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DIZIONARIO 

GEOGRAFICO  UNIVERSALE 
STATISTICO  -  STORICO  -  COMMERCIALE 

COMTir-ATO  SILLE  GRANDI  OPERE 
*  DI 

AiTOWSmlth  ,  Biisching  ,  Balbi  ,  Cannablcli  ,  D'  Anvillc  ,  Forster  , 
Fabri ,  Gaspar'i ,  Gutlirlc  ,  Guldsmllh  ,  Humboldt  ,  ilasscl  , 
Hcrisson  ,  La-lMarllniore  ,  INlanncrt,  Morcri  ,  Maltc-Brim  , 
Mackcnslc  ,  Poirson  ,  Pinkerton  ,  Stein  ,  Yosgien  ,  Zimmerniaini  , 
e  di  altri  autori  d'oimi  età  e  d'o£[ru  nazione. 

CONFORME     ALLE     ULTIME     POLITICHE     TRANSAZIONI    E    ALLE   PI U*^  RECENTI    SCOPERTI: 

-r.IDOTTO    A    MAGGIOR   ESTENSIONE    DI    QUALUNQUE 
ALTRO    DIZION.VRIO    IT.ALIANO 

R  preceduto  «la  |)re-liminarì  discorsi,  dagli  elemenli  della  scienza  geografica;  e 
corredato,  olire  alle  generali  carte,  da  una  esattissima  tabella  dei  pesi,  delle 
misure  e  delle  monete  di  ogni  nazione,  incise  in  sei  larole. 

OPERA  ORIGINALE  ITALIANA 

DI  UNA   società'  DI  DOTTI. 
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DIZIONARIO 

G  E  O  G  R  A  F  I  e  D  -  U  N  l  V  E  R  S  A  L  E 

STATISTICO-STORICO-GOMMEUCTALE. 


A  S  I 

ASIMAT,  ir.  d'As.  nella  Georgia,  die  pas- 
sa   vicino  a   Dscliessan  ed  a   Hodra. 

ASIBO ,  città  della  Mesopotamia  ,  chiama- 
la .'/ntiorhia  dajli  abilanii. 

ASIBO,  città  dell"  As.  minore,  nella  Cap- 
padocia ,  verso  T  Eiilrate ,  ed  i  moull 
IVloscliii|"i. 

ASIGRAMMA  ,  nome  di  nu  ant.  città 
dfjlle  Indie  ,  sul  Gange,  secondo  To- 
lomeo. 

ASIKALA  o  ASIKKALA  .  città  della  Russ. 
europea,  due.  di  Finlandia,  prov.  di 
Helsingfors,  a  i4  1.  E.  N.  E.  da  Ta- 
vastclius  ,  e  a  So  1.  N.  E.  da  ALo,  sul- 
le sponde  del  lago  Piaiania. 

ASILLO  ,  bor.  del  gov.  di  Buenos-AjTes , 
intendenza  di  La  Faz  ,  sul  lago  Tilica- 
ca  ,  a  4  !•  ^-  O.  da  Asangaro.  Vi  è  nel 
suo  territ.  'una  miniera  di  piombo  ab- 
bondantissima. 

ASIiV  ,  città  del  pascialicato  di  Sivas  ,  nel- 
l'Anatolia ,  a   7  1.  S.  da  Amasieh. 

ASLXALUNGA  ,  bor.  del  gr.  due.  di  To- 

S?3na.     f^edi    SlNAIUNGA. 

ASINARA,  Herculis  Insula  major,  is. 
del  Mediter.  ,  presso  la  costa  occid. 
delli  Sardegna  ,  da  cui  è  disf.  0|4  di 
I.  N,  0.  Fa  parte  della  divisione  del 
capo  Sassari ,  ed  ha  4  '•  H'^  di  lun- 
ghezza sopra  circa  2  1.  di  larghezza. 
Lat.  N.  4i°  6'  l^o";  long.  E.  6°  ò-j' 
19'  .  E  assai  mcnluosa,  il  suolo  n'  è 
fertile  e  abbonda  di  pascoli.  Le  sue  co- 
ste somministrano  mollo  pesce.  Vi  si 
veggono  alcune  capanne  di  pastori  e  di 
pescatori  ,  qualclie  torre  fortificata  e 
dei  fanali.  Il  suo  castello  detto  Castel- 
lazzo    di    Asinara    è    quasi    cadente. 
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Questa  is.  fu  poj).  ni  If-ìnpo  ili-l  roma- 
ni ,  ma  dopo  le  guerre  dei  pisani  e  dei 
genovesi  rimase  deserta.  Presso  di  essa 
i  genovesi  j)erdeLtero  ima  battàglia  na- 
vale contro  gli  aragonesi  nel  i4o9-  Gli 
antichi  la  chiamarono  la  grande  Isola  di 
Forcole. 

ASINARIO-CERNUSCO,  comune  del  reg. 
liom.  -  Ven.  che  fa  parte  di  un  dislr. 
della  prov.  di  Milano. 

ASI^DA  o  AL'8IXDA,  ant.  citta  delle  In- 
die,  di   qua  del  Gange,  secondo  Tolomeo. 

ASINDO,  città  delle  Spagne  ,  nella  Betica, 
sopra  una  mont.  ,  presso  a  poco  ali  E, 
di  Gades. 

ASINDO ,  città  di  Spag. ,  nel  paase  del 
turdetani  ,  secondo  1'  Orlelio. 

ASINE,  città  delia  Grecia,  noli' Argolide, 
in  mezzo  al  golfo  Argolico,  al  N.  O.  di 
Ermione ,  e  al  S.  O.  di  Ejiidauro.  I 
suoi  abit.  portarono  da  prima  il  nome 
di  Driopi  ,  allorché  stavano  nella  Foci- 
de  ,  intorno  al  Parnasso.  Essendo  stali 
vinti  da  Ercole  ,  dietro  un  oracolo  di 
Apollo  ,  egli  li  mise  in  possesso  della 
città  di  Asine,  che,  assediata  fortemen- 
te dagli  argivi  ,  loro  nemici ,  si  videro 
costretti  di  abbandonare  ,  fuggendo  tut- 
ti per  mare  sulle  terre  dei  lacedemoni 
allora  padroni  della  Messenia.  Quivi  es- 
si fondarono  una  nuova  città  di  Asine 
sulla  penisola  occid.  e  sopra  un  picc. 
seno ,  che  prese  il  nome  di  Asinaeus 
Sin  US. 

ASINE  ,  citta  della  Messenia  ,  al  S.  O.  di» 
Messene  ,   assai  poco   conosciuta.        • 

ASINE,  città  delf  is.  di  Cipro,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio. 
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ASINE  ,  nome  «li  una  citta  ihAV  As.  nella 
(yilicia  ,   secondo   StiTaiio   il   gooijrafo. 

ASINELLO  ,  picc.  fi.  «lei  r?-.  ,\ì  Napoli  . 
che  si  getta  MelTAilrialico.  Lat.  N.  4^" 
io';   lori-.   E.    12°   7'. 

ASINO  DORO,  (Gol,le7ier  Esel) ,  mont. 
ilAI.  nella  Slesia,  che  fa  parte  dei  mon- 
ti «Iella  Moravia. 

ASION-GADER  o  ASION-GUEBER,  cioò 
a  dire  ,  il  ^ran  porto  Orientale  ,  ant. 
porlo  dell". Arabia  petrea ,  sul  ramo  il 
più  orient.  del  golfo  di  Elan  ,  che  for- 
ma il  braccio  orient.  del  mar  Rosso. 
Quivi  Salomone  costruir  fece  una  flotta 
che  mandò  ad  Ofir ,  donde  gli  rljior- 
lò  120  talenti  doro.  Questo  fu  puro 
uno  degli  accampamenti  degl'  israeliti 
nel  deserto.  Giuseppe  T  istorico  dice 
che  la  città,  la  quale  al  tempo  di  Salo- 
mone chiamavasi  Asion-Gaber,  era  no- 
minata al  suo  tempo  Berenice ,  non 
molto  lunge  da  Elan  ,  ma  Calmet  pre- 
sume che  listorico  ebreo  abbia  confusa 
Berenice  con  la  citta  di  Aslongaber , 
sul  golfo  elanlico ,  e  sulla  riva  orient. 
del  mar  Rosso, 

ASIOTACI  o  ASIOTI  ,  popolo  d'  As.  nel- 
la Scizia  ,  di  qua  dell'  Lnaiis  ,  secondo 
Tolomeo. 

ASIOUTH  o  SOIOUTH,  citta  dell'alto 
Egitto ,  di  poca  importanza  ,  ma  dalla 
quale  sortirono  varj  uomini  ragguai'devoli. 

ASIR  ,  citta  dell"  Irak  Persico  ,  a  io  1. 
S.   da  Nehavend. 

ASISARAT,  citta  d'  Afr.  n.lla  Mauritania 
cesariense  ,  secondo  Tolomeo. 

ASISIA,  ant.  citta  dell'Illiria,  in  un  luogo 
oggi  chiamato  BeriLir,  e  dove  si  trovano 
moltissimi  monumenti  e  preziose   rovine. 

ASISIU,  ASIDJOU  o  JUGO,  prin.  del 
Giappone,  nell"  is.  di  Kiusiu,  confinante 
al  N.  col  prin.  di  Fingo,  al  S.  O.  con 
quelli  di  Setzuma  e  di  Osummi,  ed 
air  E.  col  gr.  oceano  Boreale.  Esso  si 
divide  in  5  prov.,  ma  non  consiste  che 
in  mont.  ed  in  valli.  Le  coste  sono  sab- 
Lionose  ed  il  suo  magro  suolo  produce 
del  lino.  I  gelsi  vi  riescono  rairabilmeutt. 

ASKA,  fi.   d'As.    nel   Gia|>pone. 

ASKA  ,  distr.  della  Svez.  nellOuro-Gozia. 

ASKAH  ,  picc.  citta  dell'  Indos.  inglese  , 
presidenza  del  Bengala  ,  ant.  prov.  dei 
serkar  scttentr.  ,  a  12  I.  i[2  N.  O.  da 
Gangam. 
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ASKASY,  citta   della  Georgia   nell'Abassia, 
sopra  un     fi. ,    presso    il    mar  Nero  ,  a 
Ó6  1.  N.  O.    da  Anakopla.    Lat.  N.  44" 
6'  ;  long.  E.  55"  i5'. 
ASKEATON  o  ASKEYTON  ,   picc.  città 
d   Irl.  ,  prov.   d;   Muiister  ,   conlea  ,  e  a 
6  1.  S.  O.   da  Limerik  ,   baronia  di  Con- 
iiello  ,  sopra  una  picc.  riviera  dello  sles- 
so nome.  Essa    era  un  tempo  assai  im- 
portante e  cinta  di  mura.  Ha   un  castel- 
lo ,  e  vi  si  veggono  le  rovine  di   un  con- 
vento   di    francescani  ,    che    sembra  es- 
sere stato  di  qualchs  considerazione. 
ASKEHOUG-OE ,    is.    della    costa    occld. 
della  Norv.,  situata  al  61°  3i'  di  lat.  N. 
e   2°  Ixo'  di  long.  E. 
ASKEM-KALESi    o    IL    CAMPO    DI 
ASKEM ,  Caslrum  Askem  ,  citta  rovi- 
nata e    porto  di  mare ,    a  un    giorno  e 
mezzo    di    cammino  ,    lunge  da  Mileto , 
nella  Grecia  asiatica.   Essa  è  ancor  pie- 
na di  avanzi  di  monumenti  ed  inscrizio- 
ni     che    attestano    la  sua    ant.  magnifi- 
cenza ,    e    la    fanno  credere  l'  ant.   città 
di  Jassus  o  Jasi.  Vi  si  vedono  tuttora 
le  sue  muraglie  ed  un  teatro  di  marmo 
erettovi    in    onore  di  Bacco.  I  suoi  abit., 
secondo  Strabene  ,  erano  assai  abili  alla 
])esca.     A  torto    alcuni    geografi  la  cre- 
dettero   l'ani.  Alicaruasso  ,  sede   dei  re 
di  Caria.    Tutto  ciò    che  di  essa  ancor 
ci  rimane  prova  il  contrario. 
ASXER  ,  distr.   della  Svez.  nella  Nericia. 
ASKER  MOKREM  o  MOUKREM,  città 
della   Persia  ,     nel  Kursistan  ,   sulla   riva 
orient.  del  Tigri ,  so[)ra  un  picc.  canale 
arenato ,  a  8  1.   S.  da    Tuster.    Essa    è 
cognita    per    la     salubrità    del  suo    cli- 
ma. I  contorni  sono  estremamente  ferti- 
li,  e  sulle    due  rive  del    canale  si  veg- 
gono numerosi   camj>l  di  riso  ,    canne  a 
zucchero    e  foreste    di    gelsi    ed  aranci. 
Il  paese  è  infestato  dagli  scorpioni.  Que- 
sta   città    fu    costrutta  da  Heglage  e  li 
califfi  in  seguito  1'  aumentarono  e  1'  ab- 
bellirono. Chiamossi  anche    Sermenrai, 
e  secondo  altri,  Macepracta. 
ASKERNE  ,  casale    d'   Ing.  ,    west-riding 
della  contea  di  York,  wapenlake  di  Os- 
goldcros  ,  e  a  5  1.  S.  E.   da  Pontefract. 
Vi  è   una  sorg.  di  acqua  solforala.    Con- 
ta  x6o   abitanti. 
ASKERSUND  ,  ASKERSUNDA  o  ASKE- 
I     SUND  ,  città  "iella  Svez. ,    prefett, ,  e  a 
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10  1.  S.  O.  <i;i  Orebro,  sull.i  riva  si-l- 
icutr.  ilol  Iago  Vettor.  Ha  un  jiicc.  |)t)r- 
lit.  Vi  si  la  un  esleso  cornili,  «li  j;rani  , 
ihioiJi  e  tabacco.   Conia   j^o  al)linnli. 

ASKIVIH,  .lislr.  -I.lla  S>. /.  n.-l  VVesl^ot- 
l.ui.l. 

\SKrriI  ,  (lespilo  nella  parte  supcriore 
.Irli"  Eirilto  ,  nella  valle  ili  llosaib  ,  por- 
zione inferiore  della  Tcbaiilc.  Quivi  c- 
ravì  un  monastero  lanioso ,  nel  «juale 
Arsenio  ,  lasciata  la  corte  ili  Teuilosio  , 
ritirossi  per  isfugjjire  le  persecuzioni  ili 
Arcodio. 

ASKI.l  ,  vili,  della  Tur.  asiatica  noli"  Ana- 
tolia, sulla  strada  di  Cara-llissar  a  Smir- 
ne ,  al  conlluenle  del  Tchourouk-Tchai, 
..  dell    Askli-Tchai,    e   i5  I.  S.  O.  da 

ASM  J-TCH  AI  o  DIKHOUNAR  ,  tì.  assai 
consid.  della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia, 
sangiacaio  di  Kutaliieli.  Esso  discende 
dal  monte  Aklr  e  si  ^etla  uel  Mindor , 
sotto  il  nome  di  Buack  -  Ketclii  ,  a  2  1. 
N.  da  Eski  -  Hissar  ,  dopo  un  corso  di 
5S  l.  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  0. 

ASKOE  ,  picc.  is.  di  Dan.  nel  Baltico  , 
presso  la  costa  s  'tentr.  dell*  is.  Laa- 
land  ,  da  cui  dipende.  Lat.  N.  64°  64'", 
long.   E.  9"    10'.   Pop.    120  abitanti. 

ASK-OE  ,  is.  della  costa  occid.  della  Norv. , 
situata  al  60°  27'  di  lat.  N.  ,  e  2°  60' 
di  long.  E. 

ASKOLA  ,  picc.  citta  della  prov.  di  Xey- 
land  nella  Svez. ,  a  3  1.  N.  da  Borgo. 
Lat.  N.  6°  27'. 

ASKRIGG  ,  citta  d'Ing.,  nortli-riding  del- 
la contea  di  York ,  hnndred  di  VVesl- 
Hang ,  presso  di  Yore  ,  a  6  1.  2|5 
S.  O.  da  Richemond  ,  con   770  abitanti. 

ASKT.'l ,  città  del  Glajipone ,  nell  is.  di 
Xinco  e  nel  priu.  di  Finso. 

ASLAPATH,  grosso  ber.  dAs.  nella  Per- 
sia ,  sulle  rive  dell.^rasse.  Gli  abif.,  che 
sono  armeni,  vi  hanno  due  chiese.  Le 
donne  son  belle  tanto  ,  che  il  re  di  Per- 
sia ne  manda  a  cercare  pel  suo  serraglio. 

11  li.  passa  ai  piedi  delle  abitazioni  di 
(juesto  borgo. 

ASIiAl\,  vili,  degli  Sfati  prussiani,  prov 
del  basso  Reno  ,  reggenza  di  Cobleutz  , 
circ.  di  Braunfels ,  sul  Dille ,  nel  clr 
culto  ,  e  a  5[4  di  I.  N.  O.  da  Wetziar 
Vi  è  lina  fucina ,  e  contausl  680  abi 
tanti. 
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ASI.M",   vili.   d"AI.   nella   Slesia.' 

ASIdNG  o  JESSE.VIZE ,  bor.  del  reg. 
Illirico  ,  gov.  e  circ.  di  Iiiibiana  ,  a  6 
1.  i|.")  S.  0.  da  Clagenfurt  ,  in  poca  di- 
si, ilal  fi.  Sau.  Vi  sono  alcuni  filatoj  di 
lana,  dei  conciato)  ,  una  dogana  e  dei 
mercati.  E  cinto  da  alte  mout.  ijuasi 
sempre  coperte  di  neve  ,  e  dove  si  sca- 
vano dei  bei  marini.  In  vicinanza  stanno 
le  fucine  di  Sava  e  di  Bley  -  Ofen  ,  ove 
non  solo  si  fonde  gr.  t|uantità  di  ferro 
ed  acciajo  ,  ma  se  ne  fauno  anche  mol- 
ti lavori. 

ASM\LUE,  is.  della  costa  merid.  della 
Norv.,  sul  Cattegat  ,  all'ingresso  del 
goKo  di  Cristiania  ,  che  fa  parte  del 
gruppo  di  Hval-Oerne,  ed  è.  situata  al 
69"  3'  di  lat.  N.  e  8'  4o'  di  long.  E. 

ASMANABAD  ,  città  del  Beh.tchistau,  a 
12  1.  N.  E,  da  Bounpour ,  in  un  paese 
montagnoso. 

ASMAJNABAD,  grosso  vili,  della  Persia, 
nel   Mekran ,  a  2   1.  da  llulìoiir. 

ASMAiN'I  ,  popolo  d'As.  che  Tolomeo  po- 
ne nella  Scizia  di  ijua  dell'  Iinaus. 

AS.MANSH-\USEN  ,  vili,  del  due.  di  Nas- 
sau ,  bai.  ,  e  a  Ij2  1.  N.  0.  da  Rùdes- 
heim  ,  sulle  sponde  del  Reno.  Il  suo 
terrlt.  produce  un  vino  rosso  rinomatis- 
simo.   Conta   questo   vili.  5oo   abitami. 

ASMER ,  picc.  città  dell'  Indos.  ,  al  S.  0. 
di  Agra. 

ASMEZN.AL  ,  bor.  di  Spag. ,  prov. ,  e  a 
6  1.    i[3  S.  S.  O.  da  Zamora. 

ASMILD  ,  l.-.go  della  Dan.  nell"  Jutland  , 
vicino  a  Viborir. 

ASMIREA  o  ASMIRAEA,  città  d'As. 
nella  Serica  ,  secondo  Tolomeo  ,  il  lilia- 
le chiama  Asmiraen  Regio  ,  la  contra- 
da del  paese  istesso. 

\SMIREA  o  ASMIRAEA  ,  moni,  d'  As. 
nel  paese  dei  seri  (  Serica  regio  )  ove 
stavano  gli  asmireni  nel  cant.  chiaaiato 
Cataja ,  assai  vasto,  e  che  faceva  parte 
della  Tart.  presa   in  generale. 

AS-VIONTE  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Pavin. 

ASMOOZ  ,  vili,  della  Sùzz.  nel  cant,  dei 
grlgionì. 

ASMURA  o  ASMURNA  ,  città  d'As.  nel- 
1  interno  dell"  Ircania,  secondo  Tolomeo. 

ASNA  ,  contrada  della  Nigrizia,  couosciiila 
anche  sotto  il    nome   di    Houssa.    Vedi 

I       HoiiSSA. 


1.  N. 
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ASN\BAD  ,    cillà  delle  liiJlts  , 

E.  <1:i  Darore. 
ASN'.\GO    cou  MONTESORDO,    comuni 

del  re?.  Loui.  -  Veii.  ,     clie  lormauo   mi 

«listr.  della  prov.  di  Cdiuo. 
AS.WH,  citih  dell' Egitto.   Vedi  Esneh. 
ASNAII    o    ASN  AllA ,    cluà    dell'  Indos. 

inglese,    ant.  prov.   di  Orycah ,     a   16  1. 

N.  O.  da  Harieriiour. 
ASVAO  ,    Jsriaus  ,     niont.  della  Macedo- 
nia ,  fra  la  quale  ed  il  nioule    Oropus  , 

scoiieva   il  ti.    Oeas. 
AS-NIEHES,  bor.   di  Fr.,  nella  Santougia, 

dipart.  della  Cliareute- Inferiore  ,  ali. 
4  da  S.Jean   d"Angely. 


ASMERe"s-'g\1\.DEF0'RT,  vili,  di  Fr. 
nel    Bei  ry  ,  dipart.    del    Gher ,    circ.  di 
IJour^^ei^. 

ASMERES,  vili,  di  Fr.  in  Normandia,  di- 
part. del  Calvados  ,  a  5  1.  circa  da  Bay- 
eiiz.  Vi  è  una  cartiera,  e  vi  si  fa  molto 
oili»   di   lino. 

AS-MERES  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Yon- 
iie  ,  a   1   I.   il4  O.  da  Vezelay. 

ASMERES,  vili,  di  Fr.,  nella  Sciampa- 
gna, dipart.  dell' Yonne,  ali.  5i4  S. 
E.   da   Ancy-le-Franc. 

AS-N'IERES,  vili,  di  Fr. ,  nel  Poltou  ,  di- 
part. delle  Due  Sevres  ,  a  5  1.  N.  da 
?fiort. 

ASXIERES  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Alta- 
Vlenna,  a    5  1.    li4  O-  <^a  Bellac. 

ASXIERES,  vili,  di  Fr.  ,  nel  Poitou,  di- 
part. della  Vienna,  a  2  1.  Ii4  da  Chù- 
lellerant. 

ASXIERES,  v'Jl.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Charente,  ali.  3i4  da   Augoiileme. 

AS-XIERES  ,  due  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del- 
la Senna  ed  Oise  ,  1'  uno  presso  di  Ar- 
genteuil,  e  l'altro  ali.  circa  da  Beau- 
mout  sull  Oise. 

ASNIERES  ,  vili,  di  Fr. ,  in  Borgogna  , 
dipart.  della  Costa  d'Oro,  a  1  1.  circa 
K.   da  Digiune. 

ASNIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aia, 
ali.    il4  S.   da  Ponl-de-Vau.:. 

ASXIERES ,  vili,  di  Fr.  ,  nella  Maina , 
dipart.  della  Sarllie  ,  a  3  1.  Ip  da  la- 
Fléche. 

ASXIERES-BELLAY,  fu   abbazia  dell'or- 
dine  di  s.   Benedetto,   nell"  ant.    dioc.   di 
Angcrs ,  foijdatq    nel  XII  secolo. 
ASNIK  ,  cllth  della    gr.  Bukiuia  ,  a  70  1. 
S.  S.  E.  da  Samarcuuda. 
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ASN0I3,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  NieTre, 
ali.  5i4  S.  E.    la  Clauiecy. 

.\S0,  cittì»  del  Giappone,  uelf  is.  di  Nifon, 
e  nel  pria,  di  Koudsuke,  a  28  I.  N.^da 
Jedo. 

ASOCHIS,  citt'a  della  Palestina,  nella  Ca- 
ldea, tribù  di  Zàbulon.  Tolomeo  se  ne 
impadronì,  .ittaccandola  all'  improvviso  ai 
giorno  di  sabb.ito,  e  vi  fece  10,000  pri- 
gionieri, secondo  r  istorico  Giusepj^e.  Si 
può  credere  che  sia  la  stessa  che  Azech 
o  Asof. 

ASOF ,  AZOTH  o  AZECH ,  Asoph,  cit- 
t'a  della  Palestina,  nella  tr'djù  di  Manas- 
se, di  là  del  Gwidano,  e  sulle  rive  di 
questo  fiume.  È  cel.  per  la  disfatta  del- 
l' esercito  di  Alessandro  Janneo,  re  de- 
gli ebrei,  ove  Tolomeo  gh  uccise  circa 
5o,000  uomini,  1"  anno  del  mondo  3906, 
e  98  prima  di  G.  C. 

ASOLA,  picc.  cittadella  del  reg.  Lom.-Ven., 
capoluogo  di  dislr.  nella  prov.  di  Man- 
love,  da  cui  è  dist.  10  1.  O.,  8  1.  S.  E. 
da  Brescia  e  8  I.  N.  O.  da  Cremona. 
Essa  è  fortificata  e  situata  sulla  riva  si- 
nistra del  fi.  Chiese,  che  si  passa  sopra 
un  ponte  di  legno.  Vi  ha  un  ospedale 
ed  un  filatojo  di  seta.  Conta  o,45o  abit., 
rinchiudendone  7,120  11  suo  distretto. 
È  questa  una  città  antichissima.  Adula 
ne  glttò  i  fon  lamenti  nel  1728  avanti 
G.  C,  eBreuno  la  distrusse.  Asolo,  suo 
nipote,  la  ripopolò  e  le  diede  il  proprio 
nome.  L'anno  1375  di  G.  C.  la  peste 
distrusse  metà  della  sua  popolazione. 
Questa  città  ed  il  suo  ant.  territ.  conf. 
col  due.  di  Mantova  ,  pervenne  sotto  il 
veneto  dominio  ,  la  prima  volta,  1  anno 
1440,  nella  terza  guerra  coi  visconti. 
Nel  i483  fu  occupata  dal  marchese  di 
Mantova,  in  occasione  della  guerra  del- 
la rep,  col  duca  di  Ferrara  ed  altri  col- 
legati, ma  tre  anni  djpo  fu  restituita  ai 
veneziani.  Nel  l5o9,  dopo  la  giornata  di 
AgBadello,  venne  in  potere  dei  francesi, 
e  nel  i5i5  ritornò  sotto  il  veneto  do- 
minio, sino  alla  estinzione  di  «juesta  re- 
j>ubbllca.  Asola  era  allora  una  piazza  di 
frontiera. 
ASOLETTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Ro- 
dano, clrcoud.,  e  a  6  1.  Il4  N.  O.  da 
\'lllafrancn,  e  2  1.  S.  O.  da  Montsol. 
ASOLO,  Acdum,  Ascelum,  picc.  città  del 
reg.  Loai.-Veu.,  capoluogo  di  disU.  del- 
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la  pror.  di  Treviso,  da  cui  i'  discosta 
7  1.  O.  N.  O.,  e  4  I.  N.  E.  da  Jlassa- 
uo .  Essa  it  cinta  di  mura  merlale  al- 
l' an^.,  e  tiaiR-lici^^^iale  da  torri  con  fos- 
se, ed  il  suo  amjtio  e.  iiiai;niKco  castel- 
lo !■  posto  sojira  una  altura  clic  domi- 
na la  cllla,  e  dove  si  yo^li»  la  bella  vista 
di  tio  estoso  orizzonti".  f>a  sua  ant.  cat- 
tedrale è  ornata  di  pillure  prediale,  e 
nella  clilesa  ch'era  di-i  (rancescani.si  con- 
servano tre  (juadri  de  |<ii'i  eccellenti  del 
nassaiio  .  Veygonsi  diversi  bei  palazzi 
moilerni  tanto  uHIa  città  ,  che  nei  bor- 
ghi e  nelle  sue  vicinanze.  Ha  un  ospe- 
dale, un  ginnasio,  {;li  avanzi  di  un  ani. 
bagno  e  di  un  aCijuedotlo  romano,  di 
cui  alcuni  nazionali  scrissero  erudita- 
mente. Il  colle  su  cui  ^  posta  la  città 
A  Lagnato  nelL»  sue  radici,  verso  il  N., 
dal  fi.  o  piuttosto  torrente  del  Musone, 
che  vi  riceve  le  acque  da  più  pani.  La 
città  però  è  provveduta  d  acqua  da  una 
copiosa  e  vaga  fontana,  posta  nel  mezzo 
della  pia.^.za,  e  da  altre  chiare  e  limpi- 
de sorgenti.  Fu  Asolo  la  sede  della  re- 
gina di  Cipro,  Catterina  Gornaro,  vedova 
di  Jacopo  Lusignano,  la  ijuale,  per  con- 
cessione del  gov. ,  abitò  questo  luogo 
dal  14^9  !>'  i5io  in  cui  morì.  Essa, 
nel  tem|)0  di  sua  dimora  ,  vi  soleva  te- 
nere una  corte  fastosa  col  concorso  di 
molli  illustri  personaggi  e  letterali,  fra 
i  (juali,  prima  di  essere  carduiale,  si  di' 
stinse  il  cel.  Pietro  Bembo  di  lei  paren- 
te. Dopo  la  morte  della  regina ,  Asolo 
ritornò  in  potere  della  rep.  veneta.  Ogni 
nnuo  vi  è  una  fiera  assai  ricca  e  molto 
frequentata  ,  ed  ogni  sabbaio  evvi  un 
mercato  di  grani.  La  sua  aria  è  sanis- 
sima, e  dolce  n'  è  il  clima .  Sopra  una 
collina  all'È,  si  trova  Ja  cava  della  Roc- 
ca ,  da  cui  si  scavano  molte  pietre  da 
fabbrica .  Conia  5,5oo  abit.,  non  com- 
presi quei  del  bor.  vicini  a' piedi  dei 
colli.  lu  questa  città  furono  sempre  col- 
tivate le  lettere  e  le  scienze,  e  tuttora 
assai  vi  si  coltivano .  —  L'origine  di 
essa  SI  perde  nella  caligine  dei  tempi  ; 
alcuni  credono  che  i  galli  transpadani, 
scacciati  d.ii  loro  paesi,  ne  fossero  i  pri- 
mi abitanti.  .\1  tempo  della  rep.  romana 
fu  città  municipale-,  e  Tolomeo  e  Plinio 
ne  fanno  menzione  come  di  una  città 
delle  più   antiche  della  Venezia.  Z^e' primi 
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secoli  della  chiesa  abbracciò  la  religio- 
ne crisliana,  iiiiivi  predicata  ila  s.  l'ros- 
docimo,  appostolo  di  questi  paesi.  Ebbe 
11  jtroprj  suoi  vesc.  sino  al  giocolo  X,  e 
fra  questi  Agnello  nel  VI  ed  Arlemii* 
nel  )X  secolo,  sono  noti  nella  storia  dei 
concilj .  Era  città  ragguardevole  anciie 
ai  tempi  di  Lotario  I.  Fu  poi  desolala, 
in.sieme  col  suo  dislr.,  dalle  luneste  scor- 
rerie degli  unni,  nel  princi|)io  del  seco- 
lo X.  A  tal  epoca  sembra  che  sia  stalo 
riunito  il  Tese,  di  Asolo  a  quello  di 
Treviso ,  al  cui  Tese.  IWzone  fu  poi 
<lall'im|i.  Ottone  1.,  1"  ainio  969,  donalo 
il  castello  e  la  chiesa  di  s.  Maria  d".\- 
solo  coi  beni  ad  essa  spettanti,  ad  istan- 
za di  Adelaide  sua  moglie,  ed  alle  pre- 
gliiere  del  vesc.  sudilelto.  Ne'  calamitosi 
tempi  dell'  anarchia  e  delle  guerre  civili 
andò  soggetta  questa  città  a  molti  li- 
ranni,  ed  itifortuni  gravissimi,  finché  l'an- 
no lùù-j  volontariamente  si  sottomise  al 
veneto  dominio.  II  paese  circonvicino , 
nelJa  parte  piana  e  merid.,  abbonda  di 
grani  e  vini,  e  nell'  altra  è  copioso  di 
frutta,  vini  squisiti,  olivi  ed  agrumi.  La 
parte  settentr,  è  ricca  di  foraggi  e  di 
animali  ,  non  mancandole  buoni  boschi 
di  roveri  e  castagni.  Sonovi  diverse  fonii 
di  acque  salubri,  dolci  ed  acidule  inlor- 
no  ai  colli  verso  il  N.  Molto  quivi  fio- 
risce il  lanificio.  — Nel  tempi  del  medio 
evo  Asolo  chiamossi  anche  AxUum  o 
Asylum. 

ASONE,  Asona,  fi.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, che  scaturisce  negli  Apeunini  ,  tra- 
versa la  parte  settentr.  della  delegazio- 
ne d'Ascoli ,  entra  quindi  nella  delega- 
zione di  Fermo,  e  va  a  penarsi  nel  ma- 
re Adriatico,  a  2  I.  i]2  S.  E.  da  Fer- 
mo, dopo  un  corso  di  circa  12  1.  dai 
S.   O.  al  N.  E. 

ASONUSA,  città  dell' is.  di  Nifon  nel  Giap- 
|)one,  a   3o   J.  X.   da  Jedo. 

ASOPA,  bor.  della  Grecia,  presso  .Atene, 
sulla   punta   che  si  avanza  nell'arcipelago. 

ASOPI.\,  nome  di  una  contrada  del  Pelo- 
ponneso, nella  SiCJouia,  secondo  Sua- 
bone. 

ASOPO,  fi.  della  Beozia,  formante  un  ra- 
mo del  Cefiso,  che,  scorrendo  dal  mon- 
te Citerone,  irrigava  Tebe.  Platea  e'  Ta- 
nagra,  andava  a  gettarsi  nelT  Euripo  al- 
l' E.  d'  Oropo,  fra  la  città  di  Aulide   ed 
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il  promontorio  Deltìnio.  Sullo  lo  stciso 
nome  evvi  ojgi  un  fi.  il'Ha  Tur.  euro- 
pea nel  pov.  del  Crìpitan-Pascia ,  sangia- 
cato  dì  Efsribos  ,  che  si  gelta  nel  mare 
riiiipelto  air  is.  di  Nejroponlc,  dopo  un 
corso  di  circa    12  I.  d.nll' O.  all'È. 

ASOPO,  fi.  della  .Sicioni.1,  che  incoiaincia- 
va  al  S.  0.  sulle  fronliere  dell"  Arcadia, 
presso  al  monte  CylLenlus,  scorreva  dal 
S.  al  N.  ,  e  gel  tarasi  nel  golfo  di  Co- 
rinto. Chiamossi  poscia  Arhon.  Si  cre- 
dette che  questo  fi. ,  venuto  dall' .\s.  sotter- 
raneamente, fosse  il  Meandro,  la  cui  imbocc. 
stava  presso  Mileto, 

ASOPO,  fi.  della  Grecia,  nella  Tessaglia, 
.secondo  Strabene.  Aveva  due  sorg.  nella 
parte  del  monte  Geta,  ch'i  vicina  alla 
mont.  di  Pindo,  e  scorrendo  verso  l'È., 
si  saettava  nel  golfo  Maliaco,  al  N.  delle 
Termojiile. 

ASOPO,  fi.  d«l  Peloponneso,  che  nasce  pres- 
so la  citta  di  Flius,  nel  monte  Carneate, 
il  quale  è  una  porzione  del  Coelosso. 

ASOPO,  fi.  dell'  As.  minore,  che  bagnava 
la  città  di  Laodicea,  sul  Lieo,  secondo 
Plinio. 

ASOPO  o  ASOPE,  citta  d.-Ila  Laconla,  con 
una  cittadella,  ove  stava  il  tempio  di 
Alinerva  Ciparissia,  al  S.  E.  di  Ciparis- 
sla.  Si  dice  che  fessesi  in  questa  città 
inalzato  un  tempio  anche  agi'  imperatori 
romani,  ma  Pausanla  non  dice  quali  fos- 
sero. A  dodici  stadj  stava  pure  un  tem- 
pio   di  Esciupio. 

ASOPO  o  ASOPA,  ber.  della  Grecia,  par- 
te della  Tur.  europea,  sulla  punta  che 
s'avanza  uall' Arcipelago ,  e  clie  fonila 
r  ingresso  settenli .  del  golfo  di  Eglna. 
Qualche  geografo  la  crede  l' ant.  città 
di  Anaplistus. 

ASOR ,  città  forte  della  Palestina,  nel 
reg.  dei  cananei,  la  sola  che  Giosuè 
rid-iisse  in  cenere.  Stava  sul  fi.  Jordanes 
minor,  nella  parte  settentr.  al  S.  di 
Dan.  Essa  toccò  in  parteggio  alla  tribù 
di  Neftali,  prendendo  anche  il  nome  di 
Hesron.  E  apparentemente  la  famosa 
città  di  Asor,  residenza  del  re  Jabino. 

ASOR,  città  nella  tribù  di  Giuda,  chiamata 
Asnr  la  nuova,  ed  ini' altra  nella  tribù 
di  Beiiianiioo,  del  nome  istesso,  in  vicinan- 
za alla  tribù  di  Efraim. 
ASOR,  paese  assai  esteso  nell'  .\rabia  de- 
serta, presso  i  cedarenj. 
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ASOPiO,  Aaciìfus,  bor.  con  liiolo  di  doe, 
nella   valle  di  Demoria   in   Sicilia,  in    vici- 
nanza alla  valle  di  Noto. 
.\SOS,   lior.   dell'  is.   di   Creta,  Secondo   Ste- 
fano il  geografo.    Plinio  dice    che    los3e 
una  città    a  (jualche  dist,  dalla  costa;  è 
da  esso  chiamata  Aaum. 
\SOUD.  fi.  della  Tur.  asiatica. /^c'^^/Akuin. 
ASOUDA  o  ASUDA,    città    di   Afr.,    nel 
reg.  d'  Agade  a  5o  giornale.    S.    0.    da 
Murzuk. 
ASOUPAS.  Vedi  Aspas. 
ASPA.cllth  d'As.  nellaTart.,  secondoTolomeo. 
ASPAPiOTA     o    ASPOB.\TA,   clità    degli 
sciti,  di  qua  dell  luiaus,  seconilo  Tolomeo. 
ASPACAREI,  popoli  d'  As.  ,  nella    Serica, 

secondo  Tolomeo. 
ASPAG\REA,  città    d'As.,    nella    Serica, 

secondo  Tolomeo. 
ASPACH,  vili,  di    Fr. ,    dipart.    dell'   alto 
Reno,  circoud.,   cant.  ,  e  a   ij5  di  1.   N. 
da  Altkirck.  Vi  è   una  fabb.  di  siamesi, 
e  delle  acque  mlncr.'Jl  fredde. 
ASPACH,  ber.  dell'  Austr.  inferiore. 
ASPAGHAN,  nome  di  un    luogo    dell' As. 
di  cui  parla  Credene,  e  che  credesl  sia 
Ispahan, 
ASPADA,  città  d'As.  della  quale   fa   men- 
zione r  anonimo  ravennate,  e  che  potreb- 
be essere  1'  Apadana  o  Aspadana    di 
Tolomeo  nella  Perslde. 
ASPAGORA    o  ASPACOR\,contr.ada  del- 
la  Serica,   secondo  l'anonimo  di  Pvaveuna, 
e  che  Sanson  crede  sia  Tainfa  nel  Catajo. 
ASPALACA,    bor.  degli    Statl-Uuili  d' A- 
mer.  nella  Florida  orieut.,  a  i5  1.  N,  da 
s.  Marco. 
ASPALAZIA,    città    del    lafieni,     secondo 
Stefano  il  geografo,  in   una  delle  is.  che 
stanno  sulla  costa  dell  Acarnania. 
ASPALJ^ZIS,  nome  di  una  delle  is.  dell'  As. 
minore,  sulla  costa  della  Licia,   secondo 
Stefa'.io  di  Bisanzio. 
ASP.'^LUGA,  città  dell' Aquitania,  che  ere- 
desi  sia  oggi  Acous,    luogo    della    valle 
d'  Aspe  nel  Bearnese. 
ASPAIVEO,  bosco    dell'  As.    minore,    nella 
Troade ,    che    faceva    parte  della  foresta 
d' Ida,  secondo  Strabone. 
ASPANG ,  bor.  dell'  arcid.    d'  Austr.,  circ. 
inferiore  del  ÌVienervvald,    sul    Trascn- 
bach,  a  6  J.  2\Z  S.  S.  O.  da    Neustadl. 
E  la  sede  di  ima  signoria,  e  conta  700 
abitanti. 
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ASPARK,  coinmie  ilei  rc^.  Loiil-Vi>ii.  clip 
la   pnrif!  «li  un  «listr.  ilolia  prov.  dì  Verona. 

ASPARN.  bor.,  railelio,  e  signoria  (Ifll'arcii) 
ti'  Aiistr'.,  circ.  inferiore  ilei  Maiiliar- 
t^berg  ,  sulla  Za  va,  a  J  I.  3[4  S.  S.  E 
da  Laa,  e  a  q  I.  N.  N.  E.  da  Vienna, 
con    i,i5u  abitanti. 

ASPAS,  città  di'ila  Svpz.  ,  iicir  Jutland,  a 
4o  1.  N.  O.  da  Sundswail.  Lat.  N.  6Z" 
2';    long.   E.    11°  47'. 

ASPAS  o  ASOUPAS,  picc.  bor.  di  Persia 
nel  Facsisian,  a   26  ì.   IV.  <la  Sliyraz. 

ASPASIAGEI  o  ASPASIAGIII,  secondo 
Polibio,  pop.  nomadi  che  abitavano  fra 
il  fi.  O/o,  ed  il  Tanai,  e  facevano  delle 
scorrerie  nel!'  Ircania.  Sembra  a  molli 
«•ssere  eglino  li  Sari,  dei ijuali  parla  To- 
lomeo ,  o  gli  Apnsiaci  di  Stefano  di 
Bisanzio.  Esser  potrebbero  pure  gli  As- 
pa.lìri,  nominati   anche  da  Polibio. 

ASPATESI  o  ASPATllIS,  città  delle  In- 
die di  qua   del  Gange,  secondo  Tolomeo. 

ASP.AVIA,  ant.  piazza  forte  delie  Spagne, 
presso  Gordova.  GliiamossI  anche  As- 
pania,  ed  è  oggi  Espejo. 

ASPE.  piec.  città  di  Spag. ,  prov. ,  e  a  5 
1.  \\!\0.  da  Alicante,  e  a  26  1.  S.  S.  O. 
da  Valenza,  in  un  terreno  montuoso  vi- 
cino a  Tarlila.  Vi  si  trovano  delle  cave 
di  marmo.  Gonta  5,000  abitanti. 

ASPE,  vili,  della  bassa  Sass. ,  nel  fu  due. 
di  Olsazla. 

ASPE,  valle  di  Fr.  nel  Bearnese,  dipart. 
dei   Bassi-Pirenei,  la   quale  si  estende  per 

9  1.  dal  S.  al  N.  d.TlIa  mont.  d"  Aspe 
sulla  sommità  dei  Pirenei,  sino  all'  Ole- 
ron.  Produce  molto  legname  da  costru- 
zione che  si  fa  scendere  sino  a  Bajoua 
pel  fi.  d'  Olerori,  che  si  chiama  la  Ca- 
ve cC  Aspe,  e  che  si  rese  navigabile  per 

10  spazio  di  24  leghe.  Gli  abit.  di  questa 
valle  sono  quasi  tutti  pastori.  Il  prodot- 
to delle  lor  mandrie  supplisce  al  loro 
occorrente,  perchi  non  raccolgono  grano 
sufficiente  ad  alimentarsi.  Vi  si  scoper- 
sero in  vicinanza  delle  cave  di  alabastro, 
e  vi  si  trovano  delle  sorg.  d'acqua  mi- 
nerale fredda,  fra  le  quali  la  più  nota- 
bile è  quella  di  Escot.  Questa  valle  è 
rimarchevole  per  la  vittoria  ottenuta  dal 
francesi  sopra  gli  spagnuoli  nel  1794' 
Aspe  u  è  il  capoluogo. 

ASPE,  grosso  bor.  di  Fr.  nel  Bearnese,  e 
nella  valle  di  questo  uon.e. 
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ASPEROLAND,  dlstr.  della  Svez.  nellu 
Siiialnndia. 

ASPEGT,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell' AIt.a- 
Garonna,  presso  la  riviera  di  Ger,  a 
a  1.  1)2  S.  E.  da  S.  Gaudens,  e  a  17  I. 
S.  O.  da  Tolosa. 

ASPEL,  castello  «l'Ai,  nel  fu  due.  di  Gle- 
ves,  ap|)art.  ai  baroni  di   Wittenhorst, 

ASPELAER,  bor.  dei  P.iesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  orient.,  circond.,  e  a  5  I. 
i[a  E.  S.  E.  da  Audenarde,  cant.  di  Ni- 
nove,  con   1  ,o4o   abitanti. 

ASPELIA,  uno  degli  ant.  nomi  dell' is.  di 
Gipro,  secondo  Plinio. 

ASPE\DII  o  ASPENDIENI,  popolo  del- 
la Pamfilia,  che  abitava  la  città  di  As|)en- 
do.  Finsero  prima  di  volersi  sottomettere 
ad  Alessandro,  poi  fortificarono  la  loro 
città,  credendo  potergli  rifiutare  un  pro- 
messo tributo.  Il  re  macedone  gli  assog- 
gettò, condannandoli  a  pagare  il  doppio. 

ASPENDO  ,  Aspendum ^  città  rovinata 
nella  prima  Pamfilia  ,  sul  fi.  Eurime- 
donte-,  a  60  stadj  al  di  sopra  della  sua 
imbocc.  ,  e  a  18  da  Per^a  verso  1'  E. 
Strabone  dice  ch'era  assai  pop.,  e  cliR 
fu  fondata  da  una  colonia  d'  Argo.  In 
essa  d'ordinario  si  sagrificavano  a  Vene- 
re dei  porci  lattanti. 

ASPERA,  bor.  della  Morea,  sul  golfo,  eJ 
a  8  I.  N.  O.  da  Argo. 

ASPERDEN",  vili,  parrocchiale  Jell"ex-circ. 
di   Westfalia. 

ASPEREN  ,  .4^/?errt,  Caspingium,  jncc. 
città  dei  Paesi-Bassi,  gov.  merid.  della 
prov.  d'Olanda,  circond.  ,  e  a  2  1.  i|2 
da  Gorcum,  sopra  il  Linge.  Lat.  N.  ói" 
62'  Ò2"\  long.  E.  2°  46''  55'/.  Nel 
i527  sostenne  un  lunghissimo  assedio. 
Conta  870  abitanti. 

ASPERG,  bor.  nel  reg.  di  Wùrtemberg  , 
circ.  del  Necker,  bai.  superiore,  e  a  1 
1.  O.  N.  O.  da  Louisburgo.  La  sua 
chiesa,  fabbricata  nel  i45o,  contiene  al- 
cune antichità  rimarchevoli.  Conta  i,5'20 
abitanti.  A  poca  dist.  al  N.  si  trova  il 
forte  di  Hoiien-Asperg  ,  sopra  una  roc- 
cia isolata,  ripidissima,  a  170  tese  sopra 
il  livello  del  mare,  e  cinta  da  una  pianura 
coltivata,  che  per  ogni  dove  slendesi  per  al- 
cune ore  di  cammino,  e  che  ant.chiamoìsi 
RichtcT/ùerg.  Nei  spcoli  XVI  e  XVII  fu 
jiiù  volle  presa  dalfinimico,  ma  ora  trovan- 
dosi in  pessimo  stato,   serve  di  prigioue. 
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ASPERIEJO  o  ASPEVIEJO,  dita  rovl- 
nnta  di  Spag.  nel  re;^.  di  Valenza,  dai  cui 
avanzi  si  erei>e  uu  bor.d*»llo  stesso  noni'' 

ASPERN  (GROSS),  vili,  di  nn^rcato  d.l 
arcid.  d'  Austr.,  ciré,  iuferiore  del  ISIan- 
liartsbers,  ali.  l|2  N.  O.  da  Eiizeii 
dori',  sulla  sinistra  del  Danubio,  al.]uaut( 
sotto  Vienna.  Nei  giorni  21  e  22  mag- 
gio 1809  quivi  sucC''sse  una  gr.  batta- 
glia fra  i  francesi  e  gli  austriaci.  Il  vili. 
allora  interamente  distrutto,  fu  poscia 
riedificato,  e  conta   680  abitanti. 

ASPEKOSA,  ASFROSA  o  1"  ant.  ABDE- 
RA.  picc.  città  della  Tur.  europea,  nel- 
la Romelia,  a  9  1.  S.  E.  da  Nicopoli 
sulla  costa  dell'Arcipelago.  Ha  un  porto 
presso  il  lago  di  Bouron,  ed  è  sede  di 
un  vesc.  greco.  Lat.  N.  ^0°  5i';    long. 

E.    22°    47'- 

ASPERSDORF,  vili,  dell'  Austr.  Inferiore, 
appari,  ai  conti  di  Sohonborn. 

ASPES,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Brescia. 

ASPET,  vili,  di  Fr.,  a  3  1.  S.  E.  da  s. 
Gaudens,   con   3,700   abitanti. 

ASPETIANI,  gr.  nazione  dell'  As.,  nella 
Perside,   secondo  Procojiio. 

ASPETCIA,  bor.  di  Spag.  nella  Guipuscoa, 
sulla   riviera   dUrrola. 

ASPIA,  fi.  dlt.  al  N.  E.  di  Auxinum,  nel 
Piceiio. 

ASPIGE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  di- 
str.  della   prov.   di   Cremona. 

A3PID0,  Aspis,  fi.  degli  Stati  della  Chie- 
sa nella  delegazione  di  Ancona,  che  ha 
la  sua  sorg.  a  Polvcrigo.  Non  bagna  al 
cun  luogo  di  considerazione,  ma  congiun 
gendosi  al  Musone,  in  faccia  alla  città 
di  Loreto,  si  scaricano  amendue  nel  gol 
fo   di  Venezia. 

ASPIRAN,  bor.  di  Fr.,  nella  Linguadoca, 
diparta  dell"Herault,  a  3  1.  N.  da  Pezenas, 
e   2   1.  da  Clerniont  de  Lodeve. 

ASPIS,  vili,  di  Fr,  nel  Bearnese,  dipart. 
dei  Bassi  Pirenei,  circond.   di   Pau. 

ASPIS,  picc.  porto  di  mare  della  Barbaria, 
nel  rag.  di  Tripoli,  sul  golfo  di  Sidro. 
Lat.  N.  5i°  20';  long.  E.  iS"  28'. 

ASPIS,  is.  dell'As.  sulla  costa  dell' As.  mi- 
nore, fra  Tenedo  e  Teo,  secondo  Ste- 
fano il  geografo.  Strabone  dice  che  si 
chiamò  anche  Arconnesus. 

ASPIS,  is.  vicina  delie  Cicladi,  secondo 
Stefano  jl  seografo ,  e  che  Barkelio  ere- 
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de  essere  la  stessa  che  trovava -jÌ  nel  gol* 
fo  Saronìco. 

\SPIS,  città  della  Spag.,  al  N.  O.  ,  ed  in 
vicinanza  d'I/icis,  sullo  stesso   fiume. 

\SPIS,  luogo  della  Spag.  che  Antonino 
pone  sulla  strada  da  Tarragona  a  Gar- 
tagena.  Si  cred»  essere  lo  stesso  clic  il 
vili,  di   Aspa-Viejo,  nel   reg.  di  Valenza. 

ASPIS,  città  delfAfr.  projiria,  secondo  To- 
lomeo, che  Strabone  jioue  nella  gr.  Sir- 
te, col  miglior  porto  della  costa.  Potreb- 
be esser  ARD,  bor.  del  reg.  di  Trijioli. 

ASPIS,  città  dei  cartaginesi,  detta  anche 
Clupée  o  Clypea,  nominata  da  Tolomeo. 

ASPIS,  città  della  Grecia,  nella  Macedonia, 
ch'ebbe  per  fondatore  Filippo,  padre  di 
Perseo,   secondo   Stefano   il   geografo. 

ASPITRA,  fi.  dell'As.,  nel  paese  dei  SI- 
nei ,  secondo  Tolomeo  ,  sulla  cui  riva 
stava  una  città  dello  stesso  nome;  oggi- 
dì Martabìn 

ASPITREI ,  nazione  d"  As.  secondo  Tolo- 
meo, che  egli  annovera  fra  i  Sinei,  11  cui 
paese  si  sa  presentemente  corrispondere 
alle  parti  settentr.  della  China. 

ASPLEDON,  città  compresa  fra  1  limita 
della  Beozia  al  N.  E.  da  Orcomene,  da 
cui  era  separata  dal  picc.  fi.  Melas.Yn 
abbandonata  da' suol  abit.  per  mancanza 
di  acqua.  Secondo  Pausania  prese  il  suo 
nome  da  Aspledon,  figlio  di  Nettuno  e 
della   ninfa  Midea. 

ASPO,  Is.  della  Russ.  europea ,  nel  golfo 
di  Finlandia,  gov.  di  Viborg,  distr.,  e  a 
6  1,  2i3  S.  da  Fredriksham.  Lat.  N. 
60°  16';  long.  E.  24°  67'.  Vi  è  una 
chiesa.  Il  suolo  è  poco  fertile.  Conta 
100  abit.,  la  maggior  parte  pescatori. 

ASP-OE,  due  is.  della  costa  occid.  del- 
la Norv.,  r  una  al  65°  2'  di  lat.  N.  e 
6°  57'  di  long.  E.,  e  l'altra  al  Gì."  i3' 
20^'  di  lat.  N.  e  2°  20'  t^o  '  di  long.  E. 

ASPONA,  Asponitana  ciuitas ,  città  mu- 
nicipale dell'As.  minore,  nella  Gallazia, 
secondo  Ammiano  M.ircelllno,  e  che  sta- 
va sulla  strada  da  Andra  a  Cesarea, 
neir  itinerario  d'.\ntonlno. 

ASPORDENO  o  ASPORENO,  luogo  mon- 
tuoso dell'As.  minore,  presso  di  Perga- 
mo, secondo  Strabone,  in  uu  terrlt.  ste- 
rile e  petroso,  ove  eravi  un  tempio  de- 
dicato alla  madre  degli  Dei  sopranno- 
minata Asporena. 

ASPRA,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa,  de- 
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legazione,  e  a  4  '•  ^\\  0-  S.  0.  Ja  Rie- 
ti fra  Tivoli  e  Terni.  Era  aiit.  una  plcc. 
ritta  dei  sabini,  cliiuiiiata  Cnsperia  o 
Casperula. 

ASPRASPITI,    Lor.    della    Tur.  europea  , 
goT.  del  capitan-pascià,   sangiacato  di  E- 
gribos,  sulla  costa   settentr.  del   goUu  di 
Lepanto,  a  6  1.   1|4    S.  O.    da  Livadia.] 
Ha   un  porlo  assai  IreipieBlalo. 

ASPRE.MOiNT,  picc.  citta  dei  Paesi-Bassi, 
prov.  di   LiiuLiirgo  ,  al  S.   di   Liegi. 

AS1'1\ES  ,  Lor.  di  Fr.  ,  nella  Normandia  , 
dipart.  dell'  Eura  e  Loira ,  capoluogo 
di  cant.  ,  a  3  1.  O.  da  Verneuil. 

ASPRES-LES-CORPS  ,  rill.  di  Fr. ,  nel 
Dellìuato  ,  dipart.  delle  Ahe-Alpi,  cir- 
cond.,  e  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Gap,  cant. 
di  salrit-Firmin-en-Valgodeuiar,  sul  Drac. 
Vi  sono  miniere  di  carbon  fossile,  e  fabb. 
di  stoviglie  e  majolica. 

ASPRES-LES-VEYi\ES ,  vlU.  di  Fr.,  nel 
Delfìualo,  dipart.  dell'Alte-Alpi,  circond., 
e  a  6  1.  O.  S.  O.  da  Gap.  ,  ca]ioluo50 
di  cant.  Vi  sono  acque  minerali  e  900 
abitanti. 

ASPRIERES,  bor.  di  Fr.,  del  Quercy,  di- 
part. dell'  Aveyron  ,  circond. ,  e  a  5  I. 
H4  N.  N.  E.  da  VLllafianca ,  e  a  9  1. 
K.  O.  da  Rhodez  ,  capoluogo  di  canto- 
ne. Vi  sono  miniere  di  zinco  solforato 
e  poco  lunge  ,  a  Vernet  -  le  -  liaut  ,  una 
miniera  di  piombo  solforalo  argentifero, 
che  dà  60  per  cento  di  piombo.  Conta 
700   abitanti. 

ASPROMONTE  o  APREMONT ,  bor. 
degli  Stati  sardi,  divisione,  prov.,  e  a 
2  1.  1|2  I\.  da  Nizza,  mandamento  di 
I^pvenzo. 

ASPRO NISI,  picc.  is.  dell'Arcipelago,  al- 
la punia  occid.  dell'is.  di  Sanloriuo,  da 
cui  fu  separata  jìer  f  elfelto  di  fuochi 
sotterranei  1"  nnno  207  prima  di  G.  C. 
Gli  antichi  la  chiamarono  Therasia.  Essa 
è  smaltata  di  verzura  e  vi  si  veggono 
alcuni  pochi  alberi  dispersi. 

ASPROPITI  o  CALEOS  ,  Chaleos ,  picc. 
città  della  Tur.  europea  ,  nella  Livadia, 
posta  sul  golfo  di  Lepanto,  a  4  !•  S. 
O.  da  Livadia. 
ASPROPOTA  vIOS  o  ASPROPOTAMO  , 
fi.  della  Tur.  curo])ea,  nella  Romelia, 
sangiacato  di  Januina  ,  che  scaturisce 
nel  monte  Cjdjaca  ,  a  8  1.  circa  all'È, 
da  Janniua ,    scorre  dal    K.  al  S.  ,  e  si 
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scarica  nel  mar  Jonio  a  Tngardon,  do- 
po un  corso  di  circa  5o  L-ghe.  Questo 
li. ,  che  Omero  chiama  il  principe  dei 
fiumi,  olire  uno  spettacolo  imponente  per 
la  sua  impetuosità  e  larghezza,  che  nel- 
la stagione  piovosa  arriva  a  circa  H2 
lega.  JjC  sue  acque  sono  bianchiccie  e 
spumose  ,  come  se  si  avesse  in  esse  get- 
tata della  calce  ,  per  cui  hi  nominato 
Aspropotamos  (fiume  bianco.)  E  ab- 
bondante di  pesce,  specialmente  «ella 
primavera,  in  cui  i  cefali  vi  abbon- 
dano copiosamente.  Esso  separava  lE- 
piro  dall'  aut.  Eulide  e  chiamossi  A- 
cheloo. 

ASPROPOTAMOS,  fi.  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  SioN.vrno. 

ASPULL  ,  vili,  d'iiig. ,  contea  di  Lancastre, 
hundred  di  Salford  ,  a  3i4  di  1.  N.  E. 
da  Wigan.  Conta   1,900  abitanti. 

ASPUNGITANI,  popolo  d'  As. ,  verso  la 
PaUide-Meotide,  secondo  Strabene. 

ASPLRGIANI ,  nazione  barbara  dei  con- 
torni del  Bosforo. 

ASRA  IBNI  HARL^M,  (sepolcro  di  Esra), 
luogo  della  Georgia  molto  venerato  dai 
maoraettaDl. 

ASRENBERGA ,  picc.  citta  dAl.  nel  due. 
di  Meclemburgo. 

ASRESSOUR  ,  picc.  citta  dell'  Indos.  In- 
glese  ,  presid.  del  Bengala  ,  aut.  prov. 
di  Orixa  ,  sopra  un  ramo  ,  e  a  i4  !• 
O.  N.  O.  dalla  foce  del  Meheneddy ,  a 
8  1.    112  E.  N.  E.  da  Ketek. 

ASSA  ,  valle  della  Svizz.,  caut.  del  gri- 
gioni ,  nella  bassa  Engadina,  osservabile 
per  una  sorg.  ,  che  ha  un  certo  pe- 
riodo. 

ASSA  ,  bor.  di  Spagna ,  presso  di  Ca- 
dice. 

ASSA ,  bor.  dell"  Is.  di  Cefalonia  ,  a  5  I. 
N.  0.  da   questa  città. 

ASSA  ,  città  della  Macedonia,  in  vicinanza 
del  monte  Athos ,  secondo  Erodoto  e 
Stefano  di  Bisanzio.  Oggi  è  di  pochissi- 
ma considerazione. 

ASSAB  ,  città  dell'  Abissinia.    Vedi  Asab. 

ASSABAN  ,  picc.  is.  del  golfo  arabico , 
presso  la  costa  d'Arabia,  a  8  I.  O.  da 
Loheiah.  Lat.  N.  16°  35^  È  abitata  da 
beduini,  che  si  dedicano  alla  pesca. 

ASSABENSIS-PLEBS,  città  dAfr.,  ch'era 
episcopale. 

ASSACENI  o   ASSACENIENSI,  popolo 
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Mie  Imlìe,  soggiogalo  Ha  Alessandro. 
D'  Anville  lo  pone  presso  le  città  di 
Massa;:;/!  ed  Ora ,  in  un  paese  bagna- 
to dal   Gitraeus. 

ASSAD  ,  Donie  di  una  tribù  d'arabi,  che 
si  sono  molto  segnalali  col  loro  valore, 
e  cliiamati  anche  AssadUi  o  Assediti. 

ASSADN\GOR,  distr.  dell' Indos. ,  prov. 
di   Beydjapour. 

ASS.VF,  piec.  città  della  Georgia. 

ASSAFA  ,  Assafensls,  sede  episcopale 
d'  Afr.  ,  nplia  Mauritania  Sitifecse.  Es- 
ser potrebbe  la  stessa  che  Assabensis. 

ASSAGO  con  PONTIROLO,  comuni  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  che  formano  un  dislr. 
della  prov.  di  Milano. 

ASSAIX ,  picc.  città  dell'  Indos.  inglese  , 
presidenza  del  Bengala  ,  ant.  prov.  ,  e  a 
i3  1.  N.  N.  E.  da  Agra,  e  i3  1(4  E. 
da  Mutra. 

ASSALT,  castello  fortificato  della  Palesti- 
na ,  sulla  riva  orient.  del  Giordano  ,  a 
7  1.  ija  E.  da  iN'abolos  ,  e  io  1.  IN".  E. 
da  Gerusalemme. 

ASSAM,  AS.\M,  AZEM  o  ASHAM, 
reg.  d'  As. ,  il  cui  nome  probabilmente 
deriva  da  quello  di  un  popolo  che  abi- 
ta ancora  la  sua  vallata  principale.  Sta 
fra  25"  Za'  e  27°  [\b'  di  lat.  N.  ,  e  fra 
83°  2V  e  90"  So''  di  long.  E.  I  suoi 
conf.  non  sono  per  anco  esattamente  co- 
nosciuti; si  può  però  dire,  che  questo 
paese  conf.  al  N.  O.  ,  col  Butan;  al  N. 
e  air  E. ,  col  Tibet  ;  al  S.  E.  ed  al  S., 
coli'  imp.  Birmano  ,  e  al  S.  S.  O.  e  al- 
l' O. ,  con  r  ludostan.  Esso  è  cinto  da 
alte  mont.  che  formano  la  prolungazione 
di  quelle  dell'  Indos.  e  del  Tibet.  Una 
catena  di  esse  ,  dopo  aver  seguito  la  ri- 
va destra  del  ramo  occid.  delf  Irauad- 
dy  ,  entra  nell'  Assam  al  N.  E.  ,  sotto 
il  nome  di  Naga  ,  limila  questo  paese 
in  tutta  la  sua  parte  S.  E.  ,  e  si  cou- 
giunge  ,  al  S.  0.  ,  coi  monti  Garrau  , 
che  ne  fanno  la  continuazione.  I  monti 
Noguerbera ,  che  formano  la  frontiera 
col  Bengala  ,  sono  un  ramo  dei  Garrau 
La  catena  delle  mont. ,  che  circonda 
l'Assam  al  N.  N.  O.  ,  è  chiamala  Dou- 
lèli  o  Landah.  Attraverso  questa  catena  , 
.nlpeslre  e  selvaggia  ,  il  Dulongue  Velar 
Gatte  si  porta  nel  Butan.  Il  Brahnia- 
putre  è  il  suo  fi.  principale.  Esso  entra 
nell'Asiam  pel  N.  E.  ove  le  due  catene 
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delle  mont.  pia  si  riavvicinano,  al  27" 
45'  di  lat.  N.  ,  e  lo  divide  in  due  par- 
ti. Scorre  al  S.  0.,  si  dirama  in  due 
braccia  all'  E.  di  Sadiyah,  forma  la  gr, 
is.  di  Madjuly  e  passa  nel  Bengala.  Ri- 
ceve nelFAssam  più  di  60  riviere  ,  del- 
le quali  54  vengono  dalle  mont.  del  N. 
e  26  da  quelle  del  S.  Le  principali  so- 
no :  il  Dikrung  ricca  d'oro;  il  Jah- 
ze ,  il  Dissoye  ed  il  Doiiseriah  a  drit- 
ta, ed  il  Mungut,  ed  il  Bengach  a  sini- 
stra. Questa  ultima  separa  1'  Assam  dal 
Bengala.  Nella  stagione  piovosa ,  l'As- 
sam rassomiglia  ad  un  gr.  lago.  Le  ri- 
viere sono  sì  profonde,  che  portano  bat- 
telli, anche  nelle  stagioni  di  siccità.  11  suo 
terreno  è  eccellente  e  soprattutto  nel 
fondo  delle  valli;  ma  elevandosi,  diviene 
pietroso  .  Il  clima  vi  è  caldissimo  e 
malsano  per  gli  europei ,  a  cagione  del- 
la estrema  umidità  del  suo  suolo . 
Pochi  europei  penetrarono  nell'  interno 
di  questo  paese .  Mohammed  Kasrim  , 
contemporaneo  di  Aureng-Zeyb,  rappre- 
senta r  Assam  come  tuia  valle  aperta, 
deliziosa  per  le  sue  belle  campagne,  fo- 
resta ed  ortaglie ,  non  avendo  d' incol- 
to che  i  margini  delle  strade,  ben  om- 
breggiate da  bambù.  Se  questa  descri- 
zione fosse  vera  nel  tempo  in  cui  venne 
latta,  un  tal  paese  deve  in  appresso  es- 
sere stato  assai  negletto.  Il  riso  ed  1! 
mach  (  spezie  di  biada ,  probabilmente 
il  bajary  dell'  Indostan  ),  sono  le  gra- 
naglie principali.  L' orzo  e  la  segala  si 
seminano  di  rado.  Vi  si  coltiva  invece  il 
pepe,  lo  zenzero,  11  betel,  il  cotone,  il  ta- 
bacco ed  il  pajiavero,  come  pure  la  can- 
na da  zucchero,  il  banano,  l' arancio,  il 
cotoniero,  l'ananas  e  molti  altri  alberi 
fruttiferi.  Le  mont.  sono  coperte  di'  fo- 
reste, ove  si  trovano  il  kalembak,  e  la 
gomma  lacca,  che  forma  la  migliore  ver- 
nice di  tutta  l'Asia  .  Vi  si  alleva  poco 
bestiame.  Il  buffalo  è  solo  Impiegato  pel 
lavoro.  Vi  sono  due  razze  di  cavalli,  po- 
chi montoni  e  capre,  e  nessun  volatile, 
tranne  oche  ed  anitre.  Le  foreste  sono 
piene  di  elefanti,  e  1'  animale  che  dà  il 
muschio  si  trova  sulle  montagne  .  Il 
verme,  che  fornisce  una  seta  eccellente  , 
non  esige  alcuna  cura,  mentre  nasce  su- 
gli alberi,  ivi  si  nudrisce,  e,  dopo  tutte 
le  sue  metamorfosi,    vi  dà    il   suo  prò» 
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dolio.  Più  ili  12,000  uoniiiil  si  occnjin- 
no  a  raccogliere  l'oro  che  st'co  trasci- 
nano le  riviere  ed  i  tinnii.  Ciascuno  pa- 
pa un  fola  ili  oro  al  radjali.  1/  Assam 
rincliiude  auclie  del  pioinWo  ,  di-l  fi-rro 
e  dell"  argento,  che  si  riduce  a  inon-ii' 
in  tanti  (tezzl  di  figura  otlagona,  la  cui 
esportazione  i\  proibita.  Le  manifatture 
di  stolVe  ili  seta  e  di  cotone  sono  ijuivi 
assai  numerose.  Le  sto. le  di  seta  mollo 
rassomigliano  a  ijuelle  della  China  .  \  i 
si  fabbricano  pure  ilei  velluti  ed  altri 
tessuti  in  seta,  che  sono  unicamente  la- 
vori delle  donne,  e  coi  ijuali  si  fanno 
delle  tende.  LWssam  commercia  col  Ti- 
bet, il  Dutan,  fimp.  Birmano  ed  il  Ben- 
gala. Le  csporta/.ioni  consistono  in  stol- 
fe  di  seta,  filo  di  seta,  pepe,  avorio, 
gomma  lacca,  cotone,  muschio,  polvere 
d'  oro,  riso,  frutta  ed  altre  derrate.  Le 
importazioni  sono  :  sale,  che  si  porta  dal 
JJengala  ;  stelle  di  cotone  dall' E ur.  e 
dal  Bengala;  rame,  piombo,  stagno,  per- 
le, chiuciglieria,  armi  e  spezierie.  Tutte 
queste  merci  pagano  un  diritto  del  19 
per  cento,  eccetto  però  sidle  frontiere  del 
Bengala,  ove  le  dogane  sono  fra  le  ma- 
ni di  un  superiore  impiegato  che  fa  pa- 
gare varie  tasse  arbitrarie,  assai  dannose 
al  commercio.  La  imjjortazione  delle  ar- 
mi e  la  esportazione  della  polvere  d'oro 
non  hanno  luogo  che  col  mezzo  del  con- 
trabaudo.  Goalpara  è  la  principale  piaz- 
za di  comm.  col  Bengala.  Il  comm.  col 
Butan,  il  Tibet  e  1"  imp.  Birmano,  sem^ 
Lira  in  qualche  modo  impedito  dalla  dif- 
ficoltà di  attraversar  le  montagne.  Dna 
•^r.  carovana  viene  ciò  non  ostante  da 
Lehsa  a  Choura,  cilt'a  frontiera  del  Ti- 
Let,  ove  porta  argento  e  sai  gemma.  Al 
suo  arrivo,  si  aprono  delle  relazioni  con 
Gesimchar,  città  frontiera  dell'. \ssam, 
ove  i  tibetani  acquistano  riso,  stoffe,  fer- 
ro, lana ,  e  qualche  volta  ancora  delie 
merci  del  Bengala ,  ec.  L'Assam  è  at- 
traversato da  strade  di  antichissima  co- 
struzione. Le  riviere  molto  favoriscono 
il  suo  interno  commercio.  —  La  poj). 
di  questo  paese  è  stimata  a  1,000,000  di 
abil.;  ma  le  intestine  discordie  si  oppon- 
gono al  suo  maggiore  accrescimento.  1 
ncclu  hanno  abitazioni  coperte  con  stop- 
pia e  guarnite  internamente  con  fust 
ci  bamLù.    Ciascun  apparlamailo  forma 
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una  casa  particolare.  Il  telto  i-  conico, 
ed  il  suolo  di  argilla  battuta.  Gli  assa» 
mani  sono  originari  dell'  Iiidoslan.  L:i 
loro  lingua  è  un  dialeiio  indostano,  che 
si  divide  in  quattro  idiomi;  il  mirimit* 
climi,  il  dereng,  il  drabei,  parlato  da 
una  classe  ili  bramini,  e  l'idioma  dei 
karovari  o  kasiri.  Gli  assamnni  sono  for- 
ti e  robusti,  attivi  e  laboriosi,  arditi  ed 
intraprendenti  ,  ma  rozzi,  vendicativi  e 
perfidi.  Si  credono  divisi  in  due  caste, 
gli  assamani  e  li  kultamis .  La  prima 
comprende  i  guerrieri,  la  seconda  gli 
artigiani.  Ciascuna  casta  ha  un  vestito 
particolare,  eh'  è  però  allo  incirca  si- 
mile a  quello  di  tutti  i  popoli  orientali. 
Usano  le  donne  1  braccialetti  di  corallo 
e  d'  ambra,  e  certi  turbanti  indistint.i- 
mente  di  colore  turchino,  che  guarni- 
scono con  denti  di  ]Jorco  .  I  montanari 
della  tribù  di  JVIamac  vanno  nudi  ;  altri 
portano  un  solo  pezzo  di  tela  intorno 
alle  coscie,  e  taluni  se  uè  coprono  la 
testa  e  le  spalle.  Eglino  si  radono  il  ca- 
po ed  il  mento,  ma  portano  mustacchi. 
Il  principale  loro  cibo  consiste  in  riso. 
Mangiano  altresì  tutti  gli  animali ,  uon 
esclusi  i  serpenti,  i  topi,  le  formiche  e 
le  cavallette.  La  carne  del  cani  si  stima 
il  cibo  [ilù  delicato.  La  religione  domi- 
nante è  quella  di  Brama;  essa  non  vi 
fu  Introdotta  che  nel  XVII  secolo.  Pri- 
ma di  questa  e])Oca  gli  assamani  adora- 
vano una  divinila  loro  propria  chiamata 
Tchang,  la  quale  è  forse  la  slessa  che 
Bouddha .  I  loro  attuali  sacerdoti  sono 
intriganti  ed  Intollerantissimi .  Essi  fo- 
mentano comunemente  i  torbidi  che  tan- 
to desolano  questo  paese.  \1  sono  pochi 
musulmani.  Gli  abit.  delle  mout.  sem- 
brano aver  conservata  la  religione  dei 
loro  padri.  La  poligamia  è  fra  loro  per- 
messa. —  Il  sovrano  d'Assam  ha  il  ti- 
tolo di  malia  radja'.i,  ed  il  suo  potere  è 
ereilitario.  Il  sistema  del  gov.  ha  tutti  i 
difetti  della  feudalità  .  Boura  Gohaung 
seppe,  in  questi  ultimi  tempi,  impadro- 
nirsi del  trono,  ed  il  legittimo  erede  del 
maha  radjah  Gaiirinalh  vive  lu  esilio  al 
Bengala.  —  L'  Assam  è  diviso  in  tre 
Provincie:  Kamroup  all' O.,  Assam  pro- 
prio al  centro,  e  Sodija  alla  cstremit.-» 
orientale.  Ciascuna  di  queste  prov.  è  go- 
vernata da  un  gr.  ufliziale,    la  cui  cari- 
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ca  è  ereditaria.  Quegli  uftìzlalì  hanno  il 
titolo  (li  i^ohainc;,  e  non  si  prendono 
che  nella  famiglia  reale.  Ija  maggior  par- 
te del  terreno  è  abbandonato  ai  pjkex, 
che  si  dividono  in  4  classi,  secondo  che 
comandano  a  1,000,  100,  20  o  10  uo- 
mini. Eglino  coltivano  la  porzione  di  ter- 
ra loro  accordata  invece  di  soldo,  e  so- 
no obbUgali  di  servir  per  quattro  mesi 
il  maha  radjah  in  persona,  o  di  dare  un 
cambio  che  sia  accetto  al  principe.  Que- 
sti uffizioli  sono  pure  incaricati  della 
polizia  dei  loro  territorj,  e  della  riicos- 
sion  delle  imposte.  I  picc.  radjah,  fra  i 
quali  vi  sono  molti  i^arraous,  esercitano 
la  polizia,  amministrano  la  giustizia  ,  e 
non  pagano  eh?  un  lieve  tributo  al  maha 
radjah.  I  JVedaìis  servono  di  codi- 
ce. La  giustizia  criminale  è  quivi  estre- 
mamente severa:  ciascun  delitto  capitale 
trac  seco,  oltre  la  morte  del  delinquen- 
te, quella  di  tutti  i  membri  della  sua 
famiglia.  Le  terre  non  sono  coltivate  che 
da  schiavi,  che  trovansi  in  gr.  numero. 
Molte  ceotinaja  di  essi  sono  annualmen- 
te venduti  nel  Bengala  .  —  Moazzlm- 
Kan  ,  uno  dei  generali  di  Aureng-Zeyb, 
si  mise  alla  testa  di  un"  armala  nume- 
rosa per  impadronirsi  ilei  reg.  di  As- 
sam,  a  nome  del  Gran-Mogol.  Gli  assa- 
rnani  si  ritirarono  tutti  sopra  mont.  de- 
serte e  quasi  inaccessibili ,  ove  attesero 
la  stagione  piovosa .  Allora  tribolarono 
1'  armata  nemica  ,  che  ben  presto  restò 
pri\a  di  ogni  vivere,  ed  assalita  da  mor- 
tali malattie,  cagionate  dalla  umidita  del 
clima.  Infine  assai  pochi  furono  quelli 
che  poterono  ricondursi  alla  patria  per 
annunziare  la  sorte  funesta  dei  numf?- 
rosi  infelici  loro  compagni.  Dojio  questa 
invasione  nessuno  più  non  tentò  di  sog- 
giogare r  Assam. 

ASSAN,  citlà  della  Tur.  asiatica,  nel  Diar- 
bekir,  a   i4  1.  da  Diarb-?kir. 

ASSAX  o  ASAH\X,  città  sulla  costa  N. 
E.  deU'  is.  di  Sumatra.  Lat.  N.  2°  67'  ; 
long.  E.  ^^'^  by . 

ASSA-NAGGA,  stazione  di  carovane  nel 
deserto  della  Nubia,  reg.  di  Dongola,  a 
Sa  I.  N.  da  Gous  ,  e  a  circa  4^  '•  S. 
da   Chiggr.N. 

ASSANGALÈ  o  ASSANC\LS,  citta  del- 
1  Armenia,  sull'\ra<se,  in  niozzo  ad  una 
pianura,  e  sulla  stradi   di  Erzerum,    da 
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cui  4  dlst.  9  1,  N.  E.  Ha  bagni  caldi 
molto  frequentati.  Cinta  di  mura  e  di- 
fesa da  torri,  è  questa  una  piazza  for- 
te, essendo  anche  costrutta  sopra  una 
roccia  scoscesa,  nella  quale  si  sono  sca- 
vate le  sue  fosse. 

-ASSANCHIF  ,  ASSE^CIIIF,  ASSAN- 
GHIUF  o  ASSENGHIE,  picc.  citta  del- 
la Tur.  asiatica  ,  sulle  rive  del  Tigri, 
verso  le  frontiere  dell'.Armenia,  a  19  1. 
S.  E.  da  Diarbekir ,  ma  oggi  in  assai 
cattivo  stato.  E  sotto  il  dominio  dei  tur- 
chi, ed  ant.  chiamossi  Scapile. 

ASSALITI,  f)0i>olo  d'  .\s.,  fra  i  saraceni, 
secondo  Ammiano  Marcellino .  Qualche 
autore  credette  che  questo  popolo  isles- 
so  sia  stato  poscia  chiamato  Assassini, 
nella  storia  delle  Crociate. 

ASSARA,  fi.  dell' Afr.,  nella  Mauritania 
cesariense,   secondo  Tolomeo. 

ASSARA,  luogo   d'As.   nella  Mesopotamia. 

ASSARA,  fi.  dell'As.  che  si  perdeva  nel 
Medit.  nel  golfo  all'  0.  del  gr.  Promon- 
torio. Tolomeo  ne  fa  menzione. 

ASSARACEl,  popolo  dell' Afr.  nella  Libia 
interna.  Tolomeo  lo  pone  all'  Or.  del 
monte  Aranga, 

ASSARAM,  picc.  cilt'a  delle  Indie  di  là 
del   Gange. 

ASSARLO,  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Romelia,  sangiacato  di  Tzirmen,  sulla 
riva  sinistra  della  Maritza ,  a  x  1  1.  JS^. 
O.   da   Andrianopoli. 

ASSAS,  vili.  d'Arabia  nell'Yemen,  sul 
conf.  del  territ.,  e  a  l4  I-  i|2  i>f.  O. 
da  Aden.  E  questa  la  residenza  di  un 
ch-^yk   ereditario. 

ASSASSINI  o  ASSASSINIENSI,  ant.  na- 
zione della  Fenicia,  che  abitava  le  mont. 
del  Libano,  al  N.  E.  della  città  di  Ti- 
ro, e  che  si  credeva  discesa  dal  gr.  Ar- 
sace,  fondatore  deli  imp.  dei  parti ,  da 
cui  preso  aveva  il  nome  di  arsacieni, 
che  poscia  cangiossi,  secondo  alcuni,  per 
corruzione,  in  quello  di  assassini,  dal 
quale,  secondo  altri,  è  derivata  la  parola 
Assassinare  .  Questo  popolo  barba- 
ro, sfacciato  e  feroce,  aveva  un  capo  che 
gli  storici  delle  crociate  chiamano  Se' 
nex  veliilus ,  più  comunemente  cono- 
sciuto pel  Vecchio  della  montatila; 
menlrs  le  prime  dignità  erano  occu- 
pate sempre  da  persoiiij  in  età  ;  perlo- 
chè    la    parola  vecchio    quivi    disegnava 
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liuto  un  uomo  eoslituilo  in  tUi;iiIl;i  , 
oii.tiilo  uno  chrt  fossa  carico  il  aiuii. 
Tulli  gli  storici  si  accor.Luio  nel  dire 
che  (jUPSlo  ca(io  inanlriii!\a  molli  ^inva- 
ni  schiavi  ouile  assassinare  quelli  Ira 
suoi  nemici  eh'  ei  voleva  lar  pin'ire ,  e 
principalmente  i  |)rinci|)i  cristiani,  pro- 
mcltcn'lo  a  questi  cicchi  ciocutori  di 
sue  venvlelle  o^ui  godini-nlo  in  quu- 
sla  e  nell'altra  vita.  Nel  l23l  infatti 
eglino  as-jas-iinariMK)  Luiyi  di  Bavie- 
ra; nel  l-iSl  tentarono,  ma  inutilmen- 
te, di  far  perire  il  re  s.  Luigi.  Essi 
pagavano  in  prima  un  tributo  annuale 
ai  Templari,  ed  olferirono  di  farsi  cri- 
stiani se  fossero  liberali  da  un  tale  tri- 
buto ,  ma  i  cavalieri  del  Tempio  non  a- 
veudo  voluto  acconsenllre,  ciò  cagionò  in 
progresso  la  rovina  della  religione  nel- 
l'Or, e  la  perdita  del  rcg.  di  Gerusalemme. 
Nel  1267,  i  tartari,  sotto  il  loro  re  AI- 
lan  o  llaloen ,  disfecero  gli  assassini, 
presero  lo  loro  citlà  ,  e  fecero  morire 
il  vecchio  della  montagna  ;  ma  creder 
devesi  che  questo  barbaro  popolo  non 
fosse  interamente  distrutto  ,  mentre,  nel 
1272,  Edoardo,  figlio  di  Enrico  III  re 
d' Ing. ,  fu  ferito  ,  con  colpo  di  pugnale 
avvelenato  ,  da  nn  assassino.  Finalmen- 
te Kala-ku-kan,  minor  figlio  di  Gen- 
gis-kau  ,  avendo  passato  il  Tigri  e  1  Eu- 
frate con  un  esercito  possente  ,  aUaccò 
gli  assassini,  distrusse  i  loro  forti,  fe- 
ce uccidere  1'  ullimo  loro  sovrano,  chia- 
mato .Moadin,  estermiuò  una  parie  del- 
la nazione,  e  disperse  l'altra  del  tutto. 

ASSATlEGU.i  ,  is.  del  golfo ,  e  vicino 
alla  costa  del  Messico.  Lat.  N.  38°. 

ASSAII^EX,  bor.  de;;li  iStati  prussiani, 
a   i5  J.  S.   E.   da  Kunisberga. 

ASSAWAMPSIT  PO.N'D,  picc.  Iago  dogli 
Stati-Uniti,  stalo  di  Alassachusets,  con- 
tea di  Piimoulii,  a  circa  12  1.  S.  da 
Boston ,  rimarchevole  per  le  miniere  di 
ferro  ritrovatevi.  Dopo  una  tale  sco])er- 
ta  ,  fatta  nel  I747i  queste  miniere  die- 
dero per  qualche  tempo  boo  tonnel- 
late di  minerale  per  anno;  ma  nel  i8o4 
non   se   ne   eslrasse  che  la  mela. 

ASSAZIE  ,  ti.  della  Guin>a  superiore,  che 
nasce  nel  regno  di  Okandia ,  sotto  il 
nome  di  Oguaoua,  attraversa  i  reg.  di 
.^eheira  ,  di  Okola  ,  d'Eninga,  di  Gae- 
|ut ,  d'Adjoumba  ,  di  Oungobay,  liuuta 
loM.  I.  P.  II. 
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tinello  di  Oroiigu,  e  ui  getta  nell'  oceano 
Al  lamico  ,  sopra  il  capo  fiopez  ,  dopo 
un  corso  ili  circa  23o  1.  dal  N.  E.  al 
S.  O.  Il  corso  di  questo  fi.  è  slato  ri- 
conosciuto, rimontandosi  sino  a  200  1. 
dalla  sua  foce. 

.\SSCIIE  ,  picc.  città  dei  Paesi-Bassi.  F'e- 
di  Asciix. 

ASSE  .  picc.  fi.  di  Fr.,  dipart.  delle  Bas- 
sa-Alpi ,  che  nasce  all'  O.  di  Castellane, 
|>a'isa  per  Senez,  Barcme  e  Mezel ,  e  si 
galla  nella  Duranza  ,  alla  riva  sinistra, 
«olio  Oraison  ,  dopo  un  corso  di  circa 
i8  1.  dall' E.  alio.,  12  delle  quali  con 
zattere  ,  dopo  Senez. 

ASSEBL\IIS,  tribù  d'  arabi  beduini, 
elle  abila  neUArabia,  nei  dintorni  del 
monte  Sinai,  li  governata  da  un  cheyk  , 
e   può   armare   cento   uomini. 

ASSECOM\,  ant.  luogo  della  Spag. ,  fra 
Pria  e  Brevis ,  secondo  l' itinerario  di 
Antonino. 

ASSED-xABAD,  picc.  citt'a  della  Persia, 
verso  Amadan, 

ASSEDIM  ,  citta  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Neflali. 

ASSEGGIANO  ,  comune  del  reg.  Lora.- 
Ven.  ,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di  Venezia. 

ASSEL  ,  Isoletla  sull'  Elba. 

ASSEL  ,  bor.  del  reg.  «li  Hannover  ,  ni"! 
due.  di  Brema,  giurisdizione  reale  di 
Kehdiugen  ,  presso  l'Elba,  a  2  1.  Il5 
N.  O.  da  Stade. 

ASSEL\R,   vili.  nell'e/T-cire.  dell'alto-Reno. 

ASSÈ-LE-BOISi\E  e  ASSÈ-LE-1\IB0UL, 
due  bor.  di  Fr. ,  nel  dipart.  della  Sar- 
Ihe,  l'uno  a  6  1.,  e  l'altro  a  8  1.  da 
Mamers.  NeU'uliimo  ,  che  contiene  1,320 
abit.  ,   si   fabb.   delle   tele. 

ASSÈ-LE-r.ERANGEH  ,  bor.  di  Fr. ,  nnl 
dipart.  di  Mayenue ,  a  7  1.  S.  E.  dai 
capoluogo   di   questo  nome. 

ASSÉLE.V,   vili,   .l^ir  e;'.-cire.  di  Westfalia. 

ASSELHELM,  vili,  parrocchiale  nell' ex- 
circ.  d'ili"  allo  Reno. 

ASSELX,  parrocchia  luterana  nell"  ez-circ. 
di  Westfaha,  ove  cravi  un  lamoso  ca- 
stello. 

AS3EL0U,  porto  di  mare  della  Persia. 
Vedi  }U;\'OKR  Asskl'ou. 

ASSEVI-KELASI,  [assius,  picc.  cittadella 
Tur.  asiatica,  sulla  costa  orient.  dell'  A- 
nutulia,  sao'4Ìacato  di  IVleuleche,  a  4  ■•  O* 
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Ha  M«Ia«co,  e  a  29  1.  S.  da  Smirne, 
nel  fondo  di  un  golfo  di  .jualclie  consi- 
der."wione,  al  quale  dà  il  suo  nome,  e 
che  ant.  cliiamavasi  lassius  sinus  .  Vi 
si   veggono  ancora   delle  antichllh- 

ASSEMLNI,  vili,  della  Sardegna,  divisione 
del  capo,  e  a  2  1.  N.  I\".  O.  da  Caglia- 
ri, in  un  ferlllo  cantone.  L"  aria  vi  è 
malsana.   Conta    l,3oo  abitanti. 

ASSEN,  città  d'Afr.  f-'ecii  Akdrì. 

ASSEX,  città  dei  Paesi  Bassi,  capoluogo 
della  prov.  di  Drenthe,  di  un  circoud. , 
e  di  un  cant.  ,  nel.  centro  della  prov. , 
siiirpIoorn-Diep.  E  questa  la  residenza 
del  governatore.  Ha  un  trib.  di  prima 
istanza,  dipendente  dalla  corte  superiore 
dell'  Aja,  una  commissione  di  agricoltura 
ed  UD  collegio.  Vi  si  fa  comm.  di  torba 
e  di  pietre  eslratte  dai  dintorni.  Questa 
città  è  assai  bene  edificata  ,  e  comuni- 
ca collo  Zuyderzeè,  per  un  canaio,  che. 
dopo  10  anni  di  lavoro,  è  stato  compito 
nel  1780.  Si  trovano  nei  contorni  di 
questa  città  delle  tombe  di  antichi  ger- 
mani. Conta  1,100  abitanti.  11  circond. 
d'  Assen  è  diviso  in  4  cant.,  che  sono: 
Assen,  Dalen,  Iloogeveen   e  Meppel. 

ASSEXDELFT,  vili,  dei  Paesi  Bassi,  gov. 
setlenlr.  della  prov.  di  Olanda,  circond., 
e  a  2  1.  5j4  N.  N.  E.  da  Harlem,  e  a 
3  I.  i|4  N.  O.  da  Amsterdam,  con 
2,200  abitanti. 

ASSENÈDE,  bor.  dei  Paesi  Bassi,  prov. 
della  Fiandra  orient. ,  circond.  d  Eecloo, 
capoluogo  del  cant.  ,  a  4  '•  H^  ^-  ^-  E- 
da  Gand,  con  0,120.  abitanti.  Lat.  N.  5i° 
i5'  41';  long.  E.  1°  26'  5". 

ASSENHEIM,  vili,  del  gran  due.  di  Hassia 
Darmstadt,  prov.  dell'  Hassia-Superiore, 
bai.  domaniale,  e  a  1  1.  i]4  daP'riedberg, 
capoluogo  di  una  giurisdizione  signorile, 
a  4  '•  il4  ^- E.  da  Francfort  sul  Meno, 
al  confluente  della  Nidda  e  del  Welter. 
Ha  una  chiesa,  ed  lui  castello,  migliora- 
to nel  1696  dal  conte  Luigi  Enrico,  e 
destinato  allora  ad  essere  la  sua  resi 
denza.  Una  parte  di  questo  vili,  appart. 
al  duca  d"  Issenburg  -  Budingen.  Conta 
5,967  abitanti.  Sul  suo  territ.  si  coltivano 
molte  vigne,  e  nel  i8o5  si  scopersero 
abbondanti  miniere  di    carbon  fossile. 

A8SENS,  vili,  parrocchiale  della  Svizz.  nel 

cant.   di   Appenzell. 
ASSENS    o    ASSENSE,    Assenum,   picc. 
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città  marllt.  di  Dan.  nell'  i«.  di  Fionia, 
a  7  I.  l|2  0.  S.  O.  da  Odensèe.  Lat. 
N.  55°  17'  ;  long.  E.  70°  54'.  Ha  di- 
stillarie  di  acquavite,  e  vi  si  fa  un  comm. 
consid.  di  biade.  Il  suo  porto  sul  picc. 
Belt,  è  sicuro.  Da  questo  punto  si  passa 
ordinariamente  da  Fionia  a  Sieswig  per 
l'  Arróesund.  Questa  città,  che  ant.  era 
in  florido  slato,  conta  oggi  1,460  abitan- 
ti. Nella  guerra  del  i535  fu  saccheg- 
giata e  smantellata.  Nel  1628  si  cinse 
di  nuovo  con  mura,  che  più  però  non 
esistono.  Dicono,  che  la  sua  chiesa  mag- 
giore sia  stata  fabbricata  nel  i486.  Sul 
monte  Ochsenberg,  due  miglia  lontano, 
fu  battuto  il  conte  Cristoforo  d'  Olden- 
burg  colla  sua  truppa,  dal  re  Cristiano 
ni  nel   i555. 

ASSEQUINS,  bor.  del  Portog.,  prov.  di 
Beira,   comarca,  e  a   1   1.  E.  da  Aveiro. 

ASSER,  forte  dell"  Indos.  inglese,  presiden- 
za del  Bengala,  ant.  prov.  di  Gandouanah, 
al  N.  degli  stati  del  Nizam,  non  luiige 
e  all'  E.  delle  sorg.  del  Machna,  ed  allE. 
dei  monti  Caly-gong. 

ASSERA,  nome  di  una  città  dei  calcidj, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

ASSERA,  Assorus,  città  della  Tur.  euro- 
pea nella  Macedonia,  sul  fi.  Vera,  a  cir- 
ca 5o  1.  dalla  città  di  Salonichi. 

ASSERAC,  vili,  di  Fr.  nella  Bretagna, 
dipart.  della  Loira  Inferiore,  a  6  1.  ip 
O.  da  Savenay,  con    1,200  abitanti. 

ASSEREE,  picc.  città  dell'  Indostan.  re- 
di  ACERY. 

ASSERGIO  o  ASSERIGO,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  dell"  Abruzzo  ulteriore 
secondo,  distr.,  e  a  2  1.  3]4  N.  E.  da 
A-quila,  cant.  di  Paganico.  Ha  una  chie- 
sa collegiata  e  58o  abitanti.  Si  pretende 
che  questo  bor.  sia  stato  fabb.  dall'  imp.. 
Galba,  ed  abitato  dagli  opera)  che  i  roma- 
ni impiegavano  nel  lavoro  delle  miniere 
dei  contorni.  Vi  si  veggono  ancora  gli 
avanzi  delle  fucine  che  servivano  a  fon- 
dere i  metalli. 

ASSERIATI,  popoli,  che,  secondo  Plinio^ 
abitavano  nelle  Alpi.  Si  crede  quindi  che 
la  valle  di  Serra, corrisponda  al  loro  paese. 

ASSERIM,  castello  assai  forte  nell'  Indos., 
a  i5  1.  da  Surate,  verso  il  S.  E  desso 
sopra  una  roccia  alta  e  quasi  inaccessibile. 

ASSERIN,  vili,  della  Russ.  europea,  gov,  di 
Revel,  a   8  I.    ip  E.  da    Weissenberg, 
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sponJa  Hel  mare.  E«*o  romprpinli' 


Itf  liTie  ili  Mois^e  e  Foilis.  In  qin'il'  iillima 
«•avi   una   volta   un   convento.   Vi    si   vede 
pur  anco  un  editìzio  «juadrato  con    ui-.a 
torre,  nei  muri   della   quale  si  scopersero 
alcuni   ornamenti   di   cliiesa   e   vasi    saeri. 
Questo  fabbricato   è  uno   dei  più   consid. 
di  tutta  questa  contrada. 
ASSEttO,   Apsorus,  is.  <lel   gollo    di     Ve- 
nezia sulle  coste  della  Morlacliia  ,  al  S. 
dell'  is.    di   Cherso,   da  cui   non   è    divisa 
che     da   un  canale. 
ASSERPOUR  o  ASSERPUR,  picc    òtta 
dell'  Ii.do$.   situata    in     mezzo    a     paludi 
alla  foce  dell'  Indo,  a  45  I.  S.E.  da  Tatta. 
ASSES-  E\RS,   due   picc.  is.  del  Giappone, 
presso   r  is.    Kiusiu.     Esse    sono     a     ijj 
di  1.   r  una   dall'  altra.  Una    ha    ip   di   1. 
di     circonferenza,  ed    amendue   sono   co- 
perte di  roccle.  Lat  N.  32°   a';  lon;j.  E. 
136°   2/1'. 
ASSES- EARS,  picc.  Is.  del  mare  della  Chi 

na.  Vedi  Ktpounc. 
ASSESIATI,    pop.    d"  It.  ,    secondo    Plinio, 
che  traevano  it  nome  dalla  città  di  .4s- 
seiia  neU"  llliria,  e  che  talun  altro  chia-| 
ma  gli  Asseriati. 
ASSESO,  citta   del   raileslonl,  ove   eravi    un 
tempio  di   Minerva,    clic     fu   abbruciato, 
secondo   Erodoto. 
AS-SETE  -  1R\I.\NS    o    AS-SIETE- IR- 
AI AOS,  is.  deir  Afr.  ueU"  oceano  Etiopi- 
co, così  chiamate  dai  portoghesi  che   le 
scopersero.  Esse  sono   in  numero  di  set- 
te, e  perciò    i    francesi    le    chiamano     i 
sette  Fratelli. 
ASSEV.^N,   picc.    città    dell'  Indos. ,    negli 
stati  del  Soubahdar  d'  Aoude,  a  6  I.  t\i 
O.  da  Louknau,  ora    in    rovina.    Qu 
lutti  i  suoi    ablt.    si    ritirarono    a    JNIe- 
rhagondle. 
ASSHAUBEK,    picc.  città  e  castello  della 
Palestina,    presso    Carach,     e    vicino    al 
conf.     di    Hedshas.     A'  piedi  della  Roc- 
ca bianca,  su  cui  poggia  il  castello,  so- 
nori due  fonti,  che  mandano  le  loro   a- 
C(]ue  alla  città  e  Lagnano  gli   orti  che  la 
circondano.  A'  tempi  di  Abulfeda  gli  ablt. 
per   la  maggior  pirte  erano  cristiani . 
ASSHORVT,    tratto    montuoso    di    paese 
n^lla  Palestina,  che  scorre    da   Hedsha 
al  N. ,  per  la  spiaggia  orieat.    del     mar 
Mono  e  del    Giordano,    ove    pas3ano    1 
pellegrini  che    da    Damasco    vanno     alla 
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INIeccs.  Essii   si    dividi-"    in  più    contrade 
o  proviiicii'. 
ASSI  ,    popoli   flella   Guinea   in   .'\fr.  ,  sulla 
Costa    d'  Oro  ,    neir  interno    delle    terre 
all'  O.  di   Rio   di  Volta. 
.\SSI\IUJRD  o  ASIAKURD  ,    picc.    bor. 
della  Tur.  asiatica,  pa-icialicato  di  Van , 
a   16  1.  8.  E.  da  Rldlis. 
ASSIANO  ,  comune  del  reg.  Lom. -Ven., 
che   fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Milano. 
ASSI  ANTE  o  ASSIANTIIE  ,    vasto    reg. 
d'.\lr.  ,    nella  Guinea  propria,  assai  po- 
tente ,    e  che    si  estende    molto  nell'  in- 
terno. Da  esso  dipende  il  reg.  di  .Aquam- 
bo  ,    ed  altri    ancora.     Da  tre  lustri  gli 
assianti  hanno    soggiogato  parecchi  stali 
lungo  la  costa,  fra  i   quali   anche   la  rep. 
di  Fnntin  e  di  Akra,  lo  stato  di   Aquapin, 
ec.  Commazi,  città  vastissima,  cui  gl'in- 
glesi, che  la  visitarono  nel   1817,  accor- 
dano  200,000     ablt.  ,    è    r  ordinaria   re- 
sidenza  del   re. 
.ASSIERDE  ,  vili,  parrocchiale  nell'ez-clrc. 

della  bassa-Sassonia. 
ASSIETE  ,  forte    del  Piemonte  ,    demolito 

nel    17Q8. 
.\SSIEU",    bor.  d'Afr.  ,    sul    limite  S.  E. 
del  gr.   deserto     di  Sahara  ,    a   18   gior- 
nate  da   Agades. 
.ASSIGXV,     vili,     di  Fr.  ,    in   Normandia, 
dipart.   della  Senna  inferiore,  a   3   1.  cir- 
ca da  Dleppe. 
ASSIG>nr,  vili,  di  Fr.,  nel  Berry,  dipart, 

del  Chcr  ,  a  5  1.  N.  da  Sancerre. 
AS3ILA  ,  città    del  Giappone,    nsH' is.  di 
Kiusiu ,     e   nel    prln.   di   Figo ,     a    3o   I. 
E.  S.  E.  da  Nangasaki. 
ASSIMTNIA  ,  vili,  della  Guinea  superiore^ 
nel  reg.    di    Achanti ,  a    5  1.  S.  da  Cu- 
massìa,  sulla    strada  da   questa  città  al- 
la costa.  Esso  è  regolarmente  fabbricato. 
ASSIMSHIRE  o  SKÌRASSIN ,  Assimtm, 
prov.  della  Scozia  settentr.,  o  più  propria- 
mente parte  della    prov.  di  Ross  ,  giungo 
11  mare  ,  ove  sonvl  le  Is.  Ebridi.  E  que- 
sto paese    sterile  e  montagnoso  ,     avente 
il  titolo  di  contea. 
ASSIN  ,  ASSINI  o  ASSINIA  ,  reg.  d'  Afr. 
nella  Gulcea    superiore  ,    tributarlo    del 
re  di  Achanti,  sulla  Costa  d'Oro.  Conf. 
al  S.     col   reg.    di    Fanti  ;     all'  O.  ,  con 
quello    di  Achanti    e    di  Tufel  ;  al  N. , 
cou  quello    di  Aklm  ,    a    x5    I.  N.  dal 


prov. 
1.  ija 
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marp.  Esso  ò  irrigato  dal  lìirrim  ,  Aiii- 
chue  .    Aninnit?    e   Bos'ìi'hijum.     Vi  si   Ja 
un   crnn   comm.   di   pnivero   <l"  oro. 
ASSL\Al\(),   iinin^   >li   un   fi.   della   Sifllln , 

socoiido  Tiic;dic1i». 
ASSINAYE,    l<orga;a    del  Mossico.    /'dili 

Macogdocsie. 
ASSIXCEKU,    Lor.    del    Portog., 
ò'  Estrcmadnrn  ,  comnrea  ,  e  a   i 
S.  S.   E.   da   Tiloinar,  sul  Xabao 
ASSINdHAUSEX.  vili,  sul  Reno. 
ASSINIDOINE,  gr.  fi.  deirAiupr.  setle!J^^., 
nelle   c-oiili-ade     dei  (lossessi   inglesi,   alji- 
laii    dagl"  indiani.     Esso    nasce    solto    il 
L2"   16''  di   lat.   IV.   e    lo5"  di  long.   0.  , 
seorrn    al  S.    E. ,    poi   nlF  E. ,  e ,  dopo 
aver  ricevuto  al  f.'rle  Gibrallar,  il  Red- 
River,  al  quale  qualche  volta  dà  il   no- 
me, va   al  N.  o  si  getta  nella  parte  ine- 
rii!,  del  Iago  Ouinipeg.    Il  suo  tramite  è 
pieno  di  sinuosità,  e,  presso  a  poco,  di 
100   leghe.  Percorre  un  paese  in   generale 
scoperto,    e   riceve  niolìi  affluenti,    i   cui 
nomi  non  si  conoscono  che   confusamente. 
I   principali     sono:     il    Callin^-River ,    il 
IVIoiise-River  ,    ed   il   Red-Ri\er ,   che   ri- 
ceve  a   <'cslra.  Il  Ietto   dell  Assiniljuine   è 
generaljnente  sabbionoso.     Vie    qualche 
strato  di   calce  ,   pietra  e  ghiaja.  Questo 
fi.  è  navigabile  sino    alla    sua    sorg.   col 
njezzo  dei  canoti.  Qualche  tribù  di    as- 
siniboini  abita  sulle  sue  rive.    La  com- 
pagnia inglese  del  N.  O.  ha  un  gr.  nu- 
mero    di  fattorie    sopra    questo  fi. ,  ove 
pure    si    trova      il    lorte     Duglas  ,    che 
appart.  alla  compagnia  inglese  della  baja 
d"  Hudson. 
ASSIiVlBOIiVI  ,    pop.    indiani      siouz  ,     in 
numero     di    4-200  ,    che     abitano    nella 
nuova  -  Bretagna  ,  sulle  rive  del  fi.  Assi- 
niboine ,    al    S.  O.  del    lago  Ouinipeg  e 
sulle    sponde    dei   Milk-River    e   White 
Earth-River ,    affluenti  della  sinistra  del 
Misore.     Essi    sono   vicini  alla    tribù   di 
Chippeway.  Gli   assiniboini  allevano  mol- 
ti cavalli,  e  si  nudriscono  di  serpi,  an- 
tilopi ,   daini  ed   orsi  ,  ai   quali   danno   la 
caccia  sempre    a  cavallo.    Hanno  grossi 
cani  che  attaccano  alle  loro  slitte.  Sono 
abilissimi  al  maneggio  dell'  arco.  Le  al- 
tre armi  sono  la  lancia,  il  fucile  ed   un 
gr.  coltello,    che  si  procurano    in  cam- 
bio   delle    pelliccerie ,    che    danno    alla 
cooipagnia    inglese    del    N.    O.    Amano! 
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mollo    il    canto    e  contacio    fra    essi  dei 
pneii. 
ASSlXinoUL,     JssJnuj'iJiirum     L^a/s , 
lago  del   Canada  nell"  Amer.   sctlentr.  Si 
dice  che  si  scarichi  nella  baia   d'Hudson. 
ASSIiVIE,  fi.  ilolla  Guinea  supcriore,  for- 
mato da   un  braccio  del  Taudo.    Scorre 
aUraverso     i     reg.    di    Savi,     Dankara , 
Aowiu  e  Amanaliea  ,    e  viene  a  sbocca- 
re   nell'oceano    Atlantico,    sulla    Costa 
d'  Oro  ,  a  27  1.  0.  N.  0.  dal  capo   del- 
le  tre   Punte. 
AS3L\0IS   o   COXIS,    selvaggi  che   abita- 
no  fra   il   Messico  e   la  Luigiana. 
ASSIPITI,  popoli   non     nominati     ila  alcun 
antico     autore  ,     ma   che    Paolo   Diacono 
dice   riscontrati    dal   lombardi     sui   con!, 
della    Scorin^ìa    e     «Iella    Maur'uigia  , 
cioè   in   vicinanza  dell'Holsteln. 
.\SSIRI  ,    r   imp.     degli    assiri    è   uno  dei 
più  eslesi  di  quanti    ce  ne  fa  conoscerti 
r  ant.    istoria     dell'  Asia.     I  primi  fra  i 
moderni  che  tentarono  diradare  le  spes- 
se tenebre  che  coprivano   i   racconti   dei 
più  remoti    storici    di    questo    imp.,    si 
credettero  istrutti  abbastanza  onde  con- 
cludere  che   Nembrod  ,  riconosciuto   pel 
fondatore  di  Babilonia ,    lo  sia  stato  an- 
che di  Ninive,    perchè    essendo    questa 
la  cap.  dell'  Assiria  ,  così  si    attribuisca 
allo  stesso  Nembrod  la  fondazione  dei  due 
imperi  di  Assiria  e  di  Babilonia  ;  ma  i  cri- 
tici  più  illuminati   decisero    in  appresso, 
che  Assur  sia  stato  fondatore  di  Ninive, 
senza  però  precisare  l'epoca  di  tale  avve- 
n!»nenlo.  Niente  si  trova  di   rimarchevo- 
le nelle    storie   di  questi    tempi   remoti, 
sino     al    momento      in    cui  ,    secondo  la 
scrittura,  Ghodorlaomor,  re  degli  elamitei, 
fece   una  irruzione  nella  Palestina,  1   an- 
no 2126  prima  di  G.  C.     Belo  ,  il  pri- 
mo re  degli  assiri  che  abbia  contribuito 
allo  splendore  di  quest'imj).,  pervenne  da 
prima  a  scuotere  il  giogo  degli  elamitei, 
e  quindi  estese  le  sue  conquiste.  La  gloria 
del   suo  reg.,  del   quale  ignoransi  i   jiarli- 
colari  avvenimenti,  lo  fece    in    progresso 
risguardare    come    un    dio  ,    e    da  quel 
tempo  se  gli  eressero  degli  altari.  Nino, 
suoj    figlio    e    successore  ,    estese     con- 
siderabilmente  gli  stali  ereditar)  del  pa- 
dre.   Va    sopra    tutto    verso  l'Or.,  che 
portò  le  sua  armale   vittoriose.    Era  oc- 
cupato al  diificile  ed  iipportaiilc  assedio 
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ili  Batna,  allori-ti^  ,  .-oliiito  dai  tnlenli 
e  ilall'*  pr.  (inalila  ili  Semiraiiiiile  ,  v<*- 
tlova  <l' imo  dei  suoi  iifiifiali  ,  la  pri'- 
s^  in  Tiioj;!ie  ,  la^cianclole  alla  sua  inor- 
fi»  r  ammiiiislrazione  del  rf^. ,  p  la  lii- 
Ifla  di  Niiiia  loro  fij;lio.  Seiniianiide,  do- 
minata da  uno  sjiirito  di  pr.  ambizione, 
spinse  sì  liinje  i  limiti  del  suo  vasto 
iiu|).,  che  ne"  suoi  più  bei  giorni  esleii- 
deta^i  air  Or.  sino  all'  Oxo  ,  che  scor- 
re al  N.  e  all'  Indo  ,  die  va  al  S.  Se- 
condo alcuni  essa  costruir  fece  molte 
città  e  fortezze,  occupandosi  Indefessa- 
luenle  nella  costruzione  delle  strade,  dei 
canali,  dei  pubblici  ma^nilici  fabbricali,  e 
soprattullo  in  ipiei  srpi-rbi  (;iardini  pen- 
sili inalzali  sulle  sponde  dell"  Eufrate. 
Niriia  successe  a  sua  madre  Semiramide, 
sia,  die  abbia  finito  di  vivere  in  età  .n- 
>  ancata,  iia,  coaie  altri  dicono,  che  suo 
fii;lio  abbia  abbreviato  i  suoi  giorni.  Li- 
storia  di  questo  reg.,  e  del  maggior  nu- 
mero ihi  suoi  successori,  ci  è  del  tutto 
sconosciuta.  Nell'elenco  del  re  d'Assiria 
si  trova  Selhos  ,  nome  che  i  greci  da- 
^aIl0  a  Sìsosiri,  re  d"  Egitto  .  Ciò  può 
far  credere  che  questo  jirin.  egizio,  dopo 
aver  soggiogata  la  maggior  parte  dell  .As- 
siria, sia  stato  per  qualche  tempo  an- 
noveralo fra"  suol  monarchi.  Certo  si  è 
che  le  conquiste  di  Scsostri  avevano  tal- 
mente indebolito  l"  irap.  dell'Assiria,  che 
molle  prov.  ,  scosso  avendone  il  giogo 
non  ritornarono  mai  più  sotto  il  domi- 
nio dei  monarchi  di  Ninive.  Seicento  an- 
ni dopo,  cioè  nel  i343.  Nino  Beloco 
montò  sul  trono;  ma  di  esso  poco  si  a- 
vrebbe  a  dire  se  non  fosse  stato  il  padre 
di  Atossa,  principessa,  la  cui  magniticen- 
ra  fecela  risguardare  come  una  nuova 
Semiramide.  Essa  fu  1'  ultima  di  quella 
famiglia.  Beletaras,  intendente  dei  giar- 
dini, fu  poscia  jiosfo  sul  trono ,  igno- 
randosene il  modo,  e  solo  sapendosi  dal- 
l'Istoria  ch'egli  adoprò  mezzi  Incredibi- 
li onde  cingersi  della  corona.  Da  quesio 
reg.  l'imp.  dAssirla  Incominciò  a  deca- 
dere. Un  prin.,  che  1  greci  nominarono 
Sardanapalo,  regnava  sugli  avanzi  ancora 
consid.  dell'  imp.  assirio,  allorché  il  sa- 
trapo di  Media,  Arbac»,  e  quello  di  Ba- 
bilonia, Belesio,  si  rlbell.Trono  nei  loro 
Soverui.  Invano  Sardanapalo  prese  delle 
misure  onde  resistere  a"  suoi  nemici.  La 
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ma  molLvza  aveva  talmente  ina^priio  gii 
spirili  di'i  suoi  poi>iili,  e  in  si  JaHo  mo- 
do inorgogliti  1  ribolli,  che  la  cap.  fu 
da  loro  jiresa,  ed  egli  rimase  abbrucia- 
to nel  suo  palazzo  insieme  ad  Immense* 
ricchezze.  Arbace,  senza  distrugger  Ni- 
nive,  vi  cangiò  la  forma  del  governo.  E 
probabile  che  vi  sieno  stali  degli  altri 
re  in  questa  citta,  come  sede  principale 
dell"  imp. ,  ma  1  varj  governatori  delle 
prov.,  divenuti  indipendenti,  |)iù  non  ri- 
conobbero r  autorità  dei  sovrani  d  As- 
siria. Nel  770,  dopo  molte  rivoluzioni, 
TIiul  si  avanzò  verso  il  Libano,  e  Me- 
nahen.  re  d'Israele  gli  pa-ò  un  tributo 
onde  farselo  amico.  Teglal-Plnl-Ascar, 
clie  gli  successe,  ricevette  da  Achas,  re 
di  Giuda,  sonune  consid. ,  con  cui  de- 
terminossi  a  servirlo  contro  1  re  d  Israe- 
le e  di  Damasco,  distruggendo  quasi  in- 
teramente questi  due  reg.,  e  trasportan- 
done altrove  gli  abitanti.  Salmanasar  suc- 
cesse al  trono  ed  ai  progetti  del  suo 
predecessore.  Entrò  nella  Giudea,  fece 
assalire  Samaria,  ed  impadronissi  delle 
piazze  mariti,  della  Fenicia,  ad  ecces- 
clona  di  Tiro,  inutilmente  bloccata  per 
cinque  anni.  Forse  eslese  avrebbe  le  sue 
conquiste,  se  la  morte  non  ne  lo  avesse 
arrestato.  Sennacherib,  sno  successore, 
altrettanto  possente,  marciò  contro  Eze- 
chia, e  rifiut.ìndo  ogni  accomodamento, 
preparavasi  ali"  impresa  di  Gerusalem- 
me, allorché,  al  suo  ritorno  da  una  spe- 
dizione contro  1  filistei,  perirono  nel  suo 
c.nmpo  1 85.000  uomini  in  una  maniera 
prodigiosa.  Di  ritorno  a  Nlnlve  fu  assas- 
sinato dai  suol  figli,  che,  poscia  scaccia- 
tivi, si  ritirarono  in  Armenia;  riulladi- 
meno  riuscì  ad  Assaradone,  il  più  gio- 
vane di  essi,  di  salire  sul  trono.  La  de- 
bolezza in  cui  trovavasl  allora  11  reg.  d'As- 
siria, e  li  torbidi  che  susseguitarono  al- 
la morte  dell'ultimo  re,  diedero  luogo, 
senza  dubbio,  alla  rivoluzione  della  Me- 
dia. I  popoli,  stanchi  di  una  tumultuo- 
sa anarcliia  ,  che  prodotta  aveva  la  ri- 
volta di  Arbace,  misero  Dejoce  sul  Iro- 
no. Assaradone  Intanto  inviava  nuove  co- 
lonie a  Samaria,  e  permise  a  quaklie 
tribù  di  ritornarvi.  Allora  1  samaritani 
incominciarono  ad  unire  al  cullo  del 
vero  Dio  quello  delle  false  divinità  ,  le 
quali     adorate   avevano  n^i  paesi    in    cui 
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furono  trasportali.  Uno  spirito  «li  da- 
zione intanto  regnava  in  Ninive,  ove  e- 
rano  gli  animi  fra  loro  divisi.  Quelli  che 
più  mostravansi  contrarj  al  re  superaro- 
no r  altro  partito,  ed  egli  fu  costretto  a 
fuggire,  essendo  stato  posto  «ul  trono 
Nino  II.  Nel  646,  un  prin.  ,  chiamato 
Nabucodònosor ,  era  re  dell  Assiria.  I 
medj,  che  osarono  combatterlo,  furono 
prima  vinti,  indi  rimasero  vincitori .  Si 
preparavano  eglino  ad  assediare  Ninive , 
allorché  una  invasione  degli  sciti,  piom- 
bati sulla  Media,  gli  obbligarono  a  re- 
trocedere. Si  sa  come  pel  coraggio  di 
Giuditta,  gli  Assirj  furono  costretti  a 
levare  l'assedio  di  Betulia.  Una  seconda 
battaglia  perduta  contro  i  medj,  compì 
le  sciagure  dell"  Assiria.  Sarac,  chiamato 
anch'  egli  Sardanapalo  dai  greci,  succes- 
so era  a  Nabucodònosor.  Egli  pure  re- 
sister non  seppe  ai  medj,  vincitori  degli 
sciti.  Veggendosi  senza  risorse,  si  chiu- 
se nel  suo  palazzo,  e  vi  si  abbruciò . 
Per  distruggere  interamente  la  città,  vi 
si  spianarono  gli  edifizj  e  le  mura,  e  si 
trasportarono  gli  abit.  in  parti  diverse. 
Così,  nel  608,  finì  l' impero  degli  Assi- 
rj, i56o  anni  dopo  il  comlnciamento  del 
reg.  di  Ninive,  secondo  i  calcoli  di  Fre- 
ret.  —  Qualche  autore  pretese  che  gli 
assirj  si  fossero  da  prima  governati  da 
se  stessi;  ma  ciò  è  contraddetto  dalle 
testimonianze  le  più  autorevoli  dell'  auli- 
chita.  Tutti  fanno  menzione  dei  loro 
principi  sino  dal  principio  di  quest'  im- 
pero, riflettendosi  che  non  vi  fu  Stato 
neir  Or.  il  quale  non  abbia  incominciato 
dalla  forma  monarchica.  Non  si  può  dubi- 
tare che  il  suo  gov.  non  abbia  degene- 
rato in  un  dispotismo  assoluto,  senza  pe- 
rò cessare  di  essere  ereditario.  Gli  assirj, 
qualunque  sia  stata  da  prima  la  religion 
loro,  non  sono  conosciuti  che  come  ido- 
latri. Essi  adoravano  le  divinità  istesse 
dei  babilonesi.  Si  crede  che  venerassero 
la  stessa  Semiramide  rappresentata  sotto 
la  forma  di  un  pesce ,  come  adorarono 
Belo,  Adone,  ec.  Fra  le  loro  costuman- 
ze.  proponevano  in  ciascuna  tribù  tre 
persone  stimabili  per  la  loro  integrità,  e 
queste  producevano  in  pubblico  le  figlie 
nubdi,  e  facevano  annunziare  per  un  a- 
raldo,  eh'  erano  in  età  da  marito ,  inco- 
miaciando  sempre    dalle    più  qualificate. 
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Si  trovano  molte  particolarità  tu  que- 
st' imp.  in  Erodoto,  e  soprattutto  in  Stra- 
bone. 

ASSIRI.4,  Assyrìa  propria,  ant.  contrada 
d' As.  conf  al  N.  con  la  gr.  Armenia, 
e  con  la  Media,  che  la  limitava  all' O. 
Essa  aveva  la  Susiana  ,  ed  una  parte 
della  Babilonia  al  S.,  e  la  Mesopotamia, 
airO. ,  da  cui  era  separata  mediante  il 
Tigri.  Le  sue  principali  città  erano  Ni- 
nive, Lnrissa,  Demetrias,  Arbella  e  Cte- 
silone.  Questo  paese  diede  un  tempo  il 
suo  nome  all'  imp.,  e  poscia  al  reg.  di 
Assiria.  Esso  è  ora  posseduto  parte  dai 
persiani  e  parte  dai  turchi,  e  compren- 
de il  Diarbekir,  lì  Curdistan  e  1"  Irak. 

ASSIRIA  (  impero  d"  ),  Assyriacum  ini- 
perium,  è  il  primo  imp.  del  mondo , 
fondato  da  Nenibrod,  secondo  la  maggior 
parte  degl'  istorici,  che  dicono  occupas- 
se, oltre  r  Assiria  propria,  la  Persia  e 
l'Indo  verso  TE.;  l'Arabia,  l'Egitto  e 
l'Etiopia  verso  il  S.,  la  Mesopotamia,  la 
Siria  e  la  picc.  As.  dalla  parte  delf  O. 
Quest' imp.  fu  conquistato  da  Dario  il 
Medo  e  da  Ciro. 

ASSIRIA  (  regno  d"  )  ,  Assyriacum  re- 
gnum,  uno  di  quelli  che  si  lormarono 
sulle  rovine,  del  reg.  di  Persia,  conqui- 
stato da  Alessandro  il  Grande ,  che  fu 
in  progresso  distrutto  dai  romani,  ed 
assoggettato  al  loro  impero .  Compren- 
deva esso  r Assiria  propria,  la  Mesopo- 
tamia e  la  Siria ,  e  portava  sovente  il 
nome  di  quest'  ultimo  paese. 

ASSISI ,  Assisium  ,  plcc.  città  degli  Stati 
della  Chiesa,  nel  due.  di  Spoleto,  dele- 
gazione ,  e  a  4  '•  il4  ^'  ^*  -^-  '^^  P^' 
rugia,  fra  11  Chiascio  ed  11  Topino,  fiu- 
micelli  ,  che  ,  riuniti  ,  vanno  a  perdersi 
nel  Tevere.  Essa  è  discosta  8  1.  N.  O. 
da  Spoleto  ,  e  28  1.  N.  da  Roma.  Lat. 
N.  43"  4''  22";  long.  E.  10°  l5'  l5". 
La  sua  situazione  sul  pendio  di  una 
collina,  é  graziosa  e  pittoresca.  E  sede 
vesc.  antichissima  ,  ritrovandosi  Aquilino 
suo  vesc.  essere  intervenuto  al  concilio 
III  lateranense  ,  tenuto  dal  papa  Marti- 
no 1.  Il  vesc.  dipende  immediatamente 
dalla  santa  Sede.  Gloriasi  di  aver  dato 
i  natali  al  serafico  s.  Francesco  e  a  san- 
ta Chiara ,  come  pure  al  cel.  Meiasta- 
slo.  Oltre  a  varj  conventi  e  a  diverse 
1      chiese,  adorne  di  bei  quadri,  ammirasi 
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In  chiesa  primaria ,  dichiarata  [lalriarta- 
le  e  cappella  papale  da  Gregorio  LY , 
unitamente  alla  grandiosa  fabb.  del  mo- 
nastero dei  monaci  conventuali  ,  che  vi 
abitano  in  gr.  numero.  Nei  suoi  chio- 
stri osservansi  le  pareti  dipinte  tutte 
dai  primi  maestri  dell"  arte ,  come  Ci- 
mabue ,  Giotto,  Giollino  e  Pietro  Ca- 
vallini ,  degna  di  osserMizioiie  essendo 
so[>ra  tulle  la  pittura  che  rappresenta 
la  storia  del  perdono  d'  Assisi  ,  dipinta 
da  Federico  Barocci  di  Urbino  ,  in  cui 
impiegò  da  circa  sette  anni.  La  chiesa 
poi  è  un  composto  di  tre  chiese  fab- 
bricate 1'  una  suir  altra.  Di  esse  si  in- 
comuiciarono  a  gettare  le  fondamenta  Tan- 
no 1224)  tl''^  i>'"ii  primi  della  morte 
di  s.  Francesco,  e  s'inalzarono  sul  dise- 
gno di  Lappo,  architetto  tedesco,  padre 
di  Arnolfo,  per  opera  di  Ira  Elia  Cop- 
pi di  Cortona,  secondo  generale  dellor- 
dine  ,  e  compagno  di  s.  Francesco,  col 
mezzo  delle  forti  somme  raccolte  dai 
principi  cristiani.  Di  queste  tre  chiese  , 
la  superiore  è  assai  bella  ,  lucida  ,  ric- 
camente addobbala  e  fabbricata  con  mi- 
rabile struttura  di  pietre  bianche  in 
forma  di  croce  :  quella  di  mezzo,  quan- 
tunque alquanto  oscura  ,  serve  ai  reli- 
giosi per  l'esercizio  del  loro  ministero; 
la  terza,  è  affatto  sotterranea,  dove  crc- 
devasi  che  riposassero  le  spoglie  di  s. 
Francesco  ,  le  quali  poi  da  non  molti 
anni  furono  soìennemenle  liconosciule 
ed  esposte  alla  pubblica  venerazione.  In 
capo  della  gran  piazza  avvi  una  cappel- 
la ornata  di  bei  dipinti  ,  eoa  tre  altari, 
che  si  chiama  s,  Francesco  piccolo.  Fu 
essa  eretta  su  1  fondamenti  delia  pater- 
na casa  di  questo  santo.  Questa  città 
rinomata  pei  tanti  pellegrinaggi,  pel  suo 
cel.  perdono  concessole  dal  papa  Ono- 
rio,  conta  4iOOO  abitanti.  Fuori  della 
citta  ,  in  un  luogo  detto  Majano  ,  hav- 
vi  una  fonte  d'acqua  minerale,  di  cui 
si  vanta  la  virtù  per  diverse  malattie. 
Verso  la  porta  d'  Or.  havvene  un'  altra 
sì  perenne  ed  abbondante ,  che ,  uegh 
antichi  tempi  ,  condottane  1'  acqua  per 
ben  disposti  canali  in  un  gran  stagno , 
serviva  ,  dicesi  ,  ai  giuochi  delle  Nau- 
machie. Ad  una  mezza  1.  della  città , 
trovasi  il  picc.  campo  detto  s.  Maria  della 
Porziuncula,    o  Madoqaa  da&li  Apijeli  , 
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m  cui  v*  4  una  b«lla  chiesa  con  un 
convento.  Cosmo  de'  Medici  quivi  fece 
erigere  un  acquedotto,  in  cui  scorrendo 
r  acqua  per  lo  spazio  di  circa  una  le- 
ga ,  forma  molte  fontane  per  uso  dai 
pellegrini ,  che  numerosissimi  vi  accor- 
rono annualmente  nella  festa  del  a  ago- 
sto. La  sua  annual  fiera  si  chiama  la 
fiera  del  Perdono.  —  La  città  di  Assi- 
si è  antichissima  ,  e  Tolomeo  e  Proco- 
pio ne  parlano.  Da  una  inscrizione  sì 
vede  che  fu  città  municipale.  E  stata 
spesso  rovinata. 

ASSITA,  città  del  Giappone,  nell' is.  di 
Ximo  ,  a  0  I.  O.  da  Udo. 

ASSIUT  o  SIUT,  città  comm.  ed  induslre 
dell"  alto  Egitto,  sede  di  un  vesc.  cofto, 
e  (il  un  cascef  arabo.  Alcuni  le  danno 
26,000   abitanti. 

ASSMANSHAUSEN,  vili,  parrocchiale  sul 
Reno. 

ASSO  ,  città  della  Spag.  tarragonese ,  nel 
paese  dei  bustitani ,  secondo  Tolomeo  , 
che  si  crede  essere   Ossea. 

ASSO  ,  Assum,  picc.  città  della  Mingre- 
lia  in  As.,  da  alcuni  geografi  presa  per 
1  ant.  città  della  Colchide  ,  che  si  chia- 
mava Surìum  ,    Surum  o  Archeapolis. 

ASSO  ,  Assus,  boi-,  marltt.  dell"  Anatolia, 
prov.  di  Karasi,  sulla  opposta  costiera 
al  N.  dell'  is.  di  Metelino  ,  a  1 1  1.  O. 
da  Edremlt. 

ASSO  ,  Assium  o  Ax'uim  ,  bor.  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  dlstr.  della  prov.  di  Como, 
da  cui  è  discosto  5  1.  E.  N.  E. 

ASSO  o  NASSO  ,  bor.  con  un  forte  nel- 
le is.  Joule  ,  posto  sopra  una  ristretta 
lingua  di  terra,  che  Io  rende  quasi  pen- 
isola ,  e  guarda  un  ampio  seno  formato 
dalle  spiagge  della  is.  di  Celalonia. 
Questo  forte  fu  eretto  nel  1696  non 
tanto  per  la  difesa  delle  spiagge,  quan- 
to per  dar  ricovero  sicuro  agli  ablt.  vi- 
cini nelle  occasioni  degli  sbarchi  fatti 
dai  corsari.  E  situato  sopra  una  emi- 
nenza da  ogni  parte  scoscesa  ,  e  quasi 
inaccessibile.  Le  sue  fortificazioni  sono, 
a  cagione  della  situazione ,  ineguali  eJ 
irregolari.  Listino,  che  lo  unisce  alfis., 
non  ha  più  di  20  piedi  di  larghezza.  Il 
suo  porto  angusto  e  poco  profondo,  era 
interrotto  in  molte  parti  da  sassi  e  sab- 
bia che  colle  piogge  scendevano  dai 
monti  viciqi.  Ora  è  quasi  a  secco. 
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ASSOCIAZIONE  o  FOHTL'CiA,  U.  .1,-I- 
1"  Amor,  sfitteiilr. ,  a  l4  "»•  l^aIla  Mar- 
j;herita,  verso  1"  O.  Ila  4  m.  ili  I"ii- 
gl>e<;za  eJ    uno  di   larghezza,   e   soiiimuu- 
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ila   rorcia ,   potle   di   un   buon   porlo. 

ASSODNAGlTll ,  disir.  dell'  Indostan.  re- 
di Ac\DNiGOn. 

ASSOKO,  cillh  d'Afr.  ,  caji.  dA  reg.  dls- 
sini,  i:i  una  is.  del  nome  istcsso ,  for- 
mata dai  fi.  d"  Issiui.  I  francesi  ,  nel 
1701,  coslrussero  ini  forte  all'È,  del 
lì.  in  una  |)enisoIa  difesa  dalla  parte  del 
mari!  da  roccie  ,  ma  ijnesto  lorte  fu 
abbandonalo  dopo   5   anni. 

ASSOLA,  picc.  cillii  delflndos. ,  negli 
siali  del  Nizam  ,  anf.  prov. ,  e  a  20  1. 
N.   E.   da   Auren^-abad. 

ASSOAI,  citta  del  Whldah  (Costa  d'Oro),  e 
capoluogo  di  un  dislr.,  vicino  ad  una  rivie- 
ra chiamala  Eufrate,  non  luni;e   dal  mare. 

ASSOX,  cilla  dell'  Eolide  iielfAs.  minore. 
E  oggi  .'fsso,  iMia  volta  Appollonia. 

ASSON ,  vili,  di  Fr. ,  uel  Bearnese ,  di- 
part.  dei  Bassi-Pirenei,  circond.,  e  a  4 
1.  i[3  S.  E.  da  Pau,  cant.,  e  a  1  ].  S.  da 
Nai.  Conta  2,5oO  abitanti.  Vi  sono  con- 
sld.  Aicine,  e,  nei  dintorni,  cave  d 
pietra  calcarea.  —  Questo  vili,  da  il 
suo  nome  ad  una  valle  ,  che  si  estende 
lungo  un  fi.  che  nasce  nei  Pirenei,  al 
r  E.  della  valle  di  Ossan,  e  si  getta  nel 
Cave  di  Pau  ,  sopra  Naì. 

ASSON,  città  d'As.,  sulla  palude  Meoti 
de  ,  alla  foce  del  Don  ,  e  che  si  crede 
essere  la  slessa  che  Azof. 

ASSONNE,  due  bor.  di  Fr.  ,  nel  Poltou, 
uno  nel  dipart.  delle  due  Sevre  ,  a  6  1 
IV.  da  Niorl ,  con  2,000  abit.  ,  e  l'altro 
nel  di|>art.  della  Vienna,  a  5  I.  S.  da 
Polliers. 

ASS0jSUS.\,  citlh  del  Giappone  nell'is.  di 
Nifon,  prin.  di  Osiu,  a  67  1.  ija  N.  E. 
da  Jedo. 

ASSORO,  città  della  Sicilia  fra  Enua  ed 
Arj;irio,  situa'a  sopra  una  collina,  secon- 
do Diodoro  il  Siculo,  i  cui  abit.  chia- 
mavansi  Assorini.  Fu  un  tempo  cel.  : 
ora  non  è  più  che  un  picc.  bor.  cliia- 
malo  Asaro,  con  titolo  di  contesi.  Er.i 
bngiiaia  l'ant.  città  dal  fi.  Cliry.sus. 

ASSODO,  città  della  Macedonia,  nella 
Mì^,doma,  secondo  Tolomeo,  e  delia 
fjualtì     ajipeua    si    scorgono  le    vestigia. 
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ASSOS,  citta  mariti,  della  Licia,  sopra  un 
elevato  promontorio.  Altra  citià  delli» 
stesso  nomo  eravi  noUEolldi;-,  patria  di 
Cleante,  filosofo  stoico,  successore  di 
Zenone. 

ASSOS  o  ASSON,  città  dell'  As.  minore, 
della  (]uale  è  fallo  menzione  negli  alti 
degli   ap|)Ostoli. 

ASSOS  o  ASSUS,  picc.  fi.  della  Crocia, 
nella  Focide,  sui  coni",  della  Beozia.  Scor- 
reva dal  N.  al  S.  ,  a  jiiedi  della  moni, 
d  Eylion,  e  andava  a  raggiungere  il  Ce- 
fiso,  sulla  strad.idi  Siila  secondo  Plutarco. 

ASSOTO,  vili,  di  Spag.  i.ella  Granata,  sui 
conf.  di  Murcia,  presso  il  vili,  di  Ossea, 
Si  crede  che  in  questo  luogo  vi  fosse 
aiit.   Asso,  città  della  Spag.   larragonese. 

.ASSOUAFRU,  fi.  della  Guinea  sujieriore, 
nella  Costa  d'Oro  che,  scaturendo  nel 
reg.  di  Kerrapay,  lo  divide  da  quello  di 
Bourum,  altraversa  la  parie  settenlr.  del 
reg.  di  Aquambu,  e  si  riunisce  al  Fin, 
dopo  un  corso  di  i5   I.  dal  N.  E.  al   S.  E. 

ASSOUAN    o    ASSUANA,    Syene,    ciiià 
dell'alto  Egitto,  prov.    di  Tebe,    situala 
sulla  riva  destra  del  Nilo,  a  22  1.  daEdfoii, 
in   una  siuiazione    deliziosa  ,    sojira   una 
roccia  di  granito,  che  forma   una  sj'allie- 
ra  alla  estremità  S.  di  questa  provincia, 
Lai.    N,  24°  b'  0^;  long.  E.  3o"  34' 
t\^" .  Essa  ora  è  quasi  in  rovine,  e  quin- 
di assai  poco  pop.  non   Irovandovisi  che 
scarsi  rimasugli    della  sua    antichità.    ] 
moDumeuti  che  resistettero  alle  ingiurie 
del  tempo,  sembrano   essere    l'opera  ])Ìl 
presto    dei  romani   che    degli     egizj.    Le! 
priucipal  rendila  di  questa  città  consiste 
in   una   modica  imposta    sui    datteri   cht 
si  spediscono  al  Cairo.   Il  paese  abbon- 
dava    un     temjìO     di     formento,    cereali') 
frulla  di  ogni  specie,  e  uodriva  molti  cam- 
melli e  montoni.  In   poca  disi,  da  Assouat 
nel  deserto,  vi  è   una  moni,  che  rinchiu 
de   una  miniera  di  smeraldi,  e  a  16  gior 
nate   da  questo  luogo   Irovasiuna     miniel 
ra  d'oro.  Si  veggono,  presso  ad  Assouani 
le   Lombe  mezzo   rovinate  dei  mamelucchi 
che   fuggirono   da  Selim  I,  allorché   fecij 
la  conquista   dell'Egitto   nel    1617.   Il   l.(i 
maggio   1799,  1  esercito  francese  sosten| 
ne    un   glorioso   cotnbattimento  a  1  1.    l| 
N.  O.  da  questa  cillà    dall'  allra    parh 
del   Nilo. 

ASSOUUO-GALLAS ,  sono  i  più  selvaj 
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fra  i  popoli  ili  i|ii<vito  nomn,  iii'llAI/nsi- 
iiln  e  chi"  si  esliMuloiio  ila!  VVoidìche- 
int  sino  "]iiasi  ni  mare. 

ASSOIIDA  o  ASOUDA,  ciltu  doli' Africa. 
yiidi  A  co  udì. 

ASS')IJW\NGES,  vili.  Hi  Fr.,  diparr  delia 
Meiirtlie,  a  circa  5  1.   S.  E.  da  Dieuze. 

ASSPACH,  bnr.  .Idi'  arcid.  d'\usir.,  clrc. 
siippriore  dd  Wienerwalil,  distr.  d'ips, 
a  3  I.  N.  da  Vaidliofen,  o  a  4  1.  S.  O. 
da  GrcÌD,  con  670  abitanti. 

ASSUM,  citta  dell'As.  minore  nella  Troa- 
de,  secondo  Tolomeo.  Dice  Slrabone  che 
fosse  una  ciila  mariti.  forùHcaia  dall'ar- 
ie insieme  e  dalla  natura.  Aristotile  vi 
so--ioruò  (lualche  louipo.  Credesi  che 
sia  la  stessa  che   Jssus. 

ASSI"M\l\.  bor.  del  Porlog.,  prov.  di  A- 
lenl.-io,  comarca,  e  a  5  1.  ijS  da  Port:i- 
Ie:;re,   con    1,200   abitanti. 

A6.SUMPC:\0,  catena  di  mout.  del  Brasile, 
nella  prov.  di  INIiuas-Ger.ies  ,  e  nella  parte 
occid.  della  comarca  dì  Rio  das  Mortes. 
Il  Rio  de  Gabo  Verde,  il  Rio  Pardo  ed 
il    Jacuhy     vi   hanno    le    loro   sorbenti. 

assump(;ao  (n.senhora  d'),  vil- 
la FORTE  o  CEARA,  citta  del  Bra- 
sile, capoluogo  della  prov.,  e  a  2  1.  al 
S.  S.  E.  della  imbocc.  del  Ceara,  a  160 
1.  N.  O.  da  Fernambuco,  e  a  5oo  \. 
N.  N.  E.  da  Rio  Janeiro.  Lai.  S.  5° 
Si';  lon-.  O.  40"  48'.  Questa  città,  la 
j>iù  ant.  della  prov.,  è  difesa  da  un  for- 
te in  cui  vi  risiede  il  governatore. 

ASSU\IPg\0  (N. SENHORA  D),  citta  del 
Brasile,  prov.,  e  a  12  1.  I12  N.  da  Fer- 
iiandiuco,  abitata  da  l54  l^imiglie  d'  in- 
digeni. Essa  è  alla  estremila  di  un  is. , 
che  ha  5  1.  d'estensione. 

ASSUMSTADT,  vili,  del  gr-  dwc  di  Badeu, 
circ.  del  Meno  e  Tauber,  bai.,  e  a  1  1. 
ij4  S.  S.  E.  da  Bozberg.  Vi  si  coltl- 
v.iuo  frutti  eccellenti.  Ha  i,o5o   abitanti. 

ASSUNGIOVA,  città  coi.sid.  della  Tur. 
europea,  a  due  giornale  O.  da  Andria- 
nopoli.  Vi  si  tengono  .alcune  fiere;  ed  è 
conosciuta  aoche  sotto  il  nome  di  U- 
sumtsioua. 

ASSUNZIONE  ,  is.  dell'  Amar,  settentrio- 
nale,  fedi  A.NTicosTi. 

ASSUNZIONE,  vili,  del  basso  Canada  sul 
li.  dello  stesso  nome,  contea  ,  e  a  4  '• 
H4  N.  N.  O.  da  Montreal.  Hawi  un 
deposilo  di   grani. 

1  o.M.  1.  r.  li. 
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AS.STTNZIONE  (1),   is,   deirarcip.d.i-;o   del- 
le  Marianiie,  nel   gr.   oceano  Eijuiiiozìale 
quasi   inabitabile.   Lai.   N.    19°  4^^'.  '""n- 
E.    l4'^''     ^4'    '^'''   ^^'*<    l"*^''''**  -T   poco, 
4  I.  di    circonferenza.    Secondo    la  Pey- 
fouse,    è    di  forma  conica    e  s' inalza  a 
600  piedi.  Questa  is.,  quasi  interamente 
coperta  di  lave,  vomitale   da   un  vulcano 
che  sta  nel  centro  ,    produce  1'  albero  a 
pane,  il  cocco,  1'  arancio  ,    ed  il  mellone 
d'acqua.    Gli    spagnuoli      vi      piantarono 
del  riso,  trasportandovi  anche  cavalli,   bo- 
vi, porci    e  de'  lamas.  L'ancoraggio  vi  è 
assai  cattivo. 
ASSUNZIONE,  in  ispagnuolo  Assumpcion 
ed   in  Portoghese  .'lsstimp<;ao,  città  cap. 
del  Paraguay  ,  sulla   riva  sinistra  del   fi. 
di  (juesto     uoaie    nella    parte     superiore 
ove  sbocca  il    Pilcomayo.    Ha  all'  E.   la 
città  di  Villarica,  e  quella  di  Villera  al 
S.,  a  240  I.  N. N.  E.  da  Buenos-.Ayres. 
Lat.  S.   26°   16  -,    long.  O.   69°  b-]' .    È 
la  sede  di  un  vesc.  sulir.  di  quello  della 
Piata.  Vi  sono  un   ospedale,    molli  con- 
venti, un  seminario  ed  un  collegio.  Questa 
città    non  è  ne  regolare   né  bene  fabbri- 
cata. Le  case  per  la  maggior  parte  sono 
di  terra.  I  suoi  abit.    in  numero  di   7,000 
fra  i   quali   trovansi   molli     meticci,    che 
in  gr.  parte  sono  di  origine   portoghese, 
commerciano  in  cuoj,  tabacco,  legno  da 
lavoro  e  nella  così  detta  erba  del  Para- 
guay, che  esportano  per  Buenos«Ayres  , 
il  Tucuman,  il  Chili  ed  il  Perù.  Il  suo 
terril.  è  fertile    di  grani    e  frutti    tanto 
naturali    che    es'>tici.    L' aria  salubre  è 
tanto   temperata  che  gli  alberi  ed  li  ter- 
reno vedonsl  perpetuai.'iete  vestiti  di  ver- 
zura.  I  suoi  contorni  abbondano  di  gros- 
so  bestiame,    di  mele  e    di  cera.    Vi  si 
colliva  il  cotone,  la  canna  a  zucchero  e 
molto  aipìm,  che  serve  a  fare  del  pane. 
Essa  deve  la  sua   origine     ad     un     |>icc. 
forte  erettovi    dagli  spagnuoli  nel   i558, 
che.  per  l'.ivvantagglosa  sua  situazione  , 
divenne   ben   tosto    una   città. 
ASSUNZIONE,    is.    dell'  arcipelago    delle 
Secchelle,  nell'oceano  Indiano  equinoziale, 
situata  al  9°  l^ò'  di  lat.  S.    e  4^"    '^^' 
di  long.  E. 
.ASSUNZIONE  ,   parroccliia  degli  Stati-U- 
niti, stato  delia  Luiglana,  che  si  estende 
dal  Mississipi  al  N.  E.,  all'Atcbafalaya , 
alfO.,  ed  è  attraversata  dal  bajou   del- 
4 
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la  Fonrclie,  riiicliiiideiido  il  Iago  Nerel. 
Ha  64  I.  i]-  ili  superticie,  e  5,676  abil. 
dei  quali  2,409  bianchi,  18  negri  liberi 
e   1,14.9  schiavi 

ASSUNZIONE,  fi.  del  basso  Canada,  che 
ha  la  sua  sorg.  al  N.  del  sau  Loreuzo, 
»>  dopo  un  corso  sinuoso  di  20  1.  dal 
N.  al  S.,  si  getta  nel  san  Lorenzo,  a  1 
1.  5i4  sotto  Montreal.  Non  è  navigabile, 
ma  vi  si  fa  discendere  col  mezzo  delle 
zattere  molto  legname.  A  4  ••  <^aj'a  sua 
imbocc.  l'As-iiinzione  riceve  TAchigan. 

ASSUNZIONE,  vili,  del  basso  Canada,  di- 
str.,  e  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Montreal, 
sul  fi.  del  nome  islesso,  a  3  1.  ip  dal 
suo  conJiueule  col  fi.  san  Lorenzo.  Con- 
tiene un  cenlinajo  circa  di  abitazioni, 
delle  quali  taluna  è  bene  edificata  in  pietra. 

ASSUNZIONE  o  ASUNCION  (la),  citth 
dell' is.  Margherita,  una  delle  .\ntille  sot-l 
to  vento ,  e  che  fa  parte  della  prov.  di 
C umana  nella  capitaneria  di  Caracca. 
Lat.  N.  11°  10';  long.  O.  66°  20'.  Que- 
sta citta  fondata  nel  1627  e  un  tempo 
cel.  per  la  sua  pescagione  delle  perle, 
non  èiu  oggi  degna  di  rimarco,  che  co- 
me cap.  dell'  is.,  con  circa  6,000  abitanti. 

ASSUNZIONE,  picc.  citta  dell'Amen  nel 
Messico,  reg.  della  nuova  Galizia,  a  io 
1.   N.  E   da   Zamora. 

ASSUNZIONE,  bor.  della  nuova  Granata. 

ASSUNZIONE,  picc.  Is.  d'  Afr.  al  N.  di 
quella  di  Madagascar ,  al  S.  E.  da  quel- 
la di  Aldabra  e  a  86  1.  N.  O.  dal  capo 
d  Ambra. 

ASSUNZIONE,  is.  della  costa  della  Ca- 
lifornia. 

ASSUR,  A/iollonia,  città  d'As.  nella  Ter- 
ra Santa,  sulla  costa  del  mare  di  Siria 
Fu  ant.  consid, ,  ma  oggi  e  quasi  allat- 
to distrutta. 

ASSUR  o  ASSOUR  ,  magnifiche  rovine 
della  Nubia,  reg.  di  Dougala,  prov.,  e  a 
4  1.  N.  E.  da  Chendy,  sulla  riva  dritta 
del  Nilo.  Furono  scoperte  da  M.  F. 
Caillaud,  nel  1821. 
ASSURAE,  città  episcopale  d'  Afr.  nella 
j)rov.  Proconsolare.  E  dessa  \'  Assuras 
che  Antonino  pone  sulla  strada  da  Car- 
tagine a  SufetuLae. 
ASSURO,  Assurus,  città  d'Afr.  nell'inter- 
no delle  terre  all'  O.  di  Adrumeluni, 
ed  al  S.  E.  di  S'icca  tenerla.  Tolomeo 
ed  Antonino   ne  fanno  mcuziouc. 
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ASSY  o  AASSV,  fi.  della  Sirla.    Vedi  O- 

ROM re. 
ASSY" KNV,  ant,  città  del  ChersonwSo  Ta urico. 
ASSYE,  vili.  dell'Indosian.   Vedi  Acy. 
ASSY-EN-MULTIEN,  bor.  di  Fr.,  diparl. 
deU'Oise,  circond,,  e  a  6  1.   i|3  E.  S.  E. 
da  Scnlis,  cant. ,    e  a  3  I.   ip  S.  S.  E. 
da  Crespr. 
ASSYN  o  ISSINN,  picc.  bor.  della  Persia 
nel  Laristan,  a    4    ^  N-    '^^  Gombroun 
o   BenJer-Abassi. 
ASSYN-KALESI,  città  della  Tur.  asiatica 
nell'Anatolia,  situata  in  una  penisola  pres- 
so 11  monte  Grlus.    Vi    si  scorgono    le 
rovine  delfanl.  Jasu9.   Lat.  N.  37"   18'; 
long.  E.  26°   7'. 
ASSYNT    o    ASSYN,    città    della    Scozia, 
contea  di  Suterland,  sul  Iago  del  nome 
istesso,  a   i4  '•  O-  N.    O.  tla  Dornoch, 
con   2,800   abitanti.  I  suoi   pascoli   nodri- 
scono  molti  cavalli  ed  altro  bestiame.  Vi 
si  trova  del    marino.    A  3  I.  N.  O.    sia 
un  golfo,  elle  porta  lo  stesso  nome  ,  ed 
al  S.  E.  si  erge  il  capo  Assunt,  al  68° 
i4'  5o''  di  lat.  N. 
.AS3YRITIS-TERRA,  jucc.  cant.  dell'  ant. 
Tracia  nella  Calcidlca,  secondo  Aristoti- 
le, cioè  in  vicinanza  al  monte  Athos. 
ASSYRIUM  STAGNUM,  LAGO  DI  GEN- 
NEZARET  o  MARE  DI  TIBERIADE, 
nella   Palestina. 
.ASSYZ-RAZ,  punta  di  terra  che  si  estende 
nel  gollo  Arabico,  sulla  costa  della  Nu- 
bia. Lat.  N,  18"  24';  long.  E.  36°.    Si 
crede  che  sia    la   Tolemaide  Teron  di 
Tolomeo. 
ASTA,  ant.  città  dei   turdestani,  nella  Spag. 
betica,  al  S.  di  Nel/rissa,  sul  ramo  si- 
nistro del  Boetis,  che  si  scaricavo  nella 
baja  di  Gades.  Plinio   le  diede  il  titolo 
di  Regia,  e  r  itinerario    di  Antonino    la 
pone    a   16  m.  da  Portiis     Gaditanus. 
Le  sue  vaste  rovine  ne  dimostrano  lant. 
grandezza.    Era  colonia   romana.    Stanno 
esse  nell'Andalusia,    sul  Guadalette,    fra 
la  picc.  città  di  Arcos,    e  quella  di  Xe- 
res della  Frontera,    che    si  è  ingrandita 
a|)puuto  cogli  avanzi  di  Asta. 
ASTA,  fi.  di   Spag.   nelle  Asturie,  formalo 
dalla  |ilcc.  riviera    di   Ove    e    da  quella 
di  Deva,    che,    congiuugendosi    alquanto 
sotto  Oviedo,  si  scaricavano  nel  mare  di 
Discaglia    a  Villa-Viziosa.    Qualch«  geo- 
grafo prese  Asta  per  la  Sura  degli  au- 
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i"ic1ii,  cht  altri  cred*>lt<TO  essere  il  Tiierto, 
fi,   AA  res-  •''  r.POne. 

ASTA,  bor.  dei  Paesi-Rnssi,  iiflla  Gheldria, 
a  al.  S.  E.  ila  Ciil.Mibiirf;. 

ASTA,  vili,  del  Perà,  fiiiiriidizione  di  Li- 
ma, a  a3  1.  S.  E.  da  Pisco. 

ASTA,  picc.  cillh  d'  As.  di  nua  del  Gan- 
ge, sulla  f;r.  strada  da  Visapour  a  Da- 
Lur,  a  l5  I.  dall'  una  e  dall'altra  di 
queste  città. 

ASTA,  i>icc.  città  d"  Afr.  ,  nel  reg.  di  De- 
cano. 

ASTVBARAS,  fi.  dell'Etiopia,  die  scorre 
lungo  lis.  di  Mercè,  prima  di  congiun- 
persi  al  Nilo. 

ASTABAT,  città  d'  As.  nell"  Armenia  per- 
siana, ali.  dair.Arasse,  e  a  12  1.  S.  E. 
da  Erivan,  e  a  7  I.  S.  E.  da  Nacsliivnn. 
Non  è  molto  pr.  ,  ma  Leila.  Ciascuna 
abitazione  ha  la  sua  fontana  ed  un  pic- 
colo giardino.  Il  suo  territ.  produce  del 
vino  eccellente.  La  campagna  all'  intorno, 
essendo  irrigata  da  quantità  di  ruscelli, 
ne  rende  il  suolo  fertile  estremamente. 
È  questo  il  solo  paese  del  mondo  che 
produca  la  radice  di  ronas  ,  la  quale 
serve  a  dare  quel  bel  colore  di  vivo  ros- 
so, che  ammirasi  in  tutte  le  stoffe  e 
tele  provenienti  dall'  Indos.,  e  che  fra 
noi  conosconsi  sotto  il  nome  d'  indiane. 
Le  carovane  di  Ormus,  che  fanno  11 
eomm.  estesissimo  di  tale  radice,  giun- 
gono ad  Asiabat  in  ogni  stagione. 

ASTABEXI,  popolo  d' As.  nella  Ircania, 
secondo  Tolomeo. 

ASTABENIA,  faceva  parte  dell"  Ircania , 
oggi  Mazanderan,  nella  Persia,  al  S.  0. 
del  mar  Caspio. 

ASTABORACE,  fi.  dell'Etiopia,  uno  di 
quelli  che  formavano  la  penisola  di  Me- 
roi,  la  cui  foce  era  a  700  stadj  sotto 
la  città  di  Meroè ,  secondo  Tolomeo  . 
D'  Anville  crede  che  sia  il  Tacazze  del- 
lAbisslnia ,  ed  nitri  vogliono  chiamarsi 
oggi  il  Tncaro  o  Tekesel,  fi.  cha  si 
versa  nel  Nilo. 

AST.ACAMPRON,    promontorio    dell' A s 
nel  mare    delle  Indie,    alla    sinistra    del 
golfo  di  Bar) gaza,   secondo  Arriano 

ASTACANA  ,  città  d'  As.  nella  Batriana, 
secondo  Tolomeo,  chiamata  Astacia  da 
Ammiano  Marcellino. 

ASTACANI,  abif.  d' .\stacana ,  secondo 
Plinio. 
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ASTACAPRA,  città  delle  Indi..,  di  qua 
il«l  Gange,  fra  le  bocche  dell'  Indo,  se- 
condo Tolomeo. 

ASTAGE,  fi.  dell' As.  minore,  nel  reg.  dì 
Ponto,  che  irrigava  il  paese  dello  Asta- 
cene. 

ASTACENA,  contrada  dell'As.  minore,  nel 
Ponto,  che  prendeva  il  suo  nome  dal  fi. 
Astace  che  1'  attraversava. 

ASTAGENO  ESTUARIO,  Astacemim 
Aestuarium,  golfo  di  Spag. ,  nella  Be- 
tica,  secondo  Tolomeo ,  modernamente 
chiamato  Maresma. 

ASTAGENO,  Astacenus  sinus,  golfo  del- 
la Proponlide,  sul  quale  era  situata  la 
città  di  Nicomedia. 

ASTACHAR,  Astacara,  città  della  Per- 
sia, presso  Bendimir,  e  le  rovine  del- 
l'ant.  Persepoli.  Fu,  un  tempo,  gr.,  bel- 
la e  considerevole,  ma  ora  più  non  pre- 
senta che  un  picc.  villaggio.  Scorgonsi 
però  tuttavia  le  vestigia  di  qualche  pa- 
lazzo e  di  alcune  moschee.  La  vicina 
città  di  Chiras  si  ò  ingrandita  co'  suoi 
avanzi. 

ASTACILI  o  TESSAILAH,  luogo  del- 
r  interno  dell'  Afr.  ,  nella  Mauritania 
Cesariense  .  Era  una  stazione  romana, 
nelle  mont.  al  S.  di  Portus  magnux. 
Tolomeo  no  fa   menzione. 

ASTACILICI,  città  d'  Afr.  nella  Maurita- 
nia, secondo  Tolomeo,  e  che  alcuni  cre- 
dono fosse   Tefezara. 

ASTACO,  Astacus,  città  d'  As.  nella  ¥,\' 
tinia,  secondo  Stefano  il  geografo  e  Stra- 
bene. Quest'  ultimo  dice  che  aveva  dato 
il  suo  nome  al  golfo  Astaceno  ,  sul 
quale  era  situata;  che  fu  edificata  dai 
megariensi  ed  ateniesi,  e  ristabilita  dar 
dedalee! .  Questa  città  fu  distrutta  da 
Lisimaco,  e  gli  abit.  trasportati  a  Nico- 
media. 

ASTACO,  città  della  Grecia  nell'Acarnania, 
secondo    Tucidide,   Strabene  e  Tolomeo. 

ASTACUREI  0  ASTENEI,  nazione  del- 
l' Afr. ,  propriamente  detta,  secondo  To» 
lomeo. 

ASTAEI,  popoli  della  Tracia,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

ASTAFFORT  o  ESTAFORT,  picc.  ciitk 
della  Fr. ,  nel  Condomese,  dipart.  di  Lot 
e  Garonna,  circond.  ,  e  a  3  1.  ip  S.  da 
Agen,  capoluogo  di  caut.  sul  Gers,  eoa 
2,5oo  abitanti. 
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\,ST\r.E\l  o  ASATEXI,  popolo  dell' A- 
nliia   ftalica,  secondo   Tolomeo. 

ASTAGOA  o  ASTAGON",  città  d'AlV., 
verso   i  coni",   dd    Zr»nj;uoliar. 

ASTAGURA,  citta  delle  Indie,  di  qua  del 
Gan':;p,   secondo   Tolomeo. 

ASTA\UR  o  ARAUNAS  ,  gr.  lago,  con 
una  città  ed  mi  castello  fortificato  dello 
stesso  nome  nell'  Armenia.  Questo  lago 
riceve  molti  fi. ,  e  non  si  scarica  in  al- 
cuno. Si  chiama  ancora  lago  di  Vtistan, 
o  di  Vav,  per  esservi  una  località  di 
questo  nome  situata  sulle  sue  sponde. 
Esso  è  abboudaate    di  pesci.    Vedi  A- 

CTAMàR. 

ASTAN,  città  d'  As.  nel  Tibet,  fra  Chamil 
e  Togotscluk . 

ASTAN,  fi.  che  irriga  una  parte  dell'  A- 
rabia  deserta,  e  si  getta  uel  gollo  Per- 
sico, presso   Ahsa. 

ASTANDA,  città  d' As.  nell'Aria,  secondo 
Tolomeo. 

ASTANE,  città  delia  Tart.  chinese,  paese 
dei  calmucchi,  a  7  I.  N.  O.  da  Hami. 
I-at.  N.  45°  1'  35/'  ;  long.  E.  91°  19'  \o" . 

ASTAPA,  città  della  Spag.  nella  Betica,  al 
S.  O.  di  Singlli  .  È  cel.  nell'  antichità 
per  la  sua  vigorosa  difesa,  e  la  ferocia 
dei  suoi  abitanti.  L'  anno  di  Roma  646, 
Mario  luogotenente  di  Scipione,  che  co- 
uianJava  pei  romani  nella  Betica,  intra- 
prese di  farne  1'  assedio.  Gli  ablt.  si  di- 
fesero finché  poterono  ;  ma,  vedendosi 
forzati  3  cedere,  prepararono  un  gr. 
fuoco  nel  mezzo  della  piazza,  e  vi  get- 
tarono tutti  i  loro  effetti,  e  mentre  1 
soldati  tentavano  di  forzare  le  linee  ini- 
miche,  le  donne,  i  vecchi  e  i  fanciulli, 
si  precipitarono  in  mezzo  alle  fiamme. 
Vedi  EsTEPA  I,».  ViEJi. 

ASTAPAEI  o  ASTAPI,  popoli  d'Afe, 
nella  Libia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio, 
che  verisjmilmeute  presero  un  tal  nome 
dal  fi.  Astapo,  che  insieme  coll'Astabo- 
rae  formava  T  Is.  di  Meroi. 

ASTARA,  picc.  città  aperta  della  Persia, 
ui?ir  Aderbaidjan,  distr.  di  Mogan,  presso 
il  mar  Caspio,  a  7  1.  circa  E.  N.  da 
Ardebi! . 

ASTARAC  o  ESTARAC,  Astaraaim,A- 
stnracensìs  ager ,  picc.  prov.  della 
Fr.  nella  Guascogna,  nel  basso  Arma- 
gnac,  e  nella  generalità  di  Auch.  Que- 
sta conlraci.1  era  assai   fertile  e  ben  pop., 
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.nvpTa  ^liranila  per  suo  cannliio-:;o,  e  col 
picc.  paese  di  Pordeac,  formava  una 
contea  che  aveva  8  l.  di  linighezza.  Fa 
oggi  parte  del  dipnrt.  del  Gers. 

ASTARAH,  città  della  Russ.  asiatica,  gov. 
della  Georgia,  prov.  di  Chirvan,  ali. 
dalla  costa  occid.  del  mar  Caspio,  sul- 
r  Astara,  e  a  i5  1.  N.  E.  da  Ardobyl . 
Ha  un  picc.  porto.  Il  suo  territ.  pro- 
duce grani,  frutta  e  seta.  Era  un  tem- 
po assai  Horida.  Oggi  è  la  residenza  del 
Kan   dei   talichani. 

ASTARAKAT,  citta  della  Persia  nel  Si- 
gislan,  a  [\0  I.  N.  da  Zareng. 

ASTARI  (TORRE  D'),  comune  del  reg. 
Lom.-V^en.  ,  che  fa  parte  di  un  distr. 
della   prov.  di  Pa^la. 

ASTAROTH,  ASTAROTH-CARNAIM  o 
CARNAIM,  città  della  Giudea,  nella 
media  tribù  di  Manasse,  di  la  del  Gior- 
dano, verso  i  monti  di  Galaad  O  di  Her- 
mon.  Essa  fu  la  cap.  degli  stati  d"  Og, 
re  di  Basan,  che  gì  israeliti  disfecero  ed 
uccisero.  Fu  in  seguito  una  di  quelle 
donate  ai  sacrificatori.  San  Girolamo  as- 
sicura essere  stata  la  patria  di  Giobbe. 
Dicesi  che  abbia  avuto  un  tal  nome  per 
esservi  un  tempio  della  dea  Astaroth  , 
nel  quale  i  filistei  appesero  le  armi  di 
Saule,  dopo  la   sua  morte. 

ASTARTA,  is.  dell'  Etiopia,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio,  e  che  forse  è  la  stes- 
sa nominala  da  Tolomeo  Astrate,  nel 
golfo   Arabico. 

ASTASANA,  città  d'As.  nelfAria,  secondo 
Tolomeo. 

ASTA  VENI,  popoli  d'As.  nell'Aria,  secon- 
do  fant.  interprete   latino   di   Tolomeo. 

ASTEASU,  bor.  di  S|)ag. ,  prov.,  e  a  3 
1.  ap  S.  O.  da  s.  Sebastiano,  in  Gui- 
puscoa,  ed  a    il.  N.  N.  O.   da  Tolosa. 

.ASTE  ATI,  Astheates,  popoli  del  Pelopon- 
neso, secondo  Senofonte,  che  'l"  Orlelio 
congettura  doversi  chiamare  Aseataci. 

ASTECAN,  ASGHIKAN  o  ASTETGAN. 
città  d'  As.  nella  prov.  di  Al-Sogde,  ad 
una  giornata   da  Samarcanda. 

ASTEGO  o  ASTIGO,  fi.  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  che  ha  la  sua  sorg.  nelle  Alpi 
Trentine,  scorre  per  la  prov.  di  Vicen- 
za, e  sbocca  nel  Bacchlglione. 

ASTEIXIS,  mont. ,  che  fa  parte  del  mon- 
te Atlante,  in  Afr. ,  al  S.  della  Mauri- 
tania cssarlense,  secondo   1'  Orlelio. 
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ASTEl.P.OK,    ciii?i    «Ic'irAs.   iiniinr.»    imlla 

Liilio,   SfiOU'lii  Slel.ino  di  liisaiizio. 
ASTELEFO,  Isleh'phus.  tì.  .L-lla  Colchi- 
<le,  che  poi-ilevasi  nel   Foulo-Eiissiiio,  se- 
i-oiuìo  Arriano. 
ASTF'.r.L,    is.  liei  gr.  Oceano,    nella    baja 
di   Arnheim,  sulla  cosla  N.    della  nuova 
Olanda.   Essa  a|>part.   a^l'  int;l.'si,     e   rin- 
chiiidf  molte  rnìiiicrc    di  ferio.    Lai.  S 
11"  5o'y'. 
ASTEN  ,    vili,  dei  Paesi-Bassi ,    prov.   del 
Brabante  setteiitr.,  circond.,  e  a  4  I-  ^l4 
S.   E.   da  Eindhoven,  con    2,280   abitatili. 
ASTEiNAS.    citta  della  Spag.    nella  Belica. 

secondo   Strabone. 
ASTENBERG,    >ill.    d'  AI.    nell'  ex-arciv. 

ili   (joloiiin. 
ASl'EXnUHG,  castello   nella   Westfalia,  a 
a   1.  O.  da   Wirlesberg  ,    e    aio    1.  O. 
da   ì^^aldeck,  al  cui  prin.  apparteneva. 
ASTER,     bor.   di   Fr.  ,    di|.art.    degli   Alti- 
Pirenei,  a    1   1.   S.  E.   da  Bagiieres. 
ASTER-ABAD  o  ASTRABAD,   prov.  del 
la   Porsia,     corrispondente     ali  ant.    Irca- 
nia,   compresa  nel  IVIazenderan,  la  quale 
conf.  al  N.  col  fi.  Asur;   all'  O.  col  mar 
Caspio  ;  al  S.  con  le  alte  mont.    che    la 
«eparano   da  quelle  del  dislr.   di  Damgan 
•»  di  Bistau,    prolungandosi    all'  E.   sino 
al  56°  35'  di  long.  E.  Nel   1781   i  rus- 
si ottennero  dal  Kan    di  questa    contra- 
da   la   cessione   di   <|ualche    territcrlo. 
ASTER  -  ABAD  ,  ASTRABAD  o  STARA 
BATH,  Asterabatia,  città  della  Persia, 
nel  IVIazenderan,    sulla   riva   sinistra  del 
Goiirgan,    a  4  1-  £■   ^^  mar  Caspio,    a 
i6  1.  E.  da  Echeref,    e  a    b2    1.  N.  E 
da   Teheran,  alla  foce  dell'Aster,  che   vi 
forma   un  ancoraggio    comodo    e  sicuro- 
Lat.  N.  56"  5o'riong.   E.  5i°  5'.   Es- 
sa è  cinta    da    mura  e    fosse.    Le    sue 
case  sono  di  mattoni    e  di  legno.    Dac- 
ché fu     saccheggiata  da  Tamerlano,  più 
non  sembra    che    un  gi\    villaggio,    con 
tando,  secondo  Malte  Brun,  i5,000   ahi 
tanti.    Vi  si  rimarca  ancora     un  palazzo 
reale,  odierna  residenza   del  Kan  del  Cad- 
fan.  Ha   diverse  accreditate   manifatture 
di"  stolte  di  seta,  lana  e  cotone,  e  fa  un 
comm.  conìld.  ,   specialmente  con  la  Rus 
sia.  Il  Suo  terrjt,    produce    quella  rob 
bla  eccellente,    che  dk  alle    stoffe    della 
Persia  il  tanto   rinomato  color  rosso.    Il 
gollo  di  AsteTj  avendo    poc'  aci'ia,    non 


può  ricevere  grossi  navigli,  ma  è  di  som- 
mo vantaggio  per  la  città,    che  per  suo 
mezzo    coiiuiiiica  con   tutte  le  altre,   che 
trovansi    sulle   rive    del    mar  Caspio.  — - 
Si  presume  che  Aster-Abad  sia  la  Tìiani' 
hraces  di  Polibio.  11  suo  nome,  che  si- 
gnifica contrada  o  colonia  delia  stella, 
induce  a  credere  che  la  sua  fondazione, 
rimonti  all'epoca  in  cui  dominava  in  Per- 
sia il  culto  del  fuoco. 
ASTERIA,  pice.  is.  fra  <|uelle  d"  Itaca  e  di 
Celalonia,  chiamata  Asteris    da  Omero, 
eh'  egli  dice  avere  due  porti. 
ASTERIO,  is.  sulla  cosla  delb  Jonia,  lun- 
go «latta   foce    del  Meandro,    ma  che  le 
terre   trascinate   da   (jueslo   fi.   congiunse- 
ro al  coiitiiiente.    Fu   cel.  questa   is.   per 
la   vittoria   riporlala     <!ai   greci,    nel   gior- 
no  islesso   che   Irionfarono    del    loro  ne- 
mici a  Plalea.    Stava  all' O.  N.  O.  della 
ciiià   di   Milelo. 
ASTERION,  fi.  del  Peloponneso,  nell'  Ar- 

golide,  secondo  Pausanla. 
ASTERION,  città  della  Grecia,  nella  Peo- 
nia, secondo  Tito  Livio.    Un'  altra  dello 
slesso  nome  eravene  nella  Tessaglia. 
ASTERUSIA,  mont.  dell' is.  di  Creta,  nel- 

la  sua  parte  merid.,   verso  il  mare. 
ASTERUSIA,  citta  situata    sopra    il  Cau- 
caso,  fondata  da   una   colonia    di   cretesi. 
ASTERWEIN,  città  degli  Stati  prussiani, 
reggenza    di  Konisberga,    a    2  1.  E.    da 
Osf>*rode. 
ASTERZEE,    Iago    d'Austria.    Vedi  kr- 

TEE/EE. 

ASTESAN  o  CONTEA  D'  ASTI,  prov. 
degli  Stali  sardi.   Vedi  Asti. 

ASTETLAN,  prov.  del  Messico,  dalla  par- 
te di  <yuel  mar  Rosso,  che  gli  spagnuo- 
11  chiamarono   mare  vermiglio. 

ASTFELD,  vili,  del  due.  di  Brunswick, 
dislr.  del  Harlz,  circ.  di  Harzburg,  a 
1[2  1.  S.  E.  ila  Langelsheim,  e  a  5j4  di 
].  N.  O.  da  Goslar.  La  gr.  fonderia  di 
Julinshutle  è  situata  in  questo  vili.,  che 
conta  5oo  abitanti. 

ASTHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di  Hassla 
Darmstadt,  prov.  di  Starkenburg,  bai.  di 
Rùsseisheim,  a  5i4  di  1.  dal  Reno,  pres- 
so di  Trebur,  e  a  4  1-  ^14  ^'  ^-  *^^ 
Darmstadt,  con  65o  abitanti. 

ASTHOLM,  is.  del  golfo  di  Botnia,  sulla 
costa  della  Svez.,  situata  al  62°  25'  di 
lat.  N.  e    i5°   |5    di  lons-  E. 


3o  A  S  T 

ASTI,  popoli  <lella  Tracin,  sopra  la  Bisn- 
ceoe.  Possedevano  la  città  di  Calebe,  ov*> 
Filip])0,  figlio  di  Amiiita,  coufinò  tutti 
gli  scellerati  del  suo  paese  ,  onde  libe- 
ramelo. 

ASTI,  prov.  degli  Slati  f;ardi,  divisione  di 
Alessandria,  conf.  al  N.  E.  e  al  N.  con 
la  prov.  di  Casale  ;  all'  E.  con  quelle  di 
Alessandria  ed  Acqui;  al  S.  e  al  S.  O. 
con  quella  di  Alba,  e  ali"  O.  con  quella 
di  Torino.  Essa  ha  g  I.  di  lunghezza 
sopra  5  di  larghezza,  e  circa  4o  !•  q.  di 
superficie.  Il  suo  suolo,  leggermente  mon- 
tuoso, è  innaffiato  dal  Tanaro,  che  l'at- 
traversa al  S.  E.,  e  da  alcuni  suoi  picc. 
affluenti.  Produce  abbondantemente  gra- 
ni, vini  e  seta.  Vi  si  alleva  molto  grosso 
Lestiame^  ma  pochi  montoni.  Vi  si  tro- 
vano delle  roccie  calcaree  e  del  gesso. 
Conta  107,677  abitanti.  —  Questa  prov., 
amministrala  da  un  intendente  iiarticolare 
di  prima  classe,  è  divisa  nei  i5  seguenti 
mandamenti:  ÌVronbercelli,  Castelnovo  d'A- 
sti, Rocca  d'Arazzo,  Cocconato,  Montafìa, 
Asti,  Baldichieri,  Montecliiaro  d'Asti,  Ca- 
nelli.  Costigliele  d'Asti,  Porlacomaro,  Vil- 
lanuova   d'Asti  e  Sauto-Damiano  d'Asti. 

ASTI,  jistn,  Hasta  Pompeja,  città  degli 
Stati  sardi,  divisione  d  Alessandria,  ca- 
poluogo della  prov.  e  del  mandamento 
del  suo  nome,  e  sede  di  una  prefett.  di 
giustizia  di  prima  istanza  e  di  un  ve- 
scovato. Essa  è  situala  in  una  fertile, 
deliziosa  e  vasta  pianura  ,  presso  il  con- 
fluente del  Belbo  e  del  Tanaro,  api. 
il4  E.  S.  E.  da  Torino,  e  8  I.  O.  da 
Alessandria.  E  gr.,  bene  fabbricata,  e 
cinta  di  vecchie  mura.  Fu  famosa  per 
le  sue  cento  torri,  delle  quali  appena  ne 
restano  trenta.  Ha  una  cittadella.  Fra  1 
palazzi  si  distinguono  quelli  de"  Frinco, 
Bestagno,  Masetti  e  Rovero.  Le  strade 
essendovi  assai  strette,  il  restante  della 
città  offre  un  aspetto  assai  melanconico. 
Oltre  la  cattedrale,  di  moderna  archi- 
tettura, e  che  dicesi  fabbricata  sul  luo- 
go ove  stava  un  tempio  di  Diana,  sonovi 
altre  8  chiese  parrocchiali.  Asti  ha  buo- 
ne manifatture  di  stoffe  di  seta,  e  fa  un 
gr.  comm.  in  seta,  derrate ,  e  spezial- 
mente in  vino,  essendo  assai  stimati  nel 
Piemonte  i  suoi  moscati.  Vi  si  tengono 
annualmente  due  fiere  assai  frequentate. 
Conia    21,220   abitanti.    E    la  patria  di 
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s.  Brunone,  di  M.  A.  Natta,  famoso  jit- 
ristonsulto  del  secolo  XVI,  e  del  Sofo- 
cle dell  Italia,  Vittorio  Alfieri.  —  Paolo 
Diacono,  nella  sua  Storia  dei  Lombardi, 
la  dice  colonia  ro.iiana.  Asti,  costituitasi 
m  rep.,  divenne,  nel  medio  evo,  uno  dei 
più  possenti  slati  della  Lombardia,  e  fe- 
ce luminosa  comparsa  nella  storia  dei 
suoi  tempi,  ma  con  la  libertà  perdette 
la  sua  politica  esistenza.  Nel  1048  pas- 
sò sotto  il  dominio  dei  Visconti.  Giovan- 
ni Galeazzo  I,  duca  di  Milano,  la  diede 
in  dote  a  Valentina  sua  figlia ,  moglia 
del  duca  d'  Orleans,  e  quimli  restò  sot- 
to la  Fr.  sino  al  1629,  nel  qual  anno, 
in  virtù  della  pace  di  Gambray,  fu  ces- 
sa da  Francesco  re  di  Fr.  alf  imp.  Car- 
lo V.  Questi  la  diede  alla  duchessa  di 
Savoja  sua  cognata,  morta  la  quale,  pas- 
sò in  potere  di  Emanuello  Filiberto  suo 
figlio.  I  francesi  la  presero  nel  1700,  eil 
il  duca  di  Savoja  la  riprese  l' anno  se- 
guente. Nella  guerra  del  174^  fi'  presa 
di  nuovo  dai  francesi ,  uniti  agli  spa- 
gnuoli,  essendosi  arreso  il  suo  castello 
dopo  un  assedio  di  g  giorni  e  due  as- 
salti; ma,  nel  174^»  >  vincitori  furono 
costretti  ad  abbandonar  la  città  al  suo 
legittimo  sovrano  il  re  di  Sardegna. 

ASTICA,  contrada  della  Tracia,  secondo 
Strabone,  che  si  estendeva  lungo  il  Pon- 
to-Eussino.  E  apparentemente  il  paese 
degli    Asti. 

ASTICO  (s.  Pietro  di  Val  d' ) ,  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  che  fa  parte  di  un 
distr.  della   prov.  di  Vicenza. 

ASTIER  (S.),  bor.  di  Fr.  nel  Perigord, 
dipart.  della  Dordogna,  circond. ,  e  a  3 
1.  1[3  O.  S.  O.  da  Perigueux,  cant.  dì 
Neuvie  suUIsle.  Conta  2,220  abitanti. 
Eravi  un'  abbazia  di  benedettini, 

ASTIER  (S.)  o  ASTILLÈ,  bor.  di  Fr.j 
nella  Mnina,  dipart.  della  Mayenne,  a  3 
1.  circa  S.  O.  da  Lavai. 

ASTIGARRAGA,  bor.  di  Spag.,  prov.,  e 
a  1  1.  i[4  S.  S.  E.  dd  s.  Sebastiano  in 
Guipuscoa,  sulla  riva  destra  dell'  U- 
rumea. 

ASTIGARRETA,  bor.  di  Spag.,  prov.,  e 
a  6  1.  1J2  S.  O.  da  s.  Sebastiano  in 
Guipuscoa,  eli.  ii4  N.  O.  da  Villa-» 
franca. 

ASTIGI,  città  della  Spag.,  nella  Betica  sul 
Sin^i/Js,   quasi  al  S.  di  CorduUa.    No* 


A  S  T 

trinato  alitile  Astigis,  fu  una  cìttK  as- 
sai coiisid.  presso  i  romani,  ed  una  del- 
le loro  colonie.  Più  tiiodcrnaiueiilc  cliia- 
mossi  Ecija. 

ASTICI,  Astrai  JuUenstS,  citta  dell«  Spa- 
{;iie,  fra  il  ti.  Btiùs  ed  il  mare,  «ifcoiiilo 
Plinio,  elle  la  menzione  di  un"  altra  clt- 
là  sotto  il  nomo  di  Astif^itana  Colonia. 

ASTINGEI,  |)0|)oli  sconosciuti,  c'ie  veiin.- 
ro  dalla  Dacia  ad  ollerire  soccorsi  ai 
romani,  se  volevano  donar  loro  delN' 
terre.  Dopo  un  primo  rifiuto,  Marc  Au- 
relio Irro  accordò  ciò  che  chiedevano  , 
l'anno  170  di  G.  C.  ,  a  coiulizione  die 
combattessero  i  nemici  dell'  imp.,  il  che 
anche   eseguirono.   Tanto   rapporta  Dione. 

ASTOMIA,  bor.  sulla  costa  seltentr.  del- 
l'is.  di  Candia,  saugiacato  di  l\etimo,  a 
8   I.  O.  da   Candia. 

ASTON  UPTIIORPE  ,  casale  dell'  Ing.  , 
contea  di  Berli,  huodred  di  Morelon,  a 
X  1.  ii4  S.  O.  da  Washingford.  QuKi 
i  fratelli  Etelredo  ed  Alfredo,  neH'Hyi, 
sconfissero  i  danesi.  Conta  36o  abitanti. 

ASTORGA,  bor.  del  Chili,  distr.  dì  Ran- 
cagua,  a   i4  !•  S.  da  Santiago. 

ASTORGA,  Aslurìca  Augusta,  Asturim 
Cimontanorum,  ant.  citta  di  Spag.,  prov., 
e  a  9  1.  O.  S.  O.  da  Leone ,  36  1.  O. 
«la  Burgos,  o  ija  1.  dalla  riva  destra  del 
Tuerta,  in  una  fertile  ed  amena  pianu' 
ra.  Fortificata  ant.  dall'  arte  e  dalla  iia 
tura,  ora  però  il  castello  e  le  sue  for- 
tificazioni sono  in  rovina  .  Essa  è  poco 
pop.,  contando  4)00o  abitanti  .  Le  sue 
strade  sono  assai  succide.  Ha  4  chiese 
j)arrocchiali,  alcuni  conventi  ed  una  cat- 
tedrale. Vicino  a  questa  città  si  vede  il 
lago  Sanabria,  lungo  una  1.  e  largo  mez- 
za ,  il  quale  è  attraversato  dal  Tuerta 
con  tale  rapidità,  che  Li  sua  superficie 
presenta  V  agitazione  del  mare.  Il  vec- 
chio castello  dei  conti  di  Benevento  è 
fabbricato  sopra  una  rupe,  in  mezzo  di 
questo  lago,  che  abbonda  di  trote  ed  al- 
tri buoni  pesci .  Asterga  fu  presa  dai 
francesi  il  12  aprile  1810,  dopo  qual- 
che resistenza.  Lat.  N.  42°  55'  ;  lon 
O.  8°  5o'.  Vi  si  teuDe  un  sinodo  verso 
I  anno  447- 
ASTORIA,  fattoria  e  forte  degli  Stati  U- 
mti,  distr. ,  e  sulla  riva  sinistra  della 
Colombia,  a  5  1.  i|2  dal  gr.  Oceano, 
sopra  mia  emineuza,  a  i5o  piedi,  di  «a 
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porto  «SOCollente  pei  navigli  al  di  sotto 
di  200  loiuiellale.  Lai.  N.  46"  i5'.  AI* 
dilli  americani  formarono  questo  stabi- 
limento  nel  181 1  per  farvi  il  comm. 
delle  pelli;  ma,  due  o  tre  anni  dopo,  lo 
cedettero   alla   com|iagnia   inglese    del  N. 

0.  che  tuttavia  lo  possiede. 
ASTOVIA    o    ASTUIA,    città  della  parte 

spttenlr.   della   Gemi.,  secondo  Tolomeo. 
ASTKABAD,  città  della  Persia.    Fedi  A- 

STKK-\B.VD. 

ASTRAGOX,  fortezza  dell' As.  minore, 
nella  Caria,  nei  contorni  di  Stratonica, 
secondo   Tito   Livio. 

ASTRAKAN,  ASTRAKUAN,  ASTRA- 
CliAN  o  ASTRACAN,  gov.  della  Russ. 
europea,  situato  fra  44°  ^4' e  5  i"  17'  di 
lat.  N.  ,  e  40°  42'  e  49°  4//  di  long.  E. 
K^  com|)osto  da  uno  dei  cin(jue  gover- 
ni antichi  della  Russ.  asiatica,  e  com- 
prende oggidì  anche  quelli  del  Cauca- 
so e  di  Saratof.  Conf.  al  N.  col  gov. 
di  Orenburgo;  all'  E.  col  fi.  Ural,  che 
lo  separa  dal  paese  dei  Kirghis-Kaisaki; 
al  S.  E.  col  mar  Caspio  ;  al  S.  col  gov,- 
del  Caucaso,  e  all'  O.  con  quello  di  Sa- 
ratof. La  sua  più  gr.  lunghezza  è  di  22» 

1.  d.il  N.  E.  al  S.  O.;  la  maggiore  lar- 
ghezza  di  85  L  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  e 
la  superficie  di  10, 885  I.  q.  Il  suolo 
non  presenta  che  una  immensa  steppa 
assolutamente  nuda.  Il  Volga  lo  atlrav- 
versa  dal  N.  O.  al  S.  E. ,  e  si  divide 
alla  sua  foce  nel  Caspio,  in  una  infinità 
di  ramificazioni  che  formano  moltissime 
isole.  Gli  altri  suoi  lì.  sono  :  T  Ural,  la 
Scarpa,  la  Kouma  e  li  due  Ouzen.  Le 
macchie  e  1  deserti  d'  Astrakan  conten- 
gono molti  laghi  o  paludi  salse,  ove  il 
sale  giace  in  forma  cristallina  nel  fon- 
do. Fra  essi  i  principali  sono  quelli  di 
Kamich,  Bogdo,  Tragannor,  Khaki ,  EI- 
ton,  ec.  Anche  tutto  il  terreno  che  cir- 
conda Astrakan  è  talmente  pregno  di  sa- 
le che  in  verun  luogo  si  trova  acqua 
dolce.  II  numeroso  prodotto  di  sale,  che 
se  ne  ricava,  si  depone  nei  magazzini  di 
Dmitriewsk  e  di  Saratof,  situati  sul  Vol- 
ga ,  e  di  là  si  trasporta  altrove.  Il 
cielo  quivi  in  generale  è  puro  e  sere- 
no. La  primavera  è  precoce  perchè  di- 
diaccia comunemente  in  febbrajo.  II  ca- 
lore in  estate  è  sì  forte ,  che  (jualche 
volta  il  termometro  di  Reauruiir  s'inalzò 
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sino  al  56".  la  tale  stagione  piove  lì 
rado,  o  soltanto  per  poclii  luiiiiiii;  in: 
rogna  dal  principio  di  maggio  sino  al!:: 
iìue  d'  aj;osto  uu  certo  vento'  il  (juale  vj 
tempera  il  calor'j,  che  altrimenti  sareb 
Le  insopportabile.  L'  autunno  è  corlls^i- 
mo,  e  riu\erno  assai  riyido,  accompa- 
gnato da  moltissima  neve.  Questo  paese 
poi  è  soi;getto  a  turbini  che  riempiono 
l'atmosfera  di  folta  sabbia,  levano  i  tetti 
delle  case,  che  qualche  volta  anche  ro- 
vesciano. Il  suolo  sarebbe  sterile  all'atto 
senza  lo  straripamento  favorevole  del 
Volga;  ma  offre  però  ima  gr.  varietà 
nei  bassi  fondi,  sulle  sponde  del  Don,  e 
degli  altri  fi.,  ove,  mediante  alcuni  pa- 
scoli  eccellenti,  vi  si  alleva  quel  nume- 
roso bestiame  che  form:»  1'  oggetto  prin- 
cipale del  commercio.  E  poca  la  biada 
che  quivi  si  raccoglie,  lacendone  venire  gli 
abit.  da  Casan.  Per  lo  contrario  i  frutti 
di  specie  diverse  crescono  in  gr.  quanti 
th,  e  sono  di  un  sapore  esqulsito,  pri- 
meggiando fra  essi  i  melloni  di  forma 
assai  gr. ,  chiamati  dai  persiani  litndna- 
nes,  perche  i  primi  sono  venuti  dall'  In- 
die. Raccogliesi  anche  mais,  orzo,  tabac- 
co ed  uve.  Le  prime  viti  piantate  da  un 
religioso  nel  suo  giardino,  vennero  dal- 
la Persia  nel  i6i3,  e  per  di  lui  cura 
prosperarono  cotanto,  che  da  quel  tem- 
po non  v'  è  casa  clie  non  abljia  la  sua 
vite,  vedendovisi  delle  vigne  estesissime 
nei  contorni  della  citta.  Le  uve  cresco- 
no di  una  estraordinaria  grossezza.  Qui- 
vi pure  si  coltiva  il  cotone,  e  molti  so- 
no ì  gelsi  e  le  piante  di  liquerizia . 
Nelle  macclùe  allignano  fiori  semplici,  e 
piante  ortensi.  Trovanvlsi  anche  molti  uc- 
celli e  salvaggiume  abbondante.  Vi  sono 
cammelli,  ed  antilopi,  ed  in  quelle  man- 
drie numerose  veggonsi  certe  capre  sel- 
vagge che  portano  le  corna  ritoi'le.  Non 
son  rari  certi  topi  che  danno  un  odo- 
re simile  a  (juello  dello  zibetto  ,  e  che 
stanno  sulle  rive  del  Volga,  delle  aquile, 
fagiani,  pernici,  ec.  Fra  gì'  insetti  vi  si 
vede  la  tarantola.  Il  pesce  di  ogni  speci»^ 
vi  è  abbondante  in  modo  che  Vendesi  a 
vde  prezzo  ;  ma  la  ricchezza  maggiore 
consiste  nella  pesca  degli  storioni  che 
si  fa  sul  Volga.  Essi  vengono  salati; 
eolle  loro  ova  si  fa  il  rinomato  cavia- 
le;   e    da  una    loro  Wicica  sì    fabbrica 
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un  eccellente  colla  di  pesce  ,  sommiiii' 
str..ndo  il  prodotto  di  questi  Ire  artico- 
li un  guadagno  considerabile.  Trovatisi 
in  questa  contrada,  olire  al  sale  in  ab- 
bondanza, pietre  da  fabbrica,  argilla,  ni- 
tro e  sorg.  termali.  Conta  ipo.ooo  abit.  , 
fra  russi,  tatari,  cosacchi,  calmucchi,  ar- 
meni, indiani  e  kirghis.  I  russi,  gli  ar- 
meni, e  gì'  indiani  abitano  le  città,  e  le 
rive  della  Scarpa  e  del  Volga.  I  cosac- 
chi ,  divisi  in  quelli  di  Astrakan  e  di 
Ural,  dimorano  nelle  fortezze,  formano 
dieci  reggimenti,  e  non  sono  pagati  se  non 
quando  abbandonar  devono  i  lo'o  foco- 
lari. I  tatari  ed  i  calmucchi  sono  noma- 
di, e  li  kirghis  vivono  nelle  steppe.  So- 
ijovi  delle  manifatture  di  stoffe,  di  seta  e 
cotone;  dei  conciato),  e  delle  fabb.  di  sa- 
pone, òi  ia  anche  un  gr.  comìii.  di  pe- 
sce secco  e  salato,  di  marocchini,  pelli 
di  foca,  lontra,  bove,  ec;  sego,  liqiieri- 
zia,  bestiame,  vini,  uva  e  frutta.  Anche  il 
suo  comm.  di  transito  è  attivissimo.  Non 
ha  altra  importante  città ,  che  la  cap. 
chiamala  pure  Astrakan.  Questo  gov. 
è  diviso  nei  quattro  distr.  di  Astrakan, 
Krasnoi-iar,  lénotaevsk  e  Tchernoi-iar. 
Era  esso  la  dimora  degli  unni  e  degli 
avari,  prima  che  penetrassero  io  Eur. 
nel  IV  e  V  secolo.  Divenne  poscia  una 
parte  dell'ani.  Kanato,  del  nome  isteiso. 
Vi  si  veggono  gli  avanzi  di  non  poche 
località,  che  Tamerlano  distrusse  nella 
fine  del  secolo  XIV.  I  russi  Io  con- 
quistarono nel  1454.  riunendolo,  in- 
sieme col  Caucaso,  sotto  la  stessa  am- 
ministrazione ;  ma  nel  1801  vi  fu  sepa- 
rato r  Astrakan ,  onde  fosse  governato 
parlicolarmente.  I  fratelli  moravi  stabi- 
lirono in  queslo  paese  molte  colonie. 
ASTRAKAN,  ASTRAKHAN,  ASTRA- 
ClIAN  o  ASTRACAN,  gr.  città  della 
Riiss.  europea,  capoluogo  di  un  gov.  e 
di  un  distr.  del  nome  istesso,  a  290  I. 
S.  E.  da  Mosca,  426  I.  E.  S.  E. 
da  8.  Pietroburgo,  e  a  i5  1.  112  N. 
N.  E.  dalia  principale  imbocc.  del  Vol- 
ga nel  mar  Caspio,  sopra  un'  is.  chia- 
mata Seitza,  che  si  forma  da  due  ra- 
mi di  questo  fi.,  sotto  t^S"  2i'  ']"  di 
lat.  N. ,  e  45°  45'  45''  di  long.  E.  Il  | 
br.iccio  principale  del  Volga  quivi  ha 
2,'2uo  piedi  di  larghezza;  si  congela  nel-  1 
I   juvciuo    sì    fortemente    che     si    pwJ>| 
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transitarlo  con  <nialuii'^vic  [h-.j;  ;na  ijue- 
sto  gelo  non  «lina  irordiinno  oltre  due 
ni«'4Ì.  Uni  |iarte  «l'Astijkaii  è  cinta  ila  uik» 
ani.  iiuira-li:i,  costrutta  di  niatloiii.cil  frul- 
la dui  c/.u-  Vassili  Ivanovilcli  Clioui'.koy, 
nia,  cadaiido  essa  in  rovine,  vi  è  sostenu- 
ta da  spesse  jialatitte.  In  gMieralc  la  cit- 
ta è  mali!  fabb.,  ed  in  certi;  sta;^ioiii  assai 
fangosa.  Ha  una  le^a  di  circonr«ren/.a. 
Le  sue  contraile  sono  lardile  e  dlriile. 
Per  lo  passato  era  tutta  fabbricata  in 
legno,  tranne  il  palazzo  del  vice-rei;- 
geute  e  qualche  chi-sa ,  per  cui  andò 
S05;;etta  a  inollissinil  incendj;  ma  dopo 
V  ultimo  di  questi  disastri,  seguito  nel 
1787,  che  v'inceneri  i>iù  di  looo  case, 
ora  la  città  è  quasi  tutta  riedificata  in 
pietra  ,  ed  ha  dei  beili  editizj  ,  amini- 
randovisi  particolarmente  la  cattedrale, 
h\  chie-sa  eil  il  palazzo  deli'  arciv.  greco, 
le  due  dogane  dei  tartari  e  dei  j)ersla- 
ni,  e  tre  bazarl  ali"  asiatica,  di  cui  uno 
serve  pei  russi.  Avendo  la  corte  di  Rus- 
sia accordato  molti  privilegi  a  (juelii  clic 
Stabiiii'si  volevano  sulle  rive  del  Volga 
e  tollerandovi  essa  il  libero  e  pubblico 
esercizio  di  ogni  culto,  vi  richiariiù  un 
gr.  concorso  di  stranii-ri,  e  lece  aum  'u- 
lariJ  la  sua  pop.  a  70,000  abitanti,  do- 
po la  peste  del  1727,  ridotta  appena  a 
00,000,  e  composta  di  russi,  armeni,  ta 
tari,  persiani,  greci,  ebrei,  indiani,  tede 
schi,  scozzesi,  francesi,  inglesi  ed  italia 
Ili.  Conta  oggi  26  chiese  russe,  due  ar- 
mene, una  luterana,  una  cattolica,  molte 
moschee,  un  semitiario,  un  ginnasio,  un 
giardino  botanico  e  larmaceulico,  un  am- 
miragliato e  varj  cantieri  di  costruzione. 
Il  palazzo  vesc.  armeno  è  un  editìzio 
non  indegno  di  osservazione.  Sonovi  22 
fabb.  di  storte  di  seta ,  67  di  stotle  di 
lana  e  cotone,  18  tintorie,  diverse  fabb. 
di  marocchini  e  sagrini,  che  riescono  di 
eccellente  qualità,  oltre  varie  manifattu 
re  di  polvere.  Le  spedizioni  di  Taaier- 
lano,  e  la  scoperta  del  capo  di  Buona 
Speranza,  per  recarsi  nelle  Indie  ,  por- 
tarono un  colpo  funesto  al  floridissimo 
comm.  di  questa  città  ;  uulladimcno  la 
fisica  sua  posizione,  sopra  un  fi.  navi- 
gabile, che  la  tiene  in  comunicazione 
con  Pietroburgo,  e  le  porta  le  produ- 
zioni di  tutto  r  imp,  dandole  la  faci- 
lita di  esportarle    poi    in    Persia  ,    nella 

Tom.  I.  P.  11. 
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Bukarìa,  e  perfino  nelle  Indie,  come 
pure  <li  ricevere  delle  nn-rci  <la  questi 
paesi,  renile  ancora  Astrakan  il  depo>i- 
to  di  un  gr.  comm.,  e  la  fa  una  delle 
più  ricche  ed  imjiortanti  città  della  Rus- 
sia. Le  sue  esportazioni  principali  con- 
sistono in  sale,  che  raccoglie  in  quantità 
prodigiosa  nel  jiroprio  territ.,  tabacco, 
pelliccerie ,  pelli  d'  agnello,  |iesce  salalo 
e  secco,  caviale,  colla  di  pesce ,  ferro, 
cocciniglia,  indago,  drappi  e  storte  di  Ln- 
ua,  tele  di  lino,  cuoj  di  Russ.,  broccalì, 
ladelà,  eo.  Riceve  in  cambio  pellami  di 
ogni  qualità,  cotone  crudo  e  filato  d  I- 
spalinn,  seta  cruda  e  lavorata  dello  Scha- 
mak  e  del  Ghilan  ,  ricche  storte  della 
Persia  e  dell'  Indie,  scialli  di  Cacliemir, 
perle,  diamanti,  velluti,  rasi,  tappezzerie, 
oro,  argento,  spezierie,  drogbe,  sabbia 
d'  oro,  nitro,  polvere,  ec.  I  suoi  dintor- 
ni ort'rono  una  (juanlilà  di  case  di  pia- 
cere, ed  ivi  pur  trovansi  molti  vasti  re- 
cinti, ove  si  coltivano  con  profitto  mel- 
loni esquisiti  e  buone  uve,  che  custo- 
dite nel  miglio  si  spediscono  a  Pietro- 
burgo, e  con  le  quali  si  fanno  vini  ec- 
cellenti, soprattutto  bianchi.  Nel  numero 
dei  sobborghi  di  Astrakan,  quelli  di  Ca- 
san,  della  Siberia  e  della  Tarfaria  sono 
i  più  considerabili.  Nel  174*'  "«^"^  parte 
merid.  della  città  se  ne  fabbricò  un 
nuovo  assai  gr.,  unicamente  occupato 
dagli  armeni.  Il  canale  che  sta  fra  que- 
sto sobborgo  e  la  città,  fu  scavato  per 
Islabillre  una  comunicazione  Ira  la  rivie- 
ra di  Kutum  ed  il  Volga.  I  vascelli  vi 
sono  altrettanto  sicuri  quanto  nel  porlo 
migliore.  L'  ant.  città,  cap.  di  un  reg. 
di  tartari  Nogaesi,  chiamata  prima  Tfitii- 
torakan  poi  Adschi-Darchan ,  che  i 
russi  pronunciavano  Astrakan,  presa  e 
distrutta  nel  XVI  secolo  dal  czar  Vassili 
Ivanovitch  Ghouiskoy,  non  occupava  lo 
stesso  luogo,  ma  evA  situata  9  m.  supe- 
riormente sul  Volga,  essendosi  ritrovate 
in  tal  luogo  delle  rovine  dalle  quali  si 
trasportarono  pietre  per  la  costruzione 
djlle  fortificazioni,  delle  chiese  e  delle 
case  della  moderna  Astrakan.  Nel  \b6g, 
il  sultano  Selim,  fece  assediarla  per  ma- 
re e  per  terra,  ma  la  sua  flotta  e  I ar- 
mala furono  costrette  ad  una  precipitosa 
ritirata.  Il  ribelle  Stcnkorazin,  o  Rafin, 
s'impadronì  di  questa  città  per  tradimeu- 
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to,  nel  1672,  e  vi  commise  ogni  sorla  <1i 
crudeltà,  ma  con  la  morte  ricevette  ^ 
Mosca  la  pena  della  sua  condotta.  — 
11  dislr.  di  Astrakan  ha  i,io5  1.  <].  H 
Volga  gli  somministra  le  sole  sne  acque 
dolci .  La  terra  i  sì  pregna  di  sale , 
che  le  piante  spontaneamente  prodottevi 
sono  salse  pur  esse,  e  sorg.  salmastre 
scaturiscono  in  molti  luoghi.  Si  calcola 
a  200,000  quintali  il  prodotto  dei  la- 
ghi salsi.  La  superficie  del  suolo  è  nu- 
da ,  ed  il  paese  generalmente  deserto, 
anche  sulle  rive  del  Caspio.  Le  steppf 
jion  sono  attraversate  che  da  orde  di 
calmucchi  e  kirghis ,  che  si  avvicinano 
al  Volga,  onde  dissellare  le  loro  mandrie 
numerosissime. 
ASTRAP,  tenuta  nobile  dell'ez-circ.   di  We- 

stfalia,  «he  apparteneva  al  conte  di  Bar. 
ASTRASSO  ,   città   delle   Indie,   di  qua   del 

Gange,  secondo  Tolomeo. 
ASTRATA,    Is.    del  goUo  Arahico,    sulla 

coila  Eliopica,  secondo  Tolomeo. 
ASTRIJiGI  o  ASTRINGEI,  nazione  fra  i 

goti. 
ASTROBII    o    ASTROBEI,    nazione    del- 
l'As.    presso  riodo,   secondo  Arriano. 
ASTROMELA,  città  della  Gallia  narbone- 
se,  secondo   Plinio,  e    che,     a   parere    di 
alcuni,    corrisponde    a  Martirjues,    ed   a 
Marignano,  secondo   altri. 
ASTRON,  nome  di  un  fi.  dell'As.  minore, 

nella  Troade,  secondo  Plinio. 
ASTRONE,  confluente  della  Chiana  in  To- 
scana. 
ASTROPH  o  ASTROF,  vili.  d'L.g..  con- 
tea  di  Northampton,    liundred   di  King  s 
Sulton,  3  2   I.  O.   da  BrackJej'.   Vi  è   una 
sorg.  di  acqua  minerale. 
ASTRUM,  gr.  città   del  Peloponneso,    nel- 
l'Argolide,  secondo  l' interprete  latino  di 
Tolomeo. 
ASTRUNO  o  ASTLUXO,  moni,  del  reg. 
di  ISapoli,  presso  a  Pozzuolo.    Trovansi 
in  essa   dei  bagni ,    che    alcuni    geografi 
presero  per  la  fonte  minerale,    chiamata 
dagli    ant.   Orazus  .    Questi    bagni  sono 
sommuiistrati  dalle  acque  di  un  picc.  lago. 
ASTUDILLQ,  vili,  di  Spag.,  prov.,    e  a  5 
1.   ija  N.  N.  E.    da  Parencla .    Vi    sono 
delle  sorg.  minerali. 
ASTURA,    picc.    bor.    degli    Slati  romani, 
delegazione  di  Prosinone,  a   i3  1.   ij4  S. 
5.  E.  da  Roma,    con  im  porto    alf  im- 


A  S  T 

bocc.  di  un  fi.  dello  stesso  nome  ,  che 
si  getta  nel  Mediterraneo.  Ha  pur  anco 
mia  torre  fortificala.  Questo  bor.  con- 
servò il  nome  dell"  ant.  città  alla  (juale 
venne  sostituito.  Nel  suo  porto  inibarcos- 
si  Cicerone  per  Gaeta,  quando  venne  pro- 
scritto. E  cel.  questo  luogo  perchè  nel- 
le sue  vicinanze  un  sì  gr.  oratore  fu 
decapitato  Tanno  4^  prima  di  G.  C.  per 
vendetta  del  triumviro  Antonio,  e  per- 
chè Corrado  e  Federico  furono  fatti 
prigionieri,  l'anno  12Ò8,  pel  tradimento 
di  un  Frangipani,  dopo  aver  perduta  una 
battaglia  contro  Carlo  I,  re  di  Napoli 
conte  di  Provenza.  Da  questo  luogo  in- 
cominciavano le   jialudl  Pontine. 

ASTUREI,  popolo  della  Spag.,  che  sembra 
aver  ricevuto  il  suo  nome  dal  fi.  A.ltu- 
ra,  e  che  si  divideva  in  Aslurei  Trans- 
montnni   ed   Aslurei    Angustani. 

ASTURIANI  o  ASTURIENI,  popoli  d'Afr., 
presso  la  Libia.  Aminiano  Marcellino  li 
dipinge  come  barbari  accostum.Tti  a  vi- 
vere di  rapina.  Eglino  incominciarono  ai 
tempi  dell'imp.  Gioviano  a  fare  scorrerie 
dalla  parte  della  Libia  tripolitana  ed  e- 
sercitarono  gr.  crudeltà  in  questa  prov. 
sol  lo  il  reg.  di  Valentiniano. 

ASTURIGA,  città  ant.  della  Spag.,  sopran- 
nominala Ji/gn.'ita ,  jierchè  Augusto  vi 
aveva  stabilita  una  colonia.  Passava  per 
cap.  degli  aslurei  ed  aveva  il  titolo  di 
Conventus. 

ASTURIG  \m  ,  nome  di  un  popolo  della 
Sarmazla   asiatica,  secondo  Tolomeo. 

ASTURIE,  moni,  di  Spagna.  Vedi  Can- 
tabrI. 

ASTURIE  (le),  prin.  della  Spag.,  di  cui  for- 
mossi  la  prov.  di  Oviedo.  Conf.  al  N.  con 
rOceano;  all'O.  con  la  Galizia;  al  S.  con 
le  prov.  di  Leone  e  di  Paleucia,  ed  ali  E. 
con  la  prov.  di  Burgos.  Ha  1^2  1.  di 
lunghezza  sopra  19  di  larghezza.  Le  sue 
principali  città  sono  :  Oviedo ,  Gijon  , 
Aviles  ,  Navia,  ec.  I  suol  fi.  di  acqua 
limpidissima  sono  abbondanti  di  pesci. 
Fra  questi  contansl  come  i  principali  ; 
11  Nalon  ,  che  si  getta  nell'  Oceano ,  e 
forma  nella  sua  imbocc.  la  baja  di  Pra- 
vla  ,  la  Narcea,  l'AUer,  la  Pola  di  Len- 
na  e  la  Trubia;  questi  ultimi  sono  tutti 
affluenti  del  Nalon.  Le  sue  coste  lianno 
45  1.  di  estensione,  ed  offrono  molli  buo- 
ni porli,  come  quelli  di  Llaucs,  Ribade". 
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■;i'rllfl ,  /jastrot  ,  Villuviciosa  ,  Gijou  ,  A- 
vlL'i,    Nuvia   t»   Caslro|>i)l.     Questo  paese 
luemialn,  sopral tutto     nella  jiarte   iiu-rid. 
è  ripieno    ili  alte    nioiit. ,     coperl(!  tutte 
<li   vaste   foreste  ,     e   le    cui   nevose    soni- 
niilà  capionaiio  una  temperatura  più  freii- 
da  che  nel  restante  della  Spay.  ,  e  spe- 
cialmente durante  l' inverno  ;    nelle  altre 
stagioni   essa  è    dolce  ,  eil   il   suo  clima  , 
qiiantuni|ua    umido  ,  vi   è   buono  e  sanis- 
simo.   Le  sue   valli  prolonde  e  fertili  in 
generale  ,    producono  biade  ,    frutti ,  le- 
gumi ,  castagni  ,   aranci  ,   cedri  ,   canape 
lino  e  vini  eccellenti  ,  otìVendo  buonissi 
mi  pascoli  ,    ove  si  allevano  porci  e  mi- 
nuto  Jjesliame,  e   principalmente  quei   ca- 
Talli   rinomati  sino   dairanliclilla  pel   loro 
vigore  ,    e    die     i    romani   preferivano   a 
tutti    gli  altri    cavalli    di  Spagna.     Vi  si 
trovano  molte    piante  medicinali,  di  cu 
p,ìi    abil.     ignorano    la     virtù,    e    (juindi 
non  ne  traggono    alcun   vantaggio.    Gode 
anche  di   una  gran  varietà  d'  alberi  frut' 
tiferi.   Le  mele   danno  molto     sidro,    che 
si     trasporta  altrove    in  abbondanza.   Le 
mont.  caricl>c  di  guercie,  faggi,  lauri,   ca- 
stagni,   ec.  ,  souimlnistrano   del    legname 
prezioso  per  la   marina.  Esse  rinchiudo- 
no miniere  di  piombo,  rame,  ferro,  ma- 
gnesia ,  arsenico  ,  cobalto  ,    lapis  ed  al- 
iante ,    come    pure    cristallo    di     rocca , 
marmo  ,    pietra    del     paragone  ,     carbon 
fossile  ed  acque  termali.  Qualcuno  vuo- 
le che  vi  si   trovassero  pur  anco  minie- 
re d'  oro  ,  di  grisolidi ,  di  azzurro  e  di 
minio.  Raccogliesl  del  succino  e  del  co- 
rallo sulle  sue  coste.   Ha  delle  manifat- 
ture d'  armi ,    di  chincaglie ,  di  tele  co- 
muni e  dei  conciato].     La  situazione  di 
ijuesto  paese  lo    renderebbe    assai    pro- 
pizio al  comm.     se    non    fosse  assai  ne- 
gletto. Si  trasportano   in  Ing.  noci  e   no- 
ciuole  ;  uelfAmer.  spagnuola,  pesce  sala- 
to e   sidro,   e  dei  muli   in   diversi   esteri 
Stati.  L'  aiit.  prov.   delle    Asturie   divide- 
Tasi    in    due    parti ,    cioè  1'  Asturia  di 
Oviedo  ,  verso  la  Galizia ,  perchè  Ovie- 
do    a  era    la    capitale ,    e    l' Asturia  di 
Santillana,    nome    della    sua    cap.,    ver- 
so la  Biscaglia.    Essa  fu  eretta  in  prin. 
nel  XIV  secolo  ,    avente  Oviedo  per  ca- 
lH)luogo ,    e    forma  sino    da  quel  tempo 
l  appannaggio  dell'  erede   presuntivo  del 
trono ,    cl>e  prese    il    titolo    di  principe 
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delle     Asluiie,    essendo    s'.alo    I"  infaiilft 
D.   Henriipu-z  ,    figlio  del   re  Giovanni  1 
di  Gasliglia  ,  (jiiello  che  11  primo  lo  as- 
sunse.   Questo  prin.  godeva  per  lo  pas- 
sato gr.  privilegi   in  ricompensa   dei  ser- 
vigi prestati    al   primi    re    delle   Spagne. 
I  suoi  abit.   in  numero  di   Sb/j.aoS  ,  so- 
no   mollo    attaccati  al  loro  j)aese  ,    reli- 
giosi,    bravi,    probi,    poco    aitivi,    m:l 
costanti  nel  lavoro,  e    la  loro  vita  sobria 
e   regolare   li   fa   gliuigere  in   generale  ac' 
una    età    assai    avanzata.    Questa    prov. 
cliiamossl    qualche    volta    la     culla   dell.i 
monarchia    spagnuola  ,    e  la  sua   nobiltà 
si   vanta  di  discendere  dagli  antichi  goti , 
e  di  non  avere    il  loro   sangue  meschia- 
to  con   quello  dei  mori.    Eliettivamcnte  , 
dopo  la     battaglia    che    i     goti,  condotti 
dal     loro    re    Koderigo  ,     perdettero   nel 
7i3,    presso  Xeres,    contro  i  mori    ed 
i    saraceni ,    Pelasgio ,     |iriii.     goto ,    ac- 
ceso   d'  indignazione  ,    perchè    sua  figlia 
era  stata    violata  da    un   governatore  sa- 
raceno, salvatosi  nelle  mont.  delle  Astu- 
rie ,  animò  alla   vendetta     ed   alla  libertà 
quei  pochi  goti  che  lo  seguirono.  Con  la 
picc.  sua  armata,    ritiratosi    nel    centro 
delle  mont. ,    attese  di    essere    dal  mori 
assalito,    li  vinse,    uè  fece  strage,  e  da 
tal   epoca   fondò  nelle    Asturie   un   nuovo 
reg. ,  r  anno   717.  Questo    luminoso  fat- 
to dei  goti  divenne  cel.  tanto   nella  Spag., 
che   tutti   gli   abit.    della  mont.   di  Auze- 
na    furono    risguardatl    come    i  veri  di- 
scendenti  di   questi  goti   famosi.     Il  reg. 
delle    Asturie    ebbe    termine    nel     1089 
sotto   Ferdinando   L 
ASTURUM  LUGUS  ,   bosco  deUa  Spag.  , 
nell'  ant.  Asturia  ,    ove  gli    asturei  face- 
vano le  loro  religiose  cerimonie. 
ASTY,   nome   di    un   vili.   dell'Egitto,   nelle 
vicinanze  di  Canopo ,  secondo  Stefano  il 
geografo. 
\STrAJVENA,  ant.  contrada  dell'Asia. 
ASTYPALAEA  ,    nome     che  ,    nella    sua 
propria  significazione  ,   corrisponde  all'ant. 
città  ,     e    che    la    dato  al    promontorio 
dell'  Attica. 
ASTYPALAEA,  Is.  delfAs.,  nel  mare  E- 
geo,  secondo  Tolomeo,  Strabene  e  Cicc" 
rone,  dicendo  quest'  ultimo,  che  ivi  ren- 
devansl  ad   Achille    gli  onori  divini.  Ste- 
fano di   Bisanzio  assicura  che   fosse   que- 
si'  is.  una  delle    Cidadi,    chiaoaq'a   P.yr' 
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rha,  alIorchA  la  posseJovano  ì  carj  ,  e  clis 
poscin  alibi;)  avuto   il   nome   di    P)l/ìfn. 

ASTiTALAEA.  fu  ciìih  .lell"  i-;.  Ji  Coo , 
secondo  Slerano  di  Bisanzio  e  Slra- 
bone. 

ASTrPALAK\,  promontorio  dell"  As.  mi- 
«ore  ,  nella  Caria  ,  e  nel  terril.  di  Min- 
fllts  ,   secondo  Slrabone. 

ASTiTALAEA  ,  In  città  dell"  is.  di  Samo 
secando   Stfl'ano   il   geografo. 

ASXrRA  o  ASTIRÈ  ,  citta  dell'  Eolide  , 
spcondo  Pomponio  ÌVIela  ed  altri.  Stra 
Lone  ne  jiarla  come  di  una  citta  distrul- 
ta ,  e  Plinio  dice  che  più  uon  esisteva 
al  suo   tempo. 

ASTYRA,  vili,  dell'  As.  minore,  nella 
Troade  ,  presso  il  monte  Ida,  nelle  cui 
vicinanz3  eravi  un  Losco  consacralo  a 
Diana  Astyrena. 

ASTYRA,  città  della  Fenicia,  nelle  vici- 
nanze dell' is.  di  Rodi,  secondo  Stefano 
di  Bisanzio. 

ASTYRON ,  città  nel  fondo  dell"  Illiria  , 
edificata  dagli  argonauti  ,  e  nominata 
Polas  dagli  abitanti  della  Colclùda. 

ASUADA  ,  nome  di  una  città  della  Pale- 
stina, secondo  le  notizie  dell  Impero. 

ASUAN  o  ASSUAN,  chiamata  Sahìd 
dai  turchi,  e  Usuari  dagli  arabi,  As- 
suana ,  citta  dell'  Egitto,  sulla  rovi- 
ne dell'  antica  Syene  ,  presso  I'  idti- 
ina  cateratta  del  Nilo ,  ed  agli  estre- 
mi confini  dell'  Egitto  .  Qualche  geo- 
grafo la  prese  per  1'  antica  Metacom- 
pso  o  Tachempso ,  città  delf  alto  E.;lt- 
to.  Veggonsi  ancora  le  rovine  dell"  os- 
servatorio di  Slene,  dove ,  ooo  anni 
prima  di  G.  C,  avevasi  misurato  un 
meridiano.  Scorgevasi  pure  un  iamo- 
so  pozzo,  il  cui  fondo  era  rischiarato 
dal  sole  ,  che  si  credeva  passarvi  per- 
pendicolarmente al  punto  del  suo  ingres- 
so nel  tropico  del  Cancro:  così,  secon- 
do gli  antichi,  a  Siene  incominciava  la 
Zona  torrida;  ma  la  mancanza  di  perfet- 
ti istrumeull  potè  solo  occasionare  gli 
errori  astronomici  dei  tempi  remoti.  I 
francesi  non  ritrovarono  alcuna  traccia  di 
questo  pozzo,  ma  soltanto  delle  colonne 
di  granito  di  uu  lavoro  greco  o  romano. 
J^'edi  AssouAN. 

ASUGA,  picc.  città  d'Afr. ,  posta  nel  reg. 
di  Ambiau  ,  nell'Abissinia,  sulla  riviera 
che  sorte  dal  lago  di  Zafaii> 
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ASULANI,  antichi  popoli  dell'It.,  gli  stessi 

cbi^  gli  Afdnin, 
ASU.VI,  città   dell'is.  di   Creta,  secondo   Pli- 
nio,   elle   XAsoS   di   Stefano   di    Bisanzio. 
ASUNGEN,    Asunga,    picc.    lago    della 
Svez.,  nella  Westrogozla  ,   verso  le  prov. 
di   Smaland   e   di  Ilallaud. 
ASYIiA  ,  città  delle  Spag. ,    nel  paese  d»-! 

turdetani,  secondo  Tolomeo. 
ASYLUM,  picc.  città  moderna  degli  Stati- 
Uniti ,  sul  ramo  orlenf.  della  Susque- 
liana,  stato  di  Pcnsilvauia,  contea  di 
Bradfort,  in  un  terrlt.  abbondante  di 
ricche  praterie  e  di  boschi ,  che  sommi- 
nistrano del  legno  eccellente.  E  dist.  4o 
1.  N.  da  B.dtimora  ,  34  al  N.  O.  da  Fi- 
ladelfia, 02  N.  N.  E.  da  Harrlsburgo,  e  5 
1.  N.  da  Towanda.  Nell'anno  1794  ed 
in  seguito  servì  di  asilo  a  un  gr.  nume- 
ro di  francesi  emigrati.  E  fabb.  sul  mo- 
dello di  Flladeltìa.  Vi  sono  dei  filatoi  di 
cotone  ,  ed  11  lino  vi  vegeta  benissimo. 
Si  prepara  mollo  catrame  e  potassa;  so- 
novi  anche  dei  mulini  da  macina. 
ASZALO  ,  bor.  dell'  Ung. ,  in  una  parie 
del  comitato  di  Borsod ,  rinchiuso  lu 
quello  di  Abauj  ,  sulle  sponde  del  Bar- 
sonyos  ,  a  7  1.  O.  N.  O.  da  Tokai,  e 
a  i3  1.  S.  S.  O.  da  Kraschau. 
ASZOD  ,  bor.  dell'  Ung.  ,  comitato  di 
Pest  ,  marca  di  Vatz,  sulla  Galga  ,  a  3 
1.  i|2  O.  da  Hatvau  ,  e  a  6.  1.  i[2  N. 
E.  da  Buda.  Vi  è  un  bel  castello  ,  che 
contiene  un  gabinetto  di  storia  natura- 
le, ed  una  collezione  di  medaglie.  Que- 
sto bor.  ha  una  chiesa  cattolica  ,  una 
protestante  ed  una  sinagoga.  Vi  si  fan- 
no delle  penicele.  I  suoi  dintorni  pro- 
ducono vino.  Conta  l\fi']0  abitanti. 
ATABALO  ,    città  del  Messico,    prov.,  e 

a  IO  1.  N.  da  Cutlacan. 
ATABAPU  o  JXTAVAPU,  fi.  della  G.i- 
jana  spagnuola  ,  che  scaturisce  nella 
Sierra  Davivapo  ,  scorre  dall'  E.  all' O. 
sino  al  sito  in  cui  riceve  il  Temi ,  gira 
jjoscia  verso  il  N.  e  si  getta  neU'Oreuo- 
co,  alla  foce  del  Guavlari,  presso  s.  Fer- 
nando, dopo  un  corso  di  circa  100  leghe. 
ATABIRIA  o  ATABYRIA,  uno  degli  ant. 

nomi  d'ili'  is.   di  Rodi  ,   secondo   Plinio. 
ATABIRON  o  ATABYRON  ,    mont.    del- 
l'is.   di  Rodi,   dalla   quale   (juesta   is.   fu 
chiamata  anche  Atablria.   Eravj  uu  tem- 
pio di  Giove  assai  veneralo. 
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ATXRIRON  o  ATARVROX,  mont.  Hella 
Sicilia  ,    presso     ili     Ai;rigeiilo  ,     con   mi 
tPiii|>iu   ili   .Minerva. 
ATABIRON  o  ATABYRO.V.    cliiH    il.Ib 
Persia  ,   Sfcoriilo   Stefano   di   Biiaiuio. 

ATABIROX  o  ATARVhON,    otiu    .ielL 

Fenicia. 
ATABULI,    popoli    d' Afr.,    noli"  Eiiopia, 
clic   Plinio  colloca  in  poca  ilist.  dellLs.  di 
McroA. 

ATAGAMA  ,  prov.  del  gov.  di  Bnenos- 
Ayres  ,  formante  la  parte  occid.,  di  lii 
Hdle  Ande  della  intendenza"  di  Potosi. 
E'isa  dividevi  in  parte  h.issa  ed  nlin.  La 
prima  è  fredda  e  produce  del  grano. 
Le  vigogne  sono  assai  numerose  nelle 
mont.nguc.  Esse  danno  ijuidla  concrezio- 
ne pietrosa  conosciuta  sotto  il  nome  di 
Lezoar.  L'  Atacama  ha  delle  miniere 
d"  oro  ,  d'  argento  e  di  rame  ,  poco  pe- 
rò lavorate.  Conta  delle  sorg.  termali , 
e  L-)  laguna  Rianca  ,  lago  salso.  Le  sue 
coste  abbondano  di  pesce.  Il  solo  fi.  al- 
quanto consid.  è  quello  che  separa  questa 
prov.  dallalira  di  Arica,  e  conta  appena 
2,5oo  abitanti.  La  sua  cap.  è  la  |>ioc. 
cittì»  o  )jor.  di  s.  Francesco  ,  che  comu- 
nica col  mare  del  Sud,  mediante  un  fi. 
che  va  a  gettarsi  nel  porto  di  Atacama, 
sulle  cui  coste  si  pesca  una  gr.  quan- 
tità di  pesce  detto  tallo.  —  Il  deserto 
del  nome  istesso  ,  posto  al  S.  della  pro- 
vincia ,  il  sabbionoso  ed  assolutamente 
sterile.  Molti  spagnuoli  vi  perirono  al- 
l'epoca della  sua  scoperta,  per  mancan- 
za di  acqua. 

ATACAMES  ,  prov.  di  Quifo,  Vedi  Es- 
mi;r4IO(s. 

ATAG-.APAS  ,  popoli  della  Luigiana  ,  che 
si  credettero  antropolagi. 

ATACE  ,  ant.  plcc.  città  della  Gallia  nar- 
bonese,  patria  del  latino  poeta,  Varro- 
ne  il  gollese.  Essa  ha  dato  il  suo  nome 
all'Aude,  che  la  Lagnava  e  che  chia- 
mava si  in   prima  Atax. 

ATACLNI,  popoli  di  Eur.  nella  Gallia,  11 
cui  nome  veniva  dal  fi.  Atax,  del  quale 
abitavano  le  coste,  yarbo  era  la  loro 
capitale. 

.ATAD  ,  contrada  di  là  del  Giordano,  ove 
gì'  israehii  celebrarono  i  l'unerali  di 
Giacobbe.  Fu  chiamata  anche  la  pianu- 
ra dell"  Egitto. 

ATAD, bor.  dellUngheria.^e</i  Nagt-Atìu. 
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.ATAEA ,  riltb  della  Laconia ,  secondo 
Sleiano  di  Kisanzio. 

.ATAGARA  ,  rag.  della  Nigri/ia  ,  in  Afr.  , 
nella  parte  orient.  deUitnp.  di  Tomboii- 
ctii  ,   sul   Niger. 

ATAIR  o  ATTAIR,  citta  dell'Indos.,  negli 
stati  del  Siiidi|ah  ,  ant.  prov.^  e  a  l5  ). 
S.  E.  da  Agra,  sulla  destra  sponda  del 
Tehemboul.  Lat.  N.  26°  44';  long.  E. 
76°  9'.  Essa  è  cinta  di  mura  e  vi  si 
fa  un   picc.  commercio. 

.ATAKKEUI  ,  bor.  dell'Anatolia,  sul  mar 
Nero  ,  nel  paese  di  Boli,  api.  1[2  S. 
O.   da   Krekii. 

ATALA,  picc.  città  della  Sicilia,  nella 
valle  di  Deinona,  situata  in  un'amena 
sitkiazione  sullo  stretto,  fra  Messina  e 
Taoraiina.  Da  ([ualcuno  fu  anche  chia- 
mala Itala. 

ATALANTA  ,  picc.  is.  nel  golfo  Saronico, 
presso   al    Pireo. 

ATALAiNTA  o  TUTENDI,  picc.  is.  nel 
canale  iormato  dal  mare  ,  fra  1'  'u.  di 
Eubea  all'  E.  e  la  costa  della  Locrid» 
all'  O.  Plinio,  parlando  di  qualche  can- 
giamento di  tal  genere,  accaduto  sulla  su- 
perficie del  globo  ,  dice  che  questa  is. 
era  siala  prima  unita  all'  is.  di  Eubea, 
ed  Eusebio  vuole  che  lo  fosse  al  contrario 
al  territ.  dei  locrensi.  Stefano  di  Bisanzio 
la  chiama  una  città  fondata  dagli  ate- 
niesi ,  presso  i  locrensi.  Tucidide  però 
sopra  tutti  ce  ne  dà  la  più  giusta  no- 
zione. Egli  dice  ,  che  questa  is.  ,  prima 
disabitata  ,  fu  cinta  di  mura  dagli  ate- 
niesi ,  per  fare  di  essa  un  luogo  di  di- 
fesa, onde  impedire  ai  pirati  la  possibi- 
lità di  gettarsi  sulle  coste  dell' Eubea. 

ATALAYA,  bor.  del  Portog. ,  prov.  di  Bei- 
ra ,  comarca ,  e  a  5  1.  5[4  N.  E.  da 
Castello-Branco. 

.ATALAYA  ,  plcc.  città  del  Portog.,  prov. 
dell  Estremadura  ,  comarca  ,  a  2  1.  i]5 
S.  da  Tornar ,  presso  il  Tago  ,  posta 
sopra  una  eminenza,  con  un  forte.  Con- 
ta  1,400   abitanti. 

ATALAY'A  ,  ber.  di  Spag. ,  prov. ,  e  a 
lò  I.  Ii4  S.  E.  da  Badajoz  nella  Esire- 
madura  ,  presso  il  confluente  della  Sarja 
e   dell'  Agulla. 

ATALAYA  DEL  CANARATE,  bor.  di 
Spag.,  prov.,  e  a  i5  1.  ij'f  S.  S.  O.  da 
Cuenca,   sulla   Rus. 

.AT.ALAYA,  città  del  Brasile,  prov.  di  Per- 
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nambnco,  comarca,  e  a  6  I.  da  Alagoas, 
in  un  fertile  leiTeno,  cliR  abbonda  «li 
i|)ecac liana  e  di  cotone.  Conta  i,56o  a- 
Litauti. 
ATALAYAS  (SANTIAGO  DE  LOS), città 
cap.  della  prov.  di  s.  Giov.  de  los  Lla- 
uos,  «ella  Colombia  .api.  dalla  citta 
di  Pore. 
ATALENO,   ant.  citta  d'  As.,    nella  prima 

Armenia,  secondo   1  Ortelio. 
ATALI,  lago   di  Russ.  in  Eur.,  gov.   di   O- 
renbiirgo,   distr.,   e  a   7   i.    li4  JN.   E.   da 
Btìlebei. 
ATALMALICA,  plcc.  citta  dell'  Indos.  in- 
glese,  presid'jnza  del  Bengala,    ant.   prov. 
di  Orica  ,  a  20  1.  N.  0.  da  Kotiack. 
AT.WIANIA,    nome    di   una  contrada  abi- 
tata   dai  cosacchi    del  Don  .    Tulierkask 
TX  è   il   capoluogo. 
ATAMUT,  città  dell'  Irak  persico,  a   i4  I. 

N.  E.   da   Casbln. 
ATANZON  (  el  ),  bor.  di  Spag.,  prov.,    e 

a  2   I.  2[3  da  Guadalazara. 
ATAPlXI  ,    consid.    nazione    dell'Arabia, 

secondo  Stefano   di   Bisanzio. 
ATAPUERA,    città  di  Spag.  nella  vecchia 

Castiglia,  presso   Burgos. 
ATAQÙINES,  bor.  diSpa-.,  prov.,  e  r.   10 
I.  S.  S.  E.    da  Valladolid,    e  a   2   1.  3(4 
S.   O.   da   Olmedo. 
ATARA,    ATTARA    o    ATARAH ,    pìcc 
città,  e  forte  dell'  Indos.  inglese ,    presi- 
denza del  Bengala,  ant.   prov.,   e  a   5l    1. 
1[4  O.  da  Allah-abad.  Lat.  JN".  20°  20'; 
long.  E.  78°   i5'. 
ATARBRICI    o  ATARBECIS,    città    nel 

Delta  nel   basso  Egitto. 
ATARNA,  città  della   Misia   sull"  Ellesiion- 
to,    in  faccia  a   Lesbo.   Plinio  la  chiama 
alterna,  e  dice,    che  al  suo  tempo    non 
era   che   un    villaggio.   Strabene,   e   poscia 
d'  Anville,  chiamolla  Atarneus. 
ATAROTH,  città  della  Palestina,   sui  conf. 
della  tribù  di  Efraim,     dalla    parte    del 
Giordano,  fra  Janoe  e  Gerico. 
ATAROTH-ADDAR,   città   della  Palestina, 
nella  tribù  di  Efraim  ,    verso  quella    di 
Manasse. 
.ATAROTH,  ATHAROTH-SGOPAN  o  E- 
THAROT  ,     città   della   Palestina  ,    nella 
tribù   di  Gad,  al  di   là   del   Giordano. 
ATATCm,   mont.  consid.   d'As.  sulle  spon- 
de  dell'  Ural,     verso  la   sleppa    dei    Kir- 
ghis.    Essa  non  è  composta  che    di  mi- 
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nìere  di  ferro  p  di  amianto,  frammischia- 
ta da  strali  di  un  bel  diaspro  bruno  e 
rosso,  venato  di  quarzo.  Sui  suoi  fian- 
chi vedonsi  del  lavori  ant.  incominciali 
onde  estrarne  il  minerale,  e  delle  tombe 
dei  Kirghis. 

ATAUN,  bor.  di  Spag.,  prov.,  e  a  7  1.  S. 
S.  O.  da  s.  Sebastiano  in  Giiipuscoa,  e 
a  1  1.  S.  S.  E.  da  Villafranca,  in  una 
stretta  valle,  sull'  Argaunza,  che  si  chia- 
ma anche  Ataun  ,  fra  mont.  altiss'ime. 
Vi  sono  due  fucine,  due  mulini  ed  ac- 
que minerali.  Vi  si  fa  del  carbone  e 
si  commercia  in  bestiame .  SoDovi  del- 
le cave  di  pietre  da  lavoro,  ed  il  mon- 
te d'Azate  Errequea  olire  delie  miniere 
di  rame,  stagno  e  piombo.  Conta  l,94o 
abitanti.  Questo  borgo  era,  una  volta, 
una  fortezza  consid.,  che  si  arrese  nel 
1200  a  D.  Alonzo  VII!  di  Castiglia. 

ATAURI,  bor.  di  Spag.,  prov.,  e  a  5  1.  ii4 
S.  E.   da   Vittoria   (  .Alava  ),  suU'  Ega. 

.ATAVILLOS  o  ATAVILLI,  popoli  del 
Perù,  neir  Amer.  merld.,  verso  la  sorg. 
del  fi.  Xuca,  a  circa  l\<3  1.  dalla  costa 
del  mare  Pacifico,  e  a  60  1.  da  Lima. 

.ATAVICY  o  ATTAVEESEE,  gr.  lerrii. 
dell' Indos.  alla  estremità  merid.  dell'anf. 
prov.  di  Goudjerale  ,  tra  20°  e  21°  di 
lat.  N.,  conf.  col  mare ,  e  col  distr.  di 
Surate  .  Esso  è  intersecalo  da  ruscelli, 
che  scendono  dalle  Galles  occidentali. 
Le  principali  sue  città  sono  Daraan  e  De- 
rempour.  Nel  1802,  Anond-Rau  Guy- 
kavar  diede  in  pegno  questo  distr.  per 
soddisfare  il  gov.  inglese  delle  spese  in- 
contrate nella  guerra  contro  Mulhar- 
Rau,  suo  rivale. 

ATAX  ,  fi.  della  prima  Narbonese,  oggi 
.Aude   nella  Linguadoca. 

ATAXORA,  bor.  di  Spag.  nella  Navarra , 
a  4  '•  tia  Olita. 

ATBARA,  fi.  della  Nubla.  Vedi  Tacazze. 

ATBAS,  gr.  catena  di  monti  nella  Russ.  a- 
siatica,   sui   conf.   del   gov.   di  lakoutsk. 

ATGHAFALAYA  o  TCÌI.AFALIO,  fi.  de- 
gli Stati-Uniti,  o  piuttosto  ramo  del  Mis- 
sissijii ,  da  cui  si  stacca  sotto  01  ili 
lat.,  si  dirige  al  S.  per  2  5  1.,  all'È,  per 
8,  entra  nel  lago  Chetimache,  e  ne  sor» 
t^,  scorrendo  al  S.,  per  4  '■  ".  aUtn^a  si 
divide  in  due  braccia  ,  che  hanno  t\  1. 
di  lunghezza,  e  si  gettano  in  una  baja 
d-;!  nome  istesso,  che  fa    parte  del  gol* 
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fo  Hcl  Massico.  La  sua  niodia  larglicz- 
za  è  presso  a  poco  ili  600  pitali,  e  la 
sua  profondità,  nel  tempo  oriliiiario,  di 
12  piedi,  e  di  5o  iielT  escrtsccri/.e.  Ri- 
ceve a  delira  il  Glazo,  il  ùrnaii  Rougi-, 
il  Couriableau.  il  bnynu  IMariii-iouin  e 
il  bnyou  Bueiif,  Prima  di  cullare  nel 
Clietlmache,  attraversa  altri  laghi.  Il  suo 
corso  è  sinuoso  e  nulla  ostanti?  rapido. 
Passa  Ut-i  terreni  bassi  e  (|ualclie  volta 
inondati,  e  comunica  col  IMissis>ipj  me- 
dìant<>   molti  gran   rami. 

ATCillAUGHS,  tribù  indiana  df-ll' Amer. 
nierid.,  che  abita  nella  Patagonia,  fra  il 
Cusu  Leuvo  ed  il  lago  Tehuel ,  al  4^ 
di  lat.  S.   e   69"   di   long.   O. 

ATCllEKATSEH,  clit.n  della  Tur.  asiati- 
ca, gov.,  e  a  5  1.  S.  O.  da  TreLisonda, 
sul   mar  Nero. 

ATCllEL  o  ACHEL,  vili,  dell' Indos.,  ne- 
gli Stati  del  radjah  di  Misere  ,  a  18  1. 
E.  da  Ser:nga|>atam.  Esso  è  ccl.  presso 
gl'indostani.  Quivi  si  va  a  visitare  in 
pellegrinaggio  una  caverna ,  dalla  quale 
sortono  delle  fiamme,  che  gli  accorti 
bramini  assicurano  essere  una  manife- 
stazione della  divinità.  Vi  si  tiene  una 
fiera. 

ATCHENCOIL,  citta  delllndos.  ingles  e,  ant. 
prov.  del  Carnate ,  a  24  !•  ip  N.  da 
Travancore. 

ATCliERA,  citta  deirindos.  inglese,  presi- 
denza di  Bombay,  ant.  prov.  di  Beydja- 
pour ,  a  19  1.  N.  da  Goa  ,  sul  fi.  del 
nome  istesso.  Lat.  N.  16°  11';  long. 
E.  71°  17^ 

ATCHIKOUMPI,  ASTCHICOU  o  LU- 
PO M\RLVO,  lago  della  nuova  Breta- 
gna, nel  Labrador,  a  \l\b  1.  N.  da  Que- 
bec. Ha  5o  I.  di  lunghezza  sopra  18  a 
20  di  larghezza,  e  versa  le  sue  acque 
nel  fi.  s.  Lorenzo,  sotto  70°  di  long.  O., 
cid  mezzo  di  una  catena  di  laghi.  Aon 
si  ha  per  anco  che  una  imperfetta  co- 
noscenza delle   sue  sponde. 

ATGHLV  JANAC,  città  della  Tur.  euro- 
pea.  Vedi  Ket.vniik. 

ATCIIINSK,  bor.  della  Russ.  asiatica, 
gov. ,  distr. ,  e  a  70  I.  E.  da  Tomsk, 
costrutto  nel  1782,  sulla  riva  dritta  del 
Tchoulim.  Ha  1,000  abit.,  quasi  tutti 
esiliati,  o  tartari  tcholymel  .  Il  suo  ter- 
ni, produce  del  grano  in  tanta  abbon- 
ijaqza,  che  se  ne  esporta  molto  nelle  vi- 
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cine  Provincie.  Vi  sono  delle  miniere  di 
Icrro. 

ATCllOriEFF,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  della  Tauride,  distr.  del  paese  dei 
cosacchi  del  ninr  Nero,  sopra  un"  is.,  al- 
l'imbocc.  della  Tcheinoi-Protok,  nel  ma- 
re d'  Azof,  e  a  28  I.  5|4  N.  O.  da  E- 
katérinoslaw.  Questo  bor.  è  rinomato  por 
le  sue  pescagioni  e  pel  caviale  che  qui- 
vi si  appresta. 

ATEO  A,  bor.  di  Spag. ,  prov.,  e  a  2  I.  O. 
S.  O.  da  C.alatajud  in  Aragona,  sul  la- 
lon.  Vi  ha  una  cartiera.  Clusio  pone  in 
questo  luogo  r  ant.  Altncìim,  città  dei 
ci'lliberi,  che  altri   pongono   a  Daroca. 

ATEGUA,  ant.  città  della  Spag.  situata 
presso  il  fi.  chiamato  Fliinien  Satsuni, 
nominata  ylttef^ova  da  Dione. 

ATEI,  bor.  degli  Stati-Uniti,  nella  nuova 
York,  a  26  1.  S.  dal  forte  Niagara. 

.\TEIA,  ant.  città  dell'  Asia  minore,  nella 
Palmirena,  secondo   Tolomeo. 

ATEK,  città  dell'Afganistan.   Vedi  hTTOCK. 

.ATEL,  uno  dei  nomi  che  i  tartari  davano 
al  Volga.  Era  cliiamato  anche  con  quelli 
di  Edel  e  Jodel,  significanti  tutti  gran 
fiume,  c^rande  r'n>iera,  gran  corrente. 

ATELLA,  ant.  picc.  città  della  Campania, 
oggi  chiamata  sani Arplno,  nella  Terra 
di  Lavoro,  fra  Napoli  e  Capua  in  vici- 
nanza di  Aversa,  ove  fu  trasferita  la  sua 
sede  episcopale.  Fu  la  prima  dicliiarata 
rounici[iale,  e  poscia  divenne  colonia  ro- 
mana. Se  ne  veggono  ancora  le  fosse, 
ed.  alcuni  avanzi  di  un  pubblico  edifizio. 
Il  suo  castello  fu  edificato  da  Roberto 
Guiscardo,  normauo,  duca  di  Puglia,  ver- 
so Panno  1060.  La  sua  chiesa  assai  va- 
sta ed  un  tempo  cattedrale,  rinchiude 
molte  tombe.  Ebbe  titolo  di  due.  appart. 
alla  casa  Caraccioli.  Secondo  il  ])arere 
di  molti  dotti ,  non  può  essere  al  certo 
lAlella,  città  della  Tose,  nel  cui  anfitea- 
tro si  rappresentavano  quelle  commedie 
satiriche  e  burlesche  che  da  ciò  prese- 
ro  il  nome   di  Atellane. 

ATELLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Basilicata,  distr. ,  e  a  2  1.  Ii4  S.  da 
Melfi,  cant.  di  Rionero  ,  sull'  Atella,  al 
piede  deir.Apennlno.  Conta  l,5oo  abitanti. 

ATELLAPxI,  ATELLARA  o  ACELLA- 
RO,  fi.  della  Sicilia,  che  scorre  nella 
valle  di  Noto,  e  passando  per  la  città 
di  quel    nome,    va  a  gettarci    nel  m^re. 
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{iresso  la  rnnne  dell'ani,  citta  di  Elofum. 

Alcuni   auil   pretendono    che   Atellari    tia 

la  stessa  che  Etera. 
ATELLO,  ani.  città  d'Italia,  nella  Migna- 

Grfcla,  verso  il  N.  O.  di   Vanusìa. 
ATE\1A.R,   bor.  della   Rnss.   europei,   gor. 


di  Renza,  distr.,  e  a  5  1.  1(2  E.  da  Sa- 
ransk  . 

ATEXA,  Atena,  vili,  del  rej.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato  citeriore,  distr.  ,  cant. , 
e  a  2  1.  N.  O.  da  la  Sala.  Ha  il^  titolo 
di  prin.  ,  e  conta  2,loo  abitanti.  E  diit. 
Q  I.  N.  da  Policastro,  e  5  N.  O.  da 
Marsico.  Vi  si  tiene  una  fiera  dal  7  al 
9   ottobre. 

ATENE,  ATHINEH  o  SETINES,  Athi- 
nai,  Athenae,  città  della  Grecia,  cap. 
dell'  Attica,  e  forse  la  più  giustamente 
celebrata  dell'  antichità  ,  riportandosene 
la  fondazione  ali  anno  1682  prima  del- 
l' era  volgare  ;  sede  delle  scienze,  e  tea- 
tro del  vero  ralore.  Deve  la  sua  origine 
a  Cecrope,  che,  da  Sais,  città  dell'  E- 
gitto,  giunto  Dell'  Attica,  paese  in  quel- 
r  epoca  probabilmente  abitato  da  sole 
isolate  popolazioni,  quivi  edificò  una  picc. 
città,  che  dal  suo  nome  chiamossi  Ce- 
cropia. Questa  piazza,  che,  per  la  sua 
situazione  sopra  una  rupe,  gli  ate-uiesi 
chiamarono  da  prima  Triton'mm,  e  quin- 
ci Acropolis,  presentava  un  asilo  sicuro 
contro  le  incursioni  del  pirati.  Alcuni 
credettero,  che  sotto  lo  stesso  reg.  di 
Cecrope  essa  prendesse  il  nome  di  Ate- 
ne, mentre  altri  rapportano  un  tale  av- 
venimento al  tempo  di  Ereteo,  che  salì 
al  trono  nel  ì.l\2^,  occupandolo  5o  an- 
ni. Il  suo  circuito  non  era  allora  che  di 
7  miglia;  ma  Cecrope  aveva  nel  tempo 
istssso  fondati  nei  dintorni  dodici  bor- 
gate o  tribù,  le  quali  Teseo,  che  inco- 
minciò a  regnare  nel  1260,  riunì  in  una 
sola  città,  ragione  per  cui  qualche  volta 
è  chiamato  il  fondatore  di  Atene,  da  lui 
divisa  in  cinque  parti.  Di  quest'epoca  in- 
cominciò a  stabilirvisi  la  forma  repub- 
blicana, e  Codro,  che  fu  fuitimo,  dopo 
diversi  re,  ed  un  reg.  di  21  anni,  terminò 
di  vivere.  Dopo  la  sua  morte,  furono  creati 
gli  arconti,  il  primo  dei  quali,  ÌVIedone  fi- 
glio di  Codro,  governò  in  tal  qualità  la  rep. 
per  20  anni.  Questi  arconti  erano  da  prima 
perpetui,  poscia  decennarj,  ed  infine  di- 
vennero auDuaii.  Dopo  le  severe  leggi  del- 
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I  arconte  Dracene,  Solooe  pubblicò  le  sue. 
Pislstrato  usurpò  la  sovraniià  di  Atene, 
l'anno  5oi  prima  di  G.  C.  Poscia  scac- 
ciato, VI  rientrò  due  volte,  regnando  in 
tutto  18  anni.  Ippia  ed  Ipparco  suoi  fi- 
gli furono  i  successori  di  lui  per  anni 
18,  ma  il  secondo  fu  ucciso  da  quelli 
della  famiglia  di  Alcmeone  ,  opposti  a 
quella  di  Pisistrato,  ed  Ippia  venne  scac- 
ciato tre  anni  dopo  da  Gaiistene  V  anno 
012.  Venti  anni  dopo,  ebbe  luogo  la  fa- 
mosa battaglia  di  Maratona  sotto  il  co- 
mando di  Milziade  e  di  Aristide,  nella 
quale  furono  i  persiani  disfatti  .  Dieci 
anni  dopo  Serse  invase  la  Grecia,  ed  Ate- 
ne fu  saccheggiata  e  quasi  distrutta;  a 
tal  epoca  appunto  Temistocle  diede  a 
quella  città  1  estensione  che  conservò  di 
poi.  Vedendo  questo  grand'  uomo  che  un 
tale  funesto  avvenimento  avrebbe  luogo 
Ogni  qualvolta  pensassero  i  nemici  di  as- 
salire la  città  dall^  parte  di  terra,  rivolse 
tutte  le  sue  forze  sul  mare,  e  battè  lu- 
minosamente i  persiani  nella  cel.  battaglia 
di  Salamina,  l'anno  480  avanti  1'  era  vol- 
gare. Seguendo  sempre  il  sistema  mede- 
simo, Temistocle,  delusa  la  gelosa  in- 
quietudine dei  lacedemoni  ,  pervenne  a 
congiungere  con  lunghe  muraglie  il  por- 
to del  Pireo  alla  città  di  Atene  eh'  egli 
estese  sempre  maggiormente.  Divenuta 
più  florida,  anche  pel  gr.  numero  d'  il- 
lustri uomini  da  essa  prodotti,  eccitò  vie 
più  la  gelosia  de' lacedemoni  che  le  su- 
scitarono de'nuovi  nemici.  Tutta  la  Gre- 
cia prese  parte  nelle  loro  querele,  e  così 
ebbe  principio  la  famosa  guerra  del  Pelo- 
ponneso con  la  presa  di  Platea  fatta  dai 
Tebani,  guerra  che  durò  28  anni.  Lisan- 
dro, capitano  dei  lacedemoni,  prese  Atene, 
che  sarebbe  stata  distrutta,  secondo  il 
desiderio  del  tebani,  ma,  essendo  pre- 
valso il  divlsamento  del  lacedemoni,  vi 
Stabilirono  invece  trenta  persone  ricono- 
sciute sotto  il  nome  di  tiranni,  che  Tra- 
slbulo  ed  altri  scacciarono  poi  nel  pe- 
riodo di  tre  anni.  Pausania  ristabilì  al- 
lora il  popolare  governo,  ed  in  progres- 
so Atene  divenne  ognor  più  possente . 
Ebbe  a  sostener  nuove  guerre  non  solo 
contro  1  tebani  e  gli  spartani,  ma  contro 
quelli  di  Bisanzio  e  di  Piodi,  che  fece- 
ro una  lega  possente  cogli  altri  insulari, 
i  quali  softerir  non  volevano  una  spezie 
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il  tr'ibiito  liihiesio  dagU  afemesi  allo 
stretto  il«'irF.lles|ionto.  L'  anno  55b  F"!- 
lippo,  re  di  Macedonia,  fece  loro  la  guer- 
ra, e  guadagnò  stì|ira  di  essi  e  li  lebaiii 
la  battaglia  di  Ch»>ronea.  Alene  inulto  sof- 
ferse sotto  Alessandro  il  Qraiide,  ed  in 
progresso,  sotto  Anlipatro  e  Cassandro. 
Direnula  la  più  bella  del  mondo,  per 
opi'ra  di  Pericle,  capo  dolla  repubblica, 
perdette,  dopo  il  reg.  di  Alessandro,  la 
sua  superiorità  assoluta,  e  non  tenne  più 
che  un  grado  secondario.  La  rlccherza 
negli  edifìzj  successe  alla  nobile  sempli- 
cità, ed  al  carattere  maestoso  che  distin- 
gueva le  fabb.  di  Fidia  e  Callicrate,  e 
quegli  ateniesi,  (ieri  tanto  e  gelosi  della 
loro  grandezza,  die  non  avevano  accon- 
sentito ,  che  uno  d«i  più  grandi  uomini 
della  rep.  a  proprie  spese  facesse  co- 
struire dei  suj>erbi  monumenti  a  maggior 
lustro  della  città,  purché  su  di  essi  rima- 
nesse scritto  il  suo  nome,  questi  mede- 
simi acconsentirono  che  fossero  rislaurati 
da  principi  stranieri,  i  quali  vi  apposero 
qu'ille  inscrizioni,  che  iu  parte  ancora  si 
conservano.  Demetrio  restituì  ad  Atene  la 
propria  libertà;  ma  gli  ateniesi,  poco  ri- 
conoscenti, ricusarono  di  riceverlo,  al- 
loixhè  dopo  la  battaglia  d'Isso,  veniva 
a  rifuggirsi  ira  loro.  Per  vendicarse- 
ne ,  assediò  egli  Atene  e  la  prese  l'an- 
no 2^5.  Essa  scosse  di  poi  il  giogo 
macedone,  e  con  la  protezione  cfi  Ro- 
ma si  sostenne  per  anco  con  somma  glo- 
ria. Aristone,  uno  de'suoi  cittadini,  fat- 
tosi tiranno,  cagionò  la  sua  intera  rovi- 
na, mentre  sotto  di  esso,  Scilla  la  prese 
e  la  diede  al  saccheggio,  87  anni  pri- 
ma delfera  cristiana .  La  riputazione 
delle  scienze  attirando  continuamente  ad 
Atene  dei  dotti,  in  tal  modo  venne  a 
rialzarsi  dalle  sue  rovine.  Pompeo  le  re- 
se 1  uso  delle  sue  leggi,  e  per  ricono- 
scenza essa  dichiarossi  in  suo  favore. 
Cesare,  dopo  la  battaglia  di  Farsaglia, 
avendo  il  diritto  di  punirla,  le  fece  gra- 
zia. Marc"  Antonio,  .Augusto  e  li  susse- 
guenti imp.  furono  ad  Atene  assai  favore- 
voli, tranne  Severo,  che  le  tolse  i  suol  pri- 
vilegi per  vendicarsi  di  qualche  ingiuria 
eh  egli  pretese  avervi  ricevuta  quando  vi 
faceva  i  suoi  studj.  Le  sue  mura  di- 
strutte da  Scilla,  furono  ricostruite  dal- 
1  iinp.  Valeriane;  ma  sotto  GaUieao,  Ate- 
l'o.^l.  1.  P.  il. 
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ne  fu  saccheggiata  dagli  sciti ,  che  fu- 
rono scacciali  da  Cleodemo  ateniese, 
e  .Ateneo  di  Bisanzio.  Sulla  fine  del  IV 
secolo,  Alarico  re  dei  goti,  la  prese  di 
nuovo,  sotto  Arcadio  ed  Onorio.  L'imp. 
Giustino  atfrettossi  di  ristabilire  questa 
famosa  città  nel  secolo  VI,  la  quale  per 
700  anni  sembrò  del  tutto  dalla  storia 
obbliata.  Baldovino  IX  di  questo  nome, 
conte  di  Fiandra,  essendo  stato  coronato 
imp.  di  Costantinopoli,  nel  1204,  i  cro- 
ciali, che  avevano  avuto  parte  nella  con- 
quista di  quella  città,  divisero  fra  essi 
tutti  gli  stali  de'  Greci.  L' is.  di  Candia 
fu  donata  ai  veneziani  ;  Bonifazio,  mar- 
chese di  Monferrato,  ebbe  la  Tessaglia 
«  la  Morea,  e  Goftredo  di  Ifardouin,  A- 
tene  e  l'Acaja.  Baldovino  assediò  allora 
inutilmente  Atene,  che  Bonifazio  prese 
poco  tempo  dopo.  I  francesi  continuaro- 
no ad  esserne  padroni  di  questa  città  si- 
no al  1282,  in  cui  furono  scacciati  dai 
catalani  e  dagli  aragonesi,  che  usurparo- 
no il  due.  di  Atene.  Dopo  molte  rivolu- 
zioni, esso  passò  nella  famiglia  Acciajoli 
originaria  di  Firenze,  che  la  cedette  ai 
veneziani  ;^  ma  Aniouio  Acciajoli,  figlio 
di  Ranieri,  quegli  clie  primo  la  possede- 
va, vi  ristabilì  il  jìroprio  dominio,  che 
durò  sino  a  Francesco,  sotto  il  quale 
fu  pressa,  nel  if^òò,  dal  vincitore  Mao- 
metto II.  I  veneziani,  nel  i464,  la  sor- 
presero, ma  non  potendo  conquistare  il 
suo  castello,  si  videro  obbligati  ad  ab- 
bandonarla. Essi  Mol  1687  se  ne  impa- 
dronirono nuovamente  ;  ma  infine  ricon- 
quistata dai  turchi,  fa  parte  anche  al 
presente  dell  imp.  ottomano.  L'ant.  città 
d'Atene,  una  delle  più  lloride  del  mon- 
do, nella  sua  maggiore  prosperità,  pote- 
va avere  23  m.  di  circonferenza  ed  8 
porte.  Una  all'  E.  chiam.ivasi  la  porta 
dell  Egeo  ;  un'altra  al  \.  la  porta  di 
Scarna,  dove  trovavansi  delle  buone 
sorg.  d'acqua.  Dalla  parte  Lstessa  eravi 
la  porta  Diocaris  ;  la  quarta  chiamavaiii 
Diomea;  la  quinta  dei  Sepolcri;  la  se- 
sta la  porta  di  Eleasl,  e  le  due  ultime 
quella  di  Tracia  e  l' altra  di  Trasia, 
poscia  detta  Dipylo/i,  Atene  era  divisa 
in  molti  quartieri,  1  principali  dei  quali 
si  clilamavano  il  Ceramico,  il  Pritaneo, 
il  Liceo,  il  Teatro,  la  Cittadella,  Y  A- 
reopago ,    e    fuori    della    città,  VAcca- 


//«"Wirt.  Enirando  nella  citta,  vedovasi  su- 
bito un  edifi/io,  in  cui  si  conservava 
tutto  ciò  eh'  era  necessario  per  le  feste 
che  si  celebravano  con  magnificenza  in 
onor  di  Minerva.  Più  lunge  stava  un 
tempio  di  Cerere,  con  belle  statue.  Le 
facciate  dei  portici,  che  vedevansi  dalla 
porta  della  citta  sino  al  Ceramico,  erano 
ornate  di  statue  di  bronzo  di  uomini  e 
donne  illustri  .  In  (]ueita  contrada  si 
sconievano,  oltre  i  suoi  magnifici  porti- 
ci, vari  temjili;  il  luogo  ove  radunavasi 
il  senato  din  5oo,  ornato  di  statue  e  ri- 
tratti ;  il  rotondo  edifizio  del  Pritaneo, 
con  statue  d"  illustri  ateniesi  e  di  qual- 
che divinità.  Andando  al  teatro  si  ve- 
devano air  ingresso ,  e  nell'  Odeo  ,  o 
luogo  destinalo  alla  musica,  le  statue  di 
tutti  1  re  egiziani,  e  quelle  dei  re  ma- 
cedoni, di  Filippo,  e  di  Alessandro  suo 
figlio.  Presso  al  teatro  stava  la  sola  fontana 
di  Alene,  ornata  da  Pislslrato,  che  gettava 
l'acqua  per  nove  bocche.  In  vicinanza, 
innl.iavansi  due  templi,  uno  di  Cerere 
e  l'altro  di  Proserpiiia ,  con  altri  più 
lunge  ancora.  Quivi  pure  tutto  era  or- 
nato di  statue  e  di  quadri  bellissimi  . 
JVell.i  piazza  pubblica  stava  l'altare  del- 
la Pietà ,  nume  che  solo  onoravano  gli 
ateniesi  con  un  culto  particolare,  e  po- 
co lungi  sorgeva  il  ginnasio,  o  luogo  di 
esercizio,  che  portava  il  nome  di  Tolo- 
meo suo  fondatore.  In  poca  dist.  eravi 
il  tempio  di  Teseo  ,  ornato  di  statue  e 
pitture;  poi  rìscontravasl  il  Pritaneo,  ove 
si  conservavano  le  leggi  di  Solone  scrit- 
te sopra  un  quadro ,  e  le  statue  della 
Pace  e  di  Vesta,  oltre  a  quelle  di  molti 
uomini  celebri.  Discendendo  verso  la 
città  bassa,  si  trovava  il  tempio  di  Se- 
rapide  ,  del  quale  Tolomeo  introdusse 
il  culto  ad  Alene;  quindi  il  tempio  di 
Lucina,  e  subito  dopo  quello  di  Giove 
Olimpico,  consacrato  a  questo  Dio  dal- 
l'imp.  Adriano,  la  cui  circonferenza  sti- 
inavasi  di  600  passi  geometrici  ,  fd  era 
risguardato  come  uno  dei  più  gr.  fino 
allora  conosciuti,  e  cel.  cotanto  per  la 
quantità  delle  statue  e  preziose  antichi- 
tà d'ogni  genere  che  lo  adornavano.  Nel 
quartiere  dei  giardini ,  si  vedeva  un 
tempio  di  Venere  la  Celeste,  con  belle 
statue,  ed  un  altro  dedicato  ad  Ercole 
II  l'Jceo  era  un  luogo  che    preso  aveva 
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il  suo  nome  da  Lieo,  tìglio  di  Pandio- 
ne,  e  che  si  credette  essere  stato  prima 
un  tempio  dedicato  ad  Apollo,  Di  là 
dell'  llisso  stava  quello  di  Diana  Agro- 
tera,  in  un  luogo  chiamato  Agrea.  Ivi 
eravi  pure  il  superbo  Stadio  d'  Atene  , 
costrutto  in  marmo  bianco  ,  che  inco- 
minciava dall'alto  della  collina  sopra 
r  llisso,  e  terminava  al  fi.  in  forma  di 
mezza-luna.  Era  questo  un  insigne  mo- 
numento della  liberalità  di  Erode  At- 
tico. Dal  Pritaneo  scendevasi  sulla  stra- 
da dei  tripodi,  cosi  nominala  per  esservi 
molti  templi  in  cui  conservavansi  dei 
tripodi  di  bronzo,  sui  quali  stavano  scol- 
piti dei  lavori  del  più  gr.  valore.  Il 
teatro  era  ornato  di  moltissimi  ritratti 
di  poeti  tragici  e  comici ,  ed  era  con- 
giunto alla  cittadella  per  una  muraglia, 
chiamata  Australe.  Nella  parte  supe- 
riore del  teatro  stava  ,  n'alia  grossezza 
del  muro,  una  grotta  da  cui  scendevasi 
a' piedi  della  cittadella.  Nella  strada  in- 
termedia sino  al  teatro  si  ergeva  il 
tempio  di  Esculapio,  adorno  di  belle 
statue  e  pitture  ,  e  quello  di  Te- 
mide. Non  eravi  che  questa  sola  stra- 
da per  entrare  nella  citladella,  poi- 
ché da  tutte  le  altre  parli,  era  di- 
fesa o  da  buone  mura  ,  o  da  roccie 
scoscese.  I  vestiboli  che  conducevano 
alla  cittadella,  e  che  si  chiamavano  anche 
portici ,  una  delle  più  bell<!  opere  di  A- 
tene,  erano  coperti  di  bianco  marmo  ed 
ornati  di  sculture  e  di  statue.  Neil  in- 
terno scorgevansi  molte  pregiate  pitture. 
Le  chiavi  di  questi  portici,  che  real- 
mente erano  le  porte  della  cittadella  , 
venivano  ogni  sera  consegnate  all'  ar- 
conte ,  incaricato  della  interna  ammini- 
strazione della  città.  Molte  erano  le  pre- 
ziose antichità  e  le  statue  cel.  conser- 
vate nella  cittadella.  Il  Partenone  ,  o  tem- 
pio di  Minerva,  che  stava  pure  nel- 
la cittadella ,  era  considerato  uno  dei 
più  magnifici  edifizj  :  fu  esso  riedifica- 
to da  Pericle,  per  essere  slato  abbru- 
ciato dar  persiani .  Conteneva  moltis- 
sime statue  nel  suo  interno  e  molte  e- 
sternamente  ,  fra  le  quali  varj  capi  do- 
perà di  Fidia.  Il  muro  dalla  parte  del 
S.  era  ornato  di  bellissimi  bassi  rilievi. 
Degno  di  osservazione  era  pur  anco  il 
tempio  di    Erateo ,   con  tre  altari,  oltre 
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moUf*  altre  pregiate  aiillclùia  clii»  con- 
teneva  la  oitlaJflIa,  costruita  in  parte 
»!a  Ciiiione,  figlia  ili  Mil/iaile  i?  ila  iluo 
|«ela'!j;i  circoiulata  ili  mura.  Sceiulcrulo 
«li  là  dei  jiorlici  vedecasi  lui  leiupio  de- 
Hicato  ad  Apollo  e  a  Pane.  Il  (jiiartier" 
della  città  ,  chiamato  1" Areopago  ,  preso 
aveva  lai  nome  dall'  edilìzio  che  rac- 
chiudeva il  primo  tribunale  d'  Atene  e 
dove  giuJicavansi  tutte  le  cause  capita- 
li. Da  vicino  ergevasi  il  tempio  dedicato 
alle  dee  S.>vere,  e  nel  quale  andavano 
a  sagrificare  tutti  qiudli  cit'  erauo  assol- 
ti dall'  areopago.  Nel  circuito  di  esso 
stava  la  tomba  di  Eilipo  .  Altri  tribu- 
nali aveva  pure  Atene,  ma  tutti  meno 
cel.  dell'Areopago.  In  vicinanza,  eravi 
una  galera  che  serviva  alla  pompa  delle 
feste  in  onor  di  Minerva.  Sortendo  dal- 
la città  ,  presso  le  sue  mura  ,  si  tro- 
vava r  Accademia  che  faceva  parte  del 
Ceramico  all'  esterno.  Era  questo  il  luo- 
go degli  esercizj  ,  ove  si  vedeva  una 
piazza  consacrata  a  Diana  ed  ornata 
di  moltissime  statue.  Eravi  pure  un 
picc.  tempio  dedicato  a  Bacco  ,  la  tom- 
ba di  Trasibulo,  quelle  di  Pericle  e  di 
Formione,  poi  li  cenotafj  di  tutti  i  cit- 
tadini morti  in  battaglia,  ed  un  monu- 
mento inalzato  ai  tessali,  venuti  in  soc- 
corso degli  ateniesi.  Da  per  tutto  infine, 
vedevansi  templi  consacrati  agli  dei  e 
([uantità  di  monumenti,  are  e  tombe  io 
onore  degli  eroi  e  dei  grandi  uomini 
della  nazione.  —  Questa  sì  rinomata  città 
non  è  più  al  giorno  d'oggi  che  un'oscura 
terra  della  Tur.  europea,  gov.  del  capitan- 
pascià,  sangiacato  di  Egribos,  capoluogo 
del  gov.  di  una  giurisdizione  ,  sull'Ilisso 
ed  il  GeSso  ,  a  t  L  dal  mare ,  to'  1. 
H2  S.  E.  da  Tebe,  e  ii  1.  S.  da'E- 
gribos.  Lat.  N.  37°  58'  i";  long.  E. 
2  1°  25'  5o".  In  luogo  delle  sue  spa- 
ziose strade  e  superbe  piazze,  dei  suoi 
templi  ,  portici  ed  edifìzj  ,  oggetti  tut- 
ti una  volta  della  pubblica  ammirazio- 
i^e ,  oggi  più  non  si  contano  che  circa 
l,5oo  case  mal  fabbricate  e  distribuite 
sopra  strade  anguste  e  tortuose.  Nel 
bazar,  o  marcato,  evvi  una  gr.  fontana 
alimentata  da  un  acquedotto,  che  porta 
r  acqua  dal  monte  Imetto.  Il  suo  clima 
«  sano  ed  ameno.  Ha  un  arciv.  greco , 
dipendente    dal  patriarca   di  Costantino- 


polì  ,  diverse  chiese  e  cappelle  ,  molli 
conventi  ,  moschee  e  pubblici  b.Tg-ii. 
Possiede  un  liceo,  alcune  scuole  ed  una 
società  sotto  il  nome  di  riunione  degli 
amici  delle  Muse,  fondata  nel  ibi 3. 
Varj  canali  portano  nei  numerosi  giardi- 
ni le  accpje  dell'  Ilisso  e  del  Cefiso. 
Conta  12,000  abit. ,  tre  quarll  dei  qua- 
li sono  greci  che  particolarmente  si  de* 
dicano  air  agricoltura  e  al  conimercio. 
Dei  tre  picc.  porti  d'Atene  ,  il  Fuléreo, 
il  Vtuuichio  ed  il  Pireo,  quest'  ultimo  è  il 
più  rimarchevole,  ed  era  il  più  frequen- 
tato dai  greci.  Sta  presentemente  a  1  1. 
ip  dalla  città,  è  formato  da  una  picc.  baja, 
il  cui  ingreiso  è  rinchiuso  fra  due  rupi, 
e  si  chiama  anche  Porto-Leone  o  Portc- 
Draco.  Esso  è  frequentato  poco  dai  ne' 
gozianti  francesi  ed  inglesi.  Concansi  va« 
rie  fabb.  di  sapone  ,  di  marocchini  ros« 
si  ,  di  storte  di  seta  e  cotone.  Il  pria-" 
cipale  comra.  di  Atene  consiste  in  lana, 
seta,  cera,  fichi,  frutti,  olive,  oglio  e 
mele  ,  quello  specialmente  del  monte  I-" 
metto ,  essendo  anche  oggi  rinomato  , 
quanto  lo  era  in  antico.  Una  foresta  di 
fitti  olivi  copre  pur  anco  i  contorni  del- 
la città.  —  È  ragionevole  la  uiiiversal» 
sorpresa  che  .Atene  ,  la  quale  provò  tut- 
te le  vicissitudini  della  guerra ,  otha 
tuttora  diversi  monumenti  del  suo  ant. 
splendore.  L'  oggetto  degno  della  mag- 
giore attenzione  è  l'Acropoli  0  cittadella 
situata  sopra  una  roccia,  quasi  inacces- 
sibile. I  turchi  la  convertirono  in  una 
fortezza ,  circondandola  di  uu  baluardo 
grossissimo  ,  composto  coi  rollami  del- 
l' ant.  muraglia.  A  destra  del  propilèo  , 
che  ne  formara  V  ingresso  ,  del  tempio 
della  Vittoria  e  dell'  edifizio  a  sinistra , 
d'  ordine  dorico  ,  decorato  di  pitture  di 
Polignoto  ,  non  rimangono  che  sei  co- 
lonne di  marmo  bianco,  fra  le  quali  w 
sono  dei  portici.  Il  Partenone  o  tempio 
di  Minerva  ,  sussistette  sino  al  1667  ; 
8  colonne  del  frontone  dell'  E.  e  diver- 
si portici  ai  lati  sono  ancora  in  piedi. 
Del  prodigioso  numero  de'  suoi  capi 
d'opera,  non  rimangono,  perfettamente 
conservati  ,  che  il  combattimento  dei 
centauri  e  dei  lapiti  e  la  statua  di  .-' 
driano.  Questo  magniiico  nionumento  fu 
convertito  in  moschea.  Vicino  stannori 
gli  avaud  deli'  Eretto,   tempio  dedivat» 
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a  N«»iniao  ed  a  Minerva.  La  forra  d-M 
Venti  è  ancora  intatta  ej  abbellii^  Hi 
sculture.  Di  tutti  i  eenotafj  degli  uomi- 
ni illustri ,  non  si  scorge  più  che  (jucl- 
Jo  di  Lisicrate ,  cinto  da  una  colonnata 
e  sormontato  da  una  cupola  d'  ordin>* 
corintio.  Fra  1»  rovine  dei  dintorni  del- 
la città  moderna  ,  si  distinguono  quelle 
del  tempio  di  Giove  Olimpico ,  e  di 
120  colonne  non  ne  restano  che  sole 
sedici.  L'  ant.  tempio  di  Te>eo  è  intero 
ancora ,  ma  il  suo  tetto  è  di  moderna 
costruzione.  L'Areopago,  quasi  nel  cen- 
tro d'  Atene  ,  è  ora  alla  estremità  della 
città  ,  e  serve  di  cimitero  ai  turchi.  Il 
Pnix  ,  piazza  in  cui  si  radunava  il  po- 
polo ,  è  ,  presso  a  poco  ,  nel  suo  stato 
primitivo:  la  tribuna  degli  oratori,  sca- 
vata nella  roccia  ,  e  le  sedia  dei  segre- 
tari ^  degli  uffiziali,  sono  visibili  ancora. 
Lo  stesso  è  dello  Stadio  e  del  Liceo.  Il 
terreno  dell  Accademia  è  occupato  da  una 
casa  e  da  un  giardino,  e  le  passeggiate 
dei  peripatetici  si  scoprono  pur  anco 
in  mezzo  agli  olivi.  Le  gr.  mura  che 
cingevano  Atene,  e  la  univano  al  suo  por 
to  sono  interamente  demolite.  Altri  ri' 
spettabili  rimasugli  di  antichità  colpi- 
scono da  ciascun  lato  gli  sguardi  del 
I  attento  viaggiatore.  Le  case  stesse  ,  le 
chiese  e  le  fontane  ottroHO  avanzi  di 
scultura  e  di  architettura.  Gli  scava- 
menti ne  presentano  di  continuo.  Pres- 
so ali  Accademia  furono  ritrovati  looo 
vasi  da  un  solo  inglese.  Lord  Elgln , 
ambasciatore  a  Costantinopoli  ,  portò  a 
Londra  diversi  oggetti  preziosi,  fra'  qua- 
li dei  bassi  rilievi  del  Partenone  e  dei 
modelli,  e  disegni  di  altre  opere  insigni 
che  non  potè  trasportare.  —  Il  linguag- 
gio degli  abit.  di  Atene ,  è  oggidì  un 
greco  corrotto.  P'edì  Atekiesi. 
ATENE,  città  d'Arabia,  secondo  Plinio. 
ATENE,  soprantKiminata  Pontica,  luogo 
alla  estremità  orient.  del  Ponto-Eussino, 
ove  erari  un  tempio  di  Minerva. 
ATENE,  città  del  Peloponneso,    nella  La- 

conia,  secondo  Stefano  il  geografo. 
ATENE,   città  dell' Eubea,    sulla  costa  di 

quest'  isola. 
ATENE,  luogo  deir.\s.  minore,  nella  Caria. 
ATENE,    città  della  Grecia,    nella  Beozia, 
sul  fi.  Triton,  secondo    Strabone,    som- 
mersa da  una  inoudazioae. 
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ATENE,  città  dell'Acarnauia,  secondo  Sle* 
faun   il   geogrnfo. 

\TENE,  città  della  Liguria,  secondo  Ste- 
fano di   Risaiizio. 

.\TENE,  città   della  Sicilia,    secondo     Dio- 
doro Siculo. 

ATENEO,    )>or.    dell'  Arcadia,    alf  E.    di 
Megalopoli. 

.ATENIESI,  abit.  d'Atene  e  del  suo  terri- 
torio. Senza  perdersi  negli  oscuri  e  mi- 
nuti racconti  della  loro  origine,  dire- 
mo che  al  tempo  di  Teseo  erano  divi- 
si per  tribù,  ciascuna  delle  quali  si  di- 
videva in  tre  curie,  e  queste  suddivise 
in  5o  principali  famiglie,  ognuna  dell(^ 
quali  formava  un  corpo  politico,  e  riu- 
nite costituivano  insieme  una  generale 
famiglia.  A  questa  prima  ripartizione  si 
aggiunse  la  seconda,  in  popoli  o  bor- 
gate. Ciascun  cittadino  faceva  parte  di 
un  popolo  e  di  una  tribù,  ed  in  questa 
eravi  la  sua  curia  e  la  sua  famiglia. 
Distingnevansl  ad  Atene  tre  sorta  di  a- 
bitanti,  i  cittadini,  gli  stranieri,  i  servi; 
i  primi:  erano  in  numero  di  21,000, 
1 0,000  i  secondi  ;  e  4^,000  i  terzi,  al 
tempo  di  Demetrio  Falereo.  Per  es- 
sere cittadino  naturale ,  conveniva  na- 
scere da  padre  e  madre  liberi.  Ateniesi. 
Chlamavansi  stranieri,  quelli  di  un  altro 
paese,  venuti  a  stabilirsi  in  Atene  o  nel- 
r  Attica,  per  esercitarvi  il  comin. ,  o  al- 
cuni mestieri.  Questi  non  avevano  nes- 
suna parte  nel  gov, ,  e  stavano  sotto  la 
protezione  di  qualche  cittadino,  pagando 
ogni  anno  un  tributo  di  12  dramme,  il 
che  non  facendo,  considerati  quai  schia- 
vi, erano  venduti.  I  servi  erano  di  due 
sorte.  Gli  uni,  di  condizion  libera,  per 
mancanza  di  sussistenza,  erano  obbligati 
a  servire,  gli  altri  costretti  ad  un  lavoro 
continuo  e  forzato.  Contavansi  iu  Atene  10 
tribunali,  i  cui  giudici  erano  elettivi;  quat- 
tro per  le  materie  criminali,  e  sei  per  le 
eivili.  A  queliti  aggiunger  devonsi  l' A- 
redpago,  tribunale  supremo,  e  1'  assem- 
blea della  nazione,  ove  si  giiidicava  per 
1  ostracismo,  legge  che  condannava  a  die- 
ci anni  di  esilio  quelli  che  si  temeva  po- 
tessero aspirare  pei  loro  meriti  alla  ti- 
rannia. Fra  i  dieci  primi  distinguevansi 
i  Pritani  e  gli  Eliasti.  I  Pritaui  in  nu- 
mero di  100,  si  dindevano  in  cinque  de- 
curie,  ed  erano  incaricati  di  molte  fan-- 
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rioni,  p  fra    Ih  alire    dell"  nminiiiistra/io- 
nc   ilplla   yiiislizia,  della  <lisliil>ii/.i(iiip  «Iri 
TÌvi'ii,   (li'lla   |U)li/.ia   [.^pniM'ali'   p   |iailioola- 
rp  della   cillà,  della   coiicliisiorip     i;    pub- 
blicazione   della    pace,    delle   dicliiarazio' 
ni   di   guerra,   della    nomina    dei   tutori   e 
curatori,  e  della  discussione    di  tulti  gli 
alluri,   che   dai   tribunali   suballprni    pas- 
savano a  questo  consesso.  Gli  Eliasti,  as- 
seiublea  di    1,000,   e  ijunithe  volta  anche 
di   i,5oo   giudici,  era  propriamente  ([nel- 
la  della   nazione.   L'Areopago,  quell"  ani 
tribunale,  stava  nel  nisz/.o    della  citta  so- 
pra   una  collina    opj>osta    alla    cittadella 
Quest'  au(^usta  assemblea   pronunciava  i 
suoi  giudiz)   nel   sileniiio    della   notte  ,  af- 
finchè    nulla    distrarre    potesse    l'atten- 
zione dovuta   alla   gravità   degli   afìari.   Di 
due   sorta   erano  le  assemblee    popolari  ; 
le  une   ordinarle    e   fissate  a   certi  giorni, 
le   altre,  eslraordinarie,  non  avevano  luo- 
go che  all'  occasione    di  qualche  avveni- 
mento inatteso.   Il  luogo    di  queste  assem- 
blee non  era  sempre  lo  stesso.   Ogni  citta- 
dino,   povero  o    ricco,  aveva   in  esse  il  me- 
desimo diritto  di  voti.  Gli  arconti,  lormall 
dopo  la  morte  di  Codro,  erano  magistrati 
suprpmi  a  vita.  Il  primo  di  essi  lu  Me- 
done,  figlio  di  Codro,  1"  ultimo,  AlcmeO' 
ne.   Dopo   la   morte   di  questo,   gli  arcon 
ti  divennero   elettivi,   ed   Erjxias   fu  l'iil- 
limo  di  questa  classe.    Dopo   di  esso  vi 
fu   un"  anarchia    di  tre  anni,    in  capo  ai 
quali   venne   stabilito  che    V  arconte    du- 
rerebbe   un  solo  anno,    e  che    il  potere 
sarebbe    diviso    fra  nove  arconti,    scelti 
indistintamente    fra  tulli    i    cittadini.    Il 
primo  di  essi  portava    il  titolo    di    epo- 
nimo ,  il  secondo  quello  di  re,    il  terzo 
aveva  la  intendenza  delle  truppe,    e    co- 
rnai dava   r  ala   dritta    alla   guerra.    I   sei 
altri  arconti  formavano   un  tribunale  par- 
ticolare .     Il    primo  arconte  annuale    fu 
Creonte,  l'anno   684  avanti  G.  C.  Dopo  il 
296,  s'ignorano  i  nomi  degli  altri  arconti. 
Gli    ateniesi    avevano    poche     truppe    di 
terra,  non  uiantenendo  per  ordinario  che 
29,000   soldati  a  piedi,  ed  una  inferiore 
cavalleria  .     La   situazione    del  paese  co- 
perto di  mont.    n'  era  la   causa.   L'  eser- 
cito era  composto    di    quattro    sorta    di 
truppe,  cioè   cittadini,     alleati,    mercenari 
e  schiavi.  S' imprimeva    qualche  volta  ai 
soldati  una  marca  sulla   mano   onde  di- 
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$lìn"uerlì,  pd  agli  schiavi  questa  marca 
facevasi  in  fronte.  Due  sorta  di  persone 
servivano  sui  vascelli.  Gli  uni,  impiega- 
ti alla  condotta  del  lepno,  erano  i  \»h>- 
t'ì  ed  i  remiganti,  gli  altri,  destinali  n 
combattere,  erano  soldati  ed  uffiziali . 
Ogni  vascello  per  Io  più  portava  200 
uomini.  Le  rendite  di  Atene,  assai  me- 
diocri da  principio,  s'erano  accresc'nilc 
al  paro  della  sua  possanza,  arrivale  es- 
sendo a  tlue  milioni  di  I.Tlenti.  Esse  pro- 
venivano da  quattro  principali  sorgenti, 
cioè  l.mo  dalle  lasse  di  (|ueHi  che  si  ritira- 
vano dalia  coltura  delle  lerre,  dalle  ven- 
dile dei  boschi,  dai  Livori  delle  minierp, 
PC.;  2. do  dalle  contribuzioni  che  gli  ate- 
niesi tiravano  dagli  alleati,  per  le  spesi* 
delle  euerre  ccmuni  ;  5.zo  dalle  tasse 
ordinarie  ed  imposte  sopra  ciascun  abi- 
tante, per  sovvenire  ai  bisogni  dello  Sla- 
to ;  4-'*'  dalle  lasse  alle  quali  erano 
condannati  i  particolari  per  diversi  de- 
litti, e  che  si  versavano  in  profitto  del 
pubblico.  Atene,  essendo  il  centro  del- 
la religlrne,  giammai  nessun  popolo  più 
degli  ateniesi  lu  occupato  del  culto 
de' suoi  Dei.  Ciascun  tempio  aveva  i 
propri  usi.  Tulio  era  regolato  nelle  fe- 
ste scil^nni,  la  pompa,  le  cerimonie  ,  l'or- 
dine, la  durata.  I  delitti  però  contro  la 
religione  non  erano  dai  magistrati  puniti, 
qualora  non  interessassero  il  bene  dello 
Stato.  Gli  ateniesi  non  conoscevano  altra 
religicue  che  il  cullo  pubblico,  ereditario, 
generale;  altri  Dei  che  quelli  che  ricevuli 
av^-^vano  dai  loro  padri;  altre  cerinioiue 
che  quelle  già  shibilite  e  praticate  in  o- 
giii  tempo.  Perciò  perirlsero  ad  Ari- 
stofane di  parlare  liberamente  degli  Pei, 
e  ptniirono  Socrate  con  la  morte  , 
per  aver  biasimalo  il  culto  esteriore, 
guidati  sempre  dulia  politica  nella  pri- 
vala loro  condotta.  La  (ligiiil'a  sncerdol.nle, 
incompatibile  soltanto  con  le  prolessioni 
utili  e  lucrative,  non  toglieva  a  quelli 
che  n'  erano  rivestili,  di  poter  aspirare 
alle  prime  cariche  dello  Stalo.  Non  so- 
lamente il  sacro  ministero  si  accordava 
perfettamente  cogf  impieghi  civili,  ma  non 
impediva  pur  anco  di  portar  le  armi,  e 
quindi  trovavasi  talvolta  confuso  il  sa- 
cerdote col  guerriero.  Come  però  «gni 
professlon  lucrativa  sembrava  disdic»vo- 
le    alla    dignità    sacerdi>tale,    i    miuislri 
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dfi!  culto  avevano  iioa  rpiulita  fissa  . 
I.a  pubblica  ediicnzioiie  era  assai  col- 
livata,  ma  trascuravasi  quasi  «lei  tutto, 
come  nelle  altre  città  dt^IIa  Grecia,  Io 
stiulio  delie  lingue  straniere.  La  tjreca, 
pai-lata  in  Atene,  e  che  dalla  sua  per- 
lezione  preso  aveva  II  nome  di  puro 
Atticismo,  aveva  la  superiorità  sugli  al- 
tri dialetti.  I  giovani  ateniesi,  ed  in  ge- 
nerale quelli  di  tutta  la  Grecia,  aveva- 
no una  gr.  cura  di  addestrarsi  negli 
esercizj  del  corpo,  essendovi  del  luo- 
ghi chiamati  ginnasj  o  palestre,  partico- 
larmente consacrati  alle  lezioni  di  tal 
genere.  A  questi  aggiungevansi  la  caccia, 
che  disponeva  il  corpo  alla  fatica  e  ad 
ogni  privazione  :  esercizj  tutti  necessari 
ad  un  popolo,  eh'  esser  doveva  sino  dal- 
la infanzia  educato  a  sostenere  i  pesi 
della  guerra  In  terra  ed  in  mare.  Gli 
esercizj  dello  spirito  non  meno  occupa- 
vano gli  ateniesi.  Oltre  lo  studio  della 
propria  lingua,  coltivavano  sin  dai  più  te- 
neri anni,  la  poesia,  la  eloquenza  ,  la  fi- 
losofia, le  matematiche,  ec.  La  eloquen- 
za era  indispensabile  per  coprire  alcuni 
posti  nel  governo.  II  popolo,  al  detto  di 
Plutarco,  si  lasciava  facilmente  traspor- 
tar dalla  collera,  e  con  pari  facilità  ri- 
tornava ai  sentimenti  di  bontà  e  di  com- 
passione. Questo  popolo,  sì  gr.  nei  suoi 
progetti,  non  aveva  nessun  carattere  In 
tutto  II  resto.  Nella  tavola,  negli  abiti, 
nei  mobili,  negli  edlfizj  particolari,  in 
una  parola  nella  loro  privata  vita ,  gli 
ateniesi  erano  frugali,  semplici,  modesti, 
come  sontuosi  e  magnifici  io  tutto  ciò 
che  rlsguardava  Io  Stato  ;  ma  le  loro 
migliori  qualità,  oscurate  venivano  da 
gr.  difetti.  Leggieri,  Incostanti ,  capric- 
ciosi, amanti  del  piaceri  e  degli  spetta- 
coli, sagrificavano  spesso  un  grand' uomo 
ad  un  leggero  sospetto,  o  ad  un  sempli- 
ce capriccio  ,  ed  un  affare  Importante  , 
alle  delizie  di  una  festa.  Ciò  non  pertan- 
to non  è  da  dubitare  un  momento  nel 
considerarli  come  il  primo  di  tutti  i  po- 
poli della  Grecia  antica  ;  e,  malgrado  le 
sciagure  che  provarono  da  più  secoli,  e 
lo  stato  nel  quale  sono  al  presente  ridot- 
ti, scorgonsi  ancora  nei  loro  occhi  nelle 
loro  maniere  e  molto  più  nelle  loro  azio- 
ni, vivi  tratti  del  carattere  dei  loro  glo- 
riosi Autenali,  i 
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ATER,  monf.  dell"  Africa ,  nella  picc.  Sìf 
le,  seconilo  Plinio,  chiamata  dai  rouiaiii 
Mon^  Ater. 

ATERBECni,  città  delf  Egitto,  nella  Pro- 
sopitide,  secondo  Erodoto. 

ATERIO^i,  città  della  Sicilia,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

ATERNO,  città  d"  It.  nel  Samnio ,  presso 
i  Marrucini.  Stava  alla  imbocc.  del  fi. 
di  questo  nome,  sulla  riva  del  mare. 

ATERNO  o  PESCARA,  Alernus ,  fi.  del 
reg.  di  Napoli,  che  ha  la  sua  sorg.  nel- 
la prov.  dell'  Abruzzo  ulteriore  secondo, 
fra  Montereale  e  Amatrice ,  scorre  d.tl 
N.  O.  al  S.E.,  passando  per  Aquila  eJ 
Acciano  ;  poco  dopo  si  volge  al  N.  E. , 
riceve  il  Gizio ,  e  prende  a  questo  con- 
fluente il  nome  di  Pescara,  sotto  il  quale 
passa  a  Popoli  ed  a  Pescara,  e  si  getta  nel- 
r  Adriatico,  dopo   un  corso  di  3o  leghe 

ATERSOUMBA,  ATERSUMBA  o  AT- 
TERSOOMBA,  città  dell' Indos.  ,  negli 
Slati  di  Guykawar,  ant.  prov.  di  Goud- 
jerate  ,  sul  Maujum,  a  8  1.  i\l^  E.  da 
Ahmed-abad.  Lat.  N.  25"  4'  ;  long. 
E.  70°  53'. 

ATESSA  o  ATEZZA,  città  del  reg.  dlNa- 
poli,  prov.  dell'  Abruzzo  citeriore,  distr,, 
e  a  4  1.  3|4  O.  S.  O.  da  Il-Vasto,  e  a 
4  1.  il4  S.  da  Lanciano,  capoluogo  del 
cantone,  sopra  una  collina.  Ha  una  col- 
legiata di  bella  architettnra ,  4  parroc- 
chie, dei  conventi,  un  ospedale  e  tre 
monti  di  pietà.  Il  poeta  V.  Cardona  vi 
nacque  nel  X^^II  secolo.  Comm.  di  pelli 
concie.  Conta  6,000  abitanti. 

ATESTE,  al  S.  O.  di  Patavium ,  nella 
Venezia.  Era  una  colonia  Romana.  Og- 
gidì chiamasi  Este ,  capo  distr.  della 
prov.  di  Padova,  nel  reg.  Lom.  -  Veneto. 
Vedi  Este. 

ATFIEH,  prov.  del  medio  Egitto ,  conf. 
al  N.  e  al  N.  0.  con  quella  di  Gizéh  ; 
all' O. ,  con  quelle  di  Benisouif  e  di 
Minich  da  cui  è  separata  dal  Nilo  ;  al 
S.  con  quella  di  Siout ,  e  all'È,  con  de- 
serti. Verso  II  centro  vi  sono  delle  mon- 
tagne. Questa  prov. ,  che  ha  4^  !•  dal 
N.  al  S. ,  è  attraversata,  nella  sua  parte 
settentr. ,  dalla  strada  d' Attìeh  a  Beni» 
souif,  e  da  quelle  che,  partendo  da 
queste  due  città,  vanno  per  la  gola  del 
monte  Kalil ,  ai  monasteri  di  s.  Antonia 
e  di  :»,  Paolo,  nella  piaoura  dell' Araltaht, 
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Vi  sì  vedono  tre  coiiv«nli  snWc  sponne 
.lei  Nilo.  Conta  4^.928  abll.inli. 
ATFIEH,  cillà  del  medio  Et;illo,  capo- 
luogo della  prov.  del  nome  islesso ,  a 
i[2  I.  della  riva  destra  del  Nilo,  e  a  16 
I.  S.  S.  E.  dal  Cairo.  Si  presume  eh" 
sia    l'ant.  Aphroditopolis ,    o  città    di 

ATGOR  o  AUTGHUR,  forte  delllndos. 
iii(;Ie$e,  presidenza  del  IJengala  ,  ant. 
prov.  di  Urica  ,  a  3  I.  N.  da  Mehe- 
neddy.  E  questo  il  capoluogo  di  un  picc. 
prin.  fertile  in  riso ,  biada ,  tabacco  , 
l'Olone,  che  paga  agl'inglesi  4>*^2  rupie 
ili  tributo. 
ATH  o  AETH,  Athum,  picc.  citta  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  dell' Hainaut,  circond. 
•li  Tournay,  capoluogo  di  un  cant.,  sul 
fi.  Dendre,  a  6  I.  li4  N.  O.  da  Mons, 
IO  1.  S.  O.  daBrusselies,  e  loS.  daGand. 
I.at.  N.  So"  42'  if;  long.  E.  1°  16' 
il  ■  Questa  città,  bene  fabb. ,  conser- 
va tuttora  alcune  di  quelle  forfìHcnzioni, 
rhe  furono  la  maggior  parte  dislrutte 
dopo  la  pace  di  Aquisgrana  fra  gli  spa- 
{;tuJoIi  ed  i  francesi.  Sopra  i  suoi  ba- 
luardi si  piantarono  dei  viali  d'alberi  e 
vi  si  stabilirono  dei  magazzini.  Essa  rin- 
rhiude  5  chiese  ,  un  ospizio  di  orfanelli , 
■  in  osped.ile  ,  un  collegio  ,  un  arsenale. 
Vi  si  ammira  una  bella  piazza  d'  armi , 
jl  palazzo  della  cillà,  e  la  punta  del 
campanile  di  s.  Giuli.ìno.  Vi  sono  fabb. 
(li  tele  e  sapone,  purgato),  birrerie,  di- 
stillarie  di  acquavite  di  ginepro ,  tinto- 
rie e  fucine .  Il  suo  maggior  comm 
consiste  in  tele  di  lino  e  canape,  ed  in 
grani.  Ath  concorre  alla  nomina  degli 
Stati  della  prov.  per  due  membri.  E 
patria  di  varj  uomini  di  lettere  ,  e  ,  fra 
gli  altri,  di  Guglielmo  Mercerus  o  Mer- 
cler,  Guglielmo  Montan ,  Pietro  Gude^ 
lin,  Giuliano  Fossetler,  Giovanni  Briard, 
Arnoldo  e  Giovanni  Lenseus ,  Giovanni 
Zuellard,  Giovanni  Talsnler,  e  Luigi 
Hennepin  ,  missionario  a)  Canada.  Nel 
■vili,  di  Melin ,  suo  territ. ,  nacque  il 
famoso  Michele  Baius.  Luigi  XIV  prese 
questa  città  nel  1667,  la  conservò  per  la 
pace  di  Aquisgrana  dell'  anno  seguente, 
ma  la  rese  agli  spagnuoli,  pel  trattato 
di  Nimega  del  1678.  Egli  la  riprese  , 
rei  1697  ,  e  restituilla  per  la  pace  di 
Rjswich,  dell'anno  istcsso.  Riconquistata 
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c!aì  francesi  nel  1701,  i  conrederall  la 
riebbero  nel  1707  per  la  casa  d'Austria. 
Finalmente  fu  ripresa  ancora  dai  fran- 
cesi nel    174^'  Conta   7,800  abitanti. 

ATHABASCA  o  ELK,  fi.  .lei  possedimen- 
li  inglesi ,  nel  N.  dell'  Amer.  settentr. , 
formato  sotto  55°  di  lai.  N.  della  Peni- 
bina,  e  del  fi.  che  sorte  dal  picc.  lago 
tlello  Schiavo.  Scorre  da  prima  S.  E., 
poi  N.,  e  si  getta  al  58°  40'  «1»  '^t.  N. 
nella  parte  occid.  del  lago  del  suo 
nome,  dopo  un  corso  di  i45  I.,  duran- 
te le  quali  forma  molte  cateratte.  Que- 
sto fi.,  ingrossato  da  un  numero  di  picc. 
correnti  d'acqua,  e  dalla  destra  del  Clear 
Water  River,  ha  i|4  di  1.  di  larghezza 
nella  estrema  parte  del  suo  corso  .  Le 
sue  rive,  cinte  da  alte  colline,  sono  fre- 
quentate dal  Chipewyanl ,  Vi  si  vede 
qualche  stabilimento  delle  compagnie  in- 
glesi del  N.  O.,  e  della  baja  d'Hudson. 

ATHABASCA  o  LAKE  OF  THE  HILLS, 
lago  nel  N.  dell'Amer.  settentr.,  situato 
al  Ó8°  40'  di  lat.  N.  e  112°  20'  di 
long.  O.  Ha  6  1.  di  larghezza  dal  N. 
O.  al  S.  E.  e  5o  di  lunghezza  dall'  E. 
N.  E.  air  O.  S.  O.  Esso  s' ingrossa  al- 
1"  E.  collo  Stone-Rlver ,  e  al  S.  O.  col- 
l'Athabasca.  Le  sue  acque  scorrono  nel- 
la parte  occid.  mediante  lo  Sfony-Rlver, 
che,  con  P  Unjigah,  forma  il  lago  dello 
Schiavo.  Esso  contiene  diverse  picc.  Is., 
la  più  consid.  delle  quali  è  quella  di 
Bustard.  Sulla  costa  N.  e  nella  parte 
occid.  si  trovano  ì  forti  Chipewyan,  del- 
la compagnia  del  N.  O.,  e  Wedderburn, 
della  compagnia  della  baja  di  Hudson. 
Le  sue  rive  sono  in  molti  luoghi  alte 
e  guarnite  di  roccle,  ma  in  generale  il 
paese  vicino  è  basso  ed  assai  unito,  e 
in  primavera  coperto  da  questo  lago. 
Esso  abbonda  di  pesci ,  come  il  salvag- 
glume  nei  suoi  contorni,  nella  primavera 
e   nell'  autunno. 

ATHABOLI  o  AGASTOBOLI,  città  della 
Tur.  europea,  nella  Romania,  sul  mar 
Nero,  a  23  1.  N,  E.  da  Andrlanopoli. 

ATHACH,  città  della  Palestina,  nella  tri- 
bù di  Giuda,  una  di  quelle  cui  Da- 
vid mandò  delle  spoglie  conquistate  su- 
gli amaleciti. 

.\THAEUS,  città  della  Tessaglia,   nomina- 
ta da  Tito  Livio,  e  che  si  crede  essere 
i      la  stessa  che  Atrax. 
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ATII\r,E\,  c'iiià  d'As.  u-IIa  Pam*illa.  al 
J" 'iifiniià  (li  un  picc.  golfo  al  S.  E.  tli 
Olbia.  Prese  il  iijm'5  di  Attalia ,  di 
quello  di  Attalo  Filadelfo  ,  re  di  Per 
gi-no,  che  l'aveva  ri .'dlficata,  ftabileU' 
dovi  una  colonia. 
AriiV\lV.XI  o  .\T\VUXI,  popoli  del 
r  Epiro,  posti  dal  d"A.nvilIe  ,  al  N.  del 
molossi,  da  Plinio,  in  Etolia,  e  ila  Ste- 
fana di  Bisaiuio,  nella  Illina.  Secondo 
Straboiie,  erano  sei)arati  dall'  Etolia  me- 
diante il  fi.  Acheleo.  Poco  conosciuti  o- 
riginariainenle ,  co.-nparvero  con  grido 
ji-lle  guerre  dei  romani  e  de^li  etolil 
contro  i  macedoni,  verso  l'anno  197  del- 
l' era  volgare.  Es'esoro  il  loro  dominio 
sulla  intera  catena  delle  mont.  dell  E- 
|iìro,  e  al  di  là  ancora  ,  e  sussìstevano 
almeno  un  secolo  prima  della  guerra  di 
Troja. 
ATH\.M\yr\  o  AT\\I\XI\,  contrada 
della  Grecia  fra  l'.\carnania,  1' Etolia  e 
la  Tessaglia.  Godette  per  qualche  tem- 
po la  projìria  libertà ,  ed  in  progresso 
ebbe  dei  prin.  particolari,  che  si  sotto- 
misero a  Filippo,  padre  di  Perseo,  re  di 
IVIacedonia. 
ATH\MAS,  ti.  dell' Etolia,  le  cui  acque 
diedero  origine  a  favolosi  racconti.  Del- 
lo slesso  nome  eravi  una  mont.  dalla 
quale  scaturiva  questo  fiume. 
ATHWIAS,  pianura  della  Beozia,  secondo 

Pausania. 
ATHWIS,    parrocchia  d'Ai.,    neH'e.i-circ. 

di  S  evia. 

ATH\X\EV,  città  dell' Arabia  felice,    se- 
condo Plinio. 
ATH\N,\GI\,    città  della  Spag.  citeriore, 
cap.  degl  ilergeti,   so^^iogata  da  Scipione. 
ATH\R,  ETHVM,  ETfUIM  o  TH\IVI, 
citta   della   Palestina,     nella   tribù    di    Si- 
meone, fortificata  da  Roboamo,  e  donata 
prima  alla  tribù  di  Giuda. 
ATHARO,  città  della  Palestina,    nella  Sa- 
maria,   io  poca  dist.    verso  N.  E.    della 
città  di  Samaria  o  Sebaste. 
ATHVROTH,  città  della  Giudea  nella  tri- 
bù di  Gad,  donata  da  Mjsè  agV  israeli- 
ti a  cagione  della  bontà  de' suoi  pascoli. 
ATilVRÒTH.    città    della   Pal-stina    nella 

tribù   di  Efraim,   in   vicinanza  a   Jerico. 
ArH\RR\BlS,    città  dell'Egitto,  secondo 
St'ifauo   di   Bisanzio. 

ATJBOr  o  A^jyJY",    picc.   ci.tk    diri.. 
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prov.  aì'Leìnster,  contea  di  'MeaVfi  ,  ba- 
ronia di  Luna,  a  12  1.  N.  O.  da  Du- 
blino sul  M'alh-river.  Vi  si  tengono  tr« 
fiere  annuali. 

ATHDOR\,  picc.  città  d'  Irl.,  nelli  contea 
di  Lim-rick,  al  S.  di  questa  città  ,  un 
tempo  fortificata. 

ATHÉE,  vili,  di  Fr.  in  Turena  ,  dipart. 
dell  Indra  e  Loira,  circond.  di  Tours  , 
cant.  di  Bleré ,  sulla  riva  sinistra  del 
Cher,  e  a  2  1.  ija  S.  O.  da  Amboise. 
Ha   2S5  case. 

ATHÉE,  bor.  di  Fr.  della  Borgogna,  di- 
part. della  Costa  d'Oro,  a  ip  1.  O.  da 
Auzonne. 

ATHÉE,  vili,  di  Fr.,  nell'  Anjou  ,  dipart. 
della  Mayenue,  circond.,  e  a  5  1.  i]2  O.  N. 
da  phateau-Goutler,  e    1  1.  N.  da  Craon. 

ATHÈES,  bor.  dell'  Amer.  settenlr.  nello 
stato  di  nuova  York  ,  verso  la  imbocc. 
della  riviera  di  Genessée,  nel  lago  Ontario, 
a  6  1.  S.  dal  forte  Niagara. 

ATHELNEir,  picc.  is.  d'Ins.,  contea  di 
Somerset ,  formata  dal  con-luente  del 
Tone  e  dal  Parret ,  a  qualche  dist.,  e 
al  di  sopra  del  Tunion  .  Il  re  Alfredo 
vi  si  rifuggi  al  tempo  della  Invasione 
dei  danesi  ,  e  si  preteude  che  vi  abbia 
eretta  un'abbazia,  della  quale  non  resta 
alcuna  traccia.  Nel  1O74  si  disotterra- 
rono  molte  antichità. 

ATHELSTANEFORD,  vili,  e  parroccbia 
della  Scozia,  cont-'a,  presbiterio ,  e  a.  1 
1.  N.  da  Haddmgton,  e  a  6  1.  E.  N.  E. 
da  Edimburgo,  situata  piacevolmente  sul 
pendio  d'jlle  mont.  di  Garleton  ,  presso 
la  baja  di  Forth.  Essa  è  la  patria  di 
Bliir,   e   conta  900    abitanti. 

ATHE.V AY,  citta  dell'  .Armenia  turca,  sul 
mar  Nero,  a   2    I.   O.   da   Treblsonda. 

ATHE.VRY,    .ATERIGH  o  ATHENREY, 
Athinria,  Atherita,  bor.  d' Irl.  ,    prov. 
di  Conuaught,    contea,    e    a  4  '•   2[3   da 
Galway,  capoluogo  di   una  baronia.  Era 
no  tempo    ricca    e    consid.    città,     cinta 
da  mura  di  un  gr.  circuito,  che  rinchiu- 
deva campi,  giardini  ed     abitazioni.     Nel 
l5i5      seguì     quivi      una    battaglia     tra 
gì'  ingle  ii    e  gV  irlandesi  ,    in    cui  questi 
ultimi  furono  sconfitti.   Nel    1699,    gì' ir-   ; 
landesi    ne  passarono  tutti  gli  abit.  a  fi»  | 
di  spada,    perchè     adottavano    le     cosJtu-^  | 
manze  dell'  Inghilterra.  Manda   uà  dep^-v  ' 
tatg  al  parl^mealo. 


A  T  lì 

ATIIEXS,  cillu  il.-yli  Sl;ili-Uiiili,  sl.iKi  d'i 
Al.ibarn.i,  upÌ  cciilxo  (k-Ila  i.'iiiii<!a  ili  lil- 
iiii'-.lun,  e  n  2  I.  i|2  dalla  ri\a  diitia 
ili'I  Teiiiiesjoe .  E  la  sede  doi  Iribiiiiuli 
dì   i;iiisUzìn. 

ATllK.NS,  titlh  di-j;!l  Slali-Unili,  capoliio- 
^1)  di'lla  cuiili'a  di  (>larki>,  iii'llo  stato  di 
iJioi-ia,  a  26  I.  ija  i\.  <la  Mlll--d-o\lI- 
!•■,  suir  Ocoiiec.  Il  ci)Ili!yio  di  rr;)iikliii, 
:d  <|iialo  si  riunii-oiio  tulle  It;  nccaduuiic 
dellu  Stato,  e  che  si  cliiauia  Uiiivcrsith 
di  Giorgia  ,  vi  ili  sinbilito  nel  180.). 
Questo  collegio  riiicliiudt!  ut»  gr.  edili- 
zio in  matlcini  \k'v  iuo  allievi,  due  ca|i- 
|iol(e,  una  liililioteca  di  2,000  volumi 
ed  un  yabiiieiio'  di  tìsica.  I  suoi  fondi 
consistono  in  5o.ouo  acri  di  terra,  e  in 
100,000  dollari  di  azioni  di  banca.  N<'1 
itìai.  Io  sialo  di  Giorgia  acconiò  per 
iiiicslo  colle..;i'>  la  costruzione  di  un  nuo- 
vo c<blizio,  eil  una  rendita  annuale.  Pop. 
ni>l    1810,   273   abilanii. 

ATIlKiNS,  picc.  citta  dc^ii  Slati-Unili,  sl.i- 
lo  di  nuova  York,  contea  di  Green,  sul- 
la riva  destra  dell'Hudson,  nel  luogo 
ov«  cesia  d  esser  navigabde  pei  grossi 
navigli;  in  faccia  d'Hudson,  e  39!. 
2)3  S.  S.  E.  th  Albany.  8i  cliiamò  nel- 
la sua  origine  Luneiiiburg,  e  poscia  E- 
spi-ranza.  Esso  è  bella  e  liorenle,  ha 
■{(laiche  manifattura ,  e  fa  un  consid. 
conimercio.   Conta    1,100   abit.Ttili. 

ATI1E\S,  picc.  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Mania,  cmilea  di  Sointirsel,  a  7  I. 
N.  N.  E.  da  Norridgework,  con  690  a- 
bii.inli. 

A'ilEXS,  comune  degli  Slati-Uiiiti,  stato  di 
Vermont,  contea  di  Wiiidham,  api.  n4 
S.   O.    da   Windsor,  con   607   abitanti. 

•\TMENS,  contea  degli  Slati-Uniti,  nella 
porle  S.  E.  dello  stato  dell'  Ohio  ,  Irri- 
^iia  dal  VVolf,  il  Kaccouu  e  l' Hocko- 
c-kiiig.  Contiene  due  territori  di  776  I. 
<j.  ciascuno,  apparleuenll  alla  università 
deU"  Ohio.  Conia  6,3i2  abitanti.  Il  suo 
capoluogo  jiorta  Io  slesso  nome  .  Il  co- 
mune d  Atliens  ha   109  abitanti. 

ATIIEXS,  città  degli  Slati-Uniti,  capoluo- 
go della  contea  di  tal  nome,  nello  stalo 
dell  Ohio,  sojira  una  penisola  formala 
dal  Greal-Hockocking  ,  che  circonda  la 
città,  a  19  1.  S.  E.  da  Colombia,  e 
•>  17  I.  E.  da  Chillicothu .  L'aria  vi 
i"-  |n»riss'uua.  Questa  citta  ha  una  casa 
Tu-M.  1. 1\  11. 
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ili  giiisli/ia,  /{O  abilai:ioiii  ed  un  col- 
legio cosi  nido  in  pietra  .  La  uiiiM-rsità 
dello  slato  dell'  Ohio  vi  fu  stabilita  nel 
1818,  e  dolala  di  l^6,ono  acri  di  terre- 
no, il  cui  annuale  prodotto  as«cnde  a 
2,5oo   dollari.   Conia   800   abitanti. 

ATIIENS,  città  e  comune  degli  Slati-Uni- 
ti, slato  di  Penslivania,  contea  di  Brad- 
ford, a  23  I.  N.  N.  O.  da  Towanda,  al 
conlluente  della  Siiscjueliannah  e  deìlla 
Tioga,  con   1,108  abitanti. 

ATllÉNSLEnEN,  ani.  prefelt.  deU'Al.  nd- 
1  ex-rirc.   della   bassa   Sass.,   sul   fi.  Bodc. 

ATHHKDEA,  bor.  deU'  Irl.,  nel  Leinsler, 
coiilea  di  Loulh,  da  cui  è  dist.  5  1.  S. 
Manda    un    deputato   al   parlamento. 

ATIIKKSTOXE  o  ATIIEHSTON ,  picc. 
città  d"  liig.  contea  di  Warwick  ,  hun- 
dred  di  Hemlingford,  sul  canale,  e  a  4 
1.  Ii4  N.  da  Coventry,  67  I.  N.  O.  da 
Londra,  presso  I'  Anker.  Vi  si  fabbri- 
cano saje,  nastri  e  cappelli;  ed  è  famo- 
sa per  la  sua  fiera  di  formaggi  che  vi 
si  tiene  il  giorno  8  settembre  ,  eh  è  la 
maggiore  in  simil  genere  di  latto  11  re- 
gno. Conta  2,920  abitanti.  Riccardo  HI 
vi  tenne  un  consiglio  la  vigilia  della  bat- 
taglia di  Bosworth. 

ATIÌERTON  o  CHOWBENT,  vili.  d'Ing., 
contea  di  Lancastre,  hiindreil  di  Derby 
occid.,  a  3  I.  1(2  O.  N.  O.  da  Manche- 
ster. Vi  si  fabb.  della  chlncanglieria  e 
del  tessuti  di  cotone.  Conta  4'^^*^  ^^'^' 
tanti.  Nel  ib43  il  general  F.ilrfaic  vi  fu 
sconfitto  dal  realisti. 

ATHESIS,  fi.  che  scaturiva  al  N.  della 
Rezia ,  passava  a  TriJenium  ,  entrava 
nella  Veiiìùa,  costeggiava  il  Denacus, 
Irrigava  Verona,  rivolgevasi  al  S.  E.,  poi 
all'  E.,  e  si  gettava  nel  jjolfo,  un  poco 
al  N.  di  Padus.  Per  gli  stretti,  che  si 
trovavano  all'  E,  di  questo  fi.,  nella  sua 
parte  superiore,  passarono  1  cimbri  per 
entrare  iu  Italia.  Eglino  poscia  forza^^ 
rono  11  passaggio  delf  Athesls,  presso 
Verona,  malgrado  le  cure  prese  da  Ca- 
tullo j)er  difenderlo  ;  ma,,  fortunatamen- 
te pel  romani,  le  delizie  di  questo  pae- 
se indebolirono  le  loro  forze ,  snervan- 
done il  coraggio.   Vedi  Adige. 

ATH-HOx\E,  fortezza  dclflndos.  negli  Stas 
ti  dei  radjeputi,  ani.  prov.  di  Adjemyr, 
a   53  I.    i|5  S.  O.  da  Djeipour. 

ATHIES,    Atheiae,    ber.    di    Fr.  in   Pi- 
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cardia,  dipart.  ilslla  Souiinn ,  siili  Anii- 
gnnn,  a   2   1.    l]4  S.  d.i   Peroniie. 

ATflIS,  ciilà  dell"  As.,  eh'  era  situala  sul- 
la riva  occid.  dell'  Eufrate. 

ATHIS,  vili,  di  Fr.  in  Normandia,  dlparl. 
dell'  Orne,  circood.,  e  a  5  1.  5]4  N.  N. 
E.  da  Dorafront,  capoluogo  di  cant.,  a 
6  I.  ip  O.  S.  O.  da  Falaise.  Vi  sono 
fabb.  dei  così  detti  reps  e  casimiri  ,  e 
conia   3,400   abilaiili. 

ATUIS,  vili,  di  Fr.,  sulla  Senna,  dipart. 
della  Senna  ed  Oise,  con  un  bel  castel- 
lo, a   3  1.  S.  da  Parigi. 

ATIILONA  o  ATHLOJNTE,  bor.  d' Ing. , 
]irov.  di  Leinsler,  contea  di  Westmeath, 
baronia  di  Brawiiy,  a  8  1.  S.  O.  da  Miil- 
lingar,  e  22  1.  O.  da  Dublino.  E  attra- 
versato dal  Shannon,  che  si  passa  sopra 
un  bel  ponte.  Ha  una  caserma,  ed  una 
scuola  gratuita  per  40  giovanetti,  e  manda 
un  deputalo  al  parlamento.  Fu  un  tempo 
citta  e  sede  di  un  vescovato .  In  poca 
dist.  soiiovl  delle  ant.  fortificazioni,  che 
dominano  le  partì  guadose  del  fi.,  ove 
termina  un  canale  che  viene  da  Lou- 
ghrea.  11  prin.  d' Grange  assediò  Alhlo- 
na,  nel  l6gi;  ma  questa  citta,  fedele  a 
Giacomo  li  re  d' Ing.,  si  difese  allora 
valorosamente.  L'anno  seguente  però  fu 
jiresa  dal  general  Gìnkle  ,  dopo  un  as- 
sedio di  10  giorni,  e  ciò  fu  seguito 
dalla  riduzione   di   tulta  la  Irlanda. 

ATHLULA,  città  dell'.'^rabia,  secondo  Dio- 
ne Cassio. 

ATHÌMATA  o  ATHMATHA  ,  città  della 
Palestin.a,  nella  settima  porzione  della 
tribù  di  Giuda,  fra  Afera  e  Carialh-Arbé. 

ATIIMONENSI,  popoli  della  Grecia,  nel- 
r  Attica,  che  onoravano  Venere  Urania 
e  Diana. 

ATHMONIA  o  ATHMONON ,  borgata 
dell'  Attica,  nella  tribù  cecropide. 

ATHOL,  comune  degli  Stati-Uniti .  stalo 
di  nuova  York,  contea  di  Warren,  a  25 
1.   112  N.  da  Albany,  con  670  abitanti. 

ATHOL,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Massachu'ets  ,  contea  di  Worcester,  a 
■20  1.  N.  O.  da  Boston,  con  1,210  abitanti. 

ATHOL  o  ATHOLE,  Jtholia,  prov.  del- 
la Scoz.  settentr. ,  fra  quelle  di  Perth, 
Stratherne,  Badenoth  e  Loquabre.  II  pae- 
se è  sterile,  coperto  di  mont.  e  di  bosciii, 
e  quasi  tutto  occupalo  da  laghi,  i  prin- 
cipali  dei  quali  sono:    Loch-Eysachele  , 
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Loch-l\ennach,  Loch-Garry,  ec.  Ha  nul- 
la ostante  dei  buonissimi  pascoli.  Blair 
o  Athol  n' è  il  ca]>oluogn.  Diede  il  tito- 
lo di  linea  al  cajio  dell"  antichissima  fa- 
miglia Murray.  Vi  si  vede  un  castello 
con  un  bor.  rimarchevole  per  la  batta- 
glia del  5  giugno  1689,  in  cui  il  vi- 
sconte Dundee,  che  comandava  per  Gia- 
como II,  batté  il  generale  Mackay ,  ma 
col  sagrili/.io   della   propria   vita. 

ATHOiN^,  città  delle  frontiere  dell'Arabia, 
presa  da  Alessandro  Janneo.  Ircano  la 
restituì  poscia,  con  altre  nove  piazze  for- 
tificate ,  in  considerazione  dei  soccorsi 
prestati  da  Areta  ,  re  di  quel  paese , 
contro  suo  fratello  Aristobolo. 

ATHOS,  AGHION-OROS  o  MONTE 
SANTO,  alta  ed  isolata  raont. ,  nelle  co- 
ste marilt.  della  Macedonia,  ora  Tur. 
europea,  nella  Romelia,  sangiacato  di 
Salonichi.  Essa  forma  una  penisola  nel- 
r  Arcipelago  tra  i  golii  di  Contess?, , 
(^sirii/s  strimonìcus),  e  di  Monte  San- 
to (sinus  singiticus).  Posta  rimpetio 
al  monte  Castagnaro  sia  alla  estremila 
di  una  catena  di  monti  che  attraversa 
la  Macedonia  dal  N.  al  S.  L'  Athos  è. 
annoverato  nel  numero  delle  più  consi- 
derevoli ineguaglianze  convesse,  che  esi- 
stano sulla  su|)erticie  del  globo.  La  sua 
circonferenza  è  di  26  I.  ;  le  sue  som- 
mila scorgonsi  in  mare  in  dist.  di  cic- 
ca 110  1.;  la  più  elevata  delle  quali  à 
di  970  tese  sopra  il  suo  livello.  Sta  al 
4o°  9'  29'/  di  lat.  N.  e  21"  59'  SS'/ 
di  long.  E.  E  questo  monte  coperto 
tutto  di  aranci,  limoni  e  fichi.  Nume- 
rosi conventi ,  abitati  da  qualche  raiglia- 
jo  di  monaci  greci  dell'  ordine  di  s.  Basi- 
lio detti  Calogeri,  ne  occupano  i  sili 
più  ])ittoreschi  ,  formamlo  essi  un  sor- 
prendente colj)o  d' occhioi  Questi  con- 
venti sono  cinti  da  mura  e  fosse  ,  e  la 
maggior  parte  resister  |)ossono  alle  in- 
vasioni dei  corsari,  dai  quali  sovente 
sono  minacciati.  Essi  monaci  si  appli- 
cano al  lavoro  ed  alla  coltura  delle  ter- 
re. Quivi  i  giovani  greci,  che  si  desti- 
nano allo  stato  ecclesiastico ,  sono  edu- 
cati nella  religione  e  nelle  scienze ,  e 
da  questo  luogo  sortono  tutti  1  vesc.  di- 
pendenti dal  patriarca  di  Costantinopoli. 
Tutti  questi  conventi  vengono  assai  bene 
mantenuti  eolle  offerte  dei  cristiani  greci 
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i1-lla    ÌUii.,   Val.Kol.ia,   MoMaua,  oc. 
col    |ii'iiiIolti    ili-'l     i>icf.    [loili-ri     (la     i^ssl 
iios^Hiliili   ii<>i   (lìnlonii    dì    Salmiiclii,   con 
lineili   (li'i   |>nsi-oli   <li;lla  moiit. ,   e   col  pi'O- 
tiiio  ilei    coiiiin.  ,  elle     lamio   [wì     porlo 
<rAI.lvara,   e   |>er  la  moiliaziuiii:  dei  mer- 
catanti.  Da  tutto  ciò  eglino  ricavano  tanto 
da    poter    anche    pagare    al    gov.     turco 
un'annua    imposta    di    5o,ooo    franchi, 
che   s'incassa  a   Saloniclii.   A    cjuanto    di- 
cesi ,  (juesti   monaci  conducono  una    vita 
assai  austera.   Ogni  vlvanila  essendo  loro 
severamente    proibita,   si   cibano   di   erbe, 
pane,   ulive   secche,   fichi,   cipolle,   Jrutta, 
cacio ,   od   in   certi   giorni    di    pesce.  Non 
danno    ricetto   a   veruna   donna   fra    loro  , 
II""   ad   alcun   animale   domestico  di   sesso 
reiiiminino.   Si     pretende     che     lutti     per- 
vengano ad     una    eia    avanzatissima  ;     il 
che     non  è   difficile  a    credersi    dopo    la 
descrizione  del  paese  da   loro  abitato,  e 
del    modo     IVugallssimo  con     cui    vivo- 
no. Eliano    e'  insegna ,    che ,    anche    nei 
tempi    rimoti,    riputavasi  tanto  giovevole 
o  salubre  la  situazione  deliziosa  di  que- 
sto monte,    che  i  suoi  abit.  chiamati  erano 
Mdcrobii  ,  cioè  a  dire  di  lunga  vita.  Al 
tempo  di  Slrabone  ,    i  contorni  dell'  Athos 
e   la  penisola  contenevano  le  5  citta    di 
Dione,  Olofisso,  Acrotom,  Isso    e    Cleo- 
iiea  ,  oltre  un  gran    numero  di    case  di 
campagna  ,  in   cui  spesso  ritlravansi    gli 
aiit.  filosofi  della   Grecia  ,   a  cagione  del- 
la   salubrità    dell'  aria  ,  dell'  aspetto    ri- 
dente e  maestoso  delle  sue  coste,    e  dei 
mari  che  le  circondavano.  Il    viaggio    al 
monte     Athos    è     oggidì     una    delle     più 
granii    curiosila    della    Grecia    moderna. 
—  E  cel.  (juesta    mont.  iielT  antichità  per 
e-is-'re  stata  separala  dalla   terraferma  col 
mezzo  di  un  canale   da  Serse  re  di  Persia, 
onde  farvi  passare   la  sua  llotta  ,  andan- 
do ad  invadere  la  Grecia. 
ATHRIBIS,  città    dell'Egitto,  nel  Delta, 


sopra   un   canale   del  Nilo. 
ATIILIIBIS,  citta  dell'  Arabia,   secondo  Ste- 
fano il  geografo,    detta  anche  AMìbis, 
ATHllITAEI,    popoli    dell'Arabia    felice, 

st'conilo  Tolomeo. 
AT1IRULL.\  ,  città  dell"  Arabia  felice,  se- 

i-ondo  Strabone. 
ATHULIi.M  ,  tribù  d'  arabi   pastori  In  nu- 
mero di   6,000 ,  che  abitano  la   prov.    di 
Kerman  ,  nella  Persia. 
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ATHr  o  .ATY,  città  d.irirl.,  prov.  di 
Lelniter,  contea,  e  a  4  '•  l|4  ^-  ^-  ^■ 
da  Kililare ,  banmla  di  Narragli  «  I\<-- 
ban  ,  a  i4  '■  2|5  da  Dublino.  E  attra- 
versata dal  Uarrow,  che  |<orta  dei  bat- 
telli, e  comunica  a  Dublino  con  un  gr. 
canale.  Le  assise  della  contea  si  tengo- 
no alternativamente  ad  Atliy  ed  a  N.ias^ 
Vi  si  veggono  le  rovine  di  due  mona- 
steri, e  da  una  porzione  di  un  ant.  ca- 
stello si  fece  una  prigione. 
A.T1IYNA  ,    plcc.    città    dell'  Ung.  ,     nelb 

contea   ili   Possega   verso   il   fi.   Drava. 
ATHYR.\S,  fi.  della  Tracia,  che  si    dicr 

essere  Acqua   Dolce  o   Glihi-Nerd. 
ATI  o   ATY",    plcc.   cant.   d'Afr.   nella  Gui- 
nea, sulla  Costa   d'Oro,    al  N.   di    Fan- 
tin,   od     air  E.     di    Abrambou.     Questo 
paese  non    è   mollo  cognito. 
ATIA,  città  della   Persia,  nell' Irak-Arabi- 

co,  a  5  1.  N.  O.   da  Sava. 
ATIBAYA.  redi  T.bìya. 
ATICO,  città     del  Perù,   prov.  d' ArequI- 
pa ,    a    2o  1.  N.  0.    da    G umana.    Lat. 
S.   iS"  36'. 
ATIENZA  o  ATI  ANO  A,  Atientia  ,  picc. 
città  di  Spag. ,  prov.,  e  a    i6  1.    ip  N. 
N.  E.    da   Guadalaxara.  E     amena,    ben 
fabb. ,  ed  ha   un  ant.  castello  sopra   una 
eminenza.  Vi  si  trovano   delle  sorg.  dal- 
le quali  si  estrae  del  sale.    Conta    1,900 
abitanti.  Atienza  diede  il  nome  di  Sierra 
di  Atienza  ad  alcune    gr.    mont.   vicine , 
che  sono  una  porzione  di  quelle  ant.  chia- 
mate Idubeda. 
.ATILIANA,  luogo  delle   Spagne  fra  Aster- 
ga e  Tarraco  ,  secondo  1'  itinerario  il' An- 
tonino. 
ATINO,  Aelinìum,    bor.  della  Grecia,  ai 
confi,  della  Tessaglia   e    della  Macedonia. 
ATINO    o  ATINA,  picc.  città  del  reg.  di 
Napoli ,    prov.  della    Terra    di  Lavoro , 
distr. ,    e  a  4  '•  S.  E.    da  Sora  ,  capo- 
luogo dì  cant,,    presso  della   Melfa.  Ha 
una  cattedrale,   un  convento,   un  ospeda- 
le, e  4,000  abitaxiti.  Questa  città  è  antichis- 
sima.  Essa  appartenne  da  prima  ai  sam- 
nlti,  e  dicesi  che  Nerone  Claudio  \'i    ab- 
bia condotta   una  colonia.  Virgilio  la  an- 
novera fra  le   città   che  presero    parte  nel- 
la   guerra    tra   Enea  e  Turno.    Sotto    il 
papa   Giovanni  XIII   fu   sede   vesc. ,   sop" 
pressa  poi  da  Eugenio  III. 
ATINO  o  ATINA,  città  nella  Lucania,    al 
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S.  E.  «li  F>n/m  P.^piìii ,  il.-lla  qnal' 
parlnrtn   Plinio   e  Tolaiiii»;!. 

ATISTANI  o  ATIXTANKI.  i'.>i<"Ii  che 
altitavaiio  ,  sfrondo  TiicidiiJc  ,  In  parie 
orioiit.  dell'  lltirin.  Tito  Livio  e  Polibio 
li  pongono  nella  Mai-edonin.  Il  priuio 
chiama   il   loro   paese  1"  Alitifania. 

ATIPAI.LI,  ciiià  dell"  liidos.  nel  reg.  di 
TVIisore.   a   5   1.  N.   O.    da   Oussnr. 

ATIPOI  R  \M,  distr.  dell'  Indoj.  nella  parte 
nierid.  della  ])rov.  di  Malabar ,  e  nella 
pire,  isola  di  Ttliettoiieh,  che  gli  eiiro- 
iwi  chiamarono  Chetiiah  ,  ma  il  cui  vero 
nome  è  JVlanaponram.  Il  snolo  n'  è  in- 
grato e  poco  fertile,  non  dando  che 
Óo,ooo  rupie  alla  com|>agnia  inglese. 

ATISIS  o  ATISO,  fi.  della  It.  nella  Insu- 
bria,  ch-->,  secondo  1'  Ori  elio,  gettasi  nel 
lago  J'erbavus ,  e  del  quale  fa  men- 
zione l'iularco  nella  vita  di  Mario.  Di- 
ce?! che  sia  oggi  la  TOSA,  che  si  getta 
\\  \  Lago  Maggiore.  Cluvier  pretende  in- 
vece che  il  fi.  nominato  da  Plutarco  non 
sia  r  A  liso,  ma  I'  Athesis  o  Ailige. 

ATITLAN,  vulcano  di  Gualimala,  uno  del- 
le sommila  della  Cordigliera  vulcanica 
che  attraversa  questo  paese  in  tutta  la 
sua   lunghezza. 

ATKA  oATKHAN,  is.  del  gr.  oceano 
Boreale,  che  fa  parte  dell"  arcipel.igo  del- 
le Aleutine  ,  e  |iiù  parlicolarnieiite  del 
gruppo  delle  Andreanof.  Lnt.  N.  52°  io'; 
long.  O.  176°  20'.  Sta  all'È,  dell' is. 
Sitkchlnn,  da  cui  la  disgiungono  alcune 
isolecte.  Il  suo  interno  n'  é  montuoso,  e 
racchiude  un  vulcano,  il  quale  non  get- 
ta che  fumo.  Il  Ic'gname  manca  del 
tutto.  Atka  ha  molte  baje,  e  quella  di 
Koromin  è  la  più  grande.  Conta  l\o  ablt. 
di  sesso  maschile. 

ATKARSK,  citta  della  Russ.  eiiropea,  gov., 
e  a  21  1.  N.  Ó.  da  Saratof,  capoluogo 
dì  distr.  snll'Alkara,  con  i,5oo  abitan- 
ti. Il  suolo  del  distr.  e  sabbionoso,  nu- 
do ed  arido  in  parte.  Vi  si  sono  sta- 
bilite delle  colonie,  formanti  una  pop. 
di  90,000  abitanti. 

ATKINSON,  citta  e  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  del  nuovo  Hampshire,  con- 
tea di  Rockingham,  sul  limite  del  Mas- 
snchusets,  a  8  I.  S.  0.  da  Portsmutli, 
e  a  1 1  I.  S.  E.  da  Concord .  Vi  ha 
lui'  accademia,  e  conta  Ó60  abitanti. 

ATKIS,    città  sulla   costa    orient.    dell' Is. 


A  T  L 

leso,  presso  una  picc.  baj.i.  Ha  un  for- 
te castello,  ed  un  porto  chl.Tinato  Kimo- 
ro.  Questo  è  il  principale  slalìiliinento 
<legli   aiiios. 

-ATKUERI,  ciii'a  deir.Armenla  turca,  a  7 
1.  E.  da   Akalziké. 

ATLABOUxV,  vili,  dela  Russ.  in  Eur., 
nulla  Georgia  e  nel  Daghestan  seltenir. , 
a  l5  I.  O.  S.  0.  da  Tarki,  nelle  moni., 
e  sopra  un  ruscello  che  si  getta  nel 
T«rka!i-0sen.  Questo  vili,  è  rinomat;> 
per  l'avvenenza  dei  suoi  abil.  ,  e  per  le 
sue  fruita  eccellenii. 

ATLANTA  o  ATALANTA,  cltfa  delli 
Grecia,  nei  paesi  dei  lucrensi.  secondo 
Eusebio,  che  fu  isolata  da  un  terremo- 
to,  prima   della   nascita   di  Platone. 

ATLANTE,  nome  di  una  catena  di  mont. 
situala  al  N.  O.  dell'Air.,  che,  col  Medif. 
e  l'Oceano,  accerchia  laltnente  la  porzio- 
ne del  continente  africano,  la  più  vicina 
alle  coste  dell"  Eur. ,  che  gli  orlenlali  le 
diedero  il  nome  d'  ìsola  di  Mngrab  o 
Liala  occidentale.  Gli  europei  chiama- 
no tutta  la  regione  che  occupa  que- 
sta catena,  e  le  sue  dijiendenze,  col  no- 
me di  Barbarla.  La  catena  delf  Atlanie 
si  estende  fra  12°  di  long.  O.  e  12"  di 
long.  E.,  e  fra  28"  e  37°  di  lat.  N.  Essa 
incomincia  al  fondo  del  golfo  della  gr. 
Sirte,  rimonta  verso  il  N.  sino  al  capo 
T'on,  continua  alf  O.  sino  a  Fez  ,  e  scen- 
de di  nuovo  verso  il  S.  0.  sino  al  capo 
Nun.  Il  rialto,  che  forma  il  deserto  di  Bar- 
ca, lo  separa  all'  or.  dalle  mont.  sabbio- 
nose  che  si  avvicinano  all'Egitto,  ma  non 
vi  si  prolunga  minimamente,  come  lo 
jiretendono  diversi  geograti.  Fra  Fez.  e 
Marocco,  e  sopra  una  lunghezza  di  circa 
120  m.  geografiche,  questa  catena  ar- 
riva alla  sua  maggiore  altezza.  Le  sue 
principali  sommila  s' inalzano  in  questo 
intervallo  sino  alla  regione  delle  nevi  per- 
petue; il  che  a  tale  lat.  deve  far  crede- 
re, eh  esse  si  trovino  poste  a  più  di 
2,200  tese  sopra  11  livello  dell'  Oceano, 
Quest'altezza  esser  deve  molto  minore  di 
quella  delle  mont.  d'Afr.  che  stanno  all'O. 
deif  Ablsslnia,  nella  prov.  di  Samen,  e  che, 
secondo  Salt,  conservano  le  loro  nevi 
tutto  Tanno,  quantunque  situate  sotto  il 
bollente  sole  della  zona  torrida.  —  L'A- 
liante non  forma  una  cordigliera ,  o 
una  catena  di  mont.    continue,    e   sopra 
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una  sola  liiipa,  \n^  •'>  compii-ito  iinpc**  ili 
tnolt«  calPiiP  |>nral>'lle,  o  ramificati»  con 
la  catena  |)riiici|iali»,  e  «nialclievolla  d'  i- 
solati  grupiii  uioiitiiosi.  (Jufslrt  massi» 
ineguali  e  ditìereiili  per  le  loro  fornii' 
e  tiiri'/.ioni  iIlviTse,  sono  seiiarale  ila  |>ia- 
mire  le  più  ricche  del  nioudo  in  pro- 
dii/.ioni  cere:!li  ;  da  dc-;erli  le  cui  sii- 
jH'rficie  sono  ricoperte  di  sterili  sabbie, 
interrutle  da  roccie  nere  o  da  strati  di 
sai  bianco  come  la  neve  ;  da  valloni  fre- 
schi e  deli/ioii,  ove  (Ielle  aci]ne  linijiidi- 
si  precipitano  in  belle  cascale,  e  dove 
cresce  in  abbondanza  1'  olivo,  1  arancio, 
il  granalo,  la  mandorla,  il  pesco,  e  l'al- 
bicocco. Le  riviere  ed  i  ruscelli,  che 
iiri'j;ano  (|iieste  contrade,  s'  iiigi"ossano 
in  nn  istante  nei  (em]n  piovosi^  col  me/- 
.1  del  torrenti  che  scendono  iinpelno- 
>juienle  dallo  montagne.  Queste  qua-.i 
da  per  lutto,  e  ad  eccezione  delle  lo- 
ro cime  più  alte,  sono  coj)erte  di  fol- 
te foreste,  ove  regna  un  silenzio  jiro- 
(ondo  ,  inferrano  soltanto  'durante  la 
notte  dal  rn^-glto  dei  leoni,  dei  leopar- 
di, e  dell'altre  bestie  feroci,  che  non 
meno  de^li  enormi  serjtenii,  parllcolaii 
;3  qnesta  parte  d"  Afr.  ,  sono  di  spavento 
sommo  pei  viaggiatori.  GII  alberi  che 
dominano  nelle  loreste  dell'Aliante,  so- 
no :  r  olivo  selvaggio,  il  pino  di  Geru- 
salemme, la  quercia  a  ghiande  dolci, 
il  sughero,  il  pio|)po  blalico,  il  ginepro 
di  Fenicia  ed  il  terebinto.  Si  respira  in 
queste  regioni  l'aria  più  pura,  e  vi  si 
gode  della  più  dolce  temperatura.  Le 
pioggie  condotte  dai  venli  del  j\'.  comin- 
ciano a  cadere  in  ottobre,  e  seguitano 
per  intervalli  sino  alla  fine  di  aprile  ; 
r  atmosfera  è  in  progresso  costantemen- 
te serena  per  tutto  il  restante  dell'  .in- 
no. Nel  mese  di  gennajo  la  vegetazione 
incomincia,  e  nel  mese  di  marzo  tutti  gli 
alberi  sono  coperti  di  nuove  foglie.  Que- 
ste mont.  sono  però  molto  meno  fertili 
che  quelle  del  mezzodì  della  Fr.  ,  e  glam- 
m.ii  la  primavera  vi  produce  quei  fap 
peti  di  verznra  smallati  di  ftori,  sui 
quali,  nelle  Alpi  d' Alvergna  e  del  Del- 
finato,  gli  occhi  si  pascono  tanto  delizio- 
samente. L'aspetto  dell'Atlante  è  jior 
ahro  assai  variato.  Veduto  da  Mancco, 
dispiega  una  prolungaaioue  di  masse  pi- 
ramidali, le  sue  aguzze  sonmiil'a  rispien- 
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Jono  per  la  neve  che  le  ricopre,  mentre 
al  mez7.od1  di  questa  cittcì  istessa  la  par- 
te, che  si  chiama  il  Djtl/el  Hiddir,  ab- 
bondante di  ferro,  presenta  delle  som- 
mith  rotonde  e  verdeggianti  .  Il  suolo 
dell'  Atlante,  in  lutti  i  luoghi  ove  fu  os- 
servato, è  calcareo,  e  fa  scorgere  in  cer?! 
te  situazioni  degli  sfrati  regolari,  rile- 
vati perpcndicolarmenle",  che  si  com- 
pongono di  depositi  Orizzontali.  Questi 
monti  sembrano  alibondare  di  produzio- 
ni minerali,  e  vi  si  trova  argento,  ferro, 
rame,  piombo  ed  antimonio-,  ma  tali  ric- 
chez.^e  rimangono  infruttuose,  a  cagione 
dell"  ignoranza  o  indolenza  degli  abitan- 
ti. Questi  sono  composti  di  razze  indi- 
pendenti. Esse  dilieriscono  pel  loro  lin- 
gua^^giu,  origine  e  fìsica  conformazione 
dai  popoli  d'  origine  turca,  araba  od 
eurojiea ,  che  abitano  le  pianure  del 
N.  ,  come  pure  dai  mori  e  dai  negri 
che  stanno  al  S.  nell' interno  dell'Africa. 
Vedi  Ilsr.BFRi  e  Chìiloiiki.  —  Le  d'i- 
^crse  porzioni  dell'  Atlante  ricevette- 
ro generali  denouiinazloiil.  Il  gr.  At- 
lante è  il  seguito  delle  cime  più  eleva- 
te dal  fondo  dtd  golfo  di  Gabes  sino  al 
capo  Ger.  L'  intervallo  compreso  Ira 
Fez  e  Marocco,  ove  questa  catena  arri- 
va alla  sua  maggiore  altezza  ,  si  chiama 
1"  allo  Atlanle.  Questo .  secondo  Jack- 
son ,  comincia  a  Djebel  d'  Zatoute ,  o 
monte  della  «Scimmia,  presso  di  Chonk- 
ta ,  nella  Siisa  inferiore ,  e  si  estende 
sino  a  5o  m.  ,  .-di'  E.  di  Marocco.  Più 
all'  E.  il  gr.  Atlante  si  perde  nelle  mont. 
di  Gadames  e  di  Haroudjè-el-Acouad, 
clie  cingono  la  gr.  Sirte  e  sono  molto 
meno  elevate.  Si  chiama  picc.  Atlante 
la  catena  che  più  si  avvicina  alla  riva,  e  che 
qualche  volta  è  paralella  al  gr.  Atlante, 
ove  se  ne  stacca  obbliquameute.  Questa 
catena  incomincia  a  Tanger,  continua 
mediante  i  monti  Uselet,  verso  l'O.  sino 
al  capo  Bon ,  eh' è  il  Ras  Addar  degli 
indigeni  ,  11  Promontorium  Mercuril 
degli  antichi  ;  essa  contorna  11  golfo  di 
Cab."s  e  la  gr.  Sirte  .  Questa  ultima 
porz'ione  ,  formata  dai  monti  Gharians 
e  Terhouvas  ,  si  riattacca  al  S.  di  IVIe- 
surala,  col  Ilaroudjè  ,  pei-  mezzo  dei 
molili  Mtzdahs  gli  Ouadans,  ed  altri 
incrociameati.  Il  picc.  Atlante  si  con- 
giun"e    al  ?r.  col    mezzo  di  molti  anelli 
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tranSTPrSali ,    di   cui   li   pii  flflvnfi   sono: 
i  molili  Jur'ìura.t,  all'È,  di  Algeri,   e  li 
monti   Errifs,   Ira  Fez   e  Tanger.  All'È, 
di  Taiiger    e    sul     ininto    della    costa   la 
inu     vicina     all'  Eur.  ,     sta   1'  ant.  monte 
Aùyla  o  del  sette  Fratelli,  il  cajw  Ceu- 
/«"del  moderni;     esso  ebbe  d.n  .lualche 
autore    spagnuolo    il    nome     di    Sierra 
Xinùera  o  Sierra  de  las  Moiias,  mont. 
delle  Scimmie,  che  non    è    se  non  la  tra- 
duzione del  nome  di  Djeùel  d'Zntoute, 
che   gli  danno  i  naiiinili   del   paese.   Tut- 
ti   gli    anelli     che     uniscono     il    picc.   al 
gr.   Atlante,     come    pure     quelli     che   si 
appoggiano  al   fianchi   merid.   diiiuestul- 
iluio,  e  che  vanno  a  perderai  nel  deser- 
to ,  formano    dilKerenti  bainni ,    in  fondo 
ai  quali  sonovi  delle   riviere  di  un   corso 
limitato ,    e  non  navigabili,   che  precipi- 
tano  le  loro   correnti   ali"  O.   nell'Ocpano, 
al  N.    nel  Medit.  ,    o    che  scorrendo  al 
S. ,    si   perdono    in   laghi    o   wW".   sabbie 
del  deserto.  I  principili  bacini   delle   ri- 
viere che  scorrono  all'  O. ,  nel!'  Aliante  , 
incominciando  airestremita   occid.   di  tut- 
ta la  catena,  sono   quelli  delle   riviere   di 
Nun  o  d'Akassa  ,  di  Susa  ,  di  Tanslft  , 
di  Morbeja    o    di    Ommirabi,   di    Sebuou 
o  di     Marmara.     I   bacini   delle   riviere , 
che  versano    le  acque  loro    nel  Medit., 
sono   quelli  della    Mouluvia,  della  Chel- 
lif ,  dell'  Iser    e    della  Bagrada    o  Med- 
ìerba.     Fra  questi  ultimi    due  bacini  al 
S.    dell'  Atlante  ,    scorre     dall'  O.  all'  E. 
la  riviera  detta  rOuadldjiddl  ,  che  som- 
bra   avere    un     corso   assai    lungo  e  for- 
mare   un    basso     bacino     circolare ,     in 
fondo  al  quale   evvi  un  lago.  Altre  rivie- 
re sono  disegnale  sulle  carte,   al  S.  del- 
l' .Aliante  ,    e  chiamansi  quelle    di  Ghir  , 
di  Ziz,dl   Tafilet    o    Flillly    di  Draha; 
ma  i  loro  corsi   sono  troppo  poco  cono- 
sciuti ,    per     far    concepire    anche     im- 
perfettamente     le    direzioni    degli    anelli 
dell'Atlante  in  queste  regioni  S.  ;  la  esi- 
stenza di  molte  di  queste  riviere  è  pur 
anco  dubbiosa.  Quindi  Walckenaer  cre- 
de   poter    dimostrare     che     le    citt'a    di 
Sid)ll-Messa  e   di  Tatìlet  debbano  essere 
collocate    in   una  sola    e  stessa  valle  ,  e 
pensa,  con  tutti     1    geografi,    che  Jack- 
son ha  lasciato    correre     un    errore     di 
stampa    nella    sua    descrizione  dell  imp. 
di  Marocco  ,  dicendo  ,  che  la   riviera  Hi 
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Tafilet  scorre    dal  S.  O.    al  N.  E. ,  m,l 
questo  viaggiatore    istesso  ha   poi    affer- 
malo ,   che,    quantunque   il   fatto   da   esso 
riferito   sia    contrario   a   tutte  le   nozioni 
ricevute  sino    a    questo  giorno ,  egli  ciò 
non   ostante   non   lo  credeva  meno  esatto, 
loiidandosi  specialmente  sullasserzloiie  di 
Francesco     Cliiajipé ,    per     molto     tempo 
segretario    degli  ati'ari    del  cristiani  alla 
corte    di  Marocco ,    dal  quale    ricevette 
varj     altri    scliiarinienli.   ■ —     Tutta   volta 
la  incertezza  sopra   questo   punto  di  geo- 
grafia non  potrebbe   essere   dissipata   lial- 
1"  asserzione   di   un   solo   viaggiatore ,   clie 
niente   ha   su  di   ciò   pubblicato.  —  TTna 
tale   ignoranza   è  altrettanto  più  est raonll- 
naria  ,  in   quanto  che  il  gr.  Atlante,  quan- 
tunque    assai    difficile     ad   attraversarsi  , 
pure   presenta   poca   larghezza  ,    ed    olire 
molte    porle  o  passaggi ,    che  sono  di 
continuo    frequentati    da     coloro     che   si 
portano  nelle    valli  merid.  ,  o    dalle    ca- 
rovane che   vanno   nel   deserlo.  Noi   enu- 
mereremo   quei   passaggi  che    sono  stati 
segnati  e  descritti  dai  viaggiatori.  Il  più 
occid.  è   quello     di   Debauan  ,    che   con- 
duce  a  Tarodaut  ,  e   di   là     a   Ouailinun 
ad  .\kka  o  a  Tatta  ,  e  che  le    carovane 
attraversano   per  portarsi   a    Tombouctii. 
Esso  è     in    qualche  modo     doppio,     poi- 
ché ,    venendo   da  Soiiirah   o   Mogadore  , 
si  attraversa  fAllante   presso  la   riva  ove 
sta   il   porto   di   .Agadir  ,  o   ili  santa  Cro- 
ce, ed  è  questo   11  passaggio   che   gli  ara- 
bi  chiamano   Bab    Soudan  ,   o  porto   del 
Soudan.   Quando     al    contrario    si    viene 
da  Marocco,  si  attraversa  in  tutta  la  sua 
larghezza  questa  porzione  dell'Atlante,  ed 
un  tale  passaggio  è  chiamato    Bebauan 
e  Babauan.    M.   Cochelet    dà    11  nome 
di  Bibauenna  a  questa    parte  della  ca- 
tena.   Tal    nome  ,    il    quale  altro  non  e 
che    quello     di    Bebauan     sfigurato ,  « 
propriamente  11  nome  del  passaggio,  chi! 
cinto  da    mont.  altissime  ,    da  precipizj , 
da  roccie  perpendicolari,  che  la  neve  rico- 
pre per  una  porzione  deU  anno   e  ai  piedi 
delle    quali    sonvi    dei   boschi  abitati   da      j    | 
lioni,  ed  altri  animali  feroci.  Il  calle  di  que-  ( 

sto  passaggio  o  la   sua   parte  più  ristretta, 
è  disegnata  da    una  parola    araba  ,     che 
significa  il  colle  del  cammello-    questo         j 
si  attraversa    in   un  sol  giorno.    Più  al-  I 

TE.    od  al  S.   di  Marocco ,    vi  sono  de- 
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"li  altri  passapyi  ,  cho  comliii.0110  atl 
Akka  e  a  Talla  ;  mi  quarto  ne  «sUtf 
verso  le  sorg.  della  riviera  «li  Taiisid  , 
nei  monti  Zayani ,  e  semlira  ccmlurre 
.l.ieltamenle  da  Tedia  a  Talilet.  Al  N.  E. 
di  (jiieslo  passa<;glo  se  ne  ritrova  un 
altro  jiiù  fre(|uenlato  ,  e  da  luin;o  Icni- 
po  cel.  ,  situato  direttamente  al  S.  drlla 
città  di  Fez  ,  che  conduce  ,  pel  minile 
Ougres  ,  al  S.  di  Aksabisuni'a  ,  a  Ta- 
lilet e  a  Draha  ;  nueslo  si  passa  in  due 
giorni.  Era  assai  freijuentato  nel  secolo 
XV  d?lle  carovane  clic  si  portavano 
nel  Soudan  e  sulla  costa  della  Gunica. 
Tali  sono  i  principali  passa^^i  ch'esisto- 
no nell'alto  Atlante  e  le  strade  ma;;gio- 
il  del  deserto.  Sembra  che  al  S.  d'Al- 
fieri esista  un  passagt;io  presso  al  mon- 
te Aiiras,  pel  «piale  si  penetri  nello  Zab, 
nel  Beled-ul-Dgerid,  o  nel  Wa<ireagh  o 
bacino  del  Djiddi,  di  cui  parlammo.  Un 
tale  passaggio  non  sembra  perù  Irequen- 
lato  da  quelli  che  penetrar  vogliono  nel 
gr.  deserto  o  nel  Soudan  .  Gli  abil. 
ili  Algeri  ,  come  quelli  di  Tunisi  ,  che 
attraversano  questo  deserto  per  anda- 
re a  Tombouctu  ,  passano  il  monte 
Gharians  o  Gorianos ,  al  S.  di  Ca- 
bes  ,  e  (|uindi  il  gr.  Atlante  ,  al  N.  «li 
Gailames  ,  eh' è  il  luogo  di  riposo  e  «li 
riunione  delle  carovane.  Quelle  di  Tri- 
p(di  vi  si  portano  per  1  altro  passaggio 
ilei  monii  Gharians ,  che  sta  al  S.  di 
Uogeban.  I  monli  Terhounas  ,  al  S.  E. 
di  Tripoli  ,  olirono  tre  passaggi  per  ren- 
dersi nel  Fezan.  I  viaggiatori  che  da 
Tripoli  si  recano  in  questa  contrada,  pas- 
sano la  catena  del  monti  Ouadans  ,  al 
N.  di  Sokna ,  e  quindi  il  Soudah,  o 
mo/itai!;ne  nere ,  al  S.  della  citta  istes- 
sa.  Quelli  che  vengono  da  Audjelah  si 
arrampicano  sul  Haroudjè-el-Acouad , 
o  Haroudji'.  negro,  presso  al  colle,  o 
passaggio  che  sta  al  N.  E.  di  Fugga. 
Prima  d'  entrare  nel  Fezan  ,  eglino  at- 
traversano anche  una  catena  meno  ele- 
vala ,  j>araleUa  alia  prima,  chiamata 
Haroiidjé-el-Aòiad,  o  Haroudjè  bianco. 
Circa  al  monte  Jurjura,  che  attraver- 
sar bisogna  |)er  portarsi  da  Algeri  a  Go- 
slanliua ,  passar  conviene  questa  catena 
per  UDO  stretto  osservabile  chiamato  Bl- 
ben  o  la  porta  di  ferro.  Il  colle  o 
»!ieltg  di  tal  passaggio  è  assai  ansusLo, 
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u  nel  fonilo  di  tiu  prolondissimo  vallo- 
ne ;  in  qualche  luogo  non  ha  più  che  t> 
piedi  di  larghezza,  «piando  la  sua  liui- 
ghczza  è  di  40"  piedi.  Le  rupi  che  lo 
cingono  a  dritta  ed  a  sinistra  sono  com- 
poste di  strali  stretti  e  perpendicolari 
gli  uni  sopra  gli  altri.  Questi  s'inalza- 
no in  «pialche  luogo  sino  a  5  o  600 
piedi,  e  stMio  essi  medesimi  formati  da  al- 
tri plcc.  strati  orizzontali.  Le  pietre  so- 
no calcaree ,  e  di  un  colore  nericcio.  Vi 
sono  molli  strati  s|n-ofondali  gli  uni 
in  mozzo  degli  altri.  Quelli  che  sussi- 
stono intatti  s'inalzano,  come  ale  di  mu- 
raglie, ad  una  gr.  altezza,  e«l  11  loro  in- 
tervallo è  occupato  da  alberi.  La  riviera 
clie  scorre  nel  fonilo  del  valloni  è  assai 
salata,  e  si  chiama  Louet  Biben.  La 
mont.  che  si  attraversa  in  seguito  chia- 
masi D'jeòel  Aliane.  Gli  arabi  del  con- 
torni della  porta  di  ferro  si  chiamano 
Oran-oura ;  quelli  alla  sinistra,  Beni- 
ebben  ,  e  li  più  vicini  alla  porla,  Beni' 
ortu.  Sono  essi  di  razza  indomabile, 
spogliano  spesso  le  carovane,  e  la  reg- 
genza di  Algeri  è  forzata  di  pagar  loro 
un  tributo.  La  pianura  che  si  trova 
dopo  il  Djebel  Agaue,  si  chiama  Me- 
gena,  e  la  nazione,  che  1'  abita,  Makai- 
na.  Si  giunge  poscia  sul  territ.  di  Co- 
stantina  ,  separato  da  quello  di  Megena 
per  una  jiicc.  catena  di  montagne.  Quan- 
do ,  in  luogo  di  dirigersi  all'  E. ,  si  va 
all'O.  d'Algeri  a  Teleniessen,  si  passa 
lo  stretto,  irrigato  dalla  i-ivlera  Oiiager, 
eh' è  la  sola  la  quale  presenti  «jiiesta 
porzione  del  plcc.  Atlante.  —  Do[io  di 
aver  epilogato  quanto  concerne  la  cate- 
na dell'Atlante,  considerata  nel  suo  com- 
plesso, resterebbe  a  descrivere  le  sue 
diverse  parti ,  e  indicare  i  nomi  dei 
principali  suoi  gruppi  e  sommità  ;  ma 
quest'  oggetto  è  pieno  di  difficoltà  ed 
incertezze ,  perchè  le  j>oche  cognizioni 
che  si  hanno  su  questa  parte  del  globo 
c'impediscono  d'approfittare  degli  schlari- 
menil  che  ci  somministrarono  li  geografi 
arabi  de'  secoli  XV  e  XVI ,  molto  più 
istrutti  di  questi  paesi,  che  noi  noi 
slamo  al  presente.  Avvertiamo  da  pri- 
ma che  il  nome  di  Atlante ,  «piantun- 
que  impiegato  dai  greci  e  dai  romani 
sino  dalla  più  remota  antichflh ,  non  è. 
per  vero  dire  quello  del  quale    si    ser-» 
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vano  gli  slessi  abitatori  ili  queste  mon- 
tagne. Eglino  Irt  cliiaiuano  Daran,  e  Pli- 
nio ci  dice  espressamente  che  f;Ii  abit 
iK'l  monte  Atlante  non  chiamano  ([iiesta 
catena  come  i  romani,  ma  che  la  nomi 
nano  Dyris.  Tir  e  Tiram  ,,»d  sanscrit, 
signilìcano  mont. ,  e  la  parola  Tur  ave 
va  in  lio-iia  fenicia  la  stessa  significa- 
zione. Il  nome  di  Tauro  ,  applicato  ad 
una  catena  di  mont.  dell' As.,  potrebbe 
ben  procedere  dalla  sorg.  istessa ,  ed 
avere  il  meilesimo  significato.  Checché 
ne  sia  ,  la  parola  Daran  ,  nella  ristretta 
significazione  che  le  danno  i  moderni , 
non  si  applica  che  all'  alto  Atlante , 
il  quale  pure  chiamasi  col  nome  di 
montagne  di  Tedia.  Questa  idllma  de- 
nominazione k  più  particolarmente  quella 
della  parte  dell'  alto  Atlante,  che  sta  al 
S.  di  Fez  ,  e  nella  prov.  di  Tedia.  Que- 
sto nome  di  Tedia ,  che  si  ritrova  in 
Leone  l' Africano ,  potrebbe  essere  lo 
stesso  che  Atlante ,  diversamente  pro- 
nunciato. Si  dà  pertanto,  con  molla  ve- 
risimiglianza ,  una  etimologia  araba  olla 
parola  Atlante ,  col  farla  derivare  da 
Atllis,  che  significa  neve  ,  e  si  assi- 
cura che  gli  arabi  cliiamano  l'  Atlante 
Djel'el  Attlls,  o  montagna  di  neve. 
Marmol  dice  die  il  gr.  Atlante  è  chia- 
malo dai  naturali  Jyduacal.  Edrisi  si 
serve  della  parola  Lemta  per  indicare 
la  catena  intera  dell'  AlLante.  Secondo 
lui  ,  questa  incomincia  presso  di  Susa , 
con.ioua  verso  TE.,  e  si  cougiunge  ai 
monti  di  Tripoli  per  mezzo  delle  mont. 
di  No/usa.  Questo  geografo  servesi  an- 
che della  parola  Daran,  onde  disegnare 
l'alto  Atlante.  Dapper  dice,  nella  dascri- 
zione  dell'  Afr.  ,  che  il  picc.  Atlante  si 
chiama  Lant,  senza  che  sappiasi  su  tjuale 
autorità  egli  si  fondi,  e  qual  sia  l'ori- 
gine di  tale  denominazione.  Secondo 
Abulfeda  ,  1'  Atlante  presso  di  Cabes 
si  chiama  monte  Damar  j  presso  di 
Kafsa  ,  inonte  Authas' ,  e  presso  di 
Kairowan,  monte  ffasla/".  Il  Ras  Aut- 
òchain,  o  degli  idoli,  tocca  al  monte 
di  Barca.  Al  parere  dello  stesso  geo- 
grafo ,  Marocco  e  Fez  stanno  fra  i 
monti  Sanhagos ,  ove  è  la  città  di 
Tudla.  All' O.  di  (lueste  mont.  sono  i 
mouli  Darani ,  che  si  prolungano  sino 
all'  oceano  Atlautico ,  ed  è  il  monto  Da- 
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ran  che  sì  attraversava,  andando,  da 
Sabta  a  Sidjil-Messa.  —  Leone  1'  Afri- 
cano non  diede  alcuna  generale  defini- 
zione del  monte  Atlante;  ma  ne  descrive 
le  prov.,  dai  nomi  che  |)orlavano  le 
dilVerenli  montagne.  Questi  sono  |)reziosi 
e  meriiano  di  esser  raccolti  perdi"  egli 
dimorò  lungo  tempo  nel  paese,  ed  è  an- 
che il  più  instrutto  di  tutti  i  geografi 
che  scrissero  sull'Africa.  Secondo  lui,  la 
prima  parte  dell'  Aliante  incomincia  al- 
1  oceano  Atlantico  e  si  estende  sino  a  Ighi' 
linc^hilghil ;  all'  O.  essa  separa  la  prov. 
di  Hea  da  quella  di  Susa,  e  si  estende  sino 
a  Messa.  Questa  prima  parte  riceve  il 
nome  d'  Lineai  dai  popoli  che  1'  abita- 
no ;  ed  è  evidente  che  noi  da  ciò  ab- 
bia7no  forigine  del  nome  iH Ayduacal,  che 
Marmol  a  torto  attribuisce  a  tutta  la  ca- 
tena. La  moni.,  a  piedi  della  quale  la 
città  di  Messa  è  situala,  porta  il  nome 
di  llachisa.  Qualclie  autore  spagnuolo 
diede  il  nome  di  Handiìsa  o  Anchisa 
a  tutta  la  catena  dell'  Atlante,  dal  nome 
di  questa  montagna.  Essa  ha  all'  O.  il 
monte  Ilalem  nelle  pianure  di  Susa.  In 
questa  idtima  prov.  ,  al  S.  ,  è  il  monte 
Ilda  ,  che  confina  con  la  regione  «li  Guz- 
zula.  Il  monie  di  ferro  o  DieOel-e  l-Had'ul 
sta  presso  al  mare,  a  fianco  del  fi.  Tcn- 
sift,  e  sejiara  la  prov.  di  Hea  da  ijuella 
di  Marocco.  In  questa  ultima  prov.  ,  \\ 
monte  Nejìsa  termina  alla  riviera  Sefsava. 
Al  tempo  di  Marmol  ,  questa  mont.  chia- 
mavasi  monte  Derenderen  o  à'  Adren, 
e  limitava  dalla  parte  dell"  O.  la  mont, 
di  Tenzer,  die  ha  22  m.  di  lunghezza. 
All'  E.  di  Sefsava  incomincia  il  monte 
Semede .  che  ha  20  m.  di  lunghezza,  e 
presso  al  quale  stanno  i  monti  Scusava 
(W  Chauchava  di  Marmol  ),  e  Secsi- 
va,  coperti  di  nevi  perpetue,  dai  primi 
del  quali  scaturisce  una  riviera  della 
stesso  nome.  11  monte  Semede  tocca  pu- 
re il  monte  Gedmeva ,  che  si  estende 
verso  r  E.,  in  una  lunghezza  di  circa  26 
miglia.  Dopo  queste  mont.  incominciano 
quelle  di  Imìzmizì ,  all'È,  delle  quali 
stanno  le  alte  mont.  di  Hantera ,  che 
toccano  pure  quelle  di  Gedineva,  e  si 
estendono  verso  l'È.  in  una  lunghezza 
di  4^  m.  sino  ai  mouù  Aditnmei,  e  con- 
tinuano sino  alla  riviera  Teseut .  Mar- 
mol chiama  Animmy,    questi  moali ,    o 


A  r  L 

flìcu  chi-  nono  i  più  alli  t\vì  '^r.  Aliati- 
le. —  La  uia(;^ioi'  |>arlu  ilolle  iiiiiiit.  <li 
cui  parlaoiiiio  a|>pafl.  alla  |i(Uv.ioiic  itv!- 
riiL  tloir  allo  Allaiilc.  RavviciiiaiidDii  al 
mare,  uà  12  lu.  da  Asali,  tru\abi  l'ulta 
inout.  di  Bc:fiirndf;her ,  e  poi  il  monte 
Verde,  cliiamato  Djeòel-Adra  da  Mar- 
inol,  elle  si  estende  verso  l' E.  sino  alla 
riviera  Ojumlrabi,  e  tocca  al  S.  O.  le 
inout.  di  Hdscorn,  cliiamate  Kscures 
«lallo  stesso  IVIarmol.  Dall'altra  parte  del 
^r.  Atlante,  al  8.,  ed  in  taccia  ai  uiuiiti 
Hascora,  stanno  (juelli  ili  Teiweve.s  o 
Tenneves  o  Tenendcs ,  secondo  iMar- 
nioli  che,  al  tempo  di  Leone  l'Airicantp, 
si  atlraversavano  onde  portarsi  nel  Da- 
rà, e  di  là  a  Toinboiiotn.  Questa  moni. 
è  vicina  a  ipieLa  di  Tensita,  che  pure 
estundcsi  all'È,  sino  alla  inout.  di  £)tf- 
dès.  11  monte  Gogidem  couf.  allresì  con 
quello  di  Tensita,  e,  p'iù  all'È.,  si  pre- 
senta il  Tesauan  o  Doppio  monte,  che 
terouna  a  ipiello  di  Togodast.  lu  se- 
guito soiiovi  i  moliti  di  Tedle,  fra  il  ti. 
«legli  Schiavi ,  e  ijiiello  di  Ommirabi , 
che  stanno  al  S.  E.  dei  monti  Segghenis, 
che  fanno  prospetto  al  paese  di  Ferecla, 
e  continuano  sino  al  monte  Magran , 
sommità  elevata  che  produce  le  sorg.  del 
fi.  Ommii-abi.  I  monti  Dedès  sono  al- 
tissimi e  mollo  freddi;  essi  toccano,  al- 
l' 0.,  i  monti  di  Magraus,  e  terminano 
oli'  E.  al  monte  Adesan  ,  declinando  al 
b.  nella  pianura  di  Todga.  —  Nei  con- 
torni di  Fei ,  slan.<o  i  uionti  Zelags, 
che  si  estendono  all'O.  della  rliiera  Se- 
Lou  ;  il  monte  Zarhou ,  che  s"  inalza 
dalla  pianura  d'Ezalr,  a  10  m.  da  Fé/.; 
il  monte  Togat,  che  le  sta  a  7  m.,  ed 
lutine  il  cel.  monte  Guraigura  o  Jurju- 
ra  dei  moderni,  già  descritto,  secondo 
la  relazione  del  professor  Desfontaines  . 
Leone  l'  .africano  dice  eh'  è  situato  fra 
due  pianure,  una  delle  quali  chiamasi 
Eseis  e  r  altra  Adecsen.  —  Nel  jiicc. 
Atlante  o  monti  Erri/s  ,  si  distingue  11 
monte  Hai/at,  abitalo  dal  pop.  chiamato 
Camera,  e  che  sta  vicino  al  monte  Ruho- 
na,  presso  di  Ezaggeu,  il  quale  conf.  col 
monte  Fensecare,  che  tocca  a  Ben-Ha- 
ras,  presso  ili  Gasar  ;  11  monte  CliedìO, 
l»resso  di  Taoger,  poi  Deni-Chesun , 
eh  è  altissimo .  11  monte  Angra  è  al- 
tresì vicino  al  Ca.sar.    Quadrès  s"  inaka 
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fra  Sebta  e  Tetcguin.  Il  monte  Coue- 
darfellh  A  vicino  a  «jucsto  ultimo  luo- 
go. Garir  sia  presso  di  Ter.;a,  e  questo 
monte  probabilmenlp  !•  il  Beni-Oriegan 
di  Marinol,  che  tocca  ali'E.  il  Beni-Man- 
sur.  Mariiiul  rimarca  che  quust'  ulliiiia 
munt.  tocca  al  monte  Botoye.  AI  S.  di 
quesl'  ultimo  vi  è  una  mont.  detta  Beni- 
Mansor,  come  la  precedente.  Di  que- 
sta ultima  parli  Leone  l'Africano,  elie 
sia  vicina  al  munte  Joseph  (^Giuseppe). 
Questo  geografo  nomina  (piiiidi  i  monti 
Zaruol,  Razin  o  llasem,  Seusaven  o 
Cliecliuav,  secondo  MarmoI  ;  CeLara, 
Jerso,  Tezarin,  BustALet,  G'itialid,  che 
tocca,  al  suo  dire,  il  Beni-Oufa  o  Rer- 
l'ara  ;  Meniiza,  H'iugustuni  o  ILigoii- 
Stan  ;  Jedir,  Lucni  o  Atcai ;  Gua- 
zeval,  Guerriaghel,  Achmet,  Jugine- 
fem,  Mesgalda,  il  Megislda,  eli'  è  vi- 
cino alla  riviera  d*Ergil  ;  e  infine  Goua- 
mud  o  Guamed,  che  separa  la  prov. 
d'  Errif.  Essi  cougiuugono  ai  loro  no- 
mi l'episeto  di  Beni,  e  sono,  per  la  mag» 
glor  |)arte,  vicini  al  Medit.,  presentando 
sommità  verdeggianti,  poco  alle,  coperte 
di  vaste  foreste  ed  ornate  di  castelli, 
forti,  vUlaggi  e  popolose  città.  —  Nel 
Garet  o  la  sesta  regione  del  reg.  di 
Fez,  stanno  li  monti  ElcheLdevon,  che 
da  Cliajasa  si  eiteuduno  sino  alla  rivie- 
ra Muluvia,  e  che,  ilal  mare  Medit.  , 
si  avanzano  verso  il  S.  sino  al  deserto 
di  Garet.  Essi  stanno  vicini  ai  monti 
Beni-Sahids  ed  Azgangaus  ,  che  con- 
finano col  monte  di  Beni-Teuzin ,  que- 
sto pure  vicino  al  monte  Guardali  o 
Tf'ardan .  Tutù  sono  situati  fra  il 
mare  Medit. ,  la  riviera  Nocor  ed  11 
deserto  di  Garet.  MarmoI  nomina  pur 
anco  da  questa  parte  11  monte  ISleque- 
blan,  presso  la  riviera  Moubucan.  — 
Nei  Chaus  (  Tchaous^,  o  la  settima  re- 
gione del  reg.  di  Fez  ,  si  distinguono  , 
j)resso  la  citta  di  Teza,  il  monte  Mat' 
gara,  altissimo  e  molto  difficile  a  pas- 
sarsi ;  i  monti  Gavatas ,  il  ]ilegesa, 
ch'è  il  Mencheca  di  MarmoI,  posto  da 
esso  vicinissimo  del  Beni-Gebara  ;  po- 
scia si  riscontra  il  Baronis  o  Baraniz, 
al  N.  di  Teza,  ed  il  Beni-Guuertenage 
(  Gouerlenax  )  di  MarmoI  ,  pieno  di 
roccie  ;  e  inline  i  moiiii  Goueòlen  (GiU- 
beleyen  )  di  MarmoI,  assai  allo,    e-   che 
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hn  60  m.  di  hin^jliezza  sopra  i5  Ji  Inr- 
glici2a.  Verso  1'  E.,  questi  monti  tocca- 
no «[iielli  di  D'iuòdou,  di  cui  fa  parte 
il  monte  Beni-Jessentem  (  Jechflen  in 
IMarmoI  )  .  Il  monte  Doubdoil  propria- 
mente detto  sta  presso  di  Melilla ,  e 
sulla  sua  sommità,  al  detto  di  Marmol, 
vi  è  una  gr.  città.  In  seguito  si  trova 
il  monte  Selelgo,  coperto  di  pini  altis- 
simi, ed  i  cui  contorni  sono  frequentali 
ila  lioni,  leopardi  e  scimmie,  che  vi  si 
riuniscono  in  sì  gr.  numero,  da  forma- 
re spaventevoli  armate  ;  il  monte  di  Be- 
nl-J(2S^a,  rimarchevole  al  tempo  di  Leo- 
ne l'Africano  per  un  ponte  di  corda  si- 
mile a  quello  costrutto  nelle  valli  d>l 
Perii;  il  monte  Azgan,  che  sta  all'È., 
e  conf.  cel  monte  Selelgo,  e  all'  O.  con 
quello  di  Sofroi.  Marmol  indica  altresì 
in  questa  regione  il  monte  Miatiir,  sul- 
la cima  del  quale  si  trovano  delle  ro- 
vine romane.  La  mont.  dei  Cento  Poz- 
zi, è  cel.  pei  tesori  ohe  si  pretese  esser- 
visi  trovati  ;  essa  conf.  al  Cunaì-ghel- 
Gherlien,  o  monte  del  Passaggio  dei 
Corvi.  Da  questa  parte  stanno  il  Beni- 
Merasen,  il  Mariznn  di  Marmol,  al- 
tissimo e  molto  freddo,  i  monti  Maset- 
tazas,  chiamati  Mezetabeas  da  Mar- 
mol, che  hanno  3o  m.  di  lunghezza  so- 
pra 12  di  larghezza,  e  che  confinano  al- 
l'O.  colle  pianure  d'Edecsen,  in  fine  il 
monte  Ziz,  nel  cui  fianco  ha  la  sua 
sorg.  la  riviera  di  tal  nome.  Marmol  fa 
pure  menzione  di  un  alta  mont.  chia- 
mata Beni-Bouìiahus ,  a  4  '•  ^^  Fez 
e  sul  pendio  della  quale  vi  è  una  gr. 
citta.  —  PTel  reg.  di  Telensin  o  Tele- 
messen,  oggidì  reg.  di  Algeri,  stanno  i 
monti  di  Jeznetens,  1  Beni  Zenetes  di 
Marmol,  che  hanno  5o  m.  di  lunghez- 
za, e  toccano  da  una  parte  il  deserto 
di  Garet,  e  dall'altra  quello  di  Angad  o 
d'  Angara  ;  il  monte  Matgara  ,  altissi- 
mo e  freddissimo ,  i  monti  Gualhasas 
o  monti  di  Tarara ,  secondo  Mar- 
mol, presso  la  città  d'Huuaiue,  chiama- 
ta On  da  Marmol,  il  monte  di  AgOal, 
che  sta  vicino  alla  città  di  Orano.  Pros- 
simo a  Telemessen  vi  è  il  monte  Beni- 
Guerened  o  Gouernid.  II  monte  Ma- 
garava ,  menzionato  da  Marmol  ,  si  e- 
stende  lungo  la  costa,  e  due  città,  co- 
strulle  ai  suoi  fiauthi.  Il  moule  GouaU' 
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serls  o  Guenezeris ,  presenta  una  som- 
mità arida  ed  elevata.  Marmol  fa  men- 
zione anche  di  Zatime,  mont.  che, 
si  chiama  anche  Abou-Sayd  ,  e  che  sta 
presso  Tenes.  —  Nel  reg.  di  Bougie  e 
di  Tunisi  stanno:  il  Djebel  Auras,  ch'è 
r  Aurasius  del  medio  evO  ,  o  il  monte 
Audus  di  Tolomeo ,  e  che ,  secondo 
Bruce,  è  abitato  da  una  razza  d'uomi- 
ni bianchi  e  biondi  ,  che  si  crede  esse- 
re originaria  dagli  antichi  vandali  ;  il 
monte  Zagoan ,  altissimo,  e  a  3o  m. 
da  Tunisi;  i  monti  Tefrens  e  di  iVd- 
fusa,  se|)arati  tialla  costa  per  mezzo  di 
un  deserto.  Questi  ultimi  sono  le  mont. 
di  Nofusa  d'  Edrisi ,  che  si  congiun- 
gono ai  monti  Gharians  ed  al  Be- 
ni Gouarid  ,  al  S.  di  Tripoli.  Leone 
l'Africano  e  Marmol  estendono  l'Atlante 
verso  rOr.  sino  a  Djebel  Meyes,  al  6° 
all'O.  d'Alessandria,  e  all'È,  del  deserto 
di  Barca .  Ma,  come  dicemmo ,  una 
tale  idea  sembra  esser  falsa  e  poco  con- 
forme alle  sane  nozioni  della  fisica  geo- 
grafia. —  Noi  abbiamo  annoverato  tutti 
i  nomi  delle  mont.  dell'  Atlante,  sommi- 
nistratici da  Leone  l'Africano  e  Marmol, 
benché  non  sia  abbastanza  certo  che  sus- 
sistano ancora  ,  e  possano  per  ciò  esse- 
re della  più  gr.  utilità  ai  viaggiatori  e 
ai  geografi.  Il  solo  d'Anville,  fra  questi 
ultimi ,  fece  uso  di  taluna  delle  nozioni 
da  noi  date;  ma  la  poca  conoscenza  del- 
la geografia  di  queste  contrade  non  gli 
permise  di  servirsi  che  di  un  nume- 
ro assai  ristretto  ,  e  ancora ,  secondo 
noi  ,  egli  si  è  qualche  volta  ingannato 
nelle  sue  applicazioni.  Dopo  Leone  l'A- 
fricano e  Marmol ,  1'  opera  di  Shaw  è 
la  sola  che  abbia  gettato  qualche  lume 
sulla  geografia  dell'Aliante,  nella  sua  par- 
te orient. ,  cioè  a  dire  sui  reg.  di  Al- 
geri e  Tunisi,  Egli  pose  nelle  sue  car- 
te molti  nomi  di  Leone  1'  Africano ,  ma 
ne  fece  anche  conoscere  degli  altri  che 
sembrano  più  moderni.  Secondo  questo 
autore ,  all'"  occid.  della  riviera  Sig  o 
Slkke  stanno  1  monti  Karkar  e  Ta- 
faroy,  ch'erano  chiamati  monti  Durdus 
dagli  antichi.  Al  S.  del  deserto  d'Anga- 
ra  e  nella  regione  ove  prende  la  sua 
sorg.  la  riviera  Ouadjiddid ,  soavi  i 
monti  abitati  dai  Lowat  e  dai  Ammer. 
Più  al  N.  ed  all'  0.  della  ri\iera  Chel- 
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fif,  stn  il  monto  Wnniiasrhri ,  ni  S.  tli'ì 
Ileiii-Viinnah ,  cliìnmnto  su  ijiinlclie  car- 
ta If'ane.ieris ,  eli' «  ,  secomlo  Sliaw  , 
il  munte  Zalacus  di  Tolomeo.  Più  al 
N.  aacora,  e  presso  AIf;eri  ,  Sliaw  in- 
«ìica  le  moiit.  di  Boudjirah  ;  il  monti» 
Sgowe,  patria  dei  Heni  VV^illianue,  è  fra 
Costantina  e  Sgi^ata.  Più  ali"  E,  e  pres- 
so la  costa  al  S.  di  Diserta  e  lun;;o 
la  riva  del  picc.  golfo  ,  che  si  chiama 
il  lago  Sisara,  Sliaw  nomina  il  Djeòel 
Iskell ,  mont.  consid.  ,  di  figura  roton^ 
da,  che,  secondo  lui,  è  la  Cima  i\e- 
gli  antichi.  I  monti  Andamer ,  Cozul 
If'edf^iad,  Saluban,  descritti  sulla  car- 
ta del  cl'Anville,  sembrano  appartenere 
ai  rami  dell'Atlante,  che  si  prolungano 
al  S.  nel  deserto  e  al  mezzodì  del  pae- 
se dei  datteri  ;  alcuni  anche  sembrano 
interamente  staccati  dalla  catena  princi- 
pale ,  e  sono  troppo  poco  cogniti  per 
poter  assegnare  la  loro  situazione  con 
altrettanta  certezza  quanto  lo  fece  d'An- 
TÌlle  sulla  sua  cart.i.  M.  Hòst  da  i  no- 
mi seguenti  alle  mont.  dell'  alto  Aitante, 
che  si  scorgono  dalla  citta  di  Marocco. 
Ulstan ,  Orika,  Ernsfifa ,  Tafana, 
Fraga ,  Guìtana ,  Gemedua ,  Rgaggia , 
e  quelle  che  stanno  presso  di  Fez,  sono 
da  esso  chiamate  :  Zauias ,  Itala,  Za- 
imbi.  —  A  tutte  queste  indicazioni ,  e- 
stratte  dai  viaggi  ,  dalle  geografie  ,  e 
dalle  carte  d' Afr. ,  noi  aggiungeremo 
qualche  rischiaramento  attinto  dai  ma- 
noscritti del  professore  Desfontalnes,  cui 
siamo  riconoscenti  delle  più  importanti 
nozioni  intorno  alla  descrizione  gene- 
rale dell'Atlante,  oti'erta  nel  principio  di 
quest'  articolo.  —  Portandosi  da  Algeri 
a  Telemessen  (  in  arabo  Telemsan  ) 
a  Mendia  si  arriva  al  monte  Atlante. 
Ivi  le  sponde  delle  riviere  sono  tutte 
ombreggiate  da  lauri  di  vivi  colori  ,  i 
cui  fiori  contrastano  col  verde  cupo  de- 
gli olivi ,  dei  lentischi  e  del  cipressi. 
Attraversata  quindi  la  spalliera  di  Oua- 
ger ,  si  scopre  il  monte  Belide,  che 
s'inalza  sopra  gli  altri.  La  pianura  ir- 
rigata dalla  Clielllf ,  dove  è  eretta  Saja- 
Tetìa  ,  è  limitata  all'  O.  da  uu  gruppo 
di  mont.  chiamate  Doui.  Quelle  dei  con- 
torni di  Telemessen  sono  calcaree  e  com- 
jioite  di  strati  orizzontali  poco  grossi. 
Alcun  paese  non  è  meglio  di  questo  ir- 
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rigato ,  e  gli  abit.  contano  2,000  fonta- 
ne nello  S[)a/.io  di  2  leghe.  I  monti  che 
stanno  dietro  Telemessen  si  chiama- 
no M^tfresch  ;  i  più  lontani  J emeren- 
di ,  e  gli  ultimi  sono  i  monti  di  Tor- 
di. Questi  sono  pieui  di  vallate  delizio- 
se ,  di  praterie  fertili  ed  amene,  ove 
gli  arabi  allevano  numerosissime  mandrie. 
Più  airO-  stanno  le  mont.  di  Mascara. 
Esse  altresì  sono  calcaree  e  taluna  co- 
perta di  una  terra  bianca  come  la  ne- 
\e;  vi  si  trova  del  gesso.  Vi  sono  da 
questa  parte  delle  miniere  di  rame  e  di 
piombo.  Fra  Mascara  e  Telemessen  so- 
novi  i  monti  ili  Tesc/ia  o  Tersela,  che 
sì  estendono  dal  S.  al  N.  Questi  so- 
no pieni  di  gazzelle,  di  chakals  e  di 
lloni.  Vi  sono  miniere  di  piombo  e  ra- 
me, ed  una,  ricchissima  di  tal  metallo, 
trovasi  nella  mont.  ali  O.  di  quella  di 
Tescha.  Vi  si  trovano  altresì  delle  gros- 
se calcedonle,  disposte  in  letti  ristretti  , 
la  cui  direzione  è  dall' E.  all' O.  Que- 
ste pietre  preziose  sono  avviluppate  in 
una  terra  piritica  ,  e  in  poca  dist.  dalle 
miniere  di  rame.  Questa  parte  dell'  At- 
lante è  quasi  inabitata  ,  e  presenta  un 
aspetto  in  vero  selvaggio  .  Le  mont, 
sono  coperte  di  boschi  sino  alla  loro 
sommità  e  riempiute  di  bestie  feroci.  I 
torrenti  vi  rotolano  delle  piriti  da  cui 
si  tira  del  ferro.  Andando  da  Telemes- 
sen ai  conf.  dello  Stato  di  Marocco  ,  si 
incontrano  i  monti  di  Trara  ,  che  si 
estendono  dal  S.  al  N.  Essi  aver  pos- 
sono i5  a  16  1.  di  lunghezza,  e  vanno 
a  perdersi  nel  mare.  Questi  monti  sono 
meno  alti  delle  alpi  del  Delliuato  ;  la  lo- 
ro base  è  coltivata  in  molti  luoghi ,  e 
vi  si  ritrovano  varie  pietre  porose  che 
rassomigliano  a  quelle  vulcaniche.  Sono 
abitati  da  malandrini ,  come  le  altre 
mont,  che  stanno  al  S.  O. ,  e  presen- 
tano un  aspetto  nericcio.  Dalla  parte  di 
Orano  vi  è  la  mont,  chiamata  Erbell, 
presso  cui  sono  alcune  miniere  assai 
ricche.  Rendendosi  da  Algeri  a  Costan- 
tina ,  si  attraversa  la  riviera  di  Dega<l- 
dara,  che  scaturisce  dalla  mont,  chia- 
mata El  Ilammet ,  i  cui  anelli  sono 
obbllqui  e  calcarei,  e  presenta  delle  roc- 
cle  di  spato  ferruginoso  pesante.  La  ri- 
viera precipita  dal  S.  al  N.  in  burroni 
profondi.  Simpiegano  cinque  ore  ad  at- 
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traversnra  questa  montagna.  Essa  i  co- 
jicrta  <\ì  hoichi,  e  non  ha  di  aprico  che  la 
sua  più  elevata  sommità.  Tutte  le  vici- 
ne mont. ,  quantunque  altissime,  sono 
pure  coperte  di  alberi.  Il  sughero  do- 
mina nelle  parti  alte ,  e  le  Lasse  sono 
coperte  di  olivi.  Il  Jfjrjura  o  Guraigu- 
ra  ,  che  poscia  s' incontra,  e  di  cui 
parlammo  descrivenilo  la  spalliera  della 
porta  ferrea ,  presenta  nella  sua  cima 
linde  roccie  ed  inaccessibili,  mentre  tutti 
i  monti  che  la  cingono,  assai  meno  ele- 
vati, sono  coperti  di  arboscelli  sino  alla 
loro  sommità.  Però  D«sfontaines  non  vide 
mai  neve  nel  settembre  sulla  cima  del 
JuTJura,  ma  dice  esservene  dalla  parte 
del  N. ,  e  che  vi  durava  tutto  1'  anno  . 
Egli  aggiunge  che  l' altezza  di  questa 
mont.  ugiraglia  almeno  le  nostre  alpi 
medie.  Sul  Jurjura  abitano  i  cabaili 
indomabili.  Da  questa  mont.  scende  un 
torrente,  eh' è  a  secco  nell'estate,  e  che 
si  getta  nella  riviera  Zeitun  dalla  parte 
dell'  O.  Le  acque  di  questa  sono  buo- 
ne a  Levarsi;  essa  trascina,  come  tutte 
le  .altre  riviere  di  questa  contrada,  pie- 
Ire  calcaree  pregne  d'ocra.  Ali  E.  del- 
l' Jnrjjira  vi  è  una  mont.  altissima,  e  al 
N.  E.  e  dalla  parte  di  Bougie,  si  trova  il 
Djebel  Dura,  ove  ha  la  sua  sorg.  la 
riviera  di  basava  .  All'  oi-.  dell'  Jurjnra 
eTvi  nn'  immensa  pianura  incolta,  ove 
-cresce  il  lentisco  ;  questa  pianura  se- 
para il  gr.  t!al  plcc.  Atlante,  che  si  sco- 
pre a  destra  e  a  sinistra,  allorché,  la  si 
nttraversa.  Fra  Coslanlina  e  Bona  (chia- 
mata Aneb  dai  mori  ),  il  cammino  e  sem- 
pre montuoso.  Le  mont. ,  che  si  attra- 
versano il  prime  giorno,  sono  tutte  col- 
tivate sino  alle  sommità.  Hanno  poca  al- 
tezza, e  presentano  piuttosto  1'  aspetto  di 
colli  che  di  montagne.  Vi  si  trovano  del- 
le sorg.  di  acqua  viva,  e  tratto  tratto 
delle  rovine.  A  misura  che  si  avanza  dal- 
la parte  di  Bona,  le  mont.  s'  inalzano 
sempre  più  ;  esse  sono  incolte  e  semi- 
nate da  profondi  burroni  ;  si  attraversa 
la  Louer  Sibonze,  fi.  coneld.  nel  cui 
fondo  rotol.ino  grosse  pietre  focaje ,  e 
s' ingrossa  talmente  nell'  inverno,  che  ar- 
resta spesso  i  viaggiatori  per  mesi  con- 
tinui. Scese  le  mont. ,  si  arriva  presso  al 
la  citta  di  Bona,  in  una  pianura,  che 
ha.  1  I;  di  larghezza.  — ;  Più  all'  E. ,  sfan 
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no  i  monti  "Mnmeììfs,  al  S.  O.  di  Tu- 
nisi, ed  i  monti  Corl/Oìin,  al  S.  di  que- 
sta città.  Il  monte  Mnmelifs  ha  poca 
elevatezza,  ed  è  il  principio  di  una  ca« 
lena  di  mont.,  che,  dirigendosi  dal  N". 
E.  al  S.  O. ,  attraversa  il  reg.  sino  al 
deserto  di  Sahara.  Il  corbezzolo,  il  tas- 
so, r  erica  multiforme,  il  Ipntlsco  il  lau- 
ro rosa  vi  crescono  in  abbondanza.  Par- 
tendo da  Porto-Farina,  si  estende  una 
catena  di  mont.  paralella  a  quella  delle 
Mamelifs,  la  cui  direzione  è  dal  N.  E. 
al  S.  O. ,  che ,  alla  sua  estremità  of- 
fre sabbie  bianche  come  la  neve.  Re- 
candosi da  Tunisi  a  Tozer,  allorché  sì 
passò  Kairowan,  dopo  tre  giorni  di  cam- 
mino, si  entra  in  una  immensa  pianura 
situata  fra  due  catene  di  mont.  ;  che  sì 
estendono  dal  IS.  al  S. ,  e  si  scorgono 
a  vista  per  due  giorni  di  cammino 
dopo  Cafsa.  Allora ,  un  poco  prima  di 
giungere  a  El-Hammah,  si  vedono  que- 
ste catene  terminare,  e  congiungersi  ad 
altre  due,  di  cui  1' una  si  avaeza  verso 
r  E. ,  e  l' altra  verso  f  O.  Là  sono  ì 
limiti  del  deserto  ,  abitato  dagli  arabi 
vagabondi,  eh'  è  assai  pericoloso  di  ri- 
scontrare.—  Dopo  aver  riunito  tutto  ciò 
che  i  moderni  hanno  potuto  sommini- 
strare di  nozioni  sulf  Atlante,  noi  poco 
ci  estenderemo  su  ciò  che  -ne  dissero 
gli  antichi,  i  quali  n  ebbero  una  co- 
noscenza imperfetta  ,  e  persino  nel- 
le contrade  da  loro  meglio  dell'altre  co- 
nosciute, diedero  poca  importanza  alla 
descrizioni  del  gr.  tratti  della  natura,  ed 
a  quel  ramo  di  scienza  che  ricevette  il 
nome  di  geografia  fisica.  —  Nei  primi 
tempi  del  progressi  della  ravigazlene 
presso  le  nazioni  orientali,  l'Atlante  es- 
ser dovette  il  monte  Jurjura,  perchè 
era  questa  la  sommità  la  più  apparente 
pegli  esploratori  d.°l  Mediterraneo.  Ma 
allorché  si  superò  lo  stretto  delle  Colocne 
d'  Ercole,  si  estese  (juesto  nome  di  A- 
tlante  a  tutta  la  catena,  e  si  conobbe 
il  gr.  Atlante.  Tolomeo  è  però  il  solo 
fra  gli  antichi  che  aLLia  fatto  questa  di- 
stinzione di  un  gr.  e  plcc.  Atlante  ;  ma 
queste  denominazioni  non  hanno  presso 
di  esso  la  significazione  istessa,  che  pres- 
so 1  moderni,  e  si  applicano  al  prolun- 
gamento dei  due  rami  dell"  alto  Atlari- 
te  sulla  costa.   Il  gr.  Aliante    di   Tolo- 
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meo  sono  Io  mont.  iiresso  il  rnpo  Niin 
et!  al  suo  j)icc.  Allniilc  corrisiiondono 
ì  nuiiili  olio  stanno  in  l'accia  al  ca- 
po Cautin  ed  al  ca|)0  Bianco.  Omero, 
«ella  sua  Odissea,  fa  meiizioiift  di  un 
monte  Atlante,  ina  ([ueslo  era  il  Jurjii- 
ra.  Sembra  eziandio,  che,  al  tempo  di 
Erodoto,  non  si  conoscesse  ancora  che 
il  picc.  Atlante,  mentre  questo  autore 
fa.  incominciare,  o  terminare  1'  Atlante 
air  O. ,  al  promontorio  Soloè,  corris|)on- 
dente  alle  Coste  promontoriiim  deyli  an- 
tichi, posteriori  ad  Erodoto,  ed  il  capo 
Spartel  dei  moderni.  Però  Hannone,  e 
dopo  di  esso  Polibio,  nelle  navigazioni 
loro,  avevano  riconosciuta  e  marcata  la 
estremila  del  gr.  Atlante  in  prospetto 
alle  is.  Fortunate  o  Canarie.  In  vista 
di  questo  capo,  eglino  posero  la  mont. 
chiamata  Theon  Odierna,  o  Caro  degli 
Dei.  Polibio  nomina  Monte  Barca  la 
parte  dell'  Atlante  che  sta  in  faccia  del 
capo  Ger  ;  ed  è  questo  l' Idevacal  di 
Leone  T  Africano,  ed  il  Daran  di  A- 
Lulfeda.  Questa  estensione  cieli'  Atlante 
sino  alle  coste  vicine  delle  Canarie  non 
fu  adottata  dai  geografi  posteriori.  Stra- 
bene, scrivendo  lungo  tempo  dopo,  ter- 
mina questa  catena  di  mont.  al  ca|)<> 
Spartel,  come  Erodoto,  n  Navigando, 
51  dice  Slrabonc,  fuori  dello  stretto, 
?l  con  la  Libia  a  sinistra,  si  trova  la 
?i  mont.  che  1  greci  chiamano  Atlante, 
!■)  e  i  barbari  Dyris.  Più  lunge  si  a- 
?i  vanza  nel  mare  un  capo  formato  dal- 
•?i  la  estremità  di  una  montagna  ;  esso  si 
55  chiama  Cotes.  E  questo  V  ultimo  del- 
71  la  Maurosia  verso  l'occid.  La  catena 
51  di  mont. ,  che  si  estende  attraverso 
55  la  Maurosia,  e  si  prolunga  dal  capo 
55  Cotes  sino  alle  Sirti,  è  abitala,  al  pa- 
55  ro  della  region  paralella  dai  mauro- 
55  sicni,  e,  più  avanti  nell"  interno  delle 
55  terre,  dalla  maggior  porzione  delle  na- 
55  zioni  della  Libia  ' .  Plinio  dice  altresì 
che  gì'  indigeni  chiamano  l' Aliante  Dy- 
ris,] ed  Ìh  Solino  questo  nome  è  conver- 
tito in  quello  di  Adderis.  I  romani  a- 
cquistarono  conoscenze  più  dettagliale 
suir  Atlante,  nel  primo  secolo  dell'era 
cristiana,  col  mezzo  della  spedizione  del 
console  Svetonio  Pauliuo,  che  attraverso 
questa  catena  con  una  parte  del  suo  e- 
sercito  per  andare  ad  assoggclture  i  pò- 
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poli  della  vallata  irrij^al.i  dal  fi.  Ger. 
Si  Iruvaiio  (|tiesle  nozioni  considerevol- 
mente .accresciute  nelle  ojicre  di  Tolo- 
meo, che  liiede  il  nome  di  un  gr.  nu- 
mero di  mont.  dell' Aliante;  mala  geo- 
grafia moderna  di  <jHeste  contrade  « 
troppo  poco  conosciuta  per  poter  fa- 
re di  questi  nomi  una  giusta  applicazio- 
ne. Gli  antichi  mollo  esagerarono  sul- 
f  altezza  dell'  Aliante,  ed  i  loro  auto- 
ri dei  secoli  più  illuminati  si  com- 
piacquero di  ripeter  sempre  le  favoits 
dei  primi  navigatori  che  scopersero 
ipiesta  vasta  catena.  Eglino  la  facevano 
la  dimora  dei  satiri  e  degli  egipani ,  il 
teatro  delle  imprese  di  Ercole  e  di  Per- 
seo. La  mitologia,  facendo  dell'  Atlante 
un  eroe,  figlio  di  Giove,  e  congiungen- 
do le  illusioni  dell"  immaginazione  a  quel- 
le dei  sensi  ,  veder  facevano  nelle  alte 
mont.  dell'alto  Atlante  qualche  cosa, 
che  avvlcluavasl  alla  figura  di  un  vec- 
chio con  bianca  barba,  e  che  sosteneva  il 
cielo  sulle  sue  spalle.  Virgilio  prese  un 
parlilo  ammirabile  da  questa  popolare 
credenza  ,  allorché  nel  lib.  IV  della  sua 
Eneide,  dipinge  l'Atlante  come  apparve 
al  dio  Mercurio,  quando  per  ordine  di 
Giove  portavasi  a  Cartagine  onde  so- 
stenere Enea. 

ATLANTI,  mont.  ai  confini  dell'ant.  Getulla, 
oggi  Montes-Claros,  gr.  moni.  dell'Africa. 

ATLANTI,  popoli  dell'Etiopia,  che,  se- 
condo Erodoto ,  non  avevano  un  parti- 
colar  nome  che  li  distinguesse ,  ma  in 
generale  si  chiamavano  con  quello  di 
Atlanti.  Eglino  maledivano  il  sole  quan- 
do montava  suU'  orizzonte ,  perchè  gli 
abbruciava.  Non  si  niidrlvano  mal  di 
carne  degli  animali.  Ortelio  pensa'  eh'  es- 
ser potessero  pastori  del  reg.  di  Bor- 
nio  nella  Nlgrizia. 

ATLANTICA  o  ATLANTIDE,  Is.  cel. 
dell  antichità  di  cui  molti  scrittori  dis- 
sero cose  estraordinarie.  E  ancora  fa- 
mosa per  la  disputa  insorta  fra  i  mo- 
derni sulla  sua  esistenza  e  situazione. 
Platone  ,  che  di  essa  parla  In  due  dia- 
loghi ,  la  pone  nell'  oceano  Occld. ,  ia 
faccia  allo  stretto  di  Gades  ;  ma,  essen- 
do quest'  is.  slata  inghlotitla  dalle  acque, 
come  atfermano  diversi  autori ,  è  assai 
difficile  di  determinarne  precisameule  il 
luogo,  e  diirne  una  descrizioue, 
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ATLANTICHE,  nome  dì  due  Js. ,  chia- 
mate nnclie  Fortunate ,  che  sono  se- 
jiarate  ila  un  braccio  di  mare ,  e  lon- 
lane  dalla  Libia  10,000  stadj.  Piccole 
|iioggie  vi  cadono  di  ra<lo ,  ed  i  venli 
sono  ordinariamente  assai  deboli.  Il  loro 
terreno  fertilissimo,  produce  senza  col- 
tura delle  frutta  eccellenti  per  cibo  de- 
gli abit.,  clie  vivono  inattivi  ed  oziosi. 
Li'  aria  vi  è  pura  e  temperala ,  ed  appe- 
na vi  si  rimarcano  i  cangiamenti  delie 
stagioni.  Quivi  Omero ,  Orazio  ed  altri 
poeti  posero  i  Campi-Elisi.  Sembra  che 
Plinio  chiami  queste  is.  le  Esperidi , 
eh'  esser  potrebbero  quelle  chiamale  po- 
scia Spagnola  e  Cuba, 

ATLANTICI ,  soprannome  di  un  ant.  pò 
polo  della   Gallia  Narbonese. 

ATLANTICO  (OCEANO).  Si  chiama  con 
lai  nome  la  parte  dell'  Oceano  compresa 
fra  le  coste  dell' Eur.  e  dell' Afr.,  e  (juel- 
le  delle  due  Americhe.  La  sua  lunghez- 
za, dal  N.  al  S. ,  si  calcola  dal  punto 
dei  circoli  polari  ove  incominciano  ,  da 
una  parte  1'  oceano  Glaciale  artico  ,  e 
dall'altra  1'  oceano  Glaciale  antartico.  Due 
linee  tese  dal  N.  al  S. ,  1'  una  dal  capo 
di  Buona  Speranza  al  16°  5'  di  long. 
E.,  l'altra  dal  capo  Horn  al  69°  4 1'  di 
long.  O. ,  possono  separarla  all'È,  dal- 
l' oceano  Indiano  ,  e  all'  O.  dal  gr.  Ocea- 
no. —  Gli  angoli  saglientl  e  rientranti 
dei  continenti  che  circondano  1'  Atlanti- 
co ,  rendono  assai  ineguale  la  lunghezza 
di  quest'  Oceano.  Fra  la  punta  del  La- 
brador ed  il  fondo  del  golfo  di  Guasco- 
gna, cui  sta  in  faccia,  vi  sono  1,000 
leghe.  La  costa  convessa  dell'  Afr.  sta  a 
1,960  1.  dallo  sfondo  fra  le  due  Ame- 
riche ;  ?  la  terra  del  Brasile  ,  formando 
un  angolo  in  faccia  al  golfo  di  Guinea, 
si  trova  a  i,i5o  1.  dal  fondo  di  questo 
golfo.  L' oceano  Atlantico  è  più  rinser- 
rato fra  Sierra-Leone,  sulla  costi  d'Afr., 
ed  il  capo  san  Rocco  del  Brasile.  La 
sua  larghezza  in  tal  luogo  non  è  che 
di  800  1.;  ed  altrove  la  sua  maggiore 
larghezza  ,  dallo  stretto  di  Gibilterra  alle 
coste  delle  Floride  ,  è  di  i,65o  leghe.  — 
Fleurjeu  divise  T  oceano  Atlantico  in  tre 
parti  :  1'  oceano  Atlantico  setlentr. ,  com- 
preso fra  11  circolo  polare  artico  ed  il 
tropico  del  Cancro  ;  l' oceano  Atlantico 
equiuoziale,  rinchiuso  fra  i  due  tropici. 
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e  r  oceano  Atlantico  merld.,  che  sì  esten- 
de dal  tropico  del  Capricorno  al  circolo 
polare  antartico.  —  Le  rive  della  Norv. 
sono  in  generale  dirupate,  spezzate  e 
cinte  da  una  quantità  d"  isole,  clie  ren- 
dono la  navigazione  assai  pericolosa.  Al 
68°  paralello  s' apre  il  Skager-Rack  , 
braccio  di  mare  formante  l' ingresso  del 
Cattegat ,  che  dà  passaggio  nel  Baltico. 
L'  Atlantico ,  dopo  aver  prodotto  tale 
sfondamento,  prende  il  nome  di  mare  del 
Nord ,  o  d'  Al.  ,  fra  le  is.  Britanniche  ed 
il  continente.  Le  coste  sono  in  generale 
di  UH  dolce  declivio  ,  qualche  volta  as- 
sai basse,  anche  sotto  il  livello  del 
niare,  e  cinte  da  banchi  di  sabbia,  dal- 
la ])unta  N.  dell'  Jutland  sino  al  Passo 
diCalais,  canale  ristretto  pel  quale  l'At- 
lantico scorre  fra  la  Fr.  e  l' Iiig. ,  e 
dove  incomincia  la  Manica  ,  che  si  esten- 
de sino  air  is.  di  Ouessant ,  e  le  cui 
rive  sono  più  ripide ,  e  tagliate  ad  in- 
tervalli da  dure  e  da  alte  splaggle  ;  ì 
banchi  di  sabbia  sono  frequenti  da  una 
parte  ,  gli  scogli  di  roccia  dall'  altra.  Da 
Ouessant  al  capo  Fluistere  s'  apre  il 
golfo  di  Guascogna,  il  cui  vasto  circui- 
to è  marcato  prima  da  una  costa  dì 
roccie  per  intervalli ,  poi  nella  sua  mag- 
giore estensione  da  una  spiaggia  sabbio- 
nosa  ,  ed  infine  da  roccie.  Dal  capo  Fi- 
iilstere  allo  stretto  di  Gibilterra  la  costa 
si  rialza ,  ma  è  mediocremente  scoscesa 
ed  assai  spaccata.  —  Fra  la  punta  merid. 
dell'Eur. ,  la  più  vicina  alla  costa  setlentr. 
dell" Afr.,  1'  Atlantico  comunica  col  Medit. 
])er  lo  stretto  di  Gibilterra.  Le  sue  coste 
formano  uno  sporto ,  lungo  il  continente 
Africano  ,  da  Tanger  al  capo  Verde  ,  e 
sono  ora  assai  alte  e  circondate  da  alte 
splaggle  o  da  dune ,  ora  basse  e  sab- 
bionose ,  generalmente  unite  ,  e  qualche 
volta  cinte  da  banchi  di  sabbia.  Al  capo 
Verde  la  costa  si  dirige  al  S.  E.  sino 
al  capo  delle  Palme  ;  essa  è  bassa  sino 
a  Sierra-Leone  ,  ove  s'  inalza.  P'ra  il  capo 
delle  Palme  ed  11  capo  Negro  si  apre 
il  golfo  di  Guinea,  la  cui  costa  N.  è 
una  discesa  dolce  ,  e  all'  E.  spesso  bas- 
sa e  sommersa.  Essa  non  è  molto  alta 
al  S.  del  capo  Negro,  ma  al  capo  di 
Buona  Speranza  si  rialza,  ed  li  mare, 
che  la  bagna ,  è  più  agitato  che  in 
qualunque    altra    parie    del    globo .    — 
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Seguendo  ora  le  coste  occ'iJ.  dell'  At- 
lantico, osserviamo  in  prima  che  al  suo 
limite  comune  con  1  oceano  Glaciale  ar- 
tico ,  si  trova  l'Islanda,  vitina  alla  costa 
orieut.  del  Groeniand.  AH'  O.  di  questa 
ultima  terra,  l'Atlantico  entra  per  lo 
stretto  di  Davis  nel  mare  di  Baffin;  La- 
gna all' O.  le  gr.  isole  al  N.  dellAmer., 
e  penetra  nel  mare  di  Hudson  p<'r  molli 
stretti,  al  S.  dei  quali  si  estende  la  co- 
sta del  Labrador  ,  che  va  al  S.  E.  ,  e 
eh'  è  cinta  da  roccie  scoscese.  AUestre- 
mita  di  questa  costa  si  trova  la  gr.  is. 
di  Terra-Nuova,  situata  all'ingresso  dol 
golfo  san  Lorenzo,  che  ha  al  S.  Anti- 
costi ,  san  Giovanni  ,  1'  is.  del  capo 
Bretone  ,  e  la  penisola  d' Acadia.  Da 
questo  punto  al  capo  11  più  merid. 
della  Florida,  la  costa,  che  va  dal  N.  E. 
al  S.  O. ,  è  generalmente  bassa  ed  unita, 
ed  olire  la  baja  di  Cliesapeali.  Dalla 
punta  della  Florida  alle  bocche  del- 
l' Orenoco  ,  gli  arcipelaghi  delle  Lucaje 
e  delle  Antille  separano  l' Atlantico  dal 
Messico,  e  dal  mar  delle  Antllle  ;  co- 
munica col  primo,  pel  canale  di  Baha- 
ma,  e  col  secondo  jiei  canali  situati  fra 
le  isole.  —  Dalla  imbocc.  dell"  Orenoco 
ad  una  dist.  di  6o  I.  al  di  là  di  quella 
dell'  Amazzone ,  la  costa  non  olire  che 
delle  lame  quasi  sempre  inondate  nella 
piena  del  mare.  A  questo  punto  inco- 
mincia un  rialzo  che  produce  una  ca- 
scata lungo  la  costa  del  Brasile,  sino  al 
capo  sant'  Agostino.  La  costa  dell'Amer. 
merid.  si  avanza  sino  a  un  tal  luogo  dal 
N.  O.  al  S.  E.  corre  in  seguito  dal  N. 
E.  al  S.  O.  sino  all'estremità  S.  del 
continente.  Dal  capo  s.  Agostino  al  ca- 
po Frio  la  riva  è  ancor  bassa,  spesso 
sabblonosa ,  e  qualche  volta  paludosa; 
al  capo  Frio  s'  inalza  sino  alla  imbocc. 
del  Rio  della  Piata.  Di  là  di  questo  e- 
stuario,  il  littorale  si  sostiene  in  un'al- 
tezza media  sino  alle  vicinanze  dello 
stretto  magellanico,  ove  oltre  scoscen- 
dimenti consid.,  i  quali  si  trovano  al- 
la Terra  del  Fuoco,  che  forma  al  S- 
lo  stretto  di  Magellano  ,  ed  alla  Terra 
degli  Stati,  fra  la  quale  e  quella  del  Fuo- 
co trovasi  lo  stretto  di  Le  Maire.  Que- 
sto passaggio  verso  il  gr.  Oceano  pre- 
senta una  \la  meno  Imbarazzata  che 
quella   dello  stretto  Magellanico.    —  K 
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per  nominare  (jualche  is.  dell'  Atlantico, 
diremo  trovarsene  delle  altre  situate  a 
poca  dist.  delle  coste ,  come  quelle  di 
Faroè,  le  Selland,  Madera,  le  Canarie  , 
le  is.  del  Ca|)o-Verde,  quelle  del  golfo 
di  Guinea,  e  le  Malvlne  presso  l' Amer. 
meridionale.  Più  al  largo  rlscontransi, 
al  N.  dell' e(|uatore ,  l'arcipelago  delle 
Azzore .  Al  S.  non  si  vedono  che  is. 
sparse  pochissimo  cognite  e  mollo  lon- 
tane le  tuie  dalle  altre  ,  e  sono  quelle 
delf.^scensione,  sant'EIcna,  Tristan  d'A- 
cugna  e  qualche  altra.  Infine,  nella  sua 
parte  più  merid.  ,  1'  Atlantico  contiene 
delle  is.  più  gr.  delle  precedenti,  e  sono 
la  terra  della  Roche,  o  nuova  Georgia  ; 
la  terra  di  Sandwich;  e  più  al  S.  il 
gruppo  del  nuovo  Sthetland  :  si  scoprì 
anche  la  terra  Palmer,  eh'  è  di  là  del 
64°  paralelio.  Questi  paraggi  sono  ri- 
pieni di  ghiacci  fino  dal  5o°  paralel- 
io ,  mentre  che  nell'Atlantico  seitentr. 
non  se  ne  riscontrano  di  permanen- 
ti che  negli  stretti  .  —  Indipenden- 
temente dalle  is.  ,  l'oceano  oltre  sul- 
la sua  vasta  estensione  degli  scogli  (  vi- 
giesj  sparsi  a  grandi  dist.,  e  che  sì 
trovano  più  o  meno  a  fior  d'acqua.  La 
conoscenza  della  esatta  loro  situazione  è 
della  maggiore  importanza  pel  navigato- 
ri, poiché  possono  far  correre  al  navi- 
gli il  pericolo  di  un  naufragio  altrettan- 
to più  terribile,  quanto  più  trovansl  lon- 
tani da  ogni  terra,  e  quindi  privi  di  ogni 
soccorso.  Fatalmente  tutte  queste  posi- 
zioni non  sono  abbastanza  rettificate,  e 
la  esistenza  istessa  di  alcuno  di  questi 
scogli  non  è  del  tutto  avverata.  —  Noi 
non  enumereremo  1  gran  fi.  che  r.\tlan- 
tjco  riceve  nel  suo  seno;  questa  descri- 
zione appari,  alle  parti  del  mondo  da 
esso  bagnate.  Senza  ripetere  quanto  è 
stato  dello  sulle  correnti,  i  venti,  la 
temperatura  ed  altri  fenome)il  dell'  o- 
ceano  Atlantico,  diremo  per  altro,  che 
fra  1 1°  ed  il  5o"  paralelio  N. ,  e  dal 
52°  meridiano  occld.  a  una  dist.  con- 
siderabilissima verso  1'  O.,  1'  Atlantico 
è  coperto  di  fasci  di  erbe  marine  (goe- 
mons )  ,  che  hanno  da  i5  a  i8  pollici 
di  diametro,  e  nuotano  leggermente  sul- 
le acque  in  poca  dist.  gli  uni  dagli  al- 
tri. Questa  quantità  di  goemons,  che  sì 
trovano    riuniti    in    questi  paraggi,    fece 
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dare  a  (jncsta  parte  Hell"  Allanlìco  ,  Hai 
primi  navigatori  portO;;liesl  che  pli  os- 
servarono, il  nome  di  mare  «li  Sargesso 
(  mer  des  goemons  ).  Dei  marini  sn)>- 
posero  che  quest"  erbe  ,  strajipate  dalle 
rupi  del  {rolfo  del  Messico  dall"  azione 
dei  flutti,  fossero  trasportate  dalle  cor- 
renti. Ma  in  questo  caso  queste  piante 
mostrerebbero  dei  segnali  di  deperimen- 
to, dopo  avere  percorsa  una  dist.  di  più 
di  i,5oo  I.;  al  contrario,  esse  sono  Ire- 
schissime,  e  le  più  forti  son  quelle  che 
si  riscontrano  più  al  S.  Egli  è  quin- 
di più  probabile,  che  questi  ' s^oemons 
crescano  a  grandissime  profondità  pres- 
so il  punto  ove  si  scorgono .  Si  ri- 
marcò che  generalmente  i  pesci  sono 
rarissimi  negli  spazj  coperti  da  questi 
ammassi  di  goemons ,  quando  al  con- 
trario molli  se  ne  incontrano  in  tutti 
gli  altri  paraggi  dell"  Atlantico.  I  pesci 
volanti  sono  soprattutto  numerosi  fra  i 
tropici,  ed  annunciano  al  viaggiatore  il 
cangiamento  della  zona .  Questi  pesci 
s'inalzano  altresì  fuori  dall'elemento,  in 
cui  hanno  labitudine  di  vegetare,  e  ciò 
per  fuggire  dalle  dorate  ed  altri  pesci 
marini,  che  pascendosi  dei  volanti  gli 
perseguitano  vivamente.  Il  pesce  cane 
segue  il  cammino  dei  navigli,  onde  rac- 
cogliere tuttociò  che  da  essi  scappa  .  I 
cetacei  si  avvicinano  alla  superficie  del- 
le onde .  Forse  uno  di  questi  gr.  ani- 
mali ,  nuotando  dormiente ,  può  esse- 
re staio  preso  per  uno  scoglio.  Delli 
numerosi  sciami  di  molluschi  coprono 
l'oceano  ,  gli  uni  rassembrano  lur^hi 
lili  di  colori  i  più  brillanti  attacca- 
ti intorno  ad  un  circolo,  altri  sono  co- 
me corpi  gonfi  ,  sormontali  da  una 
membrana  tesa,  che  loro  serve  di  vela 
Questi  zoofiti  mucilagglnosi,  ed  1  pesci 
meno  grossi,  servono  di  pastura  a  di 
verse  spezie  di  uccelli  acquatici,  come 
r  awatros,  soprannominato  il  montone 
del  Capo  per  la  sua  grossezza;  W  fre- 
gata, che  si  fa  riconoscere  per  la  smi 
surata  lunghezza  delle  sue  ali,  e  che 
sfidando  i  venti  e  le  tempeste ,  s'  inalza 
sopra  gli  uragani ,  e  si  porla  al  largo 
più  di  4^0  1.  da  terra;  W  petrel-damier, 
che  annuncia  la  vicinanza  dei  mari  au 
strali  ;  il  petrel-uccello  di  tempesta , 
che,    air  avvicinarsi    del    tempo    cattivo , 
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Tiene  a  ricercare  un  rifugio  nei  solshì, 
tracciati  dai  navigli,  nel  coperto  delle 
loro  puppe,  e  che,  seguendo  la  espres- 
sione di  BulVon,  sa  trovare  dei  punii  di 
riposo  in  mezzo  ai  flutti  agiiati  ed  ai 
marosi  ;  infine  i  Phaeton  o  pa'UteS- 
en-cul  ,  chiamati  in  qualche  |)aese  gli 
uccelli  del  tropico,  perchè,  fissi  sotto  la 
zona  dei  tropici ,  nou  oltrepassano  mai 
un  tal  limite  ;  così  la  loro  apparizione 
indica  ai  naviganti  l'ingresso  di  (|uesta 
zona,  senza  però  esser  sempre  un'  indi- 
zio della  prossimità  della  terra  ;  poiché 
col  favore  di  un  volo  rapidissimo,  i  pail- 
les-en-cul,  si  avanzano  al  largo  ad  una 
dist.  prodigiosa,  e  spesso  a  molte  centi- 
naja  di  leghe.  —  Il  nome  di  Atlantic» 
non  indica  da  principio  che  la  parte 
dell"  oceano,  la  quale  bagna  le  coste  del- 
Afr. ,  cinte  dalle  ramificazioni  dell'At- 
lante, dallo  stretto  di  Gibilterra,  sino  al- 
la riviera  di  Nun .  Primi  i  cartagine- 
si navigarono  sopra  quest'  oceano .  Si 
crede  che  la  spedizione  di  Hannone,  uno 
dei  loro  ammiragli,  somministrò  ad  E- 
siodo  1  lumi  eh'  egli  ebbe  sull'oceano 
Occidentale.  Verso  1'  anno  6òg  prima  di 
G.  C,  un  greco,  Coloeo  di  Samo  ,  pas- 
sò le  colonne  d' Ercole.  Verjo  i  tempi 
di  Alessandro,  Pitea  sparse  qualche  no- 
zione sulla  parte  setteotr.  dell'Oceano; 
e,  dopo  la  distruzione  di  Cartagine  , 
r  Istorico  Polibio  visitò  le  coste  istesse 
visitate  prima  da  Hannone.  Secondo  E- 
rodoto,  alcuni  feuicj  avevano  fatto  il  gi- 
ro dell'  Afr.  e  promulgata  la  comunica- 
zione del  mare  delle  Indie  con  1'  Atlan- 
tico. Questa  passò  come  cosa  certa  fra 
i  greci,  e  nella  scuola  di  Alessandria  si- 
no ai  tempi  d"  Ipparco ,  Se  non  si  am- 
mette questa  spedizione  dei  fenicj,  l'ono- 
re di  aver  fatto  conoscere  la  comuni- 
cazione delli  due  oceani  apparterrà  ai 
portoghesi.  Uno  dei  loro  ammiragli,  Bar- 
tolomeo Diaz,  nel  i485,  pervenne  il 
primo  quasi  alla  estremità  merid.  del- 
l'Atlantico, e  raddoppiò  il  capo  di  Bu.ona 
Speranza;  ma  non  percorse  che  un  j)ic- 
colo  spazio  lungo  le  coste  di  là  di  que- 
sto promontorio.  Colombo  squarciò,  nel 
1492,  il  velo  che  copriva  la  jiarLe  oc- 
cid.  dell'Atlantico.  Nel  il\g^,  Vasco  di 
Gama  compì  la  impresa  di  Diaz,  apren- 
do   la    navigazione    dell"  oceano    Atlanti- 
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^,  ó  liei  mare  delle  Indie  .  Soltanto  d<»I 
1620  Magellano  riiroiò  la  couiuuìca^io- 
ne  di  iiuesto  mare  col  gr.  Oceano,  per 
Olezzo  dello  stretto,  acuì  ii  diede  il  uo- 
me  di  questo  navigatore.  Inliue,  nel  l6l5, 
Le  Maire  e  8chouteu  passarono  i  pri- 
Ini  lo  stretto  fra  la  Terra  del  Fuoco  e 
quella  degli  Stati.  A  misura  die  1'  arte 
nautica  fece  dei  progressi,  la  navigazio- 
tie  dell'  oceano  Atlantico  è  divenuta  più 
facile,  e  le  traversale  dìveunero  multo 
più  brevi  che  nei  t«'mpi  ia  cui  si  se- 
guivano le   vecchie  strade  poco  felici. 

ATLANTIDE!  ,  popoli  d'  Air.  ,  dimoranil 
nei  contorni  del  monte  Atlante,  e  cono- 
sciuti dagli  antichi  per  la  loro  pietà ,  e 
per  la  ospitalità  da  essi  accordata  ai  fo- 
restieri. Eglino  riconoscevano  pel  primo 
e  il  più  gr.  di  tutti  gli  Dei ,  Urano , 
cioè  a  dire  il  cielo,  che  dicevano  aver 
un  tempo  regnato  su  di  essi  ,  aggiun- 
gendo che,  sposate  avendo  diverse  don- 
ne ,  n'  ebbe  4^  ^gli  ,  ma  particolarmen- 
te da  quella  chiamata  Titea  ,  che  per- 
ciò furono  nominati  titani. 

ATLE  ,  grosso  bor.  d'  lug. ,  nella  contea 
di  Nortfolk  ,  con  molta  pojiolazione. 

ATLIK  ,  Sicaminos ,  vili,  della  Palestina  , 
presso  al  mare  ,  a  4  '•  ^'  ^-  "^^  Acri. 

ATLIKEKA,  picc.  forte  delllndos.,  negli 
stali  delSindiah,  ant.  prov.  di  Malwah, 
a  8  1.   ip   jV.   da  Seroiide. 

ATLIM,  .Itlinum,  città  della  Russ.  asia- 
tica,  gov.  di  Toboisk  .  sulla  costa  de- 
stra dell'  Obi,  circa  55  1.  sotto  la  im- 
bocc.  dell'  Irti».  Lat.  N.  62°  5'  ;  long. 
E.  64-  49'. 

ATLISCO  o  ATLKCO,  ri»,  del  Messico, 
intendenza  ,  e  a   10  J.  S.   O.  dalla  Pue- 
bla  ,  osservabile  per  la   bellezza  del  cli- 
ma ,    per  la    fertilità    dei  campi  ,  e   per 
r  abbondanza  dei  frutti.  Vi    si  vede    un 
cipresso    calvo  (  cupressus    disùcha  ), 
che    ha  73  piedi  di    circonferenza  ,    ed 
il  cui    tronco  scavato  ,   ha  interiormente 
i5  piedi  di  diametro. 
ATMANISPE,  vUl.  dell'  Arabia  felice   nel 
paese    degli    emeriti,  secondo  Tolomeo. 
ATNAH,  nazione  dell'Amer.  settentr.  che 
abita  nella  nuova  Hannover,  al   62°   00' 
di  lat.  N. ,  sul  Tacotche  Te?se.  Essa  è 
suddivisa   in  moltissime  tribù. 
ATOGK  o  ATTOGK  ,  AUocluum,  Taxil- 
h  .    città    forte    e    gr.    dell'  ludos.    nel 
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paese  dei  S<iik  ,  cap.  della  prov.  dello 
stesso  nomi-  ,  posta  al  confluente  del- 
l' Alock  e  dell"  ludo  ,  a  54  1.  N.  O.  da 
Lahur.  Essa  fu  la  residenza  dei  primi 
principi  maomettani  che  conquistarono 
l' ludoslan. 

ATOLON  o  ATTOLLON,  grappo  di 
picc.  is.  assai  vicine  le  une  alle  altre. 
Le  Maldive  perciò  sono  distribuite  ìa 
i5   Atolloui. 

ATOKKU  o  ATORKOU,  una  delle  Ku- 
rili,  nel  gr.  oceano  Boreale,  dipendente 
dal  Giap|)une  ,  e  situala  a  26  1.  N.  E. 
ilair  is.  di  Jeso  ,  al  S.  O.  di  quella  di 
Uroup.  Ha  Sy  l.  di  lunghezza  sopra 
18  nella  sua  maggiore  larghezza.  Nella 
sua  parte  occid.  vi  è  un  lago,  e  nellj 
orieut.  s  inalzano  alte  montagne.  Fu  es- 
sa visitata  accuratamente  da  Spangeubcr^ 
nel   ijjS. 

ATOUAI ,  is.  del  gr.  Oceano  ,  arcipelago 
di  Sandwich,  al  21°  67'  o''  di  lat.  A. 
e  161°  òg'  Oo"  di  long.  O.  La  sua 
lunghezza  è  di  1 1  I.  La  rada  di  Oui- 
moa  al  S.  0.  è  sicura.  Vi  sono  54,ooo 
abit.  che  coltivano  assiduamente  la  ter' 
ra.  Le  loro  piantagioni  sono  circondate 
da  siepi ,  ed  attraversate  da  strade  che 
molto   bene   couservansi. 

ATOLJGUIA,  bor.  del  Portog. ,  prov.  d'E- 
stremadura  ,  comarca  di  Leira  sulla 
sponda  djl  mare  ,  a  1  1.  Ii4  E.  da  Fe- 
niche. Vi  sono  un  vecchio  castello  ,  un 
forte,  e   100  case  circa,  assai  basse. 

ATOU-^^I  o  ATOUiVIS,  nome  col  quale 
generalmeate  si  distinguosjo  tutti  gli  a- 
rabi  che  abitano  fra  la  valle  di  Cosseir 
e  r  iilmo  di  Suez  ,  nella  parte  orient, 
dell'Egitto.  Essi  sono  meno  nuruerosi 
degli  Ababdei  ( Ababdelis,)  ma  meglio 
armati  e  più  aguerriti.  Formano  diver- 
se triJjù.  Le  principali  sono  quelle  dei 
Beni-Wassel,  dei  Mahaze  e  dei  Howa- 
vat ,  che  vivono  d'  ordinario  la  pricua 
nell'  alto  Egitto  ,  la  seconda  nel  medio  , 
e  l'ultima  presso  l'istmo  di  Suez.  Hau- 
novi  pochi  schiarimenti  sui  deserti 
che  frequentano  i  beni  -  wassel  ;  3Ì  sa 
soltanto  che  sono  i  più  aridi  ,  e  per 
conseguenza  i  meno  abitati-  I  beni- 
wassel  gli  attraversano  di  quando  m 
quando,  e  vengono  ad  assalite  le  caro- 
vane nella  «alle  di  Gosieir  ,  che  oliie- 
passauo  di  raJo. 
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ATOUR  o  ATUR ,  vili,  aell'  I.ulo?.  Ingle- 
se ,  ani.  prov.  dì  Barramalil  e  Salem  , 
a  55  1.  O.  «la  Pondlcliery ,  e  a  25  1. 
N.  Ha  Trllchinapaly,  sulle  rive  Hi  «n 
picc.  fi.,  rinchiuso  fra  due  montagne. 
Vi  è  una  fortezza  ConslH.  della  quale 
s'  impadronirono  gì"  inglesi  alla  fine  del 
XVIII  secolo.  Typou  sultano  vi  man- 
teneva una  numerosa  guarnigione.  GÌ  in- 
glesi non  vi  hanno  truppe.  Le  fortifica- 
zioni sono  in  parte  rivestite  di  pezzi 
di  granito  in  massa.  Le  vicine  mont. 
sono  ricche  di  ferro,  che  gli  abit.  tra- 
sportano greggio  ad  Atour,  ove  vjen  la- 
vorato. Il  vallone  al  di  là  del  vili,  è 
fertile  e  Lene  coltivato. 

ATOYAQUE,  fi.  del  Messico  che  si  sca- 
rica nell'  oceano  Pacifico.  Lat.  S.  i8°. 
Su  questo  fi.,  e  a  36  J.  S.  E.  da  Mes- 
sico, trovasi  il  famoso  ponte  naturale 
chiamato  Ponte  di  Dio  ,  su  cui  i  carri 
passar  possono  senza  pericolo. 

ATQUANAGHCKI ,  popoli  dell'  Amer., 
nella  Virginia  ,  verso  la  nuova  York. 

ATRA  ,  città  cap.  di  una  tribù  d'  arabi , 
che  formavano  uno  stato  indipendente 
nella  Mesopotamia.  Era  situata  sulla 
sommità  di  una  mont. ,  cinta  da  buone 
mura ,  assai  pop.  e  ricca ,  a  cagione 
delle  offerte  che  sì  venivano  a  fare  al 
sole  che  quivi  adoravasi.  La  sua  prin- 
cipal  difesa  consisteva  nell'  essere  in 
znezzo  ad  un  paese  deserto ,  senza  bo- 
schi ,  senza  erba  ,  e  quasi  senz'  acqua  , 
con  nria  calda  estremamente.  Trajano 
assediolla  invano  Y  anno  117  di  G.  G. 
L  imp.  Severo  non  ebbe  miglior  succes- 
so r  anno  igp  ,  come  se  questa  città  , 
quasi  sconosciuta,  fosse  destinata  ad  es- 
sere Io  scoglio  del  valore  romano.  An- 
che Artaserse  fa  obbligato  di  ritirarsi 
dalla  medesima  che  aveva  assediata  nel 
228.  Ai  tempi  dell' imp.  Gioviano  era 
<|uasi  del  tutto  rovinata. 

ATRACEI  o  ATRAGI ,  popoli  dell'  Ear. 
nella  parte  della  Grecia  chiamata  E- 
tolia.  Si  crede  che  avessero  questo  no- 
me dal  fi.  Atrax  ,  che  la  Irrigava. 

ATRAE,  città  dell' As.  fra  1' Eufrate  ed 
il  Tigri ,  secondo  Stefano  il  geografo. 
Erodiano  invece  la  fa  una  città  deU'Ara- 
bia ,  e  la, dice  assediala  dall' imp.  Se- 
vero. Era  situata  sopra  lui'alia  mont. 
edificata  e  difesa  da  cotvàid,  fortificazioni. 
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Esser  potrebbe  la  cillà  chiamala  ATRA. 
Vedi  Atra. 

ATRAMITI  e  ATRAMITEI,  uno  .lei  no- 
mi sotto  cui  gli  antichi  geografi  jiarla- 
rono  degli  abit.  deU' Hadramaut,  o  lla- 
dramuth  ,  ricca  e  florida  contrada  del- 
l' Arabia  felice ,  verso  1'  Oceano  fra 
ITemen  ,  lo  Scadshar,  e  1  distr.  di  Aden, 
di  Tis  e  di  Sanaa.  Plinio  dice  che  fa- 
cevano parte  dei  sabeui ,  e  che  il  loro 
paese  era  cinto  da  is.  in  cui  cresceva 
ogni  sorta  di  piante  odorlfiche  ,  e  spe- 
cialmente r  incenso.  Appartenevano  un 
tempo  alla  tribù  d'  Ad  ,  corrispondente 
poscia  a  quella  di  Namud.  Moka  è  la 
loro  capitale. 

ATRAXI,  popolo  un  tempo  esìstente  nella 
Puglia,   secondo  Plinio. 

\TRAXI,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato  citeriore  ,  distr.  ,  cant. , 
e  a  1[4  Hi  '•  J^-  Ha  Amalfi,  sulla  spon- 
da del  Mediterraneo.  Vi  è  una  collegia- 
ta ,  una  chiesa  parrocchiale ,  quattro 
fabb.  di  panni  e  di  paste  fine,  o  m.nc- 
cheroni.  Nel  suo  sterile  territ.  si  scor- 
gono dei  gelsi.  Conta  2,000  abitanti. 

ATRAOWLY,  picc.  città  dell'  Indos.  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  ant.  prov.  d'Agra, 
tra  il  Gange  ed  il  Galli-Noddi ,  a  27 
1.   ip  S.  È.  da  Delhy. 

ATRAPO  ,  luogo  della  Grecia  ,  presso  le 
Termopile  ,  ove  Serse  assalì  i  lacede- 
moni, secondo  Appiano. 

ATRATO,  fi.  della  nuova  Granata,  che 
nasce  nelle  mont.  di  Choco ,  scorre  dal 
S.  E.  al  N.  O.  per  lo  spazio  di  circa 
80  1.,  e  si  getta  nel  mare  delle  Antille, 
al  golfo  di  Darien.  Questo  fi.  ,  che  ha 
qualche  picc.  affluente  ,  è  altresì  cono- 
sciuto, nel  paese  ,  sotto  il  nome  di  Cho- 
co e  di  Darien.  Esso  separava  in  qual- 
che modo  i  governi  e  le  giurisdizioni  di 
Cartagena  e  di  Panama  ,  ed  era  proibita 
la  sua  navigazione  sotto  pena  di  morte , 
onde  impedire  1'  ingresso  uell'  interno 
dell'  uno  o  l' altro  di  questi  paesi.  La 
sua  sabbia  trasporta  molta  oro. 

ATRAX,  fi.  della  Grecia,  nella  Etolia ,  o 
piuttosto  nel  paese  dei  Locrensi-Ozoli  , 
che  quasi  Interamente  attraversa,  scor- 
rendo dal  N.  al  S. ,  e  perdendosi  nel 
golfo  di  Corinto.  Plinio  ne  assegna  la 
foce  nel  mar  Jonlo. 

ATRAX,  fi.  della  Tessaglia,  chiamalo  ar.^ 
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chi»  ATRACIA  ,  ohe  jìrese  il  suo  nome 
«la  AUaz  fij:;lii>  di  Pcin'o. 
ATKW  o  ATKAGIA,  città  .Idia  Grecia, 
«ella  Tessaglia,  nella  Pt'lasgiolldi" ,  se- 
condo Stefano  il  geogralo  e  Tolomeo. 
iSir.ilione  la  ineltc  sul  Feiu'o  ,  alla  luce 
del  fi.  Alra/c,  a  (jualciie  dist.  ali"  O.  di 
Larissa.  Tito  Livio  la  chiama  Athacns. 
ATREBATI  o  ATREHATEl ,  popoli  com- 
presi fra  (juelli  clie  gli  antichi  conob- 
Lero  sotto  il  nome  di  belgi,  e  che  abi- 
tavano il  paese  l'ormante  la  dioc.  di  Ai-- 
ras  ,  cioè  parte  dell'  Artois  ,  parte  della 
contea  di  Fiandra  ,  e  parte  dell'  Ilainaut. 
Allorché  Augusto  divise  la  Gallia  bel- 
gica in  quattro  prov. ,  questi  ])opoIi  ap- 
partennero alla  Belgica  seconda.  Eglino 
jiortavano  una  sjìezie  di  abito  militare  , 
che  li  coprivano  sino  al  ginocchio,  e  chia- 
niavasi  Sago/r.  A  torto  Tolomeo  li  pone 
verso  la  Senna.  Essi  avevano  al  N.  i 
morirti,  al  N.  E.  1  neruii ,  al  S.  E.  i 
veroniandiii ,  e  al  S.  O.  gli  ambriani. 
La  loro  principale  citta  era  JSemetacitm. 
ATREBATI  o  ATREBATEI ,  popoli  del- 
la gr.  Bretagna,  al  N.  dei  belgi,  e  che 
si  estendevano  sino  al  Tamesis.  Si  può 
credere  che  questo  popolo  traesse  la 
sua  origine  dai  precedenti. 
ATRI  o  ATRI  A,  Adria,  Hadria,  picc. 
citta  del  reg.  di  Napoli,  prov.  dell'A- 
bruzzo ulteriore  primo  ,  distr. ,  e  a  6 
1.  i|2  S.  E.  da  Teramo  ,  5  1.  ij2  N. 
da  Civita  di  Peuna  ,  e  distante  4  !•  ^l^^ 
mare  Adriatico,  capoluogo  di  cantone. 
E  posta  sopra  una  ripida  montagna.  Vi 
risiede  un  vesc. ,  e  racchiude  una  cat- 
tedrale, una  chiesa  parrocchiale,  parec- 
chi conventi,  un  seminarlo,  due  ospe- 
dali ,  ed  un  monte  di  pietà  ,  con  4-44'' 
abitanti.  Vi  si  tengono  quattro  annue 
iiere ,  cioè  il  17  al  26  geunaro,  il  i3 
giugno,  11  i5  settembre,  e  il  27  al  29 
ottobre.  Secondo  alcuni ,  fu  fondata  da 
Dionigi  il  tiranno,  che,  al  parere  di  Dio- 
doro, londò  anche  delle  altre  piazze 
sulla  costa ,  col  disegno  di  servirsene 
pe' suol  progetti  contro  l'Epiro.  Cluve- 
rio  crede  che  salga  ad  una  origine  ben 
più  remota  ,  attribuendone  la  fondazione 
agli  etruschi.  Vogliono  i  più  che  que- 
sta citta ,  r  ant.  Hadria  ,  sia  stata  fon- 
data nel  II  secolo  dall'  imp.  Elio  Adria- 
no che  vi  nacque.  AI  tempo  di  Annibale 
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divenne  colonia  romana.  Passò  in  seguito 
in  potere  dei  goti  e  dopo  essere  stala 
soggetta  ai  normanni,  e  ai  duchi  e  conti 
loro  disceiidcnli ,  fece  parte  della  coro- 
na di  Napoli ,  come  bene  allodiale  ,  per 
mancanza  di  successione  della  casa  Ac- 
quaviva,  da  cui  dipendeva  col  titolo 
di  ducato. 

ATRIA ,  ant.  città  ilei  toscani,  che  dicest 
avesse  un  buon  porlo ,  ed  abbia  dalo 
il  suo  nome  al  mare  Adriatico. 

ATRIA  ,  Hadria  ,  ant.  città  d' It.  era  nella 
Venezia  ,  al  S.  ed  in  vicinanza  del- 
l' imbocc.  del  Tartarus,  che  quivi  scor- 
re ,  fra  r  Athesis  al  N.  ed  il  Pudus 
al  S.  Questa  città  sembra,  secondo  al- 
cuni, disputarsi  con  un'  altra  1'  onore  «li 
aver  dato  il  suo  nome  al  mare  Adriati- 
co. Qualche  autore,  e  fra  questi  Giu- 
stino, ne  attribuisce  la  fondazione  ai 
greci ,  e  specialmente  a  Diomede  getta- 
lo sulle  sue  coste.  Tito  Livio  la  dice 
invece  fondata  dagli  etruschi.  Varroue 
è  dello  stesso  pensiero.  Essa  divenne 
colonia  romana.  Vedi  Adria. 

ATRIANORUxM-PALUDES,  paludi  d' It. 
alla  imbocc.  dell'  Adria ,  che  scorreva 
fra  il  Po  e  1'  Adige  ,  nominale  da  Tito 
Livio  Tartari  Pafudes.  E  oggi  il  Po- 
lesine, ma  Leu  dill'ereute  da  quello  de- 
gli antichi. 

ATRIB  ,  vili,  del  basso  Egitto ,  prov.  di 
Garbieh,  sulla  riva  sinistra  del  braccio 
orieut.  del  Nilo ,  a  1 1  I.  N.  dal  Cairo. 
Le  rovine  di  Alhribis  ,  stanno  sulla  op- 
posta riva  nella  prov.  di  Quelinb .  Gli 
ablt.  vi  scoprono  spesso  degli  enormi 
massi  di  marmo ,  che  convertono  in 
calce. 

ATRIBIS  ,  città  episcopale  dell'  Egitto,  nelLì 
contrada  chiamata  Ai/gustamjnica  Pri- 
ma ,  sotto  la  metropoli  di  Leo/itopolis. 

ATRIBUNIA  ,  fi.  delf  is.  di  s.  Domingo  , 
che  scorre  nella  parte  occid.  della  is.  , 
e  sbocca  nel  mare  in  faccia  a  Cuba. 

ATRIKANSKOI,  is.  dell'oceano  Glaciale 
artico,  sulla  costa  seltentr.  della  Russ. 
asiatica,  tra  71°  So'  e  72°  di  lat.  N. , 
e  fra  142®  i46°  di  long.  E.  La  sua 
larghezza  è  di  5  a  20  1.,  e  la  sua  lun- 
ghezza di  36  I.  ip.  Scoperta  da  Alri- 
kon,  o  Etirikan,  fu  poi  visitala  da  Lla- 
koff,  nel  1661^  ed  il  primo  le  diede 
il  suo  nome.  Essa  Ì-.  montuosa  assai.  Vi 
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si  reggono  parecchi  ruscelli  ej  nn  pìcf-j      concio  Arrìano.  Si  credono  gli  stessi  ds-a 
Iago.    Non    produce    ch«     del     muico  ,1      gli    4stacenì. 

qualche   albero  e    miseralilli     arbusti,    e   ATTACOREI,  po|ioli   d' As.  nella  Serica, 
non   è    frequentata  che    da    Jììorses,    da   ATTACOTTI,     pojioli     di  Eiir.,    che   Am- 
orìi  bianchi,    volpi    B    rennì.     Vi  si  tro-        miano  Marcellino  nomina  fra  quelli  che 
varono  dei  oonsid.  strati  di  ossa  di  mam-        vennero  dal  N.  della  gr.  Bretagna  a  Ira- 
TTiouths ,    di  corna  di  Liitì'ali  mostruosi,        vagliare  i  bretoni,    ma  dei  quali    non  si 
di  rinoceronti    e    di  altri  fossili ,    e    so-        sa  il  preciso  luo^o  dilla  dimora, 
prattulto   dell'avorio  eccellente.    I    cac-  ATTACUM,  citta  della  Spag.  allO.  Ai  Bit- 
ciatori    di  morses,  e  quelli    che    vanno  i      bills,  ed  al  S.  0.  della  Numan.;ia. 
in   traccia  dell'avorio,    vi    giungono    sul  ATT.AEA,    stagno  della  Frigia,    presso  la 
ghiaccio,  conducendo  seco  loro  delle  slit-       citta  di  Boteion,  secondo  Stefana  il  geo- 
te  tirate  da    cani,     e  cariche    di    provi-        grafo, 
gioni.  Nelf  autunno    ritornano  a  Sviatoi,  !  ATTAGA  (  BOLCHOI  ),    Lor.  della   Cir- 


ove  rimangono  sino  al  me.'ie  di  gennaro. 
ATRIPALDA,  città  del  reg.  di  Napoli , 
prov.  del  Principato  ulteriore,  distr.,  e 
a  5|4  d>  I.  E.  da  Avellino,  capoluogo 
di  un  caiit.  presso  il  Sabbato.  Vi  è  una 
chiesa  collegiata  ed  una  parrocchiale , 
delle  fabb.  di  panni,  e  di  chiodi  e  delle 
cartiere.  Conta  2,54o  abitanti. 
ATROPATEXE.  contrada  dell'  As. ,  occu- 
pante la  parte  N.  O.  della  Media,  chia- 
mata da  Plinio  Atropatìe.  Essa  confinava 
con  r  Albania  all'  E.,  col  mar  Caspio 
air  0.,  e  al  iV.  con  la  Partia.  Gaza  n'era 
la  cap.,  e  1'  Arasse  al  N.  la  separava 
dall'  Armenia.  È   oggi  il   Sirvan. 

ATROTH-ADDAR ,  città  limitrofa  dellq 
tribù   di   Efraim. 

ATROTH-SGHOFAN ,  citta  della  tribù 
di  Gad,  che  prese  il  suo  secondo  nom^ 
da  Scafan   uno   dei  capi  dei  gaditi. 

ATS,  vili,   della   Ungheria.    T^edi  Acs. 

ATS  A,  vili,  della  Ungheria.   Vedi  Acsa. 

ATSCHLVSKOÈ,  città  d.^lla  Russ.  nella 
Siberia,  cap.  d?l  elrc.  dello  stesso  no- 
me nel  gov.  di  Tobolsk,  da  cui  è  dist. 
255  1.  E.,  e  nella  prov.  di  Tornale,  a  62 
1.  E.  da  questa  città.  E  abitata  in  par- 
te da  russi  ed  in  parte  da  paesani  del- 
l' Jeniscen. 

ATS1N,  ATCHAIX  0  AXIME,  AXIMUM, 
castello  fortificato,  e  paese  dello  stesso 
nome  sulla  costa  di  Guinea  in  Africa. 

ATSKWERI,  città  della  Georgia. 

ATTA ,  città  dell'  Arabia  felice ,  secondo 
Tolomeo. 

ATTA  o  ATTABA,  fi.  del  Chersoneso 
d  oro,  secondo  Tolomeo. 

ATTAGA_XA,  città  d'  As.  nella  gr.  Arme- 
nia, secondo  Tolomeo. 

ATTACENI,  popoli  cJ'As.,  neUe  Iodi-,  se- 


cassia  orient.  nel  paese  dei  Tchetchent-' 
sui,  sulla  riva  sinistra  dell'  Argoun  ,  a 
26  1.  S.  E.  da  Mozdok  ,  residenza  di 
un  prin.  indipendente.  Vi  sono  5oo  case, 
ATTAHAUSEN,    vili,   di   Al.  nelf  ez-circ. 

di   Svevia. 
ATTAINVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deUa 

Senna   ed    Oise,  a    1    1.    i[4  da   Ecoueu. 
ATTAKAPAS,  contea  d-gli  Stati-Uniti,  nel- 
lo  stato    della   Luigiana  ,     sul    golfo    de! 
Messico,    airO.   dell"  Atchafalaya.    Il   suq 
capoluogo  è   Franklin.     Conta   l2,o63    a-f 
bit.,  dei  quali  5,8^2  bianchi,  6,707  schia- 
vi e  494   negri   liberi. 
ATTAK.APAS,   indiani    della  parte  mcrid. 
della  Luigiana,  che  abitavano    un   tempo 
la  contrada  dello  stesso  nome,    la  quale 
si  estende    lungo    il    golfo   del  Messico, 
dalla  foce  dell'  Atchafalaya  sino  al  Mer- 
menteau ,    da    quest'  ultimo    al    Couria» 
bleau ,    e    da    questo     rimontando     sino 
all'  Atchafalaya  .    Una    tale  contrada    ha 
quasi  la  forma  di  un   triangolo  equilate- 
ro   di  35  ).,    ed    è    irrigata    dal    bnyou 
Teche  ed  il  Vermlllon .    Il  suolo  presso 
al  VermiUon    è  fertile    e  conveniente    al 
mais,  al  cotone,  al  tabacco,    al    riso    ed 
anche  alla  canna  a  zuccliero.     Gli  Atta-; 
kapas,  sono  ridotti  presentemente  ad  un 
centinajo     d'individui,    che    in    parte    sì 
ritirarot:o    in    una    is.    della    baja    di  s. 
Bernardo,    nella  Luigiana.  Il  loro  nome 
significa   mangiatori   d'  uomini. 
ATTALElVS,    castello    e  vili,  della  Svizz. , 
nel  cant.  di  Friburgo,    da  cui  è  dist.  2 
1.  Havvi  una  sorg.  di  acque  minerali. 
ATTALENSI,   secondo  Plinio,    popolo  del- 
le Gallie ,    chiamalo    Adadensi    dal    p. 
Arduino. 
AITALI,  Anali  lalroncs,  popolo  dell' A-! 
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*jÌh3,  s-TOnrlo  Plinio,  abil.inl^  !.•  spon- 
de d.'l  Tigri,  che  facfiva  s^mpriì  Helle 
scorrerie  sulle  terre  d'i  suol  viiinl,  «lai 
liliali   fu    clilartinto  col   titolo  «li  ladro. 

ATTALIA,  citih  maritt.  deil'As.  minore, 
nella  Pamfilia,  c;igi  clilainala  SATAIjIA. 
Era  un  tempo  arcijiiscopale,  e  cap.  deliri 
provincia.  Fu  cosirutta  dal  re  Alialo  11 
deHo  Filadelfo.  Sta  sul  mare  di  Pamll- 
lia,  presso  al   polfo  cui  di»    il   suo    nome. 

ATTALIA,  .ont.  cilth  dAs.  «"Ha  Lidia,  se- 
condo Stefano  il  {;eo;;rafo,  la  stessa  cli'^ 
Plinio  mette  iieirEolid",  non  essendo 
oueile  "prov.  separale  che   dal  fi.  Ilerinus. 

ATTALIS,   nome   di   una   tribù   delf  Atlica. 

ATTALVDA  o  ALYDDA,  città  dAs.  r.ella 
Lidia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio,  fon- 
data da  .<ttli/S  e  da  Lrtidus,  figlio  di  que- 
sto prin'.,  che  ne  continuò  i  lavori  dopo 
li   morte   del  padre. 

ATTAiNCAL  o  ATTINGA,  clith  dell' In- 
dos.,  u?l  reg.,  e  a  i5  1.  1[5  N.  O.  da 
Travancore,  sopra  un  torrente.  Racchiu- 
de un  |)aLizzo  ove  le  lambourellis,  o 
]>rlucipess3  di  Travaucore,  fanno  la  1q- 
ro   residenza. 

ATTANCOURT,  vili,  di  Fr.,  nella  S.inn:- 
pagoa,  dipart.  dell"  Alta  Marna,  clrcond., 
rant.,  e  a  2  1.  1[5  da  Vassy,  sulla  riva 
destra  ilfUa  Blaise.  Vi  sono  delle  acque 
mioerali  assai  frequf-ntale,  che  sembr.n- 
no  ferrigne  e  trovanvisi  delli!  fucin^. 

ATTAS,  vili,  di  Fr.  nella  Guascogna,  di- 
part.  del   Gers,    presso   di   Auch. 

ATTASlS,   vili,   d^ila   Floridi   orientale. 

ATTASSI  o  ATTASF.I,  popoli  dAs.  fra 
i  mcssageti  ed  i  saces  ,  che  Strabene 
conginnge  anche  ai  corasmieni.  Plinio  li 
chiama  Altarini. 

ATTAVEERSEE,  lerrit.  delllndostan.  Ve- 
di .Atavi  CY. 

ATTELEBRUGA,  is.  del  Medit.,  che  Pli- 
nio pone  nella  Licia ,  e  Tolomeo  nella 
Pamfilia.  II  suo  nome  viene  da  una  gre- 
ca parola  che  significa  bruco,  e  che  le 
si  diede  per  la  quantità  di  quest'  inset- 
ti   che  riirovavansi  nel  suo  territorio. 

ATTELEN,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Westfalia,  reggenza  di  Minden, 
circ.  di  Buren,  sull'  Urne  a  5  1.  ij2  S 
da  Paderbona.  Ha  uu  dislillatojo  di  a- 
cquavlte  di  grano,  e  conta  68o  abitanti. 
ATTENA  ,  città  della  Etiopia ,  s?cci:do 
l'iinio. 
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ATTEiVBAGII  ,  nobile  tenula  dell' e;^-c»rc. 

di  Westfalia. 
ATTEXDOnX,  ALTEXDORN  o  AT- 
TEKNDORF  ,  picc  città  .  un  tempo  nel- 
r  Elettorato  di  Colonia  ,  ora  negli  Siali 
prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggenz:? 
e  a  7  1.  S.  S.  O.  da  .Aronsberg,  circ. 
d'  Olpe,  e  a  2  1.  O.  N.  O.  da  Bllstejn. 
Ha  un  ginnasio,  e  n"!  Suoi  contorni 
trovarsi  delle  cave  di  marmo.  Conta  1,1. »i 
abitanti.  Questa  città  è  stata  qu.-xsi  del 
tulio  incendiala  neir  anno  17^7  e  ì^'i'v- 
Apparteneva   alla   lega   anseatica. 

ATTE\DORN  ,  città  d"  Al.  sulla  riva  si- 
nistra dell'  Elba  ,  appart.  un  lemp<> 
col  Stic  dislr.  air  elettorato  di  Ilan-: 
nover. 

ATTEXE,  contrada  dell'Arabia  felice,  a 
5o,ooo  passi  dalla  riva  ,  e  verso  il  gol- 
fo  di  Gera  ,   secondo   Plinio. 

ATTENY.  città  delle  Indie,  reg.  di  D^- 
can ,  nella  penisola  di  qua  del  Gange. 
E  in  una  bella  situazione,  in  mezzo  ad 
una  foresta  di  palme ,  non  lunge  dal 
mare  ,  e  a   22  1.  N.  da  Visapour. 

ATTERGOVIA  ,  contrada  dell'  Austri.T  ?n- 
periore ,  che  prende  un  tal  nome  dil 
Jago  di  Atiersee  ,  compreso  nella  signo- 
ria di  Kammer. 

ATTERNO,  fi.  deir  Abruzzo  ulteriore  , 
che  pTssa  r.d   Aquila. 

ATTEUGLIFE,  citlà  d"  log.  nell"  Jorkshi- 
ra ,  presso  Sheield  ,  con  2,680  abi- 
lanll. 

ATTERSÉE,  ATTER  ,  SCHWARTZEE, 
o  ATTERZEE,  lago  dellarcid.  d'Austr., 
chiamato  r.nche  Kajumer,  a  motivo  del 
castello  di  Kammer  che  sta  ne'  suoi 
contorni.  Questo  lago,  situato  nel  quar- 
tiere d'  Hausruck  ,  al  S.  O.  di  Vockla- 
fjrnck,  è  il  più  gr.  dell' arcld.  d'Austr. 
Ila  4  I.  5t4  dal  N.  al  S. ,  a  5i4  di 
1.  dalf  E.  airO.  Comunica  verso  il  S.  O. 
col  lago  di  Mond.  La  sua  profondità, 
anchenalla  State,  è  di  284  tese.  Vi  si 
pescano   trote  ed  altri  buoni  pesci. 

ATTERSOOMBA,  città  dell  Indostan.  r"*?- 
fli  Atersoumeì. 

ATTERT  ,  vili,  dei  Paesi  Bassi ,  prov.  e 
circond.  di  Luxemburgo ,  cant. ,  e  a  i 
1.  3|4  N.  da  Arlon  ,  sulla  riviera  dello 
stesso   nome.   Conta    l.o4o  abitanti. 

ATTERWITSCH,  vili,  della  bassa  Lusazia. 

ATTHYS,  vili,  di  Fr. ,  neli'Artois,  dipart. 
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del  Passo    di    Calajs ,  a  4  '•   ip  N.  E. 
ila  Arras. 

ATTIA.  ,    aiit.    città    verso    il    mezzo    del- 
l'Arabia  felice,  secoudo  Toloaieo. 

ATTIA,  vili,  dell' As.  nel    golfo    di  Adra- 
mite  ,  secondo  Slrabone. 

ATTICA  ,  contrada  cel.  della  Grecia,  for- 
mante una  gr.  penisola  di  forma  trian- 
golare ,  che  si  avanzava  al  S.  E. ,  e  ter- 
luiuava  al  promontorio  di  Sunium.  Confi- 
nava al  N.  con  la  Beozia;  aU"  E.  coIl'Eu- 
ripo,  o  stretto  di  Negroponte;  all'  O. 
ed  al  S.  col  mar  Sarronico,  o  golfo 
di  Engia ,  ed  all'  0.  colla  Megaride. 
La  sua  superficie  era  di  circa  80  1. 
quadrate.  Questo  paese  secondo  i  tempi 
ebbe  varj  nomi ,  prevalendo  però  quello 
di  Attica,  che  dicesi  derivante  dalla 
greca  parola  riva ,  perchè  in  etYetto 
questo  paese  ne  otfriva  una  di  gr.  esten- 
sione nella  sua  parte  S.  E.  L' Attica 
si  estendeva  originariamente,  e  per  mol- 
to tompo  sino  al  Parnaso  ,  e  dalla  picc. 
catena  di  mont.  che  da  esso  monte 
estendesi  sino  all'istmo  di  Corinto.  I 
popoli  rinchiusi  nel  triangolo  che  for- 
ma questa  parte  ,  con  le  due  coste  che 
terminavano  al  capo  Sunium,  dagl  jo- 
DJ  erano  riputali  tutti  ateniesi.  Questo 
paese  fu  il  partaggio  di  Niso ,  uno  dei 
figli  di  Pandione  re  d'Atene  ;  ma  iu  pro- 
gresso, dopo  il  i-itorno  de'  dorj  nel  Pelo- 
ponneso ,  gli  ateniesi  avendo  accordato 
asilo  a  molti  esuli  di  quel  paese,  i  dorj  in- 
gelositi fecero  loro  la  guerra.  Si  sa  come 
il  generoso  Codro  sacrificò  la  sua  vita  , 
e  come  la  sua  morte  procurò  la  vitto 
ria  al  suo  partito.  I  peloponnesiaci  fu- 
rono battuti,  ed  in  parte  scacciati,  ri' 
masero  però  in  possesso  di  Megara 
che  da  questo  momento  fece  una  divi- 
sione a  parte  ,  e  cost  i  limiti  delf  Attica 
furono  da  quel  lato  ristretti.  Essi  si 
estesero  in  appresso  dalla  parte  della 
Beozia.  L'  Attica  è  un  paese  secco  e 
montagnoso ,  più  proprio  alla  coltura 
dell'  olivo ,  che  a  quella  dei  grani,  la 
quale  non  si  pratica  se  non  in  qualche 
situazione.  I  suoi  fi.  principali  erano  il 
Cefiso ,  che  riceveva  1'  Ilisso ,  e  get- 
tavasi  nel  porto  Faleréo.  Eravi  pure 
un  altro  Cefiso  presso  il  territ.  di 
Eleusi.  — •  L'  Attica  fu  da  principio  abi- 
tala   dai    pelassi,    cioè    a    due  dai    di- 
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soendenti  di    quelli    eh'  entrarono    nella 
Grecia  dalle  parti    settentrionali.    Cecro- 
pe  ,  giuntovi  per  mare  con   una  colonia, 
diede  a  questo    paese    nuova    esistenia. 
Egli  distribuì,  secondo   Strabone,    tutti 
gli  abit.  in   i5  città,  dette  poscia  tribù, 
le   une    più  o  meno  lontane   dalle  altre. 
Dando  a  tutti  gli  abit.  una  parte  eguale 
negli  altari  ,  e  facendoli  egualmente  cit- 
tadini della  cap.,  egli  non  fece    di    essi 
che  un  corpo    solo.    Ingrandito    sempre 
più   questo    capoluogo,     vi    stabilì    degli 
abit.  di  ciascun' altra  città.  In  progresso, 
il  numero  dei  bor.  divenne  assai  cousid., 
appartenendo  essi  a  differenti  tribù.    Al 
tempo  di  Demetrio  Falereo  ,  circa    34o 
anni  prima  dell'era  volgare  ,  il    numero 
de'  suoi  abit.  asceudeva  a  21,000    citta- 
dini, a   10,000  stranieri    domiciliati   nel 
paese  ,  e  a  1^o,qqq   uomini    della    classe 
del    popolo  ,    domestici ,    e    schiavi.    La 
pop.    tanto  poscia  si  accrebbe,  che  s'in- 
viavano tratto     tratto    delle    colonie    uel- 
r  Arcipelago      e    nell'  As.    minore,    ove 
cosiruivansi   delle   città,     ed    alcune     di- 
vennero floride     quanto  la  stessa  Atene. 
Le  arti  liberali  ,  il  comm.    e  1'  arte  della 
guerra  erano    giunte  al  maggior    lustro 
nell'Attica,  che  comandava  a  quasi  tutte 
le  is.  dell'  Arcipelago.  Nelle    sue    mont. 
v'_erano    miniere    d' argento.  Gli     autori 
antichi    indicando    i  luoghi     dell'  Attica  , 
non  parlarono  in    generale     se    non     di 
quelli  ,  che    presentavano    qualche    inte- 
resse ,  o     monumenti     dell'  arte  ,    o  del- 
la storia.  Le   10   tribù  dell'  Attica,    dal 
nome   di    qualche    eroe  specialmente   del 
paese   ,      erano      chiamate      Erecleide] , 
dal    re    Eretéo  ;     Egeide ,    da    BTgeo , 
padre  di  Teseo;    Pandioiiide,    da  Pan- 
dione, re  di  Atene;   Leonilde,   da  Leo- 
ne, che    sagrificò  le  sue    figlie    alla  sa- 
lute   della      patria;      Ptolomaide ,     da 
Tolomeo  figlio    di  Lago  ;  Acamantide  , 
da  Acanias,  figlio  di  Teseo;   Adrianide , 
da  Adriano;  Oeneide ,  da  Oeuéo,  figlio 
di  Pandione  ;  Cecropide ,   dal  re  Cecro- 
pe  ;    Hippotoontide  ,     da     Hippotoone, 
figlio    di  Nettuno  ;   Aeantide,  da  Ajace, 
figlio  di  Telamone  ;  Antiochide  ,  da  An- 
tioco,  figlio  d'Ercole;  Attalide  ,  da  Ai- 
talo, re  di  Pergamo.  Queste  lril)ù  com- 
|)Oiievano    1^4  popolazioni  ,  nomMiate  tut- 
te da  Sj^ìon  ^i3S5latol■e,  L'Attica  farina 
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Of;?;ulì     im     caut.    «lolla    Tur.    europea , 
nella   Livailla. 

ATTICA,  comune  (loi;Ii  Staii-riiitl,  sialo 
(li  uuova  Vork,  contea  ili  Genpssce ,  a 
f^   I.   S.  ria  Dalavia  ,    con    1,020   abìlaiili. 

ATTICIIV,  ylttìpìacum ,  vili.  <ii  I-V. ,  di- 
jtart.  dell' Oi>e ,  circond. ,  e  a  3  1.  i|2 
E.  da  Cornpiegnp ,  ca|)oluo;;o  di  canr.  , 
a  9  1.  N.  E.  da  Scnlis  ,  suU'Aisne.  Ilav- 
vi  un  castello  ed  una  sorg.  di  acqua 
minerale.  (Commercia  in  grani ,  e  conta 
"Odo  abitanti. 

ATTIDIATI,  popoli  dlt. ,  che  Plinio  po- 
ne neir  Umbria  ,  e  il  cui  nome  sembra 
essersi  conservalo  in  (]upI1o  di  Attigio , 
vili,  della  Marca  anconitana. 

ATTIDIO  o  ATTIGIO  ,  anf.  ciiia  d"  li. , 
ncir  Umbria ,   verso   le  sorg.   deir./^,y/.s". 

ATTlGxVAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell" Aio, 
n   2    I.   da  liourg.   Era    una   baronia. 

ATTIGNY,  vili,  di  Fr.,  nella  Lorena,  di- 
pari,  dei  Vosges  ,  presso  Mirecourl. 

ATTIGNY",  Attinacium ,  picc.  citta  di  Fr., 
nella  Sciampagna,  diparl.  delle  Ardeime, 
circond.,  e  a  2  1.  ija  N.  da  Vouziers, 
capoluogo  di  un  cani.,  a  7  l.  i[4  S.  S. 
O.  da  Mezieres.  Sta  suU'Aisne ,  ed  era 
Il  capoluogo  di  una  picc.  contrada  chia- 
mala la  Valle  del  Borgo.  Questo  luo- 
go antichissimo  è  cel.  pel  concilj  che 
%i  si  tennero,  e  specialmente  per  (juello 
tlfU'  822,  sotto  Luigi  L,  re  di  Fr.  ed 
ìmp. ,  che,  tocco  dai  rimorsi  di  aver 
fallo  morire  suo  nipote  Bernardo  re 
d'  II.  ,  e  di  aver  confinali  in  un  chio- 
stro lorzatamente  gli  altri  suoi  nipoti  e 
cugini,  lece  pubblica  confessione  e  pe- 
nitenza in  presenza  dei  vesc.  e  del  po- 
polo Iraucese.  Molti  re  di  Fr.  risiedet- 
tero in  Altigny  ,  e  quivi  morì  Chilperl- 
co ,  nipote  di  Clodoveo  II  ,  nel  720. 
Quivi  pure  si  tennero  le  prime  assem- 
blee dello  Slato  per  la  legislazione  del 
rcg. ,  sotto  quello  dei  Merovingi.  Que- 
sta città  molto  soflerse  nelle  guerre  dei 
irancesl  e  spagnuoli.  Dopo  la  pace  del 
itjóq,  fu  riedificala  quasi  del  tutto.  Con- 
ta q5o  abitanti. 

ATTÌGUV.ANTAM ,  popoli  dell'  Amcr. 
scttentr.,  all'  occid.  del  gran  lago  degli 
Uroni. 
ATTILA  (li  campo  d") ,  Catalanmcl  Cam- 
nr.^  campagna  di  Fr.  nella  Sciampagnfl  , 
•   3  I.  d«Ua  città  di  Chalons. 


ATT  71 

ATTirvAMF.niII  o  ATTlQIT\MRGni, 
|Hipoli  (IcllAiner.  seit.-ntr.,  nel  Canada, 
verso  il  lago  san  Tommaso ,  fra  Que- 
bec e  Montreal.  Dicesi  che  sieiio  i  piti 
docili  di  quella  contrada. 

ATTILLY,  vin.  di  Fr.,  dlparl.  della  Sen- 
na e  Marna  ,  a  5  I.  ii'i.  N.  da  Mo- 
lun. 

.ATTIMIS  ,  comune  del  reg.  Jjom.  -  Yen.  , 
che  fa  parte  di  un  distr.  del  dipart.  di 
Udine . 

ATTIXG  ,  distr.  dell'Iiuland  in  Danimarca. 

ATTING.A  ,  cliih  dcll'Indosian.  Vedi  kt- 

TANC.VL. 

ATT11\[,  popoli  dell' Etiopia,  secondo  To- 
lomeo, i  cui  interpreti  gli  uoraioano  A- 
piri. 

ATTIS  ,    uno  de^li  antichi  nomi  deirAnica. 

ATTISHOLTZ  ,'^  ATTLSKETZ,  ATTIS- 
WALD,  ATTISSOIIÉTZ  o  BOSCO 
DI  ATTIS,  luogo  cel.  per  le  sue  acque 
minerali ,  disi.  i[2  1.  da  Solura  ,  nella 
Svizz. ,  presso  al  fi.  Aar. 

.ATTIUM ,  nome  di  un  promontorio  sul- 
la costa  occid.  dell'  is.  di  Corsica ,  se- 
condo Tolomeo. 

ATTL ,  vili,  della  Bav. ,  ciré,  dell'  Iser  , 
presidiale  ,  e  a  1  1.  S.  O.  da  Wasser- 
Lurg.  Eravi  una  abazia  di  benedettini 
fondata  nel  io4o  da  Arnolfo  conte  di 
Diessen,  Lavorando  ne'suol  dintorni,  si 
trovano  spesso  mouumeull  romani  ed 
altre  antichità. 

.ATTLEBOROUGH  0  ATTLEBURGII, 
bor.  e  parrocchia  d'  Ing. ,  contea  di 
Norfolk,  hundred  di  Shropham,  a  2  1. 
2[3  N.  da  Coventry  ,  sul  canale  di  Co- 
ventry ,  e  a  6  1.  S.  S.  O.  da  Norwich. 
Vi  si  tiene  un  mercato  ogni  giovedì.  Sì 
dice  che  fosse  un  teiHpo  il  capoluogo 
della  contea.  Ha   1,660  abitanti. 

ATTLEBOROUGH ,  comune  degli  Stati 
Uniti  ,  slato  di  Massachuset,  contea  di 
Bristol,  a  10  I.  5i4  S.  O.  da  Boston, 
eòi.  i]4  O.  N.  da  Taunlou.  Conta 
5.o55  abitanti. 

ATTLEBOROUGH,  città  degli  Stati-Uni- 
ti,  stato  di  PensUvania,  contea  di  Bucks, 
a  7  l.  N.  E.  da  Filadelfia,  e  5  1.  S.  O. 
da  Trenton. 

ATTOCK,  fi.  d' As. ,  clic  scaturisce  nei 
monti  della  Tari,  al  N.  dell'Indo"!,  pas- 
sa ]>er  Cabul  ,  e  si  scarica  n%Vt  ludo 
vicino  alla  citta  di  Atlock. 
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AtTOGK  o  ATEK,  Taxlla,  cillà  Jel 
)'  Af-aniitan  ,370!.  E.  S.  E.  da  Ca 
bill,  e  a  72  1.  N.  O.  da  Lahor.  Lat. 
N.  55°  56';  long.  E.  69°  57'.  Sta  sul 
!a  siuistra  sponda  del  Siud  (Indo)  che 
in  questo  luogo  ha  780  piedi  di  lar 
ghe^/a.  Questa  ritta  non  è  più  così  Ho 
rida  come  per  Io  passato.  Un  castello 
fortificato,  eretto  sopra  una  eminenza 
da  Akbar,  nel  l58l,  la  difende,  e  ser- 
ve di  residenza  al  governatore  della  prO' 
viucia.  Si  crede  che  sia  questa  l' ant 
Taxila  dei  greci.  E  degno  di  osserva- 
zione ,  che  i  tre  più  gr.  conquistatori 
dell'  Indos. ,  Alessandro,  Tanierlano  e 
Nadir-Chah ,  attraversarono  il  Siud  ad 
Attock. 

ATTOUI,  una  delle  is.  Sandwich,  ne! 
l'oceano  Pacifico,  poco  più  di  un  grado 
di  dist.  dalla  is.  Whahoo.  Ha  circa 
HI.  di  lunghezza  sopra  65  di  larghezza. 
Abbondantissimi  sonovi  1  majali ,  e  v 
si  trova  molto  sale  onde  conservarli 
L'  is.  è  mollo  fertile  ,  specialmente  in 
patate ,  in  banani  ed  in  una  eccellente 
radice  detta  tarrow. 

ATTRY,  fi.  dell' Indos.  inglese,  che  scor- 
re dal  N.  O.  al  S.  E.  nell'  ant.  prov. 
del  Bengala ,  e  si  scarica  nel  Gange , 
alquanto  sotto  Routungaug. 

ATTO  o  AATTU  ,  picc.  città  dell'Arabia 
felice,  fra  la  Mecca  ed  Halli  ,  chiamata 
Outor  da  Le  Bianc. 

ATTU  o  ATTOU,  la  più  occid.  is.  del- 
l' arcipelago  delle  Aleutine ,  propriamen- 
te dette.  Lat.  N.  5o°  bo'\  long.  E.  170°. 
E  lunga  24  1.  e  larga  5  a  7  1.  Sta  a 
77  1.  E.  dall'is.  di  Behring.  Coperta  di 
mont.  cariche  di  neve  ed  arida  molto , 
conia  soli  100  abitanti;  Vi  si  trovano 
tre  picc.  riviere  e  qualche  lago.  Veg- 
gouvisi  delle  volpi  di  colore  turchino. 

ATTUACI,  ATTUACUTA  o  ADUOGA, 
città  della  Gallid  belgica  ,  sulla  strada 
da  Cambray  a  Colonia.  Eravi  una  for- 
tezza. Si  crede  che  sia  oggi   Ton^res. 

ATTUARII,  popoli  della  Germ.,  posti  da 
Slrabone   in   vicinanza   ai  calti. 

ATTL'DA  ,  AUudensis  ,  sede  episcopale 
della  Frigi.!  ,  secondo  gli  atti  del  conci- 
lio d'Efeso,   tenuto     luiino45l. 

ATTUGI.A.  picc.  citta  del  Portog. ,  nella 
E->tremadura  ,  sulle  sponde  del  mare. 
E  situala  all'estremità  di  «aa  picc.  bnja 
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al  N.  E.  di  Sautarem  ed  é  munita  é\ 
un  castello. 

ATTUI,  bor.  dell'Arabia,  sul  mar  Ros- 
so ,  a   110  1.  S.  S.  E.  dalla  Mecca. 

ATTUIE  ,  vili,  dell'  Arabia  ,  uell'  Yemen  , 
prin.,  e  a  25  1.  ij2  N.  O.  da  Abou- 
Arych.  Vi  è  un  castello  forUtìcato  presso 
il  golfo  arabico. 

ATTUND  o  OSTUND,  Attundia  ,  paese 
della  Svez. ,  una  delle  tre  porzioni  del- 
l' Upland  ,  fra  Stockolin  ,  Upsal  ed  il 
Baltico.  E  questo  cant.  degno  di  rimar- 
co per  le  sue  miniere. 

ATTUSA,  città  dell'As.  minore,  sui  couf. 
della  Bitiuia  e  della  Misia,  secondo  Plinio. 

ATTiTAH  ,  picc.  citlù  dell'  Indos.  inglese, 
presidenza  ed  ant.  prov.  del  Bengala, 
sulla  destra  sponda  del  Lodjeng  ,  a  16 
1.  N.  X  O.  da  D:.kka.  Vi  sono  fabb. 
di   mussoline. 

ATUACA,  ATUACUTA,  ATUATUCA  0 
ADUOCA,  città  della  Gallia  belgica.  Ce- 
sare fa  menzione  della  fortezza  di  Atud^ 
tuca,  appari,  agli  Kòurones,  per  la  cui 
sollevazione  perì  la  legione  romana  a- 
quartierala  ad  Atualuca.  Si  sa  che  que- 
sta città,  sotto  il  nome  di  Tongres,  fu 
rovinata  da  Attila  l'anno  l\bi,  ed  allora 
la  sua  sede  vesc.  trasferissi  a  Mastrei- 
elil,  la  quale  essendo  stala  saccheggiata 
dai  normanni  nell'  83i,  fu  ancora  tra- 
sferita a  Liegi. 

ATUNGANXAR,  bor.  della  nuova  Grana- 
ta, prov.  di  Quito,  a  5  1.  N.  da  Guea- 
ca,  in  un  fertile  cantone.  Al  tempo  de- 
gl'  iucas  era  questa  una  città  assai  ricca; 
aveva  iiu  tempio  dedicato  al  sole,  uà  bel 
palazzo  ed    un  forte< 

ATUNT.ASCH,  cillà  della  Tur.  asiatica , 
neir  Anatolia,  a  6  I.  S.  E.  da  Kutajeh. 

ATU-VXAUXA,  città  del  Perù,  cap.  di  dqj 
giurisdizione  dello  stesso  nome.  Nei  suoi 
dintorni  esistono  alcune  miniere  d'  ar- 
gento.  Lat.  S.    Il";     long.   O.   78"    l5'. 

ATUR,  Aturus,  fi.  della  Novempopulauia, 
)ggi  ADOUR,  fi.  di  Francia. 

ATURSNSE,  Alurensìum  o  Aturum  Ci- 
vlla'i,  città  della  Gallia  nella  Novempo- 
pulauia. 

ATURES  ,  pop.  della  Gujana  spagnuola  , 
che  abita  le  sponde  dell' Orenoco  ,  sotto 
il  4°  J'  l^t-  N.  —  Con  questo  nome  si 
chiamano  pure  tre  cateralto  dell' Orenv?- 
co,  a  3  1.  dalla  sua  foce. 
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ATHR[\  o  ATVRIA,  uome  che  qualche 
giMigi-alo  dit'ilt!  aU'Assiri;i,  ma  circoscrit- 
ta al  fi.  LyciiS  ed  a\  teirit.  di  Nini\c. 
Il  villaggio  di  Gaiij:;amp[a,  ove  Aicssan- 
dro  f^iiadagiiò  la  baltaf;lia  e  con  essa  i 
reflui  di  Dario,  era  iiell'  Aturia,  secondu 
Straboiie. 
ATVED,  parroccliia  della  Svez.,  prefelt.,  e 
a  7  I.  8.  E.  da  Iiitikof|)in;;.  Vi  si  tiene 
una  fiera  ogni  anno  il  it)  ottobre  .  Si 
lavora  uua  miniera  di  rame  ,  le  cui  of- 
ficine stanno  ad  Atvldabcr^.  Il  suo  jiro- 
dotto  annuale  è  di  3oo  quintali. 
ATVVACIH,    popoli    della    lluss.    asiatica, 

nella   (]iicassia. 
ATWOOD'S   KE\r,  picc.  is.  dell' arcipelago 
(lolle  r.uraje.  I,at.  N.  a.l"  8'  ;   lon-.  O.  70". 
ATZANETA,   bor.  di   Spag.,   pror.,     e  a   7 
I.    1|5   N'.   !V.   O.   da   Castellon   .le   la  Pla- 
na (  Valenza),  e  a  8  J.    i[4  S.    da   Mo- 
ri'il.i,   presso   la   destra   riva  del  JVIoiileon. 
ATZEKODE,   casale  dell' llassla  Elettora- 
le, prov.  di  Fulda,    circ.  ,    cali.    i|4 
N.  da  Sclmialkalden.  Esso  s"  interna  nei 
ducati  di  Sassonia.     Vi  sono    nella  vallo 
da  esso   occupata  delle  officine  per  Tac- 
ciajo,  ferro  e  latta  ,   una  fabb.    di  fucili, 
«  inulnii  a   grano. 
ATZHUL,  parrocchia  della  Dan.  nel  due.  di 

Schleswig. 
ATZIOUD  o  ADGIOuD,  cittì»  della  Tur. 
europe»,  nella  Moldavia,  distr.  di  Poutna, 
sulla    riva    sinistra    del    Trotus,    a    io 
I.  5|4  O.  S.  O.  da  Birlat.    Vi    si  tengO' 
no  fiere  e  raercall  o<4ni  settimana. 
ATZKOUR  o  ASGOURETH,  ant.  fortez- 
Ea  delia  Tur.  asiatica,    pascialiuato,     e  a 
4   I.  E.   da   Aklialzikli,    sopra   una  roccia 
bagnata    dal  Kur.     Fu  presa  nel  X    se- 
colo   da   Acliod  II    re  d'Ai-menia.     Nel 
1770,  lire  della  Georgia,  Eraclio,  vinse  i 
turchi  sotto  le   sue  mura.  La  valle  che  la 
circonda  è  una  delle  pli'i   incolte  del  paese. 
ATZMAAS,   ATZWANS    o  ATZMATZ, 
vili,  della  Svizz.   nel  cant.     di  Appeu/.ell, 
alle  falde  del  monte  Scholberg,  un   tem- 
po incorporata  nella  parrocchia  di  War- 
tau,  ma  che  sin  dal   1704,  insieme     con 
altri    luoghi  vicini ,    ha    la    sua    propria 
chiesa  parrocchiale. 
ATZOUMI  o  ATZUMI,    città   del  Giap- 
pone, neir  is.    di   Nifon,   priu.  di  Simauo, 
sul  Tenrlou,  a  55  1.  O.  S.  O.  da  Jedo. 
AU,    bor.    e  castello    deli"  arckl.  dAusU.  , 
1  OM.  I.  1'.  IL 
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quartiere  del   IVIUhl,   sulla  sinistra  spon- 
<lii   del   Dannino,   nell'alla   Austr.,    a   2    I. 
E.  N.  E.  da  Ens,  con  646  abitanti. 
AU ,    bor.    dell' arcid.    d'Austr.  ,    circ.  in- 
feriore del  Wienerwald ,    a  6  1.  3j4  S. 
S.   E.   da   Vienna. 
AU,  bor.,  castello  e  signoria  di  Bav,,  circ. 
dell' Iser,   presidiai.',    e   a   4   1.   N.   O.   da 
Moosburg  siiH' Abensta  .  Nel  gSz    vi  si 
tenne    un  concilio.    Conta  5óo    abitanti. 
—  Nella  Bav.    vi    sono    altri  vili,     dello 
stesso  nome. 
AI),  bor.  dell"  Ungheria.   Vedi  Antal  (s.)  . 
AU,    grosso  vili,    del  Tirolo,    nel    Vorarf» 
berg,  circ,  e  a  5   1.  3|4  S.  E.   da   Bre- 
genz  suH'Aach,   al  conlluente   dell'Asgen. 
Conta   qoo   abitanti. 
A  UÀ,  città   dfdi.i  Persia,    nell' Irak-Adjemi, 

a    &8   I.   N.   da   Ispahan. 
VUATII,  vili.  dell'Egitto,  all'È,    del    Iago 
Burlos,    a  3.  1.  S.  E.  da  Bourgo,    ed  a 
IO  1.  S.  E.  da  Rosetta. 
AUAXA  o  AUAZA,    città  d'As.  nel  Pon- 
to.   Era  sotto  il  gov.  dell'  Armenia ,    se- 
condo la  Notizia  dell'  impero. 
AUB  o   AUW,    città  della  Bav.,  circ.    del 
Meno  inferiore,    sede    di   un  presi  diale  , 
sul  Gollach,  a  6  l.  S.  S.  E.  da  Wiirtz- 
burgo.  Vi  ha   un  os|>edale,  ed   una  chie- 
sa cattolica.  Vi  si  fanoo  molte    confettu- 
re, e  conta   1,120  abitanti. 
AUBAGNE,    Anbanea,    Albinla  o  Alba- 
gJiea,    città  di  Fr.,  nella  Provenza ,    di- 
part.  delle  Bocche  del  Rodano,  circoud., 
a    3    1.  E.    da  Marsiglia,    ed  a  8  I.  N. 
O.  da  Tolone,  capoluogo  di  cant.  sul  fi. 
Veaune,  e  sulla  gr.  strada  da  Marsiglia 
a  Tolone .    Essa  non    è  bene  fabbricata. 
Ha  dei  conciato]    e  delle  fabb.  di  stovi- 
glie.   Fa  un  gr.  comm.    di  buoni  vini  e 
di  tele.     Vi  si  tengono    5    fiere  annuali, 
il  2   febbrajo,  per  9   giorni  ;  il  lunedì  dì 
passione,  per  5  giorni  ;    il  lunedì  avanti 
il  Corpus  Domini,  per  5  giorni ,  e  il  23 
settembre  e  8  decembre,  per  due  giorni. 
Vi   si   fauno  in   esse     delle    forti  _  vendite 
di  cavalli,  muli  e  chincaglierie.  E  la  pa- 
tria   del    cel.    scrittore  Bartln'lemy ,    del 
viaggiatore  Slcard  e  del  grammatico  Dom- 
mergue .     Conta     6,610    abitanti.    Aveva 
un  tempo  il  titolo  di  baronia,  appart.  al 
vescovo.    Eravi    un'  abbazia    di    donzi>lle 
dell'  ordine  di   s.  Agostino.   Ne'  suoi   oajw 
tomi   trovatonsi  dei  Lagni  autlclii, 
io 
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AUBAIS,  \ill.  ili  Fr.  nella  Liuguailoca , 
dipart.  del  Gai\i,  a  4  •■  0-  ^^^  Niuies  , 
e  ad  altrettaute  da  jVIontpelliei-. 
AUBAN(s.  ),  vili,  di  Fr.  io  Prorenza, 
dipart.  del  Varo,  circoiid.,  e  a  5  1.  ^[4 
N.  N.  O.  da  Grisie,  capoluogo  di  cant., 
a  8  1,  5i4  N.  N.  E.  da  Dragiiignan,  con 
000  abitanti. 
AL'BAXCHECIL,    vili,  di  Fr.,  dipart.  del 

I\.,   a   2    1.   5i'|.  6.   da   Donai. 
AUB ANTON,    piic.  citta  di  Fr.  in  Picar- 
ilia.   dipart.   della  Somaia,   presso  la  sorg. 
dell"  Oise. 
AUB.\1\EDE  ,    bor.  di  Fr.,    dipart.    degli 
Alti  Pirenei,  capoluogo  di  caut.  ,    a  3  1. 
N.  E.   da  Tarbes,   da  cui  è   disi.  4  '•  ^• 
presso  la  riviera  di  Larros. 
ALBE,  fi.  di  Fr.,  che  da  il  suo  Dome  ad  un 
«lipartiiuento.  Esso  nasce  presso  Pralay,  a 
6  1.0.  dal'an^;res,  diparl.  dell'Alta-Mar- 
iia,  che  irriga,  iti -iieiue  con  ijuelli  della  Co- 
sta  d'Oro,  dell' Aube    e  della  !Marna,    e 
intoriia  in  quello  dell'Aube,  sul  cui  lerrit:. 
si  getta  nella  Senna,   per  la   riva  destra 
jiresso    di  Poni-sur    Seine,     dopo     aver 
passato    per  Rouvre,    La    Fertè ,  Clair- 
vaux,  Bar,    Dlenville    Lejmont,    Arcis , 
Plancy  e   Anglure,    e  aver  percorso     un 
tramite   di  circa  4i  1-  dal   S.  E.  al  N.  O., 
delle  quali   28,  col  mezzo   di   /altere,  da 
Rouvre    sino  ad   Arcis ,  e  8  di    naviga- 
zione da  Arcis  sino  alla  Senna.  Gli  affluenti 
i  più  l'imarchevoli   suno:   a  destra,  lAu- 
jou    e    la  Volre  ;  alla    sinistra  ,  la  Lan- 
dion  ,   r  Ainance  e  1"  Auzon.    Tutti  que- 
sti affluenti  sono   navigabili   da    legni    di 
Lasso  bordo.  Si  costruiscono  gr.  battelli 
al  porto   di  J5rienne-la  ^  ieille  ,   e   si  con- 
tlucono      vuoti    ad     Arcis ,    per    esservi 
venduti  o  caricati.  Gii  oggetti  principali 
che  si  trasportano    su  questo    fi.    sono  : 
carbone  ,  legno  da    fuoco  e  da    lavoro  , 
lavori    in   legno ,  che   vengono  dal  dipart. 
dell  Alta-Marna,  e  dai  Vosgi,  grani,   ec. 
—  Evvi  un  ruscello  dello  stesso    nome 
dist.    1    I.   da   Vervins. 
ALBE,  dipart.  di  Fr. ,  formato  dalla  parte 
mend.  della   Sciampagna ,  e  da  una  picc. 
porzione    della    Borgogna,     e    compreso 
fra  47»  55/  e  48»  42'   di  lat.  N.  e  fra 
i"  4'  e  2°  a8'  di  long.  E.  Cunf.  al  N. 
con    quello     della     \larna  ;     all'È,    con 
quello     dell"  Alta-Mnnia  ;  ni  S.     E.    con 
«iiwllo  della  Gusla  A'  0<.j  ;  ni  S.  e  S.  0. 


A  u  r. 

rou  quello  dell'yonne,   ed  kU'O.   con  quel» 
lo   di  Senna   e   IVlarna.   La   sua   maggiore 
lunghezza   ò  di   24   1.    dall' E.    all' O.  ,  e 
la  sua  larghezza  di   19  leghe.  Si  |)uò  cal- 
colare la  sua  superficie  a  5oo  1.  q.;    la 
j)up.  è  di  200,000  abitanti.   Questo  diparL 
è   interrotto    nella    ])arte   N.   O.  da    col- 
line  bassissime,  e  situale  a  gr.  distanze 
le   une  dal!  altre  ,  ma  clie  aumentano  In 
altezza ,    e    si  avvicinano    a  misura    che 
si  avanzano   dal   S.  all'  E.   Due   gran    fi.  , 
r  Aube   che   gli   da  il   nome,  e   la  Senna, 
attraversano  il  dii>art.    dal    S.  E.  al  N. 
O.  e  si  riuniscono    prima  di  passarne  i 
limiti.   L   Aube   vi     riceve     le     acque     di 
molle   jiiccole  riviere  ,  fra  le  quali  distiu- 
guonsl     r  Aujon  ,   la    \  oire  ,     1"  Uistrel  , 
l"  Herblsse    e    la    Bai'Luisse.    La  Senna 
vi    ha    per    prlncijiall   afiluenti  :    la   Lal- 
gne,  r  Ource,  l'Arse,  la  Sarce,  T  Ozelii 
e  la  Earse.  Altre     riviere     assai    impor- 
tanti   irrigano    il    paese,    e    Ira     queste 
r  Armance,    la  Mogue  ,  la  Vanne,  ec.  I 
mezzi  d'  irrigazione   non   sono   quelli  che 
mancano  al   dipart.     dell'  Aube,    ma     li 
8 nolo  della  regione  N.  O.  è  di  pessima 
qualit'a;  è  desso   un  londo   di  creta    co- 
perta da   un  sottilissimo    strato    di  terra 
vegetale  assai  leggiera  ,    e  poco  produt- 
tiva. Non  si  raccoglie  quindi  che    sega- 
la ,  avena  e  saraslno.  Parecchi  gr,   spazj 
restano  pure  incolli ,  non  potendo     dare 
quanto  basta  alle  spese  della   coltivazio- 
ne. Questa  regione  non  oftre    alla    vista 
che  campagne  spoglie  d'  alberi ,    la    cui 
nudità   lascia    le    mandrie     esposte     agli 
ardori  del   sole;  è  questa  la  Sciampagna 
allu|)ata  (^Pou'dleuse).    La    sterilità    di 
questa  parte   dell'  Aube  è  fortunatamente 
compensata  dalla  fertilità  dell'  altra    sua 
porzione.     Il    suolo     del    ])aese   al  S.  E. 
consiste  in   terra   molto   feconda  ,     quan- 
tunque    qualche   volta    sia   tenace    tanto, 
che   dodici  cavalli     bastano     ap])ena    per 
trascuiarvi   un  carro.   Questa  regione  ab- 
bonda  di  biade  ,   semi   di  raj'a  ,   canape  , 
vini ,  fieno   e  legname.  I  vini    di  Fiicey  , 
di  Bar  ,  di  Bouilly ,    e  di  Laine-au-Bois 
sono   rinomati.   Si   allevano    diversi    mol- 
lonl ,  del  grosso  bestiame  ,  delle  capre  , 
del  volatili    e    delle  api.    Il    paese    sco- 
perto abbonda  in  picc.  salvaggiume.   Le 
foreste   rinchiudono  cignali  ,    cervi  e   ca- 
prioli. I  fi.  abboudauo  di  pesce.  Le    fo- 
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rp«te  occtijinno  i.^i  arpnnlì ,  le  prati-- 
rii-  48,000.  Q ne -.to  dipmt.  hn  vnriu  fucine 
«  ni:iiiir;ìlture  Hi  riiliiilli  ,  di  (viri  ,  ili 
slovl^lie  e  tegole;  lilatun»  iiiimiTosi-i- 
siine  di  coione  «  eli  lana;  fabl).  di  l<d>'. 
di  cotonorie ,  di  dr.ippi ,  di  berretti,  di 
tele  dipin'e  e  di  nastri.  Ha  pure  dolio 
cartiere  e  del  coMuialuj.  La  fabbrica- 
zione di  bianco  di  Troy'"> ,  conosciuto 
sotto  il  nome  di  bianco  di  S|)ng.,  è  as- 
sai considerabile.  L' arti»  salsainontaria 
del  dipart.  t\  mollo  rinomata.  Le  so- 
stanze servienti  alla  fabb.  d^-I  vetro , 
delle  stoviglie  e  tegole,  iinit.im-'nte  alLi 
creta,  della  terra  ila  cro;.;iiiolo  ,  delh 
pietra  bigia  e  della  lumacliella,  sono  i  soli 
prodotti  minerali  dell"  Aube.  Il  comin. 
consiste  in  oggetti  manifatturati,  in  gra- 
ni ,  vino ,  fieno ,  legname  e  carbone.  Il 
clima  vi  è  dolce,  umido  e  variabile  , 
ma  sano.  I  venti  dominanti  sono  qu»lli 
del  S.  0.  e  del  N.  O.  Gii  abit.  sono 
lalioriosì ,  e  si  applicano  con  successo 
alle  arti  m"ccaniche.  —  Il  dipart.  del- 
l' Aub",  Hi  cui  Troyes  è  il  capoluogo 
si  divide  in  5  circond,  comunali,  cioè: 
Arcls-sur  Aube,  Bar-sur-Aubc,  Bar-sur- 
Seine  ,  Nogent-sur-Seine  e  Troyes,  i  ijuali 
si  suddividono  in  26  cant.  e  4^3  cornimi. 
Dipende  questo  dipart.  dalia  corte  reale, 
e  dalla  unir,  di  Parigi.  Esso  è  com- 
preso nella  XV^III  divisione  militare,  e 
forma  la  dioc.  di  Troyes.  Manda  3  mem- 
bri alla  camera  dei  deputali.  —  Questo 
paese  fu  abitato  nAV  antichità  dai  tri- 
cassei.  Vi  si  scorgono  ancora  dei  monu- 
menti gaulesi,  consistenti  in  grosse  pie- 
tre rozze  poste  in  piedi  nei  contorni  di 
Pons.  Vi  si  trovarono  pure  degli  avanzi 
del  dominio  romano.  Più  tardi  il  paese 
fece  parte  della  contea  di  Sciampagna. 
sino  a  che  questa  particolare,  sovranità 
fu  riunita  alla  corona  di  Francia.  Que- 
sto dijiart. ,  fu  nel  i8i4  il  teati'o  di 
molti  combattimenti  fra  i  francesi  e  gli 
alleati.  —  Esso  ò  attraversato  dalle  stra- 
de che  portano  da  Troyes  a  Parigi ,  a 
Chalons  sulla  Marna,  a  Chaumout,  a 
Digione  ed  a  Sens. 
AUBE  ,  TÌ11.  di  Fr. ,  in  Normandia,  dipart. 

dell  Orne  ,  a   112  I.  da  Ai.;le  ,    con   una 

r     • 

luoina. 

Al-l'EL,  bor.    dei    Paesi-Bassi,  prov.    di 

Lie^i,    cLrcoud. ,    e  a  iì  L    ip    N.    da 
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\'erviers  ,  capoluogo  di  «anione.  Vi  si 
in  un  gr.  coinni.  di  burro  e  lormaggio, 
ed  ogni  si'tiimana  vi  si  liene  un  mer- 
cato   frecjiientalissimo.   Conta    0,000  alri- 

llllti. 

AUBEXA.S,  Abbinatium,  picc.  città  <li 
Fr.  nella  Llnguadoca  ,  nel  basso  Viva- 
rese,  dipart.  delf  Ard.jche  ,  circond.  ,  e 
a  4  I.  3i4  i!^.  E.  da  Privas,  S  1.  N.  O. 
da  Viriers  ,  e  i36'  1.  S.  S.  E.  da  Pa- 
rigi. E  cajtoluogo  del  cant.,  sede  di  un 
trib.  di  prima  istanza  e  di  commercio. 
Giace  vicino  alla  sponda  dritta  dell'  .Ar- 
deche ,  alle  falda  delle  Cevenne.  Vi  sono 
manifatture  di  tessuti  di  seta,  lana,  li- 
no e  cotone,  e  si  fabbricano  panni,  lon- 
drine ,  e  fazzoletti  di  cotone  rosso  ad 
uso  delle  Indie.  E  il  centro  del  comni. 
dei  castagni  e  dei  vini  di  quasi  tutto  il 
dipartimento.  Il  suo  territ.  produce  tar- 
tuffi,  vini,  olive,  gelsi.  Trovansi  pura 
delle  miniere  di  carbon  fossile.  Le  fiere 
del  2  e  6  luglio  servono  alla  vendita  dei 
bestiami,  della  seta  e  delle  lane,  e  quel- 
la del  i4  settemljre  particolarmente  dell.i 
seta  greggia.  Ogni  sabbato  vi  è  un  gran 
m-^rcato.   Conta   Z.Zib   abitanti. 

AUBENAS,  vili,  di  Fr.  in  Provenza,  di- 
part. delle  Basse-Alpi  a  2  L  circa  da 
Forcalquier. 

AUBENTON",  ÀlbantoTtìum ,  bor.  di  Fr. 
nella  Picardia,  dipart.  deU'Aisne,  circond., 
e  a  4  '•  ^l4  ^^  Vervins  ,  capoluogo  ili 
cant.,  a  11  1.  l[2  N.  E.  da  Laon.  Pren- 
de il  suo  nome  dall' Aube,  che  si  geli:» 
nel  Thon  ,  al  di  sopra  di  questo  borgo. 
Ha  un  filatojo  di  cotone,  e  vi  si  ten- 
gono Ire  fiere  di  un  giorno,  il  17  mar- 
zo, 21  luglio  e  5  novembre.  Conta  1,100 
abitanti.  Questo  bor.  fu  preso,  saccheg- 
giato ed  Ì!!ceuerIto  molte  volte  ,  e  fra 
le  altre  dal  conte  di  Nassau  nei    1621. 

AUBEPIERRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  df!- 
X  Alta  -Marna,  circond. ,  e  a  6  1.  S.  O, 
da  Chaumont,  cant. ,  e  a  1  1.  112  da  Arc- 
en-Barr.iis.   suU"  Aube.  Ha   una  fucina. 

AUBEPIERllE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d -Ila 
Creuse  a  5  1.  1[3  N.  da  Gueret,  ove  era- 
vi   un'abbazia  dell'ordine   dei  cisterci->nsi. 

AUBEPIERPvE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna  e  Marna,  cant. ,  e  a  ifa  I.  circa 
da  Mormant. 

AUBERGHIGOURT,  vili,  di  Fr, ,  dipart, 
de!  ÌSOid,  circcrd.    e  caiit. ,    a  2  1.  112 
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E.  S.  E.  (la  Donai.  Vi  è  una  coiis'ul.  mi- 
niera di  carboii   fossile. 

AIBEIUVE,  Alba  Ripa,  vili,  .li  Fr. ,  A\- 
part.  dell'Alta  Marna,  suU'Aubccircon.l. , 
e  a  4  1.  3]4  O.  S.  O.  da  Langres,  ca- 
poluogo di  caiiU ,  e  a  8  1.  S.  da  Lhau- 
niont.  Vi  ha  mia  fucina,  e  6oo  .nhitanti. 
Eravi  un'abbazia,  fondata  nel  il 36  da 
Giislielmo  Hollandius,  vesc.  di  Langres. 

AUnÈRIVE,  viU.  di  Fr.  ,  nel  Delfinato,  di- 
part.  dell'  Isere,  a  2  1.  da  Peage  e  a  2 
I.  112  S.  S.  O.  da  Vienna,  sulla  plcc. 
riviera  di  Varaize,  che  cade  nel  Ro- 
dano. 

ADBERIVE  SUR-SUIPPE,  Lor.  di  Fr. 
nella  Sciampagna,  dipart.  della  Marna, 
verso  la  sorg.  della  Suippe,  37  1.  E. 
da  Reims,   ed  altrettante   N.  da  Chàlons. 

AUBERTANS,  vUl.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Alta  Saona,  clrcond. ,  e  a  4  '•  ^k  '^^ 
\'esouI,  cant,  ,  e  a  1  1.  ij2  O.  S.  O.  da 
Monlboson,  sulla  Quenoche.  ^1  sono 
delle    fucine. 

AUBERVILLIERS  0  NOSTRA  SIGNO- 
RA DELLA  VIRTU\  vili,  di  Fr, ,  di- 
jvirt.  della  Senna ,  circond.  e  cant.  di 
Saint-Denis,  a  1  1.  ip  N.  da  Parigi.  Vi 
è  una  raffinaria  di  zucchero,  e  conta 
l85o  abitanti.  Il  suo  secondo  nome  le 
viene  da  una  immagine  della  Vergine 
che  esisteva  nel  1242  in  una  plcc.  cap- 
pella. Filippo  di  Valois,  e  la  sua  sposa 
fjuin  vennero  in  j>ellegrinaggio,  e  quin- 
di vie  più  si  accrebbe  il  concorso  dei 
devoti. 

AUBETERRE  o  ALBATERRA,  plcc.  cit- 
ta di  Fr. ,  neir  Angomese,  dipart.  della 
Charente,  circond. ,  e  a  7  1.  1[2  S.  E. 
da  Barbazleux,  capoluogo  di  cant.  ,  a  9 
I.  n4  S.  da  Angouleme,  sul  pendìo  di 
una  collina,  le  cui  falde  sono  Lagnale 
d.illa  Dronne.  Vi  è  un  ospedale.  Il  suo 
comm.  consiste  in  biade,  tele  e  carte . 
Vi  si  tengono  dodici  annue  fiere,  e  con- 
ta 760  abitanti.  Eravi  un  tempo  un'ab- 
bnzia  dell  ordine  del  cisterciensi. 

AUBETTE,  plcc.  fi.  di  Fr.,  dipart,  della  Sen- 
na  inferiore,  che  scaturisce  a  Saint-Aubin, 
cant.,  e  a  5[4  di  1.  N.  da  Darnetal.  Si 
divide  in  parecchi  rami,  che  lutti  si  rlu- 
i.i  scono  a  Rouen,  ove  si  getta  nella  Sen- 
iia  per  mezzo  di  un  canale  sotterraneo, 
dopo  un  corso  di  3  I.  dal  N.  al  S.  Si 
osservò    che  le  sue    accjue    non    gelano 
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mai,  la  rjrial  cosa  ^  molto  vanbaggiosa  a 
diverse  officine  che   ne  usano. 

AITBEVILLERS,  vili,  di  Fr. ,  nella  Picar- 
dia,  dipart.  della  Somma,  circond.  ,  e  a 
2  1.  N.  O.  da  Mondidier,  e  5  1.  S.  E. 
da   Amiens. 

AL'BIAC,  due  vili,  di  Fr. ,  1"  uno  nel  di- 
jiart.  della  Gironda,  circond.  di  Cadil- 
lac ;  r  altro  nel  dipart.  dell'  alta  Caroli- 
na,  a   5   I.   5j4  E.   da  Tolosa. 

AUBIERES,  Aulierum,  Lor.  di  Fr.  nel- 
r  Alvergna,  dipart.  di  Puy  de  Dome,  cir- 
cond. ,  cant. ,  e  a  5i4  di  1.  S,  E.  da  Cler- 
niont-Ferrand.  Qualche  geografo  credet- 
te che  Aubieres  sia  il  luogo  ant.  chia» 
malo  Avittacum,  che  altri  pongono  a 
Chambon,  vili,  situato  presso  un  lago 
del  nome  Istesso  a  6  I.  da   Clermont. 

AUBIERS,  Lor.  di  Fr.  nel  Poitou,  dipart. 
delle  Due  Sevre,  circond.  ,  e  a  3  1.  1)4 
N.  N.  O.  da  Bressuire,  cant. ,  e  a  2  1. 
112  E.  N.  E.  da  Chatillon  sur  S^vre.  Vi 
è   una  fabb.  di  tele  fine  ed  una  fornace. 

AUBIET,  Lor.  di  Fr. ,  dipait.  del  Gers, 
a  4  1.  S.  E.  da  Auch. 

AUBIGNAC,  vili,  di  Fr.  dipart.  dell'  In- 
di-e,  sul  Cher,  a  3  1.  S.  da  Argenton. 
Eravi  un'  aLbazia  di  cistcrciensi. 

AUBIGNAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.,  cant.  N.,  e  a  1  1.  ii4 
N.  N.  O.  da  Carpentras,  e  a  5  1.  i]2 
N.  E.  da  Avignone.  E  rinomato  pe'  suol 
egli,  e  conta  1,020  abitanti.  Aveva  il  ti- 
tolo di  baronia. 

AUBIGNÈ,  Lor.  di  Fr. ,  dipart.  della  Sar- 
ihe,  a  4  1.   E.   da  la   Fleche. 

AUBIGNÈ  BRIENNE,  castello  di  Fr.  «el- 
r  Anglò,  che  diede  il  suo  nome  all.i  fa- 
miglia dalla  quale  usci  madama  di  Main- 
tenon. 

AUBIGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Calva- 
vados,  circond.,  cant.  O.,  e  a  ij2  1.  N. 
N.  O.  da  Falaise.  Vi  sono  delle  cave  di 
pietre  da  fabbrica. 

AUBlGNy,  Albimacum,  citta  di  Fr.  nel 
Berry,  dipart.  del  Chcr,  circond.  di  San- 
cerre,  capoluogo  di  cant.,  a  10  1.  N,  da 
Bourges,  e  l^Z  1.  S.  da  Parigi.  Giace  in 
un'amena  pianura  sulla  Nere  ,  rinomala 
per  le  sue  trote  eccellenti.  Vi  sono  fabb. 
di  panni  ordinar),  saje,  ec,  ed  il  suo  comm. 
consiste  in  lana,  filo,  tela,  cera,  cuoj,  ?c- 
Iri,  penne  d'oca,  e  trote  salate.  Ha  delle 
fcrnnci  e  vetriere.  Vi  sono   idcune  fiere 
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ìf  qnnli  procurano  tlel  lucro  a' «noi  al li- 
tanli,  il»   numero   di    2,5bo.    Auhl-ny    fu 
abbruciala  due   volle,  1'  una    dayl'  inglesi 
sotto  il  re  Giovanni,  e  1"  altra    per  acci- 
dente.  Questa  citta,  con  la  sua  ant.   di- 
pendenza    consistente    in   due   castelli,    e 
niolli  feudi,  fu  donata   in  aiipnnag-io  da 
Filippo  il  Hello  a  Luigi   di  Francia,  ca- 
po  della   casa   di   Evreux  ;    ma     in   man- 
canza    di     eredi    maschi,    ritornala    es- 
sendo alla  corona,    fu  donala    nel   l/j^a 
<la  Carlo  VII  a  Giovanni  Stuart,   conte- 
stabile  di  Scozia,    in   ricompensa   de'suoi 
servigi.   La  sua  poslerila  estinta  nel  16^2, 
fu   di   nuovo   riunita   alla  corona,    e    Lui- 
pi  XIV  nel   1684  la  eresse     in     due.     a 
favore  della    duchessa  di  Portsmouth  in 
In-.,    e  di     Carlo     Lcuox     duca     di    l\i- 
chemont ,    naturalizzato    in  Francia,    nel 
i685. 
ALiniGNY,  bor.  consld.  di  Fr.    nel!  Arte- 
sia,   dipart.   del  P.TSSO  di  Calals,   clrcond.  . 
e  a   5  1.  da  Salnt.-Pol,  capoluogo  di  cant. 
a  3  1.   ii4  O.  N.  O.  da  Arras.  Vi  sono 
del  filalo)  di  cotone  e  fabb.  di  calicot.  Con- 
ta  700  abitanti.    Aveva  il   titolo     di   con- 
jga.   —   Di  questo  nome   sono    anche  in 
Fr.  i  seguenti  borghi.  Uno  nella  Turen- 
na,  dip.irt.  d"  Indre    e  Loira,    a  5  1.  da 
Loches.  —  Uno  nella  Sciampagna,  diparl. 
dell'  Alta  Marna,  a  6  1.    da  Langres.j- 
Uno  nel  dipart.     dell'  Aisne,    a   5    1.    5|4 
da  s.  Quentin.  —  Uno  nel  Poitou,  dipart. 
della  Vaudea,  a  8  1.  da  Sables.  Uno  nel 
dipart.    delle    Ardenne ,    a    4    '•  N".    da 
CharlevlUe.  —  Uno  in  Normandia,  diparl. 
della  Manica,  a   1  L  da  Periers.  —  Tre 
in  Borgogna,   dipart.   della  Costa    d'Oro, 
r  uno  a   1   1.  S.    O.  da    Sombernon   alla 
sorg.  della  Bralsne  ;    l'altro  a   1   1.     ijz 
N.  O.  da  s.  Jean   de  Losne  ;    11  terzo  a 
1.  1.  circa  0.  da  Nolay.  Oltre  a  questi, 
trovanti    altri    picc.    luoghi  In  Fr. ,  che 
portano  lo  stesso  nome. 
ALBIN  (s.),    citta  d'Iog. ,  nell'ls.  di  Jer- 
sey, sulla  baja  del  nome  istesso,    ali. 
O.  da  s.  Helier.    Un  forte  costrutto  so- 
pra una  roccia  la  difende.    Essa  è  bene 
fabbricata,  e  molto  frequentata   da   mer- 
catanti,   che  vi  sono  attirati    dalla  bontà 
del  suo  porto,  il  miglioro  ed  il  più  fre- 
quentato di  tutta  r  isola  .     Commerciano 
con  r  Ing.,  la  Spag.  e  la  Fr.,  e  vanao  al- 
la pesca  di  Teria-Nova, 
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AITBIN  (s.),  pire.  is.  sulla  costa  delUi  Mar- 
tinica, presso  il   cul-de   sac   della  Trinila. 

AUBIN  (s.  ),  vili,  di  Fi-.,  dipart.  della 
Musa,  clrcond.,  e  a  3  1.  S.  O.  da  Com- 
niercy.  —  Altro  nel  dipart.  della  Giron- 
da,  a  3  1.  N.  da  Blaye.  —  AllrO  ,  in 
Borgogna,    dipart.  della  Costa  dOro,    a 

I  1.  3|4  E.  da  Nolay,  che  commercia 
In  vino.  —  Altro,  nella  Franca  Contea, 
dipart.  del  Jura,  a  2  1.  ip  O.  da  Do- 
le, _  Due  in  Picardla  ,  dijwrt.  della 
Somm.n,    uno  a  5  1.  3i4  <la  Amlens,    eJ 

II  secondo  In  vicinanza  di  Abbeville,  ec. 
AUBIN  (s.),    vili,  della  S>izz.,  cant.,    e  a 

3   1.    l|2   S.   O.  da  Neuchatel,     sul    lago 
di   (|uesto  nome,  in  mezzo  a  molte  vigne. 
AUBIN  (s.)  o  s.   ALBIN,  vili   e  castello 
della   Svlzz.,    nel    cantone    di   Friburgo  , 
fra   il  lago  Morat  e  quello  di  Neuchatel. 
.\UBIN  (s.)    o  s.  ALBIN,    città    di  Fr,, 
dljiarl.   dell'  Aveyron,    circond.,    e   a   5   1. 
2i5  N.  N.  E.  da  Mllafranca,    capoluogo 
del     cant.     con  2,900     abitami.  Vi  sono 
nei    dintorni  vasti    e    ricchi    depositi    di 
minerale  alluminoso.  SI  crede  che  quel- 
li di  Lavencas    e  di  s.  Giorgio    possano 
dare   1.800  ijulntali  d'allume  per  anno. 
AUBIN  D' ARQUENAY  (  s.  ),  bor.   di  Fr. 
nella  Normandia,     dipart.    del   Calvados, 
circond.   di  Pont  l"Eveque,  da  cui  è  dlst. 
7   1.  N.  O.  e  2  da  Caen,  presso  llmbocc. 
della  Toucques.    Vi    è   una    manifattura 
di  drappi,  ora  ridotta  a  poca  cosa. 
AUIUN  DAU'BIGNÈ  (s.),    hor.    di  Fr,, 
nella  Bretagna,     dipart.   d"  Ille   e  ViUame, 
c.ipoluogo   del   cant.,  e   del   circond.,  a   4 
I.  N.  N.  E.  da  Rennes,  e  5  1.  O.  da  s. 
Anbln-du  Cormler,  con   1,000  abitami. 
AUBIN-DE-BAUBIGNY  (s.) ,   vili,  di  Fr. 
dlparL  delle  Due  Sevre  ,    circond.,    e  a 


41.  i[4  N.  O.  da  Bressulre,  cant.  di 
ChatlUon-sur-Sevre,  con  2,000  aLltanll. 

AUBIN-DES-CHATEAUX  (s.),  bor.  di  Fr. 
in  Bretagna,  dipart.  della  Loira  inferio- 
re, circond.,  e  a  4  1.  O.  da  Chateau- 
briant,  con    iSpo   abitanti. 

AUBIN  DU  COR^UER  (s.) ,  bor.  di  Fr., 
nella  Bretagna,  dipart.  dell'  IHe  e  ViUai- 
ne,  clrcond.,  e  a  4  1.  0.  S.  O.  da  Fou- 
geres,  capoluogo  di  cant.,  sopra  una  ri- 
pida collina,  a  5  1.  5j4  N.  E.  da  Ren- 
nes,  e  70  S.  O.  da  Parigi .  Delle  sue 
ant.  fortificazioni  più  non  rimane  che 
uùA  torre  altissiuia.  Ccmm.  in  «le,  uie- 
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le  e  cera,  ed  lia  una  fnl)b.  cM  stovlglio 
onrinarli?.  Vi  si  tengono  di-i  nierciiti,  eil 
alcuue  fìpre.  Conta  1,470  abitanti.  Que- 
sto bor.  fu  edificato,  nel  1222,  da  Pie- 
tro Mauolerc,  duca  di  Bretagna,  ed  è 
cel.  per  la  battaglia  guadagnatavi  l'an- 
no 1488  dal  visconte  de  la  Tremor.ille 
contro  i  bretoni,  in  cui  fu  fatto  prigio- 
niero Luigi  XII,  allora  duca  d"  Orleans. 

AUBIX-DU-DESERT  (  s.),  bor.  di  Fr. 
nella  ]\Iaina,  dipart.  di  Mayenue,  circond., 
e   a    2    1.   da   Villaine. 

AUBIX-EX  BOLRBOXNOIS  (s.) ,  ber. 
di  Fr.,  dipart.  del  Cher,  a  5  1.  0.  dr. 
Moulins,  e  2  1.  S.  da  Bonrbon-1'Ar- 
chambault.  Comm.  di  bestiami,  porci,  pe- 
sci  e   stagno. 

AUBIX  LA  RIVIERE  (  s.  ),  vili,  di  Fr. 
dipart.  della  Senna  inferiore,  a  2  I.  S. 
E.  da  Rouen.  Vi  sono  filato]  di  coto- 
ne  e   fabb.   d' indiane. 

AUBIX-LUIGNÈ  (s.  ),  bor.  di  Fr.,  nel- 
r  Anjou,  dipart.  della  Maina  e  Loira,  a 
4  1.  S.   da  Angers. 

AUBLV-TERG.ASTE  (  s.  ) ,  bor.  di  Fr., 
«ella  Normandia,  dipart.  della  Manica,  a 
8  1.  S.  da  Avranclies. 

ALT3LV-DU-THENXEY  (  s.  ),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dellEure,  circond.,  e  a  2  1.  1]2 
S.  O.  da  Bernay,  cant.  di  Broglio  .  Vi 
si   fabbricano   dei  panni   ordinari. 

AUBOIS,  picc.  fi.  di  Fr.,  nel  dipart.  del 
Nierre. 

AUBOXDAXGE  o  HAUBONDANGE,  vili, 
di  Fr.,  nella  Lorena,  dìjiart.  della  Meurtlie. 
a   3   1.    Ij4  N.  E.   da  Ghàteau-Salins. 

AUBONNE,  fi.  della  Svizz.,  che  sorte  dal- 
le mont.  di  Morges,  passa  ad  Aubonne, 
e   si   getta   nel  lago   di   Ginevra. 

AUBONNE,  due  vili,  di  Fr.,  1'  uno  nella 
Franca  Contea,  dipart.  del  Doubs,  a  2 
1.  3(4  da  Ponlarlicr  ;  1"  altro  nel  dipart. 
della  Senna  ed  Oise  ,  presso  Montmo- 
rency. 

AUBONNE  o  AULBONNE,  Jula  bona. 
picc,  ma  bella  città  della  Svizz.,  nel  cant. 
di  Vaud,  a  l\  1.  O.  S.  0.  da  Losanna, 
suir  aubonne,  che  nasce  nel  monte  Ju- 
ra,  e  si  getta  nel  lago  di  Ginevra  ,  un 
poco  sotto  Allaman.  Il  castello,  situato 
nel  luogo  più  elevalo  della  città,  e  dove 
si  gode  la  più  deliziosa  vista,  che  esten- 
desi  anche  nel  vicino  paese  ,  e  soprat- 
tutto   Siìl    la^o     di  Ginevra    fino    iu  Sa- 
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voja,  fu  costrutto  dai  conti  di  Grnyer<*, 
e  riparato  da  G.  B.  Taverni^r,  col.  viag- 
giatore, che  ne  ebbe  il  possesso  nel  XVII 
secolo.  Vi  si  fa  rpialclie  comm.  di  vino. 
La  chiesa  parroccliirde  rincliiude,  fra  le 
altre  tombe  d'  uomini  celebri,  quella  di 
Dui]uesne,  luogotenente  generale  delle 
armate  navali  di  Francia.  Conta  1,600 
abitanti. 

AUBRAG,  ^ill.  di  Fr.,  dipart.  dell"  Avey- 
ron,  circond.,  e  a  4  '•  2[3  E.  N.  E.  da 
Espalion,  cant.  e  a  1  1.  l|0  E.  N.  E. 
da  s.  Chely.  Vi  è  una  miniera  di  ferro. 
Aveva  una  cel.  abbazia  di  agostiniani , 
che   portava   il   nome   di  Domerie. 

AUBURGO  o  AUBURG,  bai.  e  castello 
di  Al.  nel  circ.  di  Westfalia  ,  e  nella 
contea  di  Diepholz. 

AUBURN,  bor.  d'Inghilterra.  Vedi  A  id- 
eo un  n. 

AUBURN,  citta  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuova  York,  capoluogo  della  contea  di 
Cnyuga,  a  60  1.  O.  da  Albany  ,  ed  al- 
l'uscita  del  lago  Owasco.  Essa  è  bella 
e  florida.  Evvi  una  prigione  di  slato,  che 
può  contenere  mille  prii;ii:nleri.  una  pri- 
gione della  coutea,  ed  un  edifizlo  pel 
mercato.  Vi  si  stabilì  da  pòco  un  semi- 
nario pei  presbiteriani.  Ha  varj  mulini 
e  molte  manifatture.  Conta  2,5oo  abitanti. 

AUBUSSIGNY,  bor.  della  Savoja,  a  3  1. 
N.   da   Aiinecy. 

AUBUSSON,  Àlbutio,  picc.  città  di  Fr. , 
ueir  Alta  Marea,  dipart.  della  Creuse  , 
capoluogo  di  circond.  e  di  cant.,  a  7  1. 
ll5  S.  E.  da  Gueret,  sulla  Creuse,  in 
un  lerrit.  abbondante  di  grani  e  vmo. 
Vi  si  alleva  molto  bestiame  ,  e  partico- 
larmente delle  pecore  dalle  quali  si  ri- 
trae una  quantità  di  lana.  Mdlto  si  comm. 
in  sale.  La  posizione  però  di  questa  cit- 
tà non  è  delle  più  belle,  essendo  iu  mez- 
zo di  una  gola  angusta  ed  attraversata  da 
un  im|)etuoso  torrente.  Non  vi  sono  chs 
due  fila  di  case.  £  sede  di  un  trib.  di 
prima  istanza,  e  conta  3,8oo  abitanti. 
Vi  si  fabb.  panni  ordinar),  baracani  e 
siamesi.  Le  sue  cel.  manilatture  di  tap- 
pezzerie occupano  più  di  4^0  operaj,  e 
sono  le  più  stimate  di  Fr.,  dopo  quelle 
ali  Goùelins .  Vi  hanno  pure  tintorie, 
conciatoj  e  fabb.  di  cappelli.  Luigi  XIV 
donò  questa  cltth,  con  qualche  vicina  ca- 
steilania,  a),  duca  della  Fevillnde,  in  cam- 
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ino  di  s.  Cyr,  e  (fiu-sii  iu  rlctimpensa  or- 
nò la  ina/za  della  tlclla  vittoria  n  Parigi. 

Il  tircond.     d  Aiibtissou  è   diviso   nei 

se"iiei)ti  10  cani.  Evaiiir,  Aiizaoce,  Croc, 
la  Colli-line,  Pallier,  Fellelin  ,  saint-Sul- 
•  luce,  Ghenerailles,  BclK-garde  e  Aiiluis- 
soii.  Contiene  ii5  couiiini,  e  96,533  a- 
liitnnti. 

ArC\,  citlà  dell'Af^anislan,  posia  sul  De- 
iiach,  a  61   I.  S.  S.  0.  da  I5nlk. 

AUCAES,  popolo  dell'Amer.  incrid.,  vici- 
no allo  strelio  di  IMagpllano  ,  ma  orini- 
li irio  drdle  frontiere  d«'l  Paraf;uay.  giu- 
dlonndosi   rialla   sua   lingua  e   costumi. 

Al  tj\GL  RKL,  citta  coiiàid.e  cap.  delrcg. 
di  Adel  in  Air.,  sopra  una  mouf.,  pres- 
so al  fi.  Rawascli.  K  sede  deli'lmano.  Lat. 
N.   q"    11';   lon,'.   E.   42°- 

AIC^NVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' alla  Garonm  ,   a    1    1.   da    Grizolies. 

AUCASTEL.  vili,  di  Fr^  dipart.  del  Lot, 
preiso  di  Caliors. 

AUGII,  città  della  Tart.  indipendente,  sul 
Turkestan,  sopra  un  afliuente  del  Syiio- 
iin  a  25  1.  E.  da  Tunkat,  a  26  1.  3«. 
da    Andekat. 

Al'CIIA,  nome  di  un  ti.  sul  quale  era  si- 
tuata la  città  di   Galtis. 

AUCHATEI  o  AUCK.^TI,  popolo  d"  As. 
nella  Scizia. 

ALCHE,  AUCH,  AUSCII  o  AUX,  Cllm- 
l^erris,  Ji/ gusta  Jusciorum,  Auscì, 
città  di  Fr.,  un  tempo  cap.  della  con- 
tea di  Armagnac  ,  e  melrojìoli  di  tutta 
la  Guascogna  ,  ora  capoluogo  del  dipart. 
del  Gers  ,  del  clrcond.  e  del  cant.  del 
suo  nome,  a  i4  I.  S.  da  Ageu  ,  16  1. 
O.  da  Tolosa,  e  148  1.  S.  S.  0.  da 
Parigi.  Lat.  ^.  45°  58'  "ò^"  ;  long.  O. 
1°  l\b'  l\." ,  E  situata  sopra  una  collina, 
il  cui  piede  è  Lagnato  dal  Gers ,  e  si 
divide  iu  alta  e  Lassa.  Le  sue  strade 
sono  anguste  e  tortuose  ,  e  nella  parte 
più  elevata  vi  è  una  piazza  ,  che  termi- 
na air  0.  con  una  passeggiata  ,  donde 
si  scorge  una  parte  dei  Pirenei.  Questa 
città  è  sede  di  una  corte  di  assise  ,  di 
»in  trib.  di  prima  istanza  e  di  comm.  e  di 
un  arciv. ,  la  cui  dioc.  comprende  il 
dipart.  de!  Gers,  avendo  per  sulir.  i 
^esc.  di  Aire  ,  di  TarLes  e  di  Bajona. 
La  sua  cattedrale,  che  alcuni  credono 
fondata  da  Clodoieo  il  Grande,  ed  una 
delle  più  Lelle  di  Fr. ,  è  d'ordine  goti. 
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co  ndl  interno,  e  di  ordine  corintio 
Dell'  eitt-rno.  Vi  si  rimarcano  1'  altezza 
delle  sua  volte,  le  pitture  dei  vetri, 
l'iutersialo  del  coro,  ed  una  superba 
sca!:i  ili  granito ,  con  200  gradini,  li 
suo  arciv.  prendeva  il  titolo  di  primate 
d .'Iquhanìa.  .\ucii  ha  un  vasto  ospe- 
dale, una  Leila  Liblioteca  di  circa  8,000 
Tiiliimi,  una  società  d"  agricoltura  ,  un 
collegio  reale  ,  un  teatro  ,  un  musco , 
una  scuola  di  disegno,  e  conta  dei  cou- 
ciatoj,  d.-lle  fabb.  di  stoll'e  di  lana,  di 
panni,  di  |)ennacchi,  e  filato)  di  cotone 
e  di  lana.  Il  suo  maggiore  comm.  con- 
siste in  vino ,  ed  in  acijuavite  di  Ar- 
magnac,  oltre  lino,  lane,  cuoj  ,  nitro 
ed  altri  oggetti  delle  sue  fabbriche.  Vi 
sono  9  fiere  di  un  giorno  ,  ed  una 
di  due  giorni ,  il  9  settembre.  Conta 
9.200  abitanti.  Questa  città  è  una  delle 
più  ant.  di  Francia  ,  conservando  anco- 
ra diversi  avanzi  della  magnificenza  dei 
conti  di  Armagnac.  Al  temjio  di  Cesare 
era  la  cap.  degli  Auscìi ,  assoggettali 
da  Crasso.  Si  assicura,  che  fosse  an- 
che colonia  romana.  Quivi  si  tennero 
diversi  concili,  il  primo  nel  io63  e 
1  ultimo  nel  i33o.  Poco  lunga  da  Auch, 
nel  |)icc.  vili,  chiamato  CassanhaLare  , 
nacijue  \  illustre  cardinale  d"  Ossat.  In 
questi  dintorni  nacque  pure  il  presi- 
dente dOrbessan.  —  Il  circond.  d'Auch, 
che  si  compone  di  i56  comuni,  e  con- 
tiene  69,820  abit.  ,  è  diviso  nei  6  can- 
toni di  Auch,  Auch  secondo,  Gimont, 
Jegun,  Saramon  ,   Vic-Fezenzac. 

ALCIIERIX,  stazione  del  deserto  di  Bar- 
ca, a  circa  80  1.  O.  da  ALou-syr,  o  Tor- 
re degli  arabi,  e  a  3  1.  dal  mare.  Vi 
sono   tre   pozzi   di  Luon'acqua. 

AUCHLXLEK,  parroccliia  di  Scozia,  con- 
tea, presbiterio,  e  a  5  1.  3[4  E.  da  Ayr. 
Ha  dell  eccellente  carbone  di  terra ,  e 
conta    1,024  abitanti. 

AUGHISAEI,  popoli  d'Afr.  nella  Cirenaica, 
posti  da  Erodoto  a  qualche  dist.  di  que- 
sta  provincia. 

AUCHMlTHr  CAVES,  tIII.  di  Scozia^ 
sulla  costa  della  contea  di  Forfar,  pre- 
sbiterio, e  a  I  1.  N.  E.  da  Abcrbrotick. 
Vi  sono  delle  caverne  degne  di  osser- 
vazionu". 

ACCHTER ARDER,  ^111.  di  Scozia,  contea, 
e  a  4  '•   ip  S.  S.    O.  da    PeriJi,    sede 
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di  nn  presbiterio.  Era  una  rolla  un 
Lor.  reale.  Conta  2,870  abitanti.  Vi  si 
vedano  in  vicinanza  le  rovine  tli  un  tem- 
pio di  Druidi,  che  ha  esattamente  la 
forma  di  un  vascello  rovesciato.  Que- 
sto monumento  sembra  appartenere  alla 
pili   remota   anticlntà. 

AUCflTERDERRAN,  parrocchia  di  Sco- 
zia, contea  di  Fife,  presbiterio,  e  a  1  1. 
2j5  ]y.  O.  da  Kirkaldy.  Vi  si  estrng;^o- 
no  del  carbon  fossile,  della  calce  e  del- 
le pietre  da  fabbrica.  Conta  1,488  abitanti. 

AUCHTERMDCHTY,  bor.  reale  della 
Scozia,  contea  di  Fife,  presbiterio,  e  a 
3  1.  O.  S.  O.  da  Cuper  ,  e  a  1  I.  i[2 
S.  da  Newburgh.  Ha  una  manifattura 
di   tele.   Conta   2,764  abitanti. 

AUCHTERTOUL  ,  parrocchia  di  Scozia, 
contea  di  Fife,  presbiterio,  e  a  1  1.  Ij4 
O.  da  Kirkaldy.  Vi  si  lavora  della  calce  e 
delle  pietre  da  fabbrica.  Ha  556  abitanti 

AUCHY-EN  BR\Y1E,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
deU'Oise,   circond.  di  Beauvais ,   cant.,  e 

2  1.  S.  O.  da  Songeons  ,  e  a  3[4  di  1. 
E.  da  Gouruay.  Nel  1077,  Guglielmo  I 
re  d' Ing.  e  Roberto  suo  figlio,  si  diede- 
ro battaglia  iu  vicinanza  di  questo  vil- 
Laggio. 

AUGHY-LES-MOINES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. del  passo  di  Calais  ,  circond.,  e  a 

3  1.  2i5  O.  da  Saint-Pol,  cant.  di  Wall, 
a  10  1.  3|4  O.  N.  O.  da  Arras,  sul- 
la Ternoise.  Vi  è  un  filatojo  di  cotone. 
Quivi  aravi   un'  abbazia  di   benedettini. 

AUCHY  o  OULCHY,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dellAisne,  fra  Soissons  e  Chateau-Thier- 
ry,  a  5  I,  3[4  S.  dalla  prima  di  queste 
città,  ed  altrettante  N.  dalla  seconda.— 
Di  questo  nome  sonovi  altri  plcc.  vili. 
e   bor.   in   Francia. 

AUCKLAND,  di^tr.  del  basso  Canada, 
contea  di  Bucklngham,  a  00  1.  5(4  S. 
E.  da  Trois-Rivieres. 

AUCKLAND  (WEST),  vili,  d' Lig.,  con- 
tea, e  a  4  1.  il4  S.  O.  da  Durham, 
ward   di   Darlington,   con  l,loo   .abitanti. 

AUCKL.4ND-niSH0PS,  bor.  d'Ing.,  con- 
tea, e  a  3  1.  S.  S.  O.  da  Durham,  ward 
di  Darlington,  sul  Wear,  presso  al  suo 
conlluente  col  Gaunless.  Vi  sono  delle 
manifatture  di  stoffe  di  cotone  e  di  mus- 
sole, e  vi  si  tiene  un  mercato  ogni  gio- 
vedì. Conta  2,180  abitanti. 

AUCUN,  vUl.  di  Fr.  dipart.  degli  Alti-Pi- 
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reiieì,  circond.,  e  a  1  I.  2 [5  O.  S.  O. 
da  Argeles,  capoluogo  di  cant,  sul  Ca- 
ve di  Azuii.  Vi  sono  miniere,  di  piombo, 
rame   e   zinco.   Ha    1,200   abitanti. 

AUDAG.\STE,  citta  della  Mauritania. 

AUDANCE,  plcc.  ciiia  di  Fr.,  dipart.  del- 
le Ardache  ,  po.sta  al  conllucnlc  del  fi. 
Drome  e  Rodano. 

AUD.ANZAS,  bor.  di  Spag. ,  prov,  di  Leo- 
ne, a   4  '•    ip   S.   S.   O.  da   Villamanan. 

AUDAPOURGOERo  AUDAPOORGUR, 
plcc.  citta  deir  ludos.  inglese,  presiden- 
za del  Bengala,  ant.  prov.  di  Orica  ,  a 
i5  I.  i[2  S.  O.  da  Harrlorpour ,  sopr.» 
una  picc.  riviera,  che  si  getta  nel  Salundy. 

AUDARISTENSI ,  popolo  della  ;\[acedo- 
nia,   nella  Pelagouia,  secondo  Plinio. 

AUDATTHA,  città  delf  Arabia  deserta  , 
secondo  Tolomeo. 

AUDE ,  Atax ,  fi.  di  Fr.  che  dà  il  suo 
nome  ad  un  dipartimento.  Esso  ha  ori- 
gine dallo  stagno  di  Aude,  nel  dipart. 
dei  Pirenei  orientali ,  a  1  I.  N.  O.  da 
Mont-Louis,  passa  dal  S.  al  N.,  nel  di- 
part. dell'Aude,  ove  irriga  Quillan  ,  Li- 
mouyi  e  Carcassoua,  gira  all'È.  ,  passa 
a  Trebes,  ec,  e  si  getta  nel  Medit.  , 
all'È,  di  Narbona,  dopo  un  corso  di 
circa  49  '•  1  delle  quali  36  per  la  con- 
dotta del  legnami  da  Quillan  sino  al 
mare.  Non  ha  di  navigabile,  che  la  par- 
te di  circa  680  metri,  ch'è  comune  col 
canale  di  Narbona.  Tale  condotta  del- 
l'Aude si  pratica  con  zattere  costrutte  a 
Quillan,  e  consiste  in  diverse  specie  di 
di  legname  tolto  dalle  foreste,  che  si 
trovano  sul  versatojo  settentr.  dei  Pi- 
renei. Gli  affluenti  di  questo  fi  sono  , 
a  destra,  l'Orbeiu  ;  a  sinistra,  il  Reben- 
fi,  rOrbiel,  la   Clamouse  e  la  Ceysso. 

AUDE,  dipart.  della  Fr. ,  che  prende  lì 
suo  nome  dal  fi.  prli7cipale  che  lo  ba- 
gna, e  formato  da  una  parte  della  Bassa 
Linguadoca.  I  suoi  limiti  sono,  al  N.  if 
dipart.  del  Tarn  ;  al  N.  E. ,  quello  del- 
l'Herault;  all'È.,  il  Medit.;  al  S.  il 
dipart.  dei  Pirenei  orientali  ;  al  S.  O.  e 
all'O. ,  quello  delfAriege,  e  al  N.  O., 
quello  dell'Alta  Garonna.  Esso  si  esten- 
de fra  42°  58'  18''  e  45°  23'  8'^  di 
lat.  N.,  e  fra  0°  38^  48^'  di  long.  O.  , 
e  0°  53'  24'''  di  long.  E.  La  sua  m.ig- 
glore  lungJiezza  è  di  27  1.  2 [5  dall'  E. 
all'O.,  e  la  più  gr.  LirghcEiu    di  20  L 
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dai  N.  al  S.  La   sua  siijierfìcie  è  ili  02 1 
I.  II.,  ed  ha    255,194    abitanti.   I  cursi 
ci'aC(]ua,  che  irrij;aiio  ijuesto  di|iart.,  so- 
no assai  numerosi,  ma  poco  considerevo- 
li.  L'Ande,  che    li    riceve  ijuasi   tutti,  è 
il  solo  che  non  abbia  origine  in  (juesto 
dipartimento.   Un  tal   fi.  Io  divide  in  due 
(larti   (|uasi   eguali.  La  costa   del   Medit 
non  olire  alcuna  sinuosità,   e  non  Torma 
nessuna  rada  ;  essa  in  {generale  è  bassa, 
spesso  coperta  dalle  onde  che  i  venti  vi 
spingono  con   violenza,  e  cinta  da  molte 
lagune,  conosciute  u'd  paese  sotto  il  no- 
me di  stagni.  Quello  di  Hages  e  di  Si- 
gean    è    il    più    consid.  ed  importante  , 
perchè  l'orma  il  porto    de  la  iVouvelle, 
il  solo  del  iliparlimento.    Le     ultime  a- 
nella  delle  Cevenue,  conosciute    sotto  il 
nome  di  montagne    Nere,    che  formano 
il  limite  naturale  del  dlpart.    dell'  Ande 
e  di  quello  del  Tarn,  coprono    la  parte 
settentr.,  e  si  estendono,  abbassandosi  si- 
no alla  valle  dell'Aude.  Verso    JVaurou- 
se  si    riattaccano,    col    mezzo    di  eleva- 
zioni   poco    sensibili,    ad    una  ramifica- 
zione dei  Pirenei,  la  quale  partendo  dai 
contorni  di  Mont-Louis,  nel  dipart.    dei 
Pirenei  orientali,  dal  punto  ove    l.'iude, 
Il  Teth,  la  Ségre    e    1'  Ariege  hanno  le 
loro  sorg.,  corre  al  N. ,    entra    nel    di- 
part. deir.\ude,  lo  attraversa    dal  S.  E. 
al  N.  O. ,  nella  sua  parte  occid.',  sepa- 
ra gli  alìluenti  della  sinistra    dell'  Aude 
da     quelli    della     destra    dell 'Ariege,   e 
determina  l' inclinazione  generale  dei  di- 
part. verso    r  E.    Le    Corbieres,     mont. 
che  si  estendono  alla   dritta  dell'Aude, 
ed  occupano  quasi  tutta  la  parte  merid. 
del  dipart.,    sono  altrettante  ramificazioni 
dei  Pirenei.    Esse  si  dividono  in   un  nu- 
mero   infinito     di    rami    dei  quali    i  più 
consid.  sono,  le  mont.  d'Alarle,  che  cam- 
minano lungo    la    riva  destra    dell'Aude, 
sotto  Carcassoua,   e  quelle  che  separano 
il  bacino  della  Berre,  da  <|uello  dell  Or- 
Liou.   —  11  suolo   delle   pianure   è   in  ge- 
nerale calcareo.    Lo  strato    vegetale  non 
è  quasi    ovunque    che    un    miscuglio  di 
calce,    di  argilla  comune,    di    selce  e  di 
lerriccio.  Sotto  «juesto  strato,    11  terreno 
è  diviso    in    bandii    orizzontali    di    tulio 
ar»"illoso,  di  sabbia,  di  gliiaja  e  ili  pietra 
l»igia  e  calcarea.    Ad   ima  maggiore  prò» 
loudilà  trovasi    un  icisiUo    di  picc  vene 

Tom.  1.  r.  II. 
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di   gc-iso   cristallizzalo  .    Il     gianito    cosli- 
■   tuisce  la  mont.  Nera,    e  si  mostra  sulla 
sii()ertìcie  sino  a   Monlolieu.  Esso  costi- 
tuisce   pure  la  picc.   porzione    dei    Pire- 
nei compresa     nel   dipart.   ilell'Audc.    La 
temperatura  è  assai   variabile.   Due  venti 
principali  la  modificano.   Il  così  detto  cers 
soffia     ordlnarianienltì   dall'  O.    N.   O.    al- 
l'E.  S.  E.    Esso  è  i|uasi  sempre  freddo 
e  di   una  estrema    violenza ,    moderando 
il  calore  in  estate,    e  mantenendo  la  sa- 
lubrità dell'  aria.  Non  è  meno  favorevo- 
le all'agricoltura,  che  salutare  all'uoniu. 
Nel  mese   di  gennaro   questo    vento     co- 
mincia a  solfiare  di  continuo  sino  verso  il 
mezzo  di  marzo;  ricomincia  «juindi,  quan- 
tunque di  rado,    alla  fine  di    maggio    e 
nel     mese     di  giugno.    Il    suo    ritorno  è 
periodico  in  luglio  ed  agosto.    L'  autun- 
no   soffia  dal  mare.  E  debole    a  Narbo- 
na ,    ove  s'incomincia     a    sentirlo,    ma, 
rinforzato  nei  suo  cammino,  soffia  a  Car- 
cassona  e  a   Castelnaudary    con  tale  im- 
petuosità, che  spianta  le  case,    innalza    i 
tetti  e  sbarbica  gli  alberi  .    Nella  estate 
produce    spesso  i  tristi  alletti  dello  sci- 
rocco. Nelle  pianure    si  coltivano     tutt'  i 
cereali,    e  nelle  rnont.  il  picc.  miglio   ed 
il  sarasino,  di  cui  il   popolo  si  nudrisce. 
Vi  sono  delle  praterie  artificiali,  e  quasi 
una    decima   parte  delle  terre    è    impie- 
gata in  foraggi.    La  coltura  delle   viti  è, 
dopo  quella  del  grani,    la   più  importan- 
te. I    vini   rossi    sono  mediocri,  ma   sti- 
matissimi   li    bianchi ,    detti    LLanquette 
de  Limoux .    L'  olivo    non    dà    prodotti 
consid.  quanto  le  viti,    ma  però    la   col- 
tura di  quest'  albero  sembra  divenire  più 
importante  ogni  giorno.  La  natura  delle 
foreste  si  compone  di  querele,   frassini , 
faggi,  pini  ed  abeti.    Questi   ultimi  sono 
proprj  alle  marittime   costruzioni.    SuUa 
costa     si    trova  la  soda    e  la   Salicorne 
erbacea;  nelle  pianure  e  sulle  alture,  la 
quercia  a  cocciniglia,  preferita  alle  altre 
querele  pel  conciatoj  ;  ed   il  ramerluo,   i 
cui    fiori  nodriscono    le    api   delle  Cor- 
bieres  e  di  Narbona.  La  calce,  il  quar- 
zo, l'argilla  da  majolica,  la  terra  da  fol- 
loni, il  marmo,    il    carbon   fossile     e    la 
torba    sono    comuni    in      questo    dipar- 
timento.  Vi  sì  estrae  del  manganese  per 
le  veiriere   dei  vicini  dipartimenti.  Vi  si 
trovano  pure  il  rame  ed  il  piombo,  es- 
11 
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s«iido   U    ferro  e  l'anlinionio   abliOuuaoti. 
Vi  si  nomiiiaDO  molte   paludi  saUe,  e  le 
acque    minerali     di   Giuoles,     di    Campa- 
gne ,    di  Reunes,  ec.    Indipendenteineiite 
dal  salvaggiuine  miualo,   si   trovano   nelle 
foreste  della  parte  dei  Pirenei,    che  ap- 
partengono  al  dipart.,   orsi,  cignali,   e  da 
per  tutto  volpi ,  tassi  e  lapi.    Non  vi  si 
allevano  grossi  bestiami.  I  cavalli   sono  di 
lina   sjiecie   assai   mediocre.    Le  bestie   a 
lana    furono   sempre,    e  sono    anche    al 
presente    una   delle   principali   sorg.  della 
ricchezza    del  paese.  S"  ingrassano    molte 
oche  pel    consumo  interno.   Le  api  d:inuo 
mele     ricercatissimo.    —  Le     maoilattii- 
re  forniscono    bellissime    slotfe,  larori  di 
conteria  e  pettini  in    legno     ricercati   in 
Ispagna ,    in    It. ,    in  Afr.    e  nell"  Amer. 
meridioaale.     Vi    sono     fabb.     di     stovi- 
clie  ,  di     majolica ,     di     carta ,   di    verde 
rame;    tintorie,   conciato],    dlstillatoj   di 
acquavite,  fucine   e    molini    a    s"ga.    Le 
stoffe,  le  telerie,  ì  lavori  di  con'erie,  ed 
i  pettini  di  legno  sono  i  soli  prodotti  del- 
l' industria ,  che  lo  straniero  esporta  da 
questo  dipartimento.    Le  biade  ,  i  vini  , 
r   acquavite  ,  i    ferri  ,   ed  1   sali    alimen- 
tano  pure   un  Importante   commercio.  Le 
comunicazioni     di     qviesto     dipart.     sono 
favorite  da  cinque  gr.  strade  ;    la     prin- 
cipale è   quella   da  Parigi  in  lipagna  per 
Perpignano  ,   e  dal  canale  dei  DeU/:-Mers, 
che  in   questo  dipart.  ha  il  suo  maggior 
corso.  —  Il  dipart.   dell'  .\ude    è   diviso 
in     4     clrcond.     comunali  :     Carcassona  , 
Casielnaudary,      Llmouz ,     e    Narbona , 
che   si  suddividono  in  4^4    comuni  ,  ri- 
parliti In    3l     cantoni.     Carcassona    n'  è 
il  capoluogo.  Elegge  4  membri    per    la 
camera    dei    deputati ,     ed    è    compreso 
nella    decima   divisione    militare  e  nella 
diocesi     di    Carcassona.      Dij)ende      dal- 
la   corte    reale    e    dall'  accademia     del- 
l' unlv.    di    Montpellier.    —    Il     dipart 
dell'  Aude  è  compreso  nel    terrlt. ,     che 
abitavano  1  volscl   tectosagì.    L'  anno     di 
Ruma  653,  1  romani  soggiogarono    que- 
sto paese  ,  e  ne  fecero    una    prov.     che 
prese  11  nome  di  IS^arbonese  prima.     Al 
principio  del  V  secolo  ,  i  goti    fissarono 
a  Tolosa  la  sede  del  loro  Imp. ,    e  d 
dero  11  loro  nome  alla    Narbonese    pri- 
ma. INel    /^66 ,    la  Narbonese    prima    o 
Gotiaj  prese  il  nome  di  Sepllmauia,  Tre 
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cento  anni  4opo ,  i  saraceni  vennero  a 
stabllirtisi ,  ma  vi  furono  scacciati ,  nei 
769  ,  da  Pipino  il  Breve.  Dopo  1  duchi 
di  Septlmania,  che  governarono  questa 
j>rov.  sino  al  X  secolo,  rimase  sotto  11 
dominio  dei  conti  di  Tolosa,  sino  al  reg. 
di  Luigi  Vili.  A  quest'  epoca  Incomin- 
ciarono le  crociate  contro  gli  albigesl  , 
che  terminarono  collo  stabilimento  della 
Inquisizione  a  Carcassona. 
AUDE,  vili,  di  Fr.,     dipart.    dell' Alller  , 

a   3   1.  circa  da  Montlucon. 
AUDE  A,  citta  della  Siria,    nella  Cassloti- 

de  ,  secondo  Tolomeo. 
AUDELA  o  ABDELA  ,  citta  d'  As. ,  -ver- 

so  la  Mesopotamia. 
AUDELOXCOURT,  vili,  di  Fr.,  nella  Sclam- 
]iaj;na,  dipart.  dell'Alta  Marna,  a  5  I. 
5|4  E.  da  Chanmont. 
AUDENA  ,  fi.  d"  It. ,  che  ha  la  sua  sorg. 
ne  ir  Apennino  ,  e  la  sua  Imbocc.  nella 
Magra ,  riviera  della  costa  di  Genova. 
Muzio  vinse  sulle  sue  sponde  quelli  che 
avevano  saccheggiato  1  pisani. 
AUDENARDE  o'^  OUDENAARDEN,  città 
dei  Paesi-Bassi ,  prov.  della  Fiandra 
orlent. ,  capoluogo  di  clrcond.  e  del  cant. , 
a  5  1.  2{3  S.  S.  0.  da  Gand,^  sulla 
Schelda ,  In  una  valle  deliziosa.  E  la  se- 
de di  un  trib.  di  prima  Istanza,  dipen- 
dente dalla  corte  superiore  di  Brusselles. 
Vi  si  rimarca  11  palazzo  pubblico,  edifi- 
zlo  gotico ,  come  pure  la  fontana  ed  U 
bacino  che  stanno  in  prospetto.  Aude- 
narde  ha  un  collegio  ,  fabb.  di  nankln  , 
di  nastri ,  di  cappelli  e  di  sapone  ;  tin- 
torie di  tele  bleu  ,  tappezzerie  sopraffine 
dette  di  haute-Usse  raffinarle  di  sale , 
stamperie  di  tele  di  cotone,  e  manifatture 
di  stoviglie.  E  città  antichissima.  Il  con- 
te Baldovino  di  Lilla  vi  fece  costrui- 
re un  castello  ,  nel  io55.  li  suo  cir- 
cuito fu  esteso  poscia  e  fortificato 
sotto  il  reg.  di  Filippo  d' Alsazia.  Le 
fortificazioni  sono  al  presente  In  cattivo 
stato.  Fu  smantellata  quasi  del  tutto  dal 
francesi  nel  1745.  Essa  è  cel.  pel  com- 
battimento Ivi  avvenuto  nel  1708  ,  fra 
ì  francesi,  comandati  dal  duca  di  Bor- 
gogna ,  e  r  armala  confederata  inglese  , 
olandese  ed  austriaca,  sotto  gli  ordini 
del  principe  Eugenio,  che  riportò  una 
vittoria  completa.  Audenarde  è  la  patria 
di  Adriano  Brawer  j  pittore ,  e  di  Mar- 


A.  LI  1) 

.^heiita  ili  Parma,  l'iglla  naturale  «li  (bar- 
ili V.  (Concorre  alla  nuinìiia  degli  Siali 
(li  Fianiira  per  due  inombri,  nd  lia 
ò.ooo  aliitauti.  Il  circond.  di  Audeuar- 
de  è  diviio  in  9  cantoni  ,  che  sono: 
Audetiai<le  ,  che  ne  l'oriun  due,  Maria 
lloorebeke,  Ronalz,  Ilerzele,  Solteghcm, 
Grammont,  Ninove,     Nederbrakel. 

AllDENE  ,  is.  del  mare  del  JNord  ,  a  16 
1.  dalla  costa  di  Norv.,  che  ha  12  J. 
di  lun.^hezza  sopra  l^  di  larghezza,  Lat. 
N.  b"o"   i-ì'. 

AUDEiVGE,  vili,  di  Fr.  ,  nella  Guienna, 
dipart.  della  Gironda  ,  circond.,  e  a  8 
1.  l|2  0.  S.  O.  da  Bordeaux,  capoluo- 
go di  cant. ,  con  800  abiinnti.  Ne' suoi 
conlorni  trovansi  delle  paludi  salse,  il 
cui   sale   è    buonissimo. 

AUDRNSCllMIEDE,  vdl.  del  due.  di  N^as- 
sau  ,  hai. ,  e  a  2  1.  S.  da  VV  eilburg  ,  e 
a  lj2  1.  da  \V  eilinunsler.  \'i  ha  una 
fucina  ed  un  martello.   Conta  yoabitunli. 

AUDEUX,  vili,  di  Fr.  ,  nella  Franca  Cou 
Ica,  dijinrl.  del  Doubs  ,  circond.,  e  a 
2  I.  IJ2  O.  N.  0.  da  Besanzone  ;  ca 
poluogo  del  cantone.  Vi  ha  una  sorg. 
di  acqua  salsa,  e  conta  3oo  abitanti. 

AUDIA  ,  ciltà  dell'Arabia  Petrea  ,  secou' 
do  Tolomeo. 

AUDIEiN'SE  CASTELLO  ,  piazza  forte 
d' .\fr.  neHa  Mauritania,  secondo  Am- 
mìnno   Marcellino. 

AUDIERNE,  città  mariit.  di  Fr.  nella 
Bretagna  ,  dij).irt.  di  Finistere  ,  circond., 
e  a  7  1.  O.  da  Quimper,  cant.,  cai 
I.  E.  N.  E.  da  Pont-Croi-i  ,  so|)ra  una 
Laja  del  suo  nome  ,  con  un  picc.  por- 
to ed  una  scuola  di  navigazione.  Vi  si 
fa  comm.  di  pesci  secclii  e  salati,  e  te- 
lerie, e  conta  1,000  abitanti  ,  la  maggior 
parte  pescatori. 

AUDIERXE  ,  Laja  sulla  costa  merid.  del- 
ia terra  di  Kerquelen ,  nell'  oceano  In- 
diano. Lat.  S.  5o°.  ;  long.  E.  66°  bo'. 
Cook  vi  gettò  r  ancora. 

AUDIGAST,  vili,  parrocchiale  dell'  alta 
Sassonia. 

AUDIGNAG,  casale  di  Fr. .  dipart.  del- 
l' Ariege ,  circond.  ,  e  a  1  1.  N.  E.  da 
s.  Girons  ,  cant.  di  s.  Lizier  ,  a  i[2  1. 
S.  da  Montesquieu.  Vi  è  una  sorg. 
a  acqua  minerale  conosciuta  da  lun- 
ghiisuno  tempo  ,  e  molto  frequentata 
i"  estate. 
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AIJDINCOURT,  vili,  di  Fi-.,  dipart.  del 
Doubs ,  circond. ,  e  a  i  I.  S.  E.  d:i 
IVlontbeliard  ,  capoluogo  de!  caiit.,  sulla 
riva  dritta  del  Doubs.  Vi  è  una  fornace, 
quattro  fucine,  una  rafiìnaria,  due  mar- 
telli, quattro  fabb.  j)er  piastre  o  lami- 
ne e  platine,  una  consid.  manifattura  di 
latta  ,  un  filalojo  di  cotone ,  ed  una 
falli),   ili   laicali.    Conta  9JS  abitanti. 

AUDLXGHEM,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Passo  di  Calais,  a  1  1.  circa  N.  da 
Ambleteuse. 

AUDJELAII,  oasi  della  Barbarla,  nel  de- 
serto di  Barca,  sidla  strada  dell'oasi  da 
Syouah  al  Fezan.  Corrisponde  all' ^«^'z7« 
di  Erodoto.  I  suoi  abit.  coltivano  la 
terra  ,  o  scortano  le  carovane  che  attra- 
versano questo  paese.  In  quesl'  oasi  ter- 
mina la  lunga  catena  dei  monti  Gher- 
doba ,  che  separa  il  deserto  di  Barca 
da  quello  della  Libia.  Questo  territ.  , 
che  produce  dalleri  eccellenti,  è  gover- 
nalo da  un  bey,  che  dipende  da  quello 
di  Tripoli ,  e  risiede  ad  Audjelah,  1' un.i 
delle     tre   città     che   contiene  qnest'  oasi. 

AUDJELAH,  città  della  Barbarla,  nel 
deserto  di  Barca,  nel  centro  dell'  oasi 
del  nome  istesso  ,  sulla  strada  dal  Cairo 
a  Murzuk  ,  al  29°  28'  di  lat.  N.  ,  e 
20°  10'  di  long.  E.  Questa  città,  resi- 
denza del  bey,  ha  circa  ijS  di  1.  di 
circonferenza.  Le  strade  sono  strette  e 
mal  proprie,  e  le  case  di  pietra  calca- 
rea ,  sono  sporche  e  cattive  ;  non  hanno 
che  un  piano,  e  uoi»  ricevono  la  luce 
che  dalla  porta. 

AUDON,  promontorio  d' Afr.  ,  nella  Mau- 
ritania  Cesariense,   secondo  Tolomeo. 

AUDOUVILLE,  vili,  di  Fr. ,  nella  Nor- 
mandia, dipart.  della  Manica,  a  3  J. 
circa  da  Carentan. 

AUDRUICK,  Lor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Passo  di  Calais  ,  circond.,  e  a  4  !•  il4 
N.  N.  O.  da  Saint-Omer  ,  cppoluogo  del 
cant.,  e  a  4  I.  E.  S.  E.  da  Calais,  eoa 
2,o5o  abitanti. 

AUDULGAON  ,  plce.  città  dell'  Indos.  in- 
glese ,  presidenza  di  Bombay ,  ant.  prov. 
di  Aureng-abad,  a  10  1.  S.'  da  Ahmed- 
nagor. 

AUDUN-LE-ROMAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Mosella  ,  circond.  di  Briey,  capo- 
luogo del  cani-.  ,37!.  2[3  N.  O.  da 
Metz  ,    e  a  4  I.    i|4  O.    da    Thionville, 
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Ha  uns  bella  nianiraiuirn  eli  cniiiioni  e 
lucili,  tì   cl<?IIe  lui-ine.  Conta   ."oo  aliitaiili. 

AUDUS,  fi.  d' Afr.  ,  la  cui  imbotr.  rra 
nel  golfo  di  Nuinidia  ,  secondo  Tolo- 
meo, e  che  oggi  corrisponde  a  Gigel , 
Gif^er  o  Gì  gerì. 

AUDUS  o  GIBBEL  AURESS,  mont. 
dell"  ÌDlorno  della  Mamiiania  Silifense  , 
di  cui  fa  menzione  Tolomeo  come  di 
una  "r.  catena  di  monli  Irammiscliiati  da 
belle  pianure  e  da  ruscelli.  Dicesi  tro- 
varvisi  molle  rovine  di  ogni  specie  fra 
quesle   iiiontague. 

AUDUS,  picc.  porto  della  parte  orìent. 
della  Mauritania  Cesariense,  posto  da 
Tolomeo  al  N.  E.  della  iinbocc.  del  fi. 
Nasava. 

AUE  ,  picc.  fi.  degli  Slati  prussiani ,  che 
ha  la  sua  sorg.  nella  prov.  di  Weslfa- 
lia,  reggenza  di  Minden,  presso  Lubeke, 
scorre  dal  S.  S.  O.  all'  E.  N.  E.  e  va 
a  scaricarsi  nel  Weser  ,  sojìra  Nienburg 
nel  reg.  di  Hannover,  dopo  un  corso 
di    16  leghe. 

AUE  ,  j)icc.  città  del  reg.  di  Sass.  circ. 
delP  Erz-gebirge ,  bai.  ,  e  a  1  I.  5[4 
N.  O.  da  Schwartzenberg,  e  a  4  ^'  S- 
E.  da  Zwichau,  sulla  Mulda.  Questa 
citta ,  situata  fra  monti ,  è  sede  di  un 
trib.  di  giustizia,  ed  ha  voto  nella  dieta 
provinciale.  Vi  si  fabbricano  chiodi  e 
cucchiaj  di  ferro,  vilriolo  ed  acqua  forte. 
Non  lunga  trovasi  la  terra  bianca  che 
si  adoj)ra  per  fare  la  cosi  delta  porcel- 
lana di  Misnia.  II  suo  territ.  contiene 
pur  anco  miniere  di  ferro ,  fonderie  di 
argento  e  stagno  ,  ed  una  fucina  per  la 
latta  e  pel  ferro.  Conta  780   abitanti. 

AUE.VHEIM  (CROSS),  vili,  dell"  Hassia 
Elettorale,  prov.,  circ,  e  a  3(4  di  1. 
S.  S.  E.  da  Hanau  ,  sulla  riva  deslra 
del  Meno.  Il  suo  territ.  è  fertile  in 
vino.   Conia   questo   vili.    i,i5o   abitami. 

AUERBACH,  città  della  Bav. ,  circ.  del 
Meno  superiore,  presidiale,  casi. 
3j4  0.  S.  0.  da  Eschenbach.  Vi  è  una 
camera  di  finanze,  delle  fabb.  di  storte 
e  dei  concialoj.  Conta  1,34'^  abitanli. 
Ne'suoi  dintorni  trovansi  delle  grolle  for- 
nite  di   belle   petritìcazioni. 

AUERBACH,  vili,  del  gr.  due.  di  Hassi.T 
Darmstadt,  prov.  di  Starkenburg  ,  bai. 
domaniale  di  Zwingenberg,  a  5  I.  S.  da 
Darmstadt.  Vi  è  un  castello  di  delizie. 
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residenza  «siiva  del  gran-duca  ;  e  tro- 
vansi delle  -sorg.  di  acque  minerali,  e 
dei  bagni.  Vi  si  scorgono  in  qu.V  din- 
torni le  rovine  dell'ani,  furie  di  Auer- 
bach.   Conta   1,110   abitanli. 

AUERBACH,  città  del  reg,  di  Sass., 
circ.  di  Voi^tland,  bai.,  e  a  4  I.  1]4 
E.  da  Plauen,  sul  Golzsch,  Vi  sono 
delle  manifatture  di  mussole  e  merletti 
neri;  labb.  di  potassa,  cartiere  e  bir- 
rerie. Il  comm.  vi  è  altlvisslmo.  Essa 
appari,  al  barone  ili  Piauitz,  e  conta  2,000 
abilaiili. 

ifUERSBERG  ,  bor.  di  Baviera.  Vedi 
Urspebg. 

AUERSBERG ,  moni,  del  reg.  di  Sass.  , 
nel  bai.  di  Schwartzenberg,  a  1  1.  S. 
E.  da  Eiljenstock,  La  sua  altezza  è  di 
470   tese  sopra  la  vicina  pianura. 

AUERSBERG,  castello  signorile  del  reg. 
Illirico,  gov. ,  e  a  4  !•  S,  S.  E.  da  Lu- 
biana ,  circ.  ,  e  a  8  1.  O.  N.  O.  da 
Neustadl,  sede  di  un  trib.  di  giusti- 
zia provinciale.  Vi  sono  ali"  intorno  dei 
giardini ,  e  vuoisi  che  quivi  fosse  .4ru- 
piiini,  distrutta  nel  4^1  ,  da  Attila.  La 
.signoria  di  Auersberg  ,  contiene  2,900 
abitanli. 

AUERSTADT,  vili,  parrocchiale  di  Prus., 
prov.  di  Sass.,  reggenza  di  Merseburg, 
circ.  di  Eckartsberga  ,  a  2  1.  Ii40.  de» 
Naumburg ,  e  a  8  1.  N.  E.  da  Erfurt , 
sulla  strada  da  Weimar  a  Lipsia.  Que- 
sto vili,  è  cel.  per  la  vittoria  che  ì 
francesi  riportarono  sui  prussi.anl  11  i4 
ottobre    l3o5.   Conta  4^0   abitanti. 

AUERTSCHITZ,  bor.  della  Moravia, 
circ.  di  Brùnn  ,  presso  la  riva  sinlslra 
della  Schwartza  ,  a  2  1.  N.  O.  da  Aus- 
pltz  ,  con  710  abitanti. 

AUE-WALLEMBURG  ,  vili,  dell' Hassla 
Elettorale  ,  prov.  di  Fulda  ,  circ. ,  e  a 
1  1.  ij4  N.  da  Schmalkalden,  sul  Lau- 
denb.ìch.  Evvl  un  mulino  da  oglio ,  ed 
una  sega.  Vi  si  veggono  le  rovine  del  ca- 
stello di  Wallemburg.  Conta  286  abitami. 

AUFEiVA  o  OFENA,  città  d' li.  nel  Sam- 
nio,  presso  i  vestini,  al  S.  O.  di  Teu' 
te,  e  al  S.  E.   di  Amiternum. 

AUFENTO,  fiumicello  d'It.  nella  Campa- 
gna di  Roma,  che  nasce  presso  Sezze, 
ed  entra  nel  mare  in  vicinanza  di  Ter- 
racina. 

AUFFAY  ,  bor.  di  Fr. ,  diparl.  della  Sea« 
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•i.i  luforiore  ,  circoml. ,  «  a  [>  I.  S.  <la 
liif>|ipe  ,.  cant.,  e  a  i  I.  HJ  X.  E.  ila 
To(f>s.  K  situalo  siilln  Soyo  ,  in  in''7/.() 
(li  una  bella  pianura  Icrlile  in  ^;iai)i.  Il 
sur»  [irincipali;  conim.  consiste  in  grani 
e  ciKij.  Vi  s'  imbiancano  le  lelc  ,  e  con- 
ta   i,iOO  abitanti. 

AUFFBURG,  vili,  della  Svizz.,  lìol  Tur- 
gow,  e  sì  presso  alla  città  di  Stein, 
che  SB  ne  può  dire  il  sobborgo.  E  ri- 
marcabile cjiieslo  vili,  per  le  sue  vec- 
chie mura  ,  avanzo  di  una  fortezza  dt-i 
romani.  Vi  si  scavano  frequentemente 
delle  medaglie  e  delle  pietre  con  iscri- 
zioni. 

AUFIIAUSEX,  bor.  del  reg.  di  Wiirtem- 
berg,  circ.  deUJazt,  bai.  superiore,  e 
a  2  I.  1J2  N.  da  Ncresheim.  Vi  è  una 
sinagoga,   e  conta   617    abitanti. 

AUFIDENA  o  ALFIDEiVA,  città  dlt.,  nel 
Snmnio,  cap.  del  popolo  caraceni .  Fu 
presa  dal  console  Fulvio,  l'anno  di  Ro- 
ma 455,  dopo  la  battaglia  di  Bucia- 
Ttiim,  guadagnata  sui  saraiiili. 

AFFlDE^iATI,  così  furono  chiamali  da 
Plinio  gli  abit.  di  Aufidena,  città  nel 
parie   dei   samnlli. 

AUFIDO  o  OFANTO,  fi.  d'  li.,  ed  il  più 
consid.  dell"  Apulia ,  che  incominciava 
al  S.  di  Samnio,  e  scorreva  verso  il  N, 
E.  —  Un  nitro  fi.  dello  stesso  nome 
nasceva  negli  Apennini,  e  gettavasl  nel 
golfo   Adriatico. 

AL:FINA,  Aufìimm,  città  d'Ir.,  che  Plinio 
mette  presso  i  vestini,  e  i  cui  abit.  egli 
cliinma  Aufinali,  Fu  in  progresso  città 
episcopale. 

AI  FKIRCHEN,  bor.  deUa  Bav..  circ.  del- 
la Rezat,  presidiale,  e  a  4  '•  5|4  N.  da 
Nordiingen,  e  a  1  I.  5|4  0.  da  Was- 
sertriidingen  ,  al  confluente  del  Sulz  e 
del  Wornitz,   con    600   abitanti. 

AIFNAU,  bor.  e  bai.  d'Alemagua  nel  fu 
elettorato  di  Aschatfenburg ,  a  8  1.  E. 
E.  N.  da  Hanau,  sulla  riuera  di  Klnt- 
zig. 

AUFNAU,  ACFNAY  o  UFNAU,  VsTtau- 
gia,  Augia  Lacvs  T/gurini,  deliziosa 
e  picc.  is.  della  Svizz.  sul  Iago  di  Zu- 
rigo, poco  dist.  da  RapersvFeil .  Ap- 
parteneva alla  badia  di  Einsidien  ,  cui 
fu  donata  dall"  imp.  Ottone  I  1"  anno 
966.  Nella  chiesa  di  qnesl'  is.  vi  è 
sepolto    il  cel.  poeta  Ulderigo    di  Hut- 
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len,   mortovi   Tanno    iS^ri,  e   dn   cui   l'i^, 
prese   il   nome   di  Ilutlflii  Insula.   Vi   si 
vde   anche   la   tornita   di   s.    Uldarico,    ti- 
glio  di    Herman   dura   di  Svevia. 
AIFLSTI\NA,   città   indicata   neirillnem- 
rio  di  Antonino,  sulla    strada    da  Salona 
a  Dyrrachium,  a    26,000  passi  da  Na- 
rona. 
AUOALA,    città  d' Afr. ,    a  rpi.nlche    dist. 
d.d  mare,    nella  iVlauritania   Cesariense , 
secondo  Tolomeo. 
AUGALl,    popoli  dell  As.,  nella    Sogdiana, 

secondo  Tolomeo. 
AUGANS,    jiopoli  dell' Indos.   fra  Cabiil  e 

Candahar. 
AUGARA,  città  d"  As.  nell'  Aria,     secondo 

Tolomeo. 
AUG ARRAS,  popoli  dell'Amor,  meri.l.  n*l 
Brasile,  nella  prov.  o  g()v.  di  l'uerio 
Seguro. 
AUGASII,  popoli  fra  i  massageti,  gli  siedi- 
si che  gli  atlasii. 
AUGAUPUNRA  ,  picc.  forte  dell' Indos. 
inglese,  ant.  prov.  di  Orica,  sulla  destra 
sponda  del  Salundy,  a  3  L  E.  da  Au- 
dapourgoer. 
AUGE,  Ai  già.  Augia,  ant.  picc.  paese  di 
F'r.,  nella  Normandia  di  Mez^o ,  com- 
preso tra  la  Vie,  il  London,  la  Dive  e 
la  Botte,  e  che  oggi  forma  la  parte  oc- 
cid.  del  circond.  di  Pont  1"  Eveque,  e  di 
Lizieuz,  del  dipart.  del  Calvados.  Ave- 
va il  titolo  di  viscontea.  Diede  il  suo 
nome  ad  una  bella  valle  di  questo  di- 
part., irrigata  dalla  Toque  ,  fertile  in 
grani,  vino,  pomi  e  mele,  e  rinomata  pe- 
gli  ottimi  suoi  pascoli,  coi  quali  s  ingras- 
sano i  bovi,  che  si  vendono  a  Sceauz  ed 
a  Poissy ,  e  dove  pascolano  le  vacche 
ed  i  bei  cavalli  della  razza  normanna . 
Verso  il  mare  so  novi  delle  saline ,  da 
cui  si  estrae  del  sai  bianco.  La  vicina 
foresta  dà  molto  legname  da  fabb.  e  da 
fuoco.  —  Ewi  nella  Sciampagna  un  fi. 
di  questo  nome. 
AUGE,  vili,  di  Fr.  nelPoitù,  dipart.  delle 
Due  Sevre,  circond.,  e  a  4  ^'  ^-  ■^'  ^^ 
Niort,  caut.  di  salnt-Maizaut,  con  1,170 
abitanti.  —  Altro  in  Turenna,  dipart. 
d'  Indre  e  Loira ,  px-esso  di  Montri- 
chard. 
AUGEA,  città  della  Grecia,  presso  i  lo- 
crensi,  nominata  da  Omero,  e  distrutta 
al  tempo  di  Strabone, 
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ADGEA,  città  della  Grecia,  n^l  l'olopon- 
neso,  situata  sulla  costa  della  Lacoiiia. 
Vi  si  vedeva  uno  stagno  ed  ini  tempio 
di  Nettuno.  Pansanla  crede  che  sia  la 
stessa  citta   dei  locreiisi. 

AUGELA,  contrada  d"  Air.  nella  Barbaria, 
e  nella  parte  occid.  del  deserto  di  Bar- 
ca, verso  le  frontiere  deli"  Egitto  ma- 
ritt.,  a'  piedi  delle  mont.  Meies  ,  che  la 
divide  dal  reg.  di  Tripoli  .  La  città 
dello  stesso  nome  sta  nel  centro  di  una 
pianura  abbondante   di   datteri. 

AUGE.MMI,  luogo  dAfr.  nella  prov.  Tri- 
politana. 

ACGEROLLES,  vili,  di  Fr.,  dipnrt.  del 
Puy-de-Dùme,  circond.,  e  a  3  1.  5f4  S. 
da   Thiers. 

AUGERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Senna 
e  Marna,  circond.,  e  a  2  1.  5(4  N.  da 
Provins. 

AUGES,  vili,  di  Fr.  dipart.  della  Gliaren- 
te,  a  1  1.  5|4  da  Aigre.  —  Altro,  nella 
Provenza,  dipart.  delle  Basse-Alpi ,  cir- 
cond. di  Forealquier. 

AUGEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dellAI- 
ta-Marna  ,  a  3  1.  5j'^  da  Joioville.  — 
Altro,  nel  dipart.  della  Senna  Inferiore 
presso   Bollehart. 

AUGEZD  (Ux\TER),  vili,  di  Boemia , 
circ.  di  Chrudim,  ali.  Ij2  S.  S.  O. 
da  Leutomschel.  Vi  si  trovano  nel  con- 
torni gr.  strati  di  argilla. 

AUGGEJNT,  vili,  del  gr.  due.  diBaden,  circ. 
di  Treisam  e  Wiesen,  bai.  ,  e  a  5]4  di 
1.  S.  S.  O.  da  MùUheim,  sulla  strada 
da  Friburgo  a  Basilea.  Vi  si  raccoglie 
dell'ottimo  vino,  e   conta  l,i55   abitanti. 

AUGGUR,  citta  dell' lodostan.   ÌTedi  h-COR. 

AUGGYE,  picc.  città  dell' Indos.  inglese, 
presidiale  di  Bombay,  ant.  prov.  di  Au- 
reag-abad,  sulla  Taunja,  a  8  1.  Ii4  N. 
N.   E.   da   Calliany. 

AUGIAN,    città   d"  As.   nell'  Aderbaidjan. 

AUGIBAEI  o  AUGILEI,  popoli  d'Afr., 
ali  occid.  dell'  Egitto.  Secondo  Pompo- 
nio Mela,  non  conoscevano  altre  divini- 
tà, che  le  anime  degli  estinti  che  con- 
sultavano sulle   loro   tombe. 

AUGICOURT,  vUl.  di  Fr.,  nella  Franca- 
Contea,  dipart.  dell'Alta  Saona,  a  5  1. 
N.  O.  da  Vesoul. 

AUGIER,  una  delle  is.  dell'  arcipelago  Pe- 
ricoloso, nel  gr.  Oceano.  Lat.  S.  17°  18' 
i8";    long.  O.   140°  53'  40''.    Fu  sco- 
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perta  nel  iSzòdal  luogotenente  Dupsr' 
rey,  che  ne  prese  possesso  a  nome  del 
ru   di  Francia. 

AUGILA  o  AUGOLA  ,  città  d' Afr.  nel 
deserto  di  Barca. 

AUGILES,  cant.  d'Afr.  nella  Libia  selvag- 
gi.-!,  air  occid.    del  paese    degli  ammonj. 

AUGINO,  mont.  della  Liguria,  nella  qua- 
le si  ritirarono  i  triniali  liguri  onde 
sfuggire   le   persecuzioni   dei   romani. 

AUGIREIX,  casale  di  Fr.,  dipart.  delfA- 
riege,  circond.,  e  a  4  !•  il4  O.  S.  O. 
da  sainl-Girons,  cant.,  e  a  2  1.  112  O. 
da  Gastillon,  comune  di  Terrofelte.  Vi 
è  una  miniera  di  piombo  die  contiene 
dell  argento,  e  chiamasi  la  miniera  del- 
la Fouquette. 

AUGNA-FrLKE,plcc.  distr.  della  Norvegia. 

AUGNr,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deUa  Mesci- 
la,  a   i   1.  3i4  S.  0.  da  Metz. 

AUGON,  mont.  d'It. ,  che  fa  parte  degli 
Apennlni,  situata  ai  conf.  della  Liguria 
e  del  Pavesano.  Alcuni  geografi  credet- 
tero che  fosse  l'  Auginus  degli  antichi. 

AUGRA  ,  fi.  dell' Amer.  merid.,  che  sboc- 
ca nell'oceano   Atlantico. 

AUGSBURG  ,  gr.  città  della  Baviera.  Fe- 
di Augusta. 

AUGSDORF  ,  vili,  dell'  alta  Sassonia. 

ADGST  o  AUGST-BALE,  vili,  della  Svizz. , 
cant.,  e  a  2  1.  ii4  E.  S.  E.  da  Basi- 
lea. Lat.  N.  47°  34/  ;  long.  E.  5"  \g' . 
Sta  sul  confluante  delfErgolz  e  del  Re- 
no ,  sulla  strada  da  Basilea  a  Zurigo. 
Vi  è  una  cartiera.  Esso  occupa  una 
parte  del  terreno  ove  stava  ant.  la  cel. 
città  di  Augusta  Rauracorum ,  ant. 
cap.  dei  rauracchi,  da  essi  medesimi  ab- 
bruciata, e  quindi  da  Minuzie  Plauco  rie- 
dificata, per  ordine  dellimj).  Augusto,  ove 
condusse  una  romana  colonia.  Non  è 
certo  ancora  da  chi  sia  stata  veramente 
distrutta  ,  attribuendosi  ciò  da  alcuni 
ad  Attila,  re  degli  unni,  nel  4^*^.1  ^  ^^ 
altri  agli  svevi ,  nel  secolo  V.  E  certo 
però ,  che  esisteva  al  tempo  di  Valenti- 
niauo  II  ,  il  quale  vi  morì  nel  092.  Ap- 
partenne anche  alla  Casa  d'Austria.  Vi 
si  vedono  le  rovine  di  un  anfiteatro  , 
torri,  vie  sotterranee  ed  altri  monumen- 
ti di  sua  antichità.  Le  medaglie  e  qualche 
pezzo  di  statua  e  d'  inscrizione  ,  ritro- 
vate nelle  escavazioni  latte ,  nel  secolo 
passato ,  sono  oggetti  di  poca  entità. 
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AUGST  ,  Aui^ttsla  ,    bor.  Hi  Fr. ,    in  Pi- 
cardi:), tliparl.  (Iella  Sotnron,  a  2  1.  da  Eii. 
AUGSTIIOI.ZIJAD,    La-ni  assai   frequen- 
tati della  Svizz.  ,  cani.,    e  a   3   1.   M.   da 
Lucerna  ,  presso  il  la^o  di  Baldey;j  ,  in 
uu  ameno  paese. 
AUGU.\  ,  paese  del  reg.  di  Kerrapay,  nel- 
la Guinea    superiore    ed  il    reg.  di  Da- 
hotney ,      al  N.  del  paese    di    Agouiua  , 
ed  air  E.  del  reg.  di   Aiiiina  ,   da  cui  è 
separato    dal   V^olta.     I  principali  luoglii 
sono:   Augua,  Foumie  e  Torefic. 
AL'GURENSE  ,  Au^uritana  Pleùs,  sede 

episcopale   dell"  Air.  ,   nella  Nuniidia. 
AUGUSTA,  AUSBURG  o  AUGSBURG, 
da    prima    Vindelìca,  poscia    Augusta 
J'indelicorum    o  Rliaetorum ,    gr.    cel. 
ed   ant.  città  di  Germ. ,  in  passato  libe- 
ra ed   imp.  ,    cap.   dell'    ez-circ.   di  Sve- 
zia ,     che  areva    un   vesc.   sovrano,    però 
suti'r.   di   Magonza,  la  cui   residenza  era 
a  Dillingen ,  ora  appart.  alla  Bar.,  capo- 
luogo del  circ.    del  Danubio  superiore 
a   i5  1.    N.  O.    da    Monaco,    25  S.  0. 
da  Ratlsbona  ,    e  5o  E.  da  Strasburgo. 
Lat.  N.  48°  2i'  46  ^    long.  E.  8°  54' 
27''.  E   situata  in  qualche  elevazione,   in 
luia  contrada    amena  ,     fertile  e  di  aria 
jiura     e    salubre  ,    e    cinta    da  pianure 
bellissime ,    con  gr.    pascoli    e  selve  ri- 
j>iene    di  uccelli  e  salvaggiurae.     Sta  so- 
pra   un  braccio  del    fi.  Lech    ( Licus  ) 
«   sul   V\  crtach  ,  che,  in  poca  dist.  del- 
la città  ,    si    uniscono  insieme.    La  sua 
circonferenza    è    circa     di    g,ooo    passi 
ordinarj    e    di    l^,ooo    la    sua  lunghezza 
dalla  porta  Rossa  sino  a  quella  dei  pe- 
scatori. E   cinta   da   mura,  fosse   profon- 
de e    da  alcune    fortificazioni.     Oitre   le 
quattro  porte  maggiori ,    e  le  sei  picco- 
le, havvi  un  altro  ingresso  tra  le  porte 
di  Gogging   e   Kienk ,    per   dove  si  entra 
la  notte.    La  città  si  divide  in  tre  parti, 
cioè  nel  Terzo  di  s.  Ulderigo,  che   prin 
cipiando  dalla  porta  Rossa  stendesi  sino 
al  palazzo  di  città  ;  nel  Terzo  di  S.Ste- 
fano ,    che    dalla    porta    di  Wertach  va 
ilno    al    detto    palazzo  ;    e  nel  Terzo  di 
s.  Giacomo  ,    che  dalia  porta  di  questo 
nome  arriva  fino  a  quella  dei  francesca- 
ni.   Più   comunemente   però  si  divide   in 
città    alta    e    bassa.    E    la  sede  di  una 
direzione  generale  ,    di    una  direzione   di 
poluia  ,    di    una  camera  di    finanze  ,  di 
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im  vesc,     di   un  trib.  civile    ed    uno  di 
commercio.  Nel  numero  delle  sue  stra- 
de ,  parte  piane    e  parte  declivi  ,    ve  ne 
sono  molte  die  alla    loro   larghezza    uni- 
scono r  eleganza  degli  edifizj.     La  mag- 
gior parie  delle  case  termina  a  jiignone. 
Meritano  sopra  lutto    di  essere  nomina- 
ti ,    fra  i  suoi  edifizj  magnifici ,    la  cat- 
tedrale,  composta  di    l4  c.T|>pelle,  aven- 
te uno  dei  |>iù  insigni  capitoli  dell'Ai.; 
il  palazzo  pubblico,  terminalo  nel  1620, 
dono  6   anni    di   lavoro  e   stimato  il  più 
bello  dell'Ai. ,    conleiienle  nel   terzo   pia- 
no la  sua  gr.  sala  di   ilo  jiiedi  di  lun- 
ghezza ,   58   di   larghezza    e   52   di   altez- 
za ,   coperta    lulla     di     belle     pitture  ed 
ornata   di   dorature.      Evvi   nel  prospetto 
una  fontana  bellissima    sormontata  dalla 
statua  di  bronzo    dell' imp.   Augusto  ed 
altre  figure  ;  la  torre  che  le  sta  appres- 
so ,  di  prodigiosa  altezza;  l'arsenale,  le 
sue    belle     piazze     adorne   di  fontane;   e 
il  palazzo  degli  antichi  suoi  vesc. ,  dove 
Lutero    e  Melantone,    nel     l55o  ,    pre- 
sentarono a   Carlo   V    la   così   detta   con- 
fessione augustana,    e  dalle  cui  gallerie 
il  pontefice  Pio  VI    nel    suo  ritorno  da 
Vienna  ,    diede   la    sua  benedizione   il   5 
maggio   1782.  Degni  di  osservazione  so- 
no pur  anco  quei  canali  artifiziali,  che, 
dal  punto    in    cui    si   uniscono    il  Lech 
ed  il  Wertach,   portano   1'  acqua  in   tanta 
abbondanza    nella  città ,    che    dopo  aver 
messo  in  movimento  varie  macchine  per 
uso    delle    sue    fabb. ,    alimenta  diverse 
fontane  ,    fornisce  ogni    casa  deli"  acqua 
sufficiente ,    e    serve    alla    polizia     delle 
sue   contrade.   Contansi  ancora   una  pub- 
blica   biblioteca   ricca    di    opere  greche 
stampate  e  manoscritte,  un  gabinetto  di 
fisica  e  di  storia  naturale  ,  un  liceo,  li- 
na   scuola    politecnica,    oltre     numerosi 
pubblici  stabilimenti  e  filantrojìiche  isti- 
tuzioni. I  cattolici  hanno  sei  chiese  par- 
rocchiali,    e  sei  egualmente  ne  hanno  i 
protestanti.  Sono  cel.  le  sue  manifatture 
di  stoife    di  cotone,    che  sole  occupano 
circa  7,000    operaj ,    oltre    le  numerose 
fabb.  di  fustagni ,    tele  ,    tessuti  di  seta 
e  di  lana,    sapone,    vetri,    carta,    stiii- 
menli    di  matematica,    fisica    e  musici, 
PC  Questa  città  è  stata  famosa  pei  suo 
abili  artisti  in   lavori    d  oro   e  d  argeulo. 
Oltre  la  incisjooe,  chs    sembrava  aveiri 
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1j  sua  bCiIe,  vedevaiisi  e  veilonsi  niicora 
sortire  ilalle  sue  officine  «Ielle  opere  sti- 
malissime    e    ricercale  ili    orificeria  ,  «li 
ehincas^lierla  ,    «li    stoviglie    in   stagno ,  e 
*li  oyni  genere  di  orologeria.    Augusta  , 
ceuli-o     UB    tempo     di    tulio    il    comtn. 
delle    specierie ,    quaiitun(]ue  ,    dopo    la 
scoperta    del    capo    di  Buona  Speranza, 
sia  alcun   poco   decaduta  dalla  originaria 
sua   florideiiza,  non  lascia  per  ijuesto   di 
essere   una    piazza   attivissima  ,    e  11  de- 
jiosiio  generale  fra  l'Ai,  e  lEur.  merld., 
a  ciò  contribuendo    la  sua    felice  situa- 
zione per  le  speilizioni ,  e  soprattutto  il 
suo  sistema  bancario,    che  la  fa  essere 
la    piazza    di    comodo    di   (]uas!  tutto  il 
coram.  di  Europa.   II  cambio  di  Vienna 
col  resto  dell'Ai,  si  regola  dietro  quello 
di   Augusta.     Quivi    le    cambiali    non  si 
accettano  che  i4  giorni  prima  della  sca- 
denza, e  non  sono  pagabili  che  il  mer- 
coledì ,  e  «juelle  che  scailono  in  tal  gior- 
no, godono  8  giorni  di  favore,  accettan- 
dosi,  «juelle  che  sono  ad  uso,  alla  loro 
presentazione.  In  questa  piazza  si  tengo- 
no   le    scritture    iu    fiorini,  carantani  e 
fennlnghi ,   l^  del  quali    formano   un  ca- 
ranlano ,    e  6o     di   questi    un   fiorino  ,  il 
quale  in  moneta  di  cambio  vale  3  fran 
chi  e  34  centesimi,  iu  moneta  corrente 
2   franchi    63  centesimi ,    ed    in  moneta 
dell'  inip.,  sul  piede  di  24  fiorini  2  fr.  e 
IQ  centesimi.  \ì  sono  tre  misure  per  le 
lunghezze  ,   una  per  le  telerie  ,    una  pei 
tessuti    di  lana  e    la  terza  per    le    sete- 
rie.   L' auna    del    panni  è    sul  rapporto 
di   100  a  49  ^o    psr   Parigi,    cioè   100 
aune    di   Augusta    fanno    68    metri  806 
min.  di  Francia.    L'  auna  per  le  telerie 
è  più  lunga     un    quarto    per    cento    di 
quella  dei  panni.    Cento  aune  di  Augu- 
sta di  seterie  fanno  60  metri  ,  7^5  mill. 
di  Francia  Si  tengono  in  Augusta  tre  an- 
nue fiere  ,  cioè  il  24  aprile  per  8  giorni, 
il  4  luglio  per   12,  il  29  settembre  per 
17    giorni.      Gontansi    3o,ooo    abitanti, 
«lei  (juall    18,000  cattolici.  Augusta  è  la 
patria    di  Fuggers     e    di  Corrado  Peu- 
tinger  cel.    per  la    carta   geografica  che 
porta  11  suo  nome  ,   chiamala   pure  car- 
ta tcodosiana ,    perchè    credesi    da  esso 
composta    al  temjw    dell'  imp.  Teodosio. 
—   Di  quest'  antichissima  città  ne  parlò 
Tacilo  cou  sommo  elogio,  come  la  caj[>. 
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dfi  rczj.     Druso  Nerone,   detto  il  Ger- 
tnnnico,  la    sottomise    1'  anno    di    Roma 
73p.  L' imp.  Augusto  vi  stabllT   una  co- 
lonia romana,   e  da  ciò  ebbe  il  nome  di 
Augusta.    Era    assai    possente    allorché 
Attila  la    rovinò  quasi    del    tutto ,  terso 
l'anno  4^1.      Riedificata  in  seguito,  f\i 
soggetta  agli  svevi  ed  ai  tedeschi ,    sino 
a    che    Clodoveo    difese    questi    ultimi, 
r  anno  49^ ,  nella  battaglia  di  Zulplc  o 
di  ToLLiiac.     Ritornata    sotto    11  dominio 
del    francesi,    ia    poscia    compresa    nel 
partaggio    del  re    d'  Austrasla  ,    sino  al 
tempo  di  Carlo  Martello.  Molto  sofferse 
nel    787  ,  allorché    Carlomagno  pertossi 
contro  Tassillon  ,  duca  di  Baviera.    Nel 
XI  secolo,  Augusta    fu  sottomessa  ai  re 
di  Germ. ,  ma    dopo    la  morte  dell'imp. 
Arnoldo    e    di    Luigi  III,    nel  912,  si 
rese  città    Ubera  ed    imperlale.     Gli  uu- 
gherl  turbarono  spesso  la  sua  tranquil- 
lità ,    ma   r  imp.    Ottone    gli  disfece  nel 
966  e  le  rendette  il  riposo.    Da  questo 
momento  essa  divenne  una  delle  più  ric- 
che, cel.,  e  commercianti  città  di  tutta 
r  Alemagna.    Nel   io5i  ,    l' imp.  Enrico 
III  detto  il  Nero ,    vi  tenne  in  febbrajo 
la  dieta  dell'imp.;  11    che    fecero    molti 
suoi  successori.  Nel  1077,  Rodolfo,  du- 
ca   di  Svevla,  vi    apperse    un  assemblea 
contro  Enrico  IV    detto    il    vecchio ,  in 
conseguenza    di    che  Augusta    fu  presa 
e  saccheggiala  nel  1088    da  Guelfo  du- 
ca di  Baviera.     Fu  quasi    del  tutto  ab- 
bruciata sotto  Lotario  II  nel   Ii3i,  ma 
ben  tosto    rijiarando   tante    sue  perdite, 
sotto  Corrado  III  e  Federico  Barbaros- 
sa  ,  divenne  più    bella  e  più  gr.  di  pri- 
ma ,  aumentandosi    sempre    più    li  suoi 
ablt.  nel  secoli  seguenti,  nei  quali  Car- 
lo IV,  Veuceslao  e  Sigismondo    le    con- 
cedettero nuovi  privilegi.  I  capi  di  que- 
sta città,  in  segno  di  riconoscenza,  die- 
dero a  quest'  ultimo  Imp.  una  gr,  som- 
ma il'  argento ,  da  esso    impiegata  nella 
guerra  contro   gli   ussiti  di  Boemia.   Per 
particolari  interessi  entrò  in  qualclie  con- 
testazione con   Luigi  duca  di  Bav.  ,  ma 
tali  differenze  furono  appianate  nel  14*59. 
Massimiliano   I     vi  tenne    molte   volle   le 
assemblee  o  diete    dell"  impero.     Lutero 
fu  citato  a  render  conto  di  sua  creden- 
za all'assemblea  del  i5i8.  In  quella  che 
l'jmp.  Carlo  V     vi   Icuue    nel    l55o,  J 
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prole»Iniilì  presentarono,  com»»  JToommo,' 
la  loro  confessione  di  fede,  estera  «la 
Melantone  ed  approvata  da  Lutero,  ed 
in  un'altra  dieta  del  i548,  il  medesi- 
mo iinp.  propose  il  foriu'.ilarÌ4> ,  dello 
Interim.  Augusta  ebbe  jjr.  parte  iiolle 
civili  j;uerre  di  religione,  l  protestanti 
\i  si  erano  stabiliti  e  ne  avevano  scac- 
ciato il  vesc.  ed  il  clero.  Carlo  V  pre- 
se Augusta  ,  vi  ristabilì  la  catlolica  re- 
ligione e  cangiò  il  suo  politico  gov.,  ma 
i  protestanti  ripresero  ipiesta  città  nel 
l552,  vi  ristabilirono  1' ant.  consiglio  e 
i  ministri  protestanti  uell'  esercizio  de: 
loro  impieghi  ;  poscia  si  concluse  la  co- 
si della  pace  di  religione  nel  l555.  Nel 
XVII  secolo,  essa  pure  si  riseutì,  come  lo 
altre  città  ,  delle  sciagure  dell'Alemagua. 
Augusta  avendo  accollo,  nel  iSò'Z,  il  re 
«li  Svez.  con  onori  estraordinari,  il  du- 
ci di  Bav.  la  riprese,  nel  i654  ,  do|)o 
un  memorabile  assedio.  Ricuperò  la  sua 
libertà  con  la  pace  di  Osnabruck.  Tu- 
renua  fu  obbligato  di  levarne  1'  assedio 
nel  \6t\6,  Nel  iSZj  <ini^'  f'*  conclusa 
la  lega  tra  l'inij). ,  la  Spag.,  la  Svez.  ed 
altri  prin.  e  circoli  contro  la  Fr.,  e  per 
detronizzare  Giacomo  II  re  della  Gran- 
Bretagna.  Nel  1705  fu  presa  dall"  elet- 
tore di  Bav.,  che  ne  fece  demolire  le 
forlifìcazioui.  Nel  1704  »  francesi  l'ab- 
iinadonarono  dopo  la  battaglia  di  Iloch- 
slctt.  La  ripresero  nel  1800,  dopo  una 
luminosa  vittoria,  che  scancellò  Tonta 
di  Hochstett,  Nelle  guerre  dei  nostri 
ultimi  tempi  molto  solferse  .\ugusta  pel 
coittinuo  passaggio  di  varj  eserciti.  Ri- 
mase città  libera  dellimp.  sino  al  1806, 
in  cui  fu  ceduta  alla  Baviera.  la  essa 
si  tennero  dei  concilj ,  il  primo  dii 
quali  dicesl  dell'  anno  742  per  la  di- 
sciplina della  chiesa ,  e  I'  ultimo  del 
1610.  —  Ebbe  molto  a  soiVerire  pel 
flagello  della  peste,  e  specialmente  negli 
anni  i46i  e  i535. 
AUGUSTA  (il  vescovato  d'),  ex-vescovato 
sovrano  di  .\1. ,  appart.  all'  elettore  di 
Treveri  ,  le  cui  terre  erano  irrigate  dal 
Danubio  ,  dall'  Iller  e  dal  Lecb.  Una  gr. 
parte  del  paese  bagnato  da  ijnest'ultimo 
h.  dipendeva  un  tempo  dall'  ant.  Vin- 
delizia  ,  che  formò  una  porzione  ilolla 
R''zia.  La  parte  più  vicina  al  Tirolo , 
dipendente  dall'  Algaw,  era  montaijuosa 

l'o.n.  I.  r.  IL 
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f  <t.?rìT<';  ma  il  rimanenle  al  contrario 
abbondaui  di  campi  lertili  ,  e  di  grassi 
pascoli.  Oltre  a  miniere  di  ferro,  tro- 
vavansi  dei  boschi  che  producevano  mol- 
lo legname ,  e  delle  cave  di  marmo. 
Davasi  a  ijueslo  vesc.  una  pop.  di 
170,000  abltauli.  Esso  prendeva  U  sii^> 
nome  dalla  libera  c-illà  di  .augusta  ,  ed 
il  suo  primo  vesc.  rimonta  all'anno  090. 
1  di  lui  successori  arricchirono  il  loro 
patrimonio  o  coi  proprj  fondi  o  con 
doni  loro  fatti.  Il  vesc.  Brunone  soprat- 
tutto ,  fratello  dell'  iinju  Enrico  II  , 
aumentò  il  demanio  di  questo  vesc. , 
ottenendo  anche  il  primo  la  digni- 
tà di  principe  ,  annessa  al  vesc.  ,  il 
dritto  della  caccia ,  di  molti  pedaggi  , 
ed  altre  prerogative.  Sotto  i  vescovati  di 
Hatmau,  conte  di  Dillingen ,  che  le 
fece  la  donazione  della  città  di  questo 
nome ,  e  di  molte  altre  terre ,  sotto 
quello  di  Wolfliart  di  Rolh ,  e  poscia 
di  Enrico  IV,  sempre  più  questo  pria, 
s'ingrandì.  Il  prin.  vesc.  d'  Augusta  sr- 
deva  sul  banco  dei  principi  ecclesiaslici 
dell'  imp.  fra  quelli  di  Costanza ,  e  di 
Hildesheim.  Egli  era  suttV.  della  me- 
tropoli di  Magouza-  II  gr.  ed  insigne 
capitolo  della  cattedrale  componevasi  di 
quaranta  canonici  tutti  mitrati.  Questo 
vescovato  è  ora  uuilo  al  reg.  di  Bav.,  e 
fa  parte  del  circ.  del  Lech. 

AUGUSTA,  punta  sulla  costa  N,  O.  del- 
l' Amer.  settentr. ,  al  N.  E.  dell'arci- 
pelago del  re  Giorgio  III.  Lai.  N.  58" 
5'  ;  long.   O.    107"  9'. 

AUGUSTA,  città  degli  Stati-Uniti,  slato 
dell'  Ohio  ,  contea  di  Culumblana  ,  coi» 
553   abitanlL 

.iUGUST.A,  città  degli  Stati-Uniti,  slato 
di  Giorgia ,  capoluogo  della  contea  di 
Richemond,  a  55  1.  N.  O.  da  Savannah, 
sulla  sponda  inferiore  di  questo  fi.,  si- 
to in  cui  ha  i,3oo  piedi  di  larghez- 
za. Contierie  un'  accademia  ,  un  palazzo 
di  giustizia,  ed  una  prigione,  un  edifi- 
zlo  pel  m.ercati ,  una  banca  succursali 
di  quella  degli  Stati-Uniti  ,  e  4  chiese. 
Essa  è  regolare  ,  e  bene  fabbricata  lu 
mattoni.  Molti  pubblici  edlfizj ,  e  dlver- 
S'i  case  particolari  sono  degne  di  os- 
servazione. Nel  1785  non  contavansi 
che  10  abitazioni,  ed  ora  ha  4iOOO 
abitanti.  I  fondatori  di  questa  citta  fa» 
IZ 
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rono  niellili  iiouiiiii  iuira(ireiKleiiti,  asso- 
ciati ,  ed  asciti  da  tutti  gli  altri  slabi- 
limenLi  della  j^irov, ,  onde  introdurvi  un 
comm.  di  pelliccerie  coi  selvaggi  dell'  oc- 
cid.  chesul  piiiicipio  lu  assai  vantaggio- 
so ;  ma  col  dedicarsi  al  solo  traffico , 
trascurarono  1'  agricoltura.  In  appresso 
però  aumentandosi  i  coloni  ,  s  inconiin- 
tiò  a  trarre  dalla  terra  ijuelle  ricchez- 
ze che  concede  soltanto  ail"  uomo  indu- 
strioso ed  agricola.  Fa  oggidì  un  gr. 
comm.  di  cotone  e  tabacco  ,  generi  clie 
arrivano  dall'  interno  col  mezzo  del  fi. 
Savannah.  Nel  1779 ,  questa  citta  fu 
presa  dagl'  inglesi.  Quivi  risedette  il 
j;ov.  dello  stato  sino  al  l'jyS  ,  in  cui 
III  trasferito  a   Louinsville. 

AUGUSTA,  citta  degli  Slati-Uniti,  stato 
di  Kentucky  ,  capoluogo  della  contea  di 
Hracken ,  a  20  I.  N.  E.  da  Leiàngtoii , 
sull'Ohio,  con  205  abitanti.  —  Altra 
«:ittà  degli  Stati-Uniti  ,  slato  di  Maina, 
capoluogo  della  contea  di  Kennebeck , 
a  16  1.  i|4  dalla  imboce.  del  Kenne- 
beck ,  eh'  è  navigabile  con  barche  di 
100  tonnellate.  Ha  un'accademia,  e 
a,4^o  tibitanti.  —  Altra  città  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  nuova  Jersey,  con- 
tea di  Sussex ,  con  224  abitanti.  — 
Altra  citta  degli  Stati-Uniti ,  stato  di 
nuova  York,  contea  di  Oneida  ,  a  8  1. 
S.  S.  O.  da  Roma  ,  e  a  02  1.  O.  N. 
O.  da  Alliany,  con   2,771   abitanti. 

AUGUSTA,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
centro  della  Virginia,  con  15,742  abi- 
tanti ,  il  cui  capoluogo  è  Staunton.  Havvi 
una  bella  cascata  di  200  piedi  di  al- 
tezza,  chiamata  Fallìng    Spring. 

AUGUSTA,  comune  degli  Slati-Uniti,  stato 
di  nuova  York  ,  contea  di  Saratoga , 
lormata  nel  1817,  da  una  porzione  d 
quella  di  Halfmoon.  —  Altro  comune 
«legli  Stati-Uniti,  stato  della  Pensilvania, 
contea  di  Nortunxberland ,  situata  all'È, 
di  Susqiiehannah ,  a  i4  !•  i[2  N.  da 
Harrisburg ,  con  2,076  abitanti. 

AUGUSTA,  forte  della  Scozia,    sul    lago 

"  di  Nerfs  ,  contea  d'Inverness,  da  cui  è 
dist.  8  1.  S.  O. 

AUGUSTA,  citta  della  Sicilia.  Fedi 
Agost*. 

AUGUSTA,  città  della  Gallia  Narbonese, 
/ondala  da  Augusto,  col  titolo  di  colo- 
nia. Apparteneva    ai  Iricastini .    secondo 
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Plinio,  e  situata  a  una  i|2  lega  dal  Ro» 
dauo,  aveva  un  tempio  di  Giove,  un  cir- 
co ed  un  anfiteatro.  Corrisponde  ad  Ao- 
sta  vili,  fra  Die  e  Valenza. 

AUGUSTA,  ant.  città  della  Cilicia,  situata 
al  S.  del  monte  Tauro,  a  6  1.  sopra  di 
Adana,  verso  il  N.  Fu  sotto  il  dominio 
romano  al  tempo  di  Augusto  ed  anche 
do|io  la  conquista  della  Cilicia  fatta  da 
Pompeo. 

AUGUSTA,  città  della  Dacia  Ripense. 

AUGUSTA ,  città  della  Rezia ,  secondo 
r  Ortelio. 

AUGUSTA,  Augusta  Veneranda,  porto 
della  Sicilia,  al  N.,  ed  iu  vicinanza  di 
Siracusa. 

AUGUSTA,  oggi  Augt,  città  di  Fr.  in 
Picardia,  sulla  costa  del  mare. 

AUGUSTA,  città  della  Germania,  oggi  Tu- 
b'uìgen. 

AUGUSTA  ,  nome  formato  da  quello  di 
Augusto,  assunto  da  un  gr.  numero 
di  ant.  città  ,  per  un'  adulazione  allora 
comunissima  ,  lasciando  il  proprio  nome, 
o  a  questo  congiijngendo  quello  di  Au- 
gusta. Molte  se  ne  trovano  ;  noi  nomi- 
neremo le  principali  : 

AUGUSTA- ASILIA  ,  o^-^i  Azelburg,  ber 
della  Bav.  ,  vicino  a  Straubingen. 

AUGUSTA-ASTURIGA  ,  ant.  città  delle 
Spagne,  nelle  Asturie,  secondo  Tolo- 
meo ,  oggi  Asterga. 

AUGUSTA-AUSGIORUxM,  città  dell'Aqui- 
tania ,  così  chiamata  quando  i  romani 
conquistarono  questa  parte  delle  Gallie, 
oggi  AUGH  nella   Guascogna. 

AUGUSTA-BADACUM  ,  oggi  Birckhau- 
sen  ,  o  Painburg  ,  vili,  della  Baviera. 

AUGUSTA-BATIENORUM  o  BACIEN- 
NORUM,  ant.  città  d' It.  nella  Ligu- 
ria ,  secondo  Tolomeo,  la  quale  può 
forse  essere  la  stessa  che  AUGUSTA 
VAGIEiVNORUxM. 

AUGUSTA-BRACARUM,  ant.  città  della 
Spag.  citeriore ,  secondo  Plinio ,  oggi 
Braga  in  Portogallo. 

AUGUSTA-DRUSI,  città  deUa  Germ,  og- 
gi Memminga  nella  Svevia. 

AUGUSTA-ERExMITA ,  città  della  Lusi- 
tania  ,  oggi  Merida  in  Ispagna. 

AUGUSTA-EUPHRATESIA,  città  d'As.. 
nella  Comageue  ,  sulle  sponde  dell'  Eu- 
frate ;  oggi   it  castello  di  Azob. 

AUG USTA-GEMELLA,  città  della  Spag. 
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Tl.lìoa,    seconHo    Tolomeo,  oppi    l\Tn/- 

foS. 

Al  (JUSTA-LEONTINORUM,  oggi  Ago- 
nia cjità  ilella  Sicilia. 

ALGUSTA-LOiNDLMDV!,  ogpi  Londra, 
cap.  dell' Ing.,  chimii.ila  da  altri  ani. 
autori ,  Auf;nsta  Trinobantum. 

àUGUSTA-MAGNA  ,  citik  .r  \s. ,  al  con- 
finente  doli'  Apsar  e  ilei  Fasi. 

AUGUSTA-IVEMBTUM.  oggi  Spiri,  cltih 
d'  Alemagna. 

AITGUSTA-NOVA,  citta  della  Spag.  Tnrra- 
};onese,  nel  paese  degli  Arevnci,  nomina- 
ta Porta  Au(^usta  da  Tolomeo,  che  si 
crede  corrispondere  a   Torrequemada. 

AUGUSTA  PRAETORIA,  città  fondata 
fra  le  mont.  della  Diiria,  nel  luogo  ove 
JMurena  areva  stabilito  il  suo  campo. 
Prese  il  nome  di  Augusta  per  avervi 
<|uestD  imp.  mandata  una  colonia,  ed  il 
siiprunuome  di  pretoria  ,  perchè  questa 
«-oloaia  apparteneva  al  corpo  dei  soldati 
jiretorlani.  Fu  anche  detta  Augusta - 
Saléssiorum ,  per  essere  stata  abitata 
dai  salassi  .  I  lombardi  vi  avevano  sta- 
Lililo  un  ducato.  E  la  moderna  Aost\. 
oitù  del  Piemonte  ,  che  ancora  conserva 
alc.uii  avanzi  della  sua  antichità. 

AI  GUSTA-QUINTANORUM,  oggi  Kynt- 
z&l ,   bor.   sul  Danubio   in   Baviera. 

AUGUSTA-RAURACORUM,  oggi  Augst- 
Bùle,  vili,   della  Svizzera. 

ALGUSTA-ROMAICDUORUM  o  ^^RU- 
MANDORLLVI,  città  della  Gallia  Belgi- 
ca ,   oggi  S.   Quintin   nel   Vermandose. 

AUGUSTA  SUESSIORUM  o  VESSO- 
NUM,  oggi  Soiiso/is,  città    di  Francia. 

Al  GUSTA  TIBERII,  ant.  città  sul  Da- 
nubio, ai  conf.  della  Rezia  e  della  Ne- 
rica, oggi  corris|)ondente  a  Ratisbona. 

AUGUSTA-TAURLVORUM ,  città  chia- 
mata da  prima  Taurasia.  Augusto  vi 
aveva  stabilita  una  colonia  romana ,  e 
perciò  prese  il  suo  nome.  Esisteva  al- 
lorché Annibale  passò  in  It. ,  la  cui  al- 
leanza avendo  rifiutata,  fu  da  esso  di- 
strutta. È  oggi  TORINO,  capitale  del 
Piemonte. 

AUGUSTA-TRAJANA ,  credesi  che  oggi 
■lieasi   Trajanopoli. 

AIGUSTA-TREVIROUM,  ant.  città  del- 
la Gallia  Belgica  ,  che  Augusto  fece 
metropoli  della  prima  Belgica.  Corri- 
cpoode  a  Treveri,  città  d'  Alemagna. 
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AUGIT.STX-TRICASTINORIIM.  ^  oggi 
S.   Pno/o  Ire    Castelli  nel   Deltinato. 

ALGUSTA-TLRONUM ,  oggi  Tours  in 
Turena. 

AUGUSTA-VAGIENNORUM,  città  d"  It. 
situala  all'  0.  fra  le  mont.,  il  cui  pri- 
mo nome  indica  che  fosse  la  sede  di 
una  colonia  romana.  Altri  la  credono 
la  moderna  Saluzzo,  ed  altri  Vico,  luo- 
go presso  di  Moiidovì. 

AUGUSTA-VALERIA,  cLtià  della  Spag. 
Tarragoiiese,  posta  fra  i  celtiberi  da  To- 
lomeo. Credesi  corrispondere  alla  mo- 
derna Xativa. 

ALGUSTA-VLVDELICORUM  o  RIIAE- 
TORUVI,  città  della  Vindellzia,  anzi  la 
sua  cap.,  che  prese  il  nome  di  Augu- 
sta, quando  i  romani  vi  mandarono  una 
colonia.  E  nominata  da  Tacito  la  celebra- 
tissima  colonia  della  Rezia.  E  oggi  la 
moderna  Augusta  gr.  città  della  Baviera. 

AUGUSTA  o  AOSTA  ,  luogo  del  gov.  di 
Aleppo  sopra  un  colle  3  1.  dist.  dal  mare, 
ove  risiedeva  il  prJn.  dei  maroniti,  go- 
vernator  del  paese  dipendente  dall' E- 
niir   rlei   drusi. 

AUGUSTAMICA,  divisione  dell'Egitto  che 
incominciò  ad  aver  luogo  verso  il  tem- 
po di  Teodoro  II.  Questa  prov.  com- 
prendeva la  parte  bassa  dell'Egitto,  che 
estendevasi  dal  braccio  destro  del  Nilo 
all'  E.  del  Delta,  sino  alla  frontiera  ove 
incominciava  I'  Arabia.  Era  questa  prov. 
soggetta  ad  un  presidente.  Fu  poi  se- 
parala in  prima  e  seconda  .  Pelusio 
era  la  capitale  della  prima,  e  Leonia- 
poli  della  seconda. 

AUG^TST.\NI,  nome  comune  di  tutti  i  po- 
poli, la  cui  città  chiamavasi   Augusta. 

.AUGÙSTEMBURGO,  maguitìco  castello 
della  Turingia,  appartenente  al  prin.  di 
Schwartzburg-Sonderhausen. 

AUGUSTENBORG  o  AUGUSTENBURG, 
bor.  e  castello  di  Dan.,  duo.  di  Schles- 
vig,  neir  is.  di  Alsen,  capoluogo  di  un 
distr.  nobile,  a  7  1.  E.  S.  E.  da  Apen- 
rade.  Appartiene  al  ramo  dei  duchi  di 
Holstein ,  al  quale  diede  il  suo  nome. 
Il  castello  fu  fabbricato  dal  duca  Er- 
nesto Gunlero,  dove  eravi  prima  un  vili, 
chiamato  Stabelsbùl,  che  il  duca  com- 
prò dal  re  Federigo  III,  e  distrusse  po- 
scia, onde  alzarvi  il  castello.  Questo  bor. 
contiene  5oo  abitanti. 
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ÀUnUSTENTHAL,  casale  <ìel  Jlnr.  J. 
8ass.-Meiniiigen  ,  nel  paese  superiore. 
bai.,  e  a  I  1.  aj^  N.  O.  da  Sonnenberg. 
Vi  sono  delle  fucine  e  delle  seghe  pei 
marmi. 
Ai"»;rSTl.\  ,    città    della    Dacia,    secondo 

Tolomeo. 
AUGUSTIN,  vlH.  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
»ia   e   Marna,  circond.,  cant.,  e   a  (i\S  di 
i.  O.  da  Couloimniers,    e  a  4  '•    ^I^  S. 
S.  E.    da    Meaux  .    Vi    sì    Tanno    delle 
chincaglierie  di  acciajo. 
AlGUSfiNUSGAA,  vili,  parrocchiale  del- 
la   Zelanda. 
AUGUSTO-BONA,    oggi  TROYES    nella 

Sciampagna. 
AUGUSTOBRIGA  o  AUGUSTROBRIGA 
città  della  Spag.  Tarragouese,    oggi  Al- 
dea-el-J}luro,  nella  vecchia  Castiglia. 
AUGUSTOBRÌGA,  città  delle  Spagne,  nel- 
la Luslfaiiia,  al  S.  E.  sul  Tago. 
AIGUSTODARO,  luogo  delle  Gallie,  nel- 
la  Lionese   seconda. 
AUGUSTO-DUNUM ,    città  consld.    degli 
.4edui,  popoli  delle  Gallie.    Augusto  ne 
fece   una  colonia,  e  corrisponde  oggi  ad 
Autun   in  Borgogna. 
AUGUSTO-MAGO,  ant.  città  della  Gallia, 
secondo  l' itinerario  di  Antonino,  che  in 
progresso  dal  nome  del  popolo  che  la- 
j/itava,  prese  il  nome  di  Cìvitas  Sdi'a- 
Tiectum.  Credesl  che  sia  oggi  Senlis. 
ACGUSTONEMETO,    città    della   Galll.ì, 
cap.  del  paese  degli  Arsemi  o  Averni, 
oggi  Clermont  nelf  Alvergna. 
AUGUSTOPOLI,  città  della  terza  Palesti- 
na, il  cui  vesc.  trovossi  al  concilio  d'Efeso 
AUGUSTOPOLI,  città  della  Frigia,  di  cui 

fa  menzione   Suida. 
AUGUSTORITO,  città  della  Calila  Acqui-, 
tanica,    che     alcuni   Togllono    che  sia  la 
moderna  Limoges,  per  esservi  un  quar- 
tiere di   (|i!esto  nome.    Altri  sostengono 
essere   pnitierg. 
AUGUSTO VY  o  AUGUSTA W,  Angusta- 
via,    picc.   città,    o    piuttosto    bor.    del 
reg.    fii    Galllzia ,    circ.  ,    e    a    4    '•  •'^' 
N.  0.  da  Zolkiew,    sulla  Raiha  .    Vi  è 
una  chiesa  greca,  e  fa  un  gr.  comm.  di 
transito  tra  la  Galllzia  e  la  Polonia.  Vi- 
cino   a  questo    ber.    ev^l    una  fabb.  di 
trementina  e  di  potassa. 
AUGUSTOWO,    volvodla    della   Polonia 
ioiniuia    dalla    parte    ia    ^)iù    N.  E,    d: 
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questo   regno.  Essa   si  estende  dal  N.  al 
S.,  dal  Niemen  sino  al  Bug,  fra  62°  [\o' 
e   65°   5'   di   lat.  N.,  e   fra    19°   ^'  e  21° 
54'  di  long.  E,  E'  limitala   al  N.   e  al- 
l' E.,  dalla  Russia  ;    al  S.  O.,    dalla  vol- 
vodla   di  Plock,  e  air  O.,   dalla  Prussia, 
La    sua    lunghezza    è  di  60   I.,    la    sua 
maggiore  larghezza    di  56  1.,    la  super- 
ficie, di  893  1.  q.,  e  la  pop.  di  555,ooa 
abitanti.  Essa  rinchiude    delle  vasle  fo- 
reste   e  molle  paludi    di  cui    le  princi- 
pali sono  quelle  di  Warren  ,    Karkllny, 
Szlawanty,  Zìiwinta,  Netta,   Lyk.  Bolux 
e  Biely;  e  1  più  gr.  laghi  del  reg.,  che 
sono  :   Duzia,  Metelle,  Obelia,  Paserey  e 
Wigry.  Un   solo  fi.,  un  poco  consld.,  la 
Narew,  l'attraversa  nella  sua  parte  me- 
ridionale .    Qualche    porzione     è      assai 
fertile.  —  Questa  volvodla,     di  cui  Su- 
walkl    è    11  capokiogo ,    si    divide    in   5 
obvodie,  che  sono:  Lomza,  Aug«stowo, 
Seyny,  Kalwary  e  Marianpol. 
AUGUSTOWO  ,  città  deìla    Polonia ,   vol- 
vodla del  suo  nome,     capoluogo   di   una 
obvodla  situata  sulla  Netta,  fra   1    laghi 
Neczka  e  Seyno,  a  49   '■    i|2    N.  E.   da 
Varsavia.     Questa    città  ,    assai    regolar- 
mente fabbricata  In  legno,  non  è  selcia- 
ta.  Ha   2   chiese,  un   osjiedale  ,  e   1 8   dt- 
stiilatoj  di  acquavite.  I  suoi  mercati  sono 
frequentatissimi    pei    bestiami,  ma  prin- 
cipalmente pel  cavalli  russi.  Conta  1,990 
abitanti.  Deve  il  suo  nome  a  Sigismondo 
.Augusto,    che    fondolla    nel    t56o.    — 
L' obvoJia     di    Augustowo    contiene    le 
vaste    paludi    di    Natta,   Lyk  ,  Bobrz  e 
Byeli;   1  laghi   di  Wigry,  Neczka,  Seyno, 
Drenstwo,  parie  di  quello  di  Raygrocì  , 
e    molte    foreste.    Vi    sono  buone   terre 
coltivabili    e    fertili,    specialmente  in  se- 
gala e  sarrasino.    Essa  contiene   76,000 
;\l)it.,  sopra  una  superficie  di  196  1.  q. 
AUGUSTUSBERG  o  KASEBERG,  tenuta 
nobile,  nella  parrocchia  di  Nossen ,  nel- 
l'alta Sassonia. 
AUGUSTUSBURG ,    ADGUSTBURG    o 
AUGUSTBERG,  An^istoberga,   vili,  e 
castello   nell'ant.  Mlsnia,  ora  nel  reg.   dì 
Sass.  ,  ci  re.  delf  Erz-gebirge,  a  4  1-  ^V* 
S.   0.  da  Freiberg ,    capoluogo  del    l)a- 
liaggio.  Il  castello  sta  su  di  un  monte,  a 
ODO  tese  dal  livello  del  mare  ,    sull'  in- 
fluente Tschopa ,    situato    nel  luogo  del 
castello  di  Schoellenljerg,  diroccato,   nel 
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ìoG-j,  |)pr  iiriliiie  «lell'i'li-ilore    Angusto, 
onde    erigervi    il  castello  presente ,    cui 
ilieile  il    proprio    nome.  —  Il  lial.  rac- 
chiude 5  città,  62  vili.,    e    28,000  abi- 
tanti. Vi   si  labbrioaiio  molli  ri'jgi'lli  di  !>•- 
gno,  come  violini,  trastulli  da  laiiciulli,  ec. 
AUGUSTUM,    città  dellAfr.  propria,  se- 
condo Tolomeo. 
AUGUSTUM  ,    nome    di    un  luogo    della 
Gallia  Narbonese,  sul  Rodano  ,  secondo 
1'  itinerario   di  Antonino. 
AUGY",  vUl.    di    Fr.  ,dipart.    dell' Alsne  , 

a  una  I.  da  Braine. 
AUIIAUSEN,  vili,  della  Bav.  ,    clrc.  della 
I\ezat,  presidiale,    e    a   1   1.  S.  S.  E.  da 
VVa^^sertrudingen,  sulla  Wòrnitz.  Il  trat- 
tato della   unione  evangelica    vi    fu  con- 
cluso  nel    1608.   Conta  860  abitanti. 
AUHORE  ,    picc.    città  dell"  ludos.  ,  ne^li 
stati    del    Sindyah  ,    ant.    prov.  di  Mal- 
wah,  a   25   1.    ijZ  N.   da  Oudjen. 
AUHR,  città  degli  Stali  prussiani,  reggenza 

di  Konisberga,  a  2  1.  S.  0.  da  Liebemul. 

AUHTAH,  picc.  città  dell'  Indos.    inglese, 

presidenza  di  Bombay,  ant.  prov.  di  Au- 

reng-abad,  a   io  1.  Ii2  S.  da  Calliany. 

AUJAX,  città  d«lla  Persia  nell'Aderbadjan, 

a  8  1.  S.  da  Tauris. 
AUJAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti-Pire- 
nei, ali.   i|2   da  Castelnau-de-Magtioac. 
AUJEST,  città  della  Boemia,  a  2  I.  N.  da 

Polilza. 
AUJON ,  picc.    fi.    di    Fr.,    che  nasce  nel 
dipart.  delfAlta-AIarna,  a  5  1.  S.  0.  d 
Langres,  va  per   Gyey  ,  Arc-eu-Iferrois  , 
Cliateau-Vilaio,  entra  nel  dipart.  dell'Au 
li°,  passa  a  Longchainp,  e  si    getta   nel- 
TAube,  un  poco  sotto    Clairvauz ,    dopo 
un  corso  di  circa   i4  1.  dal  S.  S.  E.  al 
N.   N.  0.,    delle  quali   10  col  mezzo  di 
zattere,  da  Gyey  sino    all'  Aube.    Il    le- 
gname elle  vi  diàcefide  è  principalmente 
tolto  dalle  foreste  situate     nelle  vicinan- 
ze d".\rc-eii-B.Trrois  e  di  Chateau-Vilain. 
II    ruscello    di    sau  Martino,    aflluente 
della  destra  dell'Aujon  è  egualmente  na- 
vigabile con  legni  di  basso  bordo. 
AUKKEXD,  città  della  Persia,    redi  Ak- 

KKND. 

AUKLAND  (  ISOLE  DEL  LORD  ),  grup. 

pò  di  picc.  is.  nel  gr.  Oceano,  al  S. 
della  nuova  Zelanda.  Lat.  S.  5o°  35'  ; 
long.  E.  164°  16^.  Esse  indicano  una 
iwutiuiiaaioue  soll*.iuarJna    dtlia    liitlcua 
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delle    mont.  ,    che    percorrono  la  nuova 
Zelanda. 

AUL  ,  città  dell'  Indos.,  nel  Dekan  ,  prov. 
di  Orlca,  dlslr. ,  e  a  18  1.  N.  E.  da  Kelek. 

AI"L'\,  ft)rtezza  della  Tracia,  a' piedi  d>-l 
monte  Ilemus. 

ALLA,  luogo  del  Peloponneso,  nell'Arcadia, 
ove  eravi  un  tempio  dedicato  al  dio   Pane. 

AULA  (NIEDER),  ber.  dell' Uassia  Elet- 
torale ,  j)rov,  di  Fidda  ,  circ,  e  a  2  I. 
i|2  S.  O.  da  Hersfeld.  Vi  sono  delle 
fabb.  di  cotone,  di  stotVe  e  di  tele  ,  e 
conta  5oo   abitanti. 

AULA  (OBER),  bor.  dell'  Hassia  Eletto- 
rale,  |irov.  di  Marburg,  circ.  ,  e  a  3  1. 
T|2  S.  E.  da  Ziegenhavn,  con  600  abitanti. 

AULAD-EL-IIADJI ,  tribù  che  abita  nel 
Sahara,  presso  la  Scnegambia  ,  fra  i 
trarsi,  all' O.,  e  gli  ebrai]ueni,  all'È. 

AULADIS,  città  d'As.,  nella  Mesupotamla, 
secondo  Tolomeo, 

AUL.\E,  porto  d'As.  nella  Cilicia,  fra  Tarso 
e  Ancliiale,  secondo  Stefano  il  geografo. 

AULAGAS,  lago  dell'Amer.  merid. ,  nel 
Perù,  al  N.  del  Potosi.  Ha  16  1.  di 
lunghezza,  e  le  sue  acque  scorrono  nel 
lago  Titicaca,  per  mezzo  del  fi.  Desu- 
guadero.  Sulle  sue  rive  sta  la  bella  picc. 
città  di  Porto.  Si  chiama  anche  il  lago 
di  Paria. 

AULAINE,  bor.  di  Fr. ,  nella  Maina,  di- 
part. della  Sarthe,  a  5  1.  da  ]\Ians,  con 
1,000  abitanti. 

.\ULAN^A,  città  della  Palestina,  a  3o  sladj 
da  Gerusalemme,  secondo  Egesippo. 

AULAPILLY-DURGAM  o  AVELA-PIL- 
LY-DURGAM,  città  dell' Indos.  inglese, 
presidenza  di  Madras,  ant.  prov.  di  Ba- 
lagliat,  sopra  un'altura,  a  19  L  H2  2i. 
O.  da  Arcat. 

AULARIA,  AULATIA  o  ALARIA ,  città 
della  Libia,  che  ,  secondo  la  favola  ,  fu 
inghiottita  dalla  terra. 

AULAS,  vlU,  di  Fr. ,  nella  bassa  Llngua- 
doca,  dipart.  del  Gard,  circoud.,  cant.  , 
e  a  \\'5  di  l.  N.  0.  da  Vigan.  Ha  delle 
fabb.  di  calze  di  cotone,  e  q!^l~)  abitan- 
ti. —  Altro  nel  diparl.  della  Gironda  , 
circoud.  di  Bordeaux. 
.AULAYE  (s.) ,  picc.  città  di  Fr. ,  dipart, 
della  Dordogna ,  circond.  ,  e  a  3  l.  2]3 
O.  S.  O.  da  Riberac,  e  a  10  I.  0.  da 
Periqneuif,  capoluogo  di  cant.,  con  1,000 

.     abituili, 
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ÀlTLATE  (s.),  Lor.  <li  Fr.  ,  (llpnrf,  ilelln 
C.liarPiifp,  a   1   rn.  Ha  Barbezleux, 

AIII.CESTER,  Ai/lcestria,  picc.  citth  ant. 
d'Ing.  suir  Arow  ,  contea  Hi  Warwick 
da  cui  k  dkt.  5  1.,  e  5i  1.  N.  O.  da 
Iiondra. 

AUr.DBTr,  Vetus  habitatio  ,  bor.  d' Ing. 
sul  Darbent,  nella  contea  di  York,  fra 
la  citlìì  di  questo  nome ,  e  quella  di 
Hnll.  Credesi  che  sia  1'  ant.  Dert^entio, 
ritta  dei  Briganti  {Brigantes). 

AULDEARN,  città  e  parrocchia  di  Scozia, 
contea,  presbiterio  ,  e  a  i  I.  S.  E.  da 
Nairn,  e  a  "7  1.  S.  O.  da  Eigiu.  Conta 
1,626  abitatiti. 

AUI-DOUS  o  AULDOOS,  p'icc.  città  de- 
r  Indos.  negli  Stati  del  radjah  di  Sala- 
rah  ,  ant.  prov.,  e  a  32  1.  ija  N.  O. 
da  Beydjapour,  sulla  destra    del  Nyra. 

AULE,  casale  del  gr.  due.  di  Baden,  clrc. 
di  Treisam  e  Wiesen,  Lai.  di  s.  Blaise, 
a  3  l.  1J2  N.  E.  da  Schònau.  Havvi 
una  vetraja  e  qo  abitanti. 

AULEBEN,  tìÙ.  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Sass.,  reggenza  di  Merseburg  , 
circ.  e  a  6  1.  O.  S.  O.  da  Sangerhaii- 
sen,  e  a  2  1.  112  S.  E.  da  Nordhausen. 
Ha   una  sorg.  salsa  e  280  abitanti, 

AULELLA ,  confluente  della  Magra  ,  fi. 
della  Toscana. 

AULENDORF  ,  bor.  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ.  del  Danubio  ,  bai.  supe- 
riore di  Waldsee,  a  4  !•  ija  N.  da  Ra- 
vensburg,  e  a  4  '•  ^14  S.  S.  O.  da  Bi. 
bendi,  in  una  bella  posizione,  con  un 
castello  ajipart.  ai  conti  di  Kónigse 
Aulendorf.  Ha  un  mercato  ,  e  fabb.  di 
stoffe  di  cotone  e  di  lana.  Vi  si  coltiva 
molto  lino.  Conta  890  abitanti.  Questo 
Lor.  è  il  capoluogo  della  baronia  del 
nome  Istesso. 

AIJLEON ,  Auleon  sinus  ,  golfo  della 
Tracia,  presso  la  città  di  Bisanzio. 

AULERCI  o  AULERCIENI,  popoli  del 
l'ant.  Gallia,  che  si  divisero  in  tre,  cioè 
gli  Aulerci  Brannovices,  Aulerci  Ceno- 
mani,  e  Aulerci  Eburovices,  ma  dei  qua- 
li Tito  Livio  e  Cesare  non  fecero  che 
un  popolo  solo.  Secondo  d'  Anville  i 
Brannovices ,  aLit.  presso  la  Loira,  nella 
dioc.  di  Ma9on,  1  Cenomani  nella  Maina, 
e  gli  Ebiirovices ,  in  quella  di  Evreuz. 

AULETTA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato  citeriore,  distr,  de  la  Sa- 
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la,  cant.  di  Caggiano  ,  sopra  un'amena 
collina,  bagnata  dal  Negro,  a  i3  1.  n4 
E.  S.  E,  (la  Salerno  .  Questo  bor.  fon- 
dato da  una  colonia  greca,  contiene  4 
monti  di   pietà,  e    l,8oo   abitanti. 

AITLGOR,  picc.  città  deU'  Indos.  inglese , 
presidenza  del  Bengala  ,  ant.  prov.  di 
Orica,  sulla  Kursoua,  non  lunge  dal  suo 
confluente  col  Berourah,  a  21  I.  N.  E. 
da  Kétek. 

AULHAT,  vili,  di  Fr.  neU'Alvergna  ,  di- 
part.  del  Puy-de-Dòme,  circond.,  e  cant. 
d'  Issoire. 

AULI,  popolo  della  Macedonia,  che  dicesi 
concentrato  In  una  sola  città  del  me- 
desimo nome. 

AULIGK,  vili,  parrocchiale  in  una  tenuta 
nobile  doll'alta  Sassonia. 

AULIGOME,  città  della  Grecia  ,  secondo 
lOrtelio. 

AULIGOMES ,  città  episcopale  dell'  As. 
proconsolare,  sotto  la  metropoli  d'Efeso. 

AULIDE,  picc.  città  della  Beozia,  situala 
in  fondo  di  un  picc.  golfo,  in  faccia 
dell"  Eubea.  Nel  suo  porto  fermossi,  a 
cagione  dei  venti  contrarj,  la  flotta  gre- 
ca riunita  per  l'assedio  di  Troja,  ed  in 
questo  luogo,  onde  placare  gli  Dei,  A- 
gamennone  sagrifìcò  la  sua  figlia  Ifige- 
nia. I  suol  ablt.  travagliavano  di  stovi- 
glie al  tempo  di  Pausania.  Le  terre  e- 
rano  coltivate  dagli  ablt.  delle  vicine 
città  una  volta  fiorenti,  e  poscia  distrut- 
te. Plinio  dice  che  li  porto  era  vasto  e 
assai  buono. 

AULIDE ,  contrada  della  Grecia  ,  nella 
Beozia,  verso  l' Euripo  ,  nel  luogo  ove 
la  Beozia  dlvldesi  dall'Eubea.  Vi  si  ve- 
deva un  tempio  di  Diana.  L'Aulide  non 
aveva  che  un  picc.  numero  d'abit.  ,  e 
perciò  le  sue  terre  venivano  coltivate 
da  quelli  delle  vicine  città. 

AULIDE,  nome  di  un  luogo  verso  11  Cher- 
soneso  Taurlco,  secondo  1  Ortelio. 

AULIERS,  picc.  fi.  di  Fr.  nel  Berry,  che 
si  getta  nella  Loira,  dopo  esser  passato 
per  Guserche,  Parlaga  e  s.  Germano. 

AULIERS,  vili,  dei  Paesi-Bassi. 

AULLA ,  bor.  degli  Slati  modenesi,  nel 
prln.  di  Massa-Carrara ,  a  3  1.  1(2  N. 
da  Sarzana,  e  a  4  1-  ip  N.  N.  O.  da 
Carrara,  sulla  Magra.  Ha  un  castello , 
e  700  abitanti.  Commercia  di  transito 
In    poca    dist.    vi    è    il   forte    Bnioetta, 
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clip  tiomiria  le  slrailo  di  Puiitreiiiuli,  di 
Ui;;0!,a   e   di   Fivizzaiio. 

AL'IìIjENE,  bor.  dillis.  di  Corsica,  cir- 
cuiid.,  di  Sarleiin,  da  cui  •'■  disi.  3  I. 
N.   E.  e   5   i.   3i4   S.  E.   da    Ajaccio. 

AULNAY,  bor.  di  Fr.,  dinari,  della  Cha- 
reiile  inferiore,  clrcoiid.,  e  a  3  1.  l]3E. 
N.  E.  da  saiiil-Jeau-d\iiyely,  a  8  1.  N. 
E.  da  Saintes,  capoluogo  del  caut.,  con 
1,()00  abilaiiti.  Gomui.  in  grano,  vini, 
acijuuvile  e  lej;naiiii  da  costruziune  ad 
liso   della   marina.   Ha   dei  concialo). 

AULNAY,  vili,  di  Fr.  ,  nel  dinari,  della 
Nievre,  a   S   1.  N.  O.  da  Cliateaii-Cliinun. 

Al  LXAY-SOUS-CRECY,  vili,  di  Fr.,  di- 
jiart.  d'  Eiire  e  Loira,  circond.,  cani.,  e 
a  a  I.  S.  O.  da  Dreux,  suUa  Blaise.  Ha 
mi  tllalojo  di  cotone,  ed  una  labb.  di 
lele   e   di   faz/olelti. 

AI;LNAY-SUR.0D0N,  bor,  di  Fr.  di- 
|>art.  del  Calvados,  circond.,  e  a  d  1.  N. 
E.  da  Viro,  capoluogo  del  cantone.  Evvi 
un  filatojo  consid.  di  cotone,  e  vi  si 
fanno  vari  lavori  in  cotone  e  mussole. 
Il  primo  settembre  si  tiene  una  tìera  di 
a  giorni.  Conta  1,900  abitanti.  Il  caut. 
nudrisce  un  gr.  numero  di  montoni  ,  e 
foruisce  del  sego  a  tutto  il  diiìarlimento. 

AULNE  ,  fi.  di  Fr.  ,  nel  dipart.  di  Fiui- 
stere.  Nasce  a  una  I.  circa  da  Guerles- 
quiu,  scorre  dal  N.  al  S. ,  poi  si  volge 
air  O. ,  e,  passando  a  Cliàteauneuf  e  a 
Cliàteaulin,  si  getta  nella  rada  di  Brest 
a  Landeveuec,  dopo  un  corso  di  circa 
3o  1.  ,  delle  quali  8  di  navigazione  da 
Cliàteaulin  sino  al  mare.  Le  maree  con- 
tribuiscono a  questa  navigazione  col 
mezzo  di  qualclie  lavoro  artitiziale.  I 
principali  alHueiiti  dell'  Aiilue  sono ,  a 
destra  1'  Elez  e  la  Doufioe ,  ed  a  sini- 
stra, r  Hiere. 

AULNE,  Alna,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Liegi,  sulla  Sambra,  circoud. ,  cant.  , 
e  a  1  L  3[4  O.  da  Verviers,  con  2,4^0 
abitanti,  Eravi  un'abbazia. 

AULNOY,  casale  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.,  caut.,  e  a  C>\l\  di  I,  S.  da  Va- 
lenciennes, presso  la  Renelle.  Havvi  un 
purgo  per  le  tele. 

AULNOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deU'Aisne  ,  a 
5  m.  da  Laon.  —  Altro  nel  dipart.  della 
Mesa,  a   5  1.  circa  da  Bar-sur-Oruain. 

AULOGRENE,  moni,  della  Frigia ,  verso 
il  N.  E.  di  Apaiiiea  Cibotoa. 
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AULON,  valle  lungo  il  Giordano,  dal  Li- 
bano sino  al  deserto  di  F'aran  ,  che 
racchiudeva  le  città  di  Scitupoli,  Gerico 
e  Tiberiade. 

AULON,  citta  e  porlo  della  Macedonia , 
sul  mar  Jonio  nel  paese  dei  tulauiieni, 
secondo  Tolomeo. 

AULON,  città  della  Messenia  ,  sul  fi,  di 
questo  nome,  che  la  bagnava,  scorrendo 
(iall'E.   aU*  O.   Era  frontiera   dei  messeuj. 

AUIjON,  luogo  della  Macedonia  al  di  so- 
pra  di   Strymòn,  secomlo   1"  Ortelio. 

AL'IjON,  due  città  del  Peloponneso,  una 
nella  Laconla,  1"  altra  nell'  Arcadia  ,  se- 
condo  Stefano  il  geografo. 

AUIjON,  nome  di  un' ant.  città  dell' is.  di 
Creta,   uecondo   Slelano   di  Bisanzio, 

AULON,  collina  d'It,,  verso  Tarenlum, 
fertilissima  iu  vini,  che  Orazio  dice  es- 
sere quasi  eguali  a  quelli  di  Falerno. 

AULON,  picc.  città  dell'Albania,  posta  so- 
pra un  golfo,  che  vi  forma  un  porto 
vasto  e  sicuro. 

AULON  CILICUS,  nome  che  Plinio  die- 
de a  quello  che  noi  chiamiamo  mare  di 
Caramaiiia,    lungo  le  coste  della  Cilicia. 

AULONZA,  bor.  di  Fr.,  nel  Limosino 
dipart,  della  Correze,  a  4  '■  N,  da  Tulle. 

AULOT,  Aulotum,  ant.  città  vescovile  del- 
la Catalogna,  sul  Pluvia,  al  N.  di  Vico. 
Oggi  non  è  che  un  bor,  della  vicaria 
di   Campredon. 

AULPS  o  ALPES,  badia  della  Savoja  nel- 
lo Sciablese. 

AULPS  o  ALTS,  Alopes,  Alpes ,  picc. 
ant.  città  di  Fr,  in  Provenza,  dipart,  del 
Varo,  capoluogo  di  cant.,  traffica  in  gra- 
ni, ed  ha  conciato]  e  fabb.  di  cappelli. 
Conta  2,5oo  abit. ,  e  sta  a  o  I.  O.  IN. 
da  Draguignan,  e  8  1.  N.  E.  da  Frejus. 
Ebbe  ant.  i  suoi  particolari  signori,  che 
dipendevano   dai  conti  di  Provenza. 

AULT,  picc,  porto  di  mare  della  Fr.  in 
Picardia,  sulla  Manica,  dipart.  della  Som- 
me, circond.,  e  a  6  1,  O.  S.  O.  da  Ab- 
Leville,  capoluogo  del  cantone.  Vi  sono 
filatoj,  e  fabb.  di  armi  e  di  chincaglie- 
xùa.  La  pesca  vi  è  abbondante  ,  Questo 
porto  è  uno  di  quelli  che  fornisce  in 
maggior  quantità  del  pesce  fresco  a  Pa- 
rigi.  Conta   1,555   abitanti, 

AULUCUM,  ani.  città  d'  Afr.,  nella  Mau- 
ritania Tingitana,  secondo  la  Notizia  del- 
1  impero. 
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ÀlTLUS,    vili,  di  Fr.,     dliMil.  deli"  Ane^'', 
cucond.,  e  a  8  1.   5(4  S.  S.  E.  da  saiut- 
CJirous,    cant.  d' Ouit ,    e  a  6  1.   il4  ^• 
O.  da  Foix.  Le   nioiil.  delle   Argenteres, 
del  Ponech,    di  Guass,    di   Baselz    e     le 
sponde  delle  riviere    d'Arce    e    di  Gar- 
bet,  sjtiinte  sopra  il  suo  teriit.,  conteu- 
•oiio  oiiiiiere  di  piombo  con   argento,  di 
rame   giallo  e   rosso,  di   ferro,  di  zinco,  e 
di  pirite  marciale  ed  arsenicale. 
AULZIAGRI,   popolo   che   1'  UrLelio  indica 
fra   (luelli  che   furono   couipresi    sotto  il 
nome  generale  di   unni. 
AUMA,    citta  del  gr.  due.    di  Sass.  Wei- 
mar, clrc,  bai.,    e  a   2   I.   i[2  E.  S.  E. 
da  Neustadt    suU'  A  urna  ,    e  a   i5  1.  S. 
O.    da  Lipsia.    Vi    si    fabb.   merletti  di 
seta    e  stoffe    di    lana  e  cotone.    Sonovi 
cinque  annuali  tlere.  Questa  città,  ridot- 
ta in  cenere,  ha  circa  5o  case,  ma  s  i- 
ualza  sulle  sue  rovine ,    e  vi  si  contano 
già     l,3oO    abitanti .    Evvi     nei    dintorni 
qualche  indizio  di  carbone  di  terra. 
AUVIAGNE,  bor.  di  Fr.,   nella  Sautougia, 
dipart.  della  Chareute  inferiore,    a  2  l. 
S.  E.  da  s.  Jean  d'  Angely. 
AU-VIALE,    Allyamala,    picc.  città  di  Fr. 
nella  Normandia,   dipart.  della  Senna  in- 
feriore, circoud.,    e  a  5  1.  E.  N.  E.   da 
Nettfchatel,    12    1.    3(4    E.    N.    E.    d 
Rouen,  e   00  N.  O.   da  Parigi.  Capoluo 
go  del  cant.  ,    giace  sul  pendio    di   nn 
collina,    circondata    da    una  bella  prate- 
ria,   bagnata  dalla  Eresie  .    Ha   delle  ri- 
uomate  fabb.    di  panni   ordinari,    saje    e 
londriue  assai  apprezzate,  come  pure  di 
raajolica.    Vi  si  trovano  delle  acque  mi- 
nerali. A  qualche  dist.  vi  si  raccoglie  il 
guado,    pianta   utile  per  le  tintorie.    Fu 
eretta    in    due.  da  Enrico  II,    a  favore 
del  duca  di  Guisa,    ed  ebbe     un  tempo 
i  suoi  conti  particolari.    E  cel.    per    un 
combattimento  in  cui  Enrico  IV    vi    ri- 
mase ferito.    Conta   1,720  abitantL    Era 
una  piazza  forte,  ma  le  sue  fortificazio- 
ni sono  cadute  in  rovina. 
AUMBA,  picc.  città  deirindos.,   negli  Stati 
del  Nizam,  ant.  prov.  d'  Aureng-abad,  a 
8  I.   1[4  N.  0.  da  Byr,  e  a  1   1.   Ii4   E. 
N.  E.  da  Alimed-nagor. 
AU.VIED  ,  porto  sul  golfo  .Arabico. 
AUMENAU  ,    vilL  d"  Al. ,    nelf  e/.-circ.  di 

Westfalla. 
AU.MKTZj  \ill.  di  Fi.,  nella  Lorena,  di 
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|)art.   della  Mosella  ,    circonj.,     e   a  4  I. 

circa  N.  da   Briey  ,  e   5   1.    5i4   O.  N.  da 

Thionville. 
AUMIGNQN,  j4umig/io/ta,  Dnlnianio,  ii. 

di  Fr.    del  Vennanduse    nella   Picardia , 

che  si  getta   nella  Sumuia   sopra  Peronne. 
AUVINIER,   città    delllndostan.  Fedi  Am- 

NTfR. 

AUMONIN,  bor.  della  Boemia,    ne!  circ. 

di  Tseiaslaw. 
ALMONT  ,  bor.  di  Fr.  ,  nella  Linguadoca, 
dipart.   della  Lozere  ,    circond.  ,  e  a  4  '• 
N.  da  JVIarvejols ,    capoluogo  del    cant.  , 
a   6  1.    1[4   N.  N.  0.  da  Mende,  con  900 
abitanti. 
AU'viONT,  luogo  di  Fr. ,  nel  dipart.  del- 
f  Aube,  in  passato  signoria  e    due,  eret- 
tovi nel   i655,    dist.   2   1.  E.  S.  da  Tro- 
yes  nella  Sciampagna. 
AUMUHLE,  bor.  della  bassa  Sass.,  a  51. 
Ij4  N.   0.  da   Lauenburg,    nella   foresta 
di   Sachsenwald,  con    una  consid.  fabb. 
di  ferro. 
AUVIUND  ,    \ill.  parrocchiale  del  reg.  di 
Hannover,  due. ,  e  a  3  l.  2[3  P*.  O.  da 
Brema,  giurisdizione  patrimoniale  dlSchò- 
nebeek,  presso  il  Weser.  Vi  è   una  fabb. 
di  porcellana. 
AUN.ALOS,  fi.   della    nuova  Granata,  prov. 
di  Maluas.  Nasce  fra  LI  Chambirà  ed  il 
Tigre,  scorre  allE.,  e  formando   un  an- 
golo ,  va  a  riunirsi  al  Tigre. 
AUNALOS ,   pop.  indiana   dell"  Amer.    me- 
rid.  ,    che  abita  il  paese  compreso  nella 
nuova  Granata,    e  la  prov.    di  Mainas  , 
fra  il  Guraray  ed  11  Tigre,  sino  alle  sorg. 
del  Golea. 
AUNAUX,  bor.  di  Fr.,  dipart.    delL»  Sar- 

ihe  ,  dist.  q  I.  da  Mans. 
AUNAY  ,  vili,  di  Fr.  nel  Nivernese ,  di- 
part. di  Niftvre  ,  circond. ,  e  a  4  1-  3[4 
O.  N.  O.  da  Chàteau  Ghiaou  ,  cant.  di 
Chatillon  -  en  Bazois  ,  con  1,000  abi- 
tami. 
AUNAY  ,  bor.  di  Fr.  nel  Poitou  ,  dipart. 
delle  due  Sevre  ,  dist.  8  1.  S.  E.  da  Niort, 
e  a  2  1.  E.  da  S.  Jean  d' Angely.  Aveva 
il  titolo  di  contea. 
AUNAY,  bor.  di  Fr. ,  nella  Normandia, 
dipart.  del  Calvados ,  capoluogo  di  cant., 
e  circond.  di  Virè ,  da  cui  è  disi.  7  I. 
N.  E.  Vi  sono  de'  filato)  di  cotone  ,  e 
conta  1,890  abitantL  —  .Altro  nel  diparS, 
ddl'Eure,  ali.   uà  da  EMetu. 
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AUNE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  rh"- 
fa  parie  di  un  distr.  della  prov.  di  Bel- 
luno. 

AUNEAU,  Lor.  e  castello  di  Fr. ,  nell'or- 
Icancse  ,  dipart.  dell'  Eure  e  Loira,  cir- 
coad.  ,  e  a  4  1-  3|4  ^-  '^■^  Chartre-i , 
cajioluogo  di  caot.  sali'  Auiiay ,  che  si 
unisce  al  Volse  ,  a  i4  !•  S.  da  Parigi. 
Vi  si  coratn.  in  grani  e  soiiovi  delle 
manifatture  di  calze  e  berretti.  La  fon- 
tana di  s.  Mauro  ,  che  scorga  sotto  la 
chiesa  ,  è  rinomata  per  le  virtù  quasi 
soprannaturali,  che  si  attribuiscono  alle 
sue  acque,  particolarmente  per  la  po- 
dagra. Aveva  il  titolo  di  baronia.  Vi 
si  tiene  il  2  novembre  una  fiera  pel 
]>estiami,  e  conta  i,4oo  abitanti.  E  cel. 
questo  bor.  per  la  sconfitta  che  il  i4 
novembre  i537  vi  ebbero  gli  alemanni, 
i  reltri  e  gli  svizzeri  dai  Iraucesi ,  co- 
mandati da  Enrico  I  di  Lorena ,  duca 
di  Guisa  ,  sotto  Enrico  IIL 

AUNEDUNACO,  Aunedunacum ,  citta 
delle  Gallie  ,  che  diede  il  suo  nome  al 
paese  di  Aunis. 

AU.VEUIL  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise , 
clrcond. ,  e  a  2  1.  S.  O.  da  Beauvais  , 
capoluogo  di  cantone.  Vi  si  fabb.  dei 
merletti  ,  e  conta  i.ioo  abitanti.  E  pa- 
tria  del  pittore  Lebrun. 

AUNHOST,  Unliost ,  picc.  citta  della  Boe- 
mia ,  nel  circ.  di  Rakownitz,  che  ap- 
partenne al  conte   di  Waldstein. 

AUNIS  o  PAESE  D'AUNIS  ,  Alnensis  , 
Alnetensis ,  Alniensis  Tractus  ,  ant. 
prov.  di  Fr.  ,  che  ora  forma  i  circond. 
della  Rochelle  ,  di  Rochefort ,  e  parte 
di  quello  di  Marennes  ,  nel  dipart.  del- 
la Charente  inferiore.  Questa  prov.  , 
la  più  picc.  della  Francia  ,  confinava  in 
passato  al  ÌS".  col  Poitou  ,  all'  0.  coUO- 
ceano ,  e  all'È,  ed  al  S.  colla  Santon- 
gla.  Non  aveva  che  4"  ™'  *^'  lunghez- 
za e  quasi  altrettanti  di  larghezza  , 
del  quali  un  terzo  consisteva  in  pa- 
ludi. Ciò  nondimeno  conteneva  due 
città  tonsid.,  più  di  8o  borghi,  i5o 
vilL ,  più  di  200  casali  ,  ed  almeno 
i5,ooo  famiglie  di  agricoltori.  La  sua 
capitale  era  la  Rochelle.  Quantunque  non 
irrigato  da  ^erun  fi.  ,  pure  questo  pae- 
se produce  molta  biada  ,  e  moltissimo 
Mno,  e  nei  suoi  dintorni  paludosi  sono- 
\\  delle  praterie  che   nodriscono  quanti- 
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la  di  bestiame.  Il  legname  è  raro 
assai,  e  qu'-Ilo  necessario  alla  distilla- 
zione dell'  acquavite  si  trae,  con  molta 
spesa,  dal  dipartimenti  micini.  Dalie  mi". 
paludi  salmastre  si  eitrae  forse  il  mi- 
glior sale  di  tutta  l'Europa.  Il  numero 
dei  suoi  porti  di  mare  ,  rende  questo 
paese  ricco  e  commerciante.  Dopo  es- 
sersi sottratto  al  dominio  della  Fr.,  l'Au- 
nis  vi  rientrò  nel  1372  ,  e  divenne  una 
particolare  provincia. 

AUNON ,  bor.  di  Spag. ,  prov ,  e  a  9  l. 
E.  S.  E.  da  Guadala/cara  ,  sulla  riva 
destra   del  Tago. 

AUNOV,  picc.  ant.  paese  dell'  is.  di  Fr.  , 
i   cui   confini   s"  ignorano. 

AUPA  ,  picc.  fi.  della  Boemia  ,  che  nasce 
sul  limite  dei  circoli  di  Biczow  e  di 
Kòuiggratz,  ai  piedi  delle  mont.  dei  Gi- 
ganti (Riesen-gebirge).  Forma  molte  ca- 
scate ,  la  più  rimarchevole  delle  quali 
è  l'Aupenfall,  passa  a  Traulenau  ,  e  si 
getta  neir  Elba  a  Jaromitz ,  dopo  un 
corso  di    i3  1.   dal  N.  al  S. 

AUPA  (CROSS  UND  KLEIN),  due  ^i». 
della  Boemia  ,  circ.  di  Koniggratz  ,  sul- 
r.Aupa,  a  4  1-  N.  N.  O.  da  Trautenau. 
Essi  appartengono  al  conte  di  Schaf- 
gotsch ,  ed  hanno  fabb.  consid.  di  tele 
e  di  filato].  Contano  2,d5o  abitanti. 

AURA ,  bor.  parrocchiale  e  castello  «Iella 
Bav. ,  circ.  del  Meno  inferiore  ,  sul  Sinn  , 
a  4  1'  ^-  ^-  O.  da  Gemunden  ,  sede 
di   un  presidiale  ,   con    1,290  abitanti. 

AURA  ,  città  della  capitaneria  di  Caracca, 
prov.  di  Venezuela ,  a  5  1.  S.  E.  da 
Truzillo. 

AURABAN  ,  Aerala  ,  ant.  città  dell'  As. , 
sul  fi.  Kabur  ,39!.  ip  S.  O.  da 
Diarbeldr. 

AURACH,  fi.  dell' Alemagua,  nella  Fran- 
conia. 

AURACH  ,  Auracum  ,  picc.  città  del  reg. 
di  Wùrtemberg  ,  posta  ai  piedi  di  uu 
monte,  e  sul  fiumicello  Ermst.  Ha  un 
buon  castello  ,  ed  è  dist.  5  1.  S.  E.  da 
Tubinga,  e   10  1.  0.  da  Ulma. 

AURACH,  vili,  e  bai.  d'Ai.,  a  8  I.  M2 
E.  N.  da  Aschaifeuburg  ,  e  a  10  1.  i[4 
N.   O.   da    Wurtzburgo. 

AURACH  IL  DUCA  o  HERZOGEN-AU- 

RAC,     picc.   città    della     Bav.,   circ.   del 

Meno,   »uiriller,  a   1    I.  S.  O.   da  Bam- 

bcrsa  ,  e  a  6  1.  N.  0.  da  Norimberga. 

1  .j 
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Àl'RADIS.  clllh   d'As.  ,   nella   Media,  se- 
condo Tolomeo. 
AUttADON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lot 
e   Garoiina  ,    circond.  .     e    a   2   I.   E.   da 
Villeneuve   d' Agen. 
AURADOUR   S.  GEXEST ,  ber.  di  Fr. , 
nel  Limosino,    dipart.   dell'Alta   Vienna, 
a    1    1.  O.   da  Dorat. 
Al  RAINVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
la Meurthe ,    a  2  1.    ijS  N.  da  Toni,  e 
41.    ijo  N.  0.  da  Nancy.  —  Altro  nel 
dipart.    della  Senna  ed   Oise,  a  ^  ì.   Ii4 
da   Arpajon. 
AIRAIOKI,  fi.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Finlandia ,  il  quale  unendosi  col  Lap- 
poioki  e  lEuraioki,  forma  la  riviera  di 
Abo  ,  e  si  scarica  nel  golfo  di  Botuìa. 
AURAIS,  Mons  Aurasius,  Judus,mont. 
<lella  Barbarla  in  Afr. ,  nel  reg.  di  Tu- 
nisi, presso  la  costa. 
AURAM,    luogo  della  Giudea,    presso  il 
Giordano  ,  nella  media  tribù  di  Manasse. 
Augusto  diede  questa  contrada  ad  Ero- 
de,   poscia  a  Filippo  suo  figlio,    ed    in 
fine  Claudio  Cesare  la  diede  ad    Agrippa 
suo  figlio  minore. 
AURANA  ,    citta  dell'Arabia  deserta,  se- 
condo Tolomeo ,    che  Ortelio    crede  es- 
ser possa  Auran.  Stava  oltre  il  Giordano. 
AURAXA  o  URANA  ,    luogo  de!  reg.  Il- 
lirico, prov.  di  Dalmazia  ,  non  lunga  da 
Zara  ,  posta  sopra    un  lago  dello  stesso 
D'jme,  in   una   situazione  amena.  Fu   una 
piazza  famosa   non  solamente  per  le  sue 
fort'ficazioni,  ma  pur  anco  per   una  ric- 
ca   commenda    dei .  cavalieri    Templarj  , 
quivi  eretta   da  Andrea  II   re   d  Ung.  ,  e 
data  a   Ponzio,    gran  Maestro  di  quel- 
la religione,  nell'anno    1217,   allorché   lo 
creò  suo  viceré  nella  Dalmazia  e  Croa- 
;-.ia  ,  nel  qual  tempo  fu    anche  fortifica- 
la.    Questa    piazza    fu    presa    e  ripresa 
più  volie  dai  veneziani  e  dal  turchi,  ma 
nel   1684  fu  rimessa  sotto  il  veneto  do- 
minio colia  terra   di  Garin  dal  generale 
Donado.    Conservasi  ancora,  benché   non 
intatta  ,    una    fabb.    superba  ,  piantatavi 
dagli    ottomani    in  poca    dlst.  dal  lago, 
della  Han  ,  ossia  l'  Albergo. 
AURANTIDE,  contrada   d'As.  ,  nella   Ba- 
bilonia ,  sulle  rive  dell'Eufrate,  secondo 
Tolomeo. 
AURANTIS,  contrada  d'As.,  fra  le  moni. 
dell'Arabia.^  di  cui  Boslra  n'era  la  capitale. 
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AUR.AR.A,  comune    del    re^.    Lom.  Vew, 
che  la  parie  di   un  distr.  della  prov.  di 
Udine. 
AURARIAC,    luogo    della   Dacia,    in    un 
plcc.   cani,  ove  eranvi  delle  miniere  d'oro. 
AURAS,  volgarmente  Auris  o  Aures,  Au- 
rasium,  bor.  degli  Stati  prussiani,   sul- 
r  Oder  ,    prov.    della  Slesia  ,    reggenza  , 
e  a  4  '•  N.  O.    da    Breslavla ,    circ.   di 
Wohlau.     Vi    è    un  castello    sul  fiume. 
Sonvi    dei  purghi     ed  una  colla  di  po- 
tassa. Conta   790  abitanti. 
AURASINIS  MONS ,  mont.  d'Afr.  ,  a  i3 
giornate  da  Cartagine,  secondo  Procoplo, 
le  cui  falde  sono  bagnate  dal  fi.  Abigas. 
AURAY,  plcc.  fi.  di  Fr.,  dipart.  del  Mor- 
blhan  ,     che    ha  la  sua  sorg.  all'  O. ,  e 
presso  di  Plaudren  ,  a  3  1.  N.  da  Van- 
nes  ,  passa  ad  Auray    e  si  getta  nell'O- 
ceano,    dopo  un  corso    di   i5  1.  dal  N. 
E.  al  S.  O.  ,    delle  quali    4    "i'  naviga- 
zione   per    plcc.    barche ,    e    col    mezzo 
delle  maree. 
AURAY,  citta  e  plcc.  porto  di  mare  del- 
la Fr. ,  sull'Oceano,    nella  Bretagna  in- 
feriore, dipart.   del  Morbihan,    circond., 
e  a  6  1.   1J2  E.  S.  E.    da  Lorlent ,  ca- 
poluogo del  cant.  ,  sull'Auray,  e  a  3  I. 
1[4  O.  daV^annes.    Non  ha,  propriamente 
parlando  ,    che    una    sola     strada    assai 
bella.    I  più  grossi  vascelli  stanno  sicu- 
rissimi nel  suo  porto  ;  il  che  facilita  ai 
suoi  mercatanti   un  comm.   di  cabottag- 
glo  importantissimo  per  le  coste  di  Spag. 
ed  il    golfo  di    Biscaglia.     Vi   si    espor- 
ta grani,  pesce  salato,    pelli,  burro,  me- 
le, tele,  bestiami,  cavalli  ed  altre  derra- 
te, ricevendo  in   cambio  vini,  frulli  sec- 
chi, e  particolarmente  ferro  di  Biscaglia. 
Havvi    una    filatura    di  cotone  ,  ed   una 
fabb.  di  merletti.  Vi  si   tengono   16  fie- 
re di   un  giorno  e  conta  5,38o   abitanti. 
Sotto    le  sue    mura  seguì  la  cel.  baita- 
glia    del  29    settembre   1064,  nella  qua- 
le resttj    prigioniero  il    famoso  Dugues- 
clln ,    e    battuto     Carlo    di    Blois ,    eh*; 
contrastava  il  diritto  sul    due.    di    Bre- 
tagna  a    Giovanni    V     di    questo     nome, 
conte   di  Richemont  e  dlMonfort;  que- 
sti iie  divenne  tranquilla  possessore,  me- 
diante il  trattalo  del   12   aprile   i365. 
AURAZ-ER-ZEB,  porzione   del  monte  Al- 
Linte,  che  si  estende    nella  Barbarla  sui 
CorJ^.  delle  prov.  di  Coslanliaa  s  di  Zeb, 
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ÀITRBACFI,  |)icc.  cilia  «lei  Pnlminalo  sii- 
lierinre  ,  iiiiitn  ni  ri><^'.  ili  B:)\.,  a  to  I. 
N.   K.  «la   Norimb.'iga. 

AURJJUllG  ,  castello  lorlltìcato  ,  in  una 
iiioiit.  ,  su!   li.   Ini),  nella   Haviera. 

AURE,  valle  dì  Fi-.,  iliparl.  ilei  Gers,  at- 
traversala «lai  Nesl,  ove  Irovaiisi  iaitnen- 
se  foreste  di  abeti  e  tll  lag;;i,  ma  poche 
fiuercie.  Vi  si  tagliano  aniiualuieiile  dei 
L<;llissiini  alberi  da  vascello,  e  molto 
legname  ad  uso  di  costruzione,  e  tutto 
ciò  si  trasporta  a  Rochelort  ed  a  Brest. 
Quel  legname  poi  che  non  serve  a  tal 
uopo  si  conduce  a  Tolosa.  Gli  abit. 
di  questa  valle  commerciano  cogli  spa 
^nuuli. 

AURE,  fi.  di  Fr. ,  jhe  serve  di  limite  ai 
dij>art.  <r  Eure  e  Ijoira  e  dell'  Eure 
Esso  nasce  nei  contorni  di  Clienebruii, 
dipart.  deU'Orne  ,  scorre  dalT  O.  all'È. , 
passa  a  Verneuil  e  a  Nonancourt  ,  e  s 

.  getta  ueir  Eure,  a  Montreuil  ,  dopo  un 
corso  di  circa  13  J.  Questo  fi.  è  |)ro' 
fondo  ,  e  scorre  sopra  un  fondo  d 
Shi.ija. 

AUREA  CHERSONESUS,  nome  che  To 
lomeo  d.ì  alla  |)enisola  di  Malacca  o 
penisola  oltre  il  G.inge. 

AUREG  ,  città  di  Fr.,  dipart.  dell'alta 
Loira ,  circoud. ,  e  a  5  1.  5i4  N.  N.  E. 
da  Issingeaux  ,  e  a  3  1.  1(2  O.  S.  O. 
da  s.  Etienne ,  cantone  di  s.  Didier , 
.^ulla  Loira. 

ALREGUE,  picc.  fi.  di  Fr.,  influenlc  del- 
la Somma   nella   Picardia. 

AUREILLE  ,  TerUias ,  ant.  bor.  di  Fr. , 
nella  Provenza,  dipart.  delle  Bocche  del 
Rodano,  a  2  I.  S.  da  s.  Remigio.  Sembra 
che  un  luogotenente  di  .Aureliano  abbia 
cangiato  il  primo  nome  di  Teridas,  in 
quello  di  Aurelia.  II  suo  territ.  era 
coperto  di  olivi,  prima  del   1789. 

AUREILLE,  bor.  di  Fr.,  nell'Anjou,  di- 
part. della  Maina  e  Loira ,  a  1  1.  circa 
O.  da  Angers. 

AUREILLE,  vili,  di  Fr.,  nella  Lluguado- 
ca  ,  dipart.  dell'  Aude  ,  a  5  1.  circa  da 
Narbonna. 

AURE-INFERIORE  ,  picc.  fi.  di  Fr.,  di- 
part. del  Calvados,  di  circa  7  I.  di  cor- 
so dall' E.  all' O.  passa  per  Trevieres 
•"d  Isigny,  e  si  getta  nella  Vire  per  In 
rua  destra,  vicino  all'ingresso  di  questa 
india  Manica.      I^a    sua    uaviga/.ioae    d 
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Trevieres,  sopra  l\  I.  di  lunghezza,  non 
si   fa   che   mediante   le  maree. 

AUKELII  F0KU.V1,  luogo  d'It.  nell'Etruriav 

AIjHEIj,  vili,  di  Fr.,  di|)art.  <l<dla  Drome, 
circond.,  e  a  2  I.  i]4  S.  S.  O.  da  Die, 
e  a  9  I.  i]2  S.  E.  da  Valenza,  cant.  <ii 
Saillians.  Evvi  una  sorg.  minerale  fred- 
da, che  si  dice  gazosa. 

AUREL ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Valchlu- 
sa  ,  circond.  ,  e  a  7  1.  ij4  E.  da  Car- 
pentras,  cant.  ,  e  a  1  1.  N.  da  Sault,  ai 
piedi  del  monte  Vcntous.  Vi  si  vedra 
luia  sorg.  minerale  fredda  ,  che  dicesi 
solforica,  ed  è  assai    frequentata. 

AURELIOPOLI,  città  episcopale  dell'  As. 
minore,  nella  Lidia,  secondo  la  Notizia 
dell'  impero. 

AURELIOPOLI,  città  vesc.  dell'As.  mino- 
re ,  nell'  As.  propriamente   delta. 

AURELIUS,  comune  degli  Stati  -  Uniti , 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Cajuga, 
sul  lago  di  questo  nome  ,  con  7,930  a- 
bitnnti. 

AUREOLO  PONTE,^«reo/a,y  Po/?.y,ponie 
presso  cui  il  tiranno  Aureolo  fu  ucciso 
dall'  imp.  Claudio.  Credesi  che  sia  og- 
gidì  Ponlirolo  ,  vili,  del  milanese. 

AURENA,  fi.  d' It.  ,  nel  Piemonte ,  chi- 
scorre  vicino  a  Biella  ,  e  va  a  gettarsi 
nel  Po. 

AURENG-ABAD  o  AURUNGABAD,  cit- 
tà forte  dell'  Indos.,  negli  Slati  del  Ni- 
tam  ,  di  cui  è  la  cap.,  e  nell'ant.  prov. 
del  suo  nome  ,  in  mezzo  di  una  vasi.T 
pianura ,  quasi  interamente  circondata 
da  mont.  ,  a  7  l.  N.  da  Godavery  ,  e  :» 
5o  1.  112  E.  da  Chandur  ,  al  19°  5I^' 
di  lat.  N. ,  e  73"  l3'  di  long.  E.  Non 
era  nella  sua  origine  che  un  miserabi- 
le vili.,  chiamato  Gurka  o  Kerki.  Au- 
reng-Zeyb ,  nel  XVII  secolo  ,  ne  fece 
una  superba  città ,  chiamandola  la  sa- 
cra dimora,  per  attirarvi  gli  abit.  delle 
città  circonvicine.  Aureng-Abad,  che  il 
capriccio  di  un  despota  abbellita  ave- 
va con  profusione  dei  più  belli  monu- 
menti, non  brillò  che  di  uno  splendore 
effimero  .  Più  non  si  vedono  quelle 
magnifiche  moschee  e  quelle  tombe  o- 
ve  il  marmo  era  l' oggetto  meno  pre- 
zioso. Il  vasto  e  bel  palazzo  di  Au- 
reng-Zeyb,  è  al  presente  deserto  e  qua- 
si rovinoso  ;  1  suoi  deliziosi  giardini  ,  i 
quali  jiou    offrivano    che    tiorl    e    frulla 
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jt^iiisile^  alie  (lonne  Hcll'  harem ,  sono 
cangiati  in  lolle  Lo»<.-aglie.  Malgrado  pe- 
rò il  cattivo  stato  d.-lla  citta,  il  suo  ba- 

•  zar  è  pur  anco  fornito  di  merci  euro- 
pee e  delle  Indie  ,    e  particolarmente  di 

'  seterie  ed  altre  buone  derrate.  Si  eolli- 
>ano  nei  giardini  clrconvicÌDÌ  frutta  ec- 
cellenti e  legumi  dell'Eur.  e  dell'  Indie. 
Anreng  -  Zeyb  mori  in  questa  città  nel 
1707.  Vi  si  ammira  ancora  la  magnifica 
tomba  che  gli  fu  eretta.  Vuole  qualche 
geografo  ,  che  Ia_  sua  pop.  ascenda  a 
bo,ooo  abitanti.  E  certo  che  avanti  che 
fosse  occupata  dai  maraltl ,  era  questa 
citta  la   più  pop.  di   tutto  l'impero. 

AURENG-ABADo  AURUNGABAD,  ant. 
prov.  dell'  Indos.,  situata  fra  18°  e  21° 
di  lat.  N. ,  e  fra  70°  10'  e  74"  5o'  di 
long.  E.     I    suoi    conf.    sono,  al  N. ,  le 

'  prov.  di  Kandeych,  di  Goudjerate,  e  di 
Berar  ;  al  S. ,  quelle  di  Beydjapour  e  di 
B«yder;  all'È.,  quelle  di  Berar  e  di 
Hayder-abad  ,  e  all'  O. ,  1'  oceano  India- 
no. Si  calcola  la  sua  lunghezza  a  100  I., 
e  la  sua  larghezza  a  66  1.  Essa  prende 
il  nome  da  una  delle  principali  citta , 
che  n'è  la  capitale.  Chiamasi  anche  Ah- 
med  •  Nigoer  e  Daoulet-Abad,  nomi 
di  due  altre  città  che  furono  succes- 
sivamente le  sue  capitali.  Le  Gattes  lat- 
traversaiio  dal  N.  al  S. ,  e  la  dividono 
io  due  parti.  Uno  del  loro  rami  si  sten- 
de al  N. ,  e  separa  questa  prov.  da  quelle 
di  Kandeych  e  di  Berar.  Queste  mont. 
non  s' inalzano  da  nessun  lato  ad  un'al- 
fezza  consid. ,  perchè  il  paese  in  gene- 
rale non  è  a  più  di  270  tese  sopra  U 
livello  del  mare.  La  parte  vicina  all'  Ocea- 
no è  unita  e  sabbionlccia.  11  clima  vie 
assai  malsano  nell'estate,  e  soprattutto 
al  tempo  del  monsoni.  ÌMoltl  gr.  fi.  pren- 
dono le  loro  sorg.  in  questa  prov.  Il  Go- 
davery ,  ingrossato  da  diversi  affluonli, 
scorre  dal  N.  E.  al  S.  E.  La  Blmah  , 
la  Nyra  seguono  la  stessa  direzione , 
e  si  confondono,  dopo  aver  ricevuto  le 
acque  di  tutta  la  porzione  merid.  della 
l>rovÌDcia.  Qualche  fi.  ,  meno  importan- 
te, scorre  all' O.  e  gettasi  nel  mare 
dell' Indie;  le  coste  sono  interrotte  da 
porti  a  da  baje  ,  fra  cui  rimarcasi  quel- 
li di  Bombay.  I  prJneipall  capi  sono  quel- 
li di  s.  Giovanni  e  di  Terrapour.  Slor- 
tanalacaeafe  Ja  maggior  parte  dei  fi,    si 
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asciuga  neir  estate,  e  tutto  quindi  laa« 
guisce  in  questo  paese  sino  alla  stagioii 
delle  ploggie  ;  senza  di  ciò  il  suolo  fer- 
tile estremamente  ,  sarebbe  in  continua 
vegetazione.  Può  esso  somministrare  molti 
grani  per  la  esportazione  :  il  riso  è  quel- 
lo che  più  vi  si  coltiva.  Si  raccoglie  pure 
cocco,  fruita  squisite,  cotone,  zucchero 
ed  indago.  Le  foreste  ,  che  coprono  \-i 
mont.  dell'  interno,  forniscono  cccellenle 
legname  da  costruzione.  Le  api  danno 
un  mele  ed  una  cera  assai  ricercata.  Vi 
si  alleva  molto  bestiame ,  ed  i  maralii 
si  occupano  di  ciò  quasi  ciclusivameii- 
le.  I  suoi  cavalli  servono  alla  rimonta 
delh  cavalleria  del  Nlzam.  Vi  sono  fabb. 
d'armi,  d' istrumenti  da  lavoro,  di  tes- 
suli  di  cotone,  ce.  Questa  prov.  ,  che 
dicesi  contenere  6,000,000  d'abit.  ,  fu. 
per  lungo  tempo  in  potere  dei  maratti , 
la  cui  favorita  occupazione  è  la  pirate- 
ria ;  ultimamente  essi  1'  esercitavano  an- 
che per  mare  ,  come  facevano  per  ter- 
ra prima  che  le  armate  inglesi  impo- 
nessero loro  un  freno.  Quivi  si  parla  la 
lingua  dell'  Indos. ,  quella  della  Persia  , 
e  quella  dei  maratti.  Tutto  il  littorale , 
e  gr.  porzione  di  tale  prov.  ,  apparteu» 
gono  agi'  inglesi ,  che  la  tobero  con  la 
forza  delle  armi  ai  maratti.  La  più  picc. 
parte  di  essa,  cioè  l'orient. ,  appart.  al 
Kizam.  Oltre  le  città  «  le  is.  di  Salcet- 
te  e  di  Bombay,  situate  sulla  costa  , 
gì"  inglesi  posseggono  anche  la  maggior 
parte  di  quelle  dell'  interno.  Le  princi- 
pali snddivlsioui  politiche  moderne  sono: 
Djowar  ,  Calliany  ,  Bombay  ,  Baglana  , 
Singamnere  ,  Daoulet-Abad  ,  Djalnapour, 
Bhyr,  Feteh-.'^bab,  Peraiuda ,  Solapour, 
Ahmed-Nagoer,  Diouneyr.  Questa  prov. 
rinchiude  alcuni  monumenti  curiosi,  e  , 
fra  gli  altri,  delle  caverne  situate  ali. 
del  forte  di  Lau-Ghor,  e  a  10  1.  N.  E. 
da  Pounah.  La  principale  di  queste  ca- 
verne moscra  un  tempio  bellisiimo  sot« 
terraneo. 

AURETTE  ,  picc.  fi.  di  Fr.  nel  Berry  , 
che  s'  unisce  ali'  Evre. 

AUREUS-:\IONS  ,  nome  di  molti  monti  , 
e  fra  gli  altri  di  uno  nella  prima  Mesia, 
sul  Danubio,  di  un  altro  nell  is.  di  Corsi- 
ca, infine  di   un   terzo  fra  Roma  e  Sutrl. 

AURIA  ,  città  episcopale  di  Spag. ,  sotto  la 
metropoli  di  Braga ,  oggi  Orense, 
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ITRIAC,  Nili.  Hi   Tr. ,  ,il|.ari.  ,l.ir\i..l  •  ,1 
(  ircond. ,  e  a   7   1.    j|2   S.  S.  E.  Ha  (^rir- 
cassona  ,  cani,   di  Montliouuiut.   \ì   buno 
delle   (iiciiie. 
AURIAC,    j)icc.  ciilh  Hi  Fr.  iicllti  Ijin^^iia- 

•  doca,   dipart.   dell' olla  Giironna,   circoiid., 
e  a  3  1.  2i3    N.  N.  dn  Villalranca,  cani. 

•  di   Cararaaij ,  a   7  1.   E.  S.  E.  da  Tolo- 
sa.  Conta    i,55o  nbilaiili. 

AURUC,  vili,  di  Fr. ,  dij.aiN  dell'  Avey- 
roii ,  a  3  1.  3[4  da  Rodez.  —  Altro  ,  noi 
di|)ai-t.  del  Cantal,  ali.  3|4  da  Au- 
rillac.  --  Altio  ,  nt-lla  Provenza,  dipart. 
del  Varo  ,  cani,  di  Barjols,  ec. 
AURIGII  o  OLRIC  ,  Jurkum,  città  del 
reg.  di  Hannover,  capoluogo  dell'  Ostlri- 
sia ,  o  Frisia  orienl.  ,  e  Hi  un  Lai.,  si- 
tuata (jiiasi  nel  centro  della  prov.  iu 
un  paese  piano,  co])erto  Hi  foreste,  e 
più  proprio  alia  cacciagione  di  cui  ab- 
bonda ,  che  all'  agricoltura.  Sta  a.  l\  \ 
■  3i4  N.  E.  da  Emden.  Lat. .  N.  53° 
28'  lì";  long.  E.  5°  7'  ']".  E  questa 
la  sede  del  gov.  della  prov. ,  di  una 
cancelleria  ,  di  un  concistoro  protestan- 
te, e  di  una  de]nitazione  dei  Heniauj. 
Ha  «ina  sopraintendenza  generale  ,  Halla 
ijuale  dipendono  7D  jiarrocchie,  3  cbie.- 
se  ,  un  collegio  ed  nn  ginnasio  ;  labb. 
di  tabacco  e  di  pippe  ;  cartiere ,  ed  un 
castello  ,  aut.  residenza  dei  principi  del- 
l'Ostfrisia.  \i  si  la  poco  coniui.  ,  e  gli 
abit.  ,  in  numero  di  2,55o  ,  traggono  la 
lor  principale  sussistenza  Ha  sette  fiere, 
nelle  quali  si  vende  mollo  bestiame.  Nel 
1804,  avevasi  progettato  un  canale,  che 
comunicar  doveva  da  Auriche  a  Wit- 
tmund.  —  Il  bai.  d'  Aurich  è  in 
parte  coperto  di  maremme  e  di  mac- 
chie. Contiene  una  città  ,  25  parrocchie, 
e  20,oqo  abitanti. 
AURICHYSAK,  Juricliysara,  bor.  della 
Tur.  europea  ,  nella  Bulgaria ,  e  sulle 
Irontiere  della  Romania.  E  reputalo 
1"  Oxylilgum  degli  antichi. 
AURIENSIS  ,  città  episcopale  d'Afr.,  nel- 
la Mauritania. 
AURIGENO,  vUl.  delia  Svizz. ,    uel  cani. 

di  Appenzell. 
AURIG^AC,  picc.  citià  di  Fr.  ,  dipart 
dell  alta  Garonna ,  circond. ,  e  a  4  1 
N.  E.  da  s.  Gaudenzio,  capoluogo  di 
cani.,  fabbricalo  io  forma  di  anfiteatro 
uopra    una    collina.    Ha    dei    tontialoj 
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Comtn.  in  tessuti  di  lana  ed  in  bestia- 
me ,  ed  i  suoi  mercati  sono  frequenia- 
tissimi.  Conta    i,2oo  abitanti. 

AURIGNY  o  ALDEL\.\EY,  Orunacnm, 
/luriniaca ,  Riduna,  is.  situala  sull.-» 
Manica ,  a  a  1.  O.  dal  capo  delia  Ha- 
gue  ,  e  a  5  1.  O.  N.  0.  Ha  Clierbur;.-, 
sulle  coste  di  Fr. ,  da  cui  è  separata 
dal  così  dello  Ras  d'Aurigny,  stretto 
assai  pericoloso  ne'  leni|)i  burrascosi 
e  quando  le  due  correnti  s'  incHJutrano, 
ed  aiirettanlo  sicuro  quamlo  i  grossi 
vascelli  vi  trovano  acqua  sufficiente.  Que- 
st"  is.  appari,  agl'inglesi;  ha  i  1.  ii3di 
lunghezza  sopra  un  i|3  di  larghezza,  ed 
è  circondata  da  roccie.  Fa  parte  Hi  una 
lunga  catena  che  si  estende  sino  ai  così 
delti  Casoliìts,  ove  s'  incaiznrono  tre 
fari.  L'  aria  vi  è  sanissima  ,  ed  il  suolo, 
la  cui  metà  soliauto  è  coltivata,  somnii- 
uislra  mollo  grano  j)ei  mercati  d'  In- 
ghilterra. Auriguy  non  ha  che  una  città, 
la  quale  contiene  la  maggior  p:irte  della 
sua  pop. ,  che  ascende  a  i,3oo  abiianli. 
11  porto  è  situato  a  2|3  di  L  S.  dalla 
cillà.  Ila  una  giurisdizione  particolare 
dipendente  da  quella  di  Grenesey ,  tà 
è  governata  colle  leggi  normanne.  I 
suoi  pascoli  nodrisccno  eccellenti  be- 
stiami ,  e  soprallullo  delle  vacche.  Nel 
1119,  le  roccie  di  Aurigny  furono  as- 
sai iiinesle  ad  Enrico  I,  re  dlnghilier- 
ra.  Nel  1744  >  ''  vascello  da  guerra  la 
Vittoria  vi  si  spezzò  ,  e  perirono  parec- 
chie centiDaJa  d"  uomini,  che  ne  forma- 
vano r  equijiaggio. 

AURIK,  Auricum,  picc.  città  d'Ai,  nel!.-» 
Frisia  orieut.,  con  un  picc.  bor.,  eh'  era 
la  residenza  ordinaria  Hei  comi  d'Einbden. 

AURIL,  vili.  Hi  Fr.  ,  Hipart.  Hella  Nievre, 
sulla  riva  sinistra  della  Loira  ,  al  con- 
fluente della  picc.  riviera  HAcoIlin,  a  4 
1.  S.  E.  da  Nevers.  Vi  sono  Hei  folli 
boschi.  Ravvi  una  fornace,  ove  lavorasi 
quantità   di  ferro. 

AURILLAC  o  ORILLAC,  Jureliacum, 
Merivlacum ,  cillà  di  Fr. ,  ant.  cap. 
dell'aita  Alvergna,  ora  capoluogo  del  di- 
part. del  Cani  ai,  di  circond.  e  Hi  cant.  , 
a  11  1.  ija  O.  S.  0.  da  S-int-Flour, 
e  a  107  I.  S.  da  Parigi.  Lat.  N.  44° 
55'  l^\";  long.  E.  0°  6'  2Ò".  È  la  sede 
di  un  trlb.  di  prima  istanza  e  di  com- 
mercio. Ha  una  diiCiicue  di  deuiaajo  ed 
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una  conservazione  <]'  i|intPcl;o.  Questa 
bella  città  fondata  nel  LV  secolo  da  s. 
GerauJ  ,  assai  bene  (abbricala,  sia  in 
lina  valle  deliziosa,  irrigala  dalIJordane, 
con  buon  castello  ,  sul  declivio  di  una 
collina,  e  con  bellissime  passeggiate.  Le 
sue  strade  sono  larghe ,  rinfrescate  e 
lavate  da  acque  correnti,  che  artificial- 
mente vengono  condotte  col  mezzo  di 
cateratte.  Le  case  veggonsi  tutte  coper- 
te di  lavagne,  j)rovenienti  dalle  cave  dei 
dintorni.  Nei  sobborghi  sonovi  due  sorg. 
minerali  fredde,  alcjuanto  lerrigne.  Ev- 
vi  un  bel  deposito  di  stalloni,  ed  è  for- 
nita di  un  elegante  teatro.  Aurillac  comm. 
principalmente  in  bestiame,  lana,  canape 
e  formaggio,  che  si  fa  nelle  vicine  mont. 
e  soprattutto  in  quella  di  Salers.  Vi  si 
fabbricano  molti  oggetti  di  orlficeria  ed 
Htenslll  di  cuojo,  lavori  di  calderajo  ,  e 
spezialmente  merletti  e  rasi.  Vi  sono  delle 
fiere  assai  frequentate  :  il  lunedì  della 
settuagesima  per  un  giorno;  il  26  mag- 
gio per  otto;  il  7  agosto  per  un  giorno; 
il  i4  ottobre  per  otto,  ed  il  i5  dicem- 
bre per  due  giorni.  Conta  9,200  abi- 
tanti. Aurillac  è  la  patria  del  papa  Cer- 
beri, conosciuto  sotto  il  nome  di  Silve- 
stro II ,  del  cardinale  e  del  maresciallo 
di  Noailles,  del  cel.  Guglielmo,  vesc.  di 
Parigi,  del  professore  Giovanni  Cinq- 
Arbres,  del  poeta  Maynard,  di  PiganloI 
de  la  Force  ,  autore  di  una  descrizione 
della  Francia.  Questa  città  molto  sofifer- 
se  nel  1S62  durante  le  guerre  civili. — 
Il  circond.  d'Aurillac  comprende  g4  co- 
muni, e  91,090  abit.  ed  è  diviso  negli 
8  seguenti  cantoni;  Aurillac  E.,  Auril- 
lac O.  ,  Maurs,  Montsalvy,  la  Roque- 
bron  ,  Salnt-Gernln  .  Saint-Momet,  Vic- 
sur-Gero  Vic-en-Carladez. 

AURILLE,  due  bor.  di  Fr. ,  uno  nel  di- 
part.  di  Maina  e  Loira  ,  a  1  1-  O.  da 
Angers  ;  1'  altro  nel  dipart.  d' Indre  e 
Loira,  a   1  I.  da  Langeais. 

AURILLY  ,  bor.  di  Fr.  nella  Normandia 
superiore  ,  dipart.  dell'  Eure  ,  a  2  I.  S. 
da  Evreux.  Vi  si  veggono  le  rovine  di 
un   ant.   castello. 

AURLN'IA,  città  d' It.  nell"  Elruria,  secon- 
do Tolomeo. 

AURIOL  ,  bor.  di  Fr.  ,  nella  Provenza  , 
dipart.  delle  Bocche  del  Rodano,  cir- 
cond ,  e  a  4  1.   112,  E.  N.   E.  da  Mar- 
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siglia  ,  rant.  di  Roquevaìre  ,  in  una 
valle  al  S.  O.  della  cosiiera  detta  Sani- 
buque,  ed  irrigata  dall' fluvaune.  Vi  so- 
no inanlfatture  di  lana  e  fabb.  di  qua- 
drelli rossi.  Vi  si  tengono  delle  fiere 
che  attirano  molti  forastieri,  il  iS  set- 
tembre, 5  ottobre  e  6  deeoml<re ,  cia- 
scuna di  due  giorni  ,  ove  si  smerciano 
porci,  muli,  grani  e  stofìe.  Ne  contorni 
trovatisi  miniere  di  carbon  fossile.  Con- 
ta  5,000   abitanti. 

AURIOLA,  reg.  e  jiicc.  paese  della  peni- 
sola delle  Indie,  di  qua  del  Gange,  o 
Malabar,  con  una  picc.  città  dello  stesso 
nome,   a    l5   1.   da   Celivet, 

AURIS-E.\-RATIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell' Isere  ,  circond.,  e  a  7  1.  S.  S.  E. 
da  Grenoble,  cant. ,  e  a  1  I.  Ij2  O.  N. 
O.  da  Aotraigues.  Vi  sono  miniere  d'oro 
misto  a  diversi  metalli,  e  miniere  d'  ar- 
gento. 

AURISII,  popoli  d"As.,  nella  prov.  del  Ponto. 

AURITLXA,  città  d'Air.,  nella  Pentapoli  , 
secondo  Tolomeo. 

AUROLZMUNSTER ,  bor.  dell' arcid.  di 
Austr.,  quartiere  dell'  Inn,  a  4  '•  2l5  S. 
da  Schaerding,  e  a  7  1.  2[3  S.  da  Pas- 
savia. Ha  un  castello  e  5  chiese,  ed  un 
molino  da  polvere.  Conta  840  abitanti. 

AUROJST,  picc.  fi.  di  Fr.  nel  Berry,  che 
nasce  nel  dipart.  deH'.Allier,  sopra  Vali- 
gny,  entra  nel  dipart.  del  Gher,  passa  a 
Bannegon,  Dun-sur-Auron,  ed  attraversa 
la  città  di  Bourges,  presso  cui  gettasi 
nell  Evre,  dopo  un  corso  di  12  1.  dal 
S.  S.  E.  al  N.  N.  O. 

AURON,  vili,  di  Fr.  ,  nella  Provenza,  di- 
part.  delle  Bocche  del  Rodano,  a  i  I. 
da  Salori.  Evvi  una  fabb.  di  oglio  di 
oliva,  e   conta   220   abitanti. 

AURONZO,  Auroìiùum,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  prov.,  e  a  11  1.  ifS  N.  N.  E.  da 
Belluno,  capoluogo  di  distretto. 

AURORA,  picc.  is.  del  mare  d'Arabia.  Lat. 
N.  26°  i5'.  E  abitata  da  beduini,  che  tra- 
sportano delle  merci  da  Gambo  a   Gosseir. 

AURORA,  vili,  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuova  York,  contea  di  Gayuga,  sulla  ri- 
va orient.  del  lago  di  questo  nome,  a 
70  I.  O.  da  Albany.  Vi  è  una  scuola 
ed   una   picc    biblioteca   pubblica. 

AURORA,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'  Ohio,  contea  di  Portage,  sulla  Gu- 
y.iboga,  con  ó5o  abitanti. 
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Al  ROKV,  li.  ilei  gr.  oceano  Eiiuiiiozìalc 
p  1111,1  ili'lle  nuove  Ebridi,  neirarii|>i'Ia^o 
«Icllo  S|iirlio  Saulo,  all'  E.  della  Terra 
«lei  nome  islesso,  sotto  i6"8'o''  di  lat. 
S.,  e  l65"  37'  5l''  di  Idi.-.  E.  Ha  11 
I.  di  lunghezza  sopra  2  di  larghezza; 
è  Lassa  e  gode  di  un'  abbondante  ve- 
getazione. Vi  si  veggono  dello  belle  ca- 
scate. Le  sue  coste  sono  di  un  accesso 
facile,  e  presentano  una  picc.  baja  al 
N.  O.  Fu  (juest'  is.  sco|)prta  da  Bou- 
gainville  il  22  maggio  1768.  Nel  1722 
l'animiragiio  olandese  ttoggewein  sco|)rì 
un  li.  alla  «juale  diede  questo  nome  me- 
desimo. DidVrisce  essa  in  grandezza  e 
situazione  dalla  prima,  ma  non  fu  po- 
scia riconosciuta  da  altri  più  recenti 
navigatori. 

AUROS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Giron- 
da,  clrcond.,  e  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Ua- 
•zas,  e  i3  S.  E.  da  Bordeaux,  capoluo- 
go di  cant.,  con  600  abitanti. 

AUROUER,  vUl.  di  Fr.,  nel  Borbonese , 
dipart.  del  Cher,  clrcond.,  e  a  6  1.  i[2 
N.   E.  da  s.  Araaud. 

ALROUX,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delia  Lo- 
z>'re,  clrcond.,  e  a  j   1.  X.  E.   da  Mende. 

ALRSPERG  o  URSPERG,  Aursperga, 
L'rsperga ,  bor.  della  Svevia  presso  il 
IVlindel.   La   sua  abbazìa   era  fondata   nel 

1125. 

AURUiVC.\.  Tito  Livio  fa  menzioni  di  due 
città  di  tal  nome  in  It.,  appartenenti  agli 
Aruncì. 

ALRU\CI,  popoli  d'It.,  gli  ultimi  del  La- 
zio, soggiogati  dai  romani.  Essi  spesso 
sono  confusi  cogli  Ausonii,  Lenchè  di- 
stinti  da  Plinio. 

ArRLWGABAD,  prov.  delllndostan.  Ve- 
di   AURENG-ABAD. 

AURUS,  luogo  d'Afr.  nella  prov.  TrlpoII- 
tana,  secondo   X  itinerario   d'Antonino. 

AURUSPI,  popoli  d'Afr.  nella  Etiopia,  la 
cui  città  è  posta  da  Plinio  molto  lunge 
dal   Nilo. 

AURUSULIANA,  città  episcopale  d' Afr. 
nella  Numidia. 

AlS.^,  città  della  Spag.  tarragonese,  se- 
condo Tolomeo. 

.^US.\,  città  dellii  Spag.  citeriore,  nel  pae- 
-se  degl"  iudigell,  sulla  strada  delle  Gal- 
lie.  Tito  Livio  dice  che  gli  ausatani  fu- 
rono soggiogati  dn  Annibale,  allorché', 
marciando    verio  la  Gaiiia ,    ebbe  attra- 
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versalo  I  Ebro.  Questi  pnjioli  furono 
nel  numero  di  quelli  cui  accordaro- 
no i  romani  il  diritto  di  clttadinanza- 
Chlaraossi  Ausetanus-A ger  il  luogo  ia 
cui,  nel  ódp,  A.  Terenzio  riportò  una 
vittoria  sopra  i  celliberl.  Creilesi  che 
r  ant.  Ausa  corrisponda  a  Vich  in  Ca- 
talogna. 
AUSAGUREL,  città  d'Afr.,  sulla  costa 
<!' .\jan,  ca|).  del  reg.  di  Adel  ;  è  posta 
sopra  un  monte  ed  è  di  qualche  consi- 
derazione almeno  per  essere  una  resi- 
denza reale. 
AUS.\NA  ,    sede    episcopale    d' Afr.     nella 

prov.   proconsolare. 
AUSANA  o  AUSAVA,    vili,    della   Calila 
belgica,    sulla  strada  da  Treveri    a  Co- 
lonia,   ove  la  XII  legione  romana  aveva 
i   suol   quartieri   d'  inverno. 
AUSANGALI,    città  d'It.,    nella  Liburnia, 

secondo   Tolomeo. 
AUSARA,  due  città  dell'Arabia  felice,  se- 
condo Tolomeo. 
AUSAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.    dell' Ariege . 
circond.   di  Foiz,     cant.     di  Vic-Dessos  , 
a  .5  I.  O.  S.  O.  da   Tarascona.  Ne' suoi 
contorni    si    trovano    miniere    di    ferro. 
Conta    1,000  abitanti. 
AUSBUIR,  vili,  nei  Paesi-Bassi. 
AUSCHE    o  AUSGH,    plcc.    città  munici- 
pale   della  Boemia,    circ.  ,    e  a  3  I.   ij4 
E.  N.  E.    da  Leitmeritz,    Vi  è   un  vec- 
chio castello,  e  conta   1.200  abitanti. 
AUSCllISAEI,  popoli  d'Afr.,    nella  Libia, 

secondo  Erodoto. 
.■^USGHITAEI  ,   nome  di  un  popolo  della 

Libia,  secondo   Stefano   di  Bisanzio. 
AUSGHOWITZ,  vii!,  di  Boemia,    circ.  di 
Pilsen,  a  3  I.  O.   da  Tòpel.  Vi  sono  del- 
le  sorg.  d'  acqua  minerale. 
AUSCII,  popoli  della  Gallia  aquitanica,  che 
avevano    per  cap.  Ciimberris  ,    che  po- 
scia   prese  il  nome  istesso  degli  abitan- 
ti. Eglino  occupavano    il  paese  che  cor- 
risponde al  territ.  di  Auch. 
AUSE,  picc.  fi.  di  Fr.   nell'AIvergna,  e  che 

si  unisce  all'  Aliier. 
AUSECULANI,  popoli  d'It.,  fra  gli  Ir- 
pini,  il  cui  nome  sembra  corrotto  da 
Plralo. 
ALSER,  picr.  fi.  d'It.  nella  EtTuria,  chia- 
mato anche  Ausar.  L'n  tempo  si  ren- 
deva nell  Arno,  ma  oggi  si  porta  al  ma- 
re,   e  la  sua  imbocc.  sta  a  6  miglia  »l 
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N.  di  quella  dell' Àriiu .  Chiamaìi  o^gi 
il  Serchio. 

AUSES  o  AUSEEXI,  popolo  d'Afr.  nella 
Libia,  sul  fi.  Tritonide.  Erodoto  raci.on- 
ta  eh"  es.50  portava  il  viso  quasi  tutto 
coperto  dai  capelli.  Le  donzelle,  armate 
di  pietre  e  Listoni,  combatteTano  fra  di 
loro,  una  volta  all'anno,  in  onore  di 
Minerva,  che  dicevano  nata  in  quel  pae- 
se ;  e  quelle  che  morivano,  o  restavano 
ferite,  erano  giudicate  non  vergini.  Al- 
l'incontro, con  gr.  solennità,  portavansi 
all'intorno  le  vincitrici.  Erodoto  istesso 
rapporta  che  quivi  le  donne  erano  in- 
distintnmenlc  comuni  a  tutti  gli  uomini. 

AUSETANl,  poj)o!i  della  Spag.,  à  piedi 
dei  Pirenei ,  che  presero  il  loro  nome 
dalla  città  di  Ausa. 

AUSETANUS  AGER.  Vedi  Ausa. 

ALSH  o  AUSCH,  città  Tartara,  della  prov. 
tii  Fergaiia,  sopra  un  ramo  del  Gihon, 
a    lù    1.  S.  E.   da   Urkand. 

AUSIGDA,  città  d'Afr.  nella  Pentapoli,  che 
si  crede  esì^re  Zadra.  Stefano  il  geo- 
grafo parla  di  un'  is.  del  nome  istesso, 
dfilla  quale  non  indica  la  situazione. 

ACSILINDO  ,  luogo  d' Afr.,  nella  prov. 
Tripolitana,  sulla  strada  da  Tacapè  alla 
gr.  Leptii. 

ACSIiVA  o  AUZIA,  luogo  d'Afr.,  sulla 
strada  da  Sitifie  a  Cesarea,  secondo  To- 
lomeo. 

AUSIXZA,  città  d'As.,  nella  Persia  ,  pro- 
priamante  detta,   secondo  Tolomso. 

AUSOBA,  nome  di  uu  fi.  delf  Ibernia , 
secondo  Tolomeo,  e  che  Gambd°n  dice 
essere  la  liaja  di  Galloway, 

AUSONA,  ant.  città  d'  It.,  cap.  degli  au- 
souii,  soggiogati  dai  romani,  in  poca  dist. 
di   Mlnturno  e  da  Vescia. 

AUSONI  A,  ant.  città  d' It.  di  cui  parla  Ti- 
to Livio,  dicendo  essere  a  qualche  di>it. 
al  N.  da  Terracina. 

AUSONIA ,  nome,  che  gli  autori  greci 
scrivono  Auson  ,  e  che  probabilmente 
Don  significò  da  principio  che  la  parte 
dell'  It.  abitata  dagli  ausonii,  ma  che  , 
in  progresso,  si  estese  a   tutta  1'  Italia. 

ALSONII,  popolo  risguardato  come  uno 
de'  più  antichi  d' Italia.  Si  crede  che  si 
estendessero  dal  promontorio  di  Circóe 
sino  allo  stretto  di  Sicilia.  Sembra  che 
gli  ausonii  sieno  stati  spesso  confusi  co- 
t;li  auriiuci.    Essi  furono  soggiopratj  sol- 
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(o  il  consolalo  di  M.  Petillo  e  di  G. 
Sidpizio,  r  anno  di  Roma  h,l\0.  Virgilio 
ne  parla  come  di   una  colonia  romana. 

AUSONITE,  nome  di  una  contrada  della 
Siria,  secondo  1"  Ortelio. 

AUSONIO  MARE.  Cosi  chiamossi  quella 
porzione  del  Medit.,  che  si  nomina  pre- 
sentemente mare  di  Sicilia. 

AUSPAGII,  \-ilI.  d'AL,  nel  fu  arclvesc.  di 
Treveri. 

AUSPITZ,  HUSTOPETZ  e  IIODXLV, 
picc.  città  della  ÌMoravia,  circ,  e  a  7  1. 
5i4  S.  S.  E.  da  Biunn,  e  a  i5  1.  S.  0. 
da  Olmiilz,  sopra  un  ramo  della  Mo- 
rava, con  un  castello.  Appari,  al  prln.  di 
Lichtenstein,  e  conta  2,55o  abitanti.  Vi 
si  tiene  un  mercato  di  bestiami ,  e  i 
suoi  contorni  producono  poco  vino. 

AUSSAE,  vili,  di  Fr.,  nell'  Angomese,  di- 
part.  dtjlla  Charent.»,  circond.,  e  a  4  '■ 
Il4  N.  N.  E.  da  Angoulème  ,  cant.  di 
s.  Amand-de-Bouexe.  Vi  si  allevano  mol- 
tissimi polli  d"  India  ,  che  formano  iiu 
oggetto  di  signiticante  commercio  .  — 
Ahro,  nell'alta  Linguadoca,  dipart.  del 
Tarn,   a   3  1.  d'  Albv. 

AUSSAGUREL,  città  d'Africa.  Vedi  kvT.K. 

AUSSAY  o  AUXES  (  la  gr.  e  la  picc.  ) , 
due  vili,  di  Fr.,  nella  Borgogna,  dipart. 
della  Costa  d'  Oro,  a  1  1.  112  S.  O.  da 
Beaune. 

AUSSE  o  AUSSO'VV,  bor.  deUa  Moravia, 
ciré. ,  e  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Olmiitz , 
che  appart.  al  prin.  di  Lichtenstein  . 
Conta  1,280  abit.,  di  cui  circa  cento 
famiglie  israelitiche. 

AUSSÉE,  AUSSEA  o  AUSSA,  bor.  degli 
Slati  austriaci,  nel  due.  di  Stiria ,  circ. 
di  Judenburg,  sul  Trauu  ,  in  un  canr. 
circondato  da  laghi,  a  2  I.  Ii4  N.  E. 
da  Hallstadt,  a  9  1.  O.  N.  O.  da  Rot- 
temman,  e  \l\  I.  S.  E.  da  Salisburgo. 
É  sede  di  un'  amministrazione  signorile, 
di  una  giustizia  presidiale,  e  di  un  uf- 
fizio di  finanze.  Questo  bor.  è  rinomato 
per  le  sue  ricche  saline  conosciute  da 
tempo  immemorabile,  le  quali  danao  un 
prodotto  annuo  di  260,000  quintali.  Sul 
suo  territ.  trovansi  pure:  alabastro,  ges- 
so, torba,  carbon  fossile  e  cave  di  mar- 
mo.  Conta    1,070   abitanti. 

AUSSEL ,  terra  nobile  nell'  e.f-clrc.  di 
WestAdia. 

AU6S1G,  AUSTA,  USTA,  città  reale  del- 
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la  Boomla,  clri-.,  e  a  4  I.  N.  N.   O.    d» 
Leiliueritz,  culi  Elba,   ul  coiiiliD^ate  (iel- 
la Itila,  ili   uua  contrada  ristretta  «  iu»ii- 
tiio»a,  sulla  jjr.  strada  da  Dresda  a  Fi 
ga.  Havvi  uti  iriLuiial  crimiiM!t>,  ed  uno 
di  prima  istanza,   una  cartiera    e    mani- 
fatture di  stolte  di  lana.    Jje  culline  d<-i 
dintorni  sono  feri ilis siine,  e  le  inont.  so- 
no coperte   di  viti   die    dainio   il   miglior 
Tino   e  1  pili   sano   della   Boemia  ,     o  iitiel 
gagliardo,  dolce  e  rosso  detto  Poilskid- 
ski,    che  |>erò,    ordinariam-^Mite    torbido, 
di  rado  consertasi  |iiù  di   un  anno.     La 
contrada,    cl>e  si  estende  lungo  la   Bila  , 
abbonda  di  carbone  fossile,  Si  pretende 
esservisi  iu  questo  territ.  ritrovate  delle 
pietre  preziose.  Fa  un  gr.  comia.  in  gra- 
ni, frutta,   vini  e  legnami,  e-d   ha  (juaCro 
annue  tiere.  ConLa   i,4oo  abitanti.  Pres- 
so ijuesta    città    i    taboriti    bsttero-io  le 
lni]»|ie  di  Alisnia,  ausiliarie  di  Sigismon- 
do, nel   1420,  e  da  poi    AusjÌjT    Iu   tal- 
mente da  loro  saccheggiata  clip  per  qua- 
si 3o  anni    rimase    deserta.    Nei  i63tì 
soggiacque  a  un  gr.  incend.'o. 
AUSSON  o  MJKOS,  hoc.  dìFc,  dipirt. 
dsH'Aube,    ali.   i[a   N.  da  Ervy,     e 
5  1,  circa  O.  da  Troyes.    Vi  k  un  lila- 
tojo  di  cotone ,    ed   una  manifattura    di 
calzette. 
AUSSON  o  AUXON ,  vili,  di  Fr. ,  dlpart. 
dell'  alta    Garouna ,    a    5   1.    0.    da    s. 
Gaudens. 
AUSSONA  ,  città  di  Fr.  F'edi  Aitconne. 
AUST  o  AUSTELIVE,  Austa,    Aus te- 
Uva  ,  vili,  d"  Ing.  ,  contea  di  txlocester, 
liuudred  di  Heubury,  a  3  1    i[2  N.  O. 
da  Biùstol ,    nel  centro  di  paludi  salse  , 
alla  sinistra  della  Saverne.  Per  la  sua  si- 
tuazione sopra  una  roccia  chiamavasi  una 
volta  Aust-Clive,  e  perchè  ivi   passavasi 
ant.  a  guado  la  Saverne,    fu  detta    an- 
che  Trajeclus ,  o  passaggio-  In  questo 
luogo  Eduardo  il  veccliio  ebbe  una  con- 
ferenza con  LIewellin  ,  priu.   di  Galles, 
Conta   192  abitanti. 
AUSTAGENA,  contrada  d'  As,,  nella  Par- 

lia ,  secondo  Plinio. 
AUSTAJNITIS  ,  contrada  d'  As. ,  nella  gr. 
Armenia  ,  presso  1'  Eufrate  ,  secondo 
Tolomeo. 
ALSTELL  (s.) ,  città  dlng, ,  contea  di 
Cornovaglia,  hundred  di  Powdor ,  a  4 
1.  E.  N.  E.  da  Truro.  Olire  la    chiesa 
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parrocchiale  vi  soiie  tre    templi  pei  pre- 
sbiteriani ,    ariiiiniani    e  quakeil.     Vi   si 
fabb.  stolto  di  lina,  e  vi  ha  un  merca- 
to ogni  selliinaiid.  Conta  6,700  ahit.,   ed 
era  in  passato  di  molto  maggiore  impor- 
tanza.    Ne'  suoi  contorni  trovansi  minie- 
re di  stagno,    e  della  terra  da   porcellniKi 
che  si  spedisce  a  Ijiverpool  e   Bristol. 
AUSTERLITZ ,  in  boemo  Slawkow,  ci 
in  latino  Auslfrlilrum ,  picc.     città    si- 
gnorile d  'Ila  Moravia  ,    circ.  ,    e  a  7  I. 
3|4  S.  E.  da  iiriinn,  sulla  f^itiawa,  aj>- 
partenente   al  prin.  di   Kaunitz-Rietberg. 
Vi  si  osserva   un  castello,  e  dei  giardini 
magnifici ,  in  uno  de'  quali  havvi  U  mau» 
soleo    del    gr.     ministro    Kaunitz.    Con- 
ta 2,080  abitaiiii.  Essa    fu    fondata    nel 
XII  secolo  ,  ed  i  cavalieri  templari,   che 
la  possedettero  nel  secolo  seguente  ,    vi 
avevano  beni     coniid.     ne' suoi    dintorni. 
Essa  fu  quasi  del     tutto     distrutta    dai 
svedesi,    durauts  le  guerre    d'Ai.,    nel 
secolo  XVH.    Austerlitz  è  cel.    per    la 
gr.  battaglia  seguita  nelle  sue    vicinanze 
il  2  dicembre   i8o5   fra  l'esercito  fran- 
cese, e  gli  eserciti  coafedorati  dell'Austr, 
e  della  Russia. 
AUSrERVlK,picc.  piazza  d'Ai.,  nella  bas- 
ca Sass.,  sul  ruscello  d'OIs,  che  ant.  portò 
\\  nom^  Ax.  Selirf^stadt,  doveCarlomagno 
foadò    «11    vescovato ,    poscia  trasferito 
ad  Ilalberstadt. 
AUSTINBURG,  vili.  degU  Stati-Uniti,  Ua- 
to    dell'  Ohio,    contea    d'  Astabula  .   sul 
Great-Rirer ,    a    1   1.  O.  da  Jefferson    e 
a  4  ^-  S.  dal  lago  Eriè  ,   con  44^  abitaati 
AUSTINSTOWN,  comune  degli Stati-L.iiii 
stato  dell'  Ohio ,    contea    di  Trumbuli, 
con  720  abitantL 
AUSTL\SVILLE,    cktà  degli  Stari-Unlti  , 
stato  di  Virginia,  contea  di  Wylha,  sul- 
la riva  sinistra  della  gr.  Kenhawa,  a  67 
L   1J2  O.  S.  O.  da  Richsmont. 
AUSTORIANl   o  AUSTURIANI ,  popoli 
d  Afr.  verso  la  città  di  Leptis,    secondo 
Amnùano  Marcellino. 
AUSTRALASIA  o  AUSTRALIA,  una  del- 
le  gr.  divisioni,    che    molti  geografi  sta- 
biliscono nell  Oceanica.  Essa  comprende 
la  nuova  Olanda,    la  Terra  di  Vau-Die- 
men  ,  la  nuova  Guinea  ,   e  le  numerose 
is.  che  la  circondaiio  ;  l'arcipelago  della 
nuova  Bretagna,  le  is.  di  Salomone,  l'ar- 
cipelago   della   regina    Carlotta ,   'juelio 
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dello    Spirito-Santo  o  le  nnove 
r.ircipelii^o   tlella  nuova    Caledonia    e   la 
nuova   Zelanda.   Vetll  OcEàNici. 
AUSTRAI.I  (^Terre),  così  cI.iamaroDsi    le 
terre     sn|)|Histe    verso  il   polo  Antartico. 
MARE   AUSTRALE,    cblamasi    quelb 
parlf  dell'Oceano,  che  si  attraversa  pri- 
ma di  Oli  ungere  a  f]neste  terre.    LATI- 
TL^DIXE   AUSTRALE  si  usa  per  ine- 
rld. ,  perdio  la  Ialina  parola  Auster  si- 
"nificava    il    vento    chiamato   di    mezzo- 
giorno o  del  S. ,  quindi  lat.  australe  si- 
gulfica  quella,  i  cui  gradi  si  contano  dal- 
l' ecjuatore  sino  al  polo  Antartico. 
AUSTRASIA,  paese  d"Al.  o  piuttosto  del- 
la  Gallia,   dì   qua  del  Reno,  con  titolo  di 
reg.,  di  cui  è  difficile  fissare  gli  antichi 
confini.  Esso  comprendtva,    a  quanto  si 
disse,     tutto  lo  spazio    contenuto  fra    il 
Beno,  la  Schelda,  la  Mosa,    ed   i  monti 
del    Vosgi  ;    vi    si    aggiunse     poscia    la 
prov.  della    Lorena,    dai   latini   chiamata 
Austrasia,  laut   Fr. ,  ed  in    generale    le 
contrade  conquistate  di  la  del    Reno.  Il 
reg.  di    Austrasia    chiamossi    anche  re- 
gno    di    Metz ,   e  le  sue    città     princi- 
pali erano  Reims,   Chalors,  Laon,   Cam- 
liray,  Bar-le-Duc,  Nancy,  Toul,  Verdun, 
Neufchàtel,    ec.    Thierri  I ,  fu  il  primo 
re   d"Auslrasia.    Clotario ,   detto  il  Vec- 
chio, la  riunì  alla  corona,  ma  ne  fu  se- 
parata   dopo  la    sua  morte,  e    Sigeber- 
to  suo    figlio    la    possedette.   Fu  poscia 
riinita  alla  corona  per  la  seconda  volta 
sotto  Clotario  II,  che  separoUa  egli  stes 
so  in  favore  d'uno  dei  suoi    figli    natu 
rali,    chiamato    Sigeherlo    IL    Si    crede 
che  DagoLerto,  figlio  di  questo,  gli  sue 
C'idesse,  e  quindi    l'Anstrasia    fosse    ri- 
unita alla  corona  per  la  terza  volta.  Ciò 
che  v'  ha  di  sicuro  si  è,  che  non  ebbe 
j)iù  re.  —  Il  nome  di  Austrasia  non  è 
al  presente  ammesso  se  Hon  nella  puosj.i. 
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^AUSTREGmES,  vili,  di  Fr.,  dìjìarl.    del 
Nord,  circond.    d'  Avesnes,  cant.,  e  a   i 
1.   ip    da    Maubeuge.    Vi  sono  cave  di 
marmo. 
AUSTRIA    (  Impero    d'  ),    STATI    AU- 
STRIACI o  MONARCHIA  AUSTRIA- 
CA, Oesterreichisclie  Monarchie,  uno 
dei    principali    Slati    d' Eur.  ,  che  si  e- 
steode   fra  il  42°   10'  e    5i°    1'    di  Int. 
N.  ,  e  Ira   6"    l4'   e   24°    18'  di  long.  E. 
La  sua  maggiore    lunghezza    dall'  E.    al- 
l' 0.,   cioè,  dalla  sponda    del    Ticino  nel 
reg.  Lom.-Ven.,  al  confluente  della  Pod- 
horza    col    Dniester  nella    Galizia,  è  di 
3iO    I.    La    più    gr.    sua  larghezza  dal 
N.  al    S.  ,  cioè      dall'estremità  seltentr. 
della  Boemia    fino  a  Tran  in    Dalmazia, 
è    di     120.    Al  N.    r  Erz-gebirge  lo    sc- 
lera dalla   Sassonia  ;  li  Rlesen-gebirge  o 
monti    dei  Giganti,  le  Sudetiche,  ed  una 
porzione  del  corso  della    Vistola,  lo  di- 
vidom    dalla    Prus. ,    ed    un'altra  parte 
dplla  Vistola  forma  i  suoi  limiti  col  reg. 
di  Polonia.  All'È,  esso  è  pure  diviso  dalla 
Russ.,  m»:diante  la  Podhorza,  e  median- 
te   la    Tur.    dalla    porzione    merid.    dei 
Carpazj.  Al  S.  una  parte  del  corso   del 
Danubio  e  della    Sava,    formano  pure  i 
suoi    confini    con    la    Turchia.    Il  m.ire 
Adriatico,  che  bagna    le    coste    del  ter- 
rlt.  Veneto,  deU'Illiria  e  della   Dalmazia, 
ed  il  Po  ,    Io  separano  dagli  Stati  della 
Chiesa,  e  dai  ducati  di  Parma  e  di  Mo- 
dena; finalmente  ha  per  limite  all' 0.  il 
Ticino  e  alcune  ramificazioni  delle  Alpi, 
che  Io  dividono  dagli  Stati  Sardi  e  dalla 
Suzzerà.  Da  questa  parte  ha  per  confine 
comune    con    la    Bav. ,    una    parte     del 
corso  della  Salza,  dell'  Inn,  ed    11    Bòh- 
merwald.  ■ —  Questo  vasto  imp.  è   com» 
posto    principalmente    di    IO    gr.  Stati , 
come   seaite  ; 
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STATI 


I.  liArciiliicaio  d'Aiislrla 

II.  Ducalo    (lolla  Siirìa 

IH.   La  Hoeniia,  cioè  il  Ri'pno  di  Boemia 

li   Mart;raviaro   di  Moravia 

IV.  Ungheria,  che   coni|>rcnile,    olire   il   Rej;no   il'Uiiyheria 

Col   lilturale    Ungarico,   il   pjoverno   di    Fiume      . 
11   Gran  Princijjalo  di  Transilvania       .... 

V.  Il   Regno   llliricu 

VI.  I.a   (Contea  ilei  Tirolo  col  Vorarlberg 

VII.  Il  Regno  ili  Galizia  e  Ijodomiria   col  distretto  della 

Moldavia  austriaca,  della  Itukovina 

Vili.  La  Dalmazia 

IX.  liB  Provincie  dì  confine  militare  che  comprendono  la 

Croazia  e  la  Schiavonia,  con  cinijue  Comandi  generali 

X,  lì  Regno  Iiombardo-Veneto,  composto  della  Lombardia 

e  de^li  Stati  Veueti 

Totale  . 


1,942 
i,i3o 
2,646 
i485 

11,988 
5,i4o 
1,074 
1,616 

4,566 
846 

1,887 


34,265 


IO' 


PoPOlAZIONf 


1,964,663 
764,784 

3,525,866 
».74949S 

8,o63,68o 

1,664,800 

902,469 

716,963 

3,760,519 
006,671 

940,698 

4,290,066 


28,446,246 


La  Biblioteca  Italiana  nel  suo  N.  i55, 
(  Gennajo  1827)  presenta  il  quadro  se- 
guente, tratto  dai  Nouvelles  nnnales  dea 
Voyages^Moy.   1826,  sull'estensione  del- 


le Provincie  della  Monarchia  Austriaca 
in  m.  q.  germaniche  di  i5  al  grado,  e 
loro  popolazione  nell'anno  1826. 


PROVINCIE 

01 

0   a 

e 

Popolazione 

g  s  S 
al      '=' 

Arciducato  d'  Austria 

Ducato  di  Stiria 

Regno  Illirico 

Contea  del  Tirolo     

Regno  di  Boemia    

Margraviato  di  Moravia    .... 
Regno  di  Galizia 

—  d'  Ungheria 

Principato  di  Transilvania      .     .     . 

Confini  militari 

Regno  di  Dalmazia     ...... 

—  Lomeardo-Veneto     .... 

Totale  . 

708 
099 
619 
5i6 
962 
481 
1,548 

4,176 

1,109 

610 

273 
861 

65 
40 

73 
41 
97 
66 
o5 
00 
80 
10 
75 
94 

8,008,940 
829,751 
1,124,193 
762,063 
5,698,696 
1,968,713 
4,293,488 
9444,093 

2,000,023 
954,613 

523,3io 
4,237,501 

2,838 
2,079 
2,164 
1,476 
5,881 
4,088 
2,826 
2,269 
1,866 
1,652 
1,144 
4,974 

12,147     1    66 

31,626,064 

a,6o3 
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Dietro  le  iilllme  statisriclie  del  rc^. 
liOni.-Ven.,  la  pop.  del  medesimo  4  di- 
visa tra  i  due  lerrit.  che  lo  compongo- 
no nel  modo  seguente  :  territorio  Lom.- 
2,284,840;  territorio  Ven.  1,964,300. 
Totale  4,259,140. 

Il  re".  Lom.-Ven.  fu  creato  colla  so- 
vrana palcuta  del  7  aprile  i8i5  ,  ed  il 
re".  Illirico  fu  dichiarato  tale  con  altra 
patente  del  giorno  3  agosto  1816.  Tutti 
questi  diversi  regni  e  stati  d'ineguale 
«grandezza,  sono  divisi  in  circoli,  in  con- 
tee, in  delegazioni,  in  quartieri.  La  sud- 
detta indicazione  di  superficie  e  di  pop. 
fa  conoscere  che  in  complesso  per  ogni 
1.  q.  si  computano  816  abitanti.  Per  nu- 
mero di  abit.  la  monarchia  Austriaca 
non  è  minore  della  Francese  che  d'un  mi- 
lione e  mezzo.  Oltre  le  mont.  nominate 
più  sopra ,  come  conf.  alla  monarchia 
Austriaca,  cioè  T  Erz-gebirge,  li  Riesen- 
gebirge ,  le  Sudetiche,  la  parte  merid. 
delli  Carpazi,  le  ramificazioni  delle  Al- 
pi, ed  il  Bohmerwald,  vi  sono  anche 
molte  altre  catene  consid.  che  attraver- 
sano questo  paese  in  direzioni  diverse. 
I  monti  Moravi  sono  legati  alle  Sude- 
tiche ed  al  Bohmerwald.  I  monti  Car- 
pazj  si  estendono  la  semi-circolo  nella 
parte  N.  E.,  e  spingono  verso  il  Danu- 
bio li  Kreutz-gebirge,  la  Javorlna  ,  ed 
i  rami  dei  monti  Gzerhat.  Quasi  tutte  le 
Alpi  coprono  la  parte  S.  O. ,  e  quanto 
fu  detto  di  questa  catena  nell'articolo 
Alpi,  jjartendo  appunto  dalle  Alpi  dei 
grlgìoni,  non  si  farebbe  qui  che  ripe- 
tere nuovamente.  In  mezzo  di  queste 
mont.  si  trova  un  gr.  numero  di  valli, 
il  cui  aspetto  varia  all'  infinito.  In 
quanto  alle  pianure,  propriamente  dette, 
si  riscontrano  in  maggior  numero  n-jlla 
Boemia,  nella  Galizia,  nella  parte  S.  E. 
e  S.  dell'  Ung.  ,  nella  Sohiavonia  e  nel 
reg.  Lom.-Ven.  fra  le  Alpi  e  gli  Apennini. 
Benché  molte  di  queste  pianure  meriti- 
no di  essere  rimarcate  per  una  estre- 
ma fertilità,  veggonsi  però  in  quelle  del- 
l' E.  paludi  immense,  e  steppi  affat- 
to spoglie  d'  alberi,  ed  invece  coperte 
di  sabbie  moventesi  sopra  una  estensio- 
ne di  molte  leghe.  Di  tutti  1  corsi  d'  a' 
equa,  che  irrigano  i  paesi  soggetti  all'Au- 
striaca monarchia,  il  maestoso  Danubio 
è  il  più  coasid.,  e  forse    il   maggior  ti. 
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europeo;  e,  se  si  eccettui  la  GalIziTj 
porzione  della  quale  trovasi  nel  bacino 
del  Dniester  e  parte  in  quello  della  Vi- 
stola ;  la  Boemia,  eh'  è  interamente  com- 
presa nella  parte  superiore  del  bacino 
dell'  Elba,  e  così  pure  il  reg.  Lom.-Ven., 
e  la  parte  merid.  del  Tirolo,  che  occu- 
pano quasi  tutta  la  porzione  settentr. 
del  bacino  del  Po,  puossi  dire  assolu- 
tamente che  gli  Stati  Austriaci  rinchiu- 
si sono  nel  bacino  del  Danubio,  il  quale 
attraversa  l'Austr.  dall'O.  all'È.,  divide 
1  Ung.  in  due  jiarti,  e  sbocca  quindi  nel 
mar  Nero,  gettandovi>i  co' suol  aflluentl 
principali,  che  sono  l' Ens,  che  divide 
l'alta  Austr.  dalla  bassa;  finn,  clie  passa 
od  Inspruck  nel  Tirolo;  il  Drava  ,  che 
attraversa  la  Garintia,  la  Stiria  e  l'Ung.; 
la  Sava,  che  passa  per  la  Carniola  e  lUng.; 
il  Theiss  ,  o  Tlblsco,  che  scorre  dal  N. 
all'  E.  dell'  Ung.  ;  e  11  Leitha,  11  Traun, 
il  March,  il  Raab,  il  Vaag,  il  Gran,  il 
Sarwitz,  11  Mar,  11  Gurk,  il  Morosch,  il 
Laibach,  il  Pruth,  Il  Temesch,  1'  Aluta, 
Gli  altri  fi.  principali  dell'  Imp.  Austria- 
co, dopo  il  Danubio  ,  sono  I'  Elba,  che 
ha  origine  nella  Boemia  e  perdesl  sotto 
Amburgo  nel  m3xe  Germanico,  co'  suoi 
influenti  Iser,  Moldavo  ed  Eger  ;  il 
Dniester,  colla  Podhorza  e  colla  Nieschna, 
che  sboccano  nel  mar  Nero  ;  la  Vistola, 
che  sorge  nella  Slesia  e  presso  Danzica 
si  perda  nel  mar  Baltico,  coi  suol  in- 
fluenti Poppart,  Van,  Wiìloka,  Bug,  ec; 
lOder  che  nasce  nella  Moravia  ed  en- 
tra nel  Baltico,  coU'Oppa  e  coli'  Elsa  ; 
il  Cettina,  la  Narenta,  la  Karka,  la  Za - 
margna,  fi.  dell'  Illirio  che  perdonsi  nel- 
1  Adriatico;  1'  Orsia  nell'  Istria  che  si 
getta  nel  Quarnero,  e  finalmente  nel 
reg.  Lom.-Ven.  ;  il  Po,  il  Ticino,  V  Adda, 
il  Serio,  il  Brembo,  fOglio,  Il  Mincio, 
l'Adige,  il  Brenta,  il  Piave,  la  Livenza  , 
il  Tagliamento,  l' Isonzo,  il  Bacchiglione; 
ec. ,  senza  annoverare  i  principali  suoi 
laghi,  che  sono:  quello  di  Costanza,  che 
bagna  i  conf.  del  Vorarlberg  e  quelli  di 
Lugano  e  Lago  Maggiore  che  toccano  i 
coni",  della  monarchia  all'  0.  ;  quelli  di 
Waller  e  Mond  nel  Salisburgliese  ; 
quello  di  Traun,  e  1' Halist.idt  nell'alta 
Austria  ;  quelli  di  B.ilaton  e  di  Neusie- 
del  in  Ung.;  quelli  di  Klagenfurth  ,  di 
Girkoz,    di    Oasiach    é    di  Millsadt,  aeJ 
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reg.  Illirico;  »li  Como,  Isho,  Oard.!  , 
<r  Mro,  eo.  nel  re;;.  Ijouì.-Vpii.,  ì-  Tacilo 
«li  trovar»!  in  quesio  vasto  inip.  un  '^r. 
iiiimi>ro  di  altri  Inulti  uiinnri.  Fra  i  suoi 
rnnali  contnnsi  quello  di  Vifiiiia,  llcj;»)  , 
VVoerth,  d'Albert,  Jars/iona,  SarNitz,  l'a- 
via,  IVIonstdicR,  del  Polesine,  «e.  Mollijsi- 
uie  sono  le  sor^.  minerali  de;;iie  di  ri- 
marco. Nella  sola  Un^.  si*  ni»  contano 
|>iù  di  35o,  avendone  la  Boemia  |iiii  di 
l5o.  Le  (lii'i  col.  fra  tulle  sono  i|iii'lle 
di  Carlsbad  ,  Fran/s)jrmnn>n,  Toe(ilitz  , 
Uade,  Pirawerlh   e   Sedili/.. 

Lasuiierlicic  deyli  Siali  sogj^eitiall'iinp. 
d"  Auslr.  è  cosi  estosa,  ed  il  suo  suolo 
|)re$cnta  taole  diversità  ,  che  ne  deve 
risidlare  uecessariamente  una  grandissi- 
ma varietà  anche  nel  suo  clima  ,  il  «jua- 
le  jierò  generalmente  è  sano  e  tempera- 
to. 1  venti  sono  s|>esso  violenti  a  cagio- 
ne delle  gr^n  catene  di  monti  che  lo  at- 
traversano. Nel  reg.  Lom.-Ven.,  nella 
TransUvaoia,  ^Croazia,  Dalmazia  e  Schia- 
vonia ,  r  inverno  è  cortissimo ,  Lello 
r  autuimo  e  la  primavera  ,  e  secca 
la  estale.  Quivi  le  viti,  gli  olivi,  ed 
il  riso  molto  abbondano.  Nella  Ung* 
TransLIvauia ,  in  una  porzione  della  Ga- 
lizia, al  N.  dell' lllirio  ,  e  del  Tirolo  , 
nella  Stiria  ,  nell' arcid.  d'Austr. ,  nella 
Moravia  ,  e  nella  parte  merid.  della  Boe- 
mia ,  r  inverno  varia  secondo  la  posizio- 
ne dei  luoghi.  Nella  pai'te  merid.  della 
Stiria,  e  nelb  settentr.  della  Boemia  e 
della  Galizia  ,  le  stagioni  soo  quasi  di 
eguale  lunghezza.  Quivi  Y  aria  è  gene- 
ralmente pura  ,  non  trovandosi  veramen- 
te pregiudiciale  alla  sanità  se  non  che 
nelle  vaste  pianure,  interrotte  da  laghi 
e  paludi,  della  Ung. ,  Schiavonia  e  Cro- 
azia ,  ed  un  poco  pur  nella  parte  S 
E.  del  reg.  Lom.- Veneto  Le  regioni 
sottoposte  al  dominio  Austriaco  hanno  in 
generale  un  suolo  fertile  ,  quantunque 
più  montuoso  che  piano.  Le  belle  pianu- 
re della  Galizia  e  della  Ung.,  sono  per 
la  maggior  parte  coperte  di  foreste  e 
paludi;  pure  i  pochi  terreni  ben  coltivati, 
compensano  con  ricche  messi  ^1  assiduo 
lavoro  dell'  agricoltore.  Più  felici  sono 
le  Provincie  della  Boemia  e  Moravia , 
nelle  quali  l' industria  sa  ritrarre  vantag- 
gio dalla  ubeità  d.  1  suo  suolo.  LAustr. 
più  d"  ogni  altro  luogo  m  esercita     una 
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bene  inlesa  agricoltura.  1  proiiniii  varia- 
no secondo  i  climi  e  la  qnnlilii  dei  ter- 
reni. Nel  suolo  grasso  e  fertile  della  Boe- 
mia e  della  Moravia  si  raccoglie  grano  , 
legumi,  lino,  canape,  buone  Irutla,  orzo, 
luppoli  ,  coi  quali  si  fa  liirra  eccellente. 
Estesa  vi  è  pure  la  coltura  delle  rape  »» 
dei  cavoli  rossi  pel  nulrimento  del  bestia- 
me. Neil'  Austr.  ,  oltre  agii  .icceiuiali  pro- 
dolli,  si  raccolgono  in  abbondanza  pat.a- 
le,  grano  inico,  /.atlerano,  vino,  seta,  ed 
in  qualche  luogo  anche  ubve  e  mandor- 
le ,  oltre  a  molte  piante  da  tintura.  Il 
terreno  ilcll'  Ung.  è  in  generale  leggiero 
p  di  mediocre  fertilità  ,  ma  lungo  i  suoi 
numerosi  fi.  gode  di  una  nbertà  sor- 
prendente. Frumento  ,  miglio,  riso,  gra- 
no d'  india  ,  frutta  ,  tabacco  ,  lino  ,  ca- 
i.'ape  ,  cotone  sono  i  principali  prodotti 
di  questo  reg.  ,  fra  i  quali  annoverar 
devonsi  i  vini  famosi  ili  Tokai,  Tarezal, 
Karlovicz  e  di  Mesner.  Neil'  Ung.  ebbe 
pure  qualche  successo  la  coltura  della 
canna  a  zucchero.  Nella  Galizia  ,  lo  sta- 
to dell'  agricoltura  non  è  generalmente 
sì  felice,  ove  si  veggono  varj  campi  di- 
spersi di  frumento  e  di  avena  ,  in  mezzo 
ad  ampie  foreste  ed  immense  paludi.  L.i 
fecondità  delle  prov.  Italiane  è  troppo 
palese  perchè  abbiasi  qui  a  farne  una 
particolar   descrizione. 

Ijb  foreste  occupano  circa  un  terzo 
dell'intera  superficie,  e  le  terre  colliv.i- 
bili  due  quinti  del  suolo.  I  boschi  del- 
l' lllirio,  della  Dalmazia  ,  e  della  parte 
S.  E.  della  Galizia,  oltrono  principalmente 
bellissimi  boschi  d'  alberi  da  costruzio- 
ne. Anche  la  Boemia  p  considerevole 
pei  suoi  estesi  boschi,  avanzo  dell  ani. 
foresta  Ercioia.  I  bosahi  di  legna  da 
fuoco  mancano  quasi  del  tutto  nell  Un- 
gheria. Nell'imp.  Austriaco  gli  animali  rio- 
mestici  sono  in  generale  eccellenti.  Mol- 
tissimi sono  i  cavalli  che  quivi  si  alle- 
vano, i  più  belli  e  stimati  fra"  quali  sono 
quelli  della  Galizia,  Transilvania  e  Boe- 
mia; i  più  forti  sono  quelli  dell  arcid. 
d'Austr.  della  Stiria  e  nell' lllirio.  Quel- 
li dell' Ung.,  non  sono  stimati  i  miglio- 
ri, e  quelli  della  Moravia  sono  infe- 
riori. Il  grosso  bestiame  è  bello  ed 
abbondantissimo  nella  Moravia  e  più 
nella  Galizia,  dove  pure  abbondai..) 
come  ned  Log.,  le  pecor" ,  la  stai.a 
13 
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agricoltura   Hi   .)iiesti   |.uesi   larorenilo   la 
f>a»ti.iiizix   Hauno  essi  maiidre    immense 
lii   |K)rci ,  e   nelle  mont.  dell' Ausi r.  tro- 
Tasi   una  gr.  quantità  di  capre.    Il    sal- 
Ta'^iiune  è   iu  generale  assai     copioso  , 
ed     i    fi.    ed  i  laghi  abboudauo  di    pe- 
sci. Un  paese  pieno  di  monti  e  foreste. 
deve  avere    molti    animali    selvaggi.     Di 
fatti  si  troiano  orsi,  lupi,  cignali,  vol- 
linci,  castori,    lupi    cervieri,     gatti 
ilvailgi  ,  martore  ,   cervi ,  ec.  Nella  Boe- 
mi.!    vedasi  il   falco     barbuto  ,   uno     dei 
più  terribili   uccelli ,  e  le  sue  lepri  som- 
ministrano il  miglior  pelo  per  le     fabb. 
de'  cappelli.  In  tutto  l' imp.  si    raccoglie 
mele  e  cera,  eie  prov.  mend.  danno  mol- 
ta  seta.  La  mineralogia  dell  Austr.  è  for- 
se la  più  interessante    dell'  Europa.  La 
Boemia  ha  miniere  di  argento,   oro,  ra- 
me, pioml>o,  cobalto,  zinco,  arsenico,  ec. 
Le  miniere   di   stagno ,    che     si    trovano 
nelle   mont.  le  quali  dividono  la  Boemia 
dalla  Sass. ,  sono  le  più  orlent.  dell  Eu- 
ropa. Vi  si  trovano  pure  bellissimi  gra- 
ttiti, e  varie  specie  di  bei    cristalli    co- 
luratL    La     Moravia    abbonda    principal- 
mente di  ferro,    allume,    zolfo  e  nitro. 
Un   minerale   suo   proprio  è   una     specie 
di  ambra  gialla.  Tanto   questo  territ.  che 
quello  della  Boemia  hauno    bei   marmi. 
purtido,  diaspro,  serpentino,  alabastro,  ec. 
Il  paese  compreso  col   nome  generale  di 
Austr.  ha  miniere  d'oro,  argento,  piom- 
bo,   rame,    sale,  ec;   ma  sopra  le  altre 
sono  famose  quelle  di  ferro  della  Stina 
e   Carintia  ,  che  forniscono  un  bellissimo 
acciajo.  Il  piombo  giallo    di  Villacco    è 
pure  un   ricco  prodotto.  Queste  ed  altre 
miniere  di  piombo  sono  tutte  argentifere. 
e  specialmente  quella  diMeiselding.  Nien- 
te  uguaglia  la  ricchezza  delle  miniere  di 
argento  vivo  d'Idria  ,  che    sono    le    più 
copiose  di  Europa.  Non  mancano    pure 
io  Carintia  marmi  in  gran  copia,  alaba- 
stri, diaspri,  carbon  fossile,  ec.  Presso  a 
poco  anche   il  Salisburghese  ed  il  Tirolo 
producono    simili    minerali.     La   Ung.  e 
specialmente  la   parte    orient.    ha    forse 
più   che   qualunque   altro  luogo     gr.    co- 
|)ia  di  ricchi  minerali.  L' oro  di  Botza  è 
al  certo  del    migliore    che    si    trovi    io 
Eur. ,    come    le     miniere     di    rame     di 
Schelmnilz   sono   le   più   ricche.   Trovansi 
pure  iu  abboiidaui^a  «ak,  fe>:ru,  carbun 


A  U  S 

fossile,  allume,  manganese,  bismafa, 
giallamina  ,  antimonio  ,  orpimento  ,  cioa» 
bro  ,  vitriolo,  ec.;  ma  soprattutto  è  cel. 
1  opalo,  spezie  di  pietra  preziosa.  La 
Galizia  non  ha  che  ferro ,  rame,  piom- 
bo ,  antimonio  e  giallamina  ,  pochi  mar- 
mi  ,  qualche  pietra  dura  ;  ma  famose 
sono  poi  le  sue  saline  presso  Vielitska  e 
Bochnia. 

Verso     la    fine      soltanto     del     XVIII 
secolo ,   le  manifatture  hanno  fatto    rea- 
li    e    sorprendenti     progressi  negli    Slati 
Austriaci.    Infatti,  le  prov.  Lom.-Ven.  ,  il 
Tirolo,   la  Stiria,    la  Carniola  e  la  Ca- 
rintia   si    segnalano    sopra    le    prov.    o- 
rient.    dell'  imp.    per  la    loro    crescente 
industria;     e  dir  puossi    senza  esagera- 
zione    che     la    Boemia  ,  la    Moravia  ,  la 
Slesia    ed    una    gr.    parte    deU'  Austr.  , 
meritano  dì  esser»  paragonate  ai  paesi  più 
industriosi  ed  attivi  dell'  Europa.  Si  fabb. 
tele  rinomate  in  Boemia,  Moravia,  Slesia, 
Austr.  e  nel  reg.  Lom.-Ven.,  panni  fini 
e  casimiri  nell'Ulirio,  nell'Austr.  ,  e  nella 
Moravia;  ogni  sorta  di  lavori  di  vetro  nel- 
la Boemia;  cristalli  e   specchi   nell'Austr.; 
tessuti  di  cotone  e  di  ogni  altra  specie, 
in  Boemia,  Moravia,   Austr.,  e  nel  reg. 
Lom.-Ven. ,    stoffe    di  seta  nel  reg.  me- 
desimo, e     nell'Austria.   Gli     orologi,  i 
merletti ,    le    chincaglierie ,     ì   lavori    di 
orificeria,  quelli  in  lacca  ed   in  vernice, 
gì' instrumenti  di  matematica,    di  musi- 
ca ,  di  ottica  e  di  chirurgia ,  le  carroz- 
ze ,  i  tappeti,  le  porcellane,  ogni  sorta 
di  lavoro  di  ferro  e  di  acciajo,   le  armi 
da  taglio  e  da  fuoco,  ec,  sono  gli  arti- 
coli principali  in  cui    più    si    distingue 
r  industria    degli    abit.    di  questo    pos- 
sente imp.,  che  in  num.  di  circa  2,333,ooo 
occupati    trovansi    nei    mentovati     rami 
industriosi,    nei     lavori    delle    miniere, 
nelle  fabb.  di  carta  ,    nelle    manifatture 
numerose    di    tabacco,  birra,  nei    con- 
ciato] di  pelli  ,  ne'  distillato]    di  acqua- 
vite e  liquori,  ec  II  suo  comm.  interno 
è  attivissimo.  Esso  è  favorito  da  canali, 
come  quelli  di  Francesco,  e  di  Bega  ia 
Ung.;  diNeustadat,  aperto  dopo  il  i8o3 
fra  Vienna  ed  Oedenburg;  del  naviglio, 
del    Polesine ,    ec.  nel    reg.  Lom.-Ven, , 
oltre  a  tant'  altri.  Il  comm.  di  spedizio- 
ne  e   di   transito  è  altresì    animatissimo. 
Alia  tiue  del   i(3i8,  l'imp.  AuitiJaco  cou- 
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lava  628  vascelli  inercaiilili  ila  70  fino 
a  5oO  tonnellate ,  cori  fifi^S  marinari , 
senza  contare  i  t;iiar(Iacostf,  e  ij utili 
iiiù  nicc.  destinati  alla  pesca.  Il  comm. 
estero  |)er  terra  si  la  principalmente  con 
la  Ross.,  l'Ai.,  la  Fr.,  1' Ing.,  Ih.  e  la 
Tur.,  e  con  (jitest'ulLiiua  forse  il  più  iin- 
uortante.  L' imp.  dAustr.  riceve  o^gi  col 
mezzo  di  Trieste  principalnieulc  e  di  V<'- 
nezia,  tutte  le  produzioni  dei  due  mondi, 
die  ritirava  un  tempo  da  Amburgo.  I  ge- 
neri principali  di  esportazione,  che  ascen- 
der si  fanno  a  3o,ooo,000  di  fiorini , 
sono  :  vini  ,  granaglie  ,  riso  ,  bestiame  , 
cuoj,  tabacco,  mele,  cera,  catrame, 
iioct)  di  gaJla  ,  potassa,  sale,  piombo, 
stagno,  ferro,  rame,  mercurio,  sapone. 
teriaca ,  trementina  ,  speccJij  ,  vetri  , 
cristalli,  stotle  di  seta  e  di  cotone,  tele, 
panni  fini  e  grezzi,  tele  da  vele,  ogni 
sorta  di  lavori  di  ferro  ,  r.ime  ed  otto- 
ne,  orologi,  instrumenti  tisici  e  musi- 
cali ,  pietre  preziose,  carta ,  cappelli ,  la- 
vori di  orificeria,  ec.  Le  importazioni  , 
clie  ascendono  a  Sa, 000,000  di  fiorini , 
consistono  in  calìe,  zucchero,  cacao, 
vaniglia ,  cannella  ,  ed  altri  prodotti  co- 
loniali, legni  da  tintura  e  da  lavoro,  vi- 
ni esteri,  seta  e  lana  crude,  cotone. 
Uno ,  ec. 

Si  contano  nella  monarchia  Austriaca 
899  città,  2,ll3  borghi  e  77,967  vili., 
possedendo  inoltre  T  Austr.  il  Johannis- 
Lerg  nel  due.  di  Nassau  e  la  commenda 
dell'ordine  teutonico  a  FrancfortsulMeno. 
Gli  abit.  di  questo  imp.  divider  si  pos- 
sono in  quattro  principali  uazioni.  La 
slava  ,  eh'  è  la  più  numerosa ,  ascende 
a  12,000,000  d'individui  ;  da  essa  deriva- 
no i  boemi,  i  polacchi ,  gli  slavi-unghe- 
ri  e  i  vendi  o  vandali ,  ed  abitano  in 
gran  parte  la  Boemia  ,  la  Moravia  ,  la 
Galizia  ,  la  Slavonia ,  la  Croazia  ,  l'IIli- 
rio  ,  la  Dalmazia ,  e  qualche  porzione 
della  Ung.  e  della  Stlria.  La  tedesca , 
che  ha  5,3oo,ooo,  individui,  i  quali  abi- 
tano 1'  arcid.  d'  Austr. ,  la  maggior  par- 
te della  Stiria  ,  la  Carintia ,  il  Tirolo 
settentr.  ;  si  trovano  in  gran  numero 
uella  Transilvania  ,  nell'Ung. ,  in  Mora- 
via ,  nella  Boemia  e  sparsi  sono  inoltre 
in  tulle  le  altre  prov.  della  monarchia.  La 
Italiana,  che  ne  conta  6,200,000,  e  po- 
ì»ola  il  reg.  Lom.-Veu.,  il  Tirolo  merid. 


A  U  S  iir 

e  parte  dell'  Illirio  0  deliri  D.ilmazia. 
Gli  un'f^heresi  e  gli  sz<:hlt'.r,  che  abitano 
il  r>'g.  d'  Ung.  e  Transdvania  ,  e  sono 
in  immuro  di  l^^ioo^imo.  Fra  le  altro 
minori  popolazioni  si  annoverano  i  val- 
lacchi ,  che  ascendono  a  1, 240,000  ,  ì 
quali  derivanti  dai  romani  e  dai  daci  , 
si  trovano  nelle  parti  merid.  ed  oricut. 
della  Ung.  ed  in  Transilvania,  indi  480,000 
ebrei  ,  molti  dei  quali  nel  reg.  di  Ga- 
lizia e  Lodomiria;  in  minor  numero  si 
trovano  gli  albanesi,  gli  armeni,  i  de- 
menlini,  alcune  colonie  di  francesi,  non 
che  60,000  zingari. 

La  religione  dominante  i  Li  cattolica 
romana,  la  (juale  unitamente  alti  greci 
uniti,  puossi  dire  professata  da  2  1, 6 J  1,000 
individui.  Vi  sono  inoltre  l,283,ooo  dei 
rito  greco,  i4,4*^o  armeni,  i,344,ooo 
calvinisti,  i,332,ooo  luterani,  47iSoo  uni- 
tari ,  che  si  trovano  nella  Transilvania  , 
e  487,000  ebrei.  Non  è  grande  il  nu- 
mero dei  turchi.  Vi  sono  uu  patriarca- 
to, 17  arcivescovati  e  72  vescovati.  Il 
clero  dei  culti  cristiani,  unitamente  a 
quello  del  reg.  Lom.-Ven. ,  ascende  a 
65,ooo  individui;  ma  in  Italia  è  in  pro- 
porzione di  gran  lunga  più  numeroso 
che  nelk  altre  prov.  della  monarchia. 
La  pubblica  istruzione ,  principalmente 
dopo  il  reg.  di  Maria  Teresa,  fece  pro- 
gressi rapidissimi.  Essa  trovasi  sotto  la 
direzione  suprema  di  una  commissione  au- 
lica degli  studj.  Si  contano  6  universi- 
tà ,  27  licei ,  6  archiginnasj ,  3  scuole 
reali,  la  scuole  di  filosofia,  8  di  teo- 
logia, e  circa  180  ginnasj  ,  oltre  tanti 
altri  istituti  di  educazione  ,  accademie  , 
convitti,  ec.  Lo  stato  mantiene  una  gran 
quantità  di  scuole  primarie  e  speciali 
per  la  medicina,  chirurgia,  lingue  orien- 
tali, marina  e  commercio.  Vi  sono  inoltre 
istituti  politecnici  a  Vienna  ed  a  Praga. 

La  possente  forza  armata  di  questa 
monarchia  ,  in  tempo  di  pace ,  ascende 
a  circa  3oo,ooo  soldati.  La  infanteria 
consiste  in  63  reggimenti  di  linea ,  fra 
i  quali  16  di  ungheresi  e  transilvani , 
oltre  un  reggimento  e  11  battaglioni  di 
cacciatori,  17  reggimenti  nazionali  di 
confine  ed  uno  di  gendarmeria.  Ciascun 
reggimento  è  composto  ,  quando  è  com- 
pleto,  di  12  compagnie  di  granatieri, 
e  di  16  di  fucilieri  ;  il  che  forma  una 
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divisione  Jei  primi ,  e  tre  battaglioni 
del  secondi.  Un  reggimento  tedesco  com- 
piuto comprende  5,2f>4  uomini,  un  reg- 
gimento ungherese  5,584.  La  cavalleria 
è  composta  di  8  reggimenti  di  corazze- 
ri,  6  di  dragoni,  7  di  cavalleggierl ,  12 
di  ussari ,  e  4  •!»  ulani.  I  reggimenti 
dei  corazzieri,  dei  dragoni  e  degli  ulani 
compongonsi  di  6  squadroni,  ciascuno 
dei  quali  ha  112  cavalieri,  quelli  degli 
usseri  e  dei  cavalleggieri  sono  di  8  squa- 
droni ,  ciascuno  dei  quali  forte  di  128 
cavalieri.  L'artiglieria,  non  compresi  gli 
ufficj  della  medesima,  e  lartiglieria  di 
guarnigione ,  si  compone  di  un  cor- 
po di  bombardieri  e  5  reggimenti.  Ha 
indi  un  numeroso  stato  maggiore ,  uu 
corpo  del  genio  ,  uno  di  minatori ,  uno 
di  zappatori ,  uno  di  pionnieri ,  uno  di 
pontonleri  ,  5  battaglioni  d"  infanteria  di 
guarnigione,  varj  battaglioni  dei  cordoni 
militari  ed  un  considerevole  corpo  del 
treno.  In  tempo  di  guerra  Tarmata  vie- 
ue  notabilmente  accresciuta  dai  batta- 
glioni e  dalle  riserve  d'  infanteria ,  non 
che  dalle  divisioni  di  cavalleria,  dai  cor- 
pi franchi ,  dai  battaglioni  della  Land- 
■wehr  e  dalle  masse  della  Ungheria.  Nel- 
l'anno 181 5  Tarmata  austriaca  ascese  a 
635,000  uomini.  I  soli  reggimenti  di 
confine  ,  nell'  ultima  guerra  colia  Tur., 
misero  sotto  le  armi  100,000  soldati. 
La  forza  marittima  consiste  in  22  legni 
di  varie  grandezze,  appartenendole  Inol- 
tre un  corpo  di  marina]  e  di  cannonie- 
ri ,  ed  un  battaglione  d'infanteria.  Sul 
Danubio  vi  ha  un'  apposita  flottiglia,  la 
cui    ciurma  è  composta   di    tsaiklsti. 

II  gOT.  è  monarchico  ereditario  nella 
discendenza  mascolina,  per  ordine  di  pri- 
mogenitura. A  termini  però  della  sanzione 
prammatica  di  Carlo  VI  del  1715,  in 
difetto  di  discendenza  maschile ,  succe- 
dono al  trono  anche  le  donne.  La  mo- 
narchia Austriaca  comprende  6  Stati , 
che  fanno  parte  della  confederazione 
germanica,  e  sono:  1' arcid.  d'  Austria, 
la  Sliria,  Tllllrio,  il  Tirolo  e  Vorarlberg, 
la  Boemia,  la  Moravia  e  la  Slesia.  Sen- 
za contare  alcuna  superiorità  sugli  altri 
Stati  ,  essa  fu  dichiarata  aver  T  onore 
della  presidenza  in  quelTaugusta  assem- 
blea. Ha  4  voti  nelT  assemblea  genera- 
le, uno  uell'assuinbltja  ordiuariaj  e  som-,, 
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ministra  94,822  soldati  all'  armala  con- 
federala. II  centro  delT  amministrazione 
generale  di  questo  gr.  imp.  è  a  Vienna 
sua  metropoli, 

Varj  sono  i  suoi  ordini  cavallereschi. 
Il  più  illustre,  il  qnale  non  si  dispensa 
che  ai  cattolici ,  esclusi  gli  ecclesiastici, 
di  case  regnanti  e  di  altissima  nobiltà,  è 
quello  del  Toson  doro  ,  fondato  a  Bru- 
ges il  giorno  10  gennajo  i45o  da  Fi- 
lippo il  Buono,  duca  di  Borgogna;  Tor- 
dlne  militare  di  Maria  Teresa  ,  fondato 
da  questa  augusta  lmperatrii:e  il  giorno 
18  giugno  1757  ,  e  che  principalmente 
serve  a  nobile  ricompensa  delle  gloriose 
azioni  militari  ;  1'  ordine  reale  di  s.  Ste- 
fano d'  Ungheria ,  pure  fondato  dalla 
imperatrice  Maria  "Teresa  il  giorno  5 
maggio  1764;  1'  ordine  imp.  Austriaco 
di  Leopoldo  ,  fondato  da  S.  M.  V  imp. 
Francesco  I,  il  giorno  i4  luglio  1808; 
lordine  imp.  Austriaco  della  Corona  dì 
ferro ,  fondato  dalT  augusto  imp.  Fran- 
cesco I  il  primo  gennajo  1816;  l'istitu- 
to militare  Elisabettino  Teresiano  ,  fon- 
dato Tanno  1760  dall'imperatrice  Elisa- 
betta Cristina  ,  e  rinnovato  Tanno  1771 
dalla  imperatrice  Maria  Teresa;  la  Cro- 
ce civile  d'  onore,  istituita  in  memoria 
degli  avvenimenti  degli  anni  18 13  e  i8i4j 
onde  premiare  il  merito  e  la  fedeltà  ;  e 
finalmente  pel  sesso  femminino,  Tordlne 
della  Croce  Stellata  fondato  il  18  set- 
tembre 1668  dalla  imperatrice  vedova 
Eleonora ,  nata  duchessa  di  Mantova, 

Le  contribuzioni  fondiarie  e  le  indi- 
rette e  demaniali  costituiscono  le  prin- 
cipali sorgenti  delle  rendite  dello  Slato, 
che,  secondo  T  accreditata  statistica  di 
Lichtenstern,  ascendono  a  176  milioni 
di  fiorini.  Tutto  T  imp.  è  diviso  in  12  Co- 
mandi militari  generali  stabiliti:  i**a Vien- 
na per  T  arcld.  d'Austria;  2°  a  Praga 
per  la  Boemia  ;  3"  a  Lemberg  per  la 
Galizia  ;  4°  a  Buda  per  T  Ungheria  ;  5° 
a  Peterwaradino  per  la  Schiavonla  ;  6° 
ad  Agram  pei  generalati  di  Carlstadt  e 
di  Waradln;  7°  a  Temeswar  pel  Bana- 
le ;  8°  a  Hermanstadt  per  la  Transll- 
vanla  ;  g°  a  Zara  per  la  Dalmazia;  10" 
a  Gratz  per  T  Illirio,  la  Stlrla  ed  li  Ti- 
rolo ;  1 1°  a  Briinn  per  la  Moravia  e 
Slesia;  12°  a  Verona  pel  reg.  Lom.-Ve- 
uelo.  A  fiu9  di  dare  una  più  luinuta  divi* 
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sioni»  del  vasto  iin|).  Amlil.ico,  «lireino 
elle  l'arcui.  il'-Viiilr.  propriaiinMile  detlo 
si  iliviile  ili  line  Icrnt.  f;ovi'riiali»i,  il 
primo,  che  ha  p  t  cap.  Vienna,  e  che 
dicasi  Auslr.  infiiriore  o  sotto  l'Eni, 
oltre    la    città    stassa    di    Vienna,     ha  4 

,  circoli;  il  secondo,  eli;  chiamasi  Aiistr. 
superiore  o  sopra  1"  Ens  e  comprende 
Sali.iburgo,  ha  per  cap.  Liufz  e  ilividesi 
In  6  circ. ,  cui  appartiMijonj  1"  Innvie- 
stcl  e  la  maggior  parie  del  Salisbiir- 
gheìc*.  I!  due.  della  Siiria  forma  pure 
un  gOT.  separalo  e  si  di» iti.;  in  5  cir- 
coli. .\nche  il  rcj.  Illirico  cui  apparten- 
gono i  due.  doIL»  Caruiola  e  d»;lla  Ca- 
rintla  si  divide   in   due   gov.,    cioè   quelli 

■  di  Lubiana  e  d-d  littorale,  ojsia  di  Trie- 
ste, contando  il  primo  5  ciré. ,  ed  il 
secondo  due.  La  contea  principesca  del 
Tirolo,  con  poca  parte  del  Salisburghe- 
se,  e  la  signoria  del  Vorarlberg,  ha  pure 
Ha  gov.  ,  il  cui  lerrit.  si  divide  in  n 
circoli.  Il  rej.  Lom.-Ven.  si  di  ride  in 
«lue  tnrrit.  governativi,  il  primo  dei  quali, 
cioè  ili  Milano,  conta  q  prov.  o  delega- 
zioni, e  l'altro,  cioè  quello  di  Venezia,  8. 
Il  reg.  di  Dalmazia,  cui  appartengono 
Tarie  is.,  col  dislr.  dell'  x\lbauia,  Ragusi 
e  Catturo,  è  diviso  iu  4  circoli.  Il  reg. 
di  Boemia,  col  distr.  di  Eger  ed  Asch, 
è  diviso  in  l6  circ,  e  nel  capitanato 
della  città  di  Praga.  Il  margraviato  del- 
la Moravia,  unitamente  alla  p.irte  della 
Slesia,  divideii  in  8  circoli.  Nel  reg.  di 
Ung.,  il  ciré,  di  qua  dal  Danubio  com- 
prende i5  comitati,  ossia  contee,  il  circ. 
di  là  «Irti  D.inubio,  ne  comprenda  il,  il 
circ.  di  qua  dal  Tibisco  è  diviso  in 
IO  comitali,  oltre  i  tre  distr.  dei  jazygi 
e  de'  e  umani,  ed  il  circ.  di  là  dal  Ti- 
bisco dividesi  in  12  comitati.  Fu  inol- 
tre di  nuovo  incorporato  al  reg.  d'Ung. 
il  littorale  ungherese,  che  ha  un  sepa- 
rato gov.  residente  a  Fiume  ,  cui  è  u- 
nlta  quella  parte  della  Croazia,  che  for- 
mava il  circ.  di  Carlstadt  .  Il  reg.  di 
Croazia  resta  diviso  in  3  comitati,  ed 
in  3  egualmente  quello  di  Schiavonia. 
Nel  gr.  prin.  di  Transilvania ,  il  paese 
dello  degli  uiiglieri  è  diviso  iu  il  co- 
mitati e  a  distr.,  quello  di  Szokler  in  5 
sedi,  e  quello  dello  dei  sassoni  in  g  se- 
di e  2  distretti.  Cinque  coulausi  le  prgv. 
militari  di  contine. 

Tom.  I.  P.  II. 
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Alla  caduta  del  Romano  ìmp.,  la  Fan- 
nonia  e  il  paese  norico ,  dgp')  essere 
passati  successivamente  sullo  il  dominio 
di  molti  popoli,  finirono  di  cadere  sotto 
quello  dei  franchi.  A|>pena  Carlo  Ma- 
gno ebbe  deposto  Tassilone  tluca  di  Ba- 
viera, assoggettò  tutto  quel  paese  ,  che 
dal  fi.  Ens  sleodesi  lino  al  fi.  Raab,  eJ 
avendolo  unito  alla  Bav.  ,  che  il  paosc 
formava  al  di  qua  ilei!"  Km,  vi  mi  -;  i 
primi  margravi,  che  furono  Gonterano, 
Werenliario,  .■\lbieo,  GolìVedo  e  Gerol- 
do.  Dopo  la  morte  tli  Carlo  Magno,  Lo- 
dovico I  npirOi4  mamlò  in  Bav.  suo 
figlio  Lotario  per  governarl.i,  e  sottopo- 
se la  mentovata  parte  della  Pannouia  ad 
alcuni  bavari'-si  col  nome  di  conti,  pren- 
dendo questa  contrada  allora  il  nome  di 
Oesterrei;h  (  reg.  dell"  Est  )  dal  quale, 
quello  d'A;>str.  ne  deriva.  Neil'  O17  egli 
diede  la  Bav.  a  suo  figlio  Loilovlco, 
col  titolo  di  re.  Raibod  margravio  (TAustr. 
g!i  era  imra'iJiatamanle  sottoposto.  Nei 
modo  istesso  tutti  gli  altri  margravi  so- 
no stali  solo  la  dipendenza  de' re  ba- 
vari,  e  dopo  eh;  nell'  883  fu  riunita 
al  rimanente  della  Germ.,  sono  rimasti 
prln. ,  ma  con  dipendenza  immediata 
dall'impero.  Leopoldo  1'  illustre,  conte 
di  Babenberg,  o  Bamberga  ,  de'  mar- 
gravi d' Auitr.,  fu  il  primo  a  ricever 
con  diritto  erediiarlo  questa  dignità  da 
Enrico  re  di  Germ.  nel  944"  Questi  , 
mediante  una  guerra  fortunata  con  Ste- 
fano II  re  d' Ung.,  dilatò  maggiormente 
ì  conf.  del  margraviato  dalla  parte  di 
levante.  Nel  ii53  il  paese  di  qua  dal 
fi.  Ens  fu  smembrato  dal  due.  di  Bav., 
e  fu  unito  al  paese  di  là  di  detto  fi., 
ossia  al  margraviato  d' Austr.,  e  questi 
paesi,  uniti  dall'  imp.  Federico  II,  furo- 
no dichiarati  ducato.  Enrico  II,  detto 
anche  Sasaraergott,  fu  il  primo  duca 
d'Austr.,  come  tale  riconosciuto  dal  det- 
to imp.  neir  anno  mentovato .  La  posi- 
zione di  questo  due.  sulle  frontiefe  del- 
l' Ung.  lo  rese  per  lungo  tempo  il  tea- 
tro delle  rapine  dei  barbari.  Leopoldo 
VI,  figlio  di  Enrico,  nel  1186  diventò 
padrone  della  Stiria  ,  e  Federico  II  il 
guerriero,  figlio  di  Leopoldo ,  che  nel 
1202  vi  aggiunse  anche  la  Carniola,  fu 
l'ultimo  duca  della  casa  di  Babenberg. 
Dupo  la  sua  morte,  seguita  nel  124^1 
16 
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il  re  di  Boemia  Otlocaici  II  s'impmJro- 
uì   di   tutti   lì   paesi   dell"  Aiistr.,  ai   i]iiali 
aggiunse    la  Caiinlia.    l'Istria   austriaca, 
ed  una   porzione  del  Friuli  ;  ma   in   breve 
furono   lutti  riacquistati    dal  cel.  Rodol- 
lo  di  Hapsl)ur-o    sì  distinto  per  le  ca- 
valleresche sue  virili,  ed  il  quale  diven- 
ne lo  stipite  glorioso    dell"  augusta    casa 
d'Austria.  Suir  ant.  origine  del  conti  di 
ilapsburgo   varie  furono   le   opinioni   fin 
nra,  ma  ormai  è  provato  derivar  essi  da 
Eticone,   duca   di    Alemannla     e   Alsazia  , 
che  mori    circa  1"  anno   690.    Gli  storici 
jierò  non  convengono    nelle    diramazioni 
ili  questa   casa   dal   detto   duca.    Il  conte 
Guntramo  ,    discendente    da    Adelberto, 
tìglio  di  Eticone,    circa  la  meta  del  se- 
l'olo  X  fu  conte  d'Alsazia.  11  conte  Ro' 
dolfo  I  ereditò  da  suo  padre  ,    Alberto 
il  Savio,  la  contea  di  Hapsburgo,    ed  il 
l.inilgraviato  superiore  di  Alsazia,    e  per 
lo  stesso  mezzo    di    eredita  ebbe  anco , 
nel    1264,  le  contee   di  Kyburg  ,  Baaden 
«?   Lenzburg.  Nel    1273  ,    eletto  imp.    di 
Al.,  Ottocaro  II     rifiutò  di  rendergli  o- 
maggio,  ma  vinto  dall'  imp.  nel   1277,    e 
lasciando  al  figlio  di  Ottocaro  il  reg.  di 
Boemia,  impadronissi,  come  dicemmo,  de- 
j;li  altri  possessi    del  padre ,    che    riunì 
all'Alsazia,  alla  più  gr.  parte  dellOber- 
land   nella  Svlzz. ,    e   a   qualche   porzione 
di  territ.  sparso  in  Svevia,  possessi  tutti 
ad  esso  spettanti,    come  conte    di  Hap- 
sburgo.   Il  suo  figlio  Alberto  I,  nella  die- 
ta d'Augusta  dal   1282,  ebbe    dall' imp. 
la    investitura    dell'  Awstr.,  Stiria  ,    Car- 
nlola  e  della  Marca  vandala,  i  quali  pae- 
si Rodolfo  I,  a  nome  dell'  imp.,    tolti  a- 
veva  al  mentovato  re  di  Boemia,  e  nello 
.stesso    tempo  fu  pattuito  che  ,    in  man- 
canza   di  posterità ,     la    successione    d 
<jU»sti  feudi  passerebbe  nel    suo    frate! 
lo    Rodolfo  ,    e  nella  posterità    del    me- 
desimo.   Nel    1283  Alberto     unì    anche 
nella  sua  casa,  come  feudo  vacante  del- 
l' imp.  ,  il   margraviato    di   Burgau.  Sot- 
to il  gov.  di  OttOH'!  suo  figlio,  nel  i35i, 
in   virtù   di   un   concordato    del   1286    la 
Carintla    passò    nella  casa  d'Austr. ,    ed 
Ottone  n'ebbe    la  investitura    nel   i335. 
Al  medesimo   date  furono    in  ipoteca  le 
città    di    Breisach    e    Rheinfelden     d.il- 
1  imp.    Lodovico    di     Baviera.    La    casa 
d  Austr.     fu    poscia    magglormeute    in- 
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grandita  da  Alberto  II,    pariinpnle   figlio 
d"  Alberto  I,    con   l.i   contea     di   Pfird     e 
le   città   di   Rupperschweil,     Waiidclberg 
e  Stein.     Nel   i562    Margherita    di   Ca- 
rintla,   cedette    a    Rodolfo  II    nel    i362 
tutti    i  suoi  diritti  sulla  contea    del  Ti- 
rolo   e  sulle   sue  dijiendenze,     avendo    iu 
progresso  agli  austriaci  domin)  aggiunta 
la  Brisgovia    e    qualche    baliagglo    della 
Svevia.   Federico  III  imp.  nel    i453,  or- 
dinò che  il   titolo  di  arciduca  fosse  stile 
di  curia   imperlale    per    un   privilegio   del 
tutto  particolare.     Massimiliano   I    fu   il 
primo  ad   usar  sempre  di  questo  titolo. 
Sposata  egli  avendo  nel   i477  Maria    fi- 
glia di  Carlo  il  Temerario  duca   di  Bor- 
gogna ,     unì  alla  casa  d'Austr.    i    Paesi- 
Bassi,    e  nel   1600  vi  fu  anche   unita  la 
contea  di  Gorizia.  Suo  figlio  Filippo,  pel 
suo     matrimonio     con     Giovanna      erede 
d'  Aragona   e   Castiglla,  ottenne  la   coro- 
na  di  Spagna.   Carlo   V,    suo  primogeni- 
to, fondatore  della  linea  Burgun.lieo-spa- 
gniiola  della  casa  d'  Austr. ,    successo  a 
questi    Stati  ed  al  trono    di  Spag.,    ag- 
giunse   al    vasti  suol  domlnj    i    reg.    di 
Ung.  e  Boemia,  come  pure    la  Moravia, 
la  Slesia  e  la  Lusazia;  ma   nel  i556  ces» 
se  a  suo  figlio  Filippo  II    e  la  S|)ag.  e 
li  Paesi-Bassi.  Alla  fine  della  guerra  dei 
3o  anni  r  Austr.    cesse  anche    la  Lusa- 
zia air  elettor  di  Sass.  nel   1648,  e  l'Al- 
sazia alla  Francia.  Leopoldo  I    figlio  di 
Ferdinando  III,  compensò   questa  perdita 
impadronendosi  della  Transllvania  e  Croa- 
zia,   ed  ampliando    le    frontiere  delf  Un- 
gheria. Nel  lungo  suo  reg.    la  guerra  si 
riaccese   con  la  Fr.  e  coi  turchi,    1  suc- 
cessi del  quali  si  spinsero    nel    i683  fi- 
no a  segno  di  stringere  di  assedio  Vien- 
na. Suo  figlio    Giuseppe  I    si    congiunse 
cogli    alleati  contro    la    Fr.,    e    con  essi 
divise  1  prosperi  successi.    Celebri    sono 
1  cangiamenti  del   reg.    di  Carlo  Yl.   Al- 
la pace  di  Utrecht,  l'Austr.  ricevette  co- 
me eredità    di  Carlo  II    re  di  Sjiag.,    il 
Belgio,  la  Lombardia,  il  reg.  di  Napoli  e 
l' is.   di  Sardegna.   Sei  anni    dopo,   cangiò 
essa  la   Sardegna   con   la  Sicilia,    che  ap- 
parteneva al  duca  di  Savoja .  Nel    1755, 
dopo  aver  lottato  contro  la  F'r. ,   cedette 
Najioli  e  la  Sicilia   all'Infante   D.   Carlo  di, 
Spag.,    ricevendo  però  in   cambio    i  due. 
di    Parma,    Piacenza    e    Guastalla  ^    Nel 
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«73(1,  cangiò  anche  la  Lorena  con  la 
Toscana.  Alla  paco  di  Passarowitz ,  luil 
1718  Carlo  \l  a;^;;iiinlo  aveva  a' inni 
iKiiuffi'O'ii  jiossi'ssi  il  ll.inalo  ili  l'ciiic- 
swar,  Belgrado  (•  (jualclii!  |iiirzioMi!  dul- 
ia Servia,  dolla  Bosnia  e  Valacchia,  ina 
nel  17^9.  ad  ecce/luue  del  B.muto,  re- 
slittiì  tutti  (jiiesli  ncqiii'ili  alla  Porta  ot' 
toiuana.  Egli  mori  nel  I74<^  >l  20  otto- 
bre, e  con  esso  si  esiinse  il  ramo  m:i- 
scliile  della  ca^a  d  Austria.  Siccome  Car- 
lo VI  aveva  nel  I'j2.\  confcrinata  la  le^- 
Stf  di  successione,  ed  ordinalo  che  tulli 
i  i>aesi  ereditar)  di  i|iiesla  casa  rima- 
nessero ini.'ivisi,  passando,  secomlo  il  di- 
ritto di  pi  iiiio^enitura,  nella  linea  ma- 
scolina, ed  in  maiican.:a  ili  ijnesta  ai!che 
nella  reuiiniiiina  ,  co'.l  nel  possesso  di 
tutti  i  paesi  ereditar)  dell'Aiistr.  gli  suc- 
cesse la  sua  tìglia  Maria  Teresa,  sposa 
di  Francesco  duca  di  Lorena,  gr.  duca 
di  Tose.  ,  cajJO  della  presente  gloriosa 
dinastia  AiHtro-Loreaese.  Questa  donna, 
dotala  di  una  energia  molto  su[)eriore 
al  suo  sesso,  ebbe  ben  tosto  a  dispu- 
tare i  suoi  diritti  con  la  Fr.  la  Prus. , 
la  Sass.,  la  Bav.  e  la  Spag.,  che  accaui- 
parono  pretese  diverse  sopra  dillerenii 
porzioni  degli  Stati  da  essa  ereditati.  Il 
risultamenlo  di  questa  gr.  lolla  si  fu  , 
che  la  Prus.  cou<|uislò,  nel  1742,  nua 
gr.  parte  della  Slesia  e  la  contea  di 
Glatz,  che  nel  1745  cedette  una  porzio- 
ne del  iVIilanese  al  re  di  Sardegna  ;  e 
analmente  nel  1748  >  due.  di  Parma, 
Piacenza  e  Guastalla  alla  Spagna  .  Nel 
1772  il  ]>rimo  partaggio  della  Poi.  pose 
1  Aiistr.  in  jiossesso  della  Galizia  ,  Lo- 
doiniria  e  della  città  di  Zy|>s  ,  (juiiidi 
della  Biikovina  noi  1777,  e  Tanno  se- 
guente del  quartiere  dell'Inn.  Giuseppe  II, 
.  che  successe  a  sua  madre  Maria  Teresa 
nel  1780,  occupossi  Ji  consolidare  il  pos- 
sesso de'  suoi  immensi  territorj  ,  stabi- 
lenilovi  un  sistema  d'  amministrazione 
regolare  ed  uniforme .  Il  reg.  di  Leo- 
poldo II  fu  di  corta  durata,  e  seguito, 
il  primo  marzo  1792,  da  quello  di  Fran- 
cesco II  felicemente  regnante.  Nel  1796 
'■^  aggiunta  alla  monarchia  la  Galizia 
occul.,  ili  forza  della  seconda  diwsione 
della  Polonia.  Due  anni  dopo,  pel  trat- 
tato Ji  Campo-Formio,  cedendo  alla  Fr. 
la  Lombardia,  e  li  Paesi-Bassi,  ricevette 
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in  cambio  Venezia,  la  più  gran  parti- 
degli  Stali  veneti  in  It.  ,  l'Istria,  la  D.il- 
mazia  e  le  Bocche  di  Caitaro.  Dopo  ]•- 
battaglie  di  Marcngc»  e  di  llulieiiliii- 
dell,  il  trattato  di  Luneville,  nel  1801  , 
fili  tolse  la  Brisgovia  ,  la  Toscana  ed  il 
Fricklhal ,  accordandogli  invece  la  so- 
vranità sui  vesc.  di  Trento  e  di  Bri-cen. 
Nel  i8o5  riaccesasi  la  guerra  con  la 
Fr.  ,  dopo  c|uattro  mesi  ,  ebbe  line  ccii 
la  battaglia  d'Austerlitz.  Poi  trattato  di 
l'resburgo,  che  ne  fu  la  conseguenza  , 
r.Austr.  perdette  allora  il  Tirolo,  Tren- 
to, Bressanone,  la  Burgowia,  1'  Orlouaii, 
i  jiossessi  austriaci  nella  Svevia  ,  acqui- 
stando invece  Salisburgo  e  BerclitoMzga- 
den.  Nel  mese  diluglio  1806  l'ani. coslitii- 
rione  germanica  trovandosi  distrutta  ,  e 
sorta  sulle  sue  rovine  la  nuova  confedera- 
zione del  Reno,  Francesco  II  rinunzian- 
do all'  ani.  dignità  di  capo  dell'  imp. , 
ed  unendo  in  un  sol  corpo  politico  tut- 
ti gli  Slati  austriaci  tedeschi,  dichiarossi 
imp.  d'Austr.,  e  prese  il  titolo  di  Fran- 
cesco I.  Nel  1809  ,  una  nuova  guerra 
ebbe  termine  col  trattalo  di  pace  di 
Scliònbrunn  in  forza  del  ijuale  cedetlc 
r.Auslr.  al  re  di  Bav.  il  paese  di  Salis- 
burgo e  parte  deU'alta  Austr.  ,  alla  Fr. 
la  contea  di  Gorizia ,  Monfalcone  col 
Friuli  austriaco,  la  Carniola ,  Trieste, 
il  circolo  di  Villacco  in  Carintia,  por- 
zione della  Croazia  ,  Fiume  ed  il  lil tu- 
rale ,  1'  Istria  austriaca  e  lo  is.  che  ne 
dipendono ,  la  Dalmazia  con  Cattaro  e 
qualche  distretto  dipendente  dalla  Bot"- 
mia  ;  al  re  di  Sass. ,  tutta  la  Galizia 
occid.  ed  il  circolo  di  Zainore  ,  ed  in 
fine  alla  Ross,  un  Icrritlorlo  di  4oo,ooo 
abit.  nella  Galizia  orientale.  Nel  18 13 
dopo  la  famosa  coalizione  ,  che  lorzò  il 
domiuator  della  Fr.  ad  abdicare  nel 
1814,  il  congresso  di  Vienna,  nel  l8l5, 
non  solo  rimise  l'imp.  austriaco  nel  pos- 
sesso della  maggior  parte  di  quegli  Sta- 
ti che  cessi  aveva  coi  trattati  del  i8o5 
e  1809 ,  ma  gli  aggiunse  di  più  tutta 
la  Lombardia,  la  Valtellina  ,  Ragusi  ed 
11  terrlt.  alla  sinistra  del  Po  presso  la 
sua  imboccatura.  Tale  si  è  la  gigantesca 
grandezza  in  cui  trovasi  presentemen- 
te questa  potenza  La  casa  d  Austr. 
diede  i8  imperatori  all'  Al.  e  6  re  alle 
Spagne.  — Quantunque  esista  una  gì",  di- 
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versita  fra  i  moltiplici  uliomi  parlali  oa] 
tanli  dilKerenli  popoli  riuniti  sotto  l'aii-l 
lori(ii  (li  un  solo  sovrano,  si  può  nulla j 
luono  formar  di  essi  Ire  gr.  divisioni: 
l"  In  gotica  o  nnl.  pi-rmaiiica  ,  lingua 
dei  primi  abi*.  del  jiaese  ;  2°  la  schia- 
vona,  parlala  prlncipaiinente  dal  galizia- 
ni ,  da  una  sran  parte  dell"  Ung.,  e  dal 
i>opoli  dell"  Illirio  e  della  Dalmazia  ,  ag- 
giuDgeniiovl  anche  1"  ant.  linguaggio  «si- 
tato nella  Boemia  e  Moravia;  3°  infine  la 
ungherese  pro|iria,  che  devesi  riguardare 
come  un  ramo  della  irlandese.  L'italia- 
no è  il  linguaggio  dominante  negli  Sla- 
ti d'Italia,  sottomessi  all'Austria,  ed  il 
tirolese  è  un  mescuglio  d"  italiano  e  di 
tedesco.  j 

AUSTRIA. .(  arcid.  d'),  l'uno  degli  Slati 
della  monarchia   A  lì  itriaca,  compreso  fra 
46°  67'  e  49°  tli  l^f-  J^--  e  f'-"»  9°  4^' 
e    14°  l\i>'  di  long.  E.     Esso  confina  al 
N.   con  la  Boemia  e  Moravia,  da  cui  è 
in     parte    separalo    dal    Bòhmerwald  ,   e 
dal   monll  Moravi;    all'  E.   coli'  Ung.  dal- 
la   quale  è  diviso    dal   ÌVIarch ,    e  dalla 
maggior  porzione   del   corso   del  Leitlia  ; 
al  S.  col  due.  di  Stirla,  e  col  reg.  illirico, 
coi    quali  ha  per    comune    confine    una 
parte  delle  alpi  Norithe  ;    all'O.  col  Ti- 
rolo ,    ed  al  N.  O.    con  la    Bav. ,    dalla 
quale  è  separato    da  porzione    dei  corpi 
della    Salza    e    dell'  Inn.     Questo    arcid. 
occupa    quasi    tutta  la   parte  del  bacino 
del    Danubio,    che    si  estende    dal  con- 
flueiiie    dell' Inn     all'O.,    a    quello    del 
March  air  E. ,  ed  ha  per  limiti  al  N.  il 
Bòhmerwald  ,  e   11  monti  Moravi,    ed   al 
S.    le    alpi  jNToriche    e    le    loro  orientali  | 
ramificazioni.    Li  rami    che    vengono  da 
queste  catene  abbassandosi  verso  11  Da- 
nubio, separano  li  bacini  degli  affluenti ] 
di  questo  fiume.  Il  monte  Pfarr,  il  Wein- 
berg  ,  lo  Scliwarzberg,  il  Gfòller-Wa!d  ,1 
il  Manhartsberg.  il  Rohr-Wald  ,  l' Iloch-I 
leiten-Wald,  formano  al  N.  del  Daiiu- 
Llo  la   divisione  di  qualche  picc.  bacino, 
il  più  importante    dei  quali  è  quello  di' 
Kamp.  I   bacini  più  rimarchevoli,  stabi- 
liti al  S.  dal  rami  delle  alpi  Noriche,  so- 
no  quelli   della  Salza,  del  Traun   e  del-, 
1  Ens  ;   quest'  ultimo   è   separato  da  quel-i 
lo  dell'  Ips  dal  Bacha-Wald.  Tra  le  al-| 
tre  mont. ,    che    si  trovano    In  mezzo  il 
bacino    del    Mòlk    e  quello  della  Diala,! 
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citar    puos«i    1'    Hies.     Il  Trasen    viene 
dal  vcrsatojo  occid.  del  Wiencrwald.  Il 
versatojo   orient.   di  questi  nionli   dà   ori- 
gine allo  Schwarzan  ,  ultimo  afBuenle  di 
qualche  consid.    del  Danubio  da  questa 
parte.    Senza  parlare  ancora  del  fi.  che 
limitano  questa  porzione  della  monarchia 
Ausiriaca  alfE.  e  all'  O.  ,  si  potrebbero 
nominare     nel    numero    delle   acque   im- 
portanti di  questo  paese  la  Thaya  ,  che 
si   getta  nel  March    ed   il  Lpinsitz ,  che 
appartiene  al   bacino  dell'  Elba.  La  par- 
ie orient.  dell'  arcjd.  non  contiene  laghi 
consid.,  e  non   vi   si    veggono   in   generale 
che    vaste   jialadi ,   co:uq   sono   quelle   di 
Minkendorf,  di  Felling  e  di  ^loosbrunn. 
Nella  parte  occid.,   aH'opjjosto,  si  rimar- 
cano li  Mondsee  ,  l' Alter,  il  Traun,  11 
Trummer  ,    il  Waller  ,  11  Zeiler  ,    1'  A- 
ber  o  s.   Wolfang  ed  il  Hallsladt,  laghi 
assai  estesi.  Le  sorg.  minerali  sono  pu- 
re  abbondanti  nella   parte  orient.  ,   quel- 
le  di  Baden     e   di  Kiem   essendo  le  più 
celebri.    Questa  contrada  era  ant.  com- 
posta da   una  parte  della  Pannonla.     La 
met'a    al    N.  del  Danubio    occupata  era 
dai  guadi,    nazione  barbara,    che  infe- 
stava le    frontiere  della    Pannonia  e  del 
Noricum ,    che  così  chiamavasl  la  parte 
orient.  dell'  Austr. ,  posta   al  S.  del  Da- 
nubio. Il  suo  moderno  nome  viene  dal- 
l' ant.    nome    germanico    Oesterreich  o 
Regno  orienl.,  che  fu    jiol  pronunziato 
psr  Austria.    Dopo    che    Carlo    Magno 
londato  ebbe  l'imp.  d'occid. ,  questa  prov. 
divenne    una  parte  della    Fr.  orient.  ,  e 
chiamossi    Marchia  orientalis,  o  fron- 
tiera oi-ientale.  Allorché  cessò  di  a]>par- 
tenere  alla  Fr.  ,    fu    eretta    in    marche- 
sato a  favore  del  duchi  di  Baviera  ,  fin- 
ché r  imp.    Federico  Barbarossa   ne  fe- 
ce  un  ducato  dipendente  daUimpero.  Il 
fi.  Ens,  che  discende  dal  versatojo  set- 
tentr.  delle  alpi  Noriche,  e  si  getta  nel 
DanuJjio  sulla  riva    sinistra,    quasi    nel 
centro  dell"  arcid. ,  cioè  là  dove  sorgendo 
dalla  Slirla    entra    in  Austr.,    eslendesi 
lungo  il  fi.  fino  alla  città  di  Steyr,  e  se- 
para, dando  loro  il  suo  nome,  le  due  gr. 
divisioni    stabilite    in    questa      contrada. 
L' una    all'  E.    di    questo    fi.    si  chiama 
paese  al  di  sotto  delfEns,  o  bassa  Auslr., 
di  cui   Vienna  è  il  centro,  e  comprende 
la  metà  orient.  dell  aicid.;  T'aiira,    che 
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Via  Lini  per  capoluogo  e  che  comprpii- 
de  tiiila  I.i  iiui/ioiu'  occiil.  ilfll'  Arcìil.  , 
chiaoiasi  Paese  al  <li  sfipra  (Icll'  En-i  ,  o 
alta  Ausilia.  Ciascuna  ha  un  particularc 
gOTcriiutore  ,  tlivideiidosl  l;i  bassa  in 
«n  capllanato  e  4  ciré.,  e  l'alia  in  5 
circ,  avellilo,  riunite,  la  jiop.  di  J,0do,263 
»bÌK,  la  liiap^ior  |>arle  disceiuleiili  liai 
bojeni,  e  pociii  slavi  sulle  fronliere  del- 
la Moravia.  11  clima  in  generale  ^^  va- 
riabile, e  s|K'ciaImenlc  al  S.  0.  Il  fred- 
do è  eccessivo  ,  ma  1'  aria  pura  e  sana. 
Air  E.  ii  numero  dei  yiorui  sereni  è 
sem]>re  al  doppio  ili  quello  dei  t;iiiriii 
piovosi.  Il  calore  ^  ordinariainenle  ili 
32°,  ed  il  più  gran  rred<lo  di  19".  Li 
\enli  dominanti  son  f|iielli  dell'O.  e.iiol 
N.  O.  —  Il  pa.?se  al  di  sotlo  doll'Eiis, 
che  sarebbe  malsano,  se  V  aria  non  losse 
depurala  da' venti  che  vi  soffiano  |>er  lo 
più  dalla  mal  lina  fin  verso  sera  ,  è  per 
la  maggior  parte  diseguale  e  mouluoso.  I 
monti  più  a!ii,  ed  in  maggior  numero 
riirovansi  dalla  parte  della  Sliria.  E  ce!. 
la  serie  delle  alte  moni.,  che,  alla  di- 
stanza di  un'ora  dalla  città  di  Vienna, 
incomincia  sul  Danubio,  e  che  per  un 
tratto  di  5o  miglia  slendesi  fino  al  fi. 
Sau  nella  Carnioia ,  e  chiamasi  Kalcn- 
berg  ,  nome  ,  che  probabilmente  deriva 
dall' ant.  villaggio  Kalen,  situalo  a' ]iiedi 
della  detta  catena  di  monti.  La  prima 
punta  di  questa  serie  chiamasi  Leopold- 
sberg  ,  e  alla  seconda  in  particolare  si 
d'a  il  nome  di  Kalenberg.  In  Ialino  chia- 
mossi  Mofis  Ccùus ,  nome  che  deriva 
dall' ant.  colonia  romana  Cetia,  che  pro- 
babilmente ebbe  la  sua  sede,  ove  stava 
il  monastero  di  Neubiirg  ;  e  Mojites  Co- 
rnageni  ,  nome  che  nasce  dalla  romana 
città  di  Comagena,  le  cui  rovine  veggonsi 
Ira  Greill'eusteiu  e  Zieselmaver  sul  Da- 
nubio. I  nomi  di  alcuni  monti  di  que- 
sta serie  sono:  Annaberg ,  Sauriissel, 
Teufelstaig,  Golach,  Schnecberg ,  Se- 
mering  ,  ec.  E  mara\igliosa  la  strada  fat- 
tavi nel  1728,  che  passa  il  Semering , 
nella  cui  estremità  Y  Austr.  divldesi  dal- 
la Stiria.  Il  paese  è  caldo,  coltivato  per 
eccellenza  ,  somministrando  il  necessario 
per  gli  abit.,  che  d'  ordinario  raccolgono 
nel  mese  di  giugno.  W  si  coltiva  anco 
!n  Tarj  luoghi  lo  zaiierano ,  e  de'  vini 
«ccellenti.  Il  migliore  si  fa  nella    mont. 
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di  Kiilenber^  ,  nelle  «igne  di  Neiibiir;;  , 
a  Giimpollskirchen  ,  Modliiig  ,  Maniii'!- 
stlorl,  ec.  Quello  che  rie-.ce  ne'  (■••tnf. 
situati  tlalla  [larlc  merid.  ilei  Danubio, 
cui  si  dà  il  nome  di  Ceùirgi\ei/i  (vino 
dei  monli)  si  mantiene  per  molti  anni, 
ed  invecchiando  aisomiglia  al  vino  d.il 
l\eno  .  La  coltura  del  bestiame  è  di 
poco  rilievo  ,  perchè  le  vigne  non  lascia- 
no luogo  ni  pascolo,  e  jierchi  l' erbe  si 
seccano  |iel  soverchio  calore.  Trovansi  , 
varie  sorli  di  salvagglume.  I  boschi  e 
foreste  sono  in  prosfiero  stato.  In  poca 
distanza  da  s.  Annaberg,  verso  la  fron- 
tiera della  Sliria,  si  scoprì  una  rninii-ra 
d  argpiito,  ove.  si  sono  incominciali  i  la- 
vori nel  lyS/)-  Vicino  a  Kiems  v'è  una 
miniera  d'allume.  Il  Danubio,  che  at- 
traversa tutta  l' Austr.  da  Ponente  Terso 
Levante,  riceve  tutti  i  fi.  gr.  e  raiiiort 
di  questo  j)aese,  e  somministra  varie  sorti 
di  pesce  .  Il  paese  al  di  sopca  delf  Ens 
è  montuoso ,  massimamente  dalla  parte 
della  Boemia  e  di'lla  Stiria,  ove  varie  con- 
trade sono  quasi  incolte  .  Il  rimanente 
però  è  coltivalo  e  fertile  assai.  La  mag- 
gior jiarte  de'  suoi  monti  ritrovansi  nei 
quartieri  di  Trauu  e  Hausriick,  che, 
dalla  jiar'e  della  Stiria  sono  altissimi  ; 
gli  altri  cantoni  sono  coperti  di  colline 
più  basse .  I  monti  più  alti  di  quesio 
paese  sono  ,  il  Traunsleln  sul  lago  di 
Gmùnd,  ed  il  Grcssenberg,  chiamalo  an- 
che Prie).  Il  terreno  è  bagnato  da  gr. 
numero  di  sorgenti,  e  1'  aria  tutto  l' an- 
no vi  è  umida  e  fresca;  a  quest'ultima 
proprietà  pare  che  mollo  contribuisca  la 
terra  pregna  di  sale  ed  il  sito  del  pae- 
se; poiché  essendo  situato  sotto  1  om- 
bra non  solo  delle  .sue  ])ropric  mont. 
meno  alte,  ma  anco  di  quelle  della  Stiria 
alta  e  d'-I  Salisburghese,  ne  siegue  che 
a'  venti  caldi  di  mczz.  e  di  ponente  s'im- 
pedisca r  accesso.  Questo  paese  è  fer- 
tilissimo di  funghi  e  di  buone  frutta. 
Non  essendovi  altre  vigne,  fuorché  quel- 
le de'  contorni  di  Aschach  sul  Danubio, 
e  dirimpetto  al  così  detto  Rotteuberg, 
che  rendono  poco  vino,  gli  abit.  usano 
mollo  la  bevanda  del  sidro  e  dplla  bir- 
ra. Vi  sono  biade  abbastanza.  Il  bestia- 
me assai  bello,  è  in  prospero  slato,  come 
ogni  sorta  di  salvagglume.  I  boschi  e  le 
foreste  trovansi    in    maijsior    copia  dalla 
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parte  della  Silria  e  della  Boemia.  Ne'con- 
tornl  di  I-IalUladt  ed  licliel  vi  sono  dul- 
ìe miniere  tli  sale.  Queste  lurouo  sco- 
perte da  Elisabetta  figlia  di  Meluliardo 
conte  del  Tirolo,  consorte  di  Alberto  I, 
Io  che  accadde  o  nel  1291  o  nel  i3o3. 
Non  solamente  |>resso  Spital,  ma  anche 
nei  contorni  di  Hall  vi  è  una  sorg.  d'a- 
cqua salsa  medicinale.  La  maggior  parte 
delle  sorg.  d'acijiia  ne' contorni  di  Krem- 
smunster  sono  di  qualità  petritìcanle. 
Esse  somministrano  nondimeno  a  questi 
contorni  la  miglior  acqua  da  bere,  che 
non  pregiudica  uè  agli  uomini  ni  allt 
Lestie.  I  laghi  maggiori  ritrovansi  ne 
quartieri  di  Traun  e  llausrlick  ;  de'  picc. 
Te  n'  è  un  gr.  numero.  I  fi.  gr.  e  mi- 
nori si  uniscono  tutti  al  Danubio.  Que- 
sti forniscono  molto  pesce.  Vi  si  trova' 
no  due  bagni  minerali  salubri.  IVIolle  sO' 
novi  le  miniere  di  ferro,  trovandosene 
anche  nell'  arcid.  di  quelle  d' oro,  ar- 
gento, rame  e  piombo  .  Il  sai  gemma 
il  cobalto,  il  cristallo  di  rocca,  il  mar- 
mo, Y  alabastro  ,  le  pietre  molari,  e  la 
torba  sono  altresì  nel  numero  delle  sue 
minerali  produzioni .  Nelle  parti  mon- 
tuose dell'  arcid.  si  veggono  frequente- 
mente camozzi,  capre  selvatiche,  orsi  e 
lupi.  —  Gli  austriaci  laLoriosi  ed  atti- 
TÌ,  e  che  si  distinguono  per  la  loro 
intelligenza  ed  industria  ,  prestano  alla 
manifattura  quelle  cure  che  il  suolo  loro 
rifiuta.  Eglino  hanno  fabb.  considerabili 
di  tele,  drappi,  tessuti  di  cotone,  stoffe 
di  seta,  calze,  come  pure  conciato)  di 
pelli  e  vetraje.  Contano  manifatture  di 
specchi  e  di  carta  ,  e  molte  fucine  pel 
lavoro  dei  minerali ,  ma  sono  obbligati 
di  provvedersi  altrove  delle  materie  prin 
eipali.  Trovano  un  facile  smercio  sui 
prodotti  del  loro  suolo  e  delle  loro  mani- 
fatture, e  guadagnano  pel  transito  consid. 
somme.  Le  gr.  strade,  un  canale,  delle 
riviere  numerose  ed  un  fi.  facilitano  il  tra- 
sporto ed  attivano  un  tal  comm.  ch'è  so- 
prattutto fiorente  a  Linz,  a  Salisburgo  , 
a  Steyen  ed  a  Vienna  principalmente,  i 
contorni  della  qual  città  offrono  per  co- 
sì dire  una  gr.  e  generale  manifattura, 
ove  si  pongono  in  opera  lavori  e  produ- 
zioni d'ogni  sorta.  Gli  ^austriaci  parlano 
un  dialetto,  che  si  avvicina  molto  al  ba- 
varese.   Souo    «juasi    tutti  catlolicjj   iro- 
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vandosl  però  fra  essi  molti  luterani,  e 
dei  riformati.  Ciascun  paese  dell'  Arcid. 
ha  delle  assemblee  provinciali,  la  cui 
luincipale  funzione  è  il  regolamento  delle 
imposte.  Si  compongono  esse  di  depu- 
tati del  quattro  ordini  ,  cioi!-  li  prelati,  i 
cavalieri,  i  nobili,  i  cittadini.  Queste  de- 
putazioni sono  convocate  dal  Sovrano  , 
quella  del  paese  al  di  sopra  dell' Ens, 
a  Linz  suo  capoluogo  e  (juella  del  pae- 
se al  di  sotto  dell'  Ens  a  Vienna,  che, 
oltre  esserne  11  capo  luogo  è  pure  la 
cap.  dell'  Arcid.  e  delf  impero.  —  In 
questa  cltt'a  trovasi  il  tribunale  di  aj)- 
pello ,  dui  quale  dipendono  tulli  i  iri- 
bunali  delf  Arciducato.  Confonder  non 
devesi  l'Austr.  propria  colf  ez-clrcolo 
d  Austr.,  che  aveva  il  primo  luogo  nei 
circoli  dell'  ant.  Imp.  d'Ai.,  al  quale  però 
1  Arcid.  aveva  dato  il  nome,  e  che,  oltre 
di  esso,  comprendeva  i  ducati  di  Stlria, 
Carlntla,  Carulola  ,  il  Friuli  e  littorale, 
il  Tirolo,  una  parte  della  Svevia,  i  prin- 
cipali di  Trento  e  Brizen,  e,  dopo  il 
1802,  l'elettorato  di  Salisburgo,  ec.  Si 
calcolava  la  sua  superficie  a  circa  4,220 
1.  q. ,  la  sua  pop.  a  4.442,000  abitanti. 

AUSTRIA  (  Alta  ).  Fedi  Ens  (  Paesi  al 
di  sopra  dell'). 

AUSTRIA  (Bassa).  Fedi  Ens  (  Paesi  al 
di   sotto   dell'). 

AUSTRIA  (  S.  FILIPPO  d'  ),  citta  deUa 
prov.  di  Cumana,  nella  Colombia.  Lat. 
N.   10°  5i'-,   long.  O.  66°  6'. 

AUSTRIA  ANTERIORE.  Sotto  questa 
denominazione  si  comprendevano  la  IJrls- 
govia,  alcuni  distretti  di  Svevia, come  quelli 
di  JJurgau,  di  Nellenburg  ,  d'Altorf ,  di 
Ravensberg,  di  Ilohenberg  ,  l'Ortenau  , 
infine  il  Vorarlberg. 

AUSTRIA  INTERIORE  ,  comprendeva  J 
ducati  di  Stlria,  Carlntla,  Carniola,  le 
contee  di  Gorizia  e  Moufalcone,  il  ter- 
rlt.  di  Trieste  e  1'  Istria  austriaca. 

AUSUCLTVRENSE  ,  sede  episcopale  del- 
l'Afr.  nella  Numidla. 

AUSUFAL,  nome  di  un  luogo  d'Afr.,  sul- 
la strada  da  Cartagine  ad   Alessandria. 

AUSUGRABENSE,  sede  vesc.d' Africa. 

AUSUM,  città  d'Afr.  nella  Mauritania  ce- 
sarlense,  secondo  Tolomeo. 

AUTAN  -  KELURAN  ,  città  del  Turche- 
stan,  o  della  Tur.  orlent.,  secondo  BaU' 
drand  e  qualche  altro  autore, 


A  U  T 

AUTAR1\TI,   popoli   <l'ir  Illirin,   dei  qua» 
li   nnrla  Arriaiiu  nella  spi-dizioiu!   tli  Ales- 
sniitlro  in   queslo   pn-s^. 
AUTAttlENSl,  popoli     (Iella    Trn(  in  ,   $0- 
fonilo  Slraboni-  ,   nlill.   al     N.    ilei    mon- 
ti»  HoHopp  ,    cr^-cluii   (la    tnltino    gli   an- 
lariati   <1ella   llliria. 
AUTAIVIS.    luo-o  .Ìl-II"  Aral/.a  felice,  se- 
condo Plinio. 
AUTAS,  cillà  dArabia  nel  Nedjed,  a  22 

1.  N.   E.  della   Mecca. 
AUTAVAUX,  ^lll.  della  Svhz. ,   nel  cant. 

di   Frilmr^o. 
AUTCOOR.  Lor.   dello   Indio,    ne^Ii  Stali 

del   Nizain  ,   a   27    I.  N.   da   Ganjcolah. 
AUTEFAGE  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Loi 
e  Garonna  ,  circond.    di  Villanova  d'  A- 
pen  ,    cant.  ,   e   a   1    I.    1|3    S.   S.   O.     da 
Penne  ,   e  a   4  '•   N.  E.  da  Agen.     Esio 
ò   popolatissiino. 
AUTEFOiXD,   Lor.  di  Fr.,  nella  Rorsogna, 
dipart.  delia  Saonn  e  Loira,  a  1   I.   112 
O.  da  Charolles. 
AUTEI  ,  poi>oli  che  Plinio  assegna  all'A- 
rabia felice. 
AUTENOV,  città    del    gov.   di  Kiev   nella 
Riiss.  europea ,  a     6    1.    O.    S.    0.    da 
Bialaverkiev. 
AUTENTUM,  città  vescovile  d'  Afr.,  nel- 
la Bisacena ,    sulla    strada    da  Tbéne  a 
Theberte. 
AVTERI ,  popoli    da  Tolomeo  posti  nella 

Ibernia. 
ALTEl\IVE ,  plcc.   città    di  Fr..  noli'  alta 
Iiingiiadoca  ,    dipart.  dell'  alta  Garonna  , 
circond.,  e  a  4  !•  S.  E.  da  Muret,  ca- 
poluogo di  cant. ,  a  6  1.  S.  da  Tolosa  , 
suir  Ariege.     Vi  ha    una   fabb.  di   panni 
ad   uso  di  Sedan.    Conta  2,800  abitanti. 
AUTERIVE  ,    vili,  di  Fr. ,  n-1  Delfinato  , 
dipart.  della  Drome  ,    a  5  I.  N.  da  Ro- 
mana, e  7   1.  N.  E.  da  Valenza.   —  Al- 
tro ,  nel  dipart.   di  Puy-de-Dròme  pres- 
so Riom. 
AUTET,   viU.  di  Fr. ,  nella   Franca -Con- 
tea, dipart.  dell'  alta  Sauna,  a  5  I.  cir- 
ca N.  E.  da  Grav. 
AUTETANI  o  AUSETANI,  popoli  'l*'!'''» 
Spag.    Tarragonese ,    ai    quali    Tolomeo 
dice  appartenere  la  città  di  Ausa.  Tito 
Li^ io  asserisce  che  gliansetani  furono  sog- 
giogati da   Annibale  ,    ma   che  ,  costretti 
a  fare  la  guerra  ai  romani,  furono  vin 
»i     Questi  popoli    sene  da    PLnìo  posti 
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noi  numero    di  (jueUl    che  godevano  ^_li 
slessi   dìiilii   degli   abilanli   del   lia/.io. 

AUTKlilL,  vili,  ili  Fr.,  dipart  dell'Oise  , 
circond.  ,  o  a  7  I.  ."[4  K.  da  Seiilis  ,  e 
a  17  I.  Il4  E.  S.  E.  da  Reauvais,  cani, 
di  Belz.   Vi   è  una  sorg.   minerale  Ircdda. 

AUTEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na ,  circonil.  di  s.  Dionigi  ,  cant.  di 
Neuilly,  ed  uno  dei  più  ameni  che  cir- 
condino Parigi,  da  cui  è  distante  1  I. 
i|2  O.  Evvi  un  filatojo  di  cotone,  una 
fabb.  «li  sapone ,  un  lanitìzìo  e  molte 
j'iacevoli  case  di  campagna  ,  nelle  quali 
abitarono  Molière,  la  Chapelle,  Elvezio, 
Con.lorcet,  Franklin,  ec.  Vi  si  vede  ancora 
quella  elle  fu  abitala  daUoileauDes|ireaiix. 
La  chiesa  rinchiude  la  tomba  di  d'  A- 
giiesseau,  dlstrulla  nel  1794,  ma  poi 
ristabilita,  e  quella  di  Elvezio  e  di  suo 
moglie.   Conta    1,200   abitanti. 

AUTÈUIL  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na ed  Oise ,  a  1  1.  N.  da  Montfort- 
TAmaury.  ■ —  Altro,  dijiart.  dell'Oise,  a 
2  1.  circa  S.  da  Bcauvals.  —  Altro, 
dipart.  dell"  Orue  ,  a  2  1.  circa  da  Mor- 
tagoe . 

AUTGHUR  ,  forte  dell'  ludostan.  redi 
Atcor. 

AUTHE  o  ADTE,  porto  della  Florida 
nel  paese  degli  apalachl ,  dist.  80  I.  cir- 
ca E,  da  Pensacola.  Gli  spagnuoli  vi  a- 
vevano  nel  1722  un  plcc.  forte.  Questo 
porto ,  di  poco  fondo ,  chlamossi  poscia 
s.  Marco  dApalacIii. 

AUTHIE,  Aeùlut,  picc.  fi.  di  Fr. ,  che, 
quasi  nella  totalità  del  suo  corso  ,  for- 
ma il  limite  fra  1  dipart.  della  Somma 
e  del  Passo  di  Calals.  Esso  nasce  la 
quest'  ultimo  ,  a  5  1.  E.  da  Doulens  e 
si  getta  nella  Manica ,  a  4  J-  ^-  dalla 
foce  della  Somma ,  dopo  esser  pas- 
sato per  Doulens,  Auzy,  Broye,  Bolste, 
Dourier  e  Nempont  e  dopo  un  corso 
di  circa  20  1.  dall'  E.  S.  E.  all'  O.  N. 
O. ,  delle  quali  5  di  navigazione ,  col 
mezzo  delle  maree  ,  dai  contorni  di 
Nempout  sino  al  mare. 

AUTHIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma ,  circond. ,  e  a  2  1.  i]3  E.  S.  E.  da 
Doulens  ,  cant. ,  e  a  1]2  1.  N.  N.  O.  da 
Acheujc.  Vi  è  una  fabb.  di  chiodi,  ed 
un  filalojo   di   cotone. 

AUTHION,  plcc.  fi.  di  Fr. .  che  nasce 
da     uno    stagno    situato    allO.  di   Savi- 
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gii\,  (llpart.  ileiriiuLe  e  Loira.  La  pri-j 
un  parte  il?l  suo  corso,  sino  sotto 
B.iiir^tieil,  è  connjciula  altresì  sotlo  il 
Bom.-  di  ti.  del  Doil.  Dopo  esior  pas- 
sato a  Bour-ueil,  entra  nel  dipart.  del- 
la Miina  e  Loira,  scorre  quasi  paralel- 
Jainantc  alln  Loira  passando  al  S. ,  lu 
TicinanzT  di  Beaiifort,  e  si  getta  nsUa 
lioira,  p«r  la  riva  destra,  a  Saint- Aii- 
liln-d'-'s  Ponts-de-C'  ,  dopo  un  corso  di 
circa  23  1.  dairE.  ali"  O. ,  delle  quali 
6  di  mvigazioiie  dal  ponte  sul  ferrato 
di  Beaiifort  sino  alla  Loira.  I  suoi  prin- 
cipali af.luontl  sono ,  alla  destra  ,  il  La- 
tan  ed  il  Gouanoa.  La  sua  imbocc.  nel- 
1,1  Loira  non  ha  che  5  teso  di  larghezza. 
AUTHON,  picc.  città  di  Fr.,  dlpajt.  del- 
TEure  e  Loira,  circond. ,  e  a  3  1.  ip 
S.  S.  E.  da  Nogent  le  Rotrou ,  e  i3 
I.  S.  O.  da  Ghartres  ,  capoluogo  di  can- 
tone. Vi  sono  fabb.  di  stamine,  e  conia 
1.270  abitautL 
AUTHON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Clia- 
rente  Inferiore,  a  4-  1-  ^^"-  E-  di  Saln- 
tes  ,  e  5  I.  da  s.  Jean  dAngely. 
AUTHUM  ed  EMEU,  vili,  di  Fr.  ,_nel 
Ddlfìnato,  dipart.  della  Dròme ,  a  5  1. 
circa  E.  da  Roman;. 
AUri\NDEI  ,  popolo  scita,  abitante  ver- 
so la  P.i!u  le  M'otide,  secon.lo  Plinio. 
AUTICH.WIP  ,    vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 

Dròme,  presso  di  Crist. 
AUTlGXr,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Senna 
inferiore  ,   presso    saint  Valery-en   Gaui. 
—  Nel    dipart.    dell'  Aube ,    a     1    1.  da 
Joinville,    vi    sono   pure    1    due    vili,  di 
Autigny-rabbaye,  ed  Audgny-le-peùt. 
AUnLL\  DEL  PINO,    bor.    di    Spag. , 
iirov.  ,  e   a   2   1.   O.  N.  O.   da   Palencia. 
AÙTILLO  DE  G\M?OS,  bor.  di  Spag., 
prov.  ,   e  a  5   I.    ip   O.  N.  O.  da  Palen- 
cia ,  smI  Rio  de  Valdjjluate. 
AUTl.SE,  picc.  fi.  di  Fr.,  formato  dai  ru- 
scelli   eh»    hanno  le  loro    sorg.  nel  di- 
part. delle  due  Sevre  ,    a     1  1.  circa  S. 
da  Secondigny.  Dopo  la  riunione  di  «pie- 
.%te  correnti ,  l'  .\utise  entra  nel  dipart. 
della  Vandéa,    passa    a    Maillezay    e  si 
gatta  nella  Sevre-Niortaise  alla  riva   de- 
stra ,  dipo  un  corso  di  circa    i3  1.    dal 
.    N.   E.  al  S.   O.,   delle    quali   due   di   na- 
vigazioni dal    picc.  porto    di  SoulUe  si- 
tualo a    i    1.  sopra    Maillezay,  sino    alla 
Sevre. 
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AUTISSIODUaUM  ,  n^Ih  Lioness  IV. 
E  oggi  Auxsrre  n°lla  Borgogna. 

.\UTL\N,  citta  dell' Auier.,  nella  nuota 
Galizia. 

AUTNEIR,  picc.  citta  dell'  Indos.  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  ant.  prov.  di  Gau- 
douana  ,  e  circa  9  1.  ija  O.  S.  O.  dal- 
le sorg.  del  Tapty  ,  e  a  i.'f  1.  ip  N. 
E.   da  Elitchpour. 

AUTOBA,  nome  di  un  vili.  MV  Etiopia, 
all'ocelli,  del  Nilo,  secondo  Tolomea. 

AUTOEI,  popolo  che,  secondo  Agatorchi- 
d^  estendevasl  lungo  l'Indo,  dalla  Godro- 
sla  alla  Caramania. 

AUTOL,  bor.  di  Spag.  ,  prov.  ,  e  a  io  I. 
ip  S.  E.  da  Logrono,  e  1  1.  da  Calaho- 
ra,  sul  Cidacos. 

AUrOLALA,  citta  della  Libia  Inlerlore,  se- 
condo Tolomeo,  abitata  forse  dal  popolo 
istesso  che  Plinio  chiama  gli  Aatoleli  , 
e  ch'egli  pone  fra  molti  altri  ilella  Getulia. 

AUTOMULV,  di  Sirabone,  AUTOVIALGA, 
di  Stefano  il  geografo,  e  AUTOMALAX, 
secondo  Tolomeo,  bor.  dell'Africa. 

AUTOMOlil  ,  popoli  dell'Etiopia,  abitanli  , 
secondo  Erodoto,  verso  le  sorg.  del  Ni- 
lo. Pomponio  Mela,  nominamlili  Auto- 
melasi,  li  mette  verso  1'  is.  di  Meroè. 

AUTON,  ^«iorta.?  mrtnt.,  vulcano  dell' A- 
m!r.  merid.  ne!  ChiH,  prov.  di  Ghlmlto, 
presso  la  sorg.  del  Riobio. 
AUTO  NE  ,  picc.  fi.  di  Fr.,  che  nasce  nel 
dipart.  d'U'Aisne,  presso  di  Villers-Gote- 
rets;  entra  quindi  nel  dipart.  dell  Oise,  pas- 
sa per  Lleu-Restaurè,  Pontdrou,  Frenois, 
Bethancourt,  Saint-Martin  e  Saintines ,  e 
si  getta  neirOise  al  N.  e  presso  di  Vei- 
berie,  dopo  un  corso  di  circa  7  I.  dal- 
lE.  S.  E.  alfO.  IV.  O.  Questo  fi.  è  na- 
vigabile, per  una  gr.  parte  del  suo  cor- 
so ,  al  tem,n  soltanto  dei  tagli  delle 
foreste   di    Villers-Coterets,    di    Compiè- 
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AUTONOMI,  popoli  annoverati  fra  i  traci 
e  fra  essi  i  più  valorosi.  Si  parlò  di  lo- 
ro la  prima  volta  indicando  la  resisten- 
za che  opposero  agli  eserciti  di  Alessan- 
dro, dalli  quali  furono  poi  disfatti  e 
sottomessi. 

AUTOLfR  o  AUrOOR,  città  dell"  Indos. 
negU  Stati  del  Nizani,  ant.prov.  ,  o  a  9 
1.   S.  O.   da  Haydei-aliad. 

AUTREGOUflT,  vili,  di  Fr.,  dipart.   delle 
;      Ardenne,  circond,  e  a  a  1.  \\%  E.   S.  E. 


A  U  T 

<l:i  St-iiati ,  cani,  di  Moiizoii.  Vi  >^  un 
ftl^iiuju  ed  un  ni'iccanisiuo  per  [letiin.ir  la 
lann. 

AUrilKNKlI,  fi.  «lei  Cana.lri,  cli«  si  sca- 
rica nel  Ingo  Uroii..'.  Lat.  S.  4^*  6'  ; 
lon-.  O.   84"  45', 

AUTREY",  vili.  Mi  l'V.,  n-lla  Tianca-Con- 
lea ,  <Ji|>arl.  tioU'AItn-Saona ,  a  3  I.  N. 
O.  da  Gray  ,  iMj>oluogo  del  cantone. 
Commercia  in  ferro,  e  vi  sono  delle  fu- 
cine. Fabbrica  «Iroglietli  di  filo  e  lana  , 
e  plcc.  labori  di  sninllu.  Conia  1,200 
abitaoli . 

AUTttEY-SUa-L.\  MORTAGNR.  vili, 
di  Kr.,  in  qualclie  eniin-n/a,  dipart.  d'-i 
Vosv;i,  circond.  e  a  6  I.  N.  E.  da  E- 
piiial ,  cant.  e  a  i  I.  S.  S.  E.  da  Rem- 
bervillor.  Vi  A  luia  filiera  per  le  spille, 
ed  Ila  3oo  abitanti.  Quivi  aravi  un'  ab- 
bazia di  wonaci  dell  ordine  di  sant'  A- 
gojtino. 

AUTRIGOURT  ,  Lor.  di  Fr.,  nella  Bor- 
pogna  ,  dipart.  della  Costa  d'  Oro  ,  cir- 
CKiid,  ili  CliJlilloiis  sulla  S^>nna,  da  cui 
ò  dist.  4  1.  N.  E.  ,  suir  Gare.  —  Al- 
irò  ,  nel  dipart.  del  Passo  di  Calais  , 
caiit.  di   Carviii. 

AUTRICUM,  ant.  città  delia  Gallia,  nella 
quarta  Lionese,  cap.  dei  carnuti,  secoO' 
do  Tolomeo.  Situata  sopra  una  elevazlo' 
uè  ,  potrebbe  aver  ricevuto  il  suo  pri 
mo  nome  dal  fiume  Aulura.  Fu  una 
delle  più  cel.  città  della  Gallia  per  la 
resilienza  dei  druidi  ,  che  tenevano  le 
loro  assemblee  nei  boschi  di  quei  con- 
torni. Corrisponde  alla  moderna  Chartres. 

AUTRICUM  ,  luogo     presso  di  .Auzerre 

AUTKIGOXI,  popoli  della  Sj-ag.  citerio- 
re ,  nella  Cantabria  ,  che  abitavano  ima 
parie  dell'Alava  e  della  Biscaglia.  Talu 
no  li  risguarda  come  facieuti  porzione 
dei  Cantabri.  La  sola  città  che  avevano 
sulla  costa  era  Flaviobriga. 

AUTRUFE  ,  Altriacum ,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  del  Loiret  ,  a  4  '•  N.  O. 
da    Pithiviers. 

AU TRY  ,  vili,  di  Fr.  ,  nella  Sciampagna  , 
dipart.  delle  Ardenne  ,  clrcoml.  e  a  4 
I.  S.  E.  da  Vouzlers.  —  Altro,  del  di- 
part. del  Loiret,  a  2  1.  Ij4  S-  O.  da 
Gien  ,  e  ve  n'  ha  (jualche  altro  ancora 
di  questo  nome. 
AUTUMNACO,  città  deUa  Gcrm-,  sec-n- 
do  1  itinerario  d'Antonino. 
To.M.    I.  P.  11. 
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WTVS ,  Biùracte ,  città  di  Fr.,  nella 
Borgogna  ,  dipart.  di  Saona  e  Iioira , 
capoluogo  di  circoml.  e  di  cant.  ,  ai 
piedi  di  una  mont.,  presso  la  riva  sini- 
stra dell' .Arroiiz  ,  a  i8  I.  ija  N.  N.  O. 
da  Macon,  e  a  lo  1.  E.  N.  E.  da  CIk\- 
lons-sur-Saoue.  Lat.  N.  ,46"  66'  48"; 
long.  E.  l"  67'  44"'  -^  ^^^^  '''  "" 
vesc.  sutf.  dell  arciv.  di  Lione  ,  e  com- 
prende il  dipart.  «Vi  Saona  e  Loira.  In 
general'!  Lene  fabbricala,  ha  trib.  di 
prima  istanza  e  di  comm.,  una  conser- 
vazione delle  ipoteche  ,  una  società  d'a- 
gricoltura ,  ed  un  collegio  reile.  Autuii 
conserva  ancora  un  gr.  ninnerò  di  pre- 
ziosi monumenti  di  antichità  ,  rimarcan- 
dosi fra  questi,  le  vecchie  pori«  di  Ar- 
roUif  e  di  s.  Andrea,  opere  romane  che 
dividono  le  antiche  mura,  e  le  cui  pie- 
tre sono  tanto  ben  connesse  da  non 
potersene  vedere  le  giunture  ;  una  tor- 
re risguardata  come  un  avanzo  di  un 
tempio  di  Minerva  ;  alcuni  rimasugli  di 
quelli  di  Giano  ,  Cìbele  el  Apollo.  Un 
monumento  preziosissimo  del  secolo  d'Au- 
gusto rimase  sepolto  nella  fabb.  di  un 
convento  di  religiosi;  consiste  questo 
nei  pilastri  che  sostenevano  il  coperto 
del  Foro  ,  e  sulle  basi  dei  qmli  stava- 
vano  incise  le  carte  geografiche  ed  iti- 
nerarie delle  prov,  dell'  imp.  romano. 
Otto  strade  militari  partivano  di  questa 
città,  nelle  quali  si  scoprono  spesso  ,  me- 
diante l'escavazloui,  una  quantità  di  mar- 
mi preziosi ,  statue  ,  medaglie  ,  bronzi  , 
ce.  Presso  la  pietra  di  Couhard  ,  eh  è 
un  monticello  accuminato  di  picc.  pie- 
tre congiunte  insieme  da  un  cemento 
durissimo,  sta  il  campo  delle  urne, 
così  detto  dalle  urne  sepolcrali  che  si 
rinvennero  in  tempi  diversi.  Le  vestigia 
di  un  ant.  anfiteatro  consistono  in  terre 
disposte  circolarmente  ,  che  lasciano 
scorgere  gradini  pegli  spettatori  ,  tutti 
coperti  di  zolle.  Uno  dei  suoi  più  vi- 
stosi raonumeuti  di  antichità  si  è  il  se- 
polcro della  regina  Brunechllde.  La  cat- 
tedrale è  un  edifizio  gotico  del  medio 
evo.  Ha  ipiesta  città  due  picc.  biblio- 
teclie  pubbliche,  una  collezione  di  qua- 
dri e  di  marmi  pregiatissimi  e  un  tea- 
tro. Il  suo  territ.  produce  legna,- canape 
e  molto  bestiame,  .\utiin  comm.  priuci- 
palmeiiie  in   legnami  ,   canape  ,  bestiami, 
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cavalli.  «  prodotti  del  suo  snolo.   Sono- 
ri  delle    fabb.   di   panni,   crepoli  i  ,   tele, 
sprgie ,    calze,   e   si)ccia!niu>nte   certe   ta[)- 
pezzerie  in  colori  dette  marchnux,  fat- 
te col  pelo  del    Love  unito  al  filo.     Ha 
pure    cartiere ,    tintorie    e    fonderie     di 
oannoni.  Noi  suoi  contorni   trovansi  mol- 
li boschi  e  miniere    di    /erro.     Ha    pa- 
scoli   eccellenti.    Coi^a    9,3io    abitanti. 
E  la  patria  di  luoftì  tiomini  distinti,  e . 
fra   gli    altri,    di    s.   Germano,     vesc.   di 
P.irigi  ,  Gregorio,    vesc.  di  Langres,  s. 
Didier,   Eumene,  professor   di  eloquenza, 
Onorio,  prete,  Bartolommeo  di  Chasse- 
nuz   di  Mjntelon  ,     de   Ganay,    di     Jan- 
i)ÌB    presidente,  ministro  e  confidente  di 
Enrico  IV,  quivi    morto    nel    1&22  ,  di 
Giovanni  Munier ,  ec.    ec.     Sono    cai.  i 
concilj    che    si    tennero   ad    Autun  ,    il 
primo    Terso    l'anno  670,    l'ultimo  nel 
1094,  —  Questa    città,    una     delle  più 
antiche    della    monarchia    francese  ,    fu 
pure  una  delle  più  cel.    e    ricche  delle 
G.illie.  Famosa     al     tempo    dei  romani, 
occupava  il  luogo  della  rimota  Bibracte, 
era  la  jap.  degli  educai,  portando  per- 
ciò allora  il  nome  di   Bibracte  Aeduo- 
Tum ,    che    cangiò    poscia    in  Augusto- 
dunun    Aedorum    e  Flavia  ,    che  per 
corru:ione  si  convertì  in  quello  di  Au"- 
dum,  e  quindi  di  Autun,  nome  forma- 
to da  Augusto,    e  dalla    parola    celtica 
daimm  ,    che    significa  città  o  monta- 
gna.   I  suoi  popoli  combatterono  spes- 
so  contro    gli  auvergnati ,     che   volevano 
disputar  loro    la    sovranità   delle  Gallie. 
Avevano   un  annuo    magistrato  chiamato 
Vergobrette,  il  quale  esercitava  un  po- 
tete assoluto    sulla    vita    e    sui  beni.    I 
druidi  tenevano    ad  Autun  il  loro  sena- 
to,   ed  i  giovani    gaulesl  vi    avevano  la 
loro    scuola.    Furono    sempre    amici  ed 
alleati    dei  romani  ,    che    li    chiamavano 
loro  fratelU.     L'  ant.  città  d'  Autun  era 
gr.  ,  bella  ,  magnifica  ,    ed  ornata  di  un 
campidoglio,  di  templi  diversi,  e  di  al- 
tri pregevoli    monumenti  dei  quali,  co- 
me dicemmo,  conservò  molti  avanzi.  Fu 
essa    in    seguito    la  preda    dei  barbari. 
Dopo   un    assedio  di   7   mesi,    fu  presa 
da  Tetrioco  ,  il    quale    la    saccheggiò    e 
quasi  interamente  la  distrusse.  Costanti- 
no    la    riedificò     nel    \V     secolo  ,    ma 
saccheggiata  di    nuovo  uel    73 1   dai 
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raceni  e  ruinata  nell'SSS  dai  normanni, 
non   potè  più     rialzarsi  al   suo  primiero 
splendore.     Ebbe    Autun     i    suoi     conti 
particolari  ,    sotto    la    dinastia    seconda 
d^i     monarchi    francesi  ,     finche    qu°sla 
contea     fu    riunita    alla   Borgogna,   dive- 
nendo in   progresso    la  cap.  di   un  picc. 
paese  detto  iautunese  {Antimois).  Nel 
XVI  secolo  ,    ebbe  parte    alle  disgrazie 
dello  Slato,  durante  le  guerre  civili.  — 
Il  presente   circond.   d'  Autun   rinchiude 
87   comuni    e   77,600   abitanti,     ripartiti 
in   8   cantoni,    che  sono:    Autun,   Con- 
ches,  Epinac,    Issy-lEvéque ,  Lucenay- 
TEvéque  ,  Mesvres,  Mouicenis  e  Saint- 
Leger-sous-Beuvray. 
AUTU.VOIS  o  AUTUNESE,  Augitstodw 
nensis  tractus ,  ant.  paese  di  Fr.,  nel- 
la Borgogna ,    così  chiamato    da    Autun 
sua  capitale.    Tranne   una  picc.  porzione 
che  trovasi  nel  dipart.  della   Costa  d'O- 
ro, forma,   in   quello   di  Saoua  e   Loira, 
il  circond.  di  Aulun  ,  e  la  parte  N.   E. 
di  qu.-llo   di   Gharolles. 
AUTUftA,    fi.  della    Gallia ,    nella  quarta 
Lionese,  che  passava  ai  piedi  della  mont. 
su  cui  stava  Autricum,  alla  quale  sem- 
bra aver  dato  il   nome.  Negli  scritti  del 
medio    evo    leggesi    Audara ,    ed    oggi 
chiamasi  1'  Eure. 
AUVADIRGOVIL,  città  dell'  Indos.  ingle- 
se ,    presidenza    di  Madras  ,    ant.  prov. 
del  Carnate,    a  21   1.    1  [4  E.  N.  E.   da 
Madourah. 
AUVAGDUGNE    0    AGHAD,    città    del- 
l'Irl.,    nella    prov.    di  Connaught,    con 
vesc.   sufifr.   di   Toam. 
AUVAILLE,   città  dei  Paesi -Bassi,  prov. 

di   Limburgo  ,  a   5  1.  S.  da    Liegi. 
AU-V.\SE  ,   lì.  degli  Stati-Uniti,  stato  de- 
gl'  iilinesi,    eh'  entra    nel   Mississipi  ,   a 
20  L  di  sotto  dell'  Ohio ,    ed  è  naviga- 
bile 21  I.  col  mezzo  dei  canoti. 
AUVE  ,    vili,    di  Fr. ,    nella  Sciampagna  , 
dipart.   della  Marna  ,  circond.    e    a  3  1. 
i[2   O.  O.  S.  da  s.  Menehouid,    e   5  J. 
ij4  E.  E.  N.  da  Ghàlons-sur-Marne. 
jAUVENT  (s.),  bor.  di  Fr.   nel  Limosino  , 
dipart.   dell'  Alta  Vienna  ,    circond.     e   a 
1   1.  5[4    E.  da  Rochecliouart ,   cant. ,  e 
a    1   1.  N.   N.   O.    da  saint  -  Laurent  -  da 
Gorre,  sulla   ri\a    sinistra  della  Gorre, 
con    1,900  abitanti. 
^AUVENt  (s.),  hot.  di  Fr.,  nel  Poilou  , 
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rlipail.  della   Cliarenle  ,  a   8   I.  S.    K.   da 
CoiifoltMis. 
AUVERGNE  o  AUVERGNA  ,    ani.  piov. 

di  Francia.   Vefli  Alv^kcnì. 
AUVERGiNÈ  (il  gr.  oA  il  picc),  ilu»-  Lnr. 
«Ji    Fi'.,    nftlla    iireta^iia,     dipart.     delb 
Loira  iiireriore  ,    vicini  1'  uno  all'  altro  , 
e   a  4   !•  ^-   E.   da   Clialpaubriand. 
AUVER\IEI\.   bor.   della  Svi/.z.,  ca.if.,  «■ 
ali.  S.  O.  da  Neuchàtel ,  sul  Ia:;o  di 
questo   tiuiiie.     Il  suo   \inu  è   ri|i(ilnlo   il 
migliore  del   |iapsp.    Conia   700  abitanti. 
AUVERS,  ALtrnum,  ùil.  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna   ed   Oise,  circond.  ,     cani,    e 
a   I   I.    i]vì   K.  N.  E.    da    Fotoise ,    cim 
1,600   abitanti. 
Ai:VERS-LE-ll\\IOX  o  A mTRS-SO L"S- 
MO-NTFAUCON,  due  vili,  di  Fr.,  nel- 
la  Maina,    dipart.   della  ijarihe,     il   pri- 
luo  nel    circoud.  della  Fléclie ,    cant.    Hi 
Sablè ,    ed    il  secondo,    noi    àccoud.  di 
Mani  ,   cant.   di  Lo\è. 
AUVILLARDS,    città    di  Fr.,    dipart.  di 
Tarn   e   G.ironna,  circond.    e   a   5  J.   l|5 
O.  S.  0.    da    Mois-;ac ,    capoluogo    del 
canlone.   Vi  sono   iabb.   di   ma|olica   e   di 
berretti    di  lana.    Ha    quattro    fiere  ,  il 
23  geuuaro ,  2   giugno,     5  agosto  e  2*) 
novembre.     Conta     2,000     abitanti.    Era 
questa   uu'  ant.    contea  che  nel  XII  se- 
colo entrò   nella  casa  dei  visconti  di  Lo- 
n.agna. 
ALVÌLLARS,  vili,  di  Fr.,  nella  Borgogna, 
dipart.   della  Costa  dOro,  a  3  1.  S.  O. 
da  s.  Jean  de  Losue.  Aveva  il  titolo  di 
baronia. 
AUVILLE  ,  vili,    di  Fr. ,    nella  Plcardla  , 
dipart.   d^lla  Somma,  ali.  5(4  da  Ab- 
beville.  —  Al'ro  ,  nel  dipart.   della  Ma- 
nica ,  a   i   1.  5|4  da  Carentano. 
AUVILLER,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Oi- 
se  ,  a   1J2  1.  circa  da  Clermont-Oise. — 
Altro,    nel  dipart.  del  Calvados,  ali. 
1[2   da   Pont-IEveque. 
AUVILLIER-LES-FORGES,  bor.  di  Fr., 
nella  Sciampagna,    dipart.    delle  Arden- 
ne  ,  a  5  I.  S.  O.    da    Rocroy ,    e    5  1. 
3j4  O.  N.  da  Mezieres. 
AUVV,  città  della  Baviera.   Vedi  Aub. 
AUWAL  ,    bor.    della  Boemia ,    circ.  del 
Kauerzim ,  a  2  1.  O.  da  Brod.    Appart. 
al  prin.   di  Lichtenslein. 
AUWE,   picc.  città  dolla  Persia,   (irov.  del- 
l' Irak  persico,    a  26   1.  N.  E.  da  Ila- 
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inndan  ,  e  a  ."^y  I.  O.  <I.t  Teheran.  Con- 
tiene   100  case. 

AUWEGIIEM,  bor.  di  Fr.  ,  in  passalo 
baronia  e  castellania  di  Oudernade. 

AUXA.  AUSSA  o  AUSSAGIJREL,  città 
il'  Afr.  ,  nel  reg.  di  Adel,  a  circa  60 
1.  S.  S.  E.  da  Zeila  ,  (iresso  le  frontie- 
re   dell"  Abisslnia. 

AUXACIA  0  AUZACIA,  cinà  dWs.,  npl- 
la   Sci/.ia  ,  di    la   dell'  Imaus. 

ALXACII  o  AUXll  ,  monti  d' As. ,  nell.i 
Sogdiiuia  ,   secondo  Tolomeo. 

AUX.A>iU  ,  luogo  d'It.,  chiamato  modernu- 
mente  Lanciano. 

AirXELLE-HALT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
lallo  Reno,  circond.  e  a  3  I.  N.  N.  O.  da 
Beliort ,  cant.  di  Giromagny.  Vi  sono  nel- 
le mont.  vicine  d>-lle  inuiiere  di  argen- 
to, rame  e  piombo,  che  presero  il  nome 
di  questo   villaggio. 

AUXEiV'ZIO,  Aiixenlius ,  mont.  d' As. 
in  prospetto  di  Costantinopoli ,  e  la  più 
aita  di  tutte  quelle  del  vicinato.  Cliia- 
mossi  anche  mont.  di  s,   Auxence. 

AUXERRE ,  Aulissiodurum,  città  vesc. 
di  Fr.  ,  nella  Borgogna ,  capoluogo  del 
dipart.  deirYonnc,  di  circond.  e  di 
cant.,  posta  vantaggiosamente  sul  decli- 
vio di  una  collina  ,  sulla  riva  sinistrai 
dell'Yonne,  a  Sy  1.  5]4  S.  E.  da  Pari- 
gi. Lat.  N.  47"  47'  ò']";  long.  E.  1" 
l4'  ^"'  E  sede  di  una  corte  di  assise, 
di  un  trib.  di  prima  istanza  e  di  comni., 
di  una  direzione  delle  contribuzioni  « 
dei  demanj,  e  di  una  conservazione  del- 
le ipoteche  .  dipendendo  dalla  corte  reale 
di  Parigi.  Questa  città  ,  di  forma  quasi 
rotonda,  h,  in  generale  ,  mal  fabbricata, 
ma  però  i  suoi  nuovi  ediiìzj  sono  belli, 
e  posti  in  linea.  Rimarcasi  sopra  tutto 
il  palazzo  vesc,  uno  dei  più  belli  della 
Francia  ,  la  chiesa  di  s.  Paolo  ,  e  l'ant. 
gottica  cattedrale  di  s.  Stefano  ,  che 
rinchiude  le  tombe  dei  vesc.  Amyot  e 
Colbert.  Auxerre  ha  un  collegio ,  che 
contiene  una  collezione  di  oggetti  di 
storia  naturale  ed  istriimenti  di  fisica  ; 
un  teatro,  una  biblioteca  di  i4)00O  vo- 
lumi ,  una  società  d' agricoltura,  ed  un 
deposito  di  stalloni.  Vi  si  eresse  anche 
un  ospizio  assai  considerevole.  Vi  sono 
fabb.  di  bottami,  berretti,  cappelli,  calze 
di  lana  e  cotone  ,  corde  armoniche,  co- 
perte,   stoffe  di  lana  di  colori    diversi  , 


124  A  U  X 

e  inajulicì.  Ha  pure  dei  filato)  iJi  co- 
tone e  di  laua,  e  dei  concintoj.  Coiniu.  io 
ocra,  legname,  carbone,  grani,  cotone, 
ferro,  acciajo  ,  canape,  berretti,  e  spe- 
cialmente di  vini  assai  stimati,  e  pro- 
ilotti  dalle  molle  vili  di  cjue'  dintorni,  i 
ijuali  sono  facilmente  trasportali  a  Pa- 
ri"! ,  col  mezzo  delfYonne  ,  fi.  assai  van- 
taggioso pel  suo  commercio.  Ha  quattro 
annue  fiere  di  un  giorno  per  ciascuna. 
Vi  si  vendono  in  ijuantità  stolì'e,  merci, 
bottami,  cerchi,  e  bestiame  di  ogni  spe- 
zie. Conta  fra  i  suoi  cel.  personaggi, 
Mamertin  o  Mamert,  erudito  del  V  se- 
colo ;  il  monaco  Enrico ,  precettore  di 
Lotario,  figlio  di  Carlo  il  Calvo;  Gio- 
vanni Duval,  abile  antiquario;  Royer  de 
PiUes  ,  scrittore  della  vita  dei  pittori  ; 
Giovanni  le  Beuf,  dell'accademia  delle 
iscrizioni  e  belle  lettere  ;  Sedaine,  auto- 
re drammatico;  Saint-Palaye  ,  letterato, 
ec.  Questa  citta  ,  che  presentemente  ha 
i2,o44  ahit. ,  ant.  cap.  dell' Auzerrese 
(.\uzerrois)  ,  conserva  ancora  delle  ro- 
vine romane.  Vi  si  trovarono  molle  au 
tlchità,  delle  medaglie ,  e  dei  conj  stessi, 
il  che  farebbe  dedurre  che  se  ne  fos- 
sero Lattute  in  questa  città.  Ammiano 
Marcellino,  parlando  di  essa,  dice  che 
Giuliano  r  Apostatr.  vi  si  trattenne  per 
qualche  tempo,  verso  1'  anno  556,  onde 
farvi  riposar  il  suo  esercito.  Nel  secolo 
seguente  fu  presa  e  rovinata  da  Attila. 
I  saraceni  vi  entrarono ,  e  la  saccheg- 
giarono nel  732.  Il  re  Roberto  la  con- 
quistò nel  ioo5  ,.  ma  Auxerre  ebbe 
ancora  i  suoi  conti  particolari.  Fu  riu- 
nita al  due.  di  Borgogna  ,  ed  in  pro- 
gresso alla  corona  di  Francia.  Gl'inglesi 
la  spogliarono  nel  i558  ,  ed  i  prote- 
stanti nel  1667.  Quivi  si  tennero  di- 
versi coucilj.  —  Il  circoud.  d'  Auxerre 
rinchiude  12  cantoni,  129  comuni,  e 
107,118  abiLanll.  I  cani,  sono:  Auzerre 
E.  ed  0.,  Chablis,  CouIanges-le-Vineuse, 
Coulanges-sur-Yonne,  Caurcon,  Ligny-le- 
Chàtel,  Saiut-Florentin,  Saiot-Sauveur-eu 
Puissaye  ,  Seignelay ,  Toucy ,  e  Ver- 
mauton. 
AUXERROIS  o  AUXERRESE,  ant.  picc. 
paese  di  Fr. ,  sui  confini  del  gov.  della 
JJciajHpagna,  dell' Orleanese  ,  dell' is.  di 
Fr.,  e  del  due.  di  Borgogna,  che  pren- 
deva il  nome  da  Auzerre  sua    capitale. 
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Carlo  \  comperollo  nel  1.170  da  Gio» 
vanni  di  Chilons.  II  trallato  di  Arras 
del  1455  r  aveva  cesso  ai  duchi  di  Bor- 
gogna ;  Luigi  XII  lo  incorporò  di  nuo- 
vo alla  corona  nel  i477,  dopo  la  morte 
dell' ultimo  duca,  e  nel  1609  fu  defi- 
nitivamente riunito  agli  stali  della  Bor- 
gogna. Preienlemente  A  compreso  nel 
dijìart.  delfVonne,  e  forma  la  massima 
parte   del  clrcond.   d'  Auxerre 

AUXI-AUX-MOL\ES,  vili,  di  Fr.  nell^r- 
tesla  ,  dlpart.  del  passo  di  Calais  ,  sul 
fi.  Ternols.  Eravi   un'  abbazia. 

AUXI-LE-GHATEAU ,  bor.  di  Fr.  ,  nrl- 
r  Artesia,  dipart.  del  Passo  di  Calais,  sul- 
r  Authie  ,  che  lo  separa  in  due  parli , 
capoluogo  del  circond.  e  del  cant.,  a  3 
1.  O.  N.  da  Doulens,  e  a  10  1.  Ii4  O. 
S.  O.  da  .\rras.  Sonovi  dei  conciatoj  , 
delle  fabb.  di  calze  ,  ed  un  filatojo  di 
cotone.  I  suoi  contorni  sono  ripieni  di 
maremme.   Conia  2,460  abitanti. 

AUXllVLY  ,  città  delle  Spagne,  della  quale 
fa  menzione  Floro. 

AUXIMIS ,  citta  d'  Afr.  nella  Mauritania 
Cesarieiise,  secondo  Tolomeo. 

AUXIMUM  o  AUXUMUM,  ant.  città 
d' It.  nel  paese  dei  picentlni ,  secondo 
Strabone  ,  che  ne  divenne  la  metropoli , 
ed  in  seguito  fu  colonia  romana.  I  suoi 
ablt.  si  chiamarono  Ausumatei.  —  Stava 
sopra  un'  altura  al  S.  di  Ancona.  E  la 
moderna  Osimo ,  città  degli  Stati  della 
Chiesa. 

AUXOIS  o  AUXESE  ,  Pagus  Alexien- 
sis ,  ant.  picc.  contrada  di  Fr.  nella 
Borgogna  ,  anzi  il  suo  quarto  gr.  baL 
di  cui  Semur  u'  era  la  capitale.  Forma 
presentemente  il  cu'cond.  d'  Avalon,  nel 
dlpart.  dell"  Yonne  e  quello  di  Semur 
nel   dlpart,  della   Costa  d'Oro. 

AUXOME  o  AXUME  ,  città  della  Etio- 
pia ,  e  che,  secondo  Tolomeo  ,  era  la 
residenza  di  un  re ,  adorna  un  tempo 
di  belli  edifizj  ,  di  una  basilica ,  di  o- 
belischl  e  di  case  reali.  La  estensione 
degli  avanzi  Iiasta  a  provarne  l'ant.  gran- 
dezza . 

AUXON ,  vlU.  di  Fr. ,  dipart.  del  Doubs , 
ali.  1J2  da  Besanzone.  —  Altro,  nel 
dipart.  dell'  alta  Loira  ,  presso  1'  Alller, 
a    i3  1.  N.  O.  da  Puy. 

AUXON,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aiibe ,  circoud.    e    a  6  I.  112  S.  S.  0. 
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da  Troyes  ,  cani,  il' Ervy,  con  a,5oo 
abitanti. 
AUXONNE  o  AUS.SON\,  Ausxonia . 
picc.  ma  forte  e  bi'lla  cittìi  eli  Fr. , 
nella  JJorf;ogiia  ,  ilipart.  dolla  Costa 
d'Oro,  cìrcund. ,  e  a  6"  I.  2|3  E.  S.  E. 
da  Dij^ioue  ,  e  77  1.  S.  E.  da  Parigi  , 
capoluogo  di  cniit. ,  posta  in  tiii'aiinMiu 
pianura  ,  sulla  sponda  sinistra  della  Sao- 
na ,  che  si  passa  sopra  un  bel  ponte. 
Rjmarcansi  specialni-nte  un  maestoso 
argine  di  pli^tra,  della  lllM^lIezza  di  aSóo 
passi ,  con  23  arcate  pel  libero  passag- 
gio ,  nei  casi  d'inondazione,  ari^ine  fat- 
tovi costruire  per  ordine  di  Marglierila 
di  Bav. ,  duchessa  di  borgogna,  l'anno 
l5o5;  un  casteJlo  edificalo  sotto  i  re 
Luigi  XI,  Carlo  Vili  e  Luigi  XII; 
una  gr.  pia/za  d'  armi  ,  e  deliziose  |)as- 
seggiate  sugli  ant.  baluardi.  E  questa 
città  una  piazza  forte  di  quarta  classe, 
forliticala  da  Vauban,  nel  1675  ,  capo- 
luogo di  un  arsenale  per  1  artiglieria  , 
e  la  sola  piazza  di  guerra  della  XVIII 
divisione  militare  ,  con  comode  e  belle 
caserme.  In  essa  risiede  un  trib.  di 
comm. ,  ed  ha  una  biblioteca  di  0,000 
volumi,  un  collegio  comunale,  un  ar- 
senale per  le  costruzioni ,  una  fonderia 
di  cannoni  ,  magazzini  di  polvere  ,  e  di 
viveri ,  ed  un  ospedale  militare.  Traffica 
in  grani,  bestiame,  vini  e  legname.  Teu' 
gonviusi  quattro  fiere  di  tre  giorni ,  il 
iS  marzo,  20  giugno,  23  ottobre  e  22 
dicembre ,  per  lo  smercio  di  paoni , 
saie,  mussoline,  indiane,  tele,  merce' 
rie,  chincaglierie,  la  maggior  j)arte, 
prodotti  delle  sue  fabbriche.  Conta  6,280 
abitanti.  Trovasi  nei  suoi  dintorni  del 
bel  marmo ,  ed  una  spezie  di  pietra 
somigliante  alla  lavagna.  Si  sa  che  for 
mò  essa  per  lungo  tempo ,  una  piec 
sovranità ,  sotto  il  titolo  di  contea  ,  la 
quale,  nel  1257  ,  fu  donata  in  cambio 
della  signoria  di  Salins  dalla  moglie  di 
Giovanni  duca  di  Borgogna ,  al  duca 
Ugo  IV,  che  la  unì  al  suo  ducato.  Fran- 
cesco I ,  re  di  Fr. ,  ceduta  avendo  alla 
Spag.  la  contea  di  Auxonne,  col  trattato 
di  Madrid  ,  dell'  anno  1627  ,  il  conte 
di  Lannoy  venne  ad  assediare  questa 
città,  sempre  attaccata  alla  Fr.,  e  dopo 
nove  mesi  di  vani  sforzi ,  per  la  vigo- 
rosa resistenza  degli  abit. ,  fu  costretto 
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di  lev.Trne  l'assedio.  Nel  lOl/j  es-;a  resi- 
stette alle  truppe  allc-ale  contro  la  Fr.  ; 
ma  nel  181 5  fu  rimessa  aL;li  austriaci, 
senza  alcuna  operazione  inililare.  —  La 
famiglia  le  C.imus,  che  <iiede  dei  doni 
vesc. ,  un  cardinale,  e  ilegli  illustri  ma- 
glsirali  alla  Fr. ,  fu  originaria  di  Au- 
xonnSé 

AUZA  ,  AUZIA  o  AUZINA  ,  città  della 
Mauritania  cesariense ,  sulla  strada  di 
Cesarea.  E  questa  l'Auzia  di  Tacito,  che 
dice    incendiala   d.ii   numidi. 

AUZACIA  ,  città  della  Scizia  ,  di  là  del- 
l' Imaus  ,  secondo  Tolomeo. 

AUZAGA,   città   episcopale   d'  Africa. 

AUZAGERA  ,  sede  episcopale  d'Afr.  nella 
Bisacena. 

AUZANCE  ,  picc.  città  di  Fr.,  dipart, 
della  Creuse ,  circond.  e  a  5  1.  2[5 
E.  N.  E.  da  Aubusson  ,  e  a  11  ].  i|4 
E.  S.  E.  da  Gueret,  capoluogo  del  cant., 
sopra  una  collina  circondata  da  stagni. 
Comm.  in  cuoj ,  lane,  piume,  canape, 
tele   ed    ha    1,180   abitanti. 

AUZARA,  ciiià  della  Siria,  sulla  riv.i 
occid.  deli'  Eufrate  ,  e  che  jìoscia  clila- 
mossi  Osara.  Tolomeo  fassegua  all'  A- 
rabia  deserta. 

AUZATA,  città  della  Libia,  edificata  da 
ItobaI ,  re  de'  tirj  ,  secondo  Giuseppe 
nelle  sue  antichità. 

AUZAT-SUR-ALLIER  ,  vili,  di  Fr.,  nel- 
l'Alvergna  ,  dipart.  del  Puy-de-Dòme, 
circond.  a  2  1.  ip  S.  S.  E.  da  Issoi- 
re ,  cant.  di  Jumeaux  ,  a  9  1.  S.  S.  E. 
da  Clermont.  Vi  sono  delle  miniere  di 
carbon   fossile. 

AUZAY,  vili,  di  Fr. ,  nel  Poitou ,  dipart. 
della  Vandea ,  a  1  1.  circa  S.  O.  da 
Fontenav. 

.AUZELLÈS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  de  Pny- 
de-Dòmc,  circoud.  e  a  7  1.  S.  E.  da 
Clermont. 

AUZIA  o  AUZEA,  città  dell'interno  del- 
la Mauritania  cesariense  ,  secondo  To- 
lomeo. Autonino,  nel  suo  itinerario, 
chiamolla  anche  Aiiza,  Era  inalzata  so- 
pra un  monticello  di  terra  riunita ,  e 
cinta  da  roccie  e  da  foreste.  Tacito  ne 
parla  come  di  una  forte/za  assai  rovi- 
nata al  tempo  della  guerra  di  Dolabel- 
la.  Chiamossi  anche  Burg. 

AUZIQUA  ,  luogo  d'Afr. ,  nella  prov.  tri- 
politaoa,  sulla    strada    da  Cartagine  a4 
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Alessaudila  ,  fecondo  1'  itinerario  il'Au- 
tniiiiio. 

AUZITS  ,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  dell'  Avpy- 
roii,  capoluogo  del  caiit.  ,  a  8  I.  N.  O. 
da   Rhodez. 

AUZIU  ,  nome  di  lui  luogo  dell'  Afr.,  se- 
sondo  Antonino. 

AUZON  ,  ti.  di  Fr.,  dipart.  di  Valcliinsa , 
che  nasce  a  poca  dist.  da  Flassan,  scor- 
re dair  E.  aire,  passa  a  Mourmoiron, 
IVIazan ,  Carpentras  ,  Mouteux  ,  e  si 
gotta  nella  Sorga ,  dopo  un  corso  di 
<)  I.  Esso  è  utile  per  le  irriga/ioni ,  e 
cagiona  pochi  guasti  nelle  sue  maggiori 
elevazioni,  essendo  il  suo  letto  sempre 
Lene   arginato. 

AUZO-\  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d.-l  Gard  , 
circoud. ,  e  a  3  1.  i[4  N.  E.  da  Alais  , 
cant.  ,  e  a  il.  2]5  S.  S.  E.  da  s.  Am- 
brogio. In  poca  vicinanza  evvi  la  foiita 
na  puzzolente,  così  chiamata,  a  cagione 
dell'  odore  solforico  che  vi  si  sente 
anche  da  lontano.  Le  sue  acque  credou' 
si  purgative. 

AUZON  ,  picc.  citta  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Alta  Loira  ,  clrcond.  e  a  2  1.  1|2  jN^ 
da  Brioude,  e  a  i3  1.  N.  O.  da  Puy  , 
presso  la  riva  destra  dell'  Allier  ,  capo- 
luogo di  cantone.  Ha  una  sorg.  minera- 
le fredda  ,  ed  una  miniera  di  carbone 
di  terra.  Conta  i,200  abitanti.  Era  un' 
ant.  baronia  appartenente  alla  casa  di 
Polignac. 

AUZY,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di  Loiret ,  a 
ó  1.  da  Pithivlers.  Comm.  in  mele,  ce 
ra  e  zaftrano ,  e  conta   i,5oo  abitanti. 

AVA.   Vedi  Birmano  (impero  o  provincia.) 

AVA ,    fi.    dell'   Imp.  Birmano.    Vedi  Ira- 

OUADDY. 

AVA,  prin.  del  Giappone,  nell' is.  di  Ni- 
fon,  conf.  al  N.  col  prin.  di  Kadsusa; 
airO.  col  golfo  di  Jedo  ;  al  S.  ed  all'  E. 
col  gr.  Oceano  ,  nel  quale  si  avanzano 
i  capi  Ava  e  Bianco.  È  interrotto  da 
mont. ,  valli  e  pianure  fertili  di  riso  e 
grani.  Le  sue  coste  sono  cinte  da  ban- 
chi d'  ostriche  e  conchiglie.  Il  mare  è 
abbondantissimo  di  pesce.  Questo  prin. 
dlvldesi  in  4  giurisdizioni. 

Ava,  città  del  Giappone,  capoluogo  del 
prin.  dello  stesso  nome ,  sulla  costa 
merid.  dell'  is.  di  Nifon  ,  e  a  22  I.  E. 
S.  E.  da  Jedo. 

AVA  ,  prin.  del  Giappone  ,    nell'  is,  di  Si- 
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koko  ,  conf.  al  ÌV.  col  prin.  di  Sanuki  ; 
al  S.  ed  aU"  O.  con  quello  di  Tosa,  ed 
all'  E.  col  gr.  Oceano,  Il  suo  suolo  in 
certe  parti  è  assai  montuoso,  ed  iu  al- 
tre unito  ,  ed  olVre  dei  pascoli  eccel- 
lenti. Vi  si  alleva  molto  bestiame ,  e 
la  pesca  delle  perle  e  delle  foche  dà 
luogo  ad  un  comm.  d'lm|)ortanza.  Que- 
sto  prin.   si   divide   in  9   provincie. 

AVA  ,  città  del  Giappone  ,  capoluogo  del 
prin.  dello  stesso  nome  ,  sopra  una  ba- 
ja  della  costa  merid.  dell' is.  di  Sikokn. 
Essa  ha  il  miglior  porto  dell'  is.  ,  ed  è 
gr.  e  assai  popolala.  Lat.  N.  33°  55'; 
long.  E.    i3i°    62'. 

AVA  ,  città  della  Tur.  asiatica  ,  nella  Ca- 
ramanla ,   a  4  '•  N.   0.  da   Alanleh. 

AVA  o  AINGWA,  città  dell' imp.  birma- 
no ,  capoluogo  della  prov.  d'  Ava  o  Bir- 
mano, a  5  1.  S.  O.  da  Ummerapoura , 
sull'  Iraouaddy  orientale.  Lat.  N.  21" 
ói';  long.  E.  93°  ùi' .  Essa  è  costrut- 
ta sulle  rovine  dell'  ant.  cap.  del  reg. 
di  Ava.  Vi  si  vedono  due  templi,  lu 
quello  di  Logatero-Prà,  adorasi  il  Gau- 
dama  ,  statua  di  marmo  alta  24  piedi  ; 
iu  quello  di  Cha  -  gonga  -  Prà,  tutti  gli 
impiegati  dello  Stato  sono  obbligati  di 
prestare  il  loro  giuramento  di  fedeltà. 

AVAGE,  is.  sulla  costa  S.  O.  di  quella 
di  s.  Domingo,  che  può  avere  6  1.  di 
lunghezza,  lontana  circa  3  1.  dalla  Gran- 
Terra.  La  sua  rada  è  pericolosa  per 
l'impetuosità  del  mare  intorno  alla  costa. 

AVADIEI  ,  popoli  d'  As. ,  che  Tolomeo 
pone  nella  Batrlana. 

AVAGLIO  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
frazione  di  queUa  di  Lauco ,  distretto 
di   Tolmezzo  ,  nella   prov.   di  Udine. 

AVAILLES ,  picc.  città  di  Fr. ,  nella  Mar- 
ca ,  dipart.  della  Vienna  ,  clrcond.  e  a 
6  1.  Ij4  E.  da  Civray,  capoluogo  di 
cant.  ,  sulla  riva  sinistra  della  Vienna. 
A  poca  dist.  sonovi  delle  sorg.  d'  acque 
minerali  fredde  ,  di  un  sapore  salso  ed 
un  poco  ferruginose.  Conta  2,000  abi- 
tanti. 

AVAILLES ,  bor.  di  Fr.  ,  nel  Poitou,  di- 
part. delle  due  Sevre ,  a  ó  1.  1[2  S. 
E.  da  Niort.  —  Altro ,  nello  stesso  di- 
part. a    1   1.   1[2  N.  E.  da  Airvant. 

AVALATS  (les),  vUI.  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn  ,  clrcond. ,  e  a  2  I.  E.  N.  E.  da 
Alby,  cant. ,  e  a   1  1.  zjS  N.  O.  da  Vii' 
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Jafianca  ,  sulla  sinistra  riva  del  Tarn  , 
iu  mezzo  molte  colline.  Vi  i  mia  car- 
tiera. I  vini  di  qiit'ilo  >ill.  liono  uioltii 
apprezzali. 

AVALIS,  porto  di  mare,  sulla  costa  di 
Etiopia,  presso  a  poco  nel  luogo  di  Zeila, 
nel   reg.   di   Adel. 

AVAIjITACI,  popolo  dell'Etiopia,  sotto 
l'Egitto,  nel  golfo  Avalile  ,  secondo 
Tolomeo. 

A  VA  LITE,  Avalites  .v////.-^  .  golfo  del- 
l' Eritreo   di   cui   parl.i  Tolomeo. 

AA'AIjLA,  bor.  ilella  Tur.  eurojie.i  ,  nella 
Romelia  ,  sangiac;ilo  di  Semendria  ,  a  4 
I.   S.   da   Belgrado. 

AVALLENSIO  COHTATO ,  contrada 
della  Gnllia  Aquitanica,  oggi  il  paese  ove 
sia   Availun. 

AVAf>LON,  ylUllo,  ciii'a  di  Fr. ,  nella 
Dor^ogiia  ,  dipart.  dell"  Yoiine  ,  caj)oluo- 
go  di  circond.  e  di  cant.  ,  sulla  riva 
destra  dol  Voisin  ,39].  ijS  S.  S.  E. 
da  .\uzerre ,  sopra  una  roccia  di  gra- 
nilo ,  ed  in  una  contrada  fenile  e  de- 
liziosa. E  la  sede  di  un  trib.  di  prima 
istanza,  di  comm.  e  di  una  conservazio- 
ne delle  ipoteche.  Le  strade  vi  sono  as- 
sai larghe,  e  le  case  assai  bene  fab- 
bricale. Si  rimarcano  la  facciata  del- 
la chiesa  parrocchiale ,  1'  ospedale  ed 
il  teatro.  Alla  passeggiata  del  corso  si 
gode  la  vista  deliziosa  della  valle  del 
Voisin.  Evvi  un  collegio  comunale  ,  ed 
un  consiglio  di  agricoltura.  Avallon  ha 
fabb.  di  panni,  carta,  mostarda  e  con- 
ciato]. Fa  un  gr.  comm.  di  legname  da 
fuoco ,  prodotto  dalle  gr.  foreste  delle 
mout.  vicine,  grani,  spezieris  e  vini,  dei 
quali  alcuni  sono  rinomati.  Conta  6,480 
abitanti.  —  Questa  antichissima  città  , 
neir  itinerario  di  Antonino  ,  è  chiamata 
Aballo.  Fu  piazza  forte  ,  e  perciò  no- 
minala da  Flodvard,  Avnlonem  castruni. 
Kel  secolo  VII  era  il  capoluogo  di  un 
pagus  o  cant.,  amministrato  da  un  con- 
te particolare.  L"  atto  del  partaggio  del- 
l' imp.  francese  fatto  da  Carlomagno  ed 
il  capitolare  di  Carlo  il  Calvo  ne  par- 
lano col  nome  di  Pagus  Avalensis. 
Emma,  moglie  del  re  Raul,  assediò 
Avallon  e  la  prese  nel  qòi.  Eude,  det- 
to Enrico,  duca  di  Borgogna,  fratello 
di  Ugo  Capeio,  vi  morì  seiìza  tigli  le- 
gittimi nel   1002.      La  sua  seconda  mo- 
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glie  Gerberga  il  persuase  di  donare  l.i 
llnrgOgna  a  Olio  -  Guglielmo,  dello  lo 
Straniero,  che  aveva  avuto  dal  suo  pri- 
mo maritaggio  con  Alberto  marchese 
il'  Ivrea.  Enrico  volle  secondar  I<!  suo 
brame  ,  ma  Roberto  re  di  Fr.  ,  al  qua- 
le la  Borgogna  ajiparleneva  legittimamen- 
te ,  prese  le  armi,  conquistò  diverse 
piazze  di  (|ucsto  paese,  di  cui  Avallon 
era  la  più  considerevole.  Egli  la  vinse 
colla  fame  ,  dopo  un  lungo  assedio  ,  e 
Iu  per  suo  ordine  quasi  del  tutto  sman- 
tellala nel  ioo5.  Suo  figlio  Roberto,  po- 
scia duca  di  Borgogna  ,  la  riprese  nel 
lOJl  ,  indi  Carlo  VII,  finché  fu  pres.l 
di  nuovo,  nel  il^TtZ,  da  Filippo  il  Buo- 
no. —  Il  circond.  di  Availun  è  diviso 
nei  seguenti  cincjue  cantoni  :  Avallon  , 
Guillon,  risle-sur-le  Serain ,  Qiiarrè- 
les-Tombes  ,  Vezeley.  Esso  comprende 
70   comuni  e  4^,900  abitanti. 

AVALLON,  castello  e  vili,  di  Fr.  nel  Del- 
finato  ,  dipart.  dell'  Isere  ,  sul  Bard  ,  a 
6  1.  N.  E.  da  Grenoble. 

AVALLOS  ,  prov.  dell' Amer.  ,  nella  nuo- 
va Granala,  distante  Ii4  leghe  dal  Mes- 
sico. 

AVALON,  penisola  della  parte  S.  E.  di 
Terra-Nuova,  che  tiene  a  quest' is.  col 
mezzo  di  un  istmo  ,  il  quale  ha  la  baja 
di  Plaisance  all'  O. ,  e  quella  della  Tri- 
nila all'  E.  La  sua  parte  orient.  è  cinta 
dal  Gran-Banco.  Oltre  le  baje  sopra 
nominate,  si  trova  sulla  costa  N.  quella 
della  Concezione,  e  sulla  costa  S.  quelle 
di  santa  Maria  e  dei  Moni.  S.  Gio- 
vanni è  il  luogo  più  rimarchevole  di 
questa  penisola  ,  le  cui  coste  interrotte 
olirono  molti  porti  od  ancoraggi  ec- 
cellenti ,  come  quelli  di  santa  ]\laria  al 
S. ,  e  di  s.  Giovanni  all'È.,  oltre  ad  un 
numero  di  capi,  i  primi  dei  quali  sono: 
Santa  Marta,  Pin  ,  Race,  Ballard,  Lan- 
ce, san  Francesco,  ec.  Il  nome  di  Ava- 
lon  fu  dato  a  questa  penisola  dal  cava- 
liere Calvet ,  al  tempo  della  concessione 
che  gli  fu  fatta  della  parte  di  Terra- 
Nuova  ,  compresa  fra  la  baja ,  che  gì  in- 
glesi chiamano  Bay  of  Bulls,  all'È.,  ed 
il  capo  sanla  IVIaria  ,  al  S.  La  colonia 
iuglase  di  Ferryland  si  trova  in  fra  que- 
sti confini. 

AVA  LOS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  5  I, 
2j5  O.  N.  0.  da  Logrono. 
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AVAXA  ,    citta    dell'  Amer.  sellentiloualf. 

/W/    H»V1N4. 

AVANATEl  ,  popolo  dell'  Am-r.  Merid. 
fra  i  fi.  d"  Yatay  e  di  Yavatj  ,  verso  i 
coiif.  del  Brasile  e  del  Perù. 
AVANGAV,  proT.  del  Perù.  Vedi  Abìncw  . 
AVA.\(:e  (capo  di)  o  GAl'O  FUOVVARD, 
il  più  avauzato  dei  capi  nello  stretto  di 
Magellano.  Vi  si  vedevano  le  rovine  delia 
ciif.T  di  s.  Filippo  ,  edilicata  da;;li  spa- 
gniioli  ,  onde  farsi  padroni  del  distretto. 
AV.'^'S'GE  ,  picc.  fi.  di  Fr. ,  che  ha  la  sua 
sorg.  ad  lina  lega  daDnrance,  e  la  sua 
itnbocc.  nella  Garonna.  Dopo  un  corso 
di  6  1.  circa,  riceve ,  presso  a  Castel 
Geloux,  tre  Jjelle  sorg.  che  fuuno  girare 
diversi  mulini,  e  servono  a  molti  edifizj. 
AV.\NGHES  ,  AVENCHES  ,  AVAIVGHE 
o  AVÉNGHE,  AVANTICUM ,  hai.  ed 
aut.  citta  della  Svizz.  ,  nel  cant.  di  Ber- 
na ,  e  nel  paese  di  A'^aud ,  sopra  una 
collina  presso  il  lago  Morat.  Nominata 
dagl'  indigeni  Tf^ifflishurg; ,  era  la  cap. 
del  paese  degli  elvezj .  Quesli  popoli  la 
abbruciarono  prima  della  loro  partenza 
per  la  Galiia  celtica;  in  seguito  vi  rie- 
dificarono poche  case  dopo  di  essere 
stati  sforzali  da  Cesare  a  ritornarvi. 
L  imp.  Vespasiano  la  foce  rialzire  ,  e 
chiamolla  colonia  Flavia  .  Oggi  non  è 
che  un  picc.  vili,  a  due  leghe  da  Fri- 
hurgo  ,  occupando  appena  la  decima 
parte  delf  Avanticum  dei  romani.  Nel 
suo  recinto  trovansi  molli  monumenti 
anf.  che  attestano  il  suo  passato  splen- 
dore, cioè  pavimenti  iu  mosaico  ,  co- 
lonne ,  inscrizioni  ,  un  anfiteatro  ed 
nn  acquedotto.  Il  dottore  Schnell  vi  a- 
p-Tse  uUlmamante  uno  stabilimento  pel 
pazzi.  Nei  dintorni  si  raccoglie  molto 
mais  e  tabacco. 
AVANGIIES  ,  Aventicum  Sequanorum , 
aut.  città  della  Franca  Contea,  secondo 
Tolomeo,  quasi  del  tutto  minata,  nel 
688 ,  iu  occasione  di  un  incendio. 
AVANE,  castello  in  Toscana,  nella  prov. 
Pisana  quasi  smantellato  nel  i3i4  da 
Uguccione  della  Faggiuola  che  Io  tolse 
ai  lucch'^si  .  I  fiorentini  lo  ripresero, 
nel  i4iS. 
AVANILLA,    hor.    di  Spag. ,    prov.    e    a 

6  1.   1J2  N.  N.  E.  da  Murcla. 
AVANTA,  bor.  della  Russ.  europea,  gov.. 
diiir.    e  a   20  1,    ija  N.  da  Vilna. 
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AVANTICI,  popoli  com|)resj  (rn  le  nazio- 
ni chiamale  liialpìni  o  abiiatori  delle 
Alpi,  che  furono,  secondo  Plinio,  com- 
presi d.i  Ga'ba  nella  [irov.  Narbonese. 
Non  bisogna  confonderli  cogli  avatici. 
.AVANTICORO,  Avanùcoruin  -  oppidum^ 
città  della  Galiia  nelle  alpi  Marittime , 
secondo  Plinio,  oggi  AvanQon. 
AVAR,  cant.  della  Circassia  orient.  situata 
fra  il  Koisu  e  l'Aksai.  Il  numero  dei 
suoi  abit.  arriva  a  i,5oo  famiglie.  Vi 
sono  delle  miniere  daigenlo ,  piombo  e 
rame,  ma  quelle  soltanto  di  piombo  so- 
no lavorate.  Sonovl  pure  alcune  sorg. 
salse  dalle  quali  si  estrae  del  sale. 
AVAR,  AOUAR  o  KIIOUNDSAK,  città 
della  parte  orient.  della  Circassia  ,  sul 
versatojo  settentr.  del  Caucaso,  presso 
la  riva  sinistra  dell'Atala,  a  ih  1.  N.  da 
Telaf,  e  a  4o  1.  N.  E.  da  TiHis.  È  que- 
sta la  residenza  del  kan  degli  avari  che 
prende  il  titolo  di  kundsak  uutzahl  (si- 
gnore di  kundsak).  Essa  contiene  i,ooo 
caie.  Vi  si  labbricano  degli  scialli  con  la 
lana  dei  montoni  del  Caucaso,  e  ve  ne 
sono  di  un  tessuto  sì  fino,  da  poterli 
far  passare  per  un  anello.  Il  kan  vive 
sontuosamente;  è  servito  in  vasellame 
doro  e  d'argento,  ed  il  suo  palazzo  è  il 
solo  in  questa  contrada  che  abbia  ve- 
tri e  sia  ammobigliato  all'europea. 
AVARAY,  vili,  di  Fr.  dipart.  della  Lolra 
e  Cher,  circond.  e  a  5  1.  N.  E.  da 
Blois,  cant.  e  a  1  I.  da  Mer,  sulla  riva 
destra  della  Loira.  Vi  è  una  fabb.  di 
berrette  di  lana,  e  conta  y.oo  abitanti. 
AVARI  o  AWARI,  popoli  della  Circassia 
orient.  sul  versatojo  settentr.  del  Cauca- 
so. Il  loro  paese  ha  per  conf.  all'  O. 
lAksai,  al  N.  i  monti  Lagnati  dui  cor- 
so inferiore  dell'  Aksai,  dell'  Endery,  e 
TUbak;  all'È.  11  Koisu;  al  S.  il  Samur 
superiore  ed  il  Chadagh,  mont.  nevosa. 
Gli  avari,  cacciatori  e  briganti ,  sono 
una  tribù  dei  lesghi.  Si  danno  il 
nome  di  Maroulal  (montagnardi),  parla- 
no un  dialetto  dei  ìesghl,  e  sono  mu- 
sulmani. Un  tempo  pagavano  un  tribu- 
to al  principi  Tchetchenzes.  Dacché  la  ' 
potenza  del  kan  kasl-koumouki  è  stata  ' 
abbassala  da  Nadir-chah,  gli  avari  oli  en- 
nero  la  superiorità  fra  i  lesghi.  Essi 
obbediscono  ad  un  k;m  in  lipendeute  ed 
11  più  possente  dei   principi   lesghi.  Que- 
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»1o  capo  può  mettere  in  arme  2,000 
solilali,  e  \alfnilosi  tio  suoi  vassalli,  sino 
10,000  iiumìiii.  La  Ri'.ss.  gii  |)aya  10,000 
rubli  all'auiii)  ;  ciò  nulla  ostante  non  ccs 
sa  «li  lare  il'dle  inciirsiuni  nella  Geor 
già.  Si  stima  a  12,000  famiglie  il  nu- 
mero dei  suoi  sudditi.  Il  lerrit.  è  divìso 
in  diversi  cantoni  ,  più  o  meno  soggetti 
ai  loro  capi  .  Sono  essi  :  Uussokoul , 
Avar,  llidat,  Bakdalal,  Mukrat,  Carack 
Tkaserouk.  Questo  paese  è  coperto  di 
mont.  ,   e  le    sole   valli  sono   coltivale. 

AVAl\ICO,  Ai'ariciim  ,  citta  consid.  della 
Gallia,  al  tem|)a  in  cui  i  romaoi  ne  le- 
cere la  conquista;  era  la  cap.  dei  Bl- 
titriges  Cuòi,  ed  in  seguito  di  tutta  la 
jiritna  Acjuitania  .  Secondo  Tito  Livio 
600  anni  circa  avanti  l'era  volgare  di- 
venne la  cap.  della  monarchia  delle  Gal- 
Le,  di(|uelle  cioè,  che  obbedivano  ai  cel- 
li. I  rom.mi  vi  avevauo  fatta  la  strada 
elle  conduceva  da  Autun  a  Bordeaux, 
ed  eretto  avevano  un  anfiteatro,  demolito 
poi  neirSoo,  per  costruirvi  un  castii-llo, 
poco  tempo  dopo  distrutto.  E  la  moder- 
na città  di  BOL'RGES. 

AV.XRICOS,  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Romelia,  sangiacato,  e  a  12  1.  Ij4  S.  S. 
O.  da  Jannina,  e  a  2  I.  3[4  S.  S.  O.  da 
Paramitia  sulla  riva  sinistra  della  Za- 
gara. 

AV\RINI,  .WARENI  o  AVARIEXI,  po- 
polo della  Sarmnzia  europea. 

AVÀRIS  o  ABARIS,  città  dellEgitto,  pos- 
seduta daglisraeliii,  che  si  crede  essere 
la  stessa  c*e  Ramesses. 

AVARUM,  promontorio  della  Spag.  farra- 
gonese,  secondo  Tolomeo,  oggidì  Capo 
de  finnir.  Ira  AIjnho  e  Duero,  sulla 
costa  dell'Oceano. 

AV.\SAXA,  mont.  della  Lapponla,  presso 
al  confluente   del  Taglio  e  del  Torno. 

AVASI  o  .AVADSI,  is.  e  prin.  del  Giap- 
pone, presso  la  costa  merld.  dell'  Is.  di 
Kifon,  situata  al  54°  28'  di  lat.  N. ;  e 
152°  21''  di  long.  E.  Ha  circa  22  ). 
di  circuito  ed  è  elerata  e  montagnosa. 
Il  suolo  è  pietroso  e  sterile.  Non  vi  si 
IrovaKO  che  pochi  campi  di  cotone,  e  la 
pesca  forma  la  principale  occupazione 
degli  abitanti.  Dalle  swì  lagune  si  estrae 
poco  sale.  Il  prin.  di  Avasi  si  divide 
in  dHe  ^iu^isdizioni. 

AVASI  o  AVADSI,  cltt'a  d.-l  Giappone. ca- 
Tom.  I.  P.  II. 
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poluogo  dell"  is.  '^e  del  prin.  del  nome 
islesso.  Lat.  34°  21';  long.  E.  i32"27'. 
AV.ASINIS,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  dell.i  prov.  di  Udine. 
AVASTOMATEl,  popoli  d'Afr.  nella  .Mau- 
ritania, secondo  Aininiano  Marcellino. 
AV.\TCHA,  baja  della  Russ.  asiatica,  sul- 
la costa  orient.  del  Kamtschatka,  al  63" 
1'  20"  di  lai.  N.,  e  i56°  27'  45"  di 
long.  E.  Essa  ha  9  1.  di  circuito,  ed  è 
cinta  da  rive  boschive,  eccettualo  al  N. 
Essendo  profomla  di  il\  a  18  piedi,  es- 
sa forma  uno  dei  porli  più  vasti  e  sicu- 
ri che  si  conoscano  in  (juesla  parte 
dell'Asia.  Questa  baja,  dalla  quale  parto- 
no i  russi  che  navigano  fra  l'As.  e  l'A- 
mer.  ,  ne  contiene  molte  altre,  e  fra  esse 
quelle  di  Tareiiiska,  di  Rakovina  e  di 
Petropaulovsk.  E  questo  il  solo  luogo 
di  tutta  la  penisola  ove  arrivar  possano 
i  vascelli.  Vi  si  gettano  in  essa  l'Aval- 
cha.  la  cui  acqua  è  buona  e  sana,  e  la 
Paratunka.  Le  più  alte  maree  arrivano 
a  5  piedi.  E   abbondante  di  pesci. 

AVATCHA,  bor.  della  Russ.  asiatica,  gov. 
d'Irkoutsk  ,  distr. ,  e  a  85  1.  S.  S.  O. 
da  Nijnè-Kamtchatsk,  sulla  costa  orient. 
della  baja  del  nome  istesso.  Vi  si  con- 
tano 4"^  case,  delle  quali  alcune  assai 
belle,  una  chiesa  e   200  abitanti. 

AVATGH\,  vulcano  della  Russ.  asiatica, 
nel  Kamlschatka,  a  76  I.  S.  S.  O.  da 
Nijne-Kamtchatsk,  e  a  9  1.  circa  dalla 
baja  del  medesimo  nome.  E^so  fuma 
continuamente,  rea  di  rado  s  infiamma. 
Leruzione  la  P'u  terribile  è  stata  quel- 
la del  1757  ;  non  durò  più  di  24  ore, 
ma  terminò  con  una  nube  di  ceneri 
delle  quali  i  contorni  restarono  tutti  co- 
perti da  circa  un  piede  di  altezza.  Vi 
ebbe    un'altra   eruzione   nel    iTjg. 

AVATH\,  città  deir.^rabia  Petrea,  secondo 
Tolomeo. 

.\V.\THA,  città  della  Fenicia,  nel  dipart. 
del  governatore  di  questa  iirovincia. 

AVATICI,  popoli  della  Gallia  narbouese, 
che  abitavano  un  caut.  della  Provenza, 
la  cui  cap.  era  chiamala  ^Iantina. 

AVATIGORUM  MARITTIMA  ,  città  de- 
gli avatlci,  nella  Gallia  narbonese,  secon- 
do Plinio,  che  Stefano  di  Bisanzio  chia- 
ma Mastramela,  dal  nome  dello  slagno 
sul   quale   era  situala. 

AVAUCOURT,  bor.  diFr.  nelb  Borgogna, 
18 
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dipart.  della  Costa  del  Nord ,  a  i  I.  3(4 
S.   E.   da   Giiingami>.   Era   una   L;ironia. 

AVALD-L.\  VILLE,  e  LE  CH.\TE.\U, 
due  vili,  di  Fr.  nella  Sciampagna,  dipart. 
della  Marna,  a  6  I.  N.  da  Reims. 

AVAUSA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  che 
fa  parte  di   un  distr.  della  prov.  d'Udine. 

AVAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Ardenne, 
circond.,  e  a  4  '•  ^li  O.  S.  0.  da  Re- 
tliel,  cant,   d'Asi"eld-la-Ville,  suU'Aisne. 

AVE,  fi.  del  Portog.,  che  nasce  nei  monti 
CaLreira,  sui  conf.  delle  prov.  di  Minho 
e  Tras-os-montes,  passa  a  Guimaraes,  e 
si  getta  nell  oceano  Atlantico  presso  di 
Villa-de-Conde,  dopo  un  corso  di  i6  1. 
dall'  E.  all'  0.  ,  e  dopo  aver  ricevuto 
r  Airo. 

AVE,  fi.  d'Ai,  neirex-circ.  di  Westfalia. 

AVE,  influente  della  Lassa  Sass.  nel  due. 
di  Brema. 

AVE  (s.),  vili,  di  Fr.  nella  Bretagna,  di- 
part. del  MorLihan,  a  i  1.  N.  N.  E.  da 
Vanues. 

AVEACGO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov. 
d'Udine. 

AVEA  GURRELA,  citta  d'Afr.  posta  sul- 
la costa  d'.Ajan,  ne!  reg.  di  Adel,  di  cui 
è  la  capitale.  E  forse  quella  stessa  eh'  è 
chiamata  Adel. 

AVEBURY,  vili.  d'Ing.  contea  di  Wllts  , 
hundred  di  Selkley,  ali,  5i4  O.  da 
Malborongh,  rimarchevole  per  una  gran- 
dissima quantità  di  pietre  molto  ant.  dis- 
poste con  arte.  11  corpo  principale  di 
questo  monumento  consisteva  in  un  va- 
sto circuito  circolare  di  cento  enormi 
pietre,  ciascuna  di  i5  a  17  piedi  di 
altezza,  ed  altrettanti  di  larghezza  .  La 
maggior  parte  è  oggi  distrutta,  e  con 
queste  pietre  si  costrusse  il  vili,  di  A- 
vebury.  Al  principio  delfultimo  secolo 
ne  rimanevano  ancora  6Ò0.  Conta  questo 
vili.   600   abitanti. 

AVEGOS,  città  del  Portog.  prov.  di  Bel- 
ra,  e  6  1.  S.  O.  da  Lamego. 

AVEIA,  ant.  citta  d'  It.  nel  Samnio,  al  S 
di  Amiterno. 

AVEIiV,  Aveinum,  vlU.  dei  Paesi-Bassi 
nel  Lux.emburghese,  a  2  1.  S.  da  Ro- 
chefort.  Divenne  cel.  per  la  battaglia  gua- 
dagnata dai  francesi  sopra  gli  spagnuoli 
il  20  maggio   i655. 

AVEIRAS  DE  BAIXO,    bor.    del  Porto 
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prov,  di  Estremadura,  coraarca     e    a   6 
1.    ij4  S.  O.  da  Santarera. 

AVEIRAS  DE  CIMA,  bor.  del  Portog.  prò», 
di  Estremadura,  comarca  e  a  6  1.  i[4 
S.  O.  da  Santarem. 

AVEIRO,  Lauara,  Aferium,  plcc.  città 
mailtt.  del  Portog.,  prov.  di  Beira,  capo- 
luogo di  comarca,  a  12  1.  1(4  N.  N.  O, 
da  Colmbra,  alla  foce  della  Vuga  ,  che 
vi  forma  un  porto  vasto  e  profondo. 
Lat.  N.  40°  58'  24'';  long.  O.  10°  SQ' 
9".  Questa  città,  posta  in  una  vasta 
campagna  fertile  e  bene  irrigata,  è  la 
sede  di  un  vesc.  sutVr.  deU'arciv.  di  Bra- 
ga. Vi  è  una  dogana  ed  un  mercato  di 
sale.  L'aria  vi  diviene  ognor  più  salubre. 
Aveiro  va  ricuperando  ogni  giorno  la 
sua  ant.  importanza,  dappoiché  nel  1808 
si  tolsero  le  sabbie  che  riempivano  il 
suo  porto,  e  che  si  stabilì  una  diga  più 
alta  del  livello  delle  maggiori  maree ,  la 
quale  impedisce  l' accumulamento  delle 
sabbie,  e  facilita  lo  scolo  delle  acque 
della  Vuga,  che  formavano  fetidi  pallidi. 
Aveiro  è  in  parte  cinta  di  mura,  e  con- 
tiene 5  chiese,  un  collegio,  un  ospedale 
e  un  ospizio.  Vi  si  fa  la  pesca  delle  sar- 
delle, il  lavacro  del  sale  delle  lagune,  si- 
tuate presso  la  Vuga  e  l'Ovar,  ed  il  comm. 
d'oglio,  vino,  aranci,  sale  e  pesce.  Si 
trovano  alla  imbocc.  della  Vuga  ostriche 
ricercatissime  e  ne'  suoi  contorni  molti 
volatili.  Conta  4>i5o  abitanti.  Il  re  Gio- 
vanni lU  le  diede  il  titolo  di  due,  che 
fu  abolito  poi  nel  17 69.  Aveiro  portò 
per  qualche  tempo  il  nome  di  nuova 
Braganza,  che  oggidì  più  non  è  in  uso, 
e  ciò  all'epoca  del  preteso  assassinamen- 
to di  Giuseppe  I,  re  di  Portog.  per  cui 
fu  fatto  morire  il  duca  di  Aveiro,  che 
poscia  fu  dichiarato  innocente. 

AVEIRON,  fi.  e  dipart.  di  Francia.  Vedi 
AvEyRON. 

AVEJAN,  vili,  di  Fr.  dipart.  del  Card,  a 
41.   ii4  N.  da  Uzes. 

AVELAS  DE  CAMINHO,  bor.  del  Por- 
tog., prov.  di  Belra,  comarca  e  a  7  1. 
3j4  E.  S.  E.  da  Aveiro.  Ha  280  case. 

AVELAS  DE  CLMA,  bor.  del  Portog., 
prov.  di  Beira,  comarca,  e  a  9  1.  E.  S. 
E.  da  Aveiro  con  260  case. 

AVELGHEM,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  occid.  presso  la  Schelda , 
circoud.  e  a  2  I.  5i4  E.  S.  E.  da  Cour- 
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Iray,  capoluogo  ilol  cant. ,  con  5,355  a- 
bitanti. 

AVEIilM,  città  ilellij  Iiiili'',  territ.  di  Soiiii- 
da  a  6  I.  S.  tln  tìoa. 

AVELIN,  vili,  ili  Fr.,  .Ilparf.  iM  Noni, 
circond.  e  a  2  1.  i|2  S.  S.  E.  da  [.illn, 
cani,  di  Poiil-h  MniC(|.  Vi  S(ino  labb. 
di  stoviglie,  ei\  mia  lornace  da  tegolo. 
Couta  l.SaÓ  abitanti.  Aveva  il  titolo  di 
Baronia. 

AVELLA,  A/M^Ha,  citta  .lei  re?,  di  Napoli 
jiroT.  della  Terra  di  l^avoio,  distr.  e  a 
a  I.  3|4  JN.  E.  da  Nola,  caut.  di  Hoiano, 
in  una  iiosiziuiie  deli/.i<isa,  da  cui  la  vi- 
sta si  estende  sino  a  Napoli.  Vi  si  ve- 
dono le  rovine  di  Aùeìla,  celebrata  da 
\  irgilio  per  le  sue  poma  ed  il  suo  me- 
le. Ila  4  chiese  panociliiali,  e  5,o5B 
abilanli.   Aveva   il   titolo   di   piincipato. 

AVELLALI,  bor.  del  l'orlo-,  nella  Estre- 
madura. 

AVELLINO,  Abellinum,  citta  del  re-,  di 
Napoli,  col  titolo  di  priii.  pro|)rlo  della 
ca>a  Caraccioli,  capoluogo  della  prov. 
del  Prin.  Ulteriore,  del  distr.  e  del  cant. 
situata  a'  piedi  del  i.ionte  Vergine,  pres- 
so il  fi.  Sabbato  fra  Benevento  e  Saler- 
no, a  5  1.  Ii4  S.  S.  O.  da  Monlefusco. 
E  ijuesta  una  piazza  forte  di  ijuarta 
classe,  e  la  sede  di  un  vesc.  suHr.  di 
Benevento,  di  un  tribunal  criminale  e 
di  uno  civile.  Essa  contiene  una  catte- 
drale, tre  chiese  parrocchiali,  una  piaz- 
za ornata  di  un  obelisco,  un  teatro,  case 
ben  fabbricale,  strade  larghe  ma  irrego- 
lari, e  della  passeggiate  deliziose,  con 
tintorie  e  fabb.  di  storte  e  cappelli.  Ve- 
desi  il  palazzo  del  prin.  sant'Andrea  so- 
prannominato Avellino,  uno  del  principali 
luminari  dell'ordine  Teatino,  cajionizzato 
da  Clemente  XI,  nel  1712.  È  questa 
città  l'emporio  del  comm.  di  biade  e  di 
pastiglie.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  l\  giu- 
gno. Nel  suo  territ.  abbondante  di  buo- 
ne frutta,  si  raccolgono  molte  castagne 
ed  una  quantità  di  distinte  nocciuole, 
che  diconsl  avellane.  Conta  i5,5oo  abi 
tanti.  Questa  città  molto  sotVerse  dal  ter- 
ramoti  del  1694  e  1701.  In  poca  dlst. 
vedesl  la  badia  e  il  santuario  di  Monte 
Vergine.  Nel  contorni  trovasi  pure  I 
Valle  ili  Gargano,  che  occupa  il  luogo 
delle  Porcile  Caudine  ,  famose  per  la 
vili  orla  dei  samoli  1  sul  romani,  die  Av 
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reno  forzati  ili  passar  sotto  il  giogo  , 
l'anno  di  Roma  4^3.  —  II  distr.  di  A- 
vellino  è  diviso  in  l4  cani.:  Allavill.i, 
Alripalda,  Avellino,  Cervliiara,  Cliiusano, 
Sanlo-lìiorgio-la-Montagna,  Mercogllano  , 
Monlcforte,  Monlefusco  ,  Monlemiletto  , 
Montesarchio,  Seriuo,  Solofra,   Vitolano  . 

AVENALE  ,  torrente  del  reg.  Lom.-Ven.,  nel 
territ.  di  Castelfranco  ,  prov.  di  Treviso. 

AVENAS,  vili.  .11  Fr.,  diparl.  del  Rodano, 
a   3  1.    1(2   N.  O.   da   Villafranc.n. 

AVENA Y  ,  Aveiiaeum  ,  bor.  di  Fr.,  nel- 
la Sciampagna,  diparl.  della  Marna,  cir- 
cond.  e  37  1|2  S.  S.  E.  da  Rcims  , 
cant.  e  a  5i4  A\  1.  N.  E.  da  Ay.  Vi 
si  raccolgono  buoni  vini,  ed  ha  1,100 
abilanli.  Eravi  cel.  il  gr.  e  magnifico 
monastero  di  S.  Pietro  ,  quivi  fondalo 
verso  la  fine  del  VII  secolo  da  s.  Gom- 
berto  ,  e  i  cui  giardini  erano  risguardati 
come  i  più  belli  di  alcun' altra  casa  re- 
ligiosa in  Francia.  Apparteneva  all' onli- 
ne di  s.  Benedello,  ed  era  occupato 
dalle  più  nobili  donzelle. 

A  VENA  Y,  due  vili,  di  Fr.  ,  l'uno  nel  dl- 
part.  del  Doubs ,  a  i  I.  da  Besanzone  ; 
r  altro  nel  diparl.  del  Calvados  ,  a  2 
1.  circa  da  Caen. 

AVENGE  ,  fi.  di  Fr. ,  nel  dlpart.  di  Lot 
e  Garonna  ,  che  nasce  nelle  Lande  a! 
S.  E.  di  Bousses  ,  e  si  dirige  prima  al 
N.  O.  ,  ])assando  presso  Durance  ,  si 
perde  nelle  saLblo,  e  ricomparisce  a  Ij2 
1.  al  di  sotto  di  Castel-Jalou/f  ,  da  do- 
ve scorre  al  N. ,  attraversa  questa  città, 
passa  presso  la  Bastlde,  Saint  -  Sauveur 
e  Gaujac,  ove  a  poca  disi,  si  getta  nel- 
la Garonna  ,  in  tre  rami ,  a  i  1.  sotto 
Marmando  ,  dopo  un  corso  di  8  1.  dal 
S.  al  N.  Là,  durante  t  gr.  calori,  l'aria 
vi  diviene  assai  mal  sana  ,  ed  i  venli 
dell'  O.  fanno  rifluire  quest'  aria  sino  a 
Marmando. 

AVENCHE  ,  città  degli  svizzeri.  Vedi  A- 

VANCHES. 

AVENDRES  (  s.  )  ,  bor.  della  Sardegna  , 
divisione  del  caj)0  e  vicino  a  Cagliari , 
di  cui  è  in  qualche  modo  un  sobborgo. 
Ha    i|4  di  1.  di  lunghezza. 

AVENE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Herauli , 
clrcond.  e  a  4  LO.  da  Lodeve ,  e  a 
14  1.  O.  N.  O.  da  Montpellier,  cant.  di 
Lunas.  Vi  sono  acque  minerali,  ed  uno 
stabilimento  termale. 
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AVENE  o  AVEXNE,  bor.  de'.  Paesi-Bas- 
si ,  prov.  ili  Liegi ,  circonJ.  e  a  5  I. 
l|4  N.  O.  da  Hiiy,  capoluogo  di  cantone. 

AVENES  ,  is.  del  gov.  di  Dionlhoini,  nel- 
la Norv.  .api.  S.  dair  is.  di  Samien. 
Lai.  N.   70°;  long.  E.   iS". 

AVENGH  ,  picc.  is.  del  golfo  arabico , 
sulla  costa  d'Arabia.  Lat.  N.  i6°  55'; 
long.  E.  5g°  26'. 

AVENHEIM  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  bas- 
so Reno,  circond.  e  a  4  !•  N-  O.  da 
Strasburgo,  cant.  di  Truchtersheinj.  Vi 
si  trova  una  sorg.  minerale  ,  la  cui  a- 
c.Tua ,  che  sembra  alcalina ,  è  fredda 
r  eslate  e  calda  1"  inverno. 

AVENIERES,  grosso  bor.  di  Fr.,  nella 
Maina  ,  dipart.  di  Alayenue,  posto  al  S. 
e  poco  dist.    da  Lavai. 

AVENIERES  (les),  vili,  di  Fr. ,  nel  Del- 
finato  ,  dipart.  dell"  Isere  ,  presso  la  ri- 
va sinistra  del  Rodano,  a  5  1.  S.  E.  da 
Bellay. 

AVENÌO  ,  oggi  AVIGXO^'E  ,  aut.  città 
della  Gallia  narbonese  ,  sulla  riva,  ed 
alla  sinistra  del  Rodano .  Plinio  la  an- 
novera tra  le  città  latine,  e  Tolomeo 
fra  le  colonie.  Essa  distinguevasi  per  le 
sue  ricchezze  ,  secondo  Pomponio  Me- 
la. I  marsigliesi  vi  stabilirono  una  fat- 
toria ,  e  credesi  che  i  romani  v'  inviasse- 
ro una  colonia  al  tempo  di  Giulio  Ce- 
sare. Il  nome  di  questa  città  ,  derivan- 
te da  una  parola  celtica ,  che  significa 
risiera ,  prova  eh'  essa  era  d'  origine 
ganlese.   J^edi  Avignone. 

AVEXIONIS  CASTRUM,  luogo  della 
Gallia  narbonese  ,  sulla  riva  del  mare, 
al  N.  E.  di  Forum  JiiUi. 

AVEXNOXE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.   della  prov.  di  Brescia. 

A^'^NO  ,  comune  del  reg.  Lora.  -  Ven. , 
che  fa  parte  di  un  dlstr.  della  prov.  di 
Como. 

AVENTICO  ,  Aventlcum  Ilelvetiorum , 
ant.  città  cap.  degli  elvezj,  secondo  To- 
lomeo.  Vien  posta  d'ordinario  nella  gr. 
Sequanese,  e  si  crede  che  sia  Auenche, 
oggi  città  della  Svizzera.  Alcuni  la  voglio- 
no  distrutta   da   Attila. 

AV^ENTINO  (monte)  ,  uno  del  sette  colli 
sui  quali  fu  fabbricata  la  città  di  Ro- 
ma, e  sta  fra  il  Palatino,  il  Celio  ed 
il  Tebro.  Il  nome  di  Aventino  viene  da 
Advcnttis  aiium  ,  arrivo  degli  uccelli , 
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che  quivi  si  consultavano  ,  come  fecero 
Romolo  e  Remo  per  sajiere  quale  dei 
due  sarebbe  il  fondatore  di  Roma.  Oggi 
chiamasi  il  monte  santa  Sabina  ,  dalla 
chiesa  di  ijucsta  santa  su  di  esso  in- 
alzata. 

AVENTON  ,  AreTìtomum  ,  vili,  d"  Ing.  , 
nella  contea  di  Glocester ,  verso  la  im- 
bocc.   della   Saverne. 

AVENTURE  (f),  picc.  casale  di  Fr.,  nel 
dijiart.  dell'  Alsne  ,  a  3  1.  da  s.  Gobin, 
conosciuto  per  le  sue  fabb.  di  sapone 
nero. 

AVENWEDDE,  vili,  degli  Stati  prussia- 
ni ,  prov,  di  Weslfalia  ,  reggenza  di 
Minden  ,  ciré,  e  a  2  1.  5[4  N.  E.  da 
Wiedenbruck     e    ad  eguale    dist.  S.  S. 

0.  da  Bielfeld  ,  sul  Riebel.  Conta  2,880 
abitanti. 

AVENZIA  ,  Avenùa,  fi.  d'  It. ,  nell'Elru- 
ria ,  poi  detto  XAvenza. 

AVEO,  picc.  città  della  Tur.  asiatica  nel- 
la Anatolia,  sullo  stretto  di  Gallipoli, 
con  una  fortezza  sulla  costa  che  si 
chiama  uno  dei  Dardaìielll ,  o  altri- 
menti Castel-vecchio,  edificato  da  Mao- 
metto II,  dopo  la  presa  di  Costantino-  * 
poli ,  per  difendere  il  canale  ,  in  faccia 
ad  un'  altra  fortezza  che  si  chiama 
Castello  di  Romniiin  o  Sesto.  I  tur- 
chi li  chiamano  Bo^azascar  o  stretto 
di  mare.  Aveo  ha  un  assai  buon  por- 
to. Ordinariamente  si  prende  questa  cit- 
tà per  l'ant.  Abido,  città  arciv.  dell'As., 
sul  luogo  più  stretto  dell'  Ellesponto. 
Ma  non  avendosi  ritrovato  nessun  avan- 
zo di  antichità  presso  Aveo,  e  ritrovan- 
dosene invece  molte  ad  una  lega  di  dist. , 
dalla  parte  del  N.  ,  molti  dotti  scrittori 
giudicarono,  che  Aveo  non  sia  edificato 
sulle  rovine  di  Abido  ,  ma  su  quelle 
dell' ant.  Dardaiiuni,  da  cui  conservos- 
si  il  nome  di  Dardanelli. 

AVERA  ,  città  d  As. ,  nella  Palmlrena  , 
secondo  Tolomeo. 

AVER  ARA  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven,, 
distr.   della  prov.  di  Bergamo. 

AVERBACH,  influente  del  fi.  Hornbach , 
neir  ez-circ.  dell'alto  Reno. 

AVERBACH,  picc.    città  della  Bav. ,  a  5 

1.  5i4  S.  da  Baiellh  ,  e  11  I.  N.  O.  da 
Ambert. 

AVER  GALE,  ant.  prov.  del  reg.  di  Tigri, 
naif  Abissinja,  tra  quelle  di  Samen   e  di 
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Eiidertn.  Essa  si  esfende  circn  7  I.  Iim- 
po  il  Taccazze ,  ed  è  abitata  da  ima 
iriljù  di   A^ous. 

AVEHN\KOE,  AVERR\C1I  o  AVER- 
NACII,  is.  della  Dan. ,  ni-l  Ilnliico,  pres- 
so la  costa  melili,  di  Fionia  ,  al  55° 
4'  di  lat.  N. ,  e  7"  58^  di  lon-.  E.  Es- 
sa fa  parte  del  bai.  di  Sveudborj;. 

AVERNO,  Avernus ,  lago  antlcliissimo 
della  Campania  ,  ora  nel  reg.  di  Napoli, 
prov.,  e  a  5  1.  i|2  O.  da  questa  città  , 
dislr.  di  Pozzuoli,  |iresso  il  Mediterra- 
neo. La  sua  profondith,  in  certi  luoghi, 
è  di  180  piedi.  Sull*  sue  rive  sonori,  a 
destra  uu  tempio  di  Apollo  ,  ed  a  si- 
nistra la  famosa  grotta  della  sibilla 
Cuinana  ,  luogo  cel.  per  la  descrizione 
fattane  dagli  antichi  poeti  ,  e  principal- 
mente da  Virgilio.  Le  rive  di  questo  fi., 
per  molto  tempo  coperte  da  una  foltis- 
sima e  gr.  foresta  ,  che  im[)ediva  la  li- 
bera circolazione  dell  aria  ,  e  perfino 
della  luce;  la  stagnazione  dell'acqua,  e 
quindi  i  vapori  inietti  che  esalavano  da 
questo  lago  ,  ed  erano  mortiferi  pegli 
uccelli ,  che  vi  passavano  sopra  ,  unila- 
meule  alla  immaginazione  poetica,  con 
tribiil  a  far  risguardare  questo  lago  come 
avente  comunicazione  cogl'  inferni  o  al 
meno,  presso  le  genti  meno  superstizio- 
se ,  come  consacrato  agli  del  infernali. 
Ma  daccliè  Augusto,  abbatter  fece  quel- 
la foresta  ,  che  copriva  il  lago  non 
solo  ma  i  suoi  contorni  ,  un'  aria  libe- 
ra e  pura  circolò  per  la  prima  volta  in 
quei  luoghi,  i  raggi  viviticaiili  del  sole 
a  rianimar  vennero  una  natura  languen- 
te ,  e  a  distruggere  gli  alletti  mortali 
prodotti  dalla  sua  inerzia  ;  e  sempre  più 
in  progresso  si  convertirono  quelle  pa- 
ludi insalubri ,  e  quei  foltissimi  boschi 
in  campagne  amene  ornate  di  alberi  frut- 
tiferi e  di  vigne  assai  feconde. 

AVEROE  ,  is.  sulla  costa  occid.  della 
Norv.  ,  situata  al  65°  di  lat.  N. ,  e  5° 
io'  di  long.  E. 

AVERSA,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro ,  distretto  di  Ca- 
serta ,  capoluogo  di  cant.,  situata  in  una 
bella  pianura  coperta  di  vili  e  di  aran- 
ci,  a  3  1.  i|4  S-  da  Capua,  e  a  3  1. 
1|4  N.  da  Napoli.  E  la  sede  di  un  vesc. 
sutTr.  della  santa  Sede,  di  un  governa- 
tor«  reale  e  di    un  tribunale.     Contiene 
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q  chiese  e  qualche  convento  e<l  xm  ci-l. 
ospedale  pei  pazzarelli.  Essa  in  generale 
è  bene  fabbricata.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra il  giorno  11  novembre  e  conta  1 5,82  0 
abitanti.  E  patria  di  Luca  Tozzi.  Nel 
*799  ^'  *'  ^^^"-^^  ""  sanguinoso  combat- 
timento ,  nel  ijualo  1  francesi  rimasero 
vincitori.  Poco  lungo  vi  è  un  luogo  chia- 
mato S.  Arpino  di  Alleila  ,  ove  si  scor- 
gono le  rovine  dell'  ant.  Alleila,  città 
degli  Ojiihi  ,  famosa  pel  motteggiare 
arguto  e  per  la  dissolutezza  dei  suoi 
abitanti.  Questa  città,  con  titolo  di  con- 
tea, assai  cognita  ai  romani,  e  rovinala 
dai  barbari  ,  fu  ristabilita  dai  norman- 
ni ,  nel  io5o,  e  soprattutto  da  Roberto 
Guiscardo,  che,  nel  1060,  sceso  in  It. 
per  la  conquista  di  Napoli  e  Capua  , 
venne  ad  accampare  in  questo  luogo, 
aumentando  la  città  ,  alla  quale  diede 
11  nome  di  A  versa.  Carlo  I  d'Aiijuu,  re 
di  Napoli  ,  la  distrusse  quasi  del  tutto, 
per  esservisi  i  suoi  abllanli  ribellati,  col 
soccorso  della  casa  di  Rebursa,  cui  riu- 
scì di  esterminare  ;  ma  la  città  fu  rie- 
dificata interamente,  a  cagione  della  bon- 
tà del  clima  e  della  fertilità  del  suo 
suolo.  Nel  castello  di  A  versa,  il  giorno 
8  settembre  l545  fu  strangolato  Andre.-» 
o  Andreasso  re  di  Napoli,  figlio  di  Car- 
lo II  re  d  Ung. ,  per  ordine  della  re- 
gina Giovanna  I    sua  moglie. 

AVERTON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Mayen- 
ne  ,  da  cui  è  dist.  7  leghe.  Vi  è  una 
cartiera. 

AVERY,  città  degli  Stati-Uniti ,  nello  sta- 
to dell'  Ohio ,  capoluogo  della  contea 
di  Huron. 

AVERYS  GORE,  comune  degli  Stati-U- 
nitl,  stato  di  Vermont,  contea  di  Addison. 

AV'ES  o  ISOLE  DEGLI  UCCELLI,  A- 
vium  Insula  ,  picc.  is.  del  mar  delle 
Antille  ,  a  37  I.  N.  dalla  costa  di  Ve- 
nezuela ,  al  S.  E.  dell' is.  di  Bonalr,  con 
un  buon  porto ,  ove  si  possono  como- 
damente carenare  i  vascelli.  Lat.  N.  it)' 
3o'  i8'';  long.  O.  65°  58''  17".  Pren- 
de il  suo  nome  dalla  quantlt'a  di  uccel- 
li che  vi  si  trovano  ,  e  che  fanno  le  lo- 
-.0  ova  nella  sabbia,  per  essere  quasi 
del  tutto  sprovvista  d'alberi.  Non  vi  si 
trovano  che  piante  di  cedri  ed  aranci , 
ed  è  abitala  da  pochi  pescatori  olande- 
si. Non    ha  che   1  1.   ija    di  lunghezza. 
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E  stretta  e  cinta  di  roceip,    sulle  (]ua- 
li  la    squadra    francese    dell'  ammirai;lio 
d'Estrées    fece  naufragio   nel    1678.   Dal- 
la parte  N.  la  terra    è  bassa  ,  e  spesso 
inondata    dalle    maree  ,     e   al  S.   trovasi 
un  grosso  banco   di    corallo    che  il  ma- 
re   vi    lia    formato .    Gli  armatori  ,  che 
ai'prodano   in   questis.    vi   hanno  scavati 
di'i  pozzi.    Un  altro  banco    di  roccia  vi 
si    vede    dall'   E.    al   N.  ,    in   forma    di 
mezza    luna  ,    e     che    frange     il    mare  . 
Si    cammina    comodamente    sino    al    N. 
sopra     un   terreno  eguale    e  sabbionoso. 
Trovansi  nel  circuito    di  questa  roccia  , 
due  o  tre  altre    picciolissime  isole  sab- 
Lionose  a  circa  3  m.  dall'  is.  principale. 
AVES  ,  is.    al    N.  della  precedente  ,  di  3 
I.   di  circonferenza,  presso  a  poco  a  62 
1.  sottovento  di  s.  Domingo.     Il  suo  ter- 
reno è   quasi   tutto   sabbioniccio,   ]^fon   vi 
vi  si    trovano  ne    fonti  ,  ne    sorgenti  di 
acqua  dolce.   Havvi  qualche  albero  frut- 
tifero . 
AVES  ,  is.  dell'  Amer.    settentr. ,  verso  la 
costa  orienf.  di  Terra-Nuova  ,    scoperta 
da  Giacomo  Cartier. 
AA^S  (rio  d"),  Avo,  Avonus,  fi.  del  Por- 
tog. ,  che  scorre    nella  prov.    fra  Duero 
e  Minho,   e  si  scarica  nel  mare  al  bor. 
della  villa  di  Gondè. 
AVESA    o  A^TSGA  ,  Avesa  ,  Aprusa  , 
picc.  fi.  d'  It.  ,  nel  due.  di  Urbino,  che 
nasce    al    monte  s.    Martino ,    attraversa 
una    parte    della    Romagna    e    sbocca  a 
Rimini  nel  golfo  di  Venezia. 
AVESA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  dlstr. 

della  prov.  di  Verona. 
AVESH  o  OS  ,  città    della  Tart.  indipen- 
dente ,  nel  Ferganah,  sulla  riva  sinistra 
del  Syhoun  ,    a  85  1.  N.  E.  da  Samar- 
canda ,  e  a  5o  1.  S.  E.  da  Andekan. 
A'VESIA,  is.  della  Propontide,  la  più  gr. 
dopo  Marmara  ,  che    le  sta    all'  E.    Ha 
on  bor.  del  nome  istesso  ,   e     due     vili, 
chiamali,    l'uno    Aloni,  e  l' altro Arait- 
Kieuj  ,  o   vili,  degli    arabi,   perchè  è  po- 
polato da  essi    o    da'  loro  discendenti. 
AVESIGA  o  ANESICA ,  ant.  luogo    indi- 
cato nella  Carnia,  detto  Senasetz ,   se- 
condo Cluviero. 
AVESNES,    Avesnae,    picc.  citt'a    di  Fr. 
dipart.  del   Nord,  capoluogo  di  circond. 
e  cant.,   suU"  Helpe  maggiore,  a  8  1.  2|3 
S.  E.  da  Valeuciennes ,   e  a  19  1.  S.  E. 
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da  Lilla.  E  la  sede  di  un  trib.  di  prima 
istanza,  e  di  una  conservazione  delle  ipo- 
teche. Ha  un  collegio  comunale,  un  ospi- 
zio pei  vecchi ,  ed  una  società  d'  agri- 
coltura. E'  questa  una  piazza  forte  di 
quarta  classe,  e  la  residenza  di  un  uffi- 
ziale  d"  artiglieria  della  direzione  di  Va- 
lenciennes. Vi  si  rimarca  la  sua  catte- 
drale sormontata  da  una  torre  di  3oo 
piedi  di  altezza.  Vi  si  fabbricano  stru- 
menti da  legnajuolo,  grosse  saie,  e  ber- 
retti di  lana.  Ha  5  conciato),  molle  bir- 
rerie', due  raffinarle  di  sale,  una  sapone- 
ria ,  e  rinomate  fabb.  di  mattoni.  11  suo 
comm.  consid.  consiste  In  frutta,  ceneri 
di  fossile,  legname  da  lavoro  ,  grossi 
berretti  di  lana ,  che  spedisce  in  gr. 
quantità  nei  Paesi-Bassi,  lupoll,  bestia- 
mi, e  soprattutto  in  formaggi.  Visi  tie- 
ne una  fiera  di  9  giorni,  il  primo  ago- 
sto, ed  una  pei  bestiami  il  giorno  8  di 
ciascun  mese.  Trovansi  nei  suoi  contorni 
delle  cave  di  pietra  blèu  ,  del  marmo,  e 
molte  ant.  pietre  ornate  di  sculture.  Con- 
ta 5,000  abitanti.  Questa  città  diede  il 
nome  alla  cel.  casa  d' Avesnes ,  i  cui 
individui  furono  conti  di  Olanda,  del- 
l' Hainaut  e  della  Zelanda.  Fu  essa 
edificata  nel  XI  secolo.  Luigi  XI  la  prese, 
e  fece  passare  a  fil  di  spada  tutti  i  suoi 
abit. ,  ad  eccezione  dei  notabili  ,  in  nu- 
mero di  17.  Nel  1669  gli  spagnuoli  se 
ne  impadronirono.  Fu  cessa  alla  Fr.,  nel 
1669,  col  trattato  dei  Pirenei,  ed  il  cel. 
Vauban  vi  aumentò  le  sue  fortificazioni. 
I  russi  la  presero  nel  i8i4i  ed  i  prus- 
siani, il  21  luglio  i8i5,  dopo  due  gior- 
ni d'assedio,  ed  in  conseguenza  delia 
esplosione  di  un  deposito  di  polvere , 
che  quasi  tutta  la  distrusse.  Fu  quindi 
riedificata  in  meno  di  un  anno  .  —  Il 
circond.  d' Avesnes  si  divide  nel  10 
cantoni  di  :  Avesnes  N.  e  S.  ,  Bavay  , 
Berlaimont ,  Landrecy  ,  le  Quesnoy  N. 
e  S. ,  Maubeuge  ,  Trelon ,  e  Solre-le- 
Chàteau.  Conta  167  comuni,  e  116,867 
abitanti. 
AVESNES-LE-COMTE ,  bor.  di  Fr. , 
neir  Artesia,  dipart.  del  Passo  di  Calais, 
circond.  e  a  5  1.  S.  E.  da  Saint-Poi, 
e  a  5  1.  O.  da  Arras  ,  capoluogo  di 
cant.,  suH'Hépre,  con  1,270  abitanti. 
Poco  lunge  stava  un'abbazia  dell'ordi- 
ne di  s.  Benedetto,  At\\.?^  Avesnes-leS' 
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Jioiiaiiis ,  quivi  trasferita  «la  un  Lor. 
jircsso  a  Bapaumc,  all'O. ,  ov' era  stata 
foiitlala,  nel  1128.  —  Col  nome  di  Avi-s- 
nes  ,  soiiovi  molti  vili,  nei  tliiiart.  della 
Somma   e   del   l'asso   di   Calaiii. 

AVESSAC,  bop.  di  Fr.  nella  Bretagna, 
dipart.  dell'Ile  e  ^'llaiMe,  a  2  I.  E. 
da    l\edon. 

AVESSE  o  AVEZÈ,  Lor.  di  Fr.,  dlpart. 
della  Sarthe ,  a  6  I.  da  la  Fleche.  Vi  si 
fabbricano   tele   ordinarie. 

AVESTAD,  Lor.  della  Svez.  ,  prefelt.  di 
Stora-Ko]i|)arber^  ,  sul  Dalell  ,  a  i.>  I. 
S.  S.  E.  »la  Falun.  Vi  t^  una  ^r.  ofilci- 
iia  ove  rafHnasi  lutto  il  rame  di  Falun, 
Ire  fonderie  ,  due  martelli ,  e  fabb.  di 
lamine  ,  di  chiodi,  e  di  lavori  fabbrili. 
Un  tempo  quivi  fabbricavansi  pure  le 
monete  di  rame  del  regno.  Vi  si  trova 
anche  (ina  fucina  pel  ferro  ,  ed  una  sega. 
Conta   700   abitanti. 

AVETRANA,  bor.  del  reg.  di  Napoli , 
prov.  della  Terra  d"  Otranto  ,  dislr. ,  e 
10  1.  H2  E.  S.  E.  da  Taranto,  cant. 
di  Manduria,  a  3  1.  112  S.  S.  E.  da 
Oria. 

AVEURDRE,  picc.  citta  di  Fr.  nel  Bor- 
booese  ,  dipart.  dell'  Allier ,  posta  sopra 
di   questo   fi. ,   6   1.   S.   S.   O.   da  Nevers 

AVEVRON  o  AVEmON,  fi.  di  Fr.,  che 
dà  il  suo  nome  ad  un  dipartimento.  Ha 
la  sua  sorg.  nella  fontana  di  Veyron,  si- 
tuala al  S.  di  Sèverac-le-Glu'iteau,  dipart. 
dell'  Aveyrou  ,  passa  presso  di  Se\erac  , 
e  per  Rhodez,  Villafranca  e  Najac.  For- 
ma in  seguito  una  parte  del  limite  Ira 
i  dipart.  del  Tarn,  e  del  Tarn  e  Ga- 
ronna ,  passando  per  Varen  ,  poi  irriga 
Saint-Antonln,  Penne,  Bruniquel ,  Mon- 
tricoux,  Bioulle,  Negrepelisse,  ReahJlIe, 
e  si  getta  nel  Tarn  per  la  riva  destra, 
fra  Maulauban  e  Moissac,  dopT  aver 
percorso  circa  5i  1.  dall'  E.  N.  E.  al- 
l'O.  S.  O. ,  7  delle  quali  di  navigazione, 
alquanto  sopra  Negrepelisse.  Essa  però 
è  assai  precaria  a  cagione  della  varia- 
zione delle  acque,  della  ineguaglianza 
d<!l  letto  del  fi. ,  e  delle  officine ,  i  cui 
edlfizj  sono  assai  difficili  a  schivare.  I 
principali  affluenti  dell'  Aveyron  sono,  a 
destra,  la  Serre,  TAlsou  e  la  Caude,  a 
sinistra,  il  Viaur,  il  Cerou  e  la  Verre. 
AVEYRON  o  AVEIRON ,  dii.art.  della 
Fr.  che  prende  il  suo  nome  da   uno  dei 
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principali  fi.  che  lo  irriga.  Esso  è  formato 
dal  Rouergue,  e  situato  fra  43°  4''  •^^"  e 
44°  66'  26  '  di  lai.  N.,  e  fra  1°  6'  di  long. 
E.  e  0°  3o'  di  long.  O.  Il  diparl.  del 
Cantal  Io  limita  al  N.  ;  quelli  della  Lo» 
zerc  e  d.-I  Card  all'È.;  quello  deU'He- 
rault   al  S.  E.;  «]uello    ilei  Tarn    al    S. 

0.  ;  e  <pic'lli  di  Tarn  e  Garonna,  e  del 
Lot  air  O.  La  sua  lunghezza  dal  N.  al 
S.  è  di  32  1.,  la  sua  larghezza  dall'  E. 
all' 0. ,  di  22   I.,  la  superficie     di    4^4 

1.  q. ,  e  la  po|i.  di  339,000  abitanti.  E 
<]Ucsto  luno  dei  dipart.  più  montuosi 
della  Francia.  Ad  eccezione  di  qualche 
liallo  vidcani/.zafo ,  che  si  stacca  dal 
Piomb  del  Cantal ,  e  si  avanza  al  N, 
sino  alle  sponde  della  Trueyre,  affluente 
della  dritta  delLot,  tutte  le  inont.  sono 
rami  delle  Ceveinii*  ,  il  cui  dorso  prin- 
cipale forma  ,  col  mezzo  del  rialto  di 
Larzac  ,  il  limile  naturale  del  dipart.  al 
S.  0.  Le  più  rimarchevoli  di  queste  ra- 
mificazioni ,  che  si  dirigono  in  generale 
dall'  E.  alio. ,  formando  la  divisione  del- 
le acque  dei  fi.  principali,  è  il  Leve- 
sou,  ch'entra  nel  mezzo  del  limite  orient., 
si  estende  all'  0.  S.  O.  fra  il  Tarn  ed 
il  Viaur,  dopo  aver  spinto  qualche  ra- 
mo fra  il  Viaur  e  1'  Aveyron,  e  Ira  que- 
st'  ultimo  ed  il  Lot.  Questi  fi.  sono  in- 
grossati da  un  gr.  numero  di  ruscelli 
e  torrenti,  che  scendono  da  (]ueste  mont., 
la  maggior  parte  delle  ([uali  ha  un  a- 
spetto  assai  selvaggio  ,  ed  olire  fenome- 
ni osservabili.  Quelle  del  N.  sono  in- 
terrotte da  orribili  precipizj.  La  superfi- 
cie della  picc.  contrada  situata  presso  il 
limile  orient. ,  fra  il  Tom,  la  Jonte,  eia 
Dourbie ,  affluenti  del  Tarn,  è  seminata 
di  rocde  a  figure  cubiche  e  piramidali, 
che  oftVono  ,  da  lunge  al  viaggiatore  il 
lugubre  aspetto  di  torri,  ed  ant.  castelli 
mezzo  rovinosi.  In  tutti  i  rami  diretti 
delle  Cevenne ,  che  coprono  la  parte 
merid.  del  dipart.  ,  esistono  numerose 
grotte  ,  e  sono  le  |iiù  rimarchevoli  quel- 
le che  servono  di  cantina  agli  abit.  di 
Roquefort,  e  dove  fermentano  il  loro 
formaggio.  La  mont.  ardente  «li  Fonta- 
gnes  presenta  lo  spettacolo  orribile  di 
un  vulcano  sempre  attivo,  essendo  stato 
accidentalmente  acceso  il  carbone  eh  essa 
rindiiude.  In  ragione  della  natura  del 
suolo  di  questo  dipart,,  non  \\  si  trova 
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che  poclilsslmo  staj;iio,  e  r^\ì:\si  nessuna 
paluile.  —  Si  gode   nell'  Avevron   di    un 
clima   puro,  ma   assai    freddo    in    certe 
jmrti ,  e  parlicolarinente  sulle  montagiif. 
L'inreruo   si    fa   sentire    ijiiasi    per     sei 
nieii   sui   rialti  del  IV. ,   come  alla   estre- 
mità    del  Levesou.     Quantunque    meno 
fredda    nei    cantoni  occident. ,    che  nel- 
Ja  regione    settentr. ,    la     temperatura  è 
ancora  assai  cruda  per  opporsi  alla  col- 
tivazione dei  cereali  più  delicati.    Il  cli- 
ma, in   f;euerale,  è     caldo     nella    regione 
orient. ,  ove  allignano    tutte    le    viti    del 
dipartim  ;nto.  Il  suolo  si  compone  di  tre 
sjiszie  di  terreno,  il  calcareo,   il  vulca- 
tiico ,  ed   UD  terzo  consistente     in    schl- 
ste  quarzoso  micaceo,  più  o  meno,  mi- 
schiato di    argilla  e  di  magnesia  .  Esso 
generalmente    è  poco  fertile  in  grani,  il 
t'orzo  del  dipart.  non  producendo   quasi 
niente.  Non  si  raccoglie  in  tutta  la  parte 
settentr.  ,  sulla  riva  destra  del  Lot,  che 
vena  e  segala.  I  cant.    occident.    produ- 
cono anche   un  poco  di  frumento.  Esso 
è  più  abbondante  nel  resto  del  dipart. , 
ove  si  coltiva  altresì    orzo,  mais  e  sar- 
rasino .     Le    altre     produzioni     vegeta- 
bili consiitono  in  vini    mediocri,  eccet- 
fuando  quelli  di  Leucedat,  di   Agnac,  e 
dei  contorni   di  Marcillac,   die  son  buo- 
ni ;  in  frutta,  e  soprattutto  in  castagne, 
legnami  e  tartuifi.  Le  praterie  occupano 
(juasi   100,000    arpenti    di    terril.,  ed  i 
pascoli,  con  le  lande  ne  occupano  quasi, 
260,000.    U  Aveyron     nodrisce    più    d 
600,000    bestie    a    lana ,    capre ,  porci 
grosso    bestiame ,    cavalli ,    molti    muli 
e  pochi  asini.  Col  latte  delle  pecore  ,  a 
cui  si  aggiunge  qualche  volta  quello    di 
capra,  si  prepara  il  buon  formaggio  det- 
to di  Roquefort.  Gli  animali  selvaggi  di 
questo  dipart.  sono:  lupi,  volpi,  caprio- 
li;  vi  si  trova  anche  del  piccolo  salvaggiu- 
me.  I   rettili,     come    serpenti  ,     vipere  , 
lezardi,  ec,  sono  numerosissimi.  Il  pesce 
vi  è  abbond.inte.  Indipendentemente   dalle 
ricche  miniere  di  carbone,  le  più  uber- 
f'>?e  della  Fr.  ,  l'Aveyron  ha  pure  ferro, 
rame ,  piombo  solforato  ed   argentifero  , 
antimonio  in  gr.  rpiantilà ,  solfato  di  al- 
lume ,  di  ferro,  di  zinco  ed  altri;  mar- 
mo, gesso,  pietre    da  mulino,  da    fab- 
brica, da  fucile;  pozzolana    e    terra  da 
Biajoliea,  marna  e  torba;    infine    acque 
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minerali,  essendone  le  più  rinomale  quel- 
le di  Cransac  nella    parte  orient.  ,    e  di 
Sylvanas ,    e     di  Pont-de-Gamares     nella 
meridionale.  —  Questo   dipart.  ha  fabb. 
di   prodotti  chimici ,  di  majolica,  di  tele 
comuni,  di  bianchi'ria  da  tavola,   di  lana 
e  S"ta  filate,  di  berretti,  di  rozze  sfolle  fat- 
te di  borra  bovina  ;  dei  lavori  di  calderajo  ; 
cartiere,  conciato)  e  vetrlere.  Una  parte  di 
tali  oggetti  viene  consumata  dagli  abit.  ,  e 
l'altra  entra  nel  comin.  di  esportazione  , 
che  comprende    altresì     bovi ,  montoni , 
porci,  muli,   vino,  prugne,  funghi,  tar- 
tufa e  formaggio.  Il  comm.  d'  iuiportai;io- 
ne    ha    per    oggetto    principale  i  grani, 
non  raccogliendone  il  dipart.  abbastanza 
jwl  suo  consumo,  e  merci  di  lusso.  Le 
relazioni  commerciali    sono  facilitate  da) 
Tarn    e    dal  Lot  ;  il  primo     col    mezzo 
di  zattere  ,  ed  il  secondo  navigabile    da 
Entraigues,  da  100   1.  di  strade  reali,  e 
da  molte  fiere.  —  Rhodez  è  il  capoluogo 
di   questo  dipart,    che    ?i   divide  nei  cin- 
que seguenti  circondar]  :  P»hodez,  Espa- 
lion  ,  Milhau  ,    Saint-AdVique  ,    e  Villa- 
franca.  Contiene  1^2   cantoni    e    534  co- 
muni.    E  compreso    nella  IX    divisione 
militare  ,  appari,  alla  corte  reale  di  Mont- 
pellier ,  ed    alla    sua  università.    Forma 
la   dioc.  di  Rhodez  ,    e  la    chiesa   consi?- 
stonale  di  Sainte-AlFrique.  Invia    5  mem- 
bri   alia    camera     dei    deputati  .    —    Il 
Rouergue ,    di    cui    formossi    il    dipart. 
deU'Aveyron,  era  abitato  lìa'i  ruteni  quan- 
do  Cesare   venne  nelle   Gallie.   I   romani 
la  possedettero  sino  al  V  secolo,   epoca 
in   cui  cadde  sotto  il   dominio    del     visi- 
goti .   I  re  di  Fr.  se  ne    impadronirono 
nel  VI  secolo ,  e    l' ebbero    sino    verso 
la  metà  del  secolo  IX.  Fino  al   1167  fu 
governata  da  sovrani  particolari.   A  que- 
sta epoca  passò  in  |)otere  di  Alfonso    re 
di     Aragona  ,    ma    s.    Luigi  ,    avendone 
fatto  l'acquisto  nel   1268,   fu  di  nuovo 
unita    alla     corona    di  Fr.  ,  che    poscia 
sempre  la  possedette.  Si  trovano  spesso 
neir  Aveyron  alcuni  monumenti  gaulesi, 
e  varie  romane  antichità. 
AVEYZE,    vili,    di  Fr.  ,    dipart.    del  Ro- 
dano,    cant.  e  a  5  1.   ija   O.  S.  da  Lio- 
ne.  Aveva  un  capitolo  di  canonichesse. 
AVEZAAT,  vili,  dei  Paesi-Bassi. 
AVEZZANO,  Ai'ezzanuni,   Alphabuce- 
lus,  aut.  citta  dii  marzj,  ora  picc.  citta 
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<!'  It.  n«I  reg.  di  Najioli ,  prov.  Mf  A- 
bruzzo  iilteriuro  secondo,  cajiuI(io;;a  cifl 
diitr.  e  del  cnnt. ,  in  una  pianura  deli- 
ziosa ,  presso  il  Iago  Fucino,  a  7  1.  3[4 
S.  da  Aquila  .  E  cinta  di  mura  ,  •■ 
si  crede  fondata  sulle  rovine  dell'ani. 
Alba.  Ha  io  chiese ,  una  delle  ijual 
colltigiale.  La  piazza  pubblica  tS  vasta 
ed  ornata  di  belli  edifi/j  ;  fra  gli  altri, 
il  palazzo  ducale  è  ili  buona  arciiitettu- 
ra.  Vi  si  tengono  due  fiere,  la  primn 
domenica  di  settembre ,  e  dal  3  al  6 
di  ottobre.  Conta  2,700  abitanti.  Appar- 
teneva alla  casa  Colonna  di  Roma.  —  U 
disLr.  di  Avezzano  si  compone  di  7 
cant.  ,  che  sono  :  Avezzaiio  ,  Carsoli  , 
Celano ,  Civita^Rorelo  ,  Gioja ,  Pescina  e 
Taj;liacozzo. 

AVGORSKOI,  pr.  fucina  della  Ross,  in 
Eur.  ,  go».  di  Renza,  distr. ,  6371. 
1(2  S.  E.  da  Krasnoslobodsk,  suU'Augur, 
«he  nasce  nel  distr.  d'  Insar,  e  si  getta 
nella  Savina  ,  dopo  un  corso  di  6  a  8 
1.  dalS.  al  N.  Essa  fu  fondata  nel  1754. 
Ha  un  fornello  e  due  martelli,  e  dà  un 
annuo  prodotto  di  29,244  ''hbre  di  lerro 
brutto,  e  10,(378  libbre  di  ferro  in  barre. 

AVIA  ,  ti.  di  Spag.,  prov.  di  Orense  in 
Galizia  ,  formato  da  molte  riviere  che 
hanuo  le  loro  sorg.  nelle  monC.  di  Te- 
steyro  e  di  Faro.  Si  getta  uel  Miuho  , 
presso  di  Rlbadavia  ,  dopo  un  corso  di 
10  I.   dal  N.  al  S. 

AVI.^  DE  LA  OBISPALLA,  bor.  di  Spag., 
prov.  6371.  i[4  S.  0.  da  Guenca , 
alla  sorg.  della  Giguela. 

AVIA,  cittì»  della  Spag.  tarragonese ,  nel 
paese  dei  vaccenul,  secondo  Tolomeo. 

AVIA,  ant.  città  d'It.  nel  territ.  dei  v«- 
stinl ,  secondo  Tolomeo. 

AVI.ANO  ,  comune  del  reg.  Lom.-Veu. 
capoluogo  di  distr.  della  prov.  d'Udine, 
da  cui  è  dist.  11  1.  O. ,  e  3  1.  N.  N. 
O.  da  Pordenone.  Ha  un  prodotto  di 
seta  greggia  ,  e   conta  5, 000  abitanti. 

AVIAROKI  ,  Aviarocus  ,  fi.  della  Finlan- 
dia merid.,  che  passa  ad  Abo,  e  si  getta 
uel  gollo  di  Finlandia  ,  iu  taccia  all'  is. 
di   Alaud. 

AVI.ATIGO  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  dalla  prov.  di 
Bergamo. 

AVIGO.ATERI,  $,de  vesc.  d'Ali,  uell. 
Diiacena.  . 
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AVIE  ,  uno  degli  atlaloni  ,  o  prov  dell' is. 
Maldive  ,    nel   mare   delle   Indie. 

.WIGLI.ANA,  bor.  degli  Stati  sardi,  divisio- 
ne, e  a  5  I.  i|2  O.  da  Torino,  prov.  e  a  6  I. 
ii4  E.  S.  E.  (la  Susa,  capoluogo  di  man- 
damento presso  a  due  laghi,  che  da  esso 
prendono  il  nome.  V^i  sono  due  chiesa 
parrocchiali,  un  castello  fortificato,,  fabb. 
di  grossi  panni  e  fihntoj  di  seta.  E  ame- 
na e  ridente  la  sua  posizione,  sopra  una 
culliiia,  alle  raditi  delle  alpi  Cozie.  Il 
clima  vi  ò  sano,  e  fertile  il  suolo.  Nel 
1600-,  i  fr.mcesi  riportarono  quivi  una 
vittoria  sui  piemontesi.  Nel  castello  na- 
Cipiero  Umberto  III  e  Amadeo  VII  re 
di  Sardegna.  Conia  2,880  abitanti.  Cre- 
desi  che  in  questo  luogo  ,  chiamato  Vd' 
liana  dal  Sigonio  ,  vi  fosse  l'antico  ad 
fines ,  memorato  negl'  itinerarj  ,  vale  i 
dire  ad  fines  agri  Taurinensis  ,  et 
Segusini. 

A  VIGLIANO  ,  citta  del  reg.  di  Napoli  , 
prov.  di  Basilicata  ,  distr.  e  a  4  '•  ^[\ 
N.  N.  O.  da  Potenza,  capoluogo  del 
cant. ,  sul  declivio  di  una  collina  di  cui 
parte  precipitò  nel  1824  ,  in  seguito  di 
continue  ploggie  ,  portando  molto  danno 
alla  stessa  città.  Evvi  una  bella  chiesa 
collegiale  ,  dei  conventi,  ed  un  collegio 
reale.  Conta  9,000  abitanti.  Nei  suoi 
pascoli  vicini  si  allevano  i  più  belli  bovi 
del  regno. 

AVIGNONE  ,  Arenio ,  ant.  gr.  citta  di 
Fr.  nella  Provenza ,  in  addietro  cap. 
della  contea  del  suo  nome  ,  e  del  con- 
tado Vcnosino,  oggi  capoluogo  del  dipart. 
di  Valchiusa  ,  di  circond.  ,  e  di  caut. 
sulla  riva  sinistra  del  Rodano,  che  scor- 
re lungo  le  sue  mura,  e  sopra  un  braccio 
della  Sorga  ,  che  1'  attraversa  quasi  per 
mezzo.  Posta  in  una  bella  e  fertile  pianu- 
ra ,  sta  a  8  1.  1J2  E.  N.  E.  da  Nimes, 
e  a  169  J,  S.  S.  E,  dist.  legale  da 
Parigi.  Lat.  N,  43°  5^'  8^';  long.  E. 
2°  28'  i5'^.  E  la  sede  di  un  arciv.,  la 
cui  dloc.  comprende  il  dipart.  di  Val- 
chiqsa  ,  ed  ha  per  suttV.  Nimes,  Valen- 
za, Viviers  e  Montpellier.  Evvi  pure 
un  trib.  di  prima  istanza  ,  ed  uno  di 
comm.  dipendenti  dalla  corte  reale  di 
Nimes  ;  una  direzione  delle  contribu- 
zioni e  dei  demanj  ,  ed  una  conser»a- 
zione  d'  ipoteche.  Awgnoue  è  bene  fab- 
bricata, ma  diilribuita  male  «d    ha  a!- 
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cune  slrad'^  troppo    siielio.    II    palazzo 
«li  Ciillon  è  di  golt'ua  struttura.    Vi  si 
M-de  sulla   rocca   di  De)// a"  1"  ant.   palazzo 
apostolico,  ove  risedevano  i  legati  dei  papi, 
vasto  etlifizio  pur  gotlico,  cinto  da    fos- 
se,   e    la    torre    detta  la   Glaticre.  La 
chiesa   più  rimarchevole    è   la  cattedrale 
sotto  il  titolo  della  Madonna    des  Dons. 
Si   pretende  che  la    facciata  sia     di     ro- 
mana costruzione,  e  che  occupi  il  Ino- 
po  di   un  tempio  di  Ercole.  Una  statua 
di  questa  divinità  portante  l'inscrizione, 
che  gli  dà    il  titolo    di    Avemonensls , 
serve  d'appoggio  a  tal  presunzione  .    A' 
vignone  conserva  ancora  molti  resti  del 
la    magnificenza   dei  papi  che    vi  dimo- 
rarono. 11  loro  palazzo  è  opera  di  Gio' 
vanni  XXII.  Molli  altri  cdilizj    meritano 
di  essere    considerati  al  paro  delle   bel- 
le e  numerose  sue  chiese,  e,  fra  le  altre, 
<]uella    di    s.    Agricola ,    di  s.  Pietro    e 
di    s.   Didier.   Nella  cattedrale,    in    due 
contigue    cappelle  ,    vedevansi  le    tombe 
di   Benedetto  XII     e    Giovanni  XII  ;    in 
ijuella    detta     dei     celestini    il    sepolcro 
di  s.  Pietro   di  Luicemburgo  cardinale; 
in  quella  dei   francescani ,  (juasi  distrut- 
ta ,   e   di   cui  più     non   resta  intatto  che 
il  campanile,    scorgevasi   la  tomba  della 
bolla  Laura  de  Sades,  resa  cel.  dal  Pe- 
trarca ,  ed    onorala    di    un    epltafio    da 
Francesco  I;  non  che  quella  del    bravo 
Crillon.  Le  belle  passeggiate  di    questa 
città  ,  lungo  il  Rodano  ,  stanno    intorno 
alle  ?ue  ant.  mura,  monumento  curioso 
dell'  architettura  militare  del  medio  evo. 
Ha   pure   una  società   letteraria   sotto     il 
nome  d' accademia    di  Valchiusa  ,     una 
biblioteca  di  27,000  volumi  ,  un  museo 
di   pittura,  un   gabinetto  di  storia  natu 
rale,  un  collegio    reale  ,    una  scuola    di 
disegno,  un   giardino   botanico  ,     un   tea 
tro  ,  una  borsa  ,  una    succursale    degli 
invalidi,  grandiose  caserme  ,  ed   un  bel 
r  ospedale.  Il  territ.  di  Avignone  abbon- 
da iu  grani  ,  legumi  ,  vino ,  seta,     lana  , 
fruita  ,  zafferano  ed   olio  ,  e  di  tali  prò 
doni  fa  un  gr.  comm.  ,  essendo    questa 
città  il  deposito  pel  basso  Delfinato  ,  la 
Provenza  e   tutta    la  Linguadoca.   Ha  cel. 
fabb.    di  seterie ,  e  stolte    diverse  ;     fon- 
derie di  cannoni  e    di  caratteri  da   stam- 
pa ;  fabb.   di  lamine  di   rame  ,   di    latta  , 
di  acqua  forte,  filato)  di  seta  ,  concialo] 
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dì  pelli,  tintorie  e  mulini.  Si  fengotìS» 
delle  liere  di  tre  giorni,  li  2f^  febbrajo, 
3  maggio,  1 4  settembre  ,  e  .Iu  novem- 
bre ,  per  vendita  di  cavalli  ,  muli  ,  be- 
stiami, Clio]  conci,  seterie  e  tlerratc. 
Tr.affica  ancora  In  acijuavlte,  in  robbia  , 
e  grani  per  tintorie,  In  essenze  di  erbe 
aromatiche,  in  mele,  ceni,  ee.  Conta  27,780 
abitanti.  Avignone  è  patria  del  fatico 
Folard,  dell"  ingegnere  Pagan ,  del  mate- 
matico Pezenas  ,  del  predicatore  Poule  , 
di  la  Baume ,  missionario  alla  Cochin- 
china,  di  Alessandro  de  Rhode,  missio- 
nario al  Tonchlno,  e  del  musico  Mo\i- 
ret.  In  un  vili,  vicino  vi  nacque  madon- 
na Laura.  La  peste  fece  .  in  Avignone 
orribili  stragi  nel  1721.  E  sfortunata- 
mente cel.  questa  città  anche  per  gli 
orrori  dei  massacri,  detti  de  la  giade- 
re,  successi  nel  1791.  Quivi  si  tennero 
molti  concllj ,  il  primo  dei  quali  nel 
1060,  e  l'ultimo  nel  i6i5.  Sulla  fine 
del  XII  secolo  si  costruì  sul  Rodano 
un  ponte  di  19  archi  ,  in  quel  tempi 
maravlglioso ,  ma  di  esso  non  ne  re- 
stano che  soli  quattro ,  essendo  stalo 
quasi  distrutto  nel  1660  ,  sotto  Lui- 
gi XIV.  11  papa  Sisto  IV  eresse  Avi- 
gnone In  arciv.  ,  f  anno  l47^>  •*-  '^  ®"'' 
Univ.,  fondata  nel  i5o3,  sotto  Carlo  li 
conte  di  Provenza,  fu  accresciuta  di  pri- 
vilegi da  Bonifazio  Vili.  —  Avignone  , 
antichissima  città,  fu  cap.  dei  cavarlensi, 
e  perciò  chiamata  j^venio  cavarum  , 
Avemcorum  cwìlas.  Si  crede  che  sia  sta- 
ta edificata  dal  marsigliesi,  o  dai  focesi 
stessi,  che  fondarono  Marsiglia  circa  6.09 
anni  prima  di  G.  C.  Fu  sempre  attaccata 
alla  fortuna  ed  agi'  interessi  della  ro- 
mana repubblica,  di  cui  divenne  colonia. 
Alla  caduta  dell'  irap.  d'  occld.,  fu  assog- 
gettata dai  borgognoni.  Passò  in  appresso 
in  potere  del  goti ,  ritornò  al  borgo- 
gnoni,  finché  p^r  diritto  di  successione, 
appartenne  a  Filippo  11  Bello ,  che  la 
donò,  nel  1290  ,  a  Carlo,  re  di  Sicilia, 
conte  di  Provenza.  II  papa  Clemente  V, 
onde  sfuggire  le  guerre  e  le  fazioni  che 
tanto  infestavano  l' II.,  stabilì  in  Avignone 
la  sede  apostolica,  nel  l3o7,  e  dopo  di 
esso  vi  fecero  la  loro  residenza  1  pon- 
teficl  Giovanni  XXII,  Benedetto  XII, 
Clemente  VI,  Innocenzo  VI,  Urbano  V, 
e    Gregorio    XI,    sino    all'anno     1377, 
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nella  quale  epoca  ijuesi"  ullimo  rislabilì 
in  Homa  la  sede  papali-.  lutanlo ,  iifl 
1348,  Clemeiile  VI,  |)er  la  sumuia  di 
80,000  ft(viiil  d'oro,  .-ic>|nidtò  la  pro- 
prietà di  Avignone ,  dalla  rovina  Gio- 
vanna di  N^ajioli,  couless.i  di  Provenza, 
e ,  dopo  la  partenza  dei  pontelici  da 
questa  città ,  tu  essa  governata  da  un 
loro  legato.  In  progresso,  i  re  di  Fr. 
contrastarono  spesso  il  possesso  di  Avi- 
gnone; Luigi  XIV  se  ne  Linpadronl,  nel 
l6t>2  ,  e  la  restii  111  ben  presto.  Nel 
1688  ,  sotto  Innocenzo  XI  cadde  di  nuo- 
vo in  |)0tere  dei  francesi.  Il  contado 
Venosino  lu  aneli' esso  preso  nel  1768, 
sotto  Cleiueiile  XIII,  e  non  fu  reso  alla 
santa  Sede  se  non  nel  I774i  dalla  qual 
epoca  le  rimase  il  pacifico  possesso  sino 
al  1791,  in  cui  fu  definitivamente  riu- 
nito alla  Fr. ,  la  quale  cessione  si  sti- 
pulò col  trattato  di  Tolentino  del  19 
febbrajo  1797.  —  Il  circond.  di  Avi- 
gnone dividesi  nei  5  seguenti  caut.  :  Avi- 
gnone (N.  e  S.)  ,  Bedaride  ,  Cavaillon  e 
r  Isle.  Esso  coutiene  21  comuni,  e  62,047 
abitanti. 

AVIGXOXE,  vili,  di  Fr.,  nella  Franca 
Contea ,  dipart.  del  Jura ,  a  3  m.  N. 
ila  s.  Claude. 

AVIGNONET  o  MGNOXET,  Ainnione- 
tum  ,  picc.  città  di  Fr.  ,  nell'  alLi  Lin- 
guadoca,  dipart.  dell'alta  Garonna,  cir- 
cond., cant.  e  a  1  I.  i|2  E.  S.  E.  da 
Villafranca,  presso  il  canale  di  Lingua- 
doca  . 

AVIG.VONET,  vili,  di  Fr. ,  nel  Delfinalo, 
dipart.  dell' Isere,  a  6  I.  S.  da  Greno- 
ble ,  cant.  di  Monestier-de-Clermont. 

A\ILA  ,  catena  di  mont.  di  Spag.,  che  si 
estende  dall' O.  all' E.  , poi  dal  S.  al  N., 
nella  prov.  di  Alava.  E  questo  un  pro- 
lungamento della  Sierra  di  Guadarra- 
ma.  Le  princijìali  riviere  che  vi  hanno 
le  loro  sorg. ,  sono  f  Adaja  e  l'AIberche. 

AVILA  ,  prov.  della  Spag.  ,  nella  vecchia 
Castlglia,  che  comprende,  ad  eccezione 
di  una  picc.  parte  che  dà  all'  O.  alla 
prov.  di  Salamanca  ,  la  maggior  porzio- 
ne della  nuova   prov.  d'  Avila. 

AVIFjA  ,  nuova  prov.  di  Spag.,  forma- 
la dalla  maggior  parte  dell'  ant.  j>rov. 
del  nome  istesso  ,  e  da  porzioni  delle 
ant.  prov.  di  Salamanca  e  di  Segovia. 
Couf.  ai  N. ,  con  la  prov.  di  ^'alladolid  ; 
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air  E.  ,  con  quella  di  Segovia  e  di  Ma- 
drid; al  S. ,  con  quella  di  Toledo  ;  al  S. 
O.  ,  con  quella  di  C.iceres  ,  e  all'  ().  . 
con  quella  di  Salamanca,  dalla  quale  <': 
in  parte  separata  dalla  Sierra  d'  Avila. 
Questa  prov.  prende  il  nome  dal  suo  capo- 
luogo. Il  suo  suolo  è  molto  alto  sojira 
il  livello  del  mare  e  coperto  di  moni., 
|>articolarmente  nella  parie  merid.  ,  ove 
quelle  di  Bejar  t-  di  Gredos  si  riuniscii- 
uo  alla  Sierra  d  Avila  ,  e  lamio  ,  con 
qiiest'  ultima,  la  cuntinuazioiie  della 
Sierra  di  Guadarrama.  Queste  diverse 
nioiilagne  sono  inlerrolle  da  fertili  valli 
come  ipielle  deir.\lberche  e  la  Parame- 
ra  d'Avila.  IMolle  picc.  riviere  vi  hanno 
le  loro  sorgenti.  Le  jiiù  rlmarcIle^oli  Ira 
esse  sono  :  1'  Alberche  ,  il  Tielor  ,  1'  A- 
daja  ,  il  Zaiiardii.d  ,  ed  il  Tormes  ,  ma 
nessuna  è  navigabile.  Questa  prov.  rìu- 
chiude  pure  qualche  lago  ,  il  [liù  consid. 
dei  quali  è  quello  di  Gredos  ,  e  moli>- 
sorg.  minerali.  L' aria  è  fredda  nelle 
mont.,  e  dolcissima  nelle  vallate  e  nelle 
pianure.  L'estate  vi  è  caldissimo.  Il  suo- 
lo, di  natura  calcarea  e  pietroso,  presen- 
ta gr.  ostacoli  alla  coltivazione;  ma  perù, 
dove  può  essere  bagnato ,  è  fertile  as- 
sai. L'  agricoltura  è  molto  negletta  in 
questa  prov.,  ove  una  gr.  parie  delle  ter- 
re rimane  senza  coltura.  Ciò  non  ostan- 
te le  raccolte  dei  grani  bastano  pel  con- 
sumo degli  abitanti.  Si  coltiva  soprat- 
tutto lino,  pimento,  olive,  gelsi  e  vili, 
con  le  quali  si  fa  un  vino  mediocre.  Il 
castagno    ed    il  iiocciuolo    si  trovano  o- 
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vuuque  ,  essenao  assai  raro  u  legname. 
Si  allevano  dei  bachi  da  seta.  SonovL 
delle  miniere  di  ferro  e  carbone,  esseii- 
dovisi  anche  scoperte  delle  iraccie  di 
argento.  Si  fabbricano  dei  panni,  carta, 
tele  di  lino  e  stoviglie.  Trovansi  pure 
nella  prov.  dei  conciatoj  e  delle  fucine. 
Il  suo  comm.  consiste  nella  esportazio- 
ne delle  tele  ,  panni ,  pimento  e  ferro. 
Conta  Ii3,i55  aJjitanti.. 
AVILA,  Abula,  ant.  e  forte  città  di  Spag., 
capoluogo  della  prov.  del  suo  nome,  si- 
tuata suir  Adaja  ,  in  una  deliziosa  pia- 
nura ,  circondata  da  colline  coperte  di 
alberi  fruttiferi  e  di  vigne ,  e  dalla  ca- 
tena di  mont.  chlaiua'a  la  Sierra  dA\i- 
la.  È  disi.  20  1.  O.  N.  O.  da  Madrid  , 
16  1.    S.  E.  da  Salamnuca,    e  12  1.  S. 
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0.  da  Si?s;OTÌa.  Ila  Uè  ponti  tanto  sul 
fi.  che  le  passa  uel  mezzo,  quanto  sul 
picc.  torreute  Grajal.  Ricca  e  florida  in 
passato  per  le  sue  fabb.  di  panni,  ora 
più  nou  conserva  cha  alcune  fabb.  di 
tele  di  cotone.  Essa  è  bene  fidificata, 
e  la  sua  'cattedrale  è  magnifica.  Ha 
pure  8  chiese  parrocchiali,  parecchi 
conventi  e  Q  ospedali.  E  la  sede  di  nn 
Tese,  suftr.  dell"  arciv.  di  S.intjago.  La 
sua  univ.  ,  fondata  nel  1482,  ed  ac- 
cresciuta nel  i658  ,  è  ora  sopjiressa. 
Conta  4-000  abitanti.  Si  gloria  di  aver 
dato  i  natali  a  s.  Teresa,  ad  Egidio 
Gonzales,  e  al  famoso  Sanzio  d'Avila. 

AVILA,  città  dell' Amt^r.  merld.  nella  nuo- 
va Granata ,  prov.  ,  e  a  67  1.  E.  da 
Quito  ,  sul  SuMO  ,  in  un  paese  fertile  , 
p   temperato  ,   con   5oo   abitanti. 

AVILA-FUEXTE  ,  Jùi/la  Fontana  ,  ca- 
stello e  bor.  di  Spag.  nella  vecchia  Ca- 
stiglia  ,  a  6  1.  da  Segovia  ,  e  a  8  I.  da 
Aranda  da   Duero. 

AVILES  ,  Flavignavia ,  ber.  di  Spag. , 
prov.,  e  a  4  '•  'l4  ■'^-  ^^  Oviedo  nellfr 
Asturie,  sulla  baja  di  Biscaglia,  e  pre- 
cisamente sul  ram6  principale ,  ed  al- 
l' imbocc.  dell'  Aviles  ,  che  si  attraversa 
sopra  un  bel  ponte  di  pietra.  L'ingres- 
so di  questo  bor.  è  difeso  dal  forte  s. 
Giovanni.  Vi  sono  due  chiese  parroc- 
chiali, due  conventi  ed  un  ospizio.  Le 
sue  strada  sono  assai  belle  ,  e  la  sua 
gr.  piazza,  benissimo  fabbricata,  stima- 
si la  migliore  di  tutte  le  città  delle  A- 
sturie.  Ha  manif.  di  tele  comuni  e  fabb. 
di  caldaje  ed  altri  utensili  di  rame,  che 
si  estrae  dalle  miniere  vicine.  Vi  è  una 
fiera  annuale  e  conta  0,000  abitanti. 
Credettero  alcuni  che  fosse  questo  bor. 
la  Flavignavia  Poesicorum  degH  an- 
tichi. 

AVILES ,  città  del  Portog.  sulla  costa  del 
dislr.   di   Oporto. 

AMLLERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deUa  Mo- 
sella ,  a  5  I.  H2  da  Lougvy.  —  Altro, 
nel  dipart.  dei  Vosgi ,  ali.  ip  da 
Mirecourt. 

AVILLIANE,  bor.  degli  Stati  sardi,  pres- 
so la  Dora,  a  6  1.  S.  E.  da  Susa,  e  3 

1.  1|2   O.  da  Torino. 

AVILLY,  vili,  di  Fr.,  nella  Picardia,  di- 
part.  dell'  Olse  ,  a  3   m.   da   Chantilly. 
AVIVI  j  ti;  della  Clujdesilale.  injlla  Scozia 


AVI 

merkl.  ,  che    bagna    il     bor.   di     .A»iai   <t 
si   getta   nel   Clyde,  presso    ad  Hamilton. 

AVIM ,  città  della  Palestina  ,  nella  tribù 
di   Beniamino,   fra  Beihel  e   Af;ica- 

k.Wl'S ,  vili,  dei  Paesi-Bassi ,  prov.  di  Lie- 
gi ,  circond.  e  a  6  1.  ijS  N.  da  Mar- 
che ,  cant.  di  Havelange  ,  a  a  1.  5i4  S, 
E.  da  Huy.  I  francesi  vi  riportarono  il 
20  maggio  i635  una  gr.  vittoria  sugli 
spagnuoli. 

AVIN  ,  città  dell'  Indos.,  distr.  di  Coim- 
betor  ,   da   cui  è   dist.   8   1.  N.   E. 

AVIAENSE  OPPIDUM,  città  dell' A  fr. 
propria  ,   secondo  Plinio. 

AVIXO  o  ML\AS  D'AVIXO  ,  picc.  città 
del  Messico  ,  nella  prov.  di  Giiadalaza- 
ra  ,  fra  Ellerena  e  Nombre  de  Dios , 
sulla  rlv.  de  Las  Nassas.  Ha  delle  mi- 
niere d'  oro  e  d"  argento. 

AVINTES ,  vili,  parrocchiale  del  Portog.  ,- 
nella  prov.  Douro  e  Minho  ,  col  titolo 
di  contea ,  conferito  per  la  prima  volta 
a  Luiz  de  Almeida. 

AVIO  ,  Avium  ,  bor.  del  Tirolo  ,  circ. ,  e 
a  3  1.  S.  S.  O.  da  Roveredo ,  presso 
l'Adige.  Vi  è  un  castello ,  ed  una  chie- 
sa decanale.  Ha  fabb.  di  seterie  e  vela- 
ti ,  ed  una  cava  di  pietre  focaja.  Con- 
ta  2,y5o    abitanti. 

AVIOR.A ,  città  della  Tur.  asiatica  nel- 
l'Anatolia, a  il   1.  N.  E.  da  Tocat. 

AVIOTH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mesa, 
a  3  1.  5t4  N.  E.  da  Stenay. 

AVIQUIRLNA  ,  is.  dell'  Amer.  merid.  nel 
mare  del  S.  sulla  costa  del  Chili,  pres- 
so alla    città  della  Concezione. 

AVIR,   mont.  sulle  rive  del  golfo  Persico. 

AVIRA  o  AVERA ,  città  d"As.,  neUa  Pal- 
mirena  ,  secondo  Plinio. 

AVIRÈ  o  AVIREY,  bor.  di  Fr. ,  nel  di- 
part. di  Maina  e  Loira  ,  a  6  I.  N.  O. 
da  Angers.  —  Altro,  nella  Borgogna, 
dipart.  dell'  Aube  ,  a  2  I.  da  Bar  sulla 
Senna. 

AVIS ,  fi.  del  Portog.  ,  nella  prov.  d'Alea- 
tejo  ,  e  nella  comarca  d'  Avis.  Nasce  a 
2  I.  i[2  E.  da  Fronteira  ,  scorre  dal- 
l' E.  all'  0.,  riceve  l'Ervedal ,  poi  passa 
ad  Avis,  e  si  getta  nello  Zatas,  dopo  un 
corso  di   i5  leghe. 

AVIS,  Avisium,  picc.  città,  prov.  di  A- 
lentejo,  sopra  una  eminenza,  con  un  ca- 
stello presso  il  picc.  fi.  del  nome  is  tes- 
so ,  capoluogo    di  comarca,    a  12  L  O, 
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S.  O.  «la  Porlalegre  ,  e  84  E.  da  Lk- 
buna.  (ìuntieue  una  chieda  j).irroc<>'hinlf, 
un  couTeiito  ,  un  ospedale  ed  un  osnl- 
eio.  E  il  capoluogo  dei  cavalii'ri  dcll'or- 
diiie  di  Avis,  londnto  ,  secondo  alcuni, 
l'anno  ll4b  da  Alloiiso  Enrico  I  re  di 
Portog. ,  e,  secondo  altri,  nel   1163. 

AVIS  ,  bor.  di  Vv.  ,  nella  Santongia  ,  di- 
j>art.  della  Charente  inferiore,  a  5|4  di 
I.  vS.  da   Pons. 

AVISÈ  o  IIAVVISA  ,  cirth  della  Persia 
nel  Kusislan  ,  a  24  I.  N^.  da  Bassora  , 
e  a  5o  1.  S.  O.  da  Ghucliter  ,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Kerkaii.  Coutiene  a, 000 
case.  In  questo  luogo  incomincia  il 
canale  Messerkhau ,  che  si  rende  a 
Chuchter. 

AVISIO,  porto  della  Gallia  narbonese,  pres- 
10  le  alpi  Marittiuie  ,  secondo  T  iiiuera- 
rio  d'Antonino. 

AVISO  ,  picc.  città  del  reg.  di  Napoli ,  a 
3   1.  E.  da  Sora. 

AMSON ,  alta  mont.  dei  Vosgi  ,  una  di 
quelle  che  cingono  la  città  di  Bruyeres. 

AVIT  (s.),  tìU.  di  Fr.  ,  dipart.  del  Piiy- 
de-  Dòme ,  a  g  l.  circa  O.  N.  da  Gler- 
niont.  —  Altro,  nel  dipart.  del  Gers, 
a  4  '•  O.  da  Condoni.  —  Altro ,  nel 
dipart.  d' Eure  e  Lolra ,  cant.  di  Bron. 
—  Due  altri,  nel  dipart.  de  la  Creuse, 
l'uno  nel  cant.  d°  .^ubussou  ,  l'altro 
nel  cant.  di  s.  Sulpice-des-Champs. 

AVITACUM,  luogo  deUa  Gallia,  che  si 
crede  essere  AuLiere,  città  a  1  1.  da 
ClermoDt. 

AVITTA,  clit'a  dell'Arabia  propria,  se- 
condo Tolomeo. 

AVIUM ,  promontorio  della  parte  merld. 
dell'is.  di  Taprobane,  secondo  Tolomeo. 

AVIZE  o  AVISE  ,  bor.  di  Fr.,  nella 
Sciampagna  ,  dipart.  della  Marna  ,  clr- 
cond.  e  a  2  1.  S.  S.  E.  da  Epernar,  e 
a  5  L  5[4  0.  da  Chalons  ,  capoluogo 
di  cantone.  Vi  si  raccolgono  eccellenti 
vini  bianchi,  dei  quali  si  fa  uu  gr. 
commercio.  Conta  i,5oo  abitanti. 

AVLONA,  AWLON  0  VALONA,  sangia- 
cato  della  Romelia,  nella  Tur.  europea, 
situato  fra  Sp"  48'  e  l\\°  ì'  di  lat.  N. 
e  fra  16°  55''  e  19°  di  long.  E.  Esso 
conf.  al  N.  ,  coi  sangiacati  d'  Elbassao 
e  di  Scutari  ;  all'  E.  ,  con  quelli  di  O- 
chrida  e  di  Bitolia;  al  S.  E.,  con  quel- 
lo di  Jannlua  ;    al  S.   0.,  con  quello  di 
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Delvino ,  e  all'  0.  ,  col  mar  Jonio . 
La  sua  lunghezza  ò  di  55  I.,  la  lar- 
ghezza di  i5 ,  e  la  sua  siiperticle  di 
45o  I.  q.  E  montagnoso  ed  irrigato  dal- 
la Voioutza  e  l'Ergeut.  Produce  olive  , 
tabacco  ed  ogni  sorta  di  frutta.  Le  sue 
foreste  abbondano  di  salvaggiume.  Vi  si 
alleva  gr.  (juantità  di  bestiame.  Conta 
a5o,ooo  abitanti. 

AVLU\A,  AWLON  oVALONA,  citta  dcll.i 
Tur.  europea,  capoluogo  di  un  sangiaca- 
to,  nella  Romelia  ,  situata  sul  golfo  del 
suo  nome,  formato  dal  mar  Jonio,  a  19 
I.  1(2  S.  O.  da  Bcrat  e  a  02  1.  O.  N. 
O.  da  Jannina.  Lat.  N.  t^o°  a8';  long. 
E.  17°  5'.  Questa  città  è  difesa  da  una 
cittadella  ,  ma  il  terreno  paludoso  ,  che 
la  circonda  ,  ne  rende  1'  aria  cosi  poco 
sana,  cho  gli  abit.  sono  costretti  di  ab- 
bandonare le  loro  case  tostochè  si  fanno 
sentire  1  primi  calori  estivi.  Vi  si  con- 
tano 6,000  abit.  tra  maomettani,  cristia- 
ni ed  ebrei  ;  questi  ultimi  vennero  da 
Ancona ,  da  dove  furono  scacciati  sotto 
il  pontificato  di  Paolo  IV.  Il  terrlt.  è 
coperto  tutto  di  ulivi  intersecati  da  ca- 
se di  campagna  e  da  sepolcri.  Vi  sono 
delle  risaje,  da  cui  esalono  febbri  ed 
epidemie  che  desolano  questa  città.  II 
suo  porto  è  vasto,  ma  non  abbastanza 
sicuro.  Nel  1464,  i  turchi  se  ne  impa- 
dronirono. Nel  1690,  la  presero  i  ve- 
«jezlani,  che  furono  obbligati  a  restituir- 
la r  anno  seguente,  dopo  averne  sman- 
tellate le  fortificazioni. 

AVNIG,  forte  della  Tur.  asiatica  ,  situato 
nel  centro  del  pascialicato  di  Kars,  nel 
paese  di  Pasin  ,  al  N.  dell'  Aras  ed  al- 
l'O.  di  Medjengherd.  Questo  forte,  eh'  è 
governato  da  un  sangiaco ,  dipendente 
dal  pascià,  fu  più  volte  assediato  e  pre- 
so da  Timur,  e  dai  suol  successori. 
Pare  che  sia  il  Caslruni  Abnicum  di 
Costantino  Porfirogenito. 

AVO  ,  città  del  Giappone,  nell'is.  di  Kiu- 
siu,  prin.  di  Fidsen ,  a  18  1.  N.  N.  O. 
da  Nangasaki. 

AVO  o  AVOO,  bor.  del  Portog.,  prov.  di 
Beira ,  comarca  e  a  5  1.  ij2  E.  S.  E. 
da  Arganil.  Vi  è  uu  castello  fabb.  so- 
pra  una  rupe  e   i4i   case. 

AVOCH  ,  parrocchia  di  Scozia,  contea  di 
Ross,  presbiterio  di  Chanonry,  a  5  1.  ij4  E, 
da  Djugwald  ,Ha  unjportOje  1,820  abiianti. 
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AA  OGASI\  o  AVOGASSA,  prov.  <1"  As. 
Ira  il  innr  Nero,  la  Georgia  e  la  Co- 
niano. Eslen.lesi  lungo  il  mare,  e  lu 
qualche  volta  presa  per  mia  porzione 
della  Georgia.  Formava  con  la  Mingre- 
lii   la   Colchide   degli  aniichi. 

AVOGE  ,  l.'-llissinio  castello  di  Fr.,  dipart. 
del  Rodano,  presso  la  gr.  strada  da  Lio- 
ne a  Parigi ,  e  a  5  1.  N.  dalla  prima  di 
queste  città.  Appartenne  al  conti  di  Al- 
bon,  e  fu,  da  tempo  rimotissimo,  la  resi- 
denza di  quella  illustre  famiglia.', 

AVOGLI,  citta  della  Persia,  nell'  AderLaid- 
jan  ,  a   17   1.  S.  E.  da  Tauris. 

AVOISE  .  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Sar- 
t" ,  circoud. ,  e  a  4  1.  3|4  N.  N".  O. 
da  la  Fleche  ,  cant.  di  Sablé  ,  sul  ru- 
scello dei  Deuz-Ponts  ,  al  suo  couHueiile 
con  la  Sarte.  Vi  è  una  cartiera,  e  comm. 
in  ferro,  lavagna  ,  e  legname.  L' aria  vi 
è  sana  tanto ,  che  in  ogni  tempo  si  è 
rimarcata  fra'  suoi  abitanti  la  maggiore 
longevità. 

AVOLA  o  AULA,  vili,  della  Sicilia,  prov., 
e  a  4  '•  ip  S.  O.  da  Siracusa,  distr. 
e  a  i  1.  i[2  N.  E.  da  Noto,  situato 
sopra  un"  altura,  sulle  rive  del  Medi- 
terraneo, In  questo  laogo  ,  più  che  in 
qualunque  altro  della  Sicilia  ,  coltivansl 
le  canne  a  zucchero.  Vi  è  una  raffine- 
ria ,  e  fabb.  di  stuoje  e  corde.  Con- 
ta 6,780  abitanti.  Si  ammira  nei  dintor- 
ni la  strada  sotterranea  che  il  Cassibili 
si  è  scavata  in  uno  spazio  di  600  piedi. 
La  città  d'Aula,  sul  luogo  della  quale  è 
situato  questo  vili.,  fu  rovinata  nel   i6g5. 

AVOLD  (s.) ,  ber.  di  Fr. ,  nella  Lorena, 
dipart.  della  Mosella ,  circond.  e  a  6 
1.  Ij2  O.  da  Sarquemines  ,  e  a  8  1.  ijS 
E.  da  Metz ,  capoluogo  di  cant. ,  con 
3,3oo  abitanti.  Ha  fabb.  di  panni,  e  la- 
vori di  chincaglierie.  Tengonvisi  due  fiere 
annue.  Evvi  in  poca  dlst.  una  sorg.  mi- 
nerale fredda ,  che  si  crede  ferrigna. 
Eravl   un  abbazia   di  Benedettini. 

AVON .  Apona  ,  Avinus ,  Alaunlus ,  fi. 
d  Ing.,  che  ha  la  sua  sorg.  nel  cen- 
tro della  contea  di  Wilts ,  passa  per 
Salisbury,  ove  incomincia  ad  essere  na- 
vigabile ,  entra  quindi  nella  contea  di 
Southampton,  a  Charford,  passa  a  For- 
dingbridge,  a  Ringwood ,  e  ad  Avon, 
e  riceve  la  Stour  a  Christchurch,  ove 
si  getta  nella  Manica,  dopo    un    corso 
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di  18  I.  dal  N.  al  S.  Dei  grossi  navìgli 
lo  rimontano  sino  ad  Eltchurch,  ove  la 
marea  s'innalza  da  7   a  8   piedi. 

AVON ,  Avona  ,  fi.  di  Scozia  ,  che  sepa- 
ra le  contee  di  Sllrling  e  di  Linlitligow, 
e  si  getta  nella  baja  di  Forih  ,  all'  O. 
di  Burrowstowness  ,  dopo  un  corso  di 
4  1.  dal  S.  O.  al  N.  E. 

AVON,  Ai'O  ,  fi.  della  Scozia,  che  nasce 
nella  contea  di  Argile  ,  attraversa  il  lago 
d'  Aw  ,  ed  il  paese  di  Lorna ,  e  si  sca- 
rica nel  mare  d'  Irl.  ,  in  faccia  all'  is.  di 
Mul.  —  Sonovl  di  questo  nome  altri 
picc.  fiumi  in  Iscozla. 

AVON,  fi.  della  nuova  Scozia,  che  si  getta 
nell'oceano  Atlantico,  un  poco  all' E.  di 
Halifax.  E  navigabile  sino  al  forte  Edoar- 
do con  vascelli  di  l^QO  tonnellate. 

AVON,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuova  York,  contea  di  Ontario,  sulla 
riva  destra  del  Genessee ,  e  sulla  strada 
che  conduce  al  forte  Niagara,  da  cui  è 
dist.  24  1-  S.  E.  Conta  1,880  abitanti. 
Prima  del   1808  chiamavasi  Hartford. 

AVON,  bor.  di  Fr.  nel  Gatinese,  dipart. 
della  Senna  e  Marna,  dist.  i[2  1.  da 
Fontainebleau.  —  Altro  ,  nella  Sciam- 
pagna, dipart.  dell' Aube,  a  3  1.  S.  E. 
da  Nogenl-sur-Seine. 

AVON  (LOWER)  ,  Avana  ,  Abonis ,  fi. 
d'Ing. ,  che  nasce  sui  conf.  delle  contee 
diGlocester  e  di  Wilts  ,  passa  per  Chip- 
penham ,  Melksham ,  Bradford,  e  Bath, 
ove  diviene  navigabile  per  picc.  basti- 
menti di  5o  tonnellate,  attraversa  Bristol, 
e  si  getta  nella  Saverne  ,  a  2  1.  li4  O. 
N.  O.  da  Bristol ,  dopo  un  corso  di  25 
1.  prima  dal  N.  al  S.  poi   dall'O.    all'  E. 

AVON  (UPPER),  Albana,  fi.  d' Ing. ,  che 
scaturisce  nella  contea ,  e  a  4  '■  ^l4  ^• 
N.  O.  da  Northampton ,  scorre  dal  N. 
E.  al  S.  O.,  passa  a  Warwick,  a  Strat- 
ford  ,  a  Evesham,  e  va  a  gettarsi  nella 
Saverne  ,  a  Tewksbury,  contea  di  Glo- 
cester ,  dopo  un  corso  di  35  1.  dal  N. 
E.  al  S.  O. 

AVONGO  ,  fi.  d'  Afr. ,  che  forma  il  limite 
della  Guinea  superiore  ed  inferiore.  Vie- 
ne da  un  lago  o  da  una  palude  si- 
tuala presso  a  poco  a  10°  della  co- 
sta ,  e  scorre  in  vicinanza  del  capo  Lo- 
pez per  diverse  imboccature.  Sulle  sue 
rive  abitano  1  popoli  di  Galloa,  Ayumbo, 
Secke,  Eningo.  Jsseyraj  Okandy,  ed  altri,. 
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AVOnin  o  DKl  DKTiTl  (Costmt),  porzio- 
ni'   <)clb    (lllilH'.'l.   fedi    (ÌUINK4. 

AVOHITCHUISI,  bor.  d.-lla  Tur.  onio- 
|iea  ,  nella  l\oiiicIia,  sangiacalo  il'AvIo- 
na  ,  a    il    I.   iV.   N.  O.  «la  Janniiia. 

AVOSCAN  ,  comune  dei  reg.  r.oi!i.-\'en. , 
che  fa  parie  di  un  distr.  della  prov.  ili 
ItelluiKi. 

AVOVA  ,  capo  di'lla  Tur.  niialica  ,  sulla 
costa  nierid.  dell"  Analolia  ,  nel  giillo,  e 
a  8  1.  S.  S.  O.  da  Salaliéli.  Si  trovano 
presso  a  questo  capo  dei  pini  che  per- 
vengono ad   una  smisurata  altezza. 

AVOÌ'EiJiKS,  parrocchia  de^li  Stati-Uniti, 
slato  della  Lui;^ian3.  Essa  ha  90  I.  q. 
di  superficie,  ed  è  situata  sirlla  riva 
destra  del  fi.  Rosso.  Il  suo  capoluogo 
porta  il  medesimo  nome,  e  sta  a  5o  I. 
N.  O.  della  nuova  Orleans.  Ha  2,246 
abit. ,  dei  quali  i,4Ó8  biauchi ,  782  neri, 
e   26    ne;^ri   liberi. 

A  \'  1\  A  NCI  l  ES ,  In  gena  Abricantorum , 
ant.  citta  di  Fr.  nella  Normandia,  di- 
parf.  della  Manica  ,  capoluogo  di  cir- 
loiid.  e  di  cant.  ,  a  11  1.  1(2  S.  S.  O. 
da  Saint-Ló,  ^4  '•  ^-  ^'^  P3'''s"')  e  a  1 
I.  ija  dal  mare.  Giace  sopra  una  colli- 
na, presso  la  riva  sinistra  del  Seez.  Lat. 
N.  48°  41'  %ò";  long.  O.  5o"  41''  L^i". 
E  sede  di  un  trib.  di  prima  istanza  ,  e 
di  una  conservazione  delle  ipoteche.  Ila 
IMI  ospizio  ,  un  collegio  comunale  ,  una 
bil)lioteca ,  ed  uu  picc.  teatro.  La  sua 
chiesa  cattedrale  dedicata  a  s.  Andrea  è 
antichissùna.  Vi  si  fabb.  del  merletti,  ed 
il  suo  comm.  principale  consiste  in  gra- 
ni ,  avena  ,  orzo  ,  segala  ,  filo  bianco  , 
sale,  e  sidro  assai  stimato.  Il  suo  territ. 
produce  anclie  lino,  canape  e  frutta. 
Sonovl  pochi  pascoli ,  e  poco  legname  , 
e  quasi  niente  di  vino.  Vi  sono  delle 
fiere  di  due  giorni  il  2  marzo,  11  mag- 
gio, 5  agosto,  e  21  settembre,  e  que- 
ste pei  bestiami  ,  ed  alcune  merci.  Con- 
ta 6, 144  abitanti.  .Avranches  fu  un  tem- 
po ,  una  piazza  d'  armi  fortissima.  I 
bretoni  la  presero  sotto  Giovanni  Senza- 
Terra  ,  nel  i2o3,  e  ne  demolirono  le 
fortificazioni.  San  Luigi  la  fece  fortificire 
di  nuovo.  GÌ"  inglesi  se  ne  impadronirono, 
e  la  conservarono  sino  al  i45o.  Kel 
io6a,  cadde  in  potere  del  calvinisti,  che 
lurono  battuti  dal  partito  cattolico.  Eb- 
be un  tempo  uu   vesc,  e  il  dotto  Huetj 
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uno  dei  suol  vesc.  rese  col.  il  proprio 
nome.  Vi  si  tennero  dei  concilj,  il  pri- 
mo dei  quali  nel  1172.  Ad  un  quarta 
ili  lega  trovasi  una  sorg.  d'acqua  fred- 
da acidula  ferruginea.  Si  crede  che  gli 
Amblliate.'ì  di  Cesare ,  fossero  popoli 
della  diocesi  di  Avranches.  —  li  suo 
circoncK  contiene  127  comuni,  e  107,689 
abitanti.  Esso  si  divide  in  nove  cant. , 
che  sono:  Avranches,  IJrécoy  ,  Ducey  , 
(ìranville  ,  La  llaye-Pesnel ,  Ponlorson  , 
Salnl-Jarnes,   Sarlilly  ,   Villedieu. 

AVUANCIIIN,  Abrinccnsls  Ager ,  ant. 
picc.  paese  di  Fr.  nella  liassa  Norman- 
ilia,  cosi  nominato  da  Avranches  che 
il  era  la  capitale.  Esso  è  presentemente 
compreso  nel  dipart.  della  Manica ,  ove 
forma  1  circond.  di  Mortaln  e  di  A- 
vranches. 

AVRATZA  o  AVRACZA  ,  bor.  della  Tur. 
europea,  gov.  dei  capitan  pascià,  san- 
glacato,  e  a  10  1.  112  N.  E.  da  Gallipoli, 
sul  mare  di  Marmara. 

AVi\E  ,  picc.  fi.  di  Fr.,  che  nasce  nel  di- 
part. dell"  Oise  ,  a  2  1.  S.  da  Roye,  entra 
in  quello  della  Somma  ,  e  si  getta  nel 
fi.  di  questo  nome  a  3i4  di  !•  sopra 
Amicns ,  do[)o  essere  passato  a  Roye  , 
ed  a  Aloreuil  ,  ed  aver  percorso  circa 
12  1.  dalS.  E.  al  N.  O. ,  delle  quali 
4  di  navigazione  da  Moreuil  sino  alla 
Somma,  Riceve  a  sinistra  il  Don  ,  eh'  è 
il   suo   principale   affluente. 

AVRET-IIISSAR ,  picc.  città  della  Tur. 
europea  ,  nella  Romelia  ,  a  6  1.  N.  N. 
O.  da  Salonichi,  capoluogo  di  una  giu- 
risdizione. SI  vede  ancora  ,  sopra  uu 
eminenza  che  la  domina,  un  castello  In 
gr.  parte  rovinoso ,  che  apparteneva  ad 
una  dama  Marulia  ,  moglie  di  un  cri- 
stiano, e  che  fu  preso  da  Ornasberg  nel 
776  dell'egira,  dopo  un  assedio  di  molti 
mesi.  Da  ciò  viene  il  suo  nome  di  Avret- 
Hissar ,  che  significa  Castello  della 
donna. 

.AVRIL  ,  alta  mont.  sempre  coperta  di 
neve ,  che  domina  la  valle  di  Bagnes 
nel  Valese. 

AVRILLE,  picc.  città  di  Fr.,  nel  dipart.  di 
Maina  e  Lolra,  a    1    1.  N.   0.   da  Angers. 

AVRILLÈ  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d' Indre 
e  Loira,  a  6  1.  0.  da  Tours. 

AVRILLY,  bor.  di  Flr.,  dipart.  dell' Eure 
a  2  i.  S.  da  Evreuz. 
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AVUS,  nome  di  «u  fi.  della  Spaj.  tnrra- 
gone^e,  ch'i  preseuteineiU«  ii/t)  a  Awes 
in  Portogallo. 
AVVTXTÙR.V  (lì,  spaziosa  baja  dell' Is. 
Bruuy  ,  al  S.  E.  della  Terra  di  Van- 
Dieméii.  La  sua  larghezza  è  di  circa  4 
1.  È  ben  difesa  dai  velili  ;  1'  ancoraggio 
tÌ  h  buono,  ma  la  scossa  delle  onde 
contro  terra  ,  prodotta  dal  vento  del  S. 
ne  rende  l'ingresso  difficile  nellinverno. 
Lat.  S.  43°  2  l'  29";  long.  E.  145°  ò'  1^0". 
A^  VOS.\CCO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. 
ehe  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Udine. 
AVZI\?fO-PETROVSKOI,  fonderie,  'e 
fucine  della  Russ.  in  Eur.  ,  gov.  di  Oren- 
burg,  distr.,  e  a  21  1.  E.  da  Sterlita- 
mak.  Esse  furono  stabilite  nel  1756  , 
suU'  Avzian  ,  afliueute  della  Belala,  e  in 
lina  terra  dei  Backirei  ,  presa  in  appai 
to.  L'  una  di  queste  fucine  congiunge 
al  suo  nome  quello  di  superiore,  e  l'al- 
tra ,  che  trovasi  all'  imbocc.  dell' Avzin  , 
prende  quello  d  inferiore. 

AW  ,  Avus  ,  lago  della  Scozia  inerid.  sul- 
le frontiere  della  contea  di  Argyle.  E 
molto  esteso  in  lunghezza  dal  N.  al  S., 
ma  non  è  largo  in  proporzione.  Il  fi. 
Avou  lo  attraversa  ,  e  si  scarica  in  se- 
guito nel  mare  d'  Irlanda. 

AW ,  signoria  d' Al. ,  nella  Bav.  sul  fi. 
Abenst,  a   7   1.   O.   da    Laudshut. 

AW.\,  forte  dell'Iudos.  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  ant.  prov,,  e  a  i3  l.  N.  E. 
da  A?ra. 

AWA  ,  bor.  della  Persia,  prov.  dell' Irak 
Persico,  a  6  l.  N.  O.  da  Sawa,  e  a  28 
1.  E.  da  Ramadan. 

AWAHAZARI,  città  della  Tur.  asiatica, 
nella  Caramania,  a  ó  1.  N.  N.  O.  da 
Alanieh. 

AWAL ,  is.  del  golfo  Persico.    Vedi  Ba- 

HREiy. 

AVVASIMA,  picc.  is.  del  Giappone,  a  2  1. 

da  Sado. 
AWATTlf  ,  picc.  città  dell'  Indos. ,    prov. 

di    Dowlatabad  ,    a  3  1.   S.  E.  da  Car- 

mulla  ,    e  a   26  1.  S.  E.  da  Amednagar. 
AWCH.\R,  città  della  Persia   nell' Aderba- 

djan,  a  54  l.  S.  O.  da  Tauris. 
AWEL  ,    picc.  città  dell'  Indos.  ,  negli  slati 

di  Guykavar,  ant.  prov.  di  Ketch.  Essa 

«    situata    nelle  moni.  ,    a    i5   l.   1|2   E. 

da  Bhouj. 
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.4WE   LOCI!  ,  uno  dei  |)ii'i  bel  la^l'i  della 
i»cozia,  contea  d'.lrgylu,  distr.  ilell'Argyle- 
Propre,  all' O.  d' Inverarv.   Ha  7    I.   3i4 
dal  N.  E.  al  S.  O.  ,  «  2i3  di  l.  di  lar- 
glie/./.a. 
AVV'EN-MORE,  picc.fi.  d'Irl.,  che  scorre 
nella  contea  di  Wicklo,   passa  ad  Arecklu, 
e  poco  do|)0  si  scarica  ned  mare  d'Irlanda, 
Si   crede   che   sia   l'  Oùocn  degli  aniiciii. 
AWERD,  bor.  dei  Paesi-Bassi,    nell' ant, 
prov.   di   Groninga  ,     nelle    cui    vicinanze 
v'  erano   dei   buoni   trincieramenli. 
A'^VESTAD  ,  bor.  della  Svez.,  nella   Dale- 
carlia,  di  qualciie  importanza  per  le  ric- 
che miniere  di  rame  che  sonovi  ne'  suoi 
contorni. 
AWICK,  città  della  Russ,  europea,  nella 
prefett.  di  Tavastia,  posta  al  S.  di  Teo- 
mela.  Vi  è  una  grandiosa  fabb.  di  vetri. 
A  WIN,  fi.  d'  Irl.  nella  contea  di  Donegal, 
AWIRS  o  AVOIR,   vili,    dei  Paesi-Bassi, 
prov. ,  circond. ,  e  a  2  1.  3(4  S.  O.    da 
Liegi,  cant.  di  Hologne.  Ha    una    fabb. 
di  allume,  e  conta  85o  abitanti. 
AWKLAN ,    picc.    città  d' Ing.  contea  di 

Newcastle,  a  4  l-  ^.  da  Durham. 
AWLE ,  fi.  della  Siria,    che    scende    dal 
monte  Libano,    e  si    scarica    nel    mare 
di  Sldor. 
AWLEN ,  Alena ,  picc.  città  dell'  ex-circ. 
di  Sass.  sul  fi.  Kocher ,  a   12  1.  O.   da 
Oetingen ,  e   5   l.   N.   da   Heidenheim. 
AWj>?,  città  d'Irl.,    nella  contea    di  Tip- 

perary,  ch'era  sede  di  un  vescovato. 
AX,  Axiis  ,  fi.  d' Ing. ,  contea  di  Somer- 
set ,  che  scaturisce  tra  Wookey-Hole  e 
Wells ,  passa  al  S.  d' Abridge ,  e  si 
getta  nel  canale  di  Bristol,  a  1(3  di  1. 
O.  da  Ufil,  dopo  un  corso  di  7  L  dal 
S.  E.  al  N.  O. 
AX,  città  di  Fr. ,  nel  paese  di  Foiz  ,  dì» 
part.  dell'  Ariege,  circond.  e  a  7  1.  2[3 
S.  S.  E.  da  Foiz,  4  l.  E.  S.  E.  da  Ta- 
rascona  ,  e  8  1,  S.  E.  da  Aleth.  E  ri- 
nomata per  le  sue  acque  termali,  di  di- 
versi gradi  di  temperatura  ,  assai  fre- 
quentate in  autunno ,  e  delle  quali  con- 
tansi  52  sorg. ,  divise  nei  tre  punti  di 
Teiz,  r  Hòpilal  ,  e  Couloubret.  Queste 
aeque  servono  anche  mirabilmente  alla 
imlnancatura  delle  lane,  essendo  di  na- 
tura saponacee.  Ha  fabb.  di  panni  e  tre 
fiore  di  un  giorno.  Conta  l,5oo  abitanti. 
AX  o  AXE  ,  fi.  d' lug.,  che  scaturisce  Rei- 
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1.1  contea  di  Doriet ,  presso  di  Mostor- 
doii,  entra  in  tjiiella  ili  Dcvon ,  passa 
vicino  ad  AxiniusUM-,  e  si  scarica  nella 
Manica  a  Seaton ,  dopo  un  corso  di  7 
1.  dil  N.  E.  al  S.  O. 

A.\'\c:AL-nAi\n\'  o  ak-sakal-barby, 

Jago  d-lla  Tart.  iii.li|)(MiiIiMite ,  passo  tli^l 
Kir^^lii-i-Kai-iaki  d.'lla  picc.  orda ,  a  circa 
40  l.  N.  dal  mare  di  Arni.  Ha  07  1.  di 
circoiifcrrnza,   !'.  salso   e   |)ii"no   di  jicscrt 

AXAGUAS.  popoli  d.-ll'Ainfr.morld.  nella 
Terraferma  ,  ed  in  particolare  nella  Ve» 
nezuela. 

AX\I,  destro  braccio  del  fi.  Ti>rok  ndla 
Russia  asiatica. 

AY'VMS  o  AXK.VS,  grosso  vili,  del  Ti- 
tolo, circ.  inferiore  doli' Iinillialj  a  2  1. 
S.  O.  da  Inspriick.  Vi  si  coltiva  molto 
lino. 

AXANTOS  ,  nome  di  un'  is.  che  Plinio  po- 
neva  n«'  dintorni   di   quella   di  Albioni-. 

AXABA  ,  città  della  Tur.  asiatica,  nell'Ana- 
tolia, in  un  fertile  distr.  dello  stesso 
nome  a    18   I.  da  Gu;iel-Hissar. 

AXAKAFE,  pice.  paese  di  Spag.,  nell'An- 
dalusia, ch'era  uno  dei  quattro  quartie- 
ri del  territ.  di  Siviglia.  Chlamavasi  an- 
che la  eredità  degli  olivi,  nome  deri- 
vante da  una  parola  araba.  E  posto  in 
una  deliziosa  campestre  situazione,  e  vi  si 
veg,^ono  le  rovine  di  un  castello,  e  quel- 
le  di    un"  ant.  abbazia. 

AXHEl\G ,  vili,  della  Svez.  ,  nella  Nerloia, 
eh  è  consid.  per  le  sue  rinomale  rafll- 
ìiarle   di  zolfo ,  vitr^olo  e   minio. 

AXBRIDGE  ,  picc.  città  d'Ing.  ,  contea  di 
Sommerset,  huodred  di  Winterstoke,  a 
3  1.  n5  N.  O.  da  Wells  e  a  2  I.  dal- 
la imbocc.  dell'  A/^ ,  presso  del  quale  è 
situata.  La  sua  chiesa  è  gr.  e  costrut- 
ta nel  genere  gotico.  Vi  sono  sulla  tor- 
re due  statue ,  che  si  credono  essere 
state  inalzate  sino  dal  tempo  dell'  eptar- 
chia.  Axbrldge,  una  volta  semplice  bor., 
e  oggi  una  città  municipale  coi;  998 
abitanti. 

AXEL ,  Axella ,  plcc.  forte  del  reg.  dei 
Paesi-Bassi,  prov.  di  Zelanda  ,  circond. 
e  a  6  1.  S.  da  Goes,  capoluogo  di  can- 
tone. E  cinta  da  paludi  ,  sulla  costa 
m<»rld.  di  una  picc.  is.  della  Schelda,  a 
7  '•  3(4  0.  N.  O.  da  Anversa.  Fu  in 
cenerita,  nel  1674,  dagli  abit.  di  Vlis- 
sinpen  e    Middelburg ,    presa  dagli  spa 

Tom.  1.  P.  IL 
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gnuoli  nel  l5U3,  e  dal  pria.  Maurizio 
•l' Oraugfi  nel  l586.  Gli  spagnuoli  la 
cessero  alle  Provincie  Unite  nel  1648  , 
ed   i  francesi  la  presero  nel    1747' 

AXKLOUUXUM  ,  nome  di  un  luogo  di 
una  d<:lle  is.  di   AII)ion;, 

AXENUS  ,  uno  de-li  ant.  nomi  del  fi.  A- 
1  clieloo,  s(!Condo  Plularco, 
'AXI1(3LME  O  AXUOLM,  is.  d'Ing.,  nel- 
la parte  N.  0.  di-lIa  coniea  di  Lincoln, 
formata  dai  fi.  Llle,  Treni  e  Don,  dove 
qucsii  due  tilliiui  si  uniscono.  Ila  circi 
IO  I.  di  circuito,  e  produce  del  Lno. 
P!  questo  un  tratto  di  paese  che  ant, 
fu  bosco;  il  ch.i  si  dimostra  dal  gr. 
numero  di  quercie,  pini,  eil  altri  alberi 
che  trovansi  spesso  nella  palude ,  non 
sapendosi  però  il  tempo  preciso  in  cui 
siasi  allagata  questa  contrada  boschiva. 
Aveva  un  tempo  ilue  monasteri.  Trova- 
si molto  al.ibaslro.  Il  vili,  di  Ejiworth, 
nel  centro  ,  sta  ani.  3[4  S.  S.  E.  da 
York,  e  a  3  1.  ii4  N.  N.  O.  da  G.aius- 
borough. 

AXIA  ,  ant.  citta  della  Grecia  ,  nel  paese 
dei  locrensl  ozolieni,  secondo  Stefano  di 
Bisanzio. 

AXIA,  ant.  città  d'It.,  secondo  Stefano  il 
geografo  ,  ma  da  Cicerone  chiamata  ca- 
stello. Si  sa  ch'era  neil'Etruria. 

AXIACA,  città  della  Sarmazla.  al  ^^ . 
d'  Odessus  ,  oggi  Okzakow. 

AXI.ACE  ,  fi.  della  Sarmazia  europea  ,  al- 
quanto sopra  la  Dacia,  secondo  Tolo- 
meo ,  oggi  detto  Salina. 

AXIAGI  o  AXIACEI,  popoli  della  Sar- 
mazia  alla  destra  del  fi.  Aziace  ,  dal 
quale  presero  il  nome. 

AXIGA  o  AZICA,  ant.  citta  dell"  ludo, 
di  qua  del  Gange. 

AXIGANI,  nome  di  una  j)lcc.  pop.,  che 
venne  compresa  nella  Frii^la, 

AXIERI  o  AXIRRI ,  città  vesc,  d"  As. , 
nella  metropoli  di  Teodoslopoli. 

AXIM  ,  AXIMA  o  ANTHONY  ,  banco  e 
forte  della  Guinea  superiore,  sulla  Co- 
sta d'Oro,  nel  reg.  di  Ahanta,  a  10  I. 
E,  da  Apollonia,  sopra  un  promontorio 
che  forma  la  estremità  occid.  del  capo 
delle  tre  Punte.  I  francesi  lo  abitarono 
da  molto  tempo,  ma  ne  furono  scacciali 
dai  portoghesi,  che  vi  costrussero  U 
forte,  detto  di  s.  Antonio,  verso  il_i4>6. 
Gli  olandesi  glielo  tolsero  nel  i645.  E^- 
20 
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so  flomina  il  territ.  airinlorno,  «love 
alenili  negri  ,  che  parlano  un  Hialolto 
di  Ahatita  ,  formarono  una  specie  «ii 
repubblica.  Questo  territ.  irri-ato  dal- 
l'A  ncobra  ^  fonile  in  riso  ed  in  ana- 
nas. Vi  si  trova  molta  polvere  d'  oro  e 
dell'  avorio  ,  di  cui  si  fa  un  gr.  com- 
mercio. In  questo  paese  si  vedono  tigri 
di  una  gr.  ferocia,  ed  una  specie  di 
topo  selvaggio,  gr.  quanto  il  gallo,  che 
chiamasi  Boutis,  e  che  cagiona  gran 
danni  nei  magazzini  del  miglio  e  del 
riso.  Oltre  che  vi  si  trovano  quasi  tut- 
ti gli  animali  comuni  alla  Costa  d'  Oro  , 
si  vedono  pur  anco  enormi  serpenti  ed 
in  numero  prodigioso  ,  che  infestano  i 
Loschi,  le  capanne  dei  negri  e  sino  il 
forte  europeo ,  che  cerca  di  possibil- 
mente distruggerli, 

AXIMA,  città  d"As.,  nella  Persia  propria, 
secondo  Tolomeo. 

AXIMA,  oggi  JAQUEMONT,  cltth  della 
valle  di  Tarantasia. 

AXINCES,  gr.  fi.  che  attraversava  la  Sar- 
mazia,  secondo  Tolomeo,  creduto  og- 
gi il  Bog  o  YAhsou. 

AXINIA  ,  ant.  nome  di  una  mont.  del  Pe- 
loponneso, nell'Arcadia. 

AXINIUM,  nome  che  Appiano  da  ad  una 
ant.  citta  delle  Spagne. 

AXIO,  fi.  della  Macedonia,  che,  secondo 
Erodoto,  serviva  di  conf.  fra  la  Migdo- 
nia  e  la  Hoticide.  Questo  fi.,  di  (jualche 
considerazione,  chiamossi  poscia  Vardor, 
ed  i  paesi  situati  sulle  sue  sponde  fu- 
rono detti  Paraxie. 

AXIO  ,  fi.  della  Siria,  che  passava  presso 
Apamea. 

AXIOPOLI,  città  della  Lassa  Mesia ,  o; 
gi  chiamata  Gaìacz.  Secondo  Tolomeo 
quivi  il  Danubio  lasciava  il  suo  nome 
per  prender  quello  d' Islro.  Stava  al  N. 
di  Durostorus.  Ora  è  un  bor.  della 
Tur.  eurojiea ,  sul  Danubio ,  a  i4  '• 
N.   E.  da  Silistria. 

AXMINSTER  o  AXMYSTER,  picc.  ant. 
città  d"  Ing.,  contea  di  Devon  ,  capoluo- 
go di  hundred  ,  a  5  I.  E.  da  Honilon  , 
presso  dell'  Az.  Vi  «';  una  fabb.  di  taj)- 
peti  nella  quale  lavorano  j)i-iuclpalmen- 
te  le  donne  ,  come  gli  uomini  sono  im- 
piegati in  quelle  di  stoffe  di  lana ,  di 
cotone  e  di  guanti.  Vi  è  un  mercato 
settimaDale ,    il    più    consld.    del  priCae. 
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Conta  qnnsla  città  2,742  ahit.,  ed  è  c&i 
nosciuta  anche  pei  sepolcri  dei  pfin. 
sassoni ,  uccisi  dai  danesi  nella  sangui- 
nosa battaglia   di  Rruncbnrg. 

AXMOUTII  o  AXMUTII,  picc.  città  d'Ing., 
nella  contea  di  Devon,  con  una  gr.  ba- 
ja ,  alla  foce  dell'  Ax  e  a  2  1.  S.  S.  O. 
da  Axminster. 

AXON  ,  fi.  dell'  As.  minore  nella  Caria  , 
formato  dalla  unione  di  molte  picc.  ri- 
viere ,  e  che  andavasl  a  perdere  nella 
parte  N.  O.  del  golfo  di  Glauco. 

.\XONA,  fi.  della  Calila  belgica,  oggi 
chiamato  Aisrie  nella  Sciampagna. 

AXOUM  o  AXUM,  Aiixume,  Cassumo , 
città  dall  Abissinia,  cap.  del  reg.  di  Ti- 
gri ,  in  una  bella  e  fertile  pianura ,  a 
43  I.  dal  mar  Rosso  e  a  126  1.  E.  da 
Sennaar .  Fu  ant.  la  città  principale 
degli  azumitei,  vinti  da  Aureliano  e  da 
Giustiniano.  E  stata  incendiata  dagli  a- 
rabi  nel  i532,  sotto  il  reg.  di  David  II. 
E  la  residenza  dei  monarchi  abissinj, 
che  in  tutta  questa  prov.,  di  cui  Az:oum 
era  la  capitale  ,  più  non  posseggono  che 
il  reg.  di  Tigri.  Nelle  sue  estesissime 
rovine  si  ammirano  ancora  avanzi  ma- 
gnifici di  templi,  palazzi  ed  obelischi. 
Uno  di  essi ,  di  64  piedi  di  altezza  , 
e  terminato  con  una  luna,  è  di  un  so- 
lo pezzo  di  granito.  La  tradizione  del 
paese  ne  assegna  la  fondazione  al  reg. 
dell'  imp.  Aeizana  ,  3oo  anni  dopo  l'era 
cristiana.  Vi  sono  altri  64  obelischi  , 
fra  i  quali  uno  più  gr.  del  precedente, 
ma  quasi  tutti  rovesciati.  In  una  sola 
piazza,  che  sembra  essere  11  centro  del- 
la città,  trovanscne  4^  j  pur  di  granilo. 
Vi  si  vedono  anche  molte  inscrizioni 
greche  e  latine.  Il  ruscello  che  bagna 
la  città,  termina  ad  una  superba  vasca 
di  160  piedi  quadrati,  che  serviva  ad 
innaffiare  i  numerosi  giardini  degli  abi- 
tanti. La  chiesa  maggiore  ,  che  sembra 
essere  stata  costruita  nel  1637  ,  è  con- 
siderala come  la  più  bella  del  reg.,  do- 
po quella  di  Tchelicut.  Vi  «  in  essa 
una  inscrizione  etiopica  ,  che  dicesi  an- 
lichissima ,  con  altri  pure  vetusti  mo- 
numcnii.  Si  fabbricano  ad  Azoum,  con 
pelli  di  capra,  la  più  scella  pergamena 
del  mondo  e  delle  grosse  tele  di  coto- 
ne. Sonovi  circa  600  case.  Fj'  antichità 
di   questa    ciltà    forma    un    soggetto  di 
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i^isoiiisione  fra  i  doni.  Però  Erodoto  e 
6lraboii(i  non  nu  parlano  allatto.  Arrla- 
no  dico,  che  al  suo  t.i'ni[io  (nel  11  se- 
colo dell'  era  vul,;;are  )  era  tiiiesto  il 
contro  del  couiin.  dell'avorio.  Frocojùo , 
Stefano  di  Bisan/.io  ed  altri  autori  par- 
lano del  SUO  tiorido  stato  nei  secoli 
IV,  V  e  VI. 

AXPE,  picc.  città  di  Spag.  nella  [>rov.  di 
Valenza. 

AXU,  città  d'As.,  nella  gr.  Tart. ,  e  nel 
reg.  di  Kasegliar ,  ove  si  labb.  multe 
slolle   di  Colone. 

AXUA,  città  dell' Abi'i.sinia  ,  un  tempo  di 
«jiialclie  considerazione.  Lat.  N.  l4"  l5'; 
long.  E.   53"  3g'. 

AXUENA  o  AXÙENNA.  luogo  delle  Gal- 
lie ,  che  si  crede  essere  Sairite  Men- 
choud ,  o  Neuville  au  Pont ,  nella 
Sciampagna. 

AXU.MITEI  o  AXUMITI,  ant.  popoli  che 
aliìtavano  l'ALissinia. 

AXUR  o  ANXUS,  città  del  Lazio,  ove 
Giove  aveva  un  culto  particolare,  e 
che  chiamavasi  Axur ,  cioè  a  dire 
sen^a  barba.  Stava  non  lontana  da  Ter- 
racina. 

AXUS  ,  città  deiris,  di  Creta,  secondo 
Erodoto  ,  chiamata  anche   Oaxiis. 

AXVLON,  soprannome  di  una  contrada 
dell'  As. ,  verso  la  Biliuia  e  la  Cappa- 
docia  ,  secondo  Tito  Li^io. 

AY,  fi.  di  Fr.,  nella  bassa  Norm.mdia,  che 
si  perde  nell'Oceano ,  a  4  !•  N.  N.  O. 
da  Coutance  ,  dopo  un  corso  di  circa 
4  leghe. 

AY,  picc.  città  di  Francia.   Vedi  Ai. 

AY  (s.),  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  del  Loiret , 
distr. ,  a  2  I.  da  Orleans  sulla  Loira. 

AY  o  WAY ,  una  delle  is.  Banda ,  nel 
gr.  Oceano.  Lat.  S.  4°  -l' \  lo"?-  E. 
127°  27''.  Essa  è  cinta  da  scogli  che 
ne  rendono  l'abbordo  assai  difficile.  Ab- 
bonda di  noci  moscate.  II  suo  clima  è 
sano,  e  la  sua  pop.  considerabile.  Con- 
ta sei  cliiusure  di  5,5oo  tese ,  il  cui 
prodotto,  in  noci  moscate,  è  di  1,200 
quintali. 

AYA,  moni,  di  Spag.,  nella  prov.  di  s.  Se- 
bastiano in  Gulpuscoa  ,  sidla  frontiera 
della  prov.  di  Pamplona,  a  2  1.  >  |?  S.  da 
Irun.  Fa  parte  della  catena  d'Oyarzun, 
che  separa  la  prov.  di  s.  Sebastiano  da 
quella  di  Pamploun  nella  Navarra.  Fo/- 
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ma  una  punta  avanzata  dei  Pirunei ,  iV 
altissima  e  di  forma  bizzarra.  Essa  rap- 
presenta delle  pir.imidi,  le  quali  servon') 
ili  guida  ai  viaggiatori. 

AYA  ,   fi.   di  Spa^^na.    Vedi  Ayldì. 

AYADI,  AYADÈS  o  AYDY,  tribù  d'a- 
rabi  beduini  ,  che  abita  nella  prov.  di 
Qelioub  ,  in  Egitto,  e  che  può  mettere 
in  armi  a,l5u  uomini  ,  dei  quali  l5o 
cavalieri. 

AYAGOUS  .  fi.  della  Mongolia.  Vedi 
AiACous. 

AYAII ,  Jagonia  ,  città  della  Tur.  asiati- 
ca, a  due  oro  da  Estanos.  E  cinta  da 
(giardini  e  da  vigne  ,  e  ,  ciò  eh'  è  raro 
Dell'  As.  minore  ,  coltivasi  il  riso  nelle 
sue   viLinanze. 

AYAMONTE ,  Aymuntinm,  piccola  ma 
forte  città  marittima  di  Spag.  ,  nell'  An- 
dalusia, situata  sopra  una]  collina,  pro- 
vincia e  a  8  I.  O.  N.  O.  da  Huelva,  a 
26  1.  O.  N.  O.  da  Siviglia  e  27  1.  N. 
O.  da  Cadice,  sulla  Guadiana ,  presso 
la  foce  di  questo  fi.  uell"  Oceano.  Ha 
un  buon  castello  eretto  sopra  uno  sco- 
glio ,  il  tjuale  difende  l'ingresso  del  fi., 
e  del  suo  picc.  porto,  ivi  formato,  rlm- 
petto  a  Castro  Marino.  Rinchiude  due 
chiese  parrocchiali ,  uu  convento ,  ed 
una  fabbrica  di  tessuti  di  seta.  Conta 
5,5oo  abit.,  porzione  dei  quali  s'occupa 
della  pesca  delle  sardelle ,  ed  altri  del 
comm.  di  porci.  Somministra  molti  ma» 
rinaj   per  le  Indie  orientali. 

AYAMONTE  ,  picc.  città  del  Portog.,  prov. 
d  Alenlejo,  a   1   1.  N.  O.  da  ÌVIiafort, 

AYANON ,  gr.  bor.  delle  Indie,  sulla  co- 
sta di  Coromandel ,  a  3  1.  N.  da  Ma- 
dras. Molte  potenze  europee  vi  hanno 
delle  fattorie. 

AYAN ,  paese  d'Africa.   Vedi  Ajan. 

AYAR-NOOR,  lago  della  Tarlarla  chinese, 
che  ha  12  1.  dall' E.  aU'O.  e  7  dal  N. 
al  S.  ed  è  a  óo  1.  E.  dal  lago  Alakul. 
Molte  riviere  vi  versano  le  loro  acque, 
e ,  fra  le  altre  quelle  di  Lokrun,  Khulu- 
bri  e  Manar. 

AY.\S,  città  di  Spag.,'  nell'Andalusia, 
la  quale  dà  il  suo  nome  ad  un  golfo. 

AYAS  ,  città  e  porto  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  AiAS. 

AY.\T  ,  picc.  città  di  Fr. ,  uell"  Alvergna , 
dipart.  di  Puy-de-Dóme,  a  8  }.  N.  O. 
da  Riom,  Comm.  di  montoni.  E  questa 
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la  [latria  «lei  bravo  Desalx,  ucciso  alla 
battaglia  di  Marengo,  poco  dopo  il  suo 
riloruo  dal!"  Egitto. 

AYAVAL\,  bor.  dp-li  Stati  -  Unili,  slato 
della  Florid,i  orient.  ,  sul  fi.  Arkley  o 
Ashly  ,  a  111.  E.  N.  da  s.  Marco. 
Lat.  N.  óo"  20';  lon-.  O.  86°  55'. 

AVAVAIW  o  AVAVIFiI,  picc.  città  del- 
l' Amer.  merid.,  nel  Perù,  sul  picc.  fi. 
Nuiicai,  che  si  getta  al  N.  nel  lago  Titicaca 
a  5g  1.  j\2  N.  E.  da  Arequipa.  Sonovl 
nelle  sue  vlcitmnze  delle  miniere  d'  oro. 

AY'AWARU,  cilla  dell' ludos.  ,  prov.  del 
Carnate  ,  a  7   1.  0.  da  Veliere. 

AYBAU  ,  bor.  di  Spag.  ,  prov.  e  a  6  1. 
E.  6.  E.  da  Pamplona  in  Nararra ,  a 
i[2  1.  S.  O.  da  Sanguesca  ,  sull'Arago- 
na. Giovanni  ,  re  di  Gasliglia,  e  suo  fi- 
glio D.  Carlo  quivi  si  diedero  batta- 
glia nel  il^òi,  in  cui  quest'  ultimo  fu 
vinto  e  fatto  prigioniero. 

AYBED  ,  luogo  d'  Egitto  sul  golfo  del 
mar  Rosso.  Le  merci  tutte  dell'  As. 
giungevano  in  questo  luogo,  secondo 
Guglielmo  di  Tiro. 

AYCÓTTA  ,  città  dell'  ludos.  nel  territ. 
di  Cochin. 

AYDEl\-ABAD.  p'edi  Hyderìbìd. 

AYDIUS,  vili,  di  Fr.,  dij)art.  dei  Bassi- 
Pirenei  ,  circond.  e  a  6  1.  S.  da  Oleron, 
cant.  d'Acous  e  a  8  1.  1[4  S.  S.  O.  da 
Pau.  E  situato  nella  valle  d'Aspe,  pres- 
so la  riva  destra  del  Gave  che  attra- 
versa.   Ha  delle  acque  minerali. 

AYDON  o  HAYDO^-BRIDGE,  bor.  d'Ing. 
nella  contea  di  Northumberland  ,  sulla 
Tyue,  a  2  1.  O.  da  Hezham,  con  i,35o 
abitanti. 

AY'DY,  tilbù  di  arabi  pastori  in  Egitto. 

AYE  o  EYE  ,  picc.  città  d"  Ing. ,  nella 
contea  di  Sutìolk,  a  7  I.  N.  da  Ispwich, 
in  un  paese  rij)ieno  di  boschi ,  ma  in 
una  situazione  campestre  delle  più  ame- 
ne. Vi  si  vedono  le  rovine  di  un  vec- 
chio castello  e  quelle  di  un'  ant.  abba- 
zia. Manda  due  deputali  al  parlamento. 

AY^EX-BAS  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della 
Correze,  circond.  e  a  4  '•  ^^  O.  N. 
O.  da  Brives-la-Gaillarde  6071.  0|4 
O.  da  Tulle,  capoluogo  del  cantone.  Vi 
si  trovano  nei  dintorni  alcune  miniere 
di  rame  ed  una  d' argento  mescolato 
con  antimonio  e  piombo.  Aveva  il  titolo 
di  ducato.  Conta  900  abitanti. 
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AVERBO,  picc.  città  di  Spag.,  prov.  e  a  6 
1.  3|4  O.  N.  O.  da  Huesca  nell'Arago- 
na ,  posta  fra  Saragozza  e  Jnca,  sul  Gal- 
lego. La  sua  costruzione  è  gotica.  Con- 
ta 2,000  abitanti.  Qualche  autore  la 
credette  l'ant.  Nemaiilurista,  che  altri 
pongono  a  Olita,  plec.  città  della  Na- 
varra. 

AYER-BONGY,  città  _sulla  costa  0.  di 
Sumatra.  Lat.  N.  0°  i3'; long.  E.  97°  17''. 

AY''ER-RAY''A ,  città  sulla  costa  O.  di  Su- 
malr.!.  Lat.  S.  1°  65';  long.  E.  98°  62'. 
Evvi  nei  contorni  un  vulcano  dello  stes- 
so nome  ,  la  cui  allezza  è  di  200  tese 
sopra  il  livello  del  mare. 

AYERSTOWN  ,  città  degli  Stati  -  Uniti , 
stato  della  nuova  Yersey  ,  n  4  '•  ^-  -^^ 
da  Burlington. 

AY'EYNEH,  vili.  dell'Arabia,  nel  Ncdjed, 
prov.  d'  El-Ared  ,  a  6  1.  0.  da  Derrè- 
y''.h.  Ha  un  cheyk.  Il  suo  territ.  pro- 
duce buona  uva,  pesche  eccellenti,  che 
nascono  senza  coltura,  e  dei  datteri.  Mo« 
hammed  Ebn  -  Abdoul  -  W^ahab,  autore 
della  riforma  dei  wahabili ,  nacque 
in   questo  villaggio. 

AY'GUAGA  ,  città  del  Perù  ,  a  24  1.  N. 
E.  da  Plora. 

AYXESBURY  o  AILESBURY  ,  Aegles- 
l/urgum,  picc.  città  d'Ing.,  contea  e  a 
6  1.  3[4  S.  S.  E.  da  Buckingham,  capo- 
luogo di  Hundred,  sopra  un  Jiraccio  del 
Tamigi.  Vi  si  fabbricano  dei  merletti, 
Manda  due  deputati  al  parlamento  e  vi  si 
tengono  le  assise  e  le  (juarter  so.ssions. 
Conia  4>4oo  abitanti.  I  suoi  contorni 
sono  fertilissimi.  La  valle  d' Aylesbury 
passa  per  la  più  ricca  dell'  Inghilterra. 
La  città  è  antichissima,  e  fu  presa  ai 
bretoni  dal  sassoni,  nel  671. 

AYLESFORD ,  bor.  a  Ing.  ,  contea  di 
Kent,  capoluogo  del.  cantone  dello  stes- 
so nome ,  hundred  di  Larkfield ,  sul 
Medway ,  che  attraversa  un  ponte  di 
pietra  ,  a  2  I.  i[4  S.  da  Rochester,  La 
chiesa  è  rimarchevole  per  la  sua  archi- 
tettura. Evvi  un  ospedale  per  6  poveri , 
ed  una  scuola  di  carità.  Presso  di  que- 
sto bor.  vi  è  il  KìCs  Coty  House, 
pozzo  singolare  di  architettura,  che  con- 
siste in  tre  pilastri  di  pietra  sui  quali 
una  vallata  di  il  pifdi  di  lunghezza  sta 
in  una  posizione  inclinata.  Alla  disi,  di 
70  passi  evvi  un'  altra  gr.  pietra  di  11 
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piedi  sopra  7,  sulla  quale  variano  k»  o-| 
pinioiii  dfgli  aiitiquarj,  ■^\ì  uni  dicentio- 
ìa  il  principio  di  un  moruiun-nlo  ,  e  ^li 
altri  (ina  S|)ezle  di  aliare  pei  s:igrili/j. 
Conta  questo  Lor.  l,!,"*!?  nLilnnti.  —  11 
cant.  d'  Aylesford  com|)reti:!R  12  Iiun- 
«Irc'ds,  cioè:  Brenclil'v  e  Ilorseraondcn, 
(^liathnni  e  Gillini^liatn,  Eyiiornn,  lloo, 
Larkfield  ,  LitllefieKi,  Maiditone,  Sliam- 
weli ,  Tultin'-;trou;^h  ,  Twyford,  Wasti- 
lingstone,  Wrolliam.  La  sua  pop.  è  di 
78,765  abllanti,  compresa  la  bassura  di 
Tonbridg'-. 

AVLLOX ,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a  i5  1. 
E.  N".   E.  da  Se-ovia  ,   sul  Grado. 

AYLSII\M  .  AYLEÒHAM  o  ALESIIAM, 
Aeleshnmia,  picc.  città  d'In^.,  contea 
«li  Norfolk,  hiindred  merid.  d' Erping- 
iiam ,  sulla  Bure,  a  4  '•  ^'  ^^  Nor- 
wich e  a  4o  '•  N.  N.  E.  da  Londra. 
Ha  delle  fabl).  di  calzette  e  conta  i,85o 
abitanti.  A  ij3  di  I.  della  città  ewi  u- 
na   sor;;.  d"nc<jua  minerale. 

AYMALUL'X,  popoli  d'  Afr. ,  nel  paese 
dei  negri,  sulla  costa  al  S.  di  Rio  Grande. 

AVINL\l\Ai\'I  ,  popoli  dell'  Amer.  merid. , 
ni  Perù  ,  nel  gov.  di  Lima,  assai  estesi 
ii"l  paese  ,  verso  le  città  di  Cusco  ed 
il  fi.  d'Apurima.  Da  essi  deriva  la  lin- 
gua Aymara  ,  tanto  usitata  nel  Perù , 
e  della  quale  si  se.vono  altre  popola- 
zioni ,  spesso  comprese  tutte  sotto  il 
generico  nome   di  aymaraoi. 

AYMARGUE,  picc.  città  di  Francia.  F'e- 

AYiVIElAIES  ,  Lor.  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Nord  ,  sulla  Sambra  e  a  6  1.  S.  da 
Mons.  Ha  un  castello  sulla  sponda  del 
fi. ,  ed   aveva  il  titolo  di  baronia. 

AYMORES  o  ORGAOS,  catena  di  mont. 
del  Brasile  ,  che  incomincia  nella  prov. 
di  Bahia  ,  e  si  prolunga,  paralellamente 
alla  costa  ,  sino  a  quella  dello  Spirito- 
Santo  ,  attraversando  dal  N.  al  S.  tutta 
la  prov.  di  Porto-Seguro.  Il  monte  Pa- 
scoal,  che  è  la  parte  più  elevata,  si  sco- 
pre in    mare  molto  da.  lungi. 

AYMOUTH  o  EYMOUTH,  bor.  di  Scozia, 
contea  di  Bervick,  da  cui  è   dist.  2   1.   N. 

AYN.A  ,  bor.  di  Spagna,  p^edi  Aina. 

AYNAC  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Lot , 
circond.  e  a  5  I.  ijS  N.  O.  da  Figeac, 
cant.  della  Capelle  e  a  11  1.  N.  E.  da 
Cahors  ,  con  1,200  abitanti. 
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AYNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Bassè- 
Alpi,  a  5  I.  circa  da  Digne.  —  .^'.tro , 
nel  dipart.  dell'  Avcyrou ,  a  3  ni.  d.i 
Rhod.-z. 

AYN\DEKI ,  Jynadeclùiim  ,  picc.  città 
dell'  alta-Un;. ,  nella  contea  di  Sag  ,  fra 
Iiilleck  e  Gomer. 

AYNOE,  picc.  li.  della  Lapponia,  nel  mare 
di  Waranger  ,  all' imbucc.  del  Petziukn. 

AYORA,  catena  di  mont.  della  S|>ag.,  ed 
una  delle  ramificazioni  della  Sierra-Mo- 
rena ,  nella  prov.  di  Jùliva  in  Valenza. 
Essa  si  estende  dall' 0.  all'È,  e  va,  col 
mezzo  dei  monti  di  Screll.i,  eh  è  uno 
dei  suoi  prolungamenti,  a  formare  il  ca- 
po  san  Martino. 

AYORA,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a  11  I. 
2|3  O.  N.  O.  da  Jativa  in  Valenza,  con 
2,85o  abitanti.  Sta  sul  Xucar,  al  piede 
di  un  monte,  sul  quale  si  vede  un  vec- 
chio   castello. 

AYOS,  EYOS,  AYEOS  o  EYEOS,  n.n- 
zlone  potentissima,  che  abita  nell'inter- 
no della  Guinea  superiore ,  presso  le 
mont.  di  Kong ,  al  S.  del  Soudan ,  e  al 
N.  E.  del  reg,  di  Dahomey.  Si  assicu- 
ra eh'  essa  si  estenda  sino  alle  rive  di 
un  lago  consid.  Sorg.  di  molte  riviere, 
che  corrono  tutte  verso  il  golfo  diGuine.i. 
Questa  è  la  nazione  de'  jiiù  ardili  e  più 
temuti  fra  1  negri  della  Costa  d'Oro.  Il 
loro  re  può  mettere  in  piedi  un  armata 
di  100,000  uomini,  e  risiede  a  260  I. 
dalla  costa.  Ha  per  tributar)  il  re  di 
Dahomey  e  dieci  altri  sovrani.  Questo 
popolo  bellicoso  ed  industre  fabb.  mol- 
tissime stoile  di  cotone. 

AYOTECOS,  alte  mont.  dell'  Amer.  nel 
Messico,  prov.  di  Tlascala,  verso  la  co- 
sta del  mare  del  Sud. 

AYOTITAN,  vili,  del  Messico,  intendenza, 
e  a  4*^  I.  S.  S.  O.  da  Giiadalazara  e  a 
i5  1.  dal  gr.  Oceano,  fra  due  burroni 
profondi.  Il  suo  dima  è  caldissimo.  Vi 
si  fabbricano  delle  tinozze  ed  ha  7S 
famiglie  d  indianL 

AYOU-GHEUL  o  EBERDY,  lago  delU 
Tur.  asiatica,  nella  Garamania,  sangiaca- 
to  di  Ac-Cheher,  a  24  1.  N.  0.  da  Co- 
nièh,  e  del  lago  Denghizdjik.  Ha  4  '• 
dairO.  all'È,  e  2  1.  dal  N.  al  S.  Multe 
riviere  e  fra  le  altre,  il  Tchamur-Tchai 
versano  le  acque  loro  in  questo  Iago, 
che  è  abbondante  di  pesce. 
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AVPOIIR,  clila  sulla  cosin  iMYU.  ili  S^i- 
inalra.  Lai.  S.  5"    ii';  lon-.  E.  pg"    i^- 

AYi\,  picc.  fi.  «li  Fr.  olle  Ila  In  sua  sor-. 
nel  due.  «li  15ar,  passa  pn'sso  a  Cler- 
mniK,  ba-iia  Vaiciiiu's,  p  yeltasi  noH'Aisnc. 

AYll.  H.  di  Scozia,  che  ha  la  sua  sorg. 
all'È.  N.  E.  ili  Muirkik,  sul  limite  o- 
l'i.Mil.  della  contea  del  nome  istesso,  scor- 
re alio.,  e,  doi>o  un  corso  di  0  I.,  si 
getta  nel  mare  d' Irl.,  a  Ayr,  ove  forma 
un  buon  porto.  Il  suo  letto  &  spesso 
ìnsuillcieDle  alla  massa  dell'  acqua,  il 
che  cagiona  de'gr.  disordini. 

AYR,  contea  mariit.  di  Scozia,  conf.  al  N. 
con  la  contea  di  Rcnfrew;  all'È,  con 
ijiielle  di  I.anark,  di]  Dumfries,  e  di 
Kirkcudbright;  al  S.  con  quella  di  Wig- 
lon,  e  air  O.  col  mare  d  Irlanda.  Ha  20 
1.  ip  dalN.  al  S.,  e  9  1.  jp  dall' O. 
all'È.  i55  I.  q.  di  superficie  e  I27,2q9 
abitanti.  Il  suo  clima  è  assai  sano.  Ol- 
tre il  golfo  di  Clyde,  che  bagna  una 
estensione  delle  sue  coste,  sulle  quali 
rimarcansi  sei  porti,  questa  contea  è  at- 
traversala dallo  Slincher,  dal  Glrvau, 
dal  Doon,  dall' Ayr,  dall'Irvine  e  dal 
Garnok,  che  scaturiscono  nelle  alte  mont 
le  quali  formano  il  suo  limite  orient.  e 
si  gettano  nel  golfo  di  Clyde.  Vi  si  tro 
va  pure  qualche  lago.  Una  parte  consid 
di  questa  contea  è  montagnosa  e  sterile 
a  cagione  della  sua  troppo  gr.  umidità. 
L'  E.  ed  il  S.  sono  schistosi;  una  parte 
del  N.  O.  è  mescolato  di  calcarea  e  di 
roccia.  Il  restante  è  carboniccio,  ed  ar 
gilloso.  Vi  si  trovano  rame,  piombo  e 
ferro,  come  pure  antimonio,  carbon  fos' 
s'de,  pietre  da  fabb.,  agata,  porfido,  dia- 
sjiro  e  petritìcazioni  calcaree.  Fertilissi- 
mi e  buoni  sono  i  suoi  pascoli,  e  perciò 
assai  bello  il  bestiame.  Si  vantano  assai 
i  formaggi  della  parte  settentrio)iale.  So- 
iiovi  manifatture  di  lana,  tele  di  lino, 
stolfe  tessute  di  cotone,  mussoline,  e  rica- 
mi, de'  conciato)  e  delle  officine  pel  far 
ro.  Burns,  che  nacque  poco  lungi  da  Ayr 
capoluogo  della  contea,  cantò  in  versi  va- 
rj  de' suoi  pittoreschi  paesaggi.  Essa  fu 
il  teatro  delle  guerre  al  tempo  di  Gu- 
glielmo Wallace  e  di  Roberto  Bruce. — 
Dividesi  nei  tre  dislr.  di  Carrik,  Kyle  e 
Cunningham.  Ha  4  presbiterj  e  1^6  par- 
rocchie. 

AYR  o  AIRE,  Erigerla,  città  e  porlo  del 
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niare  di  Scozia,  capoluogo  della  conto.! 
del  suo  nomo,  situata  in  una  pianura  a- 
rida  e  sabbionosa,  presso  l'imbocc.  del- 
l'Ayi-  nel  mare,  a  24  1.  S.  O.  da  Edim- 
burgo, in  faccia  all'  is.  di  Arran.  Uno 
scoglio  rende  1"  ingresso  del  suo  porlo 
assai  pericoloso.  Ayr  è  mal  costruita. 
Ha  duo  chiese  ed  altri  templi,  un  tea- 
tro, un'accademia,  una  scuola  pubblica, 
sei  società  delle  dame  della  carit'a,  una 
scuola  gratuita,  una  cassa  di  risparmio, 
tre  conciato)  o  dei  cantieri  di  costruzio- 
ne. L'Irl.  fa  quasi  tutto  il  suo  comm. 
col  mezzo  di  questo  porto.  Esso  consi- 
ste in  istolle  di  lana  e  cotone,  ferro  in 
barro,  carbone,  catrame,  nero  fumo  e 
pietre.  Vi  sono  due  mercati  per  settima- 
na e  quattro  annue  fiere.  Ne'  suoi  con- 
torni trovasi  una  sorg.  ferruginea.  Conta 
7,455  abitanti.  —  Ayr  fu  eretto  in  bor. 
re.ale  da  Guglielmo-il  Leone.  Riunito  a 
Irvine,  Rothsay,  Campbekon  e  Inverary, 
invia  un  deputato  al  parlamento.  A  due 
m.  sta  l'ediftzio  eretto  da  Roberto  Bru- 
ce pei  leprosi. 

AYR.\0,  vili,  del  Brasile,  nella  Gujana 
portoghese,  a  26  1.  S.  E.  da  Carvoeiro, 
e  a  x4  !•  112  S.  E.  da  Moura,  sulla 
riva  destra  del  Rio  Negro.  Fu  fondato 
da  due  orde  d'  indigeni:  Taruma  ed  A- 
roaquì, 

AYR-FYRTH,  Aerus  AÌnus,  picc.  golfo  del 
mare  d'Irl.  e  parte  di  quello  di  Cluyd. 
Si  crede  che  sia  il  golfo  ant.  cliiamato 
Vidogara  o  Viìidotara. 

AYR-HEAD,  capo  sulla  costa  occld.  della 
Scozia. 

AYRIGOS,  tribù  indiana  dell' Amer.  me- 
rid.  che  abita  al  N.  di  Rio-Meta,  pres- 
so di  Guachira,  nella  nuova  Granala,  e 
la  prGv.  di  Los  Llauos. 

AYROLA,  bor.  di  Spag.,  prov.  di  Valenza 
a  8  1.  N.  da  Almanza. 

AYRON,  bor.  di  Fr.,  nel  Poilou,  dipart. 
della  Vienna,   a   3   I.   O.   da  Poitiers. 

AYRSTOW^N,  città  degli  Stati-  Uniti,  sta- 
to della  nuova  Jersey,  contea,  e  a  5  1. 
5j4  S.  E.  da  Burlington. 

AYSA,  picc.  citta  di  Spagna.  Vedi  AiSà. 

AYSENE,  picc.  fi.   di   Fr.   nella  Linguado- 
ca,  che  nasce  a   2  1.  N.  O.   da  Uzes,   e 
si  getta  nel  Gardon,  presso  Collias,  do- 
po un  corso   di  circa  4  leghe. 
AYSGARTH,  vili,  d' Ing.  nel  uort-ridins  del- 
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1.1  conica  «11  York,  wn|i(>n(ako  «li  ITan^- 
West,  a  1  I.  i|2  S.  K.  iln  Askii--,  sul 
Yori",  jiresso  la  lidia  cascala  dì  Ays^arlli 
Forco.  Vi  t^  sul  Yore  un  poiile  di  un  so- 
lo arco  di  3o  jmihIì  di  altezza  e  72  di 
larsliozza.    Ila  tjufsto  vili,   290  abilanli. 

AYSf.lNCiEN,  Lof.  della  Ibviera,  redi 
Alslivgem. 

AYTA\,  Lorj;ala  <li'I  jiaesc  dei  Mandchou^r 
situala  sopra  una  picc.  rivi.^rn,  die  si 
j,(aia  nel  Pourlialon,  a  2'i  1.  S.  da  Niii- 
^oiita.  Non  consiste  essa  che  in  un  cen- 
tina jo  di  capatMie,  rinchiuse  in  un  cir- 
cuito di   pniizzale. 

AYTERFll.LY,  città  dell"  Indos.  nel  rep. 
•li  Misore  ,  a   3   1.  S.  da  Colar. 

AYTOX,  vili,  e  parrocchia  dlnj.  nort-rl- 
dlng  della  contea  ili  York,  hundred  di 
Ijonyboronph,  a  I  I.  N.  E.  da  Stokesley. 
Vi  sono  dei  conciato]  e  delle  fabb.  di 
lavori  di  corno.  Conta    1,200  abitanti. 

AYTON,  parrocchia  di  Scozia,  contea  e  a 
2  1.  1)4  N.  N.  O.  da  Rerwick.  presbi- 
terio <li  Chlrnside,  suU'Eye.  Vi  si  l'ab- 
bi ica    della  carta,  ed  ha  1,480  abitanti. 

AYTO\  o  AITON,  Aitoiia,  plcc.  citta 
della  Grecia,  nella  Livadia,  dist.  5  1.  N. 
dai  Dardanelli  di  Lepanto.  Si  crede  che 
sia  l'ant.  città  dEtolia,  chiamala  Caìy- 
don  Aquila,  che  alcuni  pongono  a  Ca- 
lata, vili,  vicino. 

AYTOXA ,    picc.    cilth    di  Spagna.     Vedi 

AlTONA. 

AYTRE,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della  Charente 

inferiore  ,    a   1   1.  S.  E.  da  la  Rochelle. 
AYUD,  nojne  di  uno  dei   19  governi    che 

componevano   1"  ant.   iui|>.   del  Mogol. 
AYUDA  o  AYA,  ti.  di  Spag.,  nella  prov. 

di  Vittoria    in  Alava,    che   nasce  presso 

di  Arlucca,  scorre  dall'E.  allO.,  presso 

ili  Treviuo    e    si    getta    in    vicinanza  di 

Brantevilla  ,    nella     Zadorra  ,    dopo     un 

corso  di    12   leghe. 
AYUVlDt) ,    tribù    che  abita    la  parte  set- 

lentr.  ilei  paese    di  Sette,    nella  Guinea 

inferiore. 
AYUTLA  o  AYUTLAN  ,  fi.  dell'  Amer. , 

che  passa    nella   udienza  di    Giiatimala, 

e  si  getta  nel  mar  Pacillco. 
AYVELAS  ,    bor.  di   Spag. ,  prov.    e  a  8 

I-   ip    S.  O.    da  Vittoria  e  2  1.   ip  N. 

E.  da  Pancorbo. 
AYVELL.\  ,  bor.    di  Spag.,    prov.  di  Pa- 

Icncia,  371.    1J2  N.  N^  E.  da  Carriou. 
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An^ELLE  (  la  picc.  e  la  gr.  ) ,  vili,  .li 
Fr.  ,  n'dla  Sciani|>agna  ,  ilipart.  delle 
Ardeiine  ,    presso   di   iVIezieres. 

AYWAILLES  o  AYVVAILLE,  fi.  dei 
Paesl-Hassi ,  formalo  dal  con  Unente  del- 
l' Amblove  e  della  Licinie.  Si  gella  nel- 
r  Olirlo  ,  in  faccia  a  Comblain  ,  dopo 
un  corso  di  6  1.  dall'E.  ali"  O.  ,  duo 
di-Ile   cpiali   navigabili. 

AYWAILLES  o  AYVVAILLE,  vili,  dei 
Paesi  -  IJassi ,  prov. ,  circond.  e  a  4  '• 
1[2  S.  S.  E.  da  Liegi,  cant.  di  Loii- 
veignè  ,  sulla  riva  destra  del  fi.  del  no- 
me istesso.  Sonovi  fucine ,  fonderie  e 
martelli.  Nel  1794,  1'  eserciLo  france- 
se  rii)ortò   ipii    una   vittoria. 

AYZAC,  vili,  di  Fr.,  dip.irt.  dell'Ardeche, 
circond.  di  Privas ,  cant.  di  Antraigues; 
a  5  I.  ii4  O.  da  Privas.  Vi  ò  una  sorg. 
minerale  freddx 

AZA  ,  città  della  Cappadocìa  ,  noi  conf. 
dell'  Armenia  minore  ,  ai  piedi  delle 
mont.  fra  Trebisomia  e  Neocesarea,  se- 
condo Tolomeo  e  Strabone. 

AZA,  città  d.^s.  nella  Siria,  situata  sopra 
una  elevazione  all' O.  d"  uno  dei  rami 
del  C  hai  US. 

AZA,  nome  dato,  ai  tempi  di  Stefano  di 
IJisanzio  ,  alla  città  di  Giza  ,  dai  siri. 

AZA,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
d  Efraim. 

AZA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  i5  I.  2j5 
E.  N.  E.  da  Segovia,  sul  fi.  dello  stes- 
so nome. 

AZA  o  AZOT,  mont.  della  Palestina,  ove 
Giuda  il   Maccabeo   inseguì   gì'   inimici. 

AZAliETIS  TAENLA,  nome  di  un  luo- 
go delia  Sarmazia  asiatica,  secondo  Toi- 
lomeo. 

AZADKAR,  citlà  consld.  della  Persia,  se- 
condo Tavernier,  che  egli  chiama  anche 
col  nome  di  Yeuin ,  posta  in  una  gr. 
pianura,  ove  sonovi  moltissimi  canali 
sotterranei  che  la    bagnano. 

AZAGARIO,  Azagarium,  città  della  Sar- 
mazia europea ,  nelle  vicinanze  del  Bo- 
risleni-,   secondo  Tolomeo. 

AZAGRA  ,  picc.  città  di  Spag. ,  prov.  di 
Pamplona  nella  Navarra ,  a  6  1.  ii2  S. 
S.  E.  da  Estella  e  a  1  1.  E.  N.  E.  da 
Calahorra,  presso  il  confluente  dellEga 
e  dell'Ebro. 

AZAl ,  città  del  Giappone  ,  naif  is.  di  Ni- 
lon  ,  a   17   I.  O.  N.  O.  da  Nambu. 
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AZAK  ,  dita  della  Russ.  in  Europa,   re- 
di AzoF. 
AZ\L-EICH,  porlo  deir  Egitto  ,  shI  mar 

Ro>jo.  a  53  \.  S.  S.  E.  da  Cosseìr. 
AZ.LMBCJA,  bor.  del  Porr.,  prov.  d"  E- 
stremailiira ,  comarca  e  a  6  1.  i|4  S. 
S.  O.  da  S.intareiu ,  con  3,4oo  abitanti. 
AZ\MBUJEIRA,  bor.  del  Portog.,  prov. 
di  Eitr^madiira,  comarca  e  a  3  1.  ii4 
O.  da  Santarem. 
AZA.MON,  mont.  clu?  attraversava  la  Gal- 
lilea  e  che  servì  di  rliirata  ad  un  parti- 
to di  abit. ,  per  opporsi  ai  romani,  che 
pli  attaccarono  ed  uccisero. 
A Z AMOR,  solfo  dellla  Barbarla,  sulla 
costa  deirOcaano  ,  alla  foce  della  Mor- 
Leja,  abbondante  di  pesce  ,  del  quale 
commerciano  gli  abit,  della  città  di  que- 
sto nome. 
AZAMOR,  citta  mariti,  della  Barbarla , 
Dell"  imp.  di  Marocco ,  prov.  di  Fez , 
alla  foce  dellj  Morbeja  e  a  29  L  N. 
N.  O.  da  Marocco.  Lat.  N.  35°  16'; 
liing.  0.  io"  58'.  Essa  è  cinta  di  mu- 
ra e  fosse.  Vi  si  tiene  lui  gr.  merca- 
to s»ttimnnale.  Il  suo  porto  è  poco 
vantaggioso  al  comm. ,  essendo  1'  in- 
gresso della  Morbeja  assai  pericolo- 
so. Conta  1,000  abitanti.  Èra  ant . 
in  uno  stato  assai  prospero ,  ma  Ema- 
nuele re  del  Portogallo  ,  volendosi  ven- 
dicare di  Zeyam  ,  governatore  della  me- 
desima .  che  lo  aveva  tradito  ,  con  una 
flotta  di  200  bastimanti  approdò  alla 
sua  spiaggia,  prese  d'  assalto  la  citta  e 
la  distrusse,  nel  i5i3.  Fu  poscia  in 
qualche  modo  riedificata  dal  mori.  Il 
maggior  comm.  dei  suoi  abit.  consiste 
t\i\  pe>oe  che  sanno  salare  perfettamente. 
AZ\MORA,  piazza  forte  dilla  picc.  Ar- 
monia ,  secondo  Strabone. 
AZAN.A  ,    bor.    di    Spag. ,  prov,   e  a  6  1. 

N.  N.  E.  da  Tohdo. 
AZANAGHI  ,  popoli  della  costa  d"  Afr. 
oltre  il  capo  Bianco  ,  vicini  ai  deserti 
e  poco  lontani  dagli  arabi  di  Hodeu. 
Vivono  di  datteri,  orzo  e  latte  dei  loro 
cammelli.  Col  paese  dei  negri  comm.  di 
miglio  ed  altri  oggetti  necessarj  per  la 
loro  esistenza.  Poco  mangiano,  anzi  non 
si  conosce  nazione  più  astinente  di  que- 
sta. Sonofra  essi  distinti  i  più  ricchi,  quan- 
tunque non  riconoscono  nessun  padrone. 
Diccsi  che    sieuo  meatitori    e  ladri.    La 
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loro  statura  è  mediocre,    con  capigliùlu. 
re  ,uera  e  lunghissime  che   ungono)  con 
grasso  di    pesce    di   un  odore  insoppor- 
t.ibii.^. 
AZANG.ARO,    prov.    del  Perù,  noi   vice- 
reame della    Piata  ,  couf.    al  N.  E.  ,   ed 
air  E.   colla    prov.    di     Carabaya  ,   ed   al 
S.  con  quella  di  Larecaja.    Ila    18  1.  di 
lunghezza  e  quasi  altrettante  di  larghez- 
za.   Vi  si  alleva   un     gr.  numero  di  Lc- 
stùime  minuto  ,  la  cui  lana  e  sp''o  for- 
mano il  principale  comm.  di  questa  prov., 
come  pure    i  porci.     La    sua  cap.  è  A- 
zangaro ,  città  situata  sul  Iago  Titicaca, 
a  34  1.  E.  dalle  miniere  di  Caylloma. 
.AZANI  o  piuttosto  ASSALI  ,   picc.   pop. 
della  Russ.  in  As.  ,    nella    parte  merid. 
del  gov.    di   Tomsk.    Essa    appari,    alla 
razza  jeniseenne.     Era  ant-.  possente,  ma 
le  guerre,    le  malattie  ed    altre   wcende 
la  diminuirono    al  punto  che    vi  riman- 
gono appena    io  a   12  famiglie  ,  le  qua- 
li abitano  nel  luogo  istesso  d^i  loro    an- 
tenati j    sulle  rive    dell'  Usolka  ,  che  af- 
fluisce   alla    sinistra    nella   Tasseva.  Es- 
si   sono  governali    da    un  vecchio  della 
loro  nazione,    vivono  tranquillamente,  e 
sono  assai  uniti  fra  loro.  MuUer  e  Gme- 
lin  trovarono  fra  essi,  nel  lySó  e  1740, 
due    persone,    che    parlavano    ancora  la 
loro  ant.  lingua  ,  della  quale    fecero  uu 
picc.  vocabolario. 
.AZANLA,   una  delle  tre  gr.  divisioni  del- 
l'Arcadia ,  secondo  Strabone  ,    che  con- 
teneva 17  città,  cosi  nominata  da  Aza- 
nes  figlio   di  Arcadi. 
AZANIA,    nomo    di    una    porzione    della 
costa  mariti,  dell'  Etiopia  ,  secondo  Pli- 
nio, oggi  chiamata  la  costa  ^Ayene. 
A.ZAXIO,  Azanìum ,  città  deU'.As.  miao- 
re  ,  nella    Frigia ,    dimora    degli  azani , 
nominali  da  Strabone. 
AZANIO  MARE,    Plinio    cos5  chiama  la 
parte    d?l    mare    che  bagnava    la    costa 
maritt.  dell'Etiopia,  chiamata  Azania. 
.AZAXITI,  contrada   dell'  As.  minore  nel- 
la Frigia,   dove  il  Rhyndacus,  aveva  la 
sua  sorgente. 
AZAXON,  bor.  di  Spagna.   Vedi  Hxzanon. 
AZAXS,    vili,  di  Fr. ,    dipart.  deUJur.., 

sul  Doubs  ,  in  faccia  a  Dòle. 
AZANOTH    o    AZANOTHABOR,    città 

della  Palestina  ,  nella   tribù  di  Neftali. 
AZAXUY",  bor.  di  Spag.  ,  prov.  di  linei.' 
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ca  neir  Aragona  ,  a  5  1.  ."^j^  S.  E.  da 
Darbaitro. 
AZAOTAiV  o  AZAOAT,  vasto  deserto 
d'Air,  nella  Libia,  colmo  di  sabbia,  ove 
di  rado  trovasi  dell' accjiia  e  che  con- 
viene allraversare  col  mezzo  della  bus- 
sola ,  come  se  si  fosse  sul  mare. 

AZAR. ,  nome  di  una  moni,  dell'  Egitto  , 
secondo  Tolomeo. 

AZAR,  città  dell'Arabia,  prov.  d'IIadra- 
maiit  ,  a   26  1.  S.  E.   da   Amanzirildin. 

AZARA  ,  vili,  della  Sardegna,  divisione 
del  capo  Cagliari,  a  0  I.  H2  E.  da  O- 
ristano  ,  con    i,4oo   abitanli. 

AZARA ,  ant.  città  d'  As.  nella  gr.  Ar- 
menia, sul  fi.  Arasse,  secondo  Strabone. 

AZARA ,  aut.  città  della  Sarmazia  asia- 
tica ,  seconiio  Tolomeo. 

AZARABA.  città  d' As.  nella  Sarmazia, 
secondo   Tolomeo. 

AZAREDO  ,  porto  di  mare  sulla  costa 
del  Brasile.  Lat.  S.  20°  i3'  ;  long.  O. 
42°  35^ 

AZ.AREI  ,  secondo  Plinio,  arabi  che  col- 
legati cogli  abit.  della  Trogloditica ,  in 
Etiopia,  ne  avevano  appreso  gli  usi  sel- 
vaggi  e  feroci. 

AZARIO,  Azarium ,  luogo  d'Afr.  presso 
di  Cirene. 

AZ\R1ST  o  AZARASP,  città  d'As.,  nella 
Tart.  indipendente  ,  suU'  Amo ,  in  vici- 
nanza al  gr.  deserto  di  Karakum  ,  dal- 
le sabbie  nere.  E  dist.  12  1.  S.  O.  da 
Cliiwa  ,  e  conta   1,800  abitanti. 

AZVTA,  città  d'As.  nella  Media,  secon- 
do Tolomeo. 

AZAT-CriASTENAY,  vili,  di  Fr.,  nel  di- 
part.  della  Creuse  ,  a  3  1.  O.  S.  da 
Gueret, 

AZATIIA  ,  città  d'  As.  ,  nella  gr.  Arme- 
nia ,  secondo  Tolomeo. 

AZ\T-LE  RIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'alta Vienna,  circond.  e  a  5  1.  N.  da 
Bellac  ,  cant.  e  a  2  1-  2 [3  N.  da  Do- 
rai. Ila   una  vetriera  e  44^  abitanti. 

AZAY,  due  bor.  di  Fr. ,  nel  Poitou  ,  di- 
part. delle  Due  Sevre ,  circond.  e  a  1 
1.  S,  O.  da  s.  Maixent  ,  e  1'  altro,  a  2 
1.  O.  da  Parlhenay  ,  sulla  Thoue. 

AZAY-LE-GIIETIF  ,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Indre  e  Loira  ,  a  2  1.  N.  O.  da 
Loohes. 

AZ.\Y-LE-FERON ,    bor.  di  Fr. ,  in  Tu- 
renna  ,   dipart.  dell'  Indre  ,  circond.   e  a 
1  OM.    I.  P.  U. 
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5  I.  i|2  N.  ila  Le  Hlanc  ,  cant.  e  a  2 
I.  112  O.  N.  O.  da  Meziers-en  Brenne, 
con    i,iJ5.5   abitanti. 

AZAV-LE-RIUKAIJ,  picc.  città  di  Fr.  . 
dipart.  dell'  Indre  e  Jjoira  ,  circond.  « 
a  4  1.  i[3  N.  E.  da  Cliinou  e  a  6  f. 
S.  O.  da  Tours.  Vi  sono  labb.  di  tele 
e   stamigne,   e   conta    l,5bo   abitami. 

AZAV-SLR-GHER  ,  vili,  di  Fr. ,  dip.irt, 
<i''ll  Indre  e  Loira,  circond.  e  a  2  I. 
ù\\  E.  S.  E.  da  Tours,  cant.  di  Blerè, 
a  2  I.  i|2  S.  S.  0.  da  Amboise  ,  sulla 
Clier  ,  con    i,3oo  abitanti. 

AZAZO,   vili,  del  Senoaar  presso  il  Nilo. 

AZCOV'LI\,  bel  bor.  della  Spag. ,  nella 
valle  di  Biscaglia  ,  a  10  1.  O.  da  Fon- 
tarabia  ,   preso   dai   francesi   nel    1794- 

AZGOYTIA  .  città  della  Spag.  ,  prov.  e  a 
5  1.  i[2  S.  O.  da  s.  Sebastiano  nella 
Guipuscoa  e  a  i[2  1.  S.  S.  O.  da  Az- 
peytia,  sull'TIrola,  in  una  jiianura  cir- 
condata ila  alte  niont.,  delle  (juali  tjuel- 
la  d"  Izaraiz,  al  N.  contiene  delle  cave 
di  pietra  da  fabb.  e  del  diaspro.  Il  pa- 
lazzo pubblico  è  rimarchevole  ,  e  la 
sua  facciata  vedesi  sostenuta  da  5  ar- 
chi. Ila  una  chiesa  parrocchiale,  un  o- 
spedale  e  due  sorg.  d'  acqua  termale  , 
delle  quali  una  è  solforosa  e  l' altra 
ferruginosa.  Vi  sono  delle  fabb.  di  chio- 
di. D.  Francesco  Saverio  di  Munire  e 
Idiaquez,  conte  di  Penna-Florida,  primo 
direttore  perpetuo  e  fondatore  dell'  ac- 
cademia biscaglina ,  nacque  in  questa 
città. 

AZE,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della  Mayenne, 
all'  E.,  e  presso  di  Castel  -  Gontier.  — 
Altro,  nel  dipart.  della  Loira  e  Cher, 
a   2  1.  circa  N.  O.  da  Vendome. 

AZEBEDO  ,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a  i3 
1.  N.  E.  da  Leone,  sulla  riva  sinistra, 
e  non  lunge  della  sorg.  dell'  Esla. 

AZEBRON,  bor.  di  Spag.,  prov.  di  Cuen- 
ca ,  a  7  I.  5i4  S.  O.  da  Huete. 

AZECA  ,  città  della  tribù  di  Giuda  ,  che 
appartenne  agli  amorrei,  1'  ultima  che 
SI  arrese  ai  babilonesi  e  nel  numero  di 
quelle  che  furono  fortificate  da  Roboamo. 

.AZEGLIO ,  vili,  degli  Stati  sardi ,  prov. 
e  a  2  1.  i]4  E.  S.  E.  da  Ivrea ,  capo- 
luogo del  mandamento. 

AZEITAO,  AZEITO  o  AZESTAO,  bor. 
del  Portog.  ,  prov.    della   Eslremadura, 
comarca  e  a   2  I.   Ij4  N.  O.  da  Seluval, 
21 
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s'illa  riva  sinistra  del  Tago.  Ha  una 
chiesa,  una  fabb.  d"  imliaiie  e  molti 
conclaloj.  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  ili  le- 
gname.  Conta   C,6oo   abilanli. 

A2KL.  grosso  bor.  doli'  Abissliiia  situato 
sopra  lina  collina  fra  ihie  fi.,  dist.  due 
-iornate   da   un  lago   detto   di  s.   Stefano. 

AZELAR  ,  citlìi  dell'  Anatolia  tra  Costan- 
tinopoli e  Tocat. 

AZELBURG  o  AZELBOURG,  Azelbnr- 
"um  ,  ant.  Augusta  Ancìlìa  ,  un  tem- 
po citta  dei  viudilicj  ,  ora  vili,  della 
Bav.   su!  Danubio,  presso  Straubinga. 

AZEM,  ))rov.  e  città  del  reg.  di  Daho- 
mcy.   Vedi  Ardrì. 

AZEM  o  ESEM  ,  citta  della  Palestina  , 
nella   tribù  di  Simeone. 

AZEMGHUB,  citta  dell' Indostan.    Vedi 

A/YMGOR. 

AZENAY,  picc.  città  di  Fr. ,  nel  Poliou  , 
dipart.  della  Vandea  ,  a  6  1.  N.  da 
Sables. 

AZE-VETA ,  picc.  citt'a  della  Spag. ,  nel 
req.  di  Valenza  ,  situata  sulla  mont.  di 
Penna-Golosa ,  ove  raccolgousi  in  quan- 
tità    piante     rare    ed   erbe  medicinali. 

AZENIA  o  AXEiS^I\,  nome  di  una  tribù 
dell'Attica,   secondo   Stefano   di  Bisanzio. 

AZER,  citt'a  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Manasse  ,  di  là  del  Giordano  ,  sulla 
gr.   strada   di  Sidone. 

AZERAT  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  alta 
Loira  ,  circond.  e  a  i  1.  5[/'(.  N.  da 
Brioude  ,  cant.  e  a  2{5  di  I.  S.  E.  da 
Auzon,  sulla  riva  destra  dell'Allier.  Ev- 
vl    una   sorg.   minerale. 

AZERBAIDJAN  ,  prov.  della  Persia.  Ve- 
di   ADEr.BàlDJlN'. 

AZERE,  bor.  del  Porlog.,  prov.  di  Belra, 
comarca  d"  Argaiiil  ,  a  6  I.  S.  S.  E.  da 
Viseu. 

AZERGUE,  fi.  dell'Ablssinia.   Vedi  Bìhr- 

EL-AZKAK. 

AZERGUE  o  AZERQUES,  picc.  fi.  di 
Fr.,  non  navigabile,  nel  Lionese,  dipart 
del  Rodano,  che  nasce  nelle  raoiit.  le  qua- 
li separano  il  Boiolose  dnl  Forez  ,  e  si 
getta  nella  Saona,  dopo  un  corso  di  io 
leghe. 

AZETEN'E,  contrada  d'As.,  nella  gr.  Ar- 
menia, fra  le  sorg.  del  Tigri  e  dellEu- 
frate,  secondo  Tolomeo.  I  suoi  interpre- 
ti la  chiamano  Anzitene. 

AZEUGHAL,  bor.  di  Spag.,  prov.,    o  a  9 
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1.  1J2  S.  E.  da  Badajoz  nella  EsIrem.T 
dura,  presso  la   riva  destra   del  Guadajra. 

AZEVEDO,  fi.  consid.  del  Br.isile,  nnlla 
prov.  di  Matto  Grosso.  Si  getta  nel  Ta- 
pajos  all' 8°  12'  di  lat.  S.,  e  69°  ib'  di 
long.  O.,  dopo  un  corso  di  circa  85  I. 
dal  S.  E.  al  N.  O. 

AZEVEDO,  vili,  parrocchiale  del  Porlog., 
nella   prov.   fra   Doiiro   e  Minho. 

AZHOR,  Asaac,  picc.  città  di  Persia  , 
presso  il  Caspio,  nel  Masanderan. 

AZIARCOLLAR,  bor.  di  Spag.,  prov.,  e 
a  5  1.   5[4  N.  O.  da  Siviglia. 

AZIBINTA,  nome  di  un  is.  delMedlt., 
secondo  Plinio. 

AZIGA  o  AXIGA,  città  dell'Indo  di  qua 
del  Gange. 

AZILAH,  città  dell' imp.  di  Marocco.  Ve- 
di  Arzilla. 

AZILLANET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'He- 
rault,  circond. ,  e  a  4  !•  S.  da  s.  Seba- 
stiano, cant.  di  Olonzac.  Vi  sono  minie- 
re  di   carbone   di    terra. 

AZILLE,  AZILA,  AZILHAN  o  AZILAAN, 
picc.  città  di  Fr.,  dipart.  deU'Aude,  cir- 
cond., e  a  5  1.  2|3  E.  N.  E.  da  Car- 
cassona,  cant.  di  Peiriac,  presso  alla  ri- 
va N.  del  canale  ili  Linguadoea ,  e  a  6 
1.  2i3  O.  N.  O.  da  Narbona  .  Ha  dei 
conciato)  per  ogni  sorla  di  cuojo.  Conta 
l,5iO   abitami.    Aveva   il   titolo   di   contea. 

AZIM-.\BAD,  picc.  città  dell' Indos.,  ne- 
gli stati  dei  seyks  tributar)  ,  ant.  pro^^ 
di  Dc'lhy,  a  poca  dist.  dal  Tchiltong 
Nollali,  e   a   52   1.    lj3    N.   E.   da   Hissar, 

AZIMNAGUR,  città  dell' Indostan  .     Vedi 

AZYMNAGOR. 

AZIMOUR  o  AZIMOOR,  città  dell'Indo?., 
distr.   di  Doulah,   a   5o   I.   N.   da  Benares. 

AZIMPOUR  o  AZIMPOOR,  picc.  città 
dell' Indos.  inglese,  presidenza  di  Ben- 
gala, ant.  prov.,  e  a  21  1.  5[4  N.  E.  da 
Delhy,  e  a  1  I.  i\2  dalla  riva  sinistra 
del  Gange. 

AZINGOURT  o  AZINCURTH,  Azincur- 
tnm,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo  di 
Calais,  circond.  e  a  3  1.  3|4  0.  N.  O. 
da  saint-Pol,  cant.  di  Wail,  a  2  1.  i]2 
N.  da  Vieil-Hesdin.  Conta  5oo  abitanti. 
In  vicinanza  di  questo  vili,  il  giorno  26 
otiobre  ll\\b,  Enrico  V  re  d' Ing.  vinse 
i  francesi,  facendone  orrenda  strage. 

AZINHAGO,  bor.  del  Portog.,  a  4  I.  da 
Santarera. 
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A/l.VHAI/,  moni,  del  Porlog.,  in  .innlclu 
lii-it.  ila  Miìni^iuliira,  col.  pi'r  la  ricclie/.- 
xa   e   variplà   della  sua   V(';^etailone. 

AZLVHOSA,  bor.  del  Porloi,'.,  luov.  di  Tras- 
os-Moiiti>s,  coinarca,  e  a  0  1.  ii4  O.  S, 
O.  da  .Miranda.  Ha  una  cliicsn,  un  «sjic- 
daie,  un  ospizio.  Vi  si  tiene  un  cunsid 
mercato   di   bestiame. 

AZIO,  Aclium,atìl.  città  della  Grecia  ncH'A- 
carnauia,  ali  eslreaiilà  del  pioc.  goilo  lor- 
inato  dalle  acque  del  mare  fra  il  pro- 
montorio A' Anacturium  e  quello  d'  A- 
ctium,  prima  di  lormare  il  goUo  dAuv 
Lracia.  Callimaco  pretende  che  t^li  Ar- 
gonauti vi  avessero  eretto  un  tem|>io  a 
Apollo.  E  certo  che  coli»  cclebravausi  dei 
giuochi  f;innastici  in  onore  di  questo 
dio.  E  cel.  questo  luogo  nella  storia  per 
la  lauiosa  \ittoria  navale  riportatavi  da 
Augusto  sopra  Mare' Antonio,  l'anno  di 
Roma  753,  e  3i  prima  di  G.  C. ,  bat- 
taglia che  lo  rese  padrone  dell' inip.  ro- 
mano. Questa  città  chiamossi  poscia  Fi- 
gafo,  e  diede  il  suo  nome  al  promon- 
torio vicino,  che  chiude  nella  Livadia  il 
golfo  di  .\rta,  ov'eravi  un  tempio  di  Apol- 
lo, che,  dopo  la  battaglia  dAzio,  Augu- 
sto lece  ingrandire,  deponendovi  i  trolei 
della  vinta  llotta   U'imica. 

AZIOTEI  ,  ant.  popolo  dell'  As.  minore 
uella  Troade. 

AZIOTH,  Azuta,  plcc.  città  del  Lasso  E- 
gilto,   sul  Nilo  ;   fu    un   tempo   episcopale. 

AZil\IS  ,  nome  di  un'  ant.  città  dell'  Ar- 
menia minore,  secondo  Tolomeo. 

AZIRIS,  luogo  d'Air,  nella  Libia,  nel  qua- 
le, secondo  Erodoto,  si  stabilirono  i  ci- 
renesi. 

AZIRISTO  ,  Aziristiim  ,  luogo  delizioso 
dell'  Armenia  minore,  rinchiuso  fra  col- 
line, ed  irrigalo  da  una  riviera.  Slava  in 
laccia  all'  is.  di  Thera,  secondo  Erodoto. 

AZIRUTH,  pica,  città  d' Egitto  sulla  co- 
sta occid.  del  mar  rosso  ,  ora  divenuta 
un   villaggio. 

AZMAVET,  ASMOTH  o  BETH  ASMO- 
TH,  ant.  città  della  Palestina,  nella  tri- 
bù di  Giuda,  a  qualche  dist.  da  Geru- 
salemme. 

AZMERIGO-XDJE  ,  città  dell'  L.do5.  in- 
glese, presidenza  ed  ant.  prov.  del  Ben- 
gala, sidla  riva  sinistra  della  Sourniah, 
a  27  1.  N.  E.  da  Daccali.  Essa  fa  un 
gr,  commercio. 
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AZMOX,  luogo  alla  estremila  della  ii-rra 
di  Cliaiiaaii. 

AZM()(»S,  vili,  della  Svi/.z.  ,  cani,  di  san 
Gallo,  presso  la  riva  sinistra  del  Reno, 
ali.  j\'.  N.  E.  da  Sargans.  Nel  marzo 
1799     il    general  Massena ,    comandante 

I  armata   Irancese,   riportò    una   vittoria. 
AZ.MURGIJXGI,  una  volta  AZMURDUN, 

cilth   del  Bengala,   distr.   di   Sichet. 

AZMUT  o  AS.MUS,  ant.  città  dell' Ana- 
lolia,  a  3o  1.  S.   E.  da  Solitari. 

AZNALGAZAR  o  AZNALCULLAR,  bor. 
di  Spag.,  pruv.  e  a  4  '•  >"l4  ^^-  S.  0. 
da   Siviglia. 

AZNOTII,  città  della  Palestina,  nel  dislr. 
di   Diocesarea. 

AZO  o  AZOO,  Azoum,  città  d' As.  nelle 
Indie,  sul  fi.  Laquia,  alle  frontiere  del 
reg.   di   Azem. 

AZÒCII  o  AZOCHIS,  città  della  Galilea, 
nella  tribù  di  Zàbulon ,  al  N.  di  Zefo- 
rls.  Fu  essa  attaccata,  e  presa  per  as- 
salto da  Tolomeo  Solerò  ,  l' anno  del 
mondo  0931,   io4  avanti  G.  C. 

AZOF,  AZOV  o  AZOW,  Palus  Meoti.s; 
mare  o  piuttosto  gr.  golfo  del  mar  Ne- 
ro, col  quale  comunica  al  S.  per  lo  stret- 
to di  Taman  o  di  Jéuikale,  detto  ant. 
Bosforo  Cimmerio .  Sta  fra  4^"  20'  e 
47°  18'  di  lat.  N.,  e  fra  32°  00'  e  56° 
45^  di  long.  E.  E  cinto  tutto  all'  intor- 
no dalla  Russ.,  di  cui  bagna  al  N.  E.  i 
gov.  dei  cosacchi  del  Don,  di  Ekalérino- 
slaw,  e  jjorzloue  di  quello  della  Tauri- 
de  ;  all'  E.  ed  al  S.  un'altra  parte  di 
questo  gov.,  ed  al  S.  E.  e  all'  E.  quel- 
lo dei  cosacchi  del  mar  Nero.  All'  O.  è 
separato  dal  Sivach  o  mare  Putrido  dalla 
penisola  di  Arabat .  La  sua  lunghezza 
dal  S.  O.  al  N.  E.  è  di  48  1.,  non  com- 
presa la  baja  dj  Taganrok,  e  di  84,  com- 
presa questa  baja.  La  larghezza  u'  è  di 
4o  1.  e  la  profondità  di  55  a  4^  piedi. 
Durante  l'Inverno,  per  un  mese  circa, 
esso  resta  in  gr.  parte  gelato,  ed  il  giac- 
cio è  allora  forte  tanto  da  permettere 
la  comunicazione  fra  la  città  di  Azol  e 
quella  di  Taganrok,  lontane  10  1.  l'ima  dal- 
l'altra.  Due  ti.  consid.  sboccano  in  que- 
sto golfo    mediante  molti  rami  ;    1  uno  e 

II  Don,  eh'  entra  al  N.  E.  nella  baja  di 
Taganrok  ;  1'  altro,  il  Kuban,  che  afilui- 
sce  pel  S.  E.  Questo  golfo  è  abbondan- 
te di  pesce.  La  costa  N.  è  bassa,  e  co- 
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perla  di  paludi  e  lerreni  fangosi,  ove 
crescono  loreste  intiere  di  giunchi  e  »li 
canne.  Al  S.,  verso  lo  stretto,  è  mon- 
tuosa, ed  in  più  liio-hi  ,  di  natura  vul- 
canica. 11  5  settembre  1799.  '^op^  "" 
rumor  sotterraneo  accompagnato  da  tuo- 
ni, si  vide  alzarsi  dal  seno  del  mare  di 
Azof,  in  l'accia  di  Temrouk  ,  un'  is.  di 
circa  100  tese  di  circonferenza,  il  cui 
centro  sembrò  gettar  della  melina,  e  fu 
subito  coperta  di  fuoco  e  fumo  da  una 
eruzione  vulcanica.  L"  aiiuo  seguente  più 
non  vedevasi  alcuna  traccia  di  quest'i- 
sola .  Nel  medio  evo ,  il  mare  d' Azof 
portava  il  nome  di  Zabacha. 

AZOF  ,  AZOV ,  AZOW  o  AZ.\K  ,  città 
forte  della  Russ.  europea,  gov.  di  Eka- 
tèriuoslaw  ,  distr.  di  s.  Dimitri ,  sulla 
riva  sinistra  di  uno  dei  rami  principali 
del  Don,  a  7  1.  E.  dalia  foce  di  que- 
sto fi.  nel  mare  d'  Azof  e  a  35o  1.  S. 
E.  da  s.  PeterLurgo.  A  torto  si  credet- 
te che  occupasse  il  luogo  di  Tanais , 
città  edificata  dai  greci ,  eli'  è  la  Tana 
famosa  pel  suo  comm,  con  1'  As.  nel 
medio  evo.  Si  contano  ad  Azof  appena 
6o  case.  Le  sue  foi'tificazioni  ora  sono 
in  assai  cattivo  stato  ,  e  la  guarnii^ione 
composta  di  poclii  invalidi.  Il  nome  di 
Azof  le  fu  dato  da  Asouf  ,  prin.  polo- 
nese  ,  che  la  possedeva  nel  XII  secolo. 
Dopo  molte  rivoluzioni ,  che  tutte  le 
furono  assai  fatali ,  Azof  fu  presa  ai 
turchi  ,  nel  iSpS,  da  Pietro  il  Grande , 
ma  fu  forzato  di  abbandonarla  nel  1711. 
In  seguito  del  trattato  di  pace  del  1709, 
questa  città  fu  demolita.  Nel  1769  fu 
riedificala  e  pop.  di  nuovo  ,  finché  ,  nel 
1774,  i  turchi  la  cedettero  defioitiva- 
menle  alla  Russ.,  che  la  mise  allora 
in   migliore  stato  di  difesa. 

AZOFllA  ,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a  6  1. 
3[4  O.  S.  O.  da  Logrono. 

AZOGUES,  città  della  intendenza  di  Qul- 
to  ,  a  3  1.  da   Cuenca. 

AZOGUES ,  bor.  delia  nuova  Granata , 
prov.  e  a  5  1.  N.  E.  da  Cuenca,  nella 
fertile  valle  di  Yunguilla.  Vi  si  travagliava- 
no ant.  delle  miniere  di  mercurio,  da  cui 
questo  bor.  j)rende  il  suo  nome.  Vi  si 
scopersero  anche  delle  miniere  d'argento. 

AZOREDO,  porto  di  mare  del  Brasile  , 
nella  prov.  e  sulla  baja  dello  Spirito- 
Santo.  Lat.  S.  20°  ìb'\  long.  0,  40°  46^ 
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AZORIO ,  Azorium,  citta  della  Greci.i, 
nel  paese  dei  pelasgi,  nella  Tessaglia. 
Prendesi  da  taluno  per  faitra  città  chia- 
mata Azorus,  pure  nella  Tessaglia,  ed 
in  una  pianura  della  Pelagonia. 

AZOT,  AZOTE  o  AZOTH,  città  della  Pa- 
lestina, una  delle  cinque  salrapie  dei  Fi- 
listei, poco  dist.  da  loppe.  Giosuè  la  do- 
nò alla  tribù  di  Giuda.  Le  sue  fortifi- 
cazioni erano  tanto  buone  che  Psamme- 
tico  re  d'Egitto,  non  potè  prenderla  se 
non  dopo  29  anni  d'assedio.  Fu  rifab- 
bricata, e  rovinata  ancora  da  Gionata, 
principe  dei  Giudei.  Gabiiiio  presiden- 
te della  Siria  pei  romani  ordinò  il  suo 
ristabilimento.  Fu  presa  anche  da  Ve- 
spasiano, r  anno  67.  Dagone  era  il  dio 
quivi  adorato,  e  nel  suo  tempio  i  fili- 
stei, vincitori  degl'  israeliti,  verso  l'anno 
I,n5  avanti  G.  C,  deposero  l'arca  del- 
l'r.lleanza  da  loro  conquistata. 

AZOT  US  PARALIOS,  città  della  Palesti- 
na,  ma  poco  consid.  situata  sulle  rive 
del  mare.  Il  suo  soprannome  di  paralios 
significa  in  greco  marittima. 

AZOTUS  o  PELORIA,  città  della  Grecia 
nell'Acaia,   secondo  Stefano  il  geografo. 

AZOWAY,  picc.  terra  del  territ.  di  Ardra 
sulla  costa  degli  scliiavi  in  Africa. 

AZPEYTIA,  città  della  Spag.  prov.  di  s. 
Sebastiano  nella  Guipuscoa,  sulla  riva 
sinistra  dell'Urola,  a  2  I.  2i3  O.  N.  O. 
da  Tolosa,  e  a  2  1.  ijS  E.  da  Elgoybar. 
Essa  è  cinta  da  mura  interrotte  da  quat- 
tro porte.  Ha  una  chiesa  parrocchiale. 
II  suo  territ.  è  circondato  da  alte  mont. 
che  ortrono  buoni  pascoli,  ed  una  sorg. 
d'acqua  minerale.  Una  di  esse,  l' Izarais, 
contiene  delle  cave  di  diaspro,  di  cui  ser- 
vlronsi  per  la  fabb.  del  santuario  della 
chiesa  di  s.  Ignazio  di  Loyola,  la  quale  è 
situata  suUa  riva  opposta  del  fi.  dove 
vi  sono  9  fucine,  e  due  fabb.  di  chiodi. 
Conta  1,200  abitanti. 

AZRAH-BEN-AREN,  città  deU'Irak  Arabi 
sul  Tigri  a  5  I.  N.  O.  da  Korna. 

AZRAK,  fi.  della  Tur.  asiatica,  pascialica- 
to  di  Alarach.  Nasce  nel  monte  Tauro 
e  si  getta  nell'Eufrate,  a  4  '■  -^^  ^'  ^^ 
Semisat,  dopo  un  corso  di  17  1.  dal  N. 
E.  al  S.  O. 

AZREK,  fi.  dell'Ablssinla.  Vedi  Ba.hk-ez- 
Azr.AK. 

AZTLA  (SANTA  CATTERINA  DI),  cit- 
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tà  Jel  Messico,  iutendenza  di  s.  Luigi 
Fdiosl. 

AZU,  cllia  «lei  GiaiipOMp,  nelfis.  di  Nifmi, 
prin.  di  Osili,  a  20  1.  0.  N.  O.  d;i 
Nainbii. 

AZUA,  città  dell'  is.  di  s.  Domingo,  a  2  1 
1.  3|4  O.  da  quel  capoliui;;o,  sulla  IVia, 
che  si  gelta  nella  baja  d'Occn.  Fu  fon- 
data nel  l5o4  da  don  Diego  Vellasiiucz, 
che  chiamolla  Compostella  ;  ma  in  pro- 
gresso prese  il  nome  di  Azua,  quello 
che  avuto  avea  dagl  indiani.  Fu  distrut- 
ta nel  1761  da  uu  terremoto,  tuttociò  nel 
1796,  contavansi  ancora  000  case  e  cir- 
ca 3,000  abitanti,  nella  estensione  del 
territ.  fertilissimo  che  porta  il  suo  no- 
me. Vi  si  raccoglie  mollo  zucchero,  e  si 
lavoravano  un  tempo  delle  miniere.  A- 
zua   ha    un   buon   porto. 

AZUAGA,  bor.  di  Spag.,  prov.  di  Badajoz 
nella  Estremadura,  a  6  1.  n4  E.  S.  E. 
da  LIerena,  con  un  castello  appart.  ai 
cav.ilieri   di  san  Giacomo. 

AZUAGHI,  popoli  dAfr.  che  sono  sparsi 
nella  Barbaria  e  nel  Biledulgerld,  la 
maggior  parte  pastori,  che  si  occupano 
anche  a  far  tela  e  drappi.  Alcuni  sono 
tributari  delle  potenze  barbaresche,  ed 
altri  liberi,  vivendo  per  Io  più  nelle  mon- 
tagne. Abitano  specialmente  le  prov.  di 
Tremecen  e  di  Fez,  ma  i  più  bellicosi 
occupano  la  contrada  eh' è  Ira  Tunisi 
ed  il  Biledulgerid.  Parlano  per  lo  più 
la  lingua  degli  arabi  e  particolarmente 
quelli  che  commerciano  sulle  coste  di 
Tunisi.  Si  vantano  di  esser  cristiani 
d'origine,  e  per  distinguersi  dagli  altri 
africani  e  dagli  arabi,  dei  quali  sono  mol- 
to nemici,  non  si  radono  .la  barba  né  si 
tagliono  i  capelli  intorno  la  testa  come 
fanno  i  maomettani.  Per  un  costume 
inveterato ,  con  un  ferro  rovente  si 
fanno  sulle  mani  o  sul  volto  una  marca 
simile  ad  una  xroce,  e  ciò  onde  contras- 
segnare, come  dicono,  l'origine  loro. 

AZUCIilTLAN,  città  del  Messico,  inten- 
denza, e  a  54  L   0.  dalla  capitale. 

AZUELA  ,  fi.  della  nuova  Granala,  prov. 
di  Quito  ,  che  nasce  sotto  l'equatore, 
nel  monte  Cayamba-Urcu,  a  18  1.  circa 
E.  N.  E.  da  Quito,  scorre  ali"  E.,  sino 
al  luogo  ove  riceve  il  Coquehui,  e  vol- 
gendosi quindi  al  S.  E.,  va  a  gettarsi  nel 
Kio  Coca,  dopo  un  corso  di   100  leghe. 
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AZUELO,  bor.  di  Sjiag.,  prov.  di  Pam- 
plona  ludla  Navarra  ,  a  2  I.  2i3  O.  N. 
0.  da  Los   Arcos,    e  a  3  I.    i|3  O.  S. 

0.  da  Eslella. 

AZlJFUAIi,  vulcano  d.-lla  catena  dMIc 
Ande,  nella  nuo\a  Granala,  piov.  di 
Los  Paslos. 

AZUlS,  nome  di  un' ant.  città  dell' Afr. 
propria  ,  secondo  Tolomeo. 

AZIJL,  picc.  fi.  del  Messico,  nel  paese 
di'gli  apachi,  die  si  getta  nel  Gila  p-r 
la  riva  destra  di  questo  fi.,  in  laCCia 
al   bor.  di  San-Fcli|)e. 

AZUMAR,  Seplem  Arac,  città  del  Porlog. 
n.'ir  Alenlejo  ,    fra   Portallegro    ed    Elvas. 

AZU.V,  valle  di  Fr. ,  negli  Alti-Pirenei, 
so[>rannoniiiiala  l'Eden  dei  Pirenei.  Essa 
termina  all' O.  di  quella  di  Argeles,  a 
1  1.  circa  S.  O.  da  Argeles.  Il  Gave  del 
nome  istesso  vi  scorre  con  rapidità,  sen- 
za devastar  le  sue  rive.  Rinchiude  que- 
sta valle  10  vili,  assai  considerabili.  Vi 
si  raccoglie  poco  frumento,  ma  molto 
lino  e  miglio.  Le  sue  alture  sono  colti- 
vate con  ogni  cura ,  ed  il  basso  oìlre 
pascoli  eccellenti,  sempre  frequentali  da 
numeroso  bestiame. 

AZUQUECA,  bor.  di  Spag.,  prov.    e    a2 

1.  \\2   S.  O.  da  Guadabzara. 
AZURAR,  bor.  del  Porlog.,  prov.  di  Ml- 

nho,  comarca  di  Porto,  a  6  1.  3[4  S.  O. 
da  Braga.  E  separato  da  Villa  di  Con- 
de,  di  cui  forma  in  qualche  modo  un 
sobborgo,  dall'  Ave,  che  ha  la  sua  imbocc. 
neir  Oceano.  Ha  una  bella  chiesa  par- 
rocchiale ,  ed  un  ospizio.  Conta  2,000 
abitanti. 

AZURI  o  ZURI,  Sura,  Zara,  picc.  is. 
della  Dalmazia  ,  nel  golfo  di  Venezia , 
sulla  costa,  ed  in  faccia  a  Sebenlco,  da 
cui  non  è  dist.  che  2  1.  circa.  Vi  si 
fa  buona  pesca  di  sardelle ,  e  trovasi 
molto  corallo.  Verso  il  N.  ha  la  valle 
di  Muna,  con  molte  case  a  comodo  de- 
gli atlari  e  delle  pescagioni.  Io  mezzo 
all'  is.  trovasi  un  vili. ,  e  verso  11  S. , 
sulle  splaggie  del  mare ,  si  vedono  le 
rovine  di  un  castello ,  con  una  sorg. 
d'  acqua  dolce. 

AZUTA]NÌ",  bor.  diSpa<-.,  prov.  di  Toledo, 
a  6  1.  3|4  S.  0.  da  Talavera,  sulla  riva 
sinistra   del  Tago. 

AZY,  villa  di  Fr.,  dipart.  del  Cher,  cant. 
di  Sancergues,  circoud.  di  Sancerrc,  — 
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Altro,  nel  dipart.  dell"  Aisne,  a  c:  I.  cir- 
ca  lia  Chàteati-Tliicrrv. 

AZY-LE  VIF,  TÌI1.  di  JFr.,  diparr.  della 
Nievre ,  a  l  1.  5|4  E.  da  s.  Pierre  le 
Alouiiers,  e  4  1.  S.  E.  da  Nevers.  Ha 
delle    fucine. 

AZYM,  citta  dell'  Iiidostan.    Vedi  Patxah. 

AZr.MG01\  o  AZEMGUR,  città  delllndos. 
in-lese,  presidenza  di  Bengala,  ant.  prov. 
e  a  5o  i.  N.  E.  da  Allah-abad,  a  i3  1. 
112  N.  E.  da  Djouanpour.  Lat.  N.  24° 
6';  long.  E.  80°  5o'.  Si  fabbricano  in 
questa  città  e  nel  dintorni  molte  tele 
di  cotone.  Vi  si  raccoglieva  un  tempo 
mollo  oppio.  Fu  cessa  dal  subah  d'Aoude, 
nel    1801,   agi"   inglesi. 

AZY.^L\AGOR  o  AZIMXAGUR,  gr.  di- 
str.  dell"  Indost.  inglese,  presidenza  di 
Bombay,  ant.  prov.  di  Beydjapour,  al  S. 
della  Kistnah,  sotto  il  16"  di  lat.  N.  E 
assai  montagnoso.  Le  sue  belle  valli 
sono  innaffiale  dal  Golporba,  e  dal  Mal- 
j)orba.  E  questo  uno  dei  distr.  più 
fertili  di  questa  parte  delle  Indie.  Le 
sue  principali  città  sono  :  Gokak  ,  IMa- 
noly  ,  Gandergsr. 

AZYRIS,  picc.  porto  di  mare  del  reg.  di 
Tripoli  ,  sulla  costa  del  deserto  di  Bar- 
ca, a  20  I.  E.  da  Curin,  e  a  8  1.  E.  S. 
E.  da  Derne. 

AZZA,  nome   antico   della   città   di   Gaza. 

AZZAXELLO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven,, 
distr.   della   prov.   di   Cremona. 

AZZANELLO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  delia  prov.  di 
Udine. 

AZZANI,  distr.  dell'  Is.  di  s.  Maura,  una 
delle   Jonie. 

AZZAZ^O,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.  della  prov.  di  Bergamo.  —  Altro, 
nella   prov.   di   Lodi   e   Crema. 

AZZANO,  due  comuni  che  formano  par- 
te di  due  diversi  distr.  nella  prov.  d  Udine. 

AZZANO,  comune  del  gr.  due.  di  Tose, 
nel   vicariato   di   Pietrasanta. 

AZZANO  o  CASTEL  D  AZZANO  ,  vili, 
del  reg.  Lom-Ven. ,  che  fa  parte  di  un 
distr,  della  prov.  di  Verona,  da  cui  è 
dist.  2  1.  1J2  S.  S.  O.  Nel  maggio  1799 
tì  fu  un  forte  scontro  fra  le  armate 
francese  ed  austriaca.   Conta  23o  abitanti. 

AZZANO  con  PONTE  GATTELLO,  co- 
muni del  reg.  Lom.-Ven.  che  formano 
un  distr.  della  prov.  di  Brescia. 
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AZZ ARINO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prOT.  di 
^'erona. 

AZZ.ATE,  comune  del  reg.  Loin.-Ven.,  di- 
str. della  prov.  di   Como. 

AZZIDA  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Udine. 

AZZIO  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  di- 
str.  della   prov.   di    Como. 

AZZOGLIO ,  città  degli  Stati  Sardi,  2  I. 
N.   N.   E.   da  Masserano. 

AZZONE  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Bergamo. 

AZZORE  ,  AZORE  ,  AZORIDI  o  TER- 
CEIR.AS  ,  is.  dell'  oceano  Atlantico  set- 
tentr.  ,  fra  I' Eur.  e  lAmer.,  situate  fra 
56°  56'  e  3q°  44'  di  lat.  N. ,  e  fra 
27°  i4'  e  33°  32'  di  long.  O.,  760 
m.  alio,  di  Lisbona.  Esse  formano  un 
arcipelago  composto  di  tre  gruppi  bene 
distinti.  Il  primo,  situato  al  S.  E.,  com- 
prende :  santa  Maria ,  san  Michele  e  le 
Formiche;  il  secondo,  quello  del  cen- 
tro ,  Terceira  ,  Graciosa  ,  san  Giorgio  , 
Pico  e  Fajal;  ed  il  terzo  al  N.  O.,  Cor- 
vo e  Flores.  San  Michiele  è  la  più  gr. 
di  queste  is.  ;  Corvo  e  Flores  le  più 
piccole,  e  trovansi  a  molta  dist.  da  tut- 
te le  altre.  Si  pretende  che  il  nome  di 
Azzore  fu  dato  a  questo  arcipelago  a 
cagione  della  gr.  quantità  di  nibbj  (J^al- 
co  milvus) ,  che  gli  abit.  chiamano  an- 
cora Azzor  o  Mllhafre  ,  e  che  si  tro- 
varono al  momento  della  scoperta  ,  la 
cui  storia  è  oseurlssima,  non  essen- 
do state  dagli  antichi  conosciute  .  I 
geografi  arabi  del  medio  evo  sembra- 
no averne  avuto  qualche  nozione  ;  ma 
in  realtà  non  è  se  non  verso  la  metà 
del  secolo  XV,  che  Josua  Vanderberg , 
mercatante  di  Bruges  nelle  Fiandre  ,  in 
un  suo  viaggio  a  Lisbona ,  fu  spinto 
da  una  tempesta  verso  queste  coste , 
che  trovò  allora  del  tutto  deserte.  La 
corte  di  Portog. ,  in  strutta  di  tale  avve- 
nimento. Inviò  il  navigatore  Gonzalo  Ve- 
Iho  Cabrai  che  vide  primieramente  l'is. 
di  santa  Maria,  alla  quale  diede  questo 
nome  il  giorno  i5  agosto  del  i432.  San 
Michele  non  fu  trovata  che  nel  l444  j 
11  giorno  8  di  maggio.  Le  altre  is.  si 
scopersero  a  qualche  dist.  di  tempo  ,    e 
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si  trovarono  clisabitat«.  Noi  1467,  era- 
no già  tutte  coiiosciiilc.  Nel  l6bo,  c.id- 
«Icro,  iiisieino  col  Portoj;.,  in  potere  del- 
la S|)ag. ,  e  vi  rimasero  sino  al  ritorno 
«Iella  casa  di  Hraganze.  Le  A/zoro  so- 
no frequentate  da  quelli  clie  vengono 
dall'  America.  Il  loro  clima  è  più  teni- 
jierato  che  quello  delle  contrade  d  Eur. 
situate  sotto  il  mcdt-simo  |iaraIello.  Ve- 
runa di  esse  is.  va  sojjgelta  a  gr.  e  mo- 
mentanee variazioni  di  temperatura.  Tut- 
te danno  a  conoscere  l'azione  dei  vulca- 
ni. Le  mont.  si  compongono  di  lava.  Esse 
sono  assai  alle ,  e  la  più  elevata  è  il 
Pico  ,  neir  is.  del  nome  istesso.  1  colpi 
di  vento  ed  i  terremoti  vi  sono  frequen- 
ti ,  e  qualche  volta  rovesciano  le  città 
eil  i  villaggi,  dividono  le  mont.,  facendo 
scaturire  dal  seno  dell'  Oceano  vortici 
di  fuoco  ,  di  cenere  ,  di  lave  e  di  pie- 
Ire,  che  sembrano  alzarsi  sino  alle  nu- 
bi, e  ricadono  quasi  subito  con  gr. 
rumore.  ,\ncora  si  conserva  la  memoria 
del  più  terribile  di  questi  terremoti  , 
avvenuto  nel  1691  ,  che  durò  dodici 
giorni  senza  interruzione,  e  distrusse 
del  tutto  la  florida  città  di  Villafranca, 
ora  ridotta  ad  un  borgo.  Spesso  per 
cagione  di  queste  fatali  convulsioni  della 
natura  ,  si  vedono  sortire  dal  seno  del 
mare  gruppi  di  roccie  che  consolidando- 
si formano  degl'  isolotti ,  i  quali  poscia 
spariscono.  Nel  i658  ,  1719  e  181T 
comparvero  di  tali  fenomeni.  Si  rimarcò 
che  la  presenza  di  questi  fuochi  sotter- 
ranei veniva  annunziata  costantemente 
dal  bollimento  delle  sorg.  termali  ,  che 
si  alzavano  ad  un  altezza  considerevole. 
Queste  sorg.  sono  assai  frequentate  ,  e 
trovansi  quasi  tutte  vicine  ad  una  sorg. 
di  acqua  fredda.  Il  suolo  delle  Azzore, 
irrigato  da  molti  ruscelli,  è  fertile  estre- 
mamente. Qu.Tntunque  mal  coltivato,  dà 
due  raccolte  per  anno  ,  e  darebbe  più 
ancora  se  fosse  lavorato  a  dovere.  La 
biada  ,  1'  orzo  ,  il  mais  ,  i  pomi  di  ter- 
ra, tutti  i  legumi  comuni  in  Eur.  e  so- 
pra ogni  altra  cosa  il  pastello,  pianta  buo- 
na per  tingere  in  azzurro ,  vi  si  rac- 
colgono in  gr.  abbondanza.  Sonovi  comu- 
ni ignami,  banani,  aranci,  cedri,  ed  infine 
le  frutta  di  ogni  spezie,  tranne  1  albicoc- 
co, il  quale  non  si  trova  che  nell'is.  di 
Fajal.    La  vite    si  coltiva    proficuamente 
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sidlc  moni.,  ed  il  suo  vino,  die  gareg- 
gia con  cpiello  di  -Vladera,  forma  uno 
dei  principali  oggetti  di  esportazione.  Il 
calVè  e  la  canna  a  zucchero  non  sono 
coltivate,  che  come  semplici  curiosità.  I 
giardini  forniti  di  fiori  di  tutti  i  jiaesi, 
profumano  l'aria,  anche  nel  mesi  di  de- 
cembre  e  gennajo.  Vi  si  trovano  tutti 
gli  animali  domestici,  e  molti  volatili.  Gli 
uccelli  sono  iiuineroslssiml.  Molti  fra  es- 
si si  distinguono  [ter  le  loro  beli;  pen- 
ne e  per  la  soavità  del  canto.  Il  cana- 
rino ed  11  cajìlnero  vi  sono  io  mag- 
gior numero  ;  il  merlo  è  assai  ricercato 
pel  suo  canto,  e  per  essere  un  -boccone 
assai  ghiotto.  Il  p»sce  di  mare  vi  è  ab- 
bondante e  soprattutto  nei  contorni  di 
san  Michele.  11  comm.  al  (juale  la  cor- 
te di  Portog.  posti  avea  degl'  impedimen- 
ti, restò  per  molto  tempo  sospeso,  ma 
dacché  furono  tolti  questi  ostacoli,  ripre- 
se molta  attività,  e  lassi  particolarmente 
col  Brasile,  e  cogli  altri  paesi  dellWme- 
rica.  Manca  a  questo  arcipelago  un  buon 
porto.  La  pop.  delle  Azzore  era,  nel  182  I, 
di  200,000  ablt.  quasi  tutti  portoghesi. 
Angra  cap.  di  Terceira,  è  la  sede  del 
gov.,  e  la  residenza  di  un  vescovo.  Ponta- 
Delgada,  uell"  is.  di  san  Michele,  è  ora 
la  più  gr.  delle  Azzore.  Formano  la  sua 
guarnigione  800  uomini  di  truppa.  Sì 
formarono  anche  tre  reggimenti  di  mili- 
zia. Si  pretende  che  queste  is.  fruttino 
al  gov.  portoghese  per  anno  un  mdione 
netto  di  franchi.  Gli  abit.  delle  Azzore 
sono  in  generale  ben  fatti,  ma  pallidi, 
con  capelli  neri  e  iolti.  Sono  di  un  u- 
more  triste,  e  taciturni  ;  il  popolo  è  at- 
tivo. Generalmente  iracondi,  si  dimostra- 
no però  ospitali  ed  umani.  I  preti,  i 
monaci  e  le  religiose  vi  sono  assai  nume- 
rosi, ma  indolenti  ed  ignoranti.  Eserci- 
tano sulle  azioni  le  Jin'i  comuni  degli  ablt. 
nn  ascendente  che  paralizza  i  progressi 
dell'  incivilimento.  Per  tal  ragione  quelli 
che  desiderano  procurare  una  buona  e- 
ducazloue  ai  loro  figli,  gli  mandano  in 
Portog.  od  in  altre  parti  dEuropa.  Han- 
no questi  ablt.  molto  gusto  per  la  mu- 
sica, e  spesso  trovansi  delle  ragazze  che 
non  sapendo  leggere  ne  scrivere  esegui- 
scono con  molta  facilità  un  pezzo  di  mu- 
sica sulla  chitarra  o  sul  pianoforte.  Il  ge- 
nere di  vita  delle  donne  più  ragguardevoli 
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è  veramente  monotono,  menlre  non  pcs- 
soDO  mai  comparir  in  pubblico  senza  esse- 
re accompagnale  o  <lal  padre  o  dal  fra- 
teUo.  Si  disegnano  col  nome  di  mor^ados, 
i  possessori  di  patrijiionj  inalienabili;  han- 
no essi  poca  comunicazione  cogli  altri  a- 
bit.  ;  ìngraìsano  nella  pigrizia,  e  sembra- 
no non  avere  altra  felicità  che  quella  di 
mangiare,  dormire  e  accumular  denaro. 
Sono  tutti  ricchi  ;  nascondono  d'ordina- 
nario  i  loro  tesori  nelle  muraglie  delle 
proprie  case,  e  non  indicano  agli  eredi 
questi  preziosi  depositi,  che  all'  estremo 
punto  della  loro  esistenza. 
AZZURRE  (MONTAGNE),  Blue  moun- 
tains ,  catena  di  mont.  ,  che  si  esten- 
de   dall'  E.    ali'  O.    nella    Giamaica ,     e 
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percorre  questa  is.  in  tutta  la  sua  lun- 
ghezza. Le  più  alte  cime  s"  inalzano  a 
1,233  tese  sopra  il  livello  del  mare. 
Queste  mont.  sono  assai  ripide,  e  dan- 
no origine  a  molti  corsi  d"  acqua,  che, 
in  qualche  punto,  formano  cadute  di  4o 
a  5o  piedi  ,  e  trascinano  spesso  degli 
alberi,  e  qualche  volta  dei  grossi  pezzi 
di  roccia. 
AZZYB,  AZZUB  o  DSIB,  Eulippa, 
vili,  della  Palestina,  3  ore  dlst.  da  Acca 
verso  il  N. ,  posto  sul  mare  in  luogo 
eminente.  I  migliori  meloni ,  che  si 
mangiano  in  Acca  ,  e  che  chiamansx  in 
arabo  Batiach,  vengono  da  questo  luo- 
go, e  da  un  altro  vili,  di  nome  Scenier. 
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^\A,  picc.  città  maritt.  d'Afr.  nella  Gui- 
nea,   reg.  di  Ardra ,    sulla  Costa  d'Oro. 
£     chiusa    da  una  fossa,    e  bagnata  da 
un     fi.   die    va  a  perdersi  in    quello    di 
Benin.    Gli  olandesi  vi  hanno    una  fatto- 
ria. II  suo  maggior  comm.  consiste  in  sale, 
BAAD,  picc.  città   dell' Indos.  inglese,   pre- 
sidenza del  Bengala,  ant.  prov,    e  a  2  1. 
i[2    S.    O.    da  Agra.    Lat.    N.    27°  5'; 
long.  E.   75°  3o^.     I   suoi   contorni    sono 
fertili,    ed  abbondano    di    piantagioni    di 
mangos. 
BAADEN  o   BADEN,    Aquae    Pannonì- 
cae,  città  dell' arcid.  d'Austr. ,     paese  al 
di  sotto   dell'Ens,   quartiere  inferiore  del 
Wienerwald,    sulla  Schwaka,  a'  piedi  di 
una  mont.  poco  alta,   a  5  1.   112  S.  S.  O. 
da  Vienna.    Lat.  N.  48°   2'   20^';     long. 
E.   io"  65'  Zo".    E  cinta    di  muraglie  , 
assai  bene  costrutta,  e  le  strade  sono  pre- 
vedute di  marciapiedi.  La  chiesa  parroc- 
chiale   è    di      bella    architettura     gotica. 
Questa    città  prende    il  nome    dalle  sue 
acque  termali,    che  vi  attraggono  moltis- 
simi   forestieri .    Le  sale    dell'  assemblea 
sono    assai    belle.    Ha    un    ospedale,  un 
teatro  ed  un  parco  delizioso.  Conta  2,000 
abitanti.    I  suoi    bagni    erano    conosciuti 
dai  romani  sotto  il  nome  di  aquae  pan- 
nonicae.    Nel   1764  si  scoperse   un  mo- 
numento la  cui  iscrizione  non  lascia  |>lù 
alcun    dubbio    su    tale    argomento.    Nel 
1812  sodrì  un  gr.  incendio. 


BA.A^DSTED  o  BATSTED  ,  città  maritt. 
della  Svez.,  prov.  di  Schonen,  posta  sul 
Categat ,  a  4  '•  N.  da  Angelholm  .  Lat. 
N.  56°  28';  long.  E.  10°  20'. 
BAAFF,  vili,  parrocchiale  dei  Paesi-Bassi. 
BA.\GOE,  is.  della  Dan.  nel  Baltico,  dioc. 
di  Laaland  ,  fra  le  is.  Falster,  Moen  e 
Seeland.  Ija  sua  lunghezza  è  di  1  1.  lj4, 
e  la  sua  larghezza  di  i(2  lega.  Contiene 
2  vili,  e  540  abitanti.  Lai.  N.  54°  56^; 
long.  E.  9°  37'. 

BAAGOE,  is.  della  Dan.  nel  picc.  Bolt , 
dioc,  ed  all' O.  dell' is.  di  Fionia,  bnl. 
di  Odeusee.  Lat.  N.  55"  18'  ;  long.  E. 
7°   28'. 

BAAKER,  vili,  d'  Afr.  nel  reg.  di  Donga- 
la,  sulla  sinistra  sponda  del  Nilo,  a  10 
1.  N.  O.  dalla  città  di  Dongala. 

BAAL  o  BALSFIORD,  fi.  e  baja  del 
Groenland  occid.,  fra  Bar-Sund  al  S.  E., 
e  la  punta  del  Deift  al  N.  O.  Lat.  N. 
64°  3o'. 

BAAJjA,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Giuda,  la  slessa  di  Cariathiarim.  — 
Altra  dello  stesso  nome,  nella  tribù  dì 
Giuda ,  passata  poscia  in  quella  di  Si- 
meone. 

BAAL.A,  mont.  della  Palestina  che  divideva 
dalla  parte  del  N.  la  tribù   di   Giuda. 

BAALAM,  citlh  della  Palestina  nella  tribù 
di  Manasse,  che  si  crede  essere  la  sles- 
sa che  Gethremmon. 

BAALASOR  o  BAAL-HASOR,  luogo  del- 
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In  GitiJea,  in.-Ila  tribù  di  Efi-a"m,  in  cui 
Aiisalune  invitò  suo  Irati'Ilo  Ammuiie  n<l 
un  convito,  dopo  il  c|ual>!  io  lece  ucci- 
dere per  aver  violato  Tamnr  sun  sorella. 
BAALBEK,  città  della  Tur.  asiatica.  Fedi 

BAAL-CHERMON  o  R\AL  KER.MOX  , 
mont.  e  città  di  là  del  Giordano,  al  N. 
della   tribù   di   Manasse. 

BAAL-G.\D,  città  d.lla  Palestina,    secondo 
Eusebio,  nella  pianura  dfl  Libano,    di 
prese  il  suo  nome  da   una  laUa   divinila 
ivi  adorata  sotto   il   nome   di   Gad. 

BAAL-MEOX,  città  d-lla  Palestina,  co- 
strutta dalla  tril»ù  di  Ruben,  così  no- 
minala da  Baal  iilolo  de'moaLiti,  ed  una 
delle   loro   più   belle   città. 

BAAL-PHARASIM,  città  d^lla  Palstiua, 
nella   quale   David   mise  in   fuga   i  hlislei. 

BAAL-SCALISCIIA,  luogo  della  contrada 
di   Scalisiha,  sui   conf.   di   Diospoli. 

BAAL-TAM\R,  luogo  della  Giudea  nel- 
la  tribù   di   Beniamino. 

BAAN8A,  bor.  dell'Arabia,  sul  fi.  Astan. 

IJAAR  o  BAR,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  a 
1  1.  N.  da  Zug,  in  una  bella  e  lertile 
pianura,  sulla  strada  da  Zurigo  a  Zug. 
Ha  un  Lei  palazzo  pubblico  costrutto 
nel  1674.  ^^  "03  §•■•  cartiera.  E  questo 
un  luogo  di  deposito.  Conta  2,i4o  abi- 
tanti. I  suoi  contorni  producono  molte 
Iruita,  e  ri  si  trovano  estese  praterie. 

BAAR,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del  Bas- 
so Reno,  capoluogo  di  circond.  con  trib. 
di  prima  istanza,  a  6  1.  S.  O.  da  Stra- 
sburgo. Il  suolo  dà  quanto  basta  al  man- 
tenimento de'  suoi  abit.  in  numero  di 
circa  1^,000,  ed  il  vino  è  il  suo  princi- 
pale prodotto .  Vi  si  raccoglie  puranco 
frumento,  segala,  orzo,  patate,  legumi  e 
tabacco.  Si  trovano  delle  praterie  artjti- 
ziali   ne'  suoi   dintorni. 

BAAR,  Barensis  Comitatiis ,  ant.  contea 
d  Al.  nell"  ex-circ.  di  Svevia ,  pria,  di 
Fursleuberg,  verso  le  sorg.  del  Danubio 
e  del  Neckar,  presso  la  loresta  Nera,  e 
le  frontiere  della  Brisgovia  .  Il  suo  no- 
me deriva  dalla  parola  Bnar,  che  signi- 
fica ignudo,  perchè  questo  paese,  a  pa- 
ragone della  vicina  selva  Nera  ,  è  piano 
e  senza  boschi.  Aveva  il  titolo  di  lan- 
graviato, ed  ora  appart.  al  reg.  di  Wùr- 
temberg.  Le  vicine  mont.  di  Abenuow 
spesso  si  chiamarono  moat.  di  Baar. 
Tom.  l.  W  il. 
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BAARAS  o  BAARIS,  valle  della  Terra  Pro- 
messa, ove  scorreva  un  lorr.  del  nome 
istesso  ,  e  nella  quale  cresceva  quell.i 
pianta  meravigliosa  ,  che  ,  a  detta  delio 
storico  Giusejiiìe,  gettava  nella  notte  rag- 
gi  vivissimi.  Slava   nella   tribù   di  Ruben. 

BAARCA,  piaz;^a  delle  Indie,  un  tempo  as- 
sai forte.  Mahmud  il  Gaznovide  essMi- 
dosene  impadronito,  vi  ritrovò  immense 
ricchezze. 

BAARD,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  sul  canale, 
fra  Sneck  e   Jjeeuwaardeu. 

BAAR-EL  CADES,  lago  della  Tur.  asi.j- 
tica  nella  Siria,  pascialicato  di  Damasco, 
ali  O.  di  Hems.  Comunica  coifOronte 
mediante  una  picc.  riviera.  La  sua  lun- 
ghezza dal  N.  al  S.  è  di  6  1.,  e  la  sua 
larghezza   di    una   lega. 

BAAR-EL-MARDJI,  lago  della  Tur.  d'As. 
nella  Siria,  pascialicato  e  a  2  1.  112  E. 
da  Damasco.  Ha  circa  7081.  di  cir- 
conferenza. Siccome  non  ha  alcuna  usci'.a 
visibile,  e  che  le  sue  acque  non  sembra- 
no aumentarsi  nèpegli  scoli  delie  nevi,  né 
per  le  riviere  che  riceve,  cosi  si  creda 
che  scorrano  per  canali  sotterranei. 

BAARIU  (la),  fi.  della  Russ.  asiatica  njl 
Kauiischntka ,  le  cui  sorg.  formano  ini 
ruscello  di  qualche  entità,  e  che  scorre 
in  un  vallone  ristretto  tra  due  monta- 
gne. Le  sue  ri^e  sono  paludose ,  ed  il 
letto  sabbionoso  e  coperto  di  musco. 
Si  uniscono  ad  esso  delle  sorg.  minerali 
calde. 

BAARLAND,  vili,  del  Paesi-Bassi. 

BAARLE  o  BAERLE,  vili,  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  del  Brabanle  settenfr.  ,  a  5  1. 
ij4  S.  E.  da  Breda,  e  a  9  1.  ip  S.  O. 
da  Bois-le-Duc  .  Conta  i,65o  abitanti . 
Esso  diede  il  suo  nome  al  cel.  lelters^- 
to  e  poeta  latino  Barlèo. 

BAARS  o  BARU,  vaUe  deUa  Sirla,  nel 
monte  Libano. 

BAARSARES  ,  fi.  d'  As.  nella  Babilonia  , 
secondo  Tolomeo. 

BAARSE,  distr.  della  Dan.  nella  Seelanda. 

BAARSEX,  vili,  dell' ez-circ.  di  West- 
falia . 

BAARTVVYK  ,  vili,  del  Paesi-Bassi. 

BAAS  ,  is.  dell'  Amer.  settentr. ,  nel  lago 
Eriè  ,   a    1    1.    i|2   N.  da   Sandusky. 

BAATS-EXDER  ,  porto  dell'  Islanda. 

BABÀ  ,  picc.  fi.  della  Galizia  ,  nel  gov.  di, 
Lemberg, 
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Babà  ,  cUtà  delia  nuova  Granata  ,  i)rov. 
e  a  12  1.  N.  N.  E.  da  Guaya.]ull  ca- 
poluogo di  un  disir.  sulla  Babà,  li  ter- 
rit.  è  fertile  <ii  caccao,  riso  e  cotone. 
Conta  f^,00o  abitanti. 

BABÀ,  due  cai'i  della  Tur.  asiatica,  nel- 
r  Anatolia  ,  1'  uno  sulla  costa  del  mar 
Nero ,  al  41"  20'  54"  di  lat.  N.,  e  29° 
6'  Q"  di  long.  E.  ;  1'  altro  sulla  costa 
dell'  Arcipela^'o  ,  al  39"'  3o'  di  lat.  N. , 
e   25°   3l'   di   Iouì;.    E. 

BABÀ  ,  città  della  Tur.  asiatica  ,  nell'  A- 
natolia  ,  sangiacato  e  a  3^  l.  S.  O.  da 
Biga,  e  a  27  1.  S.  S.  O.  da  Gallipoli. 
Lat.  N.  39°  3o'  5";  long.  E.  23°  Zi.' 
25";  presso  l'Arcipelago,  all'È,  del 
capo  Babà.  Il  suo  porto  non  è  prati- 
cabile che  pei  picc.  bastimenti.  E  rino- 
mata per  le  sue  fabb.  di  lame,  di  coltelli 
e  sciable.  Conta  4.000  abit,  fra  turchi 
e  greci.    Il    suo    territ.   è  assai  fertile. 

B.ABA,  mont.  della  Tur.  europea,  sul  li- 
mite dei  sangiacati  di  Sculari  e  di  No- 
vibazar  ,  a  20  1.  N.  N.  E.  da  Scutari. 
Essa  si  riattacca  all'  E.  al  Rachka  ,  ed 
all'O.  al  Visitori. 

BABÀ,  monte  della  Tur.  in  Eur. ,  sui 
conf.  della  Valacchia  ,  a  7  1.  S.  E.  da 
Kronstadt. 

BABÀ,  bor.  della  Tur.  europea,  sangiaca- 
to di  Tricala,  sulla  riva  destra  del  Sa- 
jampria  ,  nella  valle  di  Tempe  ,  a  6  I. 
i[2  N.  N.  E.  da  Larissa  e  a  4  i-  E. 
da  Alassona.  Si  crede  questo  bor.  fab- 
bricato nel  sito  ove  esisteva  un'  ant. 
città.  È  cinto  da  un  muro  di  mattoni , 
merlato  e  fiancheggiato  da  torri,  e  mu- 
nito di  un  fosso.  Vi  si  tingono  delle 
storte,  e  conta  2,000  abitanti. 

BABACOS,  gruppo  di  is.  del  mare  del 
Sud,  verso  i  paraggi  delle  is.  degli  Ami- 
ci, scoperto  dagli  spagnuoli  nel   1793. 

BABA-DAGH,  catena  di  mont.  della  Tur. 
asiatica,  che  si  stacca  d.-dl'Enamas- 
Dagh  ,  nella  par:^e  orlent.  delf  Anatolia  , 
si  stende  ali  O. ,  paralellamente  ed  alla 
sinistra  del  Meandro,  e  termina  sulle 
sponde  dell'  Arcipelago,  in  faccia  ali  is. 
di  Cnlamina.  Essa  copre  i  sangiacati  di 
Hamid,  di  Kutahieh,  di  Menteche  e  la 
sua  lunghezza  è  di  circa  90  leghe . 
Forma  la  divisione  delle  acque  che 
vanno  al  N.  uel  Meandro  ,  ed  al  S.  nel 
IVIedilerraneo. 
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BABA-DAGII ,  monte  della  Tur.  di  Éon, 
sangiacato  di  Silistria,  presso  e  al  Si 
O.  di  Baba-Dagh. 

BABA-DAGH  ,  citta  della  Tur.  europea  , 
sangiacato  e  a  5i  1.  N.E.  da  Silistria, 
e  a  14  I.  S.  E.  da  Ibrahilow ,  in  un 
paese  paludoso,  posto  fra  mont.,  presso 
il  lago  Rassein  ,  che  comunica  col  mar 
Nero.  Bajazet  la  fece  edificare  per  dife- 
sa del  paese  che  aveva  allora  conquista* 
to.  Il  gr.  visir  vi  tiene  sempre  il  suo 
quartiere  d'  inverno  ,  in  tempo  di  guer- 
ra colla  Russia.  Si  divide  in  22  quar- 
tieri. Le  strade  sono  lastricate.  Ha  6 
moschee ,  una  delle  quali,  coperta  -di 
piombo,  fu  eretta  da  Bajazet;  due  ba- 
gni pubblici  ed  un  collegio.  Non  vi 
si  trova  acqua  corrente.  Un  acquedotto 
vi  conduce  le  acque  di  una  sorg.  lon- 
tana una  lega.  Quelle  delle  cisterne  non 
divengono  potabili  se  non  dopo  la  de- 
posizione di  molte  ore.  Vi  si  fa  un  as- 
sai attivo  comm.  col  porto  di  Cara-Ker- 
man.  Conta  10,000  abit.,  fi-a  osmanlis, 
tatari  originar]  di  Crimea,  greci,  arme- 
ni ed  ebrei.  Sopra  una  collina  scorgon- 
si  le  rovine  del  castello  di  Jenni-Caléh. 
Nelle  sue  vicinanze  trovasi  un  gr.  nu- 
mero di  aquile ,  le  penne  delle  quali 
sono  impiegate    nelle  frecce. 

BABAGURA  ,  catena  di  mont.  dell'  Un- 
gheria ,  che  fa  parte  dei  Carpazj  ,  e  si 
estende  nel  comitato  di  Avrà  ,  che  se- 
para ,  al  N.  ,  dalla  Galizia.  E  formata 
di  calcarea  di  transizione.  La  sua  altez- 
za arriva  a  780   tese. 

BABAHOYO,  li.  della  nuova  Granata. 
Kadi  CiRAcot. 

BABAHOYO,  distr.  della  prov.  di  Guaya- 
quil,  nella  nuova  Granata,  che  conf, 
colle  prov.  di  Chimbo  e  di  Riobamba. 
Esso  è  fertdissimo ,  e  nmlrisce  del  be- 
stiame in  quantità.  Produce  riso,  coto- 
ne ,  mele ,  tabacco,  cacao  e  frutta, 

BABAHOYO,  città  della  nuova  Granata, 
cap.  del  distr.  di  questo  nome,  prov.  e 
a  l3  1.  N.  E.  da  Guayaquil  e  a  4^  J. 
S.  S.  O.  da  Quito  ,  sulla  riva  sinistra 
del  Caracol.  Vi  si  stajjilirono  degli  ar- 
senali ed  una  dogana.  Essa  è  mollo 
commerciante.  Per  sei  mesi  dell'  anno 
vi  si  vendono  le  produzioni  dei  vicini 
paesi  ,  che  si  tengono  iu  deposito  nei 
magazzini  del  governo. 
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HAU.WEiVSI    o  ALAimANENSi  .  nome 

(li    IMI   |>0|iolo  della   S|)nf;iia. 
HAI5AN0V1US,  luogo  d'As.  nell' Amasoa , 

secondo  Slraboiie. 
BAMASZEGK,  bor.  della  Ungheria.   Vedi 

Hakina. 
BA13IJA  BOUDEN  ,  mont.  .loll'lndos.,  no- 
pii  Stati  del    radjah  di  Misere ,  a  circa 
54    '•    ^-  O-    «la    Serjugapalam ,    fra    il 
Boudra  ed  il  Vadavitty,  ai  «jiiali  manda 
qualche  afflueiile.   Essa  si  riattacca  alle 
Gattes  oicideutalì. 
BABEIN,    città  d'Arabia,  che  si  chiama 
pure    Baraìn.    Il    suo    uonie  ,    che  dir 
vuole  due  porte  o  due  porti,  le  viene 
dalla  sua  situazione  alla  punta  del  gollo 
Persico,    e  la  rende  comoda  per  servire 
di  porlo  all'oceano  Etiopico  od  Arabico, 
ed   al  golfo  Persico. 
BAliEIN ,    plcc.    città    della  Persia  ,  prov, 
deirirak  Adjemy,   a  35  1.  E.  S.  E.  da 
Ispahan. 
BABEIN,  picc.    città    della   Persia,  prov. 
e  a  37  1.  S.  E.  da  Kerman ,  e  a  i3  1. 
N.  O.  da  Bamra. 
BABEIN,  città  della  Persia,  nel  Kusistan, 
a  45  1.  O.  da  Herat  e  a  i3o  1.  N.    E. 
da  Ispahan. 
BABEK   o  CHER    BABEK ,    citta    della 
Persia ,    nel    Farsistau ,    a    26  1.  N.   O. 
da  Kcrman  e  a  78  1.  E.  N.  E.  da  Chyraz, 
ili    una    fertile    ma    incolta    pianura.    Il 
luogo    del    mercato    è    coperto    da   una 
cupola ,  che  passa    per  la  più  gr.   della 
Persia.  I  suoi  giardini  sono  pure  i  più 
bi'lli  di  (|uesto  paese. 
BABEL  (TORRE  DI).  L'  epoca  e  le  circo- 
stanze della  costruzione  di   questa  torre 
non  entrano  nell'  oggetto    del    dizionario 
presente.  Basterà  l'indicare  che  si  credet- 
te  essere  stata  eretta  nel  luogo  istesso 
ove  poscia  edifìcossi  la  città  di  Babilonia. 
BABEL  ,  città  d'  Egitto ,  sul  Delta ,  a  i4 

1.  N.  dal  Cairo. 
BABEL  (s.  ),    vili,     di  Fr.  nell'AIvergna, 
dipart.  del  Puy-de-Dòme,  circond.,  cant. 
e  a  2  1.  N.  N.   E.  da  Issoire,  e  a  6  1. 
S.  E.  da  Chaumont,  con    i,58o  abitanti. 
E.ABELA,  bor.  d'  As.  in  vicinanza    di  An- 
tiochia. 
CABELIEJf,  terra  noblls  dell' ex-clrc.  del- 
la bassa  Sassonia. 
»ABEL-MANDEB,    is.    all'ingresso  dello 
tiretto  di  tal  nome.  Vedi  Pemm.  , 
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BABEL  -  MANDEB  ,  Babel  -  Mandduni-. 
Pronioiitorium,  moni,  d'  Afr.  ali"  ingre.i- 
so  del  golfo  Arabico,  vu  cui  eravi  un 
forte  oggi  caduta  in  rovina. 
BABEL-MANDEB,  BAB-EL-MANDEB  o 
BABEL-MANDEL,  stretto  fra  lAfr.  e 
1' As.,  che  unisce  il  golfo  Arabico  alf  o- 
ceano  Indiano,  fra  un"  i>.  ed  una  munì, 
«lei  medesimo  nome.  Esso  è  situato  al 
12°  48'  di  ht.N.,  e  40°  41'  di  long.  E. 
Ila  circa  12  I.  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza, ed  è  formato  dalla  costa  d'  A- 
rabia  all'È.,  e  da  (piella  dell' Afr.  all'O. 
Molte  is.,  fra  le  quali  quella  di  Periin 
è  la  più  consid.,  ne  rendono  la  naviga- 
zione assai  pericolosa.  Il  canale  fra  Pe- 
rim  e  la  costa  d"Afr.  è  più  stretto  di 
quello  che  trovasi  fra  questa  is.  e  la  co- 
sta d'Arabia,  e  la  corrente  vi  è  assai 
più  rapida;  ciò  non  ostante  esso  è  il  più 
frequentato.  Il  nome  arabo  di  Bab-el- 
mandah,  che  significa  porta  di  lutto,  de- 
riva, oltre  al  pericolo  reale  del  suo  pas- 
saggio, dalla  impressione  che  si  prov.i 
vedendo  le  due  coste  nude  ed  aridis- 
sime che  cingono  questo  stretto.  Gli 
spagnuolj  io  chiamarono  qualche  vol- 
ta lo  st.  .to  della  Mecca ,  perchè  il 
mar  Rosso,  o  golfo  Arabico  si  chiamò 
pure  mar  della  Mecca. 

BABELTHOUP,  la  più  gr.  delle  is.  Pe« 
levF,  nell'oceano  Indiano, 

BABELZA,  città  dell' Indos.,  nel  Dowla» 
tabad  ,    a   12  1.  N.  da  Dudighir. 

BABEN,  città  maritt.  dell'  Arabia,  prov,  di 
Barain.  Il  nome  di  Baben,  che  vuol  di- 
re due  porte,  le  viene  dalla  sua  situa- 
zione istessa,  posta  essendo  sulla  puntai 
del  golfo  Persico  ,  e  servendo  di  porto 
all'  oceano  Etiopico  o  Arabico,  ed  al  gol- 
fo Persico. 

BABENHAUSEJf,  Lor.  della  Bav. ,  ciré, 
del  Danubio  superiore,  sul  Gùuz,  a  2i 
1.  5]4  O.  da  Monaco ,  e  a  1 3  1,  O.  S, 
O.  da  Augusta,  capoluogo  di  una  giù.* 
risdizione  signorile,  e  residenza  del  priq, 
di  Fuger-Babenhauseu.  Ha  due  Castelli, 
e    1,600  abitanti, 

BABENHAUSEN,  città  del  gr.  due.  di 
Hassia  Darmstadt,  prov,  di  Stsrker.burg, 
capoluogo  di  un  bai.  demaniale ,  sul 
Gerspen? ,  a  4  !■  3j4  N,  E.  da  Darm- 
stadi.  Vi  è  un  castello  signorile,  uu  o-» 
Siedale,  e  tre  fornaci  di  niaUpnj  nel  vi» 
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linaio.  Confa  i,5oo  abitanti.  Goniin.  mol- 
to  ia   graui   e   lino. 

/5ABE\SK0I,  città  della  Russ.  europea, 
gor.    d'Arcangelo,  a   53   I.   S.  O.   da  Kola. 

BABER,  is.  dell" arcipelago  delle  Molncclie, 
alio,  di  TimorJaur,  al  7°  21'  di  lat.  S., 
e  128'  22^  di  long.  E.  Ha  circa  7  1.  di 
Juni;hezza  sopra  2  di  larghezza,  ed  è 
cinta   da  is.  più   picciole. 

BABEREN,  Lor,  della  Baviera. 

13ABEUF,  grosso  vili,  di  Fr.,  in  Picardla, 
dipart.  dell'Oise,  circond.  di  Compiegne, 
cant.  e  a   1   I.  N.  da  IVoyon, 

BABGAU.M,  citta  dell' Indos.  nel  Dowla- 
labad,  a  8  1.  N.  da  Pounah. 

BABIA,  ant.  luogo  d'  If.,  nominato  da  Pli- 
nio a  cagione  de'  suoi   «lui. 

BABIA  GORA,  reont.  della  Polonia. 

BABIG  o  BABABEG,  citià  della  Persia, 
presso  i  conf.  N.  O.  del  Kerman,  posta 
in  un  distr.  fertilissimo  di  ogni  sorta  di 
frutti.  Il  bazar  di  questa  citta  viene  ris- 
guardato  come  U  più  bello  della  Persia. 
Lat.  N.  3o°  ò' ;  long.  E.  ói"  55'. 

BABICA  oBABIGA,  picc  città  della  Russ. 
europea  ,  al  N.  dell'  Ukranla  ,  gov.  di 
Minsk,  sulla  riviera  di  Prypée,  a  4  ^  S- 
da  Mozyr. 

BABICE  ,  bor.  della  Galizia,  cìrc.  e  a  7 
1.  O.  da  Przemysl,  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da 
Jaroslaw,  sul  San,  con   1,016  abitanti. 

BABICO-MB,  baja  d'Ing.,  nella  Manica, 
tulio  costa  S.  E.  della  contea  di  Devon, 
alla  imbocc.  del  Wrey.  E^sa  è  formala 
al  S.  dal  capo  Ho^ies. 

BABIDA,  città  della  Libia  interna,  secon- 
do Tolomeo. 

BARILA,  città  d'  As.  nella  gr.  Armenia , 
secondo   Tolomeo. 

BABILA,  vili,  della  Tur.  asiatica,  in  Siria, 
pascialicato  d'  Aleppo,  a  2  1.  S.  da  Ao- 
takieh  .  Vi  si  veggono  molle  rovine  di 
ant.  monumenti,  in  mezzo  ai  quali  ser- 
peggiano moltissimi  ruscelli,  dalla  cui 
riunione  formasi  il  Kersa-sou,  che  va  a 
gettarsi  nell  Oronle.  Qualche  autore  cre- 
dette che  il  fameso  tempio  di  Dafne  esi- 
stesse in  (jueslo  luogo  ,  mentre  d'Anvil- 
le  e   molti   altri  lo   pongono  a  Belt-el-Mal. 

BABILA  FUEiNTE,  bor.  di  Spag.,  prov., 
e  a  4  1-  3j4  E.  da  Salamanca.  Vi  è  una 
sorg.   di   acque  minerali  fredde. 

B  A  BILE,  Baiyle,  città  degli  odiisieni,  se- 
ccedo Slelano  il  geografo. 


B  A  B 

BABILLO ,  fi.  del  nuovo  reg.  di  Gr.auata,' 
nell  Amer.   meridionale. 

BABILONESI  o  BABILOXIENSI,  popolo 
che  prese  il  suo  nome  da  Babilonia  lo- 
ro città  cap.  eretta  sulle  sponde  del- 
l' Eufrate.  D  gov.  era  dispotico  a  tal 
segno  che  molti  del  loro  re  si  fecero 
tributar  onori  divini.  Gli  ufficiali  in- 
caricati dell  amministrazione  erano  divi- 
si in  tre  classi,  e  scelti  fra  quelli  cha 
una  nascita  illustre ,  e  soprattutto  \ina 
esperlmentata  sa-gezza  distinguevano  dal 
rimanente  della  nazione.  Quelli  che  com- 
ponevano la  casa  del  re  ,  erano  purti 
onorati  di  considerabili  privilegi  e  fra 
questi  distinguevansi  coloro  che,  con- 
sultali negli  atiari  più  gravi  ,  si  crede- 
vano capaci  di  predire  gli  avvenimenlì 
futuri  ,  e  coutrassegnavansi  particolar- 
mente col  nome  di  caldei.  Poco  si  co- 
noscono le  loro  leggi  :  si  sa  però  ch'era 
proibito  al  popolo  di  disporre  delLi 
nvano  delle  lor  figlie  del  cui  colloca- 
mento incaricavasi  il  re  ,  col  mezzo  dei 
suoi  ufficiali.  Severi  nei  loro  gastighl , 
non  solamente  confiscavano  i  beni ,  e 
distruggevano  le  case  dei  colpevoli , 
ma  spesso  altresì  ,  e  sempre  a  volontà 
del  sovrano ,  tagliavasi  11  reo  in  pezzi , 
se  gli  troncava  la  testa  o  si  precipi- 
tava in  una  fornace  ardente.  S'  ignora 
come  1  babilonesi,  perduta  avendo  1  idea 
di  un  Dio  solo  creatore  dell'  universo , 
cadessero  nel]'  idolatria,  adorando  il  so- 
le e  la  luna.  Le  loro  principali  dlvùiilh 
erano  Belo  ,  da  loro  divinizzato  come  il 
fondatore  delf  imp.,  e  Venere  od  almeno 
una  dea,  che  corrisponderà  a  quella 
che  portava  questo  nome  presso  1  latini, 
e  in  vicinanza  al  cui  tempio,  chiamato  Sue 
coth- Benoth,  o  lzheTìì-ìCo\o  delle  figlie, 
dicesi  che  le  donne  si  prostituissero  in 
onore  di  tale  divinità.  Contavano  1  giorni 
dal  levar  dèi  sole  sino  al  punto  stes- 
so del  giorno  seguente  ,  e  cinque  gior- 
ni 'li  ogni  anno,  erano  solennizzati  con 
molta  magnificenza  ,  e  quasi  colle  ceri- 
monie islesse  con  cui  1  romani  celebra- 
vano i  lor  saturnali.  I  caldei,  cJiiamati 
anche  magi,  avevano  in  Babilonia  intro- 
dotto 11  culto  del  fuoco.  GÌ'  idoli  erano 
d'  oro  ,  d'  argento  e  di  legno  ,  abbigliali 
sfarzosamente  ,  e  quasi  sempre  al  chia- 
ro di  Jampadi,    ciislodili  nei    templi  da 
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sacerdoli,  che  spesso  loro  offrivano  vìt- 
tiini;  umane.  Eravi  una  fesla  cliiaiuala 
Sacca  die  durava  ciiiijue  giorni  ,  nella 
<juale  gli  schiavi  comandavano  ai  loro 
padroni  .  In  inancar)^a  di  medici  ,  e>- 
ponevano  ì  loro  amtn^d.ili  in  ipialchi; 
luogo  frequentalo,  altiiichè  veduti  da 
tutti  quelli  eh'  erano  stati  attaccati 
-dalla  stessa  malattia,  potessero  loro  in- 
dicare i  rimeJj  ciie  gli  avevano  risanali. 
S'intonacavano  di  cera  e  mele  i  corpi  mor- 
ti e  loro  lacevansi  dei  funerali,  accompa- 
gnali sempre  da  molte  cerimonie.  Gli  aLi- 
gliamenti  dei  Labiluuesi  erano  ricchi  e 
comodi.  Indossavano  prima  una  tunica 
<li  lino  che  loro  scendeva  sino  ai  piedi , 
sopra  la  quale  ne  ponevano  un'altra  di 
lana,  inviluppandosi  poscia  in  un  picc. 
mantello  bianco.  Lasciavano  crescere  i 
capelli  ,  si  coprivano  lu  testa  con  una 
«pecie  di  mitra,  e  si  ungevano  tutto  il 
corpo  di  profumi.  Niente  eravi  di  più 
spinto  che  la  corruzione  dei  loro  costu- 
•mi,  niente  di  più  raffinato  che  l'arte  dei 
piaceri  e  della  volutl.n.  Dediti  ad  ogni  vi- 
zio od  eccesso,  abbandonuvansi  alla  ub- 
briachezza,  e  quindi  ai  disordini  che 
Sem|)re  la  seguono.  I  babilonesi  mollo  si 
occupavano  delle  scienze.  Hanno  coltiva- 
to da  principio  l'astronomia,  ma  essa  de- 
generò io  astrologia  ,  e  da  ciò  nacque  il 
gr.  credito  acquistato  dai  loro  magi. 
Plinio  dice  che  la  conoscenza  degli  astri 
ebbe  origine  dai  babilonesi.  Ailorchi"! 
Alessandro  entrò  in  Babilonia,  trovò  del- 
le osservazioni,  che  risalivano  all'  anno 
a 900  prima  di  G.  C.  Le  lezioni,  ed  in 
generale  ogni  specie  d'  insegnamento  pas- 
sava fra  essi  dai  padri  ai  tìgli.  Riusci- 
vano abilissimi  nella  fabbricazione  delle 
.slotte,  che  per.ciò  erauo  assai  apjirezzate. 
Tre  tribù  di  babilonesi  non  vivevano  che 
di  pesce,  che  eglino  stessi  pescavano  e 
seccavano  al  sole.  — L' istoria  di  questo 
popolo  è  assai  oscura  sino  al  tempo  di 
JNabonassar,  il  cui  reg. ,  incominciato 
nel  747  prima  di  G.  C,  forma  un'epoca 
luminosa  nella  cronologia  per  essersi 
egli  dedicato  con  mollo  studio  all'astro 
iiomia,  e  per  l'era  che  porta  appunto  il 
suo  nome.  IN^abopolassar,  salito  al  trono 
nel  026,  entrò  in  alleanza  con  Classare, 
xede'inedi,  e  concorse  all'indebolimento 
del    reg,     di  Ninive,    KaLucodouosor  il 
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gr.  ,  nel  6o5  ,  compì  la  rovìn.i  di  que- 
sto regno,  distrusse  quindi  la  Galilea,  e 
la  Palestina,  assediò  e  prese  Gerusalem- 
me, e,  dopo  un  lungo  assedio,  anche  Tiro, 
e  ritornato  a  liabilonia  occupossi  dell'ab- 
bellimento di  questa  grande  città.  Na- 
boiiid,  il  terzo  dei  suoi  successori,  nella 
scrittura  chiamato  Baldassare,  fece  guer- 
ra ai  persi  ed  ai  medi  ;  ma  Ciro  lor 
condottiero  trovò  il  mezzo  d'  entrare  in 
Babilonia  ,  ed  il  re,  che  la  difendeva,  vi 
fu  ucciso.  Così  finì  il  reg.  del  babilonesi 
r  anno  656,  prima  di  G.  C.  ,  incomin- 
ciando appunto  da  quest'epoca  istessa 
r  impero   dei   persiani. 

B.ABILONIA,  ant.  ciiih  d'Egitto,  presso  a! 
Nilo,  in  faccia  a  Memtì,  un  tempo  epi- 
scopale. La  maggior  parte  dei  geografi 
dicono,  che  dalle  sue  rovine  formossi  il 
gr.  Cairo.  Strabene  assicura,  che  al  suo 
tempo  quivi  stava  una  delle  tre  legioni, 
le  quali  guardavano  l'Egitto;  che  si  ri- 
trovava questa  città  rimonlando  11  Del'a 
per  acqua,  e  ch'era  naturalmente  lor- 
te,  e  costruita  da  qualche  babilonese  qui- 
vi ritiratosi. 

BABILONIA,  contrada  d".\s.,  qualche  vol- 
ta creduta  la  stessa  che  la  campagna  tli 
Senn.iar.  Ricevette  il  suo  nome  dall'ani, 
cillà  di  Babilonia,  e  secondo  Tolomeo 
confinava  al  N.  con  la  Mesopotaniia  ;  al- 
l'È, col  Tigri  già  riunito  all'Eufrate; 
air  0.  con  l'Arabia  deserta;  e  al  S.  con 
una  parte  del  golfo  Persico,  e  la  estre- 
mità dell'  Arabia  deserta.  Fu  qualche 
volta  nominata  anche  Caldea,  quantunque 
rigorosamente  questo  nome  non  conve- 
nisse che  alia  porzione  la  più  vicina  del 
golfo.  Fu  divisa  in  due  contrade  l'Au- 
rantide,  e  1  Amordacia  i  cui  abit.  si 
chiamarono  babilonesi  .  I  fi,  di  questo 
paese  erano  il  Tigri  all'È.,  e  l'Ei.frale 
all'  O.  Le  pioggie,  secondo  Erodoto,  non 
erano  frequenti  mollo  in  Babilonia,  ma 
le  acque  del  fi.  facevano  crescer  le  mes- 
si, non  come  il  Nilo,  che  si  spande  sid- 
le  campagne ,  ina  a  forza  di  braccia  e 
col  mezzo  di  macchine  proj)rie  ad  alzar 
l'acqua,  essendo  questo  paese,  al  pari 
xlellEgilto,  interamente  interrotto'  da  ca- 
nali, i  maggiori  dei  quali  erano  anche 
navigabili.  Questo  fertilissimo  paese  in 
biade,  dopo  essere  stato  per  lungo  tem- 
j)o  il  cenno  del  Tasto  imp.  di  Babilonia, 
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conservò  nnche  qualche  celebrità  per  la 
sua  capitale. 
BABILOAIA,  citth  cel.  dell' As.  ed  una 
delle  più  ant.  del  mondo.  Era  situa- 
ta suir  Eid'rate,  che  la  divideva  in 
due  parti  uguali,  attraversandola  dal  N. 
al  S.,  e  di  forma  quadrata,  con  un  gr. 
fosso  all'  intorno.  I  due  lati  del  fi.,  Del- 
l' interno  della  città  ,  erano  cinti  da  un 
muro  di  pietra  cotta,  e  le  case  di  tre 
o  iiuattro  piani.  Le  strade  vedevansi  al- 
lineate ed  intersecate  da  altre  che  ter- 
minavano al  fiume.  Rimpetto  a  qtipste 
ultime  ,  nel  muro  costrutto  lungo  il  fi., 
ergevansl  delle  picc.  porte  di  rame,  dal- 
le quali  scendevasi  sino  alla  sponda  del- 
l'acqua.  Nella  muraglia  esterna  consi- 
steva la  difesa  principale  di  questa  cit- 
tà. Quella  interna,  quantunque  forte,  e- 
ra  assai  più  ristretta.  Il  centro  di  cia- 
scuna delle  due  parti  della  città  era  os- 
servabile ,  r  una  pel  palazzo  reale ,  il 
cui  circuito  era  gr.  e  Lene  fortificato  ; 
r  altra  pel  tempio  di  Giove  Belo ,  con- 
sistente in  un  regolare  quadrato  di  due 
stadi  per  ogni  lato,  fornito  di  ricclii 
e  curiosi  monumenti.  Nel  centro  della 
città  eravi  un  ponte  che  formava  la  co- 
municazione delle  due  parti.  In  ciascun 
lato  di  questo  ponte  vedevansi  due  pa- 
lazzi magnifici,  1'  ^nt.  dalla  parte  E.  , 
presso  il  tempio  di  Belo;  il  nuovo  dal- 
la parte  0.  Il  primo  di  una  1.  di  cir- 
cuito ,  si  credette  costrutto  da  Semira- 
mide ,  secondo  alcuni  ,  da  |Nabucodo- 
nosor  ,  secondo  altri,  per  appagare  la 
regina  sua  sposa  ,  unendovi  immensi 
giardini  pensili ,  disposti  in  forma  di 
anfiteatro.  Babilonia  sussistette  per  mol- 
to tempo  splendidamente,  allorché  Ciro, 
che  fondò  col  suo  genio  e  col  valore 
r  imp.  persiano  sulle  rovine  di  quello 
dei  medi,  marciò  contro  questa  città,  l'as- 
sediò inutilmente  per  lungo  tempo,  la 
prese  infine  l' anno  5ùg  prima  dell'  era 
nostra,  e  quivi  stabil)  la  sede  del 
suo  imp.  possente.  Sotto  Dario,  figlio 
d'Istaspe,  terzo  successore  di  Ciro,  Ba- 
bilonia si  ribellò.  Egli  allora  ne  formò 
l'assedio,  e  la  sua  impresa  sarebbe  an- 
data fallita,  senza  l'ardito  stratagemma  di 
un  Grande  della  sua  corte ,  chiamato 
Zopiro.  Avendosi  egli  fatto  tagliare  |il 
uaso  e   le  orecchie ,  presentossi  ia   tale 
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stato  compassionevole  ai  babilonesi,  che 
lo  accolsero  e  avendo  prestato  fede  al  de- 
siderio di  vendetta,  da  lui  appalesato,  il 
misero  alla  testa  degli  eserciti.  Egli  seppe 
a])profitiare  del  momento  favorevole,  ed 
aprì  a  Dario  due  porte  della  citta,  ed  in 
questa  guisa  se  ne  impailrouì,  l'anno  6i3 
prima  di  G.  C,,  e  ne  fece  abbattere  le 
mura.  Da  quest'  epoca  i  re  di  Persia 
non  vi  dimorarono  che  nell'  inverno.  Ba- 
bilonia era  ancora  di  qualche  consi- 
derazione, quando  Alessandro,  1'  anno 
025,  vi  entrò  qual  vincitore.  Questo 
cel.  conquistatore  voleva  ridonarle  il  suo 
ant.  splendore  ,  ma  la  sua  morte  impe- 
dinne  la  esecuzione.  Seleuco  Nicalore , 
avendo  costrutta  in  poca  dist.  al  N.  u- 
na  città  col  suo  nome  sul  Tigri,  la  vi- 
cinanza della  nuova  a  poco  a  poco  im- 
poverì 1'  ant.  ,  rapportando  Strabone , 
che,  al  suo  tempo,  Babilonia  era  qua- 
si deserta,  e  nel  secondo  secolo,  dice 
Pausauia  ,  che  più  non  vedevasi  se  non 
le  vaste  muraglie.  Le  sue  rovine  servirono 
a  fabbricare  i  vili,  che  le  stanno  d'intorno, 
e  come  la  maggior  parte  degli  edifizj  era- 
no costrutti  iu  mattoni  cotti  al  sole,  non  è 
da  sorprendersi  che  sussistano  sì  pochi 
avanzi  di  questa  un  tempo  tanto  rino- 
mata capitale.  Credono  alcuni  che  la 
città  di  Bagdad,  naif  Irak-Araby,  corri- 
sponda all' ant.  Babilonia,  quando  altri 
la  collocano  in  (jualche  dist.  dalle  sue 
rovine.    P^edi  Bagdad  ed  anche  Helleh. 

BABILONIEXBROGK ,  vili,  dei  Paesi 
Bassi . 

BABILOXIfiNSI ,  popoli  dell'Etiopia,  sot- 
to r  Egitto,  secondo  Tolomeo. 

BABIMOST  ,  città  degli  Stati  Prussiani, 
F'edi  BoMST. 

BABIN,  città  della  Poi.,  a  3  1.  S.  O.  da 
Lublino.  —  Altra,  della  Galizia,  a  12  1. 
S.  O.  da  Belez.  —  Altra,  della  Russ. 
europea,  gov.  di  Podolia,  a  io  1.  N.  E. 
da  Braclan. 

BABIN,  bor.  d'Egitto,  a  Sa  l.  S.  daFaioum. 
A  qualche  dist.  vederi  un  curioso  mo- 
numento, consistente  in   una  roccia,  nel- 

.  la  quale  è  tagliata  una  grotta  il  cui  fon- 
do rappresenta  un  sagrifizio  oftorto  al 
sole. 

BABINA  o  BABASZEH,  bor.  dell'  Ung., 
comitato  di  Zoljom,  a  3  1,  3^4^  S.  da 
AltsohJ. 
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nABlNGLEY,    casale    d'In-.,  contea    HI 
Norfolk,   hiindreil  dì  Freel'riil;;'^Lynn,  a 
i    I.    H2  N.  N.  E.   da    Lynu-l\cgU,    ri- 
marchevole pnrchè  Felice  di  lJor(;o(;iia  vi 
sbarcò  allorehi;    venne    in  Iii^.  a  predi- 
cor  l'evangelio,    e    perchè    si    pretendi» 
che    (]tiivi  sia     stata    costrurta  la  prima 
chiesa  <l>'irin.:liilterra.  Conia  53   abitanti. 
BABINOMTCiir    citta  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e  a  23  1.  N.  da  Moliilef,  ca- 
poluogo del  distretto.  Lat.    N.  54"  4?'; 
long.    O.  28°  3'.  Essa    è    edificata    fra 
due  picc.  riviere  ed   un  Iago  ,  che  faci- 
litano li   trasporti  delle  merci  a  Riga.  Il 
distr.  del  nome    istesso  è  assai    boschi- 
vo, e  produce  canape,  lino  e  grani.    Vi 
si  alleva  mollo   bestiame.    Conta   questo 
distr.   26,540  abitanti. 
B.\Bll\S.\  o  RAHVRSA,  piazza  forte  del- 
l' Armenia  maggiore,  nelle  mont.    presso 
Art.i/ale,  e  dove  custodivansi  i  tesori  di 
Tigrane  e  di  Artabaze.  Strabene  ne  parla. 
BABISENGA,    BABVSEXGA  o  BESSY- 
GA,  ant.  città  delle  Indie,  di  là  del  Gan- 
ge, i  cui  abit.  Dudrivansl  di  carne  uma- 
na,  secondo  Stefano  il  geografo. 
BABITACE  o   BABYTACE,    città    forte 
d' As. ,    sulla    riva    settentr.    del  Tigri, 
secondo   Plinio. 
BABITZA  OTSAK,    Lor.    della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Bosnia,  sangiacato  di  Trawr- 
nik  ,  sulla  Krivaja,  a  6  L   112  E.  N.  E. 
da  Bosnaserai.  [ 

BABO,  tenuta  nobile  dell' ez-clrc.  dell'alta] 

Sassonia. 
BABO,  vili,  del  terrlt.  di  Wydah  inAfr., 

a  3  I.  N.  O.  da  Sabj. 
B.ABOEUF,  grosso  vili,  di  Fr. ,  dìpart. 
dell' Oise,  circond.  di  Compiegne,  cant. 
e  a  1  ].  E.  da  Noyon. 
BABOL,  lì.  di  Persia,  nella  prov.  di  Ma- 
zenderau ,  che  nasce  nelle  mont,  di 
Fr-yrouz-Kouh,  e  si  perde  nel  mar  Cas- 
pio, a  Mechehediser,  dopo  uu  corso  di 
circa  4o  1.  dal  S.  al  N. 
BABOTSA ,  B ABOLZA  o  BABOLSCA , 
Lor.  da  mercato  nella  bassa  Ung. ,  co- 
mitato di  Schimegh,  capoluogo  d'una 
marca,  a  4  '•  H^  O.  da  Szigetvar ,  e  a 
i  I.  5(4  N.  E.  da  san  Giorgio.  Esso  è 
abitato  da  croati,  ed  era  un  tempo  ben 
munito.  Fu  alternativamente  in  potere 
dei  turchi  e  degl'  imperiali.  Baudrand 
credette  esser  qiieita  1'  aut.  città    chia- 
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mata  Mansuetinium  0  pons  Mansuc 
linux. 
BABOUSSA  o  BABUSSA,  mont.  della  Tur. 
europea,  sul  limite  dei  sangiacali  di  Mo- 
nastir  e  di  Ghiustendll,  a  12  1.  N.  E.  da 
Monastir. 
BABRAS  o  BARABAS,    abit.  della  parte 
|iiù   settentr.   della   Nubia,  che   sono   tri- 
butar]  dell'  im|).   Ottomano,  e   la  cui  ca- 
pitale   Ibri    sul  Nilo  ,   è    stala    recente- 
mente distrutta  dai    mammelucchi    nel- 
la  loro  ritirata,    ed    abbandonata    dagli 
abitanti, 
B.AHREA,    distr.  dell'Indos.  nella  penisola 
meriil.  del   Guzerate.  Esso    contiene    la 
fortezza  di  Cliitpour,  e  il   tempio  di  Diù, 
ed   è   soggetto  ai   maratti. 
BABRIAVAR    o  BABRIAWAUR,    distr. 
dell'Indos.,   nfgli  stati   di  Guykavar,    ant. 
prov.  di  Guzerate,    nella    parte    merid. 
della    penisola  di  questo  nome.    Billaval 
n'è  il  capoluogo.  Questo    distr.    prende 
il  suo  nome  dai  Babrias  ,    tribù  di   cu- 
lis,  che  possedendo  un  tempo    una    gr. 
porzione  dei  distr.  di  Kauttyavar  e  Goel- 
var,  vi  furono   scacciati  dai   kattìs,  e  ri» 
dotti  a  questo  solo  territ.  eh'  è  montagnoso 
e  assai   boschivo.  Il  suolo  produce  appe- 
na quanto  basta  a  nudrire  i  suoi   abitanti. 
I  sidis,  che  vi  si  sono  stabiliti  da  molte 
generazioni  ,     sonosi     considerevolmente 
moltiplicati ,  e  fondarono    molti    villaggi. 
Essi  sono  attivissimi,  e  raccolgono  mele 
selvatico. 
BABRUNG  ,    fi.  del  Tibet,  prov,  di  Quel. 
E  formato  da    tre    ruscelli,  che  sortono 
dai   fianchi  del  Samtan ,     scorrono   verso 
il  S.  E.  si  conglungono  ad  una  decina   dì 
nitri,  e  prendono,  dopo  la  loro  unione,  il 
uome  di  Babrung,    che  si  getta  nel  IVJi- 
dik  Dzangbou. 
BABSKAIA,  vili,  della  Russ.  europea,  gov. 
dei  cosacchi  del  Don,    sulla    riva  destra 
della  Babskaia,  a  0|4  di  1.  0.  da  Veder- 
nikorskaia,    e  a    18    1.  N.  E.    da  Novo- 
Tcherkask.    Il  suo  territ,    è    abbondante 
di   vigne. 
BABU,  picc.  is.  d'As.  nel  golfo  di  Siam, 
BABUAN,  r  una  delle  is.   Sulou,    n\  N.  E. 
di  Borneo  .    Lat.    N.    5°   19';    long.    E. 
iiq"    io'. 
BABUCO,   picc.  luogo   d'It,  nella  Campa- 
gna di  Roma. 
BABUJANE  0  BABUYANES,  gruppo  d'is. 
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dell'  arcip.  delle  Fili|ipinp,  al  N.  del}'  U. 
«li  Lnsson.  he  priucijiaii  sono:  Calayaii, 
Babujan  ,  Dnliipire,  Caiuigiiin  e  Juga  , 
che  hanno  ciascuna  8  o  io  I.  di  circon- 
ferenza. Sono  artatto  sprovnste  di  bo- 
schi, e  le  loro  ]irincij>ali  produzioni  con- 
sistono in  Lanaui  e.  coccos  .  Gli  altlt.  so- 
no di  origine  malese.  Se  ne  fa  ascende- 
re il  numero  a  2,ooo,  la  maggior  parte 
convertiti  al  cristianesimo.  Gii  spagnuoli 
hanno  un  posto  militare  in  queste  is., 
situate  in  un  mare  tanto  tempestoso,  che 
spesso  sono  prive  di  comunicazione  col- 
r  arcipelago  vicino  .  L'  is.  Babujan  pro- 
priamente detta  è  al  19°  21'  N.,  e  119° 
26'  E. 

B.\BUL,  gr.  cilt'a  delle  Indie  orient.  in  un 
is.  del  fi.  Indo.  Credono  alcuni  che  corri- 
sponda a  Cambnye,  ed  altri  a  Patan. 

BABUrC^,  citta  del  Messico,  prov.  e  a  22 
I.  N".  N.  E.  da  Cuhacan. 

B.\BY,  picc.  is.  dell'oceano  Indiano,  pres- 
so la  costa  occid.  di  Sumatra,  al  N.  di 
Poulo-Xyas.  Lat.  N.  1°  4^  ;  long.  E. 
9  5°    10'. 

BABYE,  picc.  città  deD'Indos.  inglese,  pre- 
sidenza di  Bengala,  ant.  prov.  di  Gan- 
douana,  distr.  di  Kheirlah,  al  S.  del  Ner- 
Ledah,  e  a  20   1.  S.  E.   da  Bopal. 

BABILOUR,  citta  di  mediocre  grandezza 
sulla  costa  di  Abek ,  sulle  spiagge  del 
mar  Rosso,  e  presso  Io  stretto  di  Babel- 
Mandeb  .  E  provveduta  di  un  buon 
porto  alla  estremità    di  un    picc.  golfo. 

BACA,  fiumicello  del  Portog.  nella  Estre- 
madura. 

BACA,   citta   di  Spagna.    Vedi  Baza. 

BACA  o  BATAHA,  vili,  della  Palestina  , 
della  tribù  d"  As^r,  che  serviva  di  conf. 
fra  i  tir]  e  la  Galilea,  secondo  Giusep- 
pe 1  istorico. 

BACA,  città  a"  piedi  del  monte  Libano. 

BACA  BELLERR'E,  picc.  vili,  di  Fr. , 
dipart.  deirOise,  fra  Noyon  e  Compiegne. 

BACACAY,  porto  sulla  costa  occid.  di  Ne- 
gros,  una  delle  Filippine.  Lat.  N.  9°3i'; 
long.  E.    120°    10'. 

BAGAIM  o  BASSEIX,  Bacemum,  città 
mariti,  dell"  ludos.  inglese,  presidenza,  e 
a  10  1.  N.  da  Bombay,  ant.  prov.  d'Au- 
reng-abad,  al  N".  della  imboc;.  dell' Hu- 
lass,  che  Io  separa  dall' is.  di  Salselte, 
con  un  buon  porto.  Lat.  N.  iq"  20'; 
long.  E.  70°  54'.  Essa  è  gr.,  fortificata,' 
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•  _'  ""■"cin;,  e  la  maggior  piazza  e  ornai; 
di  buoni  edifizj.  Vi  sono  due  gr.  porte 
r  una  all'È.,  e  f  altra  all' 0.,    oltre  uni 


e  Lene  fabbricata.  Le  strade  larghe  so- 
no allineate,  e  la  maggior  piazza  è  ornata 

e, 
una 
più  j.iec.  al  S.  Il  clima  è  assai  caldo. 
La  peste  vi  fa  spesso  delle  gr.  stragi, 
dal  che  deriva  che  non  è  pop.  propor- 
zionatamente alla  sua  estensione.  Nugno 
d'Acunha  ne  prese  il  possesso  nel  l535 
per  Don  Giovanni,  re  di  Porto".,  ma  nel 
l552  se  ne  impadronirono  i  maralti,  ai 
quali  fu  tolta  dagl'inglesi  nel  1780.  I 
suoi  contorni  sono  pieni  di  deliziosi  giar- 
dini, abbondanti  di  frutta  di  ogni  specie, 
e  nei  quali  rltiransi  gli  abit.  della  città 
onde  godervi  1'  aria  fresca  e  purissima. 

BACALA,  città  della  penisola  dell'Indo,  di 
là  del  Gange,  sulla  costa  del  golfo  del 
Bengala,  nell  Aracan.  E  da  qualcuno  cre>- 
duta  la  Baruca  degli  antichi. 

BACALAN,  città  della  gr.  Bukaria,  a  5o 
I.  E.  S,  E.  da  Balk.  Lat.  N.  36°  12°; 
long.  E.  95°  \b'.  —A  43  I.  E.  da  Balk 
evvi   una  mont.  dello  stesso  nome. 

BACALAR  o  BACALAT,  lago  del  Messi- 
co, intendenza  e  a  5o  1.  S.  S.  E.  da 
Merida  nella  penisola  del  Jucatan  .  Ha 
3  1.  5[4  di  lunghezza,  e  1  L  l|4  di  lar- 
ghezza. Comunica  con  la  baja  di  Hon- 
duras  mediante   il   Rio-San-Jose. 

BACALITI,  nome  di  una  contrada  dell'E- 
tiopia, soggetta  aU'Egitto  ,  secondo  To- 
lomeo. 

BACALLAO,  isoletta  sulla  costa  orient.  di 
Porto-Ricco,   una   delle   Antille. 

B.ACAÌN^ARIA,  ant.  sede  episcopale  dell'Air., 
Ila  Mauritania   cesarieuse. 

BACAXO,  baja  sulla  costa  merid.  dell'i^ 
di  Cuba.  Lat.  N.  20°  6'.;  long.  O.  77°  24'. 

BACANOW,  picc.  città  della  Polonia,  vai- 
vodia  e  a  20  I.  E.  N.  E.  da  Cracovia, 
obvodia,  e  a   1   I.   3[4  S.  E.  da  Stobnica. 

BACAR,    prov.  d-ll'  Indostau  .    Vedi  Bey- 

K4>fIR. 

BACAR,  valle  della  parte  settentr.  del  mon- 
te Libano,  nella  tribù  di  Neftali,  che  e- 
stendevasi  all'È,  sino  a  Salmira,  cel.  cit- 
tà della  Siria.  Il  territ.  abbondava  di  pa- 
scoli, ed  in  mandrie  di  grosso  e  minuto 
bestiame. 

BACARAT  o  BACGARAT,  picc.  città  di 
Fr.  nella  Lorena,  dipart.  della  Meurthe, 
circond.  e  a  5  I.  1]2  S.  E.  da  Lunevil- 
le,    capoluogo    di  caut.,    sulla  Meurthe . 
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ILi  una  f^bb.  di  tele  di  cotone,  ed  una 
vetriera  assai  rinomata.  Vi  si  trovano 
grani  d'  ogni  specie,  legnama  da  costru- 
rione  e  carbone  di  terra.  Vi  si  tengono 
due  £ere  di  un  gioruu.  Conta  i,5o8  a- 
bilanti. 

B.\C.4J\D0,  ber.  del  genovesato,    sulla  ri- 
viera di  Ponente. 

BACARE  o  BAGARA,  città  dell'Indo  sul- 
le rive  del  Gange,  secondo  Tolomeo. 

BACARES,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  o  1. 
N.  N.   fi.  da  Almeria  nella   Granata. 

BACASCAMI,  plcc.  città  o  bor.  dell'Ara 
bia  felice,  che  apparteneva  agli  zamareni, 
secondo   Plinio. 

BACASERAY",    città    della  Russ,  europea. 

Vedi    BiKHTCHESERàl. 

BACASIS,  bor.  della  Spag.  tarragonese,  ap- 
part.  ai  laceteni,  secondo  Tolomeo. 

BACATEI,  nazione  d'  Afr. ,  che  Tolomeo 
pone  nella  Marmarica. 

BACATHA,  città  o  bor.  dell'Arabia,  creduta 
anche  Bascatha  città  della  tribù  di  Giuda. 

BACAUDI,  BAGANDES  o  BACAUDES  , 
truppa  rustica  di  gaulesi  datisi  alla  ri- 
volta per  la  durezza  del  gov.  nel  riscuotere 
le  imposte  .  Sotto  Claudio  II  assediarono 
Autun  per  7  mesi  e  se  ne  resero  pa- 
droni. Le  ingiustizie  e  le  crudeltà  di 
Garin  fecero  loro  prender  la  armi  sotto 
alcuni  capi  accreditati.  Essi  occupavano 
uu  forte,  che  Cesare  aveva  costrutto  nel- 
la penisola  della  Marna  presso  Parigi,  e 
vi  sostennero,  nel  280,  un  assedio  con- 
tro Massimioo,  'che  li  vinse,  smantellan- 
do il  castello,  del  quale  non  lasciò  che 
le  fosse.  Il  nome  e  la  fazione  dei  ba- 
caudi  si  rinnovarono  nel  V  secolo. 

BACAXA  o  RIO  DO  ORIO,  h.  del  Bra- 
sile, prov.  di  Rio  Janeiro ,  che  sorte 
dal  monte  s.  Anna ,  forma  nel  suo  cor- 
so il  Juturnuaiba,  gr.  lago  nel  quale  si 
scarica  il  Capivari  ,  e  si  getta  quindi 
uel   s.  Joam. 

BAGAY,  Bacaium ,  città  dell'Indo  di  là 
del  Gange  ,  cap.  del  paese  del  nome  i- 
stesso  ,  appari,  prima  ai  re  di  Pegù  ,  e 
quindi  a  quelli  di  Ava.  E'  situata  sulla 
sponda  orient.  della  riviera  di  Pegù,  ver- 
so il  lago  di  Ghiamay. 

BACCADES  ,  luogo  della  Palestina ,  sulle 
frontiere  della  tribù  di  Zàbulon,  secon- 
do rOrtelio.  Guglielmo  di  Tito  Io  chia- 
ma Bìiccabal, 

To.M.  I.  P.  II. 
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BACC.AIA,   città  d'As.  nella  Siria  situata 
iti   una    pianura  fra    alcune  mont.    ed  il 
fi.  Oronte. 
BAGGAIRI  o  BACCHAIRYS,  popolo  del 
Brasile ,    che    abita    sulle    rive    del   Rio 
das  Mortes,   nella   prov.  di  Matto-Gros- 
so, comarca  di  Bororonia.    E^   assai   u- 
mano    e     trampiillo,  il  che    fa    credere 
essere   un  orda  di  Paricys. 
BAGGALAN,  is.  del  mar  Ros-jo,  un  tem- 
po assai  importante    per  la    pesca   delle 
perle,  e  rimarchevole   per   le  aiit.  sue  ci- 
sterne, ancora  in  ottimo  stato,  nelle  (|uali 
gli  abit.    conservavano  l'acqua  piovana'. 
BAGGAjNIELLO  ,  comune  del    reg.  Lom.- 
Ven.  ,  che   fa    parte    di    un  distr.  della 
prov.  di  Cremona. 
BACCANO,  bor.  degli  Slati  della  Chiesa, 
a  7  1.  N.  O.  da  Roma,  situato  sul  cra- 
tere di   un  ant.  vulcano. 
BAGGANORE  ,  città  delle  Indie    uel  Ca- 

nara  ,  a  5  1.  S.  da  Barcelor. 
BACCAVATEI,    popoli    della    Mauritania 

tingitana. 
BACCHIA,  ant.  città  dell'Albania  asiatica, 

secondo  Tolomeo. 
BAGGHIAS  e  ANTIBACGHIAS,  rome  dì 
due  is.  del  golfo  Persico,  secondo  Plinio. 
BAGCHIGLIONE,  Medoacus  minor,  ti. 
del  reg.  Lom.  -  Ven.  ,   formato   da  molti 
ruscelli  ,  che  si  riuniscono  al  N.  di  Vi- 
cenza.   Esso  scorre  da  prima  dal  N.  O. 
al  S.  E.,  sino  a  monte  Galdo,  poi  pren- 
dendo la  sua  direzione  all'  E.  va  a  ba- 
gnare le  mura  di  Padova,  ove  si  divide 
in  due    rami  ,  1'  uno  conliueado  con  la 
Brenta    a  2   1.  E.  da  Padova ,  l'altro  va 
a  gettarsi  nell'Adriatico  al  S.  di  Chiog- 
gia.  Questo  fi.  diviene  navigabile  alquan- 
to sotto    Vicenza.     La    sua    larghezza  è 
di  5  tese  ,    la  sua   profondità  da  3  a  6 
piedi,  ed  il  suo  corso  di  22   leghe.  Es- 
so occupa  il  Ietto   del  Bisato  come  una 
continuazione    del  canale ,     che   gli  abit. 
delle  sue  sponde  hanno  aperto  al  comm., 
e  che  conduce    le  sue  acque    a  Padova. 
Questo    fi.    è    doppiamente    utile    e    pei 
moliui    che    fa  girare  ,  e  pei  canali  che 
alimenta. 
BACCHI    MONS  ,    mont.     delb     Tracia , 
nella    quale ,    secondo    Appiano  ,    erano 
miniere  d'  oro. 
BACCHIS,  città  dell'Egitto,  situata  pres- 
so il  Iago  M»rid«  ,  »econdo  Tolomeo. 
23 
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iJACCmUM  o  BAGHINA,    i-^-   <lel  mare' 
Esco,  air  ingresso  del  golfo  di  Siuini.;, 
ove    sbarcati     i     rutnaui,   sacche^^giarouo 
i  suoi  ricclii   templi. 

DACGURI  o  BAGGURVS,  jiop.  del  Bi-a- 
sile  ,  nella  prov,  di  Alallo-Groàso ,  co- 
marca  d'Arinos,  che  abita  il  tenit.  irri- 
gato  dal   corso  superiore   dell' Ailnos. 

15\GDAL0W,  bor.  della  Moravia,  nel 
circ.   d'  I^lau. 

BAGEMS,  foresta  della  Germ.,  che  sepa- 
lava  i  clieruschl  dai  svevi,  di  una  im- 
lueasa  grandezza ,  e  nella  quale  quesU 
ultimi  si  ritirarono  ali"  avvicinarsi  di  Ce- 
sare. E  chiamata  oggi  Thuringerwald  ,| 
nell'Alemai^ua.  E 

BAGEGOTTY,  citta  del  Tibet,  a  i3  1. 
N.  N.  0.~  da  Lionagur.  | 

BACH,  picc.  citta  della  bassa  Ung. ,  cou-', 
tea  di  Tela  ,  a  ^  ì,  dal  conllucn'a  deli 
Dajuibio  e  della  Drava,  a  6  I.  S.  da  Co- 
locza,  al  cui  arciv.  era  snifV.  il  vesc.  dij 
Bach ,  air  epoca  della  sua  maggIore| 
prosperila.  GT  imperlali  la  presero  ai 
turchi  nel   i685. 

BACH,  vili,  della  Svizz.,  diviso  in  Ol^er 
«  Unter  Bach ,  cant.  e  a  5  1.  N.  da 
Schwitz  ,  sulla  riva  merid.  del  lago  di 
Zurigo.  Vi  è  una  bella  cava  di  pietra 
bigia ,  della  quale  se  ne  asporta  una 
gr.  quantità.  Ha  pure   una  fucina. 

BAGHARA,  città  della  gr.  Tart.  in  As. 
sopra  un  fi.  che  si  scarica  nel  mar 
Caspio. 

BAGHARACII  o  BACCARACH,  Bacca- 
racum,  citta  degli  Stati  prussiani,  prov. 
del  basso  Reno,  reggenza  e  a  8  I.  S. 
S.  E.  da  Cobleutz,  circolo  di  Saint-Goar. 
ai  piedi  dello  scosceso  monte  di  Voits- 
berg,  sulla  riva  sinistra  del  R.eno.  Al- 
quanto sotto  la  città  vi  è  l' is.  di  Heile- 
sen,  fra  la  quale  e  la  riva  destra  del  fi. 
trovasi  una  rocca  chiamata  Bacchi-Ara, 
che  non  si  può  scorgere  se  non  quando 
le  acque  son  basse ,  e  che  vedesi  co- 
perta di  numerose  ant.  inscrizioni.  Sem- 
bra esservi  stato  un  altare  di  Bacco ,  e 
dicesi  che  appunto  da  questa  rocca 
prenda  la  città  il  suo  nome.  Vedevasi  nel 
centro  della  città ,  sopra  ima  eminen- 
za, il  castello  di  Stalecke,  ant.  residenza 
degh  elettori  palai  ini,  ai  quali  apparten- 
ne la  città  dopo  essere  stata  libera  ed 
imperiale.    Vi  sono  fabb.    di  polvere  di 
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cipri  e  di  amido,  e  birrerie.  Conta  l,45o 
abitanti.  Il  jiaese  vicino  è  assai  rinoma- 
lo per  le  sue  cave  di  lavagna,  ma  piii 
ancora  pe'  suoi  vini  rossi  eccellenti,  giu- 
dicati li  migliori  di  tutti  quelli  del  Re- 
no. L  istoria  la  menzione  di  (juesla  cit- 
tà nel  XII  secolo,  sotto  il  nome  di 
Bacìirecha.  Essa  fu  incendiala  dai  fran- 
cesi nel   ifS8c). 

BACHAUSEN,  vili,  della  Baviera. 

BAGEIE  ,  picc.  fi.  della  nuova  Granata, 
prov.  di  Popayan ,  fra  5°  e  4°  di  lai. 
N.  Esso  ha  la  sua  sorg.  nelle  mont, 
del  Paramo-de-Ruz ,  scorre  dall'  O.  al- 
l' E.,  riceve  il  Giare  alla  sua  sinistra, 
e  si  unisce  aHa  Madeleiue  alla  sinistra, 
un  poco  sotto  di  Neyva,  dopo  un  corso 
di  circa  22  leghe. 

BAGHEIM,  bor.  d'Ai.,  nel  priu.  e  a  2  1, 
circa  S.  O.  da  Nassau. 

BAGHELDORS,  comune  degli  Stati-Unili, 
slato  di  Maina,  contea  di  Ozford,  a  7 
1.   i]4  O.  da  Parigi ,  con  90  abitanti. 

BAGIIELERÌE  (LA),  bor.  di  Fr. ,  nel 
Limosino,  dijiart.  della  Dordogna,  clr- 
cond.  e  a  ()  1.  ip  N.  da  Sarlat ,  caut. 
di  Terassou  e  a  7  1.  3j4  E.  da  Peri- 
gueux ,  sulla  riva  destra  della  Cerne. 
Ha  bagni  minerali  assai  frequentali  e  con- 
ta  1,177    abitanti. 

BAGHELUZZE  ,  una  delle  is.  di  Lipari 
nella  Sicilia,  ant.  detta  Jierculìs  Insala. 

BACHE-\-BULAGH,  picc.  vili,  della  Svizz., 
nel  caut.  di  Zurigo. 

BAGIIER,  catena  di  mont.  della  Stiria  , 
nella  parte  setteutr.  del  circ.  di  Cilli , 
eh"  essa  separa   da   quello  di   Marburg. 

BAGHERN ,  vili,  della  Stiria,  circ.  e  a  5 
1.  3i4  O.  da  Judenburg  ,  sul  Wolzer- 
bach ,  ali.  ij4  S.  S.  E.  da  Ober- 
Wòlz.  Evvi  una  fabb.  di  latta  ed  una 
fucina. 

BACHI  o  BASHEES  ,  gruppo  d'  is.  del- 
l'arcipelago  delle  Filippine,  al  N.  delle 
is.  Babujane,  e  al  S.  dell' is.  Formosa, 
fra  20°  28'  e  21°  19'  di  lat.  N.,  e  fra 
119°  io'  e  121°  t\o'  di  long.  E.  Esso 
consiste  in  sei  gr.  is.  ed  in  molte  picc. 
tutte  montagnose.  Le  principali  sono:  O- 
range,  Monmouth,  Goat  e  Bashè,  nella 
quale  evvi  una  sola  città .  Il  monso- 
ne del  S.  O.  vi  si  fa  sentire  con  violen- 
za ,  e  le  correnti  intorno  alle  is.  più 
merid.    sono    estremamente    rapide.    La 
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•  erra  »Vi  queste  is.  tS  qnnsì  liUla  rossìc- 
cia, eccettuando  cjnalrlic!  valle  in  cui 
è  nera.  Le  niout.  sono  estrpiiiatnenle  [iio- 
irose  e  le  valli  bene  irrigali»  da  riisc'lli 
<li  ac(|iia  dolce.  Il  suo  Icrtile  snolo  pro- 
duce al>bondanleinenlt!  canne  a  zucche- 
ro, banani,  ignauii,  patate,  Trulla  ,  e  ra- 
dici dei  climi  equinoziali.  11  cotone  vi 
cresca  con  somma  facilita.  Vi  si  trovano 
molti  porci  e  capre.  Il  mare  abljonda 
di  pesce,  essendo  la  pe,5Ca  la  occuj>azio- 
ne  ordinaria  degli  uomini  a  le  donne  aven- 
do cura  delle  j)ianla;;ioui.  Le  moni,  rin- 
chiudono delle  miniere.  Gli  nbit.  di  vazza 
malese  sono  di  carattere  dolce  ed  uma- 
no. Hanno  lancie  armate  di  ferro.  I 
loro  canofi  son  ben  costrutti  e  possono 
contenere  da  io  a  3o  uomini.  Le  case 
sono  costrutte  sopra  roccie  ripide  per 
cui  non  comunicano  fra  di  essi  che  col 
mezzo  di  scale.  Dal  1783  gli  spagnuoli 
presero  possesso  di  una  di  quesi.e  is. 
per  farvi  il  comm.  dell'  oro.  —  La  is. 
Bachi,  situala  al  20°  18'  N. ,  e  119° 
26''  E.,  è  di  forma  circolare,  ed  ha 
circa  2  1.  di  circuito .  Il  navigatore 
Dampier  così  chiamolla  dal  nome  dì  un 
liquore  fermentato  che  preparano  gii  abit. 
e   che   vi   si   beve   in   abbonilaiiza. 

ACllIAN,  BACHI.WI  o  B,\TSIAN,  Ba- 
r.lilanum,  is.  delle  Indie  orient, ,  la  mag- 
giore delle  Molucche,  presso  alla  linea, 
lunga  18  1.  e  larga  7.  E  intersecala  da 
molti  canali  che  la  rendono  fertilissima, 
e  sembra  formarvi  molle  isole.  Per  la 
mollezza  de'  suol  abit.  è  ora  mollo  de- 
caduta. Produce  garofani,  noci  moscate, 
frutta,  sagù,  ed  abbonda  di  pesci  ed 
altri  viveri.  Gli  olandesi  vi  avevano  il 
forte  di  Baruevalt)  e  formava  un  reg. 
particolare. 

ACHKIRI  ,  BASGHIRI  ,  o  BACH- 
KOURT ,  popolo  turco  della  Rnss.  , 
abitante  la  parte  merid.  del  monil  Ural, 
e  qualche  distr.  del  gov.  di  Orenburgo, 
fra  la  Belaja,  la  Kama,  il  Volga  e  1'  U- 
ral.  I  baschiri  hanno  la  figura  un  pò 
golia ,  ed  11  ventre  e  le  sj)alle  larghe. 
Essi  congiungono  ad  una  gr.  forza  fisica 
molta  arditezza  e  caparbietà.  Quantun- 
que di  aspetto  rozzo  e  selvaggio  ,  sono 
allegri  e  molto  ospitali,  ma  inclinati  alla 
ruberia.  Beuchr-.  sieno  forniti  di  buon 
senso    ©    di    penftrazione,   la    mancanza 


B  A  C  171 

d' insfrnzìonl  impedisce  loro  11  progresso 
della  civilizzazione.  Si  limitano  nelle  loro 
scuole  ad  insegnare  la  lettura  e  qualihi» 
precetto  di  religione.  La  lingua  dei  ]jn- 
schirl  è  tu)  dialetto  della  turca.  Sono 
mussulmani  ,  o  conservano  molte  prati- 
che superstiziose.  Hanno  d'ordinario 
due  mogli.  La  cura  del  bestiame  forma 
la  loro  occupazione  principale,  allevando 
a  preferenza  i  cavalli ,  la  cui  carne  serve 
loro  di  cibo,  e  la  pelle  di  vestimento.  Il 
latte  delle  giumente  è  altresì  presso  loro 
una  bevanda  deliziosa.  Il  più  povero  Ira 
essi  possedè  una  cimjuanlina  di  cavalli,  ed 
i  ricchi  ne  hanno  da  5oo  a  2,000,  e  più 
ancora.  Il  salvaggiume  abbonda  nelle  fo- 
reste, od  il  pesce  nei  laghi.  1  baschiri  lavo- 
rano il  ferro,  eh"  è  sparso  sulla  sui)erficie 
del  suolo.  Hanno  altresì  molta  cura  delle 
api.  Le  loro  terre,  quantunque  mal  col- 
tlvate,sono  fertilissime.  Durante  1'  estate 
accampano  nelle  stei)pc  con  le  lor  man- 
drie ,  e  r  Inverno  abitano  nei  villaggi. 
Da  molto  tempo  non  hanno  più  Kan  ,  e 
la  loro  nobiltà  istessa  si  è  quasi  inte- 
ramente estljta.  Sono  divisi  in  34  orde 
o  sezioni,  ciascuna  delle  quali  sceglie  il 
suo  capo  col  titolo  di  anziano.  Il  gov. 
aggiunge  a  <|ucsto  capo  uno  scrivano, 
preso  d'  ordinario  fra  1  tartari  Mest- 
cheriacki  ,  le  cui  funzioni  consistono  la 
ispiegare  gli  ukasl  dell' Imp.  e  di  ve- 
gliare alla  loro  esecuzione.  I  baschiri 
somministrano  de)la  cavalleria  leggiera 
all'armata  russa,  e  fanno  11  servizio  del- 
le frontiere  del  loro  vicinato.  Non  pa- 
gano nessuna  imposta,  ma  sono  obbli- 
gati di  procurarsi  il  sale  dal  magazzini 
della  corona. —  Il  paese  abitato  dal  ba- 
schiri avendo  avuto  un  tempo  per  caj>. 
una  città  chiamata  Bulgari  ,  si  credette 
che  questi  popoli  discendessero  dai  bul- 
gari, che  si  resero  sì  formidabili  all'  imo. 
d"  Oriente.  E  probabile  che  sleuo  di  ori- 
gine finese  ,  e  avi  degli  ungheresi  dei 
giorni  nostri,  che  abitavano  ant.  il  paese 
medesimo.  Però  li  baschiri,  per  un  gr. 
miscuglio  con  tribù  turche  ,  si  so- 
no considerabllmente  cangiati  quanto 
all'  esterno,  e  adottarono  la  lingua  tur- 
ca. Dopo  avere  per  lungo  tempo  erra- 
to nella  parte  merid.  della  Siberia 
vennero  a  stabilirsi  nel  luogo  clie  oc- 
cupano adesso.  Allorché  i  russi  conqui- 
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starouo  il  reg.  di  Kasan  ,  i  bascliirl  sì 
sottomisero  loro  spoutaneameiite,  e  per 
difeoderli  dai  Klrghis  ,  si  costrusse  la 
lillà  di  Ul'a.  I  baschiri  erano  ancora 
deboli  e  poco  numerosi,  ma  la  lor  pos- 
sanza si  accrebbe  ben  tosto  con  l' in- 
corporazione degli  emigrati  fiuesi  e  ta- 
tari. Cresciuti  di  forza  divennero  sediziosi, 
si  ribellarono  molte  volte  contro  la  Russ. 
«lai  1576  sino  al  l74l>  e  nelle  loro  ri- 
bellioni si  comportarono  da  barbari. 
Le  misure  severe  che  prese  la  Russ. 
per  ridurli  al  dovere,  gli  fecero  cadere 
in  uno  stato  di  debolezza  e  di  povertà 
maggiore  di  quella  nella  quale  si  trova- 
vano per  lo  innanzi.  Non  ci  vollero  niente 
meno  che  le  paterne  cure  del  gov.  dopo 
la  loro  sommissione,  e  la  fertilità  delle 
lor  terre,  onde  ristabilirli  in  uno  stato 
più  prospero.  Per  mantenerli  nell'  ob- 
bedienza, furono  costrutti  dei  forti  al- 
l' intorno  e  nel  centro  del  loro  paese. 
Quantunque  tali  fortificazioni  non  fossero 
che  di  legno,  pure  furono  bastanti  allo 
scopo.  Nondimeno  li  baschiri  presero  an- 
che parte  nella  sommossa  di  Pugatchef, 
l'anno  I774i  e  non  rientrarono  nel  do- 
vere se  non  dopo  la  intera  dispersione 
delle  forze  di  questo  ribelle.  Da  tal 
epoca  rimasero  sempre  tranquilli.  Nel 
principio  della  loro  riunione  alla  Russ., 
non  pagavano  clie  una  tenulssima  capi- 
tazione ,  ed  un  tributo  in  mele  e  cera. 
Dopo  le  |loro  ribellioni ,  furono  orga- 
nizzaci sul  piede  dei  cosacchi  pel  ser- 
vizio militare ,  ed  assoggettati  ad  una 
imposta  di  due  franchi  per  testa,  cui 
in  appresso  venne  sostituita  1'  obbliga- 
zione dell'  acquisto  del  sale. 

BACHILITA,  nazione  che  Plinio  pone  Del- 
l' Arabia   felice. 

BACHIN.A,  is.  del  mare  medlter.  ,  rlm- 
petto  alla  città  di  Smirne,  secondo  Pli- 
nio, chiamata  Bachium  da  Tito  Livio. 

BACHLUI,  fi.  del  prin.  di  Moldavia. 

B.\CHLY,  bor.  delia  Russ.  europea  nella 
parte  seltentr.  del  Daghestan,  capoluogo 
di  un  plcc.  distr.  ,  nel  centro  del  paese 
dell'  Ouzmei.  Evvi  il  castello  fortificato 
d'  Ahmedkend.  Contansi    1,200  famiglie 

BAGHMUL  o  BAGHMUT,  città  della 
Russ.  europea,  gov.  di  Ekaterlnoslavy  , 
sopra  un  picc.  fi.  dello  stesso  nome, 
che  si  getta  nel  Don,  nel  paeso  dei  cO' 
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sacchi,  e  resldeuia  del  loro  generale  , 
dal  1736,  sino  all'epoca  dellii  loro  som- 
missione alla  Russia.  E'  ben  fortificata, 
e  sta  a  67  1.  N.  N.  0.  da  Azow ,  e 
4o  I.  E.  da  Ekaterinoslaw.  Lat.  N. 
48°  26'  ;  long.  K.  35°  19'.  Una  parte 
sta  sulla  riva  occid.  del  fi.  e  sopra  un 
altura,  l'altra  sulla  riva  orient.  ed  al 
pi.-ino.  Evvi  costantemente  una  guarni- 
gione per  vegliare  al  buon  andamento 
delle  saline,  ed  al  banco  imperiale  del 
sale. 

BACHNEN  o  BONYHA,  vili,  della  Tran- 
silvania,  comitato  di  Kùkùlló,  presso  il 
picc.  Kockel ,  a  4  '•  112  S.  S.  O.  da 
Neumark.  Vi  sono  degli  haras  ne'  suoi 
contorni. 

BACHURIM  ,  BACHUR  0  CHORABA  . 
picc.  città  della  Giudea  ,  nella  tribù  dì 
Beniamino,  e  nel  territ.  di  Gerusalemme. 

BACILLY,  vili,  di  Fr.  nella  Normandia, 
dlpart.  della  Manica  ,  circond.  e  a  1  1. 
il4  O.  da  Avranchcs,  cantone  di  Sartllly, 
con    1,655  abitanti. 

BACKAMA,  lago  della  Tur.  asiatica  ,  che 
ha  8  I.  di  lunghezza ,  e  va  a  scaricarsi 
neir  Eufrate. 

BACKAR  o  BEHKUR,  distr.  e  città  del 
Multan,  nell'  Indostan.  La  città  è  situala 
in  un'  is.  formata  dall'  Indo  presso  alla 
sua  unione  col  Dummoudy.  Lat.  N.  28* 
01';  long.  E.  67"  37'. 

BACKERGONGE,  picc.  città  delP  Indos. 
inglese,  presidenza  ed  ant.  prov.  del  Ben- 
gala, sopra  un  braccio  del  Gange  ,  al 
quale  essa  diede  il  suo  nome,  a  29  1.  S.  da 
Dacca,  e  a  4^  I-  E.  da  Calcutta.  Lat.  N. 
22°  54';  long.  E.  88°  27'.  Questa  città 
è  decaduta  dopo  il  1801  ,  in  cui  cessò 
d'essere  il  capoluogo  del  distretto.  Comm. 
in  riso,  sale,  e  tele  di  cotone.  —  Il  di- 
str. è  bagnato  al  S.  dal  golfo  del  Ben- 
gala, e  all'È,  dalla  imbocc.  del  Gange. 
Il  clima  è  malsano.  Il  Bokla,  che  ne 
forma  una  parte  consld.  ,  bagnata  dal 
mare,  fu  sommerso  nel  i584.  Le  altre 
parti,  egualmente  soggette  alle  inonda- 
zioni, danno  ogni  anno  due  raccolte  di 
riso.  I  coccodrilli  e  le  tigri  sono  as- 
sai comuni.  La  pop.  è  composta  in  parte 
dai  discendenti  dei  portoghesi,  che  ,  nel 
1666,  furono  invitati  ad  entrare  al  suo 
servizio  dal  nabab  Hagta-Kan.  Egli  as- 
segnò loro  per  dimora  Sungybazar,  ma 
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poscia  si  sparsero  in  tutto  il  pnese.  Sono 
iiiù   neri   die   i   naturali. 

BAG-KIMI.DONG-KINil,  TOXKIN,  CA- 
Clio  o  KECIIO,  clua  dell' imp.  di  An- 
nam  ,  di  cui  è  la  cnp.  nel  tempo  stesso 
clie  il  capoluogo  dell'An-nain  settenlr.  o 
Toncliino,  e  residenza  di  un  vice  re.  Sia 
sul  Sang-Koi ,  a  36  I.  dal  mare,  a  i5 
I.  N.  O.  da  Iloan,  e  a  120  I.  S.  S.  E. 
da   Yiin-nau-fou.   Lat.  N.   ai°   5';    long. 

•  E.  loS"  3o^.  Essa  ha  la  J.  di  circuito, 
e  non  k  cinta  che  da  siejii  di  bambù. 
Le  st/ade  ,  che  suno  larghe  e  la  mag- 
gior parte  lastricale  di  pietra  di  selce  , 
hanno  nel  mezzo  uno  spazio  libero  pel 
passaggio  degli  elefanti ,  e  delle  bestie 
da  somma.  Il  più  gr.  numero  delle  case 
è  di  terra  e  di  legno  ,  e  qualcuna  in 
mattoni  ed  in  pietra.  Tutte  hanno  il  co- 
perto di  fogliami,  di  stoppia  e  di  canne. 
L'  ant,  palazzo  del  re,  monumento  il  più 
rimarcabile,  che  aveva  2  1.  di  circonfe- 
renza ,  è  caduto  in  rovina ,  ma  i  ri- 
masugli attestano  la  sua  ant.  magnifi- 
cenza. L'  arsenale  ,  suUe  rive  del  Sang- 
Koi,  è  bene  conservato.  Bac-Kinh  fa  un 
gr.  commercio.  Il  Sang-Kol  è  sempre 
coperto  di  navigli  e  di  batelli.  Vi  sono 
delle  mauif.  di  seterie ,  e  di  porcellana, 
che  passa  per  la  più  bella  dell"  Oriente. 
Le  fattorie  olandesi  ed  inglesi  più  non 
esistono.  —  La  residenza  dell'  imp.  fu 
trasportata  da  Bac-kinh  a  Phukuam. 
Queste  due  città  comunicano  fra  loro 
col  mezzo  di  una  gr.  strada ,  la  sola 
dell'  impero.  Bac-kinh  è  divisa  in  molte 
giurisdizioni.  La  polizia,  per  mantener 
I'  ordine  nei  mercati ,  e  prevenire  gì'  in- 
cendj,  è  vigilantissima.  Alcuni  missionari 
assegnarono  a  questa  città  una  pop.  assai 
estesa  ;  essa  però,  secondo  le  più  recenti 
nozioni,  non  oltrepassa  i  4o,ooo  abitanti. 

BACKNANG  o  BAGKNAG,  città  del  reg. 
di  Wùrtemberg,  circ.  delNecker,  capo- 
luogo di  un  bai.  superiore,  a  4  '•  ^14 
O.  S.  O.  da  Louisburg  iu  una  valle,  sulla 
Murr.  Vi  sono  delle  fabb.  di  storte,  e 
dei  conciatoj.  Comm.  assai  in  cavalli. 
Ha  5,245  abit. ,  contandone  21,924  tutto 
il  disfreno. 

BAGKOFEN  ,  bor.  della  Boemia,  circ.  di 
Bunziau,  suir  Iser,  a  i  1.  5i4  N.  N.  E. 
da  Jungbunziau.  Vi  si  fanno  molti  la- 
l'ori  di  giunco. 
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BACKOX  o  B.4CK0U,  ciit!»  dolla  Molda- 
via mollo  bene  |>o|iolata  siili'  Arari  , 
presso  le  frontiere  della  Valatclua.  11  papa 
Clemetite  Vili  le  concesse  un  vesc.  sut^V. 
dell'are,  di  Colocza.  In  qualche  carta 
fu  impropriamente  chiamata  Brackow  a 
Braislow. 

BAGKVEEN,  picc.  città  del  reg.  delPaesi- 
Bnssi,  prov.  di  Frisia,  verso  le  Irontiore 
di  quella  di  Groniiiga,  in  vicinanza  di 
una  gr.  palude. 

BACLAN,  paese  della  Persia  nel  Korasaji, 
presso  la  città  di  Balolie,  sulla  riNiera 
di  Gihon. 

BACO,  vili,  sulla  cosla  settontr.  di  Min- 
doro,  una  delle  Filippine,  allestremità  di 
una  larga  baja.  E  questa  la  residenza 
di   un   alcade,  cioè  un  giudice  o  pretore. 

BACOLOR  o  CABESSERA  DA  BAGOLA, 
vili,  dell'  is.  di  Lusson,  una  delle  Filip- 
pine, capoluogo  della  prov.  di  Pampanga, 
sopra  un  fi.  che  si  getta  nella  baja  di 
Manilla,  a  i3  1.  N.  O.  dalla  citta  di  tal 
nome.  Quivi  risiede  un  alcade.  Si  ritrae 
molta  sabbia  doro  dalle  riviere  e  dai 
vicini  ruscelli. 

BACON,  foresta  della  bassa  Ung. ,  fra  le 
ritta  di  Javarin  e  Vesprim.  Andrea  re 
d'  Ung.  combattendo  contro  suo  fratello 
Belu,  vi  fu  abbandonato  dal  suo  eser- 
cito ,  e  rimasto  preda  de'  suoi  nemici. 

BACON,  città  della  Persia,  nel  Sìgistan,  a 
5o  1.  N.  N.  E,  da   Zareng. 

BACON,  città  nella  costa  orient.  dell' is. 
di  Lusson.  Lat.  N.  13°  20';  Long.  E. 
§4°  ^5'. 

BAGONGON  o  BACONGEN,  città  e  por- 
to  sulla  costa  occid.  di  Sumatra,  a  00 
1.  N.  0.  da  Barus,  e  a  85  1.  S.  E.  da 
Achem. 

BACONNIERE  (la)  ,  bor.  di  Fr.  nella 
Maina  ,  dipart.  della  Mayenne,  a  2  L 
1(2  N.  O.  da  Lavai. 

BAGONO,  fi.  dell'Amer.  merld.,  nella  prov. 
di  Caracca,  che  divide  la  prov.  di  Vari- 
iias   da   quella  di  Venezuela. 

BACOUKNOKI  o  BAKOIMI,  clith  del  Sou- 
dan,  a    12  1.  O.   da  Houssa. 

BAGQUEVILLE,  bor.  di  Francia.  Vedi 
Basocevule. 

BACRAS,  città  d'  Afr.,  nel  reg.  e  a  8  l. 
E.  da  Seiinaar. 

BAGS,  BACS-VARMEGYE,  comitato  del- 
l' Ung. ,    aumentato  da  quello  di  Bodrog. 
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Esso  conf.  al  N.  coi  comitali    Ji  Post  e 
<!1  Csoiigrad  ;  allO.   col    coiuilato  di   Ba- 
rania  ;    al   S.  cou   tuitìllo   di  Szereni  ;    al- 
l' E.  con    quello  di  Torontal  ,    e  col  di- 
str.  di   Tschajkist  .    La  sua    lunghezza   è 
di  25  I.   1|2,  la  larghezza  di   22   1.,  e  la 
sua  superficie   di  077    1.  q.   E  questo    un 
paese   di   pianura,  Lngnato  all'O.   dal  Da- 
nubio   e  all'È,     dalla  Theiss.    Il   canale 
Francesco,  che  lo  attraversa  per  una  e- 
stensione     di   22     1.    112    nella    direzione 
dell' O.  N.  O.  all'È.  S.  E.,  cougiunge  la 
Theiss  col  Danubio,    ed  abbrevia  la  na- 
vi-azione  di   questi  fiumi.     Vi  sono  pure 
dei   picc.  laghi,    come  quelli    di  Pahty  e 
di  Rudas.  Il    clima    è    assai    caldo.  Le 
principali    produzioni  consistono  in   fru- 
mento ,    viiìo ,    tabacco    e    canape.    Vi  si 
alleva  molto  bestiame    da  Thereslenstadt 
sino  a  Ratzbecs.  La  pesca    nel  Danubio 
e  nella  Theiss,  dà  un  gr.  prodotto.  Que- 
.slo    comitato    fu    di  frequente    il    teatro 
della    guerra  fra  l'Austr.    e  la  Turchia. 
'■  Esso  divide ìi    nelle    quattro    marche  se- 
guenti,   cioè  la  superiore,  quella  di  mez- 
zo, la  inferiore,  e  la  marca  della  Theiss. 
Comprende  tre  libere  città  reali,  58  vil- 
laggi e   297,765  abit.  cattolici,  che   sono 
i  più  numerosi,  greci,  luterani,  riforma- 
ti ed  ebrei. 
BAGS,    bor.  dell'  Ung.  comitato    del  nome 
istesso,  in   una  fertile  pianura,    sulla  pa- 
lude di  Mosztonya,  a    10   I.  S.  da  Zam- 
Lor,    e  a   11   1.   112   0.  N.  O.    da  Neu- 
satz.  E  questa    la  sede   del  capitolo  del 
greco  vesc.   di  Bacs,  che  risiede  a  Neu- 
satz.     Questo  Lor. ,    un  tempo  assai  più 
consid.,  ha  ancora  delle  fortificazioni,    e 
conta   7,000  abit.,  la  maggior    parte  ser- 
viani.  Vi  si  fa  un    gr.    comm.   di    tran- 
sito. 
BACTRA,  gr.  e  ricca  città  d'As.  era  cap,  del- 
la Battriana,   chiamata  anche  Zarìaspa, 
e    più  modern.ìmente  Balk ,    o    secondo 
altri,    Bag-Dasan ,   o    Termend,    posta 
sulla  riviera  di  Bactra.  f^edì  Balk. 
BAGTRI,    BACTRIANI   o  BATTRIANI , 
popoli  della  Battriana,    stimati ,    secondo 
Quinto  Curzio ,     i    migliori    soldati    del 
mondo,  ma  assai    brutali,    e    alleni    dal- 
la   politezza    persiana.    Siccome    stavano 
vicini   agli  sciti,  popoli  liellicosi,    i   quali 
non  vivevano    che    di  furti  ,    così    erano 
sempre  in  armi.  Avevano,  come   quelli,  il 
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viso  orribile,  la  barba  folla,  lunghi  e  pen- 
denti i  capelli,  ed  erano  di  statura  gr. 
tanto,  che  al  primo  aspetto  recarono  spa- 
vento ai  macedoni,  dal  quali  furono  po- 
scia soggiogati.  Plinio  dice  che  1  bal- 
trianl  inviarono,  l'anno  di  G.  G.  142,, 
degli  ambasciatori  all'  imp.  Antonino.  È 
fama  che  le  loro  donne  avessero  11  rlbu- 
tante  costume  di  prostituirsi  impunemen- 
te agli  stranieri.  Secondo  Diodoro  di  Si- 
cilia,  che  parla  della  bella  difesa  falla 
da  questo  popolo  contro  l'armala  di  Ni- 
no, re  d'  Assiria ,  esso  era  allora  assai 
numeroso .  Molte  nazioni  furono  però 
comprese  sotto  11  generico  nome  di  liat- 
trlaui;  erano  abitatrici  delle  mont.,  sem- 
pre disposte  a  fare  la  guerra,  e  capaci 
a  sostenerne  le  fatiche. 
BAGTRIANA  o  BATTRIANA,  gr.  prov. 
dell'  .\s.,  ed  una  delle  più  interne,  che 
i  greci  conobbero  al  N.  E.  della  Persia. 
Secondo  il  parere  dei  più,  confinava  al 
N.  con  la  Sagodiana  y  all'  O.  con  l'-^^- 
ria  /  al  S.  con  le  mont.  chiamate  Po 
ropamlsus  •  ed  all'È,  cou  quelle  che 
la  sejiarava  dagli  sciti,  chiamate  di  Ca- 
slimìr  o  Sacae.  Come  questo  paese  era 
situato  in  mezzo  ad  alte  mont.,  molli  fi. 
vi  avevano  le  loro  sorgenti  .  Dalla  riu- 
nione di  alcuni  di  essi  formavasi  XOxus, 
che,  dopo  aver  irrigato  Bactra,  andava  al 
N.  E.  a  gettarsi  nelle  paludi,  che  Ero- 
doto indica  da  questa  parte,  e  che  oggi, 
come  meglio  conosciute,  portano  il  nome 
dilago  di  Arai.  Il  Bactrus,'i\.  Bascatis, 
e  il  Dargomanes  ec.  non  erano  che  fi., 
picc.  o  meno  gr.,  che  concorrevano  tutti 
ad  ingrossare  1'  Oxus.  La  Battriana  nei 
luoghi  bene  adacquati  ,  era  fertilissima, 
abbondava  di  pascoli,  e  di  ogni  sorta  dì 
bestiame;  ma  nelle  altre  parti  non  vi  si 
trovavano  che  sabbie,  pericolose  pur  an- 
co ad  attraversarsi.  —  Secondo  Diodo- 
ro Siculo,  la  Battriana  fu  sino  dai  tem- 
pi rimoti  soggetta  a  re ,  pretendendosi 
che  Zoroastro  vi  regnasse  contempora- 
neamente a  Ciro.  Anche  accordando  tut- 
to questo,  niente  di  meno  risulta  che  la 
Battriana  dipendeite    da  prima    dagli  as-  j 

sirj,   poi   dai   persiani,   e  che  infine,  dopo  j 

la  caduta  dell'  imp.  di  questi  ultimi,  pas-         ' 
so  sotto  i   macedoni,     certo   essendo  che 
Alessandro  vi  penetrò  nell'inseguir  Besso. 
Vi  furono  dei  governatori  greci  nella  Bat' 
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Iriana,  soUo  i  successori  diSeleuco,  si- 
no al  reg.  di  Anlloco  Tlieos.  Fu  .'illora 
flie  Tediale  ,  ciie  n'era  governatore  nel- 
l'auiio  205  primn  G.  C. ,  si  feco  rico- 
noscer re,  ed  ebbe  dei  successori,  fra  i 
i|uali  alcuni  portarono  li;  armi  nell' iri- 
terao  della  Scizla,  ed  altri  nelle  Indie. 
La  pol^n^a  di  questo  rejj.  era  allora  con- 
siderabile. Mitridate,  1"  anno  l44  ['rima 
di  G.  C,  se  ne  impadronì,  ed  avanzossi 
sino  dove  aveva  regnato  Poro.  La  pace 
successiva  ricondusse  la  confidenza  Ira  i 
parli ,  i  popoli  del  Korasan  ,  e  quelli 
delle  Indie,  ed  un  libero  coaun.  fioriva 
allora  fra  queste  nazioni.  Tale  era  la  si- 
tuazione della  Battriaiia,  allorché  qualche 
nazione  dell'Or.,  sulle  frontiere  occid. 
Jella  China,  obbligata  da  uu  prin.  pos- 
sente di  cercarsi  altro  asilo,  venne  in 
questa  prov.,  tì  distrusse  il  re^.  dei  gre- 
ci, e  travagliò  molto  i  parti.  Questo  po- 
polo è  indicato  dai  greci  col  nome  di 
sciti  nomadi,  che,  secondo  essi,  distrus- 
sero il  reg.  della  I3altriana. 

B.VCTRUS  o  BAGTRA,  fi.  d'As.nelbBat- 
triaua,  che  scorreva  a  Bactra  sua  capitale. 

BAGUBA,  città  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scia'icato  ,  e  a  io  1.  N.  E.  da  Bagdad, 
presso  di  Diala.  E  circondata  da  datte- 
ri ed  altri  alberi  fruttiferi.  Vi  sono  quat- 
tro caravanzerai.  Quivi  si  ritrae  uu  da- 
zio sulle  merci  che  entrano  e  sortono 
dalla  Turchia.  Gonta  2,000   abitanti. 

BAGUGGO,  bor.  del  reg.  di  ìSiapoli,  prov 
dell'Abruzzo  ulteriore  Primo,  distr.  e  a 
ó  1.  N.  O.  da  Givita-di-Penna ,  caut.  di 
Bisenti,  in  una  valle  a'  piedi  di  una  rupe. 
Vi  è  un  castello.  U  tuo  lerrit.  è  poco 
fertile.  Si  trovano  delle  foreste  popolate 
di  faggi,  coi  quali  si  fauno  remi.  Gonta 
780  abitanti. 

BAGUNZIO,  Bacunt'ius ,  fi.  della  Panno 
nia  inferiore,  secondo  Plinio ,  che  qu.il- 
che  manoscritto  chiama  BisacuJitius. 

BAGURII  o  BAGIRIAM,  popoU  che  Ste 
fano  il  geografo  colloca  p  -esso  i  parli  e 
i   medi. 

BADA,  città  d'Afr.,  secondo  fOrlolio.' 

BADA,  città  della  Macedonia ,  nominala 
dall'  anonimo  Ravennate. 

BADA  o  BAD \S,  fi.  della  Fenicia,  in 
vicinanza  della  città  di  Paltos  ,  presso 
al  quale  vedevasi  un  sepolcro ,  creduto 
quello  di  Memuoue,  nipote  di  Priamo, 
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CADACA,  BAD.4CE  o  RAG  AD  A,  secon- 
do i  diversi  esemplari  di  Diodoro  Sicu- 
lo, città   d"  As.   nella  Susiana. 

BAD  AGO,  BADAGU.M,  città  della  Norica, 
presso  il  Dauubio,  secondo  Tolomeo. 

B.\DAG1S,  città  della  Persia  nel  Kora- 
san, a   i4  1.  ^-  da  Tusheng. 

BADAGRI,  reg.  della  Guinea  superiore, 
sulla  Gosta  d'  Oro,  tributaria  del  re  di 
Dahomey,  e  conf.  al  iV.  col  reg.  di  Ar- 
dra;  aU"  E.  con  quello  di  Kosia  ;  alf  O. 
con  quello  ili  Juda.  AI  S.  è  bagnato  dal 
golfo  di  Guinea.  La  sua  lunghezza  dal- 
l' E.  all'  O.  non  eccede  26  leghe.  Il  suo 
capoluogo ,  situato  all'  imbocc.  del  Rio- 
dos-Lagos,  è  a   17  1,  O.  S.  O.  da  Kosia. 

BADAI,  popolo  della  Tart.  deserta,  elio 
adorava  il  sole  ,  o  un  pezzo  di  drappo 
rosso  sospeso ,  che  ne  doveva  essere  il 
simbolo. 

BADAIS,  citl'a  deU"  Arabia  felice,  secondo 
Tolomeo. 

BADAJOZ,  prov.  della  Spag.  formata  dal- 
la parte  nierld.  delf  ant.  prov,  d'  Eslre- 
madura,  e  da  diverse  porzioni  del  reg. 
di  Siviglia,  e  dell  ant.  prov.  di  Toledo. 
Essa  conf.  al  N.  con  la  prov.  di  Gace- 
res;  alf  E.  con  quella  di  Giudad-Real  ; 
al  S.  E.  con  quella  di  Gordova  ;  al  S. 
con  le  j>rov.  di  Siviglia  e  di  Huelva 
ed  all'  O.  col  Portogallo.  La  sua  lun- 
ghezza dal  N.  al  S. ,  è  di  circa  33  I. 
sopra  altrettante  di  larghezza  dall'  E. 
ali  O.  Esìa  è  composta  di  una  vasta 
pianura  irrigata  dalla  Guadiana,  iuler- 
rolta  da  colline,  e  cinta  al  N. ,  all'  E. , 
ed  al  S.  da  alte  montagne.  Quelle  del 
N.  sono  la  continuazione  della  Sierra 
di  Toledo ,  quslle  dei  S.  fanno  parte 
della  Sierra  Alorena ,  e  quelle  dell  E. 
comprendono  delle  anella  che,  staccan- 
dosi dalle  moni,  del  S.  e  del  N. ,  uni- 
scono la  Sierra  Morena  alla  Sierra  di 
Toledo.  Taluna  di  cjueste  mont.  è  assai 
elevata.  Il  suo  fi.  principale  è  la  Gua- 
diana. La  Gebora,  la  Guadajra,  la  Zuja, 
il  Bordalo  ed  il  Alatachel  non  sono  che 
gr.  ruscelli  senz'acijua  nell'estate.  Vi 
sono  dei  picc.  laghi  ,  e  molte  sorg.  mi- 
nerali. II  paese  però  è  arido,  ed  il  cli- 
ma caldissimo.  Non  piovendo  giammai 
nella  estate,  le  rugiade  sole  inumidisco- 
no il  terreno.  II  cielo  è  puro  e  sereno, 
e  la  temjjeratura  variabile.  La    maggior 
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parta  5elle  terre  sono  abLanJonate  ;  tro- 
vatisi |>erò  coperte  di  erbe    aromatiche, 
che  immeuse    mandrie   di  moatoui    rea- 
gODO  a  pascolare   durante  l' inTeruo.  La 
raccolta    dei    grani     non    basta    ai    bi- 
sogni   degli  abitanti.    Questa    prov.  pro- 
duce canape,  lino   ed   olive.   Vi   si  alleva 
molto    bestiame,    dei  bacili  da  seta,    e 
delle    api.  I  suoi    montoni    danno     una 
lana  finissima.    Vi    sono    miniere    d'ar- 
gento, piombo,  rame,  zolfo,  nitro ,  e  del- 
le cave  di  bel    marmo.    Conta    3oi,22D 
abitanti.  Vengono    essi  accusati  di  tras- 
curatezza ,  forse  conseguenza  inevitabile 
del  climi  ;  sono  però    bravi.    In    questo 
paese  nacque  qualcuno  dei  più    abili  ge- 
nerali della  Spagna.  Vi  sono  fabb.  di  tele  , 
eappelli,  majolica,  e  qualche  conclatojo. 
BADAJOZ  o   B\D.\JOX,    Badajocium, 
gr.  e  forte    città    della    Spag. ,  cap.    un 
tempo    della    Estremadura,     oggi    capo- 
luogo della  prov.  del  suo    nome,     sulla 
sinistra  della  Guadiana  ,    che    si    passa 
.sopra   un  magnllìco  ponte  di  pietra,   co- 
strutto dai  romani,  e  rlstaurato  sotto  il 
rag.  di  Filippo  II.  Questo  ponte  ha  28 
archi,   1864  piedi   di  lunghezza,  e  a3  di 
larghezza.  Presso  di  esso  furono  disfatti 
ì  portoghesi  nel    1661    da  don  Giovanni 
d'  .Austria.  Badajoz  è  situata  sopra    una 
picc.  eminenza,  ove  si  vede  un    castello 
costrutto    dai    mori,     nel    quale    morì, 
nel   i58o,  la  regina  Anna,  moglie  di  Fi- 
lippo il.  Questa  città,  dopo  i  romani,  è 
sempre  rimasta  una  piazza     di     qualche 
importanza,  ed  è  come  la  chiave  del  reg. 
da  questa  parte  delle  frontiere  del  Portog., 
da  cui  non  è  dist.  che   1   I.    1[2     circa. 
Essa  divìdesi  in  città    alta  e  bassa.    Le 
Sue  fortificazioni  sono   in  parte    ali'ant. 
e  le  mura  fiancheggiate  da  molte    torri 
vedonsi  difese    da    un    vecchio    castello 
fabb.  sulla  sommità  della  città  alta.  Ve 
II'  è   un  altro  fabb.  alla  moderna,  e  chia- 
masi il  forte    s.  Michele  ;    esso  è  fuori 
della  città,  e  la  difende  dalla  parte  del- 
l' Andalusia  e  del  Portogallo.  AH"  0.  sta 
un  terzo  castello  eretto  sopra  una  emi- 
nenza ,  chiamato    il    forte  s.  Cristoforo. 
Badajoz  ha  un  vesc.  suflr.  dell'  arciv.  di 
Santjago,   una  magnifica  cattedrale  dedi- 
cata a    s.  Giovanni  ,  e  posta    sulla    i-ua 
gran   piazza,  parecchie  altre    belle   piaz- 
ze, 5  chiese  parrocchiali,  alcuni  couveuli 
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d  arnsodue  ì  sessi ,  5  ospedali ,  e  d?lle 
vaste    caserme.  Manca  di  fontane  .     Le 
sue    strade    benissimo    lastricate,     sono 
però  tortuose,  e  piuttosto  ristrette.  Fuori 
della    città  si  gode    di     un'  amenissima 
passeggiata  lungo  la  Guadiana.  Vi    sono 
fabb.  di  cappelli  e  di  majolica,  ed  ha  dei 
conciatoj  e  delle  tintorie.  Fa   un  comm. 
attivissimo,  specialmenta    col  Portogallo. 
È  dist.  66  1.  S.  O.  da   Madrid,   òo  h 
E.  da  Lisbona,    e  3o  1.  N.  N.   Q.    da 
Siviglia.  Conta    l4,6oo  abitanti.    E    pa- 
tria   di  Morales ,  cel.    pittore.  Chiamata 
ant.  Pax  Augusta ,  1  mori  le    diedero 
il  suo  nome  presente.  Il  terrlt.  di  que- 
sta città  è  fertile  di  ogni  sorta  di    pro- 
duzioni. La  campagna  è  sparsa  di  fichi, 
olivi,  cedri,    aranci    e  vigneti.    I    pasco- 
li sono  eccellenti,  ed  abbondanti  trovansi 
ì    volatili    ed    il    salvaggiume'.    Sfortu- 
natamente   però    non    vi  è  altra     acqua 
che   quella    che  si  va  a  prendere     nella 
Guadiana,    e    eh'  è    assai    cattiva,  come 
quella  delle  cisterne.  Badajoz  apparteneva 
ant.  ad   un  signore  particolare,    ed  aveva 
il  titolo  di  due,  ma  da  molto  tempo     è 
riunita  alla  corona.  Quest'ant.  città,  sog- 
giogata dai  romani,  fu  conquistata  dai  goti 
nel  V  secolo,    e   dai  mori  nel  VUI  ,     al 
quali  fu  tolta,  nel   XIII,  dai  'castigliani. 
Essa  seppe  resistere,  nel   1660,  ai  mag- 
giori sforzi   dei  portoghesi  ,   che    furono 
costretti  di  levarne  l'assedio,  e  nel  1706 
incontrarono    la    sorte    istessa  le  truppe 
confederate  del  Portog.  e  delflnghilterra. 
Nel   1801    vi    fu     conchiuso  un  trattata 
di  pace  fra  il  Portog.  e  la  Spagna.  Oc- 
cupata dai  francesi,  fu  inutilmente  asse- 
diata   per  due  volte     nel   i8ii   dagl'  in- 
glesi, ma  finalmente  posta  in  istato   d'as- 
sedio la  terza  volta ,    dopo    una  ostinata 
resistenza    di    20    giorni    per    parte  dei 
francesi,  fu  presa    il  6  aprile   1812.     lu 
un'  is.   vicina  a  questa  città  i  re  di  Spag. 
e  del  Portog.    ebbero    un  abboccamento 
nel   1725,     nel  quale  reciprocamente  de- 
stinarono le  loro  figlie,    1'  una  sposa  dei 
prin.    delle  Asturie,    e  1'  altra    dei    prin. 
del  Brasile  ,    che  fu  poi    re  di   Portog.  , 
sotto    11  nome  di  Giuseppe  I,  morto  nel 
1777. 
BADAKGHAN,   B.ADAGSHAN,    BADAS- 
CHIAN  o  BADAGHXAN,  Badachixium, 
territ.    della  parta  merid,  della    gr.  Bu-j 
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Isri;»,  separato  dalla  picc.  nukarì.i  all'R., 
r  dal  Ferghaiiah  al  N.  dalia  catena  «Ini 
Tlisouiigilng  .  Il  Diyhoiiii  lo  attraversa 
dall'  E.  all'  0.  E  ijiiesto  un  paese  Lene 
popolato,  e  ricco  in  turchesi  .  E  gover- 
nato da  un  kan.  —  La  cap.  del  mede- 
simo nome,  è  situata  a'  piedi  di  alle 
mont.  sulla  riva  sinistra  del  Djylioun, 
sotto  37°  20'  di  lat.  N. ,  e  66°  5o'  di 
long.  E.  Essa  è  fortificata,  picc,  ma  ben 
costrutta,  e  con  una  pop.  non  numero- 
sa. Molle  carovane  che  si  portano  alla 
picc.  Bukaria  ed  alla  China,  passano  per 
questa  città,  1  cui  abit.  sono  ricchi  a 
cagione  delle  miniere  d' oro,  d'  argento 
e  di  rubini,  che  trovansi  nelle  viciuan<;e 
delle  montagne.  Quantunque  queste  mi- 
niere non  sieno  regolarmente  lavorate  , 
non  lasciano  di  essere  di  gr.  profitto  a 
quelli  che  abitano  appunto  ai  piedi  delle 
mont.,  e  che  raccolgono  nella  primavera 
1  granelli  d'  oro  e  d'  argento  che  i  tro- 
renti  trascinano  seco  nel  loro  corso. 

BADALON.\  o  BADELOXA,  Baetula, 
ant.  picc.  c'rttà,  ora  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  2  I.  2j5  N.  E.  da  Barcellona  nella 
Catalogna,  presso  li  mare.  Vi  è  un  ca- 
stello, e  2,900  abitanti.  In  vicinanza  di 
questo  bor.  l' arcid.  Carlo,  ed  il  conte 
di  Peterborough  approdarono  nel   1704- 

BA.DAM,  bor.  ricchissimo  del  Turkestan, 
nel  Ferghanah,  non  lunge  da  Khodjend. 
Le  mandorle  qui  sono  assai  buone,  e 
da  ipieste  prese  il  nome.  Se  ne  traspor 
tano  ^ino  all'  Indie. 

BADAMY,  citt'a  foctc  dell'  Indos.  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  ant.  prov.,  e  a  20 
1.  S.  da  Beydjapour  ,  capoluogo  del  di- 
slr.  di  Nourgoul  ,  sopra  una  montagna. 
Lat.  N.  16°  òb' ;  long.  E.  q5°  25'. 

BAD.^NA,  bor.  della  Tur.  europea  ,  nella 
Servla,  sangiacato  di  Semendria,  37!. 
Jj4  N.  E.  da  Zvornik,  e  a  19  1.  S.  O. 
da  Belgrado. 

B\D\NAGUPY,  citta  dell'Indos.  nel  reg. 
di  Misore,    a   10  1.  S.  da  Seringapatam. 

BADANATHA,  città  dell'Arabia  felice,  se- 
condo Plinio. 
BAD\R,  città  dell'Indos.  nel  Bejapour . 
sulla  sponda  merid.  del  Krisna,  a  10  1. 
S.  daMirjee.  Lat.  N.  16°  40°;  long.  E. 
75"  7'. 
BADVRA,  città  d'As.  nella  Gedrosla ,  se- 
toudo  Tolomeo. 
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BADARA,  ciila  d'As-,  uflla  Car.nmania,  »e- 

conilo  Tolomeo   e   Mangiano   d'  Eraclea. 
B.VDARA,  picc.  città  delle  Indie,  cap.  i\A- 
la  contrada  o  reg.   del   nome   istesso,   uel- 
!.■>  penlijola  dell'Indo,   di   qua   d.il   Gange, 
sulla  costa  del  M:ilaljar. 
BADAllAN,  bor.  della  Spag.,  prov.    e  a  7 
1.  5i4  O.  S.  O.  da  Logrono,    sidla  riva 
sinistra  del  Cardenas. 
BADAIWALL,    città  dell'  Indos.,   stali  dei 
sevki,  prov.  di    Lahor,    a   i5  1.  S.  S.  E. 
da   Cachemvr 
BADASCA  o  BADASKI,    picc.  città  della 
Russ.   asiatica,  sul  fi.  Angara,    gov.    e  a 
00  1.  N.  N-  0.  da   Irkoutsk. 
BADAUSA,  città  d'  As.  nella  Mesopotamia, 

secondo  Tolomeo. 
BADAYHr,  reg.  della  Guinea  superiore  al 
N.  E.  di  Bial'ra,  e   a  76  1.  circa  uell'in- 
teruo. 
BADAZIUM,  BADATIU-Vi  o  BAD^LIUM, 
città  della  Ghersoneso  Taurlca,    secondo 
Tolomeo,  che  si  crede  essere  il  Palacium 
di  Sirabone. 
BADBY,  parrocchia  d' Ing.,  contea,    e  a  4 
1.   ii4  O.   da  Northampton,    hundred  di 
Fawsley.  Conta  548   abitanti.    Si  vedono 
sulla  sommità    di   una  vicina  alta  mont., 
le  vestigia  di   un  campo  romano. 
BADGI! APOUR,  picc  ciilà  dell'Indos.  In- 
glese^ presidenza  del   Bengala,   ant,   prov., 
e  a  .10  1.  N.  E.  da  Delhy,  distr.  di  Se- 
harempour,  a  6  1.  O.   da  IVedjibabad,  in 
un  is.  formata  da  due  rami  del   Gange. 
BADDAM.VIY,    ciità  forte  dell'Indos.  nel 
Bejapour,   territ.  dei  maratti,    a  3o  I.  S. 
E.   da   Merrltch. 
B.ADDEGHEDDERA,  vili,  dell'is.  di  Cey- 
lan,  prov.  d'Aouvah,  a  circa  2[3  di  1.  da 
Ratuapoura.     I  suoi  abit.    sono  maomet- 
tani, e  contiene  tre  templi  dedicali  a  Bou- 
dhah,  che  non   hanno   però  niente    di   ri- 
marchevole. Si  attribuisce  ad  uno  di  que- 
sti edifizj  5oo  anni  di  antichità. 
BADE,    gr.  due.  d'Ai.,  e  città    di  tal  no- 
me nel  gr.  ducato.  V^edi  Bìden. 
BADEBOR.V,  vili,  del   duo.  d'Anhalt-Bern- 
burg,    bai.    e    a   1  1.  N.    da  Ballenstedt, 
e  a    1   1.  S.   O.   da  Hyomb  ,    con  960  a- 
bitanti.  Vi  sono  delle  fabb.  di  tele. 
BADEBU,    picc.  paese    d'  Afr.  sulla    costa 
dell'  Oceano,    nel  paese  dei  Negri,  al  N. 
del  fi.    Cambia. 
BADEICHORA  ,    ant.    luogo  d.' .As.,    nella 
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Crimmuila,  secondo  Arrjano,    citr.to  dal- 
l' Ortelio. 

B\DEL,  bor.  H'  Afr.  nella  Maurltama  ce- 
sarietne,   secondo  Tolomeo. 

BAUEMKUSEL  (  Gross  ),  vili.  dej;Ii  Sta- 
li prussiani,  prov.  di  Brandeburgo,  reg- 
genza e  a  17  I.  «  [3  S.  da  Francfort , 
ciré,  e  a  6  1.  ij2  O.  da  Sorau.  Ha  una 
fucina   consid.    e   260   abitanti. 

BAD-EMS,  bor.  del  due.  di  Nassau,  nella 
riva  destra  delia  Lahn,  bai.  e  a  2j3  di  1. 
Pf.  O.  da  Nassau,  e  a  1  1.  ija  E.  S.  E. 
da  Coblentz.  Vi  sono  delle  sorg.  mine- 
rali. Conta  5(50  abitanti. 

r.ADEN,  città  dell'  arcid,  d'  Austria.  Vedi 
Baade.v. 

BADEN  o  B ADE  ,  !;ran  due.  ed  uno  do- 
gli Stati  della  confederazione  germani- 
ca ,  compreso  fra  47°  "02.'  e  49°  5o' 
di  lat.  N. ,  e  fra  5"  12^  e  7°  5o''  di 
long.  E.  Ha  per  conf.  al  N.  il  gran  due. 
di  Hassia  -  Darmstadt  ;  al  N.  E.  il  reg. 
di  Bav. ,  all'È,  il  reg.  di  Wi'irtemberg 
ed  ì  prin.  di  Hohenzollern  ;  al  S.  E.  il 
Iago  di  Costanza.  La  Svizz.  al  S.  ,  e  la 
Fr.  ed  il  ciré,  bavarese  del  Reno  all'O., 
ne  sono  separati  dal  Reno  istesso,  che, 
nelle  sue  direzioni,  forma  i  limiti  na- 
turali del  ducato.  La  lunghezza  di  que- 
sto Stato  ,  di  una  forma  assai  irregola- 
re ,  è  quasi  di  65  1.  dal  S.  O.  al  N. 
E.  La  sua  lunghezza,  nella  parte  set- 
tentr.,  è  di  1 1  1.;  al  centro  non  arriva 
che  a  4  ^-  '12,  mentre  nella  parte  me- 
rid.  è  di  01,  La  media  sua  larghezza 
si  può  dunque  calcolare  a  l5  1. ,  e  la 
superficie  a  764  1.  q.  II  gran  due.  di 
Baden  comprende  la  parte  del  bacino 
del  Reno  formata  dal  prolungamento 
occid.  dell'  Arlberg  e  dal  versatojo  oc- 
cid.  delle  mont.  della  Foresta-Nera;  es- 
so comprende  altresì  una  picc.  parte 
del  bacine  del  Danubio  ,  che  nasce  in 
questo  stato  da  tre  sorg.  dette  Brieg, 
Bregc  e  Donau.  Ha  due  principali  in- 
clinazioni ,  r  una  air  O. ,  i'  altra  al  S. 
Dopo  il  Reno,  il  Danubio,  il  Necker,  il 
Meno,  il  Tauber  e  l'Jazt,  i  fi.  i  più  consid. 
sono  la  Salza,  il  Wutach  ,  il  Wiesen  , 
1  EIz,  il  Kinzig  ,  r  Enz  ,  il  Treisam  ,  d 
Murg  ed  il  Ptìnz  .  Questo  paese  pieno 
di  stagni  ,  non  ha  che  il  solo  lago 
di  Costanza  .  Un  canale  per  la  na- 
vijjavioae  Uui<c«  1'  Alb  ed   il    Fiìuz  e  si 
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corducs  al  Reno.    Vi  si    trovano  poclif! 
pianure.    Le  parli  più   unite  sono  situa- 
te lungo  il  Reno,  sullo  sponde  del  Ne- 
cker, e  fra  questo  fi.  ed  il  Meno.  Le  al- 
tre parti  sono  coperte  da  alte  montagne. 
La  Foresta  -  Nera    si    prolunga  dalla  e- 
stremità     merid.     quasi    sino     alla    set- 
tentr. ,  correndo    paralellamente    al   Re- 
no ,    e     formando     in     parte      il    limile 
orient.  del  ducato.    Non  è  separato  dal- 
l' Odenwald  ,    le    cui  ramificazioni  si  e- 
stendono    al    N.  e  al  N.  E.,     che  dalla 
valle  assai  stretta    del  Necker.    U  ramo 
dell'  Arlberg  ,   correndo    all'  O. ,  si  con- 
giunge alle  mont.    della  Foresta  -  Nera  , 
e  copre  la  parte  merid.  del  ducato.    Le 
alpi    della  Svevia,   che  si  staccano  dalle 
mont.  della  Foresta-Nera,  presso  la  sorg. 
del  Danubio,  sortono  tosto    dal    ducalo 
onde    entrare    nel  wijrtemberghcse  .    Il 
clima  è  assai    rigido    sulle     mont.  della 
Foresta  -  Nera  ,  la  cui  media  elevazione 
ascende    a    584  ^^^^  >    come  pure  sulle 
alpi    della  Svevia,  e  sull' Odenwald.  La 
neve  si  conserva  quasi  tutto  l'anno  sopra 
queste  mont. ,  ed  appena  si  possono  col- 
tivare dei  pomi  di  terra    e    della  vena  ; 
le  ciriege  non  maturano    che  in  settem- 
bre. Nelle  parti  basse,  e  particolarmen- 
te presso  il  Reno,  il  Necker,  ed  il  Me- 
no ,  la  temperatura  è   dolce  e  piacevole. 
Le   viti ,    le  castagne  ed    anche  le  man- 
dorle sono  coltivate  con  successo,  e  da 
per    tutto    1'  aria    è    sanissima.     Il  sno- 
lo in  generale  è  assai  fertile.  Magnifiche 
foreste  occupano    la   porzione    superiore 
delle  montagne.  La  parte  inferiore  ed  il 
fondo  delle   valli    producono   ricche   rac- 
colte di  grani,  canape,  lino,  frutta,  le- 
gumi, tabacco,  robbia,  vini  assai  ricer- 
cati, e  foraggi.  Diverse  belle  praterie  si 
estendono    lungo  il    Reno    ed    ampj  pa- 
scoli   nudrlscouo    in  molti  cantoni  man- 
drie numerosissime.    Il  pesce  ed  il  sal- 
Taggiume  vi  è  pure  abbondante.  La  sab- 
bia   del    Reno    contiene    dell'  oro    e    le 
mont.  rinchiudono  argento,  rame,  piom- 
bo, ferro,  come  pure  cobalto,  antimonio, 
calamlna,  arsenico,   allume,  carbone  fos- 
sile ,  alabastro ,  magnesia  ,    terra  per  le 
fabb.   di   porcellane   e  pippe,   ocra   gialla, 
solfo,  sale,  «e.  La  distillazione  del  Kirsch- 
wasser  della  Foresta-Nera;    le  rinomate 
labb.  di  panni,  stoffe  di  cotone  e  di  la- 
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■  1.1  ;  (|iii'Ilt^  <li  l:nuri  in  oro  etl  arf;«;iito  , 
1-  ili  cliini-af;liu  ;  i|iu!lli!  di  tabacco,  <li 
farla,  tll  tessuti  in  paglia,  «li  orologi 
<ii  legno,  di  lavori  di  lata  ed  in  legno; 
Lirrerie,  filiere  |)cr  le  sjiille  ,  fabb.  di 
stoviglie ,  vetriere  e  conciatoj ,  formano 
principali  rami  delI'indListria  <li  <|iie- 
sto  due. ,  che  fa  pure  uu  attivissimo 
comm.  di  transito.  —  11  gr.  due.  di 
Badeii,  avendo  prima  il  titolo  ili  mar- 
graviato, componevasi  <lei  due,  ora  [ùù 
non  esistenti,  margraviati  di  IJ.nlen- 
Baden,  e  di  Baden  -  Durlacli  ,  apiiaric- 
iienti  a  due  |)rincipi  della  (;asa  di  15a- 
den,  e  clie,  dopo  la  morte  deUuIllnio 
margraviato  di  Baden-Haden,  si  trovarono 
riuniti  sotto  (|uello  di  Baden  -  Durlacli. 
Possedette  ijuindi  una  parte  della  con- 
tea di  Sponlicim  e  diversi  distretti  del 
Luxemburgliesc  e  dell  'Alsazia  ,  che  ce- 
duti avendo  alla  Fr.,  ricevette  in  cam- 
bio una  porzione  del  vesc.  di  Spira , 
iieir  ant.  contea  dell'alto  Beno,  la  mag- 
gior |)arle  della  Brisgovia ,  il  vesc.  ili 
Costanza  e  le  città  di  Wimpfen,  Zeli, 
Oilenburgo  ,  Gengenbach  ,  Biberach  , 
Plullendorf  e  Uberlingcu.  Cogli  altri 
accordi  fatti  colla  Fr,,  ebbe  anche  la 
piena  proprietà  dell'  Oberaut  di  Sto- 
bach,  della  città  d' Aaclieu,  e  di  circa 
5o  vili,  e  di  diverse  altre  ])orzioui  di 
territ. ,  di  modo  che  a  quell'epoca  le 
sue  frontiere  merid.  comprendevano  quasi 
tutta  la  metà  del  lago  di  Costanza, 
ed  una  porzione  del  territ.  di  Sciaf- 
fusa;  le  frontiere  occid.  continuate  dal 
Reuu  lo  separavano  dalla  Fr.  e  quelle 
orient.  erano  formate  dal  ^V'ùrtemberg. 
Dietro  gli  ultimi  accordi ,  oggidì  il 
gran  due.  di  Baden  j)ossiede,  nel  Cir- 
colo di  Sveviu,  il  margraviato  di  Ba- 
den ,  il  prin.  di  Ettenheim,  il  vesc.  di 
Costanza,  una  plcc.  parte  di  quello  di 
Basilea,  la  Brisgovia,  1"  Ortenau  ed  il 
landgraviato  di  Nellenburg  ,  paesi  u- 
tia  volta  appartenenti  ali"  Austr. ,  le 
città  imp.  di  Uberlingeu  ,  di  Geagen- 
bacli  ,  di  Oftenburg  ,  di  Zeli  e  di  Pful- 
lendorf;  nel  Circolo  del  basso  Reno, 
una  parte  del  basso  palatinato  lungo 
la  sponda  destra  del  Reno-,  nA  Circolo 
delt  alto  Reno  il  prin.  di  Bruschal. 
Possiede  inoltre  la  maggior  i)arte  del 
I>atrimonj     dei    principi    aiedlati/.zati    di 
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Furslenbcrg  ,  di  Auersberg  e  parte  di 
quelli  di  Scliwar/.enbei-g  ,  iti  lieiniiigen, 
ili  Ijùwensti'in  -  VVertlieiui,  ec.  Il  gran 
due.  di  Baden  si  divide  nella  giurisdi- 
zione di  Carisruhe  ,  cap.  del  due,  che 
sta  sotto  la  direzione  immediata  del 
ministro  dell'interno  e  nei  sette  seguen- 
ti circoli  :  Murg  e  Plinz,  Zinzig,  Trei- 
sam  e  Wiesen  ,  del  Lago  ,  Danubio , 
Necker  e  Meno,  e  Taubor.  Ciascun 
ciré,  si  suddivido  in  baliaggi.  La  ren- 
dita è  di  circa  i5  milioni,  ed  il  debi- 
to pubblica  di  più  di  l^0.  L'  armata  è 
di  10,000  soldati.  Conlansi  1,000, eoo 
abit.  ,  dei  quali  due  terzi  cattolici, 
quasi  un  terzo  luli'rani  e  1 5,000  ebrei. 
Quivi  è  piena  libertà  dei  culti.  I  bade- 
si,  discendendo  dagli  alemanni  e  dagli 
slavi,  parlano  un  dialetto  durissimo  del- 
l' alto  alemanno  ,  Xia  inslruzione  pub- 
blica ,  assai  favorita  col  mezzo  di  nu- 
merosi stabilimenti,  vi  fece  progressi 
grandissimi.  11  gran  due.,  che  occu- 
pa il  Stìtiimo  rango  nella  Confedera- 
zione germanica  ,  ha  tre  voti  nelle  as- 
semblee generali  della  dieta  ,  uno  nel- 
le assemblee  ordinarie  ,  e  somministra 
10,000  uomini  all'  armata  della  coul'e- 
derazione.  Esso  è  indivisibile  ed  inalie- 
nabile. La  sovranità  ì-  ereditaria  nell^ 
famiglia  del  gr.  duca,  e  passa  iu  man- 
canza di  maschi  dalla  linea  retta  alla 
collaterale.  Il  sovrano  divide  cogli  stati 
il  potere  legislativo,  ed  il  diritto  di  le- 
vare le  imposte.  Gli  stati  si  compongono 
di  due  camere,  e  devono  essere  convo- 
cali almeno  ogni  due  anni.  Vi  soo  quat- 
tro ordini  di  cittadini  :  i  signori ,  i  ca- 
valieri, i  borghesi  ed  i  )iaesanl;  i  j)ri- 
ml  hanno  del  privilegi,  ma  lutti  pagano 
r  imposte.  Dopo  la  soppressione  del  co- 
dice francese,  11  due.  non  ha  ancora 
nessun  codice  particolare  ;  le  sentenze  si 
rendono  quindi  dietro  il  diritto  comune 
ed  i  costumi  del  piiese.  La  prima  auto- 
rità giudiziaria  è  il  tribunale  superiore 
di  Mauhelm.  —  L' ant.  margraviato  di 
Baden  non  era  lu  origine  che  una  si- 
gnoria particolare,  eretta  in  margraviato 
da  Enrico  f  Uccellatore.  La  casa  di 
questi  margravi  è  nobile  ed  antichissima. 
Gli  uni  la  fanno  discendere  dal  re  Goti, 
ina  il  maggior  numero  si  accorda  ad 
assegnarle    per    istipite    quell'  Ermanno 
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secondo  figlio  di  BertulJo  I.  duca  di 
Zaliriugeu  ,  che  morì  nel  loy^i  ^  ohe 
discendeva  da  Elicone  I  duoa  d  AI.  , 
che  visse  684  anui  dopo  la  nascita  di 
G.  C.  I  successori  di  questo  Ermanno 
aumentarono  in  progresso  i  loro  posse- 
dimenti. Il  margraviato  di  Baden  molti 
ne  perdette  per  la  guerra  della  rivolu- 
:i!Ìone  francese,  ma  nel  1802  ricevette 
delle  indeunizzazioni,  ed  il  titolo  di  elet- 
torato. Alla  jormazione  della  Confedera- 
zione renana,  questo  titolo  canglossi  in 
quello  di  gr.  duca,  e,  dopo  il  i8ob,  i 
suoi  limili  furono  fissati ,  quali  sono 
pressoché  oggidì,  col  mezzo  de'  camljj , 
e  di  aumenti  territoriali. 

BADEX.  BADE,  Thermae  inferiores,  picc. 
ma  Leila  citta  del  gr.  due.  dello  stesso 
nome,  circ.  di  Murg  e  Pfinz ,  sulfin- 
lluente  Oelbach,  capoluogo  del  Lai.  ,  a 
9  1.  E.  N,  E.  da  Strasburgo,  e  a  6  1. 
3|4  S.  S.  O.  da  Carisruhe.  Essa  pren- 
de il  nome  da^  siroi  Lagni  famosi  di 
acque  termali,  conosciute  sino  al  tem- 
po dei  romani,  le  quali  sortono  da  12 
sorg.  e  che  gli  aLit.  vi  traducono  col 
mezzo  di  canali  sotterranei.  La  citta  è 
cinta  da  mura,  e  da  una  fossa;  contiene 
qualche  editìzio  rimarchevole,  come  il  fu 
collegio  dei  gesuiti,  ed  il  gabinetto  di  an- 
tichità erettovi  nel  i8o3.  Ha  un  liceo  , 
delle  fabb.  di  sapone  ,  di  potassa ,  e  di 
stoviglie ,  e  dei  couciatoj.  Vi  si  contano 
otto  stabilimenti  pei  Lagni,  le  cui  acque 
sono  solforose,  alluminose  e  saliee.  Ha 
2,000  abitanti.  Le  mont.  cTie  la  circon- 
dano sono  coperte  di  vigne  ,  che  danno 
vuii  assai  stimati.  Il  suo  castello  ant.  , 
situato  sopra  una  collina  dei  contorni,  è 
presentemente  in  rovina.  Esso  aveva 
dato  il  nome  alla  casa  regnante  nel  se- 
colo XII.  Si  sa  che  il  figlio  del  mar- 
gravio Ermanno,  che  morì  nel  monastero 
di  Clugijy  nel  1074,  discendcute  dalla  casa 
di  Zahringen,  in  forza  di  un  matrimonio, 
ottenne  il  possesso  di  questo  luogo.  Nel 
1688  la  città  fu  incendiata  dai  francesi, 
i  quali  saccheggiarono  anche  il  castello. 

BADE.V,  BADE, "'contea  della  Svizz.  couf 
al  N.  con  la  Svevia,  ed  alf  E.  col  cant. 
di  Zurigo,  formante  un  distr.  del  cant. 
d'  Argovia  ,  tranne  i  vili,  di  Dietikon  , 
Schlieren,  Petwill  ed  ITutikon,  che  fan- 
no parie  del  caut.    di  Zurigo.    Es^o    è 
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diviso  nei  quattro  Lai.  di  Radnn  ,  Mei* 
lingen,  Bohrdorf  e  Kirclidorl'.  Questo 
paese  fertile  in  Li.nde  ,  frulla,  e  vino  i 
iirigato  dal  Limniat  e  dal  Keiiss.  Vi  si 
trovano  delle  miniere  di  ferro.  Fu  que- 
sta un  tempo  una  contea,  della  quale  i 
confederati  svizzeri  s'  impadronirono  nel 
i4i5.  Alla  rivoluzione  del  1798  formù 
un  canT.,  e  nel  i8o3  fu  unito  a  quello 
deir  Argovia.  Conta  12,000  abitanti 
BADEi\-  o  OBER-BADEX  Thermae  su- 
periores,  Aqune  Heheùcae,  città  del- 
la Svizz.  nel  cant.  di  Argovia  ,  capoluo- 
go del  distr.  del  nome  islesso,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Limmat  a  4  '•  3i4  E. 
N.  E.  da  Aarau,  e  a  4  I.  5i4  O.  N.  O. 
da  Zurigo.  Vi  si  passa  11  fi.  sopra  un 
ponte  di  legno ,  che  unisce  le  due  ri- 
ve, e  che  da  una  parte  del  monte  La- 
LerLerg  si  stende  sino- alf  altra.  L' ant. 
castello,  eh'  eLbe  il  nome  di  Stein  Za 
Baden  ,  e  che  dalle  mura  della  ciltà 
arrivava  fino  ad  un  vicino  colle,  fu  di- 
strutto nel  l4i5  dagli  svizzeri  confede- 
rati, rlstauralo  dalla  città  nel  1661  ,  e 
nel  1712  spogliato  di  ogni  fortificazio- 
ne. Il  luiovo  castello,  detto  in  altri  tempi 
fortezza  a  Lasso,  è  posto  dall'  altra  parte 
del  fi.  Limmat  in  prospetto  alla  città,  in 
un  luogo  appunto  Lasso  accanto  al  pon- 
te ;  esso  fu  migliorato  nel  17  34-  ^  '1"^' 
sta  città  sede  di  un  triL.  di  prima  istan- 
za. Vanta  un  palazzo  puLblico ,  assai 
Lene  faLbricato ,  la  Leila  chiesa  catto- 
lica dell'Assunta,  un  convento  di  reli- 
giose, ed  uno  di  cap])uccini,  una  chiesa 
pei  calvinisti  fabb.  nel  I7i4)  sulla  stra- 
da che  conduce  ai  liagui,  im  ospedale  , 
ed  una  casa  di  correzione.  Baden  è  ri- 
nomata pei  suoi  Lagni  d"  acque  termali, 
con'oscluti  dai  romani  sotto  il  nome  di 
Thermae  Helfetìcae.  Essi  stanno  in 
poca  dlst.  dalla  città,  sulle  due  rive  del 
Limmat  ;  i  grandi  s-ulla  sinistra  ,  ed  i 
picc.  sulla  dritta.  Ve  ne  hanno  200  di 
particolari,  indipendentemente  da  molte 
sorg.  calde  che  sortono  dalla  terra  nel 
letto  istesso  del  fi. ,  e  si  confondono  con 
le  sue  acque.  I  Lagni  più  caldi  hanno 
una  temperatura  di  37°  di  Reaumur  ; 
essi  sono  pubblici,  e  conosciulì  sotto  il 
nome  di  Lagni  di  santa  Verene.  Possono 
Lagnarsi  in  una  volta  sino  a  lOO  per- 
soue.    Trovaaii    spejso    presso    di    essi 
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dolio  nicilnglie  eil  aiilicliila  romane,  avcii- 
(lovisi  trovata  anclie  ima  l'iiloiina  ini- 
lilart',  ei!  un'altra  con  una  statua  (l'Isi- 
de Conta  la  citta  1,700  abitanti.  Visoni» 
ilcliziose  passe;^^iat;e  dalli;  diiH  jìartl  del 
Lìiiimat.  Il  monte  cIir  domina  ISadon  , 
airO.  i  coronato  dalle  ruine  dell"  antico 
castello ,  ed  otlVe  una  prospettiva  pit- 
toresca. I  romani  possedevano  a  l$adeii 
un  castello  fortificato,  chiamato  Castel- 
litni  Thermnrum.  Nel  medio  evo  eravi 
lina  fortezza,  sede  del  gov.  austriaco, 
dove  spesso  riseilevano  i  duchi  d'Austria. 
Nel  l369,  per  un  incendio,  (juesta  citta 
perdette  i  documenti  dei  suoi  privilegi  , 
che  però  nell'anno  istesso  liirono  rino- 
vati  e  confermati  dal  duca  Leopoldo  a 
nome  suo  e  del  suo  fratello  Alberto. 
Dopo  un  lungo  assedio,  i  confederati 
svizzeri  la  presero  sotto  Federico  arcid. 
(I'  Auslr.  ,  e  la  distrussero.  Neil'  anno 
istesso  eglino  eressero  nel  medesimo 
'luogo  un  castello,  che  fu  poi  rovinato 
nel  1712.  Nel  1626,  vi  fu  tenuto  un 
•congresso  per  oggetti  di  religione  dagli 
svizzeri  confederali.  Dopo  il  XV  secolo. 
'ì  deputati  dei  cant.  della  Svizz.  vi  ten- 
nero per  lungo  tempo  le  loro  diete  e 
vi  risedettero  perciò  gli  ambasciatori  del- 
le potenze  straniere.  Nel  1712  asse- 
diala da  fjuelll  di  Berna  e  di  Zurigo, 
fu  costretta  ad  arrendersi ,  ottenendo- 
ne la  sovranità,  a  jiatto  di  conservare 
ai  cattolici  la  loro  franchigia  ,  e  la  li- 
bertà, di  coscienza.  Fu  in  questa  citta, 
nel  7  settembre  I7l4i  segnata  la  pace  Ira 
la  Fr.  e  1'  impero.  Nello  scavarsi  la  terra 
in  un  vicino  prato ,  si  trovarono  molti 
dadi  di  osso,  forse  lasciativi  dai  romani, 
eh'  erano  ajjpassionatissimi  di  tal  giuoco. 
•BADEN,  vili,  parrocchiale  della  Svizz.,  nel 
Vallese  ,  poco  dist.  da  Leuck,  in  una 
valle  cinta  da  mont.  alte  e  scoscese,  ed  at- 
traversata dal  Humicello  Dala.  Esso  trae 
il  suo  nome,  che  dir  vuole  bagno  ,  dal 
Lagno  appunto  che  in  esso  si  ritrova, 
•detto  d'ordinario  Bagno  di  Leuck  o  di 
ValLis,  le  cui  acque  sono  caldissime.  E" 
molto  frequentato  uelf estate,  facendosi 
uso  di  tali  acque  e  per  bagnarsi  e  per 
bevere.  La  metà  di  ijuesto  vili,  fu  quasi 
«listrulta  nel  1719  ila  una  smisurata 
massa  di  neve,  che,  staccatasi  da  una 
«aont.,  cadde  e  lo  coprì  all'uUu. 
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BADEN-BADEN,  ant.  margraviato  dell'Ai., 
nel  circ.  <li  Svevia,  di  religione  catlolira, 
che  confinava  all'O.  col  Reno,  slenden- 
tlosi  in  parte  di  là  del  detto  fi.  al  N. 
O.  col  margraviato  di  Baden-Durlacli  ; 
all'  E.  col  Wùrtendjergliese,  e  colla  coti- 
l'-a  di  Eberstein,  e  al  S.  coli' Orti'uovia. 
E  oggi  incorporato  nel  gr.  due.  di  Baden. 

BADEN-DURLACH,  ant.  margraviato  del- 
l' Al.,  nel  circ.  di  Svevia,  ili  religione  lu- 
terana, che  aveva  per  conf.  all'O.  il  Re- 
no ;  al  S.  il  margraviato  di  Bailen-B.a- 
den,  la  contea  di  Eberstein,  ed  il  Wùr- 
teaiberghese  ;  all'  E.  lo  slesso;  ed  al 
N.  il  vesc.  di  Spira.  Per  la'  estinzione 
del  ramo  di  Baden-Baden,  quello  di  Ba- 
den-Durlach  possedette  la  tot.ilila  <lei  due 
slati.   Fa  ora  parte   del  gr.  due.   di  Baden. 

BADENALLY,  città  dell'  Indos.  nel  Mise- 
re,  a   4  !•   ^-   da   Seringapalam. 

BADEN-HAUSEN,  vili,  del  due.  di  Brun- 
swick, distr.  dell'  Ilarz,  circ.  e  a  3  I. 
S.  da  Seesen,  e  a  1  1.  5i4  N.  O.  da  O- 
slerode,  con  65o  abitanti.  Ha  delle  fu- 
cine, e  slcune  fabbriche  di  tele, 

BADENOCH,  BadeTiacha,  distr.  montuoso 
freddo  e  sterile  della  Scozia  settentr.  , 
nella  prov.  di  Murray,  verso  le  mont.  e 
la  picc.  prov.  di  Athal.  Questo  paese  è 
separalo  in  due  parti  dalla  riviera  di 
Spey. 

BADENUCHI,  città  dell'Amor.,  nella  nuo- 
va Navarra,  a  35  I.  E.  dal  forte  AtJar, 
e  a   5o   1.   dal   mare   Vermiglio. 

BADENVVEILEK  o  BADEiX  VILLE,  Ra- 
ri e.ivdln,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden,  circ. 
di  Treisam,  bai.  di  Miìllheim  ,  a'  jiiedi 
del  Blauen,  a  5  1.  3[4  S.  S.  O.  da  Fri- 
burgo, ,  e  a  6  1.  ii4  N.  N.  E.  da  Ba- 
silea. E  rinomato  pei  suoi  bagni  caldi 
assai  salubri,  e  conosciuti  sino  dal  tem- 
po dei  romani.  Si  vedono  ancora  le  ve- 
stigia di  un'opera  romana,  avente  222 
piedi  di  lunghezza  e  81  di  larghezza . 
Faceva  parte  questo  vili,  della  Brisgovia. 
Vi  sono  delle  miniere  di  ferro  e  ])arecchie 
fucine.  Il  nome  del  suo  ant.  castello  fu 
Baden  ossia  Caslrurn  Badin  ;  appar- 
tenne ai  ducili  di  Zahringen,  e,  dopo  va- 
rie vicende,  entrò  nella  casa  dei  mar- 
gravi  di  Baden, 

B.'\DEOS,  città  dell'Arabia  felice,  sulle  ri- 
ve del  mar  Rosso  ,  secondo  Stefano  il 
geografo  e  Tolomeo,   Quest' ullixao  tuo- 
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le  che  appartenesse  ai  cassaniti.  Si  cre- 
de che  sia  o^jiilì  B'uuìa  o  Socquia. 

BADERÀ,  hiogo  d.-lla  GalUa,  nella  prima 
Narbonese,  sulla  strada  tla  Tolosa  a  Nar- 
Loua,  cioè  a  dire  al  S.  E.  della  prima 
di  queste  città.  Baderà  è  conosciuta  per 
la  tavola  tcodosiaua,  e  corrisponde  oggi 
a  Baste  gè,  nella  Linguadoca. 

BADERAIjLY,  citta  deir  Indos.  nel  Beja- 
pour,  a   6  I.   S.   O.   da  Raibaug. 

BADERSLEBEX,  vili,  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Sass.,  reggenza  e  a  12  1.  O. 
S.  O.  da  ÌVIagdeburg,  circ.  d"  Oschers- 
Icben,  con  p5o   abitanti.. 

BADESSE  (S.  MICHELE  DELLE),  co- 
mune  del  reg.  Loui.-\'en.,  che  fa  parte 
di  un  distr.  della  prov.  di  Padova. 

B ADESSUS  ,  città  d'  As. ,  e  nella  Caria, 
secondo  Tolomeo. 

BADEVEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
circond,  e  a  2  1.  i[4  E-  da  Montbel- 
liard  ,  cant.  d'  Aadlucourt.  Vi  si  fabb. 
delle   macchine   da   orologi. 

BADGHIS,  città  d'  As.,  nella  prov.  di  Ko- 
rasan,  che  dà  11  suo  nome  ad  una  gr. 
vastità  di  paese,  ove  sono  molte  bor- 
gate e  città,  e  fra  queste  quelle  di  He- 
rat  e  Merut. 

BADGINGTO.VoBAGEXDON,  vili.  dlng. 
contea  di  Glocester,  huudred  di  Crow- 
thorne ,  a  i  I.  ?f.  da  Cireucester,  con 
107  abitanti.  Vi  si  vedono  due  trincie- 
ramenti  considerabili.  Si  dice  che  quivi 
succedesse  una  gr.  l)at taglia  fra  i  bre- 
toni ed  i   sassoni,   nel   55o. 

BADGUM,  città  dell'  Indos.  nel  llowlata- 
bad,  a   2  1.   S.   S.   O.   da  Oudighlr. 

BADGWORTH,  parrocchia  d' Ing.,  con- 
tea, e  a  1  1.  Ij4  E.  da  Glocester,  hun- 
dred  di  Dudstone  e  King's  Barton,  so- 
pra una  picc.  riviera  che  si  getta  nella 
Saverua.  Conta  716  abitanti.  Evvi  nei 
dintorni  una  sorg.  d'  acqua  minerale. 

BADIA,  città  delle  Spagne,  che  al  dire  di 
Valerio  Massimo  fu  presa  da  Scipione,  e  che 
si  credette  la  Pax-AugusLa  di  Strabone. 

B.^DIA,  bor.  assai  gr.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  del  Polesine,  a  5  1.  i]4  O.  da  Ro- 
vigo, e  a  10  I.  S.  G.  da  Padova,  capo- 
luogo del  distr.  del  suo  nome.  Questo 
bor.  aporto  è  situato  suUWdige,  nel  luo- 
go dove  questo  fi.  scarica  gr.  parte  del- 
le sue  acque  in  un  canale  detto  1"  Adi- 
getto  ,    mediante    una   bocca    sosteuutnl 
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d.T  marmi,  'e  larga  12  piedi,  con  porle 
da  chiudersi  al  bisog.no.  Ha  un  bel 
ponte,  ed  è  in  generale  assai  bene  fab- 
bricato. Vi  si  tiene  un  mercato  due  vol- 
te per  settimana,  ed  ha  due  annue  fie- 
re, una  il  i5  settembre  e  l'altra  il  pri- 
mo aprile.  Questo  paese  assai  commer- 
ciante traffica  di  grani,  formaggi ,  lino  , 
seta,  cuoj,  legna  da  fuoco,  ferro,  ec.  Con- 
ta alcune  fabb.  di  majolica  e  di  terra  ver- 
niciata. Ha  3,584  abitanti.  —  Questo 
bor.  ant.  castello,  chiamavasi  prima  il 
Plazzone .  Fu  fortificato  dagli  estensi 
con  rocche  dette  marchesane  e  torri  del 
Piazzone  stesso.  Queste  furono  demolite 
dai  veneziani,  per  valersene  nella  fabb. 
delle  mura  di  Castel  Baldo,  e  della  for- 
tezza di  Legnago.  Ap|)arteneva  alla  rep. 
Veneta  anche  prima  della  lega  di  Cam- 
brai,  nella  qual  epoca  Alfonso  duca  di 
Ferrara  se  ne  impadronì,  \  anno  1609, 
ma  i  veneziani  la  ripresero,  e  rimase 
Sempre  in  loro  potere.  I  francesi  1"  oc- 
cuparono dopo  il  1700,  durante  la  guer- 
ra d' It.,  ma  r  abbandonarono  tosto,  e  vi 
rientrò  la  guarnigione  veneta. 

BADIA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
.fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Pavia. 

BADIA  CALAVEAA,  bor.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  3  1.  3[4  N.  E.  da  Ve- 
rona, capoluogo  del  distr.,  con  1,719  a- 
bitanti.  Il  suo  distr.  rinchiude  delle  ca- 
ve  di   bel  marmo. 

BADIA  s.  GALGANO,  badia  rovinata  dei 
monaci  clslerciensi,  nella  Tose,  prov.  su- 
periore di  Siena,  presso  la  Alersa,  in  un 
luogo  boschivo,  alle   falde   di   un   colle. 

BADIA  s.  SALVATORE,  l)or.  del  gran 
due.  di  Tose,  prov.  di  Siena,  capitana- 
to e  a  2  1.  ii4  O.  S.  O.  da  Radicofani 
e  a  5  1.  Ij3  S.  da  Pienza,  sul  dorso  me- 
rid.  del  monte  Amlata,  non  lunge  dalla 
sorg.   della   Paglia. 

BADIA  TEBALDA,  picc.  luogo  del  gran 
due.  di  Tose,  con  potesteria  dipenden- 
te dal  vicariato  di  Sestino 

BADIAMOEI,  po|)oli  che  Tolomeo  collo- 
ca  neir  Indo   di   qua  del   Gange. 

BADIATH,  città  d'Afr.,  nella  Libia  inter- 
na, secondo  Tolomeo. 

BADIBU,  reg.  d'  Afr. ,  nella  Senegambia , 
cofinante  al  N.  col  reg.  di  Sin;  aU"  E. 
con  quello  di  Salum  ;  ali  O.  con  quello 
di  Barrali  ;  e  al  S.   con  la  Cambia,  che 
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Io    spparn  dal    pnpso  «lei  mnmJItigo.    Ln 
sua    lunghezza  ,  dal  N.    al  S. ,  i   più  di 
aS  I.,  e  la  sua  maggiore  largliei^zn,  dal- 
l'E.  airO.,  è  di  circa  25  leghe. 
BADICORTE,    comunità    del  V^"    J"»-'' 
di  Tose,  che    ai)|iartcneva  alla  giurisdi- 
zione di   Arezzo. 
BADID-AL-M01\TAFE  ,    picc  citta  d'  A- 
rabia,  sulla  strada  che  dalla  Alecca  con- 
duce a  Ta|ef,  ant.  assai  più  po|>olafa. 
BADIGLIONI,    Lor.  della  Tur.  europea, 
in  Alliatiia,    saiigiacato   di  Avlona,  sulla 
riva  sinistra  della  Vojoutza,    a   i   1.    i|4 
E.  S.  E.    da    Premiti    e    a   i5  1.  S.  E. 
da  Ili'rat. 
D\DIK-KOMRLr,    alta    mont.    del  Tibet, 
|irov.    di   Ngari  ,     eh'  essa     limita  all'  O. 
Sta  a  5oo  ly  al  S.  O.  di  Ladak. 
BADILE,  comune  del  reg.   Iiom.-Ven.,  clie 
fa    parte    di    un    distr.    della    prov.    di 
Paria  . 
BADILLO  DE  LA  SIERRA,    ber.  della 
S()ag.,  prov.  e  a  8  1.  O.  N.  O.  da  Avi- 
la,  e  a  2  I.   i|2  E.  da  BouilLi. 
BA-DIMAN,  fi.  dellAfrica.  Fedi  Gìmbia. 
BADIXGEN  ,    tenuta  nobile    dell'  ex-circ. 

dell'alta  Sassonia. 
BADLVGHE,  villaggio  deirez-clrc.   di  We- 
st falla. 
B\D1\0,  canale  d'  Italia.  Vedi  Ninfa. 
BADIXO  ,  Badinum,    città    della  gr.  Ar- 
menia ,  secondo  1'  itinerario  d'  Antonino 
BADIS,  città  episcopale  d'Afr.,  nella  Mau- 
ritania cesariense,  chiamata  anche  Blan- 
d/ensis  o  Badis. 
B.ADIS ,    città     della     Caramanla ,     situata 

sulla  costa  del  golfo  Persico. 
B.ADIS,  forte    della  Russ.    nella  Llvonìa , 
al  S.  del  golfo  di  Finlandia  e  a  4'-  da 
Revel.  Lat.  N.  58°  55^;  long.  E.  23°  6'. 
BADISUS,  vili,  verso  l'Egitto. 
B.ADIZA  ,  nome    di  una    città  dell'  ìs.  di 
Albione,    secondo  Stefano  il  geografo  e 
Polibio. 
BADJAURA  o  BADJURA,    bor.    dell'  E- 
gitto  ,    sulla  riva    occld.  del    Nilo  ,  a  5 
1.  S.  E.  da  Dendera. 
BADJETPOUR  o  BAJETPOOR,  picc.  cit- 
tà dell'  Indos.   inglese,  presidenza  e  ant. 
prov.  del   Bengala,  distr.  di   Myraansing, 
fra    il  Brahmapor.tre    e  la  Sourmah ,  a 
17  I.  N.   E.  da  Dacca. 
BADJEVANLU,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
capoluogo  del  sanjjiacato,   pascialicato  e 


BAD  ,83 

a  17  I.  E.  da  Mossili.  E  abitato  da  li- 
na tribù   di   kurdi. 
BADJOUS,  BEAJOUX    o  BJAYOS,  pò- 
polo  di  colore  neri.ssimo,  che  abita  mol- 
te is.  del    gr.  Oceano  ,    da  Borneo  sino 
alla   nuova  Guinea.  Egli  si  occupa  prin- 
ci|)alineute   della   caccia. 
BADKIS  o  PASIlV,  città  delf  Afganistan  , 
nel  Korasan,  prov.  e  n   18   I.  N.  da  Ile- 
rat  e  a    17    1.    N.  E.    da    Fnchend.     È 
ipiesta  r  ant.   Btlaxa  ,  tanto  cognita  pei 
suoi   eccellenti   pistacchi. 
B.ADLAPOUR,  picc.  città    dell' Indos.  l'n- 
glese  ,  prov.  d'  Aureng-abad  ,  sulla  riva 
destra    del    Kulaus  ,    a   12  l.  N.  E.  da 
Bombay. 
BADMAGOTCIIU,  mont.  del  Tangut  me- 

rid.,  paese  di  Tchaidam. 
BADO,  fi.  deU'  is.  di  Lusson. 
BADO,   porto  del  reg.  d'Illirio,   in  faccia 
ajlis.  di  Cherso,  a  4  1.  N.  E.  da  Fola. 
E  assai  stretto  e  poco  profondo. 
BADO-GONDES  ,  bor.    di  Spag. ,  prov.  e 
a  7  I.   i|4  N.  E.  da  Segovia,  sulla  riva 
sinistra   del   Duero. 
BADODO,  picc.  città  o  piuttosto  vili.,  che 
contiene   poco    più  di    5o   case  fabb.  di 
canne  e  foglie,  nella  Guinea,  dipeuden» 
te  dal  reg.  di  Benin. 
BADOERE  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Treviso. 
BADOGI ,  bor.   della  Russ.  nella  prov.  di 

Bielosero. 
BADOJSKOI  ,  vili,    della  Russ.    europea, 
gov.  di  Olonetz,  distr.   e  a   ict  I.   ija   S. 
E.   da  Vitegra,  sulla  Kovia.  E  questo  il 
deposito    delle    derrate    spedite    per    le 
prov.   settentr.   dell'  impero. 
BADOLATO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria    ulteriore    seconda,  distr. 
e  a  8  1.   i[2  S.  da  Catanzaro,  capoluo- 
go   del    cant.  ,    sopra    una    collina ,  cou 
5,000   abitanti. 
BADONA.    Vedi  Acquì  Liingì  Bìdona. 
BADONG ,    uno    degli   ottg    stati  indipen- 
denti dell'  is.    di  Bali.    E    situato    sulla 
costa  occid.  ed  ha   20,000  abitanti. 
BADONVILLERS    o  BADONVILLIERS, 
città  di   Fr.    nella  Lorena  ,  dlpart.  della 
Me  urtile  ,    circond.    e    a    7  I.  E.  S.  E. 
da    Luneville,  cant.    di    Bac.irat,    sulla 
Biette.   Evvi  una  fabb.  di  lesine,  che   ne 
somministra  ogni  anno  un  milioue  ;  una  dì 
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l'>s?ull  di  cotone  stampati,  'e  fabb.  di 
ninjoliche  e  stoviglie.  Vi  si  tengono  del- 
le fiere  di  due  giorni,  li  17  febbraio,  8 
maggio,  6  agosto  e  9  uovembre.  Conta 
2.000   abilatiti. 

BADOO ,  nome  di  due  Lor.  del  reg.  di 
Widly   in    Africa. 

BADORPOUR,  picc,  citta  dell'Indo?,  in- 
glesi', ant.  prov.  di  Kaiideych  ,  «alla  ri- 
va sinistra  del  Boary ,  a  21  1.  E.  da 
K^audourbar. 

BADOVILLER  o  BALZWEILER,  clith 
nellez-clrc.  dell'alto  Reno,  sopra  un  in- 
fluente, elle  sbocca  nel  Vesouze. 

BAIX)VILORS,  picc.  citta  posta  nel  cen- 
tro del  Luzenburgliese,  che  faceva  par- 
te  dell'  e/c-conlea   di  Salm. 

BADR  ,  BEDER  o  CFIALIS  BADR.  luogo 
dell'Arabia  famoso  per.  la  battaglia  ac- 
caduta nel  secondo  anno  dell'  egira  fra 
il  partito  di  Maometto  ed  i  corascltl, 
colla  disfatta  di  questi.  Quivi  s'incontra- 
no le  carovane  di  Cahira  e  Damasco,  e 
vi  sì  fermano  onde  farvi  varie  cerimo- 
nie religiose. 

BADRACHELLEM  o  B.\DRACHILLUM. 
città  dell'  Indos.  stato  del  radjah  di 
Nagpowr,  ant.  prov.  di  Gandouana,  sul- 
la riva  sinistra  del  Godavery,  a  1^6  1. 
N.  da  Masulipatam.^  Lat.  N.  17°  67'; 
long.  E.  78°  61'.  E  (juesto  un  luogo 
di  passaggio  assai  frequentato  dai  mer- 
catanti. Contiene  100  capanne.  A  l5o 
tese  al  S.  trovasi  "una  pagoda  rinoma- 
tissima, consacrata  a  Syva. 

BADRINUS,  fi.  d'It.,  presso  i  Boii,  detto 
poscia  Fossato  gran/le. 

BADRIS  ,  citta  d'  Afr. ,  nella  Marmarica 
secondo  r  Itinerario   d'Antonino. 

BADRYCAZRAM,  nome,  che  le  carte  an 
fiche   danno   alle  sorg.   del  Ganse. 

BADUE.\XAE-LUGUS  o  BADUIIEiVMA 
bosco  della  Germ.,  del  quale  parla  Taci 
to,  ed  uno  di»i  luoghi  più  cel.  dei  ba 
lavi.  Credesi  che  corrisponda  a  Sei'eri- 
TVolden,  la  più  gr.  foresta  della  Frisia, 
nelle  Prov.-Unite.  Quivi  i  romani  furo 
no   sconfitti, 

BADULATO,  citta  del  reg.  di  Napoli, 
nella  Calabria  ulteriore.  Il  suo  terril. 
abbonda  di  vino,  olio,  mele,  trementina, 
coione  e  seta,  dei  quali  articoli  fa  un 
vistoso  commercio. 

BADULLA,  RADULA  0  RADULE,  picc 
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ciltK  di  Ceylan,  capoluogo  del  distr.  «Jr 
Aourah ,  sopra  un  poggio  bagnalo  dir 
un  affluente  del  Maliavelle ,  a  3i5  tese 
sopra  11  livello  del  mare,  al  N.  O.  dai 
monti  Namina-Couli-Candv,  a  \l\  I.  Ss 
E.  da  Candy,  e  a  12  dal  Picco  d'Ada- 
mo. Vi  è  un  |iicc.  forte.  Fu  essa  quasi 
del  tutto  ruinata,  allorché  1  portogheij 
occupavano  qualche  posto  sulle  coste 
d.d['  isola. 

BADUR.  mont.  della  Svizz.  in  vicinanza 
al  s.  Gottardo. 

BADUSH,  citta  dell' Arroenia  Turca,  a  5 
1.  N.  da  Mosid. 

BADVVEISS  o  BADENWEISS,  cittÀ  forte 
della  Boemia  ,  sulla  Moldaw  ,  la  qua- 
le conservossi  fedele  sempre  alla  casa 
d'Austria  durante  le  turbolenze  di  (juel 
regno. 

BADV,  nonie  di  nn  fi.  del  Peloponneso, 
neir  Eil<ie  ,     secondo    Pausania  . 

BADY",  città  del  reg.  di  Wully   In  Africa, 

B.\EA  ,  rnOBt.  deiris.  di  Cefaloilia,  secon- 
do Stefano  di  Bisanzio,  clie  pretende  es- 
serle derivato  questo  nome  da  Baeos  , 
lino   degli   uffizlali  di   Ulisse. 

BAEACE,  città  della  Caonla,  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio. 

BAEBAE  ,  picc.  citta  d'As.,  nella  Carla, 
secoiìdo   Stefano   il   geografo. 

BAEBARSANA,  città  >  As.  nell'  Aria,  se- 
condo qualche  esemplare  di  Tolomeo , 
mentre  altri  la  chiamano  anche  Babar- 
znna. 

B.\EBO  ,  città  della  Spag. ,  nomin.ita  da 
Plinio,  che-  sembra  essere  la  stessa  di 
Agarbo  y  oggi   Cabro. 

BAECOLICO,  Bakollcos,  raont.  dell'Afr., 
nella   Pentapoli,  secondo  Tolomeo. 

BAECOR  ,  nome  di  un  ant.  luogo  delle 
Spagne,  nella  Beliea.  Variate  vi  svernò 
dopo  essere  stato  disfatto  da  Fabio  Mas- 
simo   Emiliano,  secondo  Appiano. 

BAEGULA,  città  della  Spag.  tarragonese, 
nella  vicinanza  del  popolo  Authetani^ 
secondo  Tolomeo. 

BAEDU,  reg.  della  Nigrizia,  nel  centro  del- 
l'Afr, ,  situalo  al  S.  di  Tambouctu,  e 
all'  J^.  di  Bambara,  di  cui  è  tr'ibutario, 
e  al  N.  d'dle  mont.  di  Kong.  E  attra- 
versato dalla  Ba-Nimma,  che,  discenden- 
do dai  moni!  di  Kong  ,  si  getta  nel  la- 
go Dlbblè.  L' interno  di  questo  reg.  è 
poco  conosciuto. 
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?5AEnun\  ,    ciua     posta    da     Tolom«o 

ii.'ll;i   S|iag.   tarrii-^oiicse. 
BAEHKlV,  bor.   d.;lla  Moravia,  circ.     e    a 
6  J.   i|4  N.  E.  da  OlraùU,    che  appart. 
al  priii.  di   Licltteniìleìii.     Vi  sono  fabb. 
Hi  calze  di  lana,  e  conta    1,428  abitanti. 
BAELOiV  o  BELON,  citta    delle  Spagne  , 
al    N.  O.    di    Mellaria ,    sul    Frctum 
Gadilanum.      Questa  città    dava    molto 
prodotto  di  saie  ed  il  suo  princi|)ale  comm. 
era  con   Tirr^is,  sulla  riva  opposta. 
BAENA  o  VAEiVA,  bor.  gr.  murato  della 
Spaj.,  prov.  e  a   9  1.   ."[4  S.  E.   da  Cor- 
dova,   sulla    riva  destra    della  Marbella. 
Ha  4  chiese  parrocchiali     e   5   conTeiiti. 
Conta    4>8oo  abitanti.    Sono    abbondan- 
tissime le   miniere    di  sale    de'  suoi  con- 
torni,   e  specialmente    quelle    di  Cuesta 
de  Palomas,   e  di  Arroyo     de    Al;;arvia. 
Le  sue  melagrane    sono  assai  ricercate. 
BAENU.VI,    città  dell'Arabia  felice,    nomi- 
nata   da  Tolomeo,    i    cui    interpreti     la 
chiamano  Benum. 
BAEONES,    Is.    del  mare  delle  Indie,   di 

la  dall'  Indo,  e  forse  quella  di  Diou, 
BAERAS,   città  della  Nubia,  nel  reg.    e  a 

10   1.  E.  S.  E.    da  Sennaar. 
BAERENEGK,  tUI.  del  due.  di  Stirla.  Fe- 
dì Bernek. 
B.AERL,  parrocchia  della  Westfalia,  che  com- 
prendeva il  casale  di  tal  nome  e  sei  co- 
munità ad  esso   unite. 
BAERUS,    città    della    Macedonia,    nella 

Migdonia,  secondo  Tolomeo. 
BAERWALD  o  BAEXVALD,    picc.  città 
degli  Stati  prussiani  ,    nella  nuova  Mar- 
ca di  Brandeburgo,    reggenza  di  Frane- 
fori  sul!"  Oder,    a  3  1.  O.  da  Neu-Stet- 
tin.  Ha  delle  buone  fabb.  di  panni.  Gu- 
stavo AdoUo,  re  di  Svez.,  conchiuse  qui  un 
trattato  di  alleanza  colla  Fr.   nel   i63i. 
BAETAN^A  o  BATHANA,   città  delle  In- 
die,   di    qua  del  Gange ,    sul  Nanaguna, 
fi.  eh' è  il  Paddar  dell' Indostan .  Tolo- 
meo   la  fa  città  cap.  del  reg.  di  Decan, 
oggi  Visapour. 
BAETARRENI,    nazione    dell'Arabia  pe- 
trea,    secondo  Stefano  di  Bisanzio  ,    che 
indica  il  loro  paese  col  nome  della  ter- 
za Palestina.    Plinio   li  chiama  Bethemi. 
B.AETAUTA,   città  d"  As.  nella  Mesopota- 

nùa,  secondo  Tolomeo, 
BAETERRA,    città  ant.  della  prima  JTar- 
Lonese,    prov.    merid.    della  Gallia .    Fu 

To.>L  1.  P.  IL 
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colonia  romana,  e  av'Mido  alloggiato  i  re- 
leraiii  dulia  settima  legione ,  assunse  il 
Koprannomc  di  Sepùmanorum,  Vi  fu- 
rono eretti  due  templi,  uno  ad  Augusto, 
e  l'altro  a  Giulia  sua  figlia.  Tiberio  ab- 
bellì questa  città,  sicché  divenne  consid., 
e  nel  IV  secolo  fu  una  delle  maggiori 
della  Gallia.  Nel  V  i  visigoti  la  prese- 
ro distruggendone  i  più  bei  edifizj.  Era 
stata  benissimo  ristabilita  allorché  i  sa- 
raceni se  ne  impadronirono  nel  l!\S.  Car- 
lomagno,  che  gli  scacciò  l'anno  dopo  , 
la  demolì,  per  timore  che  1  nemici  non 
venissero  a  forlificarvisi.  Credesl  oggidì 
che  sia  la   città  di  Beziers. 

BAETIRAE,  città  ant.  della  Gallia  Narbo- 
bon(">e,  secondo   Tolomeo. 

B.\ETIU.\I,  nome  di  una  città  della  Ma- 
cedonia,  secondo   Stefano   il   geografo. 

BAETIUS,  fi.  didf  Arabia  felice,  secondo 
Tolomeo. 

BAETIUS  o  BAETII,  mont.  d' As.  nella 
Drangiana,  secondo  Tolomeo. 

BAETOGABRA,  città  della  Palestina,  nel- 
r  interno  della  Giudea,  nominata  da  To- 
lomeo. 

BAEZA  0  B.AEgA,  Biada,  la  Vitia  degli 
antichi,  bella  città  di  Spag.,  prov.  e  a 
7  1,  N.  E.  da  Jaen,  e  a  1  1.  ii4  O.  da 
Ubeda,  posta  sopra  una  collina  bagnata 
dal  Guadalquivir.  Lo  sue  strade  sono 
larghe,  e  le  piazze  assai  belle,  una  delle 
quali  è  ornata  di  una  superba  fontana. 
Vi  si  rimarca,  fra  gli  altri  edidzi,  la  cat- 
tedrale di  gotica  architettura,  i  collegi 
dei  gesuiti  e  dell'Oratorio,  la  prigione, 
e  la  eappella  della  sua  università  fondata 
da  Giovanni  d'  Avila,  e  da  pochi  anni 
soppressa.  Ha  pure  una  collegiale,  molle 
chiese  parrocchiali,  dei  couveuii  d'amen- 
due  1  sessi,  una  società  economica  e  qual- 
che conciatojo  .  Conta  i5,ooo  abitanti  . 
VI  si  fa  un  gr.  comm.  di  canape.  Fu  ant. 
la  sede  di  un  vesc.  suft'r.  di  Toledo; 
ma  allorché  cadde  in  potere  dei  mori, 
la  sede  vesc.  fu  riunita  a  quella  di 
Jaen,  nel  1249-  S*  crede  che  Baeza  oc- 
cupi il  luogo  dell'ant.  5e«ft'«.  Fu  la  resi- 
denza di  molti  re  mori,  contando  allora 
sino  l5o,000  abitanti.  Fu  presa  primie- 
ramente dal  cristiani,  dopo  la  cel.  bat- 
taglia della  Sierra  Morena ,  guadagnata 
sugl'infedeli    il     16  luglio   1212,    ed    iu 

I     appresso    ai  mori  uel  XV^  secolo  da!  io 
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Ferdinando  il  Cattolico.  Essa  diede  i 
natali  n  diversi  uomini  distinti ,  e  ira 
gli  altri  ni  dotto  jurecoiwulto  Gaspare 
di  Baeza,    che  visse  Tanno   i54o. 

BAKZA,  ciith  della  nuova  Granata,  prov. 
di  Qniicos  e  Macas,  presso  la  riva  de- 
stra di  Rio  Coca,  a  24  1.  E.  S.  E.  da 
Quito.  Essa  fu  fondata  nel  lóóp  da  Gd 
Ramircz  d'  Avalos,  e  fa  prima  capoluo- 
go della  provincia.  I  saccheggi  degl'  in- 
diani r  hanno  cjuasi  del  tutto  distrutta. 
Vi  sono  manifatture  di  telo  di  cotone. 
I  suoi  contorni  sono  fertilissimi. 

BAFDAL  ,  vili,  dell'  ez-circ.  deJIa  Bassa 
Sassonia. 

B.AFFA,  luogo  mariti,  d' Afr.  sulla  costa 
di  Malaguette,  con  un  porto,  ali.  i[2 
E.  da  Sanguin.  Vi  si  trova  ogni  sorta 
di  minuto  bestiame,  frutta,  legami,  pepe 
in  abbondanza,  cedri,  aranci,  banani, 
vino  di  palma ,   e   denti   di   elefante. 

B.AFFA  o  BAFFO,  Paphos,  Meapaphos, 
città  sulla  costa  oceid.  dell'  is.  di  Cipro, 
capoluogo  di  sangiacato.  Lat.  N.  34° 
47^  20";  long.  E.  3o°  6'  ò".  È  com- 
posta di  poche  case  sparse  fra  rovine 
e  giardini.  Il  porto  ristretto  e  ingombro 
di  sabbie,  non  può  ricevervi  che  piccoli 
bastimenti.  Questo,  al  paro  della  citta,  è 
difeso  da  un  forte  posto  sopra  una  ru- 
pe. BaflFa,  un  tempo  la  sede  di  un  vesc. 
greco,  rinchiudeva  molte  chiese,  ma  da 
che  questo  vesc.  fu  trasferito  a  Nicosla, 
non  ne  conta  che  una  sola.  Ne'  suoi 
conto-'ni  trovasi  un  bel  cristallo  di  roc- 
ca, conosciuto  sotto  il  nomi»  di  <li.-,mantl 
di  Barta  e  d' amianto  bianchissimo.  In 
mezzo  alla  pianura  di  Bafia  si  tagliarono 
e  scavarono  roccie  isolate  ,  molte  delle 
quali  sono  abitate,  e  qualcuna  ha  fap- 
parenza  di  un  palazzo  con  corti ,  galle 
rie,  colonne  e  piedestalli  travagliati  as- 
sai bene.  Vi  si  vede  pur  anco  una  chie- 
sa sotterranea.  Balla  occupa  li  luogo  di 
Pafo,  che  fu  molte  fiate  distrutta  e  ri- 
stabilita r  ultima  volta  da  Augusto,  che 
perciò  chiamolla  Augusta.  Le  sue  ro- 
vine, sparse  sopra  un'estesissima  super 
fiele,  indicano  l' ant.  splendore  di  Pafo 
e  delle  altre  città  che  ad  essa  successe- 
ro. Ora  più  non  si  possono  riconoscere  le 
vestigia  dei  templi  consacrati  a  Venere 
Pafia ,  uè  quelle  degli  .-dtri  monumenti 
elle    resero    sì    cel.    questa  città.    Sem- 
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bra  o}»e  la  prima  Pafo  «ia  stata  distrut- 
ta da  un  terremoto.  Era  essa  dist.  qua- 
si lost.adj  dal  mare.  Poco  dist.  da  Baf- 
fa,  trovasi  un  capo  ed  una  incc.  Is.  del 
nome  istesso.  Il  capo  si  chiama  altresì 
Capo  l/ianco,  e  chlamavasi  ant.  Dra- 
pannm  promontorium. 
BAFFIX  (M AREDl),  BAFFLX'S  B  AY,  Si- 
nns  Baffini,  gr.  golfo  compreso  fra  il 
Groenland  all'  E.  ,  1'  Arctle  Ilighiaud  al 
N.  E. ,  le  terre  boreali  qI  N.  O.  ,  e  le 
is.  dell'  Amer.  settentr.  all'  O.  Co- 
munica con  r  Atlantico ,  sotto  il  67" 
paralello  mediante  lo  stretto  di  Da- 
vis ;  e  col  mare  Polare ,  al  N.  del- 
l'Amer. ,  per  lo  stretto  di  Lancastro  ; 
si  estende  dal  S.  E.  al  N.  O.  sino  a! 
78°,  ed  è  compreso  fra  55°  e  82'  di 
long.  O,  Le  sue  costa  presentano  da  per 
tutto  delle  mont.,  che  sono  quasi  sem- 
pre circondate  da  giacci ,  che  non  la- 
sciano che  un  ristretto  passaggio  fra  es- 
se e  i  banchi  di  ghiaccio  che  occupano 
il  largo.  Non  si  può  navigare  in  questo 
maro  che  durante  un  picc.  numero  di 
Settimane,  quantunque  il  sole  vi  sia  vi- 
sibile per  tre  mesi  consecutivi.  Gli  uc- 
celli acquatici  si  dileguano  prima  della 
fino  di  luglio.  Allora  incominciano  fit- 
te nebbie  cho  durano  spesso  delle  in- 
tere giornate.  Questo  mare  è  abbondan- 
tissimo di  foche,  narvals,  balene,  ed  al- 
tri gr.  animali  marini.  Porta  il  nome  di 
Guglielmo  Baffin,  navigatore  inglese,  che 

10  scoprì  nel  iftiG,  cercando  un  passag- 
gio per  penetrare  pel  N.  nel  gr.  Ocea- 
no. Egli  vi  trovò  le  baje  di  Thomas 
Smith,  di  John  Wostenholme  e  quella 
di  Lancastro,  riconosciuta  per  uno  stretto 
dal  capitano  Parry.  Ogni  qual  volta  eì 
volle  penetrare  in  queste  aperture ,  fu 
arrestato  dallo  immense  masse  di  ghiac- 
cio. Le  scoperte  di  Baffin  In  questo  ma- 
re, eh  era  allora  indicato  col  nome  di 
baja ,  furono  messe  in  dubbio  da  di- 
versi geografi,  ma  furono  convalidate  nel 
1818  dal  capitano  Ross,  che  riconobbe 
le  baje  di  Melville ,  del  principe  Reg- 
gente   e   d'  Isabella,  e  l'Arctic  Hlghland. 

11  capitano  Parry  si  avanzò  nel  ni.ir  Po- 
lare per  lo  stretto  di  Lancastro.  Quello 
che  esiste  fra  le  is.  James  e  Cumber- 
land,  all'ingresso  del  mare  di  Baffin,  por- 
ta pure  il  nome  di  Baffiu  o  Gumberland. 
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H\FFH  citlK  della  Guinea  8u|>erìori»,  sul- 
la costa  dei  Grani  ,  a  3i  1.  N.  O.  da 
capo  Pnlmas.  Lat.  N.  6°  io';  Ioni;.  O. 
Il"  io'.  Essa  fa  un  j^randissirno  comm. 
di  niu//ii;uettti  o  pepu  di  Guinea. 
HA-FIXG,  H.  d-'irAriica.  retii  Sknecìi. 
IIAFUA,  cilt.à  della  Tur.  asiatica,  pascia- 
licalo  di  Sivas  ,  sangiacalo  di  Diaiiick, 
sulla  rira  destra  del  Kizd-Ermak  ,  n  5 
I.  dalla  foca  di  «jiiesto  ti.  nel  mar  Nero, 
e  a  IO  1.  N.  O.  da  Saiusoun.  Lat.  N. 
4i"  32»  Ò2";  long.  E.  35"  6i°  3o'' 
Vi  sono  due  moschee,  alcuni  bazar  ben 
proveduti  ed  un  bel  ponte.  I  contorni 
sono  fertili  in  riso  e  lino.  Conta  S,000 
abitanti. 

BAFWEX,  la^o  della  Svez. ,  nel  quale 
trovansi  molte  isolettc,  e  dove  si  pesca  un 
grosso  pesce  dagli  abit.  chiamato  Maini. 

BAG  o  BAUG,  picc.  citta  dell' Indos.,  stati 
di  Hulkar,  ant.  prov.  di  Malvah  ,  distr. 
di  Mandou,  sopra  un  affluente  del  Ner- 
Ledah  ,  a  22  1.  S.  O.  da  Indour  ,  e  a 
5a  I.  N.  E.  da  Surate.  Vi  si  fa  un  poco 
di  commercio.  Nei  suoi  contorni  si  sco- 
persero molti  templi  sotterranei  di  ar- 
chitettura bellissima. 

BAGA,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a  23  1.  N. 
N.  O.  da  Barcellona  nella  Catalogna,  a 
8  I.  N.  E.  da  Solsona,  e  a  5  1.  S.  E.  da 
Orgel,  sulla   riva   sinistra   del  Baso.nreny. 

BAGA,  città  del  paese  di  Bolni,  sulla  co- 
sta di  Sierra-Leona.  in  Afr. ,  ove  gì'  in- 
glesi avevano  un  banco  pel  comm.  del 
legname  di  costruzione. 

BAGA  o  BOGA,  città  d'As.  nella  Pisidia, 
secondo  Cadreno,  citato  da  Baudrand. 
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BAGAGNANA,  mont.  d'As.  nell'Armenia. 

BAG  Ali,  picc.  città  dell' Indos.  inglesp  , 
ant.  prov.  d' Allah-abad  ,  distr.  di  Ben- 
delkend,  n  6  1.  O.  da  Bandah,  e  a  6  1. 
N.  E.  da   Mahobah. 

BAG  AI  (BACASI),  città  d..IIa  Barbarla, 
nel  reg.  d'Algeri,  prov.  e  a  35  1.  S.  da 
Costanlinopuli,  sulle  rive  occid.  di  un 
Ingo.  E  questa  l'ant.  Ba;^aja,  Ba-^a  o 
F'aga ,  nnt.  città  della  Numidia,  chi; 
r  irnp.  Giustiniano  chiamar  fece  Tho- 
(ioria  dal  nome  di  Teodora  sua  mo- 
glie, dopo  averla  fatta  cinger  di  mura. 

BAGhLEEN,  prov.  del  centro  dell' is.  di 
Ja\a,  a  70  E.  S.  E.  da  Balavla.  Il 
Banjou-Ma.is  la  cinge  al  N.  e  all'O.  ;  e 
si  estende  all'  E.  sino  olle  rivo  del  Bros- 
sol;  al  S.  è  bagnata  dall'oceano  India- 
no. E  questo  un  paese  ancora  poco  co- 
nosciuto. La  parte  che  sta  sulle  coste 
è  la  più  abitata.  Questa  jn-ov.  fa  parte 
del  possessi  del  sultano   di  Java. 

BAGARACA,  città  della  Tracia,  secondo 
1  itinerario  d'  Antonino. 

BAG  ARDA,  città  d'As.  nelh  Paropamisa, 
secondo   Tolomeo. 

BAGAROU  o  BUGGROO,  città  dell'  Indos. 
negli  Stati  dei  radjejìuli  ,  ant.  prov, 
d'  Adjemyr,  a  6  1.  H2  S.  O.  da  Djey- 
pour.   Lat.  N.  26°  35';  long.  E.  76°  24'- 

BAGASIRA,  nome  di  un  porto  della  costa 
degli  Ichlyophaf^es  ,  oggi  costa  di  Mé- 
kran,  in  una  baja  all'È,  del  promonto- 
rio d'  Araba  ,  verso  il  62°  55'  di  long., 
e   25°  20'  di  latitudine. 

BAGASIS,  città  d' Afr.  nella  Mauritania, 
la  stessa  che  Basa  o  Basala. 


BAGACUM,  bor.  della  Gallia  belgica,  ant.  BAGATIR,  colonia  greca    deUa  Russ. 


capitale  dei  nervil,  poscia  assai  decadu- 
to. E  oggi  Bavay  nell'Halnault. 

BAGADO,  città  dell'Etiopia,  appartenente 
all'  Egitto  ,  secondo  Plinio. 

BAG  ADA,  picc.  città  d'As.  nella  Suslana, 
secondo  Dlodoro  il  Siculo. 

B.AGAD.ANIA,  gr.  pianura  d'  As.,  che  for- 
mava   la   parte  merid.  della  Gnppadocla. 

BAGAEVSKAIA,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea,  gov.  dei  cosacchi  del  Don,  sulla 
riva  destra  del  Don,  a  5  1.  ii4  N.E.  da 
Stari-Tcherkask.  Vi  si  coltivano  i  melo- 
ni acquatici  che  danno  un  gr.  prodotto. 

BAGAGIERA,  comune  del  reg.  Lom-Ven., 
che  la  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Como 


Eur.,  gov.  e  a  32  I.  E.  S.  E.  da  Eka- 
terinoslaw^,  distr.  di  Mariupol,  sulla  riva 
sinistra  della  Yottsch'ia.  Vi  si  contano 
200  case. 

BAGAY ,  picc.  città  del  reg.  d' Algeri  , 
all'  O.  di  Tebesa. 

BAGDAD,  pascialicalo  della  Tur.  asiatica, 
che  prende  il  nome  dal  suo  capoluogo, 
e  si  estende  fra  37°  5o'  e  44"  ^'^'  ^'^ 
long.  E. ,  e  fra  00°  4©'  e  ^7°  00'  di 
lat.  N.  La  sua  lunghezza  è  di  300  I.  dal 
N.  O.  al  S.  E. ,  e  la  sua  maggiore  lar- 
ghezza di  circa  125  1.  dall' E.  alf  O., 
contando  8,000  l.  q.  di  superfìcie.  Com- 
prende parte  «lell'  Irak-Arabi,  conosciuto 
col  nome  di  Bubilonia  o  Caldea  ,  e  tie- 
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ne  il  seconJo  o  terzo  grado  fra  •  go'-j 
dell' imp.  Otlomano.  I  pascialicaù  di 
Diarbeklr,  di  ]\IossaI,  e  di  Chehrezor 
lo  limitano  al  >'.  ;  la  Persia  aU' E.  ;  U 
pasclalicato  di  Bassora  al  S.  E.  ;  U 
Nedjed  ,  al  S.  O.  ,  ed  i  pascialicati  di 
Damasco  e  di  Orfa  all' 0.  I  monti  del 
Kurdistan,  che  formano  il  conf,  N.  E. 
del  pascialicato  ,  e  le  cui  nnmerose  ra- 
mificazioni si  estendono  al  S.  O. ,  danno 
origine  all'  Afitab  ed  al  Diala.  Al  N.  vanno 
a  terminare  alcuni  rami  del  Tauro,  che  si 
avanzano  poscia  fra  il  Tigri  e  1  Eufrate. 
Le  valli  che  separano  questi  rami  sono 
Lagnate  da  molte  riviere  ,  che  riunite 
formano  il  Kabur.  A  queste  mont.  suc- 
cede, sino  alla  merid,  estremit'a  della 
prov.  e  quasi  sino  al  golfo  Persico,  una 
pianura  immensa  ove  l'occhio  può  ap- 
pena discernere  qualche  leggera  ondu- 
lazione. La  parte  superiore  di  questa 
pianura  è  assolutamente  sterile.  II  pa- 
scialicato è  percorso  in  tutta  la  sua  e- 
stenslone  dal  Tigri  e  dall'  Eufrate  ,  ed 
irrigato  da  molte  riviere,  le  principali 
delle  quali  furono  nominate.  Questo 
mezzo  d'  irrigazione  essendo  insur&cien- 
te  per  1'  agricoltura,  la  mano  dell'  uo- 
mo scavò  numerosi  canali  per  distribui- 
re nelle  terre  le  acque  delle  riviere  ,  e 
particolarmente  quelle  dei  due  gr.  fiu- 
mi. Nella  parte  montagnosa  l'innaftiamen- 
to  artifiziale  è  meno  aecessario.  II  suo- 
lo del'.a  pianura  è  di  un'  estrema  sec- 
chezza,  e  lo  si  può  dividere  in  primi- 
tivo ed  in  secondario.  II  suolo  primitivo 
è  una  terra  bianca  o  Ligia  ,  fortemente 
mescolata  di  selenite  e  di  sai  marino  , 
che  i  raggi  solari  ridussero  in  polvere  : 
egli  forma  uno  stratto  grosso  uno  o  due 
piedi.  Sotto  vi  si  trova  gesso  e  Litume  ; 
è  questo  il  suolo  del  deserto.  Il  suolo 
secondario  si  compone  delle  parti  istes- 
se  del  primitivo,  e  contiene  di  più  una 
quantità  di  fango  ;  non  rinvlensi  però 
che  nella  vicinanza  delle  riviere.  Quan- 
do è  convenientemente  irrigato ,  diviene 
fertilissimo.  Il  suolo  della  mont.  è  me- 
no arido.  L'argilla,  che  sembra  esserne 
la  base,  le  somministra  una  gr.  forza 
vegetativa.  L  aridità  del  suolo  nelle  pia- 
nure vicine  al  Tigri  ed  all'  Eufrate  ,  è 
prodotta  dal  calore  del  clima,  che  nel- 
lestate  è  sì  forta   da  appassire  la  mag- 
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glor  parto  dei  vegetabili.  I  datteri ,  le 
piante  alcaline  e  qualclie  altra  possono 
sole  resistervi.  Durante  questa  stagione, 
gli  abit.  sono  obbligati,  per  trovare  un 
poca  di  frescura  ,  di  rifuggirsi  in  pro- 
fonda cantine.  L"  inverno  non  è  che  una 
estate  più  dolce,  in  cui  i  vegetabili  si 
rianimano  ed  ornano  di  nuovo  la  terra. 
Però  gela  qualche  volta  nella  citlà  di 
Bagdad  e  in  altri  luoghi  all'  E.  del  Ti- 
gri. Quivi  non  piove  giammai  e  i  vapo- 
ri sotìocanti  recati  dai  venti  del  S.  ac- 
crescono nell'estate  la  molestia  del  vivo 
calore.  Il  più  pernicioso  di  questi  venti 
è  il  semoum  o  samiel ,  che  soffia  da 
luglio  sino  alla  mela  di  agosto,  e  si  e- 
stende  su  tutta  la  parte  seltentr,  del 
pascialicato.  Sopra  le  mont.  del  Kurdi- 
stan ,  r  inverno  ,  senza  essere  rigoroso  , 
è  accompagnato  da  nevi  che  ricoprono 
durante  molti  mesi  le  cime  più  elevate. 
In  estate,  il  calore  è  insopportabile,  ma 
però  l'aria  vi  è  sana.  Le  raccolte  spes- 
so sono  esposte  alle  ruberie  dei  bedui- 
ni ed  anche  del  soldati  turchi.  Come 
nelle  altre  prov.  dell'  imp.  ottomano  ,  i 
difetti  del  gov.  furono  pure  qui  noce- 
voli  alla  prosperità  dell'agricoltura.  Nel- 
le mont.  però  del  Kurdistan,  essa  è  es- 
posta a  meno  inconvenienti  ;  ma  i  kur- 
di  sono  piuttosto  pastori  che  agricolto- 
ri. II  riso  ,  mais,  orzo ,  sesamo  ,  tabac- 
co, canape,  lino  e  cotone  crescono  assai 
Lene  nel  pasclalicato  dove  trovansi  in 
abbondanza  i  datteri.  SI  raccolgono  mol- 
ti cedri  e  limoni  zuccherati;  gli  albi- 
cocchi hanno  un  gusto  eccellente.  Le 
mont.  trovansi  coperte  di  estesi  Loschi 
composti  principalmente  di  querce  ,  che 
danno  le  migliori  noci  di  galla  dell'O- 
riente. Il  legname  manca  nel  plano,  che 
fornisce  Invece  bitume,  che  i  poveri  a- 
doprano  come  combustibile.  Tamarindi, 
cerlegle  selvagge,  cipressi  e  salici  pian- 
genti si  trovano  soltanto  sulle  rive  del 
corsi  d'acqua.  II  deserto  non  produce  che 
abslnzlo  e  piante  saline  sparse  a  gr.  inter- 
valli sulle  sabbie  bollenti ,  o  sul  gesso. 
I  beduini  allevano  bellissime  razze  di 
cavalli ,  cammelli  e  bufali ,  e  le  vacche 
bufale  nelle  contrade  di  buona  pastura 
rendono  latte  in  abbondanza.  Abbonda 
anche  il  paese  di  bovi  ordinari  e  di 
pecore.    I  cignali ,   Io    gazzelle    ed  altri 
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antilupi ,  i  cervi ,  i  daini ,  Io  capre  sel- 
vaggie, i  lepri  ed  altro  salva;^giiin»e,  so- 
no comniii.  Molti  striiz/.i  percorrono  il 
deserto,  e  nel  genere  dei  volatili  si  veg- 
gono anche  oche,  griie,  j)ernici,  fr^ico- 
lini,  quaglie  ,  folsglie  ed  altri  uccelli  a- 
(juatici,  che  quantunijuc  non  buoni  da 
mangiare,  sono  perù  osservabili  per  la  lo- 
ro tigura  e  variato  colorilo  delle  lor 
penne.  Trovansi  anche  in  questo  paese 
lioni,  pantere,  jene  ,  orsi,  tigri,  chacal , 
lupi  e  volpi.  I  lì.  sono  ricchissimi  di 
pesce.  Le  città  più  consid.  di  questo 
pascialicato  sono  B.igdad,  Bassora  e  Mo- 
sul.  Esso  è  governato  da  un  pascià  det- 
to a  Ire  code.  La  sua  pop.,  calcolala  a 
260,000  abit. ,  si  compone  di  osnianlis  , 
arabi,  kunli,  turcomani  ed  armeni.  L'is- 
lamismo è  la  religione  del  pili  gr.  nu- 
mero. Vi  sono  molti  ebrei ,  e  cristiani 
di  sette    diverse.  —  II    paese    che  oggi 

.  forma  il  pascialicato  di  Bagdad  è  famo- 
so nel  fasti  della  più  remota  anticliiià. 
Esistettero  in  esso  le  città  di  Babilonia, 
Ninive,  Seleucia  e  di  Ctesifone,  capitali 
di  regni  possenti.  Gli  arabi,  che  lo  in- 
vasero nel  VII  secolo ,  e  lo  possedette- 
ro sino  al  XIII  ,  gli  resero  in  parte  il 
suo  vetusto  splendore.  I  discendenti  di 
Djenghiz  -  Kan,  di  Tamerlano  ed  i  per- 
siani, ne  furono  padroni  successivamen- 
te dal  cominciamenlo  del  secolo  XIII 
sino  al  i638  ,  epoca  in  cui  Amurat  IV 

-  lo  ridusse  sotto  il  dominio  ottomano. 
La  stia  situazione,  relativamente  alla  Per- 
sia ,  obbligando  1  sultani  a  mantenervi 
forze  consid.,  i  suoi  pascià  spesso  ne 
approfittarono  onde  porsi  in  una  specie 
d'  indipendenza.  I  kurdi  ,  molte  tribù 
arabe,  i  jezdis  ed  i  bilbas,  vivono  qua- 
si Indipendenti  del  tutto.  —  Il  pasciali- 
cato di  Bagdad  si  divide  in  22  sangia- 
cati  dei  quali  non  si  conoscono  che  i 
nomi.  L'esercito  che  quivi  mantiene  or- 
dinariamente la  Porta,  ascende  a  3o,ooo 
uomini  e  3o  pezzi  d'  artiglieria  ,  consi- 
stendo in  20,000  soldati  la  guarnigione 
della  capitale. 

BAGDAD ,  Bagdatum ,  gr.  città  della 
Tur.  asiatica,  capoluogo  del  pascialicato, 
situata  sul  Tigri,  a  1&2  I.  S.  E,  da  A- 
leppo,  172  I.  E.  da  Damasco,  i5o  1.  S. 
O.  da  Teheran ,  19  1.  N.  dalle  rovine 
dell'  ant.  Babilonia  e  a  56o  1.  S.  E.  da 


B  A  G  189 

Costaminopoli.  Lat,  N.  33*  19'  /^o"  ; 
long.  E.  /^z"  4'  3o'''.  In  forma  di  un 
irregolare  quadrato,  la  parte  la  più  con- 
sid. di  essa  si  estende  sulla  riva  sini- 
stra del  fi.  e  comunica  coli  altra  per 
tin  ponte  di  35  battelli  un  poco  lontani 
gli  uni  degli  altri.  Questa  città  ha  una 
1.  di  lunghezza  sopra  1(2  di  larghezza.  K 
difesa  da  .lite  muraglie  costruite  in  matto- 
ni, fiancheggiate  da  un  gr.  numero  di  torri 
munite  di  artiglieria  e  cinte  da  fosse  larghe 
e  profonde,  che,  quantunque  asciutte  ,  sì 
possono  a  volontà  riempire  colf  acqua 
del  fiume.  Ha  quattro  porte,  tre  dalla 
parte  di  terra,  ed  una  verso  il  fiume. 
Nel  quartiere  N.  0.  della  città  sia  il 
castello  costrutto  In  pietra  ,  sul  fiu- 
me Istesso  ,  che  consiste  in  cortine  e 
bastioni  In  callivissimo  stalo,  ma  ben 
fornite  di  cannoni  e  morta] .  In  esso 
rlnchiudesi  un  arsenale .  L' Interno  di 
Bagdad  è  di  cattivo  aspetto,  e  non  cor- 
risponde certamente  alla  idea  che  si  a- 
veva  In  Eur.  di  una  tale  città .  In  ge- 
nerale mal  fabbricata,  le  sue  strade  so- 
no anguste,  tortuose,  e  sempre  sporche, 
perchè  non  lastricate.  Le  case  sono  or- 
dinariamente assai  basse.  Quelle  dei  ric- 
chi, assai  più  gr.  e  costrutte  in  mattoni 
e  cemento ,  vedonsi  falle  a  volto  onde 
meglio  facilitare  la  circolazione  delf  a- 
ria.  Una  parte  delle  finestre  è  ornala  di 
bel  specchi  di  Venezia.  La  maggior  par- 
te di  queste  case  ha  delle  corti  nel  cui 
centro  trovansi  piccole  piantagioni  di  a- 
ranci  e  di  palme .  I  bazar,  ove  stanno 
le  botteghe  dei  mercatanti ,  sono  assai 
belli  ed  estesi,  formando  una  linea  di 
1,200  magazzini.  Furono  essi  stabiliti 
dai  persiani  nel  tempo  che  possedettero 
questa  città,  nella  quale  pure  costruirono 
bagni  e  gli  altri  oggetti  degni  della  os- 
servazione del  viaggiatori.  Il  quartiere 
^ella  cittadella  è  abbellito  dal  serraglio 
del  pascià,  che  con  due  bei  giardini  oc- 
cupa una  estensione  di  terreno.  Bagdad 
ha  molli  caravanzeral  spaziosi  e  comodi, 
come  pure  un  gr.  numero  di  botteghe 
da  caftè,  assai  frequentale.  Fra  1  suoi 
monumenti  si  dislingue  il  sepolcro  del 
famoso  Soft"!  cheyk  Marouf-Carki,  eh'  è 
ornalo  di  una  bella  cupola,  e  che  può,  di- 
cesi, contenere  3oo  persone.  Si  rimarca 
altresì  quello  di  Zcbeide,  sposa  di  Harouc- 
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Rachid,  ed  un  altro  ed'iS^o  ops»  conver- 
jjto  iu  dogana.  Vi  sono  5  moschee,  due 
delle  quali  con  bellissime  ciijiole  coperte 
ditele  verniciate  <1I  colori  diversi.  Due 
cappelle  vi  sono  tollerate  ad  uso  dei  cM- 
tolici  greci  e  romani.  Arriva  n  Bagdad 
molta  gente  da  ogni  parte  sia  per  og- 
getti ili  comm.  che  per  divozione.  I  tur- 
chi della  setta  di  Ali  sono  persuasi  che 
questo  loro  profeta  abbia  dimorato  in 
Bagdad,  e  per  obbligo  quindi  vi  arri- 
vano sempre  in  gr.  numero ,  allorcht; 
andar  vogliono  per  terra  alla  Mecca. 
Ogni  anno  giungono  pure  numerosi  pel- 
legrini ebrei,  per  portarsi  a  venerare 
devotamente  il  sepolcro  del  profeta  E- 
zechiele,  che  sta  non  molto  lontano  da 
questa  città.  Bagdad  ha  qualche  fabb. 
di  storte  rasate  in  lana  e  seta,  di  gros- 
se tele  di  cotone ,  su  cui  s'  imprimo- 
no disegni  di  pessimo  gusto  ,  di  velu- 
tt,  de'quali  si  fanno  cuscini  e  di  bellis- 
simi marocchini  gialli  e  rossi.  Da  ])oco 
tempo  vi  è  stata  stabilita  una  fonderia 
di  cannoni.  La  posizione  di  questa  città 
la  rende  assai  vantaggiosa  pel  comm., 
il  quale  però  non  è  ora  tanto  consid. 
quanto  lo  era  quando  apparteneva  ai  re 
di  Persia .  Ciò  non  ostante ,  Bagdad  e 
«sitata  ogni  anno  dalle  carovane  di  Smir- 
ne, di  Aleppo,  e  delle  prov.  occidentali. 
VI  si  traffica  di  stoffe  e  tele  delle  In- 
die, di  sciali  di  cachemire ,  di  droghe 
e  sete  di  Persia,  e  di  datteri  del  suo 
territorio.  I  suoi  vasti  bazar  sono  sem- 
pre pieni  di  merci  dell'Eur.,  dell'Egitto, 
dell'  Arabia,  della  Persia  e  delle  Indie, 
che  Bagdad  distribuisce  poscia  da  lon- 
tano col  mezzo  della  navigazione  fluvia- 
le e  delle  sue  carovane  .  Questa  città 
mantiene  sempre  varie  relazioni  commer- 
ciali attivissime  con  Bassora  ,  Aleppo  , 
Damasco,  Costantinopoli,  Erzerum,  Tau- 
ris  e  molte  altre  città.  Questo  traffico 
dunque,  e  le  tombe  dei  suoi  santi  atti- 
rano nel  suo  centro  una  folla  di  stra- 
nieri, e  particolarmente  di  persiani,  che 
contribuiscono  a  renderla  di  molta  im- 
portanza. Vi  si  contano  più  di  8o,000 
abit.,  de' quali  5o, eoo  arabi,  26,000  tur- 
chi, circa  1,000  kurdi,  i,5oo  cristiani, 
e  2,5oo  ebrei.  Bagdad  oflre  ancora  de- 
pli  avanzi  di  quelf  urbanità  e  di  quella 
forte  iaclinazioae  ai  piaceri,  che  sempre 
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distinguono  la  capitali.  Il  popolo  vi  è 
più  dolce,  i  grandi  più  istrutti  e  politi, 
i  negozianti  più  affabili  ed  intelligenti 
che  nelle  altre  parti  dell'  imp.  Ottoma- 
ne* I  ricchi  si  vestono  con  gusto  e  ma- 
gnificenza. La  donne  principalmente  si 
fanno  rimarcare  più  pei  loro  ricchi  a- 
dornamenti,  che  per  la  loro  beltà.  1  co- 
stumi vi  sono  assai  licenziosi,  soprattut- 
to nella  bassa  classe,  che  si  abbandona 
a  tutti  i  vizi  dei  caldi  paesi  dell'  Orien- 
te. Quantunqiie  il  clima  sia  sanissimo  a 
Bagdad,  i  naturali  vanno  soggetti  sem- 
pre ad  una  malattia  cutanea,  contro  la 
quale  non  si  trovò  ancora  nessun  ri- 
medio sicuro  ;  consiste  essa  in  certe  ul- 
ceri, la  cui  guarigione  richiede  almeno 
otto  o  dieci  mesi  di  tempo ,  e  che  la- 
sciano poi  cicatrici  indelebili.  Gli  arabi 
che  abitavano  questa  città  sotto  i  calif- 
fi, si  facevano  rimarcare  per  la  purità 
ed  eleganza  del  loro  dialetto.  Esso,  an- 
che al  ])resente  ,  molto  diversifica  da 
quello  che  si  parla  a  Costantinopoli.  E 
cel.  la  cosi  detta  posta  dei  colombi,  ant. 
stabilita  da  Alessaodretta  a  Bagdad,  col 
mezzo  della  quale  questi  volatili,  in  bre- 
vissimo tempo,  portavano  le  lettere  e  le 
loro  risposte.  A  circa  3  1.  da  Bagdad, 
fra  il  Tigri  e  f  Eufrate,  si  vedono  in 
mezzo  ad  una  pianura  gli  avanzi  e  le 
rovine  di  una  gr.  torre,  che  gì'  indigeni 
chiamano  la  torre  di  Nemirod ,  e  che 
dai  più  si  crede  essere  quella  di  Baice- 
le. Ma  con  più  verisimiglianza,  gli  ara- 
bi, chiamandola  Agarcouf,  dicono  che 
questa  torre  fosse  eretta  da  un  prin. 
arabo,  che  vi  accendeva  un  fanale  onde 
in  tempo  di  guerra  riunire  i  suoi  sud- 
diti. Ha  circa  3oo  passi  di  circuito,  e 
ciò  che  rimane  ancora  in  piedi  non  ar- 
riva a  20  tese  di  altezza.  —  GÌ'  istori- 
ci non  sono  d'accordo  sull'epoca  pre- 
cisa della  fondazione  di  Bagdad.  Gli  uni 
ne  fanno  rimontare  1'  origine  alla  prima 
dinastia  dei  re  persiani,  quando  però  il 
numero  maggiore  s' accorda  nel  dire  , 
elle  Abou-Djalar-Al-Mansour,  il  secon- 
do dai  califfi  della  stirpe  degli  abassidi, 
fu  il  fondatore  di  questa  città  gettando- 
ne i  fondamenti  nel  762  dopo  G.  C,  e 
dandole  il  nome  di  Da^  el  Salam,  cio^ 
soggiorno  di  pace,  e  quello  di  Medi- 
iiat  ad  Salam,  che  dir  vuole  città  di 
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pnce;    qvùmli  è  che  qnolll    Min    Sof-la 
la  cliiamano  Medinat  Sti/ama  cil  i  ni«- 
ci   Kirf.noi/ulis.    Proljabilni'wilfi     la   ciltK 
costruita    n   tal   epoca  lo  fu  siillu   rovine 
(li   un'  altra   [lii'i  ant.,  e   l'orso  portanla  lo 
stesso   nomo.    Sotto  il    reg.  An'^W  abassl- 
«ii,    Ua^jilail   brillò  per  cicnjue    secoli   di 
uno  snluniiore  senza  esempio  in  Turchia. 
Cap.   «li   iir.   imp.   possente,   sedo   del   gu- 
sto, delle  scienzo   e  dello   arti,  centro   del 
coium.   dell' As.,   dell"  Afr.,    e   dell' Eur., 
rinchiudendo   una   immensa  pop.,    questa 
città   era  dei^na  di  succederò  alla  sua  vi- 
cina la  cel.  B.ibiIonia.   Nel  1268   fu   pre- 
sa e  saccheL;i;iata    dai   tartari  o   mongoli, 
sotto  la  condotta  di  Houlagu,    figlio  mi- 
nore di  Djenghiz-Kan,    il    qualo   s' impa- 
dronì pure  di  Mossul  o  di  tutta  la  Me- 
sopotamia  .     Da    quest'  epoca     inscnsibil- 
nienlo   incominciò   a   diminuire,    rimanen- 
do  sotto   il   dominio    dei   tartari    sino    al 
l5qii,   nel  quale  anno  Timur   Beg   se   ne 
ìmiiadronì  por  la  prima  volta,    nel   i44<' 
jìer  la  seconda,  restituendola  in  appres- 
so.  Soggetta   quindi  a   vicende  varie,     fu 
presa    nel    1470    dal    priu.    Turcomano 
llassan,  detto  Uzun,    ed  i  suoi  succes- 
sori   la    possedettero    fino    al   1608  ,    in 
cui    la    soggiogò  Schach    Ismaele    re  di 
Persia.     Da  quel  tempo    divenne  sempre 
r  oggetto  di  sanguinose    discordie    fra  i 
persiani    ed    i   turchi,    sino   al    iS^lS,    in 
cui  cadde  in  potere  di  Amurat  IV,    re- 
stando sino  da  tal  epoca  soggetta  al  do- 
niinio  ottomano.     Fu  dai  |)ersiani   asse- 
diata in   vano    negli  anni    l'jòZ     e    l'^l\•^■ 
Nel   1769    un  terremoto    molto    la  dan- 
neggiò.    —  Dall'  una    o  dall'  altra  parte 
del  Tigri    vi  sono    vasti    sobborghi.    In 
quello  situato  alla  parte  occid.  ,    e  det- 
to karkh,  alcuni  califfi  vi  fecero  la  loro 
residenza.  Sostengono  diversi  accreditati 
autori,   che  Bagdad  sia  1'  ant.  Seleucia, 
la  quale  talmente    si  accrebbe  colle  ro 
viue    dell'  ant.  Babilonia ,    che    uè  portò 
anche  il  nome. 
BAGDAD  o  BAGDADJIK,  plcc.  citta  fortifi- 
cala della  Georgia,  Ross,    asiatica  ,    dl- 
str.    d'  lineretie  ,  a  6  1.  S.  da  Koiitais 
r  a  09   l.   O.  N.   O.  da   Géorglevsk,     al 
N.  O.  di  Akhiskha,  con    i,5oo    aljitanlJ. 
BAGEUl,     plcc.  isole   del   mare   'delle    In 
die,  al  S.  delle  is.  Celehi,  fra  AJenara 
e  Boulon, 
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BAGE-LR  CIIATEL,  Bau/^A ,  pcc.  citili 
di  Fr.,  dlpart.  ilell'  Aio,  circonil.  «  a  6 
1.  3|4  O.  N.  O.  da  Bourg  ,  capoluogo 
di  oant.  ,  altre  volta  cap.  «Iella  prov.  di 
B resse.  Posta  in  una  situazione  fertile 
e  deliziosa  ,  vi  si  tengono  delle  fiere  li 
i3  febbrajo,  0  marzo,  2  maggio,  4 
luglio ,  a4  settembre  e  primo  deccm- 
Lre,  ed  un  mercato  il  martelli  «li  cia- 
scuna settimana.  Conta  dio  abitanti.  Fu 
la  residenza  dei  signori  ili  BaugtN ,  dal- 
r05o  sino  al  1294.  Emanuele,  duca  di 
Savoja,  la  eresse  in  marchesato,  l'aauo 
1676. 
BAGEiVBON-HEAD,  capo  sulla  costa  me- 
rld.  della  Irl. ,  prov.  di  Lelnster,  contea 
di  'Wezford.  Lat.  N.  62°  9';  long.  O. 
9"  12'.  Esso  chiudo  all' O.  la  baja  di 
Ballileague. 
B.\GERA  ,  città  della  Tur.  asiatica,  nel 
Dlarbeklr,  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Hazzan. 
BAGERW  AN  ,  citta    dell'  Armenia  turca  , 

a  3  I.  N.  N.  E.  da  Racca. 
BAGES,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  dell' Ande  , 
clrcond. ,  caut.  e  a  1  1.  i[2  S.  da  Nar- 
bona,  sullo  stagno  del  medesimo  nome. 
Sul  suo  territ.  si  stabili  la  bella  salina 
d'  Estarac.  Conta  677  abitanti.  Lo  sta- 
gno di  Bages  comunica  al  S.  con  quello 
di  Slgean,  e  questo  ultimo  versa  egli 
stesso  le  sue  ac<jue  nel  mare  col  mezzo 
di  un  canale  che  sbocca  al  forte  di 
la  Nouvelle.  La  lunghezza  dei  due  sta- 
gni riuniti  è  di  3  1.  ip ,  e  la  larghez- 
za di  quello  di  Bagos,  eh'  è  il  più  consid., 
è  di  1  1.  l]2. 
BAGESA,  città  deirirak-Arabl   sul  Tigri, 

a  i3  1.  N.  O.  da  Bagdad. 
B.AGGI,  duo  comuni  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
che  fanno  parte  di  due  distr.  della  prov. 
di  Vicenza. 
BAGGIO  (con  Cassiua  meriggia),  comune 
del  reg.  Lom.-Ven.,  dlstr.  della  prov.  di 
Milano. 
BAGHERMÈ.BAGHIRMEII  o  BERGHE- 
MEH,  reg.  del  Sudan,  in  Afr.,  che  ha 
per  conf.  all'  E.  il  Darfur  ;  al  S.  il 
Dar-Kulla;  ali"  O.  il  Bornu;  al  N.  O. 
r  Guadi  el  GhazeI  ,  e  al  N.  E.  il  Bergli. 
Sembra  avere  i5o  1.  dall' E.  .-jlf  O.  ,  e 
100  dalN.  al  S.  La  sua  cap.  è  Mesna, 
o  BaghermH.  Gli  abit.,  quantunque  neri, 
non  sono  però  della  razza  dei  negri.  Più 
civiliziiati  dei  kiio  vicini,  profeasauu  I" is- 
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bmismo,  hanno  un  particolare  liiiguag- 
pio,  ed  abitano  delle  case  con  due  plani. 
11  nili  o  indaco  loro  somministra  un 
LIpu  ,  che  dicesl  superiore  a  quello 
dellAs.  ,  e  che  impiegano  ab'Jmeute  per 
tingere  delle  tele  ,  le  quali  mandano  in 
tutta  la  parte  orient.  del  Sudan.  Dopo 
essere  stato  tributario  del  re  di  Bornu, 
il  Baghermè  passò  sotto  il  dominio  di 
quello   di  Bergu. 

BAGHERME,  citta  cap.  del  reg.  del  me 
desimo  nome.   Vedi  Mesna. 

BAGHEUL  o  BAGHUL,  territ.  dell' In- 
dostan  settentr. ,  nella  contrada  compre- 
sa fra  Setledje  e  la  Djemnah,  al  3i°  di 
lat.  N.  Ajaya-Deo  ,  radjeput  d"  Oudjen  , 
ne  fece  una  signoria.  I  suoi  successori 
per  lungo  tempo  indipendenti,  pagarono 
in  seguito  mille  rupie  di  tributo  al  so- 
Trano  di  Delhy,  e  somministrarono  600 
individui  all'armata.  Questo  paese  fu 
invaso   dai   gorkas   nel    1804. 

BAGHILAN,  citta  della  Persia  nel  Kora- 
san  .  a   20   1.  PT.  E.  da  Herat. 

BAGHIRATI,  fi.  deU'Indos,  che  nasce 
nel  versatojo  merid,  dell' Himalaya,  sulle 
frontiere  del  Tibet,  al  3i'  l^f  di  lat. 
N. ,  e  76°  40'  <!'  long-  E.,  scorre  dal 
N.  al  S.  nel  Gorval,  e  va  a  riunirsi  al- 
l' Alakauanda,  presso  Deopra ,  a  4  !•  O. 
da  Sirinagor ,  dopo  un  corso  di  circa 
55  1.  Dalla  congiunzione  di  questi  due 
fi.,  si  forma  il  Gange.  Il  Baghirati  scor- 
re con  rapidità,  attraversando  un  'seguito 
non  interrotto  di  profondi  precipizi  , 
stretti ,  e  pieni  di  roccie. 

BAGHPOUT,  picc.  citta  delf  Indos.  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  ant.  prov. , 
dlstr.,  e  a  6  I.  N.  da  Delhy,  presso  la 
riva   sinistra   del  D)emnah. 

BAGH-'r\^UFFA,  città  d' As.  sul  fi.  Ka- 
meh,  nel  reg.  e  a  18  I.  S.  E.   da  Kabul. 

BAGIA  ,  città  della  Persia  nel  Farsistan , 
a  43  I.  N.  E.  da  Schiras. 

BAGIA,  promontorio  della  Caramanla,  se- 
condo Tolomeo,  nel  quale  eravl  una  roc- 
cia consacrata  al  sole. 

BAGIAH  o  BUGIA,  città  dell'Afr.  pro- 
pria ,  sopra  una  collina,  la  cui  estre- 
mità poggia  nel  mare,  con  un  picc.  porto, 
ed  una  buona  rada.   Vedi  Bugia. 

BAGIAT  o  BAGIAVATH,  picc.  paese  del- 
l'Africa,  all'  occid.  del  mar  Rosso,  com- 
preso fra  la  Etiopia  e  la  Nubia.  I  suoi 
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abit.  sono  molto  intraprendenti ,  e  fanno 
spesso  delle  scorrerie  a  danno  dei  loro 
vicini. 

BAGIENNA ,  città  d'  As.  nella  gr.  Arme- 
nia  ,  secondo  Tolomeo. 

BAGISARA  ,  nome  di  un  porto  della  Ca- 
ramania  ,   secondo   Arrlano. 

BAGISTANA,  ant.  città  d'  As.,  nella  Me- 
dia superiore  ,  a'  piedi  delle  montagne. 
Stava  al  S.  O.  di  Ecbatana. 

BAGISTANO  ,  Bagistanus  ,  mont.  d'  As. 
fra  Babilonia  e  la  Media,  in  una  con- 
trada deliziosa. 

BAGITAN,  città  della  Persia  nel  Sigistan, 
a  36  I.  N.  da  Zareng. 

BAGJOURA,  città  consid.  dell'alto  Egitto. 

BAGLANA  o  BUGL\NA,  distr.  dell'  In- 
dos.,  ant.  prov.  d'Aureng-abad  ,  fra  20" 
e  21°  di  lat.  N".  Quantunque  assai  mon- 
tagnoso, ha  pianure  e  fertili  valli.  E  for- 
nito di  fortezze  ,  ma  non  ha  importanti 
città.  I  suoiabit.  sono  coraggiosi  e  non 
furono  sottomessi  giammai  ne  dai  so- 
vrani del  Dekhan,  né  d.ii  mongoli.  I  lo- 
ro radjah  furono  spesso  assoggettati,  e 
specialmente  da  Aureng-Zeyb  ;  ma  essi 
non  si  adattarono  che  ad  una  spezie  dì 
obbedienza  feudale  e  ad  un  tributo,  che 
pagavano  in  modo  assai  irregolare.  I 
maomettani  avendo  conquistato  il  Bagla- 
na  sotto  il  reg.  di  Allah  -  ed -Dyn  ,  nel 
129S,  non  poterono  conservarlo.  All'ap- 
parizione di  Sevadji,  primo  capo  marat- 
to,  il  Baglana  sollevossi  contro  i  mongo- 
li ,  e  restò  soggetto  ai  maratli  sino  al 
l8i3.  Esso  è  diviso  in  molti  capi. 

BAGLIO  ,  picc.  luogo  del  reg.  di  NapoD 
nella  Basilicata. 

BAGLORE  ,  picc.  città  dell'  Indos.  ,  stato 
del  radjah  di  Misore  ,  sulla  riva  destra 
del  Pamaour,  a  9  1.  S.  E.  da  Bangalore. 

BAGNA  o  BAGNI,  bor.  deUa  Tur.  euro- 
pea,  sangiacato  e  a  i4  1-  ijz  S.  E.  da 
Sofia  e  a  I  1.  3(4  O.  da  Kostendjt?h  , 
sulla  riva  sinistra  della  Maritza.  E  cin- 
to da  un  muro  merlato.  Il  suo  nome 
le  viene  da  due  bagni  d'  acque  termali, 
che  stanno  fuori  delle  sue  mura.  Si 
contano  200  case. 

BAGNA-BEBUSSO  o  BILIBUSSA ,  ant. 
Heraclea  Sintica ,  città  della  Tur.  in 
Eur.,  sul  fi.  Strymon,  ai  conf.  della  Ro- 
mania e  della  Bulgaria. 

BAGNAC.\'\^ALLO,  Tiberiacum  Gabeum. 
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n,  rome  leggesi  neyli  nniiclu  moniimeti" 
li  di  Ravenna  ,  ad  Cuùu/los,  bur.  dci;li 
Stati  della  Chiesa,  lega/ione  e  a  la  i.  S. 
S.  E.  da  Ferrara  e  a  4  '•  O-  J^'  ^^• 
renna  sul  fìtiaiicello  Seno,  Ila  dei  tila- 
toj  di  seta.  Il  lamoso  pittore  Ronicnj;hi 
ne  prese  il  nume.  Si  cultiva  mollo  ca- 
nape nei  suoi  dintorni.  Couta  10,6^9 
abitanti. 

fiAGNA  CAVALLO  TESSAROLO  ,  co- 
mune del  reg.  Lom.-Ven.,  che  la  parte 
di  un  distr.  di-lla  prov.  del  Polesine. 

BAGNA  DI  ACQUA,  bor.  del  gran  due. 
di  Tose,  prov.  di  Pisa,  vicariato  e  a  1 
1.  S.  S.  E.  da  Lari  e  a  5  1.  3[4  E.  da 
Livorno ,  ai  piedi  del  monte  Parlascio. 
Questo  bor.  è  diviso  in  due  parli,  l'al- 
ta si  chiama  Peiraja,  e  Parlascio  la 
Lassa.  E  da  lungo  tempo  rinomato  pei 
suoi  bagni  d'  acque  termali. 

BAGNAJA  ,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  1[3  di  1.  E.  N.  E.  da 
Viterbo.  Vi  si  tiene  ogni  anno  un  gr. 
mercato  di  bestiami. 

BAGNA-LOUKA,  citta  delia  Tur.  d'Eur., 
in  Bosnia,  capoluogo  del  sanglacato  ,  a 
«o  1.  S.  da  Gradiska  e  i5  1.  i[2  N. 
O.  da  Trawnik.  Lat.  N.  44°  58';  long. 
E.  i4°  4^'-  -^  posta  in  una  fertile  Tal- 
lo sulla  riva  destra  della  Verbltza  ed  è 
difesa  da  un  castello  fortificato.  Fu  un 
tempo  capoluogo  del  pascialicato.  Vi  si 
contano  4^  moschee  e  due  bagni.  Ha 
un  molino  da  polvere ,  la  migliore  del 
paese  ,  diversi  bazar  e  7,000  ablt. ,  fra 
turchi,  greci  ed  ebrei.  Trovansi  nei 
contorni  delle  sorg.  termali.  —  Il  san- 
giacato  di  Cagna  -  Louka  comprende  la 
parte  occid  della  Bosnia  e  la  Croazia 
turca.  I  fi.  principali  che  lo  irrigano  so- 
no :  la  Verbitza  e  1"  Ouuna;  questo  ul- 
timo limita  al  N.  il  sangiacato.  Esso  è 
rinomato  pel  cuoi  cavalli. 

BAGNALA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Como. 

BAGNAR  A,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Venezia. 

BAGNARA  ,  bor.  degU  Stati  della  Chie- 
sa ,  legazione  di  Ravenna,  a  2  I.  5(4  N. 
N.  O.  da  Faenza  ,  con   2,44o  abitanti. 

B\GNAR,\  ,   plcc.   città  del   rig.    di  Napo- 
li ,  con  titolo  di  due. ,  ueUa  proT.  della 
To.M.  1.  i\  il. 


B  A  G  ì'jS 

Calabria  ultarioie  prima,  dktr.  e  a  5 
1.  ap  N.  E.  da  Reggio,  cant.  di  Scilla, 
sulla  spiaggia  del  mure.  Vi  si  fa  un  gr. 
cumm.  di  legname ,  di  catrame  ,  e  di 
un  eccellente  vino  moscato  che  si  rac- 
coglie nel  suol  contorni.  Il  terremoto 
nel  5  febbr.ijo  1763,  che  devas'ò  la  Ca- 
labria ,  quasi  Interamente  distrusse  an- 
che questa  città,  che  conta  5, 000  abi- 
tanti. Viene  da  taluno  creduta  1'  ant. 
Por t US  Orestis. 

BAGNAREA,  Bulneum  Regis,  plcc.  cit- 
tà degli  Stali  della  Chiesa  ,  dolegaziomj 
e  a  5  1.  i[2  N.  N.  E.  da  Viterbo  e  a 
2  1.  S.  da  Orvieto  ,  con  un  vesc.  sog- 
getto immediafameote  alla  s.  Sede.  Gia- 
ce sopra  un  colle  presso  al  fiumicello 
Chlai-o  fra  Montefiascone  ed  Orvieto. 
Conta  2,700  abitanti.  San  Bonaventura 
vi  nacque  nel  1221.  Paolo  Diacono,  di- 
ce,  che  DiJiero,  re  dei  lombardi,  vollu 
che  si  chiamasse  Rhoda.  Credettero  al- 
cuni chfr  Bagnarea  sia  la  Noi'em  Pagi 
di  Plinio.  Nel  i5oo,  vi  si  pubblicarono 
delle  ordinanze   sinodali. 

BAGNARIA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Udine. 

BAGNAROLLA,  comune  del  reg.  Loni.- 
Veo, ,  che  fa  parte  di  un  distr.  della- 
prov.  di  Udine. 

B.AGNAROLO,  comune  del  reg.  Lom.- 
\en.,  distr.  della  prov.  di  Cremona. 

BAGNAROLO  ,  comune  del  reg.  Loin. 
V^en. ,  che  fa  part^  di  un.  distr.  dsUa 
prov.  di  Padova. 

BAGNAROLO,  canale  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  nella  prov.  di  Padova  ,  che  ha 
origine  nel  luogo  detto  Bagnarolo  di 
Monsellce.  Passa  pel  solo  paese  di  Per- 
Dumia ,  né  pu5  essere  navigabile  attese 
le  chiuse  che  lo  attraversano  per  dar 
moto  ad  alcuni  edifìzj   da   m.acina. 

BAGNASCO  DI  MONDOVI ,  Baniascum, 
bor.  degli  Stali  sardi,  divisione  di  Coni, 
prov.  e  a  4  '•  5j4  E.  S.  E.  da  .Mon- 
dovl ,  e  a  7  L  O.  da  Savona,  dioc.  di 
Alba,  e  capoluogo  di  un  mandamento 
sulla  riva  sinistra  del  Tanaro.  Trovansi 
degli  strati  di  carbon  fossile.  È  patria 
del  cel.  idraulico  Francesco  Domenico 
jVIichelotti.  Ne"  suoi  contorni  sono  de- 
gni da  rimarcarsi  la  così  della  re- 
gì'jne   di  Candia,    ove    dioesi    morisse 
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Valerio  Massimo,  ed  il  Castellacelo, 
ove  noi  bassi  leuipi  eravi  il  Caslruni 
Sarare/inm,  che  ilomioa  tutta  la  valle 
(lol  Tiiii.uu.  Trovansi  ineiizloiinle  nel  se- 
Colo  XIV  le  monete  di  Bagnasco  ;  dal 
che  si  de.ltice,  che  i  suoi  abit.  stabilis- 
sero (inai  valore  dovessero  avere  le  mo- 
iiele   nel   loro  paese. 

BAt;.\\TlC\,  con  CASTELLO  DI  MEZ- 
ZATICA,  comuni  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
die  foruiaiio  un  distr.  della  prov.  di 
J{i>rpamo. 

D AGNELLO,  comnnedel  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  d 
BtT'jnmo. 

BAGNERES-DE-BIGORRE  ,  Jrjime  Bi 
gerrorum,  bolla  città  di  Fr.  nella  Gua- 
scoi^na ,  dijiart.  de^^li  Alti-Pirenei,  capo- 
liiOi»o  di  circond.  e  di  cant. ,  a  4  !•  >12 
S.  S.  E.  da  Tarbes,  e  a  162  1.  S.  S.  O. 
da  Parigi,  sulla  riva  sinistra  dell'Adoiir, 
ali  ingresso  della  valle  di  Gampan  ,  ai 
piedi  della  collina  di  Mout-ilivet,  in  un.i 
delle  situazioni  Je  più  deliziose  degli 
Alti-Pirenei.  E  la  sede  di  tribunali  di 
prima  istanza  e  di  comm.  ,  e  di  una 
conservazione  delle  ipoteche.  Questa  città, 
ben  fabbricata,  ha  strade  spaziose.  Le 
acijue  correnti  derivanti  dall'  Adour  vi 
mantengono  di  continuo  la  freschezza  e 
1.1  proprietà.  Il  passeggio  del  Coustous, 
ncdl  centro  della  città  ,  è  ornato  d'  una 
lontana.  Si  rimarcano  in  Bagneres  la 
chiesa  parrocciiiale,  l'ospedale,  il  mer- 
cato, il  teatro,  e  lo  stabllimeulo  di  Fre- 
scati,  ove  trovansi  riuniti  una  sala  da 
ballo,  un  salone  per  concerti,  un  gabinetto 
di  lettura,  sale  da  giuoco,  ristoratori,  bagni 
e  bellissimi  appartamenti.  Trovansi  pure 
un  collegio  comunale,  delle  fabb.  di  l/an- 
ios,  sorta  di  stotìta  di  lana,  di  tele,  di  stami- 
gne, di  tricot,  di  veli,  e  di  carta.  Vi  si 
tengono  delle  fiere  di  due  giorni,  il  mar- 
tedì dopo  la  Pentecoste ,  il  26  ago- 
sto,  ed  una  di  quattro  giorni  li  11  uo- 
vembre.  Le  sorg.  delle  rinomate  sue 
ac(|ue  sono  in  numero  di  3o,  tanto  nel- 
la città  che  sui  colli  vicini  ,  e  li  bagni 
termali  sono  20.  Il  loro  grado  di  ca- 
lore varia  dal  18' .il  41".  Queste  .ncque 
sono  a|)erjlive,  diuretiche,  e  legglermenle 
purgami.  Diverse  inscrizioni,  le  ijuali  si 
conservano  ancora  a  Bagneres  ,  provano 
the  quest'acque  fossero  già     couosciule 
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al  tempo  dei  romani,  che  Io  .iLbelIirono 
con  edifi/j,  dei  quali  si  trovarono  aU'iuii 
avanzi,  stelli  poscia  dai  goti  distrutti.  Chia- 
mavasi  allora  questa  città  Vicus  Aqueii- 
sis.  Conia  oggi  6,445  abitanti.  —  Il  cir- 
cond. di  Bagneres  è  composto  di  202 
comuni,  la  cui  pop.  asceuile  a  ']~>,3f>o 
abitanti.  Esso  è  diviso  nei  10  seguenli 
cantoni;  .Arreau,  Bagneres,  Borderes  , 
Campan,Casteliiau-de-Magnoae,,Labarthe, 
Lanuemezan,  Mouleou-eu  Barousse,  Is'e- 
stier  e  Vielle. 

BAGi\ERES-DE  LUGHON,  Aquae  Con- 
venarum,  città  di  Fr. ,  dipart.  dell'Alta 
Garoniia,  circond.  e  a  8  1.  1(4  S.  S. 
O.  da  Saint-Gaudcns,  capoluogo  del  cant., 
nella  valle  di  Luchon ,  a'  piedi  dei  Pi- 
renei ,  e  a  i58  1.  S.  S.  0.  da  Parigi. 
Essa  è  rinomata  per  le  sue  acque  mi- 
nerali. Un  bel  viale  d'olmi,  interrotto  da 
case  bene  costrutte  ,  conduce  al  bagni , 
che  sono  vmo  dei  più  magnifici  stabili- 
menti di  tal  genere  ,  e  che  rinchiudono 
sette  sorg.  ,  sei  delle  quali  sono  termali. 
Vengono  impiegati  contro  il  reumatismo, 
e  la  sciatica.  Molti  altari  votivi  ed  alcuni 
avanzi  d  ant.  bagni  indicano  che  i  ro- 
mani Irequentavano  queste  sorgenti.  Ant. 
vi  si  fabbricava  dello  smalto  od  azzur- 
ro. La  sua  cioccolata  è  eccellente.  Con- 
ta i,5oo  abitanti.  Si  scoperse,  quasi  alla 
sommità  del  porto  d'  Oo,  presso  di  que- 
sta città,  un  filone  di  piombo  ricchissi- 
mo ,  che  non  è  ancora  lavorato.  V  è 
ne'  dintorni  una  cava  di  lavagna ,  ed 
una   di  pietra   da   calce. 

BAGNES  ,  valle  .Iella  Svizz. ,  nel  Vallese  , 
irrigata  dalla  Drance.  Essa  ha  10  I.  di 
lunghezza.  La  sua  direzione  è  dall'  O.  al 
S.  E. ,  ove  termina  alle  enormi  ghiac- 
ciaje  di  Chermotaiie.  Alla  fine  del  XV 
secolo  si  lavorò  una  miniera  d  argento, 
e  nel  17S0  si  rinvenne  del  cobalto. 
Vi  si  trova  pure  piombo ,  che  rin- 
chiude argento  ,  rame,  asbesto,  ec.  Nel 
1646,  il  vili.,  che  diede  il  suo  no- 
me a  questa  valle,  ed  al  bagni  assai  fre- 
quentati che  vi  si  trovavano,  in  distrutto 
da  una  inondazione,  e  dallo  scoscendi- 
mento di  una  montagna.  Nel  1816  al- 
cune valanghe  avevano  formato  una 
ghiacciaja  che,  impedendo  il  corso  della 
Drance  ,  ha  prodotto  un  lago,  il  cui  scio- 
glimeuto    improvviso    cagionò    nel    1818 
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;',r.iii(li<<ìmo  stradi  nella  ralle,  come  pure 
nel  basso  Valli-sc.  Ora  si  lavora  a  ri- 
slaliiliri-  i  l)ac;iii.  Questa  valli-  liM-lilissi- 
ma   eoiitieiie   5,420   aliilaiilì. 

J!\GiNETTO  DI  VICA.SCK)  ,  j.icc.  Iaj;ii- 
na  nel  gr.  (Inc.  di  Tose,  nella  lalloria 
<rAj;iiaiio,  fi  nel  bofi^liello  di  Vicascio. 
Nella  statn  vengono  a  bagnarsi  in  essa 
molti  scabbiosi. 

l'.VGNEIJX,    ant,  vili,    di    Francia.    Vedi 

lUlCNKlJX. 

nVGNEUX-LA-FOSSK,    vili,   di  Francia. 

Vf/ii    IUlf..VEUX-l\-F0SSE. 

r,\GNEi:X-r.ES-JUIFS,  bor.  di  Francia. 
Vedi  15iicNKirx-iES-JuiFs. 

J*\(jN1,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. ,  clic 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Val- 
tellina. 

1V\<;NI,  bor.  del  prin.  e  a  4  '•  »12  N. 
N.  E.  da  Lucca,  distr.  di  Borgo-a- 
IVIozzano ,  sulla  Lima.  Vi  sono  dei  ba- 
gni di  acquo  termali. 

BAGNI  DELLA  PORETTA ,  bor.  degli 
Stati  della  Chiesa ,  legazione  e  a  7  1. 
3|4  S.  O.  da  Bologna.  Vi  sono  del  ba- 
gni di  acque  termali,  ed  ha  2,/(Oo  abitanti. 

BAGNI  D'  ASINELLO  o  di  VITEUi^O  , 
Aquae  Vilerbieiìses  ,  bagni  a  jioca  disi. 
da  Viterbo,  negli  Siati  della  (Chiesa,  le 
cui  acque  sono  caldissime.  Qualche  geo- 
Igrafo  credette  che  la  cltt.H  della  Tosca- 
na, chiamata  Faniini  Voltumnae,  stesse 
nel  luogo  ove  Irovansi  questi  bagni,  ma 
altri  vogliono  invece  ch'essa  corrispon- 
da alla  stessa  Viterbo. 

BAGNI  DI  PISA,  bor.  del  gr.  due.  di 
Tose,  prov.,  vicariato  e  a  1  I.  5[4 
N.  E.  da  Pisa ,  e  a  1  1.  3[4  S.  O.  da 
Jjucca. 

BAGNISKA,  fi.  della  Tur.  eurojiea,  nella 
Bosnia,  Sanglacato  di  Novibazar.  Esso 
iinn  occupa  la  d'^cima  parte  del  suo  letto 
eh"  è  pietroso,  largo  da  100  a  i5o  tese, 
e  cinto  dalle  due  parti  da  varie  roccle 
a  picco.  Il  suo  corso  spesso  cangia  di 
situazione.  Si  getta  nell'  Ibar,  a  3.  I.  al 
di  sotto  di  Novibazar. 

BAGNISKA,  bor.  della  Tur.  europea,  nella 
Bosnia ,  sanglacato  e  a  8  1.  \\i  S.  E. 
da  Novibazar,  e  a  2  1.  il4  N.  da  Bou- 
hour,  all'estremità  di  una  gola  ristretta, 
e  attraversala  da  un  torrente  che  si 
Isella  nella  Metrovitzs.  Ha  un  castello,  e 
Utfllo  viciuanze  una  sorg.  ferruginosa. 
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BAGNO,  TÌ!1.  dell'  Is,   di  Pasman   nfl  con- 

ladii  (Il  Zara,  nel  reg.  Illiileii, 
MA(ìiNO,  bor.  del  gr.  due.  di  Tose,  prov. 
di  Firenze,  ca])oluogo  di  un  vicariato, 
a  9  1.  1J2  da  Arezzo,  sul  Savio.  Quivi 
si  lavorano  moltissime  corono  di  legno  , 
che  si  dispensano  poi  in  (^amaldoli  ai 
pellef;rini ,  e  diversi  arnesi  di  lagglo  , 
come  palle,  mestole  ed  altri  attrezzi  por 
uso  di  cucina  e  della  campagna,  che 
gli  abit.  |)ortano  a  vendere  a  Firenze, 
specialmente  sul  finir  dellinvcruo  e  per 
tutto  lo  Stato. 

E  AGNO  A  BIPOLI,  picc.  bor.  della  Tose, 
a  2  m.  fuori  della  porta  san  Nicolò 
di  Firenze.  Prese  il  suo  nome  da  un 
ant.  bagno  caldo  ,  di  cui  vedonsi  le  ve- 
stigia. E  situato  alle  radici  dei  poggi  , 
che  terminano  la  deliziosa  pianura  del- 
ta Pian  di  RipoU.  Essa  è  sì  Ijene  e 
sì  industriosamente  coltivata  e  distribui- 
ta, che  i  suoi  campi  fruttiferi  sembrano 
un  giardino  continuato  dall'  Arno  slna 
.nlle  colline  che  al  S.  la  circoscrivono. 
Nel  suo  centro  sta  la  Badia  di  san 
Bartolommeo,  prima  monastero  di  don- 
ne,  e   ijuindi   di   monaci   di  Vallombrosa. 

BAGNO  AD  ACQUA  ,  detto  anche  di 
PICCIOLI,  e  di  CASCIANA  ,  castello 
non  murato  ,  e  diviso  In  due  parti,  nel 
gr.  due.  di  Tose,  e  nella  prov.  di  Pisa. 
Se   ne   trova  falla  menzione  sino  da  lll^Q. 

BAGNO  DI  ROMAGNA  ,  bor.  di  Tose, 
dal  quale  dijìendono  le  podesterie  di 
Verghcrelo  e  di  Sorbano  a  6  1.  S.  E. 
da   ModigUana. 

BAGNOL,  due  comuni  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  che  fanno  jìarte  di  due  disir. 
deh'a   prov.  di  Verona. 

BAGNOLES  ,  casale  di  Fr,  ,  nella  Nor- 
mandia ,  dijiart.  deirOrne  ,  clrcoiid.  e  a 
3  1.  3|4  S.  S.  E.  da  Domfront  ,  cant. 
di  Juvigny  ,  in  un  vallone  solitario.  W 
è  un  bello  stabilimento  di  bagni  d'  a- 
cque   minerali   solforate,    che     hanno   da 

2  1°  a  22"  di  calore.  La  sua  sllua- 
^ilone  veramente  romantica  ed  un  deli- 
zioso Iago  otlVono  agli  ammalati  pas- 
seggiate amenissime.  Vi  è  altresì  una 
fonderia  e  parecchie  fornaci.  —  Ev>  i 
pure  un  altro  vili,  dello  stesso  nome  , 
che  contiene  delle  acque  minerali,  distante 

3  1.  E.  da  Mende  e  6  1.  O.  N.  0.  da  Vil- 
lefort . 
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U.ÌGN'OLET,  vili,  di  Fr.,  noi  .llparl.  Jel- 
la  SoDiia  ,  circond.  «li  s.  Dt-nis,  cant.  di 
Paiitin  ,  a  l  I.  N.  E.  da  Parigi.  Ha 
belle  e  graziose  case  di  cani|>ngiia  . 
Quivi  s'  iiicoiuiiiciò  a  coltivare  le  pe- 
sche con  ogni  cura  e  ad  anticipare 
la  loro  maUirirk ,  mediante  una  concen- 
trazione di  calore.  Vi  sono  in  qneslo 
vili,  delle  cave  di  gesso  e  di  pietre  da 
fabb.  assai  buone.  Conta   1,1  oo  abitanti. 

BAGNOLI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  6  1.  Ij2  S.  da  Padova  ,  distr.  di 
Couselve  ,  a  l^  \.  ij3  E.  S.  E.  da  Este. 
Conta  2,742  abitanti.  —  Nella  prov. 
stessa  vi  sono  altri  due  coinvini,  col  uo- 
nie  di  Bagnoli  di  sopra  e  di  sotto , 
che  formano  due  separati  distretti. 

B\GIS^OLI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Snnnio ,  distr.  di  Campobasso  ,  cant. 
e  a  3  1.  S.  O.  da  Trivento ,  sul  decli- 
vio di  una  collina  .  Ha  cinque  chiese  , 
un'  abbazia  ,  ed  un  ospedale.  Conta 
2,q8o  abitanti. 

BAGNOLO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  a  1.  5|4  S.  da  Brescia  ,  ca])oUiogo 
del  distr,,  a  7  1.  5i4  N.  N.  E.  da  Cre- 
mona, con   2,644  abitanti. 

BAGNOLO  ,  bor.  degli  Stati  sardi  ,  divi- 
sione di  Coni ,  prov.  e  a  3  I.  0[4  N. 
0.  da  Saluzzo  ,  mandamento  di  Barge  , 
SiiUa  riva  sinistra  della  Grana  ,  a'  piedi 
delle    Alpi.  Ha  2,000  abitanti. 

BAGNOLO,  o  BAGNUOLA,  Balneolum, 
picc.  città  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del 
Principato  ulteriore,  distr.  e  a  5  1.  ij4 
S.  O.  da  sant'Angelo  dei  Lombardi,  ca- 
poluogo del  cant.  ,  sul  pendio  di  una 
mont  ,  e  col  titolo  di  ducato.  Ha  una 
bella  chiesa  collegiale ,  e  diversi  con- 
venti.  Conta  4i^00   abitanti. 

BAGNOLS  ,  Balneolum ,  picc.  città  di 
Francia,  nella  bassa  Linguadoca,  di- 
jiartimento  del  Gard  ,  circond.  d'  Uzes  , 
capoluogo  di  cant.  sul  declivio  di  una 
rupe  -ed  in  una  contrada  deliziosa,  pres- 
so la  riva  destra  della  Ceze ,  che 
trascina  nelle  sue  acque  delle  pagli\ic- 
cle  d'oro,  a  ^  1.  112  N.  N.  E.  da 
Nimes.  E  assai  male  falrbricata.  Ha 
però  una  bella  piazza  quadrata  cinta  da 
portici  sd  ornata  da  una  bella  fontana. 
Vedesi  un  collegio,  un  ospedale,  una 
fabb.  di  cappelli,  diverse  tintorie,  filato) 
idi  iUosello   e   mauifattiirc  di  saja  e  fio- 
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rellì  dì  sela.  Vi  si  tengono  tre  fiera  anJ 
mie  di  tre  giorni  per  ciasciuia.  Sono 
esse  fornite  di  biade,  legumi,  castagne, 
porci  e  bestie  a  lana.  Quivi  ,si  raccoglie 
molta  seta.  E  la  patria  di  Bivarol ,  e 
conta  4^94  abitanti.  Si  crede  die  i 
romani  vi  avessero  fatto  costruire  dei 
bagni  . 

CAGNOLS,  bor.  di  Fr.,  nell".\lvergna,  di- 
part.  del  Puy-de  Dòme,  circond.  e  a  10 
1.  S.  da  Clermont.  Ha  pascoli  eccellenti, 
e  conim.  in  bestiami. 

BAGNOLS,  bor.  di  Fr.  ,  nel  Lionese,  di- 
part.  del  Rodano,  a  4  '•  N.  O.  da  Lione. 

BAGNOLS-LES-BAINS,  grosso  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Lozere  ,  circond.  e  a  3  1. 
E.  da  Mende ,  cant.  di  Bleymard  ,  co- 
strutto al  piedi  di  una  mont.,  sul  Lot. 
È  rinomato  pel  suo  stabilimento  di  ba- 
gni di  acque  termali    assai  frequentate. 

BAGNONE  o  BANONE,  Bagnona ,  vili, 
del  gran  due.  di  Tose. ,  capoluogo  di 
un  vicariato,  nel  distr.  e  a  5  1.  S.  E. 
dn  Ponlremoli  ,  sul  Bagnerà.  Conta  600 
al)itanti. 

BAGNOS,  Bamenscs,  picc.  citta  di  Spag.< 
nella  Estremadura  ,  a  g  I.  S.  E.  da  Ciu- 
dad-RodrJgo,  in  vicinanza  di  una  catena 
di  montagne. 

BAGNOSAN  ,  fi.  dell'  is.  di  Lusson, 

BAGO,  città  sulla  costa  occld.  dell'  is.  di 
Negra. 

BAGODUCHOW,  citta  della  Russ.  euro- 
pea ,  nel  gov.  di  Belgorod. 

BAGOGI  ,  luogo  consid.  della  Russ.  eu- 
ropea, nel  gov.  di  Nowgorod,  alla  sorg, 
del  fi.  Kovscia ,  dove  trovansi  dei  ma- 
gazzini per  le  merci  e  le  biade,  trasporta- 
te sul  Wolga ,  che  vanno  nella  Cardia, 
o,  passando  pel  lago  di  La  doga,  vengo- 
no condotte  a  Pietroburgo. 

BAGOl,  nome  di  monti  che,  secondo  l'Or- 
telio,  fanno  parie  del  monte  Tauro,  ver- 
so la   sorg.  dell'  Indo. 

BAGOLINO,  bor.  del  reg.  Lom.  -  Ven, , 
prov.  e  a  8  1.  1[2  N.  N.  E.  da  Brescia, 
distr.  di  Vestone ,  aU"  estremità  superio- 
re della  val-Sabia,  sulla  riva  sinistra  del 
Caferro  e  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Salò.  Vi 
sono  diverse  fucine  per  lavorare  il  ferro 
e  per  1'  acclajo,  e  fabb.  per  feltrare  i 
panni.  Conta  3,58o   abitanti. 

B.AGOS,  popolo  della  Senegambia,  abltan- 

i     -te  ai  S.  dei  Nalus,  e  all'  O.  d«l  reg*  'J' 
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Ftiln-rìallon,  lungo  le    coste    tlell'  ocea- 
no  Ailaiitico. 

J'.AGOS,  cillà  (Iella  Giiinen,  sulli;  s{ion(le 
.M  l'alnins. 

f'AGUADA,  fi.  HpU*  ani,  Caramania,  clie , 
spconilo  vSanson  ,  nasceva  nello  nioiit. 
«Iella  stessa  prov.,  e  dopo  aver  irri;;alo| 
Pasagarde  ,  scaricavasi  nell"  oceano  Per- 
sico,  solfo  il  nome  rii   Tisindon, 

BAGRADA,  ant.  fi.  d'Afr.,  in  vicinanza  del- 
la città  d  Tlica.  Questo  fi.  dai  dotti  di- 
Tprsamenle  chiamato  Rra^nda,  Mncar, 
Macra  ,  Bucara  ,  Pn^rarda  ,  ave\.T  la 
sua  foce  al  tempo  di  Scijiiono  l' Afri- 
cano, molto  più  al  S.  fra  Cartagine  e 
Casirn  Cornelia;  ma  essendosi  chiusa 
dal  fango,  un  altra  sene  ajierse  presso 
il  'promontorio  AjìoUin'ìS.  Il  suo  corso 
era  presso  a  poco  d.illO.  all'È.,  e 
andava  a  perdersi  nel  mare  Medif.  , 
presso  la  citta  di  Ruscinona.  Più  mo- 
dernamente chiamossi  Merijerdah. 

BAGRAMTZA  o  BKAOUNISTA,  fi.  della 
Ttir.  europea,  in  Romelia,  sangiacato  di 
Ghiiistendil.  K^asce  nei  monti  Carato- 
Ta  ,  attraversa  il  cant.  di  questo  nome, 
passa  a  8lntzailza,  ove  riceve  lEgri-dé- 
r<?,  bagna  poi  le  mura  d'  Istip  e  va  a 
gettarsi  nel  Vardar ,  a  2  1.  N.  da  Ti- 
kverh,  dopo  un  corso  di  circa  27  I. 
dal  N.  al  8. 

HAGRAS ,  Paprae,  Lor.  della  Siria,  al 
N.  E.  di  Ale|ipo,  nel  sangiacato ,  ed  in 
vicinanza   di   Aniab. 

BAGRAVAKDENA,  contrada  dell'  As.  . 
nella   gr.  Armenia,  nominata  da  Tolomeo. 

BAGRU,  fi.  della  Guinea  superiore,  sulla 
costa  di  Sierra-Leona,  che  si  getta  nel- 
r  oceano  Atlantico,  in  faccia  di  Clier- 
bro,  dopo  un  corso  di  5ó  1.  dal  K.  al  S. 

BAGSHOT,  vili.  d"Ing. ,  contea  di  Sur- 
rey,  hundred  di  T\  oking  ,  a  3  1.  i[2 
N.  N.  O.  da  Guildford.  Qne.sto  luo- 
go è  rinomato  pe  Lei  montoni  che  vi 
si  conducono  dalle  pianure  dell"  Ilamu- 
sliire.   Conta  870   abitanti. 

BAGLR  ,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a  8  1. 
2|5  E.  S.  E.  da  Giroua  nella  Catalogna, 
e  a    i|2   1.  dal  mare 

BAGUI,  città  dell"  is.  di  Kifon,  a  7  L  da 
Noto  . 

BAHA,  città  del  Sennaar,  a  17  I.  S.  E. 
dalla    cillà  di   questo  nome. 

RAllABON ,  Lor.  di  Spag.,  proT.  e  a  10 
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I.  S.  da  Bnrgos  e  a   5  1.  N.  da  Arauda, 
sulla   riva  «lestra  dell'  Esgueva. 

BAllADERPUUR,  picc.  città  dell' Tndos., 
negli  vSlali  di  Guykavar,  ant.  |>r<iv.  di 
(ìouiljerate  ,  distr.  e  a  10  I.  S.  E.  da 
Baroda,  sulla  riva  destra  ilell'Oresong, e 
a   20  I.  N.  E.  da  Surate. 

BAIIADERPOUR,  picc.  città  dell'Indo?., 
negli  slati  di  8indhyah  ,  ant.  prov.  d'A- 
gra.  stato  del  radjah  e  a  4  '•  'p  N. 
E.   da   Goualior. 

BAIIALATOLIS,  picc.  is.  sulla  costa  N^ 
E.  ili  Romeo,  air  ingresso  della  baja 
di  Sandakau.  Lat.  K.  ó"  [\i>';  long.  E. 
nò"  ò'. 

BAHAMA  (is.).  Vedi  Lucaje. 

BAllAMA  (gr.),  una  delle  principali  IS. 
dell'  arcipelago  delle  Lucaje  ,  nella  par- 
te merid.  del  picc.  banco  di  Baliama , 
che  dà  il  suo  nome  al  canale.  I>a  sua 
lunghezza,  dall' E.  all' O.,  è  di  20  1.  e 
di  Ó  la  sua  maggiore  larghezza.  Essa  ès 
situala  al  26°  5o'  di  lat.  N.,  e  81°  07' 
di  long.  O.  a  26  1.  dalla  costa  orlent. 
della  Florida.  Quantunque  fertile,  e  dì 
un'  aria  purissima  ,  ha  picc.  nume- 
ro di  abitanti.  Si  chiama  gr.  Baha- 
ma  per  distinguerla  da  tutte  le  altre 
js.  dello  stesso  arcipel.ngo ,  al  quale  sì 
dà  pure  il  nome  di  Bahama.  Appartie- 
ne all'  Ing.  pel  trattato  di  pace  del 
1783  ,  e  vi  si  contano  4,000  inglesi, 
che  fanno  un  comm.  rdevanle  coi  pro- 
dolli  del  suo  suolo,  consistenti  in  cotone, 
legni  da  tintoria,  tartarughe  e  sale.  Fu 
scoperta  nel  i6i2  da  Giovanni  Ponce 
de  Leon. 

BAHAÌNIA  (GR.  BANCO  DI),  banco  di 
sab))ia  al  N.  dall'  is.  di  Cuba  ;  all'  E. 
dalla  Florida,  e  al  S.  O.  dalle  Lucaje; 
ccm|'reso  Ira  21°  l\o'  e  26"  di  lat.  N., 
e  fra  77°  e  81°  60'  di  long.  O.  La 
sua  lunghezza  dal  S.  E.  al  IN.  0.,  dal- 
l'is.  Verde  sino  a  quella  del  Grand  I- 
saac,  è  di  i45  1.,  e  la  sua  larghezza 
dal  N.  E.  al  S.O.,  presa  verso  la  metà 
è  di  60  1.  Questo  banco  rinchiude  gr. 
pprte  delle  is.  Lucaje,  come  la  Prov- 
videnza, Andros  o  s.  Andrea,  Ezuma, 
lis.  Lunga,  le  Jumens  ,  La  Caye  de 
sei,  r  is.  Verde,  Cayo-Santo-Domingo, 
Le  Roquilos,  le  MLmbres ,  le  Bimini, 
le   is.   Isaac  ,  le   Bcrris  ,  ec. 

BAUAAIA  (  PICO.  BA^CO  J)I  )  ,  banco 
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«JJ  sabbia  situato  all'  E.  della  Florida 
orieut.,  al  N.  del  er-  banco  di  Baliama, 
da  cui  è  separato  dal  canale  della  Prov^ 
vldenza,  che  ha  circa  1 1  I.  di  lar-hezza. 
Questo  banco  è  compreso  fra  26°  65' 
e  27°  5o'  di  lat,  N.,  e  fra  79°  55'  e 
81°  40'  di  long.  O.  Si  estende  dal  S. 
E.  al  I^f.  O.  dalla  Rocca  Percée,  punta 
merid.  della  gr.  is.  Abacou,  sino  al  ri- 
alzo di  Mantanilla  e  a  60  I.  di  lunghez- 
za. La  sua  larghezza  dal  N.  E.  al  S. 
O.  è  di  21  lega.  Esso  comprende:  gr. 
Bahama,  Abacou,  Guana  e  le  Galapagos. 

BAHA.MA.  (>XOVO  CANALE  DI),  brac- 
cio di  mare  che  si  cliiama  anche  golfo 
di  Florida,  e  si  estende  lungo  la  costa 
orient,  della  medesima,  che  separa  dal 
gr.  e  dal  picc.  banco  di  Bahama.  E  si- 
tuato sotto  82°  di  long.  O. ,  si  estende 
dal  24°  al  28°  paralello  N . ,  ha  per 
conseguenza  circa  100  1.  di  lunghezza. 
La  sua  minore  larghezza  è  presso  a 
poco  di  i5  1.  Questo  canale  è  attra- 
Tersato  dal  Gulf-stream.  Le  sue  acque 
hanno  una  temperatura  più  inalzata  che 
quella  dell'  Oceano  ,  e  si  portano  al  N. 
con  gr.  rapidità.  De  Humboldt  trovò, 
nel  mese  di  maggio  1804,  che  la  loro 
velocità  era  di  5  piedi  per  secondo , 
quantunque  11  vento  del  N.  soffiasse  con 
violenza.  Questo  canale  comunica  col 
vecchio  di  Bahama  mediante  quello 
di  Santaren,  e  coli" Atlantico  per  mez- 
zo del  canale  della  Provvidenza.  I  sco- 
gli ed  1  banchi  di  sabbia  sono  assai 
numerosi,  talché  un  gr.  numero  di  na- 
vìgli vi  fa  naufragio.  I  venti  del  jN^.  re- 
gnano neir  inverno,  e  sono  qualche  vol- 
ta interrotti  da  quelli  del  S.  E.  e  del  S. 
O.  Si  provano  questi  stessi  venti  varia- 
bili anche  nel!'  estate ,  stagione  nella 
quale  però   le   calme   sono   frequenli. 

BAHA^LA  (  VECCHIO  CANALE  DI  ) , 
braccio  di  mare  ,  mediante  il  quale 
1'  oceano  Atlantico  comunica  col  golfo 
del  Messico.  E  situato  fra  21"  e  25" 
4o'  di  lat.  N.,  e  fra  78°  e  83°  di  long. 
0.  E  paralello  alla  costa  N.  E.  di  Cu- 
ba ,  che  separa  dal  gr.  banco  di  Baha- 
ma, e  da  quello  di  Los  Roques.  La  sua 
lunghezza  dalla  punta  la  più  merid.  del 
primo  di  questi  banchi  alla  estremità 
occid.  del  secondo,  è  di  circa  126  1.  e 
la  sua  minore   larghezza  è  di  7  I,    Es- 
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so  è  cinto  da  ciascun  Iato  da  roccie  e 
da  piccole  isole. 

BAHAXA  o  BAIINA ,  città  dell'Egitto, 
nella  Tebaide  inferiore,  presso  di  Fium 
sopra  un  lago  formato  dallo  sbocco 
delle  acque  del  Nilo ,  che  chiauiossi 
anche  mare  di  Giuseppe,  ed  è  circon- 
dato di  alberi  fruttiferi. 

B.\HAR,  ant.  prov.  dell' Indos.  inglese  , 
presidenza  del  Bengala  ,  nominata  un 
tempo  Magada,  allora  reg.  indipendente, 
ma  che  poscia  prese  il  nome  del  suo 
ant.  capoluogo.  Si  estende  fra  22°  49' 
e  27°  20'  di  lat.  N. ,  e  fra  80°  l\\'  e 
84°  64'  di  long.  E. ,  e  conf.  al  N.  col 
Neynal  ;  alf  E.  con  la  prov.  del  Ben- 
gala ;  al  S.  e  al  S.  O.  con  quella  di 
Gandouana,  ed  all'  O.  con  quelle  dì 
Allah-abad  e  di  Aoude.  La  sua  lunghez- 
za è  di  106  1.  ,  la  media  larghezza  76 
1. ,  e  la  superficie  7,200  1.  q.  E  divisa 
in  due  parti  ineguali  dal  Gange;  quella 
del  N. ,  eh' è  la  più  picc,  si  estende 
sino  ai  piedi  delle  mont.  del  Neypal  ; 
quella  del  S.  è  attraversata  dal  rami  dei 
monti  Vindhya.  Il  Gange,  la  Sone,  la 
Gogra,  il  Gondock  ,  la  Dommoudah ,  il 
Bagmotty,  e  la  Coyle ,  sono  ì  principali 
fi.  di  questa  provincia.  Fra  molte  sorg.  di 
acque  minerali,  quella  di  Sectacound  è 
la  più  rinomata.  Il  clima  bollente  in 
estate,  e  spesso  freddissimo  nell'inver- 
no, è  meno  malsano  di  quello  del  Beii- 
gala.  Il  suolo  fertilissimo  nelle  valli,  pro- 
duce in  abbondanza  ogni  sorta  di  gra- 
no, zucchero,  tabacco,  riso,  cotone,  oj)- 
pio,  indaco,  pepe,  lino,  canape,  e  frutti 
squisiti,  come  gli  ananas,  manf^ues , 
coccos  e  banani.  Non  vi  sono  gr.  boschi 
che  nel  N.  Il  bambou  si  trova  ovun- 
que. SI  alleva  poco  bestiame  e  pochi 
bachi  da  seta.  Si  stabilirono  degli  haras 
nel  dlstr.  di  Tyrout.  Il  salvaggiume  ed 
il  pesce  sono  abbondantissimi.  Vi  si 
trovano  delle  bestie  feroci.  Il  ferro  si 
estrae  dai  monti  Vindhya ,  il  nitro  da 
tutte  le  terre,  ed  il  sale  da  un  solo 
luogo.  Vi  sono  fabb.  di  tele  di  coto- 
ne ,  raffinarle  di  zucchero  e  di  nitro  , 
distillerie  di  essenze  ,  e  soprattutto  di 
acqua  di  rosa,  fabb.  di  tabacco,  disto, 
vigile  e  di  utensili  in  ferro.  Vi  si  pre- 
para r  oppio  ed  il  betel.  Patna ,  Bolig- 
pour,    e   Mongliir    sono  i  mercati   più 
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frpc|uenlali.  La  poj).  ascende  a  10,974, l53 
:iliit.,  tre  «jiiarli   (ie'<]uali   soii   iiuiustatii, 
.-<!   i    riinaiiciili    niusuluiani.    GÌ'  inclusi 
s"  iin(ia(lroriiroiio   ili   Baliar  nel     1766,   e 
ktabiliroMO  a  Palna,  capoliiogo  della  |>roT., 
una  corte  d"a|>i)ello  ,  e   nei     dislr.     varj 
Irìhiinali  dm  ila  essa  dijiendono.  II  Raliar 
si  divide  in  6distr«*tli:  lialiar,  Ramyor, 
Poglipour,  Tyrout,  Sarun  e  Cliah-abad.  — 
li  distr.  di  Uahar  coni,  al  N.  col  Gan- 
ge ,  e  al  vS.   coi  monti  Vindhya.  Ha  6'qi 
1.  di  superficie ,    ed    è    attraversato    da 
sterili  colline.  Le  sue  pianure  sono  fer- 
tili, ed    hanno    eccellenti  pascoli.    Conta 
2,756,i5o    aLil.    fra  maomettani  ed   in- 
dostani.   Patna   n'  è   il   ca|ioluogo. 
BAllAtt,  cilla    dell' Indos.  inglese,  presi- 
denza del  Bengala,    una  volta  capoluogo 
della    proT.    ov'  è    situala,    cui    deve  il 
suo  nome,  a    12  1.    i[2  S.  E.  eia  Patnn. 
Lai.  N.  26°  1  a';  long.  E.  85"   1 5'.  Essa 
è  cinta  da  fosse,  ed  ha  5,ooo  case,  qual- 
che   bella  moschea  ,    ed   un  bazar  poco 
importante  .    Quantunque   sia   decaduta, 
i    però    sem])re    visitata    da     pellegrini 
I  suoi  contorni    sono  irrigati    da    molti 
cniiali. 
BAHAR,  plcc.  città  dell' Indos.,  nelle  pos 
sessioni   del  nabab   d'  Aoude,  ant.    prov. 
d'Allah-abad,  distr.    e    a  5  1.  ip  E.N 
E.   «la   Manekpour. 
BAHAR  o  BAZAR,  plcc.  cittì»  della  Per 
sia,  prov.  e  a    12   I.  S.  E.  da  Kerman. 
BAHAR-BELA-MA  (  fiume  seuz'  acqua  ), 
lunga   e   profonda  valle  del  basso  Egitto, 
al  N.  del  deserto  della  Libia,  ed  all'O. 
del  A'IIo.  Essa  è  larga  circa  5  1.  Si  cre- 
de   che    fosse  una  volta    un    canale     di 
comunicazione  fra  i  laghi  Meride  e  Ma- 
reollde.  La  scoperta  di  una  vertebra  di 
un  grosso  pesce,  ed  alcuni  tronchi  d'alberi 
peirificati  nascosti  sotto    le    saM)ie,  ver- 
rebbero ad  appoggiare  una  tale   opinione. 
BAHARBUND  ,  distr.  del  Bengala,  all'  O. 
del  fi.  Brahmapootra  ,    che  ha  Ollapore 
per  capoluogo. 
BAHAR-CAR.ÀMORT    o    LAGO    D'AN- 
TIOCHIA, lago  della  Siria ,    che  riceve 
r  Oronle,  a  9   1.  N.  E.  dalla   città  d'An- 
tiochia.  Abbonda   di  pesce. 
BAHARI,  nome  arabo  del  basso  Egitto. 
BAHARJNEGACII,    prov.    dell' Abissiuia , 

n^l  reg.  di  Tigri. 
BAHAS  ,    bor.    dell'  Arabia  ,    nel  Yemen , 
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sulla  eo5f3  del    mar  Rosso ,    a  6  1.  N. 
N.  O.  <la  Lohoiah. 

BAHATRICALLY.  vili,  dell' Indos.  ingle- 
se ,  prov.  e  a  9  I.  S.  S.  E.  da  Co- 
cliin,  sulla  costa  dui  Mulabar.  Vi  è  una 
pagoda. 

BAHAVOLPOUR  o  BUIIAWULPOOR , 
priu,  dell'Afganistan,  nella  jirov.  di  Mul- 
lan,  al  29°  di  lat.  N.  Ha  102  1.  dal 
N.  E.  al  S.  0. ,  e  45  dal  N.  O.  al  S. 
E.  ;  è  irrigato  dal  Sind  ,  dal  Dji'Ioum  , 
dal  Gliarra  e  dal  Tchenab.  Le  rive  dei 
fi.  sono  (ertili  all'  O.  del  TcJienab  ,  ma 
il  terreno  verso  1"  E.  non  è  che  un  de- 
serto. Qualche  porzione  di  questo  paese 
è  ben  coliivala,  allre  sono  coperte  di 
selve,  e  freipientale  da  cignali,  e  da 
ogni  sorte  di  salvaggiume.  I  cammelli 
quivi  servono  per  la  caccia,  e  p'>i  viag- 
gi attraverso  il  deserto  vicino  al  paese 
dei  Balthes.  Le  principali  città  sono: 
Bahavolpour  e  Ahmedpour.  I  suoi  abit. 
sono  diafs,  beloutches  e  indostani ,  e 
questi  ultimi  più  numerosi  degli  altri. 
Bahavol-Kan  ,  che  fondò  questo  stalo 
nel  1769,  era  piuttosto  un  prin.  tribu- 
tario che  un  governatore  nominato  dal 
sovrano  dell'Afganistan.  Nel  1809,  le 
sue  rendite  ascendevano  a  i,5oo,00o  ru- 
pie, di  cui  pagava  un  decimo  all'  Afga- 
nistan.  La  sua  armata  componevasi  di 
più  di   10,000  soldati. 

BAHAVOLPOUR,  città  dell'Afganistan, 
prov.  e  a  22  1.  S.  S.  E.  da  Multan  , 
ca[K)luogo  del  prin.  del  suo  nome,  scila 
riva  sinistra  del  Gharra.  Ha  circa  1  1. 
di  giro,  ed  è  cinta  di  mura .  Le  sue 
case  sono  costrutte  in  mattoni. 

BAHEIREH,  prov.  del  basso  Egitto,  conf. 
al  N.  O.  col  mare  ,  al  N.  con  la  prov. 
di  Rosetta  ;  all'  E.  con  quella  di  Me- 
nouf,  ed  al  S.  col  deserto  di  Libia. 
Alessandria  n'  è  la  capitale.  Diversi  ca- 
nali formali  dal  Nilo  la  irrigano  ,  e  la 
fertilizzano  al  N.  AI  S.  non  vi  s-oiio 
che  terre  incolte  e  montagnose,  abi- 
tate da  arabi.  Essa  contiene  i  laghi 
INIadii'h  e  Mariout.  Quest"  ultimo  è  il 
Mareotis  degli  anticlii. 

BAHESOR,  plcc.  città  dell' Indos.  inglese, 
jiresldenza  del  Bengala ,  ant.  prov.  di 
Gorval,  distr.  di  Kemaon  ,  sopra  un  af- 
fluente della  Gogra  ,  a  8  1.  i\i  N.  da 
Almoua,  e  a  26  1.  £.  da    Siriuagor.    E 
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assai  sadlcla.  Vi  si  vedono  molti  lerapli 
di  coslniiioiie  cliuiese,  die  lorinaiio  os;- 
getlo  Hi  pellejjrina^-io.  Si  tendono  di- 
verse fiere,  in  cui  gli  abit.  della  piauiira 
vanno  a  cangiare  le  loro  merci  con  quelle 
il'-i   m'intitni'i. 

BAHGOQll^H,  bor.  dell'  alto  E-Itto,  prov.. 
e  a  8  1.  i|2E.S.  E.  daGirgeh,  a  qual- 
che dist.  dalla  riva  sinistra  del  Nilo,  so- 
pra un  canale  derivante  da  questo,  fi. , 
al  quale  questo  bor.  dà  il  nome.  E  Li 
residenza  di  un  comandante  turco.  Ni?" 
suoi  contorni  si  coltiva  la  canna  a  zuc- 
chero. 

B\HI\,  vasto  deserto    dell'  Arabia.   Vedi 

DiHNà. 

BAHIA,  gov.  del  Brasile,  che  comprende 
la  prov.  di  Bahia,  di  Serglpa  del  Rii  , 
e   di  Porto-S^^uro. 

BAHIA,  prov.  del  Brasile,  conf.  al  N.  con 
le  prov.  di  Sergipe  del  Rei,  e  di  Fer- 
nambuco; alio,  con  qiiest' ultima  prov 
da  cui  è  separala  dal  s.  Francisco;  al 
S.  colle  prov.  di  Mina»  Geraes  e  di 
Porto-Seguro  ,  ed  all'  E.  coli'  oceano 
Atlantico.  Essa  si  estende  fra  io"  e  i5" 
So'  di  lat.  S.,  e  fra  Sg"  55'  e  4"^°  *-^' 
di  long.  O.  La  sua  lunghezza  dal  JV.  al 
S.  è  di  circa  l35  1.,  e  la  larghezza  dal- 
l' E.  air  0.  di  circa  go  1.  La  Maugvi- 
ra,  alta  catena  di  mout.  che  T  attraver- 
sa dal  S.  al  N.,  forma  la  divisione  de- 
gli affluenti  del  s.  Francisco  e  dell  Atlan- 
tico. I  suoi  fi.  principali,  che  si  porta- 
no all'Atlantico  sono  :  il  Rio  dos  Ilheos  , 
il  Rio  das  Gontas,  il  Panuaca ,  il  Pe- 
ruaca  ed  il  Rio  Real.  Il  clima  caldissi- 
mo è  rinfrescato  da  venticelli  regolari 
di  mare.  Il  suo  suolo  è  risguardalo  co- 
me il  migliore  Aiì  Brasile  per  la  can- 
na a  zucchero,  tabacco  e  cotone;  vi  si 
coltiva  pure  del  catlè.  Questa  prov.  si 
divide  in  tre  distr.  o  comarche:  Bahia, 
Os  Ilheos  e  la  Jacobina.  —  La  comar- 
ca  di  Bahia  si  estende  lungo  le  coste 
sopra  una  lunghezza  di  55  1.,  dall'  li- 
quirica  al  S.,  sino  al  Rio  Real  al  N< 
La  sua  larghezza  è  di  35  leghe.  VI  si 
vedono  nel  S.  delle  mout.  granitiche 
schistose.  Vi  si  trova  anche  dell'oro 
del  ferro. 

BAHIA,  città  del  Brasile.  Vedi  s.  Saivm)Or. 

BAHIA,   |)rov.   deiris,   di   Lusson. 

BAHIA-Dfi-GIIBTU.MEL,    bi^  sulla  co- 


B  A  II 

sta  orient.    della  penisola,    neUrucaRiiT, 
nel     golfo    di  Honduras.     Gl'inglesi     la 
chiamano  bi'ia  di  Hannover.  Lai.  N.    18° 
45';  long.  O.  Qi"  35'. 
BAHIA  DOS  ALDEOS,    baja    sulla  cost» 

oecid.  d"ir  Africa.  Lat.  S.   io"  5o'. 
BAHIA    DE    TODOS    OS    SA.NTOS    o 
BAJA  DI  TUrn  I  SANTI,    baja  for- 
mata   dall'oceano  Atlantico,    sulla  costa 
d-.d  Bramile,     nella   prov.   di   Bahia,     sotto 
1 2°  4^'   di  lat.  S.   e  4^°   ^'   di  long.   O. 
Ha  b  1.    i]2   di  lunghezza,  dal  N.  al  S., 
cioè  a  dire  dalla    punta  s.  Antonio  alla 
iinbocc.   del  Pitanga,     e   circa   altrettante 
di  larghezza    dall  E.  all'  O.    Le  sue  co- 
ste sono  basse.    La  parte  più  elevata  è 
quella  del  S.  E. ,     ove  sta  la  cap.   dell» 
provincia.    Questa  baja  rinchiude  molte 
is.  ;    quella    d' Itaparica  ,  la  più  gr. ,  ha 
due  ingressi;  l'uno,  orient.,  hj   2   l.  i[2 
di  larghezza,    e  1'  altro,  occid.,    ha   circa 
I      2]3  di  1.  nel  sito  il  più  stretto.  La  baja 
di   tutti    i  Santi    riceve  molti  gr.  fiumi. 

BAHIA  HONDA,  porto  deU' is.  di  Cuba. 
Vedi  HcjNDi  Ba.hi*. 

BAHIA-LONGA,  baja  formata  dall'oceano 
Atlantico,  sulla  costa  della  Guinea  infe- 
riore e  del  reg.  di  Benguela  .  Lat.  S. 
10°  46'. 

BAHIAS,  capo  della  costa  orleut.  della 
Patagonia,  al  44°  ^4'  di  lat.  S.  Esso  si 
avanza  uell' Atlantico,  al  N.  del  golfo  di 
s.  Giorgio. 

BAHIKARD,  città  della  Persia  nel  Kora- 
san,  a  5  1.  O.  da  Nishapour. 

BAHILLO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  8 
I.  3)4  N.  da  Paleucia,  e  a  2  1.  ijz  N. 
E.  da  Carrion ,  sulla  riva  sinistra  del 
Cleza. 

BAHIUDA,  deserto  della  Nubia,  al  S.  di 
Dougala,  e  all'  O.  del  Nilo.  E  frei]uen- 
tato  dagli  arabi  Beni-Gerar  e  Gubbabych. 

BAHKU-VI,  bor.  del  Paesi-Bassi,  a  2  1,  S. 
O.  da  Alkmaer. 

BAHL,  distr.  della  Svezia  nel  Gottland. 

BAHLINGEN,  vili,  parrocchiale  del  gr. 
due.  di  Badeu,  circ.  di  Treisam  e  Wie- 
sen,  bai.  d'Emmendiugen,  a  4  '•  N.  N. 
O.  da  Freyburg,  e  a  3  1.  i|2  N.  E.  da 
vecchio  Brisacco,  con  1,796  abitanti.  Vi 
si  coltivano  molle   viti. 

BAHLINGEN,  città  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg ,  circ.  della  Foresta-Nera,  capo- 
luogo di  bai,  sul  tiumicello  Eyacb,  po>- 
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b!a  in  uua  fertile  cotilrada.  Vi  sono  fabi). 
dì  stul)'!  >ii  lana  e  di  panni,  cuticialuj, 
indile  distillarie  e  birrarie.  Il  suo  princi- 
pale coinin.  consiste  in  grani.  In  paca 
Jisl.  vi  sono  dei  bagni  d'acqua  suilura- 
ta .  Conia  3,ooo  abit. ,  e  a6,334  uè 
contiene  tutto  il  baliaggio  .  Fu  ince- 
nerita negli  anni    1607    e    1724. 

BAHiV,  ant.BANEX,  citià  degli  Si.ui  prus- 
siani, prov.  di  Pomurania,  reggenza  e  a 
8  I.  i[2  S.  da  Slettiu,  circ.  e  a  5  1.  1|2 
S.  E.  da  Griellenliageii,  sidla  Thiin  ,  e 
sopra  un  picc.  lago.  Ila  un  ospedale  , 
fabb.  di  ca|)pelli  di  pa^^lia,  e  fa  comni 
di  biade.  Conta  l,4oo  abitanti.  Fu  fab- 
bricata u<-l  i2  3o  da  Barniin  1.,  e  fu 
consunta  dal  fuoco  negli  anni  1689  e 
iv'igo. 

BA.HOL'I\,  città  dell' Indos.  nel  Carnale,  a 
3  I.  da   Pondicliery. 

BAHOURY",  reg.  della  Guinea  superiore, 
a  laS  1.  N.  dalla  foce  dell' As->iuia  .  I 
suoi  limiti  non  sono  ancora  conosciuti 
precisainenle.  Sta  al  N.  del  reg.  di  Ga- 
mau,  all'O.  di  quello  di  Kong,  ed  è  ir- 
rigato dal   Conmbo. 

BAHR\B\D,  città  della  Persia  nel  Kora- 
san,  a  5  I.  iV.  da  Sebsvar. 

BAHK-AGOULÈ,  Iago  deUa  Siria.  Fedi 
Antameh. 

BAHRATCH,  città  dell'  Indos.  nella  prov. 
di  Uda,  a   20  1.  N.   da  Ferabad. 

BAHREIN.  BAHAREM  o  BAHVREIN, 
paese  dell"  Arabia,  prov.  di  Lah>a,  che 
si  estende  lungo  le  «oste  del  gulfo  Per- 
sico, dal  25°  al  29°  paralello  .  E  assai 
fertile  in  datteri  ,  e  vi  si  pescano  delle 
perle,  ma  in  minore  quantità  che  nelle 
is.  del  nome  istesso.  El-Katyf  n"  è  la 
città  principale. 

BAHRELV,  BAHARAM,  AWAL  o  AO- 
U  AL,  gruppo  d' is.  del  gollo  Persico, 
presso  la  costa  d'  Arabia,  interrotto  dal 
26"  20'  di  lat.  N.  e  48"  20'  di  long. 
E.  Le  principali  sono:  Bahreiu  o  Aoual, 
Samahe ,  Tarout  e  Arad.  Hanno  mol- 
le sorg.  di  un'  acqua  buonissima ,  e 
producono  datteri,  tichi,  vino,  coione,  ec. 
Sono  soprattutto  rinomate  per  1'  ab- 
bondante pesca  delle  perle  che  vi  si  fa. 
Le  ostriche  delle  perle  formano  dei  ban- 
chi che  stanno  a  i5  o  20  piedi  sotto 
1  acqua,  e  si  estendono  presso  a  poco 
dal  25°  a  26°  4o'  di  lat.  N.  I  loro  gu- 

To.M.  I.  p.  n. 
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sci,  che  hanno  da  2  sino  a  10  pullici  di 
diametro,  sono  molto  valutati.  La  foi- 
ma  delle  perle  varia  secondo  il  luo- 
go che  occupano  nelle  ostriche  ;  le  più 
belle  e  rotonde  si  trovano  nella  sostan- 
za ìslessa  di  questi  testacei,  «quando  al 
contrario  le  inferiori,  informi  e  pian-", 
sono  aderenti  a'  gusci  .  Le  ostriche  si 
pescano  durante  i  mesi  di  giugno,  lu- 
glio ed  agosto.  Quando  quelli  che  le  a- 
prono  trovano  una  bella  perla,  hanno  il 
costume  di  metterla  in  bocca  ,  e  di  la- 
sciarvela  per  qualche  lem|  o,  creilendo 
che  così  aumentisi  il  suo  splendore. 
Le  perle  di  Bahrein  sono  di  due  spe- 
zie, le  gialle  e  le  bianche  .  Le  prime 
s'inviano  al  paese  dei  maratli ,  e  le  al- 
tre a  Bassura,  a  Bagdad,  a  Costan- 
tinopoli ed  in  Europa .  Sono  preferite, 
a  quelle  di  Ceylan  per  la  durata  dei 
colori.  Si  stima  ch'esse  producano  una 
rendila  annua  di  2,5oo,ooo  francliì,  ma 
ciò  è  di  poca  utilità  al  cheyk  arabo  che 
possiede  queste  isole.  I  suoi  abit.  sono 
arabi  e  maomettani.  Si  pretende  che  que- 
ste is.  fossero  un  tempo  assai  pop.,  e 
vi  si  contassero  365  cluà  o  villaggi. 
Oggi  non  vi  si  trova  che  una  soia 
città,  Bahrein  o  .Aoual,  e  5o  silag- 
gi. Appartennero  prima  ai  portoghesi. 
Dopo  la  espulsione  di  questa  nazione 
dal  golfo  Persico,  ei:>e  caddero  in  potere 
del  cheyk  di  Lalisa.  I  persiani  le  pre- 
sero in  seguito;  poi  ricadero  sotto  il 
dominio  di  uà  cheyk  arabo  della  razzia 
d'Harram.  Da  qualche  anno  sono  in  pos- 
sesso dei  wahabiti. 
BAHREIN,  Al  VAL  o  AOUAL,  la  più  gr. 
delle  is.  del  gruppo  di  questo  nome,  si- 
tuata nel  golfo  Persico,  sotto  26°  10'  di 
lat.  N.,  e  48°  20'  di  long.  E.  Ha  11 
1.  di  lunghezza  sopra  l^.  l.  1[2  di  lai- 
ghezza,  e  rinchiude  uua  città,  difesa  da 
un  forte  in  buono  stato  e  molti  picc. 
villaggi.  Il  suolo,  Irrigato  da  numerose 
sorg.  di  un'  acqua  eccellente,  è  fertilis- 
simo e  bea  coltivato.  Vi  si  trovano  bo- 
vi e  buoni  montoni.  Quest'  Is.  fa  uu 
coosid.  comm.  con  le  tribù  che  abitano 
la  costa  d'Arabia,  da  Rag-uI-Kéma  sino 
a  Qreya.  Quantunque  i  suoi  abit.  sieno 
quasi  sempre  In  guerra  con  altre  tribù 
d'  arabi,  ricevono  Lenissimo  gli  stranie- 
ri. Presso  di  Bahreiu  scaturisce  dal  fon- 
27 
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do    del  mare   una  sorg.  J  acijua  dolce  , 
che  i  palombari  vauuj  a  raccogliere  ne- 

BAHR-EL.\BIAD  o  FIUME  BIANCO, 
fi.  di'ir  AIV.,  clit;  sembra  discendere  dal 
dorso  selteutr.  dei  niouù  Al  Camar  o 
della  Luna ,  situati  al  S.  del  Darfur . 
Esso  scorre  prima  al  N.  E.  per  225  1. 
sino  al  continente  del  Bahr-el-Ada;  di 
là  si  dirige  al  N.,  e,  formando  11  limite 
Ira  il  Kordofau  ed  11  Senuaar,  riceve  il 
Toumit  o  Maleg.  e  meschia  le  sue  a- 
cque  con  i]uelle  del  Bahr-el-Azrak,  e  del 
Bahr-el-Abiad  che  forma  il  Nilo.  Se- 
condo Bruce,  il  primo  di  nuesti  fi.  me- 
riterebbe l'onore  dessere  la  sorg.  •prin- 
cipale del  Nilo  .  Dopo  le  asserzioni  del 
d'Anvllle  e  di  Browu,  considerando  la  lun- 
ghezza e  fa  lentezza  d  •!  suo  corso,  e  con 
sultando  d'altronde  i  ragguagli  dati  da- 
gli ant.  geografi,  i  meglio  istrutti,  si  pò 
tra  con  più  ragione  accordare  al  Bahr 
ei-Auiad  il  nome   di  Ndo. 

BAHR-EL-ABIAD,  citta  vasta  d"Afr.  nel 
Sudan,  sul  fi.  tlello  stesso  nome,  assai 
vasta  e  comm.,  ed  in  cui,  secondo  le 
moderne  relazioni,  risiede  11  sovrano  del 
reg.  di  Bahr-el  Ablad  o  degli  scilluck, 
eh'  è   uno   dei  più  potenti  principi   negri. 

BAIIR-EL-ADA,  fi.  della  Nigrizia,  nel  reg. 
degli  scilluk,  che  nasce  nei  monti  Tegla, 
scorre  dal  S.  O.  al  N.  E.  e  si  getta 
nel  Bahr-el-Abiad  ,  dopo  un  corso  di 
circa  8o  leghe.  Una  porzione  delle  sue 
rive  è  abitata  dal  millicies,  tribù  d  arabi. 

BAHR-EL- AKABAH,  braccio  del  golfo 
Arabico,  che  penetra  nella  costa  d'Ara- 
bia, all'  E.  del  golfo  di  Suez,  da  cui  è 
separato  dal  capo  Mohammsd .  Esso  e 
stretto,  e  prende  11  nome  da  Akaba, 
città  situata  alla  sua  estremità. 

BAHR-EL-AZRAK,  AZERGUE,  BAHR- 
EL-ASRAT  o  FIUME  AZZURRO, 
Astnpus,  gr.  fi.  dell'  Afr.  orient.  ,  che 
nasce  nell'  Ablssiula ,  nel  Dembea,  nel 
paese  degli  agaus ,  presso  11  vili,  di 
Geech,  sotto  io°  69'  0.0"  di  lat.  N.,  e 
54°  35'  ib"  di  long.  E.,  a  presso  i,5oo 
tese  sopra  11  livello  del  mare.  Esce  da 
tre  abbondanti  sorg.,  poco  lontane  luna 
dall'altra,  le  quali  non  hanno  che  qual- 
che piede  di  diametro .  Sono  profon- 
de assai  e  situate  in  mezzo  di  un 
terreno    paludoso,  ma    verdeggiante,    in 
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una  valle  semi-circolare,  cinta  dai  tn^ntì 
Lichtambara,  Aforuiaclia,  e  Amld-Atnld, 
che  s  inalzano ,  formando  una  triplice 
catena.  Dopo  qualche  giro  nella  palude, 
11  ruscello  formato  dalle  tre  sorg.,  scor- 
re al  N.,  entra  nelle  mont.,  gira  sopra 
un  Ietto  sparso  di  roccie,  e  diviene  un 
torrente  rumoreggiante,  che  si  dirige  al- 
rO.,  e  poi  al  N.,  descrivendo  molte  sinuo- 
sità, e  formando  due  belle  cascale.  Esso 
riceve  molti  aflluentl,  soprattutto  a  dritta, 
si  avanza  al  N.  E.,  e  a  55  1.  dalla  sua 
sorg.  cade  nel  lago  di  Tzana  (  Bahr- 
Sena  ),  Attraversa  la  parte  merid.  del 
lago  (  con  le  acque  del  quale  non  uni- 
sce le  proprie  ),  in  uno  spazio  di  8  L  , 
e  presso  del  suo  angolo  S.  E.  si  apre 
un  passaggio  attraverso  le  roccie,  scor- 
re al  S.  E.,  forma  la  caduta  d'  Alata  , 
eh"  è  la  terza,  e  che  ha  4'^  piedi  di  al- 
tezza. Un  poco  al  di  sotto ,  ha  n4  di 
larghezza  quando  è  gonfio  dalle  pioggie. 
Sorte  da  una  ristretta  voragine ,  sulla 
quale  si  get^ò  un  ponte,  il  solo  che  at- 
traversa il  Bahr-el-Azrak.  Questo  fi.  sì 
avanza  al  S.,  bagna  il  reg.  di  Damot,  e, 
descrivendo  una  spirale,  si  volge  al  S. 
O.  Dopo  aver  percorso  uno  spazio  dì 
29  giorni  di  strada ,  trovasi  ad  una 
giornata  al  S.  della  sua  sorg.,  si  dirige 
al  N..  attraversa  il  paese  dei  changallas, 
discende  dal  rialto  d^ll'  Abissinla  ,  pre- 
cipitandosi con  tre  salti,  uno  dei  quali 
di  280  piedi,  attraverso  la  catena  delle 
raont.  occid.  di  questa  contrada,  ed  en- 
tra nella  pianura  della  Nubia.  Il  suo 
corso  dal  piede  delle  mont.  sino  a  Sen- 
naar,  che  bagna  a  dritta,  non  è  cono- 
sciuto. Percorre  una  pianura  che  sta 
quasi  al  livello  delle  sue  acque,  e  di 
una  estrema  fertilità,  poi  scorre  in  uà 
terreno  sabblonoso,  e  nel  vili,  di  Oued 
Hadjilah,  a  2  I.  S.  da  Ilalfeia,  congiun- 
ge le  sue  acque  a  quelle  del  Bahr-el- 
Abiad,  che  viene  dal  S.  0.  Ha  In  (jue- 
sto  luogo  più  di  200  tese  di  larghezza, 
e  questa  si  raddoppia  nelle  piene  mag- 
giori. Il  Bahr-el-Azrak  è  rapidissimo. 
Durante  due  terzi  dell'anno,  le  sue  a- 
c  pie  sono  basse.  Questo  fi.  riceve  nel- 
le mont.  deU'  Abissinla  un  gr.  numero 
di  riviere  e  di  torrenti,  i  cui  nomi  sono 
poco  o  male  conosciuti.  —  Quantunque 
il    Bahr  -  el  -  Abiad    sia  più  cousid.  de! 
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•Vtlir-ol-Azrak  «ih1  punto  (M  loro  con- 
lu.Mile,  pi'iò  gli  abit.  si-^nitnno  a  »!;iif 
il  nome  di  (jiipsto  ulllmo  tì.  al  corso 
d'acijuft  the  la  loro  riunioni?  ha  for- 
mato. Da  un'  altra  parlo  s"  incomincia  a 
dare  il  nome  di  Nilo  al  Balir-cI-A/rak , 
presso  a  poco  alla  miìtà  del  suo  corso, 
denominazione  che  ancora  conserva.  Si-n- 
za  dubbio,  ad  un  tale  uso  de;:!'  indi^'- 
nì  anribulr  devesi  il  parere  di  Bruce  , 
che  credette  aver  ritrovalo  le  sorg.  del 
Nilo  degli  antichi  allorché  visitò  quelle 
del  Bahr-el-Azrak,  il  4  novembre  1770. 
L'  onore  di  tale  scoperta  al  corto  non 
apparli>>ne  a  lui,  ma  si  de^e  invece  a 
Francesco  Paez,  gesuita  portoghese  ,  d 
primo  europeo  clie  le  vide,  nel  1610. 
I,' errore  di  Bruce  sembra  r.ltrettaolo 
più-  singolare,  mentre  d'Anvilie  aveva  già 
provato  in  una  dotta  memoria,  secondo 
f  autorità  di  Tolomeo  ,  che  il  Bahr-el- 
A/rak,  eh'  egli  chiama  Abavai  (  Padre 
delle  acijue  )  sia  1'  Astapus  degli  anti- 
chi, e  eh"  esso  sorta  dal  lago  Coloe  (Tza- 
r.a  ),  nel  paese  degli  agaus,  uell'  Abissl- 
tiia,  mentre  il  Silus  è  il  Bahr-el-Abiad, 
die  viene  ben  più  da  lontano  nel  S. 
Caillaud  seguì  la  riva  sinistra  della  par- 
te inferiore  di  questo  fl. ,  da  Fazod 
sino  al  confluente  del  B.ihr-el-Abiad. 

BAHRENBURG,  bor.  del!  Hannover,  prov. 
di  Hoya  e  Diepholz,  contea  superiore  , 
e  a  7  1.  ii4  S.  O.  da  Hoya  ,  bai.  de 
maniale  d'  Ehrenburg  e  Bahrenburg 
suM'Ane,  e  a  6  1.  1[2  E.  da  Diepholz, 
con  548  abitanti.  Il  baliaggio  è  unito 
a  quello  di  Ehrenburg,  formanti  insie- 
me  una   pop.    di    12,355   abitanti. 

BAHR-KULLA  ,  fi.  d'Afr..  che  si  getta 
nel  cosi  detto  mare  di  NIgrizia. 

BAHRMISSEX,  vili,  della  bassa  Sassonia- 

BAHRY  ,  citta  dell'  Indos.  negli  Stati  del 
radiali  di  Doulpour. 

RAHUL,  mont.  delBrasile,  presso  la  costa, 
prov.  di  s.  Catterina ,  e  a  35  1.  N.  O. 
dairis.  del  medesimo  nome.  Si  scopre 
da  lontano  nel  mare  ,  e  serve  come  un 
punto  di  guida  al  naviganti. 

BAHURIM,  ant.  città  della  Palestina  nella 
tribù  di  Beniamino,  sopra  un'alta  mont. , 
verso  1  conf.  della  tribù  di  Giuda ,  a 
circa  2  1.  da  Gerusalemme  ,  dalla  par- 
te dell'  E.  Modernamente  si  chiama  lia- 
chori. 
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BAHUS  o  BAY-HUS,  cilih  forte  d.llu 
Norv.,  ora  appartenente  alla  Svez.,  capo- 
luogo del  gov.  dello  slesso  nome  ,  co- 
strutta sopra  una  ru|)e  in  mezzo  del 
Golelbe,  che  sorte  dal   lago  Waner  ,     a 

5  1.  N.  N.  O.  da  Golliemburgo,  e  a  60 
1.  N.  0.  da  Copenaghen.  Questa  plazzn 
fu  fabb. ,  nel  i5op,  da  Aquino  IV  re 
della  Norvegia.  CoÌ  trattalo  di  Roschlld, 
nel  i658,  i  danesi  la  cedettero  al  re  di 
Svez. ,  e  tentarono  invano  di  rijirender- 
la  nel  1678.  Il  vicino  paese  è  fertile,  e 
ripieno  di  fi.  e  laghi.  Comm.  in  legna- 
me, catrame  ,  sevo  ,  pece  ,  ec.  I  suoi  fi. 
abbondano  di  sermoni ,  ed  il  mare  di 
aringhe. 

B.AHLS,  fi.  di  Fr,  nella  Guascogna  ,  che 
nasce  nel  Bearn  presso  Garan  e  va  a 
perdersi  nell'  Adour  In  vicinanza  di  t. 
Maurizio. 

BAI,  città  della  picc.  Bukarla,  nell"  Imp. 
chinese,  al  4^°  4^'  'l'  I^'-  N-  '  «  7^° 
56'  di  long.  E.,  sulla  riva  sinistra  del 
Mousser,  presso  11  luogo  ove  riceve  il 
Kabsalang.  Dipende  da  Aksou  ,  da  cui 
è  dist.  109  1.  E.  Vi  si  contano  ancora 
4  a  5oo  famiglie  bukare ,  delle  quali 
molte  sono  originarie  dOuchi.  Vi  sono 

6  bey  o  principi,  della  l\.n,  5. a,  6.a,  e 
7.3  classe,  ed  un  capo  militare  mand- 
chu.  Il  clima  è  freddo  per  la  vici- 
nanza delle  mont.  nevose  che  circonda- 
no 11  suo  tenit.  al  N.  ,  in  modo  che  1! 
frumento  ,  il  riso  ,  i  meloni  e  gli  altri 
frutti  sono  assai  rari. 

BAIABAD  ,  città  della  Ti;r.  asiatica  ,  nel- 
l'Anatolia, a    10  1.  S.  E.  da  KasSamoni. 

BAIAD,  città  della  Tur.  in  As.,  nell'Ana- 
tolia, a   10  1.  S.  E.  da  Kutajeh. 

BAIAD,  vili,  del  medio  Egitto,  prov. 
d' Atfien,  sulla  destra  sponda  del  Nilo, 
In  faccia  a  Benlsulf.  E  abitato  da  cristia- 
ni che  commerciano  di  volatili  e  dì 
uova.  Esso  è  cel.  per  la  battaglia  quivi 
seguita  negli  ultimi  anni  del  secolo  X\  III 
fra  Ali-Bey  ed    Hussein-Bey. 

BAIARIA,  o  Dataria,  fi.  della  Sicilia,  chia- 
mato anche  Amirati.  E  questo  Y  Eleu- 
terus  degli  antichi,  che  si  getta  nel  mare 
della  Toscana. 

BAIAZID  ,  Sigua  ,  bor.  dell'  Armenia,  a 
20  1.  N.  dal  lago  di  Vau ,  e  10  N.  E. 
da  Diadin. 

BAIBACTA  0  BAIBAKLA,  bor.  dellaRuss. 
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,     degli    OSt'iak'i  ,     gov. 
da  Toboisk,  siiiriilisch. 
sulla   costa  occid.  dell   is. 
Leita,     una     delle   Filippine.   Lat,  N. 
io"  42';  loii.^.  E.   122"   16'. 
BAIB.\Z\R,  città   della  Tur.  asiatica,  Del- 
l'Anatolia,     sul    fi.  Sakaria,  a    l5  1.   O. 
da  Angora.  Lat.  N.  3c)°  48';    long.  E. 
29°  5V. 
BAIBUL,  città  dell"  Armenia  turca,    a    i5 

I.  S.   da   Trebisonda. 
BAIBURDI  o  BAIBUT,  città    della  Tur. 
asiatica,  pasclalicato  e  a  20  I.  0.  N.  O. 
da  Erzerum,  sul  Tchorokl.  Lat.  N.  4©° 
10';  long.  E.  58"   27'.  Qualche   autore 
crede  eh'  essa    occupi  il  luogo    di  ^rt- 
riitlia ,    e  che  sia  stata  fondata  da  una 
colonia  di  sciti  al  tempo  di  Alessandro. 
Acquistò-  un     certo_   splendore    sotto  il 
reg.  de'  seldjukidi.  E  difesa  da  una  torre 
costrutta  di  grosse  tavole.    Alla    sua    e- 
Streniita  N.  s'Inalza  un  castello  fortificato 
sopra   una  collina  isolata.  Baiburdl    non 
contiene  che  poche  abitazioni  assai  bene 
fabbricate.   Il  restante  è    miserabile.    In 
mezzo  ad    un    gr.  numero  di  rovine,  si 
rimarcano  quelle  di  un  bellissimo  sepol- 
cro  turco.   Conta   5,000  abitanti.  Le  don- 
ne passano  quivi  per  mollo  avvenenti.  I 
suol   contorni  danno  legno  da  costruzlonp, 
mele  e  cera.   Cade   una  sì  gr.     quantità 
di  neve  In  questo  paese  ,  che  le  comu- 
nicazioni   fra    Baiburdl  ed   1  vili,    vicini 
sono  quasi  intercettate  per  4  mesi    del- 
l' anno. 
B.AIDUKT,  città  dell' Armenia  turca,  a  24 

I.  S.  E.  da  Trebisonda. 
BAIBY,  bor.  della  Svez.  nella  Westmanla. 
BAIDA  ,  plcc.  contrada  della  gr.  Tart.  In 
As.,  lungo  la  sponda  orleut.  della  Pislda, 
verso  la  sua  foce  nell'  oceano  Settentrio- 
nale. Essa  fu  scoperta  dai  russi. 
BAIDEAH,  valle  sulla  gr.  strada  dal  Cairo 

a  Suez. 
BAIDHA,  città  dell'  Arabia,  nella  prov.  di 

Hadjaz. 
BAIDI ,  città  del  Tibet,  prov.  di  Thsang  , 
al  So"  8'  di  lat.  N.  e  88°  10'  di  long. 
E.,  a  532  ly  all'È,  di  Ilkadze,  ed  al 
piede  occld.  del  Gambala,  altissima  mon- 
tagna. 
BAIDU  DABAHN,  mont.  del  Tibet,  prov. 
d'  Ouei,  al  S.  di  Murus-Qussou,  al  55° 
60'    di  lat.  N.    Essa    tocca     colla    sua 
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parte    occìJ.    al  monte  Gardjan  Gntcha. 
Il  BalJou  vi  ha  la   sua  sorg. ,  scorre  al 
N. ,  e  si  riunisce  al  Muriis-Oussou. 
BAIDYA-NATH  o  BY-NATII ,    vili,   del- 
f  Indos.  inglese,  prov.  di  Kemaou,  sopra 
un  afduente     del  Kall ,    a   10  1.  N.    da 
Almora,  e  a   22  1.  E.  da  Sirlnagor.  Con- 
tiene  un  tempio  dedicato    al    dio    della 
medicina,     e  visitato  da  numerosi  jielle- 
grlul.   Vi  si  celebra  una     festa    annuale 
all'  epoca  della  fiera  di  Herdouar. 
BAIENNI,  popolo  dell'  Al.,  la  cui  città  è 
oggi  Fainge  in  Bav. ,    o  Vaiìdngen  in 
Isvevla. 
B.AIERN,  stato  della  Confederazione    ger- 
manica.  Vedi  Baviera. 
BAIERSBRONN',  vili,  del  reg.  di  Wiirtem- 
berg,  clrc.  della  Foresta-Nera,  bai.  e  a  1  1. 
N.  N.  0.  da  Freudenstadt,  presso  la  riva 
destra  della  Murg.  Conta  2,876  abitanti. 
BAIGAR,  città  d'As.  nel  paese  di  Gaur  , 

a   i5  l.  N.  O.  da  Bamlan. 
B.AIGNES,  vili.  dlFr. ,  dipart.  della  Cha- 
rente,  clrcond.  e  a   2  1.   3j4  S.  S,  O.  da 
Barbezien,  capoluogo  del  cantone.    Evvi 
una  fabb.  di  majollca  comune,  e  parecchi 
conciato].  Aveva  un  tempo  un'abbazia,  che 
si  diceva  fondata  da  Carlo-Magno.  Vi  sì 
tengono    12   annue  fiere,    fissate    agli    8 
maggio,  8   ottobre,  e  ai    24    tlsgH    al^" 
mesi.    Si    fa     un    consld.  commercio  di 
buoi   e    porci  ,    destinati    principalmente 
per  Bordò.  Conta  l\oo  al>itanti. 
BAIGNEUX    o    BAGNEUX ,  bor.  di  Fr. 
nell'Orleans,  dipart.    di  Eura  e  Lolra  , 
clrcond.   e  a   7   I.  E.  da  Chilteaudnn. 
BAIGNEUX-LA-FOSSE    o    BAGNEUX- 
LA-FOSSE,  vili,  di  Fr.  nella  Sclamjiagna, 
dipart.    dell'Aube,   clrcond.  e  a  2   1.  5]4 
S.  S.  O.  da  Bar-sur-Selne,  sulla  plcc.  ri- 
viera di   Sarce. 
BAIGNEUX  o  BAGNEUX,    ant.    vlU.  di 
Fr. ,  neir  Is.  di  Fr.  ,  dipart.  della  Senna, 
clrcond.  ,    a    una  lega  S.  O.    da  Parigi. 
L'  aria  è  eccellente  e  la  vista   deliziosa. 
Sonovi  moltissime  belle    case  di  campa- 
gna. Il  suo  vino  è  stimato    il    miglioro 
di   quel   contorni. 
BAIGNEUX  o  BAGNEUX  ,  vili,  di  Fr. , 
neir  Anjou,    dipart.  di  Maina  e  Loira  , 
ali.  vS.    da  Saumur .    —    Altro  ,  nel 
dipart.  dell' Alsne ,    ali.    i]4  da  Sols- 
sons.  —  Altro,  nel  dipart.  dell' AUier, 
a  2  l.  da  Bourbon-les-Bains ,  ec. 
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}]\IGXF.UX-LES-JU1FS  'o  1V\C.NF.UX- 
l.ES-JUII-'S,  bor.  .li  Fr.  iiplla  Hor-o- 
gna,  dip.Trt.  della  Costa  d'Oro,  circond. 
e  a  6  1.  3i4  S.  S.  E.  .la  CI.;Uillon  e  n 
9  I.  1J2  N.  O.  da  Di^iont! ,  ca|>i)liiogo 
del  cantone.  E^  in  un'  nm(>iia  situazio- 
ne ,  ma  il  suolo  A  sassoso  e  mancan- 
te d"  ai'(]ua.  Conta  5oo  abitanti.  Si-fon- 
do  alcuni ,  cre.Ii'si  così  nominato  per- 
chè gli  ebrei  in  molto  numero  vi  abi- 
tavano un  Castello  .situato  a  Verger-an- 
Dnc,  e,  secon.lo  altri,  perclii  questo  In 
r  ultimo  luogo  da  essi  abbandonato  . 
qu.Tuilo  furono  scacci.ili  dalla  Fr.  ,  nel 
l4-'5i,  per  opera  di  Giovanni  il  Grande, 
allora  capitano  generale  di  Baigneuz.  Fu 
ne'  tempi  antichi  una  città  di  qualche 
consiiji'razione. 

BAIG01\l\V,  Bigurìa,  valle  di  Fr. ,  nella 
bassa  ^iavarra,  dipart.  dei  Bassi-Pirenei, 
circond.  di  Alatileon.  Essa  si  estende 
nei  cant.  di  s.  Stefano  di  Baigorry  ,  ed 
in  un  pii.'c.  paese,  comune  fra  la  Fr.  e 
la  Spagna.  Può  avere  4  J.  di  lunghezza 
sopra  3  di  larghezza.  La  Nive  la  irri- 
ga. Non  vi  si  parla  che  la  lingua  ba- 
sca. Sodotì  delle  miniere  di  rame  che 
sino  al  1770  somministrarono,  un  an 
no  per  l'altro,  2,5oo  quintali  di  rame; 
da  quell'epoca  furono  abbandonate.  Al 
presente  si  travaglia  a  ristabilirle. 

BAIGOUR.X  ,  mont.  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei ,  circond.  e  a  8  1.  0.  da 
RlauU'on  ,  cant.  di  san  Stefano  di  Bai- 
gorry. Essa  s'  inalza  all'  E.  della  Xire  , 
ed  ha  una  lunghezza  di  circa  1  I.  3i4 
£  tutta  formata  di  schisto  argilloso  di 
transizione,  che  contiene  grossi  strati  di 
quarzo. 

BAIKA  o  BAIKH\,  fi.  della  Russ.  asia- 
tica ,  gov.  di  Tomsk ,  che  nasce  nella 
parte  occid.  del  distr.  di  Turoukausk, 
e  si  getta  nel  Turoukan  ;  a  i5  1.  O. 
dalla  città  di  tal  nome  ,  dopo  un  corso 
di  circa  5o  1.  dall' O.  all'È.  Al  N.  di 
di  questo  fi. ,  ve  ne  scorre  un  altro 
meno  consid.,  chiamato  Vernaja  Baìka  , 
che  si  getta  nel  Turoukan. 

BAIK.\L  (mont.  del),  ramo  dei  monti 
Tangnou  ,  che  parte  dalle  sponde  del 
lago  Kossogol ,  scorre  all'  E.  N.  E.  ,  e 
cinge  da  due  parti  il  Baikal.  La  rami- 
ficazione deirO.  segue  per  qualche  spa- 
zio la  destra    dell'  Angara  e  si  abbassa 
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verso  il  X.  In   \ina  immensa  pianura   pa- 
ludosa,  dalla    «luale   sortono   la   Tungus- 
ka  e  la   Viloui.     Il  ramo  dell'  E.   segue 
il  corso    della    Lena    e    termina  ,    dimi- 
nuendo di  altezza,   in   un   largo  rialto  a 
strali  orizzontali.  La  su[>erficie  di  questi 
monti  è.  assai  irregolare    e  come  scom- 
posta. La  roccia  It  granitica  e  schistosa, 
ollerendo  qualche   volta   un  composto  di 
breccia,  selce  e  calcarea.    Questi  monti 
sono  altissimi    e    molto  scoscesi.     rSill^- 
vicinanze  del  Vitim    stanno  le  cel.  cave 
di   mica.      Vi    si     trovano  delle   sostanz*? 
bituminose,    del     carbon     fossile,  dello 
zolfo,   delle   sorg.    solforate,    una   specie 
di  lapis   lazzuli   e   delle   miniere  di  ferro, 
rame    e    piombo.    Molte    delle  cime  di 
questi  monti,  per  esempio  la  Burgundu, 
s'  inalzano    alla    altezza    delle    nevi  per- 
petue.   Qualche    roccia  quarzosa  forma 
degl'  isolotti  nel  lago.  Una    porzione    di 
queste  mont.    è     nuda ,    mentre    1'  altra 
vedesi  coperta  di  pini  ,    di    betule  e  di 
larici. 
B.\IKAL,  il  più  vasto  lago  dell'As.  Ijorea- 
le,  nella    Russ.  e    nel  gov.   d"  Irkoutsk. 
E  situato   fra  5i°  21'  e  55°  4^''^'-^^f- 
N.,  e  fra    101°    18''  e    107°   16'  di  long. 
E.  Ha    i5o  I.  nella    sua    maggiore  lun- 
ghezza ,  da  8  a  22   di  larghezza  e  4^8 
di  circuito.     Il  suo  nome    sembra  deri- 
vare   dalla    lingua  dei    yakuti ,  che  abi- 
tavano    iiu    tempo    nelle  sue    vicinanze, 
e  che  lo  chiamavano    Doya-khal    (  gr. 
mare)  o  Bni-khal  (mar  ricco).  I  russi 
Io  chiamano  anche  Svìatoi  more  (  mar 
santo),   perchè   1  burlati   vi   otìrono  1  lo- 
ro gr.  sagrlfìzj  nel!'  Is.  di  OIkon.    Pres- 
so   i  chinesi    porta    il    nome    di  Pellai 
(mare  del  Nord).    I  burlali  lo  chiama- 
no Dalai  (mare),    e   li  tungusi  Lutti 
(mare).    Le  sponde  del  Baikal  sono  al- 
tissime ,    scoscese    e    sparse    di    roccie. 
Da  Kultuk  ,  vili,  situato    nel  suo  ango- 
lo 0.,  sino    all' Angara  ,    le    rupi    sono 
composte  di  schisto  argilloso,  di  serpen- 
tina sabbioniccia  e  di  calcarea.  Dall'An- 
gara  a  Olkon  ,    le  rive  sono  ancora  er- 
tissime ,    ma  innanzi    questa  is.   esse  si 
abbassano,  ed  olirono  delle  pianure  ,  le 
quali   tosto  danno  luogo  ad  altre  roccie 
che  cingono  il  lago  sino  alla  sua  estre- 
mità N.,  e  non  sono  interrotte  che  dal- 
le imboccature    dei    fiumi.    Da  KiUtuk 
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alla  Koloi^ianka ,  i  inolili  del  Iato  me- 
riil.  sono  pietrosi ,  boschivi  e  meno  sco- 
scesi. Di  là  al  convt^iito  di  Possoiskoi  , 
ed  alla  foce  delia  Selengga  sino  alla 
Sukaya ,  la  jiianiua  ricomincia  e  pre- 
senta qua  e  là  Loschelli  di  alberi.  Alte 
rupi  si  succedono  senza  interruzione 
sino  a  Barguzin,  e  formano  dei  gr.  capi 
e  delle  baje  |)rofonde;  esse  continuano 
sino  alla  Bolchaya  e  sono  seguite  da 
tioa  pianura  di  12  I.  di  lunghezza,  do- 
lio la  quale  le  mont.  ri|iide  ricomincia- 
no e  vanno  sino  all'  angolo  N.  del  Bai- 
lai.  Una  infinità  di  plcc.  fi.  scorre  da 
queste  alture  nel  Iago.  Gli  affluenti  più 
consid.  sono:  T  Angara  superiore,  che 
viene  dall' E.,  la  Barguzina  ,  la  cui  im- 
Locc.  è  sulla  costa  E.,  e  la  Selengga  , 
che  viene  dal  S.  Le  acque  del  Baikal 
scolano  nell'Angara  inferiore,  sotto  5i° 
49'  di  lat.  N.  —  II  Baikal  ha  molte 
ìsole.  OIkon,  situata  presso  la  riva  set- 
tentr. ,  è  la  più  gr. ,  avendo  18  1.  di 
lunghezza  e  6  di  larghezza.  II  capo 
principale  è  il  Sviatoimys,  che  forma, 
al  N.  della  imbocc.  della  Barguzina,  u- 
na  gr.  penisola  lunga  12  leghe.  L'acqua 
del  Baikal ,  dì  colore  verdastro  ,  è  leg- 
giera,  dolce,  e  limpida  tanto,  che  si 
possono  distinguere  i  più  picc.  oggetti 
ad  una  profondità  di  5  a  6  tese.  In 
poca  dist.  dalle  sue  rive,  questo  Iago 
ha  i5o  tese  di  profondità  e  a  1  I.  ii4 
dalle  rive  E.  e  S.  non  vi  si  potè  ritro- 
vare il  fondo.  Qualche  scrittore  prete- 
se a  torto,  che  vi  si  abbiano  osservati 
degli  accrescimenti  periodici.  Spesso  si 
rimarca  sulla  superficie  una  violenta  a- 
gitazione  ,  non  prodotta  né  dai  venti  ne 
da  alcun  altra  causa  sensibile.  La  navi- 
gazione del  Baikal  è  pericolosa;  qual- 
che volta  il  più  leggiero  vento  basta  per 
sollevar  le  sue  acque  ,  mentre  restano 
spesso  in  perfetta  calma  durante  le  mag- 
giori tempeste.  Questa  navigazione  è  pe- 
rò attivissima  per  oggetti  di  cambio, 
pel  comm.  con  la  China,  e  per  la  pesca. 
Si  trovano  nel  Baikal  moltissime  foche, 
dette  nerpa  nella  Siberia.  Gli  abit. 
delle  sue  rive,  e  principalmente  i  bu- 
riati  d'  Olkon  ,  ne  prendono  in  gr.  nu- 
mero ,  vendendone  ai  chlnesi  le  pelli. 
Li  principali  pesci  di  questo  Iago,  sono: 
Io  storione,  dilfereuli  spezie  di  sermoni, 
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!a  cheppia,  il  luccio,  ec.  Il  più  uiIIb  fra 
essi  è  r  omul  (salmo  autumnalis  v. 
migratorius)  ,  dei  quali  se  ne  pescano 
una  immensa  quantità  nei  mesi  di  ago- 
sto e  settembre,  all'  epoca  della  frega. 
Un  altro  pesce  particolare  a  questo  Iago 
è  la  gniomeiika  (cnlUonymus)  ,  getta- 
tovi spesso  sulla  riva  ;  esso  è  lungo  da 
4  a  6  pollici,  e  consiste,  ad  eccezione 
della  testa,  della  spina  dorsale,  e  della 
pelle  ,  in  una  massa  di  grasso ,  che  si 
fonde  per  farne  un  oglio  eccellente.  Que- 
sto lago  non  agghiaccia  prima  del  Nata- 
le ,  e  sciogliesi  d'  ordinario  al  principio 
di  maggio.  Attraversandolo  in  questo 
tempo,  conviene  usare  ogni  precauzione, 
e  porre  certi  stivaletti  ferrati  tanto  ai 
bovi  ed  al  cammelli,  dei  (juali  si  servo- 
no per  passarlo,  onde  possano  reggersi 
in  piedi.  I  contorni  di  questo  Iago  sono 
popolati  da  uccelli ,  e  nel  vicino  paese 
trovansi  molti  zibellini  neri  e  zibetti. 
BAIKALOVA  ,  bor,  delia  Russ. ,  gov.  di 
Kolivan,  a  5o  1.  S.  O.  da  Abakansk , 
presso  la  riviera  di  Abakan, 
BAIKUL  o  DEKUL ,  città  dell'  Indostan, 

Vedi  BicoL. 
BAILA-CASSINA,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di  Lodi  e  Crema. 
BAILAN,  vili,  della  Siria,  sul  pendìo  di 
due  mont.,  a  3  I.  S.  E.  da  Skandarun, 
sulla  strada  di  Aleppo.  Quivi  gli  abit. 
di  Alessandretta,  fuggendo  l' Insojtporla- 
bile  calore  della  città,  vengono  a  rista- 
bilirsi in  salute,  assai  alterata  anche  dalla 
pessima  aria  che  visi  respira.  Le  sue  case 
sono  disposte  in  maniera  ,  che  i  tetti  o 
terrazze  delle  più  basse,  servono  di  pas- 
seggio a  quelli  che  abitano  nelle  più  alte. 
BAILÌCHELISH,  vili,  della  Scozia,  contea 
d'Argyle,  distr.  di  Lorn,  a  11  I.  N.  da 
Inverary,  presso  la  sponda  merid.  del 
Loch-Leven.  Vi  è  nei  dintorni  una  Cava 
abbondantissima  di  lavagna, 
BAILLEAU-L'EVEQUE,  bor.  di  Fr. , 
dipart.  dell' Eure  e  Loira,  circond,  e 
a  2  I.  N.  O.  da  Chartres,  e  a  4  '•  S. 
da  Maintenon.  —  Nello  stesso  dipart. 
trovansi  anche  BAILLEAU-LE  PIN,  e 
BAILLEAU-LE  GALLARDON,  due 
vili. ,  il  primo  al  S.  O.  di  Chartres  , 
presso  l' Illlers  ,  e  1'  altro  al  N.  E.  di 
Chartres,  presso  il  Gallardon. 
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IIAILLÈE,  bor.  ili  Fr. ,  dipart.  ilell.i  Ma- 
yeiine  ,  t'ircoucl.  e  a  5  1.  i|2  N.  E.  da 
Cliiileaii-Goiiiier,  e  a  6  I.  5|4  ij.  E.  «la 
Lavai,  caut.  di  lìrez-eii-Bouère,  con  ^ÓJ 
abitanti. 

BAILLEUL,  dal  fiammonjlii  cbiamata  I5EL- 
liE  ,  BaUlolum  o  DtlUulum ,  citta  di 
Fr. ,  uel  dipart.  del  ^ord,  un  tem|<o 
nella  contea  di  Fiandra ,  circontl.  e  a  5 
1.  E.  da  Ilazebriick  ,  capoluogo  di  due 
cantoni,  sopra  un"  altura,  presso  la  riva 
sinistra  della  Meterbecque,  a  5  1.  3|4 
O.  N.  O.  da  Lilla.  Aut.  piazza  forte,  è 
ora  una  citta  aperta,  assai  bene  però 
costrutta.  Ha  labb.  di  merletti,  di  pan- 
ni, di  tilo  torto,  di  cordoni,  di  cordelle, 
di  tele  ,  di  sapon  nero  ,  di  tabacco  ,  'di 
majolica,  ec.;  una  gr,  distillarla  d'acijua- 
vite  di  grano  e  degli  editizj  ad  uso  del 
conciatoj.  Vi  si  fa  un  formaggio  detto 
di  Bailleul  ,  eh'  è  assai  ricercato.  Si 
tengono  oltre  una  fiera  di  sette  giorni 
la  domenica  dopo  la  Trinità,  altre  quat- 
tro, di  lui  giorno  ,  in  cui  vendonsl  molte 
derrate.  Conta  9,222  abitanti.  Il  suo 
comm.  di  buoni  panni  è  oggi  assai  di- 
minuito. Ne'  contorni  vi  si  raccoglie 
molto  lino.  Antonio  e  Giacomo  Me)'er  , 
Istorici  del  secolo  X\'^,  nacquero  ad  Ul- 
lerna,  nel  territ.  di  Bailleul.  Apparteneva 
questa  città  agli  spagnuoli  ,  ma  la  ce- 
dettero alla  Fr.  ,  nel  1679,  in  forza  del 
trattato  di  pace  di  Nlmega.  Neil" anno 
1680   solìrì    un  grande  incendio. 

BAILLEUL  (le),  bor.  di  Fr.  nell' Anjou, 
dipart.  della  Sarthe,  clrcond.  e  a  2  1.  112 
N.  N.  O.  da  La  Fleclie,  cant.  di  Mali- 
corne,  e  a  8  1.  i|4  S-  0.  da  Maus.  Era 
un  tempo  citta  cutisld.  ,  che  fu  rovinata 
da  due  incendj.  E  patria  di  Renato 
Chopln,  cel.  jureconsulto  del  XV  seco- 
lo. Conta  960  abitanti. 

BAILLEUL,  bor.  di  Fr. ,  neUa  Norman- 
dia, dlpart.  dell"  Orne,  a  2  I.  da  Argen- 
tan .  Da  questo  bor.  trassero  l'origine 
loro  i  Bailleull,  re  di  Scozia  nel  XIV 
secolo.  —  Avvene  un  altro  dello  stesso 
nome  nel  dlpart.  dell' Olse,  capoluogo 
di  cant.  a  3  1.  E.  N.  E.  da  Clermont, 
e  diversi  altri  nella  Normandia  ,  e  nel- 
l  Artesia,   nel  dlpart.  del  Passo  di  Calals. 

BAILLY,  cas.nle  di  Fr.,  dlpart.  della  Nle- 
vre,  circond.  di  Cosne,  caut.  e  a  ij4  di 
1.  S.  da  Douay.  Vi  si  fabb.  della  tela. 
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BAILLY,  ^11!.  di  Fr.  nella  Plcanlia  ,  dl- 
part. deifOisc,  ali.  3|4  da  Noyoii. — 
Altro,  nell'is.  di  Fr.,  dlpart.  della  Sen- 
na ed  Oise,  a   i    1.  5i4  N.  da  Versailles. 

BAILLY,  bor.  dell' is.  della  Guadalupa  , 
una  delle  AntlUe,  capoluogo  di  un  cani., 
ali.   N.  O.  da  Basseterre. 

BAILOUKOU,  citta  dell' Indos. ,  territ. 
del  radjah  di  Misore,  al  12°  56'  di 
lat.  N.  ,  e  73°  4^'  '^'  long.  E.  ,  presso 
di  Bhadri.  I  fichi  d"  India  ,  che  gli  af- 
fittajuoli  [liantano  in  siepi  attorno  dei 
loro  giardini,  danno  circa  l,5oo  libbre 
di  peso   di   coc<:inlglia. 

BAILVBOBOUGII,  picc.  città  della  Irl. , 
prov.  d'  Ulster,  contea  e  a  5  1.  S.  E. 
da  Cavan,  baronia  di  Cloochee.  Vi  è  nei 
dintorni  una  mont.  sulla  cui  sommità 
trovasi  uno  stagno,  la  cui  acqua  ed  il 
fango  serve  per   uso   della  medicina. 

BAI.VIALPOUR,  città  dell"  Indos.  nel  Be- 
japour,   nói.   da   Satara. 

BAIMERSTETTEN ,  vili,  di  AI.  nell'  e;:- 
clrc.   di  Svevla. 

BAIMORTO,  bor.  della  Spag.  ,  nella  Ga- 
Ilzia,   a  4  !•  'la  Santiago. 

B.AIMOT  o  BOINITZ,  città  della  Ung. , 
sul  fi.  Nitra.  Essa  dà  il  suo  nome  alla 
contea  che  la  rinchiude,  ed  ha  dei  ba- 
gni  caldi   assai   frequentati. 

B.AIN,  picc.  città  di  Fr.  nella  Bretagna  , 
dlpart.  dell'ine  e  Vllaine ,  circond.  dì 
Redon,  capoluogo  di  cant.,  a  7  I.  S.  da 
Rennes.  Conta  3,000  ablt. ,  e  vi  si  fab- 
bricano delle  saje. 

BAINAM,  città  del  Tibet,  prov.  di  Thsang, 
al  29°  l^l'  di  lat.  N.  e  87"  5'  di  long. 
E.  a  70  ly  al  S.  E.  da  Glkadze  ,  e  a 
6  ly  dalla  rna  destra  del  Langtchou , 
afllueute  del  Varou-Dzangbou. 

BAINBRIDGE,  vili,  d"  Ing. ,  north-rldlug 
della  contea  di  York ,  wapentake  di 
Hang-West ,  presso  la  riva  destra  del- 
l' Ure,  a  ii4  di  1.  0.  S.  O.  da  Askrigg. 
Si  crede  che  fosse  una  stazione  roma- 
na. Vi  si  trovò  una  statua  dell  imp. 
Comodo.  Si  vedono  sopra  una  colllnr» 
vicina  delle  tracce  di  un'  aut.  fortezza. 
Conta   870   abitanti. 

BALVBRIDGE  o  JERICHO ,  comune  de- 
gli Stail-Unlii,  stato  di  nuova  Jork,  con- 
tea di  Chenango,  a  7  1.  ij4  S.  da  Nor- 
vich.    Conta   2,290   abitanti. 

BAINBRIDGE,    comune  degli  Staii-Unlll, 
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stalo  dell'  Ohio ,  coiiU-a  d'i  Rois,  a  7  I. 
S.  O.  da  Ghllicollie.  \ì  è  uua  fucina 
e    i4'5  aljitaoti. 

BAIXHRIDGE  ,  porto  sulla  costa  S.  del- 
l'America  russa,  al  S.  O.  della  rada 
del  princijie  William,  al  60°  di  lat.  N. , 
e    iSo"  S'  di   lon-.   O. 

BAIXDER,  città  della  Tur.  asiatica  ,  iiel- 
r  Aualolia,  saii^iacato  d'AiJin,  a  8  1.  E. 
dì  Smirne.  E  conosciuta  j)e'  suoi  cotoni. 

BAlNDER,  citta  della  Tur.  asiatica.  Fedi 

BlVKXDER. 

BAIXDE1\-DAGH  ,  mout.  dell'  Anatolia  . 
F'd'U  Ala-Dagh. 

BAIXDT,  e^-badia  d'  kl.  nel  circ.  di  Sve- 
ria,  vicino  a  Rauensburgo  ,  situata  sjil 
Schuss,  e  fondata  nel  1240.  E  ora  uili- 
ta  alla  Baviefa. 

BAINGAXGA,  li.  dell' Indos.,  negli  stali 
di^l  radiali  di  Nagpour,  che  naìce  nella 
parte  orient.  dell  aut.  prov.  di  Gandoua- 
na,  passa  ad  Ambora,  a  Paouni,  e  va  a 
gettarsi  nella  Wurda,  dopo  uu  corso  di 
65  1.  dal  X.  al  S. 

B\IXS  (LES),  vili,  di  Fr.  nel  Rossiglio- 
ne, dipirt.  dei  Pirenei  Orient.  ,  circond. 
e  a  1  1.  ip  S.  O.  da  Geret  ,  e  a  7  1. 
S.  O.  da  Perpignano,  cant.  d'Arles,  sul 
Tech.  Ha  un  forte  che  serve  ad  assicu- 
rare la  comunicazione  fra  Perpiguano, 
Prats-de-Molle  e  Bellegarde.  E  questa 
la  residenza  di  un  uftiziale  d  artiglieria 
della  direzione  di  Perpigaano  .  A'  piedi 
del  forte  si  trovano  due  sorg.  d'acque 
termali  assai  frequentate,  Il  bacino,  che 
le  contiene ,  sembra  essere  di  romana 
costruzione  •  Conta  questo  vili,  1,800 
abitanti. 

B.AIXS,  bor.  di  Fr.  in  Lorena,  dipart.  dei 
Tosgi,  circond.  e  a  5  L  1)4  S.  S.  O. 
da  Epinal,  capoluogo  del  cantone.  Vi 
sono  dei  bagni  d'  acque  termali  frequen- 
tatissime, una  fabb.  di  latta,  ed  una  fi- 
liera per  le  spille  di  ferro  ed  acclajo. 

BAIXS,  bor.  di  Fr.  nell' Alvergna.,  dipart. 
del  Puy  de  Dòme,  presso  di  Clermout. 
— -  Altro,  nel  dipart.  d'  Ille  e  Vilaine  , 
circond.  e  a  1  1.  3[4  ^-  da  Redon.  — 
Altro,  nel  dipart.  dell'  Alta  Loira,  pres- 
so di  Puv. 

B\IXS  DE'rEXXSS  o  DE  MOXTFER- 
R\XD(LES),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aude,  circond.,  e  a  3  1.  3[4  S.  E.  da 
LimoUiC,  cant,  di  Coviìia,  sulla  Sals.  £$• 
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so    contiene  6  sorg.,    3   delle  quali   ter- 
mali   e  due  fredde.  La  temperatura  dal- 
le acque  termali  è  di  4i°  a  3i°.    Que- 
ste acque  sono  assai  frequentate.    Conta 
ubo  abitanti.  Gli  avanzi    di  costruzione, 
le    urne,   le  medaglie,    e  gli   altri   oggetti 
di  antichit'a  rinvenutisi,    annunziano  che 
questi   bagni  furono  frequentati    dai    ro- 
mani. 
BAIXSKA,  bor.  della  Tur.  europea,    nella 
Bosnia,    sangiacato     e    a  8  1.  S.  E.    da 
Novlbazar,  presso  dell'  Ibar. 
BAIX\  ILLE  ,    vili,    di  Fr.    nella  Lorena  , 
dipart.  della  Meurthe,  a   2  1.   1[2   S.  O. 
da  Xancy. 
BAIOCYSSES,    popolo  della  seconda  Gal- 
lia  Lionese,  che  abitava  il  territ.  di  Ba- 
yeiix  nella  Xormandia. 
BAIRAMIDJÈ,    città    della  Tur.  asiatica, 
nell'  Anatolia  ,    sangiacato    e    a   26    1.  S. 
O.    da  Biga.    Le  case    sono    meglio  co- 
strutte   e  più  regolarmente  disposte  che 
quelle    di   Costantinopoli.    Vi  si  trovano 
molte  antichità.  A   2   1.  S.  da  questa  cit- 
tà eravi  una   mont.    ove    si    vedevano    la 
rovine  di  un   tempio   di  Giove.    Delle    e- 
scavazioni  misero  allo  scoperto,    in  que- 
sta istessa  mont.,  un  gr.  numero   di  sar- 
cofagi   in  granito,    i  cui    avanzi  servono 
alle   costruzioni  di  Bairamidjè. 
BAIRAM-KALASI  o  BEHREM-K ALESI, 
bor.    della  Tur.  asiatica  ,    nell*  Anatolia, 
sangiacato    ed    a  54  1.   S.  O.    da  Biga  , 
sul  golfo    d'  Adramiti,  in  faccia    di  Me- 
tellino.    Vi  si  vedono    le    rovine    di  As- 
sus,    consistenti  in  un   teatro  assai  bene 
conservato,   in   avanzi  di  molti  templi,    in 
mura  ed  in  torri.  Fuori  della  città   tro- 
vasi il  cimiterio  con  numerosi  sarcofagi, 
fra  i  quali  alcuno    di  gigantesca  dimen- 
sione .    Tutte  queste   vestigia    danno    la 
esatta  idea  di  una  città  greca. 
BAIREUTH,    città    del  reg.    di    Baviera . 

Vedi  B\.YREUTH. 
BAIROUT,  B\IRUT,  BEIROUT  o  BA- 
RUT,  Beryius,  città  della  Tur.  asiati- 
ca, nella  Siria ,  pascialicato  e  a  26  I. 
^".  N.  E.  da  .\cri,  e  a  24  1.  O.  N.  O. 
da  Damasco,  in  uua  pianura,  sulla  spon- 
da del  mire,  ed  all'  imbocc.  del  Bahr 
Bairout.  Lat.  N.  oS"  4.9'  45"  ;  long.  E. 
35°  7'  t^b".  Essa  è  cinta  da  mura  fian- 
cheggiate da  qualche  torre .  Le  strade 
sono  strette,    ed  irregolarmeute  coslnit- 
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le.  I  soLLor^Iii,  ^raiunssiiitt,  rìncliiiulo- 
no  dei  giarcliiii  |iiaiitati  di  fìclii,  ollw,  ec, 
il  cui  aspetto  è  delizioso.  Il  suo  porto 
A  stato  riempiuto  dalle  sabbif.  I  nav)f;li 
si  l'erHiano  in  estate  presso  di  una  pun- 
ta situata  avanti  la  città,  e  uell'  inverno 
vanno  ad  ancorarsi  nel  fondo  di  una 
picc.  baja  molto  sicura.  Uairout  ha  una 
spiaggia  comoda.  Djezzar  pascià  vi  fece 
costruire  delle  fontane ,  come  pure  le 
alte  torri  che  si  vedono  al  N.  E.,  e  che 
sono  state  erette  per  servire  di  piazze 
d'armi.  Ha  inoltre  molte  moschee,  delle 
ciùese  ,  ed  un  convento  di  cappuccini. 
E  «jurtsia  la  residenza  di  un  vesc.  gre- 
co, di  uno  maronita  e  di  molti  consoli 
europei.  Vi  si  fabb.  tessuti  di  cotone  e 
stoviglie.  11  suo  principale  comm.  consi- 
ste in  seta  cruda,  cotone  filalo.  La  seta 
si  porta  a  Damasco,  ad  A  leppo,  al  Cai- 
ro ed  in  Europa.  Ha  12,000  abitanti, 
fra  drusi,  maroniti,  greci,  turchi  ed  a- 
rabi.  I  suoi  contorni  sono  fertili,  bene 
coltivati,  e  quasi  da  per  tutto  assai  bene 
irrigati.  Non  si  può  più  dubitare  che 
Bairoutnou  occupi  il  luogo  di  Berjtus. 
Quattro  colonne  di  granito,  tre  delle 
tjuali  sono  ancora  in  piedi  nel  recinto 
attuale,  e  molti  altri  avanzi  di  ant.  mo- 
numenti fuori  della  mura,  come  quello 
di  un  palazzo  elegante,  inalzato  dall'  emlr 
Facardin,  o  piuttosto  Fakhr-ed-Din,  at- 
testano la  sua  estensione  ed  ant.  splen- 
dore. SI  vedono  pure  fuori  della  città 
le  ■  vestigia  di  un  canale  tagliato  nella 
roccia,  e  dei  fusti  di  colonne  fra  mu- 
raglie. La  città  attuale  restò  lungo  tem- 
po in  potere  dei  drusi  che  ne  avevano 
fatta  la  lor  capitale.  Nel  1109,  fu  pre- 
sa dai  franchi,  e  nel  1187,  riconquista- 
ta da  Saladino;  quantunque,  dopo  io 
anni,  ritornasse  in  mano  del  cristiani, 
pure  non  vi  si  poterono  mantenere  in 
possesso. 

B.\IRRO,  vili,  del  Brasile,  prov.  di  s.  Pao- 
lo, ali.  H2  N.  da  s.  Sebastiano,  sul- 
le rive  del  Toque-Toque.  Vi  si  fabb. 
delle  stoviglie. 

BAIS,  nome  di  un  luogo  dell' As.  mino- 
re, nella  Cliicia. 

BAIS,  città  marltt.  d'  Afr.  n^-l  Zanguebar, 
fra  le  città  di  Sofala  e  di  Mombaza.  che 
credesl  la  più  popolata  e  meicaulile  di 
questa  costa.  I 

l'oM.  1.  P.  IL 
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BAISAN,  Bethsnn,  bor.  dell.l  Palestina, 
a  12  I.  N.  E.  da  Gerusalemme,  e  6  l 
N.  E.   da  Sebaste. 

BAISE,  fi.  di  Francia.  Vedi  Bayse. 
BAISE,  ber.  di  Fr.  india  Borgogna,  di- 
part.  della  Costa  d' Oro,  clrcond.  e  a 
6  1.  N.  E.  da  Bigione.  Comm.  di  drap- 
pi e  cappelli.  Quivi  eravi  un'abbazia 
dell  ordine  di  s.  Benedetto. 

BAISSAN,  picc.  città  d'Air,  a  5  l.  da  Tri- 
poli  di  Barbarla  .  Essa  è  bagnata  da 
molti  ruscelli  e  fontane  che  reiulono  il 
suo   tcrrit.  ameno  e   lerllle. 

BAISSElf,  vili.  .11  Fr.,  nella  Sciampagna, 
dipart.  dell'  Alta-Marna ,  a  3  1.  N.  da 
Langres. 

BAITANA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di  un  dlstr.  della  prov.  di 
Pavia. 

BAIT-DJIBRIVI,  Bathogabris,  vili,  della 
Palestina,  a  9  l.  S.  O.  da  Gerusalem- 
me, e  a  5  l.    i[2   N.   E.  da  Gaza. 

BAITOUL,  forte  dell' lodos.  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  ant.  prov.  di  Gan- 
douana  distr.  di  Khelrlah  ,  sulla  Saun- 
iia,  a  26  I.  N.  da  Oumravatty  .  I  suoi 
contorni  danno  canne  da  zucchero  e  grani. 

BAITSIDA  o  BETHSAIDA  ,  città  della 
Palestina,  a   8   1.  E.   da   Acri. 

BAIURAEI,  popolo  dAIV.,  nella  Maurita- 
nia ,  indicato  da  Amniiano  Marcellino. 

B.AIX ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  deU"  Ardeche  , 
clrcond.  e  a  3  1.  E.  da  Privas  ,  cant. 
di  Chommerac  ,  situalo  sulla  riva  de- 
stra del  Rodano,  con    1,000   abitanti. 

BAIX  ,  picc.  città  di  Fr.  m'Ha  Maina,  di- 
part. della  Mayeiine  ,  capoluogo  di  cant. 
e  di  clrcond.  ,  a  4  1-  ^-  '^•^  Mayenne. 
Fu  abbruciata  dal  vaiideisll   nel   1799. 

B.AIXAS,  bor.  di  Fr.,  nel  Rossiglione,  di- 
part. del  Pirenei  -  orientali ,  a  1  I.  5(4 
O.  da  Perpigiiano. 

BAIZA  ,  città  della  Persia  nel  Fàrslstan  . 
a  8  1.  N.  E.  da  Schiraz. 

B.AJA ,  così  clilamossl  T  is.  di  Anafo , 
nel  mare  di  Creta  ,  secondo  l'OrtelJo. 

BAJA  ,  monte  situato  sui  conf.  della  Va- 
lacchia e  Transilvania  ,  all'È,  del  monte 
Bilka,   a  8  1.  N.  E.  da  Klmpoluug. 

BAJA  o  BAYA,  bor.  dell' Ung.,  corallaio 
di  Bacs ,  situato  presso  il  Danubio,  a 
10  I.  1[2  N.  da  Zauibor  e  a  12  1.  i|2 
O.  da  Theresiensla 't.  Lat.  N.  ,46'  io' 
16";  loiig.  E.  36'  58'  02''.  E  questa 
28 


2  10  B  A  J 

la  sede  della  tavola  di  giustizia  del  co- 
mitato. Contiene  il  castello  del  pnii. 
Grassalcovics,  una  chiesa  greca  ed  una 
cattolica  ,  una  sinagoga  ed  un  ginnasio 
pei  cattolici.  Conta  4'%^   abilanli. 

B\JA,  Bajae,  città  rovinata  del  reg.  di 
.Xapoli,  prov.  e  a  3  1.  i[2  O.  S.  O.  da 
Napoli,  distr.  e  cant.  di  Pozzuolo.  Que- 
sto famoso  luogo  di  delizie  degli  anti- 
chi romani ,  fra  Pozzuolo  e  Cuma,  non 
olire  adesso  che  un  porto  ed  una  ra- 
da ,  la  quale  è  più  al  coperto  di  quel- 
la di  Napoli,  anzi  giudicata  una  delle 
migliori  del  Mediterraneo.  I  grossi  va- 
scelli vanno  ad  ancorarvisi  sotto  la  pro- 
tezione di  un  forte  ,  che  Carlo  V  fece 
costruire  sopra  una  rupe.  Vi  sono  al- 
cune capanne  e  pochi  abitanti.  I  suoi 
Lagni  hanno  somma  rinomanza.  Al  prin- 
cipio del  secolo  scorso ,  fu  eretta  una 
picc.  fortezza  sopra  un'  is.  situata  nel 
porto  la  quale  comunica  colla  spiaggia 
mediante  un  ponte.  —  Quest'  ant.  luo- 
go della  Campania  ,  situato  nel  golfo 
del  suo  nome  ,  stava  in  forma  di  anfi- 
teatro sulla  collina  semicircolare,  che  cir- 
conda il  golfo  di  Pozzuolo  o  Puteoli. 
Fino  a  che  il  territ.  di  Cuma  dipende^ 
te  da  questa  città  ,  il  luogo ,  che  ii 
progresso  chiamossi  Bnja  ,  restò  assai 
deserto;  ma  allorquando  I  romani  di- 
vennero padroni  di  questo  paese  e  che 
la  mollezza  rese  loro  quasi  necessario 
r  uso  abituale  delle  delizie  che  presen- 
tava quest'  amena  situazione,  e  soprat- 
tutto la  comodità  dei  bagni  naturali  di 
ogni  specie  ,  le  abitazioni  si  moltiplica- 
rono, accrescendosi  gli  abit.,  ed  in  po- 
co tempo  divenne  una  picc.  Roma.  Le 
sue  rovine  istesse  oggi  attestano  la  pas- 
sata sua  magnificenza.  Si  scorgono  an- 
cora i  bagni  di  Nerone ,  le  rovine  del 
famoso  ponte  di  Caligola ,  quelle  di  uo 
gr.  palazzo  di  Giulio  Cesare,  e  le  vesti- 
gia dei  templi  di  Diana,  Venere  e  Mercu- 
rio.—  Strabene,  Plinio,  Svetonio,  Tacito, 
Pomponio  Mela  ed  altri  scrittori  parla- 
no di  Baja.   Orazio  la  chiama  Vicus. 

BAJA  ,  così  chiamavasi  quel  golfo,  alla  cui 
estremità  era  situata  la   città  di  tal  nome. 

BAJA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del- 
la Terra  di  Lavoro  ,  distr.  di  Caserta  , 
cant.  e  a  2  1.  1  [5  N.  da  Formicola  e  a 
4  1.  3[4  N.  da  Capua.    Vi  si  tiene  una 
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fiera     la     quarta    domenica    di    settem- 
bre. 

BAJA  BLANCA,  Sinus  Albus,  golfo  del- 
l'Amer.  setteutr.,  sulla  costa  orlent.  del- 
ris.  di  Terra  Nuova ,  e  fra  Bell'Isola  e 
r  is.  degli   Uccelli. 

BAJ.A  DE  LAS  ALMADIAS,  picc.  golfo 
d'Afr.   nel   reg.   del   Congo. 

BAJA  DEI  BASCHI,  Vasconum  sinus, 
golfo  dell'Amen  settentr, ,  sulla  costa 
occid.  dell"  is.  di  Terra  Nuova,  al  N. 
del  capo  di  Raja. 

BAJA  DI  BUTTON,  Butonii  Sinus,  gol- 
fo deU"  Amcr.  settentr. ,  verso  le  Terre 
artiche ,  che  la  parte  della  baja  di 
Hudson. 

BAJA  DELLE  ISOLE,  baja  sulla  costa 
orlent.  deU'  is.  del  re  Giorgio,  sulla  co- 
sta N.  0.  dell' Amer.  settentrionale.  Lat. 
N.  67°   21';  long.  O.   i55°  26'. 

BAJA  DE  RAMA,  bor.  della  Tur.  euro- 
pea ,  nella  Valacchia ,  distr.  di  Mehen- 
dltsch  ,  a  10  I.  N.  E.  da  Neu-Orsova 
e  a  24  I.  N.  O.  da  Craiova.  Vi  si  è 
trovata   una  miniera  di  rame. 

B.AJANO,  Bajanus  sinus,  an»:.  golfo  del- 
la città  di  Baja  in  Italia .  Era  in  for- 
ma di  luna  ,  e  comodissimo  per  le  ga- 
lere. Plinio  e  Svetonio  fanno  menzione 
del  suo  porto,  e  quest'  ultimo  dice  che 
Augusto  lo  ingrandì  facendo  entrare  li 
mare  nel  lago  Lucrino,  ed  in  quello  di 
Averno.  Questo  golfo,  chiamato  Crater, 
è  da  esso  posto  fra  il  capo  di  Minerva 
e  quello  di  Misene. 

BAJAS  o  BAJAE ,  città  della  Siria ,  alla 
estremità  N.  E.  della  baja  e  a  5  J. 
da  Alessandretta.  Procopio  pretende  che 
in  questo  luogo  seguisse  la  battaglia 
d'Isso  fra  Alessandro  e  Dario. 

BAJAZET,  città  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l'Armenia.  Vedi  Bayazit. 

BAJETPOOR  ,  città  dell'  Indostau.  Vedi 
Badjetpour. 

BAJMOTZ,  bor.  dell'  Ungheria.  Vedi 
Boynitz. 

BAJNA  ,  vili,  dell' Ung. ,  comitato,  marca 
e  a  4  I-  S.  S.  O.  da  Gran.  Fu  un  tem- 
po luogo  di  qualche  considerazione ,  ma 
in  progresso  assai  danneggiato  nelle 
guerre  contro  1  turchi, 

BAJNA  ,  bor.  dell'  Ung.,  comitato  e  a  6 
1.  Ii4  N.  da  Neutra  ,  marca  di  Bodok , 
a  6  1.  5i4  N.  E.  da  Leopoldstadt. 
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V.  \J()I,1S  ,  cnpo  sulla  cosln  N".  0.  ddl'is. 
d'i  Minorici.  Lat.  N.  4"  ^'i  •«"o*  E. 
ì  "   iq' . 

BAJONA  (GOr,FO  DI),  Bnjonne.  xinns, 
ant.  Tnrbt'l.l'tcus  siniis,  pii-c.  (iniie  ilei 
mare  di  Guascnj;na,  dio  jii-ciidc  il  \\m\w 
rlnlla  ciith  di   ISi'iuiin. 

BAJONA  ,  Lor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  7 
I.  Ii4  S.  S.  E.  da  Madrid  e  a  2  1.  O. 
da  Chiiiclion  ,  sull'  aiii^olo  formato  dal 
conllnente   del   Jarama   e   del   Tajiima. 

BAJOiNA  ,  della  anche  KAJONA  DI  GA- 
LIZIA, pii'C.  citta  della  Spa^.,  nella  Ga- 
lizia ,  prov.  e  a  3  I.  i|2  S.  O.  da  Vi- 
go, sidia  costa  merid.  di  una  picc.  baja 
dell'oceano  Atlantico,  al  S.  del  gol- 
fo di  Vigo  ,  fra  il  capo  Silleyro  al  S. , 
ed  il  monte  Ferro  al  N.  Vi  ha  una 
chiesa  collegiata  ben  fabbricala,  un  con- 
vento, un  ospedale  e  belle  case.  Alcune 
vestigia  di  aniichi  edifizj  fanno  conosce- 
re che  questa  città  fosse  un  tempo 
assai  più  considerabile.  Il  suo  porlo  , 
comodo  e  difeso  da  un  forte  castello  , 
può  contenere  dei  vascelli  di  linea.  Ba 
jona  è  il  deposito  delie  calze  di  filo 
che  si  fabbricano  nei  suoi  dintorni.  La 
sua  costa  somministra  jiesci  eccellenti  , 
ed  il  suo  terreno,  bagnato  da  molte 
sorg.  di  acijua  ,  produce  ijuantiia  di 
Irutta.  Alcuni  geografi  prendono  Bajona 
per  le  Aquae  Celinae  di  Tolomeo , 
rnenlre  altri  vogliono  che  sia  invece  O- 
rense  sulla  medesima  costa.  Su  di  essa, 
all'ingresso  del  golfo  di  Vigo,  trovansi 
le  picc.  isolette  di  Bajona,  chiamate  da- 
gli antichi  Isole  degli  Dei.  Vedi  Cies 
(Isole  di). 

BAJOJVN.A,  Lapurdum,  cltt'a  forte  di  Fr. 
con  un  porto  nella  Guascogna  ,  dipart. 
dei  Bas?i-Pirenei,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cànt. ,  al  confluente  della  Nive  e 
dell' Adour,  ali.  dall'Oceano,  a  21I. 
O.  N.  0.  da  Pan,  e  a  1(S2  1.  (  legali  ) 
S.  S.  O.  da  Parigi.  Essa  è  la  principale 
città  del  paese  dei  Baschi,  e  la  sede  di 
un  vesc.  sutfr.  di  Auch,  la  cui  diocesi 
cora|n-ende  il  dipart.  dei  Bassi-Pirenei. 
Ha  due  trib.,  l'uno  di  prima  istanza  e 
1  altro  di  comm. ,  una  camera  e  borsa 
01  comm.,  una  zecca  (  lettera  L  )  con 
uffizio  di  guarentia  pel  sagc;io  delle  ma- 
terie a  oro  e  di  argento,  una  conserva- 
zione delle    ipoteche    ed    una    direzione 
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delle   dogane.   La   Nive   allra\ersa   fpiesla 
città   di   mediocre     grandezza,  e   l'Adoiir 
bagna  le  sue  mura,    riunendosi    poscia 
amendue  questi  fi.  ,   dopo  aver  diviso  la 
città  in   tre  parti  rjuasi    eguali.     La    gr. 
B.'«|onna  si  prolunga  sulla    riva    sinistra 
della  Nive,  e  racchiude  il  vecchio  castello 
con  torri  rotontle;  la  picc,  che  si  esten- 
de fra  la  Nive  e   la  sponda  sinistra  del- 
1  Adour,  contiene  il   nuovo  castello  fian- 
cheggialo   da  quattro  torri  in   forma  di 
bastioni,  con  altre  fortificazioni,  guarnite 
di  artiglieria.  Il  terzo  ()uartiere  chiamato 
il   sobborgo   dello  Spirilo  Santo  ,    e   clie 
in   se   stesso   è   di  poca  entità,  giace   come 
isolato  sulla  sponila  destra    dell'  Adour, 
e  non  comunica  col  rimanente  della  città 
che  jier   un  ponte  di  legno.   In    esso    si 
vede  la  cittadella,  che  in  figura  quadrala 
regolare,  s'  erge  sopra  un'  altura;  è  cima 
da  fosse  profonde    e    da    buone    mura- 
glie, e  domina  tutta  la  città,  il  porto  e 
la  circonvicina  campagna.    Le    principali 
fortificazioni  di  quelita  cittadella  sono  del 
cel.  Vauban.  Bajonna  ]iiazza  forte  di  pri- 
ma  classe,  e  residenza  di   un   general  co- 
mandante,   è  il  capoluogo  di   una    dire- 
zione di  artiglieria ,    ed  ha    un  arsenale 
di  deposito.  Vi   sono   varj   cantieri  di  co- 
struzione perla  marina  reale  e  mercantile, 
ma  non  vi  si  fabb.   vascelli  di  alto  bordo, 
perchè  non  potrebbero  escire  dal  fiume. 
Le  sue  chiese  ed  i  pubb.  edifizj  niente 
hanno  che  meriti     di    essere    ricordalo. 
L'  aspetto  di  Bajonna  è  però  piacevolis- 
simo.  Le  sue  strade,  senza    essere    re- 
golari, sono  larghe  ,  ornate  qua  e  là  di 
belle    case  e    intersecate    da    piazze ,   la 
più  bella  delle  quali  è  quella  di  Gram- 
mont.    Amene    passeggiate    adornano    la 
sponda  sinistra  dell'  Adour.    Vi  ha   una 
scuola  di  nautica,   una  di  disegno,   una 
pregevole  biblioteca  ed  un  teatro.  E  que- 
sta città  il  centro  del  ragguardevole  comm. 
di   cambj   fra  la  Spag.   e  il  N.  della  Fr., 
e  che  particolarmente  si  estende  sino  agli 
Stati-Uniti  d'  America.  Bajonna  ha  il  som- 
mo vantaggio  di  avere  due  fi.  che  han- 
no il  flusso  e  riflusso.  Col  mezzo    della 
Nive   riceve   dei    grossi    alberi  da  nave , 
che  le  vengono  dalla    gave    d"  Oleron,  e 
che   giunti   a  Bajonna  sono    posti  in   una 
fossa  fatta  espressamente,  donde  poi    si 
spediscono  a  Brest,  e  negli    altri    porti 
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delia  Francia.  Sonvi  delle  fabb.  di  cioc- 
colato, creiiior  di  tartaro  ,  ac(|iiavite  eil 
altri  lii]iiori  spiritosi,  delle  raffiuerie  di 
zucchero  ed  una  vetrnja.  I  suoi  presciiUli 
lianiio  molla  riiioiuanza.  I  viui ,  acqua- 
vite, catrame,  olio,  resine,  panni,  seme 
di  lino,  sete,  tavole  di  abete,  formano  il 
princij'ale  ramo  d'estrazione  del  cornai, 
di  ijiiesia  citta,  che  ne  fa  pure  un  altro  di 
coiisid.  per  terra  colf  Aragona ,  la  Na 
varrà,  la  Bi-jcaglia,  ed  altre  prov.  di  Sjia- 
j;na,  dalle  quali  riceve  sugo  di  liijuerl- 
•^ia ,  vino,  oro,  argento  coniato  ed  in 
verghe,  e  vi  spedisce  all'  incontro  delle 
tele  di  Lavai,  Cambrai,  e  Rouen,  ri- 
traendo pure  dagli  altri  porti  europei 
frumento,  canape,  formaggi  ed  altri  ar 
ticoli.  Abjjonda  di  ferro  ,  pece  ,  tre- 
mentina ed  abeti ,  ed  anche  di  ciò  fa 
un  ragguardevole  commercio.  Quivi  si 
armano  bastimenti  per  la  pesca  del 
merluzzo  e  della  balena,  anzi  furono  1 
barche  di  questo  paese,  che  per  la  pri- 
ma volta  nel  i6o5  tentarono  la  pesca  della 
balena  nel  Groeoland  e  presso  V  is.  d 
Finlandia.  Conta  i5,65o  abitanti.  Ba 
jonna  diede  il  nome  alle  bajonette,  che 
ora  s'  adoprano  sui  fucili.  —  Ant.  chia- 
mata LapurduTìt  ,  ed  abitata  dai  Tar- 
ùellj,  trae  il  suo  moderno  nome  dalla 
composizione  delle  due  parole  baschesi 
Baja  e  Ona,  che  significano  Porto  buo- 
no. Il  suo  porto  eftettivameute  è  buo- 
no ed  importante,  benché  a  cagione  di 
molti  banchi  di  rena  sia  difficile  assai 
r  ingresso.  In  esso  però  i  vascelli  sono 
sicuri.  Bajonna  ebbe  dei  visconti  o  si- 
gnori particolari  sin  dalla  fine  del  IX  se 
colo,  trovandosi  delle  memorie  che  ne 
fanno  menzione  sino  al  i2o5.  Appartenn 
poscia  ai  ducili  di  Gujenna.  Nel  ii5o 
Alfonfo  I  re  di  Ai'agona  assediò  Bajonna 
e  la  prese.  Gastone  prin.  del  Bearn 
l'assediò  pure  nel  1203.  Carlo  VII  nel 
settembre  i45i  la  prese  agl'inglesi,  e  la 
unì  alla  sua  corona.  I  suoi  abit.  si  sono 
sempre  distinti  per  lalor  fedeltà  della  qua- 
le diedero  chiare  prove  negli  anni  lógó, 
1696  e  1697,  allorché  gli  spagnuoli  ten- 
tarono ogni  mezzo  di  sorprendere  que- 
sta città,  ove,  nel  i565,  ebbe  luogo  l'ab 
boccamento  del  re  Carlo  IX  con  sua 
sorella  Elisabetta  regina  di  Spagna.  Egli- 
uo  si  dimostrarono  fedeli  egualmente  alla 
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fine  del  XVI  secolo,  al  tempo  In  cui 
Enrico  IV  fu  incoronato.  Nel  l8l4,  so- 
stenne un  assedio  contro  1' armata  Anglo- 
Ispana.  A  H2  1.  da  questa  città  giace 
il  bel  castello  di  Marac,  ce!,  per  la  ces- 
sione della  corona  ivi  fatta  da  Carlo  IV 
re  di  Spag.  ,  nel  mese  di  maggio  1808, 
e  per  gli  altri  avvenimenti  elio  suscita- 
rono la  sanguinosa  guerra  della  Spag., 
terminata  nel  1814.  —  Il  circond.  di 
Bajonna  comprende  54  comuni,  e  71,668 
abit.,  ed  è  diviso  negli  8  seguenti  can- 
toni :  Bajonna  (  2  can.  )  la  Bastide  di 
Clarence,  Bidache,  Espelette,  Hasparren, 
s.  Jean   de   Luz,  e  Ustaritz, 

BAJONNA,  fi.  del  basso  Canada ,  contea 
di  Warwick,  che  scaturisce  nelle  terre 
alte,  che  stanno  al  N.  del  fi.  s.  Loren- 
zo. Do])o  varj  giri  si  scarica  in  questo 
fi.  alla  foce  della  riviera  di  Richelieu  , 
al  46°  b'  di  lat.  N.  e  al  76°  10'  di 
long.  O.  Non  è  navigabile  che  sino  a 
0[4  di  1.  dalla  sua  foce.  Presso  di  esso 
evvi   un   ruscello   di   acqua  salsa. 

BAJOWA,  plcc.  città  della  Galizia  orient., 
rimarchevole    per  una  salina. 

BAKABANrA,  città  delf  Ungheria.    Vedi 

PuKANZ. 

BAKALUN,  mont.  della  Tari.,  nella  prov. 
di  Gaur. 

BAKAN,  gr.  città  dell'  imp.  Birmano,  nella 
penisola  di  là  del  Gange,  a  26  I.  S.  O. 
dalle  rovine  di  Ava  ,  sul  fi.  dello  stesso 
nome.  Lat.  N.  2 1°  So''  ;  long.  E.  92°   10'. 

BAK-ARYEH  ,  tribù  d'  Arabi  pastori  del 
Basso-Egitto,  prov.  di  Mansurah.  Essa 
conta  55o  uomini  capaci  di  portar  Tarmi. 

BAKATIIA  o  BAGATHOS,  vili,  della  Pa- 
lestina. 

BAK  BOULAN,  fi.  della  steppa  dei  klr- 
ghiz  ,  che  discende  dal  dorso  occident. 
del  monte  Khaltai  ,  scorre  verso  1'  O.  , 
poi  al  S.  O.,  e  si  perde  in  un  lago  sal- 
so situato  sulla  riva  delle  sabbie  chia- 
mate Kangur  o  Koour  Kum .  Il  suo 
corso  è  di  circa  100  leghe.  A  87  1.  S. 
E.  dalle  sue  sorgenti  si  trova  un  altro 
fi.  dello  stesso  nome  che  attraversa  una 
catena  di  picc.  laghi,  e  si  getta  nel  Tsoui. 
Si  chiama  anche  Atchi  Bak  Boulan,  o 
il  Bak  Boulan  amer. 

BAKE-BAKE  ,  contrada  poco  conosciuta 
della  Guinea  inferiore,  nel  reg.  di  Mi- 
cocco,  al  N.  del  Pombo, 
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itAKEDE,  vili,  iiarroccliiale  ilella  fiassa 
Sassonia. 

iJAKEL ,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabante  seUenlr.,  a  6  I.  N.  E.  da  Eind- 
hoven, capi.  1|4  S.  E.  da  15ols-le- 
Diic,  con    1,460  aliilanii. 

BAKELY,  Lor.  d.dl"  Inj;.,  nMla  conl-a  di 
Sussez,  che  Iia  fucini*  p  l'ahl).  ili  iilcn- 
sili  di  l)MTO  assai  belli. 

BAKER,  moni,  sidla  costa  N.  O.  d,.ir  A- 
mcr.  sellpnlr.,  situala  al  48°  5^'^  di  lai. 
N.,  e  124°  di  long.  O.  Essa  si  scorge  d.al 
mare  ad  una  gr.  distanza.  £  di  conti- 
nuo coperta  di  neve. 

BAKER,  fi.  degli  Stati-Uniti,  nella  Nuov.a- 
llanipsliii-e  ,  che  nasce  nelle  inonf.  di 
Mooseliillock ,  e  si  riunisce  al  Merri- 
inak,  a  Plymouth,  dopo  un  corso  di  1 1 
1.  dal  N.  al  S.  E.  Lat.  N.  45°  l^b'. 

BAKER,  is.  degli  Slali-Uniti,  nella  baja 
e  a  2  J.  E.  N.  E.  da  Salem  ,  stato  di 
Massachuset.  Ha  d\ie  fari  costrutti  nei 
1797,  a  40  piedi  di  distanza  l'uno  dal- 
l'altro. Quello  del  S.  bt  396  piedi  sopra 
il  livello  del  mare,  e  quello  del  N.  a  70 
piedi. 

BAKER,  punta  la  più  al  N.  O.  dell"  arci- 
pelago del  prin.  di  Galles ,  sulla  costa 
occident.  dell"  Amer.  settentrionale.  Lat. 
N.  56°  2';  long.  E.  i55°  02'. 

BAKER,  vili.  d'Air,  nel  reg.  e  a  9  I.  O. 
S.  O.  da  Dongala,  sulla  riva  sinisli-a  del 
Nilo. 

BAKERGAN,  citta  d'As.  nella  Tart.  in- 
dipendente, prov.  di  Karasm,  sull'Jihon, 
a  40  I-  ^"^^  E.  da  Urkouge. 

BAKERSFIELD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Vermont,  contea  di  Franklin, 
sopra  un  afiluente  del  Missisque,  a  i4 
1.   N.   N.   O.   da  Montpellier. 

BAKERSTOWN,  citta  degli  Siati-Unlii 
nel  distr.  di  Maine.  Essa  è  dist.  67  1 
N.  E.  da  Boston,  e  conta  1,200  abitanti 

BAKEWELL,  Bakevelium,  bor.  da  mer- 
cato dell'  Ing.,  contea  di  Derby ,  hun- 
dred  di  Hing-Peak,  a  4  I.  O.  da  Chester 
field,  e  a  58  I.  N.  O.  da  Londra,  sulla 
"Wye,  presso  al  suo  confluente  col  Der 
ivent.  Le  antichità  ritrovate  in  questo 
bor.  e  nei  suoi  contorni  hanno  fatto  cre^ 
dere  che  occupi  il  luogo  di  una  cit- 
ta romana.  Ha  una  gr.  manif.  di  tele  d 
cotone,  e  vi  si  tengono  quattro  fiere  an- 
nue. Conta   1,782   abitanti.    Nei  dintorni 
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vedonsi  «Ielle  miniere  ili  pioniljo,  di  zin- 
co e  di  carbone  ,  delle  londarie  e  del- 
le cave  in  allivilh.  Ad  una  lega  si  tro- 
va il  Chalworlh,  risguardalo  come  ima 
delle   maraviglie   del   paese. 

DAK11A-NA\1UR-N00R  o  PICCOLO 
NAMUR,  Iago  del  paese  <]i  kalclii,  fra 
il  Tibet  e  la  picc.  Biikarja,  e  fra  53" 
e  .")4°  di  lat.  N.,  e  78"  e  80°  di  long. 
E.  La  sua  lungluv/.a  dal  N.  E.  al  S. 
O.  i  di  10  1.,  e  la  sua  larghc/./a  dal- 
l' E.  all'  O.  di  7  leghe.  Comunica  all'È, 
coir  Ike-Namnr-Noor,  per  mezzo  di  una 
riviera  ohe  ha  32  1.  di  corso. 

DAKHIVIATCH,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Tchernigof,  dlslr.  e  a  9  1.  i(4 
O.   S.   O.   da   Konolop,   sidla   Borzenka. 

BAKIIMOUT,  picc.  citta  della  Russ.  in 
Eur.  ,  gov.  e  a  4?  !•  E.  da  Ekalcri- 
noslaw,  capoluogo  del  distr.,  e  sulla  ri- 
viera del  suo  nome  ,  a  8  1.  S.  E.  da 
Slaviansk.  Fu  fondata  nel  1703,  a  ca- 
gione delle  sorgenti  saline  che  vi  si 
scopersero,  e  che  ora  sono  abbandona- 
le. E  fortificala  e  ben  popolata.  —  Il 
suo  distr.  h  formato  di  steppe  ove  |ia- 
scolano  molli  bovi  e  montoni .  Vi  sono 
miniere  consid.  di  carbon  fossile,  una 
miniera  di  ferro  ed  una  di  rame.  Que- 
sto distr.  è  poco  pop.  e  mal  coltivalo. 

BAKIITA,  gr.  fi.  della  Russ.  asiatica,  gov. 
di  Tomsk,  distr.  di  Turukansk.  Ha  la 
su?  sorg.  nel  lago  Ais,  scorre  dall'  E. 
alio.,  e  si  gotta  neir  lenisci  ,  a  90  1. 
S.  S.  E.  da  Turukansk,  dopo  un  cor- 
so  di    120   leghe. 

BAKHTCHESÈRAI ,  BAKTSCIIISER AI 
o  BACCA  SERAY,  Baccasera ,  una 
volta  citta  capitale  della  penisola  della 
Crimea,  nella  picc.  Tartaria  ,  oggi  città 
della  Russ.  in  Eur.,  gov.  delia  Tauri- 
de,  distr.  e  a  5  i.  112  S.  S.  O.  daSim- 
feropol  nella  Crimea,  a  7  1.  1]2  N.  E. 
da  Sevastopol ,  ani.  residenza  del  kan. 
Essa  è  situata  in  una  lunga  e  profonda 
vaile,  di  cui  occupa  quasi  tutta  la  lar- 
ghezza. Il  Tchuruk-Sou  la  divide  in  due 
parti.  Le  case,  costrutte  generalmente  m 
legno  e  in  mattoni,  ed  ornate  di  bei 
giardini,  s  inalzano  in  anfiteatro  dai  due 
lati  della  valle.  Le  strade  sono  strette  e 
tortuose.  La  principale  conduce  al  pa- 
lazzo dei  kan.  Quest'  ediiìzlo,  fabbrica- 
to secondo   il  gusto  orient,,  e  ancora  in- 


214-  B  A  K 

tatto,  è  11  monumento  il  più  rimar- 
chevole della  Crimea  ,  ed  è  attornia- 
to da  magnifici  sepolcri  .  Bakhtchese- 
ral  ha  5i  moschee,  la  maggior  parte  in 
pietra,  ed  una  di  elegante  architettura, 
una  chiesa  greca  ed  una  armena  ,  due 
sinagoghe  e  tre  scuole  maomettane.  Vi 
sono  pure  due  bagni  alla  turca.  Varj  ca- 
nali distribuiscono  l'acijua  nelle  case  e 
nei  giardini.  Laria  vi  è  para,  l'inverno 
dolce  ed  il  calor  temperato.  Vi  sono 
delle  fabb.  di  cuoj ,  di  selle,  di  stolte 
di  seta  e  di  coltelli  ad  uso  turco  .  La 
sua  pop.  da  20,000  è  oggi  ridotta  a 
6,700  abitanti ,  per  la  maggior  parte 
tartari,  greci,  armeni,  ebrei,  e  pochissimi 
russi.  Essi,  al  paro  degli  ebrei,  hanno  il 
loro  particolar  magistrato .  Trovasi  nei 
suol  dintorni  una  miniera  di  terra  simi- 
lissima  al  sapone,  che  le  donne  di  Co- 
stantinopoli impiegano  per  conservarsi  la 
pelle.  —  Questa  citta  fu  fondata  nel 
1426  dal  tartaro  Mahammed-sultan-kan. 
I  russi  per  vendicarsi  delle  incursioni 
che  spesso  facevano  1  tartari  sul  loro 
territ. ,  1'  abbruciarono  nel  1706,  la  ri- 
presero e  la  saccheggiarono  nel  1771, 
ma  rimase  poscia  sotto  il  loro  dominio,  per 
la  cessione  fatta  dal  kan  dei  tartari,  che 
quivi  faceva  la  sua  residenza.  CaLterl- 
na  n  la  fece  ricostruire  quasi  del  tut- 
to   con  molti  abbellimenti. 

BAKHTCHEVITZA,  bor.  della  Tur.  eu- 
ropea, in  Servla,  sangiacato  di  Semen- 
dria,  sulla  riva  destra  del  Drln  ,  a  io 
1.    1J2   S.   da   Zvornik. 

BAKHTERY,  mont.  della  Persia,  che  di- 
vidono il  Kusistan  dal  Luristan  esten- 
dendosi paralellamente  sulla  costa  del 
golfo  Persico  e  sostenendo  al  S.  0.  il 
rialto  della  Persia  .  Esse  sì  riattaccano 
all'  0.  col  Demavend  ,  sotto  il  35°  pa- 
rallelo, e  air  E.  all'  Adervan.  Molti  fi., 
e  fra  gli  altri  1"  Abzal  ed  il  Karun  ,  le 
attraversano  sopra  punti  diversi.  Queste 
mont.  servono  di  ritirata  ai  numerosi  la- 
dri che  infestano  le  circonvicine  pianure. 

BAKINGLE,  una  delle  is.  Filippine,  nel- 
r  oceano  Or.,  che  ha  da  12  a  i5  1.  di 
circuito. 

BAKIPOUR  ,  plcc.  città  dell'  Indos. ,  a  9 
1.  O.  da  Multan,  sulla  riva  occid.  del- 
l' Attok. 

BAKKAH,  reg.  della  Nigrlzia ,    alla  dritta 
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del  Dlaliba ,    a  circa  260    I.    all'È,    di 

Tirnbouctu. 
BAKKANI,  citta  del  Sudan  ,    capitale  del 

reg.  di    Noufy,    sul    Diahba ,    a    i55  1. 

O.   da   Cachenah,    al    i4°   Oo'   di  lat.   N., 

e   Q°  4o'   di   long.   E. 
BAKLAN,  bor.   della  Russ.  in  Eiir.  ,  gov. 

di    Tchernigow,   circ.   e   a    11    1.    l]2   S. 

E.   da  Mgliiie,  presso  di  Sudost,  a   5  1. 

N.   de  Pogar.  Vi  si  tiene  una  fiera  assai 

frequentata. 
BAKLARZEWO,  bor.  della  Polonia,  voi- 

wodia  d'  Augustovt'O,  obwodia  di  Seyny, 

a  4  !■  il4  O-  '^^  Suwaiki  ,  sulle  fron- 
tiere della  Prussia.     Vi  è   un   castello  e 

4o5   abitanti. 
BAKONYWALD,    gruppo    di  mont.    del- 

I  Ung. ,  comitato  di  Uezprem.  Esse  sono 
coperte  di  folte  foreste,  il  cui  passaggio 
è  jiericoloso.  Queste  mont.  sono  calcaree, 
e  ]>otrebbero  somministrare  del  bellis- 
simo marmo.  In  quelle  loreste  il  re 
Andrea  I,  disfatto  da  suo  fratello  Boia, 
errò  per  molto  tempo ,  e  alfine  mori 
di  miseria.  Servirono  spesso  di  rifugio 
agli  abit.  delf  Ung.  quando  alcune  orde 
straniere  portarono  per  ogni  dove  il 
ferro  ed   il  fuoco. 

BAKOS,  fi.  della  sr.  Bukaria. 

BAKOU,  BADKOU,  BAKU,  BAKOW  0 
BACH  A,  Albana,  Alban  opolis ,  Gtta- 
ra,  citta  della  Russ.  asiatica,  capoluogo 
del  distr.  nello  Schirvan,  alla  estremità 
settentr.  del  golfo  di  Ghilan,  piacevol- 
mente situata  sul  mar  Cas])lo,  alla  costa 
S.  della  penisola  d'  Apcheron.  Posta  so- 
pra una  eminenza  essa  è  piazza  forte  di 
prima  classe,  e  cinta  da  larghe  fosse , 
che  si  possono  riempire  In  24  ore ,  e 
da  un  doppio  muro.  Le  strade  sono 
strette  ,  e  le  case  costrutte  in  pietra  e 
sormontate  da  tetti  piani  a  guisa  di  ter- 
razze. Il  principale  edlfizio  è  il  palazzo 
dello  schah,  eretto  da  Abbas  IL  Vi  si  tro- 
vano molti  mesdjìds  di  una  bella  ar- 
chitettura, un  gran  bazar,  qualche  cara- 
vanzerai,  ed  una  chiesa  armena.  Il  suo 
porto  ,  il  migliore  del  Caspio,  e  di  dil- 
ficile    accesso  ,    è   dileso  da    due    forti. 

II  comm.  ,  eh'  è  consid. ,  spezialmente 
con  Astrakan ,  consiste  in  fromento , 
riso  ,  oppio  ,  vino  ,  seta  ,  sale  ,  nitro  , 
oglio  petroleo  o  nafta,  ed  oglio  di  noce, 
creduto   iJ    migliore    di  ogui  altro.  Esi- 
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stono  «Ielle  strade  postali  che  condu- 
cono da  I?akoii  a  Tillis,  e  da  Hakoii 
ad  Astrakan.  La  sua  |)ii|). ,  clie  ascemle 
a  8,000  abit.,  è  cotnposla  di  tiircomaiil, 
armeni  ed  ebrei,  olire  una  }^llarni^iolle 
russa.  Nei  contorni  di  ISakou  e  sulla 
munt.  di  Barniacli  stanno  le  sorg.  di 
quel  nericcio  li(|uore  detto  oj^lio  di  sas- 
so o  di  nalta  ,  die  serve  per  illuminare 
e  per  le  vernici.  Qiiesla  sostanza  oleosa 
mantiene  nel  centro  della  terra  un  hio- 
co  perpetuo,  che  si  rinovella  tosto  che 
vi  si  avvicina  un  lizzo  ardente.  Da  ciò 
forse  derivò  T  idolatria  dei  guebri,  ado- 
ratori del  fuoco,  essendo  anche  al  pre- 
sente risguardato  da  essi  Bakou  come 
un  luogo  sacro  a  motivo  appunto  di 
queste  sorgenti.  Secondo  alcuni  da  il 
suo  nome  al  mar  Caspio  ,  digito  anche 
mare  di  Hakou.  —  Il  suo  distr.  ,  ba- 
gnato dal  Caspio  ,  è  attraversato  da  im 
ramo  del  Caucaso,  che  termina  al  capo 
Apcherou,  ed  olire  uno  schiste  bitumi- 
noso, che  serve  di  base  ad  alcune  roe 
eie  calcaree.  Il  Soumgaite  è  il  suo  solo 
fiume.  Non  vi  sono  ni  ruscelli  né  sorg 
di  acqua  dolce  ;  perchè  queste  abbonda- 
no tutte  di  nafta.  Molti  laghi  salsi  ajv 
provvigionano  tolti  i  paesi  del  Caucaso 
Produce  riso,  vino,  seta  e  bel  cotone. 
Alcuni  indizj  annunziano  il  focolare  di 
un  vulcano  nella  penisola  d' Apcheron. 
Il  distr.  comprende  una  citta  ,  02  villag- 
gi ,  e  circa  18,600  abitanli.  Il  territ.  di 
Bakou,  aj)parteneute  alla  Persia,  era  un 
tempo  governato  da  un  Kan.  Egli  fu 
cesso  alla  Russ.  nel  1723,  e  reso  alla 
Persia  nel  17 35.  l  russi  lo  ripresero 
nel  1801,  e  forzarono  il  kan  a  dimet- 
tersi nel  i8o5.  Da  quest'epoca  il  paese 
è  governato  militarmente. 
BAKOU  o  B.AKOWA,  città  della  Tur. 
europea ,  in  Moldavia  ,  capoluogo  del 
tlistr.  ,  sulla  riva  sinistra  del  Biztritz,  a 
8  I.  S.  da  Roman,  e  a  18  1.  S.  O.  da 
Jassi.  Lat.  N.  46"  3o'-,  long.  E.  24° 
27'.  Essa  è  miserabile  e  sudicia.  Vi  si 
tengono  delle  fiere  e  dei  mercati.  Oc- 
cupa il  luogo  d' un' altra  assai  fiorente, 
eh'  era  la  residenza  di  un  vesc.  cattoli- 
co. Si  vedono  tuttora  le  rovine  della 
sua  cattedrale .  Il  distr.  è  vicino  alla 
Transilvania,  ed  interamente  coperto  di 
.-noni,  e  di  boschi.  La  Pietra  Ross,  una 
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di  queste  mont.  si  trova  al  punlo  del  con- 
tatto delli  Ire  princi|)ali  daci.  11  Trota  « 
la  riviera  |)rincipale.  Le  sue  produzioni 
consislono  in  legname,  besliami;  e  sale. 
BAKOVV,  cillà  della  Valacchia,  ai  conf. 
della  Moldavia  e  della  Transilvania,  sul 
Misova,  a  18  1.  N.  E.  de  Targowisk. 
BAKOVVITS,    picc.    città    della    Boemia, 

circ.  di  Buntzlau. 

BAKSAISKAJA  o  BIJKSASKAIA  ,     forte 

Russo  sulla     sjìonda    occid.    deli'  Ural  , 

gov.  del  Caucaso,  a   11   1.  N.  da  Gurief. 

BAKTA,     bor.    dell'  Ung. ,    comitato     di 

Szabolcs  ,  marca  di  Bathor  ,  a  3  1.    ip 

S.  E.   da   Bogdany,   e  a    l3  1.    Ip   N.  N. 

E.   da   Debreczen. 

BAKTEGAN  o  BAKTEGIIIAM  ,  Iago  dì 

Persia   nella    prov.   del   Farslslan,   a   3   L 

S.  E.   da  Schiraz,   formalo  principalmente 

dal    fi.  Bend   Einir,   cui  si    uniscono  varj 

altri  influenti  considerabili.  Le  sue  acque 

sono  salse. 

BAKTIARS,  tribù  della  Porsia,    che  con 

altre  insieme    va  errando    sopra  i   rialti 

di  questo   reg. ,    e    che  formano    unite , 

al  dire  del  più  recenti  viaggiatori ,  una 

seconda   nazione  quasi  indipendente. 

BALA   o   SEGOR,  città  della  Palestina,  una 

delle   cinque   della   Penlapoli. 
BALA,  città  della  Galilea,  secondo  Stefano 

di   Bisanzio. 
BALA  o  BALAGH,  citià  della  Palestina, 

nella  tribù  di  Simeone. 
BALA,  mont.  della  Palestina  ,  che  serviva 
di  limite  fra  la  tribù  di  Simeone  e  la 
Satrapla  dei  Filistei  ,  dopo  il  torrente 
d'  Egitto  sino  all'  E.  di  Ascalona. 
B.\LA,  città  d' Ing.,  prin.  di  Galles,  con- 
tea di  Merioneth,  a  5  I.  ii4  N.  E.  da 
Dolgeliy,  11  1.  E.  S.  E.  da  Carnarvon, 
e  5o  1.  O.  N.  da  Londra,  all'  estremità 
orient.  del  Baia ,  il  maggior  lago  del 
paese,  il  quale  è  pieno  di  pesce,  ha  i  1. 
e  i[4  di  lunghezza  sopra  0,600  piedi  di 
larghezza,  ed  è  attraversato  dalla  Dee. 
Le  assise  della  contea  si  tengono  alternati- 
vamente a  Dolgeliy  e  a  Baia.  Si  fabb. 
in  quesl'  ultima  calze  e  guanti  di  lana  , 
ed  ha  1,160  abitanti.  Essa  è  anllchissi- 
ma  e  vi  si  vedono  ancora  i  rimasugli  di 
tre  campi  romani. 
BALABA  ,  città  della  Nigrizia,  nel  reg. 
di  Bauibarra,  situato  sulla  riva  sinistra 
del  Dialiba,  a  35  I.  S.  0.  da  Sego. 
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BAL.\BAC,  is.  dell"  nr.ip.-b50  iMIc  Fl- 
lippiii-',  al  S.  O.  lU  PaLiouan,  alTS"  di 
lat.  N.  e  Ii4°  5o'  di  long.  E.  Essa  ha 
6  1.  H»  J»  Iiiughezza  sopra  2  di  lar- 
ghezza.   

B.\r.\B\r,\G\N  o  PICCOLO  PATER 
IVOSTEB,  gf"!'!"*  '*  '*■  P''«s^o  '"»  ^osra 
orieiit.  diBiiineo,  al  2  di  lat.  S.,  e  iiS" 
di  long.  E.  Le  is.  sono  basse  e  boschi- 
ve, e  separate  da  canali  il  cui  anco- 
ra?"io  non  è  buono.  Non  hanno  fissi 
abitanti ,  ma  sono  fre<[uenteaiente  visi- 
tate dai  biayos  ,  attirativi  dalla  gr.  ab- 
bondanza di  trlpans  die  si  peccano  sul- 
lf>  sue  coste. 

BALABALA-TELLX,  porto  di  mare  sul- 
la costa  merid.  della  Sicilia.  Lat.  N. 
57"  8f;   long.  E.   11°   28'. 

BALABÈA  ,  is.  del  grande  Oceano  equi- 
noziale ,  al  N.  della  nuova  Caledonia. 
Lat.  S.  20°;  long.  E.  161"  5o'.  La  tar- 
tarughe vi  sono  abbondantissime.  I  na- 
turali sono  della  razza  istessa  dei  ca- 
ledoni. 

B.ALAGA  ,  i>.  del  gr.  oceano  Indiano, 
secondo  Tolomeo  ,  da  esso  posta  al  S. 
di   quella  di  Taprobane. 

BALAG\STEL,  Balacastrum,  bor.  del- 
la Scozia,  nella  con!ea  di  Murray,  sul- 
la Spey  ,  al  S.  della  città  d'  Elgin  ,  da 
cui  è   dist.   8   leghe. 

BALACHEF,  città  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  4-5  !•  O-  J^  Saratof,  capoluo- 
go di  diitr.  ,  sulla  riva  sinistra  del  Kho- 
per,  a  17  1.  N.  E,  da  Borisoglebsk , 
con   1,600  abitanti. 

BALAGIINA  o  BALAKXA,  città  d.-lla 
Russ.  europea,  gov.  e  a  6  1.  112  O.  N. 
O.  da  Nijnei-Novgorod  ,  capoluogo  del 
distr.,  sulla  riva  destra  del  Volga.  Lat. 
N.  56°  5';  long.  E.  4o"  b%' .  È  mal  fab- 
bricata e  lunga  estremamente,  e  fu  lon- 
data  nel  l536.  Ha  però  delle  fortifica- 
zioni, l5  chiese  ed  un  convento.  Le  sue 
sorg.  d'  acqua  salata  furono  chiuse  |)er 
ordine  del  governo.  Spedisce  (juantità 
di  farine  di  segala  e  fermento  ,  oltre 
ad  altre  derrate  ,  per  Astrakan  e  Sera- 
low,  e  li  battelli  Istessi  portano  al  loro 
ritorno  del  sale  da  Jelton.  Vi  si  fabljrica- 
110  molte  stufe  di  terra  fatte  a  quadrel- 
li. Conta  3,000  abitanti.  —  Il  distr. 
di  Balachna  è  coperto  di  colline  e  irri- 
galo dal  Volgi  e  dall'  Ouiola.    Produci 
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canape  ,  lino  e  grani ,  ed  ha  90,000 
abit.tnti  . 

BALAGLAR,  monte  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  Tauro. 

BALACLAVA ,  BALUKLAVA  .  BALA- 
KAWA  o  BALAKLAVAL,  città  e  por- 
to della  Russ.  europea  ,  sul  mar  Nero, 
gov.  della  Tauride,  distr.  e  a  12  1.  1(2 
S.  S.  E.  da  Simferopol ,  sulla  costa  me- 
rid. della  Crimea  ,  a  3  1.  S.  E.  da  Se- 
vastopoli.  E  situata  ai  piedi  delle  mon- 
tagne. Il  suo  porto  è  profondo  e  ben 
sicuro  dai  colpi  di  vento,  ma  l'ingres- 
so n' è  stretto  e  difficile.  Il  forte,  co- 
strutto  dai  genovesi,  è  in  rovina. 

BALAGONDA,  città  del  reg.  di  Golcou- 
da   nelle   Indie,   a   8    l.   N.  da   Indelovoy, 

BALACRI  o  BALAEREI  ,  pop.,  che  se- 
condo Quinto  Curzio  ed  Arriano,  face- 
va parte  dell'  armata  di   Alessandro. 

BALAD  o  BELED  ,  Bdediim  ,  picc.  cit- 
tà della  Tur.  asiatica  nel  Diarbekir  , 
presso  il  Tigri ,  a  7  1.  N.  O.  da  Mosul. 

B.ALADAG,  città  della  Cirassla ,  a  16 
1.  da  Teodosia. 

BALADE  ,  porto  sulla  costa  N.  E.  della 
nuova  Caledonia ,  nel  gr.  Oceano.  Lat. 
S.  20°  17/  11''/;  long.  E.  162°  4'  01'^. 
Quaich'  autore  ha  creduto  che  Balade 
sia  il  nomj  dell"  is.  tutta  intera  nella 
lingua  degl'  indigeni,  mentre  altri  cre- 
dono che  un  tal  nome  disegni  soltanto 
la  parte  N.  O.   dell'  isola. 

BALAG  ,  is.  dell'  arcipelago  delle  Filippi- 
ne, al  N.  di  Samar.  Lat.  N.  12°  36'; 
long.   E.    122°   43'. 

BALAGANSKOI,  Balaganskoya ,  l'bor. 
della  Russ.  asiatica  ,  gov.  e  a  3o  1.  N. 
O.  da  Irkoutsk,  in  una  fertile  pianura 
boschiva,  sulla   riva  sinistra   dell  .Angara. 

BAL\GATZIA,  lago  consid.  della  Tur. 
asiatica  ,  pascialicato  e  al  N.  E.  di  Cars. 
Una  picc.  riviera,  che  scorre  al  S.  O. 
e  si  pprde  nell'  Arpa-sou ,  serve  allo 
scolo  delle  sue  acque.  Si  vede  in  mez- 
zo di  questo  Iago  1'  is.  di  Palakatsia  , 
che  le  avrà  al  certo   dato  il  suo  nome. 

BALAGEA  o  BAL.ATEA  ,  ant.  città  del- 
l' Arabia  deserta  ,  sulla  sponda  occid. 
dell'  Eufrate  ,  secondo  Tolomeo. 

BALAGHiT,  BALAGHAUT  ,  BALA- 
GUATE  o  B ALEGATE,  prov.  del- 
l'Indos.  inglese,  presidenza  di  Madras, 
situata    fra    ló"  n'  e   16°  20'    di  lat. 
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N. ,  •  fri»  73"  3o'  «  ti"  iV  tfi  luii^. 
K.  «  fiuto  al  N.  O.  iliilla  |irov.  ili  D«y- 
(ìja|)i)iu-;  al  N.  E.  da  Quella  dei  s.-r- 
kurs  sctleiilrionali  ;  ali  E.  ila  i|uellj  del 
Carnate,  al  S.  da  i|ucll;i  di  balera;  al 
S.  O.  da  miella  di  Minore  e  all'  O. 
da  quella  di  Kaiiara.  La  sua  liiii;^liiv./.a 
è  di  100  1.,  la  Iar(;lii>z7.a  di  Bo  e  la 
■  uà  su|>erlicie  di  3,l55  1.  q.  Comprt'n- 
deiido  una  vasta  estensione  di  pianure 
fertili  e  popolate  ,  e  posta  fra  le  Gatte 
occid,  ed  «rient.,  i|ue>ta  prov.  forma 
una  parte  dell'  elevato  rialto  del  Dokau. 
\ia  Galle  occid.  vi  spiiij^oiio  due  rami 
cecondarj,  e  le  orient.  fonnano  la  fron- 
tiera delle  prov.  del  Carnate  o  dei  «er- 
kars  settentrionali.  fj'Elaj;ada ,  la  Nolla 
Molla,  1'  Vermolla,  sono  le  sue  princi- 
pali mont.  ;  queste  ultime  assai  alle  e 
•eoscese ,  pajuno  squarciate  da  rovine. 
L'inlerno  del  paese  presenta  delle  mont. 
tagliate  da  gole,  da  spalliere  spaventevo- 
li ,  da  pianure  alzate  e  da  valli  riden- 
ti. L'aria  è  pura  e  temjjerata.  Le  piog- 
gie  periodiche  dei  monsoni  vi  spargono 
la  fertilità.  La  Kistoah,  che  scorre  nel 
N.  la  Toumbedra,  il  Peunar,  il  Tchjou- 
ravaty,  sono  i  suoi  fi.  principali,  che 
tulli  si  dirigono  verso  il  golfo  del 
Bengala.  Vi  sono  molti  ruscelli  e  sta- 
gni, il  suolo  è  fertile.  Le  principali 
produzioni  consistono  in  riso  ed  altri 
grani  ,  cotone  ,  indago  ,  zucchero  ,  ses- 
samo ,  canape  e  cardamomo.  I  suoi  bo- 
schi mollo  soffersero  per  cagione  del- 
le guerre.  Vi  si  nudrlsce  molto  be- 
stiame. Il  salvaggiume  è  abbondante,  e 
rarissimo  11  pesce.  Si  raccoglie  mollo 
mele  e  cera.  Vi  sono  miniere  di  dia- 
manti presso  del  Pennar  ,  di  Bangana- 
pilly  e  di  Pervetloun  ;  ed  anche  di  ra- 
me, nitro  e  sale.  Non  vi  si  trova  che 
quajch»  fabb.  di  tele  di  coione ,  d'  in- 
liago  e  delle  raffinarle  di  zucchero. 
N«l  1806,  la  pop.  ascendeva  a  1,917,376 
abit.  quasi  tutti  indostaai  e  pochi  musul- 
mani. Sono  di  un  naturale  pacifico.  Questa 
prov.  è  formala  di  dislr. ,  cessi  in  parie 
da  Tippou,  e  in  parte  dal  Nizam.  Non  vi 
sono  gran  radjah.ma  soltanto  qualche  ca- 
po Polygaro,  vassallo  degf  inglesi.  Essa 
SI  divida  in  due  parli  ,  Bellary  e  Korpa, 
e  queste  si  suddividono  in  distretti,  uei 
quali  risiedono  autorila  Jngiesì, 

To^i,  1.  P.  II. 
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RAL.\GNA  (  LA  )  ,  era  una  il«lh  p,ov. 
setleotr.  dell' is.  di  Corsica,  a<';ai  ferti- 
le d'oglio  e  vino,  <jd  aveva  Algajola  por 
capoluogo. 
BALAGNIER  ,  vili,  di  Fr,  dipari.  dell'A- 
veyron  ,  cant.  di  saint  -  Semin,  circond. 
e  a  t)  I.  O.  da  sainte  -  Alfrique  e  a  1 1 
1.  lyi  S.  da  Rhodez,  sulla  riva  sinlstr.! 
de  la  Hance.  Ha  una  miniera  d'allume. 
BALAGNV,  vili,  di  Fr.,  dipari.  dell' Oise, 
il  ."5(4  di  1.  E.  da  Senlis.  Commercia  di 
lariiie.  —  Altro,  nello  stesso  dipait, ,  a 
3  I.  Il4  E.  da  Beauvais. 
BA/jAGUER.  gola  o  passag;;io  in  Ispag. 
prov.  e  a  6  1.  1\Z  S.  O.  da  Tarragona 
nella  Catalogna  ,  e  a  i|2  1.  dal  mare. 
Esso  domina  la  strada  da  Tarragona 
sino  alla  foce  delI'Ebro.  Vi  si  vede  il 
forte  6.  Filippo,  che  fu  preso  nel  giugno 
i8i3  dagT  inglesi,  e,  poco  tempo  dopo, 
abbandonalo  all'avvicinarsi  dei  francesi 
comandali  dal  maresciallo  Suchel. 
BALAGUER  o  BALAGUIE,  RelLe^ariam, 
Bergu.sia,  citlà  della  Spag. ,  prov.  e  a 
6  1.  N.  E.  da  Lerida  nella  Catalogna  e 
a  23  I.  N.  O.  da  Barcellona,  sulla  riva 
destra  della  Segre,  che  si  passa  sopra 
un  ponte  di  pietra,  a'piedi  di  una  moni-, 
scoscesa,  ed  in  una  fertile  pianura.  E' 
difesa  da  un  castello  fortificalo,  e  conta 
3,700  abitanti.  I  francesi,  comandati  dal 
conte  d'Harcourt,  la  presero  nel  1646 
ilopo  un  lungo  assedio,  ma  fu  ripresa 
dagli  spagnuoli  nel  if>5o.  Stahremberg  la 
conquistò  per  l'arcld.  Carlo,  nel  1709,6  il 
duca  di  Veudome  nel  1710  per  Filippo  V. 
BALAGUIGNAN,  ciith  sulla  costa  merid. 
di  Samar,  una  delle  Filippine.  Lat.  N. 
11°  55;  long.  E.  122"  27'. 
BALAITUONDA,  città  deirindos.  nel  Mi- 
sere, a  3  I.  S.  da  Colar. 
BALAKHTGHINSKOE'  o  BALAKHT- 
CHINSK,  vili,  coiisid.  della  Russ.  asia- 
tica, gov.  di  Tomsk,  distr.  e  a  26  1.  S. 
O.  da  Krasnolarsk,  sulla  riva  destra 
del  Tchoulym. 
BALAKLEIA,  bor.  della  Rai»,  europea, 
gov.  di  Karkov,  distr.  e  a  9  1.  5i4  S- 
E.  da  Zmief,  sulla  riviera  dello  slesso 
nome  ,  a  9  1.  N.  O.  da  Izum. 
BALALVANO,  Balnh'anus  mo/is,  moni. 
d'As.  in  mezzo  allis.  di  Sumatra,  Con- 
tiene un  vulcano,  che  unitamente  alle 
tiamme  getta  spesso  dei  pezzi  di  pietra, 
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BALAMATTA,  dna  sulla  costa  orienl. 
ilel]"is.  lìi  Boaro.  Lai.  S.  5"  12' ;  long. 
E.  123"  52^ 

BALAMBANGAN,  piec.  Is.  d'As.  alla  pun- 
la  setteiitr.  dell"  is.  di  Borneo.  Lat.  N. 
7°  i5';  long.  E  114"  45'-  I*  si^olo  vi  è 
fertile  e  coperto  di  belle  foreste.  II  ma- 
re abLonda  di  pesce.  GÌ' inglesi,  che  vi 
avevano  slabillto  un  banco  nel  1774>  col- 
la lusinga  di  farvi  un  mercato  consid. 
delle  spezierie  che  traevano  dalla  Nuova 
Guinea  e  dalle  Molucche,  furono  scac- 
ciati dagli  ablt.  dellis.  di  Solu.  Nel 
i8o3  un  uaovo  tentativo  riuscì  pure  lo- 
ro infruttuoso.  Quest'is.  è  quasi  disabitata. 

BALAMBUAN,  BALAMBLIAJ>fG  0  PA- 
LAMBUAN,  distr.  nella  parte  S.  E. 
deiris,  di  Java,  lungo  la  spiaggia  dello 
stretto  di  Bali,  governato  un  tempo  da 
un  sovrano  assoluto  ,  che  preso  e  coa- 
dotto a  Batavia  dagli  olandesi,  nel  1668, 
ivi  morì.  Vi  si  faceva  un  comm.  consid. 
speoialmente  di  pepe.  Lo  stabilimento  o- 
Liudese  situato  sopra  un  fi.  dello  stesso 
nome,  è  difeso  da  un  forte  e  da  una 
fossa.  Lat.  S.  8°  aS^ong.  E.   112°  ?>'. 

BALAMBUAN,  BALAMBUANG  o  PA- 
LA?vIBUAN,  Balambuanum,  città  forte 
e  comm.  d'.'is.  sulla  costa  orieut.  delfis. 
di  Java,  nel  distr.  dello  stesso  nome  di 
cui  eisa  è  la  cap.,  sopra  uno  stretto 
formato  dall' is.  di  Bali,  a  90  1.  E.  S. 
da  Batavia.  Le  sue  case  tutte,  tranne  po- 
che, sono  costrutte  in  bambù.  Il  riso 
vi  è  abbondante.  Vi  si  fa  un  gr.  comm. 
di  cordaiui,  di  tela  da  vele,  di  noci  di 
cocco,  ec.  Gli  olandesi  se  ne  impadroni- 
rono  nel   1768.   Conta   2  0,000   abitanti. 

BALAMENGLUM,  città  dell' Indos.  stati 
del  radjah  di  Misore,  presso  il  Palaour, 
a  19  1.  E.  da  Bancalore.  Ne'suoi  contor- 
ni  vi  sono  molte  miniere  di  sale. 

BALAN,  vilJ.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Aln,  a  2 
I.   S.  E.   da  ÌNIontluel,  presso  il  Rodano. 

BALANAG,  città  sulla  costa  occld.  dell'is. 
di  liusson.    Lat.    N.    17°   \i'  \  long.  E. 

118"    23''. 

BALANAE,  città  vesc.  della  Siria  o  della 
Teodoriade ,  secondo  Tolomeo,  la  quale 
esser  dovrebbe  la  stessa  che  Bagnia. 

BALANAGRAEI  o  BALANAGRI,  popoli 
della  Cirenaica  nell'Air,  che ,  secondo 
Pausania,  adoravano  il  sole  ed  Esculapio. 

B.AL.1NBE.4,  is.  situata  all'estremila  oggid. 
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della  nuova  Caledonia.  E'  assai  fertile 
e  soprattutto  all'  estremità  N.  O.  ove  è 
bene  coltivata  ,  e  carica  di  coccotleri.  I 
suol  ablt.  sono  dlcarattere  dolce  ed  umano. 

BALANGE  ,  plcc.  is.  della  Manica,  sulla 
costa  occld.  di  Fr.,  dipart.  di  Finistere, 
clrcond.  di  Brest.  Lat.  N.  48*  26^-,  long. 
O.  7"   12'. 

BAL  AND ANG,  città  sulla  costa  occld.  del- 
la is.  Celebe. 

BAL  AND  AS,  città  d'As.  al  N.  della  peni- 
sola di  Malaca. 

BALANDO,  Balandus,  sede  vesc.  deU'As. 
nella   prov,   di  Lidia. 

BALANEE  ,  città  ch'era  situata  sulla  co- 
sta della  Sirla,  fra  Gabala  e  Antarado  , 
in  una  situazione  deliziosa,  sopra  un  col- 
le,  a  000  tese  dal  mare.  Il  suo  porto 
era  comodissimo.  Un  plcc.  fi.  rapido  e 
chiaro  la  irrigava  dalla  parte  del  S.  , 
producendo  il  suo  territ.  frutta  e  grani 
in  abbondanza.  Ne  parlano  Strabene,  Pli- 
nio e  Tolomeo. 

BALANEOTE,  città  della  Clllcia,  od  al 
conf.   di   (juesta   provincia. 

BAL  ANG  AS,  città  sulla  costa  orient.  del- 
l' is.  di  Lusson. 

BALANGIAR.,  Balangiaria,  città  della 
Tart.  al  N.  del  mar  Caspio ,  cap.  del 
paese  del  kozar,  abitata  da  tartari  chia- 
mati bozari  o  kozarel.  Le  tavole  arabi- 
che la  pongono  al  4^°  So' di  latitudine. 

BALANIPA,  citta  sulla  costa  occid.  della 
is.  Celebe. 

BALANTI,  popolo  della  Senegambla,  abi- 
tante al  S.  del  mandingui,  all'È,  dei  pa- 
pelli,  ali  O.  del  blafari ,  e  al  N,  dell'  is. 
di  Bissao,  dalla  quale  il  loro  territ.  non 
è  separato  che  per   uno  stretto   canale. 

BALANTIPrRGON,  città  delle  Indie,  al 
di  là  del  Gange,  che  apparteneva  ad  un 
popolo  chiamato  da  Tolomeo  gli  Adisarù. 

BALANZAT,  porto  sulla  costa  settentr.  d'I- 
vica,  una  delle  Baleari,  formato  dalla  im- 
bocc.  di  due  plcc.  fi.,  presso  il  vili,  di 
s.  Michele. 

BALARA,  città  situata  sulle  sponde  del 
mar  dell  Indie,  fra  la  Imbocc.  dell  Indo 
e  quella  dellEulrate,  secondo  Filostrato, 

BALARI  o  BALAREI  (che  non  bisogna 
confondere  cogli  ablt.  dell'is.  di  Majorca 
e  Minorca),  erano,  secondo  Plinio,  luii- 
tamente  al  corsi,  le  due  nazioni  più  cel. 
dell'  is.  di  Sardegna.  Pausaaia  racconta. 
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fhf.  i  fortn^inesi,  falli  poltroni  cWfe  con- 
trade inaritlinie,  ne  scacciarono  gli  abil. 
jlla   riserva  «li'gl'  ilieiii    e   dei   corsi ,  clic 
i        stavano  nello  niont.  ;    ina  alcuni  libj    ed 
impani ,    assoldati    nelle     loro  armate,  es- 
sendo venuti    seco  loro  a    conle'ia  sulla 
ineguaglianza     did  Lottino ,    si   rllirarono 
nelle  moni.,     e   ricevettero    col    teni|>o   il 
nome  di   Ralaris  che.   nella  lingua  cor- 
sa, significa   esìlifiti.   Altri    derivano   tiii;i 
lale  etimologia  dalla  parola  ebraica   Ba- 
rari  che  dir  vuole  solitudine,  deserto. 
B.ALARO,  Baìarus  Portt/s,    nome    di  un 

porto  ant.  d"  It.,  nella  Lucania. 
BALAKUG.  vili,  di  Fr.,  nella  Linguadoca, 
dipart.  dell'  Herault ,  circond.  e  a  6  1. 
S.  O.  da  IVIontpellier ,  cant.  di  Froiiii- 
puaii,  sullo  slagno  di  Tliau.  Vi  sono  dei 
lingni  minerali.  Jj'acijua  arriva  a  1^2  gra- 
di di  calore,  ed  ortre  un  gusto  salino 
leggermente  solforato  e  ferrugineo.  Essi 
«ono  poco  frequentali. 
BALASAGAN,  BALAZAGUN  o  BALA- 
SGUN,  Balasa^na,  città  e  contrada 
d'As.  nel  Turkestan,  di  là  dnl  fi,  Sihun, 
eh'  è  il  Jakarte  degli  antichi.  L'  aria 
è  salubre. 
BALASCHEV,  città  della  Russ.  europea  , 
gov.  di  Saratov,  situata  sul  Koper,  che 
si  scarica  nel  Don.  E  dist.  35  1.  O.  da 
Saratov,  e  226  1.  da  Pietroburgo  .  Lat. 
N.  5i°  55';  long.  E.  40°  49^ 
BALASFALVA  o  BLASENDORF ,  bor. 
della  Transilvania,  comitato  di  Weissem- 
burgo  inferiore,  al  conJluente  del  gr.  e 
del  picc.  Kokel  in  una  fertilissima  con- 
trada, a  6  1.  N.  E.  da  Carlsburgo  .  È 
questo  il  capoluogo  di  una  dotazione  del 
vesc.  greco  unito  di  Fogarasch  ,  che  vi 
fa  la  sua  residenza.  Vi  sono  due  chie- 
se unite,  un  ginnasio  ed  una  stamperia. 
A  qualche  altezza  vedonsi  ancora  le  ro- 
vine di  un  castello. 
BALASORE,  città  dell'Indostan.  Vedi  Be- 

L&SOBE. 

BALASSA-GYARMATH ,  Lor.  della  Un- 
gheria.   F'edi  Gyarmath  B.m\ssì. 

BALATAV,  città  della  Ross,  asiatica,  sul 
fi.  Koper,  a  5o  1.  da  Saratov. 

BALATE  o  BELLATA,  vili,  dell'oasi  di 
Dakel,  nella  parte  occid.  dell'  Alto-Egit- 
to, a  i3  1.  S.  E.  da  El-Cassar .  Vi  si 
prepara  dell'  indago.  Sonovi  intorno  a 
questo  vilL  molte  chiusure  ben  piantate 
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di  datteri  e  dei  campi  coliivati    in    riso 
ed   orzo. 
BALATELLO,  capo  sulla  costa  occid.  d^I- 
r  is.  di  Bouro.  Lat.  S.  3°   io'  ;  long.  E. 
12  3°  52'. 
BALATH,  tribù  d'  arabi  pastori    dell'  alto 
Egitto,    prov,  di  Siout.    Essa  conta  5oo 
guerrieri. 
BALATII  o  BAALATH,  città  della  Pale- 
stina, nella  tribù  di  Dan,    fatta    fortiti- 
rnre   da   Salomone. 
DALATIIEA,    città  dell' Arabia    deserta, 

secondo  Tolomeo. 
BALATLMORE  o  BALTIMORE,  Balli- 
morae  Sinus  ,  picc.  golfo  del  mare  ili 
Bretagna,  sulle  coste  della  contea  di  Cork 
in  Irlanda  ;  esso  è  piuttosto  grande,  spar- 
so di  picc.  is.  ed  ha  un  buon  porto  nel- 
la città   di  Baltimore. 

BALATXAB,  città  dell'.Armenia  turca,  sul 
mar  Nero,   a  2   1.  S.  da  Trebisonda. 

BALATON  o  PLATTEX,  Volceae  Pala- 
des,  lago  della  bassa  Ung..  situato,  parte 
nel  comitato  di  Szaiad,  parte  in  quello 
di  Weszprim,  e  parte  in  quello  di  Schi- 
megli.  Esso  riceve  le  acque  di  9  riviere, 
e  comunica  col  Danubio  pel  Sio,  rivier.-i 
piccolissima  .  La  sua  lunghezza  dall'  E. 
air  O.  è  di  circa  17  1.,  la  media  lar- 
ghezza di  i  1.  1(2,  e  la  profondità  dì 
circa  00  piedi.  E*  abbondante  di  pe- 
sci, fra'  quali  di  fogacs,  specie  di  pe- 
sce assai  delicato.  Il  gov.  austriaco  ha 
da  qualche  tempo  il  progetto  di  con- 
giungere questo  lago  col  Danubio  per 
mezzo  di  un  canale. 

BALATAN,  città,  e  distr.  dell' is.  di  Lusson. 
Lat.  N.  23"  òq' \  long.  E.  ii8°  22'. 

BALBAK,  is.  poco  dist.  dalla  spiaggia  del 
mare  delle  Indie,  e  una  giornata  dall'is. 
di  Cevlan. 

BALBALLM  o  ALBANINI,  nazione  parti- 
colare di  greci,  o  di  ant.  egiziani ,  che 
sonosi  ritirati  verso  la  Nubia  ,  e  nella 
città  d'Asuat  nella  Tebaide,  sin  dal  tem- 
po che  i  maomettani  si  resero  padroni 
dell'  Egitto. 

BALBANERA  o  la  SIERRA  DI  BALBA- 
NERA,  raont.  della  Spag.  nella  vecdiia 
Castiglia  ,  che ,  unitamente  a  quelle  di 
Yangas,  chiamavansi  ant.  Dìsterc  us. 

BALBASTRO  ,  città  della  Spagna  .  Vedi 
Bakbìstro. 

BALBEK,  BAALBECK,BALBEGK  o  EL- 
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BEKW.  Heliopo/iò\  citta  il-lla  Tur.  in- 
stai ica,  nella  Siria,  pascialicato,  ed  a  Sp 
1.  N.  E.  da  Acri,  e  a  17  1.  IV.  N.  O. 
da  D.iraasco,  nella  valle  di  Bnka,  Ira  d 
Lil.ano  e  lAnh-Lil-ano.  Lat.  N.  3.1°  óa'; 
long.  E.  54°  a'.  È  questo  il  capoluogo 
delpaesc^  dei  mutu.-ili.  Essa  è  picc,  as- 
sai male  fabbricata,  difesa  da  muraglia 
«ira  rovinose,  «  fiancheggiata  da  torri 
quadrate.  Dir  si  può  interessante  pegli  a- 
vanzi  dei  monumenti  di  Heliopolis,  cit- 
ta di  cui  occupa  il  luogo.  Vi  si  vedono 
le  rovine  di  un  tempio  magnifico  dedi- 
cato al  sole  ,  che  si  pretende  costrutto 
sotto  il  reg.  d'  Antonino  il  Pio.  Si  vede 
i>ur  anco  una  porzione  del  bel  colonna- 
to di  questo  tempio,  ed  altri  ornamenti 
di  architettura  e  di  scoltura.  Sotto  Co- 
stantino se  ne  fece  una  chiesa  cristiana, 
che  sussistette  sino  .illa  irruzione  degli 
arabi,  e  che  poscia  cadde  rapidamente  in 
rovina.  Scorgonsi  ancora  le  vestigia  di 
due  altri  templi,  1"  uno  dedicato  a  Gio- 
ve e  r  altro  di  forma  circolare,  Balbek 
fu  presa  da  Abou  Obeidah,  capitano-ge- 
nerale del  calitfo  Omar.  Nel  aI^oi  Ta- 
raerlano  se  ne  impadronì.  Nel  l'jb^  sog 
giacque  a  un  terremoto  che  quasi  inte- 
ramente la  distrusse.  La  sua  pop.,  che 
ascendeva,  nel  I75i,  a  5,0oo  abit.,  ora 
è  appena  di   i,200. 

BALBERTSHOFEN,  tìII.  dell' ez-clrc.  di 
Svevia. 

BALBIANI-SPESSETTA,  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  che  fa  parte  di  un  distr. 
della  prov.  di  Pavia. 

BALBI  ANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
che  fa  parte  di  un  distf.  della  prov.  di 
Milano. 

BALBIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra,  a  2  1.  N.  da  Feurs,  cant.  di  Neronde. 

BALBITENA  o  BALABITENA,  nome  di 
lina  delle  contrade  che  dividevano  l'Ar- 
menia sotto  r  imp.  Giustiniano,  secondo 
r  Ortelio. 

BALBO,  Balbus,  inont.  d'Afr.,  ove  rifuggì 
Massinissa  dopo  di  essere  stato  vinto 
da  Siface.  Era  una  di  quelle  situate 
lurido  il  fi.  chiamato  Rubricatus. 

BALBRIGGAN,  vili.  d'Ir.,  prov,  di  Lein- 
ster,  contea  e  a  7  1.  N.  da  Dublino, 
baronia  di  Balrudery.  Ha  un  porto  sicuro 
e  comodo  pei  vascelli  mercantili  .  Vi  si 
fa  anche  la  pesca. 
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BALBRONN,  vili,  di  Fr.,  diprrrt.  del  Bas. 
80-Reno,  caot.  di  VVasselonne ,  circond. 
e  o  5  1.  O.  da  Strasburgo,  con  960  a- 
bitanii.  I  suoi  couiorui  producono  \>hq- 
ni  vini. 

BALBUftA,  ant.  citth  della  Licia. 

BALBT,  vili.  d'Ing.,  wesH"iding  della  con- 
tea di  York,  wapein^ke  di  Strat^brth  e 
Tickhill,  a  112  di  1.  S.  S.  O.  da  Don- 
caster .  I  quacheri  vi  tennero  le  loro 
primarie  assemblee. 

BALGARRY,  porto  della  Scozia,  a  3  1.  da 
Kircudbright. 

BALGAS  ,  uno  del  maggiori  laghi  d'  As. 
nella  Tart.  indijiendente. 

BALGDUTA  o  BALGLUTA  ,  picc.  citta 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  Kentuky ,  sul 
fi.  Sandy.  Lati  N.  07°  4^' ;  long.  O. 
82°  00', 

BALGEA  o  BALGIA,  cittk  della  Teutra- 
nia,  poco  lunge  dalla  Propontide. 

BALGHA,  ant.  città  della  Dalmazia. 

BALGHIKANSKOI ,  forte  della  Russ.  a- 
siatica  ,  gov.  e  a  102  1.  S.  E.  da  Ir- 
koutsk  ,  distr.  di  Bargonzine,  sulle  fron- 
tiere della  Ghina,  a  56  1.  S.  O.  da  Do- 
roninsk. 

BALCHORAH,  picc.  città  dell'  Indos.,  ne- 
gli stati  del  Nabab  d"Aoude,  ant.  prov. 
di  Aoude,  distr.  di  Beraytch,  nella  parte 
orient.  di  una  gr.  isola  formata  da  due 
rami  della  Gogra,  presso  le  frontiere  del 
Nepal,  a  26  1.  N.  N.  O.  da   Beraytch. 

BALGKHUYSEN  o  BALGHUSEN,  ant. 
Belgica,  bor.  del  due.  di  Juliers,  parte 
del  circ.  di  VS'^estfalia,  alla  sorg.  del  picc. 
fi.  di  Balk,  che  3  1.  al  di  sotto  si  sca- 
rica nel  Reno,  dopo  aver  attraversato  la 
citta  di  Golonia.  Appartiene  alla  Prussia. 

BAL-GURI,  vili,  dell'  is.  di  Man,  nel  mare 
d'  Irlanda. 

BALD.A,  ant.  città  della  Spag.  betìca,  nel 
paese  dei  turdulel,  secondo  Tolomeo. 

BALDARIA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Verona,  da  cui  è  discosto  7  1.  E.  S.  E. 
sulla  riva  sinistra  della  Gua,  ali.  2)3 
S.  da  Lonigo.  Gonta  2,3oo  abitanti. 

BALD-EAGLE  ,  mont.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Bedford. 
Esse  circondano  aU'O.  una  valle  del  no- 
me istesso,  che  ha  2  I.  di  larghezza, 
nella  quale  alcuni  ruscelli  hanno  sca- 
vato nella  roQcia  calcarea    parecchi  con- 
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«lotli  Sotl«"nanei  lunghi  molte  K-gfiP.  Yt 
ti  troT.Tiio  pure  delle  allre  lnr'j;lio  Pica- 
vazioni  <li  ciiea  3oo  lù»-!)!  ili  profoudi- 
la,    ed    una   immen.sa   cuTeriia. 

B.\LD-E\GI.E,  ti.  de-li  Staii-irnlii,  slato 
di  Pi-iisilvaiiia,  il  i|uali:  nasce  sul  limili» 
S.  O.  della  coiilt-a  del  Centro  ,  elio  at- 
traversa dal  S.  O.  al  N.  E.  ,  entra  in 
quella  di  Lvcomnig,  o  si  getta  nel  brac- 
cio occid.  delia  Sus'jiieliannali,  dopo  un 
corso  di    i6  I. 

BALD-EAGLE,  comune  degli  Stati-Uniii, 
stalo  di  Pensilvania  ,  contea  del  Centro, 
con    685   abitanti. 

BALD-EAGLE,  comune  de-Ii  Stati-Uniti  , 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Lycoming, 
con   280  abitanti. 

BALDECK ,  lago  della  Svizz.,  nel  cant.  di 
I-ucerna. 

BALDECK,  castello  e  vili,  della  SvIzz. 
nel  cant.  di  Lucerna  ,  dal  quale  prende 
il  nome  il  Ticino  l.igo.  Si  crede  che  ("osse 
nnt.  una   città. 

BALDENAU,  picc.  città  delP  ex-clettoraio 
di  Treveri,  ora  appart.  alla  Prussia.  Sta 
a  9  I.  E.  da  Treveri,  e  13  1.  S.  O.  da 
Coblentz. 

BALDENBURG,  BALL  o  BALL-DE-OL- 
DE  ,  in  polacco  Bialenbunshie  ,  citta 
degli  Stati  prussiani  ,  prov,  della  Pruss. 
occid.  ,  reggenza  di  Marienwerder,  circ. 
e  .■»  9  1.  H2  N.  O.  da  Schlochan,  e  a 
29  I.  O.  S.  O.  da  Danzica,  fra  due  la- 
ghi. Lat.  N.  65°  65'  26'^;  long.  E.  i4° 
So'  3o''.  Ha  una  chiesa  cattolica  ed  una 
luterana.  Vi  si  faLb.  della  tela,  e  conta 
886   abitanti. 

BALDEXHEIM,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del 
Basso-Rene,  a  1  L  i|5  E.  da  Schele- 
statt. 

BALDENSTEIN,  castello  nel  paese  dei  Cri- 
gioni. 

BALDERN,  città  de!  reg.  di  Wùrtemberg, 
circ.  dell'  Jaxt ,  Lai.  e  a  3  1.  3i4  N.  N. 
E.  da  Nereshelm,  presso  la  sorg.  del- 
l'Jazt.  Ha  un  castello,  e   1000  abitanti. 

BALDERNOCH,  vili,  e  parrocchia  della 
Scozia,  contea  di  Stirling,  presbiterio  e 
a  3  1.  E.  da  Dunbarton,  con  800  abi- 
tanti. Vi  si  trova  del  carbon  fossile  ,  e 
delle  pietre  da  fabbrica. 

BALD-HEAD,  capo  degli  Stati-Uniti.  Fedi 
Feìr. 

BALD-HEAD,  promontorio  sulla  costa  N. 
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O,  dell' \inpr.  seiientriouale.  Lat.  N.  64" 
t^y  ;  lon-.   E.    196°. 

BALD-HEAD  ,  capo  delia  costa  merid. 
della  nuova  Olanda  ,  ali"  ingresso  dello 
stretto  del  re  Giorgio,  fiat.  S.  36"  6' 
40'';  lon.,^.  E.  116°  4Ò'  l6".  È  visiblirt 
a    14  1.  ili  mare. 

BALDICHIERI,  vili,  degli  Stati  «ardi, 
di\isiune  di  Alf^ssandria,  prov.  e  a  l  I. 
H2  N.  0.  da  Asti,  capoluogo  del  man- 
damento. 

BALDIVIA,  ciith  e  porro  dell' .Amer.  set- 
tenirloMale.   Ferii  Viki.nivi». 

BALDJOUNG  GANGTSLAIV,  alta  mont. 
del  Tibet,  prov.  di  Thsang  ,  al  28"  io' 
di  lat.  N.  e  80°  20'  di  long.  E.  Si  tro- 
va nella  catena  dcll'Hlroalaya  e  a  2J0 
ly  al  S.  S.^  E.  del  territ.  dei  nomadi 
Djochoiit.  E  questo  un  ramo  del  Ko- 
boun-Gangtsian,  che  si  dirige  al  "S.  E. 
Ha  un  picco  altissimo,  e  sempre  coper- 
to di  neve.  A.1  S.  di  (juesfa  mont.  si 
trova  la  frontiera  dei  MoniLa-Djou,  po- 
polo nomade. 

BALD-MOUlVTAIXS  ,  parte  della  catena 
degli  Alleghany,  negli  Stali-Unili,  che 
si  estende  dal  Nolachucky  al  French- 
Broad.  Essa  occupa  uno  spazio  di  8  1. 
fra  lo  stato  di  Tennessee,  e  quello  del- 
la  Carolina  del  Nord. 

BALDO  o  MONTE-BALDO  ,  Baldus 
mons,  mont.  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Verona.  Si  estende  per  8  1.  paralel- 
lamente  alla  costa  orient.  del  lago  dì 
Garda,  fra  questo  lago  e  l'Adige,  si  le- 
ga al  N.  col  Monte  Campo,  e  termina 
al  S.  presso  di  Garda.  Il  punto  più  alto 
è,  presso  a  poco,  verso  il  mezzo  della 
catena,  alla  Colma  di  Sascaga,  che  s'in- 
alza di  1,093  tese  sopra  il  mare,  e  di 
i,o4o  sopra  il  lago  di  Garda.  Al  secondo 
Ordine  bisogna  assegnare  Costa-Bella  , 
ove  avevasl  inalzato  un  segnale  per  pun- 
to trigonometrico,  e  donde  si  scoprono 
le  Alpi,  gli  Apennini,  il  mare  Adriatico, 
e  tutto  il  bacino  del  Po.  La  discesa  del 
Baldo  è  assai  dolce  aO"  O.  La  costa  che 
guarda  l'Adige  è  sparsa  di  roccie  a  pic- 
co. Le  strade,  che  attraversano  questa 
mont.  ,  sono  cattive,  soprattutto  nel  de- 
clivio occidentale.  Il  Baldo  è  quasi  inte- 
ramente calcareo.  La  sommila  è  compo- 
sta di  roccie  di  forma  prismatica  o  pir.i- 
midale.  Trovaasi  più  sotto  miniere  di  ferro 
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ossiJato,  pietre  da  fabb.  bianclie  e  ros- 
sa e  marmi  colorali.  Un  gr.  numero  di 
sorg.  scaturisce  dalla  sua  base.  I  bota- 
nici vanno  spesso  a  visitarlo,  perchè  pre- 
senta loro  un  gr.  numero  di  piante  cu- 
riose. 

BALDOCK,  bor.  d'  Ing.,  contea  e  a  5  1. 
112  N.  iV.  O.  da  Hertford,  hnndred  di 
Brond\s'ater.  Fu  costrutto  pei  templa- 
ri sotto  il  reg.  di  Stefano.  Ha  una 
casa  di  carità  ben  dotata.  Conta  i,55o 
abitanti.  Una  strada  romana,  oggi  chia- 
mata Ikenild-Street,  passa  per  questo 
borgo. 

BALDOLZ,  bor.  della  Transilvanla ,  rino- 
mato per  le  sue  acque  minerali ,  ed  i 
suoi   bagni. 

BALDON,  viU.  della  Russ,  In  Eur.,  gov. 
della  Curlandia,  distr.  e  a  8  I.  ijo  E. 
da  Mitau.  Vi  sono  nei  contorni  delle 
acque  minerali  assai  frequentate  nelf  e- 
state. 

BALBO VIXA ,  comune  del  reg.  Lom.  - 
Ven.  ,  che  fa  parta  di  un  distr.  delia 
prOT.  di  Padova. 

BALDRIN,  picc.  is.  del  mare  del  Nord,  i 
cui  abit.  sono  quasi  tutti  pescatori. 

BALDRIS,  capo  sulla  costa  orient.  del 
Madagascar,  al  i5°55^  di  lat.  S.,  e  48° 
3o^  di  long.  E.  Esso  forma  all'È,  la 
baja  di  Autongil. 

BALDUINSTELN",  vUI.  del  due.  di  Nas- 
sau, bai.  demaniale,  e  a  2j3  di  1.  S.  O. 
da  Diez,  sulla  riva  sinistra  della  Lahn. 
Vi  è   un  edifizio  per  segare  il  marmo. 

BALDULTZ,  bor.  della  Transil?ania,  nel 
cui  territ.  trovansi  ricche  miniere  di 
sale,  che  formano  il  suo  traffico  mag- 
giore. 

BALDWIN,  contea  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Alabama,  fra  la  baja  de  la  Mo- 
bile, ed  il  Rio  Perdido,  eoa  1,7 13  abi- 
tanti. Fort-Stoddart  n'  è  il  capo  luogo. 

BALDWIN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maina,  contea  di  Cumberland,  a  9 
L  H2  O.  da  Portland,  con  1,120  abi- 
tanti. 

BALDWIN,  contea  degli  Statl-Unltl,  stato 
di  Georgia,  situata  suU'Oconee,  al  cen- 
tro dello  stato.  Milledgevill  nò  il  capo 
luogo.  Contiene  7,732  abitanti. 

BALDWINVILLE,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  nuova  York,  contea  di 
Onondaga,  a  3  I.  O.  dal  lago  Oneida. 
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BALE,  fi.   del    Belutohistan,    Vedi  Bhou- 

CHVOR. 

BALEAPATAM,  citth  delllndos.  sulla  co- 
sta del  Malabar,    a  5  1.  N.  O.  da  Tel- 

licherry. 
BALE  ARI,  Bnleares  ìnsuìae,  o  BaleU' 
rides,  isole  del  Medit.,  all'È,  della  Spag. 
a  cui  appartengono.  Sono  situate  in  fac- 
cia alle  coste  di  Valenza,  da  cui  sono 
lontane  22  1.,  fra  39"*  6'  e  4o°  ^'  di 
lat.  N.,  e  fra  0°  1'  di  long.  O.  e  \°  bW 
di  long.  E.  Queste  is.  sono  in  numero 
di  cinque,  cioè:  Majorca,  Minorca,  Ivica, 
Formentera,  e  Cabrerà.  Esse  formavano 
una  suddivisione  della  corona  d'Arago- 
na, e  compongODO  presentemente  la  prov. 
di  Palma.  Le  citta  più  consid.  sono: 
Palma  ,  Mahou  ed  Ivica.  II  clima  vi  è 
tempeiiìto  e  sano.  Le  terre  sono  fertili, 
e  producono  principalmente  biada,  vino, 
carbone,  aranci,  cedri,  fichi,  come  pure 
lino,  canape,  zatirano  ec.  In  alcuna  vi 
sono  delle  foreste.  VI  si  allevano  be- 
stiame e  bachi  da  seta.  Sonovi  cave 
di  marmo,  saline,  e  qualche  filatojo  di 
seta .  La  navigazione  e  la  pesca  sono 
attivissime.  Si  contano  185,970  abit.,  che 
parlano  un  dialetto  composto  di  una 
mescolanza  di  greco,  latino,  arabo,  ca- 
stigliano  e  catalano.  ■ —  I  greci  chia- 
marono queste  isola  col  nome  di  Gym- 
nesiae,  perchè  i  suol  abit.  andavano 
nudi  ,  spezialmente  ne'  combattimenti  . 
Vennero  poi  chiamate  Baleari  da  un 
verbo  greco  che  significa  lanciare,  a 
cagione  della  loro  abilita  di  maneggiare 
la  fronda,  nel  qual  esercizio  venivano 
ammaestrati  sino  dalla  più  tenera  età. 
Appartenevano  ant.  ai  feuicj  ,  ma  furo- 
no poi  conquistate  dal  cartaginesi,  col 
quali  ebbero  guerre  frequenti.  Il  con- 
sole Metello ,  non  tanto  per  reprime- 
re 1  disordini  cagionati  dalla  pirateria 
di  questi  popoli ,  quanto  per  togliere 
queste  Is.  al  cartaginesi,  se  ne  impa- 
dronì, e  fecero  parte  della  prov.  Tarra- 
gonese.  Cesare  se  ne  servì  con  sommo 
avvantaggio  nelle  guerre  contro  i  gaii- 
lesi.  Nel  426,  queste  is.  furono  prese 
dai  vandali ,  che  ne  scacciarono  i  ro- 
mani, e  le  possedettero  sino  a  che  i 
mori  discesi  in  lepagna,  se  ne  impa- 
dronirono, formandone  un  regno  parti- 
colare.   Dopo  lunghi  e  sanguinosi    com- 
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imuimpiitì  contro  ì  crisliaiii,  furono  i 
mori  scacciali  da  Giacomo  1  re  di  Ara- 
f;ona,  e  coai[>iittaiie  AIIoiiso  suo  nijxtte 
la  cunijuistn,  furono  [)0scia  unite  alla 
Sjipj;.,  alla  tjuale  tuttora  appart'Migono.  — 
Queste  is.  sono  chiamate  anche  col  titolo 
di  niagi^iore  e  minore,  intendendosi  col 
jiriuio  r  is.  di  Majorca ,  e  col  secondo 
Huella  di  Minorca. 

1IA1(EGA,  città  sulla  costa  occid.  dell' is. 
di  Madura.  Lat.  S.  7°  12'';  long.  E. 
1 1 1". 

1;  ALEGAN,  picc.  città  dell' Indos.,  nella 
|irov.  ili  Dowlatabad,  a  ^o  I.  E.  S.  da 
Aurengabad. 

JiALEIAiXO,  Ba/dianum,  luogo  d' It. ,  di 
cui  si  fa  menzione  nelf  itinerario  d'An- 
tonino. 

BALELLIGA,  bor.  dell' is.  di  Corsica,  ca- 
poluogo di  cantone,  sulla  Graveza,  a  6 
I.  E.  da  Ajaccio. 

BALELKOYGHIRGAM,  citt'a  dell"  Indos., 
nel  reg.  di  Misore,  a  12  1.  O.  da  Sa- 
crapitam. 

BALEiVBERG ,  bor.  negli  Stati  Prussiani. 

B.ALER,  vili,  sulla  costa  orient.  di  Lus- 
son,  una  delle  Filippine,  a  22  I.  N.  E. 
da  Manilla.  E  (juesta  la  residenza  del- 
l'alcade  della  prov.  d'Ecija. 

BALERiVA,  bor.  della  Svizz.  cant.  del  Ti- 
cino, iliìtr.  di  Mendrisio.  ali.  i[2  N. 
O.  da  Como,  e  a  9  J.  S.  da  Bdlinzona. 
Vi  sono  delle  case  assai  ben  fabbrica- 
te, ed  una  bella  chiesa.  Vi  si  fa  un  me- 
diocre commercio.  Conta  600  abitanti. 

B.ALERJVA,  fu  abbazia  di  Fr.,  nel  dipart. 
del  lura,  a   5  I.   5i4  S.   da   Salins. 

BALESASEXSE,  Balesasensis,  sede  epi- 
scopale dell'Afr.,  chiamata  anche  Bela- 
litensis. 

BALESIO,  Batesium,  citt'a  d'It,  nella  ma- 
gna Grecia,  nella  contrada  cliiamnta  Me- 
acapie,  secondo  Plinio  e  Pomponio  Me- 
la. Credesi  che  oggi  sia  S.  Cataldo,  o  S. 
Marco,  nella  Calabria. 

BALESOS,  nome  di  una  is.  del  mare  E- 
geo,  fra  la  Tracia  e  l'Is.  di  Creta,  se- 
condo r  itinerario  d'Antonino. 

BALETGHEK,  vili,  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialicato  di  Sivas,  saugiacato  e  a  18  1. 
O.  N.  O.  da  Juzghat.  Contiene  260  ca- 
se. Vi  sono  fabb.  di  sacchi  formati  di 
pelo  di  capra,  e  si  comm.  in  cavalli  ed 
io  bestiame. 
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BALE"VV  o  niOLEF,  città  comm.  della 
I\ussia,  nel   gov.  di  Orel. 

BALFRON,  vili,  di  Scozia,  contea  e  a  5 
1.  5|4  O.  S.  O.  da  Slirling  ,  j)resbiterio 
di  Dunbarton.  Ha  delle  fabb.  di  tessuti 
»li  cotone,   e  conta   2,o4i   abitanti. 

BALFRUCII,  BALGRASH  o  BALFRAIT, 
citta  della  Persia,  prov.  di  Mazenderan, 
sul  Habol,  a  4  '•  ^-  <^I'>1  mar  Caspio,  a  9 
I.  E.  da  AmoI,  che  le  serve  di  porto,  e 
a  5i  1.  N.  E.  da  Tèh.!ran.  Lat.  N.  36" 
07''  ;  long.  E.  49°  22'',  Questa  città, 
senza  porle  e  senza  nutra ,  è  edificata 
sopra  un  terreno  umido  e  basso,  le 
str.ide  non  sono  lastricate,  e  facilmente 
si  riconosce  alle  vestigia  tuttora  sussisten- 
ti, che  il  luogo  da  essa  occupato  altro 
non  era  che  un  bosco  spianato.  Le  sue 
picc.  case  sono  costrutte  parte  in  mat- 
toni, e  parte  in  terra.  Vi  ò  un  bel  pon- 
te sul  Babol.  Si  contano  molti  collegi, 
un  bazar,  ed  8  caravanzerai,  due  dei 
quali  pei  russi  e  gli  armeni.  Il  suo 
comm.  è  consid,,  e  consiste  principal- 
mente in  seta  ed  in  cotone.  I  suoi  din- 
torni presentano  delle  belle  risaje.  Conta 
26,000   abitanti. 

BALG,  vili,  del  gr.  due.  di  Badeo,  circ.  di 
Murg  e  Pfinz,  bai.  e  a  i  1.  N.  N.  E. 
da  Baden.  Si  trova  ne'  suoi  contorni  una 
eccellente  terra  da  porcellana.  Ha  420 
abitanti, 

B.\LGA,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
della  Pruss.  orient.,  reggenza  e  a  8  I. 
H2  S.  O.  da  Konigsborga,  circ.  e  a  2 
1.  Ii4  N.  da  Heihgenbeil,  sulla  Nauter, 
all'È,  del  Frische-Haff.  Ha  un  castello 
cel.  nella  storia  della  Pruss.,  di  cui  si 
impadronì    l'ordine   Teutonico  nel    1238. 

BALGACH,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  a  4 
I.  E.  da  s.  Gallo,  nel  Rheinthal,  e  a  3j4 
di  I.  dalla  riva  sinistra  del  Reno.  Vi  so- 
no due  chiese,  bagni  solforati  e  600  a- 
bilanti.   Vi  si   coltiva   la   vite. 

BALGANY  o  BOLGONY,  picc.  città  di 
Scozia,  nella  contea  di  Fife.  In  poca  dist. 
evvi   un  vasto  e  magnifico  palazzo  reale. 

BALGAON,  citta  dell'Indos.  prov.  di  Do- 
wlatabad, a  3  1.  N.   O.  da  Kondar. 

BALGAW,  vili,  di  Fr.  dipart.  deU'  alto 
Reno,  a  4  '•  S.  E.  da  Colmar,  presso 
il  Reno. 

BALGSTADT,  vili,  parrochiale  nell'oz-circ. 
dell'alta  Sassonia. 
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n.\LH\aV  ,  citta  e  ilistr.  Jellln.los.  nel 
reg.  di  Misere,  sulla  s()lr»33Ìa  occid.  del 
fi.  \a3gery,  a  65  1.  N.  da  Sei-iagapatam, 
ora  iu  potere  degl"  iuglesi. 
BALI,  paese  d'Afr.  nfll' Abissiiiia  ,  fra  i 
reg.  di  Amhara  e  di  Tigri  al  N.,  il  pae- 
se d"  Angot  all'È.,  e  i  reg.  confederali 
di  Choa  e  di  Efat  al  S.  Il  fi.  Hawasch 
attraversa  questo  paese  che  non  ha  ni 
città  né  borghi.  E*  occupato  dai  gallas 
orient.  che  soggiogarono  anche  le  vicine 
pr'ivincie.  Da  questi  luoghi  sortirono  quei 
popoli  che  nel  lóóp  fecero  la  loro  pri- 
ma incursione  nell'  Abissinia, 
BALI,  B.\LLY  o  PICCOLA  JAVA,  una 
dolle  is.  della  Sonda,  alT  E.  di  Java  ed 
alio,  di  Lambok.  Si  estende  fra  7"  69' 
«  8°  45'  di  lat.  S.,  e  fra  112°  4'  e 
«i3°  i4'  ^^  Jong.  E.  La  sua  lunghezza 
è.  di  27  1.,  la  larghezza  di  16  1.,  e  la 
superficie  di  261  l.  q.  Il  suolo  è  vul- 
canico, ed  il  clima  mnhano.  Una  catena 
di  moDt.,  che  1'  attraversa  dall'  E.  allO., 
termina  al  Karangassen,  vulcano  estinto 
da  qualche  anno .  Vi  sono  multi  laghi 
cousid.  che  servono  ad  irrigare  le  ter- 
re. La  principale  sua  produzione  A  il 
riso,  del  quale  se  ne  fanno  due  raccolte. 
Si  coltiva  altresì  miglio,  cotone,  tabacco, 
frutta  e  piante  oleose.  Bali  è  sprovveduta 
di  boschi,  avendo  soltanto  delle  plcc.  fo- 
reste di  aranci,  cedri  e  granati  .  Vi  si 
vede  quantità  di  volatili,  ed  il  mare  ab- 
bonda di  pesce.  Si  trovano  plcc.  cavalli 
ma  ."ssai  rinomali,  bovi,  buffali,  capre,  cervi 
e  sclmle.  Trovasi  anche  dell'oro  .  Sulle 
coste  si  fa  del  sale,  e  nelle  mout.  sonovl 
sorg.  minerali.  Fra  le  droghe  che  que- 
sto suolo  produce,  si  conta  lo  zenzero. 
I  suoi  abit.  sono  assai  industriosi;  fab- 
bricano stoffa  comuni  di  cotone ,  che 
portano  a  Java  sopra  plcc.  barche,  chia- 
mate parnoSy  stoffe  ordinarle ,  armi  ed 
tstrumenti  aratorj.  Costruiscono  pure  na 
vigli  e  canoti.  Bali  comm.  iu  riso,  nidi 
d'uccelli,  besiiame,  stoffe  di  cotone,  oglio, 
sale  e  tabacco.  I  chinesi  vi  portano  op- 
pio, betel,  oro  ed  argento.  Java  le  som- 
ministra del  legname.  Gli  abit.,  di  ori- 
gine malese,  per  la  forza  del  corpo,  pel 
loro  coraggio  e  p^r  la  loro  audacia  a 
disprezzare  la  morte,  passano  con  ragio- 
ne p-^l  popolo  più  bellicoso  delle  Indie. 
ISeii  di  «olore,    e  coi  ca^ielli    :y:ji,ciati , 
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«ODO  Insociabili  a  crudeli  verso  i  nemici, 
ma  sobrj.  Amano  il  giuoco  con  passione, 
ed  il  ballo  guerriero  è  uno  del  loro  pia 
favoriti  divertimenti.  Le  donne  sono  bel- 
le e  laboriose,  ed  esercitano  la  medici- 
na. E  permesso  ad  ognuno  di  avere 
pili  mogli,  ma  è  proibito  il  divorzio.  Ogni 
sentenza  di  morte  esser  deve  confermata 
dal  radjali.  La  lingua  di  Bali  è  un  com- 
posto di  Malese,  e  di  quella  di  Java.  I! 
Kavl,  eh'  è  la  lingua  santa,  deriva  dallo 
sanscrit,  e  non  è  intesa  che  dai  sacer- 
doti. Dividono  l'anno  in  sei  stagioni.  La 
loro  religioD-)  è  il  bramismo ,  ed  iti 
qualche  modo  offre  una  mescolaoza 
col  buddismo .  Si  contano  appena  200 
musulmani.  Gli  abit.  di  Bali  si  dividooo 
in  quattro  classi,  o  caste  :  1°  i  bracma- 
mani,  fra"  quali  ordinariamente  si  scel* 
gooo  i  radjahs  ;  2.°  i  rusi  o  chatri,  ca- 
sta del  guerrieri  ;  3."  i  vlsia;  4-°  i  sou- 
dri.  Vi  sono  pure  del  parla ,  al  quali 
non  è  permesso  d'abitar  villaggi  ;  questi 
sono  tutti  artigiani.  —  Si  contano  a  Bali 
3oo,ooo  abitanti.  Karang-Assi  è  la  cltt'a 
più  consld.,  e  la  sola  che  abbia  un  co- 
modo porto.  Il  gOT.  è  quivi  dispotico. 
Bali  dlvidesl  in  8  stati  :  Klong-Kong,  Ka- 
rang-Assim,  Bliling,  Badong,  Tabanao, 
Mengul,  Tchiangar  e  Tamanbali,  governati 
ciascuno  da  un  radjali  Indipendente,  che 
ha  sotto  di  esso  due  visir  incaricati, 
1"  uno  deirammlnistrazione  interna  e  l'al- 
tro degli  affari  esteri.  Ciascun  vili,  ha  il 
suo  capo  particolare.  Vi  sono  del  giu- 
dici per  fammlnlstrazione  della  giustizia, 
a  un  codice  civile  chiamato  Digama,  ed 
uno  criminale  col  nome  di  Agama.  Il 
reg.  di  Klong-Kong  è  il  più  ant.,  ed  il 
più  consld.,  al  quale  uu  tempo  obbedi- 
va r  is.  intera.  Non  era  cosa  rara  il  ve- 
dervi, altra  volta ,  le  vedove  dei  princi- 
pali abit.,  ornate  colla  maggior  pompa, 
preci|)ltarsi  sul  rogo  dei  loro  mariti  la 
segno  di  amor  coujugale  .  La  sua  rada 
è  comune  a  tutti  i  bastimenti  ehe  vanno 
alle  is.  Molucche,  e  che  quivi  giungo- 
no per  prendere  dei  rinfreschi ,  attesa 
l'abbondanza  ed  il  poco  prezzo  delle  sue 
derrate. 
BALI  (stretto  di),  fra  l' is.  di  Ball  e 
quella  di  Java.  Ha  1  I.  1(2  di  larghezza 
nella  sua  parie  la  più  stretta,  il  mezzo 
si  trova  air  8°  3^  di  lai.  5.  e   112'  i5' 
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di  long.  E.  Questo  stretto  olìV«  ni  ta- 
tcelli  dcstliinli  per  lu  Cliiiia  una  strada 
jireferibile  a  (]iielln  dello  stretto  della 
Suuda,  qiinnliuKjue  riesca  ali{uaiito  pe- 
ricoloso per  ijualclje  scoglio. 
BALIA,  ant.  città  della  Macedonia,  secon* 
do  rOrtelio. 


Il 
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suo  corniti,  i 


22a 

rislretlo.  A  cir- 
term'.ilc  ,  ove  *• 


mettano 

ca   O   I.    evvi  una  sor 
eresse  un   Latrici. 
BALIKESEl\  o  bALIKESRI.  Miletopolis, 
picc.  città  dell  Anatolia,  uel  sangiacato  ili 
Karassi,  a   lO    1.    O.    da    Bursa.    Vi  si 
tiene   una  fiora  consid.   tutti  "li  anni. 


B.ALIA,  paese  della  Guiii(»a  superiore,    al ,  BALIK-L  AVA  ,    città     della  Crimea,  sulb 


N.  della  costa  di>i  Grani.   Situato  a     io 
giornate   di   cammino   ali'  E.  di  Timbou, 
conlina  all'  E.   cui   r.'g.   di  Kankau,  ed  è 
abitato   dni   Djalunkcs. 
BALIABADllA,    citta    della  Tur.  europea. 

fedi    P*TB\,SSO. 

BALIVXEXSE,  sede  episcopale  d'Afr.  nella 
\Iauritanla  cesariense. 

BALIAI'ATAX  o  BALIAPATlVAM,  città 
dell' Indoj.  sulla  coita  del  Malabar,  a  3 
I.  N.  E.  da  Gauanore ,  e  verso  la  im- 
bocc.  di  un  picc.  li.,  ove  diverse  nazioni 
europee  facevano  le  loro  tratte  del  pepe. 
I  francesi  vi  avevano  uno  stabilimento , 
che  poscia  trasportarono  a  Tellichery,  il 
(|iiale  non  è   che  a  6  1.  S.  E. 

BALIARRAIN,  bor.  della  Spag.  ,  prov.  e 
a  6  I.  S.  S.  O.  da  s.  Sebastiano  nella 
Guipuscoa,  ed  a  1  1.  Il4  E.  da  Villa- 
franca. 

BAMGROD,  picc.  città  delh  Galizia  o- 
rieut.,  vicino  alla  quale  evvi  una  mont. 
che  contiene  una  miniera  di  argento  vi- 
vo, ed  una  di  cristallo  di  rocca  simile 
a  quello  della  Boemia. 

BALIJ  o  BOULEIJ,  città  dell' Indos.  In- 
glese,  ant.  prov.  di  Goudjerate,  distr.  di 
Kaira,  a  n  I.  S.  E.  da  Ahmed-abad. 
Lat.  N.  22°  [\o'  ;  long.  E.  70°  50'.  Quan- 
tunque situata  nel  centro  del  pergauah 
di  Neriad,  e  cinta  da  ognij)arte  dai  pos 
dimenti  inglesi,  essa  appartenne  a  Guyka- 
var  sino  al  1817.  A  questa  epoca  fu  ce- 
duta col  suo  territ.,  mediante  40jOoo  ru- 
pie all'anno,  in  cambio  del  distr.  di  Bey- 
djapour. 

BALIK-CHEHER,  città  della  Tur.  asiati- 
ca, nell  Anatolia,  capoluogo  del  sangia- 
cato  di  Karassi,  a  20  1.  S.  E.  da  Bur- 
sa,  e  a  OQ  1.  S.  S.  0.  da  Costantinopo- 
L.  Lat.  N.  59°  /(.i';  long.  E.  20°  55'. 
E'  posta  in  una  valle  a'  piedi  di  una 
mont.  donde  ritrae  i'  acqua  per  mezzo 
di  un  acquedotto.  È  assai  popolata.  Vi 
SI  contano  io  moschee,  una  delle  quali 
rinchiude  il  sepolcro  di  un  santone  mao- 

IVoi.  1.  ì\  11.  ' 


qua 


I       riva  onent.  di   un  golfo  profondo. 

BALIN,  bor.  della  Russ.   europea,  gov.  dì 

Poilolia,  (liitr.  e  a  ti  I.  N.  da  Kamenetz. 

BALlXGIvV    o    PALLVG,   picc.  città  del 

reg.     di    Wmlemberg,   a     12    1.    S.    d.i 

Sluttgard.   Vi  sono  dc?ll(!  acque  minerali. 

BALIPATNA.   PALAE-PATAIA    o    PA- 

LAE-PATJN'A,  più  mudernamenle  Pa/rt//, 

città  maritt.  d»Ue  Indie,  presso    a    poco 

ad    eguale    dist.    dal     golfo    di   Cnnthi- 

Colpiis,  e  da  (|uello  di  Barigazenus. 

BALIPATUA,     città     delle    Indie,   di 

del  Gange,  secondo  Tolomeo. 
BALIQUATUO,  capo  die  forma   la  estre- 
mità N.  O.  dell' is.    di  Samar,   unajdel- 
le  Filippine.  Lat.  N.   12°  òò'\    long.  E. 
121°  58'. 
B.ALIRA,  li.  della  Spagna.  Vedi^MEKURE. 
B.ALIS,  città  d'Afr.  nella  Libia,  e  nelle  vi- 
cinanze   di    Cirene,    secondo    Stefano  il 
geografo. 
BALIS,    Ballum^  bor.   o  picc.  città  delh 
Tur.  asiatica ,  nella  Siria ,    fra    Alessan- 
dretta  e  Samosate  ,  a    10  1.  da    Aleppo, 
dalla  parte  del  Nord. 
BALIS,  (i.  della  Siria    che    si  scarica  nel- 

r  Eufrate. 

BALISBIGA  o  BALISBEGA,  città  dell'As. 

situata  nelle  mont.    al  N.    del    li.    Arsa- 

nias.   Tolomeo  la  pone  nella  gr.  Armenia. 

BALISTA,    mont.    d'Italia,    nella  Liguria, 

secondo  Tito  Livio. 
BALIURI ,    popolo    nomade    della   NuLia. 

Vedi  Bedjas. 
BALIZE,  BALISA  o  BALLEZE  ,  fi.  del 
Messico,  nella  penisola  di  Jucatan.  Na- 
sce nelle  mont.  che  a!  S.  separano  que- 
sta contrada  dal  Guailmala,  scorre  dal- 
l' O.  S.  O.  all'  E.  N.  E.  neii'  ultima 
parte  del  suo  corso  serve  di  limile  fra 
11  Messico  ed  il  Guatimala  ,  e  si  getta 
nella  baja  d'  Honduras,  dopo  un  corso 
di  circa  70  1.,  di  cui  65  sono  navigabi- 
li. Gl'inglesi  hanno  su  questo  fi.  i  loro 
principali  stabilimenti  pel  taglio  del  la- 
ename  da  tintura.  Gol  trattato    di    nata 

3o 
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del   1780,  cyliuo  ottennero    il  diritto    di 
tagliare  anche  nel    terrlt.    situalo    Tra  la 
Balize  eJ  il  Rio  Houdo  ,    e  di  traspor- 
tarvi il   legname. 
BALIZE  o  BALISA  ,    porto  di  mare  del 
Messico,  neir  Jiicatan,    alla    imbocc.  del 
Balize..   Lat.    N.   17°  óo' ;  long.  O.  90° 
35'.    È    questo  il  solo  regolare    stabili- 
mento   degl"  inglesi    in    questo  paese.  E 
composto  di  200  case,  alte  8  o  10   piedi 
dal  suolo,  sopra  pilastri  di  acaju,  e  co- 
perte di  assicelle.  La  maggior  parte   ap- 
part.  a  ricchi  mercatanti,  e  sono  como- 
de e    benissimo    ammobigllate.   Le   pian- 
tagioni che  circondano   Balize,  le   danno 
uu  aspetto  delizioso  e  pittoresco. 
BALIZE    o    BALISA  ,    forte    degli    Stati- 
Uniti,  stato  della  Luiglana,  costrutto  so- 
jira  un'is.,  ali"  imbocc.   del  Mississipi,  e 
a  3o  1.  S.  E.  dalla  nuova  Orleans. 
BALK,  BULKH  o  BALKH,  paese  dell' Af- 
ganistan,    formato    dall'ant.    Battrlana,  e 
così  nominato  dalla  sua  citta  principale. 
Esso  si  estende  dal  35°  2'  a  3-]°  2.b'   di 
lat.  N. ,  e  dal  69°  3o'  a  66°  4°' J' "o^S- 
E.   I  suoi  conf.  sono,  al  N.  ed   all'È,  la 
Bukarla  ed  il  Turkestan,  ed  al  S.    e  al 
S.  O.  le  prov.  di  Korasan  e  di    Afgani- 
stan  proprio.    La     sua    lunghezza    è     di 
ll^o  1.,  la  larghezza  di  60,    e    la  super- 
ficie di  286  1.  q.  La  parte  S.   è  coperta 
di  mont.    che  si  congiungono     coli'  Hin- 
dou-Kuch;  e  quella  al  N.  verso  il  Djy- 
lioun  trovasi  sterile,  perchè    sabbionosa. 
I    monti    Hezara    penetrano    nell'  O.    La 
parte  centrale  è   unita,  fertile  e  bene  in- 
naffiata. Le  sue  pianure  sono  le  più  bas- 
se di  tutto  1  Afganistan.  I  principali  fiu- 
mi  sono   il  Diyhoun,  11  Ghori,  l'Akserai, 
ed  il  KhouUoum.  Il  clima,  più  caldo  che 
nell'Afganistan  proprio,  è  frequentemente 
temperato    dai    venti  del    N.    Nell'estate 
uon  piove  mai.  Una  porzione  degli  abit. 
è  sedentaria  e  coltiva  la  terra;  l'altra  è 
nomade  del  tutto.  II  paese  produce  ogni 
sorta  di    grani,    riso,    tabacco,    cotone    e 
molte  frutta.  La  parte  orlent.  ha  bellis- 
sime foreste.  I  cavalli  sono  assai  stimati 
per  la  loro  forza,  e  ciò  ch'è  raro  nell  Or. 
sono  impiegati  a  tutti  i  lavori  dell'agricol- 
tura. Il  dromedario  è  indigeno  del  paese 
di  Balk,  e   forma  coi  montoni   e   le   capre 
la  principale  ricchezza  dei  nomadi.  Si  fab- 
bricano nelle    città    tessuti    di    cotone    e 
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di  lino,  armi   e  diversi    oggetti    di  ferro 
e    rame,    preparandovisi    anche    bene    il 
cuojo.  Si  esportano  cavalli,    seta  e  lana. 
Il   passaggio   delle   carovane  di  Candahar, 
di   Herat  e   di  Cabul    procura  a   questo 
paese  gr.  avvantaggi.  La  sua  pop.  ascen- 
de a  1,000,000  d'abit.  fra  tartari,   usbec- 
chi,  tadjik    e  pochi  arabi.    I  primi  sono 
incontrastabilmente    i    più    civilizzati    di 
tutte  le  tribù  tartare,  sinceri,  onesti,  ma 
crudeli  in  guerra.  Essi  sono  la  maggior 
parte  nomadi,  e  divisi  in  molte  tribù,  a- 
venJo  capi  possenti  che  li  governano.  Una 
parte    abita    sotto    tende    rotonde,    delle 
quali,    uon    più  di    00    compongono    un 
campo;  1'  altra  ha  case  fatte  di  cannuc- 
cie.  I  tadjik  sono  coltivatori,  artigiani  e 
mercatanti.   Tutti  sono  musulmani  sun- 
niti.  Quantunque    il    paese    di  Balk    sia 
risguardato  come  faciente  parte  dell'Af- 
ganlstan,  i  capi  degli  usbecchi  nomadi  non 
obbediscono  che  di  nome  al  sovrano  di 
questo    regno.    Il    paese    si    divide  in   7 
distr.  che  sono:  Balk,  Mimana,  Andkhou, 
Chibbergan,  KhouUoum,  Talikhan  e  Kun- 
douz.   Questo  paese    conquistato  da  Na- 
dir-Chah,  provò  gr.  rivoluzioni  politiche. 
Fu  posseduto  da  Akmed-Ghah,    re  del- 
l'Afganistan,  indi  governato  dal  prin.  in- 
digeno   Killltch-Ally,    sotto    la    sovranità 
quasi   nominale   del   re   di   Cabul,  o   del- 
l'Afganistan.  Questo  Killitch-Ally  godeva 
recentemente  in  tutto  lOr.  somma  .ripu- 
tazione di   prudenza,    di    liberalità    e    di 
giustizia.  Le  sue    forze  militari  ascende- 
vano a   12,000  soldati  di  cavalleria,  e  le 
sue   rendite   a  circa   l^'jbfiOo  franchi. 
BALK,  BALKH  o  BULKH,  Zariaspa,  o 
Bactra,  città  dell' Afganistan,    capoluogo 
del  paese  di  tal  nome ,     sopra   una   emi- 
nenza,   in  mezzo  di  una  pianura  fertile  , 
ben    coltivata,    ed  irrigata    da    18  canali 
alimentati  da  un  serbatojo  immenso  nelle 
mont.    di    Paropamlsan  .    E    situata   sul 
Dehaz,  al  36°  28'  di  lat.  N.,  e  65°  40' 
di  long.  E.    Grande    e    cinta     di   mura- 
glie, le  sue  fabb.   sono  la   maggior    par- 
te   di  pietra,    e    vi  si    vede    un    castello 
fortificato.  Essa    è    di    qualche    conside- 
razione, benché  talmente    abbia    softerto 
dalle  guerre    fra  gli  usbecchi  ed  i  per» 
slani,   che  la  sua  numerosa  pop.  è  oggi 
ridotta  a  7,000  abitanti.  Le  carovane  di 
Herat  e  di  Candahar  passano    per  que- 
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sta  cuta,  ch'i  il  centro  Jel  comni.  fra  la 
gr.  Huk.iria  e  le  Indie  .  Vi  si  raccoglie 
multa  seta,  e  con  essa  si  fauno  stollo  di 
multo  pregio.  La  sua  principale  moschea, 
che  portava  il  nome  di  Neui>ehar,  cioè 
a  dire  primavera,  era  costrutta  sul  mo- 
dello di  ijuella  della  Mecca.  —  E  (jue- 
sla  r  ant.  Bactra  cap.  della  Battriana  . 
Gli  asiatici,  persuasi  che  sia  questa  la 
{>rima  citta  del  mondo,  la  distinguono 
col  titolo  d'  Omm-el-Buldhn ,  o  madre 
delle  città.  Un  tempo  cap.  della  Persia 
si  suppose  che  sia  stata  il  soggiorno  di 
Ciro.  E'  certo  die  i  sultani  vi  fecero 
sovente  la  loro  residenza.  I  tartari  sotto 
Gengis-Kan  la  presero  nel  122 1,  facen^ 
dovi  un  immenso  Lottino,  abbattendo  le 
sue  mura  ed  il  castello,  e  trucidandovi 
la  maggior  parte  degli  abitanti.  Tamer 
lano  la  prese  al  sultano  Hussein ,  nel 
1  J()9,  e  gli  usbecchi,  scacciandone  i  suc- 
cessori di  Tamerlano ,  se  ne  resero  in- 
fine i  padroni.  E^  ora  la  residenza  di  un 
kan  di  questa  nazione,  che  abita  un  pa- 
lazzo di  marmo  scavalo  in  quelle  vici- 
nanze. Questa  bella  citta,  eccitò  spesso 
la  brama  delle  vicine  potenze  a  conqui- 
starla, ma  fn  protetta  dalla  sua  forte  po- 
sizione, essendo  da  un  lato  difesa  da  al- 
te ed  inaccessibili  mont.,  e  dall'altro,  da 
vasti  deserti. 
BALK\CH  -  NOOR  o  BALKHACHI,  e, 
seguendo  1'  ortografia  fallace  delle  vec- 
chie carte,  P.\LKA.TI,  pres'io  li  calmuc- 
chi e  li  kirghiz  TE-VGHIZ  (mare); 
lago  situato  ueir  ant.  paese  dei  Dzonn- 
gar,  soggetto  al  presente  all'  imp.  Chi- 
nese,  fra  44"  ^  4^°  ^^  '•'''■  ^-i  ^  '""^  74° 
77°  di  long.  E.  La  sua  maggiore  lar- 
ghezza è  di  19  I.,  e  la  sua  lunghezza 
di  35.  Esso  riceve  al  S.  E.  l' Ili  o  Te- 
kes  ;  air  E.  il  Karatal ,  1'  Agychkjba  , 
r  Ak-sou  ed  il  Lebchi  ;  al  N.  X  Aya- 
gous  ,  o  il  Kurdouldiak,  il  Mooupty  e 
r  Ergheton  o  Yougourtai.  IVIolte  catene 
di  roccie  s'  inalzano,  a  guisa  di  ìs.,  sul- 
la superficie  del  Balkach.  La  più  me- 
rid.  si  trova  dinanzi  la  imbocc.  dell'Ili; 
la  più  consid.,  quella  di  mezzo,  divide 
il  Balkach,  quasi  in  due  parti  eguali; 
la  setlentr.  chiamata  Alaktou-Oola  (mon- 
te macchiato  ) ,  sta  in  faccia  alla  foce 
del  Lebchi .  L'  acqua  del  Balkach  è 
dolce,  •  nodrisce    diverse  spezie    di  pe- 
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sci,  ha  i  quali  si  slimano  soprattutto  Io 
storione  e  Io  sleried  .  I  contorni  sono 
salibionosi ,  e  sparsi  di  colline  coperte 
di  picc.  arboscelli  a  foglie  rare,  e  di  pi- 
ni orientali.  L'  orda  media  dei  kirgliiz, 
e  principalmente  la  razzai  d'  Ablai-Ka- 
zak,  accampa  nell'inverno  sulla  riva  occid. 
di  questo  lago,  ove  trova  fertili  praterie. 
BALKAN,  EMINÉH  D^GW^Haemus,  ca- 
tena di  mont.  della  Tur.  europea,  che 
si  congiunge  alle  alte-.^lpi  col  mezzo  del 
monti  Dinarici  eh'  essa  unisce  al  monte 
Perserin,  allE.  dilla  Topiouha,  afiluente 
orient.  del  Drin  bianco.  Essa  va  ,  dal- 
1  O.  all'  E.,  a  terminare  al  mar  Nero  , 
col  capo  Eminèh  (  Haemi  ex  trema). 
—  Questa  gr.  catena  di  mont.  ,  la  cui 
sommiti»  presenta  una  linea  prolungala 
di  102  1.  fra  li  42°  e  4'^°  paralelh,  e 
fra  li  meridiani  di  18°  54'  e  di  26" 
53'  \b''  all'È,  di  Parigi,  copre  con  le 
sue  numerose  ramificazioni  la  parte  del- 
la Tur.  di  Eur.  compresa  fra  36°  22' 
òb"  e  4^°  29'  di  lat.  N.,  e  fra  17°  7' 
io"  e  26°  47'  di  long.  E.  Essa  stabi- 
lisce la  linea  di  divisione  delle  acque 
che  si  portano  al  N.  nel  Danubio  infe- 
riore, all'È,  nel  mar  Nero,  al  S.  in 
quello  di  Marmara,  nell'arcipelago  Gre- 
co e  nel  iMedit.  ;  ed  all'  O.  in  quest'ul- 
timo e  nel  mare  Adriatico.  Il  Balkan  , 
che  forma  la  maggior  parte  del  limite 
della  Romelia  con  la  Servia  e  la  Bulga- 
ria, determina,  colla  più  occid.  delle  sue 
ramificazioni,  al  S.,  la  penisola  della  Gre- 
cia ;  con  un'  altra  alquanto  più  all'  E.,  e 
dalla  parte  del  N.,  essa  giunge  al  Da- 
nubio, vi  forma  una  cateratta,  e  sembra 
questo  ultimoj  punto  porsi  in  comu- 
nicazione coi  Carpazj,  la  cui  estremità 
orient.  termina  alla  riva  sinistra  di  que- 
sto fiume.  —  Questa  natura  di  mont, 
è  per  ogni  dove  difficile  a  superarsi.  Le 
sue  regioni  superiori  consistono  in  nudo 
granito,  e  presentano  molte  cime  coni- 
che, fra  le  quali  si  riscontra  una  im- 
mensa quantità  di  rimasugli  di  roccie  e 
degli  sfondamenti  profondissimi  e  sì  ri- 
stretti, che  si  potrebbero  risguardare 
piuttosto  come  voragini  o  spaccature  at- 
traverso alle  quali  fossero  state  aperte 
le  strade  ed  i  sentieri.  I  venti  e  le  pro- 
celle precipitano  talvolta  gV  incauti  viag- 
giatori in  questi  abissi.    Le  sommità    le 
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più  alle  non  sono  sgombre  dalle  nevi  e 
(!ai  ghiacci  ch*>  diiranle  |iocliissiino  tem- 
po nell'estate;  sono  interamente  spo- 
glie di  vegetazione,  se  si  eccettuano  po- 
che piante  alpine,  e  alquanto  musco  che 
tÌ  cresc  <]ua  e  là.  Sotto  queste  disce- 
se, arida  e  deserte,  s'incomincia  a  sco- 
u.-ire  de^li  alberi  che  a  poco  a  poco 
Tanno  a  formare  vaste  foreste.  Quasi 
tutti  i  rami  del  Balkan  ne  sono  coperti 
sino  alla  lor  cima.  Sul  versatojo  setten- 
tr. ,  nella  Servia  e  nella  Bulgaria,  tali 
foreste  sono  j)artlcolarmente  folte  e  con- 
tinuale, quasi  sempre  umide  e  coperte 
di  macchie.  Dalla  parte  del  S.  ,  in  ra- 
gione della  dolcezza  del  clima,  la  coltu- 
ra occupa  una  maggiore  estensione. 
Tutto  il  declivio  merid.  del  Balkan,  ge- 
neralmente dirupato,  non  produce  raste 
fiumane  :  nulla  ostante  vi  si  trovano 
molte  ed  abbondanti  sorgenti.  Per  la  lo- 
ro interposizione,  questa  mont.  garanti- 
scono la  Grecia  dai  venti  del  N.  e  ne 
allontanano  le  brine.  Sopra  queste  mont. 
Ja  esposizione  decidi  di  tutto  ;  il  clima 
cangia  spesso  da  una  valle  all'  altra . 
L  inverno  è  assai  rigido  nelle  pianure 
elevate  della  ìVIorea,  della  Livadia,  e  del- 
la parte  merid.  dell'  Albania ,  ma  per 
ogni  dove  1'  aria  è  pura  e  salubre.  — 
Il  versatojo  settentr.  offre  caratteri  as- 
solutamente opposti.  Il  freddo  vi  è  as- 
sai vivo  all'  O.  a  cagione  della  vicinan- 
za delle  Alpi,  ma  il  clima  è  tempera- 
lo, anzi  caldo  verso  le  sponde  del  mar 
Kero.  Su  questo  versatojo  i  terreni  se- 
condarj  si  sono  accumulati,  e  forma- 
rono, col  loro  addossamento  al  ciglione 
granitico,  un  declivio  che,  prolungandosi 
ben  da  lungi,  tocca  il  fondo  della  gr. 
valle  del  Danubio.  Qualche  volta  alcuni 
massi  avanzati  ne  rinserrano  il  letto,  ma 
questi  ostacoli  passeggieri  non  fanno  che 
rendere  più  maestoso  il  corso  di  questo 
gr.  fiume.  —  Le  divisioni  naturali  del 
corso  principale  di  questa  catena  di 
mont.  sono  in  numero  di  sette.  La  pri- 
ma, che  incomincia  al  monte  Perserin, 
si  estende  dalle  sorg.  delllbar  a  quelle 
della  Sidnitza,  suo  primo  affluente  all'È., 
e  forma  un  arco  di  7  1.  lunghesso  il 
corso  superiore  della  Lepentz ,  che  si 
getta  nel  Vardar  prima  che  questo  La- 
gni le  mura  di  Scopia.    I  nomi    che  si 
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danne  a  questa  estrema  divisione  occij. 
sono  quelli  di  monti  Perserin  o  Tchar- 
dagh  ( Scardus ).  La  sua  estremità  o- 
rient.  e  3142°  16'  di  lat.,  e  19°  12'  di 
longitudine.  —  A  queste  mont.,  secondo 
la  carta  della  Tur.  europea  di  Lapie 
(1822),  si  congiungono  immediatamente 
quelle  chiamate  Glioubotin,  Argenterò, 
ed  Egrison  (  Orbelus  ).  Li  due  primi 
gruppi  e  la  parte  occid.  dell'ultimo,  si- 
no al  42°  i3'  di  lat.  e  20°  18'  di  lonz., 
al  N.  delle  sorg.  dell' Egrider^,  formano 
la  seconda  divisione  naturale,  la  cui  di- 
rezione è  dall' O.  all'È.,  e  la  cui  esten- 
sione è  di  24  leghe.  —  La  parte  orient. 
dell' Egrisou  e  li  monti  Ghiusteodil  de- 
terminano la  terza  divisione ,  la  esten- 
sione al  N.  è  di  i4  leghe.  Al  42°  55' 
di  lat.  e  20°  48'  3o"  di  long.,  ove  fi- 
nisce questa  ultima  divisione,  la  quarta 
ha  la  sua  origine.  E'  questo  il  dorso 
superiore  delle  mont.  che  separano  le 
acque  le  quali  si  portano  all'È,  nell'al- 
to Isker,  ed  alio,  nella  parte  superiore 
dello  Strouma  o  Cara-sou  (  Strymon  )  . 
Essa  forma,  con  la  parte  precedente,  un 
arco  concavo  rivolto  verso  il  S.,  ed  op- 
posto ad  un  altro  assolutamente  sim'ile, 
ma  esposto  al  N.  Questo  ultimo ,  for- 
mato dai  monti  Caratova  e  Dubnitza, 
è  ^tagliato  nella  sua  parte  orient.  dalla 
acque  del  Cara-sou,  rinchiuse  forse  un 
tempo  in  un  bacino  interno  determinato 
da  questi  due  archi,  e  formante  allora 
un  rialto  inalzato  nel  centro  del  Balkan. 
II  quarto  anello  del  Balkan  termina  al 
S.  di  Samakow ,  sotto  42°  ^'  30''  di 
lat.,  e  21°  23'  di  long,  col  monte  Dub- 
nitza ( Scomius  ) .  La  sua  direzione  è 
S.  E.,  e  la  sua  estensione  di  16  leghe. 
Da  Samakow,  la  catena  continua  all'  E. 
N.  E.  sino  alle  sorg.  del  Camtchi  (  Pa- 
nysus),  al  42°  t\Q'  di  lat.  e  23°  4°'  <!' 
longitudine.  Questa  divisione,  la  più  lun- 
ga di  tutte,  ha  61  leghe.  I  fi.  rimar- 
cabili, che  in  questa  parte  solcano  il 
rersatojo  settentr.  sono:  il  Vid,  l'Osma 
e  la  Jantra,  afduenti  diretti  del  Danu- 
bio. Sul  rovescio  merid.  non  si  riscon- 
trano elle  picc.  affluenti  della  Maritza, 
che  ha  la  sua  sorg.  al  punto  della  con- 
giunzione della  quarta  e  quinta  divisio- 
ne naturale  del  Balkan.  —  Dalle  sorg. 
del  Camtchi,   il  Balkan  tocca   a  35'  più 
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all'È..  «•  n  5'  soltanto  ])iii  al  S.,  le  «org. 
della  Touz-cnssri,  fi.  che  costeggia  p  |)o- 
scia  attraversa  il  Ingo  di  Boiirgas,  sboc- 
cando al  fondo  del  nome  istesso  nel  mar 
Nero.  —  Dopo  un  corto  tragitto  di  ii 
I.  incomincia  la  si'ltitna  divisione,  che 
termina  al  mar  Nero  al  capo  EminMi, 
la  cui  lat.  è  di  42°  4''  4°  '•  ^  '^  ''^"o- 
di  20*  53'  \b".  Questa  ultima  divisio- 
ne, Iimga  29  I.,  forma,  con  le  due  pre- 
cedenti ,  ciò  clic  si  chiama  l' EminMi- 
dagh  propriamente  detto  o  1  ant.  Hae- 
miis,  la  cui  parte  più  bassa  sta  verso 
il  mare.  La  sommila  la  più  elevata  di 
tutto  il  Balkan  è  1"  Orbelos  (  Orbelns) , 
che  determina  la  estremila  orient.  della 
seconda  divisione.  Non  le  si  da  meno 
di  l,5oo  tese  di  elevazione.  Li  punti  più 
elevali  nel  primo  e  secondo  gruppo  non 
sono  i-|uasi  di  quest'altezza.  —  I  rami 
principali  che  si  staccano  dal  Balkan, 
sono  in  numero  di  otto;  tre  al  N.  e 
cinque  al  S.  —  Il  primo  al  N.,  andan- 
do dall'  O.  air  E.  ,  è  quello  che  deter- 
mina il  versatojo  orient.  dell'Ibar.  Esso 
lascia  la  catena  principale  al  punto  del- 
la congiunzione  della  prima  e  seconda 
divisione  naturale,  al  S.  E.  di  Pristina 
circonda  prima  le  sorg.  della  Morava 
orient.,  poi  quelle  della  Tòplitza.  Prende 
nella  sua  origine  il  nome  istosso  della 
divisione  principale  da  cui  si  distac- 
ca, cio^  a  dire  quello  di  Glioubotin  che 
conserva  all'È,  di  Pristina,  non  cangian- 
do questo  nome  in  quello  di  Jaztribo- 
tatz,  se  non  sotto  il  paralello  del  42° 
5o',  all'  E.  di  Novibazar.  Poco  dopo  ar- 
riva ai  monti  Kopauneg  ,  ove  si  divide 
in  due  rami  secondar)  .  Quello  occid. 
continua  sotto  il  nome  di  monte  Chel- 
lian,  lungo  l' Ibar,  sino  alla  sua  imbocc. 
nella  Morava  occid.  ;  il  ramo  orient.  ab- 
braccia gli  afliuentl  settentr.  della  Tò- 
plitza, e  termina  ai  monti  Jaztrebatz , 
sulla  riva  sinistra  della  Morava  orienta- 
le. —  Alle  sorg.  dello  Strouma  o  Gran 
Cara-sou,  punto  comune  Ira  la  terza  e 
la  quarta  delle  divisioni  naturali  del  Bal- 
kan, incomincia  il  secondo  ramo  setten- 
trionale. Esso  si  estende  fra  l'alto  Isker, 
il  Danubio  e  la  Morava.  Dal  monte 
Ghiustendil  alle  sorg.  settentr.  dell' Is- 
ker, ed  a  quelle  della  'Nissava,  aflluente 
delia  destra  della  Morava  orient.     porta 
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il  nome  dì  monti  Kliodja  Balkan,  e  In 
sua  direzione  »•  N.  ;  va  in  appresso  al 
N.  O.  prendendo  le  denominazioni  di 
Vidick,  di  Stara  e  di  Herlania,  e  ricevn 
questa  ullima  alla  origine  della  Rachan- 
ska,  aflluente  orient.  <lella  Morava.  D.i 
questo  pun'o  rimonta  di  nuovo  al  N. , 
lascia  all'O.  la  Ressova ,  ali"  E.  il  Tri- 
mok.  e  forma  il  monte  llaidukki.  Subi- 
to dopo,  alla  sorg.  della  Bereska  af- 
fluente del  Danubio,  si  suddivide  in 
molte  ramiticaziuni.  La  più  rimarciievole 
tanto  per  la  sua  altezza  quanto  per  la 
unione  eh'  essa  forma  coi  monti  CarpazJ, 
cammina  lungo  la  riva  destra  della  Be- 
reska, e  si  conserva  assai  scoscesa  sino 
al  Danubio,  che  tocca  io  vicinanza,  e 
più  abbasso  di  Orsova  ,  ove  forma , 
col  monte  che  sta  sulla  riva  sinistra, 
lo  si  rei  lo  passaggio  chiamato  la  Porta 
di  Ferro.  In  tale  suddivisione  si  trovano 
li  monti  Tcherne  e  Viskoul.  —  Il  terzo 
ed  ullimo  ramo  settentr.  della  catena  del 
Balkan  è  piuttosto  un  dorso  del  paese 
che  una  serie  di  montagne.  Questo  r.n- 
mo  ha  la  sua  origine  alla  estremità  E. 
della  quinta  divisione  naturale,  e  si  di- 
rige al  N.  E.,  stabilendo  una  separazio- 
ne continuata  fra  gli  affluenti  della  riva 
dritta  del  basso  Danubio,  e  li  fi.  ch°, 
dalla  foce  di  questo  sino  al  capo  Emi- 
nèh,  si  rendono  al  mare  direttamente.  — 
Dall  Isker  al  mar  Nero  le  ramificazioni 
settentr.  del  Balkan  sono  in  generale 
molto  meno  consid.  che  nella  parte  oc- 
cidentale .  Esse  si  abbassano  prima  a. 
gradi  dirupat'i,  ma  le  loro  cime  si  al- 
largano ben  tosto,  e  si  convertono  in 
pianure  elevate,  che  per  la  maggior  par- 
te hanno  un  dolce  pendio  verso  il  Da- 
nubio. —  Le  ramificazioni  merld.  del 
Balkan,  senza  avere  il  carattere  aspro  dì 
quelle  della  Bulgaria  occid.,  si  stendono 
in  monti  consid.  attraverso  la  Romelia. 
Portandosi  dall'E.  all'O.,  si  trovano  pri- 
ma I  monti  Stantches  o  Kutchuk  Bal- 
kan (  picc.  Balkan  ),  avenll  al  N.  E.  il 
mar  Nero,  al  S.  quello  di  Marmara,  ed 
all'  0.  due  principali  aflTuenti  della  Ma- 
ritza,  la  Tondja,  e  l'Erkené  o  Erghenè, 
che  hanno  il  loro  corso,  1  uno  dal  N. 
al  S.,  e  l'allro  dall'E.  all'O.  Questa 
lunga  fila  di  mont.  di  un'  altezza  medio- 
cre, è  ricoperta  di  folte   boscaglie;  essa 
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ha  la  s\ia  orieilne  nlle  sorg.  della  Tonz- 
cassri ,  c;là  menzionata  ,  e  va  qviindi 
cbiudendo  sempre  più  la  costa  del  mar 
Nero,  sino  alla  riva  N'.  O.  del  Bosforo 
di  Tiacia.  A  una  decina  di  1.  da  Co- 
stantinopoli, essa  si  risolve  in  monti  fer- 
tili, e  deliziosamente  coltivati,  ed  in  grup- 
pi di  colline.  Col  mezzo  di  questo  ra- 
mo si  stabilisce  la  unione  del  Balkau 
col  Tauro,  gr.  catena  della  Tur.  asiati- 
ca. —  Alle  sorg.  dell' Erkené  ,  al  4'-° 
20'  di  lat.,  e  25°  4^'  di  long.,  un  ramo 
si  stacca  verso  il  S.  0.,  e  si  unisce  al- 
la sorg.  deir  Ainadjlk,  afduente  dell  Er- 
kené,  col  Tekir-dagh  ;  questo,  col  suo 
prolungamento ,  forma  la  penisola  di 
Gallipoli.  Quantunque  semplice  aggiunta 
dello  Stantclies-dagh,  esso  è  più  alto  e 
più  ripido  di  ciascuna  delle  parti  di 
questo  contratì'orte,  col  quale  forma  la 
parte  settentr.  del  bacino  del  mare  di 
Marmata.  —  La  seconda  serie  osser- 
vabile di  mont.  che  si  riscontra,  allon- 
tanandosi dalla  costa,  si  è  11  Despoto- 
dagh,  il  Rodope  dagli  antichi.  Essa  è 
legata  alla  catena  principale  col  monte 
Dubnitza,  nodo  al  S.  di  Samakow.  Co- 
me dorso  superiore  del  bacini  della  Ma- 
ritza  e  del  Mesto  o  Cara-sou,  esso  pri- 
ma ha  una  direzione  S.  E. ,  indi  piega 
a!  S.  O.  per  ritornare  a  poco  a  poco 
all'È.,  avviluppando  altresì  in  una  gr. 
coda  le  sorg.  dell'Arda,  affluente  occid. 
della  Marltza.  Prima  di  toccare.  11  me- 
ridiano sotto  cui  si  trova  la  foce  della 
Marltza,  questo  ramo  si  volge  al  S.,  e 
va,  col  monte  Ismaos,  a  terminare  al 
capo  Makri.  Questa  seconda  ramificazio- 
ne merid.  è  più  alta  e  più  ripida  che 
lo  Stantches-dagh  e  11  Teklr-dagh,  coi 
quali  avviluppa  tutti  gli  affluenti  della 
Marltza.  —  Dal  punto  in  cui  si  stacca 
il  Despoto-dagh,  parte  un  altro  ramo  me- 
rid. che,  egualmente  meno  importante, 
merita  nientemeno  di  essere  nominato. 
E  questo  il  monte  Cara-sou  ,  o  il  Ne- 
vrokop-dagh,  che  si  estende  nella  Ro- 
melia occid.  fra  11  due  Cara-sou,  e  ter- 
mina presso  11  capo  Asperosa,  in  fac- 
cia airis.  di  Tasso.  Non  lunge  dalla  e- 
stremlta  merld.  di  questo  ramo  istesso 
air  O.  di  Bereketll,  e  al  N.  della  Cava- 
le, sorte  un  ramo  che  circonda  la  co- 
sta ,    e  lermiua    presso    il    lago  Takiiios 
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(Cercine^,  ove  sbocca  11  gr,  Cara-xon. 
Si  danno  oggi  a  questa  parte  i  nomi  di 
monti  Castagnatz  o  di  Pounhar-daghi , 
sostituiti  a  quello  di  Paugée  ,  che  por- 
tava una  volta .  —  Fra  lo  Strouma  o 
gr.  Cara-sou  all'È.,  l'Egri-der.',  affluen- 
te del  Vardar,  e  questo  fi.  all'  0. ,  do- 
mina una  lunga  linea  di  mont.  formanti 
al  S.  il  terzo  ramo  trausversale  del  Bal- 
kan.  Esso  ha  la  sua  origine  alla  estre- 
mità orlent.  dell'Egrlsou-dagh  ;  porla  in 
tutta  la  sua  estensione  il  nome  di  mon- 
te Cercine  o  Kerklne  (  Bertiscus  ),  ma 
prende,  nelle  sue  diverse  suddivisioni, 
prima  quello  di  Caratova  alla  sua  ori- 
gine, poi  quello  di  Velltz-dagh  verso  la 
metà,  infine  quello  di  Cortlach,  nella  sua 
parte  inferiore.  —  Questa  serie  di  mont. 
forma  un  prolungamento  di  cubiti  che, 
alternando  nella  loro  esposizione  orlent. 
od  occid.,  si  abbassano  successivamente 
dal  N.  al  S.  Dopo  aver  accompagnato  il 
Vardar  sino  alla  sua  imbocc,  la  catena 
di  Cercine  spinge  da  lungi  nell'  arcipe- 
lago tre  rami  formanti  tre  penisole,  che 
determinano  1  due  gr.  golfi  di  Salonlc- 
chl  e  di  Orfano  o  Contessa ,  e  quelli 
intermediar]  di  una  ben  minore  esten- 
sione, conosciuti  sotto  1  nomi  di  Gassan- 
dro  e  di  monte-Santo.  —  Fra  il  Cer- 
cine merld.  e  gli  ultimi  scaglioni  del 
monte  Cara-sou,  si  estende,  lungo  l' ar- 
cipelago Greco,  una  pianura  consid.  e 
fertilissima,  la  cui  parte  all'  E.,  la  più 
plcc. ,  si  chiama  pianura  di  Filippi,  e 
quella  all'  O.,  la  maggiore ,  pianura  di 
Seres.  —  L'  ultimo  ramo  del  versatojo 
merld.  del  Balkan  è  quello  che  lascia 
la  catena  principale  alla  sua  occid.  e- 
stremità,  forma  la  divisione  delle  acque 
tributarle  del  mare  Jonlo  e  dell'  arcipe- 
lago, e  che ,  dopo  aver  determinata  la 
catena  principale  della  Grecia,  e  divisa 
la  Morea  in  due  parti,  termina  al  capo 
Matapan  (  Tenare  ),  sulla  costa  merld. 
di  questa  penisola.  Tale  ramo  è  il  più 
lungo,  il  più  alto,  ed  il  più  Impratlca- 
Lile  di  tutti  quelli  del  Balkan.  La  sua 
cima  conserva  un'  altezza  assai  eguale 
fino  al  39°  paralello,  in  seguito  si  ab- 
bassa e  poi  si  rialza  per  formare  le  al- 
te mont.  del  Parnasso  e  dell'Elicona.  Do- 
po questo  ultimo  monte,  si  cangia  io 
una  promlueuza  formala    da    molte   ruc« 
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!•!  che  sì  estentle  aUraverso  l'istmo  di 
Cin-inlo,  e  ritorna  alta  e  inoiiln^nosa 
nella  Morea.  Le  sue  jiarlicolarl  divisiuui 
sono  al  numero  di  sei.  La  prima  com- 
prende il  monte  IJernos,  che  va  dal  mon- 
te Perserin  alle  sorj;.  dello  Scombi  ,  o 
Tobi,  ed  a  quelle  dell' Indjè  Cara-sou. 
Questo  porta  le  sue  acque  nel  golfo  di 
Salonichi,  quello  sbocca  nel!'  Adriatico. 
Dopo  il  Bernos  viene  il  Tomerit  o  Tzu- 
merka ,  estendendosi  sino  al  40°  para- 
lello,  e  formando  con  la  prima  porzione 
la  frontiera  Ira  la  Romelia  e  lAlbaiiia. 
A  questo  si  coni;lun;^e  il  Mezzo\vo  o 
Pindo,  che  produce  nllE.  la  S.i!embria 
{Penco)  e  l'Hellada  {Sperchius),  ed 
all' O.,  nel  mar  Joulo,  l'Arta  e  l'Aspro- 
potamos.  I  monti  Agrafa  ,  che  formano 
la  quarta  suddivisione  di  questo  ramo, 
si  uniscono  al  N.  al  monte  precedente. 
Dalla  parie  del  S.  la  loro  continuazione 
è  la  catena  di  Lakoura  0  del  Parnaso  , 
cìirigendosl  nella  Livadia,  fra  il  canale 
di  Talanta  ed  il  golfo  di  Lepanto  per 
guadagnare,  col  mezzo  del  monti  Elico- 
na e  Ciferone,  l'istmo  di  Corinto,  e  for- 
mare nella  Morea  la  sesta  suddivisione. 
Questa  e  quelle  del  monte  Maina  {Tai- 
gete  ),  che,  fra  le  sorg.  del  Vassili-po- 
lamo  e  quella  della  Rafia ,  si  divide 
in  due  rami,  di  cui  1"  occid.  eh' è  la 
principale,  termina  al  S.  al  capo  Mata- 
pao ,  e  r  orlent.  al  capo  Malio  o  san- 
lAngelo.  Questa  ultima  parte  della  catena 
Ellenica  è  alta,  piena  di  roccie,  scabrosis- 
sima, e  soltanto  jiralicabile  col  mezzo  di 
sentieri  scavati  nelle  rupi.  Essa  è  abitata 
dal  mairiotti,  popolo  rozzo  e  dedito  alle 
ruberie.  —  De"  rami  secondar],  troppo 
osservabili  per  non  esser  qui  Dominati, 
si  staccano  dal!  E.  all'O.  di  questa  lun- 
ga ftla  di  montagne.  Nelle  |irime  suddi- 
visioni taluno  si  avanza  fortemente  ver- 
so U  golfo  di  Salonichi;  altri  all'O.  ben 
tosto  si  riducono  ora  In  piani  elevali,  ora 
In  terreni  montagnosi.  Nella  terza  suddi- 
visione 1  monti  Acrocerauni,  chiamati  an- 
che della  Chimera,  e  che  stabiliscono  11 
limite  merld.  del  bacino  della  Voioutza, 
hanno  come  questo  fi.  la  loro  direzione 
al  N.  0.,  e  terminano  al  golfo   di  Avlo- 

na.  Sul  rovejcio  orlent.  del  Mezzowo  e 
quasi  allo  stesso  nodo  ove  si  riattaccano 
1  monti  della  Chimera,  incomincia  la  ca* 
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tena  di  Voioutza  (CanibuvU  niontcx)  , 
una  delle  più  «Ile  di  lulla  la  Grecia. 
Essa  si  estendi",  formando  lui  arco  con- 
vesso verso  il  N.  come  limite  setientr. 
della  valle  di  Tempe.  11  monte  Olimpo, 
oggi  Lacha,  ne  forma  la  estremità  o- 
rientale.  —  Sulle  coste  E.  del  moni. 
Agrafa  ed  al  N.  delle  sorg.  deUlIellaHa, 
la  catena  dell'Ossa  e  del  Pelion  ha  1:» 
sua  origine.  Essa  traccia  un  arco  con- 
cavo opposto  a  quello  dell'Olimpo,  stabili- 
sce il  conf.  merid.  del  sangiacalo  di  Tri- 
cala  e  forma  col  monte  Ossa,  che  la  ter- 
mina al  N.  E.,  il  ricco  bacino  quasi  cir- 
colare della  Salerabrla.  Il  Pelion  che  non 
è  se  nO'i  un  contrallorte  S.  E.  dell'Os- 
sa manda  fuori  una  penisola  verso  l'  is. 
di  Negroponte,  e  termina  col  capo  san 
Giorgio.  Alquanto  sotto  questo  ultimo  ra- 
mo, si  riscontra  quello  dell'  Oela,  oggi 
Kumaita.  Nel  suo  corso  verso  S.  E.  es- 
so separa  le  acque  dell'Hellada  da  quel- 
le del  Mavro-nero.  Dalla  catena  di  Lakou- 
ra, una  ramificazione  laterale  si  stacca, 
e  va  a  terminare  alla  punta  più  me- 
nd.  della  Livadia,  al  capo  Colonna.  Il 
monte  Imetto  al  S.  O.  e  vicino  ad  Ale- 
ne, n  è  un'aggiunta.  —  I  monti  ìMalna , 
catena  principale  della  Morea,  danno  o- 
rigine  a  qualche  ramo  secondario,  e  fra 
gli  altri  all'È,  al  monti  Argleni  che  ter- 
minano al  capo  Skillo,  e  formano  la  pe- 
nisola compresa  fra  1  due  golfi  di  Na- 
poli di  Romania  e  di  Egina.  All'O.  in- 
via Il  ramo  del  monte  Cillene,  incomin- 
ciando alla  sorg.  di  un  affluente  settentr* 
della  Rufia  e  terminando  al  capo  Tor- 
nese.  SI  può  ancora  citare  un  ramo  S. 
O.  del  monte  Minto  o  Liceo  situato  su- 
periormente alle  sorg.  della  Plrnatza,  che 
si  lega  alla  principale  catena.  Questa  ulli- 
ma  ramificazione  secondaria  occld.  termi- 
na al  capo  Gallo,  estremità  O.  del  gol- 
fo di  Corone.  —  Come  dicemmo  le  mont. 
di  questo  genere  sono  dovunque  diffici- 
li a  valicarsi.  Tutti  1  passaggi  del  Bal- 
kan,  designati  anche  col  nome  di  porte, 
sono  cattivissimi  sentieri  praticati  sulle 
gengive  del  monti,  e  serpeggianti  attra- 
verso di  gole  assai  strette;  essi  sono,  per 
maggior  parte,  assolutamente  impraticabi- 
li neir  inverno.  Seguendo  la  loro  relati- 
va importanza,  le  comunicazioni  che  da 
essi  vengouo  facilitate,  si  dividono  in  Ire 
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classi,  cioè:  strade  di  posta,  vie  delle 
carovane  e  sentieri  ordinari.  I  passaggi 
che  qui  importa  di  far  conoscere  sodo 
quelli  situati  o  sulla  catena  principale,  o 
sul  ramo  il  più  occid.  costituenti  i  mon- 
ti Ellenici.  —  Sull:i  vetta  principale  si 
trova,  andando  dall'  O.  allE.  ,  e  passan- 
do successivamente  in  rivista  ciascuna 
delle  sette  suddirisioni  naturali ,  nella 
i.ma  il  passaggio  di  Katchlanlk,  che  sla- 
Lilisce,  col  mezzo  del  Tchar-dagh,  una 
comunicazione  di  second' ordine  fra  la 
Servia  e  la  Romelia ,  o  fra  le  città  di 
Pristina  e  di  Uskup  o  Scopia;  esso  è 
difeso  da  un'opera  fortificata,  presso  ed 
al  S.  O.  del  luogo  da  cui  prende  il  suo 
nome.  —  Ofelia  2. da  suddivisione  cinque 
gole  o  passaggi  sono  a  rimarcarsi;  i 
due  primi  partono  da  Comanova  in  Ro- 
melia, e  conducono  per  istrada  di  se- 
cond'ordine,  l'uno  a  Ghilan  o  Morava, 
al  X.  O.;  l'altro  a  Vraua  al  X.  Il  primo 
passa  sul  Glioubotln-dagh,  il  secondo  sul 
monte  Argentaro.  Le  Ire  gole  seconda- 
rie aon  sono  valicabili  che  per  sentieri 
ordinar],  i  quali  stabiliscono  le  comuni- 
cazioni con  istrada  della  prima  e  secon- 
da classe.  —  Il  terzo  gruppo  del  Bal- 
kan  non  oft're  che  due  passaggi,  i  quali 
aprono  delle  strade  d'  ultimo  ordine. 
Queste  partono  da  Giiiusteudil,  presso 
la  riva  destra  del  gr.  Gara-sou,  e  con- 
ducono a  Medoka,  sopra  un  affluente 
della  sinistra  della  Plorava  orient.  ed  a 
Tchardak,  sulla  bissava,  afilueute  della 
destra  del  fiume  stesso.  Tre  strade  ed 
un  sentiero  ordinario  attraversano  la 
quarta  suddivisione.  Per  questo  si  va  da 
Sofia  a  Dubnitza,  per  quelle  da  Sofia  a 
GhiustendiI,  da  Samakow  a  Dubnitza,  e 
da  Saoiakow  a  IVIeuIik.  La  seconda  di 
queste  strade  è  di  primo  ordine,  e  di- 
iesa  da  un  forte,  presso  ed  all'O.  diSa- 
znakow.  —  Nella  estensione  di  5i  L,- 
che  comprende  la  quinta  suddivisione, 
SI  contano  sei  passaggi.  Due  interamen- 
te aTl'O. ,  si  trovano  assai  vicini  l'uno 
ali  altro,  e  conducono  da  Samakow  a 
Bagna  e  a  Kostendje;  essi  stabiliscono 
delle  comuaicazioni  di  terz'ordine.  Dopo 
questi,  in  uno  spazio  di  5  1.,  se  ne  ri- 
scontrano altri  due  di  primo  ordine,  a- 
v^ote  il  primo  gli  stessi  sbocchi  dei 
^•rccedeati;   il   sacoudo;    quello  di  Suiu 
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Derbend,  conduce  da  Ipllinan ,  sul  Vid 
a  Tatar  Bazardjik,  sulla  Maritza.  Da 
questa  ultima  città  parte  la  quinta  co- 
municaziouii.  Non  è  questo  che  un  cam- 
mino ordinario  attraversante  la  vetta  prin- 
cipale per  scendere  di  nuovo,  mediante 
il  versatojo  settentr. ,  verso  la  città  di 
Loftcha,  sopra  l'Osma,  nella  Bulgaria. 
L'  ultimo  sentiero  pel  quale  si  attraversa 
ancora,  in  questa  parte,  il  Balkan,  sta 
fra  le  città  di  Kabrova  e  di  Kezaulik, 
appartenendo  alla  gr.  strada  di  Roust- 
chuk  ad  Audrianopoli.  —  Un  solo  pas- 
saggio, quello  di  Demir-capon,  o  la  Por- 
ta di  Ferro,  si  trova  praticato  nella  se- 
sta suddivisione  per  la  comunicazione 
diretta  di  Stareka  in  Bulgaria,  e  sulGam- 
tchi,  con  Selimno,  alle  sorg.  dell' Islam- 
djik,  afiluente  della  Tondja.  Questa  stra- 
da di  second  ordine,  va  al  S.  a  riunirsi 
con  la  precedente.  Tre  sortite  sono  an- 
cora da  citarsi  per  completare  la  indi- 
cazione dei  passaggi  sul  dorso  superio- 
re del  Balkan;  essa  sono  tutti  e  tre  nel- 
la settima  ed  ultima  suddivisione.  Le 
due  prime  partono  da  Carnabat,  nella 
Romelia,  e  da  questa  città  montano  ver- 
so il  N.  per  comunicare  l'una  ali  O. 
coU'Eski  Djuma  (^vecchia  moschea^, 
l'altra  all'È,  con  Ghoumla,  due  città  del- 
la Bulgaria;  queste  due  strade  sono  di 
seconda  classe.  Una  terza  ed  uliiiua  di 
queste  sortite  della  natura  istessa  e 
difesa  da  un  forte,  attraversa  il  pas- 
saggio di  Nadir,  al  S.  O.  di  Varna , 
ed  al  N.  N.  E.  di  Bourgas,  città  sul 
mar  Nero.  —  Di  tutti  questi  passaggi  , 
il  più  rimarchevole  è  il  SuIu  Derbend, 
o  Porta  di  Trajano,  aperto  dall' imp.  di 
questo  nome  ed  attraversato  oggi  dalla 
grande  strada  di  Vienna  a  Costantino- 
poli, per  Sofia  e  Belgrado.  E  questa  una 
costiera  profonda  difesa  da  due  forti, 
l'uno  al  N.  O.,  il  Sulu  Derbend,  presso 
d'  IplLman,  faltro  al  S.  E.  ,  il  Kiz-Der- 
beud,  presso  di  Kostendje,  sulla  Muritza 
superiore.  —  I  passaggi  del  ramo  che 
.si  est'inde  nella  Grecia,  non  sono  così 
importanti,  rapporto  alle  comunicazioni 
fra  essi  stabilite,  quanto  quelli  della  ca- 
tena principale.  Si  rimarca,  andando  dal 
N.  al  S. ,  il  passaggio  d' Uskup  a  Per- 
serin  sai  Bcrnos,  e  quello  di  Bssua,  fra 
Mouastir    e  Okrida,  sui  monti    msdesi- 
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riti.   Il  Totiiuiit  à  attraversato,  nella  par 
In   Ni>tlL>ulr. ,   lial   passaggio    di   Koriilj»  a 
(^iiiloria,    e  nella  parte  nierlJ.  »ia  <|n»!lll 
din   (la   GlierebenA  coniliicoiio  all'O.  iii-lla 
valle   della   Voioulza,  ed   ai  S.   O.   a  Jnii- 
iiiiia  per  Krnnia.  Tricala  e  la    ralli;  del- 
l' alta  8aiariil)ria  comuDicaDO    a    Janniii:) 
«  ad  Arta  mediante  Je  costiero  del  Piii- 
do.  Arta  comunica  altresì  a   Zeituni  pel 
passaggio    del    monti    Agrafa,    all'  O.  di 
Carpeuitz^.    L'ultimo    passaggio    che   si 
ritrova     nella     rauiilicazione     ellenica  ,   è 
ali  E.    di    Corinto    sopra    l' istmo  di  tal 
nome.    Altri    passaggi    puro  esistono  sui 
ciglioni  dipendenti  dal  ramo  S.  0.   Essi 
sono    meno    importanti    dei    precedenti , 
ma  ve  ne  sono    che    attraggono    l'atten- 
zione per  le  belle   reminiscenze  cha  de- 
stano, come   (piella  di  Tempo,  che  porta 
il   nome  della   bella  ralle  alla  cui   estre- 
mità esso  scorre  ;  e  quella  delle  Termo- 
pile    sui    declivi     dirupati  dell"  Oetn.  Il 
])rincipale    passaggio    dei   monti  Acroce- 
rauni  conduce  da  Jannina    a    Ostanitza. 
BALKAN,    cateua    di    mont.    della  Turco- 
mania,     che    si    estende    lungo    le    cost' 
orientali  del  mar  Caspio,  fra  il  golfo  di 
lìalkan  ed  il    deserto    di    Karezm.    Esse 
sono  poco  alte,  potendosi  piuttosto  chia- 
mare  delle   gr.   dune. 
BALKAN,  golfo  formato  dal   mar  Caspio, 
sulla  costa  della  Turcomanla,  fra  og"  5' 
di    lat.    N.  ,    e  5i°  di    long.   E.   Le  sue 
rive  sono  cinte  dai    monti    Balkan.  Esso 
contiene    molte    is.    lo    più    consid.  delle 
quali   sono:   Dargan,  Naftonia  e  Adak. 
BALKANI,  vili,  della  Russ.  asiatica,  prov. 
dello  Schirvau ,  territ.  e  a  3  1.  N.  da  Ba- 
kou ,  presso  ed  all'  E.    di    un    lago.   Un 
gr.   numero  di  sorg.  di  nafta  bianca,  od 
oglio  di  sasso,  scaturiscono  ne' suoi  din- 
torni. 
BALKI,  citt'a  dell' lados.  nella  pror.  e  a  5 
1.  0.  N.  0.  da  Beder.  Era  un  tempo  con- 
sid., ed  ora  non  è  più  che  un  villaggio. 
BALLA,  ant.  città  di  Eur.   nella  Macedo- 
nia, secondo  Stefano  il  geografo. 
BALLABIO  LVFERIORE    e  SUPERIO- 
RE, comuni  del  reg.  Lom.-Ven.,  che  for- 
mano due  dislr.  della  prov.  di  Como. 
RALLADUK,  città  nel  deserto  della  Siria, 
a  5o  I.  E.  N.  O.  da  Damasco.  ! 
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BALLAGIIAN,    capo    sulla    eosta    orient. 

dell' Irl.,    prov.    di    Leinster,    contea    di 

Louth,   al   S.   della  baja   di     Carliiigford. 

Lat.  N.  53°  58';  long.  0.  8"  24'. 

DALLAGHY",  bor.    d'Irl.    nella    contea  di 

Mayo,  a    16  l.    i\^  E.  da  Castlebar. 
BALLAIIAI  DROUG,   picc.   città  dell'  In- 
dos.,   negli  Stali    del    radjah    di  Misore, 
a    i5  1.  E.  N.  E.  <i.i  Mangalore,  e  a  35 
1.  N.  O.  da  Seringapatam. 
BALLAINVIL'^IERS,  vili,  di   Fr.,  dipart. 
della   Senna   ed    Oise,  a    5   1.    S.    da    Pa- 
rigi.   Aveva  il   titolo   di   baronia. 
B.\LLAN,   bor.   di   Fr.,   nella   Turenna,   di- 
part.  d'Indre  e   Loira,  a  2   1.  S.  O.    da 
Tours,  e  a  3   1.  N.  O.  da  Montbazon. 
BALLANSTRA,  ant.  città  della  Mesia  In- 

feriore,  ora  Bulgaria,  presso   di  Sofia. 
BALLANTRAE,  vili,  della   Scozia,  contea 
e  a  9  1.  3i4  S.  S.   O.    da    Ayr,    presbi- 
terio di  Stranraer,  alla    foce   dello    Stin- 
char,  nel  canale  del  Nord.  Ha   un  picc. 
porto,  ove  è  attivissima  la  pesca  dei  ser- 
moni.  Conta  delle  manifatture  di  tessuti 
di  cotone,  e   1,280  abitanti.  Vi    si    vedo- 
no le  vestigia  di  un  castello    fortificato, 
ed  iu  poca  dist.  la  rocca  d'Ailsa,  di  for- 
ma conica,  e  di   i,95o  piedi    di  altezza, 
servente  di  segnale  ai  bastimenti  eh'  en- 
trano nella  baja  di  Clyde.    Vi    è    altresì 
un  tempio  di  druidi  di  forma  circolare. 
BALLAPATTY,  città  deU'Indos.,  nel  Car- 
nate, a  4  1-  ^-   ^^  Vencatigherv. 
BALLAPOUR,  città  deU'Indos.,    Stati    del 
Nizam ,    ant.    prov.    di    Berar,    distr.    di 
Nernalleh,  presso  al  confluente  del  Maouss 
o  del  Moun,  a  5  I.  O.  da  Akolah,  e  a 
i5  1.  E.  S.  E.  da   Molcapour.    Lat.  N. 
20°  ^0';  long.  E.   74°  ^^'■ 
BALLARATE ,    comune    del    reg.    Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della  provj 
di  Como. 
BALLAS,    vili,    dell'alto    Egitto,    prov.    di 
Tebe,  a  qualche  dist.  dalla  riva   sinistra 
del  Nilo,  ed  a  4  I.  S.  da  Denderah.  Vi 
si  fabbricano  delle  stoviglie. 
BALLASINNORE,   picc.  città  deU'Indos. 
negli    Stati    di    Guykavar,   aut.  prov.  di 
Goudjerate,  capoluogo  di  un  picc.  paese, 
il  cui  capo,  chiamato  il  babi  di  Ballasinno- 
re,  paga  tributo  a  Guykavar.    Sta  presso 
la  Seyrec,  a   17   I.  E.  da  Ahmedabad. 


BALLAGEEN,    baronia    dalla    Id,  ,    nella  BALLASUR ,    picc.    città    deU'Indos.,  nel 


proT.  di  Waicford. 

1  oM.  1.  ì\  n. 


paase  dei  Maiattij  a   i4  '■  E-  '^^  P«na- 

3i 
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BALLATHA,  cittì»  d'As.  nella    Me«opola- 

niia. 
BALL-DE    OLDE    o   BALL,    clith  de|;li 

Stati  prussiani.   Vedi  Bìldenburg. 

BALLECE,  fi.  del  Messico.   Vedi^\:LVL^. 

BALLEGOIJN^GAN,  uoa  dflle  is.  Sola,  al 

N.   E.   di  Borneo.    Lat.    N.   6"  9';   long. 

E.    117°    k^' •    Essa    k    alta,    sparsa  di 

roccic,  e  poco  popolata. 

B ALLEGA.ARD  ,    possessione  nobile  della 

Dan.   nel   due.  di  Schleswig. 
BALLEK,  picc.  citta  della  Irl.,  nella  con- 
tea di  Fermanagh. 
B.ALLENA,    piazza    forte    dell' Afr.,  nella 
Mauritania  cesariense,  secondo  1  itinera- 
rio d'Antonino,  fra  Orano  e  Tremecene. 
BALLENA,  capo  della  nuova  Granata,  sul 
gr.    Oceano,    al    N.    N.    E.  dalla  punta 
Barrochos,  e  al  S.  S.  O.  dal   capo    Pai- 
mar,  alquanto  al  S.  della  foce    della  la- 
ma, a  42   1.  O.  da  Quifo. 
BALLEÌ^BERG,  picc.  città  del  gr.  due.  di 
Badan  ,  circ.   di  Main  e  Tauber,  bai.  e 
a  2   1.   i[4  S.  O.  da  Bozberg,  sopra  una 
collina  Lagnata   dall'  Erlenbach.    E  sede 
di  un  bai.   particolare  del  prin.  di  Salm- 
Krautheim.    Da    questa  città   incominciò, 
nel   iSaS,    la    guerra    dei  paesani.  Essa 
fu    venduta     all'  arciv.    di    Magonza,  nel 
■1459,  da  Gerlach  Poppo  e    Giovanni  di 
Ebersteln.   Conta  l\QO   abitanti. 
BALLENOT,  vili,  di  Fr.  neUa  Borgogna, 
dipart.  della  Costa  3' Oro,  suU'Ource, 
a    2    1.    N.    E.    da    Chatillon-sur-Seine. 
Comm.  di  vini. 
BALLENS,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di  Vaud, 
distr.    di    Aubonne,  capoluogo  di  circ.  , 
a'  piedi    dell'  Jura  ,    a    4    '•    i[2   O.  da 
Losanna. 
BALLENSDORFF,  vili,  di  Fr.  nell'  Alsa- 
zia, dipart,  delf  Alto  Reno,  a  3  I.  O.  da 
Altkirch. 
BALLENSTEDT     o     BALLENSTADT  , 
città  del  due.  di  Anhalt-Bernburg,  capo- 
luogo del  Lai.,  attraversata  dall'influen- 
te Getel,  ali.  5[4  O.  da  Hermsleben, 
e  a  5  1.    Ii4  S.  E.    da    HalLerstadt,  ai 
piedi  di   una  collina.  Essa  è  tetra  e  mal 
labLricata.  Ha  uno  spedale.  Conta  2,5oo 
abitanti.  Fu  murata  al  tempo    del  prin. 
Wolfango,  guastata  nel   1097,  e  consun- 
ta dal  fuoco    nel     1498-    Vi    sono  degli 
abili  tessitori  che  eseguiscono  i  più  Lei 
disegni    sulU    tele,    che    quivi  pure    si 
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fabbricano,  con  ogni  sorta  di  eolorì.  Si 
fanno  anche  stoffe  di  lana  e  di  filo,  e  so- 
novi  delle  tintorie  rinomate.  Comm.  mol- 
to in  bestiame,  e  vi  si  tengono  quattro 
annue  fiere.  Un  Lei  castello,  residenza 
del  duca,  è  posto  sopra  una  eminenza 
da  cui  si  gode  una  vista  deliziosa.  In 
esso  ammiransl  di  bel  giardini.  Fu 
questo  castello  rimodernato,  nel  1704» 
dai  principi  Vittore  Amadeo  e  Vittore 
Federigo.  Si  dice  che  avesse  prima  il 
nome  di  Balkenstadt,  perchè  fu  ant.  un 
fortino  composto  di  grosse  travi.  Circa 
l'anno  904,  vi  fu  fondata  una  collegiata, 
convertita  nel  ilio  in  un  monastero  di 
Lenedettini,  e  finalmente  in  un  castello. 
BALLENUS  MONS  ,  mont.  deU'As.  mi- 
nore nella  Frigia  ,  presso  il  fi.  Sangar  , 
secondo  Plutarco. 
BALLERÀ,  nome  di  una  mont.  della Spag., 

della  quale  parla  Sallustio. 
BALLERBACH,  vili,  uell' ez-circ.  di  We- 

stfalia. 
BALLEROY  ,  Lor.  di  Fr.  nella  Norman- 
dia ,  dipart.  del  Calvados ,  circond.  e  a 
5  1.   n4  S.  S.  O.  da  Bayeux,  capoluogo 
del  cant.,  a  7   1.   l[2   O.  da  Caen  sopra 
un  colle  Lagnato  dalla  Dromme.  Ha  un 
castello  costrutto  sul  disegno  diMansard, 
e    circondato   da    Loschetti    piantati   con 
Luon    gusto.  FaLLrica    dei    merletti,    e 
conta   1,180  aLitanti.  Vi  sono  alcune  fu- 
cine e  miniere    di  ferro  ne' suoi  contorni. 
BALLERSDORF,  vili,  dell'ez-circ.  diSvevia. 
BALLESTERO,  Lor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
l5  1.  O.  da  Chinchilla,  nella  Mancia,  e 
a  5  I.  3j4  N.  E.  da  Alcaraz,  a' piedi  di 
una   collina. 
BALLESTEROS,  Lor.  di  Spag.,  prov.  e  a 

4  1.  S.  da  Ciudad  Real  nella  Mancia. 
BALLLACE,  ant.  città  dell' lUirio,  nelle  vi- 
cinanze di  Apollonia,  secondo  Strabone. 
BALLIAGOT  o  BALLIAGHAUT  ,  Lor. 
dell'  Indos.  inglese,  presid.  e  antica  prov. 
del  Bengala,  distr.  e  all'  E.  di  Calcutta, 
di  cui  forma  quasi  uu  soLborgo ,  sulle 
rive  di  un  lago  salso.  Ha  un  porto  in 
cui  arrivano  tutte  le  merci  provenienti 
dall'  interno  della  provincia. 
BALLIAH,  picc.  città  dell'Indos.  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  ant.  prov.  di  AUah- 
aLad,  distr.  e  a  27  1.  E.  N.  E.  da  Be- 
nares  ,  sulla  riva  sinistra  del  Sarjou, 
presso  al  suo  confluente  col  Gange. 
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BALLIAPATNAM  ,  città  dell'  Indos.  iipj 
re^.  di  Misere,  sulla  costa  del  MalaLar, 
a  5  I.  N.  E.  da  Cananore.  Ila  un  co- 
modo porto  alla  foce  di  un  ti. ,  e  fa  un 
raj^guardevole   comtn.   in   pepe. 

BALLIBRIT,  Balliòrila,  Lor.  d'Irl.,  nel- 
la  contea   di  King». 

BALLICORA,  picc.  città  d' Irl.,  nella  con- 
tea di  Cork. 

BALLICOTTON,  picc.  is.  sulla  costa  me- 
rld.  della  Irl.  ,  prov.  di  Munster,  contea 
e  a  8  1.  i|2  E.  da  Cork.  Lat.  N.  5i" 
6o';  lonf;.  O.  10°  19'.  Una  moltitudine 
di  uccelli  aci]untict  vi  si  raduna  nell'  esta- 
te. Essa  dà  il  suo  nome  ad  una  Laja  , 
al  S.  della  quale  è  situata. 

BALLIE  ,  rill.  parrocchiale  nel  due.  di 
Brema. 

BALLIE  CARY,  Lor.  della  IrL  nella  con- 
tea di  Antrim. 

BALLIGROD,  Lor.  della  Galizia,  clrc.  e 
a  6  1.  S.  S.E.  da  Sauok,  sull'Uoczewka. 
Vi  sono  molti  tessitori. 

BALLIMONEY",  vili,  d' Irl.  prov.  d' Ul- 
ster ,  contea  e  a  9  1.  ija  N.  Pf.  O. 
da  Antrim,  baronia  di  Dunluce,  con  1,800 
abitanti.  Vi  si  tiene  ogni  mese  un  mer- 
cato per  le  tele. 

BALLI.VIORE,  baronia  deUa  Irl.,  nella 
contea  di  Roscommon. 

BALLLMORE  o  BALLY-MORE ,  picc. 
città  d' Irl. ,  prov.  di  Lelnster,  contea  di 
Westmeath,  baronia  di  Rathconrath,  a  4 
\.  N.   E.   da  Athlone. 

BALLIN,  (erra  nobile  nell' e/CtcIrc.  della 
Bassa  Sassonia. 

BALLLXA  o  BELLEEK,  picc.  città  d'Irl., 
prov.  di  Connaught ,  contea  di  Mayo  , 
baronia  di  Tirawly  ,  sulla  riva  sinistra 
del  Moy,  a  7  1.  ^a  N.  E.  da  Castle- 
bar.  Essa  è  assai  bene  fabbricata.  La 
pesca  del  sermone  vi  è  considerabile,  ^el 
1798,  fu  presa  dai  francesi,  sbarcati  in 
Irlanda  sotto  il  comando  del  generale 
Humbert. 

BALLL\AHINCH  o  BALLYXAIIINCH, 
città  d'  Irl.  eoa  mercato,  prov.  d  Ulster, 
contea  di  Down,  baronia  di  Kinelearty,  a 
3  L  ij4  N.  0.  da  Downpatrick,  e  ad 
un"  eguale  dist.  S.  E,  da  Lisburn.  Le 
acque  minerali  de'  suoi  dintorni  sono 
molto   frequentate. 

BALLINASLOE,  picc.  città  d'  Irl. ,  prov. 
di  Connaught,  contea  e  a   i5  1.  E.    da 


nella 
sulla 


picc. 
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Gahvay  ,  baronia  di  Cloumacow  ,  sulla 
riva  destra  del  Suck  ,  a  5  1.  S.  O.  da 
Albione.  Essa  è  molto  commerciante.  Vi 
si  tiene  ogni  anno  la  più  consld.  fiera 
d'Irl.  di  grosso  bestiame  e  di  monto« 
ni.  Quivi  accamparono  le  truppe  di 
Guglielmo  III  prima  della  battaglia  di 
Agrin,   nel   giugno    1691. 

BALLL\GLAi)S  ,  picc.  città  d"  IH. 
contea  e  a  9  1.  0.  da  Wicklow 
Selana. 

BALLINROBE    0  BALLINROAB  , 

città  d'Irl.,  prov.  di  Connaught,  contea 
di  Mayo,  baronia  di  Kilmain,  sulla  Ro- 
be, a  6  I.  S.  da  Castlebar.  Qualche  vol- 
ta vi  si  tengono  le  assise. 

BALLINTOY,  vili.  d'Irl.,  prov.  d'Ulster, 
contea  e  a  i5  1.  N.  da  Antrim,  baronia 
di  Cary,  sulla  riva  del  mare.  Vi  si  tro- 
vano ne'  contorni  delle  ant.  fortificazioni 
ed  altre  antichità.  Quivi  si  fa  abbondante 
pesca   di  sermoni. 

BALLINTUBER,  baronia  diri.,  nella 
contea  di  Roscommon. 

BALLIPOTTA,  picc.  città  dell' Indos.  in- 
glese ,  presid.  del  Bengala ,  ant.  prov. 
d'  Orlxa,  a  00  1.  N.  O.  da  Ketek. 

BALLITONGHY,  picc.  città  dell' Indo?. 
Inglese,  presid.  ,  ed  ant.  prov.  del  Ben- 
gala, distr.  di  Raujechy  ,  sulla  riva  de- 
stra del  Hougly  ,  a  9  1.  S.  S.  E.  da 
Mourched-abad. 

BALLO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Padova. 

BALLOGISTAN,  paese  delle  Indie  all'  E. 
del  territ.  del  Seiks.  E  lungo  20  1.  cir- 
ca  e  largo   7. 

BALLON  (le),  picc.  città  di  Fr.,  dlpart. 
della  Sarthe,  clrcond.,  dloc.  e  a  4  !•  112 
N.  da  Mans.  capoluogo  di  un  cant.,  sulla 
riva  destra  dell'  Orne.  Era  ant.  una  delle 
più  consld.  fortezze  del  paese  ,  ma  ora 
il  suo  castello  va  rovinando.  Vi  si  fabb. 
t«Ie  ordinarie  e  stamigne.  Conta  5,5oo 
abitanti.  Aveva  il  titolo  di  marchesato. 
Ha  dei  mercati  assai  frequentati ,  ed  il 
suo  territ.  abbonda  di  grani. 

BALLON,  bor.  di  Fr.  nell'  Aunls,  dlpart. 
della  Chareute  inferiore.  Esso  è  assai 
Industre,   e  sta  a   5  I.  S.   da  la  Rochelle. 

BALLON  D'  ALSAZIA,  uno  del  punti  più 
alti  della  catena  del  Vosgi  in  Fr.  ,  al 
47°  54'  o5"  di  lat.  N. ,  e  4°  48^  58" 
di  long.  E,,  alla  intersezione  limiuare  dei 


235  B  A  L 

iliparl.  dell'  Alto-Ren.>,  dei  Vosgi.  e  del- 
l' Alta-vSnona,  e  presso  la  sorg.  della  Mo- 
sella.  S'inalza  a  714  tese  sopra  il  li- 
v<>llo    del   mare. 

BALLON  DE  GUEB^.VILLER ,  monte 
della  Fr.,  dipart.  dell"  Alto-Reno,  circond. 
di  Colmar  ,  eant.  e  a  2  1.  Ii4  O.  da 
Glieli willer.  Esso  fa  parte  della  catena 
dei  Vos"i,  e  presenta  una  elevazione  di 
698  tese  sopra  il  livello  del  mare .  Al 
N.  E.  di  questo  monte,  e  a  2  1.  O.  da 
Guebwiller  ,  vi  è  un  lago  dello  stesso 
nome  cinto  da  mont,  alte  34o  tese  so- 
pra la  sua  superficie .  Questo  lago  ha 
96,000  tese  q.  di  circuito  e  l5  tese  di 
profondità .  Si  riunisce  alla  Lauch  col 
mezzo  di  un  canale  profondo  di  10  pie- 
di. La  grandissima  abbondanza  delle  sue 
acque  ha  molte  volte  cagionato  dei  gua- 
sti nel  paese. 

BALLORE,  picc.  citta  dell'  Indos.  inglese, 
presidenza  di  Bombay,  ant.  prov.  di  Goud- 
jerate,  distr.  e  a  7  1.  S.  E.    da  Surate. 

BALLOT,  bor.  di  Fr. ,  nelb  Borgogna, 
dipart.  della  Costa  d'  Oro  ,  a  3  1.  i]2 
S.  O.  da  Chàtillon-sur-Selne.  Comm.  in 
biade  e  legnami. 

BALLOTS,  bor.  di  Fr.  nell'  Anglò,  dipart. 
della   IVIayenne,  a   2   1.   N.   O.   da   Craon. 

BALLOWA,  città  dell'  Indos.    nel    Decan. 

BALLREGHTEN,  viU.  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  di  Treisam  e  Wiesen,  bai. 
e  a  5[4  di  1.  S.  O.  da  Staufen ,  e  a  4 
1.  1[4  S.  O.  da  Freyburg.  Vi  sono  nei 
contorni  miniere  di  piombo  e  ferro,  ocra, 
e  terra  sigillata.  Conta  640  abitanti.  Il 
suo  territ.  produce  dei  buoni  vini. 

BALLSTATT,  uno  dei  cinque  distr.  del 
caiit.   di   Soiura,   nella  Svizzera. 

BALLSTETT,  vili,  parrocchiale  nell'e-c-circ. 
dell"  alta  Sassonia. 

BALLSTOWiV,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  York,  capoluogo  della 
contea  di  Saratoga,  a  9  1.  N.  N.  O.  da 
Albany .  Vi  è  una  casa  di  giustizia,  e 
conta   2,400   abitanti. 

BALLSTOWN-SPA,  vili,  degli  Stati-Uni- 
ti,  stato  di  nuova  York,  contea  di  Sa- 
ratoga, a  8  1.  il4  .N.  da  Albany.  Con- 
tiene due  chiese.  E  rinomato  per  le  sue 
acque  minerali  ,  assai  frequentate  nei 
mesi  di  luglio  ed  agosto.  Conta  600  a- 
bitanli. 

BALLU,VI,  vili,  dei  Paesi-Baisi. 
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BALLUM,  vili,  parrocchiale  della  Dan.,  ri- 
cino   al  mare  occidentale. 

BALLUELLO  ,  comune  del  reg.  Lom.» 
Ven.  ,  che  fa  parie  di  un  distr.  nella 
prov.  di  Padova. 

BALLWIL,  vili,  parrocchiale  della  SvIze. 
nel  cant.  di  Lucerna. 

BALLY,  città  della  costa  orisnt.  di  Lom- 
bock,  una  delle  is.  della  Sonda,  ni  8" 
54'  di  lat.  S.,  e  114°  2'  di  long.  £.  I 
suoi  abit.,  che  meritano  maggior  fiducia 
di  quelli  delle  is.  vicine,  comm.  di  riso 
cogli  stabilimenti  olandesi  di  Amboina, 
di   Celebe,  e  di  altre  Ì5oIe.    F'edi  Bali. 

BALLYCANOE,  vili,  dell"  Irl.,  a  20  1.  S. 
da  Dublino. 

BALLYCASTLE,  città  e  porto  d' Irl.,  sul 
canale  del  Nord,  prov.  d' Ulster,  contea 
e  a  12  I.  i[2  N.  da  Antrim,  baronia  di 
Cary.  Essa  si  divide  in  alta  e  bassa,  e 
questa  si  chiama  il  Quai.  Ha  una  car- 
tiera, ed  una  fabb.  di  stoviglie.  Trovasi 
nelle  vicinanze  una  miniera  di  carbone 
ed  una  sorg.  di  acqua  ferruginosa.  Con- 
ta 700  abitanti. 

BALLY-CONNELL,  bor.  della  Irl.,  nella 
contea  e  a  3  1.  N.  O.  da  Cavan. 

BALLY-FARIS,  bor.  della  Irl.  nella  con- 
tea, e  a  6  1.  N.  E.  da  Down. 

BALLYDONAGAN,baja  della  costa  S.  O. 
della  Irl.,  nella  prov.  di  Munster,  e  con- 
tea di  Cork,  al  S.   della  baja  di  Kenmare. 

BALLYELA,  baja  della  costa  occid.,  del- 
la Irl.,  prov.  di  Connaught,  contea  di 
Clare,  al  S.  della  baja  di  Galway. 

BALLYHACK,  vili,  dell' Irl.,  prov.  di  Lein- 
ster ,  contea  di  W^ezford ,  baronia  di 
Shelburne,  sulla  costa  orient.  del  porto 
di  Waterford,  a  3  I.  if2  S.  da  New- 
Ross.  Vi  si  tiene  un  consid,  mercato 
settimanale,  e  molte  fiere  annuali.  Conta 
400  abitanti. 

BALLYHAYS,  vili.  d'Irl.,  prov.  d'Ulster, 
contea  e  a  1  1.  xj2  N.  E.  da  Cavan  , 
baronia  di  Lough-Tee.  Si  crede  che  sia 
stata  una  città  di  qualche  considerazio- 
ne. Vi  si  tiene   una  fiera  ogni  anno. 

BALLYMENAGH,  vili,  dell' Irl.,  prov. 
d'  Ulster,  contea,  ed  a  4  '•  N.  da  An- 
trim, baronia  di  Toome,  sulla  riva  destra 
del  Braid.  Le  assise  si  tengono  nel  pa- 
lazzo pubblico.  Vi  sono  delle  manifatture 
di  tele  ed  un  mercato  settimanale.  Conta 
2,600  abitanti. 
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KALLYNA.GLASH,  vili,  doli"  Irl.,  prov.  di 
l^einsler,  contea  o  a  4  '•  ì*-  O.  da  VVi- 
cklow,  baronia  di  Hallyiiacor.  CoiilPiic- 
va  no  tempo  le  fucine  i)ii!i  gr.  dell'Ili., 
oggi  non  essendovi  che  una  sola  fonderia 
di  ferro,  |ier  la  scarsezza  di  legne. 

BALLYNAIIIXCU.  vili,  d'irl.,  prov.  di 
Connauglit,  contea  e  a  i5  1.  1|2  O.  da 
Galway,  sulla  riva  inerld.  di  un  bel  l.i- 
go.  Vi  sono  delle  acjue  minerali  assai 
frequentate.  Dà  il  suo  nome  alla  baro- 
nia  nella   quale  è   situalo. 

BALLYNAKILL  o  «ALLIXAKIL,  vili, 
della  Irl.,  prov.  di  Connaught,  contea  e 
«  16  1.  O.  N.  O.  da  Galway,  baronia  di 
Ballynahinch.  Dà  il  suo  nome  ad  un  por 
to  profondo,  sulla  costa  merìd.  del  qua- 
le è  sitiiato. 

BALLYxVAKILL  o  BALLINAKIL,  città 
da  mercato  nell'  Irl.,  prov.  di  Leinster , 
contea  della  Regina,  baronia  di  Culli- 
nagh,  a  4  I-  3-  '^^  Maryborough,  e  a  6 
I.  Ii4  O.  da  Carlow.  Prima  della  riu- 
nloue  dell'  Irl.  ali'  Ing.  aveva  il  privile- 
gio di  borgo  reale.  Vi  sono  fabb.  di 
«toft'e  di  lana,  e  nei  dintorni  vedonsi  le 
rovine  di  un  aut.  castello. 

BALLYNASKELLIG,  baja  della  costa  S. 
O.  dell'  Irl.,  prov.  di  Munster,  contea  di 
Kerry.  Essa  è  sicurissima,  e  riceve  le 
acque  dell'  luny  ,  e  quelle  del  lago 
Curran. 

BALLYRAGGET,  vili,  dell' Irl.,  prov.  di 
Lelnster,  contea  e  a  4  '•  N.  O.  da  Kil- 
kenuy,  baronia  di  Fassaclidining  ,  sulla 
riva  sinistra  della  Nore.  Contiene  2i4 
case,  birrerie  e  distillarle.  Ne'  dintorni 
sonovl  cave  di  pietra  calcarea  nera,  du- 
ra,   e   suscettibile    di  essere  lavorata. 

BALLYSHANNON  ,  città  dell'  Irl.,  prov. 
d'  Ulster,  contea  e  a  5  I.  5[4  S.  S.  O. 
da  Donegal,  baronia  di  Tyrugh,  a  4o  ^■ 
N.  0.  da  Dublino,  sopra  una  baja  del- 
1  oceano  Atlantico,  ove  si  getta  una  ri- 
viera sortita  dalla  parte  N.  O.  del  lago 
Eroe.  Lat.  N.  54°  5i';  long.  O.  10° 
aa'.  Il  suo  porto  è  comodissimo.  La  ri- 
siera abbonda  di  sermoni  e  di  anguille. 
Viene  attraversata  sopra  un  ponte  di  ll^ 
archi.  In  quella  vicinanza  evvi  una  fabb. 
consld.  di  tele. 
B.\LLYTE.AGUE  o  BALLYTIEGH,  baja 
sulla  costa  merld.  dell'  Irl.,  e  della  con- 
Ua  di  Wezfoid ,    che    si    estende   dalla 
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is.  Salice  al  ca|)0  IJagcnbon,  fra  8"   S6' 
e   9°    l5'  ili   long.  O. 

BALLVTOUE,  amc;no  vili,  il-ll' Irl.  nella 
contea  di  Kildare,    a   10  1.   da  Dublino. 

B.ALM,  vili,  parrocchiale  della  Svizi,  nel 
cani,  di  Lucerna. 

BALM,  vili,  della  Svizz.  nel  cant.  di  So- 
lura,  ila  cui  è  disi.  3  1.  ija  S.  O.,  l)al. 
di  Bucheggberg.  In  poca  dist.  vi  e  uii 
ant.  castello  detto  Balm  o  Balmeck,  un 
tempo    residenza  dei   signori   eli   Balm. 

BALMACEII,  bor.  del  m-dio  Egitto,  prov. 
e  a  i6  1.  S.  S.  O.  da  Benisouif,  e  a  3 
1.  5|4  N.  0.  da  Abou-Girgeh,  sopra  una 
derivazione   occul.   del  Nilo. 

BALMAGHIE,  vili,  e  parrocchia  della  Sco- 
zia, contea,  presbiterio  e  a  3  1.  3|4  N.  da 
Kirkcudbright,  con  1,060  abltautL  Vi  è 
una  sorg.   dì  acqua   ferruginosa. 

BALMALA,  città  dell'Air,  interna,  nel  reg. 
di  Kuar,  a  26  1.  S.  O.  da  Tamalma. 

BALMAMUT  ,  città  della  Tur.  asiatica , 
nell'Anatolia,  a  4  '•  O.  da  Kara-jsar. 

BALME  (  COL  DE  ) ,  passaggio  o  gola 
del  ramo  delle  Alpi  che  forma  il  limite 
della  Savoja  e  del  basso  Valese.  Vi  pas- 
sa una  strada  che  conduce  dalla  valle 
di  Chamouny  o  Martigny.  La  punta  più 
alta  del  colle,  ove  fu  posta  una  croce  di 
ferro,  è,  secondo  Saussure,  a  1,181  tese 
sopra  il  livello  del  mare.  Vi  si  gode  la 
deliziosa  veduta  della  valle  di  Chamou- 
ny ,  di  una  parte  della  Valorslna ,  del 
Valese  sino  a  Sion,  e  di  tutta  la  catena 
delle  alpi  Bearnesi,  dal  san  Gottardo  ed 
il  monte  Furca  sino  alla  Dent  de  Mor- 
cles.  Dalla  croce  Incomincia  la  discesa 
per  entrare  nel  Valese.  A  2  1.  lontano,  si 
trova  sulla  destra  la  ghiacciaja  de  Tnent, 
ed  al  S.  quella  di  Tour.  L'Avre  ha  ori- 
gine nella  gola  di  Balme ,  ove  la  mont. 
è  composta  di  schlste  argilloso,  con  vene 
paralelle  di  quarzo  e  di  calcarea  primi- 
tiva. Gli  strati  sono  verticali ,  e  corroao, 
dal  N.  E.  al  S.  O. 

BALME,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisione  , 
prov.  e  a  8  1.  112  N.  O.  da  Torino  . 
mandamento  e  a  2  I.  3[4  O.  N.  O-  da 
Ceres,  sulla  riva  sinistra  della  Stura.  iU 
rimarchevole  jier  una  grotta,  o  balme 
nel  dialetto  del  paese  ,  che  le  dà  il  no- 
me. Questa  grotta  rlialilude  una  cap- 
jtella  dedicala  alla  madonna  della  Balme, 
eh'  è  in  gr,  veuerazione  nel  paese.  V  i  s< 
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troTauo  pure  gr.  galleria  che  presenUno 
molli  oggetli  curiosi. 
BALME  (  LA  ).  vili,  di  Fr.  nel  Delfina- 
to,  dipart.  dell'  Isere,  circond.  e  a  7  1. 
■  12  N.  N.  O.  dalla  Tour-du-Pin  ,  cant. 
e  .T  5  1.  i]i  N.  N.  E.  da  Cremieu, 
Don  lim^e  dal  Rodano.  Nelle  sue  vici- 
nanze vi  è  ima  grotta  che  conteneva 
ant.  una  cappella  sotto  la  invocazione 
dalla  madonna  de-la-Balme.  Questa  grot- 
ta formava  una  delle  sette  meraviglie  del 
Delfinato.  Il  vili,  conta  620  abitanti. 

B4LME  o  BALME-SAPPEL,  vili,  di  Fr. 
dipart.  delI'Ain,  circond.  e  a  3  1.  S.  E. 
da   IVantua.   Evvl   una   fabb.   di   vetri. 

BALMEGG,  castello  della  Svizz.  nel  cant. 
di  Lucerna. 

BALMERADAB,  citta  della  Persia  nel  Ko- 
rasan,  a    11   1.  da  Esferan. 

BALMERINOCK,  vili.  deUa  Scozia,  con- 
tea di  Fife  ,  presbiterio  e  a  2  1.  N.  da 
Cupar,  sulla  sponda  merid.  del  Tay.  Vi 
si  veggono  le  rovine  di  un'abbadia  fon 
data  nel   1229   da  Alessandro  II. 

BALMOND,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Re 
dano,  a  4  ^'  O-  ^^  Beaujeu. 

BALJVA,  picc.  città  della  Scozia  settentrio- 
nale. 

BALNALU  o  S.  GIOVANNI ,  ber.  della 
Irl.,  nella  contea  di  Longford,  da  cui  è 
dist.   2   leghe. 

BALOEUM  ,  ant.  citta  della  Macedonia, 
secondo  Stefano  il  geografo. 

BALOLY,  città  dell"  ludos.  nel  Dowlata- 
bad,  a   12  1.  N.  E.  da  Udighir. 

BALOXGA,  città  dell'  aurea  Chersoneso  , 
secondo  Tolomeo. 

B  ALONG  A  ,  nome  che  Tolomeo  dà  alla 
metropoli  dell'  Indo,   di  là  del  Gange. 

B.ALONGO,  gruppo  di  tre  Is.  del  golfo 
del  Bengala,  sulla  costa  occid.  dell'  imp. 
Birmano  ,  alla  foce  dell'  Aracan  ,  al  20° 
4o'  di   lat.  N. ,  e  90°  81'  di  long.  E. 

BALOOCHISTAN ,  paese  d'Asia.  Fedi 
Belltchistan. 

BALOR,  città  sulla  costa  orlent.  delle  is. 
di  Lusson. 

BALORE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Saona 
e  Loira,  a  3  L  N.  da  Charolles. 

BALORT,  forte  dell'  Indos.  inglese,  ant. 
prov.  di  Kanara,  a  x  1.  T12  N.  N.  0. 
da   Gananore. 

BALOTH,  BALOTH-ASOR  o  BAGHA- 
LOTHj  città  della  Palestjua,  nella  tiibù 
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di  Giuda,  forse  la  stessa  di  Balath  « 
Balaath,  uaa  di  quelle  fortificate  da  Sa- 
lomone. 
BALOUDION  o  BALUDION,  picc.  città 
della  Tur.  asiatica,  nel! Anatolia,  sangia- 
cato  e  a  9  1.  E.  da  Afioum  Carahissar. 
E  situata  a' piedi  di  una  mont.,  sull'A* 
kar,  che  si  attraversa  sopra  un  ponte  di 
1,080  piedi,  costrutto  dal  sultano  Selim. 
Le  strade  sono  tortuose.  Evvl  qualche 
casa  edificata  con  gusto,  6  moschee, 
delle  quali  3  rimarchevoli,  ed  il  sepol- 
cro di  un  santone  maomettano.  E  rino- 
mata pei   suoi   melloni. 

BALOULI  o  BALULI,  vili,  della  Tur. 
d'As.,  nella  Sirla,  pascialicato  di  Tripoli, 
a  8  1.  N.  E  da  Latakieh  ,  e  a  12  I.  S. 
da  Antiochia.  Gli  europei  di  Latakieh 
avevano  l'abitudine  di  ritirarvisi  nell'  e- 
state.  Ora  si  trova  in  uno  stato  di  de- 
cadenza. 

BALOUMBA,  picc.  città  dell' Indos.,  Stati 
di  Guykavar,  ant.  prov.  di  Goudjerate  , 
distr.  di  Djhalavar,  sulla  riva  sinistra  e 
a  1  1.  dalla  imbocc.  deirAdji,  nel  golfo 
di  Kotch,  e  a  3o  1.  N.  da  Djounagor. 

BALQUHIDDER,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Perth,  presbiterio,  e  a  7  1.  N. 
O.  da  Duublane,  in  un  paese  occupato 
da  ripide  mont.  e  poco  fertili.  Conta 
l,55o   abitanti. 

BALSA,  città  della  Lusltanla,  secondo  To- 
lomeo, nel  territ.  dei  turdetanl,  presso 
al  mare.  Chi  la  crede  Tavìra  e  chi 
Abulfeira. 

BALSA,  bor.  delf  Afr.  interna,  che  Plinio  an- 
novera nelle  conquiste  di  Cornelio   Balbo. 

BALSALL-TEMPLE,  parrocchia  d'  Ing, , 
contea  di  Warwick,  hundred  d'  Hem- 
lingford,  a  4  '•  ^-  E-  ^^  Birmingham, 
Vi  è  uno  spedale  per  20  vedove,  e 
conta  858  abitanti.  Era  un  tempo  città 
da  mercato  appartenente  al  Templari. 

B.ALSAM,  picc.  fi.  dell'alta  Sassonia. 

BALSAMO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  2  1.  N.  da  IVIilauo,  distr.  di  Monza, 
in    una   pianura,   con    1,206   abitanti. 

BALSAPINTADE,  bor.  di  Spag.,  prov.  di 
Murcla,  a  4  1-  N.  E.  da  Cartagena. 

BALSAR,  bor.  della  nuova  Granata,  prov. 
e  a  3o  1.  N.  da  Guayaquil  ,  sulla  riva 
destra  della  Daule.  Il  suo  territ.  è  fer- 
tile di  cacao,  tabacco,  cotone,  e  canoe  a 
zttcchero. 
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«UFiSABENY,  Lor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
1 7)  1.  N.  N.  0.  da  Barcellona  nulla  Cata- 
logna, e  a  4  '•  N.  da  Mmirusa. 

HALSAS,  città  dui  Perù,  «lilla  riva  orient. 
del   fi.  delle   Amnzzoni. 

lUl.SATI,  bor.  della  Persia  nel  Masan- 
(li'ren. 

liA/.SGIIWEILLER,  vili,  di  Fr.  nell'Al- 
sazia, dipart.  diill'alto  i\eno,  a  3  1.  S.  0. 
da  Malhaiisen. 

BALSEREN,  vili,  nell'ez-circ.  di  Svcvla, 

BALSFIORD,  golfo  della  Norv.  nella  dloc. 
di  Nordland,  Lai.  di  Finmarck.  Non  è 
separato  dal  Luisfiord  che  da  un  istmo 
stretto,  e  sbocca,  al  S.  di  Trorasoe  ,  al 
69°   26'  di   lat.  N.,  e  i6"  4o'  di  lonj;.  E. 

BALSIO,  Belsinum,  città  della  Ispania  tar- 
ragonese,  alla  destra  dell"  Ibero,  presso  i 
celtiberi. 

B.\LSO,  fi.  dell' Amer.  merid.  nella  nuova 
Granata,  presso  di  Qnllo. 

BALSORA,  pasciallcato  e  città  delia  Tur. 
asiatica.   Vedi  Bassor*. 

BALSOVEh,    città    d'Inghilterra.    Fedi 

BOLSOVKR. 

BALSRODE,  tÌII.  del  Paesi  Bassi ,  prov. 
della  Fiandra  orient.  circond. ,  cant.  e  a 
1  1.  E.  da  Dendermonda,  sidla  riva  de- 
stra dello  Schelda.  Vi  si  costruiscono  dei 
jiicc.  naTÌgli  mercantili,  e  conta  2,i5o 
abitanti. 
BALST,  bor.  della  Russ.  europea,  gov.  di 
Vilna,  distr.  e  a  12  1.  ip  O.  de  Ros- 
siena,  e  a  11  1.  N.  N.  E.  da  Tilsit. 
BALSTAL  o  BALLSTALL,  bor.  della 
Svizz.,  cant.  e  a  3  1.  3[4  N.  E.  da  So- 
lura,  sulla  strada,  ed  a  6  1.  0[4  S.  da 
Basilea,  capoluogo  del  baliaggio.  Sede  di 
un  trib.  di  prima  istanza,  è  bene  edifi- 
cato, ed  ha  delle  fabb.  di  tele  di  lino 
e  cotone,  e  delle  cartiere.  Serve  di  luo- 
go di  deposito  fra  Basilea  e  Solura.  Ev- 
vi  nel  dintorni  una  miniera  di  ferro. 
Conta  6o5  abitanti.  —  Il  bai.  di  Bal- 
stal  ha  8,438  ablt.,  e  comprende  la  val- 
le dello  stesso  nome,  formata  da  due  la- 
terali catene  del  Jura. 
BALSTEIjN",  bor.  dell' .Austr.  superiore  nel 

quartiere  di  Mùhl. 
BALTA,  città  della  Rnss.  europea,  gov.  di 
Podolia,  capoluogo  di  distr.,  a  7  1.  Ii4 
S.  S.  E,  da  Oigopol ,  e  a  2 1  I.  O.  da 
Olviopol.  Questa  città,  posta  sulle  due 
rive    della  Kodyma,    eh»    formava    una 
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volta  la  frontiera  della  Poi.  e  della  Tur., 
apparteneva,  mela  all'  una,  mela  all'nllra 
di  (jueste  poleii/.e.  La  porzione  che  In  pri- 
ma polacca,  al  N.,  è  bene  fabbricala,  o 
ricca  pel  suo  cornili.,  l' altra  le  serve 
oggi  di  sobborgo,  e  trovasi  nel  gov.  dì 
Kerson.  Conta  1,200  abitanti.  —  Il  di- 
slr.  di  Balta  è  irrigalo  dal  Boug.  Il  suo- 
lo  n'è   unito,  e  coperto   di   buoni  pascoli, 

BALTALUMANI,  città  dell' imp.  Ottoma- 
no, nella  Romania. 

BALTAR,  vili,  del  Portog.,  prov.  di  Minho, 
comarea  e  a  3  1.  i[2  E.  I\.  E.  da  Por- 
lo, sulla  destra  della  Suusa,  con  800  a- 
bitanli. 

BALTCMIK,  Crani,  bor.  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Bulgaria,  sangiacato  e  a  26  I. 
S.  E.  da  Silistria  e  a  6  I.  N.  E.  da 
Varna.  Lat.  N.  45°  23'  ih";  long.  E. 
26°  49'  ho".  Sta  sul  mar  Nero,  ove  ha 
un  porto,  e  nelle  sue  vicinanze  eravl  To- 
mi, cel.  per  l' esilio  di  Ovidio  ,  ma  dì 
cui  non    si  ritrovano  nejipur  le  vestigia, 

BALTENTHAL,  picc  città  dell'  alta  Sti- 
ria,  sul  fiumicello  Balt. 

BALTERSHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
r  alto  Reno,  suU'  111,  a  6  1.  S.  da  Neu- 
brisach. 

BALTI,  BALTHI  o  BALTHEl,  nazione, 
che  Ortelio  asserisce  aver  fatto  parte  dei 
Ceti. 

BALTIA,  gr.  Is.  separata  dalla  riva  degli 
sciti,  mediante  un  tragitto  di  tre  giorni 
di  navigazione ,  secondo  Plinio.  Verisl- 
milmente  esser  potrebbe  la  Scandinavia, 
di  cui  gli  antichi  non  conoscevano  le 
parti  settentrionali. 

BALTICO,  mare  Balticum  o  Svevicum, 
Die  Beh,  Oost-Meer,  Osleroen,  mare 
di  Eur.,  che  si  estende  fra  53°  55'  n 
65°  50'  di  lat.  N.,  e  fra  7°  25'  e  28" 
di  long.  E.  Esso  bagna,  allE.,  la  Russ., 
al  S.,  la  Prus.  ed  il  Mecklenburghese, 
e  all'  O.,  la  Dan.  e  la  Svezia.  E  un  gol- 
fo immenso  che  comunica  pel  Cattegat, 
col  mare  del  Nord,  e  col  Cattegat  per 
tre  stretti  :  il  Sund,  fra  la  Svez.  e  l' is. 
di  Zelanda;  il  gr.  Belt,  fra  le  is.  di  Ze- 
landa e  Fionia;  ed  il  picc.  Belt,  fra  que- 
sta ultima  is.  ed  il  Jutland.  Ha  025  1. 
di  lunghezza  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O., 
variando  molto  la  sua  larghezza.  Si  cal- 
cola la  sua  superlicie  a  20,5oo  I.  q.  La 
sua  media  profondità  è  da  l5  a  zo  brac- 
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eia.  V  arc'ipelaso  delle  Is.  AIan<I,  che  si 
estende  sotto  50°  i5'  di  lat.  N.,  divide 
il  Baltico  io  parte  inerld.  ,  ed  in  parte 
settentrionale.  Questa  ultima,  che  va  re- 
stringendosi, prese  il  nome  di  golfo  di 
Botnia  da  quello  del  paese  che  ha  al 
Nord.  Fra  69°  e  60°  di  lat.,  questo 
mare  forma  un  gr.  braccio  che  si  avan- 
za air  E.  sopra  una  lunghezza  di  circa 
100  1.,  ed  una  larghezza  di  26:  è  que- 
sto il  golfo  di  Finlandia.  Fra  67°  óo' 
e  69°  di  lat.,  forma  il  golfo  di  Riga.  Le 
coste  merid.  offrono  altresì  qualche  sono 
poco  consid.,  come  il  Gurische  Half,  il 
Frische  Haff,  il  golfo  di  Danzica,  e 
rilaff  propriamente  detto,  sulla  costa 
della  Pomeranla.  Al  S.  ed  all'È,  la  co- 
sta del  Baltico  è  generalmente  bassa  e 
sabbionosa;  al  N.  ed  all'O.,  ha  una  ele- 
Tazione  consid.  e  roccie  ed  isolotti  di  va- 
rie estensioni  la  circondano  in  molti  pun- 
ti. —  Ora  le  sue  acque  formano  delle 
baje,  ora  degli  stretti,  che  si  chiamano 
skaers.  L' Oder  sbocca  per  la  costa 
delia  Pomeranla,  che ,  slmile  a  quella 
«Iella  Dan.,  dell' Holstein  e  del  Mecklen- 
burg,  è  bassa,  sabbionosa,  e  coperta  da 
quantità  di  ciottoli  rotolanti,  che  forma- 
no in  qualche  luogo  una  spezie  di  diga. 
La  Vistola  si  getta  nel  golfo  di  Danzica, 
sulla  costa  della  Prus.  occld.,  cui  pre- 
cedono molti  banchi  di  sabbia.  Questa 
costa  istessa,  come  quella  della  Prus.  o- 
rient.,  è  interrotta  dal  Frische  Haff,  ove  si 
rende  la  Pregel,  e  dal  Gurische  Haff, 
che  riceve  il  Niemen.  La  costa  di  Gur- 
landia,  bassa  e  sabbionosa,  come  quella 
della  Prus.  orient.  ed  occld. ,  è  altresì 
coperta  di  ciottoli  ;  ri  si  scorgono  varj 
letti  di  calcarea  ;  non  havvl  imboccatura 
di  alcun  fi.  considerabile.  La  Duna  e  la 
Pernau  si  scaricano  nel  golfo  di  Riga , 
la  cui  costa,  su  qualche  punto,  ha  una 
maggiore  altezza  che  quella  di  Curlan- 
dla,  e  consiste  in  sabbia,  ghiaja  e  strati 
calcarei.  La  Neva,  che  sbocca  nel  golfo 
di  Finlandia,  mette  il  Baltico  in  comu- 
nicazione col  Volga .  ed  indi  col  mar 
Caspio.  I  fi.  che  affluiscono  sulla  costa 
orient.  di-I  golfo  di  Botnia,  sono  poco 
considerabili.  Non  è  cosi  del  fi.  Tornea, 
Kaliz,  Lulea,  Pitea,  Skelleftea  ,  dell'  U- 
ìXìeA,  dell'  Angermanelf,  Indal,  Dalelf  e 
Ljusneelff,   ch«    scendono    dalla    catena 
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del  Koelen  alla  costa  occid.  del  golfo 
di  Botnia  ,  costa  eh'  4  molto  interrotta. 
Al  S.  delle  is.  Aland,  si  trova  la  im- 
bocc.  del  lago  Moelar  e  della  Molala. 
La  costa  della  Svez.  merid.  è  scoperta. 
Indipendentemente  da  un  gr.  numero  di 
picc.  is.,  sparse  pe'  golfi  di  Finlandia  e 
di  Botnia,  che  circondano  l'arcipelago 
d'AIand,  e  la  foce  del  lago  Moelar,  ove 
formano  uno  skaer,  e  fra  quelle  che 
cingono  la  Svez.,  si  rimarcano  Dagoe  ed 
Oesel,  all'ingresso  del  golfo  di  Riga;  al 
S.  O.,  Gotland  e  Oeland  sulla  costa 
della  Svezia.  Al  S.  di  questo  reg. ,  av- 
vi Bornholm,  che  appartiene  alla  Dan. , 
e  al  S.  0.  Rugen  ,  il  quale  non  è 
separato  dalla  Pomeranla  che  pel  ca- 
nale ristretto  di  Stralsunda.  Fiooia , 
Seeland,  Langeland ,  Laaland ,  Falster  , 
Moeen  e  Femern,  sono  le  più  consid. 
is.  dell'  arcipelago  danese  all'  ingresso, 
del  Baltico.  Questo  mare  non  è  sogget- 
to alle  maree,  O' almeno  vi  è  impercet- 
tibile un  tale  fenomeno.  Prova  però  de- 
gli accrescimenti  irregolari ,  che  fanno 
alzare  le  acque  sino  a  tre  piedi,  e  che 
hanno  luogo  in  ogni  stagione,  ma  parti- 
colarmente nell'autunno,  quando  il  cielo 
è  carico  di  nubi,  ed  il  tempo  piovoso. 
Le  correnti  del  Baltico  non  sono  meno 
pericolose  di  quella  degli  altri  mediter- 
ranei. La  loro  direzione  abituale  e  ge- 
nerale è  dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.  La 
loro  velocita  è  ora  accelerata,  ed  ora  ral- 
lentata dalla  giacitura  delle  coste,  dalla 
posizione  delle  roccie  e  dalle  is.,  non 
che  dagli  effetti  di  quegli  accrescimenti. 
La  loro  direzione  cangia  altresì  per  le 
cagioni  istesse,  ma  però  prevale  la  for- 
za, e  trascina  le  acque  da  Tornea,  e 
Pietroburgo  sino  verso  le  coste  della 
Pomeranla  e  della  Danimarca.  Nel  Sund 
evvi  una  corrente  superiore  ed  una  in- 
feriore. I  venti  sono  irregolarisslmi,  ed 
assai  incostanti  in  questo  mare  ;  nondi- 
meno si  può  osservare  che  quelli  del- 
l'E.  ,  dominano  nella  primavera,  e  quelli 
dell'  0.  Dell'  autunno.  Nei  mesi  di  giu- 
gno e  luglio  regnano  delle  calme  di 
molti  giorni.  I  cangiamenti  solleciti  de! 
vento,  le  tempeste  spesse  e  violenti,  la 
poca  profondità  dell'acqua,  il  gr.  nume- 
ro di  rialzi  che  cingono  le  coste  della 
Svez.  e  quella  del  golfo  di  Finlandia,  e 
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lì  b.iDcIiì  di  sabbia  che  sì  estondono 
]iii>«;o  lo  coste  degli  Siali  prussiani,  rea 
dono  la  navigazionu  del  Baltico  assai 
|)erigliosa.  Le  Iranger.ti  sono  quivi  rneno 
da  temersi  che  nel  mare  del  Nord,  ma 
le  onde  corte  e  rotte  s"  innalzano  qual- 
che \olta  ad  una  prodigiosa  altezza.  Il 
riflesso  delle  terre  e  la  fosforescenza  si 
osservano  in  qualche  paraggio.  Il  fenome- 
no della  bussola,  cosi  detta  pazza,  ha  luo- 
go presso  di  Jussari,  is.  che  a  12  1.  E. 
dal  capo  llangoe,  all'ingresso  del  golfo 
di  Finlandia.  Questo  fenomeno  sì  attri- 
Luisce  a  cagioni  secondarie.  La  salsedi- 
ne di  questo  mare  è  in  generale  poco 
consid.,  variando  poi,  secondo  i  luoghi, 
■  venti  e  le  profondità.  I  venti  del  N.  e 
2V.  E.  la  diminuiscono  in  molti  paraggi 
merid.,  introducandovi  le  acque  abitnal- 
znente  meno  salse  dei  paraggi  del  N.  I 
senti  delio,  al  contrario,  la  aumentano 
generalmente,  portandovi  le  acque  dell'O- 
ceano. Nei  golfi  di  Botnia  e  di  Finlan- 
dia le  acque  rapprese  dal  freddo,  verso 
il  mese  di  ottobre,  si  cangiano  poco  a 
|)oco  ìu  gr.  pezzi  dì  ghiaccio  che  stac- 
cati dalle  tempeste,  si  avanzano  confusa- 
mente verso  la  parte  merld.  del  Baltico, 
e  riuniti  in  dicembre  da  un  freddo  ri- 
goroso, presentano  quella  immensa  esten- 
sione di  ghiaccio  che  impedisce  la  navi- 
gazione. La  parte  merid,  comincia  a  di- 
diacciare in  aprile,  ma  i  golfi  di  Botnia 
e  di  Finlandia  di  rado  ne  sono  liberi 
prima  della  fine  di  maggio.  Allora  la  na- 
vigazione importante  di  questo  mare  è 
Della  sua  maggiore  attività,  e  gli  abit. 
delle  coste  si  dedicano  alla  pesca  del 
StroejTiing,  specie  di  aringa  ;  allora  al- 
tresì le  acque  del  Baltico,  sollevate  dal- 
la tempesta,  gettano  sulle  coste  degli 
Stati  prussiani  quella  gr.  quantità  d'am- 
bra che  vi  si  raccoglie.  —  Il  fatto  del- 
la diminuzione  delle  acque  del  Baltico 
non  è  per  nlun  modo  certo.  E  oggi  poi 
provato  che  non  esiste  assolutamente  la 
elevazione  di  questo  mare  sopra  il  li- 
vello deUOceano.  —  Molte  sono  le  eti- 
mologie applicate  alla  parola  Baltico.  La 
più  probabile  si  è  quella  che  fa  deri- 
vare questo  nome  dalla  parola  Belt,  che, 
m  lingua  teutonica,  significa  irruzione 
A  acqua.  Gli  antichi  pare  che  non  abbiano 
conosciuto  questo  mare,  od  almeno  non 
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sì  trova  nei  loro  scritti  niente  di  certo 
su  tal  proposilo.  Eginardo  sembra  es- 
sere stato  il  primo  a  parlarne  con  qual- 
che particolarità  nella  sua  relazione  del- 
le guerre  di  Garlomagno.  Nel  IX  seco- 
lo^ Alfredo  re  d'Ing.  fece  conoscer  la 
relazione  del  viaggio  d'Otero  e  di  Wnll- 
stano  nel  mari  del  Nord  dell'Europa. 
Nel  secolo  XI,  .\dam,  canonico  «li  Bre- 
ma, publicò,  dietro  le  sue  osservazioni  e  , 
sui  rapporti  dei  missionari,  la  sua  descri- 
zione  dei  paesi  del  Nord,  ass,-i  esatta 
pei  paraggi  merid.  del  Baltico.  Egli  fu 
il  primo  che  si  servi  del  nome  di  Bal- 
tico. La  conoscenza  perfetta  però  di  que- 
sto mare  è  determinalo  all'  ingresso  dei 
bremesi  nel  golfo  di  Livonia,  nel  XII  se- 
colo. All'epoca  istessa  gli  svedesi  penetra- 
rono nei  golfi  di  Finlandia  e  di  Livonia. 
Le  comm.  relazioni  stabilitesi  poscia,  ser- 
virono a  rettificare  molti  antichi  errori. 
Questo  mare,  quantunque,  come  si  dis- 
se, pericoloso,  è  assai  frequentato,  e  vi  sì 
fa  un  immenso  comm.  a  cagione  degli  ec- 
cellenti suoi  jjorti  e  delle  numerose  citlà 
che  stanno  sulle  sue  coste  o  presso  le 
foci  dei  fi.  che  vi  sboccano.  Il  suo  in- 
gresso dipende  dal  re  di  Dan.  che  riscuote 
un  dazio   sui    bastimenti  che   vi  entrano. 

BALTIISKOI ,  picc.  citta  e  porto  della 
Russ.  europea,  sul  golfo  di  Finlandia  , 
gov.  delf  Estonia,  distr.  e  a  8  1.  IJ2  O. 
S.  O.  da  Revel.  Lai.  N.  bg'  17';  long. 
E.  21°  20'.  Conta  200  abitanti.  Essa 
portò  11  nome  di  Roguervik  sino  al  1762. 
GÌ  immensi  lavori  incominciati  da  Elisa- 
Letta  ,  e  continuati  da  Caterina  sino  al 
17 64,  per  diminuire  la  troppo  gr.  a- 
pertura  del  porto ,  furono  resi  sempre 
inutili  dalla  violenza  dei  flutti. 

BALTIMORA,  città  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to  di  Maryland,  capoluogo  della  contea 
di  tal  nome,  sulla  riva  destra  del  Pata- 
psco,  a  5  1.  dalla  imbocc.  di  questo  fi. 
nella  Laja  di  Chesapeake,  a  i4  1-  N.  da 
Washington,  a  56  1.  E.  S.  O.  da  Fila- 
delfia, e  a  69  I.  S.  O.  da  nuova  York. 
Lat.  N.  09°  17';  long.  O.  76"  og'.  II 
porto,  spazioso  e  comodo,  comunica  col 
Patapsco  per  mezzo  di  un  canale  stret- 
tissimo che  difende  il  l'orte  M.  Henry. 
La  marea  s'  inalza  da  839  piedi.  Il 
Jones' s  Falls,  ()lcc.  riviera  che  cade  nel 
porto,  diride  Baltimora  in  due  parti,  In 
32 
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citta  propriauifiite  delta,  «  FeH'sPoinf,! 
che  vi  ooinuniL;»  pT  molti  ponti.  Ualti- 
mora  è  bene  l'.ibbricata,  generalmente  in 
mattoni.  Le  strade  sono  larghe,  e  tutte 
bene  selciale,  e  gli  ,id\ih]  pubblici  di 
una  elefante  semplicità.  La  strada  del 
mercatii  o  di  Baltimora,  la  più  bella  di 
tutte,  lia  l|3  di  1.  dj  lunghezza  dall' E. 
air  O.  ,  paraleilamente  al  porto,  sopra  86 
piedi  di  larghezza  ;  le  altre  hanno  da  4o  a 
&0  piedi  di  lar^^hezza.  Questa  citta  con- 
tiene la  casa  di  correzione  dello  Stato  , 
un  palazzo  di  giustizia,  un  museo,  un 
teatro,  una  dogana,  uno  spedale  con 
gabinetto  anatomico ,  una  biblioteca  di 
circa  10,000  volumi,  una  scuola  di 
medicina,  la  università  del  Maryland , 
un  collegio,  una  borsa  bellissima,  tre 
mercati,  un  vesc.  eretto  da  Pio  VI, 
3l  chiese,  delle  quali  6  cattoliche, 
Ó  episcopali,  6  metodiste,  3  battiste, 
2  presbiteriane ,  2  di  riformati  olan- 
desi, 2  separatiste ,  2  quachere,  una 
luterana,  una  indipendente,  una  detta 
dunker ,  una  unitaria,  una  sveden- 
borgiana.  Un  monumento  di  marmo  al- 
la memoria  di  Washington  vi  è  stato 
«retto  sopra  una  eminenza  ;  esso  con- 
siste in  una  colonna  di  20  piedi  di 
diametro,  e  di  l63  di  altezza.  Un  altro 
monumento  fu  pure  inalzato  alla  me- 
moria del  cittadini  che  perirono  nelle 
giornate  dei  12  e  i3  settembre  i8i4  , 
difend»ndo  la  città  contro  gl'inglesi.  Balti- 
mora ,  favorevolmente  situata  pel  comm. 
comunica  mediante  alcune  belle  strade 
colle  dirterenti  parti  della  Pensilvanla,  e 
cogli  af.iuenti  dell'  Ohio,  facendo  tuìto 
il  traffico  del  Maryland,  e  quello  di  una 
gr.  porzione  della  Pensilvania,  e  degli 
Stati  dell'  O.  Il  suo  porto,  uno  dei  mi- 
gliori della  Unione,  è  cinto  da  spiagge 
in  tutta  la  sua  estensione.  I  navigli  di 
óoo  tonnellate  si  fermano  al  quartiere 
di  Fell  's  Point .  Baltimora  rinchiud 
nove  banchi.  Ha  molte  fabb.  di  stoffe 
di  cotone,  una  vetricra,  e  manifattura  di 
bleu  di  Pruss.  ,  di  vitriolo,  ec,  distil- 
lane di  ginepro,  ed  alcuni  cantieri.  L 
goUette  a  tre  alberi ,  che  vi  si  costrui- 
scono, passano  per  le  migliori  veliere 
che  si  conoscano.  Esportansi  da  Balli' 
mora,  tabacco,  biade,  farine  ,  ferro  ,  le- 
gnami ,  sermoni,  porci,  fave  e  grani  d 
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lino,  ricevendo  in  cambio  stoffe  di  ogni 
sorla,  cluncaglierie,  vini ,  licpiori  e  zuc- 
cliero.  La  sua  pop.  aumentala  di  molti 
francesi,  dopo  gì'  incendj  e  le  stragi  del- 
le colonie,  arriva  oggi  n  62,758  abitan- 
ti. —  La  contea  di  tal  nome,  che  rin- 
chiude molte  fucine,  conta  03,470  ablt. 
non  compresa  la  città  di  Baltimora,  suo 
capoluogo. 
BALTIMOR.\,  comune  degli  Stati-Uniti  , 
stato  di  Delaware,  parte  S.  E.  della 
contea  di  Sussex,   con   2,067   alj't'inti. 

BALTIMORA,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Vermont,  contea  e  a  4  1-  S.  0. 
da  Windsor. 

BALTIMORA  o  BA,L\TIMORE,  città 
d' Irl.,  prov.  di  Munster,  contea  e  a  iS 
1.  S.  O.  da  Cork,  baronia  di  Carbery  , 
presso  a  poco  ,  a  2  1.  dai  capi  Glear  o 
Giare  ,  sulla  costa  occld.  di  una  plce. 
penisola  bagnata  dall'  oceano  Atlantico. 
Lat.  N.  61°  20':  long.  O.  n°  35^  Il 
suo  porto  è  eccellente.  Aveva  un  tempo 
il  titolo  di  bor.,  che  ricevette  da  Gia- 
como I.  Nel  i63i  fu  sorpresa  di  notte 
da  varj  corsari  algerini  che  la  saccheg- 
giarono, e  seco  loro  condussero  una 
parte  dei  cittadini.  Non  riacquistò  mai 
più  il  suo  antico  splendore. 

BALTINGLASS,  picc.  città  d' Irl.,  prov. 
di  Leinster,  contea  e  a  10  1.  N.  da  Wi- 
cklow,  baronia  di  Talbotstown,  a  12  I. 
S.  O.  da  Dublino,  sulla  Slaney.  Ha  fabb. 
di  tele,  di  tessuti  operati  e  di  drappe- 
rie. Si  vedono  nei  contorni  degli  avanzi 
di  monumenti  druidi,  e  le  vestigia  di  un 
ant.  castello. 

BALTO-VERDIE,  vili,  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Valacchia,  distr.  di  Mehendllz, 
a   10  I.  O.  N.  0.  da  Vidino. 

BALTRINGEN,  viU.  nell' ez  -  circ.  deUa 
Svevia. 

BALTRUM,  picc.  Js.  del  mare  del  Nord, 
sulla  costa  di  Hannover,  prov.  di  Ost- 
Frisia,  bai.  di  Berum.  Lat.  N.  55°  43' 
ò!^"  ;  long.  O.  4°  4?'  26".  La  sua  lun- 
ghezza è  di  2  1.  i[2,  e  la  sua  larghezza 
di  1J2  lega.  E  sabbìonosa,  spesso  innn- 
data  nelle  alte  maree,  ed  abitata  da  pe- 
scatori. 

BALTSGHITZKO,  bor.  della  Tart.  rus- 
sa, gov.  di  Kolivan,  al  confluente  della 
Ribua,  nella  lenisci  ,  a  óo  I.  N.  E.  <la 
Àbakansk. 
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r.\I,TUl\T\,   la-.)  delliUiiss.  ailalici  nel 

^OY.  ili  Oreiiljiiri^o. 
B\LTZEMIE1\1,  vili.  .11  Fi-.,  dipart.  .lei- 
J'alto   RtMio,    a   3   1.    i|.i  E.  ila  Culiuar , 
sul   U.'iio. 

R  VLTZVVEIIi,  TÌI1.  parrocchiale  doli' o/- 
ciro.    di   S-. .'via. 

BALUCL.WA  o  JAMBOL .  bor.  della 
Crimea,  dipendenl.;  dalla  l\iiss.,  gov.  ili 
Ekateriuoilaw,  a  5  1.  1]2  S.  E.  »la  Se- 
l)aslo|kili,  e  a  6  1.  S.  da  Baktschiserai. 
Loii;;.  3l°  Jo';  lat.  44"  4"''  ^^  ifiibocc. 
del  suo  porto  ha  circa  4^  passi  di  cir- 
cuito, 4^0  di  larghezza.  E  ijiieslo  uno 
dei  migliori  porli  del  mar  Nero,  nieiUre 
un  vascello  vi  è  sempre  in  sicuro  ad 
onta  di  qualunijue  tempesta  .  Le  alle 
inont.  die  lo  circondano  lo  pongono  al 
coperto  di  tulli  i  venti.  Alcuni  geografi 
pensano  clie  questo  bor.  sia  1  ant.  PaL- 
Inciiim. 

RALUJIER,  vili,  della  Sirla,  a  4  1.  da 
lialakia. 

BALUNGSANGGATAI,  moni,  della  Mon- 
golia, paese  degli  tiungniot ,  situala  a 
HO  ly  S.  O.  dalla  loro  ala  dritta. 

BALVA  o  BAL\TE,  citta  degli  Stali  prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  e  a 
5  1.  1|4  S.  O.  da  Arensberg,  ciré,  e  a 
1  1.  ap  E.  S.  E.  da  Iserlohn,  con  65o 
abitanti. 

BALVVHIDDER,  dlstr.  della  Scozia,  nel 
Perth-Slilre. 

BALAVIERZISKI,  citta  della  Poi.,  walvo- 
dia  di  Augustowo,  obwodia  e  a  7  I. 
i[2  E.  da  Mariaupol,  sulla  riva  sinistra 
del  Nlemen,  in  una  f.-rtlle  contrada.  Ha 
un  castello  e  920  abitanti. 

BALY,  città  dell'  ludo»,  inglese,  ant.  prov. 
del  Bengala  ,  sulla  sponda  settentr.  dei 
Poddah,  a  7  1.  \\1  N.  E.  da  Mourched- 
abad.  Lat.  N.  24°  10'  \  long.  E.  86° 
24'.  Essa  è  gr.  e  ben  popolala. 

BALYGAXO,  città  sulla  costa  occid.  della 
della  Is.  Celebe. 

BALYRA,  ant.  fi.  della  ^Tessenla  che  scor- 
reva paralellamente  al  Pamiso  dalN.  al  S. 

BALZ,  casale  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Brandeburgo  ,  reggenza  e  a  10  1.  N. 
E.  da  Franclort,  e  a  5  1.  0.  S.  O.  da 
Laudsberg.  Vi  sono  delle  fucine,  e  80 
nbltanti. 

BALZAC,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  della  Cha- 
rento,  circoud.  e  a  1  1.  ija  N.    da  Au- 
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gonleme,  cant.  d'IIiersac,  sulla  riva  si- 
nistra della  Cliarente.  Vi  si  coltiva  uio!- 
to  zallrano  che  si  spedisce  a  Lione,  in 
Geruiania  ed  in  Olanda.  Ila  907  abi- 
tanti. —  Altro,  nel  dipart.  dell'Aveyr.jn, 
presso  di  l\odez. —  Altro  nel  dipart.  d<-l 
Puy  de  Dome,  che  diede  il  nome  alla 
casa  di  Bal/ac. 

BALZAS,  cillà  del  Perù,  inten.lenza  ,  e  a 
46  1.  N.  E.  da  Tru/lllo,  sulla  riva  de- 
stra  della   Tunguragua. 

BALZEl\.S,  vili,  dell' e-c-circ.  di  Svevia. 

BALZOLA,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisio- 
ne d'Alessandria,  pr.)v.  e  a  1  1.  Il4  ^• 
N.  O.  da  Casale.  E  il  capoluogo  del 
mandamento 

BALZORANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli  , 
prov.  dell'  Abruzzo  ulteriore  secondo  , 
distr.  di  Avezzaiio ,  cant.  e  a  3  1.  i|4 
S.  E.  da  Clvllella-Roveto  .  Vi  si  alle\a 
molto  lieitiame   e   conia    1,200   abitanti. 

BALZTKAL  o  BALSTHAL,  bor.  gr.  d.>I- 
la  Svlzz. ,  capoluogo  della  valle  di  lai 
nome  ,  nel  cant.  di  Solura.  Fn  mo'uo 
danneggialo  da  diversi  Incendj. 

BAM,  città  della  Caramania  persica. 

BAMADA,  città  del  Perii,  a  3S  1.  da  Po- 
tosi. 

B.A]\LALA,  picc.  città  dell' Indos.,  n.^gli 
stati  del  Nizam,  ant.  prov.  e  a  26  1.  6. 
da   Havder-abad. 

BAìMAXCOLLY  o  BAMALOTTY,  città 
del  Tibet,   a   4  I.  N.   da   Deuprag. 

BAMAXCOTTY,  città  dell' lados.,  a  3  I. 
S.  da  Sirinagar. 

BAMBA  o  PÈMBA  ,  prov.  della  parte 
S.  O.  del  reg.  del  Congo,  e  la  più  gr. 
e  ricca  di  quelle  che  fauno  la  divisione, 
di  quel  regno.  Si  estende  4**  '•  lungo 
r  Atlante,  dal  fi.  Ambris  al  Coanza  o 
Quanza,  confinando  al  S.  col  reg.  di 
Angola,  ed  ali  E.  col  Iago  di  Tilande 
d'Aquilonde,  e  con  la  prov.  di  Sissaiiia. 
In  poca  vicinanza  trovaiisi  le  mont.  ric- 
che di  miniere  d'oro,  argento,  rame,  fer- 
ro e  piombo.  Abbonda  11  paeie  di  sala 
e  legnami  da  costruzione.  Questa  prov. 
coperta  di  foreste  e  di  praterie  bene  ir- 
rigate, nodrisce  debili  elefanti  di  smisu- 
rata grandezza,  e  tigri  della  maggior  ie- 
rocla.  Trovavlsi  pure  lo  zebro ,  qum 
chiamato  l'asino  selvaggio  che,  ammae- 
strato, serve  come  i  nostri  cavalli  dome- 
stici ;  Vempalangos,  animale  che  rasso- 
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miglia  al  bove  e  la  cui  carne  è  Lnona 
a  mangiarsi,  non  che  molte  sorta  di  ser- 
jipiili,  fra"<|iiali  aleiini  Hi  un  volume  mo- 
struoso. GII  abil.  dicoiìi'i  i  l'iù  valorosi 
e  robusti  Jel  Coii-o.  Vanno  sempra  ar- 
mati e  sono  soprallutlo  ilestrissimi  nel 
tirar  l'arco.  Sono  governati  da  un  prin. 
detto  il  m/ifii,  che  risiede  a  Baniba  sua 
ca|).  e  ch'è  il  più  possente  di  tutti  i  vas- 
salli del  Congo.  Per  diritto  è  sempre  il 
generale  dell'armata.  I  portoghesi  hanno 
in  questa  prov.  uno  stabilimento  impor- 
tante. 

DAMB.\  o  PEMBA,  città  cap.  della  prov. 
di  tal  nome,  nel  reg.  del  Congo,  residen- 
za di  un  prlu.  o  mani.  E  bagnata  da 
due  ruscelli  che  l'attraversano.  Vi  si  con- 
tano circa  5,000  negri  o  mulatri,  sopra 
un  terzo  di  bianchi.  II  suo  principale 
comm.  consiste  in  legname,  che  sommi- 
nistra a  s.  Paolo  di  Loauda.  E  situata 
in  una  pianura  fertile,  al  7"  z'  di  lat. 
S.;  e  7°   16'  di  long.  E. 

BAMBA,  Gueritum,  un  tempo  città  vesc. 
della  Spag.  tarragouese,  ora  semplice  bor. 
nella    prov.  e  a  2  I.  5[4    0.  N.    O.    d 
V^alladolid.  In  una  valle  vicina    avvi   una 
sorg.  di  aequa  termale  chiamata  Folcanda. 

BAMBA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  2  I,  5i4 
E.  da  Zamora,  sulla  riva  sinistra  dell'O- 
juelo  e  a  ii4  di  1.  dalla  sua  imbocc.  col 
Duero. 

BAMBA,  prov.  dell'Amer.  merid.  nella  Tei'- 
raferma,  verso  la  città  di  Popajan. 

BAMBAKI,  città  della  Russ.  asiatica  nella 
Georgia,  a  5.  1.  S.  O.  da  Lore. 

BAMBAKI,  catena  di  mont.  della  Russ. 
asiatica.   Vedi  pambaki. 

B.AMBALA,  antica  città  maritt.  dell'Indos. 
di  là  del  Gange,  secondo  Tolomeo. 

BAMBAN,  plcc.  città  dell' Afr.  nell'alto  E- 
gitto,  a   i5  I.  S.  E.  da  Esne. 

BAMBANGLO,  città  sulla  costa  N.  O. 
dell'  is.  di  Lusson. 

BAMBARA,  città  rovinata  dell'  Indos.  nel 
Sindhy,  sopra  un  braccio  del  Sind,  a  8 
1.  0.  da  Tallah. 

BAMBARA  o  BAMBARRA,  reg.  dell'inter- 
no dell'Afr.  nella  Nlgrizia,  limitato  al  N. 
dal  reg.  di  Biru  e  quello  di  Masslna  ; 
all'È,  da  quello  di  Baedu,  di  Douwara 
e  di  Garu  ;  al  S.  dal  reg.  di  Kong  e 
all'O.  dalla  Senegambia.  Esso  è  compre- 
sa fra   12°  e  16°  di  lat.  N.,  e  fra  2°  e  8° 
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di  long.  O.  La  sua  lunghezza  dalI'E.  al- 
l'O. è  di  circa   i5o  1.,  e  la  sua  larghez- 
za dal  N.   al   S.  non   eccede    lOO   Irglie- 
li Dialiba  lo  attraversa  dall'O.  all'È,  ed 
è  navigabile  col  mezzo  di  canoli.   Molte 
parti  del  Bambara    rassomigliano  ai  de- 
serti   che    lo    circondano  ;    le   altre  però 
sono  fertilissime.  È  assai  comune  falbe- 
bero  chi,  col  noccluolo  del   cui    frutto  , 
seccato  al  sole    e  bollito  nell'  acqua  ,    si 
compone  un  burro  che  forma  1'  oggetto 
principale   del    comm.    di    questo   j)aese. 
I  molti  suoi  pascoli  allevano  quantità  di 
bestiame.  L'oro  dei   reg.    di  Mandlnga  , 
di  Kong  e  di  Bambuk    si    fa  venir  qui 
onde  essere  trasportato  nel  restante  del 
continente.  Mungo  Park  attraversò  molte 
città  popolatissime  di  questo  reg. ,  la  cui 
esatta  pop.  però  non  è  ancora  conosciu- 
ta. Gli  schiavi  di  Bambara  erano  li  più 
stimati  sulla  costa  O.  dell'  Afr. ,    ed    in 
Barbarla.    Sego  n'  è  la  capitale.    Questo 
reg.  è  abitato  dagl'  indigeni  e  dai   mori, 
e  sebbene  il  sovrano  sia  della    loro  na- 
zione,   quest'  ultimi    sono    incaricali  del- 
l'amministrazione di  quasi  tutte  le  città. 
Essi  sono,  è  vero,  più  intelligenti ,    atti- 
vi ed  esperti  nel  comm.,  che    principal- 
mente fanno  con  la  Barbarla,    ma    sono 
altresì  di  un  carattere  intollerante  e  fie- 
ro, quando  all'  opposto    i    nazionali  sono 
dolci  e  benevoli.  11  comm.  della  costa  vi 
si  fa  col  mezzo   di  certi   mercatanti    fo- 
ranei detti  sletis.  Secondo  le  più  recen- 
ti relazioni,  sembra  che  i  due    regni  di 
Baedu  e    di   Tombouctu  siensi  resi  tri- 
butari del  reg.  di  Bambara. 

BAMBARUGUÈ  o  BAMBAROUQUE,  fi. 
della  Guinea  merid. ,  che  ha  la  sua  o- 
rigine  sotto  il  nome  di  Cumani,  nel  reg. 
di  Benguela,  al  S.  E.  di  Tamba,  e  scor- 
re dal  N.  al  S.  sino  al  suo  couliueute 
col  Cubonzo,  ove  cangia  di  nome,  e  si 
dirige  al  S.  O.  ,  fermando  il  conf.  fra  i 
reg.  di  Benguela  ed  il  paese  dei  Cim- 
bebas  ;  gettasi  poscia  nell'  oceano  Atlan- 
tico, alquanto  sotto  del  capo  Negro,  do- 
po aver  precorso  più  di   i5o  leghe. 

BAMBERGA,  aut.  vesc.  e  prin.  di  Al. 
nella  Franconia  ,  che  comprendeva  18 
città  e  i5  borghi.  Conf.  al  N.  col  Voig- 
tland,  ed  il  prin.  di  Coburgo  ;  all'È,  eoa 
con  quello  di  Gulmbach  ed  il  territ. 
della  città  di  Norimberga  ;  al  S.  col  ter- 
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t'it.  islesso  ed  i  prin.  ili  Onolzbnch  o  ili 
Schwanzenberg,  eil  all'  O.  col  vose,  di 
WùrUburgo.  Aveva  i3  miijlia  circa  di 
lunghezza  e  io  di  larglu.'zza.  Il  suo  suo- 
lo produce  in  abbondanza  ogni  sorla  di 
biade,  legumi,  frutta,  zatlerano  ed  otti- 
ma lii|ucrizia,  che  vi  cresce  in  coiiia  noi 
dintorni,  ove  trovansi  |>ure  in  (anta  quan- 
tità gli  alberi  fruttiferi  di  varie  siiecie  e 
principalmente  ficlii,  cedri  «d  aranci,  clie 
questo  paese  fu  chiamato  anche  l'il. 
dell'AIemagna.  I  suoi  migliori  vini  sono 
(juelli  de'  contorni  di  Allenburg,  Hering- 
sfeld  e  Zeil.  Il  suo  numeroso  bestiame 
vi  ajtporta  gr.  utilità.  Nou  mancano  bei 
Loschi  che  danno  molto  legname,  il  <]ua- 
le  pel  Meno  si  trasporta  tìuo  in  Olanda. 
Ila  molte  lucine  di  ferro,  o  miniere  di 
•jueslo  metallo,  di  rame,  di  carbone,  e 
cave  di  lavagna.  A'erso  il  N.  il  paese  è 
assai  montuoso.  Vi  si  fabb.  in  (jiiantlth 
utensili  di  legno.  Ha  cartiere,  conciato) 
e  birrerie.  I  soli  oggetti  di  cambio  co- 
gli stranieri  consistono  in  legname,  po- 
tassa, vena,  orzo,  sego  e  prodotti  de'  suoi 
giardini.  Il  Meno,  la  Rednitz,  irrigano 
questo  paese.  II  primo  che  attraversa  la 
sua  parte  settentr.,  e  riceve  ì  fi.  minori 
Rotach,  Itz  ;  ed  il  secondo  riceve  il  fiu- 
ruicello  Wisent  e  de'  minori  inJluenti. 
La  religione  cattolica  romana  è  ipiivi 
dominante.  Contavansi  i85,ooo  abitan- 
ti. Questo  paese  appartenne,  jier  la  mag- 
gior parte  almeno  ,  agl'illustri  conti  di 
Babenberg.  Alberto,  essendone  stato  ful- 
timo,  i  suoi  possessi,  nel  908,  furono  ri- 
uniti air  impero.  Ottone  III  ne  fece  do- 
lio al  figlio  di  sua  sorella,  Enrico  duca 
di  Baviera,  che  gli  successe  nella  digni- 
tà imp. ,  il  quale,  nel  1006,  eresse 
questa  contea  di  Babenberg  in  vesc,  pre- 
vedendolo assai  bene  uuitamente  a  Cune- 
gonda sua  moglie.  Il  papa  Benedetto  Vili, 
uon  solo  confermò,  nel  1007,  Eberar- 
do  suo  primo  vesc,  ma  esentollo  anche 
da  qualunque  gravezza;  e  Clemente  II 
accordò  maggiori  prerogative  al  suo  se- 
condo vesc.  Suidgero  di  Mayendorf.  I 
suoi  vesc.  in  seguito  erano  prin.  con- 
vocanti, e  direttori  del  circ.  di  Franco- 
aia,  ricevevano  li  suffragi  e  vi  davano  i 
propri.  Appartenne  questo  vesc.  alfelet- 
tore  Palatino  di  Baviera,  e  sino  dal  i8o5, 
tutto  il  territ.  di  Bamberga  fu  ceduto  al 
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re  di  Baviera.  Forma  oggi  la  maggior 
paste  i\A  c'ire,  del  Meno,  e  poizioHu  di 
.|u.'llo  .L'Ila  Rezat. 
BAMHEKGA,  aut.  Babenber^a,  Grnvio' 
nnriiim,  e,  secondo  alcuni,  Pnpciibcr^, 
Pfajj'enberg  o  Bavenberg ,  ant.  e  bel- 
la città  d'Ai.,  nella  Franconia,  in  passalo 
libera  ed  iinp.,  cap.  del  principato  e  del- 
l'ez-vesc.  di  tal  nome,  oggi  città  della 
Bav.,  circ.  del  Meno  superiore  e  capo- 
luogo di  due  presidiali.  È  situala  parte 
sopra  colline,  e  parte  a'  piedi  di  «pieste, 
sulla  riva  della  Regnitz,  che  un  poco 
più  lungi  scaricasi  nel  Meno.  Sia  a  17 
1.  E.  N.  E.  da  Wùrtzburgo,  a  9  I.  O. 
da  Bayreuth,  a  11  1.  N.  N.  O.  da  No- 
rimberga, e  a  120  L  N.  O.  da  Vienna. 
E  sede  di  un  Irlb.  di  appello,  di  un 
commissariato  di  polizia,  e  di  un  arci- 
vescovato. La  citta,  propriamente  detta , 
cinta  in  parte  da  mura  e  da  losse,  non 
è  molto  /;r.,  ma  ha  un  bor.  assai  vasto, 
ed  in  generale  è  ben  fabb.,  ed  a  suf- 
ficieijza  popolata.  La  Regnitz,  divide  la 
città  in  modo ,  che  si  può  dire  tri- 
partita .  NeIJa  più  alta ,  situata  sopra 
una  collina  ,  trovasi  la  vasta  residen- 
za lel  prin.  detta  Petersburg,  di  buona 
archrilettura,  e  fabb.  nel  1702  dal  vesc. 
Lotario  Francesco;  la  sua  cattedrale  di 
s.  Giorgio  ,  una  delle  più  belle  e  ma- 
gnifiche dell'  AI.,  sormontata  di  4  ^otr'i, 
dove  sono  sepolti  l' imp.  Eurico  II  e  Cu- 
negonda sua  moglie,  fondatori  del  vesc, 
e  dove  ammiravasi  un  tesoro  di  reliquie 
e  di  cose  preziose;  la  collegiata  di  s. 
Stefano  e  di  s.  Giacomo;  il  monastero 
ricchissimo  posseduto  [da'  monaci  bene- 
dettini, ed  un  convento  di  monache  dì 
s.  Teodoro.  La  parte  di  mezzo ,  che , 
mediante  un  ponte  di  pietra,  comunica 
colla  parte  alta  della  città,  comprende 
un  gr.  numero  di  belle  abitazioni,  lant. 
castello  vesc.  di  Geyerswerlh,  con  un 
giardino  amenisslmo,  diverse  chiese  e 
conventi  ed  un  beli  ospedale.  Un  altro 
ponte  lungo  e  largo  conduce  dalla  parte 
di  mezzo  della  citta  al  sobborgo  Treuer- 
Stadt,  nel  quale  è  osservabile  lant.  col- 
legiata di  s.  Gandolfo,  ed  il  monastero 
del  s.  Sepolcro.  Conta  questa  città  un 
liceo,  con  una  chiesa  bellissima,  un  mu- 
seo di  storia  naturale,  due  collegi,  una 
scuola  normale,    una  galleria   di  quiKln, 
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una  piibLlica  biblioleca,  ricca  di  i4,ooo 
Tolumi  e  manoscritti  curiosi,  una  scuola 
ili  ineciicina,  uno  lazzeretto,  una  casa  di 
lavoro  pei  poveri,  e  iabb.  di  tele  indiane 
e  tele  di  cotone  stampale.  Bamberga  è 
rinomata  per  la  bella  coltura  dei  suoi 
orti.  Il  suo  comm.  si  fa  principalmente 
con  Francfort  e  Norimberga;  esso  con- 
siste in  vini,  grani,  fruita,  zafterano,  li- 
querizia,  prugne,  ec.  Quello  per  l'inter- 
no, ed  il  trasporto  delle  merci  ha  luogo 
col  m^zzo  della  Regnitz  e  del  Meno.  Le 
sua  due  annue  fifre  di  bestiame  sono 
molto  importanti.  E  patria  del  cel.  Gioa- 
chino Camerario  e  di  Cristoforo  Clavio. 
Si  riporta  la  prima  fondazione  di  questa 
città  air  anno  8o4.  Vi  si  tennero  delle 
diete  imperiali  negli  anni  984,  1124, 
1154,  11 38,  Il 53,  e  delle  diete  del  circ. 
di  Franconla  nel  i644"4^"7^*  ^^'  loii, 
vi  si  tenne  pur  uu  concilio.  Nel  lyóS 
fu  presa  dal  prussiani,  e  sottoposta  ad  una 
grossa  contribuzione  .  I  francesi  la  pre- 
sero nel  1795.  Si  vuole  che  l'i-ap.  Car- 
lo Magno  conducesse  in  questi  contorni 
diverse  famiglie  slave.  Famberga  conta 
l5,5oo  abitanti,  e  li  su^i  due  presidiali 
ne  annoverano  io,6()6.  —  L"  ant.  ca- 
stello chiamato  Alte  Burg,  situato  so- 
pra un  monte,  in  poca  dist.  dalla  città, 
è  distrutto  in  gr.  parte.  Ad  una  I.  cir- 
ca se  ne  trova  un  altro,  detto  Marquard- 
sl/urg,  che  nella  stagione  estiva  era  re- 
sidenza del  prin.  vescovo  .  Posto  sopra 
un  luogo  eminente,  oft're  di  una  vasta  e 
deliziosa   prospettiva. 

BAMBERGA  (NUOVA),  picc.  città  di 
Al.  sulla  riviera  di  Appel ,  a  1  1.  ij2 
S.  E.  da  Kreutznach  ,  e  a  6  1.  1[2  0. 
da   Magonza. 

BAMBERGA  o  ZAMRERG ,  picc.  città 
della  Boemia,  a'  piedi  di  una  mont.,  sul- 
le frontiere  della  Moravia,  presso  la  ri- 
viera d' Orlitz,  a  10  1.  S.  E.  da  Koe- 
nigsgratz,  12  1.  S.  da  Glatz,  e  16  I.  N. 
O.  da  Olmutz. 

BAMBETOG,  città  del  reg.  del  sedavi  , 
nell'  Is.  di  Madagascar,  con  circa  20,000 
abitanti. 

BAMBLE,  vili,  parrocchiale  della  Norvegia. 

BAMBONKA,  picc.  paese  d"  Afr.  nell'  in- 
terno  del   paese   dei   negri. 

BAMBOTIIUN,  fi.  dell' Afr.,  nel  quale , 
secondo  Plinio,    erauvi  In  .ibbondauza  e 
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coccodrilli  ed  Ippotaml.  Esser  doveva  nel- 
la  Libia   inferiore. 

BAMBROUGH,  BAMBOROUGII  oBAM- 
BORROW,  CamOorra,  Debba,  Bebam- 
lyurg,  vili,  d' Ing.,  contea  di  Norihum- 
berland,  ward  di  Bambrough,  sul  ma- 
re del  N. ,  a  1  I.  1(2  E.  da  Belford  , 
con  35o  abitanti.  Ewi  presso  la  spiag- 
gia un  forte  eretto  sopra  una  roccia 
scoscesa,  ed  accessibile  soltanto  dalla 
parte  del  S.  E.  Una  porzione  è  desti- 
nata a  ricevervi  i  naufragi ,  e  1"  altra 
serve   di   granajo. 

BAMBRUGGE.  vili,  del  Paesi-Bassi,  prov., 
circoiid.  e  a  5  1.  3j4  N.  0.  da  Utrecht, 
capoluogo  del  cani.,  sul  Kromme-Am- 
stel.  Conta  700  abitanti. 

BAMBUH,  BAMBOUH,  BAMBOUK-KA- 
LE  ,  Bambucala  ,  ed  ant.  HlerapoUs, 
vili,  nella  Tur.  asiatica,  nella  Siria,  pa- 
scialicato  e  a  i3  1.  N.  E.  da  Aleppo, 
in  una  valle.  Uu  acquedotto  conduce 
un  ruscello  nel  villaggio.  Ant.  era  una 
città  arciv.  della  Frigia,  nell'  As.  mino- 
re. Si  vedono  ancora  alcuni  rimasugli 
degli   antichi  suoi  monumenti. 

BAMBUHy,  fi.  del  Brasile,  prov.  di  Mi- 
nas-Geraes  ,  che  discende  dal  versatojo 
orient.  della  Serra-Marcella,  riceve  il 
Perdicao,  e  si  getta  nel  s.  Francisco,  a 
20  1.  O.  da  Pitangui,  dopo  un  corso  di 
25  I.   dall'  O.  air  E. 

BAMBUK,  BAMBÙ,  BAMBOU  o  BAM- 
BOUK,  paese  nel  centro  dell' Afr.,  nella 
Senegambia,  diviso  in  tre  reg. ,  di  cui 
quello  di  Bambuk  ha  la  supremazia  . 
Conf.  al  N.  O.  col  paese  dei  Maudingo, 
ed  al  S.  con  1  Fulahs.  Il  terreno  è  g 
neralmente  sterile  ed  arsiccio ,  tranne 
ì  luoghi  bagnati  dal  fi. ,  il  più  consid. 
dei  quali  è  il  Felemé  ,  che  dopo  un 
lungo  corso  si  scarica  nel  Senegal.  Dal- 
l'altra parte  il  paese  è  ricco  per  le  sue 
miniere  d'oro,  di  cui  abbondano  le  mont. 
vicine.  Abbonda  altresì  di  scimle,  volpi 
bianche  e  giratìe.  Vi  si  trova  del  ferro,  col 
quale,  a  colpi  di  martello,  1  negri  fanno 
degli  utensili  da  cuocere  i  cibi .  Qui- 
vi trovasi  r  amianto  il  più  perfetto  ,  ni- 
tro di  qualità  eccellente,  e  diverse  spe- 
cie di  legni  duri  ed  odorosi.  Gli  abit. 
profiissano  il  maomettismo,  ma,  dlcesl, 
clie  non  tollerino  fra  di  essi  nessun  mi-, 
nistro  del  culto.    Ora  sono  governati  da 
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vin  particolare  sovrano,  nm,  p»r  Io  pa?- 
s  ito  riconoscevano  solamente  per  supe- 
riore il  capo  Afì  rispetlÌTÌ  vili.,  col  no- 
me di  FariiD.  Gli  euro|iei,  abbandonata 
I:i  ricerca  dell'  oro,  si  diedero  al  comin. 
degli  schiavi,  clie  la  pace  del  1765  ave- 
va reso  consid.,  e  che,  ad  onore  della 
umanità  ,  ora  si  eseguisce  cland-'slinn- 
lueiite  e  torse  sarà  allatto  distrutto.  Bam- 
buk  n"  è  il  capoluogo,  abbracciando  que- 
sto paese  moltissimi  villaggi. 

BAMI5UK\L\SI,  città  dell"  Auatolla,  a  4 
1.   N.   da   Daniziglia. 

B.\\mUl\DOU,  paese  dell' Afr.  iicU" inter- 
no delle  terre,  e  nel  paese  del  n'"gri,  ric- 
co di  miniere  d'oro.  Alcuni  credono  che 
sia   lo  slesso  clic   Bambuk. 

BAMRVGAZI  o  BAMBYCAZIEXI,  po- 
poli vicini  al  fi.  Tigri.  Dlcesi  che  aves- 
sero iu  orrore  ogni  sorta  di  metallo , 
capace  di  essere  ridotto  in  moneta,  e 
perciò  seppellivano  nei  luoghi  più  de- 
serti quanto  ne  potevano  ammassare,  per 
limorQ  che  non  generasse  fra  loro  la 
corruzione,  ed  al'mientasse  i  vlzj.  Qual- 
che autore  credette  che  questa  popoli 
corrispondano  agli  abit.  di  Bambuh  o 
nierapolis  ;  ma,  se  ciò  fosse  vero,  non 
bisogna  situarli  presso  il  Tigri,  ma  alla 
dritta  dell'Eufrate,  ed  lu  vicinanza  di 
questo  fiume. 

BA-VIBYCE,  citta  d'  As.  noH'Asslria,  al  di 
là  dell"  Eufrate,  secondo  Strabene,  chia- 
mata anche  Edessa.  —  Altra  città  del- 
lo stesso  nome  nells  Siria,  all'È,  di  An- 
tiochia, alla  destra  ed  alfO.  dell'Eufrate. 

BAMFF,  città  e  prov.  della  Scozia,  f^edi 
Ba.nff. 

BA.MFLETTE  (s.),  bor.  d'Ing.,  nella 
contea  di  Essex,  presso  la  foce  del  Ta- 
migi, a  10  1.  E.  da  Londra.  Vi  è  un 
mercato. 

BAM-GANGA,  fi.  dell' Indos.,  negli  stati 
del  radjah  di  Nagpour.  Nasce  nei  monti 
Loudii,  alla  parte  settentr.  della  prov.  di 
Gaudouaua  ,  scorre  dal  2f.  al  S. ,  e  si 
getta,  per  quanto  si  crede,  nell'  Indrava- 
li,  dopo  un  corso  di  circa  90  leghe. 

BAMGHOR,  picc.  città  deU' Indos.,  negli 
stati  del  radjah  di  Djeypour,  ant.  prov. 
dAdjemyr,  presso  la  riva  sinistra  del 
Morell,  a  12  1.  iji  S.  E.  da  Djeypour. 
BA  MI  AN,  città  deUAfganislan  ,  prov.  di 
Korasan,  un  tempio  capoluoijo   di  distr., 
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a  27  I.  N.  O.  da  Cabul .  Lat.  N.  54** 
40';  long.  E.  65"  ")8^  Questa  città,  so- 
pra una  mont,  isolala,  consisteva  in  un 
gr.  numero  di  stanze  incavate;  le  pro- 
porzioni di  qualcuna  fecero  supporre  che 
servissero  di  templi .  Il  numero  del- 
le abitazioni  scavate  in  tal  modo  nelle 
mont.  di  Bamlan,  ammontavano  a  12,000. 
Gengis-kan  se  ne  impailrouì,  do]io  la 
presa  di  Balke  e  di  Thalcan  ,  e  I.1  di- 
strusse interamente,  l'anno  X221.  Non 
si  è  mal  più  ristabilita  del  tutto  do- 
po una  tal  epoca,  e  fu  abbandonata  dai 
suol  abitanti.  Vi  si  rimarcano  molte  sta- 
tue colossali,  due  delle  quali  di  5o  cu- 
biti di  altezza.  Fu  riunita  al  possessi 
dei  mongoli,  sotto  il  reg.  di  Akbar  loro 
sovrano. 

BAMLVr  o  BOMLXr,  is.  del  golfo  del 
Bengala,  alla  foce  del  Megna  .  E  quasi 
al  livello  delle  acipie,  ed  ha  4  !•  di  lun- 
ghezza e  2  di  larghezza  .  Sonovi  delle 
saline. 

BAMLACH,  due  viU.  della  Svevia,  suUe 
rive  del  Reno,  a  1  1.  112  S.  O.  da  Ba- 
denweiller. 

BAMLI  GAXGRI,  alta  mont.  del  Tibet, 
prov.  di  Kam,  a  280  ly  al  S.  O.  di 
Lythang. 

BAMM  o  BEM,  città  della  Persia,  prov. 
e  a  5o  I.  S.  E.  da  Karman,  e  a  ili. 
N.  0.  da  Kermazin,  iu  una  |ilanura  cin- 
ta da  alte  montagne  .  E  questa  la  più 
forte  piazza  del  regno.  La  cittadella  oc- 
cupa la  parte  superiore,  e  rinchuide  11 
palazzo  del  governatore  .  Le  ruine,  le 
quali  circondano  la  città,  annunziano  che 
fu  molto  più  grande .  Le  sue  fontane 
passano  per  le  più  belle  della  Persia,  ed 
osservabili  sono  i  suoi  giardini.  Vi  è  uà 
Lazar  assai  grande  .  In  questa  città  ri- 
fuggissi Loufth  Aly  kan ,  ultimo  ram- 
pollo della  dinastia  Zund,  che  1" eunuco 
Agha  IMohammed  kan,  fondatore  della 
dinastia  attuale  regnante  in  Persia,  fece 
strozzare,  dopo  avergli  cavati  gli  occhi 
con   le   proprie  mani. 

BAMMAGURA,  città  dell'Indo  di  là  del 
Gange,  secondo  Tolomeo. 

BAMVIAKU,  BAMMAKOU  o  BAMMA- 
KOO,  città  d"Afr.  nella  Nlgrizin,  nella 
Bambara,  sulla  riva  sinistra  del  Dlaliba, 
il  cui    corso  è  interrotto    da    molle  ca- 

1     terattc  .    Sta  a  76  1.  S.  0.  da  Sego,    e 
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TÌ  Sì  h  nn  gr.  conini.    di  sale.    Lat.  N. 

12°  5o';  long.  o.  y". 


BAMOXITIS,  contrada  dell'As.  minore,  che 

Str;il»i>ne  pone  ì)A\>ì  vicinanze  del  h.  Ilalis. 

BAAIOTII  ,    valle    nel    paese    del  moabiti 

prosso  il  fi.  Arnon. 
BAVIOTII-BAAL,  città  della  Palestina  nel- 
la tribù  di  Ruben,  di  là  del  Giordano, 
presso  il  monte  Fasga  .  Eravi  In  quel- 
la vicinanza  un  luogo  eminente  dedicato 
a  Baal  idolo  dei  moabiti,  da  cui  preso 
avev:)  il  suo  nome. 

BAMPLASOY,  picc.  città  d'  As.,  nel  reg. 
e  a  28  1.  S.  E.  da  Siam,  presso  il  gol- 
fo di  tal  nome.  Lat.  N.  iS"  35';  long. 
E.  99°  11'. 

BAMPOU,  BAMOUoBAMOA,  città  del- 
l' imp.  Birmano ,  nella  prov.  di  Loua- 
chan,  sulla  riva  sinistra  del  braccio  o- 
rient.  dell'  Iraouaddy,  a  6  I.  N.  N.  E. 
da  Quan-tong,  e  a  65  I.  N.  E.  da  U- 
merapoura,  sulla  gr.  strada  militare  da 
questa  cap.  alla  China.  E  la  residenza 
di  un  governatore,  e  la  principale  città 
comm.  sulle  frontiere  della  China .  E 
frequentemente  visitata  da  mercatanti  di 
questo  paese,  che  vi  possedono  depositi 
considerabili.  Ha  una  dogana. 

BAMPOUR  ,  picc.  città  dell'  Indos.,  negli 
stati  di  Holkar  ,  ant.  prov.  di  Malvah  , 
distr.  di  Pali,  suU'  Oresong,  a  16  1.  E. 
da  Tchampanyr. 

BAVIPOURA,  forte  dell'Indo?.,  negli  stati 
d' Holkar,  ant.  prov.  di  Malvah,  distr. 
di  Tchltor,  sopra  un  affluente  delTchem- 
Loiil,  a    l6  1.   S.   da   Kota. 

EAMPTOX  o  BATHAMPTON,  bor.  del- 
l' Ing.  ,  contea  di  Devon,  hundred  di 
Bampton,  ari.  ij2  S.  E.  da  Dulver- 
tOD,  e  a  7  1.  N.  da  E-ceter,  sul  Ba- 
tham,  con  diritto  di  tenere  mercato.  Ha 
due  fabb.  di  saje  e  di  stoviglie,  ed  una 
sorg.  d'  acqua  minerale  nei  contorni . 
Conta  1,653  abitanti.  Nel  5l4 ,  O  620  , 
si  diede  in  questo  bor.  una  battaglia 
Ira  i  sassoni  ed  i  bretoni ,  nella  quale 
1  primi  perdettero  20,000   uomini. 

BAMPTON  IN-THE-BUSH,  bor.  da  mer- 
cato dell"  log. ,  contea  e  a  4  l.  ijs  O.  da 
Ozford,  hiuidred  di  Bampton,  sull'  Isis, 
che  ivi  diventa  navigabile.  Vedonsi  gli 
avanzi  di  un  vecchio  castello.  Ha  una 
scuola  di  carità.  Il  suo  mercato  è  con- 
sid.    per    la    gr.    quantità    di  og^^etti  di 
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pelle,  che  vi  si  trovano  ,  come  g«a»tì  , 
calze  e  calzoni,  quivi  fabbricati.  Non  vi 
ha  in  Ing.  altro  luogo  che,  come  questo, 
faccia  di  tali  merci  un  comm.  sì  este- 
so. E  la  patria  del  poeta  Philips,  e  con- 
ta T,46o  abitanti. 
BAMRAGHOR,  forte  dell' Indos.  inglese, 
ant.  prov.  dOrlza,  sulla  riva  destra  di 
un  affluente  del  Brameny,  a  28  I.  N.  O. 
da  Ketek.  Lat.  N,  21°  3';  long.  E.  82° 
42'' .  Al  S.  sonovi  miniera  di  ferro  e 
fucine. 
BAMUR\EI  ,    popolo    dell'  Afr.    secondo 

r  Ortelio. 
BAN,  Banatio,    una  volta    città  del  voco- 
magi,  ora  vili,  situato  sulla  frontiera  di 
Findorn,  nella  contea  di  Mourray,  nella 
Scozia. 
BAN,  vili,  di  Fr.  nella  Sciampagna,  dipart. 

deir  Jonne,  ali.  3|4  da  Tonaère. 
BAN  o  D'ANO VICS,  bor.  dell' Ung.,  co- 
mitato e  a  5  1.  i|4  S.  E.  da  Trencsen, 
situato  sopra  un'  altura,  presso  un  af- 
fluente della  Neutra.  Lat.  N.  48°  4^' 
25^'  ;  long.  E.  i5°  45'  40''.  Vi  si  fa 
un  gr.  comm.  di  lana,  ferro  e  bestiame, 
e  vi  si  tengono  9  fiera  per  anno. 
BANA  ,    città    dell'  Arabia  felice,  secondo 

Tolomeo. 
BANAAUSI,  città  delle  Indie,  di  qua  del 

Gange,  secondo  Tolomeo. 
BANABE,    città    dell'  As.,  nella  Mesopota- 

mia,  secondo  Tolomeo. 
BANADEDARI,  luogo  dell'Afr.,  sulla  stra- 
da da  Cartagine  ad  Alessandria,  secondo 
l'itinerario   d'Antonino. 
BANAGANPILLY,    vili,    dell'  Indos.,   a  4 
1.  O.  da  Nuadlal,  e    a    14°    28'    di  lai. 
N. ,  e  a  76"  55'    di    long.    E.  Vi  sono 
delle  miniere  di  diamanti. 
BANAGARA,  bor.  delle  Indie,  di  qua  del 

Gange,  secondo  Tolomeo. 
BANAGHER  o  BANAGHAR,  Banabera, 
picc.  città  dell' Irl.,  prov.  di  Lelnster, 
contea  del  re,  baronia  di  Garrycastle  , 
sulla  riva  sinistra  del  Shaunon,  a  6  1. 
112  S.  da  Albione,  e  a  25  1.  O.  S.  O. 
da  Dublino.  Prima  della  riunione,  man- 
dava due  membri  al  parlamento  d"  Ir- 
landa. 
BANALBUFAR,  picc.  città  della  Spag. , 
prov.  di  Palma,  nell'  is.  di  Majorca,  a  5 
1.  ip  N.  O.  da  Palma,  sopra  unamont. 
Coltivala  con  somma  cura,  e  dalla  qualo 
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•ì  icendi   i^ar  gradìui   fuimatari   dalla  di- 
tura.     L«   tei  re   (Odo    <oti«oate   da     pì^o. , 
muri    di    pietra    e  Leo  furuitn   di    vigne,  j 
Bue  prodiicoao     olio   e   lino  .   Vi   ti    tro« 
va     uua  cava     di   loarino    tigrato.     Conta 
6,Ooo   ebitauti. 
BANAL-GRANZE  ,    gov.    d<-ir  Log. ,    che 
forma    i'  Ung.   militare,  e   cuiupreude     le 
parli  orieutali   e   mfndiouali  dpll'jot.  Ba- 
oato    di  Temesvar.    I    suoi    cuiif.    sono: 
•I  N.  1:    comiiJtt  di  Tem«>v<3r  e   di  Kras- 
•OTa  ;  all'È,   la  Traoiiltaaia    e  la    Vaiac- 
fihia;   al   S.    la   Serti»;   aÌ    S.    0.    la   Schia- 
Toiiia    militare,  od   all'  O.   i    distri-tii    d>>i 
Tcchaiki'li.   La  sua   lunghezza   è  di   56  i. 
dall' E.   .airO.,   la  sua   media    larghezza 
di    12   I.,  e  la   superficie   di  4<^>   '•  <}•  ^' 
Danubio    hagiia    questo   gov.   al    S.    O.,  ed 
al  S.   La  Theiss   lu  separa  dal  distr.  de- 
gli Tschaikisti,   Le  principali  riviere  del- 
l' iaterno    louo:  il    Themes    e    la    Nera. 
La    parte   ocvid.  presenta  uoa    immensa 
pianura,    in   mezzo   alla   <]uale  si    estende 
il   deserto   sabbionoso  di  Bjelobardo.  La 
parta    orient.   k     meotagnosa,    e     presenta 
aoiiehe  roccie,  tome     quelle    di    grauito 
che   formano   la  continuazione     della    ca- 
tena  di   Fagaras.   Si   trovano     queste    roc- 
cie nel    fondo    delle    vallate    sino    verso 
Orsftva.  Esst   sono  coperte   da  altre  roc- 
cie   calcaree,   che  cingono  il   Danubio     a 
picco,    rinserrando  consid.   il  suo    Ietto. 
La    rr-ccia     istessa    ccstituisce    le     moni, 
delia    Ssrvia   che  formaoo  la  destra    del 
fiume.     Sonovi   delle  miniere    ricchissime 
di    rame  argentifero   ed  aurifero,    parti- 
colarmente   fra     Moldava    e  Lalzka.     La 
Valle     di    Almas  ,    ove    scorre    la     Mera, 
rinehiude    depositi  di   lignite.   Le    acque 
minerali   di   Mehadia  sono  assai   rinoma- 
te.    Nelle   mont.    calcaree   sulla   riva     del 
Danubio  ,     che     fofnaauo     un     prolunga- 
mento   di  quelle    della    Traiisilrania,     sì 
trovano  le  celebri  caverne  di   Piatra  Ku- 
pesegaiin     «   di  Veteraoi.    Il   clinia  è     ar- 
dente    Delle  pianure,   e  freddissimo     nel- 
la   montagne.   Le    sue   produzioni    cons.- 
(touo  priucipalmeote  in  grani,  vini  e  frut- 
ta.   Si   allevano    molte   api.   Qualche     ru- 
scello   o    riviera,   come     la   Wera,    rotola 
delle    pagliucce    d'  oro  .    L'   a*portazicoe 
ciinùste    io   bestiame,  lana,  grani,    lesina- 
rne  e  seta.  11   comm.  di    transito   è   as-ai 
vantaggioso.  Questo  gov.   si  divwi«  iu  aut 
TO.M.  1.  i\   U. 
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dntr.   rsggimeoiari,  e  i^oulitne   (?u« 

un     bor.     0     i6a      villaggi.     S>     conikoo 

I74,t>2i    xbiianti. 

BA>AiSE  (ISOLE  DELLE),  grupp»  di 
3  is.  dell'  i>v.'eaau  À'hntico,  sulla  cotte 
occid.  della  Guiue.i  siipeiiore  ed  a  lO 
I.  S.  dalla  baia  di  Sierra-Leuna.  Ess« 
Sino  abit.ite.  La  is.  6  .nane,  la  priaci{)ale» 
i.ir  8*  8'  di  lai.  N,  è  frrlilissma.  E^vi 
una    tcii'ila   di    lingua    inglese. 

B.\XARES,  Lor.  Iella  S|>ag  ,  prov.  e  a  9 
i.  O.  da  Logrouo  (Buigos),  e  u  1  l, 
1|4   M.    da   i.    Doniiu^u  de    la    Calzadj. 

BANASA,  città  dell' .A*,,  neH'Oirhoéue» 
s'Conde    le   Notizi--   dell'impero. 

BANASA  o  BANASòA,  eoluoia  romao» 
stabilita  nell'Afr.,  nella  Maur.tauia  tin- 
gitana, secondo  Tolomeo  •  Plinio.  Que- 
sto ultimo  la  chiama  la  terza  colonia 
d'Augusto. 

BANASS,  fi.  deiriados.,  ani.  prov.  d' A- 
djemyr.  Nasce  nel  versatolo  orient.  dell» 
mont.  all'  E.  dell  Abou  ,  e,  scorrendo  io 
uoa  cTirezione  opposta  a  quella  di  ut> 
altro  fi.  del  Dom'.  istesso,  nrigj  li  disir. 
di  Mewar,  di  Adjemyr,  di  Djeypour,  e 
si  getta  nel  Tchembul  ,  alla  riva  sini- 
stra, dopo  un  corso  di  110  I.  circa,  ia 
dae  direzioni,  prima  dal  S.  0.  al  N.  E., 
poscia  dall' E>  al  S.  I  suoi  affluenti  prin- 
cipali sodo:  il  Kariu,  la  Boud?  ed  il 
Morell. 

BANASS,  fi.  dell'Iodos.  ,  che  ha  grigio» 
sei  versatoio  occid.  delle  mont.  situale 
sii' E.  di  Abou,  nella  pruv.  <]' Adjemyr» 
entra     io   quella  di   Gaudjeiate,     passa   a> 

I  2  1.  da  Rahdunpour,  e  si  perde  nella 
palude  di  Rin,  iu  faccia  alTis.  di  Tchou' 
kar,    dopo   un   corso   di   circa   4^   I-     '^^^ 

j       N.     E.    al  S.   O.  Allorché   arriva    presso 

1  di  Rahdonpour,  benché  si  trovi  ridotta 
ad  un  picc.  corso  d°  acqua,  ed  il  sao 
letto,  che  ha    i]a    miglio    di    larghezza, 

j      sìa  quasi   interamente   a   secco  durante  it 

I       tempo   estivo,   null'ostaata    la    corrente   vs 

:      i  rapida,  ed  ha   2    piedi     i|2   di    acqui. 

!       Nella   stagione     piovosa      ioooda     tutto    ii 

paese  a  2|5  di  L  dalle  Sue  sponde. 
BANATO,  Bot.  divisione  della  Ung.,  di  etti 
Temesvar  era  la  c^ip-,  e  che  estende^asì 
dal  N.  al  S.,  da!  Maros  sino  a!  Danubio» 
e  dall'  E.  air  0.  ,  dalle  frontiere  dell» 
Transilvania  e  della  Valacchia  sino  aU» 
Tfeejis.  Essa  è  tosapre»*  aei  ccmilA-i  4* 
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Torooial,  Temes,  Kr«s$OT»  •  o»!    Baoa- 

to-Grnuze. 

BAXATO-GRANZE,  generalato  della  Uog.. 
ucll.i  Croazia  militare,  conf.  al  N.  col 
.ouiitato  di  Agraoj;  all'È,  eco  la  Schia- 
*oiiia  militare  e  la  Bosnia  ;  al  S.  con  la 
Bosuja;  ed  airO.  col  generalato  di  Carl- 
sta.l!.  La  Kiilpa  forma  la  frontiera  del 
tJ.,  U  Sava  quella  del  N.  E.;  e  1' Una, 
quella  del  S.  E.  La  sua  lunghezza  è  di 
16  1.,  la  sua  larghezza  di  7  1.,  e  la  su- 
perficie di  i38  1.  quadrate.  È  irrigato 
ri. Ila  Glina  ,  Sitnya  e  Petrina.  Vi  si  ve- 
dono uoclie  muDt.,  uuu  site.  Il  clima 
l  doli'e,  ^aiio  e  fertile  il  suolo.  Ha  delle 
tnitiiere  di  ferro.  I  pollami,  quivi  ingras- 
sati, «000  in  molla  estimazione.  La  in- 
doitiia  oi.n  k  però  ancora  florida.  Si 
fii  comm.  coi  turchi  per  Kostanilza. 
Quesito  generalato  dividesi  in  due  dislr. 
reggìmeutari,  e  comprende  '3  città,  1  bor. 
271    vili.,   e   96',3dl    abitanti. 

BAJJAU,   vili,   dei   fu   due.   di   Slesia. 

EAN.\U,  bor.  della  Morali»,  uel  circ.  di 
Hradisch. 

^ÀNAUL,  distr.  deiTIodos.,  negli  Stati  dei 
eeyki  iudipendeot-,  sul  limite  merid.  del- 
l'ant.  piov.  di  Kachmyr.  Ha  3  I.  di 
lunghezza,  è  montagnoso  e  domina  le 
fiiaiiure  di  Kachmyr.  I  governatori  hanno 
la  cura  di  lasciare  incolto  questo  distr. 
onde  nuD  dia  nà  rifugio  nà  provìgioni 
bi   popoli   vicini. 

BANAJRIDE,  is.  del  mar  Tirenuc,  secon- 
do St'-fano   il  geografo. 

BAiSAVARAM,  ciità  dell'Indo?.,  Stati  del 
radj^h  di  Misure,  iu  una  pianura,  a  27 
i.  N.  O.  da  Seringapalam.  Lat.  N.  l5° 
a4'  ;  lu"S-  E.  73°  60.  Ha  circa  5oo 
esse,  ed   un  forte  costrutto   di  terra. 

BANAZ,  c'itià  dell'Anatolia,  nella  Tur.  a- 
s  atic»,^    10  1.   N.   O.   da   Karahissar. 

BANAZI*  Baìiatia,  ant.  ber.  dell'i»,  di 
Albion»,  eh"  apparteneva  ai  Vacomagi, 
secondo  Tolomeo. 

BANBONG  o  BAUBOM,  città  maritt.  del 
i'iiup.  d'An-nam,  nella  Cochinchio.i,  prov. 
p  a  30  1.  N.  da  Quinhou  e  a  76  I.  S. 
fc.  E.  da  Ke-hoa. 

BANBURY,  Banburia,  bor.  dell'Ing.,  che 
dà  il  suo  nome  ad  una  contrada  della 
parte  «ettentr.  delia  coD>ea  di  Oxford 
H;.  coi  i  dist,  7  I.  ij2  Jf ,  hundred  di 
liKobiiiy,  vsgiimsot*  cituato  tu  uaa    ^m^' 
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Dura,  iulla  rira  destra  de!  Charwtll.  B 
l'iDomato  per  le  fabb.  di  formaggio, 
di  pasiicceri»  e  birra.  Vi  si  tengono  7 
ennue  fiere,  ed  un  mercato  settimanale. 
Conta  3,396  abitanti.  Manda  un  depu- 
talo al  parlamento.  Si  vedono  oe'suoi 
dintorni  gli  avanzi  di  uo  campo  romano, 
e  spesso  vi  si  trovano  delle  antiche  m»- 
daglie.  Io  poca  dist.,  Kinricb,  re  dei 
(.assoni  occid.,  disfece  gl'loglesi,  che  com- 
batterono coraggiosamente  in  difi^sa  del- 
le loro  vite  e  sostanze;  quivi  Riccardo 
Neville  di  Warwich,  scon6»:>a  Eduardo 
IV  facendolo  prigioniero,  e  qui  pure  eb* 
uè  luogo  una  sanguinosa  battaglia  fra  * 
partigiani  delia  casa  di  York  •  qadli 
di   Lancastro. 

BAiSC,  bor.  di  Fr.,  diparl.  delle  Ardeche, 
a  IO  I.  N.  E.  da  Azes  e  a  3  1.  S.  O^ 
da  Joyeuse. 

BANCA  MARLN  ZORZl,  due  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  nella  prov.  di  Padova, 
distr    di  Camposampiero. 

BAiVCA,  una  delle  is.  della  Sonda,  all'È. 
d-ill' is.  di  Sumatra,  da  cui  è  separala 
dallo  stretto  del  suo  come,  fra  1°  3o' 
e  3°  8'  di  lat.  S.  e  fra  loa"  49'  • 
to4°  3l'  di  long.  E.  Ha  63  1.  nella  sua 
maggiore  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E., 
e  9  nella  «uà  maggior  larghezza,  li  cli'^ 
ma  è  tu  generale  salubre.  Le  pioggi» 
sotio  frequentissime  dal  settembre  all'a- 
|ìrile,  e  nel  rextaote  dell'  anno  il  mODo 
kune  del  S.  E.  vi  soffia  con  la  maggiora 
violenza.  Alcuni  gruppi  di  alte  colline  3a< 
no  sparse  sulla  sua  superficie.  Il  Gu- 
iiouDg-iVIoras.  mont.  isolata,  s  inalza  a 
5oo  tese  sopra  il  mare,  ed  il  Guooung-Ma- 
uum-Bling,  o  Manopin,  situato  alla  «streo 
mità  O.  dell'is. ,  serve  di  guida  ai  navi» 
ganti.  La  baia  di  Klabert  offre  uo  «•' 
curo  porto.  Le  principali  riviere  sono; 
i!  Debous  ed  il  Pyring,  sulla  costa  O.; 
i!  Maraviang,  su  quella  dell  E.,  l'Autua 
e  il  Layung ,  che  cadono  nella  baia  di 
Klabert,  Tutte  hanno  le  loro  imboct*. 
sopra  banchi  di  sabbia.  61'  isolani,  chia- 
mati orang-gunoungs,  sono  di  carattere 
dolce.  I  loro-  vili,  stanno  sulle  riviere, 
ad  una  gr.  distanza  dall'ioteroo.  Le  fo* 
reste  producono  gr.  varietà  di  bei  legni. 
L'  ebano  specialmente  abbonda  nei  din- 
torni di  Layang,  e  sulla  costs  N.  Vi 
kouo  cAiri,  tiguaii  •    ««rpcuù   dei    quali 
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•tlissi*  rìe«r»«no  il  fitta,  «h«   a«!op»ranar      •<>   f»inpo,   i   preferito   n   qnelf-?  di   B- 


•d  ato  dalla  madicioa.  Banca  è  cri.  (ler 
U  miniera  dal  tuo  eccellente  ttagnu,  Il 
«ui  Uforo  occupa  molro  i  chineii.  Il 
mele,  la  cera  e  le  stuoia  *ioao  asportata 
dalla  parte  tni>rid.  dfll'  i<ola.  Si  contaoo 
■  Banca  6, 761  orang-gunoiing»,  3,711 
aalesi,  ^,f<Si  chine*!,  io  tutto  i3.ii3a- 
bitaiili.  !•  is.  apparteneva  al  sultano  di 
Palembang ,  che  ne  cedette  il  posti>ssa 
•gì' inglesi,  i  quali  la  diedero,  nel  i8i5, 
•gli  olandeii  in  cambio  di  Cochio,  sulla 
eotta  del  Malabar. 

(ANCA,  «tretto  che  separa  Banca  da  Su- 
aatra.  l<a  sua  lunghezza  è  di  circa  34 
1.  e  la  sua  larghezza  varia  da  7  a  6  1. 
Si  diriga  dal  N.  0.  al  S.  E.  La  sue  ri- 
va «ODO  basse,  ed  il  vicino  paese  è  co* 
perto  di  buschi.  La  profondità  dell' ac- 
(]oa  spesso  cangia;  in  qualche  parte  non 
i  che  di  la,  ed  anche  di  7  braccia.  Vi 
■ODO  dei  banchi  di  corallo  nascosti  sotto 
acqua.  All'  iogresso  S.  E.  sta  Lucipara, 
isoloto  sotto  4°  ^*'  ^'  ^^*'  ^-i  "  103° 
•  1'  di  long.  E.  L'ingresso  N.  O.  è  al 
»"  di  lar.  S.  e  ioa'  3o'  di  long.  Est. 
Allorché  sì  attraversa  questo  stretto  ,  il 
che  non  si  deve  fare  che  col  moosoDe 
fatOrevule,  si  rade  qualche  poco  la  co- 
tta di  Sumatra. 

Banca,  plcc.  i*.  alla  «streoiitk  N.  E.  della 
ia.  Celebe,  che  abbonda  di  pesce  e  frutta. 

BANCA-COTA,  picc.  città  d^H' is.  Banca, 
sulla  riviera  del  nome  istesso ,  a  6  1. 
dall.i   costa   occid  ,  con  apo   abitatili. 

BANCA  E  BILLITON  (STRETTO  FllA), 
gr.  braccio  di  mar<-  ohe  sta  fra  Banca 
all'  O.  e  Bilitoa  all'Est.  La  sua  mag- 
giore larghezza  è  di  l4  leghe.  E*"  diviso 
in  due  da  una  picc.  i.4.  chiamata  P»- 
Io>Lìt,  o  is.  del  mezzo  ,  e  situato  al  3° 
49'  di  lat  S.,  a  104°  44'  di  long.  E. 
Il  passo  dell'  E.  si  chiama  stretto  de 
Clements ,  o  quello  dell' O.  stretto  de 
Caspar,  del  nome  di  due  Davigatori,  il 
primo  inglese,  ed  il  secondo  spagnuolo. 
Al  W.  dello  stretto  trovasi  1'  is.  Gaspar 
(itaata  al  3"  21'  di  lat.  S.  e  to4  di 
loDgitndine.  Parecchi  massi  e    scogli    sO' 


dai  bastimenti  iha  escono  dalle  Ch>a« 
per  guad.ignare  lo  stretto  della  Son^a. 
La  «uà  navigazione  k  jiericolosa,  e  mal- 
grado le  carte  che  furono  pubblicate,  a 
diversi  segnali  che  si  trovauo  sulle  vi, 
cine  coste,  molti  navigli  ti  arenano  an-* 
Cora  o  periscono  in  questo  sirelto  Gli. 
scandagli  vi  sono  assai  regolari.  La  pro< 
fondila  varia  da  25  a  4  braccia.  Offra 
però  molto  buoni  ancoraggi.  Lo  stretto  di 
Gaspar  merita  la  preferenza  su  quello 
di   Clem'^nis. 

BANCALAAN,  una  delle  is.  Filippina,  al 
S.  O  di  P.aauao,  all' 8°  i4'  di  lat.  N. 
e    114°  58'  di  long.    E. 

BANGALIS,  città  dell'is.  di  Sumatra,  sul- 
la costa  orient.  ,  al  fondo  di  una  brìi» 
ove  si  scarica  la  riviera  di  Racan,  ver<o 
lo  stretto  di  Malaca.  Long.  ^8*  ;  lat.  i* 
5'.  Non  conviene  confonderla  con  B«a- 
culen  o  Benculi  che  sta  sulla  costa  '<r- 
oltJentale.  Ne'  suoi  contorni  trovansi  gli 
Stessi  frutti  àt\  paese  di  Arhem  e  di 
Malaca,  che  cooslsiono  in  limoni,  aranci, 
banani,  noci  di  cocco  ,  zucche,  poma  di 
pino  e  pepe.  Il  riso  vi  alligna  assai  be- 
ne. Gli  olandesi  fanno  quasi  esclusiva* 
mente  il  comm.    del  pepe  di  questo  pai?*?. 

BANGALLAN,  citià  dell' is.  di  Madera. 
Vedi  BiNGKàiAN. 

BANCAPODR,  città  rovinata  dell'Indo», 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  ant.  prov. 
di  Beyd)apour,  sopra  no  affluente  della 
Werdah,  a  i4  !■  112  S.  S.  E.  da  Dar- 
war.  Il  distr,  delli>  s'esso  nome  è  irri- 
gato dalla  Werdah,  e  dalla  Tumbedra. 
Il  suolo  vi  h  ferile.  Portò  il  noma  di 
Tchehaour. 

BANCARO,  fi.  della  Guinea  ner^d.  .  che  , 
dopo  aver  bagnato  il  reg.  di  Micocco, 
si  getta  nel  Zairo,  presso  di  Concobella, 
sul  limite  settentr.  del  regno  di  Gougo. 
Sembra  essere  il  principale  ramo  dello 
Zairo.  Se  prestisi  fede  agli  scrittori  por- 
toghesi, esce   da  ucamont.  della  Nigrizia. 

BANCO,  bor.  della  nuova  Granata  ,  prò». 
e  a   6a   1.  S,  da  s.  Marta,  al    conflueota 


della   Maddalena  e   del  Cesare. 
no    sparsi   sa    diverse    parti    di    questo  jBANCOLE,  forte  dell' Indostsn.  FediVìT' 
stretto.    Vi     si     riscontrano     anche    picc.        xoiti4, 

isole,  soprattutto  numerose  fra  l'is.  di  BANCO-ROMANO ,  vili,  del  reg,  Lotnb.. 
Marzo  e  Bilìtoo  ,  «  al  S.  E.  della  pri-  Ven.,  prov.  di  Milano,  distratto  secood» 
ma,  Quasta  atretto,   frsquaotato  da  mol-'      di  Milano. 
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BASCOULEX  .    ci  là  -ii    SmD«tr»,    f^tdi 
BenccLcM.  | 

BASO,  citta     dfiriodoj.,   Del   reg.    di  GoNj 
cooda,  a   7   1.    0.   da   Rachore.  , 

BANDA,   città  d«!h   Cochlnchin!!.    Lat.   N, 
io"  35'  ;  long.  E.    loS"  33'. 

BANDA,  gruppo  del  gr.  Oceano,  nel  maro 
delle  Molucch«.  fra  3°  5o'  e  4°  4©'  di 
lai.   S.  e    126°   20'  8    127*  3o'  di   long.. 
E.,   a   45  I.     E.   S.   E.   da     Ambuioa.     Si 
compone  di  dieci  is.,  ma  però  poco  con- . 
cidi^rabili,     Banda-Neira  ,  Banda- Laotoir  ' 
o    Banda     propriamente    detta,    Guuong| 
Apy     e    Ay  sono    le    sole    rimarchevoli. 
Tutte   hanno    dei  vulcani  ,    e    fr^t    questi 
«!cuno  che  Tumita  ceneri  e  fiamme;  sono 
«oggetto  a    spessi  ed     orribili   terr-emoti  , 
«pezialmente    dall'  otlobie     all'  april<j  ,    e 
<]ue'lo    del    i6B3  ti    ha  uagioaate    stringi 
«  guasti    terribili.    Il  clima    in    generale  ' 
per   gli  stranieri   è  malsano.   Il  moosone. 
dell' E.   cummcia  in   maggio   e  non  è   pe«, 
ritoloso  ,    ma  quello  dell' 0. .    che   soffia 
io   dicembre,  i   sempre  accompagnato  da  . 
tempestf>,    Gli    olandesi,    che  ne    sono  ij 
padroni,    riserrarono    alla    coltura  d^lle 
noci     moscata    le    quattro    principali    di: 
qneste  is.     essendo    le  altre  troppo   lon- 
tane   dalla    sede    del    gov.   p<>r    poiervisi 
impedire  il  contrabbando.   Esse  dividonsi 
in    un   certo  taumero  di   parchi   o   pianta- 
{^ioni,  lavorate  dagli  schiavi,  e  tuHe  col- 
tivate a    noti    moscate,  che    formano  il, 
«juasi  unico  suo  prodotto.    Questo    albt!-j 
FO ,  della   grossezza  del    pero,    ha   le   fo-, 
glie  somiglianti  a  quelle  del  lauro,  e   ve-| 
gela  da    IO  a   100  anni.    Il   suo    frutto,! 
di    colore  e  grossezza   di  una   albicocca,  è  1 
della  figura  di  una  pera.    Giunto  a  per- 
fetta maturila  io    9   mesi,  la    sua    prima 
corteccia  si  apre,  e  lascia   vedere  il    ma- 
«is,  di   un    colore    ros&o  carico,   uascon-| 
dendo  in   parte  la   pico.   noce,  ch'i   piut-j 
tosto   nerastra.  Dai   due   prodotti   di   que-, 
at' albero  prexioso    si  ricava    un  profiitoi 
ragguardevole,  col  Irasportarl.   in  Euro- 
pa.   Esso  prospera    assai  in    questa     is.  ,1 
(Bruire  ouo   «olo  nella  terre  nericcie,  ma  . 
«a<le     lave    vulcaniche   vegeta     per    eccei-i 
2*oza.    Gli   olandesi   non    permettevano    la. 
«ottura   dille   noci   moscate,    se   non    ché^ 
in   queste  ìs.  ,   e   quando  gì'  ingUsi   s'im-i 
padruoirono  delle   Molucche,   vi   trovare-, 
afe  iSZ^oo  Uhìtm  di    soci  mbt^aie  •    e^ 


B  A  N 

40,000  dj  m«cis.  Nel  1778  un  <ir<n»n« 
Violento,  accnteptgiiato  da  un  terremoto, 
nt  devastò  le  pìaotagiorì,  ma  beo  presto 
furono  restituite  alla  loro  pristina  Aiti- 
vita.  Si  stima  1'  annuo  prodotto  dell*  noci 
a  6,000  quintali  e  a  i,5oo  di  mauis. 
Trovansi  pur»  degli  alberi  di  cocco  • 
di  sagù  II  mare  abbonda  di  pese».  LoD* 
go  Neira,  Gunong  -  Apy  «d  Ay  con- 
viene aver  ricorso  all'  acqua  di  cister- 
na, «  abbi-rersrs  gli  animali  con  quella 
del  mare.  Malgrado  la  pene  «i-vere  pel 
contrabbando,  si  asporta  con  frauda  eiroa 
la  decima  parta  della  raccolta  delle  no- 
ci moscate  e  del  macis.  Quivi  i  conti 
si  fanno  in  risdaleri,  che  si  dividono  iu 
8  scellini  e  48  stìvers  ,  e  lo  stù'er  in 
16  soldi  (pennings ).  Il  r'sdalero  può 
equivalere  a  4  franchi,  13  centesimi.  Il 
peso  è  il  catljt,  che  pesa  i,']€$  kilogra- 
mi.  Il  bahar  forma  lOo  eatty  o  376,501 
kilogrami.  I  chiassi  fanno  quasi  tutto  il 
comm.  delle  merci  d' Eur.  e  delle  der- 
rate. La  pop.  delle  is.  Banda,  delle  quali 
sei  sol' sono  abitate,  atceodeva,  nel  1796, 
a  6,763  abitanti,  fra  i  quali,  1 19  euro- 
pei ,  e  1,700  schiavi.  Essa  si  compone 
di  olandesi,  chioesi  e  negri  della  nuova 
Guinea.  Secondo  le  più  veritiere  relazio- 
ni, questi  abit.  vivono  lungamente,  trovan- 
dotiii  molli  di  cento  auni.  Sodo  rob'<- 
«ti  ed  assai  bellicosi,  -r-  Uu  portogh-ne, 
Antonio  Abreus ,  scoprì  le  is.  Baud.i  , 
nel  i5i3.  Esse  erano  allora  ben  popo- 
late ed  abitale  da  una  tribù  di  malesi 
governati  da  sacerdoti.  I  purtogheni  vi 
si  stabilirono  nel  1624  ,  ma  *i  luroou 
scacciati  ,  nel  iSgg  ,  dagli  olandesi,  cho 
non  poterono  manteoervisi  in  possesso 
se  non  disi  ruggendo  totalmente  gì' iio- 
lani.  Nel  1810  furono  queste  ìs.  pre- 
se dagl'  inglesi,  ma  le  resiituirono  nel 
1814  ^o'i  olandesi,  da  cui  anche  ogji 
dijtendono.  Essi  vi  stabilirono  dei  foni 
e,  fra  gli  altri,  quello  di  Nassau  eh'  è 
il  principale.  Formano  un  particolare 
gOv.  ,  sotto  la  dipendenza  però  del  gov. 
generale  di  Batavia.  La  guarnigione  che 
vi  si  mantiene,  e  li  viveii  ch<'  vi  «i 
trasportano  ,  niente  producendo  queste 
is.,  costano  immense  somme,  ma  però 
tali  spesa  sono  compensate  dal  mono- 
polio delle  noci  moscate.  Furmaodu  le 
>«,  di  Banda  parte  iieii«    Molucch(i|    lu- 
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TOtio   i!*     Ulono     qualche    «ola     Indiche' BANDER  CONGO,   città   d.Il»   P.r.i».    F*- 
«oo     qurtto     liomt     gen»ril».    —    B^oda-i       di   Concuw 

N»ir«,  I*  più  gr    «  pop..  •   doT»  riilod.-  BANDERMALANKA,  for»»  dell' lodor  in- 
il    gOTeroafore    di    questo    gruppo,   è  a<iBÌ         gì»»»,   prò»,  dei   S'rkari  sei'sntriooili,   di 
mudtagnosa.    Ha    al    S.    molte    vaste    baie, 
«II' O.    un    picco  »(sai    alio,    e  peM' interno 
una   foreda    iaipeneir.il>ile    di    bambù. 
BANDA,  regno  della  G.nuea  niperiore,  tri-  BANDERMASSIN  ,  fi.    d?    Boro-o    li    più 


gir.  e  a  l4  1.  S.  da  RadjahmHodrf,  ed 
■  1  1  d<>l  mare,  «ut  Baudermalaoka, 
braccio   d'I   C  da»ery. 


burario  deH'Achaoti.     e   confinante   al     S 
col   reg.     di   Soko,  ed   all'  0.   con    quello 
di    Gamao.    E      Irrigato    dal    Coumbo.    La 
•uà   cap      tla    a     loo   I.    N.   dal   golfo     di 
Guinea,   e    a    67    I      NE     da    CumA«sia. 
Lat.   N.   9*    16;   long.   0.    3"   60'. 
BANDA,  città   della  penisola  d'HIiido».,   nel 
reg.   di    Decan,  di    qua  dal    Gang-.    Essa  è 
di    qualche     coo«iderazione     e     foriificala. 
E    (ituata   io     ficiuanza     della    sorg.     del 
picc.  fi.   di   Deri,  al  N.  della  citià  di  Goa, 
da    cui    è    dist.    9    leghe. 
BANDAH,   città    (otte     dell'Indo*,    inglese, 
presidenza    del    Bengala  ,     ani.     proT.    e   a 
36    I.    0.   da    AIl.-.h-abad,   e    1 1    I.    1(2    N. 
da    Kalliodger  ,   sul    K'v'è  ,   capoluogo   del 
distr.    di    Baodelkeod,   e    sede    dei     tribu- 
nali.  Da  quel  tempo  era    un    picc.    vili. 
ma   la   importanza   della   sua   titua/.iooe   la 
ridusse    una  cìtià   ricca   e   ben     popolata. 
Le   moDt.   vicine   «odo    granitiche. 
BANDAH  ,  oasi    della   Nubia,   nel    reg.    e  a 
16  giornate  da  Seonaar.   Non  vi   «i  racco- 
g'ie   che   miglio. 
BANDE,   vili,     del    reg.    Lom.-Ven.  .    distr 
di      Castiglione     delle     Stiviere     proT.     di 
Mantova. 
BANDE,  casale  di  Spag.  prov.  e  a  8  1.  ijS 
S.      da    Oreosa     nella   Galizia  ,   a    qualche 
disi,    dalla     riva  destra     della    Limia,   Vi 
tono   blcuni  bagni  di   acque   termali. 
BANDEL,   ciità   del  Giappone,     nell'  is.    di 
Nifuo,  prio.  di  Nagatio  sul    golfo  Toio- 
mina,    al   64°  4*^^    di   lai.   N    e  139°  26' 


ccnsid.    Hi    quest'i*,  ed   il   solo    di   cui     «i 
conosca   la  sOrg.,  che  «caturiice  da  uo  gr. 
Iago   «'piedi  di  alte  montagne.   Scorre  dal 
N.   al  S,  e   si   geit^   nel    mare   di     Java, 
dopo    aver    bagnato   i  muri    di     Bander- 
mn^sin.     E'    navigabile     io    una   gr.     parta 
del   «uo  corso,  e  l'ingresso  n'i  quasi  chiu- 
so   da    un    bacco   di    sabbia. 
BANDERMASSIN    o   BANJERMASSIN  , 
reg.   che   occupa  tutta  la  parte    S.   E.   di 
Borneo,   ed   è   irrigalo   dal   Bandermasiin, 
L'  inlerno  è    coperto   di    folle    foreste,  la 
coste     SODO    basse  e    paludose ,  e  l'  aria 
h   malsana.  Produce  riso,  p^pe  .    sangu» 
di   drago,  benzuioo  e     caDfora.     Ha    dia- 
manti  e   miniere  d'oro,  di  rame  e  di  ferr^^. 
Gli  ab.   sono,  per  la  maggior  parte,    ma- 
lesi  o   chioesi.   Dopo   una  convenzione  d«l 
l'jl^'J,  il  radjah  di  Bandermassin  cede   agli 
olandesi   tutto  il  pepe  che  cresce  nei  Huoi 
stali,  al   prezzo  di  60  centesimi  perlibbra. 
BANDERMASSIN,  capo  del  regno  di  questo 
come,   sulla  baia   e    §nl   fi.   del  nome  stes- 
so. Lat,   S.   3°;   long.  E.    112'  29'.  Vi  li 
fa   un   consid.   cumm.   soprsltnlto    di   pe- 
pe,  polvere    d'  oro,   cera  ,  canne   d  India, 
canfora   e    nidi   di    uccelli.   Vi    sono  alcu- 
ni  buoni   artefici  che  lavorano    ben  1  ac- 
ciaio  e    degli   abili    gioiellieri.    La    impor- 
tazione  consiste  io    Opp'o,   stoffe     di    cott- 
ne  .coltelli  ,  polvere   da   cannone,     ecc.    I 
grossi   navigli   sono  obbligali  di  alleggerir- 
si nel  porto  di  Tebonio.   Gli  olandesi    vi 
hanno   un  forte. 


di    long.    E.   Vi     si     fa   la  pesca    ed     uo  j  BANDERPOL,   citià   deli'Iodos.   nella  prcv. 


romm.   considerevole. 


di   Orijfa,   a    10   1.   0.   da   Balasore. 


BANDEL  D'AGOA,  porlo  della  costa  d'.A-  BANDICALET,  »ill.  di  Fr.,  dlpart.  della 
Jan,  a  100  I.  circa  S.  S.  0.  dal  capol  Dcrdogna ,  circood.  ed  a  circa  a  1.  N. 
Guardafili.  Si  crede  che  sia  Io  Zerglfa.  0.  da  Bergerac  e  a  8  I.  1(2  S.  0.  da 
di   Tolomeo. 

BANDER,  Benderà,    citià  del  Mogolìsitn, 


Perigurux,  cani,    di  La  Force,   comune  di 
Gines:et.   Vi    sono   acque    minerali, 
nei!' A*.,     «ul    gcifo    del   Bengala,   alla   foce   BAN DITTI,   una    delle   is.    d-lla    Sonda,    al- 
la   più   orieot.    del    Gange,   a  4°    l.   0.    da        l'ingresso    merid.     dello    slreMo   di    Lom- 
Chadgan.  I       bock,     che    separa    Y  is.     di   questo    noma 

BANDERABASSI,  ciiià  della  Persia.  Fedi        da   quella  di  BV<,  al   B"  36'   di  lat,  S    t 
fixK0(iv-iV«àMl.  i       »i3°   10   di  I0P&.  E,  Ha  7  I.  di  circuite^ 
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fiANDJAOUR  oBAJAUH,  elttk  d^ll'ifgt 
oiitao     proprio,    dittr.    di  I<oughm*D,    in 
uaa  fall*.  •  44   >.    B.  9.  B.  da    Cabul. 
L»t.  O.  34'  4a';  long.  E.  68*  56'. 
BANDO    e   BANDO    MORSAN,  dna  fili, 
■alla  Prof,  di  Udine;  l'uoo  nai  di»(r.  di 
Spilitnbar'O,   l'altro  ia  quello   di   •.   7ito. 
BANDO  QUERELLE    •    BANDO    SGU- 
DBLLB  ,  due   fillaggi    del  regno  Lom.- 
Ven.,  nel  dittretto  di    Portoguaro,    prof, 
di  Venezia. 
BANDOBENA,  citta  dell'  lodo,  di  qua  del 
Ganga ,    situata    <ul    Choaspe ,     ceooodo 
Strabooa. 
BANDON,  fi.    d' Irl.  che    casce  nel  moate 
Oweo,   nella  parte  N.    O.  della    baronia 
di  Carbery ,  contea  dì    Cork ,    prof,    di 
Manster,    scorre  prima  dall' O.  all'È., 
irriga  Bandoobridge ,  si  Tolge    al  S.    E. 
dì    loIthannoD ,    e     si    getta    nell'  oceano 
Atlantico    per     aoa    larga     imbocc.    di'! 
forma  il  porto  di   Kiosale.  Il  suo  corso 
i  di  circa  i3  leghe. 
BINOON  o  BANDONBRIDGE.  io  irlan- 
dese Drohid,  che    significa    porto ,  città 
d' Irl.,  prof,  di  Muoster ,  contea  e    a  5 
I.  S.   O.  da  Cork,  baronia  di  Kinalmea- 
ky,  sul  Baodoo,  a  3  I.   i[a  O.  N.  O.  da 
Kinsale.  loria   au  membro  al  parlamento 
Lritanoico.  Vi    si  tengono  le  .issise  della 
contea,  ed  ha  due  marcati,  ed  una  bella 
spiaggia.  Vi    si  fabb.  tele ,    cammellotti , 
«  grossa  stoffa  di  lana.  Ha  pura  concia- 
toi,  bir'erie  e  tintorìe.   Conta    i4,t30   a- 
bitanti.  Questa  città  fu   fondata  nel  iSiO 
dal  conift  di  Cork- 
BANDONG.    città  dell' is.    di  Java,  a  4   1. 

da  Ba'avia. 
BANDORA,    città    cap.    delPis.  di  Salsette, 
nel    mare  della    Indie.    Lat.  N.   t^'  o'  ; 
long.  E.  70'   i5'. 
BANDOUGHOR,  città   delMndos. inglese, 
presidenza    del    Bengala  ,    ant.     prof,  di 
Gandouana,    capoluogo  del  distr.  di  Bo- 
ghela,  sopra  no'  altura,  »  29  I.  N'*  N.  E. 
da   Mandiah.  Lat.  N.   a3'  3o'  ;  long.   E. 
78*  34'. 
BANDRITO,  Bandritam,  luogo  della  Gal- 
lia  nella    quarta    Lionese ,  che     si  crede 
corrispondere    a    Bassou     nella    Sciam- 
pagna. 
BANDUSIO,  Bandeuiam,  ant.    fili,    d' Jt 

Ball'  Apulia,  presso  di  Wenasia. 
SANE,  «ittk  della  Paltstioa,  otIU    tribù  di 
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Daa,  a  sul  «onflai  di  ^uat|«  M  Aìuda   ■ 
di   Bsnsamino. 

BANEAS.  città  dalla  Siria,  a  la  I.  N.  da 
Tripoli. 

BANEINS  o  AUTENANCR.  tlll.  di  Fr. . 
dipart.  dell'  Ato,  a  i  I.  S.  O.  da  Ch». 
tillon.   Comm.  di  biada  e  di  mediocri  f  ini- 

BWERAS,  picc.  citta  della  Spag.  prof,  e  a 
8  I.  N.  N.  O.  da  Alicante,  e  a  4  I.  R, 
N.  E.  da  Villens.  Ha  filatoi  di  lana, 
distillatoi  di  acquavite  e  edifizi  da  car- 
ta.  Conta   2,238   abitanti. 

BANEZA,  picc.  città  della  Spag.,  prof.  • 
api.  l[6  S.  0.  da  Leon,  e  a  4  !•  tla 
S.  E.  da  Astorga,  al  confluente  del  Daer- 
na  e  del  Tueroo,  «  presso  il  luogo  in 
cui  queste  due  ririera  riunita  si  gettan» 
nell'  Offìgo. 

BANFF  o  BAMFF,  contea  marilt.  della 
Scozia,  coof.  al  N.  col  Murray  Frlth  ; 
all'  E.  ed  al  S.  con  la  contea  di  Aber- 
deen, ed  ali'  O.  con  le  contee  di  Mur- 
ray e  d'InferneiiS.  Ha  circa  23  I.  nella 
sua  maggiore  lunghezza,  ti  nella  tua 
più  gr.  larghezza,  e  80  I.  q.  di  super- 
fioie.  Il  suolo,  eccetto  luogo  la  costa,  ^ 
montagnoso,  e  trovasi  qualche  ralle  fir- 
tile.  Molte  mont.  sono  assai  alle  e,  fra 
queste,  il  Benrinnes  ha  4^8  tese  sopra  il 
lifello  del  mare,  il  knockill  ne  ha  4'7i 
e  680  il  Cairngorum.  l  suoi  principali 
fi.  sono  il  Dsferon  sul  limite  orien.,  a 
lo  Spey  sul!'  occidentale.  Sono  abbondanti 
di  pesce,  e  singolarmeotn  di  sermoni. 
Sonori  molti  laghi,  e  qualche  sorg.  d'a- 
cqua minerale.  Non  si  calcola  che  uo 
quarto  solo  la  superficie  del  terreno  col- 
tifato,  ed  alcune  foreste  coprono  una  p.nts 
dalle  montagne.  La  porzione  ricina  al 
mare  è  la  più  fertile  e  meglio  coltiv.-ita. 
Vi  si  altera  molto  bestiame,  e  spezial- 
mente bovi  aa^ai  grassi  e  cavalli.  Tro- 
vansi  milte  pietre  da  calce ,  marmo , 
marna,  lavagna  e  pietre  da  affilare.  Il 
Cairngorum,  ed  altre  partì  della  catena 
del  S.  e  dell' O.,  contengono  cristallo  di 
rooca  a  topazzi.  Vi  sono  fabb.  di  panni, 
tele,  tessuti  di  cotone  e  di  lana  di  poi  a 
importanza  ;  conuiatoi,  birrerie,  corderie 
ec.  Il  suo  comm.  sì  ristrìnge  lunghesso 
le  coste,  per  mancanza  di  porti,  e  per 
essere  i  navigli  esposti  troppo  alla  furia 
dei  venti.  Conta  43,55l  abitanti.  Vi  «u- 
00  molti  avanzi  di    antichità,  —  Qu4ìì« 
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'  «ente»   li   dÌTÌd*    D«i   «tgurott    ««tU   pr** 

•  bittri  :  ALerlour,  Tnreff,  Fordyce,  Stri- 
ihbogia,  Alford,  ALeraaiby  ■  Detr  ,  • 
cODiienc  56  parrocchie  •  dua  Lor.  reali 
(.'he   tono  :   Bautf,   lapoluogo,   e   Cullto. 

BAiNFF  o  BAMFP,  caia  maritt.  della  Sco- 
ut, capoluogo  della  coutea  di  tal  oon>e, 
a  l4  I-  ^-  N.  O.  da  ALerdceo,  •  a  34 
1.  N.  N.  E.  da  Edimburgo.  Lat.  N.S?" 
ÒQ' :  loDg.  0.  4°  4^-  S'a  sopra  uoa  col- 
Ììdb,  alla  foce  del  Deveroo  oel  mare  del 
Nord,  eoo  uo  picc.  porlo,  spetto  iogoo)'- 
Lraio  di  «abbia.  Baoff  ricerette  il  titolo 
di  bor.  reale  Dei  iSya,  ed  unitantaote 
a  Elgio,  Ciilleo,  loTerury  o  Kioiore,  ìd> 
«ia  un  membro  al  pariameoto.  E  questa 
noa  delle  città  le  più  deliziose  e  proprii* 
del  N.  delia  Scozia.  Vi  ci  attraversa  il 
DcTcrou  sopra  un  ponte  di  tette  archi. 
Ha  dei  caoiieri  di  custruziooe,  delle  ma» 
aifaiturc   di   lete,  di  calze    e  di     capooe, 

•  dei    coDciatoì.    Comm.    soprallutto    io 

•  ermona  laialo.  Ha  3,854  abitaoti.  Nei 
•uoi  coDioroi  ti  fa  una  specie  di  soda 
che  t'  impiega  celle  vetraie.  Vi  si  tro- 
vano  anche  acque   ferroginote. 

BANFI-HUNYAD,  bor.  della  TraotiWaoia. 
Fedi  HuNYtD  (Banfi). 

SANG,  Tilt,  di  Fr.,  Jipart.  dell' Ardeche, 
a   9   I.    1|3   S.   O.   da    loyenie. 

BAMGA,  picc.  città  d'Air,  nella  Guinea 
inferiore,  reg.  di  Congo  ,  sulla  riva  tini- 
tira  dell'  Ambria,  a  32  I.  S.  S.  O.  da 
i.   Salvador. 

BANGAH.  picc.  citlk  dell' lados.  inglese, 
proT.  del  Bengala,  dìs'r.  a  a  i3  I.  E. 
da  Silhet,  presto  di  Sourmah.  Facera 
una  «olla  un  comm.  assai  gr.  cogli  abit. 
di   Catchar. 

BANGALOBE,  città  dell' Indot.,  stati  del 
radjah  di  Misere  ,  ant.  prov.  di  questo 
nome  «  nel  tnbah  di  Patana ,  in  una 
pianura  elevata  di  più  di  ÓOO  tete  so- 
pra del  livello  del  mare  ed  irrigata  da 
una  picc.  riviera  a  aS  i.  N.  E.  da  Se» 
riogapatam,  e  a  66  I.  O.  da  Madras.  Lat. 
N.  18°  67'';  long.  E.  77°  39'.  E\  qua- 
tta la  più  gr.  città  del  Misore.  E  cin- 
ta da  mura  fìeocheggiate  di  torri  e  dife- 
aa  da  un  forte.  Le  strade  sono  strette 
e  tortnot*.  Tippou  ti  fece  costruire  uu 
superbo  palazzo  con  vasti  giardini.  Ha 
molle  pagoda  e  qualche  moschea.  Vi  ti 
(»bb.  ^^riaeipalmeule  stoffe    dì    cotone  • 
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dì  stia,  carta  •  utaotili  in  ferro  •  ra« 
me.  Bangalora  fa  uo  eomm.  attivìttimtf 
coi  principali  porti  dell'  lodotiau.  Conta 
60,000  abit.,  fra  i  quali  vi  sodo  molti 
muiulmsni. 

BAMGANAPILLT,  picc,  ma  forte  cititi 
dell'  lodot.  ioglete,  pretideoza  dì  Madratf 
ant.  prov.  di  Balaghat,  ditir.  di  Bellary, 
tulla  riva  sinistra  dei  Souru ,  a  36  la 
E.  S.  E.  da  Adoni.  Si  lavorano  nei  con* 
torni  alcune  miniere  di  diamanti  •  di 
atira    pietre   preziote. 

BANCA BGAS,  cittk  «alla  cotta  ncrid.  di 
Mindanao. 

BANGARIM,  cittk  sulla  cotta  del  buia 
Siam,   in   una  baia.  Lat.  N.   8*  48'- 

BANGARS,  cittk  e  forte  dell'is.  di  Ldssom 

BANGASI,  città  della  Barbaria.  FetiiBuH 

CtSI. 

BANG  ASSI,  città  della  Seoegambia,  cap^ 
del  reg.  di  Fuladu,  tulla  riva  destra  del 
Ba-Voulima,  a  60  i.  S.  S.  E.  da  Beoauia^ 
Lai.  N.   i5'   i5';  long.  O.  8*  60'. 

BANGENY  o  BARGENY,  Berigomumt 
picc.  ciiià  della  Scozia,  nella  contea  di 
Carrik,  presso  la  riviera  dì  Girvìn,  a  4 
I.  da  AjT,  al  S.  Diede  il  tìtolo  di  lord 
ad   un   ramo   della   famiglie    d'  Hamilton. 

BANGERMD  o  BANGERMOW,  p.cc.  cit- 
tà dell'lodos.,  negli  stati  del  nabab  di 
Aoude,  ant.  prov.  di  questo  noma,  distra 
e  a   16  1.  O.  da  Laknan,  all'È,  del  Gange« 

BANGEY,  gruppo  di  picc.  it.  del  gr.  0« 
ceaoo  prestole  Molacche,  all'O.  dì  Xul* 
la,  al  1*  48'  di  lat.  S.,  e  131°  68'  di 
long.    E. 

BANGFI  o  BANGPHI,  picc.  ciiik  deiriD< 
dos..  nel  Neypal,  a  1 1  1.  S.  S.  O.  da 
Djetnlah. 

BANGHEL  0  BANDEL,  bor.  delle  India^ 
sulla  costa  del  Malabar,  a  I  L  N.  0« 
da  Mangalor,  un  tempo  assai  popolate^ 
Il  suo  bazar  ancora  esiste  e  vi  si  trova* 
no  le   cose  necessarie  alla   sussistenza. 

BANGIS,  fi.  nomìoaio  dell'anooìmo  RareiH 
cato,  «  che  esser  doveva  cella  Scìzia,  ver* 
so   la    palude   Meoiide. 

BANGKALAN,  BANCALLAN  o  BANG- 
CALLARY.  città  cap.  della  is,  e  del  di» 
str.  di  Madura,  al  N.  E.  dì  Java.  E'  si* 
tuata  sulla  costa  occìd.  dell'i*,  a  4  '-Na 
da  Surabaya.  Questa  citlà,  r<!SÌdeoza  dal 
sultano,  è  gr.,  ben  pop.  e  protetta  da  u« 
oa  cittadella.    Possiede    uo    picc.    porta 
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a>sai   comin.    ■   «pstiUloidat*    freijneatalo   B.VNGPHl,  jj'gi;.   città  dsU'Iudot.,    n«l   V»y' 


Jagl 


I   olaodeti. 


pai.   «    Il    1.   S.   S.   O.   da   Dieml.h. 


BVNGLOR,  pitfc.  città  dM'lndot.,  nel  r<!g.  jBANGPOUR,  fon.    dell'  Indo».  ÌDgIe«e,  pr 


di  Minore.  •  7  1.  S.  E.  da  Baogiore.  Lat. 
N.  13*  47';  long.  E,  75*  42'. 
BANGOR,  Bangorium  città  »esc.  d-ll'Iogh., 
oel  pria,  di  Galles,  coatea  e  a  4  '■  ^• 
S.  E  da  CasraarvoD  e  a  88  1.  N.  O. 
da  LoaJra,  situata  alla  eitremità  N  E. 
d:Ilo  stretto  di  Meuay,  ch^  «ftpaia  (]u«- 
«ta  contea  dalla  is.  d'  A.iigles'-y.  II  «uo 
veiO.  i  iaffr.  di  Caotorbery.  Fu  ijueila 
uD  luogo  di  qualcite  riaomanza.  Nella 
parrocchia  più  oun  si  cootaoo  che  4^^ 
cattive  casa  e  3,393  abitanti,  dei  quali 
appeoa  la  quiuta  pjrte  trorasi  Delia  cii* 
ti,  foraaata   da   iiaa  sola    strada   ed   irre- 


sideoia  d-l  3-ug  ila,  aut.  prò»,  e  a  35  1. 
S.  E.  da  D::lby,  distr.  di  Sdharompour. 
sulla  riva  d^sitra  del  Guige,  a  4  '•  'l» 
N.    0.    da   Nedjib-abad. 

B.\NGI\I,  città  sulla  cotta  occid.  di  Siiui, 
alla  foce  di  un  fiume.  Lat.  N.  8'  4^  • 
long.  E.   96°   54'. 

B.\NGSE'  kOTON,  città  dell' Jaip.  Chi- 
uese,  paeie  dei  IVTandjciù,  go*.  di  Ghirio 
Oula  o  YoUDg  Ky  Tcheoutal  4*°  3o' 
di  lat.  S.  e  13 a'  5o'  di  long.  E.  E'  si- 
tuata al  piede  orleot.  del  moote  Ki.u 
Dabagau,  ed  a  a  1.  ija  N.  0.  dal  laj^o 
Bayao. 


golare.  Vi  fu  costrutto  uu  porto.  La  cat-|B\NGUELA,  reg.   delia  Guioea  iafeiiora. 

F'edi  Bencusla. 
BÀNGUEr,  is.  consid.   del  gr.  Oceano,    al 
N.    di  Borueo,    al   ^'     xZ'    di  lat.    N.    • 
Ilo"    IO''   di   loug.   E.  rioa   i   abitata,    ti 
ha   8  I.   dì   liiQghezza  sopra  4  (li   larghez» 
ze.    Le  sue  ri«e   abbondano   di  te.stuggiai. 
BàNGVARRÀ,  picc.  città  dell'  ludos.  iogie. 
se,   presidiale  di    Bombay,  ani.     proT.  di 
Goiidjerate,   distr.    di  Aiavicy  ,  io  faccia 
ad   \rd}oaoglior,  sulla   riva  destra   di  u- 
aa  riviera   che   «i   getta    a   1.   più  abbas' 
so  oel  golfo  di  Cambaja  ,  a   t8~l.  -tfa  5i 
da  Stirate. 
BANHAM.  «ili.   dlogh..  coatea  di  Norfolk, 
hundred   di  Guilt  Cross,    a    i    I.    i|a   E. 
da   Ea«t>Harling,  e  a  5   I.  6|4  S.  O.  d» 
Norwich,   eoa    1,195  abitanti. 
B\NHÀNGOR,  pico.  città  e  forte  dellladoi. 
inglese,   presidt^nza  del   Bengala,  aat.  pror. 
di  GaodouaDa,  a  37  I.  S.  S.  O.  da  Beoara-s. 
BANHO  o  BANNO,  bor.  del  Portog.,  pror. 
di  Beira,  comarca    e    a  4  '■    'p   ^-  B. 
da   Viseu,  eoa    i,8oo  abitanti. 
BANHYBAZAB,  picc.    città  del    Bengala, 
sulla   rira  occid.  dell'  Uoogly,  a  Ó  1.  N. 
E.   da   Calcutta. 
BANIALCCA.    BANJALUKA    o  BANLA» 
LUCH,  Banialucum ,   città    forte  della 
Tur.   eurO|>ea,   aella   Bosnia  ,  sulle  froo- 
tiere   della    Dalmazia,   presso  il  fi.  Selios, 
a'  piedi  di   un   uioiite,  e  dist.  la  I.  N.  d» 
Spalatro,  e  a3  1.   S.    0.    da   Bosoa>Serai 
Io   essa     risedeva  il     pascià  comaDdaot* 
tutta    la   provincia.   Coota  18,000  abitaotii 
BANIANA,  città  della     Spag.    ketica.  aA 
I     paese  dei  tuidali,  tecoudu  Xoloota».. 


tedrale,  aot.   gotico    moaum-^nto    di   308 
piedi  di  lunghezza,  fu   in   parte  demolito 
da  Ovren    Glendower.     La    città   fu  ab- 
bruciata   nel    1310   dal   re   Gioranoi.   Vi 
si   tiene   un   mercato  settimanile. 
BANGOR,   Bonium,   bor.   della  Ingh.,  nella 
contea   di    Flint,   sul  Dee  ,    eoo     uà     bel 
ponte.   Io   altri  tempi   fu   città  cooosciu'a 
per   uoa  cel.  abbazia    caduta    in    ro'ine 
dall'  epoca    dalla   conquista   dei  normanni. 
BANGOR,  comune  degli  Stati-Uaiii ,  stato 
di  Maina,  capoluogo   della  contea    di   Pe- 
oobscot,  sulla   riva   destra  del   S.   dì  que- 
sta  nome,  al   punto  in   cui  diviene  navi^n- 
bile,  a  42   1.   N    E.  da  Portland,  a    12   I. 
1|3    N.  da   Castine  e  a  t8  1.  I|3  da  Owl'« 
Head.    I   più   grossi   navigli    possono   en- 
trare nel   porto  ,   il   cui   ingresso    però  é 
chiuso  da' ghiacci  durante  la   stagione  in- 
vernale.  Bangor   ha  una   casa   di   giustizia 
ed   uà   banco.  Conta    1,330   abitanti, 
BANGOR,  comune    degli  Stati-Doill,  Stalo 
di  nuova  York,   contea   dì   Franklin,    e  6 
I.    1|2   O.   da   Malooe,  con   670   abitanti. 
BANGOR,  vili,   di  Fr.,  uell'is.   di  BelU-Is- 
ìe,  che   fa  parte  del    dipart.    del  Morbi- 
han,   con    1,260   abitanti. 
BANGOR,  città  e  porto  dell'Irl.,  prov.  d'Ul- 
ster, contea    di   Down,  b  ironia    di  Ardes, 
ali.   3|4   N.   da    Newtowo,  e   a   4   '•  N« 
E.   da   Belfast,  sulla    costa     merid.     della 
baia   di   Cirrickfergus.  Sono  considerabili 
i   suoi  filatoi  di  lino.  Manda  due  depuiati 
ol    parlamento.     li     duca   di    Schomberg 
era   conte  di  Baogor.    Lat.  N.    54°  4^'  i 
loog.  O.  8*  a'. 
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BAXIAW  o  BANIENA.  cliia  Jellc  Iti.lie 
orioiilali,  poìla  «.la  Taveniier  liulla  stra- 
da (la  Siirata  ad  Ayra,  ove,  a  suo  dire, 
si   fabl).  il   mii^lior   indago. 

BANIANI,  bor.  della  Tur.  europea,  n'alia 
Serria,  saugiacato  di  Semeiidria,  a  i4  I' 
E.  N.  E.  da  Zvor.ilk,  e  a  i3  1.  S.  O. 
da  Belgrado. 

BANIANl,  setta  d'indiani  commerciarli  i , 
Lenchi!  idolatri,  discendenti  da  qiiidli  da 
cui  Pitagora  attinse  i  principj  della  sua 
fUosotia.  La  loro  religione  proibisce  di 
iiudrirsi  di  carni  e  di  pesci,  avendo  degli 
spedali  per  curarvi  gli  animali  ammalati. 
Dispersi  in  tutto  l'oriente  ,  come  gli  e- 
Lrei  per  l'unirerso,  molto  industriosi  ed 
intelligenti,  servono  d'interpreti  e  sensali 
agli  europei  che  trafficano  nelle  Indie  , 
incaricandosi  di  qualunque  mercantile  in- 
eumbenza.  Per  lo  più  trattano  i  loro  ne- 
gozi senza  parlare  e  soltanto  faceado  dei 
gesti  con  le  mani. 

BANIAS,  Balanea,  plcc.  citta  della  Tur. 
asiatica,  nella  Siria,  pasclalicato,  ^  ^  "2.1 
1.  N.  N.  E.  da  Tripoli,  sul  Mediterra- 
neo. A  poca  dist.  evvi  una  sorg.  di  un 
fi.  che  si  crede  da  taluno  essere  1'  ant. 
Giordano.  Vi  si  scorgono  varie  nutlchith. 

BANIAS,  Paneas,  Caesarea  Philippi,  vili, 
della  Tur.  asiatica,  nella  Siria,  pasciali- 
cato  ed  a  i3  1.  0.  S.  0.  da  Damasco, 
sul  Banlas,  che  nasce  presso  una  grotta 
degna  di  osservazione,  in  una  roccia  sul 
declivio  della  quale  sonovi  alcune  greche 
iuscrizjonL  Questa  riviera  concorre  in  se- 
guito a  formare  il  Giordano.  Non  vi  si  tro- 
vano più  neppure  le  vestigia  di  un  tempio 
magnifico  inalzato  da  Erode  in  onore  di 
Augusto.  Il  forte  eretto  sotto  il  reg.  dei 
califfi,  sta  sulla  sommità  di  un'alta  vici- 
na montagna.  I  suoi  dintorni  sono  fertili. 

BANIC.A,  bor.  dell'is.  di  s.  Domingo,  di- 
part.  di  Lozama,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Artibonite,  in  un  vallone  del  nome  i- 
stesso,  a  26  1.  S.  E.  da  Capo-Francese. 

BANIENSE,  luogo  della  Spag.  nella  Lusi- 
tanla,  presso  i  vettoui,  al  S.  E.  di  Lari' 
eia  Transcudana. 

BANIOLES,  citta  della  Spag.  nella  Catalo- 
gna, air  0.  di  CampreJou  e  a  2  1.  N. 
E.  da  Girona.  Conta  5, 000  abit.  e  nei 
suoi   contorni   sonovi   delle   fabb.   di   tele. 

BANIS  0  BANS,  popolo  dell'As.  che  b'imuT 
droii»  del  Ponto  sotto  l'iuipsro  d'Anastasio. 

To.M.  I.  F.  il. 
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BAXISEI,  popolo  della  Tracia. 

BAIS"1SI\,  nome  di  un  pa-'se  nelle  vicinan- 
ze  della   Siria,   secondo   lOrtelio. 

BANIZKAJA,  ]iioc.  città  della  Russ.  euro- 
pea sul  fi.  Don. 

BANJAK  o  BANIAK,  is.  dell'oceano  In- 
diano, presso  la  costa  occid.  di  Sumatra 
al  2°  12'  di  lat.  N.  e  94°  67'  di  long. 
E.  Ha  circa  6  I.  di  lunghezza  sopra  2 
1|2  di  larghezza.  Gli  abit.  sono  della 
razza  dei  maruvl,  e  parlano  un  linguag- 
gio particolare. 

BANJERMASSIN,  reg.  e  città  di  Borneo. 
Vedi  Ba.ndebm\ssin. 

BAXJUBAEI,  popolo  collocato  da  Plinio  nel- 
la IVIauritania  tingitana. 

B.AXJURI,  popolo  ciie  Tolomeo  ìndica  es- 
sere  n'alia   Mauritania   cesariense. 

BANK,  vili,  della  Ung.,  comitato  di  VVograd. 
Esistono  presso  di  esso  dei  depositi  con- 
sid.   di  ligniti. 

BANK,  porto  della  Russ.  americana,  sidla 
costa  occid.  dell"  arcipelago  del  re  Gior- 
gio, al  S.  E.  del  capo  Edgecombe.  Lat. 
N.   56°  4o'';  long.  E.    107°  c>o'. 

BANK  A,  is.  dell'arcipelago  delle  Molucc.ie, 
nel  reg.   di   Ternate. 

BANKAM,  gruppo  di  picc.  is.  del  gr.  o- 
ceano  Equinoziale,  arcipelago  delle  Mul- 
gravi,  al  ó"  lò'  di  lat.  N.  e  167"  26' di 
long.  E. 

BANKAN,  vili,  dell'ez-duc.  di  Slesia. 

B.ANKATAYS,  città  sulla  s|)iaggia  occid- 
del  golfo  di  Siam.  Lai.  N.  i3°  12';  long. 
E.  98°   18'. 

BANKELA,  is.  del  gr.  Oceano,  ali  E.  del- 
la is.  Gelebe,  all'  ingresso  della  baja  di 
Tolo.  Lat.  S.  2°  20';  long.  E.  120"  Zi'. 
Ha   circa  7  1.   di  circonferenza. 

BANKOK  o  BANGOCH  città  del  reg.  di 
Siam,  capoluogo  di  prov.,  sulla  riva  si-i- 
stra  e  a  6  1.  dall'  imbocc.  del  Meinam,  e 
16  1.  S.  da  Siam..  Lat.  N.  13°  60'; 
long.  S.  90°  58'.  E  questa  una  citf'a 
aperta  g  soltanto  difesa  contro  i  vascelli 
di  guarra  LÀ  rIp::ro  del  fiume.  Vi  so- 
no delie  Lelia  s:.-2cle  lastricate  in  mat- 
toni, e  luolti  gr.  qÌ'ìLù,  fra'cuali  II  pa- 
lazzo del  re  e  qL:Jche  teia^-lo.  Uno  di 
essi,  rimarcallle  anclie  pe'  suoi  orna- 
menti, non  contiene  niente  meno  di  i,5oo 
statue,  di  cui  alcune  sono  colossali.  Le 
case,  in  generale  cattive  ,  sono  costrutte 
la  maggior  parte .  sopra  palafitte  sulla 
3; 
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riva  del  fiume.  L'ancoraggio    è   perfetto, 
«    i    navigli    di  rado  rimontano    il  fi.  al 
di  la  di  Baukok.   I  chinesi  fanno  il  mag- 
gior coiBm.  io  questa  citth,  ove  evvi  pu- 
re  un   fondaco  dei  portoghesi. 
BAXKOSEI,  picc.  città  del  reg.  di    Siam, 
sulla  costa  occid.  del  golfo  di  tal  nomo, 
a  20  1.  S.  O.  da  Bankok,  e  a  35    1.  S. 
S.  O.  da  Slam. 
BA?«KS,  is.  del  gr.  Oceano,  presso    la  co- 
sta deU'Amer.  settentrionale.  Lat.  N.  53° 
•z'^'  ;  long.  O.   i32°    5o'.    La    sua    lun- 
ghezza   è    di  circa  20  1. ,  e  2  1.  la  sua 
larghezza. 
BANKS,  gruppo  d'  is.  del  gr.  Oceano  nel- 
1  arcipelago  delle  nuove  ELridi.  E'  stato 
scoperto    da    Bligh.    Lat.    S.    13"  bo'  ; 
long.  E.   i65". 
BANKS,  Ì3.  del  gr.   Oceano,    all'È,    della 
parte    merid.     della    nuova    Zelanda,  al 
43"  45'  di  lat.  S.  e   170°  6'  di  long.  E. 
La    sua    forma   è    circolare ,  e  la     cir- 
conferenza   di    circa    21    1.    E   abitata, 
quantunque  sembri  del  tutto  sterile.  Essa 
si  scopre  a   13   o   i5  1.  in  mare. 
BANKS,     baja    sulla   costa  occid.    dell'  is. 
Albemarle,   una  delle  Gallapagos,  nel  gr. 
Oceano,  al  0°  q'    di   lat.  S.,   e  go"  l^ì.' 
di  long.  O, 
BANKS,  stretto  che  separa  la  terra  di  Vaa- 
Diemin  della  is.  Clark  ,  al  S.  della  nuo 
va  Olanda. 
BANKS,  terra  della    parte    N.    dell'  Amer. 
nel  mare  Polare,  scoperta  da  Parry  nel 
1820. 
BANKWELL,  bor.     d' Ing.    nella    contea 
di  Derbv,   sulla  costa  merid.  della  rivie- 
ra  di  Wye,'  che  a  poca  dist.    si  scarica 
nel  Derwent, 
BANKY  o  BANKEE,  città  dell'  Indos.  in- 
glese, ant.  prov.  di  Oriza,  capoluogo  di 
uno    zemindar  tributaiio,  a   11  1.  O.  da 
Ketek.  Lo  zemindar  ha   11  1.  dal  N.  al 
S. ,   e  8  I.   dair  E.    aU"  O.    I    suoi  pro- 
dotti consistono  in  riso,  canne  a  zucche- 
ro, coton»,   carbone,    tabacco   e   grani. 
BANKÌTBAZAR   o   BANKIBAZAR,  picc. 
città  dell'  Indos.    inglese  ,    ed  ant.  prov. 
del  Bengala,  distr.  e  a  4  1.    3|4    N.  da 
Calcutta,  sulla   riva    sinistra    dell'  Hou- 
gly.  Essa  fu  cessa,  nel   1724,  dal  nabab 
Mourched  Gouly-Djafiìer-Kan,  alla  com- 
pagnia   delle  Indie    orientali    d"  Ostenda, 
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Alla  dissoluzione  di  questa  compagnia,  nel 
1733,  il  gov.  del  Mogol  ne   riprese  il   pos- 
sesso, e  vi  fece   demolire  le  fortificazioni. 
BANKrPOUa  o  BANKIPOUR  ,  vili,  del- 
l'Indos.    inglese,    ant.    prov.    e  distr.  di 
Bahar,  presso  la  riva  destra  del  Gange, 
n  »  I.  O.  da  Patna.  K    questa    la    resi- 
denza di  un  giudice. 
BANN,  BANNE    o   BAND.  Bannus  ,  fi. 
della    Irl. ,    prov,    d'  Ulster  ,    che    nasce 
nella  parte  merid.  della  contea  di  Down, 
dai  monti   Mourne  ,    all'  E.    di    Newry  , 
scorre  prima  al  N.  O.  ,  poi  al  N.,  irri- 
gando la  contea    di    Armagh,    ed    entra 
nel  lago  Neagh ,    presso  di  Derryiuver  ; 
sorte  poi  per  la  estremità  settentr.,  for- 
ma il  limite  fra  le    contee    di   London- 
derry  e  di  Antrim,  scaricandosi    al  N.  , 
e  va  a  gettarsi  nell'Oceano,  a  unal.  1(2 
sotto  di  Coleraiue.  Esso  percorre  presso 
a  poco  lo  spazio  di   12  I.  dalla  sua  sorg. 
sino  al  suo  ingresso    nel    lago,  e   11   1. 
dalla  sua  sortita  dal  lago    sino  alla  sua 
imboccatura.  E  preso  questo    fi.    da  ta- 
luno per  r  ant.  Argita,   che     altri    pre- 
tendono   essere    il    lago    Foyle,  ed  altri 
ancora  quello   di   Swilly. 
BANN-BRIDGE,  città  dell' Irl.    nella    con- 
tea   di    Londonderry.     Nei  dintorni    so- 
no molti  luoghi  in  cui  si  biancheggiano 
le  tele,  e  quivi  è  uno    de'  migliori  me»- 
cati  per  questo  articolo. 
BANNA,  fi.  navigabile  d'Afr.  nel  Congo. 
BANNALEG,  bor.  di  Fr.,  nella  Bretagna, 
dipart.  del  Finistere,  circond.    e    a  3  1. 
N.  O.  da   Quimperle,  capoluogo  di  cant.. 
e  a  6  I.   3[4  E.  S.  E.  da  Quimper,  cou 
4,700  abitanti. 
BANNANAL,    fi.    del    Brasile,  che  nasce 
sul  limite  delle  prov.  di    s.    Catterina  e 
di  s.  Paolo,  scorre  in  questa  ultima  ,   e 
va,  dopo  un  corso  di  più  di    3o   1.  dal- 
l' E.    S.    E.    all'  O.    N.    O.  ,    a    gettarsi 
nell'  Iguassu,  a  28  1.  O.  S.  O.  da  ViUa- 
do-Principe. 
BANNANAL,  is.  del  Brasile. Te Ji  Anna (s.) 
BANNASOU ,    citta    principale  del  reg.  di 
Aklm,  nella  Guinea  superiore,  presso  la 
riva  destra  della  Bossempra,  a  21    1.  S. 
E.  da  Gumassia.  Lat.  N.  6"    10'  ;  long. 
E.  Z"  45' 
BANNEG,  picc.  is.  di  Fr.,  nella    Manica, 
fra  l'is.  Ouessant    ed  il  dipart.  del  Fi- 


che la  fortificò,  stabilendovi  uu  fondaco.*     nistere.  Lat.  N.  48°  26' ;  long.  0.  7°  lO'. 
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ìiANiXEGON,  bor.  di  Fr. ,  diparf.  del 
CIitT  ,  circoDil.  e  a  4  I-  ^-  ^-  E.  da 
s.iiiil-Amand ,  caiit.  di  Clinreiiloii ,  e  a 
8   1.   ^>\'i  S.   E.   da  Rourges. 

l'AXNES,  hor.  di  Fr.  nella  Lassa  Llii- 
giiadoca  ,  dipart.  dell"  Ardeche,  clrcond. 
e  a  5  I.  S.  O.  dall'Argentiere. — Altro, 
nella  Maina,  dipart.  della  Sarlhe,  a  ip 
1.   da  Cliateati-du-Loir. 

BANNE'SDOWAE,  Dannesdonla,  mont 
della  contea  di  Sommerset  Dell'  Inghil- 
terra. 

BAXXIA  ,  comune  del  reg.  Lomb.-Ven., 
che  fa  parie  di  un  dislr.  della  prov.  di 
Udine. 

BANXIO,  vili,  degli  Stnti  sardi  ,  divisione 
di  Novara,  prov.  e  a  4  1-  ip  S.  S.  0. 
da   Ossola,   capoluogo   di  mandamento. 

BANNISTER ,  fi.  degli  Stati-Uniti ,  stato 
di  Virginia.  Nasce  nella  contea  di  Piljsyl- 
Vania,  irriga  quella  di  Halifaz,  e  si  con- 
giunge  al  Dan,  alquanto  al  di  soj>ra  del 
conlluente  di  qu est" ultimo,  colla  Roano- 
ke,  dopo  un  corso  di  i8  1.  dall'O.  all"E. 

BANNO,  bor.  e  porto  di  mare  nel  S.  E. 
dell"  Irl.  .  sopra  una  baja  dello  stesso 
nom'*,  a  5]4  di  1.  S.  da   Gnlmine. 

BAN.NOCKBURN ,  BAXNOIIBURN  o 
BANN0GHR9N,  picc.  città  o  piuttosto 
vili,  della  Scozia,  contea  e  a  i  1.  i|2 
S.  E.  da  Stlrling  ,  sulla  riviera  dello 
slesso  nome.  Essa  è  cel.  per  la  gr.  bat- 
taglia successa  laimo  iJi4  fra  gl'in- 
glesi, comandati  dal  loro  re  Edoardo  II, 
e  gli  scozzesi  sotto  Roberto  Bruce,  che, 
quantunque  in  minor  numero,  restarono 
vincitori,  e  scossero  il  giogo  degl'  ingle- 
si. Nel  1488  ,  Giacomo  III  combattè 
nel  luogo  istesso  il  ribelle  suo  figlio. 

BANNOLES  o  BANOLAS,  BannoUae , 
Aqiiae  calidae,  picc.  città  della  Spag., 
proT.  della  Gatalogna  a  2  1.  2j5  N.  da 
Girona.  Fa  un  comm.  consid.  di  tele,  e 
conta   3,000   abitanti. 

BANNOW,  città  della  Irl. ,  con  un  porto, 
sulla  costa  merid.  della  contea  di  Wez- 
ford,  prov.  di  Leinster  ,  a  5  1.  E.  da 
Waterford,  e  a  6  1.  ip  S.  O.  da  Wez- 
ford. 

BANNO'W",  bor.  della  Moravia ,  circ.  e 
341.  5i4  E.  S.  E.  da  Hradlsch  ,  e  1 
1.  S.  E.  da  Hungarlschbrod.  Vi  sono' 
delle  acque  minerali,  e  560   abitanti. 

BANOBARES,  bor.  deUa  ^^ag.,  prov.  e  a 


B  A  N  209 

17   1.  O.  S.  O.  da  Salamanca,    e  a  7  I, 

N.  da  Cludad-Rodrigo. 
BANON,  vili,  di  Fr.    nella    Provenza,    di- 

pari,  delle  Basse  Alpi,  circoud.  e  a  5  1. 

t[2  N.  O.  da  Forcalquier,  capoluogo  di 

cant. ,  con   ^\b  abitanti. 
BANONGOCRT,  viU.  di  Fr.  nella  Lorena, 

dipart.    della    Mosa,    a    1    1.  3|4  N.  da 

«.  Alihiel. 
B.ANOS,  bor.  della  Spag. ,  prov.    e  a  0   '• 

N.   da  Jaen,  a  qualche    dist.    dalla    riva 

destra  del  Rio  de  la  Campana. 
BANOS,  bor.  della  Spag.  ,  prov.    e  a   1   I. 

3[4  da  Palencla ,    a    qualche    dist.  dalla 

riva  destra  della  Plsuerga. 
BANOS,  vili,   della  Spag.,   prov.   e  a    17   I. 

1[4  S.  da  Salamanca,    e  a    i    1.   3(4  S. 

0.  da  Bejar,  presso  le  frontiere  della 
prov.  di  Gaceres.  Vi  sono  delle  fabb. 
di  tele,  a  l,5oo  abitanti.  I  bagni  ter- 
mali, dai  quali  questo  bor.  prende  il 
suo  nome,  si  trovano  al  N.  E.  Erano 
conosciuti  anche  dai  -romani. 

BANOS  (LOS),  vili,  deiris,  di  Lusson  , 
una  delle  Filippine,  sulla  riva  merid. 
del  lago  Bay,  a  12  1.  S.  E.  da  Manilla. 
Vi  sono  delle  acque  minerali  il  cui  ca- 
lore giunge  sino  a  68  gradi  di  Reaumur. 

BANOS,  bor.  della  nuova  Granata,  prov. 
e  a  3  1.  O.  S.  O.   da  Cuenca  ,    e  a  68 

1.  S.  da  Qaito.  Evvi  ne' suoi  dintorni 
una  sorg.  termale.  GÌ'  indiani  vi  avevano 
del  bagni,  dei  quali  ancora  si  scorgono 
gli  avanzi. 

BANOS,  bor.  della  nuova  Granata  ,  prov. 
di  Rio  Bamba ,  sul  pendio  della  Tun- 
guragua,  presso  la  riva  sinistra  dell'  .A- 
chambo,  a  5o  1.  S.  da  Quilo.  Ha  parec- 
chi bagni  assai  frequentati.  La  chiesa  di 
questo  bor.  contiene  una  immagine  del- 
la B.   Vergine ,  oggetto  di  gr.    divozione. 

B.ANOS,  bor.  del  Perù,  intendenza  e  a  4o 
I.  N.  N.  0.  da  Tarma.  Vi  sono  delle 
rovine  di  monumenti  luJiaDl  ,  e  ne'  din- 
torni trovasi  una  miniera  di  mercurio. 

BANOS  DE  EBRO,  bor.  della  Spng.,  prov.  e 
a  5  1.  O.  da  Logrono  in  Alava,  e  a  9  1.  S. 
da  Vittoria,  sulla  riva  sinistra  dell  Ebro. 

BANOS  DE  RIOJA,  bor.  deUa  Spag.,  prov. 
e  a  9  1.  3i4  O.  da  Logrono  ,  e  a  1  1. 
2i5  N.   da  s.   Dominso  de  la  Calzada. 

BANOS  DE  RIO  TOBIA,  bor.  deUa  Spag., 
prov.  e  a  7  1.  ii4  S.  O.  da  Logrono, 
fra  la  Najerilla  e  la  Cardenas. 
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B.\AOS  DE  V.\LDE\RADOS.  bor.  (iella 
Spa?.,  prò».  «<  a  i3  J.  ii4  S.  da  Burgos, 
f  a   3    I.    N.   E.   .1:1   Aranila  ,    sulla    riva 
.l'srra  Hol  Baniiclos,   aftluenlo   del  Duero. 
BANOUK,  is.  che  si  irova  scorrendo  la  co- 
sta \-cid.  <li  Sumatra  dal  S.  al  Nord. 
B.\XSD\,    picc.  citta    dell' Indos.   inglese, 
presid.  di  Bombay,  ant.  prov.  di  Goudje- 
ratp,    distr.  dAtavycy,    sulla  riva  destra 
d'-l  Koiiay,  a   IJ  l.    ip  S.  E.  da  Surate. 
BANSEY",    picc.  olita    e    forte  dell'  Indoj. 
ili-lese,  presid.  del  Bengala ,    ant.    prov. 
dAonde,  distr.,  e  a   i4  1-  N.  O.  da  Go- 
recpoi-ii-,  sul  Raply. 
BANSLEBEN,  vili,  dell' ex-clrc.  della  Las- 
sa  Sassonia. 
BANSTEAD,    vUl.   d'Ing.,    contea    di  Sur- 
rey,    hundred      e    a   i   1.  0\^\.    S.  O.    da 
Cr'oydon,  e  a  6  I.  E.  N.  E.    da    Guild- 
ford,  con  940  abitanti.  Nella  vicina  pia- 
nura, ove  si  fanno  frequenti  corse  di  ca- 
Talli,  si  allevano  montoni,  la  cui  carne  è 
assai  delicata. 
BANSVARRA,  citta  dell'Indos.,  ant.  prov. 
di  Malvah,    capoluogo  di    uu  picc.  stato 
dei   radjpputi,    tributarlo    del    radjah   di 
Odeypour,  sopra  un  afiluente  della  Mhye 
o  Myhie,  a   18  1.  E.  S.  E.  da  Doungor- 
pour,  e  a   17  I.  N.  E.  da  Surate.   Lat 
N.  20°  38';  long.  E.  72°  i5'. 
BANT,  picc.  is.  nella  Frisia  orientale. 
BANTACHIA  o  BANTAKIA,   citta  d' As 
nella    is.   Gelebe ,    sulla    riva    occld.    del 
golfo  di  Macassar,  a  5o  1.  N.  dalla  cit- 
ta di  t£.l  nome. 
BANTAM,  prov.  della  is.   di  Java,    di  cui 
occupa   la  estremità  occidentale.   Couf.  al 
N.    col    mare    di    Java;    all'  O.     con    lo 
stretto  della  Sonda;   al    S.  con  l'oceano 
Indiano,    ed  all'È,  con  la  prov.  di  Jaca- 
tra  o  Batavla.  La  sua  lunghezza  dall'  F.. 
airO.    è  di  circa  35  I.,    e    la   sua  pop. 
consiste  in   23o,ooo  abitanti .     Ha    molti 
fi.;  i  principali  sono:  l' Onder-Ande  che 
si  getta  nel  mare    di  Java,    ed    il    Tjie- 
Mara     che     si   rende    nello  stretto   della 
Sonda .     Sonovi    delle    alte  mont.    e    fra 
queste    qualche  vulcano.    Ha    molti  bo- 
schi   e    Vaste    pianure    coperte    di  riso , 
che,    unitamente  al  pepe ,    forma   la  sua 
più  importante  produzione.    Bantam  n'è 
il  capoluogo. 
BANTAM,  citta  dell'is.  di  Java,  sulla  baja 
del  nom«  istesso,  n  20  I.  0.  da  Batavia. 


B  A  N 

E5>a  era   una  delle  più   comm.   delle  Ii> 
die,   aiiii  nellii  slato  di  lu.ng.^ior  floridezza 
considerar  si   poteva  cotut!   la  riunione  di 
tutti   1  mercatanti   di  Eur.   in  ijuesli  mari, 
ed    il  deposilo  delle  spezierie    per    luttA 
le   parti   del  mondo.   Le  compagnie  delle. 
Indie   inglesi  ed  olandesi  vi  avevano  i   lo- 
ro fondachi  principali,  e  da  questa  citta 
sortì  il  primo  carico  di  thè,    portato  in 
Ing.   sino  dal    1669  .    Gli   olandesi,    fatto 
avendo  di  Batavia  la  sede  del  loro  comm., 
ed  essendosi    ritirati  gì'  inglesi ,    Bantam 
perdette  l'ant.  suo  splendore,    altro  non 
mostrando  adesso  che  piccioli  avanzi  del- 
la sua  passata    grandezza.     Un'  altra    ca- 
gione di  tal  decadenza  sembra  esser  pu- 
re la  sua  baja  talmente  ingombra  di  ter- 
ra e  di  bandii  di  corallo,  che  la  rende 
quasi  inaccessibile  al  vascelli.  Nel  i684) 
essendo    stato  distrutto    lo    stabdlmento 
inglese,  gli  olandesi    vi   esercitarono    un 
assoluto  potere  sino  al   1811,  in  cui  gli 
inglesi  s'impadronirono    della  intera  co- 
lonia, che  conservarono  sino  al  i8i4i  e- 
poca  nella  quale  fu  restituita    al  re  dei 
Paesi  Bassi.  Il  suo  principale  comm.  con- 
siste ancora  nel  pepe.  L'aria  non  è  mol- 
to salubre.  |Le  sue  case  sono  mal   fab- 
bricate, e  le  strade  invece  di  essere  la- 
stricate, sono  coperte  di  sabbia.   La  cit- 
ta ha  cattive  porte  con   bastioni,    ma  la 
sua  difesa  principale  consiste    in  un  ca- 
stello. 
BANTANGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sao- 
na  e  Loira,  a  1   1.   ii4S.  O.  da  Louhans. 
BANTAYAN,  is.  d'As.,  nell'oceano   orlent. 
e   1'  una   delle   Filippine,  in  vicinanza  del- 
l'Is.  di  Zebù,  al  N.  E.  Essa  è  picc.  as- 
sai, e  circondata  da  4  o  5  altre  più  picc. 
is.,   gli  abit.   delle  quali   si  occupano  lutti 
alla  pesca,  ed  alla  fabbricazione    di  tele 
e  calze  di  cotone. 
BANTEJA  o  BANTIA,    ant.    citta    d' It, , 
nell'  Apulla  ,    della  quale  parla  Plutarco 
nella  vita  di  Marcello. 
BANTELN,    vili.  dell'Hannover,    prin.  di 
Kalenberg,  capoluogo  di  una  giurisdizio- 
ne patrimoniale,    sulla  riva  sinistra  della 
Leine,  a  3  1.    H2  S.  O.  da  Hildesheim, 
e  a  7  1.  ajj  S.  da  Hannover.   Ha  delie 
fabb.   di   taiipeti. 
BANTU  o  BANTIENI,  popoli  fra  1  traci, 
secondo    Stefano    di  Bisanzio  ,    assegnati 
perù  da  Polibio  alla  Macedoisia. 
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BANTON,  Bantonia,  is.  d'An.  iii-I!'ocoaiio 
Oiipiit.,  G  nel  Centro  rlol!.'  Filip|nno,  ver- 
fO  la  parta  nierid.  di  Manilla.  Aii[)artie- 
ne  OL'li  spasiiuoli. 

KANTOUZEL,  vili,  di  Fr.,  tli.)nrt.  del  Nord. 
ciii.- MiH.  o  a  o  I.  S.  da  Cambray,  cani, 
ili  1  iircoin.';,  nrej;o  la  riva  destra  dello 
Schelda.  Vi  so::o  fabb.  di  stoviglie  e  di 
tegole.   Conta  700  abitanti. 

BANTOW,  vi::.  ÙjlPer.-circ.  della  bassa- 
Sassonia. 

BAI^ITRAN  e  BANTRET-YAI,  Is.  dcll'As.. 
nel  res;.  CX  Sir.m,  sulla  riviera  di  Me- 
narli .  Nou  ha:i.]0  ciascheduna  che  un 
viti,  il  quale  porta  il  uome  dell'  is. 
propria. 

BANTREE,  bor.  dn  mercato  nell'Ing.,  nel- 
la co  '1  e  a   II   1.   ")|4  S.  da  York. 

BANTRY  '.  BANTREY,  baja  delia  costa 
S.  O.  della  Irl.,  prov.  di  I\I;:inter,  con- 
tea di  Cork.  Essa  si  avanza  fra  ói"  3o' 
e  5i°  l^b'  di  lat.  N.  e  fra  11°  [\o'  e  12° 
20'  di  long.  Ovest.  Hi  10  I.  di  lunghez- 
za sopra  2  a  3  di  larghezza,  10  a  4^ 
Lraccla  di  fondo ,  e  può  contenere  un 
gr.  numero  di  vascelli.  Rinchiude  le  due 
plcc.  is.  di  Bear  e  di  Whiddy ,  ed  è 
cinta  da  alte  montagne.  La  pesca  dava, 
una  volta,  un  prodotto  abbondanlissimo, 
ma  ora  è  decaduta,  essendosi  il  pesce 
molto  diminuito.  Nel  1689,  il  primo  di 
maggio,  quivi  successe  un  combattimen- 
to navale  fra  una  squadra  francese  che 
veniva  a  portar  soccorso  agf  irlandesi,  e 
porzione  della  flotta  inglese,  comandata 
dall'ammiraglio  Herbert  (poscia  conte  di 
Torrington),  il  quale  rimase  vincitore. 
Nel  1795,  un'altra  flotta  francese  gettò 
r  ancora  nella  baja,  ma  se  ne  allontanò 
tosto,  dopo  avervi  sbarcato  un  iiftiziale 
e  pochi  soldati  che  rimasero  prigionieri. 

BANTRY  o  BANTREY,  picc.  città  del- 
l'Irl.,  prov.  di  jVIuuster,  contea  di  Cork, 
baronia  di  Bear  e  Bantry,  sulla  costa 
orient.  della  Laja  di  tal  nome,  in  faccia 
all'  is.  Whiddy,  a  5  I.  Ii4  N.  da  Bal- 
timora ,  e  a  i4  1.  O.  S.  O.  da  Cork. 
Ha  un  picc.  porto  e  dà  il  suo  nome  al- 
la baja. 

BANTURARI,  popolo  che  Tolomeo  pone 
nella  Mauritania   ccsariense. 

BANTVAH,  picc.  città  dell'Indos.,  Stati  di 
Guykavar,  ant.  prov.  di  Goudjerate,  di- 
str.  di  Berda,  agi.  ip   0.  da   Djounagor. 
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BANTZ,  città  della  bassa  TJng.,  sul  fi.  S;»- 
va,  fra  Sirraick  e  Belgrado. 

BANTZIIEIM,  bor.  di  Fr.,  nell'Alsazia, 
dipart.  dell'alto  Reno,  a  6  1.  3[4  S.  E. 
da  Colmar. 

CANUB,  Onaphis,  bor.  dell' Egitto,  ali"  E. 
di  Sebenic   ed   all' 0.  di  Damiala. 

DANC15VRI,  pojiolo  dell'Arabia  felice,  se- 
condo  Tuionjco. 

BANLELOS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
b  1.  \\i  E.  N.  E.  da  Burgos,  e  a  1  I. 
IJ.4  S.  da  Bri^iesca,  presso  la  riva  de- 
stra del  Pccezorios. 

BANVILLARS,  vili,  di  Fr.,  nell'Alsazia, 
dipart.  dell' allo-Reno,  a  1  1.  i[2  S.  da 
Befort. 

BANVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na Inferiore,  circond.  ,  e  a  4  !•  ^I^  N. 
N.  E.  da  Yvetot,  e  a  9  I.  N.  N.  O.  da 
Rowen,  cant.  di  Doudeville .  Vi  è  ima 
fabb.   di   tele   dipinte. 

BANWELL,  vili.  d'Ing.,  contea  di  So- 
merset,  hundred  di  Winterstoke,  a  una  L 
il4  N.  N.  O.  da  Azbrldgp,  e  a  7  1.  5i4 

0.  S.   O.   da  Bath,  con    i,43o  abitanti. 
BANYA,  picc.  città  della  Transilvanla,  sulle 

frontiere  dell'  alta  Ung.,  dist.  1  l.  circa 
da  Besterz  all' O.  Essa  chiamasi  anche 
Nagiòania. 

BANZKOU  o  BANSKOW,  picc.  città  del- 
l'AI.  nel  due.  di  Mecklemburgo-Schwe- 
rin,  a  poca  dist.  dal  S.  Sior ,  a  2  1.  S. 
da  Schwerin. 

B.\:NZ0L0,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
IVIautova. 

BAOL  o  BAOUL,  reg.  d'Afr.,  nella  Sene- 
gambia,  conf.  al  N.  col  reg.  di  Cayor; 
all'È,  con  quello  di  Salum,  al  S.  eoa 
quello  di  Sin,  ed  all'O.  con  l'oceano 
Atlantico.  Si  estende  dalf  E.  all'  O.  ia 
una  lunghezza  di  circa  27  1.  al  N.  del- 
la imbocc.  della  Gambia  .  Abbonda  in 
bestiame,  ed  i  suoi  cuoj  sono  buonissimi. 
La  sua  città  cap.  porta  lo  stesso  nome. 

BAON  DI  SOPRA  e  BAON  DI  SOTTO, 
comuni  del  reg.  Lom.-Ven.,  che  fanno  por- 
zione di  due  distr.   della  prov.  di  Padova. 

BAONCOTTY,  città  del  Tibet,  a  12  l.  N. 
da  Sirin.-;gur. 

BAONS  (LES),  bor.  di  Fr.,  dipart  del- 
la Senna-Inferiore  ,    circond.   e   a   5|4  di 

1.  N.  N.  E.  da  Yvetot,  cani,  di  Yerville, 
cou  65o  abiiaoli. 
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BAORUCO,  contrada  deierta  nella  U.  di 
s.  Domingo,  coiif.  con  Yacuimo,  Imi 
circa  60  I.  e  lar-a  ao.  E  di  accesso  dif- 
ficile perfino  alle  beslie  da  somma  a  ca- 
gione delle  sue  alte  montagne.  La  penu- 
ria dei   pascoli   vi  è   grandissima. 

BAOUSK,  città  della  Riiss.  europea,  gov 
di  Curlaudia,  distr.  e  a  8  I.  5i4  S.  E 
da  Mitau ,  al  coiuiuente  del  Memel  e 
della  ìVIicha  che  formano  1'  Aa.  Essa  è 
mal  fabbricata,  e  comm.  di  grani.  Ha 
delle  birrerie,  e  conta  g36  abitanti. 

BAPAR\  o  BAPARENSE,  sede  episcopa- 
le d'Afr.,  nella  Mauritania  cesariense. 

BAPATLA,  picc.  città  delle  Indie,  a  l^  ì. 
circa  dal  golfo  di  Bengala,  e  a  10  1.  S. 
da  Guntoor. 

BAPAUME,  Bapalma,  città  forte  di  Fr., 
dipart,  del  Passo  di  Calais  ,  circond.  e 
a  5  I.  S.  S.  E.  da  Arras  e  5  S.  O.  da 
Cambray,  In  un  paese  arido.  Non  vi  è 
nessuna  riviera  a  4  '•  all'intorno,  ed 
lina  sola  fontana  somministra  l' acqua  a 
tutta  la  città.  E  una  piazza  forte  di  ter- 
za classe,  e  la  residenza  di  un  uftìziale 
d  artiglieria  della  direzione  di  Donay. 
E  assai  regolare.  Veggonvisi  una  chiesa 
parrocchiale,  un  bell'ospedale,  disile  fabb. 
<li  stelle  di  lana  e  cotone,  di  percali  e 
calicot,  e  di  bel  filo  ritorto,  11  quale  ser- 
■ve  a  fabbricare  una  spezie  di  battista , 
che  si  porta  ai  mercati  di  Lilla  e  di  A- 
miens .  E  questo  altresì  il  centro  di 
tutte  le  altre  fabb.  di  battista  dei  con- 
Jorni,  che  spedisce  a  s.  Quentln,  a  Ver- 
Tins,  a  Perenne  ed  a  Cambray .  Conta 
3,145  abitanti.  Nel  XI  secolo,  Bapaume 
non  era  che  un  semplice  castello  del 
quale,  nel  1090,  s'impadronì  un  capo  di 
fuorusciti,  chiamato  Beranger.  Eudo,  du- 
ca di  Borgogna  e  conte  d'  Artois,  la  e- 
resse  in  città,  e  la  fece  cinger  di  mura, 
nel  io55;  Carlo  V  la  fortificò  maggior- 
mente. Luigi  Xin  se  ne  impadronì  nel 
1641,  e  fu  poscia  ceduta  alla  Fr.  col 
trattato  dei  Pirenei,  nel  1669,  sotto  Lui- 
gi XIV,  che  ne  fece  accrescere  le  for- 
tificazioni, sotto  la  direzione  del  cel.  Vau- 
Lan    e  del  cavaliere  de  Ville. 

BAPAUME,  casale  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna  Inferiore,  circond.  e  a  5j4  di  1. 
O.  N.  O.  da  Rouen,  cant.  di  Maremme, 
comune  de  Canteleu,  sulla  Cailly.  Evvi 
iiua  filatura  di  cotonej  delle  faijb.  d' iu- 
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diane  e  di  filo  di  lino,  una  cartiera,  ed 
una   tintoria  pel  cotone. 

BAPETTAH,  piec.  città  deU'Indos.  Ingle- 
se, ant.  prov.  dei  serkars  selteulr. ,  di- 
str. e  a  5  1.  O.  N.  O.  da  Nizampalara, 
e  a   18  1.  O.  S.  O.  da  Musulipatam. 

BAPST,  vili.  deU'  ex-clrc.  della  bassa  Sas- 
sonia. 

BAPTACA,  città  d"  Amer.  nel  nuovo-Mes- 
sico, al  S.   0.  di  santa  Fé. 

BAPTGHILD,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Kent, 
hundred  e  a  1[2  1.  E.  S.  E.  da  Milton, 
e  a  4  '•  N.  E.  da  Maidstone,  con  807 
abitanti. 

BAPUTA  o  CAPUTA,  secondo  le  diverse 
edizioni  di  Tolomeo,  ant.  città  d'As.  nel- 
la gr.   Armenia. 

BAQARAH,  vasta  pianura  deserta  del  me- 
dio Egitto,  al  N.  di  quella  di  Sinnour  , 
fra  II  Nilo  ed  11  mar  Rosso.  Delle  alte 
mont.  la  cingono  da  ogni  parte ,  fuori 
che  al  Sud. 

BAR,  vili,  della  Svizzera.   Vedi  Baar. 

BAR,  picc.  fi.  di  Fr.,  dipart.  delle  Arden- 
ne  .  Ha  la  sua  origine  nel  circond.  di 
Vouziers,  cant.  e  a  3i4  di  1.  O.  di  Bu- 
rancy,  scorre  dal  S.  al  N.  ,  e  si  getta 
nella  Mesa  per  la  riva  sinistra ,  sotto 
Donchery ,  dopo  un  corso  di  circa  n 
1.,  di  cui  7  di  navigazione  da  Tanney 
sino  alla  Mesa.  I  trasporti  che  si  fanno 
sul  Bar,  consistono  principalmente  in 
legnami,  lavagna,  grani,  ec.  Esistono  da 
molto  tempo  del  progetti  per  la  costru- 
zione di  un  canale ,  che  stabilirebbe  la 
comunicazione  fra  l'Aisne  e  la  Mosa , 
col  mozzo  di  questo  fiume. 

BAR,  vili,  di  Fr.,  nel  Limosino ,  dipart. 
della  Correze,  circond.  e  a  1  1.  3|4  N. 
da  Tulle,  cant.  di  Correze,  e  sulla  ri- 
viera di  questo  nome,  con    i,55o  abitanti. 

BAR  (  LE  ),  vili,  di  Fr.,  nella  Provenza  , 
dipart.  del  Varo,  circond.  e  a  1  1.  5[4 
N.  E.  da  Grasse  ,  capoluogo  del  cant. , 
con    1,200  abitanti. 

BAR,  città  dell'  Indos.  Inglese,  presidenza 
del  Bengala,  ant.  prov.,  distr.  e  a  7  1. 
\\1  N.  E.  da  Bahar,  sulla  riva  destra 
del  Gange,  e  a  12  1.  E.  S.  E.  da  Pat- 
na.  Ha  6,000  case,  ed  è  assai  commer- 
ciante. 

BAR,  picc.  città  dell'  Indos. ,  stali  d' Holkar, 
ant.  prov.  di  Goudjcrate,  distr.  e  a  io 
L  IJ2  E.  da  Tchampanyr. 
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BAR,  Birium,  ciiih  della  Ras;,  puropna  , 
qov.  ili  Poilolia,  (llstr.  fi  a  17  1.  ija  N. 
(1,1  Moliilef,  sulla  riva  siiiUtra  della  Uof, 
,1  8  1.  112  S,  O.  da  Liiiii,  e  a  25  1. 
\.  O.  da  IJraclaw.  Ha  una  buona  cilta- 
dolla  costrutta  sopra  una  roccia,  e  conta 
2 ,43f>  aLitaiiti.  Apparf.  alla  Russ.  dal 
1793.  Faceva  parte  del  re;;,  ili  Poi.  ed  è 
cel.  per  la  confederazione  polacca,  quivi 
formata  nel   1768. 

BAR,  picc.  cltlà  della  Tur.  europea.  P'adì 

ÀNTIVIRI. 

BAR  (ducato  di)  BARESE  o  BARROIS, 
ant.  paese  delia  Fr.,  sulle  due  coste 
della  Mosa.  Conf.  all'  E.  con  la  Mosella, 
che  lo  separava  dalla  Lorena  ;  al  N. 
col  Luxemburghese  ;  all'O.  con  la  Sciam- 
pagna ,  ed  al  S.  con  la  Frauoa-Contea. 
L'aria  vi  è  fredda,  ma  buona,  ed  i  suoi 
vlr  i  sono  stimati.  Il  salvagglume,  i  vola- 
tili ed  i  pesci  vi  abbondano.  I  suoi 
buoni  pascoli  servono  a  nudrlre  quan 
tlth  di  grosso  e  minuto  bestiame,  del 
quale  gli  abit.  fanno  no  attivo  commer 
ciò.  Le  sue  lane,  poco  però  ricercate , 
passano  in  parte  nella  Svizzera.  Il  due 
di  Bar  fu  cesso  alla  Fr.  ,  nel  i65q, 
pel  trattato  del  Pirenei  ,  indi  reso  alla 
casa  di  Lorena  per  quello  di  Riswick  , 
nel  1697,  e  finalmente  donato  a  Stani- 
slao primo  re  di  Polonia,  col  trattato 
del  173Ò,  a  condiziona  che  ritornerebbe 
alla  Fr.  ,  dopo  la  sua  morte,  il  che  a- 
vpune  nel  1700.  Era  compreso  nel  gov. 
d^-lla  Lorena  e  presentemente  è  diviso 
fra  i  dipart.  della  Moiella,  della  Mosa  , 
dell'alta  ìNIarna ,  e  d';i  Vosgi.  La  sua 
cap.  era  Bar-le-Duc.  T^edì  questo  nome. 

B.\R,  cltt.i  della  Boemia,  a  10  1.  3i4  O. 
da  Pilieu,  e  a  5  I.  S.    E.    da    Tachow. 

BAR  o  BARRA,  reg.  d"  Afr.  nella  Xiu-ri- 
zia,  al  X.  della  Cambia.  Qualche  autore 
pretende  che  questa  sia  piuttosto  una 
borgata  che   un  regno. 

BARA,  ant.  is.  d'It. ,  nelle  vicinanze  di 
Brundusium.  Secondo  Festo,  furono  1 
suoi  ablt.  quelli  che  fabbricarono  la  citta 
di  Bari  o  Barìtim. 

BAR\,  porto  delia  Sarmazia  asiatica,  se- 
condo cjualche  esemplare  di  Tolomeo. 

B\l\A,  citta  d'Afr.  nellAblssinia,  sul  lago 
di  Zaian  e  fra  le  città  di  questo  nome 
e   di  Gorgan. 

BARABAj    citta  m-tropolitana  dell'Arabia 
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felice,  secondo  qualche  esemplare  di 
Tolomeo. 
BARAHA,  BAR.WIA  o  BARAP.LV,  steppa 
d'ella  Russ.  asiatica,  gov.  di  Tomsk  e  di 
Tobulsk.  Comprendo  tutto  il  paese  situato 
fra  r  Irlich  e  l' Obi ,  e  fra  il  versatojo 
settentr.  dell' .Aitai,  e  le  riviere  di  Tara 
e  Toni.  È  cinta  ali"  E.  dalia  catena  dì 
collina  elevate  paraleilameiiitì  alla  riva 
sinistra  dell"  Obi.  Questa  vasta  pianura 
ha  144  I.  dal  N.  al  S.,  e  96  1.  dall' O. 
all'  E.  Essa  è  irrigata  da  molte  riviere, 
e  coperta  da  una  infinità  di  gr.  e  picc. 
laghi.  Fra  le  prime  sono  osservabili  la 
Tara,  l'Om,  11  K.im,  ridjim,  1' Usalka  , 
il  Kargat  ed  il  Tchouiym;  fra  i  laglii,  i 
più  consid.  sono  quelli  di  Yaraich,  Ka- 
rasouk,  Tchabakly  ,  Tchany,  Abychkan, 
rinder,  Topolny  ed  altri.  Sono  la  maggior 
parte  salsi.  In  molti  luoghi  questa  pianu- 
ra è  boschiva,  e  la  sua  più  gr.  foresta  è 
quella  di  Ourman,  che  si  estende  all'È, 
sino  airOby,  ed  all'  O.,  con  qualche  In- 
tervallo, sino  a  r  Irtich.  Altre  foreste  di 
qualche  considerazione  stanno  sulle  rive 
della  Kazma  e  del  Barnaul .  Una  gr. 
parte  del  terreno  pantanoso  della  Barab;» 
presenta  boschetti  di  betulle;  esso  però 
non  è  eguale  da  per  tutto.  In  generale, 
e  principalmente  verso  1"  Irlicli,  questo 
terreno  è  elevato  ed  argilloso,  s|)esso  co- 
perto di  una  terra  friabile  e  fuligginosa, 
secco  ed  ovunque  salso  ,  principalmente 
a' piedi  delle  mont.  dalla  parte  di  Jele- 
zinsk.  Il  mezzo  di  questa  steppa,  o  la 
Baraba,  propriamente  detta,  è  coperta  di 
uno  strato  di  terra  fertile,  della  gros- 
sezza di  due  piedi,  poggiata  sopra  uu 
fondo  argilloso.  In  luoghi  diversi,  più 
Lassi  del  restante  ,  sonovi  delle  marem- 
me coperte  <li  canne  ;  in  altri  il  sale  vi 
è  in  efflorescenza ,  e  vi  si  trovano  dei 
calofiti.  —  In  generale  le  paludi  ed  i 
laghi  della  Baraba  diminuiscono  tutti  gli 
anni,  ed  è  probabile  che  qualche  tem- 
po addietro  questo  paese  fosse  molto 
più  paludoso  di  quello  che  trovasi  al 
presente,  e  formasse  un  vasto  mare  po- 
co profondo,  forse  disseccatosi  in  appres- 
so. La  inspezione  del  luogo  ha  convinto 
i  naturalisti  di  tal  verità  ,  e  gì'  istorici 
chlnesi  e  turchi  ci  conservarono  la  me- 
moria della  esistenza  di  (]ueslo  gr.  lago, 
chiamato  da  questi  ultimi  Adji-Teuglii^j 
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o  Mare  Amaro.  Questo  triste  ed  incol- 
to paese  ,  patria  dc^li  aiit.  burati,  non 
era  abitato  che  da  esiliati,  ma  uel  1767 
vi  si  mandarono  delle  colonie  russe, 
che  poscia  si  sono  consid.  aumentate. 
Quivi  si  trovano  in  abbondanza  alci,  ca- 
prioli,  ciitnali,   voljii  ed  ermellini. 

BARVBIGH,  tribù  d'arabi  clie  abita  la 
Sahara,  fra   Agably  e   Timbouctu. 

BARABI-V,  sleppa  della  Russia,   f^edì  Ba- 

BARABINTSI,  B.ARABINSI  o  BARA- 
BIXSKOI  ,  popolo  di  razza  turca  che 
abita  la  stej>pa  da  esso  cliiamata  Baraba 
o  Barama.  E  composto  di  sette  tribù 
(^aimak),  delle  quali  ciascuna  ha  il  suo 
capo.  Questi  abit.  rassomi^liauo  assai  ai 
mongoli  ed  ai  calmucchi  ;  ciò  fa  suppor- 
re che  si  sleno  mescolali  con  questi 
popoli,  dei  quali  adottarono  pure  molte 
parole  nella  loro  lingua.  Vivono  princi- 
palmente col  prodotto  del  loro  bestiame, 
che  consiste  in  cavalli,  caintnelli,  vacche 
e  bovi.  Poco  coltivano  la  terra  ,  seml- 
oando  però  vena,  orzo  ,  e  sarasino.  Be- 
vono uu'acquavita  distillata  fatta  col  latte 
di  giumenta.  Nella  state  accampano  sot- 
to tende  fatte  di  stuoje,  e  nell  inverno 
vivono  uniti  in  villaggi  Pretendono  es- 
sere mTomekaui,  ma  non  seguono  in 
realtà  che  di  rado  i  precetti  dell' islamis- 
mo, mjntrc  mangiano  tutti  gli  animali  che 
uccidono  alla  caccia ,  ed  anche  il  be- 
stiame morto  naturalmente.  Il  loro  cibo 
consiste  principalmente  in  pesce  cot- 
to ed  in  zuppe  di  pesce.  Si  calcolano 
in  numero  di  circa  5,4oo,  e  pagano  tri- 
Luto  al  gov.  russo.  Assai  bellicosi,  van- 
no armati  di  archi  e  frecce.  Questo 
paese  somministra  molte  pelliccerie. 

BARABO',  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Ve- 
rona. 

BARABBA,  gr.  contrada  d"Afr.  nella  Nu- 
bia,  di  cui  Moscho  è  11  luogo  principale. 
Questo  paese,  o  piuttosto  deserto,  inco- 
mincia verso  il  tropico  del  Cancro,  e  si 
estende   al  S.   sino   al   paese   dei  sangallas. 

BAR  AERI,  BARABR^S  o  BARBARICI, 
popoli  d'  Afr.  nella  Nubia  boreale,  abit. 
all'O.  del  Nilo,  ai  conf.  dell'Egitto  e  del 
deserto  di  Libia.  Sono  nomadi  ed  indi- 
pendenti e  di  una  razza  diversa  da  tut- 
ti quelli  che  li  circondano.  Per  h  mag- 
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g»or  parte  vanno  vagando  in  tutte  le 
comm.   città  dell'Egitto. 

BARAGAN  ,  città  dell'  Ung.  al  conlluente 
del  Gran  e  del  Danubio,  e  a  5  l.  E.  da 
Cuniorn. 

BAR  AG  È,  bor.  di  Fr.  dipart.  della  Maina 
e  Loira,  sulla  Loira  e  a  4  1.  0.  da  La 
Fioche. 

BARACE,  ant.  città  delle  Indie  di  qua  del 
Gange  sul  golfo  di  Canthls  o  Cantili, 
secondo  Tolomeo.  Vedesi  nel  periplo  che 
quivi  v'era   un   ancoraggio   pei  navigli. 

BARAGII,  città  nella  Palestina  nella  tribù 
di   Dan. 

BARAGOA,  città  dell'Amer.  sulla  punta  o- 
rient.  di  Cuba,  con  un  porto  sulla  costa 
mirid.  di  questa  is. ,  a  55  1.  E.  N.  E. 
da  s.  Jago.  Lat.  N.  20°  10';  long.  O. 
76°  4'.  La  vicine  foreste  producono  del- 
l'ebano  bello. 

BARAGGE,  porto  di  mire  in  Afr.  sulla 
Costa   d  Oro,  con    un   forte   olandese. 

BARAGU.VI,  città  dell"  Afr.  interna,  posta 
da  Plinio  nel  numero  di  quelle  conqui" 
state  da  Cornelio  Balbo. 

BAR  ACURA,  città  delle  Indie,  di  là  del 
Gange,  assai  corani.,  secondo  Tolomeo. 
Si  creda  che  corrisponda  a  Bengala. 

BARAGUS,  fi.  delle  In lie,  nella  parte  ms- 
riil.  della  is.  Taprobana,  secondi  Tolo- 
meo. 

BAR  AD,  c'ttà  della  Palestina,  nella  parte 
meriJ.  della  tribù  di  Giuda,  in  vicinanza 
della  fontana  di   Agar. 

BARADY  o  BARADE,  fi.  d"  As.  neUa  Si- 
ria, detto  dagli  antichi  Cìirysorrlioas,  e 
nella  scrittura  Abana  ;  viene  dall'Antili- 
bano,  riceve  un  altro  fi.  che  nasce  dallo 
stesso  monte,  diramasi  in  tre  alvei  dal 
suo  ingresso  nella  pianura,  si  volge  ver- 
so la  città  di  Damasco,  ove  attraversan- 
dola, si  divide  in  più  canali,  che  riu- 
niti poscia  in  un  alveo  solo,  formano  a 
poche  miglia  della  città,  un  Iago  in  cui 
il  fi.   si  perde. 

BARADIOUN,  bor.  della  Persia,  nel  Far- 
sistan,  capoluogo  del  distr.,  a  10  1.  N. 
da  Aboucher,  e  a  42  1-  0.  da  Chiraz. 
Vi  si  fabb.  delle  tele  turchine  di  un  gr. 
uso,  e  conta   1,000  famiglie. 

BARAGAZA,  città  dell'Etiopia  ?»condo 
Phnio. 

BARAGIA,  paese  sulle  coste  d"  Afr.  al  di 
là  di  Zeila^  ove  stanno  i  [lorti  d'Alaca  t 
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dì  Mdlacfl-  Gli  abit.  «odo  etiopi,  aisaì 
destri   nel   m:iueggio  delia   armi. 

Baraggia,  comuDa  dei  reg.  Lom.-VeD. , 
distretto  «econdo  di  Como ,  prov.  di 
Como. 

BARAGGIA -(S.  GIOVANNMNy  comune 
del  reg.  Lom.-Ven. ,  distr.  di  Vimercate, 
prov.   di    Milano. 

BARAGIOLA  e  BARAGGIOLA,  due  co- 
muni del  r(>g.  Lom.-Ven.,  che  fanac  par- 
ta di  due  distr.  delia  pro7.   di  Como. 

BARAHMAHL  o  BARRAMAHAL,  distr. 
deirindos.  inglese,  pre^iideaza  di  Madras, 
BDt.  prov.  di  Sdleoi  e  Barahmahl,  che  fu 
cessa  agl'ioglasi  nel  1792  da  Hayder-A- 
ly.  Una  porzione  di  esso  è  govaruata  dal 
radj.ih  di  Cadapan,  ed  il  restante  sta  in 
potire  degli  zemindari.  Esso  è  irrigato  dal 
Palaour  e  dal  Panaout  :  produce  riso 
e   cotone. 

BARAHONA.  Lor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
12  I.  N.  E.  da  Segovia,  a  a  3  I.   i[4  N. 

0.  da   Riaza. 

BARAHONA,  bor.  della  Spag,,  prov.  e  a 
10  1.  S.  S.  0.  da  Scria  e  a  4  '•  il4  ^• 
Ha  Siguenza. 

BARAitCHE,  città  e  distr.    dell'Iodostan. 

f^edi    BuRàYTCH. 

B.\RAJ.AS,  bor.   della   Spag.,  prov.    e  a  a 

1.  2|3   E.   N.    È.   da   Madrid. 
BARAJAS  DE  MELO,    bor.  della    Spag., 

prov.  e  a  11  1.  S.  S.  E.  da  Guadalaxara 
e  a  4  !•  i|4  O.  S.  O.  da  Huete,  sulla 
riva   destra  del   Calbache. 

BAR.AJUK,  città  deli  Armenia  turca,  a  la 
I.  S.  da   Àrziogao. 

BARAM,  mont,  dell'alto  Egitto,  sui  conf. 
(I)>lla  Nubia,  all'ingresso  del  deserto  della 
Tebaide,   all'È,   e   presso   Assouao, 

BARAMATIS,  città  delle  Indie,  di  qua  del 
Gange,  secondo  Tolomeo. 

BARAMPAOTER,  gr.  fi.  d'As.  che  si  getta 
nel   Gange  dopo   un   lunghissimo   corso. 

BARAMPOUR,  picc.  città "dell'Indos  ,  sulla 
cos'a  d'  Orixa,  a  7  1.  S.  O.  da  Gaujam, 
e  più  consìd.  di  questa  pel  sno  oomm, 
di  tele  e   sete. 

BARANATH  o  BARAHAT.  città  dell'Io- 
dos.  inglese,  presidenza  del  Bengala,  nel 
Gorwal.  sul  Baghiraty,  a  17  1.  N.  N. 
O.  da  Sirinagor,  capoluogo  di  un  cant. 
d»l  pergaoah  di  Rovaio.  Prende  il  nome 
dalla  sua  posizione  io  mezzo  di  12  vil- 
'agg'.  Le  case  sono  cotlrults  con  grosse 
Tom.  I.  P.  ir. 
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pietra  e  coperte  di  lavagna.  Vi  sì  scor- 
gono ancora  i  terribili  etVetti  di  un  ter- 
remoto avvenuto  nel  i8o3,  e  che  feca 
perire  più  di  3oo  abitanti.  Fa  un  as- 
sai attivo  comm.  con  quelli  delle  vicia4 
montagne.  Gl'indostani  che  si  portano  a 
Gangautri,  cel.  pellegrinaggio,  si  arresta- 
no a  Baranath.  Vi  si  vede  nei  cootorni 
un  gr.  tridente  di  rame,  con  una  inscri- 
zione che  nessun  viaggiatore  finora  ha 
potuto  leggere.  Gli  abit.  ignorano  quan- 
do e  come  fu  quivi  portato.  Lo  avevano 
posto  in  un  tempio  che  fu  rovesciato 
nel  terremoto  del    i8o3. 

BARANGA  DE  MALANBO  (la),  cittk 
dell'  Amer.  mcrid.,  nella  nuova  Granata, 
prov.  di  S.  Marta,  posta  sul  fi.  della 
Maddalena,  a  26  i.  N.  da  Cartagena,  Que- 
sta città  vesc.  ha  un  buon  porto  ed  k 
molto  commeroiaofe. 

BARANEI-STANITZ,  città  della  R  u<s.  asia- 
tica, in  Siberia,  sul  Lena.  Lat.  N.  54" 
60';  long.  E.    110°   64'. 

BAR  ANELLO,  bor.  del  reg.  di  Napoli. 
prov,  di  Sannio,  distr.  e  a  i  I.  3j4  S. 
O.  da  Campo-Basso  ,  capoluogo  del  cant. 
con   5,05)5   abitanti. 

BARANGE,  città  d'As.,  nell'Ircania,  secon- 
do Tolomeo. 

B.AR.ANGEI,  popolo  poco  conosciuto,  cha 
militò   coi  franchi   nella  Iberia. 

BARANGUERLIS,  che  gli  autori  latini 
}  chiamarono  Stagnum  magnurn,  Tene- 
sae  Sinus,  Serbonìs  palus,  gr.  stagno 
dell'  Egitto,  sulle  frontiere  della  Terra 
Santa ,  e  ver^'O  la  costa  del  Medit.  in 
cui  si  scarica.  Fu  anche  chiamato  golfo 
di  Ténese,  o  Grande  Stagno.  Esso  a- 
reva  più  di  120,000  passi,  ma  in  pro- 
presso  andò  restringendosi  sempre  più. 
E  dist.  126,000  passi  da  Suez,  o  dal 
luogo  più  prossimo  al  mar  Rosso. 

BARANIAi  fi.  dell'  Amer.  settentr.,  che  ha 
la  sua  sorg.  nel  Messico,  presso  la  città 
di  tal  nome,  ed  attraversa  le  prov,  di 
Alechoacan  e  di  Cadalajara,  bagnando 
questa  ultima  città.  Di  là,  formando  una 
cascata  pittoresca,  passa  nella  prov.  di 
Xalisso,  e  si  scarica  nel  mar  Pacifico, 
verso  I'  ingresso  del  mare  Vermiglio, 
Sanson  lo  chiama  Esquitlan  o  Es^uit- 
lania. 

BARANIAWAR  o  BARAVL\,AR  ,  Bara- 
nìum     Varonianum,    picc.    città     d«lla 
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bsisa    Uog.,    Del    comitato    de!Io    «lesso 
uoms  o   di  Baranya,  fra  Buda  a  Belgra- 
do, a    10   I.   N.   E.   da  E«ek. 
BARANIWAR, comitato  dell'Oogheria.  Fe- 
di  BiRANYi. 

BAR.\iVK\H  (EL),  tIII.  del  medio  Egit- 
to, prov.  d'Aifièh,  sulla  riva  giaittra  del 
Nilo,  a  3  I.  S.  S.  O,  da  Benisouif.  Vi 
i  uoa  moschea  e  sulla  opposta  riva  ud 
convento. 

BARANOVKA,  Lor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  8  1.  3j4  S. 
da  NovgraJ-Voliask,  presso  la  riva  sini- 
stra della  Slutch,  e  a  17  1.  O.  da  Ji- 
tornir. 

BARANOW,  citti  degli  Stati  prussiani, 
prov.  e  reggenza  di  Posen,  ciré,  di  Schild- 
berg,  a  i|2  I.  S.  S.  E.  da  Kempen,  e 
a  16  I.  E.  N.  E.  da  Breslana.  Ha  du8 
chiese   cattoliche   e  664  abitanti. 

B\RANOVV,  bor.  della  Galizia,  clro.  e  a 
i5  I,  N.  N.  E.  da  Tarnow,  al  confluen- 
te della  Ryska  e  della  Vistola.  Ha  un 
castello  fortificato,  e  conta  984  abitanti. 

BARANOW.  picc.  cittb  della  Poi.,  vaiwo- 
dia,  obvrodia  e  a  10  1.  N.  O.  da  Lu- 
blino, sulla  riva  sinistra  del  Wieprz.  Ha 
200   case   ed   ari   castella  signorile. 

BARANOW,  is.  posta  nella  baja  della  Giia- 
daliipa,  neir  Amer.   russa. 

BARANQUILLA,  vili,  della  nuova  Grana- 
ta, sulla  riva  sini.stra,  ed  all'imbocc.  del- 
la tVIadd'tIena,  a  17  I.  da  santa  Marta, 
e  a  22  I.  N.  E.  da  Gartagena.  Ha  un 
porto  ove  si  fa  tutto  il  comm.  della 
nuova  Granata. 

BARANTCHINSX,  vili,  da  Rass.  euro- 
paa,  gov.  e  a  53  I.  N.  E.  da  Pera»,  di- 
str. e  a  24  '•  S.  S.  O.  da  Verkotuire, 
sul  Tagli,  Ha  due  officine  da  ferro,  4 
raflinarie,  che  forniscono  annualmente 
210,285  puds  di  ferro  brutto,  8,435  di 
ferro  in  lamine,  ed  un  poco  di  acciaio 
greggio.  Questo  vili,  e  le^  fucine  sono  di 
proprietà  della  coronn.  E  amministrato, 
metà  dal  cancelliere  delle  miniere  di  Bo- 
poslovsk,  e  metà  da  quello  di  Blagodat. 
BARANYA  o  BARANIWAR,  Baranlum, 
Baraniensii  comitatus,  comitato  della 
IJiig.,  che  conf.  al  N.  con  quello  di  Toloa; 
all'È,  con  quello  di  Bacs;  al  S.  con 
quello  di  Verocze,  ed  all'  O.  con  quello 
di  Schiimegh.  La  su»  lunghezza  è  d 
20  h,  la  larghezza  di  i5,  e  la    superfì 
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cie    dì   328    I.    quadrate.   Questo    paet* 
occupa  la  parte  vicina  del  confluente  del 
Danubio  e  della  Drava,  che  lo  limitano, 
l'uno  all'È.,  l'altro  al  Sud.  E«so  è  assai 
ineguale  e    montuoso  io    qualche    parte. 
Le    sue    mont.    appartengono  ai    terreni 
secondarli  e   terziarii,  e  la  parti  basse  pra- 
seatano  depositi  calcarei  analoghi  a  quelli 
dei    contorni  di    Parigi.    Diverse     paludi 
occupano     uno    spazio    consid.    lungo    il 
Danubio.    L' interno  è    irrigato  da    pioc. 
riviere    che     si    trasformano     spesso    in 
pantani;  tali  sono   l'Almas  che,   nella  sua 
parte    inferiore    prende    il  nome    di    O- 
kur,  e  finisce  in   una  maremma     e    nella 
picc.   riviera   di  Keras.   Io   generale,   vi  è 
abbondanza   di    grani,  frutta,    lino,   cana- 
pe,   tabacco   e   vino.   Vi    si    alleva    molto 
bestiame.   I  suoi   boschi  sono   considera- 
bili. Sonovì  delle  miniere   di  carbon  fos« 
site  a  Vasas  il  solo    luogo  dell'  Ung.   in 
cui    si    trovi   tale    combustibile.    Questo 
comitato  si  divide  in   6  marche  o  Jaras: 
Pets,    Saint-Lorioiz,    Siklos,    Baraojavar, 
Mohats   e    Metsekati,    e    comprende    nna 
città    libera    reale,  7     bor.,  028     vili,     e 
203,896   abit. ,   la  maggior   parte  madjari, 
sarvìani  e  croati.   Vi   sono   pure  parecchi 
cattolici,    protestanti   e   greci.   Pest   n'  è   il 
suo  capoluogo.  Esso   apparteneva  ai    tur- 
chi,  ma  gl'imperiali   Io    presero  sino   dal 
1684. 
BARANZATE,     comune     del    reg.    Lom.- 
V'-n.,  distr.    di  Bollate,  prov.    di    Milano. 
BARAOMATA,  nome  di    un   popolo   india- 
no, abitante  sulla    riva   orieut.   dell'  Indo, 
secondo   Plinio. 
BARARUA,    bor,   del    Brasile,  nella     parte 
occid.    della   Guyana,  a   i5   I.    N.    O.    da 
Barcellos.   E  questa    una   delle   otto   mis- 
sioni  stabilite  prima  del  1766    sul    Rio- 
Negro, 
BARASA,  città  della  Palestina,  nella   tribù 
di    Gad,    che  tra  le    altre    fu    presa    da 
Giuda    il   Macabeo,    1'  anno    del    mondo 
384 1,  onde  liberare  i  giudei  dalle    per- 
secuzioni  degli  ammoniti. 
BARASDJOUM,  grosso  bor.  della   Persia, 
a  circa  6  1.   ip  da  Dèlièk4,  «he  contie- 
ne  800   case. 
BARAS  KOTON  o  BAR  KHOTON,  cit- 
tà nella   prov.  orieut.  del   paese  dei  mon- 
goli   Kalkha,    sulla   riva  sinistra  del    Ke- 
ruluo,    che     li    getta     nel    lago    GouleU'» 
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noor  o  Dalai,  el  48°  4'  48''  d'i  lai.  N., 
e  111°  l8'  di  long.  E.;  a  270  I.  N.  N. 
O.  (ia  PrkiDO.  Questa  citlb,  ijtiasi  dt;! 
tutto  rofiuata,  é  di  forma  (quadrata,  ed 
ha  2  I.  di  circuorerenza.  Se  ne  vedono 
ancora  le  fondamenta  ,  vari  gr.  pezzi  di 
muraglia,  e  due  piramidi  distrutte  per 
metà.  Il  suo  uome  significa  cittb  della 
ligre,  penhè  si  pretende  che  (osse  co- 
strulla  alla  occasiooe  dA  grido  di  una 
tigre,  che  si  prese  per  un  favorevole  au- 
gvtrio.  E  probabile  che  Baras  Koloo  ri- 
monti all'  epoca  dei  primi  tuccessori  di 
Tcbighizkan,  ma  il  tempo  preciso  di 
sua  fondazione  000  è  registrato  neU' i- 
sloria    chinese. 

BARASOAIN,  Lor.  della  Spag,,  prov.  e  a 
3  I.  2|3  S.  S.  E.  da  Psmplona  nella 
Navarra,  e  a  1  I.  N.  da  Tafalla,  a  quaU 
che  disi,  dalla  riva  siuistra  dello  Zidacos 
di   Navarra. 

BAR  ASSO,  comuDe  del  regno  Lom.-VeD., 
distr.    di   Varese,  prov.   di    Como, 

BARATA,  città  ani.  della  Frigia,  a  16  I. 
S.    E.    da    Konièh. 

BARATAEVKA,  colonia  alemanna  delia 
Rus».  europea,  gov.  di  Saralof,  distr.  e 
a  4  '•  M^  ^-  <^3  Voisk,  sulla  riva  sini- 
stra del  Volga.  Fu  fondata  nel  1763, 
ed    è   composta   di   4^   famiglie    luterane. 

BARATARIA,  lago  degli  Statirniti,  stato 
di  Luigiana.  Si  trova  parte  nella  parroc- 
chia di  s.  Bernardo,  e  parte  io  quella 
della  nuova  Orleans.  La  sua  lunghezza 
i  di  7  I.  i|2,  e  la  larghezza  di  2  1.  5|4- 
Riceve  all'  0.  le  acque  di  alcune  riviere, 
e  si  scarica  al  S.  E.  per  due  canali  che 
si  rendono  nella  baja  di  Barataria.  ila 
canale  assai  consid.  fa  al  S.  O.  comu- 
nicar questa  baja  eoo  quella  di  Timba!- 
lier.  Al  N.  essa  riceve  le  acque  di  un 
braccio  del  IVIississipì ,  che  comunica 
pure  col   lago   Barataria. 

BARATE,  comune  del  reg.  Lom.-VeD.,  d  - 
sfr.   di  Rosate,  prov.   di  Paria. 

BARATERA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
dis'r.  di  Gasal-Pusterlengo  della  prov.  di 
Lodi  e   Crema. 

BARATHEMA  o  BARATHENA,  ant.  cit- 
tà dell'Arabia  deserta  ai  cobT.  della  Me- 
sopotamìa,  secondo  Tolomeo. 

B.\RATHIA,  città  dell'  Afr.  propria,  secon- 
do Tolomeo,  oggi  Ca(;ar. 

BAR.\T1ER,    Lor.    di  Fr.,  nel    Delfina^o, 
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dipart.  delle  Aite-Alpi,  ciroond.  ed  a  una 
I.   S.   da   Eaibrun. 

BARATOiV,  valle  dì  Fr.  nel  Bearo,  di- 
part. dei  Bassi-Pirenei.  I  suoi  abit.  rac- 
tolgono  biade  più  che  sufficienti  al  loro 
oudrimeoto,  e  i  ricchi  pascoli  nodriscO' 
no  dell'!  buone  bestie  a  corna,  e  dei 
eavalli    che    tono    prediali. 

BADA-TOUMAH,  vili,  della  Barbarla,  nel 
deserto  di  Barca,  a  60  I.  S.  da  Derne, 
in  un  oasi,  la  cui  vegetazione  contrasta 
col  deserto  che  lo  circonda.  Questa  vai» 
le,  che  non  ha  più  di  una  1.  di  lun* 
ghezza,  è  irrigata  da  un  ruscello  che 
tosto  si  perda  fra  le  sabbie.  Gli  abit. 
sono   arabi   e   maomettani. 

BARATRA,  campagna  di  sabbia  fra  la  Si- 
ria e  l'Egitto,  pres5o  il  lago  SerfoTtia 
(Sirbon),   secondo   Diodoro   Siculo. 

BAR.ATTA,  vili,  della  Svizz.,  nei  Grigiooì, 
cotniinilà   di   Bi.inzano. 

BARATTA  o  BARATTHA,  nome  di  una 
ant.  citià  della  LicoBÌa,  nominata  da  Tck- 
lomec, 

BARATTO  o  BARATO,  Baratus  Porlus, 
Populonium  Koium,  vili,  mariti,  cou 
UD  buon  porto,  nel  prie,  di  Piombino 
nella  Tose. ,  a  circa  3  I.  dalla  città  di 
Piombino  ,  ali'  0.  Si  dice  edi&cato  sulla 
rovine  della  città    vesc.   di   Populonia. 

BABAU,  bor,  della  Boemia,  circ.  di  Pra- 
chin,  sulla  Blaoilz,  a  6  la  3(4  S.  S.  O. 
da  Pisek.  Contiene  142  case,  e  appare, 
al   prin.   di  Schwartzeoberg. 

BARAVICO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distretto  di  OggioDO ,  della  prov.  di 
Como. 

BARAVOE,  baia  e  vili,  sulla  costa  S.  E. 
d'  Teli,  una  delle  is.  Shetland.  Lai.  N. 
60*   6n'. 

BARAXMADCHA  o  BRAXAMALCHA. 
luogo  d'  As. ,  verso  la  Mesopotamia,  a  200 
stadi  da  Achaìachala,  secondo  Ammia- 
no  Marcellino. 

BARAZA,  città  dell' As.  aiaore,  secondo 
Tolomeo. 

BARAZZETTO,  due  comuni  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  che  fanno  parte  di  due  distr., 
l'uno  nella  prov.  di  Venezia,  e  l'altro 
in   quella   d'  Udine. 

BARAZZINA,  comune  del  re?.  Lom.-Ven., 
distreìt»  di  Borghetto,  delia  prov.  di 
Lodi   e   Crema. 

BARBA,    citta  delle  Spngne,  nella    Belica, 
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«ecoodo  l'itinerario  di  AnlODino.  cono- 
sciotB  coito  il  Dome  di  Colonia  AugU' 
sta'Barba. 

BARBA,  hot.  della  Russ.  europea,  gov.  di 
Minsk,  distr,  di  Retchltza,  snlia  riva 
destra'del  PritpeU,  a  5  I.  ip  S.  E.  da 
Mozir. 

BARBA,  picc.  città  del  reg.  di  Algeri. 

BARBACENA,  picc.  città  del  Brasile,  pror. 
di  MinaS'Geraes,  comarca,  e  a  qualche 
di«t.  da  Rio  das-Mortes,  a  12  1.  E.  da 
s.  Joao-del-Rey,  e  a  18  1.  S.  S.  O.  da 
Tilla-Rica,  ÌD  una  deliziosa  situazione, 
presso  la  Maiitiqueira. 

BARBACELA,  Lor.  det  Portog.,  prov. 
d'  AleDtejo;  comarca  e  a  3  1.  5i4  N.  O. 
da  Elvas,  con  8i4  abitanti.  Avera  il  ti- 
tolo di  viscontea. 

BARBACOAS,  città  della  nuova  Granata, 
prov.  d"  Es[D»raldas,  a  44  '•  S.  O.  da 
Popayan,  e  a  1^6  I.  N.  da  Quito,  al  con- 
fluente del  Telembi  e  del  Guaxi.  E  que- 
sta la  residenza  di  un  governatore,  e  di 
diverse  autorità  civili  e  militari.  Le  ca- 
se,quantunque  costrutte  di  canne,  e  co- 
perte di  una  specie  di  foglia  secca,  so- 
no però  comodissime.  I  viveri  si  vendo- 
DO  a  prezzo  caro,  perchè  si  fanno  vani- 
re da  Popayan,  ed  anche  da  Quito.  Molti 
abit.  possiedono  nei  contorni  delle  ric- 
che miniere  d'  oro  in  lavoro.  Questo 
metallo  è  mandato  alle  zecche  di  Po- 
payan e  di  Quito. 

BARBACOAS.  bor.  del  gov.  dì  Caracca, 
prov.  di  Venezuela,  sulla  riva  sinistra 
del  Tocuyo,  a  12  I.  S.  da  Corora,  e  a 
80   1.   O.   S.   O.   da   Caracca. 

BARE. \ DA,  Barbala,  is.  dell'arcipelago  del- 
le Àntille,  situata  alla  direzione  di  tutte 
le  altre,  al  i3"  10'  di  lat.  N. ,  e  62°  di 
long.  O.  La  ssa  lunghezza  è  di  7  I. ,  la 
sua  media  larghezza  di  5  I.  1|2,  e  la 
superficie  di  24  I.  quadrate.  Le  coste 
presentano  numerose  sinuosità,  e  for- 
tnauo  al  S.  la  iiaia  di  Carlisie,  in  fondo 
alla  quale  s'inalza  Bridgetown,  cap.  del- 
l' isola.  Essa  è  di  forma  ovale  ,  e  resa 
forte  dalla  natura  e  dall'arte.  Il  suo 
clima  e  caldissimo,  specialmente  per  ot> 
to  mesi  dell'anno,  ed  anzi  il  calore  sa- 
rebbe insopportabile  senza  certi  venti  a- 
leggianti  che  si  alzano  col  sole,  e  sof- 
fiano crescendo  fino  al  mezzodì.  Manca 
d'acqua  corrsDte,  e  perciò  gli  abit.  so- 
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no  csitrattì  di  conservare  nella  cìsteriM 
quella  piovana.  L'acqua  del  picc.  fi. 
Tuigh  è  coperta  di  una  sostanza  oleosa 
che  s'  adopera  per  uso  delle  lucercie.  Il 
suolo  sabbionoso  nella  vicinanza  del  ma- 
re e  pantanoso  nelle  altre  parti,  è  ge- 
neralmente fertile.  Gli  alberi  seno  sem- 
pre coperti  di  fiori  e  di  frutti.  Si  pian, 
ta  e  si  semina  in  ogni  tempo,  ma  prin- 
cipalmente in  maggio  e  novembre.  La 
canne  a  zucchero  allignano  io  tutte  le 
stagioni,  e  crescono  io  abbondanza.  Si 
coltiva  pure  il  cotone,  l' indago,  lo  zen- 
zero, ec;  stimandosi  il  valore  dei  pro- 
dotti di  ogni  genere  di  questa  is.  a  cir- 
ca 28  a  5o  milioni  di  franchi,  riceven- 
done la  sola  log.  12,456,000.  I  giorni 
e  le  notti  sono  quivi  sempre  di  una  e- 
guale  lunghezza.  L'aria  vi  è  estrema- 
mente umida,*quantunque  bollente  ;  i  co- 
piosi sudori  snervano  perciò  le  fibre,  a 
cagionarebbero  gr.  malattie,  se  la  natu* 
ra,  come  provido  e  salutare  rinfresco, 
non  avesse  qui  profuso  ogni  sorta  di 
fuita,  come  fichi  d'india,  cedri,  limoni, 
granali,  datteri,  u^e,  pera,  poma,  eo.  ee. 
Il  pesce  marino  dt  ogni  specie  è  assai 
copioso,  come  abbondantissimi  sono  gli 
erbaggi  di  qualunque  sorta.  Non  produ- 
ce nessuna  bestia  selvaggia,  ma  il  be« 
stiame,  tranne  il  montone,  è  numero- 
sissimo. Il  legname  è  raro.  Tutta  l' is. 
ha  un  aspetto  floridissimo,  sollevando- 
si qua  e  là  in  colline  di  poco  decli- 
vio, le  più  alta  delle  quali  non  si  sco- 
prono al  di  là  di  7  leghe.  La  sua  reale 
moneta  è  la  piastra,  che  corrisponde  nel 
comm.  a  franchi  6.56,  e  nelle  transa- 
zioni del  gov.  5.76.  Per  formare  una 
piastra  ci  vogliono  io  bits.  In  questa 
is.  trovansì  certe  caverne  o  grotte  capa- 
ci di  contenere  sino  5oO  persone,  che 
servono  talvolta  di  asilo  agli  schiavi  fug- 
gitivi ,  e  si  crede  da  molti  che  questa 
fossero  le  aot.  abitazioni  degl'  isolani. 
Essa  è  divisa  preseotemente  in  6  di- 
stretti e  11  parrocchie,  ove  sooovi  delle 
chiese  e  molti  luoghi  che  si  potrebbero 
chiamare  città  o  bor.  composti  di  una 
lunga  strada,  ed  abbelliti  da  case  beo 
costrutte.  Si  eontano  116,000  abit.,  dei 
quali  4iiOOO  bianchi,  e  76,000  neri,  a 
quasi  tutti  -schiavi.  Sofferse  molto  la 
Barbada  dagl' ioceodi,  dalla  peste  •  da» 
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gli   nrtgani,  ricordandoci  ancora  cou    or- 
rore  qtirllo  tpaT«iiteTole  del    io    ottobre 
1780.   Per  esso  i   vascelli   nel    porto   fu- 
roDO    la    maggior    parre     fracassati  ,    gli 
•ILeri   tiìtti   svelti,  le  piantagioni  devasta- 
te, le  case   rovesciate,  e   circa  1,000  per- 
sone furono    sepolte    sotto    le    rovine   o 
trascinate  nel    mare.        I   portoghesi   so- 
no stati  i  priaii  a  scoprire  «questa  is.,  sen- 
za   formarvi    però     alcuno    stabilimento. 
Alcuni   inglesi,  che    ritornavano   dal  Bra- 
sile,  da    una   tempesta    gettati    sulle    sue 
coste,   nel    1624,    *ì  si    stabilirono    e   vi 
fecero  delle  piantagioni,    A     poco    a    po- 
co   tì    fabbricarono    la  citta,     di   James- 
Town,  e   cosi  prontamente  popolossi  i|«e- 
sia  is.  mediante    altri    inglesi    e     schiavi 
caraibi,   che   nel     1676    contava     gii»     più 
di    i5o,000    aliit.,    e    faceva    un    comm. 
attivo  e  si   esleso,  principalmente   di  zuc- 
chero,    rum,    indago,     cotone,    zenzero, 
tabacco  ec. ,   che    4oo     bastimenti     s' ini' 
piegavano   ogni  anno.  Tanta  prosperità  an 
dò  in   appresso    sensibilmente    diminuen- 
do, soprattutto   a    motivo   delle     frequenti 
cospirazioni    degli    schiavi    neri    e    dello 
stabilimento    di    nuove    colonie    nelle  is. 
vicine.   Anche  il   soverchio    lusso,   le  ma- 
lattie cantagiose,    1'  emigrazioni    di    molti 
coloni,  il   deterioramento    del    suo  terre- 
no, a!  quale  si  rese   necessario    il    conci- 
me,  tutto    decader   fece    la    prosperila  di 
questa  colonia   inglese,  che  però    conser- 
ta   tuttora    molto     credilo.    Essa    appar- 
tenne  ant.   al    conte     di     Marlborugh,     al 
quale   Giacomo   I  l'aveva  donata.  Divenne 
poscia   proprietà  del  conte  di   Carlisle,  il 
quale    la   vendette    al   gov.    inglese    dopo 
la   rislanraziooe   di   Carlo   II. 
BARBAD.\,  comune   del    reg.    Lom.-Ven., 
distr.  di  Romano,  della    provincia   di  Ber- 
gamo. 
BARBADILLO   DE    HERRERON,    bor. 
della   Spag.,  prov.  e   a     10    I.    S.     E.   da 
Bnrgos,   sulla  riva   destra   del  Pedroso. 
BARBADILLO    DEL    MERCADO ,    bor. 
della   Spag.,  prov.    e  a   8   1.    1\2   S.   E.  da 
Burgos,  in    un    angolo    formato    dal  con- 
fluente  dall'  Arlanza  e   del    Pedroso. 
BARBADILLO    DEL    PEZ ,    bor.     della 
Spag.,  prov.  e  a  9   1.    i]2   S.  E.  da  Bur- 
gos; sulla   riva   destra   del   Pedroso. 
BARBADO,  i».  del  mare     Adriatico,    f^erli 
Akbs. 
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BARBADOS,   una   della   principali  in.   posta 
al   0.   dell'  E(|uatore,   a    perciò  da  Malte- 
Brun      chiamata    Sporadi    Boreali,     eioù 
Isole  sparse. 
BARBADOS,  gr.   fi.    del    Brasile,    prov.  di 
Matto-Grosso ,  eh'   esce    dal    monte  Ta- 
pirapuan,   e   ti   getta    oA  Paraguay,  molto 
al    di   sotto   di   Rio-Preto. 
B.ARBAGIÀ,   contrada  della   Sardegna,  nel- 
la  parte   N.   E.    della   divisione     del   capu 
Cagliari.  Prese   tal    nome    dagli  ani.   bar- 
baricini,    abit.     delle     coste    di     Barbaria, 
che   qui   si     rifuggirono    al     tempo     della 
invasione   della   lor   patria;  fatta    dai   vau- 
dali.   Essa   tì   ditìde   in     Barbagia    Seulo, 
Beivi  ed   Ollulai.  F^fiii  Babbikicim. 
BARBAGIO,  bor.   dell' is.  di   Corsica,  sul- 
la   strada   da   s.   Fiorenzo   a   Bastia. 
BARBAJANA,  comune   del  reg.  Lom.-Ven.. 

distr.   di   Saroono,    prov.   di   Mil.nnn. 
BARBALISSO  o    BELES,  ant.    città  con- 
sid.   dell' As.    nella   Siria,   all' O.  dell'Eu- 
frate al(|uanto   sopra    il    luogo     ove    per- 
devasi   il    Baradax,  a   16    1.     S.    E.     da 
IlierapollS.  Senofonte     ne     parla,    descri- 
vendo la    marcia     dei     greci,    sotto     Ciro 
il   giovane.  D  Anville  crede  che  sia  la  città 
di  BarbarlfSo,  di  Tolomeo. 
BARBALA,   piccolissima   is.  ,    nelle    lagune 
di   Venezia,   dist.    1   1.   da   Aquileja,  e  3|4 
di   1.  da   Grado.  Essa   apparteneva    p^r  lo 
spirituale  all'  abbazia   di   Sesto,  nel  Friu- 
li.  Un  santuario    di    gr.     venerazione     'i 
attira    molti    divoti.    Trovasi    nel    mezzo 
della   is.    una    sorg.    inesausta    di    acqua 
dolce  perfetta. 
BÀRBANA.  fi.    dell' Illirio,   che  scorreva    a 
Scorda,  e  sortiva  dalla  palude  o  marem- 
ma Labeatide,  secondo  Tito  Livio.   Chia- 
mossi  anche  Barbena,  oggi  Boyaoa. 
BARBAN^ON,  ant.   prio.     dell'  Halnaut,  e- 
retto,  nel    l6i4>   dall'arciduca  Alberto,  a- 
favore   della   casa   di   Ligne. 
BARBANgON,  bor.  di    Fr.  ,    nel    diparf. 
dell'  Alta   Vienna,  a  4  1.  N.  E.  da  Bellae. 
BARBASDA,    aot.     città    dell'alio    Egitto, 
rovinala  dai  romani.    Se    ne    vedono  an- 
cora  gli  avanzi   fra  Girgio  ed    Asoa,   Al- 
cuni   vogliono    che    sia    Andava,  sulle 
sponde   del  Nilo. 
BARBANIA,  vili,  degli  Slati    sordi,  divisio- 
ne, prov.  e  a   4  1-    »l4  ^-  N.  O.   da  To- 
rino, capolungo   del   mandamento,    presso 
\      la  riva   destra  del   Malone. 
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BARBANO,  /ili.  d*l  re-.  Illirico,  Dell"  I- 
»iria,  go».,  tire  e  a  i<^  '.  na  S.  S.  E. 
da  Triesie,  sulia  sponda  dell'  Arsa,  e  a 
3  !.  O.  S.  0.  da  Albona.  Vi  si  »ede  uu 
ca«teIIo. 
BARBANO,  eomuoe  del  reg.  Lotn.-Veo., 
distretio  di  Camisaoo,  Della  provincia  di 
Vicenza. 
BARBANT  (s.),  tIII.  di  Fr»,  nel  Limosino, 
dipart.  dell'  alt.i  Vienn;»,  circond.  e  a  3 
I.  2|3  0.  N.  0.  da  Bellac,  canh  di  Me- 
zieres,  e  a  li  I.  1|4  N.  0.  da  Limoges, 
con  1,9^9  abitanti. 
BARBANTANE,  ber.  di  Fr.  ,  nella  Pro- 
Tenta,  dipart.  delle  Bocche  del  Rodano, 
circond.  d' Arles,  cani,  di  Chat-au-Re- 
nard,  presso  al  cooHuente  della  Duranza 
e  del  Rodano,  ali.  ijz  S.  O.  da  Avi- 
gnone, e  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Tarasco- 
oa.  I  suoi  contorni  producono  vini  eccel- 
lenti, dei  quali  si  comm.,  come  altresì  di 
Inione  frutta.  Conta  3.270  abitanti.  Alla 
Garde-Fraioet,  luogo  vicino  usile  mont. 
dei  Mauri,  evvi  una  miniera  di  ferro 
non  lavorata,  e  alcuni  filoni  di  piombo. 
BARBAR  0  BERBER,  territ.  d'Afr.  nella 
Nubia,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  nel 
reg.  di  Dongola.  Comprende  quattro  gr. 
vili,  il  principale  dei  quali  è  Bardar,  ed 
è  governato  da  un  mek,  quasi  indipen- 
dente, quantunque  nominato  dal  re  di 
Sennaar.  Le  case  quivi  sono  costrutte  in 
terra  od  in  mattoni  seccati  al  sole.  Il 
Gousid  comm.  fra  1'  Egitto  e  le  contrade 
merid.  della  Nubia,  che  si  faceva  con 
questo  cant,,  è  oggi  assai  diminuito.  Si 
raccoglie  sena,  che  si  spedisce  al  Cairo. 
Gli  abìt.  sono  arabi,  della  tribù  di  Mey- 
re-Fab.  Essi  pretendono  di  poter  mette- 
re io  armi  1,000  uomini  liberi  e  600 
schiavi. 
BARBARA,  bor.  degli  Siati  della  ChIes^ 
delegazione  e  a  8  I.  0|4  O.  da  Ancona. 
BARBARA,  vili,  della  Sicilia,  nella  valle 
di  Mazara,  presso  la  riviera  di  s.  Bar- 
tolomeo, a  1  I.  S.  da  Castel-a-Mare.  Si 
vedono  le  rovine  di  un'  ant.  città  che  si 
chiama  da  alcuni  Acesta  e  dai  altri  Z- 
gesla  o  Segesta. 
BARBARA  (s.ta),  bor.  del  Brasile,  nella  Gu- 
jana,  sulla  riva  destra  del  Rio  Branco, 
a  100  1.  N.  N.  E.  da  Barcellos.  È  abi- 
triio  da  indiani. 
B.\RBARA  (s.ta),  vii!,  del   Brasila,  pror.  di 
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Geraes,  cumarca   e 
.^presso    la 


1   »3  I.   N.  N. 
picc.     riviera 


Mi. 

E.    da   Villarica 

del  suo   nome.  É    coosid.   ed  assai    com- 
merciante.  Vi   si    alleva    molto     liestinme. 
BARBARA   (s.ta),  picc.  città   del  Chili,  nel- 
la  is.   di   I.aza,   formala   dal  Biobio,   a  4^ 
1.  E.    S.   E.   da   La   Concezione.   Gli    Spa* 
gnuoli  vi   eressero   un  forte,  onde  impedi- 
re  le   frequenti   incursioni  degli   arancini. 
BARBARA    (s.ta),  porto   sulla  costa  merid, 
di  Curazao   una    delle    Antilie.    Lai.     N. 
120°  ò' ;  long.  0.   71°   i5'. 
BARBARA  (s.ta),   canale    sulla   costa    della 
nuova   California,    fra   la    terra    ferma,   a 
molle  is.   di   cui  le  principali  sono    quel- 
le di    Santa-Cruz    e    di    Santa    Catalina. 
Lat.  N.   34°    i3';   long.   0.    122°. 
BARBARA  (s.ta),  stabilimento  del  Messico, 
nella   nuova   California,   sul     gr.     Oceano, 
a    70  1.   S.   E.   da   Monterey.  Lat.  N.  34" 
24'';  loog-   O.    121°  4o'.    Fu   fondalo   nel 
1786,  insieme   ad   un   forte   presidiato,    e 
che   serve  a   contenere    gì'  indiani.  Gli  e- 
difizi     regolari     e     bene     costruiti  ,    sono 
proprj;  imbiancati     all'esterno     e    coper- 
ti  di  tegole.   Il   porto   sta   in    una   baia    a- 
peria,  e  sufficientemente  profonda.  I   mon« 
toni   ed   i  pollami   sorpassano  per  la   loro 
grossezza   e   delicatezza   tutti     quelli   degli 
altri   slrbilimenti   della   costa.  Conta  1,100 
abit.   non  compresi   pochi  soldati  che  for- 
m:ino   la   guarnigione    del    forte.  —  Que- 
sto  stabilimento    diede    il     suo    nome    al 
canale,  che    si   estende  fra   la    costa  e   le 
is.   di   sania-Barb.-ira,  sanla-Crux  e   sauta- 
Caialina,  dalla   picc.   Concezione  sino  alla 
baia   di   San-Pedro. 
BARBARA   (s.ta),  città  della  nuova  Granata 
prov.  di    Antiochia.    Lat.    6°    4^'«     Con- 
ta  600   abitanti. 
BARBARA  (s.ta)  0  ABROLUOS,    gruppo 
d'  is.   e   di   scogli   deir  oceano    Atlantico  e- 
quinoziale,  a    12    I.  E.  dal  capo  Abrolhos, 
sulla   costa   del   Brasile.    La     maggior     di 
quesl' is.   è   al    17°   67'  4*"   di  lat.   S.,   a 
4l°   2'   27"  di  long.  O.  nella  parta  ori-nr. 
del  gruppo,  e   può  avere    \\2    1.     di   lun- 
ghezza.   Non   vi   si  trova  né  legname,     né 
acqua  dolce,   tranne   quella   lasciatavi    dal- 
la  pioggia   nell«   cavila.    Queste     is.  sono 
infestate   dai   topi   e   frequentate     dalle   te- 
stuggini. ASI.  all'È,  e  al  S.  E.  Il  «uo 
fondo   è   di  roccia   viva.    Col    mar    basto 
si  può  scorgere  taluna  di  queste  roctie. 
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NelU  gr.  marea  •■  iroTano  oelle  vicìnnn- 
ze  tino  i5  a  l6  braccia  d'  acijiia.  Ui> 
iiaTÌglio  iu  pericolo  può  appiodarvi  al 
N.  ed  al  S.,  ed  aocorarsi  sulla  costa  N. 
a  10  braccia  di  Fondo  sabbioooso  ad  un 
tiro  di  fucile  dnlla  riva.  Diceii  che  si 
può  lasciac  cader  1'  aucora  fra  V'u.  del- 
1'  E.  e  ijuella  del  S.  Questa  ha  uu  ban> 
co  di  corallo.  Al  N.  O.  fra  le  due  gr. 
is.  vi  é  un  canale  di  due  braccia  1(3, 
il  fondo  è  seminato  di  roccie  ,  al  paro 
che  quello  di  un  altro  canale  profondo 
di  7  a  8  biaccia,  che  sta  al  S.  O.  fra 
le  picc.  isole.  AH'  O.  del  gruppo  ewi 
uo  canale  largo  di  6  1-,  e  profondo  di 
13,  i3  a  17  braccia,  eoo  un  fondo  di 
(abbia  e  di  melaia.  Fra  i  rami  che  stan- 
no all' O.  di  questo  canale,  si  distioguo- 
Do  a  fior  d'  acqua  li  Chapeiroeos  (cap- 
pelli) roccie  di  pietra  truera.  11  nome 
di  Abrolhos,  che  significa  aprì  gli  oc- 
chi, si  diede  a  questi  scogli  a  cagione 
delle  precauzìooi  che  ì  Daviganti  devono 
prendere   quando   vi   si   accostano. 

BARBARA  DA  ENGRUZILHADA  (sfa), 
vili,  del  Brasile,  prov.  di  Rio-Grande  do 
8ul,  sopra  un'altura  e  a  331.  S.  O.  da 
Portalegre.    Vi   sono   acque   eccellenti, 

BARBARANA,  S.  ANDREA  DI-,  due  co- 
mani  del  reg.  Lom.-Ven.,  che  fanno  par- 
te  di   due   distr.   nella   prov.   di   Treviso. 

BARBAR.\NO  o  BARBARA»,  bor.  aper- 
to del  reg.  Loai.-yen.,  a'  piedi  delle  col- 
lina alL'O.  del  fi.  Bacchigliooe,  capoluogo 
di  disir.  della  prov.  dì  Vicenza,  da  cui 
è  dist.  5  I.  1)3  S-  e  6  1.  0.  da  Padova. 
Conta  i,55o  abitanti.  Ebbe  ant.  i  suoi 
particolari  signori  della  famiglia  de  Tra- 
versi, e  la  sua  fondazione  viene  da  talu- 
ni attribuita  ai  loogobardi. 

BARBARI,  città  che  Tolomeo  pooo  in  u- 
na   is.   dell'  As.   alla   foce   del   fi.   Indus. 

RARBARICHKa,  bor.  della  Russia  europea, 
distr.  e  a  17  1.  i[4  N.  N.  O,  da  Vilna, 
*>  a   5|4  di  1.    S.  da  Viikomir. 

BARBARIA,  vasta  regione,  che  eccettuata 
r  Afr.  Ottomana,  forma  tutto  il  contorno 
boreale  del  cootineote  africano  ;  è  situa- 
la fra  25°  3o'  e  57°  3o'  di  lat.  N.  ,  e 
fra  26°  di  long.  E.  e  i4°  di  long.  O. 
I<a  sua  lunghezza  dall' E.  all' 0.  è  di 
900  I.  e  la  sua  maggiore  larghezza  di 
200  I.  L'Egitto  la  limita  all'  E.,  il  Me- 
dif,  al  N.  ,    l'oceano    Atlantico  all' 0.   ed 


BAR  271 

il  Sahara  ol  S.  L'Atlante  che  sta  tutto 
intero  in  questo  paese,  lo  divide  in  dua 
parti,  che  sono  il  Biledulgerid  al  S.  e 
la  Barbaria  propria  al  N.  Da  esso  hanno 
origine  i  suoi  principali  fi.  ,  il  Quad-el- 
Serrat,  nello  stato  di  Tunisi  ;  lo  ScheU 
lif,  io  quello  di  Algeri;  il  Subu  ,  il 
Morbese,  il  T^nsiff,  o^H'imp.  di  Maroc- 
co, oltre  a  molte  riviere  che  versano 
parte  all'O.  nell'Atlantico  e  parte  al  N. 
D'I  Medit.  ,  dopo  aver  irrigato  fertili 
campagne,  ed  altre  che  iniiaftiano  il  de- 
serto, ove  formano  qualche  volta  anche 
dei  laghi  considerabili.  Il  clima  della 
Barbarla,  situata  sotto  una  delle  zone 
temperale,  è  piuttosto  caldo  ,  ma  tutte 
le  coste  e  la  mont.  che  stanno  sulle 
spiaggie  del  Medit.,  dallo  stretta  di  Gi- 
bilterra sino  ai  couf.  dell  Egitto  ,  sono 
piuttosto  fredde  eh»  calde  ,  nevicandovi 
d'  ordinario  molla  p.irte  dell'  inverno  . 
Le  pioggie  incominciano  a  cadere  verso 
la  metà  di  ottobre,  ed  i  mesi  di  dicem- 
bre e  gennaio  sono  i  più  rigorosi,  quan- 
tunque al  piano  il  freddo  non  vi  .vi  fac- 
cia mai  sentire  in  maniera  che  si  deb- 
ba ricorrere  al  fuoco.  Il  freddo  dimi- 
nuisce quindi  ed  il  tempo  i  allora  co- 
si incostante ,  che  spesso  cangia  tre  o 
quattro  volta  al  giorno.  I  venti  di  pò- 
Dente  o  tramontana  vi  soffiano  con  qual- 
che violenza  nel  mese  di  marzo,  e  con- 
tribuiscono alla  fecondità  delle  terre.  In 
aprile  tutti  gli  alberi  sono  fioriti,  e  sul 
finire  dello  stesso  mese  ,  si  raccolgono 
ciriege  mature  io  Fpz,  Algeri  e  Tunisi, 
ed  io  altre  parti  drll'  imp.  di  Marocco. 
Successivamente  negli  altri  mesi  cresco» 
no  iu  abbondanza  fichi,  poma,  pera,  su- 
sine, uva,  ec,  non  terminando  la  rac- 
colta dei  fruiti  se  non  nel  settembre. 
La  primavera  comincia  sul  finire  di 
febbraio,  termina  in  maggio  ,  e  la  sta- 
gione iu  questo  tempo  è  sempre  bellis- 
sima. La  state  dura  dagli  ultimi  di  mag- 
gio sino  alle  metà  di  agosto.  Il  caldo  si 
fa  sentire  eccessivamente  in  giugno  e  lu- 
glio, e  quando  piove  l'aria  diviene  infuo- 
cata, producendo  molte  fabbri  maligne. 
L'  autunno  comincia  alla  metà  di  agost» 
e  termina  alla  metà  di  novembre.  Sulle 
mont.  però  del  gr.  .Atlante  l'anno  non  è 
diviso  ohe  in  due  sole  stagioni ,  durando 
r  ioverno   da   ottobre   ad   aprili*,  e  l  està- 
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te  dall'  aprii*  al  settembre.   Le  campagne 
in   pianura    si   semioaDO    io     febbraio  ,   e 
le   valli  ed   i  monti   nel  mese   di   ottobre. 
Il  suo  suolo    è   leggiero    e    sabbionoso  , 
«cceltuato  sull  Atlante,   ove   presenta   una 
natura   calcarea     Fenile   essendo   da   per 
tutto,  ove    sia   sufficientemente     bagnato, 
maritò  glastamente  «otto   l'imp.  romano  il 
titolo   di  giardino   del   mondo,    e   di   gra- 
naio dell'  It.,   poiché   coi   prodotti  del  suo 
suolo  si  formavano  gl'immensi   magazzini 
che  provvigionavaoo   i    romani   di   biade, 
vini  ed  oglio.  Anche  oggidì,  malgrado  un 
amministrazione  tirannica,  e  la  imperizia, 
e  spesso  la  pigrizia  degli  abit.,  questo  paese 
è  coperto   di   ricche   messi  e  fornisce  an- 
che allo   straniero    le    sue    biade.   Tutte 
le  vegetabili    prodazioni     dell'  Eur.   ma- 
rid.   quivi   crescono  a  lato  delle  indigene. 
Coltifansi     principalmente     biada  ,  orzo  , 
mais,  riso,  tabacco,  datteri,   olivi,  amaci, 
fichi,  mandorle,   uva,    pesche,  albicocchi, 
pistacchi,  iujule,   poma,  pera,  clrege,  pru- 
ne,   cedri,   limoni,   granati,     meloni,   gelsi, 
molte   radici    ed   erbe   ortensi  ,    non   che 
la  canoa   a  zucchero.    La    vena   vi  cresce 
spontaneamente.     Le     pianare     sono     co- 
perte di   canape     e     di     lino     perfetto.     I 
fianchi   delle    mont.     si   coprono   di  belle 
foreste,  principalmente  composte  di   ulivi 
celvaggi,   pini  di   Gerusalemme,  sughero, 
pioppo   bianco,  ginepro   di   Fenicia,    tere- 
binto  e   diverse    spezie     di   querele,    una 
dell*   quali   ha    una    ghianda   ch'eguaglia 
in   dolcezza   le   nostre   castagne  ,     e   serve 
di   nalrimcnto   agli    abitanti.     Il   Isntisco, 
il   pistacchio   atlantico,  il  cipresso,   1  niivo 
selvaggio,  il    lauro   rosa,   ec.   ornano  pure 
le   foreste.   Le   piante   aromatiche   abbon 
dano   sulle   sommità   e  nelle   pianure.   Gli 
animali  feroci,  come  il  leone,  la   tigre,  la 
pantera,   la   Jena    ed   il  leopardo   vi  sono 
in  gr.  numero,  abbondandovi   pure  e  da 
per   tutto,  vipere,  lucertole,  scorpioni  e 
serpenti    mostruosi.    Animali    di    questi 
forse  più  nocivi  ancora    sono    le    caval- 
lette   che     distruggono    in     pochi    giorni 
luoghi  estesissimi.   Gli  animali  domestici 
sono   presso   a   poco    gli  stessi    dell  Eu- 
ropa.   L'  asino    e    il    mulo    s  impiegano 
nel  lavoro  delle   turre,  Invece  del  cavallo 
•  del    bove;    questo    si    alleva    soltanto 
per   la   sua  carne    e   per    la   pelle.   I   ca- 
valli di  Barbaria   erano    un  tempo  astai 
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ctlmstì  e  posti  al  ooofrooto  di  quelli 
dell'  Arabia.  Quantunque  si  credano  oggi 
degenerati,  pure  sono  ancora  assai  belli. 
Le  bestie  da  tomma  sono  ;  il  droma' 
darle,  i  muli,  gli  asini  ed  i  Kumrahs, 
prodotti  da  ho  asino  e  da  una  vacca, 
ma  1  animale  che  presta  il  maggiora  ser- 
vizio è  senza  contraddizione,  il  cammel- 
lo, chiamato  dagli  africani  il  montone 
del  deserto,  che  qualche  volta  fa  siuo 
76  1.  in  uu  giorno.  Le  vacche  sono  pic- 
cole, e  danno  pochissimo  latte.  Fra  i 
montoni,  quasi  tutti  grandi  ,  come  pure 
le  capre,  conviene  distinguerne  le  varie- 
tà della  coda  grossa  e  quella  il  cui  to- 
sone rassomiglia  al  pelo  di  capra.  La 
campagne  lontane  dalle  abitazioni  sono 
coperte  da  truppe  di  antilopi  di  specie 
diverse.  Vi  si  trovano  pernici  ,  quaglie, 
aquile,  sparvieri  ed  altri  volatili  selvaggi. 
Il  Moinu-capsa,  è  di  una  estrema  bel- 
lezza, e  sorpassa  col  suo  canto  quello  di 
tutti  gli  altri  uccelli,  ma  non  può  vivere 
lontano  dal  suo  paese  nativo.  Le  baie 
ed  i  mari  della  Barbaria  abbondano  dì 
pesci  di  ogni  sorta  vistosi  e  buoni.  — 
Malgrado  la  privazione  di  precise  co- 
gnizioni, si  sa  che  il  seno  della  terra 
rinchiude  argento,  rame,  piombo,  ferro, 
antimonio,  gesso  e  grosse  calcedoaie.  Le 
cave,  dalle  quali  i  cartaginesi  ed  i  ro- 
mani scavavano  il  loro  bel  marmo  di  un 
giallo  macchiato  a  colorì  diversi  ,  non 
sono  ancora  esaurite.  La  pietra  da  calce 
abbonda  nell'Atlante,  ed  è  coperta  di 
basalto  nei  monti  di  Barca.  Il  sale  è 
comune  tanto  che  vi  forma  dei  monti  , 
e  la  maggior  parte  delle  sorgenti  e  dei 
laghi  è  salsa.  Anche  le  spiaggie  di  mol- 
te riviere,  qualche  volta  a  due  o  tre 
braccia  di  profondità,  sono  tgitte  coperta 
nell'estate  di  pezzi  di  sale  e  di  nitro, 
col  quale  si  fa  molt»  polvere  da  can- 
none, servendosi  per  la  sua  composi- 
zione della  cenere  detta  di  Burwak,  la 
luogo  del  carbon  di  bosco.  I  più  im- 
portanti prodotti  della  industria  di  que- 
sta contrada  sono  :  velluti,  taffettà,  stof* 
fé  di  seta  ,  tela  ,  armi ,  tappeti  ,  polvera 
da  cannone,  stuoie,  marrocehioi.  Le  prin- 
cipali esportazioni  consistono  in  graai, 
lana,  cera,  pelli  di  bove,  gomme,  coto- 
ne, olio,  miele,  man  d  orle  , datteri ,  uva 
secca,  fichi,   anici,  penne    di  struzzo,  »ta- 
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può,  .Tvorìo  ,  rame  ,  sale  nalroii  (  alcali 
iial  tirale  ),  oro  iii  polvere  detto  Ùbir, 
tlatleri,  ciioja  lavorate  e  non  lavorate , 
corallo,  fave,  miglio,  manzi,  niiiii  e  ca- 
valli, olire  ai  iiroilolti  delle  sue  fabbri- 
che. Riceve  in  cambio  jìaniii  di  Fr., 
Sj^ig. ,  Ing,  ed  Olaii.  ,  e  specialuionte 
scarlatti,  broccati,  tatietta  rigato,  tele  di 
Fr.  e  di  Olan.  ,  mussoline,  berretti  neri 
e  rossi,  seta  da  lavoro,  sjìezlerie  e  droghe 
di  ogni  sorta,  cotone,  tabacco,  zucchero, 
Ie|,ni  da  tintura,  carta  di  ogni  genere, 
ierro,  piombo,  acciajo,  chincaglierie  e  mer- 
ci, allume,  zolfo,  tartaro,  cocciniglia  ,  ec. 
Nella  Barbarla  trovansi  mercatanti  di  o- 
gni  nazione  e  molti  ebrei.  Contribui- 
scono alla  prosperità  del  suo  comm.  li 
molli  porli  situati  sul  Medit.,  e  qual- 
cuno pur  suir  Oceano.  LI  più  frequen- 
tali sono  quelli  di  Tripoli,  Tunisi,  Al- 
5;eri  e  Sale,  (juanttinque  si  faccia  qual- 
che comm.  anche  in  quelli  di  Teutan  , 
Salia,  Bona,  Gigeri,  Bugia,  ed  altri  an- 
cora. —  Gii  abit.  della  Barbaria  si  di- 
vidono in  tre  classi  principali'  1  mori, 
gli  arabi  ed  i  berberi.  I  mori  abitano 
le  citta  e  le  pianure  coltivate.  Il  loro 
esterno  sembra  provare  che  discendano 
da  un  miscuglio  di  ant.  mauritaui  e  nu- 
midi, coi  fenicj,  1  romani  e  gli  arabi. 
Hanno  la  carnagione  più  bianca,  il  viso 
più  rotondo,  il  naso  meno  prolungato,  e 
tutte  le  fattezze  della  fìsonomia  meno  e- 
spressive  di  quelle  degli  arabi.  Si  dipin- 
gono i  mori  come  avari  e  sregolati,  san- 
guinar) e  vili,  avidi  ed  infingardi ,  ven- 
dicativi ed  abbietti.  Le  donne  vanno  sem- 
jire  velate.  I  mori  preleriscouo  il  lusso 
degli  abiti  al  buon  pasto  .  Gli  esercizj 
a  cavallo,  e  1'  esplosioni  delle  armi  da 
fuoco  formano  i  loro  più  favoriti  diver- 
timenti. Nei  funerali  alcune  femmine  sa- 
lariate accompagnano  piangendo  il  morto 
sino  alla  sua  inumazione.  —  Gli  arabi, 
venuti  daUWs.,  conservano  la  loro  fìso- 
nomia maschile ,  gli  occhi  vivaci,  e  la 
tinta  quasi  olivastra.  Questa  nazione  no- 
mada  vìve  sotto  le  tende ,  in  mezzo  a 
pingui  pascoli,  ove  alleva  11  suo  numero- 
so bestiame.  Essa  è  governata  da'  cheikl, 
che  dipendono  da  un  emir  o  chelk  su- 
periore ,  e  paga  un  tributo  al  sovrano 
nelle  terre  del  quale  si  trova  accampa- 
la. Le  donne  arabe,  che  non  sono  belle, 
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si  dispensano  dall'  uso  del  velo.  —  I 
berberi  formano  una  razza  interamente 
distinta  dalle  due  precedenti,  sembrando 
indigena  dell'  Afr.  settentrionale .  Essa 
comprende  verisimilmente  gli  avanzi  de- 
gli ant.  getuli  e  de'Ubj  .  I  berberi  han- 
no la  tinta  rossa  e  bruna,  la  taglia  alla 
o  svelta,  e  rabiludine  del  corpo  dilicat» 
e  magro.  Sono,  al  paro  degli  arabi,  di- 
visi in  picc.  tribù  governate  da  cheiki. 
Porzione  di  esse  è  sparsa  nelle  mont., 
r  altra  nei  deserti .  L' islamismo  è  in 
generale  la  religione  dominante  di  que- 
ste nazioni,  che  però  non  seguono  tutte 
scrupolosamente  li  suoi  precetti,  essen- 
dovi assai  comune  1"  uso  del  vino ,  dei 
liquori  e  della  carne  porcina.  Neil' imp. 
di  Marocco  gli  abit.  professano  il  mao- 
mettismo della  fanatica  setta  di  .Malekf. 
Tutte  le  altre  religioni,  che  contano  non 
pochi  seguaci,  vi  sono  tollerate.  Soprat- 
tutto i  mori  ed  i  berberi  si  distinguo- 
no pel  loro  fanatismo  e  per  ia  supersti- 
zione. La  Barbarla  rinchiude  pure  dei 
turchi  ì  quali  più  o  meno  iniluiscono 
nei  gov.  di  Tunisi  e  di  Tripoli,  ma  sin- 
golarmente in  quello  di  Algeri  ;  degli  e- 
Lrei  sparsi  in  grandissimo  numero  in 
tutti  1  paesi,  e  rlsguardatl  come  merca- 
tanti stranieri;  del  rlnegatl  cristiani  che 
godono  gli  stessi  privilegi  del  turchi,  e 
sono  abilitati  ad  esercitare  gì'  impieghi 
dal  momento  che  professano  palesemen- 
te il  maomettismo:  infine,  pochi  cattoli- 
ci. —  Quivi  si  parlano  due  lingue  quasi 
diverse.  Nelllnterno,  eh'  è  una  contrada 
(juasi  deserta,  si  usa  l'antico  linguaggio 
del  paese,  e  sulle  coste,  che  formano  la 
parte  più  fertile  e  pop.,  si  parla  un  a- 
rabo  corrotto.  Anche  il  vestito,  benché 
tutto  aU'orlent.,  differisce  essenzialmente 
da  un  reg.  all'  altro.  Un  uomo  può  sposa- 
re varie  mogli  ad  un  tempo;  ciò  non  o- 
stante,  la  maggior  parte  non  ha  che  una 
sposa  legittima,  mantenendo  però  molte 
schiave  e  concubine.  Abituati  a  ridicole 
superstizioni,  gì'  incanti  ed  1  sortilegi  so- 
no fra  essi  comuni.  Qualche  opera  fa 
conoscere  la  vivacità  del  loro  genio  e 
della  loro  Industria;  molli  si  applic.ino 
all'  istoria  ,  alle  belle  arti ,  allo  studio 
delle  leggi,  avendo  anche  per  Io  innanzi 
coltivato  la  filosofia,  la  matematica,  e  1  a- 
slrolo^ia.  Gh  a)jit.  della  B<irbaiia,  esclu- 
.3G 
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Hsiido  jierò  «|uelli  dello  moni.,  non  giun- 
gano atJ  una  et";»  mollo  veccliia.  1  loro 
cimeterj,  lutti  hl-ì  ilinlorui  delle  citta  ed 
iu  aperta  camj>3gna,  chiusi  da  muraglie, 
souo  piantati  di  liori  o  per  ornamento, 
o  per  marcare  forse  con  ciò  la  fragilità 
(iella  vita.  —  L' iinp.  di  Marocco,  all'O., 
j  reg.  di  Algeri  e  di  Tunisi  nel  mezzo; 
il  reg.  di  Tripoli,  dal  quale  dipende  il 
deserto  di  Barca,  ali  E.,  formano  l'at- 
tuale divisione  della  Barbarla  ,  insieme 
con  alcuni  altri  plcc.  Stati ,  pochissimo 
conosciuti.  Il  gov.  è  dispotico  nell'imp. 
di  Marocco.  Tunesi,  Algeri  e  Tripoli  si 
possono  considerare  come  tre  repubbli- 
che arislo-dispoticlie,  le  quali  hanno  un 
capo  detto  bey  ,  che  presiede  al  diva- 
no o  consiglio  di  stato,  al  qual  capo  si 
accorda  grandissima  autorità .  Queste 
Ire  repubbliche  ora  non  sono  che  «o- 
mlnalmente  vassallo  della  Porta  ottoma- 
na da  cui  una  volta  erano  dipendenti 
del  lutto.  Parecchie  tribù ,  nelle  vallate 
dell'Atlante,  sono  indipendenti,  ed  han- 
no i  loro  principi  ereditar),  ì  quali  go- 
dono sopra  di  esse  una  plcc.  autorità. 
Quasi  tutte  le  tribù  arabe  sono  Ubere, 
e  pochissimo  soggette.  —  Variano  le  o- 
jiinioni  sulla  origine  della  parola  Barba- 
ria.  Gli!  dice,  che  traesse  un  tal  nome 
dalla  nazione  primitiva,  per  quanto  si  sa, 
ed  indigena  dell'Afr.,  chiamata  dagli  a- 
j'abi  Barabra  ;  chi  dalla  parola  araba 
Ber,  che  significa  una  gr.  estensione  di 
oampaj^na  ;  chi  finalmente  è  di  parere 
che  abbia  preso  un  lai  nome  dagli  arabi 
stessi  venuti  a  stablllrvisl  nel  Vili  se- 
colo, e  che  trovarono  non  intelligibile  il 
gergo  di  quegli  africani  che  l'abitavano, 
certo  essendo  che  la  parola  araba  l/ar- 
bar  significa  11  suono  che  forma  una 
persona  che  parla  fra'  denti.  Checché  ne 
sia,  quantunque  questa  contrada  fra  le 
regioni  delfAlr.  fosse  una  delle  più  ant. 
conosciute,  ciò  non  pertanto  la  sua  sto- 
ria non  comlucia  a  spargere  qualche 
raggio  di  luce  se  non  ali'  arrivo  che  vi 
fecero  i  cartaginesi,  avendo  però  gli  e- 
giziani  ed  i  fenicj  navigato  lungo  le  sue 
coste  più  di  mille  anni  prima  dell'  era 
nostra.  Una  colonia  di  cartaginesi,  fenicj 
d'origine,  sotto  la  condotta  di  Dldone, 
venne  a  stabilirsi  in  Barbarla,  verso  l'an- 
no 886  prima  di  G.  C)    e    vi  foudò  la 
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città  di  Gartagitie,    il    cui  territ.    fi(   dj 
prima   molto   ristretlo  ,    ma   che    in    pro- 
gresso   dilatossl   a   segno    di  abbracciare 
tutto     quel   tratto   di   paese   generalmente 
cognito   ai   nostri  giorni  sotto   il  n(mie   di 
reg.  di  Tunisi,  e  qualclie   altro.   E*    pi'o- 
bablle    che    nel  progresso  tutta  la  Bar- 
barla  sarebbe   caduta  In   potere    di  que- 
sti  suol  nuovi  conquistatori,  se   i  romani 
non   lessero   venuti    a   distruggerli.     Essi 
da    prima     ne  divisero     11    possesso     coi 
mori,  getuli,  numidi,  africani,  ^Jlbj,  cire- 
naici   e  marmarldi  ;    ma  poscia    finirono 
con   ridurre  1'  Afr.   bagnata    dal  Medit.  , 
iu  una  vastissima  prov.  Romana,  che  di- 
visero in  Cirenaica  o  Pentai)oll,   Afr.  Pro- 
pria,   Numidla  e  Mauritania.    Al  tempo 
di  Costantino,    la   parte   alf  E.    della   gr. 
Slrttì   (  11   golfo   della   Sidra  )     dipendeva 
dalla   prov.   di  Egitto;   quella,  situata   al- 
l' 0.    della    Mulluvla ,     appartensva    alla 
prov.  di  Spag.,  e  la  parte  del  mezzo  for- 
mava una   prov.  particolare  sotto    il  no- 
me   di  Africa.    I  romani  rimasero  trau- 
qulUl  possessori   delle  loro  conquiste   si- 
no al  428,  in  cui  i  vandali,  sotto  la  con  ■> 
dotta   di  Genserico,     spinti    dalle   Spagne 
neir  Afr.,   strapparono,     quasi   senza   con- 
trasto,  dalle  deboli  mani   degl'  imp.  quel- 
le Provincie.  Con  la  morte   di   Genserico 
la  potenza  vandalica  lini  d'essere  lorml- 
dablle,  e,  quasi  cent'  anni  dopo,   Belisario 
generale   dell'  Imp.   ricuperò     con    lacilità 
quella  porzione  d'Africa.   I  snraceni   o  gli 
arabi,    resi    già    formidabili,    non    meno 
pel  loro  fanatismo,  che  per  la  fama  del- 
le loro  conquiste,  vennero   nel  VII  seco- 
lo ,    colla    spada  sguainata    a    pubblicar 
l'Alcorano,   nell'Afr,,  e   nel   697,  sotto   il 
calilVato  di   O.smano,  terzo   successore   di 
Maometto,  se  ne  resero  i  despoti.  Sotto  i 
primi  prin.  saraceni,  tanto  illuminati  quan- 
to possenti,  11  N.  di  questo  paese  brillò  di 
nuovo  splendore,  quasi  eguale  all'antico. 
Ma  questo  stato  di  prosperità  andò  sce- 
mando gradatamente,  ed  1  saraceni,    do- 
po aver  veduto  1  loro  stendardi  per  t(ua- 
si    700    anni    sventolare    nelle    Spagne , 
scacciativi  dal  re  Ferdinando,  e  persegui- 
tati anche    di  là   dei  mari,    si   trovarono 
nella  quasi  assoluta  impossibilità    di  so- 
stenersi pur  anco  in  Africa.   Gliiamarono 
quindi  in  loro  soccorso  molti  turchi  av- 
veulurieri,  i  quali,  iu  vece  di  difeudoili. 


r.  \  i\ 

s'inipnilroiiiroiii)    ilei   |)a(>^n    e   fdnclnroiifi 
uulla  IS:irl>:irÌ3   (|iU!^li  siali  in.irilliiiii,   sot- 
itì    al   i|ii:ili  pssa    gi'iiii»    tuttora,    e   clii', 
fiifoiin   [tor    si  lungo  l."m|io    li-aiuli    dul- 
ia    potenze    crisliam?    ilF.urojia.    —  Fu 
la  Barliai'ia  culla  di  nomini  gr. ,    e    fra 
ijijpsti,   di  Asdrubalt»,   Annibale,  Terenzio, 
Tortulliano,    s.   Agostino,    ed  altri  anco- 
ra. —   Gli  antichi  diedero  in  generale   il 
DOiiie   di  Bnrbaria    a  tutti  i  paesi  occu- 
pati    dai  popoli   eh'  eglino   trattavano    da 
barbari  .     Ma  questi  luoghi    erano    ben 
lontani  e  diversi  dalla  contrada    che  noi 
oggi  chinininitio  con  tal  nome.    Tolomeo 
citiamo   Barbaria,     tutta   la   costa   d'  Afr.. 
fialla   reglono   dei  trogloditi   sino    al  jiro- 
nioutorio  Rapton,    cioi    a   dire ,    tulio   il 
paese    che  si   estende   d.d   reg.    di   Adel, 
o   di   Zeila,  sino   al   fi.   di   Quilmanci. 
BARBARI  V    (mare).    S'intende  qualche 
volta,   sotto  questo  nome,   quella  porzione 
del   Medit.  che   bagna  le   coste   di  Tuni- 
si, Algeri  e  Fez,  e  che  si  estende    sino 
alle   Is.  di  Sardegna  e  Sicilia.  S[iesso  an- 
che  non  si  comprende  con  tale  denomi- 
nazione   se    non    il    mare   che  bagna  le 
coste   di   Algeri   e  di  Fez. 
BARBARI!  (le  secche  di),  Sjrtis   ma- 
gna  o  major,  scogli  grandissimi  del  gol- 
fo di  Sidra,  rinchiusi  fra  le  coste  di  Tu- 
nisi e   di  Tripoli.  S'intende    spesso    con 
questo    nome    anche    il    golfo    di  SJdra 
medesimo. 
BARBARIANA,  ant.    città    delle    Spagne, 
sulla  strada  da  Artorga  a  Tarragona,  e 
che  si  crede  essere  Arafiana  o  Alme- 
ffrtr^.  E  citala  nellitinerario  di   Antonino. 
BARBARIAXA,    ,int.  ciità    delle  Spagne , 
fra  Gibilterra  e  ]\Ialaca,    di  cui  parlasi 
neir  itinerario   di  Antonino,    e  che  si  cre- 
de corrispondere  a  Barbesola. 
BARBARICIM,    popoli    abit.    nelle  moni", 
della    Sardegna,     e     principalmente   nella 
prov.   di   Cagliari.   Sono     provenienti    dai 
mauri  d'Afr. ,  che,  secondo   alcuni,  qui- 
vi  fuggirono   quando    1    vandali  invasero 
la  loro    patria;    e,    secondo  altri,  quivi 
furono  trasportati  dai  vandali  islessi  col- 
le   loro    famiglie,    onde    non    essere    da 
loro  inquietati.   San  Gregorio  il   Grande 
inviò   loro  il  vesc.  Ciriaco  per  convertirli. 
lia  contrada  da  essi  abitala  prese  il  no- 
me di  Barbagia. 
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porto  di  more  dellAs.,  sopra  l'uno  dei 
bracci  iteli'  Indo,  chiamato    Synthiis  ,  e 
dove    ap|irodavano    dei    navigli     da    varj 
liuiglii. 
B.ARBAllICO,  Rarharlriis  rampufi ,    pia- 
nura  dell  As.   nella   Siria,  ove    esistevano 
le  cilt.ì   di   Zenobia   e   di   Sergio[)oli  ,   se- 
condo Tolomeo,  olla  parte  occid.  deU'Eu- 
frnte. 
BARBARICA  con  FRONTIGNANO,    co- 
muni  del   reg.  Lom.-Ven. ,  che  formano 
un   distr.  della  prov.  <Ji  Brescia. 
BARBARIO,  Dnr/jariiim,  promontorio  del- 
le Spagne,  nella   Lusilania,  che   Tolomeo 
pone  al  S.  della  città  di  Olesipo  (Iiisbona  ). 
BARBARISSOS,  citià  d'As.  nella  conira.l.i 
Calybonitide,   in   Siria,   secondo  Tolomeo. 
BARBAS,  capo    delI'Afr.,    sulla    costa  del 
S.ihara,  presso  la  imbocc.  del  s.  Ci|)ria- 
no.   Lat.  N.    22°    l5';   long.   O.    19." 
BARBAS  A,   città   della  nuova  Granata,  pror. 
dAntioqula.  Lat.   N.   6°   29'.    Elevazioni- 
sopra    del     mare    yS    tese.  Conta   i,49'^ 
abitanti. 
B.ARBASSO    e    BARB.ASSOLO,    .lue  co- 
muni  del   reg.   Lom.-Ven.,   che  fanno  par- 
te di  due  distretti  della  prov.    di  Alan- 
tova. 
BARBAST    o    BARBASTE,    bor.    di  Fr. 
nella  Guascogna,  dipart.    di    Lot    e  Ca- 
rolina,   a   i   I.  N.    O.    da    Neroc ,  sulla 
Celise.   Vi  si  vede  un  ant.  edilìzio  com- 
posto di  4  'orri,  ed   un  ponte    di  pietra 
di  otto  archi.    Ad    una    \\1   lega  sonovi 
dei   parchi   deliziosi.    Nel    suo    soggiorno 
a  Nerao,   era   questo     un    luogo    di   })ia- 
cere   di   Enrico   IV. 
BARB  ASTRO  o  BAL3 ASTRO,  città  della 
Spag.  ,  prov.  e  a   1 1   1.  S.  E.    da    Hue- 
sca  iu   Aragona,  e  a    18  1.   i|4  E.  X.  E. 
da    Sarasrozza,    presso    il    confluente  del 
Vero     e    della    Cinca.    E  circondata  d.i 
mura  e  suscettibile    di    qualche    difesa. 
Il  suo  vesc.    è    sufFr.    di  Saragozza.  Ha 
dei  conciatoj  e  5,000  abllauti. 
BARBATA,    fi.    di    Spag.,  che  ha  la  su.i 
origine  nella  prov.  di  Granata  ,  alla  Sa- 
gra Sierra,  scorre  prima    dal  N.  al  S. , 
passa  per  Huescar,  ])0Ì  si  volge  ali'  O. , 
e,  riunendosi  al   Guadix,    forma   l.i  Giia- 
diana   Menor,   che   va  a  gettarsi  nel  Gua- 
dalquivir.   Il     suo     corso   è   di  circa    20 
le^he. 


UAi^B.VRJCO,    Barbnrlrum    JE/;7/w/«;/i ,  BARBATE,    comune  del  re^.  Loin.-Vau. 
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che  fa  parte  di  un  disir.  della  prov.  di 
Bf^rgamo. 

B\RBATH  o  MARBATII,  cltih  dell'Ara- 
bla  felice,  in  una  \ncc.  prov.^  chiamata 
Se^wt  o  Hadhramutli ,  eh' è  l'Adra- 
luircne  degli  amichi.  Questa  citta  cap. 
"uarda  verso  il  S.  1"  is.  di  Zocotora  , 
ii.'il'ocoano  Etiopico. 

BAPiBATIA,  città  d'As.  ,  verso  il  Tigri, 
appartenente  agli  arabi,  secondo  Plinio. 

BARBATISSO,  citta  d'As.  sulla  riva  oc- 
cid.  dell'Eufrate,  sul  \\icc.  fi.  Daradax. 

BARBATO,  Barbates ,  picc.  fi.  di  Spag. 
iiell'.Anilalusla  ,  che  scorre  presso  Cadi- 
ce, e  si  scarica  nell'  oceano  Atlantico  a 
Porto  Barbato,  fra  le  città  di  Cadice  e 
lo   stretto  di  Gibilterra. 

BARBATO  o  PORTO  BARBATO  ,  Bar- 
bata^ picc.  citta  di  Spag.  iielTAudalusia, 
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BARBAZAX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Alia 
Garonnn,  clrcond.  e  a  2  1.  l\'ì.  S.  O.  da 
s.  Gaudens,  cmt.  di  s.  Bi>rtrand  di  Co.ii- 
niinges,  a'  piedi  di  una  mont.  sulla  riva 
desira  della  Garouna.  All'È.,  e  in  vici- 
nanza di  queslo  vili.,  che  conta  4^5 
abit.,  vi  è   una  sorg.  minerale  tiepida. 

BARBE  EN  AUGE  (sia),  ant.  abbazia  di 
Fr.  nella  dioc.  di  Lisieux,  a  5  1.  N.  E. 
da  Fahùse. 

BARBE  (s.ta),  is.  del  gr.  Oceano,  all'O.  di 
Borneo,  sulla  linea  equinoziale,  ed  al  loò" 
i6'  di  long.  E. 

BARBE  (s.ta),  vili,  del  vecchio  Messico, 
nella  nuova  Biscaglia,  nell'Amer.  setten- 
trionale. 

BARBEANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Udine. 


sull'oceano    Atlantico,    alla    imbocc.   del   BARBE AUX,  Barbellum,  ant.    abbazia  di 


picc.  fi.  del  nome  istesso,  che  vi  forma 
un  porto,  a  9  1.  S.  da  Cadice.  Alcuni  geo- 
grafi la  prendono  per  la  città  della  S[)ag. 
Letica,  dagli  antichi  chiamata  Belo  o  Bello, 
ki  quale  altri  pongono  a  Conil,  picc.  città 
della  costa  istessa,  ed  altri  ancora  a 
Belona,  picc.  vili. ,  che  sta  sulla  costa 
presso  il  fiumiceilo  Barbato. 

BARBATOLA,  comune  del  reg.  Lom.-'Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Pavia. 

BARBATRE  o  BARBASTRE  ,  vili,  di 
Fr.  nel  Poitou,  dipart.  della  Vandea , 
nella  is.  e  a  2  l.  S.  E.  da  Noirmoutier, 
con   2,000  abitanti. 

BARBAUTAN.    picc.  vili,   di  Fr.,  dipart 


Fr.  dell'ordine  dei  Cisterciensi,  situata 
nella  Brie,  sulla  Senna,  dist.  2  I.  S.  E. 
da  Melun,  e  fondata  nel  Ii43  da  Luigi 
il  Giovane. 
BARBECIN  ,  nome  corrotto  ò!\  Burcin , 
che  iu  arabo  significa  sovranità  di  Cin  , 
ed  anche  BARBEZIUS ,  picc.  reg.  del- 
l'A  fr.  nella  Guinea,  al  S.  del  Capo- 
Verde,  ove  i  francesi  andavano  non  so- 
lamente a  far  acquisto  di  schiavi,  ma 
vi  compravano  pure  miglio  ,  riso,  bovi  , 
Lurro,  ec,  prodotti  di  questo  reg.,,  coi 
quali  provvisionavano  la  Gorea.  Si  dice 
che  quivi  le  donne,  onde  comparire  più 
belle,  si  facessero  delle  cicatrici  sulla 
faccia,  e  si  allargassero  ad  arte  la  bocca. 


del  Gers  ,  circond.   637!. 
Condom,  cant.  di  Cazaubon 


112    0.  da  BARBECINE,  isole  della  costa  d'Afr.  so- 


a   iZj. 


4  1. 


N.  O.  da  Auch.  Vi  sono  bagni  d'acque 
termali  costrutti  nel  1820,  ed  assai  fre- 
quentati. 

BARBAVARA ,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di  Lodi  e  Crema. 

BARBAXEDA,  mont.  della  Spag.,  prov.  e 
a  10  1.  N.  da  Cuenca  presso  il  bor.  di 
Beieta.  Essa  rinchiude  delle  miniere  di 
carbon  fossile,  e  lateralmente  al  vili,  di 
Nuestra  Senora  del  Val.  Sopra  una  par- 
te assai  aita  di  quesla  mont.  ,  presso  il 
vili,  di  Tobar,  vi  sono  due  gr.  laghi  di 
più  che  400  braccia  di  profondità,  ed 
abbondanti  di  pesce.  Vi  si  fa  la  pesca 
in  maggio  e  giugno. 


pra  il  Capo  Verde.  Sono  tre  e  quasi 
deserte.  Vi  sono  alberi  bellissimi,  e  uc- 
celli in  quantità,  molte  spezie  de'  quali 
non  conosciute  in  Europa.  Le  loro  rive 
abbondano  di  pesce. 
BARBELA,  fi.  della  Guinea  inferiore.  Ve- 
di   ZàIKA. 

BARBELLIXO,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov,  di  Bergamo. 

BARBENgON  o  BARBACON,  vili,  del 
Paesi-Bassi,  prov.  dell'  Hainaut,  clrcond. 
di  Charleroi,  cant.  e  a  1  1.  E.  S.  E.  da 
Beaumont,  e  a  7  1.  2i3  S.  E.  da  Mons. 
Vi  è  un  castello.  Vi  si  fa  comm.  di 
merletti,  e  di  marmi    estratti    dalle  sue 

,     cave  vicine.  Vi  si   coptano    più   di    100 
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case.  Allorclxè  nel   1 8 i/j.  apparteneva  allaf      Ionico.  Pom|joiiio  Mela  la  cliiania    Dar- 


Fr. ,    era    il    capoluogo    di   un  dislr.  di 
<|iipslo  nomi».  Fu   cesso  al  reg.  dei  Paesi 
Bassi   |>el   trattalo   del    i8i5. 
BARBENTANE    o   llARl'.ENTANA  ,  bor. 
di  Fr.  nella   Provenza,  di|)art.   dell'!  Roc- 
che  del   Rodano,   al   conlluenle   della  Du- 
ranza  nel  Rodano,  e  a  6  1.  S.  O.  da  A- 
vignone. 
BARCERANO,  Barlernnum,  picc.  citta  o 
piuttosto  l)or.  degli  Stali    della    Chiesa  , 
nel    patrimonio    di    san    Pietro,  sid  tor- 
rente Rieda,  fra  Bracciano  e  Toscanella. 
BARBERINO    DI   MUGELLO  ,  bor.  del 
gr.  due.  di  Tose,   prov.  di  Firen/.e,  po- 
tesleria  e  a  2  1.    n4    O.  da  Scarperia  , 
a*  piedi  degli  Apennini,  posto  sulla  stra- 
da maestra,  che  ,    per  Voi  di  marina    e 
dnllrt   parta  di  Prato,  conduce    nel   Mu- 
gello. Esso  è  situato    in    una    picc.  pia- 
nura, ncino  al  fiume  Stura,  che  ricevute 
in  poca  dist,  le  acque  della  Lora,  sLoc 
ca   nella   Sieve. 
BARBERINO    DI    VAL    D'ELSA,  bor. 
del  gr.   due.  di  Tose,  prov.  e  a  5l.5[4 
S.  da  Firenze,  potesteria  di   Cerlaldo,  a 
4  1.    ip  N.   da  Siena,  e  sulla  sua  strada 
maestra,  situato  sopra   una  collina.  Esso 
diede  il  suo  nome  alla  famosa    famiglia 
Barberini,  dalla  quale,  oltre  molli  cardi- 
nali, uscì  anche  il  papa  Urbano  Vili. 
BARBEROCH  o  BARBEROTH,    bor.  di 
Fr.,  nellAlsazia,  dipart.  del  Ba^so  Reno, 
a  2  1,  N.  E.  da  Weissemburgo. 
BARBEROUGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  circond.,  cant,  e  presso  di  Mor- 
tain.  Ha    una     fonderla    importantissima, 
che  occupa  circa  4oo  iudividui  ;  in  essa 
si  fabbricano    casserole,    fornelli,    stufe 
piastre  per  cartiere,  ruote    per    macchi- 
ne, e  projettili  di  ogni  calibro. 
BARBERY,    ant.     aLbazia    di    Fr.    nella 

Normandia. 
BARBERY,  vilL  sulla  costa  S.  0.  di  Cey 
lau,  distr.  e  a   3  1.  S.    da    Kaltoura,  Vi 
è   una  fabb.    di  cordaggi,    fatti    con  fila- 
menti di  cocco,  manif.  d'armi,   e  ofticiue 
ove  si  lavora  ogni  sorta  di  metallo. 
BARBESOLA,   fi.   delle  Spagne  ,  nel  paese 
dei  bastuli,  secondo    Tolomeo.    È    chia- 
mato  Bar  Lesala  da  Plinio. 
BARBESOLA,  ant.   città  delle  Spagne,  nel 
l«aose   dei  Bastuli,  e  situato   sullo  stretto 


Lesiti,  e  Plinio  Barbesula. 

BARB ETICO,  lìarbedcum  Jw^nm,  prò- 
montorio  della  Spag.  nella  Betica,  secon- 
do Feslo  Avieno. 

B.\RBETTI,  popoli  del  Piemonte,  abii. 
nelle  vallale  di  Lucerna,  Angrogna,  Pe- 
rosa  e  san  Martino,  a"  piedi  delle  Alpi  , 
verso  Pignarol,  e  sulle  frontiere  del  Del- 
finalo.  Sono  così  nominati  dai  loro  mi- 
nistri, ch'essi  chiamano  Barl/es  ,  per  la 
maggior  parte  di  religion  protestante. 
Non  hanno  alcuna  città,  ma  solamente 
dei   bor.   e   villaggi. 

BARBEYRAG  picc.  città  Hi  Fr.,  nella  bas- 
sa Linguadoca,  dipart.  dell'Aude,  a  5  I. 
E.   da  Carcassona. 

BARBEZIEUX,  Barlecillum,  picc.  città 
di  Fr.,  nella  Sautongla,  dipart.  della  Gha-" 
rente,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant., 
sul  declivio  di  una  collina,  e  sulla  stra- 
da di  Bordeaux,  a  7  1.  S.  0.  da  ka- 
gouleme,  e  a  6  1.  \\2  S.  S.  E.  da  Co- 
gnac. Gli  avanzi  del  suo  forte  castello 
servono  oggi  di  prigione .  E  questa  la 
sede  di  un  trib.  di  prima  istanza,  di 
una  conservazione  delle  ipoteche,  e  duna 
direzione  delle  contribuzioni.  Ha  una 
società  d'agricoltura,  ed  una  consld.  fabb. 
di  tele.  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  in  grani, 
bestiami,  tele,  e  soprattutto  in  volatili.  I 
suol  capponi  sono  assai  ricercali.  Conta 
2,452  aJjitanti.  Ha  due  fiere  di  due  gior- 
ni, li  5  giugno  e  5  novembre,  ed  il  pri- 
mo martedì  di  ciascun  mese.  —  Il  cir- 
cond. di  Barbezieuz,  composto  di  88 
comuni,  la  cui  pop.  è  di  5i,5oo  ablt. 
è  diviso  in  6  cantoni  ;  Aubetere,  Bai- 
gnes  ,  Barbezieuz,  Brossac  ,  Chalais  e 
Montmoreau.  Il  suolo  è  fertile  in  gra- 
ni, segala,  vena  e  fieno;  vi  si  trovano 
molti  tartuffi.  Qualche  altura  e  colti- 
vata a  vigna.  Si  allevano  nei  suoi  pa-« 
scoli  dei  montoni  di  eccellente  qualità. 
Trovavisi  una  sorg.  di  acqua  minerale. 
Aveva  il  titolo  di  marchesato. 
BARBEZOU,  picc.  fi.  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  circond.  di  Figeac.  Nasce  nel  cant.. 
e  presso  de  La  Tronquiére,  scorre  al 
8.,  e  va  a  gettarsi  nella  Selle,  a  1  I.  N. 
E.  da  Figeac,  dopo  un  corso  di  circa  4 
1.,  5  delle  quali  navigabili  da  legni  di 
basso   bordo,   dopo   il  molino   di  C.Tbriès. 


fra  Carteia  e  Transducta,  secondo  Te-  BARBIA>'ELLO,  vili,  degli  Stati  sardi,  di- 
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visione  di  AlessnuJria,  pror.  e  Ji  4  '■  ^ 
E.  da  Voghera  ,    capoluogo    del  maiula- 
mpnlo. 
BARBIANO,    ber.,    ed    una    volta  fortezza 
della  Romagna  inferiore,   fu   cap.  di   una 
conlea  sovrana,   della  (juale  erano  investi- 
ti i   prin.  Belgiojoso   di   Milano. 
BARBICE,    dlitr.    e   fi.    della   Gujana    In- 
glese.  T'edi  Berbice. 
BARBIREr,  vili,  di  Fr.,    nella  Borgogna 
dipart.  della  Costa  d'Oro,  a  4  '•  N.  0. 
da   Nuils. 
BARBIS,  vili,  dell"  ex-circ.  della  Lassa  Sas- 
sonia. 
BARBISANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Treviso. 
BARBISELLE  ,    cornune    del   reg.  Lom.- 
Ven.,  distr.   della   prov.   di   Cremona. 
BARBITANI,    Barbltani  montes,    mont. 
dell'India    di  qua  dal  Gange.    Ammiano 
Marcellino  vi  assegna  la  sorg.  di  molte 
riviere  che  si  perdono  nell'Indo. 
BARBO' -CASTELLETTO,   comune  del 
reg.  Lom.-Ven.,  che  fa  parte  di  un  dislr. 
della   prov.   di   Cremona. 
BARBO  o  PUTTUCK,  fi.  del  Guaiimala, 
nella  prov.  d'Honduras.  Nasce  nelle  mont. 
dell'interno,    scorre  dal  S.   S.   O.    al  N. 
N.  E.,  e  si  getta  nel  mar  delle  Antille, 
a    14  !•  S.  E.  dal   capo   Camaron,    dopo 
un  corso  di  1^6  1.  circa. 
B,ARBOLLA,  Lor.  della  Spag.,    prov.    e 
8  J,   1J2   N.  E.  da  Segovia,  e  a   1   1.  i]2 
N.  N.  E.  da  Sepulveda,    presso  la  riva 
destra  del  Cuevas. 
BARBOXA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e   a   7   1.   3[4  S.  S.   O.   da  Padova,  distr. 
e  a  3  L  S.  S.  E.    da  Este,    sulla    riva 
sinistra   dell'Adige,   con    2,1 15  abitanti. 
B4RB0NNA  o  BARBONNE,  Lor.  di  Fr., 
nella  Sciampagna,    dipart.    della  Marna  , 
cireond.   d'Epernay,    cant.   e  a    1    1.   3]4 
S.   da  Suzanne,   e  a   i3  I.   ij2   S.  O.  da 
Chàlons-sur-Marne,  con    1,260   abitanti, 
BARBORA  o  BERBERA,    città  deUa  co- 
sta d'.\del,    nell'Afr.,     cap.    di   un  picc. 
territorio.  Sta  alla  estremità  di  una  baja, 
stretta    e  profonda  ,    formata    dal    mare 
d'Oman,  a  70  1.  N.  E.  da  Auza-Giuel, 
e  a   65  I.  S.  E.  dallo  stretto  di  Bab-el- 
]\Tandeb.     Vi    si   tiene   annualmente     una 


B  A  1\ 

ra  ed  incenso.    Si  esportano    in    Araliia 
schiavi,   cammelli,  cavalli,  muli    ed   asini. 
Lord   Valentia    assicura,    che   Barbora   è 
uno     dei  pumi  meglio    situati    dell'.Afr.  , 
specialmente    per    penetrar    nell'  interno, 
sino  alle  sorg.  del  Nilo.  Egli  vide  a  Bar- 
bora  una  carovana    eh'  era  venuta  dalle 
rive  di  questo  fiume. 
BARBORA  o  ALENDI,  is.  del  mar  Ros- 
so, all'  O.,  ed  in  faccia   della  città   di  tal 
nome.  Gli  abit.  sono  negri,  e  vanno  mez- 
zi nudi.  Essi  nodriscono  quantità  di  be- 
stiame, con   pascoli  eccellenti. 
BARBOSTENE,    mont.  della  Grecia,    nel 
Peloponneso,    a   10  m,  da  Lacedemone  , 
secondo  Tito  Livio. 
BARBOURVILLE,    comune    degli    Stati- 
Uniti,  stato  di  Kentuchy,  capoluogo  del- 
la contea  di  Knoz,  a  4^  ^-  S.  da  Frank- 
fort. 
BARBOVA-CASSINA ,    comune    del    reg. 
Lom.-Ven,  che  fa  parte  di  un  distr.  del- 
la prov.  di  Cremona. 
BARB-SALUM,  reg.  della  Senegambia.  Fe- 
di Salum. 
BARB-SIN,   reg.  della  Senegambia  .    Vedi 

Sin. 
BARBUDA  o  BARBOUDE,  is.  deU' arci- 
pelago delle  Antille,  situata  al  17°  4'*' 
di  lat.  N.,  e  64°  10'  di  long.  Ov^st.  La 
sua  lunghezza  è  di  7  I.,  e  la  sua  lar- 
ghezza di  quattro.  Produce  cotone,  ta- 
bacco, indago,  zenzero,  canne  da  zuc- 
chero e  quantil'a  di  frutta.  Non  ha  che 
2,000  abit.,  la  maggior  parte  dediti  ad 
alimentare  dei  bestiami ,  e  che  provvi- 
sionano le  vicine  is.  mediante  il  loro 
commercio.  E  bassa  tanto ,  che  a  6  L 
di  dist.  appena  si  distingue .  Non  ha 
porto,  e  le  sue  coste  a  cagione  dei  ban- 
chi di  sabbia  e  delle  roccia  sott'  acqua, 
SODO  pei'icolose  assai,  al  paro  del  canale 
che  la  sejiara  da  Antigua .  L'  Ing.  la 
possiede  sino  dal  1628. 
BARBUE,  fi.  degli  Stati-Uniti ,  lerrlt.  di 
Michigan.  Scorre  dall'E.  alfO.,  e  si  get- 
ta nel  lago  Michigan,  al  4^°  2'  di  la!. 
N.,  e  88°  7'  di  long.  O.,  dopo  un  cor- 
so di  19  1.  circa. 
B.ARBUGLIO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  {a  parta  di  un  distr.  della  prov.  dol 
Polesine. 


gr.  fiera,    nella  quale    si  riuniscono    di-j  BARBURATA,  picc.  i*.  della  baja  di  llo'i- 
yerse  carovane,  che  portano  gommaj  mir-       diirns,    presso   la    costa    orientale    dell:? 


BAU 

iM)Ia   Rualan .    Lat.    N.   16'  26';  lonj;. 
<).  Bq". 

t'.  M'iHUSERA,  comune  del  reg.  Lorn.-Ven., 
ilie  la  jtarle  <li  un  ilislr.  della  prov.  di 
I  ,odi  e   Crema. 

h\KIJU8L\SK0I  oBVRGOUZlNSK,  cit- 
tà della  Unsi,  nsialica,  nel  ^ov.  e  a  80 
1.  N.  E.  da  Irko  itsk,  e  5oo  I.  da  To- 
bolsk.  Cajioluo;;o  del  cii-c.  del  suo  nome, 
trovasi  sulla  riva  del  fi.  Bargouziiie 
presso  di  una  L;ija  dell.i  costa  orient.  ilei 
Ingo  Dalkal.  Nei  iliiitorai  vi  souo  acque 
termali. 

BAl\BY,  Barlium,  città  degli  Stati  prus- 
siani, prov,  di  Sass.,  reggenza  e  n  6  1. 
3|4  S.  E.  da  Magdeburgo,  ciré,  e  a  2 
1.  N.  E.  da  Calbe,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Elba,  alquanto  sotto  il  conllucute  di 
questo  fi.  con  la  Saale.  Essa  è  bene  co- 
strutta, ed  ha  un  vecchio  castello,  due 
chiese  luterane,  una  calvinista,  una  scuo- 
la elementare,  iabb.  di  panni,  di  tele  di 
cotone  e  di  lino,  sa|)onerie,  dlstlllarie  e 
birrerie.  1  Iratelli  Aloravi  vi  fondarono, 
nel  1749>  nielli  stabilimenti,  che  poscia 
si  trasportarono  a  JN'ieski,  nella  Lusazia 
superiore.  Conta  2,820  abitanti.  Questa 
città  era  il  capoluogo  di  una  contea,  e- 
retta  dair  imp.  [Massimiliano  I. ,  1"  anno 
i5iO,  ch'ebbe  originariamente  i  suoi 
conti  particolari,  i  quali  si  estinsero  nel 
ibóp;  poscia  appartenne  alla  casa  Elet- 
torale di  Sass.,  fece  parte  del  cessalo 
reg.  di  Wesllalia ,  e  finalmente  passò 
sotto   il   dominio  della  Prussia. 

BAl\DYTACE,  aut.  città  della  Persia,  se- 
condo  Plinio. 

1}AR.C.\,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  5  1.  0[4 
S.  O.  da  Soria  ed  a  qualche  dist.  dalla 
riva  sinistra  del  Duero. 

BARCA,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  ìVIinho, 
comarca  di  Viana,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Lima,  a  3  1.  1[2  N.  da  Braga,  con 
1,800  abitanti. 

BARCA  o  BARKAC-DHAHEK,  città  del- 
TAr.abia,    sul   fi.    Aftan. 

BARCA  o  BARCAII,  Cyrevaica,  terrlt. 
della  Barbarla.  Conf.  al  N.  col  Aledit., 
all'È.  coIfEgitto;  al  S.  col  deserto  della 
Ldjia;  air  O.  col  reg.  di  Tripoli  ed  il 
gollo  della  Sidre,  e  compreso  fra  28° 
e  53'^  di  lat.  N. ,  e  fra  17°  e  26"  di 
long.  E.  Esso  si  estende  dall' E.  all' O. 
sopra  una  lunghezza  di   quasi  200  1.;  la 
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sua  larghezza  dal  N.  al  S.  non  eccede  le 
100  leghe.  Xella  parte  merid.  s'  inalzano  I 
monti  Gerdobah,  in  mezzo  ai<|uali  si  tro- 
vano gli  oasi  di  Audjelah  e  di  Syouah.  II 
clima  di  (piesto  paese  è  assai  ineguale. 
Dalla  j)arte  occid.  cioè  lungo  le  coste,  il 
lerrlt.  è  fertile  e  popolalo,  ma  la  parte  in- 
terna, o  quella  fra  Tripoli  e  l'Egitto, 
non  |)resenta  che  vasl'i,  sterili  e  sabbio- 
nosi  deserti,  abitati  da  arabi  vagabondi 
e  selvaggi.  Quivi  trovansi  anche  molte 
bestie  feroci.  Il  paese  di  Barca  dipendo 
da  Tripoli,  il  cui  pascià  nomina  uu  bey 
che  lo  governa,  e  che  risiede  a  Derna. 
I  corrieri  che  vanno  da  Tripoli  al  Cai- 
ro attraversano  11  deserto  di  Barca  sopra 
cammelli,  e  v'  impiegano  ordinariamente 
s5  o  3o  giorni.  Sulle  rive  del  mare  vi 
sono  poche  città,  fra  le  quali  rlmarcan- 
sl  Curin,  Bengazi,  Teuchera,  Barca  a 
Bonandria.  Queste  cinque  fecero  un  tem- 
po dare  al  paese  il  nome  di  Libia  Pen- 
tapoll.  N^el  deserto  di  Barca  stava  il  fa- 
moso tempio  di  Giove  Ammone  il  cui 
accesso  era  sì  difficile  a  cagione  delle 
sabbie  bollenti  che  lo  circondavano. 
BARCA  o  BARCAH,  citta  marltt.  della 
Barbarla,  sulla  costa  del  deserto  del  no- 
me istesso  a  8  1.  E.  N.  E.  da  Bengazi, 
ed  a  4o  '■  O-  ^^  Derra.  Si  crede  che 
rimpiazzi  Tolemaide. 
BARCALIS,  una  delle  is.  della  Sonda  nel- 
lo stretto  di  ^lalacca  presso  la  costa  o- 
rlent.  di  Sumatra,  sotto  1°  56'^  di  lai. 
N".  e  99°  20^  di  long.  E. 
BARCANI,  popolo  d  As.  vicino  all'Ircanla. 
Alcuni  vogliono  che  dimorasse  verso  il 
golfo  Balkan,  sulle  coste  S.  E.  del  mai- 
Caspio.  Secondo  Quinto  Curzio  v'erano 
dei  barcani  nelle  armate  di  Darlo. 
BARCAROTA  o  BARCARROTA  ,  città 
della  Spag.,  prov.  e  a  8  1.  5|4  da  Ba- 
dajoz nella  Estremadura,  con  uu  castel- 
lo. Nelle  sue  vicinanze  trovasi  una  lonta- 
na di  acqua  m^inerale.  Aveva  il  titolo  di 
marchesato.  Conta  4.200  abitanti. 
BARGE,  aut.  città  d'Air,  nella  Libia,  sul- 
le rive  Af\  mare ,  verso  il  paese  degli 
auschisei,  fondata  da  ArcesUao  tìglio  di 
Ballo  re  di  Cirene,  la  quale  Ariaudro  as- 
sediò in  appresso,  onde  vendicare  la  mor- 
ie di  uu  altro  Arcesilao,  minor  figlio  del 
primo. 
BARGE ,    citta  che    secondo  Giusliuo     co- 
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struir  fece  Alessamlro  siili»;  rive  ilei 
mare  oiule  eleniaie  il  suo  arrivo  all'  lu- 
do. —  AUr:\  il:iIlo  stesso  Alesiamlro 
fatta  eiliticare  utile  Indie,  In  memoria 
delle  sue  imprese  e  dove  egli  si  fece 
inalzare  de,:;li   altari. 

B.\RCE'-TOLEMETA,  città  uiaritt.  sulla 
coita  orieiit.  del  golfo  della  Sidre,  chin- 
ni:ila  anche  Tolemaide. 

BAllCEI,  nome  degli  aiit.  altit.  di  Barca , 
ri»i   quali    parla  Virgilio. 

BARCEI,  popoli  djMEsperla,  che  Baudrand 
pone  fra  la  Gilchlde  e  la  Iberia. 

BARCELLONA,  fi.  del  gov.  di  Caracca. 
Kedi  Neveri. 

BARCELLONA,  citta  del  gov.  di  Caracca, 
prov,  e  16  1.  S.  O.  da  Gumana  e  a  55 
1.  E.  da  Caracca,  capoluogo  di  distr.,  in 
una  pianura,  sulla  riva  sinistra  del  Ne- 
Teri,  a  1[2  1.  dal  mare.  Lat.  N.  10"  io'; 
long.  O.  67°  ']'.  Le  sue  strade  non  la- 
stricate, sono  fangose  nell'inverno  e  pol- 
verosissime nella  state  .  Ha  un  ospe- 
dale .  Questa  città  è  il  deposito  delle 
merci  che  s'  importano  clandestinamen- 
te dall'  is.  della  Trinità  e  si  manda- 
no poi  in  tutto  il  gov.  di  Caracca.  Si 
stima  cjuesto  comm.  di  contrabbando 
più  di  400,000  piastre.  Conta  i4,ooo  a- 
Lit.,  mela  bianchi  e  metà  di  colore.  Vi 
si  allevano  moltissimi  porci.  Il  distr.  di 
Barcellona  occupa  la  parte  occid.  della 
prov.  di  Cumana,  e  si  estende  dal  ma- 
re sino  ali  Oreuoco.  Contiene  vaste  pia- 
nure coperte  di  pascoli  eccellenti  e  dove 
allevasi  quantità  di  bestiame.  Dal  1801 
il  paese  essendo  infestato  da  ladri,  i  be- 
stiami vi  divennero  così  scarsi,  che  gli 
abit.  possono  appena  procurarsi  carnami 
bastanti  per  la  loro  sussistenza.  Vi  sono 
4  salme,  delle  quali  ognuno  liberamente 
approfitta.  Dopo  il  1811,  questo  distr. 
formò  una  delle  nuove  prov.  del  gov. 
di   Colombia. 

BARCELLONA,  prov.  della  Spag.  forma- 
la da  una  parie  delfant.  prov.  della  Ca- 
talogna, e  conf.  al  N.  colla  Fr.  ;  all'  E. 
con  la  prov.  di  Glrona  ;  al  S.  col  Me- 
dit.  e  la  prov.  di  Tarragona,  ed  alf  O. 
con  quella  di  Lerida.  La  sua  lunghezza 
è  di  34  1.  dal  N.  al  S.  la  sua  mag- 
giore larghezza  dall'  E.  alf  O.  di  27  I., 
e  la  sua  superficie  di  53o  I.  (juadrale. 
Questa  prov.  che  prese  il  nome  da  Bar- 
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ccllonn,  suo  capoluogo,  è  sejinraln  dalla 
Fr.  mediante  la  catena  dei  Pirenei  del- 
la quale  alcuni  anelli  si  staccano  e  for- 
mano delle  valli  ridenti  e  fertilissime. 
La  maggior  parte  delle  riviere  che  la 
irrigano  scorre  dal  N.  O.  al  S.  E.  ver- 
so il  Mediterraneo.  Le  più  consld.  sono 
il  Llobregat,  il  Besos,  la  Tordera,  il 
Ternarrou  e  la  Segre.  Tutte  sono  ab- 
bondanti di  pesci.  Trovansi  delle  sorg. 
d'  acque  minerali,  delle  grotte  molto  de- 
gne d'  osservazione,  ed  un  gr.  numero 
di  cascate,  che  unitamente  alla  forma 
singolare  delle  mont.,  ed  alla  vegetazione 
brillante  delle  valli,  danno  al  paese  un 
aspetto  delizioso  e  pittorico  .  — ■  Nelle 
mont.,  il  clima  è  alquanto  aspro,  essen- 
do le  sue  sommità  quasi  tutto  l' anno 
coperte  dalla  neve.  Nelle  pianure  però 
e  nelle  valli,  la  temperatura  è  dolce,  e 
r  aria  purissima  sulle  rive  del  mare.  Il 
clima  per  altro  è  assai  variabile.  Que- 
sto paese  abbonda  di  grani,  frutta  , 
aranci,  olivi  e  buon  vino.  Le  sponde  dei 
ruscelli  sono  fornite  di  pioppi,  le  plcc. 
foreste  hanno  degli  alberi  di  sughero, 
e  le  praterie  nodriscono  de'  bei  bestia- 
mi. Vi  si  allevano  moltissimi  montoni , 
la  cui  lana  è  eccellente .  Le  api  datino 
un  mele  assai  buono  .  Si  coltivano  ì 
bachi  da  seta.  Il  salvaggluma  è  comu- 
nissimo. Le  parti  le  più  selvaggie  delle 
mont.  racchiudono  animali  carnivori,  co- 
me lupi,  orsi  ed  altri.  Vi  si  trova  cri- 
stallo di  rocca  ed  amatiste.  Sulle  coste 
si  pescano  toni  e  sardelle.  Ewl  del  co- 
rallo. —  La  industria  vi  è  molto  attiva. 
Ogni  città  vanta  qualche  manifattura. 
Vi  si  fabbricano  soprattutto  tele,  guanti, 
cappelli,  calze,  cioccolata,  sapone,  polve- 
re da  cannone ,  stoffe  di  lana ,  tele  da 
vela,  vetri,  specchi,  istruinenli  musicali, 
e  nastri  di  seta.  Hannovi  pur  anco  del- 
le imbiancature  2  dei  conciato] .  Conta 
569,200  abitanti.  Eglino,  come  tutti  li 
catalani,  si  distinguono  dagli  altri  spa- 
guuoli  per  la  ruvidezza  delle  loro  ma- 
niere, e  per  certa  forza  di  carattere  . 
Questi  difetti  sono  però  compensali  da 
un  amore  appassionato  per  la  patria,  da 
una  lodevole  attività  e  da  una  rara  be- 
neficenza. Il  barcellonese  è  amico  since- 
ro, ma  inimico  irreconciliabile .  Molto 
iiitrapreudeule  e  coraggioso ,   egli  è    de! 
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paro  che  1'  aragonesi?  fil  il  gaìi^iaDO,  il 
itii^liore  siililalo  ilella  Spaj;»;!. 
BAU(^KI>L()NA,  lifircino,  gr.  citià  ilella 
6|>:i^.,  ani.  cap.  dulia  Catalogua,  ora  ca- 
|iul(iogo  delia  prov.  del  suo  nome,  si- 
tuata sul  Mtnlit.,  alla  cstreiuilà  di  uu 
Laciao  spuuciruularc  lunii.tto  da  una  li- 
nea priiliinL;ala  dei  l'iienei,  a  55  I.  8. 
S.  0.  da  l't-rpi^naiiu,  a  5o"  I.  E.  da  Sa- 
ragozza, e  a  ii4  I'  N.  E.  da  Madrid. 
Lat.  N.  4i°  23'  58"  8"';  long.  O.  o" 
12'  6'''  \"'.  Questa  è  una  delle  piazze 
più  forti  della  Spagna.  Fosse  profonde, 
mura  difese  da  bastioni,  una  cittadella, 
e  inulti  forti  la  prolei^gono  dalla  parie 
di  terra.  Una  muraglia  di  38o  piedi  di 
lunghezza,  5o  di  altezza,  e  4^  ^'  o"""^" 
sezza  la  difende  dalla  parte  del  mare. 
Questa  citta  è  divisa  in  due  parli  ine- 
guali da  un  corso  fornito  di  quattro 
viali  d"  alberi.  La  più  picc. ,  o  la  città 
nuora,  sta  al  N.  O.  di  questo  corso.  La 
vecchia  citta,  al  N.  E.,  è  più  dell"  altra 
Diale  ediftcata;  le  sue  strada  sono  piut- 
tosto ristrette,  tortuose  e  malissimo  la- 
stricate. Fra  gli  editìzj  più  ragguardevoli 
si  contano  la  chiesa  cattedrale,  assai  va- 
sta ed  ornata  di  due  torri,  il  convento 
della  Misericordia,  di  s.  Francesco  e  dei 
domenicani,  la  chiesa  parrocchinic  di  san- 
ta Maria  del  Mare,  il  palazzo  della  cit- 
ta, quello  ant.  detto  dei  re  di  Aragona, 
la  dogana,  la  borsa,  11  teatro,  la  scuola 
di  chirurgia,  l'arsenal  di  marina,  ed  il 
palazzo  della  deputazione ,  decorato  di 
uu  bel  portico  e  di  una  magnifica  sala, 
ove  si  vedono  tutti  i  ritratti  dei  conti 
di  Barcellona,  e  dove  pure  si  conservano 
gli  archivj  della  corona  aragonese  .  La 
sua  cittadella,  piantata  nel  I7i5,  e  colla 
quale  il  forte  s.  Carlo,  situato  sul  ma- 
re, ha  una  segreta  comunicazione,  può 
contenere  quasi  7,000  uomini.  Le  piaz- 
ze pubbliche  sono  in  generale  picc.  ed 
irregolari,  tranne  quella  del  palazzo  del 
governatore,  e  l'altra  nominata  la  mura- 
glia del  mare,  situata  alla  destra  della 
precedenta.  Tutte  queste  piazze  sono  or- 
nate di  fontane,  avendone  la  città  più  di 
trenta.  Sonovi  in  Barcellona  e  nei  suoi 
dintorni  varie  passeggiale  spaziose.  Om- 
breggiate da  begli  alberi.  Contiene  nu- 
merosi stabilimenti  di  beneficenza,  e  di 
pubbhca   utilità,   sette  spedali,  molte  ca- 
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se  ove  si  distribuiscono  soccorsi  agi' in- 
digeni!, 4  biblioteche  pubbliche,  un  se- 
minario, 8  collegi,  una  scuola  di  sordi- 
muti,  una  di  pittura,  una  di  navigazio- 
ne, una  di  architettura  e  meccanica,  un 
collegio  di  chirurgia,  un'accademia,  ed 
una  cattedra  di  medicina  pratica,  un  col- 
legio di  farmacia,  un'accademia  di  scien- 
ze ed  arti,  un  giardino  botanico  assai 
bene  mantenuto,  ed  una  fonderia  di  can- 
noni neir  arsenale  della  marina.  Barcel- 
lona contiene  moltissime  fabb.  di  storte, 
luigliorate  dopo  l'anno  1820,  di  velluti,  di 
coperte  di  lana,  di  tele  dipinte,  di  calze, 
di  lazzolelti,  d'  indiane,  di  saje,  di  sete- 
rie, di  sapone,  di  bottiglie,  di  eccellenli 
armi  bianche  e  da  fuoco,  di  galloni,  di 
oriliceria,  di  cappelli,  di  panni  ordinar), 
di  nastri  e  di  merletti  ad  uso  di  Fian- 
dra, che,  quantunque  a  quelli  inferiori  , 
pure  se  no  lavorano  moltissimi,  occu- 
pando questo  solo  lavoro  circa  2,000 
donne  in  molte  città,  e  vili.  all'È,  di 
Barcellona.  È  questo  il  centro  del  comm. 
di  tutta  la  Catalogna;  esso  è  anche  at- 
tivissimo con  l'estero,  e  specialmente  fu 
tale  con  l'America.  Oltre  i  suoi  vini  ec- 
cellenti e  le  sue  buone  acquavite  ,  che 
spedisce  alle  colonie  spagnuole,  in  Olan- 
da, in  Ing.  ed  in  Fr.,  vi  esporta  pure 
spirito  di  vino,  cuoj  di  pelo  d'Indie,  co- 
perte di  lana,  iazzolelti  di  seta,  cravatte 
nere  e  bianche,  robbia  in  polvere  ;  sa- 
pone, uve  secche,  nocciuole,  mandorle  e 
molti  altri  generi.  Le  importazioni  consi- 
stono a  cambio  in  istotfe  di  manifatture 
diverse  di  Fr.,  e  soprattutto  seterie  di 
Lione;  tele,  e  principalmente  quelle  pro- 
prie ad  essera  stami)ate  ;  merci  e  chin- 
caglierie; formanto,  biade,  segala,  fave, 
orzo,  farine,  risi,  cara  gialla,  canape,  ler- 
ro,  acciajo,  rame  ec.  —  L  suo  porto, 
situato  al  S.  E.  del  suo  circuito,  è  reso 
sicuro  dalla  furia  dei  venti',  essendo 
difeso  dal  monte  Jovy,  che  si  avanza  in 
mare  da  una  parte  in  lorma  di  promon- 
torio, e  dall'  altra  mediante  uu  molo  as- 
sai prolungato.  Questo  porto  ha  l,00O 
tese  di  larghezza  nella  sua  apertura,  e 
luo  solt.inlo  nella  sua  estremità.  La  sua 
lunghezza  è  di  1,200  lese  al  più,  ed  il 
suo  fondo  varia  da  7  a  28  e  3o  brac- 
cia. Lo  Llobregat  ed  il  Besos  che  vi  si 
geU.nno,  il  primo  al  S.,  ed  il  secondo  al 
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N.,  vi  conducono  sabbie  e  immOnJizie 
che  m  imjiediscotJO  la  libera  navigazio- 
ne. Esso  è  ciò  nondimeno,  sempre  for- 
nito di  navigli ,  faceinloseue  ascendere 
a  1,000  il  numero  di  quelli  che  vi  giun- 
gono annualmente.  I  conti  quivi  si  fan- 
no in  hre  catalane  da  20  soldi  e  12  de- 
nari, ch'equivalgono  Ognuna  a  franchi  2, 
e  centes.  92,  in  reali  di  piata  catalani 
da  36  denari,  che  valgono  44  centes.,  ed 
in  reali  di  arditez  da  20  denari,  equi- 
valenti a  29  centesimi.  Il  valore  delle 
monete  e  gli  usi  delle  cambiali  sono  co- 
me a  Madrid.  Metri  100  di  Fr.  corri- 
spono  ad  aune  (braccia)  63.1?  di  Bar- 
cellona, e  libbre  168.42  equivalgono  a 
libbre  loo  peso  di  marco. —  Barcellona, 
malgrado  la  pesie  del  1821,  conta  an- 
cora i4o,ooo  abitanti.  Souovi  9  parroc- 
chie ,  18  conventi  di  Iraterle  e  19  di 
monache .  I  barcellonesi  sono  in  gene- 
rale o  fabbricatori ,  o  commercianti,  o 
marina].  Eglino  hanno  altrettanto  gusto 
per  la  proprietà,  quanto  i  loro  compa- 
trioti ne  hanno  pel  sucidume,  e  quindi 
trovansi  nelle  loro  abitazioni  tutta  la  ri- 
cercatezza ilelle  case  inglesi .  I  con- 
torni di  questa  citta  sono  fertilissimi. 
Vi  si  vedono  molti  deliziosi  giardini,  e- 
Jeganti  case  di  campagna,  conventi  situati 
in  luoghi  jiittoreschi,  e  vili,  il  cui  aspet- 
to è  veramente  un  incanto  .  Ammiransi 
in  questa  città  multi  begli  avanzi  di  an- 
tichità, e  fra  questi  alcune  colonne  d'or- 
dine corintio,  rovine  di  un  superbo  edi- 
lìzio, del  quale  s'ignora  ancora  1  ant. 
uso  ;  le  vestigia  di  uti  anfiteatro,  e  di  un 
bagno  ;  molti  tronchi  di  antichissime  sta- 
tue, ed  una  infinità  d'  inscrizioni,  eh  e- 
sercitano  la  sagacltà  dei  dotti.  —  Il 
vesc.  di  Barcellona  è  suffr.  di  quello  di 
Tarragona.  Il  suo  primo  vesc.  fu  s.  Teo- 
dosio nel  III  secolo.  In  questa  città,  ed 
in  tempi  diversi,  morirono  quattro  re 
di  Aragona,  cioè  Alfonso  III,  nel  1291; 
Giacomo  lì,  nel  i327;  Alfonso  IV,  nel 
l356;  e  Giovanni  II,  nel  i479'  Quivi  si 
tennero  diversi  concllj ,  il  primo ,  nel 
540,  e  1'  idtimo  nel  1064.  —  Secondo 
il  parere  dei  più,  Barcellona  fu  fondata 
dai  cartaginesi,  che  le  diedero  il  nome 
del  loro  generale,  Annibale  Barca,  circa 
3o0  anni  prima  di  G.  G.  Opinò  taluno 
che  sia  stala  repubblica,  e  fosse  la  cit- 
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tà  chiamata  da  Plinio  Faventln  .  Essa 
passò  in  poter  dei  romani  ,  e  dall'  873 
ebbe  i  suoi  conti  particolari  sino  al  XII 
secolo,  l'ultimo  dei  quali  Raimondo  V, 
sposandosi  colia  figlia  di  Ramiro  II  re 
di  Aragona,  venne  unita  a  quel  reg.  an- 
che Barcellona.  I  goti  la  presero  sotto 
il  loro  re  Ataulfo,  che  vi  fu  assassina- 
to, ed  i  mori  la  tolsero  ai  goti.  Nel  it»4o, 
scuotendo  il  dominio  della  Spag.,  si  ar- 
rese alla  Fr.  ;  ma  nel  1662,  gli  spagniioli 
la  ripresero,  dopo  un  assedio  di  i5  me- 
si. Nel  1691,  fu  bombardata  danna  fiotta 
francese,  e  nel  1697  presa  ancora  dai 
francesi  comandati  dal  duca  di  Vendo- 
me,  dopo  un  sanguinoso  ed  ostinato  as- 
sedio di  55  giorni.  Essi  però  la  resti- 
tuirono, l'anno  seguente,  in  conseguenza 
del  trattalo  di  Riswlck.  L'arciduca,  poi 
imperatore  Carlo  VI,  e  milord  Peterbo- 
rough,  comandante  1"  esercito  inglese,  la 
es|)ugnarono  nel  mese  di  settembre  1700, 
dopo  un  assedio  di  tre  settimane,  quan- 
tun<jue  il  loro  esercito  fosse  poco  più 
numeroso  della  guarnigione.  Durante  la 
guerra  della  successione,  essa  si  arrese 
a  Filijìpo  V  dopo  una  difesa  assai  vigo- 
rosa. Nel  1714  ,  in  conseguenza  di  un 
lungo  assedio  venne  espugnata  dai  Iran- 
cesi  e  dagli  spagnuoli.  E  cel.  questa  cit- 
tà anche  nelle  guerre  dei  nostri  tempi. 
Fu  posseduta  dai  francesi  di  nuovo  dal 
1808  sino  al  i8i4-  —  Questa  così  flo- 
rida città  provò  nel  1821,  il  flagello  del- 
la febbre  gialla,  che  le  tolse,  nello  spa- 
cio  di  qualche  mese,  circa  la  quinta 
parte  della  sua  popolazione.  La  storia 
parlerà  sempre  con  ammirazione  dell'e- 
roico sagrlfizio  dei  medici  francesi,  delle 
suore  di  santa  Cammilla,  e  di  altri  an- 
cora, che  osarono  allrontare  (juesto  ter- 
ribile morbo,  onde  soccorrere  gli  sven- 
turati abit.   di   Barcellona. 

BARCELLONA  ,  picc.  città  di  Fr.,  nel- 
TArmagnac,  dipart.  del  Gers ,  circond, 
di  Miranda,  cant.  di  Risele,  a  i5  1.  O. 
da  Auch,  sullAdour,  con  84o  abitanti. 
—  Altra  ,  nel  Delfinato,  dipart.  de  la 
Drome,  a  4  '•   E.  da  Valenza. 

BARGELLONETTA  o  PICCOLA  BAR- 
CELLONA, sobborgo  di  Barcellona,  fra 
questa  città  e  la  sponda  del  mare  ,  ris- 
guardata  come  una  città  particolare  ,  a 
cagione  della  sua  situazione  extra  mU' 
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rn.i,  e  di'l     uuiuero    dt^  siini     abit.,    che 
ascendono  a   5,ooo.  Esso   fi|  e(lilicato  nel 
lyóo,  dal   marchese    di     Mina.    La  sua 
Jorma   è   ijnella   di    un     rettangolo,  ed   è 
diviso  in   ao  strade  spni^iosc  che    si   ta- 
gliano ad   angoli  retti.   Si  trovano  in  (juc- 
sio   sobborgo  belle   |iiazze  e  (lasseggi  be- 
ne oiubre^;4Ìati.    Le  sue    cane    di  rego- 
lar  costruzione     non    Iianno   che  un   pia- 
no  solo. 
15 ARCELLOXETTA  o  B\RCELONXET- 
TE,  cilià  di  Fr.  ,    in    Provenza,    dijiart. 
delle   Basse   Alpi,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cani. ,  a   600    tese    sopra    il    livello 
del  mare,  sull'  Ubaye,  nella    bella    valle 
che  porta  il  suo  nome,   ed  a    12.    1.    N. 
E.     da    Digne.     È     sede    <li    un   trib.   di 
j>riina    ist.inza ,     di     una    direzione  dell-* 
l'onlribuzioni   indirette,  e   di  una   conser- 
vazione delle  ipoteche.    Ila    un    collegio 
comunale,  ed   una  società  di  agricoltura, 
di  scienze   ed   arti.   Vi   si  fabbricano    ca- 
di e  picc.   drapperie  ,    e  vi  si  fa  comm. 
di   grani   e   montoni.     Conta     2.l5o     abi- 
tanti.  —  Si   crede     con     qualche    fonda- 
mento che  Barcellonetla  occupi  il  luogo 
di  un'ant.  città  romana,  della  quale  però 
ignorasi  il  nome.  Distrutta   dalla  guerra, 
Raimondo   Beranger,    conte  di  Provenza, 
la   rifabbricò    nel  1200,  chiamandola  Bar- 
cellonetta  in  memoria  de' suoi  maggiori, 
ch'erano  di  Barcellona.   Amadeo  duca  di 
Savoja,  se  ne  impadronì  nel   i388.  Essa 
fu  presa  e  ripresa  molte  volte    dai  fran- 
cesi,   e    dai    duchi    di  Savoja,  ed  alfine 
cessa  alla   Fr.,   insieme   con  la  sua    valle, 
pel   trattato  di  Utreclit  del   1713.   —  11 
circond.  di  Barcellonetta    è  composto  di 
20  comuni,  la  cui  pop.  ascende  a  i8,i.'Ì7 
abitanti.   E   diviso   nei   quattro   cantoni  di 
•Alloz,  Barcellonetta,  le  Lauzet    e    Saint- 
Paul. 
BARGELLOS,  picc.  bor.  del  Brasile, prov. 
di    Bahia  ,    vantaggiosamente     situalo    al 
conriueote  del  Paratigy,  e  del  Maruhu, 
a   o   I.  sotto  di   un  altro    bor.  del  nome 
istesso.  Esso  è   abitato   da  indiani. 
BARCELLOS,  bor.   del  Brasile,  nella  parte 
occid.    della    Gujauu,    sulla    riva  Jesira 
del  Rio-Negro  ,  a    76   I.   N.   dal   fi.   deliu- 
Amazzoni,  sotto  0°  60'  di  lat.  S.,  e  64° 
4o'     di     long.     O.     È     qupsto   il    più   gr. 
ii'ella  prov.,  ed  i  suoi  governatori    vi  ri- 
sedettero per  lungo  tempo. 
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BARCELLOS,  Barc,:lum,  città  del  Porto»., 
prov.   (li  Minilo,  capoluogo    di  coaiarca , 
sulla  riva  destra  del   Cavado,  che  si  at- 
traversa   sopra  un   bel  ponte    di  pietra  , 
agi.    ip   iV.  da  Porto,  e  a  .3  I.  i|2  O. 
da  Braga.  E  cinto    di  mura  fiancheggia- 
te da  torri.   Le  sue  strade  sono    larghe 
e  diritte,  e  le  case   assai  bene  costrutte. 
Contiene     mi     ospedale  ,    un    ospizio   pei 
iioveri,   ed    una   scuola   Ialina.    Vi   si   ten- 
gono  delle   fiere   assai   fre(|uentate.  Conta 
5,qoo  abitanti.  Questa  città  non  era  che 
un'ant.   contea  appari,    alla     casa    di   Pe- 
reira, ma,  do]io   lo  stabilimento  del  reg. 
divenne  la   prima  contea    del    Portog.  e- 
retta  poscia  in  due.  dal    re    Sebastiano. 
Alcuni   la   prendono   per  l'ant.  Ccliobrl'^a 
Celerinornm. 
BARCELOR,    BARCALOR    o    B VRCO- 
LOR  ,    Barceìlorum  ,    città    dell"  Indos. 
inglese,   presid-'nza   di   Madras,  ant.  prov. 
del  reg.   di   Canara,  sulle    rive   di    un   ti. 
a    1   1.   i[3   dal  mare  ,  a    io  1.   S.  O.   da 
Bedenore,  e  a  21   1.  N.  N.    0.    da  Ma- 
galore.  Lat.  N.     i5°  29'  ;    long.  E.   72" 
•26'.     Spedisce    a    Mascat    molto    riso  e 
pepe  ,    ritirandone    in    cambio    cavalli  e 
datteri.    Barcelor    opparlenne    ai    porto- 
ghesi, e  poscia  gli  olandesi    se    ne    im- 
padronirono, e  vi    eressero    uno    stabili- 
mento. Fu  altresì  la  cap.   di    uno    stato 
indipendente,   che,  nel   1675,   era   gover- 
nato da  una    donna,    e    che    seguitò  ad 
esserlo  per  qualche  tempo  dalle  figlie  di 
questa   principessa. 
BARCEXA,  bor.  della  Spaj.,  prov.   e  a  5 
1.   TJ2  N.  E.  da  Burgos,    e    a  3  1.   ij^ 
N.    O.  da  Briviesca. 
BARGENA,  bor.   della  Spag.,  prov.  e  a  1 1 
I.  N.  da  Palencia,  sulla  riva  destra  del- 
lAbanades. 
BARCEXA,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  6 
I.    ip   da  Santander ,    sulla    riva   destra 
del   Gurueba. 
r.ARCEAA,    Ingo     dell'Abissinia     in     Afr.  , 
nel  reg.  di  Amara,  ai  conf.  dello  Zangue- 
bar,   e   sotto   la   linna. 
BARGENA  DEL  BARGO.bor.  della  Spag., 
prov.   e   a    li    I.    l]2    O.  S.    O.   da    Vitto- 
ria, sulla   riva  sinistra  dell"  Ebro. 
BARGETESIOS,  monte  della    Tur.    euro, 
pea,  sangiacato  di   Monastir  ,    all'  O.  del 
Pindo,  fi  a  la   Levkarltza   e  la  Desnitza. 
i3.ARÒiE,    comuua    del    reg.    Lom.-Ven,  , 
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che  fa  parte  ili  un  distr.  cjflla  prov.  di 
Vicenza. 

BARCHEX  o  RARGTHEN,  vili,  delln  Bas- 
sa-Sassonia  iieUex-diic.   di   Brema. 

BARCHETA.  vili,  della  Spai;.,  prov.  e  a 
I  1.  5|4  iV.  E.  da  san-Felipp,  sopra 
un' altura.  Nelle  sue  vicinanze  evvi  una 
cava   di   Iiollissimo   iiiarmo. 

BARCHE  ITI,  comune  delieg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Cremona. 

BARCHFELD,  bor.  dellHassla  Elettorale, 
prov.  di  Fulda,  clrc.  e  a  3  J.  N.  O.  da 
Sclimalkaldeu ,  sulla  riva  destra  della 
Werra  ,  a  3j4  di  1.  E.  S.  E.  da  Sal- 
zungen.  Esso  è  rinchiuso  nel  due.  di 
Sass.  Meiningeu.  Ha  un  castello,  un 
ponte   sulla   Werra,  e    1,025   abitanti. 

BARCHI,  comune  del  reg.  Ijom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  provincia  di 
Mantova. 

BARCHIN,  città  d<>lia  Persia  ,  nel  Ker- 
man.   a  4^   I-   S.  E.   da  Serbia n. 

BARCHIN  o  BARCHON  Ì)E  LAYE  , 
Barconium,  bor.  della  Spag..  prov.  e 
a    11   1.  S.  da  Cuenca. 

BARCHTEIDE,  vili,  nell"  ez-eirc.  dell'alta 
Sassonia. 

BARCIAL  DE  LA  LOMA ,  bor.  della 
Spag. ,  prov.  e  a  11  I.  N.  0.  da  Valla- 
dolid,  e  a   i   I.    i]4  O.  da   Aguilar. 

BARCIENSE,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
5  1.  N.  O.  da  Toledo. 

BARCILIOXNETTE,  vili,  di  Fr.  nella 
Provenza,  dipart.  delle  alte  Alpi,  circond. 
e  a  4  '•  S.  S.  O.  da  Gap,  capoluogo 
di  cant.,   sulla   D'oule,  con   5oo  abitami. 

RARCIX  ,  BARTSCHLV  o  BARCZIM , 
plcc.  città  degli  Stali  prussiani,  prov.  di 
Posen  ,  reggenza,  e  a  6  I.  lj2  S.  da 
Bromberg,  clrc.  e  a  4  '•  3|4  S.  E.  da 
Schubln,  sulla  Netze.  Lat.  N.  02°  62' 
ili";  long.  E.  t5°  37'  48^'.  Ha  due 
chiese,  fabb.  di  stotle  e  conciato).  Conta 
620  abitanti.  I  polacchi  vi  disfecero  i 
prussiani   nel    1794' 

BARCIS,  comune  d>d  reg.  Lom.-Ven.,  distr. 
della  prov.   di   Udine. 

BARCKSTELV,  citta  della  Bav.  neUa  reg- 
genza di  .Amberg. 

B.ARCO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  di- 
str. della  prov.  di   Brescia. 

BARCO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. ,  che 
ia  parte  di   un  distr.  della  prov.  di  Cumo. 
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—  Altro,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di  Pavia.  —  Altro  egualmente 
nella   prov.  d"  Udine. 

BARCO  D'  .AVn.A  ,  bor.  della  Spagna  , 
prov.  e  a  14  L  O.  S.  O.  da  Avila,  e  .1 
5  1.  ij4  E.  daBejar,  sulla  riva  destra  del 
Tormes.  Evvi  una  sorg.  di  aciiua  termale. 

BARCONE  con  CERRO,  comuni  del  reg. 
Lom.-Ven.,  che  formano  un  distr.  dalla 
prov.   di  Como. 

BARCUCENA  o  GIUSTIM.ANOPOLI  , 
questi  due  nomi  si  trovano  uniti  onde 
significare  la  città  istessa  negli  atti  de! 
V  concilio  generale  di  Gostanlinopoli  , 
sotto  il  papa  Vigilio.  Si  crede  che  fosse 
una  città  arciv.  nella  Fenicia  del  Libano. 

BARCUS,  vili,  di  Fr.,  nel  Bear,  dipart. 
dei  bassi  Pirenei,  ali.  3|4  S.  E.  da 
Mauleon,   e    2    I.    Ij4  O.   da   Oleron. 

BARD,  Bardium,  città  d'Ai,  nella  Pome- 
rania  citeriore,  e  nel  territ.  di  una  si- 
gnoria di  tal  nome,  con  un  aut.  castel- 
lo ed   un  porto  sul  Baltico. 

BARD,  vili,  di  Fr.  nel  Forese,  dipart.  del- 
la  Loira,   a    1    I.   da  Montbrison. 

B.ARD,  casale  di  Fr. ,  dipart.  del  Puy-de- 
Dome ,  circond.  e  a  2  I.  2j5  S.  S.  O. 
da  Issolre,  cant.  e  a  1  1.  Ii4  O.  S.  O. 
da  Saint-Germaln-Lambron  ,  comune  di 
Boude.  Vi  sono  molle  sorg.  minerali 
delle  quali  però  tre  abbandonate.  Sono 
fredde   ed   acidule. 

BARD  o  BARDO,  vili,  degli  Stati  sardi, 
divisione ,  prov.  e  a  9  1.  S.  S.  E.  da 
Aosta,  mandamento  di  Donnaz,  a  4  '• 
N.  N.  E.  da  Ivrea,  sulla  riva  sinistra 
della  Dora.  Era  molto  importante  per 
un  forte  sopra  una  roccia  ali  ingresso 
merid.  della  valle  d'Aosta,  e  risguardato 
come  imprendibile.  I  francesi  se  ne  im- 
padronirono nel  1800,  dopo  un  assedio 
di    i4   giorni,  e   lo   distrussero. 

BARDA  o  BARDE,  Bardum,  is.  d' As. 
sulla  costa  del  Mala  bar,  in  vicinanza,  ed 
al  N.  di  Goa.  Long.  71°  20';  lat.  i5° 
l\b'.  Essa  è  popolatissima,  abbonda  di 
alberi   di   cocco,  ed  app.Trt.  ai  portoghesi. 

BARDAKLU  o  BARTCHENLU,  vili,  del- 
la Tur.  asiatica,  uell'  .Anatolia,  a  i4  I. 
S.  E.  da  Kutaieh.  Vi  sono  nei  contor- 
ni dpi  bagni  d'acque  termali  e  delle  sorg. 
di   nalfa. 

BARDALONE,  torrente  del  gr.  due.  di 
Tose,  nel  territorio  pistojese. 
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BARDAMAPCA ,  citta  ik-Il'  Iiul»,  Ai  qua 
del   Gange,  secondo  Toloinud. 

«ARDAN  (JOTCllOU,  moni,  d,.-!  Tangui 
lucrìd.,   p.ii'se   di  Tcliaid.im. 

lURDAOTIS  o  IJARAMATIS  ,  secondo 
diversi  esemplari  di  Toloinijo,  cillh  delli- 
Indie,   di   qua   del   Gange. 

BAUDASHI»,  citta  della  Persia  nella  Ca- 
rainania. 

BARDVXIMA,  città  delle  Indie,  all'È, 
della  foce  la  jili'i  orlent.  del  li.  Indo, 
secondo  Tolomeo. 

BARDE^LLA,  coimuiR  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  dlslr.  della  prov.  di 
Cremona. 

BARHEIiLK,  comune  del  rej;.  Loui.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
ISTantova. 

BARDELLO,  comune  del  reg.  Lom.-Veu., 
di<tr.    della   prov.    di   Como. 

BARDERÀ  DEL  l\EY,  mont.  della  Spag., 
nella  JVavarr.i. 

BARDENBERG,  vili,  degli  Siali  pnnsiani, 
prov.  del  ba<so  Reno,  reggenza,  circ.  e 
a  l  I.  Ii3  N.  N,  E.  da  Aiz-la-Ghapelle, 
sul  Wurm,  non  lunge  da  Eschweiler. 
EvvI  una  labb.  di  panni,  e  nel  contorni  una 
miniera  d  1  carbone.   Conia  1,7-10  aLitanll. 

BARDENITZ,  vili,  degli  Stali  prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  8 
1.  S.  da  Potsdam,  circ.  di  Juierbogk- 
Luckenwal,  a  i  1.  n4  S.  E.  da  Truen- 
brietzen.  Vi  <•  una  sega  ed  ui)a  cartie- 
ra.  Conta   326"   abitanti. 

BARDERATE,  ant.  citta  d"  It.,  nelle  vici- 
nanze dell'  KrìdannSy  fra  Irla  e  Indu- 
stria,   secon.lo  Plinio. 

BARDEWICK  o  BARDOWIECK,  Bar- 
fi  iiìcum,  o  Bardoruni  v'iciis,  bor.  del- 
l' Hannover  ,  prin.  e  a  i  J.  i]4  N.  da 
Luneburgo,  bai.  demaniale  di  Winsen  , 
sede  di  una  soprantendenza.  Sta  sullll- 
roenau,  a  9  1.  S.  E.  da  Amburgo.  Ha 
uno  spedale,  fabb.  di  tele,  e  vi  si  fa 
comm.  di  grani,  di  erbaggi  e  di  bestia- 
me. Conta  1,454  abitanti.  Nel  XII  se- 
colo questo  bor.  era  una  città  di  qual- 
che considerazione  ed  assai  comni.  nella 
bassa  Sassonia.  Per  essersi  sottratta  alla 
ubbidienza  del  duca  Enrico  II  Lione, 
*gll  l'assediò,  la  prese  e  la  distrusse  nel 
1189.  Riedificata  in  seguito,  nel  iSyi 
fu  nuovamente  incendiata  e  distrutta  dai 
sassoni.     Era    <juivi    un   insigne  capitolo. 
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BARDI,  popolo  poco  conosciuto ,  che  nel 
medio  evo  abitava  verso  la  iuibocc.  del- 
l'Elba, sulla  sinistra  di  (jucslo  fiume. 
Seiidjra  elio  il  suo  nomo  derivi  da  unr» 
|)aroia  lotitonlca  significante  \lerra  colli- 
vnh'tle. 
BARDI,  Jìardum  ,  lìariliiim,  bor.  del 
due.  di  Parma,  distr.  di  Borgo-San-Do- 
nliii),  cniioluogo  del  cant.  presso  il  Geno 
e  11  I.  .■ÌI'^  O.  S.  O.  da  Parma.  Ha  un 
castello  fortificalo  che  serve  di  prigione. 
Questo  bor.  in  addietro  residenza  del 
prin.  di  Val-di-Bar,  della  famiglia  Landi, 
ed  in  seguito  della  casa  Doria,  lu  ven- 
duto al  «lue.  di  Parma. 
BARUIA,  città  del  reg.  di  Slam,  sulla  co- 
sta occid.  del  golfo  di  tal  nome,  in  fac- 
cia all'  is.  Bardia,  a  20  1.  S.  E.  da  Ta- 
ìiasserim,  e  a  96  1.  S.  S.  O.  da  Slam. 
La  picc.  is.  di  questo  nome,  si  trova  al 
1  o"  68'  di  lat.  N.  e  97°  20'  di  long.  E. 
BARDIES,  comune  del  rog.-Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distretto  della  prov.  di  Bel- 
luno. 
BARDIN,  clllà  della  Persia,  prov.  e  a    i5 

1.    N.   da   Kernian. 
BARO  INETTO,  bor.  degli  Stati  sardi,  di- 
visione   di  Genova,  prov.   e  a   4  '•    ip  N. 
da    Albengn,    uiaiul.unenlo   di   Calizzano. 
BARDIS,   vili,  dell'alto  Egitto,  prov.  e  a   i 
1.    i]4  S.  E.    da  Girgeh,  presso    la  riva 
sinistra    del    Nilo.    In     queste     vicinanze 
D'AuvIUe    pone    Ptoltviais    Hermii.    I 
francesi  vi  sostennero  un  forte  combatti- 
mento  il   giorno   6  aprile    1799. 
BARDISTAN,  capo  sulla  costa  merld.  del- 
la Persia,  nel  golfo  Persico,  al  S.  di  SL- 
tari'-ghy.   Lat.  N.   28°;  long.   E.  48°  So'. 
BARDITO,  Bardi/US,  città  dell'Etiopia  In- 
teriore,  secondo  Tolomeo. 
BARDO,  monte  delflt.  nella  Liguria,  cosi 

chiamato  nel  medio  evo. 
BARDOIL,  o  BARDILLOI,  Befiis,  rivie- 
ra deU'Arabla  nella  prov.  d'Hedjaz.  Essa 
è  formata  dalla  riunione  di  due  picc.  fi., 
scorre  dall'E.  all'O.  e  va  a  gettarsi  nel 
mar  Bosso,  a  i4  '•  N.  O.  dalla  Mecca. 
BARDOLINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  5  1.  O.  N.  O.  da  Verona,  capoluo- 
go di  distr.,  con  un  picc.  porto  sulla 
sponda  orient.  del  lago  di  Garda,  a  2 
1.  112  N.  da  Peschiera.  E  costrutto  in 
anfiteatro,  ed  i  suoi  contorni  sono  coper- 
ti di  vigne,    gelsi  ed  olivi;    produce    iu 
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aMjotidniiza    biada.    Il    suo    porto    «prre 

alla  esporla/ione   de^li    oggetti   fabbricali 

e   delle   derrate.    Conta    1,022   abitanti. 

BARDOLY,  picc.  citta  delllndos.  inglese, 
preiideiiza  di  Goudjerate,  distr.  e  a  6 
J.  E.  da  Siuate,  sulla  riva  destra  del 
False. 

BARDOX  o  BERDO,  riviera  della  Norv., 
dice,  di  Nordland,  b:il.  di  Piiiinnrk.  IN^a- 
sce  iu  uu  la^o  e  si  getta  nel  Mal-;,  do- 
po  un   corso  di    l5    i.   dall'E.   allO. 

BARBONE,  ant.  cilla  della  Spag.  ulteriore 
al  di  la  dell'Ebro.  Tito  Livio  dice  che 
fu  una  delle  piazze  forti,  le  quali  pre- 
sero le  armi  contro  i   romani. 

BARDO>fGANEi\SI,  j.opoli  attribuiti  nel 
medio   evo   airAleina^sna. 

BARDONNEGHE,  bor.  degli  Stati  sardi, 
divisione  di  Torijio,  prov.  e  a  7  1.  li4 
O.  da  Susa,  mandamento  d'Oulz,  presso 
la  riva  sinistra  della  Dora,  iu  una  valle 
a  cui  diede  il  suu  nome.  Conta  gSo  a- 
bitanli.  Apparteneva  alla  Fr.,  ed  era,  sul- 
le frontiere  del  Deltinalo,  il  capoluogo 
della  valle  di  Rardonneche,  ceduta,  nel 
1760,   al   re  di   Sardegna. 

BARDORF,  vili,  dell' ex-circ.  della  bassa 
Sassonia. 

BARDOS,  vili,  di  Fr.  nel  Bearn,  dipart. 
dei  Bassi  Pirenei,  circoud.  e  a  4  ^-  il4 
E.  E.  S.  da  Bajona. 

BARDOU,  vili,  di  Fr.  nel  Perigord,  dipart. 
della  Dordogna,  a  3  I.  da  Bergerac. 

BARDOUE,  ant.  abbazia  di  Fr.  dell'ordine 
del  clsterciensi,  fondata  nel  ii34,neirA- 
starac,   e   a   3   1.   S.   O.   da   Auch. 

BARDSEY,  is.  del  mare  diri.,  sulla  costa 
occid.  del  priii.  di  Galles,  presso  la  e- 
stremità  S.  O.  della  contea  di  Carnar- 
Ton,  ed  al  N.  della  baja  di  Cardigan.  Ha 
l[2  I.  di  lunghezza,  e  i]4  di  1.  di  lar- 
ghezza, ed  un  picc.  porto  al  S.  E.  Fu 
ant.  abitata   da  molti  eremiti. 

BARDSTOWX,  [.ice.  città  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Kentucky,  capoluogo  della 
contea  di  Nelson,  non  lunge  dalla  riva 
destra  del  Beech-Fork,  a  i5  1.  S.  0.  da 
Frankfort,  Vi  si  eresse  uu  vesc.  cattoli- 
co nel  1808,  e  vi  si  tiene  un  mercato. 
Ha  una  corte  di  giustizia  ed  una  |,rigio- 
ne.  Conta  820  abitanti.  Lat.  jN.  07°  l^3'■, 
long.   O.   87°   53'. 

BARDT  o  BARDTS,  Bnrdiim,  picc.  ma 
forte  città    della  fu  Pomerauia    svedese, 
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con  un  castello  ed  un  porto  sul  Baltico 
a  6  1.  O.  da  Stralsunda  e  a  io  i.  S.  O. 
da  Bergen.  Era  ant.  rinomata  per  la  sua 
birra  dolce. 

BARDUITI,  popoli  della  Spag.  tarragonese, 
che  abitavano  al  N.  dell"  Ebro  e  poco 
lungi   dal   luogo  ove  sia   Calahora. 

BARDITLI,  VARDULI  o  TARDIJI.I,  po- 
poli della  Spag.  larragonese,  sull'Oceano 
canl;abrico.  Si  conviene  che  il  loro  pae- 
se  corrisponda  alla   Gulpusco?. 

BARDCNIOTI,   popolo   della   Morea. 

lìARDUrZ,  bor.  popolalo  della  Transilva- 
nia,   e   ricco  di  sale. 

BARE,  luogo  del  mar  Egeo,  verso  F  Elle- 
sponto, sei;ondo   fOrtelio. 

BARE,  is.  del  gr.  Oceano  al  N.  E.  della 
nuova  Zelanda.  Essa  è  alta  ed  abitala. 
Lat.   S.   09°    56';   long.   E.    174"    25'. 

BARE  A,  citta  della  Spag.  sul  mare  d'Ibe- 
ria,  n-'l  [laese  dei  iiastuli,  secondo  Tolo- 
meo. Plinio  dice  che  appar  ene-ise  alia 
Spag.  tarragonese.  12  ogL'i  Mera. 

BAREGES  o  BAREDGE,  Buredg^nn  Val- 
lis,  bor.  di  Fr.  dipart.  degli  Alti  Pire- 
nei, a' piedi  di  questi  monti,  in  una  valle 
dello  stesso  nome,  ricca  di  bestiami  e 
di  pascoli,  cant.  di  Luz,  a  8  1.  S.  da 
Tarbes  e  a  4  !•  S.  da  Bagneres.  Ha  del- 
le acque  minerali  assai  Irequenlale.  I 
suoi  abit.  sono  costretti  nell'  inverno  ,  a 
cagione  della  gr.  neve  e  del  freddo,  a 
ritirarsi  la  maggior  parte  nella  citta  di 
Luz,   e   nel   vicini    vili,   di   questa    vali". 

BAREGGIO,  comune  del  reg.  Lora.-Ven., 
distr.   delia   prov.    di   Pavia. 

BAREILY,  città  deirindos.  ingl.,  presiden- 
za del  Bengala,  ant.  prov.  e  a  5o  I.  E. 
da  Dehiy;  capoluogo  di  distr.,  presso  li 
conllupnte  della  Dliara,  e  della  Goula,  e 
a  44  1.  N.  E.  da  Agra.  Lat.  N.  28°  22'; 
long.  E.  76°  56'.  Essa  è  gr.,  cinta  da 
mura  e  difesa  da  un  forte.  E  questa  la 
sede  di  giustizia  della  ])rovincia.  Fa  comm. 
di  stoviglie,  e  conta  67,000  abitanti.  — 
Il  suo  distr.  è  coperto  al  N.  di  foreste 
folte,  ove  trovasi  una  gr.  quantità  di  ni- 
tro. Le  sue  principali  riviere  sono  :  la 
Gogra,  il  Douah  Corrali  ed  il  Ramgan- 
ga.  Il  suolo  è  ben  coltivalo,  e  produre 
abbondantemente  grani,  cotone,  zucche- 
ro, e  riso.  Vi  sono  fra  gli  abit.  molti 
Afgani.  Questo  paese,  con|uistato  dai  ca- 
pi .Afgani,    restò  iu  loro    potere  sino  al 
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1774,  epoca  in  cui  il  nabab  Clu'tria,  e 
Daoiileh  lo  tolsero  loro.  —  Fu  a  «iiieUf- 
uoca  criiJelmento  saccheggialo,  e  ijun»i 
S|)o]ioli»lo.   Ual  ibo2   a])|)art.  agl'inglesi. 

BAREME,  bor.  di  Fr.,  ilipart.  d.-lle  Boc- 
che del  Rodauo,  che  da  il  nume  ad  una 
valle. 

BAUEN\,  ciiia  d'Asia,  nella  Media,  in  vi- 
cìnaii/.a  di  Ecbutana,  secondo  Slulauo  il 
geo^ralo. 

BAHÈ-NBACll,  >il!.  nell'ex  circ.  dell'alto 
R"no. 

BARENDORF,  vili,  nell'ez-circ.  della  bas- 
sa  Saisonia. 

BAREXFELS,  |>lcc.  cistello  nella  bassa 
Sass.,   sul   fi.    VVeisseoU. 

BARENSIS,  ant.  sede  tivsc.  nella  Schia- 
vonia,   soltt>  1.1   metropolitana    di  Raglisi. 

B  ARENSTELV,  o  BARXSTEIN.  plcc.  citta 
dei  reg.  di  Sass.,  circ.  di  MeisSLMi,  bai. 
e  a  4  1.  l|2  S.  S.  O.  da  Piina,  637 
1.  S.  da  Dresda,  presso  la  Mu^litz.  Es- 
sa ha  un  castello,  e  624  abitanti.  In  vi- 
cinanza vi  è  un  vili,  dello  slesso  nome, 
ed  (ina  miniera  di  stagno.  Fu  varie  vol- 
te molto  danneggiala  dal  fuoco.  Nel  l49^' 
Pietro  di  Bareusteiu  piantò  un  bor.  presso 
il  suo  castello,  e  circa  la  metà  del  se- 
colo XVI,  dopo  un  s-qiieslro  di  3o  an- 
ni, per»euua  a  WoHango  di  Lutllchan, 
e  poscia  a  Giovanni  Enrico  di  Schòu- 
beig,  il  tjuale,  nel  1711,  ne  fece  erede 
la  casa  dei  conti  di  Holzeudorf,  cui  pre- 
siMitemenie   appartiene. 

BARENTHAL,  vili,  di  Fr.,  dipirt.  della 
Mosella,  circond.  e  a  7  1.  5i4  E.  S.  E. 
da  Sarguemines,  cant.  e  a  2  1.  i|2  S. 
S.  E.  da  Bitche .  Vj  sono  fucine  d  ac- 
ciajo  e  di  ferro,  e  vi  si  fabb.  della  lat- 
ta.  Conta   640   abitanti. 

15ARENTH\L,  vili,  parrocchiale  ne!  reg. 
di   Wiirtemberg. 

BARENTIX  o  BARENTEIX,  vili,  di  Fr. 
n-lia  Normmdia,  dipart.  della  Senna  in- 
feriore, circond.  e  a  5  1.  i|2  N.  O.  da 
Rouen,  cant.  di  Pavilly,  suU' Astreberle. 
Ha  fabb.  di  tele,  di  stotìe  di  cotone  ed 
nna  cartiera. 

BARENTOX,  Barenloniim,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Manica,  circond.  e  a  2  1. 
1(4  S.  E.  da  Moriain ,  capoluogo  di 
cant.,  con  3, 120  abitanti. 
BAREXTRCP  o  BARXTRUP  ,  bor.  del 
piio.  di  Lippe-Deimold  ,  capoluogo    del 
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bai.,  a  i  I.  ii4  N.  N.  E.  da  Blomberg, 
e  a  5  I.  S.  O.  da  Hameln.  Ha  un  ca- 
stello, un  ospi/io  pegli  orfani,  e  dell* 
fabb.  di  tele.  \\  si  tengono  diversa  an- 
nue  fiere,   e   conta   p3o   abitanti. 

BAREXTSClIWEir^  vili,  parrocchiale  del- 
la  Svi/.z.,   nel   c.int.   di    Zurigo. 

I5\RERA,  comune  del  reg.  i^omb.-Ven,, 
the  fa  p.irte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Pavia. 

BARES,  ant.  citta  vesc.  dell'Ellesponto, 
sotto  la  metropoHiana  di  Cisico,  e  pa- 
triarcato  di   Costantinopoli. 

BARES,  bor.  di  Spag.  nella  Galizia,  a  8 
1.   X.   E.    da   Modojedo. 

BARESCATII,  Barescatha ,  città  d"  As. 
nella   gr.   Tart.,  e   nel   Mawaraluahar. 

BARESUND,  bor.  con  un  porto  della  Svtz. 
nella    Gozia. 

BARETALI,  distr.  dell"  is.  di  Corsica, 
nella   parte   N.   O. 

B  A  RETE,  bor.  del  r^g.  di  Napoli,  prov. 
dell"  Abruzzo  ulteriore  secondo  ,  distr.  e 
a  5  !..  N.  O.  da  Aquila,  cant.  di  Pi.^- 
zoli.  È  stato  rinomatissimo  pei  bagni  di 
acqua  minerale,  che  vi  si  trovavano  al 
tempo   dei   romani.   Conta    760   abitanti. 

BARETONS,  valle  di  Fr.  dipart.  dei  Bassi 
Pirenei,  circond.  e  al  S.  O.  di  Oleron, 
cant.  d'.Aramits.    Essa  si  estende  dal  S. 

0.  al  N.  E.,  e  la  sua  lunghezza  è  di 
circa  3  1.  È  irrigata  dal  Vert.  Vi  si 
trova   una  sorg.  minerale  fredda. 

BARETUN  (AL),  ALBERTOX,  Paroeto- 
nium,  citta   deirEgilto,  sul  .Medit.,   a  55 

1.  O.  da  Alessandria,  nell'ant.  Libia 
mariti. ,  e  sul  limite  del  deserto  di  Bar- 
ca. Essa  è  assai  commerciante,  ed  ha 
un  buon  porlo.  Lat.  N.  61°  \b'\  long. 
E.  20"  5'. 

BAREUALTRA,  citt'a  "delle  Indie,  di  là 
del   Gange,   secondo   Tolomeo. 

B.AREY,  picc.  città  dell'  Indos.  inglese, 
ant.  prov.  di  Allah-abad ,  distr.  e  a  18 
1.  E.  da  Benares,  sulla  riva  destra  del 
Gange. 

BAREZZI,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
j      distr.   della  prov.  di  Bergamo. 

BARFLEUR,  Burofluctum ,  VaUls  Cere- 
I  ris ,  bor.  e  picc.  porto  di  Fr.,  nella 
Normandia,  dipart.  della  Manica,  cir- 
cond. e  a  5  1.  li4  N.  E.  da  Valognes, 
cant.  di  Qiiettehou ,  e  a  6  1.  E.  da 
Oherburgo,  posto  sopi^  una  costa  assai 
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abbonil.inle  di  pesce.  \'i  si  commercia 
tli  pesce  salato,  fave  e  lino.  Era  mi 
tempo  città  di  i]iialche  cousideia/.ione , 
ed  il  mii;lior  j>orto  (ii  tutta  la  INurmaii- 
di.i.  Al  preseule  in  parte  riempiuto  di 
sabbia ,  non  è  più  frequentato  che  da 
piccoli  bastimenti.  Nel  i346  fa  presa  e 
dislrutla   dagli  inglesi.   Abit.   85o. 

BARGA,  grossa  terra  del  gr.  due.  di 
Tose,  prov.  di  Firenze,  vicarialo,  e 
luogo  principale  della  Garfagnana  Tose, 
vicina  al  Serchio ,  a  6  1.  ija  N.  N.  O. 
da  Pescia,  e  a  7  I.  N.  da  Lucca,  con 
2,000  abitanti.  Essa  presenta  una  figu- 
ra OTale  con  anguste  e  tortuose  strade. 
All'È.,  presso  al  Giunchetto,  evvi  una 
cava  di  bellissimo  dias|)ro.  Le  mout.  di 
Barga  sono  popolatisslme,  e  vi  si  fa  un 
consid.  commercio  di  vino.  Pietro  An- 
geli, poeta  latino  moderno,  naci]ue  in 
questa   terra. 

BARGACHAJf,  bor.  del  paese  dei  Mand 
chux,  dipendente  da  AItchou  Kou  Ko' 
lon.  Lat.  IN".  4^°  19';  long.  E.  12  2° 
5q'.  Sia  a  2  1.  dalla  riva  sinistra  del 
Sounggari  oula. 

BARGA.VIO,  picc.  prò?,  di  Etiopia  nella 
Abissinia,  all'È,  del  reg.  di  Fatagar,  e 
dal  N.   di  quello   di   Oge. 

BARGANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  dlstr.  della  prov.  di 
Lodi   e   Crema. 

BARGASA  o  PARGAZA,  citta  d'As.  nella 
Caria,  nominata  da  Strabene,  Tolomeo 
e  Stefano  di  Bisanzio.  Stava  alla  estre- 
mila  del  golfo   Ceramico. 

BARGAU  ,  vili,  parrocchiale  dell'  ez-clrc. 
di  Svevla. 

BARGE,  Bargiac,  bor.  degli  Stati  sardi, 
divisione  di  Coni,  prov.  e  a  3  1.  0[4  O- 
N.  O.  da  Saluzzo  ;  capoluogo  di  manda- 
mento, a'  piedi  delle  Alpi  ,  e  presso  la 
sinistra  riva  del  Giandon.  Vi  si  fabbri- 
cano armi,  e  si  fa  un  comm.  assai  atti- 
vo. Ogni  anno  vi  si  tengono  tre  fiere,  e 
conia  6,goo  abitanti  .  Ne'  suoi  dintorni 
soDOvj  delle  cave  di  pietra  simile  alla 
lavagna,  e  della  quale  si  servono  pei  tet- 
ti e  pe'  pavimenti.  In  poca  dist.,  nel  1690, 
si  diede  la  battaglia  detta  di  Staffarde, 
dai   nome   di   una   sua  vicina  abbazia. 

BARGEDORFF,  citta  del  territ.  di  Am- 
burgo. Vedi  Bergedoef. 

BARGEMONT,    picc.  città  di  Fr. ,    nella 
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Provenza,  dijìart.  del  Varo,  circood.  e  a 
2  I.  i]2  N.  N.  E.  da  Draguignan,  cani. 
di  Gallas.  E  situata  sopra  una  fertile 
collina,  coperta  di  vigne  e  di  olivi  e  cin- 
ta da  montagne.  'Vi  si  tengono  dell«  fie- 
re di  5  glorili,  li  12  aprile,  a  agosto, 
19  ottobre  e  18  decembre,  ed  una  di  8 
giorni  il  24  ottobre.  È  questa  la  jiatria 
di  Luigi  Moreri,  autore  del  gr.  Dizio- 
nario Storico-Geografico.  Conta  1,800  a- 
bitantì.  Era  un  tempo  appannaggio  dei 
cadetti  conti  di  Provenza. 
BARGENI,    popoli    dell'Etiopia,    assegnati 

da   Plinio  alla  Trogloditica. 
BARGENTU,  città  d'ella  Tur.  asiatica,  nel- 
la   Cnramania,   a    11    1.   S.  E.   da  Kutaieh. 
BARGE.N'Y    o  BANGENY,    Berigornum, 
picc.  città  della  Scozia  merid.,  nella  con- 
tea di  Carrick,  presso  la  riviera  di  Gir- 
vin,  a  4  1-  S.  da  Air ,    e  a   5o  1.  S.  O. 
da  Edimburgo.  Diede  il   titolo  di    Lord 
a    un  ramo  della  famiglia  d'Hamilton. 
B.\RGHE,  vili,   del  reg.   Lom.-Ven.,    prov. 
e  a  4  '•    ip  N.  E.  da  Brescia,  distr.  di 
Presaglla,  sulla  riva  sinistra   del  Chiese, 
nella  Val  Sabbia,    a  2  1.   ija  N.  O.    da 
Salò.  Vi  sono    una  fucina,   dei   torchj   da 
olive,  delle  fabb.  di   tele  ,  e  ne'  dintorni 
molti   gelsi.   Conta   56o   abitanti. 
BARGL\CIS,  città  della  Spag.   tarragonese, 
neir  interno   del  paese  dei  vacceni,  secon- 
do  Tolomeo. 
BARGNANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di   un  distr.  della  prov.   di 
Brescia. 
BARGON,  reg.  dell'Afr.  nella  Nigrizia  ,    a 
dieci   giornate  S.   O.   da   Dialiba.    1  suoi 
conf.    non  sono  jirecisamente  conosciuti. 
Nak   u'  è   il  ca|joluogo. 
BARGONG,    cltià  dell'ìodos.,    nel  Caudei- 

sclì,   a   8   1.   N.   da   Burliampour. 
BARGOSA,  città  delle  Indie,  secondo  Stra- 
bene. 
BARGUA  DE  REGGA,  Bargua  Regoen- 
sis,  ant.  città  dei  Collaichi  Bracarieni, 
chiamata  anche   Tuntobriga.    Oggi  non 
è  ])iù   che  un  vili,    del  Portog.  ,    a  7   1. 
airO.   da   Braganze. 
BARGU-BURIAT.  Vedi  Blriat. 
BARGUCHAD  o  PARGACHAD,  città  del- 
la  Persia,  prov.   di  Erivan.   Essa   esisteva 
nel  XIII   secolo,   ed   è   oggi  la  cap.   ci  un 
picc.   cant.    sulle   sponde   dell  Arasse. 
BARGULIA    o  B.\RGULUS,    secondo  le 
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divrtn  cdiziooi  di  Tito  Li*lo,  piazza 
Heir  Illirio.  Della  «icinaoza  del  popolo 
P/irihini.  Filippo  la  cense  ai  romani  cou 
uu  trattalo,  2o4  aooi  prima  dell'era  vol- 
gare. 

T^\RGUS,  lì.  dall' Illirico,  sulle  «poude  del 
quale  abitavano  gli  sourdischi.  Esso  si 
perdeva  oell'Istro,  «ecuudo  Straboue. 
Plinio  ci>a  uu  altro  lì.  del  uume  istesso, 
che   si    gettava    nell'  Eliru. 

lURGUSlI  o  BAl\GU3lENI,  antichi  po- 
poli delle  Spague,  ai  quali  gì'  ioviati  di 
Ruma  *  indrizzaruno  ouda  delarmi- 
uarli  a  preferire  il  partito  di  Ruma  a 
quello  di  Cartagine.  Aooibale  li  soggio- 
gò dopo  gl'ilergeti.  Abitavano  di  là  del- 
l' El.ro, 

BARGUZINE  o  BARGOUZINE,  fi.  della 
Russ.  in  As.,  guv.  d'irkuisk  ,  che  nasce 
Bel  distr.  di  tal  nome,  scorre  dal  N.  E. 
al  S.  O. ,  bagna  le  mura  di  Barguzins- 
koi,  e  si  getta  nel  Iago  Baikal,  dopo  un 
corso  di  80  leghe.  Nelle  vicinanze  tro- 
vnosi  i  Liglii  amari  da  cui  si  trae  il  sale 
purgativo   della   Siberia. 

BARGYLA.  BARGYMA  o  BARGILA, 
ant.  città  episcopale  dell'  As.  mioore, 
Della  Caria,  soito  la  metiopulltina  di 
S'anropoli,  Dominata  da  Stefano  il  geo- 
gl'aro,  da  Straboue,  Plinio  e  Tolomeo. 
D  Anviile  la  pO'>e  al  N.  E.  di  Alicarnas- 
Bo,  sul  golfo  Jassius.  La  campagna  che 
la  circonda,  «  chiamala  da  Plinio  Bar- 
gj  telici-  Ca  mpi. 

BARGYLO,  Bargyluy,  mont.  della  Feui- 
cia,  ai  conf.  della  Siria,  andando  verso 
rAutìochene,  secondo  Plinio.  Sta  al  N. 
del   monte   Lib.iuo. 

6ARHAM,  vili,  dell' Ing,  contea  di  Kent 
huodred  di  Kings-Hamford,  a  2  I.  S. 
S.  E.  da  Caotorbery.  Diede  il  suo  no- 
me alla  pianura  ove  nel  mese  di  agosto 
si  fanno  le  annue  corsa  dette  di  Cao- 
toibery. 

BAl\l  (  TERRA  DI),  prov.  del  reg.  di 
Napoli,  formata  da  una  porzione  del- 
l'ani. Puglia.  Essa  si  estende,  da  4o°  óo'' 
•  4i°  '9'  di  lai.  N.  e  da  i3°  34'  a 
i5°  i5'  di  long.  E.  Conf  al  N.  col  ma- 
re Adiiatico  ;  all'È,  e  al  S.  E.  con  la 
prov.  di  Otranto  ;  al  S.  O.  con  quella 
di  Basilicata,  ed  alTO.  con  nella  di  Ca- 
pitanata. La  sua  Imiiihezza  è  di  36  I., 
la   su»   lar;;hezza    di    1 1    I.,   e   la    supplii- 

Tom.  ì.  P.  11. 


BAR  289 

eia  Si  circa  390  leghe.  Vi  sì  contavano 
359,404  abit.,  al  principio  del  i823,  fra 
i  quali  molti  arnuali  stabilitisi  suIIk  co-> 
ste.  II  suolo  i  generalmente  calcareo,  a 
coperto  da  uu  grosiìO  strato  di  terra  ve- 
getale fertilissima.  La  parte  merid.  è  at^ 
traversata  dall'O.  all'È,  dnl  ramo  orient. 
dell  .\pennino  merid.,  nel  'juale,  al  S.  O.^ 
trovansi  li  munti  Femina,  Lapulo,  Fran- 
co e  s.  Agostino.  All'È,  non  ha  che  col- 
line, come  il  bosco  delle  Noci.  In  gene- 
rale il  paese  manca  di  acque  correnti. 
L'Ofanto,  din  n'è  la  sola  riviera,  non  os 
bagna  che  il  lemb.>  occidentale.  Qual- 
che ruscello,  che  discende  dal  versatolo 
merid.  del  ramo  dell'  Apeuuino  ,  entra 
nelle  prov.  di  Basilicata  e  di  Otranto. 
Vi  si  contano  3  laghi,  cioè  la  Battaglia, 
il  Jacomi,  ed  il  Sassauo,  che  non  rice- 
vono le  acque  da  alcun  ruscello,  e  uoo 
hanno  alcuna  uscita  conosciuta.  Sonori 
molta  picc.  sorg.  che  si  dissecano  nei* 
l'estate,  e  siccome  allora  piove  di  rado, 
così  provasi  sp"Sso  in  questa  prov.  cru- 
deli privazioni  d'acqua  bevìbile.  Nella 
state  il  calore  è  oppressivo,  esseodo  pe- 
rò la  temperatura  assai  dolce  nel  reKto 
dell'  anno.  Questa  prov.  è  una  delle  me- 
glio coltivate  .lei  regno»  e  produce,  sen- 
za bisogno  di  concime,  molto  grano,  li- 
no, tabacco,  cotone,  frutta,  olio,  mandor- 
la, zafferano  e  vini.  1  migliori  sono:  il 
moscato  di  Traoi,  il  zagarese  di  Bitonlo, 
ed  il  vino  bianco  di  Terlizzi.  L'  ogiio  è 
di  una  qualità  comune.  Abijunda  pure 
di  capperi,  liquerizia  e  soda.  I  boschi 
mancano  .itlfatto.  Si  allevano  bufali  pres- 
so dell'  Ofanto ,  cavalli  di  picc.  taglia- 
lo diversi  haras  e  molli  asini  .  I  suoi 
montoni  danno  una  lana  finissima,  ch'e- 
ra assaissimo  ricercata  anche  al  tem- 
po dei  romani.  Le  capre  ed  i  porci  vi 
SODO  comuni,  le  api  rarissime,  e  si  col- 
tivano pochi  bachi.  Le  coste  sono  ab- 
buDtiaoli  di  pesce.  Le  sue  saline  rendo- 
no i,65o,ooo  moggi  di  sale  per  anno,  « 
le  nitriere  danno  12,000  quintali  dì  ni- 
tro. Non  si  trovano  fabb.  di  qualche  im- 
portanza .se  non  a  Bari,  capoluogo  della 
provincia.  II  suo  comm.  è  tutto  maritti- 
mo, che  si  fa  con  Venezia,  Trieste,  e  Is 
coste  della  Dalmazia,  e  consiste  io  vini, 
mandorle,  grani,  olio  e  cotone.  —  Qu«s>^ 
sta  prov,  divìd«sj  io    3   difireltì  che  ta^ 
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oo    Bari,   Barletta    ed   Allamura.    Vi    m 
troTBQO   delle   land»   vastissime. 
BARI,    Barium,    Bario   e    Baretttm,    ani. 
clllà    del   reg.    di   Napoli,   capoluogo  del- 
la    prov.   della   Terra     di   Bari,  di     distr. 
e    di   cant.,  sopra     una     lingua  di    terra, 
sulle   sponde    dell'Adriatico,   a    19    I.    N. 
O.     da   Taranto  e   a   63     1.   E.   N.   E.  di 
Napoli.  Lat.  N,  4'°  4';  '""g.  E.  iS"  3o'. 
E    sede  di   uo   Irib.  civile   e   di    uoa  torte 
criminale.  Piazza  di  guerra  di  quarta  class', 
essa  è  assai  bene  fortificata  e   difesa  da 
una  buona  cittadella.  E  sufficientempntr 
costrutta  .    La    cattedrale    Ita    un    altis- 
simo cumpaoile,  di  bella  arcliitettura:  1! 
collegio   fondato    nel  1817  per  l'educazio- 
ne    dei  nobili;   il   reale  liceo   ed   il     vasto 
edi&zio    del    seminario    diocesano,    suuo 
fabb.   tntte   degna   di   osservazione.   Vi   si 
contano  indire  molte  chiese  parrocchiali, 
qnalche   convento   d'ambi  i   sessi,   un  isti 
luto   per   le   orfane,   due   ospedali,    un   gr. 
arsenale  che   rinchiude  altresì   G»i  magaz 
iini   di   grano   ed   un   monte    di  pietà.    Vi 
SODO     filaioi   di   cotone  ,  fabb.   di     tele,  di 
tessuti   di   cotone,   di  cappelli,   di  sapone, 
9    velraie    rinomate,    ec  .     Il   suo    porto, 
quantunque     picc.   e     negli    andati     tempi 
sqolto   danneggiato   dai    veneziani,  è   anco- 
ra   sicuro   e   comodo.   Quivi   si    veoeraou 
{e    sacre  spoglie    di    s.   Nicolò    vesc.    di 
Myr.T,     che   vi   furono     trasportale    verso 
l'anno     1087,  allorché     la    Licia   fu     sac- 
cbeggiata  dai   barbari.   N«i  contorni  della 
città,   in   un   locgo  che   serviva    probabil- 
meate   di   cimetro   alla   vecchia   città,   tro- 
vossi  uqa   >|uantità   di  vasi  etruschi.  L'ar- 
civ.   di   Bari,  fu   in  altri  tempi   a   Gauosa, 
ma   distrutta   ques'a   dai  saraceni,   il   pa- 
triarca di   Costauiinopoli  unì   questa  chie- 
sa   alla   veso.    di    Bari,    che   già    esisteva 
fino    dai   primi   secoli   del    cristianesimo. 
E  quoita  la   patria    di   molti   uomini    cel 
8     fra  gli   altri   di   Andrea    detto   di    Bari 
e  del  maestro   di  musica   Piccini,  morto 
io   Parigi.   Nel    1098    il   papa   Urbano    II 
vi  tenne   un   concilio   per   la   riunione  del- 
la    Chiesa  greca   con   la   latina.   Uo    altro 
concilio     dioopsapo    ebbe     qui   luogo     nel 
l$07.    Conta    18,937   abitanti.   In    questa 
città     si  coronavano   ani.   i   re   di     Napoli 
e   di  Sicilia.  —  Di  essa   parlano  Strabene, 
Plinio,     Tolomeo   e   Tacito;   il  che    prova 
ia    stta   «intifhiiìi,   .^I  tempo  dei    romani 
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essa    fu  riunita  alla  rep. ,  e  godati*    àtl 
privilegio  di  esier  governata  da'suoi  pro- 
pri magistrali.  Dopo  la  caduta   dell' imp. 
passò  sotto   il   dominio   dei   saraceni ,  pO* 
scia   sotto    quello    degl'imperatori    greci, 
avendo    molto   sofferto    al     principio    da! 
secolo  XI,  sotto  l' imp.  d",  Basilio.    Ver- 
so   l'anno   1009,  Meles,    duca   di    Bari, 
fece     sollevare   la    Puglia    e   la    Calabria 
contro  i  greci.  Ebbe  io  seguito  dei  du- 
chi    particolari,   e   passò  quindi  io    poter 
dei   oormauni    che,  padroni   della   Puglia, 
vi  fissarono  la  sede  del  loro  dominio.  In 
fine    riconobbe  i  re    di    Napoli  per    pa- 
droni.   Fu    per  tra    roltt)  quasi    intera- 
mente   distrutta,  e  per  altrettinte    cello 
stesso    luogo    riedificata.  —  Il  suo    di- 
str.   è  diviso  in   17    cantoni,  che    sonos 
.Acquaviva,    Bari,    Bitooto,  Canneto,    Ca- 
purso,    Casa  Massima,  Castellana,    Con- 
versano, Fasano,  Giovenazzo,  Locoroton- 
do,    Modugno,    Mola,    Monopoli,    Puii- 
gnano,    Butigliano  e  Turi.  —  Il   ducato 
di  Bari  di   100  grani,  vale  5  lire  3  sol- 
di e  4  denari   toroesi.   Il   tari  di   20  gra- 
ni   vale    una   lira  ed  otto   denari. 
BARI    o  BARRI,  vili,  della  Sardegna,    di- 
visione   di  Cagliari,    a  20  1.    N.   N.    E. 
dalla   città   di   tal   nome,  a   7    I.   2[3  S.  E. 
da   Fonni,  e   a    i   1.  112   dal  mare.   L'aria 
è    insalubre.   Evvi    uu    picc,   porto,    ch^» 
serve  all'  asportazione    della  biada  e  del 
vino   dei   dintorni.   Conta    1,290    abitaali . 
BARIA,    ant.  luogo  della  Spag,  sulla    riva 
del    mare,  fra  la    belici  e  la    tarragooe- 
se,   al  N,  O.  di   Urei. 
BARIANA.  città  dell' As,  nella   Mesopota- 

mia,  secondo   Tolomeo. 
BARIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.,  distr. 
di  Rgmaioo,  prov,  di  Bergamo.  —  Altro 
distretto     di     Massa     nella    provincia  dì 
Polesioe. 
BARICHE,    fi.  della  Russ.  europea,    gov. 
di    Simbirsk,  che  nasce  nella  part«    00- 
cid,  del  distr,   di  Sizrao,  bagna  Karsup 
e  «1  getta  nella  Sura,  dopo  uo  corso  di 
quasi    4°   '■   <^al   S   E,   al  N.   O.    Serviva 
questo    fi.   una   vglta  di    limite  fra  i    ta- 
tari Nogaisi  e  la  Russia. 
BARICHKAIA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a   26  I.  O.  da  Simbirsk,  distr.  e 
a  6  I.  S.  S.  E.  da  Alatyr,  sulla  riva  si- 
nistra  della  Sura. 
BARIGOURT,    bar.  di    Fr.,  nella   8ci*m« 
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paf;ne,  dipart.  dulie  Ardenn»,  Circonil.  a 
nói.  3(4  K.  àa  Vouziers,  cant.  di  Pu- 
zancy,  eoo   3oo   abit.iDti. 

BARIO,   vili,   dell' ex  clrc.   dell'alto     Reoo. 

BARIGAZZO,  bor.  parrocchials  del  due. 
di  Modena,  ove  $cor;;esi  un  fuoco  du- 
trito  da  materia  suiruree  di  qiirl  suolo, 
chi!  rramaoda  delle  fiammelle  talrolia  tì- 
vifsime, 

BARIGIANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
proy.  dell'  Abruzzo  ulteriore  secondo, 
distr.  e  a  4  '■  1(3  ^-  ^-  B'  <^3  Aquila, 
capoluogo  del  cant.,  «opra  una  collina. 
Ti  si  tiene  una  fiera  il  aS  oorembre. 
Conta   3,000   abitami. 

BARILE,  Atteìla,  borg.  del  reg.  di  Napo- 
li, prò*,  di  Basilioaia,  distr.  e  a  i  I.  l|4 
S.  S.  £.  da  Melfi,  capoluogo  di  cant.  , 
■opra  un  colie  delizioso.  É  questa  uo'  aot. 
colonia  di  Greci  del  basso  Impero.  Il 
rito  greco  vi  fu  professato  sino  al  XVII 
secolo.  Vi  si  contano  tre  chiese  catio- 
liche.  Ha  una  fi-ra  il  22  agosto,  e  conta 
3,000   abitanti.  Aveva   il   titolo   di  ducato. 

BARILOWITZ,  bor.  con  guaroigione  nel- 
la  Croazia. 

BARIN  (impropriamente  su  qualche  carta 
nominata  PARIN),  tribù  mongola,  sotto 
il  dominio  chinese.  Essa  decampa,  sotto 
33°  3o'  di  lai.  N.  e  i36°  di  long.  E., 
sulle  sponde  delle  riviere  che  formano 
il  fi.  Sira-murao  o  Lìao-ho.  Secondo  il 
nistema  militare  dei  mandsciuri,  i  barin 
tono  divisi  io  due  gousa  o  bande.  Quel- 
la ali»  destra  ha  il  suo  accampamento 
presso  il  monte  Tobo,  a  720  ly  al  N. 
dell'  ingresso  di  Kon-pè-Kheou,  nella 
gr.  muraglia.  La  banda  della  sinistra 
accampa  presso  dell'  Atchatou-tolokhai, 
collina  situata  a  60  ly  più  al  N.  E.  Il 
loro  paese  ha  261  ly  dall'  0.  allE.  e 
a33  dal  S.  al  N.  La  dist.  da  Pekino  k 
di  960  ly.  Nel  XVI  secolo  i  bario  abi- 
tavano sulle  frontiere  settentrionali  degli 
uriuogkai,  e  da  tal  epoca  iocominc>a  il 
loro  nome.  Essi  avevano  dei  principi  del- 
la loro  tribù,  ma  poscia  caddero  sotto 
il  giogo  dei  mongoli  tchakari.  Nel  1626 
fi  rifuggirono  presso  le  cinque  orde  de- 
gli kalka  ,  e  giurarono  loro  fedelià;  ma 
ben  tosto  conclusero  separatamente  la 
paca  coi  chinesi,  e  fecero  prigioniero  un 
inviato  mandsciaro.  L  imp.  dei  mandsciuri 
gli  taiai)  •  gli  sconfiise,  impadroiicodcii 
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dei  loro  beitì^mi,  e  di  tutto  ciò  oh* 
possedevano.  Due  anni  dopo,  Rindan,  kan 
dei  tcliakari,  gli  assalì  ;  il  che  costrinse 
il  loro  priu.  a  porsi  sotto  la  protezione 
dei  mandsciuri.  Questi  nominarono,  nel 
1648,  Sebteng,  figlio  di  Seter,  coman- 
dante dell'  ala  destra  dei  barin  e  re 
sotto  il  titolo  di  D.'roi-ghiun-wang.  AI* 
1'  epoca  istessa,  Mandsciussiri  fu  fatto 
Gousai-beidze,  e  ricevitte  il  comando 
dell'  ala  sinistra.  Queste  dignità  restaro* 
no  ereditane  nelle  loro  famiglie,  e  da 
lai  epoca  questo  popolo  rimase  soggetto 
ai  mandsciuri. —  In  ant.  il  paese  dei 
bario  era  pop.,  ricco  e  coperto  di  città, 
delle  quali  ancora  se  ne  vedono  la  ro* 
vine .  I  principi  della  dinastia  di  Liao  , 
nei  secoli  X  e  XI,  vi  avevano  la  loro 
cap.,  chiamata  Chang-king  o  Lin-huang- 
fou.  Da  essa  dipendevano  10  citta  del 
terzo  ordine,  e  26  castelli  fortificati-  Sla- 
va sulla  riva  destra  d>-I  Tchonung,  o 
Urtou  -  Tchonung.  Il  suo  sito  ,  cinto 
ancora  da  una  muraglia  che  cadde  in 
rovine,  porta  attualmente  il  nome  di 
Boro  Koton.  Dn'  altra  città  all'  epoca  dei 
Liao,  era  Khiog-tcheu,  situata  sulle  rive 
del  He-choni  (  fi.  iVero  in  rhinese  )( 
Kara-muran  (in  mongolo).  E  iiuesta 
senza  dubbio  Tchàkan-Koion,  o  la  città 
bianca  dei  nostri  giorni,  di  cui  si  ve- 
dono le  rovine  sulla  destra  del  Kara- 
muran.  Una  terza  cel.  città  era  Tsou- 
tcheu  .  Essa  ne  aveva  due  altre  sotto 
la  sua  dipendenza  e  si  trovava  a  4o  ly 
di  distr.,  da  Lin-huaog-fou.  Fu  distrot* 
la  nel  1143.  La  sua  situazione  mod  è 
più  conosciuta  sulle  nostre  carte.  Si 
vede  nel  paese  di  Bario  una  città  che 
porta  lo  stesso  nome,  ma  nOo  è  che  un 
ridotto  chinese,  cioè  a  dire  uo  ricioto 
costrutto  in  mattoni,  nel  quale  si  trova 
qualche  abitazione  destinata  agli  uffiziali 
mandsciuri  o  chinesi,  e  che  non  merita 
al  certo  il  nome  di  città. 
BARINAS  città  del  gov.  di    Caracca.  P'c 

di    VàKINiS. 

BARING,  due  picc.  is.  bassa  del  gr.  O-* 
ceaoo,  arcipelago  delle  Mulgrate.  Lat. 
N.  6°  55';  long.   E.    166"   5.V. 

BARIO,  Barium,  aol.  città  d' It.,  oellà 
parie  della  Puglia  eh»  si  chiamar.! 
Peucetia,  sul  golfo  Adriatico,  eoo  tttt 
buonissiiDO    porto.    Orazio     dict     sb«     it 
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•  no  terrlr.  era  aLboudsnfe  in  paiooli. 
Essa  fu  municipale.  Lt  «i  rimarca  nel- 
la moderna  geografia  per  aver  offerto 
nelle  sue  rovioe  un  gr.  Dumero  Ji  va- 
ti   nnlichi. 

BABIOI.ET,  vili,  di  Fr.,  nel  F-imOsinn, 
diparr.  della  Correze,  a  3  1.  l[3  0.  N. 
da  Tulle. 

BARIS,  ant.  citth  d'It.  che  poscia  chia- 
mosfi  Verelum,  e  sotto  il  qual  nome  è 
assai   più   conosciuta, 

PARIS  fi.  delle  Indie,  nella  contrada  Ly- 
mirica,  «ecoodo  Tolomeo. 

BARIS  città  della  Panfilia,  nella  Pisidia, 
D'ir  .As  minore,  nel!»  vicinanze  del  monte 
Tauro.  Fu  sede  episcopale  suffraganea 
del   patriarcato   di    Antiochia. 

BARISADIS,  ant.  città  delle  Ind  e,  di  qua 
del  Gan^e,  al  N.  E.  di  Taxila,  ed  al 
S.  È.  A' Amos. 

BARISCEWKA,  città  dello  Russ.  euro- 
pea,  sul   fi.   Trubesh. 

B.ARISZ,  bor.  e  signoria  della  Gnlizia , 
circ.  e  a  7  1.  i\ì  E.  M.  E.  da  Stanis^ 
lawow,  sulla  Barìsz.  Ha  uo  castello, 
una  chiesa  cattolica,  ed  una  di  greci 
uniti.   Conta    1,820    abitanti 

BARJAG,  picc.  citià  di  Fr.  nella  Lingua- 
doca  dipart.  del  Gard  ,  circond.  e  a  6 
1.  3]4  E.  da  Al.iis;  capoluogo  d"!  cant.  , 
e  12  I.  N.  da  Nimes,  fra  le  mont.  e 
presso  i  limiti  del  dipart.  dell'?  Ardi-che. 
Ha  una  sorg.  minerale  fredda,  e  l,4oo 
abitanti.    Aveva  il   titolo  di   baronia. 

BARJOLS,  Barjolium,  città  di  Fr.  nella 
Provenza,  dipart.  del  Varo,  circond.  e  a 
4  1.  N.  N.  O.  da  Brignolles,  capoluogo 
di  cant.,  e  a  8  I.  l]2  0.  da  Draguignao 
Vi  sono  cartiere  e  fabb.  di  maiolica,  un 
6laioio  di  seta,  molli  conciatoi,  e  distil- 
larie  di  acquevite.  Vi  si  tengono  delle 
fiere  di  tre  giorni  il  lunedì  dopo  il  17 
gennaro,  il  terzo  giorno  dopo  Pasqua, 
ed  il  29  settembre.  In  una  cappella  -01- 
terranea  del  soppresso  convento  dei  oar- 
melitani  scalzi,  vi  sono  degli  stalattiti,  e 
la  immaginazione  prevenuta  crede  ceder- 
vi animali  ••  frutta.  Sonovi  pure  <lcl(e 
caverne  da  cui  si  estrae  della  sabbia 
per  le  vetraie,  e  che  offrono  belle  con- 
crezioni. Conta  3,5oo  abitanti.  Nelle 
guerre  civili  questa  città  fu  presa  dai 
protestanti,  il  6  marzo  1662,  e  d.i  quel- 
li della  Lega  nel   14  maggio   1690    Ro- 
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berlo,  r»  di  Napoli  e  conte  di  Proveut», 
amò  molto  questa   città  in  cui  fu  allevalo. 

BARRA,  vili,  della  Ungh.  ,  comitato  ed  a 
2  I.  O.  N.  O.  da  Torna.  Esso  contien» 
parecchie    fucine, 

BARRA  o  BURRA,  città  maritt.  e  fortifi» 
cata  dpir  .Arabia,  sulla  costi  dell'Oman, 
a  12  1.  E.  N.  E.  da  Rosiak,  e  a  i3  I. 
O  N.  O.  da  Mascat.  Ha  circa  t|3  di 
1.  di  lunghezza-  Le  case  sono  spar4« 
sulla  riva,  ed  il  forte  che  la  difend-, 
situato  non  lungi  dalla  baia,  i  ass.ii 
considerabile.  L'  Iman  di  Mascat  qua!» 
che  volta  »i  risiede.  I  suoi  dintorni 
non  offrono  che  una  pianura  «abbiono- 
sa,  la  quale  si  esiende  a  circa  una  lega. 
Il   dattero   vi   cresce  abbondantemente. 

B^RKAID,  città  della  Gaorgia,  nel  gov.  di 
Mosul. 

BARRA  L,  moni,  della  Ffubia,  nel  reg.  »d 
a  20  i.  S.  E.  da  Doogola.  Essa  è  for- 
mata da  un  gran  massa  di  roccie,  cha 
s'  inalza  quasi  perpendicolarmente  da  Ogni 
lato  sino  all'altezza  di  molte  centinaia 
di  piedi,  e  che  si  rimarca  ad  una  gr. 
distanza.  Dalla  parte  d^'l  S  vi  sono 
consid,  renne  ed  una  riunione  di  tem- 
pli la  cui  grandezza  ed  esecuzione  ar- 
chitettonica possono  rivali^zare  con  luno 
ciò  che  l'Egitto  e  la  Nubia  hanno  con- 
servalo di  più  b'ilo  n"'  monumenti  dì 
tal  genere.  Il  tempio  il  più  occid.  h 
tutto  «cavato  nella  roccia,  e  di  una 
scultura  ricchissima.  I!  tempio  all'È,  à 
il  più  gr.  e  magnifico  di  tutti.  La  sua 
lunghezza  è  di  circa  5oo  piedi,  e  la 
sua  architettura  è  insieme  ricca  ed  im- 
ponente. Si  vede  in  uno  dei  cortili  un 
aliare,  le  cui  sculture  annunziano  che  vi 
si  immolavano  vittime  umane.  I  dintorni 
di  questi  monumenti  sono  coperti  di 
avanzi  di  colonne,  di  pietre  scolpite,  ec. 
A  i]4  di  I.  N.  O.  di  questa  mont.,  si 
vedono  quattordici  piramidi  sepolcrali 
assai  bene   conservate. 

BARKAN,  is.  del  mar  Rosso,  sulla  costa 
di  Arabia,  al  S.  di  Bahr-el  Àcabah.  Lat. 
N.  27°  35/. 

BARKAN,  bor,  delia  Ungheria.    FediPkK- 

KINY, 

BARRHAMSTEAD,  cumuoe  degli  Stati- 
Uaiii,  stato  di  Connecticut,  contea  e  a 
7  1.  l|2  N,  E.  da  Litchfield,  eoo  t.ógo 
abilaati. 
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B\T\KIXG  lior.  lìa  oiercnfn  (l-If  Ing  .1  DA  RKWAT,  borg.  atsai  comm  d-l'i'Ing  od. 
c-onr«a  d' E«s»X,  hunHred  di  Beconirf»,'  la  pari»"  «"'ttenlr.  d'-lla  cont'a  di  Unrlford. 
•  lilla  ma  tinistra   d.^!   Rudiog,  a     i]a   1.  '  BARI.AIMONT,     Lor.   di    Francia.     Fedt 


dalla  tua  foce  n->l  T.imi);i,  a  ^  1,  l|3' 
S,  O.  da  Chelmsford  e  a  3  I.  ii4  K,  j 
N.  E.  da  Londra.  I  p«<cBtori  di  Bar- 
kiug  rermsconu  di  |>e<ce  i  inerenti  di 
Lonc^ra.  Conia  a, 680  abitanti. 
BARKLEY,  cnià  d' Inghilterra.  Fedi  Bkh- 

KELKY. 

BABKUL,  citta  d'As.,  sai  Iago  del  tuo 
DOai«>,  nel    {Mese  dei  c.<lcDiicclii. 

BAft-KOTON,  e  Ila  d-l  |>ae«s  dei  nion- 
S<'li    kalkha.    p'trf/l   HtmsKOTON 

BABKU,  borgata  dAfr.,  sulla  Costa  d'Oro 
■  6  I.  3(4  da  Winiba,  «oprn  I.1  sommi» 
là  di  lina  collina.  I  suoi  pbit.,  che  «nno 
negri,  dou  solamente  sanno  fondere  l'oro, 
ma  fanno  ogni  sorta  di  lavori.  Vi  si  Tib- 
Lricano  pure  delle  armi  di  ogni  specie 
col  ferro  die  vi  vlen?  portato  dai  va- 
scelli. Il  principale  comin.  di  quesia 
contrada  si  fa  ad  Akra.  Il  volatile  vi  è 
in  quantità.  - —  II  p'Ci".  Barku  sta  ad 
una    I.  circa   lontano   dal    primo. 

BARKUL  o  BARKOUL,  Iago  dell' imp. 
Chinese,  nella  prov.  occid.  dei  mongoli 
kalka,  al  45°  5o'  di  lat.  N.  e  92°  di 
long.  E.,  a  18  I.  al  N.  di  Kamll  e  del- 
la mont.  nevosa  di  Arioko',  che  fa  par 
le  dell'  alta  catena  dei  monti  Thiaii 
Chan.  E  cinto  da  moot.  e  di  form 
ovale. 

BARKUL,  BARKOCL  o  BARGUN,  in 
chioese  Palikuen,  citib  dell"  imp.  Chi- 
ne««,  nella  prov.  occid.  dei  mongoli 
kalka,  al  4^°  3o^  di  lat.  N.,  e  91° 
63'  di  long.  E.,  a  i5  I.  da  Kamil.  Ad 
una  J.  al  S.  E.  della  città  Bnkara  sta 
quella  di  Maodsciiira,  cinta  da  (ina  ma- 
raglia,  ed  irrigata  da  un  fi.  che  viene 
dalla  mont.  d'  Artokoi,  scorre  verso  il 
N.,  e  si  getta  nel  lago  Bar-kal.  Questa 
città  è  la  residenza  di  un  governator 
militare,  che  comanda  a  molti  paesi  vi- 
cini e  situati  al  N.  dei  monti  Thlan 
Chan.  Evvi  una  guarnigione  di  3,000 
uomini.  Il  suo  clima  è  freddissimo  e 
molesto,  e  nel  mese  di  giugno  ed  an- 
che di  agosto,  cade  spesso  la  neve  ;  il 
che  rende  la  coltura  della  terra  diffici- 
le e  la  raccolta  incertissima.  Il  paese  è 
coperto  di  pini,  a  produce  una  gr.  quantità 
di    funghi   cii9    servono  di  cibo  comune. 


R»i*lilMONT. 

BARLASSINA,  vili,    del    r 
prov.   e   B   4   '■    ''14  ^-   ^^ 
distr.,  sulla    rive 


luop 


g.  Lom.-Ven., 
Milano,  capo- 
destra   del  Se- 
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BARLAT,  BLBLAT,  BARLACUI  o  BAR- 
LADO,   Pai/oda,  picc.    ciià  della  Mol- 

d.ivia,    (ul    fi.      Barlat.    a    (^0    I.    S.     0.    da 
Render     e   a    21    I.   S.   da   Jissi. 

BARLEBEN,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Sass.,  reggenza  e  a  I  1.  3|4 
N.  da  Magdebiirgo,  ciré,  di  Wolmir- 
stedt,   con    1,211    abitanti. 

BAR-F.E-DUC,  e  più  moderoamentB  BAR- 
SUR-ORNAIN,  Barum-Ducis,  citta  di 
Fr.,  ant.  cap.  del  due.  di  Bar,  01  a  cn» 
poluogo  del  dipart.  della  Mesa,  di  cir- 
(Ood.  e  di  cant.,  situata  io  parte  sul 
d'clivo,  ed  in  p.irte  a'  piedi  di  una  col- 
lina, bagnata  dal  fiume  Ornaiii,  ch'è  ab- 
bondante di  trotta  eccellenti.  Sta  a  60 
I.  da  Parigi,  ed  ^  sede  di  un  trib.  di 
prima  istanza  e  di  comm.,  avendo  an- 
che una  camera  consultiva  di  comm.  ed 
un  consiglio  di  periti.  Edifioata  da  Fe- 
derico I,  duca  di  Lorena,  nel  961.  Lui- 
gi XIV  fece  distruggere,  nel  1670,  la 
torri  e  porzione  delle  mura  dell' ant.  suo 
castello.  Le  muraglie  e  le  porte  della 
città  farouo  consertate.  Le  strade,  che 
conducono  dalla  città  bassa  all'  alta  so- 
no scoscese  e  difficili.  La  prima  è  assai 
meglio  edificala,  e  vi  si  vede  la  chiesa 
di  s.  Massimo,  ove  scfrgevansi  un  tem- 
po molti  bei  sepolcri.  Ha  questa  città 
un  ospedale,  un  collegio  comunale,  no» 
biblioteca  pubblica,  nn  teatro  ed  una 
società  d'  agricoltura  e  delle  arti.  Vi 
sono  filatoi  di  cotone  e  fabb.  di  tele  di 
cotone,  tele  stampate,  fazzoletti  di  colo- 
re, calze,  berretti,  chincagliere  e  mer- 
letti, ed  una  fabb.  lonsid.  di  ogni  lavo- 
ro in  acciaio.  Ha  pure  timorie  e  concia- 
toi.  Il  suo  comm.  principale  consiste  in 
tavole  di  pino  e  di  quercia,  che  venen- 
do dai  Voghesi,  da  qui  per  acqua  si  spe- 
discono a  Parigi  ;  in  lana,  in  vini  del 
territ.,  in  canape,  di  cui  abbonda  ed  in 
conretlore  di  ribes  assai  rinomate.  Vi  si 
tengono  tre  annue  fiere,  il  ai  geonaro 
per  un  giorno;  il  giovedì  dopo  l' Aicen- 
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•ioDs,  per  8  giorni,  «d  il  •  no»«mbr« 
per  3  giorni.  Couta  9,970  abitaari.  E' 
palria  del  gesuita  Villotte,  cba  diede 
qualche  opera  in  lingua  armena.  Nei 
cootoroi  di  questa  oittà  troransi  fucine, 
cara  di  pietra  da  fabbrica,  del  legno 
detto  di  s.  Lucia,  acque  minerali  e  fos- 
sili curiosi  —  Fanno  capo  in  questa  cil- 
t^  le  gr.  strade  da  Chalon  sulla  Marna, 
Metz  e  Nancy.  Il  circond.  di  Bar-le-Duo 
è  uompoito  di  138  comuni,  con  74,659 
abitanti.  E  diviso  in  8  cantoni,  che  so- 
no :  Aocerviile,  Bar-Ia-Duc,  Ligny,  Mon- 
tier-sur-SauIz,  Revigny,  Triancourt,  Vau- 
becourt   e   Vavincourt. 

BARLENGHE,  isole  del  Portogallo.  Fedi 
BeBLiNGue. 

B.ARIiES,  tìII.  di  Fr.,  nella  Provenza,  di- 
part,  della  basse  Alpi,  a  4  I-  N-  da  Di- 
gn'.   Ha   delle  ac(|ue   minerali 

BARLETTA,  Barolum  o  Barolium,  città 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  del/a  Terra  di 
Bari,  capoluogo  di  distr;  e  di  cant.,  in 
una  situazione  deliziosa,  sulle  sponde  del 
mare  Adriatico,  e  a  12  1.  N.  O,  da  Ba- 
ri, e  4o  I- E.  da  Napoli.  E'  la  residenza 
di  un  sotto-intendente,  di  un  giudice 
d'  instruziooe  e  di  un  inspettor  ge- 
nerala delle  saline  *,  dipende  però  dai 
tribunali  di  Trani.  K  piazza  forte  di 
quarta  classe ,  cinta  di  una  semplice 
muraglia.  Le  strade  sono  larghissime 
e  bene  selciate;  le  case  alte  ed  io  ge- 
nerale bene  edificate  io  pietra.  Si  ri- 
marca sulla  piazza  maggiore  una  statua 
colossale  in  bronzo,  circa  di  iB  piedi  di 
altezza,  e  che  gli  ab.  assicurano  rap- 
presentare l' imp.  Eraclio.  Una  cattedrale 
di  bella  architettura,  la  cui  navata  è  so- 
stenuta da  alte  colonne  antiche  di  grani- 
to, qualche  altra  chiesa  ,  molti  conventi 
di  frati  e  di  monache,  un  beli  ospizio 
per  gli  orfani,  un  collegio  fondatovi  da 
Ferdinando  IV  ed  un  bel  teatro,  sono 
gii  edilìzi  più  considerati  di  questa 
citta.  Il  suo  porto,  naturalmente  como- 
do, divenne  un  labirinto  di  molti  seni, 
ove  ì  bastimenti  danno  fondo.  Esso  è 
difeso  da  una  cittadella  spaziosa,  porzio- 
ne dalla  quale  però  cade  in  rovina.  Io 
vicinanza  trovasi  un  lazzeretto.  Si  fa  a 
Barletta  uo.  comm.  assai  gr,  spezialmen- 
ta  di  grani,  vini,  mandorle  ad  altre  prò- 
duxiooi  de!  paese,  che  si   esportano    in 
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diversi  porti  dell' Adriatico.  Varie  sslin« 
situate  a  circa  1  1.  dalla  città,  rendono 
un  prodotto  oonsid.,  e  sono  amministrate 
per  conto  del  governo.  La  pesca  è  quivi 
assai  attiva.  Si  tiene  nna  fier.»  per  le 
biade,  il  dì  11  novembre,  che  dura 
molti  giorni.  Conta  17,696  abitanti.  — 
Quest'  ant.  citta,  chiamat.i  da  Strabooe 
Baretum,  fu  fondata  nell'XI  secolo  da 
Pietro  conte  di  Trani,  uno  dei  dodici 
capitani  normanni  che  conqnistarono  il 
regno  di  Napoli.  Fu  in  seguito  ingran- 
dita ed  abbi^llita  dall' imp.  Feilerjco,  e 
dai  re  d'Aragona,  nel  1261.  Nel  XV 
Secolo  era  considerata  come  uno  dei 
quattro  castelli  d' Italia.  Ferdinando  I  ra 
d'  Aragona  vi  fu  coronata  dal  legalo  a- 
postolico,  che  vi  spedi  a  tale  effetto  il 
papa  Pio  II.  Barletta  fu  data  in  pegno 
ai  veneziani  da  Ferdinando  II,  e  ripresa 
da  Gonzalvo  di  Cordova,  che  vi  radunò 
la  sua  armata  per  attaccare  i  francesi , 
nel  l6o3.  — Il  distr.  di  Barletta  divi- 
d.esi  negli  11  seguenti  cantoni:  Andria, 
Barletta,  Bisceglia.  Canosa,  Corato,  Mi- 
nervino, Molfetta,  Ruvo,  Spinazzola,  Ter- 
lizzi  e  Trani. 
BARLOVENTO,  isole.  Fedi  Antuie. 
BARLOW,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to dell'Ohio,  contea  di  Washington,  a 
3  I.  2(4  O.  da  Manetta,  cou  3 16  abi- 
tanti. 
BARM\K  o  meglio  BIGHBARMAK,mont. 
del  Daghestan  merid.,  nella  Ru*s.  asia- 
tica, a  21  1.  N.  N.  O.  da  Baku,  e  a 
1|2  I.  dalla  riva  del  Caspio.  Il  suo  noma 
che  significa  mont.  di  cinque  dita,  le 
fu  dato  a  cagione  delle  sue  cinque  ap- 
puntite sommità.  Vi  si  vendono  le  rovi- 
ne dal  forte  Khadursindeh,  che  serva 
ora  d' abitazione  ai  pastori  turcomani 
del  vicinato.  Gli  orientali  pretendono  che 
il  profeta  Elia  abitasse  una  delle  caver- 
na di  questa  montagna.  Le  sue  roccie 
sono  di  schisto  calcareo.  I  boschi  che 
la  coprono  sono  composti  di  platani, 
fichi  e  peri.  Sonovi  pascoli  eccellenti. 
Questa  mont.,  a  cagione  della  sua  al- 
tezza, sì  scorge  assai  da  lontano.  Il 
freddo  è  grandissimo  sulle  sue  sommi- 
tà, e  nel  medesimo  tempo  a' suoi  piedi 
il  clima  è  dolcissimo. 
BARMAKI,  bor.  della  Tur.  europea.  Ve- 
di Parmuki. 
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BARMECKE,  «11.  dell' ex-cìrc.  d«IIa  Bas- 

«a-Sassooia. 
BARMEN,  falle  fenile  degli    Stali   priu- 
siaoi,  proT.   di   Cleves-Berg,   reggenza   di 
Du»selford,    tir.    di    Elberfeld.   La   sua 
lunghezza   è   di    2   I.,  e   1j   sua   sii|ierficie 
di    5   I.    112    quadrale.    Essa     si    esleud 
lunghesso   il  Wipper.   Nuin<TO»e  fabb.  di 
stoffe   di   seta,   di  siamesi,  di     «astri,     à 
cordoni   di   filo,   ec.    danno   a   questa   val- 
le  1' asp'-tlo  di  una  citib.  Conta  18,787  a 
Litanti,  e    Gemark  n'  è  il  luogo  principale 
BARM-OE,   is.    del   mare    del   Nord,  sulla 
coata   S.  E.  drlla    Nor».,  al  68°   4^'    di 
Ut.    N.   e    6°   65'   di   long.   E. 
BARM-OE   i».   nella   baia    di    Dlfsvaag,    al 
62°   o'    di    lat.   N.,   e   2°  69'   di   long.   E' 
BABMOiniI  o  ABERMAW,  picc.    citta 
noarilt.   della   Ing.,   prin.  di  Galles,  contea 
di   Merioneih,   alla   imbocc.   del    M.iwd. 
dach,  ed  a  3  I.    ija  S.  0.  da  Dolgellj 
È   in  parte   sul   declivio    di   una    collina, 
Ole   le   case  terminano  io   terrazzi.  Il  suo 
porto   è   il  solo   della  contea,  ma  r  ingres- 
so   né  pericoloso  a  cagione  da' suoi  Lac- 
chi di   sabbia.    Questa    citta    faceva    un 
tempo   gr.     comm.   di     stoffe   di   lana.  E 
frequentala   al  presente  da   quelli  che  vi 
vanno    a   prendere   i    bapui   di  mare. 
BARMSTEDTo  DARMSTADT,  Lor.  del- 
la  Dan.,   due.   di   HoUteiu,   e     contea    di 
Ran^au,  sull' Aue,  a   2   1.  N.   E.  da  Elm- 
hhorn,   e   a   6  1.  3i4  N.   N.    O.   da    Am- 
burgo.  Vi   si    tengono    quattro    fiere,    e 
conta   600  abitanti.  Presso  di  questo  ber. 
sta   il  castello   di   Ranzau,   residenza  del- 
l' anmiDÌstratore  della  coutea  e  sede  del 
irib.   di  appello. 
BARN,  due   picc.   is.   dell' Amer.  setlentr. , 

nello  stalo  e  presso   di  Nuova-York. 
BARNA,  comune   del  reg.   Lom.-Ven.,  che 
fa   parie  di   un  dislr.  della  prov.  di  Como. 
BARNABAS  capo  della  parte    S.   E.    del- 
l'is.  Kodiak,  sulla  costa  N.  O.  dell' A- 
noer.   settentr.,  al  67°   il'   di  lat.  N.    e 
164°   36'   di   long.   O. 
BARNACIS,  citta  della  Spag.  tarragonese, 
nel  terrìt.  dei   carpetaoieosi,  secondo  To- 
lomeo. 
BARNACK,  vili,    d' log,    contea    di    Nor- 
ihamplon,   hundred   dì  Nassaburgh,    so- 
pra   una   strada   romana,   a    3  I.    N.     O. 
da    Peterborough.   Visi   scoprono  spesso 
delle  antichità   romana,  e  conta   óyp    a- 
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Litanti.  Vi  tono   nei   contorni   della    i;av« 
di   pie're   da    fabbrica. 
BARNAE,   nome   di    un     aot.     luogo     nella 

vicinanze   del   Danubio. 
DARNAGASSE,   Bamagascia,    ont.    reg. 
d'  Afr.,    nell'alta   Etiopia,   fra   il   Nilo   ed 
il   mar   Rosso,  lungo   la   costa   d'Abey,  a- 
vente   Barva   per   capitale.   Il   paese   è  va- 
sto  e   mal   popolato. 
BARNAGORE,  picc.  clnà  dell' Indos.    in- 
gle*e,   presidenza   ed     aot.   prov.  del  Ben- 
gala,   distr.   e   a    1     I.     N.     da     Calcutta, 
sulla  riva   sinistra   dell' Hougly.  Eia  una 
volta     un    banco    portoghese.     Gli      ant. 
eutoi'i  inglesi    la   chiamano     la     Pafo    di 
Calcutta.   Essa   ha   fabb.   di   fazzoletti  di 
cotone. 
BARNAJOZ,  fi.  dell' Amer.  settentr.,  nella 

ruova    Galizia. 
BARNARD,  comune  degli   Siaii-Uoiti,  stato 
di   Vermont,  contea  e  a  8  1.   N.    O.    da 
Windsor,   con    i,6go. 
BARNARD  CASTLÈ,  città  d'Inghilterra. 

Vedi   BEHNABD-CàSTiB. 
BARNARDSTON,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Massachuset,  conica  di  Fran< 
klin,  3   2   1.    N.    da   Greenfield,  con  500 
abiianlì. 
BARNASNA,roonf.  de'.rirl.,  prov.  di  Mun- 
ster,  contea  di  Kerry,  e   baronia  di   Duo- 
kerroD,   al   S.   del   lago   Upper. 
BARNAVE,  vili,  di  Fr.,  nel  Delfioato,  dl- 

part.  della  Dróme,  presso  di  Die. 
BARNAUL  o  BARNAOUL,  città  della 
Russ.  asiatica,  gov.  e  a  bi  1  S.  da  Tomslj, 
distr.  e  a  26  1.  N.  O.  da  Biisk,  alla  fo- 
ce del  Biiroaul  suH'Oby.  In  questa  mo- 
derua  città  si  contano  più  di  i,oOO  ca- 
se ,  e  le  strade  sono  larghe  e  dirit- 
ta E  la  residenza  della  direzione  supe- 
riore delie  miniere,  e  fonderie  dell'  Ai- 
tai, il  qual  trib.  estende  la  sua  giurisdi- 
zione sopra  4o>0°0  paesani  obbligati  al 
servizio  di  lutie  le  miniere  e  fonderie 
d'  argento  lungo  1'  Oby.  Si  trovano  nei 
dintorni  fornaci  da  calce  e  da  tegoli, 
una  fonderia  di  campane  ed  una  veiraia 
che  non  adopera  la  soda  nei  suoi  lavori. 
BARNE,  Barna  o  Varna,  aot.  cittadella 
Bulgaria,  conosciuta  per  la  scoofitta  del- 
l'esercito  cristiano,  «otto  Vladislao  re 
d'  Ung.,  nel  l444. 
BARNE,  distr.  della  S<bi,.  nella  Weslro- 
Gozia. 
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BARNEFLETH.  vili,  parrocchiale  dell'ei- 
cir.   di    Weitfalia. 

BARNEGAT,  baia  degli  Stati-Unili,  sulla 
costa  dello  stato  del  nuovo  Jersey,  cou- 
tea  di  MoDtDouth.  Ha  i  I.  nella  sua  ra- 
dia lar^]fz,7.a,  e  si  estende  dal  N.  al  S. 
uer  lo  spazio  di  circa  i3  I.  1|2  dalla 
foce  dnl  Met'tekoiis,  sino  al  porlo  di 
Little   E-g,   fra   5o°   Zi'   e   4»   di  lai.  N. 

BARNEGAT,  vili,  degli  Stati-Uuiti,  sul- 
r  Hudson,  stato  di  nuova  York,  contea 
di  Dutuhess,  a  2  I.  S.  da  Pu^hkeepsie 
Vi  si  prepara  della  calce,  che  poscia 
si  spedisce  a  nuova  York. 

BARNES,  vili,  d'  log.,  contea  di  Surrey, 
huodred  di  Brixton,  a  a  1.  0.  S.  0.  da 
Londra,  sulla  riva  destra  del  Tamigi, 
con    1,200    abitanti. 

BARNESLEY  o  BLACK-BARNSLEY , 
bor.  da  mercato  dell'  log.,  west-riding 
della  contea  di  York,  wapeotake  di  Stalu- 
cross,  sul  declivio  di  Una  collina,  pre^isu 
al  canale  di  Barnesl'-y,  a  4  '•  ll4  ^^ 
dj  Sch-ffield.  e  a  4  1.  l|2  E.  S.  E.  da 
HuJders&eld.  Vi  sono  rinomale  fabb.  di 
tele,  di  bottiglie,  di  chincaglie,  di  filo  di 
ferro.  Trotansi  molte  fucme.  Vi  si  tiene 
nn'  annua  fiera ,  ed  ha  8,5oO  abitanti. 
Nei  diuiorni  trovaosi  miuiere  di  carbon 
foiiile  in  lavoro.  Si  vede  sopra  una  col- 
lina il  magnifico   castello   di   Wentworth. 

B\RNESMORE,  mout.  della  Irl.  ,  prov. 
d'Ulster,  contea  e  al  N.  E.  di  Dan.-gal. 
Si  estendono  dall' E.  all' O.  durante  2 
I.  sui  limiti  delle  baronie  di  Tyrhugh, 
e   di  Raphoe. 

BAR.NESVILLE,  comune  degli  Staii-Dniii, 
stato  dell'  Ohio,  coulea  di  Belmont,  a  4 
1.   S.   N.  da   Saint-GlairsvilU 

BARNET,  città  della  Inghilterra.  Fedi 
Chipping-Barnet. 

BARNET,  comune  degli  Sta'i-Uoiii,  stato 
di  Vermont,  contea  di  Caledonia,  sul 
Connecticut,  a  5  1.  ip  N.  da  Newbu- 
ry,  con    i,4oo   dbiiaaii. 

B.ARNET,  picc.  città  della  Giamaica,  nel- 
la  parte    N.   O.    e   sulla  baia  di  Moutego. 

BARNEVELD  o  BARNAVELDT,  Barna- 
veldd  Insula,  is,  dell'Aaier.,  n«llo  stretto 
M^ellaoico,  presso  la  Terra  del  Fuoco 
Nel  l6l6,  gli  olandesi  la  scopersero,  e 
Co-A  la  chiamarono  in  onore  del  famoso 
Giovanni  Baroeveld,  avvocato  generale 
dell"  Glandi. 
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BARNEVELD  o  BARNEVELT,  bor.  d.- 

gli  Stilli- Duiti  di  Amer.  ;  nella  prov.  di 
nuova  York,  a  5  1.  N.  dal  forte  Steo- 
■wick,   e    37    I.    O.    N.    da    Albany. 

BARNEVELD  o  BARNEVELT,  bor.  de- 
gli Stati-Unili.  nella  Carolina  del  Nord, 
sulla  riviera  Nusa,  a  6  l.  O.  da    Newbero. 

BARNEVE/.D  o  BARREVALD,  chiama- 
to  anche  BARREVELD,  vili  dei  Paesi 
Bassi,  prov.  della  Gheldria,  circood.  e  a 
7  1.  1(2  N.  O.  da  Arnhem,  capoluogo 
del   cant.  ,   con   l\,']Oa   abitanti. 

BARNEVELT,  forte  sulla  costa  occid. 
dell'  is.  Batchian,  una  delle  Molucche. 
Gli   olandesi    vi   hanno   una    guaruigione. 

BARNEVILLE.  bor.  di  Fr.,  nella  Nor- 
mandia, dipart.  de'la  Manica,  circond.  a 
a  6  1.  3|4  S.  O.  da  Valognes,  capoluo- 
go  di   cani.  ,  con   800   abitami. 

BARNEVILLE-LA  BERTRAND,  bor.  di 
Fr.,  nella  Normandia,  dipart,  del  Calva- 
dos, a    i    1.  S.  O.  da   Honfleur, 

B.ARNEVILLE-SUR-SEINE,  bor.  di  Fr., 
nella  Normandia,  dipart.  della  Senna  In- 
feriore, a  3  I.  S.  O.   da  Rouen. 

BARNEWITZ,  vili,  dell'ex-circ.  dell'alta 
Sassonia 

BARNI,  comune  del  reg.  Lom.-Yeo.,  distr 
di    Ganzo,    pror.   di   Como. 

BARNI,  vili,  di  Fr.,  uell'is.  di  Fr..  di- 
part.  dell'  Oise,   presso  di   Noyoo. 

BARNICHE,  fi.  del  Peloponneso,  chiamato 
prima   Enipeo,  che   si   scarica    nell'Aifeo. 

BARNIM  (NIEDER),  clrc.  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Braudeburgo,  reg- 
genza di  Potsdam.  La  sua  superficie  è 
di  88  I.  q.,  e  conta  ó6,6oo  abitanti.  Le 
autorità    risi*-dono   a    Berlino. 

BARNIM  (OBER),  clrc.  degli  Stati  pru». 
Siam,  prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  di 
Potsdam.  Ha  Freienralde  per  capoluogo; 
e  la  sua  superficie  è  dì  66  1,  q  ,  con 
39,000   abitanti. 

BAIVNOLDSWICK,  vili,  d' log.,  wcjt-ri- 
ding  della  contea  di  YorI(,  wapentak^ 
di  StainclifF,  a  2  I.  3|4  S.  0.  da  Ski- 
pton,  con    i,3oo   abitanti. 

BARNSTA8LE,  Barnosiabula,  pico.  citta 
d'  log.,  contea  di  Devon,  hundred  di 
Braunion,  sulla  riva  destra  del  Taw, 
che  SI  attraversa  sopra  un  ponte  di  iS 
archi,  e  a  2  I.  i|2  dalla  foce  di  questa 
fi.  io  una  baia  della  iVIaoica  di  Bristol, 
a  a  1.  3i4N.  E.  da  Biddefocd,  la  I.  ii^ 
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la  c'jÌ  pareli  sono  di  ca'cr^a  luciJisii- 
Bit.  Nel  suo  icjtarou  il  freddo  è  in* 
sopportabil-, 

BARNWELL,  oasale  d' log.  ,  contea  a  a 
l|4  di  1.  E.  N.  E  da  Cambridge,  huii- 
dred  di  Fleiidisli.  Vi  si  tiene  una  fiera 
che   dura    l4   giorui,   ed    ha   360  abitanti, 

BARWVELL,  contea  degli  Siali- Uniti, 
slato  della  Carolina  del  Sud,  separato 
da  quello  d'Orangeburgh  col  mezzo  del 
South-Edislo.  Il  suo  Capoluogo  porla 
lo  slesto  nome.  Ha  questa  contea  l4,8oo 
aliitanti. 

BARO  o  BOAROU,  colonia  tedesca  della 
RuiS.  europea  gov.  e  a  1 3  I.  i\2  N.  E. 
da  Saralof,  disir.  di  Volàk,  sul  Piccolo- 
Karamak.   Vi   si  contaraoo  Ui-iginariatnen- 

'   te   73   fatuiglie. 

BAROARDO    DOSSO.    Fedi    Dosso  Bi- 

KOIBDO. 

BAROCCA,  *l!l.  del  regno  Lom.  -  Veo. 
d  stretto  secoodo  e  protiocia  di  Mi' 
lano. 

BAROCHE-SOUS-LUCÈ  (LA),  vili,  di  Fr.. 
dipart.  dell'  Orne,  circond.  e  a  i  I  3|4 
S.  E.  da  Dorofront,  cant.  di  Juvigoy. 
Conta    i,5oo   abitanti. 

BARODA,  BAROCHE  o  BAROKIA,  cit- 
ta  dell  Indos.,  ant.  prov.  di  Goudjerate, 
capoluogo  di  diitr.,  cap.  degli  Stati  di 
Guykavar,  situata  in  un  bel  paese,  sul- 
la riva  sinistra  del  Dhador,  a  i3  I.  E. 
d^)  Cambaja,  e  a  3o  1.  N.  da  Surate 
Laf.  N.  22"  2i';  long.  E.  7"  òj'.  Il 
palazzo  di  Guykavar,  qualche  pagoda  ed 
un  ospedale,  sono  gli  edifizi  rimarca* 
bili.  Vi  si  fabb.  delle  tele  di  cotone, 
belle  quanto  le  altre  delle  Indie.  Con- 
ta 100,000  abitanti.  Ebbe  molto  a  sof- 
ferire a  cagione  di  no  terremoto,  nel 
giorno  i5  giugno  1819.  II  suo  dis'r., 
bene  irrigato  dal  Dhador  e  dalla  Myhie, 
è  mollo  coltivato  e  fertilissimo, 
di    Westfalia,  ant.   cillà,     eoo    pri-' B.AROMLIA,    bor.    della    Russ.     europea, 

gov.  e  a  23  I.  ij2  N.  O.  da  Knrkof 
distr.  e  a  0  I.  N.  da  Akhtirka,  sulla  ri- 
viera del  nome  isiesso. 
BAROIV,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
circond.  e  a  2  I.  S.  E.  da  Seolis  .  — 
Altro,  nel  dipart.  della  Saona  e  Loìra, 
a    1   I.    i[2  N.  da  Charolles. 
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Ti.  0.  da  Exeier,  n  53  I.  0.  d.n  liOm- 
•  •  dra.  Essa  è  bene  editìcain  io  pietra.  Vi 
<  sono  manifatiure  di  stoffe  di  lana  e  d 
telu  a  delle  fabb.  di  stoviglie  comuni 
Il  suo  porto  fu  talmente  negUtto,  che 
La«lim°oti  pili  non  possono  arrivare  sino 
fella  città.  Conia  5,000  abilanti  II  comm 
«i  fa  per  Biddeford.  Manda  due  mem- 
bri  al    parlamento. 

BARNSTABLE  o  BARNSTAPLE,  città 
marittima  degli  Stoti-Uoit i,  stato  di  Ma«- 
cechusei,  capoluogo  di  contea  e  26  I. 
S.  S.  E.  da  Boston,  sulla  b.-ii.a  di  Barn- 
•tabl-.  Lat.  N.  41"  4l';  long.  O.  72° 
Z2'.  Il  SUO  porto  4  costrutto  da  un  ban- 
co di  sabbia,  e  dod  riceve  che  navigli 
di  medi»  portata.  Da  qui  si  spedisce 
alla  pesca  del  merluzzo.  Conta  3,^00 
abitanti.  —  La  contea  di  questo  noma- 
si divide  in  i4  comuni.  Essa  compren- 
de tutta  la  penisola  del  capo  CoJ,  ed 
è  separata  dalla  contea  di  Plymouth , 
per  mezzo  dello  stretto  istmo,  che  si 
estende  dalla  baia  di  Barnstable  a  quella 
di  Buzzard.  Il  suolo  m  generale  è  ari- 
do e  sabbionoso.  Vi  sono  d'-Ile  saline, 
e    24.000   abitanti. 

BARNSTADT,  citta  della  Boemia,  ciro.  e 
aiti.  j[4  N.  da  Kòniggriitz,  fra  le 
montagne  II  castello  di  Schatz'ar,  co- 
struito sopra  una  roccia  vicina,  da  altresì 
il  suo  Dom'*  alla  ciitb.  Vi  è  una  cartiera 
ne'  suoi   dintorni,   e   conta   qoo   abiianti 

BARNSTEAD.  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuovo  Hamphsire,  contea  di 
Stralford,  a  9  I.  N.  da  Coocord,  e  a  11 
I.  N.  0.  da  Porlsaiouth.  Conta  1,800 
abilanti. 

BARNSTORF,  bor.  con  chiesa  parrocchiale 
n-ir  ex-cirtì.   di   TVeslfalia. 

BARNSTORF,  vili,  nell'ex-circ.  della  bas- 
sa   Sassonia- 

BARXTRUPoBARNDORF.  bor.  dell' ex- 
circ 

vilegi    accordatile,     nel    376,    dal     conte 
Enrico   di   Sternberg. 

BARNUCE  bor.  della  Macedonia,  in  vi- 
cinanza  di  Eraclea,   secoodo   Strabene. 

BARNUKOVA  vili,  della  Russ.,  gov.  di 
ISijoei-Nowogorod,  a  16  I.  S.  O.  da 
Arsamas,  sulla    Piana.  Esso  é    rinomato 


pei  scogli  di   pietra    calcarea,  ma     mollo  RARONA   con  CASSINA  DEMENSI,   due 

più  per   un'ampia   caverna   di   forma    bis-  vili,   del    reg.     Lotn.-Ven.,   dìslr.    di     Ba'- 

lunja,    che    trovasi  ne'  suoi    cootorui,    e  giojoso,  prov,  di  Pavia, 
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i^ARONIE    (LE),   ant.     pico.     contrada     «li 
Fr.,   Della   parte   merid.   del   Delfiiialo,    al 
vS.  E.  del  diparl.   della   Drome,  così   chia- 
mata per  le   due   considerabili  baronie   di 
Me»lllon   e   di   Monlaubao,    che    la  com- 
ponevano.  11    paese   è   coperto     di     mont. 
ma    »i  si   trovano   auche  alcune   belle  valli 
fertili   in   grano   ed    in   pascoli. 
BARONISI.  vili,  dol  reg.   di  Napoli,  prov 
del     Principato   Citeriore,   distr.   e  a    2  1. 
N.   da    Salt-rno,   capoluogo   del   cantone. 
BARONZIO  POZZO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,   distretto    di    Pescarolo,    prov.    di 
Cremona. 
BAROS,  anf.  luogo    d'.As ,    nella    Mesopo- 
tamia,  nel  quale,  secondo  Procopio,  eravi 
una  guarnigione. 
BAROS,  citta  maritt.  della  is.  Celebre,  cot^ 

un   banco   olandese. 
BAROTCH,BAROCHE,BARODA  o  BA- 
ROKIA,   città     dell' Ind.     inglese,    presi- 
denza di  Bottibay,  ant.   prov.  di   Goudje- 
rate,  capoluogo   del  distr,  sulla   riva  si- 
nistra  del   Nerbèdah  eh' è   navigabile  pei 
gr.   vascelli,  a   circa    io  I.   dal  mare   e  a 
l4   I.   N.   da   Stirate.    Lat.    N.    21°     45'; 
long.   E.   70°  53'.   E    la    sede    dei   triliu- 
iiali.   Questa   piazza,    iioa    della    più    fir- 
ti    dell' lodos.,    ha    una     cittadella.     E 
è   gr.,  ma   le    sue    strade     sono   strette   e 
forluose.   Vi   si   contano  i4,835   case   co- 
strutte   in   pietra  ,     molte    pagode,     alcu- 
ni   mausolei  ,   on   ospizio    veterinario    eJ 
uu  ospedale  pei  rei  mantenuti   col  mez- 
zo delle    volontarie    contribuzioni  degl'in- 
dostani.    Vi   sono   fabb.   di     mussoline    e 
d'indiane    e  delle    imbìancalure  .  Vi    si 
fa   un  consid.   comm.  di  grani,  riso,  olio 
e    cotone.  Conta    02  700    abitanti,  fra  i 
quali  25  nats,  o  società  di  baoiaoi,  che 
comprendono  5,200  individui  d'amendue 
i  sessi.  Si  crede  che  possa  essere  lant. 
Barygata,  il   porlo   più   comm.   delle    In- 
die al  tempo  dell'impero  romano.  Trovansi 
molti  (pavooi,  che  non   invecchiati     offro- 
no  una    carne    assai    delicata.    Abbonda 
di   agate,  e  a  qualche  lega,  sulla  strada 
di  Cambaja  ,  evvi  una   miniera  di    calce- 
donie.  Questa    città    fu    presa    d'assalto 
dagl' ingle^ii  nel   1772,  ed   assicurala    ai 
medesimi  con  la   pace    del   1783.  —    Il 
suo  distr.,  eh'  è  bagnato  all'  0.  dal  golfo 
di  Cambaja  ,  è   attraversato    dal   Nerbè- 
dah. 
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BAROUS,  città  sulla  costa    oceid.  di    Su- 
matra,  Capoluogo   drl   paese     dei     BaltJt, 
a  90  I.   N.  O.  da    Padang.   Lat.   N.   a°; 
long.   E.   gS  7'.   I    navigli    glitano     1'  an- 
cora in   una  picc.  baia  al  S.   della  città. 
Essi    portano    riso  ,    sale  ,    olio    cotone, 
chincaglierie  ed  armi.  Si   tiene  a  Barous 
un   mercato   per   la   canfora,  belluino  ed 
oro. 
BAROUSE,  nomi-  di  una  delle   quattro  valli 
dell"  Armagoac,    nel     dipart.    degli    Alti- 
Pirenei. 
BAROVER,  picc.  citt.  dell' Indos.  inglese, 
ant.    prov.   di    Delhy,   distr.    e    a   7   I.   N. 
IV.   E.    da     Bareily,     sopra     un     afAueots 
della  Raaigaoga,  a   5   1.  O.   da  Pilibyt. 
BAROWA,    ber.    della    Boemia,    circ.    di 

Tsciaslaw. 
B.ARP,  du»?   vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Belluno,  distr.  di  Belluno   e  di   Feltre. 
BARPANA   o  CARBOLI,  an'.  città  d' It., 

n'I   mare  di   Toscana,  secondo   Plinio. 
BARQUES,   capo   che   si  avanza  all' E.  del- 
la baia   di   Sagaoa,  sulla   costa  S.    O.   del 
lago  HurcD,  negli  Stati-Uniti,  territ.     di 
Michigan.  Lat.    N.  44°    35';    long.    O. 
86°  20'. 
BARQUISIMETO,   BARIQUICEMETO,  ; 
o  BARIQUIAMETO,  città   del  gov.  e  a 
63   1.    O.   S.,  O.     da     Caracca,     prov.     di 
Venezuela.  Lat.   N.  9°  4o' ;  long.  O.  7  1° 
48'.   Il  suo   suolo  xmito   è   elevato.  I  veuii 
freschi  del   mare  vi   temperano   il   calore. 
Prima  del  terremoto  del    i8i2,  era   una ' 
delle   più   importanti   città   di   questo    go- 
verno.  Le  case    erano    beo    costrutte,  e 
le  strade   diritte  e   larghe,  annunziando  i 
suoi   pubblici    edifi/.j   1'  agiatezza    di    cui 
godevano   gli   abitanti.  Tutto   io   quel    di- 
sastro fu   rovesciato,  e   1,600   abit.  furo- 
no    schiacciati   sotto   le   sue    rovine.   Ora 
più   non  consiste   che  io    una  sola  strada, 
nuovamente     costrutta  ;    commercia    cou 
Maracaibo.    Nei    dintorni    sooovi    molte 
tenute,  ove    si    coltivano    indago,    cacao, 
caffè  e  formento.  Vi  si  alleva  anche  mol- 
to bestiame. 
BARR,  vili,  della  Scozia,  contea,   presbite- 
rio e  a   6  1.  S.  da   Ayr.  Vi  sono  acque 
termali.  Si   alleva   ne'  suoi   dintorni  molto 
bestiame,  e   vi    si     trova    io    abbondanza 
pietra  da   calce    e   da    fabbriche.    Conta 
807   abitanti, 
r.  \RIV   Cina    di   Fr.,   dijl;^t•^  d-I   B.jsso-R*- 
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tio,  clrconJ.  «  a  3  I.  5|4  i^»  'la  Scli'I^uiaii, 
rapoluof(o  di  caot.  ji'  pii^di  dei  voghpiii, 
circondara  da  Lelle  vigni-.  Essa  fu  f.)fli- 
ficata;  rea  nel  1794,  la  ejiirisioDi-  accaduta 
iiair  arirnale  ruresciò  uu  gr.  Dumero  dì 
case.  E  ogji  uua  città  quasi  niiufa.  Le 
strade  souo  ben  distribuite  e  lastricate. 
Vi  SODO  fabb.  di  tele,  amido,  berretti 
ed  armi,  conciatoi,  filature  di  tutoue,  ed 
una  tintoria  di  coloue  ad  uso  di  Aii- 
driaoopoli.  Si  Ta  un  gr.  comm.  dì  rioi, 
Dc>juarite,  grani  e  bestiami.  Vi  si  ten- 
gono fiera  di  due  giorni,  l'ultimo  roar- 
ted)  d'aprile,  ed  il  primo  mercordl  dopo 
s.  Mariiuo.  Coma  4'<^*^()  abitanti.  Nella 
»alle  di  ».  Uldi-rico,  a  1(4  ^^'  '•  àaUa 
città,  vi  <ono  acque  minerali  tepide,  e 
a  2  I.  sta  un  gr.  bosco,  che  porta  lo 
stesso    nome. 

n.\RRA,  reg.  d  Africa,   redi  BàRR»H. 

MARRA,  ant.  citt.T  d'it. ,  uel  terril.  dpgli 
orobieuì,  secondo  Plinio,  la  quale  però 
al   suo   tempo   più    non   esìsteTa. 

f)ARR.\,  picc.  vili,  del  Brasile,  prò»,  e  di- 
str.  di  Goyaz.  al  coofluente  del  Bugres 
e  del  Vermelho,  a  6  I.  O.  N.  0.  da 
Villa-Roa.  Vi  si  trova  dell"  oro  nel  suo 
territorio. 

BARRA,  picc.  città  dell'Indos  inglese,  ant. 
prov.  e  a  7  1.  S.  S.  O.  da  .\ureng-a- 
batJ,  distr.  e  a  65  1.  O.  da  Djovar,  sul- 
la  riva   destra   della   Veytarnah. 

BARRA,  rill,  del  reg.  di  Napoli,  prov.  di- 
str. e  a  1  I.  i|4  E  da  Napoli,  capoluogo 
di  cantone.  Vi  sono  molte  case  di  pia- 
c>>re  appartenenti  agli  abit,  di  Napoli,  e 
conta   4.^00   abitanti. 

BARRA  o  B ARRAY,  mia  delle  is.  Ebridi, 
al  S.  di  quella  di  South-Uist,  da  cui  è 
separata  da  un  canale  di  1  I.  112  di 
larghezza  La  sua  lunghezza  dal  N.  al 
S.  è  di  circa  3  I.;  la  larghezza  è  ine- 
guale, e  la  forma  irregolarissima.  B  ssa 
ed  unita  all'O.,  montagnosa  all'È.,  al 
centro  e  verso  il  S.  le  sue  colline  sO"0 
coperta  di  pascoli,  el  al  N.  il  suolo  è 
sabbioooso,  e  medrioiremenle  fertile.  Non 
'i  sono  boschi.  Si  raccoglie  vena,  orzo 
e  pomi  di  terra.  Sonovi  molti  picc.  porti, 
Vi  si  fa  della  calce.  In  abbondanza  '1 
si  pescano  i  merluzzi,  che  vengono  spe- 
diti a  Glascow,  ed  una  spezie  di  squal- 
io,  dal  quale  si  estrae  olio.  Conta  l,9(>9 
abit.    la   maggior  parte  caitoli.-i. 
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BARRACOE  o  BARRACAE,  vili,  dèlia 
Guinea  superiore,  sulla  Costa  d'Oro,  uel 
reg.  di  Fanti,  a  Sy  I.  O.  S.  O.  dalla 
foce  della  Volta,  e  n  45  1.  S.  E.  da 
Cuma<'>ia.  Gii  ol.indi-si  vi  avevano  un 
foudaco. 

BARIV.^CONDA,  città  della  Sene^ambia, 
nel  re^.  di  Oulli,  sulla  riva  destra  e  a 
120  I.  dalla  imhocc.  delia  Cambia,  a  38 
I  S.  O.  da  Sedo.  Lat.  N.  i4°  20'; 
long.  O.  16°.  Alcune  cateratte  impedi- 
scono la   navigazione   del   fiume. 

BARRAD,  città  d'Arabia,  ueirVemen,  reg. 
e  a  66  I.  N.  N.  O.  da  Sana  e  a  16  I. 
S.  E.  da  Saade.  Vi  si  tiene  un  gr.  mercato 

BARRADO  (EL),  ber.  della  Spag.,  prov. 
e  a  a4  I.  N.  N.  E.  da  Cacebes  nell'E- 
stremadura  e  a  4  '•  i|4  ^-  ^^  ^'■'>* 
cenzia. 

BARRA  DO  RIO  DAS  VELHAS,  bor. 
del  Brasile,  prov.  di  IVIioas  Gcraes,  co» 
marca  del  C-rro  do  Frio,  in  una  pia- 
nnra,  al  confluente  del  Rio  dos  Velha<, 
e  del  s.  Francisco,  a  4^  1-  N.  N.  O.  da 
Villa  do  Principe,  e  a  86  I.  N.  da  Vil.- 
larica .  Vi  si  fa  molto  commercio.  £ 
questo  il  deposito  del  sale  proveniente 
dalle  saline  delle  sponde  del  s.  Francisco. 

BARRA  DO  RIO  GRANDE,  città  del 
Brasile,  prov.  dì  Fernamhuco,  al  con- 
fluente del  Rio  Grande.  E^sa  fa  qual- 
che comm.,  e  vi  si  contano  1,000  fa- 
miglie. 

BARRAGAN,  baia  del  gov.  di  Buenos  Ay- 
res,  alla  ìmbocc.  della  Piata  e  a  circa 
IO  1.  S.  E.  al  dì  sotto  di  Buenos-Ày- 
res.  Essa  è  aperta  del  tutto,  e  poco  si« 
cura,  principalmente  nei  tempi  burra- 
scosi, a  cagione  dei  banchi  di  sabbia 
che  vi  sì  trovano.  T  vascelli,  i  quali  si 
scaricano  nella  rada  di  Buenos-Ayres, 
vanno  quivi  ad  aspettare  i  loro  cariolù 
di  ritorno.  Questa  baia  riceve  la  riviera 
di  Barragan;  alla  cui  foce  evvi  i;a  vili, 
del  medesimo   nome. 

BARRAGORRY,  città  e  forte  del  Neypal, 
distr.  di  Motkvanpour,  sulla  riva  sini- 
stra del  Betrawaty  ,  a  16  1.  S.  S.  E.  da 
Catmandou.  Lat.  N.  27°  5'  ;  long.  E. 
82°  5o'.  E'  posta  in  un  cantone  poco 
salubre. 

BARRAGU,  città  capitale  del  reg.  del  no- 
me istesso.  nella  Nigri?ia,  a  1 3o  I.  S.  E. 
da    Timbouciu,    e  a    aoo    I.  N.  E,    da 
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Cumissiii.  Il  r.'g.  coni,  «l  N.  con  quello 
di   Tiioibi;  all'È,    oou   quello   di   Yarriba; 
al    S.    con   quelli   ài  Apacca   e   di    Zugu, 
ed   sirO,    con   quello   di   Yarkon. 
BARRAH  o  BARRA,  picc,  reg.  d'Afr,  nella 
S.?negambia,  couf.   al   N.   col  reg.   di  Sin; 
all'È,  con  quello  di  Badibu;  al  S.  e  all'O. 
eoo    la   Cambia.  La    sua  lunghezza    dal 
N.  al  S.  è  poco  più  di   20  1.,  la  larghezza 
dairE.  airO.  di  circa   i5  1.    e  la  popol. 
di   200,000  abit.,  la  maggior  parte  man- 
dingui  maomettani.  Essi  sono  molto  atti- 
vi, benefici  ed   ospitali.  Il  suolo  produce 
io  abbondanza   tutto  ciò   eh' è   necessario 
alla  vita.   Il  comm.   del  sale    vi  si   fa  piin 
cipalmente  a  Djillifrey  e  ad   Albreda,  ove 
senovi    estese  fattorie.  L'autorità   del    re 
è  quivi  limitala  dal  corpo  degli  anziani. 
B,\RRA-INDING,  citta  della   Seuegambla, 
cap.  del   reg.  di   Barrah,  presso  la  puata 
di    Rarra,  al   N.   della  Gambia,  e  a    66 
I.   S.  da   s.   Luigi.   Commercia  con    Bar- 
racuno'a    iu  grani,    leld   di  cotone,    denti 
di    elefanti,   picc.  quantità  dì   polveie    di 
oro    ed  altri  oggetti.    Il  re  ritrae    circa 
6oo    fr.  da    ciascna    vasoello  che    nutra 
nella   riviera. 
BARRAMOTTY    o  BARRAMOOT,   picc. 
città  dell'Iodos.   inglese,  aot.   prov.  d'Au- 
reng-abad  ,  distr.   di   Djounyr,  svjlla  riva 
sinistra    della  Korra,  a   19  I.  S.  E.    da 
Pounah. 
BARRAN,Lor.  diFr.,Dell'Armagnac,  dipart 
d"!  Gers,  ciroond.  e  a  2  1.  3i4  O^  S.  O.  da 
Auch.  cant.  S.  da  questa  città  sulBarrao 
BARRANCAS,  borgata  indiana  dellAoier 
seitentr.,  nel  nuovo   Messico,  sull-i  riviera 
dr!   Nord,   a    12   I.   S.   da  Sauta-Fè. 
BARR-ARAB,    vasto    deserto    dell'Arabia 

fedi  DiHNà  {ài.). 
BARRARD.A,  ant.  città  dell'As.,  nella  Faro^ 

pamisa,  secondo  Tolomeo. 
BARRAUX  o  BARRAUT,  Barrana  Arx, 
vili,  e  forte  di  Francia  ,  nel  Delfina- 
to,  dipart.  deirisere,  circond.  e  a  8  1 
3[4  N.  O.  da  Grenoble,  cant.  di  Tou- 
vet,  presso  l'isere,  a  i|2  lega  E.  dalle 
frontiere  di  Savoja,  ed  all'ingresso  della 
valle  di  Gresivaudan,  sulla  strada  da 
-Grenoble  a  Giamberl  .  Questa  piazza  di 
guerra,  di  quarta  classe,  è  la  residenza 
di  uu  capitano  di  artiglieria  della  dire- 
zione di  Grenoble.  Fu  costrutta  nel  1656 
.df,    Carlo  Emmanuele,    duca  di  Savoia, 
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«  presa  pochi  masi  dopo,  in  dna  ora 
ed  al  cliiaror  Jclln  luna,  dal  niaretcialla 
di  Lesdi°ui^res.  Rimase  poi  alla  Fr.  pel 
trattato  di  Vervins.  Conta  i,3oo  abitanti. 
BARRAX,  hor.  dell.i  Spag. ,  prov.  e  a  IO 
I.  N.  O.  da  Chinchilla,  nella  Mancia  ,  e 
ad  una  eguale  dist.  N.  E.  da  Alcaraz, 
con  1,600  abitanti. 
BARR.^Y,    una    delle    is.    dell'arcipelago 

delle   Ebridi.     * 
BARRE,    comune    degli    Stati-Uniti,    stato 
di    Massachuset,    contea   di    Worcester, 
a     2.3   1.    112    0.   da   Bosten.   I  suoi     din- 
torni   hanno    pascoli,    eccellenti,  •    «oola 
2,000   abitanti. 
Barre,     comune  degli     Stati-Uniti,    stato 
di     nuova  Jork,   contea   dì   Genesèe,  a    4 
1.   N.   da  Barataria,  con    1,800  abitanti. 
BARRE,    comune    degli    Stati-Uniti,    stata 
di    Peasilvania ,    contea    di    Himtiogdoo. 
Conta   i,4oo  abitanti. 
BARRE,    comune    degli    Stati-Uniti,    «tata 
dì   Vermont,  contea  di   Washington,  a  a 
I.   i|2  S.  E.   da  Montpellier,  eoo   1,700 
abitanti. 
BARRE    o   BARRE,  città   di   Fr., dipart. 
della     Lozère,  circond.  a  a  8   I.   i|4    S. 
S.    E.  da  Florac ,    capoluogo  del    cant., 
con  600   abitanti. 
BARRE,  (la),  bor.  di  Fr,  nella  Norman- 
dia,    dipart.    dell'Bure,    circond.    e  a     3 
I.  3(4  S.  E.  da  Bernay    e  a  7   I.  O.  O. 
S.   da   Evreur. 
BARRE-LE  BIERMEZ,    vili,  di  Fr.,  nelU 
Anjou,  dipart.   della  Mayenoe,  a    2   1.  3(4 
S.   E.    da   Chàteau-Gontier. 
BARREA,    bor.   del   reg.   di   Napoli,    prov. 
dell'  Abruzzo   ulteriore  secondo,  distr.   « 
a    7   1.   S.  S.    E.   da     Sulmona,  cant.     di 
C.'isLel  di  Sangro,   fra  le  montagne.  Evvì 
un   ospodal;^,  «  conta    1,100   abitanti. 
BARB.EDO,    bor.  dì  Spag.,  prov.  e  a    i» 
I.   O.   S.   O.   da   Vittoria,  a   qualche  dist. 
dalla   riva   sinistra   dell'Ebro. 
BARREGES-LES-BAINS,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. degli    Alti-Pirenei,   circond.  e    a    4 
1.     i|4  S.   E.   da   Argelez,   cant.  di    Luz, 
a     4   I-   ^l4  ^-   ^-  ^'   ^^  Bagiieres,  a    8 
I   3j4  S.  da  Tarbes    e  a  167   1.  S.  S.  E. 
da    Parigi,    a'  piedi    dei    Pirenei,  io  uni 
valle    strettissima.  Le  case  sono   rinchiu- 
se   fra  la  mont.  da  un  Iato,  e  la    Gava 
dall'altro.  Barreges  non  contiene  che  cir- 
ca 80  case  ed  ud  ospedal  militare.   Hk 
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5  •Krgenli  termali,  «ti  un  Ii«Ilo  gtnbìli- 
meoto  di  liagui.  Dal  I7"ji»,  Ljueslo  ii- 
cuiie  «ODO  ireijiieoiaiìiisirui';  Li  loro  uai- 
peratiira     vnria    da   3a     3   4*^   gradi.     La 

•  tagioua  per  farne  uso  è  dalla  fìoe  di 
maijgio  al  ttrmine  di  «ettembre.  Vi  si 
trbvaao  spesso  d  i  circa  800  persone, 
DOQ  compresi  i  mdiiari,  ma  trascorsa 
questa  siagiooe,  Barreges  è  deserto. 
Le  sue  case  rcstaoo  sepolte  sotto  le  oc- 
TJ,  e  abbandonate  alla  guardia  di  poche 
persooe.     11  paese,   u;  turalmeute    sterile 

•  cinto  dì  burroni,  resta  esposto  al  fu- 
rore delle  valaDi;lie  ed  alle  detastazìo- 
dì  d«\  B.)Stau.  Qut>tto  bor.  •  assai  pit- 
toreiico,    otireoda   deliziose   passeggiale. 

BARREIRO,  6.  consld.  del  Brasile,  prò». 

di  Mollo  Grosso,  che  si  ge'ia  nel  Guaporè. 
BARR-EL  MALHA  o  BIR  EL-MALHA. 

vili,   della  Nubia,   oel   reg.   e  a   76   I.    S. 

0.  da  Dcogola,  sulla  strada  da  Darlur 
all'Egitto.  Vi  si  trota  dell'acqua  beti- 
Li!e,  e   ri   è    una   qii.ilclie   coltivazione. 

BARREME  0  BARREMA,  ber.  di  Fr  ,  uella 
Provenza  ,  dipart.  delle  Bassi-Alpi,  cir- 
cond.  e  a  4  '•  ^'  ^-  ^^  D>o°^i  capo- 
luogo di  cant. ,  sull'Asse,  con  80O  abi- 
tanti.    Dà  il  suo   nome  ad    una   valle     di 

6  I.  di  lunghezza,  e  di  circa  2  di  lar- 
ghezza, nella   quale  questo    bor.   è  silunto. 

BARREN,   is.   de!   golfo   del   Bengala,   a  22 

1.  E.  dalla  Grande  Aadaman.  Coolieiie 
un  vulcano  attivissimo  a  circa  600  lese 
di  altezza.  La  intiera  is.  non  ha  più  di 
6  ).  di  circoofereoza.  Lai.  N.  12°  16'; 
long.  E.  91°  3o'. 

BARREN  (BIG),  fi.  degli  Statl-Doiti,  sta- 
to di  Kentucky,  che  nasca  nella  coatea 
di  Monroe,  a  3  I.  i|2  N^.  da  Tomkin* 
stille,  irriga  i  contadi  di  Alien,  dì  Bar- 
ren,  di  Warreo,  scorre  sul  limite  dì 
quest'ultimo,  e  di  quello  di  Butler,  e 
sì  gett»  nel  Green  Riter  dopo  un  corso 
dì   circa    i3  I.  dal  S.  E.   al  N.  0. 

BARREN,  gruppo  d' is.  e  dì  roccle  eie- 
tate,  liei  gr.  oceano  Boreale,  fra  Kodiak, 
e  r  ingresso  di  Cock,  a  circa  3  1.  S.  0. 
dal  capo  Elisabeth.  Cook  così  chìamolle 
a  cagione  del  loro  sterile  aspetto.  Lai. 
N.   58'   56';   long.   O.    104°  ò'. 

BARREN,  is.  del  gr.  Oceano.   Fedì  Cìpo- 

B&RREN. 

BARREN,  contea  degli  Stati-Uniti,  slato 
di  Kentucky,  con   io,3oo  abitanti. 
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BARREN  0  BARRA,  pìcc.  \».  degli  Stati. 
IJiiitì,  slato  di  IVIorylaiid,  contea  di  Dor- 
i-hesler,  nella  baia  di  Chesapeak.  Ha 
una  I.  e  ijs  di  lunghezza.  Lat.  N.  68" 
20';   long.  0.   78°  4o^ 

BARREN-INLET,  canale  dell' Atlantico, 
fra  due  pico.  ìs.  ,  sulla  costa  della  Ca- 
rolina del  N. ,  negli  Stati-Uniti.  Lat.  N. 
34°  3o';  long.  O.   79'  65'. 

BARRERAS,  capo  della  Patagonia.  lull'At- 
lonlico,   al    49°    5o'    dì    lat.    S. 

BARRES,  .ili.  di  Fr,  tella  Borgogna,  di- 
part.  Hi  Saona  e  Loira ,  a  3  I.  i^a  E. 
S.  da  Chàlous. 

BARRET,  bor.  di  Fr,  nella  Santoogia, 
dipart.  della  Choreoie,  a  1  I.  N.  O.  da 
Barbezieux. 

BARRICADE  (LE)  0  LES  BARRICADES, 
antiche  fonitìcazioai  del  Piemonte,  nella 
valle  e  presso  la  Stura,  a  11  I.  S.  E. 
da  Embruo.  Nelle  antiche  guerre  e  osi 
1799  '  francesi  sì  acquistarono  molta 
gloria    nel  superarle. 

BARRIE,  capo  della  costa  S.  0.  di  ooa 
ìs.  situata  al  N.  dell'Arcipelago  del  prin» 
cìpe  di  Galles,  nello  stretto  del  duca  di 
Clarenza,  sulla  costa  N.  0.  dell' Amer, 
settenir.  Lat.  N.  56°  aV;  long.  E. 
224°   is'. 

BARRIEN,  vili,  con  chiesa  parrocchiaU 
nell'ex-circ.   dì    We^tfalia. 

BARRIERA  (ISOLE  DELLA),  gruppo 
del  grau  oceano  Australe,  presso  la  costa 
N.  E.  della  parte  settentr.  della  nuo«a 
Zelanda,  alla  ìniLocc.  della  Thames.  Lai. 
S.     36°;   long.    E.    175°    6'. 

BARRIGA,  moni,  del  Brasile,  prov.  di 
Fernambuco,  a  4  I-  (^^  Auadia,  e  a  20 
I.  dal  mare.  Vi  si  formano  frequenti 
oragani. 

BARRIGA  NEGRA,  fi.  del  gov.  di  Buenos- 
Ayres,  rhe  ha  la  sua  sorg.  nelle  moot. 
d'  Aspereras  dì  Po'anco,  a  3o  I.  N.  E. 
da  Monte-Video,  scorre  dal  S.  S.  O.  al 
N.  N.  E.,  riceve  molte  riviere,  la  prin- 
cipali delle  quali  sono,  a  destra,  l' Àlse- 
rez  ed  a  sinistra,  l'Olimas  ed  il  Para- 
do.  Prende  prscia  il  nome  dì  Rio  Se* 
bollati,  e  si  getta  oel  lago  Merin  o  Mi- 
ni,  dopo  un  corso  di  circa  4^  leghe. 
Il  paese  da  esso  bagnato  è  intersecalo 
da  torrenti,  ad  assai  boscoso.  I  pascoli 
vi  sono    nbboodauii  e  ricchi  di  bestiame, 

B.\RRIGOR.pÌGC.  città  dell' Indostan,  ant, 
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proT,     ri' Alla?i-abad,   dis'r.   e     »    8    I 
O.   da   BenJelkeod    e    a    l3  I.   N.   E 
Tchr.tterpoiir. 
BARRIMA    o  PREME,  capo  del  gov 
Caracca,    soli' oceauo     Atlantico,     al 
della     prii'cipale    imbocc.     dell'  Orenoco. 
Lat.  N.  8°  5o';  long.  O.  61°  55'. 
PARRIMA,  fi.   del  gov.  di  Caracca,   nella 
Gujaaa  spagouola,  che   na>ce   nella   Sier- 
ra   d' ymataca,  scorre    dal  S.   S.   0.    al 
N.   N.  E.;  attraverso  uq   paes«  occupato 
dai   CaraLai    e  ,  dopo   uà  corso  di    circa 
35  ].,   si  getta   oell'AiIaDtico,  mescolaudo 
le  sua   acque   con   quelle   della   foce  prin- 
cipale  dell'  Oreooco. 
BARRINGTON.    forte     degli     Stati -Uniti 
stato   di  Giorgia,   contea  di  Mac-In:osh, 
salia  rira  sinistra  dell' Alatao,  a  4  I>  i|4 
N.   O.   da    Darieo    e  a   18   1.    ijz   S.   O. 
da  Savanna. 
BARRINGTOiN',  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato   di  Massachusets,  coatea  di   Berk- 
shire, a  5o  I.  O.  da  Boston,  eoo   1,900 
abitanti. 
BARRINGTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stalo    del  nuovo    Hampshire,  contea    di 
Strafford,  a   11   I.  N.  O.   da  Portsmouth, 
con    1,600  abitanti.  Ne'suoi   contorni  tro- 
vasi dell'  allume. 
BARRINGTON,  comune  degli  Staii-Uuiti, 
stato  di  Rhode-tsiand,  contea  di   Bristol, 
sulla  riva  cccid.  del  Warren,  a   5  1.   S. 
E.   da   Previdenza,   con   600  abitanti. 
BARRINGTON,  ona  delle  is.  Gallapagos, 
nel  grande  oceano   Equinoziale,  al   0°  55' 
di  lat..  S.,  e  92°  33°  di  long.   O. 
BARRIO  DE  DIA-RUIZ,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a   7   I.   1  [4  N.   E.  da  Biirgos    e 
ali.    i|4  N.    da   Briviesca. 
BARRIO  FEDRO,  bor.  della  Spag..  prov. 
e  a  9   I.    i|2    E.   N.   E.   da  Guadala;^ara, 
e  a  7   I.  ija  S.  S.  O.  da  Siguenza. 
BARRIOS  (LOS),   bor.   della   Spag.,   prov. 
e  a  7   I.    1[4  N.  E.   da   Burgos,   e  a    1  I, 
3i4    N.  da  Briviesca,  sulla   riva    sinistra 
dell'Oca. 
BARRO,  porto   di  mare  sulla  costa   occid. 
della  is.  Celeba  ,    al  4°  3'   di   lat.  S. ,  e 
117"     18'  di   long.    E.     Gii   olandesi     vi 
hanuO   uno   stabilimento.   Vi  si  tiene    un 
mercato    per    1'  oppio    ed    uno    per    la 
tela. 
BARROLUS,    popoli    della    Cafreria,    che 
abitano  al  S.  O.  del  reg.  di  Butua,  al- 
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I       rO.    del    iVIonoaiolapa,   ed    al  N.  del   pse- 
«e    dei   Buchuanas.  Il   loro    territ.    è    irri- 
gato  dallo   Zambese.  Hanno   delle    città, 
sanno    fondere  il    ferro  ed  il    rama    ed 
incidere  nel   1-guo   e   nell'avorio.  Qualche 
viaggiatore   gli   ha   confusi   coi    Bonoroi. 
che   vivono  al  N.   del   Monomotapa. 
BARROS,    città    ed    uno   de' migliori    porti 
dell' is.   di  Sumatra,   nel  reg.   di  Achem. 
Vi   si   fa   un   gr.  comm.   di  canfora. 
BARRO W,    fi.  d'Irl..    prov.   di    Leinster, 
che   nasce   nei   monti  Streve   Bloom ,    alla 
parte   settentr   delia  Contea   della    Regina, 
scorre    prima   all'  E.   sino  a     Monastere- 
van,    e   di    là  ai   S. ,  irrigando   le    contee 
di    Kildare,    Carlo  w,     Kilkenny     e    di 
Wey.tord.     Dopo   aver   congiunte   le    pro- 
prie   alle  acqu>?   della   Suir,   si  g-itta    Del 
canale    dì  s.   Giorgio,    e   per  una    lunga 
foce  forma  il  porto   di  Wateford.   Il  suo 
corso   è    di   circa    35   leghe. 
BARROW  DALE,    miniera  assai    nota  in 
Ing.,  di    perfetto    lapis,    nelle    più    alte 
mont.   della  contea   di   Cumberland. 
BARROWFORD.  vili,  diug.,  contea  e  a 
9    !•    I[2   E.   S    E.     da   Lancastre,     hun- 
dred    di  Blackburn,    a   2   I.    1|2   E.    da 
Clitheroe,  sulla     riva    destra   del    Caller, 
eoo    2,160   abitanti. 
BARROW-ON-SOAR,  vili.  d'Iog.,  contea 
e    a   2   I.    3)4   N.    da   Leicester,   hu«drecl 
d   East    Goscot-,    sulla    riva   destra    del 
Soar,   eoo    l,3oo   abitatiti.   Vi  sono    uave 
di   pietra   da   calce. 
BARRÙT    o  BARHUT,    picc.    città    della 

Boemia,   sul   fi.   Goisa. 
BARRUT,  picc.   città    di   Fr. .   nell' Alsazia 
inferiore,   dipart.   del   Basso-Reno,   sul  fi, 
Liebesche. 
BARRY,   picc.   is.   della   Manica   di   Bristol, 
presso  la   cesia   merid.   del   priu.   di  Gal- 
les   e   della   contea   di   Glamorgao,   a   2  I. 
S.   O.   da   Cardiff. 
B.ARRY,     mont.     delia     Scozia,    contea     di 
Forfar,  a  3i4  di   I.  N.  E.  da   Alyh.  Es- 
sa  fa   parte     delia    catena     dei     Grampit. 
La  sua   sommità  è    piana   e   coperta   dal- 
le  rovine  di   un' ant.   fortezza. 
B.ARRY,    parrocchia   della     Scozia,     contea 
e   a  4   '•    l|4   S.   E.   da   Forf.ir,   presbite- 
rio di   Arbroath,  sopra   un   picc    fi.,  chw, 
in    poca   dist.,  si  getta  nel  mare.    Conta 
1  000  abitanti. 
BARRY,  picc.  eitià  dairiados.,  negli  Stali 
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()«I  radjali  di  Dholpotir,  ant.  prov.  •  a 
l6  1.  S.  O.  da  Agra,  e  a  6  1.  ip  O. 
da  Dolpour.  Gli  abit.,  afgaoi  di  origine, 
i.ibbricaoo  delle  tele  di  cutune.  Vi  sono 
iipÌ   coiitoroi   molti   sepulcri    niusiilmanì. 

BARRY,  distr.  dell'Indos.  nel  paese  dei 
«pyki,  ant.  prOv,  di  Lalior.  E$t>o  oe 
comprende  la  parte  Lassa  titiiata  fra  la 
Ravy  e  la  Beyah  .  E  fertile,  benché 
male  coltivato.  Nel  i8oò  ■  seyki  di  La- 
lior, d'  Aliami  e  di  Raiugndiah  n'  erano 
capi  priiK'ipali.  Questo  dijtr.  contiene 
le  l'ittà   di   Lahor  e   di   Amratseyr. 

RARRYH  picc.  città  delllndos.,  negli  «tati 
d'  Hulkar,  ant.  prov.  di  Goudierat,  distr. 
e  a  9  1.  N.  E.  da  Ti'hampani,  in  una 
Valle  preiiso  di  Panom.  E  questo  il  ca' 
pskiogo  di  uu  picc.  prin.  coperto  di  fo' 
reste,  ed  attraversalo  dalla  strada  di  Go 
dra   a   Tchoud, 

BARS,  BARSH,  BARS  VARMEGYE,  o 
BARSCH,  Darsensis  comitalus,  comi- 
tato della  Uogh.,  confina  al  N,  coi  comi 
lati  di  Neutra  e  Thurocz;  all'  E.  con 
quelli  di  SohI  e  di  Hooih;  al  S.  con 
quelli  di  Gran  e  di  Komoro,  e  all'O. 
con  quello  di  Neutra.  La  sua  lunghez- 
za è  di  i8  I.  ,  la  larghezza  di  9  I.  e 
la  superficie  di  i56  I-  q.  Questo  paes 
è  occupato  da  moot.  ,  interrotte  da  mol- 
le fertili  vallate,  irrigale  dal  Gran,  dal 
Niira,  e  dal  Sitva  o  Zitawa  .  Nella  par 
te  setlenlr.  del  comitato  Irovansi  all'  O 
dei  terreni  antichi  ed  all'  E.  delle  mont. 
d  origine  ignivoma.  Io  queste  ultime  tal- 
volta, ili  mezzo  alle  loro  rovine,  veg- 
gonsi  degli  avanzi  depositati  di  oro  e 
di  argento  ,  sui  quali  si  lavora  da 
lungo  tempo  a  Kónigsberg  (Uj-Baoya). 
Queste  miniere  però  sono  oggi  vicine 
al  loro  esaurimento,  non  dando  appena 
le  occorrenti  spese,  quando  per  lo  pas- 
sato somministravano  immensi  prodotti. 
Vi  si  trovano  bagni  caldi  rinomati,  e 
sorg.  minerali,  fra  cui  si  distinguono 
quelli  di  Skleno,  e  di  Vihoye.  Si  fa  un 
gr.  comm.  di  pietre  da  macina,  che  sì 
estraggono  a  Uj-Banya,  e  più  superior- 
mente ancora,  sulla  sinistra  del  Grao, 
all'  ingresso  della  valle  di  Shano.  Que- 
ste pietre,  di  qualità  buonissima,  sono 
portate  sino  nella  Schiavonla.  Prodil 
il  comitato  grani,  lino,  vino  e  legna.  Vi 
il  allega  qudntiià  di  bestiame.    Vi    tono 
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coDciatoì  e  fabb.  di  paoni.  —  Questo 
comitali),  di  cui  Kuiiigsberg  e  il  capo- 
luogo, si  divide  in  4  marche  o  iaras: 
la  Marca  superiore,  Tapoltsany,  Vere- 
bely  e  Leva.  Comprende  2  città  libe- 
re renli,  11  borghi  e  206  vili.,  eoa 
116,800  «bit.  ,  fra  madjari,  tedenihi  e 
.schuivoiii.  Non  si  permise  mai  agli  e- 
brei  di  slabilirviii.  Fu  per  lungo  tempo 
soggetto   ai   turchi. 

BARS,  BARSCH  o  BREMSENBURG . 
borga'a  della  Ung. ,  comitato  del  noma 
istesso,  a  6  I.  S.  S.  O.  da  Kónigsberg, 
e  a  11  I.  l|4  N.  O.  da  Lewenz,  sul 
Grao,  che  la  divida  io  due  part.  0-Bars 
a  sinistra,  e  U|-Bars  a  destra.  Questa 
ultima  fu  città  libera  reale,  ma  oggi  è 
poco  importante.  L'altra  iovece  è  ben 
pop.   e  florida. 

BARSA,  is.  dell'  oceano  Britannicc,  sulla 
costa  d  Armorica,  di  cui  si  fa  menziona 
Dell'  itinerario  d'  Antonino.  E  osgi  1'  is. 
diBas,  sulla  costa  setlentr.  della  Bretagua. 

BARSAC,  vili,  di  Fr,  dipart.  della  GÌ- 
ronda,  circond.  e  a  'j  \.  i|4  S.  E.  da 
Bordò,  cant.  di  Podensac,  sulla  riva  si- 
nistra della  Garonna.  E  rinomato  pe' suoi 
vini  bianchi.  Vi  si  tengono  due  annua 
fiere,  e  conta    2,5oo   abitanti. 

BARSAL.A,  forte  dell' As.  verso  la  Siria  a 
la  Mesopotamia.  Secondo  Ammiano  Mar- 
ceUico  vi   si  teneva  una   guaraìgiooe. 

BARS  ALIO.  Bursalium,  ant.  città  dell' As.^ 
sulla  sponde  dell'  Eufrate,  verso  la  parta 
orient.   della   cinà  di  Samosate. 

BARSAMPSA,  luogo  dall' As.,  nella  Meso- 
potamia. e  presso  1'  Eufrate,  secondo 
Tolonieo. 

BARSBECK,  vili,  dell'  ex-circ.  della  bassa 
Sassonia. 

BARSCHAU,  vili,  degli  Stati  prussiani  , 
prov,  di  Sli'sia,  reggenza  di  Liegnitz, 
circ.  e  a  3  i.  i|2  N.  da  Luben,  e  a  4 
I.  ii4  S.  S.  E.  da  Gross-Glogau.  Evvi 
un   capitolo   di   nobili   donzelle. 

BARSCHDORF,  vili,  degli  Stati  prassiaoi, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Liegoitz,  da 
cui  è  disi,  uo  miglio  circa.  N«l  1767, 
successe  quivi  una  battaglia  fra  gli  au- 
striaci  ed   i   pru:,siani. 

BARSCHLI  ,  grosso  vili,  e  capo  del  Kan- 
nato  di  Kaidak,  nella  regione  del  Cau- 
caso  soggetta   alla   Rustia. 

BARSIN,  picc.   città  della   Persia,  prov,    di 
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KorBJsan,  ■   35   I.   S.   d»  Meahehed    e   a 
58   I.    N.   O.    da   Hèrat. 
BARSINGHA.USEN,  vili,  dell'ex-clro.    del- 
la  bassa  Sas$.,  ore  era'i    un  famoso  oon- 
Tento  di  donne  luterane,  fondato   nel  se* 
colo  XII,  e   che   possedeva     difersi     tiII. 
«Ili   qaali  esercitava   giurisdizione     civile. 
BARSIR,   Barsira,  citià    della  Persia,    nel 
Kerman,  dalla  quale     uscirooo  molli  va- 
lenti  uomini. 
EARSKAMP,  vili,   dell'ex  circ.   della   bassa 

Sassonia. 

BARS  KOTON.  Vedi  BinAS-KOTON. 

BARSOE,    picc.   is.   della    Dan.,    nel    picc. 

Belt.   due.  di  Sch'esvig,  bai.   di   Haders- 

leben.  Lat.   N.    65°    7';   long.  E.   7°   16'. 

BARSTEDT,  vili,  dell'ex-circ.    della   bassa 

Sassonia. 
BAR3UVI,  bor.  di  Fr.,  nel  Bearo,  dlpart. 
dei  Bassi  Pirenei,  a  1  I.  O.  da  Pontac 
e  5  da  Pan. 
BAR-SUR-AUBE,  Barum  ad  Albalam, 
Segessera,  ant.  città  di  Fr.,  nella  Sciam- 
pagna, dipart.  dell' Aube,  capoluogo  di 
circond.  e  di  caot.,  nel  fondo  di  una 
valle,  a  10  I.  ij2  E.  da  Troyes,  e  a  5i 
1.  i\i  S.  E.  da  Parigi,  e  sulla  riva  de- 
stra delTAube.  Numerose  rovine,  avanzi 
di  grosse  muraglie  e  fosse  profonde, 
che  il  tempo  non  ha  totalmente  riem- 
pite, palesano  quale  fosse  la  sua  esten- 
sione ed  importanza,  prima  che  Aitila 
la  distruggesse.  E  oggi  la  sede  di  un 
trib.  civile,  di  una  conservazione  delle 
ipotechi»,  e  la  residenza  d'  un  ispettore 
delU  foreste.  Ha  pure  un  collegio  co- 
munale .  Bar  rinchiude  dei  conciatoi  , 
delle  fabb.  di  chiodi,  di  sapone,  di  tele 
dì  cotone,  dì  saie  e  di  berrelli  pur  di 
cotone.  Comm.  priocipalmi'nte  io  grani, 
legni,  canape,  lana,  vini  ed  acquavite.  I 
vini  bianchi  del  terrir.  che  la  circonda 
«ODO  stimati! siroì.  Vi  si  tengono  due  fiere 
ogni  anno,  e  dei  mercati  setiìmanali  pei 
grani  ed  i  vini.  Conta  41°^*^  abitanti. 
Nel  i8l4.  ebbe  luogo  io  queste  vici- 
nanze un  sanguinoso  combattimento  fra 
i  francesi  e  gli  alleati  —  Bar  ebbe  un 
tempo  i  suoi  conti  particolari,  che  a- 
vevano  un  castello,  rovinato  nelle  guerre 
coi  duchi  di  Borgogna.  Questa  contea 
fu  poscia  riunita  alla  Fr.,  insieme  con 
tutta  la  Sciampagna.  —  Il  circond.  di 
6*r-iur-Aub«  è  composto  dì  92  comu 
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oi,  I»  cui  pop.  ascende  a  Sy.SoO  «Li- 
tanii.  Esso  è  diviso  nei  quattro  seguenti 
cantoni.  Bar-tur-Aube,  Brieooe-Ie-Cha- 
teau,  Soulaines,  e  Vandonuvre.  Vi  sono 
d<*i   bellissimi  boschi. 

BAR-SUR-ORNAIN.citlk  dlFranoit.  Fedi 
Bin-iB-Duc. 

BAR-SUR-SEINE,  Barlumad  Seguanam, 
citià  di  Fr.  nella  Borgogna,  dipart.  dal- 
l'Aiibe,  capoluogo  di  circond.  e  di  Oan-. 
a  7  1.  S.  E.  da  Troyes,  e  46  1.  iia  S. 
E.  da  Parigi,  sulla  riva  sinistra  della 
Senna,  che  riceve  l' Ourse,  l'Arse  e 
l'  .Aigoe.  E'  situata  a'piedi  di  una  monf. 
che  la  copre  dalla  parte  dell'  0. ,  «ren- 
da all'  E.  in  tutta  la  sua  lunghezza  la 
Senna,  che  le  serve  quasi  di  barriera. 
E  sede  di  an  trib.  di  prima  istanza  • 
di  una  conservaziono  delle  ipoteche.  Bar 
ha  deliziose  passeggiate  sulle  rive  della 
Senna,  che  si  attraversa  sopra  un  Lei 
ponte  di  pietra.  Evvi  una  rinomata  fabb. 
di  coltelli,  di  berretti  di  cotone,  di  tele 
ec,  delle  cartiere  e  de' conciatoi.  Il  suo 
principale  comm.  consiste  io  grani  e  vini 
dei  contorni,  che  si  spediscono  nel  Bel- 
gio ed  a  Parigi.  Vi  si  tengono  due  fiera 
annue,  ed  ha  2,3oo  abitanti.  Evvi  in  vi- 
cinanza una  cava  di  pietra  calcarea.  — 
Qnest'  ant.  citta  fu  molte  volte  rovinata 
nelle  guerre  della  Borgogna  e  special- 
mente nel  it^'jb.  Nel  i357  era  già  stata 
abbruciata  e  quasi  distrutta  da  un  cer- 
to Feuertrange,  capo  di  avventurieri  lo- 
renesi.  Il  re  Giovanni,  mosso  a  compa- 
zione  di  tanto  disastro,  U  accordò, 
nel  1062,  una  fiera  franca,  con  altri 
privilegi.  —  Il  circend.  di  Bar«sur»Sei- 
ne  è  composto  di  26  comuni,  la  cui 
pop.  ascende  a  5o,4oo  abitanti.  Esso 
dividesl  nei  6  can».  di  Bar-sur-Seine, 
Chaource.Essoyes,  Mussy,  les  Ryceys. 

BART  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Pensilvania,  contea  di  Laocastro,  con  4°© 
abitanti. 

BARTAU,  fi.  minore  della  Rnss.  europea, 
nel  fu   reg.   di   Poi.,   due.    di    Curlandia, 

BARTCHUK,  città  della  ploc.  Bukaria, 
imp.  Chioese,  sulla  riva  sinistra  del  Kha- 
schgar,  al  59°  i5'  di  lat.  N.,  e  76°  b' 
di  long.  E  Essa  dipende  dal  gov.  ge- 
nerale stabilito  a  Yarkim,  che  coxuand» 
sopra  10  città  bukare.  Contiene  circa 
1,000  famiglie,  che  mantengono  un  utili»- 
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sìmo  cotDtn:  col  thine<i.  D-irtcluik  fu 
sog^eita   ai    m.indsciù   nel    176^. 

BARTBrLFELD,  vili,  parrocchiale  nell'ex- 
circ.   d'Ila   bassa   SasiOiiia. 

BARTE[-STORF,  vili,  nel  due.  di  Mfcck- 

lenhiirg. 

BARTEN  o  BARTHEN,  clua  degli  Stati 
prussiani  ,  prov,  d-"!!-»  PriKS.  otlenf.  . 
reggenza  di  KonisLerg  ,  oirc.  e  a  3  I 
1|3  N.  da  Raitenbiirg  ,  e  a  12  I.  l|4 
S.  S.  O.  da  loderburg.  La».  N.  54'  ^' 
ao";  long.  E.  19°  11'  54".  E'  bene 
fabbricata,  e  difesa  da  un  forte,  che  fu 
QO  tempo  la  residenza  del  vesc.  di  Pu- 
merania.  Vi  si  fabb.  dei  panni  ,  ha  dei 
conciatoì   e   conia    1,600   abitanti. 

BARTENSLEBEN,  tenuta  nobile  nell'ex- 
circ.   della   bassa   Sassonia. 

BARTEMSTEIN  o  BARTEXSTEN,  città 
degli  Stati  prussiani  ,  prov.  della  Pruss. 
orieot.,  reggenza  di  Konisberg,  circ.  e  a 
5  1.  3|4  S.  S.  O.  da  Frindland  e  a  4 
1.  S.  E.  da  Pri-us^ioh-EylaU  ,  sull'  AI- 
le,  che  si  getta  nella  Prejiel.  Lnt.  N.  64° 
8'  Zo";  long.  E.  18°  53'  42".  É  que- 
sta la  sede  di  una  corte  di  giustizia,  di  un 
demanio  e  di  una  inspezione  eccUsiastica. 
Vi  sono  tre  chiese,  uu  collegio  ,  un  c- 
spedale  ,  fabb.  di  tele  ,  paoni  ,  stoviglie 
e  cooci.-itoi.  Conta  0,000  abitanti,  F^ 
f.ibb.  questa  citta  n'»l  i33i  ,  ed  allora 
chiamatasi  Rosentlial.  Vi  era  un  bel 
castello,  distrutto  ai  tempi  delle  guerre. 
Nei  suoi  contorni  sonovi  ac^ue  mine- 
rali. 

BARTENSTELV,  citta  del  Wiirteniberg  , 
circ.   dell' Jaxt,   bai.  e   a    2   1.   3i4  N.  N. 

0.  da  Gerabronn,  presso  la  riva  destra 
dell'  Ette,  sopra  una  montagna.  Vi  è  un 
bel  castello,  residenza  del  princ,  di  Ho- 
henlohe-Bartenstein  ,  e  copta  1,000  abi- 
tanti. 

BARTFA  o  BARTFELD  ,  città  libera  e 
reale  della  Uog.  ,  comitato  di  Sarosch  , 
a   6  I.    l|3   N.   N.   E.   da     Zeben    e    a   7 

1.  112  N.  da  Esperie*.  Lat.  N.  29"  16' 
10"  ;  long.  E.  18"  68'  56''.  Essa  è  ben 
costrutta  ,  a'  piedi  di  una  collina  ,  sul- 
lo ri»e  della  Topla.  Ha  molte  chiese 
cattoliche,  ed  anche  ì  luterani  vi  hanno 
una  chiesa  ed  una  scuola,  Comm.  in  vi- 
ni, tele  e  lana  filala.  Coula  5.000  abi- 
tanti. Ne' suoi  contornì  trovansi  acque 
minerali   acidule,    che  sono   le  più   pure 

Tom.  1.  P.  IL 


BAR  3o5 

della  Ung.  ,  e  che  si  trasportano  anche 
altrove,  come   le     acque   di   ScUz. 

B.ARTH  ,  nel  medio  ove  chiamata  Barlt, 
Barda  e  Bardum,  città  degli  Siati  prus- 
siani, prov.  di  Pomerania,  reggenza  e  a 
6  I.  i|2  O.  N.  O.  d.T  Stralsunda,  circ. 
di  Franzburg  ,  con  uu  porto  sul  Bin- 
nen  ,  lago  che  comunica  col  mar  Balti- 
co. Ha  un  capitolo  di  dame  fondato  dal 
re  di  Svez. ,  nel  1753,  Ire  ospedafi  « 
molti  cantieri.  L' ospedale  dello  Spirilo 
Santo  fu  fabbricato  nel  1681.  Il  suo 
porto  non  ammette  che  picc.  navigli.  Vi 
ti  fa  un  comm.  coosid.  di  granì  e  lana. 
Conta  .3,800  abitanti.  —  Questa  citta 
diedd  un  tempo  il  suo  nome  a  tutta 
quella  estensione  di  paese  ove  suno  si» 
tuale  StraNunda,  Grimmen  e  Tribesees. 
Ro^islao  Xni  duca  di  Pomerania  vi 
ris-delte  luogo  tempo,  «  vi  fece  fabbri- 
care un  palazzo  magnifico.  La  utile  si- 
tuazione Hi  questo  paese  suscitò  spesso 
delle  guerre  fra  i  duchi  di  Pomerania, 
di  Meck'enburgo  ed  i  danesi,  che  ;illei- 
natlvamente    n»    dis]iiitiriino  la  conquista. 

BARTIIE  (Ia\  vili,  di  Fr.,  DeilAgra.ngnac. 
dipart.  d-gli  .Alti-Pirenei,  circoud.  e  a  4 
1|2  E.  da  Bagueres,  capoluogo  del  cant., 
presso  della  Nesles  ,  a  7  1.  S.  E.  da 
Tarbei.  Vi  si  fabb.  delle  stoff*  di  lana, 
e   conta    90O   abitanti. 

BARTHENHEIM,  vili,  di  Fr.  nell'Alsazia, 
dipart.  dell' Alto-Reiio  ,  a  2  1.  circa  O. 
da    Unlnga. 

BARTHOLOMA,  bor.  del  reg.  di  Wiir- 
temberg,  circ,  dell'  Jazt  ,  bai.  e  a  4  '• 
JJ2  E.  S.  E.  da  Gmiiod  ,  sopra  un'al- 
tura, con    800   abi'an'i. 

BARTIMIEXSE,  BARTINIENSE,  Var- 
dirtiensls-Sedes,  ant.  seJe  vescovile  del- 
la   Mauritania    ee-;arienie. 

BARTIN  o  PARTHENIUS,  fi.  della  Tur. 
asiatica,  neil'  Anatolia,  saogiacato  di  Boli. 
Ha  origine  presso  di  Karadjor ,  b?>gna 
le  mura  di  Tchirkis,  e  si  getta  nel  mar 
Nero,  a  2  I.  sotto  la  città  di  Barlin, 
dopo  un  corso  di  circa  53  I-  dal  S.  S. 
O.  al  N.  N.  O.  in  una  valle  strettissi- 
ma, attraverso  delle  mnnt.  coperte  di 
bojchi.  Il  suo  Ietto  è  assai  profondo, 
perchè  dei  bastimenti  da  80  a  100  ton- 
nellate possano  rimontarlo.  Le  barche, 
che  nel  tempi  Iiurrascosi  non  possono 
tenere  il  mare,  si  riparano  alle  foce  di 
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questo  fi.  ella  forma  un  pìco-  golfo.  S 
trasporta  sul  Battio  del  legname  per  Co 
stantinopoli. 

BARTIN  o  BARTINE  ,  città  della  Tur. 
d' As.,  nell'Aoatolia,  saagiacato  e  a  21 
J.  N.  N.  E.  da  Boli,  sul  fi.  del  nome 
istesso,  3  2  I.  dal  mar  Nero.  Lat.  N. 
3,"  53'  32'';  loug.  E.  29°  53'  44". 
Essa  è  assai  coDsid.  e  cìnta  da  mura, 
però  quasi  rovinose.  Vi  sono  la  mo- 
schee, 6  kans  e  4  bagni.  Conta  da  io 
a  12,000  abit,,  e  vi  si  fa  un  gr.  comin. 
di  cera  gi.illa  dì  perfetta  qualità,  legna- 
me da   fuoco   e  da  costruzione  e  frutta. 

BARTIN,  castella  e  vili,  parrocchiale  nella 
Pom^rania. 

BARTISGHE,  bor.  della  Pomeranla  sve- 
dese, a   4  '•  S.  O.   da  Stralsunda. 

BARTLETT  ,  comune  degli  Stati- Uniti, 
stato  del  nuovo-Hampshire,  contea  di 
Coos,  3  211.  ija  JN.  N.  E.  da  Concord,' 
con   5oo   abitanti. 

BàRTLOF  (GROSS),  vili,  degli  Stati- 
prussiani ,  prov,  di  Sass,  ,  reggenza  di 
Erfurth,  circ.  e  a  3  I.  ii4  S.  E.  da 
Heiligenstadt,  e  a  4  I-  «[4  O-  ^-  O-  ^^ 
Mìihihausen.  Vi  si  fabb.  delle  stoffe  di 
lana. 

BARTOLOMEO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova  da  cui  è  dist.  4 
1.  1|2  S.  S.  O.,  distr.  di  Monselice,  con 
circa   700  abitanti  e   bagni. 

BARTOLOMEO  (  s.  )  ,  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.  .  prov.   di   Como, 

BARTOLOMEO  (s.),  due  comuni  del  reg. 
Lom.-Ven.,  che  fanno  parte  di  due  distr. 
della   prov.   di   Treviso. 

BARTOLOMEO  (  s.  ) ,  bor.  della  città 
di  Rovigo,  prov.  del  Polesine,  nel  reg. 
Lom.-Ven. 

BARTOLOMEO  (s.),  con  GASSLVA  FON- 
TANA, comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como. 

BARTOLOMEO  (s.),  comune  del  reg. 
Lom.  -  Ven. ,  distretto  e  provincia  di 
Brescia. 

BARTOLOMEO  (s.)  DELLE  MONTA- 
GNE, comune  del  reg,  Lom.-Ven.,  distr. 
di  Badia  Calavena,  nella  provincia  di  Ve- 
rona. 

BARTOLOMEO  (s  )  DEJl  MORTI,  co- 
muna  del  reg.  Lotn.-Veo. ,  nella  prov. 
di  Lodi  e  Crema. 

BARTOLOMEO  IN  GALDO   (s.),    Lor. 
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del  reg.  Jì  Napoli,  prov.  di  Capltdaìitn, 
distr.  e  a  9  I.  3,4  O.  S.  O.  da  Foggia, 
capoluogo  di  caot.,  sopra  un  colle  eleva- 
vate», all'È,  della  Fotora.  Evvi  una  col- 
legiata ,  molta  altre  chiese  ed  un  semi- 
nario diocesano.  Conta  l^,6oo  abltaoti  , 
ed  ha  una  fiera  coosid.  dal  primo  al 
nove   giugno. 

BARTOLOMEO  (s.)  ,  is.  de!  gr.  oceano 
Equinoziale,  presso  la  costa  merid.  della 
nuova  Guinea.  Lat.  S.  8°  20'  :  lon".  E, 
156"  45'. 

BARTOLOMEO  («.),is.  dell'arcipelago  del- 
le Caroline,  nel  gr.  oceano  Equinoziale, 
al  l5°  10'  di  lat.  N.,  e  16"  32'  di  Inng. 
E.  Regna  motta  incertezza  sopra  di  qu«- 
sta  isola.  .Se  è  la  stessa  che  fu  scoper- 
ta da  Quiros  nel  1696 ,  essa  ha  circa 
35  I.  di  lunghezza,  ed  è  da  ogni  parta 
cinta  da   rialzi. 

BARTOLOMEO  (s.),  vili,  e  forte  del  Mes- 
sico  ,  intendenza  e  a  76  I.  N,  da  Dii- 
rango.  Lat.  N.  27°  i5';  lung.  O.  107". 
E  abitato  da  600  famiglia  spagnuole , 
mulatre  e  meticci?,  e  trovasi  In  una  valle 
strettissima  ove  si   raccoglie   del  vino. 

BARTOLOMEO  (s.)  o  s.  BARTHOLO- 
ME,  fi.  della  nuova  Granata,  prov.  d'An- 
(ioquia.    Nasce   nel   versatolo  orient.  della 

'  catena  media  delle  .Ande,  scorre  dal  S. 
al  N. ,  poi  dall'  O.  all'  E.  ,  e  va  a  con^ 
giungersi  colla  M.addalena  a  s.  Bartolo- 
meo, dopo    un   corso  di   35   I.  cir.ia. 

BARTOLOMEO  (s.)  o  s.  BARTHOLO- 
ME,  bor.  della  nuova  Granata,  prov.  di 
Atilioquia,  sulla  riva  sinistra  della  Madda- 
lena, a!  punto  in  cui  questo  fi.  riceve  il 
s.  Bartolomeo,  a  23  I.  E.  S.  E.  da  San- 
ta-Fè  di  Aniioquia  e  a  4^  !•  N.  da 
Santa-Fè   di    Boaota,   con   600   a'oitanti. 

BARTOLOMEO  "(s.)  o  s.  BARTHOLO- 
MEU,  fi.  del  Brasile,  nella  prov.  di  Go- 
yaz  e  nella  comarca  di  Rio  das  Velhas. 
Discende  dal  versatolo  merid.  dei  mosti 
Pyreneo,  e  si  getta  nella  Corumba,  a  20 
I.  N.  E.  da  Santa-Cruz,  dopo  un  corso 
di  circa  35  I.  dal  N.  N.  E.    al  S.  S.  O. 

BARTOLOMEO  (s-)  o  s.  BARTHOLO- 
MEU,  Lor.  del  Brasile,  prov.  di  Minas- 
Geraes  ,  comarca  e  a  circa  2  1.  1|2  O. 
da  Villarica,  rinomato  per  la  gr.  quan- 
tità  di  conserve  clic   vi  si  fanno. 

BARTOLOMEO  (s.)  o  s.  BARTHELE- 
MY,  una  delle  picc.   Aotille  ,    situata  al 
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if  66'  35"  di  lat.  N.,  e  66-  io'  3o" 
di   long.  O.,  B  4o  I.  N.  N.   O.   dalla  Giia- 
daliipa.     11   suo   suolo   noo     coosìiite    che 
io    «abbia   e   sleiili   roccie.   Noo   si    trova- 
no   nel    suo   L'ircondarìo   ui   !>org.,    oè   fi. , 
e    pioTeodoTi    auche     il    rado  ,    ccovieoe 
quasi      sempre     provTisionarsi     di    acqua 
nelle     is.     vicioe.   Ciò    non    ostante   ti     si 
raccoglie    cotone,     zucchero,  tabacco,     ed 
indago,  ma   il   tiitio  in   poca    (juaDiiia    II 
cotone   però  è   siim.ito    il  migliore    delle 
Indie.     Questa     is. ,   eh' è   alla,     e   che     si 
scorge    IO    1.   io    dist.,  è   di   accesso   diifi- 
ciie    a   cagione     delle   roccie   e    dei    Lassi 
fondi    the   l.i   circondano.   Il   suo    porto  è 
eccellente;    i    più    gr.     vascelli   vi     trovano 
molla    profimdità  ;   e   sono   sicuri   da   tulli 
i    venti.   Abbonda   di     legnami,  e     spei-ial- 
menle    di   quelli    delti    di   ferro   e'  del   Zi- 
cnum    t'itne.    Conta    5,000  ebiianii.    Le 
Carenage   è     il  bor.    principale   di     questa 
isola.  1    primi   a  stabllirvisi  furono   i  fran- 
cesi,  che   vi    condussero    una   colonia     nel 
1648.   Gl'inglesi  se    ne   impadroDirooo   il 
16  marzo    1781,  ma   la  resiìiiùroro    alla 
Fr.   nel    178?!,  e   questa,  mediante   il  irat- 
lato   di     Versailles   del    maggio    17G4,    la 
cesse      alla     Svezia,     in    compenso     delle 
franchigie     accordatele     pel     comm .     nel 
porlo    di   GotlemLurgo.   GÌ'  inglesi   la     ri- 
presero  di    nuovo,    nel    1801,    ma,    poco 
tempo    dopo,  la   resero    per   trattalo    alla 
Svezia,   dalla   quale,  sino  dal    17B6,   que- 
sta is.    era   già   stata   dichiarata   lerrir,    li- 
bero  per    ogni   nazione,  accordandovi    in- 
tera libertà    di    culto   e    comni.  ;  il    che 
eoa  tribù)  a    farla   prosperare  di   molto,  e 
a      rendere     11     suo     comm.     atiivissiuio , 
quantunque   reo,  trovisi    io   essa    alcuna 
città. 
BARTOLOMEO    (s.)  0  SAN    BARTHO- 
LOME,  capo   sulla     costa  S.   0.   dell'  is. 
degli  Siali,  air  E.   della  Terra  del    Fuo- 
co,   al   54°  68'   di    lat.  S. 
BARTOLOMEO   (s.)  o  SAN    BARTHO- 
LOMÈ  DE  CORNEJA,  ber.  della  Spag., 
prov.   e    a    12   1.  N.  da   Avlla,    sulla   riva 
destra    delia    Corneia. 
BARTOLOMEO  (s.)    0  SAN    BARTHO- 
LOMÉ  DE  PINARES,  Lor.  della  Spag., 
proT.  e   a    4  1.   i|4  S.  S.    E.   da    Avila, 
Gasnatas. 


sulla   riva   destra   del 
BARTOLOMEO    (s.) 
LEMy,    ber.  di  Fr. 
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Garonna,  circond.  e  a  .5  1.  3|4  E.  da 
Marmonde,  cant.  di  Seiches,  con  2,300 
abitanti. 

B.'MATOLOMEO  («.)  oSAN  BARTIIELE- 
MY,   vili,   di   Fr.,  dipart.  dell' Ome,  cir- 
cond.  e    a   6    1.     1(2    N.     da    Mortagnc, 
cani,    e    presso   de    I/Aigle,  a    12   I.    N. 
E.    da    Alenf  on.fkulla    riva   destra    della 
Rille.   Sonovi   delle  acque  minerali. 
BARTOLOMEO    («.)  o  SAN    BARTHE- 
LEMY  DE  GROUIN,    vili,  di  Fr. ,  di- 
part.  dell'  Isere,  circood.  e  a  6  I.    S.   S. 
O.   da    Grenoble,   cani,     di  Vif.   In     poca 
dist,   e    a  piedi    di   una  catena   di    moni, 
calcaree,  trovasi   la   fontana    ardente,   una 
delle   selle   maraviglie   dell' ant.   DelfinalO. 
Ha   circa   8   piedi   di   lunghezza    sopra   4 
di   largliezza.   La   acque   vi    bollono  sem- 
pre,  qunnlunqiie  sleno   costantemente  alla 
temperatura   dell'almosfera.   Per  poco  che 
si   agili    il   fan^o,   o   si   avvicini   un     corpo 
ardente   s  innalzano  delle  colonne   di   fism- 
me,    produceudone  anche    spontaneamen- 
te,   dell'altezza    sino    di    3    piedi,    dopo 
le   pioggie    di   estate.   L'  acqua   di     questa 
fontana   è  senza    sapore,  e    non  altera    li 
colori   bleu    vej:etali.   Il  bollimento  è  pro- 
dotto  da    una   sostanza   gazosa,   della   qua- 
le  quest'acqua   è   impregnala,   e   clie  spri- 
gionandosi, esala   un   odore   di   gaz    idro- 
geno puro,  e    qualche   volta    solforato    o 
fosforato.    Questo   fenfcmeno   con  e    dun- 
que olirà   cosa,  che   una   miniera   di   fer- 
ro   in   decomposizione,   la   quale    produce 
uno   sprigionamento   di   gaz    infìammabila 
assai   facile    a   raccogliersi,  ma    che    per- 
de  in     poco   tempo     della   sua     infiamma- 
bilità, senza   niente  degradare   ne   nel  suo 
peso    ne   nel   volume. 
BARTOLOMEO    (s.)  0  SAN    BARTHfi- 
LEMY,  nioot.   di  Fr.,  nel  dipart.  dellA- 
rier;e,     ex-contea   di  Foix,    che    fa    parte 
dei   Pirenei,   Il   SUO  livello   dal  mare  è   di 
\l7)6   tese. 

BARTOLOMEO  0  BARTHELEMY,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  della  Manico,  circond., 
cani,  e  a  1  1.  N.  da  Mortaic.  Evvi  una 
cartiera. 
BARTOLOMEO  DE  MISSINES,  bor.  o 
piultoslo  parrocchia  del  porlog..  nel  di* 
str.  della  cilià  di  Sjhes,  nell"  Algarvia, 
con   2,000   abitanti. 

SAN    BARTHÉ-1  BARTOLOMEO    o    BARTHELEMY.   fi. 

dipart.    di  Lct    e|      degli  Slaii-Uni!i,  the  nasce  nel  lerrlt.  di 
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Arkansas  scorra  dnl  N.  E.  al  S.  O.,  en- 
Irn  iifllo  stalo  «li  f-i.isiaiiJ,  e  si  coiigiiin- 
pe  all'  Oiiarliila,  dopo  un  corso  di  ciro.i 
45  legho.  I-»  sue  live  assai  olle  non 
sono    mai   sogp-'tte   a   inoudazioni. 

HARTON  o  HUMBER,  Lor.  da  mercato 
della  log.,  contea  ed  a  l  »  J.  ija  N.  da 
I^iucolo ,  huodred  di  YarLoroiigh,  uoo 
luoge  dalla  riva  merid.  dell'  Humber  , 
che  ,  ÌD  questa  situazione  ,  ha  una  lega 
di  larghezza,  e  che  si  attraversa  in  una 
barca.  Sono»!  due  chiese  ed  una  vasta 
corderia.  Il  suo  coDsid.  comm.  consiste 
in  grani,  mattoni  e  tegole.  Conta  3,200 
cbiiaiiti. 

BARDON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Vermont,  contea  di  Orleans,  a  l4  '■ 
N.  N,  E.  da  Montpellier,  con  44*^  ^^^' 
tanti. 

BARTRACH,  is.  dell'oceano  Atlantico,  sul- 
la costa  N.  O.  della  Tri,  ,  nella  baia  di 
Kiliala,  alla  foce  del  Moy.  Appart,  alla 
prò»,  di  Connaught,  contea  di  Mayo,  e 
baronia  di  Tirawly.  Ha  in  circa  1  lega 
di  lunghezza  ,  sopra  1(4  ^*  '•  <^'  '^'°* 
ghezza. 

BARTSCH,  6.  degli  Stati  prussiani ,  che 
ha  origine  nella  prov,  di  Posen,  nel  ciré, 
di  Sehildberg,  attraversa  quello  di  Adel- 
cau,  entra  nella  Slesia  ,  irriga  i  circoli 
di  Militsch^  Wohlan  e  Guhrau ,  e  si 
fletta  iieir  Oder,  sul  limite  della  reggen- 
ze di  Breslavia  e  di  Lieguitz,  a  2  I.  1| 
E.  'Sa  Gross-Goglau ,  dopo  un  corso  di 
circa  32  1.  dall'  E.  all'  O,  E^  rinomato 
pei  lucci  che  vi  si  pescano.  Il  letto  di 
ijuesto  6.  fu  consid.  allargato,  nel  1769, 
per  Io  scolo  delle  paludi  che  lo  circon' 
(lane. 

BARTUM,  ricca  miniera  di  ferro  nella 
Norvegia. 

BARU,  is.  del  mar  delle  Autllle  ,  presso 
la  costa  della  nuova  Granata,  prnv.  ed 
un  poco  al  S.  di  Cartagena.  Lat.  N.  10* 
32'  ;  long.  O.  "77°  62'.  E  fertile  è  ben 
popolala.  Trovasi  poca  acqua.  U  suo 
porto  è   comodissimo. 

BARDA  ,  vulcano  del  reg.  di  Guatimals, 
prov.  di  Costa-Rica  ,  a  26  I.  S.  E.  da 
Cartago. 

BARUCCHELLA  A  DESTRA  e  A  SINI- 
STRA, comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  di 
stretto  di   Badia,  nella   prov.   del  Polesln-- 

BARUFORO    o  BULNEPRAGH ,    Barn 
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phorum,  aot.  citta  ch«  Costantino  Porfi- 
rog«oito  colloca  sulle  rive  ed  alla  destra 
del  fi.  Dnriapris  o  Dnieper  ,  presso  la 
sua  settima  cateratta  ,  che  formava  un 
lago  in   questa   situazione. 

BARUM,  lago  nell'ex-circ.  della  bassa 
Sassonia. 

BARUM,  tenuta  signorile  nel  prin.  di  Lu- 
neburgo. 

BARUM,  vili.  Bell'ex-circ.  della  Lassa 
Sassonia. 

BARUSSAE  o  BARUSSE,  così  chiama- 
vansi  cinque  is.  del  mare  delle  Indie,  i 
cui  abit.,  secondo  Tolomeo ,  erano  an- 
tropofagi.  Credesi  da  alcuno  che  siano 
le  oggidì  chiamate  Filippine.  Boudrand  le 
chiama  invece  le  is.  Macassar,  Gi/olo, 
Ceram,  con  le  altre  is.  vicine,  le  quali 
sono  «spesso  nominate  le  Molueche  ;  e 
Mercatore  dice  che  sleno  Mindanao , 
Cailon  e  Sabut. 

BARUT ,    città    della  Tur.  asiatica.   Fedi 

BilBOUT. 

BARUTH,  ciil'a  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  io  I.  314 
S.  E.  da  Potsdam,  circ.  d'Iiilerbogk-Lu- 
kenwalde,  sulla  Goiln.  Fa  essa  parte  di 
una  baronia  appartenente  al  conte  di 
Soims-Sonnenwald.  Evvi  un  castello,  del- 
le fucine  ,  una  filiera  per  le  spille,  ed 
un  conoialoio.  Comm.  attivamente  in  le- 
gname da  lavoro  col  Brandeburghese, 
Vi  sono  fabb.  di  potassa  e  catrame,  una 
vetriera  e  delle  fucine.  Conta  i,200  abi- 
tanti. 

BARUTH,  vili,  del  reg.  di  Sass.,  circ.  del- 
la Lusazin,  capoluogo  di  distr.,  sul  l'O- 
bische,  a  2  I.  3i4  N  E.  da  Baiitzen,  in 
una  contrada  fertile  ed  ameoissima.  Vi 
è  un  castello,  e  dei  bellissimi  giardini  , 
il  tutto  appartenente  al  conti  di  Gers- 
dorf,  sino  dal  1266.  Conta  600  abi- 
tanti. 

B.\RVA,  città  d'Afr.  nell'Àbissioia,  pr&sso 
il   fi.    Marabù. 

BARVA,  ber.  della  Rnss.  europea,  gov.  di 
Pultava,  distr.  e  a  10  I.  1|2  0.  da  Lokh- 
vifza,  e   a   6   I.  E.   S.  E.   da  Prilouki. 

BARVAI.LAH  o  BURWALLAH ,  città 
dell' Indos.,  ant.  prov.  e  a  .^5  I.  O.  N. 
O.  da  Dehly,  distr.  di  Hornana,  a  7  I. 
N.  E.  da  Hissar. 

RàRVENKINA,  bor.  della  Run?.  europea, 
gov.    e    a    3i   1.  S.  S.  E.  da  Kharkof  , 
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iji^rr.  il'  IzBDj,  presso  della  Suklioì-To 
ii'-tz,  a  Q  I.  l|6  O.  da  Sloviatiik. 
FJARWALDE,  cilià  degli  Siati  prustiani, 
prOT.  di  BrandeburRO,  reggenza  e  a  i  l 
I.  i|4  N-  da  L'rancfort,  circ.  di  KooigsLer- 
ga,  sopra  uo  lago.  Està  aj^part.  in  co 
iDuor>  alle  ti^nori*  di  Glasen.ipp,  di  Wul- 
de,  di  Zastrow,  e  di  MùDchow,  «  noo 
cousiste  che  in  uua  sola  strida.  Soooii 
delle  fabb.  di  pauiii,  dei  concialoi,  ed 
UD  ospizio.  Conta  a, 100  abitanti.  Nel 
i63i  Gustavo  Adolfo  vi  segnò  uo  trat- 
talo segreto  con  la  Francia. 
B.\RWASCH,  bor.  d.lla  Ung.,    presso  di 

Tokai,    rinomato    pe   suoi    vini. 
BARWICII,  fitih  della  Inghilterra.    reM 

Bbrwick. 
BARV,   picc.   ciiib  dell'  Indos.,  Siali  del  na- 
b.il)     di   AoU'le,  distr.     e   a    10   I.    N.   da 
Laknaii,   a    qualche     dist.   dalla   riva   sini- 
stra   del   Goumtv. 
BAKVGAZA    o  BARYGASA  ,  città    delle 
lodie,  al  di    (]iia   del    Gange,   assai   com 
mere  ale,   e   specialmente   per   le  sue   tele. 
E     cel.   pel  golfo  al  quale   diede   ti  nome 
Si   trovaruno    in   questa    citta   delle    aot. 
monete  col  conio  di  Apollodoro  e  Menan- 
dro    che,   dopo    Alessandro,   avevano    do- 
minato  in   questo  paese.   S' ignora   preci- 
samente   qual   luogo    moderno   rimpiazzi 
I  Butiro.    Gli   uni  vogliono     che   sia    (ìoa, 
altri   Calicul.  e  qualcuno   Bacairrt. 
BARYGAZENO  ,  Barygazenum  promon- 
torium,    promontorio    dell'  Indo,  secondo 
il  periplo   del  mare    Eritreo.   Sulla   carta 
del    d"Auvi!Ie    è   posto  all'ingresso    ed    al 
S.  del  golfo   Barygazenus. 
BARYGAZENO,  Barygazenus  sinus.^oX- 
fo     del  mare   delle     Indie  ,    al   S.     E.    dì 
quello     di     Cauli 'Colpus    che    prendeva 
probabila}>;iile   il  suo   nome   dalla   città  di 
Barygaz.i.   E    oggi    il   golfo   di   Cambaya. 
BARZA   eoo  MO.NTEGGIA  ,  comuni  del 
reg.    Loni.-Veo.,  distr.   di   Angera,    prov. 
di    Como. 
BARZAGO,  comune    del    reg.  Lom.-Ven., 

distr.    di    Missiaglia,   prov.   di  Como. 
BARZAN,  fortezza    d'Asia  nella    Perside, 

secondo  I*  Ortelio. 
BARZANA  ,  com.  del  reg,  Lom.-Ven  ,  distr. 
di  Almeno  s.  Salvatore,  prov.  di  Bergamo, 
BARZANIGA  con  CASSINA  BARBOVA, 
tomnoi  del  reg.  Lnm.-Ven.,  distr,  di  So- 
r«siDa,  nelU  pror.   di   Cremona. 
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BARZANO,    comune    del  r#g.    Lom.-Vto., 
della   prov.   di   Como. 
'BARZADRA,    citta   dell' Asia,  nella    Paro- 
I      pamiso,    secondo  Tolomeo. 
BARZDORF,  vili,    della  Slesia. 
BA  RZELLES,  cel.  abbazia   di  Fr.,  dell'or- 
dina dei  cisiercieosi,    fondala    nel   i  i.^y. 
Stava   sul  fi.  di   Mahon,  a  a  1,  N.   E.  da 
Valenza. 

BARZETTO  ,  Banetum,  bor.  d' It.,  nel 
due.  e  a  8  I.  S.  O.  da  Parma,  presso 
il  Taro,  alle  falde  degli  Apenuiiii.  Eravi 
ant.  un  monastero  fondato  da  uno  dei 
re    longobardi. 

BARZHEI.M,  viJI.  della  Svlzz.  nel  cant.  di 
Sciatltisa. 

BARZIO,  comune  del  reg.  Lom.-Veo.,  di- 
str.  di  Taceno,  prov,  di  Como, 

BARZIZZ.A  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.    di   Caudillo,   prov.   di   Bergamo. 

B.ARZOD,  Barzodia  o  Bartonia,  piccola 
città  dell'  Alta  Ungheria  ,  nella  contea 
dello  stesso  nome,  sul  fi.  Hernatb,  fra 
la   città    di   Cassuria   e   di    Agria. 

B.ARZOL.A,  comune  del  re^.  Lom.-Ven., 
disir.   di  Angera,  pror.   di   Como. 

BAS  o  BATZ,  Basa  o  Barsa  ,  picc.  is. 
della  Manica,  presso  le  coste  di  Fran- 
cia, nella  Brettagna,  dipart.  di  Finistere, 
circond.  di  Morlaix;  can^\  di  Sainl-Pol-da 
Leon,  a  i|4  di  I.  N.  da  Ro^cofT.  L.ti. 
N.  48°  45'  49'';  long.  0.  6"  12'.  Ha 
circa  1  1.  di  lunghezza  sopra  3|4  di  I. 
di  larghezza.  Gii  scogli  a  fior  d'acqua 
che  la  circondano,  la  rendono  di  un  dif- 
ficilissimo accesso.  Col  mar  basso  con- 
viene arrampicarsi  sopra  roceie  taglien- 
ti coperte  di  alga  marina.  La  parte  del- 
l'E.  è  sparsa  pure  di  roceie,  e  quel- 
la dell'  O.  è  bnssa  assai.  Il  punto  del- 
l' isola  il  più  elevato  non  ha  più  di  60 
piedi  al  di  sopra  del  mare.  La  pianura 
all' O.  trovasi  ben  coltivala,  e  vi  si  rac- 
coglie dell'orzo  ed  un  poco  di  formen- 
to  e  segala.  Non  si  vedono  altri  alberi 
che  il  tamarisco.  Gli  uomini  sono  tutti 
marinai,  e  le  donna  lavorano  la  terra. 
Vi  si  rimarca  la  fontana  Saint  -  Poi,  la 
sol.i  dell' iso'a  eh' è  coperta  da  l5  a 
20  piedi  di  ?cqua  in  fgni  marea.  Nel 
tempo  delle  secche,  dà  un'acqua  limpi- 
pida  e  buonissima  do  beversi,  ma  ordi- 
oariameale  gli  abit.  si  servono  dell  acqua 
dei   poizi.     Vi  sono   tre   rill,   cioè,  Porse- 
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iifoc,  Cam  e  Gouaien  ,  due  forti  e  4 
Latterie.  All'È,  sta  T  isoloio  Tisoson.  Il 
canale  fra  1'  I<.  di  Bas  e  la  terra  è  ud 
«■ccellenle  ancoraggio.  Il  porto  Kerooc, 
uella  parie  S.  dell'isola,  olire  un  Lei 
Laclno  ,  del  quale  far  si  potreLLe  un 
comodo  porto.  Coota  8oo  abitanti.  Era- 
ri io  questa  is.  aaticameute  una  pìcc. 
città  dello  stesso  nome,  ed  uu  cel,  mo- 
na'itero,  ma  gli  ariani  rovinarono  e  l'ima 
e   r  altro. 

BAS,  Basi,  Lor.  delia  Spng.,  nella  Catalo- 
gna, verso  i  Pirenei.  ELLe  il  titolo  di 
viscontea. 

BAS.\,  is.  di  Af.  nello  ZangueLar,  e  nel 
reg.  di  Aogoza,  circotidata  da  scogli,  fra 
le  foci  dei  fi.  MotDa  e  Salima. 

BOSABOCATI,  popoli  posti  da  Pliuio  Del- 
l' Aquitania. 

BASAG,  nome  di  un'isola  dell'oceano  In- 
diano ,  Terso  l' Arabia  felice  ,  secondo 
Pliuio. 

BASAGLIAPENTA,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven  ,  distretto  di  Udine,  nella  provincia 
di    Udine. 

BASALDELLA,  due  comuni  del  reg.  Lom.- 
Ven,,  che  fanno  parte  di  due  distr.  del- 
la   prov.    di   Udine. 

BASALGHELLE,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  distretto  di  Oderzo,  nella  prov. 
di  Treviso. 

BASAN  (il  paese)  o  la  B\TANEA,  paese 
della  Palestina,  fra  il  Giordano,  il  mare 
di  Galilea,  il  reg.  di  G^ilaad  ed  ì  monti 
d'  Hermon,  di  Seir  o  del  Libano,  al  N. 
delle  tribù  di  Gad  e  d:  Ruben  e  della 
media  tribù  di  Manasse.  Questo  paese 
assai  fertile,  fa  conquistato  da  Mosè  sul 
re  Og,  e  donato  a  una  porzione  della 
tribù  di  Manasse,  di  cui  portò  per  lungo 
tempo  anche  il  nome,  cangiandolo  poscia 
in   quello   di   Traconite. 

BASAi)f  ,  fotezza  dell'  Indos.,  sulla  costa 
del  Malabar,  che   appartiene    ai  maratti. 

BASAIVAREI,   nazione  che  Tolomeo    ha  si- 

l*'tuata   nelle   Indie,   al    di   là   del   Gange. 

BASANBURGO,  Basanburgum,  ant.  for- 
tezza costrutta  sulle  rive  del  Reno,  da 
Basan   re   dei   sicambri. 

BAS.\NITO,  Basanitus  Lapis,  nome  di 
una   mont.  dell'Egitto,  secondo   Tolomeo. 

BASANOVI ,  bor.  del  gov.  russo  di  To- 
bolsk ,  a  12  I.  112  0>  S.  da  Tomsk 
«ull'  Obi. 
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BASARA,  cllla  d«lla  Palestina,  nella  Gali- 
lea, a  20  stadi  da  Gaba,  nei  dintorni  di 
Tolemaide,  secondo   Giuseppe   l' Istoricoi 

BASAS,  antica  Cassio,  Civitas  Vasatica, 
picc.  città  di  Fr.,  nella  Guascogna,  di- 
part.  della  Girouda.  Essa  è  posta  sopra 
un'altura  e  fa  un  gr.  traffico  di  vetri. 
E  distante  12  1.  S.  S.  E.  da  Bordeauic 
e  145  1.  S.  O.  da  Parigi.  Era  iia 
tempo  U  città  cap.  del  paese  Basadese, 
e  fu   cosi  chiamata  dai  vasati. 

BASATI,  ber.  del  gr.  due.  di  Toscana, 
prov.  di  Firenze,  vicariato  e  a  1  1.  112 
N.  da  Pietrasanta,  a' piedi  degli  Àpeoni- 
ni.  Ne' suoi  contorni  trovansi  delle  vene 
metalliche. 

BASBERG,  picc.  città  della  Boemia,  con 
un    castello,  nel  circ.   di    Saatz. 

BASBOCH,  gr.  vili.  d'Afr.,  nel  reg.  e  a  3 
1.  JV.  E.   da    Sanuaar,  sulla    riva    orient. 

del    Nilo. 

BA8CAMA,  BASCA  0  BASCATH,  luogo 
della  Giudea,  presso  di  Bethsnm,  uve 
si  passava  il  Giordano  per  andare  nel 
paese    di    Galad. 

BASCAPE',  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  uu  distr.  nella  prov.  di 
Pavia. 

BASGARA,  citi'a  di  quella  parte  d'Afr.  che 
gli  arabi  chiamano  ausatk  0  Media,  e 
propriamente  nel  paese  di  Biledulgerid. 
11  suo  territ.  è  fertile  di  grani,  e  di  ogni 
sorta  di  frutti,  ma  soprattutto  di  datte- 
ri  eccellenti. 

BASC.\RA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  6 
1.  112  0.  N.  E.  da  Girona,  nella  Cata- 
logna,  sulla  riva  destra  della  Pluvia. 

BASCATH,  città  della  Palestina,  nella  tri- 
bù  di   Giuda. 

BASCATIS,  fi  d'  As.,  nella  Sogdiana,  che 
si  perdeva   nell'  Jax:irte,  secondo  Tolomeo. 

BASCELES,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  a  4  1. 
0.   N.   da   Mons. 

BASCHE  o  BASQUES  (PROVINCIE), 
provincias  Vascongadas,  contrada  del- 
la Spag.  che  comiirende  le  tre  prov.  di 
Guipuscoa,  Biscaglia   ed   Alava. 

BASCHI  o  BASQUES  (PAESE  DEI), 
Vascilania  ,  Vascorum  regio  ,  e  da 
qualcuno  chiamato  anche  Biscagìia  fran- 
cese, picc.  paese  di  Fr,,  nella  Guasco- 
gna, fra  la  Navarra  spagnuola,  il  Beari),  le 
Landes  e  quella  parte  dell'  Oceano,  chiama- 
la mare  dei  Bawhi,  oggi  compreso  nel  di- 
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part.  (lei  Basii  Pir«iiaì.  E«sn  era  composto 
>]i  (re  |)icc.  contrade,  cioè  la  Latsu  Na- 
«nrra,  il  paese  di  L.ibourd  e  la  viscontea 
di  Souin,  I  baschi  francési  sono  pastori 
«  soldati  entusiasti  della  lor  libertà,  uor 
oolle;^»udosi  mai  co^li  stranieri  e  non 
permettendo  alctina  innoin<'.iona  nel  loro 
vestito  e  linguaggio  .  E  forse  p*r  questa 
cagione  conservarono  di  età  in  età  la 
purezza  del  sangue  e  la  semplicità  dei 
loro  costumi.  Sono  rinomati  per  destrez- 
za struordinarìa,  e  per  la  intelligenza 
4^1  comuQ.  che  fanno  cogli  spagnaoli 
Bravi  ed  intraprendenti,  non  si  degna- 
no di  mendicare,  decidendosi  piuttosto 
al  furto,  ijiiando  un'  assoluta  uecessil.ì 
ne  gli  spingesse.  Ad  esi^mpio  degli  spar- 
tani, essi  non  risguardano  con  disprezzo 
il  ladro,  se  non  quando  si  lascia  coglie- 
re. Parlano  un  parlicolare  linguaggio, 
chd  con  qualche  dili«renz&  i  loro  comune 
con  gli  abit.  della  Discaglia  spagnuola. 
Qualche  autore  ha  pensato  esser  questa 
liogua  la  cliica.  Furono  chiamati  anche 
do  alcuno  Fronlalicrs ,  forse  per  essere 
sulle  froniiere  dei  regno.  Questi  popoli 
detti  anche  gasconi,  vasconi  o  vasqu^s, 
abitavano  la  Spag.  e  nei  Pirenei,  ma  al- 
la fine  del  VI  secolo  fissarono  la  loro 
sede  nella  parte  settentr,  di  questi  mon- 
ti. Essi  si  difesero  contro  i  franchi,  con- 
tinuarono nella  Novempopulauia  le  loro 
coo(|uiste,  ma  furono  infine  sforzati  ad 
assoggeltari  ai  re  franchi.  Sotto  i  caro- 
lingi si  elessero  un  proprio  duca,  e  nel 
XII  secolo  vennero  sotto  il  dominio  dei 
due.   di    Aquit^nia, 

BASCHI,  Lor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
d^lega/ioue  e  a  9  1.  l|2  O.  da  Spo- 
leto, e  a  4  '■  m4  '''■  ^-  ^^  Todi,  sulla 
riva   sinistra   del  Tebro, 

BASGIIIRI,  popolo  turco  dflla  Russia.  Ve- 
di   B»CHKIRI. 

BASGHURGH,  vili.  d'Ing.,  contea  di 
Salop,  hundred  di  Pimhill,  a  2  I.  1)4 
N.  N.  0.  da  Shrewsbury,  cou  i,3oo 
abitanti, 

BASCIANO,  vili,  degli  Stati  della  Chiesa, 
deleg.  e  a  6  I.  1]4  0.  S.  O,  da  Fro- 
sioone,  con    1,100   sbitanti. 

BASCIANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell  Abruzzo  ulteriore  primo,  distr.  e 
a  5  I.  3|4  N.  O.  da  Civita  di  Penna 
lant,  di    Bisenti,   sopra    una    colliua,  Ha 
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un  ospizio,  ed  una  fiera  Fa  prima  do- 
meniaa  di  settembre.  Conta  i,3oo  abi- 
tanti. 

BASCICA ,  mont.  dell'Egitto,  secondo 
Tolomeo. 

BASCON,  Lor.  di  Fr.,  dlpart.  delle  Lan- 
de, a  a  I.  S.  E.  da  Mon»-de  Marsau, 
e  a    i    I.   N.   da   Grenade. 

BASGONTUM,  nome  di  un' ant.  cittadel- 
la Sjiagna  larragonese,  nel  territ.  del 
vasconi,   secondo  Tolomeo. 

BASDORF,  vili,  dell' eiccirc.  dell' Alto-Reno. 

BASEDO,  comune  del  reg.  Loro.-Ven.,  di- 
str.   di    s.    Vito,  nella  prov,  di  Udine. 

BASEDOVV,  tenuta  nobile  nell'ex-circ.  del- 
la  Bassa   Sassonia. 

BASEGLIA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.  di  Spilimbergo,  nella  prOv.  di  Udine. 

BASEILLE  (s.),  bor.  di  Fr.,  cel  diparl. 
Lot  e  Garoona,  presso  della  Garonna, 
circoud.  e  a  1  I.  i|2  N.  O.  da  Mar- 
mnnrla,   e   a    11    1.   N.   O.   da   Agen. 

BASELICA  BOLOGNA,  roraune  del  reg. 
Lora.-Ven.,  distr.  di  Berenguardo,  prov.  di 
Pa\ia, 

BASELICE,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Sanoio,^  distr.  e  a  7  I.  i]4  S.  E. 
di  Campobasso,  capoluogo  di  cant. , 
sul  pendio  di  una  mont.Tgna.  Evvi  urt 
ospedale  e  due  monti  di  piei'a  stalili- 
li  per  dotare  la  povere  figlie.  Ha  una 
fiera  dal  16  al  19  agosio,  e  conta  3,300 
abitanti, 

BAS-EN-BASSET,  bor.  di  Fr.,  nel  Fore- 
se,  dipnrt.  dell'  Alta  Loira,  circond.  e  a 
4  I.  l]4  '^^  ^^  Issengeauz,  capoluogo 
di  cant.,  sulla  riva  sinistra  della  Loira. 
Vi  si  fabb.  merletti,  nastri  di  filo  e  slo- 
TJglie.  Conta  4i^00  abitanti.  A  un  i|5 
di   I.   trovasi    una   sorg.  minerale   fredda 

BASENDINGEN,  vili,  parrocchiale  delia 
Svlzz ,    nel   cant.  di   Appenz^tl. 

BASENTELLA ,  Basentellum,  città  del 
reg.  di  Napoli,  nella  Calabria,  ove  l' laip. 
Ottone   II   fu    vinto   e   fatto   prigioniero. 

BASENTO  o  BASIENTO,  fi.  del  reg.  di 
Napoli  che  scaturisce  a'  piedi  degli  A- 
peonini,  presso  la  citta  di  Potenza,  nella 
Basilicata,  la  quale  attraversa  dall'  E.  al- 
l'O.,  e   va   quindi  a  scaricarsi    nel    golfo 

Bili    Taranto. 
ASENWILLE,    bor.    della     Svevia,    a    2 
I.     i|2     da     Friburgo,    nel    gr.    due.     di 
B.tJeo. 
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BASERÀ,  ent.  città  della  fenicis,  secondo 

Stefano   di  Bisanzio. 
BASFORD,  »ill.  d'In?.,  contea  e   a  a  I.  N. 
da   Nottingham,    wapentake    di  Broxtow, 
sulla  rÌTa   destra    del   Leeo  ,   cod     3,  6oo 
nbitanti. 
BASHEE,  gruppo  d'  U.    del    gr.     Oceano. 

Veni  B*cHi. 

BASHILO,  ft.  dell'  Abissina,  che  divide  il 

Begamder  dall'  Amliara,  e   si   scarica  nel 

Bahr-el-Azereic,  a   12.  I.  S.  E.    di   Alta. 

BASI,  ant.    città    della    Spag.   (arragooese, 

oggi  B.1S   nella  Catalogna. 
BASIANA  o  BASSIANA,  città  delia  Bassa 

Pannonia,  secoudo  Tolomeo. 
BASIANI,  popolo  del  Caucaso,  presso  di 
Suaoi,  composto  di  bulgari,  greci,  cai- 
rnucchi  e  nogaesi,  a  diviso  in  tre  tribù. 
Il  suo  suolo  fertile,  e  ben  coltivato,  pro- 
duce miglio,  vena,  foraggi  e  mele. 
BASIANO,    comune    del    reg.    Lom-Ven.  , 

prov.   di   Pavia. 
BASIANO,  due    vili,     del    reg.    Lom.-Ven., 
distr.   di   Gorgonzola,    nella   prov.  di    Mi- 
lano. 
BASIASCO,    comune    del  reg.    Lom.-Ven. 
distretto    di   Borghetto ,     della    prov.    di 
Lodi   e   Crema. 
BASIEGE  o  BASIEGES,  pxc.  città  diFr., 
diparc.   dell'  Alta-Garonna,  sul    canale   di 
Linguadoca,  a   4  '•   ^-   '^3    Tolosa. 
BASIGLIO    con  VIGLIOXB,   comuni   del 
reg.  Lom.-Ven.,    distr.    di     Gorgonzola, 
nella   prov.   di    Milano. 
BASILAN  o  BASSEELEN,  una    delle   is. 
dell   arcipelago   delle   Filippine,   nel     mar 
della   China,  a    10  1.  5|4  O.  da  Mindanao. 
Ha    II    I.   di  circuito,  e   produce   io    ab- 
bondanza riso  e  zucchero.  Vi  si  pescano 
delle  perle  sulle  sua    coste,  ed   il    mare 
xpesso    vi    getta   molta     ambra      grigia   . 
Questa    is.    non    è   che   a    circa  4    I.   S. 
dalla     prov,   di     Sanbangao,   nella     is,    di 
Mindanao.  alla   quale  somministra  legna- 
me di   platano  e  canoe    a  zucchero.    Le 
sue  riviere     sono    gr.    e     difficili      d'at- 
traversarsi.  Le   foreste  abbondano   di   ci- 
gnali e  di  cervi.  E   la   sola   is.   delle     Fi- 
lippine  nflla   quale  si   trovano  elefanti. 
BASILEA,   Bàie  in    francese,    e    Basel  in 
tedesco,   Basilea,    cant.    della  Svizz.,  si- 
tuato  fra   4?*   21' e  470°  3?'  di   lat.   N., 
e   fra  5°   l3'  e   5*  37'  di  long,   E.   Conf, 
cU'O.    con  la  Fr, ,  al  N.  col  gr.    due. 
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dì    Baden,  da    cui  è  in    parte    sepàrAo 
dal   Reno";  al  N,  E.   ed  all'  E.  col  cant. 
dell'Argovia,  ed   al   S.  con   quelli   di    So- 
liira    e  di   Berna.   Lu  «uà   maggiore  lun- 
ghezza   dal    N.   O.   al  S.     E.,   i   di   8   I., 
la   sua  larghezza  dal  N.   E.   al  S.   O.,  di 
6    I.    l|2,    e   la    superfiiMe    di    d*'j.  1.   qua- 
drate.   Questo   cant.  è  inlerameota  al  N. 
della    pia    alta  catena   del  Jura,  oha     lo 
copre  di   mont,   poco   elevate,    le   più  alta 
non  ohrapassando   65o   tese.    Esse   sono 
di  calcarea  compatta.  Vi   si    trova    dnlla 
pietra    bigia,  della    marna   e    moltissima 
petrificazioni.  Oltre   il   Reno,   che  le  irri- 
ga  la  estremità   setteotr. ,   ha  la  Birsa  a 
1'  Ergolz,    che    sono    i   fi.   più     considera- 
bili.   Una   quantità  di  altri  più   picc,   che 
scendono   dal  Jura,   serve  alla  irrigaziooa 
delle    praterie.   Il  suolo   vi  è  fertile.  Par- 
te delle  mont.    è    coperta     di    foreste    e 
parte  di  grassi   pascali,  ove   si  alleva  mol- 
tissimo   bestiame    e    si   fanno  buoni   for- 
maggi.    Sulle    rive  del  Reno,   nella   valle 
dell'  Ergolz,     e    nel  distr,     di  Birseck  si 
coltivano  viti  e  frutta.  La  biada  che  que- 
sto suolo  produce,  basta  al  consumo  degli 
ebit.  crescendovi   anche   il  can^e  in  ab- 
bondanza.  Si   trova   del   carbone   di  terra 
presso   di   Munchenstein,  di   Liestall  e   di 
Sissach,    non     che    della    torba   in   molte 
Valli,   Vi  sono     acque   minerali,    fabb.   di 
siotfe  di   Seta  e  di  cotone,  di   nastri,  con- 
ciato!, cartiere,    ec.   Il   comm.  è  quivi  at- 
tivissimo.    La    esportaziona    consiste    in, 
derrate    coloniali,    tabacco  ia   foglia,  sale, 
vini    forestieri,    panni,   ferro    rozzo,  rame 
acciaio,  ec.   I  pesi   di  Basilea  sono   li  me- 
desimi   di    Parigi.   La   misura   pei    grani 
è   il   sacco,  che   equivale    a   S  quarti     l|2 
di    Zurigo.   Quella    dei    vini    é  il  saiirn 
o   muid,  che    si     divide    in   3    ohnis,    e 
r  ohm  è  di   2,   622   pollici  cubi  di  Parigi, 
Per  formare    66  piedi  parigini  ci  voglio- 
no    61     piedi   di   Basilea.    La     sua   auna 
corrisponde  a   239   linee   francesi.  I  comi 
si  tengono    in     lire    di   20    sotdi,   che   si 
suddividono   in     la     denari.   Vi   si  conta 
anche     in  franchi    di  io   batzen,  o    100 
rappen.   Il   franco    vale    un     franco    l|2 
di    Fr.,    o   36  creutzers.   Si   conta  anclia 
in  iscudi  di   60  soldi,  o  risdaleri   di  108 
creutzers,   ed  in   fiorini  di   60  creutzers. 
Le     monete   reali  sono   per   1  oro,  la    pi- 
Stola    ed    il    ducato;  per  1'  argento,    lo 
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<;i'U(!c  o  p.ìt.igoii,  ed  il  risdalarn,  —  I,^ 
fiop.  ascende  a  /^q,90(J  nbit,  ,  (]•)'■  quali 
'1,700  c.iltol'ci  ;  gli  altri  sono  prolnst.in- 
li,  HSjnndoTÌ  anche  degli  anabattisti  .  La 
l'-ii^ionn  riformata  vi  fu  ammesta  n»^l 
1627.  Il  clero  riformato  «i  compone  di 
tr«  capitoli  provinciali.  Egli  dipende  dnl 
consiglio  della  Chiesa,  al  qualu  si  ag- 
giungono molli  memltri  del  gr.  consi» 
glio.  S'ignora  precisamente  l'epoca  del- 
la iiilroduzione  della  cristiana  religione 
ID  questo  pAflSi»,  sapendosi  «oltanto  che 
nel  V  scculo  v'  erano  già  dei  vescovi  ad 
Aiigst.  Il  clero  cattolico  è  dipeodeiit* 
dal  VASO,  di  Basilea.  Il  suo  gov.  It  de- 
mocratico. La  sovranità  risiede  in  un 
{;r.  coniìiglia  composto  ili  160  meml>ri, 
t'hfl  si  riuniscono  ogni  due  mesi,  il  pri- 
mo lunedi.  Sessanta  di  essi  membri 
sono  eletti  dai  corpi  elettorali,  e  90  dal- 
lo stesso  gr,  consiglio.  Per  essere  ele^- 
^ibile  ,  bisogna  possedere  il  titolo  di 
borghes.ino  nel  cant, ,  avere  2\  anni 
compiuti,  non  essere  ni  contabile  uè  fun- 
zionario pubblico,  e  possedere  dei  be- 
ni stabili,  o  dei  crediti  ipotecari  pel  va- 
lore alm-iio  di  5,000  liri".  Questo  coo- 
8Ì;;1io  nomina  li  tre  deputati,  che  il  cant. 
Dinnda  alle  diete,  decreta  le  imposte,  a 
verifica  li  conti  iinnuali  del  picc.  consi- 
glio, eh'  è  composto  di  26  membri  pre- 
si dall'  altro.  Esso  4  incaricato  della 
esecii/ione  delle  leggi,  sottomette  al  gr. 
consiglio  li  progetti  dei  decreti  ,  dirige 
e  invigila  li  pubblici  funzionari,  e  prò- 
iiuncia  definitivamente  sugli  atfari  am- 
iniui'itraiivi,  riunendosi  quando  le  circo- 
stanze lo  erigano.  Due  borgomastri  scel- 
ti dal  gr.  consiglio,  presiedono  alteruati- 
v.imeDte  all'una  e  all'altra  assemblea  per 
un  anno.  Un  trlb.  d' appello  composto 
di  12  membri  del  gr.  consìglio,  prese- 
duto dal  borgomastro  che  non  è  in  ca- 
rica, forma  la  prima  autorità  giudizia- 
ria. —  Il  cant. ,  di  cui  Basilea  è  il  la- 
poliiDgo  ,  dividesi  iu  6  distr.,  che  sono: 
Basilea,  Liestall,  Sissach,  Waldeoburg, 
il  distr.  inferiore,  e  anello  di  BirS'k, 
f;u-ieiili,  una  volta,  parto  dell'ani,  territ. 
episcopale,  che  iu  riunito  a  questo  i-an- 
ione nel  18 ló.  I  distr.  sono  ammini- 
s'rati  da  ar.  governatore.  Tutti  ■  citta- 
dini sono  obbligati  al  servizio  militare. 
11    contingente  di  questo   cant.   alla    oou- 

TOM.    I.    P.   il 
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f'Jiirazìonp  fV  di  918  uomini,  e  paga  per 
imposta  di  guerra  38,960  lire  svizzere. 
Ijs  prii^cijiali  fonti  delle  pubbliche  ren- 
dite consistono  nelle  dogane,  nei  pro- 
dotti demaniali  e  della  posta,  nelle  im- 
poste sulle  derrate,  ec. 
BASILE.^,  io  francese  Bàie  o  Bas/e,  in  te- 
desco Basel,  città  della  Svizz.,  capoluogo 
del  cant.  di  tal  nom",  sul  Reno,  a  i|a  I.  dal 
coullucnte  di  ijuesto  fi.  e  della  Birsa,  a  9 
I.  i|3  N.  d.i  Soliiri,  17  I.  O.  N.  O.  da 
Zurigo  e  16  I.  1|4  N.  da  Berna.  Essa 
A  situata  in  una  pianura,  a  2  I.  oltre 
l' ant.  Au'^usta  Bauracornm,  in  una 
conir.ida  fertile  e  ridente,  la  cui  aria  è 
sana  e  purissima.  S'a  a  702  tese  sopr.i 
il  livello  del  mare.  Lit.  N.  47°  35'  36"; 
long.  E.  6°  l5'  12".  Essa  k  divisa  io 
due  parti  ineguali  dal  Beno.  La  porzio- 
ne sulle  colline,  alla  sinistra  del  li.,  si 
chiama  la  gr.  Basilea  ,  ed  <^  la  più  ant. 
e  la  più  considerabile.  Comunica  con  la 
picc.  Basilen,  che  sta  sulla  riva  destra  dei 
Reno,  mediante  un  ponte  osservabile  di 
280  piedi  di  lunghezza,  costrutto  nel 
1226,  a  diligenza  di  Walther  di  Roe- 
tenleio  vesc.  di  Basilea  e  col  soccorso 
dei  cittadini.  Questa  città  è  cinta  da 
mera  e  da  fosse,  e  può  dirsi  in  gena- 
rale  Leu  fabbricata.  Una  porzione  delle 
sue  case  è  dipinta  al  di  fuori.  I  suoi 
bastioni  otlVoiio  passeggiate  deliziose,  ed 
i  più  bei  punti  di  vista.  Fra'  pubblici 
editìzi,  sono  degni  di  rimarco  nella  gr. 
Basilea:  la  chiesa  cattedrale,  una  delle 
più  belle  della  Svizz. ,  che  l' imp.  Enrico 
II  costruir  fece  dall'anno  IO  10  al  1019, 
e  la  cui  torre  ha  più  di  260  piedi  di 
altezza,  contenente  li  sepolcri  di  Anna, 
sposa  di  Rodolfo  di  Hapsburg,  del  dotto 
Erasmo  di  Rotterdam,  di  Giovanni  Eco- 
lampadio,  del  matematico  Bernoulli,  ec; 
il  palazzo  pubblico,  che  contiene  la  sala 
ove  si  tennero  nel  i43i  le  coofercuze 
pel  concilio  di  Basilea,  e  la  statua  di 
L.  Munazio  Planoo,  fondatore  di  AujX,u- 
str.  Rauracorum;  l' arsenale  fornito  di 
ogni  sorta  di  armi,  e  dove  conservasi 
r  armatura  di  Carlo  il  Temerario;  la 
sua  famosa  università  fondala  d.il  {-'P^ 
Pio  II,  nel  1459  con  una  biblioteca 
coiisid. ,  la  quale  contiene  curiosi  mano- 
scritti, i  ritratti  di  tutti  gli  "casi.-ii  t^l. 
nati    a  B?s!=a,  rari  qisadri  di    HolLeiu, 
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no    mnseo    di    antichità,  una    colIeziouBj 
di     12,000    medaglie    romana    e    diversi 
altri    preziosi    antichi    oggetti,    ritrovati 
io    Augst  ;  le  piaEze    della    cattedrale    a 
di    s.    Pietro    che  ,    per    le  loro  vedute 
pittoresche,  servono  di  amene  passeggiate; 
il  giardino  di  medicina  assai  vasto;  ed  nn 
aut.    cimiterio  fatto  a  guisa  di    galleria, 
ove    ammirasi  il  famoso  quadro    dipinto 
a  fresco  da  Holbein,  detto  la  danza  dei 
morii.    Nella  picc.    citta    son    degni    di 
osservazione:  la  Certosa  convertita  in  casa 
di    correzione,    ove,    a   spese    pubbliche, 
allevansi  molte   povere  orfane,  e  dove  si 
vedono    i   sepolcri   de'  cardinali   ed    altre 
persone    distinte,  morte  durante  il    con- 
cilio;  ed   un   ant.   monastero  dall'ordine 
•li     8.    Agostino,    destinata    soltanto     per 
nobili  donzelle.   Itusilea   ha  inoltre  molte 
scuole  parrocchiali,   una  scuola  d'indù 
Siria,   una    società   economica,    una   di   fi- 
sica   ed   una   di    medicina.    Ha   fabb.    dil 
slolFe    di    seta     e     cotone,    indiane,    tele,] 
berretti,   nastri;  fioretti,   fazzoletti  ad    uso[ 
disile   In  lie,   calze,   tabacco  ,  cappelli.   So-  I 
novi   delle   tintorie,  imbiancature,  raffioa- 
lie   di  zucchero,   molte  cartiere,   una   fon- 
deria  di  caratteri   per  ogni  lingua,    cOn- 
c'ialoi  e,    io   vicinanza  della  città,    alcune 
fucine   pel  ferro  ed   il   rame.  La   posizio» 
ne    dì  Basilea  e   vantaggiosa  pel    comm. 
di   transito,  eh' é   attivissimo   con   la   Fr., 
I'  Al.    e  la  Svizzera.   Conta  altresì    molte 
case   bancarie,  e   i6,4oo  abitanti.  I  pro- 
dotti del  suo  suolo  consistono  in    legna, 
vino,  bestiame,   lino,  lane,   butirro   e  for- 
maggi che  si  asportano  in  quantità.    La 
sua  annua  fiera  di    i5  giorni  ,  che  icco- 
mincia  il  28   ottobre,  vi  attira  moltissimi 
stranieri    pei   considerevoli  affari  che    vi 
si    fanno.   E     patria   dei   cel.    matematic 
Eulero,  Berne ulli  ed   Hermann,  del   pit' 
torà   Holbeio,  di  Amarbach,   di  Ecolatri' 
padio,  di  Grynaeu,  ed  altri   uomini  rinO' 
mati.     Abbonda     di     fontane     pubbliche 
assai    belle    e    comode.    —    Nel    i3i2 
•  438    e   1481   Basilea     provò,    oltre    a 
tanta    altre   volte,    tutti   gli   orrori    della 
peste.    Soggetta    a   moltissimi    terremoti, 
1(1,  o^el   t556,  quasi   interamente  rovescia- 
la.  E   questa  la  prima  citta  della    Svizz 
ove    si  usasse  V  arte    della  stampa.    Gli 
ebrei  vi  sono     generalmente  esclusi.     L( 
douuB  dì  Basilea  furoDO  in  tutti  i  tem 
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pi    rinomatissime  per    la    loro  grazia    e 
bellezza.    Si  parla   altresì   del   loro    lusso 
e  delle  leggi  concernenti  le  spese,  ch'era* 
DO  ancora  in   vigore   nel    1777.   Una  sin» 
golarìtà  di  Basilea,  la  cui   origine  rimon- 
ta   al  medio  evo,   e  che  da   tanti    diver- 
samente viene  interpretata,  si   è,  che    gli 
orologi    precedevano  di  un'  ora,  cosiccha 
il  mezzo-giorno  vi  si  sonava  elle  ore  li, 
e  così  del  resto.  Verso  la  fine  del  XVII l 
secolo  con  gr.   pena  si  pervenne  ad   abo- 
lire questo  nso  stranissimo.  I  contorni  di 
Basilea  offrono   bellissimi  punti  di  vista  e 
passeggiate  deliziose.—  L'  origine  di  que- 
sta    città   non    è  interamente     conosciuta. 
Per    quanto  sembra    però,  il   paese,    che 
oggi  forma  il  cant.  di   Basilea,  era  abitato 
dai   raurachi,  allorché  ■  romani  penetra- 
rono nell'Elvezia.  La  città  non  fu  origina- 
riamente che  un  castello  fortificato  chiama- 
to Bisilia,  costrutto  da  Valentiniano  I,  dopo 
la  distruzione  di  Augusta  Rauracorum, 
cap.    del    paese    dei     raurachi.    Un     gr. 
numero  degli    abit.    di   questa   città,   ven- 
ne   a   stabilirsi     a   Bas'lea,  ohe     incomin- 
ciò   da  quel  tempo   a   prendere    qualche 
consistenza.     Passò    quindi     con   tutte    le 
altre  città   situate   sul   Reno  sotto   il  do- 
minio   di   Glodoveo    primo     re    cristiana 
di    Fr. ,  G  sotto  di  esso  trasportossi    io 
questa  città  le  sede  episcopale,  stabilita 
da  principio  ad  Augusta    Bauracorum. 
Nel  917,  sotto  il   reg.  di  Rodolfo   II,  Bj« 
silea  fu   quasi  interamente  'distrutta    da- 
gli  unni,  ma   poscia  a  poco  a   poca    vide- 
si    ristabilita  ed    anche  ingrandita,    con- 
tribuendo   spezialmente    a   ciò  la    nobil- 
tà  dei  contorni   che   venne  in   gr.   nume- 
ro a  stabilirvisi ,  e  contro  la   cui    prepon- 
deranza  ebbe   poi  a   lottare  durante  qua- 
si   tutto     il    XIII    secolo.    Dal    domìnio 
dei    re  di  Borgogna    passò   sotto    quello 
dell' imp.    Corrado   II;  fu   città   imp.    ad 
ottenne    dei   privilegi,    considerabìlmenta 
aumentati  dai   successivi  imperatori.   Nel 
1392   la  gr.   Basilea  acquistò    la   picc.    e 
con  essa   unita   non  formò  poscia  che  u- 
oa    sola   città.   Dal     i43l    «ino   i448    vi 
sì    tenne   un    farnese    concìlio    generale, 
Basilea,  assai  florida  nel    XV  secolo,  a- 
veva  acquistato   un   territ.  ed   era  divenu- 
ta una  rep,   indipendente  ,  fino  a  che  fu 
ricevuta    nella  lega   dei   cantoni    svizzeri, 
il    gioroo  9  giugno  iSoi.  Nel  XVI    su» 
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colo  essa  |)erTeoiie  al  più  allo    grado  dì 
proiiperilìf.  Nfl   1796  la  Fr.   vi  conolus» 
(lue   Irnttal!  di   pnc«,    uno  colla   Priis.    « 
Tallro  colla  Spagna.   Nel    dì    19    geiinaro 
1798,   l'ant.  costiiiizione   del   cant.  di   Ttn- 
silea   fu   abolita,  e  nel   23   ollobre  delTon- 
DO   ìstesso  ì  francesi  entrarouo  nella   sua 
cap.   per    la   prima    rolla,   dopo  il     i444" 
Nel    l8l3  e    1816,   (e  armale   delle  polen- 
ze    alleate    vi    passarono    ijuasi   tutte,   onde 
ppDdrare     in   Francia.     Devesi    a     Rasllea 
la   distruzione   della     fortezza   di     Uninga, 
eli'   essa     uiedcsima    sollci'iiò    da    queste 
stesse   potenze.  —  Dal    1619   Dasilea  fece 
prorp.<ision>^    della    religion   rifuimata    per 
opera   di     Giovanni   Ecolampadio,  che     vi 
lece    escludere     la     cattolica.       Il     distr. 
di   Basilea    non  è  composto   cbe  della  cit- 
tà, e  della    sua  giurisdizione  ad   una  legn. 
BASILEA  (vescovato  di),  che   formava    una 
picc.  prov.  dell  Al.  nel  ciré,  dell'alto  Reno. 
Questo     paese,  situato   fra   ilSuutgaw,   il 
paese  di  Monlbeliard  ,   la   Franca  Contea, 
lo   slato  di  Neufchatel  e   i   caof.   di    Ber- 
na,  Solura   e    di  Basilea,   apparteneva    a 
suo   vesc,  eh'  era   prio.   dell'  imp.    ed   al 
leato  del  corpo  elvetico.   Risedeva  a    B:i' 
sil>a;  ma   qualche  anno   prima   che  la   ri 
forma   di  religione   si   fosse  introdotta  il 
questa   ciltb,   egli   col    suo   capitolo   erase- 
we     allontanato,    trasportandosi  a     Poren- 
truy,  ove   poscia  fissarono   i  vesc.  la   loro 
residenza.     Avevano     voce    e    seduta    nel 
collegio  dei   prin.  alle  diete  di   RalisLoua. 
Fu   questo  paese  quasi   tutto  riunito  alla 
Fr.,     ed     incorporato    allora    nel    dipart. 
dell'  Alto-Reno,  ma   dopo  gli   ultimi    can- 
gi-inienti,  la   più   gr.     parte   fu  riunita    al 
canr.  dì  Berna  nel   1816. 
BASILEIA    o    la    CITTA'  REALE,    citta 
d'  As.   nella   Mesopotamia,  sulle   rive   del- 
lEufrate,    nel  luogo   ove   incominciava     il 
canale  scavato  da  Setr.ìraroìde.    Vedevasì 
un     tempio     di  Diana    eretto  per    ordine 
di  Dario. 
BASILEUM,  sude  vesc,  dell'  As.    mÌDore, 

sotto  la  metropoli  d'Aiicìra. 
BASILIA,  is,,  secondo  gli  ant.  autori,  di 
una  immensa  estensione,  a  tre  giornate 
di  navigazione  dalle  rive  degli  scili.  Se- 
nofonte la  chiamò  Bahia.  Secondo  i 
parern  dei  più  esser  potrebbe  la  Scan 
diuavia,  che  appunto  gli  ant.  presero 
per   un'  isola. 
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BASILIA,  citta  della  Galiìa  belgica  fr.i 
Rheìms  e  Verdun,  che  sembra  esser 
oggi  VADELAINCOURT  iella  Sciam- 
pagna. 

BASILIA,  luogo  fortificalo  nella  Scìzia  eu- 
ropea, sul  fi.  Tapsis,  verso  il  Bosforo 
Cimmerio,  secondo  Diodoro  Siculo. 

B.\SILIA,  città  dell'  Elvezia,  secondo  Am- 
miano  Marcellino,  che  fu  una  delle  più 
considerabili  dopo  la  distruzione  di  Au- 
gusta, cap.  dei  raurarhì.  Credesi  geoc- 
ralmente  che  sia  la   moderna   Basilea. 

BASILIA,  città  d'If.,  secondo  1' Origlio, 
avendosi  pure  dato  un  tal  nome  n  qual- 
che altra  ant.  citta  d'  It.  ,  di  cui  però 
sarebbe  difficile  indicare  i  corrispon- 
denti  roroi  moderni. 

BASILICA  o  BARBURA,  città  dell'  inler- 
no  della  Mauritania  cesariense,  di  cui 
si  parla  nell'itinerario  d'  Antonino  .  Era 
situata  uelle  mout.  ol  T.  della  foce  del 
JSnsava. 

BASILICA,  e  più  ant.  Sicyon,  città  con- 
sid.  del  Peloponneso,  cap.  dello  Sicionia, 
ma  da  mollo  tempo  caduta  in  rovine.  Pii'i 
non  vi  restano  che  poche  case  ed  una 
chiesa,  dalla  quale  prese  il  suo  nome, 
vedendosi  questi  avanzi  nella  Morea,  so- 
pra una  mont.,  a' piedi  del  golfo  di  Le- 
panto, a  l\   \.  0.  da   Corinto. 

BASILICATA  prov.  del  reg.  di  Napoli, 
situata  fra  la*"  óó'  e  14"  26'  di  long. 
E.  e  fra  39°  bh'  e  4i°  8'  di  lat.  N. 
Conf.  al  N.  con  la  Capitanata;  al  N.  E, 
con  la  Terra  di  Bari;  all'  E.  con  la  prov. 
di  Otranto  e  col  golfo  di  Taranio;  al  S. 
con  la  Calabria  citeriore;  al  S.  O.  col 
Medit.  ;  ali.  O.  col  Principato  citeriore 
ed  al  N.  O,  col  Principato  ulteriore. 
Questa  prov.  non  è  presentemente  che 
una  picc.  porzione  dell'aot.  Lucaìiia,  la 
quale  stendevasi  per  tutto  quel  tratto  di 
paese,  compreso  fra  i  fi.  Laino  e  Selo. 
La  sua  lunghezza  è  di  3o  I.,  la  lar- 
ghezza di  20  1.,  e  la  superficie  di  cir- 
ca 620  I.  q.  L'Apeunino  si  divide,  nella 
parte  N.  O.  di  questa  prov.,  presso  Ve- 
nosa, in  due  rami,  di  cui  l'uno  si  diri- 
ge all'È.,  ove  entra  tosto  nella  Terra 
di  Bar),  e  l'altro  prende  la  sua  direzio- 
ne al  S.,  e  va,  per  la  parte  occident.  ^ 
oella  Calabrie.  Questa  ultima  ramifica- 
jione  si  avanza,  estendendosi  parzial- 
mente M'  O.  sino  quasi  in   vicinanza  del 
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^olfo  di  Taranto  Sonovl  molte  pianure, 
attraverso  alle  tjualt  scorrono  rarj  ". , 
che  sceudoiio  dai  rami  dej^li  ApeuDiui, 
e  di  cui  II  principali  sodo:  il  Bradaiio, 
ihe  forma  il  limite  eoo  la  prò»,  d'  0- 
traoto,  il  Basento,  la  Salaadrella.  1  Agri 
toogiiioto  al  BasilelO,  ed  il  Siono,  che 
«ulti  si  gettano  nel  golfo  di  Taraoto. 
L' Ofaoto  forma  il  limite  al  N.  O.  ed 
al  N.  Il  Pesalo  è  il  Iago  più  conside- 
rabile. Il  clima  è  (juivi  temperato,  e  la 
parla   occld.   è   più   umida   dell'orientale. 

I  terremoti  sono  assai  frequenti.  L  a- 
gricoltura  è  in  generale  negletta.  Il  suo 
suolo,  consistente  io  un'argilla  compatta 
e  tenace,  non  è  minimamente  secondato 
dall'  arte.  Le  migliori  terre  verso  1'  Jo- 
dÌo  sono  quasi  deserte.  Le  maggiori  rac- 
colte si  fanno  lungo  il  golfo  di  Taranto. 
Si  semina  nelle  mout. ,  dalie  quali  que- 
sta pror.  è  io  gran  parte  occupata,  una 
spezie    di  fermento    chiamato    vermime. 

II  mais  »i  è  coltivato  ovunque,  e  le  al- 
tre produzioni  consistono  in  cotone,  ca- 
nape, lino,  tabacco,  mei.»,  cera,  zulTerauo 
e  «ini,  essendo  rinomati  quelli  di  Tursi, 
Melfi,  Chiaramonte,  Ferrandina,  Pistic- 
cio  e  Montalbano.  Vi  si  raccoglie  poco 
olio,  ma  si  allevano  moltissimi  bachi 
da  seta.  La  preparazione  del  succo  di 
liquerizia  è  quivi  attivissima.  Il  legname 
è  assai  scarso,  ma  però  si  trova  fre- 
quentemente sugli  Àpennini  il  pino,  dal 
anale  si  estrae  la  trementina.  La  razza 
dei  cavalli  vi  è  degenerala,  preferendo- 
visi  i  muli.  I  bovi  di  razza  ungherese 
SODO  la  poco  numero.  Si  nodriscono 
pochi  porci,  capre  e  montoni.  Questi 
ultimi  danno  una  lana  assai  comune,  e 
molte  devono  sotYrire  dai  lupi  che  scen- 
dono dagli  (iennÌDÌ.  Evvi  della  calce, 
g?sso,  argilli  e  pietre  da  fabbriche.  La 
Basilicata,  laiauluiique  in  una  vantag- 
giosa situazione,  pure  non  ha  una  città 
commerciante.  Molte  strade  attraversano 
questo  paese  e  principalmeole  (]uelle  da 
Napoli  nella  Calabria,  da  Salerno  a  Ta- 
ranto per  Potenza  e  quella  lunghesso 
il  golfo  di  Taranto.  Gli  abitanti  parlano 
un  dialetto  che  si  avvicina  al  calabrese; 
vivono  as<ai  semplicemente;  si  nudrisco- 
no  di  mais  e  di  vegetabili;  si  coprono 
la  testa  con  un  berretto  di  tela  ed  io 
luogo    di    scorjie    s' invilupj^aay   i    jJiedij 


CAS 

con  uu  pezzo  di  pelle.  Il  monte  Viilluro 
è  un  vulcano  estinto.  Qitosta  prov.,  che 
contiene  4oo,ooo  abitanti,  si  divida  nei 
quattro  distretti  di  Melfi,  Matera,  Po- 
tenza e  Ldgonegro.  Il  suo  capoluogo  è 
Acerenza,  quantunque  Muterà  sia  la  sua 
piiìi  consid.  città. 

BASILICO,  Basilicus  Sinus,  oggi  chia- 
mato  golfo   di   Melazzo  in    Sicilia. 

BASILIDEI,  popoli  della  Scizia  europea, 
secondo  Plinio,  che  abitavano,  secondo 
Erodoto,  al  di  sotto  delle  cateratte  del 
Boristene. 

BASILIMFA,  JSymphius,  fi.  del  Diar- 
beck,  nella  Tur.  asiatica,  che  si  scarica 
nel  Tigri,   fra   Musul   e  Turit, 

BASILINOPOLI  o  BASILIOiNOPOLI,  di- 
ta  episcopale  dell'Asia  minore,  nella  Bi- 
tiuia. 

BASILIO  (s.),  vili,  della  Sardegna,  divìsio* 
ne  del  capo  Cagliari,  a  9  1.  N.  dalla 
città  di   questo  nome,   con    1,300  abitanti. 

BASILIO  (s.  ).  vdl.  del  reg.  Lom.-Ven., 
distretto  di  Ariano,  nella  provincia  di 
Venezia. 

BASILIO,  BasiLum  flumen,  fi.  dell'Asia, 
secondo  Strabuoe,  che  scorreva  fra  il 
Tigri  e  l'Eufrate,  e  che  Ammiauo  Mar- 
cellino dice  essere  stato  anzi  un  ramo 
di  quest'  ultimo  ad  arte  scavato,  onde 
portar,  dell'  acqua  nel!'  interno  di  Babi- 
lonia. Questo  canale  essendosi  riempiu- 
to, gì'  imp.  Traiano  e  Severo  lo  fecero 
pulire,  e  stabilirono  col  suo  mezzo  una 
comunicazione   fra   il   Tigri   e  l'Eufrate. 

BASILIPOTAMO  o  BASILIPOTAMOS, 
fi.  della  Grecia,  nella  Sacania,  che  rice- 
ve altri  fi.,  attraversa  Misitra,  e  sbocca 
nel  golfo  di  Culokilia.  £  questo  1'  ani. 
Eurolas  o  Hemerus^  o  Marathon  de- 
^li   Spartani. 

BASILIPPO,  Basilippum,  città  delle  Spa- 
gne, nella  Belica,  a  20,000  passi  .ia 
Hispaìis  (o  Siviglia),  Oggi  si  chiama 
Besìppo. 

BASILIS,  ant.  piazza  fortificata  sul  Iago 
Prespa,  secondo  1'  Ortelio,  dia  opiun 
essere   verso   la   Macedonia. 

BASILIS,  città  dell'  Arcadia  n»l  Pelopon- 
neso, presso  l'Alfeo,  fondala  da  Cipseh-, 
a  10  siadj  da  Bados.  P.ovinata  io  «e- 
guiio,  non  ne  restavano  al  tempo  di 
Pausania  che  gli  avanzi,  e  fr^  questi,  un 
tempia  di   Cerere   Eleu'iiu'). 
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BASILTSCEI,  popoli  doll.i   S:irmn7'ia    Min- 
tii-n,  sr-ooiiiKi   Tolomeo,  creiliiil  i!a  alcuni 
i  Basìlidei  ili   l'Iinio. 
PASII.ISENE  ,  conlra.h    «IcirAsia,    nella 
grande  Armenia,  secondo  Tolomeo,  che 
si  creile  essere  la  Tiircomauia. 
B\S1I-ISSA,  nome  del  monte   Rodope. 
BASILITZZO,  is.  del   pn.ppo  .Mleliparl, 
nel   Medilt'rrnneo,   n!   S.   dcll'is.  di  Slrom- 
Loli,  e  a  fi   I.   51't   N.  E.   da    Lipari  .   È 
litiasi     inabit  (a  .     Clii;imossi      ant.     //tT- 
lulis  irsul/T. 
HASING   (OI,D),  vili.    d'Ins-,    contea  di 
Southampton,   hundred    e  a  I]2   1.  N.   E. 
da  Ha  .n-stoke.   Vi    fa  ant.    un    castello 
fortificalo    Conta   l,ooo  abitanti. 
BASINGSTOKE,  bor,  da  mercato  deirinp., 
contea  di  Sonthain[<ion,  hundred  di   Ra- 
singsioke,  a  5  1.  5|4  N.  E.  da  Winchester 
Vi  sono  4  scuole  gratuite,  e   si  fabb.  saii", 
droj;h-tii  ed   altri    t-ssuii  leggieri    dì  la- 
na.  Un  C'inai  navigabde,  apTio   da  poco 
tempo,  che  comli'cia  a  Hisingstoke  e  va 
a  raggiungere  il  Wey,  facili'a  le  comu- 
nicazioni con   Ijondra.   Conta  3,200    abi- 
tanti.  Si  vedono  in   vicinanza    gTi    avanzi 
di  un'  ant.  cappella,  rinomata  per  la  bel- 
lezza di  sua  archite'tura. 
BASINNI,  popoli    che  Stefano  di   Bisanzio 

ìndica  essere   nel!'  Arabia. 
BASINSCHI,  Iago  salmastro  della   Russia 
aslaiica.  nella  prov.   del   Caucaso  .  Se  ne 
ritrae  mollo  sale  per  conto  della  corona. 
Trovasi  a  4^*  !•  Jf*   Arcangelo. 
BASIOTHIA,  nom»  di  una  città  della  Pa- 
lestina, nella  tribù  di   Giuda. 
BASIRÀ,  città  della  Tur.   asiatica,  nel  pa- 
scialicato  di  Siva,  sul  mar  Nero,  371. 
O.  da   SamsuD. 
B.ASIRI,  fi.  della  Persia,  che  irriga  la  prov. 
di  Kerman,  la  citta  di  Basiri,  e  si  getta 
ni'l  golfo  dì  Ormus. 
B.A.SKAKOVK.A,    colonia    alemanna    della 
Russia  europea,  gov.  e     a    16  1.    i]2   N. 
E.  da  Saratof,  distr.   di  Volsk,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Tichanka.    Vi    souo  56 
famiglie  luterane. 
B.\SKÈNRIDGE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
st.ito  di  Nuovo-Jersey,  contea  di  .Somer- 
spt,  sopra  un  affluente  della    Passaic  ,  a 
S  1.  S.  S.  O.  da  Morristown. 
BAS>(\JJ,  ^'cc.  citta  del  Belutchistan,  nel 

Koliisian,  a    16  i.  N.  da  Banpour. 
BASMAN  ,  is    del    golfo    Per.^ico,    a  5  I. 
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della  costa  <V  Ambia.   I.it.   S.   36°  60'  ; 
long.  F.  62"  35'.  Ha  «piasi  a  I.  di  lun- 
ghezza, e  nel  suo  centro  s' inal/.a  un'al- 
t.-»  montagna. 
BASOUAPATAM,  f.-rte  «lell'  ludo*.,    negli 
slati   del   radjnh   dì   IVlisore  ,  a   a3    I.  E. 
N.    E.   da   Redenore. 
BA.SQI'E,  picc  is.  del  fi.  s.  Lorenzo  ,  nel 
l),'isiO  Canadit,   in   faccia  alla  imbocc.  del- 
la Pistole,  a  54  I.  N.    E.     da    Quebec. 
Lnt    N.  /,8"    i5';    long.  O,  71°  i5'. 
BASQUES  (PROVINCIE).  Fedi    B»schi 

(pro-incii'V 
BA.sgi;ES  (PAESE  DEI).  /W/  Baschi 

(pae<o   dei). 
BASQUEVILLE  o  BACQUÈVILLE,  bor. 
'li   Fr..  nella    Normandia  ,    ilijmrt.     della 
Senna  inferiore,  circond.   o   a    3  1.  3|4  S. 
S.   O.  da   Di^ppe,  e  a  8     l.  3|4     N.  da 
Rouen,   c.ipoluogo  di   cant.,  sulla   Vienne. 
Vi   sono   delle   fabb.   di   tele  e  sale.  Conta 
2.2QO    abllanll  .  Il    suo    lerrit.     produce 
molto  grano  ,  e  nelle  sue  vicinanze    evvi 
un  gran  bosco. 
B.\SR^,  picc.  città  d'Afe,  nella  Barl)aria, 
e  poi  reg.  di  Fez,  prov.    d'Hasbat,  sui 
conf  di  quella  di  Asgar,  a    circa     io  I. 
E.  dalla  cii'à  di   Sale. 
BASRA  ,  città  della  Tur.    aslntica  .    Fedi 

Bt.-iSOBà. 

BA.SRODE  ,  citta  del  P.iesi-Bassl ,  sulla 
Schelda,  presso  DeDdermonda,  con  2,200 
abitanti. 

BASS,  stretto  che  separa  la  nuova  Olanda 
dalla  terra  di  Van-Dlemen,  fra  .ìO"  4*^' 
e  4'°  dì  lat.  S.,  e  fra  141"  •"  '4?°  '^' 
long.  E.  Ha  circa  5o  1.  dall'  E.  all'  O., 
e  circa  altrettante  dal  N.  si  S.  Esso  « 
sparso  di  gruppi  d'Isole,  la  ma;;gior  parte 
sterili,  e  che  ne  rendono  assai  pericolo- 
sa la  navigazione.  Questo  stretto  porta 
il  nome  del  chirurgo  Has*,  che  lo  sco- 
pri nel  1799.  Fu  poscia  rlconoscinio  da 
basilmenti   di   diverse   nazioni. 

BASS,  Bn-'isa,  pie.",  is.  del  mare  del  Nord, 
sulle  coste  della  Scozia  e  della  con'ea 
d' Haddington,  all'ingresso  della  b:ìia  di 
Forth.  Essa  è  seminata  di  roccie,  assai 
scoscesa  ed  Inaccessibile ,  eccettuata  la 
parte  del  S.,  ed  alta  da  200  a  4"" 
piedi.  Una  caverna  l' attraversa  dal  N. 
O.  al  S,  E.,  ed  ha  nel  mezzo  uno  sta- 
gno profondo,  f.a  superficie  dell  Is.  of- 
fre  qualche    pascolo  ed   una    sorg.     d' a- 
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equa  dolce.  Ser»e  di  ritirata  a  molte  celie 
ed  altri  uccelli  aoinallci,  che  vengono  a 
depoi  vi  le  ova.  Eravi  anticamente  un  for- 
te in  ijuesta  situazione,  ora  distrutto,  che 
si  teneva  per  imprendibile .  La  guarni- 
gione del  re  Giacomo  II  si  mautenoe 
molti  anni  in  questa  Is.,  contro  gli  scoz 
zesi,  ma  alfine  furono  astretti  ad  arreu 
dersì ,  non  ricevendo  più  soccorsi  dalla 
Francia  . 
BASvSA,  citta  del  mare  delle    Indie,  al  S. 

dell' is.  Taprobana,  secondo  Tolomeo. 
BASSA,  picc.  porto  del  mare  della  Guinea 
superiore,  sulla  costa    dell'avorio,  a  2Ò 
1.  E.  N.  E.  dal  capo  Palmas. 
BASSA,  BESSA    o  FASSA  ,  ciuà  mariti, 
della  Persia,  nella    prov.   di    Fars  .    alla 
imbocc.   del  Tigri,  nel  golfo  Persico. 
BASSA  G,  Bassacum,  vili,  di  Fr.  nella  San- 
longia,  dipart.   della  Charente  ,     circood. 
e  a  4  !•  ^-  da  Cognac,  caut.  di  Jaruac, 
presso  le  Charente  .  II  suo    terrlt.  pro- 
duce molto  vino.  Vi    si    fabb.     delle  a- 
cqnevlte   eccellenti.  Conta  goo  abitanti.  E- 
ravi  un"  abbazia    di    benedettini  ,  fondata 
nel    1009.  Nelle  sue  vicinanze,  nel  1669, 
si  diede  una  sanguinosa   battaglia     fra  i 
cattolici  ed  i  protestanti. 
BASSACHITEI  o  BASSACHILEI,  popoli 

della  Marmarlca,  secondo  Tolomeo. 
BASSA-DUNGRAM,  alta  mont.  nevosa,  si- 
tuata fra  1'  Oeii,  prov.  del  Tibet,  al  S., 
ed  il  Tangut  merld.  al  N.  ,  al  34°  3o' 
di  lat.  N.,  e  89°  So'  di  long.  E,,  a  800 
ly  al  N.  da  Hlassa.  Sul  suo  declivio  0- 
rientale  ha  la  sua  sorg.  II  Murous-us- 
sou,  fi.  che  cangia  spesso  di  nome  ,  en- 
trando nella  China  sotto  quello  di  Kin 
cha  Kiang.  Dal  fianco  orientale  della 
mont.  sorte  l'Yarghia  Dzangbu,  che  scor- 
re verso  11  Katchi.  I  popoli,  che  abitano 
nei  dintorni  di  questa  mont.,  trovarono 
che  la  sua  figura  rassembra  a  quella  di 
una  vacca,  e  per  conseguenza  le  diedero 
un  nome  che  appunto  significa  monte 
della  Vacca. 
BASS^E  o  BASSEE.S,  picc.  ber.  dell' Ar- 
c.idia,  al  S.  O.  di  Megalopoli,  presso  le 
frontiere  della  Mcssenia  ,  in  un  paese 
cinto  tutto  da  montagne.  In  vicinanza  e- 
ravi  un  tempio  di  Apollo  Epinorius,  che, 
secondo  Pausania,  dopo  quello  di  Tegeo, 
era  il  più  bello  e  meglio  fabbricato  di 
tutto  il  Pelopoaneso. 
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B.ASSA  -  KAMTSCIATKA  o  NISCMNA- 
KAMTSCIATKA  .  citta  com.n.  della 
Russi;»,  asiatica,  sul  Kaiutsci.nl ka,  con  un 
porto  e  circa  700  stabili  abitanti.  Essa 
^  il  capoluogo  della  vasta  penisola  di 
tal  nome. 

BASSALENSI,  popolo,  che,  secondo  l' Or- 
telio,  passò  dalle  Spagne  nella  Irlanda. 

BASSAM  (GRANDE),  citta  d^lla  Guinea 
superiore,  sulla  costa  dell'  Avorio  ,  a  4o 
1.  O.  N.  0.  dal  capo  delle  Tre  Punte, 
air  0.  e    presso  l' imbocc.  dell'Assinie. 

BASSANELLO  ,  bor.  del  regno  Lom.- 
Veneto,  distretto  e  provincia  di  Pa- 
dova. 

BASSANIA  ,  città  dell'  alta  Polonia  ,  alle 
frontiere  dell'  Illirlo,  secondo  V  itinerario 
d'  Antonino  . 

BASSANO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.  di  Soresina,  prov.  di  Cremona. 

BASSANO  (  s.  ) ,  vili,  del  reg.  I.om-Ven., 
distretto  di  Lodi,  nella  prov.  di  Lodi  e 
Crema. 

BASSANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven„  distr. 
di  Verola  Nuova,  prov.  di  Brescia. 

BASSANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  di- 
stretto nella  provincia  di  Maccagno,  di 
Como. 

BASSANO,  Bassanvm,  picc.  ma  bella,  po- 
polata e  commerciante  citta  regia  del 
reg.  Lom.-Ven.,  capoluogo  di  distr.,  ni-l- 
la  prov,  di  Vicenza,  dalla  cui  diocesi  di- 
pende ;  distante  6  1.  i]»  N.  N.  E.  da 
quella  città  ,  9  I.  112  N.  N.  O.  da  Pa- 
dova e  11  I.  N.  E.  da  Venezia.  Posta 
sulla  sponda  sinistra  del  Brenta,  il  vicino 
canale  per  cui  maestosamente  questo  fi. 
discende,  le  ben  coltivate  numerose  colline, 
gli  ameni  villaggi  che  la  circondano  e 
la  vista  delle  Alpi  vicine,  rendono  la  sua 
situazione  una  delle  più  deliziose  e  pit- 
toresche .  Abbonda  di  vini  eccellenti,  dei 
quali  fa  un  utile  comm.,  come  di  qual- 
ch'  altra  derrata  e  singolarmente  della 
seta ,  pel  lavoro  della  quale  sonovi 
molti  filatoi,  come  pure  dei  purgatoi  per 
la  cera.  La  città  non  ha  che  un  miglio 
circa  di  giro,  ma  i  sobborghi  sono  co- 
modi e  popolati.  Conta  10,000  abit.-ui- 
ll.  L'aria  vi  è  pura  e  sanissima  .  Fra  le 
precipue  sue  fabb.  devono  nominarsi  la 
tipografia  e  calcografia  Remondiui,  abba- 
stanza'celebie  anche  fuori  d'Italia.  AU'aut. 
ponte  di  legno,  che  univa  la  citlh  al  bor. 
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dedo  ''•  Aiigaraiio  e  che  nella  (l'iciia  <lel 
i8  agosto  17481  fu  •S|iortato,  ne  venne 
subito  sostituito  uno  ri»  180  |uedi  di  lun- 
plie/za,  per  oi)era  del  famoso  ingegnere 
Bartolomeo  Ferracina,  nato  nel  vicino  vili, 
di  SoUgua;  ma,  distrutto  esso  puro  nelle 
vicenile  delte  ultitne  guerre,  fu  ri»tabi- 
lllo  in  miglior  forma  nell'  anno  i8a2.  La 
citià  è  fornita  di  varie  chiese  ricche  di 
quadri  rinomati,  di  uo  ospedale,  di  un 
ginnasio  e  di  un  teatro.  —  Sotto  il  do- 
minio di  Francesco  I  da  Carrara,  e  sot- 
to i  Visconti,  la  cilth  venne  ornata  di 
nuovi  edilìzi,  e  difesa  con  fortificazioni. 
—  Bassano  fu  patria  di  molti  uomini 
tliitinti  in  ogni  genere,  fra'  quali  Giaco- 
mo da  Ponte,  detto  appunto  «li  Bassano, 
tei.  pittore,  co' suoi  figli  Lazzaro  Buo- 
namico,  Giovanni  Battista  Verci,  1  inciso- 
re Volpalo,  il  paiire  Roberti,  e  del  viveu- 
le  Italo  Anacreoute  Jacopo  Vetorelli,  come 
meglio  si  può  rilevare  dalla  Narrazione  dei 
bassani-si  illustri  del  eh. loro  compatriota 
sig.  Bartolomeo  Gamba,  ristampatasi  re- 
centemente in   iVlilaio. 

BASSANO  o  BASSANELLO.  Ba<:sanum, 
picc.  città  o  bor.  degli  Stali  della  Chie- 
sa, delegazione  e  a  5  I.  S.  S.  E.  da 
Viterbo,  presso  dì  Sutrl,  al  confluente 
del  Neva  e  del  Tebro  e  in  vicinanza  del 
Iago  dagli  ant.  chiamato  Lacus  facUA 
moniSy  ove  P.  Cornelio  Dolabella,  l'au 
nodi   Roma  47*'  disfece  i  toscani. 

BASSAS  o  BAXAS,  capo  sulla  costa  o- 
rient.  deir  Afr.  ,  a  176  1.  S.  S.  O.  dal 
capo  Guardafui.  Lai.  N.  4"  ^^'i  Ioni;. 
E.  47*'- 

BASSAS  DE  JljDIA,  is.  dell'  oceano  In- 
diano, nel  canale  di  Mozambico,  a  60 
1.  O.  dalla  costa  di  Madagascar.  Ha  2 
I.  IJ2  di  estensione,  ed  è  coperta  d' ar- 
borcelli  o  d'  alberi  nani.  Lat.  S.  12° 
28';  long.   E.  38"    i4'. 

BASSA  TErtRA  o  BASSETERRE,  cllih 
cap.  della  is.  di  s.  Cristofolo,  una  delle 
Antille,  situata  sulla  costa  S.  O.  ,  alla 
foce  di  un  fi..,  che  forma  una  picc. 
baia  chiamata  Strada  della  Bassa  Terra. 
Essa  è  assai  comm  ,  e  conia  6,000   abit. 

BASSA  TERRA  (LA),  citta  cap.  della 
Guadalupa,  capoluogo  di  quartiere  e 
situala  sulla  costa  S.  O.  della  parte  oc- 
cid.  dell' b.,  al  15°  5q'  3o"  di  lat.  N., 
e  b4°  5'  i5"  di  long.    O.,  a   2  1.  S.    O. 
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dalla  Soufrlèrc,  e  a  7  I.  \\7  S.  O.  dalla 
Point-h  Pilre.  Essa  i  difesa  dalla  parte 
di  terra  dal  forte  Blchepanse,  dominalo 
da  montagne.  Forma  due  parrocciile:  la 
Madonna  dal  Monte  Carmello,  e  s.  Fran- 
cetco,  sefiarale  dalla  riviera  alle  Her- 
bcs,  eh'  è  quasi  a  sreco  durante  9  me- 
si dell'  anno,  e  attraversata  da  due  pon- 
ti, r  uno  In  pietra,  costumo  al  basso 
della  cilth,  T  altro  in  legno,  alla  parte 
alla.  La  parrocchia  di  s.  Francesco  sta 
air  0.,  e  portò  per  molto  tempo  il  nome 
di  bor.  prima  di  formar  parte  della  cit- 
tà. La  Bassa  Terra  è  bene  irrigala, 
ed  ha  molle  fontane  pubbliche,  essendo 
anche  fornita  di  belle  passeggiale.  Ev- 
vl  un  arsenale,  due  chiese  parrocchiali, 
un  pal.-izzo  di  giustizia,  delle  prij^ioni, 
un  beir  edifizlo,  sede  del  gov,  ed  un 
ospedale  vastissimo  ed  assai  bello.  Il 
porlo  è  poco  sicuro,  e  la  rada  trovasi 
esposta  a  tutti  1  venti,  talvolta  imp-'tuosi. 
Ha  mollo  sofferto  a  cagione  del  colpi  di 
vi-nto,  essendo  stato  specialmente  violen- 
tissimo quello  del  primo  settembre  4830. 
Fu  saccheggiata  e  presa  dagl'  inglesi  negli 
anni  169»,  1703  e  1769,  e  bomliardata 
dagli  stessi  nel  1794'  Provò  un  violento 
incendio  il  l5  agosto  1782.  La  sua  pop  , 
nel  1822,  ascendeva  a  t^,Qbg  abitanti,  dei 
quali  1  4^7  bianchi,  1,  oi4  di  colore  libe- 
ri e  2,388  schiavi.  —  Il  quartiere  della 
Bassa  Terra  è.  irrigato  dal  fi.  dei  Ga- 
lious;  e  produce  canne  a  zucchero,  caf- 
fè, coione  e  manioco,  contenendo  4>o47 
abi'.  divisi  in  4*^'  bianchi,  168  di  co- 
lore liberi,  5,  4' 8   schiavi. 

B.ASSA  TERRA,  porto  principale  della  is. 
di    Granata. 

BASSBECK,  vili,  parrochlale  dell'ex-circ. 
della  bassa  Sassonia. 

BASSBERG,  clità  della  Boemia.   Vedi  Se- 

BìSTUNBERG. 

B.ASSE,  vili,  parrocchiale  nella  bassa  Sass., 
e   nel   fu    prin.    di   Calenberg. 

BASSE  (ISOLE),  gruppo  composto  di 
un  gr.  numero  di  picc.  is.,  chiamalo  an- 
che Mille  isole,  nel  gr.  oceano  Equino- 
ziale, al  N.  della  nuova  Guinea,  Ira  1 
12'  e  1°  5o'  di  lat.  S.,  e  fra  141°  53' 
e    142°   di   long.   E. 

B.ASSEGOUR,  detto  anche  ALTORF,  vili, 
della  Svizz,  caut.  e  a  io  1.  il4  N.  da 
Berna  e  a  4  I-   »I2  S.  E.  da  Foreulriii, 
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suHj  riva  siuisfra  Jella  Some.  Vi  è  una 
gr.  cai  liera,  e  conta  700  abitanti. 
BASSÈE  (L4),  B'issorum  oppidum,  picc 
città  "ii   Fr.,  dispari,   del  Nord,  clroond. 
e  a  5  1.  S.  O.    da  Lilla,  capoln"go    di 
cant.  sul  canale   del  suo  nome.  Ev»i  un 
iilaioio  di  cotone,  ed   uno  di    lana,    una 
fabb.  di  sapon   nero,  una    distillaria    di 
acijuevite  di    grani,  e  fabb.   di    stoviglie 
Fa  un   gr.  comtn.  di  grani  oleosi,  di  ce 
reali  e  di  carbone.  La  sua  posizione    la 
rende  11  deposito  dei  circondarli  di  Re- 
thune  e  di  8aint-Pol.  Vi  si   tengono  fie- 
re  di  due  giorni,  il  dì    19     di    gennaio. 
aprile,  luglio  ed  ottobre  e  dei  gr.    mer- 
cati di  telerie,  ogni  secondo  martedì    di 
ciascun   mese.  Conta    5,ooo    abitanti.  E'^ 
assai  fortificata,  e  molta  nota  per  diver- 
si assedj    eh'  elibe    a    .sostenere,    special- 
mente   nel    XVII  secolo,    nel    quale    fu 
|iresa  e  ripresa.  Gli  spagnuoll  finalmen- 
Ic  la  cessero     alla    Fr.,  nel    1  668,    col 
trattalo  di  Ai/,  la  ChapelU,  e  r.uigl  XVI 
ne  fece  subito  distrugsere  le  fortificazioni. 
BA8SÉE    (CANALE  DELLA),    in    Fr., 
stabilito  nei  dlpart.  del  Nord  e  del  Pas- 
so di  Calais,  col  mezzo  della  derivazione 
di  una  parte  delle  acque  del  canale  del- 
la    Deule,    dal    punto    della    chiatta    di 
Beauvin    sino   alla    citta    di  La  Bassèe, 
per    lo    spazio    di  una  lega    e  mezzo.   I 
suoi  trasporti  consistono    principalmente 
in  carbone  di  terra  ed    altri  oggetti    di 
consumo  per  la  citta   di    La  Bassèe.  Si 
lavorava  recentemente  a  prolungare  que- 
sto canale  sino  ad  Aire,  facendolo    pas- 
sare per  Bcthune,  e  con  ciò  stabilirassi 
}iiu    direttamente    la     comunicazione    dei 
porti  di   Calais,  di  Gravelines  e    di  Dnn- 
kerque  con  la  Schelda    ed  il    canale   di 
s     Quintino.  La  lunglie^za  del  canale  fra 
La   Bass'e  ed   Aire  è   di  circa  8  Ie;;he. 
BASSE   FONTANE,  era  un' .ibbazzia  della 
Fr.,  fon.lit.i  Verso  il  ii4i,  nella   Sciani' 
pagna,  a  4  '•  N.  K.  d.i  Bar-  sur  ■  Aube.  1 
BASSEIN,  città  dell' Idostan  Veài  Bacìim.' 
BASSRKE.  vili,  della  Sksia. 
liASSEMHERG.vlIl.  d"lla  Fr.,  dipart.  del 

b.as.io   Reno,  a   3   1.  O.    da  Sch-!eUatl. 
BASSEMPOY",  città  di    Fr.,    .Hpart.  delle 

Lande,   a   4  I-    5]4   E.  da   Daz. 
BAS.SENTO,   Bassuerum,  fi.  del    r-g.  di 
N.ìpoli,  nella  Calabria  citeriore,  chi;  l'.i^- 
sa  per  Cosenza,  e  si  unisce  al    Crali. 
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BASSE-  POINTE  o  B.4SS0  PUNTO,  citta 
della  costa  se.ttentr.  della  Martinica,  a 
6  I.  O.  N.  O.  dal  chiasso  della  Trini- 
tà. La  parrocchia  è  u„a  dello  meglio 
coltivate  dell'  isola. 

■liASSERE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  degli  Alti- 
Pirenei,  circond  ,  cani,  e  a  i  1.  O.  da 
Bagneres  di  Bigore.  Evvi  una  sorg  mi- 
nerale situata  in  un  profondo  vallon.- 

13ASSERST0RF,  vili,  della  Svizz.,  nel  cant. 
di  Zurigo. 

BASSET,  comune  degli  Statl-Unltl,  st.-\to 
di  Virginia,  sull'  York-River,  a  9  I  N. 
O.  da  York. 

BASSE  VE  LDE,  bor  dei  Paesi-Bassi,  a  4 
L  N.  da  Gand. 

BASSIANA,  ant.  città  dell'  alta  o  prima 
Pannonia, secondo  l'itinerario  d'Antonino. 

BASSIEN,  città  dell'  imp.  Birmano,  f^edì 
Pekshm. 

BASSI- FONDI ,  arcipelago  che  dipende 
geograficamente  dall'  arcipelago  di  Sala- 
mone,  nel!'  Oceanica  centrale. 

BASSIGNANA,  Baseniana,  bor.  degli  Sta- 
ti sa'di,  divisione,  prov.  e  a  3  I.  N.  E. 
da  .Alossanlria,  capoluogo  di  mandamen- 
to, sulla  destra  del  Po,  non  lunge  dal 
coiiiluent'^  di  questo  fi.  col  Tanaro.  Conta 
3,100  abitanti.  Era  un  tempo  forllficiio. 
Quivi  nel  i36i  fu  concluso  un  trattato 
di  pnce  fra  Ottone  di  Brunswick  e  Ga- 
leazzo Visconti.  E  Gel.  questo  bor.  per 
una  gr.  battaglia  che  vi  si  diede  il  gior- 
no  16  novembre  1745. 

BASSIGNY  o  BASSIGNI,  Bassimacus 
ager,  ant.  paese  di  Fr.,  nella  parte  me- 
rid.  della  Sciampagna,  ed  in  parte  an- 
che nel  Barrese,  verso  il  S.,  ch'era  com- 
preso la  maggior  parte  nel  vesc.  di 
Langres,  ed  il  restante  in  quello  dì  Toull, 
verso  le  sorg.  della  Marna  e  della  Mo- 
sa,  dalla  parte  della  Lorena.  Chaumont 
era  la  cap  del  Bassigny  proprio  e  Vau- 
coLiIeuri  la  città  principale  del  Barrese. 
Era  questo  paese  diviso  in  6  gr.  castel- 
lanìe.  Poteva  avere  da  circa  i3  o  i4  L 
di  lunghezza  ed  ajipena  la  metà  di  lar- 
ghezza. Abbonda  di  o;;ni  cosa  necessaria 
alla  vita,  ed  è  soprattnto  coperto  di  bel- 
le foreste  e  di  campagne  fertili  in  l)ladc. 
Tutto  questo  paese  fa  oggi  parie  del  di- 
pari,  dell'  Alta  Marna. 
I5ASSILAN,  una  delle  is  Filippine,  ql  S. 
0.  di  MinJanao,  «l  6"    e8  di   Ut.    N.c 
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119°  54'  J»  lo:ig.  E.  Ha  circa  2a  I.  ili 
circonfi-reiiza.  Ij'  interno  è  inlerrotlo  <l;i 
grossi  ruscelli.  Ewi  al  ccnlro  una  cate- 
na ili  montat;ne.  Quesl'is.  [>0co  pop.  ì. 
fertile  partlcularuienle  in  riso,  canne  a 
zucchero  e  banani.  Vi  si  trovano  dei  ci- 
gnali e  ilei  ilaini. 

BASSLVG,  vili,  (li  Fr.,  ,ll,,art.  della  Meur- 
ihe,  a   11   1.  N.  O.  da  iVancy. 

BASSIXG,  vili,  della  Svizz.  nel  cant.  di 
IJerna. 

B.VSSOD.\  ,  citla  deirindos.,  stati  di  Sin- 
dyah,  ani.  |)rov.  di  .Malv.ih,  a  qualcliL- 
dist.  dalla  riva  destra  della  Belva,  e  a 
q  1.  S.  E.  da  Serondge.  Essa  è  cinta  di 
mura,  e  li  suoi  dintorni  sono  fertili  in 
tabacco. 

BASSOVIPIERRE,  ez-si-noria  di  Fr.,  nel 
due.  di  Bar  ,  situata  nel  dlpart.  della 
IMosa,  fra  Thionvdle  e  Longwi.  Diede 
il  suo  nome  alla  cel.  casa  di  Bassoni- 
pierre. 

BASSONE  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  pro7.  dì 
Como. 

BASSORA,  BALSORA  o  BASSRA,  pascia- 
licato  della  Tur.  asiatica,  fra  29°  So'  e 
32°  Ó'  di  lat.  N.,  e  fra  45°  45'  e  4^° 
60'  di  long.  E.  I  suoi  lluilti  sono  :  al 
N.  E.  la  Persia;  al  S.  E.  il  gulfo  Per- 
sico; al  S.  O.  il  deserto  di  Arabia,  ed 
all'  0.  il  pascialicato  di  Bagdad.  Eccet- 
tuando la  parte  occid.,  ove  si  ti'ova  qual- 
che collina,  questo  paese  presenta  ovun- 
que un  suolo  unito  e  sì  basso,  che  il 
flusso  si  fa  sentire  a  60  1.  dal  mare.  Il 
Tigri,  l'Eufrate,  ed  il  Ghat-el-Arab,  ch'è 
formato  dai  due  primi  con  la  loro  riunio- 
ne, quasi  nel  centro  di  questo  pasciali- 
cato, lo  attraversano  presso  a  poco  alla 
mela,  e  lo  coprono  spesso  con  le  loro 
acque  fecondatrici.  Gli  abit.,  in  luogo  di 
scafare  nuovi  canali  per  condurre  da 
lunge  nelle  loro  terre  le  acque  del  Ghat- 
el-Arab,  e  per  facililarne  Io  scolo  nelle 
sue  inondazioni,  negligentarono  gli  anti- 
chi ,  molti  dei  quali  non  possono  più 
servire  ;  ne  risulta  da  ciò  che  gr.  parte 
del  suolo  ,  tutto  formato  di  alluvioni, 
oiTre  un  deserto  arido  o  infette  palud 
Fortunatamente  i  venti  del  S.  E.,  che 
sofEano  quasi  senza  interruzione,  rinfre- 
scano 1  atmosfera  ,  e  si  oppongono  alK 
ulrasi    che  produrrebbe    il    miasma  pc' 
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slìleuzìale  dì  cui  i  sempre  carica.  La 
influenza  di  questi  venti  è  favorevole  del 
paro  agli  uomini  ed  ai  vegetabili.  Il  paese 
è  coperto  di  datteri.  Coutenti  della  sus- 
sistenza che  olirono  questi  alberi  ,  gli 
arabi  quasi  del  tutto  trascurano  qualun- 
(]ue  campestre  lavoro.  I  fallah  o  paesa- 
ni, coltivano  grani,  melloni  ed  un  poco 
di  cotone  e  di  tabacco.  I  beduini  uoa 
si  occupano  che  ad  allevare  cammelli , 
cavalli ,  montoni  e  capre .  Gli  animali 
selvaggi  vi  sono  poco  numerosi.  Non  vi 
si  vedono,  e  di  rado,  che  cignali,  qual- 
che leone,  e  poche  altre  bestie  carnivore. 
Il  pesce  abbonda  nel  Chat-el-Arab  ,  ma 
gli  abit.  ne  traggono  poco  profitto .  11 
comm.  in  generale  è  per  altro  impor- 
tante. Una  Jlotta  di  5o  navi  lo  proteg- 
geva un  tempo  contro  i  pirati  del  gol- 
fo Persico,  ma  essa  è  oggi  in  cosi  pes- 
simo stato,  che  non  osa  più  sortire  dal 
porto.  —  Il  pascialicato  di  Bassora  fu 
governato  da  un  particolare  pascià  sino 
alla  met'a  del  XVIII  secolo ,  epoca  in 
cui  fu  invaso  dai  persiani.  Dopo  averlo 
riconquistato  ,  la  Porta  lo  pose  sotto  la 
dipendenza  del  pascià  di  Bagdad  ,  che 
lo  fa  amministrare  da  un  mutsellim. 
Per  difenderlo  contro  i  wahabiti ,  ed 
altre  orde  nemiche,  si  alzò  recentemen- 
te dalla  parte  dell'  Arabia  un  muro  di 
20  1.  di  lunghezza.  Il  pascialicato  con- 
tiene l5o,00o  abit.  quasi  tutti  arabi.  E 
diviso  in  10  sangiacati,  dei  quali  noa 
si  conoscono   se   non   i  nomi. 

BASSORA,  BALSORA  o  BASSRA,  città 
della  Tur.  asiatica,  capoluogo  del  pasciali- 
cato di  tal  nome,  situata  a  20  1.  N.  O. 
dal  golfo  Persico  che  chiamasi  anche  per 
questo  golfo  di  Bassora,  sulla  riva  destra 
del  Chat-el-Arab,  a  g5  I.  S.E.  da  Bagdad, 
e  a  ^òo  1.  S.  E.  da  Costantinopoli.  Lat. 
N.  3o°  3i';  long.  E.  4^°  18'.  Il  suo 
circuito,  difeso  da  mura  di  26  piedi  di 
grossezza,  guarnito  di  artiglieria ,  e  di 
una  fossa  ripiena  d'  acqua,  è  circa  di  2 
I.  1[2.  Posta  in  un  terreno  sabbionoso 
e  pietro.«o  ,  vi  piove  di  rado  nell'inver- 
no ,  e  mai  nell'  estate  ;  però  i  contorni 
delia  città  sono  deliziosi ,  fertilissimi  e 
be.n  coltivati  ;  e  gran  parte  di  questo 
spazio  essendo  coperto  di  giardini,  e  di 
piantagioni   di  datteri,   e  producendo  ogni 

;  sorla  di  frutta ,  gli  arabi  lo  chiamano 
42 
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uno  dei  Paradisi  dell  oriente.    Vi  si 
raccoglie  una  proiiigiosa  quantità  di  rose 
che   si   distillano  per   ottenerne  la  essen- 
za.   —     Bassora    è     suclda    (juantunque 
attraversata  da  numerosi  canali,    che  la 
marea    riempie    due  volte  al  giorno    al- 
l'altezza  di    10    piedi.    Le    strade    sono 
Strette  ed  irregolari,    e  le  case  in  terra 
o  mattoni  assai  male  costrutte.  Non  evvi 
ediii/.io   che  meriti  attenzione.  I  bazar  non 
sono  rimarchevoli   che  per  la  loro  esten- 
sione. L'aria  malsana  prodotta  dalle  pa- 
ludi che  la  cingono    e    dalle    inondazio- 
ni terribili,  occasiona  bene  spesso  delle 
malattie,  alle   quali  sono   particolarmente 
soggetti    gli   stranieri.   Queste  cause   eie 
sventure   delle   guerre  diminuirono  sensi- 
bilmente più  volte    la    sua    popolazione, 
che  ascendeva  perfino  a  4oo,ooo  abitanti. 
—  Nondimeno  la  situazione  di  questa  cit 
ta  è  si  vantaggiosa  al  comm.   che  si  po- 
trebbe farne   una  delle  più  belle  e  ricche 
piazze  del  mondo.  La  esportazione  delle 
merci   quivi  riunite,  si  eseguisce  per  tre 
vie;  la  prima  con  la  Persia,  che   ne   as- 
sorbe quasi  la  mijtà  col  mezzo  delle  ca- 
rovane, non   essendovi  in   tutto   l' imp.  un 
solo  fi.  navigabile,  la  seconda  strada  è  per 
Bagdad,  Aleppo,  e  per  tutte  le  citta  in- 
termedie  i   cui   negozianti     fanno  le   loro 
comprede  a  Bassora;  la  terza  infine  pel 
deserto,  verso  il  quale    questa     citta    è 
costrutta,  e  per  dove  gli  arabi  conduco- 
no molte  merci ,  senza  che    le    loro    ca- 
rovane   vi     siano    giammai    molestate.    I 
bazar  di  Bassora,     sono  come    quelli    di 
Bagdad  ,    sempre  pieni  di  merci  dell'  In- 
dos.  ,    della  Persia  ,     del    golfo  Persico  , 
delle  Muhicche,   deU"  Arabia  e  dell'Eu- 
ropa. I  datteri  del  paseialicato,  ben   su- 
periori a  quelli  dell'  Egitto,  ed  i   cavalli 
arabi    sono    altresì    due    oggetti    impor- 
tanti dì  commercio.    Gli    arabi ,    posses- 
sori dei  migliori  navigli  che    percorrano 
1  oceano   Indiano  ,    sono     principalmente 
incaricati    dei     trasporti   per   mare.   Però 
arrivano  ogni  anno  nel  porto  di  Bassora 
molti   vascelli    inglesi  ,    provenienti     dalle 
Indie  e  dall'Europa,  con  ricchi  carichi 
di    spezierie  ,    mussoline  ,  piombo  ,   tele  , 
ferro,   stoffe  di  Eur.,   che  si   cangiano  in 
produzioni    delle   vicine   contrade   e   della 
Persia,  e  specialmente  cordovani,  zigri- 
ni, broccati,  tappeti  2  lane  di  Caramauia, 
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pelo  dì  camiaelli),  mirra,  incenso,  goral» 
me,  ec.   Ewi   un    canale,     che     conuinlca 
con   l'Eufrate,  e  il  cui  ingresso  é  difrso 
da    un    forte.   I  vascelli    possono     avvici- 
narsi alla  città  col  me/.7.o   di  questo  cana- 
le, sul  quale  si  costrusse  una  superba  di- 
ga, di  più   che  una  1.   di   lunglie/.za,   che 
arresta  la  furia  del  mare,  benché  Ioni. ino, 
il   quale  inonderebbe  la  città  come  jiian- 
tata  assai  bassa.    GÌ'  inglesi ,    i    francesi 
ed  altre  nazioni  europee  hanno  parecchi 
stabilimenti   a  Bassora  ,  che,  quantunque 
assai  decaduta    dal    suo  ant.  splendore, 
e   pure  ancora  una  citta   consld.,   coiitan- 
dovisi  circa  6o,ooo  abitanti ,    fra  arabi  , 
turchi,     armeni  e  persiani.   I  primi    for- 
mano la  massa   della  pop.  ;  i  secondi  oc- 
cupano  tutti    gì'  impieghi  governativi  ,   e 
gli  armeni  sono  alla  testa     del     comm.  , 
godendo     di     una  gr.    considerazione,  E 
questa  la  residenza  di   un  mutselllm  ,  e 
la  patria  di  vari   uomini  cai.  in    lettera- 
tura e  fra   gli  altri  di  Abou  Naavas.  — 
Questa   città,   fondata   fanno    i4  dell"  egi- 
ra (656  di  G.  C),  sotto  il  califfato   di 
Omar,  figlio   di   Carvan,    divenne  ben   to- 
sto   una   delle  più    floride     dell'  Oriente  , 
e    godette     per    lungo     tempo     dì     una 
grande  prosperità.  Ma    cadala    in     pro- 
gresso sotto  il   dominio   de'  persiani,   non 
ofitriva  che    un    ammasso  di  rovine.  Do- 
po lunghi    sforzi  ,    i   turchi  la    tolsero  ai 
persiani  nel   i668  ,  e  divenutine    pacifici 
possessori ,     aj)profittar    seppero  de  suoi 
immensi  vantaggi,  richiamandola   in  par- 
te al  primitivo  comm.  splendore.  I  per- 
siani vi  rientrarono   nel    1776,    ma     non 
poterono  conservarvisi  che   un   anno    so- 
lo. Nell'aprile    1787,    fu   presa     da     un 
cheik     arabo ,     e     nell'  ottobre     seguente 
Solimano     pascià  di  Bagdad     la    riprese. 
Quantunque   nella  sua   aulichilà  sia    sta» 
ta   tanto   considerevole,  pure  non  fu  mai 
la   sede   dei   califfi. 
BASSOU ,  bor.  di  Fr. ,  nella  Sciampagna, 
dlpart.   dell' Yonne,     a   3   1.   da   Au/erre 
e   da  lolgny.  Vi  si  fa  comm.  di  legname, 
e  conta  4oo  abitanti. 
BASSOUES,  plcc.   città  di  Fr.,  dipart.  del 
Gers  ,    circond.   e   a   5   1.    lj4   N.   O.    da 
Miranda  ,    cant.     di    Montesquieu  ,    con 
1,400  abitanti.  Ha  delle  acque    minerali 
acidule. 
BASSUET,  vili,  di  Fr.,   nella  Sciampagna, 
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«l'iport.  della  Manin  ,  circoml.  oasi. 
N.  E.  da  Vitiy,  e  6  1.  S.  S.  E.  da 
CliAloiis. 

BASSUM.  l)Or.  deirilamiover,  prov.  e  a  6 
leghe  O.  da  lloyn,  e  Die|iliol/„  conti-a  di 
Hoya  superiori*,  b.-il.  demaniale  di  Freu- 
denberp;,  a  7  I.  5|4  N.  E.  da  Diepholi:, 
con    1,400   abitnuti. 

BASTA,  aiit.  ciita  d'Italia,  nella  Calabria, 
of;;;i   Vaste,   Lor.   fra   Castro   ed  Otranto. 

BASTA,  picc.  ciiih  della  lloemia,  ciré,  e  a 
5  1.  i|4  E.  da  Kaurzim,  presso  l'Elba, 
nella  signoria  di  Alikom,  a  i4  !•  il4  ^■ 
da  Praga. 

BASTA  o  BUSTA  ,  plcc.  cillh  del  Lasso 
Egitto,  a  2  1.  ì\2  da  Alansur,  e  5  1.  N. 
E.   da   Meliall.t-el-Kebire. 

BASTAN,  TalL.  delia  Spag.,  prov.  di  Pam- 
j)lona  nella  Navarra,  sul  versntojo  nierid. 
dei  Pirenei ,  fra  aite  moiit.  ,  e  coni,  al 
N.  col  dipart.  francese  dei  Bassi-Pireuei. 
Ha  10  1.  di  lunghezza  sopra  5  di  lar- 
ghezza ,  ed  è  irrigata  da  due  picc.  fiu- 
mi che  vanno  a  gettarsi  nella  Bidassoa. 
II  suo  lerrit.  produce  un  poco  di  Lia- 
da,  mais,  lino,  castagne  e  frutti  in  ab- 
boudauza.  ^1  si  fa  del  sidro  e  le  prate- 
rie SODO  numerose  .  In  24  vili,  questa 
valle  rinchiude  7,000  abit.,  e  vi  si  alleva 
molto  bestiame.  Elizondo  n'  è  il  capo- 
luogo. Essa  è  governala  da  un  alcade 
eletto  ogni  tre  anni.  Quasi  tutti  gli  abit. 
sono  nobili  per  servigi  resi  alla  corona 
di  Spagna.  Don  Sanzio  il  Forte,  per  ri- 
compensarli del  coraggio  dimostrato  nella 
celebre  battaglia  detta  las  iVarflJ  eie 
Tolosa  ,  accordò  per  istemma  a  questa 
v.nlle   uno   scudo  diviso  a  scacchi. 

BASTAN,  vili,  della  Tur.  asiatica,  nell'Ana- 
tolia, sangiacato  e  a  12  1.  N.  da  Boli, 
10  I.  S.  0.  da  Amastah,  e  55  1.  E.  da 
Costantinopoli.  La  città  ,  in  luogo  della 
quale  esso  è  situato,  chiamavasi  ant. 
Bithynium ,  e  prese  in  seguito  il  nome 
di  Clandiopolìs.  Sotto  Adriano  si  chia- 
mò Antinopolis  dal  nome  di  un  favo- 
rito  dì  questo   imperatore. 

BASTAN.ABOS,  luogo  o  stazione  dell'Ara- 
bia, di   cui   parla   Stefano   di  Bisanzio. 

BASTANEI,  BATANEI  o  BATANII,  na- 
zione deli'  Arabia  deserta  ,  secondo  To- 
lomeo. 

BASTARNEI,BASTARNI  oBLASTABXI, 
ant.  nazione  europea.  Non  si   conoscono 
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precisamente  i  popoli  ciie  la  com|H)n(v- 
^ano,  n^  i  limili  veri  del  paese  da  essi 
abitato.  Gli  uni  lo  assegnano  ai  gernia- 
nl ,  altri  ai  sarmati,  ed  altri  ancora  ai 
gaulesi.  Sembra  che  abitass<>ro  alla  foce 
dell'  Istro  e  dolf  is.  di  Peuce  ,  giacch.S 
furono  anche  chiamati  Peucenì.  Altri  li 
pongono  nella  Podolia,  Bessarab'ia,  Mol- 
davia e  A'^alacchia. 

BASTATAL,  is.  del  gr.  Oceano,  presso  la 
costa  orienl.  di  Sumatra,  alla  foce  dol- 
rindragiri,  al  0°  òò'  di  lat.  S.,  e  101" 
\7ì'   di   long.  E. 

BASTE  ,  ant.  città  d'  Afr. ,  che  Procopio 
colloca  a  sci   {liornate   da   Cartagine. 

BASTELIGA  o  BASTILIGA,  vili,  dell' is. 
di  Corsica,  circoud.  e  a  5  1.  i\Z  E.  N. 
E.  da  .Ajaccio  ,  capoluogo  del  canL  di 
Samplero. 

B.ASTENNES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Lande,  circoud.  e  a  5  I.  E.  S.  E.  da 
Da:<,  cant.  e  a  i  I.  Z\\  N.  N.  O.  da 
Amou,  sopra  un'  altura  bagnata  dal  Luy. 
Si  raccolgono  nel  suo  territ.  de'  belli 
cristalli  prismatici.  Evvi  una  sorgente  dì 
acqua  minerale  fredda,  che  si  dice  quasi 
simile  a  quella  di  Barreges,  ed  una  mi- 
niera rii   bitume. 

B.\STERBINI ,  popoli  dei  quali  fa  men- 
zione Plinio,  e  che  assegna  alla  INIagua 
Grecia. 

B.ASTET,  città  della  Svezia,  nell'isola  dì 
Smaland,  che  ha  un  buon  porto  sul  Suiid. 

BASTI  o  BAZA,  ant.  città  delle  Spagne, 
iu  vicinanza  delle  mont.  che  separavano 
da  questa  parto  la  betica  dalla  tarrago- 
nese.  E  probabile  che  essa  abbia  dato 
il  suo  nome  ai  bastitani  o  bastitaniensì. 

BASTIA,  Bastlta,  città  e  porto  sulla  co- 
sta orient.  dell'  is.  di  Corsica,  capoluogo 
di  circocd.  c_  di  caut.,  a  25  1.  IN^.  N.  E. 
da  Ajaccio.  E  sede  di  un  trib.  di  pri- 
ma istanza  e  di  comm.,  capoluogo  della 
I7.ma  divisione  militare,  di  una  dire- 
zione d'  artiglieria  ,  e  del  20.°  circond.i- 
rio  forestale  ;  residenza  di  un  conserva- 
tore delle  ipoteche ,  e  di  un  inspeltor 
principale  delle  foreste.  Posta  sul  de- 
clivio di  una  montagna  in  forma  di  an- 
fiteatro ,  presenta  da  lunge  un  bel  col- 
po d'  occhio ,  dalla  parte  del  Medit. , 
ma  da  vicino  il  suo  interno  non  corris- 
ponde. Essa  in  generale  è  m:de  fabbri- 
cata ,    e    le    strade  sono    strette    e    tor- 
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tnose.  II  suo  porto,  situato  sulla  costa 
orient.  verso  il  N.,  è  poco  spazioso  ,  e 
sopra  uu  alto  fondo,  non  offerendo  sicu- 
rezza che  ai  piccoli  navigli .  Bastia  è 
lina  piazza  di  guerra  di  prima  classe. 
Un  castello  situato  iu  un  terreno  sepa- 
rato ,  che  si  chiama  Terra  Nuova ,  e 
qualche  fortino  la  difendono.  Ha  un  col- 
legio comunale,  una  società  di  pubblica 
istruzione  ed  un  teatro.  Vi  sono  fabb. 
di  sapotje,  cuoj  e  cera,  di  liquori  e  di 
paste.  Il  suo  maggior  comm.  consiste  in 
Tini,  oglio,  pelo  di  capra,  corallo  e  cuoj. 
Conta  11,000  abit.  che  sono  assai  labo- 
riosi. Quivi  le  arti  sono  assai  meglio 
conosciute  che  nel  restante  dell'  isola. — 
Bastia  fu  per  lungo  tempo  la  cap.  della 
Corsica,  avendovi  i  genovesi  stabilita  la 
sede  del  loro  dominio.  Ebbe  a  sostenere 
molti  assedj,  e  nel  174^,  fu  bombardata 
e  presa  dagl'  inglesi,  e  da  essi  poi  resti- 
tuita ai  genovesi  nell'anno  istesso.    Nel 


174^ 


senza  alcun  successo  fu  assediata 
austriaci    e    piemontesi,    e    presa 


cfagl 

digl"  inglesi  chiamativi  da  alcuni  ribelli 
nel  1 794i  finché  passò  in  poter  della 
Francia.  Prima  che  sotto  di  essa  1'  is. 
tli  Corsica  formasse  un  solo  dipart. , 
Bastia  era  il  capoluogo  di  quello  di 
Colo.  —  Il  clrcoud.  di  Bastia  compren- 
tle  ii3  comuni  e  62,200  abit.,  ripartiti 
ne' seguenti  19  cantoni:  Ampugnani , 
Bastia,  Bivinco,  Gampoloro,  Canale,  Ca- 
|)obIanco,  Casacconi,  Casinca,  Costiera , 
san  Fiorenzo  ,  santa  Giulia  ,  Marianna, 
Moriani  ,  Pietra-Bugno  ,  Sagro  ,  Seneca  , 
Tavagna,  Tenda  e  Tuda.  Il  suo  territ. 
è  fertile  in  biade  e  vini ,  e  vi  si  trova 
dell'alabastro.  Si  crede  che  Bastia  cor- 
rlsjjonda  a  Manùnum  o  Mantinorum 
oppiilum  degli  antichi. 

BASTIA,  comune  del  reg.  Lom-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Padova. 

BASTIA  ,  vili,  della  Savoja,  verso  la  Ta- 
rantasia,  che  si  pretende  sia  un  avanzo 
della  citta  della  Calila  narbouese,  ant. 
chiamata  Obilumnum. 

BASTIA,  picc.  luogo  del  gr.  due.  di  Tose, 
suir  EUa,   poco  dist.  da  s.  Miniato. 

BASTIA,  picc.  citta  maritt.  della  Tur.  eu- 
ropea, nell'Albania,  dirimi>etto  all' is.  di 
Corfù,  fra  Butriiito  e  Comeuiziiu  ,  alla 
looe  del  Calamou, 
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BASTIA,  ber.  degli  Stati  della  CTiIesa , 
delegazione  e  a  5  1.  ija  E.  S.  E.  da  Pe- 
rugia. 

BASTIA  o  BASTIGLIA,  grosso  bor.  pò- 
polato  d'It.,  in  una  picc.  is.,  che  for- 
ma 11  Panaro,  nel  due.  di  Modena,  a  3 
1.   ij4  N.  N.  E.  sotto  questa  citta. 

BASTIA  DENTRO  e  FUORI,  due  co- 
muni del  reg.  Lom-Ven.  ,  che  fanno  pnr- 
te  di   un  distr.   della  prov.  di  Padova. 

BASTIANO  (s.),  vili.  degU  Stati  sardi, 
presso  Tortona,  capoluogo  di  un  cant. , 
che  conta  5,5oo  abitanti. 

BASTIDE  (LA)  o  BASTIDE-DE-CA- 
STEL-AMOROUX,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Lot  e  Garonua,  circond.  e  a  3  I,  3[4 
S,  S.  O.  da  Marmande ,  cant.  di  Bou- 
glon,  con    1,200  abitanti. 

BASTIDE-DANJOO  (LA),  bor.  della  Fr. 
nella  Llnguadoca,  dipart.  dell' Aude,  cir- 
cond. e  a  2  1.  O.  N.  da  Gastelnauda» 
ry,  e  3  I.  S.  E.  da  Villalrauca. 

BASTIDE-D'ARMAGNAG  (LA),  città  di 
Fr. ,  dipart.  del  Gers,  circond.  e  a    1   1. 

0.  da  Condom,  cant.  di  Cazaul)on,  sulla 
riva  sinistra  della  Douze ,  con  i,5oo 
abitanti. 

BASTIDE-DE-BEARN  (LA),  picc.  città 
diFr. ,  dipart.  dei  Bassi-Pirenei,  circond. 
e  a  4  !•  ^12  O.  da  Orthes,  cant.  di  Sai- 
lies,  con  85o  abitanti, 

BASTIDE-DE-CLARENCE  (LA),  picc. 
città  di  Fr. ,  nella  bassa  Navarra ,  di- 
part. dei  Bassi-Pirenei ,    circond.    e  a  4 

1.  1[4  E.  S.  E.  da  Bajonna,  capoluogo 
di  cant. ,  presso  la  riva  destra  della  La 
Joyeuse.  Evvi  nel  suo  territ.  una  mi- 
niera di  rame  giallo  ,  ed  una  di  ferro 
s|)atieo  chiamata  miniera  di  Usteley . 
Conta   2,000  abitanti. 

BASTIDE-DE-MASTAGQ  (LA),  vili,  di 
Fr.,  nel  Bearn ,  dipart.  del  Bassi-Pirenei, 
a  3  1.  N.  da  s.  Palals. 

BASTIDE-DE-ROUAYROUSE  (LA),  bor. 
di  Fr. ,  nella  Llnguadoca,  dipart.  del- 
l' Herault ,  presso  di  Beziers.  Ha  fabb. 
di  stoiFe,  cadj  e  sapon  nero. 

BASTIDE-DE-SERON  (LA),  picc.  citih  di 
Fr. ,  dipart.  dell' Arlege,  circond.  a  3  1. 
1[2  N.  O.  da  Foiz,"capoluogo  di  cant.,  fra 
r  Arize  ed  il  Laujol.  Evvi  una  iuelna. 
Molti  ruscelli  auriferi  scorrono  ne' suoi 
cotorui.  Vi  si  trova  dell'  argilla  rossic- 
cia e  grigia  j    questa    ultima    serve    per 
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Hipingpre  lecnsc,  e  |iit  f;ibl>.  t;li  iitonsili 
ad  liso  delle  Tetricri'  di  Arbas,  di  Poiii- 
tis   e    di   S.iinle-Ci oi/r. 

BASTIDE-DES  FEllI  I-ANS  (LA),  vili, 
di  Fr.  ,  diparf.  dell'Alia  Gnroiina  ,  cir- 
cond.  e  a  4  '•  3|4  S.  O.  da  Miirct  . 
cant.  di  Ripiimes.  Eiavi  uii'aLLazia  di 
eislercifusi  fondatavi  noi  1162,  residen- 
za di  un  superiore-generale  deU' ordine. 
Conia   600   abitanli. 

BASTIPE-DES-JOURDANS  (LA),  vili,  di 
Fr.  ,  dijari.  di  Valibiusa  ,  circond.  e  a 
5  I.  E.  S.  E.  da  Aj.t,  e  a  i5  I.  iji  E. 
da  Avignone,  cnnt.  di  Peri uis,  con  1,000 
abitanli.  Erri  nei  dintorni  una  cava  di 
l'ielle   focaje. 

BASTIDE-FORTONIÉRE  (LA)  ,  vili,  di 
Fr.,  nel  Queny,  dipart.  del  Lot ,  cir- 
cond. e  a  4  '•  S-  -^^  ^^  Gourdon,  capo- 
Ino:;o   di   caiit.,   con    l.oco   abitanti, 

BASTIDE-MONTFORT  (LA),  vili,  di 
Fr.,  nella  Linguadnca,  dipart.  del  Tarn, 
circond.  e  a  2  I.  N.  E.  da  Gailhic  , 
cnpiiluoijo   del   cnnt.,  con  1,000   abitanti. 

BASTIDE-SIR-L' HERS  (LA),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'  Ariege,  circond.  e  a  2 
I.  N.  E.  da  Pf.miers,  cant.  di  Saverdiin. 
Vi  sono  delle  fabb.  di  opere  di  conte- 
rie,  e  (il  pettini  in  legno  ed  in  corno. 
Al  S.  di  questo  vili,  ewi  una  sorg.  mi- 
nerale tiepida. 

BASTIE  (LA),  castello  di  Fr.,  nel  Forez, 
dipart.   della  Loira,  a  2   I.  da  Feurs. 

BASTIE-DE-GRÈCE  (LA),  vili,  di  Fr. , 
nel  Deltinalo,  dipart.  della  Drome,  a  9 
l.   E.  da  Valenza. 

BASTIE-NELVE  (LA),  vili,  di  Fr. ,  nel 
Dellinato,  dipart.  delle  Aite-Alpi,  circond. 
e  a  2  I.  E.  da  Gap,  capoluogo  di  cant., 
alla  sorg.  della  Laje.  Ha  una  cava  di  la- 
vagna. In  vicinanza  evvi  1'  altro  vili,  chia- 
mato la  BASTIE-VIEILLE. 

BASTIEI  o  BASTIEM,  popolo  dellaBeozla. 

BASTIMEATOS,  i>iccole  is.  del  mare  deUe 
Antille,  presso  1"  istmo  di  Panama  ,  un 
poco  all'  O.  delle  Is.  Sambales,  e  lonta- 
ne dalla  spiaggia  600  passi  sollanto.  Ve 
ne  sono  due  gr.  ,  ed  una  picc.  le  quali 
non  meritano  che  il  nome  di  scoglio.  Esse 
sembrano  sterili  e  deserte,  taluno  pe- 
rò le  crede  abitale  da  indiani  spagnuoli, 
tributar)  di  Porto  Bello.  Sono  cope  rte  di 
begli  alberi,  ed  il  canale  che  le  divide 
dalla  costa,  ha  un   buon    fendo.  Forma- 
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no,  ni  y"  Sa'  di  lai.  N. ,  e  82°  di  long. 
O.  un  buonissimo  porlo  ,  il  cui  parag- 
gio  1^  però  mal  sano,  e  serve  soltanto  di 
riliigio  alle  barche  straniere  che  fanno  if 
traffico  del  contrabbando  e  degli  schiavi. 

BASTIONE  DI  FRANCIA,  piazza  d'Afr., 
sulla  costa  di  Barbarla,  nrj  r<'g.  di  Al- 
geri, al  N.  E.  di  Bona.  Essa  appartene- 
va ai  francesi  ,  clie  vi  avevano  stabilita 
una  colonia  sino  dal  1661,  erigendovi  a 
mezza  lega  circa  di  dist. ,  un  edilìzio 
che  serviva  di  magazzino  e  di  ritirata 
a  quelli  che  pescavano  il  corallo,  oggetto 
di  gr.  commercio.  Nel  1628,  Luigi  XIII 
vi  fece  costruire  un  forte,  che  non  si 
potè  allora  terminare  per  gli  attacchi 
reiiIJcaii  dei  mori  e  degli  arabi,  e  che 
fu  poscia  ciinq)ito  nel  i633.  Per  la  in- 
salubrità dell'aria,  fu  questa  piazza  ab- 
bandonata dai  francesi,  quasi  dopo  un 
secolo,  e  dalla  loro  partenza  è  decaduta 
e  rovinata  del  tutto.  Il  maggiore  comra. 
oggi  si  fa  a  la  Cala,  città  d'  Algeri,  f^edi 
CkLk  (la). 

BASTITANI,  ant.  popoli  delle  Spagne,  se- 
condo Tolomeo,  attribuiti  alla  Tarrago- 
nese,  ma  che  si  estendevano  anche  nella 
Beiica.  Abitavano  II  paese  chiamato  Bu- 
sùlaTtia,  corrispondente  al  territ.  di 
Murcia  ed  al  vesc.  di  Guadix.  Uree, 
oggi  Vera,  n'era  la  cajiitale.  Questi  po- 
poli sono  diversi  dai  basletani  di  Stra- 
bene, li  quali  poi  sono  gli  slessi  dei 
Lastuli. 

BASTOGNE  o  BASTOGNACK,  Belsoim- 
cum  ,  città  dei  Paesi-Bassi  ,  prov.  e  a 
12  N.  O.  da  Luzemburgo,  circond.  e  a 
S  I.  i]2  N.  E.  da  Neufcl.àteau ,  capo- 
luogo di  cantone.  Ccmmercia  ccnsid.  in 
grani  e  bestiami.  Ti  sono  delle  miniere 
di  torba  ne'  suoi  contorni.  Conta  2,00(j 
abitanti.  Era  ant.  così  bella  e  gr.  che. 
si  chiamava  il  Parigi  delle  Ardennc. 
I  francesi  la  possedetlero  dal  1681  sino 
alla  pace  di  Riswlck.  Fu  rinomata  per 
le  sue  fiere  di  camalli. 

BASTU-KAN-KIET,  ant.  città  d"  As.  nel 
Kara-Kiirav,  a   07   I.  N.  da  Kiibaksaiì. 

BASTULI,  popoli  delle  Spagne  nella  Be- 
tica.  fra  la  nuova  Cartagine  e  Calpe.  Il 
loro  paese  detto  la  Bastilania  ,  estende- 
vasi  di  là  dello  stretlo.  Si  chiamavano 
anche  Poeni,  forse  |ier  essere  di  origi- 
ne fenicia.  Gli  autori  moderni  aou  sono 
43 
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affatto  d'  accordo  cogli  amichi  su  i  nomi 
delle  loro  città,  ni  sulla  estensione  del 
paese  che  aliitarano. 

BASURURE,  Bassurura,  fi.  dell'  Amer.- 
mei-id.  ,  che  si  getta  in  quello  delie 
Amazzoni. 

BASVILLE,  Bassìpilla,  citth  dell'  is,  della 
Martinica,  costrutta  dal  francesi,  al  tem- 
po che  il  signor  di  Bas  era  governatore  di 
quest'isola,  e  per  cui  porta  il  suo  nor 
me.  Sta  in  vicinanza  del  Forte-Reale , 
ed  lia  un  ottimo  jiorto.  Lat.  N.  i3°  56' 
'"Zo"  ;  long.   O.   62°   27'   12". 

BASr  o  BAISY",  Basiiim,  vili,  del  Paesi 
Bassi,  presso  di  Geneppo,  a  2  I.  S.  O. 
da  Nlvelles,  uoa  per  altro  rimarcabile 
che  per  essere  la  patria  del  cel.  Gol- 
frcdo  di  Buglione. 

B.\TA,  citta  d'  Afr.,  cap.  della  prov.  di  tal 
nome,  nel  reg.  del  Congo,  1  cui  dintor- 
ni sono  fertili  in  grano.  Questa  prov. 
sia  al  N.  E.  di  Fango,  i4o  1.  dalla  co- 
sta, e  si  estende  verso  1'  E.  sopra  il  fi. 
Barbela,  sino  alle  mont.  dette  del  Sole, 
ed  al  S.  va  sino  alle  mont.  abbruciate , 
che  gli  spagnuoli  chlimano  'M.ontes 
Cremados. 

BATA,  bor.  della  Ungheria  Lassa.  Vedi 
Batta. 

BATABANO  oBATAHANO,  porto  dell'Is, 
di  Cuba,  sulla  costa  merld.,  nella  giù 
risdizione,  e  a  18  1.  S.  dall'  Havana.  Esso 
è  comodo  e  slcnro. 

BATAG  ,  citta  sulla  costa  occld.  dell'  is. 
Celebe. 

BATACALO  ,  piccola  isola  situata  sulla 
costa    orientale    di    Ceylan.    f^edì    Bat 

TICALA. 

BATACAO,  bor.  della  nuova  Granata,  a 
7  1.  N.  da  Pamplona,  e  a  80  1.  N.  N. 
E.  da  Santa-Fè  di  Bogota.  La  sua  si- 
tuazione in  mezzo  alle  montagne  è  de- 
liziosa ,  ed  il  suo  clima  assai  tempe^ 
rato .  Evvl  nella  chiesa  una  Immagine 
della  Madonna  che  vi  attrae  molti  pel- 
legrini. 

BATACARANG  ,  capo  sulla  costa  orlent. 
di  Sumatra,  che  si  avanza  nello  stretto 
di  Banca,  sotto  2"  di  lat.  S.,  e  102"  54' 
di  long.  E. 

BATAGOLE,  porto  dell' Indostan.  Vedi 
Betcvi. 

BATA-GO-DAY  o  BATABORY,  città  sul- 
la coita  occid.  dc'ir  is.    di    Timor,    una 
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delliì  is.  della  Sonda,  al  9°  ó'     di    kt 

5.  ,0    122°   a5'   di  long.  E. 
BAT4LIIA,  bor.    del  Portog.  ,    prov.    di 

Estremadura,    comarca  e  a  a  1.    ija  S. 

6.  O.  da  Lelrla,  e  a  8  1.  3|4  N.  N.  O. 
da  Saniarem,  sulla  riva  destra  della  Lls. 
Evvl  un  bel  convento,  con  una  diiesa  di 
gotica  architettura,  fondato  da  don  Gio- 
vanni I ,  in  memoria  della  vittoria  di 
Aljubarroto,  riportata  sugli  spagnuoli  nel 
i335.  In  una  delle  cappelle  scorgesi  il 
bel  mausoleo  di  questo  re  e  quello  dei 
suoi  figli.  Conta   i,5oo  abitanti. 

BATALIiV ,  is.  consld.  del  gr.  Oceano  , 
all'È,  dell' is.  Celebe,  al  1"  21'  di  lat. 
S.,  e  121°  55'  di  long.  E.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  8  I.  e  la  larghezza  di  2 
1.  Essa  è  alta,  assai  boschiva,  e  probabil- 
mente abitata. 

BATAN  CESARA,  ant.  citta  delle  Indie, 
di   qua   del   Gange,  secondo  Tolomi^o. 

BATANG,  is.  dell"  arcipelago  della  Sonda, 
alla  estremità  della  penisola  di  Malacca, 
ed  all'  0.  dell'  is.  di  Bintang  ,  da  cui  è 
separata  per  uno  stretto  canale.  Sta  al 
1"  35'  di  lat.  N. ,  e   101°  48'  di  long.  E. 

BATANGAS  ,  prov.  di  Lusson  ,  una  delle 
Filippine.  Conf.  al  N.  0.  con  la  prov.  di 
Cavile;  al  N.  E.  con  quella  di  Laguna; 
all'È,  con  quella  di  Tayaba;  ;  ed  al  S. 
e  all' O.  colmar  della  China.  Essa  rin- 
chiude alte  mont.,  e  fra  le  altre,  il  monte 
Pedrln  ed  il  monte  Mahaye,  dalla  som- 
mità del  quale  scoprasi  il  mare  della 
China  ed  il  gr.  Oceano.  Vi  si  vedono  7 
estinti  vulcani,  chiamati  i  sette  fratelli  , 
i  cui  crateri  sono  pieni  di  un'  acqua  sa- 
tura di  sale  e  nitro.  Il  versatojo  delle 
mont.  che  rlsguarda  il  gr.  Oceano,  espo- 
sto alla  violenza  del  venti  dell'  E.,  è  nu- 
do, ma  il  versatojo  opposto  è  fertile  ed 
assai  boschivo.  Questa  prov.  è  soprat- 
tutto ricca  in  grosso  bestiame  ed  in 
buffali  selvaggi.  Gli  abit.  fabbricano 
nanchini  di  colori  diversi,  tessuti  di  co- 
tone e  fazzoletti.  Nel  i8iO  vi  si  conta- 
vano i5i,9io  abit.,  fra' i  quali  4>*^''o 
meticci.  Sonovi  12  villaggi.  —  Il  capo- 
luogo, chiamato  Bataugas,  6  sulla  costa 
merld.  a  26  I.  S.  da  Manilla,  sotto  lo" 
39'  di  lat.  N. ,  e   101°  20'  di  long.   E. 

BATANIA,  .nnl.  paese  di  Basan,  che  face- 
va parte  della  Perea  di  là  del  Giorda- 
no.   Era    limitalo    all'È.,    od  al  N.   da 


B  A  T 

niont.;  al  S.  dal  torroiilo  di  IqLoc  ,    od 
all'O.  dal  Giordano. 

BATANY,  città  e  porto  sulla  coita  nuM-id. 
«Iella  penisola  S.  E.  «li  Gilolo,  iiua  delln 
Moliicciie,  al  o°  g'  di  lat.  N.  ,  e  126° 
28'  di  lonn.  E.  Evvl  un  forte  di  uu 
accesso  «lifficilissimo. 

BATAROA  ,  U.  del  gr.  Oceano,  sulla  co- 
sta merlil.  d>jlle  is.Gclebe,  nella  bnja  di 
lionv.  Lat.S.   4°  55';  lori-.  E.  118"  l4'- 

DATAVANO,  bor.  o  porto  di  mare  della 
costa  S.  dollis.  di  Cuba,  a  io  1.  S.  S. 
O.  dall' Havana. 

DATAVI ,  po|>oli  che  si  crede  facessero 
parte  ant.  della  nazione  dei  catti,  avcn- 
ij  allora  il  nome  di  Batti  o  Battes. 
Dopo  una  guerra  civile,  esseiufosi  gettali 
sopra  terre  ijuasi  coperte,  o  almeno  tut- 
te cinte  dalle  acque  che  si  trovavano  fra 
r  imbocc.  «lei  Reno,  del  Vahal  e  della 
Mosa,  essi  aggiunsero  al  loro  originarlo 
nome  la  sillaba  aw,  significante  acqua 
o  palude  ,  porgendo  con  ciò  un'  idea 
della  loro  nuova  situazione.  Questo  pae- 
se era  stato  poscia  per  qualclie  tempo 
abbandonato  da' suoi  primi  signori,  che 
si  erano  associati  alle  scorrerie  «lei  cim- 
bri e  dei  teutoni;  e  da'  suoi  nuovi  pa- 
droni, prese  il  nome  d"  insula  Baia- 
vorum.  —  Gli  autori  variano  sulla  pri- 
ma origine  dei  baiavi.  E  certo  però  che 
64  anni  prima  dell'  era  nostra,  essi  for- 
mavano già  un  popolo  possente,  allorché 
Cesare  avanzossi  fino  a  questa  estremità 
della  Gallia.  Si  estesero  ancora  di  qua 
della  loro  is.,  fra  il  Vahalis  al  N. ,  e 
la  Mosa  al  Sud.  Le  ant.  cronache  chia- 
mano Batos  ,  il  capo  di  questo  stabili- 
mento. Quantunque  Tacito  non  nomini 
che  una  sola  città,  parlando  del  batavl, 
si  può  presumere  che  ne  avessero  mol- 
te. Forse  KOppidani  Balavorum,  di  cui 
parla,  era  la  piazza  più  importante,  co- 
me poscia  lo  divenne  JS'eoniagum  o  Ho- 
fi'jmagus.  I  batavl  erano  potenti,  ed  1 
romani  molto  estimavano  la  loro  caval- 
lt*ria,  specialmente  pel  modo  con  cui  ad- 
destravano i  loro  cavalli,  che  passavano 
a  nuoto  i  fi.  senza  rompere  le  loro  fila; 
manovra  che  molle  volte  decise  della  vit- 
toria. —  Furono  le  coorti  batave  quelle 
rhe  caricirono  le  j)riine  alla  battaglia  di 
Farsalla  .  Gli  Imperatori  ebbero  tanta 
coutìJeuia  nella  ledvltà  dei  baiavi  ,    clie 
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furono  ammessi   nella  coorte  pretoriana, 
destinata  a  custodire  le  loro  persone.  La 
riunione   dei  fi.   elio  si  riscontravano    nel 
loro   paese  ,    e  la  facilità   che    avevano    i 
romani    di  servirsene  per  rimontare  nel- 
la  Germ.,  fatta  avevano  della  loro  ii.  la 
riunione  ordinaria    degli  eserciti  romani 
che  si  avanzavano  nelle  Calile.    I  batavi 
furono     per  molto    tempo  amici    dei   ro- 
mani. Sotto  i  regni  di    Augusto,   di  Ti- 
berio, ili  Caligola,  «li  Nerone  e  di  Clau- 
dio,   rimasero  costantemente  attaccati  al 
servizio    degl'  imperatori  .    Ma    allorché 
'Vitellio  e  Vespasiano  si  disputavano  l'imp., 
alcune   nazioni  germaniche   avendo   tenta- 
to  di   ricuperare    la   loro   libertà,    anche 
i    baiavi    ne    seguirono  1'  esemplo.  .Uno 
del  primi  individui    «Iella    loro  nazione , 
chiamato  Claudio  Clrillde,  dopo  aver  di- 
moralo   per    lungo  tempo  a  Roma  ,    dl- 
chlarossi    apertamente     contro    Vitelllo  , 
battè  nel  primo  combattimento  ì  romani, 
e  fece  in   seguito  portare    alla  testa  dal- 
le sue  truppe    le  aquile  romane  tolte  in 
questa    prima  battaglia .    Il  suo  esercito 
fu    ben  presto  rafforzato    dal  corpi    dei 
baiavi  al  servizio  dell'  Imp.,  ed  ebbe  per 
qualche  tempo  felici  successi;    ma  dopo 
l'arrivo  di  Gerealide,    generale  romano, 
egli  combattè  con   assai  meno   vantaggio, 
anzi,    facendo  ripassare    alle  sue   truppe 
uno  dei  rami  del  Reno,  ritirossi  uell'is.; 
ruppe  la  diga  che  Druso  aveva  fatta  co- 
struire,   e  diede    con  ciò  origine  ad   un 
nuovo  braccio  del  fi. ,    «{uello  eh'  è  oggi 
chiamato  il  Leck,  che  si  getta  nella  Mo- 
sa verso    la  sua  imboccatura.    La  guer- 
ra poi  terminò  con   un  trattato  onorifico 
pei  baiavi.  Questo  popolo,  rientrato  nel- 
1'  amicizia  dei  romani  ,    servì    con  zelo  i 
loro  imperatori.  Furono  veduti  sotto   A- 
driano  passare   a   nuoto   11  Danubio   nella 
Pannonia,  e    cagionare   con   i|uesto   tratto 
coraggioso      tanto    spavento    ai    nemici  , 
che  più  non   osarono  di  combattere.  Da 
questo  istante,    ì  baiavi  racqulstarono  il 
dritto  di  rientrare    nelle  coorti  pretoria- 
ne.  Qualche   tempo   dopo,    essi  acquista- 
rono maggiori    «Urlili  alla  stima    di  Set- 
timio Severo,   disarmando   gli  assassini  «11 
Pertinace  ,    suo  predecessore  .    Da    quel 
tempo  si  formarono  in   Germ.  diverse   le- 
ghe contro  i  romani,  aumeutaodosi  1  au- 
dacia dei  nemici  per   la  conosciuta  debo- 
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lezza  degl'imperatori.  I  bafavì  però  ri- 
masero lungamente  fedeli  ai  romani.  Il 
loro  paese  fa  esposto  in  progresso  alle 
invasioni  di  taluno  dei  popoli  bnrbari 
che  da  ogni  parte  si  gettayano  sulle  ter 
re  dell'impero.  I  franchi,  i  borgognoni 
ed  i  visigoti,  essendosi  stabiliti  nelle  Gal- 
Le,  non  si  fece  più  menzione  dei  bata 
■vi  come  facienti  un  popolo  separato  ,  e 
il  loro  nome  dappoi  più  non  ritrovossi 
che  sulle  aquile  delle  coorti,  che  servi- 
vano negli  eserciti  romani,  e  che  stava' 
no  di  guarnigione  nelle  Gallie,  in  It,  e 
fino  in  Oriente.  I  romani  accordarono 
al  vecchi  soldati  di  questa  nazione  dell 
terre  nelle  Gallie,  nella  Rezia  e  sul  Da- 
nubio. Finalmente  essa  si  rifuse  in  parte 
in  quella  dei  franchi,  ed  in  parte  con- 
servossi  nel  paese  chiamato  Betuwe.  Gli 
olandesi  moderni  furono  i  primi  discen- 
denti dagli  ultimi  baiavi  antichi. 

BATA^^  (ISOLA.),  Batavorum  ìnsula, 
is.  nella  quale  abitavano  principalmente 
ì  batavl ,  formata  dal  Vahalìs  al  S.,  e 
da  un  ramo  del  Reno  al  ?f.,  che,  uni 
lamenta  al  Vahalis,  si  congiungevano  po- 
scia con  la  Mosa.  Qualche  storico  as 
serisce  che  i  suoi  primi  abit.  vi  fosse- 
ro trasportati  dal  cimbri  e  dai  teutoni, 
allorché  questi  si  gettarono  sulle  terre 
dei  romani.  Sembra  dunque  che  questa 
is.  fosse  libera,  quando  1  batavl,  che,  se- 
condo Tacito,  facevano  parte  della  nazio- 
ne del  tatti,  scacciati  da  quest'  ultimi, 
vennero  a  stabilirvlsi.  Cesare  ve  li  trovò, 
54  anni  dopo,  che  già  formavano  una  pop. 
possente,  estendendosi  anche  oltre  l'isola. 

BATAVI  (  CITTA'  )  ,  Batavorum  oppi- 
dum  o  BATENBURG,  citta  ch'esser 
potrebbe  la  stessa  indicata  da  Tolomeo 
col  nome  di  Batavodurum,  diversa  da 
quella  di  Tacito. 

B.\TAVIA,  comune  degli  Statl-Dnlti,  stato 
dell'  Ohio,  contea  di  Clermont ,  a  3  1 
O.  da  Williamsburg,  con    1,200  abitanti 

BATAVIA,  citta  degli  Stati-Uniti,  stato  d 
nuova  York,  capoluogo  della  contea  di 
Genesee,  a  i4  1-  i[2  E.  da  Buiìalo,  e 
a  17  1.  0.  da  Canandalgua.  Fu  costrut- 
ta dagli  olandesi.  Essa  contiene  più  d 
40  case,  due  chiese  ,  una  casa  di  giu- 
stizia, un  arsenale,  e  conta  2,5oo  abitanti 

BATAVIA,  prov.  di  Java,  formata  da  una 
parte   dell'  ant.  reg.  di  Jakatra .    I  suoi 
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conf.  sono;  al  N.    11  mare    di  Java;    ni- 

I  E.  le  reggenze  di  Praange;  al  S.  la 
prov.  di  Buitenzoorg;  all' O.  quella  di 
Bantam.  Ha  circa  194  I.  q.  di  superfi- 
cie. Nel  i8i5,  vi  si  contavano  332,oi5 
abitanti,  dei  quali  279,621  indigeni,  e 
62,3g4  chlnesi.  Essa  è  Lassa  ed  irrigata 
da  molti  picc.  fi.  che  si  gettano  nel  ma- 
re attraversando  delle  maremme  .  Vi  si 
coltiva  riso,  canne  da  zucchero,  catlè  ed 
indago.  II  paese,  soprattutto  -nel  contorni 
della  cap.,  è  si  malsano,  che  si  chia- 
ma il  sepolcro  degli  europei.  Gli  olan- 
desi vi  stabilirono  la  sede  dei  loro  pos- 
sessi  ni'Ue  Indie. 

lATAVIA,  città  cap.  dell'ls.  di  Java  e  dei 
possessi  del  reg.  dei  Paesl-B.issi  nelle  In- 
die orientali,  situata  sulla  costa  settentr. 
della  is.,  al  6°  12'  o"  di  lat.  S.,  e  io4* 
35'  l^S"  di  Ipng.  E.  ,  in  fondo  di  una 
vasta  baja,  e  sopra  due  pioc.  riviere  na- 
vigabili da  barche  di  media  grandezza. 
Questa  citta,  che  passerebbe  per  bel- 
la anche  in  Eur. ,  è  al  certo  la  più 
deliziosa  di  tutte  le  Indie.  Un  fi.  che 
scende  dalle  vicine  mont.,  la  divide  In  due 
principali  quartieri,  o  piuttosto  In  due 
città,  r  antica  e  la  nuova.  La  prima,  al- 
zata sopra  un  suolo  paludoso  ,  è  inter- 
rotta da  molti  canali  ,  le  cui  rive  sono 
fiancheggiate  da  begli  alberi,  ed  utilissi- 
mi pel  trasporto  delle  merci  che  si  sca- 
ricano alle  porte  del  magazzini;  avvan- 
taggio però  a  caro  prezzo  acquistato  a 
discapito  della  salubrità  dell'aria.  Le 
acque  stagnanti,  riscaldate  dal  sole  dei 
tropici,  riempiono  l'atmosfera  di  miasmi 
pestilenziali.  Le  strade  poste  a  linea  ret- 
ta dell'  ant.  Batavia  sono  In  generale 
ristrette  ,  il  che  aumenta  la  insalubrità 
del  clima.  La  città  nuova  ha  invece  stra- 
de larghe,  aventi  da  ciascun  lato  un  sel- 
ciato di  mattoni.  Gli  europei,  che  si  sono 
quivi  ritirati  onde  fuggire  l'aria  venefica 
delle  sponde  del  mare ,  abitano  case 
spaziose,  ben  distribuite  e  separate  le 
une  dalle  altre  da  gr.  cortili,  e  da  bei 
giardini,  nei  quali,  secondo  il  gusto  e  la 
fortuna  dei  proprietarj,  trovasi  ogni  sor- 
ta di  frutta,    di  fiori   e  di  erbe  ortensi. 

II  gr.  calore  è  temperato  da  un  forte 
vento  marino,  che  soffia  ogni  giorno  a 
10  ore  del  mattino  sino  a  circa  le  4  del- 
la sera.  Questo  paese   è  fertile  in  legu- 
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mi,  riso  e  frutt.n  ••ccpllc^iiti.  \'i  m  racco- 
glie, CUI!  puchissiina  cultura,  una  coiisid 
<{ii.'iiiiiiii  (Ielle  j)iù  beile  e  (;rosiie  canne 
a  ziiccliero.  Trorisi  a  B.itavia  tulio  ciò 
die  la  Eur.  e  l'\-i.  |>rotiiiL'ui)u  di  più 
raro  eil  e^ijnisìui.  l  «imi  |irinoì|)ali  oili- 
fìzj  sono:  il  cisN-lln  ruriilìcaiu  alla  lue 
del  H.  (li  Forma  (juadrala,  dilesu  dn  i|ual- 
tro  bastioni  con  los-ic  larghe  e  prolondf^; 
le  caserin.',  Tospc^d.di»  as-ial  vasto  ;  il  pa- 
lazzo (Iella  ciltit,  costruito  nel  lt>52  ,  n 
du<!  piani  e  di  buona  arcliiti>llura,  sopra 
una  gr.  piazza,  il  bel  palaz/.o  del  gover- 
natore che  anche  (ia  lun^^e  si  scojire 
in  mare;  la  chiesa  della  Croce,  eretta 
nel  ifì/jo,  odifìzlo  bellissimo,  vasto  e  tut- 
to costrutto  in  pietra;  la  casa  di  forza; 
«in  ospedale  per  gli  orlanl  che  vi  sono 
nu<lriii  sino  a  che  possano  guadagnarsi 
da  vivere;  il  superbo  e  forlificalo  arse- 
nale, con  duo  porte,  una  eh'  h  la  |irin- 
cipale,  e  cha  va  alla  cam|ia,^na,  costrutta 
nel  ib.lo,  e  1"  altra,  sii  unta  a\  N.,  delta 
la  porta  d'acqua.  Trovansi  pure  allre 
due  ciiiese,  delle  moschee  e  dei  templi 
chiuosi.  I  pubblici  stabilimenti  sono;  un 
collei;io  di  giustizia  ,  una  camera  per 
r  ainmiuLsi razione  del  beni  degli  orlami, 
una  società  letteraria,  fondata  nel  1717, 
con  un  osservatorio,  ed  un  bel  giardino 
botanico.  I  (Jiie  macelli  della  città  sono 
costrutti  sopra  p  ilatitte  sulle  rive  del  ti., 
le  cui  acque  seco  trasportano  ogn'  im- 
mondizia, e  perciò  non  infettano  altri 
«juartierl.  Anche  la  pescheria  è  eretta 
sopra  |)allzzate.  I  mercati  dei  volatili,  dei 
Irutli  e  dell'  erbe,  sono  pure  tenuti  con 
ammirabile  polizia  .Ufi.  è  coperto  di 
mulini  da  biade  e  da  polvere,  di  edifizj 
da  sega  e  di  cartiere.  L'amministrazione 
inuiiici|)ale  è  coutidata  a  cincjue  magi- 
strali stabiliti  dal  gov.  ,  che  ha  qui  la 
6 uà  sede,  e  da  cui  dipendono  anche 
tutte  le  colonie  appartenenti  alla  monar- 
chia dei  Paesi-Bassi  iiell"  ant.  emisfero. 
Il  porto  di  Batavia  A  assai  vasto  per  po- 
ter contenere  la  più  gr.  flotta ,  ed  è 
pur  sicurissimo,  ma  poco  prolondo.  Il 
Tangavang  vi  porta  molto  fango,  locchè, 
in  qualche  modo  ,  Impedisce  la  naviga- 
zione ,  e  rende  sempre  più  dilticile  il 
suo  ingresso.  Ciò  non  ostante,  esso  è  con- 
siderato come  il  più  bello  e  comodo 
delle   Indie   ori-iit.,    essendo   perciò   sem- 

Idm.  I.  P.  II. 
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pre  coperto  ila  navi  proV(3iifiMiti  da  tutte 
le  parti  del  globo  .  Malgrado  la  deca- 
denza di  (jucsla  colonia,  cagionata  priii- 
ci|ialmente  dalla  insalubrità  del  clima, 
il  suo  cornili,  è  ancora  considerabile. 
Consiste  principalmente  in  calle  ,  zuc- 
chero ,  pepe,  indago  ed  altre  produ- 
zioni di  Java,  in  noci  moscate  e  garof- 
fani  delle  Molucche,  in  seterie,  thè, 
porcellane,  marmi  e  pietre  da  fabb.  del- 
la China,  sciali  di  l'er.la  e  dell"  India, 
m^rci  inglesi  travagliale,  prodotti  d'indu- 
striali, viiiii  ed  acquavite  di  Fr.,  cavalli 
di  Byma.  11  suo  porto  è  franco ,  e  fra 
le  multa  nazioni  vi  giungono  soprattutto 
del  cliìnesi,  malgrado  l'orribile  massacro 
di  essi  fattovi  nel  1740,  Sotto  pretesto 
di  cospirazione.  Essi  vi  fanno  il  maggio- 
re comm.  ,  o  molto  contribuiscono  allo 
splendore  di  questa  città.  Nel  1646  fab- 
bricarono un  ospedale  pegl'  infermi  e 
vecchi  della  loro  nazione,  avendo  in  vi- 
cinanza  della  città  anche  il  separato  loro 
clmiterio  con  un  tempio  .  Attivi  ed  in- 
dustriosi, esercitano  anco  diverse  pro- 
fessioni meccaniche.  Mercè  della  loro 
diligenza  ed  attenzione  è  bene  manlenii- 
ta  e  conservata  la  pesca,  e  pel  loro  la- 
voro è  proveduta  la  ciltà  di  riso,  gra- 
ni, radici,  frutti  ed  erbo  ortensi.  Vivono 
in  piena  libertà,  ma  soggetti  alle  leggi 
del  paese  ,  e  sotto  un  capo  che  vigil.-» 
pei  loro  interessi.  Le  loro  case,  tutte 
basse  e  quadrate,  sono  sparse  ne' diversi 
quartieri,  e  spezialmente  in  quelli  ove  il 
comm.  è  più  attivo.  I  malesi  quivi  di- 
moranti, sono  particolarmente  addetti  al- 
la pescagione,  ammirandovisi  la  pulitezza 
del  loro  pkc.  battelli,  che  hanno  le  vele 
fatte  di  ])aglla.  Le  loro  abitazioni,  co- 
perte di  sernjilici  fogliami,  non  mancano 
di  fissare  1'  attenzione,  in  mezzo  agli  al- 
beri di  cocco  dal  quali  sono  cinte.  Han- 
no anch'  essi  un  capo  al  quale  vivono 
assai  soggetti.  I  mori  od  i  maomettani 
si  dedicano  più  dei  malesi  ai  mestieri, 
girando  per  le  strade  con  diversa  sorte 
di  merci,  «  trafficando  spezialmente  di 
pietre  da  fabb.,  che  quivi  trasportano 
colle  loro  barche.  I  viveri  a  Bata\ia  so- 
no a  buonissimo  mercato,  abbondandovi 
spezialmente  il  volatile  ed  il  pesce.  La 
carne  di  bove  e  di  montone  à  di  cattiva 
qualità.    I  moderni    geografi    variano  di 
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parere  sulla  [ìop.  di  questa  città,  che  al- 
cuni vogliono  preseutemeute  così  dimi- 
nuita, che  appena  arrivi  a  circa  100,000 
abitanti.  Secondo  però  l'opinione  dei  piti, 
ascendono  essi  a  forse  5oo,ooo,  dei  ijunli 
circa  10,000  europei  o  creoli,  100,000 
ehinesi,  e  190,000  tra  malesi,  indostani, 
iavanesi,  mori,  musulmani  e  schiavi  del- 
le is.  vicine  .  Gli  euro|)ei  qui  vivono  in 
una  fastosa  opulenza,  non  sortendo  dalle 
loro  belle  abitazioni  se  non  in  vetture 
tirate  almeno  da  due  cavalli,  e  qualche 
volta  sino  da  sei  .  Sfuggono  qualunque 
lavoro  manuale,  e  non  si  occupano  che 
del  commercio.  Le  donne  di  Batavia  so- 
do brutliisime,  senza  educazione  ,  e  di 
una  insipida  società.  Esiste  fra  i  chin'?si 
ed  i  malesi  una  eccessiva  fjeiosia ,  che 
frequentemente  occasiona  delle  risse  vio- 
lenti, e  sempre  accompagnate  da  ucci- 
sioni. Gli  europei,  ben  lontani  dal  cer- 
care di  estinguerle,  le  fomentano  invece 
per  tirarne  partito  al  caso  di  bisogno. 
Fuori  delia  porta  di  Diejt  ,  una  delle 
quattro  della  città,  vi  è  fondato  un  bel 
lazzeretto.  In  generale,  i  suoi  dintorni 
sono  aggradevole  e  delizloji.  Le  strade, 
che  terminano  alle  porte  della  città,  so- 
no fiancheggiate  da  viali  d"  alberi  alti  e 
sempre  verdi.  —  Le  monete  di  questa 
piazza  sono:  il  reale  di  60  stuver  delle 
Indie,  eh  equivale  a  franchi  5,  centesimi 
20;  il  risdalero  di  48  Stuver,  che  val-j 
franchi  4,  centesimi  17,  ed  il  fiorino  di 
20  stuver,  che  corrisponde  a  un  franco 
«  73  centesimi.  Batavia  è  patria  dal  chi- 
mico Homberg.  —  Gli  olandesi  avevano 
ant.  un  magazzino  a  Jakatra,  ed  il  comm. 
rendevali  in  queste  regioni  tanto  possenti 
che  gì"  inglesi  gelosi  persuasero  il  re  di 
Jakatra  di  far  loro  la  guerra,  accordan- 
dogli pur  anco  dei  soccorsi  .  Furono 
quindi  gli  olandesi  assaliti  verso  la  fi- 
ne del  1618,  e  si  difesero  sino  al  mese 
di  marzo  1619,  ma  a  tal  epoca  il  loro 
generale  Koen,  ritornato  dalle  Molucche, 
prese  e  distrusse  Jakatra  ,  e  sulle  sue 
rovine  incotninciò  ad  iualzafe  la  nuova 
citta  di  Batavia,  e  la  forte  cittadella  che 
la  difende  .  Fu  assediata  invano ,  nel 
1669  ,  dal  re  di  Bantam.  Batavia  di- 
Tenne  in  pochissimo  tempo  assai  llorida 
e  rinomata;  per  lo  che  chiamossi  la  re- 
gina dell' Ori«at«.    GÌ' inglesi    se    uè  im- 
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pmlronirono  ucllagosto  1811,  ma  la  ra* 
stituirono  insieme  con  Juva ,  al  re  dei 
Paesi-Baisi,  nel  i8i6  in  forza  degli  ut 
tirai  trattati. 
BAT.\yi\,  ti,  della  nuova  Olanda,  che  scor» 
re  dall' E.  all'O.,  e  si  getta  nel  golfo  di 
Carpentaria,  a  20  1.  S.  dal  capo  York. 
La  lunghezza  del  suo  corso  è  ancora 
ignota.  Fu  questo  fi.  così  chiamato  dagli 
olandesi,   che   lo   scopersero  i  primi. 

B.\TBEI\GEN,  parroci'hia  con  10  vili,  nel- 
r  ez-circ.  di   Westfalia. 

BA.TGHEL01\,  fi.  della  Patagonia,  che  si 
getta  nello  stretto  Magellanico.  Evvi,  al- 
la sua  imbocc,  uno  scoglio  che  ne  ren- 
de 1  ingresso  assai  pericoloso .  Lat,  S. 
55°    58';  long.   0.   7(3°    \7.'. 

BATGHE^LU,  Synnada ,  città  rovinata 
dell  ant.  Frigia  o  Anatolia,  a  12  l.  S.  E.  da 
Kutaieh,  ed  altrettante  X.  O.   da  Akshehr. 

B.ATCHl.^X  o  BACKl.VX,  is.  delf  arcipe- 
lago delle  Molucche,  separata  al  N.  E. 
dall'  is.  di  Gilolo  per  lo  stretto  di  Pa- 
tientia,  e  situata  al  0°  20'  di  lat.  S.  • 
125°  18'  di  long.  E.  La  sua  lunghezza 
è  di  18  1.,  e  la  sua  larghezza  di  5  1. 
1J2,  stimata  essendo  forse  la  maggiore 
delle  Molucche,  propriamente  dette.  Es- 
sa è  montagnosa  e  fertile  in  sagù ,  ed 
altre  derrate.  Il  mare  abbonda  di  pesce. 
Gli  abit.  sono  malesi  e  musulmani,  go- 
vernati da  un  capo,  col  titolo  di  sulta- 
no, che  un  tempo  era  assai  potente,  ed 
a  cui  gli  olandesi  pagavano  un  tributo 
affinchè  non  coltivasse  le  noci  moscate.  Xel 
1610  ,  questi  scacciarono  gli  spagnuoli 
dai   forti   che   avevano   eretto   a  Batchian. 

BATGHURIGHOI,  bor.  della  Russ.,  pres- 
so al  mare,  nel  gov.  e  a  10  1.  N.  da 
Arcangelo. 

BATGKALA  o  BATEKALA  ,  città  del- 
l'Indos.,  sulla  costa  del  M-ilabar ,  fra 
Onor  e  Barcelor ,  a  7  I.  IV.  da  questa 
ultima  città,  e  a  12  1.  O.  N.  da  Beda- 
nore.  Il  comm.  di  questa  città  è  in  ma- 
no degli  ebrei.  Consiste  principalmente 
in  riso,  zucchero  in  polvere  e  cuoj. 

BATGOULY,  picc.  città  dell'ludos.,  Stati 
del  Nizam,  ant.  prov.  di  Berar,  distr.  di 
Gaveil,  sul  Poury,  a  4  '•  ^-  ^''  t)uai- 
ràvetty. 

B.\TE,  vlU.  o  cantone  della  Grecia  ,  nel- 
l'Attica,  appartenente  alla  tribù  di  Egei- 
d«,  secondo  Slefauo  di  Bisanzio. 
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DATE,  fi.  A'^.i.  che  irri|^a  una  citt!»  dolio 
ileiso  nome,  e  va  a  yeltarsi  tu  un  yol- 
fii  Ira  Hacaloi   e  Hombnv. 

BATf-:,  is.  d.'11'Indos.,  nul  solf'J  di  Cute»., 
|irov.  di  Guzarate,  con  un  buon  porlo, 
un  forte  ,  e  circa  2,000  case .  Lat.  N. 
22"   22';  lonj;.   E.   66"  56'. 

BATE\,  ber.  della  Spa;;.,  prov.  o  a  l4  '• 
l|2  O.  da  Tarrajona  nella  Calalo;jna,  e 
a    7    1.   ai-J   N.   O.   da  Tortosa. 

B\TE\B,  bor.  del  Messico,  nell' Vucalan. 
a  62  I.  S.  da  Catupeche,  e  a  96  I.  S. 
S.  O.   da   A'ferida. 

BATEG\LO,     is.    sulla    costa    orient.    di 

Ceylan.    P'etfi   B^TTICàLA. 

BXTEVHN",  baja  sidla  costa  orient.  della 
nuova  Olanda,  nella  nuova  Galles  inerid., 
al  S.  del  capo  Upriyht,  al  35°  ao'  di 
lat.   S.,   e    148°    20'   di   long,   E. 

B\TENBDRG,  Batenburf^um,  Arx  Ba- 
tnvorum,  ant.  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Gueliiria,  circoud.  e  a  5  J.  ì[ò  O. 
da  Nimoga,  cant.  di  Druten,  sulla  riva 
destra  della  Musa.  Evvi  un  buon  cn- 
siello,  e  conta  5oo  abitanti.  Aveva  il  ti- 
tolo dì  baronia. 

BATENI,  jioiiolo  dell'As.,  che  Plinio  colloca 
verso  r  Ozo  e  la  Baitrinna. 

BATEXSTEIX,  forte  d'Afr.  nella  Guinea, 
sulla  costa  dOro,  a  4  '•  ^^^  Saconde,  e 
del  forte  Grange.  Questo  picc.  forte  e- 
retto  sopra  una  mont.  appart.  agli  olan- 
desi. 

BATEROW-SEE,  Iago  dell'ez-circ.  del- 
lalla  Sassonia. 

BATESVILLE,  città  degli  Stati-Uniti,  ter- 
rit.  di  Arkansas,  capoluogo  della  contea 
dell'Indipendenza,  sul  White-River.  E 
questa  la  sede  delf  amministrazione  del 
ilistr.   settentr.   del   territorio. 

BATETARA,  città  del  paese  dei  ligj,  che 
abitavano  ni  conf.  della  Germania  e  dei- 
la   Sarmazia. 

BATGEXDORF,  vili,  parrocchiale  nell'al- 
ta Sassonia,   e  nell'ex-circ.   di  Turingia. 

BATGOXG,  citta  dell' Indostan.  Vedi^HM:- 

GONG. 

BATH,  picc.  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
della  Carolina  del  Nord,  contea  di  Beau- 
fort,  sulla  riva  sinistra  del  Pamlico,  a 
6  1.  i]2  dalla  bnja  di  questo  nome,  a 
4  I.  E.  S-  E.  da  Wasliington,  e  a  36 
L  1]2  E.  da  Ralcigh.  Essa  ha  un  buon 
porto.    E  <jueito  uno  dei    primi  stabili- 


B  A  T  33 1 

menti  della  Carolina  del  Nord,  tt\  cui 
era  un  luiiipo  la  sede  di;l  governo. 
Dacci).'!  Washington  le  tolse  tutto  il  suo 
oniiu.  essa  à  juolto  decaduta.  Conta 
poche   cenlinaja   di    abitanti. 

BATH,  comune  degli  Slali-IJniti ,  stato  di 
Indiana,  contea   di   Fr.iiikiin. 

1{\T1I,  contea  degli  Sla;i-liniti ,  stato  di 
Kentucky,  limitala  al  N.  E.  dal  Licking, 
con    8,000   abitanti. 

BATH,  città  e  porto  degli  Slati- Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Liucoln,  sulla 
riva  destra  del  Kenuebeck,  che  gela 
assai  di  rado,  a  4  '•  '^''•'  mare,  e  a  10 
1.  N.  E.  da  Portland.  Lat.  N.  43°  65'; 
long.  O.  72°  9'.  Bath  A  una  delle  città 
])iù  commercianti  del  jMaina,  e  dove  si 
costruiscono  molti  navigli.  Sonovl  0  chie- 
se,  un'accademia,   e   5, 000    abitanti. 

BATH,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  del 
nuovo  Hampshire,  contea  di  Gralton,  sul 
Connecticut,  a  24  1-  N-  ^'-  *-*•  da  Coii- 
cord.   Conta    l,5oo   abitanti. 

B\TH,  città  degli  Slaii-Unill,  stato  di 
nuova  York  ,  capoluogo  della  contea  di 
Steuben ,  sulla  riva  sinistra  del  Conhoc- 
ton,  a  6S  1.  O.  da  Albany,  e  a  22  1.  S. 
dal  lago  Ontario.  Lat.  N.  4^°  l^' ',  'ong' 
0.   79"  4^  •  li'"'   2,600  aiutanti. 

BATH,  vili,  degli  Stati-Uniti,  slato  di  nuo- 
va York,  sulla  riva  sinistra  dell'Hudson, 
in  faccia  ad  Albany.  Evvi  una  sorg. 
minerale. 

BATH,  comune  degli  Stati-Uniti,  slato  dell'O- 
hio, contea   di   Green,  con    1,200  abitanti. 

BATH,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Pensilvania,   contea  di   Northumberland. 

BATH,  contea  degli  Stati-Uniti,  slato  della 
Virginia,  situata  fra'  monti  AUeghany.  Il 
suo  capoluogo  è  Warmsprings,  con  5,20O 
abitanti.  Questa  contea  rinchiude  due 
sorg.  calde,  assai  frequentate  nei  mesi 
di  luglio  ed  agosto.  La  temperatura  di 
una  di  queste  sorg.  è  di  28°,  e  quella 
dell'  altra   di   53°   di   Reaumur. 

BATH  ,  città  degli  Stati-Uniti  ,  stato  di 
Virginia,  contea  di  Berkley,  a  12  1.  i|2 
N.  N.  0.  da  Winchester ,  presso  del 
Potomac.  Ha  una  sorg.  minerale  molto 
freijuentata . 

BATH,  ti.  d'Afr.,  nel  reg.  di  Fez,  che  sor- 
te dal  monte  Atlante,  si  con^iunge  al 
Sebù,  e  va  a  perdersi  uell'  Oceano  al 
N.  di  Mahwore, 
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BATH,  BATHE  o  R\TH0NIA,  Aqiiae- 
Solis,  A<]uae  calulae,  città  d'Ini;.,  con- 
tea di  Souioicrstìt,  a  4  '•  E.  S.  E.  l'.i 
Bristol,  »»  a  38  I.  O.  da  Loudia.  l^at. 
N.  5i"  22'  52-';  long.  O.  4°  4''  ^^' • 
È  situnta  in  una  valle,  cinta  da  (jiialclie 
collina,  da  cui  sortono  Je  sue  acrile  mi- 
nerali,  sulla  riva  destra  dell'Avoli,  che 
diventa  navigahile.  E  sede  di  un  vesc, 
riunito  a  quello  di  Wells,  sino  dal  1090 
circa.  Questa  città  è  risguardata  come 
una  delle  jiii'i  belle  dell' Eur.,  e  rinoma- 
tissima per  le  sue  acque.  Le  case  sono 
di  bella  costruzione;  vi  si  ammira  la 
piazza  della  regina,  il  circo  e  la  piazza 
d  armi,  i  cui  edilizj  sono  tutti  di  pietra. 
Sonovi  3  chiese,  ed  tina  cappella  in  cit- 
tà, e  1  cappelle  fuori  del  suo  circuito, 
C'irne  pure  varj  templi  per  T  esercizio 
de  culti  di  diverse  sette  religiose.  La 
cattedrale  è  il  più  bell'edifizio  gotico 
della  Ini;hilierra.  La  sua  torre  ha  ib2 
piedi  di  altezza.  Patii  rinchiude  anche  uno 
spedale,  una  farmacia  gratuita,  una  infer- 
meria, varj  ospizj,  uno  dei  quali  Jicgli 
es))0sti,  diverse  scuole  di  carità,  ed  alcune 
società  per  l'incoraggiamento  dell'agri- 
coltura e  dell'industria,  e  pei  progressi 
della  religione.  Ha  fabb.  di  panni,  di 
stoffe  di  lana,  e  di  ogni  sorta  di  bagat- 
telle, che  si  vendono  eoa  profitto  agli 
stranieri,  attirativi  dall'uso  delle  acque 
minerali  e  fermili.  Souovi  5  bagni  pub- 
blici, q'iattro  dei  quali  in  proprietà  del- 
la città  stessa.  La  temperatura  delle  sorg. 
varia  da  27  a  38  gradi  del  termometro 
di  Reaumur.  Le  acque  di  Bath  sono 
assai  rinomate  per  la  gota  ,  i  reumatis- 
mi, le  paralisie,  le  ostruzioni  biliose  ce. 
Un  teatro  aperto  nel  l8o5,  belle  sale 
da  ballo  e  da  concerti,  società  numero- 
se e  brillanti,  deliziosi  dintorni,  fanno 
di  questa  città  un  soggiorno  seducente 
per  gli  ammalati ,  che  vi  vengono  a  ri- 
cuperare la  sanità,  e  jier  gli  oziosi  che 
amano  di  divertirsi .  Conta  56,8oo  abi- 
tanti, e  manda  due  deputati  al  parla- 
mento. E  patria  di  Giovanni  Hales.  Una 
inscrizione  disotterrata  nel  1708,  in 
vicinanza  della  città,  prova  che  queste 
acque  erano  in  grande  riputazione  anche 
presso  i  romani.  Essi  diedero  il  nome 
di  Aquae  solis,  alla  picc.  città  che  co- 
s^rus5ero  presso  di  queste  sorgenti.    Vi 
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si  vedono  ancora  le  tracce  della  grossa 
muraglia,  con  cui  la  circondarono,  come 
pure  alcuni  framiueiiti  di  colornie,  cor- 
nici, cajiitelli ,  ed  il  restante  di  mi  tsm- 
pio  consacrato  a  Minerva  da  Giulio 
Agricola.  Obbligali  ad  abbandonare  ipie- 
sta  città  nel  444  1  •  romani  la  lasciaro- 
no ai  bretoni,  che  ne  restarono  posses- 
sori sino  al  677,  nel  qual  anno  se  ne 
impadronirono  i  sassoni. 

BATH  (  FRAUENMARK  ) ,  bor.  della 
Ung.,  comitato  di  Honlli,  marca  di  Bath, 
a  1  1.  3[4  S.  da  Pugaiiz,  e  a  12  1.  n4 
iV.  da  Gran.  Lat.  N.  48"  17'  48'';  long. 
E.  56°  24'  27".  Situato  sulla  Szekencze, 
fa  comm.  di  grani,  e  conta  2,100  abi- 
tanti. I  suoi  contorni  producono  vino  e 
tabacco. 

BATILA,  picc.  città  del  reg.  d'Algeri  in 
Barbarla,  nella  ]irov.  di  Telensiu,  sul  fi. 
Mina,  a  35  i.  S.  da  Orano.  Credono  al- 
cuni che  sia  l'ant.  Vaga  o  F'agae,  che 
altri  dicono  essere  Tegdemet ,  vili,  di 
questa  provincia. 

BATHA,  città  della  Etiopia  sui  conf.  del 
paese,  che  gli  arabi  chiamano  Berbera,  e 
che  ordinariamente  viene  detto  Zanguebar. 

BATHA,  B.ATH  o  BACHIA,  città  della 
Ungheria.   Vedi  Bach  e  Bacs. 

BATHANATI,  luogo  vicino  al  Danubio, 
]iel  quale  Balhanasio  fece  passare  i  gau- 
lesi  dell'  armata  di  Brenno.  Esser  deve 
r  ant.  città   di   Balha. 

BATH.AINEA,  contrada  della  Traconite  nel- 
la tribù  di  ?»Iana5se  di  là  del  Giordano, 
rovinata  da  Azael  re  della  Siria-  Diven- 
ne una  parte  de'dominj  di  Filip]io  figlio 
di   Erode  il   Grande,  re   dei   giudei. 

BATH  ANG  ,  città  del  Tibet,  cap.  della 
|irov.  di  K,Tm,  al  29"  33'  di  lat.  IV.,  e 
96"  35'  di  long.  E.,  a  5oo  ly,  alf  E. 
da  HIassa,  sulla  riva  sinistra  del  Setchou 
o   Kin   dia  Klang. 

BATHATA  o  BATATHA,  ant.  villaggio 
dell'  alta  Palestina  ,  ove  incominciava  la 
Gahlea  superiore,  e  eh  esser  potrebbe 
la   stessa   che  BACA. 

BATHEGHOR  o  B.ATHECOT,  vili,  della 
Palestina  di  là  del  Giordano,  nella  tribù 
di  Giuda.  Dicesi  che  sia  la  patria  di 
quella  .Maria  figlia  di  Eleazaro,  la  qua- 
le, neir  asseilio  di  Gerusalemme,  secondo 
Giuseppe  r  istorico,  si  cibò  delle  carni 
del  proprio  figlio. 
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BATHENAS,  cltir»  (lell,-.  Stiia  frn  Cyrus 
fil  Kilcssa,  «ecouilo  ritìiu'r:irinit'.\nIoiiiiic). 
IJA'rJI('iATI<:  .  bor.  (Iflla  Scozia,  coiir.-a, 
pri'sbileiio  e  a  a  I.  S.  «la  Jjiiililli;;ovv. 
Vi  si  t'slraj^mmo  dello  |)iuU(j  da  labb.  , 
e  di'I  carboni-  ili  li'rra. 
B\THIAT[.    impolo    d.'iriilino,    secondo 

A|i|iiaii<i    A I.'ssaiiilriiio. 
BATIIMONSTEK    o    HATIIMUNSTRR, 
ciuà  della    lìii^.     india     corìtoa     di   13acs  , 
sulla  riva  sinistra    del  Danubio     che    la 
separa  da   IJ.ics. 
BATHXE,   liio-o   della  Paleslina,   nella   tri 
Lù   di  Aser,  a   otto  niÌ2;lia  da  Toleinaide 
secondo   il   libro   di   Giosuè. 
BATHOS,     valle  e   cillii    della   INIacedonia 
presso    l'Alleo,     secondo   Fausaiiia,    ove 
ogni   tre   anni   si  celebravano   le  iniziazio- 
ni   ai   iiii'ileri    delle    !;randi    Dee. 
BATllKACO,    Bnlliracì/s,     porto    d"  Afr. 
nella    Marmarica,    secondo   Tolomeo  .    E 
oggi   Trnl/tico  o   Tauruììo. 
BATHSAMA  o  HETll-SAMES,  città  del- 
la   Irilm    di   Giuda,    in     una  gr.    e   bella 
pianura. 
BATIIUEL,     luogo  della  Paleslina  ,     nella 
tribù   di  Simeone,  come  nel  primo  libro 
dei   Paralipomeni. 
BATHUHA  o  IHTHYRA,    vili,  della  Ra- 
tanea  o  lialania  ,  costrutlo  da  un  ebreo 
babilonese,  per   ordine   di   Erode,    secon- 
do Giuseppe  ristorico. 
BATllURST,    città    del    gov.  del  capo  di 
Buona  «Speranza,   capoluogo   d  d   distr.   di 
Zuureveld,  a   3   1.   dalla  estremità  orient. 
della  colonia,    e  a   2oo  I.    E.   dalla  città 
del  Capo,    sul  Batliurst,    presso    il   suo 
conlluenle   con    la   Kovviec.  Essa  h   fabb. 
da   pochi   anni. 
BATllURST,    città    della    nuova   Olanda, 
nella   nuova   Galles    merid.,    eretta   recen- 
temente  dagl"  inglesi ,    nel  centro   di   una 
vasta  ed  ubertosa   pianura,  scoperta    nel 
i8i/(.,  dal  coraggioso   Evans,    sulla    riva 
sinistra   del  fi.  Macquarie,    ed  all'occid. 
delle  mont.   Azzurre,  rese  praticabili,   nel 
i8i5,  mediante  una  bella   strada.    Sta   a 
57  1.  O.  N.   O.  da  Port  Jackson,  a  5oo 
tese   sopra    il  mare  ,     al   55°   20'     di  lat. 
S.  e    147°    10'  di  long.  E.  Evvi  nel  pae- 
se  un   Iago   del   medesimo   nome. 
BATHURST,   stabilimento  inglese  della  Se- 
negambia,   formato  da  qualche  anno  nel- 
r  is.  santa  Maria,   alla  foce   della  GamJiia, 


come   un  aumento  alla  colonia  di  Sierra- 
lieoiii'.  Si  esporta  cero,  avorio,  oro,  pelli 
e   goninia. 
HATllVCALPO,    ant.  baia     o   riviera   del- 

r  Eur.    sul   Hosliiro   di  Tracia. 
HATIIVMI   o    RATllVMEl,     popolo     del- 
l'Arabia   felice,   secondo   Tolomeo. 
IJATIIVNUS,    fi.    della  Tr.acia,    secondo 
Plinio,   chi.'iinato   fìdllijnius   da  Tolomeo 
<•   Vellejo   Patercolo. 
BATIIYRIACA,   luogo   dell' As.,    nell' Ar- 

meiiin,   si*condo  l'Orlelio. 
BATllYS  ,    luogo    della    Frigia    e    fi.  che 
scorreva  al  N.   di  questa  prov.,    e  getta- 
vasi   nel  Sangare. 
BATIIVS,  fi.  della  Colchide,  secondo    Plinio 
ed   Arriano,  eh»    scorreva   dall' E.   all' O. 
e   nudava   a   perdersi    nel  Ponto  Eussino. 
B.\T1IVS,   porto  della  Etiopia,  secondo  To- 
lomeo. 
BATHrS,  BATIIEOS    o  TAGBURO ,  fi. 
della   Sicilia,  secondo  Tolomeo,    clie  gct- 
tavasi    nel    porto    oggi  detto  JATI,    nel 
golfo  di   Castell'a  mare. 
BATf,    pop;)lo  delle  Indie,    di  là  del  Gan- 
ge, secondo  Tolomeo, 
BATIA,  ant.   città  d' It.,    nel   territ.  dei   sa- 
bini,   appartenente  agli   aborigeni,  situata 
5o  stadj   da    Reatc,  oggi   Rieti,    secondo 
Dionigi  di  Alicariiasso,  o  verso  il  Ldliuni. 
BATIA,  luogo  della  Grecia   nell'Attica,   tri- 
bù   di    Egeile. 
B.ATIAE,    città     dell'Epiro,    lontana   dalla 

costa,   secondo   Strabone. 
BATIANA,  luogo   della   Gallia,   sulla   costa 
destra    del   Rodano ,    secondo     d'  Anville, 
presso  gli  Eli-'ii,  al  N.  E.  di  All>a  Au- 
gusta.   E   oggi   BAIX  nel  Vi  Varese. 
BVTICALO.  ^kecll  Batticela. 
BATIE   (  LA  ),  bor.  di    Fr.  ,  dipart.  del- 
l' Ain,  a  3  1.  iV.   E.  da  Trevouz.  Aveva 
il    lilolo   di   marchesato. 
BATlE-D'ARVIf^LARS  (LA),  vili,   di  Fr. 
nel   Dellinato,    dipart.    dell'  Isere,    a   8   1. 
N.   0.   da   Grenoble. 
BATIENI,  popoli   d"  It.,  che  Tolomeo  met- 
te nella   Liguria.    Erano     i     Wagieni  di 
Plin  o,   la   cui   cap,  chlamavasi  Augusta 
Batienorum. 
BATIGNANO,   terra  con  chiesa  parrocchia- 
le nel  gr.  due.  di  Tose,  prov.  diGrossetto. 
BATlLLi',   bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Loiret, 
.1   2   I.   S.  E.    da  Briare,    e   8    1.    i|2  N. 
E.   da  Orleans. 
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BATIXA,  citta  d'As.   nella  Me(3ia,  geconclo 

Tolomeo. 
B\TLVDAH,  citta  dell'In Jostan.  Vedi  Bkh- 

TISIUKH. 

B.\TIXUS,   ant.  fi.   d'  It.   nel  Picentlno. 
BATLSGAX,  fi.  del  Laiso  Canada,    che  ha 
la  sua   sorg.  alla   sommità   di  una   catena 
di   inoiit.,    ch«  si  estende   da  Quebec   al- 
l'O.     neir  interno  ,    e    si   getta    presso   il 
vili,   di   Batiscan   nel  fi.   s.    Lorenzo,  a  18 
1.  sopra  Quebec.  Questo  fi.  è  basso  tan- 
to, i]uaDtuiique  assai  largo,     clie  le  bar- 
che iàtesse  non  possono  rimontarlo. 
B.\TISHFALV.\,    castello  e  bor.  dell'alta 
Ung.,  in   una   fertile  contrada   a'  piedi  dei 
Car|iazj,  da  cui  ha  origine  1'  antica  casa 
di  Mariasy. 
BATISSE  (L,\),    casale  di  Fr.,    dlpart. 
del  Puy-de  Dòme,  circond.  e  a   2   1.  ij4 
S.  da  Cìermont,    cant.    di  sant' Amand  , 
comune  di  Ghannonnat.  Vi   si  trova,  sul- 
la   riva  sinistra    dellAuzou,    una    sorg. 
minerale   tiepida,    che   sente   dell'  acidulo. 
BATISTANl,   popolo   delle   Spagne,    che   a- 
bitava   nella   parte   se.tteutr.    della   Belica. 
BATJOXG,  città  dell'  imp.  di  An-nam.  Ke- 

di  Striponob. 
BATLEY',  vili.  d'Ing.,  westriding  della  con- 
tea di  York,    wapentake    di   Agbrigg,    a 
2  I.  i|4  S.  O.  da  Leeds,con  5,700  abitanti. 
BAT_VI\.N,  città  d' As.,  nel  Gurdistan,  sul- 
la   riviera    di    Batman.    Essa    aveva    un 
principe  particolare,  quando  Tiinur-Beck 
fece  la  conquista  di  questo  jiaese. 
BATMIZOMANI,    popoli  dell'Arabia,    se- 
condo Agatarcide,  assai  dediti  alla  caccia. 
BATNAE,  città  municipale    d'As.  nell"  An- 
temusia,  costrutta   dal   macedoni  in   poca 
dist.   dell'  Eufrate.   L"  imp.  Giustiniano   la 
fece  cinger    di  mura,    riducendola    una 
piazza  forte,    secondo   Procopio  .    Teneva 
in   settcail»re   una   fiera   assai  frequentata. 
Ij' imp.  Giuliano   per  la   sua   deliziosa   si- 
tuazi'ine  la  metteva  al  di  sopra  di  Tempè. 
B\TXAE-SARUGI  o  SERUG,  città  d'As., 
nella  Masopoiamia,   a'  |)ledi    ed  all'  0.  di 
luia    catena    di  mont.  all'  E.    della  quale 
era  situata  Edessa. 
BATNES,  città  d'  As.    nella  Mesopotamia  , 
presa  da  Trajano  a  Gosroe  re  del  parti. 
BATNIER,  citta  deUIndostan.   Vedi  Bhi- 

T.NYR. 

J5,\TX-MADHAG    o    MEDHEG  ,    luogo 
tj  •.!  Arabia,,  fra  Godaid   e  Medina. 
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B.\Ty.M\RR,  BATN-MARRI  o  B.\Ti\. 
MOR,  stazione  dei  pellegrini  nell'Ara- 
bia, una  giornata  disi,  dalia  Mecca  ,  in 
una  contrada  ricca  di  vili.  ,  bagnata  A\ 
acque  correnti   e   fornita   di   palme. 

RATX-MOBASSAR,  vili.  deilArabia. 

BATN-NA\M\N,  valle  dell'Arabia  che 
si  passa,  andando  dalla  Mecca  a  Tajef, 
sulla  strada  che  conduce  alla  valle  Wa- 
di-Akik. 

BATOA,  citta  della  Guinea  superiore,  sul- 
la costa  del  Grani,  a  l\0  I.  N.  O.  dal 
ca|)0  Palmas.  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di 
cardamomo. 

BATOGIILVE,  parte  della  Is.  di  Gilolo,  u- 
na  delle  Molucche. 

BATOE-MANOA,  porto  della  penisola 
merid.  della  is.  Gelebe,  nell'  arcipelago 
della  Sonda,  e  sulla  ba^a  di  Bony.  Lat. 
S.    1°   07.';  long.  E.    118°    20'. 

BATOX-ROUGE,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Luigiana,  capoluogo  della  par- 
rocchia Baton-Rouge  orient.  sulla  riva 
sinistra  del  Mississipi,  a  3l  1.  O.  N. 
O.  dalla  nuova  Orleans  e  a  26  o  3o 
piedi  sopra  le  acque  del  Mississipi.  Qui- 
vi iucomÌDcla  la  regione  dalle  alte  terre 
che  cingono  questo  fiume.  Ha  una  pri- 
gione, un  editizio  pel  mercato  ed  una 
chiesa  cattolica.  Al  N.  vi  sono  le  rovine 
di  un  forte  spagnuolo.  I  dintorni  produ- 
cono abbondantemente  cotone,  zucchero 
e  mais.  Gonta  1,100  abitanti.  Lat.  N. 
3o  36°;  long.  0.  95°  33°.  — ■  La  par- 
rocchia, confina  ali  E.  con  l'Amite.  al  S. 
coiribervllle  e  all'O.  col  Mississipi,  ed 
ha   5,200   abitanti. 

BATON-ROUGE  OCCIDENTALE  ,  par- 
rocchia degli  Stati-Uniti  ,  slato  di  Lui- 
giana,  conf.  all'È,  col  Mississipi,  ed  al 
S.  al  S.  S.  E.  ed  airO.  col  fi.  Atchafa- 
laya,  che  la  separa  dai  paesi  degli  At- 
takapas  e  degli  Opelusas.  Gonta  2,5oo 
abilanti. 

BATOPILAS,  vili,  del  Messico,  intendenza 
e  a  106  1.  N.  N.  O.  da  Durango,  nella 
Sierra  Madre,  a  19  1.  0.  N.  O.  da  Na- 
rogame.  Questo  luogo  cel.  per  le  sue 
miniere,  h.  capoluogo  di  una  deputazione 
montanistica. 
BATORKESZI,  bor.  vasto  e  pop.  della 
bassa  Ung.,  comitato  e  a  5  1.  ij4  O. 
da  Gran,  marca  di  Parkany.  Ha  un  ca- 
stello   appartenente    ai    conti    Palfy.  La 
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campagna  vicina  i  molto  nJattota  alln 
coltura   (Ielle   biade   e   ilei  viui. 

BATOS,  bur.  «Ii'll;i  Traii»ilv;iiiia,  pacco  du- 
<;li  iiiiL;ari,  cuiiiitalo  ili  Kulus,  tnarca  di 
Teke,  sulla  Lncz,  a  7  1.  8.  S.  K,  da 
Bis/trit/.,  -ì  a  8  1.  .^|4  N.  da  Neumai-k. 
Jjat.  N.  4^"  ^o'  4-J  '  5  '""o-  ^'  22"  21^ 
tb" .  Esso  ò  quasi  interaaieiite  abitalo 
da   sassoni. 

B\TR\CHAUTA,  ant.  città  d'As.  nella 
Babilonia,   secondo   Tolniueo. 

BATRACIIE,  ant.  citta  d'As.  nella  Sarma- 
zia,   di   CHI     fa   menzione   Tolumeo. 

BATRAKA  o  abuslvam-nte  PATRIARCA, 
porlo  formato  dal  Medit.,  sulla  costa 
soltrtiitr.  del  deserto  di  Barca,  n>'lla  Bar- 
Laria,  alla  inibocc.  dell"  Oiiadi-Naiiil,  e 
a    12    I.    i]2   8.   E.  da   D^^rna. 

BATRASABBES,  città  dellArabla  f.dice,  nel 
t-rrit.   di   Omans,   citata   da   Plinio. 

BATRES,  bor.  della  Spa^'.,  jirov.  e  a  8  I. 
N.  X.  E.  da  Toledo,  e  a  6  I.  S.  O.  da 
Madrid,  a  qualche  dist.  dalla  rira  sini- 
stra  del   Guadarrama. 

BATROUX,  Botrus,  bor.  della  Tur.  asia- 
tica, nella  Siria,  pascialicato  e  a  6  I.  S. 
da  Tri|ioli,  sulla  riva  ilei  mare.  Evvi  li- 
na rada  sicura,  ed  assai  frequentata  |)ei 
Lastiinenti  di  cabotta^gio  che  vendono  ad 
acquistare  la  seta  dei  maroniii. 

B.ATS,  bor.  e  comitato  della  Unglieria. 
F'efii  Bacs. 

BATSTAD,  bor.  della  Svez.,  pref.  e  a  22 
I.  N.  E.  da  Christianstad,  sopra  una  l)u- 
ja  del  Gattegat,  a  7  1.  S.  S.  0.  da  Haliu- 
stadt.  Ha  660  abitanti,  la  maggior  ])ai'- 
te  marinaj  e  pescatori. 

BATTA,  vasta  prov.  dellAfr.  nel  reg.  del 
Congo,  e  precisamente  nella  Guinea  in- 
feriore, all'  E.  di  s.  Salvatore  e  al  X. 
delle  moDL  Abbruciate,  in  un  territ.  fer- 
tile in  grani.  La  sua  cap.  del  nome  i- 
stesso  è  situata  sopra  una  picc.  riviera 
che  si  getta  nello  Zaira.  Si  dice  che  gli 
abit.  di  questa  contrada,  chiamali  mos- 
sombi,  nome  ad  essi  proveniente  dalla 
dolcezza  del  loro  carattere,  sieno  quasi 
sempre  in  guerra  coi  djagas  e  che  [)os- 
sono  metter   in   armi  circa  70,000  soldati. 

BATTA,  bor.  dell'Ung.,  comitato  «371. 
1)4  S.  da  Tolna,  marca  di  Foldrar,  sulla 
ri>adestra  del  Danubio,  ali.  5i4  S.  S.  E. 
da  Battaszek.  Lat.  N.  46"  8'  i5";  long. 
£.  16°  23'  ho".  E  circondato  da  vigneti. 
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BATT.\,  contrada  di  Sumatra,  confinantii 
al  N.  col  reg.  dì  .Achem ,  al  S.  col  ter- 
rit. dei  m.ilesi ,  propriamente  detti ,  ed 
al  S.  E.  col  reg.  di  Siak.  La  sua  lun- 
ghezza dal  S.  E.  al  N.  0.  è  di  circa 
60  1.  K  la  sua  larghez/.a  di  [\<).  Essa  è 
alla,  meno  irrigata  che  i  lerritorj  m<— 
rid.  dell'  is.,  ed  attraversata  dai  monti 
Sain|>onans.  Il  Sinkel  è  il  suo  ti.  prin- 
cipale. La  maggior  parte  di  ipiesto  pae- 
se è  coperto  ili  foreste  imiienetrabili.  Si 
trovano  nel  centro  |>ianure  e  valli  col- 
tivate che  sono  ricche  io  oro,  benzoi- 
no e  canfora.  Le  miniere  d'  oro  le  più 
abbondanti  stanno  nel  cant.  di  Simamo- 
ra,  ed  il  miglior  benzoino,  e  la  più  sti- 
mata canfora  trovansi  nei  monti  Sanipo- 
nans.  JN'oii  vi  cresce  il  riso,  ma  gli  abit. 
vi  sostituiscono  mais  e  patate.  —  I  bat- 
tas  sono  i  popoli  più  selvaggi  dell'  is.  di 
Sumatra.  Più  picc.  dei  malesi,  hanno  il 
colorito  raen  bruno,  e  si  vestono  con 
una  stolta  di  cotone  da  essi  fabbricata. 
Le  loro  aniii  sono  fucile,  lancia  e  spa- 
da. I  vili,  vedonsi  cinti  da  (osse  ,  e  di- 
fesi da  siepaglie  di  bambù;  ciascuno 
di  questi  vili,  ha  il  suo  beici.,  o  una 
vasta  tettoja,  sotto  cui  si  riuniscono  per 
celebrare  le  leste,  e  discutere  i  pub- 
blici atlari.  Le  case  fatte  di  bambù, 
consistono  in  una  sola  stanza,  ma  in  fac- 
cia ad  esse  evvi  un  altro  luogo  desti- 
nalo a  ricevere  gli  stranieri  .  La  puni- 
zione di  certi  delitti,  e  fra  gli  altri  la- 
dulterio,  consiste  nell'essere  man^^ialo  il 
colpevole  dai  suoi  compatriotti.  La  sles- 
sa pena  è  applicata  a  quello  che  ,  mal- 
grado la  legge,  prende  una  donna  nella 
sua  propria  tribù,  come  pure  a  quelli 
che  uccidono  un  altro  prima  di  avergli 
dichiarata  la  guerra  sulla  pubblica  piaz- 
za .  Le  donne  non  partecipano  mai  di 
questi  orribili  cibi.  Esse  sono  incarnate 
dei  lavori  dell'  agricoltura.  Un  marito 
acquista  la  propria  moglie  ,  e  può  ven- 
derla con  i  suoi  figli.  _Slolìo  si  vanta  la 
buona  fede  ed  ospitalità  dei  battas  .  i^a 
loro  lingua,  io  cui  si  rimarcano  -molle 
parole  malesi,  diiìerisce  da  quctla  degli 
altri  popoli  dell'isola.  Quasi  lulli  sanno 
leggere  e  scrivere  ;  i  loro  libri  sono  for- 
mati con  la  corteccia  di  un  albero.  I 
battas  sono  molto  superstiziosi  ,  ricono- 
scono   un   Dio  sujieriore,    e  tre  ad  esso 


336 


B  A  T 


siiballerui  .  I  loro  sacerdoti,  chiamati 
CYuruhs,  hanno  il  costmne  di  tatuarsi, 
e  si  coprono  il  ^iso  con  una  maschera. 
—  Questo  paese,  nel  quale  si  trovano 
le  citta  ili  Bavoui,  Tappanouly  e  Sa])i- 
sang,  si  divide  nei  cinque  terrilorj  di 
Kiking,  Tobat,  Siaiainora,  Tappaaouly , 
e  Sapisang  ,  governati  ciascuno  da  un 
radjah,  che  ha  dei  capi  trlbutarj  da  es- 
so dipendenti.  La  forma  deHamminis tra- 
zione è  varia.  Ciascun  vili,  ha  il  suo 
capo  particolare,  al  ijuale  succede  sem- 
pre il  nipote,  e  non  mai  il  figlio.  I  bat- 
tas  non  hanno  moneta  alcuna,  e  non 
mantengono  che  ristrettissime  relazioni 
straniere. 
BATTA  (LE),  isole  del  gr.  Oceano.  f^<^di 

B\BUJANE. 

BATTACK  o  BATTOCK,  monte  della  Sco- 
zia, sul  coni,  delle  contee  d'Aberdeen, 
di  Forfar  e  di  Kincardine.  Sta  a  676 
tese  sopra  il  livello  del  mare. 

BATTAGLIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  a  5  1.  H2  S.  S.  O.  da  Padova, 
capoluogo  di  distr.,  sul  canale  di  Mon- 
selice,  a  5  L  N.  E.  da  Este.  Vi  si  tro- 
vano bagni  di  acque  termali  assai  fre- 
quentati, comodi  edifizj  e  amene  passeg- 
giate, che  contribuiscono  alla  bellezza 
della  sua  situazione  sulle  sponde  del  ca- 
nale. Conta  2,700  slabili  abitanti.  Que- 
sto canale  è  mollo  utile,  e  perchè  ser- 
ve alluso  di  molle  macine  ed  altre  fab- 
briche, non  che  alla  na\I|;azione  pel  tral- 
fico  interno   dei   luoghi   limitrofi. 

BATTAH,  città  della  INlgrizia  nel  reg.  di 
Bergu,  a  10  1.  O.  da  Ouara,  sopra  un 
plcc.  fi.  che  scorre  prima  verso  il  S.  e 
rivolgendosi  all'  O.  va  poscia  a  gettarsi 
nel  lago   di   Fitrè.    Appart.   ai  misselads. 

BATTAJA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.   di  Udine. 

BATTAL,  promontorio  dell'Arabia,  al  N. 
E.  di  dulia  Caesarea,  secondo  il  geo- 
grafo della  Nubla. 

BATTALA!!,  città  dellTndos.,  stato  dei 
seiki,  ant.  prov.  di  Lahor,  in  una  pia- 
nura, api.  l]2  N.  E.  da  Amretseyr, 
e  a  23  1.  E.  N.  E.  da  Jjahor.  Lat.  N. 
5l°48';  long.  E.  72''4'5'-  Essa  è  circon- 
dala da  piantagioni  di  alberi  Irultiferi. 

BATTALEN,  is.  del  mare  del  Nord,  sulla 
costa  occid.  della  Norv.,  al  61°  ù'Ò'  di 
lat.  N.  e  2°  00'  di  long.  E. 
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BATT.ANTA,  is.  dell'oceano  Equinoziale, 
al  N.  O.  della  nuova  Guinea,  separata 
dall' is.  Sallawatty,  mediante  lo  stretto  di 
Pitt,  e  da  quella  di  Waigiou,  dallo  stret- 
to di  Dajnj)ier.  Sta  al  o"  b'i'  di  lat.  S. 
e    128°    02'   di   long.   E. 

BATTASZEK  o  BATIIA-SECK,  bor.  del- 
la Ung.,  comitato  e  a  5  l.  ip  S.  da 
Tobia,  marca  di  Foldvar,  a  1  1.  3|4  N'. 
N.  O.  da  Batta  ,  presso  del  Sarviz .  È 
capoluogo  di  una  signoria,  che  compren- 
de 6  villaggi.  E  spesso  confuso  con  Bàlha. 

BATTAUNA,  vili,  parrocchiale  dell' ex- 
circ.   dell'alta  Sassonia. 

BATTECOLLAH,  città  consid.  deU'lndos. 
inglese,  ant.  prov.  e  sulla  costa  di  Ka- 
nara.  Lat.  N.  lù"  Ò6' ;  long.  E.  73''  17^. 
Ne"  suoi  dintorni  si  coltiva  mollo  riso. 

BATTELAU,  bor.  della  Moravia,  clic  e 
a  4  I.  S.  O.  da  Iglau,  e  a  5  1.  ii4  N. 
N.  O.  da  Teliseli,  sulla  frontiera  della 
Boemia,   con    l,5oO   abitanti. 

BATTELMA,  città  della  Tur.  asiatica  nel- 
la Sirla,  a  2  1.  S.  O.  da  Antiochia. 

BATTEN,  vlU.  dell'alto  Reno,  nell'ez-vesc. 
di  Fulda. 

BATTENBERG,  vili,  parrocchiale  della 
Svizz.,  cant.   di  Berna. 

BATTENBERG,  ant.  citta  del  gr.  due.  di 
IIassi.i-Darrasladt,  prov.  dell' llassia  su- 
periore, capoluogo  di  bai.  sulla  riva  de- 
stra deU'Eder,  a  5  1.  5j4  N.  N.  O.  da 
Marburgo,  e  a  11  1.  1(4  N.  da  Gies- 
sen.  Pia  un  castello,  una  fucina  e  due 
mulini  .  Vi  si  tengono  tre  mercati  an- 
nuali, e  conta  800  abitanti.  Questa  cit- 
tà, ant.  sede  del  conti  di  Batteuberg,  fu 
spesso  danneggiata  dal  fuoco,  e  special- 
mente  nel    l653. 

BATTENFELD,  vili,  nelfez-circ.  dell'alto 
Reno. 

BATTENHAUSEN,  vili,  nell' ex-clrc.  del- 
1  allo   Reno. 

BATTENHEIM,  vili,  di  Fr.,  dlparf.  del- 
l'alto  Reno,   a    1    1.   E.   da   Allkirch. 

BATTEN-KILL,  ti.  degli  Stati-Uniti,  che 
scaturisce  nello  sialo  di  Vermont,  con- 
tea di  Benningtou ,  e  si  congiunge  al- 
l'Hudson, a  XI  1.  N.  da  Albany,  nello 
stalo  di  nuova  York,  dopo  un  corso  di 
12  1.  dall' E.  all'O. 

BATTEI\By,  plcc.  luogo  d' Ing.,  sul  fi. 
Ware,  a  l|2  1.  da  Durham,  osservabile 
per  certe  pietre,  dalle  quali,   quando  la 
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marea  ò  Ln-si,  sorte  un'acqua  salsa  e 
rosiiiooia ,  clit;  divieiip.  Liniica  al  sole  o 
caii-insi  poscia  in  una  sostanza  dura,  di 
cui  ^li  abit.  del  vicinalo  si  servono  in 
luo^o   rii   sale. 

BATTEUGOA  ,  picc.  re-.  d'As.  nella  is. 
Cflebe,  sulla   costa  di  Macassar. 

li.VrTERSEA,  vili,  din-.,  contea  di  Sur- 
rey,  hundred  di  Brixtun  ,  a  i  I.  O.  S. 
O.  da  Londra,  in  una  posizione  ridente, 
sulla  riva  destra  del  Tamigi,  che  si  pas- 
sa sopra  un  ponte  .  Si  vede  nella  sua 
cliiesa  il  mausoleo  di  lord  Bolin^broke. 
Ev\i  un  uinlino  che  serve  ad  una  l)ir- 
reria.  Vi  si  vedono  delle  bolle  e  deli- 
ziose case  di  campagna.  Conta  4,8oo  a- 
bitantì. 

UATTI  o  CATTI,  popoli  antichi  dell'IIas- 
sia  che  si  stabilirono  sul  \'^alnl  ed  il 
Reno,  »»  che  presero  il  nome  di  Datavi. 
Vedi  n  ATA  VI. 

BATTI  SEPULCRUM,  luogo  della  Ci- 
renaica, nel  quale  fu  sepolto  Battus,  fon- 
datore della  città  di  Cirene .  Se  ne  fa 
menzione  nei  versi  di  Catullo. 

BATTI  SPECULA,  luogo  del  Peloponne- 
so, verso  il  monte  Menalo,  secondo  l'Or- 
telio. 

BATTIA,   picc.  citta  dell' Indostan .    Vedi 

BlIATTIA. 

BATTICALA,  BATECALO  o  BATICA- 
LO,  is.  del  mare  dell"  Indie,  sulla  costa 
orient.  di  Ceylan.  Lat.  N.  7°  l\'2.';  long. 
E.  79°  Zi' .  Ha  1  5.  ij4  di  circuito,  ed 
un  forte  che  la  difende.  Vi  si  trova  un 
picc.  vili,  abitato  da  Indostani  e  mao- 
mettani. Le  mont.  sono  coperte  di  fore- 
ste. L'Ouva,  una  di  queste,  fu  1"  ultimo 
asilo   dei  monarchi   di   Candi. 

BATTILA,  citta  d'As.  nella  Persia  propria, 
secondo  Tolomeo. 

B ATTIS.  distr.  delllndostan.  /^cf^i  Bhattis. 

BATTLE,  BAITEL  o  BATTEL,  Lor.  da 
mercato  delllng.,  contea  di  Sussex,  hun- 
dred di  Battle,  a  2  1.  N.  O.  da  Ha- 
stings,  e  a  20  1.  E.  da  Chichester ,  in 
una  valle  profonda .  L"  aria  vi  è  poco 
salubre.  Evvi  una  scuola  ili  carità,  e  nei 
dintorni  un  edifizio  da  polvere  di  can- 
none assai  rinomato  .  Chiamavasi  ant. 
'Ep'iton.  Questo  luogo  è  famoso  per  la 
battaglia  del  l4  ottobre  1066  fra  Arol- 
do  re  d  Ing.  e  Guglielmo  duca  di  Nor- 
mandia, detto  il  Conquistatore:  battaglia 
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datasi  nili.i  \iciiia  pianura  di  ITeathfield, 

0  che  decise  della  .sorte  dell'  lug-,  per- 
chè divenne  soggetta  ai  normanni,  e  nel- 
la quale  Aroldo  perdette  con  la  corona 
la  vita.  In  memoria  ili  tale  avvenimento 
il  vincitore  {f}i:e  erigere  una  magnifica 
alibazia  di  Ijetted.'tiini,  dedicala  a  s.  Mar- 
tino, nel  luogo  appunto  ove  trovossi  il 
cadavere  di  Aroldo.  Se  ne  vede  ancora 
qualche  vestigio.  Il  Lor.,  edificato  alfin- 
torno  di  questa  abbazia,  prese  il  nome 
di  Battle,  che  in  inglese  significa  ap- 
]>un!o   Latlagli.-i. 

BATTOA  o  BATTOUA,    is.  consid.  del- 

1  oceano  Indiano,  presso  la  costa  occid. 
di  Sumatra,  all' 0°  27'  di  lat.  S.  e  96° 
l\'   di   long.   E. 

B.\TTOCK,  altissima  mont.  della  Scozia, 
m-lia   contea   di   Kincardin. 

BATTOXBERG,  ani.  città  dAl.  nel  reg. 
di  Westfalia,  sull'Eider. 

BATTBIAXA,  gr.  prov.  d'Asia.  Vedi  Ba- 
CTnrwA. 

B.\TTUOA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.  della  prov.  di  Pavia. 

B.ATTULAKKT,  porto  sulla  costa  merid. 
di  Mindanao ,  una  delle  Filippine,  al 
6°  40'  tli  lat.  N.,  e  122°  l\o'  di  long. 
E.  All'È,  sta  il  capo  d^-llo  stesso  nome. 

BATTY-MALVÈ  o  LE  QUOLV,  una  del- 
le is.  Nicobar,  nel  golfo  del  Bengala,  al 
S.  di  Carnicobar,  alfS"  48'  di  lat.  N.,  e 
qo'*  58'  di  long.  E. 

B.\TU-BARA,  fi.  "di  Sumatra,  che  ha  ori- 
gine nei  monti  Samponatis,  nel  paese  dei 
Battas  ,  scorre  dalf  O.  all'  E.,  e  si  getta 
nello  stretto  di  Malacca  per  una  larga 
imboccatura. 

BATUECAS  (LAS),  contrada  di  Spag. , 
prov.  e  a  i4  1-  S.  O.  da  Salamanca,  e 
a  8  1.  E.  da  Ciudad-Rodrigo.  E  questa 
una  spezie  di  valle  eslesa  per  una  lega, 
e  cinta  da  mont.  altissime  ed  assai  ri- 
pide. E  irrigata  da  un  picc.  fi. ,  il  cui 
letto  è  seminato  di  roccie  ,  Il  soie  non 
vi  penetra  c.'ie  nell"  inverno  e  per  quat- 
tr'  ore. 

BATUECAS  (LOS"),  popoli  della  Spa^., 
abitanti  la  valle  del  medesimo  nome.  A 
torto  si  pretese  che  fosse  abitata  da 
una  particolare  pop.,  rimasta  ignota  al 
restante  della  Spag.  per  molti  secoli , 
e  solo  scoperta  casualmente  dal  duci 
<i'  Alba .  È  provalo  al  contrario  che 
45 
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il  catit.  di  Las  Batueoas  ed  i  suoi 
abit.  erano  conosciuti  auche  nei  tcn)]ii 
che  la  Spag.  fu  soggetta  al  dominio  ro- 
mano. Si  congettura  che  sieuo  avanci 
degli  ant.  goti,  rifuggitisi  iu  questa  valle, 
fra  alte  mont.  onde  sottrarsi  dai  mori. 
Altri  dicono  in  vece  che  quivi  si  rili- 
rassoro  molti  ant.  spagnuoli  ed  iberi,  al 
tempo  delia  invasione  dei  goti,  e  dove 
eglino  ed  i  loro  discendenti  vissero  se- 
parati dal  restante  degli  uomini,  sino  a 
elle  il  caso  li  fece  scoprire  da  un  fug- 
giasco, sotto  il  reg.  di  Filippo  II,  die 
inviò  loro  degli  ecclesiastici  per  predi- 
carvi il  cristianesimo,  e  farli  cangiar  di 
costumi.  Anche  negli  ultimi  tempi  con- 
servavano una  tale  rozzezza,  che  gli  spa- 
gnuoli per  indicare  un  uomo  incolto 
e  di  maniere  grossolane,  dicevano  che 
appartenesse  alle  valli  dei  Batiiecas. 

B.\.TULO,  Batulum,  città  della  Campania, 
della  quale  però  ignorasi  la  precisa  si- 
tuazione. 

BATULUM,  città  dell' It.  nella  Campania, 
nominata  da  Virgilio  nell'  Eneide,  e  po- 
sta da  Cluvier  nel  territ.  degli  Illrpini. 

BAlTUM,  ant.  città  d' It.,  nel  paese  dei 
hruzieni,    secondo   Plinio. 

BATU.\U,    fi.  della    Tur.    asiatica.     Vedi 

TCHOEOKI. 

BATUMI,  città  della  Russ.  asiatica,  ca- 
poluogo della  prov.  di  Gouria,  alla  fo 
del  Batumi,  o  Tchoroki,  il  Bathjs  de- 
gli antichi,  sul  mar  Nero  ,  a  26  1.  O. 
da  Akhalzikh,  a  3o  L  E.  N.  E.daTre- 
Lisonda,  e  a  68  1.  E.  da  Tiliis.  Lat.  N. 
4i"  38'  l^o"  ;  long.  E.  09"  18'  l^o". 
Essa  è  allegrissima,  ed  il  suo  porto  , 
quantunque  poco  sicuro  ,  è  assai  fre 
(jiientato.  Varie  palizzate  ne  formano  le 
fortificazioni.  I  dintorni  producono  mol- 
te frutta,  e  fra  queste  granati,  fichi , 
uve,  cedri  e  limoni,  che  sono  poco  co 
mimi   sulle  rive  del  mar  Nero. 

BATURIN,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Tchernigof,  distr.  e  a  7  1.  ij2  O.  N. 
O.  da  Kouotop,  non  lunge  dalla  Seim. 
Ha  5  chiese  parrocchiali  ed  un  bel 
convento  di  monache.  I  suol  dintorni 
sono  fertili,  coltivaudovisi  principalmente 
il  g»lso  e  la  vite.  Vi  si  contano  9,5oo 
abit.  maschi.  Era  questa  un  tempo  la 
residenza  dell  hetman  dei  cosacchi.  Dopo 
la  defezione  dell'  hetman    Mazeppa,    che 
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segui  Cirio  XII  nel  1708,  qu.'sla  citta 
fu  presa  e  sacclieggiala  dai  russL  La 
imperatrice  Elisabetta  1.»  ilonò  colle  sue 
dipendenze,  all'  helraan  Razouuiolski,  da 
cui  fu   in   gr.    parte  ristabilita. 

BATURSKA-W^OLA,  gr.  vili,  d.-lla  Gal- 
llzia,  circ,  a  3  1.  5]4  N.  O.  da  Boch- 
nia,   con    2,3oo  abitanti. 

BATUS,  fi.  d'  It.  nel  Brutiiim,  che  scor- 
reva all' O.  ai  piedi  del  monte  ove  slava 
Pandosia.  La  sua  foce  sui  couf  del  pae- 
se, trovavasi  fra  i'Acheron  al  S. ,  eìj  il 
Lniu.9  al  Nord. 

BATUSABER,  città  dell'As.  nella  parte 
merid.  della  penisola  di  Malaca,  in  vi- 
cinanza  al  fi.  Johor,  e  poco  lungo  dalla 
sua  foce.  Quasi  tutt;o  il  paese  è  basso 
e  pop.  soltanto  lunghesso  il  fiuuie.  Le 
case  alzate  sopra  palafitte  sono  per  lo 
più  di  canna,  e  quelle  de  più  ricchi  ili 
legno.  Le  terra  sono  fertili  assai  e  co- 
perte di  begli  alberi,  ma  poco  coltivale, 
e  spesso   soggette   a  inondazioni. 

BATr  o  VATr,  bor.  dell'Attica,  nella 
tribù  Egeide. 

B.A.TYGOLPASSINO,  ant.  golfo  della  Tra- 
cia sul  Bosforo,  alla  opposta  parte  del 
promontorio  Aetherecen,  nell'As.  minore. 
Perdevasi  in  questo  golfo  un  fi.  che  ne 
riceveva  molti  altri  più  piccioli. 

BATFRA ,  ant.  bor.  della  Traconite,  nel 
territ.  di  Batauea  o  Bathanea  ,  costrutto 
da  Zamaris  colla  permissione  di  Erode  i! 
grande. 

B.\TZ,  vili,  di  Fr.  nella  Bretagna,  dlpart. 
della  Loira  inferiore,  circond.  di  Save- 
nay,  cant.  del  Croisic  ,  sulla  riva  del 
mare,  a  1  1.  t{2  S.  da  Guèrande,  e  a 
7  1.  3i4  O.  da  Paimboeuf,  presso  alcu- 
ne paludi  salmastre.  Evvi  un  [>icc.  porto 
atto  alla  pesca.  Gli  abit.  in  numero  di 
2,000,  sono  quasi  tutti  marinai  ;  le  don- 
ne lavorano  la  terra,  e  menano  una  vita 
assai  faticosa. 

BATZENDORFF,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  del 
Basso-Reno,  a   1  1.  S.  0.   da  Haguenau. 

BATZFLETE,  picc.  isola  abitata  sull'Elba. 

BAUBELTHOUAP  ,  la  più  gr.  delle  is. 
Prilew ,  situata  al  7°  37''  di  lai.  N.  ,  e 
l52°   8'   di  long.  E. 

BAUBRAY,  bor.  di  Fr.  nella  Normandia, 
dipart.  dell'  Eure,  a  1  1.  S.  da  Conches. 
Ha   una  vetricra. 

BAUERY,  vili,  di  Fr.,  utlla  Borgogna,  di- 
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jnrt.  (Idia  Sauiin   <•  Luira,  a   2   I.  E.  ila 
(Iharolloi. 

r.\ri{[:L\  o  BAUIÌOLA,  vlll.  Hc-lla  Spaj;. 
iifir  Aragona,  sul  .V.iloii,  a  1|2  1.  ni  «li 
«otto  di  Calatajiitl,  cuslriilto,  socoiitl 
alcuni,  sulli'  rovine  ili  fìilLUis,  cillà 
H»i;ll  ani.  Celliberi,  e  jiairia  ilol  jiocia 
Marziale. 

HAUGADEI,  popoli  delle  Alpi,  che  si  civ- 
Heltero  sii  nati  prt^sso  la  Savoja,  ma  ilei 
quali   ignorasi   la  precisa   situazione. 

BAUCHKUVILLE,  vili,  del  Lasso  Cana- 
da, sulla  riva  destra  ilei  fi.  san  Loren- 
zo, a  5  I.  N.  E.  da  Montreal.  Ewi  un 
cenlinajo  circa  di  abila/ioni,  ed  un  picc. 
convento. 

RAUGIUIAS,  nome  di  un"  ant.  js.  della 
Grecia,   nel  gollo  Saronico,  secondo  Plinio. 

HAUGO.  BnrìUae,  bor-o  degli  Siali  dell., 
Giiiesa,  delegazione  e  a  2  1.  1[4  E.  da 
Fresinone,  con  5,0OO  abitami.  Si  crede 
questo  essere  stato  il  luogo  ove  Alllone 
uccise  Glodio. 

»AUGOL'i\,  vili,  di  Fr. ,  dlpart.  dell"  alto 
Reno,  a  4  '■  S-  E.   da  Hefort. 

BAUD,  picc.  citta  di  Fr.  nella  Bretagna  , 
dipart.  del  Morbihan,  circond.  e  a  4  '■ 
5|4  S.  da  Pontlvy,  capoluogo  del  cani., 
a  7  1.  N.  N.  O.  da  Vanues.  Conta  4,6oo 
abitanti. 

BAUD.AGH,  nobile  tenuta  iiell'er-circ.  del- 
l'alta Sassonia. 

B.AUDEL  (s.),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Clier,  circond.  di  Saint-Amaud  ,  caut.  e 
a  2  I.  l]4  N.  da  Lignieres  ,  07  1.  S. 
S.  O.   da  Bourges.  Vi  sono  delle  fornaci. 

BAUDXITZ,  picc.  città  della  Boemia,  circ. 
di  Slaniiz ,  a  9  I.  N.  O.  da  Praga.  Vi 
si   trova   nei   contorni   dell' Amianto. 

BAUDOBRICA,  ant.  bor.  della  Calila  bel- 
gica, sulle  sponde  del  Reno.  In  questo 
luogo  Stava  il  prefetto  del  soldati  de- 
stinati al  servizio  delle  macelline  di  guer- 
ra, sotto  gli  ordini  del  generale  che  ri- 
sedeva a  Mongotiacum  (  Magonza.  )  E 
oggi  chiamato  Bopjiart  nel  fu  elettorato 
di  Treveri. 

BAUDOBRICA,  bor.  della  Gallia  nella  pri- 
ma Belgica,  al  N.  E.  di  Augusta  Tre- 
vitorum ,  che  si  crede  corrispondere  a 
Berlck. 

BAUDONVILLERS,  vili,  di  Fr.  nella  Lo- 
rena, ilipart.  della  Meurihe,  a  5  1.  S.  da 
Blamonf,  e  a   i5  1.  E.  S.  E.  da  Nancv. 
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BAUDRECOURT,  vili,  di  Fr.  nella  Lo- 
rena, dipart.  dei  rosgi ,  a  8  1.  O.  da 
Mirccourl  .  Fu  chiamato  anche  fìas- 
sumplrrre. 

BAIDKES,  bor.  di  Fr.,  nel  Berry,  .lipart. 
dell'  Indre,   a   6  I.   N.   O.   da  Issoudun. 

BALDRIGCJLiRT,  ez-marchesato  di  Fr., 
nella  Lorena,  dipart.  della  Mosella,  a  2 
1.   O.   da   Mirecourl. 

BAUDUIGOURT,  vili,  di  Fr.  nellaSclam- 
jiagna,  di|>art.  dell'alia  Marna,  a  a  I.  O. 
da  Joinville.  —  Altro  nell'Ariois,  dipart. 
del  Passo  di  Calais,  a  5  1.  S.  da  Saint- 
Po!,  i,   G  1.  O.  da  Arras. 

BAUEIWVITZ,  città  degli  Stati  prussiani, 
jirov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  12  1.  i|4 
S.  da  Oppeln  ,  e  a  3  1.  Ii3  E.  S.  E. 
da  Leobschutz.  Vi  sono  due  chiese 
cattoliche,  un  ospedale,  una  birreria,  e 
1,700   abitanti. 

BAUFAY,  bor.  di  Fr.,  nella  Maina,  di- 
part. della  Sartha,  a  3  1.  5i4  N.  E.  da 
Mans. 

BAUFFREMONT,  ant.  castello  di  Fr.  in 
Lorena  situato  sopra  una  moni.,  a  1  1. 
1(2  da  ISeufchateau,  originariamente  col 
titolo  di  baronia.  Egli  diede  il  nome 
allant.  ed  Illustre  casa  di  Bauli'renionf, 
nel  1200,  una  delle  prime  della  nazione 
francese,  che  contasse  Ira  suoi  avi  degli 
imperatori  di  Costantinopoli,  dei  sovrani 
deir  Ungheria,   ec. 

BAUGARE  (  s.  Pè),  vili,  di  Fr.,  dlpari. 
dei  Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  5  I.  E.S, 
da  s.   Giovanni   di  _Luz,  sulla  Nivelle. 

BAUGÈ  o  BEACGÈ,  Batgium,  citia  di 
Fr.  neir  Anjou,  dipart.  della  Maina  e 
Lolra,  capoluogo  del  circond.  e  del  cani, 
sulla  riva  destra  del  Gouanon,  a  7  1. 
5[4  E.  iV.  E.  da  Angers.  È  la  sede  di 
iiu  trib.  di  prima  istanza  e  di  una  con- 
servazione delle  ipoteche.  Ha  un  collegio 
comunale  e  fabb.  di  stotle  di  lana  e  di 
tele  comuni.  Commercia  assai  in  legna- 
me da  lavoro  ed  in  bestiame.  Conta 
3,100  abiiantl.  Il  maresciallo  de  la  Fa- 
velle, comandarne  le  armate  di  Carlo 
VII  nel  1421,  sotto  le  sue  mura  riportò 
Tltlorla  contro  il  duca  di  Clarenza,  genera- 
le delle  truppe  inglesi.  —  Il  circond.  di 
Baugè,  è  composto  di  67  comuni  e  con- 
ta 79,5oO  abitanti.  Esso  si  divide  nei 
sei  cant.  di  Baugè,  Beauforl,  D urlai, 
Longttè,  Noyant  e  Scichss. 


34o  BAU 

BAUGE'  ir,  VECCHIO,  vili,  di  Fr.  del 
rAnjoii.  .iipart.  della  Manin  e  Loira,  cip 
foiid.  cani,  e  a  i\\  di  J.  S.  O.  da  Haii- 
gè  jiresso  del  Coiinuoii.  Vi  si  scorgono 
ancora  le  roviiiH  del  castello  eretto  iipII" 
XI  secolo  da  Folco  N'erra,  conte  d'Anjo\i. 
Madainigella  di  Meliin,  principessa  di 
Epiiiay,  canonicliessa,  vi  londù  un  ospe- 
dale nel  i636  ,  \i  si  occupò  come  re- 
li-'iosa  spedalini);a  per  2  2  anni,  e  vi  mo- 
rì nel   1679-   Conta    l,8oo   abilauli. 

BAUC.E'  o  BEAUGE',  Bn/giacum,  plcc. 
citta  di  Fr.  dipart.  della  Saona  e  Loira, 
posta  sopra  una  eminenza  ,  una  volta 
cap.  della  prov.  de  Bresse,  ali.  circa 
da  Macon.  Aveva  il  titolo  di  marchesato 
e  diede  il  suo  nome  alla  cai.  casa  del 
signori  di  Baugè,  che  furono  sovrani 
della  Bresse  per  ]ilù  di  4oo  anni. 

BAUGEXGY,  picc.  città  di  Francia.   Fedi 

Bi;\UGENCY. 

BAUGES  (LES),  Belgiae  Allobrogum, 
contrada  montagnosa  degli  Stati  sardi, 
che  si  divide  iu  alta  e  La^sa.  Fa  parte 
del  mandamento  di  Ghambery,  ed  è  ferti- 
le in  foraggi,  formento,  orzo  e  soprat- 
tutto in  pascoli.  Somministra  Lurro  e 
formaggio  al  mercato  di  Ghambery.  E^ 
attraversata  dalla  Cheran,  che  vi  ha  la 
sua  sorgente.  Vi  si  fanno  molti  lavori 
in  legno  e  sonovi  chioderie  e  fucine.  Il 
suo  luogo  principale  è  il  Chatelard.  " 

BAUGIIMAN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  dell'Ohio,  contea  di  Wayne,  a  4 
I.  N.   O.   da  Wooster,   con   55o  abitanti. 

BAUGI,  casale  della  Svlzz.  caut.  di  Vaud, 
distr.  e  a  Oj/l  di  1.  E.  S.  E.  da  Vevay, 
sulla  Biavo.  Vi  si  scoperse  noi  1802, 
un  bagno  romano  bene  conservato,  con 
porzione  degli  acquedotti  ed  altre  anti- 
chità. 

BAUGY,  bor.  di  Fr.  nel  Bcrry,  diparl.  del 
Cher,  circond.  e  a  5  1.  3j4  E.  da  Bour- 
ges,  capoluogo  del  cantone.  —  Altro  nel- 
la Borgogna,  dipart.  di  Saona  e  Lolrn. 
presso  questa  ultima  e  112  1.  N.  O.  da 
Ivlarcigny. 

BAUJAU  o  BOUJEAN,  vili,  della  Svlzz., 
cant.  e  a  ()  I.  ij4  N.  S.  O.  da  Berna  , 
distr.  e  a  112  1.  N.  E.  da  Bienne.  VI 
sono  due  fucine,  un  martello  ed  una  fi- 
liera pel  ferro.  Vi  si  fabbricano  pure 
da' conduttori  elettrici  di  120  piedi  di 
lunghezza,  senza  alcuna  saldatura. 
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BAULE,  vili,  di  Fr.  dipart.  del  Loiret, 
circond.  e  a  4  '•  ip  ^-  O.  da  Orleans 
cant.  e  a  1  1.  N.  E.  tla  Boaugenoy,  pres- 
so la  riva  destra  della  Loira.  (ionia  l,5oo 
abitanti.  Si  raccoglie  sul  suo  territ.  del- 
l'eccellente zallerano. 

BAULI,  ant.  luogo  d' It.  nella  Campania, 
fra  la  città  di  Bayes  ed  il  lago  Lucri- 
no. Tacito  narra  che  Neronj  quivi  condu- 
cesse sua  madre,  nell'abitazione  che  prima 
apparteneva  ad  Ortensio.  In  questo  luogo 
eranvi  pure  molte   altre  case  di  delizia. 

BAULMES  o  BAUME,  vili,  della  Svizz. 
cant.  di  Vaud,  distr.  d'Orbe,  capoluogo 
di  circ.  a'piedi  della  punta  di  Baume  e 
a  7  1.  N.  da  Losanna.  Evvi  un'antichis- 
sima chiesa  che  si  crede  edificata  nel  53 1. 

BAULON,  bor.  di  Fr.  nel  Borbonese,  di- 
part. dell'  AUier,  circond.  di  Moulins, 
cant.  di  Chevagnes,  ali.  dalla  riva  si- 
nistra della  Loira,  con   1,000  abitanti. 

BAUMA,  città  dell'Etiopia,  soggetta  all'E- 
gitto, secondo  Plinio. 

BAUMAE,  ant.  città  dell'  As.  nella  Meso- 
potamia,  situata  sull'  Eufrate,  secondo 
Tolomeo. 

BAUMAN,  gruppo  d'is.  del  gr.  oceano  E- 
quinoziale,  nell'arcipelago  di  Roggeveeen, 
al  N.  O.  delle  is.  della  Società.  Lat.  S. 
io";  long.  O.  167°  60'.  La  più  gr.  di 
esse  ha  circa  8  1.  di  circonferenza  ed 
offre  un  buon  ancoraggio.  Gli  abil.  so- 
no di   tranquillo   carattere. 

BAUMANSHOIILE,  Baiimannì  speciis, 
famosa  caverna  nel  due.  di  Brunswick, 
distr.  e  ali.  0|4  S.  O.  da  Blankenburg.  Il 
suo  ingresso  è  rotondo,  ma  stretto  tanto 
che  non  vi  passa  se  non  una  sola  persona. 
Occupa  r  interno  di  una  roccia  scoscesa 
e  consiste  in  sei  o  sette  volte,  che  comu- 
nicano fra  loro  per  mezzo  di  piccole  a- 
perture.  Vi  si  trovano  molte  stalatiti,  ed 
una  gr.  varietà  di  ossa  fossili,  di  specie 
non  più  sussistenti  che  si  credono  antidi- 
luviane. L'aria  pesante  ed  umida  di  que- 
sta caverna,  che  non  permette  neppure 
di  tener  acceso  un  lume,  ha  sempre  im- 
pedito di  penetrarne  sino  al  fondo.  In 
vicinanza  del  suo  ingresso  trovasi  una 
sorg.  di  acqua  limpidissima  che  si  vuo- 
le medicinale. 

BAUMAWS  0  BAUxMARAIS,  città  d'Ing. 
la  principale  della  is.  d"  Anglesey.  Sta  in 
un  luogo  paludoso,  in  vicinanza  d«l  maro 
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KAUME  (la  s.la),  moni,  «li  Fr.,  dipart. 
il.-l  Varo,  cJrcoiid.  i;  a  6  I.  5|4  O.  j\. 
O.  <la  I)ni;iiolles,  cant.  u  a  5  1.  1[2  S. 
S.  O.  «la  sau  Masjiiuiiio ,  coimuie  di 
Naiis.  Ila  432  lese  di  alle^iza,  so|ua  il 
livello  del  mare.  Evvi  sulla  sua  summi- 
ti>  una  grolla,  nella  i|iial>-,  secondo  la  tra- 
dizione del  paese,  santa  ^Maddalena  visse 
nei  5o  iillinii  anni  di  sua  vita  in  conli- 
uua  penitenza.  Questa  grotta  divenne  u- 
iia  capi'.olla  reale.  Una  sorg.  di  ac(]ua  vi- 
va scaturisce  dietro  di  essa,  ed  ha  io 
lese  di  lunghezza  sopra  3  di  altezza,  ed 
ima  larjiliezza  media  di  12.  A  Iato  del- 
la cappella  oravi  un  convento  di  domeni- 
cani fondato  da  Carlo  II,  conte  di  Pro- 
venza, li  lunedì  della  Pentecoste  ed  il 
22  luglio,  i'esla  di  santa  Maddalena,  un 
immenso  concorso  di  popolo  visita  la 
santa  IJaume.  La  punta  di  questa  moni, 
cliiamala  il  Siint-Pilon,  è  a  56  tese  più 
iu  alto.  Con  somma  fatica  si  giungo  al- 
1.1  cima  di  questa  roccia,  ove  pure  si  al- 
zò una  cappella,  e  dove  la  vista  si  esten 
de  sino  al  mare.  Baume  viene  dalla  jia- 
rola  provenzale  l/aoumo ,  che  significa 
caverna.  La  santa  Baume  è  circondala 
da  una  foresta  che  fu  dichiarata  intan- 
gibile. 

B\U\IE  D'HOSTUN,  bor.  di  Fr.,  nel 
Dellinato,  dipart.  della  Drome  ,  circond. 
e  a  2  1.  T  [2  E.  da  Romans,  e  6  1.  N. 
E,  da  Valf'nza.  Avev.i  il  litolo  di  ducato. 
BAUME  (IL  GRANDE)  o  BAUME  DE 
LA  GRAiS^D  COMBLE ,  spaventevole 
voragine  in  Fr.  ,  posta  in  un  bor.  del 
dijiart.  dell'  Jura,  sulla  mont.  di  tal  no- 
me, che  si  prolonda  nelle  viscere  della 
terra,  situata  però  in  un  luogo  delizio- 
so, sempre  fiorito  e  verdeggiante. 
BAUME-LES-DAMES  o  LES  NOXAINS, 
Balma,  citta  di  Fr.  nella  Franca-Gou- 
tea,  dipart.  del  Doubs,  capoluogo  di 
circond.  e  di  cant.,  ali.  n4  dalla  ri- 
va destra  del  Doubs  e  a  6  1.  i[2  N. 
E,  da  Besauzone,  allingresso  di  una  pia- 
nura circondata  da  montagne.  E^  la  se- 
de di  un  trib.  di  prima  istanza  e  di  li- 
na conservazione  delle  ipoteche.  Ha  un 
collegio  comunale  ed  una  biblioteca.  So- 
novi  concie  di  cuojo,  cartiere,  fucine, 
fornelli  e  vetriere.  Somministra  vini , 
marmo,  lavagna,  pietra  bigia,  carbone  di 
terra,  larro  e  legna.  Fa  un  ricco  comm. 
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di  bestiami.  Ila  6  fiere  annue  e  conia 
2,3oo  abitanti.  Il  nome  di  questa  citta 
le  viene  da  (jurllo  di  un  convento  di  ca- 
nonichessc,  che  si  crede  fondato  nel  V 
secolo  da  san  Romano  abaie  di  (jondat. 
Essa  i  assai  ant.  e  fu  vltlima  delle  guer- 
re che  1  duchi  di  Zeringhen  fecero  ai 
duchi  di  Borgogna.  Però  dopo  la  pace 
di  Nimega,  ebbe  questa  citta  varj  mi- 
glioramenti. —  Il  suo  circond.  contiene 
189  comuni  e  67,700  abitanti.  E  divi- 
so in  7  cant.,  ci')è:  Rougemont,  1  lle-sur- 
le-Doubs,  ClerveI,  Baume,  Roulau-fEgli- 
se,  Pierre-Foiilaine  e  Vercel. 

BAUi\IE-LES-MOINES,  vili,  di  Fr.  ndla 
Franca  Contea,  a  2  1.  N^J^.  da  Lons- 
le  Saunler.  Eravi  un'abbazia  di  benedel- 
tini,  esistente  fino   dal   VII   secolo. 

BAUMEUSRODA,  vili,  j.arrocchlale  uel- 
r  ez:-circ.    dell'alta   Sassonia. 

BAUMGARTEN,  tenuta  nobile  utir  ez- 
circ.  di  Baviera. 

BAUMGARTEN,  castello  della  Bav.  nel 
bai.   di   Landshut. 

BAUMGARTEN,  nobile  tenuta  dell' e z- 
circ.   dell  alta  Sassonia. 

BAUMGARTEN  ,  castello  del  Pusterthal 
nel   Tirolo. 

BAUMGARTEN,  vili,  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Slesia  ,  reggenza  di  Bresla- 
via,  circ.  e  a  i  1.  S.  O.  da  Franken- 
stein, e  a  4  1-  J^-  E.  da  Glatz.  Ila  delle 
miniere  di  grisopazio,  e  conta  85o  abi- 
tanti. —  Nella  Slesia  parimenti  vi  sono 
altri   picc.   vili,   di   questo   nome. 

BAUMGARTEN  o  BA  UMG  ARTENBERG, 
bor.  dell'arcid.  d'Austr..  nel  paese  sotto 
I'  Ens,  circ.  inferiore  del  Manhartsberg, 
a  1  1.  i[4  S.  O.  da  Feldsberg.  L' ant. 
monastero  dei  cisterciensi ,    fondato    nel 


1 140)  serve  ora  di  casa  di  correzione. 
—  Di  questo  nome  evvi  qualche  altro 
vili,   nellarcid.   dAustria. 

BAUMIiOLDER,  ciitii  del  duo.  di  Sass.- 
Coburg-S.ialfelJ,  situata  nell'Hundsruck, 
prin.  di  Lichlemberg,  capoluogo  di  cant. 
a  4  !•  O.  da  Lauterecke  ,  e  a  4  !•  '14 
N.  E.  da  Saint;-Wendel.  Vi  si  trovano 
delle  agate  ne'  suoi  dintorni.  Sonori  del- 
le fucine   e  900   abitanti. 

BAU-MKiRCHEN,  vili,  del  Tirolo,  circ. 
inferiore  dell'  Innth.il ,  suU'  Ino  ,  a  2  I. 
3(4  E.  N.  E.  da  Inspruok.  Vi  sono  dei 
bagni  d'acijue  minerali. 
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BAUMLE,  vili,  del  Tirolo  ,  clrc.  p.  a  ip 
I.  N.  da  Bregenz,  sul  lago  di  Costanza, 
con  un  porto.  Evvi  una  fucina.  Vi  si 
tengono  in   primavera   dei  gr.   mercati. 

BAuSlWALD,  bojco  sulle  i'iontiere  della 
Lituania,  iu  mezzo  di  una  estesissima 
ma   poco  coltivata  pianura. 

BAUNACH,  j)icc.  fi.  della  Bav.  ,  nel  clrc. 
del  Meno  inleriore.  Scaturisce  a  i  1. 
1J2  S.  da  Koi'lgshofen  ,  e  si  getta  nel 
INIeno,  presso  il  ber.  del  suo  nome,  a 
2  I.  N.  da  Bamberga,  dopo  un  corso 
di  9  1.  dal  N.  O.  al  S.  E. 

BAUNACH  ,  bor.  della  Hav.  ,  circ.  del 
Meno  inferiore,  presidiale  di  Eltmann  , 
a  2  1.  ii4^'  da  Bamberga,  al  confluen- 
te del  picc.  fi.  del  medesimo  nome  col 
Meno  ,  sul  quale  ha  un  ponte.  Conta 
1000  abitanti. 

BAUNEI  o  BAUiVEY,  vili,  della  Sarde- 
gna, divisione  del  capo  Cagliari,  e  a  26 
1.  N.  N.  E.  dalla  città  di  tal  nome,  sul- 
la costa  orient.,  ali.  dal  mare,  e  a  6 
1.   ij4  E.  da  Fonni.  Conta  1,600  abitanti. 

BAUPTOIS  ,  picc.  paese  di  Fr.,  dipart. 
della  Manica,  abbondante  di  pascoli, 
che  prende  il  nome  dal  vili.  Baupte , 
eh'  è   dlst.   2   1.  N.   O.   da   Carentan. 

B.AURES,  fi.  del  gov.  di  Buenos  -  Ayres  , 
che  ha  origine  presso  la  Concezione,  al 
16"  28'  di  lat.  S.,  nelle  mont.  dei  Gua- 
rayos,  al  N.  del  paese  dei  Chlquitos.  E 
formato  da  molte  correnti,  dirigendo- 
si dal  S.  al  N.  sino  al  i4°  di  lat. , 
ove  si  volge  al  N.  O.  in  vicinanza  di 
san-Nicola,  e  di  san-Simone,  ove  scorre 
air  0.  Dopo  aver  ricevuto  il  Rio  Branco, 
va  al  N.  O.  per  riunirsi  al  Guapare 
alla  sinistra,  alquanto  sopra  l'Itonamas, 
in  faccia  di  Lamego,  e  presso  il  forte 
del  Principe  di  Belra,  dopo  un  corso  di 
circa    i55  leghe. 

BAURRAY,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell' Eure, 
a   I   1.  S.   da   Conches. 

BAUSGHLOTT,  vili,  parrocchiale  del  gr. 
due.  di  Baden,  con  un  castello  per  co- 
modo delle  caceie  ducali. 

BAUSK,  BAUTSKE  o  BAUSKA,  Bau- 
scum,  picc.  ma  importante  città  della 
Curlandia,  a  6  I.  al  S.  da  Mittau  ,  al 
confluente  della  Musza  con  l'Aa.  Ha  un 
castello  situato  sopra  una  roccia  vicina, 
che  chiamasi  Bauskenburg.  In  act.  que- 
sta città  si  estese    fin    dove    ora   sta    il 
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castello,  ma  ])pi  froquenli  ince'idj  si  é 
molto  diminuita.  Guslavo  Adolfo,  re  di 
Svez. ,  la  prese  al  polacchi  nel  1626, 
ed  li  czar  Pietro  se  ne  rese  padrone 
dopo  Una  sanguinosa  battaglia  fra  1  russi 
e  gli  svedesi  nel  1706.  Egli  allora  ne 
fece   smantellare  le   fortificazioni. 

BAUSSAU,  bor.  della  Moravia,  nel  circ. 
d'  Olmutz. 

BAUTAE,  nella  Viennese,  secondo  alcuni, 
corrispondente  al  vecchio  Annecy  nella 
Savoja. 

BAUTANGE,  vili,  di  Fr.,  nella  Borgogn.n, 
dipart.  della  Saona  e  Loira,  a  i  1.  112 
S.  O.  da  Louhans. 

BAUTERSEM,  ant.  BALTERSEM,  fu 
signoria  e  baronia  del  circ.  di  Borgogna, 
ora  bor.  del  Paesi-Bassi,  a  2  1.  Ij2  E. 
S.  da  Lovanio,  e  2  1.  0.  N,  da  Tlrle- 
mont. 

BAUTES  0  BAUTISUS,  fi.  d'As.  al  N.  , 
e  verso  i  conf.  della  Serica,  secondo 
Tolomeo. 

BAUTRE,  picc.  città  d'  Ing.  nella  parie 
occld.  della  contea  di  York,  che  comm. 
princiiìalmente  di  pietre  d^  macina. 

BAUTSCH  o  BUDISSOW,  bor.  della 
Moravia,  circ.  e  a  8  1.  N.  N.  E.  da 
Prerau,  e  a  8  I.  ii4  N.  E.  da  Olmiiiz. 
Apparteneva  all'  arciv.  di  quest'  ultima 
città  ,   e   conta    2,4oo   abitanti. 

BAUTZEN,  BAUSEN  o  BUDISSIN,  Bu- 
dissina,  città  del  reg.  di  Sass.,  capo- 
luogo del  clrc.  di  Lusazia  e  del  bai.,  re- 
sidenza di  un  gr.  bailli.  E  situata  sopra 
una  mont.  alta  ii4  tese  sopra  il  livello 
del  mare,  sulla  riva  destra  della  Sprée, 
a  9.  1.  O.  da  Gorlltz,  e  a  1 1  1.  3[4  E. 
N.  E.  da  Dresda,  Lat.  N.  ói"  10' 34'''; 
long.  E.  12°  b'  •)" .  Una  muraglia  cir- 
conda questa  città,  ed  i  suol  sobborghi, 
eccettuato  quello  di  Selda,  che  si  esten- 
de alla  sinistra  della  Sprèe.  Il  castello 
d'Ortenburg,  più  ant.  della  città,  perchè 
eretto  nel  IX  secolo,  situato  sopra  una 
nuda  roccia,  la  difende.  Assai  bene  fab- 
bricata ,  le  sue  strade  sono  diritte ,  in 
parte  larghe,  e  tutte  laslricate.  I  più 
rimarchevoli  edifìzj  sono  :  il  palazzo  del- 
la città,  l'accademia,  1'  ospizio  degli  or- 
fani, la  casa  di  correzione  ed  11  teatro. 
Le  passeggiate  pubbliche  sono  assai  de- 
liziose .  Evvl  una  cattedrale  comune 
ai  catlolici  ed  ai  luterani,  due  chiese  e 
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r]»allro  osj>tHlali.  Il  jirovoìlato  di  san 
Pietro  che  Jiri^.;  una  scuola  ()arliculari', 
e  un  ca|ii(oIo  com|i(>slo  di  12  iii'-inl^ii  , 
tutti  cattolici,  ail  ecctuioiu'  (li;l  |irL'vosto 
ciii!  dev'essere  luterano.  Uaul/.eii  conta 
in  oltre  un  ginnasio,  un  collegio  di  pre- 
«licatori,  due  scuole  di  carità,  e  due 
j)ubliliclie  biblioleclic.  Sonovi  fabb.  di 
panni,  berretti,  tele,  fustagni  e  lanaggi 
di  ogni  sorte,  ca|i[)clli,  guanti,  marocchi- 
ni, cera  lacca  e  tabacco,  conciatoj,  ed 
il  fi.  serve  all'  uso  di  molli  belli  edifizj, 
lunghesso  il  suo  corso,  fra' (juali  alcune 
cartiere,  un  martellìi  pel  rame  e  due 
molini  da  polvere .  Vi  s' imbianchisce 
ijuantità  di  (eia,  di  cui  fassi  un  gr. 
comm. ,  come  pure  di  panni.  Questa 
città  ebbe  molto  a  solVerire  dagl'  incen- 
dj  dei  i4oo,  i6j4,  1709  e  1760.  Conta 
circa  1 1,000,  abit. ,  un  ottavo  dei  quali 
è  cattolico.  E  la  patria  del  poeta  Meis- 
ucr,  del  medico  Peucer,  e  di  Natale  e 
Giovanni  Attou.  Fu  un  tempo  citt'a  li- 
bera ed  imperiale ,  ma  nel  secolo  XIII 
Venceslao  re  di  Boemia  la  riunì  al  suo 
dominio.  Distrutta  nel  1142,  fu  riedifi- 
cata come  si  vede  oggidì.  I  prussia- 
ni se  ne  impadronirono  nel  l'jS'j ,  ma 
dopo  la  loro  ritirata ,  gli  austriaci  la 
pressro,  forzando  anche  il  castello.  Nel- 
le sue  vicinanze  si  diede  nel  l8l3  una 
sanguinosa  battaglia  fra  i  francesi  e  gli 
alleati,  con  la   vittoria  dei  primi. 

B.\UTRY,  bor.  della  Irl. ,  nella  contea  di 
Wezford. 

B.\U VILLE,  vili,  di  Fr,,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circoiid.  e  a  4  1*  ^[2 
N.  N.  E.  da  Yvetot,  cant.  di  Douville  , 
e  a  9  1.  N.  N.  O.  da  Rouen.  Evvi  una 
fabb.   di   tele   dipinte. 

BAUX  (  LES  ) ,  Baucium,  pica,  citt'a  di 
Fr.  nella  Provenza,  dipart.  delle  Bocche 
del  Rodano,  circond.  e  a  5  1.  i[2  S.  E. 
da  Arles,  cant.  di  Saint-Remy,  a  5  1. 
S.  E.  da  Tarascona.  E  un  composto  di 
quattro  picc.  comuni ,  che  uniti  for- 
mano la  pop.  di  3,5oo  abitanti.  E'  si 
tuata  sopra  un'altura,  con  un  castello,  e 
in  un  territ.  fertile  in  Tini,  frutta  e  tor 
ba.  Era  uno  dei  più  ricchi  cant.  del 
dipart.  prima  che  vi  morissero  tutti  gli 
olivi.  E  ancora  più  rimarcabile  per  gì 
ant.  suoi  padroni  della  casa  di  Baux, 
così    illustre    par    grandezza ,    e  per    la 
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relazione  di  potenti  allea:i;:c.  Questa  si" 
giioria,  lafuusa  tanto  nelle  guerre  civili 
delia  Provenza,  iu  eretta  in  marchesato 
da  Luigi  XUI,  del  quale,  nel  1642, 
investì  il  princij)e  di  Monaco.  Anlica- 
m^nle   aveva   il    lilolo   di   ijaronia. 

IJAUX-DE-HRETELIL  (  LES  ),  vili,  di 
Fr. ,  nella  Normandia  ,  a  3  1.  S.  O.  da 
Conches,  e  a  4  '•  ''^  f^'  ^-^  Evreuz. 

BAUZELY  (s.),  vili,  di  Fr.  nella  Borgo- 
gna, dipart.  deUAveiron,  capoluogo  di 
cant.   a   2   1.  3|4  N.   O.  da  Milhau. 

BAUZILLE-DU-PUTOIS,  bor.  di  Fr.  nel- 
la  Linguadoca,  dipart.  dell' lleraull,  cir- 
cond. e  a  7  1.  3|4  N.  N.  O.  da  Mont- 
pellier, cant.  di  Ganges,  sulla  riva  sini- 
stra dell'  Ilerault.  Vi  si  vede  la  famo- 
sa grotta  o  Baume  de  las  Doiirnaisel- 
las,   una   delle   più  curiose  della  Francia. 

B.\VANI-KOD.\L,  città  deU'Iudoitan. /^e- 
di  Bhavani-Kodai.. 

BAVARESI,  valorosi  popoli  dell'Ai,  cono- 
sciuti ant.  sotto  il  nome  di  Boiens  o 
Boioares.  Portarono  le  loro  armi  in 
It.,  nella  Grecia,  e  perfino  oltre  1'  El- 
lesponto. Sono  i  primi  Ira  gli  ant.  ger- 
mani che  abbiano  passato  le  Alpi  ,  eJ 
inalberato  il  loro  stendardo  sulle  rive 
del  Tebro  e  del  Termodonte.  Verso  la 
fine  del  reg.  di  Odoacre  re  d'It.  nel 
495,  essi  occupavano  la  porzióne  della 
Nerica,  situata  lungo  il  Danubio,  die 
poi  formò  una  parte  dell'  alta  e  media 
Austr.,  e  la  seconda  Rezia,  situata  fra 
li  fi.  Oeln  e  Lee,  in  modo  che  essi  a- 
vevano  per  coni'.  la  Pannonia,  la  Svevia, 
r  It.,  ed  il  Danubio.  Si  dice  che  Clo- 
doveo  gli  avesse  soggiogati  nel  tempo 
che  .sottomise  gli  alemanni,  ma  conser- 
varono sempre  le  loro  leggi  sotto  un 
condottiero  della  loro  nazione  che  veni- 
Ta  confermato  dal  re  d'Austrasia.  I  ba- 
varesi più  moderni  non  degenerarono 
nel  valore  dai  loro  ant.  padri,  arrestan- 
do il  corso  delle  vittorie  dei  popoli  del 
Nord,  come  i  loro  antenati  vinti  avevano 
i  popoli  del  mezzodì,   fedì  Baviera. 

BAVARIA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Treviso. 

BAVAROI  ,  comune  del  reg.  Lom.Ven.  , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  «lì 
Treviso. 

BAVAY,    Bagacum ,    aat,    città    di  Fr.  , 
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iieir  Ilainaiit,  dipnrt.  del  Noril,  circoiij. 
e  a  5  1.  N.  N.  O.  da  Avesues  ,  capo- 
luogo di  caiit.  ,a  4  ••  ^I^  E.  S.   E.   da 

Valeiicieiinp';.  E  rimarchevole  per  di- 
versi nioiuimenli  che  provano  quanto 
fosse  estesa  e  llorida,  risalendo  secondo 
alcuni  alla  j)iu  remota  anticlilla;  e,  si> 
condo  allrl,  In  ialibricata  dni  romani,  e 
da  Augusto  coslltuita  cap.  della  provin- 
cia. Questi  preziosi  avanzi  consistono 
nelle  rovine  di  un  circo  e  di  un  acfjue- 
dolto,  e  in  una  colonna  a  sette  faccie , 
alzata  sulla  pubblica  piazza  ,  indicante 
altrettanti  quartieri  ,  che  terminavano 
nella  città.  Vi  si  scopersero  medaglie, 
vasi,  un  bel  tripode ,  delle  pietre  si- 
glUari,  ec.  Gli  unni  la  saccheggiarono 
nel  585,  essendo  stata  prima  il  capo- 
luogo dei  nervlenl .  Gli  austriaci  se  ne 
impadronirono  nel  1792.  Pia  delle  fabb. 
di  platine  di  ferro,  istrumenù  aratorj , 
utensili  pur  di  ferro,  e  manifatture  di 
filo  e  di  berretti,  con  5  concialo}.  Conta 
i,5oo  abitanti.  E  la  patria  di  Le  Maire, 
poeta  del  XV  secolo.  Molti  sotterranei  nel 
contorni  di  Bavay,  fra'quali  due  condotti 
per  far  passare  i  viveri  alle  vicine  for- 
tezze, un  gr.  numero  di  pozzi,  situali  a 
cento  passi  di  dist.  l'uno  daU'altro,  pro- 
vano laiit.  estensione  di  questa  città,  e 
la  gr.  sua  jiopolazlone. 

B.WE,  plcc.  fi.  di  Fr. ,  di]3arl.  del  Lot , 
che  ha  la  sua  sorg.  nel  clrcond.  di  Fi- 
geac,  cant.,  e  presso  della  Tronquiere. 
Passa  a  Saint-Cére,  e  si  getta  nella  Dor- 
dogoa  sulla  riva  sinistra  sopra  Caren- 
nac,  dopo  avere  percorso,  dalf  E.  S.  E. 
ali"  O.  N.  0.,  circa  8  I.  ,  Ó  delle  quali 
Tiavigabili,  dopo  il  suo  confluente  con  la 
Talerme .  Questa  navigazione  consiste 
principalmente  in  legname  da  abbrucia- 
re, e   ad    uso   di   doghe. 

BAVEXHOLDT,  tenuta  nobile  della  We- 
stfalia,  nellez-duc.  di  Cleves. 

BAVENO,  vili,  degli  Stali  sardi,  divisione 
di  Novara,  prov.,  mandamento  e  a  1  1. 
O.  S.  O.  da  Pallanza,  sulla  riva  occld. 
del  lago  maggiore,  apiedi  di  una  mont. 
dello  stesso  nome,  dirimpnlto  alle  is. 
Borromee.  E^  abitato  da  pescatori  e  ma- 
rina). La  raont.  rinchiude  l)ell»  cave  di 
granito,  scoperte  da  san  Carlo  Borromeo 
che  ne  fece  uso  p"r  la  chiesa  m*^lropo- 
lil.iiia  di  Milano.  Nelle  vicinanze  di  quo- 
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sto  vili,  snnovi  pure  le  cave  del  marmo 
bianco,  che  servì  alla  costruzione  dell'e- 
sterno di  questa  basilica.  Si  scoperse 
pur  anco  una  terra  propria  alla  fabbri- 
cazione della   porcellana. 

BAYER,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. ,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Treviso. 

BAVERBACII,  vili,  parrocchiale  iveTez-e- 
lettoralo  di  Magonza. 

BAVERBACH,  vili,  del  eira,  dell'alto  Re- 
no, nelfez-vesc.   di  Spira. 

BAVER-SEE\  vili,  dell' ez-circ.  dell'alia 
Sassonia. 

BAVERWITZ,  plcc. 'ed  aperta  cltt'a  della 
Slesia,  con  una  chiesa  parrocchiale  cat- 
tolica ,  che  apparteneva  alle  monache  di 
Ratlbor. 

BAVIAANSKLOOF,  luogo  industre  nel 
distr.  di  Tùlbagh,  ne'possedlmenti  ingle- 
si nella  estremità  australe  dcU'Afr.  abi- 
tato da  oltre    1,600  Fratelli-Moravi. 

BAVICKEN,  golfo  della  Svezia  nella  Gozia 
o   Gothland   e   nel  gov.   di  Llnkòping. 

BAVIERA  (CIRCOLO  DI),  ant.  divisione 
nell'Ai,  che  si  componeva  di  diversi  terri- 
tori, i  cpiali  formano  attualmente  tutta  la 
parte  orient.  del  reg.  di  Bav.,  cioè  li  vesc. 
di  Salisburgo,  di  Frelsingen,  di  Regen- 
sburgo,  di  Passavia,  di  Berchtolsgaden,  ec, 
ed  i  territ.  della  Bav.  propriamente  det- 
ta, dell'alto  Palatinato,  di  Neuburg,  di 
Salzbnch,  di  Leuchteuberg,  di  Slernberg, 
di  Haag,  di  Ortemburg,  di  Stauf,  di 
Sultzburg,  ec.  Aveva  per  conf.  al  N.  la 
Franconla  e  la  Boemia,  all'  E.  ed  al  S. 
il  circ.  d' Austr.  ed  all'  O.  la  Svevia. 
Questo  paese  ha  all'O.  il  Fichtelberg,  quel 
ramo  che  se  ne  distacca  e  va  al  S.  S. 
O.  sino  a  Welssenburg;  una  linea,  clie 
da  questa  città  si  dirige  al  S.  O.  fra 
Nordlingen  e  Donavert  sino  al  confluen- 
te deiriller  e  del  Danubio;  questo  fi. 
sino  al  confluente  del  Ledi,  ed  il  suo 
corso  sino  alla  soi'g-  sul  limite  me- 
rld.  del  reg.  di  Baviera.  L'  arciv.  dì 
Salisburgo  ed  il  paese  di  Berchtolsgaden 
fecero  altresì  parte  del  circ.  di  Bav.  si- 
no al  1802,  in  cui  passarono  nel  circ. 
austriaco,  con  una  parte  del  territ.  di 
Passavia.  Tutta  la  estensione  del  circ. 
di  Bav.  era  di  circa  1020  m.  geografi- 
che quadrale,  e  prendeva  il  suo  nome 
dall'aut.  due.    di  Bav.,   chs    uè    formava 
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Ij  u«»s»;ii»r  paite.  I  mio»  stati,  al  niune- 
ri)  (ii  rpnti,  >livhleTaii>>i  in  ilue  Lnuchi;: 
l'iiiia  («.'cl'-siitstica  e  1  altra  tecuLue.  Ili 
•  Irilto  Ji  coiivoci/.tuiic  (li-l  Ciro,  era  co- 
iiiiitirt  Ira  IVli'ttdfH  ili  H.iv.  e  l'arci».  di| 
S«IÌ5l>urpo.  IjC  ili-»li'  Ki  tenoTuiio  il'-ordi- 
oario  a  Kritisliima  od  o  Wassorbiirt;,  o 
lalviilla  pur  amo  a  Lninlsliiit  o  MulJorf. 
Questo  circ.  iiou  volle  mai  acconsentire 
aii  lina  unione  l'Un^''  ^'''°'  ■  quaiitun- 
(]ue  vi  sia  slatu  |>iù  vnhc  inrilato.  HA 
i53.3,  si  uni  a  (|iielli  di  Fraiiconia  e  di 
Svevia.  In  riiso  varie  erano  le  reLgioni. 
Pel  rescritto  iiniierialo  del  i68l,  il  suo 
coni  inibente  era  di  1.4q4  soldati  d'infan- 
teria e  800  di  cavalleria.  Il  cito,  dì 
Bav.  cessò  d'esistere  nel  1806. 
nWIElW,  Dai'arifu,  in  tedesco  Bayern , 
re^.  della  Confederazione  jjermanica,  nella 
ijuale  occupa  il  ler^o  luogo,  formato  di 
due  porzioni  separale  dal  r'*g.  di  Wùr- 
leinb-rg  e  <ial  gr.  due.  di  Baden,  l'uiia 
oricnt.  o  sul  Daiuibio,  1"  altra  occid.  o 
sulla  riva  sinistra  del  Keno.  E*  formalo 
presentemente  questo  reg.  da  quasi  tut- 
to il  circ.  (li  Biw.,  ixxnvò  la  |)arte  in 
ipiesti  (liliali  tempi  ceduta  all'  Austr.; 
ila  «piasi  tutto  il  circ.  di  Pranconia, 
cii»"*  dai  vesc.  di  Biimberga,  Eichstàdt  e 
AV'ùrtzburg,  dai  priiu  già  |>russiaiii  di 
Bayreutti  ed  .\n-ipacli,  e  dalle  citta  imp. 
di  \oriaiber<;a,  Rulh-nburg,  Schweinfurt 
ec.  ;  nel  rirc.  di  Si^cvia,  da  tutta  la 
parte  orient.  lino  oll'lUer,  colla  preposi- 
tura di  Kcmpten,  col  vesc.  di  Augusta. 
col  margraviato  della  Burgovia,  già  appari. 
ali'Austr.  e  colle  città  imp.  di  Kempien, 
Augusta,  Memininga,  Kaufbeuern,  Lin- 
daii,  ec.  ;  nel  circ,  dell!  allo  Reno,  da 
porzione  dei  vesc .  di  Fulda ,  Spira , 
Worms  e  due.  di  Due-Pouti,  eo.  ;  nel 
circ.  del  basso  Reno,  da  parte  del- 
l' elettorato  di  Magonza,  con  AscliaiVen- 
Lurgo,  Miltenber^,  ec.  e  con  porzione 
del  basso  PaLitinato,  nella  Fr.,  da  una 
picc.  parte  dell' \lsazia  settentr.  compre- 
sa la  Ionizza  f'-dertde  di  Land.iu,  e  ft- 
ualmi'nte  dai  possessi  di  parecchi  pcin. 
mediati.'.zali.  —  La  porzione  sul  Danu- 
bio che  comprend'ì  quasi  tutta  la  tota- 
lità del  reg.  di  Bav.  si  estende  fra  4?° 
i5'  e  60°  42'  di  lat.  N.  e  Ira  ò"*"  3ó' 
e  it"  Ttì'  di  long.  E.  Essa  conf.  al  S. 
ed  ali  E.  coir  imp.  d  Austr.  (Ja  cui  è  se- 
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l'arata  dJ  ramo  oricnt.  cl.jlI'ArllxH-g,  da 
una  pnrte  del  corso  della  Salza,  da  quel- 
lo dull'lnn,  e  dal  Dolim>)rwal<i.  Ila  al 
N.  E.  il  leg.  ili  Sass.,  al  N.  i  fMÌii.  di 
I\uus>,  e  li  due.  di  8ai>>>.,  di  cui  essa 
ciimpronde  (juattro  plcc.  distr.,  al  N.  O. 
lojoa  la  llassia-EIettorala,  ed  all'  O.  è 
confinanti!  con  li  gr.  ducali  di  llassia- 
Darmsladt  e  di  Baden,  e  col  reg.  di 
TVùrlemberg .  Ha  per  limite  comune 
con  li  due  primi  ijualche  parte  d<-|  cor- 
so del  Meno,  e  coll'ullimo  1'  Iller  infe- 
riore. La  lunghezza  di  questa  parte  d'd 
reg.  h  di  86  1. ,  e  la  sua  larghezza  di 
56.  —  La  prov.  renana,  altra  porzio- 
ne di'lla  Ba»'.,  si  estende  fra  4^^  66'  e 
49"  5o'  di  lat.  N.,  o  fra  24°  46'  e 
26°  10'  di  long.  E.  Questa  conf.  al  S. 
con  la  Fr. ,  da  cui  ò  in  parto  separata 
dal  corso  inferiore  dello  Lauter  ;  all'  E., 
col  gr  due.  di  Baden ,  avendo  il  Re- 
no per  limile.  Tocca  ni  N.  E.  col  gr. 
due.  di  Ilassia-Darmstadt  ,  ed  al  N. 
0.,  col  due.  del  basso  Reno,  come  pu- 
ra con  due  dislr.  di  Hassia-IIomburg,  e 
di  Sass.-Cobiirg.  Questa  prov.  è  separata 
dalia  prov.  prussiana  col  mezzo  del  corso 
(Iella  Nahe,  e  dei  due  dislr.  per  il  Gian 
inferiore.  Ha  SO  L  di  lunghezza  sopra 
altrettante  di  larghezza.  —  La  siiperticie 
totale  del  reg.  ascende  a  4.0^d  1.  qua- 
drate. —  La  parte  della  Bav.  sul  Danu- 
bio compreiid.»  quasi  tutto  il  bacino  del 
Danubio,  dalla  imbocc.  dell' Iller  sino  a 
quella  dell'  lun ,  ed  il  bacino  del  Meno 
sino  al  conllueute  di  questo  fi.  con  la 
Kinzig.  Le  catene  di  rnont.,  dalle  quali 
è  circondata,  la  coprono  quasi  interamente 
con  le  loro  numerose  ramificazioni.  Tut- 
ta la  parto  merld.  è  occupala  da  quelle 
che  si  staccano  dall' Arlberg,  prolunga- 
memo  della  alpi  del  Grigionl,  e  dalle 
ramificazioni  delle  al[)i  Norlche ,  che  si 
.ivanzano  fra  l'Inn  e  la  Salza.  S'inalzano 
SuUa  riva  sliilslra  dal  Daiuibio,  dalla  im- 
bocc. dell'  Ilz  sino  a  quella  .de  la  JSaab. 
alcune  moni,  cousider. ,  che  partono  dal 
Bohmerwald  e  si  abbassano  a  misura 
che  si  avvicinano  al  fiume.  Arrivando 
alla  sorg.  del  Meno,  si  trova  i!  Fithtel- 
berg,  moni,  altissima,  che  spiu(;e  al  S. 
E.  il  Bolimerwald;  al  N.  E.  l^Erigebir- 
ge;  al  N.  O.  il  Thuringerwald  ,  ed  al 
SL  0.  qualche  ramo,  di  cui,  relativa- 
46 
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mente  alla  Bav.,  il  più  imporlauUs  si  i^ 
ijiiello  che  attraversa  questo  rag.,  cor- 
rendo da  prima  al  S.  O.  sino  all'All- 
mùhl  che  si  getta  nel  Danubio,  poi  al 
N.  O..  fra  questo  fi.  e  la  Rezat,  afiluunle 
del  Meno.  Alle  sorgenti  di  questi  fi. ,  e 
dopo  aver  formato  la  linea  di  divisione 
delle  acque  del  Danubio  e  del  Meno, 
questo  ramo  si  riattacca  alle  alpi  Svevi- 
clie,  al  loro  ingresso  nella  Baviera.  Li 
monti  Rliòue,  che  si  uniscono  al  Tlui- 
riiigerwald,  e  di  cui  lo  Spe-ssart  è  un 
anello,  e  lo  Steigerwald ,  ramo  settentr. 
delle  alpi  della  Svevia,  sono  le  elevazio- 
ni più  marcate  della  parte  N.  O.  della 
Baviera.  Le  mont.  di  (juesto  reg.  in  ge- 
nerale sono  coperte  di  boschi,  che  dan- 
no eccellente  legname  da  costruzione . 
—  Al  paro  di  tutti  i  paesi  montagnosi , 
la  Bav.  è  benissimo  irrigata.  Si  trova  una 
moltitudine  di  laghi  al  S. ,  i  più  impor- 
tanti dei  quali  sono:  il  Cliiem,  l'Ammer, 
e  il  Wium.  Quelli  dell'altra  parti  del 
reg.  sono  poco  estesi.  Fra  1  suoi  fi.,  i 
principali  sono:  il  Danubio,  ed  il  Meno. 
II  primo,  entrando  dalla  Svevia,  attraver- 
sa la  Bav.  dall' O.  allE.;  ha  molti  af- 
fluenti, fra  i  quali  dlstinguonsi,  a  destra, 
riller,  la  Lech,  l'Iser,  il  Vili  e  finn; 
ed  a  sinistra  la  Wernitz,  fAllmiJhl,  fi 
Naab,  la  Regen,  e  l'Ilz.  Il  Meno,  che 
ha  la  sua  sorg.  a'piedi  del  Fichtelijerg  , 
e  scorre  ali  O.  facendo  dei  gran  giri. 
rice'e  numerosi  corsi  d'acqua,  dei  quali 
però  i  soli  degni  di  rimarco  sono,  a  de- 
stra ,  la  Regniiz,  ed  a  sinistra,  la  Saale 
di  Franeonia.  Tanto  i  fi.  che  i  laghi 
abbondano  di  pesce.  Il  Danubio,  finn 
e  rissr  seco  trascinano  dei  granelli 
d' oro .  Le  sorg.  minerali  non  sono  rare 
in  questo  paese,  ma  poche  acquistarono 
celebrità.  Le  principali  trovansi,  unita- 
mente ad  alcuni  bagni  in  Moching,  Abach, 
Wembding,  Heilbrunn  e  Rosenheim.  — 
La  prov.  renana  bavarese  è  divisa  in  due 
parti  eguali  dalla  catena  dei  Vosgi,  ed  il 
iiionie  Tonnerre  ne  occupa  il  centro. 
Esia  non  è  irrigata  che  da  picc.  af- 
fluenti del  Reno,  i  primi  dei  quali  sono: 
la  Lauter,  la  Queich,  flssenach  e  la 
Nahe.  Di  tutte  le  mout.  della  Bav.,  le 
più  alte  e  degno  di  osservazione  sono 
quelle  del  S.  I  ghiacci  perpetui,  che  ne 
coprono  le  sommità  ,  i  lorrculi  che  sol- 
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cano  i  loro  fianchi,  e  si  risolvono  poscia 
in  cascate  da  ro<'cia  in  roccia ,  la  mol- 
titudine dei  laghi ,  che  dividono  le  vai- 
cate,  i  siti  variati  e  pittoreschi  che  si 
presentano  da  ogni  parte,  formano  un 
paese  del  tutto  ammirabile.  —  Quan- 
timque  assai  montagnosa,  la  Bav.  ha 
molte  pianure,  alcune  delle  quali  di  una 
estensione  grandissima.  La  maggiore  di 
tutte  è  quella  che  si  prolunga  lunghesso 
la  riva  destra  del  Danubio,  dalla  fooe 
della  Regen  sino  al  Yils .  Abbondando 
di  pascoli  eccellenti,  vi  si  alleva  "r. 
quantità  di  grosso  e  minuto  bestiame; 
il  che  forma  uno  dei  princi])ali  oggetti 
del  suo  commercio.  —  11  clima  di 
questo  reg.  è  in  generale  temperato  e 
sano  ,  divenendo  freddo  ed  aspro  a  mi- 
sura che  si  va  elevando  sulle  mont,,  e 
specialmente  sojjra  quelle  del  S.  Esso 
è  al  contrario  dolcissimo  nelle  pianure, 
e  nelle  valli  bagnate  dal  Danubio  e  dal 
Meno,  essendo  garentito  contro  i  venti 
del  N.  dalle  sue  catene  montagnose  . 
Questa  dolcezza  di  clima  è  particolar- 
mente osservabile  nella  valle  del  Meno, 
ove  crescono  delle  viti  ed  anche  dei 
mandorli.  In  quella  dei  Danubio  non  si 
jjossono  coltivare  che  vegetabili  meno 
delicati.  —  In  ragione  della  varietà  del 
suo  suolo  ,  la  Bav.  è  in  generale  favo- 
revole ad  Ogni  genere  di  produzione  . 
Questo  suolo,  forte  nella  parte  settentr. 
del  reg.,  è  leggiero  invece  nella  jiarte 
merid.,  ma  lertile  quasi  ovunque.  Vi  si 
raccoglie  grano  iu  quantità,  irutia,  uni, 
canape,  lino,  legumi,  lujiolì,  tabacco, 
piante  oleose  e  gramiguacee,  ec.  Sonovi 
ancora  capaci  di  lavoro  varj  luoghi  pa- 
ludosi e  lande.  Gli  animali  sono  quelli 
della  parte  europea  che  sta  sotto  la  zo- 
na temperala.  Nei  boschi  trovansi  orsi, 
lupi,  linci  e  cignali,  abbondando  il  paese 
di  piccolo  salvaggiume  e  di  grossi  volatili 
selvatici.  Si  estrae  dalla  terra  lerro,  ra- 
me, piomljo,  cobalto,  mercurio,  allume, 
vitriolo ,  zolfo,  nitro,  sale,  carbone,  ser- 
pentina, marmi,  pietre  molari  e  focaje, 
terra  da  porcellana  ed  argilla .  Le  prin- 
cipali saline  sono  quelle  di  Traunstein, 
le  più  ricche  miniere  di  rame  e  d' ar- 
gento quelle  presso  Podenuiais ,  e  la 
princijìale  miniera  di  piombo  sta  a  Rei- 
cheulall.    —    Quantunque    la    industria 
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non  abliia  fatto  ra^t'uli  progressi  mJ- 
Fa'^riooltnra,  pure  va  pssa  aninpiitan- 
do  giornalmente  .  Trovaiisi  «pii  lal)b. 
di  telt* ,  tralicci,  Latliste,  nitrii,  stof- 
fe di  bna  e  cotone,  calze,  hagaielle, 
Telltiii,  lajipezzerie,  carie  dipinte,  cliin- 
caglie,  orificerie,  olire  a  vetriere,  mani- 
fatture di  specclii,  di  uinjoiica  e  slo\i- 
glie ,  imbiancature  ili  cera,  birrerie  e 
cartiere.  Ha  jnire  fucine  e  londerie  pei 
lavori  delle  miniere.  Friburgo  è  rino- 
mato pe'  suoi  orologi  ;  INimlcnburgo 
per  la  sua  porcellana;  e  Motiaco,  iu 
cui  fu  scoperta  1'  arte  della  litografia , 
pe'  suoi  eccellenti  istrumenti  di  fìsica 
e  di  matematica  .  —  Il  Danubio  e 
gli  altri  fi.  favoriscono  singolarmente  il 
conun.  della  Kaviera.  Essa  esporta  le 
produzioni  naturali,  e  qualche  prodotto 
della  sua  industria,  ed  in  ispecinlilà 
grani,  sale,  pelli  non  lavorate,  ferro,  lana 
cruda,  lino,  canape,  legname,  tele  comu- 
ni, bestiami  ec,  ricevenilo  in  cambio  der- 
rate coloniali,  vini  di  Fr.,  pesce  secco  , 
legno  da  tintura  e  metalli.  Il  suo  comm. 
di  transito  è  pure  attivissimo,  e  vi  pro- 
cura dei  gr.  profitti.  Norimberga  ed  Au- 
gusta sono  le  principali  città  di  commer- 
cio. Furth,  Bamberga,  Kemplen  e  Fran- 
kental  sono  piazze  di  secondo  ordine.  W 
si  tengono  le  scritture  in  fiorini  d'  im- 
pero. Ijb  monete  reali  d  oro  sono:  lo 
zecchino,  clie  vale  11  fr.  e  60  cent.;  il 
massimiliano,  che  vale  16  fr.  e  96  cent.; 
il  massimiliano  doppio,  54  fr-;  il  caroli- 
no, die  vale  26  fr.  e  76  cent.,  ed  il 
mezzo  carolino,  a  12  fr.  e  85  centesimi. 
Quelle  d"  argento  sono  :  il  risdalero  o 
mezzo  scudo  di  convenzione,  che  vale  5 
fr.  e  10  cent.,  il  mezzo  scudo  o  fiorino, 
eipiivalente  a  2  fr.  e  55  cent.,  e  11  Kopl- 
Stiick,  o  moneta  da  24  carantani  84  cen- 
tesimi. —  Il  reg.  di  Baviera  si  divide 
in  8  circ,  che  prendono  i  loro  nomi 
da' suoi  fi.  principali:  li  sette  primi,  ciò'- 
n  dire  quelli  dell' Iser ,  del  Danubio 
superiore,  del  Danubio  inferiore  ,  della 
Regen,  della  Rezat,  dei  Meno  superiore, 
e  del  Meno  inferiore,  sono  suddivisi  in 
presidiali;  l'ottavo  circ.,.cyiello  del  Re- 
no, dividesi  in  distretti  .  Vi  si  contano 
3,56o,ooo  abit.  divisi  in  229  città,  599 
Lor.  e  2,920  villaggi.  Monaco  è  la  ca- 
pitale. —    1  bavaresi   in  generale    di    o- 
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rìgine  «lemanivi,  parlano  li  dialetti  bava- 
ro,  svevo  o  della  Francoiiia,  che  si  asso- 
migliano, li  due  primi,  al  dialetto  degli 
abit.  del  Danubio  o  austriaci,  ed  il  ter- 
so al  dialeiio  renano,  a]>partenenli  però 
tutti  air  alemanno  degli  alti  paesi  .  ^fja 
pronun/.ia  n"  è  assai  as]>ra.  La  robu- 
stezza del  corpo,  uno  spirito  giusto  e 
rillessivo,  ed  una  gr.  probità  lormanrj 
le  loro  doli  principali.  Tutte  le  reli- 
gioni vi  sono  tollerate;  ma  la  cattoli- 
ca i  la  dominante.  Vi  sono  due  arci- 
vescovati, l'uno  a  Monaco,  e  l'altro  a 
Bamberga,  ciascuno  dei  quali  ha  tre 
vesc.  sullraganei .  Conta  circa  800,000 
protestanti,  gli  all'ari  ecclesiastici  dei  quali 
sono  regolali  da  un  concistoro  partico- 
lare, e  circa  16,000  ebrei  .  Le  lettere 
non  erano  state  coltivate  con  tanto  ar- 
dore nell'ani.  Baviera,  come  nel  restante 
dell'  AliMiiagna.  Da  qualche  anno  però 
il  gov.  ha  la  maggior  cura  in  tutto  ciò 
che  concerne  la  educazione,  e  la  oppor- 
tuna coltura  delle  lettere,  scienze  ed  ar- 
ti. Sonovi  delle  università  a  Erlangeu  , 
a  Monaco,  a  Wurtzburg,  molti  licei  e 
ginnasj,  accademie,  scuole  «li  differenti 
gradi  per  preparare  gli  allievi  e  studj 
di  un  ordine  superiore,  seminar),  scuole 
normali  e  veterinarie  e  moltissimi  altri 
scientifici  stabilimenti.  Sonovi  nella  Ba- 
viera quattro  ordini  cavallereschi;  quello 
di  s.  Uberto,  eh' ^  il  primo,  quello  di 
S.  Giorgio,  1"  ordine  militare  di  Massi- 
miliano Giuseppe  e  quello  della  corona 
di  Bar.  eh"  è  puramente  civile.  —  Do- 
po latto  costituzionale  del  26  maggio 
1818,  la  Bav.  forma  una  monarchia  rap- 
presentativa, il  cui  capo  non  esercita  il 
jiotere  sovrano  che  nella  forma  che  gli 
viene  fissata  dalla  costituzione.  La  coro- 
na è  ereditaria  di  maschio  in  maschio 
per  diritto  di  primogenitura.  II  sovrano 
è  maggiore  all'età  di  18  anni.  Al  suo 
avvenimento  al  trono,  egli  giura,  in  una 
assemblea  solenne  di  ministri,  del  senato 
e  d<*i  deputati  della  nazione,  di  regnare 
conformemente  alla  costituzione  ed  alla 
leggi.  La  dieta,  che  divide  il  potere  le- 
gislativo, vota  le  imposte,  e  fìssa  le  pub- 
bliche spese.  Essa  è  composta  di  due 
camere,  quella  dei  senatori,  e  1  altra  dei 
deputati,  che  ogni  sei  anni  si  rinnova. 
La  prima  è   composta  dai  principi  della 
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famiglid  reale,  dei  princifii  e  conti  m"- 
dialÌ7,zati,  «lei  due  arci»,  del  r^'i;.  ,  del 
presidenle  del  i>oncistoro  generale,  dei 
grandi  nffiziali  dr^lla  corona,  ec;  e  la  se- 
condo é  formnta  dai  deputati  delle  citla, 
dni  proprielarj,  dallo  iiniverslth  ,  e  dal 
clero  cattolico  e  protestante .  Le  supe- 
riori autoritì»  sono  il  ministero  ed  il 
consiglio  di  stato.  Ciascun  ciré,  è  am- 
ministrato da  un  cooimissarlo  generale, 
e  ciascnnfi  suddivisione  territoriale  da 
un  giudice  e  da  un  assessore.  I  giudici 
vengono  nominati  a  vita.  —  Le  rendite 
ascendono  a  7^,000,000  di  franchi,  ed 
il  debito  pubijlico  a  23o,ooo,ooo.  L  e- 
sercito  è  composto  di  68,5oo  iiomitii,  e 
si  completa  col  mezzo  della  coscrizione. 
Evvl  inoltre  una  forte  riserva  ed  una 
guardia  nazionale.  La  Bav.  somministra 
55,000  uomini  alla  confederazione  ger- 
manica. Essa  ha  4  ^'ot'  "eli'  assemblea 
generale,  ed  uno  nellassemblea  partico- 
lare. —  I  bavaresi  facevano  ant.  parte 
della  Rkaetia,  della  Vindelicìa  e  del 
Norlcum.  I  Boli,  ant.  nazione  della  Cel- 
tica ,  689  anni  avanti  la  nascita  di  G. 
C,  passato  avendo  11  Reno,  si  fermaro- 
no prima  nella  Boemia,  da  dove,  scac- 
ciati dai  marcomani  ,  al  tempo  di  Au- 
gusto, ritornarono  di  nuovo  nel  Nori- 
cum,  ove  il  paese  del  loro  nuovo  sog- 
giorno fu  dai  romani  chiamato  Boiaria 
o  Bojoaria,  dal  qnal  nome  è  forse  de- 
rivato quello  di  Baviera.  Questo  paese 
fu  originariamente  governato  dai  re  d  Au- 
strasia,  ed  in  seguito  da'  duchi,  fino  a 
che  Garlomagno,  che  se  n"  era  impadro- 
nito, amministrar  lo  fece  da'  conti.  Esso 
toccò  quindi  a  Luigi  il  Germanico,  in- 
sieme col  restanie  dell"  Al.  nella  divisio- 
ne dell'  imp.,  deir  anno  Q!\5  ;  ed  allora, 
quando  i  suoi  figli  si  dividero  fra  loro 
la  monarchia  dei  franchi  ,  la  Bav.  con 
la  Germ.  fu  data  a  Lodovico  il  Tede- 
sco, che  stallili  a  Ratisbona  la  sua  re- 
sidenza. Nella  divisione  dei  paesi  ,  fatta 
neir  876  dai  figli  di  questo,  Carloman- 
no  divenne  re  di  Bav,,  ed  in  tal  modo 
passò  essa  per  eredità  nel  suo  fratello 
Lodovico  il  Giovane,  e  poi  nell'altro  mi- 
nor fratello  Carlo  11  Grasso.  Quando  pe- 
rò fu  questi  deposto  dagli  Stati  del  reg. 
di  Germ.,  ed  Arnoldo,  figlio  naturale  di 
suo  fratello  Carlomaano,  fu  eletto  re  di 
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Germ.,  aneli*  la  Ba?,  cadde  sotto  il  do- 
minio di  Arnoldo,  dichiarato  margrai'io 
di  Bav,,  e  noi  920  fatto  duca  dall' irop. 
Enrico  L  Ottone  il  grande  diede  jioscia 
il  due.  di  Bav.  al  «uo  fratello  Enrico. 
L'imp.  Enrico  IV  tolse  ed  Ottone  II 
questo  due,  per  avere  congiurato  alla 
sua  vita,  e  lo  donò,  nel  1071,  al  di  lui 
genero  Welfo,  da  cui  discese  il  duca 
Enrico  11  Superbo,  il  quale,  nel  I127, 
ottenne  anche  il  due.  di  Sass.,  che  però 
perdette  poscia  con  quello  di  Bav.,  nel 
ll38,  per  essersi  opposto  alla  elezione  di 
Corrado  II  re  di  Germania.  Suo  tìglio 
Enrico  Leone  riebbe  ambedue  i  due. 
ma  per  essere  stato  messo  al  bando 
dell  imp.,  li  perdette  dì  nuovo  nel  I180. 
Il  d:ic.  di  Bav.,  da  cui  allora  siaccossi 
il  Tirolo  ,  toccò  ad  Ottone  il  vecchio  , 
coute  Palatino  di  Wittelsbach  ,  1  cui 
antenati,  cioè  1  figli  d^l  duca  Arnoldo  , 
n"  erano  strali  ingiustamente  esclusi  200 
anni  prima.  Suo  figlio  Lodovico  fu  di- 
chiarato anche  conte  Palatino  del  Reno 
dall'  imp.  Federico  II ,  ottenendone  il 
possesso  Ottone  di  lui  figliuolo.  Lodo- 
vico il  Severo  ed  Enrico  nel  1255  si 
divisero  i  paesi  lasciati  dal  padre  ,  rite- 
nendo il  primo  il  Palatinato  sul  Reno  e 
la  Bav,  alta,  ed  il  secondo  tutto  il  re- 
stante. Ridolfo  e  Lodovico  il  Giovane , 
figli  di  Lodovico  il  Severo,  fecero  un'al- 
tra divisione,  divenendo  il  primo  lo  sti- 
pite della  casa  palatina  di  Baviera.  Lo- 
dovico, divenuto  imp.,  fece,  nel  i329,  un 
accordo  coi  figli  del  fratello  defunto , 
pel  quale  egli  cedette  loro  il  Palatinato 
sul  Reno,  insieme  col  Palatinato  supe- 
riore, avendo  appunio  principio  da  que- 
sta epoca  una  t.de  dei'ominazione.  Nei 
x54o  occupò  egli  anche  la  bassa  Bav., 
estinta  essendosi  la  linea  che  la  posse- 
deva. I  tre  tìgli  del  suo  figliuolo  Stefano 
fecero  una  divisione  fra  loro  nel  i392  , 
e  furono  gli  autori  di  tre  linee,  cioè  di 
quelle  d'  lugolstadt,  Landshut  e  Mona- 
co, estinta  la  prima  nel  144?  '  ^  ^^  se- 
conda nel  i5o3.  Anche  nella  terza  linea 
successero  delle  divisioni ,  finché  ,  nel 
1545,  ebbero  esse  termine,  unitamen- 
te ai  governi  respettin.  Il  duca  Massi- 
miliano I,  nel  1620,  illustrò  la  sua  casa 
con  la  dignità  Elettorale,  conferitagli 
dal!  imp.     Ferdiuando    II ,    riunendo  ad 
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e^sn  il  PiJariiwto  superiori?,  il  clic  tiiltrt 
gli  Cu  coijfermnto  con  la  |>ac<?  di  W''Sl- 
l'alia.  Il  suo  i)!|i(ite  Mnisìiiiilinno  II,  fu 
ine.4<o  ni  LmihIo  <k'Il'  linp.  m-l  170'),  mn 
ni'l  1714  rilnniò  in  possesso  da'  «noi 
flominj.  Carlo  VII,  detto  imp.  nel  1740, 
ilnpo  la  morlft  di  Carlo  VI,  ultimo  prin. 
dpH'anr.  casa  d'Ami r.  lasciò  il  troni>  a 
Carlo  AUicrlo,  che  fu  disgrazialo  tidla 
guerra  i-lu>  intraprese  contro  l'Austria. 
Massimiliano  Giiisi'ppe,  suo  figlio  e  suc- 
cessore, nllinio  siiperslile  del  ramo  ca- 
detto dn'lla  casa  di  VVillelsbacli,  essendo 
morto  il  5o  decenibrc  1777,  l'Ausir.  , 
d'accordo  coli'  eleitor  palatino,  impadro- 
nissi della  bassa  Haviera,  il  clie  diede 
lungo  alla  guerra  delta  della  successii>ne 
della  Baviera,  la  quale  terminò  colla  pa- 
ce di  Tesclieii,  restando  allAuslr.  la 
poriiiiiie  sinistra  fra  il  Danubio,  1'  Imi 
e  la  Saiza,  che  faceva  parte  della  reg- 
pen/.a  di  Burckhatiscn.  Nel  177Q,  l;i 
corona  passò  nel  ramo  Palatino,  e  (^arlo 
Teodoro,  eh'llor  Palatino,  riunì  a"  suol 
possessi  quelli  lutti  della  Baviera.  Nel 
1786,  r  iinp.  Giuseppe  II  gli  propose 
un  cambio  di  questi  stati  coi  Paesi-Bas- 
si, e  col  titolo  di  re  di  Borgogna,  ec. 
ma  una  tale  proposizione  non  fu  accet 
tata,  porchA  combattuta  dal  duca  di  Diie- 
Poiili.  Durante  il  principio  della  guerra 
promossa  dalla  rivoluziono  francese,  la 
Bqv.  ed  il  Palatinalo  furono  spesso  il 
l&atro  delle  ostilità,  e  per  conseguenza 
ebbero  mollo  a  «offerire.  Nel  1799, 
mori  r  elettore  Carlo  Teodoro,  e  con 
esso  si  estiiise  il  ramo  palatino  di  Sula- 
b.ich.  Egli  ebbe  per  successore  Massi- 
miliano Giuseppe,  duca  di  Due-Ponti, 
che  possedeva  il  due.  di  Bav.,  l'alto  Pa- 
iatinato  ,  le  signorie  di  Neubnrg  ,  di 
SuLbach,  di  Mindellieim ,  il  Palatinato 
del  Reno,  il  due.  di  Berg,  e  di  Due- 
Ponti  ,  il  marchesato  di  Berg-O[i-Zoom , 
e  la  signoria  di  Ravensteiu  ,  come  pure 
alcune  terre  nella  bassa  Alsazia.  Avendo 
perduto,  per  le  conquiste  francesi,  tutto 
ciò  che  aveva  sulla  riva  sinistra  del  Re- 
no, ricevette  la  Bav.  nel  i8o5,  a  titolo 
d"  indennizzazione,  i  vesc.  di  Bamberga  , 
di  Freisingen  e  di  Augusta,  una  parte 
di  quello  di  Passavia,  Wùrlzburg  ed 
Eichstadt,  il  prevoslato  di  Kemplen  e 
nioItH    abbazie    e    citta     iraperieli     nella 
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lìaT.  ,  Svrt»ia  e  Francon!^  (wilendo  |v»rò 
air  elei l(ue  di  Ba.leii  la  parte  del  Pnla- 
linalo  tiulla  riv.i  destra  «lei  Reno.  Nel 
iHo5,  l'elettore  dì  Bai.  coilogossi  con 
la  Fr. ,  nella  guerra  terminal."»  dalla  bat- 
taglia d'Austerlitz,  nssuminido,  nel  primo 
peiinaro  ltìot>,  il  titolo  di  re.  I.a  pace 
di  Presburgo  ingrandì  questo  nuovo  reg. 
colla  Burgovia,  il  Vorarlberg  ,  molte  si- 
gnorie, ed  il  territ.  di  Lindaii  nella  Ba- 
viera, il  Tirolo  con  Trento  e  Brizen,  ed 
il  resi.mle  dei  vesc.  di  Passavia  e  di 
Eichslàdt.  L'anno  stesso,  il  re  di  Bav. 
segnò  l'atto  delli  confederazione  del  Re- 
uo,  riunì  a'  suoi  stali  Niuimberga,  Au- 
gusta, e  diversi  territorj  ,  eil  assoggettò 
nlla  sua  sovranità  i  possessi  di  molti 
principi  e  conti.  Nel  1810,  egli  ottenne 
anche  il  territ,  di  Ralisbuna,  il  princi- 
pato di  Bajreuth,  Salisburgo  e  Berch- 
tol/gaden  ,  Y  Inn-Vierlel  ,  ed  una  parte 
dell'  Ilausriick,  cedendo  in  cambio  il 
Tirolo  italiano  al  reg.  d'  It.  ,  molli  ter- 
ritori al  gran  due.  di  Wùrzburgo,  ed 
altri  con  la  città  di  Ulma,  al  re  di 
Wi'jrtemberg.  Dopo  gli  avvenimenti  del 
18 15,  nel  i3  ottobre  fece  la  pace  col- 
l'Auslr.,  rinunziò  alla  confederazione  re- 
nana, e  facendo  anzi  causa  comune  co- 
gli altri  stati  dell"  Al.,  divise  con  essi  le 
spoglie  dei  vinti.  Per  un  trattato  con- 
cluso nel  1814,  la  Bav.  restituì  all'Au- 
stria il  Tirolo,  il  Voralberg,  Salisburgo, 
rinn-Vieriel  e  1'  llausruck  ,  ad  eccezio- 
ne di  qualche  picc.  territ.,  e  lu  inden- 
nizzata in  parie  col  principato  di  Aschaf- 
fenburgo  e  di  Wùrzburgo  ;  e  nel  1816, 
con  tutto  quello  che  compone  il  circ. 
del  Reno  ove  si  trova  Landau. 
BAVIERA  (PALATL\ATO  DI),  ant.  prov. 
di  Al,  nel  circ.  di  tal  noaie,  chiamata 
anche  più  sovente  lalto  Palatinato.  Era 
una  porzione  del  Nortgaw  ed  avea  Am- 
berg  per  capitale.  Questo  paese  è  assai 
montuoso.  Le  sue  mnnt.  sono  in  parte 
coperte  di  boschi.  Abbonda  di  miniere 
di  ferro  e  piombo,  legname  e  bestiami. 
L'alto  Palatinato  conteneva  l3  ciltà  e  28 
borghi.  L'  ultima  sua  assemblea  degli 
stati  si  tenne  nel  1628,  epoca  nella  qua- 
le questa  prov.  fu  devoluta  alla  casa  di 
Baviera.  La  religione  cattolica  era  la  do- 
minante, ma  vi  si  tollerava  anche  la  prò- 
Icslaute  .     — ■    Non  conviene  confondere. 
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per  quanto   vorl^s'i,     la  Onr.    propria 
Pnlaliniilo,  n.N   col  circ.   di   tal  iioiiie. 

B\VUi\Z\,  aiit.  città  della  costa  occid. 
,1..|Ip   Indie,   presso   di  Stirate. 

B^VILLIER,  vili,  di  Fr.,  dlpnrt.  dell'alto 
Reno,  circond.,  cani,  e  a  3[4  di  1.  S.  O. 
da  Befort.  Ha  un  ftlatojo  di  cotone  ,  e 
conta   3oo   abitanti. 

BAVIXCOURT,  vili,  di  Fr. ,  nell'Artols, 
dipart.  del  Passo  di  Calais,  circond.  di 
s.  Poi,  a   H2   l.  N.  da  Saulty. 

BAVOT.\  ,  ant.  città  d"  It.  neì  territ.  dei 
salentlni  ,  che  trovasi  anche  chiamata 
Baubota  e  Baustn.  Si  crede  che  sia  la 
moderna  Parabita,  territ.  d'  Otranto,  uel 
ree;,  di  Napoli. 

B.A-VOULIWA,  fi.  della  Senegambia,  che 
ha  origine  uelle  mont.  le  quali  separano 
questa  contrada  dalla  Nigrizia  ,  scorre 
air  O.  nel  Fouladoii,  bagna  le  mura  di 
Bangassi,  e  va  ad  unir  le  sue  acque  a 
quelle  del  Kokoro ,  dopo  un  corso  di 
circa  80  leghe. 

BAWANG,  mont.  sulla  costa  occld.  di 
Bornt'o,  a  6  1.  E.  da  Mampava. 

BAWDSEY,   vili.   d'Ing.,    contea     di  Suf- 
folk,  hiindred  di   Wilford  ,  alla  Imbocc. 
41.     ii4  E.  S.  da 
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Ipswich.    Ha    un    picc.    porto ,  e  conta 
400   abitanti. 
BWVINKEL  ,  vili,    parrocchiale    nell'  e/c- 

circ.   di   Westfalia. 
BAWTRT,  bor.  d' Ing. ,  westridlug  della 
contea  e  a   »2    1.  5]4  S.  da  York  ,  wa- 
pentake  di  Stralìorth  e  Tickhiil,  ali. 
i]4  E.  da  Tickhiil  ,    sulla  riva    sinistra 
dell'    Idle.  Fa   un   gran   comrii.  in   pietre 
da   macina ,    e    piombo.     Vi    si    tengono 
due  mercati   settimanali  e  due   fiere  ogni 
anno.   Ha    1 ,000   abitanti^. 
BAXADA  DE  SANTA   FÉ,  citta  del  gov. 
di   Buenos-Ayres,   intendenza    e   a    ip   1. 
N.  N.  O.  da  Buenos-Ayres,  sulla  riva 
sinistra    del    Paranna,    presso    di  Santa 
Fé.    Lat.  N.  5i°  44';  long.  O.  63"  4'. 
Vi  si  esporta  molta  calce. 
BAXO-NUEVO,  (Bassa-Nuova),  picc.  is. 
o  piuttosto   roccia   nel  golfo   del  Messico. 
Lat.   N.    l5°   56';  long.   O.   81°   3o'. 
BAXOS  DEL  COMBOI,  roccia  nel  golf.» 
del  Messico ,  al  S.  della  Giammaica.  Lat. 
N.    l5°  36';  long.  80°   20'. 
BAV,  Ingo  dell"  is.  di    Lusson,     una     delle 
Filippiuo,  airO.  di  Mauiih.    Dalla  sua 
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osrremith    oecid.    sorte    un  fi.  che  va  a 
bagnare    le    mura    «li    Manilla.     Questo 
lago    lia  ,  dicesi,   35  I.   di   cii-coiiferenza. 
Sonovi  sulla    sua   riva  merid.  sorg.  cosi 
calde    che    non   si  può  bagnarvisi. 
BAY,  vili,    di  Fi-.,    nella    Franca  Contea, 
dipart.   dell'alta   Saona,  a   3  1.   3[4  S.  E. 
da  Gray,  che  aveva  11  titolo  di  marche- 
sato. —  Altro   nel  dipart.  dell'Ain,  a  una 
1.  circa  S.  O.  da  Pont-de  Veyle. 
iBAYA,  bor.  dell' is.  di  s.  Domingo,  a  qual- 
I      che  miglio   da  Zeibo. 
BAYA-GUANA ,    pLcc.    città  dell"  is.  di  s. 
Domingo  ,37!.    N.  N.   E.    da    s.  Do- 
minio ,  sul  Garacao, 
BAY  AMO    o  SAN   SALV.ATORE ,    città 
della  parte    orient.  dell'  is.    di  Cuba  ,  a 
20  1.   N.  O.   da   Santiago,  presso   la   riva 
sinistra   del   Cauto.     Dà   il   suo  nome   ad 
un   can.ile  fra  Cuba   e  li  Bazos  de  San- 
ta-Clara.   Conta    12,000   abitanti. 
BAYAN  DZIROUKE,  mont.  del  paese  dei 
mongoli    Kalkha ,    prov.    del    Mezzo ,  a 
l5    i.  S.    dalla  Toula,    e  dall' Ourga  o 
dall'  accampamento    del    Koutukta     dei 
Kalkha. 
BAYAN  DZIROUKE,    mont.    del    paese 
del  mongoli  Kalkha ,  al  S.  E.   del  Kou- 
nouì,   che  si   getta   nella  Selenga. 
BAYANIO,  picc.  città    dell' is.    di  Cuba, 
capoluogo   di  giurisdizione,  sopra   un   fi., 
a   i5  1.  dal  mare    e    a  20   1.    N.  O.   da 
Santjago.  Ha   uno  spedale  ed  un  collegio. 
BAYAN  KARA,  mont.  del  paese  dei  man- 
dchu ,    prov.    di    Ghirin   oula,   presso  la 
la   porta     di  Bourdekhou  ,     per  la   quale 
si   passa  la    barriera  ,  che  divide   questa 
prov.   dal   paese   dei    mongoli  Kortsin. 
BAYAN  KARA,    nome  mongolo  dell'alta 
catena     di    mont.    che    Separa  il   Tangut 
merid.  dal  Tiljet.  Essa  incomincia  sotto 
35"   di    lat.  N.   3   94°   3o'     di  long.   E.  , 
e  si   dirige  verso  il  S.   E.    Questa  cate- 
na separa    le  sorg.  dell'  Houang  -  ho  da 
quelle  del  Mourous -oussou   o  Kin  cha 
Kiang  superiore,  si  congiunge  all'  E.  al- 
le   mont.    nevose ,     che    al    S.     cingono 
r  Houang-ho,     Di    là    sorte    il  Djatchoii 
Tsitsirkana  ,    che    forma    l'Yolung- Ki- 
ang, separa    questo  fiume    dal  Kin  cha 
Kiang  ,    e    si   congiunge     alle    mont.    del 
Tibet  orient.,    situate    fra    questi  fiumi 
sulle   frontiere   dello  Szu  tchhouan,  prov. 
chinese.  Il  Bayan  Kara  fa  parte  del  gr- 
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sisfema  Ji    iiioiit.    chiainale    (Ini    chii»<»si 
Kiii'ii  Imi,  che  si  trova  all'  O.  il<JI.>  sor^. 
ilfiriIouaUj;-ho.  Esso  si  coniiioni  <li  ire 
din"ereuLÌ  caleiu-,   cioi  :   1'  Aklaii  Isikiii,  il 
Barboukha,   ed    it  IJayan    Kara,     U    cui 
com|il''sso    porla    il    nome    iiioir^dlo    dì 
Koiil-Kiii).    Il   (laese,   iicLa   vicinanza   dcl- 
r  ultima   di   ijiieste   tr«;  moni.,  ì:   assolii- 
tamiiute   deserto,  non   riscoiitrandovisi  al- 
cuna    abilaziuiii'.    Ai'l   mese   di  agosto   i- 
settembre,  il  Uavan  Kara  è   nia  coperto 
di   neve,  la   quale   non   si   scioglie   die  in 
giugno   o  luglio.   11   clima   perciò  i   fred- 
do, e  dei  i)iù  malsani,    conseguenza  di 
un'aria   pessima,  comuuissima   nel  libel 
e  noi  paesi  adjacenii.  Il  suolo  e  le  roc- 
cie  di  ijuesli  moali  sono  nere.    Le    Le- 
slie  carnivore    trovanvisi  in    gr.    numero. 
Le   valli  abbondano   però   di   paicoli  e  di 
acijvie   eccellenti.  11     fianco     didle    moni. 
riiiciiiu<le   d^lle     miniere    d'  oro   e   d    ar- 
gento.  Quindi  è   die   i|ui.'sla     calena     lia 
ricevuto  il   suo   nome  di  Bajan,   signifi- 
cante, in   lingua  mongola,  ricca,  e   Kara, 
negra.     Dna   delle  jnii   alte   cime   di  'jue- 
sla    catena   è   il  Tchakhari  Bayan   Kara  , 
j)icco  sempre  coperto  di  neve,  e  sul^juale 
il  Kara   ha   la   sua   sorgente.    Questo     fi 
scorre    al  N. ,    e    va  a  congiongersi    al 
r  Houaug-ho.    Le    roccie     d'  Oukhana' 
Kliada,  sotto    Je  quali  sta  la  sorg.    del 
rilouang-ho    o    AJtau-gol,    appartengono 
alla  medesima  catena. 
B\rA\0  ,  fi.  della   nuova  Granata,   prov. 
dì   Panama,   che   ha  la    sua     sorg.     nelle 
mont.   situate   nel  centro   dell"  istmo.  Esso 
scorre  prima   dall'  E.   all'  O.  ,  poi    al  i>. , 
e  si   getta  nella  Laja   di  Panama,  in  iac- 
cia    air  is.    di  Chepillo  ,  a    io   L  E.    da 
Panama  ,  dopo   un  corso  di  circa  26  1. , 
durante  il  quale  riceve  molti  fi.    che   lo 
rendono  navigabile  anche  alle  più  grosse 
barche. 
B.WAN  OFORO,  mont.  scoscesa  dil  paese 
dei    maudchu ,     sulla    riva     sinistra     del 
Soungari   oula,   nel  ])unto   ove   sorte  dalla 
barriera  palificala,   che   se|)ara     la    prov. 
di  Ghirin   oula   dalla   trilj,ù    mongola     di 
tiorlus.  In  faccia  di  questa  mont. ,    e  a 
3  1.  alla  dritta  del  fi. ,    si  trova  la    sta- 
zione Bayan   oforo,  presso  la  quale  tro- 
vasi f  ingresso   dello   stesso   nome. 
BAYO^    OUL.\.   munU  del   paese  dei  mou 
^oli  Kdlktia,  pruv.    oucid. ,  a  12    L    dal 
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Dznbkan.  Essa   termina,  al  N.,  il  Pouka 
tìobi,  deserto  ]>ielroso.    Appari,    all'alta 
catena   dei  monti  di  Tangnou. 
BAYAN  GOLA  ,    mont.    del    Turkestan  , 
nelle   terre   di'H'  orda    media   dei  Kirghi» 
Kaisak,  ed   al  S.  E.  del    lago  Karagou  ; 
essa    si    riattacca     all'  Ouloug-dagli.      In 
me/,/0   di   ipiesta   mont.   evvi   una  caverna 
spaziosa    che    rinchiude     un     gr.  bacino 
sempre   pieno  di   un'acqua   freschissima, 
che,   secondo  i   Kirghis,   ha   la    proprietà 
di   guarire   Ogni  male.  In   vicinanza   vi  sta 
la  tomba  di   un   santo  maomettano,    che 
essi   Tlsilano   j>er  divozione.  Rinchiude   la 
mont,   probabilmente  delle  miniere  d  oro, 
d'  argento  e   di   rame,   mentre   si  scopro- 
no spesso    piccioli  frammenti   di    questi 
metalli. 
HATAO,  bor.  del  Brasile,  prov.,  dislr.  e 
a  4^  1-  ì>.  ^-  O'  <^^  Para,  sidla   riva  destra 
del  Tocanlin,  a    16    i.     sopra   il  Camela. 
E   pop.   da  indiani,   e   da   (]ualclie  bianco. 
BAYARD,   vili,   di   Fr.,  nella   Lorena,     di- 
(lart.   dell'  alta  Marna,  a   5   1.   da   S.   Di- 
zier.  Vi  si  lavorano  oggetti    appartenenti 
ai  ferraio  ed  al  maniscalco. 
BAYARD  (CASTELLO  ),    ber.  di  Fr. , 
nel  Delfinalo,     di|)art.  dell' Isere,    ali. 
1[2   \.   da   Allevard. 
BAYARQUE,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  10 
1.    l[5   N.   j?f.  E.   da   Almeria,   nella   Gra- 
nata,  e  a    1    L   5|4  S.  O.   da  Purchena, 
B.\Y.AS,  fi.  della  Spag.,  prov.    di    Vittoria 
in   Alava.  Ha  la  sua  origine    nel    versa- 
tojo  raerid.  della  mont.  di  Gotben,  scor- 
re dal  N.  al  S.,  e    si    getta    iiell'  Ebro 
dopo   un  corso  di  circa  9  1.,  sotto  Bayas, 
vili,  che   gli  diede  il  suo   nome.  £*•    ab- 
bondante  di   pesce. 
BAYAZID  o  BAJAZET,  citta  della   Tur. 
asiatica,    e    1'  ultima    dell'Armenia  turca 
dalla  parte  della  Persia,  pascijiicato  e  a 
22    1.  iS^.  N.   E.   da  Van  ,    e     a   20  J.  S. 
S.  0.  da  Erivan,  capoluogo    del  sangia- 
cato.  Lat.  N.   5g°   \g' ;  long.  E.  4^°  6'. 
Cinta   da   mura,   è   situata    nel    fondo    di 
una   valle   ristretta,   formata   da    mont.   a- 
ride,  e  difesa    da    una    cittadella    eretta 
sopra   una  roccia.  Sopra   un  altra  a  sini- 
stra, evvi   un   vecchio   castello.    Le    case 
di   questa    città     sono    parte   sui   declivj 
delle  mont.  e   parte   nella   valle.  Contiene 
due  chiese,  tre  moschee,    ed    un  mona- 
sleio  rinomato  per  la    sua    Lelia  ardii- 
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tettui'a  e  per  la  sua  aiirichìià.  Vi  si  fabb. 
stolia  di  cotone,  e  couta  lO.ooe  abitanti. 
Fa  un  comm-  colla  Georgia  e  colla  Per- 
sia, e   particolarmeiita  di  vino  e  frutta. 

BATDES,  b'ir.  d^Ua  Spag.,  pror,  e  a  la 
1.  112  N.  E.  da  Guadalar.ara,  e  a  fl  1. 
112  O.  S.  O.  da  Sigueuza,  sulla  riva  sl- 
uislra   deli'  Ileuares. 

BAi'K,  vili,  di  Fr.  nella  Sciampagna,  di- 
part,  della  Marna,  a  5  1.  N.  E.  da  Se- 
sanne.  Era  in  passato  una  dielle  quattro 
baronie   della  Sciampagna. 

BAÌ  E:\DER  o  BALVDER,  città  della 
Tur.  asiatica,  nell'  Anatolia,  sangiacato  , 
a  4  '•  -^^  E,  da  Tireh.  Fa  un  gran 
commercio.  I  suoi  dintorni  offrono  mol- 
ti giardini  e  risaje.   Conia  2,000  abitanti. 

BAYERBACH,  bor.  dell"  arcid.  dAustr  , 
paese  sopra  l'Ens,  quartiere  dell' Inn  , 
a  4  !•  5i4  O.  da  Elferding,  e  a  2  I. 
5|4  N.  N.  0.  da  Grieskirchen.  Ha  un 
castello. 

BAY^RSBRONN,  vili,  parrocchiale  del 
reg.   di  Wùrtemberg.  Vedi  Bviersbroon. 

BAl'ERSDORF,  citta  d-lla  Bav.,  circ.  da 
la  Rezat,  presidiale  d'  Erlangen  ,  non 
lunge  dalla  Regniti,  a  5  1.  i|4  N.  da 
NorimLerga.  Essa  è  bene  fabbricata. 
Evvi  una  sopraintendenza  ecclesiasiica 
ed  una  dogana.  Comm.  in  grani,  tabac- 
co e  frutta.  Presso  la  Regnitz  si  sta- 
Lilì  da  molti  anni  una  gr.  fucina  pel 
rame.  Conta  1,200  abitanti,  dei  quali  un 
terzo  sono  ebrei.  iN^el  i355  ottenne  il 
titolo  di  città  da  Carlo  IV.  Fuori  della 
città,  sulla  strada  che  conduce  a  For- 
cheim,  veggonsi  le  rovine  dell'  ant.  ca- 
stello di  Schartìeneck,  che  con  la  città 
fu  distrutto  da  un  incendio  nel  l654. 
Ivi  principia  un  bosco  di  quercia  altis- 
sime  piantate   in   guisa   di   viali, 

BATET  ,  vili,  di  Fr. ,  nella  Sciampagna, 
dipart.  dell'  Aube  ,  a  una  lega  circa  da 
Bar-sur-Aube  ,  con  una  vetriera. 
BAYEUX  o  BAJEUX,  Jroegenus  ,  Ba- 
jocae ,  Ciuittis  Bajficassiitm ,  città  di 
Fr. ,  nella  ^«ormandia  ,  dipart.  del  (cal- 
vados ,  capolucjgo  di  circond.  e  di  can- 
tone, in  una  valle  fertile  ed  irrigata  dal- 
l'Aure ,  a  6  1.  r^f.  O.  da  Caen  e  a  2  1. 
S.  dalla  Manica.  Essa  è  mal  fabbrica- 
la, ad  eccezione  della  strada  reale.  La 
Cdttedi  ale,  dedicala  alla  IVIadonna,  di  gu- 
s:o  (gotico,  è  bella  assai,    •  «pecialmeate 
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rimarcabile  per  la  sua  facciala,  e  per 
la  sua  torre  di  arditissima  costruzione. 
Oi  conserva  nel  tesoro  di  questa  chiesa 
la  tappezzeria  della  regina  Matilda  rap- 
presentante le  imprese  di  Guglielmo  il 
Conquistatore.  Si  può  citare  puranco 
r  ant.  palazzo  *esc. ,  oggi  palazzo  pub- 
blico; il  seminario  che  serve  di  caserma; 
la  piazza  di  s.  Patrizio  e  quella  del  ca- 
stello. Il  vesc.  ,  la  cui  dioc.  comprende 
il  dipart.  del  Calvados,  è  suffr.  dell'  ar- 
civ.  di  Rouen.  Questa  città  è  sede  di  un 
trib,  di  prima  istanza  e  di  comm.,  di 
una  camera  consultiva  delle  manifaitu- 
ture,  di  una  conservazione  delle  ipote- 
che, di  un  collegio  comunale,  e  di  una 
biblioteca  pubblica  nel  vescovato.  I  suoi  a- 
bit.  in  numero  di  lo,4oo  sono  molto  labo- 
riosi e  dediti  al  commercio.  Souovi  labb. 
di  trine  rinomate,  percali,  calicot,  por*^ 
celiarle,  saje,  tele  ojierale  per  servizio  di 
tavola,  calze  di  lana  e  velluti  di  cotone. 
Ha  altresì  filatoj  di  cotone,  conciatoj, 
tintorie  e  fabb.  di  cappelli.  Vi  si  fa  un 
attivo  comm.  iu  bidbi  in  fiore,  cauajie  e 
burro  fresco  ,  del  qiude  se  ne  spedisce 
a  Parigi  i8  a  20  migliaja  di  libbre  per 
settimana.  Evvi  nell'ant.  chiostro  di  un 
monastero  un  pozzo,  la  cui  acqua  è  ris- 
guardata  come  minerale  ferruginosa.  Il 
suo  territ.  è  fertile  ,  specialmente  di 
pascoli,  ove  si  allevano  buoni  cavalli  che 
vendousi  nelle  fiere,  e  particolarmente  in 
quella  del  5  novembre,  la  quale  dura 
due  giorni.  Ve  ne  sono  pure  di  un  gior- 
po  il  i5  giugno,  i4  settembre,  i8  otto- 
bre e  6  decembre.  Questa  città  è  patria 
di  Alain  Chartier,  detto  il  padre  dell  elo- 
quenza francese  ;  di  suo  fratello  Giovan- 
ni Chartier  isterico;  di  Guglielmo  Mas- 
sin  dell  accademia  francese  ;  di  Oliviero 
Basselin  ;  di  Francesco  di  Franquetot, 
maresciallo  di  Coigny  e  dell  architetto 
Maosard.j  Aveva  il  titolo  di  viscontea. — 
E^  questa  una  città  antichissima.  I  drui- 
di, ciie  1  occupavano  al  tempo  di  Cesare, 
vi  avevano  stabilito  una  scuola  la  quale 
poi  divenne  cel.,  sul  monte  Phaunus, 
nel  luogo  ove  si  costrussero  |)0scia  i 
priorati  di  s.  Vittore  e  di  s.  Nicola  de 
la  Cheuay.  Si  crede  che  i  popoli  di 
questa  dioc.  sieno  quelli  chinraali  da  Ce- 
sare Bellocassi.  Bayeuz  fu  più  volte 
saccheaglata  nei  secoli  LS^  e  X  dai  uor- 
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irinnuì  eJ  n!i;l  barbari  venull  Jal  set- 
tentrione. Sollerì  anche  moltissimo  nel 
XVI  secolo,  durante  le  guerre  civili,  es- 
seiiilo  stata  presa  dai  protestanti  nel 
1Ò62.  Nel  x.ìoo  Guglielmo  Bonnet,  suo 
Tese,  quivi  radunò  un  sinodo,  come  pu- 
re pubblicò  in  seguito  delle  ordinanze, 
laltro  suo  vesc.  Francesco  Servien,  uel- 
l'anuo  16Ò6.  —  Il  circond.  di  Bayeuz 
comprende  169  comuni,  82,600  abit.,  ed 
è  diviso  nei  6  cant.  di  BallerOY,Bayeuz, 
Caumont,  Isigny,  Ryes  e  Trevières. 

BAYHI,  reg.  della  Guinea  superiore,  sul- 
la costa  di  Biafra,  al  N,  dei  reg.  di 
Pahmway  e  di  Chaybì,  e  al  S.  del  Vo- 
la, a   120  1.  N.  E.  dal  golfo    di  Guinea. 

B\Y-J.\H.  città  d'Afr.  nel  reg.  di  Tunisi. 
Vi  si  fa  lui  gr.  comm.  ,  particolarmen- 
te di  biade.  Ogni  estate  evvi  una  gr. 
fiera  assai  frequentata,  specialmente  da- 
gli arabi  e  da  quelli  dei  paesi  i  più 
lontani. 

B.\YK.\L,  gr.  Iago  d'Asia.  F'edi  Baikìl. 

BAYLADORES,  città  del  gov.  di  Caracca, 
prov.  e  a  97  1.  S.  da  INlaracaibo,  e  a 
i4  1.  S.  O.  da  Merida,  presso  la  sorg. 
del  Bayladores.  Essa  si  divide  in  due 
parti,  cioè  la  città  e  la  parrocchia,  con- 
tando la  prima  5oo  abitanti.  La  p.nrroc- 
chia  sta  a  2  1.  al  di  là,  ed  è  la  più 
piccola. 

BAYLEX,  bor.  della  Spag.  prov.  e  a  7  I. 
112  N.  da  Jaen,  a' piedi  della  Sierra  Mo- 
rena. Esso  domina  la  s^rada  che  con- 
duce dalla  Castiglia  nell'Andalusia.  Vec- 
chia mura  Io  cingono,  e  contiene  un 
palazzo,  un  ospedale  e  quattro  ospizj  . 
Vi  si  fabb.  delle  stoviglie,  e  conta  2,5oo 
abitanti.  Fra  questo  bor.  ed  Andujar, 
il  generale  francese  Dupont,  sorpreso 
dagli  spagnuoli ,  capitolò  LI  giorno  20 
giugno   1808,   con   8,000   uomini. 

BAY'LIO  BDCARELI,  baja  della  Russ. 
americana.  F'edi  BoerìvìU. 

BAYLIQUE,  Is.  dell'oceano  Atlantico. /^d- 
di  Penitenza. 

B.\YjMES,  bor.  di  Fr. ,  nella  Normandia  , 
dipart.  del  Calvados,  circond.  sa  4  '• 
y.  0.  da  Bayeux.  —  Altro,  nella  Sciam- 
pagna, dipart.  dell'  Yonue,  a  i  I.  1  [2  S. 
O.  da  Chablis.  Vi  si  fabb.  panni  co- 
muni. 

BAYJVETTA,  B.\YNET  o  BENET,  picc. 
città  n  baja,  sulla    costa    meiid.    dì  san 

Tom.  I.  P.  il. 
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Domingo  ,  a  18  1.  E.  da  Cnyes,  e  à  8 
1.  O.  da  I.eogano.  Lat.  N.  18"  17';  long, 
O.  76°   i5'. 

BAYON,  pico.  città  di  Fr.,  nella  Lorena, 
dipart.  della  Meurthe,  circond.  e  a  4  !• 
S.  O.  da  Luneville,  e  a  6  1.  5[4  S.  S. 
E.  da  Nancy  ,  capoluogo  di  cant.,  sulla 
riva  destra  della  Mosella.  Conta  800 
obitanti.  Si  rimarcano  ne'  suoi  dintorni 
le  vestigia  di  un  campo  romano.  Aveva 
il  titolo  di  marchesato  sino  dalla  metà 
d.d  secolo  XVIIL 

BAYPIN  o  VAYPIN,  is.  dell' Indos.,  sulb 
costa  del  Malabar,  fra  Cocliiu  e  Craa- 
ganore,  separata  dalla  terra  mediante 
uno  stretto  canale  sparso  di  picc.  isole. 
Ila  circa  4  '•  ^P  J'  lunghezza  e  3[4 
di   1.   di   larghezza. 

BAYPOUR,  città  dell" Indos.  inglese,  pre- 
sidenza di  Madras,  ant.  prov.  di  Mala- 
bar,  distr.  di  Poulnaad,  in  un  is.  folta 
di  coccotieri,  a  2  I.  1|2  S.  da  Calicut. 
Lat.  N.  11°  io';  long.  E.  73°  02'.  Ha 
un  buon  porto.  Vi  si  costruiscono  dei 
navigli  col  le:^no  di   lek. 

BAYREUTH,  BAIREUTH  ,  BARELTH 
o  BAREITII,  ant.  prin.  di  Germ. ,  nei 
ciré,  di  Frauconia,  detto  anche  prin.  dì 
CULEMBAGH  o  CULMBAGH,  che 
confinava  col  rese,  di  Bambi?rga  ,  col 
Vogtiand,  colla  signoria  d  Asch  ,  colla 
Boemia,  col  Palatinato  superiore  ,  e  col 
territ.  della  città  di  Norimberga,  Esso 
aveva  67  miglia  di  Germ.  di  superficie, 
e  la  sua  pop.  ascendeva  a  255,ooo  abi- 
tanti. Questo  prin.  conteneva  6  città,  det- 
te capitali,  12  altre  città  e  55  borghi. 
Il  suo  terreno  in  parte  montuoso  e  in  par- 
te piano,  dava  l'occorrente  per  la  sussi- 
stenza ,  eccettuato  il  buon  vino.  Nella 
mont.  Fichtelberg,  la  principale,  e  ne'suoi 
contorni,  trovanti  argilla,  terra  sigdlare, 
lavagna  ,  marmo  colorato  ,  cristallo,  vi- 
triolo,  zolfo,  antimonio,  rame  e  piombo, 
essendosi  abbandonate  le  miniere  d'  oro 
e  di  argento.  Sonovi  buone  sorg.  d  acqua 
acidula.  Molti  fi.  hanno  origine  in  questo 
priii.  ,  contandosi  fra  i  primi  il  Meno- 
Bianco,  che,  unito  al  Meno-Rosso,  pren- 
de il  semplice  nome  di  Meno;  la  Nabe, 
r  Eger  ,  il  Rosslau,  la  Saale,  il  Peguilz., 
Tutti  sono  abbondanti  di  varie  sorti  du 
pesce.  —  La  chiesa  luterana,  dominante, 
iu  questo  paesCj  era    «uìtoposta    ad    un 
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so(ir.^utoni1eDle  generale,  clic  rìsieiletn 
neHa  città  di  Bayreulhi  Contavansi  fabb. 
rioomate  e  mnnifatture  diverse  in  Bay- 
Fé  uth  ,  Wunsiodel ,  Chrhtian-Erlnng  , 
«.  GcorgcD  sul  lago,  Cfjussen,  Hof,  ec. 
Il  margravio  Cristiano  Ernesto  nel  1660 
f  )ndò  rOrdine  della  Concordia  .  Nel 
•jyo5  il  margravio  Giorgio  Guglielmo, 
come  principe  ereditario  ,  incominciò  la 
i'ondaziouo  dell'altro  Ordine  della  Sin- 
cerilài  che  fa  perfezionato  nel  1712, 
ijuando  prese  le  redini  del  governo . 
Ouest'  ordine  rinnovossi  poscia  nel  1774 
dal  margravio  Federico,  e  gli  si  diede 
il  nome  di  Ordine  dell'Aquila  Rossa  . 
Questo  prin.  apparteneva  ad  un  princijie 
della  casa  di  lirandeburgo-Bayreuth,  col 
titolo  di  margravio;  ma  nel  1782,  passò 
sotto  il  dominio  prussiano,  finché  col  trat- 
tato di  Presburgo  fa  ceduto  alla  Baviera. 
BAYREUTH,  BAIREUTH,  BAREUTH  o 
BAREITH,  città  della  Bav.,  un  tempo 
cap.  del  prin,  di  tal  nome ,  ora  capo- 
luogo del  circ.  del  Meno-Snperlore  e 
d'un  presidiale,  agi,  ija  E.  da  Bam- 
Lerga,  sid  Meno-Rosso,  che  si  attraver- 
sa sopra  due  ponti,  e  sugl'influenti  Mis- 
lelbach  e  Sendelbach.  E  sede  di  un 
concistoro  e  di  una  sopranteudenza  la- 
lerann.  Questa  città  cinta  da  vecchie 
mura,  ha  tre  sobborghi,  dei  quali  fa  par- 
te la  picc.  città  di  san  Giorgio.  Le  stra- 
de sono  larghe  e  regolari,  e  le  case  as- 
sai bene  fabbricate.  Essa  rinchiuda  il 
■vecchio  castello,  il  castello  nuovo,  bel- 
lissimo e  degno  d'esser  veduto  col  suo 
{giardino,  due  chiese  luterane,  una  cal- 
vinista, una  cattolica,  una  sinagoga  ,  un 
ospedale,  un  teatro,  un  ginnasio  celebre 
fondato  nel  x66[^,  dal  margravio  Cri- 
stiano Ernesto,  un'  accademia  ed  una 
pubblica  biblioteca.  Gli  edifìzj  della  zec- 
ca, delle  caserme  e  della  cavallerizza 
sono  degni  di  osservazione.  Nel  sobbor- 
go, fuori  della  porta  Fridericiana,  trova- 
si un  beli'  ospizio  per  gli  orfani.  Il  pa- 
lazzo che  abitava  il  margravio  arse  nel 
1753,  ma  vi  fu  tosto  ristabilito,  e  con 
magnificinza.  Sonovl  fabb.  di  tele,  ta- 
bacco, porcellane,  pippe  e  cera  lacca , 
stamperie,  grandi  birrerie  e  conciato].  Vi 
si  fa  un  gr.  comm.  di  grani  e  conia 
11,200  abitanti.  Presso  di  questa  città 
an  il  vili,    dell'a^J.    B.iyreu^h  ,   che   fu 
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un  tempo  floridissimo,  e  n  Tj2  1.  di 
diati  il  castello  dell'  eremitaggio,  cretto 
da  un  margravio  nell'  ultimo  secolo.  ■ — 
Bnyreuth,  nel  i4oo,  fu  incenerila  dagli 
bussiti,  e  restò  assai  danneggiala  dal  fuo 
co  negli  anni  i555,  i6o5,  1621  e  tSa.^- 
La  presiiliale  ha  i3  I.  q.  di  circonfe- 
renza, e  conta  20,000  abitanti. 

BAYSE  o  BAISE,  fi.  di  Fr,,  che  ha  la 
sua  sorg,  nelle  lande  del  cant.  di  I.an- 
nemezan,  dipart.  degli  alti-Pirenei  ,  cir- 
cond.  di  Bagneres  ;  passa  a  Trie,  ed 
attraversa  il  dl[)art.  del  Gers,  ove  bagna 
le  mura  di  Miranda,  di  Valenza  e  di 
Condom  ;  entra  quindi  nel  dipart.  di 
Lot  e  Garonna,  passa  a  Nerac ,  e  si 
getta  nella  Garonna  alla  riva  sinistra  , 
non  lunge  da  san  Leger,  dopo  avere 
percorso,  dal  S.  al  N,  ,  uno  stadio  di 
circa  67  1.,  6  delle  quali  di  navigazione 
col  mezzo  di  sette  chiuse  a  staccio  da 
Nerac  sino  alla  Garonna.  I  suoi  più  rl« 
marchevoli  affluenti  sono  :  a  destra,  la 
Baisolle  e  la  Bayse-Devant,  ed  a  sini- 
stra, la  Gelize.  —  I  principali  oggetti 
che  sì  trasportano  sulla  Bayse  sono  : 
acquavite,  farine,  legname  da  doghe,  su- 
ghero, ec.  11  progetto,  ed  1  primi  lavori, 
onde  rendere  navigabile  questo  fi. ,  de- 
vonsi  ad  Enrico  IV,  Nel  i8o4  il  gov. 
si  occupò  della  continuazione  di  questa 
navigazione.  Dal  1814  i  lavori  sono  del 
tutto  sospesi. 

BAZ,  Orile,  picc.  Ì5.  all'  0.  della  Ir!.,  di- 
rimpetto  alla  contea  di  Desmoud,  al  N. 
della  baja   di  Dingle. 

BAZA  o  BACA,  Basti,  città  della  Spag. , 
prov.  e  a  22  I.  i{4  E.  N,  E.  da  Gra- 
nata, e  a  7  1,  112  N,  E.  da  Guadiz,. 
presso  il  fi.  di  questo  nome,  in  una  va- 
sta pianura  bene  irrigata  ,  e  confinante 
al  S.  con  le  al'e  mont,  di  Baza  che  si 
attaccano  agli  Alpuorras.  Fa  un  consid. 
comm.  di  canape,  e  conta  5,900  abitanti. 
Le  sue  strade  sono  belle,  e  deliziose  le 
passeggiate.  Le  case  e  gli  edifizj  sono 
per  la  maggior  parte  costrutti  in  matto- 
ni con  un  cemento  durissimo.  Questa 
città  ant. ,  assai  forte,  fu  anche  la  sede 
di  un  vesc,  sulfr.   di  Toledo. 

BAZACATA  o  CHÈDUBÉ,  is.  dell'Indo, 
nel  golfo  e  di  là  del  Gange ,  presso  la 
costa  che  va  al  promontorio  Tentala , 
secondo  Tolomeo. 
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l»AZACrriS,  contini!:»  duir  Air.    proinb, 

Sih:i)I!<Io  T(jI:iiiic'0,  clif  si  ClOiltì  OSSL-re 
una  pnrlo  delli  liisacciin. 
ll.\Z\U01S(I.E)  ()  IL  IJAZATÌESE,  r«- 
sate/isls  nf;c/\  anr.  prov.  della  l''r.,  cl.i^ 
Jacova  jiaiir  della  G  uasco^na  iuri-riore , 
Jra  la  (juii-iiiia  prupiin,  1'  A^enocse  ,  ed 
il  Coiidoiiii'.stì,  avmili!  Dazas  per  capitali'. 
Gli  nLit.  faiiiiu  moka  acijua^ite,  e  culti- 
vano  (jiiaiitilà  tli  canape  di  cui  laiinu  un 
esteso  coiniut-rciu.  La  lana  di  <jueslo 
paese  i  iin|)iegata  per  lu  grosse  stoffe. 
Il  clima  ò  ijdivi  sano  e  temperato.  Quan- 
tuiicjiie  non  pos^a  dir'ji  fertilissimo,  pure 
jiroduco  Li.iila,  vino  e  Irulla,  eccettuan- 
do però  la  parte  la  più  merid.,  ove  il 
suolo  è  assai  sabbionoso.  Da  tjiil  inco- 
minciano Io  Lande.  Questa  prov.  Oi;yi 
la   parte   del   dipart.  della   Gironda. 

irXZALA,  città  d'  As.,  nella  Mesofìotaoiia, 
SPComlo  Tolomeo. 

BAZALÉEVKA,  Lor.  della  Ross,  euro- 
pea, yov.  e  a  12  1.  E.  da  Kliarkof,  di- 
str.  di  Volteliaiisk,  presso  li  Sevcrnoi 
Doiietz,  a  3  1.  3|4  E.  da  Tcliougouef. 

BAZALETIII,  distr.  della  l\uss.  asiatica, 
prov.  della  Geor;;ia,  sulla  destra  dell'Ara- 
gusi,  e  nelle  vicinanze  di  Douclièthi.  E 
ijueslo  un  fertile  paese,  il  cui  suolo  è 
un'  argilla  giallaslra,  mescolata  ovunque 
di  marna  calcarea.  Non  si  concimano  i 
campi  se  non  oi;ni  cinque  anni  ;  essi  pro- 
ducono formento  così  detto  d'  inverno  , 
orzo  e  miglio.  lu  mez^o  di  questo  di- 
stretto ,  e  a  una  ij2  1.  circa  da  Dou- 
chélhi,  si  trova  11  Bazalethi,  lago  che  ha 
quasi  noa  1.  di  circuito  ,  e  credesi  non 
nodrisca  nessun  pesce.  Vi  è  invece  una 
incredibile  quantità  di  sanguisughe.  Lo 
si  chiama  altresì   Tl/a  (il  lago). 

BAZALLA,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Volinia  ,  distr.  e  a  n  1.  ip  O.  da 
Slaro-Konstautlnof ,  e  a  i5  1.  S.  S.  O. 
da   Zaslaf.  Conta   3oo  abitami. 

BAZANGOURT,  vlU.  dlFr.,  dipart.  della 
Marna,  circond.  e  a  3  1.  ija  N.  N.  E. 
da  Rcims ,  cant.  di  Borgogna.  Ha  un 
gran  filatojo  di  lana ,  che  fu  la  origine 
di  (|uesto   ramo  d'industria  In  Francia. 

BAZANIS,  città  dell'  Armenia,  nAXHcpta- 
pale,  di  cui  era  la    metropoli.    Secondo 
Dionigi    il    Periegctc  ,    chinmossi     prin 
LeoTitnpiilis. 

BAZARIDIDACA,  uoine  di   una   sede  q. 
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scopaKi  d'Air.,  secondo  la  conferciKa  di 
Cartami  ne. 
BAZARDJIK,    città    della    Tur.     europea. 
Vedi   Hmjji-Oclou-Baìaiidjìx    o   TàL\K 

iUziRDJIlv. 

BAZARIA  o  nAZARDAGin-DJEDID  . 
bor.  della  Tur.  europea,  sangiacalo  o  :i 
b  I.  E.  da  Satoniccliio,  al  S.  ilei  lago  di 
Ki'chik.  K  questo  il  capoluogo  di  lina 
giuristlizione,  o  vi  si  tiene  un  mercalo 
settimanale. 

BAZARIE,  prov.  d'  As.  uella  Scizia,  secon- 
do Quinto  Curzio. 

HAZAR-KEUI,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
pasci;dicato  ,  e  sanglacato  di  Sivas,  a  G 
1.  O.  da  Tokat,  a'piedl  di  una  collina.  Ila 
6oo  case.  Vi  si  la  deirutlinio  vino,  e  vi 
si  racco;;lle  tabacco  e  multe   frutta. 

BAZARKEVI,  bor.  della  Tur.  asiatica, 
Dell'  Anatolia,  sangiacato  di  Kodjah-Edi, 
sulla  riva  settentr.  del  lago  d' Isnik  ,  a 
5  1.   i|4  0.  dalla  città  di  tal  nome. 

BAZAR-KHAN,  plcc.  città  della  Tur.  d'As.. 
nelf  Anatolia  ,  sangiacalo  di  Kutahi.'h  ,  a 
10  1.  S.  da  Deguizli,  e  a  20  I.  N.  O. 
da  Sataliéh,  in  una  valle  a"  piedi  di  una 
montagna.  L'  ingresso  di  questa  città  è 
difeso  verso  11  S.  à.\  vaste  paludi  ;  og^J 
essa  è  |>erò  di  poca  cousliler.izioue.  ^^ 
si  tiene  il  mercato  di  tutti  i  vili,  limi- 
trofi, il  che  le  diede  il  uomo  che  4>orta 
attualmente. 

BAZAROUTO,  gruppo  d"  is.  del  canale 
di  Mozauibico.  Esse  appartengono  alla 
ca|)itaueria  di  Mozambico,  ed  al  gov. 
d"  inhambane,  e  sono  ()resso  al  capo  s. 
Sebastiano,  sotto  2i"  Oo'  di  lat.  S. ,  e 
34°  b'  di  long.  E.  Sembrano  unite  fra 
di  loro  e  con  la  costa  mediante  dei 
rialzi. 

BAZAS,  Cassio,  poi  Vasates,  plcc,  città 
di  Fr.  ,  dipart.  della  Gironda,  capoluogo 
di  circond.  ,  e  di  cant.  ,  soj)ra  uno  sco- 
glio bagnato  dalla  Beuve  ,  in  tm  paese 
di  boschi  e  di  laude,  a  5  L  S.  O.  da 
La  Rèole  ,  e  a  12  I.  S.  S.  E.  da  Bor- 
deaux. È  sede  di  un  frib.  di  pr'uua 
istanza,  e  di  una  conservazione  delle  ipo- 
teche. Ha  una  fabb.  di  nitro ,  una  vc- 
triera  ,  un  couciatojo  ,  ecV  una  società 
d'  agricoltura.  La  sua  ant.  cattedrale, 
dedicata  a  s.  Giovanni  Battista,  è  pusta 
in  una  piazza  circondata  da  portici.  Vi 
si  fa  comm.   di  bestiame,  segala,  e  spe- 
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cialmente  ili  legname  di  ogni  sorta. 
Conta  4,000  abitanti. —  Baias,  fu  ant. 
una  piazza  di  qualche  importanza  della 
quale  fecero  menzione  Ausonio,  Tolo- 
meo, Gregorio  di  Tours ,  ed  altri.  I 
suoi  abit.  chiamati  Kasales ,  erano  i 
più  potenti  della  Novempopulanla.  Que- 
sta città  divenne  in  seguito  il  capoluo- 
go della  prov.  del  Bazadois,  e  fu  la  sede 
di  uu  vesc.  suffr.  di  Auch.  Uno  dei 
suoi  vesc.  il  più  ant.  che  si  conosca, 
chiamato  Sestjlio,  fece  parte  del  conci- 
lio di  Agde,  nel  5o6,  e  di  quello  d"Or- 
leans,  del  5n.  E  questa  la  patria  di 
Giulio  Ausonio,  medico  dell"  imp.  Va- 
lentiniano  Primo,  e  prefetto  della  Illiria. 
—  Il  circond.  di  Bazas  comprende  68 
comuni,  e  47,670  abitanti.  Esso  si  divi- 
de uei  7  cantoni  di  Auros,  Bazas,  Ca- 
ptieuJT,  Grinols  ,  Langou,  Sainl-Sympho- 
rien   e  Villandraut. 

BAZDAH  o  BAZDAD,  citta  fortificata,  e 
castello  dell'  As.  nel  Mawaraliiahar. 

BAZEILLE  (s.),  plcc.  cltia  di  Fr.,  dl- 
part.  di  Lot  e  Garonna,  circond.,  cant. 
e  a  1  I.  112  O.  N.  O.  da  Marmando  , 
presso  la  riva  destra  della  Garonna. 
Conta   2,000  abitanti. 

BAZEILLE,  bor.  di  Fr.  ,  nella  Sciampa- 
gna, dipart.  delle  Ardenne,  presso  di 
Sedan.  Vi  sono  fonderle,  e  fabb.  di 
utensili  di  ft-rro  da  cucina, 

BAZENSIS  LIMES,  luogo  dell' Afr.  pro- 
pria, che  secondo  l'Ortelio,  aveva  un 
posto  militare  con  guarnigione. 

BAZES,  citta  della  Capridocia ,  nella  Tia^ 
nitide,  secondo   Tolomeo. 

BAZIÉGE,  Baderà,  bor.  di  Fr.  nella  Lin- 
guadoca,  dipart.  dell'Alta  Garonna,  cir 
cond.  e  a  2  1.  H2  N.  O.  da  Vdlafran 
ca,  cant.  di  Mongiscard,  a  5  1.  S.  E.  da 
Tolosa,   con    i,5oo   abitanti. 

BAZIENUS  o  B AZITE >. SIS,  sede  epi 
scojiale  d'Afr. ,  secondo  gli  atti  della 
conferenza   di   Cartagine. 

BAZILUZZA,  picc.  Is.  d'It.,  in  vicinanza  di 
Panaria,  una  delle  is.  Lipari.  Ha  3  m.  di 
circuito  e  sebbene  quasi  deserta,  è  però 
coltivata  nel  suo  declivio  esteriore. 

BAZING,  città  deirUngheria.  Fedi  Pósing. 

BAZINSKOI,  forte  della  Ross.,  presso  le 
froniiere  della  China,  nel  gov.  d' Irkoutsk, 
a   10  1.  O.  N.  da  Kiakhta. 

BAZIOTHIA,    città  della    Palestina,  nella 
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tribù  di  Giuda.  Sanson  crede  esser  que- 
sta la  stessa  che  Bersabca. 

BAZIRA,  ant.  città  delle  Indie,  situata  ver- 
so l'alto  del  fi.  Indo,  e  conquistata  da 
Alessandro  ,  secondo  Arrlano .  Quinto 
Curzio  la  chiama  Bezira. 

BAZIUM,  promontorio  dell'Egitto,  sulla 
costa  occid.  del  mar  Rosso,  che  sembra 
essere  11  Capo  di  Ramos. 

BAZMEN,    bor.    e  bai.  degli    Stati  prus-    ^ 
slanl',  prov.    di  Cleves-Berg,  a  6  1.  E. 
da  Dusseldorf.  Vi  s' imbianchisce  molto 
filo,  e   si  fabb.   nastri,    siamesi  e  tele. 

BAZOCHES,  Basilica,  vili,  di  Fr.,  di|)art. 
dell' Alsne,  circond.  e  a  6  1.  i]4  E.  S. 
E.  da  Soissons,  cant.  di  Bralne  ,  sulla 
riva  destra  de  la  Véle,  con  260  abitanti. 
Sotto  Diocleziano,  il  prefetto  delle  Gal- 
lio vi  aveva  un  palazzo,  da  cui  li  vili, 
prese  11  nome. 

BAZOCHES-AU-HOULME,  vili,  di  Fr. , 
nella  Normandia,  dipart.  dell' Orne,  cir- 
cond. e  a  4  L  N.  O.  da  Argcnlan. 
cant.   di  Putange,   con    1,200   abitanti, 

BAZOCHES-AU-PERCHE-GOUET  (LA), 
Bosolcoe,  vili,  di  Fr.  nel  Percese,  dipart. 
dell'  Eura  e  Lolra,  circond.  e  a  5  1.  112 
S.  S.  E.  da  Nogent-le-Rotrou,  cant.  di 
Authon,  con  2,4oo   abitanti. 

BAZOGHES-LES-GALLERANDES ,  vili, 
di  Fr.  neirOrleanese,  dipart.  della  Loiret, 
circond.  di  Pithivlers,  caut.  dOutarville, 
a  7  I.  N.  N.  E.  da  Orleans,  con  1,000 
abitanti.  I  suoi  contorni  producono  bia- 
da, vino,  lenticchie,  e  zaft'erano  di  prima 
qualità,  di   cui  si  fa  un  buon   commercio. 

BAZOCHES-SUR-HOÈSNE,  vili,  di  Fr., 
nel  Percese,  dipart.  deU'  Orne,  circond. 
e  a  1  1.  ija  N.  O.  da  Mortagne,  capo- 
luogo  di  cant.,   con    1,400   abitanti. 

BAZOGE  (LA),  bor.  di  Fr.  nella  Maina, 
dipart.  della  Sarte,  circond.  e  a  2  I.  i[2 
N.  N.  O.  da  Mans,  cant.  di  Parignè- 
l'Evèque.  Vi  si  fabb.  delle  tele.  Ha  una 
miniera  di  ferro,  che  alimenta  in  parte 
la   fucina   de  la   Gaudiniere. 

BAZOGES-Ei\-PAREDS,  vili,  di  Fr.,  nel 
Pollou,  dipart.  della  Vande'a,  cant.  dellfi 
Chàtaigneraye ,  circond.  e  a  5.  1.  N.  da 
Fontenay,  e  a  9  1.  E.  da  Bourbon-Ven- 
dée,  sulla  riva  sinistra  del  Lolng,  con 
1,600   abitanti. 

BAZOILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  VosgJ, 
circond.,  cant.  e  a   i  1.   ifS  S.  S.  0.  da 
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NfturcliAtoan  ,    e  a    i/J.  I.  O.  da  Ejiliial. 
Vi   sono   (!ulli>   officili.»   (li   i..Tro. 
BAZOLLES,  vili,    ili    Fr.    nel    Nivernese, 
ilipai  N    <lella    Niévre ,  a  3  I.    S.   O.  da 

C<>rlji;;ny. 

BAZOUGE-DE-CIIF.MERK  (1A\  vili,  di 
Fr. ,  nella  Maiiin,  dipart.  della  May.'nnt>, 
circolili,  e  a  6  1.  S.  E.  da  Lavai,  caut. 
di  Melay,  sulla  Vaije,  che  sorte  in  que- 
sto luo^u  da  lino  stagna  considerabile. 
Conta    i.ioo  abitami. 

BAZOUGERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Rlayenne,  circond.,  cant.  e  a  3  1.  i|2  E.  S. 
E.  da  Lavai,  caut.  di  Melay,  con  l,3uo 
abitanli. 

BAZOUGES, -vill.'diFr.,  dipart.  della  Ma- 
yenne,  circonil. ,  cani,  e  a  i|4  di  1.  N.  0. 
da  Ciiàteau-Gontier,  con  i,8oo  abitanti. 

BAZOUGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Sarte,  circond.  e  a  1  1.  1]2  O.  da  la 
Flèclie,  presso  la  riva  destra  della  Loi- 
ra.  Il  suo  terrlt.  produce  dei  vini  rossi 
assai  stimati  nel  dipartimento .  Conta 
l,2oo   abitanti. 

BAZOUGES-DU-DESERT  (LA),  vili,  di 
Fr.,  nella  Bretagna,  dipart.  d'Ille  e  Vi- 
laine,  circonj.  e  a  2  1.  5|4  N.  N.  E.  da 
Fou^i're*  ,  caiit.  di  Louvigné.  VI  sono 
quattro  cartiere. 

BAZOUGES-LA-PEROUSE,  Lor.  di  Fr., 
nella  Bretagna,  dipart.  d  Illa  e  \ilaine, 
circond.  e  a  6  1.  i[2  N.  O.  da  Fougè- 
res,  cani,  d'Antrain,  a  8  1.  N.  N.  E.  da 
Kennes.  Ha   una  vetriera. 

B  \ZTAN,  valle  della  Spagna.  F'eciì  Bastan. 

BAZUNA,  città  maritt.  dell'Afr.,  sull'oceano 
Etiopico,  situata  fra  la  costa  del  caft'rl 
ed   il  Zanguebar. 

BAZZA,  comune  del  reg.  Lom-Ven.,  che  fa 
parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Mantova. 

BAZZANA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Pavia. 

BAZZANA  s.  ILARIO,  comune  del  reg. 
Lom-Veu.,   distr.  della   prov.   di  Milano. 

BAZZANELLA  con  MONTE  GAUDIO, 
comuni  del  reg.  Lom-Ven.,  che  formano 
un  distr.  della  prov.  di  Milano, 

B AZZANO,  Oftdins  mons,  monte  del  reg. 
di  Napoli  territ.  d'  Aquila,  nell'Abruzzo 
ulteriore  . 

BEA.  I  nomi  dell"  Indostaii,  che  ,  secondo 
1  ortografia  inglese,  cominciano  con  Bea, 
sono  portati  al  Bi.  | 
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BEACII(LONG),  is.  degli  Siail-Uniii,  s.d- 
la  costa  dello  slato  d'-Ila  nuova  Jersey. 
Ila  6  1.  3|4  di  lunghezza  sopra  i|4  <li 
larghezza.  Lat.  N.  Sp"  47'»  Io"3'  t). 
76-  35'. 
BEACHY  HEAD,  capo  dell' log.  che  si 
avanza  nella  Manica,  sulla  costa  merid. 
della  contèa  di  Sussex,  fra  Ilaslings  e 
Brighlhelmstone.  Lat.  N.  60"  44'  "^k"'-, 
long.  O.  2°  6'  V.  E  questo  il  luogo 
più  allo  di  tutta  la  costa,  e  pericolosa 
nella  stagione  cattiva.  Nel  1^90,  i  fran- 
cesi vi  n|)ortarono  una  vittoria  memo- 
rabile contro  le  flotte  combinate  inglese  ed 
olandese. 
BEAGON,  picc.  is.  del  Pamlico  Sound, 
sulla  cosla  della  Carolina  del  Nord,  ne- 
gli   Stati-Uniti.    Lat.    N.    34°  67';  long. 

0.  78°  42'. 

BEACONSFIELD,  bor  d'Ing.,  contea  e  a 
IO  I.  S.  E  da  Buckingtiam  ,  hundred  di 
Burnham,  sopra  una  collina,  a  6  1.  O. 
da  Londra.  È  rinomato  per  la  sua  sa- 
lubrità. Bene  costrutto,  ha  qualche  fab- 
brica ,  e  vi  si  fa  del  commercio.  Ticn- 
visi  un  mercato  settimanale,  ed  una  fie- 
ra ogni  anno  ,  principalmente  di  bestia- 
me.  Conta    1,700   abitanti. 

BEALSBURY,  comune  degli  Siati-Uniii , 
stato  di  Kentucky,  contea  di  Harden  , 
sul  Rollingfork  ,  "a  5  1.  O.  S.  O.  da 
Bairdstown.  Lat.  N.  07°  3o'. 

BEALT,  Beaha,  Bulleum ,  vili.  d'Ing., 
nel  principato  di  Galles,  sul  Wye,  con- 
tea e  a  5  1.  N.  da  Brecknock .  Evvi  un 
ant.  castello,  non  lungi  dal  quale  fu  uc- 
ciso Leolino,  ultimo  prin.  di  Galles  del- 
la stirpe  degli  antichi  bretoni,  da  Roger 
Strongowen,  nel  1282,  regnando  Edoar- 
do I  re  d'Inghilterra.  Qualche  geografo 
chiamò   questo   vili.  Biielth. 

BEAMINSTER,  citta  d' Ing. ,  contea  di" 
Dorset,  hundred  di  Beaminster  ,  a  2  1. 
il4  N.  da  Brldport,  e  a  6  I.  0.  N.  O. 
da  Dorcliester.  La  torre  della  chiesa  ha 
circa  100  piedi  di  altezza,  e  1  interno  di 
questo  tempio  rinchiude  molti  Lei  qua- 
dri. Vi  si  fab]>.  tele  da  vela  e  chinca- 
glieria .  Vi  si  tiene  un  mercato  settima- 
nale ,  e  conta  2,800   abitanti. 

BEAMUD,  bor.  della    Sp.ig.,  prov.    e  a  5 

1.  ii4  E.  N.  E.  da   CueWa. 

BEAN,  città  della  tribù  di  Gml,  i  cui  abit. 
tribolarono  molto  i  giudei  nei  tempi  del- 
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Io  guerre  dei  maceJouì,  ck>ù  a  dire, 
rerso  l' anno  del  mondo  5B4"''  Essi  fu- 
rono assediati  da  Giuda  il  Mncabeo,  clic" 
mise  fuoco  alla  fortezza  in  cui  si  riti- 
rarono ,  e  cosi  peiiroao  tutù  iu  mezzo 
olili  fiamma. 
BEAN^A,  citià  dell'As.  che  Tolomeo  «nette 

nella  Babilonia. 
BEANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. ,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  jiiov.  di  Udine. 

BEAR,  picc.  ii.  dell'  oceano  Atlantico,  sul- 
la costa  dello  stato  di  IVIaina,  negli  Sta- 
ti-Uniti, contea  di  Hancock.  Lat.  N.  44" 
6';  long.  O.   70°  40'. 

BEAR  (NORTH  e  SOUTH),  due  picc. 
i$.  della  Laja  di  James,  nel  mare  di 
Hudson,  sulla  costa  della  nuova  Breta- 
gna. Quella  del  N.  è  la  più  consld.  ;  es- 
sa è  posta  al  64°  5o'  di  lat.  N.  e  85" 
4o'  di  long.  O. 

BEAR,  Ì5.  dell'oceano  Atlantico,  sulla  co- 
sta S.  O.  dell"  111.,  nella  baja  di  Bantry, 
proT.  di  ìMuiister.  Lat.  ÌV.  61°  36';  long. 
O.  12°  7'.  Il  canale  di  Bear  Haven  la 
separa  dalla  costa.  Ha  2  I.  di  lunghez- 
za sopra  5[4  di  I.  di  larghezza.  E  mon- 
tagnosa ed  assai  aspra.  Vi  si  eressero 
delle  batterie  per  difendere  I'  ingresso 
della  baja. 

BEAR  (BLACK),  Iago  dell'Amer.  settentr. 
al  55"  5o'  di  lat.  N.  e  109°  5o'  di  long. 
O.  Non  vi  si  può  navigare  che  con  som- 
ma difficoltà,  a  cagione  delle  picc.  is.  di 
cui  è  sparso. 

BEAR  (GREAT),  lago  dell'Amer.  settentr. 
al  65'  di  lat.  N.,  e  fra  122°  e  124° 
20'  di  long.  O.;  è  assai  profondo.  Gl'in- 
diani, che  abitano  le  sue  rive,  sono  di 
nn  carattere  dolce  e  molto  ospitali 

BEAR  (WHITE),  lago  degU  Stati-Uniti, 
presso  le  sorg.  del  Mississipi.  Lat.  !W. 
48°  i5'. 

BEAR-ALSTON,  bor.  d'Ing.  contea  di  De- 
ven,  sul  Tamer,  a  3  I.  N.  O.  da  Ply- 
mouth e  12  L  S.  O.  da  Ezeter.  Manda 
due  deputati  al  parlamento. 

BEAR-CREEK,  li.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  ALibama.  Ha  la  sua  origine  iiella 
contea  di  Marion,  attraversa  il  paese  dei 
Chickasas,  e  si  getta  nel  Tennessee,  sul 
conf.  degli  stati  di  Alabama  e  del  Mis- 
sissipi, dopo  un  corso  di  circa  20  1.  dal 
S.  E.  al  N.  O. 

BEAJip,  vili,  di  Ff.  ael  Niveruese,  digart. 


BEA 

della  Nieve,  circoud.  e  a  5  I.  S,  E.  da 
iVevers. 

BEARE,  bor.  d'Inghilterra  nel  Dor.^et ,  a 
5  leghe  E.  da  Dorchestev.  Ila  dritto  di 
avervi  mercati. 

BEAREFORD,  Bearefordia,  rovine  di  un 
bor.  e  di  un  monastero,  che  i  danesi 
ant.  costrutto  avevano  nelle  terre  artiche 
sulla  costa  del  Groenland. 

BEARFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  dell'Ohio,  contea  di  Perry,  a  3  1. 
S.   O.  da  Somerset,  con  l\fìo  abitanti. 

BEARN,  BEARXIA  o  BE ARNESE,  ant. 
prov.  di  Fr.  con  titolo  di  prin.,  che  da- 
va il  suo  nome  ad  un  gov.  militare 
composto  del  Bearn  e  della  bassa  Na- 
varrà.  Confinava  al  N.  con  la  Guasco- 
gna propria  e  col  basso-Armagnac  ;  al 
S.  coi  Pirenei,  che  la  separavano  dalla 
Navarra  ed  Aragona;  all'È,  con  la  con- 
tea di  Bigorre  ;  ed  all'  0.  con  parte  del 
paese  di  Soule  e  la  bassa  Navarra.  Ave- 
va 26  1.  di  lunghezza  e  22  1.  di  larghez- 
za, e  nel  1*195,  contava  200,000  abitanti. 
Pan  n'era  la  cap.,  ed  era  all'iucirca  del- 
la forma  di  un  triangolo.  In  generale 
montagnosa  ed  arida,  le  sue  pianure  so- 
no fertili  assai,  essendo  11  suolo,  quan- 
tiinijiie  secco  per  natura,  inumidito  spes- 
so dalle  pioggie  frequenti,  attesa  la  vici- 
nanza dei  Pirenei,  Vi  si  semina  poco 
grano  e  segala,  ma  in  cambio  si  usa  la 
coltivazione  del  manioco,  biada  venuta 
dalle  Indie,  e  che  forma  il  priucipal  ci- 
bo del  popolo.  Vi  si  coltiva  altresì  mol- 
to lino,  cui  quale  si  fanno  telerie.  I  col- 
li e  gli  scogli  sono  carichi  di  viti,  che 
in  molti  luoghi  producono  vini  eccellenti 
fra  ì  quaU  li  più  stimati  sono  quelli  di 
Jurancou  e  di  Moncia.  Evvi  una  gr. 
quantità  di  bestiame.  I  due  fi.  principali 
di  questo  paese  sono  il  Gave  Bearnese 
ed  il  Gave  d'  Olerou,  perchè  quivi  si 
chiamavano  i  fi.  col  nome  di  Gave.  Essi 
non  sono  navigabili,  e  con  rapido  corso 
si  uniscono  all'Adour.  Nelle  mont.  delle 
vicinanze  di  Monein  trovansi  vene  di  fer- 
ro, rame  e  piombo.  Nelle  valli  di  Ossau 
e  di  Aspe,  e  presso  Oleron  vi  sono 
sorg.  minerali.  Coi  molti  suoi  pini  si 
fanno  alberi  da  nave  e  grosse  tavole. 
Gli  abit.  del  Bearn  sono  robusti,  laborio- 
si, sobrj ,  economi  e  di  spirito  vivissi- 
mo. Mvlù  eli  essi  vauuo  a  bvorare  nel- 
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la  Spa;^^  rl|if>rtauilo  mO  [McSe  II  Ui'nnro 
^iinilaj;nato  cullo  luro  Ì;iIil'Iio.  11  luru 
|iriiiciiialu  corain,,  «iiccialuiciite  ci>;^Ii  sjia- 
^iiuuli,  consisto  ili  t«Io  ,  lii'siiatni,  eil 
in  piccoli  cavalli  nssaì  iImIiÌ  pi'i  pae- 
si nioiituusi.  Gli  (ilmdesi  o  gì'  inglesi 
acijuistavano  per  Ju  passato  una  por/io- 
ne (lei  loro  vini  migliori.  — •  Il  lieani 
111  sotto  il  dominio  dei  .suoi  principi  na- 
turali per  più  di  8on  anni,  da|ipoicliè 
Luigi  il  Tiiiono  vi  slaltiiì  dei  visconti, 
dopo  aver  condannato  al  bando Lu[)oCen- 
tulo,  duca  di  Guascogna,  ue/l'  O19.  Più 
di  200  anni  dopo,  questo  paese  passò 
nella  casa  di  Moncada,  pel  matrimonio 
della  principessa  Maria,  figlia  unica  del 
visconte  Pietro,  con  Guglielmo  di  Mon- 
cada. Nel  1170,  Gastone  VII,  figlio  mi- 
nore di  questa  Maria,  sposò  Marta,  fi- 
lmila del  conte  di  lìigorre,  e  non  lasciò 
elle  «juattro  figlie,  la  seconda  delle  quali, 
Margherita,  portò  questo  jiaese  a  Ro- 
gero-Dernardo,  conte  di  Foìx.  La  Na- 
varra  vi  fu  aggiunta,  col  matrimonio  tli 
Gastone    IV    con    Eleonora ,    erede    di 

?[uesto  regno.  Francesco  re  di  Navarra 
u  il  suo  figlio  minore.  Catterina  sua 
sorella  gli  successe,  e  maritossi  con 
Giovanni  dAILret,  che  lasciò  gli  slati 
di  lei  ad  Enrico  suo  figlio,  padre  di  Gio- 
vanna d'  Albret ,  madre  del  gr.  En- 
rico IV  che  li  possedeva  quando  per- 
venne al  trono.  Luigi  XIII  suo  figlio  , 
avenilo  nel  1620  ristabilita  la  cattolica 
religione  nel  Bearn,  da  dove  era  stati 
bandita  60  anni  prima ,  riunii  questo 
prin.  e  la  Lassa  Navarra  alla  corona  di 
Francia .  —  Il  Bearn  forma  oggi  la 
maggior  parte  del  dipart.  del  Bassi- 
Pirenei. 
BÈAR-SOUND,  stretto  sulla  costa  del 
Groenlaud.  Latitudiae  N.  65°  20';  long. 

0.  40". 

BEAIl-TOW^N,  citta  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maryland,   contea  di  Carolina,  a  2 

1.  N.  da  Greensburg,  e  a  5  1.  S.  E.  da 
CheslertowD. 

BEASAIN,  bor.  della  Spng.,  prov.  e  a  6 
1.  5i4  S.  S.  O.  da  san  Sebastiano  in 
Guipuscoa ,  e  a  ij4  di  I.  S.  O.  da 
Villafranca.  Le  case  sono  nei  dintorni 
della  piazza  pubblica,  ove  trovasi  il  pa- 
lazzo di  cltth.  In  ^)OCa  dlst.  ewi  una 
b'-Ua  lucìua. 
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BEAS  DE  GUADl.Y,  bor.  della  Spag.,  pn.v. 
(•  n  la  J,  2[3  E.  N.  da  Granala,  suU'A- 
laliama,  o   a    I.    l[4  ^-  ^-   <'a   Guadi>r. 

BEAT  (s.),  s.  BEATO,  0/>/ù</um  s.  Hea- 
ti,  plcc.  cittì»  di  Fr.,  dipart.  dell'  alta 
Garonna,  circond.  e  a  4  !•  ^[4  ''•  ^^ 
S,  Gauilen/,io,  capoluogo  di  caiit.,  a  1]2 
I.  circa  dal  cnnlluente  della  Garonna  e 
della  Piqué.  Essa  ò  tutta  costruita  in 
marmo,  somministrato  dalli;  vicino  sue 
cave.  La  sua  posizione  è  assai  tetra,  per- 
chè lo  mont.,  fra  lo  quali  è  situata,  le 
impediscono  la  vista  ilei  sole  per  una 
porzione  ilella  giornata.  Vi  si  fabb.  de? 
cai>peUi.  Il  suo  principale  oonuu.  consi- 
ste in  legname,  ed  in  cavalli  e  muli  per 
la  Sjìagna.  Vi  si  tengono  tre  fiere  an« 
nue,  cioè,  il  martedì  avarili  Io  Penteco- 
ste, per  tre  giorni;  l'  undici  novembre  , 
per  clncjue,  ed  11  martedì  avanti  Nata- 
le, per  due  giorni.  Conta  1,200  abitanti. 
Ewi  presso  questa  città  una  cava  di 
lavagna,  una  di  marmo  bianco,  un'altra 
di  un  marmo  rosso  pallido  venato  di 
verde,  ed  infine  la  Penne  Saint  Mar- 
tin, vasta  cava  di  marmo  compatto,  isa- 
bella e  bianco  rosa. 

BEATA,  comune  del  reg.  Lom.-Veo.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  provincia  di 
Bergamo. 

BEATA,  capo  sulla  costa  merld.  dell'  ìs. 
di  s.  Domingo,  a  5o  1.  S.  E.  da  Cayes, 
in  faccia  ad  un  picc.  is.  con  un  bor.  del 
medesimo  nome.  Lat.  N.  17°  69';  long. 
O.  75°  55'  57'/. 

BEATIA,  città  della  Spag. ,  nella  Betlca , 
al  S.  E. ,  ed  in  vicinanza  di  Castulo. 

BEATICO ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Pavia. 

BEATONS,  is.  del  gr.  Oceano,  sulla  co- 
sta N.  O.  dell'  Amer.  settentr.,  e  presso 
la  costa  0.  della  gr.  is.  di  Revllla  Gl- 
gedo.  Lat.  N.  55°  21';  long.  E.  220°  8''. 

BEAU  BASSIN,  porto  formato  dallo  stret- 
to di  Magellano,  sulla  costa  N.  della 
lerra  del  Fuoco.  Lat.  S.  54°  22'  ;  long. 
O.  73°  53'.  Fu  così  chiamato  da  Bou- 
gainvllle  a  cagione  di  un  buon  ancorag- 
gio di  12  a  4c>  braccia,  sopra  un  londo 
di   sabbia   e  ghiaja. 

BEAUBEC,  ani,  abbazia  di  Fr. ,  dell"  or- 
dine dei  clslersieusi,  nel  paese  di  Bray 
nella  Normandia,  a   1  I.  N.  da  Forgcs. 
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BEAUC\mE,  Ugernum,  otta  di  Fr. , 
nella  Linguadoea,  Ji})art.  del  Gard,  cir- 
cond.  e  a  5  J.  i\\  E.  da  Niiues ,  capo- 
luogo di  cant. ,  a  4  '■  2|4  S.  O.  da  Avi- 
gnone ,  sulla  riva  destra  del  Rodano , 
che  la  separa  da  Tarascona  ,  e  con  la 
quale  congiungesi  per  mezzo  di  un  pon- 
te di  barche.  La  città  è  bene  edificata, 
ma  le  siis  strade  sono  ristrette.  Vi  si 
rimarca  la  bella  porta  del  Rodano,  il 
palazzo  pubblico,  e  la  chiesa  [ìarrocchia- 
Je.  Sonori  vastissimi  magazzini ,  e  molti 
alberghi  e  caffè.  Vi  si  fabb.  stoviglie  e 
capj)elli,  e  vi  sono  del  conciatoi.  Ciò  che 
diede  una  gr.  rinomanza  a  questa  citta 
si  è  la  fiera  detta  di  s.  Maria  ]\Iadda- 
lena,  che  incomincia  il  22  luglio,  e  ter- 
mina il  28  a  mezza  notte.  lu  tale  occa- 
sione evvi  un'  immensa  afiluenza  di  ne- 
gozianti non  solo  d'  Enr.  ma  dell'  Afr. 
pur  anco ,  e  del  Levante.  Quantunque 
al  presente  il  numero  di  essi  sia,  al 
confronto  del  passato,  assai  diminuito, 
pure,  non  essendo  sufficienti  gli  alloggi 
che  possono  offrire  Beaucaire  e  Tara- 
scona, in  occasione  della  fiera ,  si  riem- 
pie di  tende  la  vasta  prateria  vicina,  cinta 
da  olmi  e  platani,  che  si  estende  lungo 
la  riva  destra  del  Rodano.  In  questa 
circostanza  quivi  trovasi  ogni  sorta  di 
merci.  II  prezzo  degli  effetti  pagabili 
durante  la  fiera  sono  esigibili  11  giorno 
27  al  più  tardi.  Un  trib.  di  conserva- 
zione, composto  di  12  membri,  giudica 
tutte  le  contestazioni  che  gli  affari  pro- 
muovono, durante  la  fiera.  Conta  8,700 
abitanti.  Vi  sono  nei  contorni  delle  pie- 
tre da  calce  e  da  fabbrica.  —  Qual- 
che autore  credette  ohe  sia  1'  Ugernum 
degli  antichi.  Più  modernamente  fu  chia- 
mata BellicadruTìi  o  Belloquadra.  Que- 
sta città  fu  un  tempo  dipendente  dalla 
Provenza.  Raimondo  Berengario  I  di 
questo  nome,  conte  di  Provenza,  la  cedet- 
te ad  Alfonso  Jourdain  conte  di  Tolosa, 
Tanno  1126.  Poscia  fu  presa,  durante 
la  guerra  degli  albigesl  ,  ma  qualche 
tempo  dopo  si  sottomise  volontariamente 
a  Raimondo  il  Giovane  .  Nel  1261  , 
Carlo  di  Fr.,  conte  di  Provenza  ,  e  .al- 
fonso suo  fratello,  conte  di  ^Tolosa  ,  es- 
sendosi ridunati  a  Beaucaire,  onde  re- 
golarvi affari  importanti,  quelli  di  Avi- 
gnone fecero    prestare  il  giurameato  di 
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fedeltà  ngll  abit.  di  Beaucaire.  Essa 
molto  sofferse  nel  XVI  secolo.  I  prote- 
stanti la  presero  nel  i56i  ,  ed  1  catto- 
lici di  Tarascona  la  ripresero  poco  do- 
po, ma  vi  furono  scacciati  subito  con 
gr.  perdita.  Presa  di  nuovo  nel  XVllI 
secolo,  il  re  Luigi  XIII  fece  smantellare 
il  suo  castello  che  stava  sopra  una  roc- 
cia dalla  parte  del  fi.  1'  anno   1622. 

BEAUCAIRE  A  AIGUES  MORTES  (ca- 
naie  di),  nella  Fr.  ,  che  serve  a  congiun- 
gere il  Rodano  col  canal»  del  mezzodì. 
Fu  esso  aperto  mediante  la  derivazione 
di  una  parte  delle  acque  del  Rodano  , 
da  Beaucaire  sino  a  Aigues-Mortos,  ove 
s' imbocca  coi  canali  del  Bourgldou,  del- 
la Roubine,  e  della  Radei.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  14  1.  ip  ;  la  sua  rapida  di- 
scesa è  modificata  da  i4  sostegni.  Le 
principali  merci  che  si  trasportano  so- 
pra questo  canale  consistono  in  sale  di 
Peccais,  vino ,  grano ,  e  in  una  gr.  por- 
zione di  oggetti  destinati  per  la  fiera  di 
Beaucaire. 

BEAUCA.VIP,  vili,  di  Fr.  nella  Norman- 
dia, dipart.  della  S>nna  inferiore  ,  cant. 
di   s.   Romaln,   clrcond.  dell'  Ilavre. 

BEAUGAMP-LE  VIEUX  ,  viU.  di  Fr.  , 
dipart.  della  Somme  ,  clrcond.  e  a  8  I. 
1J2  0.  da  Amiens,  cant.  di  Hornoy.  Vi 
si  fabb.  delle  grosse  stoffe,  e  conta  1,600 
abitanti. 

BEAUGE,  BEAULCE  o  BEAUSSE,  Bel- 
sia,  ant.  paese  di  Fr. ,  che  faceva  parte 
del  gov.  militare  dell'  Orleanese.  Esso 
dividevasi  InBeauce,  propriamente  detto, 
o  paese  Chartrain,  lu  Dunois  ed  in  Ven- 
domois  .  Aveva  55  I.  di  larghezza ,  da 
Dreuz  sino  a  Romorentia,  e  quasi  5o 
dalla  Maina  sino  alla  Sciampagna,  avendo 
questa  prov,  e  quella  di  Borgogna  all'È.; 
il  Berrl  ed  il  Ni^ernese  al  S.  ;  T  is.  di 
Fr.  al  N. ,  e  la  Maina  ed  una  parte  della 
Turenna  all' O.  Chartres  n'era  la  capi- 
tale. Questo  paese  è  oggi  compreso  nei 
dipart,  dell'Eure  e  Loira,  e  della  Loira 
e  Cher.  Ofi^re  un  vasto  rialto  general- 
mente nudo. 

BEAUGENS,  vili.  dlFr. ,  dipart.  degli  alti 
Pirenei,  clrcond.,  cant.  e  ali.  1|4  S.  E. 
da  Argelez.  Evvi  una  sorg.  solforosa 
fredda,  la  cui  acqua  vien  bevuta  dagli 
abitanti.  Ha  pure  una  miniera  di  piom- 
bo in  una  roccia  che  serve  di  base  agli 
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avanzi  dell'  ant.  «Kistvlfu  di  HmiiceiK. 
TruTaii  tuia  iiuiiiera  di  raiixi  «ul  moii- 
licello   d'  Ai);ue«aLt.   Coutu  4*^*)  nljilaiiti. 

RKAUC^llAMP  ,  e«-ni(udioiulo  di  Fr. ,  iii 
l'rovcnr.a,  dip.irt,  dell'Alieno,  a  4  I-  ^• 
da   Tarasconn. 

BEAUCIIAMI',  |.a.>9e  della  Fi.  iti  Picnrdi:i, 
presso  di  Culaia  ,  dal  quale  i  duchi  di 
Sommers>'t  in  Iiig.  trassero  jiarte  dei 
loro   titoli. 

BEAUCIIATEL,  vili,  di  Fr.  nel  Tivare-ie, 
dipart.  d-ir.\rdeche,  a  4  1-  ^.  E.  da  Privai. 

BEAUCUKNE-LES-MATUAS,  vili.  diFr., 
dipart.  dA  Loiret,  a  3  1.  i|2  N.  O.  da 
Vendome. 

BEAUCHESXE,  is.  deserta  dell'oceano 
Atlantico  meridionale.  C  questa  la  più 
nierid.  delle  Malovioe.  Sta  a  238  I.  E 
dallo  sfretto  Magellanico.  Lat.  S.  02° 
3l'  ;  long.  O.  6l"  4^'-  Fu  «copej-ta  nel 
1701  da  un  navigatore  francese  che  le 
diede  il  suo  nome. 

BEAUCLAll\,  vili,  di  Fr..  dipart.  della 
Musa,  circond.  e  a  4  '•  'l4  ^-  S.  O. 
da  Montmedy,  e  a  17  1.  i|a  iV.  da  Bar- 
le-D;ic  ,  cant.  di  Stenay.  Ha  una  fuci- 
na, una  birreria  ed  una  fornace.  Conta 
200   abitanti. 

BEAUGLER,  porto  eccellente  del  gr.  O- 
ceano,  sulla  costa  N.  O.  dell-Amer.  sel- 
tenir.,  nello  stretto  del  duca  di  Claruii- 
za,  al  N.  0.  dell'arcipelago  del  principe 
di    Galles.    Lat.    N.    56°   17'  ;  long.  E. 

224"  y. 

BEAUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deUalto 
Reno,  circond.  e  a  4  1-  ^-  S.  E.  da  Be- 
fort,  cant.  e  a  1  1.  i|4  S.  da  Delle. 
Comm.  in  lana,  e  conta  3oo  abitanti. 
E  cel.  per  la  sua  fabb.  di  movimenti  da 
mostre  ed  orologi,  nella  quale  ammirasi 
la  pregevole  macchina  inventala  da  Fe- 
derico Japy,  col  cui  mezzo,  in  un  punto 
solo,  si  registrano  tutti  i  pezzi  compo- 
nenti li  movimenti  islessi.  Ha  pure  fabb. 
ili   chincaglierie   e   di    viti   di   legno. 

BEAUCOURT,  vili,  dell'  Amer.  settentr.  , 
sulla   riva   settentr.   del   fi.   s.   Lorenzo. 

BEAUCROISSAUT,  vili,  di  Fr.,  nel  Del- 
fiiiato,  dipart.  dell'  Isere,  a  i  I.  circa  da 
Rives.  Comm.  in  canape,  ed  ha  fabb. 
di   ferro  ed   aeciajo. 

BEAUDEDUIT,  vili,  di  Fr.  io  Picardia  , 
dipart.  dell' OLse,  a  i  1.  E.  da  Granvil- 
lers,  e  a  5  1,  S.  O.  da  Aniiens. 

ro.M.  I.  p.  II. 
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BEAUDRICOI'RT.  vili,  di  Fr..  dipart.  dei 
\'otgi,  circond.  cont.  e  a  3  I.  O.  da  .\Ti- 
recourt,  sulla  riva  destra  dell.i  Vroine. 
Ha    una   sorg.   ininernlc   fredda. 

BE.AUDUN,  vili,  di  Fr.,  nella  Provenga, 
di|>nrt.  dei  Varo,  circond.  e  a  7  I.  l|4 
N.  0.  da  Drngiiignan  ,  cant.  d'  Aups, 
con  geo  abitanti.  Kvvi  sul  suo  lerrit. 
una  miniera  di  piombo,  che  non  è  stata 
per   anco   lavorata. 

BEAUFAV,  vili,  di  Fr..  dipart.  della  Sar- 
te,  cant.  di  Ballon,  circond.  e  a  4 '■  ^|-^ 
N.   N.  E.  dal  Maus,  con   1,900   abitanti. 

BEAUFICEL,  vili,  di  Fr.  ,  dij.-irt.  della 
Manica,  circond.  «  a  a  I.  ija  N.  da 
IMuriain  ,  cant.  di  Sourduval.  Ila  una 
c.Trlii'ra. 

BEAUFORT,  picc.  vili,  .lei  basso  Canadh, 
ali.  all'È,  da  Quebec,  sopra  un  fi. 
del  quale  porta  il  nome.  Vi  si  coulano 
70  case. 

BEAUFORT,  bor.  degli  Stati  Sardi,  divlsio- 
ne  di  Savojn,  prov.  dolla  Savoja  superiore, 
capoluogo  di  mandamento,  prejjo  la  riva 
destra  del  Doron  a  4  '•  E.  ild  Contlans, 
e  a  10  1.  i|2  E.  N.  E.  da  Chambery.  Vi  si 
fanno  del  buoni  formaggi.  Ha  una  fiera 
assai  frequentata  il  29  settembre  di  cia- 
scun anno,  ed  un  mercato  settimanale. 
Le  mont.  circonvicine  sono  coperte  da 
nuuiprose  man.irie.  Conta  5,ooo  abiianli. 

BEAUFORT,  contea  degli  Siali-Uoiti,  stalo 
della  Carolina  del  Nord,  al  N.  del  Pam- 
lico  sound.  Il  suo  capoluogo  è  Washing- 
ton, e  conta  9,900  abit.,  dei  quali  5, 800 
bianchi,   e  4i*oo   di   colore. 

BEAUFORT,  porto  di  mare  degli  Stati-U- 
niti, stato  della  Carolina  del  Xord,  ca- 
poluogo della  contea  di  Carteret,  sullo 
stretto  di  Core,  a  4  1-  J^-  O.  dal  capo 
Lookout,  a  12  1.  S.  S.  E.  da  Newbern 
e  a  45  I.  S.  E.  da  Raleigh.  Lat.  N.  34° 
42';  long.  O.  76°  g'.  Il  suo  porto,  sicu- 
ro e  vasto,  ha  i4  piedi  di  profondità. 
Confa   ÓoO   abitanti. 

BEAUFORT,  contea  degli  Slati-Uniti,  sta- 
to della  Carolina  del  Sud  ,  confinante  al 
S.  E.  Qoli'Ooeano.  Bt^auforl  n'è  il  capo- 
luogo, con  02,200  abitanti,  di  cui  li,6Qo 
bianchi,  27,559  schiavi,  e  181  negri  liberi. 

BEAUFORT,  città  con  porto  di  mare  de- 
gli Stali-Unjti  ,  nella  Carolina  del  Sud  , 
capoluogo  della  contea,  soli'  i*.  di  Porto 
Reale,    alla    hce     della     Coosawhat«hia, 
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Lat.  N.  32°  25';  lon-.  O.  82°  55'.  Sfa 
a    17   1.   5i4  S.     O.    da    C'.iarlestoii,   e   a 
12  1.   2i3    N.    E.    da    Sa?aiiiiDli.  11  suo 
porto    è    comodo,     spazioio  e  profondo. 
La  citta  conlie:)e   3   chieie  ,    ed   uri   col- 
legio   clie    ha    una  biblioteca  pubblica  . 
Ccn'a    1,000   abitanti. 
BEAUFORT  ,  Belhfordia  ,  picc.  citta  di 
Fr.  ncll'Aniou,  dipart.  di  Maina    e  Loi- 
ra,    circonil.     di    Beaugè,    capoluogo  di 
cani. ,  sulla  riva  sinistra  dei   Couesnon , 
a  5  I.  5{'|.  E.  da   Angers.    Contiene    un 
collegio,     due     grandi    ospizj,    una   bella 
piazza  pel  mercato,  una  fabb.  di  tele  da 
vele  e  molte  altre  di    tele     ordinarie.  Si 
fa   un  comm.  consid.  di  biade,  canape, 
Tini  e   carbone.   Ogni  mercoledì    evvl   un 
mercato  frequentatissimo,  ed  ha  quattro 
fiere    per    anno.    Conta    6,000     abitanti. 
Aveva   ant.  il  titolo  di  contea.  Posseduta 
dal     re    Filippo     di    Valois,  poi  da  Gu- 
glielmo   Roger,     fratello    del    papa  Cle- 
mente  VI,   verso  l'anno    l34o,  quindi  da 
Luigi  di  Fr.  duca  d'Anjou,  che  donolla 
a  Roger,  tìglio  del  medesimo  Guglielmo 
nel    1371;  ridonata   nel    1461    a     Renato 
re  di  Sicilia,    il  re    Luigi  XI    la    riunì 
alla    sua    corona    nel   i48o.  Carlo  Vili 
la  diede   a  Giovanna    di  Lavai  vedova  del 
medesimo  Renato,  per  tutto  il  corso  di 
sua   vita.  Morta  nel   1498,   Luigi  XII  la 
riunì     di     nuovo  alla  corona,  alla  quale 
restò    soggetta    sino    a  che  Francesco   l 
diedv;  l' Aujou   e  1'  An^oumois    a    Luigia 
di  Savoja  sua  madre.   Questa  cedette,  nel 
l5l5,  la  contea   di  Beaufort  al  basfardo 
di  Savoja,  suo   fratello  naturale,  e  Clau- 
dio  di  Tenda,  figlio    di   quest  ultimo,   ne 
fu  in  possesso    sino  al   iSSg,  in  cui  fu 
la  contea  nuovamente  riunita  alla  corona. 
BEAUFORT,  bor.  di  Fr.,  nella    Sciampa- 
gna, dipart.    della   Mosa,   a   2   I.  0.  S.  da 
Stenay.  —  Altro     nel    Delfìnato,  dipart. 
della   Dròme,   a   5  1.   S.   E.   da   Valenza. 
BEAUFREMONT,   bor.  di  Fr.,  nella  Lo- 
rena, dipart.  dei  Vosgi,  a  2  1.  S.  da  Neuf- 
chàteau. 
BE  AUGENCY"   o  BAUGENGY  ,  Balgen- 
tìaciim  ,    città  della   Fr.   nelfOrleanese  , 
dipart.  di  Loiret,   circond.  e  a  5    1.    i|2 
S.  O.  da  Orleans,  capoluogo  di  cant.,  sul- 
la riva  destra  della  Loira,  che  si  passa  so- 
pra un  ponte  di  pietra  di  5g  arcate.  Ha 
fabb.  di  su]*  feltrato,  e  qualche  .concia- 
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tojo.   Il   suo   conirn.   consiste     in   vini    del 
lerrit.,  ehe  sono  i  migliori   di-l   dipart.  ed 
in   acquavite.  Ervi    una   fiera   di   3   giorni 
il   primo  maggio,     una   di   due    il   22   lu- 
glio e   quattro  altre.   Conta  4-^"'^   abitan- 
ti. Vi  si   tennero  due  concilj  ,   T  uno   nel 
TI 04.  alla  presenza  del  re  Filip|)o   l,  ed 
il  secondo   nel    ii52.     Il    suo    territorio 
produce  pietre    calcaree,    colle  quali     si 
gettarono     1     fondamenti     dei     ponti     di 
Tours  e  di  Orleans.    A   n4    di  1.  dalla 
citla  sulla  riva  sinistra  della  Loira,  evvi 
una  sorg.  minerale.  La  città  di  Beaugen- 
cy,    che    aveva   il  titolo    di    contea,    era 
cel.  alla  fine  dell' XI  secolo.  Aveva  allo- 
ra il  suo    signore    particolare,    chiamalo 
Raoul  ,    nel    qual    tempo    fu  fondata  la 
sua   abbaiia   dei  canonici  regolari  dell  or- 
dine di  s.   Agostino.  Nel    1291  ,  Filippo 
il  Bello  la  comperò  da  uno    dei  succes- 
sori di  Raoul.  Fu  anche    posseduta  da 
signori   diversi,  e   ritornò   infine     alla   co- 
rona sotto  Francesco  I,    nel     i543,  es- 
sendo   stata    considerata  come  terra  del 
dominio,  e  per  conseguenza  inalienabile, 
Vedevasi    un  ant.    torre    rovinata,  che  si 
credei  te   fabbricata  da;  gaulesl. 
BEAUJEU,  Baujovium,  BeUijocum,  picc, 
ma  ant.  città  di  Fr.  ,  dipart.  del  Roda- 
no, circond.    e  a  4  ••  3)4  N-  N.    O.  da 
Viilafranca,  capoluogo  di  cant.  ,  suU  Ar- 
diere,  a    io  1.  3|4  N.  N.  0.    da  Lione, 
a'  piedi  di  una  mont.  sulla  cui  sommità 
veggonsi    le    rovine    di    un  ant.  castello 
fortificato,  la  cui   origine  monta  alla  me- 
tà  del  IX  secolo,  appartenente  ai  signori 
di     Beaujeu,     illustre    ed   ant.   casa,    che 
dalla  città  prese  il  proprio  nome.  Era  , 
prima  di  Viilafranca,  la  cap.  del  Beaujo- 
lais. Ha  fabb.    di    botti  e  conciatoj.  Vi 
si  fa  un    gr.    comm.    di    vini,    biade    e 
ferro,  come  pure  di  tessuti  di  cotone,  e 
tele   fabbricate    ne' suoi  contorni.  La  picc. 
riviera  dellArdiere    serve    per     le  mac- 
elline di  molte  cartiere,  e  per     una  im- 
biancatura  di   tele.  Ha   un   picc.     osjiizia 
per  gli  ammalali.  Contansi  6  annue  fie- 
re  e    1,700   abilanti. 
BEAUJOLAIS  o  BOJOLESE,  ani.    paese 
di  Fr.  ,  fra  la  Saona,  la  Loira  ,   il  Lio- 
nese  propriamente  detto,  e  la  Borgogna. 
Faceva  parie   del  gov.  del   Lionese.     Vii- 
lafranca  n'  era    la    capitale.     Aveva  circa 
10  1,  di  lunghezza    sopra    otto    di    lar- 
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Il1i(>/.7.a:  «  paesp  montagnoso.  I  suoi  colli, 
li  nii'i  vicini  all.T  Saona,  |)rn(liicono  Imo- 
tii  vini,  la  niap;4Ìor  |)ar!>>  ilei  (jiiali  si 
spc'irucf  a  Paii;4Ì^  ovp  ^iiini;ono  prtrù  mol- 
to adulterati.  Le  rive  «l-lla  Saona  so- 
no hanehepc;iate  da  deliziose  prati-rie 
Le  terre  delle  mont.  producono  biada,  e 
midriscono  un  gr.  numero  di  tessitori  e 
filatori  di  cotone  e  canape,  protlolti  che 
quivi  abbondano.  Sonovi  delle  miniere 
non  lavorate,  forse  per  essere  lontaiie 
dai  fi.  ,  sempre  utili  in  sì  fatti  lavori. 
Passò  dalla  casa  di  Beaujeu  a  (piella 
dei  ducili  di  Borbone  l'anno  l.\oo  col 
prin.  di  Dombes.  Francesco  I  lo  riun'ì 
alla  corona,  dopo  la  morte  del  contesta- 
bile di  Borbone.  Ora  è  rinchiuso  ne  di 
part.  del  Rodano  e  della  I.>oira. 
BE\ULEY,  vili,  e    fi.  della  Scozia.    Ferii 

BeàULY. 
BEAULIED,  vUl.  dell'  In?;.,  contea  di  liants, 
sulla   riva   sinistra   del     fi.    di    lai   nome 
che   si   getta   nella   Manica,    in   faccia   al 
l'is.     di     Wight,    mediante    una   foce   di 
quasi    mezza     1.    di   larghezza,  a   2   1.   S. 
S.   O.   da  Southampton,    con     l,2oo   abi- 
tanti.  Si   crede     essere    stalo    così    chia- 
mato a  cagione   della     sua    vicinanza   ad 
un  abbazia  di  monaci  cistersiensi  ,    fon- 
data dal  re  Giovanni,    ed   alla  quale  ac- 
cordò  considerabili  privilegi. 
BEAULIEU,  picc.  città  di  Fr.,  nel  Limo- 
sino, dipart.  della     Correze ,    circond.    e 
a   7   I.  S.  E.    da    Brives,    capoluogo    di 
cant.,   sulla   Dordogna,   a   7   I.    lj4    S.   da 
Tulle.   Vi   si   comm.   in   vini.   Ha  una  mi- 
niera  di   piombo,  e   conia   2,000  abitanti. 
Aveva   un'abbazia    dellordiue    di   s.  Be- 
nedetto. 
BEAULIEU,  picc.  citth  di  Fr.,  nella  Tu- 
rena,  dipart.   d    Indre   e   Loira,    circond. 
e   cant.   di   Loche_s,    a   8   1.    ija   S.  S.    E. 
da  Tours.  Sonovi  fabb.  di  grossi   drap- 
pi, conciato)  e  cartiere.    Vi  si  tiene  una 
fiera    il    primo    novembre.    Conta   2,000 
abitanti.    Il    suo    territ.  produce  biade, 
vini,  frutta   e  legnami,     e    questi   soprat- 
tutto  ad    uso  di  costruzione.    Aveva   ant. 
il  titolo   di  baronia. 
BE.AULIEU,    picc.    città    di    Fr.  ,  dipart. 
del   Loiret,   circond.   e   a   4   '•    ^l-'f   S-   E- 
da  Gien,     cant.     di    Chitillon-sur-Loire , 
presso  la  riva  sinistra  della  Loira.  Con- 
ta 3,000  abitanti. 
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BEATILFRU,  vili,  di  Fr.,    dipart.   del   Cal- 
vndos,     ..ir«on  1.    e    a    2    1.   iN.   <la   Viie  , 
c;inl.    di    Beiiv.    Ila     una     fabb.    di   panni 
comuni,   e   filalo)   di   lino. 
nE\rLIEU,  vili,  di   Fr.,  dipart.  del  Puy- 
dc-Dòme,   circond.    e     a    2    1.   2]'^  S.   da 
Issoire,  cani,   e   a   3|4   di   1.   S.    E.  da   s. 
Germain-Lainbron.  Evvi  presso  il  fi.  una 
sor;;,  minerale  ferruginosa  e  fredda;  es- 
sa ò  come    intermittente,    perchè    si    fa 
vedere  e  sparisce  spessissimo     senza  al- 
cuna  causa  apparente.  Coma  5oo abitanti. 
BEAULIEU,  vili,  di  F.-..  dipart.  dell'Oise, 
circond.    e  a  5  I.  5[4  N.  N.  E.  da  Com- 
pi^gne.   Eravi     un'abbazia     dcllordine   di 
san    B-iiedeltO. 
BEAULIEU,   sonovi   di   questo    nome   altri 
vili,  di  Fr.,  come  eranvi  molte  altre  ab- 
bazie. 
BEAULIEU  S0US-L\-ROCHE,    vili,  di 
Fr. ,   nel   Poitou,     ilipait.    della   Vandea  , 
circond,  e   a   5   1.  N.   E.   da  Sables-d' O- 
lone,   cant.  della     iViotte-.Achard  ,    a   3  I. 
O.   da   Bourbon-Vendèe.   Ha  delle   acque 
minerali,   e   conta    l,4oo   abitanti. 
BEAULNE,  vili,  .li  Fr.,  dipart.  della  Mar- 
na, presso  di  Dormans. 
BE\ULON,  bor.    di    Fr.   nella  Bretagna, 
«lipart.    dell  Ille    e     ^'ilaine,    circond.   di 
Redon.   cant.   di   Guichen,    a   5   1.    i[4   S. 
O.  da   Renn^s.   con    l.4"0   abitanti. 
BEAULY  o  BEAULEV,  fi.  della    Scozia, 
contea  d'  Inverness.     E  formato    da  due 
riviere  ,     le    quali    dopo     aver    percorso 
ciascuna  6   1.  ,  si   riuniscono   presso    Co- 
mir.    Esso  si  dirige  da  questo  luogo  al 
N.  E.,  e  va    a    sboccare    alla  estremit'a 
occid.    della     baja    di     Moray,    presso  il 
vili,   di  Beaules,   dopo  un  corso    di    7   1. 
In   questo   fi.   trovansi   moltissimi    sermo- 
ni,   e    forma     la    bellissima    cascata  di 
Kilmorack. 
BE.AULY  o  BEAULEY,  vili,  della  Scozia, 
contea  e  a  3  1.    i[4    O.   da    Inverness  , 
sulla  riva  sinistra,  e  presso  la  foce   del 
Beauly.   Il  porto  riceve  bastimenti  da  90 
tonnellate.  Vi  si  fa   un    comm.    assai  li- 
mitato.  Vedonsi    le   rovine   di   un'abbazia 
di    benedettini.     Il     suolo  è   seminato   di 
pietre  sepolcrali  che  portano  diverse  in- 
scrizioni. 
BE\UMARCHEZ,  picc.  città  di  Fr.,  di- 
part.   del    Gers   ,  circond.    di  Miranda , 
cant.  di  Plaisance,  presso  la  riva  destra 


3G4  13  E  A 

del  Larros,  api.    O.    S.  0.  Ja   Anch. 
Conta  2,000  abif.,  e  fu  edificala  nel  i.ìoi. 
BEAUMARLS  o  BEAUMAKISH  ,    BeJl'>- 
mariscus,  citià  dalla    Ing. ,    ni'lla  parte 
oii^iit,   dell"  ij.   d"  Anglosey,    snllo  stretto 
di  Menay.  a  4  I.  5(4  N.  N.  E.  da  Gir- 
oarron.  Il  suo  porto  è    sicuro,    la  rada 
otire    UD  ancoragi^io   eccellente ,    e   serve 
di   rifugio   ordinario   ai    vascelli  ,   quando 
il  mare  è  leBj])estoso.    Ila    una  bellissi- 
ma chiesa  sormontata  da  una  torre  qua 
drata,  ed  assai  alta,   un  palazzo    pubbli- 
co ed    una  scuola  gratuita.  Vi  si  fa  qual- 
che commercio.    Manda   un  deputato    al 
parlamento,  ed  ha  diritto  di  avervi  mer- 
cati. Conia  2,200   abitanti.    Fu    edificala 
da  Edoardo  I,    in    un    luogo    paludoso, 
da  cui  prese  il  nome,    facendola  munire 
anche  di   un  buon  castello. 
BEAUME,  casale   di   Fr.,    dipnrt.    deli'  A- 
Teyron,  circond.    e    a   3  1.  2\ò  S.  S.  E. 
da     Saiule-AliVique ,    cant.    di    Ponb-de- 
Crimares,  e  a   i5  1.  S.  S.  E.  da    Rodez. 
Ha    una     miniera    di    piombo    solforato 
argentifero. 
BEAUVIENIL,  bor.    di    Fr.,    neMa    Nor- 
mandia, dipart.  delTEure,    circond.  e  a 
2  I.  3[4  S.   E.  da  Bernay,  capoluogo  di 
cant.  con  4^0  aljitanfi.  —  Altro    nel  di- 
part. del  Calvados  ali.   3|4  da  Vira. 
BEAUMES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Valchlu- 
sa,   circond.  e  a  4    1-  E.  da  Oranj;e,  capo- 
luogo di  cant. ,  sulla  Saletie.  Vi  si  fabb. 
del  cadì.   li  suo   territ.  produce   oglio  di 
oliva  ,  ed     eccellente   vino   moscato.   Tro- 
vansi  pure  buoni  pascoli,    ed   una  sorg. 
di  acqua  salsa.  Conta    i,4oo  abitanti.  Si 
cedono  a   Beaumes   gli   avanzi  di   un    ant. 
castello   quasi  inaccessibile,   ed     in    poca 
dist.  dei   sepolcri  di  pieira  nel  quali    si 
trovarono  medaglie  d'argento  e  di  lironzo. 
BEAUMETZ    o    BEAU-VLETZ-LES-LO- 
GES,  vili,  di  Fr. ,     neir  Artols  ,    dipart. 
del  Pas-so    di  Calais ,    circond.    e  a   a   1. 
l[4  S.  O.   da  Arras;  capoluogo  di  cant., 
con   900   ablfanti. 
BEAUMETZ-LES-CAMBRBSIS,   vili,  di 
Fr.  dij)art.  del  Passo  di  Calais  ,   a  2  1. 
E.  N.  da  Bapaume. 
BEAUMOXT,    vili,    del  paese  di  Va ud  , 
nella  Svizz. ,  fra  la  riviera  d'  Orbe  ed  il 
monte  Jura. 
BEMJMONT,  bor.  dell' Amer.  nel    basso 
Cinada,   sulla    riva  orient.  del  fi.  s.  Lo- 
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renio,  a  3  I.  5j4  E.  N.  da  Quebec,  ia 
faccia  all'  is.  di  Orleans. 
BEAUMONT  ,  ber.  di  Fr.  nel  Perjgord  . 
dijìart,    della  Dordogna,    circond.  e  a  5 
I.    i]4  E.  S.  E.  da  Bergerac  ;  capoluogo 
di  cant.,  sulla  Couse.  Ha  una  fuc 
conta    i,5oo  abitanti. 
BEAUMO-VT,    vili,  di  Fr.,    dipart.  della 
Manica,  circond.  e  a  3  1.  O.  N.  O.  da 
Cherburgo  ,   capoluogo  di  circond.  ,  con 
600   abitanti. 
BEAUMONT,  ber.  di   Fr,  nell' Alvergna, 
dipart.  del  Puy-de-Dóme,  circond.,  cant. 
S.  O.  e  a  3|4  di  1.  S.  da  Clermont,  con 
l,5oo    abitanti.    Eravi     un    convento    di 
monache   dell'  ordine   di   s.  Benedetto. 
BEAUMOiVT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.  e  a  6  1.    ip   S.  E.   da 
Apt,  cant.  di  Pertuis.  Il  castello  di  Mi- 
rabaan  è  a   1   1.  circa  S.  O.   da     queito 
vili.,  ch'era     dipendente     dalla    -famiglia 
Richetti ,  alla     quale     apparteneva  il  cel. 
Mlrabeau.   Conta    1,000   abitanti. 
BEAUMONT,  vili,  di  Fr.,    dipart.   della 
Vienne ,  circond.  e  a   2   1.  5j4  S.  E.  da 
Chàtellerault,  caut.  diVounevil,  con  i,3oo 
abitanti. 
BEAUMONT,    bor.    di  Fr.,    nel    dipart. 
dell"  Isere,    a     7   I.  S.    da  Grenoble.  — - 
Altro ,  nel  dipart.  della  Saona  e  Loira  , 
a   2  1.  S.  da  Chalons. 
BEAUMONT  ,  ^e//o/wortftKOT,    picc.    ma 
bella  citta  dei  Paesi-Bassi,  prov.  dell'  Hal- 
naut,  circond.  e  a  6  I.  S.O.  daCharleroi,  e 
a  7   1.  S.  E.  da  Mons,  capoluogo  di  cant., 
posta   sopra  una  collina,   fra    la  Sambra 
e  la   Mosa.  Vi  si  fabbricano   utensili  da 
cucina.   Comm.   in   marmo    di    Rance ,    e 
conta  1,600   abitanti.  Vi  sono  alcune  fu- 
cine  ne'  suoi  contorni.   Aveva  il   titolo    di 
contea.    Appartenendo     prima    agli    spa- 
gnuoli,  questi  \u   cederono    alla    Fr.  col 
trattato  di  Ritisbona   del   1684.  Gugliel- 
mo   III   re   <!' Ing.   la  prese    nel    1691,  e 
ne   fece  demolire  il  castello. 
BEAUMONT -DELOMAGNE,    città    di 
Fr.,   neir  Armagnac  ,    dipart.  di  Tarn   e 
Garonna,  circond.  e  a  4  '•   il4  S-  S.  0. 
da  Castel-Sarazin ,     capoluogo     di   cant. , 
sulla  Gimone,  e  a  3  1.   dalla  sua  imbocc. 
nella  Garonna,     e  a  7   1.    1|4  S.  O.    da 
Moutauban.    Ha    fabb.    di    panni  comu- 
ni, e  di  rasi,  che  si  spediscono   a  Péze- 
noas,  Bordeaux  e  Bajonua  ;  couciatoj,    e 
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faiib.  Jì  cap|wJIi.  Vi  «ì  comm.  di  granì 
l,e  «ne  fiere  sono  fissiate  li  19  |;eiiiiiu-o 
19  marzo,  23  aprile,  19  agosto,  lf^  set- 
tfinlir*»,  a8  ottobre  e  l3  decejnbre.  Con- 
fa 3,700  abitanti. 
BEAIJ\10NT-E\-ARG0NXE,  l-or.  .li  Fr. 
nella  Sciampagna,  tlipart.  «Ii-lh»  AriliMinc, 
cìrcoml.  e  a  4  '•  'P  E.  S.  E.  da  Si-- 
(lan,  cani,  di  Monzoii  ,  non  Iiin^e  dalla 
Mesa,  con  1,200  abitanti.  In  (|nesto  ber., 
U  giorno  26  aprile  1794.  opprossi  la 
riiuiione  delle  armate  Irancesi  delle  Ar- 
denne  e  del  Nord,  dopo  aver  superalo 
di  viva  forza  le  alture  di  Bossiit  e  bat- 
tuto r  esercito  nemico.  | 
BEAUMONT-E.N'-AUGE,  bor.  di  Fr. ,  nella 
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glìo,  39  settembre  o  29  novnmbre.  Con- 
ta 1,^00  abitanti.  Ifa  una  cava  di  pietre 
da  fabbrica,  e  actjiie  minerali  nel  suo 
tcrriloiào.  A  i|2  1.  da  ijueita  città  tro- 
taii  una  foresta  che  porta  Io  slesso  no- 
me. V.intò  il  titolo  di  contea  ed  ebba 
signori  rinomati  nella  storia.  Roger,  uno 
dei  suoi  conti,  la  fece  ri'-dificare  ne!  XII 
secolo,  o  almeno  aumenlolla,  e  da  esso 
quindi  prese  il  suo  nome.  Nel  1205 
Roatil  de  IVleidaut  cede  con  lutti  i 
suoi  diritti  questa  contea  al  re  san  Lui- 
gi. Poscia  passò  nella  casa  dei  conti 
d  Evreu>r.  Il  suo  forte  ant.  castello  resi- 
stette, l'anno  1222,  all'esercito  di  Enrico 
I,  e   non   vi    si   rese  che   fanno   sei^uente. 


Normandia,  dipart.  del  Calvados,  circond.,,  BE AUMONT-LES-FORGES,   vili,   di  Fr. 
cant.   e   a    1    1.    1|4  O-   da  Pont-I' Evèijue, 
nel    paese     d'  A:ige,  a  8   1.  E.  N.  E.  da 


Caen.  E   assai  bene    edificato.    Vi  si 
marca  un  bel  terrazzo  da  cui  si  scopre 
il  mare  e  lutti  li   paesi     circonvicini.  Vi 
«i  fa   un  comm.  consid.  di    bestiami ,    e 
conta    1,200   abitanti. 
BEAUMONT-EX  GATIXOIS,  bor.  di  Fr.. 
diparl.   di  Senna  e  Marna,  circond.  e  a 
7   I.  5|4  S.  S.  O.  da  Fontainebleau,  cant. 
di   Cliàleau-Landon,  cjn    1,200   abitanti. 
BE.AUMONT-EN  VERON ,  vili,    di  Fr. , 
dipart.  d'  Indre  e  Loira,  circond.  ,  cant, 
e  a    1    I.  N.  O.  da  Chinon.  e  a    io  1.  S. 
O.   da   Tours,   con    i,5oo   abitanti. 
BEAUMONT-LA-RONCE,    vili,    di    Fr, , 
dipart.     d"  Indre   e   I-oira ,    circond.   e   a 
41.    112   N.  da  Tours,  cant.  di  Neuillé- 
Pont-Pierre.   Evvi   una    fabb.   di  lanaggi, 
e  conta    1.700   abitanti. 
BEAU\IO\T-LE-GHARTIF,  vili,  di  Fr., 
dipart.  d'Eure  e  Loira,  circond.  e  a   2 
I.  5i4  S.   E.    da   Nogent-le-Rotrou  ,   cant. 
e  a   1   1.  5(4  N.  E.    da    Auihon.    Vi   si 
fabb,    della   porcellana. 
BEAUMONT-LE-ROGER  ,    città  di  Fr. , 
nella   Norra.nndia,   dipart.   dell"  Eure.  cir- 
cond. e  a  3  1.  E.  daBernay;  capoluogo 
di    cant.,    sulla  Rille,  a  ò"  1.   1)4  O.  N. 
O.  da  Evreuz.   Ha   fabb.   di   tele   di  lino, 
di    mollettoni  bianchi  ,    e  di  panni  ,  che 
gareggiano    con  quelli  di  Louviers.   Ha 
pure  conciatoj,  una  vetriera,  e  imbianca- 
ture in   qne"  dintorni.  Il     suo    princijìale 
comm.  consiste  in  legnami,  vetri    e  filo 
di    lino.     Le  sue  quattro    fiere    di    due 
giorni,  iucomiociauo  li  24  aprile,   i3  lu- 


dipart.  della  Nii'vre,  circond.  di  Cosne , 
cani.,  e  a  3  I.  1|2  E.  dalla  Ciiarité,  sulla 
Niévre,  a  5  1.  1]4  N.  da  Nevers.  Ila  quat- 
tro fucine,  una  fonderia  pel  ferro  ed  ac- 
ciajo,  ed  una  fabb.  di  ancore  per  la  ma- 
rina,  (dolila   5oo   abitanti. 

BE  AUMONT-LE-VIGOMTE ,  Bellomorr. 
tium-Vice-Coinìtis  ,  città  di  Fr. ,  nella 
Maina,  dipart.  della  Sarte,  circond.  e  a 
6  1.  S.  0.  da  Mamers,  capoluogo  di  cant., 
sulla  Sarte,  a  5  1.  1|2  N.  da  Mans.  Ha 
un  collegio  comunale,  ed  una  bella  pas- 
seggiata sopra  un  moolicello ,  da  dove 
godesl  un'amena  prospettiva.  Vi  si  fabb. 
stamigne,  saje,  tele,  droglietti,  londri- 
ne  ,  ec.  II  suo  comm.  consiste  in  grani 
ed  oche  ingrassate.  Si  tengono  sulla  sua 
piazza  ogni  martedì  dei  mercati  d'im- 
portanza. Nei  contorni  coltivansi  le  viti, 
ma  poco  vi  riescono.  Conta  2,4oo  abi- 
tanti. Il  suo  fertile  terrif.  produce  gra- 
ni ,  ed  i  suoi  pascoli  alimentano  molto 
bestiame,  che  forma  imo  dei  rami  prin- 
cipali del  suo  commercio.  Deve  la  sua 
fondazione  ad  L berlo,  visconte  di  Beau- 
mont,  che  visse  nel  X  secolo,  prendendo 
il  suo  nome  appunto  da  questa  città  per 
essere  la  sede  di  una  viscontea.  Fu  pre- 
sa più  volte  da  Guglielmo  il  conquista- 
tore. Le  rovine  di  un  ant.  castello  esi- 
stono ancora,  ed  una  parte  di  esso  ser- 
ve  di  prigione. 

BEAUMONT-PIED-DE  BOELT.  vifl.  di 
Fr. ,  dipart.  della  Sarte,  circond.  e  a  7 
I.  S.  O.  da  Saint-Calais,  e  ad  una  eguale 
d  Ì5t.  da  IVIons,  cant.  di  Chàieau-du-Loir, 
preMo  dell'  Ire,  con   1,000  abitami. 
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BEAUM0NT-SUl\-01SE,  città  d'i  Fr.,  di- 
pnrt.   cibila   S.miii.i    .-.i   Oise,  clrcom).  e   a 
41.    112   N.  K.  <la  Pontoise,    cant.    del- 
l' Ile- \. Inni,  a  7  1.  ip  N.  da  Parigi,  sulla 
riva   sinistra   dell'  Oise,   che  si  attravarsa 
sopra   un   bel  ponte.  Sulla  sommità  della 
collina,  sul  cui  declivio  Beaumont  è  edifi- 
cata,  vedesi   una  vecchia   torre   in   rovine 
che  faceva  parte  di   un   castello.  Si   sta- 
bilì una  passeggiata  deliziosa  sopra  una 
spezie  di  terrazzo  appoggiato  ad   uno  dei 
lati  della  citta,  che  domina   la  ricca  valle 
dell"  Oise.   Ha  delle   vetriere  ,   una     fabb. 
di  nitro,   e   vi  si  conim.   in  biade,  farine, 
vetri,  sapone    e  merletti    di    seta.  Ha  ò 
mercati  settimanali,  e  4  fiere  di  un  gior- 
no per  cavalli  e  bestiami,  il  giovedì  dopo 
s.  Andrea,    quello    dopo  la  mezza     qua- 
dragesima, il   giovedì   dopo  il    l5    genna- 
ro,  e  quello  prima  dell'  Ascensione.  Con- 
ta  2,200  abitanti.   Aveva  il   titolo  di  con- 
tea. I  borgognoni  la  presero  e  saccheg- 
giarono nel   i4oo. 
BEAUMONT-SUR-VESLE,   bor.  di  Fr., 
nella  Sciampagna ,  dipart.    della  Marna  , 
circond.   e   a   3   1.  S.   E.   da   Relms. 
BEAUMONT-SUR-VINGEANNE,  bor.  di 
Fr. ,  dipart.     della    Costa  d'  Oro,    nella 
Borgogna,   circond.  e  a  6  1.   ija   N.  E. 
da  Bigione. 
BEAUNE,  Belna,  cJttà  di  Fr.,  nella  Bor- 
gogna,  dipart.  della  Costa  d'Oro,  capo- 
luogo di  circondario  e  di  cant.,    in   una 
situazione  deliziosa,  a"  piedi  di   un   mon- 
te, presso  la  Bouzeoise,  a  4  1-  N.  dalla 
Saona,  e  a  8  I.  S.  S.  O.  da  Bigione.  E 
attraversata    da    molte  strade    maggiori , 
ed  è  sede  di  un  trib.  di   prima    istanza 
e  di   comm.,    di  una   direzione   delle  con- 
tribuzioni   indirette  ,     di    una    conserva- 
zione   delle     ipoteche,  e  residenza    d'  un 
ispettore  delle  foreste.     Conta  un   colle- 
gio  comunale,   con    una   bella   chiesa,  ed 
una  pubblica  biblioteca.   Beaune  è  assai 
bene  edificata.  Iie  sue  strade  sono    spa- 
ziose  ed  irrigate  da  acque  correnti.    lia 
sua  chiesa  collegiale  dedicata    alla     Ma- 
donna è  bellissima.   L'  edifizio  il  più  ri- 
marchevole,  e   forse    uno   de' più  belli  del 
reg.  ,  è  il  magnifico  ospedale    di    gotica 
architettura,    fondato  nel   i44^  >    ^^  N'" 
cola  RoUin,  cancelliere  di  Filippo   il  Buo- 
no, duca  di  Borgogna.  In   tale  proposito 
è  eel.  la  risposta  di  Luigi  XI ,  a  quelli 
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cha  lodavano  quest'  atto  benefico  di  Rol- 
lin.  Egli  diceva  loro  :  Era    bi^n    giusto 
che  un  cancelliere,  il  quale  colle  sue 
esazioni  aveva  fatto  tanti  poveri,  fa- 
cesse anche  costruire  un  vasto  edifi' 
zio  onde  alloggiarli.  Sono    pur    degni 
di  osservazione  in  questa  città  il  vauzhall, 
le   passeggiate   dei  bastioni,  1   bagni  pub- 
blici ed  il  teatro.  La  fontana  d'    Al^ne, 
a  poca  dist.  dalla  citt'a,    serve  di  limite 
ad   un  altro  bel    passeggio.    Si    fabb.  a 
Beaune   panni,  saje.  droghetti,    coltelli   e 
botti.  Ha  pure  conciato]  ,  rinomate    tin- 
torie, ed   un  seminario  di  alberi    frutti- 
feri.    Il    suo     principale    e    forse    unico 
comm.    è    quello  dei  vini,   che  si  estende 
non  solo  a  quelli  del  proprio  territ.,  ma 
degli  altri  cant. ,    anch'  essi  perciò   rino- 
matissimi, come  quelli  di  Vougeot,  Nults, 
Pomare ,  Volnay,  Savigny  ,   ed  altri.    Ha 
una    fiera    di    8    giorni,   che  incomincia 
il   i2   novembre,    in     cui    vendonsi    be- 
stiami ed     alcune    derrate  .     Ha    altresì 
dei  mercati  pei  grani  dell"  Auzois.  Nelle 
sue  vicinanze  trovansi  pavé     di     marmo. 
Conta  9,700   abitanti.  E  la  patria   del  fa- 
voleggiatore  Grozeller,  e  di  Pasumot  ,  e 
Gasparo  Monge.  La  sua  collegiata  era  la 
più  ant.   della  dioc.  d' Antun.  Enrico  IV 
fece  demolire  nel    l5o2    il  famoso  e  forte 
castello  erettovi  da  Luigi  XII.  —  Que- 
st' ant.  città  fu  residenza  di  diversi  du- 
chi di  Borgogna ,    e  la  prima    sede    del 
suo  parlamento.  —  Il  circond.  di  Beau- 
ne è  composto    di    202   comuni,  e  con- 
tiene   109, Sl5   abitanti.   Si   divide   nei  se- 
guenti  10    cantoni:     Arnay-sur-Arronx-  , 
Beaune  N.,  BeauneS.,  Bllgny-sur-Ouche, 
Liernais,  Nolay,  Nuits,  Pouilly-en-Mon- 
tagne  ,    Saint- Jean-de     Losne  ,    e  Seurre. 
Produce  eccellenti  vini,  e  vi  si  estraggo- 
no marmi   e  b^lle  pietre. 
BEAUiVE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Loiret, 
circond.  e  a  4  1-  N.    E.     da  Pithiviers  , 
capoluogo  del  cant.,  con    2,100  abitanti. 
Vi  si  comm.  di  vino  e  zaffrano.   Antica- 
mente assai  più  consid. ,  e  col  titolo    di 
città,  aveva   un'abbazia  di   benedettini, 
BEAUNE,  vili.  diFr. ,  nell' Anjou,  dipart. 
di   Maina   e   Loira,     circond.    di  Baugè  , 
cant.  di  Seiches  ,  a  4  '■  E.  da  Angers  , 
con    1,200   abitanti. 
BEAUNOTTE,  vili,  di  Fr.,    dipart.    della 
Costa  d"  Oro,  circond.  e  a  5  1.  S.  S.  E. 
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da  CIiAlillon,  i-ant.  if  Aignny  ,  e  a  io  !. 
i|2N.  N.  O.  da  l}ij;ione.  Ila  un  fornello 
e   due   fucine, 

BEAUPORT,  fu  aLba^ia  dì  |irenioslratenii, 
in  Fr. ,  nella  Hretn^nn  ,  dioc.  di  san 
Brieiix,  a  3  1.  £.  da  Tregiiier,  (ondata 
nel    1202. 

BE\UPOi\T,  Formosa  sin/io,  |.ico.  bnja 
d'Afr.,  sulla  costa  ntirid.  della  Calre- 
ria,  chiamata  dai  porto^luiìi  Daya  Her- 
mosa. 

BEAUPORT,  Portus  Formosus ,  porto 
dell' Ainer.  ,  sulla  cotta  merid.  dell' is. 
di  $.  Domingo,  a  l8  I.  O.  dalla  città  di 
tal  nome.  Ila  un  castello,  e  nel  paese  è 
cliianiaio  el   Puerto  Hermoso. 

BEAUPllÉ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  delfOise, 
circond.  e  a  4  '•  ^-  N.  O.  da  Reau- 
vais,  cant.  di  Marsiglia,  sul  piccolo  Tlie- 
rain.  Evvi  un  tilatojo  di  cotone.  Eravi 
un'  abbazia  di  cisterciensi,  fondata  nel 
Il  55. 

BEAUPRE,  nome  di  molte  antiche  abba- 
zie di  Francia.  Una  ad  una  picc.  lega 
da  Besanzone,  nella  Franca  Contea  ,  di- 
pnrt.  del  Doubs  ,  o%e  pure  eravi  una 
labb.  d'orologi.  —  .Altra  di  Bernardini, 
Dell'  .Artois,  diparl.  del  passo  di  Galais  , 
a  2  1.  N.  da  Bethune  sulla  Lis.  Altra 
Della  Lorena,  dipart.  della  Meurthe,  ad 
1  1.  S.  E.  da  Luneville,  fondata  nel  ii3l. 

BEAUPRE  ,  gruppo  di  3  piccole  is.  del 
pr.  Oceano  equinoziale  ,  al  N.  E.  dalla 
nuova  C:iledooia ,  al  20°  22'  di  lat.  S. , 
e  165"  l^o'  di  long.  E.,  scoperte  il  gior- 
no 17  a|)rile  1795  da  d'EiiIrecasteauz  , 
e  così  chiamate  da  Beautemps-Beaiipré  , 
ingegnere  idrografo  della  spedizione  alla 
ricerca  di  La  Pérouse.  Esse  sono  bo- 
schive e  poste  sulla  parte  orieot.  di  u- 
no  scoglio  pericoloso ,  che  ha  qtiasi  1 1 
m.  di  lunghezza  dal  IV.  al  S.  ,  ed  8  di 
larghezza  dall'  E.  all'  0. 

BEAUPRÉAU,  Belium  pratam,  picc. 
città  di  Fr. ,  nell'Anjou  ,  dipart.  di  Mai- 
na e  Loira,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cant.,  sullEure,  a  10  1.  S.  O  da  An- 
gers.  E  la  sede  di  un  trib.  di  prima 
istanza  e  di  una  coniervazioiie  delle  i- 
poteche.  Ha  conciato)  e  tintorie  di  co- 
tone e  lana.  Contiene  1,900  abitanti.  Fu 
eretta  in  marchesato  nel  1664,  ed  in 
due.  col  titolo  di  pari,  nel  1A62.  Dopo 
tìitit    sWa   ja    p)3S8a*o    dalia  eiua  di 
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Gonrly ,  passò  in  ipiella  di  Villeroy.  11 
suo  circond.  è  composto  di  75  comuni, 
contenenti  77,700  abitanti,  ed  è  diriso 
in  sette  cani.  ,  che  sono  :  Beaupreau  , 
Champtoceaux,  Cliemillé  ,  Gliolet,  Mout- 
faiicon  ,   Montrevaidt   e   Sainl-Florent. 

BEAUQL'ÉNE,  vili,  di  Fr. ,  in  Picardia  , 
diiiart.  della  Somma  ,  circond.  ,  cant.  e 
a  2  1.  S.  8.  E.  da  Doulens  ,  con  2,000 
abit.-inti. 

BEALRAIX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  deU'Oi- 
se  ,  cant.  di  Noyon  ,  circond.  e  a  5  1. 
jy.  N.  E.  da  Compiègne  e  a  i5  1.  i|4 
E.  N.  E.  da  Beauvais.  Vi  si  scoperse 
una  terra  piritica,  le  cui  ceneri  hanno 
la  proprietà  di  aumentare  la  forza  della 
vegetazione.  Evvi  |)ure  nel  suo  territ. 
una  sorg.  d'accjua  lerrugiiiea.  Conta  200 
abitanti. 

BEALRALV,  ca;tello  di  Fr.,  nella  Lore- 
na ,  dì|)art.  della  Aiosa ,  a  3  1.  N.  da 
Bar-Ie-Duc. 

BE.AUR.AING ,  bor.  del  Paesi-Bassi,  prov. 
e  a  9  l.  1|2  S.  da  Namur  ,  circond.  e 
a  &  1.  E.  S.  E.  da  Philip|H;vjlle  ,  capo- 
luogo di  cant.  sulla  riva  destra  del  Birou. 

BEAURAING,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  delia 
Mosella ,  a    1   I.  da  Sarlouis. 

BEAURECUEIL  ,  vili,  di  Fr.,  nella  Pro- 
venza, dipart.  delle  Bocche  del  Rodano, 
circond.  e  a  9  l.  5|4  E.  S.  da  Ai/;.  Ha  cave 
di   marmo ,   e   conia   5oo   abit.inLi. 

BEAUREGARD,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Aio, circond.  e  cant.  di  Trévouz,  sul- 
la riva  sinistra  della  Saona ,  a  3|.4  di  1. 
E.  da  Villafranca.  Fu  una  volta  picc. 
città  ,  ma  cap.  del  prin.  di  Doiubos  ,  e 
sede  del  suo  parlamento.  Un  conte  di 
Savoja  la  prese  d'assalto,  uel  1377,  e 
la  distrusse.  Conta  3oo  abitanti. 

BEAUREGARD,  casale  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  AUier  .  circond.  di  Moulins  ,  cant. 
di  Lurcy-Levy,  comune  del  Veardre  ,  a 
i  1.  5i4  S.  S.  O.  da  Saint-Piere-le-Moù- 
tier.  Ha  due  fucine.  Vi  si  fabb.  del- 
l' eccellente  ferro  proprio  alla  ferratura 
dei   cavalli. 

BEAUREGARD  ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Lot,  circond.  e  a  6  I.  3j4  E.  6.  E.  da 
Cahors  ,  cant.   di   Limougne. 

BEAUREGARD,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dòme,  circond.  e  a  5  I.  5|4  E. 
N.  E.  da  Clermoiit,  cant.  di  V  ert.iiziin , 
pr&STO  r  Alli«i'.    E  doiuinatu  da  uu  bel 
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Castolo   che    a|>|>arteue7a     un     4irm|)0    ai 

v.'sc.   di   Clfi'mout.   CoDta  1,600  aLtilanti. 

BEAUKEGAKD.  bor.  di  Fr.,  dipart.   del 

Jiira  ,   a   a    1.   S.   E.   da   Lons-Ie-Sauuier. 

—  Altro  nel  dipart.  del  PasiO  di  Ca- 
lai* ,  a  il.  3i4  0.  da  Bapauine.  — 
Altro,  nello  stesso  dipart.,  ali.  3j4 
O.  S.  da  Arras.  —  Altro  nel  dipart. 
della  Dròme  ,  a   i  L  S.  E.  da   Valenza. 

—  Altro  ,  nel  dipart.  della  Dordo^iia  , 
a  5  1.  S.  da   Perigueuz. 

BEAUREPAIRE,  Castrum  Bellìri  parli, 
ber.  di  Fr.  nel  Dellìnato,  dipart.  dell'I- 
sere ,  circond.  e  a  5  I.  i|4  S.  E.  da 
Vienna,  capoluojo  del  cant.,  con  1,800 
abitanti. 

BEAUREPAIRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Saona  e  Loira,  circond.  e  a  3  1.  E.  N. 
E.  da  Louliaus  ,  capoluogo  del  cant.,  a 
i3  1.  i|4  N.  E.  da  MAcon ,  con  900 
abitanti.  —  Altro  ,  nel  dipart.  della  Vaa- 
dea  ,  a  5  1.   E.  S.   da   Montaigu. 

BEXUREVOIR,  vlU.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Aisne,  circond.  e  a  3  1.  N.  da  Saint- 
Qiieiitin,  cant.  di  Catel.?t,  e  a  12  1.  N. 
IS.   O.   da  Laon  ,   con    1^200   abitanti. 

BEAUREVOIR,  bor.  di  Fr.  ,  nella  Pi- 
cardia  ,  dipart.  della  Somme,  a  2  1.  l[4 
E.   S.   da  Cambraj. 

BEAURIEUX  ,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aisne  ,  circond.  e  a  4  '•  3|4  S.  S.  E. 
da  Laon,  canf.  di  Craone,  presso  la  ri- 
va destra  dell'  Aisne.  Conta  85o  abi- 
tanti. 

BEAUSAULT,  bor.  di  Fr.  ,  nella  Nor- 
mandia ,  dipart.  della  Senna  inferiore  , 
a    1    1.  7>\\  S.  da  Neufchàtel. 

BEAUSEJOUR,  forte  dell'Amer.  settentr. 
suir  istmo  di  Acadia,  al  fondo  della  ba- 
ja   de   Fundi,  e    al  N.  del  forte  Lorenzo. 

BEAUSSE ,  ant.  paese  di  Francia.  Vedi 
Beauce. 

BEAUS3ET  (LE),  bor.  di  Fr.,  nella  Pro- 
venza ,  dipart.  del  Varo ,  circond.  e  a 
5  1.  N.  O.  da  Tolon»,  capoluogo  del 
cantone.  Ha  una  fabb.  di  cappelli  ,  un 
conciaiojo  ,  una  vetriera  ed  una  forna- 
ce. Vi  si  comm.  in  oglio  di  oliva ,  vino, 
acquavite,  sapone  ,  panni  comuni  e  tele 
grosse.  E  questa  la  patria  di  Portalis. 
Conta  3,200  abitanti. 

BEAUTE,  ant.  palazzo  reale  sulla  Marna, 
in  vicinanza  al  bosco  di  Vincennes  ,  e 
così  nominato  per    la    sua  bellezza.    Se 
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ne  vedono  ancora  alcuna  vestigia.  Io  •»• 
so   mori   il   re   Carlo   V   nel    l3bo. 

BEAU-TE.MPS,  monte  e  capo  della  Ru«S. 
americana,   fetidi  Fair-We/ithfr. 

BE  AUTIRAN  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Girond.i  ,  circond.  e  n  4  '•  S.  8.  E.  da 
Bordeaux,  cant.  della  Brède  presso  la 
Garonna.  Vi  si  fabb.  tele  dipinte ,  e 
conta  900  abitanti. 

BEAUVAIS,  BelLovacum,  Caesaromagus, 
città  di  Fr.  ,  ant.  nel  gov.  dell'  is.  di 
Fr.  ,  con  bai. ,  e  titolo  di  contea,  cap. 
del  paese  detto  il  Deauvoisis,  ora  ca- 
poluogo del  dipart.  dell'Oise,  di  circond. 
e  di  cant.  ,  situata  sul  Thèrain  ,  che  si 
divide  in  molti  canali  ,  in  una  valle 
cinta  da  colline  boscose,  a  17  1.  i[6  le- 
gali N.  da  Parigi.  Lat.  N.  49°  26'  ^"■, 
long.  O.  i5'  ib".  È  sede  di  un  vesc. 
sullr.  dell  arcivesc.  di  Reim?  ,  di  una 
corte  di  asside,  e  di  un  trib.  di  prima  i- 
Stanza  e  di  commercio.  Ila  una  con- 
servazione delle  ipoteche,  delle  direzio- 
ni di  demanj  e  delle  contribuzioni  di- 
retie  ed  indirette  ,  ed  una  camera  con- 
sultiva delle  manifatture.  E  la  residen- 
za di  un  ispettore  delle  foreste.  Questa 
città  olhe  un  aspetto  assai  spiacevole.  L« 
case  sono  costrutte  in  legno,  argilla  e 
smalto.  Le  strade  sono  assai  larghe,  e  va- 
sta n'  è  la  pubLiiica  piazza.  Si  rimarca 
soprattutto  1^  cattedrale  dedicata  a  s.  Pie- 
tro, che,  quantunque  non  mai  compiu- 
ta, pure  offre  un  capo  d'opera  di  gotica 
architettura.  Il  suo  coro  è  specialmente 
magnifico.  Vedesi  in  essa  il  sepolcro  del 
cardinale  Forbin  Jansou.  Sono  pur  de- 
gni di  osservazione  il  palazzo  vescovile  e 
quello  della  città,  edifizio  di  bella  e  so- 
lida arcliilettura,  che  conserva  un  qua- 
dro rappresentante  1'  azione  eroica  di 
Giovanna  Hachetle.  Contiene  pure  altre 
chiese,  un  gr.  ospedale,  caserme,  un  col- 
legio comunale,  una  pubblica  biblioteca, 
uu  gabinetto  d' istoria  naturale,  un  tea- 
tro, e  sui  bastioni  deliziosi  passeggi  as- 
sai bene  ombreggiati.  Possiede  una  cel, 
manifattura  reale  di  tappezzerie  fon- 
data sino  dal  1664  alia  maniera  di 
quella  dei  Gobelins,  ed  altre  di  tappeti 
velatati-,  fabb.  di  panni  tini,  di  spagno- 
letti,  di  rattine,  di  molletoni,  di  saje  e 
di  tele  dipinte;  conciato),  manifatture  di 
passamani  e  di  solfato  di  ferro    e  tinto- 
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rie  rinomai t>,  alla  cui  ceIobril?i  molto  'ut 
iluiscoiio    le  acijne    ilei  Tlifraiii.    Anche 
le  jiubiancatiire  ilelle  d'ie  (juivi  sono  ec- 
cellfiiii.   Il  coitiiu.  di  IJi-aiiv.iis    è    impor- 
tante.  Vi  si  tiene   una  fiera  il  primo  sab- 
baio di     ciascun    mese,      pei    t;rani,    ca- 
valii    ed    altri    beslìaiui,    fra'  ijuali    sono 
rinomati    ì    montoni.    Ila   ne'    suoi    con- 
torni due  sory.  d'acqua  ferruginosa  fred- 
da.  Essa  produsse  molti  uomini    distinti 
e  Ira  gli    altri    Helimand    poeta,    vivente 
sotto    il  reg.    di  Lui^i    il  giovane,    e    di 
Filippo  Augusto  ;  Vincenzo    di    Beauvais 
reli,^ioso    domenicano;    Giovanni    Chuiet, 
cardinale;   Giovanni   Michele,  vesc.   d  An- 
gers;   Giovanni  e   Filippo   de  Villiers    de 
risle     Adam,     Claudio     de   la   Sengle,    e 
Vignacourt,  (piatirò   gr.   maestri  dell'ordi- 
ne  di   Malta  ;     Adriano    Baillet,     uno   dei 
più    dotti   uomini  del  secolo  XVII;  Anto- 
nio   Loisel  ;  Giovanni  de  Villiers,    mare- 
sciallo    di  Fr.  ;    Godofreddo  Herman    e 
Giovanni  Vaillant,  dotti  antiijuarj;  il  gram- 
matico Reslaut  ;  l'abate  Dubos,  Lauglet- 
Dufresnoy,  l'avvocato   Ricard,    ed  il  co- 
mico    Frevllle ,    ec.    Conta     i5,ooo    abi- 
tanti ,  ed  è  antichissima.   Cesare  ne  jiar- 
la  di  essa  con  sommo   vantaggio  ne' suol 
Commentar]  .    Era    abitata    dai  Be/loi'a- 
ci ,  popolo    della    Kelgia,    da  cui    deriva 
il    suo   nome.    Resa     a    Cesare     rimase 
soggetta    ai    romani  ,    poscia    al    france- 
si sotto    Clodoveo.    I    normanni    la    sac- 
cheggiarono uellBÓo,  ed  in  altre   epoche 
ancora.  La  peste  le  cagionò  grandi  stragi, 
nel   1623.  Ebbe  a  sotlerire    anche  moli 
inceudj  ,'  e  fu  ijuasi  interamente  ridotta 
in   cenere  l'anno    1810.    Fedele    sempre 
ai  suoi    re    aopiistò  il  nome  di  Pulcel- 
la,   perchè  puossi    dire    non  essere    sta- 
la presa    giammai.    La    resero    poi    cel. 
i   due   memorabili    assedj    che    sostenne 
gloriosamente.  Il  primo  nel   i!^f\.ò ,    con- 
tro gì'  inglesi,  che  furono  respinti  coll'e- 
ruico  sagriiizio  di  Giovanni  Lignière  ;    il 
secondo    nel  i472,  contro  Carlo    il  Te- 
merario,   duca    di  Borgogna,    che    asse- 
diolla  senza    alcun  successo    con   80,000 
soldati.  In  tale  incontro  le  donne  di  Beau- 
vals,  condotte  da  Giovanna  Founjuet,    o 
Lainè,    soprannomata    Haohette,    si    con- 
gitiusero  alla  guarnigione    e  combattero- 
no con  estraordinaria  intrepidezza.  Que- 
sta vera  eroina  s'  impadronì    dello  sten- 

Tom.  I.  P.  II. 
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dardo     che    gl'inimici     pianiat      «nlcvano 
sulle  mura,  e  precipitò   dallalto  dei  ba- 
stioni il  soldato  che  lo  portava.    Gli  as- 
sediami liattuti,  furono  a'>trelti  ad  allon- 
tanarsi. Prima  della  rivoluzione  celebru- 
vasl  il  giorno   10  luglio  questa    giornata 
memoraltile    con    una  processione    nella 
(piale  le  »Ionne  avevano    il  primo  posto. 
—  San  Luciano,  martire  del  111  secolo, 
è  considerato  da  alcuni  come    1'  aposto- 
lo    di    questo    paese.    Nel    secolo    XVI 
Beauvais    fu    assai  agitala    dalle    guerre 
civili    di   religione.     Quivi  si   tennero    di- 
versi concilj  ;  il  primo    nell'  anno  845    e 
r  ultimo    nel     i653.    —    Il    circuud.  di 
Beauvais     è    composto    di     244  ciimuoi. 
la  cui  pop.  ascende    a   130,9*54  abitanli. 
Esso  si   divide   nei   dodici  segueiili  cant.: 
Granvilliers  ,     Formery  ,  Marseille,  Son- 
geons,   Nivillers,  Coudray,  Beauvais  (due 
giustizie  N.  E.  e  S.  O.),  Auneuil,  Noailles, 
Chaumont    e  Meru.    Vi    si    trova   della 
terra  da  stoviglie. 
BEAUVAIS-SUR-MATHA,    bor.    di  Fr. , 
dipart,  della  Charente    inferiore,  a  6   I. 
E.  da  s.  Jeaa-d'Aogely,  e  a   z  1.   E.  du 
Matha. 
BEAUVAL,    grosso    tìII.    di   Fr.,  dipart. 
della  Somme,  circond.,  cant.  e  a   t  1.  Ii4 
S.     da    Doulens.    Vi    si    fabb.    della   teld 
griggia  da  imballaggio.  Conta    1,700  abi- 
tanti. 
BEAUVAU,  vili,  di    Fr.,    nell'  Anjou,    di- 
part.   di    Maina    e  Loira,  a  4  !•  ^-  ^■ 
da  Angers. 
BEAU  VILLE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Lot 
e  Garonna,  circond.  e  a   1  I.    E.  N.  E. 
da  Agen,  capoluogo  del  cant.,  con  1,800 
abitanti.    Sonovi    diversi    vili,    di  questo 
nome  in  Fr.,  nel  dipart.  della  Senna  in- 
feriore. 
BEAUVOIR,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ise- 
re,  circond.  e  a   1   1.  S.  S.  E.  da  Saint- 
Marcellin,  cant.  di  Pout-en-Royans. 
BEAUVOIR-EX-LIONS,  vili,  di    Fr.,  di- 
part.  della  Senna  inferiore,  circond.  e  a 
6  1.  ii4  S.  S.  E.  da   Neufchàtel,    cant. 
d'Argeuil,  e  a  8  1.   i[4  E.  da    Rouen  , 
con   2,000   abitanti. 
BEAUVOIR-SUR-MER,  plcc.  città  di  Fr., 
dipart.  della  Vaudea,  circond.  e  a   11   I. 
1[2   N.  N.  O.  da  Sables-d'Olonne,  capo 
luogo    di    cant.,    a    12    1.  0.  N.  O.  da 
BourLou-Veudée,  sopra  un  promoutorio. 
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Un  tempo  Lagnata  <1al  mare,  n"è  oggi 
dist.  1  1,  in  faccia  di  Noirmoutiers.  La 
sua  situazione  è  vantaggiosa  per  le  spe- 
tlizioni  Hi  forinento  e  sale  che  il  suo 
dipart.  produce.  Vi  si  tengono  tre  an- 
nue fiere  di  un  giorno.  Gli  abit.  dei  Lo- 
schi e  delle  isolette  della  costa  vengono 
n  provvisionarsi  di  stoffe,  chincaglierie, 
lane,  bestie  a  corna,  porci  e  burro.  Que- 
sto paese  produce  anche  molto  legname 
da  lavoro  e  da  fuoco.  Conta  la  citta 
2,000  abitanti.  Aveva  il  titolo  di  mar- 
chesato. 
BEAUVOIR-SUR-NIORT ,  bor.  di  Fr., 
dipart.  delle  Due-Sevres,  circond.  e  a  5 
1.  112  S.  da  Niort,  capoluogo  di  cant. , 
con  000  abitanti. 
BEAUVOISIS  o  BEAUVAISIS,  picc.  paese 
di  Fr.,  oggi  rinchiuso  nel  dipart.  del- 
1"  Oise,  faciente  parte  ant.  della  Picardia, 
e  poscia  deir  Is.  di  Francia.  Era  abitato 
dagli  ant.  Beauvaisins  ,  detti  Bellovacl , 
rinomati  nei  commentar]  di  Cesare,  a- 
vendo  Beauvais  per  cilth  capitale.  Il  suo 
suolo  ineguale  è  mescolato  di  pianure  e 
colline.  Vi  si  raccolgono  molle  biade  e 
poco  vino.  I  suoi  pascoli  sono  eccellenti, 
soprattutto  pel  minuto  bestiame.  II  prin- 
cipale comm.  di  questo  paese  consisteva 
in  merci  delle  fabb.  di  Beauvaii  e  dei 
suoi  contorni,  in  montoni ,  lane  e  buon 
lino. 
BEAUZÈE,  Lor.  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sa,  circond.  e  a  5  1.  N.  da  Bar-le-Duc, 
cant.  di  Triancourt,  sull'Aire.  Ha  una 
cartiera  e  conciato].  Conta  8oo  abitanti. 
BE\UZELY-DE-LEVEZOU  (s.),  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell  Aveyron,  circond.  e  a 
2  1.  5[4  N.  O.  da  ,MiIhau;  capoluogo 
di  cant.,  sulla  Muse,  a  8  I.  ti4  S.  E 
da  Rodez,  con  8oo  abitanti. 
BEAUZIE,    vili,    di  Fr.,   dipart.  dell'alta 

Loira,  a  ff  1.  N.  E.  da  Puy. 

BEWER,  fi,  deir  Araer.  settentr.,  che  ha 

la  sua  origine  in    una    catena  di  mont. , 

e  si  getta  nel  lago  Lale  Crosse,  al  56" 

ih'   di   lat.   N.   e   110°   20'   di  long.   O. 

BEAVKR,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  del 

1  Ohio,  contea  di  Guernsey,  a  5   1.  S.  E 

da   Cambridge,   con   fJoo  abitanti. 

BEWER,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  del 

r  Ohio,  contea  di  Pike,  a  2  1.  S.  E.  da 

Piketon,  con   55o   abitanti. 

BEAVER,   contea  degli  Stati-Uniti,    stato 
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di  Fensilvanìa.  Beaverton  n'  è  il  capo- 
luogo. E  irrigata  dalTOhio,  dal  Beaver, 
e  suoi  aflluenii;  e  conta  i5,36o  abitanti, 
dei  quali  un  centiuajo  di  negri  liberi,  e 
gli  altri  bianchi. 
BEAVER,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Pensilvania,  contea  di  Northuraberland, 
a  18  1.  N.  O.  daHarrisburg,  con  i,5oo 
abitanti. 
BEAVER  (BIG),  fi.  degli  Stati-Uniti,  che 
nasce  nello  stato  dell'  Ohio ,  contea  di 
Portage,  al  S.  E.  di  Ravenna,  attraversa 
la  contea  di  Trumbull,  entra  nella  Pen- 
silvania ,  e  si  getta  nell'  Ohio  sulla  riva 
sinistra  ,  presso  di  Beaver,  capi.  ij2 
N.  0.  da  Pittsburg,  dopo  un  corso  di 
circa  24  I.  dal  N.  O.  al  S.  E. 
BEAVER  (LITTLE),  fi.  degli  Stati-Uniti, 
stato  dell'Ohio,  contea  di  Columbiana. 
Ha  la  sua  sorg.  non  lunge  da  Salem, 
passa  aNew-Lisbon,  e  si  getta  nell'Ohio, 
sul  limite  delio  stato  di  tal  nome  ,  e  di 
quello  di  Pensilvania,  dopo  un  corso  di 
circa  14  1.  dal  N.  0.  al  S.  E.  Presso 
al  confluente  di  questo  fi.  esiste  una 
sorg.  di  petroleo  ,  od  oglio  di  Seneca , 
assai  infiammabile,  e  molto  efficace  con- 
tro i  dolori  reumatici. 
BEAVER;CREEK,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  dell'  Ohio,  contea  di  Greene,  a  01 
1.  O.  N.  O.  da  Pittsburg  con  1,100  abi- 
tanti. 

BEAVER  ISLANDS,  picc.  is.  del  Iago 
Michigan,  che  si  estendono  per  lo  spa- 
zio di  11  1.  dal  N.E.  al  S.  O.,  al  62" 
20'  di  lat.  N.  e  85°  20'  di  long.  O.  e  sono 
aride  ed  incolte. 
BEAVERS  o  CASTORS,  popolazione  del 
N.  O.  dell'  Amer.  settentr.  ,  che  abita 
sul!'  Onjiga,  e  sulle  rive  del  lago  degli 
schiavi.  Quest'indiani  sono  pacifici,  e 
vivono  la  maggior  parte  di  caccia.  Can- 
giano le  pelli  degli  animali  da  loro  uc- 
cisi contro  le  merci  che  loro  sommini- 
strano gli  agenti  della  compagnia  inglese 
del  N.  O.  Dacché  incominciarono  a  fare 
il  comm.  cogli  europei ,  si  sono  prove- 
duti di  armi  da  fuoco,  di  scuri  e  col- 
telli. 
BEAVERTOWN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  capoluogo  della  con- 
tea di  Beaver ,  al  confluente  del  Big- 
Beaver  e  dell'  Ohio  ,  a  11  I.  al  di  sotto 
di  Pittsburg.  Ha  ima  casa  di  giusti/ia , 
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un»  prìgionf!,  iin.i  scuola,  unn  bnnca  e 
alcuiiu  luanìlatUirc.  Esiste  una  luiiiiera 
i\ì  r<jrro  ne' suoi  ilinluriii. 

BEAVKRTOVVN,  cmune  de;,Ii  Stali-Unili, 
stalo  di  Peiisilvaiiia ,  contea  della  Uniu- 
ne,  a  46  1.  N.  O.  da  Filadelfia,  con  2,000 
abilauti. 

BE15A0UAN  o  lìARAOUAN,  passaggio  il 
più  occid.  tlell'  Aliante,  che  conduce  da 
Maroci-o  ad  Akka.  E  cinto  da  mont.  al- 
lissiuie,  da  precipizi,  e  da  roccie  perpen- 
dicolari .  che  la  neve  copre  per  una  por- 
zione dell'anno,  alle  cui  laide  sonvi  dei 
Losclii  abitati  da  boni  e  da  altri  auiitiaii 
feroci.  La  parte  j)iu  stretta  di  questo 
passaggio  è  disegnata  da  un  nome  arabo 
elle   significa   collo   di   cammello. 

BEBAZAR  o  HE115AZA11,  Laganla,  ciith 
della  Tur.  in  As.  nell'  Anatolia  ,  a  poca 
dist.  da  Angora.  Quivi  le  ca|ire  hanno 
un   pelo  finissimo  ed  assai  lungo. 

BEBJJ.A,  ant.  cittì»  reale  della  gr.  Breta- 
gna, oggi  BAMBORROW. 

BEBEBÙRG,  città  della  Tur.  asiatica,  pa- 
scialicato  di  Diarbekir ,  a  2  1.  0.  da 
Orfa. 

BEBELHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alto 
Reno,  a  2  1.   O.  N.   da  Colmar. 

BEBE.XDORF,  vili,  del  circ.  elettorale  del 
RiMio.   neir  ex-elett.  di   Magonza. 

BEIJERACI  o  KATUMCU,  ani.  lago  deUa 
IVlesopotaniia,  fra  il  monte  Singarae  ed 
il  ti.  ChaLoras. 

BEBERDrK,  vili,  del  ciré,  dell'  alto  Reno, 
uell   ez-arciv.   di   Colonia. 

BEBERSTATT,  viU.  parrocchiale  dell' ex- 
elett.  di  Magouza. 

BEBETEN,  città  della  Palestina,  al  S.  E. 
della  Tolemaide. 

BEBlUS,  nome  di  una  mont.  della  It. , 
nella  Campania. 

BEBLAU,  vili,  del  medio  Egitto,  prov.  e 
a  14  1.  S,  da  Miiiyeh,  a  qualclie  dist. 
dalla  ri\a  sinistra  del  Nilo.  Vi  sono  due 
conventi   di   cofli. 

BEBLINGEN  o  BEBLIN,  Behlinlum,  plcc. 
città  del  reg.  di  Wùrtemberg,  circ.  del 
Necker,  capoluogo  del  bai.  a  2  1.  5j4  y. 
O.  da  Stuttgard.  Sta  sopra  un  picc.  la- 
go, ove  ha  la  sua  sorg.  la  riviera  di 
VVirin.  I   dintorni   sono   fertilissimi. 

BEBRE  (LA),  Besbrìa  ,  picc.  fi.  di  Fr. , 
che  scaturisce  nei  dintorni  di  Saint-Priesl- 
la  Pruijue,  sui  conf.  settentr.  del  dipart. 
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della  Loira,  entra  in  (juello  dell' AUier  , 
attraversa  il  circond.  de  la  Palisse,  passa 
per  tjuesta  città,  a  Lalligny  ,  e  a  Dom- 
pierre,  ali.  il4N.  E.,  e  si  getta  nalla 
Loira  dopo  ini  corso  di  circa  17  1.  dal 
«.  al  IN. 

BEBRlACUiVT,  ant.  picc.  città  d'It.  vicino 
a  Cremona,  della  ijuale  fa  menzione  Plu- 
tarco nella  \ita  di  Ottone.  Si  crede  es- 
sere oggi  Canctlo,  sidla  riva  sinistra  e 
settentr.  deU'Oglio.  Quivi  Vilellio  scon- 
fisse Ottone. 

BEBRICEI  o  BEBRYCES,  secondo  i  gre- 
ci, li  primi  abil.  della  Bitinia.  Erano  traci 
d'origine,  al  |>arere  di  Stel.iuo  di  Bisan- 
zio ;  iurono  poco  conosciuti  sotto  questo 
nome,  e  più  sotto  quello  di  Bitinj.  Se- 
condo altri  autori,  questi  [lopoli  feroci 
non  potevano  restar  in  riposo,  né  lasciarvi 
i  loro  vicini.  Indeboliti  da  perdite  con- 
tinue, eransi  ritirati  in  Pituessa,  la  sola 
piazza  loro  rimasta,  allorché  secondo  Eu- 
sebio, vennero  ad  approdarvi  i  focesi.  Gli 
stranieri,  i  cui  servigi  furono  pagali  colla 
più  nera  ingratitudine,  fecero  strage  di 
questi  popoli  de'  quali  più  non  s'  intese 
a  parlare. 

BEBRICIA,  contrada  della  Gallia  narbone- 
se,  fra  la  Spag.  ed  il  paese  dei  F'olcae, 
secondo  Silio  Italico. 

BEBULO  ,  nome  di  un  ant.  luogo  delia 
S()ag.,  in  cui  trovavasi  una  miniera  d'ar- 
gento, fatta  lavorare  ulilmeute  da  An- 
nibale. 

BEBZ,  città  della  Poi.  Russa,  cap.  di  un 
palatinalo   dello  stesso   nume. 

BEC  (LE),  BeccumHerluiril,  bor.  di  Fr., 
nella  ISormandia,  dijiart.  delf  E  me,  cir- 
cond. e  a  l^  \.  A^  Berna),  cani,  di  Briou- 
ne,  sulla  ^Rilie,  a  tì  1.  ip  N.  O.  da 
Evreux.  È  rimarchevole  per  una  cel, 
ant.  abbazia  di  benedettini,  quivi  esi- 
stente sino  dall'anno  107 1.  Evvi  ora 
in  suo  luogo  un  haras  reale.  Tiene  una 
fiera  di  cavalli  il  27  settembre,  e  conta 
700  abllauti.  Sonori  acque  minerali  nei 
suoi   dintorni. 

BEGANCOEUR,  fi.  consld.  del  basso  Ca- 
nada, che  ha  la  sua  sorg.  al  S.  del  fi. 
s.  Lorenzo.  Dopo  aver  corso  ali  E.,  si 
rivolge  al  N.  O.,  e  si  getta  nel  dello  fi. 
s.  Lorenzo,  a  2  1.  circa  dalla  città  delle 
Trois-Rivleres. 

BEGCACIVETTA  .    due    comuni  del  re;;. 
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Lom.-Ven. ,  che  fanno  parte  di  due    dl- 
str.  della  prov.  Hi  Verona. 

BECC\LZIJ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Pavia. 

lìECCI-ES,  riilà  d' Ing. ,  contea  di  Sutlolk, 
liundred  di  Wangford,  sulla  riva  destra 
del  Waveney,  eh'  è  navigabile  a  41-  i|2 
S.  S.  O.  da  Yarmoiith,  e  a  li  1.  i|2 
N.  N.  E.  da  Ipswich.  La  sua  chiesa  è 
di  bella  architettura.  Tienvjsi  un  merca- 
to  oc;ni   settimana,  e  conta  3,5oo  abitanti. 

BÉCÉDE  (liA),  vili,  di  Fr.,  nella  Liu- 
guadoca,  dipart.  dell' Aude,  circond.,  cant. 
N.  e  a  2  I.  N.  N.  E.  da  Castelnaudary, 
a'  piedi  della  mont.  Nera,  sopra  un  picc. 
fiume.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  giorno  io 
agosto,  ed   ha   1,100  abitanti. 

BEGENNENSIS,  ant.  sede  vesc.  dell'Afr., 
nella  prov.  proconsolare. 

BEGERRA  ,  ant.  sede  vesc.  e  metropoli- 
tana dell'  Arabia,  secondo  Guglielmo  di 
Tiro. 

BEGERRIL,  bor.  di  Spag,,  prov.  e  a  9  1. 
112  N.  N.  O.  da  Madrid,  sulla  riva  si 
nistra  del  Manzanares,  nella  Guadalazara. 

BEGERRIL  DE  GAMPOS,  picc.  citta  d 
Spag. ,  prov.  e  a  3  1.  ii4  N.  O.  da  Pa^ 
lencia,  sul  canale  di  Gampos. 

BECEIU\IL  DEL  GARPIO,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  a  l5  1.  lyz  N.  da  Palencia,  s 
qualche  dist.  dalla  riva  destra  della  Pi- 
suerga,  e  a  2  1.  1[2  S.  S.  O.  da  Aqui- 
lar  de   Campo. 

BEGERRITANUS,  sede  vesc.  d'  Afr.  nella 
Numidia,  secondo  1'  Ortelio. 

BEGEYTE,  bor.  delle  Spag. ,  prov.  0327 
1.  112  S.  E.  da  Saragozza  nell'Aragona, 
e  a   7  1.    1J2   O.  da  Tortosa. 

BEGHAL,  BEDDARAGH  o  BEIBAL,  nomi 
di  varj  castelli,  appartenenti  a  Gosroe  re 
di  Persia,  situati,  secondo  l' Ortelio,  nelle 
vicinanze  di  Gtesifonte ,  e  demoliti  dal- 
l' imp.  Eraclio. 

BEGHARRAY,  vili,  della  Siria,  nel  pascia- 
licato  di  Tripoli,  e  nell'  interno  delle 
niont. ,  a  7  ore  di  cammino  dal  Libano. 
I  missionari   vi  avevano   un'  abitazione. 

BEGHE  o  BEGZ,  picc.  bor.  dell'  alta  Ung., 
presso  Temeswar,  posto  sulla  Teisse, 
che  gettasi  un  po' inferiormente  nel  Da- 
nubio. Questo  luogo  è  rimarchevole  per 
la  vittoria  riportata  sui  turchi  dal  prin. 
Eugenio,  nel  1697. 
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BEGHENKOVISKI,  vili,  della  Poi.  russa, 
vantaggiosamente  posto  sulla  Dwlna,  cel. 
per  la  sanguinosa  battaglia  del  giorno 
24  luglio  1812,  fra  i  russi  che  volevano 
opporsi  al  passaggio  di  questo  fi.,  ed 
un  corpo  dell'  esercito  francese,  il  quale 
alla  loro  presenza  lo  elVettuò. 

BEGHEREL,  bor.  di  Fr.,  nella  Bretngna, 
dipart.  d' Ille  e  Vilaine,  circond.  diMout- 
fort,  capoluogo  di  cant.,  a  6  1.  ii4N.  O. 
da  Rennes,  sopra  una  collina,  in  un  paese 
fertile  in  grani  e  lino.  Vi  si  fa  un  gr. 
comm.  di  filo  ritorto.  Questo  bor. ,  un 
tempo  fortificato,  sostenne  molti  assedj. 
Si  ti'ova  sul  suo  territ.  una  sorg.  d'ac- 
qua minerale  ferruginosa.  Non  lunge  da 
Becherel  incominciano  le  laude  d"Evi-an, 
famose  nella  istoria  della  Bretagna.  Gouta 
700  abitanti. 

BEGHI,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  2  I.  3|4 
O.  S.  O.  da  Castellon  della  Plana,  sulla 
riva  destra  del  Rio-Seco. 

BEGHIK  TAGH,  vili,  della  Tur.  europea, 
giurisdizione  di  Costantinopoli,  da  cui 
non  è  lontano  che  una  1.  N.  E.  Vi  si 
vede  il  sepolcro  di  Hadji  Bektach,  san- 
tone musulmano.  In  poca  dist. ,  sulle 
rive  del  Bosforo  ,  sta  ii  Kiosk  imp.  di 
Dolmah  Bakhché,  nel  luogo  ove  si 
suppone  essere  approdato  Giasone  nel 
suo  viaggio  alla  Golchlde. 

BECHILBAI,  tribù  abasa  del  Caucaso 
occid.,  nel  paese  alla  sinistra  del  Kuban. 
Essa  abitava  un  tempo  i  monti  boschivi 
del  versatojo  settentr.  della  catena  prin- 
cipale, bagnati  dall'  Yefir  e  dal  Tsikh, 
i  quali  si  gettano  nel  gr.  Indjik  a  sini- 
stra. Era  pure  stabilita  sulle  rive  di 
questo  fi.  e  nelle  mont.  nere  schistose, 
alla  sorg.  dell'  Uroup,  ed  In  parte  presso 
il  gr.  ed  il  picc.  Tegenn.  Le  stragi 
della  peste  la  forzarono  a  lasciare  le 
sponde  del  gr.  Indjik,  e  suoi  affluenti, 
ed  a  fissarsi  sull'  Uroup.  I  popoli  di 
questo  paese  parlano  un  dialetto  cor- 
rotto della  lingua  abasa ,  ed  hanno 
alcuni  principi  della  loro  nazione.  Sono 
sediziosi,  ostinati  ed  inimici  dei  russi. 
Vivono  nel  boschi  e  nelle  mont.  ,  poco 
coltivando  la  terra.  Non  hanno  campi 
che  sulle  rive  dell'  Uroup  ,  nella  parte 
inferiore  del  loro  territorio.  Si  occuj)ano 
principalmente  ad  allevare  montoni,  capre, 
e  api  in  grandissima  quantità.   Nell'autuu- 
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no  e  nella  primnTnrn,  conducono  le  man- 
drie nelli!  (erre  basse  irrinate  dal  ^r.  e 
picc.  In(l|ik  ,  in  vicinanza  alla  fronliera 
russa;  ni'U  eslali"  It;  Ianni)  pasi-olarc  sulle 
munt.  ,  f.  1  inverno  presso  le  lori»  ablla- 
zioni.  Trovasi  spesso  Ira  essi  il  mele  de- 
lizioso clic  le  api  producono  dopo  aver 
siiccliiato  i  fiori  del  rhododì^mlrum ,  e 
dell'  azalea  ponlica.  l  beciiilbai  eser- 
citano frei|uenteuienle  il  Lriganda^^io, 
danno  asilo  a^li  abasi  russi  ,  che  com- 
misero dei  niisfattì,  egli  eccitano  spesso 
a   fare  incursioni  sul  territ.  russo. 

BECIILV,  Becìiinium,  picc.  citià  della  Boe- 
mia, ciré,  e  a  4  '•  ''^'  ^-  ^'^  Tabor,  sulla 
riva  destra  della  Luschnilz,  a  19  1.  5|4 
O.  da  Pra^a.  Ha  un  castello,  bagni  d'ac- 
qua minerale,  ed  una  fabb.  di  panni 
comuni.  Si  trova  nelle  sue  vicinanze  un 
sinj^olare  minerale  chiamato  pietra  di 
Becliin.  Molto  sotìerse  durante  le  guer- 
re della  rivoluzione  della  Boemia.  Fu 
attaccata  l'anno  1428  ,  da  Precopio  Ra- 
sus,  che  ne  assediò  il  castello,  e  la 
prese  per  capitolazione.  Nel  1619,  il 
generale  Buquoi  la  prese,  ed  abbruciol- 
la.  Fu  poi  in  qualche  modo  riedificata, 
contando  al  presente  200  case  circa. 

BECIIINGEN,  vili,  dell' ex-circ.  di  Svevia. 

BECIURI  o  BUZERI,  nazione  asiatica  che 
faceva   parie   degli  sciti. 

BEGHK.\,  parte  orient.  della  catena  del- 
l'Oloug-Tag,  che  separa  la  steppa  di 
Ichim  dalla  Dzungaria  chinese.  La  Be- 
chka  incomincia  alla  sinistra  dell'Irtyche, 
in  faccia  alla  imbocc.  del  Narym,  si  di- 
rige verso  rO. ,  dà  origine  a  molti  fi., 
che  corrono  al  N.  N.  E.  per  congiun- 
gersi air  Irtyche,  e  finisce  ali'  O.  alle  sorg. 
del  Tcliar-Gourban.  Dal  suo  versatojo 
merid.  scorrono  molti  fi.  che  vanno  al 
lago  Dzaisau;  11  più  consld.  è  il  Bedakoun. 

BECnKILSK.\I.\,  Lor.  della  Russ.  asiati- 
ca ,  gov.  di  Tobolsk  ,  distr.  e  a  7  1.  112 
S.  O.  da  Jalutorovsk,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Iset. 

BECHKORD  o  BUCHKURD,  catena  di 
moni,  del  Belutcliistan,  che  incomincia 
al  capo  Mombarek,  si  dirige  al  N.  E. 
nel  Mekran  e  Kohistan,  e  Ta  a  riattac- 
carsi ai  monti  Wakhetj,  sulle  frontiere 
dell'Afganistan.  Questa  catena  da  il  suo 
nome  al  cant.   del  Mekran. 

BECHOFEN  0  MARKT-BECHHOFEN , 
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Lor.  della  R.iv.,  circ.  della  Rezal ,  pi-e- 
sidiale  di  llerrieden,  sulla  Wiesel,  a  3 
I.  i|4  S.  S.  O.  da  Anspach.  Ha  un  ca- 
stello, e  vi  HI  Coniano  più  di  luù  fa- 
mlglie. 

HECll  TAM\K,  contrada  della  gr.  Ka- 
bardah,  nella  Russ.  europea,  a'  piedi  del 
Caucaso.  Il  suo  nome  significa  le  cincjue 
imbocc,  e  deriva  da  ciò  che  la  Malica , 
il  Rakzan,  il  Tcheghem  ed  il  Tcherek 
vi  si  riuniscono,  e  vanno  a  congiungersi 
al  Terek.  In  ijucsto  caut.  e  al  S.  d'  Je- 
katerinourad  stava  un  tempo  il  guada 
principale,  mediante  il  ijuale,  gli  tclier* 
Lessi  passavano  il  Terek.  Neil"  inverno  , 
tenevano  le  loro  mandrie  nella  parie 
roerid.  di  questa  fertile  pianura,  alla 
destra   del  Terek. 

BECH  TAU  o  BEGH  TAV ,  mont.  della 
Russ.  europea,  gov.  del  Caucaso.  Que- 
sto nome  significa,  nel  Lnguaggio  turco 
nagai,  i  cinque  monti ,  chiamandoli  gli 
tcherkessi  egualmente och'lii-lkli'ou.  Que- 
ste mont.  formano  la  parte  più  selteutr. 
del  Caucaso,  e  si  uniscono,  mediante  una 
catena  di  colline  calcaree,  che  prolungan- 
sl  verso  il  S.  ,  alle  mont.  schistose  si- 
tuate alla  base  dell' Elbrouz,  eh' è  lon- 
tano 20  1.  al  S.  Nei  dintorni  di  que- 
sta mont.  si  allevarono  costantemenle  ì 
migliori  cavalli  tcherkessi  ed  abasL  Gli 
tciierkessi  piatigortsy,  tanto  cogniti  nella 
istoria  della  Russ. ,  abitarono  i  contor- 
ni del  Bech  tau.  Quindi  è  che  le  cro- 
nache russe  diedero  alla  contrada  vici- 
na di  questa  mont.  il  nome  di  PialÌ!^u- 
ria,  che  significa  paese  delle  cinque 
montagne.  La  sommità  del  mezzo,  chia- 
mata dagli  tcherkessi  Bech  tau  Ichgva,  è 
come  tutte  le  alture  situate  fra  la  Kou- 
ma  ed  il  Podkumok,  composta  di  calca- 
rea primitiva.  Il  piede  della  mont.  è  co- 
perto di  un  bosco,  il  quale  verso  il  mez- 
zo si  va  schiarendo,  e  superiormente 
svanisce  del  tutto.  La  roccia  principale 
della  cima  è  del  così  detto  purphjre- 
sieniie.  Le  acque  termali  del  Bech  tau, 
le  più  famose  della  Russ.  ,  stanno  a  i 
1.  ip  N.  E.  dal  forte  Konslautinogors- 
kaia,  fra  il  monte  Machouka  e  la  sini* 
stra  del  Podkumok.  L'acqua  di  questi 
bagni  depone  molto  zolfo  e  contiene  una 
gr.  quantità  di  sudorifico  hydrotlùon. 

BECH-TEPEII  fle  cinque  sommità),  mon- 
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te  della  Tur.  europea,  nella  Bulgaria  , 
sangiacalo  di  Sili-iiria,  che  s"  inalza  sulla 
riva  destra  del  Dauubio,  al  S.  di  Touitcha. 
BECHTHEIM,  città  del  gr.  due.  di  llas- 
sia-Darniitadt,  ))rov.  del  Reno,  capoluogo 
di  caQt^  a  2  1.  5i4  N.  N.  O.  da  Worms, 
e  a  7  1.  S.  da  Magouita.  Ha  un"  aunua 
fiera,  e  conta   i,8oo  abitanti. 

BECHUXI,  popoli  della  parte  seltjntr.  del- 
l' It.,  alio,  della  Venezia,  secondo  To- 
lomeo. Si  crede  che  facessero  parta  de- 
gli Euganei,  e,  secondo  altri,  che  abi- 
tassero la  valle  Camonica. 

BECKEDORF,  vili,  dell'ez-clrc.  di  West- 
falia. 

BECKEXDORF,  tenuta  nobile  nell'ez-circ. 
della  Lassa  Sassonia. 

BECKER,  picc.  is.  della  Irl.,  nella  prov. 
di  Leinster,  vicino  a  ìVezford. 

BECKET,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachusets,  contea  di  Berkshire,  a 
6  I.  S.  E.  da  Lenoz,  con   i,ooo  abitanti. 

BEGKEXRIEDT,  picc.  città  della  Svizz. 
nel  cant.   d'  Underwald. 

BEGKIIAMSVILLE ,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  nella  Carolina  del  Sud,  coatea  di 
Chester,  sulla  Wateree ,  a  il  1.  N.  0. 
da   Camden. 

BECKINGHAM,  città  d' Ing.  al  S.  0. 
della   contea   di  Lincoln,  sul   Wisham. 

BECKIXGTON,  vUl.  parrocchiale  d"  Ing. , 
contea  di  Sommerset,  hundred  e  a  1  1. 
N.  N.  E.  da  Frome,  sul  canale  di  Dor. 
set  e  Sommerset,  con   1,700   abitanti. 

BECKLES,  bor.  da  mercato  dell'  Ing.  con- 
tea di  Sutìolk,  a  52   I.  N.  E.  da  Londra. 

BECKRAH  o  BUCKRAH,  picc.  città  del- 
1  Indos.  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
ant.  prov.  d'Aoude,  distr.  e  a  8  1.  N.  O. 
da  Gorecpour,  presso  il  lago  Lakhemisar. 
I  suoi  conterai  abbondano  di  salvag- 
glume. 

BECKSERRA  o  BUCHSERRA,  picc.  città 
deirindos.  ,  stati  di  Guykavar, ant.  prov. 
di  Goudjerate,  distr.  di  Kattyavar,  a  10 
1.  i[2  E.  da  Djounaghor. 

BECKSERRA,  città  dell' Indos.,  sutl  di 
Guykavar,  ant.  prov.  di  Goudjerate, 
distr.  di  Berda,  a  4  !•  S,  E.  da  Nevi- 
Bender. 

BECKUM  o  BECKEM  ,  Beckena ,  picc. 
città  degli  Stati  prussiani,  prov.  di  West- 
lalia,  reggenza,  e  a  8  1.  ij4  S.  E.  da 
Munsterj  capoluogo  del  ciré,  a  4  !•  3i4 
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N.  da  SoesL  Lat.  N.  5i°  45' 46''';  lon-, 
E.  5°  40'  5o".  Posta  sulla  sorg.  d.-lla 
Verse,  ha  una  chiesa  collegiata  e  due 
conventi  di  agostiniani.  Conta  1,800  abi- 
tanti. —  II  suo  circ.  ha  5o  I.  ij.  e  r.ic- 
chiude  3o,5oo  abit.  ;  il  suolo  è  fer- 
tile assai. 

BECON,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  di  Maina  e 
Loira,  circond.  e  a  4  1.  ii4  O.  ^.  O. 
da  Angers,  cant.  di  Louroux-Beconnais, 
con    i.5oo   abitanti. 

BEGOXSFIELD,  bor.  d"  Ing.  nella  parte 
della  contea  di  Buckingham  ,  chiamala 
Burnham.  Sta  sopra  un  altura  sulla  stra- 
da da  Oxford  a   Londra. 

BEGOUS,  vili,  del  basso  Egitto,  prov.  e  a 
1  I.  S.  da  Qelioub  ,  e  a  2  I.  N.  N.  O. 
dal  Cairo,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  e 
presso  la  testa  del  canale  di  Abou-Me- 
neg-geh ,  che  si  attraversa  presso  il 
vili.,  sopra  un  bel  ponte  di  pietra  di  co- 
struzione araba.  Il  Delta  degli  antichi 
incominciava  in  un  luogo  chiamato  Del- 
ta, al  quale  successe  Becous.  Oggi  1'  o- 
rigine  del  Delta  sta  a  circa  4  ^-  piì* 
basso,  nel  punto  chiamato  Batn-el-Ba- 
f/arah,  o  'V'^entre  della  Vacca. 

BECOrA  o  BOQUIO,  una  deUe  picc.  An- 
tille.  Vedi  Bequiì. 

BECSANGIL,  Bithynia,  prov.  della  Tur. 
asiatica,  che  fa  parte  dell'Anatolia,  o  As. 
minore,  chiamata  ant.  la  Bitinia.  Couf. 
al  N.  col  mar  Nero,  all'  O.  col  mare  di 
Marmara  e  colf  Arcipelago,  al  S.  coU'.A- 
natolia  propria,  ed  all'  E.  colla  prov.  di 
Belli.  Bursa  n'  è  la  capitale. 

BECSKEREK  o  BETSKEREK  (NAGY), 
bor.  deU'Lng.,  comitato  di  Torontal,  sul- 
la Bega,  a  10  I.  1(2  S.  da  Nagy  Kikiu- 
da,  e  a  17  1.  S.  O.  da  Temesvar.  Que- 
sto bor.  dà  il  suo  nome  alla  marca  in 
cui  è  situato,  ed  ha  il  diritto  di  sceglie- 
re i  suoi  magistrati.  Evvi  un  uffizio  ap- 
posito per  la   derrata  del  sale. 

BEGTILETH ,  nome  di  una  campagna 
d'As.  fra  la  Cilicia  e  la  Siria. 

BECZAU,  picc.  città  della  Boemia  sul 
Topel. 

BEGZKO,  bor.  della  Ung. ,  comitato  e  a 
3  1.  i\2  S.  O.  da  Trentschin,  sulla  riva 
sinistra  del  Vag.  E  cinto  di  mura  ed 
era  un  tempo  difeso  da  un  castello  og- 
gi in  rovina.  Gli  abit.  cattolici  sono  as- 
sai numerosii 
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r.RCZWA,  f!.  (libila  Un^'.,  die  na<!ce  sulla 
(ViiiiliiTn,  nir  E.  d'  OberLpcz\v:i,  scorre 
verso  l\oseii.iu  e  Lpi]inick,  nel  ciré,  «li 
Pre/nii,  e  si  getta  nella  March,  (ircsso 
Tol)ilscliau. 

MEDA,  nnt.  vili,  tli-lla  fìallia  belgica,  secon- 
do I  itinerario  di  Antonino,  nella  vici- 
nanza fli  Treveri.  Si  crede  che  sia  og- 
gidì Bedljurg,  La  contrada  che  lo  cir- 
conda, al  parere  del  d'AnvlIle  è  il  Pa- 
gus  Bedensìs,  di  cui  si  parlò  nella  di- 
visione latta  Tanno  870  degli  slati  del  re 
Lotario,  Ira  Luigi  il  Germanico  e  Car- 
lo il  Calvo. 

BEDAGIIOR,  citth  dellludos.  inglese,  ant. 
jirov,  di  Gandouana,  a  3  I.  S.  O.  da 
Gorrah.  Lat.  N.  25"  5';  long.  E.  77"  49  • 

BEDAIUM.  ant.  città  della  Norica,  a  4  1. 
O.  da  Hurghansen. 

BEDAL  o  DÈDALE,  ber.  dell'Ing.  north- 
riding  della  contea  di  York,  wapenlake 
d'East-Hange,  sopra  un  affluente  della 
Swale,  a  3  1.  5j4  S.  E.  da  Richmond. 
Ha  una  chiesa  assai  gr.  che  contiene 
antichi  monumenti.  Conta  1,200  abitan- 
ti. I  cavalli  allevati  ne'suoi  contorni  so- 
no assai  rinomati.  Una  strada  romana 
passa  iu  vicinanza  di  questo  bor. ,  e  si 
prolunga  quasi  6  leghe. 

BEDAl\,  luogo  municipale  della  Siria,  nel 
terrlt.  della  città  d"  Arca,  secondo  Gu- 
glielmo di  Tiro,  citato  dallOrtelio. 

BÈDARKIDES,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di 
Valchiusa,  circond.  e  a  3  1.  N.  N,  E. 
da  Avignone  ;  capoluogo  di  cant.,  sul- 
rOuveze  che  si  attraversa  sopra  un  bel 
ponte.  Evvi  un  molino  per  la  macina 
della  robbia.  I  suoi  dintorni  sono  pitto- 
reschi, ferilli  e  coperti  di  pascoli  eccel- 
lenti.  Conta    1,700   abilanli. 

BEDARRIEL^X  o  BEG-DARIEUX,  picc. 
città  di  Fr.  nella  Linguaduca,  dipart. 
dellHerault,  circond.  e  a  7  1.  N.  da 
Beziers  ;  capoluogo  del  cant.,  sull"  Orbe. 
Evvi  un  consiglio  di  esperti.  Contiene 
molte  fabb.  di  panni  fini  e  comuni,  di 
slolle  di  filosello  e  di  lana,  di  calze  di 
lana  e  cotone,  dette  poil  dlnde,  di  cap- 
pelli e  di  carta.  Sonovi  pure  conciato] , 
tintorie,  una  vetriera,  ed  una  fonderla 
di  rame  a  Clairac,  presso  la  città.  Con- 
ia  5,800   ablt;inti. 

BEDAS,  popoli  d'As.,  nella  parie  setlentr. 
dell'  \%,  di  Ce)IaD,  abit.    di    una  gr.  fu- 
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resta  vicino  ni  mare.  Sono  selvaggi  ,  dì 
carnagione  bianca,  e  multo  addestrali  a 
tirar  l'arco.  Le  loro  vivande  sono  tulle 
appiirecchiale  col  mele.  Divìsi  in  tribù  , 
le  quali  però  vengono  ri^guardate  come 
una  sola  lainiglia,  non  obbediscono  c\\n 
a  un  capo.  Hanno  pociiissima  comuni- 
cazione cogli  stranieri,  anzi  questi  ven- 
gono sempre  da  loro  risguardati  con  som- 
ma dilfulen/a  ,  essendo  di  ciò  cagione 
forse  la  estrema  gelosia  che  hanno  per 
le  loro  donne.  Sembrano  in  realtà  gli 
originar]  abilanli  di  C'^ylan.  Non  aveniio 
ne  ciilà  lìk  vili. ,  errano  da  un  luogo 
all'allro  senza  stabile  dimora.  Le  api  so- 
no fra  essi  numerosissime. 

BEDAT,  picc.  fi.  <li  Fr.  n^ll'AIvergna,  di- 
pari,  del  Fuy-de-Dòme,  che  gettasi  nel- 
lAllier. 

BED.AYOU-V  o  BUDAYOON,  città  e  forte 
dell'  Indos.  inglese,  presidenza  del  Ben- 
gala, ant.  prov.  di  Dehly',  distr.  e  a  ii 
1.  S.  O.  da  Barcily,  sulla  riva  sinistra 
dell'  Yarvofa.lar,  e  a  33  I.  N.  E.  da 
Agra.  Essa  è  antichissima,  e  fu  assai 
florida  al  tempo  di  Aboul-Fazl ,  cioè 
nel   1682. 

BEDBURG  ,  bor,  degli  Stati  prussiani, 
jirov.  di  Cleves  e  Berg ,  reggenza  e  a 
6  1.  O.  N.  O.  da  Colonia,  circ.  e  a  r 
1.  IJ2  N.  O.  da  Berglieim,  sulla  riva 
destra  dell'  Erft.  Appartenne  al  conte  di 
Saira-Rciferscheid.  Ila  un  castello  e  65o 
abitanti.  Eravi  ant.    un'abbazìa. 

BEDDA  o  BUDDAU,  picc.  città  dell'  In- 
dos. inglese,  ant.  prov.  del  Bengala,  distr. 
di  Dinadgepour,  a  26  1.  N.  N.  E.  da 
Mourched-abad. 

BEDDALLY  o  BUDDALLY,  picc.  città 
dell'  ludos.  Inglese,  ant.  prov.  di  Khan- 
deych,  suU' alliuente  del  Tapty,  a  8  1. 
E.  N.  E.  da  Nandourbar. 

BEDDAOUSAH  o  BUDDOUSSAH,  picc. 
clllà  dell'  Indos.  inglese,  ant.  prov.,  e  a 
26  I  O.  da  AUah-abad,  distr.  di  Ben- 
del-Kend,   sulla  riva   sinistra  del  Bangon. 

BEDDER,  valle  dell'Arabia  a  i5  1.  dalla 
Mecca. 

BEDDINGTON,  vdl.  d"  Ing.,  contea  di 
Surrey,  hundred  di  Wallìngton,  a  l]3 
1.  O.  da  Croydon,  e  a  3  i.  i[2  S.  da 
Londra.  La  sua  clùesa  è  dì  gotica  ar- 
chitettura. Sonovi  due  scuole  gratuite. 
S;  rimarcano  in  questo  vili,  il  castello  ed 
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il  parco  ilt'irant.  faniislia  Carews.  Conta 
600   abitanti. 

BEDDINGTOX,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Washington, 
a   i3  !.  N.  O.  da  Machias. 

BEDDOU  o  BUDDOO  ,  vili,  dell'  Indos. 
Stato  dei  seik  ,  ant.  prov.  e  a  26  1.  N. 
N.  E.  da  Lahor.  Vi  si  tiene  un'  annua 
fiera  il  giorno    1 1    aprile. 

BEDDREGK  o  13UDDKDCK ,  città  dell'In- 
dos.  inglese,  ant.  prov.  d'Oriza,  distr.  e 
a  21  I.  N.  E.  da  Ketek,  sulla  riva  si 
nistra  del  Salondy,  con    1,000  abitanti. 

BEDERIKOUL  o  BUDDREKOOL,  picc. 
città  deU'Indos.  inglese,  ant.  prov.  ^d'Ori 
xa,  sulla  riva  destra  del  Braminy,  a  5o 
1.  N.  O.  da  Ketek. 

BEDE-GAPE,  promontorio  altissimo  del- 
l'Amer.  settentr. ,  all'  E.  dell'  ingresso  di 
Conk,  a  4  !•  N.  dal  capo  Elizabeth. 

BEDÉE,  vili,    di  Fr.,  nella  Bretagna,  d 
part.  d' lUe  e  Vilaine,  circond. ,    cant.  e 
a   i  1.  N.  da  Montfort,  con  2,700  aLi 
tanti. 

BEDEGENE,  ant.  luogo  della  Siria,  a  pie- 
di del  Libano,  nei  dintorni  della  citta  di 
Damasco.  Era  irrigato  da  acque  chiare 
e  vive,  secondo  Guglielmo  di  Tiro,  citato 

-    dall'  Ortelio. 

BEDEILS  o  BEDELS,  vili,  di  Fr. ,  nel 
Bearn ,  dipart.  del  bassi  Pirenei,  a  3  1. 
N.  O.  da  Tarbes.  Era  un  tempo  una 
plcc.  sovranità. 

BEDEKEM  o  BEDEIKEM,  fi.  deU' Imp. 
chlnese,  nella  prov.  orient.  dei  mongoli 
Kalkha  ,  paese  degli  Ouriang-Khai.  Ha 
la  sua  origine  al  S.  del  Kenchenmadan, 
scorre  al  S.  O. ,  si  riunisce  al  Khamsara- 
kem ,  e  si  unisce  al  Beikem ,  alla  riva 
destra. 

BEDEM,  vili,  parrocchiale  dell' alta  Sasso- 
nia ,   nel   ])rin.  di   Coburgo. 

BEDEN^BOSTEL,  vili,  dell'  Hannover,  prin. 
di  Luneburgo ,  capoluogo  di  un  bai. 
prevostale,  sull'Aschau,  a  2  1.  3[4  E.  da 
Celle. 

BEDERO,  due  comuni  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fanno  parte  di  due  distr.  nella  prov. 
di  Como. 

BEDERKESA,  Lor,  dell'Hannover,  prov. 
e  due.  di  Brema,  capoluogo  di  un  bai. 
demaniale  ,  sede  d'  una  soprantendenza  , 
a  4  '•  ip  S.  da  Otlerndorf,  e  a  i3  I. 
3|4  N.  da  Brema.  Ha  birrerie,  e  distil- 
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lerie  d'acquavite  di  grano.  Conta    1,000 
abitanti. 

BEDESIS  o  DEDESE,  fi.  d'It.  nella  Gal- 
Ila  cisalpina .  Incominciava  nell'  Apenni- 
no  ,  presso  di  Mecaniola  ,  e  rendevasi 
al   mare  in  vicinanza  di  Ravenna. 

BEDFORD  ,  contea  d' Ing.  ,  confinante  al 
N.  O.  con  la  contea  di  Norlhampton;  al 
N.  E.  con  quella  di  Huntingdon;  all'  E. 
con  quella  di  Cambridge;  al  S.  E.  con 
quella  di  Hertford,  che  la  limita  altresì 
al  S.  ;  ed  all'  O.  con  la  contea  di  Bu- 
cklngham.  Ha  i3  1.  nella  sua  più  gr. 
lunghezza,  e  8  nella  sua  maggiore  lar- 
ghezza. La  superficie  è  di  circa  5S  1.  q. 
e  la  pop.  ascende  a  83,8oo  abitanti . 
L'  aria  è  pura  e  sanissima .  I  mon- 
ti Chlltern ,  che  attraversano  la  parte 
S.  E.  sono  cretosi.  Le  parti  occid.  ed 
orient.  sono  sabbiouose  in  alcune  situa- 
zioni .  E  questo  in  generale  un  terreno 
di  alluvione  .  I  suol  principali  fi.  sono  : 
rOuse,  1' Ivel ,  la  Lea  e  l'Ouzel.  Le 
terre  coltlvansi  con  ogni  cura ,  e  le  rac- 
colte di  grani  sono  abbondanti.  I  bestiami 
sono  numerosi.  Presso  le  rive  dellOuse 
sonovl  dei  boschi  che  danno  buoni  al- 
beri da  nave.  Vi  si  trova  la  pietra  a 
calce,  11  marmo  comune,  carbon  fossile, 
e  terra  da  follone  .  Vi  sono  acque  mi- 
nerali a  Barton,  Bedford,  Sllsoe  e  West- 
Garden  .  Vi  si  fabb.  filo  da  merletti  , 
nastri,  tessuti  di  cotone,  cappelli  di  pa- 
glia, panieri  ec.  Questa  contea  si  divide 
nelle  9  hundred  di  Willey ,  Slodden , 
Barford,  Wixamtree,  Biggieswade,  Red- 
bornstoke,  Clefton  ,  Manshead  ,  e  Flltt. 
Contiene  6  dogane,  123  parrocchie,  e 
9  città  da  mercato  .  Appart.  alla  dioc. 
di  Lincoln,  ed  invia  due  rappresentanti 
al  parlamento .  Redford  n'  è  il  capoluo- 
go. —  I  romani  ritrovarono  questo  paese 
abitato  dal  Cassii  o  Caltieuchlani ,  e 
vi  lasciarono  del  monumenti.  Una  strada 
romana,  chiamata  Ickenlld-slreet ,  attra- 
versa la  contea;  un'altra,  chiamata  Wat- 
ling-street,  Incroccia  la  prima;  una  terza 
passa  su  l'Ouse,  e  si  rende  a  Newport 
Pagnel.  Vi  si  scorgono  pure  le  vestigia 
di  monumenti  sassoni.  Questa  contea  for- 
mò parte  del  reg.  di  Merda,  e  nel  se- 
coli X  e  XI  fu  li  teatro  di  sanguinosi 
combattimenti  fra  i  sassoni  e  |i  danesi, 
Credesl  che  gli  ant.  bretoni  si  dlpinges- 


•,<«ro  il  Liirpu    col  pastello  die  viene  lia 

IIKDI'DIU»,  L'iclotliirav,  <iM?i  .l'In-.,  ca- 
|M>Jnii.;i)  i|.-llii  i-ont)>a  di  t;il  iioin»!,  a  7  I. 
K.  8.  E.  il:i  N..rlh.im|)liiii,  o  n  lO  I.  IV. 
N.  E.  ila  l<uii>lrn,  siili' ( )ii'«>  ,  clu'  ia  ilì- 
*iile  in  (lue  parli,  eti  J  «avij^abiie,  e  sul 
(|iiale  si  L'ostrnsse  ,  nel  i8i5,  un  Lei 
ponte  (li  piotra.  Ha  ciiii|ue  chiese  par- 
l'occliinii  ,  fra  lo  i|iiali  ti  degna  di  os- 
servaziiiiit»  ijiiella  di  san  Paolo,  bell'edi- 
lizio j;(iiico  .  Souovi  ollri  templi  ,  molte 
case  di  carità,  una  scuola  pubblica  ed 
un  ospedalu  .  Ila  fabb.  di  'lanelle  e  di 
merletti.  \"i  si  fa  un  consid.  comm.  di 
carbone,  If^iiinne  ili  (jiiercia  e  ferro,  ma 
sopratliilto  di  biade  de' suoi  contorni, 
die  passano  |Hìr  le  migliori  dell*  Inghil- 
lerra  .  Vi  si  tendono  due  mercati  setli- 
mannli  e  6  fiere  o^ni  anno ,  con  com- 
presa (|uella  delle  lane  «labilità  dalla 
societh  d'uj;i-icoUur.i  della  contea.  Conta 
ó.óoo  abitanti .  • —  Questa  cittì»  è  anti- 
chissima, credendosi  che  sia  Bedicau- 
ford ,  di  cui  fanno  menzione  gli  annali 
s.issoiii,  e  presso  la  ijiiale  si  diede,  nel 
672  ,  una  battaglia  Ira  i  sassoni  ed  i 
bretoni,  con  la  villorla  dei  prluii.  E  ijue- 
^lo  pure  il  luogo  in  cui  fu  sepolto  Olia, 
re  dei  mercieiii.  1  danesi ,  scacciati  nel 
921  ,  abbruciarono  la  ciltà  nel  lolo. 
Hedford  manda  due  deputati  al  parla- 
mento .  Le  assise  e  le  sessioni  si  teu- 
;;iiiiu    nel   palazzo   della   conte.T. 

BEDFOUD,  vili,  pariocdiiale  dlng. ,  con- 
tea (il  Lancaster ,  hundred  di  West- 
Derby,  presso  ed  all'È,  di  Leigh  ,  a  4 
I.  O.  li.»  Mancliester,   con  3,800   abitanti. 

BEDFOKD,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachusets,  contea  di  Middlesez  , 
a  6  I.  N.  O.  da  Bristol ,    con  65o  al)i- 

I.Tllli. 

BEUFORD,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato- 
di  niiiiva  York,  capoluogo  della  contea 
di  West-Ciiester,  sede  della  corte  di  giu- 
stizia della  contea,  con   2,5oo  abitanti. 

BEDFOUD,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
del  nuovo  Hampshire,  contea  di  Hillsbo- 
roiij;h,  sulla  riva  occid.  del  !VIerrimai.k, 
a  6  I.  S.  da  Concord,  con  i,4oo  abi- 
tanti. 

BEDFORD,  contea  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  PeiisilTania ,  divisa  in  i5  comuni,  e 
coiif.  al  S.  E.  coi  monti  Tuscarora,   ed 

Tom.  I.  P.  1[ 
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all'  O.  ci  monti  Alleghany.  Dedford  n'è 
il  crfjioluiigi).  Ha  questa  contea  20,3oo 
nbit.  ipiasi  tutti  biandii  ,  non  avendo 
appena  7>S>ì  fra  schiari  ed  uomini  di 
colon'  liberi. 
REDFOUU,  comune  degK  8tatl-Uiilli,  sm»o 
di  Fensilvania ,  capoluogo  della  contea 
A\  tal  nome  ,  sopra  un  nilluente  della 
Juuiata,  a  5c>  1.  E.  S.  E.  da  Pittsburg, 
e  a  72  L  O.  (la  Filadelfia,  ConLa  1^00 

ilbiltinti. 

UEDFOKD,  contea  degli  Stati-Uniti,  ov\]a 
parlf  occid'.  dello  stato  di  Tennessee^  ctMif. 
al  N.  o  al  N.  E.,  al  8.  e  al  S  E,  con 
due  catone  di  inunt.,  oil  ^  irrigat.i  dagli 
aniueiiti  siiperiiiri  del  Uucb,  con  l6,u(Xi 
abir.,  fra  i  (]uali  piò  di  I2,ouo  bianchi, 
3,600  circa  schiavi  ,  e  un  cniinajo  n[^ 
pena  di  negri  liberi .  il  suo  c-apoluojjo 
ò   Shelb, ville. 

HEUFORD.  contea  degli  8ta<i-Unltl,  stato 
di  Virginia ,  coiif.  al  N.  E.  col  Jamo*- 
river  ,  ed  al  N.  O.  coi  monti  Pe.iks  of 
Oiter.  Conta  i9,5oo  abiianti.  Liberty  è 
il  suo  ca(K)luogo. 

DEDFORD,  picc.  città  degli  Stati-Uniri , 
stato  e  a  i4  1.  5(4  N.  N.  E.  da  York, 
contea  di  West-Chester  ,  e  a  4^  !•  S. 
da  Albany.  Ewi  una  corte  di  giustizia, 
con  una  prigione  ed  una  chiesa  .  Nel 
t8io  conteneva   12,374  abitanti. 

BEDFORD,  capo  sulla  costa  N.  E.  della 
nuova  Olanda,  al  S.  del  ca|>o  F'iatcrrv, 
al    16"    ib'    di    lai.    S.,  e   143°  6'    di 

lOMu'.      E. 

IJEDFORD-C.APE ,  capo  sulla  costa  del 
Labrador,  nello  stretto  di  Davis.  Lat.  N. 
^iq"  ;  long.  O.  70°  lo'. 

DEDFORD  (NEW)  ,  picc.  cltth  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  IVIassachusets,  contea  di 
Bristol ,  sulla  costa  dell' .\tIantico.  Ha  un 
faro  situato  al  4i°  5^'  ^^^  '■">'•  N.,  e  qZ" 
\ù'  di  long.  O.  Questa  moderna  città 
fu  incenerita  dagl'  inglesi,  durante  Iti 
guerra  delia  indipcndenz.i. 

BEDFORD  LEVEL,  contiada  dell'  lug. , 
rinchiusa  iioile  contee  di  Norfolk,  Sul- 
folk,  Hiuiiiu.jdua,  Norihampton,  Lincoln 
e  CamLild^e.  Si  compula  di  circa 
5uo,ooo  acri.  La  maggior  parte  delle  sue 
terre  è  paludosa.  Si  presume  però  che 
non  fossero  sempre  nello  stato  in  ctu 
oggi  si  trovano,  perchè  il  caso  vi  fece 
scoprire  i  foudameuli  di    «pialche    edili- 

5o 
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aio.  Biotte  stagioni  iiio\os>J  sono  «jiiiwi 
ialcramcDte  inondale.  Dopo  molti  infrut- 
tuosi leiitatÌTÌ  [>ul  Joio  asciii(;aiu«iito, 
Guglielmo,  duca  di  Bjdford,  lo  luUa- 
nr«se,  e  perveiiue  a  rendere  loo.ouo 
acri  circa,  alti  allagricoltura.  Dopo  Carlo 
li,  una  direzione  apposita  (u  incaricala 
della  conierva/ioiie  dei  lavori  che  e- 
rano  stati  eseguili.  Il  restante  di  quello 
terreno   ft   sempre   |i;dudoso. 

BEDGEBEDGE  o  BUDGEBUDGE,  citta 
e  forle  dell'Indo»,  inglese,  presid.  e  ant. 
jjrov.  del  Bengala  ,  distr.  «  a  4  '•  *l4 
S.  O.  da  Calcutta,  sulla  riva  sinistra 
dell'Hougly.  Si  laiciaroao  cadere  in  ro- 
vina le  sue  fori ifìca^ioni,  a  cagione  della 
in.salubrità  dell'  aria  .  Viene  riiguardaia 
come  il  capoluogo  d«'lle  34  p«r2;aiinali , 
cba   f;l  inglesi   acijuistarono   nel    1767. 

BEDilAKÉDAR  o  BUUH\KEU,\1\,  picc. 
citùi  dell'  Indos.,  ant.  prov.  e  distr.  di 
Gorval,  sul  Benou  ,  a  12  I.  N.  O.  da 
Almora,  e  a    i5  I.  S.  E.  da  Sirynagor. 

BEDHEI.M,  vili,  parrocchiale  dell' alla-Sas- 
Sduia.   nel   prin.   di   Cobur^o. 

BEDHY  o  BUDHEE,  picc.  città  dell'  In- 
dos.  inglese  ,  ant.  prov.  d'  Oriza  ,  dlslr. 
o  a    18  1.   E.   da   Ki?tek. 

BEDIFORD,  Lor.  delia  contea  di  Shebbear, 
nella  parte  settentr.  della  contea  di  De- 
von  in  Inghilterra.  E  situato  sul  Tow- 
ridge,  mezza  1.  circa  sopra  il  suo  con- 
ilueule  col  Tow ,  e  soprattutto  ritnar- 
clievole  pel  suo   ponte   altissimo   e  bello. 

BEDIRU.VI  o  BEDEIRON,  ant.  città  d'Afr., 
nella   Libia   interna ,    secondo  Tolomeo. 

BEDIS  DE  GOMER.A,  città  deUa  Barba- 
ria.   P^edi  Velez  de  Go.mera. 

BEDIZZOLE,  viU.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  5  1.  ija  E.  da  Brescia,  distr. 
di  Lonato  ,  presso  il  Chiese  sopra  un 
rialto  assai  delizioso,  e  a  3  1.  S.  S.  O. 
da  Salò.  E  bene  fabb.,  ed  ha  una  bella 
chiesa.  Sonovl  due  fucine  per  fabb.  di 
chiodi  ed  istrumenti  aratorj ,  ed  una 
grau  fabb.  e  filatura  di  seta.  Conta 
2,000  abitanti .  Da  una  lapide  che  si 
conserva  nella  chiesa  di  un  picc.  vili. 
vicino,  si  pretese  poter  dedurre  che  qui- 
vi arrivassero  i  conf.  deUant.  regiona 
della   Venezia. 

BEDIAGOR  o  BEJAGUR,  città  dell'Indos. 
negli  stati  di  Holkar,  ant.  prov.  di  Kiian- 
deych,  capoluogo    di    distr.    sopra    una 
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mon».  a  23  1.  O.  N.  O.  da  Bonran- 
pout.  Lat.  N.  21°  3o' ;  long.  E.  73°  1'. 
Ha  un  forte.  —  Il  distr.  conta  64  !•  J» 
lun;;iiezza  sopra  9  di  larghezza,  ed  « 
monl.igiioso   ed  assai   poco   popolalo. 

BEDJAII,  popolo  nomade  della  Nubia,  er- 
rante lungo  le  coste  occJd.  ilol  mar 
Russo,  d.ille  frontiere  dell'Egitto  sino  a 
Sounnkln,  ed  ali  O.  nel  deserto  di  Nu- 
bia sino  al  iVilo,  elle  sembra  formare 
da  questa  parte  i  conf.  del  suo  territo- 
rio. Esso  parla  il  gheez  ,  ant.  dialetto 
etiopico.  Le  mont.  dol  suo  territ.  rin- 
chiudono miniere  d'  oro  e  smeraldi  . 
Questo  popolo  è  chiamato  bugiha  da 
Leone  l'Africano,  e  bedjah  dagli  arabi. 
Vive  di  latte  e  di  carne  di  cammelli, 
bovi  a  uiuul:ODÌ.  I  bedjah  non  conosco- 
no ciie  il  i!,'jveruo  patriarcale.  Pieni  di 
lenità  fra  di  loro,  ed  ospit.ili  verso  gli 
esteri,  sao.jliegglauo  li  coltivatori  vicini 
e  le  carovane.  La  printi|)al«  tribù  dei 
bodjah  è  quella  à^ì  bicharyn  ,  o  biclia- 
ryeh.  Si  disfìuguono  anche  i  balloures. 
Questi  hanno  un  genio  bellicoso,  e  so- 
no cristi.Tui  giacobiti.   F~edi  Bicharyn. 

BEDJAVER  o  BEJA'VVER,  picc.  città 
dell'Indos.,  ant.  prov.  d'AlIah-abad,  distr. 
di  Beudelkeud,  a  9  1.  S.  S.  0.  da  Tehat- 
terpour.  II  capo  è  dipendente  dagl'  in- 
glesi. 

BEDJIPORAM,  forte  dell'  ludoa.  inglese, 
ant.  prov.  dei  Serkars  settentr.,  a  84  1.  N. 
da   Radjahmendry. 

BEDJNA  o  BUDJ.\A,  picc.  citta  dell'  In- 
dos.,  ant.  prov.  d'  Allah-ab.ìd,  distr.  di 
Bendel-kend,  a  9  1-  E.  da  Djansy,  e  a 
22  1.  N.  O.  da  Tchatterpour. 

BEDLIS  ,  città  forte  della  Tur.  asiatica  , 
nel  Kurdistan,  sul  Shabur,  residenza  di 
un  bey  kurdo  che  può  armare  26,000 
soldati.  Lat.  N".  58°  g';  long.  E.  45°  26'. 

BEDLOWS,  picc.  Ì3.  dell'Amer.  nello  Sta- 
to, e  presso  di  nuova  York.  La  Fr.  vi 
mantenne  per  tre  anni  un  ospedale,  du- 
rante i  torbidi  delle  colonie    francesi. 

BEDMAR,  bor.  della  Sj)ag.  dalla  parte 
merid.  del  Guadalquivir,  con  titolo  di 
marchesato. 

BEDMmSTER,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  nuova  Jersey,  contea  di  Sotn- 
morset,  a  27  I.  N.  O.  da  nuovo  Brun- 
swick, con   1,400  abitanti. 

BEDMLNSTER,  comune  det-li   Stati-Ur.iti, 
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stoto  di  PoiuiU.inia,    contea     Ji   Uucks  , 
con    T,3oo  nLiiiuiiii. 

IIEUNVPOUR  o  Rlil)\APOOR,fort..HuI- 
I  In  los. ,  staiu  liei  Niz:im,  aiiC.  prov.  e 
a  9  I.  E.  i\n  Aureng-abad ,  distr.  di 
Dj.iliinh|>our. 

UE1).VAV01\  o  RLTDX\WIJR,  picc.  citta 
di-ir  IikIos.,  stati  d' Hulknr,  «nt.  prov.  di 
Mnlvali,  distr.  e  a  ii  I.  ip  O.  ila  On- 
djein,   ■iiilla   rira   dostra   dui  (Condrali. 

HEDNORE  o  N.\GGOR,  città  dcll'Indos., 
Slati  del  rndjah  di  Minore,  ant.  prov.  di 
<]ui-i»to  nome;  capoluogo  dol  soubah  di 
IV.i^ara,  sul  CIn-raTotty,  a  5a  I.  N.  O. 
da  Soriri^'apatatn,  e  a  i35  J.  S.  S.  E. 
da  Bombay.  Lat.  N.  13°  5o' ;  long.  E. 
02°  44'-  ^""  '«mpo,  "grandi?,  ricca  o  flo- 
rida ,  og:;i  è  assai  (li>caduta.  Cinta  ili 
mura  ìi  difesa  da  un  forte.  Le  sue  stra- 
de sono  ristrette.  Sonovl  molte  pagode  e 
moschee.  Si  comm.  lu  derrate  e  slolle 
di  cotone.  Conta  oyi^i  soltanto  12,000 
obit.,  fra' quali  100  famiglie  di  cristiani 
del  Coiican.  Ilayder-Aly  sacclieggiò  que- 
sta città,  ed  il  suo  ant.  nome  di  Beder- 
Iiolly  cangiossi  in  quello  di  Hayder-Na- 
^or.  Fu  ancora  presa  e  ro^ssa  a  sacco 
nel  1780,  da  im  distaccamento  inglese. 
Tippou,  ajutato  dai  francesi  suoi  alleati, 
la  riprese  Leu   tosto. 

BEDXORE,  distr.  deU"  Indos.,  nella  parte 
N  O.  dei  possessi  del  radjah  di  IVIiso- 
re,  sulla  sommità  di  un  ramo  delle  Gat- 
tes  occid.,  all'altezza  di  800  lese  sopra 
il  mare,  e  dominante  le  proT.  di  Kanara 
e  di  Malabar.  Ordinariamente  piove  in 
questo  distr.  per  nove  mesi.  Una  tale 
eccessiva  umidità  è  quivi  però  favore- 
Tole  alla  vegetazione.  Le  sue  foreste  so- 
no gr.  e  magnifiche.  Le  esportazioni 
consistono  in  pepe  ,  noce  di  betel,  le- 
gno sandalo  e  cardamomo.  Le  strade 
sono  tutte  cattive.  Per  trasportare  le 
merci  a  Bt-ingalore  vengono  impiegati  dei 
faccliini.  Le  bestie  a  corna  sono  assai 
piccole  ;  molte  di  esse  vengono  esportale 
in  lontani   paesi. 

BEDOED-LAKE,  lago  dell' Amer.  settcntr., 
situato  al  111°  20'  di  long.  0.,  e  60°  20' 
di  l.-ìt.  N. 

BEEHJLITA,  comune   del  reg.   Lom.-Ven., 

distr.  della  prov.  di  Bergamo. 
BEDOUIN  ,    bor.    di    Fr.,  uell'ez-contado 
Vtìuosino  ;    dipart.    di    Valchiusa  a  2  1. 
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5\/\  N.  F,.  'la  Cnrpetitrns,  incendiato 
l'armo  179/^,  p^T  ordine  del  coin'e,niio- 
iiale    Vnignet. 

BEDOUNE  o  BEDU.VÈ  (  sopra  qualche 
carta  malt?  scritta  Piftonne  )  ,  città  del 
paese  do'  mandchu,  in  chinese  Tchhang, 
iiing  hian,  dipendente  da  Joung  ky  tcheou, 
o  Gliirin  oula.  K  situala  al  4^"  4^'  ''' 
lai.  N.,  e  125°  tyb'  di  long.  E.  ,  sulla 
riva  sinistra  ilei  Sounggari  oida.  Essa  è 
fortificata  o  cinta  da  palizzate.  I  tuoi 
abit.  sono  mandchu  delle  tribù  Sibe  e 
Goiiallcha.  Vi  si  trovano  pura  molti 
osiliati  dalla  China,  e  forzati  a  lavorare 
pel  governo.  A  3  1.  ij2  al  N.  di  questa 
città,  evvi  Fé  Bedouni-,  o  l'ant.  città  ,  e 
a  1  I. ,  al  S.  O.  una  stazione  che  porta 
lo   stesso   nome. 

BEDOUS  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  bassi 
Pirenei,  circond.  e  a  4  '•  3(4  S.  da  Ole- 
ron,  cant.  d'Acous,  al  comluente  del  gave 
d'Aspe  e  del  gave  d'Aydius.  Evvi  una 
sorg.  minerale  fredila,  e  conta  1,000 
aljitanli.  In  quei  dintorni,  nella  mont. 
d'.Aydius,  si  trova  una  miniera  di  rame, 
una  spezie  particolare  di  ferro,  o  del 
verde  di  mont.  sopra  pietre  argillose 
indurate,  del  genere  delle  lavagne.  Nella 
mont.  Certignous,  presso  a  quelle  d'Ay- 
dius,  evvi  un  filone  di  ramo. 

BEDOCT,  picc.  is.  del  mare  delle  Indio  , 
a  20  l  dalla  cesta  N.  O.  della  nuova 
Olanda.  Lat.  S.  10°  3o';  long.  E.  1 16°  3o'. 

BEDOVEY-KOGHAB  o  BUDOWEY- 
KUSHAB,  picc.  città  dell' Icdos.  inglese, 
ant.  prov.  d'AUah-abad,  distr.  e  a  li  1. 
O.  da  Benares. 

BEDR,  vili.  d'Arabia,  prov.  d' Hedjaz  ,  a 
02  1.  S.  O.  da  Medina.  Esso  dipende 
da  un  cheyk  della  tribù  di  Harb.  I 
pellegrini  quivi  si  arrestano  andando 
alla  ÌVIecca.  Si  pretende  che  il  così  detto 
balsamo  della  INIecca  provenga  da'  suoi 
dintorni.  E  questa  una  delle  sfazioni 
della  carovana  di  Damasco    alla    Mecca. 

BEDRA,  viìl.  parrocchiale  dell'alta  Sasso- 
nia,  nel   fu   circ.   di   Turinsia. 

BEDRA  o  BUDRA,  fi.  dell'  Indos.  ,  ant. 
prov.  di  'IVIlsore.  Ha  la  sua  sorg.  in  un 
distr.  montagnoso,  presso  le  frontiera  del 
Kanara,  scorre  al  IS".,  e  va,  dopo  un 
corso  di  circa  26  I.,  a  meschiare  le  sue 
acque  con  quelle  della  Tauga.  Da  questo 
cons'mnzione  formasi  la  Tumbedra, 
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BEDB.\K  ,    il.    iK-lla  Huss.  europea.   Vedi 

DEDRE€IIF.YN  ,  vili.  àcVÌ  Egiuo  medio  , 
|irov.  o  a  4  '•  ^-  '^^  Gj/ph  ,  sulla  riva 
siiiUtrn  i1«>l  Nilo,  presso  la  iiosìzioue 
tlell'  ani.  Momti.  Ewì  uno  stabilimento 
assai  l'OiisiJ.,  n  formaro  tìa  poco  tempo 
per   la  fabbrica  del  nitro. 

BEDKETTO  (volle),  nella  Sviz;%,  cant.  del 
Tesino,  parte  setteutr.  della  valle  levantina. 

BEDIVI,  picc.  città  della  Tur.  asiatica , 
pascialjcato,  e  a  28  1.  N.  E.  da  Bagdad, 
sopra  nu  aftiuente  della  Diala,  e  sulle 
fronliere  deli' imjiero.  I  suoi  dintorni 
rincliiudono  bei  giardini,  stagni  e  paludi 

BEDRI.\CU\I,  BED1U\C  o  VETRIA- 
CUtVI,  ant.  luogo  dlt.  a  5  1.  dal  con- 
fluGiiLe  dell'Adda  e  dei  Po  ,  secondo 
Tacito,  ove  Ottone  fu  sconfìtto. 

BEDUIIVI,  BEDAOUr.  Questo  nome  eh 
significa  abit.  del  deserto,  dinota  le  tri- 
bù arabe  nomadi  dell'Arabia,  dell' E 
gflto,  delle  sue  contrade  ndjacenti,  e  della 
Siria.  Qualcuna  di  esse  \ive  una  vita 
pastorale,  0  sui  eonf.  dei  deserti,  o  negli 
oasi,  od  in  wclnanza  allo  gr.  citta  •,  altre 
accompsgnftiio  le  carovane  ,  di  Cui  tras- 
portano I  bagagli  e  le  merci-,  ed  altre 
infine  vanno  errando  nel  fondo  dei  de- 
serti, o  sui  passaggi  delle  carovane,  sac- 
clieggiando  tutto  ciò  Che  riscontrano. 
Sul  preciso  numero  di  questi  arabi  non 
si  han'JO  ohe  incoaij)letc  nozioni.  Igno- 
rasi pur  anco  (jmnte  tribù  essi  com- 
pongano. Non  si  può  duiKjue  far  cono 
scere  che  i  tratti  generali,  i  ijunii  ca- 
ratterizzano  (jucsli  popoli.  — -Il  beduino, 
quantunque  magro  e  di  media  statura  , 
conserva  un  vigore  ed  una  forza  di 
complessione  cslraordiuaria.  Fedele  ai 
costumi  de'  suoi  padri,  egli  sopporta  san- 
sa pena  la  fame  ,  la  sete  e  la  fatica  ,  e 
cammina  a  piedi  nudi  sopra  una  sabbia 
bollente  ;  egli  resta  del  pari  quasi  nudo 
esposto  ai  più  gr.  ardori  del  sole ,  non 
avendo  altro  vestito  che  una  semplice 
camicia  di  tela  bianca,  ritenuta  da  una 
cintura  di  cuojo,  o  di  grossa  stolta  di 
lana.  Eccettuare  però  bisogna  il  riccu 
beduino  ed  il  capo  della  tribù,  che  por- 
tano lunghi  calzoni,  una  camicia  ad  uso 
orient.,  e  una  sopraveste  di  drappo  ros- 
;jo  detto  òenicìu,  eh»;  spesso  ricopre  un 
caftan,  sorta    di    vcslimeuto    di  seta  ri- 
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gWa  o  a  fiori,  oppure  un  mantidlo  tes- 
suto col  pelo  di  cavallo  e  lainnicllo.  Le 
donne,  non  meno  robuste  degli  uomini, 
eoi  quali  dividono  le  fatiche,  vanno 
com'essi,  C(^  pie.li  nndi ,  e  sostituisco- 
no  al  turbante  un  fazzoletto  di  colore, 
che  ritiene  i  loro  capelli,  e  sventola 
s|)essO  sulle  loi'o  spalle.  Una  lunga  ca- 
micia di  tela  blen,  ed  un  pajo  di  sotto 
calzoni  rossi  rigati  formano  il  loro  uni- 
co vestimento.  Gli  adornamenti,  o  le  pit- 
ture indelebili,  delle  quali  si  coprono 
certe  parti  del  corpo,  sono  fra  esse  li 
soli  segni  distintivi  del  grado  e  della 
ricchezza.  -^-^  Le  Tirtù  che  accordar  si 
possono  ai  beduini ,  in  generale  ,  sono 
l'amore  della  liberth,  per  cui  preferiro- 
no i  deserti ,  ove  vivono  indipendenti , 
alle  ricche  pianure  dell'Egitto,  ove  sa- 
rebbero stati  schiavi  ;  un  coraggio  in- 
domabile, una  sobrietà  senza  esempio,  e 
la  castità.  La  buona  fede  poi ,  la  gene- 
rosità, la  grandezza  d'animo,  la  fedeltà, 
sono  le  virtù  proprie  di  certe  tribù. 
Quelle  dell'ospitalità  sono  comuni  pres« 
so  questi  nomadi,  potendosi  anzi  dire 
fra  loro  obbligatorie,  mentre  le  più  se- 
vere pene  colpiscono  quello  che  non  le 
esercitasse.  Ma  come  d'altronde  accor- 
dar loro  questi  elogi,  che  sembrano  me- 
ritare, allorché  si  vede  un  beduino  per* 
seguitare  quello  straniero  che  alloggiò 
sotto  la  propria  tenda,  onde  spogliarlo 
di  tutto  ;  quando  scorgonsi  delle  tribù, 
le  quali,  dopo  aver  festeggiato  un  ospite 
per  giorni  interi,  lo  conducono  con  pom- 
pa fuori  delle  loro  abitazioni ,  ed  al 
momento  di  separarsene,  lo  costringono 
sotto  pena  di  morte,  a  spogliarsi  di  quan- 
to possiede,  sotto  il  pretesto  che  può 
essere  derubato  dagli  altri,  e  che  quindi 
vale  assai  meglio  lo  sia  dagli  stessi  suoi 
benefattori.''  Questa  passione  del  furto 
e  del  saccheggio  dislingue  essenzialmen- 
te gli  arabi  del  deserto  ;  è  dessa  che 
gli  trasporta  all'assassinio,  e  clie  li  ren- 
de cotanto  spergiuri.  Se  li  prendete 
per  guide  attraverso  le  loro  orribili  so- 
litudini ,  invano  voi  cerchereste  di  le- 
garli colla  forza  del  giuramento  :  appena 
entrato  nel  deserto,  voi  sarete  spogliato, 
né  gli  ostaggi  istcssi  vi  potrebbero  da 
ciò  garcnlire.  Essi  risjtarmiano  soltanto 
i    uicicatauti     che    vengono     a    traffica- 
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ro  con  (ora  ,  cil  il  vi:i;;,f;»ntort'  nssai 
fririiiiiiilo  ]mt  cliiivliT  lorii  in  l>"rn| 
r  nlliMiiza  <li"I  pniin  p  «lol  snlc.  —  Il 
Lciliiiiio  Indi'ti  stn/.ioiia  di  rodo  piò  di 
quindici  {giorni  nt-l  luoj^o  islcjso .  Il  pa- 
Storo  cnn;;ia  di  iliinorn  <lacclii\  ni.iiic.T 
l'erba  nl!«  siih  mandria.  Accninpali  l'uno 
e  l'altro  sotto  tondo  falle  di  un  tcsiiil" 
di  polo  di  capra,  si  cibano  abiiu,-)liu<.>nii- 
di  riso,  biada,  frutta  secchi»  e  datteri, 
l>i>vi>ndo  acipia,  l.itftì  di  cammclla  «  caf- 
fi^, lia  carnu  dylle  ninndrio  è  altresì  l'ali- 
niento  solito  del  beduino  patron-,  «juaii- 
do  poi  liodniiiu  ladro  i^  una  wvanda  ricor- 
Cflia.  Il  pano  in  ^onorale  »\  un  ro^.ilo  p.-i 
beduini.  V'-r.so  Gorusalonìnio ,  Damasco. 
Oli  in  tutti  i  luoghi  infestati  dalle  ca- 
vallette ,  intero  tribù  si  uodriscono  di 
ipiesto  insetto,  seccandole  ni  .sole,  e  po- 
scia rtciucendido  in  farina  .  Qui  ricliia- 
fniaiiio  una  dolio  virtù  dei  beduini,  la  so- 
Lriolh,  la  quale  pernii'tte  loro  di  conten- 
tarsi Sj>esso  ili  sette  datteri  per  giorno, 
ma  riniarchianio  nel  tempo  istesso,  ch'essi 
sono  avidi  e  gliiottissimi  ,  e  che  amano 
molto  a  «odiiisfarsi,  allorché  vengono  a 
commerciare  nelle  cittì» .  —  Non  ewi 
die  un  picc.  numero  di  tribù,  i  cui  in- 
dividui vadano  od  acijuistare  in  un  paese 
delle  merci  per  poi  rivenderle  iu  un  al- 
tro. In  generale^  i  beduini  non  cangiano 
che  il  superfluo  delle  loro  rapine  o  dei 
prodotti  del  suolo  e  delle  mnndre,  con 
oggetti  che  a  loro  mancano  del  tutto  . 
Gli  nrabi  del  ceiilro  dei  deserti  fanno 
d  orduiario  ijuesto  comm.  senza  muo- 
versi di  lungo;  gli  nitri  vanno  nelle  cit- 
tà, e  da  esse  portano  drappi,  tela  ,  se- 
ta ,  sapone,  tabacco,  armi,  ec.  Vi  so- 
no pure  delle  tribù  che  uii^ute  hanno 
del  proprio,  e  che  non  devono  che  alla 
loro  onestà  li  guadagni  che  si  procura- 
OD.  Queste  tribù  si  trovano  nell"  Egitto  ; 
colà  si  occupano  del  lavoro  di  qualche 
mimerà,  dedicandosi  principalmente  alla 
estrazione  dell"  allume  e  del  sai  gemma. 
Nelle  aiit.  città  trovano  una  terra  nera 
che  serve  di  letame.  Nel  tempo  istesso. 
questi  arabi  raccolgono  medaglie  ed  an- 
tichità di  ogni  genere,  clie  vendono  po- 
scia a  caro  prezzo  ai  viaggiatori  .  Essi 
loro  servono  parimenti  <li  guide  per  la 
visita  delle  piramidi,  dei  monumenti  pre- 
ziosi dell" allo  Enitlo    e    de' sotterranei . 
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Noi  non  pas'soj-emo  sotto  tilcnzin  i^ucglì 
nrabi  civalli,  che  non  si  ilistingiiono,  «V 
vero,  uA  |)er  taglia,  ni^  per  eli'gaii/.a  di 
forme,  ma  elio,  sempre  pieni  di  luoco  , 
Sono  di  una  celerità  estraordinaria,  e 
sembrano  infaticabili.  Ìji-  giumente  sono 
in  particolare  ricercatissimo.  Questi  ca- 
valli formano  un  articolo  importantissi- 
mo del  comin.  dei  beduini,  e  di  quelli 
princJ|iahncnto  che  vivono  fra  la  Siria 
e  la  Porsia.  Questi  arabi  prendono  le 
maggiori  precauzioni  per  conservare  le 
raz/.i?  pure  ,  uccidendo  i  polloilri  «Ic- 
foriiii  .  So  venilono  un  cavallo  ,  essi  ne 
accompagnano  la  sua  genealogia,  estratta 
da  un  registro  tenuto  espressamente  dal- 
1"  iinano  ,  il  solo  della  tribù  c)ie  sappia 
leggere  e  scrivere  .  I  beduini  si  dedi- 
cano pure  alla  educazione  dei  cammelli, 
e  ilai  loro-  canijii  sorte  la  maggior  parte 
dei  cammelli  che  servono  alle  carovane. 
Il  consufno  n"è  grandissimo.  Qualche 
volta  se  ne  contano  l5,ooo  nelle  carovane 
del  Darfur.  Molti  succumbono  alle  fatiche 
del  viaggio.  - —  I.e  armi  sono  poi  beduini 
nn  oggetto  di  lusso,  pel  quale  sono  at- 
tentissimi. In  qualche  tribù,  il  beduino  è 
armato  sempre,  anche  quando  dorme,  ma 
in  im  modo  assai  irregolare.  Gli  uni  sì 
servono  o  di  fiondo,  o  di  archi,  o  di  maz- 
ie;  altri  portano  o  accette,  o  scimitarre, 
o  sciable,  o  pugnali,  o  picche.  La  mancanza 
di  muni^.ioni  imjiedisce  loro  spesso  il  far 
uso  di  jiistnle,  e  dei  loro  fucili  a  mic- 
cia. Trojipo  sono  noti  in  generale  i  costu- 
mi dei  bi'duiiii,  j>er  presentarne  qui  un 
quadro  .  Il  loro  genere  di  vita  ,  le  abi- 
tudini ,  ed  i  loro  usi  civili  e  domestici 
hanno  esercitato  la  penna  di  molti  dotti 
viaggiatori.  Non  possiamo  quindi  che 
rimandare  a  queste  fonti  i  lettori  cu- 
riosi d'internarsi  nei  costumi  degli  ara- 
bi erranti,  sieno  commercianti,  pastori, 
o  guerrieri  .  Riguardo  a  quelli  che, 
abbandonando  la  vita  errante,  abbrac- 
ciarono l'agricoltura,  oftrono  tratti  sin- 
golarissimi, che  sou  degni  dell'attenzio- 
ne dell'osservatore  filosofo,  soprattutto 
neir  Egitto,  ove  sono  sì  facili  a  distin- 
guersi d.il  fell.ih  o  |iaesano  nativo  del 
suolo.  Gli  arabi  />ejc/ii,  o  delle  tendo, 
sjirezzano  gli  ai;ibl  Lyout,  o  delle  case, 
o  questi  rigeltnm)  sul  fellah  il  profondo 
disprezzo  di  cui    sono  I'  oggello .  —  E 
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schiaro  chi  non  •'■  libero  inferamontp , 
al  parere  ilc\-;li  ;ii::1jÌ  "iraiiti  ;  ciò  uon 
ostante,  ciascuna  tribà  riconosce  un  ca- 
jH),  chiamalo  ch^yk,  che  altresì  il  giu- 
dice. Questo  può  far  grazia  al  colpevole 
prima  o  dopo  ilt-lla  condanna;  ma  niente 
d'imi)orfante  può  ordinare  senza  1  assens» 
dei  princijiall  della  sua  tribù,  e  l'obbe- 
dienza a'  suoi  Ordini  non  i\  che  la  te- 
stimonianza dellatlaccamento  che  il  suo 
merito  può  esigere.  La  dignità  di  cheyk 
è  ereditaria.  In  mancanza  di  figli  o  di 
altri  parenti  maschi ,  questa  passa  alle 
donne,  ma  non  la  ricevono  che  per  ri- 
metterla allo  sposo,  cui  sono  obLligale 
di  unirsi  sollecitamente.  Il  nome  della 
famiglia  del  cheyk  è  quello  pure  della 
tribù  ed  è  ereditario  come  la  dignità  . 
Tutti  gli  arabi  maschi  pagano  al  loro 
capo  un  tributo  iniiatura,  chiamato  di- 
ritto dei  jirincipi.  E  questa  una  decima 
rigorosissima,  stabilita  da  tempo  imme- 
morabile, e  risguardata  da  questi  po[)oli 
come  una  instituzione  divina.  In  contrac- 
cambio, il  capo  è  responsabile  del  danni, 
cui  grindividui  dalla  sua  tribù  possono 
andata  soggetti.  Per  costume  non  pu- 
niscono mai  i  delitti  commessi  sugli  stra- 
nieri, mentre  al  contrario  quelli  ese- 
guiti nella  tribù  sono  giudicati  senza 
appellazione.  Il  furto  è  raro  tanto,  quanto 
terribile  né  il  castigo  ;  il  colpevole  è  o 
appiccato  o  impalato.  Qualche  volta  an- 
che si  fa  morire  a  colpi  di  lancia,  o 
attaccandogli  al  collo  un  enorme  pietra, 
e  precipitandolo  in  mare  .  L'  omicida  è 
punito  col  taglione.  L' uomo  di  mala 
fede  è  attaccato  a'cammelll,  e  così  tra- 
scinato sulla  sabbia  sino  a  che  muoja. 
Lo  stupro,  1'  adulterio  e  la  fornicazione 
seco  portano  la  pena  di  morte,  allorché 
le  parti  olìese  non  usarono  già  del  di- 
ritto accordato  di  farsi  giustizia  da  se 
stesse.  —  Lungi  dall'essere  fanatici,  gli 
arabi  beduini  si  occupano  appena  di  re- 
ligione, e  quantunque  si  nominino  mou- 
ntényn,  cioè  a  dire  settatori  di  Maomet- 
.  to ,  pure  non  conservano  delle  pratiche 
maomettane  ,  che  la  professione  di  fedo 
e  la  circoncisione.  Non  parleremo  (pù  di 
certe  credenze  religiose  particolari  a  (pial- 
che  tribù,  né  pur  anco  della  fiducia,  che 
la  credulità  dei  beduini  accorda  ai  ma- 
ghi ed  agli  stregoni  ;    basta   sapere  che 
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vwne  sjnnta  agli  ultimi  confini,  li  lieduUio 
musulaiano  non  ha  che  un:i  uio;^lie,  non 
mautioiie  ooncubino,  e  non  può  ammo- 
gliarsi ohe  nella  propria  tribù.  Il  divor- 
zio è  permesso  senza  restrizione,  ma  vi 
è  rarissimo.  I  beduini  In  generale  sono 
gravi,  ili  carattere  serio,  parlando  assai 
poco  .  La  barba  fra  di  loro  è  in  gr. 
vonurazlone,  stimando  una  Infamia  il  r.i- 
dersela.  Vedi  Arauia  ed  i  nomi  delle 
sue   princi|)ali   tribù. 

BEDUNIENSI,  popolo  che  Tolomeo  aiirl- 
buisce  alla  Spagna  tarragonese. 

BEDVVLV  (GREÌT),  bor.  d'  Ing.  contea 
di  Wilts,  luindred  di  Kinwardstone,  sul 
canale  di  Kennet  e  Avon,  ali.  3(4  S. 
O.  da  Ungerford  e  a  8  1.  N.  da  Salls- 
bury  .  Si  pretende  che  al  tempo  dei 
s.TSSoiil  fosse  una  città  difesa  da  un  ca- 
stello lortllicato.  Vi  si  rimarca  una  clile- 
sa  Hssai  vasta,  la  cui  torre  è  altissima. 
Manda  due  membri  al  parlamento,  e 
conta    i.qoo   abitanti. 

BED  VVOUTH  ,  vili,  e  parrocchia  dell'  Ing. 
contea  di  Warwlch,  huudred  di  Kulght- 
low,  ali.  S.  da  Nuncaton,  e  a  i  1. 
3[4  N.  da  Coventry.  Ha  due  scuole  di 
canta,  e  miniere  di  carboo  fossile  nei 
suol   dintorni.   Conta   5,5oo    abltnnti. 

BEDZIN,  città  della  Poi.  woiwodia  e  a 
i5  I.  O.  N.  O.  da  Cracovia,  obwodia 
di  OIkus,  con    i,5oo  abitanti. 

BEE.  Quasi  tutti  1  nomi  delf  Indos.  che 
cominciano  così,  secondo  1  ortografia  in- 
glese, si   cerchino  in   BY. 

BEEGK,  vii!,  parrocchiale  dell'  ax-circ.  di 
^Vestfalia,   due.  di  Cleves. 

BEEF,  una  delle  is.  Vergini  nelle  pica. 
Antille,  all'È,  di  Tortola,  da  cui  non  è 
separata  che  da  un  canale  di  un  ijS 
di  lega.  Ha  circa  3  I.  di  lunghezza,  so- 
pra   i]2    I.   di  larc;hezza. 

BEEKBERGEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi  olau- 
desi. 

BEEKMA.N,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  nuova  York,  contea  di  Dufchess  , 
a  5  LE.  da  Pughkeepsie,  con  4>3oo  a- 
bilanll. 

BEELIKE,  picc.   città  della   Westfalia. 

BEE  LM  A  US,  ant.  luogo  del  mar  Morto, 
nella  parte  della  Palestina,  chiamata  Pe- 
raea. 

BEELSEFON  o  GLYSMA,  luogo  della 
quarta  stazione  degl'israeliti  nel  deserto 
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nlln  visM  (H  Phihahiroth,  ol  id  faccln 
•  li  Maf^ilnhim. 

liFRMAJi,  fi.  ileir  Iii.losuin.  V'edl  HiMAH. 

ItKK'vlSTEU,  lìei'.nitislra,  o;inni;i^ii;i  ilell.i 
(^iniKl.-i,  |i:irli*  sulleulr.  noi  c:i^t.  clii:iiiin- 
lo  S'Mirl  Hiìlland,  divisa  in  gr.  ijii:>Jr:ili 
niL'Jijiiij  niiuKTCKii  L'anali  cliu  scorrono 
|mr  liritln  linea,  e  conteiipute  jinscoli  fc- 
celle:i;j.  Era  ant.  un  la^'.u  grandissimo 
di'lla  Wi'Slirisia  ,  (jdindi  disseccato  e 
k'oM\ertitc<  in  un  tt^rrtMio  paliuluso,  dalla 
industria  du^li  abit.  ruso  jxiscia  imo 
AkìI  |iiù  ameni  e  dcli/.iusi  soggiorni.  Non 
ha  ni^  citta  uè  boritili  ;  ma  vi  si  vedono 
(In  o^ni  parte  numerose  abitazioni  dis- 
perse liinyo  i  canali  u  le  strade  che 
vi   l'iuono  praticale. 

BEEl\  o  HEKA,  parola  ebrea  che  «Ij^nifi- 
ua  un  pozzo  e  di'  è  comuni;  a  molli 
Inolili  di  cui  parli)  la  Scrittura.  Eravi 
una  ciith  di  tal  nome  nella  Palestina,  a  4 
1.  il;i  Gerusalemme  andando  verso  Sicliem. 

BEEKALSTON,  vili,  d' lughiharra.  Ftdi 
IIkvb-al.itov. 

l«KElU)UVr,  vili,  dell'ez-circ.  di  Westfalia. 

BEEUENTiIAL,  vili,  del  reg.  di  Wùr- 
tembirg,  e  ire.  della  Foresln  nera,  bai.  e 
a  3  I.  E.  da  Spaicliingen,  sulla  Beer,  e 
a  5  1.  N.  E.  da  TuLllliigon.  Ila  una  fu- 
cina reale,  ed  una  iabb.  di  latta.  Conta 
70U   abitanti. 

BEER-FERRIS,  parrocchia  d'  I1.5.,  contea 
di  Devoii,  huudred  di  Roborough,  sulla 
riva  sinistra  del  Tamer,  a  2  1.  N.  da 
Plymouth,  e  a  12  1.  S.  0.  da  Ezeter, 
con  2,2UU  abitanti,  compresovi  il  vili,  di 
Heer-.llston.  Eranvi  un  tempo  delle  ri- 
nomate miniere  d'argento  che  si  pre- 
tende |)otersi  riaprire. 

REEROTH.  citta  dei  gabaoniii  nella  Pa- 
lestina, situata,  secondo  Eusebio  ,  a  7 
miglia  da  Gerusalemme,  sulla  strada  di 
Nicopoli. 

REER-R.\MATII,  citta  della  Palestina  nel- 
l.'i    tribù   di  Simeone. 

REER-REGIS,  bor.  d'  Ing.,  contea  di  Dor- 
si't,  hundred  di  lieer-Regls,  sopra  un 
ruscello  dello  stesso  nume,  a  3  I.  S.  da 
Hrandford,  e  a  4  '■  E.  da  Durcliester. 
Si  Vedono  sulla  collina  di  WoodLiiry  , 
lu  vicinanza  di  ipiesto  bor.,  gli  avanzi 
di  un  accampamento  romano  cìie  fu 
assai  bene  fortificalo.  Vi  si  tiene  ogni 
anno  uqu  lieia.   Conta  900  abitanti. 
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BEERSnORF,  vUl.  o  tenuta  nobile  nollo 
Sl.sin. 

HEERW.VLDE,  .itrh  della  Pomcrani:»  in- 
liridie,   poco   liinge   ila   Neuiti'tten. 

nEERVVElLER,  vili,  dell'ex-circ.  deir-ilto 
Reno. 

HEES  (  s.  ),  vili,  d'  Ing.,  contea  di  Cum- 
]j-rland,  ward  d'  .Allerdali-,  11  2[3  di  1. 
da  Egremont.  Evvi  una  scuola  eleuirn* 
laro  ed  una  biblioteca  .  Conta  700  a-~ 
bìtnnli. 

ItEESEN,  vili,  dell' ez-circ.  della  Lassa 
Sassonia. 

IJEESENSTADT,  vili,  dell'alta  Sass.,  nella 
fu  corifea  di  Mansfeld,  che  per  aver 
avuto  il  diritto  di  fare  la  fiera,  la  parte 
alta  di  detto  vili.,  chiamossi  Marltt- 
lieesensladt. 

HEES-lIEAD  (s.).  capo  della  Ing.,  sulla 
costa  occid.  di-Ila  contea  di  Cumbcrland, 
che  .si  amanza  md  mare  d'  Irl.,  ali. 
S.   S.   O.    da    Whltehaven. 

BEESKO.W  o  BEESKO.  città  desìi  Stati 
prussiani ,  prov.  di  Brandeburgo,  reg- 
genza e  a  6  1.  3|4  S.  O.  da  Francfort, 
circ.  di  Lubben,  sulla  riva  sinistra  della 
Sprèe.  Essa  rinchiude  uu  castello  dove 
ha  la  sua  sede  la  corte  di  giustizia  e 
del  demanio.  Sonovi  fabb.  di  panni,  tele 
di  lino,  Jjirrerie,  conclatoj  e  fornaci  do 
calce.   Conta   0,000   abitanti. 

BEEST,  una  volta  bor.  riguardevole  dei 
Paesi-Bassi   olandesi,    ora  molto  decaduto. 

BEESTEN,  vili,  jìarrocchiale,  cou  una  te- 
nuta nobile  dello  stesso  nome,  nel  circ. 
di  Westlalia,  ez-contea   di  Lingen. 

BEESTER.A,  città  situata  nella  media  tr'u 
hù   di  Manasse,   di   là  del  Giordano. 

REESTON,  vili,  dell'  Ing.,  contea  e  a  3  I. 
5i4  S.  E.  da  Chester,  hundred  d'  Ed- 
disJjury.  Vi  si  vedeva  una  volta  un 
pozzo,  che  dlcevasl  avesse  36o  piedi  di 
profondità,  ora  del  tutto  chiuso.  Ha  4^0 
abitanti. 

BEETHOM,  vili,  parrocchiale  della  Ing. , 
contea  di  Westmoreland,  w^ard  e  a  3  1. 
S.  da  Kendal,  sulle  rive  del  Beele,  con 
800  abitanti,  Eravi  nei  suoi  dintorni  uà 
castello  ed  una  torre,  di  cui  più  non  si 
scorgono   che   le   rovine. 

BEETSER-ZWAAG,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
j)rov.  di  Frisia  ,  clrcond.  e  a  3  1.  Ii4 
N.  E.  da  Heerenvcen,  e  a  6  1.  5|4  S. 
E.  da  Leeuwarden,  capoluogo  del  caulone. 
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fordia,  ciltii  loitti  <li  l''r. ,  <li|iart.  <lel- 
l' alto  heiio,  ca^iolii»)^!}  ili  circolici.  «  di 
CJiit.,  sulla  riva  sinistra  ilflla  Savuriiii.-i<>, 
a  i4  I.  S.  S.  O.  da  Colriiir,  e  ii  la  \. 
1(2  O.  da  Basilea,  in  una  valle,  a' piedi 
dei  vosgi,  ed  al  [lUiUo  <lella  iiilersezio- 
u«  Hi  sei  gr.  strade  maestre.  11.  seda  di 
un  trib.  di  prima  istanza  e  di  oomrn.  , 
di  »:na  conservazione  dell'i  ipoteche  e  di 
una  direzione  delle  contribuzioni  indi- 
rette. Befort  è  assai  bene  costrutta.  Ila 
una  gr.  piazza  di  armi,  una  bella  chie- 
sa, vaste  caserme,  lui  colle^;io  comunale, 
una  biblioteca,  ofKcino  che  danno  ferro 
buonissimo  e  molto  apprezzato,  labb.  di 
cappelli,  di  caiidelle  di  cera,  cartiere  e 
conciatoj.  La  sua  |K)sizion'; ,  vicina  al- 
l'Ali.  ed  alla  Svizz.,  la  reri<le  assai  com- 
merciante. Vi  si  tengono  ogni  lunedì  gr. 
mercati  per  bestiami  e  montoni.  Conta 
4,''^oo  abitanti.  E  (|uesta  una  piazza  di 
{^uerfa  di  seconda  classe  ,  rasidenza  di 
un  olliziale  siiperiorrt  di  artiglieria  della 
du'ezióno  di  Nuovo-Hrisach,  ed  assai  im- 
portante per  la  tlilesa  della  pianura  che 
sta  air  E.  dei  vosgi.  E  patria  dell'abate 
de  Laporle,  autore  del  Vuyugeur  fran- 
coìs.  —  L' antichità  di  questa  citta  ù 
conlermata  da  molli  titoli,  e  principal- 
mente da  (juello  di  Renaud  di  Borgogna, 
conte  di  Montbellard  ,  che  nel  i5o7 
accordò  a'  suoi  abit.  privilegi  couslilera- 
bili.  Fece  indi  parte,  con  bl\-  comuni 
che  componevano  il  suo  bai.,  dell'  appa- 
nagglo  degli  arciduchi  della  casa  d'Austr., 
ftnchi^,  pel  trattalo  di  Westfalia,  fu  ce- 
duta alla  Fr.  nel  i648.  In  quel  tempo 
non  era  fortificala,  ma  Io  fu  poscia  dal 
maresciallo  ili  Vauban,  sotto  Luigi  XIV. 
II  suo  castello,  posto  sopra  una  roccia 
altissima,  è  assai  ant.,  ed  occupando  una 
posizione  importante,  ebbe  perciò  il  no- 
me di  Bel-Fort.  Fu  questa  città  presa 
tre  volte  alla  fine  del  XVII  secolo.  Lui- 
gi XIV  dimoila  al  cardinale  Mazzarino, 
l'anno  1669,  ma  nel  1781  il  duca  di 
Valentinuis  ne  fece  lacqulsto,  e  la  con- 
servò sino  alla  rivoluzione.  Nel  iBi/j  fu 
assediata  dagli  alleati.  —  Il  circond.  di 
Befort  è  composto  di  191  comuni,  ia 
cui  pop.  si  calcola  a  88,4oo  abit. ,  e  si 
divide  iu  9  cant. ,  che  sono  :  Beforl  , 
Ceiiiay,  .  Dauuemaryc,    Delle,    Fontaiue  , 
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ChraOia-^ny,  Ma^i^ervaitJt,  Saint  Am.>riii  e 
Tltaini. 

BEOA,  fi.  de4la  ITnn»,  comitato  di  Kruiso. 
Ila  origine  sulle  frontiere  della  Transil- 
vauia,  al  monte  Buska,  n  8  I.  E.  da 
Lagos,  scorre  dall' E.  all' O.,  eosteggiaiy- 
do  il  canale  di  Bega,  e  si  perde  nel 
Temei  alla  riva  destra,  sul  limilo  orient. 
del  comitato  di  (|uesto  nome,  a  10  1.  E. 
daTemesvar,  dopo  un  corso  di  16  leghe. 

BEGA  (0-),  fi.  della  Ung.,  che  ha  la  sua 
sorg.  nel  comitato  di  Temes ,  marca  e 
a  5  I.  i]4  S.  S.  O.  da  Lippa,  costeggia 
prima  il  canals  di  Bega  ,  che  lascia 
a  Temesvar;  entra  uel  comitato  di  To- 
routal,  ove  percorre  delle  pianure  |)ali»- 
doso  ;  si  rende  poscia  nel  Banat-Griinze, 
e,  pervenuto  a  Perlaszvaros,  si  dlvidu  iti 
due  rami,  l'uno  dei  quali  si  getta  quasi 
subito  nella  Thciss  ,  e  l'altro  piò  ^r.  , 
prendendo  il  nomo  di  Karos,  va  ad  11- 
nire  le  sue  acque  con  quelle  del  D.uui- 
bio,  a  6  1.  1[4  N.  da  Semlino.  Il  corso 
di  ((uesto  fi.  «  di  circa  55  1.  dal  N.  E. 
al   S.   O. 

BEGA,  canale  della  Ung.,  che  incomincia 
nel  comitato  di  Krasco,  presso  di  Marz- 
sina,  e  si  dirige  prima  verso  1'  O.,  co- 
steggiando il  fi.  Bega,  passa  a  Faeset, 
entra  subito  nel  comitato  di  Temes,  e 
pervenuto  a  Temesvar,  si  volge  al  S. 
O.  ;  percorre  gr.  parte  del  comitato  di 
Torontal,  e  si  rende  poscia  nell'  0-Be- 
ga,  presso  di  Klekk.  La  sua  estensione 
è  di  circa  35  leghe. 

BEGABAR,  città  di  Ih  del  Giordano,  pa- 
tria del  profeta  Nalium.  Credesi  essere 
la  stessa  che  Beth-Abara. 

BEGANXA,  città  dell'Arabia  deserta,  nel- 
la Mesopotamia,  secondo  Tolomeo. 

BEGARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Coste 
del  Nord,  circond.  e  a  3  I.  N.  O.  da 
Guingamp,  capoluogo  di  cant.,  con  2,000 
abitanti. 

BEGARD,  nome  di  due  ex-abbazie  di  ci- 
slersiensi  in  Fr.,  una  nella  diocesi  di 
Beauvais,  e  l'altra  in   «j nella  di  Treguier. 

BEG-BAZAR,  picc.  città  della  Tur.  asiati- 
ca nell'Anatolia,  cajioluogo  del  sangiacato 
di  Sultaneugni,  a  17  1.  O.  da  Angora, 
e  a  38  I.  N.  E.  da^  Kutahièh ,  sopra 
due  colline  scoscese.  E  attraversala  dal- 
l' Idou-sou,  che  si  passa  so|)ra  ponti  di 
pirftra,  e  che  gettasi  a  poca  (list,  da  f^ue» 
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sta  città  nel  Sniii;ar  o  Saknrìa.  Vi  si  con- 
tano 1,000  case  e  <|ualclit!  labb.  ili  lai>|ic- 
li.  I  «linlorni  sono  Icrlili  di  riso,  biade  e 
cotone.  Vi  si  alleva  ijuaiitilh  di  capre  e 
montoni,  il  cui  pelo  e  le  lane  sono  manda- 
te ad  Anj^ora,  e  dilliise  poscia  in  coniiii. 
sotto  il   nome  di  (jiiesla   ultima  città. 

BEG.CIIE1IE1\  o  15E1CIIE11ER,  citih 
della  Tur.  asiatica,  nella  Caramania,  ca- 
poluogo del  sangiacato,  in  una  pianura, 
presso  la  riva  occid.  del  lago  di  Beg- 
chelier ,  a  21  1.  O.  S.  O.  da  CouiMi. 
Lat.  N.  37"  38';  long.  E.  29"  20'.  Ev- 
tì  un  castello  eretto  dal  sultano  Aladi- 
no, due  moschee  e  due  Lagni  .  Il  san- 
giacato  di  Beg-cheher  coni",  al  N.  con 
quelli  di  Ac-eheher  e  di  Conièh;  all'È, 
con  cjuest' ultimo  ■  al  S.  col  pascialicato 
ti' Itchil,  ed  ^11"  O.  con  l'Anatolia.  Esso 
oom|irende  una  valle  cinta  da  tre  jiarli 
da  diversi  rami  •lei  Tauro,  e  contenente 
i  laghi  di  Beg-cheher  e  di  Jedi-cheher, 
il  deserto  di  Kan  cazan,  e  molte  sorg. 
di  acijua  termali.  I  rami  del  Tauro  non 
presentano  che  nude  roccie,  le  sommila 
di  qualcuna  delle  «juali  sono  coperte  di 
neve  quasi  tutto  I'  anno.  Il  suolo  è  par- 
te fertile  «  bene  irrigato,  e  parte  sterile 
e  secco.  Questo  sangiacato  paga  una 
imposta  di  290,000  aspri. 

BEG-CHEIIER,  lago  della  Tur.  d'As.  , 
nella  Caramania,  sangiacato  e  presso  di 
Beg-cheher.  Ha  10  a  12  I.  di  circon- 
ferenza ed  abbonda  di  pesce.  Le  sue 
acque  sono  salse. 

BEGE  (LA),  due  vili,  di  Fr.,  l'uno  nel 
Vivarese,  di|)art.  delI'Ardeche,  presso  di 
Viviers  ;  l'altro  nella  Linguadoca,  dipart. 
dell'alta  Garonna,  circond.  di  Tolosa. 

BEGEMDER  o  BEGEMBER,  prov.  del- 
l'Abissinia,  all'  E.  del  Iago  di  Dembea  , 
ed  all'  O.  della  prov.  d'Ambara.  Secondo 
Bruce,  ha  circa  5o  1.  di  diametro,  ed  è 
irrigata  da  fi.  che  si  gettano  tutti  nel 
Bahr-el-Azrak  alla  sua  sortita  dal  lago 
di  Dembea,  Questo  paese  è  ricco  di 
salvaggiume ,  di  bestiami  e  di  cavalli, 
e  può  mettere  in  piede  una  numerosa 
cavalleria  mollo  slimata.  Le  sue  mont. 
racchiudono  molte  miniere  di  ferro.  La 
parte  merid.  è  intersecata  da  valli  pro- 
fonde, che  formano  (jualche  difesa  alle 
Irequenti  incursioni  del  gallas.  Ha  il 
Nilo  all'  O.  per  confine. 

To.M.  I.  P.  U. 
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BEGENRIED  0  BECKENRIED,  vili,  par- 
rocchiale del'.a  Svizz.,  cani,  d'  Unterwal- 
den,  sul  figo  Vier  Waldstadte. 
BE(i-ERI,  fìegeria,  picc.  is.  delf  Irl.,  pres- 
so la  città  di  Wexford,  in  un  picc.  gol- 
fo che  forma  il  fi.  Slany  .alla  sua  im- 
boccatura. Si  credette  essere  questa  is. 
(|uella  che  ant.  chiainossi  Andros ,  E- 
dros  o  Hedros,  la  quale  qualche  geo- 
grafo disse  corrispondere  alla  is.  di 
Bardsey. 
BEGIIAT  o  BUGII.\Tj  picc.  sovranità 
dell' Indos.  ,  situata  fra  la  Setledje  e  la 
Djemnah;  conf.  all' O.  con  la  valle  dì 
Pendjore  ;  al  N.  O.  col  Kothar  ,  e  alFE. 
e  al  S.  col  Sirmore.  Sembra  aver  avuto 
pochi  cangiamenti  dopo  il  i58S,  in  cui 
era  governata  da  Rana-Narrain-Pal.  Sino 
alla  decadenza  dell'  irap.  mongolo,  11  Be- 
ghat  ne  fu  vassu"c  o  fributario.  Questo 
stato  rinchiude  i  forti  di  Radjghor  , 
Adjmanghor,  TozaI ,  Lack-Tchaynpour, 
ec.  Gf  inglesi  ne  possedono  una  porzione. 
BEGHERMÈ,  reg.  del  Soudan  in  Africa, 

F'edi  Baghermé. 
BEGIA,  BEJ.4,  BEGGIA  o  BEGNI,  By 
sacium,  ant.  città    d'Afr.,    nel    reg.  e  a 
26  1.  O.  da  Tunisi,  sul  declivio   dì  una 
mont.,  e  difesa  da  un  buon  castello.  As- 
sai fertile    in    biade,    ne    fa    un  comin. 
estesissimo.  Le  sue  mura  sono    antiche 
ed  assai  alte.  Trovansl  belli  haras,  e  nei 
dintorni  molte  rovine.  Si  crede  fabb.  dai 
romani. 
BEGIS,  città    dell'  Illiria,    che  apparteneva 
ai  trallleni,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
BEGIJAR,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  6  I. 
N.  E.  da   Jaen,  e  a  1  1.  112  O.  da  Baeza. 
BEGLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della    Giron- 
da,  circond.,  cant.  e  a   1   1.  S.     da    Bor- 
deaux, sulla  Garonna,  con  2,000  abitanti. 
BEGLI,    bor.    della   Tur.    europea,   f'^edì 

Benli. 
BEGNINS,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di  Vaud, 
distr.  e  a  2   I.  N.  da  Nyon,    capoluogo 
del  circolo.  Sonovl  due  castelli. 
BEGONA,  vili,  di  Spag.,  prov.  e  a  ii4  dì 
1.  S.  E.  da    Bilbao    nella    Biscaglia.    La 
sua  chiesa  parrocchiale,  eretta  sopra  una 
altura,  domina  Bilbao.   Ha    due    fucine  , 
5     conciato),     tre    fabb.    di    stoviglie  tli 
terra,  ed   una  corderia. 
BEGONA,    vili,    di    Spag,,  prov.  e  a  5  1. 
N.  N.  O.  da  Bilbao  nella  Biscaglia,  alla 

5i 
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imbocc.  dell" Ausa.    Ha    i»'>a  balteria  od 
nu   forte  jht   Ja  difesa   della  costa. 
BI::GOKìUTES,  nome   di    uu  Iago  della  M.t 
Cfdonia,    presso    dell'   Elhu;u    e    del    fi. 
Heliacmon,  secondo  Tito  Livio. 
BEGOULIES,   bor.   di   Fr. ,   dii);irt.  dell' A- 
vevruii,  caiiohio^o  di  caut.,  circoud.  e  a 
5   1.   S.   da   Rodez. 
BEGOZZO,  comune  del  reg.   Lom.-Ven.  , 
che  fa  parte  di  un  distr.   della  prov.  di 
Verona. 
BEGl\AS,  citta  della  Tur.    asiatica  ,    nella 
Sa-ia,  a'  piedi  del    monte     Nero ,  fra  A- 
lessauihetta  ed  Antiochia.   E  pochissimo 
pojiolata. 
BEGU,  capo  sulla  costa  orlent.  della  Spag., 
prov.  di  Girona   nella  Catalogna,    ali"  E. 
di  Bagur.Lat.  N.  l^i"  55'  ;  long.  E.  o"  54'. 
BEGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Piiy-de- 

Dòme,  a   2   I.  S.  da  Gannat. 
BEGVANTGHOR,  picc.  citta  dell' Indostan. 

p^edi  Bhegvantghok. 
BEGVOR,  fi.  delflndosian.  F'edi  BuEGvon. 
BliGYG,  vili,   del  medio    Egitto  ,    prov.  di 
Fayoum,  a   i   I.  S.    O.    da    Medynet-el- 
Fayoum.  Vi  sì  ved^ì   un  beli'  obelisco  di 
granito,  proveniente  dalle    rovine    d'  jér- 
sinoè  o   Crocodilopolis,  il  che  fa    cre- 
dere   che     fino   quivi    si  estendesse   que- 
sta città.  L'obelisco,  oggi    rovesciato,    si 
distingue  per  la  forma    della    sua  som- 
mità, ohe,  in  veco  di. terminare  in  punta, 
è  rotonda  in  forma  di  un  cilindro. 
BEGZAM,  città  dell'Afr.  centrale,  a  2o  I. 

S.  da  Agadez. 
BEIIABAN    o     BHEBEHAN,   città  della 
Persia  nel  Farslstan,  capoluogo  del  distr. 
montuoso  di  Kogilad.  Essa    è    piacevol- 
mente  situata  in   una  gr.  valle  benissimo 
coltivata.   Conta   io,0oo  abit.,  ed  è   dist. 
55   1.   da  Schiras. 
BEH  ADOURPOUR  o  BUH  ADOORPOOR, 
picc.   città  dell"  Indos.,  stato    del  radjah 
di  Fyrozpour,  aut.  prov.  e  a    3o    ].    N. 
O.  da   Agra,  e  a  4  I.  N.  E.  da  Alvour. 
BEH.\MK1RCHEN,  bor.  dellAuslr.  infe- 
riore, suir  iulluente  Persling. 
BEHAR,    fi,    della    Tur.    asiatica.    Vedi 

AcH\r,-Sou. 
BEHAR,  vili,  della  Tur.  asniicz.Vedi  Achìr. 
BE1IU\1'-A13AD,  picc.  ant.  città  delllndos. 
inglese,  pr  sidenza  di  Bengala,  ant,  j)rov. 
di  Alluh-abad,  dlslr.  di  Benarcs,  a  8  1. 
O.  N.  0.  da  Ghazipour. 
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BEHAVOLPOUR    o   BUHAW.VLPOUR, 

città  dell'Afgaiilstan,  prov.  e  a  22  1.  S. 
da  Moultaii,  ku11;>  riva  sinistra  del  Tcliar- 
ra ,  in  una  pl^inura  ben  coltivala,  vicina 
rJ  gr.  deserto.  Ha  più  di  i  1.  di  cir- 
conlerenza,  ed  iN  cinta  da  un  muro  as- 
sai grosso  e  guarnito  di  bastioni.  La 
case  sono  costrutte  in  mattoni  disseccali 
al  sole.  Gli  abit.  in  gr.  parte  iudostani  e 
della  tribù  di  Djal  ;  sonovi  pure  molti 
beloutchy,  afgani  ed  altri  musulmani.  Vi 
si  fabbricano  stolfe  di  seta  e  cotone,  e 
princip.almente  cinture  e  turbanti,  fu- 
cili eccellenti  ed  anche  orologi.  E  que- 
sta città  la  residenza  di  un  kan  ed  il 
capoluogo  di   un  princijiato. 

BEHAWENT,  picc.  città  deU'Indos.  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  ant.  prov.  e 
a  29  1.  E,  da  Agra,  distr.  e  a  10  1.  N. 
E.  da  Etaweh. 

BEHBEYT,  vili,  del  basso  Egitto,  prov.  di 
Garbyèh,  presso  la  riva  sinistra  del  ra- 
mo di  Damietta,  a  2  1.  0.  da  Mansou- 
rah.  Vi  si  vedono  gli  avanzi  di  un  tem- 
pio magnifico  in  onore  d'  Iside,  e  tutto 
intero  di  granito.  La  città  ant.  era  chia- 
mata Anysis  ed  Isidìs  oppidum. 

BEHELM,   vili.  neire.<-circ.  di  Svevia. 

BEHELTHELIM,  picc.  città  nominata  da 
Gugliemo  di  Tiro,  e  che  l'Ortelio  crede 
essere  stata  verso  la  Mesopotamia. 

BEHER,  città  della  Curlandia. 

BEHERUS,  città  della  Tur.  asiatica,  pa- 
sciallcato  e  a  6  1.  N.  E.  da  Bagdad. 

BEHESNI,  Pindenlssus,  città  della  Tur. 
asiatica,  pasclalicato  e  saugiacato  di  Ma- 
rach,  sulla  strada  che  conduce^  dalla  cit- 
tà di  tal  nome  a  Kaisarleh.  E  questo 
il  capoluogo  della  giurisdizione,  difeso 
da  uu  buon  forte.  Baldovino,  conte  di 
Edessa,   se   ne  impadronì   nel    1116. 

BEHLENDORF,  vili,  parroccliiale  nel  ter- 
rit.  della  città  di  Lubecca,  che  compren- 
deva una  giudicatura  di  5  altri  vili., 
però  da  quello  solo  dipendenti. 

BEHM  (CANALE  DI),  stretto  che  se- 
para r  is.  di  Revillaglgedo  dalla  costa 
O.  dell'Amen,  al  55°  3o'  di  lat.  N.,  e 
135°  5'  di  long.  O.  La  sua  lunghezza 
è   di  circa    18   leghe. 

BEHNAU,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  19  I.  S. 
S.  E.  da  Francfort ,  ciré,  e  a  2  1.  N. 
di  Sorau.  Vi  si  fabb,  delle  tele.  I  suoi 
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«linlorni  proiliicoiio  vino  o  frulla.    Gaiiin 
I.3O0  nbitniili. 
BKIINIUTIV  pin/za  forte  .leiriii.los.,  a  Sa 
1.  i\.   da  I-ahor. 

KEIlXEGEir,  hor.  «LI  nu-lio  E-iiio,  j.rov. 
e  a  lò  1.  S.  S.  O.  ih  I5.-nysouif,  sul 
canale  di  Giuspppe,  e  presso  il  di-sorlo 
delta  Libia.  QupsIo  bor.  fu  col.  sotto  il 
nome  di  0.ryr/nnr/i//s.  All'  epoca  della 
introduzione  del  crisliane-iiuio,  vi  si  sta- 
bilirono molli  conventi  d' ambo  i  sessi. 
Il  vesc.  aveva  sotto  la  sua  dipendenza 
10,000  monaci  e  20,000  vergini  .  Vi  si 
trovano  nelle  rovine  dei  frammeuti  di 
colonne  di   marmo  e   di   granito. 

BEIIOL.  fi.  dell' Indostau.   rer/i  Djelkm. 

l{Ein\EM-K\LESI,  ritta  della  Tur.  asia- 
tica.   F'ft^i    BAIKàM-K\LESI. 

BEHKEXBEIK;,  monie  dellHassia,  nel- 
r  e-r-circ.   cleir  alto   Reno. 

BE1IKEXDT  o  BERN,  in  polacco  Ko- 
scifrz,  citta  degli  Stati  prussiani,  prov. 
della  Prussia  occid.,  reggenza  e  a  11  1. 
Ij4  S.  O.  da  Danzica,  e  a  17  1.  N.  0. 
da  Maricnwerder  ;  capoluogo  di  circolo. 
Lat.  N.  54"  7'  12'^;  long.  E.  iò°  38' 
40''.  Essa  contiene  quattro  chiese,  bir- 
rerie, distillarle  d' acquavite  e  fabb.  di 
stolte  di  lana.  Conta  1,200  abitanti.  — 
Il  suo  circ.  è  coperto  di  foreste  e  di  la 
ghi,  e  la  sua  superficie  è  di  64  1-,  con 
1  fi.8oo   abitanti. 

BEHRING,  mare,  stretto  ed  isola  .  l'edi 
Bkp.is'g. 

DEiIRLTXGEX  0  BEHRIXGEN ,  Berin- 
gè,  bor.  del  due.  di  Sass. -Hildbur- 
phausen,  capoluogo  di  bai.,  a  2  I.  ija 
E.  S.  E.  da  Melrichstadt ,  e  a  4  1.  O. 
da  Ilildburghausen.  Vi  sì  tengono  mol- 
te  fiere   ogni   anno,   e  conta  5oo   abitanti. 

BEIITLVIDEH  oBATL\D\II,  picc.  citta 
dell'  Indos.,  paese  dei  bhattis,  ant.  prov. 
d'Adjemyr,  a  26  1.  N.  E.  da  Bholnyr, 
e  a  53  1.  N.  N.  O.  da  Hissar.  È  rino- 
mata pe'  suoi  eccellenti   cavalli. 

BEHUT,  fi.  deir.Afganislan  che  si  getta 
nel  Ghunab. 

BEI\N,  forte  della  Tur.  asiatica,  pasciali- 
cato  di  Ghehrezour,  sopra  un  fi.  che  si 
getta  nel  gr.  Zab,  a  25  1.  X.  da  Sulei- 
manleh.  E  uno  dei  migliori  forti  della 
Tur.  dalla  parte  della  Persia. 

BEICIIA,  vili,  con  tenuta  nobile  nell' alta- 
Sassonia,  ex-circ.  di  Lipsia. 
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BET-GriEIIErt  ,    città    della  Tur.  asiatica. 

P''l'l/Ì    Bl-T.-CMKHKR. 

BEIGIILEXGEX  o  BEIGin.lXGEA",  con- 
l.'a  della  regi;i^n/a  di  Metsebiu'go,  ni-glì 
«Stati  prussiani,  a  7  I.  N.  da  Weimar  , 
cir  ebbe  ant.  i  suoi  proprj  conti  did  or- 
me islesso  ,  di  una  stirpe  assai  ant.  e 
ricca,  e  che  sostennero  la  carica  eredi- 
taria di  marescialli  della  Tutingia.  I  lo- 
ro beni,  successivamente  alietati,  venne- 
ro a  mancare  nel  1667  ,  paSiando  una 
parte  nella  casa  di  Werthern.  Eranvi  in 
questa  contea  un  vili,  ed  un  castello 
dello  stesso  nome  sopra  un  mante,  ant. 
resi<lenza  di-i  conti,  ristabiliio  sulle  ro- 
vine, nel  1679,  da  Wolfango  lU  Wer- 
thern. 

BEIDA  (  DAR-EL  ),  porto  di  mire  n.I 
reg.   di   Marocco. 

BEIDARr  o  BAIDARY,  valle  della  Russ. 
europea,  nelle  mout.  merid.  della  Gri- 
mea.  Rinchiude  cinque  villaggi.  La  Tar- 
gouna  la  irriga  colle  limpide  siie^acque, 
ed  il  mar  Nero  la  bagna  al  S.  £  a'sai 
pittoresca  e  deliziosa,  il  perchè  le  si  dà 
il  nome  di  Tempe  della  Taurlde .  Per 
giungervi ,  conviene  attraversare  mon*. 
scoscese,  e  superare  precipizj  e  solifit- 
dini,  il  cui  orrore  contrasta  colla  bel- 
lezza  del   paesaggio   di   Beidary. 

BEIDHAII,  citià  d"As.  nella  prov.  di  Per- 
sia, propriamente  detta,  non  lontana  da 
Schiraz.  Fu  costrutta  da  Lohorasb,  re 
della  seconda  dinastia  di  Persia,  e  così 
chiamnta  a  cagione  di  un  suo  castello 
di  color  bianco  e  di  figura  ovale.  Sor- 
tirono da  questa  città  uomini  valenti  che 
ne   portarono   il  soprannome. 

BEIHLXGEN,  vili,  del  reg.  di  Wiirtem- 
berg,  circ.  del  Xecker,  bai.  e  a  1  1.  N. 
N.  E),  da  Louisburgo,  sulla  riva  siuislra 
del  Necker.  Sonori  due  castelli  ed  ha 
700   abitanti. 

BEIKEM,  fi.  deir  imp.  Chinese,  nella  prov. 
occid.  dei  mongoli  Kalkha,  paese  degli 
L^riangkhai,  o  Soyouti  chinesi.  Esso  sor- 
te dal  fianco  occid.  del  monte  Ergik 
targak  taiga,  attraversa  il  Iago  Kara  ba- 
io k,  si  diri:;e  al  S.  O.,  riceve  lOssek,  II 
Kamsara  kem,  l'Ok,  1'  Ibok,  1'  Ikè  kem, 
r  Ulan  oussou,  lEssim  ed  il  Temui- 
oussoii  a  destra,  e  il  Serloiik,  il  Kouk 
kem,  il  Mochkei,  il  Balak,  il  Mokhor, 
l'Arai,    il  Tchakhar  Arni    ed  il  Djakour 
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a  sinistra.  Giù  iito  all»^  roccle  Kemkemt- 
sik  Lom  bokt.'.ir,  si  riunisce  al  Kemtsik, 
c1j<»  viene  ilal  S.  O.,  e  forma  con  esso 
11   Ki>in,   eli'  ^    il   lenirei   superiore. 

BEIKE1\MA>J,  Lor.  della  Russ.  europen, 
£;ov.  della  T'aiiride,  distr.  di  Simféropol, 
rimarchevole  per  una  cava  di  buonissi- 
ma ariiilla  "detergente,  della  quale  le  don- 
ne turclia  e  tartare  si  servono  per  la- 
varsi la  testa,  e  per  imbianchire  la  linj;e- 
ria.  Se  ne  spedisce  in  quantità  a  Co- 
stanlinofioli  per  Balaklava. 

BEILA  o  BEIA,  città  della  Barbarla  nel 
reg.  di  Tunisi,  fra  la  cap.  e  Costantina, 
situata  in  un  territ.  assai  fertile  di  biade. 

BEILA?!,  città  della  Tur.  asiatica,  in  Siria, 
pascià  licato  d'Aleppo,  a  5  I.  S.  da  Scan- 
deriiu  o  Alessandretta.  Lat.  N.  56°  29' 
So'''',  long.  E.  53"  67^.  Sta  presso  al 
mare,  quasi  sulla  cima  di  una  mont.  che 
attraversa  il  passaggio  4i  Beilan.  Le  ca- 
se sono  costrutte  sulle  sponde  di  orrl- 
Li!i  precipizj.  Nel  fondo  della  valle  scor- 
rf;  un  torrente,  che  si  crede  essere  il 
Kersiis  di  Senofonte  .  Piccoli  ruscelli 
irrigano  le  strade,  e  ciascuna  casa  ha 
una  sorgente.  Vi  sì  vedono  giardini  de- 
liziosi, in  cui  trovasi  un  compenso  con- 
tro i  calori.  All'  epoca  dello  splendore 
di  Alessandretta,  Beilan  era  il  soggiorno 
abituale  degli  agenti  europei  .  Conta 
6,000  abitanti.  Si  alleva  molto  bestiame, 
e  si  coltiva  del  tabacco  ne'  suoi  dintorni. 

BEILEN.  vili,  del  Paesi  Bassi  olandesi. 

BEILLE,  bor.  di  Fr.,  nella  Maina,  dlpart. 
della  Sarthe,  a  4  1-  E.   da  Mans. 

BEILNGRIERS,  città  della  Bav.,  circ.  del- 
la  Regen,  capoluogo  di  un  presidiale , 
signoria  e  a  5  1.  ii4  N.  E.  da  Eich- 
stadt  ;  presso  al  confluente  della  Suk 
e  dell'  Atinùhl,  a  6  1.  i[4  N.  da  Ingol- 
stadt.  Vi  si  fabb.  molti  orologi.  Si  con- 
tano   i5o  abitazioni. 

BEILSTELV  o  BEILSTEIM,  Bilistinum, 
bor.  degli  Stati  prussiani,  prov.  del  bas- 
so Reno,  reggenza  e  a  10  i.  ij4  S.  O. 
da  Coblentz,  circ.  di  Zeli,  sulla  riva  de- 
stra delia  Mosella.  Conta  5oo  abitanti. 
Faceva  essa  parte  dell'ant.  contea  di  tal 
nome,  appartenne  alla  casa  di  Nassau-0- 
range-Dietz,  poscia  ai  conti  di  Metter- 
nich  Beilstein. 

BEILSTELV,  città  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Necker,  baJ.  e  a  2  I.  N. 
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N.  E.  da  Marbach,  e  a  5  I.  1(4  S.  E. 
ila  lleiibronn,  sopra  una  montagna.  Ha 
due  chiese,  un  castello,  e  2,000  abitan- 
ti. E  rinomata  pe'  suoi  bagni  di  acqua 
minerale.  SI  coltiva  la  vite  nei  suoi  con- 
torni. —  Ebbe  ant,  1  proprj  conli  che 
ne  portarono  il  nome,  e  che  fiorivano 
ancora  nel  1200.  Passò  poscia  sotto  i 
conti  di  Relchenberg,  indi  sotto  i  mar- 
gravj  di  Baden,  e  finalmente  nella  casa 
di  Wiirtemberg.  Nel  14^3,  fu  concessa 
a'  conti  di  Helfenstein,  cui  fu  tolta  nel 
1467.  Venne  saccheggiata  dai  soldati 
del  duca  di  Weimar  nel  i643,  e  nel- 
l'anno stesso  abbruciata  dai  francesi. 

BEIN  o  BIN  ADLANIGH,  mont.  deUa 
Scozia.   Kedi  Ben. 

BEINA,  fi.  della  Norv.,  che  sbocca  nel  Ia- 
go  di  Sperdillen. 

BEINAG,  vili,  di  Fr.,  nel  Limosino,  dipart. 
della  Correze,  clrcond.  e  a  5  1.  1\2  E. 
S.  E.  da  Brives,  capoluogo  di  cant.,  con 
l,5oo   abitanti. 

BEINE,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  della  Marna, 
clrcond  .  e  a  5  I.  E.  da  Reims  ,  capo- 
luogo di  cant.,  con   600  abitanti. 

BEINES,  bor.  di  Fr.  nella  Provenza,  di- 
part. delle  basse  Alpi,  a  3  1.  S.  da  Di- 
gne.  Aveva  il  titolo  di  marchesato. 

BEINETTE,  vili,  degli  Slati  sardi  ,  <!lvl- 
slone,  prov.  e  a  2  I.  E.  S.  E.  da  Coni, 
mandamento  di  Peveragno.  Vi  sono  di- 
verse cartiere,  e  conta  800  al/itanti. 

BEINGONGA,  fi.  deU'  India,  che  si  getta 
nel  Gondaveri  o  Gunga-Godowry. 

BEINHEIM,  città  di  Fr.,  dipart.  del  bas- 
so Reno  ,  clrcond.  e  a  5  1.  S.  E.  da 
Vlssemburg,  cant.  di  Seltz,  presso  Zorn, 
api.  N.  N.  E.  da  Strasburgo  ,  con 
1,000   abitanti. 

BEINSTEIN,  vili,  del  reg.  di  Wiirtem- 
berg, circ.  del  Necker,  bai.  di  Waiblin- 
gen,  sulla  destra  del  Rems  ,  a  3  1.  E. 
N.  E.  da  Stuttgart,  e  a  3  L  n4  S.  E. 
da  Louisburgo,  con  960  abitanti. 

BEINWEIL,  vili,  parrocchiale  deUa  Svlzz., 
cant.   di   Appenzell. 

BEL>fZALABAYEN,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  7  1.  N.  O.  da  Pamplona  nella  Na- 
varra,  e  a   2   1.  S.  E.  da  Govzueta. 

BEIRA  (  FORTE  DEL  PRINCIPE  DI  ), 
nel  Brasile,  prov.  di  Mato  -  Grosso,  sul- 
la riva  destra  del  Guaporé,  che  forma 
in    questo    luogo    il    conf.    dei  possessi 


B  E  1 

Iiorto^'ii'si.  Lalltmlini;  S.  ia°  ao'  ;  lon;;. 

().  67°  a'. 

BEIRA,  prov.  «lei  Porto;:;.,  coiif.  al  N.  con 
ijiifllc  (li  Tra-Dii«!ro  e  .Vlinlio  <;  di  Tras- 
os-moiiU's,  da  cui  è  separata  dal  Diicro; 
all'È,  colla  Spag.;  al  S.  E.  coIi'Aleiitcjo, 
col  (|ua!e  ha  1!  Tayo  per  limile  ;  al  S. 
con  la  Estreniadura,  ed  all'O,  con  1'  o- 
ceano  Atlantico.  La  sua  maggiore  lun- 
ghezza, dal  N.  O.  al  S.  E.,  è  di  55  1.; 
la  più  gr.  larghezza  dal  N.  E.  al  S.  O. 
di  3o  1.,  e  la  superfìcie  di  1,422  1.  qua- 
drate. Vi  si  contano  9.10,000  abitanti. 
Ija  parte  situata  fra  il  Duero  e  le  alle 
mont.  d'Estrella,  si  chiama  alta  Beira,  e 
quella  che  si  estende  sino  al  Tago,  di- 
cesi  basso  Beira.  La  sierra  d'Estrella, 
che  copre  la  Beira  colle  sue  numerose 
raniifii'azioni,  la  più  consid.  delle  quali 
i  la  sierra  di  Alcoba,  forma  la  divisio- 
ne delle  acque  fra  1'  Oceano,  11  Tago  e 
il  Duero .  1  corsi  d' acque  importanti 
che  irrigano  questa  prov.  sono  :  la  Coa 
e  la  Tavora  al  N.,  la  Vouga  ed  li  Mon- 
dego  all'  Ovest.  I  primi  scendono  dal 
versatojo  settentr.  della  sierra  d'Estrel- 
la ;  i  secondi,  separati  dalla  sierra  d'AI- 
coba,  vengono  dal  versatojo  occidentale. 
Fra  1  fi.  che  hanno  origine  nel  fianco 
merid.  della  catena,  e  che  vanno  a  ren- 
dersi al  Tago ,  non  si  rimarca  che  la 
Zezere.  Tutti  abbondano  di  pesci.  Que- 
sta prov.  ha  altresì  molte  sorg.  d'acque 
termali  e  ferruginose.  II  suo  porto  prin- 
cipale !•■  Aveiro,  alla  foce  della  Vouga. 
Il  suolo  in  generale  4  sterile.  La  Riha 
de  Coa,  parte  la  più  fertile,  che  sta  al 
N.  E.,  ha  i5  1.  di  lunghezza  sopra  4 
di  larghezza,  e  produce  molto  ogiio  e 
biada.  La  parte  orlent.  fornisce  pure 
dei  grani.  Nella  parte  N.  O.  si  raccol- 
gono in  gr.  quantità  legumi  secchi.  II 
vino  di  Figueira  si  fa  nella  parte  S.  O. 
presso  alla  foce  del  Mondego.  Molte  so- 
no le  frutta  che  qui  pure  si  trovano. 
Il  mele  vi  si  raccoglie  in  abbondanza. 
Il  popolo  in  generale  si  ciba  di  casta- 
gne che  sono  abbondantissime.  Numero- 
so è  il  besti.Tme  lungo  il  mare.  Le  vac- 
che sono  assai  delicate,  ed  i  formaggi , 
particolarmente  quelli  della  sierra  d'  E- 
strella,  sono  rinomatissimi .  Sonovi  nii- 
«iere  di  ferro,  cave  di  marmo  bellissi- 
mo, e  presso  di  Buarcos  trovasi  carbou 


B  E  I  38o 

fossile.  Un  tempo  si  lavoravano  alcune 
miniere  dargento  e  di  piombo,  clx'  (juel- 
le  del  nuovo  inondo  fecero  alibandona- 
re.  Trovansi  saline  consid.  ad  Aveiro. 
Grandi  filatuj  di  lino  e  stoppia,  fabb.  dì 
cappelli  conitini,  di  paiuii  ordinari  e 
mezzi  fini,  manifatture  di  mnjolica  ,  e 
vetriere  alimentano  la  industria  del  pae- 
se. Il  comm.  interno  è  attivissimo.  La 
esportazione  del  vino,  delloglio,  dei  frutti 
e  di  qualche  oggetto  manifallurato  si  ese- 
guisce nei  porti  di  Figueira  e  di  Aveiro. 
—  Questa  prov.  si  divide  in  li  comar- 
che  o  circond.iri,  cioè  :  Coimbra,  Arga- 
nil,  Aveiro,  Feira,  Vizeu,  Lamego,  Pinliel, 
Trancoso,  Guarda,  Linhares  e  Castel- 
Branco:  Coimbra  n'  è  il  capoluogo.  Con- 
tiene 7  cittì»,  234  bor.  o  vili,  e  1,227 
parrocchie.  Sino  dal  re  Giovanni  V,  il 
figlio  maggiore  del  prin.  del  Brasile  por- 
ta il  titolo  di  prin.  di  Beira. 

BEIRAGUtt,  città  dell' Indos.,  prov.  di 
Oriza,  a  6  1.  N.  da  Boad. 

BEIRAM,  Assus,  vili,  dell'Anatolia,  sul 
golfo  e  a  12  1.  i[2  O.  da  Adramit.  Vi 
si  vedono  in  gr.  numero  rovine  ed  an- 
tiche inscrizioni. 

BEIKE-LE  CHATEL.  bor.  di  Fr.,  nelh 
Borgogna,  dipart.  della  Costa  dOro,  a  tt 
1.    1|2  E.  da  Digione. 

BEIRUT  ,  città  della  Tur.  asiatica.    Fedi 

BEIRUT. 

BEIRYS,  vili,  dell'alto  Egitto,  oasi  e  a  26 
1.  S.  da  Kardjeh,  a  4°  !•  O.  da  Esné, 
sulla  strada  della  carovana  di  Darfur. 
Vi  si  trova  acqua  dolce,  bestiame,  e 
molti  datteri. 

BEISAGOLA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  8  1.  5[4  S.  E. 
da  Charli,  con    100  case. 

BEI-SHEHRI  o  BEI-SGHERI ,  Isauria, 
città  della  Caramania ,  presso  un  lago, 
a  18  1.  O.  S.  da  Konieh,  e  45  1.  S.  E. 
da  Kutayeh. 

BEISSAG  o  BEYSSAG,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della  Gorreze,  circond.  di  Brives, 
cant.  e  a  2  I.  S.  da  Lubersac,  e  a  7 
1.  O.  N.  O.  da  TuUe,  con  1,000  abi- 
tanti. 

BEISSAT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Creu- 
se,  fra  Felletiu  ed  Aubusson  ,  e  a  1  1. 
da   entrambi. 

BEISSENAG  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Gorreze,  circond,  e  a  7  1.  5j4  N.  N.  0. 
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da  Brjves,  cant.  di  Liibersac  ,  e  a  9  I. 
112  O.  N.  O.  da  Tulle.  Vi  sodo  fucine, 
ed   una  raffineria.  Confa  960   abitanti. 

BEISTADFIORD,  golfo  del  mare  del  Hionì, 
sulla  costa  occid.  della  JN\irv.,  formato 
dal  braccio  }<iu  settentr.  del  canale  di 
Drontheiin.  È  assai  stretto,  e  rassomi- 
glia ad  un  fi.  o  lago  tranquillo.  La  sua 
larghezza  è  presso  a  "poco  di  "un  tiro 
di  fucile.  Le  sue  rive  sono  piatte  in 
molti  luoghi,  ed  in  altri  si  elevano  ad 
una  gr.  altezza.  Trovansi  nelle  roccia 
di  questo  golfo  strati  consid.  di  amti- 
bolo. 

BEIT  ABOU  FARRA,  vili.  dell'Arabia, 
nell'  Yemen,  paese  di  Wadey,  a  9  1.  E. 
N.  E.  da  Abou  Arych,  e  a  20  1.  N.  da 
Khamyr,  residenza  di  un  nakib.  Esso 
contiene  una  cittadella  in  vicinanza  della 
mont.  di  Adjamar. 

BEIT -EL- A' TIC  AH,  bor.  dell'Arabia, 
nell'Yemen,  prin.  di  Kaukeban,  a  10  1. 
O.  da  Sana.  Evvi  un  mercato  in  questo 
Lor.,  ed  un  forte  sulla  mont.  al  cui  pie- 
de  è  situato. 

BEIT-EBX-MERI,  bor.  dell'Arabia,  nel- 
l'Yemen, a  i5  1.  N.  da  Khamyr,  e  a 
27  1.  S.  da  Saad  ,  residenza  di  un 
nakib. 

BEIT-EBX-XASR,  picc.  città  dell'Arabia, 
nell'Yemen,  a  12  1.  N.  da  Khamyr,  e  a 
45  1.  N.  O.  da  Sana.  Quivi  risiede  un 
tiakib. 

BEIT-EL-FAKIH,  BETELFAKI  o  BE- 
STELFAQUI,  comunemente  chiamata 
BEET-LE  FAGKIE,  città  dell'Arabia, 
nell'Yemen,  reg.  di  Sana,  in  una  pianura 
assai  ben  coltivata,  con  degli  spazj  sab- 
Lionosi,  e  ripieni  di  macchie,  a  3o  1.  N. 
da  Moka,  e  a  3o  1.  S.  O.  da  Sana.  Es- 
sa è  gr.  e  aperta,  ma  protetta  contro  le 
scorrerie  dei  beduini  da  un  forte  in 
buono  stato,  die  rinchiude  un  fosso  pro- 
fondissimo .  Il  dola  o  governatore  del 
distr.  vi  fa  la  sua  residenza.  Porzione 
delle  case  è  in  pietra,  le  altre  in  mat- 
toni o  semplici  capanne.  Sonovi  molte 
moschee,  una  sola  delle  quali  ha  un 
minaretto.  Un  santone  maomettano  sun- 
nita,  rinomato  per  miracoli  ad  esso  at- 
tribuiti, è  sepolto  fuori  della  città,  e  vi 
si  celeljra  ogni  anno  una  festa  in  suo 
onore,  £  questa  città  il  deposito  del 
caffè  che  si  raccoglie  nella  mont.  dei  vi- 
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cim  cantoni.  Evvi  per  esso  nn  gr.  La- 
zar  che  occupa  due  vasti  cortili  coperti 
da  gallerie.  I  suoi  mercati  sono  fre(])ien- 
tati  da  commercianti  dell' Abisslnia,  Tu- 
nisi, Fez,  Marocco,  Egitto,  Siria,  Co- 
stantinopoli, Persia,  Bassora,  Mascate,  e 
qualche  volta  anche  dell'Europa.  Hodei- 
da  è  il  porto  pel  quale  si  fanno  le  spe- 
dizioni maggiori.  Il  restante  è  traspor- 
tato dalle  carovane  nell"  interno  deU'Asia. 
Molle  potenze  europee  vi  hanno  dei 
consoli. 

BEIT -EL- MA,  Daphne,  vili,  della  Tur, 
asiatica,  nella  Siria,  pascialicato  di  A- 
leppo,  sulla  riva  sinistra  dnirOronte,  e 
a  2  1.  S.  da  Antiochia.  Esso  occupa 
una  parte  della  situazione  di  Daphne, 
luogo  cui  la  favola  assegna  la  mi^tamor- 
fosi  in  alloro  della  ninfa  di  tal  no- 
me. Non  vi  sono  alberi  di  questa  spe- 
zie nei  contorni,  ma  se  ne  trovano  più 
da  lunge  in  gr.  quantità.  Apollo  e  Diana 
avevano  un  tempio  a  Dafne,  convertito 
in  una  chiesa  dall'  imp.  Gallo.  Vi  si  ve- 
dono pur  anco  gli  avanzi  di  una  chiesa 
cristiana  con  greche  iscrizioni.  Pockoke 
pensa  che  s.  Babilas,  vesc.  d'Antiochia, 
e  molti  altri  martiri,  sieno  slati  sepolti 
in  questa  chiesa.  Nei  dintorni  di  questo 
vili,  si  trovano  molte  fontane,  rovine  di 
un  acquedotto,  ed  altri  antichi  monu- 
menti. 

BEIT-EL-TOBA,  picc.  città  dell'Arabi.!, 
nell'Yemen,  paese  di  Kheivan,  a  i5  1. 
S.  da^  Saad,  e  a  4o  I.  N.  N.  0.  da  Sa- 
na.  E  questa  la  residenza  di  un  prin. 
arabo  che  si  crede  discenderà  dagli 
antichi  re  d'  Yemen  . 

BEIT-EL-WEIL,  bor.  e  forte  dell'Ara- 
bia, nell'Yemen,  paese  d' Osàb-el-Ala,  a 
2  1.  N.  da  Denu ,  e  a  27  1.  S.  S.  O. 
da  Sana. 

BEITH,  vili,  della  Scozia,  contea  d'Ayr, 
presbiterio,  e  a  3  I.  i|4  N.  da  Irvine, 
e  a  4  !•  3(4  S.  0.  da  Glasgow.  I  fila- 
to) di  filo  bianco  e  di  colore  vi  sono 
assai  considerabili.  Si  fabbricano  stoffe 
di  cotone,  e  vi  si  ricamano  mussoline 
destinate  pei  magazzini  di  Paisley  e  di 
Glasgow.  Ha  una  fiera  annua,  e  molti 
mercati  per  settimana ,  che  somigliano  a 
tante  fiere,  e  nei  quali  si  trovano  nel- 
l'inverno cavalli  della  razza  di  Clydesda- 
le.  Conta  4)4^*^  abitanti.    Si  fa  nei  con- 
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Ioni»  molta  calce,  e  si  scoperse  unaj 
specie  di  marino  bellissimo  che  rnccliiu- 
deva  pctrìficazioai  e  corpi  marini.  I  suoi 
furma^^i  sono  assai  stimatL 

BEITLSTEIN,  forte  sopra  nn  monte  nel 
Tirolo,  (|iiarliere  di  Pusterthal. 

BEIT-UODJE,  picc.  citta  dell'Arabia, 
nell'Yemen,  jiaese  di  Khaulan,  a  io  1. 
6.  E.  da  Sana.  £  la  residenza  di  un 
cheyk  indipendente. 

BEIA'.^RS  ,  comune  del  reg.  Lom. -Ven.,  che 
fa   parte  di  un  distr.  della  pror,  di  Udine. 

BEJ.  I  nomi  dell"  ludos.  che  cosi  inco- 
minciano,  secondo  1' orto;;rafia  inglese, 
si  cercliino   in  BEDJ  o  BEVDJ. 

BEJA  o  BEJER,  contrada  della  Barbarla, 
nel   reg.   di   Tunisi. 

BEJA,  picc.  bor.  del  Brasile,  prov. ,  distr. 
e  a  9  1.  O.  S.  O.  da  Para,  in  una  is, 
alla    foce   del  Tocanlin. 

BEJA,  Pax  lulia,  indi  Pax  Augusta, 
città  del  Porlog.,  prov.  d'Alentejo,  capo- 
luogo di  comarca,  sopra  una  picc.  colli- 
na ,  in  una  contrada  deliziosa  e  fertile , 
specialmente  in  vini,  a  00  I.  S.  E.  da 
Lisbona.  Lat.  N.  07°  58';  long.  O.  10° 
17'.  E  sede  di  un  vesc.  eretto  nel  1770 
da  Clemente  XIV,  e  sulTrag.  allarciv. 
d'Evora.  E  cinta  da  mura  fiancheggiate 
da  4°  torri,  e  difesa  da  un  ant.  forte 
costrutto  dui  re  Dionigi.  Essa  rinchiude 
una  cattedrale,  tre  chiose  parrocchiali, 
un  ricco  ospedale,  una  scuola  latina, 
fabb.  di  porcellana  e  conciato],  ed  ha 
6,4oo  abitanti.  \i  si  tengono  due  fiere 
nel  mese  di  agosto.  Ne'  suoi  dintorni 
souovi  belle  piantagioni  d'olivi.  Fu  inal- 
zata in  due.  dal  re  Giovanni  II.  —  Be- 
ja  deve  la  sua  origine  ai  romani,  del 
quali  divenne  poscia  una  colonia.  Vi  si 
scorgono  ancora  gli  avanzi  della  sua  an- 
tichità, come  la  porta  del  Sud,  un 
acipiedotto,  medaglie,  inscrizioni  ec.  Fu 
ripresa  contro  i  mori  l'anno    1162. 

BEJAP0L1\  o  VISAPOUR,  prov.  e  città 
dell  ludostan.    Vedi    Bevdjapour    0  Vi- 

SliPOLR. 

BEJAR  (sierra  de),  catena  di  mont.  della 
Spag.,  prov.  di  Salamanca.  Si  estende  dal 
K.  al  S.,  e  si  riattacca  sul  conf.  meiid. 
della  prov.,  alla  sierra  di  Gredos.  La 
sua  estensione  è  di  circa  i5  1.,  e  pren- 
de il  nome  della  città  situata  sul  suo 
T<3r$atojo  orientale. 
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BEJAR,  picc.  ma  forte  città  della  Spag.  , 
prciT.  e  a  16  1.  S.  da  Salamanca,  in  una 
tallo  fertile,  cinta  dalle  mont.  della  Sier- 
ra di  Bejar,  le  cui  più  alte  sommità  so- 
no  coperte  di  nero  quasi  tutto  1'  anno. 
Ila  Ire  chiese  parrocchiali,  una  fabb.  di 
panni  ed  una  di  tele.  I  suoi  prosciutti 
sono  ricercatissimi,  o  rinomato  sono  le 
sue  acque  minerali.  Luna  delle  sorg.  & 
fredda  e  le  sue  acque  si  bevono;  l'altra 
è  calda,  ed  olire  dei  bagni.  Non  lunge 
erri  un  Iago  la  cui  superficie  è  assai  a- 
pitata  all'avvicinarsi  delle  burrasche. 

BEJAR,  città  del  Messico.  Fedi  s.  Anto- 
nio  DI    BEJAR. 

BEJARD  DE  MELENA  o  BEJER,  ant. 
picc.  città  della  Spag.  ora  quasi  rovina- 
to, neir  Andalusia,  verso  la  costa  dello 
stretto  di  Gibilterra,  a  9  I.  S.  da  Cadi- 
ce. Si  crede  die  sia  la  MelLaria  degli 
antichi  fra  Cadice  e  Tariffa.  Essa  è  ceL 
per  essere  la  patria  di  Pomponio  ]Mela. 
Taluno  chiamolla  Bejer  de  Mede. 

BEJETSK,  citt'a  della  Ross,  europea,  gor. 
e  a  26  1.  N.  N.  E.  da  Tver;  capoluogo 
di  distr.  sulla  riva  di  un  lago,  presso 
la  Mologa.  Ha  i4  chiese  e  'due  scuo- 
le. Vi  si  tiene  ogni  anno  una  jfiera  di 
6  giorni,  ove  si  vende  grano,  ferro,  se- 
ta e  stotle  di  cotone.  Conta  l^ooo  a- 
bitanti,  —  Il  suo  distr.  ha  i4o,ooo  abit. 
ed  è  irrigato  dalla  Alologa  e  dalla  Med- 
TJedetza. 

BEJO,  vili,  di  Spag.,  prov.  della  Corogna 
nella  Galizia,  a  6  I.  S.  da  Santiago.  A 
ijo  di  1.  vi  è  una  sorg.  minerale  fred- 
da assai  frequentata. 

BEJUGAL,  città  dell'  is.  di  Cuba,  giurisdi- 
zione e  a  10  1.  S.  dalla  llavana.  E  picc. 
ma  bene  fabbricata.  Il  suo  territ.  pro- 
duce del  buon  tabacco.  Vi  si  alleva 
molto  bestiame. 

BEJUDA,  ant.  città  d'As.  nella  Persia,  se- 
condo Suida. 

BEJULALI,  città  e  forte  della  Is.  di  Java, 
proT.  e  a  i3  1.  i[2  S.  S.  E.  da  Sama- 
rang,  in  una  pianura  altissima,  ove  con 
gr.  successo  si  coltivano  le  granaglie  di 
Europa. 

BEK,  fi.  d-IIa  Tur.  europea,  nella  Servla. 
Nasce  nel  monte  Haidoukki,  all'  E.  del 
vili,  di  Zagoulietza,  scorre  dal  S.  al  N. 
e  si  getta  nel  Danubio,  presso  di  Gra- 
dislia^  dopo  uu  corso  di  20  1.  circo. 
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PÈKA  0  REQUA,  nome  che  gli  europei 
ilanno  ad  una  contraila  chiamata  dagli 
arabi  Alikaa,  la  quale  è  una  ^.  pia 
mira  nelle  vicinanze  di  Balbeck,  che  [s 
estende  siuo  ai  monti  i  quali  la  separa- 
no da  Damasco.  E*  questo  il  paese  più 
delizioso  e  meglio  coltivato  di  tutta  la 
Soria.  Molli  fi.  lo  Lagnano.  Da  colà  sor- 
tono quelle  eccellenti  e  belle  uve  ,  che 
dappertutto  sono  conosciute  sotto  il  no- 
me di  uve  di  Damasco. 
BEKAVA  o  BEKAWA,    picc.   citta    della 

Polonia,  nel  Palatiuato  di  Lublino. 
BEKEHFALVA,  picc.  castello  della  bassa 

Ungheria. 
BEKENRIED,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di 
Unterwald,  sul  lago  dei  quattro  cant.  a 
2  I.  E.  da  Stanz.  Ha  una  bella  chiesa. 
I  deputati  dei  cant.  di  Lucerna,  Uri, 
Schwitz  ed  Unterwald  quivi  un  tempo 
si  riunivano  per  deliberare  sugli  atVari 
dei  rispettivi  cantoni.  Vi  si  fanno  eccel- 
lenti formaggi,  e  si  contano  1,100  abi- 
tanti. 

BEKES,  Bekes  Varmegye,  comitato  della 
Ung.;  conf  al  N.  0.  con  la  gr.  Cuma- 
uia  ;  al  N.  E.  ed  all'  E.  col  comitato  di 
Bihar;  al  S.  con  quelli  di  Arad  e  di 
Csanad,  ed  aUO.  coi  comitati  di  Cson- 
grad  e  di  Heves.  La  sua  superficie  è 
di  i8o  1.  quadrate.  E'  unito  e  coperto 
di  maremme.  I  diversi  bracci  del  fi.  Kò- 
ròs  vi  si  riuniscono.  La  Berettyo  bagna 
il  conf.  N.  O.  Questo  paese,  situato  in 
un  clima  caldo ,  produce  grandissimi 
melloni  d'acqua,  frutti,  vino,  lino  e  ta- 
bacco. Il  legname  vi  è  assai  scarso.  Vi  si 
alleva  molto  bestiame ,  ed  abbondano  il 
salvaggiume  ed  11  pesce.  Alcun  altro  co- 
mitato non  rinchiude  al  par  di  questo 
sì  gr.  numero  di  vili,  e  di  mercati  li 
più  considerabili.  Bekes  n' è  il  capoluo- 
go. Dividesi  in  due  marche  o  jaras:  Be- 
kes e  Csaba,  e  comprende  4  città,  i6 
vili,  e  92,800  abit.,  fra  magyari,  schia- 
voni,  tedeschi  e  batacchi. 
BEKES,  citta  della  Ung.,  capoluogo  del 
comitato  di  tal  nome,  al  conllueiile  del 
Fekete  Kòròs  e  del  Fejer  Kòròs,  e  3  1. 
3i4  N.  O.  da  Gyula  e  a  5  1.  S.  da 
Kòròs-Ladany.  Lat.  N.  46°  1^6'  16"  ; 
long.  E.  18°  4?'  27'''.  Essa  è  gr.,  assai 
deliziosa  e  commerciante.  Aiit.  era  an- 
che una  piazza  forte.  Contiene  3  chiese. 


BEL 

una  delle  quali  appart.    alla  religion    ri- 
formata. Conta    11,000   abitanti. 
BEKIA,  una  delle  picc.  Antille.  Fedi  Be- 

QCJA. 

BERING,  vili,  di  Fr.  nella  Lorena,  dipart. 
della  Mosella,  a  8  I.  E.  E.  N.  da 
Thionville. 
BEKFEIA,  bor.  della  Tur.  asiatica  ,  nella 
Siria,  pascialicato  di  Aleppo.  I  suoi  din- 
torni producono  il  miglior  vino  di  tutto 
il  Libano. 
BEKONGONG,    picc.   città  [dell' Indostan. 

Fedi  Bhekongong. 
BEKSABATH,  citta    della  Persia    nel    Si- 

gistan. 
BEL  (s.),  picc.  citt'a  dì  Fr.    nel  LIonese, 
dipart.  del  Rodano,  circond.  e  a  4  !•  O- 
N.  O.  da  Lione,  cant.  dell'Arbresle,  sul- 
la Brevenne.    Vi    sono    miniere    ed    una 
fonderia    a  3  fornelli,    ove    si    lavora    il 
rame  tirato    da  queste    e  dalle    miniere 
vicine    di    Chevignay,    e  del  Pilon,    che 
diedero  qualche  anno  sino  a  5.000  quin- 
tali di  metallo.  I  suoi    mercati  sono  as- 
sai abbondanti  di  vacche.   Conta    600  a- 
bìtanti. 
BEL  o  BEL  FEXYER,  bor.  delfUng.,  co- 
mitato  di  Biliar,  marca  di  Szalonta,   sul 
Fekete  Kòros,  a  8  I.  S.  E.  da  Szalonta 
ed  a   11  1.  3[4  S.  da  Groswardein.  Ev- 
vi  una  chiesa  cattolica  ed   una  greca. 
BELA  o  BELO,  fii.  dell'Abissinia,    che  ha 
la    sua     origine     nel  paese    di    Cambat, 
scorre    al    N.    O.  e    va    a    gettarsi    nel 
Bahr-el-Azrak,  a  4°  '•  S.  S.  O.  dal  lago 
Dembea. 
BELA,    città    del   Belutchistan,    capoluogo 
della  prov.  di  Lotsa,    sopra     una  roccia 
alta,   ma   irrigata   dal  Pouraly,  a  4°   '•  S- 
da  Khozdar,  e  a  4^  1-  N.  O.    da    Hay- 
der-abad.  Lat.  N.  26°   1 1';  long.  E.  64° 
10''.  Una  parte  difesa    da  una  muraglia 
di  terra  ed  il  restante  è  aperto.  Le  ca- 
se sono  costrutte  di  legno  ed  intonacate 
di  argilla.    Le  strade  sono  ristrette,    ed 
11  bazar  è  bello  e  proprio.  Bela  è  la  re- 
sidenza del  djam  o  governatoi\:  del  Lot- 
sa.   Vi    si    rimarcano    le  sepolture    dei 
djam  e  delle  loro  famiglie.  Un  terzo  dì 
abit.,   che  ascendono  a  circa    10,000,    è 
d'indostani. 
BELA,  città  libera  reale  della  Ung.,  comi- 
tato di  Zlps,  sulla  riva  sinistra    del  Po- 
prad,    in  una    deliziosa    pianura,   a  t  I. 
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i|/j  N.  N.  K.  ila  Kesmark  o  Knsznark, 
e  .1  4  '•  m4  N.  N.  O.  dn  Leutschau. 
Lat.  X.  49"  11'  i8'';  long.  E.  lO"  8' 
q".  \  i  si  fa  comm.  di  vino,  tabacco  e 
li-rro.  Conta  2,000  abit.  tutti  luterani. 
HEI-A»ANrA,  citta  ik-lla   Un-I.eria.   Vedi 

DuLLN, 

DKIABKE,  pica,  città  di  Fr,,  dipart.  del- 
l'Indie,  circond.  e  a  2  I.  5j4  S.  O.  da 
Le  Blanc  ;  ca|)oIuoj;o  di  cant.,  sulla  riva 
destra  del  Lauglin ,  a  1 1  I.  1[4  S.  O. 
da  Chàtuauroux.  Ha  due  fucine  consid. 
a  una  I.  di  dist.  l' una  dall'altra,  e  con- 
ta 900  abitami. 

RELÀD  EL  KOHAIL.  Fedi  Haschid. 

UELAH,  città  e  forte  dell' Indos.  inglese, 
presidenza  del  Bengala ,  ant.  prov.  e  a 
42  1.  E.  S.  E.  da  Agra,  distr.  e  a  i5 
1.  112  E.  da  Etaweh,  sopra  un  affluente 
del  l\inde. 

BÉLAIA,  fi.  della  Russ.  europpa,  gov. 
d'Orenburgo,  che  nasce  nei  monti  Urali, 
distr.  di  Verkli-Uralsk,  nella  mont.  i- 
stessa  che  il  fi.  Ural.  Esso  scorre  pri- 
ma dal  N.  al  S.  per  circa  65  1.;  po- 
scia ritornando  al  N.,  passa  a  Sterlita- 
mak,  a  Tavinsk,  e  va  a  bagnare  le  mu- 
ra di  Ufa,  presso  cui  riceve  1  Ufa,  e  la 
Dioma.  Dopo  numerosi  giri,  va  infine  a 
gettarsi  nel  Kama.  Il  suo  corso  è  di 
210  I.  circa. 

BELATA- LOUGAX,  picc.  fi.  della  Rase, 
in  Eur. ,  sul  cotif.  dei  gor.  di  Ekateri- 
jioslaw  e  di  Karkhov.  Si  getta  nel  To- 
re ts ,  a  4  '•  S.  da  Slaviansk.  Il  suo  cor- 
so è  di  4  '•  ip  dallE.  all' O.  Le  sue 
rive  abbondano  di  carbone. 

BÉLAIA  TSERKOV  (chiesa  bianca),  Lor. 
della  Russ.  europea  ,  gov.  e  a  17  I.  S. 
da  Kiev,  distr.  di  Vasilkov,  suUa  riva 
sinistra  della  Ros,  a  8  1.  5i4  N.  O.  da 
Tarachtcha.  E  fortificato,  ed  ha  0,000 
abitanti. 

BELAKANI,  gr.  Lor.  della  Russ,,  nell'As., 
paese  d"  elisseni  o  dei  lesghi  di  Tchari, 
«ella  Giorgia,  al  l^\°  i\'  di  lat.  N. ,  e 
45"  56'  di  long.  E.;  a  6  1.  ip  da  Si- 
gnakh,  in  Kakhethie.  Belakani  è  situato 
sulla  riva  destra  di  un  fi,  dello  stesso 
nome  che  viene  dai  monti  di  Kundza- 
khi ,  e  si  riunjsoe  all'  Alazani  alla  sini- 
stra. Gli  abit.  di  questo  Lor.  sono  una 
mescolanza  di  lesghi  e  giorgiani.  Essi 
allevano  molli  bachi,  e  cou  la  seta  p* 
Tom.  I.  P.  II. 


DEL  393 

gano  il  loro  tributo,  che  sì  spedisce 
ogni  anno  da  TiJlis  a  Mosca.  Fra  Bela- 
kani ed  il  Kachka-tchai  si  vedono  le  ro- 
vine di  una  muraglia  che  fu  costrutta 
alla  fine  del  XII  secolo  dalla  regina  Ta- 
mar, per  impedire  le  incursioni  nella 
Giorgia  dei  lesghi.  Questi  presero  Bela- 
kani, Tanno   i8o3,  il  giorno  21   marzo. 

BELALCAZAR  oBELALCASAR,  DeUil- 
caznrinm,  che,  secondo  i  Mori,  significa 
Lei  palazzo,  vili,  della  Spag.,  prov.  e  a 
i4  1.  3i4  N.  N.  O.  da  Cordova,  con 
2,5oo  abitanti. 

BELALO- EL-BESCHARA,  nome  che  si 
dà  modernamente,  alla  parte  settenlr. 
della  Terra  Santa  o  Palestina,  alla  quale 
davasl   una   volta  quello  di   Galilea. 

BELALGIIOR  o  BELAULGHUR,  picc. 
città  dell' Indos.  inglese,  ant.  prov.  di 
Goudjerate,  a  24  1.  S.  da  Surate. 

BELALITENSE ,  sede  episcopale  d'Afr., 
nella  prov.  proconsolare. 

BELAN,  vili,  di  Fr.  nella  Borgogna,  di- 
part. della  Costa  d'Oro,  circoud.  e  a  3 
1.  112  N.  N.  E.  da  Chitlllon  e  a  17  L 
N.  N.  O.  da  Bigione,  cant.  di  Moutlguy, 
sulla  riva  sinistra  dcll'Ource.  Sonovi  fu- 
cine, e  800  abitanti. 

BELAN,  una  delle  is.  Soulou,  al  N.  E.  di 
Borneo,  al  6°. 4'  «1»  ^at-  N.,  e  1x9"  ct^' 
di  long.  E. 

BELASCUAIN",  vIIL  della  Spag.,  prov.  e 
a  2  l.  ija  S.  O.  da  Pamjilona  in  Na- 
varra,  sopra  un'altura,  nella  valle  d  E- 
chauri,  ed  a  qualche  passo  dalla  riva 
destra  dell'Agra;  sulla  quale  vi  è  un 
ponte  di  pietra.  Sonovi  delle  acque  ter- 
mali rinomate  nel  paese ,  ed  anche  in 
Castiglia  ed  Aragona.  Conta  260  abi- 
tanti. 

BELASORE  o  BALASORE,  città  dell'In, 
dos.  inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant. 
prov.  d' Orixa,  capoluogo  di  distr.,  ia 
una  pianura  fertile,  sul  Berrabollong ,  a 
3  1.  dalla  sua  foce  nel  golfo  del  Benga- 
la ,  a  10  1,  112  S.  E.  da  Harriorpour, 
e  a  45  1.  S.  0.  da  Calcutta.  Lat.  IN'.2i.'' 
5o';  long.  E.  84°  56'.  Questa  città  fu 
un  tempo  assai  florida.  Gli  olandesi  ed 
i  portoghesi  vi  avevano  delle  fattone; 
ma  oggi  più  non  evvi  che  un  banco  in- 
glese. Le  manifatture  che  formavano  la 
sua  principale  ricchezza,  adesso  sono  in 
gran  decadenza.  Per  mare  ancora  Si  fa 
52 
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un  gr.  coium.  «li  sale  e  legname  ,    e    vi 
sì  costruiscono    dei    navigli.    In    questa 
città  si   pr^'iidono  i  piloti  per  .juelle   na- 
vi    che    vogliono    rimontare    1'  Ilougly . 
Cunta   2,000  abitanti.  Belasore  fu  ceduta 
ai    maratti    nel    1761    «la    Nouvad     Ali 
Body  Kan,    ed    abbandonata  poscia    agli 
inglesi  dal  radjali  di  Nagpour,  alla  pace 
del   i8o5.    —  11  suo  distr.   conf.    al  N. 
E.  con  la  prov.  del  Bengala,  al  S.  E.  col 
golfo  del  Bengala,  al  S.  col  distr.  di  Ke- 
tek ,    ed    ali"  O.    con    quello    di    Moher- 
bendge,    è    irrigato    dal    Djemrai    e  dal 
Berrabollong.  All'  O.  stanno  li   monti    di 
Nylghor.  Le    coste    fertili    in  riso,  zuc- 
chero e  vegetabili,  sono  sotto    la  dipen- 
denza immediata  degl'  inglesi.  Il  restante 
forma  il  plcc.  prin.  di  Nylghor. 
BELASPOUR,  città  dell'  Indos.,  ant.  prov. 
di  Gorval,  sulla  riva  sinistra    del  Setle- 
dje,  a  62  1.  i?f.   O.    da    Siryuagor.    Lat. 
N.  5°   i4';    long.    E.    74°  22'.    Questa 
città  ,  residenza  del  radjah  di  Cahlore  . 
è.     regolai'mente    fabbricata ,     e  contiene 
5,000  case  di  pietra.  Le  sue  strade  so- 
no selciate. 
BELASPOUR,    picc.    città  dell' Indos.  in- 
glese, presidenza  del  Bengala,  ant.  prov. 
di  Delhy,  distr.  di  Morad-abad,    a  6  1. 
E.  N    E.  da  Rampour. 
BELAU,  vili,  dell'ez-cicc.  dell'alta  Sassonia. 
BELATE  o  BELAYS,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del    Lot ,    circond.    e  a  ^  1.   1[2   O.  da 
Cahors,  cant.   di  Florenas,  sulla  riva  si- 
nistra del  Lot,  con  700  abitanti. 
BEIjB.\S,    tribù    di    arabi    beduini    della 
Tur.  asiatica,    che  prende  il  suo  nome 
da   un  vili,  situato    nel    pascialicato  e  a 
20  1.  N.  N.  E.  da  Chehrezour.  Questi 
arabi    abitano    mont.    ripide  vicine    alla 
Persia.  Durante  l' inverno,  numerose  fa- 
miglie ne    discendono    onde    accamparsi 
nella  pianura  di  Erbil,    ove    si    abban- 
donano   al     ladroneccio  ,    spogliando    li 
riaggiatorì.    All'  avvicinarsi    della  prima- 
vera,   si    ritirano    di    nuovo    nelle   loro 
inaccessibili  cime ,    ove    conservano  uno 
stato  di  vera  indipendenza. 
EELBEUF,  vili,  di  Fr.  nella  Normandia, 
dipart.    della   Senna    inferiore,    circond. 
e  a  1  1.  5[4  S.  S.  E.  da  Rouen,    cant. 
di  Boos,    suU'altura    presso    la  riva  de- 
stra della  Senna.    Vi    si    trova    dell'  ar- 
gilla. 
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BEIiBEK,  città  dulia  Russ.  europea,  gov, 
d,>IIa  Tauride,   sul   Balb.-k. 

BELBEYS  o  BEM5\IS.  DMaisia,  picc. 
cillu  o  piuttosto  bor.  del  basso  Egitto, 
capoliuigo  della  prov.  di  Chanjy-'h,  sul- 
la riva  destra  dell"  .int.  ramo  peluslaeo, 
a  II  1.  N.  N.  E.  dal  Cairo.  Lat.  N.  3o° 
24'  49^';  long.  E.  29°  12'  63''.  È  la 
residenza  di  un  governatore,  ed  essendo 
un  punto  importante  per  la  sua  situa- 
zione sulla  strada  della  Siria,  era  un 
tempo  fortificata.  Ha  diverse  moschee, 
e  6,000  abitanti.  I  francesi ,  nella  loro 
spedizione  d'Egitto,  scopersero  le  tracce 
di  un  ant.  canale  che  comunicava  dal 
Nilo  a  Belbeys,  e  da  questo  bor.  a  Suez. 
Nel  1798  furono  da  essi  riparate  le  for- 
tificazioni onde  difendersi  da  una  sor- 
presa dei  turchi.  Il  forte  preso  da  essi, 
dopo  la  capitolazione  di  El-Arisch ,  si 
arrese  all'armata  francese  nel  1800.  — 
D'AnvlIIe  credette  che  questo  bor.  oc- 
cupasse il  luogo  ant.  di  Pharbaetus, 
ma  questo  corrisponde  a  Horbeyt.  Altri 
credettero  invece  che  fosse  ove  stava 
l'ant.  Pelusiiim,  città  arciv.  sulle  cui 
rovine  s' ingrandì  Damietta. 

BELBIN.\,  ant.  is.  dell'arcipelago,  nel  gol- 
fo Saronlco,  presso  al  promontorio  Su- 
nium,  della  quale  parla  Plinio,  Strabene 
ed  altri. 

BELBINA,  ant.  città  del  Peloponneso ,  al- 
l' ingresso  della  Laconia,  sopra  Lacede- 
mone, verso  il  Nord,  presso  all'Eurota, 
di  cui  parla  Plutarco  nella  vita  di  Cleo- 
mene.  Eravi  un  tempio  di  Minerva.  Ghia- 
mossi  anche  Belenlina,  secondo  Pausanla. 

BELBO,  fi.  degli'Stati  sardi,  che  ha  la  su.i 
sorg.  negli  Apennini,  sul  conf.  delle  prov. 
di  Mondovi  e  di  Savona,  irriga  la  parte 
orient.  di  quella  d'Alba,  poi  la  settentr. 
di  quella  di  Acqui ,  'ed  entra  poscia  in 
quella  di  Alessandria,  ove  si  getta  nel 
Tanaro,  dopo  un  corso  di  16  I.  dal  S. 
S.  O.  al  N.  N.  E. 

BELGA,  primo  luogo  della  Calila  che  sì 
ritrovava  sortendo  da  Briare,  e  seguendo 
la  Loira,  secondo  Antonino  .  Eravi  una 
città  con  un  anfiteatro,  che  in  qualche 
parte  ancora  sussiste  presso  il  vili,  di 
Mon'ibouech.  Gli  abit.  hanno  per  tradi- 
zione che  questa  città  si  chiamasse  Cran. 

BELGA,  ant.  luogo  della  Gallia,  nella  quar- 
ta Liouese,  fra  Brifodurum  e  Genabum. 
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HELGAIRK,  bor.  di  Fr.  nella  Llnijuadoca 
(li|iart.  Hell"  Alide ,  circoiid.  e  a  7  I.  tì. 
O.  da  Limiin.<;  ca|n)liio^o  di  cant.  ,  cO' 
slrtittu  in  niitìti'alro  alla  estn-niilà  dcU.i 
l>ianiira  di  Sauli.  Vi  si  lciip;oni>  due  an- 
nue fiere,  e  cunta  1,000  abilanli.  —  Al- 
tro, nel  Qiii^rcy,  diparf.  »lel  Lol ,  a  5  1. 
O.   da   \'illalraiica-di-iloiierpiie. 

BELGAXIA,  citta  dAs.,  neUa  yr.  Arirc- 
nla,  secondo  Tolomeo. 

BELCASTEL,  bor.  di  Fr,  sul  fi.  e  nel 
dipart.  deU'AvejTon,  a  4  '•  £<•  da  Villa- 
1  ranca. 

DEI, CASTRO  o  RELICASTRO,  Bellica- 
strum  e  Geneocaslrum,  picc.  città  del 
re^.  di  Na[)oli,  prov.  della  Calabria  ul- 
teriore seconda,  distr.  e  a  5  1.  N.  E.  da 
Catanzaro,  cant.  di  Cropani ,  sopra  un 
monte  discosto  poche  ni.  dal  mare,  sul 
torrente  Nascaro,  presso  il  gollo  di  StjuU- 
lace.  E  la  residenza  di  un  vesc.  su  tir. 
di  s.  Severino.  Ha  una  chiesa  cattedra- 
le, un  seminario  diocesano,  ed  un  monte 
di  pietà.  Conia  2,3oo  abitanti.  Vi  sono 
ottimi  pascoli  e  numeroso  bestiame.  Rac- 
cogliesi  pure  oglio,  vino  e  mele.  Gli  a- 
bit.  pretendono  essere  la  patria  di  s. 
Tommaso  di  Aquino.  Aveva  questa  cit- 
tà il  titolo  di  due.  appartenente  ad  un 
ramo  della  casa  Garaccioli.  Essa  si  pren- 
de ordinariamente  per  la  Chonia  de- 
gli antichi,  ma  evvi  qualche  apparenza 
essere  stata  fabb.  sulle  rovine  di  Petil- 
lia,  come  vogliono  Strabone,  Plinio,  To- 
lomeo e  Pomponio  Mela. 

BELGELLE,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  a  6  1. 
E.  E.  N.  da  Gand. 

BELGIIATOW,  città  della  Polonia,  woi- 
wodia ,  e  a  23  1.  S.  E.  da  Kalisch , 
obwodia,  e  a  4  I-  3|4  O.  S.  O.  da  Pe- 
trìkau.  Evvi  una  chiesa  e  00  case.  E 
questa  la  più  picc.  città  del  regno. 

BELGIIEN,  mont.  del  gr,  due.  di  Baden, 
circ.  di  Treisam  e  Wiesen,  a  4  '•  ^I^ 
S.  da  Friburgo.  Essa  fa  parte  delle  più 
alte  cime  della  Foresta  Nera.  La  sua 
elevazione  sopra  il  livello  del  mare  è  di 
726  tese. 

BELGIIERTOWN ,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  ÌVIassachusets,  contea  di 
Hampshire ,  a  5  1.  E.  S.  E.  da  ÌN'or- 
tharopton,  con   2,5oo  abitanti. 

BELCHITE,  Bella,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  8  L  5[4  S.  S.  E.  da  Saragozza  nel- 
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l'Aragona,  sulla  riva  sinistra  dell' Almo- 
nacid.  Ha  una  chiesa,  un  os|)cdale,  quat- 
tro ospi/.j  e  lal>b.  di  panni.  Conta  2,000 
abitanti. 

BELCIAXA,  città  d' As.  nell'Assiria,  se- 
condo Tolomeo. 

RELGODENE,  vili,  di  Fr.  in  Provenza, 
dipart.  delle  Bocche  del  Rodano,  cir- 
cond.  di  .Mai'siglia,  cant.  di  Roquevaire, 
con  200  abitanti. 

RELD,  {)icc.  città  d"  As.  nel  Diarbek,  sul 
Tigri,  alquanto  sopra  di  Mosul. 

PELEREI  o  RELEUEJEV,  città  della 
Russ.  europea,  gov.  e  a  62  !.  N.  0.  da 
Orenburgo ,  capoluogo  di  distr.,  sopra 
un  picc.  fiume  che  si  getta  in  vjcinanza 
nell"Ouzen,  a  5i  1.  S.  O.  da  Ufa.  Essa  ù 
abitata  da  cosacchi  e  da  invalidi.  —  Il 
suo  distr.  è  attraversato  da  una  catena 
di  altissime  montagne.  La  Dioma,  l' Ik 
e   1'  Ouz   ne   sono   i   fi.  principali. 

RELECKE  o  BELIKE  ,  città  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  VVestfalia,  reggenza, 
circ.  e  a  4  1-  5j4  N.  E.  da  Arensberg,  e 
a  4  L  1I4  S.  E.  da  Soest.  Evvi  un  con- 
vento di  benedettini,  e  conta  (ìoo  abitanti. 

BELED.A  o  BLEDA,  città  d'Air,  nella 
prov.  di  Tetary,  reggenza  e  a  8  1.  S. 
da  Algeri. 

BELED-EL-IIAREM  (  terra  santa  del- 
r  Islam  ),  paese  d"  Arabia  ,  nella  prov. 
d' Hedjaz,  sulla  costa  orient.  del  mar 
Rosso.  Ha  67  1.  di  lunghezza  dal  N,  O. 
al  S.  E.,  e  28  1.  di  larghezza.  Esso  in- 
comincia al  porto  di  Rabagh,  a  3i  I. 
N.  da  Dji'dda  ,  e  termina  al  porlo  -Al- 
Marsa  Ibralum,  a  56  1.  circa  S.  E.  da 
Djedda.  E'  questo  un  paese  muntaguo- 
so,  irrigalo  da  qualche  sorg. ,  ma  poco 
considerabile.  E^  risguardato  dal  mao- 
mettani come  una  terra  santa,  perchè 
rinchiude  la  Mecca  e  Djedda,  e  perchè 
i  pellegrini  vi  praticano  certe  cerimonie. 
Vedousi  dei  vili,  ove  vi  sono  delle  do- 
gane, difese  da  sole  baracche  o  tende. 
Lo  sceriffo  non  ritrae  contribuzioni  che 
dalla   Mecca   e   da   DjeJda. 

BELED  UL  DJERID,  contrada  della  Bar- 
barla.  Fedi  BiLED  UL  Djekid. 

BELED  ZOUDA,  picc.  paese  deU" Arabia, 
prov.  di  Yemen,  dijiendeute  da  Tulli,  a 
19  1.  N.  E.  da  Lohela.  Abbonda  di  vi- 
gne. La  cilià  di  Zouda  .'•  la  sola  ri- 
marcabile. 
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nÈLEFIQUE  o  BELEFIGHE,  bor.  iklla 
Spag.,  prov.  e  a  9  1.  5i4  N.  N.  E.  da 
Alrasria  nella   Granata. 

DELEGUARDA,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.  che  fa  parlo  di  uu  distr.  della 
iirov.  di  Lodi  e  Crema. 

BELEGURA,  clttìi  e  forte  sulla  frontiera 
della  Cafrerin,  cou  molta  popolazione. 

BELEI  o  EBELEI,  Iago  della  steppa  del 
kir-hi^,  al  62°  16'  di  lat,  N.,  e  60° 
00'  di  long.  E.,  a  48  I.  S.  E.  da 
Troitzk.  E  cel.  questo  lago  pel  sale  di 
eccellente  qualità  che  somministra  al 
kirghiz  ,  ed  agli  abit.  della  linea  risssa, 
che  termina  al  S.  il  gov.  di  Tobolsk. 
Durante  la  staglon  calda  il  sale  si  cri- 
stallizza sulle  sponde  del  lago;  allora  si 
raccoglie,  e  se  ne  ianno  dei  monticelli, 
che  servono  al  consumo.  I  contorni  di 
questo  Iago  sono  assai  salsi;  vi  si  trova 
però  dell'acqua  dolce.  Sonovi  delle  ma- 
remme boscose. 

BELEIA  o  BELLA,  citta  della  Spag.  fa- 
ragoiiese,  nel  paese  degli  edetaini,  sulla 
strada  da  Burdigala  ad  Augusta  A- 
Sturica,  secondo  litinerario  di  Autonino. 

BELEM,  città  del  Brasile.  Vedi  Para. 

BELExM,  bor.  del  Portog.,  prov,  della 
Estremadura,  comarca  e  a  1  I.  112  O. 
da  Lisbona,  sulla  riva  destra  del  Tago  , 
fondato  verso  il  principio  del  XVI  secO' 
lo  dal  re  Emanuele.  EvvL  un  delizio- 
so palazzo  reale,  un  ospizio  che  rac' 
coglie  dei  poveri'  gentiluomini,  i  qua' 
li  impiegarono  la  loro  gioventù  nel  ser- 
vizio reale,  ed  una  scuola  latina.  Sono 
degni  di  osservazione  la  chiesa  magni- 
fica, ed  il  superbo  monastero  di  san 
Girolamo,  osservabile  per  la  singolarità 
della  sua  architettura,  arditezza  delle 
volte,  bellezza  e  larghezza  del  chiostro, 
distribuzione  e  vastità  delle  sue  parti  in- 
terne, e  pe'suoi  giardini  e  fontane.  La 
chiesa  dedicata  alla  santa  Vergine  è  un 
edifizio  veramente  reale.  Essa  è  fatta  in 
forma  di  croce ,  di  maestosa  benché 
strana  architettura,  ed  ornata  di  bei 
marmi  e  colonne.  Destinata  dal  suo  fon- 
datore ad  essere  il  mausoleo  dei  re  e 
della  casa  reale,  contiene  uu  gr.  nume- 
ro di  sepolcri  di  re  e  principi  de'  due 
sessi,  tutti  adorni  di  figure  e  di  marmi 
preziosi.  Evvl  in  vicinanza  di  questo  mo- 
Daslero    una    bella    fonderia   ed    alcune 
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fucine  ove  si  fab))rica  ogni  sorta  di  if* 
tensili  di  lerro.  Quivi  da  poco  tempo 
si  stabilì  una  macciiina  a  vapore .  Di- 
nanzi a  ijuesto  bor.,  sulle  Sjionde  del 
Tago,  che  ivi  «'•  pli'i  ristretto,  siiial/a  una 
gran  torre  quadrata  die  chiamasi  pu- 
re Belem,  e  si  considera  come  la  cit- 
tadella di  Lisbona.  Essa  ha  una  piatta- 
forma avanzata,  ed  è  provediita  di  nu- 
merosa artiglieria.  Serve  anche  a  pri- 
gione di  stalo.  I  vascelli  che  rimontano 
il  fi.  vi  pagano  i  diritti  della  dogana, 
essendovi  dirimpetto  il  luogo  ove  l'anno 
la  quarantina.  Il  bor.  di  Belem,  ch'ebbe 
il  suo  nome  dal  monastero ,  contiene 
5,000  abitanti. 

BELEMINA,  bor.  della  Laconia,  al  N.  0. 
di  Sellasia,  situato  nel  luogo  ove  tro- 
vavasi  maggior  quantità  di  acqua,  ed  iu 
vicinanza  del  quale  l'Eurota  aveva  le 
sue  due  sorgenti.  Gli  arcadi  pretende- 
vano che  questo  bor.  fosse  stato  tolto 
loro  dai  lacedemoni. 

BELEMOTII,  citta  della  Palestina,  nella 
tribù  d'  Lsacar,  e  patria  del  profeta 
Osea. 

BELEN,  bor.  del  Brasile,  prov.  di  Mato- 
Grosso,  presso  la  frontiera  del  gov.  di 
Buenos-Ayres,  sulla  riva  destra  dell'Ipa- 
re,  alquanto  sopra  il  suo  contiuente  col 
Paraguay,  a  4?  !•  N»  dall'Assunzione. 
Lat.  S.  25°  26'. 

BELENA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  8 
1.  ii4  N.  da  Guadalaicara,  sopra  uu  af- 
fluente dell'  Henares. 

BELENCOURT,  vili,  di  Fr.  neDa  Picar- 
dla ,  dipart.  della  Somma ,  a  i  1.  S.  E. 
da  Abbeville. 

BELENDI,  popoli  della  Gallia  aijuitanlca, 
che  abitavano  la  contrada  chiamata  Bu- 
sch,  sulla  strada  ordinaria  da  Bordeaux 
a  Bajonna. 

BELEXGER,  città  del  Canada,  sulla  riva 
destra  del  fi.  san  Lorenzo.  Lat.  N.  47" 
6';  long.  O.   70°   16'. 

BELEXTIE,  pica,  luogo  della  Savoja  nella 
Tarantasia. 

BELENYES,  bor.  della  Ung.,  comitato  di 
Bihar,  marca  di  Belenyes ,  sul  Fejer 
Koros  ,  a  5  1.  ija  N.  0.  da  Rezbanya , 
e  a  10  1.  S.  S.  E.  da  Groswardein.  Vi 
sono  5  chiese  di  rito  di\erso,  e  5,ooo 
abitanti. 

BELEREU  oBELERE.\U,  is.  del  Medlu 
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presso  (l'Irica,  non  liiii^o  fin  Majorica  , 
a-isai  aljljotiilaiitii  di   pesce. 

BKI.ERKDI,  isole  che  si  credono  essere  le 
due  ]>icc.,  chiamate  il  Toro  e  la  \'acca, 
presso  la  Sardegna,  secondo  Flinio.  Ij.i 
Martinierc  le  ciiiama  Balar'uli,  o  Da- 
nnuridi. 

DELERMA,  vili,  d.iia  Spag. ,  prov.  e  a  7 
1.  N.  O.  da  Aluierla  nella  Granata,  sulle 
Al|>tixarras,  IVa  Alcolea  e  Paniera.  Souo- 
vi   nei  dintorni   acjiie   minerali  calde. 

BELES  o  15ELEZ.  lìelcsus  jluvius ,  an- 
lic.  Suùi,  picc.  li.  della  Spag.  nella  Ca- 
talo{;na,  che  si  scarica  nel  Medit.  li°a 
Karccllona   e   Tara;;oua. 

RELESASEN6E,  sede  vesc.  dell' Afr.  nel- 
la K^iiiuidia. 

DELESE ,  fi.  della  Persia ,  che  si  unisce 
air  Hiiidai-nd,  ant.  Etv  mander. 

BELESI-BIDLAXDA,  ant.  città  dell' As., 
uella  ]Meso|ioiaiJiia,  situata  sulla  riva  si- 
nistra dell'Eufrate,  e  al  JN^.  0.  di  A- 
nalìw. 

CELESTA  o  BELESTAT,  Lor.  di  Fr., 
«ella  Liu^uaduca  ,  dipart.  dell'  Ariege  , 
circond.  e  a  6  L  Ii4  E.  S.  E.  da  Foix, 
caut.  di  LavelaneL  A  poca  dist.  trovasi 
la  famosa  sorg.  chiamata  FrontestorLe, 
la  quale  sorte  da  un  antro  largo  e  pro- 
fondo ,  tagliato  nella  roccia  ,  a'  piedi  di 
una  mont.,  e  rinomata  per  la  sua  iuter- 
mitteu;.a,  soprattutto  nell'  autunno.  In 
quella  vicinanza  incomincia  limiuensa  fo- 
resta di  abeti  detta  di  Belesta.  Questo 
bor.  contiene   1,200  abitanti. 

BELESTA,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alta 
Garoima,  circond.  e  a  2  1.  i[4N.  E.  da 
Villafranca,  cant.  di  ReveL  Vi  si  scoperse 
del  legno  fossile. 

BELESUM,  castello  della  Macedonia,  se- 
cando fOrtelio. 

BELET,  picc.  città  della  Tur.  asiatica  nel 
Diarbeck,  in  vicinanza  al  Tigri. 

BELEUR.  fi.  al  S.  E.  di  Tolemalde,  nella 
parte  della  Palestina,  chiamata   Galilea. 

BELEV,  BELEF  0  BILEW,  città  della 
B.USS.  europea,  gov.  e  a  28  1.  112  S. 
O.  da  Tuia,  e  capoluogo  di  un  distr. 
al  55°  55'  di  lat.  N.  e  53°  45'  di  long. 
E.  ,  sulla  riva  sinistra  dell'  Oka.  Vi  si 
trovano  due  conventi,  uno  dei  quali  di 
donne,  i4  chiese,  due  case  di  carità,  e 
fabb.  di  cuoj  e  di  sego.  Il  comm.  vi  è 
considerabile.  Coijta  &,8oo  ajjji^ti. 
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BELEVSKAIA,    città    delia  Russia.    Vedi 

Co.N'STXNTINOf.IlAI). 

BELEZ,  picc.  città  dell'Amer.  nella  nuova 
Granata,  presso  un  vulcano  clic  sempre 
getta  pietre  iiiluocatc. 

BELFAST,  città  e  ])orto  di  mare  degfi 
Stati-Uniti,  stato  ili  Maina,  contea  d« 
Hancock,  sulla  baja  di'  Penobscot,  a  5 
1.  N.  O.  da  Castine  e  a  ab"  1.  \\i  N. 
E.  da  Portland.  Conta  2,000  abitanti. 
Lat.  N.   44°   26';  Ioni.   0.   71°   21'. 

BELFAST,  comune  degli  Slati-Uulii,  stat» 
di  Pensilvania,  contea  di  Bedford,  eoa 
1,200   abitanti. 

BELF.AST,  città  maritt.  dell' Irl.,  prov.  di 
Ulster,  contea  e  a  6  1.  S.  E.  da  .\ntriin, 
baronia  del  nome  istesso,  a  02  I.  N.  JV. 
E.  da  Dublino,  sulla  riva  .sinistra  ed 
all'  imbocc.  del  Lagau,  nella  baja  di 
Bellast,  che  vastissima  e  sicura.  LaU 
N.  54°  35';  long.  O.  8°  l5'.  Questa 
città  manda  un  menibro  al  parlamento. 
Essa  è  bea  fabbricata  generalmente  in 
mattoni.  Le  strade  sono  larghe,  regola- 
ri e  ben  selciate.  La  parte  bassa  della 
città,  non  è  più  che  a  6  piedi  sojira  il 
livello  del  mare  durante  le  massime  ma- 
ree. All'  estremità  orient.  della  città  ev- 
vl  un  ant.  ponte  di  2,5oo  piedi  di  lun- 
ghezza e  di  21  arcate.  Nel  18 14  se  ne 
costrusse  un  altro  al  S.  Il  porto  coihu- 
uica  col  Lough  Neagh  per  un  canale  io- 
cominciato  nel  1753,  eh' è  navigabile. 
Belfast  ha  molte  chiese  e  cappelle,  2  o- 
spedali,  una  casa  d'industria  pei  ciechi, 
diverse  fondazioni  di  carità,  una  biblio- 
teca, una  farmacia  pubblica,  un  collegio, 
diverse  scuole  gratuite,  un  mercato  per  le 
tele,  una  borsa,  alcune  caserme  ed  una 
casa  di  correzione.  Le  fabb.  di  tele  di  li- 
no e  tessuti  di  cotone  sono  assai  con- 
siderabili; sonovi  pure  vetriere,  fabb.  di 
vitriolo  e  di  stoviglie,  e  raffinarie  di  zuc- 
chero. Il  suo  maggior  comm.  consiste  ia 
tele,  burro,  bovi  e  carne  di  porco,  e  ù 
estende  a  tutte  le  parti  del  mondo,  noa 
eccettuata  FAmerlca.  1  suoi  cantieri  di 
costruzione  sono  comodissimi  .  Conta 
00,000  abitanti. 

BELFELT,  vili,  dei  Paesi-Bassi. 

BELFIOR,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Verona. 

BELFIORE,  comiyie  del  reg.  Lom.-VeD.j 
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'che  fa  parte  dì  un  Histr.  nella  prov.  d. 
PaJova.  —  Altro,  nella  prov.  di  VeiiRzia. 
BELFORD,  bor.  d'Iug.,  contea  di  Nor- 
thumberland,  ward  di  Bambrougl.,  sul- 
la sommità  di  una  collina,  a  4  1-  ^l4 
N.  da  Aluwlch  e  ad  efjuale  distanza  6. 
S  E.  da  Belwlck.  E  questo  uno  dei 
luoghi  più  belli  del  Nord  deiringhllterra. 
Ha°una  bella  chiesa  e  nelle  sue  vicinan- 
ze vegsonsi  le  rovine  di  un  accampa- 
mento credutosi  danese,  circondato  da 
una  fossa  profonda.  Conta  1,200  abitanti. 
BELFORT,  città  forte    di  Francia.    Fedi 

BEFor.T. 
BELFORT,  castello  della  Svizz.,  cant.  dei 
Grigioni,    lega    delle  dieci    giurisdizioni, 
capoluogo  di  giurisdizione,  a  5  1.   S.  S. 
E.  da  Coirà,  e  a  4  1.   ip  S.  0.  da  Da- 
vos, sopra  una  rupe. 
BELFORTE,  Belfordium,  -vili,  del  reg.  di 
Napoli,  nella  Calabria    ulteriore,    presso 
11  fiumicello  Metramno  ,  al  S.  di    Mile- 
to.     Vi    si     vedono    le    rovine    dell  ant. 
Subemum  e  Subsicinum,  città  del  bru- 
zieni. 
BELFORTE,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  ,   e  a  3   1.  E.  N.  E.  da  Ca- 
merino, sul  Chlenti. 
BELFORTE,  bor.  del  due.  e  a  10  L  ip 
S.  O.  da    Parma,    distr.    di  Borgo-San- 
Donlno,  a'  piedi  di  una   collina ,    presso 
11  Taro. 
BELFORTE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Mantova. 
BELFORTE,   ant.  diroccato  castello  della 
Tose,  vicino  a  Montalbano,  e  nella  prov. 
superiore  Senese. 
BELGA.M,  plcc.  città  dell' Indos.,  Stati  del 
Nizam,    ant.  prov.    di    Berar,    distr.    di 
Gaweil,    sul  Poury,    a    3    L  N.  O.  da 
Oumeravatty. 
BELGAM,  picc.  città  e  fortezza  delflndos., 
prov.  dei  serkari    settentrionali,    a  16  1. 
N.  O.  da  Cicacole, 
BELGAM,    forte  dell' Indos.    inglese,    ant. 
prov.  di  Balaghat,    distr.    di  Bellary,    a 
11  LE.  N.  E.  da  Adoni. 
BELGARD,  BELGART    o   BELGARDO, 
ant.  Dialjgrod,    città    degli  Stati    prus- 
siani,  prov.  di  Pomcrania,  reggenza  e  a 
6  I.  S.  S.  0.  da  Coeslin,  capoluogo  del 
circolo.  E  interamente  cinta  dalle  acque, 
e  situata  presso   il  conflueate  del  Leitz- 


B  E  L 

nitz    colla    Persantp.    I    suol    sobborghi 
sono  assai  belli .    Ha  un  vecchio  castel- 
lo, tre  chiese,  due  ospedali,  e  fabbriche 
di  panni  e  di  rasi.    Le  sue  fiere  di  ca- 
valli   e    bestiami    sono    rinomale.    Conta 
2,400  abitanti.  —  li  circ.  di  Belgard  ha 
una   superficie    di  65   1.    q.  •,    e   contiene 
20,660  abitanti.  Vi  si  coltivano  partico- 
larmente tabacco  e  lupoli.    —    La  città 
nel  secolo  XI  era  di  qualche  considera- 
zione,   e  fece  parte  delia  Pomeranla  an- 
teriore sino   all'anno    li84,  in   cui  se   ne 
Impadronirono  i    principi    della  Pomera- 
nla ulteriore.  Divenuta    poco    dopo    una 
parlicolar  signoria,    fu    data  in  ieudo  a 
Prisbislao  IV,  principe  di  Macklenburgo, 
11  quale  videsl  tosto  obbligato  a  ricono- 
scere la  superiorità  territoriale  dei  prin- 
cipi della  Pomerania  anteriore.    Il    duca 
Wratislao    IV  abbandonò  Anclam  per  i- 
stabllire  la  sua  residenza  nel  castello  di 
Belgard,    e  nel   iSai    si  fece    infeudare 
del    paese    di    tal    nome    dal    vesc.    di 
Cammin.    Stabilitesi  le    due  case  di  Po- 
merania e  di  Wolgast,    il  paese  di  Bel- 
gard toccò  alla  prima  ,    da    cui  passò  a 
quella  di   Stettin,  nel    1469,  e  da  questa 
ultima  a  quella    di  Wolgast,    nel   i464. 
Nella  divisione    fattasi    nel   i552    e    nel 
1641,    tra  1  duchi   Filippo  I    e  Barnim 
X,    questo    paese     fu     reso    dipendente 
dalla    reggenza    di    Stettin.    La    guerra 
svedese    dei  3o  anni  molto    lo  pregiudi- 
cò, e  per  garanzia  dei  crediti  del  mare- 
sciallo   svedese    di    Wittenberg,    gli    fu 
dato  in  pegno.    Finalmente,  per  la  pace 
di  Weslfalia,  divenne  proprietà  della  ca- 
sa elettorale  di  Brandeburgo.    La  città, 
nel   1667,  fu  quasi  distrutta    da    un  in- 
cendio. 
BELGEIDA  o  BELGIO  A  ,   ant.  città  del 
celtiberl,  presa  da  Pompeo.   Credono  al- 
cuni che  sia  oggidì  Balbastro,  ed  altri 
Belichite. 
BELGENTIER,  bor.  di  Fr.  nella  Proven- 
za, dipart.  del  Varo,  clrcond.    e    a  5  1. 
i]4  N.  N.  E.  da  Tolone,  cant.  di  Cuers. 
Ha    molte    cartiere    e    conciato).    Conta 
i,5oo  abitanti. 
BELGERN,    città    degli    Stati    prussiani, 
prov.  di  Sass. ,  reggenza  di  Merseburgo, 
circ.  e  a  3  L  S.  E.    da    Torgau,  sulla 
riva  sinistra  dell'Elba,  in  mezzo  a  mont, 
assai  bene  coltivate.  Essa  è  autichissima, 
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cil  ha  tlirilio  ili  votare  alla  illeta  pro- 
xiiicialif.  Cuiitìene  un  orpellalo  ed  un 
palazzo  |>iiljl)lico,  (lavanti  a  cui  veili.-si 
una  colonna  trionfale.  Fa  molto  cumiii. 
in  liiailo,  ed  lia   2.uou  abitanti. 

BELGERSIIAYN,  vili,  dellex-circ.  «luiral- 
la   Sassonia. 

BEI.GEVAN,  città  d'.\s.  nella  Tart.  ,  nel 
re-;,   di  liok.Tra,   prov.  di   Catland. 

BELGI,  antichi  po|)oli  della  Bretagna, 
abit.  nella  parte  uierid.,  fra  gli  Atrebaù 
e  li  Dummonii,  possedendo  anche  1'  is. 
chiamata   Vectìs. 

BELGI,  |)opoli  antichi  abit.  una  delle  parli 
d.'lla  Gallia,  chiamata  Belgica.  La  remota 
origine  e  le  particolarità  dell'  ant,  loro 
istoria  non  sono  abbastanza  palesi.  Si  sa 
jiorò  eh"  essi  formavano  una  parte  assai 
distinta  dei  galli  chiamati  celtici,  diver- 
sità ch'esser  doveva  nxarcata  dal  linguag- 
gio e  da'loro  costami.  Come  assai  valo- 
rosi, formarono  una  lega  possente  con- 
tro l  romani,  all'  avvicinarsi  di  Cesare  , 
che  confessa  esser  eglino  i  popoli  più 
bravi  della  Gallia,  ed  i  maggiori  nemici 
del  lusso  e  della  mollezza,  essendo  con- 
tinuamente in  guerra  con  gli  alemanni. 
Siccome  erano  i  belgi  un  comj)osto  di 
molti  popoli  diversi,  divisi  in  città  o  al- 
trettante corporazioni  ,  così  furono  dai 
romani  separatamente  battuti.  —  E  pro- 
babile che  nel  paese  si  comprendessero 
sotto  il  nome  di  belgi,  tutti  quei  popoli 
che  i  romani  riunirono  in  appresso  nel- 
la prov.  che  chiamarono  Belgica. 

BELGIAN,  deserto  d'As.  nella  gran  Tar- 
larla. 

BELGICA,  GALLIA  BELGICA  del  ro- 
mani ,  per  lo  passato  PAESI  BASSI 
AUSTRIACI,  poi  BELGICO  e  BEL- 
GIO, ant.  paese  d' Eur.  o  porzione  del- 
la Gallia  che,  nella  generale  divisione 
di  essa,  fu  da  Cesare  divisa  in  Aqui- 
tania  Celtica  e  Belgica ,  essendo  que- 
sta ultima  la  più  settentrionale.  La  mol- 
tiplicazione delle  sue  prov.  fece  suddi- 
videre la  Belgica  in  due  parti.  La  cap. 
dei  Treveri  divenne  metropoli  di  quel- 
la che  chiamossi  Belgica  prima,  la  qua- 
le fa  colonia  romana,  e  residenza  di 
molti  imperatori,  che  la  cura  di  veglia- 
re alla  dilesa  di  questa  frontiera  rite- 
nevano nelle  Calile.  La  Belgica  secon- 
da, riucliiudendo  un   più  gr.  numero  di 
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citta,  e  avente  Reims  per  cap. ,  com- 
prendeva la  liOrena,  e  di  là  verso  il 
^ii)rd,  auclii;  la  Sciam|)ngna  ,  mentre  la 
Belgica  prima  comprendeva  una  por- 
zione dell' is.  ili  Fr. ,  la  Ficardia  e  l'Ar- 
tois.  —  Questo  ])aese,  conosciuto  |)oscia 
col  nome  di  Paesi  Bassi  Austriaci , 
confinava  al  N.  coU'Olanda  ,  o  Provincie 
unite;  all' O.  col  mare  del  Nord;  al  S. 
con  la  Fr.  ed  all'  E.  con  i'AIemagna  . 
La  sua  pop.  giungeva  circa  a  5,ooo,ooo 
di  abit. ,  la  maggior  parte  fieri,  bellico- 
si, ed  accostumati  a  sprezzare  le  fatiche  e 
i  perigli.  Esso  comprendeva  i."  il  due.  di 
Brabante,  diviso  in  austriaco  ed  olande- 
se ;  11  marchesato  di  Anversa,  la  signo- 
ria di  Malines  ;  la  contea  di  Fiandra  , 
divisa  in  olandese,  austriaca  e  Irancese; 
la  contea  di  llainaut  ;  cjuella  di  Namur; 
ì  due.  di  Luxemburgo  e  di  Limburgo, 
e  la  Gheldrla  merid.  che  appartenevano 
all'Austr.,  e  che  questa  cedette  alla  Fr. 
pel  trattati  di  Campo-Formio  e  di  Lu- 
nevlUe  ;  2.'  il  paese  così  detto  della 
Generalità,  formato  dalle  porzioni  della 
Fiandra,  dal  due.  di  Limburgo,  dalla 
Gueldria  merid.  e  dal  vesc.  di  Liegi  , 
che  le  Provincie  unite  cedettero  alla  Fr. 
nel  1795  ;  5.°  tutto  11  vesc.  di  Liegi, 
ceduto  similmente  alla  Fr.  dopo  11  con- 
gresso di  Rastad,  e  la  pace  di  Lune- 
ville.  Il  clima  In  generale  di  questo  pae- 
se è  piuttosto  freddo.  Eccettuando  qual- 
che cant.  del  Brabante,  e  sulle  coste 
della  Fiandra,  11  territ.  è  ricco  e  ferti- 
lissimo di  frumento,  frutta,  lino  e  ca- 
nape ;  sonovl  anche  molti  pascoli  eccel- 
lenti, ove  si  alleva  quantità  di  bestiame, 
rieavandovlsi  In  gr.  copia  butirro  e  for- 
maggi. Trovansl  pure  miniere  di  ferro  , 
rame,  piombo  e  zolfo.  I  fi.  principali 
che  lo  bagnano  sono  :  la  Aiosa,  la  Schel- 
da,  la  Lys,  la  Sambra,  la  Dyle  e  la 
Scarpa.  Fra  li  suol  ammirabili  canali 
artifiziall  ammiransl  quelli  di  Brusselles, 
di  Gand  e  di  Ostenda.  SI  scorge  ancora 
qualche  avanzo  di  bella  antichità  ro- 
mana. Diede  questo  paese  varj  uomini 
insigni  in  ogni  arte,  e  specialmente  nella 
pittura.  Sono  cel.  le  sue  fabb.  di  mer- 
letti e  di  tele.  —  Dopo  la  riconosciuta 
Indipendenza  delle  Provincie  unite,  gli 
spagnuoli  conservarono  iran'juillamente 
il  Belgico,  sino  all'epoca    iu  cui    il    gè- 
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n-rnlo  «l'-li  alt.-nti,  «luca  tVi  Malliornuj;, 
riporlo  ii.'I  i-jo6  In  ivi.  viltorla  Hi  Ra- 
milliers.  Dopo  tm  talo  avvenimento,  por- 
zione di  questo  prov.  riconobbe  per  suo 
sovrano  Carlo  VI,  tlivenuto  poscia  im- 
peratore. Sua  figlia,  conservolle  sino  al 
17/11,  in  cui  i  francesi  ne  fecero  la  con- 
«luista,  ad  eccezione  di  una  parte  del 
Jjuzemburghese.  L' Ing.  e  1'  01.  ajuta- 
rono  r  Austr.  a  riconquistarle,  ma,  in 
conseguenza  di  terribili  rivoluzioni,  que- 
ste prov.  si  sottrassero  di  nuovo  alla 
imperiale  autorità.  Morto  Giuseppe  II , 
per  la  mediazione  della  Prus. ,  dell' Ing. 
e  dell"  01.  tornarono  sotto  la  obbedienza 
dell'Austr.  sino  alla  invasione  dei  fran- 
cesi nel  1792  e  1794'  I'  Belgio  sotto 
fjnesti  formò  li  nove  dipart.  dell'  imp. 
francese,  chiamati:  della  Dyle  ,  della 
Schelda,  delle  Foreste,  di  Jemmapes, 
dell"  Ourte,  della  Lys,  della  Mosa-Infe- 
riore,  delle  Due-Nethes  e  di  Sambra  e 
Mosa.  Dopo  gli  ultimi  avvenimenti,  nel 
i8i5,  riunito  il  Belgio  al  reg.  del  Paesi 
Bassi,  ne  forma  la  più  bella  divisione , 
avente  Brusselles  per  città  capitale.  Og- 
gi si  trova  diviso  nelle  prov.  della  Fian- 
dra occid.  ed  orlent.  ,  di  Anversa,  di 
Liimburgo,  di  Liegi,  del  Brabante  merld. 
cfeir  Hainaijt  ,  di  Namur  e  di  Luzem- 
Ijurgo.  —  Anche  1  belgi  moderni,  pieni 
di  spirito,  sinceri,  leali  ed  ospitali  si 
conservarono  valorosi  sempre  al  paro  dei 
loro  antenati,  e  per  00  anni  divisero  coi 
francesi    la   gloria  ed  i  pericoli. 

BELGICA,  nome  di  un  vili,  della  Calila 
belgica,  secondo  1  itinerario  d'  Antonino, 
nella  seconda  Germ.  ed  al  S.  O.  di  Co- 
lor/in Ai^rippina. 

BELGICA,  luogo  sulla  strada  da  Treverl 
a  Colonia,  oggi  chiamato  il  vili,  di  Bal- 
chusen. 

BELGICA,  uno  dei  due  forti  che  avevano 
gli  olandesi  in  As.,  nell'is.  di  Nera,  una 
di  quelle  di  Banda,  chiamandosi  l'altro, 
il  principale,  il  forte  di  Nassau, 

BELGIO  \,  ant.  vili,  della  Celliberia,  oggi 
Behhite,  nel  reg.  dAragona. 

BELGICA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  e 
I.    ija  S.   da  San-Felipe,  nella   Valenza. 

BELGINO,  BINGEN;,  Belglnum,  luogo 
della  prima  Germ.,  prov.  della  Calila  a 
qualche  distanza  aU"E.  da  Augusta  Tro- 
vcrorum. 
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BlilLCIO,  Beìginm,  luogo  d.-lla  Gnllia  Lei- 
gica,  o  cant.  assai  esteso  di  ijucsta  prov. 
Ira  11  Detlovaci  e  gli  Atrebasì,  secon- 
do Cesare. 

BELGIOJOSO,  Belgiosium,  ameno  comu- 
ne del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  casi. 
3[4  E.  da  Pavia  ;  capoluogo  di  distr.  e 
a  7  1.  i|2  S.  S.  E.  da  Milano.  E  assai 
Lene  costrutto  in  una  pianura  fertile  ir- 
rigata dal  Po  e  dall'Olona.  Deve  i  suoi 
primi  abbellimenti  al  duca  Galeazzo  II, 
che  t1  fece  fare  un  maguUieo  acquedotto. 
Dal  principio  del  XV  secolo  a|ipartenne 
al  principi  Belgiojoso,  che  vi  fecero  eri» 
gere  un  castello  degno  di  osservazione 
per  la  sua  bella  architettura.  Quivi  fu 
condotto  prigioniero  Francesco  primo 
dopo  la  battaglia  di  Pavia,  nel  lósS. 
Conta  2,700  abitanti.  —  Il  suo  distr.  ne 
annovera   i3,3oo,  divisi  in  29   comuni. 

BELCIRATE,  plcc.  bor.  degli  Stati  sardi, 
divisione  di  Novara,  prov.  e  a  1  1.  3[4  S. 
da  Pallanza,  mandamento  di  Lesa,  sul 
lago  Maggiore.  Evvi  un  plcc.  porto  sul 
quale  si  fa  l' imbarco  per  le  is.  Borromee. 

BELCITI,  popoli  della  Paanouia,  secondo 
Plinio. 

BELGIUS,  fi.  d'Afr.  r>ella  Libia,  secondo 
Eslchlo. 

BELCNAEA,  ckth  dell'Arabia  deserta,  se- 
condo Tolomeo. 

BELGODERE,  vili,  dell' Is.  di  Corsica, 
circofld.  e  a  4  '•  ip  E.  da  Calvi;  ca- 
poluogo del  cant.  di  Paraso. 

BELGOROD ,  BIELGOROD  o  BIELO- 
COROD,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  26  1.  S.  da  Kursk;  capoluogo  di 
distr.,  sulla  riva  destra  del  Severnoi- 
Donetz,  a  18  1.  ifZ  N.  N.  E.  da  Kar- 
khov.  Lat.  N.  60-'  36';  long.  E.  34" 
28'.  Essa  è  divisa  in  vecchia  e  nuova 
città,  luna  fortificata  e  l'altra  difesa  da 
semplici  palizzate.  Ha  tr«  gr.  sobborghi 
e  contiene  i3  chiese.  Vi  si  tengono  tre 
fiere  assai  frequentate,  che  durano  cia- 
scuna una  settimana.  Vi  risiede  un  ar- 
civescovo. Conta  7,000  abitanti.  I  suol 
dintorni  sono  fertili,  rinomati  essendo  i 
suoi  frutti,  e  specialmente  i  melloni  di 
acqua.  E  mancante  di  legname  al  paro 
del  suo  distr,  che  rinchiude  circa  5o,ooo 
abitanti.  Questa  città  fu  fabbricata  nel 
990  dallo  Czar  Wladimir  .  Chiamossi 
prima  Sarkel^  che  al    paro    della    \ocu 
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Belgoroil ,  sigiiitica  Città  bianca  ,  por 
es«ere  stala  ant.  i>i(tial;i  «opra  mi  monte 
di  creta,  «list,  un  miglio  circa  dalla  mo- 
derna città,  posta  in  una  valle  fra  due 
roonti. 

BELGRADO,  comune  deRli  Stati-Uniti, 
stato  di  iMain.i,  contoa  di  Kpnneb''C  ,  n 
5  1.  N.   da   Annuita,  con   i,ioo  abitanti. 

BELGRADO,  vili,  d-lb  Tur.  europea,  in 
Homt>lia,  $an;;iai'ato  di  Viza,  a  5  1.  N. 
da  Costantinopoli,  in  mezzo  ad  una  cam- 
pagna fertile  e  deliziosa,  ed  abitato  la 
iuau;gior  parte  da  greci.  Il  paese  piut- 
toito  alto  è  ombreggiato  da  quantità  di 
bei  boschi,  irrigato  da  molte  limpide 
sorg.  d'ac(|ua,  e  quasi  tutto  coperto  di 
ameni  villaggi.  L'aria  vi  è  sana  e  buo- 
nissima. Vi  si  trovano  in  gr.  numero 
belle  case  di  campagna  apparlenenti  a 
ricchi  abilaiiti  di  Costantinopoli.  Nei  suoi 
diniorni  aiumiransi  quei  sorprendenti 
acquedotti,  costruiti  pei  bisogni  d^dla 
cap.  dagli  ultimi  imp.  romani  e  greci , 
e  ristauratl  da  Solimano  U ,  detto  il 
magnifico.  Tutti  portano  le  loro  acque 
a  Costantinopoli.  Uno  di  essi,  posto  a 
mezza  strada  da  Belgrado  a  Calata  , 
coogiunge  due  mont.  ed  attraversa  sot- 
terraneamente una  valle  per  circa  un 
quarto  di  lega.  Quest'  opera  sublime  è 
composta  di  due  ordini  di  archi,  essen- 
dovene  pure  un  altro  all'  Or.  di  tre  or- 
dini. Gli  abit.  dei  vicini  vili,  sono  inca- 
ricati della  cura  di  queste  acque.  Nel 
vili,  di  Belgrado  e  suoi  dintorni  trovan- 
si   molli   serpenti. 

BELGRADO,  Rrdralis ,  plcc.  ti.  della 
Romania,   nella   Tur.   europea. 

BELGRADO,  ^mg-iV/wwMW,  Alba  Graeca 
ed  Alba  Bnlgarica,  città  forte  della 
Tur.  europea,  nella  Servia,  saugiacato  e 
a  9  1.  N.  O.  da  Semendria,  a  l4  1-  S. 
E.  da  Peterwaradin,  e  i8o  L  N.  O.  da 
Costantinopoli,  sulla  riva  destra  del  Da- 
nubio, che  quivi  è  larghissimo  ed  assai 
rapido,  e  dove  ad  esso  si  unisce  la  Sa- 
va.  Lat.  N.  43°  47'  46^''-,  long.  E.  i3° 
8'.  Belgrado  costrutta  all'  ant.  è  compo- 
sta di  tre  parti.  La  prima  è  la  citta- 
della situata  sopra  una  rupe  che  s'inal- 
za nel  centro  della  città  ,  e  comanda  al 
Danubio;  essa  è  cinta  da  triplice  fossa, 
e  rinchiude  un  palazzo,  residenza  ordi- 
naria del  i>a5cià  della  Servia,  una  bella 
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moschea,  ed  una  «urg.  assai  profomli, 
alla  quale  si  disceude  per  5<)o  gradini. 
Fuori  «Iella  mura  di  questa  forle/za  sia 
il  Topkhaneh,  luogo  ove  si  fabbricano 
lancie,  fucili  e  giberne.  La  città  inte- 
riore forma  la  seconda  parte  di  Bel- 
grado, eh'  è  congiunta  da  un  l.itn  alla 
cittadi'lla  ,  e  dall'altro  estendesi  ali  O. 
sino  al  Danubio,  col  mezzo  di  un  muro 
lunghesso  la  Sava  ;  essa  è  altresì  cinta 
da  muraglie  e  da  fosse.  Qul»i  risiede 
un  greco  arciv.  sullr.  di  Antivari,  tra- 
sferito da  Semendria.  Conlansi  i4  mo- 
schee, un  gr.  mercato  da  pesce  in  vici- 
nanza al  contluente  dei  due  iìumì,  un 
pedaggio,  un  arsenale  e  caserme.  I  va- 
sti suoi  sobborghi,  assai  freijuentati  da 
mercatanli  torelli,  greci,  ebrei,  imgheri 
e  schiavonl ,  la  città  Rascienna  ,  così 
cliiamata  a  caglorv;  dei  suoi  abit.,  e  la 
Palanka,  formano  la  terza  parte  di  Bel- 
grado. La  città  Rascienna  si  estende 
lungo  la  Sava,  ed  è  cinta  da  mura  e 
da  jializzate.  La  Palanka  alf  E.  ed  al  S. 
è  posta  a  ridosso  della  mont.  sulla  qua- 
le è  situata  la  cittadella.  Nei  sobborghi 
in  generale  si  trovano  le  case  meglio 
costrutte,  essendovi  più  di  loo  chiese 
e  moschee,  io  bagni,  molti  kans,  e  due 
magnifici  fondachi,  circondati  da  giar- 
dini. Vi  si  vedono  quattro  belle  e  vastn 
piazze.  Le  vie,  nelle  quali  si  fanno  i 
maggiori  atfari  di  comm.,  sono  ombreg- 
giate da  viali  dalberi  che  le  difendono 
dal  sole  e  dalla  pioggin.  Sopra  la  città 
vi  sono  3  picc.  Is.,  nel  mezzo  del  Da- 
nubio che  formano  un  porto  sicuro. 
Alla  imbocc.  della  Sava,  e  in  faccia  del- 
la città  Rascienna  è  situata  f  is.  dei 
Zingari.  Si  fabbricano  a  Belgrado  molti 
tappeti,  armi,  stolte  in  seta  e  cotone , 
cuoj,  e  diversi  oggetti  di  ferro.  Il  suo 
comm.  è  assai  attivo,  anche  per  la  van- 
taggiosa situazione  di  (juesta  città.  Conta 
00,000  abit.,  de' quali  t),ooo  turchi  for- 
mano la  guarnigione,  essendo  il  restante 
composto  di  un  numero  quasi  eguale  dì 
osmanli,  serviani,  greci,  armeni  ed  ebrei. 
• — Belgrado  fu  creduta  da  alcuni  laut. 
Taurinum,  ed  è  certo  che  portò  il  nome  ili 
Slngidunum  sotto  i  romani,  e  fece  par- 
te dell' imp.  di  Oriente.  Passò  successi- 
vamente in  potere  dei  visigoti,  dei  goti 
e  dcili   unni.   Venduta  da   un  piiu,  delhv 
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Strila  al  re  d'  Ung.,  era  questa  Impor- 
tnnte   piazza    occupata    tl;ille    truppe     >11 
Carlo   V  ,  allorché    Solimano     II    se    ne 
resp  padrone   nel     iòsa,    essendo    stata 
precedentemente   6  invano     assediata   ne- 
J.IÌ  anni  144^   e   i/^56  da  Amiirat    II  e 
.la   Maometto   II.   Posseduta    dai    turchi 
sino   ni    l6i38,   in    quest'anno    fu     presa 
da^r  imperiali  comandati  da  Massimilia- 
no elettore   di  Baviera.     Essi    la  perdet- 
tero di  nuovo  nel   1690,  essendosi  inu- 
tilmente  tentato  di   ritorla    ai   turchi   nel 
1695,  ai   quali  ne  fu    assicurato    il  pos- 
sesso  con   la   pace  di  Carlowitz  nell  anno 
1^99.   Nel    1717,   il  famoso  prin.   Euge- 
nio di  Savoia,  generalissimo  della  arma- 
te imperiali,  in  conseguenza    di  una  se- 
gnalata vittoria    riportata    sotto    le    sue 
mura,  il  giorno   i4  agosto,    si    r»so  pa- 
drone di  questa  citth  due    giorni    dopo 
la  battaglia,  e  quindi  la  pace    di  Passa- 
rowlta  ne  guarentì  il  dominio  all'  imp.  di 
Austria.    Nel     1759     però     Belgrado    fu 
restituita    ai    turchi    con    la  condizione 
espressa  che  le  fortificazioni  nuovamen- 
te costrutte  fossero  del    tutto    smantel- 
late ,    il  che    si    esegui    fedelmente.  Gli 
imperiali    sotto    gli     ordini    del    feldma- 
resciallo   di     Laudon  ,  la    ripresero  nel 
1789,  il  giorno  due  ottobre,  e  la  riten^ 
nero  sino  alla  pace  del   1791.  Nel  1796 
cadde  in  poterà  dei  rivoltosi    serviaui  e 
bosniaci,  e  nel   180T    fu    presa    da    un 
corpo  di  giannizzeri.  Nel   1807,    i  ser- 
viani,  insorti  di   nuovo  sotto  il  comando 
di    Czerni    Giorgio,    s' impadronirono   di 
Belgrado,   e   nel   l8l3,  fecero   saltare   la 
cittadella  ed  abbruciare  tutti   ì  sobbor- 
ghi. Dopo  quest'  epoca,  ritornata  sotto  il 
dominio  della  Porta,  tutto    vi    fu  rista- 
bilito di  nuovo,  e  questa  piazza  ritornò 
ad  essere    la    più    importante    di    tutte 
quelle  che  i  turchi  possedono  sulle  fron 
tiere  dell"  imp.  ottomano,  dalla  parte  del- 
l'Austria. Belgrado    è    patria     dell'  imp. 
Giovlano. 
BELGR.ADO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Udine. 
BELGRADTCHIC,  fortezza  della  Tur.  qu- 
ropea,  nella  Romelia,  sangiacato  e  a  8  1. 
."|4  S.  S.   O.  da  Widino. 
BELGRAM  o   15ELGR0UNG,    picc.  città 
deirindos.,  slati  del  nnbab  d'Aoudc,  ant. 
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prov.  d'Aoude,    distr.    e  a     18  l.    S.  (). 
da  Khelr-abad,  all'È,   del   Ganga,  e  a    12 
I.  S.  E.  da  Ferekh-nbad.    Vi  si    vedono 
gli  avanzi  di   un   castello,  risguard.Tto  co- 
me   il    più    bel    pezzo     delf  architettuira 
mongola. 
BELIIEIM,  vili,  della  Bav.,  circ.  del  Reno, 
clrcond.  e  a  5  1.    i]4  E.  da  Landau,    e 
a   I   1.  S.  O.  da  Germersheim.con  i,4oo 
abitanti. 
RELHELVIE,  vili,  e  parrocchia  della  Scozia, 
contea,  presbiterio    e  a   2    l.  3|4    N.  da 
Aberdeen,  sulla  riva  del  mare  del  Nord 
con    1,400  abitanti. 
BELIA,  contea  della  Sicilia. 
BELIA,   ant.   citth   della   Spag.   tarragone«e, 
nel   paese   degli  Ed^tani,    secondo    Tolo- 
meo, ed  all'È,  di  Bilbilis  sulla  caria  del 
d'Anville. 
BELIAS,  fi.  d'As»  che  aveva  la  sua    «erg. 
a  Dirana,  e  che  nnilava  a  perdersi  nel- 
1*  Eufrate,  secondo  Ammiano  Marcellino. 
BELIGA,  Bellicum  civitas,    ant.  citta    e- 
piscopale  dei  galli ,  nella  quinta  Lionese. 
oggi  chiamata  Belley.  ! 

BELICE,  fi.  della  Sicilia    che  prende  ori- 
gine nella  prov.    e  distr.  di  Palermo,    a 
\\1  1.  S.  da  Piana    de' greci ,   attraversa 
la  parte    occid.    del  distr.    di  Corleone, 
forma  in  appresso  il  conf.     fra  le  prov. 
di  Girgentl   e  di  Trapani,  e  va  a  gettarsi 
nel  Medit.,  a  6  I.    ija  S.  E.  da  Mazza- 
ra,  dopo  un  eorso  di   17  1.    dal   N.  E. 
al  S.  O. 
BEIjIDA,  fi.  della  ìs.   di  Sumatra,  nel  reg. 
di  Palembang.  Esso  comunica  coH'Ogan 
mediante  un  canale,    e    si  congiunge  al 
Mousi.  Questo  fi.  dà  il  suo  nome  a  uu 
picc.  territ.  da  esso  irrigato. 
BELIGNANO  •  VICO,    comune    del    reg. 
Lom.-Ven.,   che    fa    parte     di    un  distr. 
della  prov.  di  Cremona. 
BELIGNE,    vili,    di    Fr.    nella    Bretagna, 
dipart.  della  Loira  inferiore  ,  circond.  e 
a  4  '•  ^-  N.    da    Ancenis.   Conta    i,4oo 
abitanti. 
BELIGNY,    vili,    di    Fr.  nella  Borgogna, 
dipart.  della  Costa    d'  Oro,  a   ija   1.  S. 
da  Beaune. 
BELIGRATZ,  picc.  città  nell'alfa  Cnrnio-- 
la,   sul  torrente  Billi,    e    a    ij2    1.  circa 
da   Lubiana. 
BELIKE,  picc.  citth  degli  Siali   prussiatù. 
Vedi  Beleckk, 
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MF.MKEV.  lior.  .!.!irAl.  noli' Ila^ila.  a    i 
1.   i|2   N.  da  Frittlar.  —    Altro    presso 
il  Reno  a  2  1.  S.  da  lìaiulwiller. 
BEIjIKI,  bor.  della  Russ.  emo|)ea,  pov.  e 
a  8  I.    1(2  S.  S.  O.    da    Puliava.    dislr. 
e  a  4  '■    ip   N.  da  Kubiliakì ,  sulla  riva 
destra  della   Vorskla. 
BELILOVKA,  bor.  della  Russ.  in    Eur. . 
gov.  e  a  00  1.  S.  O.  da  Kiev,    dislr.  e 
a  5  I.  .ii'j.  E.  da  Makhnovka. 
REIjIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gironda, 
circond.  e  a  9  1.   1|2   S.   S.  O.   da  Bor- 
deaux, ca|)oluogo   del  cant.,  presso  il  li. 
d'Eyre.  Ha  diverse  fucine,  e  conta  1,200 
abitanti. 
BELILA,  bor.  delh  Tur.    europea,    nella 
Bosnia,  saiigiacato   di  Trawnik,    a     7     1. 
112   N.  da  Zrcrnik,    e    a    82    I.    O.  da 
Belgrado. 
BELINA,  ant.  vili,  della  Siria,  a'  piedi  del 
uiouie  Libano   fra  Tiro  e  Damasco.  Ghia- 
mossi  Caesarea  Philippi. 
BELIJ\'D.\,   picc.   ciuà   deirindos.    inglese, 
presidenza  del  Bengala,  ant.  prov.,  distr. 
e  a  24    1.  N.  O.  da  Allah-abad,  e  a    2 
1.    \\\  S.  E.  da  Feltehpour. 
BELLXITGIII,  bor.  della  Russ.  in  Eur.  , 
go*.  ,  distr.  e  a   ii   1.   ip   O.  N.  O.  da 
Mohilev,  sulla  Droutz.  Esso  è  ben   fab- 
bricato,  ì  contiene    una   bella  chiesa  di 
carmelitani,   una  di  greci   uniti,    ed    una 
sinagoga.  Vi    si  tengono    quattro   annue 
fiere. 
BELINKOVITCIII  ,    bor.    della  Russ.  in 
Eur.,  gov.  e  a  01   1.   1(2  S.  E.  da  IVIo- 
hilev ,    distr.    e    a    i4    1.    ip  S.  E.  da 
Tcherikov  ,  presso    la    riva    sinistra  del 
Besed. 
BELION,  fi.  della  Spag. ,  secondo  Slrabone. 
BELIPPO,  ant.  città  della   Spag.,    nel    di- 
part.  dei  Gadi,  chiamata  da  Plinio   Ca- 
di tani-Conventus. 
BELISAMA  o  BALIS.AMA,  secondo  i  di- 
versi esemplari  di  Tolomeo,  golfo  della 
is.  di  Albione.  Si  chiama    oggi  golfo  di 
Reiel,  e  sta     sulla    costa    orieut.    della 
gr.  Bretagna,   presso  Preston. 
BELISSO,  ant.  citta  delle  Spagne  ,  presso 
Augusta  Asturica,  secondo  l' itinerario 
d'Antonino,  chiamata    poscia    BaLsio,  e 
che  dice  essere  la  slessa  Belsico  o  Bcl- 
sinam, 
BELITANI ,  popoli  delle  Spagne,  secondo 
Plinio. 
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BEF.ITSA,  bor.  iL'ila  liuss.  «uropea,  g<iv. 
e  a  22  1.  K.  da  Groduo,  diitr.  e  a  7  1. 
S.  da  Lida,  preiso  la  riva  destra  deib 
Bcrezina. 
BEMTSA,  distr.  della  Russ.  in  Eur., gov. 
di  MoliJev,  di  cui  occupa  la  parte  me« 
ridion.de.  Il  Dnieper,  che  riceve  tull'i 
le  acijut'  di  ijiiesto  distr.,  lo  separa  al- 
l'O.  dal  gov.  di  Minsk.  Le  foreste  ijui- 
vi  sono  assai  considerabili.  Il  suolo  |iro- 
duce  ogni  sorte  di  gr.ino,  canape  e  linu. 
\ì  si  alleva  molto  bestiame.  Sunovi  delh: 
miniere  di  ferro  e  molte  fucine,  e  conta 
26,700  abitanti  maschi,  tutti  crisliaui. 
Il  ca|)olciogo  è  Belitsa. 
BELITSA  (NUVO),  città  della  Russ.  eu- 
ropea ,  gov.  e  a  59  1.  8.  da  Mohilev  ; 
capoluogo  di  distr.,  sulla  riva  destra 
della  Soj.  Contiene  una  chiesa  greca,  e 
200  circa  borghesi  privilegiali. 
BELITSA  (^STARCI),  città  della  Russ. 
europea,  gov.  e  a  55  1.  S.  da  Mohilev, 
distr.  e  a  4  !•  N.  O.  da  Novo  Belitsa  , 
sopra  un  picc.  ruscello  del  nome  istes- 
so.  Ha  una  chiesa  greca,  e  700  abitanti. 
BELITZ,  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  4  I-  3-  da 
Potsdam,  e  a  9  1.  ifS  S.  O.  da  Berlino, 
circolo  di  Zauch-Belzig.  E^  questa  la 
sede  di  una  inspezione  ecclesiastica,  che 
si  estende  sopra  sei  parrocchie.  La  città 
è  difesa  da  vecchie  mura  e  da  fosse. 
Vi  si  fabb.  tele,  e  si  coltiva  molto  lino 
nei  dintorni.  Conta  1,900  al>itanti. 
BELKA,  bor.  della  Russ.  in  Eur.,  gov.  e 
a  20  I.  112  N.  O.  da  Karkov  ,  distr. 
e  a  6  1.  i|2  N.  da  Akhtirka. 
BELKENS,  vili,  nellex-circ.  deU'alta  Sas- 
sonia. 

BELKI,  nome  generale  che  si  dà  in  Si- 
beria alle  mont.  coperte  di  ne\e  perpe- 
tua, e  principalmente  a  quelle  che  si 
staccano  dalle  ramificazioni  del  picc.  Ai- 
tai, fra  la  Katunia  e  !  Irtyche,  e  fra 
5o°  e  62°  di  lat.  N.,  e  80°  e  33"  di  long. 
E.  Essa  dilìeriscono,  per  la  disposizione 
e  pel  loro  aspetto,  da  tutte  le  altre 
montagne  e  non  presentano  mai  verun 
picco.  I  Beiki  non  sono  che  rami  di 
monti  nevosi,  chiamati  Kolzoim,  i  quali  si 
dirigono  verso  1'  O.  ed  il  N.  Se  ne  con- 
tano sei,  cioè  :  li  Bclki  dell'  Oulba,  del- 
l' Ouba,  del  Tighlrek,  del  Korgou  ,  del- 
^     TAnoui  e    dd  Bachalak.    I    Belki  'del' 
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f  Oulba  si  troTano  fra  il  Torgiissonn , 
rOiillia  meilia,  e  lOiiIlm  o  Gromoiou- 
kn,  al  5o"  £o'  di  lat.  N.  La  roccia  è 
ntÌMCÌ|ialiiipnle  composta  di  serpentino  , 
diaspro  ,  breccia  e  i)orfido.  Li  Belki 
deli  Ouba  stanno  al  N.  O.  dei  prece- 
tleuli,  fra  la  gr.  e  la  picc.  Ouba  :  la 
roccia  è  la  slessa  di  ijuella  dei  Bciki 
deirOulba.  Sono  essi  ricchi  di  miniere 
di  rame,  fra  le  quali  quelle  di  Kriou- 
koTskni  sono  considerate  le  più  celebri. 
I  Belkì  del  Tip;hirek  si  trovano  fra 
la  gr.  Ouba  e  1'  Inla.  All'  O.  si  esten- 
«lono  sino  al  fi.  clie  loro  dà  il  nome  , 
ed  alla  Belaia  ;  ali.  E.  sono  separati  dai 
ISelki  del  Korgon  col  mezzo  del  Kair 
Koumin,  affluente  del  Tcharych.  Sono 
composti  della  medesima  roccia  dei  pre- 
cedenti. Fra  le  cime  nevose  di  quelle 
mont.  s' aprono  delle  valli  larghe,  poco 
praticabili  e  senza  altri  vegefaljili  che 
dei  licheni,  e  delle  bettule  nane.  Nell'e- 
state alei,  cervi,  renni,  e  antilopi  rupri- 
capra  le  scorrono.  Il  più  comune  qua- 
drupede è  il  lagomys  alpvius  o  seno- 
■Stavets,  che  raccogliendo  del  fieno  nel- 
Testate  Io  conserva  nelle  fessure  delle 
roccie  per  sdrajarvlsi  nelT  inverno.  Tre 
punte  del  Belki  del  Tighirek  sono  state 
determinate  dalle  osservazioni  barome- 
triche ;  la  più  alta  cima  ha  p^o  tese 
sopra  il  livello  del  mare.  La  miniera  dei 
Berylls  ne  ha  920,  e  le  abitazioni  dei 
minatori  ascendono  a  766.  —  I  Belki 
del  Korgon  si  trovano  all'  E.  del  fi.  di 
questo  nome.  Si  chiamano  anche  Belki 
del  Tcharych,  perchè  sono  situati  {"ra 
questo  fi.,  che  scorre  al  N.  O.,  ed  il 
Kok-Hssoun,  che  prende  una  opposta 
direzione.  La  loro  roccia  si  compone 
di  serpentino,  di  porfido  e  di  breccia. 
Essi  serpeggiano  intorno  la  sorg.  del 
Tcharych,  si  dirigono  al  N.,  e  si  con- 
giungono ai  Belki  de  lAnoui,  situati  al 
N.  del  Tcharych,  ed  al  S.  delle  sorg. 
dell'Anouì.  Questi  si  compongono  prin- 
cipalmente di  granito.  Il  loro  prolunga- 
mento al  N.  O.  forma  altresì  la  rami- 
ficazione la  più  setlenir.  di  lutti  li  Bel- 
ki che  si  staccano  dalla  catena  di  Kol- 
zouu.  Sono  granitici,  e  si  trovano  fra  il 
Tcharych,  la  Maraliklia,  la  gr.  e  la  fico. 
Aiioui. 
EELKIN,  città  del  Lasso  Egitto,  la  mezzo 
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al  Della,  fra  il  canale  di  Rossetta,  e 
quello  della  Sabloniere,  a  II  I.  dalla  gr. 
Mahalla. 
BELL,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
del  basso  Reno,  reggenza  e  a  5  J.  3(4 
O.  N.  O.  da  Coblentz,  e  ire.  e  a  1  1. 
1J2  N.  da  Mayen.  Vi  sono  cave  di  pie- 
tra da  calce,  e  conta  600  abitanti. 
BELLA,  bor.  del  reg.  di  Napoli ,  prov. 
di  Basilicata,  distr.  e  a  5  1.  S.  da  MolK, 
capoluogo  di  cantone,  sopra  una  collina, 
e  con  titolo  baronale.  Ha  una  collegiata 
ed  un  altra  chiesa,  un  ospedale,  e  3  case 
di  carità.  Conta  5, 600  abitanti. 
BELLA  o  BELA,  bor.  in  una  pianura  de- 
liziosa dell'  alta  Ung. ,  contea  di  Zips, 
poco  lunge  dal  fi.  Popper.  E  decaduto 
molto,  avendo  solìerto  varj  incendj. 
BELLABLE,  gr.  vili.  dell'Arabia,  nell'Ye- 
men,  a  7  1.  N.  E.  da  Beit-el-Fakih.  Ev- 
vi  una  moschea  assai  bene  costrutta. 
BELLABRE,  picc.  città  di  Fr.,  nel  Berry, 
dipart.  dell' Indre,  posta  suU'Anglin.  So- 
novi  fucine  di  ferro.  Aveva  il  titolo  dì 
marchesato.  E  situata  a  3  I.  S.  E.  da 
Blanc. 

BELIiAC,  picc.  città  di  Fr.,  nel  dipart. 
dell'  alta  Vienna ,  ant.  cap.  della  bassa 
Marca,  ora  capoluogo  di  circond.  e  di 
cant.,  sul  pendio  di  un  colle  ripido,  che 
domina  il  Vincou  al  N.,  a  8  1.  i[4  N. 
N.  O.  da  Limoges.  E  sede  di  un  trlb. 
di  prima  istanza,  di  una  conservazione 
delle  ipoteche,  di  una  direzione  di  con- 
tribuzioni indirette,  e  residenza  di  una 
guardia  generale  sui  boschi.  Vi  si  fabb. 
panni,  tele,  coperte,  cappelli,  carta  e 
cuojo,  e  si  comm.  molto  in  bestiame,  ed 
in  legno  di  quercia.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra di  bestiami,  il  primo  di  ciascun  me- 
se. Conta  3,3oo  abitanti.  Bellac  trae  il 
suo  nome  da  un  castello  che  Bosone  il 
vecchio ,  primo  conte  della  Marca,  vi 
fece  costruire  nel  X  .secolo.  —  Il  cir- 
cond. di  Bellac  è  composto  di  78  co- 
muni, la  cui  pop.  ascende  a  7^,000  a- 
bitanli.  Esso  è  diviso  nei  9  seguenti  can- 
toni :  Bellac,  Bessines,  Chàteau-Poinsat, 
le  Dorat,  Lauriere,  Magnac-Laval,  Me- 
zières,  Na-itiat,  Saint-Sulpice-les-Feuilles. 
BELL  AGGIO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  a  8  1.  112  N.  N.  E.  da  Como; 
capoluogo  di  distr.,  alla  estremità  della 
lingua    di  terra    che  si  estende  fra'  due 
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rrvini  «fel  InRO  «li  Como,  a   1   1.  S.  E.  eia 

JVIeiin{;^;io,  Plinio  il  giovane  vi  aveva  una 
casa  ili  campagna.  Ha  j>iir  anco  un  ca- 
stello, di  cui  vantasi  Ja  b>'lla  situa/.ione. 

11  suo   (iistr.  corajìrende    l5   comuni. 
IJEf-LAGLiAIxDA,  comune  del  reg.  Lom.- 

Ven.  ,  die  la  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di   Mantova. 

nKI-LAlU,  comune  degli  Slali-Unili,  stalo 
di  IMarvInnd,  caj>oluoi:o  della  contea  di 
llarilord,  a  0  1.  N.  E.  da  Baliimore. 
Ha  una  casa  di  giustizia  ed  una    prigione. 

DEIJ.AMO^T,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
Iterg,  ciré,  del  Danubio ,  bai.  e  a  2  1. 
3|4  S.  E.  da  Diberach  ,  a  io  1.  S.  da 
tllma.  \  i  sono  bagni  di  acijue  minerali, 
e  conta    260   abitanti, 

BEIjLANO,  Beltanum,  comune  del  reg. 
Jjom.-Ven.,  |irov.  e  a  7  1.  N.  N.  E.  da 
Como,  capoluogo  di  distr.,  sulla  riva  o- 
rieiit.  del  lago  di  Como,  alla  estremila 
della  valle  di  Sassina,  e  a  1  1.  112  N. 
E.  da  Menaggio.  E  luogo  assai  comm., 
ha  molti  iilatoj  di  seta.  Ne' suoi  dintor- 
ni sonovl  molte  case  di  campagna,  e  si 
vede  fra  le  roccie  la  cel.  cascata  della 
Pioverna  detta  T  Orrido  di  Bellano.  11 
suo  distr.  si  divide  in   io   comuni. 

BELLANTE  ,  bor.  del  reg.  di  Napoli  , 
prov.  dell'Abruzzo  ulteriore  primo,  distr. 
e  a  2  I.  5[4  N.  E.  da  Teramo  ,  cant. 
di  Campii,  sopra  un'altura,  non  lunge 
dal  6aliuello.  Ha  il  titolo  di  baronia,  e 
contiene  una  chiesa  parrocchiale,  ed  una 
scuola  pubblica,  fondatavi  da  Ferdinan- 
do IV.  Vi  si  tengono  delle  fiere  il  2 
maggio  e  primo  novembre.  Conta  i,5oo 
abitanti. 

BELLANTRE  o  RELLANTRO,  bor.  del- 
la Savoja,  a  2   1.  E.  N.  da  Moutiers,    e 

12  1.  E.  da  Chambery,  presso  1' Isere. 
BELLA- POLA,    is,  situata    nel  golfo  di 

Napoli  di  Morea. 
BELLARY,  distr.  dell'  Indos.  inglese,  pre- 
sul.  di  Madras,  ant.  prov.  di  Balagliat. 
E  irrigato  dal  Vadavotty,  dal  Pcnuar , 
dall' Haunderry  e  dalla  "Toumbedra,  che 
lo  separa  dalla  prov.  di  Beydjapour,  e 
dalla  Krichna,  che  lo  divide  dalla  prov, 
d 'Hayder-abad,  e  da  molti  altri  fi.  mi- 
nori che  sortono  dalle  mont.  dalle  quali 
è  coperto.  Comprende  5  circond.,  cioè  : 
Harponelly,  Adoni,  Raidroug,  Gouty, 
Ghazypour. 
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BEIJ.ARY,  cillh  Torte  dftirindos.,  ant. 
jtrov.  d'Allah-abad,  distr.  di  Ueiidelkend, 
a  II  1.  N.  da  Corrai).  Lat.  N.  20°  4^'; 
long.  E.  78°  8'.  La  estensione  delle  ro- 
vine di  (juesta  citta  sembra  provare  ch'es- 
sa sia  slata  un  tempo  assai  importante. 
Mollo  sotìerse  dalle  reiterate  incursioni 
dei  pinilari.  Sonovi  de'  bei  tempj  nii' 
suoi   dinlorni. 

BELLAS,  città  del  Portog.,  prov.  d'Estre- 
madura,  comarca  e  a  7  I.  i|2  S.  da 
Torres  Vedras,  e  a  3  1.  Ii4  N.  O.  da 
Lisbona,  sulla  riva  sinistra  dell'  Ancelva. 
Conta  3,5oo  abitanti.  Si  trovano  ne'  din- 
torni   ac(|ue  ferruginose    assai  rinomate. 

BELLATINCZ,  bor.  della  Ung..  comitato 
tli  S/.alad,  marca  di  Lòvó,  a  3  I.  N.  da 
Strido,  e  a  3  1.  3|4  O.  N.  O.  da  Lendva. 
Lat.  N.  46°  47'  k,"  \  long.  E.  i5°  68' 
4>'''.  Rinchiude  il  castello  di  Csaki,  ed 
ima  chiesa  cattolica.  Ha   700  abitanti. 

BELLAVISTA  (SAN  GIUSEPPE  DI), 
bor.  del  Perù,  intendenza  di  Lima,  fon- 
dato presso  11  mare,  nel  I747>  dal  con- 
te di  Superunda,  viceré,  a  1|4  di  1.  del 
luogo  ove  fuvvl  altravolta  Callao,  e  a 
2  1,  da  Lima,  al  12°  (^'  di  lat  S.  Ha 
un  buon  forte,  con  guarnigione,  per  di- 
fesa della  baja,  nella  quale  trovasi  al  S. 
O.  r  is.  di  s.  Lorenzo,  ove  danno  fondo 
tulli  1  navigli,  che  vengono  dai  porli 
merld.   dell"  America, 

BELLAZOJA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr,  della  prov. 
d'Udine, 

BELLBROUGHTON,  vili,  e  parrocchia 
dell' Ing.,  contea  e  a  6  1.  N.  N.  E,  da 
Worcester,  hundred  di  Ilalfshire ,  e  a 
I  L  \\i  N.  N.  O.  da  Bromesgrove.  Ha 
due  annue  fiere,   e   i,5oo  abitanti. 

BELLE-AIGUE,  ant.  abbazia  di  cister- 
siensi  in  Fr.  nell  Alvergna,  dioc.  di  Cler» 
mont,  a  l\  \.  O.  da  Ebreuil ,  fondata 
nel    1107. 

BELLEAU,  viU.  di  Fr.,  nella  Lorena,  dl- 
part.  della  Meurthe,  circond.  e  a  3  I. 
N.  da  Nancy. 

BELLE-BAIE  o  BELLABAJA,  suHa  co- 
sta merid.  di  Terra  Nuova,  al  N.  della 
baja  della  Fortuna,  solto  al  42°  3o'  dì 
lat.  N.  e  fra  65°  e  60°  di  long.  O. 

BELLEBEN,  vili,  parrocchiale  della  Lassa 
Sass.  nel  due.  di  Magdeburgo. 

BELt^E-BRA^GIiE,   aut,  aW;aaiia  di  ler- 
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...irtKm  In  Fr.,    nella  Maina,    a  a  I.  N. 

0.  ila   SabU',  fondata  nel    llóa;    era   u- 
tiita  al   collef^lo   di  la  Fleche. 

PELLECHASSE,  Lor.  del  basso  Canada, 
a  q  1.  E.  E.  N.  t^a  Quebec,  presso  la 
riva  oiient.   del  fi.  S.  Lorenzo. 

BELLE -DEFESSE.  Vedi  Saint-Iean-de- 

LÒNE. 

BELLEDO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  ud  distr.  della  prov.  di 
Como. 

BELLE -ETOILE,  ant.  abbazia  di  premo- 
stratensi  in  Fr. ,    nella  Normandia,    a  5 

1.  N.  da  DomPront,  fondata  nel   12 15. 
BELLEFOND,  vili,  di  Fr.  nella  Borgogna, 

dipart.  della  Costa  d'Oro,  a   i   1.  N.  da 
Bigione  .    —  Altro  ,    nel  Poitou  ,  dipart 
della  Vienne,    a  5  1.  E.  da  Poitlars.  — 
Altro  nella  Borgogna,  dipart.  di  Saona  e 
Loira,  a  3  L  3i4  E.  da  Chàlons. 
BELLE- FONT ALVE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna  ed  Oisa,  circond.  di  Pontoise, 
cant.  e  a  5(4  di  L  E.  S.  E.  da    Luzar- 
ches,  e  a  6  1.   i\2  N.  N.  E.  da  Parigi. 
Vi  si  fabb.  merletti,    e    vi  si  tiene  una 
fiera  ogni  anno.  Conta  l\oo  abitanti. 
BELLE- FONT AINE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dei  Vosgl,  circond.    e  a   2  1.   i\2   O.  da 
Remiremont ,    cant.  di  Plombieres  .    Ha 
fabb.  di  coltelli,    ed  una  fucina.    Conta 
2,4oo  abitanti. 
BELLE -FONTAINE,  vii!,  di  Fr.,  dipart. 
del    Jura,    circond.    e    a    5  1.  N.  da  s. 
Claude . 
BELLE -FONTAINE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 

della  Somme,  a   i   1.   lyì   da  Abbeville. 
BELLE -FONT  AINE,   miniera  di  ferro  e 
fucina  della  Svizz. ,  cant.  di  Berna,  bai 
e    a    1    L   ip    S.  S.  E.  da    Porentrui , 
sulla  riva    destra    del  Doubs .    Vi    sono 
due  raffinarie    e  due  martelli.  Essa  for- 
nisce 7,000   quintali  di  ferro  per  anno. 
BELLEFONTE,    Lor.    degli    Stati- Uniti, 
stato  di  PensUvauia,  capoluogo  del  cant. 
del  Centro,    a    20    1.  N.  O.  da  Harris- 
burg,  sulla  Spring-Greek,  che  si  naviga 
con  picc.    barchette.    Ha    un    banco  di 
commercio    ed    una  scuola.    Conta  4^0 
abitanti. 
BELLE-FOSSE,    vili,    di  Fr.,  dipart.  del 

basso  Reno,  a  6  1.  0.  da  Schelestalt 
BELLEGARDE,  Bellogardla,  plcc.  citta 
di  Fr.    nella  Marca,  dipart.  della  Creu 
fse,  circond';  e  a  2  I.   ii4  ^'  N.  E.  da 
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Aubusson;     capoluogo    di  cani.,    a   8  1. 
Oi4  S.  E.  da  Gueret.    Vi    si    fa  comm. 
di  tele,  cuoj  e  cavalli  che  si  mandano  a 
Parigi.   Ha  delle  fiere,    il  3  febbrajo,  3 
aprile,  3  maggio    e   l8  settembre,  e  dei 
mercati    il    secondo    giovedì    degli    altri 
mesi,  nei  quali  vendonsi  bestiami  e  gra- 
ni in  sì    gr.     quanlilà    quanto  nei  giorni 
di  fiera.  Conta   i,000   abitanti.  Fu    essa 
uu    tempo     il  capoluogo  di  quel  terreno 
che   chiamasi     il    Frane -Aleu,    ed    era 
fortificato. 
BELLEGARDE,    vili,  di  Fr.,    dipart.  del 
Loiret,    circond.    e    a    4    '•    3i4  O.  da 
Montargis;    capoluogo  di  cant.  con  700 
abitanti. 
BELLEGARDE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,    circond.    e  a  4  1-   il4  E.  N.  E. 
da  Montbrison,    cant.  di  Chazelles,    cou 
1,000   abitanti. 
BELLEGARDE,    piazza  forte  di  Fr.  nella 
contea  di  Rossiglione,  dipart.  del  Pirenei 
Orientali,    circond.,    caut.    e  a   2  1.   ij4 
E.  S.  E.  da  Ceret,  e  a  6  1.  S.  da  Per- 
pignano,  posta  sopra  una  roccia  scoscesa 
nei  monti  Pirenei,  sopra  il  colle  di  Per- 
tuis ,    sulle    frontiere    della    Spagna.    E 
questa   una  piazza    di    guerra    di  prima 
classe,  assai  importante  per  la  sua  posi- 
zione vicina  a  Figueres,    e  residenza  di 
un  uffiziale    d'  ariiglleria  della  direzione 
di  Perpignano.    Non    era  questa  piazza, 
nel  XIV   secolo,  che  una  semplice  torre. 
Gli  spagnuoli  la  presero  nel   1674".     ^^ 
i    francesi      comandati    dal     maresciallo 
Schomberg,  la  ripresero  l'anno  seguente. 
Luigi  XIV,  dopo  la   pace   di  Nimega  del 
1679,  ne  fece   una  piazza  regolare,  com- 
posta   di    cinque    bastioni.     Nel     giugno 
1790,   dopo    un    bombardamento    di  34 
giorni,  si  arrese  agli  spagnuoli;  fu  però  ri- 
presa, il   18  decembre   1794.  dall'  arma- 
ta francese    del  Pirenei  Orientali ,    sotto 
11  comando  del  general  Dugommier.  Es- 
sa contiene  una    bella  piazza  d'armi,    e 
600  abitanti. 
BELLEGARDE  o  lAUN,  bai.  della  Svlzz., 
cant.  di  Friburgo    per    meta    acquistato 
nel   1625,  da  Iacopo  di  Corbelra,  e  l'al- 
tra meta,  nel   l553,    dal  conte  Michele 
di  Gruyeres.    Il  castello    di  tal  nome  è 
quasi   distrutto. 
BELLEGIIEM,  bor.  del  Paesi-Dassi,  a  1 
\,   i[2  S.  da  Courtray. 
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nEIJ-K-ISLE,  stretto  .k-U'Amer,  ppx  oiù 
i-om unica  il  mare  di  s.  Lorenzo  col- 
rA(l;iiiiico. 

nELI.E-ISLE.  is.  all'ingresso  N.  dello 
stretto  di  tal  nome ,  fra  il  pafse  dp;;li 
Ej'iuimali,  e  la  punta  settentr.  di  Terra 
iiiioya,  a  4  '•  <^^l  continente.  Es»a  h.i  7 
I.  di  circuito.  Sulla  co^ta  N.  O.  evti  un 
porto  per  piccoli  bastimenti.  Lat.  N.  5i° 
68';   lon-.   O.   ÓÒ"    l5'. 

I5ELLE-ISLE-EN  MER,  nnt.  Colonesiis, 
i<.  della  Fr. ,  nell'oceano  Atlantico,  a  2 
1.  5|4  S.  O.  dalla  penisola  di  Quiberon, 
al  4?°  17'  17"  di  lat.  N.  e  6"  10'  di 
long.  O.  Dipende  dal  dipart.  del  Morbi- 
lian  e  dui  circond.  di  Lorient,  e  forma 
un  canf. ,  il  cui  capoluogo  e  la  prin- 
cipale situazione  è  il  cosi  detto  Palais, 
picc.  forte.  Ila  questa  is.  3  L  3|4  di 
lunghezza  sopra  due  nella  sua  maggiore 
l.irgliezza.  E  quasi  tutta  circondata  da 
roccie  scoscese,  e  difesa  da  una  buona 
cittailella.  Piazza  di  guerra  di  terra  clas- 
se, forma  la  residenza  di  un  luogotenente 
d' artiglieria  della  direzione  di  Nantes. 
Belle-isle  ha  tre  piccoli  porti,  quello  di 
Palais  ii'è  il  principale.  Essa  sommini- 
stra dei  piloti  molto  esperimentati,  e  fa 
il  cabottaggio  e  la  pesca  dalle  sardelle 
sulle  sue  coste,  ove  assai  abbondano  dal 
mese  di  giugno  alf  ottobre.  Le  sue  fer- 
tili e  belle  pianure  producono  Luonis- 
sinio  formento.  Le  mandrie  possono  pa- 
scolarvi tutto  l'anno,  attesa  la  dolcezza 
del  clima.  Trov.-.nsi  delle  saline.  Il  suo 
principale  comm.  consiste  in  biade  ,  ve- 
na e  |>esce.  Vi  si  allevano  degli  eccel- 
lenti cavalli  che  si  vendono  nelle  due 
gr.  fiere  del  |irimo  maggio,  e  21  settem- 
bre. Conta  6,600  abitanti.  —  Questa  is. 
dagli  antichi  chiamata  Colonesns ,  fu 
nella  sua  origine  abitata  da  pirati  di 
mare,  per  cui  le  si  diede  il  nome  di  is. 
<lei  Ladroni.  Dopo  la  loro  distruzione 
111  abitata  da  pescatori ,  e  divenne  nel 
IX  secolo,  la  proprietà  di  un  conte  di 
Cornouailles,  che  donolla  all'  abbazia  di 
Redon  da  cui  passò  a  quella  di  Quim- 
perló.  Questi  monaci  la  conservarono 
sino  al  XVI  secolo,  e  la  cedettero  a 
Carlo  IX,  che  ne  confidò  il  gov.  e  la 
difesa  al  maresciallo  di  Retz,  erigendola 
in  marchesato.  Questi  la  fece  coltivare, 
e  suo    hglio    la    vendette,    nel    i658,   a 
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Foufjiio^  sopnintendunta  delle  finanEe, 
ch«  la  foriiticò.  Un  tale  acquisto  contri- 
buì però  in  parte  alla  penllta  di  Fon- 
quel.  Il  di  lui  figlio  minore,  al  tempo 
della  reggenza,  ne  fece  con  Luigi  XV 
il  vantaggioso  cambio  con  la  contea  dì 
Gisors,  e  da  <|uest'epoca  restò  unita  al- 
la corona  di  Francia.  Gl'inglesi  la  pre- 
sero nel  giugno  1761,  ma  la  restituiro- 
no nel  1765,  in  conseguenza  dal  tratta- 
to di  Versailles.  Nelle  vicinanze  di  que- 
sta is.  avvenne  nel  1769  una  gr.  batta- 
glia navale  fra  le  flotte  inglese  e  france- 
se con  la  vittoria  d^IIa  prima. 

BELLE-ISLE-EN-TERRE,  ber.  di  Fr. , 
nella  Bretagna,  dipart.  delle  Coste  del 
Nord,  circond.  e  a  4  '■  0.  da  Guingamp, 
capoluogo  di  cant.,  con  800  abitanti.  Sta 
sulle   rive   del  Guer,  ed   ha  delle   fucine. 

BELLE J,  vili,  della  Dalmazia  nella  is.  di 
Cherso. 

BELLELAY,  ant. ,  bella  e  ricca  nbLazIa 
dell'  ordine  de'  premostratensi  nel  vesc. 
di  Basilea,  fondata  verso  l'anno   ii4o. 

BELLEM,  capo  della  Spagna ,  sulla  costa 
occid.  della  Galizia ,  fra  quello  di  Fini- 
sterre  e  la  Corogna. 

BELLEVI  o  BELM,  vili,  parrocchiale  della 
Westfalia  ,  nel  fu  vesc.  di  Osnabruck , 
dal  quale  dipendevano  altri  nove  villaggi. 

BELLEMARDE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  deUa 
Senna  inferiore,  a  6   I.   1[2   da  Dieppe. 

BELLEMONT,  bor.  di  Spag.  nel  reg.  e 
dioc.   di   Leone. 

BELLENA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  la  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Cremona. 

BELLENAVE  ,  bor.  di  Fr.  nell'Alvergna, 
dipart.  dellAlller,  circond.  e  a  5  1.  i|4 
N.  O.  da  Gannat,  cant.  d'Ebreullle.  Vi 
si  scoperse  una  cava  di  marmo.  Comm. 
di    vini   e  biade,  e  conta    1,900    abitanti. 

BELLENCOMBRE,  bor.  di  Francia,  nella 
Normandia,  dipart.  della  Senna  inferio- 
re, circond.  e  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Diep- 
pe, capoluogo  di  cant.  suU'Argens,  con 
260   abitanti. 

BELLENEUVE,  vIU.  di  Fr.  nella  Borgo- 
gna  ,  dipart.  della  Costa  d'  Oro  ,  a  3  1. 
N.  O.  da  Auxonne. 

BELLENTRE,  vili,  degli  Siati  sardi,  di- 
visione di  Savoja  ,  prov.  di  Tarantasia, 
mnndamento  d' Àime  ,  sulla  riva  destra 
dell"  Isere  ,  a  3  1.  E.  N.  E.  da  Moutiars, 
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IJELLEXZ,  città  della  Svinerà.  P'eJi  Bet- 

LINZON». 

BELLE-PERCHE,  Lor.  di  Fr.  nel  Bor- 
bonese  suU'Allicr,  che  si  crede  la  patria 
di  Pietro  di  Belle-Perche  ,  vese.  d'  Au- 
zerre.  —  Eravi  di  questo  nome  un'  ab- 
bazia di  cisterslensi,  a  3  L  N.  da  Ver- 
dun,  fondata  nel    ll43. 

BELLE-POLVTE,  posto  militare  degli  Stati- 
Uniti,  territ,  d'Arkansas,  a  5o  piedi  so- 
pra il  confluente  del  Poteau  e  dell'  Ar- 
kansas, a  39  1.  O.  N.  O.  da  Little-Rock. 
Lat.  r*.  54°  So'  54'^;  long.  O.  96"  4 1' 
15''.  E  composto  di  due  forti  costrutti 
di  legno.  A  11  1.  S.  O.  trovasi  la  moiit. 
di  Gavaniol ,  sulla  sommità  della  quale 
ervi  una  piramide  di  rozze  pietre,  accu- 
midate  un  tempo  dagl'  indigeni. 

BELLERIVE,  ant.  abbazia  di  bernardine, 
sul  lago,  e  a   1  I.  N.  da  Ginevra. 

BELLEROGHE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Rodano ,  a  6  1.  O.  da  Beaujeu  ,  presso 
di   Azolette. 

BELLERSEN,  vili,  parrocchiale  della  We- 
stfalia,  neir  e-t-vesc.  di  Paderbona. 

BELLERSHAUSEN,  vili,  con  chiesa  lute- 
rana nell'ex-circ.  di  Franconia,  contea  di 
Hohenlohe. 

BELLERSHEIM,  bor.  dell'Ai.,  nell'alto 
Reno,  a  1  1.  S.  da  Aremberg,  e  a  5  1. 
S.  E.  da  Giessen. 

BELLESME  o  BELESME,  plcc.  città  di 
Fr.,  dipart,  dell'Orile,  circond.  e  a  3  1. 
3[4  S.  da  Mortagne  ;  capoluogo  di  cant., 
sopra  un'  altura  che  domina  i  dintorni 
ed  in  vicinanza  della  bella  foresta  clie 
porta  lo  stesso  nome,  a  8  1.  E.  S.  E.  da 
Alenijon.  Dei  pozzi,  in  generale  assai  buo- 
ni, suppliscono  alla  mancanza  delle  acque 
correnti.  Le  strade  sono  proprie  e  bene 
lastricate.  Vi  si  rimarca  una  bella  pas- 
seggiata in  una  situazione  che  offre  un 
beU'orizzonte.  Ha  fabb.  di  tele,  siamesi, 
e  nanchinettl.  Si  comm.  di  legname  e 
cavalli.  Sonovi  due  fiere  di  due  giorni, 
il  quarto  giovedì  di  quadragesima,  ed  il 
28  ottobre.  Gonta  3,000  abitanti.  Nella 
vicina  foresta  si  scopersero  delle  antiehi- 
l"a,  che  provano  esservi  stato  un  tempio 
dedicato  a  Venere,  ed  un  altro  agli  Dei 
infernali.  Sonovi  pure  nella  loresta  istessa 
sorg.  di  acque  minerali ,  ma  poco  fre- 
quentate. Questa  città  ebbe  ant.  i  suol 
propri    signori ,     che     da    esja    presero 
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il  nome,  uè  fu  unita  alla  contea  di  Per» 
che  se  non  al  tempo  di  Enrico  I  d'Ing., 
che  donolla  al  conte  Rotroco  Ul  di  Per- 
che ,  suo  genero.  Sotto  Luigi  LY,  Bel- 
lesme  era  la  cap.  del  Percesc ,  ed  una 
delle  più  forti  piazze  di  Europa;  egli  la 
prese   nnl    1228. 

BELLEVAIj  ,  ant.  abbazia  di  preraostra- 
tensi  in  Fr. ,  nella  Sciampagna,  dioc.  di 
Relms,  a  2  1.  O.  da  Stenai,  fondata  nel 
iiò-j. 

BELLEVAUX,  vili,  degli  Siati  sardi,  di- 
visione di  Savoja,  prov.  della  Savoja  pro- 
pria, mandamento  e  a  2  1.  S.  E.  da 
Ghatelard,  e  a  Ó  1.  ij2  N.  E.  da  Gham- 
bery.  Eravi  un'  abbazia  di  bernardini , 
fondata  nel  1199.  Evvi  sul  Gheran  un 
martello  e   delle   fucine. 

BELLE VAUX,  vili,  degli  Stati  sardi  ,  di- 
visione di  Savoja  ,  prov.  del  Ghablese  , 
mandamento  e  a  3  1.  ij2  S.  S.  E.  da 
ThonoD,  sulla  riva  sinistra  del  Belleron, 
in  una  valle  cui  dà  il  suo  nome  que- 
sto torrente.  Vi  si  tiene  una  fiera  il 
giorno  9   ottobre,  e  conta    1,000  abitanti. 

BELLEVE3VRE,  bor.  di  Fr.,  nella  Bor- 
gogna, dipart,  di  Saona  e  Loira,  circond. 
e  a  5  1.  5[4  ÌV.  N.  E.  da  Louhans,  cant. 
di  Pierre,  con  600  abitanti. 

BELLEVIEW,  comune  degli  Staii-TJnltl  , 
nel  territorio  di  Misore,  contea  di  Wa- 
shington, in  una  fertile  contrada,  a  4  '• 
i[2  da  Herculanum.  E  abitato  da  circa 
60  famiglie. 

BELLE  VILLE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  d'Illinois,  contea  di  Saiot-Glair,  a  6 
1.   E.   da   Gahokia, 

BELLEVILLE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  contea  di  Woud,  sul- 
l'Ohio, a  2  1.  al  di  sotto  del  couliueute 
delf  Hockhocklug. 

BELLEVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna,  circond.  di  San-Denls  ,  cant.  di 
Pantln,  sopra  un'  altura  al  N.  E.,  e  toc- 
cante le  mura  di  Parigi.  Gonta  2,900  abi- 
tanti. In  questo  luogo  gli  eserciti  allea- 
ti,  nel  5o  marzo  18 14,  trovarono  una 
vigorosa  resistenza, 

BELLEVILLE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Vandea,  circond.  e  a  5  1.  S.  O.  da  Mon- 
talgu,  e  3  1.  N.  dalla  Roche-sur-Ion, 

BELLEVILLE-SUR-SAOXE,plcc,  città  di 
Fr.,  dipart.  del  Rodano,  circond.  e  a  3 
I.  N.  N.  E,    da  Villafranctt  ;    capoluogo 
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(f«l  eant.  a  8  I.  3|4  N.  W.  0.  Ja  Lione; 
•  aJ  un  miglio  cialla  Saona,  che  qualche 
volta  viene  a  bagnare  le  rovinose  tue  mu- 
ra. Essa  è  formata  da  due  larghe  strade 
che  insieme  s'incrociano.  Ha  una  mani- 
fattura di  stotle  di  cotone  Lroccate  ,  ed 
«na  di  mussoline.  Fabbricansi  pure  tele 
di  qualità  diverse,  ed  ogni  sorta  di  bot- 
tami. E  questo  il  deposito  dei  tini  per 
Parigi.  Conta  2,000  abitanti.  Ha  un  picc. 
ospi;cio  per  gli  ammalati,  del  filatoj,  e  di- 
verse fabb.  di  acquavite  e  di  majolica. 
Eravi  uu'ant.  abbazia  di  canonici  rego- 
lari di  s.  Agostino,  fondata,  nel  1165, 
da  Umberto  H,  signore  di  Beaujeu. 
BELLEVIRE,  vili,  con    castello  e  signoria 

nella  Svizz.  caot.  di  Berna. 
BELLEVUE,  bel  castello  di  Fr.  sulle 
sponde  e  nel  dìpart.  della  Senna,  in  vi- 
cinanza di  Meudon.  Luigi  XV  lo  fece 
«diiìcare  sopra  una  eminenza  per  la  mar- 
chesa di  Pompadour,  dalla  quale  lo  ri- 
comprò per  donarlo  al  duca  di  Berrl. 
Luigi  XVI  lo  diede  poscia  alle  sue  zie. 
Prese  il  suo  nome  dalla  bella  vista  che 
vi  si  gode,  ed  è  dist.  circa  2  I.  N.  0. 
da  Parigi. 
BELLEVUE-LES-BMNS.  Vedi  Bourbon- 

LiNCY. 

BEI»LEY,  Belica,  citta  di  Fr.,  ant.  cap. 
del  Bugey,  ora  nel  dipart.  dell'  Ain,  ca- 
poluogo di  clrcond.  e  di  cant.  ,  a  i  I. 
ajz  dal  Rodano,  fra  due  colli,  a  i4  1. 
S.  E.  da  Bourg,  e  a  i5  1.  E.  da  Lio- 
ne. Lat.  N.  45°  45'  29";  long.  E.  5° 
21'  l^".  E  sede  di  un  vesc.  eretto  nel 
V  secolo,  suffr.  di  Besanzoue  ,  e  la  cui 
dioc.  comprende  11  dipart.  dell"  Ain  ;  di 
un  trlb.  di  prima  Istanza,  e  residenza 
di  un  direttore  delle  dogane  .  Ha  un 
collegio  comunale,  una  biblioteca ,  un 
museo  di  antichità,  ed  una  società  d'a- 
gricoltura .  Vi  è  degna  di  rimarco  la 
chiesa  principale  ed  U  palazzo  vescovile. 
Vi  si  tiene  il  giorno  9  novembre  una 
fiera  di  tre  giorni  per  bestiame  e  varie 
merci.  Conta  4.000  abitanti.  Ha  fabbri- 
che di  mussoline  ed  indiane.  11  suo  ant. 
cajntolo  fu  secolarizzalo  da  Gregorio  XIII, 
nel  1679.  —  Belley  era  una  città  forte 
al  tempo  dei  romani.  Alarico  abbruciol 
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a    1   I.   da  Belley ,    che    servì    poscia    di 
prigione    di  stato.    Nel  V  secolo,  Belley 
divenne  città   episcopale,    e  la  sua  catte- 
drale   fu  costrutta    sulle    rovine    di    un 
tem|>io    di  Vesta.    Fu    di    nuovo    incen- 
diata   e    distrutta    da  Attila.    Essa    d-- 
ve  la  sua  rlstaurazlone  ad  Amadeo  Vili 
duca    di  Savoja,    che    la    cìnse    di  mu- 
ra .    Carlo  Emanuele    la    cesse    alla  Fr. 
nel   1601.  Raccontasi  che   Federico  Bar- 
Larossa  entusiasmato    dal  merito  di  An- 
selmo, che  da    semplice    portlnajo    cer- 
tosino divenne  Yesc.   di  Belley,  nel  ii63, 
diede    ad  esso    ed  alla    sua  chiesa  tutti 
li  diritti  di  regalia,  come  quello  di  batter 
moneta ,    accordandogli  la   signoria  della 
città.   Da   quel   tempo  i   suol     prelati   di- 
vennero principi  del    sacro     impero.    Vi 
era    un'abbazia    di    bernardlne,    stata   nel 
XVI  secolo    trasferita    dal  vili  di    Bons 
sul    Furan    a    Belley.  —  Il    clrcond.  di 
Belley    contiene   112     comuni,  e    74.270 
ablt.,  divisi  nel  9  seguenti  cantoni:    Am- 
lerleux,  Belley,  Champagne,  Haute-Ville, 
Lagnieu,  1'  Huis,   Saint-Rambert-de-Ioux, 
Seyssel  e  Virieuz-le-Grand  .    Fra  le  na- 
turali curiosità  di  questo  clrcond.  si  ri- 
marcano   le    grotte     di   Chaley ,    il    Iago 
d'Amblèon  ,    le    cascate  d'Oehu's,    della 
Tourriere    e  di  Glaudien,    le  acque  mi- 
nerali della  costa  di  Chàtillon,  e   la  fon- 
tana   Intermittente    di    Peyrau  .    Dal   co- 
mluciamento    del    XIX    secolo  vi  si  sen- 
tirono molte  scosse  di   terremoto. 
BELLI,  ant.  popoli  delle  Spagne,    che  Ap- 
piano congiunge    quasi  semjire    ad    altri 
popoli  chiamali  Tetlhii  ed  Arvacei.  Or- 
telio  crede  che  possano  essere    li  Belli- 
tani  o  Belitani  di  Plinio,  così  chiamati 
da  Belila    loro  cap.,  che  si  crede  esser 
oggidì  Belchite. 
BELLIAH,    picc.  citta  dell' Indos.  inglese, 
ant.  prov.  e  a   18  1.  E.  N.  E.  da  Bahar, 
a  3  1.    112  N.  0.  da  Monghir. 
BELLICH,  vili,  dell'  Al.  sul  Reno,    presso 

di  Dusseldorf,  a  6  1.  da  Colonia. 
BELLICKEN,  castello  e  vili,  della  Svizz., 

nel  cantone  di  Appeuzeil. 
BELLICOURT,  vili,  di  Fr.,  neUa  Plccardla, 
dipart.  dell' Aisne,  a   2   I.  N.  da  s.  Quin- 
tino. 


la  nel  Sgo,  ma  fu  ristabilita  nel  4^3  BELLIE  o  BELLY,  tÌU.  e  parrocchia  di 
da  'W'iberto  suo  nipote.  Devesi  a  questo  Scoila,  pre»biterio  di  Stratbbogw,  contea 
|)rÌE,  la  fortezza  di  Pisnt-ChàtaJ,  iiliuta       e  a  7  1.  J12  0.  da  Bantf.  Ha  mila  Spey 
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un    juagnlfitìo   poute,  e  conta  4,200   abi-l 
tanti. 
BELLIGAM,    »ill-    «"'la    eosta    merid.  di 
Cevlan,    e  sopra   una  |)icc.   baja,    a   3   1. 
ii4  O.  da  ISlatoura.    EvtI    nella  in»  vl- 
cinanzo  un  cel.  pagode. 
BELLIN",  rill.  considerabile  dell'alta  Sass., 

appartenente  ai   signori   di   Marwitz. 
BELLIXGEN,    vili,  grande  nell'alta  Sass., 
rinomato    per    le    sue  rape  eccellenti,    e 
por  la  gran  copia  dei  cavoli  bianchi. 
BELLINGHAM,    bor.    d'Ing.,    contea  di 
Northumberland  ,    ward     di    Tindale,     a 
6   I.  xN.  da  riexham,    sulla    riva  sinistra 
della   Tyne,  con  4oo   abitanti.  Ha   un'an- 
nua fiera,    e   due  mercati  per  settimana. 
Vi  si  comm.  di  grosso  bestiame,  di  stoffe, 
e   di  alcune  derrate. 
BELLIXGHA.M,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato   di   Massachusets,  contea  di  Norfolk, 
a  9  1.  S.  O.  da  Boston,  con  i,000  abitanti. 
BELLIXGHOrS-BAY,    baja    del    gr.  O 
ceano,  sulla  costa  N.  0.    dell'  America  , 
nel  golfo    della  nuova  Georgia ,    al    4^" 
4o'   di  lat.  N.,    e    124°   3^^    di  long.  O. 
Il   suo   ancoraggio  è   buonissimo. 
BELLINGWOLDE,    vili,  dei    Paesi-Bassi, 
prov.  di  Groninga,  circoud.  e  a  2  1.  n4 
O.  da  Winsclioten.  In  vicinanza  e  al  N. 
O.  evvi  Oude-Schans,    forte    sulle  fron- 
tiere.  Conta    1,400   abitanti. 
BELLINGWOLDE.BELLINGWOLDER- 
ZYL  o  FORTEZZA  VECCHIA,  forte 
dei  Paesi-Bassi ,    nelle  prov.    di  Gronin- 
ga, situato  sull'influente  W^esterwolder- 
Aue,  e  costrutto  nel   1693.  Esso  è   for- 
nito  di   due  chiuse  per  mezzo   delle  qua- 
li   in    due  maniere    si    possono    mettere 
i  suol  contorni  sott' acqua,  cioè,  quando, 
aperte  le  chiuse,  vi  si  fa  entrare  l'acqua 
alta  del  seno  di  DoUert,  oppure  quando 
si  trattiene    l' acqua    dell"  iuUuenle    W^e- 
sf.erwolder-Aue. 
BELLINO    (s.),    comune    del  reg.  Lom.- 
Vcn.,   che  fa   parte     di     un     distr.     delle 
prov.  del  Polesine. 
BELLINTO,  Beiantiim,   luogo  della  Gal- 
lia  narbonese  ,    oggi  Barbantane,    nella 
Provenza. 
BELLINZAGO,    comune    del    reg.    Lom 

Ven.,  distr.  della  prov.  di  Milano. 
BELLINZONA,  in  tedesco  Bellenz,  ed  in 
latino  BilUtio,  Bilitiona,  Castrum  Dili- 
tio/iis,  città  della  Sviiz.,  1"  uno  dai  cupl- 
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luoghi  dol  eant.   del  Ticino,  f  caiioluojo 
di   dÌKtr.   e   di  ciré.,  a   6   1.  N.   da   Luga- 
no,  20  1.  S.  O.  da  Coirà,  e  32  1.  S.  E. 
da  Berna.   Essa   sta  a    126     piedi     sopra 
il  livello    del    lago  Maggiore  ,     e   a  69S 
])iedi  sopra  quello  del    mare,  a  4*^°  *^^ 
20''  di  lat.  N.  e  6»  56'  7''  di  long.  E. 
E  costrutta  sopra  due    roccie     separate 
dal  Ticino ,   e  dalla    strada    del  s.  Got- 
tardo a  Milano.  All'È,  s' inalzarono  due 
castelli  fortificati,    l'uno     superiormente 
air  altro,  ed   un   terzo    all'  O.    Le    mura 
di   questi   tre   castelli   declinano  sino  alle 
rive   del  Ticino,   in  modo  che   le  tre  porte 
della  citta  formano  le  comunicazioni  della 
Svizz.  con  r  It.    dalla    parte    del  s.  Got- 
tardo. Questi  tre  castelli  furono  costrutti 
nel  XV  secolo  dai  duchi  di  Milano.    Si 
vede  presso   di  Belliuzona,  dalla   parte   di 
Molignasco,  una  diga  eretta  dai  francesi 
sotto  il  regno  di  Francesco  I,  che  serve 
a    prevenire  le    inondazioni     del  Ticino  , 
della    Mesa    e  del  Calanchetto.  La  citta 
è  bene     edificata  ,    come  pnre  la  chiesa 
collegiata    dei    ss.    Pietro    e  Stefano ,  e 
contiene      di  bei  quadri.   Ha    un   gr.   se- 
minario. Fa   un  gr.  comm.  di  acqua     di 
cedro,  rinfrescante,    e    così  pure  di  an- 
guille   che  si  pescano  nei  suoi  contorni. 
E''  questa  città    il    deposito  delle    merci 
che   vanno  in   It. ,   o  che  vengono   dal    s. 
Gottardo,  dal   Lukmanler  e  dal  Bernar- 
dino. Vi  si   tiene   una  fiera  annua  in  au- 
tunno pei  bestiami  e  cavalli.  Conta  1,600 
abitanti,  che  parlano  la  maggior  parte  la 
lingua    italiana.  Scarse  sono  le    legna  da 
fuoco,  e   quindi  gli   abit.  costretti  sono  a 
servirsi  nell  inverno  anche  di   una  specie 
di    erica.   Neil'  estate  le   sue   mont.    sono 
coperte    di  bestiame.  Nel  i5i5   fu   mol- 
to   danneggiata    da   una   inondazione.    Il 
suo  distr.  ha  circa  6  I.  q. ,    e    contiene 
3  circoli  e  7,qoo  abitanti.  E^  composto  dì 
profonde     valli    ed  alte  mont. ,  e  queste 
coperte   di   castagni.  Da   questo  distr.  in- 
cominciano il  clima  e  la  coltura  dell'Ita- 
lia. Vi  si  trovano  aranci  e  cedri,  e  vi  sì 
fanno  ogni    anno    due    raccolte  di  mais. 
—  I  romani  cliiamavano  la  valle  di  Bel- 
linzona    Campi    Canini.    Gli    alemanni , 
volendo   penetrare  in   It.    per  Bellinzona, 
furono  battuti  da  Majorano.  Anticamen- 
te  ebbe  i  suoi  conti  particolari.  Al  tem- 
po di  Maurizio  jmp.    di    Costantinopoli 
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n»I  Spo,  Jlorclii"',  Childi'Iicrlo  II  r<?  ili 
Aiislrafia  iu\iij  un'  arinatn  in  [(alia  contro 
■  longobardi,  liellmzona  era  già  una  |)ia/.7.a 
forte,  poiché  i  francesi  furono  ohlili^ati 
di  assediarla.  Questa  contea  apj^artenuc 
poscia  ai  vesc.  di  Como.  Nel  1242  ,  la 
città  fu  conijuistala  da  Ottone  Visconti, 
principe  nidanese ,  e  nel  l35S  fu  resa 
alia  fainii^lla  Rusconi  di  Como  ,  che  vi 
\antava  dei  diritti.  Nel  XV  secolo,  essa 
fu  cessa  al  duca  Fili|)|ìo  Maria  V  isconti, 
dopo  la  famosa  Latlai^lia  di  Beliinzona  , 
iunesta  tanto  agli  SMzzcri  confederati. 
Nel  1459 ,  gli  abit.  di  Uri  pervenne- 
ro ad  im|)adronirsene,  e  la  conservaro- 
no per  quindici  anni,  come  pegno  del- 
la pace  che  avevano  allora  conclusa. 
Nel  l49Q,  si  sottomise  liberamente  ai 
cantoni  di  Uri  ,  di  Schwitz  e  d'  Unter- 
wald.  Passò  poscia  alternativamente  in 
potere  degli  svizzeri  e  dei  francesi.  Dopo 
la  battaglia  che  i  confederati  diedero  ai 
francesi  a  Marignano ,  nel  i5i5,  i  tre 
cant.  ne  rimasero  tranquilli  possessori, 
e  sino  alla  rivoluzione  del  1798,  fu  la 
la  residenza  di  un  baillì,  che  questi  cant. 
vi   mandavano   alternativamente. 

BELLISETTO-S.  iM.\RTINO,  comune  del 
reg.  Lom.-Ven.,  che  la  parte  di  un  di- 
str.   della   prov.  di  Cremona. 

BELL-ISLAND,  Is.  situata  in  un  braccio 
del  mare  sulla  costa  O.  dell'  .Amer.  set- 
tentrionale. Ha  due  1.  di  lunghezza  nella 
direzione  del  N.  E.  al  S.  E.  Lat.  N. 
55°   54   ;  long.   E.   228°  l^o'. 

BELL-ISLAND-RIVER,  li.  del  nuovo 
Brunswick,  che  si  congiunge  al  s.  Gio- 
vanni. Lat.  N.  45°  58';  long.  O.  &8°  20'. 

BELLITZ,  BeUitsiim,  picc.  città  dell'alta 
Sass. ,  nella  media  marca  di  Brandebur- 
go,  a  9  1.  S.   O.  da  Berlino. 

BELLOC,  vili,  di  Fr.  ,  dipatt.  del  Gers  , 
circond.  e  presso  di  Miranda.  —  Altro 
nel  dipart.  delle  Landes ,  a  9  I.  N.  0. 
da  Mont-de-Marsan. 

BELLOCH,bor.  della  Spag.r-e^i  Benlloch. 

BELLOGIN,  ber.  deUa  Spag. ,  pror.  e  a 
6  I.  ip  0.  S.  O.  da  Vittoria  nell' Alava, 
sulla  riva  sinistra   dell'  Omecilio. 

BELLOMBRA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  del  Polesine  ,  dislr.  e  a  1  1.  i]4 
S.  S.  O.  da  Adria,  e  a  4  !•  ip  E.  S. 
E.  da  Rovigo.  Vi  si  allevano  molti  ba- 
chi da  $eta,  e  conta   t,5oo  abitanti. 
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DELI-OMCONDA,  città  e  forte  dcUIudos. 
inglese  ,  ani.  prov.  dei  serkari  settentr. , 
a  3o  I.  O.  N.  O.  da  Masulipatam,  e  a 
4o  1.  S.  E.  da  Ilayder-al.ad.  Lat.  N.  16° 
5i';  long.  E.  77°  t^y.  Vi  si  travaglia 
del  nitro  nei  vicini  villaggi. 

BELLOMER,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Eure 
e  Loira,  a  7  I.  O.  da  Chartres.  Eravi 
un'  abbazia   di   monache. 

BELLO\.\,  is.  del  gr.  oceano  Equinozia- 
le, arcipelago  delle  isole  Salomon,  all'i  1° 
2'   di  lat.  S. ,  e   157°    io'   di   long.   E. 

BELLORQ,  bor.  di  Fr.  ,  nel  Bearn  ,  di- 
part. dei  bassi  Pirenei,  sulla  Cave  di 
Pau.  a  3  1.  O.  da  Orihez. 

BELLOV.\CI  o  BELLOVAQUI,  popoli 
della  Gallia  nella  seconda  Belgica ,  che 
occupavano  quel  paese  che  chiamossi  po- 
scia il  Deauvoisis.  Caesaromagus,  oggi 
Beauvais,  n  era  il  capoluogo.  Questo  po- 
polo confinava  al  N.  con  gli  Ambiani  ;  al 
S.  con  li  Parisii;  al  S.  E.  coi  SiU-anecti, 
aUE.  con  gli  Snessioni;  verso  il  N.  E. 
con  li  Veromandui ,  e  all'  0.  coi  Velo- 
cassi.  Cesare  parla  con  sommo  elogio 
del  loro  valore  e  li  chiama  numerosissimi. 

BELLOU,  bor.  di  Fr.,  nella  Normandia, 
dipart.  deirOrne,  a  5  1.  N.  E.  da  Domfort. 

BELLOUR  ,  picc.  città  dell' Indos.,  sfato 
del  radjcih  di  Misore,  ant.  prov.  di  que- 
sto nome,  situata  a  qualche  dist.  dalla 
riva  destra  del  Lagachy,  a  26  1.  N.  O. 
da  Seringapatam,  e  ad  eguale  dist.  E. 
daMangalore.  Lat.  N.  12°  58'  58";  long. 

E.  74°  24'  49''- 

BELLO Y,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Olse, 
a  5  1.  5i4  N.  O.  da  Compiegne.  Aveva 
il   titolo  di   baronia. 

BELLOZANNE,  vili,  di  Fr.,  nella  Nor- 
mandia, dipart.  della  Senna  inferiore  a 
1  1.  H2  N.  O.  daGournay.  Eravi  un'ab- 
bazia  di   premostratensi. 

BELLOZZA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. 
che  fa  parte  di  uu  distr.  della  prov.  di 
Cremona. 

BELLPUIG,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e 
a  4  '•  ip  E.  da  Lerida  nella  Catalogna, 
e  i3  I.  N.  N.  E.  da  Tarragona.  Esso  è 
mal  fabbricato.  Il  convento  dei  fran- 
cescani ha  del  chiostri  in  marmo  bianco 
di  stile  golilco,  e  la  chiesa  rinchiude  il 
sepolcro  del  suo  fondatore,  don  Rniiuondo 
di   Cardona.   Conta   1,200   abitanti. 

BELL-ROGK,  roccia  pericolosa  de!  mare 
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del  Nord,  presso  la  costa  orlent.  JcIIa 
Scozia,  in  faccia  alla  imbocc.  <!el  Tay  , 
a  circa  4  I-  S-  E.  da  Aberbrothiok.  Lat. 
N.  56'  20'  ;  long.  O.  4°  47'.  Nelle  ma- 
ree  morte ,  questa  roccia  resta  appena 
scoperta.  Ha  71  tese  di  lunghezza  so- 
pra 58  di  larghezza.  Molte  foche  la 
freciuentano,  ed  il  mare  che  la  circonda 
è  abbondantissimo  di  pesce.  Si  costruì 
recentemente  sopra  questa  roccia  un  faro 
di  i5  piedi  sopra  una  torre  di  100  piedi 
di  altezza.  Vi  si  sono  adattate  pei  tempi 
tempestosi  due  grosse  campane  che 
suonano  lentamente,  notte  e  giorno,  col 
mezzo  di  im  meccanismo  che  fa  nel 
tempo  istesso  girare  un  riverbero. 
BELLSTELV  o  BEILSTEIN,  vili,  nellez- 

circ.  di  Franconia. 
BELLUIRE  o  BELLOU,   borgo  di  Fran- 
cia, nella  Santongia  ,    dipartimento    della 
Charente    inferiore,    distante    2  L  S.  da 
Pons. 
BELLUN,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  dl- 

str.  della  prov.  di  Verona. 
BELLUNESE,  prov.  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
che  sotto  il  governo  della  rep.  Veneta 
formava  parte  della  marca  Trevigiana, 
ora  composta  dall'ant.  suo  lerrit.  e  da 
quelli  di  Feltre  e  di  Cadore,  che  in 
addietro  venivano  governati  con  proprie 
leggi,  con  anco  una  qualche  porzione  del 
Trevigiano.  Porta  un  tal  nome  da  Bel- 
luno, suo  capoluogo,  ed  ha  per  conf.  al 
N.  il  Tirolo  merid.  ;  all'  E.  la  prov.  di 
Udine  ;  al  S.  quella  di  Treviso  ;  ali"  0. 
quella  di  Vicenza,  e  col  Tirolo  di  nuo 
vo.  La  sua  lunghezza  è  di  1 1  1.  e  li 
larghezza  di  6  1.  circa.  Compresa  fra  la 
catena  delle  Alpi,  e  due  principali  ra- 
mifìcazioni  di  queste  mont. ,  rinchiudesi 
nella  parte  superiore  del  bacino  della 
Piave,  fi.  assai  rapido  ed  il  maggiore 
della  prov.,  che  ha  ivi  appunto  la  sua 
sorg.,  e  che  la  scorre  dall'  E.  al  S.  0. 
Sono  suoi  contiuenli  gli  altri  picc.  fi. ,  o 
per  meglio  dire  torrenti,  cioè  il  Gor- 
devale,  l'Arilo,  il  Blois,  la  Tesa,  11  Ci- 
smou,  il  Maè  ed  altri  ancora,  che  in 
più  luoghi  bagnano  la  provincia.  Trovan- 
si  pure  1  due  laghi  uno  di  s.  Croce, 
conosciuto  dai  geografi  col  nome  di  La- 
go Pisino,  e  l'altro  di  AUeghe,  formato 
nei  1771  per  lo  sprofondamento  del 
monta  Spitz.  Quivi  il  clima  ù  salubre  e 
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purissimo.  Abbonda  di  eaccìagionì  e3  il 
terreno  è  bastantemente  fecondo  di  bia- 
de e  di  frutta.  Pingui  praterie  favorisco- 
no il  mantenimento  di  gr.  quantità  di 
armenti  e  mandrie  di  pecore,  per  cui 
si  fa  un  assai  attivo  traffico  di  cacio, 
burro  e  lana.  Il  suo  maggiore  comm. 
però,  anzi  la  fonte  consid.  delle  ricchez- 
ze della  prov.  è  il  legname,  che  discende 
dal  Cadore  per  la  Piave,  nelle  lagune 
di  Venezia.  Molti  sono  i  boschi  di  cui 
veggonsl  coperti  i  monti  del  Bellunese, 
ma  di  tutti  il  più  osservabile  ed  esteso 
è  quello  così  detto  del  Canseglio,  e  gli 
altri  di  Cajada  e  s.  Marco,  dall'  ultimo 
del  quali  sotto  il  cessato  italico  gov.  fu- 
rono trasportati  a  Tolone,  per  la  via  di 
Genova,  onde  servirsene  per  uso  di  quel- 
l'arsenale, molti  arbori  di  smisurata  gran- 
dezza. La  veneta  marina  si  serve  fre- 
quenti volte  delle  piante  che  dal  Can- 
seglio pervengono.  Il  prodotto  della  seta 
non  può  considerarsi  che  come  assai  te- 
nue, e  la  prov.  trovasi  deficiente  di  riso 
e  di  agrumi.  Le  mont.  offrono  cave  di 
marmo  non  isi>regevole,  e  pietre  molari 
per  macinare  ed  arruolare  ogni  ferro  da 
taglio,  le  quali  si  spediscono  fino  a  Co- 
stantinopoli, tragittando  pel  Bosforo  in 
Natòlia  ed  a  Scutari.  Quivi  trovansi  pu- 
re ricche  miniere.  Fra  esse  quella  di 
Agordo,  una  volta  appart.  alla  veneta  pa- 
trizia famiglia  Crotta,  e  da  questa  trasfe- 
rita In  dono  al  veneto  governo,  e  uno 
del  minerali  stabilimenti  più  rimarcabili 
dell'Europa.  Abbonda  del  prodotto  di 
rame,  e  per  conseguenza  di  vitriolo  e 
zolfo.  Sonovl  in  Auronzo  miniere  di 
piombo  e  giallamlna,  e  si  trova  in  al- 
tri luoghi  dell'ottima  argilla  per  le  sto- 
viglie. —  La  prov.  bellunese  comprende 
8  distr.  ,  66  comuni  e  124,000  abitanti. 
I  distr.  sono:  Belluno,  Feltre,  Auron- 
zo, Cadore,  Agordo,  Longarone  ,  Mei  e 
Fonzaso.  —  Non  si  può  assolutamente 
decidere  a  qual  regione  d'  It.  ,  questa 
prov.  ant.  appartenesse,  essendo  stata  po- 
sta dal  geografi,  secondo  la  varia  opi- 
nione, fra  i  norlcl,  i  taurlsci,  i  rezj  ,  e 
fra  gli  antichi  veneti,  a  cui  ragionevol- 
mente appartenne.  Non  vi  sono  pure 
sicure  nozioni  riguardo  al  suo  gov. 
prima  dell'  epoca  del  reg.  del  longo- 
bardi, tranne  quelle    che   risultano  dal« 
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I«  amiche  iscrizioni,  le  (jnalì  baslante- 
Rii^iite  diraoslrano  coni'  essa  formassa 
parte  del  romano  iinp.  ,  e  come  vi 
fossero  alla  diro/ione  dei  pulildici  af- 
fari i  decurioni,  i  prefetti  ,  li  ditimve- 
ri,  t  flamini  ed  altri,  avendo  già  Bellu- 
no col  suo  territ.  iurmata  una  delle 
italiche  colonie,  come  riferisce  l' erudi- 
tissimo Onofrio  Panvinio.  Cessato  il  go- 
verno longobardo,  (nel  qual  tempo  la  Bel- 
lunese proT.  diede  a  quel  soglio  due  re, 
come  si  può  riscontrare  dallo  storico 
Paolo  Diacono,  dal  Muratori  e  dal  De- 
nina,  nelle  persone  di  Racliisio  e  di  A- 
«tolfo,  figli  di  Pemone,  duca  del  Friuli), 
successe  quello  dei  franchi  e  posterior- 
mente gì"  imp.  alemanni  signoreggiarono 
«opra  la  stessa.  Dopo  gli  Ottoni  ed  i 
Berengari  cita  la  storia  li  patriarchi  di 
Aquileja,  e  poscia  li  Caminesi,  gli  Ezze- 
tmi,  gli  Scaligeri ,  Carlo  duca  di  Carin- 
tia,  figlio  di  Giovanni  re  di  Boemia,  Lo- 
dovico il  Bavaro,  li  Carraresi,  Leopoldo 
ed  Alberto  duchi  d'Austr.  ,  i  Visconti, 
«  gF  imi>eratori  Sigismondo  e  Massimi- 
liano, fino  a  che  per  volontaria  dedizione 
|)a$sò  stabilmente  sotto  il  dominio  dei 
veneziani,  uellanno  i5ii,  dopo  le  vi- 
cende della  famosa  lega  di  Cambray.  Sot- 
to il  reg.  d' It.,  formò  il  dipart.  del 
Piave,  avente  Belluno  per  capoluogo. 
Non  è  da  tacersi  come  i  vesc.  di  Bel- 
luno abbiano  goduta,  in  qualche  bre- 
ve epoca ,  la  dominazione  della  prov. 
«  che  lunghe  e  penose  guerre  non  ab- 
biano avuto  luogo  fra  i  trevigiani  ed  i 
bellunesi,  essendo  anco  morto  in  uno  di 
questi  conllitii  il  vesc.  di  Belluno,  Ge- 
rardo de  Taccoli.  Da  queste  discordie 
ebbe  forse  origine  la  riunione  dei  due 
vesc.  di  Feltre  e  Belluno,  successa  l'an- 
DO  1208. 
BELLUNO,  Bellunum,  Civitas  Belluni  , 
ant.  città  del  reg.  Lom.-Ven.,  capoluogo 
della  prov.  di  tal  nome  e  dlstr.  ;  vaga 
nel  suo  aspetto,  con  aria  salubre  ,  si- 
tuata sopra  un  colle,  sulla  destra  sponda 
del  Piave,  al  confluente  dell'Ardo  ,  con 
un  bor.  assai  vasto  ed  ameno  in  una 
pianura  detta  il  campitello.  Questa  citta 
che  aveva  ant.  le  sue  fortificazioni  ed 
un  ant.  e  ben  costruito  castello  ,  ha  3 
m.  ali  incirca  di  circonferenza,  ed  è 
adorna  di  belle    fabbriche  e  fontane  di 
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marmo,  di  un'acqua  limpidissima,  la 
quale  per  un  ra.  circa  viene  condotta  iu 
città,  mediante  un  aC(|uedo!to  che  passa 
per  un  ardimentoso  ponte  di  pietra,  os- 
servabile per  la  sua  costruzione.  Com- 
prende molle  chiese,  fra  le  quali  sono 
degne  di  osservazione  la  cattedrale ,  e- 
retta  sopra  il  disegno  di  Tullio  Lom- 
bardo ,  con  un  capitolo  di  canonici  ; 
quella  di  s.  Stefano,  di  quasi  gotica  ma 
bella  architettura,  e  l'altra  di  s.  Pietro, 
elegante  e  moderna  nella  sua  forma  , 
come  adorna  di  copiosi  e  vaghi  marmi. 
Fra  le  altre  fabb.  merita  un  singolare  ri- 
flesso il  palazzo  pretorio,  magnifico  in  o- 
gni  sua  parte,  e  ricco  di  marmi,  di  scul- 
ture e  di  antichi  pregevoli  monumenti; 
il  palazzo  della  città,  anche  questo  or- 
nalo di  molte  iscrizioni  e  busti  in  mar- 
mo ed  in  bronzo;  l'episcopio  fabbricato 
sopra  un  castello,  che  aot.  avea  varie 
torri.  IVon  è  poi  da  trasandarsi  la  su- 
perba torre  delle  campane,  attigua  al 
duomo,  costrutta  con  molto  sfarzo  se- 
condo il  disegno  del  cavaliere  Filijipo 
Giurara.  Vi  sono  pure  un  monte  dì 
pietà,  un  ginnasio,  un  ospedale  ,  un  se- 
minario, ed  una  copiosa  biblioteca  rac- 
colta dal  dotto  vesc.  Luigi  LoUino.  Fi- 
nalmente non  è  da  tacersi  1'  estesissima 
labbricalo,  un  tempo  dei'padri  della  com- 
pagnia di  Gesù  ,  ed  ora  ad  uso  di  mi- 
litare caserma,  costruito  giusta  il  dise- 
gno Ò.A  padre  Pozzi.  Hanno  ricorrenza 
in  Belluno  tre  fiere  ,  cioè  di  s.  Biagio  , 
s.  Marco  e  s.  Martino.  Il  suo  vesc, 
ora  riunito  a  quello  di  Feltre,  ricono- 
sce per  metropolita  il  patriarca  di  Ve- 
nezia, ed  un  temjio  era  sutfr.  dell'arciv. 
di  Udine.  Avvertasi  che  gli  aut.  vesc. 
di  Belluno  portavano  il  titolo  di  conti 
di  Sochero,  e  che  avevano  i  loro  avoga- 
ri,  gli  ultimi  dei  quali  furono  li  conti 
di  Polcenigo,  gli  Onara,  e  i  conti  Collal- 
to.  Questa  città,  discosta  per  ragion  di 
cammino  5  1.  da  Feltre  ed  altrei laute 
da  Ceneda,  conta  circa  l\,bi3<ì  abiu  e  va 
giustamente  |K>mposa  di  aver  dato  i  na- 
tali ad  insigni  letterati,  cioè  a  Pontico 
Virunio,  a  Urbano  Balzauio,  a  Pieno 
Valeriano,  ad  .Andrea  Alpago,  a  Giovan- 
ni Colle,  e  fra  i  pili  recenti  a  Michiel 
Capellari,  segretario  in  Roma  di  Cristina 
di  Srezia,  con  altri  ancora.    Fra    i    jùl- 
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tori  annoTera  un  Francesco  Dolabella  , 
Marco  e  Sebastiano  Ricci,  Gaspare  Di- 
iiani,  e  fra  i  sciillori  Andrea  Marchio- 
ri,  come  r  esimio  Brustolon,  che  in  le- 
gno eseguì  varj  ingegnosi  lavori.  —  Al- 
cuni autori,  non  bellunesi,  pretesero  clie 
questa  città  fosse  Y  ant.  Viruno,  nomi- 
nata da  Plinio,  da  Suida  e  da  qualche 
altro  greco  geografo  dei  bassi  tempi,  ma 
l'erudito  monsignor  Lucio  Doglioni,  lece 
veder  chiaramente  ciò  essere  assurdo,  e 
ne  abbiamo  prove  convincenti  consultan- 
do r  itinerario  di  Marc'Aurelio  Antoni- 
no, e  la  famosa  tavola  Pneutingeriana  . 
—  Dopo  infinite  vicende ,  la  città  di 
Belluno,  con  tutta  la  sua  provincia,  pas- 
sò nel  i5ii,  per  volontaria  dedizione, 
sotto  il  dominio  della  Veneta  rep.  cui 
si  mantenne  sempre  fedele.  Fu  questa 
città  il  capoluogo  del  dipart.  del  Piave, 
sotto  il  cessato  reg.  d'  Italia. 

BELLUf^O,  Bellurus  ,  città  della  Tracia, 
secondo  Procopio. 

BELLUS  o  BELUSSA,  bor.  dell' Ung.,  co- 
mitato e  a  6  1.  xj4  N.  E.  da  Trentschin, 
presso  la  riva  sinistra  della  Vaag ,  a  i 
I.  5[4  S.  da  Pucho.  Ha  un  castello,  una 
chiesa  cattolica  e  fabb.  di  stoviglie  di 
terra.  Vi  si  tengono  cinque  annue  fiere. 
Trovansi  nei  contorni  dei  bagni  di  a- 
cque  termali  solforate. 

BELLUSGO  con  CAMUZZAGO,  comuni 
del  reg.  Lom.-Ven. ,  che  uniti  formano 
un   distr.   deUa   prov.  di   Milano. 

BELLVER,  bor.  della  Spag. ,  prov.  di  Bar- 
cellona, nella  Catalogna  ,  sulla  riva  sini- 
stra della  Segre,  a  3  1.  2[3  O.  S.  O.  da 
Puicerda,  e  a  5  1.   E.  N.  E.  da    Urgel. 

BELLY,  vili,  della  Scozia.  Vedi  Bellie. 

BELLYE  o  BELLIE,  vili,  della  Ung.  bas- 
sa, comitato  di  Baranyavar,  ali.  3]4  S. 
E.  da  Barda,  e  a  i  1.  N.  E.  daEszek, 
presso  la  Moravitza.  Ha  una  chiesa  cat- 
tolica, ed  una  riformata,  e  contiene  2,5oo 
abitanti. 

BELLYNESCH,  bor.  dell'  alta  Ung. ,  con- 
tea di  Bihar. 

BELMA  o  BELBAIM,  mont.  presso  Bet- 
tulia,  ove  accampò  Oloferne  ,  e  dove  fu 
sepolto ,  dopo  essere  stato  ucciso  da 
Giuditta. 

BELMEN,  ant.  città  della  Giudea. 

BELMEZ,  bor.  e  castello  della  Spag.,  prov. 
e  a   7  1.  S.   E.  da  Jaen. 
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BELMIMRRE,  bor.  dalla  Spag.,  pror.  é 
a  6  1.  S.  O.  da  Burgos  ,  presso  la  riva 
sinistra   dell'  Arlanzon. 

BELVUNA,  ant.  piazzaforte,  sui  conf.  del- 
l' Arcadia  e  della  Laconia,  a  3  I.  S.  E. 
da  Megalopoli ,  oggi  Leontari  ,  presso  il 
fi.  Eurota. 

BELMINATIS,  contrada  dei  lacedemoni 
nel  Pelo|)0nneso,  e  nella  Laconia,  secon- 
do Polibio,  che  si  chiamò  anche  Belùi- 
nitis,  Ager-Beliinites  o  Btlb'mates , 
Belemina  e  Blemmina.  Era  il  territ. 
della  città  di  Belbina,  citata  da  Plutarco. 

BELMLXDO.V,  sede  vesc.  dell'Asia,  nelU 
Siria.  Stava  sotto  la  metropoli  di  Bostra, 
secondo  Guglielmo  di  Tiro  ,  citato  dal- 
l' Ortelio. 

BELMONT,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'  Ohio,  confinante  all'  E.  col  paese  di 
questo  nome;  conta  20,3oo  abitanti.  Saint- 
Clairsville  n  è  il  capoluogo. 

BELMONT,  comune  degli  Slati-Uniti,  stato 
di  Maina,  contea  di  Hancock,  a  7  1.  O. 
da  Castine,  con  760  abitanti. 

BELMONT,  picc.  città  diFr.,  dipart.  del- 
l' Aveyron  ,     circond.   e   a  4  '•    Il4  S-   S. 

0,  da  Sainle-Artrique,  presso  del  Tarn  ; 
capoluogo  di  cant.  ,    sulla  Rance  ,  a   i3 

1.  3[4  S.  S.  E.    da  Rodez,    con    i,5oo 
abitanti. 

BELMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Lol- 
ra ,  circond.  e  a  5  1.  3[4  N.  E.  da 
Roano,  capoluogo  di  cant.,  con  2,000 
abitanti.  —  Altro,  nel  dipart.  dell'  Ain  , 
a  3  1.  112  N.  0.  da  Belley.  —  Altro,  nel 
dipart.  del  Rodano,  a  3  1.  N.  0.  da  Lio- 
ne, non  lunge  dall' Azergue.  —  Altro, 
nel  dipart.  dell' Jura,  a  2  I.  S.  E.  da 
Dòle. 

BELMONT,  vili,  della  Svlzz. ,  cant.  di 
Vaud,  distr.  e  a  1  I.  S.  O.  daYverdun; 
capoluogo  di  circolo.  Vi  si  vedono  le 
rovine  di  un  vecchio  castello. 

BELMONT,  luogo  della  Siria,  che  fu  ri- 
marchevole per  un  convento  di  greci 
religiosi,  fondato  da  un  conte  di  Tripoli, 
e  situato  a  due  1.  dalla  città  di  tal  no- 
me sopra  un'alta  roccia. 

BELMONTE,  fi.  del  Brasile,  così  chiamato 
perchè  vi  fu  fondata  alla  sua  foce  la 
città  di  tal  nome.  Esso  si  forma  nelKi 
comarca  di  Cerro  Frio,  prov.  di  Minas 
Geraes ,  dalla  congiunzione  del  Jquitin- 
honha,    e  dell' Arassiiahy,  scorre  all'È., 


B  E  L 

formanJo  il  coiif.  fra  la  prov.  di  Daliia, 
«  «niella  di  Porlo  Segato.  Si  ristringe 
poscia  onde  attraversare  la  cordigliera 
dos  Aymorcs,  e  si  precipita  in  mi  basso 
fondo  a  più  di  2o  braccia  di  profondità. 
Questa  cascata  cagiona  una  continua  eva- 
porazione, ed  il  rumore  si  fa  sentir  qual- 
che volta  a  4  '•  '^'  distanza.  Questo  fi, 
scorre,  durante  l\  1.  (ra  le  inout.  ;  poi 
rivoglienilosi  al  N.  E.  si  rende  al  mare 
per  una  infinità  di  ^iri,  e  dopo  un  corso 
di  circa  5o  leghe.  Il  Pianhy,  che  riceve 
prima  della  sua  cascata,  è  il  più  coosid. 
di   tutti   li   suoi  affluenti. 

BELMONTE,  plcc.  città  del  Brasile,  prov. 
e  a  18  I.  N.  da  Porto  Seguro ,  sulla 
riva  dell'  .\tlantico,  alla  foce  del  Rio  di 
Belmonte.  Consiste  in  tre  strade  ben 
diritte;  le  manca   un  buon  porto. 

BELMONTE,  picc.  città  della  Spag.,  prov. 
e  a  i6  1.  5[4  S.  O.  da  Cuenca  ,  e  a  6 
I.  N.  O.  da  san  Clemente.  Evvi  un  ca- 
stello che  facilmente  si  potrebbe  ridurre 
in  istato  di  difesa.  I  suoi  dintorni  sono 
f'Tlilissimi. 

BEI-MOXTE,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
7  1.  112  N.  N.  O.  da  Valladolid  in  Pa- 
lencia  ,  e  a  4  '•  il4  ^'  E.  da  Rioseco  , 
sulla  riva  destra  del  Sequillo. 

BELMONTE,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
26  1.  S.  E.  da  Sara;;ozza  nell'  Aragona  , 
e  a  2  I.  3[4  S.  S.  E.  da  Alcaniz,  sul 
Me/ijuin. 

BELMONTE  ,  bor.  del  Portog. ,  prov.  di 
B-?ira,  comarca  e  a  1 1  1.  N.  N.  E.  da 
Castello-Branco,  e  a  4  !•  ijs  S.  da  Guar- 
da. Vi  sono  due  cliiese  parrocchiali ,  e 
l,i4o  abitanti. 

BELMONTE,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
jirov.  della  Calabria  citeriore,  distr.  e  a 
6  I.  Ii4  S.  da  Paola,  cant.  di  .Amantea, 
sopra  una  mont.  non  lunge  dal  ÌVIedi- 
terraneo.  Evvi  un  castello  fortificato,  e 
4  chiese.  Vi  si  allevano  molti  bachi  da 
seta,  e  conta  0,000  abitanti.  E  feudo 
della  casa  Belmonte  Pignatelli.  I  suoi 
marmi  sono  rinomati. 

BELMONTE,  bor.  del  reg.  di  iSTapoIi , 
prov.  di  Sannio,  distr.  e  a  7  I.  i[4  N. 
E.  da  Isernia,  cant.  e  a  5i4  di  1.  E. 
N.  E.  da  Agnone,  sopra  una  roccia.  Ha 
tre  chiese  ed  un  ospedale.  Il  suo  territ. 
produce    vini    eccellenti  .    Conta      1,100 
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BELMONTE,  bor.  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  e  a  3  1.  i[2  S.  O.  da 
Fermo,  fra  la  Tenna  e  la  Lcta.  Vi  si 
tiene   una  fiera  il  giorno  28  ottobre. 

BELMONTE  DE  TAJO.  bor.  della  Spag,, 
prov.  e  a  9  I.    1(2  S.  E.  da  Madrid. 

BELNL\S,  Balanea,  bor.  della  Siria,  nel 
pascialicato  e  al  N.    d'Aleppo. 

BELO,  città  della  Spag.  nella  Betica,  so- 
pra un  fi.  del  medesimo  nome,  secondo 
Straboue.  Era,  al  suo  detto,  un  luogo  di 
comm.,  ed  il  passaggio  ordinario  per 
andare  da  Tingis  io  Africa.  Fu  chia- 
mata Beton  da  Plinio  e  Bellori  da  An- 
tonino. Essa  si  prende  pel  porto  dì 
Barbato,  ma  altri  o|)inano  che  fosso 
Betona,  vili.  dfHWndalusia. 

BELODARO,  BELLODARO  0  VILLO- 
D.ARO,  città  episcopale  delia  Spag.  tar- 
ragonese,  oggi  picc.  bor.  della  vecchia 
Castiglia. 

BELOÈ  MORE  ,  nome  russo  del  mar 
Bianco. 

BELOGLASOVA,  vili,  delia  Russ.  nell'A- 
sia.  Kedi  TcHiRiSK. 

BEI^OGORIE,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Voroneja,  distr.  di  Ostrogojk , 
sulla  riva  destra  del  Don,  a  2  1.  N.  O. 
da  Paviovsk. 

BELOGORODKA,  bor.  della  Rass.  io 
Eur.  ,  gov.  di  Volioia  ,  distr.  e  a  5  I, 
S.  S.  0.  da  Zaslav,  e  a  16  1.  E.  S.  E. 
da  Kremenets,  con   207  case, 

BELOGORODKA,  bor,  della  Russ.  euro- 
pea, governo,  distr.  e  a  4  !•  ip  O.  da 
Kiev,  sulla  riva  destra  dell"  Irpen.  Questo 
bor.  era  una  città  consid,  conosciuta 
sotto  11  nome  di  Belgorod,  e  fondata 
nel  990  da  Vladimiro  I,  che  ne  apprez^ 
zava  il  soggiorno. 

BELOI,  città  della  Russ.  europea,  gov.  e 
a  3o  1.  N.  N.  E.  da  Smolensko ,  capo- 
luogo di  distr.,  sulla  riva  destra  dell  Ob- 
cha.  Ha  4  chiese.  Il  suo  comm.  con 
Riga  è  considerabile,  e  specialmente  ii» 
biade,  per  mezzo  della  Duna.  Conta  2,000 
abitanti.  Il  suo  distr.  è  il  più  settentr, , 
ed  il  maggiore  del   gov.  di  Smolensko. 

BELOI,  is.del  mar  Glaciale,  sulla  costa 
della  Russ.,  nell'As.,  al  N.  della  gr. 
penisola  eh»  separa  il  golfo  dell  Obi  da! 
mare  di  Kara.  fra  72°  4^'  ^  7^°  *!• 'a^- 
N..  e  tra  64°  35'  e  67°  ib'  di  long.  E, 

BELOI-IAR,    bor.    della    Rusi.  «uropea, 
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pov.  djstr.  e  a  io  1.  ija  S.  E.  da  Sim- 
Lirsk,  sulla  rira  sioiitra  del  Volga,  iu 
faccia  di  Sjii!;hilei. 
BELOI-KAME.V,  forte  della  Russ.  nell'As. 
gOT.  di  Tomsk,  diitr.  di  Biisk,  sulla  riva 
destra  dell' Irtyche,  a  13  1.  0.  da  Se- 
niipalatooi. 

BELOKALITVEXSKAIA.bor.  della  Russ. 
europea,  paese  dei  cosacchi  del  Don,  distr. 
di  Doiietz,  sulla  riva  sinistra  del  Sever- 
iioi  Donetz,  a  24  1-  N.  N.  E.  da  Novo- 
Tcherkask. 

BELOLOUTSKAIA,  bor.  della  Russ.  in 
Eur.,  gov.  di  Voroneja,  distr.  e  a  io  1. 
Tja  N.  da  Staro-Belsk. 

BELO  OZERÒ,  BELOSERO  o  LAGO 
BIANCO,  lago  della  Russ.  In  Eur.,  gov. 
di  Novgorod,  fra  i  distr.  di  Kirilov  e  di 
Belozersk.  Ha  più  di  28  1.  di  circonferen- 
za, e  26  picc.  riviere  vengono  a  perdersi 
in  esso  ;  una  sola  ne  sorte  ed  è  la 
Cheksna.  Questo  lago  assai  profondo  ab- 
bonda  di  pesci.  Le  sue  sorg.  sono  chia- 
rissime, ed  il  suo  letto  è  di  un'  argilla 
bianca  la  quale,  comunicando  il  suo  co- 
lore alle  acque  nelle  tempeste,  gli  fé 
ce  prendere  il  nome  di  lago  Bianco. 
Sulle  sue  rive  al  S.  si  rimarca  la  città 
di   Belozersk. 

BEJjOPOLIE,  città  della  Russ.  europea 
gov.  e  a  39  1.  N.  O.  da  Karkhor,  distr. 
e  a  9  1.  1J2  N.  0.  da  Soumy,  sul  Vir. 
Essa  è  cinta  da  fosse  e  da  rampari 
contiene  8  chiese.  Vi  si  distilla  molta 
acquavite ,  e  vi  si  tengoco  delle  fiere. 
Conta  9,000  abitantL 

BELOPOLIÉ,  bor.  della  Russ.  in  Enr.  , 
gov.  e  a  29  1.  S.  O.  da  Kiev  ,  distr.  e 
a  5  1.  T12  E.  N.  E.  da  Makhnovka. 

BELOPDLO  ,  picc.  città  dell'  arcipelago 
greco,  nel  gov.  del  capitan  pascià  e  nel 
sangiacato  di  Nazia.  Lat.  N.  36°  67'  ; 
long.  E.  21°   7'. 

BELGRADO,  BelUforamen  o  ViUora. 
dum,  picc.  città  della  Spag. ,  prov.  e  a 
8  1.  112  E.  da  Burgos,  sulla  riva  de- 
stra del  Tiron.  Era  anU  una  città  della 
Spag.   tarragonese. 

BELORETSK,  vilL  della  Russ.  in  Eur. 
gov.  d' Orenburgo,  distr.  di  Verkh-U- 
ralsk,  sulla  riva  sinistra  della  Belaia,  a 
.07  I.  E.  da  Ufa.  Vi  sono  delle  grandi 
lucuie. 

BELOTHI,  aat.  fori»  dellp  Russ.  askticaj 
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nella  Georgia  «ettentr.  ,  «ulte  frontiere 
deir  Ossetie,  a  4  1.  ip  N.  E.  da  Krzk- 
hlnvali,  e  a  9  1.  N.  da  Gorl,  al  42°  lò'' 
di  lat.  N.,  e  41°  22'  di  long.  E. ,  so- 
pra un'altura,  fra  due  picc.  fi.  che  si 
gettano  nel  Patara  Liakhvi,  a  destra.  I 
suoi  ablt.  sono  georgiani,  frammischiati 
da  armeni  e  da  osseti. 

BELOTZERKOVKA,  bor.  deUa  Russ.  eu- 
ro|)ea,  gov.  e  a  12  I.  O.  da  Pultava,  di- 
str. e  a  10  1.  ii4  E.  S.  E.  da  Khorol, 
sulla  riva  sinistra  del  Psioul. 

BELOUNG  DZLXG  DANG  o  GHING- 
DANG,  mont.  del  Tibet,  prov.  di  Thsang, 
al  Si"  40''  di  lat.  N.,  e  83°  4^' di  long. 
E.  Il  Sakha  dzangbou  vi  ha  la  sua 
sorgente. 

BELOUR  o  BELUR,  picc.  città  dell' lo- 
dos.  inglese,  ant.  prov.  dAgra,  sulla  ri- 
va destra,  e  presso  il  conlueute  deU'Esy 
e  del  Gange,  a  10  1.  E.  da  Belah  ,  e  a 
19  1.  0.  da  Laknau.  Vi  sodo  molti  bei 
tempi  indostani. 

BELOUR.  redi  Bolor  e  Thsoung  Lino. 

BELOUR  TAGH,  o  mont.  di  cristalli  di 
rocca,  chiamata  anclie  Belout-tagh ,  o 
ZDOnt.  nebulosa.  £  questo  il  nome  di 
quella  parte  dell'alia  catena  nevosa  dei 
Thsoung  ling,  sulla  quale  il  Djihoun  e 
i  suoi  affluenti  principali  ,  prendono  le 
loro  sorg.,  dirigendosi  al  S.  E.  Il  Yer- 
kim  daria  scorre  al  suo  fianco  N.  E. 
Sembra  che  il  vero  nome  di  questa 
mont.  sia  Bolor  tagh.  Vogliono  alcuni 
che  sia  l' Imaus  degli  antichi. 

BELOUTCHISTAN,  paese  e  deserto  d'A- 
sia. Vedi  Belutchistan. 

BELOUT-TAGH.  Vedi  Belour-tagh. 

BELOVAR  o  BELLOVAR,  città  dell'Ung. 
nella  Croazia  militare,  e  nel  Banatgranze, 
sul  Belovar,  a  ò"  1.  S.  E.  da  Kreutz,  e 
a  5  1.  i]4  N.  E.  da  Chasma.  Lat.  N. 
45°  54''  4'';  long.  E.  14°  33'  b&'.  È 
questo  il  capoluogo  dello  stato  maggiore 
dei  due  reggimenti  del  Banato.  La  città 
è  fortificata  e  ben  costrutta.  Le  due 
chiese  ed  il  collegio  sono  edifizi  assai 
belli.  Vi  si  commercia  di  seta,  e  conta 
1,000  abitanti. 

BELOVEJ,  bor.  della  Russ.  europea,  gor. 
e  a  26  I.  S.  da  Grodno  ,  distr.  e  a  10 
1.   O.  N.  O.   da  Proujani. 

BELOVODSK,  città  della  Russ.  in  Eur^ 
gov.  di  Voroneja,  dislr,  e  »  ,10  1.  E.  da 
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Slaro»BeIsk,  sul  Dcrkoiil.     VI  i   un  lia- 
rni    as'ini    considerabile  ,    dcsliiKilovi   <I;i 
l'ii'lro   il  Grande,   (lunia   óoo   abitanti. 
BELOZKRIK,  bor.  ilella  Russ.    euro(.ea, 
gov.  di  Kiev.,  dislr.  e  a  4  '•    'l'*    ^*  '^• 
O.  da  Tclicrkasi,  presso  un  picc.    Iago, 
e  a   1."^  I.  .ìi4  N.  O.  da  Tchigrin. 
13EL0ZKl\KA,  fi.    della    Russ.    In  Eur.  , 
gov.   di   Taurlde,  nella   parte  seltculr.  di-l 
dislr.  di  Perekop.  Si  t;elta  nel    Diiiepi-r 
al  S.  del  bor.  di  Nikopol,  <ioi)0  un  cor- 
so di   circa    1."^   I.   d:d   S.   al  N. 
BEI.OZKRSK.HELOZEROSO  o  RELO- 
OZERÒ,  citta   della   Russ.   europea, ;^ov. 
di   Novyorod,   capoluogo     di   distr.,   sidla 
riva   nierid.   del   Relo-Ozero.   Ila  un  forte 
e    i6  chiese.  Vi  si  conim.    in    catrame, 
candele,    bestiami  e  biade,  che   sì   spedi- 
scono nelle  prov.    del    S.     Conta    2,800 
abitanti.   Fondata   verso    Y  anno   862  ,  fu 
governala  dai    principi    Varegui ,  poi  di- 
venne  un    prin.  ed   appanaggio  dei   prin- 
cipi  di   Kiev,    al    tempo     della  divisione 
degli  stati   di  Vladimiro    I.    Nel   1489  , 
dopo    un'  epidemia    che  la    distrusse,  fu 
trasportata    d.iUc     sorg.    della     Cheksna 
nel  luogo    in  cui   trovasi    prcsentement 
Nel     1Ò78  ,     fu     presa    e    rovinata    del 
tutto  dai  lituani  e    dagli    ukranieni ,   es- 
sendosi   ripopolata     qualche   anno    do[)o, 
—    Il    distr.    di    Belozersk    è    iu    par- 
te basso  ed   unito,  in    parte    ineguale    t 
coperto  di  colline  boschive.     Più    di   5o 
riviere  lo  irrigano,  e  comprende  ue'suoi 
limiti  il  gr.  lago  di    Belo-ozero    o    lago 
bianco.  11  suolo  è  di  mediocre  fertilità. 
e  la  raccolta  non  basta    al    consumo.    I 
suoi  boschi  sono  assai  estesi.  Sonovi  al- 
cune fucine,  ove  si  rafEna  la   terra    fer- 
ruginosa  eslralta  dalle  maremme.    Que- 
sto distr.  rinchiude   una  città  ,  un  bor., 
126  parrocchie,  e  4i*5oo  abitanti. 
BELOZERSK,    bor.  della  Russ.   asiatica, 
gov.    di  Tobolsk ,  distr.    e  a   11  1.    ij2 
N".  da  Kurgan ,  sulla    riva    sinistra    del 
Tobol. 
BEL?,  vili,  parrocchiale  della  Svizz,,  cant. 
di  Berna,  Lai.  di  Sefllngen,  sul  Gurben, 
a'piedi  del  Belpberg,    ali.   2|5    S.  E. 
da  Berna  e  a  2|3  di    1.    dalla    riva     si- 
nistra dell'  Aar  ,    che    spesso    lo    inonda. 
Ha    un    castello    e     2,000    abitanti.    La 
mont.    di    Belp,   che    si    estende    al    S. 
del    vili. ,    paralellamcule    all'  Aar  ,     rin- 
TON.  I.  P.  11.  ' 
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chiude    pietre  molari,    e  Lei  marmi  ve- 
nali   di     Liani.'o    e    griggio.    Si    rimarca 
sid    viTsalojo   occid.     lina     [letri/icazione 
<li  conchiglie.    La  sua  sommità,    che  si 
trova  a  906  metri  sopra  il  mare,    olire 
una  vista  magnifica  delle  Alpi. 
BELPASSO,  (lice,  città  della  Sicilia,  prov., 
dislr.  e   a   .1   1.   N.   O.   da   Catania,  capo- 
luogo di  cantone ,   con   titolo   <li   baronia. 
IIELI'ECH  o  RELl'ECK,  bor.  di  Fr.,  nel- 
la Ijiiiguailoca ,  diparl.    doll'Aude,    eir- 
cond. ,    e  a  5    J.  S.  O.    da  Castel -nau- 
dray;  capoluogo  di  cant.,    al  cunfluetile 
del   i^ers   e   della   Vixi.-go  .    Ha   un   ospe- 
dale. Vi  si   tengono  6  fiere  annue,  ne'gior- 
ui  2   gennaro  ,  2   marzo,  2   maggio,    li 
agosto,     24  settembre,  9   novembre,     e 
conta  2,.'5ou  abitanti. 
BELPER,  città  d'Ing. ,  contea  e  a  2   I.  i|2 
N.  da  Derby,   huudred  d'  Appletree,  sulla 
riva   sinistra   del   Derwent.     Ila   fabb.   di 
tele   ili  cotone,  e   7,200   abitanti. 
RELPRE,   comune   degli   Stati-Uniti ,    nello 
stato  e  sul  fi.    d'  Ohio,    contea  di    Wa- 
shington, a  5  1.  S.  O.  da   Marietta,  cou 
1,200   abitanti. 
BELROTCHY  o  BELRUCHY,  picc.  città 
dell'  Indos.  inglese  ,    ant.  prov.  del  Ben- 
gala, situata  in  una  is.  formata  dal  Cony, 
a  22  I.  N.  O.  da  Dacca  ,    e  a  53  1.  E. 
da  Mourched-abad. 
BELSCHiMTZ,  vili,  della  Silesia, 
BELSEFON ,  nome  di   un  luogo    ove    gli 
ebrei    passarono  il  mare  ,    dopo  la  loro 
sortita  dall'  Egitto.  Calmet  Io  pone  presso 
Clisma. 
BELSEN,    vili,  del  reg.  di  WùrtemLerg , 
circ.  della  Foresta  Nera ,    Lui.    e  a   2   I. 
5{4  S.  E.  da  Rotenburgo.    Vi  si  rimar- 
cano nella  sua  picc.  chiesa    molle    anti- 
chità del  paganesimo. 
BELSENBERG,  vili,  parrocchiale  nella  vi- 
cinanza     d' Ingelfingen  ,    uell'  ex-circ.    di 
Franconia. 
BELSINIO  o  BERNET,  Belsinium,  ant. 
luogo    della  Gallia,    di  cui  parla  l' itine- 
rario d'  Autonino. 
BELSINO  ,  Bdsinum  ,    città    della  Spag. 
tarragonese,  nel  paese  del    celtiberi,  se- 
condo Tolomeo. 
BELSINNAC,  is.  di  Fr.  sulla  Senna,  che 
apparteneva    all'  abbazia  di  s.  Vaudrille. 
BELSK,  città  della  Russ.  europea,  gov.    e 
8  1.   112   S.  da  Bialistok,  capoluogo  di 
55 
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Io   una  fertile 


contrada  e  presso 
la  riva  sinistra  dell' Orlanka.  K   ben  co- 
strutta e  lastricata  ;  1'  edifcio    della    do- 
gana è  beUissimo.  Ha  due   chiese  catto- 
liche, e  conta   1,700    ablt. ,    quasi    tutti 
greci.    Gli  ebrei  sono  espulsi  da  questa 
citta.  II  suo  distr.  4  irrigato  dal  Narev, 
e  dalXnrzek.  Produce  molti  cereali,  ma 
manca  di  legname. 
BELSKAGO  G01\0DK.\,  bor.  della  Russ. 
europea,  gov.  e  a   i4  !•   O.  da  Tambov, 
distr.  e  a  4  ••  ^\'i  ^-  '^^  Kozlov. 
BELSKOI,   bor.  della  Russ.  asiatica,    rei 
gov.  e  a  40  I-  N.  O.  dair  Irkoutsk,  sul- 
la Bielaia,  che  si  getta  all'È.  xiell'Angara. 
BELT  (GRANDE),    Beldcum  Freturn , 
stretto  che  mette  il  Cattegat  in  comuni- 
cazione   col    mar  Baltico,    passa    fra  la 
Fionia    e    Seeland,    e    termina    verso  le 
is.  di  Langeland    e  di  Laland,    La    sua 
lunghezza    è   di  circa  20  1.,    e    la  mag- 
giore larghezza  da  7   a  8  leghe.  E     as- 
sai ineguale    la  sua  profondità,    trovan- 
dovisi  ora  5  a  5  braccia,  ed  ora     20 
22.    Comprende  molti  isolotti,    ed  havvi 
un  gr.  numero  di  banchi  e  scogli  peri- 
colosi. Nella  bella  stagione  la  traversata 
da  Seeland    a  Fiouia  non  dura   che  tre 
o  quattro  ore,    ma  nell'  autunno    ed  in- 
verno,   le  tempeste  ed  i  ghiacci    la  ren- 
dono spesso  lunga  e  difficile.   Il  gr.  Belt 
seco    trascina    sovente     grossi    pezzi    di 
ghiaccio  che  si  riuniscono,  e  si  conden- 
sano,   e  si  fa  allora  il  tragitto  parte  col 
mezzo  di  canotl ,    e  parte  sopra   le  slitte. 
BELT  (  PICCOLO  ),  Mlddelfart,  stretto 
che  fa  comunicare    il  Cattegat    col   mar 
Baltico,    passa  fra  Fionia,    e  la  costa  o- 
rient.  del  Jutland,  e  presenta  da  princi- 
pio   r  aspetto    di    un    fiume.    Presso  di 
Fredericia,  fra  Snoghoe,  nel  Jutland,    e 
Mlddelfart,    nella  is.  di  Fionia,    non  ha 
più  di  un  quarto    di  lega    di  larghezza, 
la  quale  poi  aumenta,  e  da  Arroesuad  , 
nello  Slesvig ,    ad  Assens,    in  Fionia, 
contano  3  leghe.  Sor.ovi  molti  bassi  fon- 
di in  questo  stretto,    e  la  corrente   vi 
rapidissima.  La  profondità  varja  da  4  ^ 
6  braccia  sino  a  20  e  27.  Le  sue  coste 
sono  poco  aite,  e  gli  abbordaggi  assai  fa- 
cili.   —  Li  due  Belt    sono    li    passaggi 
men     comodi  ,    e    men    frequentati    del 
Sud  .    Il  passaggio  del  Bull  sul  ghiaccio 
fatto  da  Carlo  Gustavo,  re  di  Sves.,  eoo 
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La  sua  arm.ato,  è  una  delle  azioni  le  piti 
ardile  e  sorprendenti  nelle  guerre  del 
XVII  secolo. 
BELTÀ,  picc.  fi.  del  Sahara,  che  cade 
neir  Atlantico  al  26°  4"'  di  lat.  N.,  fra 
il  capo  Bojador  e  quello  di  Juby,  dopo 
un  corso  di  circa  16  1.  dall' E.  all'O. 
In  vicinanza,  ed  al  N.  della  foce  di  que- 
sto ti.,  «jcadde  nel  1820  il  naufragio 
della  fregata  la  Sofia  che  portava  M. 
Cochelet. 
BELTHELM,    vili.    deU'  ez-circ.    dell'  alto 

Reno. 
BELTEK,  bor.  della  Ung.  ,  comitato    e  a 
6  1.  i[2   S.  daSzalhmar,  marca  di  Kras- 
znakòz,    in    una  pianura  irrigata    da   un 
ruscello  che  si  getta  nella   Kraszna,  a  2 
1.   ii4  S.  E.  da  Klraly  Darotz  .    I    suoi 
contorni   |)roducono   buon   vino. 
BELTINGHAM  o   BELTINGAM,    città 
d' Ing.'   nella  contea    di    Nortumberland. 
Il  suo  territ.    è    molto  sterile,    ma    gli 
ablt.  sono  assai  industriosi. 
BELTON,  vili,  e  parrocchia  dell' Ing.,  wa- 
pentake  di  Manley,    contea    e  a  9  I.  N. 
N.  O.  da  Lincoln,  nella    is.  d'AxhoIme. 
Conta    1,  400  abitanti. 
BELTRUM,  vili,  del  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Gueldria,    circoud.    e  a  5  1.  3i4    E.  S. 
E.    da  Zutfen  ,    cant.    d'  Eibergen,    con 
i,3oo  abitanti. 
BELTURBET,  BELTURET  o  BELTUR- 
BEL  ,  Belturbetum  ,  plcc.  città  d' Irl. , 
nella  prov.  d'Ulster,  contea  e  3  1.  N.  N. 
O.  da   Cavan,  baronia  di  Loughtee,  so- 
pra una  picc.  riviera  che  si  scarica  nel- 
l'Erne.   Situata  sopra  un'eminenza,''jè  for- 
mata da  una  sola  contrada,  alla  cui  estre- 
mità evvi  una    torre   ed   una   piazza.   Vi 
si  vedono    alcune  caserme  per  la  caval- 
leria  ed    avanzi  di  antiche  fortificazioni. 
Ha  una    birreria    ed    una  fiera    consld. 
per  le  tele.    Ha  pure   un  mercato  setti» 
manale.  Manda  un  deputato  al  parlamento. 
BELTYM.  BELTIM,  Beltinum,  bor.  del 
basso  Egitto,   prov.  di  Garbyeh,    sulla 
riva  settentr.  del  lago  Burlos,  e  vicino  a 
un  ramo  del  Nilo,  per  cui  chiamasi  brac- 
cio di  Beltym,   a   i5  1.  O.  N.  0.  da  Da- 
mletta,  e  ad  una  dist.  eguale  E.   N.  E. 
da  Rossetta,   una  volta  chiamato  Para- 
lus ,  da  cui  il  Iago  prese    l'attuale  suo 
nome.    II  paese  che  lo  circonda  è  arido 
e  sabbionoso.    Alcuni    prendono  Beltym 
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jier  latit  Dultiiin,  che  altri  poi  pongono 
a  Rossetta. 
BELTYRI  o  BALTYRI,  popolo  di  rawn 
turcn,  che  abita  nella  Riiss.  asiatica,  gov. 
di  Tomsk,  sa'le  rive  dell'ALakane,  nella 
parte  S.  O.  «lei  dislr.  di  Krasnoiarsk,  e 
in  quello  di  Kuznetsk.  I  Lellyri  rasso- 
inighano  molto  ai  sagacni,  dai  iitiali  però 
dirrerìscono  nell'uso  di  sospeudt-rc  i  loro 
morti  sugli  altieri  in  luogo  di  seppellirli. 
Per  adempiere  un  tale  dovere,  eglino  cer- 
cano i  luoghi  più  nascosti  della  foresta, 
stendono  i  morti  in  bare  di  tavole,  e  vi 
depongono  insieme  i  loro  più  belli  vestiti, 
gli  utensili  della  lor  casa,  e  alcune  pro- 
risioni,  unendovi  una  sella  se  sono  uomi- 
ni. Non  conta  questo  popolo  che  i5o  con- 
tribuenti, che  portano  a  Kuznetsk  il  tri- 
buto che  pagano  alla  Russia. 

BELTZIC,  città  degli  Stati  prussiani.  Vedi 
Belzjg. 

BELUDSCI,  pop.  selvaggia  e  nomade  d'As. 
nel!"  interno  della  prov.  detta  Slndy,  di- 
visa in  parecchie  tribù,  di  cui  le  prin- 
cipali sono   i   rlndi   e  i  mogchi. 

BELUGAR\  o  BELEGURA,  citth  dAfr. 
nel  Monomolapa,  sul  fi,  di  snnla  Lucia, 
sotto  Sotlala,  sulle  coste  della  mout.  di 
Bezala.  Il  paese  è  fertile  ed  abbondante 
di  cacciagione.  I  suoi  abit.  sono  in  gene- 
rale idolatri  o  maomettani,  avendo  qual- 
cheduno  abbracciato  il  cristianesimo. 

BELUM,  vili.  dell'Hannover,  prov.  di  Bre- 
ma ,  bai.  di  Neuhaus  ,  presso  1'  imbocc. 
dell'Oste  nel  mare  del  Nord,  ali.  112 
E.  da  Olterndorf.  Ha  un  porto  assai 
poco  sicuro,  e  comm.  considerabilmente 
di   bestiami. 

BELUR ,  paese  formato  da  parecchi  pìc- 
coli principati  iodiuuì  dipendenti  dalla 
China. 

BELUS,  ruscello  della  Fenicia  ,  chiamato 
anche  Pagìda  o  Padda  da  Giuseppe 
1  Isterico  ,  che  aveva  la  sua  sorg.  nel 
lago  Cendevia ,  a  260  passi  da  Acri  o 
Tolemaide.  La  sabbia  da  esso  traspor- 
tata, buonissima  a  fare  il  Tetro,  raccolta 
sulle  sue  splaggle  veniva  poi  spedita  nei 
più   lontani  paesi. 

BELrrCHISTAN,  BELOUTCHISTAN , 
BELOUDJISTAX,  BELOCIIISTAN  o 
BELUDSCHISTAN,  paese  di  As.  e  sta- 
to  indipendente,  formato  dopo  la  morte 
di  Nadir-chah  colle  spoglie  delb  Persia, 
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e  conosciuto  da  pochi  anni.  Esso  è  po- 
sto fra  26"  e  5o°  10'  di  lat.  N.,  e  fra 
55°  i4'  e  67°  20'  di  long.  E.  Conf.  al 
N.  ed  al  N.  E.  colf  Afganistan  ;  all'È, 
col  Sindy  ,  al  S.  colf  oceano  Indiano,  ed 
airO.  con  la  Persia.  La  sua  lunghe^a 
»\  di  275  1.,  la  larghezza  di  175  ].,  e 
la  sua  superficie  di  i,5bo  1.  quadrate. 
Esso  si  divide  in  6  prov.  che  sono:  Sa- 
ravan  al  N. ,  Kotch-Gandava  al  N.  E., 
Djhalavan  all'È.,  LoUa  al  S.  E.,  Mekran 
al  S.  ed  al  centro,  e  Kohistan  al  S.  E. 
La  maggior  parte  di  questo  paese  appari, 
al  rialto  delta  Persia,  che  si  estende  al- 
l'E.  sinoai  monti  Brahoniks.  .Altre  cate- 
ne di  mont.  si  prolungano  dall'  E.  all'  O. 
in  una  paralella  direzione,  e  vanno  a  con- 
giungersi alle  mont,  del  Kerman,  da  cui 
sono  divise  mediante  alcune  valli  pro- 
lungate. La  parte  orient.  del  rialto,  tron- 
cata da  spaventevoli  dorsi,  giunge,  presso 
di  Kelat,  ad  un'altezza  assoluta  di  i,4oo 
tese.  Al  N.  ed  al  N.  O.  si  estende  si- 
no al  deserto  del  Belutchistan.  Neil'  in- 
terno rimarcasi  quello  di  Benpour,  cinto 
da  roccie.  Sul  rialto  il  suolo  arido  e 
magro,  è  più  conveniente  ai  pascoli  che 
alla  coltura.  Le  rive  del  mare  non  of- 
frono che  sterili  sabbie.  Nel  Kohistan  , 
qualche  mont,  è  coperta  di  terra  vege- 
tale; il  suolo  delle  \alli  vedesi  comune- 
mente nero  ed  argilloso  ;  altrove  non  si 
riscontrano  che  massi  di  roccie  stcrilis- 
sime.  Il  suolo  del  Kotch-Gandavi  è  ar- 
gilloso, ma  fertilissimo  .  Le  coste  sono 
seminate  di  banchi  di  corallo,  lormati  a 
roccia.  V"i  si  trova  qualche  baja,  e  fra 
le  altre  quella  di  Sonmiua.  Il  Belutchi- 
stan non  ha  alcun  fi.  di  conseguenza; 
taluno  si  perde  nelle  sabbie ,  e  quasi 
tutti  sono  secchi  nella  stagione  estiva. 
Fra  quelli  che  discendono  dalle  mont. 
del  Mekran  e  si  gettano  nel  mare,  si 
nominano  il  Purally,  il  Muklou,  11  Da- 
sted,  il  Naghor,  il  Suiron  ed  il  Deast. 
Le  stagioni,  nel  Saravan  e  nel  Djhala- 
van, sono  regolari  come  io  Eur. ,  nel- 
le altre  prov.  la  primavera  e  l'estate  in- 
cominciano più  presto,  ed  in  tutte  1  in- 
verno è  sempre  accompagnato  dal  vento 
del  N.  O.  ,  il  solo  periodico  di  questo 
paese.  Nel  Mekran  e  nel  paese  di  Lotsa, 
i  calori  durano  dal  marzo  all'ottobre,  e 
sono    interrotti    dai    moneoni    del  S.  O. 
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verso  il  mese  di  ngosto.  Questi  sono 
tanto  Torti  ,  che  gli  abit.^  appena  escir 
jiossono  dalle  loro  case.  Nel  Kotch-Gau- 
dava,  l'estate  ed  ancora  l'inverno  (sla- 
t;ione  delle  pioggle  )  sono  caldi  tanto, 
che  si  va  a  cercare  nei  monti  una  più 
fresca  temperatura .  Le  prov.  vicine  al 
mare  sono  in  generale  malsane.  Sul  rial- 
to deUioteroo  si  gode  al  contrario  un' 
aria  pura  e  salubre.  Le  malattie  d'occhi 
sono  le  sole  endemiche.  Le  produzioni 
di  cjuesto  paese  consistono  in  grani,  in- 
dago, zucchero,  cotone,  datteri,  mandorle 
e  melloni  d'aojua,  che  crescono  ad  una 
grossezza  estraordinaria.  I  boschi  abbon- 
dano di  alberi  preziosi.  I  cammelli  e  li 
dromedari  amano  le  sabbie  del  Belut- 
cliisfan.  Si  trovano  pure  in  questo  paese 
molti  bufali ,  tutti  gli  animali  domestici 
deli"  Eur.,  come  pure  lioni ,  leopardi, 
jene  ,  lupi,  chacal,  antilopi,  camaleonti, 
scimmie,  pochi  insetti  ed  animali  vele- 
nosi, una  gr.  diversità  di  uccelli,  api  e 
bachi  da  seta.  Sonovl  miniere  doro,  ar- 
gento, piombo,  ferro,  rame,  stagno,  an- 
timonio, sai  gemma,  allume,  sale,  zolfo 
e  cave  di  marmo  .  La  pesca  è  abbon- 
dantissima sulle  coste,  e  quasi  nulla  nel 
fiumi.  Il  comm.  di  esportazione  consiste 
in  riso,  cotone,  seta,  ogllo,  indago,  sai 
gemma,  cavalli,  datteri,  pelli,  lane,  nitro 
e  borace.  Gli  sciali,  tappeti,  pietre  pre 
ziose,  acclajo,  avorio,  zucchero,  spezierie, 
tele  di  cotone  e  mussoline,  porcellana, 
armi,  seterie,  acqua  di  rosa,  tabacco,  caf- 
fè, ec,  sono  tutti  generi  che  vengono 
dall'  estero,  e  la  maggior  parte  di  queste 
merci  passano  nei  vicini  paesi .  —  Si 
contano  nel  Belutchistan  presso  a  poco 
3,000,000  d'  abit.,  la  maggior  parte  no- 
madi, e  per  conseguenza  assai  poco  in- 
dustriosi. Essi  si  dividono  in  due  po- 
poli, li  beludsci,  e  li  braovi  ,  che  assai 
diflerlscono  nel  costumi  e  nel  linguag- 
gio. La  lingua  dei  primi  ha  molto  rap- 
j)orto  col  persiano,  e  quella  dei  secondi 
deriva  dalla  indostana.  I  beludsci  sono 
gr.,  ben  fatti,  robusti,  bravi  ed  ospita- 
li. Essi  hanno  Io  spirito  vivo,  molla  in- 
telligenza, e  gusto  per  la  poesia.  Le  lo- 
ro tre  principali  tribù  sono:  i  narroul, 
i  rindi  e  li  mogchi  ;  i  primi  si  resero 
terribili  pel  loro  brigandaggio,  gli  altri 
rcostrano    nssai    più    di  cìvilizzazioae,    I 
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beludsci,  che  formano  la  nazione  domi- 
nante, professano  la  religione  maometta- 
na-orlodossa ,  cioè  la  sunnica.  Essi  in 
gran  parte  vivono  sotto  tende,  di  cui  un 
certo  numero  forma  un  vili.,  e  molti  di 
essi  fauno  una  divisione,  chiamata  Kall. 
Li  narroui  abitano  borgate  costrutte  in 
argilla  e  fortificate.  I  beludsci  fumano 
sempre  tabacco  ed  usano  spesso  deU'op- 
plo.  Essi  mangiano  con  piacere  cipolle, 
aglio,  assafetida,  focaccle  di  frumento  e 
d'  orzo,  riso,  datteri  e  latticini.  La  car- 
ne degli  animali  domestici  e  quella  dei 
giovani  cammelli  forma  il  loro  cibo  or- 
dinarlo. Quantunque  sia  fra  essi  per- 
messa la  poligamia,  pure  di  rado  pren- 
dono più  di  una  o  due  donne;  ma 
i  loro  capi  ne  hanno  sino  a  quattro. 
Quando  uno  muore,  suo  fratello  è  obbli- 
gato di  sposarne  la  vedova.  Le  donne 
non  si  mostrano  in  pubblico  se  non  ve- 
late. I  beludsci  hanno  molti  schiavi  dei 
due  sessi,  che  trattano  con  somma  dol- 
cezza. Una  camicia  rozza  di  tela  bianca 
o  turchina,  un  pantalone  larghissimo  in- 
crespato verso  le  coscie ,  e  chiuso  da 
una  larga  cintura ,  ne  compongono  il 
vestito.  Nelf  inverno,  i  capi  portano  una 
veste  di  cotone  imbottita,  ed  11  popolo  sì 
avviluppa  in  un  mantello  di  pelo  di  capra  o 
di  lana.  Il  vestimento  delle  donne  è  pres- 
so a  poco  Io  stesso  .  I  beludsci  hanno 
per  armi  fucili,  soiable,  lande,  spade  e 
scudi.  Sono  eccellenti  tiratori,  ed  amano 
molto  la  caccia,  la  lotta,  gli  assalti  d'ar- 
mi, le  giostre,  la  musica,  ed  una  spezie 
di  danza  nazionale  che  gli  uomini  soli 
eseguiscono.  Il  loro  principale  istrumento 
a  corde  è  il  setar,  col  quale  accompa- 
gnano le  strofte  dei  loro  poeti.  I  braovi 
si  dividono  in  gr.  numero  di  tribù,  e 
sono  più  che  ì  beludsci  dediti  alla  vi- 
ta nomade.  Hanno  il  viso  rotondo,  le 
fattezze  poco  rilevate,  le  gambe  corte  e 
grosse  e  sono  estremamente  forti  ed  at- 
tivi. Preferiscono  la  carne  quasi  cruda 
e  senza  nessun  condimento  a  tutte  le 
altre  vivande.  Si  mostrano  assai  ospita- 
li ,  fedeli  alla  loro  parola  ,  generosi , 
umani,  riconoscenti.  Gli  uomini  guarda- 
no le  mandrie  e  coltivano  la  terra,  e  le 
donne  preparano  i  formaggi  ,  fanno  tap- 
peti, feltro  e  grosse  tele  bianche.  I  braovi, 
io  geiierale  seguono  anch'essi  la  religione 
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^vinilica.  Si  Irovano  ancora  nel  Ri"lutclii<iaii 
dun  altri  po]ii)li,  cioè  i  delivar  e  f^l'imlo- 
slQiii.  I  primi  ilispersi  in  tutto  il  pae- 
se sello  varj  nomi  ,  sono  agricoltori,  <; 
parlano  la  lingua  persiana  purissima,  il 
che  fa  credere  esser  eglino  originari  di 
Persia.  Sono  seguaci  delia  religione  mao- 
mellano-sciilica,  ed  hanno  dimora  fissa. 
Gl'indoslani  del  Belutcliislan  sono  tutti 
commercianti  e  geuoralmente  assai  ricchi. 
Trovansi  qui  pure  molli  intliani  adoratori 
di  Brama,  alcuni  guehri  e  varj  ebrei. — 
Gli  abit.  del  Helulchistan  si  dividono  in 
gr.  numero  di  tribù  le  (juali  riconost-o- 
no  il  kau  di  Kòlat  per  loro  capo,  co- 
mandate e  governate  ciascuna  da  un 
serdar,  ch'essa  medesima  elegge.  L'aiito- 
ril.H  di  questo  capo,  confermata  d;J  kan, 
è  ereditaria.  11  iliritto  di  pronunciare  la 
pena  di  morte  appart.  esclusivamente  al 
kan.  I  kails,  nei  quali  le  tribù  si  suddi- 
vidono, sono  comandati  dagli  anziani.  A 
certe  epoche  il  popolo  si  riunisce  onde 
deliberare  sugli  atfari  generali  dei  kails 
o  della  tribù.  Molti  serdar  si  sottrassero 
all'  obbligo  di  pagare  tributo  al  kan,  e 
molti  si  resero  anche  indipentlenli  allat- 
to. Il  kan  gode,  almeno  di  nome,  tulle 
le  prerogative  della  sovranità.  Ila  il  di- 
ritto di  dichiarare  la  guerra  e  di  con- 
cludere i  trattati.  Li  serdar  non  posso- 
no rifiutarsi  di  assisterlo  durante  le  guer- 
re intraprese  per  1  interesse  della  patria. 
Se  un  trattato  pregiudica  una  tribù,  il 
kan  la  indennizza.  Egli  determina  pur 
anco  i  limiti  territoriali  di  ciascuna  tri- 
bù, ed  esso  solo  è  il  giudice  supremo  di 
lutto  il  Belutchistan.  Nessun  delinquente 
può  esser  messo  a  morte  senza  eh'  egli 
abbia  sanzionata  la  sentenza,  a  meno  che 
ciò  non  sia  per  oltraggio  o  assassinio 
sulla  persona  di  uno  straniero.  In  tale 
circostanza  sola  il  capo  più  vicino  è  au- 
torizzalo a  fare  giustizia.  La  dignità  di 
kan  è  ereditaria  nella  famiglia  e  nella 
tribù  di  kemberanii.  Dal  1768,  il  kau 
non  ha  altro  oLbligo  verso  il  chah  del- 
IWfganistan  se  non  quello  di  sommini- 
strargli, in  caso  di  guerra,  un  contin- 
gente di  truppe.  I  capi  delle  tribù  sono 
fra  essi  assoluti  padroni.  Le  rendite  del 
kan  .immontar  possono  a  i,55o,ooo  ru- 
pie. L'armala,  in  tempo  di  pace,  ascende 
al  più   a   41*^00    uomini.      In   caso  d'iuva- 
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sionc   però  il  Belutchistan    può    mettere 
in  campagna    i5o,000  soldati,    fja  storia 
di   (jueslo  paese    è   unita    a   quella    della 
Persia.    La  citlà  ed    il  territ.    di  Kèlat 
furon   per  più  di   due   secoli  solto  il  do- 
minio di   un    railjnh    indostano     e    della 
sua   famiglia.   Uno   di   (jiiesti   radjah.   noti 
potendo   reprimere  le  continue  incursioni 
di  un'orda  di  briganti,    chiese    soccorso 
a   Kember,  capo  di   una  pop.   delle  vicine 
montagne.  Kember   venne  e   scacciò    dal 
trono  il   radjah.    Nel    lySS,    Nadir-chah, 
s' imj)adroi)ì     di   ijueslo   paese,  del    qii;ile 
lasciò  il   governo    alla   famiglia    di    Kem- 
ber.  Al   suo  ritorno  dalle   Indie,   Nadir- 
chah,   irritato   dalla   pessima   condotta  del 
kan  di  Kèlat,   esortò  Nessyr-kan    fratello 
di    (juesto    prin.    n    togliergli     il    potere. 
Nassyr  usò  prima  la  via  della  persuasio- 
ne per  impegnare  suo  fratello  a  correg- 
f;ersi,    ma  non   potendo   riescire    nel  suo 
intento,  egli   slesso  lo   uccise.  Le   sue  gr. 
qualità  fecero  cbbliare  questo  fratrici<lio. 
Egli  mostrossi  sovrano  saggio    e  giusto, 
estese  la  sua  potenza  e  compose  lui  co- 
dice legale.  Dopo   un  reg.   lungo    e  j>ro- 
spero,  morì  nel   1796.  Il  suo  figlio  mag- 
giore,   Mahomet-kan,    gli    successe,    ma 
molli    capi  di  tribù  aj)profillarono  della 
sua   indolenza    onde    sciio'ere   il   uiogo. 
BELUTCHISTAN    o     BELOUDj'iSTAN 
(deserto   del).  Esso   si  estende  al  N.    di 
INIolèh,   nel  13elutchistan,  fra   58°   5o'    « 
62°  di  long.  E.  e  fra  28°  e  oo"  di  lat.  N. 
I   suoi   conf.    sono  al  S.   i   monti    Vache- 
li,    ed     al  N.    le    mont.     dell'  Afganistan, 
paese   nel  quale  si  estende   altresì    verso 
il  N.  O.  Esso  non    è  composto    che    di 
sabbie  mobili.    Vi  si    riscontra    qualche 
oasi    poco    esteso,    inumidito    da    acque 
sorgenti,    ma  inabitato.   Verso    il    mezzo 
del  deserto  si  trova  il  letto  del  Bourdon, 
oggi  dissecato  e  circondato  in  molli  luo- 
ghi da  folte  selve,  che  servono    di  asilo 
alle  bestie  selvagge.    I  venti  che  regnano 
in  questo  deserto,  formano  immensi  vor- 
tici di  sabbia   e  purificano  l'aria.    Qual- 
che volta  il  Semum  vi  soffia  con  estrema 
violenza. 
BELUTI,  nome   di   un  popolo  errante,  che 
s'incontra  spesso  sulle  frontiere  della  Per- 
sia e  delflndos.,  dalla  parte  di  Candahar, 
il   quale   vive   di   solo   ladroneccio. 
BELVAL,  vili,  di  Fr. ,  nella  Sciamp.igna, 
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ilipart.  (Ielle  Arcionne,  circond,  e  a  6  I. 
112  N.  E.  (la  Vouzlers ,  caut.  Ai  Bu- 
zaiicv.  Trovaiis'i  alcune  fucine,  ed  erari 
un"  abbizia   di  premonstralensi. 

BELYEDER,  due  comuni  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fanno  parte  di  due  distr.  della 
prov.  di   Ldiue. 

BELVEDERE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.. 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Venezia. 

BELVEDERE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Lodi   e   Crema. 

BELVEDERE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Pavia. 

BELVEDERE,  Beh'edera,  Eurjalus,  ant. 
luogo  delizioso  della  Sicilia,  presso  la 
città  di  Siracusa,  quasi  interamente  di- 
strutto da   un  terremoto. 

BEL\Té:DERE,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Calabria  citeriore,  distr.  e  a 
7  1.  Ii4  N.  N.  0.  da  Paola,  capoluogo 
di  cant.  ,  sopra  una  collina  bagnata  dal 
Mediterraneo.  Possiede  un  forte ,  molte 
chiese  e  conventi,  e  tre  monti  di  pietà, 
le  cui  rendite  servono  a  maritare  delle 
povere  giovanette.  Questo  bor.  è  assai 
cognito  pel  suo  vino  e  le  sue  uva  sec- 
che. Conta  l^fioo  abitanti.  Ordinariamente 
fu  preso  per  1"  antica  Blanda  città  dei 
Lruzieni. 

BELVEDERE,  bor.  degli  Stali  della  Chie- 
sa, delegazione  e  a  6  I.  ij2  O.  da  An- 
cona. Vi  si  tengono  delle  fiere  li  i6  mag- 
gio,  17  luglio,   12   e   5i    agosto,   i4  set 
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BELVEDERE  ,  villa  reale  o  castello  nel- 
1  Austr.  inferiore,  poco  dist.  da  Vienna, 
in  vicinanza  al  sobborgo  cliiamato  Renn- 
weg  ,  che  apparteneva  al  prln.  Eugenio 
di  Savoja.  Ha  un  superbo  e  delizioso 
giardino. 

BELVEDERE,  castello  delizioso  del  gran 
due.  di  Sass.- Weimar ,  fabb.  dal  duca 
Ernesto,  un  quarto  d'ora  circa  dist.  da 
Weimar.  Sonovi  varj  magniSci  giardini 
ove  coltivansi  quantità  di  aranci,  ed  un 
bel  serraglio  di  animali  rarissimi. 

BELVER,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  5  I. 
1J2  N.  E.  da  Zamora,  sulla  riva  destra 
del  Riosecco. 

BELVER,  bor.  del  Portog.,  prov.  dell'AIen- 
tejo,  comarca  e  a  7  1.  3(4  N.  O.  da  Cra- 
to,  e  a  4  1-  il4  ^'  <^3  Abrantes  ,  sul 
Tago. 

BELÌ'EZ  0  BELVES,  plcc.  città  di  Fr. 
nel  Perigord,  dipart.  della- Dordogna,  cir- 
cond.  e  a  4  1-  5j4  S.  O.  da  Sarlat,  ca- 
poluogo di  cant.,  sulla  Dordogna.  Vi  sì 
fa  comm.  di  oglio  e  pelli  conciate.  Le 
sue  fiere  e  mercati,  per  ogni  sorta  dì 
merci,  sono  assai  frequentati.  Nel  suoi 
contorni  si  trovarono  molte  medaglie  gau- 
lesi.  Conta  3,000  abitanti. 

BELVIDERE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
Stato  di  Vermont,  contea  di  Franklin,  a 
14  1.   N.   da  Montpellier. 

BELVIGNATE,  comune  del  regno  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov. 
di  Lodi  e  Crema. 

BELVIS,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  7 
1.   ija  S.  da   Ciudad-Real  nella    Mancia. 


tembre,  ed   il  primo   giovedì    di   ottobre.  BELVIS   DE   MONROY,  bor.   della  Spag., 


BELVEDERE,  Belvedera,  Elis,  prov.  della 
Grecia,  o  propriamente  parlando  costa 
orient.  del  Peloponneso,  sulla  cpsta  occid. 
della  Morea,    la  più    ricca    e    fertile  di 


prov.  e  a  17  1.  ii4  E.  N.  E.  da  Caceres 
neir  Estremadura,  presso  la  riva  destra 
del  Tago.  Evvi  uoa  chiesa  parrocchiale 
e  due  conventi  di  monache. 


questa  penisola,  con  diversi  buoni  porti  BELVOIR,  vili,  d' Ing.  ,    contea    e  a  8  I. 


di  mare,  e  che  comprende  la  Alessenia, 
lElide  e  parte  dell'Arcadia  degli  antichi. 
BELVEDERE,  Elis,  città  amena  sulla  co- 
sta occid.  della  Morea,  che  diede  il  suo 
nome  all'  ant.  provincia  cosi  appellata. 
Essa  è  situata  a  5  L  N.  O.  dalle  rovine 
dell*  ant.  Olimpia,  e  a  io  1.  S.  da  Pa- 
trasso. Sta  sul  Peneo,  nel  luogo  Istesso 
AeVÌElis  degli  antichi.  Il  suo  nome  mo- 
derno deriva  dal  delizioso  prospetto  di 
questa   contrada.  I/at.  N.  87°  69';    long. 
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Il4  N.  O.  da  Leicester,  hundred  di  Fram- 
land.  I  duchi  di  Rutland  vi  hanno  un 
castello,  che  si  crede  costrutto  sul  luo- 
go di  una  stazione  romana.  Vi  si  gode 
un  bel  punto  di  vista.  Le  terre  dipen- 
denti da  questo  castello  rinchiudono  mi- 
niere di  piombo  e  carbone.  Conta  xoo 
abitanti. 
BELVOIR,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
clrcond.    e  a  4  !•   ^14  ^-  ^-  ^'  ^^  Beau- 

,  {      me-les-Dames,  cant.   di   Clerval. 

[BELVONTA  o  BELWUNTA,  picc.  citta 
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e  Torlo  dell'Iinìos.  ìiijjlese,  ant.  prov.  J'O- 
rixa,  distr.    e    a    4    '■    ^-  ''•'•  Kelt-k,  nel 
luogo  ove    il  Bargoby    e    la  KusbeiMra, 
due  rami    del  Méheiieddy,    si    separano 
per  andare  a    gettarsi    per    due    diverse 
foci  nel  golfo  del  liongala. 
PEIjYTEI,  popolo  nominalo  da  Quinto  Cur- 
zio  nel   numero  di  i|uelli   che    compone- 
Tano  r  esercito  di  Dario.  Nou  si  sa  pe- 
rò qual  paese  abitasse. 
DELZ,  vili,  di  Fr.,  dipart.   del    Morbihan, 
circond.   e   a   5  1.   ó[.\  S.  E.   da  Lorient; 
capoluo:;o   di   cant.  ,   con    l,5oo    abilanll. 
BELZ,  liELTZ,  15ELTZK0  ,  BEI.CZ    o 
BELZKO,  Bdlza  lìclzium,    città    delia 
Gallizia,  ani.  cap.  del  palatinato  del  me- 
desimo nome,  ciré,  e  a  7   I.   ija    N.  N. 
O.  da  Zolkiew,   16  1.  N.    da    Lemberg, 
60    1.    E.    da    Cracovia,    non    lunge  dal 
Bug,   in   una  pianura  circondata  da   bo- 
schi. È    ben    fabbricala,  ma  poco    com- 
merciante. Le  sue  case  sono  per  la  mag- 
gior parte    costrutte  in    legno.    Contiene 
un    castello,    e    due    belle  cliicse,  1'  una 
greca,  e  I'  altra    cattolica.  Evvi    una    gr 
fabb.  di  potassa,  i  cui  prodotti  si    man- 
dano in    Boemia,    Dauzica    e    ad     OdeS' 
sa.    Essa    passò,    con    |)orzione    del  suo 
palatinato ,     sotto    il     dominio    austriaco 
nel   1773,  epoca  del  primo  smembramen- 
to  del   reg.   di   Polonia. 
BELZEI.INGEX,    Delzelinga,    picc.    ma 
forte  citta  della  Svizz.  nel  cani,  di  Ury, 
a    ija   1.   dal  bor.   di  Altorf. 
BELZEXDORF,  bor.  degli  Stati    prussia- 
ni, nella  vecchia  mai'ca  di  Brandeburgo, 
a    12   I.   O.  da  Stendal. 
DELZHEIM,  vili,  delf  ex-circ.  di  Svevia. 
BELZIG  o  BELTZIG,  citt.a  e  castello  de- 
gli Slati  prussiani,  prov.    di  Brandebur- 
go, reggenza  e  a  9  1.   i\2  S.  0.  da  Pot- 
sdam, ciré,  di  Zauch-Belzig,  e  a    i5    1. 
S.  0.  da  Berlino.  Contiene  5  chiese,  fabb. 
di  grosse  tele,  una  cartiera    e    birrerie 
Conta   i,8oo  abitanti.  ISel   1760  fu  dan- 
neggiata dal  fuoco. 
BELZrCHE,  citta  della  Polonia,  woiwodia, 
obwodia  e  a  4  1-    1 12  0.  S.  O.  da    Lu- 
blino. Ha  3  chiese  e  i5o  case. 
BEMA.  con  FALXO,  comuni  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  formano   un  distr.  delia  prov. 
della  Valtellina. 
BEMA.RIN,  contrada  deU'Amer.    settentr., 
nella  Florida,  al  N.  di  s.  Marco  d' Apa- 
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laclii»,  all'  or.  del  fi.  di  questo  nomo. 
Melllot  n'  <N  la  capitale. 
BEMIJE  (ALTO  e  BASSO),  due  prov. 
del  reg.  del  Benguela,  nella  Guinea  in- 
feriore. L'  allo  Bombe,  eh'  è  il  più  set- 
tentr. ,  coni",  al  N.  ed  all'  O.  con  di- 
verse prov.  del  Benguela.  AH  E.  ha  per 
limiti  il  reg.  di  ÌSlalcmba,  ed  al  S.  toc- 
ca col  basso  Bembi^.  Questo  si  estende 
all'  E.  sino  al  deserto  dei  Jagas,  e  ter- 
mina al  S.  .ni  paese  dei  Cimbebas.  Que- 
ste due  prov.  sono  bagnate  dalla  Coan- 
za  al  N.,  e  dal  Bambarougue  al  S.  II 
paese  abbonda  di  bestiame ,  e  special- 
mente di  cervi,  caprioli  ed  altri  animali 
tanto  selvaggi  che  domestici.  Col  grasso 
di  essi  gli  abit.  si  ungono  la  testa  e  tut- 
to il  corpo.  Sono  molto  dediti  alla  ido- 
latria, credono  agi  incantesmi,  e  praticano 
infine  tutte  le  superstizioni  dei  popoli 
barbari.  Si  vestono  di  pelli  di  serpenti,  e 
di  animali,  rozzamente  preparate.  Han- 
no la  testa  rasa,  e  non  portano  che  un 
solo  ciutfo  di  capelli  sulla  sua  sommità. 
Le  loro  armi  consistono  in  picche,  za- 
gaje,  e  bastoni  lunghi  quattro  palmi, 
guarniti  di  una  palla  con  punte  di  fer- 
ro, e  de' quali  si  servono  con  molta  for- 
za e  destrezza,  come  pure  delle  freccie. 

BEMBE  o  BEM,  città  della  Persia,  in 
vicinanza  al  gr.  deserto  di  Berrsham. 
Si  crede  costrutta  dal  calillo  Mouklader. 

BEMBER,  picc.  città  del  Indos.,  Stati  dei 
seyki,  ant.  prov.  e  a  33  1.  "S.  da  Lahor, 
sopra  un  aliluente  del  Behol.  Lat.  N. 
55°  4';  'ong-  E.  71°  59'. 

BEMBIBRE,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  7 
1.  E.  da  Villafranca,  e  a  5  1.  E.  N.  E. 
da  Ponferrada,  sulla  riva  destra  della 
Boeza.  Evvi  una  fabb.  di  lavori  in  ferro, 
e  conta   1,600   abitanti. 

BEMBDTA,  vili,  del  Peloponneso,  nall'Ar- 
cadia,   nel  cant.  chiamato  JSemeo. 

BEMBINADIA,  contrada  del  Peloponneso, 
nell'  Arcadia,  secondo  Plinio.  E  la  cosa 
stessa  che  il  cant.  JVemeo. 

BEMERODE,  viU.  d^jlla  bassa  Sass.  nel- 
1'  ez-prin.   di   Calenberg. 

BEMESEL,  città  della  tribù  di  Giuda,  che 
essendosi  ribellata  contro  Alessandro,  re 
del  giudei,  la  fece  saccheggiare  dasuoi 
soldati,  trasportandone  il  popolo  a  Ge- 
rusalemme, ove  fece  crocifiggere  800 
dei  più  poleuli,  mentre  pranzava,  ed  alla 
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presenza    delle    mogli    e    dei    figli  loro. 
Tauto  raccoiitu  Giuseppe  Istorico. 
BEMFIGA,  vili,  del  Portog.,  prov.^di    E- 
streui  ulur.-»,  coniarca,  e  a  a   I.  Ii3  N.  O. 
da   Lisbona,    presso     del    gr.    acijiiidoUo 
d'.\"oas   Iiivres.  In  vicioanza  di    questo 
tUI.  sta  Campoliile,  luogo  che  fu  il  tea- 
tro  di   ima  battaglia   fra   gli  spaglinoli  e 
li  pnrtD^liesi,  sotto  il  re  Don  Fernando. 
UEMISTEft  o  BEMTSTER.bor.  da  mer- 
cato della  contea  di  Dorset  in  Inghilterra. 
BEMMARIS,    luogo    o    città    della    Siria, 
verso  la   Comageue,  a  8  m.  da  Bainae, 
secondo  l' itinerario  d'  Antonino. 
BE-MMEL,  tIIL  dei    Pae?i-Bassi,    prov,    di 
Gneldria,  circond.  di  Thiel ,  capoluogo  di 
cant.,  ali.   ii4  N.  N.  E.    da  Nimegua, 
e  a  2    1.   n4  i».    da  Arnhem,  presso    la 
riva  destra  del   Whaal. 
BEMXASIR,  città  della  Persia,  nella  prov. 

e  a  5o  1.  S.   E.  da  Kernian. 
EE.MPOSTA,  bor.    del    Portog.,    prov.   di 
Beira ,  comarca  e  a  8  1.  E.    N.    E.    da 
Castello-Branco,  e  a  lo  I.    1I2  S.  da  Guar- 
da sulla  riva  destra  del  Taveiro. 
BEMPOSTA,    bor.  del    Portog.,    prov.    di 
Beira,  coniarca  e  a  6  1.   i|2  N.    E.    da 
Aveiro,   e  a    i5  I.  N.   da   Cuimbra. 
BEMPOSTA,    bor.    del  Portog.,    prov.    di 
Tras-os-Munles,  comarca  e  a  6  1.   il4S. 
O.  da  Miranda,  e  a   i3  1.   ij2  S.    S.  E. 
da  Bragaiiza,  sul  Duero.  Ha  5oo  abitanti. 
BE.MSTINGEX,  vili,  parrocchiale  del  reg. 

di  Wùrtemberg. 
BEX,  BEIX  o  BIN"  ARDLAXICH,  mont. 
della  Scozia,  contea  diPerth.  La  sua  altez- 
za è  di  585  tese  sopra  il  livello  del  mare. 
Sotto  questo  nome  di  BEX,  trovansi  di- 
verse altre  mont.  rlella  Scozia:  le  prin- 
cipali sono:  BEX-AWEX,  BEN-CHAT, 
BEN-GOLIGH,  ec. 
BEXA,  nome  di  una  città  della  is.  di 
Creta,  secondo  Suida,  citato  dall'Ortelio. 
BEXA  o  BEXE,  pioc.  città  degli  Stati  sar- 
di, divisione  di  Coni,  prov.  e  a  4  !•  112 
N.  da  Mondovì;  capoluogo  di  manda- 
mento, sopr.a  una  collina,  fra  la  Stura  e 
il  Tanaro.  E  difesa  da  un  vecchio  castello 
fortificato,  e  contiene  una  chiesa  colle- 
giale, due  conventi  ed  un  ospedale.  Vi 
si  fa  una  spezie  di  orzata  clie  si  spe- 
disce allrove.  Conta  5,000  abitanti.  Fu 
posseduta  per  lo  passalo  dai  signori  di 
Costa,    col     titolo    di    contea.  Quivi    era 
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r  ant.  Julia  Augusta  Bugienorum,  co- 
lonia contemporanea  a  quella  d' Ivrea. 
Ae  suoi  contorni  si  trovarono  copiose 
reliquie  della  romana  potenza.  Sta  a  4 
I.  E.  da  Savigliano,  ed  è  patria  di  Gio- 
vanni Boterò. 

BEXA,  BEXABENAoBECCABEXA,  reg. 
d'  Afr.  nella  Xigrizia,  presso  al  fi.  Gui- 
nab,  verso  l'alta  Guinea,  situata  al  mez- 
zodì del  reg.  di  Madinga,  ed  all'  Or.  di 
quello  di  Melli,  nelle  mont.  della  Sierra- 
Leona.  La  sua  cap.  diede  il  nome  a 
questo  paese,  che  è  coperto  di  mont.  ove 
trovansi  miniere  di  ferro  finissimo.  So- 
novi  anche  diversi  colli  piantati  di  albe- 
ri, di  verzura,  e  framezzati  da  riviere. 
Vi  si  vedono  serpenti  di  enorme  gros- 
sezza e  di  varj  colori.  Gli  abit.  portano 
il  nome  di  Susi.  Sono  idolatri,  e  credo- 
no che  i  loro  morti  trovino  nell*  altro 
mondo  tutto  quello  che  con  essi  si  sep- 
pellisce ;  ha  forse  da  ciò  origine  il  loro 
costume  di  porre  nelle  tombe  molte  ric- 
chezze ,  e  princiiialmente  in  quelle  dei 
loro  re,  od  altri  illustri  soggetti. 

BEXABARRE,  città  della  Spag.  ,  prov.  e 
a  17  1.  i[2  E.  S.  E.  da  Hueica  nell'Ara- 
gona, e  a  7  1.  E.  N.  E.  da  Barbastro , 
con   2,000  abitanti. 

BEXAG,  viU.  di  Fr.,  dlpart.  dell' Arrlege  ^ 
circond.   e  cant.  di  Foix. 

BEXACAFIZ,  città  d'  Afr.  nel  reg.  di  Ma- 
rocco, nella  prov.  di  Duquela,  a  i5  1. 
da  Azamor,  e  a  2  1.  dalla  mont.  Verde, 
dalla  parie  di  Levante.  Giace  sopra  una 
altura  ^rotonda  sulle  sjwnde  dell' Ommi- 
rabi.  E  cinta  da  mura  ,  e  fiancheggiata 
da  vecchie  torri.  Gli  arabi  di  Charquiè, 
i  quali  erravano  nelle  belle  pianure  che 
la  circondano,  ora  ne  sono  in  possesso. 
Fu  un  tempo  pop.  da  berberi,  ma  dopo 
la  conquista  di  Azamor,  i  portoghesi  la 
saccheggiarono,  ed  abbruciarono  in  modo 
che  rimase  quasi  del  tutto  deserta. 

BEXACAZOX,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  5  1.  112  O.  da  Siviglia,  e  a  2[5  di  1. 
S.  da  San-Lucar. 

BEXAGHALLY,  mont,  della  Scozia  ,  con- 
tea e  a  6  1.  N.  da  Perth,  alta  000  lese. 
La  sua  base  orient.  è  bagnata  da  un 
lago  al  (jiiale  dà  il  suo  nome. 

BEXAGHOXy  o  BEXAClilE  ,  mont.  di 
Scozia,  contea  0371.  ijà  O.  da  Perlh, 
qtiasi  sempre    coperta  di  neve.    La    sun 
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nltT7.i;a  i  «li  4^7  '''s*-  iJ»^"»*'  sulla  som- 
niilh  4''  •'*'^'"*  o<-'cii[>ati  ila  grosse  «(uercie 
f  dn  al>oli. 
DENACO,  Benacus,  nnf.  norrn?  di  un  la- 
go dell' It.  iii'l  ItTi-it.  di  Yerona ,  oggi 
chìamnto  Lnp;o  di  Garda.  K  situato  md 
mezzo  ad  alti  inoliti,  dalle  cui  gole  sof- 
fiauo  venti  impetuosi,  che  vi  producono 
delle  burrasche  t:into  imponenti  ipianlo 
quelle  del  mare.  E  ce|.  pel  suoi  pesci 
pocellenti,  e  sopraltuito  per  le  trote,  spe- 
cie di  carpioue.  Crede  taluno  che  vi  sia 
siala  aotic.  in  questo  luogo  una  cit- 
tà chiamata  Benachus,  da  cui  il  lago 
prendesse  il  nome.  Conviene  osserva- 
re eh'  esso  era  compreso  tutto  intero 
neir  ant.  It.,  a  dill'erenza  dei  laghi  i^er- 
Lanns  (lago  maggiore),  e  Larius  (lago 
di  Como)  ,  eh'  erano  in  gr.  parte  fuori 
di  questa  regione  al  N.  yedi  Garda 
(lago). 

BENAD\riID,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
16  1.  O.  S.  O.  da  Malaga  nella  Granala, 
e  a  3  I.  5|4  S.  da  Ronda. 

BENADKY"  o  BEXATEK,  plcc.  ciità  della 
Boemia,  circ.  di  Bunziau,  sopra  un'emi- 
nenza, presso  dell  Iser,  a  O  i.  i)4  S.  S. 
O.  ila  lung-BunzIau,  e  a  8  I.  Ii4  N.  E. 
da  Praga.  Vi  si  trovano  zaitiri  ne' suoi 
dintorni.  Da  che  cadde  in  disgrazia,  visse 
quivi  il  cel.  astronomo  Tycho-Briihe,  fino 
alla  sua  morte,  avvenuta  i'annj  1601. 
Conta  iHie-ita  città  800   abitanti. 

BENAFABCES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  7  1.  E.  N.  E.  da  Zamora,  e  a  3  1.  N. 
da   Toro. 

BENAGUACIL,  plcc.  citi'a  della  Spag., 
prov.   e   a   5   I.    l\1   N.   O.   da   Valenza. 

BEXAGURO,  Denn^urum,  città  delle  In- 
die di  qua  del  Gange,  nel  paese  dei  sa- 
lacenei,  presso  1  monti  Aruraci ,  secon- 
do Tolomeo. 

BENAHABIS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
l5  I.  1|4  S.  O.  da  ^lalaga  nella  Graaa- 
ta,  e  a  3  1.  O.  da  Marbella,  presso  la 
ina   sinistra   della  Guadaira. 

BENAIKA,  picc.  città  dell'  Indos.  inglese, 
ant.  prov.  e  a  78  1.  O.  S.  O.  da  Allah- 
abad,  e  a  9  1.  N.  E.  da  Sagor. 

BENAIS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Indrc  e 
Ijoira,  circ.  di  Chlnon,  cant.  e  a  3  I.  i]2 
N.  da  Bourgueil,  e  a  8  I.  i|4  O.  S.  O. 
da  Tours,  con    l,5oO   abitanti. 

BENAIS,  bor.  di  Fr.  nel  Pmtou  ,    dipw;. 
Tom.  I.  P.  11. 
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della  Vienne,  sulla  Gliareute,   a    II    1.  3|4 
S.    K.    da   Poiliers. 

BE.NAIST  o  BENAILST,  bor.  .li  Fr. ,  di. 
p:irl.  d'-lla  Vandea,  e  a 41- E.  da   Sauiuur, 

BENAKKIi.  BE.WKETII  o  BENKATII- 
ciità  d'  As.  nella  Transo/tana,  j)osia  so- 
pra un  fi.  dello  slesso  suo  nome,  e  di- 
fesa eia  un  buon  castello.  Il  suo  moder- 
no  nome  è    Brnkath. 

BEWLAURIA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  i 
Ili  1.  i|4  O.  S.  O.  da  Malaga  nella  Gra- 
nata, e  a  4  '•  S.  da  Ron<la. 

BENAI.MADEXA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  5  I.  S.  O.  da  Malaga  nella  Granata, 
e  a    i|2   I.  d.ìl  mare. 

BENALUA  DE  LAS  VIIJ.AS,  bor.  delli 
Spag.,  prov.  e  a  6  I.  N.  N.  O.  da  Gra- 
nala, sulla   Benaliia. 

BENAMARGOSA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  6  1.  ii4N.  E.  da  Malaga  nella  Gri- 
llata, ed  a  «jualche  dist.  dalla  riva  destra 
del   Velez. 

BENAMAUREL,  bor.  della  vSpas-.  prov. 
e  a  24  I.  E.  N.  E.  da  Granala,  e  a  1 
1.  i[2  N.  N.  E.  da  Baza,  sulla  riva  si- 
nistra ilella  Barbata. 

BENAMEXIL,  bor.  di  Fr.,  nella  Lorena, 
dipart.  della  Meurihe,  a  2  I.  i|2  O.  da 
Bl.imont,   e   a  8   I.  E.  S.   da  Nancy. 

BENAMEXI,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  .-> 
14  1.  il4  S.  S.  E.  da  Cordova  ,  e  a  2 
1.  i|2  S.  O.  da  Lucena,  sulla  riva  de- 
stra del  Genil. 

BExVAMOGARRA,  bor.  deUa  Spag.,  prov. 
e  a  4  1.  Ii4  E.  N.  E.  da  Malaga  nella 
Granata,  e  a  1  !.  S.  O.  da  Velez-M.-»Ia- 
ga,  presso  la  riva  destra  del  Velez. 

BENAOCAZ,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  .-» 
iq  1,  O.  da  Malaga  nella  Granata  ,  e  a 
41.  3|4  S.  O.  da  Ronda. 

BENAOJAN,  bor.  deUa  Spag.,  prov.  ed  a 
i5  I.  3[4  O.  da  Malaga  nella  Granata, 
e  a   i   l.    ip   S.  O.  da  Ronda, 

BENARD  (le),  mont.  della  is.  Borbone, 
a  4  '•  S.  da  Saint-Denis.  Il  fi.  dei  Galet 
sorte  dal  suo  rovescio  orient.,  e  dui  suoi 
fianchi  occid.  discendono  otto  o  dieci 
torrenti  che  quasi  tutti  vanno  a  gettarsi 
nel   braccio   detto  di  san   Paolo. 

BEN\RÉS,BANNARA  o  BAXARA,  distr. 
dell"  Indos.  inglese  ,  presid.  del  Bengala, 
ant.  prov.  d'  Allah-abail,  conf.  al  N.  ed 
all'  O.  col  distr.  di  Djouanpour  ;  ali"  E. 
con   la   pi  ov.  di  Bahar,  ed  al  S.  col  distr  . 

5G 
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di  Tcht^nargor.  La  sua  stipeifiiie  ò  di 
1,55 1  1.  q.,  e  la  sin»  poi>.  di  3  jnUioni 
d'abit.  la  maggior  parto  indoutaiii.  Il  suo 
capoIuOfjo  è  Denares.  Il  paese  è  irrigato 
al  S.  dal  Gange  ;  all'  E.  dalla  Gogra  ,  e 
nell'interno  dal  Goumtj  ,  dal  Sarjun,  e 
da  moki  altri  fi.  mano  importanti.  li 
suolo  è  fertilissimo  ed  a«i>ai  ben  colti- 
Tato,  prodiiceudo  ogni  gorra  di  grano, 
molto  zucchero,  indago  ed  oppio.  Vi  si 
trova  una  salina,  una  sorg.  salsa,  e  cave 
di  pietra.  Gli  Dblt.  sono  assai  industrio- 
si. Le  rendite  di  questo  distr.  ascendo- 
no a  4.^52,707  rupie.  Allorclii';  i  mao- 
mettani invasero  lludos.,  uellXI  secolo, 
il  distr.  di  Benarc's  divenne  un  priu.  in- 
dipendente ,  ma  in  progresso  esso  fu 
conijulstato  e  riunito  alla  prov.  di  Aoude. 
Nel  1766,  gl'inglesi  lo  fecero  cedere, 
])er  un'annua  pensione,  al  radjah  Botvat 
Sind  ,  dal  nabab  Choudja  ed  Daoulet. 
Nel  1775,  la  sovranità  ne  fu  trasferita 
agl'inglesi,  e  questi  dopo  avere  scac- 
cialo il  radjah  Cheyt-Sind  ,  eh'  erasi  ri- 
Lellato  nel  1781,  presero  definitivamente 
possesso  di  questo  paese. 
BExVARÉS.BANNARA  o  BANARA,  chia- 
mata puro  Casi  o  Cachy,  cel.  citta  del 
rindos.  inglese,  presidenza  del  Bengala, 
ant.  proT.  e  a  87  1.  E.  da  Allah-abad; 
capol-iogo  di  distr. ,  sulla  riva  sinistra 
del  Gange,  a  47  1-  O.  da  Patna  ,  o  da 
x4o  1.  N.  O.  da  Calcutta.  Lat.  N.  26 
20';  long.  E.  80°  42'.  È  la  sede  di  una 
corte  d'  appello  provinciale  ,  di  un  trlb 
e  di  molte  altre  autorità  inglesi.  Questa 
città,  una  delle  gr.  e  famose  dell' Indos., 
ha  circa  1  1.  i[3  di  lunghezza,  sopra 
3|4  di  1.  di  larghezza.  Vi  si  contano  circa 
600,000  abitanti,  e,  durante  le  sue  feste 
religiose,  il  numero  del  pellegrini  à  in- 
calcolabile. GÌ' indcstani  rlsguardauo  il 
terrlt.  di  questa  città  come  sacro  sino  a 
tre  1.  all' intorno.  Essi  pretendono  ohe  il 
famoso  Lingkam,  che  Benares  rinchiu- 
de, sia  lo  stesso  Sifa  petrilicato.  Dico- 
no altresì  che  la  città  sia  stata  priml- 
vitamente  costrutta  in  oro,  ma  che  in 
progresso,  pei  peccati  de'suoi  abil.,  fosse 
cangiata  in  pietra,  e  quindi  trasformata 
in  terra  ed  argilla,  per  esservisl  aumen- 
tate le  perversità.  I  bramini  altermano 
che  Beuarés  non  fa  parte  della  terra  ; 
che  fu  trasportata  dali'Ahanta,  serpente 
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■  mille  leste  (la  eternità),  o  ch'èSsn  5  fis- 
sata sulla  punta  del  tridente  di  Sha;  e 
che    perciò    mai    non    si    sentirono    sul 
suo  territ.  terremoti.    La  maggior  parte 
di'i  pellegrini  si  fermano  per  poco  tempo 
a  Benarés,  bastando  questo  j)er  assicu- 
rare loro  l'ingresso  al  cielo  di  Sh'a;  Te 
ne  sono  però  molti   che  vengono  a  ter- 
minare i  loro  giorni  in  questa  santa  di- 
mora.  Diversi  radjah  indostani   vi  hanno 
delegati  clie   fanno  per   essi  offerte  e  sa- 
criflzj.  —  Benares    è   una    città    aperta. 
Le  sue  strade,  sporche  e  tortuose,  sono 
strette   tanto,   che   un   palanchino  vi   può 
appena  passare.  Rinchiudo  circa    16,000 
case  di    terra  ,    e   12,000  di    mattoni  o 
pietra,  le   quali  tutte  hanno   cinque  o  sei 
piani.  I  tetti  di  queste    ultime    formano 
tante  terrazze.   Le  finestre  sono  strettis- 
sime ,    affine  d'impedire    che  non  sieno 
veduti   gli     abit,   dal    di    fuori.    Qualche 
casa  comunica  con  gallerie  che  attraver- 
sano   le  strade.  In  generale    la    costru- 
zione delle  abitazioni  ed  il  modo  di   or- 
narle ,    sono  assai  bizzarri.  Se    ne    con- 
tano 8,000  abitate  da  bramini,  che  rice- 
vono elemosine,   quantunque  sieuo  ricchi. 
Lo  rive  del  Gange  sono  guarnite  di  pa- 
rapetti in  pietra  ,  ed  ornate  di  un  gran 
numero  di    pagodi    e    di    templi.  Si  ri- 
marca fra  tutte,  nel  sito  più  alto  della 
città,   la    superba   moschea  che   Aureng- 
zeyb  fece  innalzare  sul  luogo  di  un  tem- 
pio indostano  che  fece  atterrare.   Il  pa- 
lazzo del  radjah  sta  a  qualche  dist.,  cioè 
a  Ramnagor,  dall'altra  jiarte  del  Gange. 
Benarc^s   racchiude  la  più  cel.   università 
delf  Indos.,  ed  è  perciò  considerata  come 
l' Atene  degl'indiani.  Ila  molte    fabb.  di 
tessuti  d'oro  e  d'argento,  di  broccati  e 
merletti ,    oggetti  ricercatissimi  in  tutto 
l'or.,  come  pure  di  stoffe  di  seta,  e  tele 
di  cotone  tanto  bianche  che  colorate;  è 
il  mercato  principale    pei    diamanti ,  ed 
altre  pietre  preziose  portatevi  principal- 
mente  da!  Bendelkpud.   Il  suo   comm.   si 
estende   in   tutto  lludos.  ,   e   i   suoi   ban- 
chieri  hanno   estese  relazioni    fino    sulle 
frontiere     della    Russia.    —  I  libri   de- 
gli   antichi    geografi  non  parlano  di  Be- 
nares. E*  probabile,    che    ali  ejioca   del- 
la invasione  dei  maomettani    essa    fosse 
soggetta  all' imjiero  indostano    di  Kano- 
d)ei  Launo   101.7    ^'  ^'  C- »    ^"    presa 
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il.il  siilfnno  Malimiii|-li)-Ghùmiivli!<>.  Nciu 
S'ombra  che  il  suo  ti-rrir.  sia  «tato  mulo- 
stato  sino  al  IIQO,  epoca  incili  segni  il 
dostino  delle  dinasti);  |iatana  o  mongoli». 
Nfl    1776   cadde   in    |Milerfi  tlegl'   inglesi. 

BEiVARU,  hor.  della  Persia,  nel  Farsislan, 
distr.  di  Larislaii,  presso  le  rive  del 
Nabon.  a  i5  1.  N.  N.  O  da  Lar.  E'  si- 
tuato sopra  un  monte,  a'  cui  piedi  scor- 
gonsi  degli  avanzi  di  un  gr.  castello,  ed 
in  mezzo  di  una  valle  che  porta  il^  suo 
nome,  dominato  essendo  da  un  piccolo 
forte  mezzo  rovinoso.  È  questo  bor.  il 
più  consid.  di  quelli  che  si  trovano  sul- 
la «traila  da  Lar  a  Diaroiin.  La  casa 
del  Kelonter  o  maire,  ^.  cinta  da  mura 
fiancheggiate  da  torri.  La  valle  è  oel. 
pel  tem/'ogy  ch'essa  produce,  specie  di 
tabacco  da  fumo  che  si  risguarda  come 
il  migliore  di  tutta  la  Persia.  Conta 
0,000  abitanti. 

BEiVARVILLE-PUTOT,  Lor.  di  Fr. , 
nelle  Normandia,  dipart.  della  Senna  in- 
feriore, clrcond.  e  q  7  I.  1[2  N.  0.  da 
Havre ,  canL  di  Goderville ,  con  3oo 
abitanti. 

BEN.\S.\L,  plcc.  città  di  Spag. ,  prov.  e 
a  10  1.  2|3  N.  N.  0.  da  Caslellon  de 
la  Plana,  e  a  qualche  distanza  dalla  ri- 
va sinistra  del  Mouleou,  a'  piedi  della 
Penna  Golosa. 

BEX.\SQUE,  bor.  di  Spagna.  Vedi  Vena- 

SOUK. 

BENASSAY,  vili,  di  Fr.  nel  Poitou,  dipart. 
della  Vienna,  circond.  e  a  6  1.  O.  da 
Poitiers,  cant.  di  Vouillè ,  alla  sorg. 
della  Boivre,  con    1,400   abitanti. 

BENASUSA,   Lor.  della  Spag.,    prov.  e  a 

5  1.  ija  O.  da  Siviglia,  presso  e  al  N. 
O.  di  San-Lucar. 

BENATAE,  Lor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
26  1.  N.  E.  da  Jaen  nella  Murcia,  e  a 
10  I.  S.  da  Alcaraz,  a  qualche  distanza 
dalla  riva  sinistra  del  GuaJalimar. 

BEN.ATE,  vili,  di  Fr.,  nella  Bretagna,  di- 
part. della  Loira  inferiore,  cireond.  e  a 

6  I.   112  S.  da  Nantes,  con  200  aLitanli. 
BENATEK,  città  della  Boemia.   Fedi  Be- 

NADKY. 

BENATH.A,  picc.  is.  air  ingresso  del  golfo 
Persico,  sulla  costa  d'Arabia,  alla  estre- 
mità del  capo  Mozandon .  Lat.  N.  26° 
20'-,  long.  E.  54"  5o'. 

BENAUGES,  Benalgiae,   picc.  ant.  paese 
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di  Fr.,  nella  Guienna  propria,  [trov.,  si- 
tuata lungo  la  Garonna ,  ni  mezzodì  o- 
rieiit.  della  città  di  Bordeaux.  Il  bor.  di 
C.idillac  vi  era  il  luogo  principale. 

BENAVA1\I  o  BEXAVAKKE,  nr-.r/nva- 
riunì,  picc.  città  di  Spag.  nell'  Aragona, 
con  un  castello  sul  declivio  di  una  mont. 
verso  le  frontir-re  della  Catalogna,  a  7 
1.  N.  E.  da  Balbasiro,  e  a  io  N.  da 
Lerida.  Era  questo  vtn  tem|>o  il  ca|io- 
luogo  della  contea  di  Ribagorca.  Le  si 
dà  3,000  abitanti. 

BENAVENAC,   moni:,  dell"  Irlanda .     Vedi 

BKNNRVEVtlT. 

BENAVENTE,  Aritium,  ant,  picc.  città 
della  Spag.  Iiisilanica,  ora  vili,  del  Por- 
tog.,  prov.  d' Alentejo,  comarca  d'Avis, 
sulla  riva  sinistra  dello  Zatas,  presso  il 
suo  confluente  col  Tago ,  o  8  I.  3|4  S. 
S.  O.  da  Santarem ,  e  a  10  1.  i|2  N. 
E.  da  Lisbona.  Evvl  un  palazzo  real--, 
e   2,000  abitanti. 

BENAVENTE  o  BENA VENTO,  picc.  cit- 
tà delle  Spag.,  prov.  e  a  i3  1.  N.  da 
Zamora,  e  a  17  1.  ijs  N.  0.  da  Valla- 
tlolid,  fra  rOrbigo  e  TEsIa.  Ila  il  tito- 
lo di  due,  è  mediocremente  edificata,  « 
rinchiude  9  chiese  parrochiali,  due  con- 
venti, un'abbazia,  tre  ospedali,  ed  altri 
pubblici  stabilimenti.  Il  p.ilazzo  dei  du- 
chi è  vasto,  e  di  antichissima  architet- 
tura. Conta  5,000  abitanti.  Non  lunge  da 
questa  città  evvi  un  famoso  monastero 
di  Geronimiti. 

BENAVIDES,  picc.  città  della  Spag.,  prov. 
e  a  6  I.  0|4  S.  O.  da  Leon  ,  e  a  5  I. 
N.  E.  da  Asterga,  sulla  riva  destra  del- 
l' Orvigo. 

BENA  VILLO,  Lor.  del  Porto^.  nell'  Alen- 
tejo. 

BENAVITES,  Lor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
6  I.  3(4  S.  0.  da  Castellon  de  la  Plana, 
nella  Valenza. 

BENAVON,  mont.  della  Scozia,  sul  conf. 
delle  contee  d'ALerdeen  e  di  Bantf,  pres- 
so ed  all'  E.  di  Ben-Vurde.  La  sua  al- 
tezza è  di  653  tese. 

BENBECULA,  una  delle  is.  Ebridi,  pres- 
so la  costa  N.  O.  della  Scozia,  fra  North- 
Vist  e  South- Vist,  da  cui  non  è  sepa- 
rata che  da  due  canali  stretti  ripieni 
d'isolotti.  Ha  circa  1)2  I.  di  lunghezza, 
e  quasi  altrettanti  di  larghezza.  La  parie 
0.   u' ù  fertile,  producendo    della  Liada, 
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ma  la  parte  E.  è  sabblonosa  e  seminata 
ili  roccJe.  Contiene  molli  ['"ice.  laghi  di 
acoua  dolce  che  sono  abbondanlissimi 
di  pesci,  ed  assai  frequentati  dagli  uc- 
celli acquatici.  Vi  si  fa  una  spezie  di 
soda.  Vedonsi  le  rovine  di  un  ant.  forte 
castello.  La  costa  olire  un  sicuro  an- 
corasgio.  I  suol  abit.  sono  quasi  tutti 
cattolici. 

BEXBULBEN,  monf.  dell' Irl. ,  prov.  di 
Connaught,  coutea  e  a  5  1.  N.  da  Sligo, 
baronia  di  Carbury. 

BEXGAIRN,  mont.  della  Scozia,  contea  e 
a  2  1.  N.  E.  da  Kirkcudbright.  Ha  200 
tese  di  altezza  sopra  11  livello  del  mare. 

BENCHOGHAN,  mont.  della  Scozia,  con- 
tea di  Pertli,  fra  11  Katherine  loch,  lArd 
loch  ed  il  Chon  loch.  Ha  5oo  tese  di 
altezza. 

BENCLOCH,  mont.  della  Scozia,  nella 
contea,  e  a  2  1.  N.  da  Glackmannan.  La 
sua  altezza  è  di  4o3  lese  sopra  il  li- 
Tello  del  Devon,  che  Lagna  la  sua  base 
meridionale. 

BEN-GOWSE  o  NIG-COWSE,  citta  for- 
tificata del  reg.  d'Algeri,  a  23  L  S.  E. 
da  Costantiua. 

BEXGULEN,  BANGULEN,  BENCULI  o 
BEXGOOLEN,  citta  dell'  is.  di  Suma- 
tra, sulla  costa  occld.  alla  foce  di  un 
picc.  fi.,  e  a  i8  1.  N.  O.  da  Manna. 
Lat.  S.  3°49';  long.  E.  loo"  7'.  Que- 
sta citta  è  mal  fabbricata.  Vi  si  fa  un 
gr.  comm.  di  oppio,  peppe  e  di  merci 
di  Eur.  e  delle  Indie,  che  si  fanno  pas- 
sare nell'  Interno  della  Is.,  e  nelle  altre 
is.  all'  E.  di  Sumatra.  Si  tentò  nei  din- 
torni di  Benculen  la  coltura  del  garof- 
fano  e  della  noce  moscata ,  ma  la  riu- 
scita non  corrispose .  Sonovl  pure  nel 
-contorni  miniere  di  carbone  di  terra . 
Le  sue  vicine  mont.  sono  coperte  di  al- 
Leri,  e  quindi  è  assai  abbondante  il  le- 
gname, che  però  consumasi  nel  paese  , 
dove  non  si  fabb.  che  in  legno ,  Innal- 
zandosi ogni  edlfizlo  sopra  palizzate  a 
ragione  della  umidita  del  terreno.  Si  ri-" 
oarca  quindi,  come  cosa  propria  di  quel 
luogo,  che  il  mestiere  del  falegname  sia 
ouasi  il  solo  che  quivi  si  esercita  dagli 
abitaotì.  Si  respira  in  questa  citt'a  un' 
aria  assai  grossa,  di  fre(juente  agitata  da 
tempeste,  e  tristamente  oscurata  dal  fu- 
mo   di    qualche    vicino  vulcano .    Gonla 
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8.000  abìt.,  fra  i  quali  1,000  cliìnesì,— - 
GÌ"  inglesi  si  stabilirono  a  Benculen,  nel 
nel  i685,  dopo  la  loro  espulsione  da 
Batavla.  Eglino  vi  costrussero,  nel  1690, 
il  forte  York.  I  naturali  avendolo  in- 
cendiato, nel  1719,  vi  si  eresse  il  forte 
Marlborough.  Questa  citta,  da  lungo 
tempo  cap.  del  possessi  inglesi  nell'  is. 
di  Sumatra,  dipendeva  dalla  presidenza 
del  Bengala.  Fu  cessa  al  re  dei  Paesi- 
Bassi  in  cambio  delle  possessioni  olan- 
desi sul  continente  dell'  Asia. 

BENGUNAT,  città  dell' Is.  di  Sumatra, 
sulla  costa  S.  O.,  al  6°5o'  di  lat.  S.,  e 
101°  49'  Ji  long.  E, 

BEND,  città  della  Persia,  nel  Farsistan,  a 
56  1.  N.  E.  da  Ghlraz. 

BENDA,  fi.  delle  Indie,  di  qua  del  Gange, 
nominato  da  Tolomeo. 

BENDA,  ant.  rovinosa  città  nell'  Albania, 
che  aveva  un  vesc.  sufFr.  di  Durazzo.  Era 
cap.  del  paese  del  nome  istesso,  sogget- 
to al  turchi. 

BENDARMASSEN,  reg.  e  città  d'Asia. 
p^edi  Bandermassin. 

BENDELIN,  vili,  dell'alta  Sass.,  nella  mar- 
ca  di   Prignltz. 

BENDELKEND  o  BUNDELKUND,  dlstr. 
dell' Indos.,  di  cui  una  parte  si  estende 
nell'ani,  prov.  d'Allah-abad  ,  e  parte  in 
quelle  di  Malvah  e  di  Agra,  fra  23°  68' 
e  26°  26'  di  lat.  N..^  e  fra  76°  4^'  « 
78°  f{6'  di  long.  E.  E  in  generale  mon- 
tagnoso, e  attraversato  dal  monti  Vindhya 
e  Kimour,  La  Betvah,  11  Dessan,  ed  il 
Kyné  lo  Irrigano.  Esso  è  assai  mal  col- 
tivato. Le  sue  miniere  di  dl.imanlì  re- 
sero cel.  questo  distretto .  Le  rendite 
della  parte  N.  E.,  che  appart.  agi'  in- 
glesi, ascesero,  nel  i8i3,  a  2,885,43o 
rupie  ;  le  altre  parti  sono  in  potere  di 
molti  principi  tributar).  Le  sue  città 
princijiali  souoiBandah,  Kallindger,Tchat- 
terpour  e  Paonah.  Questo  dlstr.  è  poco 
popolato. 

BEND-EMIR  o  BEND-EMYR,  fi,  della 
Persia,  nel  Farsistan,  chiamalo  dagli  an- 
tichi Arasse,  e  da  altri  scrittori  Rogo- 
mane.  Ha  la  sua  sorg.  al  monte  Kouh 
Zerdèh,  sui  conf.  dell' Irac  Adjemy,  scor- 
re dal  N.  O.  al  S.  E.,  e  va  a  gettarsi 
nel  lago  Baghtegan,  a  20  I.  E.  S.  E.  da 
Cliiraz,  dopo  un  corso  di  circa  100  le- 
glie.  Questo  fi.  è  reso  celebre  dal  passag- 
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pio  il' Alessandro.  E  rapido  assai,  e  l 
sue  inondazioni  frerjnenli  sono  molto  jìe- 
ricolose. 
BENUEXA,  città  dell'Afr.  propria  ,  posta 
Ha  Tolomeo  fra  la  ciila  di  Tabraca  ed 
il  fi.  Bns^radns. 
BENDER  o  TEKLV,  città  forfè  deUa  Russ. 
europea,  prov.  di  Bessarabia,  capoluogo 
di  distr.,  sulla  riva  destra  del  Diiipslpr, 
a  i3  1.  S.  E.  da  Kichenau  ,  e  a  4o  1- 
N.  N.  E.  da  Ismail.  Lat.  N.  46°  bo' 
Z'ì"  ;  long.  E.  27°  16'.  Ha  un  castello, 
una  chiesa  greca,  una  armena  ed  una 
sinagoga.  Le  strade  sono  strette,  oscure 
e  sporche.  Sonovi  molti  conciato),  qual- 
che fucina,  falib.  d'orologi  ,  cartiere  ed 
Una  fahb.  di  nitro.  Il  suo  comm.  è  con- 
siderabile, e  la  pop.,  che  sotto  il  domi- 
nio turco  ascendeva  a  più  di  3o,ooo 
abit.  :  ora  ^  appena  di  12.000,  percliè 
nel  1770  fu  quasi  ridotta  in  cenere  . 
quando  la  presero  d'assalto  i  russi.  Fra 
essi  contansi  molti  armoni  ed  ebrei. 
Questa  città  è  famosa  pel  soggiorno  che 
vi  fece  ne' suoi  dintorni  Carlo  XII,  re 
di  Svez.  dopo  la  battaglia  di  Pultava  , 
Del  1709.  I  russi  la  presero  ai  turchi 
altre  due  volte,  cioè  nel  1789  e  1812. 
e  la  conservarono  con  la  pace  conclusa 
il  28  maggio  di  quest'  ultimo  anno.  — 
Il  distr.  di  Bender  conf.  all'È,  col 
Dniester,  ed  all'  O.  col  Prut.  È  coperto 
di  colline,  che  si  abbassano  insensibil- 
mente verso  il  S.,  e  danno  origine  a 
molte  riviere,  fra  le  quali  primeggiano 
la  Botna,  il  Kagaloik  e  1'  lafpukh.  E 
d'  uopo  sapere  che  moltissime  piazze 
della  Tur.,  della  Persia  e  dell'Arabia 
portano  il  nome  di  Bender  ,  o  di  Der- 
bent,  significando  T  uno  e  l'altro  una 
piazza  di  frontiera  od  uua  chiave  dell'im- 
pero, e  perciò  quasi  tutte  le  città  che 
portano  un  tal  nome  stanno  appunto 
sulle   frontiere. 

DEXDER-ABBASSY ,  città  della  Persia. 
Vedi  GoMBiM. 

BEXDER-ASSELU  ,  citta  e  porto  di  ma- 
re della  Persia,  sul  golfo  Persico  ,  alla 
foce   di  Nabon,   e   a   02   1.   O.   da   Lar. 

BENBER-BOUCHER ,  città  della  Persia. 
Vedi  .Aroucìieb  . 

BENDER-EL-KEBYR  o  SEKKET-BEN- 
DER-EL-KEBrR,  rovine  di  un  ant.  bor. 
JeU"  Egitto,  presso  il  mar  Rosso,  a  7  1. 
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S.  0.  dalla  baja  Ouadan  Hacuy,  e  a  4o 
I.  E.  dalle  rovine  di  Ombos,  al  24°  22° 
di  lat.  N.    Le    rovine    di    questa    picc. 
cilth,    un    tempo    abitata    dai    lavoratori 
delle  miniere  di  smeraldi  del  monte  Za- 
barah,    furono    scoperte    da     Cailliaud. 
Vi  si  trovano   molti  templi    di    architet- 
tura    grcco-pgiziana,    e    diverse    antiche 
abitazioni.   Questo   luogo   non  è   più  abi- 
tato, dacché  gli  arabi  cessarono    dai  la- 
vori  delle   miniere. 
BENDER-DU.AM  o  BEXDER-DELLEM, 
picc.   città  e   porto  della  Persia,  nel  Far- 
sistan,  sul  golfo  Persico,  a  12  I.  N.  N. 
O.    da     Bender-Ryk,    e    a  27    1.  O.  da 
Kazrun.  Essa  è  abitata  dagli  arabi    che 
vi   fanno  la   pesca   delle   perle. 
BEXDER-EL-SOGIIAYR,  rovine  dell' E- 
giito,    a     10    1.    N.   N.  O.  da  quelle  di 
Bender-el  Kebyr.  Esse  sono  meno  esle- 
se di   queste  ultime. 
BENDERÒ,  mont.  della  Scozia,  contea  di 
Perth,  presso  i  conf.  della  contea  d'  Id- 
verness.  Fa  parte  della  catena  dei  Gram- 
pian,   ed  ha  692   tese  di  altezza. 
BEXDER-IBRAHIM,    città    della  Persia, 
alla  foce  del  fi.  Ibrahim,  sul  golfo  Per- 
sico, e   a   4   !•  S.  da   Mina. 
BEXDERICHEHER,  città  e  porto  della 
Persia,  nel  Farsislan,   sul  golfo  Persico, 
sopra   un  promontorio     e    a  3  I.  S.  da 
Bender -Boucher  ,    e  a  4^  1.   S.   O.   da 
Cliiraz.  E'   quasi   in   rovine. 
BE-VDER-KEXGUX  o  COXGUM,   città 

della  Persia.  Vedi  Kengun. 
BEXDER-MASLT\,  città  della   Persia  nel 
Kusistan,  sul  golfo  Persico  ,  a  33  I.  S. 
E,  da  Bassora. 
BENDER-RYK,  BENDER-REYK ,  BEN- 
DER-REGH    o    BENDERIGK  ,    picc, 
città   e  porto   della   Persia,   nel  Farsistan, 
sul  golfo  Persico,  a   io  1.    N.    da    Ben- 
der-Boucher,    e    a    22    I.  O.  S.  0.  da 
Kazrun,   in  tin  arido  cantone.    Gli  abit. 
stanno  sotto  capanne  costrutte  di  foglie 
di  palma.  Vi  si    portano     stoffe    e    tele 
d'India,  zucchero,   spezierie  e  tele,  are  n- 
dosl  in   cambio  biada  e  cuoj. 
BEXDERSDORF,  bor.  deUa  Transilvanla. 

Vedi  Benf.dek. 

BE\DER-TOR,  città  d'Arabia,  fe^/i  Tòn. 

BENDIKY,   picc.   città    dell  Indos.  inglese, 

presidenza  del  Bengala,  ant.  prov,,  distr. 

e  a   53  I.  N.  O.  da  AUah-abad  ,   e  a  a 
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1.   ii4  S.  E.  da  Kodjvaft    Vi    si   h  tìh 
ristretto  commercio. 
BENDOLA,  picc.  fiumicello    del  Piemonte 

nella   contea   di  Nizza. 
BEXDORF,  tUI.  di  Fr.,  dipart.    dell'  alto 

Reno,  a  5  1.  ip  S.  O.  da  Uninga. 
BENDORF  ,  Lor.  degli  Stati  prussiani , 
prov.  del  basso  Reno,  reggenza,  circ.  e 
a  1  1.  ip  N.  da  Coblentz,  sulla  riva 
destra  del  Reno,  a  cui  in  questo  luogo 
si  unisce  il  Sayn.  Vi  si  trova  una  for- 
nace di  mattoni,  un  mulino  da  oglio,  e 
nei  dintorni  una  cava  di  gesso,  consid. 
miniere  di  ferro  e  due  fondarle  d' ac- 
ciaio. Conta  i,6oo  abit.  fra  cattolici  e 
luterani,  che  hanno  il  libero  esercizio 
della  loro  religione. 
BEXDRABEN  o  BlNDRABEND,  città 
dell'  Indos.  Inglese,  presidenza  del  Ben 
gala,  ant.  prov.,  distr.  e  a  la  1.  N.  O. 
da  Agra,  sulla  riva  destra  della  Djemna, 
a  I  1.  112  N.  da  Moutra.  Essa  prende 
il  suo  nome  dai  boschi  di  alto  fusto 
che  la  circondano,  e  che  servono  di  ri 
tirata  ad  una  moltitudine  di  scimmie  , 
assai  rispettate  in  considerazione  di 
Hounaman  (  divinità  della  mitologia  in- 
dostaua ,  che  è  rappresentata  sotto  la 
forma  di  questo  animale).  Bendraben  è 
frequentata  dagl'  indostani  che  vengono 
ad  adorarvi  Krlchna. 
BENE,    fi.    di    Fr.    nel  Delfinato ,  dipart. 

delle  alte  Alpi. 
BENE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  distr. 

della  prov.  di  Como. 
BENE,  picc.  città  degli  Stati  sardi.  Vedi 

Benì. 
BENEADI  o  BENEALI,  grosso  bor.  del 
l'alto  Egitto,  all'  O.  e  presso    di    Mont- 
faluth.  Fu  distrutto  dall'esercito  francese 
BENEARNO,  Bevearnum  o  Benearnen- 
slum  Cicitas,    città    delle    Gallie,  nella 
Novempopulania,  secondo  l' itinerario  di 
Antonino,  fra  Oleron   e  s.  Jean-pied-de- 
Porc.  Questa    città    assai    consid.  sussi- 
steva ancora  al  principio  del  secolo  VII. 
Si  attribuì    la    sua    rovina    ai    saraceni. 
Credesi  da  taluno  che  abbia  dato  il  suo 
nome  al  Bearn. 
BENE-BARAH,  città  della  Palestina  nella 
tribù  di  Dan,  secondo  il  libro  di  Giosuè. 
BE?fEBENDOS  ,  città  d' It.  nella  Campa- 
nia, secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
BENEDEK  (s.),  bor.  da  mercato  dellUng. 
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comitato  di  Bar»,  marca  di    Tapollsany, 
sulla  riva  destra  dui  Grau^    a    a  1.   1(2 
N.   da  Bars,  e  ad  eguale  dlit.  S.   S.   O. 
da  Konigsberg.  Ha   una   chiosa  cattolica. 
BENEDEK  o  BENDERSDORF,  bor.  del- 
la Transilvania,  paese   degli    ungheri,  co- 
mitato   di  Weissemburg     inferiore,    a  3 
1.    N.  da  Karlsburg.  Gli  abll.  sono  un- 
gheresi e  valacchi.  Evvi   una  chiesa  pro- 
testante. 
BENEDETTO  (s.),  bor.  degli  Stati  sardi 
divisione  di  Coni,  prov.  e  a  6  I.  i]4  S. 
S.  E.  da  Alba,  mandamento  di  RossoL-* 
SCO,  presso  la  riva  sinistra  del  Bormida. 
BENEDETTO     (s.),    bor.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  a  3  I.   ija   S.  E.  da  Man- 
tova, distr.  e  a  a  I.  5(4  N.  E.  da  Gon- 
zaga, presso  la  riva  destra  del  Po,  con  un 
porto  sopra  questo  fiume.  Eravi   un'  ab- 
bazia di  benedettini,  una    delle  più   ric- 
che   e    magnifiche  d'  It.,  fondata  da  Te- 
baldo,   ovolo    della  cel.    conlessa    Matil- 
de, il  cui   corpo  fu   in  questa  chiesa  sep- 
pellito, e  vi  stette  fino  all'anno  x655,  nel 
quale  trasportossi  a  Roma. 
BENEDETTO  (s.),    picc.  vili,    con  chiesa 
nel  gran   ducato  di  Tose,  vicino    a  Mo' 
digliana, 
BENEDETTO  (s.),.  Fedi  Benoit  (s.). 
BENEDIGT-BEYRN,  ant.  Biirin  o  Buren, 
fu  abbazia  di  benedettini  nella  Bav.  fon- 
data nel  735,  da  certo  Lanfredo,  per  in- 
sinuazione di  s.  Bonifazio. 
BENEDIGT,  comune  degli  Stati-Uniti,  nel 
Maryland,  contea  di  Charles,    sul  Potu- 
zent,  a    17   I.  E.  da  "Washington. 
BENEDITO,   picc.  is.  del  gr.  oceano    Bo- 
reale, a  3  1.  3j4  N.  O.   dalla  costa  del- 
la Grilifornia  ed  alla  medesima  dist.  del- 
la is.   di  Cerros.  Lat.  N.  29°   10^;  long. 
O.    117°  óo''. 
BENEF,  vili.  dell'Egitto  sopra    un    canale 

del  Nilo,  verso  i  monti. 
BENEF,  picc.  città  della  Russ. ,  gov.    e  a 
16  1.  N.  E.  da  Tuia,    e  a  la    1.  S.  O. 
da  Riazan. 
BENENNON,  valle  in  vicinanza    di  Geru- 
salemme, ove  Manasse,  re  di  Giuda,  eri- 
ger fece  un  tempio  in  onore  di  Baal. 
BENEPOTENSE,    sede  vesc.  d'  Afr.  nella 

Mauritania  cesariense. 
BENESCHAU,  bor.  della  Boemia,  circ.    e 
a   6  1.   3i4  S.  S.  E.  da  Budweis,  e  a  2 
1.  3j4  S.  0.  da  Gratzen.  Souovi  i5o  case  . 
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IJKNESrJIAU  o  KEXESSOW,  j.lcc.  ciiih 
«Iclln  Ooeniia,  circ.  a  a  io  I.  i|4  R.  b. 
K.  ila  lieraun  e  a  8  1.  i|4  >H.  S.  E.  ila 
l'i'ii^a  ,  con  l,5oo  abìlanti.  Vi  si  lubb. 
In  miglior   caria  tii   (ulta   la   Uucinia. 

m-:\ESClI\U,  bor.  il.--U  8tall  luussianl, 
j)iOT.  di  Silesla,  re^ueii/.a  irOpjii'lii,  circ. 
e  a  4  '-  >P  S.  S.  O.da  Ratibor,  e  a  2  1. 
5|4  E.  da  Tro]i|iaa.  Ha  ima  chiesa  cat- 
tolica ed  un  castello.   Conta  4<)^  nbilanti. 

inìtNEST,  till.  di  Fr.  ,  dipart.  della  Cha- 
rente,  circond.  e  a  3  I.  5|4  O.  da  Con- 
foU'us,  cant.  di  Giiatnpagne-Moulon.  Con- 
ia l,4oo  abitanti.  Carlo  Magno  tÌ  rljior- 
16  una  segnalata  viltoria  sui  saraceni, 
dia  occupavano  allora  parte  deirAijuita- 
nia.  lu  uioinoria  di  tale  avvouiniento  egli 
vi  fondò  una  chiesa  ed  inslitul  due  ili- 
\ini  offizj  annuali  a  Benest,  sollevando 
<]uestO  vili,  da  ogni  ]>ubblica  gravezza  , 
privilegio  che  durò   sino   alla  rivoluzloue. 

BEiNEST,  viU.  di  Fr..  dipart.  della  Van- 
dea,  circond.  e  a  4  '•  'I^  S-  ^'  '^^  Fon- 
tcnay-le-Gomte,  cant.  di  Maillezay.  Vi 
sono  fubb.  di  tele  comuni  e  8,ooo  obi- 
lanti. 

DEXEST,  bor.  di  Fr.  dipart.  delle  due 
Sevre,   a   2   1.  N.   O.   da  Niort. 

BEXESUEF,  BEXESOUF  o  BENESOEF, 
Hermopolis,  città  dellEgitto,  a  ao  1.  S. 
dal  Cairo,  posta  all'  occid.  del  Nilo,  e 
fabbricata  sulle  rovine  di  Oxirinchus. 
Tutta  la  industria  de'suoi  abit.  consiste 
in  fabb.  di  grossi  lajipeti,  e  tutto  il  lo- 
ro comm.  nelle  jjroduzioni  del  suolo 
che  nelle  vicinanze  specialmente,  abbon- 
da  molto   di   canape  e   lino. 

BEXET,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Vandea 
circond.  e  a  4  '-  ^-  I^-  ^'>  Fontenay-le- 
Peuple. 

BENETUTTI,  Jquae  Ilypsitanoe ,  tìH. 
della  Sardegna,  divisione  del  capo  Sas 
sari,  a  i5  1.  3i4  E.  S.  E.  dalla  città  di 
tal  nome,  e  a  4  1-  ip  N.  0.  da  Nuoro. 
Vi  sono  bagni  di  acij  ne  termali.  Il  paese 
che  Io  circonda  è  assai  montuoso,  ma 
produce  del  grano,  ed  abbonda  di  buoni 
pascoli.  Questo  vili,  conta  i,4oo  abitanti 
Al  suo  0.  scorre  il  fi.  di  Beuetutti ,  o 
Flumendorgio ,  che  prende  il  nome  di 
Oristan,  arrivando  a  Sedilo.  Souovi  ve- 
stigia  di  antiche   terme. 

BENEVENT,  picc.  città  dlFr.,neUa  Mar- 
ca, dipart.  dg|I;)  Cfettse,  QraDod.  e  a   4 
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1.  H[4  N.  N.  ().  da  Bourganeaf,  capo- 
luogo di  cantone.  Eravi  una  abbazia  di 
agostiniani,   fondata  nel    1028. 

BEXEVEXTE,  città  d.-l  Brasile,  proy.  dello 
Spirito-Santo,  a  12  1.  S.  da  A'itloria,  in 
tuia  situazione  deliziosa,  alla  foce  della 
Benevente  ,  che  vi  forma  un  buon  por- 
to, e  ferlilizza  le  terre  che  le  stanno 
air  intorno.  Una  gr.  parte  degli  abit.  è 
indiana,  e  coliiva  il  cotone,  la  canna  a 
zucchero   ed   il   riso. 

BENEVENTENSE,  sede  episcopale  d'Afr. 
ni'ila  proT.  proconsolare. 

BENEVENTO,  città  del  Portog. ,  prov.  di 
Estromadura,  sul  Tago,  di  rimpetto  ad 
Alanguer. 

BENEVENTO,  delegazloue  degli  Stati  della 
Cliifsa,  rinchiusa  nella  prov.  del  Princi- 
j)ato  ulteriore  del  reg.  di  Napoli.  Essa 
comprenda  1'  ant.  territ.  del  due.  di  Be- 
nevento ,  ha  10  1.  q. ,  e  contiene  una 
città,  8  Tlllaggl  e  2o,4oo  abitanti.  Il  suo- 
lo, assai  fertile,  è  irrigato  dal  Calore,  e 
da  qualcuno  de'suoi  affluenti,  fra'  quali 
il  Sabato  ;  produce  molta  biada,  vino  ej 
oglio.  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di  bestia- 
mi. Questa  delegazione  dà  6,000  piastre 
al  governo  papale.  — Il  paese  di  Beneven- 
to, che  aut.  faceva  |)arle  del  paese  dei 
snmnitì,  e,  secondo  alcuni,  di  quello  degli 
irpiniensi,  passò  in  poter  dei  romani,  ai 
quali  diede  possenti  soccorsi  in  uomini 
e  denaro  nella  guerra  contro  Annibale, 
per  avere  egli  saccheggiato  questo  ter- 
ritorio. Avendo  resistito  alle  urmi  di  un 
tal  capitano,  succombette  poscia  sotto 
quelle  di  Totila  ,  che  se  ne  impadronì , 
nel  545,  rovinandone  interamente  la  prin- 
cipale città.  Allorché  nel  VI  secolo  i  re 
longobardi  s'impadronirono  di  questa 
parte  d' It. ,  la  eressero  in  due.  nel  689, 
ed  aggiungendovi  una  porzione  del  reg. 
di  Napoli,  Autari  ne  investi ,  come  pri- 
mo duca  ,  un  certo  Zotto  o  Zottone ,  1 
cui  successori  divennero  tanto  potenti, 
che  Grimoaldo,  quinto  duca  di  Beneven- 
to, scacciò  Ariperto  dal  trono  dei  lom- 
bardi, e  vi  si  assise  egli  stesso  verso 
l'anno  663.  Il  duca  Araglsio  sostenne 
il  partito  di  Desiderio  contro  Carlo  Ma- 
gno, il  quale  rimasto  vincitore  ,  confer- 
mollo,  ciò  non  ostante,  nel  suo  due,  di 
cui  cangiò  il  titolo  con  quello  di  prin- 
cipato. F<j  esso    alla   cadiita    Jtji  kuigo-i 
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LarJi  per  molto  tempo  gorernafo  da  du- 
chi e  principi  particolnri.  Dopo  il  looo, 
i  normanni  scacciarono  questi  principi, 
e  vi  si  stabilirono  ;  ma  oppressero  tal- 
mente gli  ablt. ,  die  ne  portarono  i  loro 
Len  giusti  lagni  al  pontefice  Leone  IX. 
Il  papa  espose  tutto  ciò  ali"  imp.  Enri- 
co, detto  il  Nero,  suo  congiunto,  e  questi 
due  principi  conclusero  fra  loro  una 
convenzione ,  nel  io55 ,  in  virtù  della 
quale  r  imp.  cesse  al  papa  questo  prln. 
in  cambio  di  qualclie  diritto  feudale  chtì 
aveva  a  ripetere  dalla  città  di  BamLer- 
ga  nella  Franconla.  Incontrò  poscia  va- 
rie vicende,  e  fu  per  più  anni  oggetto 
di  turbolenze  e  d'  Invasioni,  danneggialo 
spezialmente  dall'  imp.  Federico  II,  che 
ne  sottomise  e  quasi  distrusse  la  citta, 
splanandone  le  mura  ed  i  suoi  più  ma- 
gnifici edifizj.  I  papi  risguardaudosi  sem- 
pre come  legittimi  possessori  di  questo 
due,  serie  contestazioni  intervennero  fra 
la  Santa  Sede  ed  i  re  di  Napoli,  in  con- 
seguenza di  che,  nel  1769,50110  11  pon- 
tificato di  Clemente  XIII,  fu  occupato 
dalle  truppe  napoletane,  che  vi  si  man- 
tennero, finché  le  ditlerenze  insorte  fra 
la  reale  famiglia  di  Borbone  e  la  corte 
di  Roma  furono,  verso  la  fine  del  1773, 
terminate  dal  p.ìpa  Clemente  XIV  ,  il 
quale  ne  rientrò  in  possesso.  Nel  1806, 
11  dominatore  allora  dell'  It.  eresse  que- 
sto due.  in  prin.,  e  lo  conferì  al  suo  mi- 
nistro delle  relazioni  estere  Talleyrand- 
Perigord,  che  conservollo  sino  al  181 5; 
epoca  in  cui  il  congresso  di  Vienna  ne 
fece  la  restituzione  al  gov,  papale.  Non 
dimeno  il  re  di  Napoli  vi  esercita  pur 
anche  qualche  diritto. 
BE^EYESTO, Malepe/!tum,Benepentum, 
ant.  città  degli  Slati  della  Chiesa,  capo- 
luogo di  delegnzione,  sul  pendìo  di  una 
collina,  che  domina  due  valloni,  irrigati 
r  uno  dal  Calore  e  l' altro  dal  S.ibato, 
in  una  situazione  fertile  e  deliziosa,  a 
5o  1.  S,  E.  da  Roma,  e  a  12  1.  N.  E 
da  Napoli.  E  la  sede  di  un  arclv.  eret 
to  nel  969,  e  di  un  trib.  di  prima  istan^ 
za.  Ha  circa  i  1.  di  circuito,  ed  è  cinta 
da  mura,  e  difesa  da  un  castello  forti 
ficaio.  Si  rimarcano  in  questa  città  il 
palazzo  pubblico,  quello  dell' arclv.,  la 
cattedrale,  bello  eilitìcio  gniico ,  le  cui 
ciofjue  navate  sono  sostenute  da  quattro 
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fila  di  colonne  di  marmo,  e  la  porta  io 
bronzo,  che  rappresenta  in  rilievo  diversi 
fatti  dell'ant.  e  del  nuovo  testamento.  Vi 
sono  inoltre  8  chiese,  parecchi  conventi, 
un  seminarlo  di  bella  architettura,  con 
ricca  biblioteca,  un  collegio,  un  ospizio 
d'  orfane,  tre  ospedali,  e  due  monti  di 
pietà.  La  maggior  parte  delle  mura  « 
costrutta  con  frammenti  di  altari,  se- 
polcri, colonne,  ec.  Vedonsi  ancora  mol- 
ti avanzi  di  antichità,  come  le  rovine  di 
un  teatro,  di  alcune  terme,  e  diverse 
inscrizioni,  ma  li  monumento  meglio 
conservato  si  è  il  beli"  arco  di  trionfo 
In  marmo  di  Paro,  elevalo  in  onore  di 
Trajano  dal  senato  romano,  ed  ornato 
di  sculture  magnifiche,  in  occasione  del- 
l' immenso  lavoro  che  questo  imp.  fece 
fare  a  proprie  spese  per  prolungare  la 
via  Appla  da  Benevento  sino  a  Briindu- 
sium ,  ciocché  sta  espresso  in  una  ben 
conservata  iscrizione.  Quest'  arco  forma 
una  delle  porle  della  cltl'a,  e  chiamasi 
Porta  Aurea.  Tengonsi  a  Benevento 
delle  fiere  li  2  e  3  febbrajo,  24  e  25 
marzo,  11  giugno,  24  e  26  agosto,  e  3 
4  ottobre.  Conta  i3,8oo  abit.,  pop.  assai 
picc.  in  confronto  di  quella  che  vantava 
prima  della  peste  del  i656.  e  dei^  ter- 
remoti degli  anni  1688  e  1703.  E  pa- 
tria del  famoso  grammatico  Arbilio,  dei 
giureconsulti  Emilio  Paolo  Papiniano,  Ro- 
fredo  e  Odofredi,  del  satirico  Franco, 
e  dei  pontefici  Felice  IV,  Vittore  III  e 
Gregorio  Vili.  In  questa  città  si  ten- 
nero diversi  concllj,  il  primo  dei  quali 
l'anno  1087,  e  l'ultimo  nel  l594'  — 
Si  attribuisce  1'  origine  di  Benevento  a 
Diomede,  l' anno  di  Roma  473-  Chi;i- 
mossi  allora  Maleventum,  sinistro  no- 
me col  quale,  secondo  Procopio,  si  vo- 
leva disegnare  la  violenza  dei  venti  a 
cui  era  esposta.  Si  chiamò  in  seguito  Bo- 
neventum,  e  poscia  Beneventum,  allor- 
ché 1  romani  vi  mandarono  una  colo- 
nia sotto  11  consolalo  di  Sempronio  S0II0 
e  di  Appio  Claudio.  Pirro  vi  fu  disfatti» 
nelle  sue  vicinanze  da  Curio  Dentato. 
Narra  la  storia  quale  fosse  1'  attacca- 
mento di  questa  città  ai  romani,  spe- 
cialmente al  tempo  dei  cartaginesi  nella 
Campania.  Sotto  Augusto  una  nuova  co- 
Ionia  le  diede  il  nome  di  Colonia  Au- 
gusta. Tollla,  re  dei    goti,  l' atlacoò^   la 
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prese  nel  546,  e  lovliiolla  Ji-1  tulio.  T 
kmgohardi  la  rislabiliroiio,  e  la  eressero 
ili  ducato.  Ebbe  i  suoi  ducili  particola- 
ri da  Zutlo,  nel  689,  sino  a  Landolfo 
111,  nel  1071.  Nt-lle  su»;  vicinanze,  anzi 
nel  i|uarliore  di  Kosllo,  nel  126Ò,  Car- 
lo d"  Angiò  disfece  od  uccise  il  suo  ri- 
Tale  Manfredi.  —  Bi-iievento  fu  1"  aut. 
cap.  dei  samniti,  e,  dopo  Roma,  la  ciiia 
che  consorvate  aveva  in  ning.;ior  [nume- 
ro le   tracce   della   sua  antichità. 

BEXEWIS,  inont.  della  Scozia,  nella  con- 
tea d'inverness.  Viene  ri$;;uardata  corri- 
la più  alta  di  quella  contrada,  avendo 
43.^0   pi-di   sopra  il   livello   del   mare. 

BENFELDEN,  BEXFELD  oliELFELD, 
Denefeldìa,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  d-1 
Laiiso  Reno,  circond.  e  a  5  1.  5|4  N.  N.  E. 
da  Schlettstatt  ;  capoluogo  di  cant.  sulla 
riva  sinistra  dell'Ili,  a  6  I.  S.  S.  O.  da 
Strasburgo.  11  suo  territ.  produce  gra- 
ni, come  frumento,  orzo,  mais  e  fave. 
Sonovi  molte  praterie.  Vi  si  coltivano 
patate,  canape  e  tabacco  di  cui  si  fa 
un  gr.  commercio.  Si  tengono  due  fiere 
di  un  giorno,  il  «juarto  lunedi  di  feb- 
brajo,  ed  il  terzo  lunedì  di  agosto.  Con- 
ta i,3oo  abitanti.  Ha  ini  castello  abbel- 
lito da  un  vesc.  di  Strasburgo.  I  lore- 
iiesi  essendosi  impadroniti  di  questa  città 
nel  1692,  incominciarono  1'  anno  se- 
guente a  fortificarla.  L"  arciv.  Leopoldo 
d'Austr.,  ch'era  stalo  vesc.  di  Stras- 
burgo, ne  aumentò  le  fortificazioni  nel 
1621.  Gli  svedesi,  che  presero  questa 
piazza  per  capitolazione  nel  1602,  vi  ag- 
•jiunsero  nuovi  lavori  ,  ma  in  conse- 
guenza della  pace  di  ^Vestfalia,  essendo 
stata  Benfelden  restituita  alla  chiesa  di 
Strasburgo,  si  convenne  anche  di  spia- 
nare ogni  fortificazione,  il  che  fu  anche 
eseguito. 

BENGAL,  comune  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  nuo\a  York,  contea  e  sul  lago  Onei- 
da ,  un  poco  all'  O.  da  Roma,  con  4^0 
abitami. 
BENGALA  (GOLFO  DI),  formato  dalla 
parte  d.;ll  oceano  Indiano,  compreso  fra 
le  due  penisole  dell"  liidii,  e  conf.  al  N. 
col  Bengala;  all' O.  colle  coste  d' Oriza 
e  di  Coromaiidel ,  ed  all'  E.  colf  imp. 
Birmano,  ove  forma  il  golfo  di  Marta- 
ban.  11  suo  ingresso  è  determinato  all'O. 
dal  capo  Comoriii,  ed  ali  E.  dalla  punì.» 
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N.  O.  dell'  li.  di  Sumatra,  distanli  l'ima 
dall'  altra  circa  44*^  '■>  misura  coll.i  quale 
si  pivò  altresì  valutare  la  sua  maggiore 
largh'!zza  e  lunghezza.  Questo  gollo  rin- 
chiude molte  isole.  Ceylan,  al  suo  in- 
gresso, è  quasi  la  sola  diesi  trovi  sulla 
costa  occidentale.  Dopo  questa  Ls. ,  le 
più  rimarchevoli  sono  :  le  Andaman  e 
le  Nicobar,  un  poco  al  largo  della  co- 
sta ori>?nt. ,  eh' è  ovunque  imbarazzata 
da  isole  ed  isolotti  più  o  meno  estesi. 
1  fi.  principali  che  sboccano  nella  costa 
della  penisola  oricnt.  souO  :  il  Tchalioii 
e  1"  Iraouaddy.  1  bracci  numerosi  del 
Brahmapoutre  e  del  Gange  tagliano  la  co- 
sta settentr.  del  golfo,  e  quella  della  pe- 
nisola occid.  è  interrotta  dalle  foci  del 
Salondy,  del  Mehenedy,  delGodavery, 
dt^lla  Krichua,  del  Pennar,  del  Palar  e 
del   Cavery. 

BEXG.\LA,  la  più  consid.  delle  tre  pre- 
sidenze inglesi  dell  Indos.,  formata  dalla 
prov.  che  le  dà  il  suo  nome,  e  da  quel- 
le di  Al!ah-abad,  di  Aoude,  di  Agra,  di 
Delhy,  di  Maivah  e  di  Oriza.  Compren- 
de altresì,  nella  sua  dipendenza,  il  pae- 
se fra  il  Djemnah  e  la  Setledje,  e  luori 
dell"  Indos.,  l' is,  del  prin.  di  Galles  sul- 
la costa  di  Siam.  Per  l'amminiilrazioue 
della  giustizia,  nella  estensione  della  pre- 
sidenza, ha  una  corle  su[)rema  pel  civi- 
le e  pel  criminale,  la  cui  sede  è  a  Cal- 
cutta; 6  corti  di  appello  e  di  circond. 
per  le  6  gr.  divisioni  territoriali  di  Cal- 
cutta, di  Bareily,  di  Benares,  di  Dacca, 
di  Patna  e  di  IVIourched-abad,  e  t\S  corti 
inferiori  stabilite  sopra  dltferenti  punti 
della  presidenza.  Le  rendite  della  presi- 
denza del  Bengala  giunsero  nel  1811,  a 
5ub,555,4JO  francbL 

BENGALA,  ant.  prov.  dell' Indos.,  situata 
fra  2  1°  òo'  e  27°  20'  di  lat.  N.,  e  fra 
83°  40''  e  90°  5o'  di  long.  E.  Essa  conf. 
al  N.  O.  col  Neypal;  al  N.  cogli  Stati 
del  radjah  di  Sikkim  ed  il  Boutan  ;  al  N. 
E.,  col  reg.  di  Assam;  all'  E.  coli'  imp. 
Birmano;  al  S.  con  l'oceano  Indiano; 
al  S.  O.  con  le  prov.  d  Orlxa  e  di  Gau- 
douana,  da  cui  è  in  parte  sep.irata  dal- 
la Sobenryka;  e  ali"  O.  ed  Behar .  La 
sua  lunghezza  e  larghezza,  presso  a  po- 
co eguale,  sono  di  circa  126  1.,  e  la  sua 
superficie  è  di  l5,625  1.  quadrate  Que- 
I      sto  paese,  che  comprende  tutta  la  parte 
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iiiferior»  dei  bacini  del  Gange  e  del 
Bralimaiioutre,  forma  una  vasta  pianura 
le'-ieruiente  ondeggiata  da  colline  ,  die 
si  staccano  dalle  mont.  del  Baluir  al  N. 
O.  e  dall'  llimalaya  al  N. ,  e  terminano 
all'È,  coi  monti  Garraous  e  li  monti 
Mogs,  j  ijiiali  da  questa  parte  formano 
il  limile  naturale  di-l  Bengala  ,  Questa 
pianura  è  attraversala  dai  due  più  gr. 
fi.  dell'Asia,  il  Gange,  ed  il  Briihma- 
poutre ,  elle  si  scaricano  nel  golfo  del 
Bengala  col  mezzo  delle  vicine  foci.  I/ul- 
tlmo  di  questi  fi.  vi  si  getta  sotto  il 
nome  di  ÌVIegna,  eh'  esso  assume  al  cou- 
lluente  della  Sourmah,  al  due  terzi  del 
suo  corso  nella  provincia.  Poco  dopo  il 
suo  ingresso  nel  Bengala,  il  Gange  si 
divide  in  una  quantità  di  rami.  Fra 
quelli  della  destra,  che  afiiuiscono  al- 
l' Oceano ,  distinguonsi  li  Ballysore,  il 
Gabbadock,  l'Issamot,  e  soprattutto  l'Hou- 
gly,  il  più  cousid.  ed  occid.  ;  quest'  ul- 
timo è  ingrossato  dall' Adji,  dalla  Dom- 
moudah  e  dal  Ropnaran,  che  insieme 
colla  Sobenryka  formano  i  maggiori  vo- 
lumi d'acqua  di  questa  parte  della  pro- 
vincia. Nella  porzione  compresa  fra  il 
Gange  ed  il  Brahmapoutre,  oltre  qualche 
ramo  che  apre  la  comunicazione  delle 
accjue  di  questi  fi.,  citansi  il  Gousy,  il 
Mahanada  e  la  Tystah  ,  che  si  divide 
sotto  1  nomi  dAttry  e  di  Gurralya,  fi. 
che  comunicano  fra  di  loro,  e  con  le 
derivazioni  degli  altri  due  fiaml.  Il  si- 
stema d"  irrigazione  non  è  così  compli- 
calo alla  sinistra  del  Brahmapoutre,  ove 
non  si  vede  di  rimarchevole  che  la  Sour- 
liKih,  ed  il  suo  afliuente  il  Boli,  e,  più 
ni  S.,  il  Tchittagoug ,  che  sbocca  nel 
golfo  del  Bengala ,  presso  la  città  del 
suo  nome.  I  differenti  rami,  nei  quali 
dividesi  il  Gange,  formano  un  delta  al- 
quanto paludoso,  ma  fertilissimo.  In  ge- 
li .'rale,  il  Bengala  è  feco.ido  tanto,  che 
dà  due  raccolte  annue,  e  le  produ- 
zioni di  un  anno  sono  bastanti  a  nudri- 
re  la  pop.  per  due,  quantunque  ordina- 
riamente non  si  coltivi  che  un  ottavo 
delle  terre  .  Questa  fertilità  è  in  parie 
dovuta  alla  natura  del  suolo,  eh' i\  prin- 
cipalmente argilloso ,  mescolato  di  un 
poco  di  silice,  e  di  terreno  formalo  da 
materie  vegetali,  ed  animali  decomposte, 
ed    iu  parte    alle    benefiche    inondazioni 


BEN 

del  Gange,  le  cui  acque  depongono  sui 
le  terre  le  fecondanti  sostanze  che  con- 
servano in  dissoluzione.  Il  clima  del 
Bengala,  quantunque  umido  e  caldissimo, 
non  è  però  insalubre,  neppure  per  gli 
europei  allorché  si  conformano  ad  un 
buon  regime.  Si  contano  tre  stagioni,  l.i 
calda,  la  piovosa  e  la  fredda.  La  prima 
comincia  in  marzo,  e  finisce  in  giugno. 
Il  calore  è  allora  insopportabile  ,  anclu! 
per  gì'  indigeni  stessi,  e  non  si  trova  eh.; 
leggiermente  moderato  nel  centro  del 
paese  da  procelle  frequenti  ,  accompa- 
gnale da  pioggie  e  da  grandine.  La  sta- 
gione piovosa  si  prolunga  sino  alla  fine 
di  settembre.  Questo  mese  ed  il  prece- 
dente si  distinguono  per  fitte  nebbie,  e 
per  torrenti  di  pioggia.  In  questa  epoca 
le  acque  del  Gange  inondano  le  campa- 
gne. La  stagione  fredda  è  quivi  la  più 
deliziosa  dell'anno.  Eccettuando  le  al- 
ture del  N.  e  dell'  E.,  il  termome- 
tro non  discende  mai  sotto  il  punto 
di  congelazione.  —  Quantunque  l'agri- 
coltura abbia  fatti  pochi  progressi  nel 
Bengala,  a  cagione  della  pigrizia  e  po- 
vertà del  coltivatori ,  e  delle  vessazioni 
che  provano  per  parte  dei  zeminilarì, 
proprietarj  delle  terre,  niente  meno  vi 
si  raccoglie  abbondantemente  riso ,  for- 
mento,  zucchero,  cotone,  indago,  oppio, 
betel,  pepe,  tabacco,  lino,  sessamo  e  frut- 
ta. Il  mais  cresce  sulle  colline  e  nel  suo- 
lo più  magro,  II  gelso,  quivi  comunissi- 
mo, dà  ogni  anno  quattro  raccolte  di 
foglie.  Il  Bengala  somministra  pure  di- 
verse specie  di  droghe  per  tintura,  co- 
me noci  di  galla,  zatitrano,  radiciio,  ec.  ; 
droghe  medicinali,  e  specialmente  aloe'  , 
benzoino,  canfora  ;  specierie ,  come  ga- 
rolfani,  canella,  noci  ihoscate,  macis,  ec. 
Le  ramificazioni  dell'  Himalaya ,  e  dei 
Garraous  ,  e  li  Sonderbonds  ,  contrada 
vicina  alle  bocche  del  Gange,  danno  im- 
mense provvigioni  di  legna  da  fuoco  e 
da  lavoro,  come  pure  una  gr.  quantità 
di  giunchi.  Un  tempo,  malgrado  la  ric- 
chezza delle  sue  raccolte  in  grani,  il 
Bengala  provava  spesso  terribili  carestie, 
assai  cognita  essendo  quella  del  1769, 
In  cui  peri  di  fame  un  gr.  numero  di 
ablt.  e  ciò  per  le  vessazioni  e  crudeltà 
della  compagnia  inglese  delle  Indie,  che 
in  (juest'anuo  di  siccità  comperò  tutto  il 


n«o,  onile  venilyrlo  n  peso  ilDro  a  qu<> 
SU'  villirne  iiilclioi  cli«  uiorivniio  per  1 
straiit-.  Da  che  però  gì'  mi;Ie$i  presero 
formalmente  possesso  di  (jucsta  bella 
cuntrada,  si  pensò  a  rimediare  a  un  tale 
inconveniente.  —  I  bovi,  i  bufali,  le  ca- 
pre ed  i  montoni  vi  sono  assai  nume- 
rosi. Il  lanaggio  di  questi  ultimi  è  gros- 
so, e  la  carne  poco  delicata  ;  multi  han- 
no (|uat'ro  corna.  I  cavalli  sono  rari  e 
cattivi,  ma  se  ne  tragj^dno  di  eccellenti 
daHWfganijtan  e  dalla  Persia.  In  qualche 
parte  gli  elefanti  sono  comuni  ;  i  mi- 
gliori però  vengono  dalle  provlncie  este- 
re, come  pure  i  cammelli.  Una  enorme 
quantità  di  cani,  che  si  lasciano  vagare 
senza  dar  loro  alcun  nutrimento,  riem- 
pie le  città  ed  i  vili.,  e  divengono  inco- 
n)odi>simi  pel  loro  continuo  latrato.  So- 
no però  d'altra  jiarte  molto  utili  ,  per- 
chè divorano  i  corpi  d"gli  animali,  che 
allriuienli  corromperebbero  l'aria.  Si  al- 
leva quivi  gr.  quantità  di  volatili.  Il  sal- 
Taggiume  vi  è  comune;  la  tigre  è  fero- 
cissima, ed  il  cignale  abita  le  folle  mac- 
chie sparse  per  le  mnremme.  Gli  ani- 
mali selvaggi ,  e  soprattutto  gli  elefanti , 
l  bufali  ed  i  daini  guastano  le  cam]ia- 
gne.  Le  foreste  abbondano  di  scimie.  Il 
Gange  va  ricco  di  pesci,  i  migliori  dei 
t|uali  sono  il  cockop ,  il  man^os  ed  il 
barbio.  Si  pescano  delle  ostriche  sulle 
coste  di  Tchittagong.  Le  tartarughe , 
che  sono  numerose  ,  ma  picc.  ed  assai 
cattive,  non  servono  di  cibo  che  a  qual- 
che poverissima  famiglia  .  I  coccodrilli 
trovanvisi  in  gr.  numero.  Si  raccoglie 
mele  e  cera  nei  boschi.  I  bachi  da 
seta,  che  danno  un  grandissimo  prodot- 
to, si  allevano  con  ogni  cura.  In  que- 
sto paese,  a'  piedi  dell'  Himalaya,  sonovi 
alcune  miniere  di  ferro  in  attività.  Il 
nitro  vi  è  abbondantissimo ,  e  special- 
mente nelle  vicinanze  del  Bahar.  Pietre 
preziose  in  quantità,  come  pure  sale  si 
troiano  in  molti  luoghi.  —  Gli  abit. 
del  Bengala  sono  assai  industriosi.  Fab- 
bricano tele  di  cotone  finissime  ,  stoffe 
di  seta,  cuoj,  eccellenti  opere  di  sellaio, 
tele  da  vele,  stoviglie,  chincaglierie  ,  ec. 
HaiSnano  il  zucchero  e  fabbricano  del- 
1  oppio.  —  L' interno  comm.  del  Ben- 
gala è  attivissimo  ed  ammirabilmente  fa- 
vorito dalla  navjiazioue,  mentre  nella  sta- 
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gione  piovo«a,  non  evvi  alcun  luo'^o  abi- 
lato,  che  sia  oltre  2  o  al  più  3  1.  dist. 
da  un  fi.  navigabile.  Il  comm.  esterno 
che  si  fa  per  Calciiiia,  solo  porlo  di 
questa  vasta  contrada,  è  assai  esteso  e 
consiste  nelle  produzioni  del  suolo  e  del- 
l' industria.  Il  Bengala  riceve  dall'  Eur. 
ogni  sorta  di  metallo  bruito  o  lavorato, 
drappi  e  lan.ij,  munizioni  navali  e  mili- 
tari, numerario  in  oro  ed  argento,  ed 
ogni  sorta  di  oggciii  manifaiturati;  dal- 
la costa  del  Cororaandel,  legno  ro«so  da 
tintura,  tele  dipinte  e  tele  fine  di  coto- 
ne ;  da  Malacca  e  dall'Arcipelago  orient., 
pepe,  stagno,  cera,  zolfo,  polvere  d'oro, 
noci  di  betel,  spezierie,  benzuino;  dalla 
China  una  composizione  metallica  di  sta- 
gno e  bismutto,  zucchero  candito,  thè, 
allume  ,  porcellana  ,  oggetti  di  lacca,  e 
varie  manifatture  ;  da  Manilla ,  indago 
eccellente,  zucchero,  legno  di  Sapan  , 
piastre  ;  e  dalla  costa  del  Malabar  ,  le- 
gno di  sandalo,  cordaggi  di  borra  di 
cocco,  pepe,  droghe  ed  avorio.  —  Secondo 
le  opinioni  di  Hamilton,  ed  altri  autori, 
la  pop.  del  Bengala  ascende  a  più  di 
25,000,000  di  abit.  e  si  compone  d'  in- 
dostaui  bramisti ,  di  mongoli  o  musul- 
mani, di  europei  di  nazioni  diverse,  e  di 
armeni.  Quantunque  il  Bengala  sia  pos- 
seduto dagl'  inglesi,  vi  si  trovano  pur 
anco  alcuni  radjah,  ch'esser  devono  ris- 
guardati  come  gr.  feudatarj.  I  francesi 
vi  possedono  Chanderiiagor  ;  gli  olandesi 
Chinsoura,  ed  i  danesi  Sernmpour.  Que- 
sta prov.,  che  fa  parte  d'ella  presidenzi 
del  suo  nome,  si  divide  in  tre  distr.  : 
Calcutta,  Dacca  e  Mourched-abad,  sud- 
divisa poi  io  i8  cantoni.  Nel  i8i4 
la  contribuzione  territoriale  giunse  a 
52,2i4,i5o  franchi.  —  Il  Bengala  ora 
fu  un  reg.  libero,  ed  ora  dipendente  dal 
reg.  di  Bahar.  Invaso  nel  i2o3  da^li 
afgani  maomettani,  fu  tributario  del- 
l' imp.  di  Delhy  sino  al  i54o.  A  questa 
epoca,  Paker-ed-Dyn  avendone  assassi- 
nato il  governatore,  di  cui  era  il  confi- 
dente ,  prese  le  redini  del  gov.  sotto  il 
titolo  di  sultano  Sekonder,  e  dichiarossi 
indipendente.  I  suoi  discendenti  regna- 
rono sino  al  i558.  Il  Bengala  fu  allora 
conquistato  da  Cliere-chnh  ,  che  lo  unì 
di  nuovo  air  imp.  di  D'Ihy ,  dal  qu.ile 
continuò  a  dipendere  ,  almeno    apparen- 
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temente,  sino  al   1766,  epoca    in  cui  fu 
cosso  agi'  inglesi.  Gor,  Tonda,  Rodjema- 
hil.  Dacca  e  Mourched-abad    ne  furono 
successivamente  le    capitali  ;    prerogativa 
ili  cui  al  presente  pode  Calcutta. 
BENGAZr,  BENO  AZI  o  BERXIK  ,  Be- 
rerrice,  città  maritt  del  re;;,  di  Tripoli, 
snlia   costa   orient.   del    golfo    di    Sidra , 
a  58  I.  O.  S.  O.  da  Derna.  Lalr.  N.  52° 
']'   00";  long.  E.   17°  41''  10".  Questa 
citta,  che  ha   un  castello  fortificalo,  è  go- 
vernata da   un  Ley.    Il    suo  porto ,   una 
volta    buono    e     vastissimo,  è  ora  assai 
ristretto,    e  nell'inverno  di  difficile  ac 
cesso.  jS"«!le  altre  stagioni  però    1'  anco 
raggio  vi  è  sicuro  per  molti  vascelli  del- 
la portata  di  200  tonnpllate.  Gli  stati  eu 
ropei  hanno  dei  consoli  in   questa  citta. 
Bengazy  occupa  il  luogo  dellant.  Bere- 
nice, una  delle  cinque  città    della    Pen- 
tapoli,  e  le  cui    rovine    stanno    nascoste 
sotto  la  sabbia.  Vi  si    trovarono   inscri- 
zioni, medaglie,  statue,  e  molte    vestigia 
di  antichità.  Si  pretende  che  il  giardino 
delle  Esperidi  fosse  in  vicinanza  di  que- 
sta situazione.  II  paese  all' intorno  è  ric- 
co   di  Lestiame,    frutta  e  legumi.    Ben- 
gazy commercia  con  Malta,   Audjelah  e 
Syouah,  e  ritrae  da  Tripoli  armi,    stof- 
fe, lana    e    utensili,     Si    calcola    la  sua 
pop.   a    5,000   abitanti. 
BE^GEBRI,  popoli  dell'Arabia    che    non 
avendo    una    dimora    fissa,    fanno  con- 
tinue scorrerie,  ed  attaccano  sovente  1 
carovane  cha  vanno  alla  Mecca. 
BENGEHAUSEX,  vili,  della  hassa  Sass. , 

nell'ez-prin.   di   Galenberg. 
BENGEL,  vili,  dell'ez-circ.  dell'alto  Reno. 
BE>'GERMO\  picc.  città  dell'Indos.,  Stati 
del  nabab   d'Aoude,  ant.   prov.  dAoude, 
tiistr.  e  a   16  1.  O.   da   Laknau,    all'  E. 
del  Gange,  e  a  8  I.  S.  E.  da    Kanodj?. 
Sembra  essere  stata  un  tempo  assai  con- 
siderabile. 
BE.VGEVAI,  picc.  città    dell'  Afganistan  , 

nel  Seistan,  a  28  1.  S.  da  Zarang. 
BENGO,  fi.  delia  Guinea  inferiore,  regno 
d'Angola.  Esso  scorre  dall' E.  all' o!  e 
SI  getta  nell'  oceano  Atlantico,  al  N.  di 
Loanda,  sotto  il  9°  di  lat.  S. ,  dopo  un 
corso  di  65  I.  circa. 
BENGORE,  capo  sulla  costa  seltentr.  del- 
la Irl. ,  prov.  d' Ulster,  contea  d'Antrim. 
Lat.  N.  65°  14^  ;  long.  0.  8°  42'. 
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BENGORKERA  o  BUNGURKERA,  pire' 
citta     dell"  indo;,   inglese,     ant.    prov.    di 
Bahar,  distr.    di  Tchatanagpour,    a  3  I. 
112   S.  da  Doesah. 
BENGUELA,  reg.  d'Afr.,  nella  Guinea  in- 
feriore, conf.  al  N.  coi  reg.  d"  .Angola  e 
di  Matamba  ;  aU'E.    con    deserti  ;    al  S- 
col  paese  dei  cimbebas,  ed  all'O.  coU'o- 
ceano  Atlantico.  Esso  si  estende  in  lun- 
ghezza dalla    foce  della    Coanza    sino  a 
quella    del  Bambarougue,    cioè    a    dire, 
dal  capo  Ledo    sino    al  capo  Negro,    il 
che  forma  circa  160  I.  dal  N.  al  S.    La 
sua  larghezza    non  è  ancora     ben  cono- 
sciuta ,    ma    verisimilmente    non    ecceda 
i5o   leghe.  Sembra  compreso  fra  9°  20' 
e   i5°   3o'  di  long.  E.,  e  fra   9°  Zo'  e 
16°   10^  di  lat.  S.    L' interno    di  questo 
paese  è  montuoso,  aspro  ed  irrigato    da 
gr.  numero  di  fi.,  del  quali  i  più  rimar- 
chevoli, dopo  la  Coanza   ed   il  Bambarou- 
gue, sono:    il  Gubororo     che    attraversa 
il  paese,  il  Curo,    il  Zongo    o    Morena, 
il    Nika,    il  Kubembo,    e  qualche    altro. 
Gli  elefanti,  i  rinoceronti,    le  zebre,    gli 
antilopi    sono    in    gr.     numero .    I    bovi 
ed  i  montoni  crescono  ad   una  prodigiosa 
grossezza,  ma  le  bestie  ferOci,  la  siccità 
e  le  frequenti    incursioni    dei  jagas    gli 
hanno  considerabilmente  diminulti.il  Ben- 
guela  produce   riso,  e  sonovi  miniere  dì 
rame.  Si  pretende  che  le  mout.  abbiano 
anche  miniere  d'argento,    che  la  indifte- 
renza    o  la  pigrizia    dei  negri  lascia  ab- 
bandonate.   Uno  dei    fi.  è  salso,    quindi 
gli  abit.  raccolgono  le  sue  acque  iu   al- 
cune  fosse   e  fanno  cosi  del  sale.  Si  di- 
ce che    r  aria  sia  assai  malsana ,    e  che 
perciò  gli    europei    specialmente    che  vi 
dimorano  sieno  macilenti  e  di  poca    sa- 
lute. Gli  aljit.  sembrano  essere  di  carat- 
tere rozzo  e  barbaro.  I  portoghesi,  i  so- 
li stranieri  che  abbiano   uno   stabilimen- 
to sopra  questa  costa,    ne  escludono    le 
altre  nazioni  con  la  maggior  cura,   e  da 
ciò  forse    deriva    che    questo  paese    sia 
pur  anco  tanto  imperfettamente  conosciu- 
to. Gli  abit.   si  contentano  di  trarre  dal- 
le loro  miniere  di  rame  una  sufficiente 
quantità   di   questo  metallo,    onde    farn^ 
collane    ed  anelli.  Facevasi  un  gr.  comm. 
di  schiavi.  Questo  reg.  ha  per    cap.  Ben- 
guela  Nuovo  o   san  Filippo  di  Benguela. 
Esso    si   divide    in    8  prov.,    che   soao: 
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B.>nibi  (allo),  Betulle  (basso),  l.iiliolo, 
O.1C0O,  Qiiissanin.  l\itiiba,  vSccla   •;  Tainba. 

lìENtlUKl.A  (NUOVO),  ciiià  della  Gulr.e?.. 
Vi'di  San  Fini'i'O  m  Hkngikl*. 

HENHiV  EL  ACEL,  vili,  del  basso  Egino, 
prov.  e  a  7  1.  N.  da  Qelyonb,  sulla  ri- 
va destra  della  Branca  di  Dan\ietta.  In 
vicinan/.a  ed  al  N.  stanno  le  rovine  del- 
l'ani..///jr/Yy/.v,  il  cui  nome  conservossi 
in  Atryb,  [ucc.  vili,  costrutto  sulle  sue 
rovine. 

HEiV-HINXON  o  nEN-ITENNON,  valle 
il  l'Ila  Palestina,  all'or,  ed  al  mi'/.z.  di  tie- 
rns.Tlenime.  Se  ne  ia  menzione  nel  libro 
di   r.iosw."'. 

BENllOLM,  vili,  della  Scozia,  contea  di 
Kincardine,  presbiterio  di  Fordonn,  a  5 
I.  1|2  N,  da  Montrose,  sul  mare  del 
Nord.  Conta    i,5oo  abitanti. 

BEM,  vili,  di  Fr.,  dip.irt.  dellAin,  a  3  1. 
N.  da  Bourg. 

BENI  o  PARO,  fi.  dell'Amer.  merld.,  che 
nasce  al  i8°  di  lat.  S.  e  71°  di  long. 
O-,  in  un  picc.  lago,  in  mezzo  alle  inont. 
d'Acama,  nel  gov.  di  Buenos-Ayres  ,  a 
12  I.  S.  da  La  Pax.  Dopo  aver  irrigalo 
la  intendenza  di  La  Paz,  entra  nel  Perù, 
percorre  dei  cant.  ancora  poco  conosciu- 
ti, e  sotto  10°  l^b'  di  lat.  S.  e  74°  di 
long.  O.  mesce  le  sue  aci|ue  a  quelle 
dell'Apurimac.  Il  corso  del  Beni  è  tii 
circa  260  1.  dal  S.  al  N.  dalia  .sua  sorg. 
sino  al  ij"  paralello,  poi  dal  S.  E.  al 
N.  0.  sino  al  suo  coulluente  con  lApu- 
riniae.  Questo  fi.  non  riceve  a  destra  die 
pochissimi  affluenti,  fra  i  quali  il  Que- 
toto  è  il  più  considerabile.  I  suoi  tribu- 
tari della  sinistra  sono  più  numerosi, 
ma  rinambari  né  il  solo  degno  di  qual- 
che rimarco. 

BENI-ABDALA,  citta  d'Afr.,  nel  reg.  di 
Algeri,  così  nominata  da  un  popolo  che 
1  abitava  anticamente. 

BENI-AGMET  o  BENI-HAMET,  mont. 
d'Afr.,  nella  prov.  d'Erif,  reg.  di  Fez. — 
Evvi  una  quantità  di  mont.  in  Afr.,  che 
cominciano  con  la  parola  Leni,  la  quale 
appunto  significa  monte.  Esse  sono  più 
o  meno  coperte  di  vigne,  d' olivi  e  di 
fichi,  che  formano  una  parte  della  ric- 
chezza di  quei  montanari ,  gente  assai 
bellicosa.  Avvene  che  abbondano  anche 
di  biade  e  pascoli.  Taluna  vi  produce 
Jino  e  canape;    altre    vi  hanno    miniere 
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ili  ferro.  Molle  <li  «piestc  moni,  dan- 
no il  loro  nome  .il la  contrada  ore 
poggiano,  od  alla  città  che  su  di  esse  è 
piantata. 

BEMAJ\,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  3 
I.  E.  da  Murcia. 

BENIAKONI,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Groilno,  dislr.  e  a  U  I.  l|2  N. 
da  Lida,  |)resso  la  Sollclia,  e  a  1 1  I. 
\\\  S.  <)a  Vilna. 

BENIALBO,  bor.  d.'lla  Spag.,  prov.  e  a  4 
I.   S.   E.   da   Zamora,   sul  Maderal, 

BENIAMINO  (tribù  di),  la  XII  tribù 
d'  Israele,  situata  fra  ijuella  di  Giuda 
al  S.,  e  la  tribù  di  Efr.iim  al  N.  Aveva 
alio,  una  parte  di  quella  di  Dan,  che 
si  avanzava  verso  il  mare.  Eia  separala 
dalla  tribù  di  Ruben  allE.  dal  Giorda* 
no,  e  da  quella  di  Giuda  dal  torrente 
di  Cedron,  e  dai  monti  di  EIron  e  Ja- 
rim.  Aveva  18  1.  di  lunghezza  da  Masla, 
ove  tenevansl  ([ualche  volta  le  generrdì 
assemblee  degl'  israeliti,  sino  al  Giorda- 
no, e  circa  8  1.  di  larghezza.  Tutte  le 
citta  ed  i  vili,  della  tribù  di  Beniamino 
furono  consunti  dal  fuoco  nelle  guerre 
che  le  fecero  le  altre  tribù  onde  vendi- 
care la  moglie  di  un  levita,  ch'era  stala 
oltraggiata  nella  città  di  Gaba.  Le  prin- 
cipali città  di  questa  tribù  erano  Gerico 
e   Bethel. 

BENIAMITI,  popoli  che  formavano  una 
delle  tribù  degf  israeliti .  i  quali  discen- 
devano da  Beniamino,  ultimo  figlio  di 
Giacobbe,  il  cui  nome  significa  figlio 
della  mia  destra. 

BENI-ARAC  oBENIARAX,  ant.  citta  del- 
l'Air., un  tempo  assai  consld.  nel  reg. 
di  Algeri,  capoluogo  di  contrada  del  no- 
me Istesso,  in  un  territ.  abbondante  dì 
biada,  mele  e  pascoli.  E  dist.  i5  1.  S.  O. 
da  Orano,  ed  altrettante  N.  E.  da  Treme- 
cen.  Conta  appena  2,000  abitanti.  Cre- 
dono alcuni  esser  essa  l' ant.  Buonaba- 
ra,  che  altri  invece  pongono    a    Barba. 

BENI-ARAC  o  BENI-RAZID,  contrada 
d'Afr,  che  dipende  da  Algeri.  Ha  17  1. 
di  lunghezza  e  9  I.  di  larghezza.  Tutta 
la  parte  S.  è  piana,  ma  quella  del  N. 
non  otVre  che  colline  abbondanti)  di  bia- 
de, mele  e  pascoli  che  alimentano  una 
gr.  quantità  di  grosso  e  minuto  bestia- 
me. Vi  si  trovano  in  qualche  luogo  an- 
che frutti  I  suoi  abit.    sono  berberi    e 
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si  dWidono  in  due  specie.  Quelli  delle 
mont.  dimorano  in  luoghi  chiusi  e  si  oc- 
cupano della  coltura  dei  campi  e  delle  vi- 
gne; ma  quelli  della  pianura,  che  sono  i 
più  doviziosi,  vanno  errando  per  le  cam- 
pagne, abitano  sotto  tende ,  e  possedono 
moltissimi    cavalli  e  cammelli. 

BEXIBAGHUL,  Benìbachula,  citta  del 
reg.  di  Fez  in  Afr.  prov.  di  Chaus,  a 
7  1.  da  Fez. 

BENI-BASSA  ,  BENI-BESSEN  o  BENI- 
BESSERA ,  gr.  tratto  di  paese  d'Afr. 
nel  Blleduldjerid,  ])resso  il  monte  Atlan- 
te, dalla  parte  di  Tremecen. 

BENI-BEGIL,  citta  d'Afr.  presso  di  Fez. 
Gli  ablt.  sono  la  maggior  parte  tessitori, 
a  cagione  della  quantità  di  canape  e  li- 
no che  vi  si  mrcoglie.  Il  suo  territ.  pro- 
duce anche  molto  orzo,  ma  è  troppo  u- 
mldo  per  dare   biada. 

BEXI-BESSERY,  città  della  Barbarla,  Del- 
l' imp.  di  Marocco,  prov.  di  SidjUmessa 
sul  rovescio  merid.  dellAtlante,  a  70  I 
E.  da  Fez  e  a  i4o  1.  N.  E.   da  Marocco. 

BENI-BUALUT,  città  del  reg.  di  Fez,  nella 
prov.  di  Cuz.  E  cinta  da  vecchie  mura, 
ed  abitata  da  gente  assai  povera.  Il  suo 
territ.  produce  Uno,   canape    ed  orzo. 

BENIG,  vili,  di  Fr.,  sulla  Marca,  dipart. 
delle  Coste  del  l'ford,  circond.  e  a  2  1 
ija  "V.  N.  O,  da  Saint-Brieuz,  cant.  di 
Lanvollon.  Ha  un  plcc.  porto  da  dove 
si  fa  la  spedizione  per  la  pesca  del  mer- 
luzzo. 

BENIGARLO,  picc.  città  della  Spag.,  prov 
e  a  1 1  1.  3i4  N.  N.  E.  da  Castellon  de 
la  Plana  in  Valenza,  "e  a  i  1.  5[4  N.  da 
Peniscola,  presso  il  Medlt.,  in  una  cam- 
pagna ricca  e  fertile.  II  suo  clima  è  cal- 
do, ed  insieme  umido.  E^  cinta  da  mu- 
ra e  da  una  fossa ,  con  un  vecchio 
castello  e  sobborghi .  Qualcuna  delle 
sue  strade  è  assai  diritta,  ma  sono  in 
generale  strette  e  sporche.  Le  case , 
mal  fabbricate ,  annunciano  la  miseria, 
quantunque  i  suoi  abitanti ,  in  numero 
di  3,200,  sieno  la  maggior  parte  dovi- 
ziosi.  Ha  una  chiesa  parrocchiale,  un 
convento  ed  un  ospedale,  ma  manca  af- 
fatto di  fontane.  II  suo  territ.  produce 
biada,  lino  e  vini  eccellenti,  di  cui  fa 
un  gr.  comm.,  ed  ai  quali,  specialmente 
ai  bianchi,  deve  forse  1'  unica  sua  rino- 
manza. 
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BEM  DEI  LURANI ,  comune  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  che  fa  parte  di  un  distr. 
della  prov.  di  Lodi  e  Crema. 
BENIDORVI  o  BENIDORME,  picc.  città 
della  Spag.,  prov.  e  a  10  1.  N  E.  da 
Alicante  in  Valenza,  presso  il  Mediter- 
raneo. Ha  filatoi  di  lana,  e  2,4oo  abit. 
riputati  i  migliori  pescatori  di  tutta  la 
provincia. 

BENIFUSAR ,  bor.  della  Spag. ,  rag.  di 
Valenza,  a  6  1.  O.   da  Tortosa. 

BENIGANIM,  città  della  Spag.,  prov.  e  a 
1  1.  2i3  S.  E.  da  s.  Fellpe  nel  reg.  dk 
Valenza.  I  suol  dintorni  producono  mol- 
to  vino.   Conta   5,600   abitanti. 

BENI-GEBARA,  mont.  della  prov.  di  Cuz 
nel  reg.  di  Fez,  il  cui  accesso  è  assai 
difficile .  I  suoi  numerosi  abit.  hanno 
molto  bestiame.  Produce  biada,  olivi  e 
frutta.  Ha  molte  vigne,  e  diverse  fonta- 
ne le  somministrano  dell'  acqua  in  ab- 
bondanza. 

BENI-GERBIS,  popoli  erranti  d'As. ,  che 
abitavano  i  deserti  dell'Arabia.  Sono  sel- 
vaggi, vagabondi  e  feroci.  Non  conosco- 
no 1  agricoltura  e  si  cibano  soltanto  di 
latte  di  cammello,  di  erbaggi,  e  di  ani- 
mali che  fornisce  la  campagna.  Non  h.i 
guari  si  soitomlsero  al  pascià  di  Bagdad, 
che  gli  stabilì  nel  paese  di  là  dell'Eu- 
frate. 

BENIGHEIM  o  BENICHEIM,  picc.  citta 
del  reg.  di  Wùrtemberg,  presso  il  Ne- 
cker,  a  i]2  1.  N.  da  Besighelm,  e  a  3 
1.  S.  da  Hallbron. 

BENIGNO  (  s.  \  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aln,  a    1   1.   E.   da  Pont-de-Vauz. 

BENIGNO  (s.  ),  bor.  degli  Staù  sardi, 
divisione,  prov.  e  a  4  J-  *I2  N.  N.  E. 
da  Torino  ,  capoluogo  di  mandamento  , 
fra  il  Melone  e  l'Orba.  Ha  una  cel.  ab- 
bazia, la  cui  chiesa  è  magnifica.  Conia 
1.200   abitanti. 

BENI-GOMI  o  BENI-GUMI,  Benigomia, 
contrada  della  Barbarla  ,  nell'  imp.  dì 
Marocco,  e  nella  parte  merid.  della  prov. 
di  Sldjllmessa  vicina  al  fi.  Ghll.  I  suoi 
abit.,  chiamati  Benigomati,  sono  poveris- 
simi, e  s'  impiegano  nelle  più  basse  fun- 
zioni in   Fez   e  nei   dintorni. 

BE'Sl-GV  kZEVAL,Beniguazep^li/s  mons, 
catena  di  tre  mont.  che  non  ne  formano 
che  una  sola,  e  che  insieme  hanno  circa 
lo  1.  di  lunghezza  sopra  5  di  larghezza. 
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Slniino  nella  prov.  di  Errif,  nel  rog.  d'i 
b'et  in  Air.,  in  vicinanza  dtiU'AK-ai.  (Con- 
tengono molti  vili,  ed  lina  ciila  popola- 
ta, dove  sonovl  molli  uicrcaianti  ed  ar- 
tigiani ebrei.  Gli  abit.  di  ijiieste  mont. 
possono  mettere  in  armi  molli  individui. 
Nella  sua  più  alla  sommila  vedesi  una 
apertura  da  cui  sorte  (juautità  di  zolfo 
e   fiamme. 

BENIGUELID.  BENIGUALID  o  BENI- 
HUALID,  Benigueli(1iJS  nions,  contra- 
da della  Itarbaria,  nel!'  Errif,  prov.  ilei 
re^.  di  Fez.  E*  composta  di  montagne 
ripidissime,  che  contengono  molti  villag- 
gi. Si  raccoglie  quanto  è  necessario  alla 
vitBk  Dieesi  che  questo  paese  sia  uu  asi- 
lo di  tutti  i  delinquenti  delle  contrade 
vicine,  che  quivi   si   ritirano   in  sicurezza. 

BKNIGUET,  picc.  is.  di  Fr.,  sulle  coste 
della  Bretagna,  dipart.  di  Finistere,  a  5 
I.  O.  da  Brest. 

BEXIHASSEN,  prov.  dell' imp.  di  Maroc- 
co.  F'edi  BtNY-IIàssEN, 

BENI-HUED-FILEH,  mont.  d'Afr.,  pres- 
so di  Tetuan.  E^  popolatij^ima  di  gente 
bellicosa  e  robusta. 

BEM-HULUD,  picc.  città  d'Afr.  sul  pen- 
dio  del  monte   Atlante. 

BENI-KENANE,  picc.  paese  della  Terra 
Santa  nella  Soria  .  Il  suo  nome  corri- 
sponde al  quartiere  degli  arabi,  dai 
(piali  etTetlivamente  k  abitato.  Sta  al  di 
la  del  Giordano,  nel  luogo  della  tribù 
di  Gad. 

BEXI-KIAB,  popoli  arabi,  abit.  la  mont. 
Shuster  nella  Persia.  Sono  poco  cono- 
sciuti, al  paro  de'  nascondigli  che  loro 
servono  di  dimora. 

BEMLLOVA,  bor.  della  Spag. ,  pror.  di 
Valenza,  a  8  1.  5i4  N.  da  Alicante, 

BENIMAGER,  Benimagherus,  una  vol- 
te Solis  mons,  mont.  dell'  imp.  di  Ma- 
rocco, nella  prov.  di  Ducala,  all'È,  del 
capo  C^uitin. 

BENIMARAZ,  Benimarasius  mons, moiìt. 
del  reg.  di  Fez,  nella  prov.  di  Habata. 
Gli  ant.  la  chiamarono  i  sette  fratelli, 
perchè  è  composta  di  sette  sommità  che 
sono   perfettamente   eguali. 

BENI-MERINI,  nome  di  una  razza  della 
tribù  dei  Zeneti  d'Afr.  ,  da  cui  derivò 
Aben-Giuseppe,   re   di  Fez. 

BENI  MEZZAR,  dislr.  merid.  del  territ. 
d'Algeri.  Vedi  Bkny-Mezzab. 
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BENIMIR,  fi.  della  Persia,  che  passa  vi- 
cino  a  Schiras,  e  va  a  gettarsi  nel  golfo 
(li  Bengala. 

BENIN,  reg.  della  Guinea  superiore,  sidli 
costa  settentr.  del  golfo  di  Guinea.  I 
suoi  conf.  sono  ancora  mal  conosciuti  ; 
ma  perù  sembra  cumjìrendere  la  por- 
zione della  costa  che  si  estende  da  La- 
gos sino  alla  Formosa,  sopra  una  esten- 
sione di  circa  5o  leghe  ,  non  potendo- 
si calcolare  quella  dalla  parte  del  Nord, 
separata  da  impenetrabili  boschi  .  Ila 
sotlo  la  sua  dl]iendenza  i  regni  d'  A- 
vissia  e  di  Kosla ,  oltre  qualche  altro 
più  piccolo .  Tutta  la  costa  di  Benin 
presenta  un  prolungamento  di  picc.  brac- 
ci di  mare,  dei  quali  alcuni  sono  lar- 
ghissimi ;  si  suddividono  essi  in  molti 
rami,  e  formano  un  gr.  numero  d' isole.^ 
Questo  aspetto  della  costa  fece  credere 
ad  uu  moderno  geografo  che  tulli  que- 
sti canali  potessero  formare  la  imbocc, 
del  gr.  fi.  del  centro  d'Afr.,  il  cui  cor- 
so non  è  per  anco  bene  determinato.  Que- 
sto paese  è  assai  pop.  ,  meno  però  che 
quello  di  Ardra.  Ha  molte  città  ed  una 
infinità  di  vili.,  dei  quali  però  s' ignora- 
no i  nomi.  Gli  abit.  sono  di  carattere 
dolce,  ospitali,  assai  industriosi  e  pieni 
di  coraggio  e  di  generosità.  Tulli  schia- 
vi, portano  sul  corpo  delle  incisioni  in 
segno  della  loro  servitù.  I  lavori  cadono 
in  generale  sulle  donne.  Sono  assai  sre- 
golati nei  loro  costumi,  e  possono  sposa- 
re molte  mogli,  e  mantenere  delle  concu- 
bine. Dediti  a  tutti  gli  eccessi  della  in- 
continenza, lo  attribuiscono  eglino  stessi 
al  vino  di  palma,  di  cui  fanno  gr.  abuso 
ed  alla  natura  dei  loro  alimenti.  La  ge- 
losia giunge  fra  essi  agli  estremi  ,  ma 
accordano  agli  europei  delle  libertà  con 
le  loro  donne  quantunque  sia  uu  delit- 
to ad  un  negro  di  avvicinarsi  alia  mo- 
glie di  un  altro.  L'adulterio  si  punisce 
col  bastone  fra  il  popolo,  e  con  la  mor- 
te fra  i  grandi.  Sono  però  generalmen- 
te più  civilizzati  di  tutti  gli  altri  negri. 
Riconoscono  un  Dio,  che  credono  inu- 
tile di  servire,  attesa  la  sua  bontà.  Gli 
umani  sagrifi^j  fanno  quindi  parte  del 
culto  espiatorio  ,  eh'  essi  rendono  inve- 
ce al  genio  cattivo,  onde  calmar  la  (sua 
collera.  Le  vittime  immolate  al  rumo- 
re de'canti  orribili  di  una  immensa  lol« 
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la,  mostrano  una  stupùla  indìiìercnza  : 
queste  viltime  sono  d'  ordinano  |>r)gio- 
iiieri  di  £;uerra.  La  dottrina  della  ine- 
tenijisicosi  è  sparsa  fra  questi  popoli. 
11  re  di  Benin,  il  più  possente  al  certo 
della  Guinea,  che  può  metter  iu  armi 
sino  100,000  soldati,  è  venerato  come 
un  nume.  Si  crede  che  viva  senza  nu- 
trirsi, e  se  muore,  dicesl  che  risusciti 
sotto  altra  forma.  Egli  dona  alle  per- 
sone che  desidera  onorare  particolar- 
mente, una  collana  di  corallo,  che  equi- 
vale ad  uno  del  nostri  ordini  di  caval- 
leria. E  inevitabile  la  morte  per  quello 
che  perde  questo  segnale  di  distinzione, 
o  se  anche  lo  trascura  per  uu  momen- 
to. Non  si  mostra  in  pubblico  che  una 
sola  volta  all'anno,  ed  allorché  muore  , 
la  maggior  parte  dei  principi  della  sua 
corte  Io  segue  al  sepolcro  ;  ivi  si  ucci- 
de un  numero  di  schiavi  per  fargli  com- 
pagnia ,  e  con  esso  si  seppelliscono  di- 
verse persone  vive ,  insieme  coi  di  lui 
abiti  e  mobiglie.  Il  giorno  seguente  poi 
si  celebrano  delle  feste  sulla  sua  tom- 
ba, e  si  danza  al  suono  di  tamburelli. 
Il  gov.  di  Benin  è  assoluto,  e  la  volontà 
reale  è  la  legge  suprema.  Vi  sono  però 
tre  grandi  del  reg.  che  amministrano 
tutti  gli  affarij  e  che  a  nome  del  re  si 
arrogano  spesso  gr.  parte  del  suo  po- 
tere. I  vice-re  e  i  governatori  delle  prov. 
formano  una  spezie  di  nobiltà.  La  cap. 
porta  lo  stesso  nome  di  Benin.  —  Il 
terreno  di  questo  reg.  è  in  gr.  parte 
coperto  di  Loschi  ed  intersecato  da  fi. 
che  vanno  tutti  a  scaricarsi  nel  golfo  di 
Guinea;  il  più  consid.  fra  essi  è  quello 
di  Benin  o  della  P'ormosa,  che  si  getta 
uel  mare  all'  E.  delle  is.  di  Guramo.  In 
altri  luoghi  il  terreno  è  affatto  arenoso 
ed  asciutto.  Le  coste  abbondano  di  pe- 
sci di  ogni  sorta.  Ivi  si  pesca  il  corallo 
turchmo.  Sono  comunissimi  gli  anima- 
li domestici  e  selvatici ,  come  pure  gli 
elefanti,  tigri,  leopardi,  cervi,  cigna- 
li, diverse  sorti  di  scimle,  gatti  mam- 
moni, e  soprattutto  cavalli,  asini,  le- 
pri, capre,  ed  una  specie  di  pecora  che 
ha  un  pelo  lungo  invece  di  lana.  Vi 
si  trova  gr.  quantità  di  rettili,  e  varie 
qualità  di  uccelli.  Produce  molto  pepe 
f.  cotone,  il  quale  mauifatturaio  dà  un 
COitsid.    profitto    agli    abit. ,     che     pure 
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commerciano  di  mele,  d'avorio  ed  oglio- 
di  palma.  Si  dà  loro  in  c.inibio  drappi 
d  oro,  d'  argento  e  rossi,  bicchieri,  ogni 
sorte  di  cotone  finissimo,  stoffe  di  lana, 
tele,  velluti,  braccialetti  di  cuojo,  orec- 
chini di  vetro,  si)ecchl,  lavori  ili  ferro  , 
aranci,  limoni,  frutta,  ec.  —  I  portoghesi 
e  gli  olandesi  facevano  un  tempo  cruesto 
comm.  che  presentemente  è  quasi  tutta 
in  mano  degl'  inglesi. 
BENIN,  città  della  Guinea  superiore,  ca)!. 
del  reg.  del  nome  istesso  ed  una  delle 
più  consid.  deU'Afr.  situata  a  4  '•  dalla 
riva  destra  della  Formosa  o  fi.  di  Benin, 
a  02  1.  dal  mare  ,  ed  a  20o  L  E.  da 
Cumassia.  Lat.  N.  6°  io';  long.  £.  3" 
25'.  Essa  non  è  molto  conosciuta  ,  ma 
dicesi  abbia  circa  6  1.  di  circonferenza. 
Le  sue  mura  consistono  in  una  doppia 
palizzata  di  tronchi  d'alberi,  riempiuta 
di  terra  rossa,  avendo  anche  una  larga 
fossa  paludosa  cinta  da  spesse  siepi.  La 
sue  porte,  alte  io  piedi,  e  larghe  5, 
sono  tutte  di  un  solo  pezzo  di  legno,  e 
si  aggirano»  intorno  ad  un  palo,  che  le 
attraversa  dall'  alto  al  basso.  Questa  cit- 
tà si  compone  di  trenta  gr.  strade  assai 
larghe,  che  vanno  a  dritta  linea  dall'una 
all'altra  porta,  e  sono  attraversate  da 
molte  altre  minori.  Tutte  le  case,  assai 
discoste  fra  loro,  sono  di  un  piano  so- 
lo, ma  circondate  da  palme  e  banani , 
che  con  le  foglie  loro  le  difendono  dai 
raggi  solari.  Quelle  dei  grandi  sono  più 
vaste,  avendo  varie  gallerie,  molte  ca- 
mere, colle  muraglie  ed  il  pavimento  di 
terra  liscia  e  rossa  .  Questo  popolo  a- 
mante  molto  della  proprietà,  non  soli  re 
che  le  loro  abitazioni  sieno  lordate  da 
qualunque  immondizia  ;  qtuudi,  al  paro 
delle  strade,  le  poliscono ,  e  lavano  di 
continuo,  nel  che  principalmente  si  pre- 
stano le  donne.  Il  palazzo  del  re,  situa- 
to alla  parte  destra  della  città  ,  e  che 
dicesi  avere  due  1.  di  estensione,  è  com- 
posto di  moltissimi  cortili,  i  quali  co- 
municano r  uno  con  l'.iltro,  di  numero- 
si appartamenti  pel  sovrano  e  per  le  suu 
donne,  di  magazzini  vastissimi  per  prov- 
vigioni, di  scuderie  ed  altri  luoghi  iir- 
feriori.  In  questo  palazzo  vedonsi  alcune 
rozzissime  sculture  in  legno  ed  iu  ra- 
me, e  qualche  statua,  pure  di  rame,  ma 
così  male  ejeguite,   che  sarebbe  dilficlle 
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dì  sapere  so  rappresentino  nomini  o  l>e- 
slje.  Alleile  questo  palnzzo  è  cinlo  da 
muraglie.  Nelle  straile  |»1li  vaste  si  tie- 
ne un  mercato  ogni  giorno,  ed  un  Iiui- 
go  separato  si  assegna  ad  ogni  sorta  ili 
mercanzia.  In  esso  si  fa  conim.  dei  pro- 
dotti del  |)aese,  ma  soprattutto  di  cotO' 
ne,  denti  di  elefante  e  merci  d'  Europa 
In  questa  città  evvi  mi  gr.  iiumero  di 
ricche  persone,  le  quali  seguono  sempre 
la  corte,  ne  mai  si  applicano  ai  trai  fico, 
lasciandone  la  cura  ai  loro  schiavi  ed 
alle  donne,  che  vanno  nelle  vicine  citta 
a  commerciare,  0])pare  occujiandosi  nel 
lavoro  delle  terre,  portano  poi  tutto  il 
guadagno  ai  loro  padroni.  Dicesi  che  vi 
sieno  a  Benin  circa  60,000  abitanti.  Il  re 
mantiene  nel  suo  serraglio  più  di  i,ooO 
donne,  e  quando  egli  muore  si  rinchiu- 
dono in  una  stanza  separata  quelle  che 
realmente  furono  le  sue  maggiori  favorite. 

BENIN-D"AZY  (s.  ),  vili.  d^Fr.,  dipart. 
della  Nit?vre,  clrcond.  e  a  4  J-  il4  E. 
da  Nevers  ;  capoluogo  di  cauL  con  i,5oo 
abitanti. 

BENIX-DES-ROIS  (  s.  ),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Nièvre,  circond.,  caut.  e  a  ija 
1.  E.   da  s.  Saulge. 

BEXIOATARI,  nome  di  una  razza  della  tri- 
bù dei  zeneti  d"Afr.,  che  usurpò  alli  be 
nimerini  il  rei;,  di  Fez. 

BEXIOLEED,  picc,  citta  d'Afr.,  nel  reg 
e  a  5  giornate  S.  da  Tripoli. 

BENI-ORIEGAX,  mont.  della  pror.  di  Er 
rif,  nel  reg.  di  Fez  in  Afr.  verso  la  co- 
sta del  Mediterraneo.  Ila  tre  1.  di  lun- 
ghezza e  112  di  larghezza  ,  ed  è  pianta- 
ta di  vigne  ed  olivi.  Ha  altresì  una  quan- 
tità di  cedri,  col  cui  legno  odorifìco  si 
fanno  raolti  lavori  .  Non  vi  si  raccoglie 
che  dell'  orzo,   e  manca  di  bestiame. 

BEXISA,  picc.  citta  della  Spag.,  prov.  e  a 
i4  !•  N.  E.  da  .\licante  in  Valenza,  e  a 
4  1.  S.  da  Der.ia,  presso  il  mare. 

BENISALEM,  bor.  della  Spag.  nell'  is.  di 
Majorica,  prov.  e  a  5  I.  N.  E.  da  Pal- 
ma ,  sopra  una  collina.  Vi  si  allevano 
molti   bachi   da  seta. 

BENiSALON,  bor.  deUa  Spag. ,  proy.  di 
Granala,   a   6  1.    O.   da   Vera. 

BENISANET,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
10  1.  O.  da  Tarragona  nella  Catalogna 
e  a  6  1.  N.  da  Tortosa,  presso  la  riva 
destra  dell'  Ebro. 

Tom.  I.  P.  n. 
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BEXISAMD,  HENI-SAHIB  o  MACUBA, 
MACIJBAII,  gr.  citta  d.-lla  Barkiria  me- 
diterranea, prov.  di  D.irlin,  sulla  sponda 
del  fi.  ilello  stesso  nome,  in  una  vantag- 
giosa situazione    e   di  difficile  accesso. 

BENISCII,  picc.  città  della  Silesia.  Vedi 
Be.ntsch. 

BEN1.SE1\1LE,  ciltii  della  Senegambia,  cap. 
del  reg.  di  Deniilia,  a  70  1.  N.  da  Tim- 
bo.  L.at.  N.    12"  3(/;   long.  O.   12°. 

BEM-S1I\E1\,  pop.   noina.le'  dell'  Arabia. 

BEXISLEED,  città  della  Barbaria,  a  36  I. 
S.  da  Tripoli. 

BEN-ISPAIIAN,  picc.  forte  città  della  Por- 
sia, prov.  dell"  Irac  Adjèmy,  sul  pendio 
di   una  collina,  a  6  1.  S.  E.  da  Ispahan. 

BENI-SUAID,  città  delfEgilio,  sulle  spon- 
de del  Nilo,  a  20  1.  dal  Cairo,  in  mez- 
zo di  una  vasta  campagna,  ove  si  racco- 
glie molto  lino  e  canape  di  buonissima 
qnautà,  e   di   cui  si   fa   gr.   commercio. 

BENIT  (  lago  di  ),  nella  Savoja,  e  nel  Fu- 
cigny,  dalla  parte  di  Bouneville,  verso 
una   montagna. 

RENITAGLA,  bor.  della  Spag.,  pror.  e  a 
111.  ij2  N.  E.  da  Almeria  nella  Granata. 

BENI-TEUDI,  città  d'AIV.  nella  prov.  di 
Darha,  sull' Erguila.  Una  volta  consid., 
ora  più  non  olire  che  delle  vecchie  mu- 
ra, rovine  di  superbi  editìzj  e  di  anti- 
chi sepolcri,  che  dimostrano  essere  stati 
la  tomba  di  persone  distinte.  Sonovi  pu- 
re tre  belle  lontane  con  bacini  di  mar- 
mo e  di  alabastro.  Essa  è  situata  in  uà 
fertilissimo  paese,  sommesso  ai  berberi, 
che  dipendono  auch"  essi  da  alcuni  arabi 
possenti  più   di  loro. 

BENITO  (s.),  fi.  d'Afr.  nella  Guinea  su- 
periore, e  particolarmente  nel  reg.  di 
Benin. 

BENITZ,  vili,  nell'  ex-circ.  della  bassa  Sas- 
sonia. 

BENITZA,  Lor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Vilna,  distr.  e  a  9  1.  ip  E.  S.  E.  da 
Ochmiana,  e  a  4  1.  S.  S.  E.  da  Sraorgoné. 

BENIVENOW,  mont.  della  Scozia,  contea 
di  Perth,  dell'  altezza  di  5oo  tese.  Essa 
è  in  gr.  parte  calcarea,  e  vi  si  esfrag- 
gono  delle  pietre  suscettibili  di  pulitura 
come  il  marmo. 

BENI-USA  o  BERVIRA,  mont.  d'Afr.,  nel 
reg.  di  Fez,  prov.  di  Errif,  in  vicinanza 
a  quella  di  Gnalid,  j  cui  abit.  si  fauno 
coutiuuameute  la  guerra. 
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BENI-YASC.\,  moiit.  d'Afr.  ,  nel  reg.  di 
Fez,  prov.  di  Cuzt,  popolata  da  abit. 
ricclii  p  che  sono  ottimi  soWati.  E  fer- 
tile di  formento,  avendo  anche  quantità 
di  vigne  e  di  oUtI  ,  e  molto  grosso  e 
minuto  bestiame.  Con  la  sua  lana  si  fan- 
no delle  Stollo  finissime,  (juanto  quelle 
ili  seta.  Presso  di  questa  mont.  il  ti.  Ge- 
brt  passa  fra  due  roccie  strettissime. 
BEMZALON,  bor.  della  Spagna,  provin- 
cia e  a  10  1.  N.  E.  da  Almeria  nella 
Granata. 
CEXI-ZENETE,  mont.  d'Afr.,    a  io  I.  da 

Tremecen. 
BEXJOAR,  una  delle  is.  Savou,  nell"  arci- 
pelago della  Sonda,  al  S.  E.  di  Soumba, 
ed  al  S.  O.  da  Timor.  Lat.  S.  10°  02'; 
long.  E.  119°  10'.  Essa  ha  5  1.  nel 
suo  maggiore  diametro.  E  alta,  boschi- 
va, e  sufficientemente  abitata. 
BENKAT,    ciith    e    forte    del  Turchestan, 

sul  fi.  Sihon,  a   2   1.  N.  da  Taskmud. 
BEXXEN  ,    vili,  parrocchiale    delf  ez-circ. 

dell'  alta  Sassonia. 
BENKIPOUR  o  BEi>rKYPOUR,  ciit'a  del- 
rindos.,  stati  del  radjnh   di  Missore,  sul- 
la riva  destra  della  Boudra,  a    18  1.  E. 
da  Bedenore  e  a  42   1.  N.  N.  O.   da  Se- 
ringapatam. 
BEXKOVATZ,  bor.  della  Dalmazia,  ciré,  e 
a   7  I.  3j4  E.  S.  E.  da  Zara,  e    a    8  1. 
."[4   O.   da  Knin. 
BENKOWITZ,  vili,  parrocchiale  della  Si- 
los ia. 
BEXKO,  cltt'a  d'Asia  nel  Daghestan,    dalla 

parte  della  Giorgia. 
BEXLAUDI,  popoli    che  Tolomeo  assegna 

alla  Vindelicia. 
BEN-LAWERS,  mont.  della  Scozia,  contea 
di  Perth,  presso  e  al  N.  O.  da  Loch- 
Tay.  La  sua  altezza  è  di  66g  tese. 
BEXLI  o  BEGLI,  bor.  della  Tur.  euro- 
pea, sangiacaio  di  Silistria,  sul  Belgi  De- 
ressi, a  2  1.  i[2  S.  da  Aidos  e  a  5  1. 
N.  O.  da  Bourghas. 
BEX-LIDI,  mont.  della  Scozia,  contea  e  a 
12  1.  ii4  O.  S.  O.  da  Perth,  fra  il  Ia- 
go Katherine  ,  ed  il  lago  Lubnlck  .  La 
sua  altezza  ascende  a  5o2  tese .  Avvi 
presso  la  sua  sommila  il  Lochannan- 
Corp  (  picc.  Iago  dei  morti  ),  cosi  chia- 
mato perchè  un  convoglio  che  accom- 
pagnava dei  funerali  verso  una  cappella 
vicina,  avendo  rotto  il  ghiacgio  attravcr- 
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sandolo,  tutte  le  persone  che  Io  compo^ 
n-vano   vi  restarono   sommerse. 
BEXLLOGII    o    BELLOGH,    bor.    della 
Spag-,  prov.    o  a   6  1.   n2  N.  N.  O.    da 
Castellon   de  la  Plana,  nel  reg.   di  Valen- 
za, a  qualche  distanza  dalla  riva  sinistra 
del   iMonleon. 
BEX-LOMON",    mont.    della  parte   N.  E. 
dell'  is.  di  Diemen,   al  S.   dei  monti  Blai- 
sans   e   al  N.   O.   del  picco   Tasman. 
BEN-LOMOND,  mont.   della  Scozia,    nella 
parte  occld.  della  contea  di  Sterling.  Es- 
sa incomincia  presso  il  lago  Lomond,   e 
s' inalza  progressivamente  sino  a  544  ^'^' 
se  sopra  il  livello  del  mare.   La  pii  gr. 
parte  di  questa  mont.  è  composta  di  gra- 
nilo   e    di  enormi  masse  di  quarzo  .    E 
coperta   di   bellissimi   boschi. 
BEN-M\CDEyi,    mont.  della  Scozia,    sul 
limite  occid.    della  contea    di  Aberdeen. 
La  .'iua  altezza  è   di  717   tese,  ed  il  ter- 
mometro di  Fahrenheit,    sulla  sua  som- 
mità,   marca  4?°  (6^  65' R.  )  ,    duran- 
te i  giorni    più     caldi    del  mese    di  set- 
tembre. 
BEN.VIEL,    borgo  dei  P<iesi-Bassi,  presso 

Thvel. 
BEi>f\IORE,  mont.  della  Scozia,  contea  e  a 
l4  1.    l[2    O.   da   Perth,   presso  il   Loch- 
Dochart,  le  cui    acque    bagnano    la    sua 
base   settentrionale.    Ha  65o  tese  di   al- 
tezza. 
BENNA  o  BEXA,    citta  della  Tracia,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio.  Plinio  chiama 
Benni  li  suoi  abitanti.  Esser  doveva  nel 
cant.  detto  Ben/lieo  da  Tolomeo. 
BENNAVENNA,  BENNAVENTA  o  BEN- 
NAVENTO,  secondo   i  diversi  esemplari 
delf  itinerario   d'  Antonino  ,    stazione     ro- 
mana nell"  is.  di  Albione,  sulla  strada  da 
Biirnessa  a  Stonar.  E  oggi   Veedon  o 
Caslle-Dikes,  ad  un  m.  da  questo  ulti- 
mo luogo. 
BENNDORF,  vili,  parrocchiale  dell'ez-circ. 

dell'  alta  Sassonia. 
BENNE,  fiumicello  di  Fr.  nel  Delfinato. 
BENNECKENSTEIN,  picc.  città  degli  Stai! 
prussiani,  prov.  di  Sass. ,  reggenza  di 
Erfurth,  circ.  e  a  4  l.  N.  N.  O.  da  Nord- 
hausen,  sulla  Rapbode,  a'  piedi  dell  Harz, 
in  un  distr.  situato  nel  due.  di  Bruns- 
wick. Ha  una  fonderia  di  ferro ,  una 
fabb.  di  chiodi ,  ed  una  birreria.  Copta 
23600  abitanti, 
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ÌÌENN'EFENSE,  sede  vesc.  d'Afr.,  nella 
Itisncene,  secondo  la  notizia  episcopale 
d'  Africa. 

BRNNEKOM,  vili,  dei  Paesi-Bassi. 

BEXNEMÌKDEK,  ^ill.  dei  Faesi-Dassi,  con 
un  castello. 

BENNEXDEX,  ^ ili.  parrocchiale  dell' Ing., 
contea  di  Kent,  hundred  di  Rolvenden , 
a  5  1.  C).  da  Maidstone,  con  1,700  abi- 
tanti. 

PENXERX,  vili,  dell' ez-circ.  della  Svevia. 

BE.\.\ETOT.  vilL  di  Fr.,  nella  Norman- 
dia, diparf.  della  Senna  inferiore,  presso 
di  F.iuvilie-eu  Cauz,  e  a  3  1.  da  Ivetot. 
E  patria  del  cel.  Vertot,  detto  11  Quinto 
Curzio  della  Francia. 

BENNEVEXAH  o  BEX.WENAC,  mont. 
deiiirl.,  prov.  d'Ulster,  contea  di  Lon- 
doiid"Try,  baronìa  di  Kenoght,  a  4  '•  O- 
da  Coleraine.  La  sua  altezza  è  di  200 
tese. 

BEN-SEVIS,  mont.  della  Scozia,  contea  e 
a  19  1.  S.  O.  da  luverness  ,  all'  E.  del 
forte  William,  che  sta  alla  sua  base.  E 
tpiesta  la  più  alla  della  Gran-Bretagna  , 
avendo,  secondo  alcuni,  "726  tese  so|ira 
il  livello  del  mare,  e  secondo  altri  707. 
Vi  si  sale  facilmente  dalla  parte  dell'O., 
e  giunti  air  altezza  di  260  tese ,  vi  si 
stroprono  le  cime  del  Jura,  e  molte  delle 
Ebridi.  A  55o  tese  cessa  ogni  vegetazio- 
ne. Ad  un  terzo  dell'  altezza  evvl  un  bu- 
fone che  conserva  la  neve  tutto  l'anno; 
e  la  sommità  n'  è  interamente  coperta. 
Gran  porzione  di  questa  mont.  è  com- 
posta di  porfido  di  di(ersa  gradazione 
di  colore ,  e  di  un  bel  granito  rosso  ; 
contiene  una  vena    di  piombo  argentifero. 

BEXMGEHAUSEN",  vili,  dell' e^-circ.  del- 
l' alto  Reno. 

BEXNIGHSEN,  vili,  parrrocchiale  della 
bassa  Sassonia. 

BEXXIXGEX,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
l»erg,  circ.  del  Xecker,  bai.  e  a  i  1.  112 
]V.  N.  E.  da  Louisburg,  sulNecker,  con 
760  abitanti.  jN'el  1697  vi  si  scopersero 
le   vestigia  di   una  citta  romana. 

BEXMXGHAUSEN,  vili,  dell'  ez-arcivesc. 
di  Colonia,  ove  eravi  uu  monastero  di 
Lernardine. 

BENNIiNGTON  o  BEXXINGDON,  parr. 
d'Iiig.,  contea  e  a  2  I.  l|2  X.  da  Hert- 
ford,  htindred  di  Broadwater.  Era  una 
Toita  città  da  mercato,  ed  i  re    di  Mer- 
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da  vi  avevano  un  palazzo.  Si  vede  anco- 
ra, presso  la  chiesa,  un  castello  ove  si 
tenne  nell'  85o  uu  concilio  sotto  il  re  Ber- 
nulfo.   Conia  65o  abitanti. 

BEXXIXGTOX,  comune  degli  Slati-Uniti, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Gencssee, 
a  5  I.  S.  O.  da  Batavia,  con  800  abitanti. 

BEXXIXGTOX,  comune  degli  Siati-Uniti, 
stato  dell'  Ohio  ,  contea  di  Licking  ,  eoa 
200  abitanti. 

BEXXIXGTOX,  comune  degli  Stati-Unili, 
stato  di  Fensilvania,  contea  «li  Mercer, 
sul  Shenango,  a  22  I.  N.  X.  O.  da  Pit- 
tsburg;,  con   600   abitanti. 

BEXXIXGTOX,  contea  degli  Stati-TTniti , 
stato  di  Vermont,  divisa  io  10  comtmi , 
con  i6,ooo  abitanti.  Bennìngton  n"  è  il 
capoluogo. 

BEXXIXGTOX,  città  e  comune  degli  Stati- 
Uiuti,  stato  di  Vermont ,  capoluogo  del- 
la contea  di  tal  nome,  a  36  1.  S.  S.  O. 
da  Montpellier,  sopra  un  braccio  dell'Hoo- 
sack,  in  una  pianura  bella  e  fertile.  Essa 
è  assai  commerciante.  Ha  diverse  fucine, 
manifatture  di  cotone  e  di  lana ,  cartie- 
re, ed  una  cava  di  bel  marmo.  E  cel. 
questa  città,  perchè  nelle  sue  vicinanze,  il 
giorno  i6  agosto  1777,  si  diede  una  bat- 
taglia nella  quale  il  generale  americano 
Stark  disfece  compiutamente  gì'  inglesL 
Le  assise  della  contea  si  tengono  alter- 
nativamente a  Bennington  e  a  Manchester. 
Conta   2,5oo   aljitanti. 

BEXXOU  o  BEXXOO,  forte  dell'Indo;.. 
Stali  del  Xizam,  ant.  prov.  e  a  04  '•  S- 
E.  da  Beydjapour,  distr.  e  a  9  1.  S.  O. 
da  Rnicliore. 

BEXXOUR  o  BUXXOOR,  picc.  città  del- 
J' Indos. ,  ant.  prov.  d'  Adjemyr,  Stati  del 
radjah,  a   1 1   1.  S.  O.  da  Djeypour. 

BEXXSHAUSEX,  bor.  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Sass. ,  reggenza  e  a  10  1. 
H2  S.  O.  da  Erfurlh,  circ.  di  Schleu- 
singen,  a  5  1.  3[4  X.  E.  da  Meinungen. 
Evvi  una  sorg.  di  acque  minerali,  ed  una 
fucina  con  martello.  Commercia  di  vini 
ed   ha    I,5oo   abitanti. 

BEXXUXGEX,  vili,  parrocchiale  dell'al- 
ta  Sassonia. 

BEXXYRA  o  BUXXEERA,  plcc.  città  del- 
l' Indos.  inglese,  aut.  prov.  e  a  54  '•  O. 
da  Aui-eug-abad,  sopra  un  aflluente  del 
Godavery  a   7   1.   N.   E.  da   Xassek. 

BEXOIT  (s._),  s.  BEXEDETTO,  città  della 
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is.   Ji   Borbone,  l'uno   dei   sei   quarlieri , 
o  parrocchie  del  distr.  del    Vento,  sulla 
costa,  presso  la  iinbocc.  del  fi.  dei  Mar- 
souins,  api.  S.  E.  da  Saint-Deuis.  Quasi 
tutte  le  case    sono  spaziose,    ma   di    un 
solo  piano,  e  cinte  da  giardini    deliziosi. 
Si  attraversa  il  fi.  sopra   nn  ponte  di  le- 
gno di  200  piedi  di  lungh-^zza ,    rimar- 
chevole per  la  semplicità    della    sua   co- 
struzione. La  chiesa  è  situata  sopra  una 
eminenza.    Evvi  uu'  ansa  mal    difesa  ove 
s'  imbarcano    per  Saint-Denis    le  produ- 
zioni del  territorio.  Oltre  la  canna  a  zuc- 
chero  ed   il  calVè,  vi  si    coltivano     anche 
i  garoiYani  ,    e  le  noci    moscate  ed  altre 
spezlerie.  La  pop.  ascende  a  circa  9,000 
abit.  ,  de'  quali  2,000  bianchi,  600  schiavi 
liberi,  e  6,000   neri. 
BENOIT-DE-SEYSSIEU  (s.),  bor.  di  Fr 
nei  Bugey,  dipart.  dell'  Aiu,  circond.   e  a 
2  I.   Ii4  S.  O.   da  Belley,  cant.  dell'Huis, 
presso  il  Rodano,  con   1,000  abitanti. 
BENOIT-DU-SAULT  (s.) ,    picc.  citta  di 
Fr. ,   nel  Berry,  dipart.   dell"  Indre ,    cir- 
cond.   e  a  7   1.    ija  S.  E.  da   Le  Blauc; 
capoluogo  di  cant.,  a   10  1.   5[4  S.  S.  0. 
da  Chateaarouz.  La  sua  posizione  è  assai 
deliziosa.  Prende  il  suo  nome  da  un  con- 
vento di  benedettini.  Commercia  di  pelli 
di  capra,  ed  ha   1,100   abitanti.    Si  va  a 
visitare  nei  suoi    contorni  le  roccie  e  le 
cascale   di  Montgernò. 
BEXOIT  (s.),  bor.  di  Fr.  nell'  Orleanese, 
dipart.  del  Loiret.  Giace  sulla  Loira,    a 
7   1.  S.  E.  da  Orleans.  Aveva  una  famo- 
sa abbazia  di  benedettini,  fondata  nel  623. 
BENO  ITE-VAL^,  Benedlcta  vallis,   era 
un"  abbazia    di   bernardini    in  Fr.  ,  nella 
Sciampagna,  fra   Ghaumont   e   Joinville. 
BENOMOTAPA,   città    cap.    del    reg.     d 
Monomotapa  nell'  Afr.    sul  li.  dello  Spi- 
rito Santo. 
BENON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Charen-        delia  Boemia 
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in  capanne  mal  proprie,  dl.-iperso  irrego* 
larmente  soi)ra  una  gr.  esteiuione  di  ter- 
reno, e  somiglia  piuttosto    ad   un    vasto 
accampamento.  Mungo-Park    vi  fu    rite- 
nuto prigioniero. 
BEXQUEftENGL\,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a   20  1.  3(4  E.  S.  E.  da  Badajoz,  nel- 
la Estremadura,  sulle  frontiere. 
BENRATH    o    BExXRAD,    castello    reale 
degli  Stati    prussiani,    prov.     di     Gleves- 
Berg,  reggenza,  circ.  e  a   2  1.    1{4  S.  E. 
da  Dusseldorf,  sulla  riva  destra  del  Re- 
no.  Sonovi   giardini   bellissimi. 
BEX-RESIPOL,  mont.  della  Scozia,  contea 
d'  Argyle,  distr.  d'Ardnamurgan,  ciie  ha 
444 '6se  di  altezza.  La  sua  base  settentr. 
è   bagnata  dal   Loch-Shlel. 
BEXSALEM,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Penslivania,  contea  di  Buclcs,  sid- 
la    Delaware ,    sopra    Filadelfia  •    Conta 
1,700   abitanti. 
BEJVSBERG,    bor.    degU    Stati    prussiani, 
prov.  di   Gleves-Berg ,  reggenza  e  a  3  I. 
E.  N.  E.  da  Coionia,   circ.  e  a  2  I.  ii4 
E.    da  Mùhlheim.    Evvi   un   bel    castello 
di  delizia  costrutto  dagli  elettori    palati- 
ni. Ne'  suoi  contorni  trovasi    una  specie 
di  marmo  grigio.  Conta  600   abitanti. 
BENSCH,  viU.  della  Silesia.  redi  Bentsch. 
BEXSGHOP,  vili,  dei  Paesi-Bassi  olandesi. 
BEXSDORF,  vUl.  dell'ez-circ.   della  bassa 

Sassonia. 
BENSE,  is.  d'Afr.,  all'  ingresso  della  Sier- 
ra Leone,  a  9  1.  dalia  rada.  Ha  poca 
estensione  ed  è  sterile  il  suo  territorio. 
GÌ'  inglesi  vi  avevano  eretto  un  picc.  forte 
che  fu  preso  e  spianato  dai  francesi  il 
giorno  14  luglio  1704. 
BENSEN,  picc.  città  della  Boemia ,  circ. 
e  a  6  I-  »l4  J^-  N.  E.  da  Leitmeritz, 
presso  il  ruscello  di  Polzen.  Le  sue  nu- 
merose   cartiere    sono    le    più  rinomate 


te  inferiore,  circond.  e  a  6  1.  E.  da  La 
Roclieile,  cant.  di  Courson,  con  900  a- 
bitanli.  Evvi  nelle  sue  vicinanze  una  va- 
sta  foresta  che  porta  il  medesimo  nome 

BENONCE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  Ain, 
a  4  1.   O.  da  Belley. 

BENOYV-M,  città  della  Senegamlna,  cap. 
del  reg.  di  Ludamar,  a  76  1.  jV.  E.  da 
Bambouk,  e  a  210  O.  S.  O.  da  Tim- 
bouctu.  Lat.  N.  i5°  ò'\  long.  0.  9°  10'. 
Questa    città,  residenza  del  re,    consiste 


BENSHAUSEN,  bor.  nell'ez:-  circ.  di  Fran- 
conia. 

BENSHEIM,  picc.  città  del  gr.  due.  di 
Hassia-Darmstadr,  prov.  di  Slarkenburg, 
capoluogo  di  bai.  demaniale,  a  6  l.  112 
S.  da  Darmstadt,  e  ad  eguale  dlst.  N. 
N.  E.  da  IVIanlieiin.  Ha  una  chiesa,  un 
collegio  ed  un  ospizio.  Vi  si  tengono  4 
annue  fiere.  Conia  3,ooo  abitanti.  I  suoi 
dintorni  producono  del  vino.  —  Il  bai. 
di  Beusheim  si  divide  iu  b:d.  del  gr.  du- 
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CJ  e  bnl.  signorile  di  Scliònbprg.  La 
sua  po|i.  ascende   a  lì.qoo  abitanti. 

DKNSlNdTON  o  BENSON,  vili.  dell'Iug. 
CODtca  fi  a  4  '•  S.  E.  da  O/ford,  him- 
dred  d'Eweline,  sulla  riva  .sinistra  del 
Tamigi,  cou  960  aJjitauti.  Eravi  nc'siioi 
diolorni  un  palazzo  reale  di  arcliitettiira 
sassone. 

IJENSON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Vermont,  contea  di  Rutland,  sul  la- 
go Chamiilain,  a  2 1  I.  N.  da  Beunington 
con    1,600   abitanti. 

BENSRODE,  picc.  città  dell'  Indos.,  stati 
di  Sindyali,  ant.  prov.  di  iNIalra,  distr. 
di  Sarougpour,   a   21   I.   O.   da   Bopal. 

BENST.\UT,  ùU.  degli  6tati  prussiani, 
prov.  di  Sass.,  reggenza  di  IMerseburjjo. 
circ.  di  Alaunsfeld,  ali.  3j4  O.  da 
Halle.  Vi  si  trova  della  terra  bianca  che 
s"  impiega  nelle  fabb.  di  porcellana  di 
Berlino.   Conta   55o   abitanti. 

BENSTORF,  vili,  dell"  e/.-clrc.  della  Sas- 
sonia. 

BENTALA,  vili,  della  Senegambla,  nel  reg. 
di  Fo«ta-Diallon,  presso  la  riva  destra 
del  Rio  Grande,  a  i5  1.  N.  O.  da  Lab- 
Lè.  E  questo  un  luogo  di  deposito  del- 
le merci  europee. 

BENTE^SIS  o  VEXTEXSIS,  era  il  no- 
me di  molte  città  della  Brettagna,  nella 
quale  i  rimani  avevano  dei  ginesj. 

BENTHEIM,  prov.  del  reg.  di  Hannover; 
conf.  al  N.  ed  all'O.  coi  Paesi-Bassi;  al 
S.  eoa  la  prov.  prussiana  di  Weslfalia; 
ali  E.  con  la  prov.  di  ]Meppea.  La  sua 
lunghezza  è  di  10  1.  ,  la  sua  maggiore 
larghezza  di  7  e  la  sua  superficie  di 
óo  1.  quadrate.  E  questo  un  paese  pia- 
no e  delizioso,  irrigato  dalla  Vedile  e 
dal  Dinkel  suo  influente.  Ad  onta  delle 
numerose  foreste  e  maremme,  vi  si  tro- 
vano terre  fertilissime  in  grani,  semi  di 
rapa,  lino  e  canape.  Le  sue  mont.  vici- 
ne rinchiudono  ricche  cave  di  pietre  bi- 
gie e  molari  e  da  fabb.  clie  per  lo  più 
si  trasportano  iu  Olanda.  Le  pianure 
danno  buone  praterie  e  pascoli  ;  quin- 
di allevasi  moltissimo  bestiame,  e  spe- 
cialmente cavalli  e  montoni,  il  cui  traf- 
fico è  molto  iifUe.  Il  mele  è  buonis- 
simo, e  molto  abbondante  il  salvaggiu- 
me.  li  Vechte  è  abbondatissimo  di  pe- 
sce, e  vi  si  commercia  mediante  la  sua 
navigazione    con    piccoli    navigli    e    e 
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zattere.  L'  aria  è  iiuiida  e  fredda  ,  tua 
però  sana.  Sonovi  fabb.  di  tele  e  con- 
ciato). I  suui  abit.  che  nei  1812  ascen- 
devano a  24,400  sono  assai  industriosi 
e  cummtTciano  in  lana,  filo,  t'-li-,  grano, 
cuojo,  cera,  mele,  bestiami,  pietre,  legno 
ed  altri  g'-neri,  che  per  lo  più  passano 
noli  Olanda  ,  ove  pure  va  a  stabilirsi 
moltissima  g«»nie  di  questo  paese  dell'u- 
no e  dell  altro  sesso.  La  |)rov.,  che  con- 
tiene 5  citta,  un  bor.  e  62  vili.,  e  che 
aveva  un  tempo  degli  stali  particolari, 
manda  alla  dieta  del  reg.  un  deputato 
dolla  nobiltà,  ed  uno  delle  città.  Si  di- 
vide in  cin(iue  giustizie  di  pace,  che 
sono:  Bonlheim,  Emblichheim,  Neuen- 
haus,  iVorthorn  e  Velsen.  Il  conte  Ar- 
noldo, nel  1644  ''  introdusse  la  religio- 
ne luterana.  —  Nei  secoli  XI  e  Xll  è 
fatta  menzione  del  conti  di  Bentheint, 
che  si  trovavano  presenti  ad  alcune  gio- 
stre, e  che  non  ha  guari  elevati  furono 
alla  dignità  di  principi.  Federico  Carlo 
Filippo,  nel  1755,  impegnò  per  5o  auoi 
questo  paese  alla  casa  Elettorale  dì 
Brnnswich-Luneburgo,  a  saldo  de'  suoi 
debiti,  e  mediante  un  esborso.  Ciò  non 
ostante,  nel  1767,  se  ne  fece  rimettere 
in  possesso  coU'ajuto  della  Fr.  nel  qua- 
L  però  rimase  soltanto  sino  al  seguen- 
te anno,  iu  cui  la  contea  fu  ripresa  dal- 
la casa  Elettorale.  Nel  1760,  nuovamente 
se  ne  impadronirono  i  francesi,  ma  %i 
furono  scacciati  ben  tosto,  e  sino  ali  an- 
no 1804  niannover  restò  padrone  della 
contea.  A  quest'epoca  i  francesi  la  rese- 
ro ai  suoi  ant.  signori.  Nel  1806,  fu 
riunita  al  due.  di  Berg,  e  nel  18 15  re- 
stuita  all'Hannover,  in  forza  del  congres- 
so di  Vienna.  I  principi  di  Bentheim  han- 
no però  il  diritto  di  riacquistare  questo 
loro  paese  pagando  la  summa  di  900,000 
scudi  per  cui  venne  ipotecato.  Il  prin- 
cipe di  Bentheim  riceve  dall'  Hannover 
un  sussidio  di  io, 000  scudi. 
BENTHEIM,  picc.  città  del  reg.  d'Han- 
nover ,  capoluogo  della  prov.  di  tal  co- 
me, sede  di  una  giustizia  di  pace,  ali. 
S.  O.  da  Schùtdorf,  11  I.  N.  O.  da 
Munster,  e  i3  leghe  5|4  O.  da  Os- 
nabruck.  Lat.  N.  62°  18''  "02.";  loug. 
E.  4°  kl'  k^"-  Essa  è  posta  in  parte 
sopra  un'altura,  ed  in  parte  a  piedi  del- 
la medesima.    La   residenza    dei   conti  > 
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poscia  dalla  parte  settenlr.  sopra  un  allo 
dirupo,  eil  è  cinta  da  torri.  E  uuo  dei 
pili  antichi  castelli  di  queste  contrade  , 
credendolo  alcuni  costruito  da  Druso  , 
figliastro  dell"  imp.  Augusto.  La  citta 
contiene  una  chiesa  riformata,  e,  lino  dai 
tempi  del  conte  Ernesto  Guglielmo,  una 
chiesa  cattolica.  Ha  fabb.  di  cuoj ,  di 
tele  e  di  pergamene.  Conta  l,4oo  abi- 
tanti. Fu  presa  e  bombardata  dai  fran- 
cesi nel  1760,  quindi  ripresa  ben  tosto 
dagli  alleali  che  distrussero  parte  delle 
sue  fortificazioni.  I  francesi  se  ne  im- 
padronirono di  nuovo  nel  T799. 
BENTHEX,  picc.  citta  della  SÌlesia  ,  sul- 

r  Oder,  a  4  1.  O.  N.  da  Glogaw. 
BENTINCK,  js.  sulla  costa  settentr.  della 
nuova  Olanda,  nel  golfo  di  Carpentaria. 
Fa  parte  del  gruppo  delle  Wellesley. 
Lat.  S.  17°;  long.  E.  i37°  6'.  È  bassa 
e  sabbionosa.  Vi  si  trova  del  ferro  e 
molle  testuggini. 
BENTINGK-PÒINT  ,  promontorio  N.  E. 
della  is.  d' Hinchlnbrook,  sulla  costa  N. 
O.  dell'Amer.  settentrionale.  Lat.  N.  60° 
28';  long.  E.  2t4°  24'. 
BENTINCK'S  ARMS,  così  si  chiamano 
i  due  Iati  di  un  braccio  del  gr.  oceano 
Boreale,  sulla  costa  N.  O.  dell'Amer.  , 
al  62°  25'  di  lat.  N. ,  e  253°  21'^  di 
long.  F. 
BENTIVOGLIO,  canale  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  del  Polesine,  il  quale  comin- 
cia nelle  paludi,  fra  Trecenta  ed  il  ca- 
sale di  RoDchia,  e  va  ad  Occhiobello  a 
sboccare  nel  Po.  La  sua  estensione  è  di 
4  a  5  I.  dal  N.  O.  al  S  E.  È  naviga- 
bile quasi  tutto  l' anno,  e  si  attraversa 
sojira  due  ponti. 
BENTIVOGLIO,  castello  d' It.  negli  Stati 
della  Chiesa,  a  4  1-  N.  E.  da  Bologna, 
e  a  7  1.  112  S.  O.  da  Ferrara.  Esso  fu 
un  tempo  forte  e  di  qualche  conside- 
razione, ma  essendo  stato  rovinato  dal 
papa  Giulio  II,  trovasi  ancora  in  catti- 
vissimo stato.  Da  esso  uscì  la  rinomata 
famiglia  Bentivoglio,  eh'  ebbe  per  molti 
anni  il  prin.  di  Bologna. 
BENTLAVE  o  BENTLAGE,  bor.  del  gr. 
due.  di  Berg,  che  faceva  parte  dell'  ez- 
vesc.  di  Munster.  Eravi  un  convento  di 
crociferi,  poco  dist.  da  Rheine. 
BENTO  (s.)  DOS  PASTOS  BOMS,  bor. 
del  Sfasile,  prov.  di  Matanhao,  a  io  1. 
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S.  O.  dal  luogo  do  Principe  Regerrfé  ,' 
fra  due  colline,  e  a  5  1.  dalla  riva  si- 
nistra della  Parnahyba.  È  questo  il  ca- 
poluogo degli  stabilimenti  circonvicini. 
BENTOiN",  comune  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  nuova  York,  contea  di  Ontario,  sulla 
riva  occid.  del  lago  Seneca,  a  18  1.  S. 
E.   da   Canandaigua ,   con   5,4oo  abitanti. 

BENTORF,  vili,  della  bassa  Sass.,  nell'ex- 
prin.   di   Gnieoberg. 

BENTRETEA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
8  1.  3i4  N.  E.  da  Burgos,  sulla  riva 
destra  del  Cadrecha. 

BENTSGH,  BENISGH  o  BENSGH,  cltiK 
della  Silesia,  circ.  e  a  5  1.  ii4  0.  N.  O. 
da  Troppau,  a  3  1.  112  O.  da  Jagern- 
dorf.  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di  tele  e 
di  filo,  e  conta   2,200  abitanti. 

BENTSGHEiV,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.,  reggenza  e  a  i5  I.  5(4  O.  S.  O4 
da  Posen,  circ.  e  a  7  I.  ii4  S.  E.  da 
Meseritz,  suU'  Obra,  e  presso  un  Iago. 
Essa  contiene  due  chiese ,  un  castello , 
fabb.  d'  indiane  e  panni,  una  birreria  ed 
una  distilleria  di  acquavite.  Conta  1,600 
abitanti. 

BENTVALLA  o  BUNTW^ALLA ,  città 
dell'  Indos.  inglese,  prov.  di  Kanara,  sul- 
la riva  destra  della  Gomardary ,  a  5  I. 
E.  da  Mangalore.  Contiene  circa  3oo 
case,   abitate   principalmente   da   bramini. 

BENTWISGH,  vili,  parrocchiale  dell'-ex- 
circ.  dell'alta  Sassonia. 

BEJN"-VOLLIGH,  mont.  della  Scozia,  con- 
tea di  Perth,  presso  e  al  S.  E.  del  Loch 
Fricht.  La  sua  altezza  è    di  55o  tese. 

BEN-VURDE,  mont.  della  Scozia  ,  sul  li- 
mite  delle  contee  d'Aberdeen  e  di  Banff, 
a  17  1.  O.  da  Aberdeen.  Ha  circa  1  I. 
di  lunghezza,  e  667  tese  di  altezza.  La 
sua  sommità  offre  uno  sterile  rialto.  Vi 
si  trovano  topazzi  e  berili. 

BEN-WYVIS,  mont.  della  Scozia  ,  contea 
di  Ross,  presso  e  al  N.  0.  di  Dingwall 
fra  il  loch  Clash  al  N.  ,  ed  il  loch 
Garve  al  S.  La  sua  altezza  è  di  620 
tese.  La  neve  vi  si  conserva  per  la  mag- 
gior parte  dell'anno.  E  coperta  di  boschi. 

BENY,  bor.  di  Fr.,  nella  Normandia ,  di- 
part.  del  Calvados,  circond.  e  a  2  1.  i[2 
N.  da  Caen,   e  4  J-   E.   da   Bayeux. 

BENY-ADYN,  bor.  consid.  dell'alto  Egitto, 
prov.  e  a  ó  I.  O.  da  Syout  ,  sui  conf. 
del  deserto  della  Libia.  In  questo  luogo 
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sì  raJuna  la  gr.  carovana  ilfl  Darfur 
prima  ili  entrar  nelT  Egitto,  la  quale  è 
L-o/n(iosta  qualche  volta  di  i5,ooi)  cam- 
melli. 

BE\Y-.\LV  (.\R\ni)  o  AOCLAD  ALY, 
L>>duini  die  abitano  nell'Egitto,  al  S.  O. 
(li  Alessandria.  Questa  tribù  è  assai 
possente.  Credesi,  secondo  alcuni,  origi- 
naria drfllWfr.  interiore,  e,  secondo  altri, 
dei  dintorni  di  Tunisi.  Hanno  questi 
beduini  lo  stessa  corrotto  linguaggio  dei 
tunisini  ed  il  costume  presso  a  poco  si- 
mile al  loro.  Non  osano  commettere  mai 
disordini  e  furti  nell'  Egitto,  ma  procu- 
rano dì  appropriarsi  astutamente  .degli 
elVetti  di  quelli  coi  quali  trattano.  Si 
vedono  qualche  volta  anche  ad  Ales- 
sandria, ove  portano  burro,  formaggio 
ed  altrui  provigioni.  Questa  tribù  conta 
1,000  a  ;,ioo  cavalieri.  II  suo  cheyk 
risiede  a  El-Qatlyeh,  vili,  costruito  dai 
loro  avi. 

BENV-ANEZZEII,  tribù  di  ebrei  indi- 
pendenti dt-'Il'Arabia,  che  abitano  il  di- 
str.  di  Kheybar,  al  N.  E.  di  Medina. 
Hanno  i  loro  cheyk  come  i  beduini  ,  e 
cernessi  si  dedicano  al  ladroneccio.  Que- 
sti uomini,  che  si  credono  karaiti,  sono 
egualmente  odiosi  ai  turclii  ed  agi'  i- 
sraeliti,  non  mantenendo  alcun  rapporto 
cogli  ebrei  delle  città  d'Arabia .  Una 
tale  tribù,  e  due  altre,  aventi  la  mede- 
sima origine  e  gli  stessi  costumi,  si  co- 
noscono sotto  il  nome  comune  di  Beny- 
Kheybar. 

BENT-BOGAGE  ,  bor.  di  Fr.  nella  Nor- 
mandia, dipart.  del  Calvados,  circond.  e 
a  2  I.  ija  N.  da  Viroe,  caiìoluogo  di 
cant^  agi.  5(4  S.  O.  da  Caen  ,  con 
700  abitanti. 

BENY-DJUBBAR,  picc.  dlstr.  deU'Arabia, 
dipart.  del  paese  di  Haschid  o  Bekil  , 
prov.  dell  Yemen.  Quivi  si  raccolgono  le 
migliori  uve  di  questa  provincia.  Contie- 
ne molte  citta,  e  fra  le  altre  Debln. 

BENY-DOBEIBI,  paese  dell'Yemen,  a  7 
I.  N.  E.  da  Beit-el-Fakih.  dipendente  ed 
al  N.  di  Kusma,  ricco  di  vigne  ,  ed  a- 
vente   fabb.  di   tele. 

BEXYE  ,  bor.    dell'  alta  Dug. ,    contea  di 
SempUm,  famoso  pel  suo  eccellente  vino, 
BENY-IIACAN-EL-QADYM,  vili,  del  me- 
dio   Egitto,  prov.  e  a  5  1.   qa  S.  S.  E. 
da  Minyeh  ,  sulla  riva  destra    del  Nilo. 
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Sonovì  nei  conturni  molte  grolle  tagliate 
nelle  roccie,  e  dove  trovansi  pitture  etl 
inscrizioni  geroglitìclie.  Furono  esse  abi- 
tate dai  solitari  della  Tebaide  .  Le  pit- 
ture sembrano  ancora  fresche  e  sono 
mirabilmente    conservate. 

BEN  Y  -  H  AN YFEH  ,  vallone  dell'  Arabia  j 
nel  Nedjd ,  prov.  d' el-Ared,  alla  metà 
delle  mont.  diToueyk,  alla  estremità  del 
quale  evvi  la  cap.  el  Derreych  .  E  tOf" 
tuoso,  abbonda  di  sorg. ,  di  alberi,  e  so- 
prattutto di  datteri.  N-dl"  inverno  vi  flui- 
sce una  corrente  assai  cousid.  che  si  get- 
ta   iieir  Aftan. 

BENY-HASSEN,  paese  della  Barbarla  nel- 
r  imp.  di  Marocco,  e  nella  prov.  di  Fez, 
sulle  coste  dell'  oceano  Atlantico.  E  as- 
sai fertile  in  biade.  Secondo  lacksoii 
contiene  5oo,ooo  abitanti.  Sale  è  il  ca- 
poluogo. Questo  paese  assai  comm.,  ab- 
bonda  in    bestiame   lanuto. 

BENY-IADI,  distretto  dell'Arabia,  redi 

IIlDIE. 

BENY-KHALED,  tribù  che  abita  sul  conf. 
orient.  del  Nedjd,  nell'  Ar.ibia.  Può  met- 
tere in  armi  l^,5oo  uomini,  di  cui  2,000 
di   cavalleria. 

BENY-KIIEYAD,  distr.  dell'  Arabia.  Fedì 

KlUREB^.V. 

BEXY-MEZZAB,  paese  della  Barbarla  < 
nel  reg.  di  Algeri  e  nel  Beleduldjerid  , 
abitato  da  una  tribù  di  berberi,  tribu- 
tari di  .Algeri.  Il  capoluogo  di  questo 
paese  è   Gardeia. 

BENY-OTTEYBAH ,  tribù  araba  antica 
e  possente,  che  abita  nell'  Hedjaz,  fra 
el   Tayef   e     la  ^lecca. 

BE\Y-SEREM,  tribù  araba  dell'Yemen, 
che  dicesi  poter  armare  sino  9,000  sol- 
dati. Khamir  n"  è  il  suo  capoluogo. 

BENY-SOUYF,  prov.  del  medio  Egitto,  che 
si  estende  lungo  la  riva  sinistra  del  Nilo, 
il  quale  la  separa  dalla  prov.  d"  Atfyeh. 
Conf.  al  N.  con  quella  di  Gyzeh,  al  S. 
con  quella  di  Mioyeh;  ali  O.  col  de- 
serto di  Libia  e  col  Fayum.  Ha  24  !• 
di   lunghezza,    e    180,000   abitanti. 

BENY-SOUYF,  città  del  medio  Egitto, 
capoluogo  della  prov.  di  tal  nome,  sulla 
riva  sinistra  del  Nilo  1  a  23  I.  S.  dal 
Cairo,  e  residenza  di  un  bey.  Vi  è  sem- 
pre una  numerosa  guarnigione.  Contiene 
molte    moschee    cìie  le  danno    da  lunge 

l      una  bella  apparenza.    Le  case    souo  co- 
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striillc  ili  tnattoni,  ma  Iroransi  in  pes- 
simo sialo.  Sonovi  fabb.  ili  tele,  d'i  stolte 
ili  lana  e  lino,  e  (li  grossi  tappeti.  Vi 
si  fa  molto  conim.  di  volatili.  I  suoi  din- 
torni producono  molte  fave,  datteri,  riso 
e  lino.  Questa  città  è  successa  a  Caene. 

BEXrV  AL.\  o  BU:s'EEWALA,  picc.  città 
dell"  [ndos. ,  ant.  pror.,  e  distr.  di  Gor- 
■val,  sopra  un  afiluente  del  Gange,  a  i3 
1.  O.  da  Slrynagor. 

BENZ,  vili,  della  bassa  Sass. ,  nel  due.  di 
Mecklenburgo. 

BENZER,  citta  della  Barbarla.  Vedi  Bi- 

Z.ERTA. 

BEXZIIAUSEN  ,    ber.    e  bai.  d'  Al.  nella 

Franconia,   contea   di  Henneberg. 
BEXZIGOLA,  bor.  dalla   Russ.    europea, 
gov.  e  a   22  I.   1J2   N.  'O.   da  Vilna  ,  di- 
str. e  a  5  1.  3/4  N.  d;)  Kovno. 
BEISZIXGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 

berg. 
BENZINGERODE,    vili,   parrocchiale    ex- 

prln.   di   Dlaiikenburg. 
BEODIZO,  Beodizum,    picc.    ant.    luogo 
della  Tracia,  chiamato  anche  Heraclea. 
BEOL,   is.   d'As.,   ed   una   delle  Filippine. 
BEOLGO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Como, 
BEOX,  vili,  di  Fr.,  dipart.   dell'  Aln,    a    5 
i]2   N.  da  Belley,  e  2   I.  S.  0.  da  Seyssel. 
BEOST-BAGEST,  ber.  di  Fr.,  nel  Bearn, 
dipart.  dei  bassi  Pirenei,  a    4    '•    ^'    ■'^• 
da  Oleron. 
BEOZJ,    popolo  greco    abitante  la  Beozia, 
del  quale  ignorasi  la  origine  precisa.  Se- 
condo Pausauia,  preso  aveva  il  suo    no- 
me  da    un   certo  Beoto,  figlio  della    ninfa 
Menaljppe.  Altri,  abbandonando   la    favo- 
la,  dicono  che    un   tal    nome    derivi    dal- 
l' ant.  greca  parola,    la    quale    importava 
luoghi  bene  irrigati    e    pascoli,    dal    che 
il  paese  meritò  un  tal  nome.  Questi  po- 
poli si  formarono    in  origine    colla     riu- 
nione  di  qualche  altro,  e  particolarmente 
degli  aonei,  dei   temnici,   del  lelegi,  e  po- 
scia dei  fenicj.  Si  dice  che  per  qualche 
tempo    furono  scacciati    dal    loro    paese 
dai  traci  e  dai  pelasgi ,  ma  che  vi   rien- 
trarono ben  tosto.  Si    può    credere    che 
i  re  di  Tebe    regnassero    almeno    sopra 
una  gr.  parte  dei  beozii.  Dopo  h  espid- 
sione  dei    re,    essi    stabilirono    un    gov 
repubblicano,  i  cui  principali    magistrali 
chiamavansi  strategif  òeotarchì  e  pole- 
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marchi.  I  primi  scelti  come  pretori  fra 
li  beoiarclii,  non  duravano  che  un  anno  ; 
i  secondi  dovevano  assistere  i  pretori, 
ma  sotto  la  loro  direzione.  Formavano 
la  corte  suprema  della  nazione  per  gli 
all'ari  militari.  Avevano  anche  parte  nel 
gov.  civile,  ed  erano  eletti  ogni  anno.  I 
polemarchl  s' incaricavano  soltanto  degli 
affari  militari.  Oltre  a  questi  magistrali, 
contavansi  anche  quattro  consigli ,  nei 
quali  risedeva  tutta  l'autorità  dello  Sta- 
to. Essi  erano  composti  dal  deputati  di 
tutte  le  citta,  e  colla  loro  ajiprovazione 
dichiaravasl  la  guerra,  si  faceva  la  pace, 
si  concludevano  alleanze,  ec.  Secondo 
Pausania,  le  loro  assemblee  si  tenevano 
in  uu  tempio  di  Minerva  Itonia.  Per 
quello  rlsguarda  la  storia  dei  beozj,  es- 
sa non  è  realmente  se  non  quella  dei 
tebanl  e  degli  ablt.  le  principali  città 
della  Beozia.  Erano  robusti  e  TJgilautij 
ma  rozzi  assai. 
BEOZIA,  Baeotia,  contrada  della  Grecia 
propria,  che  da  prima  nominavasi  Aonia 
e  Ogigia,  e  formava  una  parte  consid. 
dell'Acaja.  Essa  stendevasi  dal  golfo  di 
Zeiton,  e  dallo  stretto  di  NegropoQte  si- 
no al  golfo  di  Lepanto,  avendo  la  Me- 
garide  al  S.,  l'Attica  all'È,  e  la  Focide 
col  locrensi  epicnemidienl  alf  0.  Si  di- 
videva in  alta  e  bassa.  La  prima,  verso 
il  S.  occld.  conteneva  le  città  di  Che- 
ronoa,  Platea,  Goronea  e  Tespla,  con 
molte  altre.  Nella  bassa  eravi  Tebe,  cap. 
di  tutta  la  Beozia.  Vi  si  vedevano  le 
mont.  di  Achonthius  al  N.  ;  il  Thurion 
al  N.  O.  ;  il  Labethrius  e  l' Helicon 
all'  O.  ;  il  Cytheron  ed  11  Pariies  al  S.  ; 
questo  ultimo  separava  la  Beozia  dal- 
l' .Attica.  I  suol  principali  fi.  erano  li 
Cefiso,  che  scorreva  dal  N.  O.  al  S.  E., 
l'Asopo,  che  scorreva  all'  E.  e  si  rende- 
va al  mare  in  faccia  all'È ubea  e  l'Isme- 
ne. Slavano  pur  quivi  le  celebrate  fon- 
tane di  Aretusa,  di  Dlrce,  d'Aganippe  e 
d'  Ippocrene.  Questo  paese  assai  fertile 
in  biade,  faceva  un  gr.  comm.  a  cagione 
dei  numerosi  suol  porli.  I^a  Beozia  fu 
primieramente  occupata  da  popoL  bar- 
bari; ma  Cadmo  vi  condusse  del  fenicj, 
ed  1  suoi  successori  costrussero  la  città 
di  Tebe,  che  illustrò  questa  contrada. 
I  tebanl  si  trovarono  in  ista  to  di  dispu- 
tare r  imp.  della  Grecia.    GuaJagnarouo 
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aiK-Iie  Jiie  bal!;i;^He  contro  i  lacuilenioni, 
ma  liihiiua  riuscì  loro  l'.ilale  per  la 
perdita  del  valoroso  E;iamliionda.  De- 
caddero poscia,  ed  il  destino  loro  seguì 
quello  del  reslarite  dt-lla  Grecia.  La 
Beozia  fa  oijgi  parte  d.-lla  Tur.  europ-a, 
e  precisamente  è  il  pa'!S.^  d  dia  Livadia, 
conosciuto  sotto  il  luru'?  di  Stramalipa. 
Essa  produsse  un  pr.  numero  d"uouiini 
illustri  nelle  armi,  n -Ila  politica,  nella 
storia  e  nella  poesia  ,  come  Pindaro  , 
Plutarco,  Esiodo,   Cjrinna  e   molli  altri. 

BEPAHA,  plcc.  città  della  Tracia,  nel  nu- 
mero delle  fortezze  prese  da  Giustinia- 
no, secondo  Procopio. 

BEPll\ft(),  Dapyrrh'ts,  nom^  di  una  con - 
sid.  mont.  delle  Indie  ,  all'  E.  del  Gan- 
ge,  secondo  Tolomeo. 

BEQU.4A,  pa>ise  assai  fertile  della  Siria, 
che  divide  il  Libano  dall'  Antilibano  , 
ant.  chiamato  Coelo-Sjria.  Vi  si  vedono 
le  rovine  di  Eliopoli  o  lialbeck,  che  sta- 
va ail    E.   del  monte  Libano. 

BEQDEXCOCRT,  casale  del  Lasso  Ca-a- 
di»,  distr.  delle  Tré-Riviere ,  sulla  riva 
destra  del  s.  Lorenzo,  presso  il  lago  s. 
Pietro,  a  22  I.  S.  O.  da  Quebec.  Lat. 
N.  46°25Mons.  0.  72°  21'. 

BEQUET,  cittì»  del  Canada,  sulla  riva  di- 
stra del  s.  Lorenzo.  Laf.  N.  46°  4o'  ; 
l'Jog.  O.   74°  24'. 

BEQUET  (  LE  )  ,  casale  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Oise,  circond.  e  a  i  1.  3|4  O.  da 
Beauvais,  cant.  d'Auneuil  ,  comune  di 
Saint-Paul,  suU'Avelon.  Vi  si  fabb.  del 
zolfaio  di  ferro,  ed  evvi  una  sorg.  fer- 
ruginosa. 

BEQCIA,  BEKIA,  BEGOYA  o  BOQUIO, 
una  delle  picc.  Autille.  Lat.  N.  l5"  1' ; 
long.  O.  65°  55'.  Ha  dodici  1.  di  cir- 
conferenza, ed  un  eccellente  porto.  Man- 
ca di  acqua  dolce  ,  e  perciò  non  è  Ire- 
«Jiientata  che  dagli  abit.  della  Granata  e 
«h  s.  \  mcenzo,  che  vi  vengono  a  cer- 
care le  testuggini.  Produce  arboscelli  di 
cotone  selvaggio  e  moki  melloni  d'acqua. 
Ingombra  di  rettili  e  d"  insetti  velenosi, 
anche  per  (jw>sto  diventa  incomodo  il 
suo   soggiorno. 

BERA  ,  città  della  Palestina,  nella  tribù 
di  Efralm. 

B£L\A,  ant.  città  che  Eusebio  mette  a  8 
m.  verso  il   IN",   di   Eleuleropoli. 

Ì'ERA,  picc.  stato  nella  parte  merid.  dellt 
'1  U.>..  L  P.  11. 
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ìs.  Celebe.  Vi  si  trova  la  città  di  Bu- 
lacomba.  E'  ammiuiuralo  da  un  radjah 
tributario  d.-gli  olandesi.  Gli  abit.  sono 
buoni  marina)  e  soldati,  e  vi  si  fabbri- 
cano stolfe  di  cotone. 

BERA,  bor.  di  Spag.,  nella  Navarra,  pres- 
so la  Bidassoa,  a  C>  1.  S.  0.  da  Bajou- 
na.   I   francesi  lo  presero  nel   1794- 

BER\,  Byrra,  picc.  fi.  di  Fr.  nell'alta 
I>inguadoca,  che  si  scarica  nel  lago  di 
Sigean ,  fra  Xarbona  e  Perpignano.  E 
m!inorabiIj  jier  uiu  gr.  vittoria  ripor- 
tata presso  di  esso  da  Carlo  Martello 
sui   saraceni. 

BERXBAE,  città  delle  Indie,  di  là  del 
Gange,   secondo   Tolomeo. 

BERABON A  o  BARABON,  città  delie  In- 
die,  di  là  del  Gange,  secondo  Tolomeo, 
al  S.  di  Suda. 

BERABZAN,  lago  dall' .Amen,  settenlr., 
nuova  Galles  del  Nord.  Lat.  N.  60°  ; 
long.  0.  98°. 

BERAEA,  città  della  Siria,  a  2  1.  ip  N. 
da  s.  Giovanni  d"Acrl. 

BERAIN-SOUS-SAUVIGNÈ  (s.)  ,  vili.  di. 
Fr.,  dipart.  di  Saona  e  Loira,  circond. 
e  a'  6  1.  H2  S.  da  Autun,  cant.  diMonl- 
ceius.  SoDOvi  alcune  miniere  di  carbo- 
ne di  terra. 

BER.AM,  plcc.  città  della  Carniob,  ove  si 
fabbricano  armi  e  stoviglie. 

BERAMBE,  città  dAs.,  nella  Babilonia  , 
s'condo  Tolomeo. 

BERAMUN,  città  del  basso  Egitto,  a  i 
I.   N.  E.  da  Mansora. 

BERAN,  vili,  di  Spag.,  prov.  e  a  6  I.  i|2 
O.  da  Orense  nella  Galizia,  e  a  5  1.  N. 
da  Rlbadavia.  Soaovi  presso  di  questo 
vili,  cinque  sorg.  di  acque  termali  e  dei 
bagni. 

BERANEXSIO  ,  Beranensium  civìLns  , 
città  dilla  Gallia  aquitanica,  nella  Popii- 
lania,  secondo   l'Ortelio. 

BERAXGHIER,  bor.  ddl"  Egitto,  a  10  \, 
E.  da  Fajum,  presso  al  Xilo. 

BERAR,  ant.  pi-ov.  dell' Indos.,  negli  Stati 
del  Nizaw,  la  quale  si  estende  Ira  19 
35'',  e  21°  55'  di  lat.  N.,  e  fra  75°  20' 
e  77°  lo'  di  long.  E.  La  sua  lunghezza 
dair  0.  N.  0.  all'  E.  S.  E.  è  di  ^'^  I.  , 
e  la  larghezza  dal  N.  al  S.,  di  5o  legh.-. 
Coiif.  al  lV.  0.  ed  air  O.  colla  prov.  di 
KiUideych,  al  S.  con  quelle  di  Beyder, 
e   di   Aure:.--ibad;   ed   all'È,   e  al  N.  O. 
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con  lineila  tli  Gandonana.  Ecctttuaiido 
al  S.  E.,  il  Berar  ha  ria  per  tutto  con- 
iìni  naturali.  Sono  essi  :  all'  E.  la  Voiir- 
ila  •  al  N.  li  monti  Benilehelioll,  ed  una 
parte  del  corso  del  Tapty;  all'  O.  il 
Vagour,  ed  al  S.  O.  la  Gliork  Pourna. 
Si  chiamava  una  volta  questa  prov.  Ma- 
gnadecliaka.  Era  allora  più  eslesa  assai, 
essendole  stali  tolti  li  distr.  di  Naspoiir 
e  di  Deogor  per  riunirli  alla  prov,  di 
Gandouaua.  Il  Berar  si  divide  in  due  par- 
ti; qupUa  al  N.  comprende  le  fertilissime 
ed  assai  bene  coltivate  valli  della  Pour- 
na ;  la  parte  mcrld.  è  attraversata,  dal- 
l' O.  air  E.,  dai  monti  di  Berar,  che  al 
loro  ingresso  nella  prov.,  spingono  al  S. 
E.  li  Sechacholl,  1  quali  separano  li  ba- 
cini della  Gorpourna  e  del  Payn-Ganga. 
Questo  ultimo  fi.,  e  quelli  già  nomi- 
nati sono  i  più  rimarcabili  della  pro- 
vincia. Presso  il  limite  orient. ,  i  monti 
di  Berar  vanno  al  N.,  e  circondando  le 
sorg.  della  Pournah,  raggiungono  li  monti 
BendehehoU.  Nell'estate,  l'aria  è  bollente 
nelle  valli,  ma  la  loro  elevazione  sopra 
Il  livello  del  mare ,  la  gr.  abbondanza 
d'acqua,  e  la  frequenza  dello  piogge  vi 
temperano  il  calore.  Neil'  inverno  1  ghiac- 
ci sono  assai  forti  sulle  montagne.  Il 
paese  in  generale  è  sanissimo.  Il  suolo 
è  ferule  e  ben  coltivato  ,  specialmente 
nelle  valli.  Esso  produce  particolarmente 
forano,  riso,  legumi,  lino,  cotone,  zaf- 
frano  e  molti  papaveri ,  dal  quali  si  e- 
strae  l'oppio.  Le  canne  a  zucchero  vi 
crescono  quasi  senza  alcuna  coltura.  Le 
immense  foreste  forniscono  legno  di  teck 
e  bambù.  Vi  si  allevano  molti  bovi  , 
montoni  e  cavalli  ne'  bel  pascoli  delle 
raont.  del  S.  Diverse,  fra  quelle  nume- 
rose caj)re,  portano  il  noto  bezoar  nella 
loro  vescica.  Trovansi  pure  molti  eie- 
lauti.  Si  lavorano  varie  miniere  di  ferro. 
Sonovl  delle  fabb.  di  tele  di  cotone,  di 
armi  e  d' Istrumenll  aratorj.  Oumravafty 
è  la  principale  piazza  di  commercio.  Il 
pessimo  stato  delle  strade,  attraverso  le 
niont.  ,  impedisce  la  libera  comunicazio- 
ne. La  pop.,  poco  consid.  ,  è  comjìosta 
d'  indostani  ,  e  di  un  decimo  circa  di 
maomettani  e  di  selvaggi  che  vivono  di 
sola  ra|>ina.  Questa  prov.  ,  ili  cui  EUit- 
t'hpour  è  11  capoluogo,  si  divide  nelli  7 
stfgusntt  distretti  :  Gavcligor,    NeruuUehj 
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Beytalbarry,  Malhker,  Vausini,  Maliore 
e  Kollom.  —  La  porzione  nieriil.  d<'l 
Berar  formò  nel  l5lo,  uno  degli  Stali 
che  s'inal/arono  sulle  rovine  del  Bha- 
miny,  imp-  del  Dekhan.  Morliza  Nizam 
Chah  se  ne  impadronì  nel  1674  ,  e  la 
aggiunse  agli  altri  possessi  d'Ahuied-Na- 
gor.  Verso  la  line  del  XVII  secolo  ,  il 
Berar  cadde,  con  quest'  ultimo  prin. ,  In 
potere  del  mongoli.  Alla  decadenza  di 
questo  gr.  imp.,  il  Berar  fu  invaso  d:» 
orde  di  maratii,  e  per  qualche  tempo 
videsi  egualmente  diviso  fra  il  Peychoua 
ed  11  radjah  di  Nagpour.  Questo  ultima 
essendosi  dichiarato  famico  di  Daoulet 
Raou  Sindhyah,  la  sua  porzione  fu  do- 
nala nel  1804  al  Nizam,  che  attualmente 
possiede  quasi  tutta  la  prov.  di  Berar. 
Essa  per  lungo  tempo  molto  sofferse  per 
le  rapine  del  naick  e  del  bhyls  ,  che 
mettevano  a  contribuzione  tutti  i  suoi 
abitanti. 

BERARDIERE  (LA),  casale  di  Fr. ,  di- 
part.  della  Loira,  circond.,  cant.  e  a  1)2 
1.  S.  8.  O.  da  san  Stefano.  Ila  fabb,  di 
accia]  fusi,  raffinati,  di  acciajo  naturale, 
di  stoffe  di  Pons,  di  Ung.,  damaschi,  eu. 
Ne'  suol  contorni  si  trovano  miniere  di 
carbon  fossile. 

BERASTEGUI ,  bor.  della  Spag. ,  prov. 
e  a  4  '•  112  S.  da  s.  Sebastiano  nella 
Guipuscoa,  e  a  2  1.  E.  S.  E.  da  Tolosa, 
sopra  un'altura,  alla  frontiera  delia  prov. 
di  Pamplona.  Ha  un  palazzo  pubblico  ed 
una  piazza.  Evvl  una  miniera  di  ferro, 
e  tre  fucine,  situate  nella  valle  di  Leiza- 
ran,  sulle  rive   del  fi.   del  nome   istessi». 

BERAT  o  ARNAUT-BELIGRAD ,  città 
della  Tur.  europea,  sangiacato  e  a  11 
1-.  1J2  N.  E.  da  Avlona,  e  a  28I.  N.O. 
da  Jannina,  in  una  stretta  gola  ,  sulla 
riva  destra  del  Beratlno.  E  questa  Ia 
residenza  di  un  arciv.  greco.  E  difesa 
da  un  castello  ben  fortificato,  eretto  al- 
l'O.  sopra  un'altura,  della  quale  occupa 
tutta  la  superficie.  Questo  castello  dice- 
si il  più  forte  dell'Albania,  e  contieno 
U  serraglio  del  visir,  ed  ha  circa  260 
case,  quasi  tutte  abitale  da  greci.  AI 
N.  O.  di  esso  avvi  una  cima  piana  sulla 
(jiiale  il  visir  costrusse  ui>  jiicc.  lorte 
ilancheggiato  da  quattro  torri.  Il  comnu 
i  quivi  assai  attivo.  Conta  11,600  abi- 
tanti fra  greci  ed  aruautL 
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MIWTAMPTIIA,  ciith  -l.-II.»  PaIrsii.M. 
iii-ll.i  Iribà  (lì  Ga>l,  ornata  da  Erode  il 
Tetrarca  di  molti  be;^!!  edifizj  e  da  es- 
so forlificata.  I.e  diodo  il  nomi?  di  Ja- 
linde,  in  onore  di  Giulia,  mo^jlic  del- 
l' inip.    Aiipitslo. 

BERATIISHAUSEN,  bor.  della  Bav.,  drc. 
della  Regcn,  presidiale  e  a  1  I.  'S\\  da 
Ilemmau,  e  a  4  '•  ^|4  '^■^  Ralisbona , 
con   800   abitanti. 

rElWTlNO  o  ERGENT,  fi.  della  Tur. 
d'  Eur.  ,  che  ha  la  sua  sorg.  nel  san- 
giacato  di  Monaslir,  presso  ed  all' E.  di 
llelmas  ;  attraversa  la  parte  merid.  del 
sanglacafo  d'  Okhrlda,  entra  poscia  in 
(luello  di  Avloua  ,  indi  a  Doubrin  ed 
a  Berat.  ove  si  passa  sopra  un  bel  pon- 
te di  pietra,  e  va  a  gettarsi  nel  mare 
Adriatico,  a  9  I.  sotto  Berat,  dopo  avere 
jiercorso  uno  stadio  di  circa  5o  L  dal- 
l'E.  all'O. 

BEKAUN,  ciré,  della  Boemia,  conf.  al  N. 
col  circ.  di  Rakonitz  ;  all'  E.  con  quel- 
lo di  Kaurzim  ;  al  S.  E.  con  r|uello 
di  Tabor  ;  al  S.  O.  Con  quello  di  Pra- 
cliin,  ed  air  O.  con  quello  di  PiUen.  La 
sua  lunghezza  &  di  ló  1.,  la  larijliezza 
di  12,  e  la  superficie  di  i4''ì  !•  quadra- 
te. Il  Brdywald,  catena  di  mont.  assai 
boschive,  attraversa  questo  clrc.  che  ha 
pure  fertili  pianure  bagnate  dal  Moldau, 
dalla  Sasawa  e  dalla  Betaun.  Le  sue 
produzioni  principali  sono  grani  e  le- 
gname. Vi  si  alleva  molto  bestiame,  e  la 
pesca  vi  è  abbondautissima.  Il  superHiio 
di  questi  oggetti  può  essere  facilmente 
trasportato  a  Praga  col  mezzo  della  Miil- 
da.  Sonovi  miniere  di  ferro  e  cave  di 
marmo.  La  fabbricazione  del  ferro  oc- 
cupa più  di  20  fra  fucine  e  filiere,  e  i3 
officine.  Evvi  anche  una  cartiera.  Questo 
circ.  rinchiude  10  città,  22  borghi,  77 
vili,  e  i58,ooo  ablt.,  quasi  tutti  tsche- 
chi.  Beraun  è  il  suo  capoluogo,  e  Praga 
la  sede  dell'  amministrazione  .  Chiamasi 
anche  circ.  di  Podverd. 

BERAUN,  Derauna,  picc.  città  della  Boe- 
mia, capoluogo  del  circ.  di  lai  nome, 
sulla  Beraun,  a  6  1.  O.  S.  O.  da  Praga. 
£  cinta  da  mura,  e  rinchiude  rinomate 
fnbb.  di  porcellana  e  di  armi  da  fuoco. 
Sonovi  nei  dintorni  belle  cave  di  mar- 
mo e  miniere  di  carbone.  Conta  2,000 
alHUuJÙ.  Dicevi  fabl:>rìcata  nell'anno  74*'' 
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Fu  molto  danncggi.iia    nelle    guerre    <!'■! 

1421,  1*111,  l6"2(j  e  \fì7t2.  Nel  \f)OC> 
fu  ([uasi  interamente  ridotta  in  cenere. 
Quivi  ni'l  i4.^S  fu  conchiusa  una  pace 
di  relij;lone,  ronforini'  a  ipmito  era  sta- 
lo staliilito  nel  concilio  di  Basilea.  Nella 
sue  vicinanze,  1  anno  174'),  gli  austriaci 
riportarono  una  vittoria  sull'armata  prus- 
siana. 

BEIWVTCII,  distr.  dell' Indos.,  ant.  prov. 
d'Aoude,  separata  al  N.  «lai  Neypal,  me- 
dianto  un'alta  catena  di  montagne.  E* 
irrigato  dalla  Gogra,  dal  Sourghiou,  dal 
Rapty  ed  altri  fiumi.  La  sua  parte  set- 
teiWr.  vedesi  coperta  d'alberi  che  s'iin- 
plegano  a  costruire  battelli.  Una  parte 
di  (juesto  distretto  appartifne  agi"  inglesi 
sino  dal  1800,  e  l'altra  al  nabab  di  Aon- 
de. Vi  si  riscontrano  elefanti  e  qualche 
volta  rinoceronti. 

BERAY'TCH,  città  dell' Indos.,  Stati  del 
nabab  d'.Aoude,  ant.  prov.  e  a  20  I.  N. 
O.  da  Aoude,  e  ad  eguale  dist.  N.  E. 
da  Laknau  ;  capoluogo  di  distr.,  sulla 
riva  sinistra  del  Sourghiou.  E'  gr.  e 
bene   popolata. 

BERBEGAL,  picc.  città  della  Spag.,  prov. 
e  n  9  K  3l4  S.  E.  da  Iluesca  nellWra- 
gona,  e  a  2   1.    H2    S.  O.  da  Balbastro. 

BERBENNO  ,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  della  Valtellina,  distr.  e  a  a  1.  O. 
S.  O.  <la  Sondrio,  presso  la  riva  destra 
deir.Adda.  Vi  si  IJene  un  mercato  il  gior- 
no di  s.  Giuseppe,  e  conia  2,000  abitanti. 

BERBENNO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  posto  fra  ste- 
rili monti  e  scoscesi  neU"  interuo  della 
valle  d  Imagna,  ed  il  maggiore  degli 
altri   suol   villaggi. 

BERBER,  territ.  della  Nubla.  Te^/BiRBiR. 

BERBER  o  BARBAR,  città  della  Nubla, 
nel  reg.  e  a  100  I.  circa  E.  S.  E.  dal 
nuovo  Dongolah,  sulla  riva  destra  del 
Nilo.  Essa  è  gr.  e  ben  popolata  .  Le 
case  vi  sono  assai  comode.  Il  paese  pro- 
duce grani  e  datteri  e  uudrisce  molto 
bestiame.  Vi  si  fabb.  coltrici  di  cotone. 
Conta  circa  00,000  abitanti.  Ev^'i  un  me- 
lik   che   governa  il   paese. 

BERBERA  ,  contrada  del  reg.  d'  Adel  in 
Afr.,  che  si  estende  dall' O.  all'È.,  lun- 
go la  costa  del  mare  d"  Oman.  E  abi- 
tata da  differenti  tribù  di  berberi  e  di 
Sciuauli,    dei    quali   molti  seiiibrano  esse- 
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TP  civili/znti,  e  quesli  /'anno  il  commoF- 
cio  .  Proilnce  incenso,  mirra  e  gomme. 
Fjn  cap.  porla  Io  stesso  nom»». 

lìERIìERA,  città  d'Africa.  re(/i  BAnnoR*. 

BERDERI,  popolo  dell'Afr.  spitontr.,  total- 
mente distinto  dai  mori.  Esso  sembra 
indigeno  ,  e  vive  in  tiilt'i  le  parti  abita- 
bili della  catena  dell'Aliante  e  nel  Sahara. 
Si  può  dividere  in  quattro  nazioni  di- 
stinte: 1.°  li  berLeri,  berbri,  o  bebri  , 
conosciuti  sotto  il  nome  d'Amazygh  , 
nelle  pianure  dell'Atlante,  da  Telemessen 
sino  al  di  là  della  citta  di  Marocco';  sono 
cliiamati  chillouks  o  chnuUonh.'i  a  Ma- 
rocco, e  nelle  mont.  dei  paesi    di    Su  sa 

0  di  Taiilet  ;  2.°  li  kabyli  o  caliail,  nel- 
le mont.  d'  Algeri  e  di  Tunisi  ;  3."  li 
tibbus,  nel  deserto  fra  il  Fezzan  e  l'E- 
gitto ;  4-'*  '*  tuarik,  nel  deserto  di  Sa- 
hara. La  comparazione  degl'idiomi  di 
queste  nazioni  fece  desumere  la  loro 
comune  origine.  La  lingua  dei  barberi , 
chiamata  chilah,  olFre  qualche  somiglian- 
za con  l'ebreo  ed  il  fenicio.  I  dialetti 
di  Syouah  e  di  Sockna  hanno  molta  a- 
nalogia  con  questa  lingua.  Essa  non  ha 
fermine  alcuno  per  esprimere  le  idee 
astratte,  essendo  obbligata  di  prenderne 
a  prestito  dall'araba.  Lo  stesso  succede 
per  le  parole  relative  alla  religione,  al- 
le iirti  ;  ma  questi  popoli  danno  ad  esse 
una  terminazione  berbera.  Questa  lingua 
è  usitata  dalle  mont.  di  Susa  sino  a 
quelle  di  Tunisi.  Con  qualche  picc.  dif- 
ferenza è  altresì  il  linguaggio  d^jll'is.  di 
Zerbi,  di  Monastyr,  e  della  maggior  par- 
te delle  borgate  del  Sahara.  Le  indagini 
fecero  apparire  sopra  questo  idioma  la 
sua  identità  con  quello  dei  guanchi,  pri- 
mitivi abitatori  delle  Canarie.  —  I  ber- 
beri amazygh  scrivono  coi  caratteri  ara- 
bi, ai  quali  aggiungono  tre  lettere  per- 
siane.   Quantunque  la  religione  loro  sia 

1  islamismo,  ve  ne  sono  assai  pochi  che 
sappiano  1  arabo.  Li  marabut  spiegano 
il  corano  nella  lor  lingua.  Le  loro  ora- 
zioni si  limitano  alla  professione  di  fé. 
de,  la  sola  cosa  che  credono  necessaria 
a  salvarsi.  I  musidmani  soltanto  prati- 
cano fra  essi  la  inoculazione  del  vajiiolo. 
I  loro  marabut  devono  alla  conoscenza 
d'ella  lingua  ar.nba  quel  credito  e  quella 
gr.  venerazione  con  cui  sono  risguarda- 
li  e  d'^'tinti.  —  I  berberi   hanno  la  linla 
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rossa  e  bruna,  la  taglia  alta  e  svelta,  ii 
corpo  gratile  e  magro.  vSi  lasciano  cre- 
scere i  capelli,  e  non  hanno  per  vestito 
che  una  sola  tonaca  di  lana.  La  loro 
povertà  e  sporcizia  daiuio  loro  un  aspetto 
quasi  selvaggio.  La  vendetta  è  fra  essi 
la  passione  dominante.  Sono  divisi  in  gr. 
numero  di  tribù,  che  vivono  la  maggidr 
parte  sotto  le  tende,  secondo  il  costoni'" 
degli  arabi;  separati  da  mont.  e  descrli, 
hanno  poca  comunicazione  fra  loro  ,  il 
che  però  non  toglie  che  siano  spesso  in 
guerra  queste  tribii  fra  di  esse.  La  col- 
tura delle  terre,  la  cura  delle  numerosa 
loro  mandrie,  S[iecialmente  di  capre,  e 
qualche  arte ,  ma  rozza,  occupano  un 
buon  numero  di  berberi.  Sono  essi  che 
somministrano  al  mori  biada,  olive,  ed 
ogni  sorta  di  derrate.  I  loro  vili.,  alcuno 
de'  quali  ha  la  estensione  e  la  pop.  di 
una  citta,  sono  quasi  tutti  muniti  ili 
torri,  dalle  quali  scoprendo  la  vicinanza 
deU' inimico  ,  al  menomo  segnale,  tulli 
gli  uomini  corrono  alle  armi.  Le  tribi'i 
che  abitano  le  alte  valli  dell'  .\tlante  vi- 
vono in  una  quasi  assoluta  indipenden- 
za.  Neil'  imp.  di  Marocco,  alcune  tribù 
si  sono  riunite  sotto  il  gov.  dei  cheylt 
ereditar],  alcuni  dei  quali  sono  scelti  dal 
sovrano,  ed  incaricati  di  riscuotere  i  tri- 
buti e  di  punire  i  colpevoli.  —  Vuole 
qualche  scrittore  che  i  berberi  primitivi 
sieno  discendenti  dalla  tribù  dei  sabei  , 
i  quali  passarono  in  Afr.j  condottivi  da 
Melec.  I  friqui,  re  dell'Arabia  felice, 
popolarono  primieramente  la  parte  onenl. 
della  Barbaria,  e  poscia  dispersi  in  var) 
luoghi,  si  resero  padroni  di  gr.  porzioni^ 
dell'Africa.  —  I  berberi  non  devono  es- 
sere confusi  coi  barabri,  abit.  della  Nu- 
bia  inferiore,  fra  il  paese  di  Dongolah  e 
l'Egitto,  ne  cogli  abit.  del  paese  di  Bar- 
bar o  Berber  ,  egualmente  situato  sul 
Nilo,  sotto  il  confluente  dell'Albara.  Le 
lingue  parlate  da  quesli  due  ultimi  pn- 
poli  mollo  diversificano  dalla  lingua  ber- 
bera. 

BERBIANI,  nome  di  un  popolo  che  faceva 
parte  dei  slavoni  settentrionali,  ed  erano 
tributar)  dei  russi,  secondo  Costantino 
Porfirngenito. 

BERBICE,  fi.  della  Guyana  inglese,  che  ha 
la  sua  origine  nelle  mont.  abitate  dai 
guacanayas,    riceve    il    Cauje    presso  di 
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nnovo  Araslordum,  n  si  -^cttn  noll'AiInn- 

«ico,   sotto    6°    3i/    di    Int.     N,  ,     ilopo    INI 

corso  ili  circa  /|3  1.  tini  S.  ni  N.  Ha 
i  I.  di  lars'ifzza  nolla  sua  luce,  ove  Tis. 
Crab  lo  (^i^ilie  in  due  rami.  Uno  sco- 
glio, che  si  estende  dalfO.  ali"  E.  a  1  1. 
2|3  al  largo,  impedisce  l' ingresso  ai  ba- 
stimenti che  |iescano  più  di  i4  piedi 
«r  acijiia  ;  essi  vanno  ail  ancorarsi  a  I)e- 
merari  .  Il  IJcrbice  ngn  è  assai  profon- 
do. Il  br.'iccio  air  E.  della  is.  di  Crab 
non  ha  più  di  i6  a  i6  piedi  di  pro- 
l'ondit.T,  e  soltanto  i  navigli  di  media 
grandezza  possono  rimontare  sino  al  forte 
Nassau,  situalo  a  i6  1.  dalla  sua  im- 
boccatura. Il  terreno  che  questo  tumc 
bagna,   è   assai   basso. 

BEl\mCE  o  BARBICE,  colonia  della  Guya- 
na  inglese.  Sullo  gli  olandesi,  essa  era 
rinchiusa  fra.l'Ab.iry,  all' O.,  ed  il  Dui- 
vol-revicr  all'  E.  ,  e  non  aveva  che  circa 
III.  di  larghezza.  Dacché  gì'  inglesi  ne 
sono  i  padroni,  ottennero  dagli  olandesi 
la  cessione  del  territ.  che  la  parte  delia 
colonia  di  Surinam,  e  che  si  trova  frn 
il  Duivel-revier  ed  il  Couranlin.  Questa 
colonia  ha  oggi  20  I.  di  larghezza.  L.t 
parte  che  si  estende  lunghesso  l'Atlan- 
tico è  bassa,  e  nelle  alte  maree  era  un 
lem]>o  coperta  da  molti  piedi  d'acqua. 
Gl'inglesi  sono  pervenuti  a  renderla  col- 
tivabile. La  colonia  é  irrigata  dalla  Rer- 
Lice,  che  riceve  il  Cauje.  Essa  produce 
zucchero,  cacao,  Indago,  tabacco  e  coto- 
ne. La  sua  pop.  nel  i8ii,  ascendeva  a 
55o  bianchi,  i/\0  uomini  di  colore,  e 
26,169  negri.  —  I  principali  suoi  sta- 
bilimenti sono  :  Nuovo-Amsterdam,  ed  il 
forte  di  Nassau.  —  Gli  olandesi  fonda- 
rono questa  colonia  nel  1626,  Una  ejìi- 
demia  di  7  anni,  che  incominciò  nel  i'j56 
vi  portò  gr.  strage  ,  e  molto  diminuì  la 
sua  primitiva  popolazione.  Fu  attaccata 
nel  1712  da  una  flottiglia  francese.  Nel 
17Q6  si  arrese  alla  Gran-Bretagna.  Re- 
stituita alla  pace  d'Amiens,  fu  conqui- 
stata di  nuovo  nel  i8o3  dagl'  inglesi,  ai 
quali  fu  poscia  definitivamente  cessa  nel, 
1814  col  trattato  di  Parigi.  | 

BERBIGNO,  vili,  nel  contado  di  Zara  in 
Dalmazia,  e  precisamente  nella  così  delta 
isola  grossa. 

BERRINZANA,  bor.  della  Spag.  ,  prov.  e 
a  4  '•   '12  S.  S.  0.  da  Pamplona    nella 
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Navarra,  e  a  3  I.  3|4  E.  S.  E.  da  E- 
sli'lla,  sulla  riva  «lesira  dell'Agra. 

BERI!1I\,  citta  della  Tur.  europea.  F'erli 
GniDisKi. 

BEKRIS,  citl'a  della  bassa  Pannonia,  se- 
condo_  Tolomeo,  della  quale  si  creiiette 
trovar  le   vestigia  a  Rarbowgna. 

BERRURG,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.,  clr- 
cond.  e  a  5  1.  N.  E.  da  Luzemburgo  , 
cant.  e  a  1  I.  3|4  N.  O.  de  Grevenma- 
cheren.  Sonovi   delle   fucine. 

BERCA,  deserto  della  Barbarla.  Fedi 
lUr.c». 

BERCAD,  citth  della  Poi.,  nel  palatlnato 
di   It racla w. 

BERCETESIO,  Bercetisius,  nome  di  una 
moni,  della  Macedonia,  secondo  Tolomeo. 

BERCETO,  vili,  del  due.  di  Parma,  dislr. 
e  a  9  I.  S.  da  Borgo-san-Donino',  sulla 
Baganza,  capoluogo  di  cantone. 

BERCIIAD,  citta  della  Russ.  euroj)ca,  gov. 
di  Podolia,  distr.  e  a  6  1.  N.  N.  E.  da 
Olgopol,  sulla  Beradka,  a  16  I.  3j4  S. 
E.  da  Bralslav,  con   i,5oo.  abitanti. 

BERCHAL,  vili,  della  Spag.,  prov.  e  a  1.1 
1.  i|4  S.  E.  da  Granata,  nel  mezzo  dei 
monti  Alpuzarras.  Sonovi  nei  dintorni 
acque  minerali  fredde. 

BERCIIE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  basso 
Reno  a   i  J.   1J2  N.  da  Baar. 

BERCllEIM,  Berchemium,  aut.  Tilerìa- 
ciim,  bor.  dell'  Alsazia,  sul  fi.  Erp,  di- 
part. del  basso  Reno,  a  6  I.  da  Stras- 
burgo, 

BERCIIEAT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  proT.  del 
Brabante  settentr.,  circond.  e  a  4  I- 3]4 
N.  E.  da  Bois-le-Duc,   con  i,65o  abitanti. 

BERCHEM  ,  vili,  parrocchiale ,  sopra  wn 
uionte  neir  ez-circ.  di  Westfalia. 

BERCHIDDA,  vilL  della  Sardegna,  divi- 
sione  del  capo  Sassari,  a  2  1.  S.  da 
Tempio,  e  a  11  1.  5i4  E.  N.  E.  da  Sas- 
sari, In  una  valle  di  aria  poco  salubre. 
Il  suo  territ.  fertile  di  biade,  ha  buoni 
pascoli.  Conta   1,200  abitanti. 

BERCHING,  città  deUa  Bav.  ,  circ.  della 
Regen ,  presidiale  e  a  8  I.  1|4  N.  da 
Beiingries  ,  nella  signoria  di  Eichsladt  , 
a  10  1.  0.  N.  0.  da  Ratlsbona  sul  Sulz. 
VI  si  contano  più  di  200  case. 

BERCHTANOUI,  bor.  della  Ross,  euro- 
pea, gov.  e  a  17  I.  O.  da  Vilna,  distr. 
e  a  8  1.  112  S.  S.  E.  da  Kovno,  sulla 
riva  destra  del  Niemen, 
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BERCHTE90ADEN  o  BERCHTOLDS- 
G  \DEN  ,  picc.  città  della  Bar. ,  circ. 
dell'Iter;  capoluogo  dì  presidiale,  sul- 
r  Aachen,  a  20  I.  E.  S.  E.  da  Monaco, 
e  a  ^  l.  S.  S.  O.  da  Salisburgo.  Som- 
ministra il  sale  a  tutti  i  luoghi  circon- 
vicini, ed  ha  una  direzione  delle  saline, 
una  bella  chiesa,  un  commento  di  fran- 
cescani ed  un  castello.  Conta  5,ooo  abi- 
tanti. Il  presidiale  comprende  1'  ex  pre- 
vostato  del  nome  istesso.  La  sua  su- 
perficie è  di  2  2  1.  q. ,  ^  e  rinchiude  2 
Lor.,  e  8,4oo  abitanti.  E  questo  un  pae- 
se assai  alto  e  coperto  di  mont.,  fra  le 
quali  si  aprono  alcune  Talli.  E  irrigato 
da  gr.  numero  di  sorg. ,  ed  ha  6  la- 
ghi. L'  aria  tÌ  è  pura,  dolce  la  tempera- 
tura ;  ma  il  terreno  pietroso  ed  ingra- 
to. Vi  si  alleva  molto  bestiame,  ed  api 
in  quantità.  Le  miniere  di  Galanbach 
somministrano  quantità  di  fiale.  Quivi  si 
fanno  ogni  sorta  di  lavori  in  legno,  tra- 
stulli fanciulleschi,  ed  altre  bagattelle,  che 
si  spediscono    vantaggiosamente   altrove. 

BERCHTOLDSDORF  o  PETERSDORF, 
bor.  deU"  Austria  inferiore. 

BERGIMUEL,  Lor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  12  1.  ii4  N.  E.  da  Segovia,  e  a  3 
].  3[4  N.  N.  E.  da  Sepulveda ,  presso 
la  riva  destra  del  Garavlas. 

BERGK,  bor.  di  Fr. ,  nella  Picardia,  dl- 
part.  del  passo  di  Galais ,  a  e  1.  O.  S. 
da  Montreull. 

BERCKEL,  fi.  d' Al.  nelfez-vesc.  di  Mun- 
ster,  bagna  Coefeld  e  Vreden,  ed  entra 
quindi  nella  contea  di  Zutfen ,  ove  si 
unisce  air  Issel. 

BERGKLEIM,  BERCKHEIX  o  BERG- 
KHEIM,  picc.  città  delfAIsasIa,  ali. 
8.  O.  da  Sohelestadt. 

BERCORATI,  nazione  della  Gallia  aqul- 
tanica ,  di  cui  più  non  si  conosce  che 
11  nome.  Alcuni  la  pongono  a  Biscarrossa 
nella  Guascogna. 

BERGY,  vili,  di  Fr. ,  dlpart.  della  Senna, 
circoud.  di  Sceauz,  canf.  di  Ghareuton, 
sulla  riva  destra  della  Senna ,  al  S.  E. 
di  Parigi.  E  contiguo  alle  mura  di  que- 
sta capitale.  Egli  comprende  il  piccolo 
Bercy,  il  porto  di  tal  nome  ,  la  Rapée  , 
la  gr.  Pinte ,  e  la  valle  di  Fecamp.  Vi 
si  fabb._  vltriolo  j  tele  dipinte,  tegole  ed 
aceto.  E  questo  un  gr.  deposito  di  vini, 
acquarite  e  carbone  destinato  pel    eoa 
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sumo  di  Parigi.  Ila  allresl  una  raffinerisi 
di  zucchero,  e  mag.izzini  eonsid.  e  como- 
di per  ogni  specie  di  merci.  Questo  vili, 
fu  preda  il  giorno  3i  luglio  1820  di  un 
violento  incendio.  Conta    1,700  abitanti. 

BERDA,  città  d'As.,  fra  liti.  diCyru*  e 
r  Arasse. 

BERDA,  picc.  fi.  della  Russ.  europea  cìie 
nasce  presso  il  forte  di  Aleksiévkala , 
scorre  fra  i  gov.  di  Tauride  e  di  Eka- 
terinoslav,  al  quali  serve  di  conf.,  e  si 
getta  nel  mare  d' Azof,  a  12  1.  S.  O.  da 
Mariopol,  e  a  2  I.  i[2  S.  da  Petrovskaia, 
dopo   un  corso  di  circa  21  1.  dal  N.  al  8. 

BERDAGHIR,    città    della    Persia.  Vedi 

B&RSIR. 

BERDAXIÉ.  Tetnissus  ,  bor.  della  Tur. 
asiatica  nell'Anatolia,  a  12  1.  N.  E.  da 
Alanieh,    e  a   53  1.  8.  E.   da  Konieh. 

BERDIGO,  Berdigum  flavium,  ant.  città 
delle  Spagne  nell' Àsturla ,  secondo  To- 
lomeo. 

BERDIN^SK,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. , 
distr.  e  a  2  1.  Ij2  N.  da  Orenburgo,  sulla 
riva  sinistra  della  Sakmara. 

BERDITGHEV,  BERD^CZOV  o  BER- 
DITSGHIW,  città  della  Russ.  europea, 
nella  Volinla,  dlstr.  e  a  10  I.  S.  da  Ilto- 
mlr,  a  3  1.  N.  da  Makhnovka.  E  mal 
fabbricata,  ha  molte  chiese  ed  un  con- 
vento di  carmelitani  cel.  per  una  imma- 
gine della  B.  V.  a  cui  il  papa  Benedet- 
to XIV  mandò  in  dono  una  corona 
d'oro  nel  1763.  Visi  tengono  tre  fiere. 
Fa  un  esteso  comm.  di  grani,  bestiami, 
vino,  cuoj,  cera  e  mele.  Conta  10,000 
abitanti. 

BERDNIK,  bor.  della  Tur.  europea  in  Bo- 
snia, sangiacato  e  a  20  1.  N.  E.  da  Traw- 
nlk,   e  a  8  1.  N.   O.  da  Zvoruik. 

BERDOA,  vasto  deserto  della  Barbarla,  al 
S.  della  reggenza  di  Tripoli,  che  pren- 
de il  suo  nome  da  un  borgo.  Contiene 
tre  picc.  città  e  qualche  borgo.  Vi  si 
trovano  datteri  nei  dintorni  del  luoghi  , 
che  sono  abitati  e  forniti  d' acqua.  I 
popoli  che  abitano  la  parte  occid.  sì 
chiamano  pure  Berdoa ,  e  quelli  che 
stanno  più  all'È.  Levatoe.  Questo  paese 
in  generale  è  il  ricovero  di  arabi  pirati. 
Il  forte  di  tal  nome  sta  a  82  1.  S.  da 
Angela,  e   170  1.  N.  da  Bornu. 

BERDOE  o  BERDOA,  città  delfAs.,  nella 
Persia,   prov.  di  Grand jn,  jn   una   fertile 
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jiìauiira,  a  26  I.  S.  da  Erivaii.  1/ aria  vi  i- 
uiultu  sana,  ed  il  paese  abboiulanle  di  be- 
.<iliaiue,   e   specialmente   di   buoni   midi. 

DERDOUAN  o  DUUDWAN,  «ina  .lellln- 
dos.  inglese,  presidenza  e  aut.  |)ruv.  del 
bengala,  capoluogo  di  distr.  e  sede  di 
tribunali  inglesi,  sopra  un  braccio  della 
Dommoudali,  a  21  1.  N.  O.  da  (jalciitta, 
e  a  26  1.  S.  S.  O.  da  Mourclied-abad. 
Lat.  N.  23"  i5';  long.  E.  «5°  òi'.  Era 
un  tempo  difesa  da  una  cittadella.  Evri 
una  moschea  eretta  dal  minor  tìglio  (ii 
Aureng-Zeyb,  ed  il  sepolcro  d"  Ibraliim 
Sukka,  santone  maomettano,  eh' è  assai 
Tenerato.  Conta  64,000  abitanti.  Questa 
citta  lu  |)resa  molte  volte  durante  le 
guerre  degli  afgani  e  dei  mongoli  .  — 
11  suo  distr.  conf.  al  N.  coi  distr.  'di 
Iterboiim,  di  Mourched-abad  e  di  Radje- 
cliahj  ;  air  E.  con  quelli  di  Calcutta  e 
di  Hougly  ;  aj  S.  con  quello  di  ÌVIidua- 
pour,  e  ali'  O.  con  quello  di  Patcheti . 
La  sua  superficie  è  di  4*3  I.  quadrate. 
Vi  sì  contano  l,44,'ì.'5oo  abit.,  la  maggior 
parte  indostani.  E  quest'ineguale  paese 
irrigato  dall' Adji  e  dalla  Dommoudah. 
Produce  abbondantemente  zucchero,  in- 
dago, papaveri,  tabacco  e  cotone.  Vi  si 
allevano  molli  bachi   da  seta. 

BEllDRIGEI,  popolo  d'As.,  posto  da  FU- 
Ilio   nella  Margiana. 

UEHDY  o  BURDEE,  citth  dell' Indos.  in- 
glese, prov.  di  Gandouana,  distr.  di  Tchan- 
d.iil,  presso  il  conlluente  del  Sone  e  del 
Ke|)out,  a  i4  !•  S.  da  Mirzapour,  e  a 
23   I.  S.   O.   da  Benares.    Evvi   un   forte. 

BERE,  citta  dell'Arabia  deserta,  secondo 
Tolomeo. 

BERE,  città  delle  Indie,  di  qua  del  Gange, 
citata  da  Tolomeo. 

BERE,  Rdgis,  città  d'Ing.,  nella  contea  di 
Dorset,  in  passato  assai  Horida,  ma  oggi 
molto  decaduta. 

BERE,  gr.  stagno  del  reg.  di  Francia. 

BEREGINTI,  Berecyntes,  popolo  d' As., 
che   Strabene  pone  nella  Frigia. 

BERECIXTIA,  città  cap.  e  contrada  del- 
l' As.  minore,  nella  Frigia,  secondo  Stefa- 
no di  Bisanzio.  —  Vi  era  pure  una  piaz- 
za forte  detta  Berecynthium  casteUum, 
e  jiosta  da  ^  ibio  sul  fi.  Sangar. 

BERECLXTIO,  £c/-erj/?/A/«.y  tractus,  cant. 
dell  As.  minore, nella  Caria,  secondo  Plinio. 

BERECINTO,   BerecjfTilus  mon^ ,    mont. 
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della  Frigia,  ove  rendevasl  mi  culto  par- 
ticolare a  Cibele,  madre  degli  Dei ,  da 
cui  fu  essa   nominata  Berecintia. 

BERECZK,  BERETZK  o  BEREGZ,  bor. 
della  Transllvania,  paese  dei  sikler,  giuris- 
dizione d'IIaromszek ,  a  7  I.  i[2  S.  O. 
da  Trotus,  e  a  26  1.  E.  da  Schoesburg. 
Lat.  N.  45''_  68'  ao"  ;  long.  E.  so"  47/ 
Zo".  È  situalo  sopra  il  passaggio  d'OJtoz, 
per  dove  si  va  in  Moldavia,  ed  i  difeso 
da  un  forte. 

BERÉE,  città  della  Palestina,  presso  Ge- 
rusalemme. 

BEREGAB.A,  nome  di  una  costiera  della 
Bulgaria,   secondo  V  Ortelio. 

BEREGAZZO  con  FIGLIARO ,  comuni 
del  reg.  Lom.-Vcn.,  che  uniti  formano 
un   distr.   della   prov.   di   Como. 

BEREGII  o  BEREGH  VARMEGYE,  co- 
mitato  deirUng.  che  conf.  al  N.  E.  con  la 
Galizia;  aljE.  col  comitato  di  Marmaros  j 
al  S.  col  comitati  d'  Ugotsa  e  di  Szath* 
mar,  e  all'O.  con  quelli  di  Szabolts  e  di 
Unghvar.  La  sua  superficie  è  di  178  1. 
quadrate.  Una  porzione  di  questo  comi- 
tato consiste  in  una  pianura,  ma  la  par- 
te orient.  è  montagnosa.  Tutta  la  catena 
che  forma  la  frontiera  della  Galizia  e 
composta  di  pietra  bigia  carbonica,  che 
olire  particolari  caratteri ,  e  nel  mez- 
zo «*  inalzano  qua  e  là  mont.  calcaree 
più  antiche.  Nel  davanti  di  tali  depositi 
si  elevano  monticelii  più  o  meno  estesi, 
alcuni  de'  quali  sono  isolati  nel  mezzo 
della  pianura,  e  appartengono  al  terreno 
igneo,  anticamente  disegnato  sotto  il  no- 
me di  terreno  trachitico.  Le  roccie  di 
questo  terreno  incavate  dalle  acque,  for- 
marono qua  e  là  più  recenti  depositi , 
qualche  volta  assai  estesi,  in  mezzo  ai 
quali  si  trova  la  roccia  che  fornisce 
materia  alle  fabbriche  di  allume.  Fra 
le  montagne ,  rimarcansi  quelle  di  Brsa- 
Ta  o  Polonina  e  di  Borio,  che  sono  tut- 
te di  pietra  calcarea .  La  Theiss  Lagna 
la  frontiera  S.  O.  di  questo  comitato,  e 
riceve  le  acque  della  Latorcza  e  dello 
Szernje.  Il  clima  è  temperato.  Le  prin- 
cipali produzioni  consistono  in  grani,  ca- 
nape, lino,  vino  e  legna.  Vi  si  allevano 
bestiame  ed  api.  Evvi  molta  cacciagione 
e  pesce;  sorg.  minerali  ferruginose,  fabb. 
di  nitro  e  di- allume .  Si  assicura  che 
=li  anticlù  sassoni  estrassero  un  minsra- 
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le  contenente  dell'oro  sulla  motit.  di  Be-j 
règszahs.  Ila  altresì  del  ferro  che  a[)-| 
part-  al  terreno  carbonico  ed  agli  avauii 
traehitici,  e  qualche  sorg.  salsa  sulle  fron- 
tiera di  Marmaros  .  — •.  La  dignità  di 
capo  del  comitato  i  ereditaria  nella  fa- 
miglia dei  conti  di  Schòiibrou.  — •  Il  Be- 
regh  si  divida  nelle  seguenti  (jualtro 
marche  o  Jaras:  Munkacs  ,  Kaszony,  Fel- 
Videk,  Tjsza-Hat,  e  contiene   7  bor.,  261 


B  E  I\ 

chiaitnlo  ramo  di  Rosella,  e  in  vicinan- 
za del  l:)go   Bourlos. 

BEREMIII  o  BFR-EL-BIR,  vili,  dell'al- 
to Egitto,  prav.  di  Tebe,  a  1  1.  dalla 
riva  destra  del  Nilo,  e  a  3  1.  S.  S.  E.  da 
Kene.  E  questa  la  prima  stazione  delle 
carovane  che  fanno  il  tragitto  da  Kéué  a 
Cosseyr,  porto  del  mar  Rosso. 

BERENICE,  citta  della  Tracia  della  quale 
fa  menzione  Stefano   di   Bisanzio. 


vili.,  e  81,900  abit.,  la  maggior  parte  ma- 1  BERENICE  o  FELLA,    città  d' As.,   nella 
giari  e  rusniachi,  e  quasi  tutti  cattolici.        Goelo-Siria    la  stessa    che  Apamea. 
BEREGH,  bor.  dell'Uag.,  comitato  del  no-  BERENICE,  citta  delI'.As.    minore,    nella 
me  istesso,   marca  di   Fel-Videk,  presso       Giliola,  secondo  Stefano  di   Bisanzio. 
la    maremma    di    Szernye',    a  ò  l.  S.  da  BERENICE,  città  marltt.  dell'Arabia,    si 


Munkacs,  e  a  2  1.  E.N.  È.  da  Bere- 
ghszasz.  Lat.  N.  48°  12'  òb"  ;  long.  E. 
20°  26'  2^'.  Evvi  una  chiesa  riformata. 
BEREGHSZASZ,  bor.  delf  Ung.,  comitato 
di  Beregh,  sulla  Szernye,  a  2  I.  O.  S. 
O.  da  Beregh,  e  a  5  1.  i\2  S.  S.  0.  di 
Munkacs.  Lat.  N.  43"  11'  Zo"  \  long. 
E.  20°  19'  18''.  Ha  3  chiese,  una  cat- 
tolica, una  riformata,  e  1'  altra  di  greci 
uniti.  Conta  4,3oo  abitanti. 
BEREGRA,  ant.  città  dlt.,    nel  Plcenum, 

a  poca  dist.  e  al  N.  d' Interamna. 
BEREGRANI,    popolo  d'  It.  nel  Picentino, 
secondo  Plinio.    Erano    abit.    della    città 
di  Beregra. 
BEREGUARDO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  3  1.  N.  O.  da  Pavia,  e  a  6  1. 
S.  S.  O.  da  Milano  ;  capoluogo  di  distr., 
ali  estremità  merid.  del  canale  navigabile 
del  suo  nome,  che  dopo  un  corso  di  4  '•' 
si  ramifica,  all'È,  di  Abbiategrasso,  colNa 
viglio  Grande.  — Il  distr.  di  Bereguardo 
contiene   27   comuni,  e    l3,2oo   abitanti. 
BEREIA,  città  della  costa  occid.  dell' Afr., 

nel   paese  dei  Foulahs. 
BEREINS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ain,  a 
1    1.    1J2   S.   da   GliàtlIlon-sur-Glialaronne. 
BEREJNITZA,    bor.  della  Russ.   eurojiea, 
gov.  di  Volinia,  distr.  di  Loutzk,  presso 
la  riva  sinistra  del  Gorin,  a  21   1.  N.  da 
Rovno,  e  a  36  1.  E.  N.  E.  da  Vladimir. 
BEREKETLI,  plcc.  città  della  Tur.  euro- 
pea, capoluogo  di  una  giurisdizione,  nel 
gov.  del  capitan-pascià,  sangiacato  di  Gal- 
lipoli,   a   i  I.   H2   dal  mare,    3  l.   N.  E. 
dalla  Cavala,  e  a   7  1.  O.  da  Jenldje. 
BEREMBAL,    Lei  bor.    del  basso  Egitto , 
prov.    e  a  2  1.    ip    S.  -E.    da -Roseti 
sulla    riva  destra    del  braccio    del    Nilo 


tuata    al    fondo    del  mar  Rosso,    fra    il 
promontorio  di  Eropoli  e  quello  di  Stra- 
bde,  secondo  Pomponio  Mela.  Giuseppe 
llstorico  parlando  della  flotta  di  Salomo- 
ne nomina  questa  città  dicendo  che  non 
era  molto  lontana  da  Asiana.   D'Auville 
dice  che  sia  Aslongaber. 
BERENICE,  città  deUEgitto  sul  mar  Ros- 
so. Fu  al  tempi    di  Tolomeo    un    porto 
assai  frequentato,  ove  giungevano  le   mer- 
ci tutte  destinate  per  Goptos,  e  che   og- 
gi si  crede  esser   Cossir. 
BERENICE,  città  d'Afr.  appari,  alla  Tro- 
glodite.   Era  situata  aU'ingresso  del  mar 
Rosso,  presso  allo  stretto  oggi   chiamato 
Bah  ai  Mandeb,    e  detta  Epideres    da 
Plinio. 
BERENICE,  detta  anche"  Nesperldes,  se- 
condo Tolomeo,  città  d'Afr.  nella  Penta- 
poli,  posta    però     da   Plinio     nella   Libia. 
Si   chiama  oggi  Berle,  nel  reg.  di  Tunisi. 
BERENICE,  secondo  Appiano  e  Plutarco, 
città  che    Pirro   costrussfe    nel   Glierson;- 
so  d'Epiro,    nel  paese     degli   ant.   Tlies- 
proiieni,  in  faccia  a  Corcyra,  oggi   Corfù 
BERENiaDEI,    popolo    delfAiiica,    dell., 
tribù    Tolemaide ,     secondo    Stefano    di 
Bisanzio. 
BERENKOPFF  (la  testa  d'orso),  moni. 
di  Fr. ,  dipart.  dell'alto  Reno,    circond. 
e  a  3  L  ija  N.  da  Befort,  e  a  11   1.  S.  O. 
da  Colmar,  cant.  di  Massevaux.   La  sua 
altezza  sopra    il  livella    del    mare    è  di 
700  tese. 
BERENTHE,    plcc.  città  del  Peloponuesi», 
nell  Arcadia,   della   quale  parlarono  Slt;- 
fano  di  Bisanzio  e  Pausania.  Quest'  ulti- 
mo però  dice    che    di  essa    plii  non    si 
vedevano  che  le  rovine. 
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BEREXTriE.\TE  o  BREXriIR\TE.  f\cc. 
tì.  del  Peloponneso,  tiell' ArtMiJla,  ove  «i 
pprile   ncir  Alfeo,  seconiio   P.-itisania. 

BERENTSGIl,  ant.  e  rovinoso  castello  del- 
la  bassi   l'ni;.,   poslo   sopra   un   monte. 

BEREXTZWÈILLER,  vili,  di  Fr.,  dlpart. 
dell'alto   Reno,  a  2   I.  E.  da  Altklrcli. 

BEREPAOlilXVlUS,  popola;iione  indiana, 
che  occupa  Li  riva  destra  del  Rio  Ne- 
gro, nella  parte  orient.  della  nuova  Gra- 
nata, fra    70°  e   71°   di   long.   0. 

BERES,  città  della  Tracia,  secondo  Stefa- 
no  di  Bisanzio. 

BERES,  Itor.  della  Russ.  asiatica,  gov.  di 
Arcangelo,  sul  mar  Glaciale,  a  /fO  1.  N. 
O.  da  Kola. 

BERESniRT,  ber.  della  Tur.  asiatica,  nel 
gov.   e   a    18   1.  N.  O.   da   Marash. 

BERESFORD,  gruppo  di  Is.,  del  N.  O. 
dell  .'Vmer.  setleotr.,  all' estremità  N.  O. 
delle  is.  di  Quadra  e  Vancouver,  presso 
la  costa,  così  chiamata  da  Di/con.  Lat. 
N.  60°  62';  long.  O.  i.ì2°  17'.  Si  c!iia- 
mano  pur  anco  isole  Scott,  e  si  crede 
che  sieno  le   is.   Sartine   di   La  Pi'rouse. 

BERESIXA,fi.  della  Russia.  Fer/i  Rekeìina. 

BERESKA,  città  forte  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia,  e  sulla  Sava,  con  uà  can- 
tiere (^  costruzione. 

BERESOFSKOI,  bor.  della  Siberia,  gov. 
di  Perm,  nella  prov.  e  a  4  ^-  -^^  '■^^ 
Ekateriiiburgo.  Questo  luogo  è  rimar- 
chevole per  le  sue  mioiere  d'argento, 
piombo   e  ferro. 

BERESSOW,  vili,  della  Poi,  waJvodia  di 
Sandomir,  obwodia  di  Opoczno,  a  10  I. 
i|4  S.  S.  O.  da  Radom.  Evvi  una  fabb. 
di  chincaglierie. 

BERESSOiv  o  BEREZOF,  ber.  della  Russ, 
gov.  e  a  76  1.  N.  da  Oionetz,  sulla  ri- 
va  settentr.   del  lago   dello   stesso  nome. 

BERE3TELCHK0,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  di  Volinia,  distr.  di  Doiibno, 
sulla  riva  sinistra  dello  Styr,  a  7  1.  ija 
N.  da  Brody,  e  a  18  1.  S.  E.  da  Vla- 
dimir, con   28'>   case. 

BERETHALOM,  bor.  della  TransUvanla. 
F'edi  Bebthelm. 

BERETinS,  vili.    dell'Etiopia,    all'È,  del 

Nilo,  secondo   Tolomeo. 
BERETRA,  ant.  città    d'It..    secondo  To- 
lomeo,  nel   territ.   dei   preguzieni.     Gl'in- 
terpreti   di  !Strabone  dubitano   eh'  esser 
possa  o  Celino  o  Mon torio. 

Tom.  I.  P.  IL 
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BERETZHAUSElV,  bor.  della  Biv. ,  ciré, 
della  Regen,  presidiale  di  llemmau,  sul- 
la Laber,  a  4  I.  3|4  O.  N.  O.  da  Ra- 
tisbona.  Conta  800  abitanti. 
BERETZK,  bor.  della  Transilvania,  ch^ 
conduce  allo  stretto   passo  di  Oilosh. 

BEREZAX  o  BEREZE.S,  picc.  U.  del  mar 
Nero,  sidla  costa  dell»  Russ.  in  Eiir., 
gov.  di  Kerson,  alla  loce  del  Diiieper, 
e  sul  golfo  di  Berczanskoi.  dat.  N.  4^* 
35'  34'';  long.  E.  29°  2'  27''.  Sta  a 
10  1.  S.  0.  da  Ozakow,  ed  ha  4  ^  5oo 
tese  di  lunghezza  sopra  120  di  media 
larghe/.zn. 

BEREZAN,  bor.  della  Russ.  caro|>ea,  gov. 
di  Pultava,  distr.  e  a  6  I.  N.  da  Persia- 
slav,    e   a    l6   I.   E.   da  Kiev. 

BEREZANSKOI,  golfo  del  mar  Nero, 
sulla  costa  della  Russ.  europea,  all'  O. 
del  golfo  del  Dnieper,  gov.  di  Kerson  , 
formato  dalla  foce  del  Berezan  e  di  al- 
tri picc.  fiumi. 

BEREZDOV,  bor.  della  Russ.  in  Eiir. , 
gov.  di  Volinia,  distr.  e  a  10  I.  N.  N. 
E.  da  Zaslav,  e  a  i4  1-  E.  S.  E.  da 
Rovno. 

BEREZEUKA,  città  della  Russ.  euroj^ea» 
sul  Volga,  gov.  e  a  44  '•  ^'  ^^  Saraiow. 

BEREZIAT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ain, 
a   2   1.  E.  S.  da  Pout-de-Vauz. 

BEREZINA,  fi.  della  Russ.  europea,  che 
ha  la  sua  origine  nel  gov.  di  Minsk  , 
sul  limite  dei  distr.  di  Vilèika  e  di  Bo- 
risov,  attraversa  quest'  ultimo  dal  N.  O. 
al  S.  E.,  poi  irrigando  i  distr.  d' Igour 
men,  di  Bobruisk  e  di  Retchitza  ,  va  a 
gettarsi  nel  Dnieper  fra  le  città  di  Ro- 
haczow  e  di  Ryoczica,  dopo  un  corso 
di  85  I.  circa.  Questo  fi.  divenne  fa- 
moso dopo  il  terribile  e  disastroso  pas- 
saggio dei  francesi  nella  loro  memora- 
bile ritirata   dalla  Russ.   del    1812. 

BEREZLVA,  fi.  della  Russ.  in  Eur.  ,  che 
nasce  nel  j<;ov.  di  ìMiusk,  distr.  di  V?» 
lèika,  entra  quindi  nel  gov.  di  Vilna,  di 
cui  bagna  la  parte  merid.,  e  va  a  get- 
tarsi nel  Niemen,  alla  riva  destra,  sul 
conf.  del  gov.  di  Grodno,  dopo  un  cor- 
so di  circa  27  1.  in  una  direzione  ge- 
nerale dal  N.  E.  al  S.  O. 

BEREZINO,  bor.  della  Russ.  In  Eur., 
gov.  di  Minsk,  distr.  di  Borisov,  sulla 
sinistra  della  Berezina,  a    16    1.    N.    N* 

\     O.  da  Borisov,  e  a  2  31.  N.  da  Miusk. 
Go 
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13EREZNA ,  citta  della  Russ.  europea , 
gov.,  distr.  e  a  8  1.  iji  E.  N.  E.  da 
Tcheruigov,  a  qualche  dist.  dalla  Desi^ji. 
Ha  6  chiese  e  900  abitanti. 

BEKEZN'A,  bor.  della  Russ.  iuEur.,  gov. 
di  Volinia,  distr.  di  Rovno ,  presso  la 
riva  sinistra  della  81outch,  a  la  1.  iji 
N.  X  E.  da  Rovno,  e  a  87  L  E.  da 
\  ladimir,  cou    l45   abitazioni. 

BEREZOV  o  BERESOìV,  citta  della 
Russ.  asiatica,  capoluogo  del  distr.  di 
Obdoria,  gov.  di  Tobohk,  al  65"  56' 
i4"  di  lat.  N.,  e  64°  òò'  di  long.  E.  , 
a  929  verst  N.  da  Tobolsk  ,  sulla  riva 
sinistra  dell"  Obi  e  sulla  destra  del- 
la Vogulka.  Ebbe  il  suo  nome  da  un 
Ijosco  di  Lettale,  che  trovavasi  nel  luo- 
go ove  fu  fabbricata  ,  nel  1695.  Nel 
1808,  essa  aveva  5  chiese ,  e  200  ca- 
se assai  mal  costrutte  e  la  maggior 
jjarte  abitate  da  cosacchi.  Gli  abit.  si 
occupano  della  pesca  e  della  caccia,  alle- 
vano molte  renni  ,  e  fanno  uu  comm. 
lucroìo  cogli  ostiaki,  i  voguli  e  i  ea- 
mojedi,  che  vivono  in  quei  dintorni.  I 
mercanti  russi  di  Tobolsk  si  portano 
nella  primavera  a  Berezov  con  le  loro 
merci ,  che  cangiano  contro  eccellenti 
pelliccerie  di  varie  sorti,  e  ritornano 
neli  autunno.  Questa  citta  è  cinta  da  ma- 
remme coperte  di  boschetti  di  bettule 
ed  abeti.  ' —  Quivi  morì  in  esilio  nel 
1729  il  princpe  Menzikof,  cel.  favorito 
di  Pietro  il  Grande. 

BEREZOV  (miniere  d'oro  di),  nella  Russ. 
europea,  gov.  di  Perm,  al  N.  E.  da  E- 
kateriueuLurg,  lungo  il  ruscello  di  Be 
rezovka.  La  macchina  delle  miniere  più 
TÌcina  a  Ekaterinenburg  è  a  4  !•  >  e  le 
altre  trovansi  suUa  Pychma  e  ad  Out 
touskoi.  Evvi  pure  una  miniera  d  argen 
to  e  di  piombo,  chiamata  Beresovka  nel 
gov.  di  Tobolsk,  suU'  Irtvche. 

BEPiEZOVIE,  isole  del  golfo  di  Finlandia 
sulla  costa  della  Russ.,  gov.  di  Viborg, 
separate  dalla  terra  ferma  dallo  stretto 
di  Bioerksund  o  Berezovoi.  Lat.  N.  60 
ìS'  ;  long.  E.  26°  6'. 

BEREZOSKOI,  città  e  forte  del  gov.,  e  a 
5o  1.  S.  0.  da  Oremburgo,  nella  Ru 
asiatica,  sull'  Ura.  Vi  sono    miniere    nei 
suoi  dintorni. 

BERFELDEN,  bor.  del  gr.  due.  ^\  Has- 
sia-Darmstadt,  prov.  di  Starkenburg,  La 
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e  a  2  T.  S.  S.  O.  da  Erbach  ,  e  a  6 
1.  112  N.  E.  da  Heidelberg.  Vi  si  fabb. 
molte  tele,   ed   ha   una  fucina. 

BERFURT,  vili,  dell'ex-circ.  di  Franconia, 
diviso  in  Kirch  e  Pfaffen  Berfiirt. 

BERG,  Montejisis  o  Montanus  ducatus, 
•int.  |)aes3  d"AI.,  all'È,  del  Reno,  e  sul- 
la riva  destra  dello  stesso,  prov.  delfez- 
circ.  di  Westfalia.  Aveva  per  conf.  al 
N.  il  due.  di  Cleves,  all'  E.  la  contea 
della  Marca  e  la  Westfalia  ;  al  S.  la 
Veteravia,  ed  alf  O.  la  dloc.  di  Colonia 
per  cui  era  quasi  interamente  separato 
dal  Reno.  Era  lungo  18  I.  circa  e  8 
largo.  I  suoi  principali  fi.  sono  il  Reno, 
il  Wipper,  la  Sieg,  lAgger  ed  il  Ruhr. 
Questo  paese  è  per  lo  più  coperto  di 
monti  e  pieno  di  boschi,  ma  è  anche, 
presso  il  Reno  principalmente,  fornito  di 
pianure  fertili  in  biade,  legumi  e  frut- 
ta. In  tali  situazioni  anche  il  vino  riesce 
ottimamente.  Nelle  valli  trovansi  molte 
buone  ^praterie  e  pascoli  eccellenti.  Pres- 
so Blankenberg,  Steinbach,  Porz  e  Wiu- 
dek  sonovl  miniere  proficue  che  forni- 
scono piombo,  argento,  marcassita,  ferro 
e  rame.  In  BensLerg  si  scavano  miniere 
di  argento  vivo  e  marmo  grigio.  11  car- 
bon  fossile  trovasi  presso  Brolch,  e  di 
esso  si  servono  i  luoghi  più  vicini  al 
Reno.  La  foresta  di  Duisburg  nodrisce 
molti  eccellenti  cavalli  selvaggi .  Questo 
paese,  quantunque  ben  coltivato ,  pure 
pel  consumo  de'  suol  ablt.  abbisogna  di 
biade  forestiere  .  11  comm.  del  bestiami 
è  consld.',  come  pure  quello  degli  og- 
getti di  manifattura  in  acciajo  e  ferro  , 
specialmente  spade,  falci,  coltelli,  chiodi, 
ec.  Comm.  pure  in  lino,  cotoncrie,  cuoj, 
seterie,  stoHe  e  panni,  quantunque  que- 
sti sieno  decaduti  .  Sono  ottimi  1  suoi 
stabilimenti  per  imbiancare  11  lino,  che 
in  parte  si  adopra  In  nastri,  telerie,  faz- 
zoletti, refe  e  dobletti.  Dusseldorf  fu  la 
cap.  di  questo  due,  che  nella  sua  ori- 
gine ebbe  1  suol  particolari  signori,  nel 
X  secolo  e  che  poi  fondarono  la  casa 
del  conti  di  Juliers.  Guglielmo  I,  discen- 
dente da  Adolfo  conte  di  Berg  e  della 
Marck ,  fu  creato  duca  dall' imp.  Ven- 
ceslao  nel  1089.  Passò  poscia  nel  ramo 
del  duchi  di  Cleves  pel  matrimonio  del- 
la figlia  unica  di  Guglielmo  VI,  cou 
Giovanni  Guglielmo    III,    detto    il  Paci» 
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fico.  Quf*s(a  progonia  essniiJiisi  nslini.T 
nel  iboq,  il  Huc.  cailil'?  in  |iolpr(«  del 
«luca  di  NeiiLurg,  della  casa  di  Ì):ì\.. 
che  lo  possedette  sino  al  iboO;  epoca  in 
cui,  pel  trattato  di  Tilsit,  fu  remo  alla 
Fr.  in  cambio  di  porzione  lieUeli'ltoralo 
di  Hannover.  lAiunito  alla  parte  del  dui-. 
di  Cleves,  situata  di  qua  del  Reno,  e  a 
molte  altre  si;;iiorie  e  contee,  es^o  for- 
mò «in  gr.  due,  che  Napoleone  iliede  a 
suo  cognato  Gioachino  Murat,  il  i5  mar- 
20  1806,  indi  nel  1808,  a  1jUÌij;Ì  ,  1Ìl;IÌo 
maggiore  dell'  allora  re  di  Olanda.  Nel 
i8i5  fu  cesso  alla  Pruss.,  e  ripartito  fra 
le  prov.  di  Cleves-Berg,  del  basso  Reno 
e  di   Wesifalia. 

BERG,  bor.  dell'arcld.  d'Austr.,  nel  paese 
sopra  l'Enns,  quartiere  della  MuhI,  sulla 
Naar,  a  3  1.  3|4  O.  N.  O.  da  Grein,  e 
a  2  1.  5|4  E.  N.  E.  da  Enns.  Evvi  una 
cava  di  pietra  bigia ,  ed  una  fabb.  di 
stoviglie   comuni. 

BERG,  vili,  parrocchiale  della  Westfalia  nel 
due.   di   Cleves. 

BERti,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.,  circond. 
e  a  5  1.  N.  da  Luxemburgo,  caiit.  di 
IVIcrsch,  presso  la  riva  sinistra  dell"  At- 
teri. Sonovi   delle   fucine. 

BERG,  vili,  dell'ez-circ.  dell'alta  Sassonia. 

BERG,  vili,  del  reg.  di  Wùrteraberg,  circ. 
del  Necker,  bai.  di  Stuttgart,  sul  Ne- 
cker  fra  Stuttgard  e  Canslatt,  a  112  1. 
da  ciascuna  di  queste  citta.  Evvi  un  fì- 
latojo  di  cotone ,  ove  si  tinge  in  ros- 
so ad  uso  di  Andrianopoli  ;  una  fabb. 
di  tabacco,  una  fucina  |>el  rame,  e  sorg. 
d  acqua  ferruginosa.  \i  si  tiene  unan 
nua  fiera.  Conta  2,4oo  abit.,  compresi  3 
casali    che   da   esso   dipendono. 

BERG  ,    vili,   dell'  ex-circ.   della   Franconia. 

BERGA,  picc.  citta  della  Spag.,  prov.  e  a 
18  I.  112  N.  N.  O.  da  Barcellona  nella 
Catalogna,  sul  Lobregat,  e  a  10  1.  i|4 
TV.  O.  da  Vich. 
BERGA,  città  del  gr.  due.  di  Sass.  Wei- 
mar, circ.  di  Neustadt,  bai.  e  a  i  1.  3[4 
E.  S.  E.  da  Weyda,  sull"  Elster,  e  a  2 
1.  N.   da  Greitz.  Ha  un  castello  e  5oo  abit. 

BERG  AGNINA,  comune  del  reg.  Lom.Ven. 
che  fa  parte  di  un  dlstr.  della  prov.  di 
Mantova, 
BERGAMASCO,  prov.  del  reg.  Lom.-Ven., 
così  denominata  da  Bergamo  suo  capo- 
luogo. Conf,  al  N.  colla  prov.  della  Val- 
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lelllna,  all'  E.    cui  Tirolo    e  !a  prov.    di 
Br.'sci.i,  al  S.  con  quelle  di  Cremona,  e 
di  Lodi  e  Crema,  ed  all'  O.    con  qu'dl.; 
di   Milano   e  di   Como.  E   composta   del- 
l' ant.  ti.-rrif.    bergamasco,    «Iella  vai  Ca- 
munica,  ne'  lem|)i    posteriori    appart.    al 
Bresciano,  della  Gerra  d'.Adda,  spettante 
sino  .il  line  dello  scorso  secolo  al  Milane- 
se, e  di  varj  comuni    cremonesi    e    ere- 
maschi.    La  sua  maggiore  lunghezza  dal 
N.  E.  al  S.  O.  è  di  26  1.,  la  larghezza 
dal  N.  O.  al  S.  E.  di   i3  I.,  e  la  super- 
ficie di  circa   220    I.    quadrate.    I   limiti 
setteiitr.  orient.  ed  occid.  di  questa  prov. 
sono   formali   dalle   aljii   Rezie,   che   sten- 
dono  le  loro  ramiiicazioni  sino   ai   dintor- 
ni  di   Bergamo.   I   monti   Corno,  Tonale, 
Presolana   e   Barbollino   vi   si   distinguono 
per  la  loro   altezza.  Fra  questi  monti  si 
aprono  le  valli  Camonlca,  Seriana  e  Brem- 
bana,  irrigate  dalfOglio,  dal  Serio  e  dal 
Brembo.  Oltre  a  questi  ed  il  Cherio  tro- 
vansi   diversi  altri  fi.,  che  molto  giovano 
nelle  loro  piene  al    trasporto    del  legna- 
me da   fuoco    e  da  costruzione  ,    che  si 
taglia  nei  boschi  delle  montagne.  Vi  so- 
no pure  dei  laghi  e  fra   questi  senza  con- 
tare i  più  piccoli,  posti  sulle  alte  vette  del- 
la vai  Camonica,  nomineremo  quello   del 
Sebino,  volgarmente  detto  d'Iseo,  ed  il  la- 
go d'Endine   detto  anche  di  Spinone.  Tut- 
ti  questi  laghi   ed  i  fi.   abbondano  di  pe- 
sce,  ed  in   ispccialilà  di  trote,  tinche,  ec. 
come   pure  abbondante  trovasi    nelle   fo- 
reste la  cacciagione,  per  la    quale  gli  a- 
bit.  hanno  molto  trasporto.  Il  clima,  spe- 
cialmente nella  parte  setientr.,  è  puro,  tem- 
perato e  salubre;  è  però  assai    variabile 
perchè    soggetto    a    momentanei    cangia- 
menti,   che    non  di  rado  producono  me- 
teore   fatali    all'  agricoltura    e  molto  in- 
comode   all'umanità.   A  questa  fisica  co- 
stituzione devonsi  le  pioggie,  che  in  co- 
pia e  con  frequenza  vi  cadono,    non  che 
la  quantità  di  neve  che  d'ordinario  rico- 
pre quei   monti.  11  suo  suolo    è  inegua- 
le   e  variato.  Una  picc.  porzione  di  esso 
estendesi  nella  pianura,  essendo  le  altre 
parti    occupate  da  monti   e  colline   ame- 
nissime.  Il  piano  è   quasi    tutto   ben  col- 
tivato, come  Io  è   del  pari  in  modo  sor- 
prendente la   parte   montuosa  ,    mercè  la 
somma   attività  ed   industria  degli  abita».- 
tj.  Le  mont.,  quantunque  in  gr.  parte  sie« 
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HO  <li  pietra  calcarea,  granitose  a  sclu- 
slo-inicacee,  pure  oftrono  una  quaiitila 
tlj  bosciù  e  di  pascoli  eccellenti.  Produ- 
ce questa  prov.  ogni  sorte  di  le'^nmi  e 
grani,  ma  questi  per  altro  non  bastano 
ajipena  per  due  terzi  dell'anno  al  biso- 
gno della  sua  numerosa  popolnziont?.  Dà 
altresì  in  abbondanza  buone  castagno, 
vini  squisiti  in  tanta  copia  di  poterne  a- 
sportare  nelle  prov.  limitrofe,  ottimo  ca- 
cio, qualclie  poco  d'olio  di  specie  diver- 
sa, buoni  frutti  e  legname.  Non  manca 
di  bovini,  la  consumazione  dei  quali  es- 
ser deve  però  riparata  dalle  mandrie 
della  Svizz.,  come  pure  di  cavalli  e  bestie 
t!a  somma.  Possedè  delle  greggi,  ora  as- 
sai migliorate  dalle  razze  spagnuole,  ma 
il  loro  prodotto  in  lana  è  tenue  a  fron- 
te dei  bisogno  per  le  numerose  manifat- 
ture di  tal  genere  sparse  nella  provin- 
cia. Le  sorg.  principali  della  sua  fiori- 
tlezza,  oltre  il  ferro,  sono  il  setliicio  ed 
il  lanificio.  Più  di  2,5oo  fornacelle  di 
seta  stanno  in  attività  all'epoca  della  ma- 
turazione dei  bacili,  e  danno  quindi  ab- 
bondante prodotto  di  seta  distinta  e  ri- 
cercatissima per  la  sua  qualità  e  per  la 
diligenza  con  cui  lavorasi.  Ridotta  la  mag- 
gior parte  in  organzino  da  più  di  90 
lìlatoj,  i  quali  si  occupano  anche  della 
seti  delle  vicine  prov.,  viene  con  sommo 
interesse  smaltita  nell'interno  del  rog. 
ed  alfeslero.  Circa  al  lanlfizio  non  più 
quanti  esistevano  nel  secolo  passato  sono 
ora  i  telaj  per  la  fabbricazione  dei  panni, 
e  delle  altre  manifaiture  di  lana,  consisten- 
ti in  peluzzi,  molettoni,  spagnoletti,  rat- 
tine,  mezzi-panni,  saglie,  eo.  La  lana  pe- 
rò per  tali  manifatture  viene  la  mag- 
gior parte  importala  dalle  altre  prov. , 
e  dall'estero  pur  anco,  essendo  quivi, 
come  si  disse,  tenue  troppo  il  prodotto 
delle  greggi.  Possedè  pure  fabb.  di  pi- 
gnolati,  e  di  tele  lavorate  col  lino  e  col 
cotone.  I  pignolali  non  bastano  per  l'in- 
tero consumo,  ma  le  tele  si  sjiediscono 
anche  altrove.  Annovera  parimeuli  buone 
manifatture  di  cuojo,  ma  neppnr  esse 
■sufScienti  al  bisogno,  e  finalmente  diver- 
se fabb.  di  carta,  molto  stimata  per  la 
sua  candidezza  e  bontà,  e  della  quale 
si  fa  gr.  smercio  nelle  prov.  limitro- 
fe. Ha  questa  prov.  sicuri  indizj  di  mi- 
■ciere  di  rame,  piombo,  zinco  e   vitrjolo, 
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comprovando  lu  tradizioni  che  otit.  ìÌ 
estraesse  anche  oro  e  argento  nella  Val 
Serlana.  Le  sue  miniere  più  rinomate 
sono  però  quelle  di  ferro,  di  cui  si  fan- 
no utensili  d'  ogni  sorta  tanto  domestici 
che  rurali.  Celebri  sono  anche  i  lavori 
del  migliore  acciajo,  eseguiti  con  ogni 
artifizio.  Quivi  esistono  cave  di  mar- 
mi ed  alabastri  d'ogni  colore,  eccettn.i'i 
il  verde  ed  il  giallo.  II  Liimncliclla  di 
fondo  nero,  Xocchiadino  ed  il  testu^ij- 
naso  sono  i  più  pregiati.  Le  pietre  d  1 
cote  per  affilare  i  ferri  da  taglio  forni  :- 
no  anch'  esse  un  ramo  di  comin.,  traf- 
ficandosene in  tutta  l'Europa.  Sono\i 
cave  di  gesso  ad  uso  della  statuaria,  ed 
una  di  antrace  bituminoso,  detto  legni- 
te,  che  sujipllsce  in  qualche  parte  al 
vistoso  consumo  delle  legne  per  le  mol- 
tiplicatevi manifatture.  Nel  iSo/f,  si  sco- 
perse nella  valle  Camonica  lo  spath-ada- 
manlino,  ossia  coridone,  ma  in  piccola 
quaniilà.  Le  terme  di  Trescorre,  sul 
principio  della  vai  Cavallina,  le  acquo 
minerali  di  s.  Pellegrino  nella  Val  Braiii- 
bana,  e  quelle  di  s.  Omobuono  uell.i 
Vallitnagna,  cel.  per  le  loro  virtù  medi- 
cinali, sono  pure  di  molto  vantaggio  ali  i 
prov.  pel  concorso  che  procurano  ntd- 
l' estate.  I  bergamaschi  in  generale,  ro- 
busti e  ben  fatti,  sono  assai  industriosi 
e  dediti  principalmente  al  comm.,  abban- 
donando perciò  volentieri  la  patria  loro 
onde  applicarvisl  anche  negli  esteri  pae- 
si, ove  i'acilmente  si  stabiliscono  e  vi 
prosperano.  —  La  prov.  di  Bergamo 
comprende  3&0  comuni,  con  820,000 
abitanti.  Le  sue  parrocchie  sono  444  » 
cioè  028  della  dioc.  Bergamasca,  92  del- 
la bresciana,  17  della  cremonese,  6  del- 
la milanese  ed  una  di  Como;  ed  è  di- 
visa nel  seguenti  18  distr.  :  Almeno  s, 
Salvadore,  Alzano  maggiore,  Bergamo, 
Bi'eno,  Caprino,  Clusone,  Edolo,  Gandi- 
no,  Lovere.  Martinengo,  Piazza,  Ponte  s. 
Pietro,  Romano,  Sarnico,  Trescorre,  Tre- 
viglio,  Verdello  e  Zogno.  —  I  primi  abit, 
di  questa  prov.,  è  opinione  di  alcuni  let- 
terati, che  sieno  stati  i  galli  insubri  e 
celiomani,  che  indi  l'osse  abitala  da  una 
colonia  romana,  poscia  dai  goti,  dai  longo- 
bardi, ed  anche  dagli  ungheri,  della  qual 
nazione  molti  nobili  e  capitani  di  guer- 
ra vi  ai  stabilirono  nella  Inmosa  irruzio» 
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II,-  «lei  secolo  X  ,  iotto  1"  imp.  Berenga- 
rio. l'"u  uni)  dei  Jo  ducali  longobardi, 
che  si  inantetuie  sino  alla  distruzione  del 
reg.  di  quella  nazione.  Assai  più  vasta 
ant.,  e  (|uiiuii  ristretta  l'anno  lo/fl  dal- 
l'imp.  Enrico  III,  si  ridusse  volontaria- 
mente sotto  il  veneto  dominio  sino  d.d- 
Tanno  1428,  essendo  slato  Fra  i  suoi  di- 
si r.  i|uello  della  valle  Siriana  «1  primo 
ad  asiogijetlarsi  alla  rep.  di  Venezia.  In- 
vasa questa  prov.  e  conquistata  dai  fran- 
cesi nel  l'jcfà,  fece  parte  della  rep.  ita- 
li;uia,  poi  del  re.;,  d  It.,  di  cui  formò  il 
ilipart.  del  Serio  sino  all'anno  181/},  in 
cui  passò  sotto  il  reg.  Lom.-Veneto. 
BERGAMO,  Bergomuni,  re^ia  citta  del 
reg.  Lom.-Ven.  ,  capoluogo  di  prov.  e 
di  dlstr.,  a  io  1.  N.  E.  da  Milano,  11  1. 
N.  O.  da  Brescia,  i5  I.  N.  O.  da  Cre- 
mona. Lat.  N.  7°  20'  11";  long.  E.  l^b" 
4i'  Òi".  E  fabb.  tra  il  Serio  ed  ilBrembo, 
a  guisa  di  anfiteatro  sopra  picc.  colline, 
a  piedi  delle  quali  stanno  i  suoi  bor. 
cliiamati  Borgo  Pignolo,  Borgo  di  s.  An- 
tonio, di  s.  Tommaso  e  di  s.  Leonardo, 
e  i  sotto  bor.  di  s.  Caterina,  bor.  Pa- 
lazzo ,  e  bor.  Canale.  I  primi  quattro 
sono  cinti  di  mura ,  e  formano  un  solo 
corpo  colla  città,  ossia  la  parte  inferiore, 
detta  la  bassa  città  ;  i  sobborghi  si  tro- 
vano fuori  delle  mura  e  delle  porte.  Oc- 
cupa Bergamo  in  tutta  la  sua  circonfe- 
renza circa  una  lega.  La  parte  alta  ò 
forte  per  natura,  ed  ha  buone  mura  di 
macigno  fatte  con  immensa  spesa  co- 
struire dai  veneti  nel  i5oi,  quando  ri- 
dussero Bergamo  a  fortezza  reale.  In 
<]uella  occasione  si  atterrarono  i  due  fa- 
mosi templi,  la  cattedrale  di  s.  Alessan- 
dro, che  esisteva  nel  bor.  Canale,  e  la 
chiesa  di  s.  Stefano  con  l'annesso  con- 
vento di  domenicani,  oltre  a  diverse  altre 
cliiese  ed  ediflzj.  Nella  parte  chiamata  la 
città  alta,  vi  hanno  4  porte,  ed  altre  sei 
nella  porzione  detta  la  città  bassa.  Nel 
sito  più  eminente  evvl  una  rocca  assai 
ant.,  ove,  sotto  il  veneto  dominio,  teue- 
vasi  una  scuola  di  artiglieria.  Era  do- 
minata la  città  da  un  castello  fabbricato 
sul  vicino  colle  detto  il  monte  san  Vi- 
gilio, ora  quasi  tulio  smantellato.  Berga- 
mo, assai  bene  costrutto,  ha  una  delega- 
zione, un  trlb.  di  prima  istanza  civile, 
crimiuais  e  mercttnlile  ,     una  camera  di 
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comra.,  un'  intendenza  di  finanza,  ed  altri 
uflizj  provinciali.  La  sua  sede  vesc.  è 
Kulfr.  a  quella  di  Milano.  Nella  sua  cat- 
tedrale, di  soda,  bella  e  moderna  archi- 
tettura, costrutta  nello  scorso  secolo,  si 
venera  il  corpo  del  titolare  s.  Alessan- 
dro ,  protettore  delb  città ,  ivi  jiortato 
dall' ant.  cattedrale  demolila.  Ila  un  cel. 
ca|)itolo  di  canonici.  Fra  le  altre  chiese, 
per  l'ant.  e  maestosa  sua  struttura,  e 
per  la  indoratura  ili  tutte  le  sue  pareti, 
è  pregiablle  quella  di  s.  Maria  Maggiore, 
detta  la  basilica ,  dove  in  un'  annessa 
maestosa  cappella  si  ammira  il  sujierbo 
mausoleo  del  rinomato  bergamasco  Barlo- 
lameo  Colleoni,  il  ipiale  lu  al  servìzio  dì 
diversi  potentati,  e  quindi  cajiitano  ge- 
nerale delle  Venete  armale,  e  che  fu  il 
primo  a  far  uso  dei  cannoni  in  campa- 
gna. Nella  soppressa  ant.  chiesa  di  s. 
Agostino  esisteva  la  tomba  del  cel.  Am- 
brogio Gale|)ino  pur  bergamasco,  morto 
nel  l5lO,  e  reso  famoso  pel  dizionàrio 
che  porta  il  suo  nome.  AIolll  pii  slabili- 
menli  e  case  di  pubblica  beneficenza  deco- 
rano questa  città  e  Ira  queste,  coulansi 
quelle  dindiistria  e  di  ricovero,  e  degli 
orfanelli;  un  monte  di  pietà  e  l'ospedal 
maggiore.  Trovasi  in  Bergamo  un  ateneo, 
composto  dalle  due  ant.  accademie  Eco- 
noraico-atvali,  e  degli  Eccitati,  un  liceo, 
e  ginnasio,  ed  un  seminario  per  gli  ec- 
clesiastici. Due  sono  i  teatri,  uno  nell'alta 
città  e  r  altro  nei  liorghi.  Evvi  una  scuola 
gratuita  di  musica,  una  di  pittura  ed  ar- 
chitettura, delta  r  accademia  Carrara,  il 
cui  grandioso  locale  si  ammira  nel  bor. 
s.  Tommaso,  fondata  non  ha  guari  dal 
fu  conte  Giacomo  Carrara  fratello  del 
cardinale.  Si  ammira  nella  città  alta  una 
pubblica  biblioteca,  ricca  di  55,000  vo- 
lumi, fra  i  quali  molti  preziosi  mano- 
scritti. Scorgesi  sulla  piazza  la  statua  di 
Torquato  Tasso.  E  questa  città  doviziosa 
di  belle  pitture  ,  e  specialmente  nella 
soprannominata  chiesa  di  s,  Maria  Mag- 
giore. La  chiesa  di  santa  Grata  sorpren- 
de per  la  ricchezza  degli  ornati  e  delle 
pareti  rimesse  elegantemente  in  oro.  A 
questa  è  annesso  un  monastero  di  be- 
nedettine, nel  quale  si  tiene  un  fiorito 
collegio  di  educande.  Il  così  detto  pa- 
lazzo nuovo,  non  compito,  ma  che  serve 
di  locale  agli  uffizj  del  consiglio  muni. 
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naie  ,  i  ili  architettura  dello  Scamo2zi. 
Sulle  mura  godesi  un  passeggio  amenis- 
simo,  ed  altri  ve  ne  sono  Inori  delle 
pQffe.  —  Bergamo  è  come  il  m.igazziiio 
e  il  deposito  di  un  comm.  consid.  parti- 
colarmente in  seta  ,  pregiata  j)er  la  mi- 
gliore d'It. ,  dopo  quella  del  Piemonte, 
e  di  cui,  tanto  grezza  che  lavorata  in 
organzino,  se  ne  spedisce  all'  estero  una 
gr.  quantità.  Una  parte  della  Lombardia 
si  provede  di  vini ,  mole  per  macine  dei 
grani  e  ferro  ,  che  si  estrae  dalle  valli, 
e  che  si  lavora  mirabilmente.  Sonovi  fabb. 
di  stoffe  di  seta,  cotone  e  tele.  Un  ca- 
nale d'acqua,  derivato  dal  Serio,  paìsa 
pe'  suoi  Lor. ,  e  serve  all'  andamento  dei 
mulini  da  grano,  ed  alle  macchine  del 
setifìcio.  Diversi  altri  canali  tratti  dal 
Serio  e  dal  Brembo  ,  servono  opportu- 
nemente  pei  sopraddetti  edifizj  e  per  le 
irrigazioni  delle  campagne.  Nel  suo  prin- 
cipale bor. ,  quello  di  s.  Leonardo,  tli'è 
pop.  quasi  come  il  restante  della  citta, 
tiensl  l'annuale  celebratissima  fiera,  che 
incomincia  il  22  agosto,  e  dura  i5  gior- 
ni. Il  locale  a  ciò  destinato  è  una  delle 
jiiù  belle  fabb.  della  città.  Questo  su- 
perbo edifizio,  chiamato  appunto  la  Fiera, 
fu  costrutto  a  questo  solo  oggetto  ,  in 
mezzo  ad  una  vasta  piazza  detta  il  Prato, 
alla  metà  del  passato  secolo,  ed  è  di  fi- 
gura quadrata,  interiormente  fianclieg- 
giato  da  ó/fo  botteghe ,  con  una  piazza 
ombreggiata  da  piante,  ed  una  bella  fon- 
lana  in  attività  nel  mezzo.  Durante  questa 
fiera,  che  vi  attrae  moltissimi  forestieri, 
e  por  conseguenza  reca  grande  avvantag- 
gio alla  città,  si  fanno  affari  della  mag- 
gior importanza,  specialmente  in  seta, 
acciajo,  ferro ,  e  manifatture  di  seta  e 
lana.  Vi  si  tengono  pure  delle  altre  fiere 
di  un  giorno,  li  17  gennaro,  9  febbrajo, 
28  ottobre  e  i3  decembre,  e  dei  mer^ 
cati  pel  bestiame ,  ove  concorrono  an^ 
che  grosse  parlile  di  merce  estera.  Ber 
gamo  con  ragione  si  vanta  di  essere  la 
patria  di  uomini  insigni,  e  fra  gli  altri, 
di  Bernardo  padre  di  Torquato  Tasso 
figlio,  deir  Al}>ani  jureconsulto  del  deci- 
mosesto  secolo,  del  dotto  gesuita  Giovan- 
ni Pietro  Maffei,  del  cardinale  Guglielmo 
Longo,  di  Ambrogio  Calepino  ,  del  ca- 
nonico Ulisse  dei  conti  Calepio,  dell'altro 
canonico  Lupi,  dal  Secassi^    d^  medico 
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Andrea  Pasta,  del  cel.  matematico  Ma- 
scheroni, del  rinomalo  Tiraboschi  ,  del 
giureconsulto  Alberico  de  Rosciate,  del 
crooichista  Foresti,  e  di  molti  ali  ri  an- 
cora. Sono  cittadini  bergamaschi  li  cel. 
pillori  Tel|)ino  detto  Salmezze ,  Lotto, 
Cariani,  Palma,  JMoroni,  Previtali,  Calva- 
gna  ed  altri  ;  il  famoso  intarsiatore  Ca- 
poferri ,  i  cel.  scultori  Fantoni  di  Ro- 
vella, Pietro  Fanzaga  ingegnere,  ed  il  ri- 
nomato cavaliere  Giacomo  Quarengo  in- 
gegnere architetto  della  corte  di  Russ., 
ove  morì  ultimamente,  dopo  molli  anni 
di  dimora.  Questa  città  diede  anche  na- 
scita a  diversi  dei  più  cel.  cantanti,  molli 
dei  quali  tuttora  formano  la  gloria  del 
musicale  italiano  teatro.  Conta  27,000 
abitanti.  . —  La  sua  fondazione  viene  at- 
tribuita comunemente  ai  galli  cenomani 
verso  gli  anni  di  Roma  170.  Fu  in  pro- 
grosso municipio  romano,  indi  cadde  sot- 
to il  dominio  degli  eruli,  e  degli  ostro- 
goti, come  il  rimanente  d' Italia  .  Ricu- 
perata da  Giustiniano,  fu  invasa  e  pos- 
seduta dai  longobardi  fino  ai  tempi  di 
Carlo  Magno,  ne'  quali  trovasi  lui  duca 
di  Bergamo,  col  nome  di  Lupo.  I  fran- 
cesi vi  posero  dei  conti  ,  ma  successi 
neir  imp.  dell'  II.  j  nazionali  ,  Arnolfo  , 
chiamato  a  questo  reg. ,  dopo  la  morte 
del  conte  di  Bergamo  Ambrogio,  sotto- 
pose la  città  ed  il  territ.  alla  signoria 
dei  vesc.  ,  locchè  venne  confermato  da 
varj  imperatori  ;  perlochè  1  vesc.  di  Bre- 
scia ritennero  in  appresso  il  titolo  di 
conti,  quantunque  spogli  di  ogni  secola- 
re giurisdizione.  Al  tempo  di  Ottone  il 
Grande  ,  il  quale  pago  del  solo  giura- 
mento di  fedeltà  e  di  un  tributo,  lasciò 
quasi  Ubere  le  citta  tutte  della  Lombar- 
dia, in  Bergamo  s'introdussero  i  consi- 
gli, le  leggi  ed  i  magistrati  nazionali,  co- 
minciando ad  avere,  nella  fine  del  X  se- 
colo, aspetto  di  repubblica.  Si  vide  in 
seguito  costretta  a  ricevere  dagf  imp. 
dei  |)rclori  o  vicarj  imperiali,  per  sot- 
trarsi dai  quali  fu  Bergamo  una  delle 
prime  ad  entrare  nella  lega  delle  città 
lombarde.  Salito  Rodolfo  all'  imj).,  venns, 
l'anno  1286,  mediante  un  tributo,  libe- 
rata di  nuovo  la  città,  che  tornò  a  go- 
vernarsi con  forme  democratiche,  ma  sem- 
pre iu  mezzo  a  sommi  disordini,  cagio- 
naliyi    dalle  faaioui  Guelfa  e  Ghibelliua; 
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L'anno  i33o,  si  dieHo  volontarinmcnfe  a 
(ìiovaniii  conte  ili  ljiixi'mbur;^o  ,  ra  ili 
Boemia  e  Polouin,  che  in  person.i  vi  jire- 
se  i!  possesiO,  e  vi  iletiò  delle  l'-ggi . 
Partito  egli  n|i|iena,  i  visconli  e  li  Tor- 
riaiii  a  vicemi.i  occuparono  la  città,  pre- 
valendo liiHiie  i  Visconti.  Dopo  varie  vi- 
cende ven'ie  iu  potere  di  P.iinlollo  iVIa- 
laiesta,  il  quale  govcrnoUa  con  dolcezza 
e  felicemente,  finclu^  ne  fu  scaccialo  di 
nuovo  dai  Visconti.  Accesasi  la  guerra 
fra  esso  ed  i  veneti,  risolsero  gli  abit. 
di  Bergamo  con  volontaria  dedizione  di 
sottomettersi  a  questi,  e  nel  l(\2Q  ,  si 
consegnarono  le  chiavi  della  città ,  nel 
giorno  i6  maggio,  a  Nicolò  Contarini, 
speditovi  dalla  rep.  yeneta  col  titolo  di 
Proveditore.  iS^ella  lega  di  Cambray  la 
città  apri  le  porte  ai  francesi,  che  dis- 
cacciò pochi  anni  dopo,  per  ritornare  sot- 
to il  \eneto  dominio,  a  cui  rimase  poscia 
sempre  fedele.  Nel  179(5  i  francesi  se 
ne  impadronirono,  ma  vi  furono  allonta- 
nati dagli  austriaci  nel  1799.  Tornò  quin- 
di nuova?nente  in  potere  dei  francesi,  e 
nella  organizzazione  del  gov.  italico  di- 
Tenne  il  capoluogo  del  dipart.  del  Serio, 
sino  alla  estinzione  del  reg.  d'Italia. 

BERGAMO,  Pergame,  Bcrgamum,  citta 
della  Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,  sangia- 
cato  di  Carasi,  a  18  I.  N.  da  Sniirne  , 
posta  in  una  pianura  a'  piedi  di  una 
montagna.  Fu  un  tempo  assai  cousid.  , 
ria   oggidì   trovasi   quasi  affatto    rovinata. 

BERGAMSTEDT  o  BARK\STED,  Ber- 
gamstedum,  ant.  luogo  d'Iug.  presso  di 
Cantorbery.  Berauldo  vesc,  vi  tenne  un 
concilio  Tauno  698,  sotto  il  reg.  di  Witred. 

BERGAN,  citta  d'As.,  situata  verso  la  meta 
delle  terre  della  Susiana, secondo  Tolomeo. 

BERGANTINO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  del  Polesine,  distr.  di  Massa,  pres- 
so la  riva  sinistra  del  Po,  a  2  I.  ij5  E. 
da  Revere,  e  a  9  1.  i[4  O.  da  Rovigo. 
Tiene  un  mercato  il  mercordì.  Vi  si 
trovarono  delle  urne  antiche  di  terra  cot- 
ta, contenenti  varie  medaglie  d'argento 
e  di  bronzo.  Conta  3,4oo  abitanti, 

BERGARA,  plcc.  città  della  Spag.,  nella 
Biscaglia,  prov.  di  Guipuscoa,  a  16  I.  S. 
E.  da  Bilbao.  Sta  sulla  Deva,  ha  fabb.  di 
acciajo  eccellente,  e  conta  circa  5,ooo 
abitanti.  Nel  1794  '^  presero  i  francesi, 
e  vi  ritrovarono  molti  etYetti  preziosi. 
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DERGAS,  Rcrgulae,  'ed  anticamente,  ylr- 
cuiliopolis,  ciilà  della  Tur.  europea  nel- 
la Romania,  a'  piedi  del  monto  Basilissa 
o  Argentaro,  presso  il  fi.  di  Larissa,  a 
l3  I.  S.   E.   da   Andrlanopnli,    e  a   23   1. 

0.  O.  N.  da  Costantinopoli.    E    sede  di 
un   nrclv.    greco. 

CERGAS,  città  tlella  Tur.  asiatica,    a    »5 

1.  O.   da  Artaki,    sulla  costa  occid.  del- 
l' Anatolia. 

BERG  AS,  bor.  della  Tur.  europea,  a  6  f. 
S.  0.  da  Gallipoli,  nella  penisola  all'O. 
dello  stretto  dei  Dardanelli. 

BERG-BIETEN,  rill.  di  Fr.,  ncll'  Alsazia, 
dipart.  del  basso  Reno,  circond.  e  a  4 
1.  S|3  0.  da  Strasburgo,  cant.  di  Was- 
celonne.  Era  questa,  una  volta,  cinta  da 
muraglie  e  da  losse.  Conta  600  abitanti. 

BERGE,  città  della  Tracia,  clie  Stefano  di 
Bisanzio   pone   verso  il  Chersoneso. 

BERGE,  parrocchia  luterana  della  West- 
falia,  contea  di  Marck. 

BERGE,  castello  nellez-circ.  elettorale  del 
Reno,  ant.  arclv.  di  Colonia. 

BERGE,  vili,  dell'  alta  Sassonia,  nella  vec- 
chia Marca. 

BERGE,  vili,  della  bassa  Sassonia,  due. 
di   Magdeburgo. 

BERGE  o  BERGEN,  convento  della  bassa 
Sassonia ,  jiresso  Magdeburgo  ,  in  un 
luogo  elevato,  ant.  monastero  di  bene- 
dettini, fondato  nel  907  dall'  imp.  Otto- 
ne I,  in  onore  dei  ss.  Pietro  e  Maurizio, 
cangiato  poscia  nel  967  in  arciv.,  ed  in 
progresso  divenuto  uno  del  più  cel.  del- 
l'Aleraagna.  Nel  tempo  della  riforma  ab- 
bracciò il  luteranismo,  e  nel  1579,  vi  fu 
dato  r  intero  compimento  da  sei  teologi 
luterani  alla  Formula  Concordiae. 

BERGEDORF  o  BARGEDORFF ,  città 
del  terrlt.  e  a  5  1.  S.  E.  da  Amburgo 
al  confluente  della  Bilie  e  di  un  canale 
che  va  a  raggiungere  1'  Elba.  Evvi  una 
chiesa  ed  un  castello.  Vi  si  tengono  va- 
rie fiere,  e  conta   2,000   abitanll- 

BERGELTHAL,  valle  della  Svizz.,  nel 
cant.  dei  Grlgioul ,  che  si  estendono  si- 
no a  Chiavenna. 

BERGEMDER,  prov.  del  reg.  di  Gondar, 
iieir  Abissinia ,  all'  0.  delle  mont.  del 
Samen. 

BERGEN  ,  vili,  della  Bav.  circ.  dell'  Iser, 
presidiale  e  a  1  1.  3i4  S.  O.  da  Traun- 
steioj  al  S.  del  lago  di  Chiem.    E  sede 
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di  un  bai.  delle  miniere.  Ha  diverse  fu- 
cine che  somminiiCrano  più  di  11,000 
quintali  di  ferro  fuso  per  anno. 
BERGEN  ,  antica  Gora  ,  città  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Pomerania,  nella  is. 
di  Rùgen,  di  cui  è  il  capoluogo;  reg- 
genza e  a  6  1.  N.  E.  da  StraUunda , 
capoluogo  dei  circolo  e  sede  di  una 
corte  di  giustizia.  Ha  un  castello,  ed  un 
cooveoto  di  nobili  damigelle ,  fondato 
nel  1192,  da  laromar  I,  priu.  di  Rùgen, 
il  quale  nel  1190,  riempì  di  sassoni 
questo  luogo ,  che  allora  non  era  che 
un  bor.  e  che  solo  nel  161 3  ottenne  i 
privilegi  di  città  ed  un  tribunal-;.  Molto 
sotlrì  nella  guerra  dei  5o  anni ,  ed  in 
quella  brandeuburghese  ,  e  nel  1690, 
1716  e  1726  la  città  fu  molto  dan- 
neggiata dal  fuoco.  Conta  2,200  abit. , 
che  molto  si  occupano  dell',  agricoltu- 
ra, e  del  comm.  di  tele  ,  le  quali  tanto 
in  quf^sta  città,  quanto  nel  restante  dei- 
la  isola,  si  fabbricano  in  buon  nume- 
ro. Il  circ.  di  Bergen  ha  4?  '•  1-  ^ 
3o,4oo  abitanti. 

BERGEN,  bor.  «lei  reg.  di  Hannover, 
priu.  e  a  12  1.  l[2  S.  E.  da  Lune- 
Lurgo,  bai.  decuaoiale  di  Luchow ,  e 
Wustrow,  e  a  2  1.  3[4  S.  O.  da  Wu- 
Strow,  sul  Dumme.  Vi  si  tiene  un  gran 
mercùto  tutti  gli  anni  iu  settembre.  Si 
fabbricano  delle  tele,  e  conta  700  abitanti. 

BERGEN,  borgo  dell' Kassia  Elettorale  , 
prov.  circ.  e  a  2  1.  O.  jN.  0.  da  Ha- 
nau,  e  a  1  1.  N.  N.  E.  da  Francfort  sul- 
Meno.  E  posto  in  una  em^inenza,  e  rino- 
mato pesuoi  vini  eccellenti.  Conta  l,4oo 
abitanti.  Il  3  aprila  1769  ,  il  duca  di 
Broglio,  comandante  1*  armata  francese, 
vi  disfece  quella  degli  h.innoveresi  sotto 
il   prin.  Ferdinando   di   Brunsvick. 

BERGEN,  BERGENHUS,  BERGENSHU- 
JJS,  dioc.  della  Norv. ,  quasi  nel  centro 
del  reg.  fra  69°  3o'  e  62°  41'  fi»  lat-  N., 
e  fra  1"  28'  e  4°  ^7'  di  long.  E.  I  suol 
limiti  sono  a!  N.  E.,  la  dioc.  di  Dron- 
theim  ;  all'È.,  quella  di  Aggershuus  ; 
al  S.  E.,  quella  di  Christlansand,  ed  al 
6.  O.  ,  ;air  O.  ed  al  N.  O.  11  mare  di 
Alemagna.  La  sua  superfìcie  è  di  1,745 
L  quadrate.  Il  clima  è  umido,  1  inverno 
piovoso ,  e  r  estate  corto  e  bollente.  Il 
paese  è  molto  montagnoso.  La  costa 
estremamente   addentellala    otTre    baje  e 
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seni  pro.fondi  ,  seminati  di  una  quantità 
di  isole  ed  isolotti.  Le  |)iù  alte  mOnt. 
stanno  all'  E. ,  e  sulle  frontiere  delia 
dioc.  d' Aggershuus;  esse  fanno  parte 
tutte  del  Lang-Fielde  e  dtfl  Sognelleld  , 
alzandosi  alcuna  a  quasi  34o  tese  sopra 
il  livello  del  mare  ,  e  le  altre  essendo 
nascoste  sotto  la  neve  durante  una  gran 
porzione  dell  anno.  Le  valli  sono  in  ge- 
nerale strette  e  poco  elevate.  Le  inon- 
dazioni nella  estate  e  le  valanghe  nel- 
l'inverno rendono  questo  soggiorno  spia- 
cevole e  pericoloso.  11  suolo  poco  fertile 
non  produce  grano  abbastanza  pei  bi- 
sogni degli  abitanti.  La  torba  rimpiazza 
il  legname,  la  cui  mancanza  si  fa  viva- 
mente sentire  ,  polche  interrompe  il  la- 
voro delle  miniere  .  Si  tira  molto  pro- 
fitto dalie  sue  cave  di  marmo,  di  pietre 
molari  e  di  serpentina.  Si  alleva  molto 
bestiame.  La  pesca  è  attivissima  lungo 
le  coste.  Si  commercia  di  pesce  secco 
e  salato,  burro,  formaggi ,  pelli,  piume, 
marmo  ,  coti ,  ed  oggetti  diversi  mani- 
fatturati.  Conta  i5i,ooo  abitanti.  Questa 
dioc.  comprende  la  baronia  di  Rosen- 
daal,  e  li  due  bai.  di  Nordre-Bergen- 
shuus  e  di  Soendre-Bergenshuus. 
BERGEN  o  BERGHEN,  Bergae,  ant.  e 
vaga  città  sulla  costa  occld  dalla  Norv., 
in  passato  cap.  di  questo  reg. ,  ed  ora 
capoluogo  della  dioc.  del  suo  nome,  e 
del  bai.  di  Soendre-Bergenshuus  ,  a  70 
1.  O.  N.  N.  da  Cristiania.  Lat.  N.  60" 
24''  0'';  long.  E.  3°  00'  26''.  E'  situata 
nel  mezzo  di  una  lunga  baja  cinta  da 
roccle  che  rendono  pericoloso  1  ingresso 
del  suo  porto.  Dllesa  dal  castello  Fede- 
riksburgo  dalla  parte  del  mare ,  lo  è 
dalla  parte  di  terra  da  7  alti  monti  sco- 
scesi, da  fortificazioni  diverse  e  da  al- 
te muraglie.  E  ben  fabbricata ,  ma  le 
sue  strade  sono  strette  e  tortuose.  Con- 
tiene 3  chiese  danesi  ed  una  tedesca  , 
un  ospedale  ,  un'  accademia  filarmonica, 
ed  un  gabinetto  di  storia  naturale.  Ha 
fabb.  di  majolica  ,  di  tele  grosse  e  da 
vele,  raffinerie  di  zucchero,  e  una  scuo- 
la o  collegio  fondato  nel  1760,  ove  12 
ragazzi  seno  istruiti  gratuitamente.  Essa 
è  il  deposito  di  generi  esteri  e  di  grano 
per  tutta  la  Norvegia.  Si  fa  in  questa 
città  un  gran  comm.  di  pesce  secco  e 
salato,    tavole,    piccoli  alberi    da  nave, 
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calrame,  o;;lio  ili  pesuo,  cuoj  ,  polKi-co- 
rie,  ec.  l'B  luorci  che  s' introdiicoiio 
consistono  in  grani ,  tìmì,  ocijiiavite ,  ta- 
bacco, calli  ,  the  ,  zucchero  ,  sjieiiierie  , 
droghtf,  stolle  di  seta  e  lana,  e  molli 
altri  generi.  I  jiescalori  »lel  Nordland 
vi  arrivano  ue'mesi  di  (•lii;;no  e  di  sel- 
tembre  coi  loro  cariclii  di  pesce.  Que- 
sta cil'-i»  fa  spedi/.loiii  anche  nel  Grocn- 
land  ed  in  Islanda,  ti  li  olaiiile-.i,  inglesi 
e  svedesi  frequi-ntaiio  priiicii>alinente  il 
|)orlo  di  ller^en ,  uno  dei  più  anliclii , 
coniando  la  sua  orij^ine  sino  dal  1070. 
Ha'  un  vesc.  luterano  sullr.  ili  Dron- 
theirn.  11  più  lungo  jjiorno  di  Bergen  i 
di  circa  19  ore  ,  ed  il  più  corto  di  5 
circa.  Le  monete  correnti  di  questa 
piazza  sono,  in  oro,  il  cristiano  d'oro 
di  risdaleri  4=  ^o,  che  vale  27  franclii 
e  78  cent.;  il  ducato  di  2  risdaleri  cor- 
renti, che  vale  9  fr.  e  5q  cent.,  ed  in  ar- 
gento risd.  specie  di  t:  20  risd.  corren- 
ti, che  Nagliono  5  fr.  e  5q  cent.;  idem  di 
78:  66  scellini,  corrispondenti  a  5  fr.  Ù7 
centesimi.  Vi  si  tengono  i  libri  in  ris- 
daleri da  6  inarchi  a  16  sceil. ,  che  vn- 
gliono  4  fr-  ^  ^^  cent.  Cento  metri  di 
Fr.  fauno  aune  157,83  di  Bergen.  Conta 
20,000  abitanti.  E*  la  ])alria  di  Enrico 
Ponloppldan ,  autore  della  Istoria  natu- 
rale della  Norv.  ,  e  fondatore  del  suo 
collegio,  e  di  llolberg,  isterico  della  Da- 
nimarca. Nel  144^  ''^  città  anseatiche 
ili  .\lemagna  stabilirono  a  Bergen  un 
Luuco ,  e  dei  magazzini  di  commercio. 
Oggi  più  non  rimane  di  tali  stabilimenti 
se  non  una  compagnia  di  negozianti  tede- 
schi iu  corrispondenza  con  Lubecca, 
Brema  ed  Amburgo.  Vi  si  tennero  dei 
sinodi  ecclesiastici,  negli  anni  ii56,  i345 
e  i4-ì5.  .\bbruciossi  nel  1248,  e  simil- 
mente fu  quasi  consumata  dal  fuoco  nel 
1472,  1625,  1702  e  1755.  Nel  i6S5  la 
flotta  inglese  volendo  impadronirsi  dei 
vascelli  olandesi,  che  facevano  il  viaggio 
dell'Indie,  e  che  s'erano  rifuggiti  nel 
porto  di  Bergen  ,  fu  costretta  a  ritirar- 
si ,  abbandonando  1'  impresa. 
BERGEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi ,  parte  set- 
tentc.  della  prov.  d'Olanda,  circond.,  canf. 
e  a  1  1.  N.  O.  da  .\lkmaer.  Fu  preso  dai 
russi  nel  1790.  ma  qualche  giorno  dopo 
ripreso  dal  irancesi,  che  vi  fecero  prigionie- 
ro il  generale  Herman  e  la  sua  divisione. 

Tom.  I.  P.  11. 
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BERGEN,  citta  dei  I*aesi-Ba>si.  redi  Mons. 

BEl\GEN,  contea  de;;li  Stati-Uniti,  stalo 
di  nuova  Jersei  ;  conf.  rdf  E.  colf  Hud- 
son, ed  ni  S.  con  l'is.  di  Slalen.  E  di- 
vìsa in  7  comuni  con  18,200  abitanti. 
Il   suo  capoluogo  è   Ilackinsack. 

BEKGEN,  vili,  e  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  nuo\a  Jer^fi,  contea  di  Bergen, 
]>resso  la  inibocc.  dellHudson,  in  (accia 
di  nuova  York,  a  18  I.  5|'f  N.  E.  da 
Trentun.  Lai.  N.  4o°  44';  long.  O.  77" 
i6'.  Conta  J,2ou  abitami.  Evvl  una  chie- 
sa riformala  olandese  ed    \i».\  scuola. 

BERGEN,  comune  degli  Siall-Uuili,  stalo 
di  nuova  York,  contea  di  Gencssee,  a 
6  l.   N.  E.   da  Balavla   con  2,5oO  abitanti. 

BERGEN-OP-ZOOM,  città  dei  Paesi-Bassi. 
yedi  Bkrg-op-Z()om. 

BERGEN-SUR-L'ALLER,  bor.  del  reg.  di 
Hannover,  prin.  di  Luneburgo,  capoluo- 
go di  un  bai.  prevostale,  a  6  I.  N.  N. 
O.  da  Celle,  e  a  6.  1.  Ji4  E.  da  Wal- 
srode.  La  pop.  del  bai.  arriva  a  li,ooo 
abilanti. 

BERGERAG,  ant.  BRAIER.AC,  Bergera- 
cuni,  picc.  città  di  Fr.,  nel  Perigord,  di- 
part.  della  Dordogna,  capoluogo  di  cir- 
cond. e  di  cant.  iu  una  vasta  e  fertile 
pianura  a  9  1.  1(2  S.  S.  O.  da  Perigueu>;. 
Sta  sulla  riva  destra  della  Dordogna,  fi. 
il  cui  passaggio  rendeva  un  tempo  as- 
sai più  importante  questa  città.  E  sede 
di  una  corte  di  assise,  e  di  un  trib.  di 
prima  istanza  e  comoj.,  di  una  dire- 
zione delle  contribuzioni  iudlrette,  e  di 
una  conservazione  delle  ipoteche.  Ha 
diverse  cartiere  assai  stimale ,  e  fabb. 
di  saje,  cadj,  stamigne,  berretti,  utensili 
di  ferro  e  di  acciajo,  tele  operale,  ec. 
Ila  altresì  fucine  pel  rame,  conciato],  ma- 
nlf.  di  capelli  e  distillerie.  Il  suo  com- 
m.  è  consid.,  e  sopra  tutto  in  vini,  gra- 
ni,  acquavite,  ferro,  carta.  Mantiene 
continue  relazioni  con  Llburuo  e  Bor- 
deaux, ed  è  il  deposito  delle  derrate  dì 
quasi  tutto  il  dipartimento.  Si  tengono 
delle  fiere  ne"  giorni  primo  e  terzo  di 
clasciui  mese.  Conta  8,700  ablt.,  e  ne 
aveva  più  di  l^o,ooo,  tra  la  citlà,  ed  1 
suoi  contorni,  dall'ejjoca  della  revocazione 
dtìlfeditto  di  Nantes.  È  patria  di  Cyra- 
no, di  Armando  Gontaut,  duca  di  Bi- 
ron,  maresciallo  di  Fr„  e  di  Carlo  Gon- 
taut, duco  di  Biroij,  suo  figlio.  Gliogle- 
61 
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si  vi  si  erano  fortificati  tifi  secolo  XIV. 
Lui"i,  duca  irAnjoa,  fratello  Hi  Carlo  V, 
gliela  tolse,  nel  i57i,  col  soccorso  del 
contestabile  di  Giiesclii).  Gli  abit.  che  si 
resero  cel.  nelle  guerre  di  religione,  si 
ribellarono,  nel  i5b'2,  e  da  fjiiest' e|)0ca 
Ja  città  fu  presa  e  ripresa.  Nel  1621, 
dopo  1111  assedio,  avendola  conquistata 
Luigi  XIII ,  ne  fece  demolire  le  for- 
liJcazioni.  —  Il  circondario  di  Bergerac 
contiene  187  comuni,  e  iog,ooo  abitanti. 
Ejso  è  diviso  nei  seguenti  i3  cantoni: 
ISeaumont,  Bergerac,  Cadouin,  Cuneges, 
Eymet,  Laforce,  Issigeac,  Lalinde,  Mont- 
pazier,  Saint  AJvere,  A'^elince,  Villambart, 
e  Villefranche  de  Loncliapt.  Produce 
questo  circond.  vioi  eccellenti. 

BEIVGEYK,  lill.  del  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Brabaiite  settentr.,  circond.  e  a  3  I.  Ij4 
S.  O.  da  Eindhoven  ,  e  a  9  1.  S.  da 
Bois-le-Duc,  con   i,5oo  abitanti. 

r.ERGFELDEN,  vili,  parrocchiale  del  rag. 
di  V'ùrtfinberg. 

F.ERGH,  vili,  dei  Paesi  Bassi. 

BEtlGH  o  BERG.plcc.  Is.  d'*-;.,  sulla  co- 
sta occld.  dell'is.  di  Sumatra,  al  N.  O. 
della  is.  di  Nassau.  Long.  97°  09'  4^'; 
ht.  S.  2°  So-". 

BERGH,  fi.  d'.'^fr.  che  si  getta  nella  baja 
di   s.  Eiena. 

BERGHAUPTEN,  vili,  del  gr.  due.  di 
Baden,  ciré,  di  Kluzig,  bai.  del  distr.  di 
Gengenbach,  a  1(2  S.  S.  E.  da  Ofl'en- 
burgo.  Ha  un  castello,  ed  una  miniera 
di  carbone.  Conta   760  abitanti. 

BERGHEIM,  Tiberiacum,  bor,  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Cleves-Berg,  reggen- 
za e  a  4  !•  3|4  O.  da  Colonia  ;  capoluogo 
di  ciré.,  suir  Erft.  Fu  desso  un  tempo 
fortificato.  Ha  conciato]  e  miniere  di 
carbone.  Conta  65o  abit.,  avendone  29,100 
tutto  il  circolo,  che  ha  di  estensione  12 
1.  quadrate. 

BERGHEIM,  vili,  del  prln.  di  Waldeck 
bai.  dell  Eder,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Eder,  a  1  1.  i[3  S.  E.  da  Waldeck. 
Ha  un  castello  appartenente  al  conti  di 
Waldeck  provveduti  di  appanagglo,  con 
1,200   abitanti. 

BERGHELA,  mont.  del  Tibet,  che  forma 
il  conf.  fra  le  prov.  di  Kam  e  di  Ouei. 
E'  posta  a  12  I.  N.  E.  dal  tempio  di 
Lari,  al  óa"  i5'  di  lut.  N.,  e  81°  òV,'  di 
loDs.  E. 
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BERGIIIDA,  isoleita  dell'AblssIina  sul  Iago 
di   Dcmbea. 

BERGHOLTZ  e  BERGHOLTZELL,  due 
vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alto  Reno,  a  3 
1.  3[4  S.  da  Colmar. 

BERGHOLZ,  vili,  parrocchiale  della  Sass, 
ex-due.   di   Snss.   Lauenbur:;o. 

BERGHULEN,  vili,  parrocchiale  del  reg.  di 
Wùrtemberg. 

BERCIANO,  vili,  degli  Stati  della  Chiesa, 
n»l  territ.  d'Orvieto. 

BERGIESHUBEL,  picc.  citth  del  teg.  di 
Sass.,  clrc.  di  Meissen,  bai.  e  a  2  I.  S. 
da  Pirna,  e  a  6  1.  i[4  S.  S.  E.  da  Dre- 
sda sulla  Gotlleube.  Vi  si  fabb.  bottoni, 
e  conta  l^QO  abitanti.  Ha  ne'  suol  con» 
torni  una  miniera  di  ferro,  una  fucina, 
ed  una  sorg.  di  acqua  minerale  acidula. 

BERGIDO,  Bergidum  Flnviiim,  cittìi  della 
Spag.  tarragonese,  che  Tolomeo  [)one  nel 
paese  degl  ilergeti,  e  che  si  crede  es- 
sere il  Vergium  di  Tito  Livio,  presso 
1  Lacetani  limitrofi  degl'  ilergeti  .  Gli 
uni  la  chiamano  oggi  Benavarri,  altri 
Bota,  e  (jualcuno  Bulùatro  0  Berdum 
o  Kierco,  ma  tutte  queste  non  sono  che 
semplici  congetture. 

BERCINE,  citta  che  Pesto  Avìeno  pone 
sulla  spiaggia  maritt.  della  Calila  nar- 
bonese. 

BERGINTRO,  Bergìntrum,  città  della  Gal- 
lia,  ai)parteuente  al  centroni,  e  che  d'An- 
viile  pone  al  N.  E.  di  Axima^  ed  al  S. 
O.  delle  Alpi  Graje. 

BERCIO,  nome  di  un  popolo  barbaro  abit. 
nella   Scandinavia. 

BERGISTANI  o  BERGITANI,  popolo 
della  Spag.,  che  si  crede  abitasse  fra' 
Pirenei  e  l' Ebro,  da  qualcuno  situato 
all'È,  del  Lacetani. 

BERGKIRCHExX,  vili,  parrocchiale  del  ciré, 
di  Westfaiia,  ez-prin.  di  Minden. 

BERGO,  is.  del  golfo  di  Botnla,  sulla  co- 
sta di  Svezia,  pref.  di  Norrbotten,  al  65° 
44/  di  lat.  N.,   e  20°  28'  di  long.  E. 

BERGOETCHA,  città  della  Tur.  d'Euro- 
pa. Vedi  Bergozzì. 

BERGONDAH  o  BURGUNDAH,  plce. 
città  dell' Indos.,  stati  del  Nlzam  ,  ant. 
prov.  e  a  61  I.  E.  N.  E.  da  Hayder- 
abad,  sulla  riva  sinistra  del  Godavery. 

BERGONIO  o  BERGONIUM,  mont.  della 
Scozia,  nella  contea  di  Argyle,  rimar- 
chevole per    una  quaplità    di   pietre  pò- 
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m'ic'ì,  e  scorie  di  g^nori  fliver<ì  clic  lai 
coprono. 

HEKGONS,  i.ieco  <1,^1  «lipart.  «l.-Ii  ahi  Pi- 
renei, circolili.  <r  Ar^cles,  cniil.  p  a  5|/j 
(li  /.  S.  S.  K.  da  Ijuì.  e  alto  i,oU4  lesi- 
sopra   il   livello   del   in.irt». 

nEl\G  -OI'-ZOOVI  o  nERGEN-OP- 
ZOOVI  o  BEKGUE  SLR  ZOOM,  (ciò.'- 
a  dire  iiioiif.  jjiil  Zonm"),  Iìerf;or;  ad 
Zonin/n,  città  forte  d.-i  P;iesi-n;issi,  prov. 
del  Itrabante  sellentr.,  circond.  e  a  U  1. 
O.  S.  O.  «la  IWeda,  c.Tpoliio;o  del  caiit., 
a  7  I.  N.  N.  O.  da  ,\nversa,  e  a  ló  I. 
O.  S.  O.  da  nois-le-Duc.  I,at.  N.  5i° 
29'  /,4';  lon^^.  E.  1°  ò^'  Q".  E'  situala 
in  parte  sopra  una  picc.  moni.,  e  parie 
presso  la  destra  riva  d-||a  Si.-lielda  orient., 
le  cui  acipie  si  rendono  a  ipiesta  cillh 
col  mezzo  del  canale  o  lìiiiuicello  Zoom, 
lungo  l|3  di  lega.  Munita  di  Ijiione  for- 
tilica^ioni,  ne  rendono  assai  difficile  l'ac- 
cesso le  maremme  che  la  circondano.  Vi 
si  rimarca  la  chiesa  di  santa  Geltrude 
eretta  in  collegiata  Tanno  i'\\2;  il  ca- 
stello, la  cui  torre,  che  si  allarga  inal- 
zandosi, è  agitata  dal  più  piccolo  vento; 
l'arsenale,  il  sotterraneo,  e  la  galleria  p'r 
la  (]nale  i  francesi,  sotto  gli  ordini  di 
fjowendal,  sorpresero  (]uesta  citta  il  gior- 
no 16  settembre  1747;  '  rivellini  della 
Pulcella,  e  di  Cohorn  ec.  Evvi  una 
scuola  Ialina  ,  una  di  disegno  e  di  ar- 
chitellura,  e  11  fabbriche  di  stoviglie. 
E  anche  rinomata  per  le  accinge,  che 
vi  si  pescano  ne"  suoi  dintorni  .  Conta 
6,000  abit.  ,  ed  è  patria  dell'  isterico 
Marco  Zaverio  Bozhorn.  —  Ebbe  ant. 
d.'i  signori  parlicolari,  e  fu  cinta  da 
mura  nel  secolo  XIII  da  Gerardo  di 
Wesemale,  che  vi  eresse  anche  un  ca- 
stello. Carlo  V,  essendo  a  Tournay  nel 
1628,  o,  secondo  altri,  nel  i553,  la 
eresse  in  marchesato.  Gli  olandesi  po- 
scia se  ne  resero  padroni  dopo  la  morte 
del  marchese  di  Bergue,  che  la  duchessa 
di  Parma  mandato  aveva  in  Ispagna,  ove 
fu  arrestato,  ed  ove  morì  nel  1667.  Es- 
si la  fortificarono  molto  bene.  Il  com- 
mendatore di  Roque-jens  lu  sconfitto  nel 
1674  in  vicin.Tiiza  di  questa  citta,  che 
il  prin.  di  Parma  assediò  inutllmonte 
nel  if)8l,  come  pure  il  miu'chese  Spi- 
nola nel  1022,  dopo  avervi  perduti  più 
di   loooo    soldati    in  un    lan:»o  assedio. 
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Pa5<5  poscia  nell.l  casa  della  Tour,  nel 
l6.'>4,  pel  rnnlrinioiiio  di  Rnrichetla  Fran- 
cesca di  Hergue,  con  Fedi'rico  Maurizio 
della  Tour,  conte  d'Alvernia,  e  quindi, 
col  mei!zo  di  altro  maritaggio,  cadde  ili 
potere  di  Giovanni  Cristiano  di  Rav. , 
prin.  Palatino.  Presa  d'assalto  o  di  sor- 
pres.i,  come  si  disse,  nel  i747i  d-nlf  ar- 
mata francese,  fu  reslituila  di  nuovo  pel 
trattato  di  Aiz-la  (^iiapelle,  nel  17491 
dopo  averla  |>erò  molto  dann(!ggiala.  I 
francesi  la  ripresero  di  nuovo  nel  1795, 
e  nel  iOi4  vi  batterono  com|iIelamente 
gf  inglesi.  In  conseguenza  degli  ultimi 
trattati  ora  appart.  al  regno  dei  Paesi- 
n.TSsi. 

BERGORATTO,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  elle  fa  parie  di  un  distr.  delle  prov. 
di    Lodi   e   Crema. 

BERGORII  o  BURGURII,  picc.  citfa  del- 
1  liidos.  inglese,  ant.  prov.,  distr.  e  a  lo 
1.   1J2  S.  O.  da  Allah-abad. 

BERGORO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Milano. 

BERGOZZA  0  BERGOTCIIA,  picc.  città 
della  Tur.  europea,  sangiacato  e  a  12 
1.  N.  N.  E.  da  Sofia.  E'  gov,u-nata  da 
un  ayaii.  Posta  in  una  deliziosa  posi- 
zione, è  cinta  da  una  palizzata  con  uu 
picc.  fosso.  Ha  un  mai^azzino  da  polvere. 

BERGREICHENSTELV  o  KASZ  PER- 
SKY  HORY,  città  reale  di  Boemia,  circ. 
di  Prachiii,  sopra  una  mont.,  cani. 
il4  O.  S.  O.  da  Pisele,  e  a  7  1.  3[4  O, 
N.  0.  da  Prachalit2.  Ha  quattro  vctrie- 
rc  ed  una  cartiera,  e  nelle  sue  vici- 
nanze sonovl  molte  officine.  Conta  i,5oo 
abitanti.  Il  Karlberg  ed  il  Bohmerwald, 
castelli  vicini,  appartengono  a  questa  cit- 
tà. Le  sue  antiche  miniere  d'oro  ed  ar- 
gento sono  esaurite. 

BERG-RE'V'IER  (riviera  delle  montagne), 
fi.  deU'Alr.,  nella  Colonia  del  capo  di  Buo- 
na-S|)eranza.  Esso  discende  dal  rovescio 
occid.  dei  Wite-Bergen  (montagne  bian- 
che) ,  nel  distr.  di  Stellenbosch  ,  forma 
poscia  il  limite  fra  esso  e  quello  del 
Capo,  e  si  getta  nella  baja  di  santa  Ele- 
na, dopo  un  corso  di  4^  '•  *^^^ 
al  N.  0.  I  battelli  possono  rimontarlo  ad 
una   gr.   distaiizrt. 

BERGRHELVFELD,  vili,  della  Bay.,  circ. 
del  Mono  inferiore,  presidiale  di   Wer- 
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neck,  a   1   I.  0.  dn  Schwolnfurt,    e  n   7 
1.  N.  N.    E.    da  Wùrzbiirgo,    con    800 
abitanti. 
BERGS-OE,  is.  del  mare  del  Nord,  sulla 
costa  oociti,   delia  Norv.,    al  62°  òg'  dì 
Int.   JV.,   e   5°   28'   di  long.   E. 
BERGSTADT,  città  della  Moravia,  ciré,  e 
a  8    1.  N.    da  Olmùtz.    Ha    incirca    100 
abitazioni.  Eranvi   un  tempo   consid.  mi- 
niere d'  oro  e  di  argento. 
BERGSTADTL  oFR.iUENSTADTL,  citta 
reale    della  Boemia,    ciré,    di    Pracliin,  a 
12  1.  O.  S.  O.  da  Plsek,    e    a   1 1   1.  N. 
O.  da  Praclialitz.  Ewi   nei   conlorni   una 
miniera  d'argento,  presentemente  abban- 
donala  del  tutto. 
BERG-STET   o   BERGENSTEDEN,  Ur- 
bes    montanae,    picc.    paese   dell'  Ung. 
alta,    in    mezzo  a    mont.    e  sul  fi.  Gran. 
Comprende  alcune  picc.   città  ,    e  non  è 
consid.  che  per  avere  delle  miniere  d  ar- 
gento. E^  così  chiamato    dal    nome  della 
sua    situazione   che    significa  città  delle 
montagne. 
BERGSTORF,  Lor.  della  Baviera. 
BERG STRASSE,  Strada  montana^  picc. 
paese  dell'Ai.,  nell' ex-Elettorato  di  Ma- 
gonza,   rinchiuso   nel   palatinato  del  Reno, 
Ira  Heidelberg  e  Darmstadt,  sulla  strada 
di   Francfort,  ad   1   1.  del  fi.  Neker.   Fu 
dato  in  ipoteca  all'  elettore  Palatino  ,  nel 
1460,   da  quello  di  Magonza;  ma  per  la 
pace    di    Munster,    Giovanni    Filippo    di 
Schònbrun,  elettore  di  Magonza,  ne  rien- 
trò in  possesso,  avendo  pagata  la  summa 
per  la  quale  era  stato  ipotecato. 
BERGUENDA,  Lor.    della  Spag. ,  prov.    e 
a    6  1.   3[4  S.   O.   da   Vittoria   nell'  .Alava, 
sulla  riva  destra  dell' Omecillo,  a  Ij2   1. 
del  suo  confluente  con  lEbro. 
BERGU,  BERGOU  o  DAR-SZALEH,  reg. 
del  Sudan,    chiamalo  Mobba  dai    negri, 
e  Ouadey  dai    mercatanti    del  Fezzan,  e 
di  Tripoli.   Conf.  all'È,  con  la  Nubia,  e 
il  Darfur;  al  S.  col  paese  di  Dar-Kulla, 
ed  airO.  col  Baghermè.  Sonovi  i5  gior- 
nate di  cammino  dalfE.   all'O.,  e  20  dal 
N.  al  S.  La  sua  cap.   è  Ouara.  La  parte 
S.  O.  è  irrigata  dal  Misselad.  Delle- uiont. 
coperte  di  bosclii  coprono  la  parte  orien- 
tale.  Vi  si  trova  l'ebano,    il    tamarindo, 
Xhad'jili,  che   dà  un  frutto  simile  al  dat- 
tero, e  il    cui    legno,    estremamente   du- 
ro, fornisce  delle  tavolette  da  scrivexej  e 
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il    chi    o    albero  del  butiro.  Questa  fo- 
reste   rinchiudano    flolanti,    rinoceronti, 
giraRe,    ed  antilopi.    Si    trova    del    rame 
nelle  montagne.   Il    re  di  Bcrgu   divenne 
potentissimo-,    conquistò    il     reg.    di  Ba- 
ghermè, ove  ritrovò  uu  tesoro  in  argento 
del   peso  di  2 00  cariche  da  cammello,  e 
trasse  in  prigionia  un  gr.  numero  d'abit., 
che  introdussero  nel  Bergu  Tarte  di  tin- 
gere  in   azzurro. 
BERGUES  o  BERG-SAINT-VINOX,  Tri- 
nobergn,  città  di  Fr.,  nella  Fiandra,  di- 
part.  del  Nord,  circond.  e  a   2  1.  S.  S.  E. 
da   Dunkerque  ,    con   cui  comunica    per 
mezzo   di  canali ,    capoluogo    di  cant.  ai 
piedi  di   una  collina,  sulla  Colme,  e  a  i3 
I.  N.  O.  da   Lilla.  E  una  piazza  di  guer- 
ra di  prima  classe,  e  la  residenza  di  un 
ulfiziale  d'  artiglieria    della    direzione    di 
Lilla.  Le  principali  sue  strade  sono  as- 
sai bene  distribuite  ,  e  le  case  antiche , 
ma   uniformemente  costrutte.  Ha  un  col- 
legio comunale   ed    una  pubblica   biblio- 
teca. La  vicinanza   delle  paludi  vi  rende 
l'aria  poco  sana  .    La    sua  situazione  al 
punto    della     congiunzione    dei  canali  di 
Bergues  e  di  Hondscoote,  ù  molto  favo- 
revole al  commercio.    Ha   un   picc.  por- 
to, e  fabb.  di  sapou  nero,  tabacco  e  sto- 
viglie, raffinerie  di  zucchero  e   sale,  fabb. 
di  amito  e  distillerie  di  acquavite  di  gra- 
no. E  questo  il  deposito  dei  merletti  che 
si  fabbricano  nei  dintorni,  e  dei  lormag- 
gi  che  portano    il  suo  nome.  Sonovi  dei 
cantieri  di  costruzione   per  picc.  barche. 
Il  suo  comm.  in  grani,  bestiami,  burro, 
filo   e   formaggi  è   assai  considerabile.  Vi 
si     tengono   ciascuna   settimana   dei  mer- 
cati  frequentatissimi,  e   delle  fiere  di  tre 
giorni  ne'  lunedi   dopo  la   domenica  delle 
Palme   e   dopo  la    domenica   in   albis  ,  il 
giorno  seguente  alla   festa  della  Trinità, 
ed   i   lunedì  dopo   san  Luca,   e   gli  Ogni- 
santi.  Questa  città,  assai  bene  fortificata 
dal  maresciallo  Vauban,  è  difesa  da  due 
forti,  situali  alla  portata   del   cannone  del- 
la jùazza.  E  patria  di  Orlando  Lassus  , 
cel,  cantante   del  XVI   secolo.  Dicesi  re- 
motissima  l'origine   di   questa    città,   che 
vuoisi   derivare   da   un   monastero   di  be- 
nedolliiii,  fondato   verso    l' anno   680   dal 
ss.  Winoz  e  Berlin,  il  quale  |)er  aversi 
erette  delle  abitazioni  vicine,  divenne  es- 
so poscia  un  bor.j  che  fu  cinto  di  aiii- 
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rafill"  l'anno  960.  HnMovìno,  conte  di 
Fiamlra,  vi  fece  costruin!  una  lurle/./.a 
nel  1020.  Il  monastero  era  [)iir  anco  Inori 
della  città,  alla  quale  si  coii^iuuse  nel 
1430,  col  mozzo  ili  nuove  mura,  ed  in 
tal  modo  (]uesla  cilla  si  aumentò  sem- 
pre più.  Fu  presa  n;li  olandesi,  dal  ilu 
ca  di  Parma,  nel  i5">7,  dopo  una  bella 
resistenza.  Il  duca  d'Orlean*  se  no  im 
padroni  nel  164^,  tjuiiidi  si  arrese  a^^li 
spagnuoli  nel  1661,  ma  il  maresciallo  di 
Tureiina  la  riprese  nel  l66tì  ,  e  fu  ce- 
duta alla  Tr.  per  l'arlicolo  09  del  trat- 
talo dei  Pirenei  dell'anno  1669.  NtìI  1790 
plini^lesi   r  assediarono   inutilmente. 

BEHGUES  (canale  di),  in  Fr.,  nel  dipart. 
del  Nord,  circond.  di  Dunkenjue.  Esso 
comincia  a  Bergues  ,  ovo  s' imbocca  coi 
canali  di  Hondscoota  e  della  Colme  ,  e 
Ta  a  congiungersi  a  Dunkenjue  col  ca- 
nale di  questo  nome,  dopo  uu  corso  di 
2  leghe.  Non  evvi  sopra  di  esso  che  una 
sola  chiusa.  I  trasporti  consistono  prin- 
cipalmente  in   carbone   di   terra. 

BERGULA.  o  BRMil^Lk  ,  Bergulium  , 
città  della  Tracia,  sul  fi.  Ditliyas,  sulla 
strada  da  Olimpiade  a  Bisanzio,  secondo 
Tolomeo.  Cedreno  dice  che  fu  anche 
cliiamata  Arcadiopolis.  Credesi  che  sia 
l'oggidì  Ber^ase. 

BERGULA  oBELGULA,  citta  delle  Spa- 
gne nel  paese  dei  bastilnini ,  secondo 
Tolomeo. 

BERGL8IA  ,  città  della  Spag.  larragonese 
presso  gì"  ilergeti,  i  cui  abit.  da  Polibio  e 
da  Tito  Litio  sono  chiamati  Berc;usu,  di 
slinguendùli  così  dagl'  ilergeti,  quantun 
que  non  formassero  che  una  sola  nazio- 
ne, la  quale  fu  sottomessa  da  Annibale. 
Chiamossi  poscia    Ralaguer. 

BERGUSIA,  Berguxium^  città  della  parte 
della  Gailia  chiamala  A  iennese,  fra  Vien- 
na  alio,   ed   Augusta  ali'  E. 

BERGLM,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Frisia,  circond.  e  a  5  1.  E.  da  Lecu- 
warden  -  capoluogo  di  cant. ,  presso  la 
sponda  occid.  di  un  Iago  al  quale  dà  il 
suo  nome.   Conia    1,200   abitanti. 

BERGUM,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parie  di  un  distr.  della  proT.  di 
L  dine. 

BERGZABERN,  Tabernn  Montana,  picc. 
città  della  Bav.,  circ.  del  Reno,  circond. 
e  a  5  1.  S.  S.   0.   da   Landau  ;  Capoluo-j 
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go  di  onnt.  »uir  Erlonbacll.  ITa  un  c.t- 
slello  pili  volti!  distrullo  e  rifabbricalo 
dal  conte  palatino  dei  Due  Pomi  Cri- 
stiano III  ;  una  chiesa  cattolica  ed  una 
lulerMna.  Sonovl  fabb.  di  calzette,  di  sto- 
viglie o  di  majoliche,  di  sapone  ,  tabac- 
co ed  armi.  Ila  una  corderìa  ,  filiere  e 
birrerie.  11  suo  principale  prodotto  è  il 
vino,  del  quale  molto  si  commercia.  I 
grani  non  bastano  al  consumo  degli  abit. 
che  ascendono  a  1,900.  Vi  si  raccolgono 
però  legumi,  orzo  e  segala.  Ne  suoi  din- 
torni trovasi  una  miniera  di  ferro  gregio 
ed  una  lucilia.  Nel  1286  ottenne  il  di- 
ritto di  città,  e  nel  1686  fu  saccheg- 
giata  ed   incendiala   dai   francesi. 

BERIIA.MPOUR  o  BLRIIA.VIPOOR,  picc. 
ciltà  forte  dell' Indos.  inglese,  presiden- 
za e  ant,  prov.  del  Bengala,  distr.  e  a 
poca  dist.  ,  e  al  S.  di  Mourched-abad  , 
sulla  riva  sinistra  di  un  braccio  del  Gange, 

BERI  o  BERILLI,  picc.  città  dell'  Indos. 
inglese,  ant.  prov.  d'Agra,  sulla  riva  si- 
nistra della  Betvah  ,  a  10  I.  6.  0.  da  Ko- 
rah,  e  a  55  1.  S.  E.  da  Agra. 

BERIA,  nome  di  un  luogo  della  Siria,  ver- 
so la  Seleucide,  secondo  san  Girolamo. 

BER.ICI,  mout.  del  reg.  Lom.-Ven. ,  che 
si  estendono  nella  parte  merid.  della  pror. 
di  Vicenza,  al  S.  della  città  di  tal  nome, 
e  fra  la  Gua  ed  il  Risalo.  Quest'idtimo 
li  separa  dagli  Euganei.  I  monti  Bericì 
olirono  dei  ciglioni  assai  lunghi  e  delle 
colline.  Sono  interrotti  da  valli,  e  divisi 
dalla  catena  delle  AI[ii  per  mezzo  di  una 
picc.  pianura  di  1  1.  1^2  di  larghezza, 
che  attraversa  la  strada  da  Verona  a 
Vicenza.  Vi  si  trovano  pesci  petrifìcati, 
bel  marmo  ,  terre  arenose  ,  da  follone 
ed  argillose,  proprie  alla  fabb.  di  majo- 
Uche  e  stoviglie.  Queste  mont.  sono  abi- 
tale, coltivate,  boschive,  ed  otirono  situa- 
zioni deliziose. 

BERIDE,  nome  di  un  luogo  marllt.  della 
Tracia,  nelle  vicinanze  di  Costantinopoli, 
secondo  Cedreno,  citalo   dallOrtelio. 

BERIGAN,  picc.  città  della  Bnrbaria  me- 
diterranea, prov.  di  Huerguela,  a  100  I. 
S.   da   Algeri. 

BERIGNONE,  ant.  famoso  castello  della 
Tose,  nel  Pisano,  residenza  dei  vesc.  di 
Volterra,  e  dove  tenevano  corte  e  face- 
vano batter  moneta.  Se  ne  trova  latta 
menzione  sino   d;iir  896,  nel  quale  auno 
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Ailnlbcrto  mnrchese  di  Tose.  Io  regalò 
ad  Alboino  vesc.  di  Volterra.  Quasi  di- 
strutto nel  1276  dai  volterrani,  fu  Leu 
presto  ristauralo.  Nel  i4oi.  fu  distrutto 
nuovamente.  II  folto  Losco  del  nome 
jslesso,  che  cojire  il  poggio,  ha  più  di 
l3  I.  di  estensione,  ed  ò  rinomato  per 
la  caccia  dei  cignali. 

BERIN,  Lor.  della  Spag. ,  nella  Galizia,  a 
10  1.  S.  O.  da   Oreusée. 

BERING,  BHERING  0  BEHRING  (mh- 
r>E  di)  ,  parte  la  più  settentr.  del  gr. 
oceano  Boreale,  compresa  fra  62°  e  66° 
di  lat.  N.  e  fra  160°  e  200°  di  long.  E., 
cinta  al  S.  d.illa  lunga  catena  delle  is. 
Mentine;  ali"  E.  ed  al  N.  E.  dall'  Amer. 
russa;  al  N.  O.  ed  all' O.  dal  Kamts- 
chatka.  Esso  comunica  al  N.  con  l'oceano 
Glaciale  artico  per  mezzo  dello  stretto 
di  Bering.  La  sua  maggiore  lunghezza 
dall'  E.  all'  0. ,  i  di  circa  56o  leghe. 
Questo  mare  forma  golfi  e  baje  consi- 
derabili. Si  rimarcano  al  N.  0.  il  golfo 
d'  Anadyr  ;  all'  O.  le  baje  di  Alioutor- 
skoi  e  di  Kamtschatka,  all'  E.  quelle  di 
Bristol  e  di  Norton.  Le  principali  is. 
sparse  sulla  sua  superficie  sono:  Sindov, 
s.  Matteo,  s.  Paolo  e  s.  Giorgio.  Il  ma- 
re di  Bering  non  riceve  alcun  fi,  impor- 
tante ;  r  Anadyr  è  il  più  rimarchevole. 
I  navigatori  che  lo  percorsero  si  accor- 
dano tutti  a  dire  che  i  nebbioni  sono 
frequeniissimi. 

BERING,  BHERINGo  BEHRING  (stret- 
to DI  ) ,  passaggio  che  separa  la  estre- 
mità N.  E.  deir  As.  dalla  estremità  N. 
O.  dell'  Amer.  settentr. ,  ed  unisce  1'  o- 
ceano  Glaciale  artico  al  gr.  Oceano.  La 
sua  metà  trovasi  situata  al  65"  62'  di 
lat,  N. ,  e  al  171°  24'  di  long.  O.  La 
sua  lunghezza  è  di  5o  1. ,  e  la  sua  lar- 
ghezza di  i3  I.,  nel  luogo  il  più  stretto, 
cioè  a  dire  fra  il  cajio  Orient.,  in  As. , 
ed  il  capo  Occid.  o  del  prin,  di  Gal- 
les, in  America.  Nel  mezzo  dello  stretto 
la  profoniJità  delle  acque  è  di  29  a  00 
braccia,  diminuendo  i>erò  progressiva- 
mente coU'awiclnarsi  alla  corifa.  Le  gr. 
maree  non  sono  molto  sensibili ,  ed  il 
flusso  viene  dalla  parte  deU"  Occidente. 
Evvi  una  gr.  rassomiglianza  fra  li  due 
continenti.  Al  N.  dello  stretto,  entrambi 
sono  mancanti  di  boschi ,  le  rive  sono 
l>asse,  e  le  mont.,  che  quivi  presentansi, 
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s' inalzano  nd  una  gr.  .iltezza,  a  misura 
che  più  si  avanzano  nelle  terre.  Questo 
stretto  porta  il  nomo  di  Bcrin-,  naviga- 
tore danese  al  servizio  della  Riiss.,  che 
Io  passò  il  primo,  nel  1728,  insieme  con 
Tchirikov.  L'  illustre  Cook  lo  riconobbe 
poscia  con  più  precisione,  e  di  esso  diede 
più  esatti  raggu.-:gli.  —  Sulle  ant.  carte, 
lo  spazio  marcato  fra  1'  As.  e  1'  Amer. 
porta  il  nome  di  stretto  cT  Anian. 

BERING  (bui  di),  sulla  costa  O,  del- 
l'Amer.  settentr.,  situata  al  óq"  iB''  di 
lat.  N.  ,  e  109°  di  long.  O.  Fu  prima 
chiamata  da  Dixon ,  baja  dell'Ammira- 
gliato. Vancouver  le  diede  poscia  il  nome 
di  Bering,  supponendo  che  questo  navi- 
gatore vi  si  fosse  ancorato  nel   1740. 

BERING,  is.  del  gr.  oceano  Boreale,  all'È, 
del.'  Kamtschatka,  fra  54°  l^'  e  55°  3o' 
di  lat.  N.,  e  fra  162°  Zo'  e  164°  di  long. 
O.  Essa  è  sterile  e  montagnosa.  La  par- 
te 0.  è  la  più  alta,  e  la  punta  N.  assai 
bassa.  I  monti  Hanovoy,  che  la  coprono, 
sono  granitici;  alcune  delle  loro  sommi- 
tà vedonsi  coperte  di  nevi  perpetue.  Le 
tempeste  gittano  sulle  sue  rive  dei  pezzi 
di  rame  nativo.  L'inverno  non  è  molto  ri- 
goroso, ed  il  mare,  che  vi  bagna  le  coste, 
non  gela  mai.  1/  is.  di  Bering  ha  due 
baje,  ove  li  navigli  vengono  a  passare  l'in- 
verno .  Esse  sono  poco  profonde,  di  un 
pericoloso  accesso ,  ed  esposte  ai  venti 
del  N.  L'  is.  è  disabitata  e  mancante  di 
legna.  Abbondava  un  tempo  di  foche  e 
lontre  marine  e  di  volpi  bianche  e  nere. 
L'is.  di  Bering  fu  scoperta  nel  1740  "^^ 
Bering,  navigatore  danese.  Il  suo  vascello 
essendosi  rotto  sulla  costa,  V  equipaggio 
potè  salvarsi  a  terra,  ma  la  maggior  par- 
te di  esso,  e  lo  stesso  Bering  vi  periro- 
no a  cagione  delle  malattie  e  delle  pri- 
vazioni   dognl   genere. 

BERING,  baja  della  Russ.  americana,  sul- 
la costa  del  paese  dei  koliujes.  Il  suo 
ingresso  sta  al  S,  O.,  ed  ha  verso  il  S. 
E.  il  capo  Filip|)o,  ed  al  N.  O.  il  capo 
Mnnby.  Il  suo  mezzo  trovasi  al  69"  4^' 
di  lat.  N.,   e    l4l"   45'   di  long.   O. 

BERING,  dlstr.  dei  Cachemire  ,  con  una 
città  dello  stesso  nome.  Lat.  N.  54"  18'; 
long.  E.   72°  3'. 

BERINGEL,  bor.  del  Portog.  prov.  d' A- 
lentejo. 

BERINGEN,    picc.  città    dei  Paesi-Bassi, 
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prov.  rii  Limbnr;^o,  circoml.  e  a  5  I.  ój/j 
IV.  O.  <h  llasselt,  e  a  9  1.  l|2  O.  N, 
O.  Ja  Macilriclif  ,  capolnof^o  ili  c.-.nl., 
in  mezzo  a  Jolte  uiaccliie.  Guitta  700 
abitami. 

BEKINGHAUSEN,  vili,  parrocd.iale  nel- 
l'cx-arciv.   ili   Colonia. 

BERIPARA,  ant.  citta  «Iella  Tracia,  secon- 
do  Precopio,   citato   dail"  Orlelio. 

BERIS  o  HARIS,  fi.  «lei  Ponto,  fra  il  Ter- 
inodoMto,  air  O.,  ed  il  Thoar,  all'  E.,  se- 
condo Arriino.  Scorreva  «Irti  S.  al  N.,  e 
pettavasi   nel   Ponto  Eussino. 

BERIS  o  RARIS,  mont.  dell'  Armenia. 

BERISLAVL  ,  città  della  Rnss.  europea, 
distr.  e  a  i5  I.  ija  E  N.  E.  da  Kerson, 
sulla  riva  destra  de!  Dnieper .  E  mal 
fabbricata,  e  deve  la  sua  esistenza  alle 
carovane  cariche  del  sale  che  viene  dal- 
la Crimea.  Si  attribuisce  la  sua  fonda- 
zione ai  Milesj  ,  il  che  avrebbe  rajipor- 
lo  al  suo  primiero  noma  di  Miletopoli. 
Conta  260  abitanti. 

BERISSA  o  DERISA,  una  delle  principali 
città  del  reg.  di  Caschna,  nella  Nigrizia, 
situata  sulla  riva  sinistra  del  Niger,  a 
65  1.   O.  da  Caschna. 

BERITIXI ,  popolo  delle  Alpi  maritt.,  al 
S.  degli  Ectini.  Si  rilevò  da  una  inscri- 
zione che  eresse  un  monumento  a  Mar- 
ie pacificatore. 

BERITO,  città  maritt.  d'Afr.  fra  Sidone  e 
Tripoli,  un  tempo  colonia  romana,  e  da 
Teodosio  il  giovine  donata  al  metropoli- 
tane. Fuori  della  città  vedesi  una  grot- 
ta assai  venerala,  perchè  quivi  si  cre- 
dette che  s.  Giorgio  abbia  ucciso  un  drago. 

BERITRO,  Berhhrus,  città  dellAs.  mino- 
re nella  Troade,  secondo  Stefano  di  Bi- 
sanzio. 

BERJA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  7  1. 
O.  da  Almeria  nella  Granata. 

BERKA,  picc.  città  del  gr.  due.  di  Sass.- 
Weimar ,  circ.  di  Weimar-Jena  ;  capo- 
luogo di  bai.  s'jlla  riva  sinistra  dell' Ilm, 
ali.  i|5  N.  O.  da  Blankenh^yn ,  e  a 
2  1.  S.  S.  0.  da  Weimar.  Ha  un  ca- 
stello (juasi  in  rovina,  una  chiesa,  e  fabb. 
di  tele  e  di  molti  oggetti  di  legno.  Vi 
sì  tengono  due  fiere.  Ne'  dintorni  tro- 
Tansi  bagni  solforali.  Conta  85o  abitanti. 
Fu  questi  città  comperata  nel  1608 
dal  duca  Giovanni  d.illa  casa  di  Witz- 
Ubeu    che  la  possedeva  come  feudo   se 
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condarlo  dei  conti  <li  Gleicheii.  Nel  xl^Tti 
arse  quasi  interamente,  e  nel  167/^  ne 
fu  consumala  una  gran  parte.  Eravi  un 
monastero. 

BERKA  ,  picc.  città  del  gr.  due.  «li  Sass. 
Weimar ,  prin.  e  a  /f  1.  O.  S.  O.  d.i 
Klsen.ich,  bai.  di  Gerstungeii,  sulla  riva 
destra  delhi  Werra,  o  a  2  1.  xyi  N.  da 
Vach.  Ha  una  fabb.  di  velluti  e  tinto- 
rie. Vi  si  tengono  (piatirò  annue  fiere, 
e  conta  1,000  abit.inti.  Era  in  passato 
di  comune  dominio  del  due.  di  Weimar, 
e   d'd   langravio   di   Hassia-Cassel. 

BERKACH,  antichissimo  vili,  del  circ  di 
Franconia,  e  nella  ex-contea  di  Hanneberg. 

BERKE,  villaggio  parrocchiale  della  bassa 
Sassonia. 

BKRKEL  ,  picc.  fi.  che  ha  la  sua  origine 
negli  Stati  prussiani,  al  monte  Baum  , 
sul  coni",  del  ciré,  di  Coesfeld  e  di 
IMùnsler,  prov.  di  Westfalia,  passa  a  Coe- 
sfclil,  a  Stradtlohn,  a  Vredeu;  entra  po- 
scia nel  reg.  dei  Paesi-Bassi  ,  bagna  le 
mura  di  Boritelo  e  diLochem,  e  si  get- 
ta nell'Y'ssel,  a  Zulfen  ,  dopo  un  corso 
di  circa   19  1.  dall'  E.  S.  E.  alf  O.  N.  O. 

BERKELEY,  capo  che  forma  la  estremità 
N.  O.  della  is.  Albemarle ,  una  delle 
Galinpagos  ,  nel  gr.  oceano  Equinoziale, 
situato  a  0°  2'  di  lat.  N. ,  e  gS"  55' 
di  long.  O. 

BERKELEY  o  BERKELEY,  bor.  dell' Ing., 
contea  e  a  5  I.  1|2  S.  O.  da  Glocester, 
hundred  di  Berkeley  ,  presso  la  riva 
destra,  e  a  i|2  1.  dal  confluente  del  Little 
Avon  e  della  Saverna.  Vi  si  fa  un  buon 
comm.  di  legno  da  lavoro ,  carbone  , 
grani  e  formaggi ,  e  vi  si  tiene  una  fie- 
ra per  anno,  ed  un  mercato  settimanale. 
Conta  800  abitanti.  I  suoi  contorni  han- 
no pascoli  eccellenti.  E^  cel.  questo  bor- 
go pel  castello  che  diede  il  suo  nome 
all'ant.  e  nobile  famiglia  di  Fitz-Harding, 
sotto  il  reg.  di  Enrico  II,  la  (juale",  di- 
scendendo da  Roberto  Fitz-Harding,  era 
dal  sangue  reale  dei  danesi.  In  questo 
castello,  residenza  dei  centi  di  Berkeley, 
fu  ucciso  Edoardo  II,  dopo  avere  ab- 
dicato  la   corona. 

BERKELEY-SPRINGS,  vili,  degli  Stati- 
Unlli,  Stalo  di  Virginia,  contea  di  Ber- 
keley, sul  Potomac,  a  22  I.  N.  O.  da 
Washington.  Ha  delle  acque  termali  as» 
sai  frequentate. 
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15EUKENBAUM,  ant,  forts  della  Wuilfa- 
lia   ez-cotite-T   della  Mark. 

BERKENTllEIM  ,  vili,  parrocchiale  nel 
due.   di  Sass.   Laiieiiburg. 

BERKES  o  13ERKESS,  bor.  dell'alta  Ung. 
edificato  eulle  rovine  dell'  ant.  citta  di 
Kovvar,  elio  dava  il  suo  nome  ad  una 
contea. 

BERKESWELL,  parroocliia  d'Ing.,  hun- 
dred  di  Ileniliugford,  contea  e  a  5  1.  Ij4 
N.  da  Warwick,  e  q  4  1.  ii4  E.  S.  E. 
da  Birminsham,  con   1,470  abitanti. 

BERKHAMSTEAD-GREAT  o  BERK- 
IIA.MSTED,  picc.  città  d"  Ing.,  contea  e 
a  8  1.  O.  da  Hertford,  hundred  di  Da- 
corum,  ali.  3[4  S.  O.  da  Tring,  sulla 
riva  destra  della  Gade.  Vi  si  vedono 
gli  avanzi  di  un  ant.  castello  fortificato. 
Si  fanno  dei  lavori  iu  legno,  e  conta 
2,5oo  abitanti. 

BERKI,  Hyppoepa,  vili,  dulia  Tur.  asia- 
tica, nell'Anatolia,  sanglacato  di  6arou- 
khan,  a   1 5  I.  E.  da  Smirne. 

BERKI,  vili,  della  Tur.  europea,  sanglaca- 
to di  Sofia,  a  7  L  E.  da  Kezanlik,  e  a 
21  1.  E.  N.  E.  da  Filippopoll .  Sonovi 
cinque   sorg.   d'acque  minerali. 

BERKINGEi\,  vili,  della  bassa  Sass. ,  ez- 
prln.   di  Wolfenbuttel. 

BERKLEY",  contea  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Vi"ginia,  con  li,2oo  abitanti.  Il  suo 
capoluogo  è  Martinsburgo. 

BERKLEY,  comune  degli  Statl-Unlli,  sta- 
lo di  Massachusets  ,  contea  di  Bristol, 
sul  Taunton,  a  i5  I.  S.  da  Boston,  con 
1,100  abitanti. 

BERKLEY  'S-SOUND,  baja  del  gr.  ocea- 
no Boreale,  sulla  costa  N.  O.  dell'Amer. 
seltentr.,  all'  E.  della  is.  Quadra,  o  a  20 
1.   S.  E   da  Nootka-Sound. 

BERKOVATZ,  picc.  citta  forte  della  Tur. 
europea,  sanglacato  e  a  i8  1.  ijS  S.  S. 
E.  da  Widdino,  e  a  7  1.  E.  da  Tchipro* 
vatz.  Trovansi  nesuoi  dintorni  miniere 
d'argento  ,  conosciute  sotto  il  nome  di 
Kirus. 

BERKS',  BARGKS  o  BERK,  contea  d'Ing.; 
conf.  al  N.  con  le  contee  di  Glocester, 
di  0/ford  e  di  Bucklngham  ,  da  cui  è 
separata  mediante  il  Tamigi,  al  S.  E.  da 
<]uella  di  Surrey;  al  S.  da  quelle  di 
Southampton,  ed  all'O.  da  quella  di  Wilt.s. 
ila  17  1.  di  lunghezza  dall'  E.  .ili"  O.  La 
sua    larghezza    varia    da   il   a  3  leghe. 
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Godendo  di  una  «ani^sima  temperalur.*», 
questa  contea  ha  96  1.  q.  di  superficie, 
la  metà  circa  di  terre  coltivabili,  un  quin- 
dicesimo incolta  allatto,  ed  il  resto  com- 
posto di  praterie  e  boschi.  Il  parco  di 
Windsor  offre  una  estensione  consld. 
nella  parte  orientale.  Il  paese  à  irrigato 
dal  Tamigi,  Kennet,  Loddou,  Ock,  Au- 
born  e  dal  Lamborn.  I  canali  di  Kei)- 
net  e  di  Avon,  di  Wilts  e  di  Berks  at- 
traversano questa  contea.  Vi  sono  acque 
minerali  a  Cumner,  a  Sunninghill,  ed  a 
Gorrlck.  Il  suolo  è  di  calcareo  conchi- 
gliare  con  una  mescolanza  di  sabbia;  è 
fertile  in  grani ,  ma  soltanto  nella  parie 
occidentale.  Sonovi  fabb.  di  panni,  stoffe 
di  cotone  e  lana,  coperte  e  tele  da  vela; 
cartiere ,  fonderle  ,  officine  di  lamine  di 
rame,  e  fabb.  di  stoviglie  e  lambicchi. 
Rinchiude  strade  romane,  camj)l,  fortifi- 
cazioni, e  vestigi  di  antichi  castelli,  ec.  , 
come  pure  vecchie  chiese,  che  si  attri- 
buiscono q1  sassoni.  Si  contano  in  que- 
sta contea  148  parrocchie  ,  12  città  da 
mercato,  e  1 82,000  abitanti.  E  divisa  iu 
20  hundred  ,  che  sono  :  Farriagdoti  , 
Ganfield  ,  Ock,  Horraer  ,  Shrlvendam, 
Wantage,  Lamborne  ,  Kintbury-Eagle  , 
Gomplon  ,  Moreton  ,  Faircross,  Theale  , 
Charllon,  Sounlng,  Wargraw,  Beynhurst, 
Bray,  Gookham,  Rlpplesmere  e  Reading 
il  cui  capoluogo  è  quello  altresì  della 
contea.  Contiene  anche  tre  dlstr.  della 
contea  di  Wilts,  ed  ha  due  dlstr.  nella 
contea  d'Ozford.  Fu  un  tempo  abitata 
dagli  Qtrebati,  ed  al  S.  dalli  bibroci. 
All'epoca  della  eptarchla,  fu  riunita  al 
reg.  di  Westsex.  Il  cel.  Pope  nacque  in 
questa  contea. 

BERKS,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Pensllvanla,  conf.  al  N.  0.  con  le  mont. 
Bianche,  che  la  separano  da  quella  di 
Schuylkill;  con  /^6,5oo  abit.,  dei  quali 
circa  4^!^'^''  bianchi,  e  600  di  colore, 
liberi.   Reailing   n'è  il  capoluogo. 

BERKSHlRE,"couiea  degli  Statl-Unlil,  sta- 
to di  Massachusets,  divisa  in  32  comu- 
ni, con  35,000  abitanti.  Il  suo  capoluo- 
go  è   Lenox. 

BERKSHIRE  o  WESTVILLE,  comune 
degli  Slali-Unit)  ,  stalo  di  nuova  York, 
contea  di  Broome  a  67  1.  0.  S.  O.  da 
Albany,  oon    1,600   abitanti. 

BERKiJIURE,   comune    d«gli    Staii-Umti, 
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stato  dell'Ohio,  contea  e.  a  5  l.  E.  Ja 
Dplawari»,  con  200  abilnnti. 
BERKSini\K,  comune  degli  Statl-Uniil, 
stato  di  A  iTinoiit,  ooiitea  di  •Franklin, 
sul  Atisii-iiM,  a  i/j,  1.  O.  da  Ocirliugton, 
con  qoo  abitanti. 

BERLAER,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  a  3  1. 
3\\  2i.  E.  da  Mallues,  e  a  4  I.  S.  E. 
da    Anversa. 

BEl\L\IV10XT,  bor.  della  Fr.,  dipart. 
del  Nord,  circoud.  e  a  3  I.  IV.  O.  da 
Avesnes,  cajioluogo  di  cani.,  sulla  Sam- 
bra. Vi  si  fanno  lavori  in  legno,  stovi- 
glie e  tegole.  Conta    1,^00  abitanti. 

BEllLANGA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
20  1.  S.  E.  da  Badajoz,  [nella  Estrema- 
dura,  e  a  4  '•  E.  S.  E.  da  Lilerena. 

BEl\LANGA  o  BARLENGA,  città  della 
Spag.,  |)rov.  e  a  9  1.  S.  O.  da  Soria  , 
sull'Escalote.  K  cinta  di  mura,  ed  ha 
una  chiesa,  un  ospedale,  e  i,4oo  abi- 
tanti. Dopo  aver  molto  solì'erto  nelle  ul- 
time guerre  contro  i  mori,  fu  ristau- 
rata  uel  principio  del  XII  secolo  d'ordi- 
ne di  Alfonso  I,  re  di   Aragona. 

BERLAS  o  BURLATS,  plcc.  citth  di  Fr. 
nella  Llnguadoca,  dipart.  del  Tarn,  a  i 
1.  N.  E.  da  Castres. 

BERLASREUTH,  bor.  della  Bav.,  ciré, 
del  Danubio  inleriore,  presidiale  e  a  i  I. 
3[4  S.  S.  O.  da  Wolfstein,  e  a  6  1.  N. 
N.  O.  da  Passavia.  Vi  sono  couciatoj,  e 
si  fa  un  buon  comm.  di  filo  e  di  cuoj. 
Conta  4*50   abitanti. 

BERLEBURG  o  BERLBURG,  plce.  città 
degli  Stati  prussiani,  prov.  di  Westfa- 
lia ,  reggenza  e  a  9  1.  3(4  S.  S.  E.  da 
Arensberg;  capoluogo  del  ciré,  di  Witt- 
genstein ,  io  una  valle.  E'  questa  la  re- 
sidenza del  prln.  di  Wittgenstein-Ber- 
leburg.  Ha  un  castello,  al  pari  della 
città  fabbricato  nel  1268,  nn  haras,  e 
cinque  fucine.  Conia    i.qoo  abitanti. 

BERLENGAS  o  BARLINGUES ,  is.  del 
Foriogallo.   P'edì  Beblingues. 

BERLETT ES,  vili,  di  Fr.,  dip.nrl.  del  Pas- 
so di  Calais,  a  4  !•  ^-  O-  '^'''  Arras. 

BERLEUX,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Som- 
ma, presso  di  Perenne,  a  9  I.  E.  da  A- 
miens. 

BERLICHINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùr- 

teinberg,  clrc.  dell'  Jazt ,    bai.    e    a  3  1. 

O-.  N.  O.  da  Kùnzelsau  ,    sulla    sinistra 

dcU'Jaxt,    a  5  I.   112  N.  N.    E.    da  Oe- 

XOM.  I.  P.  U. 
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rlngen.  F/rl  un  castello,  una  due  sa  cat- 
tolica ed  una  sinagoga.  Conia  1,200  a- 
bilanli. 

BERLIKU.VI,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
del  Brabanto  settcutr.,  circoud.,  ca^t.  a 
a  2  I.  i[\  E.  da  Bois-lc-Due,  con  i,b"o<> 
ablt.-ìnti. 

BERLLNCIIEN  0  BERLIXIGIIEN,  (pie.-. 
Berlino),  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Braiideburgo,  reggenza  e  a  19  I.  i[i 
N.  N.  E.  da  Francfort,  circ.  e  a  5  i. 
l[2  E.  N.  E.  da  Soldin,  sojìra  un  jiicc. 
Iago.  Ha  un  ospedale,  fabb.  di  lessuii 
di  lana  e  distillerie  d'acquavite.  Vi  si 
tengono  del  gr.  mercati  di  bestiami.  Gli 
abit.  in  numero  di  2,200,  si  dedicano 
assai  all'agricoltura.  Fu  molto  danneggia- 
ti dal  fuoco  negli  anni  1676,  ifJocJ  e  ibiy. 

BERLINGEN,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di 
Turingia,  bai.  e  a  3(4  di  I.  E.  N.  E. 
da  Stekborn,  sul  Iago  inferiore  di  Go- 
stanza ;  capoluogo  di  circ,  con  740  abi- 
tanti, quasi  tutti  botta).  Vi  sono  vari<^ 
cave  di  pietra. 

BERLINGERODA,  vili,  dell' ez-elettoraio 
di  Magonza. 

BERLL\G1IETT0,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov. 
di  Brescia. 

BERLINGO  con  BERLINGHETTO,  co- 
muni del  reg.  Lom.-Veo.  che  uniti  for- 
mano  un  distr.   della  prov.   di  Brescia. 

BERLINGUES,  BERLENGAS,  BARLIN- 
GUES, BARLENGHE  o  BERLINGHE, 
gruppo  d'  isole  dell'  oceano  Atlantico , 
presso  la  costa  occid.  del  Portog.  e  la 
prov.  di  Estremadura  ,  a  2  1.  dal  capo 
Carvoeiro.  Lat.  N.  og"  26'  o'^;  long.  O. 
11°  5i'  16'''.  Non  è  composto  che  di 
roccie  e  della  is.  Berlingua,  che  as- 
sai altn,  unita  sulla  sua  sommità,  quasi 
tagliata  a  picco,  e  formata  da  due  por- 
zioni riunite  da  un  istmo  di  5o  braccia 
di  larghezza.  In  poca  distanza  al  S.  O. 
della  parte  chiamata  Carreiro-do-Mosteir 
ro,  s"  in.ilza  sopra  una  roccia  un  forte 
che  comunica  collisola  |)i."r  mezzo  di  un 
ponte  stretto  di  due  archi,  e  per  un  cat- 
tivo sentiero  che  conduce  alla  sua  som- 
mità. 

BERLINO,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Connecticut,    contea  e    a  4    1-  S.    da 
Hartford.  Si  fabbricano  diversi  oggetti  di. 
stagno  e  conta  3, 000  abitanti, 
G2 
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ilEilLINO,  comune  de^jli  9tati-Uiilli,  stato 
di  Massadiusets,  contea  di  Wurcesler, 
a    13    1.  O.   da   Boston,   con  6So   abitanti. 

KERLIXO,  comune  deyli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuovo  Vork  ,  contea  di  Rensselaer,  a 
li   1.  E.  da  Albany,  con   2,000  abitanti. 

DEllLIXO,  comune  d'gll  Stati-Uniti,  nella 
Pensilvanla  ,  contea  d' Adams,  sul  Gone- 
■wag,  a  56  1.  0.  da  Filadelfia.  Lat,  N. 
59°  55'. 

BERLINO,  bor.  degli  Stall-UDlti,  nella 
Pensilvanla,  contea  di  Sommerset,  all'O. 
dei  munti  Allegliany,  e  a  72  1.  Q.  da 
Filadelfia,  con  4^0  abitanti. 

BERLINO,  comune  degli  Slati-Uniti,  stato 
di  Veruiout,  cOiitea  di  ÌA  ashingtou,  sul- 
la riva  slulslra  dellOuiou,  ai  1.  S.  S. 
O.   da   Montpellier,   con    i5oo   aljitauti. 

BERLINO,  Derollnum,  citta  caj).  degli  Sta- 
ti prussiani,  situata  al  52°  ctì.'  l\b''  di 
lat.  N.  e  11°  -i."  ùo"  di  long.  E.,  a  127 
piedi  sopra  11  livello  del  mare,  a  120  I. 
N.  N,  O.  da  Vienna,  e  igS  1.  N.  E.  da 
Parigi.  E  questo  11  capoluogo  della  prov. 
di  Brandeburgo  e  della  reggenza,  resi- 
lienza del  re,  sede  del  ministri,  delle  am- 
niiuistrazioiii  superiori,  della  camera  di 
(giustizia  delle  reggenze  di  Berlino  e  di 
Potsdam,  e  del  tribunale  superiore  delle 
jirov.  di  Brandeburgo,  della  Pomerania 
e  della  Prussia.  Berlino  ha  quattro  1. 
di  circonferenza.  Il  suo  circuito  è  com- 
j»reso  da  un  muro  di  i4  piedi  di  altez- 
za. Ha  i3  porte,  ed  è  divisa  in  g  qua.r- 
tieri,  cinque  del  quali  portano  il  nome 
di  citta,  a  tenore  dei  privilegi  del  re 
Federico  Guglielmo  nel  1714»  nella  qual 
epoca  furono  anche  riuniti  ,  e  gli  altri 
hanno  il  loro  nome  dal  sobborghi.  Le 
6  citta  sono  :  Berlino,  Coln  an  der  Spree 
(Colonia  sul  ii.  Spree  ),  Frledrichswer- 
der,  la  nuova  Siadt  o  Dorotheenstadt 
(  citta  di  Dorotea  )  e  la  Friedrichsstndt 
(città  di  Federico).  Tre  del  sobborghi 
ricevettero  i  nomi  da  due  citta  e  da  un 
vili,  poco  discosti  da  Berlino,  e  che  so- 
no Spaiidau ,  Stralau  e  Koepnik,  chia^ 
mandosl  il  quarto  Kònlgsvorstadt  .  La 
Spree  attraversa  Berlino  dal  S.  E.  al  N 
O.,  e  si  divide  in  t\ue  rami  nel  centro 
Il  principale  separa  Berlino  propriamen- 
te detto  dal  vecchio  Cobi;  il  secondo  suo 
braccio,  alla  sinistra  dell"  altro,  divide  il 
vecchio    Còlo    dal  nuovo    e  dal  Friedii 
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chsVefder.  Due  derivazioni  delia  Spree, 
che  pur  anco  indicano  il  luogo  delle  an- 
tiche lortitìcazioiii,  di  cui  formavano  Io 
fosse,  cingono  queste  quattro  parti,  e  1« 
separano  ,  quella  alla  dritta  cioè  dai 
quartieri  di  Slralau  di  Kònlgsvorstadt  e 
di  Spaudau  ;  e  quella  alla  sinistra,  dalla 
Dorotheenstadt  ,  dalla  Frledrichsstadt  «; 
dal  sobborgo  di  Koepnik  .  La  Spree  è- 
aitraversata  da  34  ponti.  Il  Larige-BrU' 
cke  (lungo  ponte  di  5  arcate,  lungo  i6o 
piedi  e  lastricato  di  pietre  quadrate  )  , 
è  ornato  della  statua  del  gr.  elettore  Fe- 
derico Guglielmo,  ed  il  Mulilen-Damni 
è  rimarchevole  pel  molti  molinl  che  vi 
si  trovano.  La  città  propria  di  Berlino, 
fondata  nel  11 63  da  coloni  tedeschi,  ve- 
nuti dal  Paesi-Bassi  e  dal  Reno,  all'  in- 
vito del  margravio  Alberto,  detto  YOrso, 
divenne  poco  dopo  la  residenza  de'  mai-- 
gravj,  e  fu  arricchita  di  molti  |)rivilegl. 
Per  essersi  ribellata,  la  sua  costituzione 
primitiva,  quasi  re])ubblicana,  le  fu  tolta 
dall'  elettore  Federico  I.  Essa  era  cinta 
ant.  di  mura  al  N,  ed  all'  E.  Presente- 
mente ha  09  strade.  In  quella  del  bor. 
sul  fi.  Spree  vi  è  la  bella  fabb.  dell'ac- 
cademia militare.  Nella  strada  reale  tro- 
vasi il  palazzo  di  città,  quello  del  go-. 
vernatore,  lo  spedale  e  la  chiesa  dello 
S()irito  Santo;  queste  due  fabbriche  sono 
assai  antiche.  Nella  strada,  che  ne  |)orla 
il  nome,  evvi  il  ginnasio  di  Joachim- 
Sthal,  così  chiamato  dalla  città  di  Joa- 
chimsthal,  ove  fu  fondato  dall'  elettore 
Gioacchino,  ed  inaugurato  nel  1607,  ma 
quivi  poscia  trasferito  nel  i585;  il  nuo- 
vo edifizio  delle  poste  reali,  che  al  re- 
stante di  questa  strada  dà  il  nome  di 
Post-Strasse.  Nella  strada  di  Spandati 
vedesl  la  bella  chiesa  della  guarnigione, 
consecrata  nel  1722,  ornata  di  ritratti 
di  cel.  generali  e  di  trofei,  e  la  chiesa 
parrocchiale  luterana  di  s.  Niccola.  Nel- 
la strada  di  Hejdereut  evvi  la  sinagoga 
degli  ebrei ,  e  vi  si  vede  la  piazza  del 
mercato  nuovo,  ch'è  la  più  vasta  e  più  re- 
golare delle  altre  ;  in  essa  v'  è  la  chiesa 
pur  parrocchiale  luterana  di  santa  Ma- 
ria, dietro  a  cui  stanno  le  carceri  dette 
Kalandsliof .  La  strada  di  nome  Klo-; 
sterstrasse  comprende  la  chiesa  parro- 
cliiale  dei  calvinisti,  aperta  nel  1703,  e 
fornita  di  uu  bel  carigliooe  \  quella  à:ì}.y 


i5  E  R 

\n    Jpì  rrancfisi,    (ì<?Hicai.T    tiol   lyab;    il 
ina".i2''.i"0   reale  ,    ove  antuMni.^ilc    stara 
l.i   re<iilenza  elettorale,  ed   il  ^iniin'iio  lii- 
Icrano  fomlato  in   un  aiit.  monastiro    di 
Irancescaiii,    a  cui  è  contigua    la    chi-'sa 
<lrtita  in  Grai>en  K/oxtrr ,    e'\  al  «pnie 
fu  riunito   nel  17&7  <|U('llo   di  Coln.  Nel- 
la    via    ili   Straiau     Irovansi     1  o-ipizio    o 
S|)edale   dei;li   orfani   con    mia  cliiesa  ;    la 
occellenle     labb.   ili   porcellana;    la    ca<a 
rlei   caiieltl  ,    presso   in   porta   «lei   re,     ed 
il  nuovo  maf;a/:ziiio  reale  dei  viveri  pres- 
so la  porta  di  Siralaii.    Contiene  ([uesto 
«juartiere  di  Bellino    due  belle  caserme 
ed  altre    due    piazze.  —  I    fondatori   di 
Uerlino    furono    altresì    quelli    di  Coln  , 
città  ,     che  antic.    separata  ,    era  fornita 
di  proprie  mura  e   porle,  le  quali  si  at- 
terrarono a  misura  che   la   città  si  e   in- 
grandita.   La   Spree    la    cin^e    con    dur> 
rami,    e    ne    forma   un'    isola.   Sonori    26 
strade.   Venendo   per    il   ponte    lun:;o   di 
Uerlino,    s"  incontra    la   piazza   ove   sta   il 
palazzo  reale  di  4  piani  compreso  il  pian 
t\»rreno,   non  re^^ohrc   in   ogni   sua   parte, 
uè  della  medesima  arcliitettura  ,    per  1 
aggiunte  ed   i  can;j;iamenti  fattivi   sino  dal 
tempo    di  Gioacchino   II,    essendo    p"rò 
stato  il  suo  principale    autore  il  re  Fe- 
derii"0  I.    Oltre    gli    appartamenti    reali, 
ricchissimamenfe  ornaM  di  pitture,  di  a- 
razzi   e   di  mobiglie   preziose,     vedousi   il 
gabinetto   delle  antichità  ,    il  museo   d  i- 
storia  naturale    e   la   galleria     di   pittura. 
A  poca    dist.    si  trova  la   principal   c!iie- 
sa,   eh  è   bella  e   nuova,    perchè  dedicata 
nel   1760,    ma  che    non    ha    un'altezza 
proporzionata.    In    una   volta    sotterranea 
stanno   i  sepolcri   di  molti   individui   della 
famiglia  reale.  Passando  ]ilii   oltre,  verso 
la  fabb.  delta  Neue-Packhnf,  sulla  Spree, 
s'  incontra   una  serie    di  case  lornite  di 
portici,  chi  fanno  le  veci  della  borsa  pei 
mercatanti,  ed   il   cosi   detto  giardino    ili 
diporto  ( Lust^arlen  }  ,    decorato    della 
statua  del  prin.  Leopoldo  di  Dessau, 
dove,     sotto   l'ombra    di  bei   viali   di   ca- 
.stagnl,    godesi    nell'estate     un     delizioso 
passeggio.    E    veramente     larghissima    la 
così    detta  strada  larga  ,    ed    adorna    di 
superbe  fabbriche,    fra   le  quali  dislin- 
^uonsi  le  scuderie  reali.  In  qaesta  città, 
o  quartiere,    vedesi   ancora  la  piazza  del 
mercato  di  Colonia  abbellita  da  magnifici 
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edili zj  ;  la  nuova  rlogana;  il  giimaslo   dei 
luterani,    •!   molte     belle    abitazioni     n"l- 
le  contrade  di   Friederichsgraft,   e   Neue 
Stecl;h;>han.  La   nuova  Coln   è    una   parie 
della  descritta  vecchi;»  (Polonia,  ed   è  com- 
posta di  due  lunghe  strade,    situate  fra 
il   terrapieno    e    la   Spree ,    e   nelle  quali 
vedonsi   abitazioni   bellissime  ,    con   fabb. 
e  radinerie  di   zucchero.    —  Il  Friedri- 
chiwerder,    citta   piantata  in    una   is.   p.i- 
luslre,  dall'elellore  Federico  Guglielmo  I, 
è  divisa  in   19  strad",  fra  cui  si  distin- 
gue   quella   detta  di  fiipsia ,    clie    forma 
un   £;r.   ornamento   alla   citta.   Comprende 
una  chiesa  luterana  collo  spedale  di  santa 
Gertnnle,  da  cui  la  piazza  vicina  prendi 
il   suo   nome,    fabbricato    unitamente  all.l 
chiesa   nel    1744.    Nella     strada   Frideri- 
ciana  ritrovansi  :  la  bella  f.ibb.  delta  Wiir- 
Stenhaus  (  casa   dei   principi  )  ;    un   gin- 
nasio   ove   si   aduna     il   collegio   medico; 
la  chiesa  tedesca,    comune  ai   luterani  e 
calvinisti,  ed  il  cel.  magazzino  degli  spec- 
chi.   La   nuova  zecca    è   un  beli  edilìzio 
in  due  piani.    Dna  chiusa    di  pietra   fa- 
cilita la  navigazione  della  Spree  che  qui- 
vi si  passa  sopra  un  ponte,  oltre  il  quale 
trovasi  la  vecchia  dogana  e  l'  uffizio  del 
bollo.  Nella  gr.  strada  Jàgcrstrasse  ritro- 
vasi la  casa  regia    delle   caccia    {Jager- 
Ji'ìf),  ove  fino  dal  1770  risiede   il  dipart. 
delle    fabbriche    reali    e    la  banca  reale. 
Nel  Friedrichswerder,  alla  estremità  N. 
sta  il  famoso  arsenale,  uno  dei  più  bel- 
li  del  mondo,  fa   fonderia,   l' olaboratorio 
ed  il  palazzo  del  prin.  ereditano  di  Prus- 
sia, oltre  a  diverse  chiese    ed  altri  belli 
pubblici   e  privati   stabilimenti.  La  Doro- 
thcenstadt,  o  la  città  Nuova  press  il  no- 
ma  dalla   moglie   del    suo   fondatore,    1  e- 
lettore  Federico  Guglielmo  I.    E  situata 
fra  Friedrichswerder,  Friderichstadt,   il 
parco   ed   il  fi.  Spree.    Non  è   gr.    ma   il 
suo  sito  è  delizioso.  Essa  consiste    in   6 
strade   regolari  e  adorne  di    molte   b»IIe 
alntazioni.  Sopra  tutte  però  è   rimarcabil'ì 
la  strada    Unter  lien  Lhdert    (sotto    1 
tigli),    che    è   la  pia     bella    e    magnifica 
passeggiata  di  Berlino,  lunga   1,200   pas- 
si, piantata  di  cimpie  viali  di   tigli,  e  ch-j 
termina  da   una  parie  alla  porta  di  Bran* 
deburgo  e  dall'altra  alla  piazza  dell' O' 
pera.     A    questa    porta    di  Brandeburgo 
trovasi  la  quadriga,  che,  portata  nel  iSon 
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j   ParJiri  ,    colà   vi  rimase    sino    al 
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J^;j  iiiazza  dell'Operaia  formata  da  que- 
sto lealro,  f:iL)bricn  rn;4guarili--.olt»  titjl- 
r  auno  174-^;  (i.-illa  lji!)lloleca  reale  ric- 
ca di  180,000  volutili,  e  dove  si  de- 
poiiijoiio  due  esemplari  di  tutfe  le  opere 
che  si  pubblicano  negli  Stati  p^nssia^ 
T)i;  e  dal  palazzo  Eurico,  uel  quale  la 
università  fu  iiistituita  nell'  ottobre  del- 
l'aiiuo  1810.  L'osservatorio,  un  teatro 
tl'auatomia,  un  gabinetto  di  medaglie,  il 
colieglo  di  medicina  ,  1"  accademia  delle 
scienze,  fondata  uel  1744  ^^''^  ''^  Fede- 
rico II,  con  r  annessavi  biLliuleca  e  le 
nuove  scuderie  reali ,  tutto  ciò  sta  riu- 
nito in  una  gr.  e  magnifica  fabbrica,  in 
vicinanza  dell'unii ersità.  In  prospetto  ve- 
dasi il  palazzo  del  margravio  di  Schwedt, 
e  da  un  la^o  il  cantiere  reale.  La  vicina 
cliiesa  cattolica  di  s.  Hedwige,  fabbricala 
con  ispeciale  permissione  l'anno  174">  è 
una  bella  fabbrica  sul  modello  di  s. 
Maria  della  Rotonda  di  Roma.  —  Il 
Friedrichsstadt  è  il  più  gr.  e  bello  dei 
t£uartieri  di  Berlino.  2ioa  è  separato  dal- 
la Dorolieentstadt  che  dalla  Dehrenstrat- 
se  (strada  degli  Orsi).  Deve  la  sua  fon- 
dazione all'elettore  Federico  III,  nell  an- 
no 1688,  corrispondente  al  principio  del 
suo  governo.  Le  sue  strade  in  numero 
di  20  sono  tutte  larghe,  alliueaie  e  be- 
nissimo costrutte  ;  le  principali  Ira  esse 
terminano  in  piazze  superbe,  delle  qua- 
li taluna  è  piantata  d  alberi.  La  piazza 
oltagona  o  di  Lipsia,  termina  alla  strada 
del  nome  •  istesso,  che  è  la  più  larga  di 
tutte.  La  piazza  Guglielmina,  cinta  di 
belle  abitazioni  e  di  palazzi,  trovasi  de- 
corata da  cinque  statue  di  generali  prus- 
siani. La  strada  di  Federico,"la  più  lun- 
ga di  questo  quartiere,  fiuiice  alla  piaz- 
za Rotonda  o  della  Bella  Alleanza.  Fian- 
'tat.'«  verso  la  porta  della  città,  chia- 
mossi  anche  strada  di  Potsdam,  e  si  di- 
stingue per  le  sue  belle  fabbriche.  Il 
mercato  dei  gendarmi ,  che  forma  un 
lungo  quadrato,  e  dove  sfa  il  teatro  na- 
zionale;- trovasi  fra  la  chiesa  nuova  e 
la  chiesa  francese.  Il  Friedrichsst.ndt  ha 
delle  altre  chiese,  le  quali  unitamente  al 
palazzo  del  prin.  Ferdinando,  a  quello 
del  conte  di  Reuss,  e  del  margravio  di 
Ansjiach,  alla  casa  degli  orfani,  ad  alcune 
scuole,  a   iouluosi  edilizi  di  ogni  genere 
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ed  alla  ben  lastricata  strada  dei  tigli 
(lindenstrasse)  formano  le  fabb.  più 
consid.  di  questo  belllssimn  quartiere. — 
Il  sobborgo  di  Koepiiik,  chiamato  anche 
Lnìsenstndt  y  non  fa  parte  di  Berlino 
che  dall'anno  175(5.  Esso  non  è  ancora 
comiiiiito,  falibricandovisl  giornalmente. 
In  una  delle  sue  strade  detta  Scìieuiien- 
grasse  trovansl  delle  belle  caserme  e  di- 
rimpetto a  queste  una  chiesa  francese, 
un"  altra  luterana  e  dei  magazzini  re;iii. 
—  Il  sobborgo  diSpandau,  che  chiamoi- 
si  anche  Sophienstadt,  è  composto  di 
24  strade,  e  comprende  una  chiesa  lu- 
ter.Tna  ed  una  francese,  e  presso  l'argine 
detto  Weidendamm,  evvi  il  delizioso  giar- 
dino dei  conti  di  Reuss.  ISella  strada 
d'Oranienburg  ritrovasi  l'altro  ameno 
giardino  e  castello  bellissimo  abitato  dalla 
consorte  del  [re  Federico  Guglielmo,  e 
conosciuto  sotto  il  nome  di  MoTiliijoii. 
Fra  i  fossi  di  Rosenthal  e  di  Oranien- 
burg,  stendonsl  nella  campagna  3  lunglie 
linee  di  case,  con  giardini,  a  cui  si  dà 
il  nome  di  nuova  Vogtlanda  (neue  Vo'^' 
tland).  In  un  luogo  detto  Oberbaum, 
trovasi  la  Carità ,  ospizio  destinato  dal 
re  Federico  Guglielmo  al  mantenimento 
di  gente  povera  ammalata  ed  invalida, 
dove  vi  è  pure  una  scuola  d'ostretricia; 
Dirimpetto  sta  un  mulino  da  polvere  di 
cannone  colle  annessevi  fabbriche.  Fuori 
della  porta  di  Orauienburg  evvi  la  gr. 
e  magnifica  casa  degl'  invalidi ,  fondata 
da  Federico  II  ed  inaugurata  nel  1748 
con  due  piccole  chiese,  una  pei  cattolici 
e  l'altra  pei  luterani.  Questo  sobljorgo 
ha  ancora  un  uffizio  di  posta  ,  caserme 
4  artiglieria,  una  scuola  veterinaria  e  il 
così  detto  osjiedale  francese.  —  Il  sob- 
borgo di  Stralau,  composto  di  i3  strade, 
niente  presenta  che  menti  di  esser  ricor- 
dato. Fuori  della  porta  di  tal  nome  e\- 
vi  una  raffinarla  di  zucchero.  Quello  di 
Kónigsvorstadt,  composto  di  18  strade, 
contiene  una  chiesa  con  un  ospedale,  tra 
le  porte  del  re  e  di  Stralau,  la  casa  dei 
lavori  forzati,  e  la  piazza  detta  SchiU- 
zevplalz.  —  Gli  edltìzj,  in  generale,  chi; 
decorano  Berlino,  pongono  questa  citt'a 
nel  novero  delle  più  belle  dell'  Europa. 
Non  tutte  però  le  sue  costruzioni  sono 
egualmente  rimarchevoli  ;  distinguer  si 
devono  fra  le  altre,  il  palazzo  reale,  l'ar- 
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si»nal<*,  il  lontro  «li'Ilciiera,  I:»  caHodrnle, 
la  chiesi»  |iarrocclii:il  ()riiici|i:iK>,  e  i|nclln 
della  giiarnigiotie,  di  snn  INicola  o  di 
Iledwig.  Il  boi  ijiardiiio  di-lla  nipiiaypria, 
la  foDdi-ria  ronle,  e,  come  ilictìmnio,  la  ca- 
sa de^r  iiiTalidi,  stanno  a  j)uca  dijt.  da 
questa  capitaip.  Indi|ienili'nleint>nte  da;;li 
slabiliir.pnii  '^ià  citali,  lt(M'IÌMO  rinchiude 
20  os|ieil.di,  4  OS[)i/.i  per  gli  orlani  ,  8 
scuoio  d'industcia  a  molle  altre  case  di 
Lfnelicen/a.  La  uiiiviM'siià  ha  4  facoltà, 
di'i  seminari  di  teologia  e  fìlosolia,  un 
ricco  giardino  botanico,  uu  museo  di  a- 
iiatomia  e  zoologia,  un  gabinetto  di  mi- 
neralogia, uiia  scuola  di  clinica  ed  una 
casa  per  le  partorienti.  Conta  inoltre  5 
ginnasj,  una  scuola  militare,  una  di  ar- 
tiglieria, un'accademia  militare  di  medi- 
cina e  chirurgia,  una  scuola  di  disegno 
e  di  architeltiu'a  ,  uu  istituto  dei  sordi- 
muti,  uno  pei  ciechi,  una  scuola  militare 
di  nuoto  e  dei  Lagni  sulla  Spree.  Ha 
allresl  un'accademia  reale  delle  scienze, 
una  di  belle  arti  e  molle  società  dot- 
te e  filantropiche.  —  Berlino  è  anche 
lina  delle  prime  cillà  manifatturiere 
degli  Sfati  prussiani.  Stolle  di  cotone  se- 
ta e  lana  ,  panni ,  tele  ,  tapjjezzerie  ,  cri- 
Stalli,  galloni,  cap|)elli,  calze,  berrette,  vel- 
luti, carte  e  ogni  oggetto  di  prima  ne- 
cessità, sortono  da' suol  numerosi  edifi- 
zj.  Sonovi  poi  iabbriciie  di  prodotti  chi- 
mici,  e  particolarmente  dell'azzurro  di 
Berlino;  d' Istrumentl  di  fisica,  di  chi- 
rurgia e  matematica,  di  orlticeria,  di 
bronzi,  di  rame  dorato  ed  argentato,  e 
dipla<]uet;  ralfinarie  di  zucchero;  fonda- 
rle di  cannoni  ;  conciato]  ,  Jjirrerie,  di- 
stillerie di  acquavite  ;  polveriera  e  nitrie- 
ra reali;  cel.  manilattura  reale  di  por- 
cellana, eretta  nei  tempi  moderni,  e  riu- 
scita una  delle  migliori  d'Eur.  e  fabb. 
pure  di  specchi  nei  dintorni  della  citlà. 
—  II  suo  comm.  è  eonsid.  ed  è  facili- 
tato dalle  strade  che  s'  incrociano  nella 
città,  e  dalla  navigazione  della  Spree.  Da 
una  parte  questo  fi.  si  getta  nell'Oder  per 
un  bel  canale  ,  che  1'  elettore  Federico 
Guglielmo  fece  escavare  nel  i666,  e  che 
giunge  fino  a  Francfort  ,  e  dall'  altra 
sbocca  nelf  Elba  .  In  tal  modo  Berlino 
può  ricevere  facilmente  tutte  le  derrate 
e  gli  oggetti  che  le  mancano,  e,  fra  que- 
sti,  grani,  sale,  vini,  bestiame,  pesci,  se- 


T3  E  I\  47<7 

ta,  lana,  cotoni,  ec. ,  portando  in  cambio 
in  tutte  le  ]>arli  della  monarchia  ed  al- 
l' estero  i  numerosi  prodotti  della  sua 
Industria.  K  pure  attivissimo  il  suo  com- 
mercio nel  cambio.  liC  più  Importami 
instituzloni  commerciali  di  ipiesta  cillà 
sono  il  banco,  il  monte  di  pietà,  la  banca 
di  sconto  sopra  mercanzie,  e  beni  fornii 
coll'intcresse  del  cinque  per  cento.  L'  uso 
tii'Ile  cambiali  in  Bellino  ,  per  la  mag- 
gior parte  delle  jìiazzo  è  di  i5  giorni. 
Le  cambi.ill  vi  godono  tre  giorni  di  gra- 
zia, se  il  terzo  non  è  festivo  ,  e  si  pro- 
testano il  ipiario.  Vi  si  tengono  le  scril- 
liire  In  risdalleri  correnti  di  3o  buoni 
grossi  a  12  lenninghi,  che  vagiiono  fran- 
chi 3  e  l6  ceutes. ,  ed  in  lire  (  pfund  ) 
banco  di  24  grossi,  a  12  fenninglii,  che 
vagiiono  franclii  4  «  §3  centesimi.  Que- 
sta piazza  dà  risdalleri  78,65  correnti 
per  5oo  lire  toruesl ,  ovvero  98  a  09 
soldi  torncsi  per  una  lira  banco.  Libbre 
27  peso  di  marco  corrispondono  a  3o 
libbre  di  Berlino,  e  100  metri  fanno  l5o 
aune  di  Berlino.  In  questa  città  si  ten- 
gono sei  annue  fiere,  dalle  quali  la  pri- 
ma e  l'ultima  prl\ilegiate,  sono  frequen- 
tate da  molti  stranieri.  A  Friedrichswer- 
der  si  tengono  quelle  di  s.  Federico  e 
di  s.  Barlolameo,  che  durano  entrambe 
i5  giorni. — La  religione  dominante  è, 
la  luterana,  ma  tutte  le  allre  vi  sono 
permesse.  Sonovi  11  chiese  luterane,  6 
riformate  tedesche,  4  riformate  francesi, 
una  cattolica  ed  una  sinagoga.  Le  cre- 
denze luterana  e  riformata  hanno  4  so* 
prantendentl  ,  cioè:  tre  luterani,  uno  dei 
quali  porta  il  titolo  di  vescovo,  ed  uno 
rilormato.  Nel  1661  Berlino  aveva  6,5oo 
abitanti,  che  fino  al  i8o3  s'accrebbero  ai 
numero  di  io5,ooo.  Nel  1818,  vi  si  con- 
tavano 7,000  case,  e  192,646  abit. ,  dei 
quali  174,428  protestanti,  4:258  catto- 
lici, e  5,690  ebrei.  La  sua  guarnigione 
è  quasi  sempre  forte  di  5o,oco  soldati. 
—Ad  eccezione  della  occupazione  degli 
austriaci  e  del  russi,  nel  1760,  e  dei  fran- 
cesi il  giorno  26  ottobre  1806,  in  con- 
seguenza della  battaglia  di  Jena,  che 
poi  la  evacuarono  lu  forza  del  IratlatQ 
di  Tllslt,  Berlino  ne'  suoi  fasti  non  ci 
olire  alcun'gr.  avvenimento,  meritando  ap- 
jiena  di  essere  ricordata  la  sorpresa  fat- 
la\i  nel   1767    da  un  corpo-volante    au- 
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striaco,  che  entrò  roomentaneartiente  n*»! 
sobborgo  di  Kop|inik  ,  rllraendoue  una 
contribuzione.  Essa  si  gloria  di  vedere 
isrritli  li  nomi  di  molti  uomini  illustri  , 
de'  quali  fu  patria  ,  come  Federico  Gu- 
glielmo, il  filosofo  Baumgarten,  il  poeta 
Canitz ,  ed  altri  ancora,  ma  principal- 
mente a  ragione  s' insuperbisce  di  esse- 
re la  patria  del  gr.  Federico,  di  qupl 
sommo  re  guerriero,  letterato  e  filosofo. 
—  I  contorni  di  Berlino  erano  un  tem- 
po assai  infelici,  ma  l'arte  gli  ha  molto 
abbelliti.  Il  parco  soprattutto  è  uno  dei 
più  belli  déir  Alemagna.  —  li  nome  di 
Berlino  deriva  dall'  argine  costrutto  sul 
fi.  Spree,  eh'  esiste  paranco  ,  e  che  ant. 
chiamossi  dai   tedeschi  Bar  o  Berlin. 

BERLISE  o  BERLIZE,  Lor.  di  Francia, 
dipart.  della  Mosella  ,  a  5  1.  S.  E.  da 
Metz  . 

BEÌWUTDfGEX,  vili,  nell' er-clrcond.  di 
Svevla. 

BERMEJO,  capo  il  più  orientale  della  is. 
Alajorca,  al  S.  del  capo  di  Pera,  al  òg° 
4o'  di   lat.   N.   e    11"  12'  di  long.   E. 

BERMEJO,  is.  e  porto,  sulle  coste  S.  0. 
dell'  Amer.  merid. ,  nel  Perù,  a  2  I.  0. 
da  Lima,  e  6  I.  S.  da  Guarmey. 

BERMELLAR,  piccola  città  della  Spag., 
prov,  e  a  18  1.  0.  da  Salamanca  ,  e 
ani.  1J2  N.  da  Giudad-Rodrigo ,  so- 
pra  un  aflluente  dell'  Yeltes. 

BERMEO,  Fesperies,  borgo  della  Spag. 
prov.  e  a  6  1.  3[4  N-  E.  da  Bilbao  nel- 
la Blscaglia,  sulla  baja  di  questo  nome 
ali"  O.  della  foce  del  Bermeo  .  Ha  un 
porto  poco  profondo,  difeso  da  tre  for- 
tini. Questo  bor.  rinchiude  2  ospedali, 
molti  molioi  ed  una  fucina.  Le  mont. 
che  lo  circondano  sono  boschive  ,  e  vi 
si  trova  una  fontana  d'  acqua  ferrugino- 
sa. La  pesca  è  assai  abbondante,  e  for- 
ma un  ramo  considerabile  del  suo  com- 
mercio. Conta  4,200  abitanti.  E  la  patria 
del  poeta  D.  Alonzo  de  Ercilla  y  Cany- 
ga,  autore  del  poema  La  Araucana. 

BERMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delf  alto 
Reno,  ali.    ij2   S.  da  Befort. 

BERMON'UILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna  inferiore,  a   1   I.   da  Fauville. 

BERMUDA,  vili,  in  vicinanza  del  fi.  Ap- 
pomatoz    nell'  Amer.   settentrionale. 

BERVIUDE  o  SUMMER'  S  ISLAND , 
Asstii^ae  Insulae  ^    gruppo    di  is,  del 
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l'oceano  Atlantico,  a  260  I.  all'È.  deP 
r  Amer.  settentr. ,  fra  Si"  55'  e  52"  20' 
di  lat.  N.  e  fra  64°  so'  e  64°  45'  di 
long.  O.  Appartengono  agi'  inglesi,  e  per 
la  loro  situazione  sono  di  gr.  importan- 
za pel  medesimi  .  Presero  il  nome  da 
Giovanni  Bermuda  spagnuolo,  che,  sen- 
za approdarvi,  ne  fece  la  scoperta  nel 
i522.  II  re  di  Spagna  aveva  risoluto 
d"  inviarvi  una  colonia  ,  1'  anno  l542,  e 
con  tale  intenzione  accordò  in  quel  tem- 
po gran  privilegi  a  Ferdinando  Carnei, 
portoghese,  ma  un  tale  disegno  non  eb- 
be alcun  effetto.  L'anno  i5cj3,  Barbo- 
tiere,  capitano  francese  ,  essendovi  stato 
condotto  da  un  imprudente  pilota ,  vi 
ruppe  il  suo  vascello.  Finalmente  l'anno 
1609,  Giorgio  Summer,  cavaliere  inglese, 
uel  suo  viaggio  alla  Virginia  vi  fu  por- 
tato dalla  violenza  dei  venti ,  e  taluno 
del  suo  equipaggio,  essendo  ritornato  in 
log.,  fece  sommi  elogi  della  comodità 
di  queste  isole,  che  sin  d'allora  chiama- 
ronsi  le  Isole  di  Summer .  Tre  anni 
dopo,  cioè  a  dire  nel  1612,  una  compa- 
gnia ottenne  dal  re  d'Iog.  la  permissione 
di  piantarvi  un  piccolo  stabilimento  sot- 
to il  comando  di  Riccardo  More.  Que- 
sti vi  eresse  otto  forti  in  luoghi  diver- 
si, ed  il  suo  successore  Daniele  Tucker, 
arrivatovi  nel  1616,  fece  coltivar  le  ter- 
re e  piantare  quantità  d'alberi.  Buller, 
dopo  Tucker,  I  anno  1619  vi  condusse 
una  nuova  colonia,  che  prosperò  grande- 
mente, ed  in  poco  tempo,  trovandovisi  già 
nel  i&aS  più  di  5,ooo  inglesi  stabiliti. 
Le  Bermude  sono  in  numero  di  circa 
400,  la  maggior  parte  piccole  ,  aride  ,  o 
nudi  scogli.  Le  più  consid.  sono:  Ber- 
muda, s.  Giorgio,  s.  Davidde ,  Cooper, 
Ireland,  Somerset ,  Longue  e  Bird.  La 
prima ,  eh'  è  la  più  estesa  ,  non  ha  che 
6  I.  di  lunghezza  sopra  ijS  di  1.  di  lar- 
ghezza. Sono  circondate  da  roccie  ele- 
vate, contro  le  quali  vanno  a  franger- 
si 1  fluiti  dell' Oceano;  verso  il  N.  gli 
scogli,  che  si  estendono  sino  ad  una  doz- 
zina di  leghe  al  largo,  ne  rendono  1'  appro- 
do assai  pericoloso.  Queste  is.  sono  pri- 
ve di  ruscelli  e  di  sorg. ,  quindi  solo  col 
mezzo  d'  immense  cisterne  vi  si  procura 
dell'  acqua.  Quivi  si  gode  in  generale  di 
un'  aria  salubre  e  di  una  temperatura 
dolcissima;  tuttavia  dopo  la  fine  del  se- 
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colo  XVII  si  fecero  seiiliro  urSgatù  ter- 
ribili l'ha  in  qualcho  uiudo  diveiinoro 
as^ai  dauiiosi,  vi  a|)|iorlaruiio  dellu  ma- 
lattie, e  ne  resero  il  clima  ijuaii  tanto 
l'iiiiesto  quanto  <|iiellu  lielle  Aiitillc.  L'in- 
verno è  a|)jiena  sensibile,  e  li  calori  es'ivi 
assai  moderali,  e  [>arc  che  vi  n-yni  una 
iirimavera  per|)etua,  s|ioi;liandosi  appena 
j;li  alberi  della  loro  verzura,  ina  le  tcm- 
|)este  e  i  venti  del  If.  e  del  N.  O.,  soprat- 
tutto a  ciascuna  nuora  lunazione  ,  can- 
j^iano  iu  uu  istante  1'  estate  in  inverno. 
Quivi  la  luna  appunto  bene  spesso  con 
lui  cerchio  all'intorno  indica  agli  abit.  i 
temporali  clie  deggiono  sopravvenire,  e 
che  son  quasi  sempre  spaventevoli.  Ec- 
cettuando qualche  caut .  poco  esteso, 
eli"  è  assai  fertile,  queste  is.  di  una  su- 
perficie ineguale,  sono  poco  suscettibili  di 
coltura.  Sopra  10,000  acri  di  terra,  9,000 
restano  abbandonati-,  o  non  producono 
che  legname.  I  principali  alberi  sono  il 
ginepro  delle  Bermude,  adoprato  nelle  co- 
btruzioni  delle  case  e  dei  navigli;  il  pai- 
misto,  con  le  cui  foglie  si  coprono  le  abi- 
tazioni; aranci,  allori,  peri,  ec.  Tutte  le 
produzioui  dell'Eur.  e  dell"  Amer.  quivi 
trajMantate  riuscirono  miraljilmente.  Vi 
si  fanno  due  raccolte  per  anno,  in  lu- 
glio e  in  dicembre,  cosicché  gli  abit.  pa- 
ghi delle  naturali  loro  produzioni,  poco 
si  dedicano  al  comm.  ,  che  in  generale 
non  consiste  che  in  poca  quantità  di 
tabacco  assai  slimato  all'estero,  in  co- 
tone, canape,  cocciniglia,  perle,  ambra 
gialla ,  aranci  di  una  grossezza  straordi- 
uaria,  limoni  *  legname  da  costruzione. 
Il  cibo  ordinario  è  il  mais  e  la  biada 
d' India.  Vi  si  trovano  quantit'a  di  tarta- 
rughe la  cui  carne  è  delicatiss'mia.  I  ra- 
gni crescono  quivi  grandissimi,  e  la  loro 
tela,  che  rassembra  alla  seta  cruda., 
lorle  tanto  da  fermare  i  piccoli  uccelli, 
che  vi  s'imbarazzano  come  in  tanli  lacci 
preparati  ad  arte.  Il  mare  è  assai  pieno 
di  pesce.  — Nel  1812  si  contavano  alle 
Bermude  4,170  abit.,  dei  quali  170  bian- 
chi, 1,000  di  colore  liberi  e  3, 000  ne- 
gri schiavi,  pop.  che  dicesi  oggidì  molto 
aumentata.  Questi  abit.  si  occupano  prin- 
cipalmente della  costruzione  di  piccoli 
navigli  assai  rimarchevoli  per  la  loro  ve- 
locita, quanto  il  lejuame  del  cedro,  con 
cui  souo  l'alti^  Io  è  per  la  sua  durata  e 
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durezza.  Con  questi  picc.  Lrìganiini  e 
scialuppe  essi  fanno  il  loro  ristretto  traf- 
fico con  le  Antille  e  1'  Amor,  settentrio- 
nale. Questi  navigli  sono  in  ]iarticulare 
venduti  agli  americani.  Gli  abit.  delle 
Bermude  lamio  anche  del  sale,  e  vanno 
alla   pesca   didla   balena. 

BERX,  vili,  nel  territ.  d'Amburgo,  che 
dipendeva  dallo  spedale  di  s.  Giorgio  di 
ijuesta  città. 

BE1\N,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  dì 
nuova  York,  contea  e  a  7  1.  O.  da  Albany, 
con  5,5oo  abitanti. 

BEl\N  (LOWER),  comune  deyli Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  conte.T  di  Berks,  sul 
Schuylkill,  a  4  1-  112  N.  0.  dal\eadiug, 
con    l,0oo   abitanti. 

BERX  (UPPER),  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Berks,  con 
2,000  abitanti. 

BERX,  città  degli  Stati  prussiani,  f^edì 
•Bf.iirekdt. 

BERNA,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'  Ohio  ,  contea  di  Fairfield  ,  sul  IIo- 
ckhockingen,  a  1  1.  0.  da  Lancasler,  con 
q5o  abitanti. 

BERNA,  bor.  del  due.  di  Oldenburgo, 
circ.  e  a  4  '■  N.  N.  O.  da  Delmenhorst, 
capoluogo  di  bai.,  sulla  Berna  e  a  4  !• 
1[4  E.  da  Oldenburgo.  ^'i  si  tengono 
due  fiere  annue,  e  molti  mercati  di  be- 
stiami.  Conta   470   abitanti. 

BERNA  o  BERN,  Berna,  cant.  della  Svizz., 
situato  fra  4°°  19'  e  47°  ^2'  di  lauN., 
e  fra  4"  5i'  e  6°  6'  di  long.  E.  E  questo 
il  più  gr.  del  22  cantoni  della  Confe- 
derazione. La  sua  lunghezza  dal  N.  al 
S.  è  di  27  1.,  la  sua  maggiore  larghezza 
daU'E.  all' O.  di  19  I. ,  e  la  superficie 
di  circa  33o  1.  quadrate.  Gonf.  all'  O. 
coi  cant.  di  Vaud ,  di  Friburgo  e  di 
Neuchàtel;  al  N.  O.  ed  al  N.  colla  Fr.; 
al  N.  E.  coi  cant,  di  Basilea  e  di  So- 
lura;  all'È,  con  quelli  d' Argovia ,  dì 
Lucerna,  d'  Unterwald  e  di  Uri.  Al  S. 
è  separato  del  Valese  dalle  alpi  Bearuesj, 
ove  si  trovano  per  la  maggior  parte  le  più 
alte  cime  delle  alpi,  come  il  Finsteraar- 
liorn,  la  Jungfrau,  11  Alónch  ,  il  Schré- 
ckhorn.l'Eiger,  il  Wettcrhorn,  laBliimlis- 
Alp  ,  r  Alto-Els ,  il  Doldenhorn  ec.  La 
prima  di  queste  sommità  ,  eh  è  la  più 
alta ,  ha  2,206  tese  sopra  il  mare  ,  e 
r  ultima^  la  meno  elevata^  ne  Ija    i,8bi. 
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Questa  proili^iosa  catena  conliene  le  più 
estese  gliiacciaje  della  Svizz. ,  e  si  dirama 
da  Iiio^e  nel  cant.  in  uu  gr.  numero  di 
ramiticazioiii,  die  stabiliscono  gr.  e  belle 
Talli,  nel  cui  comlnciatn.euto  le  acquai 
formano  molto  frequenti  cascate.  Que- 
ste valli  sono  quelle  dell'  Aar  o  Aron, 
principali  fi.  di  <|uesto  cant.  e  del  priu- 
cipali  suol  afilueuti  ;  del  Kander  o  Kan- 
del,  ingrossato  dal  AIp  e  dal  Sim.TiJn  , 
della  Sarine  e  dell"  Emmat  o  Emmen. 
La  parte  del  centro  di  questo  cant.  è 
generalmente  unita  ,  non  così  •  tutta  la 
parte  settentr.  eh  è  coj)erfa  daljura,  le 
cui  numerose  valli  lasciano  un  passaggio 
libero  alle  acque  del  Doubs  ,  d-tlla  Birse, 
della  Suse,  della  Thiel'»,  e.  di  molti  altri 
fi.  minori.  I  laghi  di  Brienz,  di  Thun  e 
di  Bienne,  sono  lì  più  consid.  del  cantone. 
I  due  primi,  a'traversati  dall'Aar,  stanno 
nella  parte  m°riil.,  e  fultimo  sulla  prateria 
occidentale.  Egli  riceve  al  S.  le  acque  del 
lago  di  Xeuchatel  col  mszzo  della  Thlele  , 
che  serve  a  fare  scolare  le  proprie  al- 
l'È. N.  E.,  nell'Aar.  —  Le  mont.  le 
più  vicine  alla  irontiera  del  Valese,  so- 
no primitive  ;  le  altre  sono  calcaree,  ed 
ì  loro  strati  orizzontali  riposano  sul  gra- 
nito e  sulla  lavagna  .  Sonovi  molte  mi- 
niere in  queste  mont.,  ma  le  spese  per 
lavorarle  riescono  assai  pesanti  in  con- 
fronto delle  utilità  che  sino  al  presente 
jirocurarono  i  loro  prodotti  .  Conviene 
però  eccettuare  le  miniere  di  ferro,  piom- 
bo, rame  e  cristallo,  come  pure  il  mar- 
mo e  la  calce.  Molti  ruscelli  e  fi.  seco 
trascinano  pure  dell'  oro  .  Le  sorg.  mi- 
nerali quivi  sono  numerose ,  mentre  se 
«e  contano  più  di  6o,  e  le  più  frequen- 
tate sono  quelle  di  Weisseuburg,  di  Gur- 
nigel  e  di  Blumenstein.  Nelle  parti  mon- 
tagnose del  S.  del  cant.,  1'  inverno  è  lun- 
go e  corta  la  state .  Nei  dintorni  del 
lago  di  Bienne,  il  cielo  è  sempre  puro 
e  la  temperatura  dolcissima.  Sulle  mont. 
sonovi  gr.  foreste  e  grassi  pascoli ,  Le 
pianure  che  s' estendono  fra  Berna  e 
FAar  al  N.  sono  fertili  in  grano,  ma  le 
raccolte  non  bastano  al  consumo.  Oltre 
alle  frutta,  si  coltivano  pure  la  patata,  il 
lino  e  la  cana])e.  Le  viti  riescono  quasi 
da  per  tutto.  Camozzi,  orsi,  cignali,  ca- 
prioli, e  specialmente  cajire  selvatiche , 
scocrevaao   uu  16X^)0  le  mout.    e  le  fo- 
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reste  ,  ma  oggi  invece  se  ne  teJono  d» 
rado;  evvi  per  altro  del  saivaggiuuie  in 
abbondanza.  Si  allevano  cavalli  eccellenti, 
bovi,  capre  e  montoni,  la  cui  Lnia  però 
k  grossa.  Soavi  manifatture  di  tele,  stol- 
fn  di  cotone,  lana  e  seta;  concialo j,  fabb. 
di  sa[)ono,  di  calze,  di  chineajllorle,  d"o- 
rologieria,  di  berretti,  di  pianll'orti,  ec. 
Il  comm.  di  transito  favorito  da  fi.  navi- 
gabili e  da  strade  eccellenti,  è  quivi  as- 
sai importante,  come  pure  la  esportazio- 
ne, che  consiste  in  bestiame,  formaggio , 
cuoj,  candelle,  vini,  kirckwasser,  tele, 
cotoncrie ,  mussoline,  stòlfe  di  vari  ge- 
neri, tele  stampate,  calze,  berretti,  nastri 
di  seta,  ec,  I  principali  oggetti  che  qui 
all'  incontro  si  portano  sono  :  sale,  der- 
rate coloniali,  vini,  grani,  tabacco,  ferro 
grezzo,  rame,  acciajo,  cotone,  lina,  seta, 
lino,  canape,  ec.  —  II  cant.  di  Berna  si 
divide  nei  seguenti  2'j  baliaggi  :  Aarberg, 
Aarwangen,  Berna,  Berthoud  ,  Bùren , 
Cerlier,  Gourtelary,  Delemont,  Fraubrun- 
nen,  Frutigen,  Gessenay,  Interlaken,  Ko- 
nolfingen,  Laupeu,  Moutier,  Nidau,  O- 
berhasli,  Porentrui,  Schwarzenburg,  Sef- 
tingen,  Seignelegier,  Signau,  Simmenlhal 
(basso).  Simm»ntrial  (alto),  Thun,  Tra- 
chselwald  e  Wangen.  Questi  bai.  conten- 
gono 176  parrocchie  riformate  e  70  catto- 
liche, che,  nel  1818,  contavano  537,g34 
ablt.,  dei  quali  297,020  riformati,  900 
anabatisti ,  e  og,464  cattolici.  Il  cant. 
somministra  all'esercito  della  conf-'de- 
razioae  un  contingente  di  5,82'|.  uomini, 
e  paga  una  contribuzione  di  104,080  fr. 
di  Svizz.  (  l55,i20  fr.  ).  —  Prima  del 
cangiamento  di  religione,  Berna  dipen- 
deva dal  vesc.  di  Losanna,  ma  sino  dal 
1629,  la  religione  riformala  fu  ricono- 
sciuta per  la  dominante  dalla  costituzio- 
ne. Il  suo  clero  si  compone  <li  cinque 
ministri  della  citta  di  Berna,  dei  quali 
il  primo  è  il  capo  di  tutto  il  clero,  e  di 
83  curati .  Le  70  parrocchie  cattoliche 
dipendono  adesso  nello  spirituale  dal 
vesc.  di  Basilea.  —  Il  potere  supremo 
è  esercitato  dagli  avoyer  ( schultheiss ), 
e  da  un  gr.  e  picc.  consiglio.  I  consigli 
si  compongono  di  200  membri  scelli  da 
un  collegio  elettorale  fra  i  cittadini  ele- 
gibili  della  citta  di  29  anni  compiuti,  e 
di  99  membri  eletti  nelle  citta  e  nelle 
campagne,    porzione  dai  magistrati  delitt 
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tiilh,    nnritt    (l:iì     balin^^i,    e    pni'lR    iljt 
^raift'on.si^llo.   1<l-  citta  ^r.  iioiiiin.inu  (lii<' 
nii-iiiLirì,    I"   l'ii'C.    imo  ,    li   ^r.   bai.   tre  <■ 
line   li   pici'oli.     Il   ^ran-coiisi^lio     im    iio- 
niiii.i    13.     Tulli     i     iii>>inbi'i   ili   esso   ile- 
Tuiio  esseri?  roiili-rinati   cinsetiii  anno.    1 
due    nvoyer    h.iiiiiu     alti>rnuti>iiin-*iite     la 
presitlciua,    1' imo  del  |iii.°c. ,   l'altro  del 
gran-consiglio.    Qiicst'  ultimo    ticno    due 
annue   reguluri   sessioni  ,    e    si    raoco'^lif 
allre:>l  il  primo  lunedi   di  ciascun  iiieìe 
e   ciascima   volta   die   1'  esigono   gli  nll.iri. 
E  de>$o  elle  convoca  le  diete  estraordi- 
narie,   la  scella    dei  de|iiiialì    a    questi' 
diete,  e  regola  le   loro  inslru/.ioni  ;    rati- 
fica   le  risoUuioni    e    la  conclusione    di 
lutti   i   trattati  concernenti  lo  Stato;  eser- 
cita   in    una  |>.-irola    il    |)Oterc  sui>remo. 
Questo  consi^^lio   non   jiuò   per  altro   de- 
liberare  die   dopo   le    decisioni     prelimi- 
nari del  picc.  consiglio,  il  ijiiale  è  com- 
posto  dei  due  avoyer,  di   25  membri,  e 
di  due    scelti    dal  gran-coiisi;;Iio    nel  di 
lui    seno.   Un    Collegio  ,  composto    di    un 
membro   del   picc.    consiglio   e   di    l6  del 
j^rande,  scelti  annualmente  a  sorte,  o   de- 
signali col   nume  di  corr.y'iglieri    e   sedi- 
ci, ha  il  diritto  di  conl'eraiare  ogni   an- 
no  lutt'i   membri   del    gran  consiglio,   di 
sospenderli     e     destituirli.^  Esistono    pur 
anca     5    collegi    principali     per    la    .<ipe- 
di^ione    degli    atVari    di    poca  importan- 
ea    e    per  la   deliberazione    preparatoria 
ile'  grandi;     un     consiglio    intimo    O    se- 
creto,   uno  dì   finanza,    uno    di  giustizia 
e  di  polizia,  uno  ecclesiastico  e  di  pub- 
blica   instruzione ,    ed     uno    di    guerra. 
Ci.iscun    bai.  è  amministrato    da   un  gr. 
balli,    eletto   dal   gr.   consiglio,    e   da   un 
trib.  scello   dal  piccolo.    —  Quivi  i  libri 
si  tengono    in     fiorini    da  6o    carantani, 
che    corrispondono    a   2   fr.  e  22   cente- 
simi.  Le  monete  d'oro  del  cant.  di  Ber- 
na   sono  pezzi  da   i6  fr.    e    ducati   che 
hanno  23  carati    i\2  di  tino.    Il  batz  è 
la  moneta    d'argento,    e    vale    circa    i8 
ceiile-iimi.   Il  piede  di  Berna  corrisponde 
a  ijuello  di  Parigi  come  65  a  72.  Cento 
metti   di   Fr.  fanno  aune    184,80.   La   le- 
ga di   Berna   è   di    1 8,000   piedi    di   Ber- 
na  o   2,708   tese   e   2    |)iei'i   di   Parigi.   Il 
jngero    lia  4^,000     piedi    ijuadrall  .     La 
xiisura  dei  grani  è  il  miiU,  o  sacco,  che 
si  divide  in    12   masse,    ciascuna  di   70S 

Tuju  I.  F.  U. 
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\^   |io11icI  cubi.     La   lilibra     è   di   c^rca 
17   oiicie.    —    Nella  maggior    parte     di 
ijiiesio  cant.  si  pala    la  lingua   tede.sca, 
ma   in  multi   lii(ii;lii  parlasi  anche   il  fran- 
cese.   —   Questo    cant.,    ciie     nel     1798 
era  ancora    il  più   gr.    «  possente  della 
Svizz.,  fu   |)oco  li'mj)o  dopo   siii'inbrato 
nei  4   cantoni   di  Berna,   .\rgovia,    Lema- 
no,  che  divenne  bentosto  cuiit.  di  Vaud,  e 
Oberland  ,  eli-?,   nel    l8u3',   fu    riunito  a 
<]uello  dì  Berna.  Nel  i8i5,  il  congresso 
di   Vienna  donò  al  cant.   dì  Berna  ,    per 
indeuni/zarlo  delle  perdite  fatte   per  l'alto 
di   medi.i/.ionc   dell'anno    l8o.'ì,    la    parte 
dì   fa   della   Thiele,  che   faceva    una  volta 
porzione  del  vesc.  di   Basilea ,    e  die  la 
Kr.   allora    possedeva. 
I1EI\N.\  o  BEl\-V,  Berna,  ArctopoUs,  citta 
della  Svizz.,   capoluogo  dì  cant.  e  di  bai. 
sulla  riva  sinistra  dclf  Aar,  a  16  1.    i|2 
S.  S.  O.  da  Basilea,  a  28  I.    ip   N.  E. 
da    Ginevra  e  a   100  l.S.  E.  da  Parigi. 
Lat.  N.  46°  67'   IO'";  long.    E.    5"    b' 
16''.  Questa  città  so])ra  una  penisela  alta 
286   test;   dal  livello   del   mare,  e   di    87 
tese  d.il  lago  di  Ginevra,  è  difesa  da  tre 
lati  (iilf  Aar  ,  ed   ha  all'  O.  buone    for- 
titicazlo:ii.    L"  aria    vi    è    sanissima.    Le 
strade  assai  proprie  e  regolari,  sono  or- 
nate  di    begli    archi  e  ponici    lastricati 
di   larghe  pietre.  Evvi    un  bel   ponte  stil- 
1'  Aar.  Fra  li  suoi  edifìzj  degni  di  consi- 
derazione, vedesì  la  cattedrale,    dedicata 
a  s.  Vincenzo,  eretta  nel  XV  secolo  ,  e 
contenente  l^o  stendardi  presi  a  Carlo  il 
Temerario   nella  battaglia]  di  Morat.  Essa 
è  costrutta  sopra   un  teri-azzo  suU'Aar, 
e  forma   una   bellissima    passeggiata    da 
cui  si  gode  un  estesissimo  colpo  d  oc- 
chio. Blinarcansi  pur  anco  la  chiesa   dello 
Spirito  Santo,  innalzata   nel    17<>4>   '^  P'"** 
lazzo  pubblico,    bel    monumento    gotico 
del  XV  se.;olo,  la  zecca,  i  ma2az;;ini  da 
grano,  1"  infermeria  dell'  isola,  l'ospedale, 
incominciato  l'anno   1734  e  compito  nel 
1742,  le  due  case  degli  orfani,    il    suo 
rinoninto  arsenale,  che  nel   1796    conte- 
neva  armi    per   60,000     soldati ,    e    4^"* 
cannoni  di  bronzo,    la    pubblica  biblio- 
teca ,    ricca    di  libri  e   manoscritti   pre- 
ziosi,  una  bella    colleziona    di    tutti    gli 
uccelli   della   Svizz.,   una   di  medaglie  ro- 
mane, greche   e  gotiche,   u:i  gabinello  di 
moneta  e  medas;Iie  svizzere,   uno  ai  cu- 
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riosllà  uatiirali,  un  museo  d'  antichità,  un 
"aLiiietto  niiueralogico  ,   ed  un  giardino 
botanico,   nel   quale   si   eresse   un   monu- 
mento in  onore  di  Haller ,     egualmente 
cel.  e  come  medico  e  come  poeta.  Evvi 
ancora  a  Berna  un  seminario,   uu  colle- 
gio accademico  ove  s'  insegnano    le    lin- 
gue straniere    e    la  giurisprudenza  ,    la 
medicina,  la  fisica,  la  chimica,  ec.  ,  una 
società  economica   ìuslituita    nel    1768, 
una  di    fisica  e  d'  istoria    naturale ,    lan 
teatro,   una  scuola  ginnastica,   i    cui  eser- 
cizi  si  fanno   il  huieilì  di  Pasqua  sui  ha- 
slloni  della  citta,  ed  altri  utili,   scientifici 
e.  benefici  stabilimenti.    Berna  ha    mani- 
fatture  di  panni,   tele  di  cotone  e  dipinte, 
Teli,  tessuti  di  cotone,  stoffe  di  seta,  taf- 
fetà ,  indiane,    saje,  nastri,   ec,  olire    a 
fabb.  di  marmi  lavorati,  orologieria,  pol- 
vere da  cannone,  stimatissima    in    tutta 
l'Eur. ,    e  lavori  di  scultura    ed    in  le- 
sino.   Conta  anche    varie  fucine,  seghe, 
molini  a  foUoui  mossi  dall'  Aar,  e  molte 
case   bancarie.   Il  primo   martelli   di    cia- 
scun  mese   vi  si   tiyne     una   gr.  fiera    di 
bestiami.    Berna  è  patria    del    nominato 
Haller  ,  di  Morel ,  Watteville  ,  Mùller  , 
iScheuell,   Grouner,  Weiss,  ec.  Ha  17,600 
abitanti.  I  suoi  dintorni  offrono  situazioni 
deliziose,  e  amene  passeggiate.  Presso  la 
citta  trovansi  i   bagni    d"  acque    termali', 
i  più   frequentali    del   quali   sono    quelli 
di  Aarzlhle,  al  S. ,    sulle  rive  delf  Aar. 
Ve  ne  sono  molù  altri    sparsi    nel    vili, 
vicini.  Tutti  i  contorni  sono  composti  di 
pietra  grigia,  di   cui   trovansi    bellissime 
cave   intorno  al  monte   Gurten,  presso   e 
al  S.  della   città.   —   Il   nome  di  Berna, 
viene,    dicono,    dalla    voce   tedesca  boe- 
len,    orso,    il   che     diede    origine  a  varj 
racconti  ;  la   più   verisimile  o|>inione   si  è 
the    le  venisse    applicato    tal  uoaie    pel 
gr.  numero  di   orsi  che  si  trovavano  nel 
luogo  che  occupa;  anche  lo  stemma  di 
questa  città  è   raffigurato  da  questo  ani- 
male.   Le    medaglia    ed    altre    antichità 
scoperte  a  Berna   fanno  supporre   clie  il 
suo  sucdo  fosse  abitalo  ai  tempi  degl'ini 
jieratori  Romani.    Xel    1174  si  fa  men- 
zione  di   questa   città,  che   allora   comin 
dossi  appunto  a  costruire  da  Bertoldo  IV 
«luca  di   Zaringhen.  Bertoldo  V   suo    fi- 
glio, fece  cingere  di  mura  e  fosse  tutte 
lo  abitazioni  inalzate  intorno    al   cas'ello 
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di  Nydech,  ampliando  anche  la  città,   che 
fu  compita  nel   1191,  e  da  esso  poscia 
data  in  potere  all'  impero  ,    al  tempo  di 
Federico  li.  Questi    ne    diede  il  gov.  a 
Ottone  di  Rauenspurg,  ma  i  bernesi  si 
resero  liberi,    e    ottennero  grandi   privi- 
legi.   Gol  soccorso    di  Pietro,    conte    dì 
Savoja,  essi  si  liberarono  da  un  conte  di 
Kiburg,  che  voleva  soggiogarli,  essendo 
stato  egli  invece  sconfitto.  Furono  tanto 
riconoscenti    perciò  i  bernesi    a    questo 
conte  di  Savoja,  che   lo   riconobbero  p'»r 
loro  protettore  nel  laSff.  Riacquistata  \.\ 
pristina  libertà  ,     furono  essi  sul  punto 
di  perderla  nel   1287,    per  la  guerra  a 
loro    mossa    da  Rodolfo  di  Hapsburgo 
eletto    imp, ,    ma  ne    ottennero  la  pace. 
Intanto  pervenuta  Berna  ad  un  alto  grado 
di  prosperità  ,    la  sua  pop.  erasi  accre- 
sciuta talmente  ,     che  si  convenne  edifi- 
care   quella    jiarte  che  adesso    chiamasi 
la  città  nuova.   Fece  col  duca  d'Austria 
e  con  Luigi  XI,  re  di  Fr.  ,  uu  trattato 
di  alleanza  il  cui  risultato  si  fu  la  guerra 
che  la  Svizz.  ebbe  a  sostenere  con  Carlo 
il  Temerario ,    duca    di  Borgogna.    Alla 
distruzione  della  potenza  di  questo  prin. 
nel   i555,  Berna  entrò  nella    confedera- 
zione Elvetica,  composta  allora  di  soli  7 
cant. ,  ed   ove   ottenne   il   secondo    luogo. 
Da  quel  tempo  sempre  più  ingrandì  consl- 
derabilmente  11  suo   terrlt.  e  nel   il^\i> , 
conquistò  1"  Argovla.    Nel    1628   ebbe  a 
sostenere  delle  guerre  contro  la  sua  no- 
biltà e  1  signori  vicini .    Le    vittorie  ri- 
portate dal  suo  esercito,  ne  ingrandirono 
maggiormente    11   terrlt.,     che   nel    l556 
aumentossi  col  paese   di  Vaud.     Rimase 
In  questo  stato  sino  al  6  marzo    1798, 
in  cui,  dopo  un  fatto  d' armi  sanguinoso, 
si  vide  costretta  di  aprire  le  porte  all'ar- 
mala  francese.   Allora   perdette   gr.  parie 
dei  suol  vasti  dominj.  Berna  divenne  la 
sede   del  gov.  Elvetico   dal    1799   sino  al 
i8o5,  epoca  in  cui  la  nuova  costituzione 
federativa    dei    19    cantoni    fu     posta    in 
attività.  Pel  trattato  di  Vienna  del  i8x5, 
la  Fr. ,    cedendo  a   Berna    li  5  bai.    di 
Porentrul,  Delemont,   Moutier,   Chaluat: 
e  Courtelary,  dipendenti  anticamente  dal 
vesc.  di  Basilea,  la  indennizzò  alcun  poco 
delle  perdite  da  essa  provate  per  la  rivo- 
luzione del  1798. — Sofferse  diversi  Incen- 
dj,  il  primo  nel  1235,  e  l'ultimo  nel  1578. 
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BERNAHA  (  s.  ),  baja  formnta  dal  ;;r.  O- 
ceano  all'estremità  S.  E.  ili-ila  vcri-lua  Ca- 
lifoniia.  I.at.  N.22°52';  Ion;;.0.  112°  3''. 

BERNABELAS,  due  Js.  inabitate  dell' At- 
lantico australe,  al  S.  lii'lla  Teira  Hel 
Fuoco,  a  8  I.  N.  E.  dal  capo  Horn.  Lat- 
S.  55"  4f*''.  'ong.  O.  69°  18'.  Esse  so- 
no quasi  interamente  cinte  da  roccie  :  la 
lr»ro  superficie  è   unita. 

RERNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d.lla  Chn- 
renle,  a  1  I.  da  RulTec.  > —  Altro,  n'>l 
dipart.  di  Lot  e  Garonna ,  a  6  I.  da 
Marmando  .  —  Altro,  nel  dipart.  del 
Tarn,  a   3   I.   da   Gaillac. 

BERNAG-LE-RAS,  vili,  di  Fr..  dipart.  degli 
alti  Pirenei,  a    1   1.   i|2  \.  O.   da  Tarbes. 

BERNAG.A  con  LISSOLO,  comuni  del 
reg.  Lom.-Ven.  ,  che  uniti  formano  un 
distr.  della  prov.  di  Como. 

BERIS'AGAR,  città  dell'Indos.  inglese,  ant. 
proT.  del  Rengala,  distr.  e  a   1   I.  1|2  N. 

0.  da  Mourched-abad,  presso  la  riva  de- 
stra  di    un   braccio   del   Gange. 

BERXAGOR  o  BURNAGUR,  picc.  citta 
dell'  Indos.  inglese,  ant.  prov.  del  Renga- 
la, distr.  e  a  10  1.  0.  N.  O.  da  Pornieh, 
all'  0.  del  Cousy.  Era  un  tempo  la  re- 
sidenza  di   un    possente   zemuidar. 

BERN.AGOR  o  RURNCGGUR,  picc.  ritta 
dell'Indos.,  stali  di  Guykavar,  ant.  prov. 
di  Goudjeraie,    distr.  di  Tcheval,    a  21 

1.  N.  da   Ahmed-abad. 
BERNALDA  o  RERXALDO.    Bernnlda, 

bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  di  Basi 
licata,  distr.  e  a  7  1.  S.  vS.  E.  da  Ma 
fera,  cant.  e  a  2  I.  \\1  E.  X.  E.  da  Pi 
sticcio,  sul  Rasileto,  a  2  I.  dalla  sua  fo- 
ce nel  golfo  di  Taranto.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  giorno  20  maggio,  e  conta  5, 160 
abitanti.  Il  suo  territ.  produce  del  cotone. 

BERNAMA  o  BERNA  VA,  città  della  Spag. 
tarragonese ,  nel  paese  degli  bedelaini 
secondo  Tolomeo. 

BERXAN,  picc.  città  d'Ai,  nell'alta  Sass. 
nella  media  Marca,  con  fabb.  di  birra 
eccellente  .  Dicesl  fondata  da  Alberto 
V  Orso  l'anno  il44*  ^"  assediata  dagli 
ussiti,  nel  l435,  che  vi  furono  battuti 
Gli  svedesi  la  presero  nel  settembre  i653 
e  la  saccheggiarono.  Durante  le  lunghe 
guerre  civili  della  Germ.  fu  pure  presa 
e  ripresa  diverse  volte. 

BERXANG,  vili,  della  Svizzera.  ^^c^j'Bernek. 

RERNARD-CASTLE,  Bernardi  Castrum, 
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picc.  cilla  d'Iiig.,  contea  e  a   7   1.    i|2  S. 

0.  da  Durhani,  ward  di  Darliiigton,  sul- 
la riva  sinistra  del  Tees.  La  sua  stradi 
priiicipal>*  ha  i|.5  di  I.  di  limghezza  ed 
è  assai  larga.  Le  case  sono  in  generale 
costrutte  di  pietra  bianca,  ed  hanno  un 
aspetto  bellissimo.  Nel  mezzo  del  mer- 
cato si  costrusse  un  edifizlo  coperto  di 
lavagna  eh'  è  sostenuto  da  un  colonnato 
oitagono.  Ewi  un  antichissimo  cartello, 
che  appart.  al  conte  di  Darlington  ;  un 
ospedale,  e  manifatture  di  camelotti,  calze, 
oggetti  di  cuojo,  ec.  Vi  si  tiene  un  mer- 
cato ogni  settimana,  e  quattro  annue  fie- 
re. Conta  3,600  abitanti  .  Credesi  eh»» 
alibia  preso  il  suo  nome  da  una  dell'S 
prime  famiglie  sassoni  che  sbarcarono 
in   Inghilterra. 

BERN.ARDINO  (s.)  con  VERGONZ.A- 
NA,  comuni  del  reg.  Lom.-^'en.,  che  u- 
nltamente  formano  un  distr.  della  prov, 
di  Lodi  e  Crema. 

BERNARDINO,  jnout.  della  Svizz.,  cant. 
dei   Grigioni,  nelle  alpi  Lepontine,    a   12 

1.  E.  S.  E.  dal  san  Gottardo,  fra  la  val- 
le del  Reno  posteriore  e  (juella  ili  Misox. 
La  sua  altezza  è  di  1,585  tese.  Esso 
forma  la  linea  di  demarcazione,  fra  il 
clima  dell'Ai,  e  quello  dell'Italia.  Due 
strade  diverse,  delle  quali  la  più  corta 
non  è  praticabile  che  nella  state ,  pas- 
sano sopra  questa  montagna.  Nel  punto 
più  alto,  si  trova  un  albergo  ove  vi  sono 
bagni  minerali .  In  vicinanza  vedesi  il 
Muesa,  picc.  lago  che  contiene  alcune  iso- 
le. L'acqua  che  scende  dal  rovescio  me- 
rid.  della  ghiacciaja  del  Reno  si  getta 
In  questo  lago,  11  cui  corso  fuma  il  ru- 
scello di  Muesa.  Questo  monte  è  com- 
posto di  gneis ,  frammischialo  a  larghi 
filoni  quarzosi.  Nel  mese  di  marzo  1799, 
ì  francesi,  sotto  il  generale  Lecourbc , 
r  attraversarono  per  attaccare  1'  armala 
nemica. 

BERNARDITZ,  bor.  della  Boemia,  circ.  e 
a  4  1.  5i4  O.  S.  O.  da  Tabor. 

BERNARDO  (s.),  gruppo  d'is.  del  mare 
delle  Antille,  presso  la  costa  della  nuova 
Granata,  al  N.  della  baja  di  Tolu,  e  in 
faccia  del  capo  s.  Bernardo;  a  16  I.  ■^. 
O.  da  Cartagena,  al  9°  45'  di  lat.  N., 
e   78°   di   long.   O. 

BERNARDO  (  s.  ),  Is.  del  gr.  oceano  E- 
'      qulnozlale,  all'O.  dell'arcipelago  di  Rosge- 


i^H 


BER 


wcpn,  al  II'  5o'  di  lat.  N.,  e  16")"  3o' 
.li  loù?.  O. 

J5EPiXVÌ\P0  (s-)>  parrocclila  degli  Stali- 
l'nili,  stalo  di  Liii^inna,  situata  al  N.  E. 
del  Iago  Pontchartraiii.  Ha  5l  1.  q.,  e 
a,S4o  abit.,  dei  quali  circa  700  Lianchi, 
1,900  schiavi    e   poehiislini    negri  liberi. 

BER3«"Ar.I)0  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Ain.  sulle  rive  della  Saoiia  ,  in  faccia 
ad   Ai'^e,  e  a   ip  1.  N.  da  Trevoux. 

BEl\rvAaiJO  (  s.  ),  comune  del  rpg.  Lom. 
Ven.,    distr.    della  piov.   della  Valtellina. 

BERNARDO  (s.  ),  comune  del  reg.Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov. 
di  CremoD.T. 

BERXARDO  (s.  ),  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  che  fa  parie  di  un  distr.  delia 
prov.   d'  Udine. 

BERNARDO  (  s.),  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven. ,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  del  Poleilne. 

BERNARDO  (  GRANDE  s.  )  o  MONT- 
JOUX,  Summo  Pennino,  mont.  delle 
alpi  Pennine,  sul  conf.  del  basso  Valese 
■e  della  prov.  d'Aosta,  al  4^°  Si'  di  lat. 
N.,  e  6°  5'  di  long.  E.  Una  strada  sco- 
scesa e  p.ssai  perigliosa  in  primavera,  a 
cagione  delle  valanghe ,  attraversa  il  s. 
Bernardo,  e  conduce  da  Martigny  ad 
Aosta.  Presso  a  poco  il  punto  più  alto 
di  questo  passaggio  ha,  secondo  Pictet, 
1,246  tese,  e,  secondo  Saussure,  1,267, 
sopra  il  mare,  ove  trovasi  11  famoso  os|ii- 
zio,  sulle  rive  di  un  picc.  lago  ,  le  cui 
acque  scorrono  sul  versatojo  merid.  ;  è 
questa  senza  duliblo  la  più  alta  abita- 
zione del  mondo  antico.  Quest  ospizio  è 
cinto  da  un  gr,  numero  di  picchi,  fra  i 
quali  trovansi  molte  considerevoli  ghiac- 
ciaje.  Fra  questi  picchi,  si  distingue,  al 
K.  E.,  il  Velan,  che  ha,  1,780  tese,  al- 
l' O.  N.  O.,  il  Pane  di  zucchero,  ed  un 
altro  picco  che  ha  1,460  tese.  La  cima 
della  Clienalette,  che  ha  \,t\()lì  tese,  sia 
al  N.  O.  Nella  stessa  direzione,  ma  più 
vicina  ali  ospizio,  si  vede  la  punta  di 
Dronaz,  che,  secondo  Saussure,  s' inalza 
a  1,4 IO  tese.  Dal  j>iede  di  questi  picchi 
O  delle  ghiscciaje  sorte  la  Dransa,  che 
va  a  gettarsi  nel  Rodano  .  11  versaiojd 
nierid.  dà  origine  a  qualche  alìluenle  del 
Biiltier,  che  si  rende  nella  Dora,  presso 
ad  Aosta.  Il  vasto  ospizio,  abitalo  da  re- 
ligiosi   ospitali    dell  oidiuc  di  saul'A^o- 
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slino,  ebbe  ori|;ine  e  nome  da  S.  Ber* 
nardo  di  Menthon,  canonico  di  Aosta , 
che,  commosso  alla  vista  delle  numerose 
vittime  che  perivano  nel  passaggio  della 
mont.,  gettò  il  962  le  fondamenta  di 
quest'opera  sublime,  che,  dopo  un  corso 
di  tant  anni,  non  ancora  d< "enorata,  pro- 
vere}>be  essa  sola,  che  appartiene  esclu- 
sivamente alla  religione  il  formare  de" li 
stabilimenti  tanto  solidi  pel  bene  dell'u- 
manità, e  nei  quali  trovansi,  come  in  que- 
sto, il  vero  eroismo  della  cristiana  cari- 
tà. Oltre  a  che  sono  questi  virtuosi  so- 
litari obbligati  ad  alloggiare  e  nudriro 
gratuitamente  le  persone  che  passano  pel 
Grande  san  Bernardo ,  prodigando  lo- 
ro nell  interno  dell'  ospizio  soccorsi  dì 
ogni  genere,  spingono  anche  il  loro  ca- 
ritatevole zelo  a  maggiori  tratti  di  uma- 
nità. Durante  li  7  od  8  mesi  più  disa- 
strosi dell'anno,  quando  le  burrasche 
(  dette  tormente  )  maggiormente  imper- 
versano e  che  gli  enormi  massi  di  neve 
coprono  e  sfigurano  le  strade,  allora  que- 
sti benemeriti  religiosi,  accompagnali  da 
grossi  cani,  educati  a  seguir  le  orme  dei 
viaggiatori  smarriti,  ed  a  portar  loro  pur 
anco  del  soccorsi ,  percorrono  tutti  li 
sentieri,  e  col  mezzo  di  queste  bestie, 
fedeli  e  sicure  scorte,  giungono  a  rlcon- 
durli  sul  dlr'itto  cammino  tino  all'  ospi- 
zio, dove  rimangono  sino  a  che  sieno 
perfettamente  ristorati  ,  ed  in  istato  dì 
continuare  il  loro  viaggio.  Spesso  anche 
quest'  utilissimi  animali,  traggono  molti 
disgraziati  sepolti  sotto  una  valanga ,  e 
rendono  loro  in  tal  modo  la  vita.  Du- 
rante li  mesi  più  freddi,  il  termometro 
sta  ne' dintorni  del  convento  a  20  e  22 
gradi  al  di  sotto  dello  zero.  Nelf  estate, 
gela  quasi  ogni  mattina  ,  e  non  si  gode 
di  un  cielo  veramente  sereno  che  sole 
10  o  12  volte  air  anno.  Malgrado  tutte 
le  cure  che  i  religiosi  impiegano  onde 
salvare  i  viaggiatori,  ogni  anno  se  ne  ri- 
trovano morti  dal  freddo  e  sepolti  nelle 
nevi,  dove  sono  trasportati  dalle  valan- 
ghe o  da  quelle  terribili  meteore.  I  lo- 
ro corpi  vengono  posti  in  una  cappella 
air  E.  dell'ospizio.  Siccome  il  rigore  del 
clima  non  permette  ai  cadaveri  di  cor- 
rompersi, i  lineamenti  del  viso  si  con- 
servano quindi  per  due  o  Ire  anni,  do- 
po i  quali  i  coi'pi    si   disseccano,    dive- 
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r.rnJo  miimmic.  Il  picc.  Iago,  cli<»  lia  nn 
i|4  «li  I-  <'•  p'i'o,  '■  yplnlo  nove  in>'si  <lfl- 
l'aDoo,  e  non  nodrisce  alcun  |i'»ìcp.  Non 
si  possono  collivarn  nell'orlo  ilei  convento 
se  nOD  che  ili>i  cavoli,  ijualchc  in^nlnta,  e 
delle  radici.  Non  osinoli;  le  <lif(icoIlh,  eri  i 
pericoli  clic  presenta  il  Grande  s.  Bernar- 
do, si  pretende  eh"  esso  sia  attraversato 
da  7  a  5,ooo  persone  ogni  anno,  trovan- 
dosene (|iialche  volta  molte  centinnja  riu- 
nite nel  solo  ospizio.  Il  Grande  s.  Ber- 
nardo è  composto  di  strati  alternati  di 
gneis,  di  scliisto  micaceo,  di  pietra  cal- 
c.irea  primitiva  e  di  quarzo.  Olire  pure 
delle  piante  rarissime.  —  Sembra  che 
solo  al  tempo  di  Cesare  sia  stata  d.i 
Idi  aperta  sopra  questo  monte  una  stra- 
da praticabile.  Sulla  sommità,  in  po- 
ca distanza  dal  convento,  eravi  un  tem- 
pio nel  quale  si  vedeva  la  statua  di  un 
Dio  a  cui  i  romani  diedero  il  nome  di 
Giove  Pennium,  e  che  i  naturali  delle 
valli  vicine  chiamavano  prima  Peiìniiis, 
nome  derivante  d.il  celtico  penn  (  altez- 
za ),  e  che  fece  dare  il  nome  di  Peniii- 
ue  a  questa  parte  «Iella  catena  delle  Al- 
pi. I  romani  chiamarono  altresì  il  san 
Bernardo  mons  Jorìs,  da  cui  derivò  i! 
nome  di  monte  Jou;f,  eh'  esso  conservò 
sino  al  X  secolo ,  epoca  in  cui  prese 
quello  del  fondatore  tlell'ospizio.  Gl'ita- 
liani lo  chiamano  ancora  monte  Jovp,  p 
gli  abit.  monte  Devi.  Furono  i  religiosi 
ospitali  quelli  che  compirono  la  distru- 
zione dell'  ant.  tempio  di  Giove.  Se  ne 
vedono  pur  anco  gli  avanzi  ali"  O.  del 
convento,  sopra  un  rialto,  che  conservò 
il  nome  di  piano  di  Giove.  Si  trovarono 
sul  san  Bernardo  molte  antichità,  e  più 
di  óoo  meiiaglie  in  Lronzo,  argento  ed 
oro  di  tutti  gì"  imp.  romani.  Dopo  Au- 
gusto, le  legioni  romane  passarono  que^ 
sta  mont.  per  portarsi  Dell'  Elvezia  e  nel- 
le Gallie.  Un'armata  di  lombardi  la  pas- 
so  nel  547,  ed  altre  armate  la  transita- 
rono altresì  sotto  Carlomagno.  Dal  1798 
sino  al  1801  ,  più  di  i5o,ooo  francesi 
l'attraversarono.  Nel  1799,  le  armate 
austriache  e  francesi  si  Latterono  per 
tutto  un  giorno  presso  il  convento,  re- 
stando gli  ultimi  padroni  del  campo  di 
Lattaglia.  Nel  1800,  larmata  francese  di 
riserva,  forte  di  5o,ooo  soldati,  e  coman- 
dala da  Bonaparte  forgiò  il  passaggio  di 
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questa  mont.  con  cavallerìa  e  grossa  ar» 
liglieria,  in  mezzo  a  roccii;  che  non  ave- 
vano giammai  veduto  un  cannone.  Il  cor- 
po del  generale  Desaiz,  ucciso  a  Maren- 
go, riposa  nella  chiesa  dell  ospizio,  ove 
se   gli  eresse    un   monumento,    nel    i8o5. 

BERNARDO  (PICCOLO  s.  ),  mont.  delle 
alpi  Graje,  negli  Stali  sar«li,  a  5  1,  i|5 
S.  dal  Mont-Blanc,  sul  conf.  delle  divi- 
sioni di  Savoja  e  di  Aosta.  Essa  oftrc 
il  più  corno. io  passaggio  di  tutta  la  ca- 
tena delle  Alpi,  e  con«luce  dalla  valle 
deirisero  a  ipiella  della  Dora.  La  strada 
ò  assai  trascurata  .  Prese  il  suo  nome 
dal  picc.  osjiizio,  che  vi  si  eresse  sul  mo- 
dello «li  (juello  del  Grande  s.  Bernardo; 
sta  sulla  sommità  del  colle,  a  1,126  te- 
se sopra  il  livello  del  mare,  ed  è  abita- 
to da  pochi  preti  .  Nelle  sue  vicinanze 
stanno  i  picc.  laghi  Vernel  e  Longet.  Vi 
si  distingue  assai  Lene  il  Mont-Blanc. 
La  pietra  calcarea  primitiva  ,  le  schisle 
micacee  ed  il  gneis  alternano  sul  picc. 
s.  Bernardo.  Vi  si  vede  altresì  dei  gesso 
alla   scoperta. 

BERNARDO  DE  TARIJA(s.),  città  del 
gov.  di  Buenos-Avres.   fedi  Tabija. 

BERNARDSTOWN,  comune  degli  Siatl- 
Unlti,  stato  di  nuova  Yersey,  contea  di 
Somerset,   con    2,100   abitanti. 

BERNARDVVEILLER  -  LES  -  OBER- 
NliEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  basso 
Reno,  circond.  e  a  5  1.  N.  da  Schè.Ie- 
statt,  cant.  di  Barr,  e  a  4  1-  ^14  S.  O. 
da  Strasburgo,   con    1,200   abitanti. 

BERNAREGGIO,  comune  del  reg.  Lom.- 
\'en.,   dislr.   della   prov.   di  Milano. 

BERNASGA,  comune  del  reg.  Loin.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Como. 

BERNATE,  due  comuni  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fanno  parte  di  due  distr.  del- 
la prov.  di  Alilaoo. 

BERNATE,  comune  del  reg.  Lom.-Ten.,  che 
fa  parte   di  un  distr.   della  prov.  di  Pavia. 

BERNATE  con  GUZZA,  comuni  del  re-. 
Lom.-Ven,,  che  formano  uniti  un  distr. 
della  prov.  di  Como. 

BERNA U,  Lor.  dell'arcui.  d'Austr.,  nel 
paese  al  di  sopra  dell'  Ens  ,  quartiere 
della  Traun,  sul  fi.  del  nome  stesso,  a 
2  I.  174  S.  O.  da  Wells.  Evvi  un  castello. 

BERNAU,  picc.  città  della  Bav.,  clic,  del 
Meno  superiora  presidiale  di  Tirscbou- 
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renth,  sulle  frontiere  della  Boemia,  pres- 
so la  sorg.  del  Nab,  a  i4  1.  E.  S.  E. 
da  Bayreiith,  e  a  12  1.  ip  N.  da  Am- 
Lerg.  Vi  sono  delle  manifatture  di  lanifiz], 
e  conta  1,000  abitanti.  Apparteneva  ant. 
al  monastero  di  Waldsassen ,  da  cui 
comproUa  l' imp.  Carlo  IV,  onde  unirla 
alla  Boemia. 

BERNAU  o  BERNAW,  picc.  dita  degli 
Stati  prussiani,  prov.  di  Brandeburgo  , 
reggenza  di  Potsdam,  circ.  di  Barnim  in- 
feriore, a  4  '•  112  N-  E.  da  Berlino,  sul 
Panko.  Essa  è  in  parte  fortificata,  e  con- 
tiene 5  chiese  ,  un  ospedale,  dello  fabb. 
di  seterie,  velluti,  indiane,  tele  di  lino,  ec. 
Le  sue  birrerie  sono  numerose,  ed  assai 
rinomate.  Si  conservano  nella  chiesa  e  nel 
palazzo  di  città  delle  tende,  archi,  frec- 
cie,  corazze,  ed  altri  oggetti  presi  agli 
ussiti.  Vi  si  contano  2,3oo  abit.  fra  i 
quali  vi  è  una  colonia  di  francesi,  qui- 
vi rifuggiti  sino  dal  tempo  di  Luigi 
XIV  ,  e  che  vi  stabilirono  delle  mani- 
fatture. 

BERNA  VER,  pIcc.  citta  dell'  Indos.  inglese, 
presidenza  del  Bengala,  ant.  prov. ,  dlstr. 
e  a  12  I.  N.  N.  E.  da  Delhy,  presso  il 
confluente  dell'  Houndouu  e  della  Dou- 
moulah,  a  6  1.  O.  S.  0.  da  Serdhouna. 

BERN.WILLE,  vili,  di  Fr.  nella  Picardia, 
diparl.  della  Somma,  circond.  e  a  3  I.  0. 
S.  O.  da  Doulens  ;  capoluogo  di  cant. , 
con    1,000  abitanti. 

BERìS'AY,  Bernacum,  città  di  Fr.,  nell'alta 
Normandia,  dipart.  dell' Eure,  capoluogo 
di  circond.,  e  di  cant.,  sulla  Charenton- 
ne,  api.  ii4  O.  N.  0.  da  Evreuz.  È 
sede  di  un  tribunale  di  prima  istanza, 
e  di  comm.,  di  una  direzione  delle  con- 
tribuzioni e  di  una  conservazione  delle 
ipoteche.  Ha  un  collegio  comunale,  una 
società  d'agricoltura,  una  camera  con- 
sultiva di  comm.  ,  ed  un  teatro.  Vi  si 
fabbrica  panni,  tele  e  carta.  Ha  delle 
officine  d'  imbiancatura  di  filo  e  cotone, 
e  dei  conciato).  Comm.  consid.  di  be- 
stiami, cavalli,  grani ,  cuoi  e  ferro  lavo- 
rato nei  dintorni.  Ha  una  fiera  di  quat- 
tro giorni,  il  mercoledì  della  quinta  set- 
timana di  qua<lragesima.  Conta  6,600  abi- 
tanti. Eravi  una  ricca  abbazia  di  Bene- 
dettini.—  Il  circ.  di  Berney  contiene  i44 
comuni,  e  79,800  abitanti.  Esso  si  divi- 
de nei  6  caut.  di  Bernay  ,    Beaumesnil , 
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Baatimont-le-Roger,  Brionne,  Broglie,  Thi- 
berville. 

BERNAY.  vili,  di  Fr. ,  nella  Maina,  dipart. 
della  Sarlhe,  circond.  e  a  4  1.  112  O. 
N.  O.  dal  Mans ,  cant.  di  Conlie  ,  sulla 
Vegre.  Ha  una  cava  di  marmo  grigio  , 
poco  suscettibile  di  politura,  ma  dure  , 
e   di   un  bel  granito.  Conta  55o  abitanti, 

BERNAY,  vili,  di  Fr.  in  Picardia,  dipart. 
della  Somma,  a  5  I.  N.  0.  da  Abbevllle. 

BERNBURG  o  BERNEBOURG,  Berna- 
burgum,  città  capitale  del  due.  di  Anhalt- 
Bernburg,  a  2  1.  E.  da  Gusten,  e  a  8  1. 
0.  da  Dessau,  sulla  Saala,  su  cui  si  co- 
strusse  nel  1694  una  chiusa  per  favo- 
rirne la  navigazione,  e  che  la  divide  in 
tre  parti  :  la  città  di  faccia  alla  mont. , 
la  citta  propriamente  detta,  e  la  città 
sulla  montagna.  Le  due  prime  sono  cin- 
te da  mura,  e  comunicano  insieme  col 
mezzo  di  un  ponte  di  pietra.  La  terza 
comprende  un  castello  circondato  da  pro- 
fonde fosse,  e  costrutto  dal  principe  Al- 
berto II,  sopra  un  alto  monte,  a'  cui  piedi 
sonovi  di  bei  giardini.  Questa  città  è  la 
sede  del  gov.  ducale,  di  un  bai.  e  di 
una  soprantendenza  ecclesiastica.  E  assai 
bene  edificata  e  molto  propria.  Contiene 
una  zecca,  3  chiese,  una  casa  d'  orfani , 
un  ospizio,  una  sinagoga,  un  collegio,  e 
a  ij2  1.  da  essa,  evvi  una  casa  di  forza. 
Vi  si  fabb.  tabacco,  majoliche,  stoviglie, 
bottiglie ,  amito  e  polvere  da  capelli.  Si 
tengono  6  annue  fiere,  che  sono  assai  fre- 
quentate. Lungo  la  Saala  si  coltivano  le  vi- 
gne, e  nelle  vicinanze  vi  sono  miniere  dì 
carbone  di  pietra.  Conta  418^0  abitanti. 
Vedi  Anhìlt-Beknburg. 

BERNG\.STEL,  Castellum  Tabernarum, 
città  degli  Stati  prussiani,  prov.  del  basso, 
Reno,  reggenza  e  a  7  1.  3[4  N.  E.  da 
Treveri  ;  capoluogo  di  circ,  sulla  riva 
destra  della  Mosella,  che  si  passa  sopra 
un  ponte  .  I  suoi  dintorni  producono 
de'  buoni  vini,  e  vi  si  trovano  miniere  di 
rame  e  piombo  ,  ed  una  fonderia.  Non 
lunge  ,  sulla  sommità  dell' Hundsnick , 
stanno  le  rovine  di  un  vecchio  castello 
fortificato,  eh'  era  una  cittadella  romana. 
Conta  1,600  abit.,  avendone  32,700  tutto 
il  circ,  che  ha  26  1.  quadrate.  Fu  un 
tempo  assai  più  consid.  quando  era  città 
imperlale.  Essa  apparteneva  all'elettorato 
di  Treveri  sino  dal  tempo  di  Giovanni  II. 
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Fu   anche    chiamata    Talernae   mosci- 
inni  ne. 
15EHXECK,  Lor.  dell'  arcld.  d'Austria,  nel 
paese  al  di  sotto  dell' £ds,  circ.  diMao- 
harlsberg,  a   2  1.  N.  da  Horn. 
DEHNECK,  citta  della  Baviera,    circ.  del 
Meno  superiore,    presidiale  di  Gelrees  , 
sul  Weisser-.Meiio,  ani.   ija  E.  N.  E. 
da  Uattilierga  e  a  3  1.    il4^-  N.  E.  da 
Bayreuth.  Il  suo  cartello,  chiamato  lloheii- 
berueck,  è   ora  in  rovine.  Conia  870  abi- 
tanti.   Nella    valle  di  Gottiii-b    evvi    una 
fabb.  di  allume,   ima   di  vitriolo,   8  filiere, 
e  due  filato}.  Nel  picc.  ruscello  che   la  ba- 
gna sono>i  delle  coli  da  ciselare.  Vi  si  tro- 
vano  nei    contorni    care   di   serpentina. 
BE1\>'ECK,  città  del  reg.  di  Wiirtemberg 
ciré,    della  Foresta  Nera ,  bai.  e  a  2    1. 
Il4  N.  O.  da  Na-old.    Ha     un    castello 
apparleoeute    alla    raoiiglia  Guttiugen  ,    e 
cinta   4^0   abitanti. 
BERNECOURT-EN  VOIVRE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Meurthe  ,  a  3  I.  N.  O.  da 
Toul,  e  a   5  1.  N.  O.  da  Nancy.  Aveva  il 
titolo  di   baronia. 
BERNEDO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  6 
1.  S.  E.  da  Vittoria  nellAlava,  sulla  riva 
destra   del  ramo  destro  dell'  Ega. 
BERNEK  o  BAERENECK,  vili,  del  due. 
di  Sliria,   circ.  e  a   1   1.  3[4  S-  S-  ^-  da 
Bruck,  presso  la  riva  sinistra  della  ISIuhr. 
Evvi   un  castello  signoriale,  e  nei  dintorni 
cave    di  marmo    e    aeque  minerali  assai 
salubri.    Conta  200  abitanti. 
BERXEK  o  BERNANG,  vili,  della Svizz., 
cant.  e  a  4  1-    *l4  E-  da  san  Gallo,  distr. 
del   Rheinthal,  capoluogo   di   circ,   a  5|4 
di  I.   della  riva  sinistra  del  Reno.   La  sua 
chiesa  parrocchiale  è  comune  ai  cattolici 
ed  al  protestanti.  Sonovl  delle  fiere  e  dei 
mercati  frequentatissimi,  e  vi  si  raccoglie 
del  buon   vino.   Conta   i,5oo  abitanti. 
BERNER,  baja  del  gr.  oceano  Boreale  sulla 
costa  E.  del  canale  di  Lyno,  dalla  parte 
N.  O.  dell"  Amer.,  fra  la  punta  Bridgel, 
e  quella  di  Santa  Maria.    Ha   circa   1   1 
l[2   di  larghezza,    e   due    di    profondità 
nella   direzione   dal  N.   al  N.  E.   Lat.  N 
58°   23   ;  long.   E.   226°   2'. 
BERNERA,  posto  militare  della  Scozia,  con 
tea  d' Inverness  ,    sulla  strada  e  a   i3  1. 
1[4  dal  Forte-Augusto,  per  andare  alfis 
di    Sky.    E    poco    distante   dallo    stretto 
d  luuer,  e  può  alloggiare  200  uomini 
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BERNERA,    una  delle  Ebridi,   nella   baja 
del  suo  nome,  formata  dall'oceano  Atlan- 
tico,   sulla  costa  occid.    dell' is.    Lewis. 
Ha   1   I.  3|4  di  lunghezza,  sopra   ip  di 
1.  di   larghezza. 
BERNERA  o  BERNERAY,  una  delle  is. 
Ebridi,  presso  la  costa  N.  0.  della  Sco- 
zia ,  fra  le  is.  Lewis  e  North-Vist ,    da 
cui  non  è  separala  che    da    uno    stretto 
canale.  Lat.  N.  67"  t^i' ;  long.  O.  9°  28'. 
Essa  ha  quasi  2  I.  di  circuito.  Nella  parte 
orient.  evvi   una  baja  assai  Sfiaziosa,  ove 
r  ancoraggio  è  sicuro.  Il  suolo  è  sabbio- 
noso.     Al   centro   trovasi   un   lago   abbon- 
dante   di  sale.  Si    vede  in  quest'is.    uo 
edifizio  rotondo,  di  una  forma  singolare, 
che    si  presume    aver  servito  a   cerimo- 
nie religiose.  Conta  260  abitanti. 
BERNEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
suIl'Aisne,   a   2   1.  E.   da   Compiegne.    — 
Altro,    nel  di|>art.  della  Somma,    a  2  L 
S.  O.  da  Doulens. 
BERNEVILLE  ,    vili,  dì  Fr.  nell'  Artois  , 
dipart.    del  Pa<;so  di    Calais,   circond.  e 
a   1   I.  5|4  O.  S.  O.  da  Arras. 
BERNEZO,  picc.  città  del  Piemonte. 
BERNHAUSEN,  vili,  del  reg.  di  Wurtem- 
berg,  circ.  del  Neeker,  bai.  e  a  2  1.  S. 
S.  E.  da  Stuttgart ,    e  a  2   1.  S.  O.    da 
Eslingen,   con    l,3oo   abitanti. 
BERNICIA,  ant.  prov.  dell'  Ing. ,  in  parte 
oggi  corrispondente    al  Northumberland 
settentrionale.    Era    situata    al  N.    della 
muraglia   di    Severo. 
BERNIER,  is.  dell"  oceano  Indiano,  presso 
la  costa  della  nuova  Olanda,  al  N.  della 
baja   dei  Cani-Marini  .    Lat.   S.   24°   5o'; 
long.  E.   111°.   Il  suo  suolo  consiste  iu 
Istrati  regolari  di  sabbia  e  di  calce.  La  ve- 
getazione è  assai  languida.  Vi  cresce  dap- 
jiertutto  ed  in  gr.  abbondanza  una  specie 
di  giunco.  Si  trova  il  Kangarou  partico- 
lare a  quest'isola.  I  mari  abbondano  di 
mollusche  ,    testacei  e  pesci.  In  qualche 
parte  si  riscontrano  degli  ammassi   con- 
sid.  di  conchiglie,  e  si  scoperse  lo  Stra- 
ta,  sorte  di  breccia  calcarea,  che  lacil- 
mente  ed  assai  bene  si  pulisce. 
BERNIERES,  viU.  di  Fr. ,  neUa  Norman- 
dia, dipart.  del  Calvados,  cant.  di  Doii- 
vres,  circond.  e  a  4  !•  ^'  '^^  Caen,  e  a 
;i2   1.  dal  mare,  con   i,3oo  abitanti.  — 
Sonovi    di  questo  noma    altri   vili.   Della 
Normaudia. 
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BERXIK,  città  della  Barbarla.  Vedi  Ben- 
Gi/.r. 

BERNIX,  vili,  di  Fr.,  nel  Delfinato,  dipart. 
dell'Isero,  circond.  e  a  5  1.  N.  jV.  E.  da 
Greuoble,  presso  il  fi.  di   quel  nome. 

DEKXIXA  ,  moiit.  della  Svizz.  ,  cant.  del 
Grigioni,  a  io  1.  E.  S.  E.  dallo  Spluj^eri, 
e  a  1 1  J.  S.  E.  da  Coirà.  Fa  parte  della 
catena  delle  alpi  Rozie,  e  si  estende  per 
i6  1.,  separando  1"  alta  Engadina  dalle 
Talli  Bregell  e  di  Posehiavo.  Vi  si  scor- 
gono moltissime  punte  e  |)icchi,  dei  quali 
11  più  alto  è  il  monte  dell'Oro.  Oflre  un 
passaggio  assai  frequentato  fra  l'altaEn- 
gadiua  e  la  V^allellina,  col  mezzo  della 
valle  di  Posehiavo.  Si  dice  che  sia  at- 
traversato giornalmente  da  più  di  loo 
Lestie  da  somma.  Presso  al  ciglione,  vi 
sono  tre  alberghi  ed  un  deposito  per  lo 
mercanzie,  ed  in  vicinanza  3  laglii,  dei 
quali,  il  Weisser ,  il  più  grande,  ha  1 
1.  di  lunghezza.  La  ghlacciaja  di  Bernina, 
che  si  vede  sulla  strada ,  da  origine  al 
Flatz,  torrente  che  afilulsce  all' Imi.  E 
questa  ghlacciaja  una  delle  maggiori  della 
Svizzera.  La  mont.  rinchiude  granito , 
pietre  oliarle,  schlsto  e  pietra  calcarea. 
Presso  agli  alberghi ,  si  travaglia  una 
cava  di  marmo  venato. 

BERNIXGHES,  Lor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
8  1.  F.  S.  E.  da  Guadalazara,  sopra  un 
affluente  del  Tago. 

BER^'^IS,  vili,  di  Fr.  nella  Ijlnguadoca,  dl- 
part.  del  Gard,  a   2  I.  S.  O.  da  Nlmes. 

BERXIS  ,  ez-signorla  di  Fr.,  dipart.  del 
Gard,  che  fa  parte  del  bor.  s.  Marcello, 
a   2   I.   N.   da  Pont-s.  Esprit. 

BERXN  ,  plce.  città  della  Pomerania  nel- 
1'  e;^-prln.  di  OeU. 

BERXO>f  ,  vili,  di  Fr.  nella  Sciampagna  , 
dipart.  dell'  Aube ,  circond.  e  a  6  1.  0. 
S.  da  Bar-sur-Selne,  e  a  il  LO.  da  Troyes. 

BERXOS,  monte  della  Tur.  europea,  che 
fa  parte  del  ramo  S.  O.  delBalkan.  Esso 
si  stacca  dalla  catena  principale  al  monte 
Perserin  ,  punto  in  cui  questa  mont.  si 
congiunge  con  le  AIj)i,  e  si  estende  al  S. 
sino  alle  sorg.  dello  Scombi  o  Tobi ,  e 
del  lutiji'-Cara-sou  ,  che  si  rendono  ,  il 
primo  nel  golfo  di  Salonicchi  e  il  secondo 
nell'Adriatico.  Separa  gli  aflluenti  del  Var- 
dar,  aU'E.  da   quelli  'lei  Drln-Xulr   allO. 

BERNOVICIIEN  o  BERXEUGIIEN,  mU. 
dell'  alla  Sassonia,  nella    nuova  Marca. 
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BEEWRENT,  vili,  della  Franconla,  neirex- 
vescovato   di   Baiuberga. 

BERXSDORF  ,  vili,  de^li  Stati  prussiani-, 
prov.  di  Brandeburgo,  reg -onza  di  Franc- 
fort,  circ.  e  a  6  1.  i[2  S.  O.  da  Sprem- 
berg,  e  a  io  I.  n4  S.  S.  O.  da  Cottbus. 
Evvi   una   fucina,   e   200   abitanti. 

BERX'SEE,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Brandeburgo,  reggenza  di  Fruncfort, 
clrc.  e  a  5  1.  5[4  S.  E.  da  Arenswaldi, 
e  a  IO  1.  3i4  X.  E.  da  Landberg.  Ha  una 
vetrlera   e   70   abitanti. 

BERXSTADT,  aut.  BEROLSTADT,  Ber- 
nardi Urbs ,  città  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Silesia,  reggenza  e  a  8  I. 
E.  da  Breslavla,  clrc.  e  a  3  I.  IJ2S.  E. 
da  Oels,  sulla  Weida.  Rinchiude  un  vec- 
chio castello,  due  chiese,  un  ospedale. 
Ha  una  società  filantropica,  e  delle  fabb. 
di  panni,  e  di  tele.  Conta  2,700  abitanti. 
Arse  quasi  intieramente  nel  l6o5,  l65q, 
e  nel  1765  fu  parimente  assai  danneggiata 
dal  fuoco. 

BERXSTADTEL  o  BERXSTADT ,  pIcc. 
città  della  Sass.,  clrc.  di  Lusazia  ,  sul 
Pllesnltz,  a  3  1.  3[4  N.  da  Zittau  e  a  5  . 
1.  112  S.  O.  da  Gòrlitz.  Ha  delle  glandi 
fabb.  di  panili  e  stoll'e;  conta  l,6u0  abi- 
tanti. Nel  14^9  fu  molto  danneggiata  da- 
gli  ussiti,   e   nel    1680   dal   fuoco. 

BERXSTEDT,  bor.  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  clrc.  del  Danubio,  bai.  e  a  3j4  di 
I.  da  Albeck.  Vi  sono  due  castelli.  Vi 
si  raccoglie  molto  mele,  e  conta  700 
abitanti. 

BERXSTEIX,  castello  della  Baviera. 

BERXSTEIN,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  20 
1.  jNT.  E.  da  Francfort,  circ.  637].  1)4 
E.  N.  E.  da  Soldin,  sul  Iago  di  lungferu. 
Vi  sono  delle  fabb.  di  panni,  e  conta  1,100 
abitanti. 

BERXSTEIX,  bor.  della  Ungheria.    Vedi 

BOROSTYANKO. 

BERXTERODA,  vili,  parrocchiale  nell' ex- 
elettorato di  Magonza. 

BERXWEILLER.'vill.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'alto Reno,  a   2   I.   S.   O.   da  Mulhausen. 

BEROBE  o  MERGIII,  città  mariti,  delle 
Indie,  sulla  costa  occiil.  di  là  delGaiigo, 
Secondo  Tolomeo.  Era  assai  Ire  jueulata 
pel  suo   commercio. 

BERODEII,  picc.  città  dell' Indos.,  stato 
dei  Rudjepuii,   aul.  prov.    e  a  2(>  I.  0... 
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N.  O.  do  A^r»,  (Hstr.  di  Mhrlvat,  a  7  l 
j|a  E.  (la  Alvar.  Lat.  N.   27°  44'i  '«"b'- 

E.  74"  3.y. 

BEROE,  BERIIEE  o  BERTOCA,  Boroea, 
città  della  Siria  sulla  strada  da  Cyrre 
ad  Emessa,  secondo  l' itiuerario  d'Anto- 
niuo.  Rinomata  nelle  opere  de;^li  anticlii, 
fu  ristabilita  da  Seleiico  Nicànore.  Mol- 
tissimi credono  che  sia  la  moderna  A- 
leppo.  Fu  sede  arcivescovile  sotto  il  pa- 
triarcato  di   Antiochia. 

BEROE,  BERE  A  o  CASTORO,  Berrhoea, 
città  della  Macedonia  ,  presso  il  fi.  Iii- 
dio,  che  qualciie  moderno  autore  cliiamò 
Castoro,  a  18  1.  dalla  città  di  Salonic- 
chi.  Parlarono  di  essa,  olire  gli  atti  degli 
appostoli,  Strabone,  Plinio  o  Tolomeo. 

BEROÈ,  BIRO  È  o  BIREU.M,  picc.  città 
della  bassa  IVIesia  ,  presso  il  Danubio, 
sulla  strada  da  f-'iminatum  a  Nicomedia. 

BEROEA  o  CARA-VERIA,  città  della  Mn- 
cedonia,  all'  0.  ,  e  poco  lontana  da  Pell.i. 
Secondo  Strabone  ,  era  situata  a'  piedi 
del  moutd  Bermius.  Tolomeo  la  chinruò 
Berrhoea,  e  così  pura  Tucidide  ,  ed  al- 
tri autori.  Sotto  gì'  imp.  greci  cristiani 
divenne  vescovile, 

BEROLHEIM,  borgo  d' .\I.  nel  priu.  di 
Onolzbach,  sul  li.   Altmuhl. 

BEROMBAHGOR  o  BERUMBAHGUR , 
picc.  città  deiriodos.  inglese,  ant.  prov. 
J'  Ori-ca,  distr.  e  a  i3  1.  O.  da  Ketek, 
presso  la  riva  sinistra  del  Meheneddy. 

BERO.MI  ,  luogo  della  Palestina,  nella  tri- 
bù  di    Beniamino. 

BEROMUM-CASTRUM,  castello  della 
Scozia,  nella  prov.  di  Loro,  poco  luuge 
dal   monte   s.   Stefano. 

BEROXDOA,  picc.  città  dell' L.dos.  Ingle- 
se ,  ant.  prov.  d' Orixa,  distr.  agi. 
i|3  S.  S.  0.  da  Belasore. 

BERONI,  popolo  della  Spagna  tarragone- 
se,  secondo  Tolomeo,  abitante  presso 
gli  autrigonl  e  gli  arevaci.  Siccome  gli 
fu  assegnata  per  città  Trltlum  e  Varia, 
cosi  dAnville  credette  situarlo  sulla  de- 
stra dell'  Ebro. 

BEROSUS  MOXS,  mont.  della  Chersone- 
so  Taiirica,  al  S.  dei  mouti   Trapezus. 

BEROTII,  luogo  particolare  nei  deserti  del- 
l'.Arabia,  ove  mori  Aronnefratello  dlMosè. 

BEROTH,  città  della  Giudea,  nella  tribù 

di  Beniamino,  che    fu  presa  ai  gabaoniti. 

BEROTH,  città  doUa  GKidea,  situala  vui- 

TOM,   I.  P.    II. 
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so  il  N.  della  tribù  di  Neftall ,  secondo 
il  libro  di  Giosuè.  Fu  una  delle  città 
prese  ila  Davidde  a  Adare/.er,  ra  di  Siria. 

BEROTH -BENE -LA  AC  AN,  luogo  della 
vent' ottesima   Stazione   degl'israeliti. 

BEROTHA  ,  cit'H  situata  sulle  frontiera 
setientr.  della  Terra  Santa. 

BEROU,  anticamente  JULBENA  ,  piccola 
città  dell'  Arabia  felice  ,  sul  golfo  di 
Balsora,  a  ao  i.  circa  dalla  città  di  Ma- 
scalat,  dalla   parto   del  N.  orientale. 

BEROUS,  vili,  di  Fr.  dipart.  dell' Eura  e 
Loira  ,  cani,  di  Brezolles ,  circond.  e  a 
5  I.  Ii4  O.  da  Dreux ,  o  a  10  I.  lyi 
N.  O.  da  Cliartres,  sulla  riva  destra  del- 
l' Aure.  Evvi   una   bella   cartiera. 

BERRE,5^rrcr,  città  di  Fr.  nella  Provenza, 
dipart.  delle  Bocche  del  Rodano,  circond. 
o  a  6  1.  i[a  O.  S.  O,  da  Aiz;  capoluo- 
go di  cant. ,  a  5  1.  3[4  N.  O.  da  Mar- 
siglia, sopra  una  baja  alla  costa  orient. 
dello  stagno  del  medesimo  nome.  1  din- 
torni di  Berre  sono  deliziosi,  ma  l'aria 
è  poco  sana,  a  cagione  delle  paludi  e 
delle  saline.  Il  territ.  produce  del  buo- 
nissimo oglio,  che  si  vende  per  quello  di 
K'ix.  ,  delle  mandorle  e  dei  fichi  eccel- 
lenti. Questa  città  ,  detta  Castrum  de 
Berre  nel  medio  evo,  era  un  tempo  as- 
sai fortlticata.  Presa  nel  1691  da  Car- 
lo EmmaDue<e,  duca  di  Savoja,  si  re- 
stituì alla  Fr.  nel  i6g3,  io  seguito  al 
trattato  di  Vervins.  Conta  1,800  abianti. 
—  Lo  stagno  di  Berre  ha  5  I.  di  lun- 
ghezza sopra  5  1.  di  larghezza  e  10  I. 
di  circuito.  Esso  comunica  col  mare  pei 
canali  di  Martigues  e  della  Tour-de-Bouc. 
e  riceve  1'  Are.  Le  sue  acque,  più  tran- 
quille di  quelle  del  mare ,  depongono 
molto  sale  sulle  sue  rive.  Esso,  nelle 
notti  estive,  è  coperto  di  mollusche  fos- 
foriche .  La  veduta  di  questo  Iago  è 
assai  bella ,  anche  per  le  picc.  città  si- 
tuate sulle  sue  coste,  a  quasi  eguali  di- 
stanze. Ciascuna  ha  un  picc.  porto,  dal 
quale  si  spediscono  dalle  tartaue  e  dei 
battelli  che  percorrono  di  continuo  que- 
sto angusto  mare.  Vi  si  prende  una  gran 
quantità  di  pesce  ,  e  specialmente  delle 
anguille  ,  delle  quali  se  ne  salano  ogni 
anno  sino  a  4oo  quintali,  oltre  a  quelle 
che  si  mangiano  fresche.  Vi  si  prendono 
anche  tanti  cefali ,  che  danno  quasi  4*^ 
quintali  di  botarga,  la  quale,  come  oguu- 
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no  S.1 ,  è  un  risultato  delle  loro  ova  dis- 
seccate .  L"  abbonclanza  estrema  del  sale 
fece  stabilire  intorno  allo  stagno  delle 
fabb. ,  dalle  quali  si  estrae  la  soda  pel 
lavori  chimici .  Le  pietre  di  mont.  cal- 
caree, che  circondano  all'  E.  questo  sta- 
gno ,  sono  durissime  ,  e  suscettibili  di 
una  bella  pulitura.  —  Berre  aveva  11  ti- 
tolo di  baronia. 

BERREA  o  BRA,  città  della  Bulgaria,  a 
13  I.  da  Filippopoli  ,  sulla  Bràcza. 

BERRESA,  citla  della  Etiopia,  soggetta  al- 
1  Egitto,  secondo   Plinio. 

BERRHOEA,  città  della  Tracia  fra  Nico- 
poli  di  Moesia  e  Filippopoli .  Ammiano 
Marcellino  uè  parla  come  di  una  gran- 
de città .  Alcuni  pretendono  essere  la 
stessa  che  Berrea. 

BERRHOEA,  BERROEA ,  città  della  Si- 
ria, nella  Cyrrhestica  ,  fra  Antiochia  e 
Hierapoli,  secondo  Tolomeo  e  Proco[)Io. 
Quest  ultimo  lamette  ad  eguale  distan- 
za da  queste  due  città. 

BERRI  o  BERRY,  Bituri^es,  ant.  prov. 
di  Fr. ,  col  titolo  di  ducato,  continante 
al  N.  coir  Orleanese  ed  il  Gatinese  ; 
ali  E.  col  Niveriiese  e  11  Borbonese;  al 
S.  con  quest"  ultimo  e  colla  Marna,  ed 
ali  O.  colla  Turrena  e  col  Folto us,  aven- 
te Bourges  per  capitale.  La  sua  mag- 
giore estensione  dal  N.  al  S.  era  di  36 
I.,  e  di  35  dall' E.  all' O.  I  suoi  fiumi 
principali  sono  ,  la  Lolra,  la  Creuse,  11 
Oher,  rindre,  1' Orron,  TEure,  1' Au- 
rei te,  U  Moulon,  il  grande  e  picc.  S; 
dre ,  la  Nerre ,  il  Cher  ec.  dividendola 
questo  nllinio  in  alto  e  Lasso  Berri  ; 
l'alio  all'È,  ed.  il  basso  all' O.  di  que- 
-  sto  fiume.  L'aria  vi  è  dolce,  temperata  e 
sana.  Il  terreno  in  generale  assai  piano 
produce  formento,  segala  e  buoni  vini, 
simili  essendo  a  quelli  di  Borgogna  quel- 
li che  si  fanno  particolarmente  a  San- 
cerre,  a  Saiut-Satur  ed  a  Lavernusse  . 
La  frutta  sono  assai  buone  ed  in  quan- 
tità, producendo  questo  paese  anche  mol- 
to canape  e  lino.  La  principale  sua  ren- 
dita consiste  però  nel  bestiame ,  che 
prosperamente  cresce  e  si  uodrisce  ec- 
cellentemente per  la  bontà  dei  pascoli,  e 
della  favorevole  temperatura  del  clitna. 
Olile  1  bovi,  che  s'ingrassano  pel  con- 
sumo di  Parigi,  «juivr  irovansi  una  prodi- 
giosa  quantità  di  bei  riouIouì,  che  dan- 
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no  la  miglior  lana  di  tutta  la  Fraticla. 
Sonovi  delle  miniere  di  forro  ,  e  nella 
j>arrocchia  di  Saiut-Ull.aire,  rilrovasi  del- 
l' ocra  buona,  eh'  è  assai  rara  nel  rima- 
nente del  reg.,  e  che  serve  a  fondere  i 
metalli  ed  alla  tintura.  Ha  delle  manifat- 
ture di  storte,  drappi,  tele,  saje,  calzette,  ed 
il  suo  principale  comm.,  oltre  a  questi 
prodotti,  consiste  specialmente  in  beslia- 
ini  e  vini.  Gonlavnn'ii  in  ipiesta  prov.  55 
abbazie.  Essa  fu  frequentemente  data  in 
appanagglo  a  dei  figli  di  Francia.  For- 
ma presentemente  la  maggior  parte  del 
dipart.  del  Cher  e  dell'  Indre ,  ed  una 
picc.  porzione  di  quello  della  Creuse.  — 
Gli  ant,  abit.  di  questa  prov.,  dai  quali 
prese  anche  il  nome,  furono  1  Biturigi 
Cuòi  o  Berrujeri,  cel.  fra  gli  ant.  pop. 
della  Calila  Celtica  pel  loro  coraggio  e 
per  le  conquiste  fatte  nella  Germ.  ed 
In  Italia.  Quando  Cesare  entrò  nelle  Cal- 
ile, erano  ancora  assai  potenti ,  avendo 
in  quell'  epoca  abbruciate  venti  delle  lo- 
ro città,  perchè  non  divenissero  preda 
del  vincitore.  Augusto  unì  il  Berrl  al- 
l'Aqultanla,  ma  vi  fu  staccato  poscia  «la 
Diocleziano,  che  lo  rese  alla  Gallia  Cel- 
tica ,  fino  al  tempo  di  Valentlniano  ,  il 
quale,  ristabilendo  la  divisione  di  Au- 
gusto, fece  Bourges  cap.  della  prima  A- 
qultanica.  I  romani  conservarono  il  Ber- 
rl sino  al  47^>  epoca  In  cui  fu  conqui- 
stato dal  visigoti,  ai  quali  fu  tolto  da 
Clodoveo  che  li  vinse  nella  battaglia  di 
Voiilllè.  Questa  prov.  fece  poscia  parte 
del  reg.  d'Aqultanla,  ed  ebbe  1  suoi 
conti,  che  chlamaronsl  conti  di  Bourges, 
e  che,  sotto  la  seconda  stirpe ,  ebbero 
anche  per  qualche  tempo  11  titolo  di 
duchi  d'Aquitania,  al  quali  successero 
Il  visconti  sino  a  Eude  Arpin,  che  ven- 
dette ogni,  suo  diritto  al  re  Filippo  I , 
verso  l'anno  iioo,  rimanendo  da  tal  e- 
poca  questa  prov.  riunita  alla  corona  di 
Fr.,  sino  al  i56o,  In  cui  11  re  Giovanni 
la  eresse  la  due.  a  favore  di  Giovanni 
suo  S'alio  terzogenito.  Vedi  Bkrrujeiii. 
BERRI,'  BERRY  (CANALE  DEL  DU- 
CA DI  )  o  DEL  CHER,  nella  Francia. 
Esso  non  è  ancora  com|)lto.  Incomincia 
presso  le  miniere  di  Commentry,  nel 
dipart.  dell'  Alller,  a  2  1.  3|4  S.  E.  da 
Montlufon,  e  si  dirige  sopra  (|uesia  cit- 
tà, ove,  volgendosi  verso  il  N.,  segue  la 
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riva   «iiiisira   d.'I   Cl.or   sino  al   vili.   «l'Ai-   BRIXRUECOS,   Lor.  <l.-lla  Spag.,  prov.  e  a 


nay-Ie-V'i''llk  nel  <li|i;irt.  di-l  Clier  ;  <ii  là 
passa  sulla  riva  destra  ilello  slfsso  fi.,  o. 
!a  costeggia  sino  a  Saint-Amaiid ,  ove 
prende  una  direzione  E.,  lambisce  la  ri- 
va destra  della  Marmande,  passa  a  Cha- 
rcnton,  e  giunge  al  bacino  di  divisione 
del  Rimbi',  stabilito  presso  dell'  Auron. 
A  (]ue.sto  punto  si  dividi?  in  due  rami, 
!"  uno  dei  quali,  amiando  al  N.  E.,  rag- 
glung»»  1  Aubois  a  Sancoins,  e  deve  se- 
guire la  riva  destra  di  ijuesto  ti.  sino 
alla  sua  i'ubocc.  nella  Loira,  o  forse  de- 
ve rendersi  più  direttamente  in  ijuesto 
fi.  al  becco  d' Allier.  L'altro  ramo,  an- 
dando verso  il  N.  O.,  costeggia  l' Auron 
sino  a  Bourges,  ove  questo  fi.  con  la 
sua  congiunzione  col  Cher,  forma  TEu- 
re.  Allora  il  canale  segue  questo  ultimo 
sino  al  suo  coolluente  col  Cher,  un  po- 
co al  di  sotto  di  Viorzon  ;  cola  bagna 
la  riva  sinistra  del  Cher,  e  la  costeggia 
sino  a  Salnt-Agnaii,  nel  dipart.  di  Loira 
e  Cher,  ove  questo  fi.  è  navigabile.  La 
prima  parte  del  canale,  dalle  miniere  di 
Commentry  sino  a  Montlu^on  ,  ha  una 
estensione  di  5  I.  ;  la  seconda,  da  Mont- 
lu^on  sino  alla  imbocc.  dell'Aubois  nel- 
la Loira,  ne  ha  5o  circa ,  e  la  terza 
presso  a  poco  58,  dal  bacino  del  Rim- 
Lè  sino  a  Salnt-.^gnan,  Il  che  forma  un 
prolungamento  complessivo  di   70  leghe. 

BERRL\TUA,  casale  di  Spag.,  prov.  di 
Bilbao,  nella  Blscaglia,  ali.  dalla  Pue- 
bla-de-Aulestia,  e  a  0  I.  E.  N.  E.  da 
Burgos.  Vi  sono  nei  contorni  acque  mi- 
nerali Iredde  e  delle  sorg.   termali. 

BERRIEW,  parrocchia  dlng.  nel  prin.  di 
Galles,  contt"a  di  Montgomery,  hundred 
e  a  3  l.  i|2  N.  E.  da  Newtown,  presso 
la  riva  destra  della  Saverne.  Conbp  2,3oo 
abitanti. 

BERROGAL,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  i3 
1.  5|4  N.  E.  da  Huelva,  e  a  9  1.  N.  iV. 

0.  da   Siviglia. 

RERROCl,  Lor.  di  Spng.,  prov,  e  a  4  1. 
E.   S.   E.   da  Viteria  in   Alava. 

BERRU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Marna, 
circond.  e  a  2  I.  E.  N.  E.  da  Reims , 
cant.  di  Beine.  Ewi  una  sorg.  d'  acqvia 
ferruginosa,   e   conta    770   abitanti. 

BERRÙECO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a   10 

1.  \\2.  N.  N.  E.  da  Madrid  ,    sulla  riva 
destra  della  Lozoya. 


8  1.  N.  O.  da  V.illadolid,  e   i   I.  3(4  N. 
da   Medlna-del-Rioseco. 

BERRIUERI  o  BKRRUV'ERS,  (.opoli  de! 
Borri,  nella  Fr.,  che  possedevano  un  tem- 
po tutta  la  Celtica ,  e  formavano  una 
monarchia,  la  più  possente  delle  Gallie. 
Bourges  n'era  la  città  cap.,  e  cliiamavasi 
Aml/i'f^at  il  loro  re,  al  tempo  di  Tar- 
quinio  il  vecchio,  quinto  re  di  Roma, 
verso  r  anno  ÓQQ  prima  di  G.  C.  Non 
si  sa  il  nome  de'  suoi  successori,  ma 
Tito  IjÌvÌo  dice  che  Segoveso  e  Bellove- 
so,  nipoti  di  Ambigat,  si  segnalarono, 
per  le  famose  colonie  che  condussero 
neir  Al.  ed  in  Italia.  Segoveso,  avendo 
passato  il  Reno  ed  attraversata  la  fore- 
sta Erclnia,  oggi  detta  Foresta  Nera  , 
stabili  una  parte  de' suoi  seguaci  nella 
Boemia,  un'  altra  sulle  rive  del  Danu- 
bio, ed  il  restante  nella  Frisia  e  nella 
Westlalia.  Belloveso,  preso  il  cammino 
d' It.,  passò  le  Alpi,  e  si  rese  padrone 
del  paese  poscia  chiamato  Lombardia . 
Le  sue  conquiste  fecero  dare  il  nome 
di  Gallia  Cisalpina  alla  miglior  parte 
dell'  Italia.  Una  tale  spedizione  successe 
verso  l'anno   ib4  '^'  Roma. 

BERRY,  ant.  prov.  di  Francia.  Vedi  Bebki. 

BERRY,  capo  dell"  Ing.  sulla  costa  S.  E., 
della  contea  di  Devon.  Esso  si  avanza 
nella  Manica,  all'  E.  di  Brixhani  e  for- 
ma al  S.  la  baja  di  Tor.  Lnt.  N.  5o" 
24';  long.  O.   6"  66'. 

BERRY,  gruppo  di  plcc.  is.  dell'  arcipela- 
go delle  Lucaje,  nella  parte  N.  O.  del 
gr.  Banco  di  Bahama.  Lat.  N.  26°  3o**; 
long.  O.  80°   22'. 

BERRY,  bor.  della  Persia,  prov.  d'Ader- 
baidjan,  a  8  I.  N.  E.  da  Saou-Boul.ic,  e 
a    11   1.  S.  da  Maragbah. 

BERSABEA,  borgo  della  Palestina  ,  al  S. 
dell'  alta,  e  al  N.  della  bassa  Galilea. 

BERSABEA,  da  taluno  nominata  città,  e 
da  altri  più'  comunemente  deserto,  in 
cui  ritirossi  Agar  con  suo  figlio,  quando 
fu  scacciata  dalla  casa  di  Abramo  .  Ri- 
cevette il  nome  di  Bar,  che  significa 
pozzo,  quando  un  angelo  gliene  lece 
vedere  uno  onde  dissetare  Ismaele.  Al- 
lorché poscia  .Àbramo  giurò  quivi  alleanza 
col  re  di  Gerara.  Abimelech,  questo  luogo 
chlainossi  Bersabca,  od  il  pozzo  del  giu- 
ramento. 
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BÈRSABEA,  cltth  al  S.  della  Palestina,  a 
10  m.  lia  Hebrou,  che  fu  primiprameiite 
lionata  da  Giosuè  alla  tribù  di  Giuda, 
e  ceduta  poscia  a  quella  di  Simeone. 
Eravi  una  guarnigione  romana.  Cliiamossi 
più  modernamente  Gallyn,  o  Beths,eblin. 
BERS.ABORA  ,  città  d'  As.  uelia  Persia  , 
presso  al  Jfaalmalchaj  o  fi.  reale.  Am- 
miano  Marcellino,  che  chiamolla  Pyrisa- 
ùora,  assei'iàce  eh'  era  attorniala  di  fosse, 
che  la  rendevano  un'  isola.  Era  grande, 
bella,  forte  e  molto  popolata. 

BERSAGIAN  o  BEL.ASAGURE,  citta  del- 
la Tart.,  verso  i  conf.  della  Calmucchia. 

BER3AN  o  SERTOPOLI,  metropoli  della 
terza  Palestina  ;  ma  Ortelio  dubita  che 
si  debba  chiamare  invece  Betsan  e 
Scythopoli. 

BERSAW,  distr.  della  Russ.  europea,  nel 
fu  due.  di  Curlandia. 

RERSCH  o  BERSG  ,  picc.  città  di  Fr. , 
dipart.  del  basso  Reno,  circond.  e  a  ó 
1.  112  N.  da  Schlettstatt ,  eant.  di  Ros- 
helm  e  a  5  1.  3(4  S.  O.  da  Strasburgo, 
con    i,8oo  abitanti. 

BERSGHEID,  vili,  parrocchiale  di  Al.  nel- 
r  ex-arciv.   di  Treveri. 

BERSCHETZ,  picc.  città  deU'Illirlo.  Vedi 
Persez. 

BERSGHWEILLER,  bor.  del  circ.  del- 
l'alto Reno,  ex-prju.  dei  Due-Ponti. 

BERSE,  picc.  fi.  del  due.  di  Curlandia. 

BERSEL,  Barsalium,  forte  della  Siria,  sul- 
la riva  occld.  dell'Eufrate,  a  i61.  N.  0. 
da  Orfa  e  a  1 1  1.  E.  da  Semisat. 

BERSELLO  o  BRESCELLO,  Brixelliim, 
picc.  e  forte  città  del  Reggiano  ,  presso 
al  confluente  della  Lenza  nel  Po ,  a  4 
I.  N.  E.  da  Parma,  6  3V.O.  da  Reggio 
e  10  S.  E.  da  Cremona.  Quivi  morì  Ot- 
tone imp.  ,  dopo  essere  stato  sconfitto 
presso  Cremona  da  Vitellio ,  l'anno  6o 
di  G.  C  II  prin.  Eugenio  la  prese  nel 
1702,  ed  i  francesi  nel  lyoS,  che  sgom- 
brarono poscia  nel   1707. 

BERSENBRUCK,  viU.  del  reg.  di  Hanno- 
ver, prov. ,  prlu.  e  a  7  I.  N.  da  Osna- 
brùck,  capoluogo  di  giurisdizione  dema- 
niale, suir  H.aase,  a  5  1.  S.  da  Ouacken-i 
brùck.  La  giurisdizione  conta  19,700 
abitanti. 

BERSERJEXEWSKAJA,  picc.  città  della| 
Russ.   europea,  sul  fi.  Don. 

BERSIAJyiITEI  0  BERISAMEI,   popoli 
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dell"  Amer.   selteulr. ,  nel   Canada,    Slille 

riva   seltentr.   del   fi.    san   Lorenzo, 
BERSLVIA  o  BERSINA,  città  o  vili,  della 

Mesopotamia,  verso  1'  Eufrate  ,    secondo 

Tolomeo,  nominata  anche  dall'Ortelio. 
BERSIXO,    Bersiniim  o  Belsinum  ,  ant. 

città  della   Gallia  Aquitanica,    a  6  L  da 

Lione,   sulla    strada    di    questa    città  ad 

Agen. 
BERSKOI,  picc.  città  della  Russ.  asiatica, 

capoluogo  del    circ.  del  suo  nome,    nel 

gov.  e  a   11   1.  N.  N.  E.  da  Kolivan. 
BERSOBE,  vili,  della  Galilea,  che  fu  for- 

tiScato  da  Giusenpe. 
BERSOHX ,    castello  della  Russ.  europea, 

nella  Livonla,  fondato  nel  i34o,  con  una 

chiesa. 
BERSON,    vili,    di  Fr.,  dipart.    della  Gì- 

ronda,  circond. ,  cant.  e  a   1  1.  S.  E.  da 

Blaye,  con   1,700  abitanti. 
BERSTATT,  vili,  parrocchiale  dell'Hassia. 
BERSUIRE,  città  di  Francia.  Vedi  Bres- 

SUIUE. 

BERTA,  città  della  Bisaltia  nella  Macedo- 
nia, secondo  Tolomeo. 

BERTANABOCIDA,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  distr.  della  prov.  di  Cremona. 

BERTAT,  picc.  reg.  della  Nubia;  conf.  al 
N.  con  quello  di  Sennaar;  all'È,  col 
Bahr-el-Azrak  ;  all'  O.,  col  paese  di  Dinka 
ed  il  Bahr-el-Abiad,  ed  al  S.  col  Dar-Fog. 
E  bagnato  dal  Toumat ,  che,  venendo 
dall'Abissinia,  si  getta  nel  Bahr-el-Abiad. 
Il  Bertat  è  assai  montagnoso  e  boschivo. 
Le  sue  foreste  sono  quasi  impenetrabili, 
e  le  strade  aperte  soltanto  per  gli  ani- 
mali selvaggi.  Popoli  idolatri  e  di  costu- 
mi feroci  abitano  queste  montagne.  E 
rimarchevole  che  i  nomi  di  un  gr.  nu- 
mero di  esse  cominciano  tutti  con  una 
stessa  sillaba /a.  Il  paese  fu  recentemen- 
te visitato  da  Cailiiaud  ,  nessun  europeo 
avendovi  penetrato  prima  di  esso. 

BERTAUCOURT,  vili,  di  Fr.  nella  Picar- 
dia,  dipart.  della  Somma,  ali.  i[2  da 
Saint-Queniin.  —  Eravi  un'abbazia  di 
benedettine  di  tal  nome,  fondata  nel  1096, 
a  3  1.  N.  0.  da  Amiens. 

BERTENOUX  o  BERTHENODI,  bor. 
di  Fr. ,  nel  Berry,  dipart.  dell' Indre,  a 
2   1.  N.  da  Chatres. 

BERTESIXA  e  BERTESINELLA ,  due 
comuni  del  reg.  Lom,-Ven. ,  che  fanao 
due  distr.  della  prov,  di  Vicenza. 
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BERTIIELM  o  nRRETIIAJiOM,  in  lin- 
gua te.lest-a  BIRTHEI.M,  hor.  .Jella 
Transilvani.i,  seiie  e  n  3  J.  i|4  E.  S.  E. 
àa  Mediaseli,  paesu  doi  snssoiii  o  a  a  I. 
Ij4  da  ElisnbellistaJt,  residenza  dell' in- 
teudente  dellu  chiese  luterano.  Nella  sua 
chiesa  li  pastori  di  f|uesla  comutiioiiu 
Tengono  a  jirendervi  gli  ordini.  I  con- 
torni  producono     vini    eccellenti, 

BERTIIENAY,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  doll'.ilta 
Marna  ,  circoiul. ,  cant.  e  a  i  I.  N.  da 
diauuiont,  sulla  riva  sinistra  della  Marna. 
Evtì  uoa  mioiera  di  ferro,  e  conta  190 
abitanti. 

BERTHEVILLE,  ^1II.  dlFr.,  dipart.  della 
IMosa  ,  oircond.  Hi  Coinmercy,  cant.  di 
Gondrecourt-le-Cliateau  ,  suU'  Ornaln  ,  a 
9  I.  i[2  S.  E.  da  Bar.  Vi  sono  molte 
officine   di   ferro,  e   200  abitanti. 

BERTIIEVIN  (s.),  bor.  di  Fr.,  nella  Maina, 
dipart.  della  Majenna,  circond.  e  a  l[2  1. 
O.  da  Lavai.  Vi  sono  alcune  cave  di  marmo 
rosso  e  bianco. 

BERTIIIER,  vili,  consid.  del  basso  Canada, 
sul  fi.  san  Lorenzo,  dislr.  e  a  5  1.  N.  E. 
da  Montreal.  E  questo  il  deposilo  delle 
merci  e  derrate  dei  vicini  cantonL  E 
bene  costrutto. 

BERTIIOLDS  (CROSS)  ,  bor.  dell'  arcìd. 
d'Austr. ,  nel  paese  sotto  TEns,  circ. 
di  Manliartsberg  ,  a  2  I.  1|2  S.  O.  da 
Weitra  e  a  6  1.  ii4  E.  N.  E.  da  Frey- 
stadt.  Evvi  una  fabb.  di  specchi,  una  ^e- 
Iriera,  una  cartiera,  tìl.iloj  di  lino,  e  fabb. 
di   tele  e   stelle   di  cotone. 

BERTHOLDSDORF  ,  bor.  dell' arcid.  di 
Austr. ,  nel  paese  sotto  TEns,  circ.  di 
Wienerwald,  a  2  1.  5i4  S.  0.  da  Vienna. 
E  bene  edificato,  ed  ha  una  chiesa,  molte 
fabbriche,  e  1,800  abitanti.  Apjiartenne 
per  1'  addietro  ai  templarj ,  ed  ebbe  un 
castello  che  T  imp.  Federico  IV  prese  al 
conte  Sigismondo  di  Presiug.  Nel  i685, 
gli  abit.  per  iscappare  dai  turchi,  si  ri- 
tirarono nella  chiesa,  ove,  dopo  una  co- 
raggiosa difesa,  furono  od  uccisi  o  con- 
dotti in  Ischiavltii. 

BERTHOLET,  capo  sulla  costa  N.  0.  della 
nuova  Ol.inda.  Lat.  S.  17*  26';  long. 
E.  119"  45^. 
BERTIIOLSDORF ,  bor.  d'Ai,  relfalta 
Lusazia,  a  2  1.  S.  da  Loeban.  Si  può  consi-l 
derar  la  culla  dei  fratelli  ]Vlora^i,  che! 
^i  costrussero  Heruut  nelle  sue  vicinanze! 
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BERTrK»ìCELr,ES    o    BERTONCEL- 

LES,  vili,  di  Fr.,  di[^ar^  dell'Orne,  cir- 
cond. e  II  '6  I.  E.  S.  E.  da  Mortagnc, 
cant.  di  RegmalarcI,  con  2,000  abitanti. 
BERTHOLD  o  BLRGDORF,  città  della 
vjvizz.,  can^  a  a  4  '•  1(4  ^^-  E.  da  Ber- 
na, o  a  4  '•  »l4  S.  S.  E.  da  Solura,  in 
«ina  deliziosa  situazione,  sulla  riva  sini- 
stra dell' Emme,  a' piedi  di  una  collina. 
È  ca[)olnogo  di  bali.iggio.  Ila  un  bel 
palazzo  pubblico,  una  dogana,  un  ospe- 
dale, e  molti  stabilimenti  di  pubblica 
istruzione.  Quello  che  aveva  fondato  il 
cel.  Pest.ilozzi  nel  vecchio  castello,  eret- 
to nel  secolo  VII,  fu  trasferito  a  Yver- 
duD,  ne!  i8o5.  Vi  si  fabb.  nastri  di  se- 
ta ,  cioccolata  e  tabacco,  Sonovl  pure 
birrerie,  e  gr.  depositi  di  tele  e  formag- 
gi a^ai  stimali,  provenienti  dalla  valle 
dell  Emme.  La  sua  chiesa  ha  una  torre 
altissima,  I  suoi  mercati  sono  multo  fre- 
quentati. Conta  1,800  abitami.  A  i[4 
di  1.,  all'È,  N,  E,  della  città,  sulla  stra- 
da di  Aarau,  si  trovano  in  una  salubre 
situazione,  bagni  d'acque  termali  effica- 
cissimi pei  reumatismi,  Dicesl  da  alcu- 
no, che,  nel  147^,  siasi  slabilita  a  Ber- 
thoud  la  prima  stamperia  della  Svlzz.  ; 
ma  Basilea  rivendica  questo  onore.  — Nel 
XII  secolo ,  in  cui  fu  cinta  di  mura, 
era  la  cap.  della  picc.  Borgogna,  e  li  du- 
chi di  Zahringen  vi  fecero  la  loro  resi- 
denza. Più  tardi,  i  conti  di  Kyburg- 
Burgdorf  vi  stabilirono  il  proprio  sog- 
giorno. Durante  la  guerra  suscitala  dal 
conte  Rodolfo  di  Kyburg-Bipji,  fu  asse- 
diata da  un  esercito  di  i5,ooo  svizzeri, 
e  nel  i584  il  conte  Berchtold  venne  ob- 
bligato od  occetlare  la  pace,  vendendo 
al  bernesi  [questa  città.  —  Il  bai.  di 
Bertlioud  si  divide  in  g  parrocchie  ,  e 
contiene  16,100  abitanti.  E  composto  di 
colline,  di  sabbie  e  di  pietra  bigia  de- 
composta. La  sua  porzione  settentr.  è 
estremamente  fertile.  Vi  si  alleva  molto 
bestiame  nella  parte  merid.j  e  vi  si  fab- 
bricano delle  tele. 
BERTHUBANI,  ant,  convento  della  Russ. 
asiatica  ,  nella  Georgia,  ed  al  N.  della 
pianura  Karaya,  a  10  1.  S,  E,  da  Ti- 
iiis.  II.  suo  nome  significa  abitazione  del 
monaco,  chiamandosi  anche  Outavno , 
o  r  eremitaggio.  Le  celle,  la  chiesa,  la 
corte,    le    Oflutjne    ed  il  refettorio,    sono 
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Inoliati  nftUa  mont.  di  pietra  Ligia  ,  clie 
teriniiia  a"  E.  le  pianure  di  K'araya  e 
di  S.'iiii;;<>riskèli.  Uua  sorg.  poco  abbon- 
dante essendo  apparsa  nella  medesima 
chiesa,  vi  si  tagliarono  all'  intorno  nella 
roccia  le  fonti  battesimali.  I  fedeli  im- 
piegano qiiesl' acipia  anche  come  rime- 
dio per  ogni  sorta  di  malattie.  All'O. 
di  Berthubani  evvi  ;ina  sorg.  di  petroleo. 

BERTIE  o  BERTHIE,  contea  degli  Stati- 
Uniti,  nella  Carolina  del  Nord;  couf.  al- 
l' E.  col  Chowau ,  ed  al  S.  e  al  S.  O. 
colla  Roanoke.  Il  suo  capoluogo  è  Wind- 
sor. Conta  io,0oo  abit.,  dei  (]uali  ^fioo 
bianchi,   e   6,5)70   di  colore. 

BERTIGNAT  o  BERTIGN.^C ,  bor.  di 
Fr.  neir  Alvergna  ,  dipart.  del  Piiy-de- 
Dome,  a    1   1.  O.   da  Ambert. 

BERTIKOW,  vili.  parr.  dell'alta  Sassonia 

BERTINCOURT,  vili,  di  Fr,,  nell'Artois, 
dipart:.  del  Passo  di  Calais,  circond.  e 
a  6  I.  i|4  S.  S.  E.  da  Arras,  capoluo 
go  di  cant.,  a  2  1.  Ii4  E.  da  Bapaume, 
con   i,5oo  abitanti. 

BERTINORO,  BRITTONORO  o  BERTI- 
NARO,  Bertinorium ,  picc.  città  degli 
Stali  della  chiesa,  legazione,  e  a  2  I.  i[2 
S.  E.  da  Forlì.  Lat.,  N.  44°  10'  0^' ; 
long.  E.  9°  49'  <^"'  È  posta  sopra  nna 
collina  piantata  di  vigne,  e  a' suoi  piedi 
scorre  il  Ronco  o  Bedese.  Ha  una  cat 
tedrale,  3  chiese  parrojcchlali,  5  conventi,  e 
3,000  abitanti.  Vi  sono  delle  fiere  li  primi 
giorni  dei  mesi  di  maggio  a  novembre,  e 
dei  mercati, _  tutti  li  ssbbaii  dal  maggio  al 
decembre.  È  dist.  56  1.  N.  E.  da  Roma, 
e  6  1.  S.  da  Ravenna.  La  sua  eminente 
situazione  le  fa  godere  un'  aria  pura  e 
«salubre.  È  ricca  di  vini  ed  oglio  di  oli- 
•va.  Sono  buonissime  le  acque  delle  sue 
rfontane.  Il  suo  vecchio  castello  fu  fabb. 
ai  tempi  dell'  imp.  Federico  II.  Ha  una 
sede  vesc.  suftV.  di  Ravenna.  —  Alessandro 
VI  accordò  questa  città  a  Cesare  Borgia, 
e  Clemente  VII  la  diede  poscia  ai  prin. 
Pii,  che  la  possedettero  più  lungo  tem- 
po, finché  ritornò  alla  ubbidienza  dei 
papi.  Nel  i358,  il  cardinale  Egidio  Ca- 
millo d'  Albornoz,  legato  della  sede  apo- 
stolica, che  pei  sconvolgimenti  dell'  It. 
era  già  stata  trasferita  in  Avignone,  qui' 
vi  trasportò  la  sede  vesc.  della  quasi 
distrulla  città  di  Forlimpopoli,  oggi  picc. 
\iOt-  presso  Bcrùooro. 
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BERTIOGA  (BARRA  DI),  porto  sulla 
costa  S.  E.  del  Brasile,  prov.  e  a  |6  1. 
S.  E.  da  s.  Paolo  ,  air  ingresso  orient. 
del  canale  che  separa  1'  is.  di  s.  Amaro 
dalla  terraferma  .  Esso  è  sicuro,  ed  a! 
coperto  di  tutti  1  venti.  Gli  abit.  della 
vicina  costa  fanno  la  pesca  della  balena. 

BERTIOLO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven..  prov. 
e  a  4  !•  2[5  S.  O.  da  Udine ,  distr.  e 
ali.  i]5  S.  E.  da  Codroipo .  Ha  un 
mercato  ogni  venerdì ,  ed  una  fiera  di 
due  giorni  li  io  novembre.  Vi  si  alleva 
molto  bestiame. 

BERTIPAGLIA,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di  Padova. 

BERTISCO,  Bertiscus,  mont.  della  Mace- 
donia, secondo  Tolomeo. 

BERTISO,  Bertisum,  nome  di  un  luogo 
della  Tracia ,  secondo  Procopio ,  citato 
dall'  Ortelio. 

BERTOA,  casale  di  Spagna.   ?^efi?i  Bertun. 

BERTONGOURT,  vili,  di  Fr,,  dipart.  del- 
la Mosella,  a  2  1.  N.  O.  da  Boulay. 

BERTONICO  con  MONTIGELLO ,  co- 
muni del  reg.  Lom.-Ven.,  che  ,  unite  , 
formano  un  distr.  della  prov.  di  Lodi  e 
Crema. 

BERTOT,  reg.  della  Nubia.  Vedi  BertaT. 

BERTPOUR,  stato  e  città  dell' Indostan. 
Vedi  Bhertpour. 

BERTRAND-DE-GOMMINGES  (s.),  clt- 
tà  di  Fr.,  dipart.  dell'alta  Garonna,  cir- 
cond. e  a  3  1.  ij2  S.  O.  da  saint-Gau- 
dens  ;  capoluogo  di  cani.,  presso  del- 
l' Aune,  non  lunga  dalla  Garonna.  Essa 
occupa  il  luogo  di  Luf^dunum  Conve- 
narum.  Fu  la  cap.  della  contea  di  Com- 
minges,  nella  Guascogna,  e  sede  di  un 
vesc.  del  medesimo  nome,  suftr.  di  Au- 
ch.  Distrutta,  nel  685,  da  Gontrano,  re 
di  Borgogna,  fu  rlstabilila  nel  1100  da 
s.  Bertrando  vesc,  che  le  diede  il  suo 
nome.  Nei  dintorni  di  essa  si  estrae  uà 
marmo  detto  balvacaìre ,  verdastro , 
rosso  e  bianco  •  Vi  si  trova  pure  una 
miniera  di  cristallo  di  rocca,  due  di  ra- 
me, e  massi  isolati  di  una  pietra  ver- 
dastra, che  sembra  essere  una  spezie 
di  ofite.  Conta   720  abitanti. 

BERTRICH  ET  KENNFUSS  ,  vili,  degli 
Stati  prussiani,  prov.  dell' Basso  Reno, 
reggenza  e  a  11  1.  i|4  S.  O.  «la  Coblentz , 
circ.  e  a  2  1.  112  S.  0.  da  Cochem.  Ev 
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vi   lina  sorg.  ili  ac(iu!«  lennalo.  Conta  1\cìO 

r.ERTRlIVIONTIEn  o  nEllTRlVIOU- 
TIER  ,  bor.  (li  Fr. ,  (lijirirt.  «lei  vos;;i  , 
circouil.  e  n  2  1.  E.  da  S.  Dii;y,  presso 
i!  picc.  fi.  di  Fave. 
BERTSGIIIS  o  BERSCIIIS,  ant.  fìorsie, 
vili,  della  Svlzz. ,  nel  cant.  di  A|i|)cnzel!, 
che  insieme  con  Scherlach  forma  una 
parrocchia. 

I3ERTSD0RF  (NIEDER  ET  ORER  ), 
due  vili,  del  reg.  di  Sass. ,  nel  circ.  dei- 
la  Liisa/ia.  II  Nieder  Berlsdorf,  di' «'■ 
il  più  consid. ,  sta  a  il.  1)4  0>  S.  O. 
da  Zitla'.i.  Questi  due  vili,  conlengono 
l,6oo   abitanti.   Vi   si  fabb.   tele. 

IJERTUL.\,  picc.  is.  adjacente ,  e  sulla 
costa  cecili,  della  Sardegna,  secondo  To- 
lomeo. Si  chiama  oggi  la  Coxa  di  Donna. 

BERTUN  o  BERTO.\,  casale  della  Spag., 
prov.  e  a  6  I.  S.  O.  dalla  Corogna  nel- 
la Galizia.   Ila  bagni  di  acijue  termali. 

BERU  o  BEERU,  reg.  d'Air,  nella  Nigri- 
zÌ3,  al  N.  di  <jueIlo  di  IJarnbarra.  Valet, 
che  n' è.  la  cap.,  ci  viene  dcscrilta  come 
una  città  più  consid.  di  Tombouctu. 

BERU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Marna,  a 
1  1.  i|2  E.  da  Reims.  Ha  acijue  mine- 
rali ferruginose. 

BERUM,  città  del  reg.  di  Hannover,  prìn. 
di  Ost-Frisia;  capoluogo  di  bai.  ali. 
ip  E.  da  Norden  ,  e  a  4  '•  M^  ^-  t). 
da  Àurich.  La  pop.  di  tutto  il  bai.  con- 
siste in  8,5oo  abitanti. 

BERUMB.\HGUR,  picc.  città  dell' ludo- 
stan.   Vedi  Bf.rombàhgok. 

BERUN ,  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
della  Slesia,  reggenza,  e  a  23  I.  i[2  S. 
E.  da  Ojipeln,  circ.  e  a  3  I.  5[4  N.  E. 
da  Pless,  presso  un  picc.  lago  assai  ab- 
bondante di  pesci.  Evvi  una  chiesa  par- 
rocchiale cattolica,  e  conta  ooo  abitanti. 

BERUR,  bor.  di  Fr.,  nella  Lorena,  dipart. 
della  Mosella,  a  3  1.  da  Metz. 

BERUVIO,  Beruvium  ,  Verueium  ,  pro- 
montorio dell'  is.  di  Albione,  secondo 
Tolomeo. 

BERVA  e  BERVENSE  ,  luogo  e  popolo 
che  si  crede  fosse  situato  nei  dintorni 
di  Fletri  e  di  Aitino  ,  nella  Gallia  Ci- 
salpina. 

RERV.A,  città  d'Afr.  nella  parte  più  merid. 
del  paese  chiamato  Kiafevak  dagli  a- 
labi  e  da  noi  Cafrcria.  É  sulla  sponda 
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t  delP  oceano  Etiopico,  a  Ire  giornate  ila 
(piella   di  IVeduba,   che   sta   più  al   N. 

BERVAX,  lìeivann,  ciliU  d' As.  nella  gr. 
Tarlarla  ,  reg.  di  Tibet ,  presso  il  lago 
Bervari ,  le  cui  acijue  sono  dolci,  ed  al 
rjualo  si  danno  !^(i  ì.  circa  di  lunghezza 
e  34  di  larghezza.  Si  congettura  che 
questa  sia  la  città  della  Sci/ia  dì  là 
dell' Imaus,  che  gì' ingleil  chiamarono 
Cnnrnna. 

CERVIE,  LWT.RRERVIE  o  BERV7, 
Beri'iii,  città  della  Scozia  settentr.,  con- 
tea di  Kineardine,  presbiterio  di  Fardo- 
ren ,  sul  mare  del  Nord ,  alla  imbocc. 
della  Bervie,  a  7  I.  ip  S.  S.  O.  da  A- 
berdeen,  o  a  25  I.  lyi.  N.  E.  da  Edim- 
burgo. Nel  1042  essa  ottenne  da  Da- 
vidde  II  il  privilegio  <Ii  borgo  reale  . 
Manda  un  depvitato  al  parlamento  insie- 
me con  Aberbrolhick,  Brechin  e  Mon- 
trose.  In  questa  città  si  fece  la  prihia 
macchina  per  la  filatura,  che  si  vide  in 
Iscozla .  Souovi  dei  filato]  di  cotone,  e 
conta    1,100   .ìbilanli. 

BERVLIET  ,  città  forte  dei  Paesi-Bassi. 
Vedi  BiERVLiRT. 

BER'WAH  SAGOR  ,  picc.  città  deU'  In- 
dos.,  ant.  prov.  di  Malvah,  distr.  di  Ben- 
delkend,  a  qualche  dist.  dalla  destra  riva 
della   Betvah,   a   4  1.  S.   E.   da   Dj.-jnsy. 

CERWALD,  picc.  ciuà  della  Gallizia  po- 
lonese. 

BERWALT,  BERWALD  o  BERVALD, 
picc.  città  degli  Stati  prussiani,  prov.  di 
Stellino,  posta  sopra  un  lago,  di  là  del- 
l' Oder,  e  a  2  I.  N.  E.  da  Dam.  È  cel. 
pel  trattato  ivi  concluso,  nel  l()3l,  fra 
la  Fr.,  la  Svezia,  ed  i  protestanti  del- 
l'Ai., che  diede  poi  motivo  alla  guerra 
detta   dei   trent'  anni. 

BER-WICK  o  BARWICK,  contea  della 
Scozia  ;  conf.  al  N.  O.  col  mare  del  Nord  ; 
al  N.  con  la  contea  ili  Haddlngtou  ;  al- 
l'O.  con  quella  di  Edimburgo;  al  S.  O. 
con  quella  di  Roxburgh,  ed  al  S.  E.  eoa 
1'  Ing. ,  da  cui  è  separata  d.d  Tweed|. 
Si  estende  fra  55°  35'  e  55°  56'  di  lat. 
N.,  e  4°  16'  e  5°  11'  di  long.  O.  La 
sua  maggiore  lunghezza  dall'  E.  ali  O. 
ò  di  12  1.,  e  la  più  gr.  larghezza  di  7 
1.,  la  supeficie  di  55  I.  q. ,  e  la  pop.  di 
3o,8oo  abitanti.  —  Una  catena  di  alle 
moni.,  chiamate  Lammerinoor  ,  che  si 
estende    sul    limite    settentr.  j    e  termina 
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col  capo  3,  Abbs  ,  prolunga  nella  parie 
N.  O.  Jella  contea  alcuni  rami,  i  quali 
aLbracciauo  le  vallato  del  Tweod,  e  dei 
suoi  principali  afiluenti  :  il  White-Adder, 
U  Black-Adder,  1' Eden  e  il  Laudar, 
coma  pure  quella  dell'  Eyo ,  affluente 
del  mare  del  iVord.  La  costa  sono  spar- 
se di  roccia,  e  di  un  difficile  accesso. 
La  porzione  settentr.  della  contea  è 
particolarmente  composta  di  mout.  in- 
colte, le  cui  sommità  s' inalzano  a  più 
di  260  tese  sopra  il  mare.  Queste  mont. 
sono  coperta  di  cespugli,  «  le  sue  falde 
possono  essere  coltivate .  La  contea  di 
Berwik ,  che  ,  od  eccezione  della  parte 
merid.,  era  un  tempo  coperta  di  boschi, 
è  oggidì  quasi  nuda  del  tutto,  ma  fa- 
gricoltura  vi  fece  rapidi  progressi.  So- 
iiovi  delle  pietre  calcaree  presso  di  Foul- 
den,  sull'Adder,  ed  in  qualche  altro  cant., 
del  gesso  a  Chlrnside,  e  delle  ocqu 
minerali,  fra  la  quali  le  più  frequentate 
sono  quelle  di  Dunse.  Vi  sono  birrerie, 
cartiere,  officine  d'imbiancatura,  e  qual- 
che manifattura  di  stod'o  di  lana  ad  uso 
degli  abitanti.  Si  esportano  grani  e  be- 
stiami. La  pesca  è  quivi  assai  attiva.  — 
Questa  contea  fu  abitata  degli  Ottadini, 
e  formava  porzione  della  prov.  romana 
di  Valentina.  Vi  si  scorgono  ancora  gli 
avanzi  di  antichi  campi ,  e  le  rovine  di 
un  castello ,  che  divennero  soggetto  di 
contenzione  fra  gl'inglesi  e  gli  scozzesi, 
nel  XVI  secolo. — -La  contea  di  Berwick 
si  divide  nei  5  presblterj  di  Chirnside, 
Dunhnr,  Dunse,  Kelso  e  Laudar.  Con- 
tiene 33  parrocchie ,  un  bor.  reale ,  è 
qualche  città  da  mercato. 

BERWICK  (North-),  città  della  Scozia. 
Vedi  North-Berwick. 

BERWICK,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maina,  contea  e  a  5  1,  N.  0.  da 
York  sul  Salmon-Fall,  con  1,700  abitanti. 

BERWICK,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensllvanla,  contea  di  Columbij, 
sulla  riva  destra  del  Susquehannah,  in 
faccia  alle  cascate  della  Nessopeck,  a  8 
1.  N.  E.  da  Sunbusy. 

BERWICK  (SOUTH),  comune  degli  Stati- 
Unlli,  stato  di  IVIalna^  contea  e  a  4  !• 
112  N.  0.  da  York,  sul  Salmon-Fall,  con 
1,600  abitanti. 

BERWIGK-UPON-TWEED,  citta  d'Ing., 
sulla  ri^^  ministra  del  Tweed,  presso  la 
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fooe  di  qiìestQ  fl.  nel  mare  del  Nv)rJ  e 
sui  conf.  deiring.  e  della  Scozia,  a  lao 
1,  N.  N.  0.  da  Londra,  a  a  19  1.  i[3  da 
Edimburgo.  La  città  è  regolarmeute  for- 
tilicata.  Il  ponte  sul  Tweed  ha  cinque 
archi,  ig4  tese  di  lunghezza  e  17  piedi 
di  larghezza.  Il  palazzo  pubblico,  bell'e- 
difìcio, ha  una  torre  alta  i5o  piedi.  Le 
strade  sono  ben  lastricate.  Il  suo  prin- 
cipale comm.  consiste  in  derrate,  cuoi 
e  sermoni  pescati  nel  Tweed,  e  che  po- 
sti in  casse  fornite  di  ghiaccio,  si  spedi- 
scono a  Londra.  Sonovi  due  mercati  set- 
timanali, ed  una  fiera  annuale  per  la 
vendita  di  cavalli  e  bestiami.  Conta  7,600 
abitanti,  —  Berwich  fu  un  tempo  il  ca- 
poluogo della  contea  di  tal  nome.  Esso 
fu  il  teatro  di  molti  sanguinosi  combat- 
timenti fra  gl'inglesi  e  gli  scozzesi.  Ce- 
duta all'Ing,,  nel  1602,  in  conseguenza 
di  un  trattato  fra  Edoardo  VI  e  Maria 
regina  di  Scozia,  fu  dichiarata  città  libe- 
ra ed  indipendente  da'  due  stati.  Ne! 
l6o3  Giacomo  VI  di  Scozia  divenuto  re 
d'Ing.,  fu  proclamato  tale  a  Berwick. 
Questa  città  forma  un  distr.  distinto,  e 
soggetto  alle  leggi  d'  Inghilterra.  Essa 
manda  due  membri  al  parlamento. 

BERYBRACI,  popoli  che  Ortelio  assegna 
alle  Spagne. 

BERYTE,  BARUTH,  BERITHE  o  BE- 
ROE,  Berytus,  Berytìieus,  città  d'As. 
nella  Fenicia,  prov.  di  Siria,  sulla  costa 
del  Medit.  fra  Tripoli  e  Sidone.  Aveva 
un  buon  porto,  ed  era  situata  iu  un  ter- 
rit.  fertile  e  delizioso,  secondo  Plinio.  I 
re  d'  Egitto  furono  padroni  di  questa 
città,  che  passò  poscia  sotto  il  dominio 
dei  re  di  Siria,  in  conseguenza  della  con- 
quista di  questa  prov.  fatta  da  Antioco 
il  grande.  Restò  soggetta  ai  suoi  succes- 
sori sino  al  tempo  di  Diodoto  detto  Try- 
phon,  che  interamente  la  distrusse,  i4o 
anni  prima  dell'  era  cristiana.  I  romani, 
dopo  la  conquista  della  Siria,  la  riedifica- 
rono, ma  nelle  vicinanze  dellant.  città.  Es- 
sa godette  del  diritto  italico,  e  Agrippa, 
eha  ornolla  splendidamente,  vi  condusse 
due  legioni.  Era  una  delle  tre  città  ove 
pubblicamente  come  a  Roma  e  Costan- 
tinopoli s'insegnava  la  giurisprudenza.  An- 
dò soggetta  ad  incendj,  terremoti  ed  i-> 
nondazioni.  Teodosio  il  giovane,  accordò 
al  suo  vesc.  la  dignità  di  metropolitano, 
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ma  nfxtza  pìurlsrli/ioiH?  ;  ora  ossi  sotto 
il  patriarcato  di  Antiocliia.  Nel  !^\^i  vi 
si  tenne  un  concilio.  Il  suo  noiO'»,  se- 
condo nlciioi,  deriva  dnlla  parola  ienicia 
B^r,  che  si^^nifica  pozzi,  a  elisione  dol- 
ral)bondan/.a  delle  sue  ac(|iie,  e,  secondo 
■Ifri,  dalla  jiarola  Ben/ti  ciie  vuol  di- 
re sforza.  I  suoi  aliit.  si  vantavano  che 
fosse  fondata  da  Saturno.  Il  cel.  Sancho- 
nialon  ci'a  nativo  di  Herytp,  chs  prese  pO' 
scia  il  nome  di  Felix  Julia,  dopo  esse- 
re divenuta  colonia  romana  sotto  .\ugu- 
-sto.  Baldovino  I,  re  di  Gerusalemme,  ed 
altri  prin.,  col  soccorro  di  navi  genovesi 
la  presero  nell'aiirile  ilio  e  vi  slahili- 
rono  dei  signori  particolari.  Qualche  tem- 
po dopo  Gautier  cangiò  questa  città  col 
re  di  Gerusalemme  per  la  Blanchogarde. 
Baldovino  111  vi  morì  nel  1162.  Era  al- 
lora iiiia  città  assai  importante,  ma  fu 
ripresa  dajlinfedeli,  dopo  la  perdita  del 
reg.  di  Gerusalemme,  e  quindi  (juasi  in- 
teramente distrutta,  non  sussistendo  che 
per  un  poco  di  comm.  che  vi  si  man- 
tiene. 

BERYTIS,  città  dell' As.  minoro,  nella  Troa- 
de,   secondo   Stefano   di   Bisanzio. 

BEIWTO,  Berytits,  città  dell'  .Airabia,  eh» 
prima  chiamavasi  Diospolis,  per  quanto 
dice  Stefano   di   Bisanzio. 

BERZ\  P.\LANKA.,  fortezza  della  Tur. 
europea,  sangiacato  di  Semendria,  sulla 
riva  destra  del  Danubio  ,  a  5  1.  S.  O. 
da  Tchernetz,  e  a  i5  1.  ip  N.  N.  O. 
da    Widino. 

BEBZE,  vili,  della  Siria,  a  2  I.  N.  da  Da- 
masco. 

BEI\ZÉ-LA.-VILLE  e  CH\TEL,  due  ber. 
di  Fr. ,  dipart.  della  Saona  e  Loira  ,  a 
4  1.  O.  O.  N.  da  Magon.  Vi  sono  cave 
di  gesso. 

BERZENTZE,BERZECHE  oBRESEXZ, 
bor.  della  Ung.  ,  comitato  di  Siimegh  , 
marca  di  Martzali,  a  3  I.  3[4  N.  E.  da 
Kopreinitza,  e  a  11  1.  Ii4  O.  N.  O.  da 
Szigetvar.  Lat.  N.  1^6"  12'  54'';  long. 
E.  i4°  62'  20''.  È  in  una  situazione 
pittoresca,  ed  ha  nn  castello. 

BERZETIA,  luogo  che  Cedreno  pone  nel- 
la Bulgaria  verso  la  Tracia, 

BERZET HO,  vili,  della  Palestina,  secondo 
Giuseppe  lo  Storico   nelle   sue  antichità. 

BERZETTO  o  BERGETO,  Bercetum,YÌÌl. 
<{'  It. ,  nel  due.    e  a  9    I.  S.  da  Parma. 

Tom.  I.  F.  U. 
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Produro    poclie    biade,    ma  frutta,    vino 
ed  oglio. 
BERZEVIGZE,  bor.  dellUng.,  comitato  di 
Sardscli,  a   4   '•    M^  ^^-   ^-  ^-  ''•'  Zeben, 
e  a   »   1.    ì]\  ().  S.   O.  da  B;irtfeld,  in  ana 
valle    irrig:it.i   dalla   Tarcza. 
BEKZIIV.N,  vili.  dellW-circ.  dell'alto  Reno. 
BERZMKI,    bor.  della    Polonia,    waivodia 
d'Augustowo,  obwodia  e   a   2   1.  S.   E.  da 
Seyny,  e  a  8  1.  E.    da  Suwalki,    alf  in- 
gresso   di  una    gr.    foresta.    Conta  4'"' 
abitanti. 
RERZt),  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,    di- 

str.   della    prov.    di   Bergamo. 
13ERZ0CAi\A,    bor.  della  Spag.  ,  prov.  e 
a   28   I.    l|a   E.  N.   E.     da   Badajoz   nella 
Estremadura  e  a  9  1.    1[2  S.  E.  da  Tru- 
xillo. 
BERZO   DEMO,  comune    del  reg.    Lom.- 
Ven.,    distr.   della   prov.   di   Bergamo,  che 
ne  ha   pure   un   .altro    col   nome   di  BER- 
ZO INFERIORE. 
BERZOSA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  i3 
1.  O.  da  Soria,  e  a  2   1.  3[4    N.  O.    da 
Osnia  sulla  riva  sinistra  del  Rio  de  Rejas. 
nERZOS\,    bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  8 
i.   Tj4  xV.  E.  da  Burgos,  e  a  2  1.  N.  N. 
E.  da  Briviesca,    sulla  riva  sinistra    del 
Matapan. 
BERZVVEILER,  vilL  dell' ex-circ.  dell'al- 
to Reno. 
BES,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,    che    fa 
parte  di   un  distr.  della  prov.  di  Belluno. 
BES  A,  vili,   nel  medio   Egitto. 
BES.\,  nome  di  una  tribù  della  Grecia,  nel- 
r  Attica,   nominata     da  Strabone.    I   suoi 
abit.   erano   denominati   Besaensi. 
BESADKI,    popoli  dell'India  di  là  del  Gan- 
ge, secondo  Tolomeo,  che  li  descrive  co- 
me contrafalti,    curvi,    aventi    una    larga 
fronte   e  colorito  bianco. 
BESALU,    Bisuldinum,    picc.    cil:tà    della 
Spag.,   prov.  e  a  4  '•    H^   J^.  N.  O.    da 
Girona  nella   Catalogna,  sulla    riva    sini- 
stra della    Fulvia,   a    piedi    dei    Pirejoi. 
Ebbe  i  suoi  conti    particolari    prima    di 
essere  riunita  alla  contea  di  Barcellona. 
Eravi   una   consid.  abbazia. 
BE1SAMPS\,    città  situata    sul    golfo  Ara- 
bico,   verso  il  mar  Rosso,    secondo  Ste- 
fano il  geoc;rafo.    GÌ'  interpreti    nsguar- 
dano    questo     nome    come  formato   dalla 
parola  Bethsemes ,    o  la  casa    del  sole. 
Giosuè    parla  di   una  città    di  tal  norpe. 
65 
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BKSANA,  vHI.  del  re;;. 'tiom-.Ven.,  proT 
di  Milano,  dislr.  di  Verano,  sulla  som- 
mità di  una  collina,  a  3  1.  N.  da  Mon- 
za. Ai  6Ì  allevano  molli  bachi  da  seta, 
e  tontansi  l,4oo  abitanti. 
HESANDUCE.mII.  della  Palestina,  dipenden- 
za dEleiileroiioli,  e  patria  di  s.  Epifanio. 
KESANO,    comune    del    reg.    Lom-.Ven., 

distr.   delia  prov.  di  Como. 
HESANZONE,  citta  forte  di  Fr.,   un  tem- 
po cap.  della  Franca  Contea,    ora  capo- 
luogo del  dipart.  del  Doubs,  di  clrcotid., 
e  di  due  caiit.,  divisa  dal  ti.    di    questo 
nome  in   due  parti,  che  si    chiamano    la 
citta   alta  e  bassa,  ed   unite  da   un   pon- 
te. È  situata  fra  due  mont.  ed  una  roc- 
cia scoscesa,    su  cui  è  posta  la  sua  for- 
te cittadella,  a   17   1.  E.    da   Bigione,    e 
a    79    1.    S.    E.    dist.    legale   da  Parigi. 
l,at.  N.  47°   i5'  45'';  long.  E.  5°    42' 
00'''.  È  questa  la   sede  di    un    arcivesc. 
fondato   nel  UI  secolo,  del    quale    i    di- 
jinrt.  dell'  Alla  Saona    e  del  Doubs  for- 
luano  i  limiti,     e    che  ha    per  sutfraga- 
iiei  1   vescovati    di  Metz,    di  Strasburgo, 
Kancy,  Verdun,   Belley    e    Saint-Die.  E 
sede  di   una   corte   reale,    di     una     corte 
di  assise,    di  tribunali  di    prima    istanza 
e   di  commercio,    di  un    offizio    della    e- 
sizlone     generale,    di   una   direzione    del- 
lo   doline    e   delle    contribuzioni    dirette 
ed    indirette.    E  il  capoluogo    della    6.ta 
divisione    militare.    Conta    un     universi- 
tà,   una    facoltà    delle    lettere,    un'  acca- 
demia di    scienze    ed    arti,    una    società 
di    medicina ,    una    pubblica     biblioteca 
ricca  di  65,ooo  volumi,   un'altra  neliar- 
livesc,  un  seminario  diocesano,   un  col- 
legio reale,    un   gabinetto   di    fisica,    uno 
d'istoria  naturale,  un  giardino  botanico , 
un  museo,  una  scuola   di    disegno,    una 
società  f!'  agricoltura  ed  arti,   un   teatro, 
ed   un  haras.  —  Questa  citta,  una  del- 
le più  forti  della    Fr.    dalla    parte    del- 
la Svizz.,  è    cinta    da    fortificazioni    mi- 
gliorate   da   Yauban.   E    in    oltre    difesa 
dal  forte  GrilVon,  e  da  altri   forti  e  bat- 
terie stabilite  sul    monte    CViaudane,    ed 
inliue  protetta  dalla    cittadella  posta   so- 
|)ra  una  inaccessibile    roccia.    E    questa 
una  piazza  di  prima  classe  e  capoluogo 
di  una  direzione  di  artiglieria.  Ha    una 
raffineria  di  nitro,    un    arsenale    di    de- 
posito   ed  un  bellissimo  poligono.  Oltre 
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la  gotica  sua  caUedrale,   ri    sono   7    at- 
tre  chiese,    ed     un    tempio    protestante. 
Sono    degni    di    osservazlonv     gli    editi/.') 
del  collegio  reale,  il  ji.ilazzo    della     pre- 
fett. ,    quello    della    città,    l' ant.  palazzo 
del  cardinale  Granvelle,  le  gr.    caserme, 
un  vasto    ospedale,  e    le    deliziose    pas- 
seggiate decorate  di   un   picc.    mausoleo 
in   onore  dei    prudi  morti  sul  campo  di 
battaglia.   Nel    numero    delle    varie    sue 
antichità  si  trovano    un    arco  di  trionfo, 
che  si  crede  inalzalo  nel  IV  secolo,  per 
onorare  Crispo  Cesare,  figlio  di  Cost.-tii- 
tino,  e  le  rovine  di   un    accjuedotto    co- 
strullo    dai    romani,    che    conduceva    in 
citta  le  aeque  da  una  mont.  loulnna  cir- 
ca  2   leghe.  Ne'  suoi  dintorni    si    ammi- 
rano gli  avanzi  di   un  anfiteatro    di    120 
piedi  di   diametro,  e    vi    si    trovano    la- 
stricali in  mosaico,  rimasugli    di    colon- 
ne, medaglie  antiche,  e  statue     di    mar- 
mo e  di  bronzo.  Ha  fabbriche  di  chin- 
caglierie,   panni,    cajìpelli ,    guanti,    tele 
dipinte,  mussoline,  berretti,  calzette,    ar- 
mi    bianche,    ma    specialmente     di     oro- 
logi, fabb.    che  si  sono  assai  accresciute 
sino   dal   i']C)ò,  avendovi  attirati  molti  la- 
voratori da  Neiifchàlel   e    suoi    diulorni. 
Conia   jnire   dei   conciato)    e    delle    rino- 
mate birrerie.  Il  suo    principale    comm. 
consiste   in   vini   del  suo    territ.,    in    tele 
di    li.iO    e    canape,    bestiami,    formaggi, 
chiodi,  ferro  lavorato,  e    prodotti    delle 
sue    manifatture.    Vi     si     tengono     delle 
fiere  di  8   giorni,  Il  lunedì  dopo  la  Pu- 
rificazione, dopo  la    prima     domenica    di 
Pasqua  e  dojpo  1'  Ascensione  ;  il  secondo 
lunedì   di  luglio,  quello  dopo   s.  Luigi  e 
quello   dopo  il  s.  Marlino.   Conta  5o,0oo 
abitanti.  E   patria   del   cardinale  Granvel- 
le, dell'  accademico  Siinrd,  di  Gian  Gia- 
como ChilVelet,    di  Gian  Giacomo  Bois- 
sard     antiquario,    degli     abati     Boisot     e 
Punod,   del  padre  Eliseo,   del  poeta  Mal- 
ret,  di  Millot,  ec.  I  varj  suoi  monumen- 
ti preziosi  attestano    l' antichità    di    Be- 
sanzone.    Era  già  cel.    sotto   il  nome  di 
Vesontio^    quando    Cesare    la    prese  al 
sequani.    I    druidi    vi    facevano  gli  eser- 
cizi   della  lor  religione,   finché    fu    con- 
quistala    dal    romani    vincitori    dei   gau- 
lesi.  Era  allora   assai    fiorente,    tale    es- 
sendosi anche  conservata  per  due  o  tre 
secoli,  e  spftcialments  sotto  1'  im^)ero  ,<ii 
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Aureliano,  verso  I' anno  tj.^.  Poco  leni- 
to tiopo  fu  presa  e  ilislriiUa  <l:i^li  bIIi- 
iiiniini  e  (Ini  iiKircoinaiii;  ristaliilil:isì,  In 
nll.iCLMta  iiidlilriiLMite  dai  vniululi  nel  4u<^- 
Nel  4''^i  so;;j;elta  ai  Lor;;o^iioiu,  fu  da 
Attila  ruviriatu  una  secunda  volta,  nel 
462,  ed  allora  fu  di  nuovo  dal  borgo- 
gnoni istessi  rifabbricala.  Di\enne  iti 
progresso  città  libera  ed  imperiale,  go- 
vernandosi in  rep.  per  opera  dell"  iuip. 
Enrico  I.  Ferdinando  I  vi  fondò  una 
università  verso  il  l6ò"4,  armo  della  sua 
morte.  Hesani^one  era  rinchiusa  nel  circ. 
dell  alto  Keno,  e  govern.ila  dai  suoi  ma- 
pislrati.  Q;iantunt]UR  situata  nella  contea 
di  Borf;0(;na,  stava  soltanto  sotto  la  pro- 
tezione dei  suol  conti,  e  per  conseguen- 
za del  re  di  Spag.,  che  possedette  que- 
sto paeje  sino  al  l65l,  anno  in  cui  dal 
possesso  dell'  impero  passò  sotto  quello 
della  Spajj.,  pel  trattato  di  Munsler.  Lui- 
gi XIV  la  prese,  insieme  col  restante 
della  Franca  Contea,  al  principio  del 
ib58,  e  la  restituì  poco  dopo  per  la 
pace  di  Ai;c-la-CliapelIe  ;  ma  le  mosse 
degli  spagnuoli  avendolo  obbligato  di  ri- 
Volgere  ancora  i  suoi  eserciti  contro  dessi, 
prese,  nel  1674,  non  solamente  Besan- 
zone,  ma  tutta  la  Franca  Contea,  che  gli 
fu  poscia  ceduta  formalmente  pel  trattato 
di  Nimega  del  iG'jq,  perdendo  quindi 
la  città  di  Besanzone  il  titolo  di  hbera 
ed  imperiale,  senza  |ierò  che  il  suo  ar- 
Civ.  abbia  perduto  quello  di  prin.  delfim- 
pero,  che  continuò  a  ritenere  anche  in 
jirogresso  .  Il  parlamento  instituito  se- 
ilentario  a  Dole  nel  1422  da  Filippo  il 
Buono,  duca  di  Borgogna,  fu  trasferito  in 
questa  città  da  Luigi  XIV,  nel  1576.  — 
Quivi  si  tennero  varj  sinodi,  cltandovisl 
anche  un  concilio  del  444-  I'  circond. 
di  Besanzone  è  composto  di  209  comu- 
ni, e  contiene  90,000  abitanti.  Si  divide 
in  otto  cant.  che  sono  Amancey ,  Au- 
deux,  Besanzone  (N.  e  S.),  Boussieres, 
Marchauz,  Ornans  e  Quingey.  E*  attra- 
versato dalle  gr.  strade  della  Svizz.  per 
Strasburgo,  Vesoul,  Chaumont,  Bigione, 
Lons-le-Saulnier    e   Ginevra. 

BESARA,  bur.  della  tribù  di  Aser,  nella 
parte  merid.,  sul  conf.  del  territ.  di  To- 
lemalde,  a   20  stadj   da  Gabaa. 

BESARA,  uno  dei  nomi  della  città  di  fie- 
siers,  uiUa  LiuSuadoc*v 
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BF.SARO,  luogo  didle  Spag.,  noi  dlpurt.  ili 
(ìdili'S,   ii-condo   Plinio. 

BKSATE,  vili,  del  reg.  liOm.-Wn.,  pror. 
e  a  4  '•  112  N.  O.  da  Pavia,  distr.  di 
Rosate,  .1  5  I.  1(4  S.  O.  da  Milano,  In 
il  canale  di  Bereguardo,  e  la  riva  sinl- 
sira  del  Tesino.  Conta  l,6oo  aljitanli. 
Ila  molle  risajc  ne' suol  dintorni.  Er.i 
un  castello  fortificato  nel  X  secolo.  I 
pavesi  se  ne  imj)adronirono  nel  1200, 
ed  i  milanesi  lo  ripresero  dopo  un  as- 
sedio micidiale. 

BESWER,  pice.  città  dell'Indos.,  Stati  del 
radjah,  ani.  1(2  S.  0.  da  Bliertpour, 
ant.   prov.   d'Agra. 

BESBICOS,  is.  della  Propontide,  alla  foce 
del  uhi //J ficus,  di  18  m.  di  circuito,  secon- 
do Plinio.  Si  crede  sia   oggidì  Calotimrio. 

BESBOROUGII,  is.  del  mare  di  Berin,.;. 
sulla  costa  del  paese  dei  tcouktches,  A- 
merica  russa,  nella  parte  N.  E.  del  gollo 
di  Norton,  al  64"  2'  di  lat.  N.,  e  ib'S* 
40'  di   long.  O. 

BESBRE  o  BEBRE  (la),  pIcc.  fi.  di  Fr. 
nel   Borbonese. 

BESCA,  bor.  d.ll'lllirio,  gov.  di  Trieste, 
circ.  di  Fiume,  sulla  costa  S.  E.  della 
is.  di  Veglia,  presso  il  porto  di  Zarech. 
Evvi  un  picc.  porlo,  uq'  abbazia,  e  2,4oO 
abitanll. 

BES(jARA,  città  della  Barbarla,  nel  reg. 
di  Algeri,  prov.  e  a  56  1.  S.  S.  O.  da 
Costantina,  sull'  Atlante,  e  a  70  I.  S.  E. 
da  Algeri.  Vi  si  vede  un  picc.  castello 
eretto  sopra  fondamenta  romane  ,  da 
Ilassan,  uno  dei  bey  di  Costantina. 
Evvi   una   guarnigione   turca. 

BESCETEZKQIWERCH,  citta  delh  Russ. 
europea,   gov.    di   Mosca,    sul    '.lologa. 

BESCIIEGK,  lago  della  Macedonia  (Tur. 
europea  ),  con  due  città  dello  stesso 
nome  sulle  sue  sponde. 

BESGIA,  città  d'It.,  che,  secondo  Slefaiio 
di  Bisanzio  ,  apparteneva  .igli  ausonj , 
Essendo  stata  distrutta,  1  suoi  abif.  ne 
eressero  un'altra  nelle  viciuanv;e ,  che 
cliiamossl   Vescia. 

BESCLVI,  un  tempo  Petigor,  città  della 
Circassia,  quasi  nel  centro  di  questo 
paese,  e  nelle  vicinanze  del  peiigorieni. 
I  turchi  vi  pongono  guarnigione  quando 
sono  in  guerra  con  la  Russia. 
BESGON,  ber.  di  Fr.,  dipait.  .!i  Maina  e 
Lolra,  a  3   1.   O.   da   \:i;,t;rs. 
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BESCOW.  BESEGHOW  o  BESKOW , 
i-ilth  Jivli  Stali  prussiani,  a  6  J.  S.  O. 
da  Francfort  siili' Oder,  con  miniere  di 
ferro ,  allume  e  vitriolo .  Ila  fabb.  di 
tele,   Clio],   tappezzerie,    e  maaifatture  di 

BESEC\.  BESECHAT,  BEZEC  e  BE- 
THESETTE  ,  citta  della  tribù  di  Ma- 
nasse, di  qua  del  Giordano.  Quivi  le 
tribù  di  Giuda  e  di  Simeuue  uccisero 
ip,ooo  caiiL'ineì. 

BESECANA,  BESEGH.\NA  o  INIESJID, 
liioio  d  As.,  sulle   spoude  dell'Eufrate. 

BESED,  li.  della  Russ.  europea ,  che  ha 
la  sua  sorg.  uel  gov.  di  Sniolensko,  di 
str.  di  Roslovl.  Forma  prima  il  conf. 
fra  i  gov.  di  Smelensito  e  di  ]\Iohilev 
entra  io  questo  ultimo,  separa  il  disti 
di  Klimovilchi  da  quello  di  Tcheri- 
kov,  irriga  il  gov.  di  Tchernigov,  poi 
ritornaudo  iu  quello  di  Mohilev,  va  a 
{Tettarsi  uel  Soj,  a  5  1.  i[2  N.  da  No- 
TO-Belltsa,  dopo  un  corso  di  circa  55 
ì.  dal  :;.  E.  al  s.  o. 

BESED AU,  vili,  parrocchiale  dell'alta  Sas- 
sonia. 

BESEMELEL,  uome  di  una  città  della 
Palestina,  secondo  Egesippo.  Lo  storico 
Giuseppe  la  chiama  Bemeselim, 

BESE-VBOIXG,  PERSEXBEUG  o  PO- 
SENBEDG,  antichissimo  bor.  uell'Austr. 
inferiore,  posto  sul  Danubio ,  con  un 
castello. 

BESSXBUREN",  vlU.  parrocchiale  della 
Svizz.,  n»l   cant.   di   Appenzell. 

■BESENREUTIN,  vili,  parrocchiale  nell'ez- 
circ.   di   Svevia. 

BESEQUE,  6umiceHo  di  Fr.  nella  LIu- 
guadoca. 

BESETHA  o  BEZETH,  una  delle  mont. 
sulle  quali  era  costrutta  la  ciuà  di  Ge- 
rusalemme, al  jV.   del   tempio. 

BESGAS  (LAS),  bor.  della  Spag. ,  prov. 
e  a  7  L  ?f.  E.  da  Burgos,  e  a  i  1.  i[4 
IN".  N.  O.  da  Briviesca,  sulla  riva  destra 
dell'  Oca. 

BESIDA,  BESSIDA  o  BESEDA ,  cltih 
della  Spag.  larra^'ooese ,  secondo  Tolo- 
meo. E  oggi  San  Ioan  de  las  Bade- 
£as,   sul   Ter. 

BESIDL\E ,  L-itià  d'Italia,  nel  paese  dei 
bruzieni,  secondo  Tito  Livio.  E  oggidì 
Beslf^nano. 

££òIGil£L!tI,   Besighamium,   picc.   citta 
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del  reg.  di  Wurtemberg ,  ciré,  del  Ne- 
cker,  capo  luogo  di  bai.,  sopra  una 
mont.,  fra  1' Enz  ed  il  Necker,  a  5  1. 
0i4  N.  da  Stuttgart,  e  a  J  1.  5i4  S.  S. 
O.  da  Heilbronu.  E  cinta  da  alte  mura 
fiancheggiate  da  due  torri  di  romana 
costruzione,  ed  lia  un  ponte  sull'Enz. 
Contiene  una  chiesa  cattolica ,  e  2,00O 
abitanti.  I  suoi  contorni  producono  vini 
eccellenti.  —  Fece  per  molto  tempo 
parte  del  margraviato  di  Baden,  ma  nel 
1455  passò  all'  elettore  Palatino  in  ipo« 
teca.  Nel  i5o4,  se  ne  impadronì  il  duca 
Ulderigo  di  Wurtemberg ,  che  ne  fu 
confermato  iu  possesso  dall  imperatore. 
Fu  però  riscattata  dal  margravio  Filippo 
di  Baden,  e  venduta  nel  i594>  al  duca 
Federico  di  Wurtemberg.  —  Il  suo 
bai.  contiene  25,3oo  abitanti, 
BESIGHOFF,  bor.  del  gr.  due.  di  Baden, 

a   2   1.   S.  da   Friburgo. 
BESIKTASGH,  picc.  città  della  Tur,   eu- 
ropea, sul  mar  Nero,  in   vicinanza  a  To- 
fana   e    non     lunge    da    Costantinopoli . 
Quivi   fu   sepolto,    nel     l547,  il   famoso 
Cheredin  Barbarossa. 
BESILLO,   BesUlius,  uome  di   un  fi.  del- 
la Spag.  nella  Beiica.    Secondo  Sesto  A- 
vieno  ,    citato   dall'  Ortelio  ,    sembra  che 
scorresse  in  faccia  alla  is.   d  Erjthia. 
BESLMOTH  o  BETIIJESIVIO ,    la  tredl- 
cesima  delle  quattordici  città  della  tribù 
di  Ruben. 
BESIPPO,  porto  della  Spag.,    In  vicinanza 
al  promontorio]   di   Giunone,     fra     Gibil- 
terra e  Cadice.  E  oggi  Beger  o  Puerto- 
Beges. 
BESIRA,  picc.  luogo  della  Palestina,  a   20 
stadj    da    Hebrou  ,    secondo    lo    storico 
Giuseppe. 
BESLENIÈ,  tribù  della  parte  occid.  delia 
Circasiia,   che  dimora  in  numero  di  l,5oo 
famiglie,  (ii  la    del  Kiiban,  sulla  Laba   su- 
periore, alla  sortita  delle  alle  mont.,  che 
si  stendono  sino  a  Khots  ,  ed  alla  sorg. 
del   Psefir  ;  colà    essa    raggiunge  i  Mu- 
koch.    I   suoi   principi  sono   congiunti  dì 
quelli  della  Kabardah.   Questi  popoli  eser- 
citano il    brigaudaggio   insieme    ai   kabar- 
dieni    ed  alli  aogaesi  slabiìiii  sul    territ. 
russo  ;   vendono  i   prigionieri  russi  a  quei 
montagu.irdi,   e  non   ritengono   che  J  lai.- 
tiulli.  iVIalgrado  le  loro  ruberie,    otten- 
j^ouo  l'aisapoiti,  e  vauuo  \><ìt  Uilta  k  h'. 
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nea  russa  onde  coiuimTciarvi.  Sono  ric- 
clii  ili  uiaiitlrie,  e  lioiiraltiitlo  di  luouloni. 
Nejr  inverno  tengono  il  Lesliauie  presso 
]f  loro  abitazioni  sulla  Laba,  in  chiusure 
Jutte  di  reti.  Nella  |)riuiavera  ed  in  an- 
tiMino  Io  lanno  pascolare  sulle  sponde 
deli"  Croup,  del  gr.  Indjik,  e  del  lago 
salso  di  Kasina.  Le  loro  tnont.  sono  di 
difficile  accesso.  Vivono  iu  perpetua  di- 
scordia cogli  altri  montaDari  ,  che  loro 
rajtiscono  spesso  e  bestiami  ed  uomini. 
i\on  sono  di  buona  intelligenza  se  non 
coi  temirgoi ,  li  moukoch  e  i  uarrouz 
Aoul. 

BES\1ELI.\NA  o  B.\SMELIANA,  vili,  di 
Spag.  nel  reg.  di  Granala,  presso  la  co- 
sta, e  fra  la  citih  di  IVIalaga  e  Velez- 
Malaga.  Fu  creduta  da  taluni  T  ant. 
Menoma,  città   della   Spag.   betica. 

BESM.\TE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 
distr.   della   prov.   di   Milano, 

BESrSiÈ,  vili,  di  Fr.,  nella  Bretagna,  dipart. 
della  Loira  inferiore,  circoud.  e  a  l  1.  S. 
da  Pont-CliAteau,  iu  mezzo  a  paludi.  Conta 
8uo   abitanti. 

BESONCOUIVT,  vili,  di  Fr.,  dlparf.  del- 
l'alto Reno,  a    1   I.   E.  da   Befort. 

BESONS,  vili,  di  Fr.  sulla  Senna,  a  3  1. 
da  Parigi. 

BESOR ,  torrente  della  Giudea  ,  e  il  più 
cousld.  di   ijuel  paese. 

BESOR,  picc.  li.  della  Tur.  asiatica,  che 
irriga  la  città  di  Bersabea,  e  si  scarica 
nel  JVIedit. ,  a  circa  una  1.  dalla  città  di 
Gaza. 

BESOS  o  BESES,  fi.  della  Spag.,  prov.  di 
Barcellona  ,  che  nasce  appresso  il  bor. 
di  Vilamajor,  scorre  dal  i^.  E.  al  S.  O., 
e  si  getta  nel  Aledit. ,  dopo  essersi  di- 
viso iu  due  rami ,  uno  dei  quali  bagna 
le  mura  di  Barcellona.  Il  suo  corso  k  di 
circa  tì  leglie.  Fu  aut.  chiamato  Baezulo. 

BESOTLEN,  uno  dei  vulcani  della  cordi- 
gliera,  che  attraversa  il  reg.  di  Guatimala. 

BESOVA,  picc.  città  deli' ludostan.    Fedi 

BUESOVA. 

BESOZZO  ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
distr.  delle  prov.  di  Como,  sul  lago  mag- 
giore. Era  chiamalo  aut.  BLsulium,  e  si 
crede    l'ondato    dagli   aut.   gaulesi. 

BESSA,  vili. dell'Egiuo, in  vicinanza  diMem- 
li,  secondo   Eliodoro,  citato   daliOrteiio. 

BESS.\  ,  città  la  più  merid.  del  paese  dei 
tdfii    iu  Africa.  Sia  sulla  riva  dell' occa- 
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no  Etiopico,  n  Ire  giornate  di  dist.  da 
Nedui).i   eh'  è   più  settentrionale. 

BESS  \E,  città  posta  da  Omero  nella  Lo- 
cride,   e  nominata  da  Seneca  nella  Troade. 

BESSAHKR  o  BLSSACHER ,  prin.  del- 
l' Indos.  selteutr.,  situato  fra  la  Selledje, 
e  la  Djemnah.  £  assai  montagnoso,  e  si 
estendo  all'È,  sino  al  distr.  di  Rovahyn, 
che  appari,  al  Gorval,  e  termina  al  N. 
dell'  llimalaya.  E  Iribulario  degl'  inglesi 
che  occupano  il  forte  di  Raynghor,  posi- 
zione militare  assai  importante  sulla  riva 
sinistra  del  Pahor,  ed  il  Perganuah  di 
Sindouk. 

BKS8\LU,  picc.  città  della  Spag.,  nella 
Citaliigua. 

BESSAN  ,  lior.  di  Fr.  nella  Linguadoca, 
dipart.  dell'  lleranlt,  circond.  e  a  [^\.K, 
da  Beziers,  cani,  d' Agde  ,  sull' llerault , 
con   2oO   abitanti. 

BESSAiVS,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisione 
di  Savoja ,  prov.  di  Moriaua  ,  manda- 
mento e  a  2  I.  2(3  E.  da  Lnnsleburgo, 
e  a  l3  1.  l]4  E.  da  san  Giovanni  di 
Moriana,  presso  la  riva  sinistra  dell'Are, 
a  716  tese  sopra  il  livello  del  mare.  Le 
case  vi  sono  costrutte  solidamente  da 
resistere  alle  valanghe  e  burrasche  cha 
vi  seno  frequenti.  Conta  800  abit. ,  visi 
nudrisce  molto  bestiame,  e  nei  contorni 
anche  del  muli.  Vi  si  fa  uu  formaggio 
verdastro   mollo  stimato. 

BESS  APARA,  città  della  Tracia,  a  12  m. 
da  Filippopuli ,  secondo  1°  itinerario  di 
Autonino. 

BESSARA,  città  d'As. ,  nell' Assiria  ,  sul 
fianco   del   Tigri,  secondo   Tolomeo. 

BESSARABIA,  BUDZIAK  o  BUDJAG,  un 
tempo  appartenente  alla  Tur.  europea  , 
ora  prov.  della  Russ.  d'  Eur. ,  situala 
fra  45°  16/  e  48'  Sg'  di  lat.  N.,  e  fra 
23"  Ób''  e  28°  3'  di  long.  E.  Forma  essa 
una  penisola  determinata,  al  N.  e  al  N. 
E. ,  dal  Dniester,  che  la  separa  dal  gov. 
di  Podolia  e  di  Kerson  ;  all'  E.  dal  mar 
Nero;  al  S.  dal  Danubio,  che  la  limita 
con  la  Tur.  europea,  ed  all' 0.  dal  Prut, 
che  la  separa  dallo  stato  stesso.  Al  N.  0. 
si  trova  r  imp.  d'Austr.,  che  vi  tocca  me- 
diante l'istmo,  la  cui  larghezza  è  di  io 
leghe.  La  Bessarabia  ha  90  1.  nella  sua 
maggiore  lunghezza  dal  I^.  N.  O.  al  S. 
S.  E.  ,  07  1.  nella  sua  più  gr.  larghezza 
dall'  E.  all'  0. ,  e  circa  2,476  1.  quadrale. 
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Va   ramo  poco   alto     dei   Carpnzj   ne  co- 
line  la   parte   «etleotr.  ,  mentre   !a  merid. 
non   otVre  che   tuia   vasta   pianura.     Dopo 
il   Danubio,    il  Dnieuter   ei\    il   Prut ,  le 
principali  sorg.   d' acqua  sono:   1  laipouk, 
il  Kagalnik ,    la  |Sarata  ,    il  Reout    e  la 
Botna.  Quasi  tutti  quelli  die  afiluiscono 
nel   Danubio     o   nel   mar   Nero     formano 
alle  loro  foci    vasti  estuar) ,    fra  i  quali 
rimarcasi  il   golfo   del   Dniester,  ed   i  la- 
ghi Murtasa,  Sa-iik,  Kotcheiul,  Katlabuga, 
e  lalpuk.    Il  clima   vi  è  sano  ed  il  suo 
suolo    fertile.    Questo  presenta  in  qual- 
che parte   un  grosso  strato   di  terra    ve- 
getabile, sopra   un  fondo  argilloso,  ed  in 
altri   luoghi   è   fortemente   pregno  di    ni- 
tro. Nel  S.  è  composto  di  uu  miscuglio 
di  sabbia  ed  argilla.  La  Bessarabia  pro- 
duce mais,  fermento,  orzo,  miglio  ,  mei 
Ioni,  zucche  di  estraordinaria  grossezza, 
pesche,   ed   albicocchi ,  dei     quali     quell 
d'  Ismaìl  sono  ricercatissimi.  Il    zaftrano 
e  la  robbia  vi  crescono    senza    coltura, 
riuscendovi    anche    il    tabacco .      Il    N. 
della    prov.    abbonda     di    vini  e  di    Lo- 
SchL     Le    foreste    della     parte    settentr. 
sono  abbondanti  di  salraggiume.    Le  ci- 
cogne e  le  gru   sembrano  essere  indige- 
ne della  Bessarabia.  I  fi.  somministrano 
molto  pesce,  come  le  rive  del  mare  dan- 
no ostriche  saporitissime.  Vi  si  alleva  mol- 
to bestiame,    e   si  estrae  marmo,    calce, 
argilla,  granito  e  nitro.  Sonovi   dei  laghi 
salsi,  e  molte  sorg.  minerali.  Questa  prov. 
racchiude    conciato),    fucine,    cartiere  e 
fabb.    di  tele.    Il   suo  comm.,  che  si  fa 
quasi  esclusivamente  dai  greci  ed  arme- 
ni, consiste  in   tele,  stoffe,    vino,    burro, 
formaggio     di   pecora,     bestiame,    stagno, 
acciaio ,    formento,    orzo  e  miglio,    rice- 
vendo in  cambio  lana,  cuoj,  mele,    can- 
dele ec.    —    Gli  abit.    della    Bessarabia 
sono  la  maggior  parte  moldavi    e  di  re- 
ligione greca,  i   quali  dipendono   dal  vesc. 
di  Klchenau.   Si  dividono    in  due  classi 
principali,   uobili  e  paesani.    I  primi  di- 
vidonsl    in  bojardi,    massili    e  reseachi , 
cioè  a  dire    in  grandi  proprietarj,    plcc. 
proprietarj  e  mezzo-paesani,  i  quali  però 
non   sono  schiavi.   Dodici   giorni   di   lavo- 
ro  e  la  decima,  ecco  <juanto  essi  devono 
annualmente  al  loro  padrone.   La  Bessa- 
rabia,   riunita  alla   Rass.   pel   trattato   di 
Bukarest,  nel  1812,  »i  divide  in  set  di 
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str.  cl»e  sono:   Akerinan,  Render,  Choe* 
zim  ,  Jassl,  Ismail   e   Orkhei  .    Kichenau 
n'è   il  capoluogo.  Rinchiude    l5  picc.   cit- 
tà,   e  alcuni  miserabili    villaggi,    le    cui 
capanne    sono  la  maggior    parie     nasco- 
ste  sotto  terra.   Essa   perdette  quasi   tutti 
li  nomadi  ed   i   turchi,    che   formavano   i 
due  terzi  di  sua  pop.,  la  quale  og"i  più 
non  ascende  che  a  80,000  abitanti. 
BESSASTADER,  BESSESTADT,  BESSE- 
STED  o  BESESTEDE,  dita  delllsla.i- 
da  ,    distretto   di   Guldbringe,   sopra  una 
penisola   della  costa  occidentale.  Rinchiu- 
de   un    castello   reale ,    una  chiesa ,    una 
scuola,    una  biblioteca,    ed   una  fabbrica 
di  panni,  recentemente    stabilita.  La  sua 
posizione  la  fa  essere  il  centro  del  comm. 
dell"  is. ,   che    dipende  dal   governo   della 
Islanda,    benché  geograficamente  spettan- 
te all'  Europa. 
BESS.WOL  o  BUSSAWUL,    picc.  dttà 
dell'  Indos. ,    Stati  del  Nizam,    ant.  prov, 
di  Berar,  dlstr.  di  Beytalbarry,    a  qual- 
che dist.    dalla  riva  destra  del  Tago,    e 
a   12   I.  S.  O.  da  Bouranpour. 
BESSAY,    bor.  di  Fr.  nel  Borbonese,    dì- 
part.  deU'Allier,  circond.  e  a  3   1.  S.   da 
Moulins,   e  a  5  O.  S.  da    Neuilly-le-Real. 
BESSE.  picc.  citta  di  Fr.,  dipart.  delPuy- 
de-Dòme  ,    circond.  e  a   6  1.    \\2   O.   da 
Issoire;  capoluogo  di  cant. ,    371.   ii4 
S.   S.   O.    da   Glermont  .     È   costrutta   di 
lave  basaltiche,  in  mezzo  a  mont.   vulca- 
niche.   Ha    una    chiesa  parrocchiale    ed 
uu   ospedale.   E  il   centro  e  il   deposito  di 
un   comm.   di  grani,   vini,   formaggi   e  be- 
stiami.  Conta  l,g5o   abitanti.   I  suoi  din- 
torni   offrono    multe     curiosità    naturali, 
come  sono    le    cascate   d"  Entraigues  ,    le 
colonne    basaltiche    sulle   rive   del  Male- 
volsiere,    le   acque   minerali     del   Coudat, 
ed  il  lago  Pavln,    che  presenta  la  bocca 
di   uu  ant.  vulcano.  Vi  si  coltiva  il  lino 
con  gr.  successo. 
BESSE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Varo,  cir- 
cond. e  a   2   1.    H2   S.  E.    da  Briguolle; 
capoluogo    di    cant.,    con    l,55o   abitanti. 
BESSE,  città   dell'  alta   Ung.,     sulla   Couze. 
BESSE-COURTANVAUX,  bor.  di  Fr.,  di- 
part.  della   Sarte,    circonJ.,     cant.   e    a   2 
1.   S.    da  salnt-Calais ,    sulla    riva  destra 
della  Braye.   Ha  fabb.  di   cotonerie,   saje, 
stamigne,    cartiere ,    tintorie,    ec.    Conta 
3,000  aiutanti. 
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HF.SSKnE-PF.-SAITI.T,  vili,  di  Fr.,  J'i- 
p.irl.  ilelI'Aiirle,  circolici,  e  a  7  I.  S.  da 
Limoiix,  e  a  2  1.  t|3  8.  S.  O.  ila  Quii- 
1.111,  c.iiit.  (li  Roquciurt,  con  óuo  aLitan- 
li.   Ha    una   fiiciDa. 

BESSEXAY,  vili.  Hi  Fr.,  Hiprf.  Hel  Ro- 
dano, clrcond.  e  a  4  '•  3|4  O.  da  Lio- 
ne, cant.  dell'  Arbrcsle.  Vi  si  comm.  di 
passnliill   villi,   ed   ha    1,000   abitanti. 

IJESSEVS,  vili,  di  Fr..  dipart.  della  Lolra 
a   5    I.   3|4   da    salnl-EliiMiiie. 

BESSI,  popolo  d'Eur.,  distinto  fra  le  n.v 
zioiii  rom|ircse  sotto  il  nome  di  traci. 
D'  Anville  li  colloca  al  N.  E.  del  monte 
l\odope.  Strubune  ag^Iiinj;R  al  nome  lo- 
ro i|iiello  di  brii;anti,  perclii  erano  abi- 
iiinlmeiite  dediti  alle  scorrerie  e  rapi- 
ne. Altri  autori  dissero  che  sorpassa- 
rono in  ferocia  gli  altri  traci,  llscuda- 
ma  era  la  loro  cittii  principale.  Furono 
governati  da  propri  re  sino  verso  i  anno 
6bi,  in  cui  M.  Lucullo  gli  sconfisse  sul 
monte  Hemus,  assoggettandoli  ai  roma- 
ni; i  «juali  permisero  loro  di  essere 
governati  da'  pr0|)rj  principi.  Pisone  , 
proconsole  della  Macedonia ,  non  si  sa 
per  quel  motivo,  avendo  fatto  decapitare 
l\abocento,  la  nazione  sdegnata  per  ciò, 
scosse  il  giogo  romano;  ma  Ottawo,  pa- 
dre di  Augusio,  li  gottouiise  di  nuovo 
.Sotto  il  ri'g.  di  quest'  ultimo,  Vologeso, 
nativo  del  paese  e  sacerdote  di  Bacco, 
formossl  un  possente  partito,  e  serven- 
ilosi  jirimieramente  del  mezzo  della  re- 
ligione, si  rese  padrone  del  regno.  Es- 
sendosi poscia  scagliato  sulla  Chersone- 
«o  ,  vi  commise  le  maggiori  stragi.  I 
romani ,  sotto  Pisone,  lo  vinsero,  e  Io 
forzarono  a  deporre  le  armi,  e  da  que- 
st'epoca i  bessi  continuarono  ad  obbedi- 
re ai  romani,  senza  far  più  nessun  ten- 
tativo per  ricuperare  la  primiera  libertà. 

BESSIA,  vili,  di  Fr.,  dipait.  del  Jura,  clr- 
cond. e  a  3  1.  2[3  S.  da  Lons-le-Saul- 
nier,  cant.  d'  Orgeìet.  Evvi  una  miniera 
di  ferro  in  lavoro.  Conta  200   abitatili. 

BESSICA,  comune  del  reg.  Lom-Ven.,  che 
la  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Treviso. 

BESSIERES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'alta 
Garonna ,  circond.  e  a  5  1.  3[4  N.  E. 
da  Tolosa,  cant.  di  Montastruc,  sulla 
riva  sinistra  del  Tarn. 
BESSIH  o  BUSSEAH,  plcc.  città  dellln- 
ilus,  inglese,  ant.  prov.  di  Bahar,    distr. 
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(Il    Tchata-Nagpour',    sulla    riva  (ìnistra 
del   Cnyle,  a  6   i.    l|3   S.   da   Doesah. 

BESSLNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  alta 
Vienna,  circond.  «  a  6  1.  1|2  E.  da  Bel- 
lac  ,  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  sìnr> 
stra  della  Garlempe,  e  sulla  strada  da 
Parigi  a  Tolosa.  Comm.  in  bestiami.  Vi 
sono  delle  fiere,  il  giorno  1 1  di  ciascun 
mese.   Conta   2.3oo   abitnntl. 

BESSINESE,  (il  )  BESSIN,  Bajocensis 
trattiis,  plcc.  paese  di  Fr.  nella  Nor- 
mandia iiileriore,  presso  la  città  di  BayeuK, 
che  n"  era  il  ca()oluogo  ,  in  vicinanza  al 
mare.  Divldevasl  in  superiore  ed  inferio- 
re. Il  primo  stava  lunghesso  l'Orne,  ed 
il  secondo  verso  il  Vire.  Abbonda  assai 
questo  jiaese  di  mele,  con  cui  si  fa  del 
sidro  eccellente,  uno  degli  oggetti  del 
•no  commercio.  11  ^clima  è  assai  tem- 
perato. Gli  abit.  sono  laboriosi ,  forse 
anche  per  necessità,  non  essendo  ricco 
il  loro  pae^e .  Verso  il  mare'  trovansi 
pascoli  eccellenti.  Ha  foreste,  fucine,  ca- 
ve di  lavagna.  Forma  oggi  il  dipart.  del 
Calvados. 

BESSON,  bor.  di  Fr.,  dipart,  dell"  Allier, 
circond.  casi.  3i4  S.  S.  O.  da  Mou- 
lins,  cant.  di  Souvigny,  con  3,ooo  abi- 
tanti. 

BESSONIÈ  (LA),  ber.  di  Fr.,  dipart.  del 
Tarn,  circond.  e  a  5  1.  ij4  N.  N.  E.  da 
Castres,  cant,  di  Vabres  de  Senegats , 
con    3oo   abitanti. 

BESSOXPOUR  o  BUSSUNPOOR,  plcc. 
città   deU'Indos.,  ant.   prov.    e  a   26   1.   S. 

0.  da   Allah-abad,  distr.  di    Bendelkend. 
BESSUNGExV,  viU.  del  gr.  due.  di  Hassia- 

Darmstadt,  proT.  di  Starkenburg  ,  bai. 
demaniale,  e  a  112  1.  S.  da  Darmstadt. 
Evvi  una  caserma  di  cavalleria ,  vari 
giardini,  ed  una  cedraja. 
BESSY-BELL,  mont.  della  Irl.,  pror.  di 
Ulster,  contea  di  Tyrone,  baronia  e  a  3 

1.  S.  da  Strabane. 

BESSYGA,  città  comm.  delle  Indie,  di  cui 

fa  menzione  Stefano  di  Bisanzio. 
BESSYGAS,    nome    di     un  fi.  delle  Indie, 

secondo  Stefano  di  Bisanzio. 
BEST  o  MAIBOI,  plcc.  città  della  Persia, 

nel  Farslstan,  a  6  1.  E.  N.  E.  da  Yezd 

e  a  64  1.  da  Kermau. 
BESTAZZO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 

distr.  della  prov.  di   Pavia. 
BESTETTO,  comuoe  del  re^  Loni.-Veo., 
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che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.   di 
Como. 

BESTIMESSARAS,  popolo  della  is.  di 
Madagascar,  sulla  costa  orient.,  nei  con- 
torni di  Foulepointe.  Dicesi  che  sia  go- 
rernato  da  capi  di  origine  europea,  che 
rendono  quei  naturali  assai  disgraziati 
per  le  continue  estorsioni,  e  per  la  schia- 
vitù cui  li  tengono  soggetti.  Quivi  gli 
«omini  sono  industriosi  e  ben  fatti  ,  e 
le   donne   grazios''. 

BESTY  o  BUSTEE,  città  dell'Indos.  in- 
glese, ant.  prov.  d'Aoude,  distr.  e  a  i^ 
I.  O.  da  Gorekpour. 

BESUCHIS,  citta  d'As.,  secondo  Zosimo, 
situata  nelle  vicinanze  di  Gtesifonte.  Am- 
mlano  Marcellino  dice  che  fosse  situata 
in  una  delle  is.,  formate  in  quel  luogo 
dall'Eufrate,  il  quale  dividevasi  in  mol- 
ti rami. 

BESrXGA  o  BEYXGA,  fi.  di  là  del 
Gange,  secondo  Tolomeo,  che  andava  a 
perdersi  nel  fondo  del  golfo  Sabaraciis. 
Il  suo  corso  era  presso  a  poco  dal  N. 
al  S.   Dicesi  che  sia    un   fi.   del   Pegu. 

BESYNGETI,  nazione  asiatica  dell'Indie. 
Tolomeo  la  chiama  antropofaga. 

BESYPARU-VI,  nome  di  un  forte  della 
Tracia,  uno  di  quelli  costrutti  da  Giu- 
stmianc.  secondo  Procopio. 

BESZLAU,  città,  Lai.  e  castello  del  reg. 
di  Sass.,  e  nella  Lusazla  inferiore,  fra 
Lubben  e  Francfort  sull'Oder.  Erano 
.  soggetti,  sino  dal  i55o,  alla  casa  di 
Brandeburgo,  ma  furono  ultimamente 
ceduti  al  re  di  Sassonia. 

BESZTERGZE  ,  città  della  Transilvania  . 
Vedi  BiszTBiTz. 

BESZTERTZE  B.ANYA,  città  della  Ung. 
Vedi  ÌVeusohl. 

BESUKI,  prov.  della  is.  di  Java,  nei  pos- 
sessi olandesi,  con  lo5,ooo  abitanti.  Il 
suolo  è  quasi  ovunque  vulcanico.  Più 
non  vi  si  coltiva  il  caffè  come  una 
volta. 

BESUKI,  città  della  Is.  di  Java,  capoluogo 
della  prov.  di  tal  nome,  sulla  gr.  strada 
di  Bandjuvang,  a  qualche  dist.  dal  mare. 
Racchiude  un  bel  palazzo,  e  fa  un  este- 
so commercio. 

BETA,  città  della  Etiopia,  sotto  l'Egitto, 
secondo   qualche   esemplare   di  Plinio. 

BETA,  fi.  delTAmer.  m^rid.  nella  prov.  di 
i'aria,    che  si    getta    dalla  parte    dell'  O. 
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nr<irOrcnnfo.  Cliiamossi   anche  Parla    4 
Y ai  a  pari. 

BETABARA  o  BETHABAR\,  bor.  dell, 
tribù  di  Ruben,  sulla  costa  oripnt.  del 
Giordano,  ove  si  passava  a  guazzo.  Qui- 
vi, e  nel  luogo  detto  dalla  volgata  Betlin- 
Tiin,  s.  Giovanni  cominciò  a  battezzare. 
Si  congettura  che  in  tale  situazione  gfi- 
sraeliti  passassero  a  piedi  asciutti  il 
Giord.ino,  avendo  Incominciato  le  loro 
con(|iiisle  da  questo  bor.  eh'  era  dirim- 
petto   alle   campagne   di  Jerico. 

BETAG\R\,  BETHAGHARA  o  BETH- 
AGHEREM,  città  della  Palestina,  nella 
tribù  di  Giuda,  sopra  una  mont.  in  vi- 
cinanza  alla   tribù   di   Beniamino. 

BETAG  A  BEORU  VT,  Tagabeorum-Vicus , 
città   della   Palestina,   a    12   I.   da   Gaza. 

BETAGABRA,  BETHAGABRA,  BETHO- 
GABRIA,  città  della  Palestina  fra  Eleu- 
teropoli,  ed  Heliron. 

BETAGBARA,  sede  episcopale  d'Africa. 

BETAINGOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
r  alta  Marna,  circond.  e  a  7  1.  S.  E.  da 
■Vassy  e  a  6  1.  ii4  N.  N.  E.  da  Chaumont, 
cant.  di  Donjeuz,  sul  Rognon.  Vi  sono 
delle   officine   di   ferro,   e   5oo   abitanti. 

BETALSOR,  città  delflndos.  inglese,  presi- 
denza del  Bengala,  ant.  prov.,  distr.  e  a 
l3  l.  E.  S.  E.  da  Agra,  sulla  riva  de- 
stra della  Djemnah  ,  a  4  !•  ^-  S-  O-  da 
Chekohabad. 

BETANGOURT-LA-PERE  ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell"  alta  Marna  ,  circond.  e  a  4 
1.  iV.  da  Vassy  e  a  i4  l.  JN".  N.  O.  da 
Chaumont,  cant.  di  Saint-Dizier.  Ha  una 
fucina,  e   200   abitanti. 

BETANIA  o  BETHAINTA,  vili.  dMIa  Tur. 
asiatica  sul  monte  Oliveto  nella  Palestina, 
pascialicato  di  Damasco  ,  a  2  1.  ij4  E. 
da  Gerusalemme  sulla  strada  di  Jerico. 
Evvi  una  grotta  di  26  piedi,  tagliata  nella 
roccia,  che  si  dice  essere  I!  sepolcro  di 
Lazzaro.  Si  vede  ancora  una  specie  di 
castello,  creduta  dimora  di  Simeone  il 
leproso  e  di  santa  Maria  Maddalena  e 
santa  Marta.  Presso  di  questo  vili,  sta 
una  mont.  sulla  quale  scorgonsi  gli  avanzi 
di  antiche  fabbriche.  Gli  abit.  la  chia- 
mano la  raont.  dei  franchi.  Sembra  che 
i  cavalieri  di  Geriisalemm"?  l  avessero  ben 
fortificata,  essendovisi  mantenuti  l^o  anni, 
dopo  aver  perduta  Befania.  Gli  abit.  di 
questo  vili,  sono  mollo  laboriosi. 
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BETANIMESNES  o  «ETAMMEiXES, 
nomadi  tifila  is.  M>(da;;ascar,  chu  abitaiiu 
siiHn  costa  orient. ,  al  N.  dell' Amlinou- 
raiile,  ed  al  S.  degli  ambaiiìroidi,  t*  dei 
Lestimessaras.  Hanno  un  esteriore  ag- 
gradevole ,  uu  carattere  dolce ,  e  sono 
molto  amici  dei  bianchi.  Le  mandrie 
formano  tutta  la  loro  ricchezza. 

BETANZOS.  BETAUZOS,  BETANOOS 
o  BETANZO  ,  Flai'ium  Bri-antium , 
Delanea,  picc.  città  ilella  Sj>a;.;.,  prov.  e 
a  4  '-  ^-  ^-  dalla  Coroj^iia  nella  Galizia, 
a  2  I.  1|2  dal  mare,  sul  pendìo  di  una 
collina  il  cui  piedo  è  lambito  all'  E.  ilal 
Mandfo,  ed  all'  O.  dal  Meudo,  che  por- 
tano le  loro  acque  riunite  nella  baja  di 
Betanzos.  Era  il  capoluogo  di  una  pro- 
vincia. 0'f,-^\  quasi  più  non  ha  1  appa- 
renza di  città.  Sonovi  dei  conciatoj,  a  i,6oo 
abitanti.  Vi  si  esercita  molto  la  pesca.  I 
suoi  dintorni  danno  del  buon  vino.  Fu  ili- 
chiarata  città  dal  ce  Enrico  IV,  nel    \l\>^S. 

BETAPOUR  ,  forte  deU"  Indos. ,  stali  del 
radjah  di  Alisore  ,  ant.  prov.  di  questo 
nome,  a   12  1.  O.  da  Seringauatam. 

BETARIS,  nome  di  una  città  della  Idu- 
mea,  secondo  Io  storico  Giuseppe. 

BET.APiO,  città  marittima  della  Fenicia, 
fra  Dioipoli  e  Cesarea.  Se  ne  fa  men- 
zione neU"  itinerario   d"  Antonino. 

BET.\SII,  popoli  della  Gallia,  nella  Gerin. 
seconda,  e  precisamente,  secondo  alcuni, 
nel  paese   di  Juliers   d'  oggidì. 

BETASIMO  ,  Betasimus,  nome  di  un  fi. 
verso  r  Egitto,  o  la  Siria,  Orlelio  lo  chia- 
ma  Thesaur, 

BETCHARI,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nella 
Siria  ,  pascialicato  di  Tri|>oIi^ ,  presso  U 
più  alto  picco  del  Libano.  E  questa  la 
residenza   di  un  vesc.  greco. 

BETCHIK,  monte  della  Tur.  europea,  sul 
limite  del  saugiacato  di  Salonichi  e  del 
beglik  di  Seres,  al  JS.  di  Buìuk-Betchik, 
a  8  1.   1(2  N.  E.  da  Salonichi. 

BETCHIK  ,  lago  della  Tur.  europea,  san- 
giacato  e  n  7  1.  E.  da  Salonichi,  al  S. 
di  Buiiik-Betchik.  Ha  circa  l\  \.  1[2  di 
lunghezza  e  2  a  3  1.  di  larghezza .  La 
sua  profondila  è  di  26  piedi.  Xella  esta- 
te spesso  resta  a  secco.  Una  riviera  sbuc- 
ca  dalla  sua  estremità  orient.,  e  va  a 
gettarsi  nel  golfo  della  Contessa  i  dopo 
un  corso  di  2  leghe.  Questo  lago  ab- 
Looda  molto  di   pesce. 

Tom.  I.P.I1; 


n  E  T  5o5 

BETCHIK  o  BUlUK-DETCniK,  boi.  del- 
la Tur.  europea,  sangiacato  e  a  8  1.  112 
E.  N.  E.  da  Salonichi^,  :>Mlla  riva  settentr. 
di  un  lago.  Ha  bagni  di  acque  termali, 
e  r  oditizio  erettovi  a  tal  oggetto  è  sor- 
montalo (1.1    una   belLi  cupola. 

BETCOL  o  BETCUL,  picc.  porto  di  mare 
di'ir  indos.  inglese,  sulla  costa  del  Ka- 
nara,  a   12   I.  O,  N.   O.  da   Bedenore. 

BFn'E ,  città  della  Siria  che  David  ,  ri; 
d  Israele,  prese  ad  Adar-Ezer,  e  nella 
quale  trovò  ^r.  quantità  d'  oro  e  di  ra- 
me ,  che  iiupiegossi  alla  costruzione  dei 
vasi  ed  altri  utensili  ad  uso  del  tempio 
di   Gerusalemme. 

BETELSDORF  o  BETHLEN  S.  MIKLOS, 
vili,  della  Transilvania ,  paese  degli  Un- 
gheresi, comitato  e  a  2  1.  O.  da  Kockel- 
burg,  sul  Kockel.  Ha  due  castelli,  e 
delle  chiese  valacche  ,  nonché  pei  calvi- 
nisti e  gli  unitarj.  Si  trovano  ne'  suoi  coa- 
tonii  sorg.  salse  e  buone  vigne. 

BETELU,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  6  L 
i|2  0.  N.  0.  da  Pamplona  nella  Navarra. 

BETE-VIESTAM ,  città  della  Palestina,  in 
vicinanza  di  Betulia. 

BETENABRIS,  città  della  Giudea,  nella 
media  tribù  di  Alunasse,  di  là  del  Gior- 
dano, e  presso  Gadara.  Lo  storico  Giu- 
seppe racconta  cho  Placido  la  prese 
per  Vespasiano ,  saccheggiandola  e  fa- 
cendovi gr.   strane   de;li   abitanti. 

BETERHAE  SEPTIVIAAORUVI,  città  del- 
la Gallia  uarbonese  ,  una  delle  più  im- 
portanti de'  Volbci  Tectosagi ,  prima  di 
cadere  sotto  i  romani .  Giulio  Cesare  ne 
fece  una  colonia  militare  ,  formata  coi 
soldati  della  settima  legione.  La  sua  fe- 
lice situazione  ne  rendeva  delizioso  ì{ 
soggiorno.  Plinio  esalta  i  suoi  vini.  Cor- 
risponde a  BEZIERS. 

BETER  RAS ,  picc.  città  della  Tur.  asia- 
tica, nella  Siria,  pascialicato  di  Dama- 
sco, al  N.  E.  del  mar  Morto.  Ha  nume- 
rose caverne,  molte  delle  quali  sono  a- 
bitate,  e  le  altre  servono  di  stalle  e  gra- 
na). Rinchiude  qualche  avanzo  di  antica 
architettura,  che  mostra  quanto  sia  sta- 
ta importante.  E  governata  da  uu  cheyk. 

BETESKOE,  città  della  Siberia,  sull' Ir- 
tisch,  a  8j  I.  S.  E.  da  Tobolsk. 

BETETA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  i3 
1.  l[3  N.  da  Cuenca,  sulla  riva  sinistra 
d«l  Guadk-la.  Evù  nelle  viciuaflze  U 
GG 
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Fivente  del  Rosai,  le  ciù  arftjue  sono 
termnfi. 

BETFELD ,   vilL  della  bassa  Sassonia. 

BETH,  cho  in  ebraico  significa  casa ,  en- 
tra nella  composizione  di  molte  voci , 
come  si  vedrà  in  appresso. 

BETIL\BARA,  comune  degli  Stad-Unlli , 
nella  Carolina  del  Nord,  contea  di  Stokes, 
al'itato  da  fratelli  Moravi  ,  a  i  I.  S.  E. 
da  Bellianv- 

BETHAG4BRA.  o  BETHOGABRI ,  Ino- 
go  della  Palestina,  fra  Gerusalemme  ed 
Ascalona ,  secondo  la  tavola  Peutinge- 
riana. 

BETH-AGALON,  citta  del  deserto,  che 
Gionata  e  Simeone  Macabeo  fecero  for- 
tificare. 

BETH-AGATHON  ,  citta  della  Palestina  , 
e  patria  di  Alexion,  del  quale  parlasi 
da  Sozomene. 

BETH-AGLA  ,  luogo  della  Palestina  nella 
tribù  di  Giuda.  Eusebio  ne  fa  menzione, 
e  dico  eh'  era  a  8  m.  da  Gara.  —  Al- 
tro, nella  tribù  di  Beniamino  ,  sui  conf. 
di  ij nella  di  Giuda,  a  2  m.  dal  Giordano, 
secondo  san  Girolamo. 

BETH4IM,  luogo  della  tribù  di  Beniamino 
in  vicinanza  aBethel,  di  rlmpetto  a  Mach- 
mas,  che  molti  credono  essere  lo  stesso 
che  Bethel. 

BETHAMAR  ,  vili,  della  Palestina  ,  nelle 
vicinanze  di  Gabaa.  Eusebio  ne  fa  men- 
zione, il  quale  cita  anche  un  BETHA- 
NIM,  villaggio  distante  quattro  miglia  da 
Hebron. 

BETHAMMARIS  o  BETHAMARIA,  città 
d'  As.  ,  nella  Siria  ,  situata  sulla  destra 
dell'Eufrate,   al   S.   E.   di  Serapoli. 

BETH-ANOTH  ,  città  della  Giudea,  nella 
tribù  di  Neftali  ,  secondo  il  libro  di 
Giosuè.  Era  una  delle  più  forti  piazze 
dei  cananei,  ma  sempre  tributaria  de- 
gl'  isr-iellli. 

BETHAXy,  stabilimento  dell'Afr.  merld., 
nel  paese  dei  ncmaquas,  a  90  1.  N.  dal- 
l' Grange. 

BETIIANY,  comune  degli  Stall-Unlii,  stato 
di  nuova  York,  contea  di  Genessee,  a  2 
legha  S.  da  Batavia.  Racchiude  1,700  a- 
Litanti. 

BETIIAR,  città  della  Palestina,  sulla  costa, 
assai  lontana  al  S.  da  Cesarea,  e  presso 
a  poco  al  N.  da  Apollonia. 

BETHARABA  ,    città    delia  Palestina ,  nel 
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deserto  dulia  tribù  iH  Giuda,  verso  i  ftOnf. 
di    quella   di  Beniamino. 

BETHARAN,  città  della  Giudea,  nella  tribA 
di  Gad  ,  situata  siJ  Giordano.  Essa  U\ 
fortificata  da  Erode  Antlpatro,  figlio  di 
Erode  il  Grande,  che  ehiamolla  Iiilias, 
dal  nome  di  Giulia ,  moglie  dell'  imp. 
Tiberio. 

BETH-ASAN,  bor.  della  tribù  di  Benia- 
mino, a   1   I.  da  Gerusalemme. 

BETHAVEN,  città  della  Giudea,  nella  tribù 
di  Beniamino,  al  S.  E.  di  Bethel,  e  al 
S.  O.  di  Hai.  —  Eravl  un  deserto  del 
nome  istesso  ,  sino  al  quale  gì'  Israeliti 
perseguitarono  i  filistei ,  dopo  la  loro 
sconfitta.  — •  Il  profeta  Osea  diede  il 
nome  di  Bethaven  ,  che  significa  casa 
d' iniquità,  alla  città  di  Bethel,  a  cagione 
del  vitello  d'  oro  fattovi  inalzare  da  Ge- 
roboamo  onde  impedire  che  si  adorasse 
in   Gerusalemme  il  vero  Dio. 

BETHAZMOTH,  città  della  Palestina  nella 
tribù   di   Giuda. 

BETHBERA,  città  delia  Giudea,  sul  Gior- 
dano, nella  media  tribù  di  Manasse ,  di 
qua  di  questo  fiume.  — •  Eravi  di  que- 
sto nome  una  gr.  campagna,  nella  tribù 
di  Efraim,  sulla  quale  Gedeone  sconfis- 
se  i   madlanili. 

BETHBERAI,  città  della  Palestina  nella 
tribù   di  Giuda. 

BETH-BESSEN,  città  nel  deserto  della 
tribù  di  Giuda,  fatta  fortificare  da  Si- 
meone a  Gionata  ;  è  cel.  pel  valore  dì- 
mostrato  dal  primo  che  seppe  ripulsare 
gli  assalti  di  Bacchlde. 

BETH-BIRI,  città  della  tribù  di  Simeone, 
secondo  il  primo  libro  dei  Paralipomeni. 

BETH-CAR  e  BET-GHOGLA,-  due  città 
della  Palestina,  la  prima  nella  tribù  di 
Dan,  secondo  lo  storico  Giuseppe,  la  se- 
conda nella  tribù  di  Beniamino,  secondo 
il  libro  di  Giosuè. 

BETH-DAGON,  città  un  tempo  de' filistei, 
poi  della  tribù  di  Giuda,  chiamata  po- 
scia Caserdago.  —  Altra  della  Palesti- 
na, nella  tribù  di   Aser. 

BETH-EMETH,  città  della  tribù  di  Aser, 
sui  conf,  di  quelle  di  Neftali  e  di  Zà- 
bulon. 

BETH-EMM,  città  nei  contorni  di  Tere- 
binta,  che  Eusebio  mette  ad  alcune  mi- 
glia da  Ghebron. 

BETH-FAGE  o  BETH-PHAGE,  plce.  cit» 
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i\  n'jNedi  del  monte  d«(^li  Olivi,  fra  Ge- 
rti4alt'niriio   o   liettmnin. 

UETH-FALET  o  UETII-PIIALETII,  eli- 
tà  della  prima  |)arttì  d'-ila  tribù  di  Giu- 
da, nella  porzione  la  più  lufrid.,  ed  una 
di   quelle   cetlute    alla  tribù   ili   Simeone. 

BETII-FESES  o  BETlM'ilESES ,  città 
della  Giudea,  compresa  nella  divisione 
della   tribù   d'Issacalir. 

BETIIFOGOR  o  HETIIPIIOGOR ,  ciiih 
della  tribù  di  Ruben,  elio  si  cr»»de  aver 
avuto  un  tal  nome  da  un  tempio  dedi- 
cato  a   l'hn^'or,  idolo   di-gli   amorroni. 

BETU-GAMLL,  altra  citta  della  detta  tri- 
bù  e   nel   rc^.   d>>i   moabiti. 

BETHEfj,  citta  di  Samaria,  sul  conf.  del- 
le tribù  di  Beniamino  e  di  El'raim,  ccl. 
per  la  visione  che  vi  ebbe  Giacobbe. 
Cliiamavaji  originariamente  Lnz,  e  più 
uiodernamenic  Sargoreg  ,  ma  assai  de- 
caduta,  anzi  ridotta  quasi  al  nulla. 

BETIIEL  ,  tre  comuni  degli  Stati-Uniti, 
stalo  dell'  Ohio,  1'  uno  nella  contea  di 
Miami ,  a  68  I.  O.  da  Golumbo ,  con 
1,000  abitanti.  - —  L'altro  nella  contea 
di  Glermont,  a  9  I.  S.  da  WilliamsLur- 
go  con  100  abitanti.  —  Il  terzo  nella 
contea  di  Clark  con    1000  abitanti. 

BETHEL,  tre  comuni  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  1"  uno  nella  contea 
di  Berks  con  i,3oo  abitanti.  —  L'  al- 
tro nella  contea  di  Bedford,  con  1,100 
abitanti.  —  Il  terzo  nella  contea  di  Le- 
Lanon,  a'  piedi  delle  mont.  Azurre,  a  00 
1.  O.  N.  0.  da  Filadelfia,  con  2,600 
abitanti. 

BETHEL ,  tre  comuni  degli  Stati-Uniti , 
r  uno  nello  stato  di  Vermont,  contea  e 
a  TI  1.  N.  O.  da  Windsor,  con  1,000 
abitanti.  —  L'  altro,  nello  stato  di  Mai- 
na, contea  d  Ozford,  sull"  Audroscoggin, 
a  6  I.  1(2  N.  O.  da  Parigi,  con  i,5oo 
abitanti.  —  Il  terzo  nello  stalo  di  nuova 
York,  contea  di  SuUivan,  sulla  Delawa- 
re,  alio,  di  Tompson,  con  1,100  abitanti. 

BETHELIA  o  BETHLEA,  bor.  assai  po-i 
polato,  dipendente  dalla  città  di  Gaza. 
So2omeno  dice  eh'  eranvi  diversi  templi, 
e  fra  gli  altri  un  panteon  costrutto  so- 
pra  r.n'altura. 

BETHEL-LUZA,  citta  reale  della  Giudea, 
nella  tribù  di  Beniamino  ,  situata  sopra 
una  porzione  della  mont.  d'Efraim.  Fu 
il    soggiorao    dei    patriarchi  Abramo    e 
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Giacobbe.  Giosuè  se  ne  impadronì,  do- 
po averne  ucciso  il  suo  re.  Fu  indi  pre- 
sa ila   Alila  a   Geroboami». 

BETllELSDORP,  stabilimonlo  di  missio- 
nari nel  ;-'ov.  del  capo  di  Buona  Speran- 
za, distr.  di  Zuureveld,  a  5|4  di  1.  da  Vi- 
tenhagen,  e  ad  eguale  disi,  dal  forte  Fe- 
derico, sulla  strada  che  congiunge  questi 
due  luoghi.  A  1]2  I.  evvi  un  lago  salso 
che  ha  1  1.  di  lunghezza  sopra  ip  di 
I.  ili  larghezza. 

BETHENCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo  di  Calais,  a  a  1.  S.  0.  da  Ar- 
r;is.  —  Altro,  nxl  dipart.  dell'  01<e,  a 
i    1.    i|2   da  Glermont. 

BETIIENY,  comune  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la Pensilvania,  capoluogo  delia  contea 
di  ^Vayne,  a  18  1.  N.  E.  da  Wilkesba- 
re,   con    200   abitanti. 

BETHER,  città  fort»  della  tribù  di  Be- 
niamino,   assai  vicina  a  Gerusalemme, 

BETH-HARAN,  città  della  tribù  di  Gad, 
nella  Perea,  presa  da  Giosuè.  Fu  riedifi- 
cata lungo  tempo  dopo,  e  Filip|)0  il  tetrar- 
ca  ne  fece  una  città  bellissima  e  assai  forte. 
—  Eravene  un'altra,  nella  tribù  di  Giuda. 

BETHHAKEREM,  vUl.  della  Giudea,  si- 
tuato sopra  una  mont.  fra  Aelia  e  Theuca, 
secondo  s.  Girolamo. 

BETHEN'ES,  bor.  di  Fr.,  nel  Berry  ,  di- 
part.  dell'  Indre,  n  2  I.  S.  O.  da  Blanc. 

BETHISV  o  BETYSI,  Besture,  bor.  di 
Fr.,  dipart.  dell' Oise,  a  1  1.  E.  da  Ver- 
berle.  Gomm,  in  canape.  La  fondazione 
del  suo  rovinoso  castello  rimonta  al  re 
Koberto.  Servì  di  casa  venatoria  a  qual- 
che re  di  Francia. 

BETH-JESLMOTH,  città  della  Terra  Pro- 
messa, nella  tribù  di  Ruben.  Ezechielo 
la  mette  nel  numero  delle  più  belle  e 
più   consid.   dei  moabiti. 

BETHLEFTON  o  BETHLEPRTON,  cit- 
tà e  toparchia  dell' Idumea,  abbruciata 
da  V^espasiano,  al  principio  della  guerra 
dei   giudei. 

BETHLEIIEM.  Vedi  Bitlemhe. 

BETHLEX,  castello  fortificato  della  Tran- 
sllvania ,  sul  Samosli  gr.,  dal  quale  i 
conti   di  Bethlen   trassero  11   loro   nome. 

BETil-LEPTHEFA,  città  e  toparchia  del- 
la  Giudea,  posta  da  Plinio  ni  S.  di  Ge- 
rusalemme e  nominata  nuche  dallo  sto- 
rico Giuseppe. 

BETHLER,  vili,  della  Ung.,    comitato    di 
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Gòtnòr,  sulle  rÌTe  del  Sajo,  a  3  I.  N 
O.  Ha  Romena u.  Contiene  una  fonderia 
ili  ferro,  ed  ha  nei  contorni  delle  mi- 
uiere  di  questo  metallo  di  buonissima 
qualità. 

BKTH\I\.\GA  e  TÌETIIMAON,  due  cit- 
là,  la  prima  nella  tribù  di  Neftali ,  la 
seconda  in  quella  di  Pmben;  apparte- 
neva  al  moabiti. 

BETHMARCABOTH  o  BETH-ME,  due 
città  delia  Palestina,  Tuna  nella  tribù  di 
Simeone,  l'altra  in   quella  di  Aser. 

BETHM.AUS,  città  della  Galilea,  lontana 
4  stadj   da   Tiheriade. 

BETH-NABRIS  o  BETHMNABRE,  bor. 
di  là  del  Iago  di  Genesareth,  presso  Ga- 
dara,  nella  parte  merid.  della  tribù  di 
Manasse,  oltre  il  Giordano.  Fu  preso  e 
bruciato  dal  tribuno  Placido,  nel  princi- 
pio della  guerra  giudaica  contro  i  romani. 

BETHNAr,'L-GREEiV,  ber.  d'In-.,  contea 
di  Middlesez,  hundred  d'  Ossulstone, 
presso  e  ali"  E.  di  Londra.  Evvi  un  o- 
spizio.  chiamato  Casa  della  Trinità,  fon- 
dato nel  i6qS,  pel  mantenimento  di  28 
mariuaj   invalidi.  Conta  9,700  abitanti. 

BETHNEMBRA,  città  della  Palestina,  «ella 
tribù  di  Gad;  era  assai  forte,  e  sitnafa 
sul  Giordano.  I  figli  di  Gad  la  rifab- 
bricarono dopo  averla  presa  agli  amor- 
reni,  e  ad  Og,  re  di  Bazan. 

BETH-XOPLE  o  BETHNOPOLI,  plcc. 
città  della  Palestina,  verso  i  conf.  della 
Siria  e  dell' Arabia  deserta,  fra  le  mont. 
d'  Hermon,  e  nella  media  tribù  di  IVIa- 
nasse.  Fu  in  progresso  chiamata  Tra- 
chojiite. 

BETH-OAXABA  o  BETH-HANNABA 
bor.  della  Palestina,  in  poca  dist.  e  al- 
l' E.   da  Diospolì,   secondo   s.   Girolamo. 

BETHOM  o  BETHORA,  detta  anche  Ju- 
llas,  patria  del  profeta  loele. 

BETHOME  o  BETHON,  città  della  Giu- 
dea, che  essendosi  ribellata  contro  Ales- 
sandro lanneo,  egli  la  prese  d' assalto, 
1  anno  88  prima  di  G.  C,  mandando  i 
suoi  abit.  schiavi  a  Gerusalemme, 

BETH-ONEA  o  BETH-OANEA,  luogo 
della  Palestina,  a  3  1.  all'È,  da  Cesarea, 
ove  erauvi  dei  bagni  caldi,  secondo  Eu- 
sebio e  s.  Girolamo. 

nETHOMVr,  città  della  tribù  di  Gad,  ver- 
so la  e-itremità  seltcntr.  di  quella  di 
Manasse. 
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BETHORON  -  INFERIORE,  ciliK  ^efla 
Giudea  nella  tribù  d'  Efraim,  edificata 
da  Sara  sua  figlia,  e  fortificata  poscia 
da  Salomone. 

BETHORON-SDPERIORE,  città  famosa 
dolla  Palestina  nella  tribù  di  Efraim,  e 
quindi  ceduta  ai  leviti  della  famiglia  dt 
Caath.  Fu   riedificata  da  Salomone. 

BETHSAIDE  o  lULIADE ,  città  della 
Giudea,  nella  media  tribù  di  Manasse, 
oltre  il  Giordano,  sulla  riva  orlent.  del 
mare  di  Galilea,  presso  il  Iago  di  Ti- 
beriade.  L' istorico  Giuseppe  dice,  che 
il  tetrarca  o  principe  della  Trachonite, 
Filippo,  ornò  ed  ingrandì  questa  clttàj 
ed  in  onore  di  Giulia  sorella  di  Cesare, 
la  chiamò  luliade.  Negli  ultimi  tempi 
restò  quasi  del  tutto  distrutta. 

BETH-SALISA  o  BAAL-SALISA,  città 
della  Palestina,  a  5  1.  N.  da  Diospoli, 
secondo  Eusebio,  e  al  S.  E.  da  Anti- 
patria. 

BETH-SAMES,  cioè  a  dire,  casa  del  sole, 
città  sacerdotale  della  Giudea,  nella  tri- 
bù di  Giuda.  —  Altra,  della  Palestina, 
nella  tribù  d'  Issachar,  chiamata  anclie 
Deth  Semes.  • — ■  Altra,  uella  tribù  di 
Neftali. 

BETHSAN,  città  della  Giudea,  nella  me- 
dia tribù  di  Manasse,  di  qua  del  Gior- 
dano, cap.  di  un  paese  dello  stesso  no- 
me. Era,  secondo  Io  storico  Giuseppe, 
la  più  gr.  città  della  Decapolis,  situata 
sulle  mont.  di  Gelboè,  non  lunge  dal 
lago  di  Geoesareth .  Dopo  la  morte  dì 
Sanie,  i  filistei  attaccarono  il  suo  cor- 
po alle  mura  di  essa.  Fu  un  temp» 
consid.  e  la  sede  di  un  arcivesc.  ;  è  og- 
gi ridotta  ad  un  villaggio.  Fu  chiamata 
anche  Scytliopolis,  e  da  Stelàno  di  Bi- 
sanzio e  da  Plinio,   Tfysa, 

BETH-SEMES,  una  delle  otto  città  della 
tribù  di  Giuda,  che  Giosuè  donò  ai  le- 
viti. E'  questa  la^  prima  in  cui  entrò 
l'arca  dell'alleanza,  allorché  la  restituiro- 
no i  filistei.  Nelle  sue  vicinanze  fu  scon- 
fitto Amasia,  re  di  Giuda,  da  Gioas,  re 
dliraele. 
BETHSEMES,  HeliopoUs,  ant.  città  'cap. 
del  basso  Egitto,  chiamata  ON  nella  Ge- 
nesi. Fu  presa  dai  re  pastori,  e  ripresa 
da  Amasi.  Bravi  un  tempio  del  sole,  per 
cui  fu  chiamata  HeliopoUs.  Manetone, 
cel.    storico    egizio,  n  era    sacerdote.  In 
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»iii<»<;la  ciltH  Onias  ebroo  fece  crif^oro   un 
tempio  jiiT   contrai>|")rIo   a   (jn.-llo  ili  Ge- 
ritsalcinrup.  Si  credo  elio  la  cillr»  avesse 
<  3o  staili  tli  ^iro.  Sh  no    veiloiio  lo  ro- 
vine a   a   1.  dal  f;;r.  Cairo,  dalla  parto  E., 
presso  il  vili,  di  Matarcxi.    Gli    abit,  di 
Bethsemes  adoravano  il  bue  Momfi,  che 
tenevano  chiuso  in   una  stanza  di  ferro. 
BETllSETTA,    città    reale    della   Giudea, 
situata  nella  media  tribù  di  Manasse,  di 
qua  del  Giordano.  Gedeone  inseguì  sino 
alle  sue  porte  l'esercito  sconfitto  dei  ma- 
dianiti.    In    questa    città    rifuggironsl    i 
sirj,   e  Benadab    loro    re,    dopo    essere 
stato  battuto    per    la    seconda    volta  d.a- 
gl'israeliii.   Fu   essa    infine    assediata  da 
Bacchide,  generale  dell'esercito  del  re  di 
Siria. 
BETHSDR   o  BETH-ZDRA,    città    della 
Pidestina,    al  N.   della    tribù    di  Giuda, 
sulle  frontiere    di  quella    di  Beniamino, 
poco  dist.  da  Gerusalemme,  verso  la  co- 
sta del  torrente  Cedron.  Riedificata  quasi 
«d  abbellita  da  Roboamo,  fu  poscia  for- 
tificata   da  Giuda   Macabeo,    per    timore 
degfidumei.  Antioco  Eupatore  la  prese, 
TÌ  mise  guarnigione,   e  Bacchide    fortifi- 
coUa  ancor  più  contro    i  giudei,  ma  da 
Simone    il   Maccabeo    fu    nulLi    ostante 
riacquistata. 
BETH-TAFUA    o   TAPHNA,    città   della 
Palestina,  nella  tribù  di  Giuda.   Eusebio 
dice  eh'  era    V  ultima    città    dalla    parl« 
dell'Editto,  e  situata  a  i4  'r>-  da  Raphìa. 
BETHUNE  o  BETUNA,  Bethunia,  città 
forte  di  Fr.,  nell'Artois,  dipart.  del  passo 
di  Calais,    capoluogo    di    circond.    e    di 
cant.,  posta  sopra  una  eminenza,  e  sulla 
Erette,    a  6  1.    i|2  N.  N.  O.    da   Arras, 
e  a  7  1.   i]4  O.  S.  O.  da  Lilla.  E  sede 
di  un  trib.  di  prima  istanza,  di  una  con- 
servazione delle  ipoteche,  e  di   una  dire- 
zione delle  contribuzioni  indirelte.   Que- 
sta piazza  di    seconda    classe  è  la  resi- 
denza  di    un   capitano   d'  artiglieria   della 
direzione  di  Saiut-Omer.  VI  si    rimarca 
la  chiesa  principale    di    gotica   architet- 
tura, a'cagione  delia   leggerezza  della  sua 
navata.  Vi  sono  due  ospedali,   ed   un  col- 
legio comunale .    Si    fabb.    delle  tei»*  di 
lino  coltivato  nel  paese,  e  queste,   unita- 
mente  ad  eccellenti  formaggi  ed  ogllo  di 
cavol-rapa,    formano    1  principali    oggetti 
del  suo  coirim.,    assai    fncilituto   dal  ca- 
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naie  della  LnTe,  che  si  getta  nella  Lys. 
Vi  si  tengono  due  fiere  di  io  plorni,  li  Ct 
febbrajo  e  i5  agosto,  o  consid.  mercati 
di  grani  ogni  lunedì.  Conta  7000  abi- 
tanti. —  Ebbe  del  signori  particolari  , 
verso  il  secolo  XI.  Gastone  d'  Orleans 
la  prese  nel  idl^b,  essendo  stata  ceduta 
alla  Fr.,  l'anno  ifiSp,  nella  pace  dei  Pi- 
renei. Allora  furono  aumentate  le  sue 
lortificazloni  dal  maresciallo  Vauban.  Ri- 
presa dagli  alleati,  il  29  agosto  1712, 
dopo  un  lungo  assedio,  ritornò  definiti- 
vamente alla  Fr.  pel  trattato  d'  Utrecht 
del  1713.  —  Queita  città  diede  il  no- 
me alla  cel.  casa  di  Bethune.  Il  circond. 
di  Bethune  e  composto  di  i44  comuni, 
contenenti  117,000  abit.,  e  si  divide  in 
8  cant.  ,  che  sono  :  Bethune,  Cambrln  , 
Carvln-Epinoy,  Houdam,  Lens  ,  LUlers  , 
Norem  e  la  Ventle. 
BETHURA,    città  d'As.,  nell'Assiria,    se- 

condo   Tolomeo. 
BETZACHERA    o     BETII  -  ZACARIA  , 
città  della  Palestina,  nella  tribù   di  Giu- 
da, presso    cui    si  diede    la  gran  batta- 
glia fra  Giuda  il  Maccabeo    ed  Antioco 
Eupatore. 
BETHZECA,    città  della  tribù    di  Giuda, 
presa  da  Bacchide,  che  uccise  tutti  quel- 
li che  gli   vennero  alle  mani  l'anno   161 
prima  di  G.   C. 
BETHZUO,  fortezza  della  Palestina  a  qual- 

che  dist.  al  Sud  da  Gerusalemme. 
BETI,  città  d'Afr.  del  Whidah,  a  4  I.  O. 

N.  O.  da  Sabl. 
BETICA,  una  delle  tre  parti  della  Spag. 
ant.,  che  i  romani  avevano  divisa  in  tarra- 
gonese,  belica  e  lusitanla.  Era  la  più  ric- 
ca, la  più  fertile  e  più  conosciuta  provin- 
cia. Prendeva  il  suo  nome  dal  fi.  Betis, 
oggi  Guadalquivir,  che  la  separava  in 
due  parti,  e  comprendeva  l'Andalusia  e 
porzione  del  reg.  di  Granata.  Tutto  ciò 
che  stava  fra  il  Betis  e  la  Guadiaua, 
chiamavasl  la  Beturia  ;  e  la  parte  in- 
feriore, che  avvlcinavasl  di  più  allo  stret- 
to, era  abitata  dal  bastltanl,  dal  bastulì 
e  dal  turdetaul,  e  sì  chiamava  Turdeta- 
via.  Si  sa  che  i  fenicj  eransl  stabiliti 
fino  da  tempi  remoti  sulle  coste  della 
Betlca,  e  che  1  cartaginesi  v'ebbero  per 
molto  tempo  del  banchi  di  commercio. 
Aben  Giuseppe,  re  di  Marocco,  la  lolse 
ad   Alfonso  re  di  CastjgUfl,   l'anno    ligS, 
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«  dh  quel  (e/npo  i  saraceni  rrMXmjVircMio 
sino  al  reg.  ili  Ferdinando  V,  'nvo  di 
Carlo  V.  Polibio  fa  un  encomio  delle 
ricchezze  della  Betica  ,  e  della  niagnifi- 
cauza  di  uno  dei  suoi  sovrani,  che  imi- 
tando Intte  le  mode  dei  fenicj,  era  giun- 
to a  superarli.  Secondo  1  autore  istesso, 
la  Betica  rincliiudeva  176  citla,  fra  co- 
lonie municipali,  alleate,  libere  e  stipe n- 
diarie.  Di  tutto  le  mout.  della  Betica  il 
monte  Marianns,  oggi  Sierra  Morena, 
era  la  catena  più  considerevole  ;  al  N.  E. 
stavano  i  monti  Orospeda,  facenti  parte 
della  Sierra  N'evada  presente.  Fra  i 
suoi  fi.  coutavansi,  VAnas  ed  il  Belis . 
Le  sue  principali  città  erano:  Basti, 
Acci,  Eliberis,  Castulo,  Astisti  e  Ga- 
des,  e  le  maggiori  fra  esse  Hispalis  e 
Corduba,  og^i  Siviglia  e  Cordova. 

BETIGKEN,  vili,  delia  Svizz.,  aggiunto  al 
cant.  di  Basilea,  nel   i5i5. 

BETIGOLA,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Vilna,  distr.  e  a  5  1.  ij2  E.  da  Rossie- 
na,  presso  la   riva  sinistra   della Doubisa. 

BETIMICH,  città  della  Siria,  a  7  1.  S.  0. 
da   Damasco. 

BETIS,  fi.  delle  Spagne  nella  Betica.  Esso 
scaturiva  al  N.  E.  verso  i  monti  Oro- 
epeda,  scorreva  all'O.,  irrigava  Castulo, 
Corduba,  Hispalis,  e  reud evasi  al  mare, 
e  quanto  sembra,  per  molte  imboccatu- 
re. Stefano  di  Bisanzio  dice  che  i  na- 
turali del  paese  Io  chiamavano  Per- 
Ces.  I  suoi  commentatori  però  pensano 
esser  questo  un  nome  corrotto  dell'  0- 
rlentale  Berca ,  che  in  arabo  significa 
tino  stagno.  Tale  congettura  è  altrettan- 
to più  verisimile,  che  alla  sua  foce  una 
Tolta  le  acque  del  Betis  erano  stagnanti. 
Secondo  altri  autori  chiamossi  anche 
Critium,  Ciritus  e  Certis .  Gli  arabi, 
conquistando  la  Betica,  riscontrarono  da 
prima  questo  fi.,  che  sembrò  loro  ra- 
gionevolmente assai  grande .  Cougiuu- 
gendo  1'  epiteto  al  Hébir,  ohe  significa 
grande,  alla  parola  wad  o  guad  che 
spiega  nn  acqua  corrente,  dissero  Guad- 
al-Kébir ,  da  cui  si  formò  il  suo  mo- 
derno nome  di  Guadalquivir.  Strabone 
assicura  che  le  rive  di  questo  fi. ,  sino 
a  Cordova,  e  più  in  alto  ancora,  erano 
ornate  di  piantagioni  e  di  case,  che  of- 
fi^rivano  uno  spettacolo  delizioso.  Iia  sua 
bellezza  aumentavasi    anche    dal  gr.  nu- 
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moro  d' is.  che  «i  trovavajio  iu  qiie&td 
fiume.  I  navigli  pel  comm.  rimontavano 
In   esso  fino  a   Cordova. 

BETISI  o  BETISY",  Betisiacum,  picc.  ritta* 
di  Fr.,  nella  is.  di  Fr.  presso  lOisa,  e 
a   3   1,   da   Compiegne. 

BETJUA.NAS,  BETJUANI,  BEETJUA- 
NAS,  o  MULITJUANS  o  SITJUANAS, 
popolo  d'  Afr.  nella  Cafreria,  al  N.  E. 
del  paese  degli  otlentoti,  al  N.  O.  dell,! 
Cafreria  propria,  al  S.  O.  del  Monomo- 
tapa,  ed  al  S.  E.  dei  Barrolus,  fra  19° 
e  27°  di  lat.  S.  Il  paese,  tagliato  dal 
Setabi,  dal  Katun  e  dal  Kuromana,  che 
scorrono  al  S.  O.,  e  dal  Mafumo,  che 
va  al  S.  E.,  oltre  un  aspetto  variato  e 
delizioso.  Le  foreste  di  mimose  sono  in- 
tersecate da  buoni  pascoli.  Si  raccoglie 
miglio,  fave,  zucche  e  melloni  d'  acqua. 
Questi  popoli,  evidentemente  della  razza 
dei  cafri,  si  dividono  in  molte  tribù. 
Quella  del  matjaping,  verso  il  S.,  sulla 
Kuromana,  è  una  delle  più  deboli.  Avan- 
zandosi verso  il  N.,  si  trova  quella  dei 
tnurulong,  sul  Setabi.  Queste  due  tri- 
bù, riunite  alla  sorg.  del  Takuu,  costrus- 
sero  Letakou,  città  la  cui  pop.  ascende 
a  10,000,  e,  secondo  altri,  a  i5,ooo  abi- 
tanti. AI  N.  di  queste  due  tribù ,  si 
trova  quella  di  Ouanketsi,  che  si  dice 
più  numerosa,  e  più  dedita  all'agricol- 
tura, ma  nel  tempo  istesso  perfida  e  fe- 
roce. I  chojas  e  li  matsaroquas  for- 
mano altresì  tribù  numerose  che  confi- 
nano cogli  ottentotl  Dammaras.  Infine, 
al  N.  E.  di  queste,  sonovi  i  macquiuis, 
la  più  ricca,  potente,  ed  industriosa  delle 
tribù  beijuanas.  Quivi  si  lavora  assai 
bene  il  ferro.  Ogni  lavoro  dell'agricoltu- 
ra si  fa  dalle  donne,  assistite  dagli  schia- 
vi presi  in  guerra.  Gli  uomini  vanno  alla 
caccia,  e  seguono  le  mandrie.  Meno  pro- 
nunziati nelle  loro  forme  che  i  cafri, 
ma  d'altronde  egualmente  bene  propor- 
zionati tendono  piuttosto  all'  eleganza  : 
sono  bruni,  conservando  qualche  fiso- 
nomia  degli  ottentoti .  La  loro  lingua 
è  sonora,  ricca  ed  accentata.  Mangia- 
no la  carne  di  animali  uccisi  alla  cac- 
cia, ed  hanno  un  invincibile  orrore  pel 
pesce.  I  loro  vestimenti  si  compongono 
di  pelli  di  animali  acconciate,  e  gli  or- 
namenti loro  consistono  in  anelli  di  ra- 
me giallo    che  portano    agli    orecchi,   in 
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bracciaifflli  Jello  stesso  mefnllo,  ed  in 
gr.  nnelli  d'avorio  dio  acconiO'l:iiio  alla 
|>arl8  inferiore  ilei  braccio.  La  ('oliga- 
niia  remila  fra  loro.  Quando  un  plorano 
jiensa  a  maritarsi,  acquista  una  donna 
che  gli  costa  una  dozzina  di  bovi;  (jiin- 
sta  è  obbligala  di  costruire  da  se  stessa 
una  casa  ed  una  stalla,  chiusa  da  un 
recinto.  I  bfijuanas  hanno  mogli  in  pro- 
porzione della  loro  iortuna,  ed  esse  so- 
no soggette  egualmente  agli  slessi  lavori. 
Hanno  una  idea  materiale  didl'anima,  la 
cui  sede  pongono  nel  cuore.  Per  indicare 
un  onest'  uomo,  dicono  che  ha  il  cuor 
bianco,  associando  deipari  le  due  idee  del 
cattivo  e  del  nero.  Credono  ad  ,un  domi- 
natore invisibile  della  natura,  dispensa- 
tore supremo  dei  beni  e  dei  mali,  ch'essi 
chiamano  Mourimo ,  parola  analoga  a 
lHourinna,  signore.  Il  gran  sacerdote, 
che  presiede  alle  loro  cerimonie,  è  il 
primo  personaggio,  dopo  il  re.  Gli  altri 
sacerdoti  sono  incaricati  della  contem- 
plazione degli  astri,  e  della  sistemazione 
del  calendario.  L'anno  dlridesi  in  i5 
mesi  lunari.  Eglino  distinguono  i  pianeti 
dalle  altre  stelle.  Sono  governati  da  un 
re  ereditario,  il  cui  potere  non  è  mol- 
to bine  determinato,  e  si  occupa  assai 
poco  negli  atiari  in  tempo  di  pace.  Quan- 
do insorgono  delle  discrepanze,  egli  non 
interviene  che  come  arbitro,  e  diviene 
allora  l'esecutore  della  sentenza  che  ha 
pronunciato.  Ordinariamente  le  questio- 
ni terminano  o  per  via  di  ^fcordo  o 
con  un  duello.  In  tempo  di  guerra,  il 
re  assume  il  comando,  e  quando  si 
manda  un'  ambasciata  ai  popoli  vicini, 
i  suoi  figli  ne  fanno  parte.  — •  Questo 
paese  restò  sconosciuto  agli  europei  si- 
no al  i8oi  ,  epoca  in  cui  fu  visitato 
da  Trutter  e  Somerville,  viaggiatori  In- 
glesi. Io  progresso,  Llchtenstein,  medico 
tedesco,  e  Campbell,  missionario,  lo  per- 
corsero di  nuovo,  il  primo  nel  i8o5,  ed 
il  secondo  negli  anni  i8i5  e  1820. 
BETLEMME  o  BETHLEHEM,  citta  de. 
gli  Stati-LTniti,  stato  di  Pensilvania,  con 
tea  di  Northampton,  deliziosamente  si- 
tuata sopra  una  collina  bagnata  da  un 
lato  dal  Lehigh,  e  dall'  altro  da  una  ra- 
pidissima riviera,  a  19  1.  N.  da  Filadel- 
fia. Lat.  N.  40°  57';  long.  O.  77°  34'. 
Essa   è  assai  regolare,    e  contiene  circa 
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80  casa  in  pietra,  una  gr.  chioda,  0  tre 
vasti  edifizj  destinali  all'abitaziona  dei 
giovani,  delle  figlie,  o  didla  vedove  dei 
frattilli  Moravi.  Sono.i  alcune  scuole  ri- 
nomate, ovo  non  solo  si  ricevono  i  Mo- 
ravi, ma  pur  anco  gli  studenti  di  ogni 
altra  credenza,  elio  vi  si  portano  da  Fi- 
ladelfia ,  da  nuova  York ,  e  dagli  altri 
stati  vicini.  Conta,   1,9^0  abitanti. 

BETLEMME  o  BETHLEHEM,  duo  co- 
muni degli  Stati-Uniti,  1'  uno  nello  stato 
di  nuovo  Hampshire,  contea  di  Grafton, 
D  10  1.  N.  E.  da  llaverhill,  con  5oo  abi- 
tanti. • — -Altro  nello  stato  di  nuova  York, 
contea  d' Albany  sull'  Hudson,  a  3  1. 
S.  O.  da  Albany.  Il  paese  circonvicino 
è  fertile  di  buoni  pascoli.  Conta  5, 100 
abitanti. 

BETLEMME  e  BETHLEM,  due  comuni 
degli  Stati-Uniti,  l'uno  nello  stato  di  Con- 
necticut, contea  e  a  4  !•  S.  da  Litchfield, 
con  900  abitanti.  —  Altro  nello  stato 
di  nuova  Yersey,  contea  di  Hunterdon, 
a  4  '•  S.  E.  da  Easfon,  con  2.000  abltantL 

BETLEMME  o  BETHLEHEM  (E.AST), 
comune  degli  Siall-Uuiti,  stato  di  Pen- 
silvania, contea  di  Washington ,  sulla  ri» 
va  occid.  della  Monongahela  ,  a  68  1.  0. 
da  llarrisburg,   con   2,3oo   abitanti. 

BETLEMME  o^^BETHLEHEM  (WEST), 
comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di  Pensil- 
vania, contea  di  Washington,  con  2,200 
abitanti. 

BETLEMME  o  BETHLEHEM,  bor.  di 
Fr. ,  dlpart.  della  Nievre,  formante  un 
sobborgo  di  Clamecy.  Aveva  ant.  titolo 
di   vescovato. 

BETLEMME,  BETLEEM,  BETHLE- 
HEM o  BAIT-EL-LAHM.  picc.  città 
della  Tur.  Asiatica,  nella  Siria,  pasciali- 
cato  di  Damasco,  a  2  l.  ij2  S.  da  Ge- 
rusalemme. E^  veramente  deliziosa  la  sua 
situazione,  essendo  costrutta  sulla  som- 
mità di  una  mont.  di  media  altezza,  cinta 
da  colline  e  da  valli  piantate  tutte  di 
olivi,  fichi  e  viti,  che  danno  un  vino  ec- 
cellente,  e  da  bei  campi,  che  sommini- 
strano biade  in  abbondanza.  E^  dessa  ce- 
leberrima per  esservi  nato  il  N.  S.  G.  G. 
Sant' Elena,  madre  dell' imp.  Costantino, 
vi  fece  edificare  una  chiesa  spaziosa.  La 
tettoja  di  legno  di  cedro  è  sostenuta  da 
48  colonne  di  marmo  rosso.  Tutte  le 
cf>)[>pelle  sono  incrostale  di  mainio,  dia- 
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spro,  Intnine  di  bronzo  dorato,  ed  illii- 
minnte  poi  da  gr.  quantità  di  lampade 
d' oro  e  d'  argento.  Le  pitture  i  mosai- 
ci ed  ogni  altro  ornamento  di  questa 
chiesa  portano  l'impronta  del  carattere 
del  medio  evo .  II  convento  di  religiosi 
francescani  adjacente  ad  essa  è  cinto  da 
alte  mura,  e  rassembra  ad  un  castello 
fortificato  .  SoDOvi  dei  monaci  cattolici , 
greci  ed  armeni.  Si  fa  vedere  in  questo 
convento  una  grotta  sotterranea  con  tre 
altari,  uno  Asì  quali  indica  precisamente 
il  luogo  ove  nacque  il  Salvatore;  il  se- 
condo mostra  la  manglatoja  ,  ed  il  terzo 
il  sito  ove  stettero  li  magi  che  vennero 
ad  adorare  G.  C.  Vi  è  anche  un  plcc. 
Laciuo  di  marmo,  che  si  dice  essere  il 
truogolo  in  cui  fu  deposto  il  bambino. 
Lie  case  di  Betlemme  sono  assai  basse. 
L'  acqua  è  condotta  nella  citta  per  mez- 
zo di  un  acquedotto  poco  elevato,  che 
passava  un  tempo  a  Gerusalemme.  Vi 
eì  trovano  ancora  tre  cisterne,  una  delle 
<jaali  è  molto  bene  conservata  ;  sono  de- 
stinate a  ricevere  successivamente  le  a- 
cque  della  fontana  detta  del  Cigno.  Gli 
abit,,  che  formano  circa  5oo  famiglie  , 
sono  attivi  e  laboriosi;  quasi  tutti  pro- 
fessano la  religione  cattolica,  e  godono 
particolari  privilegi .  Fanno  un  esteso 
commercio  di  crocefìci  e  di  corone,  di 
diversa  sorte  di  legno.  Tutti  questi  og- 
getti sono  benedetti  al  santo  Sepolcro,  e 
si  vendono  principalmente  ai  pellegrini. 
Se  ne  esportano  altresì  in  quantità  gr. 
a  san  Giovanni  d'Acri.  —  Questa  un 
tempo  consld.  citta  della  Palestina  stava 
nella  tribù  di  Giuda ,  ed  appunto  chia- 
mavasi  Betlemme  dì  Giuda  per  distin- 
guerla da  un'  altra  di  simil  nome  nella 
tribù  di  Zàbulon.  La  scrittura  le  da 
altresì  il  nome  di  Ephrata ,  essendo 
anche  stata  conosciuta  sotto  quello  di 
Città  di  David,  |)erchè  que5to  re  quivi 
nacque.  Fu  forlificata  da  Roboamo ,  e 
molto  abbellita  da  Salomone,  per  la  sua 
amenissima  situazione.  Nel  ino  vi  fu 
eretto  un  vesc.  suffr.  di  Gerusalemme  , 
allorché  i  cristiani  si  resero  padroni 
della  Terra  Santa. 

BETLEMME  o  BETIILEHEM,  citta  dalla 
Giudea,   nella  tribù  di  Zàbulon. 

BETLEY,  bor.  da  mercato  dell' Ing.,  con- 
tea di  SufToi-d,  a  4o  1.  N.  O.  da  Londra. 
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BETLEY,  tIU.  d'In-.,  contoa  di  Stalìor.!, 
huudreJ  di  PyrehiJl,  a  3  1.  Ii4  0.  da 
Newcastle-Underslne  .  Evvi  un  mercato 
settimanale,  ed  una  fiera  di  bestiami  ogni 
nnno.   Conta  900   abitanti. 

BETLIS,  città  della  Tur.  Asiatica .    Vedi 

BiDlIS. 

BETLUGA  o  BETLOUGA  ,  città  della 
Russ.,  gov.  e  a  60  1.  E.  da  Kostroma, 
sul   fi.   del  nome  islesso. 

BETMERSDORFE,  bor.  della  bassa  Sass., 
ai  conf.  del  due.  di  Magdeburgo  sul 
Selke,  ed  a  4  '•  Ja'la  città  di  Halber- 
stat. 

BETOJEI  o  BETOYES,  pop.  della  nuova 
Granata,  che  abita  al  S.  delle  immense 
pianure  di  Casanare,  fra  il  Rio-Meta 
all'È.,  11  Chire  al  N.,  e  l'Ariporo  al  S., 
a  circa  72  1.  E.  N.  E.  da  Santa  Fé  di 
Bogota.  Questa  pop.  è  numerosissima,  e 
non  paga  alcun  tributo.  Il  paese  da  essa 
occupato  è  fertile  in  grano.  Fu  conver- 
tita  al  cristianesimo. 

BETONCOURT-LES  BROTT  e  BETON- 
CODRT  S.  PANCRACE,  due  vili,  di 
Fr,,  dipart.  dell'Alta  Saona,  nel  circ.  di 
Lure,  il  primo  nel  cant.  di  Saulz,  ed  il 
secondo  in  quello  di  Vauvlllers. 

BETONIA,  plcc.  città  della  Tur.  europea, 
nella  Zaconla  io  Morea,  a  5  I.  da  Mal- 
vasia. 

BETONIN,  città  della  tribù  di  Gad. 

BETONVILLERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'alto   Reno,   a   2   1.   E.  N.   da  Befort. 

BETORIGHE,  isole  verso  il  N.  di  quella 
di  Albione,  secondo  l'Ortelio. 

BETPROCLO,  Detproclum,  città  dslla  Fe- 
nicia, secondo  l'Ortelio. 

BETSGE  o  BETSKO,  bor.  dell'alta  Ung., 
un  tempo   fortificato. 

BETSGHAU  o  BETSCHAW,  città  della 
Boemia,  clrc.  e  a  9  1.  E.  da  Egra.  Vi 
sono  miniere  di  stagno. 

BETSGHE,  in  polacco  PSCZEW,  città  plcc. 
degli  Stati  prussiani,  prov.,  reggenza  e  a 
17  1.  1(2  O.  da  Posen,  clrc.  e  a  5  1. 
1[3  N.  E.  da  Meseritz,  fra  molti  picc. 
laghi.  Ha  fabb.  di  panni  e  birrerie.  Conta 
1,000  abitanti. 

BETSEY,  Is.  presso  la  costa  S.  E.  della 
terra  di  Diemen  e  della  baja  della  Tem- 
pesta, alla  foce  del  Derwent,  al  4^°  4' 
di  lat.  S.,  e  45°  18'  di  long.  E.  E' 
I)ice,,  ma  fertile. 


I 
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BETSIES  (RIVIERA  DELLE) ,  fi.  ,h-\\ 
Stati-Uniri ,  territ.  di  Michii;nn ,  che  si 
getta  uel  In^o  rii  iiiiosto  nomn,  <topo  un 
corso  .li  circa  i8  1.  Jill' E.  all'O.,  al 
44°  3o'  di  I.it.  N.,  e  88"  g'  dì  long.  O. 
BETTA,  citta  della  Tur.  asi.itica,  a  a5  I. 
S.  S.  O.  d.1   Eriierurn. 

BETTUERd,  bor.  della  Svevla,  a  i  !.  N. 
E.  da  Dadeuweiller. 

BETTE,  comime  d«l  reg.  Lom.-Ven.  eh" 
la  parte  di  un  distr.  della  [tror.  della 
Valtellina. 

BEri'EGENE,  luogo  della  Paleitina,  di 
cui  la  menzioue  Guglielaio  di  Tiro,  ci- 
tato da   Ortelio. 

BETTELHAUSEN,  vili,  dell' ex-circ.  del- 
1  alto   Reno. 

BETTE VIIJURG,  borgo  dei  Paesi-Dossi, 
prov.,  ciroond.  e  a  2  1.  i[a  da  Ijinr-mi- 
burgo;  capoluogo  di  cant. ,  sulla  riva 
destra  dell'Alzette.  £■"  cinto  da  mura,  e 
vi  si  fabb.  delle  tele.  Couta  6,5oo  abi- 
tanti . 

BETTENCOURT,  vili,  di  Fr.,  diparf.  d^l- 
r  alta  Marna ,  a  ifa  1.  da  S.  Dizier. 
Cointn.  di   vini. 

BETTEXESGO,  comune  del  reg.  Lom.- 
Veu. ,  elio-  fa  parto  di  aa  distr.  della 
prov.  di  Cremona. 

BETTEXHAUSEN',  ber.  dei  Paesi-Bassi  , 
a  3  1.  S.  O.  da  Luxemburgo. 

BETTENIIOFEX ,  bor.  dei  Paesi-Bassi, 
a  2  1.  £.   da  Juliers. 

BETTUH  o  CHUMPARUM,  citù  del- 
rindos.  inglese,  ant.  prov.  di  Bahar , 
presidenza  del  Bengala,  distr.  di  Saron, 
presso  del  NaoiJer,  a  5a  L  N.  N.  O. 
da  Patna. 

BETTINA,  grossa  rlll.  della  Dalmazia  nella 
sola  di  Morter,  soggetta  a  Sebenico. 

BETTINO,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
sella,  circond.  e  a  5  L  N.  O.  da  Sar- 
louis. 

BETTINGEN,  borgo  dell' ex-circ.  eletto- 
rale del  Reno,  nel  fu  arclv.    di  Treveri. 

BETTLACH,  vili,  parrocchiale  della  Svlzz., 
uel  cant.  dì  Solura. 

BETTMAR,  vili,  dei  due.  di  Brunswiok, 
distr.  di  Wolfenbùttel  ;  capoluogo  di  giu- 
stizia,  a   2  1.  5j4  0.  da  Brunswick. 

BETTOLA,  vUt.  del  due.  di  Parma,  distr. 
e  a  7  I.  S.  S.  O.  da  Piacenza,  sulla  Nura, 
capoluogo  di  cant.,  con  circa  1,000  abitanti. 

BETFOLA,    due    comuni  del  reg.  Lem.- 

Tom.  I.  f .  U. 
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V.Mi.,   din   fanno  parte  ili  due  distr.  delh 
prov.   di    Milano. 

BETTOLA,  coniun-»  del  reg.  Lom.-Ven., 
die  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Pavia. 

DETTOLA  DI  CALVIGNASCO  e  BET- 
TOLA SAN  SALV.ATORE,  du.-  comuni 
del  reg.  Lom.-Ven.,  che  fanno  parte  di 
dui'  distr.  dell.i   prov.  di  Pavia. 

BETTO/iA  VERCELLI,  comune  del  re;;. 
Lom.-Ven.,  che  fa  parie  di  un  distr.  della 
prov.   di  Milano. 

BETTOLINO,  due  comuni  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fanno  parto  di  due  distr.  djlla 
prov.   ili   Milano. 

BETTOLINO  FREDDO,  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
prov.  di  Milano. 

UETTON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d' Ille  e  Vi- 
lalne,   presso   1' 111%  a   2   1.  N.   da  Rennes. 

BETTONA  0  BITTONA,  ant.retlona,  bor. 
degli  Stati  della  Chieda,  delegazione  e  a 
3  1.  ija  S.  E.  da  Perugia,  sul  Topino. 
Era   città  vescovile. 

BETTOURIAH,  distr.  dell'Indos.,  prasi- 
Jenza  del  Bengala  sid  Gange.  E*  riunita 
a  quello  di  Raujishy.  Ha  BETTOUll 
per  capoluogo. 

BETTSCHWANDEN,  vili,  della  Svizz.,  cant. 
e  a  5  I.  S.  S.  O.  da  Glaris;  capo,luogo 
di  distr.,  sulb  destra  del  Liuth,  che 
spesso  lo  inonda,  e  nel  1779  vi  cagionò 
grandi  rovine.   Conta    1,600  abitanti. 

BETTWAR,  vUl.  parrocchiale  delia  Fraa- 
conìa. 

BETULIA  o  BETHUL,  Bethulia ,  città 
della  Giudea,  nella  Galilea  e  nella  tribù  di 
Zàbulon,  forte  per  la  sua  situ;uione  so- 
pra una  mont.,  a  cinque  1.  dai  lago  di  Ti- 
Lfriade.  Non  si  lece  di  e^sa  menzione 
sotto  un  tal  nome,  se  non  nella  storia  di 
Giuditta,  eh'  ebbe  il  coraggio  di  tagliare 
la  testa  ad  Oloferne,  generale  degli  assiri, 
il  quale  assediava  questa  piazza,  avendola 
ridotta  alla  estremità,  specialmente  per 
mancanza  d'  acqua.  Di  questa  città  invece 
molto  parlossl  sotto  il  nome  di  Bethleem 
di  Zàbulon  ,  o  di  iìstìileem  dì  Galilea, 
quantunque  qualche  autore  separi  Beth- 
leem da  Betulia.  I  cristiani  costrussero 
In  poca  dÌ3t.  dalla  prima,  una  fortezza 
che  fu  chiamata  Betulia  dei  Franchi. 
BETULLO ,  BAETULLO  o  BAETULO , 
città  capitale  dei  bet\.li,  popoli  delle  Spa- 
07 
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-ne ,    presso  i  quali    Tolomeo    segna    il 
profiioutoilo    LuDarieno     (  o-gi  punta   Ji 
Paianios  )  ,  la  città  di   Blanda   (  che   coi- 
rls|>oiide  a  Blanes    nella  Catalogna),     e 
Diliiron  o  \  Iluro  di  Plinio,  sulla  costa, 
andando  da  Barcellona   ad    Ainparias.    La 
citta   di  Betulle,   capitale   di   .[uesli  popoli, 
è  diversa  da  Bethuria,  di  cui  parla  Tito 
Livio,  la  quale  esser  dovrebbe  la  stessa 
che   Badalona. 
I5ETUL0,  città  delle  Spagne,  presso    1  la- 
letanl,  al  S.  E.   e  in  vicinanza   di  Barcino. 
BETDXLV,  BETUXIGA ,  BTIMI\  od  0- 
TCNIA,  aut.    luogo   delle  Spagne,  Terso 
Asterga ,  città    dei    popoli  chiamati  Be 
dunieni  da  Tolomeo. 
BETuRIA,     picc.     contrada    delle   Spagne, 
secondo  Tito  Livio,  che  formava   la  parte 
K.   0.   dell' ant.  Beiica ,    fra  il  fi.  Anas 
e  le  mout.    chiamate    Marianus  Mons; 
cliiamasl  oggi  Los  Pedroches,  a  cagio- 
ne  della  gr.  quantità  di  pietre  che  vi  si 
trovano. 
BETUSA  o  BETCXA,  ant.  città  d'  Asia  , 
nella  Mesopotamla,  e  presso  il  Tigri,  se- 
condo Tolomeo. 
BETL  WE  o  BETAW,  plcc.  ant.  contrada 
d  i   Paesi-Bassi,  prov,   d'  Olanda,  ed   una 
delle   tre   posizioni  componenti  il   due.  di 
Gheldrla,    fra    il  Reno   ed  il  Vahal.     61 
crede     che   ritenesse  il   suo    nome    dagli 
au;ichi   bata^i,  che  avevano    la    loro  di- 
mora lu  questo   paese,  ove    sta  jNimega 
6ul  Vahal.    Il  terreno  è  assai   umido  ,  e 
continue   ploggie   rendono   spesso  le  stra- 
di;  quasi  imprallcabill. 
BETVAH  o  BETWA,   fi.    dell' Indostan  , 
che   sorte   da   un  lago  della  prov.  di  Mal- 
vah,   nel   prin.   e   presso  la   città  di  Bopal. 
Si   dirige  prima  al  N.  ,  irrigando   gli  Stati 
di  Syndyah,  ed   il   distr.   di  Bendelkend  , 
6UI0  ad  Erech,   ove  si  volge  all'  E.  Riceve 
la   Dossan,  forma  quindi  il   limite  fra  le 
prov.   d"  Allah-abad  e  di  Agra,  e   va  infine 
ad   unire  le  sue  acque  con    quelle    della 
Djemnah,  dopo   un   corso   di  circa  xoo  1. 
Si  passa   a  guado   quasi  da  per  tutto,   non 
però  nella  stagione  piovosa. 
BETWS-r-COED,  vili,  dlng.,  nella  parte 
settentr.   del    prin.   di   Galles,  contea   e  a 
7    I.    li4   0.   da   Carnar\on  ,    hundred   di 
Kant-Gonway.   Si   vede   m-Ua  sua     chiesa 
il  sepolcro  di  David,  fratello  di  Llewellyn 
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BETZ,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  dell"  (Tise,  cir« 
cund.  e  a  6  I.  E.  S.  E.  da  Siculi»,  cajjo- 
luogo  di  cant. ,  rinomato  pe'  suoi  bei  giar- 
dini. Ila  55o  abitanti.  —  Altro,  nel  A'ir 
part.  d"  luJre  e  Loira,  a  3  1.  S.  da  Loclie». 
BETZDORF,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov., 
circoud.  e  a  3  1.  3|4  IN.  E.  da  Lu/.em- 
burgo;  capoluogo  di  cant. ,  sopra  un  af- 
fluente della  Mosella,  con  1,200  abitanti. 
BETZENDORF,  bor.  e  castello  degU  Stati 
prussiani,  prov.  di  Sass. ,  reggenza  e  a 
16  1.  l\1  N.  N.  0.  da  Magdeburgo, 
circ.  e  a  4  '•  S.  S.  0.  da  Salzwedel  sulla 
leetze.  Sonovi  due  chiose  parrocchiali. 
Il  suo  ant.  castello  è  la  culla  della  fa- 
miglia dei  conti  Schulenburg.  Ha  65o 
abitanti, 
BETZENGERIETH,  vili,  parrocchiale  uel- 

r  ex-clrc.   di   Svevia. 
BETZENHUS,  bor,  del   gr,  duo.  dlBaden, 
a   i|a  1.  O.  da  Friburgo.  E  rinomato  per 
una   battaglia   ivi  avvenuta   nel   l644> 
BETZENSTELV,   città   della  B.;vlera. 
BETZENWEILLER.  viU.  parrocchiale  Del- 
l' ez-circ.   di  Svevia. 
BETZINGEN,  bor.  dell'  ez-clrc.  di  Svevia, 

a    i   1.   3[4  0.  N.  da   Friburgo. 
BETZKA.  bor.  della  Ung. ,   contea  di  Trent- 
schin.   E  cinto  di  mura,   ed  assai  popolato, 
BETZKOW,     bor,  deU' Ung.    bassa,    sul 
Woag,  a  6  1.  O.  da  Topoltzan.  E  cinto 
di  mura  e  conta   una  numerosa    popola- 
zione.   Il  suo  castello  ebbe  prima  il  no- 
me    di  Bolondotz. 
BETZ  MI,  città  della  Circassia,  sul  Kuban. 

Lat.  N,  44"  40^  ;  long,  E.  40°  9'. 
BEU,  bor.  dell.  Ung.,  comitato  e  a  8  1. 
3]4  S.  S.  E.  da  Oedenburgo  ,  in  una 
pianura,  presso  la  riva  sinistra  della  Re- 
pi^ze,  a  4  ^-  ^1^  ^'  <^a  Gùns,  con  i,Ooa 
abitami. 
BEU,  bor.  di  Fr, ,  dlpart.  d'Eure  e  Loira, 

clrcond.  e  a  a   I.  N.  E.  da  Dreux, 
BEUGENXENSE,    Beucennensìs    o    Be- 
nentensis,  sede  episcopale  d'  Afr,    nella 
prov.  proconsolare. 
BEUGflLlTZ,  vili,  parrocchiale  degli  Stati 
prussiani,   prov.   di  Sass.,  reggenza  ,  circ. 
e  a   2  1.  zjS  N.  jN.  0.  da  Merseburgo, 
sulla  Saale.   Conta   Ouo   abitanti, 
BEUIL,  bor.  di  Fr.  diparl.  dlndre  e  Loi- 
ra, a  4  '•   H^  N.  da  Tour*, —  Eravi  di 
questo   nome    un'  abbazia  di    cistersiuiui 


uliimo  prlu,  diGallc4f  Guata /^oo  abilauli.       nulla  dioc»  di  Limoget, 
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BEITIL  0  BOGI.IO,  bor.  «f^gll  Stitl  tar.ll, 
Jlvisioiip,  prov.  e  a  1 1  I.  i[2  N.  0.  ila 
Nizza,  mandaiiii-nto  e  a  2  1.  H.  «la  Gnll- 
I.iiinies,  sopra  mi  torranle  che  scorre 
dal  Varo.   Conia    looo   al/il.inli. 

BEUL\KE,    vili.   ,|..l    Paesi-Rassl   olnndfsi. 

BEULV,  fi.  (Ii'lla  Scozia,  eh",  iinilauD-ntP 
al   Ncsse,   forma   il   yolfo   rll  Miiriav. 

BEUMARIS,  VEUMARIS  o  EUMVrI.S, 
citta  che  Ortelio  crede  essere  siala  ii'-Ila 
Cciesiria  ,  e  forse  la  stessa  di  Beìhnm- 
marla,  asse.;i)ata  da  Plinio  alla  Siria, 
presso   r  EiilVali'. 

BEUNTERSIIEIM,  vili,  pnrrocchiak»  del- 
l' ex-circ.   di-ir  allo   Reno. 

BEURATH.  città  della  Boemia,  nella  con- 
tea  di   Glatz. 

BEURE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Doubs, 
circoiid.  e  a   1[2  I.  S.  da  Bezanzone. 

BEUREX,  bor.  degli  Slati  prussiani,  pror. 
di  Sass.,  reggenza  di  Erfurlli,  circ.  di 
Stadt-Worbis,  a  i  I.  3i4  S.  0.  da  Wor- 
bls  ,  e  a  5  1.  ijó  N.  0.  da  Mùhlhau- 
sen,   sulla   Lejue.   Conia  900   abitanti. 

BEUREN",  bor.  del  reg.  di  Wurtemberg  , 
circ.  della  foresta  Nera,  bai.  e  a  2  1. 
il4  S.  S.  E.  da  Niirtingen.  VI  si  distilla 
molto   kirsch  wasser,  ed  iia  l,4oo  abilanti. 

BEUREY.  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Mosa, 
clrcond.  e  a  2  1.  O.  O.  S.  da  Bar-sur- 
Ornaun.    VI   sono   delle    fucine  rinomate 

BEURRE,  plcc.  canale  di  Fr. ,  dipart.  del 
Nord,  clrcond.  di  Ilazebrouck.  Incomin- 
cia alla  chiusa  del  Grand-Dam,  ove  fi- 
nisce (]\telIo  di  Prè-a-Vin,  di  cui  esso  i- 
una  continuazione  ,  come  di  quelli  del- 
la Nieppe  e  di  Ilazebrouck,  sino  alla 
Lys,  nella  quale  si  getta  sotto  le  mura  di 
IMerville.  La  sua  lunghezza  è  di  i  1.  1|2. 
Ha  tre  chiuse.  I  trasporti  principali  so- 
pra questo  canale  consistono  In  legname 
da  fuoco  e  da  lavoro,  ed  In  carbone. 

BEUS  ,  nome  di  un  fi.  della  Macedonia, 
del  quale  fa  menzione  Tito  Livio  e  Ste- 
fano  di  Bisanzio. 

BEUSICHEM,  vili,  del  Paesi-Bassi. 

BEUTELSB  \CH  o  BELTELSPAGH.  bor. 
del  reg.  di  Wurtemberg,  circ.  dell"  Jazt, 
Lai.  ed  a  2  1.  i|2  0.  da  Schorndorf, 
%\\\  Beutel ,  a  3  1.  1|2  E.  da  Stuttgart. 
E  questo  uno  de"  più  ant.  possessi  del- 
la casa  di  Wurtemberg ,  atTermandosl 
che  il  suo  vecchio  castello,  di  cui  si 
tcorgono  appena  1«  vesljjia,    tìa  stato  la 
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«ed»   degli  antichi   conti   dì  Wiirtember.;, 
i  quali   avevano   piir>>   In    i|uella  chipsa   la 
loro   s-pollura.    Ni^i   dintorni    si   coltivano 
moli"   vigne,  e   conta    1,700  nbìtanli. 
BKITTTTE,    vili,  parrocchiale    dell' ex-clrc. 

di'ir  ill.i  S.issiinia. 
BEUTIIF.V  (Or.KR),  ALTO  BEUTIIEN 
o  lUTllORX,  citi.a  d.-gll  Siati  prussiani, 
prov.  (II  Silesla,  reggenza  e  a  18  I.  S.  E. 
da  Oppeln  ;  capoluogo  del  circ,  a  12  1. 
1|2  N.  E.  da  Ratibor.  Contiene  3  chiose 
cattoliche  ,  un  convento  di  Minori  con- 
ventuali, due  altre  case  religiose,  fabb. 
di  panni  comuni  e  di  majolica  ,  di  zinco, 
e  di  cnlamina  ,  non  che  birrerie.  I  suoi 
dintorni  abbondano  di  miniere  di  ferro 
e  di  fucine.  Questa  citta,  che  conta  2,'|00 
abitanti,  sotl'erse  un  gr.  Incendio,  nel  1760. 
—  Il  circ.  di  Beuthen  contiene  28,000 
abit. ,  ed  ha  35  I.  quadrate.  Il  suolo  in 
generale  è  grasso  e  fertile.  Vi  si  trovano 
eccellenti  pascoli,  foreste  consid.,  carbone 
di  terra,  marmo,  calce,  pietre  molari,  l.i 
migliore  argilla  della  Silesia  ,  ed  abbon- 
danti miniere  di  ferro ,  piombo  e  ca- 
lamina. 

BEUTIIEN  (NIEDER),  BASSO  BEU- 
THEN, Bjthonia,  città  d>gll  Slati  prus- 
siani, prov.  di  Silesla  ,  reggenza  di  Lle- 
gnitz,  circ.  e  a  5  1.  3|4  E.  S.  fi.  da  Frey- 
stadt  ,  e  a  4  '•  *P  ^-  O.  da  Glogau  , 
In  un  b'd  paese,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Oder.  Rinchiude  una  chiesa  parroc- 
chiale cattolica  ,  ed  una  luterana,  un  o- 
spedale ,  un  lazzeretto,  birrerie,  fabb. 
di  panni ,  di  stoviglie  e  di  cappelli  di 
paglia .  Vi  si  costruiscono  dei  battelli. 
Comm.  in  tele ,  filo,  cavalli,  frutta  sec- 
che, ec.  VI  si  tengono  alcuni  mercati  di 
telerie,  e  confa  2,600  abitanti.  Il  suo  ant. 
castello  fu  distrutto.  Gior^jlo,  barone  di 
Schóneich ,  nel  1609  vi  fondò  un  gin- 
nasio, che  ora  più  non  esiste.  I  dintorni 
di  questa  città  sono  fertilissimi. 

BEUTHNIS,  vili,  con  castello  nell'alta 
Sassonia. 

BEUTINGEN ,  bor.  consid.  della  Franco- 
nia,  |)rin.   di  Hohenlohe. 

BEUTNICK  ,  vili,  della  Slesia. 

BEUTSCHEN,  citià  degli  Stati  prussiani, 
reggenza  e  a  18  1.  0.  da  Posen  ,  con 
fabbriche  di   seterie.  * 

BEUVRON,  picc.  fi.  di  Fr..  dipart.  d<-lla 
Nievre,  clrcond.   di   Giani  cy.  Ha  la  sua 
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origine  nello  slagno  d'Acon,  passa  presso 
Saint-ReTprien  e  n  Brinon  ,  e  si  getta 
uell'  Venne  ,  alia  riva  sinistra  ,  sotto  le 
intira  dì  Cìamscy,  dopo  un  corso  di 
circa  Q  1.  dal  S.  al  N.  Questo  fiume  è 
iiavigabilfi  con  legni  di  Lasso  bordo  per 
quasi  tutta  la  sua  lungliczza  ,  al  paro 
de  suoi  affluenti,  che  sono  i  ruscelli  di 
Champalleraent ,  di  Corno  ,  d'  Artet,  di 
Corvol ,   di   Ghangy  e   di  Sozay. 

BEUVRON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, circond.  di  Pont-l"Evéque ,  cant. 
di  Cambremer ,  a  5  1.  O.  da  Caen,  con 
5oo  abitanti. 

BEUVRY,  viU.  di  Fr.,  dipart.  del  Passo 
di  Ca'ais,  circond.  e  a  5[4  di  1.  E.  da 
Bethune ,  cant.  di  Cambrin ,  cou  i,200 
abitanti. 

BEUZEVILLE  ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Eure  ,  circondario  e  a  i  1.  5[4  O.  da 
Pont-Audemer,  capoluogo  del  cant. ,  con 
2,4oo  abitanti. 

BEVADOR  ,  comune  del  rag.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Padova. 

BEVAGZSA,  Befania,  Mevania,  bor.  de- 
gli Stati  della  Chiesa,  delegazione  e  a 
6  1.  S.^E.  da  Perugia,  con  5,ooo  alji- 
tanti.  E  situato  in  una  valle  fertile  e 
Leila  sul  Topino  .  Era  cel.  per  la  quan- 
tità di  bestie  cornute  a  lana  bianca  che 
vi  sì  allevavano  pei  sagrificj .  E^  patria 
del  poeta  Properzio.  Ebbe  una  sede  vesc. 
sino  dai  VII  secolo.  Il  suo  terrlt.  a- 
meno  e  fertile ,  abbonda  principalmente 
di  canape,  che  unito  alle  sue  tele,  ne 
forma  il  maggior   ramo  di  commercio. 

BEVAIS,  vilL  della  Svizz. ,  cant.  e  a  2  1. 
H2  S.  0.  da  Neuchàtel,  presso  il  lago 
di  lai  nome.  E*  sede  di  una  giurisdizio- 
ne civile.  E'  ben  fabbricato  e  fornito  di 
belle  case  di  campagna.  Vi  si  tengono  al- 
cune fiere,  e  conta  6oo  abitanti.  I  suoi 
dintorni  sono  fertili  di  vino. 

BE VARARE,  comune  del  rog.  Lom.-Ven,, 
che  fa  parte  di  un  distretto  della  prov. 
del  Polesine. 

BEVAZZANA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Udine. 

BEVAZZANA  a  DESTRA,  comune  del 
reg.  Lom.-Ten.,  che  fa  parte  di  un  di-l 
str.  della  prov.  di  Venezia. 

BEVELA:^D    (iSORD),   Eevelandia, 
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dei  Paesi-Bassi,  prov.  (lolla  Z(4anda  alta 
imbocc.  della  Schelda.  E'  separata  al  N. 
dalla  is.  di  Schouwen  per  mezzo  della 
Schelda  orient.,  che  la  bagna  altresì  al- 
l'È. Al  S.  il  Zuid-Whet  la  divide  .lalla 
is.  di  Wolfertsdyk.  AH"  O.  è  separata 
dalla  is.  di  W^alcheren,  per  lo  stretto  di 
W^eer.  La  sua  lunghezza  è  di  circa  3 
I.  e  la  larghezza  di  i  1.  ij2.  Il  suolo  è 
fertile  di  biade  e  robbia.  Sonovi  ottimi 
pascoli.  Nel  i532,  per  una  gr.  burrasca 
il  mare,  avendo  rotte  le  dighe  della  Schel- 
da, fu  interamente  sommersa,  e  per  qual- 
che anno  non  si  videro  sopra  le  acque 
che  le  punte  de'  suoi  campanili.  In  pro- 
gresso il  terreno  si  alzò  ,  e  la  maggior 
parte  fu  disseccata  e  coltivata  nel  secolo 
seguente.  Vi  sono  due  dune  elevate  ed 
alte  dighe  mantenute  con  gr.  spesa.  L'a- 
ria è  malsana. 

BEVELAND  (  ZUYD  )  ,  Bevelandia,  Is. 
dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Zelanda,  alla 
foce  della  Schelda.  È  Lagnata  al  S.  dal- 
la Schelda  occid.  ;  all'  E.  dall'  orientale; 
al  N.  da  questo  ramo  istesso  e  da 
uno  stretto  canale  che  la  separa  dalla 
is.  Wolfertsdyk;  ed  alI'O.  il  T'Wlacke 
Slou  la  separa  da  W^alcheren.  Ha  quasi 
9  1.  di  lunghezza,  sopra  3  nella  sua  mag- 
giore larghezza.  Nella  porzione  settentr. 
sta  la  cjtt'a  di  Goes.  Ha  il  forte  di  Bath, 
ed  un  gr.  numero  di  villaggi.  Il  suolo 
è  grassissimo,  e  fa  un  consid.  comm.  in 
biade. 

BEVENSEN  o  BAMHSEN,  bor.  del  reg.  di 
Hannover ,  prin.  e  a  4  !•  3j4  S.  S.  E. 
da  Luneburgo,  bai.  demaniale  di  Med- 
ingen,  sull'Ilmenau,  a  2  1.  0|4  N.  da  Ul- 
zen.  Ha   fabb.   di  tele,  e   8oo   abitanti. 

BEVER ,  nome  di  tre  picc.  fi.  dell'Ai., 
1  uno  neli"  ez-circ.  dell'  alto  Reno,  e  gli 
altri  due  nella  Westfalia,  l'uno  nell'ez- 
vesc.  di  Paderbona  e  l'altro  nella  contea 
di  Lippe. 

BEVERA  ,  fi.  degli  Stati  sardi,  nella  con- 
tea di  Nizza,  prov.  di  Sospello. 

BEVERA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Como. 

BEVERARA,  comune  del  reg.  Lom.Ven. , 
che  fa  parte  di  un  distr. ,  nella  prov.  di 
Mantovii. 

BEVERATE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parie  di  un  distr.  nella  prov.  di 
Coauj. 
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BEVEREN,  bor.  Jei  Paesi-Bassi,  prov.  del- 
la Fiaiulrn  oricnt.,  circond.  di  Tvrmoiiilc, 
capoluoijo  di  cani.,  a  2  1.  O.  da  Anver- 
sa, e  9  I.  E.  N.  £  da  Gaud,  cun  6,ooo 
abitanti. 

BEVERGERX,  BEVERGL'ERNo  BEVER- 
GEN,  picc.  citta  dogli  Stali  prussiani,  prov. 
di  Wes'dalia,  reggenza  e  a  7  I.  5|4  N. 
da  MiinstcT,  ciré,  e  a  3  I.  5(4  N.  0.  da 
Tecklenbiirg,  sopra  un  terreno  basso  e 
paludoso.  Lat.  N.  62°  16'  4^';  '«"S-  E 
6°  i3'  9".  Ha  un  vecchio  castello  e 
due  chiese  cattoliche.  Conta  800  abitan- 
ti. Uicde  il  suo  nome  ad  una  contrada 
che  estendevasi  lungo  l'Enis,  fra  le  con- 
tee di  Uenlhem,  di  Linghen  e  di  Tec- 
klonburg.  Facera  parte  dell'  ex-vesc.  di 
Mùnster,  indi  del  reg,  di  Westfalia  e 
poscia  unita  alla  Fr.,  era  compresa  nel 
dipart.  ilell'Ems  superiore. 

BEVERIO,  lago  della  Sicilia,  poco  dist.  da 
Lentini. 

BEVERLACKE,  fi.  dell"  alta  Sass.  nella 
vecchia  Marca. 

BEVERLEY  o  BEVERNEL,  reluaria, 
città  li'Ing.,  eastriding  della  contea  e  a 
10  1.  E.  S.  E.  da  York  e  a  2  1.  5|/| 
N.  N.  O.  da  Kingston  sulla  riva  destr;. 
del  Hull.  Le  sue  strade  sono  larghe. 
Ha  un  teatro  nuovamente  costrutto,  iinn 
chiesa  di  gotica  costruzione,  una  scuoLi 
gratuita  ed  altri  stabilimenti  dinslruzione. 
ed  alcune  case  di  carila.  Fa  un  gr.  commi, 
di  biade,  avena,  carbone  e  pelli  acconciale. 
I  poveri  si  occupano  particolarmente  a 
fare  merletti.  Eravi  una  fabb.  di  panni, 
ora  assai  decaduta.  Un  canale  di  una  1. 
di  lunghezza  comunica  col  fi.  Hull.  Man- 
da due  membri  al  parlamento  e  conta 
7,000  abitanti.  E'  la  patria  di  Giovanni 
Fisher,  vesc.  di  Rochester,  fatto  de- 
capitare in  età  di  80  anni  da  Enrico 
Vili,  come  oppositore  del  di  lui  scisma. 
Questa  città  conserva  qualche  avanzo 
di  sua  antichità.  Fu  il  principale  sog- 
giorno di  Giovanni,  soprannominato  di 
Beverley,  arciv.  di  York,  che  dopo  aver 
rinunziato  alle  sue  dignità,  ijuivi  assai 
\eCchio,  uscì  di  vita  l'anno  721.  I  re  sas- 
soni accordarono  a  questa  città  gr.  pri- 
vilegi e  molle  esenzioni,  per  cui  divenne 
ricca  ed  assai  popolata .  Fu  da  taluno 
presa  per  laut.   Petiiaria. 

BEVE^I^r    o   DEM;Kliy,   comune   e 
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porto  di  mare  degli  Staii-Unhi^  stato  di 
Massachusets,  contea  d' Essez.  Gommu- 
nica  con  Salem  mediante  un  bel  ponte 
di  circa  i,5oo  piedi  ili  lunghezza,  ed  è 
a  i|3  <li  1.  N.  da  Salem,  e  a  6  I.  N. 
E.  da  Boston.  Lat.  N.  42°  35^  iZ" -, 
long.  0.  73°  lò'  1''.  Contiene  3  case  dì 
assemblee  di  congregazionalisli,  una 
di  ùnttisti,  ed  una  banca.  Fa  un  consid. 
comm.,  ed  impiega  un  gr.  numero  di 
bastimenti  nella  pesca.  Conta  l\,ùoo  a- 
bitanli. 

BEVERLEY  0  BEVERLY,  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Virginia,  capoluogo 
della  contea  di  Randoll,  a  9  l.  0.  da 
Dumfries. 

BEVERIS^,  bor.  del  due.  di  Brun5wick, 
distr.  del  Weser,  giustizia  e  a  1  1.  N. 
E.  da  Holzminden,  sulla  Bever,  e  a  i5 
1.  S.  S.  O.  da  Hannover.  Vi  si  fabb. 
tele  di  canape,  e  conta  1,000  abitanti. 
Vi  si  tendono  due  annue  fiere. 

BE'VERSTÉDT  o  BEWERSTADT,   vili. 

,  del  reg.  di  Hannover,  prov.  e  due.  di 
Brema,  cajioluogo  di  una  giurisdizione 
patrimoniale,  a  5  1.  1(2  N.  E.  da  Ha- 
gen,  e  9  1.  N.  da  Brema,  con  3oo  a- 
biinnti. 

BEVERUNGEN,  BEVERUNSEN  o  BE- 
VERUA'DEN,  Beveruncla,  città  degli 
Stati  prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reg- 
genza e  a  17  1.  S.  S.  E.  da  Minden, 
circ.  e  a  2  1.  5]4  S.  da  Hòzter,  sulla 
riva  sinistra  del  Wcser,  e  precisamente 
al  confluente  del  Bever.  Lat.  N.  5i°  4^' 
b^'  ;  long.  E.  7"  o'  l^b".  Ha  una  ;chie- 
sa  cattolica,  una  casa  di  carità,  una  car- 
tiera, molini  da  oglio,  e  distillerie  d'ac- 
quavite. Comm.  in  grani,  tele  e  vetri. 
Conta  1,600  abitanti.  Ne'  suoi  contorni 
vi  sono  sorg.  pregne  di  sale. 

BEVER WTK  o  WYK,  Bevervìcus,  bor. 
dei  Paesi-Bassi,  gov.  settentr.  della  prov, 
d'  Olanda,  circcnd.  e  a  2  I.  1(2  N.  da 
Harlem,  e  a  4  1-  ^a  N.  O.  da  Amster- 
dam, air  estremità  settentr.  del  V\'yker- 
Meer,  al  62°  29'  14^'  di  lat.  N.,  e  2° 
19'  20'''  di  long.  E.  Conta  1,600  abit., 
la  maggior  parte  dei  quali  si  occupa 
nell'  agricoltura,  e  provede  di  piante  ed 
erbe  la  città  d'  Amsterd;im. 

BEVIL,  vili,  dei  Paesi-Bassi. 

BEVILACQUA,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e    a    8    1.  x\2    S.  E,  da  Verona^ 
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distr.  «ali.  3[4  N.  E.  Ja  r-Ksgnagn. 
Pres«  il  suo  nome  tialla  nobile  famiglia 
HpTÌiacqua   di   Verona. 

BEVILACQUA,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov. 
di   Padova. 

BE^'INCO,  caut.  della  is.  di  Corsica,  cir- 
cond.  di  Bastia.  Prese  il  suo  nome  da 
un  picc.  fi.  che  lo  attraversa,  e  si  getta 
nello  stagno  di  Biguglia  .  Il  suo  capo- 
luogo è   Murato. 

BEVIO,  vili,  della  Svizzera.    Vedi  Stìllì. 

BEVOLWARA,  pice.  città  delllndos.,  Stati 
dei  ?flzam,  ant.  prov.  di  Berar ,  distr. 
di  Gavell,  sulla  riva  destra  della  Pour- 
na,  a  5  1.  E.  da  Ellitchpour. 

BEVr,  vili,  di  Fr.,  nella  Borgogna,  dlpart. 
d-lla  Costa  dOro,  a  2  1.  N.  O.  da  Nuits. 

BEWDLEY"  o  BEAULIEU,  citta  d'Ing., 
contea  e  a  4  '•  11^  N.  da  Worcester, 
hundred  di  Doddlngtree  .  Si  crede  che 
preso  abbia  il  nome  dalla  sua  delizio- 
sa posizione  sopra  un'altura,  alla  destra 
della  Saverne,  che  si  attraversa  sopì. 
■un  pome,  e  la  cui  navigazione  rende  flo- 
rido il  suo  comm.,  specialmente  di  sale, 
orzo  spremuto,  cuoj  ed  utensili  di  fer- 
ro. Evvi  un  palazzo  eretto  da  Enrico  VII, 
una  Leila  chiesa ,  molti  templi  per  di- 
verse sette,  ed  una  scuola  elementare 
gratuita.  Ogni  settimana  vi  è  un  merca- 
to, e  tre  fiere  per  anno.  JManda  un  de- 
putato al  parlamento,  e  conta  5,yoo  a- 
Litantl. 

BEWERWYCK  o  BEVERDYCK,  borgo 
dei  Paesi  Bassi,  a  2  I.  N.  da  Harlem, 
e  4  '•  ^-  *^3  Alkmaer.  Da  qui  il  gene- 
rale Brune  alla  testa  dell'armata  Gallo- 
Batava,  partì  e  rispinse  il  duca  di  York, 
l'anno    1799. 

BEX  o  BEVIEUX,  gr.  e  bel  vili,  della 
Svizz.,  cant.  di  Vaud,  distr.  e  a  1  1.  J[4 
S.  S.  E.  da  Algle  ;  capoluogo  di  circ. 
a  6  1.  O.  N.  0.  da  Sion,  e  a  lo  1.  S. 
E.  da  Losanna,  in  una  fertile  pianura 
del  Rodano,  suU'Avenijon,  a'  piedi  di  de- 
liziose colline  boschive,  al  l\&'  \b'  z6" 
di  lat.  N.,  a  222  tese  sopra  il  livello 
del  mare.  Esso  è  bene  edificato  in  pie- 
tra ,  e  rimarchevole  per  le  pittoresche 
situazioni  e  le  sue  saline,  quasi  le  sole 
che  vi  sieno  nella  Svizz.,  e  che  si  tro- 
vano all'È.  N.  E.  del  villaggio.  Queste 
saline  furono  «coperte  nel  i65^,  ed  ac 
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quìstate  lutkgo  tem|)o  dopo  dal  gor.  c!i 
Berna.  Si  stima  il  loro  prodotto  annuale 
a  l5  e  20,000  quintali  di  sale.  I  curiosi 
vi  vanno  a  visitare  le  immense  gallerif? 
ed  i  gr.  serbato]  d'acqua  salsa  scavati 
nel  masso.  Vi  sono  molte  ghlacclaje  so- 
pra Bez,  9  sorgenti  d'  acqua  solforica 
in  una  prateria  presso  11  vili. ,  cave  di 
marmo   e   di   zolfo   nativo. 

BEXA  ,  citta  del  Portog. ,  nella  prov.  di 
Alentejo.  E  fortificata,  ed  ha  del  bagni 
rinomati. 

BEXAR  (s.  ANTONIO  DI),  presidio  e 
Lor.  del  Messico,  prov.  di  Los-Tezas,  a 
122  I.  da  Messico.  Long.  E.  274°  6'; 
lat.   N.    5o°   5'. 

BEXHILL,  vili,  e  parrocchia  d'Ing.,  hundred 
del  nome  Istesso,  contea  di  Sussex,  sul 
declivio  di  una  collina,  presso  II  mare, 
ali.  3[4  O.  da  Hastings,  e  a  20  1.  E. 
da  Chlchester,  con  1,100  abitanti.  A  Ij3 
di  1.  di  dist,  a  Bulver-Hyihe,  approdò 
Guglielmo  il  Conquistatore. 

BEXHOVEDE,  vili,  parrocchiale  della  bas- 
sa  Sassonia,  nel  due.  di  Brema. 

BEXIS,  citta  della  S|>ag.,  prov.  e  a  i4  !• 
1J2  N.  0.  da  Valenza,  e  a  6  1.  ija  O. 
da  Segorba,  sulla  sommità  di  una  mon- 
tagna. Fu  un  tempo  più  forte  assai.  E 
oggi  il  capoluogo  di  una  commenda  del- 
l'ordine di  Calatrava,  e  conta  1,000  abitanti. 

BEY" ,  vili,  della  Morea  nella  pianura  dì 
Maratona. 

BEY,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  di  Saona  e  Loi- 
ra,  a  2  I.  N.  E.  da  Gh-nlons.  —  Altro, 
nel  dlpart.   delTAln,   a   2   1.  S.   da  Macon. 

BEYAD  ,  città  della  Persia  nel  Korasan, 
a   72   I.   O.   N.   O.   da   Herat. 

BEYAH,  Ilydraotes,  fi,  dell'  Indos.,  nei 
possessi  del  S'^yks  ,  ant.  prov.  di  Labo- 
re. Scende  dal  rovescio  occid.  dei  monti 
Himalaya,  passa  a  Nadone,  a  Ray-Ghat, 
e  va  ad  unire  le  sue  acque  a  quelle 
del  Setledje.  Da  questa  congiunzione  si 
forma  la  Gorra.  Il  corso  della  Beyah , 
dalla  sorg.  sino  al  suo  confluente,  è  di 
circa  5o  l.  dal  N.  E.  al  S.  O. 

BEYAN,  città  della  Persia  nel  Kurdistan, 
a  22   I.  N.  da  Sherezur. 

BEYBAZAR,  città  delia  Tur.  asiatica,  nel- 
l'Anatolia.  Comprende  1,000  case,  e  cir- 
ca  4iOoo   abitanti. 

BEYDELL  o  BYDELL ,  pIcc.  città  del- 
l' Indos.  inglese,    prov.    del  Bengala,    di- 
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str.  •  a  7  1.  0.    ila  Dinndgepoiir,    t    a 
2o  I.  E.  S.  E.   da  Poniyl». 

BEYDER  o  BEKDER,  jncc.  prot.  dMl'In- 
<los.,  ne^li  Stali  li-.-I  Nizatu.  Prende  il 
uone  dalla  sua  citta  cap.,  ed  <^  situala 
Aa  16"  ÒÒ'  e  19"  45'  di  lat.  N.,  e  fra 
73°  55'  e  77°  !^u'  di  loti;;.  E.  Cunf.  al 
N.  con  la  prov.  di  Hi?rar  ;  ali"  E.  con 
quella  di  Gnnduuaiia  ;  :d  S.  E.  con  cjuel- 
la  ili  Haytli^r-abad  ;  al  S.  O.  con  (pii-U.i 
di  Ki'ydj.'ipour,  ed  all'  0.  con  ijuella  di 
Auieny-alnd  .  Ha  circa  pS  I.  di  lun- 
ghezza dal  N.  E.  al  S.  0.  sopra  55  I. 
di  larghc-cza  dal  iV.  0.  al  S.  E.  Forma 
ima  porzione  dell'elevato  rialto  ilei  Dek- 
han, ed  è  coperta  di  mont.,  delle  tjuali 
le  più  scoscese  sono  tjuelle  di  Sechat- 
coli,  al  N".  E.  Il  Godavery  la  attraversa 
dairO.  all'È.,  e  vi  riceve  il  Ghork  Poiir- 
na,  il  Vorda,  il  Mandjera  ed  altri  fiu- 
mi. I^e  sue  valli  sono  fertili.  Si  esporta 
molto  cotone,  i:^n  poco  di  zucchero,  denti 
di  eli-fante  e  chincaglieria.  La  maps'fr 
jiarte  degli  abit.  sOno  dei  così  detti  Hin- 
t/ous.  — ■  La  prov.  di  Beyder  aveva  7 
<listr.  ;  (juello  di  Akelkotta,  dopo  avere 
per  lungo  tem]>o  appartenuto  ai  marat- 
li,  passò  in  poter  degl'  inglesi  coi  pos- 
sessi di  Peychoua.  I  sei  altri,  che  re- 
stano al  Nizatn,  sono:  Beyder,  Calber- 
ga,  Naldroug,  Calliany,  Nandayr  e  Pa- 
liiry.  —  Il  disir.  del  medesimo  nome  è 
uioutagDoso,  ma  bene  irrigalo  e  coltivato. 
Ila  per  capoluogo  Beyder.  Le  sue  prin- 
cijiali  città  sono  :  Balky,  Houmnabad  e 
Panipor. 

BEl'DER,  città  dell' lodos,,  stato  del  Ni- 
zam,  cap.  delf  ant.  prov.,  e  capoluogo 
del  distr.  del  nome  medesimo,  sopra  una 
altura,  al  S.  della  Mandjera,  a  26  1.  O. 
K.  0.  da  Ilayder-abad.  Lat.  N.  17°  49'; 
long.  E.  75°  20'.  Essa  è  gr.  assai,  cinta 
da  mura  in  pietra,  e  proletta  da  torri 
e  da  un  fosso,  ma  asciutto.  I  suoi  abit. 
sono  abilissimi  nella  fabbricazione  delle 
armi,  ed  in  tarsiature  di  argento.  Fu 
questa  città  un  tempo  il  capoluogo  di 
un   prin.   particolare. 

BEYDEBBEEGK,  vili,  della  bassa  Sassonia, 
e^-duc.    di   Olsazia. 

BEYDJAPOLR,BEJAPOUI\,VISIAPOUR, 
VISAPOUR  o  BEJAPOOR,  ant.  prov. 
dell  Indos.  inglese  ,  presidenza  di  Bom- 
bay, ch«  prenda  il  Diurne  dalla  sua  cap.. 
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a  si  estende  da!  1^°  16'  a  iQ'  io'  di 
lat.  N.,  e  dal  70°  4"'  a  7^°  60'  di  long. 
E.  Conf.  al  N.  con  la  prov.  d'  Aureng- 
abad  ;  al  N.  E.,  con  «juella  di  Beyder 
e  di  Hayder-abad  ;  al  S.  con  quelle  dì 
Balaghal,  di  Misere  e  di  Kanara  ;  eJ 
all' 0.  con  l'oceano  Indiano.  La  sua  lun- 
ghezza h  di  126  1.,  e  la  larghezza  di  72, 
Le  Gatte  occidentali  la  diviilono  in  due 
parli:  la  prima  è  la  porzione  assai  mon- 
tagnosa, ed  irrigata  da  molli  jiicc.  fauni; 
la  seconda,  la  più  coiisid. ,  è  il  rialto  co- 
perto dalle  ramificazioni  delle  Gatte  occid., 
fra  cui  trovansi  belle  \alli.  I  fi.  principali 
sono:  il  Krlchna,  che,  col  Biluna,  forma 
la  maggior  parte  del  limite  settentr.  ,  ed 
li  Toumbedra ,  che  separa  la  prov.  da 
quella  di  Balaghat  al  S.  O.  Il  suolo  © 
fertilissimo  nelle  vallate.  Le  sue  più  im- 
portanti produzioni  consistono  in  grani, 
riso,  cotone,  zucchero,  J'cpe ,  canape,  le- 
gno di  teck  e  bambù.  I  cavalli  vi  sobo 
assai  stimati,  e  servono  per  la  cavalleria 
dei  maratti.  Vi  sono  molte  bestie  feroci. 
Si  fabbricano  stofte  di  cotone,  armi,  uten- 
sili da  cucina  in  rame,  e  rak  eccellente.- 
Le  esportazioni  consistono  in  cavalli,  be- 
stiame, pelli,  cera,  mele,  cotone,  zucchero, 
rak,  chincaglierie  e  legno  da  costruzione. 
Conta  7,000,000  d'  ablt. ,  de'  qu.ili  un  ven- 
tesimo di  musulmani.  Al  S.  della  Krl- 
chna si  parla  la  lingua  maratta,  ed  al  N< 
di  questo  fi.,  è  in  uso  quella  di  Kanara^ 
potendo  in  tal  modo  questo  ii.  essera 
risguardato  come  il  limite  de'  due  idio- 
mi. Esso  separa  altresì  diversi  generi  di 
fabbricazioni  :  al  S.  le  case  delle  classi 
inferiori  hanno  il  tetto  piatto,  e  sono  co- 
perte di  terra  od  argilla  ;  al  N.  all'  opposto  i 
tetti  hanno  colmi  coperti  di  stoppia.  — 1 
La  prov.  di  Beydjapour  formava  ant.  uà 
reg.  indipendente  ;  ora  rinchiude  il  territ. 
degl  inglesi,  i  possessi  del  Nizam,  lo  stato 
del  radjah  di  Set  ara,  ed  il  territ.  di  Goa 
che  appari,  ai  portoghesi.  Il  territ.  degli 
inglesi  contiene  i  distr.  di  Coucan  ,  di 
Kolapour,  di  Ryebag,  d' Azymnagor,  di 
rfourgoul,  di  Modgol,  di  Godjuuderghor, 
di  Gondock  e  di  Bancapour.  Le  princi- 
pali città  di  questa  prov.  sono:  Beydja- 
pour, Pounah,  Hettany  e  Nubely.  Fra  i 
forti  più  importanti  contansi  quelli  di 
Darwar,  Setara  e  Pourondder.  Non  da 
molto  tempo,  quasi  tutta  questa  pror.  era 
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ÌQ  pofere  Jei  maratti.  Questi  popoli,  essen- 
do poco  abituati  al  comm.  maritt.,  traffi- 
carano  soltanto  nell'interno.  Questa  parte 
dell'  Indos.  non  appartenne  ai  mollinoli 
che  lungo  tempo  dopo  la  marte  di  Akbar, 
avendola  essi  conservata   per  poco. 

BErOJAPOUR.VISIAPOUR.BEJAPOOR, 
BEJAPOUR  o  VISAPOUR,  città  dell'  lo- 
dostan,  Stato  del  radjah  di  Setara  ,  cap. 
dell' ant.  prov.  del  suo  nome,  in  una  fer- 
tile pianura ,  a  88  1.  S.  E.  da  Bombay. 
Lat.  N.  16"  46';  long.  E.  75"  22'.  Era 
una  citta  assai  gr.  ,  componendosi  di  tre 
parti  1'  una  neU'  altra ,  cioè  la  cittadella , 
il  forte  e  la  citta.  La  cittadella ,  posta 
nel  centro  ,  aveva  ijS  di  I.  di  circuito  , 
era  fortissima,  e  cinta  quasi  per  tutto 
da  opere  fortificate  ;  quivi  eravl  anche  11 
palazzo  del  re.  Il  forte,  che  lo  circondava, 
aveva  circa  3  I.,  e  le  sue  alte  muraglie 
erano  fiancheggiate  da  grosse  torri,  e  cinte 
da  una  fossa  piena  d'acqua.  Uno  de' suol 
enormi  cannoni  portava ,  dicono ,  palle 
di  un  peso  incredibile.  Intorno  al  forte 
sì  trovava  la  citta  circondata  pure  di 
mura.  Quasi  tutto  questo  spazio  ò  oggi 
coperto  di  rovine.  Beydjapour  contiene 
presentemente  moschee,  ed  antichi  mau- 
solei ornati  di  tutta  la  dovizia  dell'archi- 
tettura orientale.  Se  uè  rimarcano  due, 
«no  dei  quali  eretto  da  Mahomat  Adii 
Chah,  che  morì  nel  1G60,  e  l'altro  da 
Ibrahim,  che  lo  fece  probabilmente  compi- 
re verso  Tanno  1620,  e  che,  come  dicesi, 
costò  17,600,000  franchi ,  avendo  occu- 
pato per  67  anni  6,5oo  artefici.  Gli  abit. 
assicurano  che  nei  tempi  della  maggiore 
prosperità  di  questa  città ,  vi  si  conta- 
vano 984,466  case,  e  1,600  moschee. 
Alcuni  moderni  viaggiatori  affermano  non 
essere  niente  esagerata  una  tale  asser- 
zione. Aurengzeyb,  che  se  ne  imjiadroul 
nel  1689,  fece  accampare  1 5,000  soldati 
di  cavalleria  fra  il  forte  e  le  mura  della 
città  esteriore.  —  Il  distr.  di  Beydja- 
pour, fra  O  Bimab,  al  N.,  ed  il  Krlchnah, 
al  S. ,  un  tempo  ricco  e  popolatlssimo  , 
sembra  ora  povero  e  disabitato.  Le  sue 
principali  città  sono:  Beydjapour,  Het- 
tany,  e  Mengolvara. 

BEYE  o  BEUE,  città  della  Macedonia, 
situata  sul  fi.  Beus,  secondo  Stefaiio  di 
Bisanzio. 

BEYENBURG,  bor.  degli  Stati  prussiani, 
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prov.   di  C!ev(«-Berg  ,  reggenza  e  a   fi 
i|4  E.  da  Dusseldorf,  circ.  e  al  1.  i] 
N.  N.  E.  da  Lennep,  sul  Wipper.  Vi  soin; 
fabb.  di  siamesi   e  di  tralicci.  Guata  1,000 
abitanti. 

BEYEXFLETH,  vili,  parrocchiale  della  bai- 
sa  Sass.,  ez-duc.  di  Olsazla. 

BEYENRODE,  vili,  parrocchiale  della  bas, 
Sass. ,  principato  di  Galeaberg. 

BEYERFELD,  vili,  del  reg.  di  Sass.,  eli 
dell'Erzgebirge,  bai.  e  a  i[2  1.  S.  da  Grin 
hayn  ,  e  ad  eguale  dlst.  N.  da    Schw.ni 
zenberg.     Vi  si  comm.  di    chioderie    f  ! 
utensili  di  latta.     Evvi  nei  contorni    una 
fabb.   di  vitriolo,  di  zolfo  e  di  allume. 

BEYERLAND,  is.  dai  Paesi-Bassi,  prov.  ,11 
Olanda  (parte  merid.),  alla  imbocc.  do!!,. 
Mosa.  È  bagnata  al  N.  dalla  Vecchi:. 
Mosa;  all'È.,  dal  DortschekiI;  al  S.,  dal- 
1  Hollands-Diep.  L'  Hat-Spuy  Li  sepai\; 
all'  0.  dalla  is.  di  Voorne.  Ha  circa  o 
I.  i[4  di  lungliezza  sopra  3  1.  di  lai' 
ghezza.  Evvi   un  vili,  del  nome  istesso. 

BEYERN,  Beyerjium,  grosso  bor.  sul  D  i- 
nubio,  a  4  !•  daDutlingue  e  a  5  I.  cl!\ 
da  Uberllngue.  Fu  creduta  l'aut.  città    <' 
Bra^odurum  nella  Viudelicla. 

BEYERN.AUMBURG,  vili,  dell'alta  Sas, 
ez-circ.  di  Turingia. 

BÈYERSDORF,  vili.  deU'  alta  Sass.,  ez-cli. 
di  Mlsnla. 

BEYGONBARRYo  BYGONBARRY,  più. 
città  dell  Indos.  inglese,  presidenza  e 
ant.  prov.  del  Bengala,  capoluogo  del  di- 
str. di  Momansing,  sulla  riva  destra  ci-' 
Brahmapoutre,  a  26  1.  N.  da  Dacca  e  •: 
60  I.  E.  N.  E.  da  Mourched-abab.  il 
moderna  affatto,  e  vi  si  risiedono  quattro 
tribunali. 

BEYHAR,  città  dell'  InJos.  inglese,  presi- 
denza ed  ant.  prov.  del  Bengala  ,  cajxi- 
luogo  del  prln.  di  Goulch  Bahar,  o  Con-; 
Beyhar,  sulla  riva  sinistra  della  Ton;- 
cha,  a  i5  1.  112  N.  N.  E.  da  Rangpour. 
Lat.  N.  26°  19';  long.  E.  87°  12'.  Fu 
presa,  nel  1661,  dal  generale  maometta- 
no Myr-Djoumla,  che  distrusse  un  gr. 
numero  di  templi  indostanì,  e  cangiò  il 
nome  di  questa  città  in  quello  di  Aleu- 
ghlrnagor,  che  non  conservò  per  lungo 
tempo,  non  essendone  i  mongoli  rima- 
sti  padroni. 

BEYKANYR,  BIGANERE  o  BEYK.A- 
NEER,    stato    dell'  lodos. ,    nt;i   posse;...] 
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3eì  radjepuù,  nnt.  prov.  il' Ailjemyr.  Ei 
sittiato  in  mezzo  ad  un  deserto,  che  Io 
divida  da^Ii  Stati  del  Lattis,  di  Tcliek- 
»aty,  di  Horianah,  di  Djoudpoiir  di  Dje- 
celmyr,  e  dalla  prov.  di  Midtan.  E  que- 
sto un  paese  aperto  ed  assai  elevato. 
Non  vi  si  trovano  sorg.  che  a  loo  e  200 
piedi  di  profondit.a  .  Il  suolo  è  sab- 
Lionoso,  e  la  sua  fertilità  dipende  dalle 
pioggia  periodiche.  Vi  si  raccoglie  sorgo 
e  cotone  .  Gli  abit.  in  gr.  parte  djati 
sono  generalmente  pastori  ,  ed  allevano 
molti  caminelli.  Il  capo  di  questo  sla- 
to è  un  radjah  della  tribù  dei  Ratori- 
radjcputi  ;  il  suo  potere  è  assoluto.  Dal 
1818,  egli  sta  sotto  la  protezione  ingle- 
se, e  non  paga  alcun  tributo  .  La  sua 
forza  militare  consiste  in  8,000  fanti  , 
S,000  cavalieri,  e  35  cannoni.  Le  sue 
rendite  ascendono  a   1,260,000  franchi  . 

BEYK4NYR  o  BEYKANEER,  cltth  del- 
rindos.,  cap.  dello  stato  di  un  radjali,  ant. 
prov.  e  a  5o  1.  N.  O.  da  Adjemyr,  in 
un  deserto.  Lat.  N.  27°  67';  long.  E.  7° 
42'.  Essa  è  assai  vasta,  cinta  di  mu- 
ra fiancheggiate  di  torri ,  e  circondata 
da  una  fossa  larga  e  profonda.  Vi  sono 
delle  pagode  assai  belle,  in  mezzo  però 
a  miserabili  capanne.  Manca  d' acqua. 
La  cittadella  otTre  un  miscuglio  bizzarro 
di  torri  e  d' informi  edifizj.  Si  fabbrica- 
no a  Beykanyr  tele  di  cotone,  mussoline, 
turbanti,  e  vi  si  fa  un  assai  esteso  com- 
mercio .  Il  radjah  risiede  non  lunge 
dalla  cittì»  in  un  forte ,  ove  si  trova 
lina  bella  sorg.  a  3oo  piedi  di  profon- 
dità. 

BEY"LA,  gr.  vili,  della  Nubia,  nel  reg.  di 
Sennaar,  a  27  1.  N.  E.  dalla  città  di  tal 
nome:  è  capoluogo  di   un  territorio. 

BEYLAH,  picc.  città  dell'  Indostan  ,  ant. 
prov.  d'  Aureng-abad,  distr.  e  a  9  1.  S. 
da  Songomnyr. 

BEi'LAH,  picc.  città  dell'Indos.,  negli  Stati 
di  Guykavar,  ant.  prov.  di  Kotch,  diìtr. 
di  Ouagor,  a  27  1.  N.  E.  da  Andjar  , 
presso  alla  gr.  palude  di  Rin.  Lat.  N. 
23"  41';  'ung.  E.  68°  3o'.  Questa  città 
comanda    a  tutto  il  distr.  di  Ouagor. 

BEYLAPOUR,  picc.  città  dell'Indos.  in- 
glese, ant.  prov.  di  Aureng-abad  ,  sulla 
riva  sinistra  della  Pyra,  r  12  1.  E.  da 
Songomnyr. 

BEYL\U,  vili,  delh  Slesia. 
To^U  I.  P.  11. 
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BEYLEJf,  bor.  dei  Paesi-B.Hsi,  prov.  d'O- 
landa, a  5  1.  N.  E.  da  Steonwick. 

BEYORAM  o  UYORAM,  picc.  città  del- 
l'Indos., Stati  del  Nizam,  ant.  prov.  e  a 
46  1.  E.  N.  E.  da  Hayder-abad,  nelle 
mont.,  alla  sorg.  dell' Over  o  Kossera  , 
e  a   5o   I.  N.  N.  O.  da  Masulipatam. 

BEYOUR,  città  dell'Indos.  nei  Misore,  a 
a   2   I.   S.  E.   da  Bangalore. 

BEYPOUR,  picc.  città  delflndos.,  sulla 
costa  del  Malabar,  a  6  I.  S.  da  Calicut, 
e  a    »9  I.  N.  N.  O.  da  Crangauor. 

BEYRAGHOR  o  BYRAGHUR,  picc.  cit- 
tà  delf  Indos.,  Stati  del  radjah  di  Nag- 
pour,  ant.  prov.  di  Gandouana,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Kobragor,  a  18  1.  O.  da 
Sohnpour,  e  a  36  I.  S.  O.  da  Sembhel- 
pour.  Evvi  un  buonissimo  forte  di  pie- 
tra, e  000  caso.  Vi  si  la  un  gr.  comm. 
di  cotone,  che  si  esporta  dal  N.  O.  del 
Berar. 

BEYRAMGHAT  o  BYRAMGnAUT,  picc. 
città  dell'Indos.,  Stati  del  nabab  di  Aou- 
de,  ant.  prov.  e  a  18  1.  N.  O.  da  Aou- 
de,  distr.  e  a  i5  1.  E.  N.  E.  da  Lak- 
nau,  sulla  riva  destra  della  Gogra. 

BEYRAMITCH,  città  dell' As.  minore,  e 
cap.  della  Troade.  E^  benissimo  fabbri- 
cata. Vi  si  vedono  le  rovine  di  un  tem- 
pio  di  Giove.   Sia   a  23   1.   dai  Dardanelli. 

BEYRAN-DROUG  o  BYRAN-DROOG  , 
picc.  città  dell'  Indos.,  Stati  del  radjah 
di  Misore,  ant.  prov.  di  questo  nome, 
a   10  1.  O.  N.   O.  da  Bangalore. 

BEYRE,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  6  I. 
S.  S.  E.  da  Pamplona  nella  Navarra,  e 
a  ijo  di  ].  S.  E.  da  Olite,  sulla  riva  si- 
nistra del  Cidacos  di  Navarra. 

BEYRYS,  forte  vili,  del  gr.  Oasi,  a  19  I. 
S.  da  El  Khargeh.  Sta  in  quest'  oasi  il 
secondo  "vili,  ove  le  carovane  si  riscontra- 
no,  venendo  dal  Darfur  e  dal  Dongola. 

BEYSSAC,  vili,  di  Francia.  rediBEisskc. 

BEYTALB\RRY  o  BEYTULBARRY,  di- 
str. dell'Indos.,  negli  stati  del  Nizam  , 
ant.  prov.  di  Berar;  conf.  al  N.  O.  con 
la  prov.  di  Khandeych  ;  al  N,  E.  col 
distr.  di  Nernailah ,  alf  E.  con  quello 
di  Maihker;  al  S.  e  al  S.  O.  con  la 
proT.  d'Aureng-abad.  Esso  non  presenta 
che  montagne,  valli  selvaggie  e  foreste 
impenetrabili.  E^  irrigato  dagli  affluenti 
della   Pournà,  che   ri  ha  la   sua  sorgente. 

BEYTORNY  o  BYTUR.XY,  fi.  delllndo». 
6« 
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inglese  clic  ha  origioe  nell*  moiit.  della 
j)ar«e  lueriii.  del  Bahar,  attraversa  iu  ^e- 
giulo  la  parte  orieiit.  del  Gandouaiia  , 
entra  nell' OrizU,  ove  riceve  il  Saloudy, 
e  si  getta  nel  golfo  di  Bengala  col  mez-, 
zo  di  una  larga  imbocc,  sotto  11  uome 
di  Domrali ,  dopo  nn  corso  di  più  di 
loo  1.  dal  N.  O.  al  S.  E. 
BEYZAPOUR  o  BYZAPOOR,  plcc.  città 
dell"  Indos.  inglese,  ant.  prov.  e  a  i5  1. 
O.  da  Aureug-abad,  sopra  un  affluente 
del  Godavery. 
BEZ,  picc.  fi.  di  Fr.,  dipart.  della  Drome, 
circond.  di  Bie.  Ha  la  sua  sor»,  nella 
iiiont.  di  Tousslere,  passa  a  Chàtillou, 
e  si  get-ta  nella  Drome  alla  riva  dritta, 
a  2  1.  sopra  Die,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 6  1.  dall'  E.  air  0.,  delle  quali  4  so- 
no galleggiabili,  dalla  sua  riuiuoue  col 
ruscello,  pur  galleggiabile,  dell' Ardila  ne 
sino  alb  Drome  .  Questa  condotta  ha 
luogo  pel  leguaine  sciolto  Ji  abete  e  di 
larice  che  si  taglia  dai  boschi  vicini,  e 
che  è  principalmente  destinato  per  la 
marina.  Il  ruscello  deli' Archiaue  non  è 
gaili^ggiabile  che  pel  legname  o  per  gli 
alberi. 
BEZABDA  oGOZARTA,  città  d'As.  sul- 
la riva  destra  del  Tigri,  al  S.  O.  di  Ti- 
granocerta. 
BEZARA  ,    città    della  Galilea ,    presso    il 

mare,  al  S.   della  Tolemaide. 
BEZARES,  Lor.  di  Spag.,  prov.  e  a   io  1. 

ija  S.  E.  da  Burgos. 
BEZARES,  Lor.  di''Spag.,  prov.  e  a  5  1. 
112  O.  S.  O.  daLogrono,  e  a   i  1.  S.  E. 
da  Najera. 
EEZAU,  bor.  del  Tirolo,  clrc.  e  a  3  I.  i[2 
S.  E.    da  Bregenz ,  presso    l' Aach.    Ha 
lina  chiesa    parrocchiale  ed   un   convento 
di    cappuccini ,  l'abb.    di    mussoline  ,  ed 
altri  tessuti   di  cotone,  con   700   abitanti. 
BEZDAX,  bor.  d^lla  Ung.  comitato  diBacs, 
in   UD  territ.  paludoso,  presso  la  riva  si- 
nistra del  Danubio,  a  ^  '•  N.  O.  da  Zom- 
bor,  e  a  14  1.  O.  S.  O.  da  Thereslenstadt. 
BEZDEJ,  Ijor.  della  Russ.  europea,  gov.  e 
a  3^  1.  S.  S.  E.  da  Grodno,  distr.  e  a 
111.   112  E.  da  Kobrine,  al  S.  0.    del 
lago  Sporovskoé. 
BEZDRLDI  ,  vili,  della  Galiizìa,  clrc.  e  a 
9  1.   112  O.  N.  O.  da  Zloczow.   Ha  un 
molino  a  polvere. 
BEZE,    bor.    di  Fr. ,    djpart.    dalla  Costa 
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d'Oro,  clri-ond.  e  a  6   I.    i|2   N.  E.    d.i 
Di;-;ione,  cant.  di  Mirebeau,   verso  la  sprg. 
della    Beze  ,  che  ha   4   '•  ^^i  CorsS    xivvi 
una   raffineria.  Vi  si   fabbricano   lime  ec- 
cellenti, ed     una    specie  di  acciajo    ado- 
prato  con  successo  nelle  manifatture  dar- 
ini  di  KlingentWel   e  di   santo  Stefano.  Ha 
pure   una   fonderia  di  ferro  ed   una  fabb. 
di  vomeri  ,    ruote  di  metallo  ,  ec.  Conta 
1,000  abitanti. 
BEZEC  o  BEFER,  Bezeca,  aut.  città  dell;i 
Giudea,  nella  tribù  d'  Aser,  a  circa    12 
1.  dal  Giordano.  Era  la   residenza  del  re 
Adonibesech,  che  fece  mutilare   70  pic- 
coli re  da  esso  vinti,  e  che  preso  dagli 
israeliti,  fu  trattato  nel  modo  iitesso. 
BEZEDEL  ,    vili,   della  Palestina ,     presso 
Ascalona,   in    una   torre  del  quale   i   giu- 
dei   ritiratisi ,    sostennero  gli  sforzi    del 
romani,  finché  questi,    avendovi    posto  il 
fuoco,  se  ne  resero  padroni;  così  lo  sto- 
rico Giuseppe. 
BEZEX,  castello  fortificato  della  Boemia, 
sopra  una  mont.    nel  distr.  di  Boleslaw. 
BEZENI,  popolo  dell'  As.  minore,  nella  Ga- 

lazia,  nominato  da  Tolomeo. 
BEZENSTEIN,  picc.  città  della  Bav.,  clrc. 
del  Msuo  superiore,  presidiale  di  Boden- 
steln ,    sopra   una  mont.,    a    10  1.  S.  E. 
da  Bamberga  6371.   3[4  ^'  E.  da  No- 
rimberga. 
BEZEREOS    o  BEREZEOS,    luogo  del- 
l'Afr.  tripolitana,  sulla  strada  da  Tecapè 
alla  gr.  Laptis,  secondo  ritiuerario  d'  An- 
tonino. 
BEZERGHENEVSK,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, paese  dei  cosacchi  del  Don,  distr. 
di  Tcherkask,  sulla  riva  destra  del  Don, 
a  5  1.  5i4  E.  da  Novo-Tcherkask. 
BEZETH  o  BEZETHO,  luogo    della  Pa- 
lestina, ne' contorni  di  Gerusalemme. 
BEZETHA  o  BETZETA,  quartiere  di  Ge- 
rusalemme ,    sopra  una  mont.,    cinto  da 
mura,  e  che    formava    una    nuova    città 
congiunta  all' aut.,  al  N.  del  tempio. 
BEZIERS  o  BEZIERES,  Bilerrae,  Bede- 
rensis  cwitas,  città  di  Fr.  nella  Lassa 
Linguadoca,  dipart.  delf  Herault,    capo- 
luogo di  circond.  e  di  due  caut. ,    sopra' 
lina  fertile  collina  ,    ed  in  una  posizioi>e 
salubre  e  deliziosissima,  sulla  riva   sini- 
stra   dell"  Orb ,    nel    luogo    appunto    ove 
esso    riceve  il  canale   di  Linguadoca  ,     a 
i3  I.  5|4  S.  0.  da  MoMipelliar.  Lat.  N 
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43'  to'  5i";  lons.  E.  o*  62'  45".  È 
sede  di  un  trib.  di  prima  iil.iiizn,  di 
•ornm.,  di  min  conscrv.i/.ione  delle  ipo- 
teclii',  e  di  una  dirnzione  delle  conlri- 
biuioni.  Il  suo  Tese,  è  suIlV.  di  Narbo- 
na.  Questa  citl.n,  al  doppio  più  lun^a  che 
larga,  è  cinta  da  mura  tìanche^'j;iate  da 
torri  anlichp.  La  sua  cattedrale  di  san 
Narario  è  bella,  ed  l>a  un  cel.  capitolo. 
Ha  pure  qualche  chiesa  parrocchiale,  un 
collegio  comunale ,  iondato  da^li  abit. 
nel  i5pQ,  una  pubblica  biblioteca,  una 
società  di  agricoltura  ed  un  teatro.  Fra 
le  sue  antichità  si  distinguono  diverse 
inscrizioni,  <»  gli  avanzi  di  un  anfiteatro 
romano.  Ila  fabb.  di  calzette  di  seta,  di 
fustagni,  pergamene,  di  acquavite,  e  spi- 
rito di  vino,  di  amilo,  di  guanti,  di  con- 
fetture e  di  calzoni  di  pelle;  una  ve- 
triei-a  e  conciatoj.  Il  suo  comm.  consiste 
nelle  proprie  maDifatture,  e  nei  suoi  pro- 
dotti principali ,  cioè  :  grani ,  vini ,  be- 
stiame, lane ,  sete  filate  ,  soda ,  man- 
dorle ,  ogli ,  ferro  e  frutta  secche.  \  i 
si  tengono  Here  di  cinque  giorni  il  0 
febbrajo  e  il  iq  agosto.  Il  picc.  porto 
di  Beziers  è  rimarchevole  per  li  9  so- 
stagni  del  canale  che  vi  si  trovano  riu- 
niti. E  questa  la  patria  di  Paolo  Riquet 
r  autore  del  canale  di  Linguado.:a,  di  Pe- 
lissoii,  primo  storico  del  secolo  di  Lui- 
gi XIV,  del  gesuita  Vaniere  ,  dell'  astro- 
nomo di  Meyrau,  del  legista  Barbeyrac, 
del  maresciallo  di  Themines,  ec.  Conta 
i4,5oo  abitanti.  —  Ad  1  '.  da  Beziers  atti- 
rano la  curiosità  i  gr.  lavori  eseguiti  per 
far  passare  il  canale  attraverso  una  monta- 
gna. 11  territ.  di  questa  citta  è  assai  bene 
coltivato,  e  produce  speci.ilmente  eccellenti 
vini  rossi  e  bianchi,  e  buon  olio  di  oliva. 
Trovansi  una  miniera  di  carbone  di  ter- 
ra e  cave  di  marmo.  In  essa  citta  ,  che 
aveva  il  titolo  di  viscontea,  si  tennero  di- 
versi concilj,  il  primo  dei  quali  nel  556, 
e  l'ultimo  nel  i55i.  —  Beziers,  nomina- 
ta diversamente  da  Tolomeo,  da  Plinio  e 
da  Pomponio  Mela,  era  consid.  al  tempo 
dei  romani,  sotto  il  nome  di  Biterrae,  e 
divenne  loro  colonia  sotto  Giulio  Cesare. 
Aveva  allora  due  templi  in  onore  di  Au- 
gusto e  di  Giulia  ,  e  fu  in  progresso 
aumentata  maggiormente,  talché  era  fiori- 
dissima  nel  secolo  IV.  I  goti  nel  secolo 
jejjueme  la  presero,  e,  secondo  il  costa- 
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me  loro  di  abbattere  tulli  J  monun^enti 
di'lla  romana  grandezza,  diitrussero  i  suoi 
più  begli  edili/).  La  città  lu  rislabilit.i 
ben  presto,  e  si  mantenne  tranquilla  sino 
al  secolo  VIII,  in  cui  molto  solfrl  per 
le  scorrerie  dei  saraceni  nella  Lingua^ 
doca ,  i  quali  la  presero  1'  anno  ']ÒG, 
Carlo  IVlarterto  avendola  ripresa,  quasi 
interamente  la  distrusse,  pel  timore  che 
pi'  infedi'li  potessero  impadronirsene  di 
nuovo.  Poco  tempo  dopo  gli  abit.  la  rial- 
zarono dalle  sue  rovine,  e  riprese  H  suo 
primo  splendore  sotto  i  regni  di  Pipino 
e  Carlomagiui.  In  progresso  ebbe  dei  go- 
vernatori jiarticolari  col  titolo  di  visconti, 
i  (piali,  nella  ii*>cadenza  «Iella  casa  della 
seconda  stirpe  francese,  prevalendosi  dei 
disordini  dello  stato ,  si  resero  sovrani 
nei  loro  governi.  Al  tempo  delle  crociate 
contro  gli  albigesi,  Simone  di  Montfo^^, 
generale  dei  crociati ,  la  prese  d'  assalto 
nel  1209  ,  e  fece  passare  a  fil  di  spad.i 
più  di  10,000  dei  suoi  abitanti.  Fu  po- 
scia riunita  alla  corona  di  Fr.,  nel  1247. 
sotto  san  Ijuigi.  Gioito  sofferse  anche  du- 
rante le  guerre  civili  di  religione  ,  :yizì 
da  tal  epoca  essi  perdette  il  suo  ant. 
splendore.  Nel  i653,  fu  demolita  la  sua 
cittadalla.  —  II  circ.  di  Beziers  è  com- 
posto di  97  comuni ,  con  una  pop,  di 
107,800  abitanti.  Si  divide  in  12  can- 
toni ,  che  sono  :  Agde ,  Bedarrieuz  , 
Beziers  (E.  e  0.),  Capcrtang,  Floren- 
sac,  Montagnac,  Murviel,  Pezenas,  Rou- 
jan,  Saint-Gervais  e  Servian. 

BEZIGAU,  vili,  di  Bav.,  circ.  del  Danubi.> 
superiore,  presidiale  e  a  i  1.  i[4  E-  J** 
Kempten,  con    1.20O   abitanti. 

BEZIXGEN,  vili,  parrocchiide  della  Sveria. 

BEZIRA,  BAZIRA  o  BEIRA,  città  dAs. 
nelle  Indie,  assai  ricca  e  popolata  ,  nei 
dintorni  del  Choaspe.  Alessandro  varcan- 
dolo, lasciò  Coenus  ad  assediare  questa 
città,  secondo  Quinto   Curzio. 

BEZLIOUDOVKA,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  distr.  e  a  5  1.  S.  da  Kar- 
kov,  sulla  rl\a  sinistra  dell' Oudi. 

BEZMAR,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  6 
1.    n5   E.   da   Jaen. 

BEZMICIIOWA,  vili,  di  Gallizia,  circ.  a. 
a  5  1.  i|4  E.  S.  E.  da  Sanok ,  presso 
la  riva  destra  del  San^  Evvi  una  fondo- 
ria   pel  solfo,  ed    una   fabb.   di   vitriolo. 

BEZOARA,    picc    citta    forte    deU"  Indoi. 
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in°Fesr,  pror.  dei  Serkars  «eltenfr.,  distr. 
e  a  3  I.  S.  S.  E.  da  Kondapilly,  sulla 
lira  sinistra  doli*  Krichna  ,  a  i5  I.  N. 
O.  da  Masiilipatam. 

BEZONS,  vili,  ili  Fr.,  dipart.  della  Senna 
ed  Oisa,  circond.  e  a  3  1.  ija  N.  da 
Versailles,  cant.  d' Argenteinl,  sulla  riva 
destra  della  Senna,  che  si  attraversa  so- 
pra un  bel  ponte,  a  2  1.  3j4  N.  O.  da 
Parigi.  Vi  si  tiene  ogni  anno  una  fiera 
delle  più  frequentate  di  quelle  dei  con- 
torni di  Parigi.  Conta  5oo  abitanti  .  Si 
crede  che  1'  origine  di  questo  vili,  salga 
alla  prima  stirpe  dei  re  di  Francia  che 
vi  facevano  batter  moneta. 

BEZONZONI  (i  ),  pop.  delle  is.  di  Ma- 
dagascar, che  abita  un  picc.  territ.  vici- 
no alla  costa  orient.  della  is.,  dietro  Foul- 
pointe.  Ha  alcuni  villaggi  piantati  sopra 
colline  cinte  da  fosse,  e  da  nn  picc.  pa- 
rapetto fiancheggiato  da  torri  e  da  ba- 
stioni posti  senza  ordine.  La  spianala  di 
queste  fortificazioni  è  palizzata,  e  serve 
di  parco  al  bestiami  .  Le  case  del  vili, 
sono  rozzamente  costrutte  in  legno,  e 
non  consistono  che  in  una  sola  stanza, 
ove  si  vedono  molte  stoviglie  di  terra. 
Sodo  questi  popoli  laboriosi  ed  avidi 
di  denaro.  Le  loro  donne  si  vestono  di 
tessuti  di  cotone  e  di  seta,  e  si  ornano 
di  catene  d' argento  e  di  pezzi  di  mo- 
nete-, ma  l  loro  denti  neri  e  la  loro  spor- 
cizia abituale  sfigurano  la  loro  ricca 
toilette.  Come  il  paese  abitato  da  que- 
sti popoli  è  poco  atto  alla  coltura,  essi 
si  applicano  più  particolarmente  ad  al- 
levare bestiame,  del  quale  fanno  un  con- 
sid.  comm.  cogli  ambanivuli,  che  loro 
danno  in  cambio  cotone,  seta  e  della  ra- 
fia, spezie  di  pianta  con  la  ^quale  i  be- 
zonzoni    sanno    travagliare   dei   tessuti. 

BEZOUOTTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa  d'Oro,  circond.  e  a  5  I.  E.  N.  E. 
da  Bigione,  cant.  di  Mirebeau,  sulla  Be- 
z».   Sonovi  officine  di  ferro. 

BEZS0X0VK4,  bor.  della  Russ.  europea, 
gcv.  di  Kursk,  distr.  e  a  6  1.  ip  S.  O. 
da  Belgorod. 

BEZU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delia  Senna  in- 
feriore, a   1   1.  N.  O.  da  disors. 

BH.\BR.\,  BHAUBRA  o  BABRA,  picc. 
città  dell'  Indos.  ,  stati  di  Holkar ,  ant. 
prov.  di  Malva,  distr.  di  Pali,  sull'Ha- 
try,  a   19  1.  E.  da  Tchampanyr, 
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BHADOR,  BH4UDUR  o  BADOR,  fi.  det^ 
r  Indos.,  stati  di  Gnykavar,  ant.  prov, 
di  GoudjeratP.  Nasce  al  monte  Mandou.n, 
nel  distr.  di  Kàttyavàr,  presso  di  Djes- 
denn,  passa  a  Djaltpour,  poi  sotto  le  mu- 
ra di  Kotyana  ,  e  si  getta  nel  mare,  a 
Nevybender,  dopo  un  corso  di  circa  4^ 
1.  dal  N.  E.  al  S.  O.  Le  sue  rive  sono 
generalmente  scoscese,  il  che  giova  alla 
Irrigazione.  Durante  il  monsone,  picc. 
battelli  Io  rimontano  sino  a  Kotyana,  a 
6  1.  i[2  dalla  sua  foce.  Si  dice  che  il 
Bliàdor   riceva    le    acque   di  99   fiumi. 

BHADOR  (SOUKA)  o  BADOR  (  SOU- 
KA),  fi.  dell' Indoì.,  stati  di  Guykavar, 
ant.  prov.  di  Goudjerate .  Nasce  nella 
parte  orient.  del  monte  Mandoua,  attra- 
versa il  N.  del  Kàttyavàr,  passa  presso 
Pallyad  e  Ranpour,  ed  alla  sua  foce  al 
fondo  del  golfo  di  Cambaye,  o  nella  pa- 
lude vicina,  dopo  un  corso  di  circa  35 
1.  dall' O.  all'È.  Questo  fi.  è  meno  con- 
sid.  dell'altro  detto  Bhàdor. 

BHADPOUR,BADPOUR  o  BHAUDPOOR, 
picc.  città  deirindos.,  ant.  prov.  di  Mal- 
va, distr.  di  Bendelkend,  sopra  un  af- 
fluente del  Betvali,  a  20  1.  O.  S.  O.  da 
Tchatterpour. 

BHADRY-NATH  o  BADRY-NATH,  picc. 
città  dell'  Indos.  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  ant.  prov.  e  distr.  di  Gorval , 
sulla  riva  destra  del  Vichnou-Ganga,  in 
mezzo  ad  una  valle  di  circa  1  i.  3j4  di 
lunghezza,  sopra  1]3  di  1.  di  larghezza, 
a  24  1.  N.  E.  da  Sirynagor,  al  3o°  4^' 
20"  di  lat,  N.,  e  77°  58'  22''''.  di  long. 
E.  Rinchiude  circa  00  case  abitate  da 
bramini,  o  assistenti  di  un  tempio  cel. 
in  tutte  le  parti  dell'  Indie,  del  quale  1- 
gnorasi  la  fondazione.  Il  suo  interno  non 
contiene  che  uu  idolo  di  pietra  nera  di 
circa  3  piedi  di  altezza,  e  che  si  chia- 
ma Bhadry-Nath  (  dio  della  purità  )  . 
Questo  santo  luogo  vi  attira  ogni  anno 
più  di  5o,000  pellegrini  indostanl  ,  chf! 
arricchiscono  1  sacerdoti  colie  loro  of- 
ferte. Il  gr.  sacerdote  ha  sotto  la  sua 
giurisdizione  700  vili,  del  Gorval  e  del 
KemaoiJ,  le  cui  rendite  appartengono  al 
tempio.  L'i  niont.  che  circondano  la  cit- 
tà sono  costantemente  coperte  di  neve. 
Evvi  una  sorg.  termale  ed  una  fredda, 
ove  i  prllegrini  vanno  a  purificarsi. 

BHAG  o  BAG,  picc.  città  del  Belutchistaa 
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prnv.  tlì  Kolcli  Gandava,  «ul  Nari,  n  12 
I,   N".   E.   ila   («nnilnvn. 

BIIAKKAR  o  DAKK.\I\,  l'icc.  citta  <IpI- 
r  Alganistan,  jirov.  e  a  3f)  I.  N.  da  Mili- 
tati, sopra  un  braccio  del  Siiid  ,  a  "j  L 
S.  S.  E.  da  Dera  Ismael-Kan .  Questa 
città  i  comm.,  e  la  residenza  ordinaria 
di  un  nnbab. 

BIIAL,  15AL  o  BIIAUL,  picc.  citih  del- 
l' Indos.  inglese,  ant.  prov.  di  Khandey- 
cli,  sulla  riva  sinistra  dell.)  Ghirna,  a 
i8  1.  E.  N.  E.  da  Tchandour. 

BIIALNYll,  BALNYR,  BlIALNEER  o 
BIIATiNEER,  citta  deliìndos.,  ant.  prov. 
e  a  78  l.  N.  da  Adjeniyr,  alla  estremiti» 
di  un  deserto  di  sabbia .  L.it.  JV.  29" 
36"^;  long.  E.  71°  55'.  Era  import.nntis- 
sima,  e  l'u  presa  ed  arsa  nel  iSpB  da 
Tamerl.nno,  che  vi  fece  perire  tutti  i 
si.oi  abitanti.  Poco  dopo  fu  ristalilita. 
Era  il  capoluogo  del  p.iese  dei  batti,  ai 
quali  il  radjah  di  Beycaiiire  la  tolse  nel 
1807,  essendone  padrone  ancora  l'anno 
1810. 

BHAIVD  0  BAND,  picc.  città  dell' Indos., 
ant.  prov.  di  Malva,  distr.  di  Bendel- 
kend,  a   i4  1-  O.  S.  O.  da  Tchalterpour. 

BHATGONG  o  BATGONG,  un  tempo 
DHARMAPATAN,  città  dell'Indos.,  nel 

,  Neypal ,  distr.  dello  stesso  nome ,  sul 
Bogmetty,  a  3  1.  E.  da  Catmandou.  Rin- 
chiude un  palazzo,  12,000  case  costrut- 
te in  mattoni,  qualche  biblioteca  di  co- 
dici in  lingua  sanscrita  ,  delle  fabb.  di 
stotìe  di  cotone ,  e  di  arnesi  in  ferro, 
Lronzt)  e  rame,  che  si  spediscono  al  Ti- 
bet. E  questo  il  favorito  soggiorno  dei 
bramini  di  IVeypal.  Conta  24,000  abitanti. 

BHATTIA  o  BATTIA,  picc.  citta  dellln- 
dostan,  stati  di  Guykavar,  ant.  prov.  di 
Goudjerate  ,  '«ella  parte  occid.  della  pe- 
nisola di  questo  nome,  a  3o  1.  N.  O.  da 
Djounaghor.  Laf.  N.  22"  9';  long.  E.  67°  6^. 

BHATT18  o  BATTIS  ,  distr.  dell"  Indos. , 
ant.  prov.  d'Adjemyr,  di  cui  occupa  la  par- 
te N.  E.  IlSetledje  lo  separa  al  N.  dal 
Labore.  La  porzione  di  questo  paese  ir- 
rigata dcdla  Gagor  è  fertilissima,  e  pro- 
duce biada,  riso,  zuccliero,  indago  e  ta- 
bacco. L'  altra  parte  non  offre  che  incolte 
pianure,  ove  si  allevano  molti  cammelli 
e  montoni.  Gli  abit.,  chiamati  battis,  sono 
la  maggior  parte  pastori,  e  della  tribù 
«lei  Djati  ;  molti  di  cai  abbracciarono  il 
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maometilimo.  I  loro  capi  sono  radjeputr, 
Ilhiilnir  i'  il  capoluogo  ili  ipiesto  distretto. 
Onde  prevenire  le  freciuenti  scorrerie  dei 
batti,  gl'inglesi  tolsero  loro  nel  i8liJ 
le  principali  città  ed  i  forti,  cosicché  si 
possono  oggidì  considerare  come  vassalli 
della   Gran-Bretagna. 

BIIAVANI  KODAL,  BAVANI  KODAL  o 
BOVIXGOUDOL,  città  dell'Indos.  in- 
glese,  ant.  |>rov.  ,  distr.  e  a  21  I.  N.  E. 
da  Caimbetour.  Lat.  N.  11°  36';  long. 
E.  76°  aV-  Sta  al  confluente  del  Bha- 
vany,  e  del  Kavery,  ciò  che  la  fa  risguar- 
dare  dagl' indostani  come  un  luogo  santo. 
E^  bene  edificata,  e,  malgrado  la  sua  si- 
tuazione iu  una  penisola,  ò  mollo  arida. 
Vi  sono  due  cel.  templi,  uno  dedicato  a 
Visnù  e  r  altro  a  Siva. 

BIIEGVANTGIIOR,  BEGVANTGHOR  o 
BIIUGWANTGIIOR,  picc.  città  dellln- 
dos. ,  stati  del  radjah  di  Djeypour,  ant. 
prov.  d'Adjemyr,  presso  del  Bana^s  ,  a 
22  1.  S.  E.  da  Djeypour,  e  a  37  I.  E.  S- 
E.  da  Adjemyr.  Ha  un  castello  sopra 
un'  altura. 

BHEGVOR,  BEGVOR  o  BHUGWUR,  fi, 
del  Belutchistan  ,  che  nasce  nelle  mont. 
del  Saravan,  sotto  il  nome  di  Baie,  attra- 
versa, sotto  quello  di  Boordou  o  Badou, 
il  deserto  del  Belutchistan,  entra  nel 
Mekran,  e  si  getta  nelf  oceano  Indiano  , 
dopo  un  corso  di  circa   i.^o  I.  dal  N.  al  S. 

BHEKONGOjVG,  BEKONGONG  o  BIIR- 
KUNGUNG,  picc.  città  dell'Indos.,  stati 
di  Holkar,  ant.  prov.  di  Khandeych,  sulla 
riva  sinistra  dell'  Annair,  a  16  1.  N.  O. 
da  Bonran|)our,   e   a   21    1.   S.    da  Indonr. 

BHERTPOUR,  BERTPOUR  o  BIIURT- 
POOR,  stato  dell'  Indos.,  nei  possessi  dei 
radjeputi,  ant.  prov.  di  Agra.  Esso  port.a 

10  stesso  nome  della  sua  cap. ,  e  conf. 
col  distr.  di  Mhevat,  di  Agra  e  di  Mr<l- 
chery.  La  sua  superficie  e  di  6S0  leghe 
quadrate.  Il  terreno  è  sì  basso,  che,  du- 
rante la  stagione  piovosa,  per  la  maggior 
parte  trovasi  inondato  dal  Bonganga 
che  lo  attraversa.  Produce  riso,  biade, 
tabacco  ed  indago.  Gli  abit.  di  questo 
stato  sono  djati,  robusti  e  bravi,  un  gr. 
numero   dei  quali   abbracciò   l  islamismo. 

11  capo  di  questo  stato  si  è  acquistata 
una  gr.  preponderanza  fra  i  radjeputi,  ed 
è  alleato  degl'  inglesi  dal  l8o3.  Le  sue 
rendita  ascendono  a    1,800,000   rupie,    0 
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il  suo  esercito  è  cornposto  di    1,000  fan- 
ti   3  ooo   cavalli   o   20   pezzi  di  artiLjlieria. 
BllÈllTPOLR  ,  B^TPOUR  o  BHURT- 
POOR,  città  dell'  Indos. ,  cap.  degli  stati 
del  radjah  di  Bhertpour  ,  ant.  proT.  e  a 
ili.  O.  da  A^ra.  Lat.  N.  27°   17';  lonj. 
E.  76°  8'.  E*  gr.  assai,  e  cinta  da  alte 
e  grosse  muraglie,  e  da  fosse  profonde. 
Vi  si  faLb.   storte   di  cotone.   Fu  fondala 
dal   radjah   Bad   den   sing,   discendente  da 
Tcharamon ,    capo    dei    djati.     Al    tempo 
della  guerra  contro  i  maratti ,  gì'  inglesi 
assediarono  Bhertpour,  ma  furono  obbli- 
gali a  ritirarsi. 
BHESOVA  o  BESOVA,    picc.    citta    del- 
l' Indos. ,  ant.  pror.  e  distr.  d'  Allah-abad. 
a   7  1.  S.  da  Kora. 
BHILARAH  o  BILARAH,  citta  delllndos., 
ant.  prov.  e  a   i4  1.  S.  da  Adjemyr,  a  17 
1.  N.  E.  da  Odeypour.  Lat.  N.  26°  26'; 
long.  E.  72°  1^1  ' .  E''  assai  decaduta  rial 
suo  antico  splendore. 
BHIXD  o  BINO  ,    pica,  città  dell'  Indos. , 
nei  possessi  dei  radjeputl,  ant.  prov.  di 
Agra,  stati  del  radjah  di  Gohod,   alla  de- 
stra de!  Koharr)-,  a  8  1.  N.  E.  da  Gohod 
e  a  20  1.  S.  E.  da  Agra.    Vi  si    fa    un 
grau  comm.  di  cotone. 
BHIRA  o  EIRA,    citta    dell'Indos.,    stati 
dei  seyki,  ant.   prov.  e  a  5o  1.  N.  O.  da' 
Lahor,  presso  la  riva  sinistra   del  Djylon. 
Lat.   N.   02°    10';  long.   E.   69"   55^ 
BHIRKOT  o  BIRKOT,  picc.  città  delfln- 
dos. ,    nel  Neypal,  a  i4  I.  ip  0.  da  Gor- 
ka,   in    un   paese   montuoso. 
BHIROU  o  BIROU,  picc.  cltt'a  dell'Indos. , 
slati  del  radjah  di  Nagponr  ,  ant.    prov. 
di  Gandouana,  a   54  1-   S.   da  Nagpour. 
BHODJEPOUR  o  BODJEPOUR,  picc.  citta 
dell'Indos.,    slati    del    nabab    d' Aoude  , 
ant.  prov.  d'  Aoude,  distr.  e  a  24  !•  N. 
N.  O.  da  Beraytch,  sopra  un  braccio  della 
Gogra. 
BIIODLY,  BODLY  o  BHUDDLEE,  picc. 
città  dell'Indos.  ,  stati  di  Guykavar,  ant. 
prov,  di   Goudjerate,   distr.   di  Kàttyavàr, 
sopra   un  aflluente    della  Gheyla,  a  3o  1. 
O.  S.  O.  da  Cambaye  e  a  26  l.   112  E. 
N.  E.  da  Djounagor. 
BHONAGGOR,    BONAGGOR   o  BIION- 
NUGGUR,  città  dell'Indos.  inglese,  presi 
denza  di  Bombay,  ant.  prov.  di  Goudji' 
rate,  distr.  d'  Arraton,  presso  la  foce  della 
Cbeyla    nel  golfo  di  Cambaye  ,  a  20    1 
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S.  O.  da  Cambaye.  Lat.  N.  2 1*  43'  ;  longi 
K.   69°   66'.    Ila   una   zecca  ,    ed   è   città 
ricca  e  molto  popolata.    Vi  si  fabb.    gr. 
quantità    di  stoffe  di  cotone.  E^     questo 
il  deposito  del  comm.  del  Kàttyavàr,   di 
Ahmed-abad,  e  di  Marvar.  Il  suo  porto 
^.  frequentato  da'  navigli  arabi. 
BHONG  o  BONG,  picc.  città  dell'Indos. 
inglese,  ant.  prov.  e  a    16  1.  E.   da  Dehly. 
BHORE  o  BORE,  picc.  città  dell'Indos., 
stati  del  radjah  di  Setara,  ant.    prov.  di 
Beydjapour,  sulla  riva  destra  della  Nyra, 
a  8  1.    i[2   S.   da  Pounah. 
BHOROUH  o  BOROUH,  picc.  città  del- 
l'Indos.   inglese,  ant.    prov.,    distr.  e  a 
i5  1.  S.  O.  da  Dehly. 
BHOSLAS.  NYMGAN  o  BOSLAS,   picc. 
ciltà  dall'  Indos.    inglese ,     ant.  prov.     di 
Aureng-abad,  distr.  e  a   10    I.  S.  E.    da 
Ahmed-N"agor. 
BHOUDJ  o  BOUDJ,  città  dell'Indos.,  stalo 
di  Guykavar ,    capoluogo  della  prov.    di 
Kotch,  a  85  1.  N.  0.  da  Surate.  Lat.  N. 
23°   14';     long.  E.  67°   00'.    Era    assai 
bene    fortificata  ,  ma    fu  interamente  di- 
strutta   dal     terremoto    del     16     giugno 
1819  ,    le  cui    scosse  si  successero    per 
qualche  giorno.  Più  di  2,000  abit.  resta- 
rono sepolti  sotto  le  rovine.  Un  vulcano 
si  è  aperto  a    11   1.  da  questa  città. 
BHOUKOR   o    BOUKOR,    città    d.dl'  In- 
dos. ,  nel  Sindy,    in   un'  is.     del    Sind,  a 
10  L  S.  E.  da  Chlkarpour.  Questa    cit- 
tà, un  tempo  chiamala  Mansourah,  ave- 
va  una   forte   cittadella. 
BHOUTAXT  o  BOUTANT,  distr.  delfln- 
dos.  inglese,   presidenza  del  Bengala,   ant. 
prov.   di   Gorval,  al  S.   deU'Himalaya    ed 
all'  E.     delle    sorg.  del  Gange.  E   abitato 
dai  bouteas,  che  allevano  molto  bestiame. 
BIIOVANNY  o  BOVANNY,  città  dell'In- 
dos.  inglese,   aiit.   prov.   e  a   00   1.  O.   da 
Dehly.   Lai.   N.   28"   S/  ;    long.    E.     75" 
40'.  Appart.  agl'inglesi  sino  dal   1809. 
BHYHOT,  BYHOT  o   BHEEHUT,  forie 
dell' InJost.,   stati   di  Slndyah,    ant.  prov. 
di  Malva,  .■sulla  riva  sinistra  dell.i  Belva, 
a   27   1.  N.  N.  E.  da  Serondge. 
BHYLS,  BYLS  o  BHEELS,  tribù  dell'In- 
dost.  che  abita  al  S.   O.    dei  Pindarriel, 
nelle  mont.  della  parte  merid.  della  prov. 
di    Malva.  Questi  montanari,    quasi  sel- 
vaggi, .sono  piccioli  e  sporchi,    mr»  assai 
robusti,  a  brigaati  di  mestiere. 
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BlirMPIIED,  KYxMPlIED  o  BIIESM- 
riIKD,  plcc.  vili,  ileir  Iinlos.,  nel  Ney- 
nal,  a  4  J.  S.  O.  «la  Catiiiaiiiloii.  Lai. 
N.  27°  35^;  long.  E.  82"  3o^  Quivi  fi- 
nisce la  valle  di  llaply,  e  s' iiinalzniio 
le  alte  niont.  di  Lama  Daiigra.  Evvi  un 
caravanzeral  frequentatissimo 

miY^iMlW,  fiYMhY  o  UHEEMRY.  pioc. 
clllà  dt'ir  Indos.  inglese,  ant.  prov.  d"Au- 
rong-alind,   a    10  1.   l]2  N.  E.  da  15u7nl)ay. 

llllYK,  HYi\  o  13IIEEl\,  dlsir.  di'lllndus., 
Stali  del  Niiam,  ant.  prov.  d'  Aureng- 
abad.  Il  Godavery,  la  Sindponna  e  la 
Koundya  bagnano  (piesto  [laese  monta- 
gnoso e  poco  jiopolato. 

BUYU,  BYR  o  1311EE1\,  picc.  città  del- 
l' Indos.  insilese ,  ant.  prov.,  distr.  e  a 
3  1.   1J2   S.  E.  da   Adjemyr. 

BIABANAj  citta  che  Tolomeo  mette  Del- 
l' interno  dell'  Arabia  felice. 

BI.\G[S,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. ,  che 
fa   pnrie  di  un  distr.  della  prov.  di  Udine. 

BIADENE,  bor.  e  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della 
jirov.  di  Treviso,  posto  in  una  deliziosa 
e  fertile  vallala,  formala  al  N.  E.  dal 
Losco  del  Mantello,  ed  ali"  E.  S.  dalle 
colline  di  Montebelluna.  Ila  una  bolla 
chiesa  parrocchiale  e  varj  casini  di  vil- 
leggiatura,'fra  1  quali  è  osservabile  quel- 
lo destinato  pel  vesc.  di  Treviso  sulla 
estremit.H  merid.  di  un  colle,  ed  eretto 
sul  piano  inferiore  di  un  ant.  castello  già 
api)artpn!nlH  ed  abitato  dalla  regina  Cat- 
terina  Cornare,  dove  scorgonsi  le  rovine 
di  un  ant.  sotterraneo  di  mattoni.  Conta 
800  abit.,  ha  una  fucina  di  ferro  a  due 
martelli,  una  fabb.  di  olio  di  sementi; 
una  chioderia,  e  somministra  buon  pro- 
dotto di  seta  greggia. 

BI.4FARI,  popoli  d'  Afr.  nella  Senegambia, 
che  abitano  in  vicinanza  della  parte  in- 
feriore del  Rio  Grande.  Essi  dimora- 
vano un  tempo  nelle  is.  orieut.  dell'ar- 
cipelago dei  Bissagos,  da  dove  le  nazio- 
ni  di   questo   nome   gli   scacciarono. 

BIAFRA,  golfo  formalo  dall'oceano  Atlan- 
tico, sulla  costa  della  Guinea  supcriore. 
Comprende  il  fondo  del  gran  golfo  di 
Guinea,  fra  il  capo  Formoso  al  N.  O. 
ed  il  capo  Lopez  al  S.  E.  Bagna  al  N. 
la  costa  di  Calabar,  ed  all'È,  quelle  di 
Biafra  e  di  Gabon.  Riceve  U  acque  del 
Cross  e  della  Mulìmba,    e    coutieae    I 
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is.  dì  Fernando-Po,  del  Principe  e  di 
s.  Tommaso. 

BIAFRA,  BlAFARo  BIAFARA,  reg.  del- 
la  Guinea  superiore,  sulla  cosla  orient. 
del  golfo  della  Guinea,  all'È,  della  foce 
d(d  Cross,  che  lo  sejiara  dal  reg,  di  O- 
uari  ed  al  N.  della  imbocc.  della  IVIalim- 
ba,  che  Io  divide  dalla  parte  di  Gabon. 
Ha  sotto  la  sua  dipendenza  molti  |)icc. 
stali  dell'  interno.  Biufara  è  la  capitale. 
Gli  abit.   sono  negri,  feroci   ed   idolatri. 

BIAGIO  (s.),  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Mantova. 

BIAGIO  (9.),  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parto  di  uu  distr.  della  prov.  del 
Polesine. 

BIAGIO  (s.),  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr,  della  prov.  di 
Venezia. 

BIAGIO  DI  CALLALTA(s.),  comune  del 
reg.  Lom.-Ven.,  che  unilamcnte  con  C.\- 
VRIE  e  ROVARE\  formano  uu  distr. 
della   prov.   di  Treviso. 

BIAGIO  (s.),  citta  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  ulteriore  seconda,  distr. 
e  a  1  1.  O.  da  Nicastro  ;  capoluogo  di 
cant.,  in  una  pianura  insalubre.  E^  sta- 
ta assai  danneggiala  dal  terremoto  del 
1785.  Ila  una  fiera  dal  2  al  6  febbrajo. 
E*^  patria  del  matematico  Giovanni  Bat- 
tista Rosso.  Conta  3,000  abitanti.  Il  suo 
territ.  produce  vini  pregiati  e  racchiude 
varie  sorg.  minerali. 

BIAGIO  a  PASSIGNANO  (s.),  vili,  par- 
rocchiale del  gr.  due.  di  Tose,  in  Val 
d'Elsa. 

BIAGIO  (s.)  o  SAINT-BLASIEN,  bor. 
del  gr.  due.  di  Baden,  circ.  di  Treìsara 
e  Wiesen,  capoluogo  di  bai.,  a  7  1.  n4 
S.  E.  da  Friburgo  e  a  10  1.  i[4  E.  N, 
E.  da  Basilea  sull'Alb,  in  una  picc.  val- 
le della  Foresta  Nera.  Ha  una  fabb.  di 
macchine  da  filare,  ed  una  d'istrumeulì 
matematici.  Conta  600  abit.  ed  il  bai. 
ne  contiene  9,000.  Prese  il  suo  nome 
da  un'ant.  abbazia  di  benedettini,  fonda- 
ta nel  q4^)  ^  '^^^  P'"^  ^'^^  esiste. 

BIAGIO  (s.),  capo  degli  Stati-Uniti,  sulla 
costa  della  Florida  occid.  al  S.  O.  del- 
la imbocc.  dell'  Apalachicola,  nel  golfo 
del  Messico.  Lat.  N.  29°  56';  long.  O. 
87°  56'. 

BIAGIO  (s.)  s.  BLAISE,  vili,  di  Fr.,  di. 
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pari,  dell"  alto  Reno,  cìrconJ.  e  a  4  '• 
»j4  S.  e.  da  Altkirch,  cant.  di  Forette. 
Vi  souo  delle  lÌDiorie. 

BIAGIO  (s.)  o  8.  BLAISE,  gr.  vlU.  della 
Sùzz^  cant.  di  Neiifcliàtel,  a  i  1.  il4  N. 
E.  dalla  città  di  tal  nome.  E'  deliziosa- 
mente situato  sul  lago  di  Neufchàtel,  che 
si  vede  in  tutta  la  sua  estensione  si- 
KO  ad  Yverdun.  Ha  una  fabb.  d'indiane 
e  conta  i,ooo  abitanti.  Presso  il  ponte 
di  Thiele  si  trovò  verso  il  fine  del  XVIII 
secolo,  scavando  un  canale  per  seccare 
delle  paludi,  un  gr.  numero  di  quadrelli 
di  l5  a  i8  pollici  di  lunghezza,  sopra 
30  di  larghezza,  e  alcune  medaglie  dei 
primi  imperatori  romani. 

BIAGIO  (i.)  o  s.  BLAS.ciuke  porto  del 
Messico,  intendenza  di  Guadalazara,  sul- 
l'oceano Pacifico,  alla  estremità  S.  di  una 
js.  formata  alla  foce  del  Rio  Santiago, 
a  i5  1.  O.  S.  O.  da  Teplc,  e   a   i5o  1. 

0.  N".  0.  da  Messico.  Lat.  N.  21"  Sa'; 
long.  O.  109°  5o'.  La  insalubrità  del- 
l' aria  è  cagione  dia  gli  agenti  dell"  am- 
ministrazione mariti,  dimorino  general- 
mente a  Tepic. 

BIAGIO  (  s.  )  o  s.  BLAS,  capo  sulla  co- 
sta N.  della  prov.  e  a  21  1.  N.  E.  da 
Panama,  sotto  9°  55'  di  lat.  N.  e  81° 
di  long.  O.  Esso  si  avanza  coniiderabil- 
mente  nel  mare  delle  Antille,  all'O.  della 
Laja  di  Mandinga,  ed  è  assai  pericoloso. 

BIAGRASSO,  bor.  del  reg.  Lom.-Veneto. 
P^edi  Abiatrgìusso. 

BIAH,  Hjphasis,  Bìl/asis,  uno  del  cinque 

•  fi.  del  Panje-ab,  nell' Indos.,  fra  il  Ravi 
ed  il  Stetledje.  Ha  origine  nel  Pergunuah 
di  Shoor,  e  sorte  dalla  parte  della  ca- 
tena settentr.,  chiamata  Keloo,  poi  va  a 
cougiungersi  collo  Stetledje,  presso  di 
Feerouzpoor.  Al  di  sotto  di  questa  unio- 
ne, 11  Biah  si  divide  in  4  rami,  che  si 
riuniscono  ancora  verso  Moullan  ,  e  si 
gettano  nell'Indo,    in   dlst.    di    16  leghe. 

BI.\Kb ,  picc.  città  della  Tur.  euro[)ea , 
nella  Bosnia,  ai   conf.   della   Croazia. 

BIALA ,  picc.  città  degli  Stati  prussiani. 
F'edi  ZùLZ. 

BIALA,  fi.  della  Galizia,  che  ha  la  sua 
sorg.  nei  monti  Carpazj,  irriga  il  circ. 
di  Sandecz,  e  si  getta  nel  Dunajec,  a   1 

1.  Ii4  N.  O.  da  Tarnow,  dopo  un  corso 
di  20  1.   dal  S.  al  N. 

BIALA,    città  della  Galizia,   circ.    e  a  i5 
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I.  1|4  O.  da  Myslenice,  sulla  Biala,  che' 
SI  attraversa  «opra  un  ponte .  Vi  souo 
fabb.  di  tele  e  di  slofl'e.  Conta  3,0oo 
abitanti.  K  città   libera  sino   dal    1789. 

BIALA,  picc.  città  della  Poi.,  woiwodia  e 
a  10  I,  E.  S.  E.  da  Siedlec  ;  capoluogo 
d'  obwodia,  sulla  riva  sinistra  della  Zna. 
Ha  un  bel  castello. 

BIALA,  città  della  Poi.,  wolwodia  di  Ma» 
sovia,  obwodia  e  a  4  !•  E.  N.  E.  da 
Rawa,  con  55o  abitanti. 

BIALAZERKIEW  o  BIALACERKIOW, 
Blalocergua,  città  della  Russ.  europea 
nel  gov.  e  a  26  1.  S.  O.  da  Kiew,  sul 
Ross,  che  si  getta  nel  Duieper. 

BIALEGRUDK  o  BIALEGRODKO,  Bla- 
legrodia,  forte  città  della  Russ.  euro- 
pea, nella  bassa  Wolinia ,  sull'  Irpin,  a 
2  1.  dalla  città  di  Kiowia. 

BIALISTOK,  prov.  della  Russ.  in  Eur. 
situata  fra  62°  19'  e  óò"  48'  di  lat.  N., 
e  fra  20°  6  21°  20'  di  long.  E.  Conf. 
al  N.,  all'  0.,  ed  al  S.  con  la  Poi.  ,  da 
cui  è  separata  dal  Bobr  e  dal  Bug; 
air  E.  col  gov.  di  Grodno.  La  sua  lar- 
ghezza è  di  20  1.,  la  lunghezza  di  35, 
e  la  superficie  di  4^8  !•  quadrate  .  II 
clima  vi  è  temperato ,  e  I'  aria  umida  e 
malsana  nelle  vicinanze  delle  paludi.  U 
paese  in  generale  è  piano.  Qualche  col- 
lina s' inalza  nelle  vicinanze  del  Bug,  a 
cui  si  riuniscono,  sia  direttamente,  sia 
mediante  il  Nourtchik,  tutte  le  acque 
della  provincia.  Il  suolo  leggiero  e  sab- 
bionoso ,  è  però  fertile  :  si  raccolgono 
grani,  lino  e  lupoli.  I  boschi  danno  del- 
l' eccellente  legname  da  costruzione.  Vi 
si  allevano  del  buon  bestiame,  bellissimi 
cavalli  e  api.  Il  salvaggiume  è  comune. 
Evvi  ferro,  argilla,  pietra  calcarea  e  pie- 
tre da  fabbrica.  Si  fabb.  del  catrame. 
Sonovi  manifatture  di  tele  e  conciato]. 
La  prov.  si  divide  io  quattro  d'istr.,  che 
sono:  Bialistok,  Sokolka,  Belsk  o  BieLk, 
Drohltchine,  rinchiude  3o  città,  un  bor. 
e  5o3  villaggi.  La  sua  pop.,  principal- 
mente composta  di  polacchi  ed  ebrei, 
ascende  a  219.000  abitanti.  I  polacchi 
sono  cattolici,  e  dipendenti  dal  vesc.  di 
Luzk,  o  greci,  e  soggetti  a  quello  di 
Polosk.  —  Questa  prov.  faceva  parte 
della  Poi.,  ma  fu  riunita  alla  Russ.  in 
forza  del  trattato  di  Tilsit,  nel  1807.  Il 
SUO  territ.,    essendo  troppo    poco  estesa 
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onde  formare  mi  '^o\\  ,  non  la  si  dn-i li- 
se non  che  II  lilolo  di  |>riucipnto.  l^a 
nobiltà  polacca  couservù  ,  fra  le  sue 
antiche  |)reriig!ilive  ,  ijucIIl-  eh"  era 
conformi  alla  cosili uzione  (Icll'  impero 
russo. 

BIAfJSTOK,  città  della  l\usi.  europea, 
capoluogo  di  prov.  e  di  distr.,  sul  IVial) , 
a  16  I.  S.  O.  da  Grodno,  e  a  200  1.  S. 
S.  O.  da  s.  Peterburgo.  Le  case  sono 
quasi  tutte  di  •'"gno,  e  le  strade  largiie 
e  regolari.  Ewl  un  castello  dei  conti 
Potocki,  ai  quali  appari,  la  città.  Un 
molte  chiese,  un  ginnasio,  un  ospedale. 
ed  una  scuola  d'  ostetricia.  Vi  si  tiene 
un  mercato  settitaanale.  Conia  o.uoo  abi- 
tanti. Arse  quasi  interaineule  nel  1763. — 
II  dislr.  di  Bialistok  è  irrigato  dalla  Ne- 
va.  I  boschi  \i  sono  coosid.  e  le  terre 
bene  coltivale. 

BIALLA,  città  degli  Siati  prussiani,  prov. 
della  Prussia  orient.,  reggenza  e  a  24  1- 
i|2  S.  da  Gumbinnem,  circ.  e  a  5  I.  5]/( 
E.  da  lohaunisburg,  sopra  un  plcc.  lago. 
Conta  1,000  abitami.  Ne' suoi  conlorni 
si   colava   il  lino. 

BIALOBRZEG,  plcc.  cltià  delia  Poi.,  woi- 
vodla  di  Sandomlr,  obwoilia  e  a  5  1.  3j4 
N.  N.  O.  da  Radoin,  sulla  riva  destra 
della  Pillca.  Ha  38  case. 

BIALOGROD,    forte    città    della    Russia. 

f^edi    AKERM*>f. 

BIALYKAMIEN,  Bialy  Kamia,  bor.  del- 
la Galizia  ,  circ.  e  a  2  1.  1)2  N.  N.  0. 
da  Zloczow,  e  a  10  1.  i[2  E.  da  Lem- 
berg,  presso  la  sorg.  del  Bog.  Forma 
una  signoria  appartenente  al  principe 
Radzivil.  Ha  un  bel  castello,  una  chie- 
sa cattolica  ed   una  di  greci  uniti. 

BI.ANA,  città  dell'  ludos.,  stati  dei  radje- 
puli,  ant.  prov.  e  a  18  I.  0.  S.  O.  da 
Agra,  sul  Ban-Ganga.  Lat.  N.  26°  67'; 
long.  E.  74°  4S''  Produce  dell'indago 
eccellente,  e  per  questo  ramo  di  comm. 
gli  olandesi  vi  avevano  uno  stabilimento. 
Questa  città  fu  la  caj).  della  prov.  al- 
lorché Agra  non  era  che  un  villaggio. 
Nel  1790,  apparteneva  come  il  suo  distr. 
a  Rendjet-Slng,  radjah  di  Bhertpour.  Vi 
si  vedono  gr.  case  in  pietra.  Le  vicine 
mout.  sono  coperte  di  rovine. 

BIANCA  (LA),  plcc.  Is.  nel  mare  dei  ca- 

raibi,  a  circa  26  I.  dalla    costa    dell'  A- 

tuer.  meridionale.  Long.   66"  q' \  lat.  X. 
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II"  4"-   '^•'   6   I.  di    circuito,    abbonda 
di    Inrl.Trughe,   ma   ^   disabitata. 
BIANCADE,   comune   del   reg.    Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di   un   dislr.   della  prov.   dì 
Treviso. 
UnNCAVILLA,  bor.  della    Sicilia,  prov., 
dislr.   e   a   6   1.    l[4  N.     O.    da     Calaniu, 
cani,   d"  Aderno. 
BIANCHE  (LE  MONTAGNE.)  monii  d-d- 
r  .\mer.  Settentr.     negli    Stati-Lnili,    che 
si  possono  riguardare  come  uuu  prulun- 
gazicjiie   dogli   .Viialaclii. 
BIANCHE  (LE  .MONTAGNE)    o    LEC- 
CI, catena  di  mout.    della    [larle    Occid. 
di    Candia. 
BI.\NCO,  capo  della  Sicilia,  prov.  di  M«!i- 
sina,   a    1    1.    l[3   N.   da   Melazzo,   di    cui 
termina   la   peninola. 
BIANCO  (CANALE),  nel  reg.  Lom.-Ven., 
la   cui  estremità   è   al   couJluenle   del   ca- 
nal Castagnaro,  e  del  Tartaro  nella  prov. 
del  Polesine.  Esso  attraversa  dalfO.  all'È, 
questa   prov.,  e  la   parte  merld.   di  «juel- 
la   di  Venezia,  e  si  rende    nel    mare   A- 
drlatico,  a   Porlo   di  Levante,  dopo     uno 
sviluppamenlo     assai    sinuoso]    di     circ* 
20  leghe.  Il  solo  luogo   importante    per 
cui  passa  è  Adria.  A  mezza  dist.  da  questa 
città   e  dal  mare,  prende  altresì  il  nomi* 
di   Po   di   Levante.  La   sua  media  prolon- 
dità  è  di  6  piedi  e  la  sua  larghezza  (J» 
270.  Il  suo  letto  è   di    sabbia    calcarea, 
come  pure  gli  argini  che  lo  couleogouo 
e  servono  di  strada.   E^    tanto  vantaggio- 
so   pel     Polesine,    quanto    che  senza   ili 
esso  questa   prov.    sarebbe  assai  spesso 
sommersa.    Comunica   col    Po  pei   canali 
di  Polesella   e   di   Cavanella,  e   coli'  Adige 
pel    canale  di  Loreo,    e  per  1'   Adigetlo, 
di  cui  lo  Scortico  riceve    una  derlvazio- 
ue.    Tutti  questi  canali    sono    navigabili. 
Il  Bianco  porta  barche  di    i,4oo    chilo- 
rami,  ed  è  scarso  di  pesce. 
BIANCO  (VECCHIO),  bor.   del    reg.    di 
Napoli,  prov.  di  Calabria    ulteriore    pri- 
ma, distr.  e  a  5  1.   i[4  S.  S.  0.   da  Ge- 
race,    capoluogo  di  cant.,  presso  11    mar 
Ionio.    Ha    due    chiese.     Molto    sofferse 
pel  terremoto    del    1783.    Conta    i,5oo 
abitanti. 
BIANCO  (MARE)  o  BELOE-MORE,  gf. 
golfo  formato  dall'oceano  Glaciale    arti- 
co, sulla  costa   settentr.   della   Russ.   en-t. 
rcpsj)  e  compreso  fra    63°  48'    «    6ii* 
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5o'  di  Int.  N.,  e  fra  29"  2-/  e  43°  iS' 
dì  loir'.  E.  Esso  penetra  molto  avauii 
nella  pnrte  occid:  del  gOT.  d'  Arcange- 
lo, e  iorma  i|iiattro  j^ulfi  cousid.,  clou  : 
il  Me-sen  ali"  E.,  la  Dvina  e  1"  Oneg  al 
S.,  e  il  Kaiidalask  all'  O.  La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  E.  al  S.  0.,  è  di  circa 
i5o  1.,  e  la  sua  media  larghezza,  dal 
N.  0.  al  S.  E.,  di  20  a  26  leghe.  1 
capi  Camiu  e  Sriatoi,  che  si  presenta- 
no al  suo  ingresso,  sono  lontani  1  uno 
dall'  altro  di  1.  36 .  Le  principali  iso- 
le di  (juesto  golfo  sono:  le  Solovel/.-Koi. 
al  N.  del  golfo  d'  Oueg.  ;  e  Morjovelz 
al  N.  O.  di  quello  di  Mezen.  Le  sue 
coste  settenlr.  ed  orleut.  sono  cinte  da 
mont.  alte;  le  sue  rive  perù  sono  Lasse 
generalmente,  unite,  seminate  di  laghi. 
che  comunicano  ordinariamente  col  ma- 
re, e  solcate  da  una  infinita  di  plcc. 
riviere.  Questo  golfo  riceve  altresì  varj 
corsi  d' acqua  consid.,  come  la  Dvina, 
il  Mezen,  l'Onega  ed  11  Kiem.  Il  fred- 
do il  più  rigoroso  si  fa  sentire  durante 
la  maggior  parte  dell'anno  su  tutta  la 
superficie  del  mar  Bianco.  Le  'sue  ac- 
que gelano  in  settembre  e  non  didiaccia- 
110  che  in  luglio. 
BIANCO  (CAPO),  capo  sulla  costa  occid. 
della  Barbarla,  e  dell'  imp.  di  Marocco, 
all'  O.  della  foce  della  Morbeja.  Lat. 
N.  35''  ló''.;  long.  0.  10°  So''.  —  Altro, 
sulla  costa  settentr.  della  Barbarla,  e  del 
reg.  di  Tunisi.  Lat.  N.  Sy"  19'  ^o"  ; 
long.  E.   7°  27'  So". 

BIANCO  (CAPO),  capo  sulla  costa  del 
Sahara,  all'  O.  del  paese  di  Labdessebas. 
Lat.  N.  20°  46'  55^/;  long.  O.  19°  2  2 
o".  Esso  si  avanza  ad  una  dlst.  consid 
nell'Atlantico,  e,  dopo  11  Capo  Verde, 
forma  la  punta  la  più  occid.  dell' .\frica 
Fu  scoperto  dal  portoghesi  nel  i44'-  ^ 
suo  abbordo  è  pericoloso,  e  la  costa 
trovasi  arida  e  deserta. 

BIANCO  (CAPO),  capo  delle  is.  Jonle, 
alla  estremità  S.  E.  di  Corfù,  al  39" 
22'  18''  di  lat.  N.,  e  17°  47'  27"  di 
long.  E. 

BIANCO  (CAPO),  capo  della  Tur.  asia- 
tica, sulla  costa  occid.  dell'Anatolia,  e 
del  sauglacalo  di  Soglali.  Lat.  N.  38° 
10^;  |long.  E.  24°.  Esso  forma  la  estre- 
mità S.  0.  della  peninola  che  si  avanza 
Dell'  Arclpelajjo,  all'  otcid.    di  Smirne,  In 
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faccia  all' i>.  di  Chiù.  —  .\Itro,  tfella 
Tur.  asiatica,  sulla  costa  di  Siria,  fra 
Acri  il  Sour.  Lat.  N.   35°  5'   io";  louy. 
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BIANCO  (CAPO),  capo  sulla  costa  S.  O. 
della  is.  di  Cipro,  fra  Pafo  e  Limasol. 
Lalltiidlne  N.  54°  Sg'  20'-,  longitudine 
E.  5o°  20^ 
BIANCO  o  BLANGO,  capo  sulla  costa  O. 
deU".\mer.  settentr.,  nella  nuova  Albionv. 
Esso  si  scopre  da  lunge  assai,  soprattutto 
dal  S.  a  cagione  del  suo  color  bianco  <r 
della  sua  consid.  altezza.  Sta  al  43°  23' 
di   lat.  N.  e   205°   5o'    di  long.   E. 

BIANCO  o  BLANCO,  capo  sulla  costa  di 
Guatimnia,  estremità  S.  0.  della  baja  di 
Salinas,  sotto  9°  4»'  di  lat.  N.  E  segna- 
to su  qualche  carta  col  nome  di  Punta 
occid.   del   golfo    di  Nicoya. 

BIANCO  o  BLANCO  (CABO),capo  sul- 
la  costa  merid.  dell'  is.  Majorica,  al  S. 
E.  della  baja  di  Palma,  al  39°  20'  di 
lat.   N.  e  0°   28''  di  long.  E. 

BIANCO  o  BLANCO,  capo  sulla  costa 
occid.  della  is.  di  Miudanao,  una  delle 
Filippine.  Lat.  N.  8°  33^;  longitudine  E. 
120°  65'. 

BIANCO  o  BLANCO,  capo  sulla  costa  o- 
rient.  della  Patagonia.  Si  avanza  nell'  A- 
tlantico  al  S.  del  golfo  di  san  Giorgio, 
al  47°    i5'   di   lat.   S. 

BIANCO  o  BLANCO,  capo  del  Perù,  in- 
tendenza di  Tru/Ulo.  Si  avanza  nsl  gr. 
Oceano,  al  S.  del  golfo  di  GuayaquU , 
al  4°   18'  di  lat.  S.  e  83°  6'  di  long.  O. 

BIANCO  (LAGO)  o  BIELO,  lago  della 
l\uss.  europea,  nel  gov.  di  Novgorod. 
F'edi  Beloozero. 

BIANDIN.i,  città  del  Peloponneso,  nella 
Laconia,  sul  golfo  di  questa  prov.,  se- 
condo Tolomeo.  Si  chiamò  più  moder» 
namente  Brignico  o  Frignico. 

BIANDRATE,  bor,  degli  Stati  sardi,  dw 
visione,  prov.  e  a  3  1.  Ij4  0.  da  Nova- 
ra ;  capoluogo  di  mandamento,  con  i,6o(S 
abitanti.  Ha  un  mercato  settimanale. 

BIANDRONE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven^ 
distr.  della  prov.  di  Como. 

BIANZANO,  comune  del  reg.  Lom.-VeD.i 
distr.  della  prov.  di  Bergamio. 

BIANZE,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisione 
di  Novara,  prov.  e  a  6  1.  O.  da  VercellL 
Ha  una  chiesa  collegiata  ed  un  convea- 
to  di  orsoliuc.  Couta   1,000  oljitanti. 
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lU\i\"ZO\E,  toiuitiip  <1.'I  v?,.  I.om.-V.m., 
ilislr.   <ìe\hì   |)iov.   «li   Vallc'IIina. 

ÌM\Ì\,  l>oi-.  «li  Sj.ng.,  piov.  e  a  8  I.  N.  ().• 
ila  Alicante  in  Valenza,  e  a  l  I.  1(2  E. 
«la  Villena  in  un  mollo  fenile  vallone  fra 
uioiil.  calcaree.  Vi  sono  fabb.  «li  tele  e 
«li  sloviglie.  Fra  Biar  e  Villena  si  trova 
doli'  nera  eil  una  miniera  «li  ferro.  Le 
api  ile"  suoi  dintorni  danno  un  mele  ri- 
norn.i!))   pel   suo  sapore   aromatico. 

RI\[\DS  (LES),  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
M.iniia,  a   2   I.   da   s.   Ilario. 

nAI\MI\  ,  nome  dato  una  volta  dagli 
scritturi  scandinavi  alla  parie  N.  E.  del- 
Rns<.  vicina  al  mar  Bianco,  e  compresa 
i>gi;i(iì  nel  gov.  di  Arcangelo,  e  parte  in 
«jiielli  di  Vologdaedi  Perm.  Diede  veri- 
similmeiite  origine  alla  denomin.i/.ione  di 
Permieni  e'di  Perm.  I  jiernij  sono  i  di- 
scendenti degli  antichi   biarmj. 

BUUMIANI.  BIARMIENI  <.  BIAR\TJ, 
ramo  «lei  gr.  popolo  fuilaiido,  al  N.  del- 
r  Europa. 

BIABXAFLAG,   mont.  della  Islanda. 

BIARRITZ  oBIARIT,  bor.  diFr.,  dipart 
lii'i  bassi  Pirenei,  circond.  e  a  l  1.  l]2 
O.  S.  O.  da  Bajonna.  E  assai  freijuen 
tato  pe'  suoi  bagni  di  mare ,  e  vi  si  os- 
servano parecchie  grotte. 

BIAS,  fi.  (iella  Messeiila,  che  scorreva  al 
S.  «li  Andanla,  e  rendevasi  nel  golfo  su- 
periormente alla  fontana  di   Piatane. 

BI.ASARI.  EMBISARI,  ABISARO  e  ABIS- 
SARES,  paese  dell' As.,  al  N.  del  reg. 
di  Taxilo,  verso  le  sorg.  dell"  Indo  e  del- 
l'Idaspe.  Quinto  Curzio,  Diodoro  Siculo, 
Arriano  e  Strabene  ne  parlano  sotto  nomi 
diversi. 

BIASGO,  vili,  della  Svizz.,  cant.  del  Ticino, 
distr.  di  Riviera,  a  3  1.  5[4  N.  da  Bel- 
linzona  ,  sulla  strada  del  san  Gottardo  , 
presso  il  confluente  del  Ticino  e  del  Ble- 
gno.  Evvì  un  ponte  sopra  t^uest'  ultimo 
fiume.  Era  un  gr.  Lor.  che  fu  distrutto, 
nel  i5i2  e  i5i4  per  lo  scoscendimento 
delle  vicine  montagne.  I  negozianti  di 
Bellinzona  conservano  una  porzione  del 
loro  vini  in  cantine  costrutte  sotto  le  ro- 
vine di  queste  montagne.  Gli  aLit.  vanno 
soggetti  al  gozzo. 

BIASS.ANO,    comune  del  reg.  Lom.-Veu. , 

che  fi  parte  di  un  distr.  della  prov.  ài 

Milano. 

BIASSONO,  comune    d.d    reg.  Lom.-Ven. 
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che   fa   parte   «li    un   diitr.   della   prOv.   di 
Milano,    n     I    I.   N.   da   Monza,     in     una 
pianura.     E  cinto  di  mura    ed   ha   i,o5o 
aliilaiiti. 
BIATIA,  citta  delle  Spagne,  nel  territ.  de- 

^11  oretaini,  secondo  Tolomeo. 
BIAUZZO  ,    comune    del   reg.  Lom.-Ven. , 
che  fa  parte  di   un   distr.  delia  prov.  di 
Udine. 
BIAZENO,    comune    del    reg.  Lom.-Ven. , 
clie  fa  parte  di   un   distr.   della   prov.  di 
Como. 
BIBACO,  Bifmcum,  città  della  Germ. ,    «li 
cui   parla  Tolomeo,  e  che  crcdesi  fos<  • 
situala  tra  Rlherac  o  Bibur^. 
BIBAGTA,  is.   dell' As.   nel   m.ire    delle    In- 
die,  verso   r  imbocc.   «lell' Ind.)  ,   seconda 
Arriano,  e  che  si  crede  essere  la  Bll/agn 
di   Plinio. 
BIRAGA,  is.  del  mare  delle  Indie,  alla  in:- 
bocc.  deirindo,  e  che  si  cred-  essere  1 1 
BiUacta.    Le    sue    coste  abbondavano  <li 
ostriche  e  conchiglie. 
BIBALI,   popoli   della   Spag.    tarragonese,   l.t 
cui  cap. ,  portava  il  nome  di  FoTum  Bi- 
balnruni,  secondo  Tolomeo. 
BIBAN,  città  dell"  Egitto,  a  4  1.  S.  da  Da- 

nienhur. 

BIBAXO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  P.-i- 
Jova.  —  Altro,  che  fa  parte  di  undisir. 
di  (juella  di  Treviso. 
BllVASIS,  fi.  delle  Indie,  che  perdev.asi  iiel- 
1"  Indo  ,  secondo  Tolomeo.  Qualche  au- 
tore crede  che  sia  \  Hyppasis  di  Plinio. 
BIRASTO,  BlbasttlS  ,  nome  di  una  c.lia 
della  Tracia,  secondo  Stefano  di  Bisanzi'». 
BIBR,  contea  degli  Slati-Uniti,  stato  d'Ala- 
Lama;  conf.  all'È,  colla  Coosa.  Centr.'- 
ville  rt  ['  il  capoluogo.  Conta  5,700  alni. , 
dei  ijuali  circa  2,goo  bianchi ,  e  800 
schiavi. 
BIBBIENA  o  BIBIEXA,  Lor.  d^I  gr.  due 
di  Toscana,  prov.  e  a  12  1.  5i4  E.  da 
Firenze,  polestaria  e  a  1  1.  E.  S.  E.  di 
Poppi,  presso  la  riva  sinistra  dell'  Arno. 
Conta  i,5oo  abitanti.  Ha  una  fiera  il  lu- 
nedì dopo  la  seconda-  domenica  di  oHo- 
Lre,  ed  un  mercato  li  venerdì.  E  patria 
del  poeta  Francesco  B.-rni,  e  di  Fr.ince- 
sco  Galli,  detto  Bibbiena  per  essere  siala 
la  patria  del  padre  suo.  Nacqu"  egli  io  Bo- 
logna nel  1667,  e  fu  amie-  e  .liscep'.lo 
del   famoso  C-nani.   Fu    c-I.    pittore    ed 


532  r.  l  B 

arclutetlo,   sìugolarmciite   n-lle  <1#cni-arin- 
iii  teatrnli  e  nelle^  prospettive.   Morì    ot 
tiiagenario.   Fu   questo   Lor.   nnt.  chiamn 
IO  Passumena,    e   smantellato  nel    1609 
p-r  avere  accolto    Giuliano    e  Pietro  de 
Medici,  esuli  da   Firenze. 
BlRBONA,    grossa     terra    murata    del  g 
due.  di  Tose,  prov.  di  Pisa,  vicariato  e  a 
6  1.  N  da  Campiglia,  e  a  4  '•    il4  S.  0 
da    Volterra.    Ha    strade    strette  e  poco 
polite,  il  che  contribuisce  anche  a  render 
l'aria  malsana. 
BIBE  ,    Inojo  della  Belgica  seconda  ,    oggi 

GHAILLY  nella  Sciampagna. 
BlBELHELM,  vili,  dell'ez-circ.  dell'alto  Reno. 
BIBEN,  picc.  citta  deirilllria.  /^(?</i  Pedena. 
BlBEN,  picc.  citta  dell' Irak  Persico,  a  óo 

1.  N.   da  Ispahan. 
BIBEXSTEIX,  Lor.  della  Svizz.,  nel  cant. 

di  Berna,  con  miniere  di  ferro. 
BIBER,  inauente  del  Lan  o  Làhn,  fi.  del- 
l' Ilassia. 
BIBER  (XIEDER),  vili,  degli  Siati  prus- 
siani, prov.  del  basso  Reno,  reggenza  e 
a  4  '•  '  l4  N-  ^-  0.  da  Coblentz ,  circ. 
di  Neuwled.  Ha  una  fucina  a  martello, 
una  tintoria,  ed  un  torchio  ad  olio.  Con 
ta  3oo  abitanti. 
BIBER  (OBER)  ,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
iirov.  del  basso  Reno,  reggenza  e  a  3  1. 
l]4  N.  N.  O.  da  Coblentz,  circ.  di  Neu- 
vied.  Ha  una  cartiera  ed  una  fabb.  di 
tabacco.  Conta  600  abitanti. 
BIBERACH  o  BIBRAC  ,  Bibacum  ,  città 
del  reg.  di  Wùrtemberg  ,  circ.  del  Da- 
nubio, capoluogo  di  bai.,  in  una  fertile 
valle,  a  8  1.  ii4  S.  S.  O.  da  Ulma,  sul 
Rùss.  Lat.  N.  48°  5'  bò"  ;  long.  E.  7° 
27'  !^o".  Essa  è  cinta  di  mura  fiancheg- 
giate da  torri.  Vi  si  rimarca  II  palazzo 
pubblico.  Ha  quattro  chiese,  una  delle 
quali  comune  ai  cattolici  ed  ai  luterani, 
un  collegio,  3  scuole,  un  ospedale  ric- 
camente dotato  ed  un  granajo  pubblico 
di  riserva.  W  si  fabb.  tele,  stolfe  di  lana 
e  cotone,  e  soprattutto  del  fustagni.  I  con- 
ciato) e  le  burerie  vi  sono  in  gr.  nume- 
jo.   Ha   pure    una   fonderia     di     cam|)ane 
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mero  d'-II<»  citt'a  imperiali  nel  XITI  se* 
colo ,  al  tempo  di  Federico  II ,  avendo 
nelle  diete  il  dieclsetteslmo  luogo,  ed  il 
quattordicesimo  nelle  assemblee  del  cir- 
colo. Pel  trattato  di  Westfalia,  nel  se- 
nato esservi  doveva  un  numero  eguale  di 
cattolici  e  di  protestanti.  Il  giorno  2  ot- 
tobre 1795,  1  francesi  comandati  da  Mo- 
reau,  vi  combattettero,  e  nel  1800  se  ne 
impadronirono.  Nel  1802  Biberach  ed 
il  suo  lerrit.  furono  donati  aM' elettore 
di  Baden,  che  nel  1806  cedette  il  tutto 
al  re  di  Wùrtemberg.  —  Il  bai.  di  Bi- 
beracli  ha  22  1.  quadrate ,  e  contiene 
20,000  abitanti. 
BIBERBACH,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio  superiore,  presidiale  di  Goggin- 
gen  ,  a  4  1-  il4  N-  ^'  ^-  ^^  Augusta. 
Ha  un  castello  ,  e  molte  chiese  cattoli- 
che ,  una  delle  quali  contiene  un  croci- 
fisso ,  che  si  dice  miracoloso  e  che  vi 
attira  un  gr.  concorso  di  pellegrini.  Con- 
ta 1,260  abitanti. 
BIBERICH  o  BIBRICH,  vili,  sul  Reno, 
nel  prin.  di  Nassau-Uslngen  ,  a  2  1.  N. 
E.  da  Magonza.  II  suo  castello  fa  co- 
strutto dal  prin.  Giorgio  Augusto,  e  ri- 
dotto a  maggior  perfezione  dal  prin.  Carlo. 
La  sua  situazione  è  deliziosa  e  la  fabb. 
magnifica. 
BIBERISCH,    picc.    fi.    della    Misnia,  che 

cade  nella  Moldava  a  Mossen. 
BIBERISCH    o    BIBERSCH,  vili,    parroc- 
chiale della  Svizz.,  cant.  di  Solura. 
BIBERSBACH,    vili.    dAl.,  nellex-prin.  di 

Culmbach. 
BIBERSCIII.EG,     vili,    parrocchiale    del- 
l'alta   Sass.,   prin.   di   Coburgo. 
BIBERSTEIN,  vili,  della  Svizz.  cant.  d'Ar- 
govia,    distr.    e  a   1   1.  N.    E.  da   Àarau, 
suir.Aar.    Ha    un   castello.  II  suo  territ. 
contiene  miniere  di  ferro,    cave  di  mar- 
mo  ed   alabastro,   ed   evvi  qualche   vigna. 
BIBERSTEIN,    castello  del  circ.  dell'alto 
Pieno,  ex-vesc.   di  Fulda,  costrutto   sopra 
un  monte,   nel  1713,  dall'abate  Adalberto. 
BIBERTEICH,  picc.  citta  della  Slesia,  nel 
prin.   di   Crossen. 


In  poca  dlst.  da  questa     citta  trovansi  i.BIBIANA,  vili,   degli  Stati  sardi,    divisi 


bagni  d'acque  minerali  di  lordansbad  , 
che  sono  assai  frequentati.  Conia  4;^00 
abitantL  E  patria  di  Wieland.  Qu-sla 
città  conosciuta  sino  ddl  761  sotto  il  reg. 
di  Pipiuu  il  Bre^e,  fw  anjiaessa  nel    nu-: 


di  Turino,  prov.  e  a  2  1.  3i4  S.  S.  0. 
da  Pignerolo,  mandamento  di  Cavour. 
Ha  un  castello,  una  chiesa  parrocchiale 
ed  un  convento.  Vi  si  tengono  Ami  an- 
nue   fiere,    e    conta   2^500    aLilau'.i.  Fu 
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pr^so  f!a  qualcuno  sotto  il  nomr  di  PI- 
liiena,  per  il  Forum  Vibli  degli  nnticlii, 
<-   si   di^'it»  patria  del  cardinali'  di  Bibiciia. 

BlIUO,  IWIUITVI,  ciiib  d-dla  Liburnia, 
che  l'itinerario  di  Antonino  ni<'llc  sulla 
strada  da  Aquileja  a  Piccia,  lii  vicinan- 
za delle  sue  rovine  fu  inalzata  la  città 
di  CarUtadt  nella  Croazia,  sulla  fine 
'SA  XV'  secolo. 

BiniRICE,  fi.  del  Brasile,  che  si  scarica 
iipll'oceano    Atlantico,  presso   Olinda. 

BlIUSHAUSEN,  rill.  dellex-cire.  di  Svevia, 
sul   fi.    Lauter. 

B IBISCO,  Bibiscum,  luogo  che  1'  itine- 
rario dWnluoino  segna  verso  le  Alpi 
Pennine,  fra  .angusta  Praetoria  ed  .au- 
gusta Rauracorum.  Si  crede  esser  oggi 
f'ei-ay 

BinL\I,  nome  di  una  contrada  della  Tracia. 

BIHLIAFORIO,  BiOIiaphorium,  vili,  della 
Libia,  secondo  Tolomeo. 

BIBLIGAM,  città  della  js.  di  Ceylan,  a  16 
I.   S.   da  Candy. 

BIBLIO,  città  e  castello  del  Portogallo,  a 
poca   dist.   da  Braganza. 

BIBLIS,  bor.  del  gr.  due.  di  Hassla-Darm 
siadt,  a  2  1.  N.  E.  da  Worms,  pres 
so  il  bosco  del  suo  nome. 

BIBLOS,  is.  del  mar  Rosso,  che  sommini- 
strava molte  perle,  per  cui  si  prelese  che 
derivasse  il  suo  nome  dalla  parola  ebraica 
Bidelack,  che  significa  perla,  e  che  in 
seguito,  i  greci ,  accomodandola  alla  lo- 
ro  lingua,  la   denominarono   Biblos. 

BIBLUS,  fi.  della  is.  di  Naxia,  secondo 
Stefano   di   Bisanzio. 

BIBOXA,  luogo  della  Gnllia  aqultanica, 
sulla  strada  da  Burdigala  a  Segodum, 
secondo   la    tavola   Peulingeriana. 

BIBONA,  Bibonum-Ch/tas,  città  dei  bi- 
boni,  popoli  alleali  dei  romani  ,  secondo 
Tacito.  E  forse  J?«X  sulla  Mosa,  nel 
paese   di   Liegi. 

BIBONICO,  Bibonicum,  promontono  che 
Ortelio  pensa  essere  verso  il  Ponto-Eiis- 
sino. 

BIB1\A  o  BIEBR\,  città  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Sass.,  reggenza  e  a  7I.S.  0. 
d.\  Merseburgo,  circ.  e  a  2.  1.  ?f.  da 
Eckartsberga.  Vi  sono  acque  minerali  as- 
sai frequentale.  Conta  800  abitanti.  Fu 
incendiata  dagli  svedesi  nel  1707.  Voglio- 
no alcuni  che  nel  768,  vi  fosse  uno  dei 
•juauio  tiib.  ccclesiaslici  dcUa  Turio^ia- 
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BIBRACTE  0  Augustoditnitm,  città  della 
Cìallia  e  la  prima  degli  edueni,  secondo 
Cesare.  Strabene  dice,  che  fosse  la  piaz- 
za di  difesa  di  questo  po|)olo.  Credesi , 
secondo  alcuno,  che  sia  oggi  Autun  o 
Beuvray   per   opinione   d'altri. 

BIBRAX.  città  della  Gallia,  che  fu  attac- 
cata dai  belgi,  i  quali  marciarono  contro 
Cesare,  accampatosi  ne'suoi  dintorni.  Era 
al  N.  0.  di  Durocortorum.  Alcuni  vo- 
gliono che  corrisponda  a  Bierre,  altri  a 
Braine  o  Breisne,  ed  altri  finalmente 
a  Fismes. 

BIBROCI,  popoli  della  Gran-Bretagna,  se- 
condo Cambden. 

BIBUKG,  picc.  città  della  Bav.,  a  2  I.  da 
Landshut.  E  altresì  cliiamala  Wilsbiburg 
per  essere  situata  sul  fi.  VV^ils.  Credono 
alcuni  eh'  esser  possa  1'  antica  Bibacum 
di  Tolomeo. 

BIC  (IIj),  bor.  dell'  Amer.  setfentr.  verso 
la  foce  del  fi.  san  Lorenzo,  nel  basso 
Canada,  a  65   I.  N.   E.  da   Quebec. 

BIC  ANERE,  stato  dell'Indostan.  Fedi  Bey- 

K\NYR. 

Bice  A  RI,  Lor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Ca|)itanata,  dislr.  e  a  6  1.  2(5  O.  S. 
0.  da  Foggia;  c.Tpoluogo  di  cant. ,  sul 
versaLojo  orient.  degli  Apenniui.  Ha  una 
collegiata  e  molle  altre  chiese  e  conta 
3,000  abitanti. 

Bice  ARI,  Btccarum,  picc.  città  della  val- 
le di  Mazzara  nella  Sicilia,  situata  fra  la 
sorgente  del  Biccari  e  quella  del  Belice. 
Qualche  geografo  pretende  che  sia  l'ant. 
Hyccarum.,  ma  più  comunemente  si  cre- 
de che  sia  confuso  questo  nome  con 
quello  di  Hyccara,  e  pongono  quell'ant. 
luogo  a  Garbolangi  chiamato  anche  3f«- 
ro  Carrini,  il  quale  è  sulla  costa  occid. 
dell'is.  in  faccia  a  Palermo,  e  dove  non 
si  vede  che   una  torre  e  poche  rovine. 

BICCINICO,  comune  del  reg.  Lom.-V^en., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Udine. 

BIGEXSIS,  sede  episcopale  d'Afr.  secondo 
rOrtelio. 

BICENZA,  Picentia,  ant.  picc.  città  del 
reg.  di  Napoli,  nel  Principato  citeriore 
a  2  I.  E.  da  Salerno.  Era  la  cap.  nel 
fondo  del  picentlni,  ed  ora  non  è  più  che 
un   vili,   del   golfo. 

BICESTER,  picc.  città  d'  Ing.  contea  e  a 
l     4  1.  N.  N,  E.  da  OJ'oidj    hundred    di 
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Ploii"'»'»^)'-  Conta  2,5<>o  abitanti,  e  coin- 
niprcia  di  birra  eccellente. 

BICETRE,  Vencestria,  ospizio  e  luogo 
ifarreslo  in  Fr.,  diparf.  della  Senna,  cir- 
cond.  di  Sceaiix,  cant.  di  VilUjuif,  comu- 
ne di  Geiitilly,  a  112  1.  S.  dalle  mura  di 
Parigi.  Questo  stabilimento  è  assai  ant. 
rilevandosi  da  alcuni  documenti  che  nel 
1290  aiiparteneva  ad  un  vesc.  di  Parigi, 
chiamandosi  allora  la  Graz; g'e  aux  Gueux, 
ina  perdio  in  seguito  venne  in  potere 
di  Giovanni  vesc.  di  Winchester  In  Ing., 
che  vi  fece  la  sua  dimora,  chiamossi  per- 
ciò castello  di  TVmcìiester,  nominato 
posi.'ia  corrottamente  Bicètre,  nome  con- 
servato sempre  in  appresso,  quantunque 
sia  stato  molte  volte  demolito  e  rifab- 
bricato, ed  abbia  appartenuto  a  diversi 
padroni.  Giovanni  duca  di  Berry  fece  e- 
rigere  in  questo  luogo  un  castello,  du- 
rante la  vita  di  Carlo  V,  re  di  Francia. 
Sotto  il  rag.  di  Carlo  VI  i  macella)  di 
Parigi,  armati  in  favore  del  duca  di  Bor- 
gogna, saccheggiarono  e  distrussero  la 
maggior  parte  di  questo  edifizio,  che  po- 
scia rialzato,  cade  di  nuovo  in  rovina  . 
Luigi  XIII  fece  costruire,  in  quello  stes- 
so sito  un  superbo  ospedale  pei  sol- 
dati invalidi,  che  furono  poscia  traspor- 
tati nel  magnifico  edifizio  fatto  erigere  da 
Luigi  XIV,  e  conosciuto  per  \  ospedal 
regio  degl'  invalidi.  Sotto  questo  re,  fu 
convertilo  il  castello  di  Bicetre  in  ospi- 
zio pe'  poveri  vecchi ,  infermi  e  pazzi , 
una  porzione  essendo  impiegata  anche 
come  prigione  pei  vagabondi,  pe'  condan- 
nati alle  galere  ,  sino  al  momento  della 
loro  partenza  pei  bagni ,  e  pei  condan- 
nati alla  pena  capitale  ,  ove  attendono 
ristante  della  esecuzione.  Evvi  un  gr. 
numero  di  luoghi  destinati  a  lavori  di- 
versi. Ordinariami^nte  questo  vasto  edi- 
lizio contiene  più  di  4jOoo  individui.  Vi 
si  rimarca  un  pozzo  di  6  piedi  di  dia- 
metro, e  di  171  piedi  di  profondila,  che 
mantiene  un  serbatojo  di  l^^ooo  misure, 
dal  quale  T  acqua  si  distribuisce  a  tut- 
to 1  edifizio. 

BIGHARINI,  BICIIA.RYN,  BICIIARYEH 
o  BIGHARY,  arabi  che  abitano  ali"  O. 
del  mar  Rosso,  fra  1'  Egitto  ed  il  para- 
lello  di  Souakin.  Essi  formano  varie  tri- 
bù potenti  e  guerriere,  la  cui  origine  è 
la  slessa  che  quella  dei  badjih.  Si  cita- 
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no  delle  Iribù  della  stessa  origine,  che 
vivono  sulle  rive  dell"  Albarah  e  del 
Tecazze,  e  sulla  sponda  fra  Mas>ouah  e 
Souakin.  Senza  la  protezione  di  questi 
arabi,  non  si  può  attraversare  sÌlutÌ  il 
gran  deserto  di  Nubla,  fra  Siene  e  Ber- 
ber.  Sono  spesso  in  guerra  cogli  abab- 
deh.  A  Ghigrè,  nel  centro  del  deserl<i, 
rinnovano  le  loro  provvigioni  d'acqua,  ma 
conviene  che  si  portino  sul  Nilo,  sul  mar 
Rosso,  o  verso  1"  Atbarah,  per  far  pa- 
scolare le  loro  mandrie.  L'inverno  essi 
frequentano  le  mont.  vicine  del  mar  Ros- 
so, e  l'estate  le  rive  del  Nilo.  Questa 
pop.,  quasi  selvaggia,  vive  di  latte  e  di 
carne  cruda.  Alcuni  di  questi  arabi  tras- 
portano a  Assouan  della  senna  assai 
stimata  e  delle  piume  di  struzzo,  pren- 
dendo in  cambio  del  dourah,  che  man- 
giano in  grano,  senza  cuocerlo.  Sono  la 
maggior  parte  ladri  slacciati,  e  rubano 
senza  scrupolo  le  case  istesse  dei  loro 
ospiti.  I  cammelli  quivi  sono  della  mi- 
glior razza  conosciuta.  Non  si  servono 
d'arco,  né  hanno  alcun' arma  da  fuoco* 
Il  loro  linguaggio  non  è  inteso  n'*,  dagli 
abissini,  né  dai  nubj,  e  non  è  tanto  me- 
scolato d'arabo,  quanto  i  dialetti  dei  po- 
poli  vicini   alle   rive   del  Nilo. 

BIGHELSÉE,  picc.  lago  nella  Turgovia, 
assai  abbondante  di  pesce. 

BICHKIN,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  11  1.  3[4  S.  S.  E.  da  Karkov,  di- 
str.  e  a  3  1.  3i4  S.  da  Zmief,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Severnoi-Donetz. 

BICHLISTAS,  fi.  della  Tur.  europea,  san- 
giacato  di  Monastir,  che  nasce  nel  ver- 
satolo orient.  del  monte  Siobokoe,  scorre 
prima  ali"  E.  sino  al  bor.  di  Riclilistas, 
si  volge  poscia  al  S.  E.,  passa  a  Croij- 
pistos,  e,  giunto  a  3  I.  ii4  S.  0.  da 
Cliatista,  unisce  le  sue  acque  a  quelle 
della  Premoritza,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 18  leghe.  La  congiunzione  di  questi 
due  fi.  dà  origine  alla  Nazilitza,  che  u- 
nendosi  al  Venetico  .  forma  1"  ludiè-Ga- 
ra-sou. 

BICHLISTAS,  bor.  della  Tur.  europea, 
capoluogo  di  giurisdizione,  saiigiacato  e 
a  7  1.  S.  0.  da  Monastir,  sul  Bichlistas. 
E   pop.   da  bulgari  e  di   nrnauli. 

BIGIINI,  città  della  Persia,  prov.  e  a  11 
1.   N.  E.  da  Erivan. 

BIGIIO.XPRAG  o  BISHUNPRAG,    luogo 
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-  f]\  n('ll.';.',rii):ir;;;i<«  <l>'ll'  Iiidos.,  ili'IIc  nioiit. 
s«'ll''iilr.  ilei  (ìitrval,  ni  coiilliiciile  «Jrl- 
rAInkniiaiKiia  e  del  ISiclion,  a  20  I.  N. 
E.  «In   Siryiia'^or. 

BICKKf.SI<Kl\G,  vili,  parroctiiiile  del  reg. 
di   ^ViirU'inbcrg. 

BICKEN,  vili,   .leir  er-ilrc.  di   Wesifaila. 

niCKENBOCH,  vili,  d.ll'ex-iirc.  elettorale 
liei    l'ieiio,    ii'ir  arciv.   di   Treveri. 

lUt:KElVlNO,  vili,  d^ir  ex-ciic.  elettorale 
ili'l   Reno,  eli'ltoralo   di    Magonza. 

UICKERTOX,  li.  del  golfo  di  Cnrpe.itaria. 
sidl.i  costa  Sfllenlr.  della  nuova  Olanda, 
all' 0.  di  Groole-Eylaud,  ai  l5°  5o'  di 
lat.   S.,   e    l34   di   long.   E. 

BICKNOR  (EXGLISH),  parrocchia  d'Ing., 
iiiMidred  di  s.  Briavels,  contea  e  a  6  I. 
3j4  O.  da  Glocester,  e  a  1  I.  N.  da 
Colford,  sulla  riva  sinistra  della  Wye. 
Co-.ila  doo  abitanti.  Ne'  suoi  dintorni  vi 
suuo  miniere  di  ferro,  e  di  carbone  di 
terra. 

BICOCCV,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov., 
distr.  e  a  1  1.  l|2  N.  E.  da  Milano  . 
Nel  102  2  i  francesi  comandati  da  Lau- 
ir.'c,  vi  l'tirono  sconfini  dagl'imperiali. 

BICOCCIIIXA,  comune  del  reg.  Lom.- 
^'eII.,   distr.   della   prov.   di  Milano. 

BICOL,  BAIKUL  o  DEKUL,  citta  maritt. 
e  fortezza  dell'Indos.  inglese,  presidenza 
di  \Iadras,  ant.  prov.  di  Kanara,  a  lO 
I.  S.  S.  E.  da  Mangalore ,  sopra  una 
punta  di  terra.  Lat.  N.  12°  23^;  long. 
E.  73"  4^'-  La  cittì»  contiene  100  case. 
Si  vedono  nei  dintorni  le  rovine  di  una 
muraglia ,  che  separava  la  prov.  di  Ka- 
nara da   (|  nella   di  .Malabar. 

BICQUELEV,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Meurthe,  circond.  e  a  1  1.  112  S.  da 
Toid,  e  4  1-  S.  O.  da  Nancy. 

BIGURGIO,  Bicursiiim,  citta  della  gr. 
Germ. ,  secondo  Tolomeo,  che  alcuni 
credono  essere  Erfurt. 

BICZE-NAGY,  bor.  della  Ung.,  comitato 
di  Trentschin,  sulla  riva  destra  del  Vaag, 
a  5|4  di  1.  N.  E.  da  Predmir,  e  a  9  1. 
Il4  S.  S.  0.  da  Jablunka.  È  capoluogo 
di  una  signoria,  e  rinchiude  un  castello 
e  due  chiese. 

BICZOW,  distr.  del  reg.  di  Boemia. 

BI€ZOW  NUOVO  o  NEU-BIGZOW , 
città  della  Boemia,  nel  distr.  dello  stes- 
so nome,  con   2,4oo  abitanti. 

BIDA  COLONIA  0  BLEEDA,  città  d'Aff. 
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iioinìiiata  da  Tolomeo.  Slava  nciriotcrnu 
«li'lla  Mauritania  Cesarieuse,  al  S.  O.  di 
Icuniiim. 

BIDACIIE,  fìiilassia,  picc.  città  di  Fr., 
nella  bassa  Navarra  ,  dipart.  dei  bassi 
Pirenei,  circond.  e  a  6  1.  E.  da  Bajona, 
capoluogo  di  cantone,  sidia  riva  sinistra 
della  Bidouxe.  Conia  2,3oo  abitanti.  Nei 
suoi  <llntorni  si  trovano  delle  cave  di  pie- 
Ira  da  fabbrica.  Aveva  il  titolo  di  prin,, 
e  apparteneva  ail.i  casa   di  Gratnmont. 

BIDAHAN  o  BEBAIIAN,  città  della  Per- 
sia, nel  Farsislan,  distr.  di  Chahpour, 
capoluogo  di  giurisdizione,  suU'Jerahy, 
a  12  I.  N.  d.a  Jeitoun,  e  a  5o  I.  S.  O. 
da  Isp.ahan.  E  cinta  di  mura,  e  situata 
in  mezzo  ad  una  vallo  ben  coltivata,  che 
bagna  il  Zab  ed  il  Jerahy  .  Vi  risiede 
un  governatore.  Il  comm.  è  assai  attivo 
e  conta   10,000  abitanti. 

BIDAIUM  o  BIDACUM,  luogo  della  Germ., 
che  si  crede  essere  Dielmai/iung  o  Bir- 
chaaiisen. 

BIDAOULY  o  BEDODLCE,  picc.  città 
delf  ludos.  inglese,  ant.  prov.  di  Dehly, 
distr.  di  Charemponr,  presso  la  riva  si- 
nistra della  Djeinna,  a  5  1.  N.  E.  da  Pa- 
nipet. 

BIDARREY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  bassi 
Pirenei,  a  3  1.  1[2  N.  O.  da  s.  Jean- 
pied-de-Port ,  sulla  Nive  ,  nella  valle  dì 
Osses.  Eravl  una   fucina. 

BIDASPIS,  ti.  dell' As.,  secondo  Tolomeo 
che  andava  a   perdersi  nell'Indo. 

BIDASSOA,  Bidasso,  Vedassus,  fi.  della 
Spag.  ,  che  ha  origine  nel  versafojo  me- 
rid.  dei  Pirenei,  nella  prov.  di  Pamplo- 
na  nella  Navarra  ;  scorre  prima  al  S.  O., 
poi  al  N.  O.  separa  la  prov.  di  s.  Seba- 
stiano, nel  dipart.  dei  Lassi  Pirenei,  e , 
dopo  aver  formato  l'is.  detta  dei  Fagia^ 
ni,  si  getta  nella  bassa  Biscaglia,  a  i[2' 
1.  al  di  sotto  di  Fonlarabia,  dopo  un  cor» 
so  di  circa  10  leghe.  E  navigabile  per 
picc.  bastimenti  sino  al  vili,  di  Bìriatou. 
Questo  fi.  fu  per  lungo  tempo  un  sog" 
getto  di  contestazioni  fra  la  Fr.  e  la 
Spag. ,  finché  Luigi  XII  e  Ferdinando  if 
Cattolico  convennero  che  divenuto  comu- 
ne alle  due  nazioni,  i  diritti  di  passag- 
gio reciproci  sarebbero  egualmente  co- 
muni. L'isola  dei  Fagiani  di\enne  poi 
cel.  pel  maritaggio  di  Luigi  XIV,  quivi 
concluso,    e  per  la  pace  delta  dei  Pire-» 
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nei,  In  questo  luogo  segnata  lì  7  novem- 
bre i65g,  dai  pleaipotenziarj,  il  cardìual 
Mazzarino  e  don  Luigi  Mendez  de  He- 
ro.  Nel  giorno  7  aprile  i823,  i  francesi 
passarono  la  Bidassoa  per  entrare  in  I- 
spagaa,  sotto  gli  ordini  del  duca  d'  An- 
gouleme.  Nell'anno  istesso  tI  si  costrus- 
se  nn  ponte  di  legno  di  17  archi.  Qual- 
che autore,  e  specialmeute  Pomponio  M-^- 
la,  disegnarono  questo  fi.  sotto  il  nome 
di  Magrada. 

BIDBURG,  BIEDBURG  o  BIBRICH,  bor. 
dei  paesi  Bassi,  prov.  e  a  12  1.  N.  E.  da 
La/:emburgo .  Fu  quasi  del  tutto  ro- 
vinato dai  francesi  negli  anni  167  5  e 
"1689. 

BIDDEFORD  o  BIDEFORT,  comune  e 
porto  di  mare  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Maina,  contea  e  a  10  1.  N.  E.  da  York, 
e  a  37  1.  N.  E.  da  Boston,  p^resso  la  im- 
bocc.  del  Saco  nell'Oceano.  E  assai  com- 
merciante. Lat.  N.  48°  23'.  Conta  1800 
abitanti. 

BIDDENDEN,  tIII.  d'Ing.,  contea  di  Kent, 
hundred  di  Barclay  ,  a  4  '•  S.  da  JVIaidsto- 
ne.  La  sua  chiesa  è  un  bell'edifizio.  Ha 
una  scuola  elementare,  e  i5oo  abitanti. 
Sotto  il  reg.  di  Edoardo  III,  i  fiammin- 
ghi v'introdussero  le  prime  manifatture 
di   panni   ch'ebbe  1  Inghilterra. 

BIDDLE,  lago  degli  Stati-Uniti,  terrlt.  del 
Misore,  in  mezzo  ai  monti  Rocheuz,  al 
2°  34'  di  lat.  N.  e  112°  3'  di  long.  O. 
Il  Bighorn   vi  ha   la   sua   sorgente. 

BIDDULPH  o  BIDDULF,  parrocchia  d'Ing. 
hundrèd  di  Pirehlll,  contea  e  a  8  1.  N. 
da  Staflford,  <on    1700   abitanti. 

BIDEFIELD  ,  bor.  degli  Stati-Uniti ,  nel 
Connecticut,  a   4  '•   S.   da    Dambury. 

BIDEFORD,  BIDEFORT  o  BIDIFORT , 
citta  e'  porto  d'Ing.,  contea  di  Devon,  hun- 
dred di  Shebbear,  a  1  1.  3[4  N.  N.  0. 
da  Torrington,  e  a  i3  1.  N.  0.  da  Exe- 
ter,  sulla  riva  sinistra  del  Towridge,  e 
ali.  dal  confluente  di  questo  fi.  col 
Taw,  al  punto  ove  quest'  ultimo  sbocca 
nella  manica  di  Bristol.  Si  attraversa  il 
Taw  sopra  un  ponte  gotico  di  24  ar- 
cate. I  vascelli  possono  abbordare  lungo 
la  spiaggia.  Ha  un  cantiere  di  costru- 
zione per  le  navi  da  guerra  e  navigli 
di  commercio.  Vi  si  fabb.  stoffe  di  la- 
na, tappeti  e  majolica.  E  assai  comm. 
in  grani  ed  in  polvere  da  coucia.  Conta 
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4,000  abitanù.  Si  pescano  molte  aringhe 
sulle  sue  vicine  coste.  Si  speiliscono 
spesso  dai  negozianti  delle  flotte  in  A.-, 
mer.,  e  soprattutto  nella  Virginia  ed  a 
Terra  Nuova.  Le  sue  navi  portano  mol- 
to sale  di  rocca,  che  si  scioglie  nell'ac- 
qua marina,  ed  in  seguito  si  fa  cuoce- 
re per  farne  un  nuovo  sale  del  quale 
SI  servono  per  preparare  le  aringhe. 

BIDEH\N,  città  della  Persia,  nel  Farsl- 
stan,  sul  golfo  Persico,  a  22  1.  S.  S. 
O.   da  G.iur. 

BIDEXK.VP  o  BIDERR-CAPP,  citta  d'A!., 
nel  gr.  due.  d  Hassla-Darmstadt,  sul  fi. 
Lahn.  Ha  consid.  fonderie  di  ferro,  e 
fabb.   di  panni.  E  dist.  11    1.  da  Marburg. 

BIDERIS,  città  d'As.,  nelle  Indie,  di  qua 
del   Gange,   secondo   Tolomeo. 

BIDESTON,  bor.  dell' Ing. ,  nella  parte 
merid.   della  contea  di  Suffolk. 

BIDGHIKLI ,  città  della  Tur.  asiatica  , 
nel!  .Anatolia,  sangiacato  e  a  7  I.  N.  da 
Satalieh,  in  un  paese  ben  coltivato.  Ha 
1,000   case. 

BIDGULL,  città  dell'  Irak  persico,  a  2  1. 
N.    da   Gashan. 

BIDI  o  MOMBA  BIDI,  nomadi  monta- 
nari della)  frontiera  occld.  del  Tibet, 
prov.  di  Ngarl,  al  N.  di  Dimgang. 

BIDI,  città  del  Tibet  occid.,  prov.  di  Ngari, 
alla  sinistra  del  Setledje.  La  geografia 
chinese  conta  da  questo  luogo  a  Hlas» 
sa,  3,800  li .  La  posizione  di  Bidi  non 
è   pur   anco   bene   determinata. 

BIDI  KHEMBO,  mont.  del  Tibet  occid., 
prov.  di  Ngari,  sulla  Viva  destra  del 
Sind  superiore,  all'O.  di  Dimyang,  e  nel- 
la frontiera  orient.  dei  nomadi  Momba 
Nioungdi. 

BIDIL,  luogo  municipale  dell'  Afr.,  nella 
Alauritania  cssariense,  sulla  strada  da 
Saldae  a  Rusuccurum,  secondo  l' itine- 
rario  d'  Antonino. 

BIDIMA,  is.  dell'oceano  Orientale,  io  As., 
una  di  quelle  dei  Ladroni.  Porta  anche 
il  nome  di  Sahavedra. 

BIDINE,  città  della  Scizia  europea,  secon- 
do Suida. 

BLDINI,  popolo  della  Sicilia,  nominato  da 
Cicerone,  che  chiama  Bidis  la  loro  cit- 
tà, e  che  assegna  alla  parte  orient.  a  po- 
ca  dist.   da   Siracusa. 

BIDIS  o  SAN  GIOVANNI  DI  BIDINI, 
città  della  Sicilia  al  S.  0.  da  Siracuia, 
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8e  uiJ  fa  lueiuioiitì  ila  Ciceroua  a  d.i'Ste- 
faiio  (li  Bisanzio,  che  peto  lj  chiuma 
lìulo.i. 

lilDlSSUft.  città  dell' In.!os.,  i)roY.  J'Oiiza, 
a   IO  1.  O.  S.  O.  da  Cuitack. 

BIDIUS,  fortezza  della  Sicilia,  al  N.  d-lla 
parte  orleiit.  del  monte  Etna,  secondo 
Stefano  di  Bisanzio,  che  la  colloca  presso 
Tauromenium.  Credesi  che  possa  corri- 
spondere al  moderno  forte  di  Lingua 
Grossa. 

BIDJ.\iV,  fi.  dell' imp.  Cliinesc,  paese  dei 
mnnilchiix  ,  che  nasce  al  62°  3o'  di  lat. 
N.,  e  15,)°  io'  di  long.  E.,  scorre  verso 
il  S.  E.,  e,  nel  \\\\.  Dougoiid/in,  al  di 
sotto  del  monte  Selen;;sou,  si  coiigiuoge 
all'  \miii:,  alla   sinistra. 

RIDJ  W  VEDZI,  o  foresta  di  Bidian,  nel- 
liinp.  Chinese,  paese  dei  mandclni^  ,  al 
N.  dellA-mur,  al  ói"  5o'  di  lat.  N., 
e  isó"  long.  E.  Questa  foresta  monta- 
gnosa ha  5o  1.  dal  N.  al  S.,  e  20  dal- 
r  O.  all'  E.  11  Bedjan,  il  Soiirou  ed  il 
Koyourou  vi  hanno  le  loro  sorc;enti  ,  e 
scorrono  al  S.  verso  1"  Amar .  11  Kim- 
ning  separa  questa  foresta,  all'È.,  da  uu 
altra   chiamata   Kimning   Vedzi. 

BIDJEPOUR,  picc.  città  dell'  Indos.  ingle- 
se, ant.  prov.  e  distr.  d'  Allali-abad,  a 
6  1.  O.  da  Korra. 

BUDJEYGOR,  città  e  forte  dell' Indos.  in- 
glese, aut.  prov.  e  a  16  1.  N.  IV.  E.  da 
A^ra,  e  a  5  I.  S.  E.  da  Alygor. 

BIDJNY  o  BIJNEE,  territ.  delle  Indie, 
conf.  air  E.  col  reg.  d'  Assam,  ed  al  S. 
col  Brahmapoutre.  L'  Ayi,  affluente  del 
Brahmapoutre,  lo  divide  iu  due  parti, 
luna  delle  (]uali  è  soggetta  agl'inglesi,  e 
l'altra,  al  N.  E.,  è  governata  da  un  rad- 
jah  dipendente  dal  Boutan.  Questo  ter- 
rit. produce  diversi  grani,  riso,  betel , 
canne  a  zucchero,  tabacco  e  gelsi.  Gli 
ablt.   parlano   un  dialetto  del  Bengala. 

BIDJNY  o  BIJNEE,  castello  fortificato  nel 
territ.  del  nome  istesso,  nelle  Indie,  so- 
pra un  affluente  del  Banaach ,  a  18  1. 
E.  N.  E.  da  Rangamatty,  e  a  28  1.  E. 
da  Tchinchacotta .  Le  mura  di  questo 
forte  sono  in  mattoni ,  e  circondate  da 
una  fossa,  davanti  a  cui  evvi  una  paliz- 
zata di  bambù  molto  bene  unita.  Rin- 
chiude qualche  tempio  pure  in  mattoni, 
ed  un  centinajo  di  capanne.  11  radjah 
di  Bidjni  vi  fa  la  sua  residenza.  Questo 
Tom.  I.  P.  II. 
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eastollo  i  consideralo  come  \in  luogn 
neutro,  ed  il  gov.  del  Boutau,  come  pu- 
re gì'  inglesi,  vi  luauteogouo  una  guar- 
nigione. 
BIUJRAVOR  o  BIJRAVVUR.  picc.  città 
<l>>ir  Indos.,  stati  di  Sindyah  ,  ant.  prov. 
di  Malva,  a  22  1.  N.  da  Serondge. 
BIDLIS,  città  di'lla  Tur.  asiatica,  pasciali- 
cato,  e  a  32  1.  O.  da  'Van,  a  4  '■  ip 
O.  dal  Iago  di  Van,  e  a  i3  I.  S.  E.  da 
Mouch,  sul  versalojo  merid.  dei  monti 
Nimrod,  in  un  Icrtile  vallone,  sulle  rive 
di  due  picc.  fi.  che  vanno  a  scaricarsi 
nel  Tigri.  Le  case  sono  isolate,  costrut- 
te in  pietra,  e  la  maggior  parte  cinte  da 
giardini.  Ciascuna  di  esse  ha  come  una 
picc.  fortezza.  Sopra  una  roccia  ,  che 
s' inalza  rozzamente  in  mezzo  alla  cit- 
tà,  evvi  un  ant.  castello,  di  cui  una  por- 
zione è  abitata  ,  e  1'  altra  in  rovina.  I 
suoi  bastioni,  costrutti  in  pietra,  hanno 
circa  100  piedi  di  altezza  .  Era  questa 
la  residenza  dei  kau  di  Bidlis  .  Contie- 
ne la  città  3o  moschee.  8  chiese,  4  mo- 
nasteri, e  molti  caravanzerai.  Li  due  fi. 
sono  attraversati  da  20  ponti  di  pietra 
di  un  solo  arco .  Li  bazar  sono  assai 
bene  forniti  di  derrate  ,  e  vi  si  fa  un 
considerabile  comm.  di  tabacco  da  fu- 
mo. Conta  12,000  abitanti,  met'a  kurdi 
e  mussulmani,  il  restante  armeni.  Que- 
sti ultimi  godono  maggior  libertà  che 
in  qualunque  altra  parte  dell'  imp.  Ot- 
tomano. Bidlis  è  una  città  antichissima. 
I  kurdi  pongono  la  sua  origine  qualche 
anno  prima  del  diluvio  ,  mentre  gli  ar- 
meni pretendono  che  sia  stata  fondata 
da  Alessandro  il  Grande.  Nel  i534, 
i  persiani  vi  riportarono  una  segnalata 
vittoria  sull'armata  di  Solimano.  Essa 
era  ancora  da  poco  tempo  sommessa 
ad  un  principe  kurdo  indipendente,  quan- 
tunque tributario  della  Turchia.  Ora  è 
governata   da   un   beg. 

BICORNO,  bosco  dell'Istria. 

BIDOUK,  tempio  e  convento  cel.  del  Ti- 
bet orient.,  prov.  di  Ngari,  a  60  1.  S 
O.  da  Ladak  ,  sulla  riva  sinistra  del 
Slnd,  al   N.  del  lago   Tsoukiungsoumdo. 

BIDOURIA  NOOR,  Iago  nel  paese  dei 
mongoli  kalka,  prov.  occid.,  al  4?°  ^" 
di  lat.  N.,  e  98°  28^  di  long.  E.  Il  Djak, 
che  scorre  al  S.  nel  Tchakhan  noor, 
sorte  da  questo  lago,  sulle  cui  rive  ev- 
■JO 
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YÌ  il  principale  accampamento  del  Dzas- 
saklou  kau,  che  governa  li  kalka  della 
prov.   occidentale. 

BIDOL'RLE,  picc.  fi.  di  Fr.,  nella  Lingua- 
doca  inferiore,  dipart.  dell' Herault,  che 
sbocca  nel  Aledit.  presso  Montpellier  , 
dopo   aver  Lai;nato   Sooimiers. 

BIDOUZE,  15100USE  o  BIDOURZE , 
picc.  fi.  di  Fr.,  dipart.  dei  ba<si  Pire- 
nei, che  ha  la  sua  sorg.  nei  monti  Pi- 
renei, nel  circond.  e  a  4  !•  ijs  S.  O.  da 
Maiileon,  scorre  dal  S.  al  N.,  e  si  get- 
ta neir  Adour  per  la  riva  sinistra,  al  di 
sotto  della  imbocc.  del  Gare  di  Pan,  do- 
po essere  passato  per  Ostabat,  saiut-Pa- 

1  Jais  e  Bidache ,  ed  aver  percorso  uno 
stadio  di  circa  l8  I.,  cinque  delle  quali 
navigabili  dal  porto  di  Game  sino  allA- 
dour.  I  trasporti  sopra  questo  fi.  consi- 
stono principalmente  in  pietre  da  fab- 
brica, estratte  dalle  cave  di  Carne  e  di 
Bidache,  e  destinate,  in  gran  parte,  per 
Bajonna. 

BIDSCHOW  o  BIGZOW,  clrc.  della  Boe- 
mia, conf.  al  jY.  colla  Slesia  prussiana  ; 
ali  E.  col  circ.  di  Kòuiggratz;  al  S. 
con  quelli  di  Chrudim  e  di  Kaurzim 
ed  ali  0.  con  quello  di  Bunzlnu  .  La 
sua  lunghezza  è  di  ig  1.,  la  sua  lar- 
ghezza di  8  1. ,  e  la  sua  superficie  di 
122  1.  quadrate.  Comprende  g  città,  19 
Lorf^hi,  610  vili,,  e  2o4,4oo  abit.  quasi 
tutti  tschechi  .  Bidschow  è  il  capoluo- 
go. La  parte  settentr.  di  questo  circ.  è 
coperta  dalli  Rieseugebirge,  da  cui  l'Elba 
ha  la  sua  origine.  Questo  fi.,  che  sorte 
dal  circ.  pel  conf.  orient.,  vi  rientra  e 
ne  attraversa  la  parte  S.  0.  Esso  s'  in- 
grossa colla  Czidima  ,  che  attraversa  il 
circ.  dal  N.  al  S.,  e  bagna,  all'È.,  delie 
colline  fertilissime.  La  parte  montanosa 
è  molto  boschiva.  Il  bestiame  è  qui^i 
assai  comune.  Sonovi  fabb.  di  panni,  te- 
le e  tappeti  di  cotone,  trovandovisi  an- 
che delle   vetriere,  fucine   e   cartiere. 

BIDSGHOW  (NEU)  o  SOWY  BIGZOW, 
citta  della  Boemia,  capoluogo  del  circ, 
sulla  Czidiina,  a  17  I.  E.  N.  E.  da  Pra- 
ga, e  a  5  1.  i|2  O.  da  Kóui^gratz,  pres- 
so un  picc.  lago.  Ha  una  chiesa  ed  una 
sinagoga.  \i  si  alleva  nei  dintorni  del- 
l' eccellente  bestiame.  Trovavinsi  de'  to- 
pazzi,  calcedouie,  agate  e  diaspro.  Conta 
5,900  aJjJUuli. 
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BIDUMI,  distr.  della  Siria,  conf.  al  N. 
colla  Palestina,  all'O.  colf  Egitto,  ed  al- 
l' E.   e   al   S.   colf  Arabia. 

BIDZEGOR,  forte  deUlndos.  inglese,  ant 
prov.  di  Allah-abad,  a  17  1.  S.  da  Be- 
nares.  Lat.  N.  24°  57';  long.  E.  80"  4^'* 
Le  sue  fortificazioni  circondano  uu:s  roc- 
cia a  picco.  GÌ  inglesi  lo  presero  nel 
1781.  E  assai  trascurato  a  cagione  del 
clima   malsano. 

BIEiUR  (MARG^),  picc.  clit'a  del  reg. 
di   Baviera,   a   3  1.    N.   da   Windsheim. 

BIEBER,  picc.  citta,  0  piuttosto  ber.,  del- 
l' Hassia  elettorale,  prov.  e  a  6  1.  3(4 
E.  da  liana  n,  tire,  e  a  2  1.  1  [4  E.  S. 
E.  da  Gelnhausen,  sopra  un  ruscello 
che  si  getta  nel  Kintzig.  Ha  3  chiese, 
e  nei  dintorni  una  miniera  di  cobal- 
to e  di  ferro ,  ed  una  fucina  conside- 
rabile 

BIEBERIST,  distr.  della  Svizz.  nel  cant. 
di  Solura. 

BIEBERSHLAG,  vili,  del  due.  di  Sass. 
Hildburghnusen,  bai.  ed  a  2  1.  N.  N. 
O.  da  Eisfeld,  e  a  3  leghe  N.  E.  da 
Hildburghausen.  "\^i  sono  molte  miniere 
di   ferro   ne' suoi  dintorni. 

BIEBRA,   picc.  citta  degli  Stati  Prussiauì. 

Fdfli   BlBKA.. 

BIEBPJGH,  bor.  del  due.  di  Nassau,  bai., 
e  a  2j3  di  1.  S.  da  Wiesbaden,  in  una 
ridente  posizione,  sulla  riva  destra  del 
Reno,  a  1)2  1.  N.  O.  da  Magonza.  "Vi 
è  un  bel  castello,  residenza  ordinaria 
dal  duca  :  una  chiesa,  ove  stanno  i  se- 
polcri della  famiglia  ducale;  un  ospeda- 
dale,  e  8  molini  da  polvere  a  concia. 
Conta  1,900  abitanti.  I  suoi  dintorni 
producono   vini   eccellenti. 

BIEGOF  o  BIEKOF,  picc.  citt'a  della 
Rusj.  sul  Dnieper   a    12   1.   da  Mohilow. 

BIEGZ,  Becia,  città  reale  della  Gallizia, 
circ.  e  a  3  1.  O.  da  laslo,  6371.  i[2 
N.  O.  da  Dukla,  sulla  Ropa  e  sulla  stra- 
da comm.  della  Ung.  La  sua  situazione 
è  assai  deliziosa.  Ha  una  chiesa,  uà 
convento,  delle  rinomate  fabb.  di  vitrio- 
lo,  e  nei  dintorni  miniere  di  ferro.  Con- 
ta 1,600  abitanti.  Appartenente,  un  tem- 
po, al  reg.  di  Poi.,  stava  nel  Palatiuato 
di  Cracovia.  Sino  dal  1775  è  soggetta 
all'imp.   Austriaco. 

BIEDA,  bor.  degli  Stali  della  chiesa,  dele- 
gaziuQe  e  a  6  i.  5j4  N,  da    C^vilil-^  ec- 
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cliia,  con  1,000  nbilauti.  Si  dice  clie  aul. 
(ossa  uomiiiato  Birra  e  Bicrae. 
BIKDENKOFF,  o  lilKDEiNCM'.  [.ice  cii- 
th  del  {;r.  cine,  tli  llnssiu-Dnrnistailt, 
jirov.  di  Ilnssin  superiore,  capoluogo  di 
Lai.,  presso  la  riva  sinistra  ili-lla  Lahn,  a 
4  1.  q/f  N.  O.  da  Marburgo,  e  a  8  i. 
\\1  N.  da  Wetzlar.  Posta  sopra  un'emi 
nen^a,  ha  delle  labb.  di  stulle  di  lana, 
e  delle  fucine  e  fonderie  famose.  Vi  si 
l>'nuoiio  6  fiere  annue.  Sonovi  nei  din- 
torni delle  miniere  d  armonio,  ferro,  nicr- 
ciirio  e  rame.  Conta  2,6oo  abitanti.  Fu 
molto  danneggiata  dal  fuoco  negli  auui 
i635,  e    i6'47. 

B1ED0SAI\AISKAI.\,  capo  sulla  costa 
setlentr.  del  mare  di  A/.ov,  sulla  costa 
della  Ross,  europea.  Vi  si  stabilì  un 
faro.  Lat.  N.  44°   55';  long,  E.  34"'  ab'. 

BIEFI  o  I5IEPHI,  popolo  che  Tolomeo 
attribuisce  alla   Dacia, 

BIEGXO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.   della   prov.   di   Como. 

BIEIj  o  BIEL.A,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  i6  I.  N.  N.  0.  da  Saragozza  uell'  A- 
ragona.   E  questo  1"  ant.  El/ellanum. 

BIEL,  città  e  lago  della  Svizzera.  Vedi 
Bienne. 

BIEL  (NIEDER),  vili,  dell'ex,  ciré,  del- 
l' alto  Reno. 

BIEL  A,  bor.  della  Boemia,  circ.  e  a  8  1. 
i|4  S.  S.  E.  da  Czaslaii,  e  a  i  1.  3[4 
K.  E.  da  Deutsch  Brod.  Vi  sono  90  ca 
se  ed  un  castello. 

BIELA,  nome  di  due  ploc.  fi.  imo  in  Boe- 
mia, e  r  altro  in  Silesia,  che  cade  nella 
Vistola. 

BIELA,  pioc.  citta  della  Boemia,  nel  ciré 
di   Bunziau. 

BIELACH,  fi.  dell'arcld.  d' Austr.,  che 
nasce  a  2  1.  S.  da  Frankeniels,  nel  circ. 
superiore  del  Wienerwald,  e  si  getta 
nel  Danubio,  a  ij2  1.  N.  E.  da  Mólk, 
dopo  uu  corso  di  circa  i3  1.  dal  S.  O 
al  N.  E.,  e  dal  N.  E.  al  N.  O. 

BIELAJA  o  BIELA,  città  della  Russ., 
prov.  di  Smolensko,  a  45  1.  O.  da  Mo- 
sca. E   difesa  da   un  castello. 

BIELASTIENA,  fortezza  della  Tur.  euro- 
pea,  in  Bosnia,  sangiacalo  casi   I.  Ii4 

.  O.  N.  0.  da  Bagna-louka,  e  a  4  1.  ii4 
N.  N.  E.  da  Bihach. 

BIELAWT,  città  della  Poi.,  woiwodia  di 
Masovia,  obwodia  e  a_ii  1,  ija  N,  0. 
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da  Rawa,  e  a  22  1.  O.  da  V'anmTÌa. 
Conta   4^'*   abitanti. 

BIELBSKOI,  Lor.  della  Ross.,  nel  gor. 
di   Toboisk,  a    19   1.    O.     da    lenisceisk. 

niKLCZOWlTlI,  vili,  della  Silesia. 

BIKLEFELD,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  VVeslfilia,  reggenza  ed  a  9  I. 
S.  O.  da  Minden,  e  a  i4  '•  E-  da 
Munster  ;  capoluogo  di  circ,  e  un  tem- 
po capitale  della  contea  di  Ravensberg, 
a  pi  'di  di  una  montagna.  Lai.  N.  52" 
x'  9'/;  long.  E.  6"  9'  42"-  1'  Li'tter- 
Lach  la  divide  in  nuova  e  vecchia  cit- 
tà, che  furono  riunite  sotto  un  solo  ma- 
gistrato sino  dal  1620.  E  difesa  da  uu 
bastione  cinto  da  una  larga  fossa.  Con- 
tiene due  chiese  luterane,  una  riforma- 
ta, una  cattolica,  una  sinagoga,  ed  una 
casa  per  le  orfanelie.  Ha  labb.  di  la- 
naggi, filo,  sapone,  nastri,  calze  di  la- 
na, pippe,  ed  arnesi  di  chincaglie  e 
di  ferro  ;  ma  ciò  che  la  rende  più  rino- 
mata sono  le  sue  fàbb.  di  tele,  e  le  sue 
imbiancature  che  stanno  tutte  nei  din- 
torni della  città.  Sonori  pure  dei  con- 
ciato), e  6,600  ablt.,  il  principale  comm. 
dei  quali  consiste  nelle  tele,  fabbricate 
col  lino  di  eccellente  qualità  che  si 
raccoglie  ne'contorni,  come  altresì  molto 
buon  canajie.  —  Il  circ.  di  Bielefeld  la 
l3  1.  quadrate,  e  conta  3 1,000  abitanti. 
Produce  anche  dei  grani.  La  città  era 
ant.  nel  numero  delle  anseatiche. 

BIELGOROD,  città  della  Russ.  europea, 
Vedi  Belgorod. 

BIELIAN,  città  della  Tart.  russa.  Lat. 
N.  43°  20';  long.  E.  60°  44'. 

BIELITZ,  città  della  Moravia,  circ.  e  a 
5  1.  112  E.  N.  E.  da  Teschen,  sulla 
Biala.  E  sede  di  una  soprantendenza 
della  confessione  d'Augusta,  che  ha 
sotto  la  sua  giurisdizione  la  Moravia  e 
le  Silesia  austriaca.  E"  bene  costrutta, 
e  contiene  un  castello,  due  chiese  cat- 
toliche, una  cappella  luterana,  un  ospedale, 
un  ospizio,  due  scuole.  Ha  delle  C0!i- 
siderabili  fabb.  di  panni  fini  e  casimiri, 
e  fa  uu  gr.  commercio  di  storte  di  la- 
na e  di  vino.  Conta  5, 000  abitanti.— 
Il  due.  di  Bielltz  appartiene  al  prin.  Sul- 
Kowsky,  iu  favore  del  quale  fu  eretto 
nel    1761. 

BIELLA  e  BELLESE,  Bu{;dhnsis  Prae- 
feciura^  prov.  d^^liSluli  sardi,  divisiona 
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di  ToriuO  ,  confìnaata  al  N.  con  la  prOT. 
di  Valsesia;  all'È,  ed  al  S.  con  quella 
di  Vercelli  ,  e  J  all'  O.  con  quelle  d'  I- 
vera  e  di  Aosta.  Ha  8  I.  ii2  di  lunghezza 
sopra  6  I.  5|4  di  larghezza.  La  sua  su- 
perfìcie è  di  circa  4^  1.  q. ,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  91,700  abitanti.  E 
questo  un  paese  montagnoso  ,  nel  quale 
si  estendono,  al  N.  ed  all'O.,  delle  ra- 
mificazioni delle  alpi  Pennine,  e  che  non 
è  irrigato  se  non  da  qualche  plcc.  af- 
fluente del  Po.  Produce  il  miglior  vino 
del  Piemonte,  e  nodrisce  molto  bestiame. 
Vi  si  trova  del  ferro  e  del  rame  .  La 
industria  è  quivi  attivissima.  —  Questa 
"  jirov.  amministrata  da  un  intendente  par- 
ticolare di  seconda  classe,  ha  Biella  per 
capoluogo.  Si  divide  in  10  mandamenti, 
che  sono:  An.iorno  Caccioriia ,  Biella, 
Bioglio,  Candelo,  Civaglia,  GossJto,  Gra- 
glia,  Mongrando,  Mosso  santa  Maria,  e 
Saluzzola,  che  si  suddividono  in  78  co- 
muni. Appart.  alla  Savoja  sino  dal  i37Q. 

BIELL,\ ,  Bugella,  Gaumellum,  Laumel- 
lum.  Città  d(?:;li  Stati  sardi,  divisione  e 
a  l4  1-  Ip  N.  N.  E.  da  Torino;  capo- 
luogo di  prov.  e  di  mandamento,  a  3  1. 
1J2  N.  E.  da  Ivrea,  parte  sulla  sommi- 
tà, e  pirte,  in  forma  d'  aufite,atro  ,  posta 
sul  declivio  di  unamont. ,  sulla  riva  de- 
stra del  Cervo,  e  presso  il  torrente  Au- 
rena.  E'  sede  di  un  vesc.  sutfr.  di  Ver- 
celli, e  di  una  prefett.  di  giustizia  di  prima 
istanza  della  glurisdizion'j  del  senato  di 
Torino.  Ha  4  chiese,  due  ospedali  ,  ed 
un  collegio.  Vi  sono  3  cartiere.  Fa  un 
gr.  traffico  di  canape,  tele,  panni,  seta, 
cuoj,  carta,  cappelli,  prodotti  tutti  della 
sue  fabbriche.  Comm.  anche  io  olio  e 
castagne.  Conta  7,700  abitanti.  France- 
sco n,  duca  di  Modena,  morì  in  questa 
citta  nel  i658.  —  Poco  lunge  trovasi 
il  famoso  santuario  della  Madonna  detta 
del  monte  Oropa,  cosi  chiamato  dal  torren- 
te di  questo  nome  che  ne  bagna  le  radici. 

BIELLE-SEGURE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei 
bassi  Pirenei,  circOnd.  e  a  4  '•  ^I^  S. 
E.  da   Oléron. 

BIELLE  o  BIESLE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'alta  Marna  ,  circoud.  e  a  2  I.  3|4 
E.  da  Chaumout,  cant.  di  Nogent-le-Roi. 
Vi  si  fabb.  varj  utensili  di  ferro  battuto, 
e  vi  si  tengono  quattro  annue  fiere.  Conta 
65o  abitanti. 
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BIELOPOL,  Lor.  della  Tur.  europea,  paese 
dei  montenegrini,  a  24  1.  N.  da  Scutari 
e  a  25  1.  S.  S.  E.  da  Bosna  Serai,  sul 
versatolo  setientr.  delle  alpi  Dlnariche  , 
a  piedi  delle  quali  scorre  la  Moraka  , 
in  una  contrada  estremamente  selvaggia. 
Vi  si  tengono  dei  mercati  assai  frequen- 
tali.  Ha  3,000  abitanti. 

BIELOSERSK\JA,  bor.  della  Russ. ,  nel 
gov.  di  Tobolsk,  a  16  1.  N.  E.  da  Kour- 
gan.   Fu   fondato   nel    1680. 

BIELOZIGZ  o  BIELTSGHITZ,  bor.  di 
Boemia,  ciré,  di  Prachin,  a  6  1.   ii4  N. 

0.  da  Pisek. 

BIELSA,  bor.  della  Spag. ,    prov.  e  a   i4 

1.  N.  E.  da  Huesca  nell'  Aragona,  sulla 
Cinca.  Evvi  nei  dintorni  una  miniera  di 
ferro  assai  abbondante,  e  vi  si  scorgono 
gli  avanzi  di  miniere  di  argento,  uu 
tempo  lavorate. 

BIELSK  o  BIELSKO,  Bielca,  picc.  città 
della  Polonia,  ant.  cap.  del  palatinato  di 
Podlaechia,  posta  sul  ti.  Biala,  presso  una 
delle  sorg.  della  Narew,  fra  Brzesc  e 
Grodno,  woivodia,  obwodia  e  a  3  1.  1J2 
N.  N.  E.  da  Plock.  Ha  due  chiese.  E' 
qnasi  tutta  edificata  in  legno,  ed  abitata 
da  un  gr.  numero  di  ebrei,  che  vi  eser- 
citano un  molto  esteso  comm.,  princi- 
palmente colle  produzioni  del  suolo,  e 
coi  bestiami  che  vi  allevano  in  quantità. 
Apparteneva  alla  Prussia  ,  ma  col  trat- 
tato di  Tilsit  fu  ceduta  alla  Russia. 

BIEXATE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  di- 
str.   della  prov.  di  Milano. 

BIEXB\GH  o  BIMBAGH,  vili,  parrocchi.!- 
le   d  Al.,   nell'ez-vesc.   di   Fulda. 

BIEXBURGO  o  BIORXBERG,  città  della 
Finlandia. 

BIEXEXBUTTEL,  vili,  parrocchiale  della 
Westfalia,  duo.  di   Gleves. 

BIEXFAITE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Eu. 
re,  con   i,5oo  abitanti. 

BIEX.VA  ,  BIENNE  o  BIEL ,  lago  della 
Svi^z.,  nel  cant.  di  Berna,  al  S.  O.  della 
città  di  Bienna,  e  al  N.  E.  del  lago  di 
Neuchàtel ,  di  cui  riceve  le  acque  per 
mezzo  del  Thiele  ,  che,  dopo  averlo  at- 
traversato, ne  sorte  per  la  estremità  N.  E., 
e  va  a  gettarsi  nell'  Aar.  Questo  lago  sta 
a  1,338  piedi  disopra  il  livello  del  mare, 
a  178  piedi  sopra  quello  di  Ginevra,  e  a 
8  piedi  al  di  sotto  di  quello  di  Neuchà- 
tel. Ha  3  1.  ii4  di  lunghezza  sopra  una 
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iifua  nelln  iua  maggiore  larglie:^:^,  p,  sp- 
t  iinJo  Saussure,  ai'j  piedi  di  |ji'uluiidità. 
E>!iO  aLbouda  di  pesce  ,  e  coiitii'iie  la 
deliziosa  picc.  is.  di  Saiiil-Pi'MTc ,  ce), 
pel  soggiorno  die  vi  fece  J.  J.  Rousseau, 
iieir  anno    ijSÒ. 

BIENiVA,  BIENNE  o  BIEL,  Bienna,  Bi- 
pennium,  Petinesca,  cltih  della  Svi/.z.  , 
cant.  e  a  6  1.  i|4  N.  O.  da  B'-rna,  bai. 
di  Nidau,  a  5  1.  ip  O.  S.  O.  da  So- 
lura,  a' piedi  del  monte  Jura,  e  sull'in- 
fluente Scliùss,  in  distanza  di   alcune  cen- 

■  linaja  di  passi  dalla  foce,  per  cui  esso 
influente  entra  nel  laf;o  di  Bienna'.  Lai. 
N.  47°  8^  5o'';  lon;;.  E.  4°  H'  4^"- 
Essa  è  picc.  e  costrutta  sul  gusto  an- 
tico. Ha  delle  belle  fontane,  e  fra  i  suoi 
edifiz)  riiuarcansi  la  chiesa  parrocchiale, 
il  palazzo  pubblico  e  la  biblioteca.  Ha 
t«n  collegio ,  ed  un  ospedale,  delle  fabb. 
d' indiane,  dei  consid.  conciatoj,  delle  tin- 
torie, ed  una  fabb.  di  fil  di  ferro.  Essa 
è  il  luo^o  di  deposito  del  comm.  di 
Neuchàlel.  Vi  si  tengono  delle  fiere  di 
quattro  giorni  ,  li  4  gennajo  ,  5  marzo  , 
24  aprile,  5  giugno,  11  settembre,  e  i5 
novembre.  Conta  5,oOo  abitanti.  —  I  con- 
torni di  Bienna  olirono  de'  bei  |)iinti  di 
visla ,  scoprendovisi  i  laghi,  di  Bienna  e 
di  Morat,  tutta  la  catena  delle  alpi  Bear- 
nesi ,  ed  il  monte  Bianco.  Si  vede  in 
lina  caverna  scavata  da  una  collina  una 
sorg.  rimarcabde  per  la  sua  prolondità, 
•;  per  1  abbondanza  delle  sue  acijue,  chi» 
alimentano  100  fontane  ,  e  fanno  girare 
molti  molini  .  —  Sembra  che  Bienna 
occupi  il  luogo  dell'ani.  Pelinesca ,  ed 
è  probabile  che  la  strada  romana,  che 
andava  da  Avenche»  a  Solura,  passasse 
per  «piesLa  citta.  Nel  1169,  il  conte  di 
Neuohàtel  ne  fu  creato  governatore  per 
r  imp.  d'  Al. ,  dignità  che  passò  poscia 
al  vesc.  di  Basilea  nel  laSa.  Nel  1276 
Rodolfo  I  le  accordò  i  medesimi  privi- 
legi della  città  di  Basilea,  che  le  furono 
confermali,  in  progresso,  dagl'  imp.  Adol- 
fo, Enrico  VII,  e  Sigismondo,  negli  anni 
1417  e  1454.  Nel  1279  fece  la  sua  pri- 
ma alleanza  con  Berna  ,  nel  i532  con 
Solura,  e  nel  1496  con  Friburgo.  Allor- 
cliè,  nel  i5i6,  Eberardo  conte  di  Ky- 
Lurg  ebbe  delle  querele  con  Gerardo 
Teso,  di  Basilea,  e  che  mise  1'  assedio  a 
Bienua,  ipiesta  città  fece  sì  rigorosa  re- 
Tom.  I.  P.II, 
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slstcnra,  che  fu  obbligato  a  fiig^irien-» 
sen^a  posa  alcuna  iiiio  ai  contorni  di  So' 
lura.  Nel  iJoy  però  la  citt'a  fu  sorpres.-» 
e  saccheggiata  da  Giovanni  di  Vienna 
vesc.  di  Basilea,  che  ne  fece  imprigionai;; 
gli  ablt.,  attaccando  |)Oscia  i!  fuoco  da 
jier  tulio,  all'avvicinarsi  dei  boi-iiesi  giunti 
in  soccorso  degli  abit.  in  Bienna.  Questi 
se  ne  vendicarono  abbruciando  il  ca- 
stello, e  devastando  le  proprietà  del  re- 
scovo.  Ln  città  fu  rifabbricata  nel  i58B. 
Essa  abbracciò  il  culto  riformato  nel 
1628,  e  dopo  il  XVI  secolo  fece  parie 
integrante  della  confederazione  Elvetica. 
Alla  fine  li^'l  1797,  f  francesi  ,  essendo- 
sene imjiadruuiti,  la  riunirono  alln  Fran- 
cia, sino  al  l8l5,  come  capoluogo  di  caiif. 
del   dipart.   dell'  allo   Reno. 

BIENNAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' .ali. i« 
Vienna,  a    ija    I.   O.   da   Rocliechouart. 

BIENNO,  Bicnmis,  città  delfis.  di  Creta, 
secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

BIENNO,  Biennus,  città  delle  Gallie,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio,  che  corrispon- 
de a  Vienna  nel  Delfìnato. 

BIENNO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  di- 
str.  della  prov.  di  Bergamo. 

BIENO,  vili.  delTirolo,  ciro.  e  a  7  J.  ii4 
E.  da  Trento.  Vi  si  fa  iwi  gr.  comm. 
di  figurine  che  si  mandano  in  tutta  l'It. 
e   nella  Spagna. 

BIENOWITZ,  vili,  della  Sllesia. 

BIENSERVIDA.  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
i8  I.  S.  0.  da  Chinchilla  nella  Mancia, 
e  a  6  1.  1[4  S.  S.  O.  da  Alcaraz,  sopr.l 
un'altura,  Ira  il  Guadalimared  11  Gua- 
darmena. 

BIENTIN.4,  Blent'ma  e  Ciirtis  falenda^ 
grossa  terra  del  gr.  due.  di  Tose,  prov» 
e  a  3  1.  3[4  E.  da  Pisa,  vicarialo  e  a 
0|4  di  I.  E.  da  Vicopisano,  in  mezzo  a 
paludi,  nel  centro  di  una  valle  poco  ven- 
tilata e  perciò  d'aria  malsana,  ma  non  o- 
stante  molto  popolata  e  fertile  di  riso. 
Ha  una  fiera  di  tre  giorni,  il  primo  set- 
tembre. E  questa  terra  ànlichisslma  fa- 
cendosene menzione  in  un  documentò 
deU'857.  Appari,  alla  chiesa  romana,  fu 
nel  976  data  in  enfiteusi  ai  marchesi 
Malasplna,  i  quali  la  vendettero  nel  xiit» 
al  vesc.  di  Pisa,  alla  cui  chiesa  fu  dona- 
ta, nel  ll58,  daU'imp.  Corrado  II.  Nel 
1286  la  occuparono  i  lucchesi,  che  però 
dovetlero  renderla  ai  pisani,  ed  in  ap» 
TI 
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presso  ebbe  la  sorte  istessa  Mh  rcp. 
f^^  pjsa.  —  Sta  presso  la  estremità  S. 
E.  del  lago  Bieutiua,  che  ha  2  1.  ij2 
di  huigheijiia  sopra  1  1.  ip  di  larghezza. 
Esso  circonda  uua  picc.  is.  ove  aravi  un 
castello  distrutto  nel  1 148.  E^  molto  fre- 
(jiieiitato  (jiiesto  lago  dal  grosso  uccella- 
me.  Chiauiasi  auche  lago  di  Sesto. 

iUENYEA'IDA,  bor,  di  Spag.,  prov.  e  a 
i8  1.  S.  E.  da  Badajoz  nella  Estreniadu- 
ra,  e  a  3  I.  3j4  ^-  O.  da  Llerena,  so- 
pra un  vailo  e  fertile  rialto.  Conta  0,ooo 
abitanti. 

BIENVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alia- 
Marna,  circoiid.  e  a  2  1.  l  [2  ÌN".  E.  da 
Vassy,  cani,  di  Chevlllon,  sulla  Marna. 
Ila  delle  officine  di  ferro.  • —  Altro,  nel 
dipart.  deirOise,  a  li2  1.  da  Compiegne, 
con   fabb.   tli   calzette. 

BIENWALD,  viU.  di  Fr.,  dipart.  del  bas- 
so Reno,  cani,  di  Laulerbourg,  circond. 
e  a  2  1.  i]4  E.  S.  E.  da  Vissemburgo, 
e  a  12  1.  N.  N.  E.  da  Strasburgo,  sul- 
le frontiere  del  circ.  Bavarese  del  Reno 
presso  la  riva  sinistra  della  Lauter.  Ha 
delie   acque   minerali   solforiche. 

blEQUE  o  ISOLA  delta  DES  CRABES, 
is.  delf  Arcipelago  delle  Antllle,  situata  a 
3  I.  E.  da  Porto-Rico.  Ha  circa  7  I.  di 
lunghezza  sopra  una  inedia  larghezza  di 
a  leghe.  Lai.  N.  18°  1';  long.  O.  67" 
56°.  E'  poco  alta,  bene  irrigata,  e  potreb- 
be somministrare  tutte  le  produzioni  dei 
terreni  eijuinoziali.  Il  suo  clima  è  sanis- 
simo. Il  salvaggiume,  i  volatili  ed  1  gran- 
chi marini  sono  comuni.  Chiamossi  un 
tempo  Borequem.  Gl'inglesi,  gli  spagnuo- 
li  e  i  danesi,  accamparono  delle  pretese 
sopra    questa   isola. 

BIERBAUMWALD,  bor.  del  due.  di  Car- 
nlola,  a   6   1.   S.   O.   da   Lubiana. 

BIEL'iBEEGK,  vili,  ben  j.opolaio  dei  Pnesi- 
B.ssi. 

BIERCZA,  bor.  e  signoria  della  Gallizia, 
circ.   e  a    10   1.  E.   N.  E.   da   Sauok. 

BIERDE,  vili,  della  bassa  Sass.,  nell' ez- 
prin.  di   Lùneburg. 

BIERE,  bel  castello  di  Fr. ,  nelb  Borgo- 
gna, a   2   1.   S.   da   Semur. 

BIÈRFLIET,  piccola  citta  dei  Paesi-Bas- 
si, a  8  leghe  N.  da  Gand.  Conta  1,000 
abitanti. 

BIERIXGEN,  vili,  del  reg-  di  Wuriem- 
berg,  circ.  della  Foresta  Nera,  bai.  e  a 
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.5   1.   E.   da  Horb.   Ha   una   snrg.  di  acqua 
minerale,   e  conta   600   abitanti. 

BIERLEY,  vili,  d'  Ing.,  w-striding  della 
contea  e  a  11  1.  O.  S.  O.  da  York,  wa- 
pentake  di  Morley,  parrocchia  e  a  i[2 
I.  S.  da  Bradford.  Ha  molte  fabb.  ed  è 
assai  commerciante.  Conia  (),ooo  abitanti. 

BIERMOJiT,  viU.  di  Fr.,  dipart.  dell'  allo 
Reno  a  3  1.  O.  da  Colmar.  —  Altro, 
nel  dipart.  della  Somma,  a  2  1.  da  Mout- 
didier. 

BIERXE,  BIERNÈ  o  BIERNES,  vili,  di 
Fr,,  di[>art.  della  Mayenne,  circond.  e  a 
2  I.  3(4  E.  da  Chateau-Gonlier ;  capo- 
luogo del  cant.,  con  1,000  abitanti.  E 
sul  picc.   fi.   di  Berch. 

BIERNON,  paese  d'Afr.,  all'occid.  di  Tom- 
bouctu,  avente  Valet  per  capoluogo.  Fa 
un  consid.  comra.   di  sale. 

BIERRE,  viU.  della  Svi^z.,  cant.  di  Vaud, 
distr.  d'Aubonne,  a  5  1.  3|4  O.  N,  O. 
da  Losanna.  Ha  una  cartiera  ed  uua 
miniera   di   ferro. 

BIERT,   vili,   dei  Paesi-Bassi. 

BIERVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dì  Senna 
ed  Oisa,  circond.  e  a  1  1.  S.  da  Etampes, 
cniit.  di  Merville,  sulla  riva  sinistra  del- 
la Juine,  che  irriga  la  prateria  in  cui 
trovasi  il  bacino  di  una  sorg.  di  acque 
minerali   fredde. 

BIERVLIET,  Birfletum,  citta  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  della  Zelanda,  circond.  e  a 
4  1.  5[4  S.  S.  E.  da  Middelburg,  e  a  1 
1.  E.  da  Ysendyk,  alla  sinistra  della  prin- 
cipale imbocc.  della  Schelda  occidentale. 
Fu  essa  un  tempo  assai  considerabile. 
II  19  novembre  1377,  una  inondazione  la 
separò  dal  continente,  e  ne  sommerse  u- 
na  porzione  con  ig  vili,  vicini.  Simdi 
disastri  ebbero  j)ur  luogo  negli  anni 
i4o4,  1444  ^  •477-  f^^  *>'^'*'  fortificazio- 
ni, costrutte  nel  i6o4,  furono  spianale 
nel  1687.  Fu  invano  assediala  nel  l385 
e  1488,  e  cadde  di  nuovo  in  potere  de- 
gli St.ili-Geuerali,  l'anno  l6o4.  Nei  1701 
la  si  difese  con  una  diga.  Guglielmo  Beu- 
klelzoont,  al  quale  la  tradizione  attribui- 
sce r  arte  di  sventrare  e  salare  le  arin- 
ghe, vi  nacque  e  morì  nel  iSpy.  Vedesi 
di  esso  il  mausoleo.  Conta  oggi  1,100 
abitanti. 

BIES-BOSGH,  lago  dei  Paesi  Bassi,  fra 
1'  Olanda  ed  il  Brabante  setlenir.  ,  .^l  S. 
E.  di  Dortrecht ,    e  a!  N.  0.    di  (ìeei- 
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'riiiileiibffr^.  Era  v|iiL'sto  un  pai-st"  ben 
piinulalo,  ina  la  notte  del  ig  iiovc-inbrc 
1421,  il  Wahal  e  la  Mosa,  aveiulu  rotte 
le  digli);,  lo  sommersero  tutto,  contan- 
dosi 72  vii).,  (jtinsi  10U,uoo  abit.  ed  un 
gr.  numero  di  Jjestiame  ,  in  tale  circo- 
stanza, miseramente  periti.  Quasto  lago 
si  estende  per  12  I.  ijuadrate.  Non  ri- 
maiigono  che  poche  is.  di  tutto  il  terre- 
uo  sunimcrso  dalle  acijue.  Diversi  rami 
della  Mosa  si  gettano  in  >|uesto  lago,  e 
Ile  sortono  poscia  riuniti  sotto  il  nome 
di   Ilollands-Diep. 

BIESCAS,  Jior.  della  vSjiag.,  prov.  e  a  1 1 
1.  N.  da  lluesca  nell'  Aragona,  e  n  5 
I.  i|4  N.  E.  da  Jaca,  sulla  riva  sinistra 
del   (ialego.    Vi   si   labb.    <lelle   stamigne. 

BIESGHEZK,  città  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Tver,  sul  Mologa,  cajwluogo  di 
circolo.  Possiede  delle  fucine,  e  comm. 
in  grani. 

BIESE,  fiumicello  d'Ai.,  nella  vecchia  mar- 
ca di  Uraudeburgo,  che  si  getta  nel- 
r  A  land. 

RIESELIXGEN,  vili,  dei  Paesi  Bassi. 

BIESENDORF,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  del  Lac  e  del  Danubio,  Lai. 
«•  a  1  1.  i|2  N.  N.  E.  da  Egeo.  Ha 
delle  miniere  di   ferro,   e   200   abitanti. 

BIESENRODE,  vili,  parrocchiale  dell"  alta 
Sassonia,  nella  contea   di  Mansfeld. 

BIESENTHAL,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  di  Pot- 
sdam, circ.  d"  Ober-Barnim,  a  6  1.  5j4 
N.  E.  da  Berlino  .  Ha  un  castello,  e 
1,200   abitanti. 

BIESHEIVI,  vili,  di  Fr.  dipart.  dell'alto 
Reno  ,  a  1(2  1.  N.  da  Nuovo  Brissac, 
sul  Reno. 

BIESME ,  antic.  Beverna,  poi  Bievene, 
vili,  dei  Paesi  Bassi,  fra  la  Sambra  e 
la  Mosa. 

BIESME,  picc.  fi.  di  Fr.,  che  nasce  dagli 
slagni  di  Beaulicu,  nella  foresta  di  que- 
sto nome,  dipart.  della  Mosa  ,  circond. 
ili  Bar  le  Due  ,  cant.  di  Triaucourt.  Dal 
punto  dell'  Incile  (prise  d'eav)  preso 
da  questi  slagni,  il  fi.  forma  il  confine 
fra  il  dipartimento  della  Mosa  e  quel- 
lo della  Marna.  Esso  si  dirige  in  se- 
guito sopra  Vieuue-le-Chateau^,  nel  di- 
part. della  Marna ,  e  va  a  gettarsi  nel- 
l  Aisne,  alla  riva  destra,  dopo  un  corso 
di  circa   7   l^-ghc.   Fu  incanalalo  a  spese 
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una     compagnia     di     mercatanti,     pel 


trasporto  dei  legnami  del  bosco  di  (am- 
ie-.Vlenehoidd.  La  condotta  del  legoamii 
per  la  ipiale  il  canale  fu  stabilito  essen- 
do terminata,  diveiaie  da  cpiesto  ino- 
mento  allatto  inutile.  Perù  si  conser- 
va per  sersire  di  nuovo  al  momento  it> 
cui  i  tagli   delle  foreste   si  rinuvellasseru. 

BIES-SGAUI,  parte  <lei  monti  Carpazj,  che 
separano   la    Russ.  dalla   Transilvania. 

BIESSEN,  picc.  città  dell'alta  Alsazia  po- 
co distante  dal  Reno. 

niESSl ,  popolo  della  Sarmazìa  europea, 
secondo  Tolomeo. 

BIETALA  o  BIETUr.A,  citta  e  forte  del- 
la  gr.  Tarlaria,  alla  estremità  del  reg. 
di  Baranlola,  e  famosa  per  essere  stata 
la  residenza  del  gr.  Lama,  o  gr.  pon- 
tefice dei  tartari.  E*  posta  sopra  la  som- 
mità di  un  monte,  ed  è  cinta  da  torri 
quadrate. 

BIETIGHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di  Bade« 
circ.  ili  Murg  e  Ptìnz,  bai.  e  a  1  I.  3|4 
N.  N.  E.  da  Rastadt  e  a  5  I.  i|2  S.  O. 
da  Carisruhe.  Vi  si  coltiva  molto  caiia- 
]ie,  e   conta   900   abitanti. 

BIETIGHEI.VI,  città  del  reg.  di  Wùrlem- 
berg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  1  I.  S. 
S.  O.  da  Besigheim,  e  a  2  I.  N.  N.  O. 
da  Louisburg,  al  confluente  dell' Enz  e 
della  Metter.  E  la  sede  di  una  sopra- 
intendenza  ecclesiastica.  Ha  un  ponte 
suU'Enz,  una  bella  fabb.  di  panni,  ed 
una  tintoria.  Conta  2,000  abitanti.  Il  suo 
territ.  è  fertile  di  ottimo  vino,  e  di  frutta 
saporite.  L'aria  vi  è  sanissima.  Questa 
città  fu   in   parte  incendiala    nel    1718. 

BIEULES  o  BIOUI.E  ,  bor.  di  Fr.  di- 
part. del  Lot,  suir  Aveyron,  a  4  1- N.  E. 
da  Montaubau  e  a  7  1.  S.  da  Cahors. 
Aveva  il  titolo  di  contea. 

BIEUZI,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Morbi- 
han,  circond.  e  a  2  leghe  3j4  S.  O.  d.i 
Pontivy ,  cantone  di  Band  ,  con  i,4oo 
abitanti. 

BIEVRE  o  BIEVRES  ,  picc.  fi.  di  Fr. , 
die  ha  origine  nel  dipart.  di  Senna  eJ 
Oisa,  circouti.  e  a  1  1.  S.  O.  da  Versail- 
les ;  passa  per  Jouy,  e  si  dirige  verso 
1  E.  sino  al  suo  ingresso  nel  dipart.  delia 
Senna.  Scorre  allora  al  N.  E. ,  entra  io 
Parigi,  e  si  getta  nella  Senna  alla  riia 
suustra,    dopo    un  corso  ili   7   leghe.    Si 

»      chiama    qualche   voll;s  fi.    dei  Cobelhis, 
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dal  nome  Jel  suo  principal*  cel.  slMi'ili- 
menlo  eh'  esiO  attraversa.  Qiieilo  (i.  è 
a»sai  importante  pel  rapporto  del  gr.  lui- 
mero  di  officine  e  di  fabbriche  che  ali- 
meuta.  II  16  maggio  1626  straripò  con 
souima  violenza,  come  pure  il  giorno  8 
aprile  dell'anno    1679. 

BIEVRES,  vili.  diFr. ,  dipart.  della  Senna 
ed  Oisa,  circond.  e  a  2  I.  S.  E.  da  Ver- 
sailles ,  caut.  di  Palaiseau,  sulla  Bievres, 
a  3  1.  Il4  S.  0.  da  Parigi.  Ha  una  fabU. 
d'indiane,  e  conta   1,000  abitanti. 

BIEZ  (LE),  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Passo 
di  Calais,  circond.  e  a  3  1.  da  Montreuil. 

BIEZI,  vili,  di  Fr.,  dipùrt.  del  MorLlhan, 
a  2  1.  3-4  S.  O.  da  Pontivy  e  a  9  1.  N. 

0.  da  Vannes. 

BIEZUN  o  BIESUN,  cltt'a  della  Polonia, 
woiwodia  e  a  11  J.  N.  N.  E.  da  Plock, 
obwodia  e  a  8  1.  S.  O.  da  Mlawa,  sulla 
riva  sinistra  della  Soldati.  Ha  un  ca- 
stello signorile,  e  conta   1,200  abitanti. 

BIFAGOUMARA  ,  bor.  della  Grecia,  a  2 

1.  5i4  N.  E.  da    Atene. 
BIFERNO,  lì.  del  reg.  di  Napoli ,  che  ha 

la  sua  sorg.  presso  di  Bojano  nella  con- 
tea di  Molise,  e,  dopo  aver  attraversato 
lina  picc.  porzione  della  Capitanata ,  si 
scarica  nel  golfo  Adriatico. 

BIGA,  "Jna  delle  is.  Shetland,  al  N.  della 
Scozia.  E^  situata  fra  Yell  e  Mainland 
a  1  I.  circa  da  ciascuna  di  queste  due 
isole.   Lat.  N.  60°  47'  ;    long.  O.   3"  5o' 

BIGA  o  BIGAR,  città  della  Tur.  asiatica, 
nell'Anatolia,  capoluogo  di  sangiacato,  in 
lina  pianura  fertilissima,  a  22  I.  i|2  E. 
S.  E.  da  Gallipoli  e  a  32  I.  S.  O.  da 
Costantinopoli.  —  Il  sangiacato  di  que- 
sto nome  confina  aW  E.  con  quello  di 
Khodavenkiar;  al  S.  con  quello  di  Ca- 
rassi e  coir  Arcipi'lago,  che  Io  bagna 
j)ure  all'  O. ,  ed  al  N.  col  mare  di 
Marmara.  Lo  stretto  dei  Dardanelli  lo 
separa  dalla  Tur.  europea.  Esso  è  co- 
perto di  mont.,  di  cui  qualcuna  conserva 
ìa  neve  per  una  gr.  parte  dell'  anno.  Le 
più  alte  sono  il  monte  Ida  e  l'Iounous- 
Da^h.  I  fi.  principali  chiamansi  ilTclmtal- 
Déré  e  T  O^iswala.  I  suoi  viU.  sono  quasi 
interamente  deserti  ,  e  non  si  trovano 
tjaccie  di  coltura  se  non  se  avvicinan- 
dosi allo  stretto  dei  Dardanelli.  Si  rac- 
coglie cotone,  grani,  vino  e  seta.  I  bo- 
cchi danno  della  corteccia  di  quercia  l'er 
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le  porcie,  delle  noci  di  galla,  e  della  tre* 
mentina.  Essi  racchiudono  molto  sal- 
vagglume,  e  delle  bestie  feroci.  Questo 
sangiacato  ha  più  di  8,000  abitanti,  e 
fa  parte  del  gov.  del  capitan  Pascià.  Le 
rovine  di  Troja  ,  di  Abido ,  e  di  altre 
città  coprono  il  suo  suolo.  Sopra  questo 
territ.  Serse  accampò  con  la  sua  armata 
prima  di  attraversar  l'Ellesponto. 

BIGAN,  città  sulla  costa  occid.  dell' is.  di 
Luzon. 

BIGARRE,  enormi  roccle  che  sortono  dalla 
catena  dei  monti  Pallas,  nella  Russ.  asiatica. 

BIGARELLO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  3i  \in  distr.  della  prov.  dì 
Mantova. 

BIGASTRO,  Bigastrum,  ant.  città  vesco- 
vile della  Spag. ,  sotto  la  metropoli  di 
Toledo ,  del  numero  di  quelle  distrutta 
dal  mori  sino  dalle  fondamenta. 

BIG-BLACK,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato  del 
Mississipi,  che  nasce  nella  parte  orient. 
di  questo  stato ,  verso  35°  di  lat.  e  si 
riunisce  al  Mississipi,  a  18  I.  al  di  so- 
pra  di  Natchez,  dopo  un  corso  di  61  ì. 
dal  N.  E.  al  S.  E.  È  navigabile  nella 
stagione  piovosa  per  lo  spazio  di  26  le- 
^le.  Le  contro-correnti  del  Mississipi, 
che  si  fanno  qualche  volta  sentire  a  7 
I.  al  di  sopra  del  confluente ,  lo  fanno 
straripare. 

BIGBURY,  baja  della  Manica,  sulla  costa 
d' Ing. ,  contea  di  Devon,  fra  1  capi  Stoke 
e  Bolt-Tail,  all'È,  della  baja  di  Ply. 
mouth. 

BIG-DRY ,  fi.  degli  Stati-Uniti .  terrii.  di 
Misore,  che  si  congiunge  al  fi.  di  tal 
nome,  a  23  I.  al  di  sopra  del  confluente 
del  Yellowstone,  dopo  un  corso  di  circa 
a4  I-  dal  S.  al  N.  Ha  1,200  piedi  di 
larghezza  alla  sua  imboccatura. 

BIGEN,  BUIGEiV  o  BLSEEi\  prov.  del- 
l'is.   di  Ximo,   nell  impero   del   Giapj)one. 

BIGEN  o  BISEElV,  nigeiiam,  città  capi- 
tale di  un  picc.  reg.  del  nome  istesso, 
nella   penisola   di  Nifon. 

BIGENIS,  città  della  Sicilia,  nella  valle  di 
Demona,  sul  fi.  Castro-Reale. 

BIGERRA.  città  della  Spag.  Tarragonese, 
la  cui  situazione  è  incerta  rapporto  .tII.t 
Spag.  moderna.  Tito  Livio  dice  che  fu 
aliaccata  dai  cartaginesi  per  essere  al- 
leala dei  rnninni,  ma  venne  soccorsa  da 
Scipione. 
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BIGERRI,  BEG\1\IU,  BEGERITANI  o 
niGERRlOM,  i.oiioll  della  Gallia.  che 
Giulio  Cesare  situa  Ira  i  Tarbelll  eJ  i 
Preciani.  Sono,  a  quanto  sembra,  gii  a- 
Lit.  di  Bigorre.  Turba  oppiditm  (oggi 
Tarbe<ì^,  era  il  capoluogo.  DAriville  gli 
mette  a'  piedi  dei  Pirenei,  ali  O.  dei  Coii' 
venae. 

BIGGAR,  ciltb  della  Scozia,  contea  e  a  4 
I.  E.  S.  E.  da  Lanark,  e  a  9  1.  S.  0. 
da  Edimburgo.  E  i|uesta  la  sede  di  un 
firesbiterio.  Ha  5  annue  fiere  e  conta 
1700  abitanti.  .\  ip  1.  da  Biggar  eravi 
li  castello  di  Boghall.  All'  0.  della  città 
si  trovano,  sulle  rive  di  una  palude,  lo 
traccie  di  un  campo  di  forma  circolare, 
circondalo  da   una  muraglia  di   terra. 

BIGGE,  vilL  parrocchiale  dell' e^r-arciv.  di 
Colonia. 

BIGGLESWADE  o  BIGLESVORTH.  cit- 
tà d'Iug.,  contea  e  a  3  1,  i[4  £•  S.  E.  da 
Bedford,  hundred  di  Biggleswade,  sulla 
riva  destra  dell'  Ivel,  che  vi  è  navigabile. 
Ha  una  bella  chiesa  di  gotica  architettu- 
ra. Vi  si  tien«  ogni  mercordt  il  pii"»  con- 
sid.  mercato  di  biada  della  Ing.,  a  5  an- 
nua fiere.  Conia  s.800  abit.,  compresi 
ì   vili,   di  Holm*   e   di  Slrattoa. 

BIGII  o  B.UH,  forte  dell'  Indos.  inglese 
presidenza  del  Bengala,  ant.  prov.  di  Ba- 
har,  distr.  e  a  17  1.  N.  N.  O.  da  Ramgor. 

BIGHESE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
la  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Pa- 
dova. 

BIG-HORN,  fi.  degli  Stati-Uniti,  territ.  di 
Mlsore,  che  nasce  nel  Iago  Biddle,  si- 
tuato in  mezzo  dei  monti  Rocheux,  al 
2°  34'  di  lat.  N.,  e  112"  5'  di  Jong. 
O.;  scorre  da  prima  verso  l'È.,  in  segui- 
to verso  il  N. ,  riceve  il  Stinking-water, 
11  picc.  Big-Horn,  e  si  congiunge  al  Yel- 
lowstone, al  forte  Manuel,  dopo  un  cor- 
so di  circa  i3o  leghe.  Ha  da  6  a  7  piedi 
di  profondità. 

BIGIS,  città  d'As.,  che  Tolomeo  pone  nella 
Drangiana. 

BIGLEN,  vili,  parrocchiale  della  Svizz.,  nel 
cant.   di  Berna. 

BIGNAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Morbl- 
han,  circond.  e  a  6  1.  N.  da  Vannes. 

BIGNASCO,  vili,  parrocchiale  dalla  Svizz. , 
cant.  di   Appenzell. 

BIGNON  (le),  bor.  di  Fr,  dipart.  di  S«mi- 

ua  e  Marna,  a  5  I.  O,  da  Saui    «d    al- 

T0M.I.  IMI. 
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trottante  S.  E.  da  Nemonrs.  Vi  si  fab- 
bricano dei  panni  di  unn  altezza  non  or- 
dinario. —  Altro,  nel  dipart.  della  Loira 
Inferiore,  circond.  e  a  3  I.  S.  E.  da  Nao* 
tes,  con    1,200  abitanti. 

BIGXV,  casale  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
circond.  e  a  3  1.  i[4  N.  O.  da  Saint-A- 
mand,  cant.  e  a  1  1.  1J2  da  Gh^teauneuf, 
sul  Cher.   Ha   delle   officine. 

BIGOLINA-SANTA-CROCE,  comune  d.I 
reg.  Lomi-Ven.,  cìk  fa  parte  di  un  di- 
str. della   prov.  di   \  icenza. 

BIGOLINO,  comuna  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
che  fa  patte  di  un  dLstr.  della  prov.  di 
Treviso. 

BIGORAO,  vili,  della  Is.  di  Corsica,  dipart. 
del  Golo,  circond.  e  a  4  '•  'p  S.  O. 
da  Bastia,  a  1.  N.  da  Porta,  e  8  I.  E. 
da  Calvi. 

BIGORRE,  Bigerensis  ager,  ant.  prov. 
di  Fr.  nella  Guascogna,  ora  formante  la 
più  gr.  porzione  del  dipart.  d»gli  alti 
Pirenei  che  la  separano  dall'  .Aragona. 
Confinava  al  N.  coli' Armagnao  ;  al  S. 
coi  Pirenei  ;  all'  E.  con  la  contea  di 
Comminges,  ed  all'  O.  col  Bearn.  La 
sua  lunghezza,  prendendola  dal  più  alto 
delle  mont.,  era  di  io  1.  dal  S.  al  N. 
e  tre  1.  la  sua  larghezza  dall' E.  all'O. 
Veniva  divisa  in  tre  parti  dette,  la  mont., 
la  pianura  ed  il  Rustan.  Aveva  il  titolo 
di  contea,  eTarLe  nera  la  capitale.  L'aria 
di  tjuesto  paese  è  temperata  nelle  pianu- 
re 8  freddissima  nelle  montagne.  Produ- 
ce formento,  molta  segala,  grano  d'India, 
miglio,  lino  in  quantità,  ha  del  pascoli 
eccellenti  che  alimentano  molti  montani 
e  muli.  Evvi  nei  boschi  del  buonissimo 
legno  da  lavoro  e  da  costruzione.  Vi  si 
piantano  i  gelsi  in  gr.  numero,  e  si  tro- 
vano cave  di  marmo  bellissimo,  di  dia- 
spro, di  lavagna  e  delle  sorg.  d'  acque 
minerali  assai  stimate.  Scorrono  in  que- 
sto paese  i  fi.  Adour,  l'Esche,  1  Arros  , 
la  Gave  di  Lavedan,  e  sonovl  tre  laghi. 
—  Fu  esso  abitato  dai  Bìgerrì  o  Be- 
garrì,  il  cui  nome  fu  anche  scritto  Bi- 
gerrones  e  Begeritani.  Essi  seguirono 
la  sorte  deUAquItania  sotto  1  romani  ed 
1  re  della  prima  stirpe.  Ebbe  poscia  il 
Bigorre  1  suoi  signori  particolari  col  ti- 
tolo di  conti,  vassalli  dei  duchi  d'Aqui- 
tanla,  ed  in  seguito  del  vesc.  di  Puy.. 
Eueb  Arista  possedette ,  col  titolo  di 
72 
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conte,  questo  paese,  \erso  l' anno  828, 
prima  della  fondazione  del  reg.  di  Na- 
Tarra.  Fu  riuDito  alla  corona  nel  1298. 
Concjuistato  dagl'  inglesi  e  ripreso  dai 
francesi,  la  contea  di  Blgorre  fece  parte 
dei  doininj  reali  sino  al  l423.  Carlo  Vili 
la  donò  al  conte  di  Foiz;  passò  per  di- 
ritto di  successione  nella  casa  dAlbret; 
Enrico  IV  la  ereditò  da  sua  madre,  e 
definitivamente  la  riunì  alla  corona  nel 
1607.  • 

BIGOTIERE  (la),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mayenne,  circond.  e  a  3  1.  5[4  N. 
da  Lavai,  cant.  di  Chaillaud,  con  1,200 
abitanti. 

BIG-RIVER,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Misore,  che  nasce  nella  contea  di  Frank- 
lin, attraversa  dal  N.  O.  al  S.  E.  la  con- 
tea di  Washington,  entra  in  quella  di 
santa  GenovieBa,  ove  si  volge  al  N.,  at- 
traversa la  contea  di  Jefferson,  e  si  con- 
giunge alla  Merameg,  a  10  leghe  S.  O. 
da  s.  Luigi,  dopo  un  corso  di  circa  35 
leghe. 

BIG-SANDY,  fi,  degli  Stati-Uniti ,  che  na- 
sce alla  sorg.  dei  monti  Alleghany,  nel- 
lo stato  di  Virginia,  conteadi  Tazewell, 
a  10  1.  N.  da  JelFersonville,  forma  una 
parte  del  limite  della  Virginia  e  del  Ken- 
tucky e  sì  congiuDge  all'Ohio,  dopo  un 
corso  di  circa  4^  !■  dal  S.  S.  E.  al  N. 
N.  O.  E  navigabile  sino  ai  monti  Wa- 
scioto. 

BIGUASSU,  fi.  del  Brasile,  prov.  di  s.  Cat 
teriua,  che  nasce  sul  conf.  occid.  della 
prov.,  scorre  dall'  O.  all'  E.  e  va  a  get- 
tarsi neirOceano,  in  faccia  all'  is.  di  s. 
Catterina,  non  lunge  da  s.  Michele,  do- 
po un  corso  di  circa  20  leghe.  La  sua 
ìmbocc.  ha  60  braccia  di  larghezza.  Del- 
le barche  rimontano  molto  avanti  questo 
fi.  col  mezzo  della  marea. 

BIGUBA,  reg.  d' Afr.,  nella  Nigrizia,  con 
una  città  dello  stesso  nome,  sul  fi.  NI 
ger,  nel  luogo  ove  esso  incomincia  a  di- 
vidersi. Lat.  N.  11°  12';  long.  O.  i5°  bi' 

BIHACH,  BIHACZ,  WaiIART  o  WIHAT 
SCII,  citta  della  Tur.  europea,  nella  Bo' 
snia,  sangiacato  e  a  26  1.  i[2  O.  da  Ba' 
gnalouka,  sopra  un'isola  formata  dall  Uu' 
na.  Vi  si  fa  un  poco  di  comm.,  o  conta 
6,000  abitanti.  E  una  delle  più  inipor 
tanti  piazze  fortificate  dell' imp.  Ottoma 
no.  Bela  IV,  re  di  Ungheria,  rese  questa 
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citta  libera  e  real>'.  Fu  assediata  varie 
volte  dai  turchi  nello  «(vizio  di  j5o  an- 
ni, ma  sempre  inuiilmpnte,  fino  al  1692, 
in  cui  sa  n»>  impadronirono  [Hif  la  pri- 
ma volta. 

BIHAR  o  BIHAR  VARMEGYE,  comitato 
della  Ungheria,  che  confina  al  N.  coi  co- 
mitati di  S/abolcs  e  di  Szathmar  ;  all'È, 
con  la  Transilvania  ;  al  S.  col  comitato 
d'Arad  ed  all'O.  con  quello  di  Bekes.  La 
sua  superficie  è  di  555  l.  quadrate.  Al 
S.  E.,  ove  s'inalzano  il  Biharhegy  ed  il 
Csaf,  il  paese  è  montagnoso,  e  coperto 
di  boschi.  Nella  parte  occid.  è  basso  e 
paludoso.  I  due  rami  del  Kòrós,  la  Be- 
rettyo  e  TEz,  sono  i  fi.  principali.  Il  cli- 
ma vi  è  caldissimo.  Il  suolo  è  fertile  iu 
grani,  vino,  tabacco,  zafterano,  canape,  li- 
no e  legname.  Vi  si  alleva  una  gr.  quan- 
tità di  cavalli,  molto  bestiame  e  soprat- 
tutto porci.  Il  pesce  ed  il  salvaggiume 
vi  si  trovano  in  abbondanza.  Le  api  dan- 
no un  gr.  prodotto.  La  parte  orient,  del 
comitato  olire  delle  mont.  calcaree,]  ove 
si  estrae  del  marmo,  e  particolarmente 
rosso.  Questi  depositi  calcarei  stanno  aji- 
poggiatl  sul  granito  che  costituisce  la 
mout.  di  Bihar.  Si  travaglia  del  minerale 
di  rame,  d'argento  e  di  ferro  nelle  ant. 
mont.  fra  Rezbanya  (miniera  di  rame)  e 
Vasko.  La  pianura  offre  inolti  laghi  dì 
natrone  (soda,  alcali  minerale),  che  si 
ritrova  particolarmente  intorno  al  Debrec- 
zin,  e  che  ne  somministra  alle  numero- 
se fabb.  di  sapone  di  questa  città.  Que- 
sti laghi  comparabili  a  quelli  della  valle 
di  Natron,  in  Egitto,  sono  i  soli  che  si 
conoscono  in  Europa.  Il  Kòrós  seco  tra- 
scina delle  pagliucce  d'oro,  ed  evvi  qual- 
che officina  di  lavacro  nella  parte  supe- 
riore di  questo  fiume.  Vi  sono  molte 
sorg.  minerali  al  piede  occid.  delle  mon- 
tagne. —  Il  comitato  di  Bihar  si  divide 
nelle  seguenti  5  marche  o  jaras:  Varad, 
Ermellyek,  Sarret,  Szalonta,  Belenyes,  e 
contiene  una  città  libera  reale,  una  città 
vesc,  19  bor.,  4^4  '*'il'-  e  086,700  abit. 
valacchi,  magiari  e  rusniachi,  la  maggior 
parte  della  comunione  greca. 

BIHRI,  picc.  città  della  Persia,  sulla  stra- 
da da  Ispahan  ad  Ormus,  al  fianco  di 
una  vasta  pianura,  ai  piedi  di  un'  alta 
montagna. 

BllSK,  BISK  0  BUA,  citta  fortificata  del- 
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r.»  IVii-;*.  (nlmira,  pov.  e  a  100  I.  S.  da 
Totti'ik,  ca|«>liio^o  >li  iiii>r. ,  siill.i  riv.-i 
illustra,  e  3  1|2  I.  lini  conlliii'iiti^  ({fila 
Bijra,  e  doli.-»  Katunir),  r  n  ayS  I.  E.  S. 
E.  da  ToboIsk.  Fu  innl/.nla  ondt!  conte- 
nere i  caliniicclii.  Lat.  N.  62°  4'*';  'oDg. 
E.  Sa"  35'.  Colila  2,000  abifanti.  — 
Il  distr.  è  cojit-rto  da  rami  del  |iicc.  Ai- 
tai, i  cui  fianchi  «ouo  {lieui  di  alberi 
di  nlto  fusto. 

IHJ.  f>i  nomi  inglesi  dell'  Indos.,  che  così 
cominciano,  si   vedano   sotto   BIDJ. 

BIJOUKO,  i<i.  d.'lla  SvP7Ìa.  nel  la-o  di  Ma- 
lar,  a  5  l.  0.  da  Stokholm. 

BIJLIGAS,  i*.  dell'oceano  Atlantico.  Vedi 
BissACo{. 

niKBULAKOVA,  oltia  della  Ross,  euro- 
pea, gov.  di  Gufa,  suir  Irk,  a  5o  1.  N. 
E.   da   Orenburgo. 

BIKKND  (  bor.  del  Principe)  o  BIKENT, 
l)or.  nella  gr.  Bukaria,  a  10  1.  S.  O.  da 
Bukara,  sulla  dritta  del  Kouvan  dèria. 
E  cinto  da  una  iorte  inura;;lia  ,  ed  ha 
una  bella  moschea  unita  ad  un  portico 
ornatissiino. 

BIKEBSIIEIM,  picc.  città  del  gr.  due.  di 
Badeii,  n  2  1.   112   N.  da  Rastadt. 

BIKFALVA  ,  bor.  della  Trantilvania  sui 
conf.   della   Moldavia. 

BIKILLAM,  picc.  is.  del  mar  Rosso,  pres- 
so la  costa  di  Arabia,  all'  O.  del  paese 
di  Temen.  Lat.  N.   16°  22'. 

BIKKOR,  città  dtìirindos.,  ont.  prov.  d'AI- 
lah-abad,  distr.  di  Bendelkend  ,  a  16  1. 
S.  S.  E.  da  Goualyor,  e  a  80  I.  O.  da 
Allah-al.ad.  Lat.  N.  aS"  l^S' ;  long.  E. 
qd"    \o'. 

BIKOFSKOI,  \s.  della  Ross,  asiatica,  sul- 
la costa  N.  della  Siberia,  in  un  golfo 
del  mar  Glaciale,  formato  fra  le  imbocc. 
del  Lena  e  dell'Oby. 

BIKOUT,  città  d'  Asia  nel  Mogolistan. 

BILA,  bor.  della  Tur.  europea  nella  Bo- 
snia, sangiacato  e  a  17  1.  112  O.  S.  O. 
da  Bagna-Iouka,  e  a  7  1.  i\i  S.  0.  da 
Slari  Meidan. 

BIL.AENA,  BILBANA  o  BILANEA,  città 
dell'  Arabia  felice,  secondo  Tolomeo,  che 
si  crede  essere  Berou. 

BILARAII,  città  deirindostan.  F".  Bhil&b&h. 

BILAZAI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due 
Sevres,  circoiid.,  cant.  e  a  2  I.  S.  E.  da 
Tliouars.  Ha  3  jorgenti  minerali  fredde, 
e  900  abiunli. 
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BILBA,    ciilà  d'  Asi.i,    nella  Babilonia,    se- 
condo Tolomeo. 

BILBAO,  prov.  di  Spag. ,  form.ata  dalla  Bi- 
scagiia,  0  da  una  porzione  delle  prov.  di 
Alava  e  di  Biirgos.  Confina  al  N.  col 
golfo  di  Biscaglia;  all'È,  con  la  prov. 
di  Kan  Sebastiano  ;  al  S.  con  quella  di 
Vittoria,  ed  all'O.  con  quella  di  Santan- 
der.  I<a  sua  lui){;hez/-a,  dall' E.  nll'O. ,  « 
di  circa  18  I.,  la  sua  maggiore  larghez- 
za, dal  N.  al  S. ,  è  di  12  leghe.  Questo 
paese  i  coperto  dai  monti  Cantabri,  ra- 
mo dei  Pirenei,  in  mezzo  ai  quali  vi  si 
trovano  delle  valli  deliziose,  e  delle  picc. 
pianure.  Il  suolo  riposa  in  generale  so- 
pra delle  roccie  calcaree,  o  di  marna  di 
colori  diversi.  I  fi.  principali  sono:  l'An-- 
sa,  formato  dalla  riunione  del  D orango, 
e  del  Nervion  ;  il  Salcedon,  la  Mundaca, 
il  Le<jueytio,  e  l'Ondarroa,  che  sbocca- 
no neir  Oceano.  La  costa  si  estende  dal- 
la imbocc.  dell' Ondarroa  sino  all'O.  del 
canale  d'Onton,  cioè  a  dire,  dal  4°  44' 
sino  al  5°  48'  di  long.  O.  I  grani  che 
questa  prov.  produce  non  bastano  asso- 
lutamente al  suo  consumo.  Vi  si  fa  un 
poco  di  vino,  chiamato  chacoU,  e  del 
sidro.  Quivi  sono  in  gr.  copia  le  castagne. 
Una  parte  della  mont.  h.  assai  bene  bo- 
scliiva.  Vi  si  alleva  poco  bestiame,  ma  tro- 
vasi molto  salvaggiume.  I  fi.  ed  il  mare 
somministrano  del  gran  pesce.  Questa 
prov.  è  ricchissima  di  ferro,  che  si  tra- 
vaglia con  attivila.  Il  suo  comm.  è  piut- 
tosto florido.  Bilbao,  capoluogo,  è  altresì 
la  sua  principale  città  commerciante.  La 
popolazione  della  prov.  ascende  a  116,000 
abitanti. 
BILBAO,  Ainanes  Portus,  Flariobriga, 
città  della  Spag.,  ani.  capitale  della  signo- 
ria di  Biscaglia,  capoluogo  di  prov. ,  a  i^ 
1.  0.  da  san  Sebastiano,  e  a  73  1.  N.  N". 
E.  da  Madrid.  Lat.  N.  l\5°  11';  long. 
O.  6"  21'.  Situata  in  una  bella  pianura, 
a  2  1.  dal  mare,  e  da  Olaveaga  e  Por- 
tugalete,  che  le  servono  di  porto,  sta 
sulla  riva  destra  dell'Ansa,  eh' è  naviga- 
bile. È  questa  la  più  ricca  e  commer- 
ciante delle  città  di  quesla  prov. ,  e  la 
residenza  delle  autorità  civili  e  mihtari. 
Essa  è  bene  edificata.  Le  case  sono  or- 
nate di  belle  pitture  al  di  fuori.  Le 
strade,  lastricate  con  picc.  pietre,  forma- 
no delle  lozanghe,    e  sono    assai  pobie; 
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ilei  coudolti  sotterranei  vi    portano  1  ac- 
,.i,a  onde  lavarle,  e  le  TPttiire  non  pos- 
sono passarvi  per  non  inibraltarle.    Fra 
;  suoi    editici  si    rimarcano  :    il    palazzo 
piibMico,  bella  fabbrica,  ove  si  conserva 
un  gran  deposito  d'armi;  Tedifizlo  del- 
la beccheria,  cli'è  d'ordine  toscano,  e  che 
rinchiude  una  fontana;  una  bella  piazza 
ombreggiata  da  bei  viali  d'alberi,  che  si 
esLendouo   sino  sulle  rive  del  fiume,    ed 
un    passeggio  lunghesso    il   canale,    ma- 
gnifico. Ha  4  parrocchie,  3  conventi,    un 
ospedale  bellissimo,    un  ospizio    per  gli 
orfani,  un  collegio,    una  scuola  di  dise- 
gno, una    di  pilotaggio,    e  molti  cantieri 
di  costruzione.  Un  beli'  acquedotto  con- 
duce l'acqua  dell'Ansa  a  diverse  fonta- 
ne. La  passeggiata  lunghesso  11  fi.  oQre 
«ma  deliziosa  prospettiva.  Si  ammira  sul- 
r  Ansa  il  ponte  di  legno,  di  un  arco  so- 
lo, la  cui  altezza  è  di  una  estraordinaria 
arditezza  ;  le  grandi  imbarcazioni  che  ri- 
montano   1'  Ansa    passano    sotto    questo 
ponte  a  vele  spiegate.    Il  comm.  di  Bil 
bao  è  assai  considerabile.    Dal  porto  di 
questa   città  si  spedisce    una  gran  parte 
delle  lane  di  Spagna,    le  ancore   fabbri 
cate   nella    prov.  di    Guipuscoa,    attrezzi 
di  nave,  ferro  in  Ispranghe,  ed  una  prO' 
digiosa   quanllt'a  di  castagne  ,    ricevendo 
in  cambio  dall'  estero  ogni  sorta  di  mer- 
canzia. Si  calcola  a  circa  6oo  il  numero 
dei  bastimenti  di  ogni  nazione,  che  fre- 
quenta annualmente  questo  porto.  I  gros- 
si vascelli  restano  a  Olaveaga,  o  a  Por- 
tugalette.    Bilbao  è  un    luogo  sanissimo, 
quantunque  l'aria  vi    sia  umida.    Conta 
1 5,000    abitanti.    Ha   nei    suoi    dintorni 
molte    miniere    di  ferro. ——Questa  città 
fu   fondata,  e,   secondo  alcuni,  ristabilita 
r  anno    i5oo    da    don    Diego  Lopez  de 
Haro,  signore  del  paese.  Ferdinando  IV 
di    Castiglia    le  diede    il  titolo  di    città, 
accordandole  dei  gran  privilegj,  che  fu- 
rono poscia  aumentali  da  Filippo  11.  Fu 
presa    e  ripresa    più  volle,    nel   i8o8    e 
1809,  dai  francesi  e  dagli  angloispani,  ai 
quali    fu  tolta  di    nuovo  dai  francesi  il 
giorno  28  agosto  1812.  —  Chiamossi  que- 
sta città  Flaviobriga  da  Tolomeo,  ed  il 
suo   porto,  dagli  ani.  scrittori,  Amaniis 
•0  Amanum.  —  L'  uso  delle  cambiali  di 
Francia  è  ad    un  mese.   Cento    metri  di 
Fr.  fanno    ti8.   i4  varas     di  Bilbao,    e 
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100  libbre  di  questa  piazza  equlvalgou© 
a    ioo   libbre   peso   di   marco. 
BIIjBAS,  tribù  cha  abita  le  mont.  del  Kur- 
distan.  Essa  è   indiiìemlente   dalla  Tur.   e 
dalla  Persia,  e  la  più  temuta  delle  tribù 
di  queste  montagne.  Può  mettere  in  armi 
1 5,000  cavalieri,  073  8,000  fanti. 
BILBAS,  is.  d'Afr. ,    nella  Senegambia,  dì 
circa  3i   1.   di  lunghezza,  e  2  a  3  I.    di 
larghezza.    E   separata  dall'  is.  di  MorfiI 
mediante   uno  stretto.  Gli  abit.  commer- 
ciano in  polvere  d' oro ,    pelli     crude    e 
denti  di  elefante. 
BILBER,  BELBER  o  BERBER,  B'Mera, 
città  della  Persia,  nella  prov.  di  Sigistan, 
alla  sorg.  del  fi.  d' Ilmentel.  Si  congettura 
eh'  esser  possa  1'  ant.  Arbis,  citt'a    della 
Gedrosla. 
BIIjBILIS,  Bambola,  ant.  città  della  Spag. 
tarragouese,  presso  li  celtiberi,  al  S.    di 
Turiaso,  sopra  una  mont.  cinta  dalle  ac- 
que del  Salo  o  Xalon.  Era  rinomata  per 
la  tempera  del  suo  eccellente  acciajo,  col 
quale  si  facevano  molte  armi.  Città  mu- 
nicipale ,  portò  anche  il  titolo  di  Augu- 
sta, come  si  vede  in  molte  medaglie.    II 
poeta  Marziale  era  nativo  di  questa  città, 
chiamata  Bilòis  da  Tolomeo,  e  creduta 
da  alcuni  corrispondere  a  Calatayud,  e 
secondo  altri  a  Xiloca. 
BILBILIS  ,  fi,  della  Spag.    tarragonese,  la 
cui  acque  avevano  una  meravigliosa  virtù 
per  la  tempra   del  ferro.  Chiamossi    po- 
scia, secondo  alcuni.  Rio  Baubula,  e  se- 
condo altri,  Salo.  Si  crede  che  sia    og- 
gidì Babai. 
BILBINA,  ant.  città  d'As.,  che  Stefano  di 

Bisanzio  assegna  alla  Persia. 
BILBIO,  Bilbium,  luogo  della  Spag.,  citato 
dall'  Ortello.  Si   vuole  che  corrisponda  a 
Castillo'F'illopio,  nel  paese  di  fìioja. 
BILCAS,    fi.  dell'  Amer.  merid.  nel  Perù , 
che  nasce  nella  prov.  di  Soras ,    e  dopo 
il  corso  di  circa  4^  '•  >  si  meschia  colla 
Vinoca. 
BILCZA,  vllL  della  Gallizia,  clrc.  e  a  7  I. 
S.  S.  E.  da  Czortkow,  sulSered.  Ha  un 
vecchio  castello,  e   1,900  abitanti. 
BILDERLAH,  vili,  del  rag.  di  Hannover, 
prin.  e  a  €  1.    i[2   S.  S.  E.    da  Hildes- 
heim ,  capoluogo  di  bai.  demaniale  sulla 
Nette,  a  3|4  di  1.  O.  N.  O.  da  Seesen, 
I<a  popolazione  del  bai.  ascende  a  l\fiOQ 
abitanti. 
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niLDESTONolULSON,  bor.  H' In?.,  con- 
r.-n  di  Siillulk,  liuni)ro(i  «li  Cosford,  a  4 
I.  N.  0.  da  I|nwicli.  Ha  dei  filatoj ,  « 
delle  manifalttiri!  di  lana.  \'i  si  tiene 
un'annua   fiera.   Conta   3oo  abitanti. 

BILDJOOTAI  KlIOTON  (  «  non  Piliotai 
hotiin,  seguendo  le  antiche  carte),  città 
della  Mongolia  chinese,  paese  degli  Oui- 
rats,  al  4o"  ^l'  »2"  >i'  lat.  N.,  e  107° 
7'  3o"  di  long.  E.  ;  a  (]ualche  distanza 
dalla  rira  sinistra  dell' lloiiang  ho,  che 
qui  porta  il  suo  nome  mongolo,  di  khara 
inouran.  £  difesa  da  uu  bastione,  e  cinta 
da  palizzate.  Nelle  sue  vicinanze  si  tro- 
vava anticamente  Tchoiing-tcheou-Kiang- 
tclihing,  città  fondata  nel  708,  e  che  fu  per 
lungo  tempo  una  delle  principali  piazze 
forti   che   difesero  la   frontiera   chinese. 

BILEDJlKo  BILEDGIK,  città  della  Tur. 
asiatica,  nell.'Vnatolia,  sangiacalo  dlSullan- 
Eugni,  a  12  1.  N.  0.  da  Eskl-cheher,  e 
a  35  1.  O.  da  Beg-bazar.  Vi  si  fabb.  dei 
bei  velluti  bordati  d'  oro  e  d'  argento,  ad 
uso   di   origliere,  ed   altri   mobili. 

BILEDULGERID  oBEf>ED-Ur^DJERID 
Biledul^eridia,  ed  in  Arabo  Delndasge' 
rid,  nome  che  significa  ramo  di  palma 
spoglio  (perchè  il  calore  eccessivo  di 
questo  paese  vi  fa  cadere  le  foghe),  gr. 
contrada  della  Barbaria,  che  comprende 
le  parti  merid.  dell'  imp.  di  Marocco, 
e  del  reg.  d'  Algeri.  Nel  primo  di  que 
sti  stati,  essa  abbraccia  le  prov.  di  Draha 
di  Talilet  e  di  Sidjilmessa;  nel  secondo, 
rinchiude  il  paese  di  Zab  e  dei 'berbe- 
ri. Si  estende  sopra  uno  spazio  di  circa 
35o  1.  sid  versatojo  merid.  dell'Atlante, 
ed  è  attraversato  da  qualcuna  delle  ra- 
mificazioni di  questa  catena.  Molti  fi.  ne 
discendono,  e  vanno  a  perdersi  nelle  ari- 
dissime arene  del  Sahara.  I  principali 
sono  :  il  Draha,  che  nasce  nei  conf.  del- 
la proT,  di  Tedies,  e,  scorrendo  al  S., 
bagna  una  prov,  che  da  esso  prende  il 
nome;  il  Ghir,  che  ha  la  sua  origine  nei 
conf.  di  Chaus  ;  rOuiadjiddi,  che  bagna  il 
paese  di  Zab,  e  forma  un  lago  consid.;  il 
Lebich,  che  mette  foce  nell'Oceano;  il 
Tafilet,  il  Tesentin,  il  Ziz,  ed  altri  anco- 
ra. Conf.  il  Biledulgerid  all'  0.  con  l'O- 
ceano  ;  al  S.  col  gr.  deserto  di  Sahara; 
all'  E.  collEgitto  e  colia  Nubia.  Questo 
paese  pochissimo  largo  al  confronto  di 
sua  lunghezza,  non  è  pop.  in  proporzio- 
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nr.  della  sua  estensione.  Il  suo  terreno 
d  <]uasi  ovunque  coperto  da  sabbie  co- 
centi e  mobili,  le  (juali  agitate  dal  vento, 
a  guisa  d'  onde  mailni-,  vi  formano  dei 
nionli  e  rendono  perciò  assai  penoso,  e 
pericolosissimo  il  viaggiare  in  i]iie!le  par- 
ti. L'aria,  quantunque  assai  calda,  è  sa- 
nissima, talché  gl'abit.  vivono  lungamente. 
Il  terreno  de'luoglii  meno  arenosi  dà 
qualche  poco  di  biada,  e  molto  orzo  « 
riso.  Vi  abbondano,  in  vece,  generalmen- 
te le  palme,  che  producono  datteri  ia 
quantità  sorprendente,  e  che  da  ciò  a|>- 
punto  questa  regione  ricevette  il  nome  di 
Biledulgerid,  che  significa  anche  terra  fer- 
tile in  datteri.  Tale  prodotto  viene  espor- 
tato dagli  abit.  nelle  città  mercantili  di 
qua  dell  Atlante,  e  quivi  trafiìu.To  in  cam- 
bio delle  manifature,  e  di  tutti  gli  altri 
prodotti  di  cui  abbisognano.  Vi  si  tro- 
vano anche  ca|ire,  cavalli,  cammelli,  struz- 
zi, che  formano  uno  d<-i  principali  rami 
del  comm.  di  questa  contrada.  La  cac- 
cia degli  struzzi  è  assai  utile  agli  abit., 
mentre  mangiano  la  carne  di  questo  a- 
nimale,  vendono  le  sue  penne  per  farne 
ornamenti,  del  grasso  compongono  uti 
certo  unguento  medicinale,  e  fino  degli 
artigli  fanno,  per  loro  uso,  degli  orecchini. 
Gli  abit.  del  Biledulgerid  sono  un  mi- 
scuglio di  berberi,  negri  ed  arabi  la 
maggior  parie  nomadi.  I  primi  abitano, 
in  maggior  numero,  verso  i  conf.  del  de- 
serto di  Sahara,  e  vanno  errando  per  le 
campagne  col  loro  bestiame  senza  rico- 
noscere alcun  sovrano.  Gli  arabi  abita- 
no la  parte  più  settentr.  ove  trovano  di- 
stretti più  fertili  in  datteri.  Sono  mal  ve- 
stiti, magri,  foschi  di  colorito,  e  di  fe- 
roce fisonomia.  Alcune  tribù  riconosco- 
no la  sovranità  delle  reggenze  di  Barba- 
ria,  altre  vivono  sotto  la  direzione  di 
qualche  loro  capo  particolare.  Questo 
paese,  chiamato  da  Tolomeo  Libia  infe- 
riore, fu  ant.  abitato  dai  getuli,  essendo 
in  manifesto  errore  quelli  clie  vogliono 
il  Biledulgerid  essere  l'ant.  Numidia 
dei  romani,  descritta  da  tutti  j  geografi 
di   qua  dell'  Atlante. 

BILENOS,  città  della  Tur.  asiatica  nell'A- 
nalolia,  forse  la  VoUchna  degli  antichi, 

BILETSCH,  bor.   della  Boemia. 

BILGERZELL,  vili,  dell'  ez-circ.  dell'alto 
Reno,  vesc;  di  Fulda. 
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BILGOXG,  [)icc.  città  dell'  Indo?,  inglese, 
anf.  prov.  d"  AUah-aLads  sulla  riva  sini- 
stra del  Birvy,  a  i4  1.  S.  O.  da  Kora. 
BILGORAY,  città  della  Poi.,  woiwodia,  e 
a  18  1.  S.  da  Lublino,  obwodia  e  a  9 
1.  ija  S.  0.  da  Zamosc,  sulla  riva  sini- 
stra della  Lada.  Ha  tre  chiese.  Vi  si 
tengono  delle  fiere  frequentate,  e  conta 
1.600   abitanti. 

BILGY",  picc.  citta  dell' Indos.  inglese,  ant. 
prov.  di  Kanara,  a  g  I.  E.  da  Ilonaouer, 
e  a   i3  I.  N.  N.  O.  da  Bedenore. 

BILHANG,  fi.  dell'  Indos.  settentr.,  ant. 
prov.  di  Gorval,  che  nasce  nell'  Ilima- 
kya,  scorre  dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  si  riu- 
nisce al  Baghiraty,  a  7  1.  N.  0.  da  Si- 
rynagor,  dopo  un  corso  di  circa  16  I. 
Ha  60  a   70  piedi  di  larghezza. 

BILHERY,  picc.  città  dell'Indos.  ant.  prOT. 
di  Dehly,  distr.  di  Bareily,  sopra  un  af- 
fluente della  Gogra,  a  10  1.  N.  E.  da 
Pilibyt. 

BILIARSK,  Lor.  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  27  I.  S.  E,  da  Kazan,  distr.  di  Tchi- 
stopoliè,  sulla  rifa  sinistra  del  Tcherem- 
chau.  Il  suo  nome  Tiene,  a  quanto  sem- 
bra, da  quello  dei  Bliires,  popolo  della 
gr.  Bulgaria,  che  fu  interamente  distrut- 
to dai  tartari.  Consid.  rovine  attestano  la 
passata  grandezza  di  questo  luogo.  Vi  sì 
vedono  ancora  le  porte  di  un  ant.  tem- 
pio, i  cui  avanzi  sono  riveriti  dai  tartari 
del  vicinato,  che  vi  vengono  in  pellegri- 
naggio una  volta  all'anno.  Conta  4oo  case. 

BIIjIBERTO,  città  della  Schiavonia,  a  po- 
ca dist.  da  Essek. 

BILIBUSCA,  picc.  città  della  Tur.  euro- 
pea, situata  sulle  frontiere  della  Roma- 
nia, con    un   vesc.   greco. 

BILIGO,  Bilèris,  luogo  d'It.,  nella  Car- 
nia,  secondo   Cluverio. 

BILLVIBAEVSK,  gr.  fucina  deUa  Russ.  eu- 
ropea,  gov.  di  Perm,  distr.  e  aio  1.  O. 
da  Ekaterinenburgo  sopra  un  afiiuente 
della  Tchiusovaia.  Vi  sono  due  officine 
di  ferro,  e  4  raffinerie. 

BILIN,  BILINO  o  BELINE,  città  muni- 
cipale della  Boemia,  circ.  e  a  5  1.  1|2 
O.  da  Leitmeritz,  sulla  Bila,  a  i5  I.  N. 
O.  da  Praga.  Appart.  al  principe  Lob- 
kowitz,  è  cinta  da  mura,  e  rinchiude 
un  bel  castello,  due  chiese,  dei  filato]  di 
cotone,  ed  una  sorg.  d'  acqua  minerale 
della  quale  annualmente  se  ne  esportano 
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più  di  So.ooo  tasi  di  terra.  Nei  suoi  din» 
torni  fedesi  un  monte  che  forma  in  lon- 
tananza un  sorprendente  punto  di  vista, 
ed  è  cel.  per  le  varie  piante  medicinali 
che  produce,  e  per  le  dift'erenti  spècie 
metalliche  che  contiene.  Trovansi  pure 
miniere  di  granate,  e  di  carbone  di  ter- 
ra.  Conta   2,5oo   abit.inti. 

BILINLOKA,  città  della  Moldavia. 

BILIOU  TS.\RGA,  lago  salso  delF  imp. 
Chinese,  reg.  di  Katzsi,  al  N.  del  Tibet, 
al  34"  3o'  di  lat.  N.  e  83°  di  long.  E. 

BILITZ,  città  della  Moravia,   f^edi  Biblitz. 

BILKA,  monte  situato  sui  couf.  della  Va- 
lachia  e  della  Traosilvania,  a  €  1.  N.  E. 
da  Kimpolung. 

BILKAN,  città  che  diede  il  suo  nome  ad  un 
picu.  paese  delU  prov.  d' Aran  nell'  Ar- 
menia. 

BILKAU,  vili,  parrocchiale  della  bassa  Sass. 
nel  due.  di  Brema. 

BILKER,  città  deU'Indos.,  Stati  del  nabab 
di  Aoude,  ant.  prov.  e  a  27  1.  S.  da 
Aoude,  distr.  e  a  26  I.  E.  da  Manekponr. 

BILLA,  vili.  d'Àfr.,  neila  Marmarica,  secon- 
do Tolomeo. 

BILLAI,  forte  della  Tur.  europea,  nella 
Bosnia,  sangiacate  e  a  18  1.  S.  0.  da 
Bagna-louka,  capoluogo  di  giurisdizione. 

BILLAU,  vili,  parrocchiale  della  Slesia, 

BII.LAVOL,  città  dell'Indos.,  stati  del  Guy- 
kavar,  ant.  prov.  e  sulla  costa  merid. 
di  Goudjerate;  capoluogo  del  distr.  di 
Babriavar,  a  14  1.  0.  N.  O.  da  Diu,  e 
a  l5  1.  S.  da  Djounaghor.  Lat.  N.  20" 
53';  long.  E.   68°  i5'. 

BILLE,  Billeria,  picc.  fi.  d'Ai,  che  ha  la 
sua  origine  fra  l'Holstein  ed  il  due.  di 
Lawenburg,  e  forma  con  un  braccio  del- 
l'Elba, l'is.  di  Blllwerder. 

BILLE,  vili  di  Fr.,  dipart.  d'Illa  e  Vilal- 
ne,  circond.  e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Fou- 
geres,  a  8  1.  N.  E.  da  Rennes. 

BILLEL,  vili,  della  Spag.,  prov.  e  a  3  I. 
Il4  S.  S.  O.  da  Teruel  nell'  Aragona, 
sulla  riva  destra  del  Guadalaviar.  Vi  so- 
no nei  dintorni  delle  acque  termali. 

BILLERBECH,  BilleLercum,  picc.  città 
degli  Stati  prussiani,  prov.  di  W^estfalia, 
reggenza  e  a  5  I.  O.  da  Munster,  circ. 
e  a  2  1.  N.  E.  da  Kòsfeld,  sul  Berkel. 
Appartiene  al  conte  di  Salm,  e  rinchiu- 
de fabb.  di  tele  di  lino  e  imbiancature. 
Conta  1,200  abitanti.  Arse  nel  1684. 
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BlF,I,EI\nECH,  vili.  de^Ii  St.iii  |iriis6Ìaiii. 
yelìi  FiiiEnmcHSHuin. 

IJILLEREBAY",  Lor.  irin-.,  in  uno  jìarte 
orienf.   della  contea   di   Ksscx. 

Un.LERICA,  conmrie  de^li  Stati-Uniti,  sla- 
to di  Massachuset»,  cniit.  di  Middlcscx, 
a  7  I.  N.  N.  O.  da  Jiosion,  cou  lJ\oo 
abilaiili, 

BILLEiUC.\Y  o  BILLIGAY.  citth  dlug., 
contea  ili  Eiisex,  hiindntj  di  llnrstable, 
sopra  un'altura,  a  3  I.  3[4  S.  da  Chelai- 
sford.  Ila  uà  mercato  settimanale  pei 
grani,  e  conta  i,5oo  nIjllantL  Si  rimar- 
cano nei  diutorui  delle  traode  di  una 
fortezza  romanx 

BILLERIO,  comune  del  reg.  Loni.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  dalla  prov.  di 
Udine. 

BILLESDON  o  BILLESDEN,  vilL  dlng. 
contea  e  a  5  1.  E.  da  Leicester,  hundred 
di  Gartree.  Si  vedono  gli  avanzi  di  \in 
campo'' romano,  e  le  rovine  di  un  lem- 
pio.   Conta  6oo  abitami. 

BILLEVICA,  città  degli  Stati-Unlii,  nel 
nuovo  Hampshire,  capoluogo  del  distr. 
del  nome  is tesso,  alla  foce  della  Concord, 
presso  il  bel  canale  del  nome  medesimo. 

BILLIAT,  bgr.  di  Fr.,  dlpart.  dellAiii,  cir- 
cond.  e  a  2  L  i[2  E.  S.  da  Nanlua  e  a 
9  I.  E.  E.  S.  da  Bourg. 

BILLICHA,  fi.  d'  As.,  nella  Mesopotamia, 
che  nasceva  nelle  mont.  verso  il  S.  di 
Edessa;  e,  prendendo  11  suo  corso  al  S. 
E.  andava  a  |terdersi  nell'Eufrate,  verso 
la  città  di     Nice/jJiorirjm. 

BILLICHGI\.\TZ,  signoria  con  un  castel- 
lo nella  Carniola. 

BILLIEME,  vili,  degli  Stali  sardi,  divisio- 
ne di  Savoja,  jirov.  della  Savoja  propria, 
mandamento  d "i'enne,  a  4  '•  N-  O-  "^^ 
Cìiambery.   Conta    1,000   abitanti. 

BILLIEU,  vili.  d'Fr.,  dipart.  dell'Ain,  a 
ip   I.  N.  da  Belley. 

BILLIGHEIM  o  BILLIKEIM,  Lor.  della 
Bav.,  circ.  del  Reno,  circond.  e  a  1  1. 
1]2  S.  da  Landau,  cant.  di  Bergzabern, 
sul  Kllngbach.  Ha  una  chiesa  cattolica 
ed  una  luterana,  fabb.  di  calzette,  una 
tintoria  eil  una  fabb.  d'armi.  Conta  1,100 
abitanti.  Ne' suoi  dintorni  vi  sono  diverse 
praterie   artitiziali. 

BH.L1GNIEUX,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'.\in,  a    ij2   I.  E.  da  MuniluL'l. 

BILLINGFORS,  mII.  della  Svezia,    nella 
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Westro-Gozìa,  a  0  I.  da  Slenby.  Ha  una 
buona  labb.  di  ogni  sorta  di  oggetti  di 
ferro. 

niLLlNGIlAM,  j)icc.  città  da  mercato  nel- 
l'In^.,   proT.   (li  Norlliuuiberland. 

BILLINGSIIAMSEN,  <lue  vili,  dell'er-clrc 
di   Franconia. 

BILLLNGSPACII,  ùll.  parrocchiale  dell'ex- 
circ.   di   Franconia. 

lULLIS  ,  picc.  fi.  dell'Asia  minore,  presso 
le  frontiere  della  Pallagonia,  uoaiinato  da 
Saliistio. 

nn.LlTON,  U.  dell' arcip.  deOa  Sonda, 
all'  E.  di  Banca,  ed  al  S.  O.  di  Borneo, 
da  cui  è  separala  dallo  stretto  di  Care- 
mata.  Essa  è  di  forma  circolare,  lunga 
23  1.,  e  larga  18  leghe.  Sta  fra  2°  3o' 
e  3°  24'  di  lai.  S. ,  e  fra  106°  7' e  106° 
1'  di  long.  E.  Le  sue  produzioni  consi- 
stono in  riso,  legni  odorosi,  mele,  cera 
e  ferro,  del  ijuale  si  fanno  le  lame  dei 
pugnali  malesi.  Si  crede  che  vi  sieno  an- 
che miniere  di  stagno.  Conta  più  di  2,000 
abitanti.  Il  sultano  di  Palembang  aveva 
cessa  questa  is.  agl'inglesi  con  quella  di 
Banca.  Nel  1822,  gli  olandesi  presero 
posses-io  dell'  una  e  dell'  altra. 

BILLOM  o  BILLON,  Billiomagi/s,  città 
di  Fr.,  nell' Alvergna,  dipart.  del  Puy  de- 
Dome  ,  circon^.  e  a  4  '•  ^14  E.  S.  E. 
da  Clermont  ;  capoluogo  di  cani.,  e  sede 
di  un  trib.  di  commercio.  Vi  sono  fabb, 
di  filo  di  Bretagna.  Vi  si  tengono  6  nn» 
nue  fiere  di  un  giorno.  Si  trovano  sulla 
montagna  di  Cordelu ,  in  vicinanza  alla 
città,  delle  colonne  di  basalto.  Conta  6,200 
abitanti.  Fu  questa  città,  al  tempo  della 
lega,  il  focolare  dei  torbidi  che  agitarono 
cotanto  r  Alvergna.  Vi  si  leiuie,  nel  iSSp, 
una  specie  di  Stati,  ai  quali  presedettero 
un  conte  de  La  Rocheloiicauld  Randans, 
ed  il  vesc.  di  Clermont.  Aveva  un  cel. 
capitolo  fondato  da  Guglielmo  di  Prat , 
vesc.  di  Clermont. 

BILLOUNDJAH  ,  picc.  distr.  dell'  Indos. 
inglese,  ant.  prov.  di  Gandouana  ,  al  S. 
della  Sona,  ed  all'  O.  del  Coyle  ;  conf. 
air  E.  con  la  prov.  di  Bahar  ;  al  S.  O., 
col  distr.  di Singrowla;  all'O. ,  con  (juello 
di  Tchandair;  al  N. ,  con  la  prov.  d'.\llah- 
abad.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  O.  al  S. 
E.,  è  di  10  a  12  leghe.  I  suoi  luoghi 
principali   sono   Ountarry  e  Ranka. 

BILLOURY,  picc.  città  dell' Indos.,    stali 
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di  Ilolknr,  nn(,  pror.  dì  Maiwa ,  dislr. 
Hi  Moiidiissor,  sopra  un  afiluente  del 
Tihemboul,  a  i5  1.  N.  E.  da  Banvarra. 
BILLV,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' Alller  ,  a 
•j  ì.  S.  E.  da  Mouliu».  Comm.  di  car- 
bone. —  Altro,  diparl.  della  Nierre  ,  a 
2  1.  O.  da  Clainecy.  —  Altro ,  dipart. 
della  costa  d'Oro,  a  2  1.  i[a  N.  da  S. 
Seine. 

BILLYMEAD,  comune  degli  Sati-Uuiti , 
stato  di  Vermont,  contea  di  Caledonia  , 
a  i4  I.  N.  E.  da  Montpellier,  con  4^0 
abitanti. 

BlLLy-SOUS-MANGIE:^NE,  vili.  diFr., 
dipart.  della  Mosa,  circond.  e  a  6  1.  3[4 
S.  E.  da  Montmedy,  cant.  di  Spincourt  e 
a  i6  J.  ii4  N.  N.  E.  da  Bar-le-Duc.  sul- 
la riva  destra  del  Loison.  Ha  delle  fuci- 
ne, e   conta   i.OQo  abitanti. 

BILMA  o  BILMAH.  città  del  Sahara,  a 
i5  1.  S.  S.  E.  da  Murzuk,  e  a  i8o  1. 
N.  K  E.  da  Bornu,  al  21°  2o'  di  lat 
N.,  e  12°  di  long.  E.,  posta  sopra  una 
collina  elevala,  al  sicuro  dalle  incursioni 
dei  tuariki,  sulla  strada,  ed  alla  inela 
del  cammino  da  Fezzan  al  Bornn,  E  a- 
bitata  da  dei  tibbusi.  Si  estrae  dal  suo 
territ.  una  gr.  quantità  di  sale,  che  si 
esporta  nel  Sudan.  Questa  città  fa  visi- 
tata, nel  1823,  da  Oudney,  Denham  e 
Clapperton,  viaggiatori  inglesL  Evvi  pres- 
so di  Bilma  un  solo  vallone  nel  qualr; 
trovasi  qualche  arbusto,  e  poche  palme. 
Sonovi  in  gr.  numero  dei  pozà  che  som- 
ministrano della  buon'  acqua,  e  questi 
circondati  da  pezzi  di  prateria.  • —  Il 
deserto  di  Bilma  si  congiunge  al  N.  E. 
con  quello  di  Libia,  e  si  estende  al  N. 
nel  Fezzan,  ed  al  S.  nel  reg.  di  Bornu. 
Le  carovane  impiegano  dieci  giornate  ad 
attraversare  le   sue   sabbie  bollenti. 

BILNITZ,  vili,  di  Moravia,  circ.  e  a  8  1. 
5[4  E.'  da   Hradisch.   Ha  una   vetriera. 

BILOI-YAR,  città  della  Russ.  asiatica,  sul 
Volga,  nel  gov.  e  a  6  1.  S.  E.  da  Simbirsk. 

BILOUHRY  o  BILUHREE,  picc.  città 
deirindos,,  negli  Stati  del  nabab  di  Aou- 
de,  ant.  prov.  di  questo  nome,  distr.  e 
a    i4  1.    112   N.  N.  O.  da  Kheyr-abad. 

BILOUIDABAHN  (montagna  degli  asini), 
monte  dell'  imp.  Chinese,  a  18  1.  N.  E. 
da  Kamul,  fra  la  Bougas  e  la  Nalsin. 
E  questo  un  ramo  del  Tliianchan.  Si 
dirig«  air  S. 
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BILOXI,  tribA  d' indiani  dalla  Luigìana; 
composta  di  circa  un  centinajo  d' iinlivi- 
dui,  dei  quali,  un  quarto  circa,  sono 
guerrieri.  Abitano  presso  del  Rigolet  dal 
Bon-Dien,  coltivano  il  mai»,  e  vivono  prin- 
cipalmente della  caccia.  Questa  tribù 
venne  dai  contorni  di  Pensacola,  ove  si 
aveva  costrutto  un  forte  del  medesimo 
nome. 

BILSAII  o  BHILSAH.  pioc.  cltth  dell'  In- 
dos. ,  Stati  di  Sindyah,  ant.  prov.  di 
Malwa,  a  qualche  dist  dalla  riva  destra 
della  Betva,  e  a  1 1  1.  N.  E.  da  Bopal. 
Evvi  un  forte  cinto  da  fosse  profonde. 
Non  è  molto  gr.,  ma  ha  belle  strade. 
Il  tabacco,  che  si  raccoglie  nei  dintorni, 
è  rinomato  in  tutto  Y  Indostaii.  Vi  è  in 
vicinanza  una  roccia  altissima  e  soo- 
scesa,  sulla  cui  sommità  trovasi  il  se- 
polcro di  Djalal-ed-<lyn-Bokhary,  oel.  san- 
tone musulmano. 

BILSDON,  bor.  da  mercato  d'Ing.,  contea 
di  Leicester,  a  22  1.  N.  N.  O.  da  Londra. 

BILSEN  o  BISA,  città  del  Paesi-Bassi, 
prov.  di  Limburgo,  circond.  e  a  2  1.  3|4 
O.  da  Maeslricht;  capoluogo  di  cant., 
sulla  riva  sinistra  del  Demer.  VI  si  fabb. 
del  coltelli  e  della  stoviglia.  Conta  2,600 
abitanti.  EvtÌ  nelle  sue  vicinanze  una 
sorg.  d'  acqua  minerale  ferruginosa.  Vi 
era  in  questa  città  un  monastero  di  ca- 
nonichesse,  delle  quali  l' abbadessa  ave- 
va il  titolo  di  principessa  dell'  impero. 

BILSES,  bor.  del  gr.  due.  di  Hassia-Darm- 
stadt,   a  2  1.  O.  da  Nidda. 

BILSHAUSEN,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
prin.  di  Grubenhageu,  bai.  e  a  l  1.  N. 
O.  da  Giboldehausen,  sulla  riva  sinistra 
della  Ruhme,  a  3  1.  S.  O.  da  Osterode. 
Ha  un  decanato.  Vi  si  fabb.  delle  tele, 
e   conta    1,000   abitanti, 

BILSKOI,  città  della  Russ.  asiatica,  sulla 
Balaia,  nel  gov.  e  a  33  I.  N.  O.  da 
Irkoutsk. 

BILSTEIN,  bor.  degli  Stali  prussiani,  prov. 
di  Westfalia,  reggenza  e  a  7  1.  ij2  S. 
da  Arensberg,  ed  a  16  1.  3[4  E.  N.  E. 
da  Colonia,  circ.  d' Olpe.  Ha  nei  din- 
torni una  miniera  di  piombo  argentifero. 
Conta  4oo  abitanti. 

BILSTON,  bor.  d'Ing.,  contea  di  Staf- 
ford,  hundred  di  Seisdon,  a  1  1.  E.  S. 
E.  da  Wolverhampton.  Ha  i5  gr.  fu- 
ciue,  delie  seghe,    fabb.  di  chiucagliericj 
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«  mcJta  offitiin!  ili  ferro,  luessf  (nlle  in 
aAono  col  mezzo  (ìi  macelline  o  v.i|iore. 
Il  coniin.  e  fnvonlo  ila  iiiiauTOsi  cnria- 
li  :  (jiiollo  Ai  niriuiiii^liam,  e  ijiiullo  (lull^i 
contea  ili  StaÙord  altraversano  <]iio.sU) 
bor.  che  conta  12,000  abitanti.  Si  tro- 
vano nei  contorni  ilelle  cave  «li  pietra  da 
fabbrica  e  da  macina,  non  che  di  quel- 
le die  abbondano  di  ferro  e  carbone,  ed 
una  terra  sabbionosa,  d^IIa  quale  fauno 
uso   li  fonditori, 

BILTA,  città  episcopale  d'  Africa,  secondo 
r  Ortelio. 

BlLTExV,  vili,  della  Svizi.,  caut.  e  a  2 
J.  i|a  N.  O.  da  Giaris,  presso  la  riva 
sinistra  della  Linlh  ;  cajiolttogo  del  distr. 
di  Bilten  e  Kerenzen,  con  700  abitanti. 
Vi  sono  molle  miniere  di  torba  non  la- 
vorate, e  varie  paludi  che  cagionano  del- 
le febbrL 

BILTSUI,  bor.  della  Riiss.  europea,  gov. 
di  Bessarabia,  dlstr.  di  lassi,  presso  la 
Reout,  api.  3|4  S.  S.  O.  da  Tsekinovk, 
e   a   31    1.   S.   E.   da   Lìptohanni. 

BILUDIUM,  ant.  luogo  della  Dalmazia  sul- 
la strada  da  Salona  a  Dyrracìùum,  se- 
condo 1'  itinerario  d'  Antonino  . 

BILUMNUM,  DEMIVt.NUM,  OBLIMUM, 
OBLINIJM  o  onSLON,  luogo  delia 
Gallia  narbonese,  secondo  qualche  esem- 
plare dell'  itinerario  d'  Antonino.  Voglio- 
no ale  udì,  che  sia  Demwais  nel  Vale- 
se,  non  adottandosi  però  dalla  maggior 
parto  una  tale  opinione. 

BILUR,  baja  sicura  e  spaziosa  del  mar 
Rosso,  sulle  coste  dell' Abissinia,  ed  il 
solo  porto  del  reg.  di  Dancali.  Si  chia- 
ma volgarmente  la  baja  di  Bayloul. 

BlLr  (ARABI),  tribù  di  arabi  bedul- 
ui,  che  abitano  ad  una  giornata  e  mezza 
verso  il  N.  O.  del  Cairo,  dalla  parte  di 
una  valle  chiamata  el  Medjaouck.  E 
conosciuta  nell'  Egitto  pei  diversi  oggetti 
che  essa  v'  importa.  Parla  l' arabo  bar- 
baresco, e  porta  i  vestiti  istessi  della 
tribù  di  Beoy-Aly.  La  sua  forza  è  di 
circa  3,000  cavalieri.  Fu  quasi  sempre  in 
guerra  con  1"  armata  francese. 

BILZIER,  cilt'a  della  Ro-aiania,  nella  Tur. 
d'Eur. ,   a    IO   1.   da  AndrinopolL 

BILZINGSLEBEN,  vili.  parr.  dell'alta  Sas- 
sonia, ex-circ.  di  Turinga. 
BIMA,  città  dell'Ir,  di  Sumbnva,  nell'arcJp. 
della  Sonda,  cap.    di   un  picc.    stato  del 

Tom.  limi. 
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nome  ìslcsso,  il  cui  sultano  »  allealo 
«iella  eomjiagnia  olandese  delle  Indie.  K 
situata  sojna  una  baja  cinta  da  alle 
mont.  ,  al  B"  a4'  di  lat.  S.  ,  e  iib^Si' 
di  long.  E.  Vi  risiede  il  sultano.  L' in- 
gresso del  suo  porto  è  veramente  ma«,- 
stoso,  ma  1'  abbordo  della  città  «i  diffi- 
cile, a  cagione  di  \\n  banco  di  subbia 
die  si  estende  a  3|4  di  I.  dalla  coìta. 
E  ben  pop.,  e  coimn.  in  riso  ,  katljun^ 
o  pistacchi  «li  terra ,  legno  di  sapan, 
cera,  o  cavalli.  —  La  pop.  di  Bimn,  nel 
1811,    ascendeva   a   Co, 000   abitanti. 

BIMAII  o  BEEMA,  fi.  dell"  Indos. ,  die 
nasco  nella  prov.  di  Aiireng-abad,  nei 
monti  Seidary,  all'  E.  di  Bouibay,  irriga 
ì  distr.  di  Diounyr,  di  Alimcd-nagor  <! 
di  Beydjapour,  poi,  fra  questo  uliimo  e 
«juclli  di  Beyder  e  di  llayiier-abad  ,  ri- 
ceve la  Nyra,  la  Syii.i,  il  Man,  ed  altri 
fi.  meno  consid.,  nd  unisce  le  sue  acque 
con  quelle  della  Kriclina,  fra  Coiiour,  a 
Firozghor,  dopo  un  corso  di  circa  Ii5 
1.  dal  N.  O.  al  S.  E.  I  cavalli  che  i  ma- 
ratti  più  ajiprczzano,  sono  allevali  su 
queste   rive. 

BIiVI.\TRA,  città  d'As.,  nella  Mesopotamia, 
secondo  Tolomeo. 

BIMBACH,  vili,  parrocchiale  dell'ex-vesc.  di 
Fulda. 

BIMÈ,  tempio  e  fortezza  delfludoslan.   Ve' 

di   C0TEK\NGn*H. 

BIMINI  o  BE.MINI,  gruppo  di  picc.  is. 
dell'arcipelago  delle  Lucaje,  nella  j)arte 
N.  0.  dsl  banco  di  Bahama,  ed  ali"  E. 
del  capo  Florida,  al  2 5°  6'  di  lat.  N.  e 
81°  4^'  di  long.  O.  Furono  scoperte  da 
Ponce  di  Leon,  nel  1612,  e  vi  si  cercò 
per  lungo  tempo  quella  famosa  fontana 
le  cui  acque,  secondo  Is  antiche  tradi- 
zioni, avevano  la  somma  virtù  di  rlngio- 
vinire,  per  cui  fu  detta  la  fontana  del- 
la Giovinezza.  La  più  gr.  di  queste  is. 
ha  circa  3  1.  di  lunghezza,  sojira  3  di 
larghezza.  Vi  si  giunge  con  gran  dil- 
ficoltà  a  cagione  del  bassi  fondi  e  degli 
scogli  che  la  circondano,  specialmente 
dalla  parte  occidentale.  GII  nblt.  sono 
indiani  ancora  selvaggi. 

BIMLIPATAM  o  BUNLIPATNAM,  plee. 
citlh  dell'  Indos.  inglese,  jiresidenza  di 
Madras,  ant.  prov.  dei  Serkars  settentr., 
distr.  e  a  b  1.  N.  E.  da  Vizagapatnani . 
e  a  i4  I.  S.  0-  da  Clcacole,  con  uu  pori 
73 
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to  sul  solfo  di   Heiigala.  SonoTi  in   qiie-JDINBROOKE,    \ncc.   cill'a    «l'Iii^. ,    eOTiles 


sta  l'iiih  e  nel  diotorui  varie  fabb.  di 
ti'ssiili  di  cotone,  e  che  nn  tempo  si  spe- 
divano principalmente  a  Batavia.  Gli  o- 
].iiid''si  ^i  hanno   un  banco. 

KIMMEN,  vili,  parrocchiale  del  duo.  di 
Cleves. 

BINA  o  REANA,  picc  citth  dcll'Indos.,  Sta- 
ti del  radjah  di  Bhertpour,  ant.  prov. 
d'Agra,  sulla  riva  sinistra  del  Bongauga, 
a  18  1.  O.  S.  O.  da  Agra.  Vi  si  vedono 
molte  case  in  pietra  ed  il  circuito  di  un 
gr.  forte.  Le  colline  che  la  cingono  sono 
coperte  di  rovine,  fra  le  quali  si  rimar- 
ca una  colonna  altissima.  Questa  citta 
presa  nel  IJ94  da  Mahomet-Ghary,  di- 
venne alla  fine  del  XIV  secolo,  la  resi- 
denza di  Choms-eddyn,  capo  afgano  indi- 
pendente, che  prese  il  titolo  di  re. 

BINAGARA,  ant.  citta  delle  Indie,  di  qua 
del  Gange,  secondo  Tolomeo. 

BINAGO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  di- 
str.  della  prov.  di  Como. 

BINAGONAH,  citth  sulla  costa  orient.  del- 
ris.diLuzoD.Lat.N.  i4"5i';  long.  E.  120°. 

BIN.'iiLBAGAN,  citta  sulla  costa  occld.  del- 
l'is.  di  Negros.  Lat.  N.  10°  4^';  long. 
E.    120°  52'. 

BINA  NUOVA,  comune  del  re^.  Lom.- 
Ver.,  distr.  della  prov.  di  Cremona. 

BIjXANS,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  del  Jura.  a 
3  1.  E.  E.  S.   da  Lous-le-Saunler. 

BINAR.ATKA,  vili  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Simbirsk,  dìstr.'^e  agi.  ij4  E 
N.  E.  da  Stavropol.  Ha  una  fabb.  di 
grossi  panni. 

BINAFvDLANICH,  mont.  della  Scozia.  Fé 
di  Best. 

BINARHISSAR,  picc.  citta  della  Tur.  Eu- 
ropea.   Vedi  PouNAR-HissAR. 

BINAROS,  BINARUX  o  VIISEROS,  Dl- 
narusìa,  picc.  città  della  Spag.  nel  reg. 
di  Valenza,  a  12  L  S.  E.  da  Tortosa, 
in  vicinanza  del  mare,  e  sulle  frontiere 
della  Catalogna.  Il  suo  tcrrit.  produce 
otiimi  vini. 
RINASCO,  Blnascum,  antic.  lìinae  ad 
Bacenas,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  5  1.  .5[4  N.  N.  O.  da  Pavia,  capo- 
luogo di  distr. ,  all'angolo  che  forma  il 
canale  di  Pavia,  sulla  strada  che  da  Mi- 
lano conduce  a  Pavia,  in  dist.  di  3  I.  1|2 
da  entrambe  le  citta.  —  U  distr.  rinchiu- 


e  a   7   I.   N.   E.   da   Lincoln,  liundrod  di 
Walshcroft,    dist.   58   1.   N.   da     landra. 
E   formata  dalle   due    |)arrocclii«  Si  san 
Gabriele  e    santa  Maria.    Ha  un'  annua 
fiera.    E    questa    città  rinomata    \m'X    le 
anguille  che  \i  si  pescano  nei    diuturni. 
Conta  800  abitanti 
BINBROOKE,    stabiDmentD    nell'  alto  Ca- 
nada, contea    di  Lincoln,    al    S.  O.  del 
lago  Ontario. 
BINBURG,   picc.  citth  dell' Ultonia,   al  N. 
deir  Irl.  ,   nella  contea    di  Tyrone,  sulle 
rive  dell' Armag,  a  1  L  S.  da  Dungannon. 
BINGH,    BINCHE,    BINK  o  BINS,    Birt- 
chinnu,  picc,  ant.    e  bella   citth  dei  Pae- 
si Bassi,    prov.  dell'  Hainaut,   circond.  e 
a  5  L  O.   da    Charleroi  ;    capoluogo    di 
cant.    e  a  3  1.''   Ii4  E.    S.  E.   da  Mons, 
sulla  riva  destra  dell'  Haine.  Ha  nn  col- 
legio. Vi     si    fabb.  berretti,    majolica    e 
coltelli  assai  stimati.    Ha    pure  conciato) 
e  vetriere.  Vi  sono    le  migliori  fabb.  di 
telaj  pei  merletti    di  Fiandra,    e    comm. 
appunto  in  merletti,    filo,  carta,    marmo, 
e    carbone.    Nomina    un    deputato    agli 
Stati    della  prov. ,    e  conta    4'4^'^    abit. 
E  posta  in    un  paese  assai    fertile,    ab- 
bondante di  cacciagione    e    di    aria  per- 
fettissima. Per  tale  oggetto  Maria,  regina 
di  Ung.  ,    sorella    dell' imp.   Carlo  V,  vi 
fece  costruire   un  bel  palazzo,  che  i  fran- 
cesi,   sotto  Enrico  II ,    distrussero    nel- 
r  incendio  della  città,    l'anno    i554.  Ri- 
stabilita poco  tempo  dopo,  i  francesi    ne 
rimasero  padroni  sino  al   iSSy,  essendo 
poi   stata  da  essi  ceduta    pel  trattato  di 
Nimega.    Si  dice  che  abbia  avuto  anche 
il  nome   di  Marimont. 
BINCHESTER,    casale  d' Ing. ,    contea  di 
Durham,  ward  di  Darlington,    a   i[4  di 
1.  N.  da  Bishop- Auckland.  Si  crede  che 
occupi  il  luogo    di    Vinovuim,   stazione 
romana.  Vi  si  trovarono    medaglie  e  in- 
scrizioni. Conta  appena  5o  abitanti. 
BIND,  città  deirindostan.   Vedi  Bhind. 
BINDE ,    vili,    parrocchiale    dell'alta  Sass. 

nella  vecchia  Marca. 

BINDELLA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven. , 

che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 

Como. 

BINDLOES,    una  delle  is.  Gallapagos,  nel 

r.  oceano  Equinoziale,  al  0°   \b'  di  lat, 


de  20  comuni,    che  contauo  8,370  nbit.|      N. ,  92"  60''  di  long.  0. 
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VìIXnO,  comtitip  'lei  reg.  Lom.-Vi'ii. ,  distr 
•Inlla  prov.  (Il  Como. 

ni\l)ON  o,  secondo  Pant.  proniinrin  sas- 
sone, UE  A. XDL'M,  picc.  città  o  Lor.  del- 
l' lu^.  prov.  di  Dorsetshire,  nelli!  vici- 
nanze del  li.  Frooni,  nel  liio;;o  ove  oravi 
IMI  ant.  convento.  Kinegilt,  re  dui  weàt- 
sa.ssoni,  vinse  quivi  i  brettoni  in  uni 
sangiiinofa  battaglia  nel  Ói4-  Aveva  il 
titolo   di  contea. 

BINEFAH,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  17 
1.  .1|4  i>.  E.  da  Iluesca  nell'  Aragona,  o 
a   b   I.   S.   E.   da   Barbastro. 

BLVFIELD,  vili,  d"  Ing.  ,  contea  di  Rerk, 
hundred  di  Coorkliam,  a  5  1.  E.  da  Roa- 
diug,  con  1,000  abitanti.  \'i  «i  vedono 
nelle  sue  vicinanze  le  vestigia  di  un 
campo  romano. 

BIN(t.\,  città  cap.  di  un  reg.  d«l  nomo 
iste^so,  nel  Giappone,  sulla  costa  merid. 
della  is.  di  Nifon,  in  faccia  a  tjuella  di 
Cliikock. 

BLXGASI,  cittì»  del  reg.  di  TripoU.    redi 

BeNGlZY. 

BINGE,  ber.  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d'Oro,  circond.  e  a  3  I.  i{2  E.  da  Bi- 
gione. 

BINGEN,  BLVGIIEN  o  BING,  Binglum, 
picc.  città  del  gr.  due.  di  Hassia-Darm- 
stadt,  prov.  del  Reno,  capoluogo  di  cant., 
al  contlueute  della  Nahe  e  del  Reno,  a  5 
1.  5|4  O.  da  Magon7.a,e  a  12  1.  O.  N.  O. 
da  Darmstadt.  Situata  in  un  cant.  ridente 
del  Rheingau,  ha  una  chiesa,  una  scuob, 
quattro  ospedali,  una  fabb.  di  llaaelle  e 
lusLagni,  e  conciato)  considerabili.  Vi  si 
tengono  due  fiere  per  anno,  ed  un  mer- 
cato settimanale.  Comm.  in  vini  e  biade, 
e  conta  3,jooo.  abit.,  fra' quali  molti 
ebrei.  Il  Reno  perfora  sotto  di  Bingen, 
la  catena  di  mont.  che  esso  attraversa 
sino  a  Coblentz.  Prima  di  penetrare  in 
questa  spalliera,  il  suo  letto  è  sbarrato 
in  tutta  la  sua  larghezza  da  roccie  che 
formano  una  cateratta  chiamata  Binger- 
loch,  e  che  non  può  essere  pericolosa 
se  non  quando  le  acque  sono  bassissime. 
Sotto  questa  cascata  si  vede,  sopra  uno 
scoglio,  in  mezzo  al  fi.,  il  Mausthurni 
(torre  de!  topi),  vecchio  edifizlo,  sul  qua- 
le gli  scrittori  del  medio  evo  racconta- 
rono tante  favole.  —  Bingen,  nel  iS44> 
fu  presa  dal  francesi  ed  abbrucciata,  nel 
1689,   da  Luigi  XIV.  Aveva  una  comanda. 
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BINGEN,  vlJI.  del  prin.  di  Jlohenzollcrn- 
vSi-inaringcn,  bai.  e  a  1  I.  l|4  N.  E.  da 
Sigrnarin^en,  con  l,0oO  abitanti. 
niNGKMIKI.M,  bor.  del  gr.  due.  di  Ila^- 
sia-Darmsladt  ,  prov.  dell'  llassia  supe- 
riore, capoluogo  di  bai.,  sulla  riva  sini- 
stra dell' llorlof,  a  5  I.  N.  da  Ilanau, 
e  a  b  I.  5(4  N.  N.  E.  da  Francfort  sul 
Meno.  Ila  consid.  fabb.  di  calzette  di  la- 
in,  e  bcio  abitanti. 
BLNG-GIIUEL  (o  Le  milU  FONTANE). 
città  deir  Armenia  turca,  ali  I.  S.  O. 
da  Kars. 
BINGIIAM  o  BIXII  \M,  citta  d'Ing.,  contea 
e  a  5  1.  E.  da  Nottingham,  wapeniake 
di  Biugam.  E  situata  nella  fertile  valle 
di  Belvolr.  Ila  un  mercato  settimanale  e 
tre  fiere  per  anno.  Conta  i,5oo  abitanti. 
BIXGIIAM,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maina,  contea  di  Somerset,  sul  Ken- 
nebec,  a  g  I.  N.  da  Norridgewock,  con 
340  abitanti. 
BINGHAMTON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Nuova- York,  capoluogo  della  contea 
di  Broome,  al  confluente  d*'l  Cheuango,  e 
deirUnadilla,  a  i4I-  1J2  S.  O.  da  Norwich. 
BINGIUM,  città  della  Gallia,  nella  prima 
Germ.,  sulle  sponde  del  Reno,  all'O.  di 
Mogontiacum.  Tacito,  la  Notizia  dell'Im- 
pero, e  r  itinerario  d'  Antonino  parlano 
di  questa  città,  che  corrisponde  oggi  a 
BINGEN,  presso  Magonza. 
BINGLEY,  bor.  deli' Ing.,  weslrldiug  del- 
la contea  di  York,  wapentake  di  Sky- 
rack,  situato  parte  sull'Air,  e  parte  sul 
canale  di  Leeds  e  Llverpool,  a  4  '•  H^ 
O.  N.  O.  da  Leeds,  con  6,200  abitaoli. 
Ha  il  titolo  di  baronia. 
BINGO,  in  chinese  Pi-heou,  prov.  del  Giap- 
pone, nella  parte  occiil.  dell' is.  di  Ni- 
fon. Conf  al  S.  col  golfo  di  Mltsou- 
sima-nada  ;  ali  E.,  con  la  prov.  di  Bltchou; 
al  N.  con  quelle  di  Foki  ed  Isoumo; 
e  air  0.  con  quella  di  Aki.  La  sua  cap. 
porta  il  nome  di  Foukou-Yama,  o  mont. 
della  felicità.  Questa  prov.  ha  più  di 
due  giornate  di  lunghezza  dal  N.  al  S. 
E  un  assai  buon  paese  ed  abbondante 
di  riso.  Molte  picc.  is.  sulla  costa  ap- 
partengono ad  ossa. 
BINGUM,  bel  vili.  deU'ez-cIrc.  di  Westfalia. 
BINHAIl,  picc.  città  d.dl'Indos.  inglese, 
ant.  prov.  d' Oriza ,  distr.  e  a  12  1.  S. 
E.  da  Ketek,  suU"  Olonka. 
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BIMIKIIAXO,  prov.  'del  reg.  d' An-nam. 
Vedi  Nhìka. 

Til'SVl  TITAM,  prov.  del  reg.  d' An-nam. 
Kefli  TsiiMPA. 

BINN"  ((.arrocchia  di)  o  VALLE  DI  BINN, 
n>lla  Svizz.,  caiit.  del  Valese  ,  ove  il  fi. 
Binii  nasce  dal  monte  Albrun.  Qui  si 
fa  il  miglior  cacio  del  paese. 

BIXNA,  città  d'  As.,  nell'  Assiria  ,  seooudo 
Tolomeo. 

BINNINGEN,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di 
Basilea,  nella  valle  delta  Leimenthal.  Vi 
si  trovarono  monete  romane.  In  questo 
luogo,  secondo  il  parere  di  taluno,  fuv- 
vi  r  ant.  citth  di  Arialblnnum,  della 
(juale  si  trova  fatta  menzione  (nell'itine- 
rario d'  Antonino,  e  nella  tavola  Peutin- 
geriana. 

BIXNINGEN,  vili,  parrocchiale  nel  reg.  di 
TVùrtemLerg,  nelle  cui  vicinanze  sì  sco- 
prirono nel  1697,  le  mura  di  una  for- 
tei:za  romana,  e  dove  dicesi  fosse  situata 
Venerìa  o  Sicca  Kejierla. 

BIXSITTA,  borgata  della  Mauritania  ce- 
sarienàe,  chiamata  anche  Tessum-Seely. 
Era  situata  al  S.  E.  del  monte  Zalacus 
Tolomeo  ne  fa  menzione. 

BlXSWA]>fGEX,  vili,  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio  superiore,  presidiale  di  Wer- 
tingen.  a  6  I.  i[2  N.  O.  da  Augusta. 
Ha   un   castello,  e  800  abitanti. 

BINTAN  o  VINTANA,  contrada  della  is. 
di  Ceylan,  ripiena  dì  boschi,  ed  abitata 
da  selvaggi,  sul  fi.  Trlncjuilimal. 

BIXTANG  o  BINTAM,  is.  delfarcipelago 
della  Sonda,  alla  estremità  S.  della  pe- 
nisola di  Malacca,  al  1°  b'  di  lat.  N., 
102°  12'  di  long.  E.  La  sua  lunghezza 
è  di  7  1.,  e  la  larghezza  di  5  leghe.  Di- 
pende dal  reg.  Sumatro  di  Siak.  Le  sue 
coste  sono  cinte  da  ri.ilzi.  E  bene  col- 
tivata, ed  ha  molta  popolazione.  Vi  si 
trova  della  polvere  d'  oro. 

BINTENNI,  città  di  Ceylan,  dlstr.  del  no- 
me istesso,  sulla  riva  destra  del  Maha- 
vell.^,  a   II   1.  E.  da  Candy. 

BINTINGALA,  città  della  Senegambia,  reg. 
di  Konkodou,  a    i4  I.  E.  da  Satadou. 

BI^TIXGAPORT,  picc  città  con  un  por- 
to neir  is.  d'  Yla  nella  Scozia. 

BliNiTHA,  città  della  Libia  interna,  nella 
vicinanza   del  Niger,   secondo    Tolomeo. 

BfXUSUM,  luogo  deli"  As.  minore,  citato 
dall'  Ortelio. 
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BINWY,  capo  della  costa  N.  O.  dolla  Iil., 
prov.  di  Coniiaught,  conlen  di  Mayo, 
Lat.   N.   54°   29';  long.   O.    12°. 

BINZAGO,  comune  del  reg»  Lom.-Ven^, 
distr.   della  prov.  di  Milano. 

BINZEN,  bor.  del  gr.  due.  di  Baden,  clrc. 
di  Treisam  e  Wiesen,  bai.  e  a  1  1.  N. 
O.  da  Lorrach,  e  a  2  1.  N.  da  Basilea. 
E  ben  costrutto,  e  rinchiude  una  fabb. 
di  mussoline.   Conta   700  abitanti. 

BIOBIO  o  BIOPBIO,  Biobius  Jlnvlus,  fi. 
del  Chili,  che  ha  origine  nelle  Ande,  dal 
monte  Tucapel,  sotto  il  37"*  paralello, 
passa  quindi  a  Santa  Fé,  ed  alla  Con- 
cezione, e  sì  getta  nel  gr.  Oceano,  dopo 
un  corso  di  circa  80  1.  dall'  E.  all'  Ó., 
presso  e  al  S.  di  due  mont.,  che  si  chia- 
mano Tetas  di  Biobio.  I  suoi  aftluen- 
ti  più  osservabili  sono  a  destra  la  La/a 
ed  a  sinistra  la  Vergara.  Il  Biobio  scor- 
re attraverso  di  alcune  miniere  d'oro  e  di 
zinco,  per  cui  le  sue  acque  sono  assai 
salubri.  Forma  il  limite  fra  il  territorio 
degli  spagnuoli  e  quello  degli  araucani, 
ed  è  cel.  per  essere  stato  di  continuo  il 
teatro  delle  azioni  guerriere  fra  questi 
due  popoli.  I  primi  costrussero  sulle 
due  rive  diversi  forti,  come  sono  quel- 
li di  s.  Raftàele,  Puren  e  s.ta  Barba- 
ra; e  presso  la  sua  imboccatura]  al  S., 
quelli  di  s.  Pedro  e  di  Colcura,  fra  1  qua- 
li ebbe  luogo   una  battaglia  memorabile. 

BIOCOVO,  mont.  altissima  della  Dalmazia, 
clrc.  di  Spalatro.  A'  piedi  di  €ssa  si  tro- 
va la  città  di  Macarsca. 

BIOE.^,  porto  di  mare  della  parte  merid. 
della  is.  di  Sardegna,  secondo  Tolomeo, 
oggi  Porto-Bota. 

BIOGGIO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  dì  un  distr.  della  prov.  della 
Valtellina. 

BIOGLIO,  vili,  degli  Stati  sardì,  divisione 
di  Torino,  prov.  e  a  2  1.  E.  N.  E.  da 
Biella,  capoluogo  di  mandamento,  sopra 
un  affluente  del  Cervo.  Vi  si  fabb.  pan- 
ni, calzette.   Conta   1,900  abitanti. 

BIOGRAD,  bor.  della  Dalmazia.  Vedi  Zi.- 
r.n-VECCHH. 

BIOIS,  fi.  o  piuttosto  torrente  della  prov. 
dì  Belluno  nel  reg.   Lom.-Veneto. 

BIOLLE  (  LA  ),  vili,  degli  Stati  sardi,  di- 
visione di  Savoja,  prov,  del  Ginevrino, 
mandamento  di  Albens  ,  deliziosamente 
situata,  a  3  I,  N.  da  Chamberl,  a'  piedi 
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fìclla  'collina  ili  Moiiirilcon ,  ^oprn  unn 
aiit.  stralli  roui.-ini.  Vi  si  Irov.-irono  del- 
le nolicliith  n|ipDrli>nnnlì  a  i|iiell.i  nazione. 
Conta  1,000  alili aiiti.  A  ijiialclie  dlst.  ev- 
»i   una  fabi».  Hi   porcellana. 

BIOLO,  comune  i\A  re^.  Iiom.-Vi'n,,  dio 
fa  parte  di  un  distr.  dflla  prov.  di  Val- 
tellina. 

BION  o  BOEO,  citih  della  Derido,  parte 
doll'Acaja,  una  didlr»  quattro  che  fecero 
cliiamara  Tetrapoli  il  paese,  che  i  dorj 
abitarono   presso   il   monle  Gota. 

BIONCOURT,  vili,  di  Fr..  nella  Lorena, 
dipart.  della  Meurthe,  circond.  e  a  a  I. 
S.  O.  da  Chafeau-Salins,  3  I.  i[2  N.  E. 
da  Nancy,  .sulla  Sedie. 

BIONDE  DI  PORGILE,  comune  del  re-. 
Lom.-Ven.  ,  che  fa  parte  di  un  distr. 
della   prov.   di   Verona. 

BIONDE  DI  VISEGNA,  coraune  del  re-. 
Lom.-Ven.,  che  fa  parie  di  un  distr.  del- 
la prov.  di   Verona. 

DIONE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  distr. 
della  prov.   di  Brescia. 

BIONIA,  luo-o  che  r  Ortelio  dice  essere 
stato  una  cittì»  d' It.,  patria  di  Cajo  Tio- 
nio,  conosciuto  per  la  sua  longevità. 

BIORKEKIND,  distr.  della  Svezia  nell'O- 
«tro-Gozia. 

BIORKO  o  BIORKOE  ,  Js.  del  golfo  di 
Botnia,  sulla  costa  orient.  della  S^ezia, 
prefett.  di  Stockholm,  al  59°  65'  di  lai. 
N.  e   16°  56'  di  lonf;.  E. 

BIORKO  o  BIORHOE ,  Is.  del  golfo  di 
Botnia,  sulla  costa  occid.  della  Finlandia. 
Lat.  N.  63°  21';  lon;.  E.   18°  63'. 

BIORK-SUND  (stretto  delle  Bettule),  in  rus- 
so ^('/•ezot't///7rtì//t',  braccio  di  mare  del 
golfo  di  Finlandia,  sulla  costa  della  Russ. 
europea,  gov.  di  Wyborg .  Esso  separa 
le  is.  Berezovye  dalla  penisola  sulla  qua- 
le è  situato  il  borgo  di  Biorko. 

BIORNEBORG,  BIORNBORG  o  BIOR- 
NEBURG  ,  Biorneòurgum ,  citta  della 
Russ.  europea,  prov.  di  Finlandia,  gov. 
e  a  27  1.  N.  da  Abo,  sul  fi.  Kuma,  vi- 
cino alle  sue  foci  nel  golfo  di  Botnia,  a 
23  1.  O.  da  Tammerfors  .  Lat.  N.  61° 
So';  long.  E.  19°  20'.  E  Lene  edificata. 
Vi  sono  varj  conciato],  manifatture  di  te- 
le, fornaci  di  mattoni  ed  un  cantiere.  I 
picc.  bastimenti  soltanto  possono  avvici- 
narsi alle  spiaggie.  Comm.  di  catrame, 
e  legname  ,   ma  principalmente  di  pesce 
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e  di  sermoni.  Vi  «i  Iniigono  molle  fiere. 
Conta  2,5oo  abitanti.  Un  incendio  la  di- 
strusse (]nnsi  del  tutto  ,  nel  giorno  10 
piu-no    lOoi. 

BIORNEFIORD,  picc.  b.ija  d-I  mare  d.I 
Nord,  sulla  costa  occiil.  della  Norv.,  al 
60"  io'   di   lat.  N.,  o   3'  12'   di   long.  E. 

BIORN-OE,  picc.  is.  del  mare  del  Nord, 
sulla  costa  occid.  della  Norv.,  al  62°  34' 
di  lat.  N.,  e  3°  b!y'  di  long.  E. 

BIORNSHOLM,  rimarchevole  |)0$sessinne 
della  Dan. ,  nella  penisola  di  Jutland, 
presso  il  golfo  di  Lymfiirt ,  dove  da 
Waldemaro  I,  nel  11 58,  fu  fondalo  un 
ricco  monastero  di  cisterclensi,  con  chie- 
sa magnifica,  ed  anzi  una  delle  più  bel- 
le del  Nord,  ora  cangiata  in  un  mucchio 
di  sassi.  Questo  monastero  fu  secolarizza- 
to, e  con  le  sue  appartenenze  dato  in  do- 
no da  Fedciico  II,  nel  1673,  al  consigliere 
del  reg.  Biorn  Andersen  ,  dal  quale  la 
possessione  prese  poscia  il  nome. 

BIOROE,  is.  del  mare  del  Nord,  sulla  co- 
sta cecili,  della  Norv.,  al  60°  19'  di  lat. 
N.  e  2°  62'  di  long.  E. 

BIOS,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che  fa 
parto  di  un   distr.  della  prov.   di  Belluno. 

BIOSCA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  17  1. 
N.  O.  da  Barcellona,  in  Catalogna,  e  a 
3   I.   S.   S.   O.   da   Solsona. 

BIOSIO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  che  fa 
parte  di  un  distr.  della  prov.  di    Como. 

BIOT  (IL),  vili,  degli  Stali  sardi,  divi- 
sione di  Savoja,  prov.  del  Chablcse,  ca- 
poluogo di  mandamento,  a  4  '•  112  S. 
E.   da  Thouon,  con   600  abitami. 

BIOT,  vili,  di  Fr.  nella  Provenza,  dipart. 
del  Varo,  circond.  di  Grasse,  cant.  e  a  i 
I.  l|4  N.  N.  O.  da  Antlbo,  a  qualche  dlst. 
dalla  riva  destra  del  Loup.  Ha  consid. 
fabb.  di  stoviglie,  e  conta  i,o5o  abitanti. 

BIOTA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  i5  1. 
il4  N.  N.  0.  da  Saragozza  nell"  Arago- 
na, e  a  3  1.  n4  N.  N.  O.  da  E;tea,  sul- 
la riva  sinistra  dell'  Arva   di  Luesia. 

BIPEDIMUI,  popolo  dell'  ant.  Gallia  nel- 
1"  Aquitania,  nominato  da  Plinio. 

BIPP,  Castellum  Plpini,  castello  e  Lai. 
della  Svizz.  nel  cant.  di  Berna,  sulla  ri- 
va sinistra  dell'  Aar.  Pipino,  maire  del 
palazzo,  e  poscia  re  di  Fr.,  Io  fece  co- 
struire per  andare  alla  caccia  in  quei 
luoghi.  Nel  i463,  la  citta  di  Berna  en- 
trò in  possesso  di  (jiiesto  castello. 
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BIPPEX,  vili,  pnrroiliialc  i\A  circ.  .Il  W^st- 
fnlin,   <;z-ve>c.   di   Osiiabrùch. 

BUI  o  l^LIR-SOU,  fi.  <i.'lla  Russ.  ouropen, 
<»ov.  ili  Oreuiliiirgo,  die  nasce  presso  al 
viJI.  di  Toikacheva,  distr.  di  Birsk,  e  si 
getta  nella  Belala,  in  vicinanza  di  Birsk, 
dopo   un   corso   di   20   1.   dal  N.  E.   al  S. 

0.  E  da  per  tutto  profondissimo  e  mol- 
to largo.  Le  sue  rive  sono  seminate  di 
scogli.  11  suo  letto,  rinchiuso  verso  la 
la  sua  foce,  forma  delle  cateratte.  Que- 
sto fi.   non   si   gfla   giammai. 

Bill  o  EL  BIR,  vili,  della  Palestina,  abi- 
talo da  arabi ,  ove  si  vedono  le  rovine 
di  una  citta.  La  Bibbia  dà  a  questo 
lungo  il  nome  di  Beer ,  cioè  sorg.,  ed 
in  latti,  secondo  la  relazione  di  molli 
viaggiatori,  evvi  in  esso,  a'  piedi  di  un 
colle,  una  sorg.  di  acijua  perfetta.  Sulla 
sommità  del  colle  istesso  stanno  le  ro- 
vine di  una  chiesa.  Il  sultano  Saladino 
tolse  questo  luogo  ai  franchi  e  lo  di- 
strusse. Secondo  alcuni  sta  a  3  ore  di 
cammino  dist.  da  Gerusalemme. 

BIR  o  BIRIDJEK,  Birlha,  picc.  citta  della 
Tur.  aslaiica,  pasciallcato  di  Racca,  a  12 

1.  i[2  O.  S.  O.  da  Orfa,  e  a  24  1.  N.  E. 
da  Aleppo.  Si  estende  sul  declivio  d'una 
mont. ,  al  cui  piede  scorre  1'  Eufrate,  la 
larghezza  del  quale,  in  questo  luogo,  è 
di  5òO  piedi.  Le  mura  che  la  circondano 
sono  quasi  in  rovina.  Un  vecchio  castello 
pur  rovinoso,  che  fu  in  altri  tempi  una 
importante  fortezza,  sta  situato  sopra  roc- 
cle  nella  parte  inferiore  della  citta,  e  do- 
mina il  passaggio  del  fiume.  Bir  è  gover- 
nata da  un  muteselllm,  ed  evvi  un  uffi- 
zlale  turco  incaricato  di  raccogliere  il  di- 
ritto del  passaggio  del  fiume.  Si  trova 
presso  il  castello  un  gr.  caravanzerai,  e 
molle  grotte  che  servono  a  mettere  al 
coperto  li  viaggiatori.  Niebuhr  assicura 
che  questa  citta  è  composta  di  600  case, 
ma  in  uno  stato  di  decadenza.  Faceva 
una  volta  un  comm.  assai  esteso  con 
Aleppo  e  Bagdail.  Le  carovane  che  vanno 
da  Aleppo  ad  Orfa  l'attraversano  ancìie 
oggidì.  Conta  3,000  abitanti.  —  E  que- 
sta r  ant.  Birtha,  citata  da  Tolomeo.  Ni'l 
1109,  era  posseduta  da  due  prlnci|>i  ar- 
meni che  l'avevano  presa  ai  seldjoukldi, 
ma  vi  furono  scacciali,  nel  1117,  da  Hal- 
dovino  conte  eli  Seroudj.  Passò,  ventanni 
dopo,  in  potere  dogli  atabeki  di   Siria,  e 
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quindi  sono  A  dominio  della  Porla,  f 
suoi  dintorni,  f^rljli/zali  dall'EulVale,  pro- 
ducono  molto   grano   e   frulli   eccellenti. 

BIRV,  città  dell' indostan.    T'fiìl  \\\n\\\. 

BIRAGELlJMoVIl\.\CELUM,  ani.  luogo 
dlt.,  neir  Etrurla,   secondo  Tolomeo. 

BIRAGA,  comune  del  reg.  I.om.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  dlstr.  della  prov.  di  Pa- 
via. —  Altro,  che  fa  parte  di  un  distr. 
della  prov.  di  Lodi  e  Crema. 

BI'RAGO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  di- 
str. della  prov.  di  Milano. 

BIRAH  oBEARAFI,  plcc.  cltt'a  dell'Indos. 
inglese,  ant.  prov.  di  Goudjerate,  dlstr. 
d'  Attavyey,  sul  False,  a  p  I.  E.  da  Surate. 

BIRALBAR  o  RIHAMBÀR  (pozzo  dei 
pozzi),  citta  dell'  alto  Egitto,  prima  sta- 
zione delle  carovane  che  vanno  da  Kene 
a  Gosselr. 

BIR.AN,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del  Gers,  cir- 
cond.  e  a5  I.  ii4  N.  O.  da  Auch,  cant. 
di  Jegun,  con    i,ioo  abitanti. 

BIRBHÒUM,  distr.  deU' Indos.  inglese, 
presidenza  ed  ant.  prov.  del  Bengala,  confi- 
nante al  N.  ed  all'  O.  con  la  prov.  dì 
Bahar;  alf  E.  col  distr.  di  Radjechy;  al 
S.  coi  dlstr.  di  Berdouan  e  di  Pachete. 
La  sua  lunghezza  è  di  4o  '•  dall'E.  al- 
l'O.,  la  larghezza  di  12  1.  dal  N.  al  S. , 
la  superficie  di  499  1-  q-  e  la  sua  pop. 
di  700,000  abit.,  colla  proporzione  di  un 
musulmano  sopra  3o  indostanl.  Ha  molte 
montagne  e  foreste.  Questo  paese,  irri- 
gato dall'Ad)  e  dal  More,  è  il  distr.  meno 
fertile  del  Bengala.  Vi  si  raccoglie  riso 
e  zucchero.  Sonovi  miniere  di  carbone 
nativo,  di  ferro,  e  parecchie  fucine.  Sou- 
ry  n'  è   il   capoluogo. 

BIRBISI,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  delia  prov.  diMantova. 

BIRGA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che  fa 
parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Lodi 
e  Crema. 

BIRCII,  bnja  del  gr.  Oceano,  sulla  costa 
ocelli.  dell'Amer.  settenlr.,  nel  golfo  di 
Giorgia.  E  altresì  nominata  a  cagione 
delle  sue  betulle  nere,  die  ne  coprono 
le  sponde.  La  parte  S.  E.  è  cinta  da  roc- 
cle  a  picco.  Lat.  N.  4^°  ^^  '■>  'ong.  E. 
207°  34^ 

BIRCHE,  dita  degli  Stali  prussiani,  reg- 
genza di  Colonia,  a  4  '•  N.  E.  da  Bona. 

BIRGIIINGTON,  picc.  città  e  porto  dcl« 
r  Ing.,  contea  di  Kent,  nella  porzione   sei- 
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Icnfr.  dcll'is.  diThawt,  r»   al.  O.  ilaM.u- 
gal*.   Conia   600  nbitaiiti. 

niRCKEDAL,  paludo  della  Noiv.  .  nella 
(lioc.   ili    HiT^Pn. 

«lUCKENAU.vLU.  d'Ai.,  a  1 1.  E.  S.  .laWein- 
lunm,   ex-cleltoralo   di  A^cliaircnbur^o. 

lURCZA,  bor.  della  Gnlli.ia,  circ  .li  Sai.ok. 

lUiVD,  picc.  Ls.  dell'  oceano  AlJanlico  sct- 
UnilTT  presso  la  cosla  clella  Terra-Nuova, 
a  2  1.  S.  E.  dal  cajio  IJonaTisla,  al  /jO" 
60'   di  laL   N.   e   66"   di   long.   O. 

BIRD,  picc.   i».    del  goHb   s.  Lorenzo,  a  20 
I.  dal    capo  An-uiUo.  Lat.  N.  4?'    6 
long.   O.   60"  46'. 

RIRDAMA  o  RRIDAMA,  citth  delle  In- 
die,  di  (]ua  del  Gange,  ch'era,  secondo 
Tolomeo.la  cap.  del  popolo  detto  J'orrari. 

niRDSBOROUGH.comuDedesliStaii-Uniti, 
slato  di  Pensilvaiiia,  contea  di  Rerks,  sulla 
riva  destra  del  Scliuylkill,  a  2  1.  ip  sotto 
Readiuf;. 

DIRDS-ISLAND  (  is.  dell' Uccello  ),  una 
delle  is.  Sandwich,  nel  gr,  oceano  Ei]uino- 
zlale  al  aS"  6'  di  lat.  N^  e  164°  10'  di 
long.O.  Ha  più  di  ij5  di  I.  di  estensione  e 
di  1  1.  di  circonferenza.  Le  sue  coste 
N.  E.  e  O.  sono  alte,  ed  assai  scoscese, 
ma  quelle  del  S.  Io  sono  molto  meno. 
Verso  la  estremità  occid.  ,  ha  una  ri- 
stretta spi.Tgi^ia  sabbionosa ,  sulla  ijuaie 
si  potrebl)e  sbarcare.  Da  questa  parte  si 
scopre  qualche  poco  di  verdura.  11  re- 
stante di  ijuesta  is.  sembra  essere  una 
nuda  roccia.  Fu  scoperta  nel  1788,  clal 
capitano  del  naviglio  il  principe  di  Gal- 
les,  e  ricosciuta,  nel  1789,  dal  capita- 
no Meares ,  e  nel  1794  ^'^  Vancouver. 
Deve  il  suo  nome  alla  moltitudine  di  uc- 
celli marini   ai  quali   serve   d  asilo. 

BIRDS-ISLAND,  una  delle  is.  dell'arcipe- 
lago Pericoloso,  nel  gr.  oceano  Equino- 
ziale, al  17°  48'  di  lat.  S. ,  e  il\b°  2' 
di  long.  O.  Ha  circa  1  1.  Ij4  di  circon- 
ferenza, e  fu  scoperta  dal  capitano  Cook, 
nel  17^9. 
BIRDS  KÈY,  ROUND-ISLAND  o  AVES, 
gruppo  d'  is.  seminate  di  roccie,  situate 
fra  santa  Croce  e  san  Giovanni,  nelle  isole 
Vergini,  al  lB°  16'  di  lat.  N.,  e  66°  64' 
di  long.  O. 
BIR  EL  A'BD  (pozzo  dello  Schiavo),  sta- 
zione importante  del  deserto,  sulla  strada 
di  Egitto,  nella  Siria,  a  18  1.  O.  da  El- 
Arich,  e  a  28  I.  N.  N,  E.  da  Swe/. 
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niR   EL-CADlll,  città   della   l'eisla  n„lSi- 

gistan,   a   r>6   1.   E.   «la   Zurcn;:. 
1UR(ÌIIANA\I,  stazione  della  Harbaria,  mi 
reg.  e  a   la   I.  S.  O.    da  Tripoli,    suil.i 
s'rada  da  ijnesla  citth  u  Gaiiaiacs.   Vi  si 
trova   un  pozzo. 
I5IRGI,  pico.   fi.   della   Sicilia,  che   si   getta 

nel   maro   del   cai>o   (!oeo. 
1!1RGIGELL(JKIjM  CIVITAS,  citth  resco- 
vilo   dei   gaulcsi  ,     di   cui   fa  menziona   9. 
Atanasio. 
BIRGUNGDI,  tempio  e   convento    cel.   deU 
r  imj».   Chinexa   nel  Tibet ,  prov.  d'  Ouei, 
al   31"  3'   di  lat.  N.   e   80°   27'   di    long. 
E.,  a  11  1.  E.  N.  K.  da  .Moudjou-goungar. 
I5IRGUS,  fL  delia  Ibernia,  secondo  Tolomeo. 
BIRI,  ])acse   d'  Air.  ,  capitaneria  generale  di 
Mosambico,  gov.   della   baja   di   Loreni;o, 
Marijtiez,  sul  fi.  dello  Spirito  Santo.    £ 
assai   abbondante   di  riso. 
BIRIAS,  ant.  citth  d'It.,  presa  ai  goti  <la  Nar- 
sete,   secondo  Cedreuo,  citato  dall  Ortelio. 
BIRIOUSA,    fi.  della    Russ.    asiatica,    eh.: 
nasce    nella    parte  merid.    del  distr.    di 
Nijuel-Oudinsk,    gov.    d'Iikoutsk,     entra 
nel  gov.  di  Tomsk,  irriga  il  distr.  di  Je- 
uiseisk,   e  si  riunisca  alla  Tcliouua,  dopo 
un   corso  di   circa    126   1.    dal  S.   al  N. 
BIRIOUSI,  popoli  nomadi  della  razza  tur- 
ca, nella  Russ.  asiatica,  gov.  di  Tomsk. 
Ricevettero  il  nome  dalla  Biriousa,  sulle 
sponde  del  qnal  fi.    facevano,  un   tempo, 
pascolare  le  loro  mandrie.  Oggi  i  blriousi 
vivono    sali"  Abakaa     del    leniseì,    con  li 
katchintsei.    Sono   poveri,   e   non    contano 
che  circa  200  individui,  i  (juali  portano  il 
tributo  a  Kouznetsk.  Il  camanismo  è  la 
loro   religione,   e  la   caccia    la    principale 
loro   occupazione.   Allevano   pochi  cavalli, 
e  bovi,  e  cokivano  il  miglio  ed  un  poco 
di  frumento,  l'estate,  pel  quale  sono  ob- 
bligati   di    fare    delle  ajuoUe,  come    uei 
giardini. 
BIRIOUTGH,  picc.  fi.  della    Russ.    euro- 
pea, gov.,  distr.    e  a  3  1.   i[4  N.  O.  da 
Simbirsk.   Si  getta  nel  Sviyaga,  dopo   un 
corso  di  6  1.  dall' O.  all'È,  e  spesso  la 
corrente  distacca  dalle  sue  rive  ossa    e 
denti   di  elefante. 
BIRIOUTGH  o    BIRIOUTK,    citta    della 
Russ.    europea,    gov.   di  Voroneje,   capo- 
luogo di  distr.  ,  sulla  riva  sinistra  della 
Sosna,     a   8   1.    li4   E.  S.   E.     da  Novoi- 
Oskol.  e  a   i3  1.   da  Valouiki  .    Lnt.  N. 
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óo°  4»';  long.  E.  5(5°  ji'.  É  cinta  da 
un  bastione  di  terra,  e  do  una  fossa  as- 
sai prol'onJa.  Ha  7  chiese,  e  6,600  obi- 
tanii.  Vi  si  tengono  quattro  annue  fiere. 
Il  Jistr.  è  irrigato  dalla  Sosiia,  «  dal- 
l' Oskol.    Vi  si  nodrlsco  molto  bestiame. 

BUUQLTETE,  prov.  dell' Amer.  merid^  fra 
la  baja  di  Panama,  e  quella  di  Buona- 
Teutnra. 

BIRIS,  vili,  della  Persia,  nel  Farsistan,  di- 
str.  di  Larlstan,  a  9  1.  N.  da  Lar.  Le 
mura  e  le  torri  che  formaTauo  nn  tem- 
jio  il  circuito  di  questo  vili.,  che  fu  as- 
sai consld.,  esistono  ancora.  Vi  si  entra 
j)?r  un  forte  stabilito  sopra  uu'  eminenza. 
Jja  sua  pop.  si  compone  di  una  ventina 
di  famiglie.  Evvl  un  immenso  caravanze- 
rai,  e  due  mausolei  recentemente  costrutti. 

BIRKA  o  BIRKOPLV,  Birka,  città  della 
Svez.,  ant,  cap.  della  Ostrocozia,  un  tem- 
po consid. ,  ma  oggi  distrutta  in  modo 
che,  al  dire  di  Baudrand,  appena  se  ne 
distin'juono   gli  avanzi. 

BIRKENBERG  o  BIZEZOWAHORA.,bor. 
della  Boemia,  circ.  e  a  7  L  S.  S.  O.  da 
Beran,  all'O.  E  presso  il  bor.  Przlbraai 
e  a  12  I.  S.  0.  da  Praga.  Ha  una  mi- 
niera di  argento. 

BIRKENDORF,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  del  Lago  e  del  Danubio,  bai. 
e  a  l  J.  3j4  S.  S.  O.  da  Bonudorf,  e  39 
1.  3i4  S.  E.  da  Friburgo.  Ha  una  consid. 
fabb.    di   tabacco,  e   confa   f^oo   abitanti. 

BIRKENFELD  o  BIRGKEXFELD ,  Bir- 
chenfeldia,  prin.  del  gr.  due.  di  Olden- 
burgo.  Forma  un  distr.  situato  nellHun- 
dsruck,  e  compreso  fra  la  prov.  prussia- 
na del  basso  Reno,  che  la  limita  al  N., 
air  O.  ed  al  S.  O.,  e  fra  il  prin.  di  Li- 
chtenberg, ch'i  la  conf.  all'È,  e  al  S.  E. 
La  sua  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S.  O. , 
è  di  9  1.  n3  ;  la  larghezza,  dal  S.  E. 
al  N.  O.,  di  3  1.  5i4,  e  la  superficie  di 
circa  23  1.  quadrate.  Contiene  una  citta, 
un  bor.,  62  vili,  e  2i,43o  abitanti.  Que- 
sto prin.  è  montagnoso  nella  sua  parte 
occidentale.  La  Nahe,  influente  del  Re- 
no, Io  irriga  nella  parte  merid.,  e  forma 
il  limite  orieat.  da  Weierbach  sino  a 
Kirn.  Il  suolo  produce  lino,  luppoli  e 
moltissimo  legname.  Vi  si  alleva  una  gr. 
quantità  di  bestiame  e  di  api .  Questo 
prin.  che,  sino  dal  1679,  appartenne  al- 
la Fr.,  col  [mese  circouvicÌDO  iu  qualità 
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di  feudo  del  Te*c.  di  Milz,  e  che  fece 
parte  del  dipart.  della  Sarre,  fu  dato  al 
duca  di  Oldomburgo,  in  seguilo  del  trat- 
tato di  Vienna  del  iBi5.  —  Si  divide 
nei  tre  bai.  di  Obersteio,  Birkenfeld  e 
Uohefelden. 

BIRKENFELD  o  BIRCKENFELD,  Dir- 
chenfeldia,  città  del  gr.  due.  di  Oldem- 
burgo,  capoluogo  del  prin.  di  tal  nome, 
sul  ruscello  Ider,  che  si  getta  nel  Nahe, 
influente  del  Reno,  a  8  L  E.  da  Treves, 
sede  dell'amministrazione,  di  una  camera 
di  finanze,  e  di  una  soprantendenza  del- 
la chiesa  luterana.  Nel  suo  castello  mori 
Carlo  III,  duca  di  Lorena,  il  giorno  17 
settembre  1676.  Ha  una  chiesa  catto- 
lica, una  luterana,  e  fabb.  di  telerie.  Vi 
si  tengono  17  annui  mercati  per  la  ven- 
dila di  lino,  canape,  tele  e  bestiame. 
Conta,  1,100.  Vi  sono  due  fucine  nei 
dintorni. 

BIRKESDORF,  vllL  parr.  della  Westfalla, 
sul  Ruhr. 

BIRKET-EL-HAGGY,  picc.  Iago  del  basso 
Egitto,  prov.  del  Cairo,  o  di  Qelyoub , 
a  3  L  ip  N.  E.  dal  Cairo.  Il  suo  nome 
significa  lago  dei  pellegrini.  Quelli  che 
Tanno  alla  Mecca  per  Suez  si  riunisco- 
no sulle  sue  sponde,  e  quivi  pure  si 
separano  al  ritorno  del  loro  viaggio. 
Presso  la  sua  riva  orient.  avvi  un  vili, 
ed  un  forte,  inalzato  sopra  una  collina, 
che  domina  una  pianura  coperta  di  pal- 
me. A'  piedi  di  questa  collina  vi  è  una 
bella  fontana,  in  una  moschea,  che  cade 
in  rovina,  ed  all'  intorno  sì  vedotio  case 
di  campagna.  Questo  luogo  rassomiglia 
ad  un  oasi  p-el  suo  isolamento  in  mezzo 
ad  un  deserto  di  eabbia.  Non  è  più  abi- 
tato che  da  circa  100  famiglie.  II  forte 
è  stato  occupato  dai  francesi  durante  la 
loro  spedizione  in  Egitto.  Il  giorno  20 
marzo  1800,  quivi  ebbe  luogo  un  com- 
battimento. 

BIRKET-EL-QERUN,  gr.  lago  del  me- 
dio Egitto,  prov.  di  Fajum,  all'  ingresso 
del  deserto  della  Libia.  E  questo,  senza 
dubbio,  il  restante  del  lago  Meride  do- 
gli antichi,  scavato,  dicesi,  da  un  re  d'E- 
gitto, per  ricevere  la  soprabboudanza  del- 
le acque  del  Nilo.  La  sua  lunghezza  è 
di  11  a  12  1.,  e  la  sua  maggiore  lar- 
ghezza di  circa  3  leghe.  Dalla  parta  del 
N.  E.  e  dell' O.  le  sue  rive  sono  guer- 
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\ùle  lU  locoii-;  <liill.i  ]»nrte  del  8.  la  «l'ia»;- 
"ia  i  gabbionosii,  0  coperlrì  ila  mia  crosta 
salina  elio  ceilu  ni  peso  «lei  corjm;  i  viag- 
giatori corrono  il  rischio  di  $L-|i|)ellirvisi 
nolla  stagione  cho  «fgue  Io  8lrnri[iameiito. 
Vi  si  trova  «jiialclm  is.  poco  Kuilaiia  dal- 
la riva.  11  laf;o  coiuiinicn  col  Nilo,  du- 
rante la  inondazione,  per  dne  largii!  ra- 
mi. Una  volta  lii  un  vasto  bacino  di  n- 
cqna  dolce,  che  area,  secondo  Erodoto, 
5,6oo  siadj  di  giro  (o  piuttosto  i,8oo 
stadj).  Oggi  le  sua  acque  sono  salsissi- 
ine.  Vi  si  pescava  e  si  pesca  ancora  u- 
iia  gr.  quantità  di  pesce.  Gli  ant.  autori 
assomigliano  (|uesto  lago  ad  un  mare.  Gli 
antichi  suoi  limiti  si  scoprivano  in  vici- 
nanza di  iSennoures  e  di  Seiihoiir,  e  del 
tempio  egiziano,  cho  <S  all'O.  di  Fayum. 
BIRKET-EL-ROUMLI,  citta  della  Nigrl- 
zia,  reg.  di  JJergii,  a  4  giornate  O.  S. 
O.  da  Guarà. 
MIRKET  GARAII.  redi  Girxh. 
BlttKET    IVI.\RYOUT.    Iago    dell'Egitto. 

redi  M.^REOTIDE, 
BIRKOUTY,  picc.  citih  delllndos.  inglese, 
prov.  del  Bengala,  distr.   di  Radjechy,  a 
i5  I.  N.   O.  da  Mourched-abad. 
DlllKSTElN,    bor.  della  Boemia,    ciré,  di 
Leulmeritz.  Vi  sono  fabb.  di  specchi    e 
di   leleri''. 
BIRKUNGEN,    \lll.    parrocchiale    dell' ex- 
elettorato di  Magonza. 
B1RL.\B,  città  dell'  Egitto,  sulla  strada  di 

Siria,  a  b  I.  E.  N.  E.  dal  Cairo. 
BIRLAT  o  BERLA.T,  fi.  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Moldavia,  che  nasce  presso  al 
vili,  di  La  Burde,  nel  distr.  di  Wasloui, 
a  3  1.  S.  da  Jassi,  passa  a  Wasloui,  at- 
traversa dal  N.  al  S.  il  distr.  di  Birbi, 
e  si  riunisce  al  Sireth,  a  9  I.  N.  O.  da 
Galalz,  doi>o  un  corso  di  4^  Ifghe. 
BIRLAT  o  BERLAT,  citta  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Moldavia,  sulla  riva  destra 
del  Birlat,  a  12  1.  5(4  0.  S.,0.  da  Fal- 
tsi,  e  a  24  '•  S.  da  Jassi.  E  questo  il 
capoluogo  di  un  distr.  e  la  residenza  di 
un  governatore.  Essa  è  mal  costrutta. 
Vi  si  tengono  mercati  settimanali  e  Here 
frequentate. 
BIRLENBACH,  vili,  del  due.  di  Nassau, 
bai.  e  a  ijS  di  1.  S.  S.  O.  da  Diez,  e 
a  2  I.  i|4  E.  N.  E.  da  Nassau.  Vi  sono 
miniere  di  ferro,  e  nei  contorni  acque  mi- 
£3eraliabboudaulis5Ìuiej  delle  quali  auuual- 
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mente  sì  spedisetmo  altrove  più  di  200,000 
v.asi  di  terra.  Conta  4*^"  ;d)ilaiiti. 
BIRMVNO,  vasto  imp.  della  penisola  di 
Ih  del  Gangf»,  compreso  fra  6"  e  27'* 
io'  di  lat,  N.  e  fra  89°  4^'  «  9^°  60'  di 
long.  E.  La  sua  più  gr.  lunghezza  6  di 
5)i5  I.,  la  maggiore  larghezza  di  180,  e  Li 
superficie  circa  4'^.6«)0  !■  quailrate.  Que- 
sti calcoli  però  della  csteuÀone  di  un 
tale  imp.  sono  incerti  pur  anco,  al  jia- 
ro  de'  suoi  confini.  Al  N.  O.,  un  ramo 
delle  mont.  del  Tibet,  la  Naga,  Io  sepa- 
ra dal  reg.  di  Assam  ;  i  suoi  limiti  col 
Tibet  al  N.,  e  con  la  China,  al  N.  E., 
ci  sono  (]uasi  ignoti  del  tutto.  Il  suoli- 
mito  orient.  semljra  essere  cjuella  lungu 
catena  di  mont.  che,  sotto  il  supposto 
nome  dì  monti  di  Siam,  forma  la  divisio- 
ne degli  aiUuentl  del  golfo  del  Bengala 
e  di  quelli  del  golfo  di  Siam,  separandola 
dal  reg.  di  questo  nome.  II  picc.  arci- 
pelago sotto  il  paralello  di  Quedali,  mar- 
ca la  sua  merid.  estremità,  ed  il  suo  conf . 
col  picc.  stali  indipeudenll  della  peniso- 
la di  Malacca;  le  acque  del  gollo  del 
Bengala  Io  bagano  alf  O.,  ed  i  monti 
Mogs,  terminando  il  suo  limite  oecid., 
lo  separano  dalla  prov.  del  Bengala.  - — • 
Oltre  le  mont.  da  noi  nominate,  come 
limiti  dell'  Itup,  Birmano,  si  conoscono 
ancora  in  questo  paese  i  monti  Anope- 
ctumdjou,  ramificazione  dei  Mogs,  che 
si  estendono  lunghesso  la  costa  del  gollo 
del  Bengala.  Queste  diverse  catene  abbrac- 
ciano la  immensa  vallata,  attraverso  del- 
la quale  scorre  un  fi.  priacipale,  flraouad- 
dy,  che,  discendendo  dalle  mont.  Tibe- 
taine,  è  alternativamente  ingrossato  dagli 
aflluentl  che  riceve,  o  diminuito  dal  ra- 
mi numerosi  fra'qudi  si  divide.  11  Loa 
Klang,  o  Tlialou-nayn,  discende  altresì 
dalle  mont.  del  Tibet,  irriga  la  parte 
orient.  del  Birmano,  e  si  getta  nel  golfo 
di  Martaban,  alf  E.  delle  bocche  dell'  I- 
raouaddy.  L'Aracan  nella  parta  occldent., 
il  Tavay  ed  11  Tenasserlm  nella  parte 
merid.,  sono  gli  altri  fi.  rimarchevoli  di 
questo  impero.  —  L'  Imbocc.  di  essi,  e 
molte  altre  parti  delle  coste  otTrono  baje 
e  porti  sicuri.  Le  Is.  Balongo  e  Cheduba 
con  l'arcipelago  Mergul,  che  i  birmani 
riguardano  come  loro  possessione,  sono 
le  prlncipnli  che  si  rimarchino  sulle  coste, 
—  Cho  le  mont.  delllmp.  Bumauo  vau-, 
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no  ^encralineute  dal  N.  al  S.  ;  eli  eise 
si  abbassano  a  rais  ara  die  si  avvicinano 
alla  estremità  della  penisola,  e  che  quelle 
«lei  N.  sono  ricche  di  minerali,  è  d»re  tut- 
to ciò  clie  s»  sa  di  queste  montague.  Non 
s'ignora  del  pari  ch'esse  non  rinchiudo- 
iioalcnu  vulcano, quantunque  questo  paese 
sia  soc;5etto  a  terremoti  frequenti.  Il  suolo 
del  Birmano  è  leggiero,  ma  fertilissimo 
nei  contorni  meridionali  ;  contiene  molto 
nitro  nelle  parti  centrali,  ed  al  N.  è  pie- 
troso e  fecondo  assai,  quando  sia  bene 
innaffiato.  Il  clima  trovasi  temperato.  Il 
l>iù  forte  calore  si  fa  sentire  in  marzo, 
aprile  e  maggio,  ed  in  quest  ultimo  me- 
se arriva  qualche  volta  a  28  gradi.  La 
.stagione  piovosa  viene  subito  dopo,  e  da 
essa  dipendono  le  raccolte.  —  In  gene- 
rale, riescono  bene  i  cereali,  crescendo- 
vi pure  1(?  canne  a  zucchero,  tabacco  di 
una  qualità  superiore,  indago,  cotone; 
sono  indigeni  tutti  i  diversi  frutti  dei 
tropici.  Il  teh,  e  V  abete  abbondano  nei 
boschi,  ma  il  primo  non  si  trova  nel  del- 
ta dell'  Iraouaddy.  —  A  poca  dist.  da 
Bnmpour,  sui  conf.  della  China,  vi  sono 
miniere  d' oro  e  d'  argento,  ma  le  più 
jireziose  si  trovano  presso  la  capitale, 
Oummerapour .  Si  veggono  pur  anco 
dei  rubini  e  de' zaffiri.  D  ferro,  lo  sta- 
gno, il  piombo  e  l'aotimonio  sono  as- 
sai abbondanti.  Un'  ambra  estremamente 
pura  si  trova  sulle  rive  del  gr.  fiume. 
Taluno  fra'  fi.  trascina  delle  particelle 
d'  oro,  e  si  mostra  assai  abbondante  di 
sorgenti  di  pctroleo.  Da  qualche  cava  si 
estrae  un  marmo  rivale  di  quello  della 
It.,  e  risguardato  come  sacro,  perchè 
serve  a  figurare  Gaudma,  il  dio  dei  bir- 
mani. —  Sclmie,  gatti  selvaggi,  orsi,  vol- 
pi, tigri,  pantere,  antilopi,  elelanti  e  ri- 
noceronti, non  esclusi  i  principali  qua- 
drupedi dell'Europa,  tutti  questi  sono  gli 
animali  i  più  rimarchevoli  del  Birmano. 
Non  devono  ommettersi  le  api,  ed  i  suoi 
Lei  bachi  d.T  seta.  —  I  birmani  hanno 
appreso  dai  francesi  la  maniera  di  co- 
struire i  vascelli.  Essi  lavorano  la  si^ta 
ed  il  cotone,  facendo  anche  delle  stolfe. 
La  caria,  l'indago,  la  lacca,  la  polvere,  le 
stoviglie  di  terra,  le  armi,  e  diverse  sor- 
-  la  di  cuoj  preparati  provano  che  non  so- 
no affatto  senza  industria;  «juesti  artico- 
li per  altro  uou  sono  ricercati  ul  di  Ino- 
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ri.  Il  gov.  riserbossi  il  monopolio  sopra 
qualche  pnncipale  oggetto,  come  sarebbe 
it  marmo,  il  petroleo,  ed  il  I-!gno  di  teh. 
Questo  è  particolarmente  ricercato  dalle 
possessioni  inglesi  dell'  Indostan,  e  si  can- 
gia contro  grosse  tele,  panni  ordinar),  e 
chincaglieria.  I  birmani  ajiprezzano  mol- 
to li  coccos,  che  vengono  loro  porlatj 
dalle  is.  Nicobar.  I  principali  oggetti  di 
esportazione  per  la  China  sono  :  cotom?, 
ambra,  avorio,  pietre  preziose,  noci  di  be- 
tel, e  nidi  di  salangane  recativi  dalle  is. 
orientali.  Le  importazioni  in  cambio  con- 
sistono in  seterie,  velluti,  foglie  d' oro, 
frutta  confettate,  carta  e  chincaglierie.  Il 
comm.  interno  è  particolarmente  facilita- 
to col  mezzo  dell'Iraouaddy,  e  migliaja 
di  barche  sono  di  continuo  in  movimen- 
to sopra  questo  fi.  ed  i  suoi  rami.  I  bir- 
mani non  hanno  moneta  alcuna,  ma  vi 
suppliscono  con  argento  e  piombo  in 
verga.  ■ —  L'  imp.  Birmano  è  abitato  da 
popoli  diversi,  alcuno  dei  quali  porta  no- 
mi derivati  da  quelli  delle  prov.  o  mont. 
in  cui  si  trovano,  tali  essendo  li  Cassai.*, 
li  Mogs,  ec.  Sonovi  pure  dei  malesi.  E 
difficile  assai  di  fissare,  anche  approssima- 
tivamente, quale  sia  il  numero  di  questi 
abit. mentre  alcuni  lo  dicono  di  9,000,000; 
nel  179^,  il  colonello  Symes  lo  faceva 
ascendere  a  17,000,000.  II  capit.iuo  Cox^, 
che  poscia  fu  ambasciatore  in  questo 
paese,  non  lo  porta  al  di  là  di  8,000,000- 
Si  potrebbe  quasi  credere  che  un  tal 
numero  fosse  pur  auco  esagerato,  consi- 
derando quali  sciagure  furono  la  conse- 
guenza di  numerose  guerre  che  .deso- 
larono cotanto  questo  imp.,  e  soprattutto 
dopo  gli  schiarimenti  raccolti  dal  capitano 
Canning,  nel  1810,  dai  quali  risulta,  che 
le  case  registrate  non  passavano,  a  quel- 
l'epoca, le  1^00,000.  —  Il  Birmano  è  ir- 
ritabile, impaziente,  e  qualche  volta  crude- 
le. In  cambio  è  attivo,  leale,  intelligente,  ed 
ospitale.  Le  sue  fattezze  hanno  qualchera|>- 
porto  con  quelle  dei  chinesi.  E  di  media 
taglia,  di  struttura  atletica,  e  la  sua  barba 
dipelata  gli  mantiene  l' apparenza  della 
giovinezza.  Le  donne  sono  generalmeot': 
belle,  e  godono  della  medesima  liberta 
quanto  quelle  d'Europa.  Ambo  i  sessi  sì 
tingono  i  denti,  e  le  palpebre  in  nero.  Il 
popolo  è  appena  vestito.  L'  nomo  di  qua- 
lità, e  il  dovizioso  si  rigopojcouo  al  lusso 
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■?<";;Ii  aiuti,  ni  loro  parnsolp,  »<ì  alla  cas- 
si'lta  di  bed'i  l'Iio  si  Ialino  rocar«;  sem- 
|iri'  dietro.  Il  cibo  lii'I  jiopolo  consiste  in 
ri'io  o  p-'-iCi',  non  risparniianilo  |>erù  an« 
che  I»;  Iiicprtolc  ed  i  seriiunti.  Le  case, 
alle  di  (juaiclie  piedi?  sollanlo  dal  suolo, 
consKtoiio  in  travicelli,  i-ii  in  caniniccle 
di  bainlia  ,  e  sono  coperte  con  lotti  di 
stoppia.  Qualche  privilegiato  ha  solo  il 
diritto  di  dipingere  le  palafitte  delle  sue 
nbilazioiii.  L'oro,  riSpUardalo  dai  bir- 
mani come  il  tipo  di  oj;ni  perfezione,  è 
riservato  n  decorare  i  templi,  e  serve  a 
disegnare  tutto  ciò  che  np[>arliene  al  so- 
vrano. Il  suo  palazzo,  per  esempio,  <S  il 
palaz/.o  d'oro;  il  suddito  ammesso  alia 
sua  presenza  ha  baciato  li  piedi  d'oro, 
e  parlato  alle  orecchie  d*  oro,  ec.  Presso 
ì  birmani,  il  matrimonio  è  un  otto  pu 
ramente  civile.  Le  Ie^gl  proibiscono  Ja 
poligamia,  ma  permettono  il  concubina- 
to. Un  birmano  abbandona  la  sua  mo 
glie  ad  uno  straniero,  e  poscia  se  la  ri' 
prende  ,  senza  disonore  uè  per  lui ,  uè 
per  essa.  Il  furto  è  severamente  punito. 
L'  uso  è  di  seppellire  i  poveri  ed  abbru- 
ciare i  ricchi.  Il  liiiguag;4Ìo  dei  birmani 
si  distingue  in  lingua  santa  o  bali,  ed 
in  lingua  volgare  o  kavian.  L'alfabeto  si 
compone  di  3o  lettere;  ì  caratteri  si  scri- 
vono dalla  sinistra  alla  destra.  I  libri 
d'ordinario  sono  di  foglie  di  palma,  e  le 
lettere  si  formano  con  degli  stiletti.  La 
lingua  si  divide  in  molti  idiomi.  Pocbi  so- 
no i  birmani,  che  non  sappiano  leggere  e 
scrivore.  La  educazione  della  gioventù  è 
confidata  ai  rakaan.f,  o  monaci,  che  non 
ricevono  perciò  alcun  salario.  Il  popolo, 
amico  degli  spettacoli  e  delle  feste,  ama 
pure  la  musica  e  la  poesia.  Le  rappre- 
sentazioni teatrali  dei  birmani  sono  le 
meno  imperfette  dell'Asia.  Hanno  poemi 
epici  e  religiosi  ,  opere  iulla  letteratura 
e  sulle  scienze,  ed  un  codice  assai  equo, 
la  cui  tradizione  fa  onore  a  un  nipote 
di  Brama.  La  biblioteca  imperiale  con- 
tiene 5o  casse  di  libri,  e  ciascun  con- 
vento ne  ha  pure  una  collezione.  L'anno 
birmano  si  divide  in  12  mesi  lunari,  ed 
ogni  Ire  anni  si  aggiunge  un  mese  inter- 
calare. La  settimana  è  di  7  giorni.  L'anno 
1167  dei  birmani  corrisponde  all'anno 
1795  dell'  era  cristiana,  ed  al  1209  del- 
1  egira.    La  relisioue  è  il  buddismo ,    e 
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r  imagine  di  Hudda  è  adorala  »otlo  il 
mimi'  di  Gaudmn.  Nidi'.'  prov.  d'  Assniii 
«■  di  Cassay  vi  sono  molti  musulmani. 
1  birmani  credono  alla  metempsicosi ,  e 
rendono  «ina  specie  di  culto  all'elefante 
Iiianco.  Questo  animale  occupa  il  secondo 
luogo  nello  jitato.  La  sua  dimora ,  ma- 
gnificamente ornata,  comunica  col  |)alaz/.u 
imjieriale.  Esso  riceve  i  doni  degli  am- 
basciatori, non'  mangia  che  nell'  oro  ,  Iia 
la  sua  cassetta  di  betel  ,  la  sua  sputac- 
chiera d'oro,  ed  una  guardia  numerosa. 
Questo  oidto  si  fonda  sulla  opinione  che 
r  anima  sia  ricevuta  nel  corpo  di  un  ele- 
fante bianco  prima  di  passare  nel  seno 
della  divliiiiìi.  I  rahaans  ,  o  preti  bir- 
mani, serbano  il  celibato  ;  sono  poveri,  e 
vivono  del  prodotto,  abbondante  sempre, 
delle  questue  che  fanno  ogni  mattina.  I 
conventi  delle  donne  furono  soppressi, 
come  nocevoli  alla  popolazione.  —  II  gov. 
e  assoluto.  Il  sovrano  dispone  a  volontà 
della  fortuna  e  delia  vita  de'  suoi  sud- 
diti. Egli  nomina  quale  dei  suoi  figli  deve 
succedergli.  La  sua  scelta,  spesso  non 
preveduta,  fa  nascere  delie  sanguinose 
discordie.  Il  rispetto  dei  sudditi  verso  di 
lui  giunge  quasi  all'  adorazione.  Gli  ap- 
partiene il  decimo  di  tutti  i  prodotti,  cowi 
pure  di  tutte  le  merci  importate.  Ha  al- 
tresì il  monopolio  del  tek,  del  marmo  , 
drtl  pefroleo,  ec. ,  e  tutti  gli  elefanti  del- 
l' impero  ad  esso  appartengono.  I  per- 
sonaggi di  prima  classe  ottengono  essi 
soli  il  favore  di  avere  uno  di  questi  ani- 
mali. Tutte  le  dignit'a,  e  le  cariche  va- 
canti ritornano  di  diritto  alla  corona,  cbe 
sola  n'  è  1'  erede.  L'  imp.  birmano  che 
ha  per  cap.  Oummerapour,  si  divide  iu 
1 1  prov. ,  quali  sono  :  .\racau.  Birmano 
od  Ava,  Cassay,  Djonkseylon,  Loachan  , 
Marfaban,  Mergui,  Pegu,  Tavay,  Teiias- 
serim  e  Yun-chan.  Queste  prov.  sono  co- 
mandate da  governatori  o  rnouvoon,  ob- 
bligati al  militare  servizio,  e  che  non  ri- 
cevono alcun  stipendio  dall'imperatore. 
Il  popolo,  divorato  da  questi  vampiri,  ne- 
glige l'agricoltura,  e  quella  industria  che 
gli  riescirebbero  inutili.  Ciascun  gover- 
natore ha  sotto  i  suoi  ordini  alcuni  capì 
di  distr.,  incaricati  delF  amministrazione 
e  della  polizia  interna.  Ogni  comune  ha 
il  suo  giudice.  La  giustizia  criminale , 
iudulgeHte  su  qualche    punto,  è  poi    ri- 
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"orosissima  sopra  degli  altri.  La  nazione 
si  divide  ili  tre  classi  :  la  casa  del  so- 
vrano e  dei  principi  del  sangue  ;  la  no- 
biltà, il  cui  grado  si  riconosce  dal  nu- 
mero deJle  collane  (11  re  ne  ha  24);  ed 
il  popolo  ch'è  diviso  per  mestieri.  Ogni 
Lirmano  è  soldato.  L'esercito  permanente, 
composto  in  gr.  parte  di  rinegati  di  tutti 
ì  paesi  e  di  ogni  religione ,  è  poco  nu- 
meroso, e  male  disciplinato.  Riunendo  li 
diversi  contingenti  dovuti  dal  principi  del 
sangue  e  dai  signori,  l' imp.  può  mettere 
in  armi  6o,ooo  soldati.  Ogni  citta,  situata 
sulle  rive  di  un  fi. ,  deve  fornire  un  certo 
numero  di  uomini  e  di  bastimenti  di 
guerra,  in  proporzione  della  sua  gran- 
dezza. Ciascuno  di  questi  legni  porta  da 
4o  a  5o  remiganti ,  3o  soldati ,  ed  un 
pezzo  di  cannone  sulla  prora.  La  infan- 
teria è  armata  di  moschetto  e  di  scia- 
bola, e  la  cavalleria  di  una  lunga  picca. 
Essa,  montata  sopra  piccoli  ma  vigorosi 
cavalli,  si  recluta  soprattutto  nella  prov. 
di  Cassay.  —  Secondo  la  opinione  del 
dotto  Gosselin,  la  Chersoneso  d'  oro  de- 
gli antichi  occupava  la  maggior  parte  del 
terrlt.da  noi  descritto  sotto  il  nome  d'imp. 
birmano.  Stando  ai  rapporti  degli  storici 
portoghesi,  la  metà  occid.  della  penisola 
delle  Indie  di  là  del  Gange  era  divisa , 
verso  ?a  metà  del  XVI  secolo,  fra  i  quat- 
tro regni  di  Aracan,  d'Ava,  di  Pegu  e 
di  Siam.  I  birmani  o  abit.  d'Ava,  paese 
che  prende  d'  ordinarlo  il  nome  della  sua 
ant.  cap.  ,  assai  numerosi  e  guerrieri , 
erano  originariamente  soggetti  ai  re  di 
Pegu,  dei  quali  scossero  il  giogo  non  solo, 
ma  s'Impossessarono  del  loro  reg.,  in 
ciò  soccorsi  dal  portoghesi,  che  vi  furono 
poscia  dagli  olandesi  scacciati.  Governa- 
rono il  paese  sino  al  l'jf^o,  epoca  in  cui 
scoppiò  una  terribile  guerra  civile.  Nel 
1762  i  peguvlani  batterono  i  birmani,  si 
resero  padroni  della  lor  cap.  e  fecero 
prigioniero  l'ultimo  re  birmano,  chia- 
mato Douypdy,  con  parte  della  sua  fa- 
miglia, essendosi  i  due  suol  figli  salvati 
a  Siam.  Bloga-Della,  re  del  Pegu,  avendo 
ultimata  la  conquista  di  Ata,  ne  lasciò 
il  gov.  al  fratello  Apporaza  ,  e  nel  mo- 
mento in  cui  tutto  prometteva  la  mag- 
gior tranquillità,  insorse  uno  di  que- 
f;li  esseri ,  destinati  talvolta  ad  operare 
de  cangiamenti    strepÌKj5Ì .     Era    questi 
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Alompra,  birmano  di  n.Tflclla  oscnra  ^ 
capo  di  un  villaggio  al  momento  della 
conquista  del  paese,  e  cho  il  viaoitore  la- 
sciato aveva  tranquillo  al  suo  posto;  e» 
gli  seppe  ristabilire  ben  tosto  l'uiior  del- 
la patria.  Da  prima  alla  lesta  di  un  pu- 
gno d'  uomini,  battè  molte  volte  li  pegu- 
vlani; ma  essendosi  ognor  più  accresciuto 
il  suo  esercito,  nell'autunno  1763,  ripre- 
se Ava.  Blnga-Della,  marcia  contro  di  esso 
con  forze  imponenti,  ed  è  vinto.  Incor- 
raggiato  da  lauti  successi,  insegue  i  pe- 
guvlani sino  sul  loro  proprio  territorio, 
nel  1767;  ne  assedia  la  cap.;  dopo  tre 
mesi  la  prende,  la  saccheggia,  e  volendo 
spingere  ognor  più  le  sue  ardite  con- 
quiste, s'incammina  per  debellare  anche  il 
reg.  di  Siam,  quando,  giunto  due  gior- 
nate distante  da  Martaban,  ivi  muore  di 
malattia,  nel  17S0.  Il  suo  figlio  mag- 
giore, Mamdodjy-Prà  gli  successe,  e  in 
un  reg.  di  quattro  anni,  restringe  i  li- 
miti dell' ixnpero.  Chembuan,  suo  fratel- 
lo, s'impadronisce,  nel  1766,  della  cap. 
di  Slam,  ma  non  può  rimaner  padrone 
di  un  paese  tanto  lontano.  Però  distrus- 
se, nel  17(37,  un  esercito  di  60,000  uo- 
mini che  i  chlnesl  avevano  mandati  con- 
tro di  lui  ;  e,  durante  il  resto  del  suo 
reg.  sopisce  le  ribellioni  del  peguvlani, 
stanca  gli  siamesi,  e  conquista  11  Cassay, 
nel  1774-  ^^  sua  morte,  due  anni  dopo 
successa,  lascia  il  trono  al  suo  figlio 
Tchengusa,  in  et'a  di  18  anni,  mostro  a- 
vido  di  sangue,  e  dissoluto,  che  fu  uc- 
ciso dal  suo  zio  Minderadjy-Prà,  il  sesto 
anno  del  suo  regno.  Questi  si  dedica  a 
coltivare  l' astronomia,  e  trasporta  la  se- 
de del  gOT.  a  Oummerapour.  Nel  17O5, 
s'  impadronisce  dell'  Aracan,  ma  i  suoi 
tentativi  contro  l' is.  di  Djonkseylou,  e 
contro  il  reg.  di  Slam  furono  disgraziati. 
Nel  1793,  la  pace  conclusa  col  Siam,  la- 
scia al  Birmano  la  prov.  di  Tenasserim. 
Da  questo  anno  sino  al  1819,  epoca  del- 
la morte  di  Mlnderadjy,  il  reg.  di  questo 
principe  niente  offre  che  sia  degno  di  ri- 
marco. Il  suo  minor  figlio  gli  successe. 
BIRMANO  o  AVA,  prov.  dell' imp.  Bir- 
mano, confinante  al  N.  col  Tibet;  ali  E. 
colla  China  e  le  prov.  di  Loachan  e  di 
Yunchau  ;  al  S.  col  Pegu  ;  ed  aU'O.  col- 
r  Aracan,  da  cui  sembra  separata  dai 
monti    Anopactumdjou  e  devila    piov.    di 
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Csssay.  Il  Kit»lueju  o  IrMiindily  occM , 
eiì  il  Non  Kiaiif;,  o  Iraonadily  orieiit. , 
I'  attra»ersano  dal  N.  al  S.  e  vomiiuicauo 
r  mi  l'allro  nieiliantc  molli  rami.  Ava  A 
Il  capoluogo  dilla  proviutia.    f^edi  Km- 

MANO    (  IlIl(iPro')  . 

Bm\IENST01\F,  vili,  lììtr.  dolla  Sua. , 
cant.   d'  Apitpiizell. 

BIRMINGHAM,  città  d' Ing. ,  conica  e  a 
6  I.  5[4  N.  O.  da  Warwick,  huDdred 
di  Heiulingford,  a  6  1.  ija  O.  da  Co- 
ventry, e  a  39  I.  N.  O.  da  Londra,  so- 
pra un  colle  iu  forma  di  mez^a  luna,  ba- 
gnato dalla  Rea,  alla  uubocc.  dei  canali 
di  Rirminj^tiam,  da  questo  luogo  a  Fazley, 
e  da  ÌVorcester  a  Birmingham.  Ila  circa 
2j3  di  I.  di  lunghezza,  compresi  U  casali 
d'i  Deritend  e  di  Bordesley.  Non  forma 
elio  una  sola  parrocchia,  ed  ha  3  chiese. 
Conta  inoltre  5  cappelle,  e  molti  templi 
jier  le  sette  diverse,  due  chiese  pei  cat- 
tolici romani  e  due  sinagoghe.  Sonovi  in 
gr.  numero  gli  stabilimenti  filantropici, 
come  molte  scuole  di  carila,  una  pei  sor- 
di-muti, una  casa  di  lavoro  per  gl'indi- 
genti, un  ospedale  generale,  una  dispensa 
destinata  a  portar  soccorsi  agi"  indigenti 
ammalati,  ed  iutìne  molte  società  di  be- 
neficenza. Tulli  questi  stabilimenti  sono 
fondati  e  dotati  dalla  pubblica  genero- 
sità. Evvl  un  bel  teatro  nuuvamenle  e- 
relto.  Dividendosi  Birmingham  iu  due  cil- 
th,  la  bassa  A  occupata  da  magazzini  e 
da  bolleghc  di  fabbricanti,  non  rinchiu- 
dendo che  vecchi  edili zj,  ed  una  chiesa 
con  un  cumpauile  assai  allo.  La  città  alta 
al  contrario,  modernamente  fabbricata, 
contiene  nuove  strade  spaziose,  alcuni  e- 
dìliz),  ed  una  gr.  piazza.  Birmioghan  è  ri- 
nomata da  lungo  tempo  per  la  impor- 
tanza delle  sue  labb.  di  lerro  e  rame. 
Per  lo  passato  non  si  conoscevano  che 
li  suoi  soli  conciato);  ma,  nel  1796,  erano 
ridotti  ad  un  solo.  L'  industria  prese  iu 
questa  città  uno  slancio  prodigioso  col- 
1  ajiilo  di  meccanismi  complicali  ed  in- 
gegnosi, che  vi  si  sono  fabbricali,  come 
macchine  a  vapore,  e  pompe  da  spegnere 
il  fuoco.  Vi  si  fabb.  pure  ogni  sorla  di 
chincaglieria,  bottoni,  spille,  viti,  catene 
da  orologio  iu  acciajo,  armi  bianche,  ed 
ogni  Sorta  di  armi  da  fuoco.  Si  dice  che 
ogni  settimana  sortano  dalle  sue  officine 
filino  ii^óuo  fucili.  Kel  1788  si  ccstrusse 
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mia  macchina  [un-  battiore  le  monete,  e 
che  111  poscia  perl'.'zionata  a  segno  ohe 
oggi  si  coniano  3o  a  l^(),oo<}  pezzi  di  mo- 
neta in  un'ora.  Sonovi  inoltre  delle  va» 
ste  lonilerie  pi-l  rame.  L'arte  di  colorirà 
il  vetro  i  (juivi  giunta  ;d  jiiù  alto  gra- 
do di  perfezione,  talché  molle  opere  di 
questo  genere  lanno  l' oruauieiilo  delle 
chiese  e  degli  altri  editlzj.  Le  miniera 
di  carbone  nativo,  e  quelle  di  ferro,  che 
nei  dintorni  sono  abbondanti,  ed  i  nu- 
merosi canali,  riescono  di  multo  vantag- 
gio per  le  officine,  e  facilitano  li  U'asporli 
degli  oggetti  manifatturali  sino  nei  porli 
di  Liver[)Ool  e  di  IIull,  aprendo  del  pari 
uno  sbocco  diretto  per  più  lontani  paesi. 
Si  tengono  tre  mercati  settimanali  e  due 
fiere  per  anno.  Quantunque  Birmingham 
sia  importantissima,  non  è  però  nel  nu- 
mero delle  città  municipali,  e  quindi  non 
manda  nessun  membro  al  parlamento. 
Conta  106,700  abitanti,  dei  «juali  circa 
go,ooo  sono  occupati  nelle  manifatture 
e  nel  commercio.  ' —  Si  pretende  che  que- 
sta città  esistesse  al  tempo  del  re  Alfre- 
do. Fu  chiamata  Bermicham  dal  nome 
della  famiglia  che  la  possedeva.  Nel  1646 
fu  assediata,  e  presa  dal  prin.  Rupert. 
Era,  secondo  altri,  un  semplice  Lor. ,  e 
non  incominciò  ail  acquistare  qualche  in- 
grandimento se  non  quando  Giovanni 
Taylor  vi  stabili  una  fabb.  di  bottoni  do- 
rati, di  manifatture  di  latta  inverniciata, 
e  di  smalto,  essendo  però  in  qualche  ri- 
putazione le  sue  fabb.  sino  dal  tempo  di 
Carlo  II.  In  questa  città  aveva  la  sua 
stamperia,  e  vi  mori,  nel  1776,  il  famo- 
so  Baskerville. 

Bm-\UNGHAM  (canale  di),  in  lug.,  che 
incomincia  nella  contea  di  Warwick, 
presso  la  città  che  le  dà  il  suo  nome  ; 
entra  tosto  nella  contea  di  Stafford,  e  si 
divide  iu  due  rami,  uno  dei  quali,  pas- 
sando per  Walsall,  va  a  raggiungere  il 
canale  di  W  yrley  ed  Essingion  ;  1"  altro, 
ch'è  il  più  consid.,  si  dirige  sul  Wolver- 
hampion,  e  si  unisce  al  canale  di  Staf- 
ford  e  Worcester.  La  estensione  di  que- 
sto canale  è  di  8  L  e  la  sua  direzione 
dal  S.  E.  al  N.  O. 

BIRMINGHAM  a  FAZELEY  (canale  di), 
nella  Ing. ,  elio  incomincia  a  Birmingham, 
nella  contea  di  Warwick,  si  divige  pri-« 
oiieramente  verso  il  N.  E. ,  indi  verso  il 
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N".,   entra  nella  corUe.i  i!i  Stafford,    e  sljRIRON,    capo    sulla  costa  E.    dellt   iiuoia 


unisce,  presso  di  Fazeley,  al  canale  di 
Conventry.  La  sua  estensione  è  di  6 
leghe. 
BIRMTNGII4M,  cltth  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvauia,  contea  di  Huntingdon, 
sulla  picc.  luniata,  a  7  1.  N.  O.  da  Fi- 
ladelfia. Vi  sono  pochi  abitanti. 
BIRNAM,  mont.  della  Scozia,  contea  e  a 
4  I.  112  N.  N.  0.  da  Perth.  Essa  s"inal- 
«a  a  380  tese  sopra  il  livello  del  mare. 
Verso  la  sua  base  si  trova  una  collina 
rotonda  chiamata  la  collina  di  Duncan. 
Si  crede  che  gli  antichi  re  di  Scozia  vi 
amministrassero  cola  la  giustizia. 

BIRNBAUM,  in  polacco  Miedzychod,  clt- 
th degli  Stati  prussiani,  prov.,  reggenza 
e  a  16  1.  O.  N.  O.  da  Posen,  e  a  6  1. 
ijS  JN^.  E.  da  Meseritz,  capoluogo  di 
circ,  sulla  riva  sinistra  della  Wartha. 
Ha  un  castello,  una  chiesa  cattolica  ed 
una  luterana,  una  sinagoga,  una  casa  di 
orfani,  un  conciatojo,  una  fabb.  di  tele 
di  lino,  un  iìlatojo  di  cotone  e  manifat- 
ture di  panni.  Conta  1,900  abitanti.  — 
Il  circ.  di  lìirubaum  ha  6g  I.  q.  e  27,000 
abitanti.  E  io  molli  luoghi  coperto  di 
laghi,  paludi  e  torbiere,  ed  ha  pure  bel 
le  praterie  e  fertili  campagne. 

RIRNBAUMER  WALD,  ant.  Pjrn  oByrn, 
mont.  della  Garniola. 

BIRNFELD,  vili,  dellez-circ.  di  Frauconia, 
Tese,   di  Wurzburgo. 

BIRNIE,  città  del  Sudan.  Vedi  Bornu. 

BIRNIE-KADIM,  ant.  cap.  del  Bornn,  si- 
tuata sul  Tsad  o  Kattagum,  a  5  giornate 
N.  O.  da  Blrnle.  E  quasi  deserta,  dac- 
ché le  incursioni  dei  felatas  forzarono 
gli  abit.  a  trasportarsi  alla  nuova  Birnie. 

BIROLO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  dlstr.  della  prov,  di  Pavia. 

BIRON,  Birontium,  picc.  città  di  Fr.,  nel 
Perigord,  dipart.  delia  Dordogna,  circond. 
e  a  g  1.  S.  E.  da  Bergerac,  cantone  di 
Montpazler,  sopra  una  collina.  Conta  700 
abitanti.  Era  una  delle  ant.  baronie  del 
paese,  che  Enrico  IV  eresse  in  due.  a 
favore  di  Carlo  di  Gontaidt.  Portò  quin- 
di il  titolo  di  marcliesato  sino  al  1720 
in  cui  il  re  Luigi  XV  la  eresse  di  nuo- 
vo in  ducato.  Si  conoscono  varj  uomini 
ìlluslrl   di   nome  Blron. 

BIRON,  is.  del  golfo  3.  Lorenzo,  a  20  1. 
O.  dal  capo  Anguilla. 


Olanda.  —    Altro  neU'js.   d'E-niont. 
BIRON,  porto  al  N.  dell'  is.  di  Egmuni,  a 

2   I.  dall'altra  di  Portland. 
BIRONE.  comune  del   reg.  Lom.-Ven  ,  eh» 
fa  parte  di  un  dlstr.  d.-lla  prov.  di  Mi- 
lano. 
BIROU,    pIcc.    cltth    dell"  ludostan.    Vedi 

Bhirou. 
BIRR,  vili,  parrocchiale  della  Svlzz.,  nel  canf. 
di  Berna,  sul  Reuss.  Fra  questo  e  Kò- 
nigsfelden  vi  è  un  vasto  campo ,  dello 
Blrrfcld,  ove  si  vedono  gli  avanzi  di  uu 
acquedotto  romano. 
BIHR,  picc.  citta  della  contea  di  Marr,  al 

N.  della  Scozia,  sulla  Dee. 
BIRR,  ant.  Parsons  Town,  città  dell'Irl., 
prov.  di  Leinster,  contea  del  re,  baronia 
di  Rallibritt,  a  io  1.  S.  O.  da  Philipstown 
o  a  26  1.  0.  S.  O.  da  Dublino,  sulla 
riva  dcsira  della  Brosna.  E  gr.  e  ben 
popolala.  Nel  centro  7edesi  una  colonna 
alla  a5  piedi ,  sulla  quale  s'  innalza  la 
statua  del  duca  di  Cumberland.  Il  suo 
nnt.  nome  le  derivò  dalla  famiglia  dei 
Parson,  che  vi  aveva  un  castello,  al  tem- 
po di  Carlo  I. 
BIRRHARD,  vili,  della  Svlzz, ,  nel  cant.  di 

Berna,  sul  Reuss. 
BIRRIM,  fi,  della  Guinea  superiore,  che 
nasce  da  una  mont.  del  reg,  di  Aklm  , 
scorre  prima  al  S.  O,  ,  poi  alfO.  nel  reg, 
di  Assin,  e,  colla  sua  riunione  alla  Bos- 
sampra,  forma  la  Chama.  Il  suo  corso 
è  di  26  leghe. 
BIRRWEIL,  vili,  parrocchiale  della  Svlzz, 

nel  cant,  di  Berna, 
BIRSAY,  parrocchia  della  Scozia,  nelle  Or- 
cadi,  presbiterio  di  Clairston,  sulla  co- 
sta N,  0,  di  Pomona,  a  5  1,  N.  O.  da 
Klrkwal,  con  1,600  ablianti. 
BIRSE,  parrocchia  della  Scozia,  contea  di 
Aberdeen,  presbiterio  e  a  1  I.  S.  O,  da 
Kincardine,  sulla  riva  sinistra  del  Dee, 
con  1,200  aliltanti.  Vi  si  trovano  nel  ter- 
rit.  molte  pietre  calcaree  e  del  granito. 
BIRSE  o  BIRS,  fi.  della  Svlzz.,  che  nasce 
al  monte  Jura,  nel  cant.  di  Berna,  pres- 
so ed  all'È,  del  passaggio  di  Pierre  Per- 
tuls,  passa  a  Moutiers  ed  a  Laufeu, 
entra  nel  cant.  di  Basilea,  e  si  congluu- 
ge  al  Reno,  a  il4  <J'  '•  E,  da  Basilea, 
dopo  un  corso  di  i5  I,  dal  S.  0,  al  N. 
E.  Il  suo  afllueule  principale  è  la    Sor» 
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ne,  che  osso  riceve  a  sinwlra.  La  Dirsc 
al  muniPiilu  dello  $ciu;4lini>>iito  delle  ne- 
vi, e  dojio  gr.  jiioggie  rassomiglia  ail  un 
torrente  eil  inonda  allora  tutte  le  terre 
che  le  stanno  da  iìcÌiki.  In  |irlmavera  si 
pesca  un  j)o'  sopra  la  sua  imbocc.  una 
prodigiosa  ijnantilà  di  corto  pesce,  che 
<|uivi  si   chiama   Nasen. 

HllUSECK,  disir.  deJla  Sviiz.,  riunito  al  cant. 
di  Berna,  nel  1816.  E  tuio  dei  più  Lei 
paesi  del  cantone.  E  altrarersalo  dalla 
Uirsc,  ha  grassi  pascoli  e  produce  multa 
biada  e  buon  vino.  Il  suo  capoluogo  è 
Arlesheim. 

UIRSFELD  0  KLEO-RHELXFELDEN, 
tenuta  della  Svizz.  nel  cant.  di  Basilea, 
nella  cui  vicinanza  si  passa  sopra  un  pon- 
te  il  fi.   Birs,   che  ivi   si   getta   nel   Reno. 

BIHSIG  o  BYRSIG,  picc.  fi.  o  piuttosto 
torrente,  che  attraversa  la  città  di  Basi- 
lea, e  che,  di  tempo  Jin  t<!mpo,  gonfialo 
dai  torrenti  che  riceve,  inonda  la  città  e 
porta  gr.  danni.  Negli  aimi  1629^^  i65o 
e  1701  successero  i  suoi  maggiori  e  più 
funesti  strarij)aiiienti. 

BIRSK,  città  della  Russia  europea,  gov. 
di  Oreuburgo,  capoluogo  di  dislr.,  a  18 
I.  N.  O.  da  Gufa,  sulla  Belala.  Lat.  N. 
ÓÓ°  17'';  long.  E.  62°  58'.  Contiene  tre 
chiese,  e  2,600  abilaniL  —  Il  distr.  di 
Birsk  è  Sparso  di  mont.  poco  alte ,  che 
furmano  larghe  valli  irrigate  dalla  Be- 
lala, dall' Ovifa,  dal  Tanip  e  dal  Bir.  Le 
foreste  sono  quivi  importaulissitne.  Si  al- 
leva  molto   bestiame. 

BlRSTEIX.bor.  dell  Hassia-Elctiorale,  prov. 
e  a  7  1.  l|2  N.  E.  da  Uanau,  circ.  e  a 
2  I.  N.  O.  da  Saalmùuster,  a'  piedi  di  una 
eminenza,  sulla  (jnale  trovasi  un  castello. 
Ha  mollo  minerale  di  lerro  ne' suoi  con- 
torni.  Conta    1,000  abilanli. 

1UI\T.\N,  fi.  dell' imp.  Chiuese,  paese  del 
]\laudsciu,  che  nasce  sul  versatolo  meriti, 
dell'alta  catena  del  Khluggan,  verso  120° 
di  long.  E.,  scorro  al  S.,  e  si  congiunge 
all'Amor,  a  6  1.  0  dalla  catena  delle  roc- 
cia  di  Tchakayaii  Kliada. 

BIRTELL.\,  città  della  Pelagonia,  secondo 
Cugllclino   di   Tiro,   citalo   dall' Ortelio. 

BIR-TEMAD,  stazione  della  Barbarla,  nel 
reg.  e  a  5o  1.  S.  O.  da  Tripoli,  sulla 
strada  da  (juesta  città  a  Gadamci.  Evvi 
un   pozzo. 

miATEN)JLi\y,  Iwja  sulla  costa  occid.  del- 
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la  prò»,  «lì  Iti.,  prov.  di  Connaught,  con- 
tea di  Galway,  al  63"  20'  di  lat.  N.,  o 
12"  di  long.  O. 

B1RT11.\  o  TEKRIT,  cliih  d'Asia,  nella 
IVlesopotamia,  sullo  spomle  del  Tigri,  al 
S.  ilei  luogo  ove  il  Z.abns  minur  an- 
dava a  gfttartii  in  ijuul  fiume,  secondo 
Tolomeo ,  il  (piale  altra  ne  accenna  Del- 
l'Arabia   deserta   snirKiÉf'rate. 

BIRTH.\'VIA  o  BITIIAIU,  città  dell' A«. 
ncll'  .\sslri.'»,   si'condo  Tolomeo. 

BIRTIIELM,  bor.  della  Transllvania.  Fedi 

BF.RTUtUM. 

BlRTl.Er.  vili.  d'Ing.,  contea  e  a  3  1.  N. 
da  Durham,  ward  di  Chester.  Ha  una 
sorg.  salsa,  da  cui  si  estrae  del  sale  ec- 
cellente.  Conta    l,4oo   abitanti. 

BIRTVISSI,  fortezza  della  Kuss.  asiatica, 
nella  Georgia,  distr.  di  Sabarato,  al  41° 
56'  di  lat.  N.  e  4>"'  5o'  di  long.  E.,  a 
8  L  uà  O.  S.  O  da  Tiilis,  sul  versa- 
lojo  merld.  dello  Skhaldidi ,  a  5i4  di  I. 
dalla  riva  sinistra  dell' Alghete. 

BIRO  o  BIROU,  reg.  della  Nigrlzla,  con- 
finante al  ?f.  col  Sahara;  all'È,  col  reg. 
di  Tombouctu;  al  S.  con  quelli  dì  Mas- 
slna  e  di  Bambara,  ed  all'  O.  con  quel- 
lo di  Ludamor.  Esso  è,  senza  dubbio, 
assai  popolato,  poiché  Oualet,  la  capi- 
tale, è  più  grande  di  Tombouctu.  Il  suo 
interno,  è  ancora  quasi  allatto  sconosciu- 
to. Questo  reg.,  governato  dai  mori,  è 
soggetto  al  re  di  Tombouctu. 

BIRUX,  città  d'Asia  nel  paese  di  Khuar- 
czme,  patria  del  famoso  matematico  Abii- 
Kiban. 

BIRVIESCA  o  BERBIESCA,  Virovesca, 
picc.  città  della  Spagna,  sull'Oca,  nella  vec- 
chia Castiglia,  0  7  1.  N.  da  Burgos,  con 
2,5oo  abitanti.  Era  il  capoluogo  del  picc. 
paese   di  Burevo. 

BIRZA,  BIRZE  o  BIRIE,  bor.  della  Rus- 
sia europea,  gov.  di  Vilna,  distr,  e  a 
i3  1.  N.  N.  E,  da  Poneveje,  presso  e  al 
S.  di  un  lago,  e  a  18  1.  S.  E.  da  Mitati. 
E  questo  11  capoluogo  di  un  priucipalo 
appartenente  alla  casa  di  Radziwil.  Ila 
un  bel  castello,  una  chiesa  catlolica,  una 
luterana  ed  una  riformata.  Conta  1,600 
abitanti.  Degli  scosceudimeiill  lormarouo 
presso  di  questo  Lor.  una  quantità  di 
escarazloni,  che  hanno  5o,  t\0,  e  sino  60 
passi  di   circuito. 

BIRZIZI  o  ASXOU,   città  del  Sudan,  rcfc'. 
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tfi  Homo,  n  12  1.  O.  iln  Oiianonkì,  e 
a  120  1.  E.  N.  E.  da  Tombouctu.  Il  Oaui- 
liarru   scorre  al  S.  in   .jiialche   distanza. 

BISA  ,  bor.  dell'  Attica ,  dipeadente  dalle 
tribù  Anliochlde. 

BISA  o  15ISIA,  citth  della  Tracia. 

BISACCIA  o  BIFAZZ-V  piccola  ma  vaga 
citth  de!  rpg.  di  Napoli,  prov.  del  Prin- 
cipato ulteriore,  dlstr.  e  a  4  1-  i|4  ^-  ^• 
da  s.  Angelo  del  Lombardi,  cant.  e  a  i 
1.  S.  O.  da  Lacedogna,  deliàosamente  po- 
sta sopra  una  collina.  Ha  molte  chiese, 
un  ospedale,  e  conta  5,ooo  abitanti.  Il  suo 
Tese,  la  riunito  a  quello  di  s.  Angelo  de 
Lombardi.  sutTraganeo  di  Gonza.  Aveva  il 
titolo  di  ducato,  si  crede  che  sia  1'  ant. 
TiomuLa,  città  grande  e  popolata,  e  che 
fu  espugnata,  F  anno  di  Roma  l\\b,  dal 
console  Decio,  dopo  molta  strage. 

BISAGiNO  o  BESAGXO,  Bisamnis,  fi.  che 
scaturisce  dagli  Appennini,  e  sbocca  nel 
golfo,  a  poca  distanza  da  Genota,  dopo 
aver  ricevuto   qualche  picc.  ruscello. 

BISAGO,  comune  del  reg.  Lem..- Yen.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Como. 

BISAGOS,  isole  dell"  Atlantico.   Vedi  Bis- 

SAGOS. 

BISALTI  o  BIS\LTE3,  i^opoll  nomadi 
della  Scizla,  che  si  nodrivano  di  latte  e 
di  carne  di  cavallo,  e  il  di  cui  nome  ere- 
desi  clie  sia  derivato  da  quello  di  un 
fiume. 

B1S\LTIA  o  BISAI.TA,  contrada  della 
Macedonia,  al  confini  della  Tracia,  e  al- 
l'occid.  dello  Strimone.  Ne  parla  Ero- 
dolo,  Virgilio,  Stefano  di  Bisanzio,  e  To 
lomeo,  che  però  la  chiama  Besalùa. 

BISAMBERG,  vili,  dell' arcld.  d'Austria, 
paese  al  di  sotto  dell  Ens,  circ.  inferiore 
AA  Manhartsberg,  presso  il  Danubio,  a 
H2  1.  E.  S.  E.  dal  Korneubnrg,  e  a  5 
1.  ij4  N.  da  Vienna.  Ha  un  castello.  Ne' 
suol  dintorni  si   coltivano  le  vili. 

BISAN,  monastero  deU"  Abisslnia,  reg.  del 
Tigre,  sopra  un'  alta  montagna,  a  3o  1. 
N.  da  Azoum.  Era  cel.  nell"  Ablssirila 
per  la  sua  ricchezza,  e  pel  numero  dei 
religiosi  che  lo  abitavano.  Lo  si  dice  at- 
tualmente abbandonato,  e  quindi  caduto 
In   rovina. 

BISAN,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nella  Si- 
rla, pasciaiicato  e  a  .5o  1.  S.  S.  O.  da 
Damasco,  e  a  i5  I.  N.  N.  E.  da  Geru- 
salemme, sopra  Una  picc.  riviera  che  si 
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riunisce  al  Giordano.  E  assai  popol.!*». 
Corrisponde  all'  ant.  Bethsan,  o  Scy- 
Ihopiili. 

BIS  ANO,  Is.  del  gr.  Oceano,  al  N.  E.  del- 
l' is.  Celebe.  Lat.  N.  2°  6'  ;  long.  E. 
122°   47'-   I^^   7   J-  di  circonferenza. 

BISANTHA  o  RAEDESTUM,  città  della 
Tracia  sulle  sponde  della  Propontide  , 
nel  fondo  di  una  specie  di  golfo.  Og^ji 
si  chiama  Iiodosta> 

BISANZIO.    /'".    CoSTiNTlNOPOLI. 

BIS.\RCIO,  vesc.  dell'  is.  di  Sardegna,  suf- 
frag.    delf  arciv.    di  Sassari.    La  sede  è 

OzierJ. 

BIS\T0,  canale  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
deriva  dal  Bacchiglione,  a  Longare,  a  2 
1.  S.  E.  da  Vicenza  ;  si  dirige  da  prima 
dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.  sino  ai  mollui 
di  Albettone,  ove  comincia  ad  essere  na« 
TJgabUe,  poi  al  S.  S.  O.;  entra  poscia 
nella  prov.  di  Padova,  passa  a  Vo,  e  si 
rende  uel  Frasslne,  a  i|2  1.  al  di  sopra 
di  Este,  dopo  uno  stadio  di  7  I,  5(4. 
Porta  delle  barche  di  2,4oo  kilograrai. 
Nel  XIV  secolo,  Tenne  scavato  ipiesto 
canale  dal  vicenllni  ad  oggetto  di  for- 
mare UH  diversivo,  e  di  privare  così  del- 
le acque  del  Bacchiglione  i  padovani , 
contro  i  quali  erano  allora  in  guerra. 

BISBAL  (LA),  bor.  della  Spagna,  prov.  e 
a  6  I.  S.  E.  da  Glrona  nella  Catalogna. 

BISGAGLIA,  VISGAYA  o  BISCAJE,  Can- 
tabria-,  una  delle  tre  prov.  Bascìie ,  iu 
Ispagna,  che  ha  il  titolo  di  signoria  , 
confinante  aU'O.  con  la  prov.  di  Burgos; 
al  N.  con  la  baja  di  Blscaglia;  all'  E, 
con  la  prov.  dlGuipuscoa;  ed  al  S.  con 
quella  d'Alava,  da  cui  è  separata  dai 
monti  Cantabri,  che  la  coprono  con  le 
loro  ramificazioni.  Fra  queste  si  trovano 
delle  valli,  e  delle  picc.  pianure,  che 
danno  a  questo  paese  uno  estraordinario 
aspetto.  I  suoi  fi.  principali  sono  :  l'An- 
sa, formato  dalla  riunione  del  Durango 
e  del  Nervione,  il  Salcedou,  la  Munda- 
ca  ed  il  Lequeytio  ,  che  tutti  sboccano 
nel  mare.  La  costa  è  buonissima,  e  ab- 
bondante di  pesce,  e  soprattutto  in  sar- 
delle. Sonovi  diversi  porti,  i  quali  non 
possono  ricevere  che  piccole  imbarcazio^ 
ni.  Ad  eccezione  delle  più  alte  sommilii, 
la  Blscaglia  è  coperta  di  boschi,  o  na- 
turali, o  piantati,  fra  i  quali  si  ^edonc 
molti  castagmri ,   che    forniscono    molu 
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i<'gnatne  |iel  cuiiiuiuo,  u  |iel  comm.  s-tra  | 
uiero.  Ih  j;eiierali',  il  lorioiio  è  inoralo, 
e  lo  parti  culiivale  |iro(l<icoiio  hìad.i, 
frutta  eccellenti ,  ej  un  vino  cliiaiiiatu 
chacoli,  che  non  basta  jutò  al  cunsuiuo 
dojjli  abil.,  essendo  essi  obbligati  pur 
anco  di  ritirare  dalla  Castiglia  L;  derra- 
te di  prima  necessità.  Non  vi  si  alleva- 
no die  dei  bovi.  8i  estrae  del  marmo 
cccellentrt,  ed  ovvi  luia  miniera  di  lerro 
abbondante  tanto,  che  la  sua  estrazione 
II'  (N  libera.  Con  esso  si  alimenlano  le 
fabb.  d' istrumenti  aratorj ,  e  quelle  di 
cliiodi.  L'  aria  ò  iiiiivi  dolce  e  tempera- 
la. Vi  si  fa  una  consid.  esportazione  di 
ferro,  ram»,  o^lio  di  pesce,  lana,  noci, 
castagne  e  miglio.  Gli  abit.  della  Uisca- 
glia  sono  pronti,  attivi,  a^ili,  onesti,  po- 
liti, buoni  soldati  ,  ed  i  migliori  marini 
di  tutta  la  Spagna  .  Si  pretende  che  il 
loro  lingua^;4Ìo  sia  l'antica  lingua  belli- 
ca, eh' è  comune  ai  biscaglini,  ai  bassi 
bretoni,  ed  a  quelli  che  abitano  la  prov. 
di  Galles  in  Inghilterra.  Bilbao  sua  cap. 
u'è  pure  la  città  più  commerciante.  Con- 
tava, nel  17O7,  questa  |>rov.  116,100  a- 
Litanti.  —  I  cautabri,  gli  aulrigonì  ed 
ì  caristi  occupavano ,  al  tem[io  dei  ro- 
mani, alcune  porzioni  della  Uiscaglia  pro- 
|>riamente  detta,  e  questi  furono  quei 
popoli  che  con  tanta  pena  si  dovettero 
sottomettere,  e  che,  vinti  da  Augusto, 
seguirono  poscia  il  medesimo  destino  de- 
gli altri  popoli  delle  Spagne.  Questo  no- 
me di  Discaglia  non  risale  die  al  re 
di  Alfonso  il  Grande  ,  e  la  storia  del 
paese  ch'egli  dinota,  trovasi  confusa  con 
(juella  delle  due  altre  prov.  Basche.  Don 
iSaucio,  conte  di  Castiglia,  fece  nel  1020, 
al  monastero  di  Ooa,  una  spezie  di  do' 
nazione  della  signoria  di  Biscaglia ,  col 
titolo  di  T^iscayensis.  Qualche  tempo 
dopo,  luigo  Lopez  fu  nominato  governa- 
tore di  questa  provincia.  Egli  ne  fu  ris- 
guardato  come  il  padrone,  e  19  de'siioi 
successori  la  governarono  con  questo  ti- 
tolo sino  alla  sua  riunione  alla  corona 
di  Castiglia,  sotto  il  re  Giovanni.  Avanti 
di  ciò,  era  questo  paese  quasi  indipen- 
dente; poscia  conservò  un  gr.  numero 
di  privilegi  ,  pei  quali  potevasi  risguar- 
dare  come  uno  stato  separato  dalla  Spa- 
gna. Esso  si  governava  da  so  stesso  col 
mezzo  delle    sue    assemblee  prOTÌnciali  ; 

Tom.  I.  P.ll. 
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min  pagava  imposte  al  re,  se  non  clie  a 
III  (ilo  di  doni  gratuiti-,  non  era  soggetto 
allo  stato  militare ,  n>\  alla  leva  lorzata 
dei  marina),  non  allo  stabilimento  di  do- 
gane, ed  altri  dirilli  fiscali.  Era  obblf 
gatu  «ti  manienere  la  sua  polizia  durante 
la  pace,  e  di  pensare  alla  propria  difesa 
in  caso  di  guerra,  non  potendo  né  meno 
1«  truppe  del  re  soggiornare  in  questo 
paese.  La  vendita  del  tabacco  e  del  sale 
era  liberissima  ,  ed  era  escluso  il  bullo 
della  carta.  Pagando  essa  stessa  quanto  a- 
spettava  alla  corona,  la  Biscaglia  evitava 
in  tal  modo  i  sequestri,  le  sentenze,  e  le 
vessazioni  di  ogni  spedo  ,  ncin  avendo 
nejipure  un  solo  intendente.  Neil  interno 
manteneva  i  suoi  usi  ed  i  suoi  tribunali 
particolari  ;  e  fuori  della  loro  prov.  que- 
sti abit,  non  potevano  essere  giudicati  sì 
nel  civile  che  nel  criminale,  su  non  ciie 
dal  gr.  giudice  di  Biscaglia,  sedente  a 
Valladolid .  La  legina  Anna  diede  for- 
malmente a  questa  prov.  il  titolo  di  110- 
bili»sima  ,  e  lealissima  signoria ,  titolo 
che  le  fu  confermato  dai  successori  di 
D.  Carlo.  Da  ciò  la  maggior  parKe  di 
ipiesti  abit.  sono  considerali  come  no- 
bili in  tutta  la  Spagna.  Sotto  gli  ultimi 
re,  questa  signoria  però  perduti  aveva 
diversi  del  suoi  privilegi,  e  vi  erano  sta- 
te stabilite  delle  dogane.  Al  momento 
della  nuova  divisione  della  Spag.  fatta 
dalla  cortes  ,  la  Biscaglia  fu  compresa 
nella  prov.  di  Bilbao .  Ciò  che  noi  di- 
cemmo in  generale  dei  Baschi  Irancesi 
conviene  egualmente  agli  abit.  della  Bi- 
scaglia. y.  Basche  (proviucie),  e  Baschi 
(  paese  dei). 

BISCAGLIA  (baja  di).  ^.Guascogna 
(golfo  di). 

BISCAGLIA  (  NUOVA  )  ,  ant.  prov.  del 
Messico ,  che  fa  oggi  parte  della  inten- 
denza dì  Duraugo,  ed  è  confinante  al  N. 
col  nuovo  Messico;  all'È.,  col  nuovo 
Leon  ;  al  S.  coi  Zacatecas,  ed  all'O.  col 
Culiacan.  Vi  sono  molli  cantoni  poco 
fertili  ,  ed  il  terreno  ò  arido  e  sabbio- 
noso.  Trovavi»!  qualche  miniera  d'  ar- 
gento. I  fi.  di  Salinas  e  di  Las  Nassa* 
la  irrigano,  uno  al  N.,  e  l'altro  al  S. 

BISCARA,  città  cap.  della  prov.  di  Zaab, 
nel   reg.    e   a   54  1.   da   Algeri. 

BISCARGIS,  ant.  città  delle  Spagne,  sulla 
diritta  dell'  lOerus,  al  N.  O.  di  Dertosa. 
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BISCARI,  lilla  (Iella  Sicilin,  prov.  e  a  in 
J.  i|2  O.  «la  Siracusa,  dlslr.  e  a  f)  I. 
i|'j  N.  O.  da  Modica,  cani,  di  Vittoria. 
Fu  fondata  nel  secolo  XV,  e  conta  2,700 
abitanti. 

mSG.\ROSSE  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Landes,  presso  un  Iago,  a  i5  1.  3[4  N. 
O.  da  Mont-de-Marsao. 

BISGAY",  gr.  Laja  dell'oceano  Atlantico  set- 
tentr.,  sulla  costa  S.  0.  di  Terra  Nuo- 
va, fra  il  capo  Race  ed  il  capo  Pine. 
Lon-.  O.  55°  6^  lat.  N.  46°  5o^ 

BISG.\rNO,  Is.  del  golfo  della  Florida. 
Lat.  N.  25"  55';  long.  O.  82°  45'. 

BISGEGLIA,  BISEGLIA,  Vigiliae ,  citta 
del  reg.  di  Napoli,  prov.  della  Terra  di 
Bari,  distr.  e  a  5  I.  E.  S.  E.  da  Bar- 
letta; capoluogo  di  cant.,  sopra  una  ru- 
pe Lagnata  dal  mare  Adriatico.  E  sede 
di  un  vesc.  sufFr.  dell'arciv.  di  Trani.  E 
cinta  di  mura,  con  fortificazioni  ali  anti- 
ca. Ha  una  cattedrale,  due  collegiate  e 
molle  altre  chiese  ;  conventi  di  amendus 
i  sessi,  un  seminarlo ,  un  ospedale  ,  un 
monte  di  pietà,  ed  un  bel  teatro.  Il  suo 
porto  non  può  ricevere  che  piccoli  ba- 
stimenti. Questa  città  mancando  d'  a- 
cqua,  vi  si  raccoglie  in  cisterne  la  piog- 
gia. Tengonsl  due  annue  tiere ,  ognuna 
di  8  giorni,  cioè  il  17  gennaro  ed  11  22 
luglio.  Conta  10,600  abitanti.  Ilsuoter- 
rit.,  che  produce  ottimo  vino,  è  adorno 
di  nobili  ville,  e  di  deliziose  case  di  cam- 
pagna. —  Fu  fondata  nel  XI  secolo  da 
Pietro  conte  di  Trani,  uno  del  12  ca- 
pitani normanni  che  conquistarono  il  reg. 
di  Napoli.  In  essa  fu  sepolto  il  re  Lo- 
dovico d'.\nglù.  Presso  di  questa  citta 
ebbe  luogo,  nel  i5o3,  il  famoso  com- 
ballimento  del  cavaliere  Bajardo  ed  altri 
12    francesi,  contro  l3  cavalieri  spagnuoli. 

BISGIIDORF,  bor.  della  Ungheria.'  Vedi 
GùspoKi. 

BISGHDORF,  vili.  dell'alta-Sassoma ,  ez- 
ciro.  di  Misnia.  —  Di  questo  nome  vi 
sono  altri  due  vili,   nella  Slesia. 

BISCHHAGEN  ,  vili,  dell'  a>c.elelforato  di 
Magonza. 

BI8GHHAUSEN,  vili,  parrocchiale  nella 
Bassa-Sassonia,  prin.   di  Galenberg. 

BISGHHEI.M,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  has- 
sO-Reno  ,  circond.  e  a  5i4  di  I.  N.  da 
Strasburgo,  cant.  d"Oberhausbergen,  con 
l>l\QO  abitanti. 
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BlSGIIITZ  ,  bor.  da  mercato  della  I?oe-« 
mia,  circ.  e  a  5  1.  ii4  O.  S.  O.  da 
lung-Bunzlau,  e  a  6  1.  3i4  N.  N.  E. 
da   Praga. 

BISGHKOWITZ,  vili,  della  Slesia. 

BISGHLSBEN,  vili,  parrocchiale  delfalla- 
Sass.,   prin.   di  Golha. 

BISGHM.\RK,  picc.  città  degli  Stati  prus- 
siani, molte  volte  danneggiata  dal  fuoco. 

BISGHOFFINGEN,  vili,  parrocchiale  del 
IT.  due.  di  Baden. 

BISGHOFGRUH,  vili,  parrocchiale  dell'  ex- 
circ.  di  Franconia,  prin.  di    Culmbach. 

BISGHOFFSHEIM ,  viU.  di  Fr. ,  dipart. 
del  basso-Reno,  circond.  di  Schelestat , 
cant.  e  a  H2  I.  N.  da  Oberehnheim, 
con    i,45o  abitanti. 

BISCHOFFSHEIM  o  NECKER-BIS- 
CHOFFSHEIM,  bor.  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  del  Necker,  capoluogo  di 
bai. ,  a  5  I.  1[2  S.  E.  da  Heidelberg, 
e  a  11  I.  112  N.  E.  da  GarIsruhe.  E 
cinto  di  mura,  e  rinchiude  due  castel- 
li, due  chiese  ed  una  sinagoga.  Vi  si 
fabb.  delle  tele,  e  vi  si  ^acco^lle  del- 
l'ottimo vino.  Conta  l,5oo  abitanti.  Si 
trovano  nel  dintorni  dei  molini  da  pol- 
vere, e  delle  cartiere. 

BISGHOFFSHEIM  o  TAUBER-BIS- 
CHOFFSHEIM  ,  città  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ.  del  Meno  e  Tauber,  capo- 
luogo di  bai.,  a  5  1.  3[4  S.  O.  da  Wùrz- 
burgo,  e  a  16  1.  154  E.  N.  E.  da  Hoi- 
delberg.  Vi  sono  due  chiese  ,  un  con- 
vento di  francescani,  un  collegio,  ed  un 
ospedale.  Si  tengono  5  fiere  e  due  mer- 
cati pel  bestiame.  I  contorni  producono 
del  buon  vino.   Conta   i,QóO  abitanti. 

BISGHOFFSHEIM  o  RHÈIN-BISGHOF- 
FSHEIM,  bor.  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Kinzig,  capoluogo  di  bai. ,  a  6 
1.  O  S.  O.  da  Baden.  Fa  un  gr.  comm. 
di  canape,  ed  ha   i,5oo  abitanti. 

BISGIIOFLAAK  o  BISCHOFSLAGK, 
città  dell'  Illirio,  gov.,  circ.  e  a  6  1.  N. 
O.  da  Lubiana,  al  confluente  della  Boia 
e  del  Zeyer,  a  i  1.  ij2  S.  S.  O.  da 
Fwchting.Ha  un  castello  rovinoso.  Comm. 
In  lilo,  tele  e  cavalli.  Ha  l'abb.  di  tele 
ed  Imbiancature.   Conta     i,8oo  abitanti, 

BISCHOFREDE,  vili,  dell' alta-Sassonia  , 
contea   di  Mansfeld. 

BISGHOFRODA,  vili,  parrocchiale  deU'cit» 
elettorato  di  Magouza. 
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ì>I'=(,nOFSBF.RG,  monle  clMl"  Al.,  Inori 
il-ll.i  cìtih  (il  l'iilJa,  sul  i|itnl<*  Rrnvì  In 
|<re|>Ojitura  di  s.  Mnria  (}•■' IJpiieilt^lliiii, 
dislnittn  nel  iSsÓ.  dni  coiilndiiiì  ribelli, 
e  rir.il>l<ricata   nel   i6a(j. 

niSCHOFSBURG,  vili..  d«-ll  Stati  jinis- 
siaiii,  prov.  della  Pnis.  orjent.,  circ.  e  a 
6  J.  112  S.  S.  0.  da  Rofsel,  sul  Dim- 
mer.  Lat.  N.  55°  5i';  Io»,;.  E.  i8"  Sy'. 
Ha  una  chiesa  cattulica,  e  vi  si  fabbri- 
cano delle  tele.  Conta   2,000  abitanti. 

BISCHOFSEE,  vili,  doli' alta  Sass.,  nella 
nuova   M:irca. 

BISCIIOFSHEIM,  ciitì»  dnlla  Bav. ,  ciré, 
del  M'-no  iiileriore,  ca|>olnogo  di  presi- 
«lio,  a"  piedi  dei  monti  Ubone,  sul  Brent, 
a  l6  I.  N.  da  Vùr/.burgo.  Ha  delle^fabb. 
di  panni  ordinari,  il.nnelle  e  tele.  Conta 
i,5oo  abitanti.  Il  presidiale  rinchiude 
ut.a  città,  un  bor.  e  i2,3ou  abitanti.  E 
»?5ai  montagnoso.  In  poca  disi,  trovasi  il 
Kreu^berg  (monte  della  croce),  con  un 
coRveiito,  ed   alcune  cappelle. 

BI.SCHOFSHOFEN,  bor.  dellarcid.  d'Au- 
stria, paese  al  di  sopra  dell' Ens,  circ. 
di  Salisburgo,  sulla  riva  sinistra  della 
SaUa,  ali.  5|4  S.  S.  0.  da  Werfeo. 
E  sede  di  una  giustizia,  e  conia  i,5oo 
abitanti. 

BISCHOFSTEIX,  BISTEIN  o  BISCH- 
STEIN,  citta  degli  Stati  prussiani,  prov. 
della  Prus.  orient.,  reggenza  di  Konig- 
sberga,  circ.  e  a  3  1.  1(2  O.  N.  O.  da 
Hossel,  e  a  8  I.  ij2  S.  S.  E.  da  Preus- 
«ich-Evlau,  sopra  un  lago  paludoso.  Lat. 
N.  54°  4'  36';  long.  E.  i8°  54'  5'. 
Rinchiude  due  chiese  cattoliche,  uu  col- 
legio, delle  fabb.  di  panni  e  calzette,  un 
conciatojo,  una  distilleria  d'  acquavite  ed 
una  birreria.  Commercia  di  filo  e  tele. 
Conta  2,100  abitanti.  Fu  fondata  nel 
i526,  presa  in  possesso  dai  cavalieri  teu- 
tonici nel  1455,  e  consumata  dal  fuoco 
nel  li'òg.  .Apparteneva  alla  Poi.  prima 
del  suo   partaggio. 

BISGIIOFSVVERDA,  Episcopi  insula, 
picc.  città  del  reg.  di  Sass.,  circ.  di  Meis- 
sen,  bai.  e  a  2  I.  1{2  N.  E.  da  Stolpen, 
«•37!.  i|2  E.  N.  E.  da  Dresda  sul 
VVesenilz,  ^  in  un  luogo  che  un  tempo 
fu  isol.i.  E  cinta  da  molti  vivaj,  il  mag- 
giore dei  ijuali  si  chiama  Bischofsteich. 
Ha  delle  fabb.  di  panni,  tele,  calze,  filo 
«  pasjaiBaiii,    dei  conciatoj    e  delle  bir- 
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reriè.  Conia  1,600  abitanli.  Ila  molto 
soll-Tlo  |)cr  le  guerre,  ma  fu  poi  stabil- 
mente ristabilita.  Gli  svedesi  la  presero 
nel  lòòg  e  i64i.  Si  dice  che  nel  1076 
Bennoiie  vesc.  di  Misuia  le  abbia  dato 
il   diritto  di   città. 

DIòCHOFSWERDER,  in  polacco  /iizlcu- 
piecz,  picc.  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Prus.  occid.,  reggenza  e  a  8  I. 
i|2  S.  E.  da  Marienwerdor,  circ.  e  a 
5  J.  1(4  S.  da  Rosenberg,  suU'  Ossa. 
Contiene  una  chiesa  parrocchiale  lutera- 
na, un  ospedale,  fabb.  di  panni  comuni, 
distilleri-ì  d'acquavite,  e  birrerie.  Conta 
i,5oo  abitanti.  Ebbe  il  suo  principio  nel 
i52  5.  Dopo  il  gr.  incendio  soderto  nel 
17Ó",  fu   assai  bene  ristabilita. 

BlSCIIOFSZEIiL,  Episcopi  cetla,  picc. 
Leila  città  della  Svizz,  cant.  di  Turgovia, 
capoluogo  di  distr.  e  di  circ,  posta  so- 
pra una  collina,  al  conlluente  del  Thur  e 
del  Sitter,  a  6  1.  E.  da  Frauenfeld,  e  a  3 
1.  112  S.  da  Costanza.  Vi  si  rimarca  un 
bel  ponte  di  pietra  sul  Thur,  il  palazzo 
della  città,  un  castello,  ch'era  la  residen- 
za del  balj,  del  vesc.  di  Costanza  ed  u- 
na  chiesa  gotica,  nella  quale  alternativa- 
mente ufficiano  i  cattolici  ed  i  protestan- 
ti. Sonovi  molte  fabb.  e  dei  mercati  fre- 
quentatissimi. Conta  2,000  abitanti.  E 
patria  di  Teodoro  Bibliauder,  di  Teodo- 
ro Zwiuger,  di  Giovanni  Jung,  di  Filip- 
po Scherb  e  di  Melchiore  Goldart.  — 
Il  distr.  contiene  5  circ.  e  8,i5o  abitan- 
ti. E  fertile  e  nudrisce  molto  bestiame. 
Commercia  in  vino  ed  in  frutta  secche. 
L'origine  di  questa  città  deriva  dalla  col- 
legiata di  s.  Pelasgio,  fondata,  secondo 
alcuni,  ueirSói  dal  ves§.  di  Costanza 
Salomone  I,  o,  secondo  altri,  nelISgi  o 
895  dal  vesc.  Salomone  II.  Nel  iSag, 
tutti  i  canonici  abbracciarono  la  religio- 
ne protestante,  e  la  collegiata  fu  abolita, 
ma  poscia,  nel  i555,  ristabilita,  si  resti- 
tuì ai  cattolici.  La  città  rimase  per  la 
maggior  parte  abbruciata  nel  i4i9  >  ^ 
fu  parimenti  molto  danneggiata  dal  fuo- 
co nel  i479- 
BISGHOFTELNITZ,  citta  della  Boemia, 
circ.  e  a  6  I.  i[2  O.  N.  O.  da  Kialtau, 
e  a  8  I.  1(2  S.  O.  da  Pilsen.  Appartie- 
di  Traulmansdorf  e   rinchiu- 


de  un   bel  castello  signorile.   Ha   un  cod- 
yenlo  di  cappuccini  e  fabb.  di  tele,  pan- 
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roerletli,    che  si  sp^rliscoiio 
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viera.  Confa    1,900   aLit.mti, 

BISCHOSSGRUN  o  mSGHOFSGRUN, 
vili,  clell.i  Bav.,  Ciro,  «lei  Meno  superio- 
re, presidiale  Hi  Gefrees  ,  a  5  1.  E.  N. 
E.  da  Bayreuth.  Ha  una  vptriera  consid. 
ove  si  fabb.  soprattutto  molti  bottoni,  e 
dei  grani  di  vetro  colorato.  I  suoi  con- 
torni sono  rimarcabili  pel  marmo  che  vi 
si  trova  di  bella  qualità. 

BISGHWEILLER  o  BISCHOFSWEIL- 
LER,  citta  di  Fr.,  dipart.  del  basso  Re- 
no, circond.  di  Wissemburgo,  capoluo- 
go di  cant.  sulla  riva  destra  del  Moder, 
che  è  navigabile,  e  sbocca  nel  Reno,  a 
T  I.  5i4  S.  E.  da  Haguenau,  e  a  5  I. 
N.  da  Strasburgo.  Fu  fortificata,  ma  h 
sue  fortificazioni  furono  distrutte  dagli 
imperiali  nel  1706.  Ha  fabb.  di  panni 
comuni,  tele,  marocchini,  guanti  di  lana, 
imbiancature  e  birrerie.  Fa  rin  gr.  comm. 
di  tabacco,  cuoj,  canape,  robbia,  patate, 
ec.  Ha  due  annue  fiere  di  due  giorni,  il 
lunedì  dopo  l'Assunzione,  ed  il  martedì 
dopo  s.  Gallo.  Conta  0,900  abitanti.  Fu 
presa  dagli  austriaci  nel  1793,  ma  ripre- 
sa dai  francesi  qualche  mese  dopo. 

BISCHWITZ,  vili,  della  Slesia. 

BISCIOLO,  comune  delreg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  dislr.  della  prov.  di  Venezia. 

BISEIX,  forte  del  Trentino,  posto  sopra 
una  mont.  sulIAdigé. 

BISENDORF,  vili,  della  Svcvla. 

BISENTAL,  picc.  città  degli  Stati  prussia- 
ni, nella  media  marca  di  Brandeburgo, 
jul  fi.  Swarthe,  a  8  1.  N.  da  Berlino. 

B1S£NTIN.\,  picc.  Is.  degli  Stati  della 
Chiesa,  verso  la  riva  occld.  del  lago  di 
BoLsena,  delegazione  di  Viterbo.  Ha  una 
chiesa  ed  un  convento  di  francescani, 
con  deliziosi  giardini  ed  un  bel  parco. 
In  questa  Is.  Amalasunta,  figlia  di  Teo- 
dorico  re  dei  goti,  fu  tenuta  prigioniera 
e  poscia  assassinata,  V  anno  534  <^*  ^• 
C,  per  ordine  di  suo  cugino  materno 
Teodato,  che  scelto  avea  per  compagno 
al  suo  trono. 

BISENTO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo  ulteriore  Primo,  distr.  e  a 
3  1.  Ij4  N.  O.  da  Civiia-di  Penna  ;  capo- 
luogo di  cant.,  posto  in  una  vallata.  Ha 
molte  chiese,  ed  una  tintoria  per  panni. 
Ha  una  fiera  li  16  e  17  maggio.  Conta 
1,800  abitanti 
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BISEN'TTWTE .  comune  del  reg.  LomA- 
Ven.,   distr.   della    prnv.    di   Milano. 

BISENZ  o  BISSENTZ,  citta  della  Mora- 
via, clrc.  e  a  4  1-  il4  S.  O.  da  Hr»- 
disch.  Evvi  un  magnitìco  castello  situato 
sopra  un'  altura.  Si  coltiva  nei  dintorni 
molto  mais,  ed  il  suo  vino  è  il  migliore 
della   Moravia.  Conta  2,600  abitanti. 

BISENZIO,  uno  degl'influenti  dell'Arno, 
fi.  principale  della  Toscana. 

BISERT,  ber.  delia  Russ.  europea,  nel  gov., 
e  a  02   1.  S.  E.  da  Perm. 

DISERTA,  fi.  della  Russ.  europea,  gov.  dì 
Perm,  distr.  di  Krasno-Oufimsk.  Nasce 
nel  monte  Ural,  e  si  congiunge  all'  U- 
fa,  dopo  un  corso  di  circa  28  1.  dal  N. 
E.  al  S.  0.  Le  sue  rive  erano  un  tem- 
po abitate  da  tcherenclssi.  Vi  si  costr us- 
sero, nel  1700,  li  forti  di  Bisertsk,  Kle- 
nouskaia,  e  Verkh-Bisertsk,  per  guaran- 
tire  questo  paese  dal  brigandaggio  dei 
baschirl. 

BISERT  A  o  BEUZER,".Kr//>/?o-Zflrjte.r, 
chiamata  dajli  africani  Bansnrt,  città 
maritt.  della  Barbarla,  nel  reg.  di  Tu- 
nisi, fra  un  lago  ed  il  golfo  del  suo  no- 
me, a  10  1.  N.  O.  da  Tunisi.  Lat.  N. 
37°  if  io";  long.  E.  7°  3o'  20''.  Ha 
circa  ija  di  L  di  circuito,  ed  è  difesa 
da  molti  castelli  e  batterie.  Era  cel.  al- 
lorché vi  si  manteneva  un  gr.  numero  di 
galere,  che  spedite  poi  in  corso,  quivi 
portavano  gli  effetti  delle  loro  piraterie. 
Oggi  però  il  suo  porto,  una  volta  uno 
dei  più  belli  di  questa  parte  d' Africa, 
essendosi  quasi  tutto  riempito  di  sabbia, 
più  non  vi  ammette  che  picc.  bastimenti. 
I  suoi  abit.  si  occupano  la  maggior  par- 
te nella  pirateria,  come  nella  pesca  quelli 
sulle  sponde  del  lago.  Abbonda  di  Irulta 
di  ogni  sorta,  legumi,  grani,!  olio,  coto- 
ne ec.  I  suoi  contorni  sono  fertilissimi. 
Questa  città  fu  quasi  distrutta  dall'  ar- 
mata navale  Veneta  nel  luglio  dell  anno 
1786.  Sostengono  diversi  autori  che  nei 
dintorni  di  Biserta  vi  sieno  le  rovine 
dell'  ant.  Utica,  resa  cel.  dalle  guerre  di 
Pompeo,  e  dalla  morte  di  Catone  ;  ma 
molti  altri,  e  specialmente  La  Martiniere, 
provano  essere  ben  diversa  da  Utica  fat- 
tuale posizione  di  Biserta. 

DISERTSHAJA,  picc.  fortezza  della  Russ. 
asiatica  sul  fi.  Biserta. 

BISERTSK,  fucina  della  Russ.  in  Europa, 


r>  i  s 

•joT. ,  «Jistr.  e  a  4^  '•  N.  E.  «la  Pcrm, 
siillii  Bisnrla.  A|ip:irr.  al  prin.  di  Ch.i- 
khov^ikoi,  fd  ù  coin|)<i<;tn  dì  una  oflìciiia 
e  di    lina   rallìiiuiia   di   ferro. 

BISERTSK,  i>icc.  forti»  dtdla  Russia  ou- 
roppa,  (;ov.  di  Pcrin,  dislr.  e  o  g  1.  j|.^ 
N.  E.  da  Krasiio-Dufìiiisk,  sulla  Risorta, 
e  sulla  grand»!  straila  di  Mosca.  Gli  abil. 
sono  obbli^'ali  ni  itiniitenimenlo  dei  pon- 
ti, assai  moltiplicati  in  questa  paludosa 
contrada. 

BISGARGITANL,  popoli  delle  Spag.  così  no- 
minati da  una  ciiih,  delta  Dissnr^is  da 
Tolomeo.  Plinio  fa  menzione  di  questo 
popolo. 

BISHAM,  vIlJ.  d'Ing.,  contea  di  Bcrk, 
liundred  di  Bernersh,  ali.  l]2  N.  O. 
da  Maidenhead,  e  a  4  '•  ip  N.  E.  da 
Reading,  deliziosamenle  situato  sulla  riva 
destra  del  Tamigi,  in  faccia  di  Great- 
Marlow.  La  chiesa  contiene  dei  curiosi 
roonumenli.  Vi  si  fabb.  in  rame  degli 
utensili  di  cucina,  e  conta  700  abitanti. 

BlSIIAUSEiV,  vili,  della  bassa  Sass.,  ex- 
prin.   di   Caienberg. 

B18HRESH,  citta  del  Lasso  Egitto,  sul 
Kilo,  a  i6  1.  N.  E.  dal  Cairo.  Si  crede 
essere  1"  ant.  Ruòaste. 

BISIIERI,  citta  della  Tur.  asiatica,  nel 
Diarbekir,  a   7   1.  S.   da   Meia-Sarekiii. 

BLSHNI,  città  dell'  Armenia  persiana,  sul 
Zen-lai,  a  8   1.   I^.   E.  da  Érlvan. 

BISHOP  AND  HIS  CLERKS,  scogli  del 
mare  delle  Antille,  nella  Laja  di  Hondu- 
ras. Lat.  N.  i5"  63';  long.  O.  88". 

BISIIOP  AND  HIS  CLERKS,  gruppo  di 
roccie  pericolose  nel  canale  di  s.  Gior- 
gio, sidla  costa  occld.  del  prin.  di  Gal- 
les, e  della  contea  di  Pembroke,  all'  O. 
di  s.  David.  Si  conducono  sopra  tre  di 
queste  roccie  a  pascolare  dei  montoni, 
e  le  altre  servono  di  asilo  ad  una  mol- 
titudine di  uccelli  acquatici.  Nel  1777, 
si  stabilì  un  faro  sopra  uno  di  questi 
scogli. 

BISIIOPS  AUCKLAND,  ber.  d'Inghilterra. 
T^edi  Auckland. 

BISHOP  'S  CASTLE,  Episcopi  castmm, 
Lor.  d"  Ing.  ,  contea  di  Salop  ,  hundred 
di  Purslow,  suirOny,  a  6  1.  5(4  S.  O. 
da  Shrewsbury.  Manda  due  membri  al 
parlamento.  Ha  un  bel  palazzo  pubblico, 
ed  un  mercato  settimanale.  Fa  un  assai 
attiro  comia.  col  priucipato  dì  Galles,  e 
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conta    l.Q'ìo  .'ibitanii.  Il  suo  nome  di-riv.-i 
dall' aver  avuio  un  bel  castello,  ch'era  la 
re'iidcn/a   de'  vescovi. 
niSllOP'S  H\TF1KLD,  picc.  oiilà  d'In- 

gliilli-rra.   fmli  IUtjikid. 
niSlIOP'S   1SL.\NDS,    piccole   is.    le    più 
merid.   elei   gruppo    delle   Ebridi,    presso 
la  costa   N.  O.   della   Scozia.   Sono  in  nu- 
mero di  tre,  o  chiatuansi  :  Mingalay,  Pab- 
lia  e  Hornera. 
BISHOP'  S  LVDIARD,  parrocchia  d'Ing., 
contea   di   Somerset,    liundred   di  West- 
Kiogsbury,  ali.  3|4  N.    O.  da  Taun- 
fou.  Vi  si  tengono    due    annue    fiere,    e 
conta    1,000  abitanti. 
BISHOP'  S  NVMPTON,  parrocchia  d'Ing. 
contea   di  Devon,  liundred  di  VVillieridgé, 
a    1   1.  E.  S.  E.  da  Souih-Molton,  e  a  8 
1.   N.   N.   O.   da   Ereler,     con    1,100   abi- 
tanti. Li  suoi  dintorni  sono  rimarchevoli 
I>er  le  roccie   calcaree. 
BISHOP  STORTFORD,  citth  d'Ing.,  con- 
tea    e  a  4  '•    «P  E.  N.  E.  da  Hertford, 
hundred   di   Braugliin,    sopra    un    canale 
navigabile  che    comunica    al   Lea,  e  ch'i 
tagliato    dallo  Stort.    La  chiesa,    situata 
sopra  un'altura,  è  di  gotico  stile,  e  rin- 
chiude   molti  ant.    monumenti.    Ha   una 
scuola  gratuita,    molli  ospizj  riccamente 
dotati,   e   qualche  manifattura.   \\  si  pre- 
para della  feccia  di  birra  (  ^rer//«?)  che 
si  spedisce   in   quantità    a  Londra.  Ogni 
settimana  vi  è   un  gr.  mercato  di  grana- 
glie.   Conta   3,400    abitanti.    Eravl    ami- 
camente, in  vicinanza  di  questa  città,  un 
castello   eretto  al   tempo   di   Guglielmo  il 
Conquistatore.   Il  re  Giovanni  Io   fece  ab- 
battere, perchè  un    vesc.  che    lo   posse- 
deva, ebbe    il  coraggio  di  pubblicare  una 
bolla  papale    contro  la    nazione    inglese. 
Quantunque  quasi  del  tutto  splanato  nel 
1649,    pure    se    ne    vedono    ancora    gli 
avanzi. 
BISHOP'  S  WALTHAM,  bor.   dell'  Ing. , 
contea  di    Southampton,    hundred    dello 
stesso  nome,    a  3  I.    S.  S.  E.   da  Win- 
chester.   Vi  si    prepara  della     feccia  di 
birra,  e  vi  sono  del  conciato],    i\n  mer- 
cato  settimanale,    e   tre   fiere     per    anno. 
Conta   2,000   abitanti.    Il  vesc.    di  Win- 
chester  vi  aveva  anticamente  un   palazzo, 
che  fu  distrutto  durante  le  guerre  civili 
del  XVII  secolo. 
BISHOP- WE  ARMO  UTH,  vili,  dlt.g.,  con- 
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tea  e  a  4  '•   'P  '^^   ^'  ^-  '^'''  PmJiarn. 
■ward  (rEasin^toi),    presso    ed    all'O.  il 
SiiiuIerlanJ,  sulla  riva   destra  del   Wear. 
al  N.  del    quale    trovasi     Mouk    Wear 
uiotith.  Era  un  teupo  città  coiisiderabi' 
le.  Si  costruì  sul  Wear  un  ponte  di  fer- 
ro di  un  solo  arco,  di    loo  piedi   di  al- 
tezza   sopra    236    di    lunghezza.    Conta 
0,5oo  abitanti. 
BISIAT  ,    vili,    di    Fr. ,  dipart.    dell'  Aln  , 
cant.  di  Chatillon-les-Dombes  ,     circond. 
e  a  7  I.  5[4  N.  N.  E.  da  Trévoux,  e  a 
6  I.  O.  da  Bourg.    Sonovi    delle  acque 
minerali. 
BISIGNAiyO,    Bpsìdiae  ,     Besiniamem  , 
Lelia  città  d' Italia    nel    reg.  di  K^a|)oIi , 
prov,  della  Calabria  citeriore  ,    distretto 
e  a  6  J.   112   N.  da   Cosenza  ;  capoluogo 
di  cantone.  II  suo    vescovato    anlicliissi- 
nio,  facendosene  menzione  fino    dal   74? 
al  tempo  di  Zaccaria    Primo,    è    sull'ra- 
ganeo  della  santa  Sede.  E  posta  sopra  una 
♦eminenza,  e  difesa  da   un  castello    forti- 
ficato,   sulla  più  alta  delle    sette    mont, 
che  la  cingono.  Essa  rinchiude  una  cat- 
tedrale,  ig  chiese,    uu    seminario,  molti 
conventi,  due  ospedali    ed    una    casa  di 
soccorso.   Vi  si  allevano  molti    bachi  da 
seta.  Conta  9,000  abitanti.    Ha  il  titolo 
di  principato.    II    suo    territ.    è  adorno 
di  vali;  amene,    di    colli    deliziosi,    e  di 
pianure  feconde,  innaffiate  da  limpidi  ru- 
scelli. Se  ne  ritrae  in  abbondanza  vino, 
olio ,    ed   ogni    altra  cosa  necessaria  alla 
vita.  —  Era  questa  città    nel  paese  dei 
LruEJ,  e  Tito  Livio  ne  parla. 
BISIN,  fi.  delfimp.  chinese,  paese  dei  Mand- 
scui.  Ha  la  sua  sorg.  al  70°  So'  di  lat. 
N.  e   i3i°  di  long.    E.,  nell'alta  catena 
delle    mont.    che    separano    gli   affluenti 
dell  Ousouri  da  quelli  dei  picc.    fi.  della 
costa  occld.    della    manica  di  Tarrakai  ; 
scorre  all'  O.  N.  O.,  e  si  congiunge  al- 
1  Ousouri,  a  destra,  a' piedi  del  Soumu- 
ro,  e  al  di  sopra  del  vili,  di  Bisin. 
BISINGIIE,    distr.    e    vili,  del    Caucaso, 
territ.  dei   turchi  bassiani  ,  fra  il  Tche- 
rek     Khakho    o    Tcherek    rapido  ,   ed   il 
Michdjik  ,    affluente    del    Tcherek.    Gli 
nbit.  sono  ricchi  di  bestiame  ,  ed  obbe- 
discono  ai   principi    tcherkessi     della  gr. 
Kabardah  ,    ai    quali  pagano   un   tributo 
annuale   in   proporzione   del   loro   paese. 
BISK,    picc.    città    e  fortezza  della  Russ. 
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asiatica,  sull'Oby,  gov.  e  a  68  I.  S.    É) 

da  Kolivan.  Fu  costrutta    per  contenere 

i   caluiucohi. 
BISKIKCHEN  o  BISCIIOFSKIKCHEN  , 

vili,  degli  Stati  prussiani,  prov.   del    bas- 

so-Reno,  reggenza    e  a    1 1    1.    E.    N.  E. 

da   Coblentz,  circ.  e  a    i    1.   2i5  O.  IN.  0. 

da  Braunfels,  sulla  riva  destra  del  Laliii. 

Ha   delle  acque   minerali. 
BISKUPIGE,  picc.  città  della  Poi.,  woiwo- 

dia,   oljwodia    e  a  6  1.   i[2  E.  S.  E.  da 

Lublino.   Ha   63   case. 
BISKUPIEGZ,  città  degli    Stati  prussiani. 

f^ef/i    BlSCHOFSWKKDF.R. 

RISKUPITZ  ,  bor.  della  Moravia  ,  circ.  e 
a  4  !•  ^-  da  Znaym,  sulla  Rokitna.  Ha 
un  castello,  e  conia  4oo  abitanti. 

BISKUPITZ,  due  vili,  della  Slesia. 

BISLACH,  bor.  degli  Stati  prussiani,  reg- 
genza di  Cleves,  sul  Reno,  con  i,5oo  abi- 
tanti. 

BISLAN,  città  del  basso  Egitto,  sul  Nilo, 
a   1   1.  S.  da  Damiata. 

BISLEY",  città  d"  Ing.,  contea  e  a  0  I.  i]2 
S.  S.  E.  da  Glocester,  hundred  del  no- 
me istesso.  Il  canale  di  Stroud, che  riu- 
nisce la  Saverna  al  Tamigi,  passa  presso 
Bisley,  ove  si  fabb.  molti  panni  comuni. 
Ha  due  annue  considerabili  fiere  per  la 
vendita  de'  suoi  montoni,  cioè  il  4  mag- 
gio ,  ed  il  12  novembre.  Conta  5,4oo 
abitanti. 

BISMARK,  picc.  città  degli  Siati-prussia- 
ni,  prov.  di  Sass. ,  reggenza  e  a  i5  I. 
5|4  N.  da  Magdeburgo  ,  circ.  e  a  4  !• 
N.  0.  da  Stendal.  E  in  poca  dist.  del 
fi.  Blese.  Ha  una  distilleria  dacquavite, 
e  conta  1,000  abitanti.  JVel  1676  fu  qua- 
si interamente   distrutta   dal  fuoco. 

BISMEO  o  BIXMEO,  bor.  della  Barba- 
ria,  sulla  costa  del  reg.  d'Algeri,  circa 
a  10  1.  0.  dalla  città  di  tal  nome.  Si 
crede  da  alcuno  che  possa  corrisponde- 
re alfant.  Vabar,  città  della  Maurita- 
nia cesarieuse. 

BISNAGAR.  Vedi  Anagoundey. 

BISNAPORE,  era  un  distr.  del  Bengala,  J 
cui  aljit.  avevano  conservato,  al  pari  del- 
la loro  indipendenza,  anche  i  costumi 
dei  primitivi  indiani.  Questo  picc.  paese 
cinto  da  fi.  e  da  chiuse,  era  garentilo 
dalle  incursioni   de"  suoi  vicini. 

BISNATE, comune  del  reg.Lora.-Ven.,  distr. 
della  prov.  di  Lodi  e  Crema. 


r>  I  s 

lU.SNKE  ,  l'icc.  tirili,  ilei  Rmilnn.  ri'dl 
BinJNY. 

UISONTII,  per  Vesontio,  nome  latino  «Il 
Beinnzone. 

BISOU  o  BISU ,  rcg.  Hdln  Guinea  supe- 
riore, sulla  costa  di  GnLon.  Esso  ò  at- 
traversato dalla  iMouiiHa,  e  confinalo  al 
N.  O.  .lai  Galbongas,  al  N.  <!al  reg.  di 
Aasa,  air  E.  da  (|Ufllo  di  Okaykay  ,  ed 
al  S.  dn  (]iielIo  d' Imbiki.  da  sua  cap.  , 
del  niedesiiiio  nome,  sta  a  ijiialche  disi. 
<lalla  riva  destra  della  Mounda,  e  a  loo 
I.  S.  E.  da  Benin.  Lat.  N.  2°  i5';  lon^'. 
E.  8". 

BISPERODE,  vili,  di-1  due.  di  Brunswick, 
distr.  del  Weser  ,  giustizia  d'  Eschers- 
hausou,  a  2  1.  ija  E.  da  Hamolu,  e  a  .ì 
1.  1I4  N.  da  Bodenwerder.  Vi  si  fabb. 
delle   tele,  e   conta    l,ooo   abitanti. 

BISPINGEN,  vili,  parrocchiale  della  Lassa 
Sass.,   prin.   di  Luneburp;. 

BISBAI.MPOUR,  forte  dell'  Indos.  inglese, 
ant.  prov.  di  Bnhar,  distr.  e  a  11  I.  N. 
O.  da  Paiamo,  in  un  paese  montagnoso, 
a  (jualche  dist.  dalla  riva  destra  del 
Coyle,  e  a  54  !•  S.  E.  da  Benares. 
BISSAGOS  o  BISAGOS,  gruppo  d'isole, 
di  banchi  di  sabbia,  e  di  scogli  dell'At- 
lantico, sulla  costa  occid.  dell'  Africa  e 
della  Senegambia,  alla  foce  del  Rio  Gran- 
de, ed  al  S.  di  ijuella  della  Cambia,  fra 
il  capo  Rosso  ed  il  ca|)0  Verga.  Questo 
arcipelago  è  compreso  fra  10°  e  12°  di 
lat.  N.,  e  fra  16°  So'  e  19°  5o'' di  long. 
O.  Le  sue  is.  principali  sono  :  Bissao, 
Bussi,  Bulama,'Yate  e  Maulerre,  che  non 
sono  separale  dal  continente,  se  non  se 
per  mezzo  di  rami  di  fi. ,  e  le  isole  di 
Caline,  Assarcas,  Formosa,  Ganebac,Ca- 
rache,  Gorblte,  Genlhera,  Cavallo,  Mil, 
Cuzegut  e  Cove  stanno  al  largo.  Oltre 
a  queste,  ve  ne  sono  in  gran  ni;mero  di 
più  piccole,  essendo  Bissao  la  più  consid. 
di  tutte.  Dalla  parte  dell'Oceano,  que- 
sto arcipelago  è  difeso  da  banchi  di  sab- 
bia e  da  vasi  che  ne  rendono  l'abbordo 
pericoloso.  Quivi  1  calori  sono  eccessivi. 
E  abitato  questo  arcipelago  dai  Bissagos 
o  Bijugas,  che  sono  gr.,  robusti,  intre- 
pidi e  iiellicosi.  Pel  più  leggiero  dis- 
gusto si  tolgono  la  vita,  e  la  lerocia  del 
loro  carattere  molto  nuoce  al  comm.  con 
l'estero.  Come  alla  maggior  parta  degli 
allri  negri,  la  passione    per  l'  acquavite 
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.'•  loro  runesllssima,  Essi  scnccìarono  da 
queste  isole  i  Biafari,  e  sono  soggetti  a 
un  medesimo  itnpi;ralore.  Vi  si  esporta 
vino  di  palma,  olio  ,  cera,  pepe  liuigo  , 
risi  e  Imita  eccellenti.  1  francesi  vi  ta- 
cevano  la   traila   dei    negri. 

BlSSAJE,  is.  dell'arcipelago  delle  Filippine. 

BlSSALPOUR,  picc.  ciili»  delf  Indos.  in- 
glese, ant.  prov.  di  Dehiy,  distr.  e  a  10 
1.  i|2  E.  da  Bareily,  sulla  riva  sinistra 
del  Donali  Corrali  ,  a  7  I.  1(2  S.  da 
Pilibyi. 

BLSSAiVTPOUR  GOLA  ,  bor.  dell'  In.Ios. 
inglese,  prov.  del  Bengala,  distr.  di  Pour- 
neh,  sopra  un  ramo  ilei  Gange,  a  9  I. 
N.  N.  O.  da  Radjeujahl.  Fa  «n  gr. 
comm.   interno. 

BISSAO,  is.  dell' arcijJelago  dei  Bissagos, 
sulla  costa  della  Senegambia,  la  più  con- 
sid. di  tutte  le  altre  is.  di  questo  ar- 
cipelago. La  sua  lunghezza  è  di  17  1.,  e 
la  sua  larghezza  di  8  leghe.  Sta  al  11° 
26'  di  lat.  N.,  e  17"  34' di  long.  O.  No» 
è  separata  dalla  terra  ferjna  che  da  uno 
stretto  canale,  inalzandosi  a  guisa  di  anfi- 
teatro in  aspetto  ridente,  e  variato  di  col- 
line, di  valli  e  di  ruscelli,  che  la  rendo- 
no assai  fertile.  La  terra  è  grassa  tanto 
e  feconda,  che  il  riso  ed  il  miglio  vi 
crescono  dell'altezza  di  piccioli  arboscel- 
li. I  bovi  e  le  vacche  sono  grandissi- 
mi e  grassi  assai.  Le  case  degli  aljit. 
sono  ombreggiate  tutte  da  banani,  cedri, 
ananas  ed  altre  piante  ;  il  che  dà  un  a- 
spetto  in  vero  ridente  a  questa  isola.  La 
sua  cap.,  che  porta  il  nome  istesso,  ha 
circa  8,000  abit.  i  quali  sono  eccel- 
lenti marina).  Nel  1810,  fu  ceduta  dai 
portoghesi  agi'  inglesi  per  lo  spazio  dì 
\o  anni.  Il  suo  porto  e  la  rada  so- 
no eccellenti,  e  capaci  di  contenere  molti 
lagni  da  guerra.  Gli  abit.  di  origine  Pw 
peli,  sono  numerosissimi  ed  abitano  qu.T 
e  là  dispersi  per  l'is.,  non  essendovi  per 
vero  dire  alcuna  regolare  citta,  né  bor- 
gata, o  vili,  considerabile.  Ciò  non  ostan- 
te, l'is.  è  divisa  in  9  picc.  stati,  ciascu- 
no dei  quali  è  sottoposto  all'autorità  del 
suo  capo  particolare,  dipendenti  per  al- 
tro da  un  solo,  chiamato  con  un  nome 
che  equ'ivale  a  quello  d'imperatore.  Es- 
so risiede  in  un  luogo  poco  dist.  dal 
porto  ,  ed  è  guardato  da  gente  armata, 
i     Ha  pure  uua  picc.  flottiglia  di  5o    bar» 
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elle  a  "SO  Jel  paese,  cl«e  non  portano 
iilù  di  10  uoniiiii,  e  con  queste  vanno  di 
continuo  ad  infestare  i  biafari,  loro  eter- 
ni nemici,  che  dimorano  nel  continente 
vicino.  Quando  muore  questo  sovrano, 
dono  averlo  sepolto,  insieme  coi  suoi  più 
preziosi  eiTetti,  e  con  le  sue  favorite,  i 
nove  capi  degli  Stali  eleggono  fra  di  loro 
il  successore.  I  portoghesi  nei  passati 
tempi,  quivi  avevano  fabbricato  un  for- 
te con  una  chiesa,  ma  i  negri,  scaccian- 
doli, tutto  demolirono,  rendendo  libero 
il  comm.  della  loro  is.  a  tutte  le  nazio- 
ni. Vi  sono  però  tuttavia  1  discendenti 
di  quei  portoghesi  che  s' erano  impa- 
droniti dell'  is. ,  e  questi  sono  tollera- 
ti col  libero  esercizio  della  loro  religione. 

BISSGHOPIA  o  EPISGOPIA,  citta  delfis. 
di  Cipro,  della  quale  si  scorgono  le  rovi- 
ne in  mezzo  di  una  gr.  pianura  irrigata 
da   un   bel  fiume. 

BISSDORF,  vili,  della  bassa  Sass,  due.  di 
Ma^deburgo. 

BISSENDORF,  vili,  del  reg.  d'Hannover, 
prln.  di  Luneburgo,  capoluogo  di  un 
Lai.  prevostale,  a  5  1.  ip  N.  da  Han- 
nover. Comm.  considerabilmente  di  ca- 
valli. La  popolazione  di  tutto  il  bai.  a- 
scende  a  6,5oo  abitanti. 

BISSERSHEIM,  vili,  parrocchiale  dell'ez' 
ciré,  dell'alto  Reno. 

BISSINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg 
ciré,  del  Danubio,  bai.  e  a  i  I.  Ii4  S- 
S.  E.  da  Kirehheim,  sul  Teck.  Conta 
l,4oo  abitanti.  Evvi  ne'  suoi  dintorni  una 
cava  di  marmo,  ed  una  grotta  degna  d  os' 
servazione. 

BISSINGEN,  vili,  parrocchiale  del  reg. 
di  Wùrtemberg,  circ.  del  Necker,  bai. 
e  a  2  1.  N,  O.  da  Louisburgo,  e  a  4  I- 
N.  N.  O.  da  Stuttgart,  suU'Enz.  Ha  un 
bel  parco  e   i,200  abitanti. 

BISSINGEN  oMARKTBISSINGEN.bor. 
della  Bav.,  circ.  della  Rezat,  presidiale  di 
Kòrdlingen  ;  capoluogo  di  una  giurisdi- 
zione signorile,  sul  Kessel,  a  io  I.  i]4 
N.  N.  O.  da  Augusta,  e  a  19  1.  112  S. 
S.  O.  da  Norimberga. 

BISSOLY,  città  e  fortezza  dell'Indos.  ingle- 
se, presidenza  del  Bengala,  ant.  prov.  di 
Dehiy,  distr.  e  a  1 1  1.  0.  da  Bareily,  e 
a  qualche  dist.  dalla  riva  sinistra  del- 
l' Yar  Vofadar.  Era  città  florida  assai 
quando  i  rohillas  possedevano  il    paese. 
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ed   era  la  rt»sidenza    della   f;iniigl!a    AEy- 
Mohamraed.  Fu  presa  dal  nabab  Chedja  e 
Doula,  nel  1774-   Esso  vi  trovò  dei  tesori 
considerabili.  Dacché  appartiene  aglinglesi 
quasi    ricuperò  la  sua  prima  prosperità. 
BISSONE,  comune   del  reg.  Lom.-Ven.,  di- 
str.  della   prov.   di  Pavia. 
BISSONPOUR,    città    dell'Indos.   inglese, 
jiresidenza  e  ant.  prov.  del  Bengala,  di- 
str.  e  a   i3  1.  O.  S.  O.  da  Berdonan,  o 
a  28  L  N.  O.  da  Calcutta.  Lat.  N.  ^Ti" 
4';  long.  E.   85°   2'.     E  la  residenza    di 
un  radjah.  Per  la  maggior  parte  le  sue 
case  sono  costrutte  di  terra  e  coperte  di 
sfojìiiia.  Qualcuna  però  è  di  pietra.    La 
gr.  strada  militare  da  Calcutta    a  Beua- 
res  attraversa  questa  citta. 
BISSONUM,  nome  di   un  luogo  della  Gal- 
lia   aquitanica,  in  vicinanza  di  Biirdigala. 
BISSOU,  città  e  j)orto  di  mare  della  Guinea 
superiore,  sulla  costa  dei  Grani,  alla  inv» 
Loecatura  del  fi.  s.  Giovanni,  a  70  1.  N. 
O.  dal  capo  Palma. 
BISSOULY,  città    dell'Indos,    nel    territ. 
dei  seyki,  ant.  proT.  e  a  i4  I-     ip    N. 
E.  da  Labore'  in    una    contrada    fertile, 
sulla  riva  destra  del  Ravey.  Lat.  N.  3a" 
32';  long.  E.  74"  44'. 
RISSOURLY,  plcc.  città  dell'Indos.,   stati 
del  Nizam,  ant.  prov.  di  Bahar,  distr.  di 
Gaveil,  sulla  riva  sinistra    della  Pourna, 
a  6  I.   i|2  N.  E.  da  EUitchpour. 
BJSTAGNO,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisio- 
ne d'  Alessandria,  prov.  e  a   1  1.    H2  O. 
da   Acqui  ;  capo  luogo    di    mandamento, 
presso  la  riva  sinistra  della   Bormida. 
BISTEI,  po])olo  della  Gallia  narbonese,  che 
fa  parte  dei  Bebryces,  secondo  Stefano 
di  Bisanzio. 
BISTENG,  bor.  di  Fr.,  nella  Lorena,    di- 
part.  della  Mosella,  circond.  e  a  9  1.  E.  S. 
daThionville,  ed  altrettante N. E.  da  Metz. 
BISTERFEL,  picc.   città    della  Westfalia, 
nella  contea  di  Lippe,  fra  Paderbona   e 
Corwey. 
BISTERSCHEID,  vili.  d'Ai,  nell'ez-prln- 

cipato  di  Due  Ponti. 
BISTINEAU,  Iago  degli  Stati-Uniti,  al  N. 
O.  dello  stalo  della  Luigiana.  Ha  più  di 
18  1.  di  lunghezza,  comunica  al  S.  col 
fi.  Rosso,  e  riceve  al  N.  il  Dacheet. 
BISTIRO  o  BISTIRUS,  città  della  Tr.a- 
eia,  secondo  Stefano^  di  Bisanzio.  Suida 
la  chiama  Bastira. 
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BISTONI,  abit.  .il  .|iu-lla  |.arl.;  ilolld  T.,i- 
cia  clif  l'a  il  munte  l\o'lo|u'  ni  N.,  l'E- 
Lro  all'È.,  il  Nesso  all' O.,  eA  il  iDar.- 
Kgeo  al  S.  La  ioru  cajiiule  clii.iiuai.isi 
Tiiida.  Questi  |)0|ti)ii,  soggioy.ili  |>iiiiiii'- 
rainunte  dui  raaceiìuiii,  lo  liiroiio  poscia 
dai  romani.  Serse,  secondo  Erodoio,  at- 
traversò il  loro  paese,  marcian<lo  L'onlro 
ì  greci.  Lucano  li  nomiua  onde  dise- 
■;nare   in   generale   i   Tr.ici. 

DISTONIA,  Cini»  della  Tracia,  che  diven- 
ne ppiscoiiale,  seconilo  Stefano  di  Bisanzio. 

BISTONIS  P.\LUS,  Ilice,  stagno  die  si 
trovava  sullo  costo  della  Tracia,  al  N. 
E.  di  Abdera.  Si  chiamò  anclic  Bisto- 
jiìiini  looini  e  BìsUmis  lacus. 

BISTUW,  |iicc.  città  di  Al.  ,  nei  due.  di 
Mi'ckleralMirgo. 

DISTRA,  bor.  della  Boemia,  circ  e  a  12 
1.  ij.'f  S.  E.  da  Chrudìm.  Ha  iiu  castel- 
lo ed  una  cartiera.  Vi  si  commercia  in 
lino   e   telami. 

BISTRATA,  ti.  della  Tart.,  che  si  getta  nel 
Don,  a  2.'v  1.  N.  E.  da  A20W.  —  Altro 
nel   K.imtachatka. 

DISTRICA,  lì.  della  Galli^la,  che  sorte  dal 
versatojo  orient.  dei  monti  Carpazj,  pas- 
sa presso  di  Stanislawow,  e  si  riunisce 
al  Dniester,  in  fjccia  di  Mariempol,  dopo 
iiu  corso  di  18  I.  dal  S.  O.  al  N.  E. 
Sonovi   sulle  sue   rive  molte  saline. 

BISTRICZ,  città  della  Boemia.  Vedi  Ft- 

STISITZ    (nel). 

BISTRITZ,  bor.  della  Moravia,  circ.  e  a 
4  1.  ll'f  R.  S.  E.  da  Prerau,  a'piedi  del 
monte  Honsteio,  sul  quale  è  situata  u- 
tia  chiesa,  a  cui  si  va  in  pellegrinaggio, 
liinchiiiile  un  castello  con  bei  giardini, 
Lagni  e  fabb.  di  paoni.  Conta  l,3oo  abi- 
tanti. Ila  delle  miniere  d'oro,  e  di  altri 
metalli. 

BISTROFF,  Lor.  di  Fr.,  dlpart.  della  Mo- 
sella,  circond.  e  a  7  I.  S.  O.  da  Sargue- 
mines,  e  9   1.  E.  S.   da   Metz. 

BISTRZÌ'CA,  fi.  della  Polonia,  nella  voi- 
wodia  dì   Lublino. 

BISTRZITZ,  città  e  signoria  della  Mora- 
via, circ.  e  a  10  1.  1(4  ^-  ^-  F.  da  I- 
glau.  Ha  un  castello  ed  uu  ospedale;  con- 
ta  2,000  abitanti. 

BISTVISI,  città  della  Georgia,  nella  prov. 
di   Karduel,  a    11    I.   S.   da   Telili. 

BISUG.A,  fi.  della  Russ.,  che  si  licarics  nel 
mare  di  Azo\r. 

l'o.M.  I.  ì\  li. 
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BIS  LI  LG  UM,  città  delle  Spagne,  nella  i-vi- 
silaiiia,  che  !>i  dice  essere  oggidì  TIIO- 
\UR.  città  del  Portogallo. 

BlStlSClIlO,  comune  del  reg.  Loni.-Ven., 
dislr.   della   prov.   di   Como. 

BISVAH,  citta  deiriiidos.,  Stali  del  nabab 
di  Aoude,  distr.  e  a  5  I.  E.  da  Kheyr- 
abad,  e  a    i4  1.  O.   da  Beraytch. 

BISZTRA,  fi.  che  ha  la  sua  sorg.  nella 
Trnnsilvania,  al  Vurvii  l'etri,  nel  comi- 
tato di  lluiiyad,  e  si  congiiiiige  alla  Te- 
raes,  presso  Csula,  .ti  di  sotto  di  Karan- 
sabes,  dopo  un  corso  di  l5  I.  prima  dal 
S.   al   N.,   poi   dallE.    alio. 

BlSZTRlTZ,  fi.  che  ha  origine  nel  monte 
Piatra  nella  Trausilvania ,  bagna  parte 
ilella  Bukuviiia  ,  atlravursa  i  distretti  di 
Biszlrit/.a,  di  l'iatra,  ed  una  porzione  di 
quello  di  Bakoii,  nella  Moldavia,  e  sì  riu- 
nisce al  Sireth  ,  a  una  l.;(i|4  S-  E.  du 
Bakou,  dopo  UQ  corso  di  circa  4^  !•  dal 
N.  0.  al  S.  E. 

BlSZTRlTZ  ,  fi.  della  Transilvania  che  na- 
sce nel  comitato  di  Doboka ,  nel  monte 
Bisztrilsora,  entra  nel  distr.  di  Bisztritz, 
))assa  per  la  città  di  tal  nome  ,  ritorna 
nel  comitato  di  Doboka,  e  si  congiun- 
ge al  Szamos  ,  presso  di  Kocs,  dopo  un 
corso  di  circa  20  I.  in  una  direzione  gene- 
rale dall'  E.  air  O.  Si  trovano  delle  par- 
ticelle  d'  oro   nelle   sue   sabbie. 

BlSZTRlTZ,  BESZTERZE  o  BlSTRITZ, 
città  libera  reale  della  Transilvania  ,  capo- 
luogo di  distr.,  paese  dei  sassoni,  in  una 
lunga  e  bella  valle,  sul  Bisztritz,  a  1 1  LE. 
N.  E.  da  Szamos  Uj^ar,  e  a  3i  I.  N.  E. 
da  Kaisburgo.  Lat.  N.  4?°  ^'  l\^"\  lo^S- 
E.  22°  12'  ù".  E  fortificata,  ed  ha  tre 
chiese  ,  due  conventi ,  due  ospedali ,  utt 
ginnasio  ed  una  scuola  latina.  Vi  si  labb. 
tele ,  corde  e  sapone.  Y'i  si  tengono  due 
annue  fiere.  Il  suo  maggior  comm.  con- 
siste in  bestiami,  e  soprattutto  in  bovi 
della  Valacchia.  Conta  4i6oo  abitanti.  Si 
trovano  nei  dintorni  le  rovine  di  un  vec- 
chio castello,  antica  residenza  della  lami- 
glia  Uniade. 

BlSZTRlTZ,  BESZTEREZ  VIDEKE,  di- 
str. della  Transilvjnia,  paese  dei  sassoni 
che  comprende  il  paese  di^osn,  e  con- 
fina al  N.  con  la  Ungheria;  all' E.  con 
la  Gallìzia;  al  S.  col  comitato  di  Do- 
boka, ed  alio,  con  quello  di  S.<:ohiok^n- 
leriore.  La  sua  superficie  è  di  ióO  l.  q< 
7G 
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e  la  sua  |io|)i>lazioiie  (Vi  5,goo  famiglie. 
K  assai  montagnoso.  La  parte  più  alta, 
i)articolaruienLe  sulle  frontiere  della  Gal- 
liiia,  è  formala  di  granito,  e  di  altre  roc- 
cit;  secondarie.  Verso  il  comitato  di  Do- 
iioka,  il  terreno  diviene  lu  parte  calcareo 
»•  dell'epoca  intermedia.  La  parie  occideut. 
è  lormata  da  depositi  di  pietra  bigia 
ove  si  trovano  le  miniere  di  sale  della 
Transilvania  .  Il  Szamos  ed  il  Bisztritz 
sjno  i  principali  fi.  che  lo  bagnano.  Il  cll- 
ina  è  aspro  nelle  montagne,  ma  temperato 
nelle  valli,  ed  assai  variabile.  Le  sue  prin- 
cipiili  produzioni  consistono  io  grani,  ca- 
nape ,  vino,  e  molto  legname.  Vi  si  alleva 
j>uco  bestiame.  Il  selvaggiume  è  abbon- 
«I, Ultissimo.  Questo  distr.  si  divide  in  due 
circoli,  e  rinchiude  uua    città    e  55  vii- 

13ISZTfiITZ.\,  citta  della  Tur.  europea, 
«ella  Ivloldavia,  cajjoluogo  di  distr.,  sulla 
riva  sinistra  del  Bisztrilz,  agi.  1J2  S. 
da  I^fyamtz,  e  a  23  1.  O.  S.  O.  da  Jassi. 
11  suo  distretto  rinchiude  i  monti  Cha- 
chloi  ed  Obslua,  ed  è  irrigalo  dal  Bisztritz. 

BITABA  o  BITHABA,  città  d'Asia  nell'As- 
siria, secondo  Tolomeo,  chiamata  in  qual- 
che esemplare  di  questo  anloreBìrthama. 

BITGHE  o  BIGHE,  BiMscum,  j)icc.  ma 
Iurte  città  di  Fr.,  dipart.  della  Mosella, 
tircoud.  e  a  5  1.  1  [2  E.  S.  E.  da  Sar-- 
};iiemines;  capoluogo  di  cant.  a' piedi  dei 
uionti  Voggesi,  presso  dello  Schwalb.  E 
questa  una  piazza  di  guerra  di  quarta 
classe,  e  residenza  di  un  uOlciale  di  ar- 
tiglieria della  direzione  di  Metz.  E  ben 
fabbricata,  e  di  forma  semicircolare.  La 
cittadella,  posta  sulla  mout.  che  domina 
la  città,  Ila  fama  di  essere  inespugnabile. 
\i  sono  delle  fabb.  di  scatole  da  tabacco 
di  cartone,  ed  altre  di  majollca,  di  por- 
cellana e  di  stoviglie.  Vi  si  tengono  delle 
fiere  pel  bestiame  estero,  i  primi  mer- 
coledì di  febbrajo,  maggio,  agosto.  Gonta 
2,5oo  abitanti.  Bitche  appartenne  per  lun- 
go tempo,  ai  duchi  di  Lorena.  Luigi  XIV 
se  ne  impadronì,  nel  anno  l6o2,  e  la  fece 
loriificare,  ma,  in  forza  del  trattato  di 
Riswick,  essendo  stata  restituita  noi  1608 
furono  smaniellate  le  sue  fortificazioni  a- 
vanti  di  cederla.  Nel  1740  >  la  Lorena 
essendo  stata  definitivamente  riunita  al- 
la Francia  ,  fu  di  nuovo  posta  in  uno 
«tato  ns^j^-tuLiile   di  difesa.    I   prussiaui 


L  I  T 

tentarono  invano  d'  impadronirsene  nel 
1797.  Nelle  vetrlere  dei  dintorni  si  fabb. 
del  cristallo  perfetto. 

BITGHOU,  BITGHU  o  BITGOU,  BiU 
chuum,  ed  in  chinese  Pi-tchoung,  pror. 
del  Giappone,  nella  parte  occid.  dell' is. 
di  Nifon.  Gonfina  al  S.  collo  stretto  di 
Matsou-sjma-nada,  e  con  una  penisola  di- 
pendente della  prov.  di  Bezen;  all'  E. 
con  quest'ultima  prov.,  e  con  quella  di 
Mimasacki:  a'I  N.  con  quella  di  Foki , 
ed  all'  O.  con  quella  di  Bingo.  La  sua  ca- 
pitale è  Matsouyama. 

BITELLIA,  ant.  città  d' It.  secondo  Ste- 
fano di  Bisanzio,  e  chiamata  Vitella  dai 
latini.  Tito  Livio  dice,  che  presa  dai  ro- 
mani, sotto  il  consolato  di  M.  Minuzio  ed 
A.  Sempronio,  ne  fecero  una  colonia  sot- 
to il  nome  di  ViteUia.  Fu  quindi  presa 
dagli  Equi,  ed  in  tale  incontro  i  suoi 
abit.  si  rifuggirono  tutti  a  Roma. 

BITEN,  bor.  della  Russ.  europea,  gov.  e 
a  02  1.  S.  E.  da  Grodno  ,  distr.  e  a  6 
1.  S.  S.  E.  da  Slonim,  sulla  sinistra  della 
Glitchara. 

BITENSIS,  sede  episcopale  d'Afr.  nella 
Mauritania  cesariense,  secondo  la  Notizia 
episcopale  dell'  Africa. 

BITERA  o  BITHER\,  città  vicina  a  Geru- 
salemme. Esser  dovrebbe  Beryra  nell'A- 
rabia Petrea,  altrimenti  chiamata  Basirà. 

BITEREMANoBITHEREMAN,città  della 
Fenicia,  situala  alla  estremità  del  terri- 
torio di  Eleuteronolis. 

BITESGH  (GROSS),  città  d»lla  Moravia, 
circ.  e  a  11  1.  N.  N.  E.  da  Ziiaym,  e  a 
7  I.  li4  O.  N.  O.  da  Brùnn.  E  cinta  da 
mura,  ed  appartiene  al  conte  di  Haugwitz. 
Gonta    l,3oo  abitanti. 

BITETTO,  Bitettum,  picc.  città  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  della  terra  di  Bari,  di- 
str. di  Altamura,  cant.  di  Grumo,  a  3  I. 
2[5  S.  O.  da  Bari,  in  una  pianura  fer- 
tilissima sulle  sponde  del  mare  Adria- 
tico. E  sede  di  un  vesc.  suffr.  di  Bari. 
Ha  una  cattedrale  rimarcabile  ,  e  molti 
conventi.  Conta  3,5oo  abitanti.  Porla  il 
titolo  di  marchesato. 

BITFORD,  città  d'Ing.,  contea  di  "War- 
vick,  suir  Avon,  a  3ò  1.  N.  O.  da  Londra. 

BITHEI  o  BITHIAEI,  popoli  di  Tracia,  se- 
condo  Stefano  di  Bisanzio,  cosi  nominati 
da  Bilhyus,  figlio  di  Marte  ,  e  secondo  al- 
tri, dal  li.  BlthjS^  del  quale  parla  Appiano, 
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ìtirTTlA,  BITIIUS  p  IMTIII»",  \,  rrpcInH 
d'  As.  die  Ti>Iora(>o  cdIIoch  iii-lla  .Vleso- 
potnmin    <■   ii'-lla   Mcilia. 

Brnil\EREBIS,  ciiih  «Il-II.t  Palpìiinr»,    eh 
alcnn:   t(>;;Iioiio   doversi  l-jgere   Bitliere- 
man,  città  d<»IIa   Fenicin. 

BITHVLA,  citta,  che  Tolomeo  pone  in  Gre- 
cia,  n'ir  interno   della    Iia-.-onia. 

niTIBAMTIo  BITllllUNlTI,  ed  in  qi.al- 
che  esemi'lare  di  ToJonieo,  Citlie/ianitt'i, 
popoli  dell'Arabia  ("elice,  creduti  dalTOr- 
telio  i    GebanUl  nominati  da  Plinio. 

BITILISE,  città  d"As.,  nella  Georgia,  sulle 
Irontieredella  Persia.  Appartiene  ni  turchi. 

BITIMA,  Bitliinia,  pro\.  della  parte  d' As.  , 
cotuiinemeute  chiatnata  As.  minore.  Essa 
si  estendeva  dall'O.  ali  E.,  dalla  Misia  sino 
alla  Palìa^onia  ,  avendo  al  N.  la  parte 
orienL  della  Projiontide,  il  Hosforo  di  Tra- 
cia ed  il  Ponto  Eussino;  ed  al  S.  la 
Friijia  ed  una  |»rte  della  Galazia.  Le 
«ne  principali  mont.  erano:  il  monte 
Olympus,  uno  dei  [)iù  alti  dell'  Asia  mi- 
nore, che  stava  nella  parte  occideiit.  ,  e 
dava  a  quel  paese  il  nome  di  Olympena; 
il  monte  Sophon,  più  al  N. ,  che  ,  inco- 
minciando a  Nicomedia,  formava  una  ca- 
tena di  mon^  la  quale  si  estendeva  sino 
all'È,  mediante  un  lago  dello  stesso  nome, 
ed  il  corso  di  una  parte  dal  San^arius; 
i  monti  Hypìi,  che  andavano  dall'O.  al 
r  E.,  presso  a  poco  nel  mezzo  del  pae- 
se ;  il  monte  Orminius,  nella  parte  del 
N.  E.  Eranvi  molti  laghi  nella  parte  oc- 
cid. ,  i  più  rimarchevoli  dei  quali  chia- 
inaransi  V  Ascanuts  lacus,  alTO.  di  Ni- 
«ea,  e  r  Apollonintis  palus,  al  S.  O. , 
ed  air  O.  del  monte  Olimpo.  I  fi.  mag- 
giori erano  il  Rkyndacus ,  che,  inco- 
minciando in  Frigia  ,  attraversava  il  la^o 
Apolloniate,  e  separava  la  Bitinta  dalla 
Misia,  congiungendDvisi  nella  Propontide; 
il  San^ariiia  ,  che  ,  principiando  al  S. 
nella  Galazia,  formava  un  gr.  giro  all'O., 
poi  rendevasi  al  N.  E,  nel  Ponto  Eussi- 
no-, il  Billaeus,  nella  parte  orient.,  che 
si  gettava  altresì  nel  Ponto  Eussino  in 
vicinanza  all'È,  di  Tlum.  La  Bitinia  rin- 
chiudeva un  gr.  numero  di  citta,  notan- 
dosi fra  le  principati ,  Calcedonia  e  Ni- 
oea,  cel.  pei  concilj  generali  che  vi  si  ten- 
nero; Eraclea,  Apamea,  Nicomedia,  Prusa 
(oggi  Bursa),  ed  altre  ancora.  —  Cqo- 
tiene  rimarcare  che  sorto  il  basso  impero, 
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la  mnpiìor  parte  ilella  Biiinìa  riceveii.- 
il  nome  di  Pnntirn.  Questo  paese  ,  rli.' 
fa  n^;;i  parie  dell'  Anatolia,  è  situalu  Ira 
il  Ponto  e  la  Troade,  in  faccia  alla  Tri- 
cia  ,  e  si  chiama  Becsangif.  —  La  Bi- 
tinia ebbe  dei  re  |iosseiili,  le  cui  succes- 
sioni |)erò  sono  assai  incerte,  mentre  nort 
sono  conosciuti  se  non  dopo  la  morte  di 
Nicomede  III,  pel  corso  di  circa  21» 
anni.  Un  certo  Zipoeie,  Tracio,  si  lec« 
re  di  Bitinia,  verso  l'anno  a3.5  prima  di 
G.  C.  Xicomede  il  Grande  gli  successe, 
e  ijuesti  fu  seguito  da  Zeilas,  che  lascia 
il  regno  a  Brusia  suo  fratello.  Presso  <li 
questi  ritiroisi  .Annibale  sperando,  ben- 
ché, inutilmente  ,  d'  impegnarlo  in  una 
guerra  contro  i  romani.  Fece  Brusia 
ancora  un  viaggio  a  Roma  l'anno  588 
della  sua  fondazione,  e  vi  fu  assai  bene 
rice^'uto.  Esso  fu  seguito  da  due  altri 
dello  stesso  nome.  L'ultimo,  assai  favori- 
to da  Angusto,  fu  quello  che,  morto  sen- 
za posterità,  l'anno  di  Roma  òyq,  no- 
minò i  romani  legittimi  eredi  dei  suoi 
stati,  che  così  divennero  una  prov.  di 
quel  vastissimo  impero. 
BITIXJ,  abit.  della  Bitinia,  nell'As.  minorf, 
che  preso  avevano  questo  nome  generico 
da  quello  del  paese.  Si  distinsero  origi- 
nariamente in  Btòryce.'i  ,  MiirianJyni , 
CaucoTies,  Dolliones,  Clmmerri,  ec.  Al- 
tri fra  essi,  originari  della  Tracia  ,  ven- 
nero ad  abitare  Ja  Bitinia,  attraversando  il 
Bosforo.  Secondo  Diodoro  il  Siculo, i  bitinj 
avevano  dei  re  al  tempo  di  Nino,  ed  Ap- 
piano dice,  che  n'  ebbero  4q  prima  che  i 
romani  passassero  in  Asia.  Qualunque  sia 
stata  1  antica  origine  loro,  è  certo  che  fu- 
rono prima  soggetti  ai  lidj  e  poscia  ai 
persiani.  Essi  accompagnarono  Alessan- 
dro nella  sua  spedizione  della  Persia  e 
dell'  Indie.  Niente  si  sa  di  preciso  sulla 
religione  e  sul  loro  governo.  La  stona 
di  questo  pop.  non  è  conosciuta  che  da 
qualche  frammento.  Si  vede  che  Nico- 
mede I  fu  quello  che ,  prima  di  ogni 
altro,  chiamò  i  gaulesi  nell'As.,  i  quali 
vi  ioudarono  il  reg.  di  Galazia. 
BITIOUG,  ti.  assai  consid.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  di  Voroneie.  E  formato  d.-» 
molte  riviere  che  si  riun'iscono  nei  con- 
torni di  Ertil,  alla  parte  settentr.  del  di- 
str.  di  Bobrov,  eh'  esso  attraversa  dal  iN. 
al  S.    Entra   poscia  in  quello  di  PavloTsk, 
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i>  si  "Pila  noi  lago  Tcherka--ko(»,  chp.  co- 
niiinicn  al  Don.  Il  suo  corso  (^  di  circa 
55  I.,  e  le  sue  rive  sono  coperte  di  beile 
l'<ireste. 

BITISGHKA-OSSOWA,  bor.  della  Mora- 
via, circ.  e  a  io  1.  E.  S.  E.  da  Iglau. 
E  questa  la  sede  di  una  signoria,  Con- 
riene  il  caslpllo   di  Ossowa,  e  400  abilanti. 

BITISCHKA-WEWERSKA,  EIGHORN- 
BITESCII  o  KEK\  BITISCHKA,  città 
della  Moravia,  ciré,  e  a  4  1-  N-  O-  fl^ 
Briinn,  sulla  Sehvvarza,  con  i,QOO  abitanti. 

Biro,  Budixiim,  citta  e  reg.  d'  Air.  nella 
Nigrizia,  separato  col  mezzo  di  grandi 
roont.  da  quello  di  Benin,  e  confinante 
coi  regni  di  Tibeldera,  Zanfara  e  Zeg- 
zer.   al  S.   del   fi.  iVegro. 

BITOANA.  cittì»  dellAs.  minori^  nella  Li- 
dia, secondo  Tolomeo. 

BITONTO,  Budruntum,  Butuntnm,  hAU 
citta  dpi  reg.  di  Napoli,  prov.  della  Ter- 
ra di  Bari,  distr.  e  a  3  1.  3|4  O.  S.  O. 
da  Bari;  capoluogo  di  cant.,  in  una  de- 
liziosa pianura.  E  sede  di  un  vesc.  sutt'r. 
di  Bari.  Ha  una  bella  cattedrale,  12 
chiese  parrocchiali,  alcuni  conventi  d'ambo 
i  sessi,  un  ospedale  ed  un  seminario.  I 
suoi  dintorni  lertilissimi  producono  un 
eccellente  vino  detto  zagaretlo.  Ha  una 
fiera,  il  giorno  8  aprile,  e  conta  13,700 
abitjnli.  E  patria  del  matemntico  Gior- 
dani ,  e  cel.  per  la  gr.  battaglia  qui- 
vi seguita  fra  gì"  imperiali  e  gli  spagnuoli, 
il  giorno  26  maggio  1764,  conia  vittoria 
di  questi  ultimi,  comandali  dal  conte  di 
Monlemar,  ed  iu  conseguenza  della  quale 
restarono  padroni   del  regno   di   Napoli. 

BITRITTO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Bari,  distr.  e  a  2  1.  it2 
S.  da  Bari,  cant.  di  Modugno ,  in  una 
bella  pianura.  Ha  una  collegiata.  Il  suo 
territ.  è  rinomato  pe' suol  vini  e  le  sue 
mandorle.   Conta   2,000   abitanti. 

BITSCiIOFFEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
basso  Reno,  a  3  1.  O.  da  Haguenau. 

BITSCHWEILLER,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dellalto  Reno,  cant.  di  Tiiann,  clrcond.,  ed 
371.  N.  N.  E.  da  Befort,  e  a  7  I.  3)4  S. 
S.  O.  da  Colmar,  sul  Thuren.  Ha  delle 
officine  di  ft-rro  e  dei  martelli.  Vi  si  fabb. 
del  metallo  dolce,  proprio  alle  meccaniclie 
dei  filato);  degli  utensili  da  cucina  di 
ferro  battuto,  d41e  falci,  e  del  iìlo  di 
arciajo.  Conta  800  abitanti. 
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BITSKE,  bor.  della  Ungh.,  comitato  e  Si 
8  1.  i|',  iV.  N.  E.  daSfuhlw^issenburg, 
marca  di  Bilske,  a'  piedi  di  una  collina, 
.soi)ra  un  picc.  fi.,  che  si  getta  nel  Da- 
nubio, a  7  I.  O.  da  Buda.  Lat.  N.  47°  29' 
28";  long.  E.  16°  17'  5ò"''.  Le  collina 
all' E.  mostrano  depositi  calcarei,  simili 
nrt'atto   a    quelli   dei   contorni   di   Parigi. 

BITTBUHG,  BITBUR  o  BISBURG,  picc. 
citili  d-'gli  Stali  prussiani,  prov.  del  bas- 
so Reno ,  reggenza  e  a  5  I.  1(2  N.  N. 
O.  da  Treveri;  capoluogo  di  circolo.  Ha 
un  castello,  due  chiese  cattoliche,  una 
fabb.  di  panni  ed  .un  conòiatojo.  Comm. 
In  bestiame.  Conta  2,000  abitanti.  —  Il 
ciré,  di  Bitiburg  ha  34  1.  q.,  e  28,760 
abitanti.  Produce  grani  e  luppoli  eccel- 
lenti. E  generalmente  coperto  di  mont., 
fra   le  quali  sonovi  valli  fertilissime. 

BITTELBRUiNN,  vili,  del  gr.  due.  di  Ba- 
den,  circ.  del  Lago  e  del  Danubio  ,  bai. 
e  a  5[4  di  I.  E.'N.  E.  d.i  Engen  .  Ha 
miniere  di  ferro,  e  200  abitanti. 

BITTENFELD,  vili,  del  reg.  di  Wurtera- 

berg. 

BITTERBACH,  vili,  dell'ex-circ.  di  Fran- 
conia. 

BITTERFELD,  Bkterfelda,  picc.  città 
degli  Stali  prussiani,  prov.  di  Sass.,  reg- 
genza e  a  8  I.  1J2  N.  E.  da  Mersebur- 
go,  e  a  5  1.  1[2  S.  da  Dessau  ;  capoluo- 
go del  circolo.  Essa  fu  fondata  da  una 
colonia  di  fiamminghi,  1  cui  discendenti 
dieesi  che  possedano  1  loro  beni  in  co- 
mune, e  si  governino  con  leggi  loro  par- 
ticolari .  Vi  si  fabbricano  panni  e  sto- 
viglia. Conta  2,3oo  abitami.  —  Il  circ. 
di  tal  nome  ha  26  1.  q.,  e  3o,45o  abi- 
tanti. Produce  tabacco,  lino,  luppoli  e 
poco  grano.  Sonovi  bellissime  praterie 
sulle  rive  della  Mulda. 

BITTERN^  oro  ve,  casale  d'Ing.,  contea 
e  a  3[4  di  I.  N.  E.  da  Southampton , 
hundred  di  Mansbridge.  Le  diverse  ro- 
mane antichità  che  vi  si  trovarono,  e  le 
vestigia  delle  fortificazioni,  fecero  crede- 
re che  questo  luogo  occupasse  11  posta 
di  Clausentium,  stazione  romana. 

BITTI  ,  vili,  della  Sardegna,  divisione  del 
capo  Sassari,  a  17  I.  E.  S.  E.  da  Sas- 
sari, a  4  !•  3j4  N.  da  Nuoro,  in  mezzo 
di  mont.  abbondanti  di  jiascoli  ,  e  ch« 
producono  poco  grano.  Conta  2,aoo  ap* 
bitanti. 
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RITTIfiO  o  TJrTIGO,  monf.  AAh  In.K.., 
ili  i|iia  H'^l  G3n;;>>,  s^l-oikIo  ToIoiiipo,  elio 
In  fa  aljilatr»  ci;i"i  bracniaiii. 
BITTON,  vili,  d'  In;;.,  contea  dì  GloceSi.T, 
hunrired  di  riaii^I>"y  e  Swineshend,  snl- 
Irì  riva  destra  dfUAvou,  a  a  I.  K.  S.  E. 
da  Bristol,  con  i,8oo  nliilanti.  8i  trova- 
no nei  dinloriii  del  fossili  meramente  cu- 
riosi. SoHovl  |>iire,  e  specialmente  sulle 
rive  della  Boyd,  dei  laminatoj  e  dei  mu- 
lini per  polverizzare  il  li-gno  da  tintura 
BITURGIA,  «it.   città  <l'It.,  posta  da  To. 

lomeo  nell  interno  della  Etruria. 
BITURIGI,  Biturìges,  popoli  dell'ant.  Gal 
lia,  dall  epoca  di  G.  Cesare  divisi  e  di- 
stinti con  due  dirersi  nomi,  cioè.  li  bi- 
turiqi  F'iòisci,  che  occupavano  una  par- 
te della  Giiienna  propria,  ed  i  bituri^i 
Cul/i,  che  abitavano  nel  Berry,  ove  il  lo- 
ro nome  si  è  consenato.  Questi  ultimi 
furono  molto  più  possenti  avanti  la  con- 
quista della  Gallìa  fattasi  da  Cesare.  AI 
tempo  di  Tarquinio,  essi  dominavano  tut- 
ta la  Gnllia  celtica  e  liones».  Lanno  di 
Roma  164,  fecero,  sotto  Beloveso  e  Se- 
goveso,  nipoti  del  loro  re  Ambigat,  una 
spedizione  famosa.  II  primo,  jiassato  in 
It.,  conquistò  tutta  quella  porzione  che 
cliiamossi  Gallia  Cisalpina  ,  e  quindi  la 
Loml>ardia.  SegoveiO,  giunto  in  AI.,  si 
stabilì  in  Boemia,  sulla  rivi^  del  Reno, 
nella  Frisia  ,  e  nella  Westfalia,  don<le 
qualcuno  pretende  che  1  popoli  suindi- 
cati sortissero,  circa  1000  anni  dopo  , 
sotto  Feramondo,  per  riconquistare  la 
patria  dei  loro  antenati.  I  biturigi  cubi 
confinavano  al  N.  cogli  Aureliani,  al  S. 
col  Lemovici  e  ^Xi  Arverni ;  all'È,  col 
Senoni  e  li  Boj  ;  all'O.  coi  Turani  e 
li  Pittavi,  ed  al  N.  E.  con  li  Carnuti. 
La  loro  cap.  chiamavasi  Acaricum ,  ed 
il  suo  terrlt.  corrispondeva  alfarciv.  di 
Bourges.  —  I  Liturlgl  vibisci  erano  as- 
sai meno  consld.  dei  cubi  :  essi  abitava- 
no nella  parte  più  merid.  dell'Aqultania 
seconda.  Si  crede  che  traessero  l'origine 
dai  biturigi  cubi.  Avevano  per  cap.  Bur- 
digaJa,  ed  abitavano  11  paese  poscia  chia- 
mato Bordelese.  Erano  separati  dai  sau- 
tonl  dolla  Garonna,  verso  la  parta  infe- 
riore del  suo  corso. 
BlTL'RIXAS,  pop.  indigena  del  Brasile, 
prov.  di  Rio  Grande,  che  abita  al  N.  della 
cordigliera  di  Tape,  ed  all'  E.  delParanna. 
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niTITRlS,    ritta    della  Spag.  l.irragoiip-;H , 

nell.i  proT.  dei  vasconi,  secondo  Tolomer». 
BITVJjA,  città   del   i'eloponneso,  nella  l.n- 

conia,  assai   lontana   dal  mare.  Orlelio  I.» 

creile  l.T   Tylo  di  Strabone. 
BITZ,  vili,  del   reg.  di   Wùrtemborg. 
BITZFELD,  vili,  parrocchiale  del  reg.  di 

Wùrtemberg. 
BITZINA,  città  della  Palestina. 
BlUDER.i  o  HIUDER,  plcc.  fi.  della  Tur. 

europea  ,  nella  Romania,  che    si  scarica 

nel  mare  di  Marmara. 
BIULA,   vili,  consid.   dell'.As.   minore,  nella 

Caria,  situato    nelle   pianure  dei  Mean- 
dro,  secondo  Strabene. 
BIUMO    INFERIORE  E  SUPERIORE, 

due   comuni   che   formano    parte    di   due 

disfr.   della  prov.  di   Como. 
BIVAI  ,  comune   del  reg.    Lom.-Ven. ,  che 

fa  parte  di  un  distr.  della   prov.  di  Belluno. 
BIVAR,  Biraria  ,    città    della  Schiavonia  , 

situata  in   una  is.   della  Sava,    alla  foce 

della   Bosna   e  del  Drin. 
BIVIGLIONE,  comune  del  reg.   Lom.-Ven., 

che  fa  parte  di   un  distr.   della  prov.  di 

Como. 
BIVINCO  ,    vili,  dell'  is.  di   Corsica,"  capo- 
luogo  di  canl^.,   a   5   I.   S.   O.   da   Bastia  , 

con    1,600   aliìianti. 
BIVIO,  vili,  della  Svizzera.     Vedi  Stìlii. 
BIVONA,  città  del  reg.  di  Napoli .    Fedi 

MoNTElEONR. 

BIVONA,  picc.  città  della  Sicilia,  con  ti- 
tolo di  due,  prov.  e  a  9  1.  i]4N.iN'.  O. 
da  Girgenti ,  capoluogo  di  distr.  e  di 
cant.,  situata  fra  monti.  Si  trova  dell'as- 
falto in  una  sorg.  dei  suoi  dintorni.  Con- 
ta 0,000  abitanti.  —  Il  distr.  di  Bivona 
è  diviso  nei  tre  cantoni  di  Bivona,  Bar- 
gia  e  Canimarata. 

BIVORA  (LA),  banco  del  mare  delle  An- 
tllle,  a  12  I.  S.  dalla  Giammaica,  fra 
79°  4^' e  81°  55'  di  long.  O.,  e  al  17" 
di   lat.  N. 

BIVUTAN,  città  della  Persia  nel  Kurdi- 
stan, a  9  1.  N.  E.  da   Amidie. 

BIWANO  OLMI,  in  chinese  Phi-phahon, 
o  il  lago  della  Chitarra  ,  lago  consid. 
del  Giappone,  nella  parte  media  della 
grand' isola  di  Nifon ,  in  poca  dist.  al- 
l' E.  da  jMlako.  Questo  Iago  occupa  II 
centro  della  prov.  d'Oonii,  e  riceve 
molte  ri\lere  che  scorrono  dai  coni,  di 
questa  provincia.    Non    ha    altra  diretta 
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comunicazione  col  mare  (quantunque 
non  ne  sia  lontano  più  di  io  I.)  se  non 
che  col  mezzo  del  Kamogawa,  uno  dei 
suoi  aflluenti ,  di  cui  un  braccio  forma 
il  fi.  di  Oozaka.  Le  acque  di  questo 
lago  sono  dolci.  Esso  abbonda  di  pe- 
sce, e  nudrisce,  fra  le  altre  specie,  ser 
moni  eccellenti .  Vi  si  veggono  nuota- 
re delle  anitre  selvatiche  in  sì  gran 
numero,  che  sembrano  coprire  tutta  la 
sua  superficie.  Kaempfer  lo  chiama  lago 
d"  Oitz,  dal  nome  di  una  cltlìx  situata 
sulla  sua  riva  occid.  e  dice  non  aver 
essa  altro  nome.  Ma  la  Toce  da  noi 
ritenuta  nell'  articolo  presente,  è  quella 
che  si  trova  sulle  carte  giapponesi,  e 
che  gli  fu  data  verisimilmente  a  cagione 
della  sua  forma  un  poco  allungala,  esi- 
mile a  quella  della  chitarra  chinese  e 
giapponese.  Esso  è  assai  stretto,  ma  si 
estende  in  lunghezza  per  Io  spazio  di 
60  a  60  I.  giapponesi.  Si  narra  che 
questo  Iago  si  formasse  in  una  notte, 
essendo  stato  il  terreno  che  occupa  in- 
ghiottito da  un  terremoto.  Aggiungesi 
che  la  mont.  di  Fasl-yama,  situata  a 
qualche  distanza,  divenne  più  alta  di 
prima. 

BIXBY,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'  Ohio,  contea  di  Franklin,  a  9  I.  N". 
N.  E.  da  Colombo. 

BIVA,  fi.  della  Russ.  asiatica,  gov.  di 
Tomsk,  che  sorte  dal  lago  Altan  noor, 
o  Teletskoe  ozerò,  forma,  nella  prima 
parte  del  suo  corso,  il  confine  fra  il 
Histr.  di  Biìsk  e  quello  di  Kouznetsk, 
si  dirige  al  N.  sino  a  Sandypskoi,  si  vol- 
ge alio,  nel  dlstr.  di  hiisk,  e,  dopo  un 
corso  di  60  1.  si  riunisce  al  di  sotto  di 
Biìsk,  alla  Katunia,  per  formare  1'  Ob. 

BIYNAU,  luogo  dell' As.,  nella  Mesopota- 
mia,  sulle  rive  delfEufrate,  al  N.  O.  di 
Circesium.  Eravi  un  tempio  consacrato 
a  Diana. 

BirURT,  città  d'Afr.,  sulla  sponda  del  Se- 
negal, presso  la  sua  foce.  Ha  un  porto 
frequentato.  Vi  si  vedono  ancora  le  ro- 
vine di  un  forte  edificato  dai  portoglie'-i 
nel  i48j,  sotto  il  comando  di  Pietro 
d'Acunha  Bisagudo,  mandatovi  a  tale  og- 
getto  dal   re  Giovanni   II. 

BIZABDA,  città  d'  As.,  nel  paese  dei  per- 
siani, presa  dall' imp.  Costanzo,  secondo 
s.   Girolamo. 
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BIZVCEXE,  nnt.  prov.  dell' A fr.  propria, 
conosciuta  dagli  ant.  autori  e  principal- 
mente da  Strabone  e  Tolomeo.  Avev.i  I.i 
Tripoliiana  all'È.,  l'Africa  |irocon'iolarej 
o  cartaginese  al  N.,  la  nuov:i  Niwnldia 
airO.,  e  la  Libia  interna  al  S.  Prendeva 
il  nome  dalla  sua  città  cap.,  che  fu  epi- 
scopale sutìV.  di  Cartagine.  Questo  pae- 
se formò  poscia  la  parte  merid.  di  Tu- 
nisi, ove  stavano  le  città  di  Cairoajt,  dì 
Capsa  o  Gaffa,  ec.  Nella  città  di  que- 
sto nome  si  tennero  due  concllj,  il  pri* 
mo   l'anno  622   e  l'ultimo   nel   646. 

BIZAMO,  contrada  dell'Abissinia,  nel  reg. 
d'  .Amkara,  a  23  1.  S.  O.  dal  lago  di 
Dembea,  ed  all'  O.  del  Damot.  E  abita- 
ta dai  gallas.  La  maggior  parte  è  coper* 
ta  di  boschi,  ed  occupata  da  alte  monta- 
gne.  Il  Bahr  el  Azrak  1'  attraversa  per 
mezzo,  secondo  Bruce. 

BIZANONIA,  sede  episcopale  d'  Afr.,  sot- 
to  la  metropoli  di  Sergiopoli,  secondo 
la  notizia  del  patriarcato  d'  Antiochia. 

BIZE,  ber.  di  Fr.  dipart.  dell' Aude,  cir- 
cond.  e  a  4  '•  il4  N.  0.  da  Narbona, 
e  a  10  I.  E.  N.  E.  da  Carcassona,  cant, 
di  Glnestas,  sulla  riva  destra  della  Ces- 
se, a' piedi  di  montagne.  La  manifattura 
reale  di  panni  leggieri,  e  londrine  pel 
Levante,  un  tempo  sì  consid. ,  è  oggi 
assai  decaduta.  Vi  si  tengono  due  fi.ere, 
il  6  maggio,  ed  il  3o  settembre.  Conta 
1,000  abitanti.  Il  suo  territ.  produce  ec- 
cellente vino,  e  rinchiude  miniere  di 
carbone   fossile  in  attività. 

BIZEN,  in  chinese  Pi-thsian,  prov.  del 
Giappone,  nella  parte  occid.  dell'  is.  ^di 
Nifon,  in  faccia  all'  is.  di  Sikokf.  Conf. 
al  S.  col  distr.  che  separa  queste  due 
is.;  all'È,  ed  al  N.  colle  prov.  di  Fari- 
ma  e  di  Mimasaki,  ed  all'  O.  con  quel- 
la di  Bitchou.  La  sua  capitale  è  Òka- 
yama.  Il  fi.  Mino-gawa,  che  la  irriga,  get- 
tandosi nel  mare,  forma  una  penisola 
che  si  chiama  Kosima,  e  prende  in  que- 
sto sito  il  nome  d  Oukisou.  Questa  prov. 
ha  tre  giornate  di  circuito.  È  questo  un 
buon  paese  che  produce  molta  seta.  La 
terra  è  calda,  e  i  frutti  si  maturano  più 
presto  che  nelle  altre  provincie. 

BIZES,  fi.  dell' As.  Minore,  nella  Bitinia, 
fra  il  Rheba  ed  il  Psylis,  secondo  Am- 
miano  Marcellino. 

BIZFELD,  vili,  del  reg.    di  "Wùrtemberg, 
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c';rc.  del  Nfcker,  Lai.  di  WeìiiiiLori;,  a  /j 
1.  E.  N.  E.  da  U.-Ilbrotnt,  e  a  i  I.  O. 
«S.   (.).   da   Oeiiiipcii,   con    l.ooo     nbit,iiili. 

BIZONNES  (  ».  Didier  do  ),  vdl.  di  Fr.. 
diparl.  d»*!!' Isere,  circond.  «  a  2  I.  l|a 
S.  O.  dalla  Tour-du-PÌM,  e  a  0  I.  N.  O. 
da   Grpiioldi'. 

BIZII  o  HZO,  ant.  chtli  di  Africa,  nel  res- 
e  a  26  1.  N.  da  Mirc'co,  posta  soiira 
un'alta  niont.  del  t;r.  Alianti»,  con  niiir.i 
e  torri,  in  un  lerrìt.  abbondanlu  di  gl'a- 
no, olio  e  Tino.  Vi  si  nodrlsce  molto 
Lesliatue.  I  dintorni  della  citta,  irrigata 
da  un  gran  numero  di  ruscelli,  produ- 
cono molla  uva  e  fichi,  clic,  po^ti  a  sec- 
care, vendonsì  poi  nei  paesi  vicini.  Gli 
abit.  sono  riccia  e  cortesi  verso  gli  stra- 
nitM'i.  Rinchiude  questa  città  una  Leila 
iiiosclica. 

UlZUGAlVr,  citta  d'As.,  nel  Candahar,  a 
25  I.  O.  da  CabuL 

15IZULD,  vili,  del  reg.  di  Wùrterabers, 
circ.   del  Neckar,  con    l,3oO  abitanti. 

BlZUS,  borgata  della  parte  della  Mesia 
inferiore ,  chiamata  aut.  Scrtliia  ,  fra  il 
promontorio  Tetrisias  e  Dìonj  sopolis, 
sidle  s[)onde  del  Ponto  Euisino,  secondo 
il  periplo  d"  Arriaoo  .  E  la  Blsona  di 
Strabene  e  di  Pomponio  Mela.  Il  primo 
dice  che  la  maggior  parte  fu  distrutta 
ila  un  terremoto,  ed  il  s^'coodo  la  vuole 
n  L'Ila  prima  ingojata  dalla  terra. 

BIZYA,  plcc.  città  della  Tur.  europea,  nel- 
la Kom'.dia,  a  27  1.  N.  0.  da  Gostanlinopoli. 

BIZYE  o  BIZi  A,  ant.  città  della  Tracia, 
e  cap.  della  contrada  chiamata  Astica. 
Era  poco  dist.  dal  mare  ,  al  N.  O.  di 
Salmjdessus .  Ne  p.irlarono  Tolomeo, 
Snida,  Stefano  di  Bisanzio  ,  ed  altri  . 
Plinio  dice  che  la  cap.,  o  almeno  la  cit- 
tadella, era  abitata  un  tempo  da  Te- 
reo,  sì  cognito  nella  mitologia  per  le  sue 
crudeltà  verso  Filomena.  Molti  dicono 
essere  stata  la  residenza  degli  aut.  re 
della  Tracia. 

BIZZ.\ROXE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.  della   prov.  di  Como. 

BIZZOL.ANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Mantova. 

BIZZOZERO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.  della  prov.   di  Como. 

BJEDUKUI ,  tribù  tch'-rkcssa  dispersa  al 
di  la  del  KuLai] .    £»«a  è  couiposU   di 
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670  famigliti,  che  «liniorano  in  il  vili, 
sul  Psi-s' he  e  sul  Psakliomat ,  i  ijiiali 
si  riuniscono,  o  si  gettano  nel  Kubaii,  a 
sinistra,  e  sul  Chakoups  o  (^liekoumer, 
il  Tchebi  ed  il  Soup.  Questi  vili,  appar- 
tengono a  principi  u  a  nobili  dì  ipicsla 
tribù,  eh'  i  agricola  .  1  bjeduklii  hanno 
attualmente  i  loro  pascoli  presso  i  pro- 
pri villaggi.  Vivono  alla  maniera  dei  tcher- 
k^ssi  della  Kabardali,  e  passano  spesso  il 
Kiiban  per  rubare  sul  terrii.  russo.  Prima 
dello  slabillmenlo  della  frontiera  russa 
sulla  dritta  del  Kuban,  i  bjediikhi  si  era- 
no fissati  sulle  due  rive  di  «piesto  fiume. 

BJURrOttTS,  plcc,  città  della  Svezia,  nel- 
la  prov.  di  Stora  Kopparberg,  con  fabb. 
di    utensili  ili   rame. 

BLABA,  Is.  del  Bosforo  di  Tracia,  dalla 
parte  dell'As.  e  della  Calcedonia,  presso 
il  promontorio  Leniùus,  secondo  Dioni- 
gi di  Bisanzio. 

BLAG.ADER,  ant.  baronia  della  Scozia,  nel- 
la contea  di  Barwick,  che  diede  il  suo 
nome   ad    un'  ant.   famiglia. 

BLAGHIA  MAGNA,  alte  mont.  della  Gre- 
cia, nella  Tessaglia,  secondo  Niceta. 

BLACÈ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Rodano, 
a  2   1.   O.  O.  N.  da  Villafranca. 

BLACHFORD,  parrocchia  della  Scozia, 
contea  di  Perth,  presbiterio  e  a  1  I.  i|4 
S.  O.  da  Auchterarder,  con  1,600  abitanti. 

BLACKBEAR-ISLANDS-LAKE,  lago  del- 
l'Amen settentrionale.  Lat.  N.  55°  4^''; 
long.  O.  105°  4o''  H^  circa  10  1.  di 
lunghezza,  ed  una  media  larghezza  di  3 
a  4  le^he.  Esso  è  sparso  di  picc.  isole. 

BLAGKBURN  o  BLACKBORN,  Blachor- 
ria,  città  d'Iug.,  contea  e  a  8  1.  i|4  S. 
E.  da  Lancastre ,  hundred  del  nome 
stesso  e  a  7  I.  N.  O.  da  Manchester , 
sulla  riva  destra  del  Derwent ,  che  si 
attraversa  sopra  quattro  ponti  di  pietra.  E 
irregolarmente  fabbricata,  ed  ha  due 
chiese,  4  cappelle  di  dissidenti  e  molte 
scuole  ;  manifatture  di  calicot,  ed  altri 
tessuti  di  cotone.  Il  comm.  è  secondato 
dal  canale  di  Leeds  e  Liverpool ,  che 
passa  al  S.  di  questa  città.  Vi  si  tengo- 
no due  mercati  settimanali,  e  delle  fiere, 
li  giorni  11,  12  e  i3  maggio,  ed  iu  ot- 
tobre, pei  bestiami  e  le  lane  del  cant. 
di  York.  Nella  primavera  vi  sono  delle 
fiere  ogni  i5  giorni,  per  le  bestie  a  corna. 
Conta  22,000  aLitauli. 
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BLACK-CREEK  ,  nome  di  parrecclii  fi. 
dell'  Aiuer.  seltentr.  ,  uno  nella  nuova 
Yerscy,  uno  nella  Georj^ia,  uno  nella 
Carolina  inerid.,  ed  uno  nella  Vir;jinia. 
E  d'uopo  avTerlire  che  la  voce  inglese 
Ulack,  sij;nifica    nero. 

BLACKFOOT,  tribù  indiana  de-li  Stati- 
Uniti  ,  composta  di  circa  6,5oo  indivi- 
dui. Essa  abita  presso  le  sorg.  del  Mis- 
suri,  ed  è  sempre  in  guerra  cogli  as- 
siniboini,    da    cui  poco   dill'erisce.  fedi 

ASSINIBOINI. 

BLAGK-HEAD,  capo  sulla  costa  occid. 
della  Scozia  e  della  contea  di  Wigìon, 
a   2  1.  O.  S.  O.  da  Stranrawer. 

BLACK-lIEAD  ,  capo  sulla  costa  occid. 
d'Irlanda,  all'ingresso  della  baja  di  Gal- 
way.  Esso  forma  la  estremità  più  set- 
tentr.  della  contea  di  Giare,  prov.  di 
Munster,  al  55°  io'  di  lat.  N.,  e  11° 
53'  di  long.  O. 

BLACK-HEAD,  capo  sulla  costa  orient,  del 
Labrador.  Lat.  N.  5o°  58';  long.0.64°5o'. 

BLACK-1SLA^"DS,  is.  dell'oceano  Atlan- 
tico setteutr.,  jìresso  la  costa  del  Labra- 
dor.  Lat.  N.  55°  54'  ;  long.   O.   58°  5o'. 

BLACK-LAKE  o  OSWEGATCHIE,  lago 
degli  Stati-Uniti  ,  stato  di  nuora  York, 
contea  di  s.  Lorenzo,  formato  dall'  In- 
diau  River.  Ha  circa  7  I.  di  lunghezza, 
sopra  2j3  di  I.  di  larghezza,  e  si  unisce 
all'  Oswegatchie  per  un  canale  di  1  1. 
di  lunghezza,  a  2  1.  al  di  sopra  del  con- 
fluente di  questo  fi.  col  s.  Lorenzo. 

BLACK-LAKE,  lago  dogli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Luigiana,  contea  e  a  3  I.  lj2  N. 
da  Natchitoches.  Ha  4  '•  ip  di  lun- 
ghezza sopra  una  di  larghezza,  ed  è  at- 
traversato da  un  fi.,  al  quale  dà  il  suo 
nome,  che  si  getta  nel  Red-River. 

BLACK-LICK,  città  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Pensilvania  ,  coatea  d' Indiana,  con 
l,3oo   abitanti. 

BL\GKVIOOR,  mont.  della  Irlanda,  prov. 
di  Leinster,  contea  di  Wicklow,  baronìa 
di  TalbotstowD ,  presso  ed  all'  E.  di 
Blessington. 

BLACKNEY,  citta  d'Iog.,  nella  parte  oc- 
cid. della  contea  di  Glocester,  sulla  co- 
sta occid.  della  Saverne  ,  presso  la  im- 
bocc.  di  un  altro  picc.  fiume. 

BL.AGK.VESS  o  BLAGKNESS-GASTLE, 
vili,  della  Scozia,  contea  di  Linlilligow, 
sulla   riva  S.  della  baja  di  I''oithj    a  1 
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1.  1(4  N.  E.  da  Liiiliihgnw.  Evvi  im 
antico  lorte  che  serviva  un  tempo  di 
jnigione  di  Stato.  Si  credette  eh'  esso 
rimpiazzasse  un  forte  romano.  Vi  si  fabb. 
del   cemento  e  dei   prodotti   chlinici. 

BLAGKl'OOL,  vili  d' Ing.,  contea  di  Lan- 
castre,  hnndred  d"  Amounderness,  sulla 
costa  del  mare  d"  Irlanda,  a  1  1.  S.  O. 
da  Poulton.  Esso  è  principalmente  fre, 
quentato  dagli  abit.  di  Manchester,  che 
vengono  a   pren(Jcrvi   dei  bagni  di  mare. 

BLAGK-RIVER,  li.  del  Canada,  che  si  get- 
ta  nel  Black-bay,  del  lago  S  uperiore. 
Lat.  N.  48°  45';  long.  O.  83°  i4'. 

BLAGK-RIVER,  baj.-»  sulla  costa  orient. 
del  lago  Ontario,  stato  di  nuova  York, 
negli  Stati-Uniti. 

BLAGK-RIVER,  fi.  degli  SatJ-Uniti,  stato 
della  Carolina  del  Nord,  che  nasce  nel- 
la contea  di  Wake,  a  5  I.  S.  S.  O.  da  Ra- 
leigh,  irriga  le  contee  di  Cumberlaiul, 
di  Sampson  e  di  Bladen,  e  si  getta,  sul 
conf.  di  quelle  di  nuova  Hannover  e  di 
Brunswick,  nel  Cape-Fear-Rlver,  a  4  '• 
N.  O.  da  Wilminglon,  ilo()o  un  corso  di 
circa  5o  1.  dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E. 

BLAGK-RIVER,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato 
della  Carolina  del  Sud.  Nasce  nella  par- 
te setlentr.  della  contea  di  Sumie.",  a  7 
I.  N.  N.  E.  da  Sumterville,  percorre  le 
contee  di  Williamsburg  e  di  George- 
town,  e  si  riunisce  al  Great  Pedee,  a 
1  1.  3j4  N.  E.  da  Georgetown,  dopo  uq 
corso  di  00  1.  dal  N.  O.  al  S.  E. 

BLACK-RIVER,  fi.  degli  Stati-Uniti,  .>ella 
Luigiana,  formato  dall' Ouachitta  e  dal 
Tensas,  e  si  getta  nella  Riviera  Rossa, 
dopo  un  corso  di  8  1.  dal  N.  al  S.  Ser- 
ve, in  tutta  la  estensione  del  suo  corso, 
di  limite  alle  parrocchie  di  Rapides  e 
di  Concordia. 

BLAGK-RIVER  (BIG),  fi.  degli  Stati-Uniti, 
che  prende  origine  nei  monti  Ozark,  nel- 
lo stato  di  Missuri,  a  20  I.  S.  da  Jef- 
ferson; scorre  prima  verso  l'È.  S.  E. 
attraverso  la  contea  di  Washington,  si- 
no al  suo  ingresso  in  quella  di  Madi- 
son, ove  si  rivolge  al  S.  S.  O.,  entra  nel 
White-River,  a  00  I.  N.  E.  da  Little- 
Rock,  dopo  un  corso  di  86  leghe.  E 
navigabile  sopra  una  estensione  consld., 
e  riceve  alla  sua  destra  un  gr.  numero 
di  afSiieiiti,  non  ricevendone  alcuno  alla 
sua  siniìtra.  Il  pa;»e  irrigato  da  questo 
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fi.  i  ferlil«i  e  |iri.>iltic>;  Linilj,  m.iì»,  or- 
xO,  avena,  cotone  «•  labiicco.  AhhouJa  (iu- 
re in  liTro,  iiiombo  e  s;ilo. 
DLA(;K-I\I\  KK,  fi.  tl,-li  «i.iii-Ui.iù,  stato 
di  nuova  Vork.  Nasce  nell.i  rontca  di 
Harkim<>r,  percorre  quelle  d'  Oueida,  di 
Lewis,  di  Jell'erson,  e  si  getta  nel  lago 
Ontario,  a  \Vat>Ttown,  dopo  un  corso 
di  circa  55  J.  dal  S.  E.  al  N.  O.  Al 
suo  confluente  col  Moose,  si  precipita 
da  63  piedi  di  altezza.  A  i6  \.  più  ab- 
basso si  trovano  le  luogiie  cadute  (Lonj 
Falls)  che  formano,  nello  spazio  di  5  I., 
delle  cascate  ili   i2,   i4  e  a'f    jiiedi  dal- 

1  alto,  ove  si  cuslnissero  molti  moiinì. 
11  paese  irii^ato  da  questo  li.  è  fertilis- 
simo e  rapidamente  si  popolò. 

BL.\CK-KlVKi\,  ti.  degli  Stati-Uniti,  terrlt. 
del  ^ord  Ovest.  Nasce  al  45°  i6^  di 
di  lai.  N.,  e  92°  20'  di  lon^.  O.  ;  scor- 
re dal  N.  E.  al  S.  O.,  e  si  congiunge 
al  Mississlpi  al  44°  {<1»    '^t.  N.,   e    pò" 

2  5'   di   lon-.   O. 
BLACK-RIVER,  fi.  della  Glammalca,  che 

ha  origine  nelle  mout.  della  valle  d'Ed- 
mund, contea  di  Cornouailles,  parrocchia 
di  s.ta  Elisabetta.  Scorre  prima  all'  O., 
poscia  al  S.  E.,  indi  al  S.  O.  e  si  get- 
ta nel  mare  dopo  un  corso  di  circa  x3 
leghe.  E  navigabile  per  io  1.  circa,  col 
mezzo  di   battelli. 

BLACK-ROCK,  vili,  degli  Stati-Uniti,  con- 
tea di  Niagara,  stato  di  nuova  York,  sul- 
la Niagara  ,  a  2(5  di  1.  al  di  sotto  di 
Buttalo.  I  battelli  a  vapore  ed  altri  basti- 
menti che  navigano  sul  lago  Eriè  e  sopra 
altri  b.^hi ,  vi  hanno  la  loro  stazione. 

BLACK-ROCK,  grosso  vili,  della  Irlanda, 
prov.  di  Leinster,  contea  di  Dublino,  ba- 
ronia di  Half  Rathdown  ,  sulla  costa 
tnerid.  della  baja  di  Dublino,  ali.  1[4 
S.  E.  da  questa  capitale.  E  assai  fre<(uen- 
tato   pei  bagni  di  mare. 

BLACKSOD,  baja  formata  dall' oceano  At- 
lantico sulla  costa  r.ccid.  della  Irlanda, 
prov.  di  Connaught,  contea  di  IMayo.  Si 
a>anza  fra  la  penisola  di  MuIIet  all'O., 
ed  il  continente  della  Irlanda  ali"  E.,  al  N. 
della  is.  Achill,  ed  è  compresa  fra  54°  7' 
e  04°  22'  di  lat.  N.,  e  fra  12°  6'  e  12° 
25'  di  long.  O. 

BLACKSTAIl\S,  montagne  della  Irl,  prov. 
di  Leinster.  Formano  sopra  tutta  la  lo- 
ro estensione,  ch'è  di  5  i.   tja,   una  par- 

Tom.  I.P.II. 
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le  del  conf.  fra  le  contee  di  Carlow  e 
We/for'l;  si  riattaccano  al  N.  E.  al  mon- 
te Jieiiisier,  ed  al  S.  O.  terminano  sulle 
sponde   della   Harrow. 

BLACKSTOCKS-HlLL, collina  degli  Slati- 
Uiiili,  nella  Carolina  del  Sud,  contea  e 
a  ."  I.  S.  O.  »la  Union,  presso  del  Ty 
ger-River.  Gli  americani,  comandati  ilal 
generale  Sumpter,  sconfi«sero  nel  1780 
gl'inglesi  sotto   gli  onlini   di  Tarlelun. 

BLACKSTOXE,  fi.  degli  Stati-Uuiii,  stato 
di  Massachnsets,  che  nasce  nella  contea 
di  Worcester,  ed  entra  nel  Rhode  LIanJ, 
ove   (irende   il   nome   di   Pawtucket. 

BLACKSTONE,  is.  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Maryland,  lorm.ita  dal  Potomac,  al 
S.  del  VViglicomico  ,  al  53°  18'  di  lat. 
N.,  e  76°  5o'  di  long.  O. 

BL\CK'r.\IL,  basso  fondo  del  mare  del 
Nord,  all'altezza  della  costa  della  contea 
d'  Essere,  in  Ing.  ,  ed  alla  imbocc.  del 
Tamigi. 

BLACKWALL,  casale  d' Ing. ,  contea  di 
Middlesex,  hundred  d'  Ossulstone,  sidia 
riva  sinistra  del  Tamigi,  attinente  a  Lon- 
dra all'  E,  \'i  sono  dei  cantieri  di  co- 
struzione e  dei  bacini  assai  spaziosi,  che 
si  dicono  t  (liìi  comodi  ed  i  meglio  co- 
strutti deiring.,  e  dei  magazzini  immensi 
destinati  a  ricevere  gli  attrezzi  dei  ba- 
stimenti, come  pure  il  loro  carico. 

BLACK-WARRIOR,  fi.  degli  Stati-Uniti. 
f^.  Tuscnoos*. 

BLAGKW.ATER  ,  fi.  d' Ing.,  nelLi  contea 
d'Essex,  che  ha  origine  presso  Wimbish, 
cant.  d"  Uttlesford  ;  scorre  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  riceve  il  Chelmer  presso  di  Mal- 
den,  e  si  getta  nel  mare  del  Nord,  do- 
po un  corso  di  circa  i5  leghe.  La  sua 
spaziosa  imbocc.  forma  una  baja  rino- 
mata   per  la  qualità    delle  sue  ostriche. 

BLAGKWATER,  fi.  deUa  Irlanda,  che  na- 
sce nella  prov.  di  Munster ,  al  monte 
Cnocmanahan ,  nella  parte  orient.  della 
contea  di  Kerry;  forma  poscia  il  confine. 
fra  questa  contea  e  quella  di  Cork,  di- 
rigendosi al  S.  sino  a  Shauagh ,  ove  si 
volge  ali"  E.  nella  contea  di  Cork  ,  che 
attraversa  dall'O.  all'È.,  passa  a  Mallovir, 
entra  nella  contea  di  Waterford,  e  si 
getta  neir  oceano  Atlantico  per  una  lar- 
ghissima imbocc. ,  che  forma  la  baja 
d'  Yoqghal,  dopo  un  corso  di  circa  36 
leghe, 
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BLACKWATER ,  fi.  della  Irlanda  .  clie 
scorre  Ira  la  conlea  di  Tyrone  e  quella 
di  INIonaghau  e  di  Armagli,  e  va  a  sca- 
ricarsi nel  Iago  Neaugl» ,  al  punlo  ove 
si  congiunse  la  .costa  merid.  alla  occi- 
dentale. 

BLACKWATER,  Lor.  d'Irlanda,  prov. 
d"  Ulster,  contea ,  baronia  e  a  i  1.  1\2 
r«.  0.  da  Armagli,  sulla  riva  destra  del 
Blackwater,  e  a  i  I.  S.  da  Charlemont. 
Il  suo  mercato  di  telerie  è  molto  fre- 
ijnenlato. 

BLACK-WATER,  fi.  degli  Stati-Unlù,  staio 
di  Virginia,  che  nasce  presso  il  confluen- 
te dell'  Appamatox  e  del  James,  scorre 
prima  al  S.  E.,  e  si  unisce  al  Chowan, 
al  di  sopra  della  linea  dei  confini  merid. 
dello  stato  di  Virginia,  dopo  un  corso 
di  circa   22  leghe. 

BLADEL,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  a  7  I.  S. 
E.  da  Bois  le  Due. 

BLADEN,  contea  degli  Stati-Uniti ,  nella 
Carolina  del  Nord ,  confinante  al  N.  E. 
col  South-River,  affluente  del  Capo  Fear; 
al  S.  E.  col  Green  Swamp;  al  S.  O 
col  Waggamaw ,  ed  all'  O.  col  Great 
Swampcreek.  Ha  y.Soo  abit.,  dei  quali 
circa  5,000  sono  gente  di  colore,  e  gli 
altri  bianchi.  Il  capoluogo  si  chiama  E- 
lisabethtown. 

BLADEiN'SBURG,  comune  degli  Statl-Unl- 
tì,  nel  Maryland,  contea  del  prin,  Gior- 
gio, sul  ramo  orient.  del  Potomac,  a  5 
1.  N.  E.  da  W^ashington.  Contiene  circa 
i5o  case.  Quivi,  il  giorno  24  agosto  i8i4, 
seguì  un  combattimento  fra  gl'inglesi 
e  gli  americani,  con  la  perdita  di  questi 
ultimi. 

BLADIENSE,  Bladìensìs,  sede  episcopale 
d' Afr.  ,  secondo  gli  atti  della  conferenza 
di  Cartagine. 

BLADNOCK,  Bladnopa,  prima  chiamato 
Devici,  fi.  della  Scozia  merid. ,  che  scor- 
re nella  contea  di  Galloway,  e  si  sca- 
rica nel  mare  d' Irl. ,  fra  la  città  di  Wit- 
liern,  ed  il  picc.  golfo  di  Ferrytown. 

BLAEANDER,  citta  dell' As.  minore,  nella 
gr.  Frigia,  secondo  Tolomeo. 

BLAENA,  luogo  della  Paflagonia,  nei  din- 
torni del  monte  Olgassus,  secondo  Stra- 
Lone. 
BLAENAVON,  casale  d' Ing. ,  cant.  di 
Monmouth,  huudrcd  e  a  1  1.  2[5  S.  0. 
da  Abergavenny,  Vi  sono  consid.  fucine. 
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e    i  dintorni  contengono    ferro,  carbonej 
e  pietra  da   c.ìlce. 

BLAEN-GHWENT,  parrocchia  d' Inghll- 
terra.   Vedi  Aberystwith. 

BLAGAI,  fortezza  della  Tur.  europea,  nel- 
la Bosnia  ,  sangiacato  di  Hertzegovina  ; 
capoluogo  di  una  giurisdizione,  a  3  1. 
il4  S.  E.  da  Moslar. 

BLAGNAC,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell'  alta 
Garonnci,  clrcond. ,  cant.  e  a  1  1.  N.  N. 
O.  da  Tolosa,  sulla  riva  sioistra  della 
Garonna. 

BLAGODAT.  fucine  della  Russ.  in  Eur.; 
gov.  di  Perm,  dislr.  e  a  18  I.  S.  S.  O. 
da  Verkhoturiè.  Ve  ne  sono  due,  l'una 
chiamata  Blagodat-Kochvinskoi,  e  l'altra 
Blagodat-Torinskoi.  Stanno  distanti  2  L 
l'una  dall'altra. 

BLAGOVECHTCHENSKIA.  borgo  della 
Russ.  europea,  gov.  di  Orenburgo,  dlstr. 
e  a  9  1.  5|4  O.  da  Buzouluk,  sulla  Te* 
valjanka.  —  Officina  di  rame  nello  stesso 
gov.,  circ.  ed  a  6  1.  1  [2  N.  0.  da  Ufa, 
sulla  riva  destra   del  Belaja. 

BLAGOVEGHTGHENSKIA,  borgo  della 
Russ.  asiatica,  gov.  di  Tobolsk,  distr.  e 
a  8  I.  1|2  S,  O.  da  Tourinsk,  sul  Sous- 
satka,  affluente  della  Toura,  nel  paese 
degli  Ostiaki.  Fu  questo  bor.  costrutto 
Del  1709. 

BLAIGHEN,  vili,  dell' ez  clrc.  di  Svevia, 
fra  li  fi.  Gùnz  e  Kamblack. 

BLAIN,  picc.  citta  di  Fr.  ,  nella  Bretagna, 
dipart.  della  Loira  inferiore,  clrcond.  di 
Savenay;  capo  luogo  di  cant.,  presso  la 
riva  destra  dell'Isac,  a  7  1.  ija  N.  N. 
O.  da  Nantes.  Era  nn  tempo  fortificata. 
Sonovi  del  conciato),  e  vi  si  fa  un  gr, 
comm.  di  bestiami.  Sostenne,  nel  1689, 
due  mesi  di  assedio,  contro  il  duca  di 
IVlerco'Jur,  e  lo  forzò  a  ritirarsi,  ma  due 
anni  dopo  non  potè  a  questo  istesso  ge- 
nerale resistere.  Conta   2,200   abitanti. 

BLAIN,  bor.  di  Fr.  nella  Borgogna,  dipart. 
di  Saona  e  Loira,  a  3  1.  i[2  N.  O.  da 
Autun. 

BLAIN  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  alta 
Marna,  capo  luogo  di  cant. ,  e  a  6  I.  N. 
E.  da  Chaumont. 

BLAINVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Manica,  circond.  e  a  2  I.  i|4  O.  da 
Coutances,  cant.  di  Saint-Malo-de-la-Lan- 
de,  presso  la  costa  del  mare,  con  1,500 
abitanti, 
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>*f.\IWrLLE,  bor.  di  Fr.  .    .Kpart.  J^ll.i 
Sennn     inferiore,    a  3  1.  r)|4    N.  E.    da 
Roiien. 
BLALWIIJ.E-SUR-L'EAU,  Lor.  di  Fr. , 
dipart.  della  Meiutlio,  circond.  e  a    i    I. 
3|4  da  f.uneville,    cant.  di  Bnyon,  sulla 
riva  mprid.    della  Meurthe.    Sta  in   una 
situazione  deliziosa,  ed  è  assai  bene  fab- 
bricato. Ha  un  cast,   ed    un  parco.  Conta 
600  abitanti. 
BLAIR,  Blairta,    vili,    e    p.irroccliia  della 
Scozia,    contea  e  a    1 1    I.    i[2  N.  O.  da 
Pertli,  presbiterio  di  Dunkeld,  con  2,5oo 
abitanti.   Sonovi   nei  dintorni  molti  monu- 
menti, ed  una  cava  di  marmo.  Vi  si  ve- 
dono sulle  sponde    del  Tills    le  vestigia 
di  un  antico  campo,  una  strada  chiamata 
della  Regina,  ed   una  niont.  ,    la   cui    al- 
tezza è  di  5(>ò  tese  sopra   il  livello  del 
mare.    E  cel.  questo  luogo  per  una  gr. 
baf faglia   che    vi  si   diede,   nel    IÓ89. 
BLAIRGOWRIE,    città  della  Scozia,   con- 
tea e  a  5  1.  N.  da   Perth,  presbiterio  di 
Meigle,  sulla  riva  destra  dell'Airdlc.  Ha 
manifatture    di  tele,    e  tre  annue    fiere. 
Conta  2,5oo  abitanti.  Vi  si  vede  nei  con- 
torni  una   rupe  di    117   tese  di  lunghez- 
za, e  di  07   di  altezza.    La  sua  super/i- 
ole   è  unita   come  se  fosse  stata  levigata 
dall  arte.  AI  N.    un'altra  rupe,  chiamata 
Lady-Sindsay'-s-Castle  ,  è  di  uu  accesso 
difficile. 
BLAISE,  fi.  di  Fr. ,  che  scaturisce  nel  di- 
part.    dell' Orne,    all'È,    della    Ferte-aa- 
Vidame,  e  si  scarica  nell'  Eura,  a  1  I.  N. 
E.  da    Dreux. —  Altro,    che    nasce    nel 
dipart.    dell'  Alta-Marna,    a    3    I.    O.  da 
Chaumont,  e  si  getta   nella  Marna,    a  2 
L  S.  E.  da  Vitrv-siir-Marne. 
BLAISE-LE-CHATEL,    ber.  di  Fr. ,    di- 
part.  dell'  alta  Marna,  circond.    e   a  5  1. 
IV.   O.   da  Chaumont,  sul  fi.  Blaise. 
BLAISOIS,  il  BLESESF,  Blesensis  ager, 
ant.     prov.   di   Fr.   col     titolo     di    contea, 
compresa  nell' orleanese,  e  che  prendeva 
il    suo  nome    dalla  città    di  Bloi;,     sua 
capitale.  Confinava    al  N.  colla    Beaucc  ; 
all'  E.  coli' Orleanese;  al  S.  col  Berry,  ed 
ali  0.    con  la  Turrena.    L' aria    è    sana 
e   temperata,  e  la  terra  fertile    in  grani, 
vini,  frutta  e  pascoli.  Vi  abbondano  i  vo- 
latili, il    selvagjiume,   ed   il   pesce.   Aveva 
circa    24,000     arpenii    d'alberi   di    alto 
fusto.    U  «uo  principale  comm.  consiste 
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in  vini,  acquavite,  biade  e  frutta.  Fa  og- 
gi parte  del  dipart.  di  Loira  e  Cher. 
Eia  questa  contea  una  delle  più  anti» 
che  e  nobili  del  regno.  E  comtiiie  ojil- 
nione  che  Guglielmo,  fratello  d'  Eude, 
conte  d'Orleans,  uccisi  amendue  per  or^ 
dine  di  Luì^i  il  Buono,  sia  stato  il  pri» 
mo  conte  di  Bluis. 
BL.AISOX,  bor.  di  Fr.  nell'  Anjou,  dipart. 
di  Maina  e  Loira,  circond.  e  a  3  I.  5[4 
S.  E.  da  Angers,  cant.  di  Saint-.Aubin, 
sulla  riva  sinistra  della  Loira,  con  1,000 
abitanti.  Vi  si  tiene  una  fiera  di  qualche 
considerazione. 
BLAISY",  bor.  di  Fr. ,   dipart.  della  Costa 

d"  Oro,  a  5  1.  O.  da  Bigione. 
BLAKELY,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Alabama,  contea  di  Mobile,  sulla  Ten« 
saw,  o  canale  di  quel  nome,  a  .1  1.  E. 
N.  E.  da  Mobile.  Lat.  N.  30°  43'.  Que- 
sta città,  fondata  nel  18 13,  è  situata  as- 
sai vantaggiosamente  onde  essere  il  de- 
posito del  comm.  di  Alabama.  I  basti- 
menti che  pescano  12  piedi  d'acqua 
possono  entrarvi  ad  alta  marea. 
BLAKENEY  o  SXITTERFIELD,  vili,  di 
Ing. ,  contea  di  Norfolk,  hundred  di  Holt, 
sul  mare  del  Nord,  a  9  I.  N.  O.  da 
Norwich.  Ha  un  picc.  porto  ove  si  comm. 
di  legname  e  di  carbone.  Conta  800 
abitanti. 
BLAKESBURG,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Penobscot,  a  7 
I,  N.  da  Bangor. 
BLAMONT,  bor.  di  Fr.,  nella  Franca  Con- 
tea, dipart.  del  Doubs,  circond.  e  a  3  1. 
H4  S.  S.  E.  da  MoiiLbe'iiard  ;  capoluogo 
di  cant.,  sul  Glou,  a  i4  1-  112  E.  N.  E.  da 
Besanzone.  Ha  >in  castello  fortificato,  de- 
stinalo a  coprire  Besanzone,  ed  è  resi- 
denza di  un  ufficiale  d'artiglieria,  dipen- 
dente dalla  direzione  di  questa  ultima 
città.  Conta  4oo  abitanti. 
BLAMONT,  BL^NMONT,  Albus  mons, 
picc.  città  di  Fr.  nella  Lorena,  dipart. 
della  Meurthe,  circond.  e  a  5  I.  3|4 
E.  da  Luneville,  capoluogo  di  cant'.  sul 
picc.  fi.  la  Vezouze,  a'  piedi  dei  monti 
che  stanno  verso  1'  Al.  dalla  parte  di 
Sarrbug  e  Falzburg.  Fa  un  tempo  for- 
tificata ;  ma  incendiata  nel  1627  e  nel 
l63ò.  Ha  un  filatojo  di  lana,  e  consid. 
conciatpj.  Vi  «i  tengono  tre  annue  fiere, 
•  conta   1,900    abitacii.    Aveva  il    tjtoio 
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di  contea,  ed  appartenne  alla    casa    Lo- 
reiiese. 

BLANAY,  is.  delT  arcip.  delle  Mnigravi, 
nel  gr.  Oceano  equinoziale,  al  o"  55'  di 
lat.  S.,  e   172°  4°'  «^i  loDg-  E. 

PLAN'C  (LE),  ObUncum,  picc.  citta  di 
Fr.,  dipart.  delllndre,  capoluogo  di  cir- 
cond.  e  di  cant.,  sulla  Greuse,  iu  una 
bella  situaiioD<^,  ani.  5{4  O.  S.  O.  da 
Chàteauroux.  E  sede  di  un  trib.  di  pri 
ma  istanza,  di  una  conservazione  dellt 
ipoteche,  e  di  una  direzione  delle  con- 
tribuzioni indirette.  La  Greuse  la  divide 
in  due  parti,  disegnate  col  nomi  di  cit- 
tà bassa,  e  città  alta.  La  prima  è  assa 
bene  fabbricata,  ma  l'altra  ha  strade  ri' 
pide,  strette  e  tortuose.  Era  questa  cit' 
tà  in  altro  tempo  una  piazza  forte,  e 
difesa  da  tre  castelli.  Ha  un  filatojo  di 
lana,  una  fabb.  di  panni  ed  una  birre- 
ria. II  suo  comm.  consiste  in  legnami 
ferro,  pesci  e  vino.  Vi  si  tiene  una  fie- 
ra di  tre  giorni,  che  incomincia  il  10 
iiovp.-nbre.  Conta  0,700  abitanti.  Questa 
citta  fu  spesso  frequentata  dalle  legioni 
roiiians,  e  la  strada  da  Le  Blanc  a  Saint 
Savin  conserva  ancora  il  nome  di  Levée 
de  Cesar.  —  Il  circond.  contiene  6\ 
comuni,  e  1^6,000  abitanti.  Esso  si  divi- 
de nei  6  cant.  diBelabre,  Le  Blanc,  Mezie 
res,  Saint-Benoit-du-Sault,  Saint-Gaultier 
e  Tournon. 

BLANGAFORT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Cher,  circond.  e  a  8  1.  N.  0.  da  Sancerre. 

BLANGA-GUARDA,  luogo  particolare  dei- 
Palestina,  prosso  Ascalona,  secondo  Gu- 
glielmo  di  Tito,  citato   dall' Ortelio. 

BLANCAT  (s.)  o  s.  BLANGARD,  picc. 
città  ed  ant.  castelhnia  di  Fr.  nella  Gua- 
scogna, dipart.  dell'alta  Garonna,  a  5  I 
da  s.    Gaudenzio. 

BLANGHE-BAYE,  golfo  dell' Amer.  seb 
tentr.,  sulla  costa  orient.  delfis.  di  Ter 
ranova. 

BLANGHE-EGLISE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Meurthe,  cant.  eli.  dal  Dieuze. 
Nel  1799,  quivi  una  donna  partorì,  in 
due  giorni,  quattro  figli. 

BLANCHEROGIIE,  casale  di  Fr.,  dipart. 
del  Doubs,  circond.  di  Pontarlier,  cant. 
e  a  3[4  di  L  S.  S.  O.  da  Morteau,  sul 
Doubs.  Vi  è   una  vetriera  assai  rinomata. 

BLANGKLOGH,  bor.  del  gr.  due.  di  Ba- 
dea,  a  3  L  N.  da  Garlsriihe. 
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BLANCMENIL,  vili,  di  Fr.  dipart.  d'i  Seir^ 
na  ed  Oisa,  a  6  I.    1(2   da  Pontoise. 

BLANDA,  città  della  Spag.  tarragonese,  di 
cui  fanno  menzione  Pomponio  Mela,  Tolo- 
meo e  Plinio,  chiamandola  quest*  ultimo 
Blandae.  Era  situata  al  S.  di  Gerunda 
secondo  d'Anville.  Ghlamasl  oggi  Blanes. 

BLANDA,  aut.  città  episcopale  d' It.  nel 
tcrrlt.  dei  bruzj  ,  che  corrisponde  oggi 
al  Prin.  ulteriore  nel  reg.  di  Napoli,  la 
cui  sede  fu  unita  a  quella  di  Marsico. 
Alcuni  dicono  che  sia  BELVEDER,  al. 
tri  BUGINO.  Tito  Livio  la  chiama  Blari' 
dae,  e  la  colloca  nella  Lucania. 

BLANDAIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Nord, 
a  4  1.  S.  E.  da  LUIa. 

BLANDFORD,  città  degli  Statl-Unltl,  sta- 
to  di  Massachusets,  contea  di  Hampden, 
a  6  1.  O.  da  Springfield,  con  1,600  abitanti. 

BLANDFORD,  città  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la Virginia,  contea  del  prin.  Giorgio,  sul- 
r  Appamatoz,  in  una  bella  pianura,  a  1 
1.  1[4  N.  E.  daPetersburgh,  con  1,200 
abitanti.  Le  paludi  che  la  circondavano 
e  ne  rendevano  il  soggiorno  malsano,  fu- 
rono disseccate. 

BLANDFORD-FORUM,  picc.  citta  d'Ing., 
contea  di  Dorset,  hundred  di  Goombs 
Ditch,  sulla  riva  sinistra  della  Slour,  la 
una  pianura  fertile  ed  amena,  a  6  1.  1[4 
N.  E.  da  Dorchester.  La  sua  chiesa,  di 
greca  architettura,  è  assai  bella.  Vi  so- 
no fabb.  di  trine,  di  panni,  ed  un  fila- 
tojo di  filo.  Vi  si  tiene  un  mercato  set- 
timanale. E  antichissima,  e  molto  sofferse 
da  un  incendio  nel  1701.  Manda  due 
membri  al  parlamento, ed  ha  2,600  abitanti. 

BLANDONA,  ant.  città  maritt.  della  It., 
nella  Llburnia,  secondo  l'  itinerario  d  An- 
tonino. 

BLANDY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna  e 
Marna,  a   2   1.    1  [2    da  Melun. 

BLANES  Blanda,  picc.  città  maritt.  della 
Spag.,  prov.  e  a  14  I.  E.  N.  E.  da  Bar- 
cellona nella  Catalogna,  e  a  9  1.  1J2  S. 
da  Girona,  sulla  costa  del  Medit.  pres- 
so la  foce  della  Tordera.  Ha  un  picc. 
porlo,  un  ant.  castello,  una  chiesa  par- 
rocchiale, alcuni  conciatoj.  Gonta  3,6oo 
abitanti.  Quest'  antichissima  città,  nomi- 
nata da  Plinio,  diede  il  suo  nome  ad 
una  delle  più  illustri  ed  antiche  fami- 
glie della  Catalogna,  che  dicesi  discesa 
da   un    sassone  chiamato  GineS-  al  qua- 
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le  Carlo-magno  cUmò  In  cìtt^  dì  ni:ini^s 
in  ricompensa  dei  servi;:;'!  |iresUUÌgIi  con- 
tro i  mori  npll,-)  Catalugna. 

BLANGIANI,  ant.  popolo  dflla  Germania 

HLA\tìlS,  lior.  di  Fr.,  nella  Normandia, 
dijiart.  della  Senna  inlerinrf,  circond. 
a  6  1.  r)|4  N.  E.  da  Neurdiàt-I,  capo- 
luogo di  cant.,  sulla  Bresl*».  Ila  un'o- 
spedalp,  fabb.  di  sapnn  verde,  conciatoj 
e  birrerie.  Comm.  di  bl.ide,  siilro,  caval- 
li e   bestiame.     Conta  5,t)00   abitanti. 

BfiAìVGY,  J»or.  di  Fr.,  nella  Normandia, 
dipart.  del  Calvados,  circond.  e  a  l  I. 
5|4  S.  E.  da  Pont-l'Evèquc  ;  capoluogo 
di  cant ,  a  io  I.  ii4,  E.  da  Caen.  Vi  si 
fabb.  molto  sidro.  E  cel.  questo  Lor. 
pe"  suoi  mercati,  e  pel  comm.  che  vi  si 
esercita.  Si  conducono  colà  in  vendita  i 
cavalli,  ed  il  grosso  e  minuto  bestiame 
die  si  alleva  nelle  vicine  praterie.  V'i  si 
vendono  pure  tele,  stulle,  ec.  I  mercati 
ordinari  di  ciascuna  settimana  sono  ap- 
provij^iunali  di  cana[)e,  biade  ed  altre 
granaglie. 

BLANGY^,  Bldnzlacum,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Passo  di  Calais,  circond.  e  a  2  1. 
ija  N.  O.  da  St.-Pol,  sul  fi.  di  Tour- 
nois.  Fu  ceduto  alla  Fr.  dagli  spagnuoli, 
nel  lò5(5,  in  conseguenza  della  pace  dei 
Pirenei.   Eravi   un'abbazia   di   benedettali. 

BLANII  o  EHLAXI,  popolo  dell'  Il.ernia, 
secondo   Tolomeo. 

Br.ANIS,  picc.  fi.  della  Boemia. 

Bl.ANKBORN,  picc.  città  d'ing.,  nella  con- 
tea di  Lancastre. 

lìf.ANKENAU,  picc.  città  della  Svevia  e 
a  3  I.  5(4  O.  d.T  Fulda,  presso  il  picc. 
fi.  di  I.inderbach.  Appartenne  alla  casa 
di  NassaU'Dillenburs. 

BLANKENBERG  o  BLANGKENBERG , 
Jior.  degli  Stati  prussiani,  prov.  di  Cle- 
ves-Berg,  reggenza  e  a  7  I.  5|4  S.  E.  da 
Colonia,  circ.  di  Siegburg-Lckeraratli, 
sul  Sieg,  cou   260   abitanti. 

BLANKENBERGHE,  BLANKEMBERG 
o  BLANCOBERGA,  picc.  città  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  della  Fiandra  oceid.,  cir- 
cond., cant.  e  a  5  1.  N.  N.  O.  da  Bru- 
ges, sul  mare  del  Nord,  a  poca  vicinan- 
za da  Ostenda.  La  pesca  vi  è  attivissima, 
e  conta    1,600   abitanti. 

BLANKENUERGHE  (canale  di),  nel  Pae- 
si-Bassi, prov.  della  Fiandra  occid.,  cir- 
cond. di  Brujcs.  S'  incrocia  presso  Bru- 
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pes  col  can.ile  di  Ostenda,  e  si  dirij-.o 
verso  l'Oceano,  mediante  le  ilune  di  BInn" 
ckeiiberghe,  dopo  un  corso  di  circa  2  I. 
l|2.  Serviva  un  tempo  pel  trasporto  del 
pesce  e  dc-lle  l'ascine  per  la  conservazio- 
ne delle  dighe  dei  contorni  di  Blancken- 
berghe.  E  da  molto  tempo  riempiuto  di 
canne,  e  interrato  in  certe  situazioni. 
BLANKENBURG,  fìlnncohi/r-^nm,  città 
«lei  due.  di  Brunswick,  capoluOgo]di  di- 
str.  e  di  giustizia,  sede  di  una  sopraii- 
tenden/a  generale,  ed  un  tempo  cap.  del 
prin.  di  <|iifisto  nome,  a  14  !•  S.  S.  E. 
da  Brunswick,  l^af;  N.  5i°  5o';  long. 
E.  8°  07'.  Sta  sul  ruscello  del  nome  i« 
stesso,  a' piedi  di  una  mont.  di  173  tese 
di  altezza,  sulla  cui  sommità  si  scorge 
uno  dei  più  grandi  castelli  dell'  Al.,  ant. 
residenza  dei  priu.  di  Blanken]>urg.  La 
città  è  cinta  di  mura  e  fr.i'suoi  più  belli 
edifizi  contansi  il  palazzo  pubblico,  il  col- 
legio, le  due  chiese  e  l'ospedale  s.  Gior- 
gio. Rinchiude  consid.  depositi  di  ferro, 
marmo  e  stoviglie.  Conta  2,800  abitanti. 
Luigi  XVIII  risedette  qualche  tempo  ira 
questa  città.  —  Il  distr.  cinto  dal  due. 
di  Anhalt,  dalla  prov.  prussiana  di  Sass. 
e  dalla  prov.  annoverese  di  Grubenha- 
gen,  è  bagnato  dall'O.  all'È,  dalla  Bode, 
e  si  d'vide  in  tre  giustizie,  che  sono  : 
Blankenburg.  Ilasselfelde  e  AValkenried. 
Il  clima  è  temperato,  ed  il  suolo  in 
generale  pietroso.  La  parie  settentr.  è  u- 
nita  e  produce  molta  biada,  ma  la  nie- 
rid.,  coperta  dai  rami  dell'IIarz,  è  ingom- 
brata da  folte  boscaglie.  Vi  si  trovano  del- 
le valli  con  pascoli  eccellenti  e  soprat- 
tutto ricche  miniere  di  ferro.  Rinchiude 
2  città,  5  borghi  da  mercato,  l5  vili,  e 
12,000  abitauti.  —  Il  prin.  di  tal  nome 
e  del  quale,  come  dicemmo, questa  città 
era  la  cap.,  aveva  circa  3  m.  d  Al.  di 
lunghezza,  1  l[2  di  larghezza  in  certe 
situazioni,  e  sino  a  3  sulla  sua  parte  me- 
ridionale. Possiede  belle  foreste  che  som- 
ministrano del  buon  legname  da  costru- 
zione e  cave  di  bellissimo  marmo.  Esso 
formava  ant.  una  contea,  composta  di  terre 
appart.  ai  due.  di  Brunswick  e  di  Lune- 
burgo;  passò  poscia  a  Poppo  conte  dì 
Blankenburg,  la  cui  posterità  essendosi 
estinta  nel  i5gg  per  la  morte  del  conte 
Giovanni  Ernesto,  il  duca  Enrico  Giulio 
andò  ia  possesso    di  questa    contea,  co- 
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me  feudo  vacante,  dato  in  appanaggìo,  nel 
j6po  al  duca  Luigi  Rodollo,  ed  eretto 
in  principato  dell'impero  nel  1707.  Non 
ebbe  però  né  voce,  né  posto  alle  diete 
del  collegio  dei  principi. 
BLA?fKENBURG,  citta  del  principato  di 
SL-hwarzbarg-Rudòlstadt,  nella  signoria 
e  a  1  1.  1J2  S.  0.  da  Rudòlstadt,  pres- 
so al  confluente  della  Kinne  con  la 
Schwarze.  Ha  una  cartiera.  Vi  si  ten- 
gono 5  annue  fiere,  e  conta  900  abitan- 
ti. Si  vedono  ancora  le  rovine  del  castel- 
lo di  questo  nome,  nel  quale  Gontiero 
fu  eletto  imp.  di  AI.  nel   i549- 

BL.^NKENBURG,  picc.  is.  dei  Paesi-Bas- 
si, sulla  Mosa,  discendendo  da  Rotter- 
dam alla  Brille,  secondo  Baudrand. 

BLANKEiNBURG,  vili,  del  Paesi  Bassi. 

BLANKEJVBURG,  castello  della  Svizz., 
nel  cant.  di  Berna,  posto  sopra  un  mon- 
te, in    poca  dist.  da  Zwey-Simmen. 

BLANKENESE,  vili,  della  Dan.,  due.  di 
Jlolstein,  signoria  di  Pinneberg,  sulla  ri- 
va destra  deU'Elba,  in  faccia  al  vili,  di 
Kranz,  a  2  1.  5i4  O.  da  Amburgo,  con 
2,000   abitanti. 

BLAiVKEXHAYiV  o  BLANKENHEIN , 
-città  del  gr.  due.  di  Sass.- Weimar ,  circ. 
e  a  3  1.  S.  da  Weimar-lena  ;  capoluogo 
di  bai. ,  in  una  contrada  altissima  e  man- 
cante d'acqua,  ali.  1|3  S.  E.  da  Berka. 
Evvi  una  fabb.  di  por<;eilana,  e  vi  si  ten- 
gono due  fiere.  Conta   i,5oo  abitanti. 

BLANKENHEIM,  bor.  degli  Stati  prus- 
siani, prov,  del  basso  Reno  ,  reggenza  e 
a  10  1.  i|2  S.  E.  da  Aix-la-GhapelIe, 
circ.  e  a  4  1-  S.  E.  da  Gemùnd,  con 
5oo   abitanti. 

BLANKENHEIMERDORF,  vili,  degli  Sta- 
ti prussiani,  prov.  del  basso  Reno,  reg- 
genza e  a  n  1.  1  [3  5.  E.  da  Aix-la- 
Chapelle,  circ.  di  Gemiind,  e  a  i\5  di 
1.  O.  jN".  0.  da  Blankenhelm.  Ne' suoi 
dintorni  vi  sono  miniere  di  ferro. 

BLANKENSEE,  vili,  parrocchiale  dell'alta 
Sass.,  sopra   un  lago  del  medesimo  nome. 

BLANKSTAD,  vili.  dAl.,  nel  circ.  del  Re- 
no, a  2   I.    i|2  E.  da  Manheim. 

BLANKENSTEIN,  bor.  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Westfalia,  reggenza  di  A- 
i-ensberg,  circ.  e  a  2  1.  S.  da  Bochum,  e 
a  8  1.  112  N.  E.  da  Dusseldorf,  sulla 
riva  del  Ruhr,  Ha  miniere  di  ferro  nei 
coBtorDi,  e  conta  700  abitanti. 
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BLANKENSTEIN,  picc.  città  del  gr.  auc, 
di  Hassia-Darmstadt,  con  un  castello  ed 
un  bai.,  a   2   1.   ip   O.  da   Marboug. 

BLANKSTETTEN,  bor.  della  Bav.,  circ; 
della  Regen,  presidiale  e  a  1  1.  N.  da 
Beinlgries,  signoria  e  a  3  I.  E.  da  Ei- 
chstàlt,  e  a  10  1.  O.  da  Ratisbona.  II 
ricco  monastero  fondatovi  nel  1129,  è 
ora  soppresso. 

BLANONA,  ant.  citt'a  d"It.,  nella  Libur- 
nla,  secondo  Tolomeo. 

BLANOT,  vili,  di  Fr. ,  nella  Borgogna,  di- 
partimento della  Costa  d'  Oro  ,  a  6  I. 
N.  da  Autuu,  e  a  3  1.  O.  N.  da  Arnay- 
le-duc. 

BLANQUEFORT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di 
Lot  e  Garonna,  circond.  di  Villeneuve 
d'Agen,  cant.  di  Fumel,  a  6  1.  2(3  N. 
E.  da  Villeneuve,  e  a  11  I.  i[2  N.  N. 
E.  da  Agen.  Vi  si  fabb.  istrumenti  ara- 
torj,  e  conta   1,600   abitanti. 

BLANQUEFORT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deUa 
Gironda,  circond.  e  a  2  1.  N.  O.  da  Bor- 
deaux; capo  luogo  di  cant.,  con  2,000 
abitanti. 

BLANQUETADE,  vili,  di  Fr. ,  nella  Pi- 
cardia,  dipart.  della  Somma,  fra  Abbe- 
ville  e  Saint.  Valery-Qulvi  si  guada  la 
Somma. 

BLANQUILLA,  una  delle  Antille  sotto  il 
vento,  a  18  1.  N.  N.  0.  da  santa. Mar- 
gherita, e  a  55  1.  N.  dalla  costa  di  Ca- 
racca, da  cui  dipende.  Lat.  N.  11°  5o'; 
long.  0.  67°.  Ha  5  1.  di  circuito  ed  ab- 
bonda di  testuggini.  Non  è  abitata  che 
da   qualche  pescatore. 

BLANSKO,  bor.  della  Moravia,  circ.  e  a  4 
I.  Ii4  N.  da  Bruno,  sulla  Zwittawa.  Ha 
un  castello,  una  fonderia,  due  mulini  a 
polvere  ed  una  cartiera.  Conta  i,o&o  a- 
bitanti. 

BLANTYRE,  vili,  della  Scozia,  contea  di 
Lanark,  presbiterio  d' Hamilton,  a  2  I. 
ija  S.  E.  da  Glasgow.  Ha  una  fabb.  dì 
cotone,  e  contrj  2,600  abitanti. 
BLANZAG,  BlanziacuTti,  picc.  citta  di  Fr,, 
dipart.  della  Charente,  circond.  e  a  4  I* 
3|4  da  Angouleme;  cajìoluogo  di  cant. 
sul  Nay.  Eravi  un'abbazia  di  benedetti- 
ni. Questa  ciità,  quasi  cinta  da  colli,  k 
qualche  volta  inondata  dagli  straripamenti 
dei  ruscelli ,  che  ne  rendono  f  accesso 
diffìcile.  E  mal  costrutta,  assai  male  la- 
stricala e  poco  »aoa.    Vi  »i    fa  un  con- 
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»ÌJ.  coiuiu.  di  bestiami.  Ila  12  anii'ie 
fier«  che  iono  molto  freiiueulate.  Conia 
appiana  600  abitatiti. 

BhANZAT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  alta 
Vienna,  circond.  e  cant.   di   Hellac. 

DLANZY",  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona  e  Lol- 
ra,  circond.  e  a  6  1.  i]2  S.  S.  E.  da  Aiitun, 
cant.  di  Moiilcenls.  Ila  delle  miniere  di 
carbone   di  terra,   e  conia    l,3oo  abitanti. 

BLAQUERNAE  o  BLAQUEUNES,  ani. 
quartiere  della  citta  di  Uisanzio  ,  sulla 
costa  O.,  così  ciiiamaio,  dicesi,  da  un 
prin.  barbaro  che  regnò  in  questa  |>ar- 
te  della  Traci»,  e  che  (]uivi  teneva  il  suo 
palazzo.  Vi  si  coslrusse  ])0scia  uno  dei 
Lei  sobborghi  di  Goslaniinopoli,  nel  qua- 
le, fra' suoi  superbi  cdilizj ,  vedevasi  il 
niaguitico  palazzo  chiamato  Pentapyr- 
gion,  a  c.ngione  delle  sue  cinque  torri, 
€  dove,  dopo  Anastasio,  che  molto  lo  ab- 
bellì, andavano  spesso  ad  abitare  gì'  im- 
peratori, come  luogo  di  delizia,  ^'i  si  ve- 
deva pur  anco  la  cel.  chiesa  che  la  im- 
peratrice Pulcheria  fece  innalzare  ad  o- 
Bore  dello  [Madonna.  Leone  il  Grande  vi 
aggiunse  una  cappella  magnifica  in  l'or- 
ma di  roionda.  In  progresso,  siccome  i 
barbari  facevano  spesso  delle  scorrerie 
sino  nei  conturni  di  Costantinopoli,  così 
Eraclio  fece  rinchiudere  nella  città  ed 
il  tempio  ed  il  palazzo,  del  quale  si  ve- 
dono ancora   alcuni   avanzi. 

BLARIACUM,  lungo  della  Gallia,  nella  se- 
conda Germania,  al  N.  del  castello  Me- 
napiorum.  Credesi  oggi  Blirick ,  nella 
Gueldria. 

BLARIXGHEM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Nord,  circond.  e  a  2  1.  1[4  O.  S.  O.  da 
Hazebrouck,  cant.  N.  di  questa  città,  sul 
canale   di  Neuf-Fossè,  cou  1,100  abitanti. 

BLARNEY,  vili,  della  irl.,  prov.  di  Mun- 
ster,  contea  e  a  l  1.  ija  iS^.  0.  da  Cork, 
baronia  di  Muskerry.  Il  suo  castello,  si- 
tuato sopra  un'  eminenza,  è  di  struttura 
ardita.  Conta  90  case  circa. 

BLARU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Senna 
ed  Oisa,  circond.  e  a  4  '•  O.  N.  O.  da 
Manles,  cant.  di  Bonnieres.  Ha  una  sorg. 
fredda  ferruginosa,  e  conta  600  abitanti. 

BLASBACH,  vili,  dell'alto  Reno;  souovi 
cave  di  bel  marmo. 

BLASGON,  is.  della  Gallia  Narbonese,  se 
condo  Plinio,  alla  imbocc.  del  Rodano. 
Chiamosìi  poscia  V  \*.  di  Bresccu. 
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BliASDORK,  bor.  degli  Stali  prussiani  , 
reggenza   di   Breslavia,    con   800   abitanti. 

BL.ASENIiOF,  vili,  dell' ex-circ.  di  Fran- 
conio. 

BLASENSTEIX,  forte  rovinoso  della  Ungh., 
comitato  e  a  a  1.  3|4  N.  IV.  E.  da  Pres- 
burgo,  e  a  4  '•  N.  da  Modem  ,  sopra 
una    mont.  presso   una  caverna  calcarea. 

BLASERK,  mont.  della   Groelandia. 

HLASEVVITZ,  vili,  dell' e>t-ciic.  di  Misnia. 

BLASIIEIVI,  vili,  |)arrocchiale  di;l  circ.  di 
Weslfalia,  ex-prin.   di   Minden. 

BLASIENCELLA,  picc.  città  del  due.  di 
Sass.-Gotha.    f^.  Zella. 

BLASIVIONT  o  ULAZIMONT,  bor.  di 
Fr.,  dijiart.  della  Gironda,  circond.  e  a 
41.  Ii4  N.  da  la  Reolle.  cant.  di  Sau- 
veterre,  a  8  1.  E.  S.  da  Bordeaux  .  — 
Eravi  di  questo  nome  un'  abbazia  di  be- 
nedettini, fondata   nel   721. 

BLASKETS  o  FERITER,  gruppo  di  picc, 
is.  nell'oceano  .Ailantico,  presso  la  costa 
occid.  d'Irl.,  all'ingresso  della  baja  di 
Dingle,  al  62°  lo'  di  lat.  N.,  e  12°  4^' 
di  long.  0.  La  più  gr.  ha  circa  1  1.  di 
lunghezza,  ed    \\[^  di  1.   di  larghezza. 

BLASTOFENIGIENI,  Blastophoenices  , 
popoli  della  Lusilania ,  che  si  credono 
condotti   dalla  Lidia,  da   Annibale. 

BLASZKI,  città  della  Poi.,  woiwodia,  ob- 
wodia  e  a  6  1.  S.  0.  da  Kalisch.  Vi  si 
tengono  10  fiere  annue  assai  frequentate. 
Conta   6o(ì   abitanti. 

BLATAJfA,  città  della  Tari,  asiatica,  gov. 
e   a   2   1.   S.   E.   da   Trebisonda. 

ELATIVA,  città  della  Boemia,  circ.  di  Pra- 
chin,  a  5  1.  i]4  O.  N.  O.  da  Pisek,  11 
I.  N.  N.  O.  da  Praehalitz,  e  18  1.  S.  S. 
O.  da  Praga.  Ha  un  castello,  ed  è  cinta 
da  stagni  abbondanti  di  pesce.  Conta 
1,800   abitanti. 

BLATNITZA,  monti  della  Tur.  europea, 
nella  Bosnia  ,  sangiacato  ed  al  N.  di 
Trawnik,  fra  la   Bosnia  e  1'  Ussora. 

BLATO ,  lago  della  Tur.  europea ,  nella 
Bosnia,  sangiacato  d'  Hertzegovina,  all'O. 
di  Mostar.  Ha  circa  3  1.  di  lunghezza 
sopra  i[2  nella  sua  media  larghezza,  e 
scorre  nella  Narrenta. 

BLATOBULGIUM,  secondo  l'itinerario  di 
Autonino,  luogo  della  is.  d'Albione,  e, 
secondo  altri,  città  della  Scozia,  presso 
il   «-..-.re. 

BLATTA,  bor.  della  D.ilmazla  ,    «uUa  co. 
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sta  setlentr.  dell' is.  i\\  Curzola,  clic,  di 
Raglisi,  a  6  I.  ija  O.  N.  O.  ila  Cuizo- 
lii.  È  b-ne  fabbricato,  ha  mi  porto,  un 
consid.  mercato  ili  pesce,  e  fa  qualche 
commercio.  Couta  2,6oo  aliitanti. 

BLATTEN,  castello  della  Svlzz.,  uel  cant. 
di  Appeiizell,  posto  sul  Reno,  che  si 
passa   onde  andare  a   Feldkirch. 

BLA.TTENBEl\G,  mont.  della  Svizz.,  cant. 
di  Glaris,  donde  si  estrac  moltissima 
lavagna,  di  cui  si  fa  gr.  commercio. 

BLATTENBUKG,  cittìi  della  Gueldria 
sulla  Mosa. 

BLATTSEE,  Iago  dell'alta  Sass.,  nella 
nuova   Marca. 

BLVU,  fi.  della  Svevia,  che  si  getta  nel 
D;mubio,  in  vicinanza   di   Ulma. 

BLAUBEUREN",  Arae  Flwiae,  Blabyrla, 
Ilice,  citta  del  reg.  di  W  ùrtemberg,  ciré, 
del  Danubio,  caiioluogo  di  bai.  sul  BIau, 
a  5  1.  112  O.  da  TJliua.  E  difesa  da  un 
castello  situato  sopra  una  vicina  monta- 
gna. Ha  una  bella  chiesa,  un  ospedale 
ben  dotato  ,  un  seminario,  fabb.  di  tele 
e  tappeti,  un  imbiancatojo,  una  cartiera, 
conciato)  e  birrerie.  Conta  1,700  abitan- 
ti .  Ne"  suoi  dintorni  trovaosi  cave  di 
marmo  e  belle  petrificazioni .  Nel  1800, 
quivi  accadette  un  combatiimeuto  fra 
le  armate  austriache  e  francesi .  —  Il 
bai.  ha  16  J.  q.  e  i4,5oo  abitanti.  Eb- 
be anticam.  una  ricca  abbazia,  le  cui 
rendite,  con  quelle  di  qualche  altra,  e 
rano  impiegale  al  mantenimento  della 
univ.  di  Tubinga,  ed  in  altre  opere  pie. 
Questa  città,  insieme  all'abbazia,  fu  ven- 
duta, nel  i447>  ^'  conte  Luigi  di  Wùr- 
teroberg  dal  conte  Corrado  di  Holsen- 
slein,  la  qual  vendita  fu  confermata  da 
Alberto  l'austriaco  ,  alla  cui  casa  era 
slata  ,  come  feudo,  sottoposta  ,  e  quin- 
di definitivamente  sancita  dalla  pace  di 
Westlalia,  dopo  le  controversie  che  da 
tanto  tempo  sussistettero  fra  le  case 
d'Austr.  e  di  Wùrtemberg. 

BLAUDUS,  citih  dell'  As.  minore,  nella  Fri- 
gia, secondo  Menecrate,  citato  da  Stefano 
di  Bisanzio. 

BL\UENSTEIN,  bor.  della  U«#ierla.  Vedi 
Kekko. 

BfAUFELDEN,  bor.  del  reg.  di  Wiirtem- 
berg,circ.  delflay^t,  bai.  superiore,  e  a  1  1. 
i|2  N.  N.  E.  da  Gerabronn,  e  a  6  I.  ."i|4 
vS.  E.  da   Mergeatheim,  con  900  abitanti. 
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BL.\UII\TTD.  vili,  dell'ex  circ.  di  WestfaKa. 

B1AUT11.\D,  valle  del  reg.  di  Wùrleni- 
berg,  che  prende  il  suo  nome  dal  fi.  Blau. 

BLAUZAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gard, 
circond.  e  a  1  1.  3[4  S.  O.  da  Uzes,  e 
5  I.  N.  da  Nantes.  —  Altro,  a  3  I.  da 
Villa-franca  de  Rouergue.  —  Altro,  a  3 
I.  da   Montauban. 

BLWET,  fi.  di  Fr.,  nella  Bretagna,  che 
j)rende  origine  nel  dipart.  delle  Coste  del 
Nord,  circond.  di  Guimgamp  ,  cant.  di 
Me?-le-Carhaiz,  a  3  1.  O.  da  Rostrencn. 
Attraversa  molti  stagni,  passa  per  Goua- 
rec,  dirigendosi  all'È.,  sino  a  Saint  Aigua», 
ove  si  volge  al  S. ,  entra  nel  dipart.  del 
Morbilian,  bagna  i  muri  di  Pontivy ,  di 
Ileunebon  ,  dell'  Orient,  e  si  getta  nel- 
r  Oceano,  al  Port-Louis,  dopo  un  corso 
di  circa  29  1.,  delle  quali  i5  di  navi- 
gazione da  Ponlivy  sino  al  mare.  Il  Bla- 
vct  fu  reso  navigabile  col  mezzo  di  27 
chiuse,  ed  altri  lavori.  Questa  navigazione 
fa  parte  del  sistema  dei  canali  conosciuti 
sotto  il  nome  di  canale  della  Bretagna. 
Forma  oggidì  uno  dei  principali  rami 
de!  canale  progettalo  da  Nantes  a  Bre»!. 
Ad  una  i[2  1.  al  disotto  del  vili,  di  s, 
Antonio,  nel  dipart.  delle  coste  del  Nord, 
il  Blavet  scomparisce  sotto  roccle  per  lo 
spazio  di  600  metri.  —  Dlcesl  che  autic. 
si  chiamasse  Blavia. 

BLAVIGNAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Lozere,  a    8  1.  N.  O.  da  Mende. 

BLAWA,  ti.  della  Ung.  bassa,  nel  comitato 
di  Nitra. 

BLAYE,  BL\IE,  Blavia,  città  forte  di 
Fr. ,  nella  Guienna,  371.  i[2  N.  N.  O. 
da  Bordeaux,  sulla  riva  destra  della  Gi- 
rouda,  eli'  è  il  nome  che  dassl  alla  Ga- 
ronna,  dopo  aver  ricevuto  la  Dordogua, 
dipart.  della  Gironda,  capoluogo  di  cir- 
cond. e  di  cantone.  E  sede  di  un  trib. 
di  prima  Istanza  e  di  comm.,  di  una 
conservazione  delle  ipoteche ,  e  di  una 
direzione  delle  contribuzioni.  E  divisa 
in  alta  e  bassa  pel  mezzo  di  un  picc. 
fiume  per  cui  rimonta  la  marea.  La  città 
bassa  è  abitata  dai  negozianti,  dove  si 
trovano  gr.  magazzini  di  vino.  L'  alta  città 
poi  non  è  altro  che  una  cittadella  eretta 
sopra  una  roccia.  Nel  mezzo  della  Gi- 
ronda, che  ha  2  1.  di  larghezza  davanti 
a  Blaye,  evvi  un  altro  forte  chiamato  le 
Vale.  Sulla  riva  opposta  trovasi  il  forte 
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UTetfoc,  i  cui  luoclii  s'  iiii;roii:»no  con 
<]iit?lli  (lelb  l'alt'>,  t*  |iiii  avallili,  ni  m.-iip, 
sia  il  faro  di  Coriloiiaii.  Qm-slo  passaj;- 
giu  è  iliflìcile  assai  [xm  bandii  ài  rabbia 
niubiie   che   si  troraiio   alla   iuibucc.     del 
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fiume.   Blaya  i  ima  piazza  di  gii'-rra    di 
quarta  classe,  e  residenza  di  un  ulfiziale 
superiore  di    artiglieria    della    direzione 
di    Uajoniia .     Avvi   una    società    ili  agri- 
coltura   ed   un   teatro.  Vi  si  rimarca    la 
|)ubblica  fontana  posta  nel  centro    della 
città.  11  suo  porto,  il  (luale  in  vero  non  è 
clic  una  rada,  ove  sì  ancorano  i  baitimeiiti 
che  montano  e  scendono  la  Giromla,  ha  un 
cantiere  di  costruzione.  Esso  è  assai   Ire- 
(|Mentato-,  tutti  i  bastimenti  esteri,  direll 
|ierBordeau>c,  vi  jiagavano  un  diritto  di  pas- 
so, e  lasciavano  la  loro  artiglieria,  che  poi 
riprendevano  al  ritorno.  Vi  si  fa  uu  comm. 
cousid.  in  vini,  acquavite,  biade,  sapone, 
uve,  mele,  legno  da  costruzione  e  da  la- 
voro.   Vi  si  tengono    diverse  fiere ,    ma 
quella  di   tre  giorni,   del   aS    novembre  , 
è  la  pili  considerabile.  Conta  5,700  abi- 
tanti.   Eravj    un'  abbazia    di  benedettini. 
—  Il  circ.  di  Blaye  comprende  61    co- 
muni,  e   5l,45o   abit.  ;   dividesi  nei  quat- 
tro   caut.    di  Blaye,  Bourg,   Saint-Ciers- 
la-Laude  e  Saiut-Saviu  .  —  Diversi    au- 
tori, dopo  Tolomeo,  scrissero  essere  que- 
sta   città    il    cosi    detto    Promontorium 
Sanctorum.    Fu   chiamala  da  altri  Bla- 
nitlum,  e  Dlavutum  nell'Itinerario  di  An- 
tonino. Checché  ne  sia,  Blaye     era     già 
cousid.    sulla    fine  del  IV  secolo,  facsn- 
doue  menzione   Ausonio     come     tK     una 
piazza  di  guerra.   È  certo  eh' eravi  una 
guarnigione   sotto  il   comando     del    duca 
dell' Armorica.   In   (jnesta     città    morì    il 
re  Chariberto,  1'  anno  óòy  ,  e     fu     sep 
pellito  nella  chiesa   di  san  Romano.  Igno- 
rasi poscia  quali  altri  duchi    sieuo  stati 
signori  di  Blaye;    ma  £■  trova    che    nel 
principio  del  XI  secolo,  Guglielmo  conte 
di  Angouleme  la  prese  al  duca  di  Gua- 
scogna, col  soccorso  del    duca  di  AquI- 
tania;  che  Ildulno,  l'uno  del    suol    suc- 
cessori, se  ne    ritenue  la  quarta    parte  , 
donando  il  resto  a  Gotiredo  suo  fratello, 
a  titolo  di  contea.    Come  Blaye    era  si- 
tuata sul  conf.  del  due  due.  di  Gujenua 
e  di   Guascogna,    iu  essa  tenevansi  per- 
ciò d'  ordinario  le  assemblee  più  Interes- 
santi del  due  ducali.    I  protestanti    sor- 
To.M.  I.  ì\  il. 
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prespro  questa  città,  nel  i568,  e  vi 
cagionarono  molli^simi  guasti.  Qualcho 
tempo  dopo,  quelli  della  lega  se  ne  im- 
padronirono. 
BIjAZOVV,  ber.  della  Gallizia ,  cìrc.  e  .t 
16  I.  .ì|4  0.  N.  O.  «la  Zolkiew,  e  a  5  I. 
3|'|.  IS.  N.  E.  da  Lubaczow.  Ila  una  cliiesa 
callolica  ed   una   greca. 

BLAZOVVA,  bor.  e  signoria  della  Galli- 
zia,  circ.  e  a  10  I.  E.  N.  E.  da  laslo  e 
a  10  1.  i[2  N.  E.  da  Dukia.  Avvi  un 
castello. 

BI.ECIIIXGDON,  vili.  d'Ing.,  contea  e  a 
2  I.  i[2  N.  da  Ozford,  liundrcd  di  Plou- 
gliley,  con  boo  abitanti.  Era  assai  im- 
portante  sotto   il  regno   di   Carlo   Primo. 

BLEGIILNCLEY"  o  BLECllINGLY,  bor. 
della  Ing.,  nella  parte  oric-nt.  della  con- 
tea di  Surrey.  Aveva  un  forte  castello  , 
ma  oggi  questo  luogo  è  assai  decaduto  ; 
ciò  non  ostante  manda  due  membri  al 
|)arlamento. 

BLECKEDE  o  BLEKEDE,  bor.  .lei  reg. 
di  Hannover,  prin.  e  a  5  1.  3[4  E.  da 
Luneburgo;  capoluogo  del  bai.  deraa- 
niale  di  Blockede  e  Gartze  .  E  sede  <Vi 
una  sopra  intendenza.  Sta  sulla  riva  sini- 
stra dell'Elba,  a  2  1.  il4  S.  da  Boitzen- 
iiurg.  Vi  si  vede  un  vecchio  castello.  La 
pesca  olire  molto  prodotto.  Conta  i,4o'-> 
abit.,  ascendendo  la  po[i.  di  tutto  11  bai. 
a  8,5oo  abitanti. 

BLECKENDORF,  vili.  parr.  della  bassa 
Sqss.,  due.  di  Olsazia. 

BLECTERSHiilM,  rill.  deU'e^-clrc.  del- 
l' alto  Reno. 

BLEDES  (LAS),  is.  a  poca  dist.  del  porto 
Olla,  e  situata  nei  dintorni  di  Majorca. 
Era  ant.  assai  ragguardevole  e  molto  po- 
polata. Avvi  una  buona  cava  di  bel  marmo. 

BLEDSOE,  contea  degli  Stall-Unltl ,  nella 
parte  orlent.  dello  stalo  di  Tennessee  , 
fra  due  catene  di  montagne.  E  bagnata 
da  alcuni  aflluenti  del  Tennessee,  e  conta 
4,000  abit.,  dei  quali  circa  3,6oo  bian- 
chi, 56o  schiavi,  e  pochissimi  neri  llberi.. 
PikevlUe  è  il  capoluogo. 

BLEEDA,  picc.  citta  della  reggenza  di  Al- 
geri, nella  prov.  di  Titeria. 

BLEGNO,  BREGNO  o  BLEXIO,  Fnllis 
Drennia,  ed  in  tedesco  Dellenzer  o  Po/- 
lenzerthal,  valle  e  distr.  della  Srizz. 
nel  caot.  del  Ticino.  Cinta  da  monti  alti, 
parte  sterili  e  parte  fertili,  si  esteade  dal. 

l3. 
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ìN'.  al  S.  fia  il  caut.  dei  Grigioiii  e  la  valL 
Luvaiiliiia.  La  sua  lumjliczza  è  di  circa  8 
J.,  e  la  largliL'Zza  ili  iiK-zza.  E  ba^^nata 
d.il  Blegiio,  the  scorre  [ter  tiuia  la  sua 
esteuiJune,  e  si  riunisce  al  Ticino,  a  5 
1.  ija  N.  da  Bellinzoua.  Quautiuunie 
il  paese  sia  prevedalo  di  molto  Lesiia- 
rue  e  di  campi  coliivalj,  ed  abbondi  in 
grano,  vino,  iiutla  e  castagne,  nondimeno 
un  gr.  numero  de'suoi  abil.  va  nel  tempo 
estivo  nij'paesl  forestieri,  e  particolarmente 
iu  II.  a  procacciarsi  li  vitto,  lasciando  intan- 
to alle  donne  tulli  i  lavori.  Si  dice  che 
le  mont.,  le  ijuali  circondano  questa  val- 
le, rinchiudano  miniere  di  piombo  e  di 
rame.  A  Dou^io,  alla  sortita  della  valle, 
si  trova  una  sorg.  d'acqua  minerale.  Nel 
l5i2,  due  mont.  rovinarono  presso  l'in- 
gresso della  valle,  e  chiusero  il  corso  del 
ti.,  che,  sormontando  le  sponde,  converti  in 
un  immenso  lago  una  parte  del  jiaese. 
Questa  inondazione  durò  sino  al  1514, 
nel  qual  temjio  le  acque  si  aprirono  una 
strada.  Una  tale  sciagura  costò  la  vita  a 
6oo  persone,  e  rovinò  tutta  la  valle  del 
Ticino,  da  Blegno  sino  a  Bellinzona,  i  cui 
ponti  furono  distrutti.  Nel  174?  >  '^l'^'^ 
sta  valle  fu  nuovamente  danneggiata  dal- 
le acque.  Appartenne  ant.  al  duchi  di  Mi- 
lano, indi  alla  casa  Pepoll  di  Bologna,  di 
cui  essa  vendette  i  diritti  a  Sanzio  di  Benll- 
voglio.  Da  questo  gli  ablt.  comprare 
la  loro  libertà,  nel  l4^7>  ottenendo  In 
seguito  molti  privilegi  dal  duchi  di  Mi- 
lano. Circa  l'anno  i5oo,  senza  pregia 
dizio  dei  loro  diritti,  si  misero  sotto  la 
protezione  del  cant.  di  Uri,  il  quale  ne 
rese  partecipi  del  f^ov.  gli  altri  due  cant. 
di  Schvvllz  e  di  Unterwald,  formandosi 
così  un  Lai.  dipendente  da  tutti  e  tre 
questi  cani.,  che  vi  esercitavano  allernatl- 
vamente  ogni  due  anni  i  diritti  della  so- 
vranità. Dal  1758  fa  parie  del  cant.  del 
Ticino.  —  Il  distr.  si  divide  in  3  cir- 
coli: Castro,  Malvaglia  ed  Ollvone.  Vi 
si  contano  18  parrocchie  e  6,200  abi- 
tanti. I  benestanti  parlano  la  lingua  ita- 
liana, ed  il  popolo  si  serve  di  un  dia- 
letto di  quella  dei  grlgioul. 
BLEHLF,  vili,  degli  Stali  prussiani,  prov. 
del  basso  Reno,  reggenza  eaiSl.  N.  N. 
O.  da  Treveri,  circ.  e  a  2  1.  ij4  O.  N.  O. 
da  Priim.  Vi  sono  delle  miniere  ed  una 
fonderia  di  piombo.  Conta  4^0  abitauli. 
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BLEiniiRa  o  PLEIBERG,  gr.  vili,  della 
Illiria,  gov.  di  Lubiana,  circ.  e  a  2  1. 
5^4  O.  da  Villaco,  o  a  22  1.  112  da  Trie- 
ste. Vi  si  trovano  cave  di  marmo,  mi- 
niere di  calamlna,  di  rame,  e  soprattut- 
to di  piombo,  le  più  belle  di  Eur.,  e  dalle 
quali  se  ne  eslrae  annualmente  più  di 
25,000  quintali.  E  questa  la  sede  di  un 
uliizio   tjiille  miniere,  e  conia  600  abitanti. 

BLElCHIiRODE  o  P.LEICllERODA,  IJlei- 
clierula,  ]>icc.  città  degli  Slati  prussia- 
ni, |)rov.  di  Sass.,  reggenza  e  a  i3  I.  112 
N.  N.  O.  da  Eriurtli,  circ.  e  a  3  1.  5i4 
S.  O.  da  Nordhausen,  fra  la  Bode  e  la 
Wipper.  Vi  si  fnbb.  stoli'e  di  lana,  sag- 
gia e  ilanelle.  I  suoi  ablt.,  in  numero  di 
2,000,  si  occupano  molto  dell'agricoltu- 
ra ,  dedicandosi  anche  al  comm.,  spe- 
cialmente di  tele.  Nei  contorni  si  trova- 
no  acque  minerali  rinomate. 

BLEICIIFELD,  plcc.  città  della  Francouia, 
e-^-vesc.   di   Wurtzburgo. 

BLEIDENSTATT  o  BLEIDERSAT,  Blei- 
densladìum,  jilcc.  città  degli  Slati  di 
Nassau,  alla  sorg.  dell' Aar,  verso  l' O. 
di  Wlsbadeii,  da  cui  è  dlst.  circa  2  leghe. 

BLEIK,  is.  degli  Stali-Uuili,  dipendente  dal- 
la prov.  di  Rhode-Island,  a  3  1.  dal  con- 
tinente e  a  8  1.  S.  O.  da  Newport. 

BLEISTEIN,  picc.  città  della  Bav.,  circ. 
della  Regen,  a  2  1.  S.  da  Sulzbach,  eoa 
1,900   abitanli. 

BLEISWrK,  vili,  del  Paesi-Bassi,  gov.  me- 
rid.  della  prov.  di  Olanda,  circond.  e  a 
2  1.  112  N.  da  Rotterdam,  cant.  di  Delft, 
con    1,200   abitanti. 

BLEKING,  BLEKINGEN,  BLEKINGIA 
o  BLECKINGEN,  Dleckingia,  prefett. 
della  Svez.,  conf.  al  N.  con  la  prefett. 
di  Krouoberg  ;  al  N.  E.  con  quella  di 
Kalmar  ;  all'  E.  e  al  S.  col  mar  Baltico, 
ed  all'  O.  con  la  prefett.  di  Chrinstian- 
stad,  fra  66"  e  56"  29'  di  lai,  N.,  e  fra 
12"  1'  e  i5°  4i'  '^I  ^ong.  E.  La  sua 
lunghezza  dall'  E.  aH'  O.  è  di  24  !•,  la 
larghezza  dal  N.  al  S.  di  9  1.,  e  la  su- 
periicie  di  161  1.  quadrate.  Questa  pre- 
fett., cinta  da  una  catena  di  ruont.  che 
si  avvicina  al  mare  nelle  sue  due  estre- 
mità, forma  una  gr.  valle,  intersecata  da 
qualche  collina,  ed  offre  un  paese  così 
ameno,  che  poche  contrade  della  Svez. 
le  possono  paragonarsi.  Le  sue  coste  sono 
cirtouda'-'e  da  una  iiuanlità  d'isolotti  che 
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\c  proteggono  conli'o  i  Hiilii  di'!  mari*. 
Vi  si  trovano  ilei  pici-.  In;',lii.  II  Moor- 
riiino,  il  Lyckebyo,  pil  il  l«ii|iipl>yo,  cli«^ 
scorrono  dal  N.  al  S.,  e  si  j;p|iniio  noi 
Baltico,  sono  i  ti.  prini'i|i.ili.  Il  clima 
è  assai  («Mnp'MMlo,  ed  il  simlo  l••.:^^il?ro. 
La  raccolta  de' grani  <"■  insiiHicicnti>  pel 
consumo  degli  abil.  che  sono  coslretli  a 
comperarne  dni  vicini.  Vi  crnscc  lino, 
canape  e  tabacco,  e  le  colline  principaN 
mente  sono  coperte  di  boschi  di  <|ii'>r- 
cie,  faggi,  pini  e  botalo.  Si  allovano  il.-l- 
le  api,  e  molto  bestiamo,  elio  poro  «  as- 
sai pili  piccolo  di  «] indio  della  Scania. 
Mercè  degli  ottimi  pascoli,  A  eccellen- 
te  il  cacio  di  questo  [>aese.  I  suoi  caval- 
li sono  molto  stimati  nella  Svezia.  Sono- 
▼i  fabb.  di  pnnni,  catrame',  potassa  e  la- 
vori in  legno.  Il  suo  maggiore  comm. 
consiste  in  ceneri  alcaline,  catrame,  sevo, 
polli,  corami,  travi,  favole  di  legno,  albo- 
ri da  nave.  I  suoi  abit.,  non  mono  che  all.i 
caccia,  si  dedicano  anche  molto  alla  pe- 
sca, che  olire  loro  un  ottimo  prodotto, 
specialmente  in  sermoni.  —  La  prelott. 
di  Rleking  si  divide  in  quattro  haerads, 
cioè:  Listers,  Braekne,  Modelstad,  Oestra. 
e  comprende  5  città  e  3  borghi.  Essa 
conta  67,200  abit.  avendo  Carlscrona  per 
sua  capitale.  Portò  questo  paese  un  tem- 
po il  titolo  di  due,  ed  appartenne  al  ro 
di  Dan.;  ma,  dopo  molte  vicende,  fu  riu- 
nito in  perpetuo  alla  corona  di  Svez.  mer- 
cè 1.1  pace  di   Roskilde  nel   i658. 

BLEFjLO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  di- 
str.  della  prov.  di  Bergamo. 

BLEMUR  o  PISGOP,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna  ed  Oise,  a  4  '•  ^-  E.  da  Pon- 
loiso.  Ha  filatoj   di  cotone  e  molti   telaj. 

BLEM\IliS''V,  citià  del  Peloponneso,  nella 
Laconla  ,  secondo  Tolomeo.  Credesl  che 
sia  la  stessa  di  Beleniiria. 

BLEMMJ,  arabi  menzionati  dagli  autori 
dell'  amichlt.i  pei  loro  costumi  e  per  la 
loro  strana  fisonomia,  e  sul  quali  si  nar- 
rarono ,  oltre  le  tante  favole,  quella  che 
fossero  acefali ,  perchè,  per  abitudine  te- 
n-!vano  la  testa  curvata  e  sepolta  quasi  fra 
le  spallo.  Occupavano  lo  stesso  territorio 
doi  bedjah,  e   dei   bicharvvs   di  oggidì. 

BLEN.\C,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Cha- 
rente  inferiore,  a  5  1.  O.  da  Saintes  e  a 
5  1.  S.  E.   da  Brouagc. 

BLEND.\,  Bleìide,  picc.  is.  dell'Arclpclaso. 
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prozio  la  rosta  della  Morea,  nel  golfo  cH 
Kginn,  all'  E.  d'-lT  is.  di  tal  nome,  ed  al 
S.  di  Aleno.  Qualchu  autore  !a  prendi» 
por   r  ant.   lìflliìitn. 

BI-EN'DINO  o  Bf-ENDIO,  nlcndìum  por- 
tits  ,  porto  del  niare  ili  Spag.  ,  secondo 
Plinio,  che  si  crede  oggi  la  città  ili  Sun- 
til/nnn. 

BLKNDER,  vili,  parroccliiala  dell' ez-circ. 
di   Weslfalia. 

BIjENE,  fertile  contrada  del  rcR.  di  Ponto, 
irrigata  dal  fi.  .\mnias.  Quivi  Mit ridalo 
dotto  Eiipatorc ,  sconfisse  l'annata  di 
Nicomode    re  di   Bitinia. 

BI.ENEAIJ,  nfe/iavium,  picc.  cltià  di  Vr., 
dipart.  doll'Yonne,  circond.  di  Joigiiy , 
capoluogo  di  cant.,  a  IO  I.  5|4  O.  S.  O. 
da  Au/erro.  Comm.  di  legname  da  fuo- 
co, ed  ha  1,100  .Tl>itanli.  Nid  1663  quivi 
il  maresciallo  di  Tureuua  Latte  il  prin- 
cipe  di   (>oiidè. 

BLEXHEIM,     vili,    della     Baviera.    Vedi 

Bl.lNDHEIM. 

RLENIi?f.\,  picc.  ant.  città  del  Peloponneso, 
nell'  Arcadia,  secondo  Pausania. 

BLENNERHASSET'S  ISLAND,,  is.  degli 
Stati-Uniti,  stato  dell'Ohio.  E  formata 
dall'  Ohio ,  a  circa  6  1.  al  di  sotto  di 
Marietta,  dirimpetto  a  Belj)rc.  Ha  presso 
a  poco  3oo  acri  di  estensione,  ed  è  fer- 
tilissima. 

BLENOD,  viN.  diFr.,  dipart.  della M^urlhe, 
qircond.  e  a  2  I.  S.  S.  O.  da  Toul,  cant. 
S.  di  questa  città,  sopra  un  ruscello,  fra 
due  colline.  Vi  si  scopersero  le  ves'igie 
di  un  antico  tempio,  ed  una  statua  di 
Apollo.  Conta  5oo  abitanti.  La  sua  belLi 
chiesa  parrocchiale  fu  eretta  nel  i5oq  , 
da  Ugo  des  Hazards,  vesc.  di  Toul,  che 
era   nativo   di   questo   villaggio. 

BLENYU,  vili,  della  parte  settentr.  dell'is. 
di  Ban^a  ,  nell'  arcipelago  della  Sonda  , 
sul  fi.  del  nome  istesso.  E  la  residenza 
di  un  inspettore  delle  miniere  di  stagno 
che  vi  sono  nei  dintorni.  Conta  circa  3oo 
abit.,  chinesi  e  malesi. 

BLEONE  ,  picc.  .<!.  di  Fr. ,  dipart.  delle 
Lasse  Alpi ,  clie  ha  la  sua  sorg.  nelle 
mont.  di  Sestrieres,  al  N".  O.  di  Allos  , 
corre  al  S.  O. ,  passa  a  Digne,  e  si  getta 
nella  Duranza  alla  riva  sinistra,  dopo  un 
corso  di  circa  i5  1.,  9  i\i  delle  quali 
sono  navigabili  con  zattere  dopo  Prads. 
Esse  sono  composte  in  generale,  di  pini 
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ed  abeti   tolti  dalle  vicine  foreste  tli  Fall- 
lelen   e  di   Prad;. 

BLEPSIADA,  tribù  della  is.  d'Eglna,  se- 
condo 1"  Orti'Iio,  e  citala  da  Pindano. 

BLERA.  o  BLERE  ,  picc.  ant.  città  d' It.- 
nel!"  Apu^Ua  all'  E.  di   Venusia. 

BLERA  o  BLERE,  ant.  citta  d"It.,  posta 
da  Tolotnea   n^lla  Elriiria. 

ELERAXCOURT,  bor.  dlFr.,  dipart.  del- 
l' Aisne,  circond.  e  a  7  1.  3[4  0.  da  Laon. 
cant.  di  Coucy-le  Chàteau.  Vi  si  labb. 
tele  di  cotone,  e  si  corurn.  in  biade,  ca- 
nape, caralli  e  bestiame.  Si  lavorano  delle 
t»rre  vegetali  pirltose.  Conta  900  abitanti. 
E  patria  di  Lecat,  cel.  chirurgo,  e  di 
Antonio  Saint-Just,  deputato  alla  conven- 
zione nazionale. 

BLÉRÉ  ,  Blera ,  picc.  citta  di  Fr. ,  di- 
part.  d' lodre  e  Loira,  circond.  e  a  ó  1. 
a[2  E.  S.  E.  da  Tours;  capoluogo  di 
cant.  sul  Cher.  Era  un  tempo  la  sede 
di  un  gov. ,  ed  aveva  una  guarnigione. 
Conta  2,5oo  abitanti.  II  castello  di  Che- 
nonceaux,  che  fu  il  soggiorno  di  Diana 
di  Poitiers,  sta  presso  di  BIéré. 

BLERGIES,  bor.  dlFr.,  dipart.  della  Som- 
ma, a  5  I.  S.  O.   da  Poiz. 

BLESAGNO  con  LURA,  comuni  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  che  formano  un  distr.  della 
prov.  di  Como, 

BLESEN,  citta  degli  Stati  prussiani,  reg 
genza  di  Posen,  circ.  di  Birnbaum,  a  5 
1.  N.  O.  da  Meserltz,  e  a  i4  1.  \\l^  E. 
N.  E.  da  Francfort  suU'  Oder,  suU'Obra. 
Ha  un  convento  di  benedettini,  e  800 
abitanti,  parte  tedeschi,  parte  polacchi. 

■BLESINO,  bor.  dell' is.  di  Corsica,  S3Coudo 
Strabone. 

BLESLE  ,  plcc>  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' alta  Loira  ,  circond.  e  ^  l\  \.  O.  Aa 
Brioude;  capoluogo  di  cant.,  con  l,4oo 
abitanti.  Eravi  un  convento  di  benedet- 
tini, ora  soppresso. 

BLESNAU  o  BLESNE,  picc.  citta  di  Fr., 
dipart.  della  Loira,  sul  fi.  Loin. 

BLESOIS ,  ant.  prov.  di  Francia.  Vedi 
Blìisois. 

BLESS  o  PLESS,  vili,  della  Svevia,  poco 
lontano   dall'  Iler. 

BLESSAGLIA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven,, 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
A  enezla. 

BI^ESSANO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., che 
fj  [Mite  di  un  disLr.  delia  prov.  di  Udine. 
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BLESSLXGTON  o  BLESSLNGTOWJT  5 
picc.  città  da  mercato  della  Irl.  ,  prov. 
di  Ulster,  contea  e  a  8  1.  Iji  N.  0.  da 
Wicklow,  bar.onia  di  Talboistown,  a  6 
1.  S.  O.  da  Dublino,  con  l\00  abitanti. 
Manda   \\\\  deputato  al   parlamento. 

BLESTIO  o  BLESTIUM,  luogo  della  Is. 
di  Albione,  Ira  Burrium  ed  Ariconium, 
secondo  l' itinerario  di  Antonino. 

BLET,  bor.  di  Fr.,  di|>art.  del  Cher,  cir- 
cond. di  Sainl-Amand  ,  cant.  di  Neron- 
des,  a   7   1.    ii4  S.  E.  da  Bourges. 

BLETCHLNGLEY,  bor.  d' Ing.,  contea  di 
Surrey,  hundred  di  Tandridge,  37  LE. 
da  Gulldford.  Manda  due  deputati  al 
parlamento,  ed  ha  una  scuola  gratuita 
ed   un  ospizio. 

BLETONESII  0  BLETOXIENSI,  ant.  po- 
poli fra  i  barbari,  dei  (juali  precisamen- 
te ignorasi  la  situazione.  Plutarco,  che 
attribuisce  loro  1'  empia  usanza  di  sagrl- 
ficare  vittime  umane,  soggiunge  che  i 
romani  gli  obbligarono  di  abbandonarla. 

BLETTERAND  o  BLETTERANS,  Dlet- 
terum ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del  Jura, 
circond.  e  a  2  1.  1)2  N.  O.  da  Lous-le- 
Saunier ,  capoluogo  del  cantone.  Fu  un 
tempo  assai  forte,  ma  oggi  non  è  nep- 
pure murato. 

BLE VILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart,  della  Sen- 
na  inferiore,  circond.  e  a  5j4  di  1.  N.  da 
Havre,  cant.  d' Ingouville.  Ha  delle  ac- 
que minerali  fredde  e  ferruginose,  situate 
presso  al  mare.  Conta  200  abitanti. 

BLEVIO,  comune  del  reg.  Lomb.-Ven. , 
distr.  della  prov.  di  Como. 

BLEVY,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell'Eure  e 
Loira,  circond.  e  a  3  1.  5]4  S.  O.  da 
Dreuz,  cant.  di  Chateau-Neiil-en-Thime- 
rais,  sulla   Blaise,  con    700   abitanti. 

BLEWFIELD,  picc.  città  dell"  Honduras, 
stabilimento  inglese ,  dipendente  dalla 
Giammalca. 

BLEWFIELDS,  fi.  dell' Amer.  settentr., 
che  bagna  le  vaste  e  feconde  pianurn 
del  paese  dei  moschiti,  e  si  getta  nella 
baja  del  suo  nome,  a  76  1.  N.  dall'istmo 
di  Panama.  Gl'inglesi  vi  fondarono  uno 
stabilimento  sulle  sue  rive. 

BLEXEiV  o  BLEXUM,  vili,  parroccliiala 
dell'  ex-circ.  di  Westfalia. 

BLEY,  vili,  dei  Paesi  Bassi,  nella  Frisia. 

BLEYBURG,  città  dell'  Illirio,  gov.  e  a 
*5  1,  ija  N.  da  Lubiana,    circ.    e  a  9 
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I.  I|a  E.  <}a  Klasenfurt,  sul  Feigtnìt2. 
Lat.  N.  46°  54'  o^'';  Ioni;.  O.  12"  34' 
Zo".  E  ])iniitata  sul  declivio  di  una  iiiont., 
sulla  L'ui  soiiiuiitii  trovasi  un  caslollo.  Ila 
delle  IoikIltÌo,  una  ofticiua  a  martello,  e 
600  nbitniili. 

BLEYDE.NSTADT,  picc.  clKà  d'Ai.,  nel 
due.  di  Nassau,  sopra  un  monte,  a  4  1- 
N.  O.  da  Magonza,  e  a  1  1.  5i4  N.  da 
Wisbndon. 

BLEVMARD  o  BLEYMAR,  bor.  <!i  Er., 
dipart.  tiella  I<ozere,  circond.  e  a  4  '• 
1 14  E.  da  Mende,  capoluogo  di  cant.  , 
con   600  abitanti. 

BLEVSTADT,  picc.  città  libera  reale  del- 
la Boemia,  clrc.  e  a  3  1.  ija  O.  N.  O. 
da  Eluboijen,  sulle  rive  del  Vogtland,  e 
a  5o  1.  O.  da  Praga.  Ha  miniere  di 
piombo,  e  vi  si  troTano  pure  delle  gra- 
nate rossiccie. 

BLEYWASGII,  vili,  parrocchiale  della 
Westfalia,  ex-vesc.  di  Paderborna. 

BLEZ,  vili,  parrocchiale  del  Tirolo,  nel  ve- 
scovato di  Trento. 

BLIARUS  o  MEMBRIARUS,  is.  del  Me- 
dit.  ,  che  Stefano  di  Bisanzio  dice  es- 
serle dato  un  tal  nome  da  uno  dei  com- 
pagni di  Cadmo. 

BLICKENSTORF,  picc.  vili,  della  Svizz., 
cant.  e  a  1  1.  ijo  N.  da  Zug,  parroc- 
chia di  Baar,  presso  del  Lorenz.  E  pa- 
tria di  Waldmann,  uno  dei  generali  sviz- 
zeri alla  battaglia  di  Morat. 

BLICOURT,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'Olse, 
cant. ,  e  presso  Marsiglia,  con  belle  fabb. 
di  lanaggi. 

15L1EDERSD0RF,  vili,  parrocchiale  della 
bassa  Sass.   nel   ez-duc.  di  Brema. 

BLIESCASTEL,  bor.  della  Bav. ,  circ.  del 
Reno,  circond.  e  a  1  1.  5[4  O.  da  Due- 
Ponti,  capoluogo  di  cant.,  sulla  Bliese. 
Ila  un  castello  del  quale  si  fece  un 
ospedale.  Conta   i,3oo  abitanti. 

BLIESE  o  BLIES,  picc.  fi.  che  nasce  nel 
prin.  di  Lichtemberg,  due.  di  Sassonia- 
Coburgo-Saalfeld,  cant.  di  Saint- Wendel, 
bagna  le  mura  di  questa  picc.  citta,  en- 
tra poscia  nella  prov.  prussiana  del  bas- 
so Reno,  ed  irriga  le  citta  di  Otlweiler, 
e  di  Neukirchea,  ove  lascia  la  Pruss. 
per  entrare  sul  terrlt.  del  circ.  bavarese 
del  Reno.  Passa  poi  per  Blieseastel,  forma 
quindi,  sojira  ini  corto  spazio,  il  limite 
ira  la  Ba».  e  la  Fr.  j  poi  entra  fra  que- 
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ttn  uliìnio  Stillo  e  la  Prus9. ,  e  d  geiLi 
nella  Sarre  per  la  riva  destra,  presso  e 
al  N.  O.  di  Sarregueiuincs,  nel  dipart. 
di-Ila  Mosella,  dupo  un  corso  di  circa 
ai  1.  in  una  diiH/.ione  generale  dal  N. 
al  S. ,  di-Ile  quali  18  1.  di  navigazione 
colle  zattere  da  Saiiit-VVendel.  I  suoi 
])rinci|iali  affluenti  sono  1'  Osterbacli  e 
r  Erbaeh  eli'  è  pure  capace  di  questo 
uso.  La  condotta  sulla  Bliese  si  fa  a 
legname  sciolto,  ma  alla  congiunzione  del 
fi.  di  Erbaeh,  si  costruiscono  delle  zat- 
tere col  legname  islesso  destinato  per  la 
marina,  e  |)el  lavoro,  proveniente  dalle 
l'oreste  dei   lilutorni   di  Due-Ponti. 

BLIGH,  picc.  is.  del  gr.  oceano  Boreale, 
sulla  costa  O.  dell'Amer.  scttentr.,  nello 
stretto  del  principe  Williams.  Ha  circa 
2  1.  di  lunghezza  e  ij2  I.  di  larghezza. 
Lat.  N.  60°  62';  long.  E.  2i5°43'. 

BLIGH,  capo  che  forma  la  estremità  N.  O. 
della  is.  <li  Kergueien,  nel  gr.  oceano 
Australe.  Lat.  S.  49°;  long.  E.  66°   16'. 

BLIGH  o  DELLA  GENEROSITÀ',  arci- 
pelago dipendente  dalla  nuova  Zelanda. 

BLIGH"  S,  gruppo  d'isole  del  gr.  oceano 
Equinoziale,  iiell' arci])eIago  dei  Fidji,  di 
cui  comprende  tutta  la  parte  N.  O. ,  fra 
16"  45'  e  18°  1 5'  di  lat.  S.,  e  fra  174° 
40"*  e  177°  di  long.  E.  Queste  is.  furono 
scoperte   da  Bli^h  nel   1785. 

BLIG-XY-SUR-OÙGHE,  bor.  di  Fr. ,  31- 
part.  della  Costa  d'Oro,  circond.  e  a  3 
1.  112  N.  O.  da  Beaune;  capoluogo  di 
cantone.  Vi  si  comtn.  in  grani,  telo,  cuoj 
e  bestiami.  Trovansi  molti  conciato],  e 
diverse  fabb.  di  cappelli.  Ha  4  annue 
fiere,  di  tre  giorni,  cioè  li  i5  gennaro, 
il  1°  maggio,  4  g'^'oDO  e  6  deeembre. 
Conta    1,200   abitanti. 

BLINDENMARKT,  bor.  deU'arcid.d'Austr., 
paese  al  di  sotto  dell"  Eus,  circ.  supe- 
riore del  WJenerwald,  presso  dell' Ips, 
a  6  1.  i[2  N.  E.  da  Waidhofen,  e  a4 
1.   112   0.  S.  O.   da  Pechlarn. 

BLINDHEIM  ,  BLENKEIM  o  BLEIN- 
HEIM,  vili,  della  Bav.,  circ.  dell' alto-Danu- 
bio, presidiale  di  Hóchsfedt,  postasu  que- 
sto fi.,  a  8  1.  ii4  N.  N.  O.  da  Augusta,  e  a 
i5  1.  i[4  E.  N.  E.  da  Ulma,  con  1,200 
abitanti.  Nelle  sue  vicinanze  si  diede  il 
giorno  i5  agosto  1704  'a  famosa  batta- 
glia di  Blcnheim  (  che  i  francesi  chia- 
uiaao  battaglia    di  Hóch^tedt),    fra  gli 


598  B  L  I 

in-'Ie';!  e  a,V  imperinli  allenti,  solfo  il  co- 
mando di  Malborough  e  del  principe 
Eugenio  di  Savoja  da  una  parte,  ed  i 
francesi  ed  i  bavaresi,  comandati  dai 
marescialli  Tallard  e  Marchin,  e  dal- 
l' elettore  di  lìav.  dall'  altra,  nella  quale 
questi  ultimi  furono  completamente  bat- 
tuti e  disfatti. 

BLIS,  città  della  Tur.  asiatica,  nel  Diar- 
Lekir,  suirEut'rate,  a  7  1.  S.  0.  da 
Roca. 

BLITAR,  picc.  citta  dell' is.  di  lava,  nelle 
possesioni  del  sultano,  prov.  di  Brindiok, 
a  qualche  dist.  dal  Kadiri,  e  a  24  1-  S. 
O.  da  Sourabaya.  V'i  si  vedono  nei  con- 
torni le  rovine  di  Penataran. 

BLITAS  (LAS),  S^IPP"  d'isole  del  Gua- 
timala,  nel  lago  di  Nicaragua.  Lat.  N. 
11°  16^;  long.  O.   85V/. 

BLITH,  bor.  d'  Ing.,  contea  di  Nottin- 
gham, a  7  I.  IS".  N.  0.  da  Xewark. 

BLITHE,  nome  di  quattro  fi.  d"  Ing. ,  di 
cui  uno  nella  contea  di  Suffolek,  uno  in 
quella  di  Warwick,  uno  in  quella  di 
Staftord,  e  l'altro  nel  Northumberland. 

BLIUTHAEI  o  BLIALEY,  popoli  dell'A 
raLIa   felice,  secondo  Tolomeo. 

BLOCK  ISLAND  o  MANISSES,  Is.  della 
baia  di  Narraganset,  sulla  costa  dello 
stato  di  Rhode-Island,  negli  Stati-Uniti, 
a  9  I.  S.  S.  O.  da  Newport,  e  a  7  1. 
N.  dal  capo  Montank,  nelfis.  Lougue 
Lat.  N.  4i°  10';  long.  O.  70°  62'.  Hj 
circa  2  1.  di  lunghezza  sopra  i  1.  d: 
larghezza,  e  rinchiude  New  Shoreham, 
città  che  fa  parte  della  contea  di  New- 
port,  con   700   abitanti. 

BLOCKLEY,  vili,  d"  Ing. ,  contea  e  a  8  1. 
S.  E.  da  Worcester,  hundred  dOswal- 
dslow.  E  rinchiuso  nella  contea  di  GIo- 
cester.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
e  conta  1,600  abitanti.  Le  medaglie  ed 
altri  oggetti  d'  antichità  che  si  trovarono 
in  questo  vili,  dimostrano  che  i  roma- 
ni  vi  ebbero   una   stazione. 

BLOCKLEY,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  contea  e  a  i  1. 0.  da 
Filadelfia,  sullo  Schuylkill.con  2,700  abi- 
tanti. 

BLODESHEIM ,  vilh  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'alto Reno,  a  3. 1.  S.  da  Nuovo-Brisacco. 

BLOEMENDAAL,  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
gov.  settentr.  della  prov.  di  Olanda,  cir- 
cocd.  e  a  »I2  1.  N.  N.  E.  da  Harlem,  e  , 
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cantone.  Vi  sono  fabb.  di  tele, 
di  lana.  Conta,  1,100  abitanti. 
BLOIS,  Blesoe,  ant.  città  di  Fr.,  un  tempo 
cap.  del  Blesese  (Blaisois)  oggi  capoluogo 
del  dipart.  di  Loira  e  Clier,  di  circond. 
e  di  cant.,  situata  in  forma  di  anfiteatro 
sul  pendio  di  una  collina,  alla  'riva  della 
Loira,  a  12  I.  l\2  S.  S.  O.  da  Orleans,  e  1 
06  1.  legali  S.  O.  da  Parigi,  e  cinta  da 
campagne  fertili  e^  deliziose  in  una  posi- 
zione bellissima.  E  seJe  di  un  vesc.  eret- 
to nel  XVT  secolo,  e  sulVr.  dell'arciv.  di  Pa- 
rigi;  di  una  corte  di  assise,  di  un  trib,  di 
prima  istanza  e  di  comm.,  di  una  conser- 
vazione delle  ipoteche, di  una  direzione  de- 
maniale, e  di  un'  altrn  delle  contribu- 
zioni dirette  ed  indirette.  Dipende  dalla 
corte  reale,  ed  è  residenza  di  un  ispettore 
forestale,  e  di  un  ingegnere  in  capo  dei 
ponti  e  chiuse.  Un  acquedotto  superbo, 
tagliato  nella  roccia,  attesta  che  anche  al 
tempo  del  romani  godeva  di  un  certo 
grado  di  splendore.  Questo  acquedotto, 
che  gli  abit.  chiamano  l'Aron,  attraversa 
la  città,  e  riceve  tutte  le  acque  della  piog- 
gia che  scorrono  dalle  montagne.  Le  sue 
strade  sono  strette ,  tortuose  e  ripide. 
Serve  ora  di  caserma  e  di  magazzino  mi- 
litare queir  ant.  castello,  cel.  per  la  na- 
scita di  Luigi  XII,  per  la  residenza  di 
Francesco  Primo,  di  Carlo  IX  e  di  En- 
rico III,  per  l'assassinio  del  duca  di 
Guisa  e  del  cardinale  suo  fratello,  nel- 
l'anno i538,  d'ordine  dello  stesso  Enrico 
III,  e  finalmente  per  gli  StatiGenerali  del 
regno  quivi  tenuti  nel  1676.  Luigi  Xlf. 
riedilìcò  nel  149^  ^^  parte  orient.  di 
questo  castello,  Francesco  I  eresse  quella 
del  N.  Il  palazzo  della  prefettura,  ant. 
soggiorno  vescov.,  è  il  più  bello  moder- 
no edifizio  di  Blois;  fu  inalzato  sotto 
Iiuigi  XIV.  I  suoi  giardini  veramente 
magnifici  offrono  una  prospettiva  superba. 
Il  ponte  che  attraversa  la  Loira,  è  assai 
rimarcabile,  anche  per  un'alta  piramide 
di  bellissimo  lavoro.  Questo  ponte  s'in- 
cominciò fanno  1717,  sotto  la  direzione 
di  Gabriele  e  di  Piton  ,  architetti  reali. 
Blois,  oltre  a  diverse  belle  chiese,  conia 
un  seminario  diocesano,  ed  uu  più  pic- 
colo, un  collegio  comunale,  un  gabinetto 
di  fisica,  uno  di  storia  naturale,  un  giar- 
dino botanico  fondato  da  Enrico  IV,  una 
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Liljliuicca  Ji  <7,ouu  voliiini,  min  soL-i<;l!t 
di  agriuollurn,  e  di  ecuuuiuia  rurali-,  tiu 
(catru  ed  un  <le|>o.silu  di  slalluni.  Vi  so- 
no iubb.  di  Lerelli,  <li  fumiti,  di  coltelli, 
di  majolica,  di  s.ijo,  slaiuigiie  u  ci'e|ioiii, 
11011  elle  vctriere  e  eonoiatoi.  Vi  si  cojutn. 
iu  villi  del  paese  ,  accjuavite,  e  legname 
da  costrii'/iuiie ,  da  lavoro  e  da  luoco. 
Si  lieue  una  fiera  di  22  {giorni,  il  26 
agosto,  e  di  un  giorno,  ji  24  giugno,  1  ot- 
tobre e  6  deceiubre.  E  questa  la  patria 
ili  molli  iioiuiui  cel. ,  e  Ira  gli  altri  di 
Giovanni  Morln,  uno  dei  più  dotti  scril- 
Icri  del  secolo  XVI,  dell'incisore  IJaudet, 
del  pittore  Vani|iier,  d' Isacco  l'apin,  in- 
ventore della  tiiaccliina  che  porta  il  suo 
nome,  del  medico  Francesco  Uernier  cel 
\iaggir\tore,  di  Enrico  di  Lorena,  duca 
di  Guisa,  ec.  —  Prima  di  Gregorio  di 
To'irs,  Blois  era  un  luogo  cousid.,  aven- 
te dei  conti  particolari  .  I  primi  erano 
della  famiglia  di  Ugo  Capeto  ,  tralcio 
d''lla  terza  progenie  dei  re  di  Francia 
Sembra  clie  Tliibaud,  conte  di  Gliarires 
se  ne  impadronisse  sotto  il  regno  di  Car- 
lo-il  Semplice,  e  che  1  suoi  successori 
ne  godessero  il  possesso  sino  a  Guido  II, 
che  vendette  questa  contea,  nel  i3gi,  a 
Luigi  di  Fr.  duca  d'Orleans,  padre  di  Car- 
lo, e  che  poi  fu  definitivamente  riunita  alla 
corona  sotto  Luigi  XII.  Neil'  avvicinarsi 
a  Parigi  delle  armale  alUate,  nel  i8i4> 
r  imperatrice  dei  francesi  risiedette  mo- 
mentaneamente in  questa  citta,  dalla  qua- 
le datarousi  gli  ultimi  atti  della  reggenza 
e  del  gov.  imperiale  di  Francia.  11  clr- 
cond.  di  Blois  comprende  i4o  comuni 
e  io3,6oo  abitanti.  Esso  si  divide  in  10 
cantoni  ,  che  sono:  Blois  E.  e  O.,  Bra- 
cieuz,  Contres,  Ilerbault,  Macheuoir 
Mer  ,  Montrichard,  Ouzoiier-le-Marché, 
e  Salut-Aignan. 
BLOIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tura,  pres- 
so di  Salins. 
BLOKULLA  (moute-Lleu)  o  JUXGFRAU 
(la  Vergine) ,  picc.  is.  seminata  di  roc- 
cie  del  mar  Baltico,  a  3  I.  N.  0.  da 
Oeland  e  a  8  1.  E.  dalla  costa  di  Smo- 
land.  Ha  una  I.  di  circonferenza,  e  la 
sua  altezza  è  presso  a  poco  di  200  pie- 
di. E  cinta  da  scogli  pericolosi.  Linneo,  il 
quale  visituUa  nel  i74i><ii'-'e  che  il  suo 
aspetto  è  orribile,  per  essere  composta 
di  loccie  scoscese,  e  sepaiate  da  profoa< 
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di  scoscendimenti.  Il  jiendio  è  formato 
da  una  roccia  spatica  rossa  e  alfatto  nu- 
da. Il  colore  dei  licheni  che  la  coprono, 
graduato  ilai  vapori  che  s' inalzano  dal 
mare,  le  dona  da  liinge  una  tinta  azzurri- 
Ila.  Qiiesl  isolutto  è  lainoso  in  tutto  il 
N.  jiei  raccnnii  popolari,  secondo  t  qu.i- 
Ii  ser\e  di  riunione  alle  streghi!  in  certi 
giorni  dell'  anno.  I  marini  annunziano 
dall'aspRiio  clella  sua  più  alta  cimai' av- 
\icinami-nlo  delle  tempeste.  Alcuni;  palu- 
di formate  dalf  umidità  trattenuta  dai  ve- 
getabili nella  jiarle  più  elevata,  danno  o- 
riglne  a  picc.  ruscelli  che  s'asciugano 
uell  estate  .  Linneo  ci  diede  la  Flora  di 
questa  roccia.  I  faggi,  le  qucroie,  i  pini 
e  le  betulle,  ch'egli  avea  veduto  cresce- 
re, furono  per  la  maggior  parte  distrut- 
ti  da    un   incendio    ii'l  l-j6b. 

BLOKZYL,  BLOKZIEL  o  BLOCKZIL, 
Bloczilia,  città  e  porto  di  mare  dei  Pae- 
si-Bassi, nella  prov.  d'  Over-Issel,  cir- 
cond.,  cant.  e  a  6"  1.  N.  N.  0.  da  Zwol- 
le,  cant.  e  a  1  I.  1[4  N.  da  Vollenhoven, 
sulla  costa  orieut.  del  Zuider-Zee,  alla 
foce  del  Steen-w  yker-Diep.  Il  suo  porto 
è  comodo,  e  può  contenere  200  basti- 
menti. Fa  un  assai  attivo  comm.  e  con- 
ta i,5oo  abitanti.  Il  suo  castello  ben  for- 
tificato fu  eretto  nel  l58l  dal  colonnello 
Souoy,  quando  dal  conte  di  Renneberg 
assediossi  la  città  di  Steenwyk.  Gli  ablt, 
si  resero  famosi  nel  1673,  allorché  col- 
Tajuto  di  alcuni  soldati  di  Frisia  scac- 
ciarono le  truppe  di  Munster,  che  vole- 
vano impadronirsi  di  questo  forte. 

BLOMBERG,  picc.  città  del  prin.  di  Lip- 
pe-DetmoId,  capoluogo  di  bai.,  a  3  1.  i{4 
E.  da  Detmold  e  a  6  I.  ii4  S.  0.  da 
Ilameln.  E  cinta  di  mura,  e  contiene  2 
chiese,  un  castello,  un  palazzo  pubblico, 
due  acquedotti  e  1,700  abitanti.  Ebbe  i 
primi  privilegi  di  città  sul  principio  del  se- 
colo XIV,  dal  conte  Simeone  I.  Nel  i447 
fu  saccheggiata  ed   incenerita  dai  boemi, 

BLOMBERG  o  BLUMSERG,  città  del 
gr.  due.  di  Badeu,  circ.  del  Lago  e  del 
Danubio,  bai.  di  distr.  dlluffingen,  a  4 
I.  N.  N.  O.  da  Scialfusa  e  a  11  1.  5[4 
E.  S.  E.  da  Freiburg©.  Ha  un  castello 
e  600  abitanti. 

BLOMENDAAL,  Lei  vili,  dei  Paesi-Bassi, 
nel  Nord  Oland,  presso  Harlem,  cou  ma* 
nifattiire  di  tele  e  1,100  abitanti. 
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BLOMITZA  o  BLONlTZA,ii'icc.fi.  della 
Slesin,  che   si   scarica   nell'Odcr. 

BLO.MOE  ,  is.  del  mare  del  Nord,  sulla 
costa  occid.  della  Norvegia ,  al  60°  ó-ì' 
di  lat.  N.,  e  2°  54'  di  long.  E. 

BLON  o  BLOND,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'alta Vienna,  circoiid.,  cant.  e  a  2  1.  S. 
S.  O.  da  Bella,  con    1,900  abitanti. 

BLONAY,  vili,  della  Svizz.,  nel  cant.  di 
Vaud,  a  1  1.  N.  E.  da  Vevay.  In  un'al- 
tura deliziosa  ha  un  caslello  dello  stes- 
so nome.  Era  questa  un'  antichiisima  ba- 
ronia  della  casa   di  Blonay. 

BLONDVAURY",  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' alta  Vienna,  a   5   1.   E.   da   Confolens. 

BLONIE  o  BLONICZ,  Dlonicium,  citth 
della  Poi.,  woiwodia  di  Masovia,  obwo- 
dia  e  a  6  1.  O.  da  Varsavia ,  cou  800 
abitanti. 

CLOOD  INDIANS,  tribù  indiana  deli'  A- 
mer.  settentr.,  che  abita  presso  cjuelle 
dei  blackfeet,  dei  mandanes,  ed  altri,  al 
N.  del  Missori,  verso  i  monti  Bocheuz. 
Lat.  N.  53"  20' ;  long.  O.   125°. 

BLOODYBAY,  canale  che  separa  1' is.  I- 
colmkil  da  quella  di  Muli,  nella  contea 
d'  Argyle,  nella  Scozia. 

BLOOM ,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'Ohio,  contea  di  Fairfield,  a  2  1.  i|2 
N.  O.  da  Laucaster,  con   1,600  abitanti. 

BLOOM,  comune  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Pensilvania,  contea  di  Nortliumberlaud, 
con    i,3oo   abitanti. 

BLOOM,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'  Ohio,  contea  di  Scioto,  a  6  1.  E. 
da  Portsmouth,  con  200  abitanti. 

BLOOMFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Sommerset,  a 
2  1.  1J2  E.  da  Norridgewoch,  cou  900 
abitanti. 

BLOOMFIELD,  comune  degli  Siati-Uuiti, 
stato   di   nuova  Yersey,  contea  di  Essez, 
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contea  e  a  5  1.  i|3  O.  N.  0.  da  Staf» 
lord,  huudrcil  di  Totmonslow  ,  parroc- 
chia del  nome  istesso,  presso  i  conf. 
della  contea  di  Salop.  Nel  1459  ,  quivi 
si  diede  una  battaglia  sanguinosa  fra  i 
partigiani  della  casa  di  York  e  quelli  del- 
la casa  di  Laucastro,  nella  quale  questi 
ultimi  furono  sconfitti.  Una  croce  di  pie- 
tra  lu   inalzata   sul   campo   di  battaglia. 

BLOT  L'EGLISE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dume,  circond.  di  Rlom,  cant. 
di  Menat,  presso  la  Sioule.  Vi  si  comm. 
in   legname,   ed   ha   dei   couciatoi, 

BLOTZHEIM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'al- 
to Reno,  circoud.  e  a  4  !•  112  d' Alt- 
kirch,  cant.  e  a  1  I.  i[2  O.  da  Uaiuga. 
Ha  una  sorg.  minerale  fredda,  e  i,5oo 
abitanti. 

BLOUNT,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  settentr.  dello  stalo  di  Alabama. 
E  irrigata  dagli  afiluenti  superiori  del 
Tuscaloosa.  Conta  2,400  abit.,  dei  quali 
2,000  circa  liberi,  e  gli  altri  schiavi. 
Blouutville  u' è  il  suo  capoluogo. 

BLOUNT,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parie  orient.  dello  slato  di  Tennessee, 
conf.  al  N.  0.  ed  al  N.  coU'lIolston,  e 
al  S.,  ed  al  S.  O.  col  Tennessee  ,  cou 
11,200  abitanti,  dei  quali  lo,l5o  bianchi, 
1,000  schiavi,  e  circa  25o  neri  liberi. 
Il  suo  capoluogo  è  Maryville. 

BLOUNTSVILLE,  città  degli  Stati-Uniti, 
capoluogo  della  contea  di  Sullivan  ,  nel 
Tennessee  orieut. ,  a  4?  '•  N.  E.  da 
Knozville. 

BLOUNTVILLE,  comune  degli  Stati-Uniii, 
stato  di  Alabama,  capoluogo  della  conica 
di  Blouut,  sulla  riva  sinistra  del  Big- 
Warrior-River,  a  44  '•  N.    da   Cahàbu. 

BLOWITZ,  bor.  della  Boemia,    circ.  e  a 
6  1.  1)2  N.  E,  da  Klatlau,  suH'Uslawa, 
con    i,3oo   abitanti. 
2  1.  N.  O.  da  Newark.    Ha  delle  ca-  BLOXBERG,  mout.  altissima  della  Germa- 


ve  di  pietra  bigia,  e  3,000  abitanti. 

BLOOMFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Ontario. 
Si  divide  in  orient.  ed  occidentale  .  Il 
primo  è  situato  a  2  ed  il  secondo  a  4  !• 
O.   da   Canandaigua.  Conta  5,700  abitanti. 

BLOOMINGGRAVE,  comune  degli  Stati- 


nia.   V.  Brocken. 

BLUBIUM  o  BLUCIUM ,  fortezza  della 
Galazia,  in  vicinanza  della  Bitiuia,  al  det- 
to di  Strabone  apparteneule  ai  tolisto- 
bogieni. 

BLUCASTEL,  vili,  della  Bav.,  nel  circ. 
del  Reno,  a  4  '•  ^-   da  Saarbrucle. 


Uniti,  stato  di  nuova  York,  contea  d'O-  BLUCHER,    picc.   città    degli  Stati  prus- 
range',    a  [^  \.  0.    da  West-Poiut ,    con        siani.   V.  Budkrich. 
2,200  abitanti.  BLUDENZ  o  PLUDENZ,    picc.  ciltà  del 

BLORE  o  BLOREHEATH,  casale  d'Iug,,       Tirolo,  circ.  e  a  8  1.  S.  da  Bregenz,  eoa 
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\\n  cnslello,  siilln  riva  deslr.n  ilcll' IH.  Ila 
ima  chiesa  parrocchiale  eil  mi  convento 
di  cappuccini,  con  l,4oo  abitanti.  Nel 
'1023,  insieme  cogli  altri  liio;^hi  vicini  , 
fu  molto  danneggiata  da  un  terremoto, 
e  nel   i658  da   un  incendio. 

BLUDOWITZ  ,  vili,  della  Moravia  ,  circ. 
e  a  2  1.  5i4  O.  da  Teschen,  sulla  Liic- 
r.ina,  con    1,700  abitanti. 

BLLIE  ANCHOR.  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  nuova  Yersey  ,  contea  di 
Giocestt'r,  a  58  1.   da  Wasliinglon. 

BLUK-E.\RT1I  (  terra  bleu  ),  fi.  degli  Sta- 
ti-Uniti, territ.  di  Missuri.  Si  getta  nel 
KoDsas,  al  vili,  di  (juesto  nome,  a  35  I. 
superiormentd  al  confluente  del  Konsas 
col  Missuri,  dopo  un  corso  di  circa  32 
1.  dal  N.  O.  al  S.  E. 

BLUEFIELDS  o  BLEWFIELDS,  Laja 
sulla  costa  S.  O.  della  Giaaimaica.  Ha 
uu  Luoa  ancoraggio  anche  per  grosse 
navi.  L:it.  N.    18°    lo';   long.  O.   80°  4o'- 

BLUE-IULL,  Laja  degli  Stati-Uniti,  sulla 
costa  del  Maina,  formata  dalla  punta  di 
Kaskeag  all'  O.  ,  e  dall'  is.  di  Mount- 
Desert  all'  E. ,  o  4  I.  E.  dalla  Laja  di 
Penobscot. 

BLUEHILL,  comune  e  porto  di  mare  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  del  Maina  ,  contea 
di  Hancock ,  sulla  baja  del  suo  nome, 
a  4  1.  N.  E.  da  Castine.  Lat.  N.  44" 
26';  long.  0.  68°  55'.  Conta  1,000  abitanti. 

BLUE  HILLS,  catena  di  colline  degli  Sia- 
li-Uniij,  che  percorre  il  nuovo  Hampshi- 
re,-a  circa   111.  dal  mare. 

BLUE  MOUNTAINS.  r.  Azzurre  (mon- 
tagne ). 

BLUE  MUD  o  LOXG  HAIRED  Ii\- 
DIANS,  tribù  indiana  degli  Stati-Uniti, 
abitante  presso  le  sorg.  della  Colom- 
bia, al  44°  <1»  Jat.  N.  e  114°  di  long.  O. 

BLUE  RIDGE  o  SOUTH  MOUNTAINS, 
ramo  orient.  del  monti  AUeghauy.  p^.  Al- 

LEGHàNY. 

BLUFFTON",  vili,  e  comune  degli  Stati 
Uniti,  stato  di  Missuri,  contea  di  Ho' 
ward,  a  02  1.  N.  O.  da  Jetìerson,  sulla 
riva   sinistra  del  Missuri. 

BLUMAU,  bor.  dell' arcid.  d' Austr.,  pae 
se  al  di  sotto  dell' Ens,  circ.  superiore 
del  Manhartsberg,  a  4  '•  N.  O.  da  Horn, 
e  a  2   1.   112   N.  E.  da  Altensteig. 

BLUMBERG,  cltt>i  del  gr.  due.  di  Bade». 
f^.  Blcmberc. 
Tom.  L.  P.  II. 
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RLUMKGG,  vili,  del  gr.  due.  di  ìi.u\c,^, 
circ.  del  Lago  e  del  D.iniibio,  hai.  di 
dislr.  e  a  a  I.  .1(4  E.  da  Honndorf,  e 
a  3  1.  ija  N.  N.  O.  da  Schialìusa.  Ha 
cave  ili  al.iliastro  e  di  gesso  ,  e  conta 
5oo   .-thilanli. 

BLUMEWU,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
principato  di  Kalenherg,  capoluogo  di 
hai.  no!r.\ue  ali.  i{2  S.  ila  Neusladi, 
e  n  4  '-  '12  O,  N.  O.  da  Hannover.  — 
Il  hai.  è  riunito  a  <]ucllo  di  Bockeloz. 
Hanno  insieme  8,700  al)itaiiti. 

BLUMENBAGH,  vili,  delia  Moravia,  cir. . 
e  a  16  1.  N.  N.  ().  da  Olmùi^  e  a  1  1. 
N.  O.  da  Altstadt.  Ha   una   vetriera. 

BLUMENFEfiD,  pice.  citta  del  gr.  due. 
di  Badeii,  circ.  del  Lago  e  del  D.inii- 
blo,  capoluogo  di  bai. ,  n  5  I.  N.  N.  E. 
da  Sciallusa,  e  a  9  I.  O.  N.  O.  da  Co- 
stanza.  Ha    un   castello,  e  3oo   :ibitanli. 

BLUMExXSTELV  ,  vili,  della  Svi/.z. ,  cant. 
e  a  5  1.  S.  da  Berna,  bai.   e  a  2  1.   1)2 

0.  da  Thmi,  presso  del  Falieubach,  che 
vi  fortna  iinn  bella  cascata.  I  suoi  bagni 
d'  accjua  minerale  sono  assai  frequentati. 
Conta  800  abitanti. 

BLUMENTHAL,  vili,  del  reg.  di  Hanno- 
ver, prov.  e  duo.  di  Brema  ,  capoluogo 
di  bai.  a  poca  dist.  dalia  riva  destra  del 
Weser,  e  a  4  '•  N.  O.  da  Brema.  Vi  si 
costruiscono  dei  unviii.  La  pop.  del  bai. 
ascende  a  4''50O  abitanti. 

BLUMERODE  ,  vili,  parrocchiale  dell'  ex- 
circ.  dell'  alta  Sassonia. 

BLUXQUILLA,  picc.  is.  dellAmer.  sel- 
tentr.,  verso  la  costa  orient.  della  is.  di 
Porto-Ricco,  a  2  J.  ija  S.  O.  dal  capo 
s.'  Giovanni. 

BLYA  ,  vili,  del  Paesi-Bassi  ,  nella  Frisia 
orient. ,   con   600  abitanti. 

BLYES,  vili,  di  Fr.,  diparl.  del  Jura,  a  3 

1.  3[4  E.   da  Lons-le-Saulnier. 
BLYRINGS    SOUND   o  PORTO    AND- 
REWS, baja    del    gr.  Oceano   boreale, 
sulla  costa  O.  dell'  Amer.  settentr.    Lat. 
N.  69°  28'';  long.  E.  211°. 

BLYTH,  bor.  e  mercato  della  Ing. ,  con- 
tea e  a  10  1.  N.  da  Nottingham,  vvapeii- 
take  di  Bassetlavv^,  a  4o  !•  N.  N.  O.  da 
Londra.  Eravi  una  volta  un  castello  for- 
tificato, ed  un  priorato  di  Leuedettini, 
Conta   800   abitanti. 

BLYTHBURGH  ,  vili,  d' lag.  ,  contea  di 
SulVulk,  luiudrsd  di  Blythiag,  sulla  riva 
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Hesirn  (lei  Blith  e  a  9  1.  N.  E.  da  Ipswich. 
V'i  si  tiene  una  fiera  annuale  ,  e  conta 
v'ioo  abitanti.  Nel  1678  si  scoj5ers9  un 
pr.  numero  tH   urne  eA  altre  antichità. 

BLYTHE  o  BLYTH  NOOK,  città  dlng., 
contea  di  Northumberland,  ward  di  Gasile, 
;illa  foce  del  Blith,  nel  mare  del  Nord, 
a  2  1.  5i4  E.  S.  E.  da  Morpeth,  e  a  5 
1.  ija  N.  E.  da  New-Castle.  Il  porto  non 
può  ricevere  che  piccoli  navili.  Comm. 
in   sale  e  carbone,  e  conta    1,800  abitanti. 

BLYTHE,  baja  della  is.  della  Desolazione, 
neir  arcipelago  del  Shetland  merid.  ,  al 
S.  dell' Amer.  merid.,  al  62°  28'  di  lat. 
S. ,  e  62°  47'  '^i  long-  O-  E  difesa  dai 
venti  dal  N.  al  S.  E.,  e  l'ancoraggio  vi 
è  buono  passabilmente,  tranne  però  quan- 
do i  venti  soffiano  dal  S.  E. 

BNIBOMENI,  Bnizomenes ,  popolo  nelle 
vicinanze  dell'  Arabia  ,  secondo  Diodoro. 

BNIN,  in  polacco  Bnialy ,  città  degli  Stati 
prussiani,  prov. ,  reggenza  e  a  5  1.  S.  S. 
E.  da  Poseu,  ciré,  e  a  3  1.  ip  N.  N. 
E.  da  Schrim,  sopra  un  Iago.  Vi  sono 
due  chiese,  fabb.  di  panni  e  di  tele,  e 
conciato].   Conta   1,000   abitanti. 

BO,  gruppo  di  6  o  7  picc.  is. ,  nell'  arci- 
pelago delle  Molucche.  Lat.  S.  1°  17^; 
long.  E.   124°  5'. 

BOACICA,  lago  del  Brasile,  prov.  di  Rio- 
Janeiro  ,  distr.  di  Cabo  Frio,  a  2  1.  S. 
dal  fi.  Maccahe,  e  vicinissimo  all'  Ocea- 
no. Ha  2,000  tese  di  lunghezza ,  e  600 
nella  maggiore  larghezza,  è  poco  profon- 
do, salso,  ed  assai  abbondante  di  pesce, 
dacché  gli  fu  aperta  una  comunicazione 
col  mare.  Riceve  il  ruscello  che  gli  dà  il 
nome,  e  quelli  di  Serrarla,  d'Alagoa,  di 
Mutan  e  di  Riachinho. 

BOAGRE,  ant.  luogo  d' It.  sulla  via  Au- 
reliana,  nella  strada  da  Roma  a  Arelate, 
passando  per  la  Elruria,  e  per  l'alpi  Ma- 
rittime, secondo  l' itinerario  di  Antonino. 

BOACTE  o  BOAGTUS,  fi.  d'It. ,  nella  Li- 
guria, secondo  Tolomeo,  che  si  crede  es- 
sere la  Vera  o  Velia.  Sulla  carta  del 
d'  Anville  è  marcato  al  N.  di  Portus 
Veneris. 

BOADA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Ve- 
nezia. 

BOADA  DE  CAMPOS,  bor.  della  Spag. , 
prov.  e  a  6  l  3i4  O.  da  Paleucia,  sulla 
riva  sinistra  del  Secjuillo. 


BOA 

BOADILLA  DEL  C.\MINO ,  Iwr.  AdU 
Spag.,  prov.  e  a  6"  I.  N.  N.  E.  da  Pa- 
lencla,  sopra    un  affluente   della  Ciezn, 

BOADILLA  DEL  MONTE, bor.  dellaSpag., 
prov.  e  a  3  1.   ij2  O.  da  Madrid 

BOADILLA  DE  RIO-SEGO,  picc.  città  della 
Spag. ,  prov.  e  a  14  1.  N.  N.  O.  da  VaU 
ladolid  e  a  7  1.  3i4  O.  S.  O.  da  Carrion, 
sulla  riva  destra  del  Sequillo.  Vi  è  nei 
contorni   una  sorg.   di  acqua   minerale. 

BOAE  o  BOEAE,  città  del  Peloponneso, 
nella  Laconia,  alla  punta  del  golfo  chia- 
mato BoeaticJis  Sinus,  e  che  si  pretende 
essere  il  Vasica  o  Batica  o  Valica  di 
oggidì.  Secondo  Pausania  apparteneva 
questa  città  agli  eleuterolaconi,  e  rico- 
nosceva Boeus,  uno  del  figli  di  Ercole 
per  suo  fondatore.  Diana  vi  era  parti- 
colarmente adorata.  Apollo  aveva  un  tem- 
pio sul!a  pubblica  piazza,  ed  Esculapio 
un  altro  in   un  quartiere  vicino. 

BOAE,  is.  della  Dalmazia,  nominata  da  Am- 
miano  Marcellino. 

BOAGRIO,  BOAGRIDS,  fi.  o  piuttosto 
torrente  della  Grecia,  al  conf.  della  Tes- 
saglia e  dell'  Acaja  ,  che  scaricavasi  nel 
golfo  di  Zeicou ,  in  faccia  alla  punta 
occid.  dell'  is.  di  Negroponte.  Strabene 
lo  chiama  Boagrios.  Questo  fi.  in  certi 
tempi  trovavasi  quasi  a  secco,  ed  in  altri 
si  gonfiava  prodigiosamente  sino  ad  avere 
allora    circa   112   1.  di  larghezza. 

BOAGRIO,  Boagrius  ,  città  della  Grecia  , 
ai  confini  della  Focide. 

BOAL,  territorio  della  Senegambia ,  sotto 
il  dominio  di  un  capo,  che  porta  il  ti- 
tolo di   Tin. 

BOALZO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
distr.  della  prov.  di  Valtellina. 

BOANE,  Iago  dell'  As.  minore,  nella  Bitlnia, 
jiresso  di  Nicomedia. 

BOANENSIS,  sede  episcopale  d'  Afr.,  nella 
Bisacene ,  secondo  la  Notizia  episcopale 
d'  Africa. 

BOANI,  popoli  indigeni  del  gov.  di  Buenos- 
Ayres  ,  abit.  all'  O.  della  Sierra  d'  Uru- 
guay ,  fra  il  fi.  di  questo  nome ,  ed  il 
Rio  Negro. 

BOANIGONDGE  o  BOWAINIGUNGE, 
picc.  città  dell'  Indos  inglese,  ant.  prov. 
di  Bengala  ,  distr.  e  a  16  I.  N.  E.  da 
Mourched-abad. 

BOANIPOUR  o  BO'lVANIPOOa ,  città 
dell' ludos.  inglese,    ant.  prov.    del  Bea- 
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f:\l.i,  iliitr.  <•  a  9  1.    l|2   9.  0.  >h  Porn-'li, 
r>  a  45  I.  N.  O.  d.i  MourcUed-ali.i.J.  Alla 
f-ista  Ji  NekinorJen  ,  santone  maometta- 
no, si  tiene  in  questa  citià,  dal   7   al  17 
aprile,  una  gran   fier.i,  alla  'luale  si  por- 
tano circa    100,000  persone  di  paesi  di- 
versi, fra   le   quali   evvi     un    gr.    numero 
di   pellegrini,   di   religiosi   mendicanti,  di 
giocolatori,  ballerini,  odiosi  e  vagabondi. 
Si  vendono  a  questa  fiera  più  di    5, eoo 
poledri  del  Boutan,  e   2,000  bovi  di  la 
voro,  oltre  a  panni,  seterie,   belle  musso' 
le,  sciali,  chincaj^lierie,  specierie,  muschio, 
polvere  d"  oro,  ec.  Si  jiretende  che  si  fac- 
ciano all'ari  per  5oo  a  /joo.ooo    rupie. 
BOARA,    vili,  del  rag.  Lom.-Veu.,    che  fa 
parte  di   un  distr.  della  prov.  del  Polesi- 
ne, a    1   1.  N.  da  Rovigo,  sulla   riva  de- 
stra dell'Adige,    il    quale  si  passa  sopra 
un  ponte  volaute.   Commercia  in  bestia- 
me   e   conta     l,5oo   abitanti.    Si    chiama 
Boara  di  Polesine,  onde  distinguerlo  dal 
vili,  di   Boara  padovana,  che  sta  all'altra 
parte  del   (i.  e  l"a   parte  di   un  distr.  del- 
la prov.  di  Padova. 
BOARDM.AN",  comune  degli  Stati-Uniti,  sla- 
to dell  Ohio,  contea  di  Trumbul,    a   5  1. 
1(2   S.  da  Warren,  con   òoo  abitanti. 
BO.\T,  picc.  Is.  dell"  oceano  Atlantico   set- 
tentr.,  nel  golfo  s.  Lorenzo  presso  il  La- 
brador. Lat.  N.  60°  i'\  long.  O.   63°. 
BOATIUVI  CIVITAS,  citta    della    Gallia 
ed    una  delle  dodici  della  NovempopiiKi- 
nla,  da  alcuni    credula  la  modoraa  Ba- 
joiina. 
BOAVISTA,  bor.  del  Brasile,  prov.  di  Pa 
ra,    sulla  riva  destra  ed  all' imbocc.  del 
fi.    delle  Amazzoni,    fra    il  Xingu    ed  il 
Majarv,  a  9   I.  0.  S.  O.   da  Gurupa. 
BOAVISTA  o  BONA  VISTA,  la  più  orient. 
delle  is.    del  capo  Verde,  nell'  Atlantico. 
La  sua  estremità  N.    è  al   16°  00'  l^o" 
di  lat.  N.  e  26°  b'  l^S"  di  long.  0.  Ha 
18   1.  di  circonferenza,  ed    è  la  più    gr. 
di  questo  gruppo,  dopo   s.  Jago.  Trovan- 
sì  due  rade  con  4  a   i5  braccia  di  fon- 
do. Il  suo  aspetto  è  aspro  ed  irregolare. 
Consiste    generalmente    i"   una    pianura, 
al    cui    centro  si   trova    qualche    altura. 
Le  capre  sono    il  solo  animale  domesti- 
co  che    vi   si   trova,   e   che  unitamente   al- 
le tartarughe  ed  al  pesce  formano  il  priu- 
cipal  nutrimento    del   popolo.     Il    cotone 
vi  h    indigeno    a  molto    più    abbondante 
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che  in  alcun' altra  is.  ;  Io  stesso  dicasi 
dell'indago,  ma  questo  non  si  può  purificare 
tanto  bene  per  venderlo  in  Europa.  So- 
novl  delle  sorg.  salse,  ^a  sua  [lop.  ascen- 
de a  8,000  abitanti.  E  (jupsta  la  prima 
delle  is.  del  capo  Verde  alla  quale  die- 
dero fondo  i  portoghesi  nel  14^0. 
BOBADELLA,  picc.  vili,  del  Portog.,  pror. 

di   B-'ira. 

BOBADILLA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a   7 

I.  5[4  N.   O.  da  Malaga,  e  a   2   I.  O.  da 

Anteijiiera  sulla  riva  de'itra,  del  Guadajoz. 

BOBALO  (EL),  bor.  della  Spag.,  prov.  e 

a  9  1.    1(3  N.  O.  da  Madrid,  a  qualche 

(list,  dalia  riva  sinistra   del  Manzanares. 

BOBATIC.A,    ant.    citta  della  costa    occid. 

d'Afr.,  stato  di  Marocco,  all'  E.  di  Sai'-. 

BOBni.\TE,  comune  del  reg.   Lom.-Vcn.  , 

distr.  delia  prov.  di  Como. 
BOBBIN",  vili,  parrocchiale  nella  p.'nisola 
di  Jasmund  ,  Dell' alta  Sass.,  due.  di  Po- 
m^rania. 
BOBBIO,  prov.  degli  Sfati  sardi,  divisione 
di  Genova,  confinante  all' E.  col  gr.  due. 
di  Parma  ;  al  S.  con  la  prov.  di  Cliia- 
vari,  da  cui  è  separata  dagli  Apennini  ; 
all'  O.  con  le  prov.  di  Gengva  ,  Novi , 
Tortona  e  Voghera,  ed  al  N.  con  que- 
sta ultima.  La  sua  lunghezza  è  di  10 
1.  1I2,  la  sua  maggiore  larghezza  di  4 
1. ,  e  la  sua  superficie  di  circa  36  ?. 
quadrate.  Questa  prov.  è  occupata  da 
ramificazioni  degli  Apennini.  La  più 
consid.  di  esse,  che  vi  entra  nel  limite 
occidenf. ,  si  dirige  al  N.  E. ,  e  divide 
la  prov.  in  due  parti,  l'  una  merid.,  at- 
traversata dalla  Trebbia,  e  l'altra  set- 
tentr.  ,  ove  scorrono  la  Stafora,  ed  il 
Tridone.  —  Questa  prov.,  che  ha  Bob- 
bio per  capoluogo,  è  amministrata  da  un 
vice-intendeute  di  seconda  classe,  e  divi- 
desi  in  27  comuni,  ripartiti  nei  quattro 
seguenti  mandamenti  :  Bobbio,  Ottone  , 
Varzi  e  Zavatarello.  Conta  3t,5oo  abitanti. 
BOBBIO,  BOBIO  o  BOBJ,  Boùium,  picc. 
città  degli  Stati  sardi  ,  divisione  di  Ge- 
nova, capoluogo  della  prov.  di  tal  nome 
e  di  mandamento,  sulla  riva  sinistra  delia 
Trebbia,  a  i3  1.  112  N.  E.  da  Genova, 
e  a  53  J.  E.  S.  E.  da  Torino.  E  sede  di 
un  vcsc.  sutVr.  dell'  arciv.  di  Genova,  e 
di  un  trib.  di  prima  istanza  della  giu- 
risdizione del  senato  di  Genova.  Questa 
città   di   triste   aspi'tto,    à  cinta  da  mura, 
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e  conia  3,6oo  abitanti.  — *  Deve  la  »wì 
origine  a  s.  Colombano  irlandese ,  che 
ritiralosi  iu  It.,  l'anno  6l2,  quivi  fondò 
un  cel.  monastero.La  casa  Malespina  ebbe 
lungo  tempo  il  dominio  su  Bobbio,  che 
a^cva  il  titolo  di  contea.  Filippo  Visconti, 
duca  di  Milano,  lo  diede  a  Pietro  del 
Verme,  valoroso  capitano  veronese.  Lui- 
};i  XII ,  re  di  Fr. ,  donolla  a  Galeazzo 
s.  Severino  suo  scudiere;  ma  ,  scacciati 
i  francesi  dall'  It. ,  i  signori  del  Verme 
ne  ricuperarono  il  possesso.  Passò  quindi 
sotto  il  dominio  spagnuolo,  poscia  sotto 
gli  austriaci,  che,  nel  n43,  la  cedettero 
al  re  di  Sardegna,  essendo  stata  sempre 
questa  cllla  la  cap.  del  Bobbiese. 

BOBEGK,  vili,  parrocchiale  dell'alta  Sass., 
prin.  di  Weimar. 

BOBED.\,  borg.  della  Spag.,  prov.  di  Sala- 
manca, nell'Avila,  sulla  riva  sinistra  del 
Almar,  a   il   1.   ip   N.  O.  da  Avila. 

BOBENEUKIRCHEJN",viIl.  parrochiale  del- 
l'alta Sassonia. 

BOBENHAUSEN,  pica,  città  d'Ai.,  contea 
di  Hauau,  a  2  1.  S.  dalia  citta  di  tal 
nome,  sulV  influente  Gernhausen. 

BOBENIIAUSSEN,  picc.  citta  di  AL,  prin. 
d'Hassia-Darmstadt,  sul  Gersprentz,  a  8 
1.  E.  da  Darmstadt. 

BOBEMHEIM,  vili,  parrocchiale  dell'  alto. 
Reno,  ex-vesc.  di  Worms. 

BOBER,  Boberus,  fi.  degli  Stati  prussiani 
che  nasce  nella  parte  orient.  del  Riesen- 
geblrge,  prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Lie- 
gnitz,  circ.  di  Landshut,  irriga  1  circoli 
di  Balkenhain,  di  Schouau,  d'Hirshberg, 
di  Lowenberg,  di  Bunzlau,  di  Sprottau, 
di  Sagan,  entra  nella  reggenza  di  Franc- 
fort,  e  si  congiunge  all'Oder  a  Grossen, 
dopo  un  corso  di  circa  l\b  I.  dal  S.   al  N. 

BOBERAU,  picc.  città  della  Slesia. 

BOBER.G,  promontorio  della  Dan.,  nel  Jut- 
land,  dioc.   di  Ripen. 

BOBERKA,  picc.  città  della  Gallizia,  ciré, 
di  Berzezau. 

BOBERSBERG  o  BOBER,  Bobersperga, 
picc.  città  degli  Stati  prussiani,  prov.  di 
Brandeburgo,  reggenza  e  a  i5  1.  1\Z  S. 
E.  da  Francfort:  suU'Oder,  circ.  e  a  3 
1.  S.  da  Grossen,  sul  pendio  di  una  mont. 
bagnala  dal  Bober.  Vi  si  fabbrica  mollo' 
grosso  lanaggio  e  stoviglie.  Nel  1769  fu 
molto  danneggiata  dagli  ausuiaci.  Conta 
;^,100  abitanti. 
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DOBERSEL,  Iago  deiralta  Sass.,  nella  MarJ 
ca  di  mozzo,  vicino  al  vili,  di  Kagen. 

BOBERSTEIN,  vili,  della  Slesia. 

BOBILLY  o  BOBILEE,  fortezza  dell'Indos. 
inglese,  ant.  prov.  degli  Serkars  settentr. 
e  a  12  1.  N.  O.  da  Gicacole.  Fu  presa, 
nel  gennaro  1767,  dai  francesi,  sotto  gli 
ordini  di  Bussy,  dopo  una  ostinata  di- 
fesa. Non  vi  si  trovarono  ne  donne  ,  né 
fanciulli,  perchè  erano  stati  uccisi  dagli 
uomini,  I  quali  poi  perirono  tutti  difen- 
dendo la  piazza. 

BOBINGEN,  vlU.  della  Bav.,  circ.  del  Da- 
nubio superiore,  presidiale  di  Schwab- 
mùuchen,  a  12  I.  1J2  0.  N.  0.  da  Mo- 
naco. Conta   1,400  abitanti. 

BOBIO,  BOHIO  oBIOBIO,  fi.  dell' Amer. 
merid.  ,  nel  Chili,  le  cui  rive  sono  abi- 
tate da  selvaggi,  nimici  feroci  degli  eu- 
ropei. Sorte  dalle  Cordigliere,  e  si  getta 
nel  mare  del  Sud,  presso  la  città  della 
Concezione,  al  57°  di  lat.  meridionale. 

BOBLINGEN,  città  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Necker,  capoluogo  di  bai., 
a  3  I.  3i4  S.  O.  da  Stuttgart,  e  a  4  1. 
Il4  N.  N.  0.  da  Tubingen,  sul  declivio 
di  una  mont.,  sulla  cui  sommila  ewi 
lui  vecchio  castello.  Posta  in  una  ferti- 
lissima contrada,  sta  presso  al  vasto  bo« 
SCO  Schónbuch,  eh'  è  ricco  di  selvaggiu- 
■  me.  Ha  una  fabb.  di  sapone,  e  2,4o<l' 
abitanti.  Il  Lai.  che  ha  11  I.  q.,  ne  rin- 
chiude 21,800,  e  vedonsi  in  esso  belle 
cave  di  marmo.  Fu  ant.  dei  conti  pa- 
latini di  Tubingen  .  Una  parte  ne  fu 
venduta  al  conte  Eberardo  di  Wùrtem- 
berg,  l'anno  i344)  e  tutta  nel  1367.  Gli 
spagnuoli  molto  la  danneggiarono  nel 
1647   e  nel   i638  gl'imperiali. 

BOBONAZA  o  BOBONAGA,  fi.  della  nuo- 
va Granata,  che  nasce  presso  s.  Giusep- 
pe di  Canelas,  a  35  1.  S.  E.  da  Quito^ 
scorre  dall'  O.  N.  O.,  all'  E.  S.  E.,  ri- 
ceve molti  afjluenti,  di  cui  il  principale 
è  la  Pucayuca,  e  si  congiunge  alla  Pa- 
staza  sopra  Andoas  ,  'dopo  un  corso  di 
circa  4*5  leghe.  Esso  è  navigabile,  ed  ha 
sulle  sue  sponde  un  vili,  dello  stesso 
nome. 

BOBOVISCHIE,  luogo  della  Dalmazia,  nel- 
r  is.  della  Brazza. 

BOBOVNIA ,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  15  1.  S.  S.  0.  da  Minsk,  di- 
str.  e  a  9  J.   ijz   N.  0.  da  Sloutsk. 
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)>OROW,  bor.  deJla  Gnlizln,  t'ire,  e  a  6  I. 
iV.  E.  <la  Saiuk'cz,  sulla  Hiala,  ai  coiif. 
del  circ.   di  Jaslo,  con    1,900  abitanti. 

UOBK,  bor.  ilt'lla  Russ.  europea,  ^;ov.  di 
Moliilt-'v,  distr.  e  a  l5  I.  O.  ila  Ko|)iils, 
sul  iì.  del  suo  nome  ,  e  a  i4  '•  S.  S. 
O.  da  Witepsk. 

BOBRA,  fi.  delia  Riis^.  «uropea,  che  na- 
sce nella  prov.  di  Bialistok,  a  6  I.  S. 
O.  da  Grodiio.  Esso  separa  la  prov.  di 
Bialistok  dalla  Poi.  ,  e  si  con^itiuge  al 
Narev,  presso  di  Vi.;na,  dopo  un  corso 
di  circa  28  1.  dal  N.  E.  al  S.  O. 

DOBR\V.\IA,  baja  d.-lla  R.isi.  american.i, 
sulla  costa  occid.  della  U.  del  Principe 
di  Galles,  al  65"  26'  di  lat.  N.,  e  fra 
134"  àg'  e  i35"  49'  Ji  '«^"o-  O.  Al  suo 
ingresso  trovasi  l' is.  di  Siiemez.  Una 
lingua  di  terra,  terminata  al  capo  s.  Bar- 
tolomeo, la  chiude  all'  O.  Questa  baja  è 
sparsa  di  picc.  isole.  Vancouver,  che  la 
scoperse,  chiainolla  Baylio  Bucareli. 

BOBRK.\,  città  della  Gallizia,  circ.  e  a  la  1. 
ll4N.  0.  daBrzezany,ea41.  S.S.E.  da 
Lemberg.  Ha  una  chles  a  parrocchiale  cat- 
tolica, una  greca,  e    2,700  abitanti. 

BOBROTZ  (  NAGY  )  ,  bor.  della  Ung., 
comitato  di  Liptò,  marca  dEsznk,  pres- 
so, del  Bobrocz,  a  1  1.  E.  da  Tarnocz, 
e  a  5(4  di  1.  N.  da  s.  Miklos,  con  1,700 
abit.,  la  maggior  parte  cattolici. 

BOBROUISK  o  BOBRISK,  ciuà  della  Russ. 
europea,  gov.  e  a  02  1.  S.  E.  da  IVIinsk; 
capoluogo  di  distr.,  sulla  riva  destra  delia 
Berezina ,  e  a  26  1.  S.  O.  da  Mohilev. 
Ha  tre  chiese,  una  di  greci  uniti,  ed  un 
ginnasio.  Questa  città  fu  fortificata,  ed 
indarno  i  francesi  1'  assediarono  Y  anno 
1812.  —  Il  suo  distr.,  bagnato  dalla  Be- 
rezina, contiene  boschi  assai  estesi  .  Il 
suolo  è  paludoso,  e  coperto  di  macchie. 

BOBROV  o  BOBROF,  ciità  della  Russ. 
europea,  gov.  e  a  21  I.  S.  E.  da  Voro- 
iieje;  capoluogo  di  distr.  sul  Bitioug.  Lat. 
N.  5o°  5'';  long.  E.  07°  5o'.  Rinchiude 
molti  giardini,  due  cliiese  e  5,c<)0  abi- 
tanti. Il  suo  nome  le  viene  dalla  quanti- 
tà di  castori  (  bobr^'  ),  che  vi  si  trova- 
vano un  tempo.  —  Il  distr.  è  diviso  in 
due  parti  dal  Bitioug.  11  suolo  benché 
fertile  è  assai  male  coltivato.  Vi  sono 
numerose  foreste,  ove  abbondano  molti 
cavalli  selvaggi.  Delle  quercie  crescono  in 
graij  numero  presso  quel  fiume. 
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DOimOVITSA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  17  I.  i|2  S.  da  Tchernigo\, 
distr.  e  a  5  I.  ij4  S.  E.  da  Kotze- 
lels. 

BOBROVOI,  is.  dell' arcipelago  delle  Aleu- 
tiiie,  gruppo  degli  Andreanov,  presso  eil 
all'  E.  dall'  is.  Kanaga.  Deve  il  suo  no- 
me alla  gr.  quantità  di  lontre  che  ant. 
vi   si   vedevano. 

BOBROWA  (  UNTER  ),  bor.  della  Mo- 
ra<i.i,  circ.  e  a  9   l.  r>|4  E.  da  Jglau. 

BOUROWxVlK,  città  della  Po!.,  woiwodh 
e  a  lò'  I.  3|4  S.  S.  O.  da  Siodlee,  ob- 
woJia  di  Lukow,  a  12  1.  i|a  N.  O.  da 
Lublino,-  sulla  riva  destra  della  Wieprz, 
a  1  1.  ija  dal  suo  contluente  con  la  Vi- 
stola.  Ila  270  case. 

BOBTUI  ,  Lor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Vilna,  distr.  e  a  6  1.  N.  N.  O.  da 
Kovno,  sulla  riva  sinistra  della  Peveja,  e 
a    11   1.   i[2   S.  E.  da  Rossiena. 

BOBURI,  popoli  liidi.uii  del  gov.  di  Ca- 
raccas  al  S.  di  Merida,  e  del  lago  Ma- 
racaybo,  in  un  paese  basso,  umido  e  po- 
co salubre.  Quest'  indiani  non  furono  mai 
sottomessi,  e  fanno  quindi  spesso  delle 
scorrerie  sul  territ.  spagnuolo. 

BOGAo  BOCALBALBEG,  lleliapolitanus 
tractus ,  contrada  della  Tur.  asiatica, 
nella  Siria,  fra  le  mont.  del  Libano  e 
dell'  Àntilibano  .  ^'i  si  vede  la  ^  città  dì 
Balliec,  che  le  diede  il  nome.  K  questa 
contrada,  secondo  alcuni,  la  Coelosiria 
o  Syria  Creuse,  degli  antichi, 

BOGA-GIIIG.\ ,  canale  stretto  che  forma 
l' ingresso  del  porto  di  Cartagena,  nella 
nuova  Granata.  Esso  è  così  chiamato  per 
distinguerlo  dal  Boca-Grande,  ed  è  for- 
mato dalla  is.  Barn  al  S.,  e  dalla  terra 
di  Bomba  al  N.  E  difeso  dai  forti  di  s. 
Giuseppe  e  di  s.  Ferdinando  ,  costruiti 
al  N.,  ed  al  S.  Li  bastimenti  non  trova- 
no una  sufficiente  profondità  che  nel 
mezzo  di  questo  canale. 

BOGA  DE  CANAVERA,  Isolotto  del  gr. 
Oceano  boreale,  sulla  costa  N.  O.  del- 
l'Amor, setteutr.  ,  al  S.  0.  dell' is.  di 
Quadra  e  Vancouver.  Lat.  IN".  49°;  lo"o- 
E.   2.02°   48'. 

BOGA  DE  HCERGAXO,  bor.  della  Spag^ 
prov.  e  a  16  1.  N.  E.  da  Leon,  e  a  .■> 
1.  E.  S.  E.  da  Valdeburon,  sopra  un 
aftluente   dell'  Esla. 

BOGA  DE  NUHI,  città  della    nuova  Gra- 
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nata,  prov.  A'  Antioqula.  Lot,  N.  8*  3o  . 
Conta   5oo  abitanti. 
BOG\GE,    ant.  paese  di  Fr.,    nella  bassa 
Normandia.    Vira   n'era    la    cap.  anzi  la 
sola  citih.  Fa  oggi  parte  del  dipart.  del 
Calvados. 
BOGA.  GRliVOE,  baja  del  mare  delle  An- 
tille    sulla    costa    S.  E.    del    Guatimala, 
proT.  di  Costa-Rica,  all'  imbocc.  del  Zu- 
car.  Lat.  N.   io"  6o^ 
BOGAINA,    catena    di  mont.    del  Brasile, 
che    comincia    nella    parte    orlent.  della 
prov.  di  s.  Paolo,  forma  il  conf.  tra  que- 
sta prov.  e  quella  di  Rio  Janeiro  e  sten- 
dendosi   air  E.  si   divide  in  molti    anelli 
che    si  dirigono    in    sensi  diversi,    nella 
prov.    di    Rio  Janeiro,    e    vanno  da  una 
parte  a  raggiungere  la  serra  dos  Orgaos, 
e  dell'altra,    a  terminare    alle    rive    del 
Parabyba    e  del  Pirahy. 

BOGAYRENTE,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a  4  1-  il4  ^'  '^^  ^-  Fel'pe  in  Valenza. 
Ha  una  fabb.  di  panni,  una  cartiera,  ed 
una  distilleria  d' acquavite.  Conta  6,900 
abitanti. 

BOGALIEU,  picc.  is.  dell'  oceano  .Atlantico 
settentr.,  presso  la  costa  orient.  della  Ter- 
ra-Nuova. Lat.  N.48°i5°;  longitudine  O. 
55"  26'. 

BOCALIDM,  picc.  città  del  Peloponneso, 
nell'Arcadia,  secondo  qualche  edizione  di 
Plinio,  e  secondo  quella  del  P.  Arduino 
è  detta  Bucolium. 

BOCALORO,  is.  del  mare  delle  AntiUe 
sulla  costa  di  Guatimala,  prov.  di  Vera- 
gna.  Lat.  N.  9°  12'';  long.  O.  84°  20'.  È 
una  di  quelle  che  formano  l'ingresso  del 
lago  Chirigui,  ed  ha  circa  10  I.  di  circon- 
ferenza. 

BOCANA,  citta  situata  nella  parte  orlent. 
deiris,  di  Taprobane,  secondo  Tolomeo. 

BOCANI,  popoli  delle  is.  Taprobane,  sulla 
costa  orlent.  verso  il  S. 

BOGANUM  HEMERUM,  citta  d'Africa, 
nella  Mauritania  Tingitana,  secondo  To- 
lomeo, da  alcuni  creduta  Marocco. 

DOGARUS,  fi.  delle  is.  di  Salamina,  secon- 
do Strabone.  Fu  poscia  chiamata  Baca- 
lias. 

BOGASDOS  (RIO  DI),  fi.  consid.  del  Bra- 
sile, che  scaturisce  nel  paese  dei  Bacavi, 
e  dei  Cariputangi,  si  unisce  al  Tajiparu 
e   si   scarica   nel  Toccanlin. 

BOCCA  DEL  DRAGO,  stretto  cha  separa 
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la  ìs.  della  Trinità  dal  continente  Ame^ 
ricano. 

BOCCA  DI  BOSCO,  comune  del  reg.  Lem. 
Ven. ,  che  fa  parte  di  un  dlstr.  della 
prov.  di  Padova. 

BOCCA  DI  FOSSA,  comune  del  reg.  Lom. 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov. 
di  Venezia. 

BOCCA  DI  GANDA,  comune  del  reg.-Lom. 
Ven.  che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov. 
di  Mantova. 

BOCCA  DI  LUGO,  angusti  passaggi  nella 
Tur.  europea,  e  nella  Livadia,  presso  al 
golfo  di  Zeiton,  fra  le  mont.  ed  il  mare. 
Sono  queste  le  antiche  Termopili,  cel. 
nella  greca  istoria,  per  la  difesa  ivi  fat- 
ta da  Leonida  contro  l'esercito  di  Serse. 
Stanno  a  ao  1.  S.  E.  da  Larissa.  Vedi 
Termofili. 

BOCCA  DI  ORSARA  ,  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  del- 
la prov.  di  Padova. 

BOCCA  DI  SPIN,  comune  del  reg.  Lom. 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov. 
di  Padova. 

BOCCALIONE,  ameno  vili,  parrocchiale  del 
reg.  Lom.-Ven.,  in  vicinanza  alla  città 
di  Bergamo. 

BOCCARE ,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Verona. 

BOCCHE  DI  C  ATT  ARO.  Vedi  Cittaro. 

BOCCHE  DEL  RODANO,  dipart.  della 
Fr.  formato  interamente  da  una  parte 
della  bassa  Provenza,  e  situato  fra  43" 
9'  e  43°  5o'  di  lat.  N., ,  e  fra  1  "  53  '  5o  ^'  e 
5°  20'  di  long.  E.  E  cinto  al  N.  dal  di- 
part. di  Valchiusa,  da  cui  è  separato  dal- 
la Duranza  al  confluente  del  Verdon;  al- 
rO.  dal  dipart.  del  Gard,  dal  quale  è  se- 
parato dal  Rodano  dal  confluente  della 
Duranza,  e  dal  picc.  Rodano;  al  S.  dal 
Medit.,  e  air  E.  dal  dipart.  del  Varo,  col 
quale  non  ha  limiti  naturali,  ma  una  li- 
nea quasi  retta,  dal  N.  al  S. ,  dal  con- 
fluenre  del  Verdon  al  Medit.,  presso  il 
capo  San  Luigi.  La  sua  maggiore  lun- 
ghezza dall' E.  all'O.  è  di  24  l-i  la  sua 
gr.  larghezza  dal  N.  al  S.  di  l5  ,  e  la 
superficie  di  circa  290  leghe.  Le  mont. 
che  coprono  la  parte  orient.  di  (juesto 
dipart.  sono  gli  ultimi  rami  delle  alpi 
Marittime.  Èsse  non  sono  rimarcabili  né 
per  la  loro  elevazione,  né  pel  loro  aspet- 
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Jo  fiilco,  »'J  {  fl.  fra  i  «juaB  sì  proliitif^nno 
SUDO  aacli'essi  poco  cousiii.  se  «i  eccel- 
ttiiiiu  <jiielli  che  fonuaiiu  i  conf.  del  dì- 
|ioriiineiito.  Fra  la  Diirnii^a  e  1'  Are  «i 
estende  il  monte  Saiita-V  itioria  ,  die  da 
nascita  allo  Tuuiotibre,  e  porta  il  nome 
del  suo  punto  più  allo,  clu;  lia  qbò  luclri. 
La  Trevaresse  si  distacca  dalla  Sania- 
Viltoria  alla  sorg.  della  Touloubre,  e  si 
abbassa  sulla  pianura  della  Crau.  Fra 
l'Huvenune  e  l'Are  si  trova  la  catena  della 
Stella,  il  cui  più  elevato  punto  è  a  696 
metri.  1  rami  di  Roussargues,  di  Boijue- 
fort  R  della  Gradule  sono  raiuifioazioni 
della  Sauta-Baume,  che  si  prolungano 
alia  sinistra  dellMuveaune  sino  al  mare. 
Queste  mont.  formano  fra  i  loro  ciglio- 
ni dei  rialti  molto  elevati,  assai  estesi, 
in  generale  nudi  e  sterili,  e  terminanti 
Lriiseamenie.  Le  Alpine  al  contrario,  che 
si  estendono  fra  la  Duranza,  il  Rodano 
ed  il  canale  di  Crapoue,  diminuiscono 
progressivamente  di  altezza,  e  si  risolva- 
no in  vaste  pianure,  le  sole  del  diparti- 
mento. Tutte  queste  catene,  sono  calca- 
ree, e  non  lasciano  scorgere  né  sulle  lo- 
ro più  alle  sommità,  né  nei  loro  più  gran 
declivi,  la  roccia  primitiva,  ch'esse  rico- 
prono allatto.  Le  pianure  della  Crau,  e 
della  Camargue  occupano  quasi  tutta  la 
porzione  S.  O.  del  dipart.,  e  sono  in  par- 
te di  terreno  di  alluvione.  Vi  si  vede  un 
gr.  numero  di  stagni,  di  paludi  di  ma- 
remme, e  di  canali  importantissimi.  Gli 
stagni  di  Berre,  di  Valeares,  di  Guiraud 
e  di  Calejoa  sono  i  più  considerabili.  Le 
maremme  sono  numerosissime,  e  si  stima 
che  tolgano  airagrlcoltura  095,480  arpen- 
ti.  Le  coste  son  Lasse  nei  dintorni  del 
Rodano,  e  scoscese,  in  tutti  gli  altri  luo- 
ghi esse  corrono  ,  in  generale  ,  dall'  0. 
N.  O.  all'È.  S.  E.,  e  presentano  grandi 
sinuosità  sopra  uno  stadio  di  24  miria- 
metri.  II  porto  di  Buce,  il  golfo  di  Mar- 
siglia, e  quello  della  Ciot^t,  song  i  punti 
più  osservabili,  e  le  is.  di  Pomegue,  di 
Ratoneau,  del  Chateau-d'If,  di  Riou,  e  di 
Madragues,  sono  le  sole  degne  di  atten- 
zione, quantunque  sieno  poco  consid.,  ed 
abitate  da  poche  famiglie  di  pescatori,  ec- 
cettuando il  Chdteau-d'  If,  ove  evvi  una 
guarnigione.  ■—  Il  clima  delle  Bocche  del 
Rodano  è  generalmente  caldo  assai,  ed  i 
ghiagci  e  le  nevi  vi  sono  poco  frequenti 
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I  venlì  pluTlali  d.dl'E.,  «lei  S.  E.  e  .LI 
S.  O.  soffiano  d'  ordinario  in  marzo  ,  e 
cagionanu  febbri  jiulride.  f^o  intermit- 
tenti, sono  cagionale,  nella  regione  tlegli 
slngni,  da  dense  ed  umide  nebbia,  che 
s'  in.-ilz.ina  in  aprile,  maggio  8  giugno,  e 
che,  (juando  non  sieno  scacciate  tlai  venti 
di  mare,  portano  delle  epidemie  .  Nella 
estate  j)iove  di  rado,  fi'  autunno  ù  sano 
ordinariamente,    e   gi'  inverni  sono  dolci. 

II  più  gr.  freddo  si  fa  sentire  in  geniia- 
ro,  ma  dura  assai  poco.  —  Da  Marsi- 
glia alla  foca  del  Rodano,  il  terreno  è  in 
jiarte  formalo  di  scaglie  marine,  ma  si- 
no al  gollo  di  Lecques,  la  costa  è  ora 
schistosa,  ora  sabbionosa,  ed  ora  grani- 
tica. La  porzione  del  dipart.  irrigato 
dall' Huveaune  è  di  buona  qualità  ed  as- 
sai fertile  ;  il  suolo  della  parte  N.  E.  è 
montagnoso,  ingrato,  e  non  frutta  che 
col  mezzo  di  un  ostinato  lavoro  ;  al  N., 
lungo  la  Duranza,  è  arido  e  cattivo  :  al 
N.  O.  fra  questo  fi.,  il  Rodano  ed  il 
canale  di  Crapone,  è  fertile,  ma  esposto 
alle  disastrose  inondazioni  del  Rodano. 
Un  suolo  sassoso,  coperto  di  un  pie- 
de e  mezzo  di  terra  vegetale  ,  caratte- 
rizza la  Crau  d'Arles.  Le  isole  della 
Camargue  e  del  Pian  du  Bourg ,  che 
formano  ì  Lracci  del  Rodano ,  han- 
no una  terra  vegetale  eccellente  .  -— 
Le  granaglie  sono  io  generale  rare  in 
questo  dipartimento,  ma  al  contrario  i 
vini  abbondantissimi,  citandovisi,  fra  gli 
altri,  i  bianchi  di  Cassis  e  della  Ciotat. 
Malgrado  la  mortalità  quasi  periodica 
degli  olivi,  i  prodotti  di  questi  alberi 
formano  ancora  una  delle  fonti  più  im- 
portanti della  sua  ricchezza.  Vi  sono 
pure  molte  mandorle  e  fichi  squisiti. 
Il  cappero  ,  il  nocciuolo  sono  coltivati 
con  ogni  cura.  I  boschi  coprono  appena 
una  quindicesima  parte  del  territ. ,  e 
stanno  quasi  tutti  nella  parte  orientala. 
Mercè  la  dolcezza  della  temperatura,  si 
vedono  in  questo  dipart,  molti  vegetabi- 
li, che  non  crescono  spontaneamente  nel 
N.  della  Francia.  I  cipressi,  i  lauri,  i 
mirti  formano  siepi  foltissime.  Il  lauro- 
rosa  adorna  la  riva  delle  acque  corren- 
ti. Il  granato,  il  cistlo,  li  philyrea,  il  pi- 
stacchio, germogliano  nelle  cavità  delle 
roocie  o  sui  colli  aridi,  che  producono 
pur  anco  in  abbondanza  il  racnariuo,  la 
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salvi.1,  il  limo,  In  lavanda  ed  altre  piante 
odorose.  Il  corbezzolo,  l'elee,  les  cylises 
ed  allri  arboscelli  abbelliscono  la  som- 
mità delle  montagne.  Il  lazzcruolo,  ed 
il  jiigiolo  danno  delle  frutta  iu  quanti- 
tà .  L' azedarac,  ed  allri  albori  esotici 
formano  deliziosi  viali ,  e  portano  co- 
stantemente dei  granelli.  Vi  si  fecero 
allignare  molti  vegetabili  stranieri  dei 
paesi  caldi.  II  pisello  è  coltivato  per 
la  consumazione.  I  pascoli  delle  Bocche 
del  Rodano  non  sono  frequentati  che 
nell'inverno,  e  si  calcola  a  700,000  il 
numero  delle  bestie  lanute  che  si  no- 
driscono  in  questa  stagione,  e  che  un 
eccessivo  calore  forza  di  trasportare  in 
eslate  verso  i  pascoli  più  freschi  del- 
l'Isere,  della  Drome,  e  delle  alte  e  basse 
Alpi.  Le  capre  sono  assai  immerose,  e 
cagionano  gr.  guasti.  I  bovi  danno  un 
cuojo  assai  grosso.  I  cavalli  sono  pochi, 
e  molto  leggieri  alla  coi-sa.  Non  v'è  co- 
♦  mune  ove  non  si  allevino  bachi  da  seta, 
stimandosi  a  600,000  fr.  la  raccolta  an- 
nua di  tale  prodotto.  La  pesca  nel  Me- 
dit.  è  consid.,  soprattutto  in  acciughe,  e 
tonni,  ed  havvi  anche  del  corallo.  Il  S.  E. 
del  dipart.  produce  del  carbone  di  ter- 
ra. Sonovi  cave  di  marmo,  di  pietra  da 
fabb. ,  di  lavagna,  di  gesso,  di  pietra 
Ligia  calcarea  propria  a  lastricare,  di 
pietre  da  araotino,  da  calce,  e  dei  sta- 
lattiti cilcaree  suscettibili  di  lavoro  co- 
me l' alabastro.  Trovausi  paludi  salse , 
acque  termali  ad  Aix,  e  acque  mine- 
rali dette  des  Camoins.  Una  terra  par- 
ticolare dei  contorni  di  Marsiglia  ali' 
menta  una  fabb.  di  eccellenti  crogiuoli 
servendo  altre  terre  alla  fabbricazione  di 
majoliche,  di  stoviglie  e  di  quadrelli  per  la 
strieare  i  pavimenti.  I  filato)  di  cotone,  le 
fabb.  di  carta  e  di  cordaggi,  le  distillerie 
di  acquavite,  di  liquori  fini  e  di  aceto;  la 
manil'at.  di  panni,  ratine,  mollettoni,  cai 
muchi,  cadi,  saje  ;  i  conciato],  e  soprat- 
tutto le  saponerie ,  sono  in  piena  at' 
tivita.  Vi  si  trovano  pure  tintorie,  ve- 
triere,  raffinerie  di  zucchero  e  di  sale 
ammoniaco  portato  dal  Levante,  e  fabb 
di  soda.  Si  j)ulisce  assai  bene  il  coral- 
lo. La  maggior  parte  di  tali  produzio- 
ni, tanio  del  suolo  che  d'  industria,  al- 
lioienla  il  commercio.  Sapone,  lane,  pan- 
ni ed  altre  stoffe  in  lanaj  olio,  nrofy.mi 
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essenze,  olive,  capre,  frulla  secche,  vìuj, 
acquavite,  aceto,  acciughe,  tonno  mari- 
nato, pesce  salato,  zolfo,  zolfaio  di  rama 
e  di  ferro,  corallo,  ec. ,  si  trasportano 
all'  estero,  importando  in  cambio  tele 
fine  e  comuni,  tele  da  vele,  cordaggi, 
legname  da  costruzione,  da  lavoro,  bia- 
de, soda,  cotone,  ferro,  derrate  colonia- 
li, e  tutte  quelle  che  sono  fornite  dalla 
Tur.  e  dalle  nazioni  barbaresche.  Il  le- 
gno da  fuoco  si  ritira  in  gr.  parte  dal- 
la Corsica,  venendone  un  poco  dal  di- 
part. del  Varo  e  dalle  coste  della  ri- 
viera di  Genova.  —  Le  gr.  strade  di  que- 
sto dipart.  sono  poco  numerose.  Le  prin- 
cipali stabiliscono  le  comunicazioni  fra 
Marsiglia,  Alz,  Lambesc,  Orgon,  Pey- 
rolle.  I  canali  più  rimarcabili  sono  quelli 
di  Crapone,  delle  Alpine  e  delle  Bocche 
del  Rodano,  o  di  Provenza.  Il  canale 
d'Arles  è  assai  importante,  perchè  faci- 
lita la  navigazione  del  Rodano.  — •  Il  di- 
part. delle  Bocche  del  Rodano  ha  Mar- 
siglia per  capoluogo,  e  si  divide  in  3 
circondar],  che  sono:  Marsiglia,  Aix  ed 
Arles,  che  formano  21  cant.,  108  com., 
e  rinchiudono  3i3,6oo  abitanti.  Forma, 
ad  eccezione  del  circond.  di  Marsiglia, 
la  dioc.  d'Aix;  è  compreso  nella  Vili 
divisione  militare,  nel  19°  circond.  fo- 
restale, e  dipende  dalla  corte  reale  dì 
Alx,  e  dall'  univ.  della  città  istessa.  Nou 
v'è  che  una  sola  chiesa  pei  riformati. 
I  monumenti  antichi  sono  numerosi  e 
spesso  vi  si  trovano  belle  antichità. 

BOCCHEGGIANO,  castello  nella  marem- 
ma  senese,  gr.  due.  di  Tose,  posto  iu 
un  alto  e  scosceso  monte,  iu  mezzo  a 
boscaglie,  d'aria  sufficientemente  sana,  e 
bene  popolato,  3  1.  dlst.  da  Massa  ma- 
rittima. Antic.  era  della  famiglia  senese 
Salimbeni,  che,  nel  i35g  ne  vendette 
due  terzi  alla  rep.  di  Slena;  ma  nel  i374,. 
i  Salimbeni  stessi,  coll'ajuto  de' fuoru- 
sciti Ji  Slena,  lo  ricuperarono,  e  lo  pos- 
sedettero sino  al  i4o2,  o  i4o4i  nel  qual 
tempo  colla  forza  delle  armi  se  ne  im- 
padronirono i  senesi  di  nuovo. 

BOCCHERE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Mantova. 

BOCCHETTA,  mont,  e  spalliera  dell' A- 
penoino  setlentr. ,  negli  Stati  sardi,  a  6 
1.  circa  da  Genoya  a  Novi,  ed  attrayer^ 
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suta  dilla   Slraila   cln;   unisce   queste  due 
fiilh.  E  il  punlo   [Aìi  a!if)  di  cjneeta  por- 
zione  de;^li    A]><>Mi!Ìiii.    Dall.i  «ina  soiiiruirà 
{;oJt!SÌ  la   vista   di   Genova  e   del  suo  gol 
fo.  Due  sorg.  assai  abbondanti  vi  scor- 
rono ,    r  una   la   J'olcevera,    che  si  gotta 
al  S.   nel    gullo   di     Genova,     1' al'ra,   più 
consid.  ,  I.i  LiMuriie,  die  va  al  N.  al  iii- 
^rossare  1'  Orlja.    La  slratla    «Iella    Hor- 
chetta  ò  bene   rnatitpnula.    Era   un   tem- 
po  difesa   da  riilolli   e   Ijallcrie,   die,    u<'I 
174'>,  furono  for/ali  daj^liiuperiali,  «pian- 
do   si  njinroiiò     il   libero   |)n.^.sa;;i;io    alia 
cilla   di   Genova.   I   Iraiiceìi   passarono   l.i 
Bocchetta     fanno    i7i)'>,  e  vi  si  conser- 
varono   in    possesso     lutto    l'aiiua    I79p, 
malgrado    la  loro    disfatta  nelle  pianure 
d'-l   Pienionle. 
COCCI  11  \.\' ICO,    grosso    Lorg.     baronale 
del  re;;,  di    Napoli,   prov.     dell'  Abruzzo 
citeriore. 
BOCCHIGLIERO,  bor  di  reg.  di  Napoli, 
prov.   della  Calabria    citeriore,    distr.     e 
a  4   '-  ^-  ^-  ^'-  '^''  Rossano,    cant.    e    a 
2   I.  O.  da  Campana.   Si  comm.  di  man- 
na, tr(»iueniiiia    e  legname. 
BOCCONE    IN  MONTE ,    e  BOCCONE 
IN  PLANO,  due  comuni  del  reg.  Lem 
Ven.,  che  fanno  parte  di  due  distr.  del- 
la prov.  di  Padova. 
BOCE,    bor.  di  l'"r.  ,    dipart.   di  Maina  e 

Loira,  a    i   1.  S.  E.   da  Beaugc. 
BOCEGUILI.AS,  bor.  d^Ila  Spag  .  prov.  di 
S-'povia,  sulla     riva   sinistra     della    Sere- 
zuela,  a  2    I.   N.   E.   da  S^'pulveda,  ed  a 
IO   I.   5[4   N.   E.   da   Madrid. 
BOCENEY,    bor.    marilt.    d' In?.  ,    contea 
di  Cornovajlia,  a  6  1.  O.  da  Lancastro. 
Manda   due   deputati   al   parlauiento. 
BOCEIWILLE,  vili,  di  Fr.,    dipart.  della 
Meiirtiie,  a    i   I.  S.  E.  da  Nancy.  Eravi 
una   bella   Certosa. 
BOCIIA  (la),  vili,  degli  Stati  sardi,  a  4  I. 

S.   E.   da   Ginevra. 
BOCHDALOW,  bor.  della  Moravia,    circ. 
e  a  5  I.  E.  N.    E.    da    Iglau.    Ha    una 
l.ibb.   di   panni,   e   conta   700   abitanti. 
BOCHERVILLE.  bor.    di  Fr.   nella  Nor- 
niandia,  dipart.  della  Senna  inferiore,  sul- 
la Senna,  a  a  I.  sotto  Roano.  Eravi  un'ab- 
bazia di  benedettini. 
BOCHIANA,  città  della  Etiopia,  dipenden- 
te dair  Egitto,  secondo  Plinio. 
BOCHNIA,  circ.  della  Gallizla,  conf.  al  N. 
Tom.  I  P.  U. 
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col  lerrit.  di  Cracovia  e  colla  Poi.;  allE. 
col  circ.   di  Tarnow;  al   S.  con  '|iiello  di 
Sandeci,  ed   all'O.  con  ijucllo   di  Mysli^ni- 
C.   La  \  isiola   ne  forma    il    conf.    dalla 
parte  della   Poi.,  ed  il  Duiiajec    la   sepa- 
ra  dal  circ.  di  Tarnow.  Al  S.   si  avanza 
un   ramo  dei  Carpazj.  I^a  sua  sujierticie 
i  «li    i4  1.  (juadrate.   Il  suolo  vi    f:    ine- 
guale, coperto  di  folte  foreste,  e  bagn.v 
to  dalla  Raba    e  dall'  Uszwica.  E    poco 
fertile,  ma  vi  si    alleva    iDolto    bestiame. 
Sonori   fabb.   di   tele    e   di    chiucaglifrie. 
Nel   1817   contava    178,760   abitanti.  Ap- 
part.   all'Auslr.    sino   dal  1772. 
nOCIINlA  o  IIOSCIINI.A.  citta  della  Galli- 
zia,  capoluogo  di  circ,  presso    la  Raba, 
a  8  1.  3i4  E.  S.  E.  da  Cracovia,  e  a  65 
I.  O.  da  Lemberg.  E  questa  la  sede  di  una 
giustizia,  e   di    una   amministrazione  delle 
miniere  e  delle  saline.  E  cinta   da  mont. 
e  da   colline    deliziose    che    rinchiudono 
alabastro,  e  lo   abbondanti    cel.    miniere 
di  sale,  scoperte  nel   1261.  Una  di  esse, 
situ.ita  fra  Bochnia   e  Wieliczka,  occupa 
3oo  lavoratori,  e  porta  il  nome  di  quest'ul- 
tima  città.    Conta   Bochnia  5,4oo  abitanti. 
COCHOLD  o  BOCIIOLT,  città  degli  Sta- 
ti prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggen- 
za e  a    16  1.  O.  da   Miinsler,  e    a     7   I. 
1J2  E.  N.  E.  da  Cleves,    circ.    di  Bor- 
ken,  suH'Ahc.  Comm.  ingrani,  acquavi- 
te,  cotone   e  seta.  Sonovi  nei  contorni  ric- 
che miniere  di  ferro,  e  conta  4iOOO    a- 
bitanti.  Nel   i,ó52,  fu  presa    dagli    has- 
siani,  e  da  essi  posseduta  per   25    anni. 
Nel   1802,  questa  città  ed   il  suo  Lai.  fu- 
rono dati  in  indennlzzazione  al   prin.    di 
Salm-Salm.  Nel  i8io,  si  riunirono  all'imp. 
francese,    e    nel     j8l5  passarono    sotto 
quello   della   Prussia. 
BOCFIOLT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.    dì 
Limburgo,  circond.  e  a  6  1.  2j5  O.  da  Ru- 
remonda,  cant.  e  a  3[4  di  J.  N.  N.  O.  da 
Bree,  con   i,20e  abitanti. 
BOCHTILZ,  vili,  della  Moravia,  drc.  e  a 
5  I.    i[2  N.  E.  da  Zuaym.  Ha  una  fabb. 
di  panni  tini. 
BOCHUM  o  BOCKOM,  dtth    degli  Stati 
prussiani,  prov.   di    Westfalia,    reggenza 
e  a   11   I.   i[4  O.   da  Arensberg,  e    a  9 
1.   i[4  N.  E.  da  Dusseldorf;    capoluogo 
di  circolo.  Lat.  N.  5i°  29'  3o''' ;    long. 
E.   4°  5i'  44''-  ^I^    ^f"    clùase    ed    uu 
convento.  Vi  si  fabb     molta    «hÌDCa;jIie- 
80 
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ria.  Conta  2,100  nbilauti.  ' —  Il  circ.  di 
Bociium  ha  28,800  abitanti.  E  in  fune- 
rale fertile,  e  soprattutto  in  abboadauti 
pascoli. 

JIOCIGAS,  Lor.  della  Spag.,  prov.  e  a  i5 
I.  IJ3  S.  S.  E.  da  Borgo»,  e  a  6  I.  112 
E.   da   Aranda  di  Duero. 

I50CIX0  o  BUGIXO,  Volceium,  ant.  e  picc. 
città  del  reg.  di  Napoli  nel  prin,  cite- 
riore, alla  unione  dei  fi.  Selo  e  Negro, 
a   6  1.  S.   da  Gonza. 

BOGKAR  o  BUKAtt,  picc.  citta  dell'  In- 
dos.  negli  Stati  dei  Seyki,  aut.  prov.  e  a 
70  1.  O.  da  Lalior,  a  poca  dist.  dalla 
riva  sinistra  del  Slnd.  Lat.  N.  3i°  SS' 
long.  E.  68°  20'. 

BOCKARA.  Vedi  BuKinA.  ' 

BOGKAU,  vili,  del  reg.  di  Saes.  circ  del- 
l' Erzgebirge,  bai.  e  a  1  1.  ija  O.  N.  0. 
da  Schwarzenberg.  Ha  una  fabb.  di  ta- 
bacco e   i,3oo  abitanti. 

EOGKE,  bor.  della  Westfalia,  sulla  Lippe, 
fi.  fra  la  cilth  di  questo  nome  e  Pa- 
derbon. 

BOCKEfiAH,  ^ill.  del  reg.  di  Hannover, 
prin.  di  Kalenberg  ;  capoluogo  di  bai., 
riunito  a  quello  di  Blumenau,  sull'Aue, 
a   5  1.    l]4  O.   da   Hannover. 

BOCKELEM,  città  del  reg.  di  Hannover. 
Vedi  BoKENEM. 

BOCKELHEIM  -  WALD  e  BOCKEL- 
HEIM-THiVr.,  due  vili,  nell'ex-circ.  del- 
l'alto Reno. 

BOCKEN,  picc.  is.  dell'Amer.  sett.enfr.,  in 
vicinanza  all'is.  di  santa  Croce,  e  a  2  1. 
E.  da  Christian-Stoed. 

BOGKENFORDE,  vili,  parrocchiale  del- 
l' ez-arciv.  di  Colonia. 

BOCKENHEIM,  vili,  dell'  Hassia  Eletto- 
rale, prov.  e  circ.  di  Hanau,  a  ap  di  1. 
O.  N.  O.  da  Francfort  sul  Meno.  Ha 
parecchie   chiese  luterane   e   riformale. 

BOCKENHEIM  (CROSS  e  KLEIN),  due 
vili,  dellez-circ.  dell'alto  Reno,  contea 
di  Leiniugen. 

EOCKENHEM,  città    di    Francia.    Vedi 

BoUQL/'ENOM. 

BOCKENHEM,  citta  del  reg.  di  Hanno- 
ver.   Vedi  BoKENEM. 

KOCKFLUSS,  Lor.  dell' arcid.  d' Austr., 
paese  sotto  l'Ens,  circ.  inferiore  del  Man- 
hart«berg,  a  4  I-  i[2  E.  da  Korneuburg, 
e  a  5  1.  ii4  O  N.  O.  da  Marchsck. 
Ha  un  castvilo,  e  1,200  abitanti. 
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BOGKHORN.  vili,  del  dnc.  di  Oldcnbnr- 
go,  circ.  di  Neuenburgo;  capoluogo  di 
un  bai.,  a  2  l.  O.  da  Varel,  e  a  7  I.  N. 
N.  O.   da  Oldenburgo. 

BOGKHORST,  vili,  parrocchiale  della  We- 
stfalia, contea  di  Ravensberg. 

BOGKHORST,  vili,  della  bassa  Sass.,  due. 
di  Olsazia. 

BOCKING,  dlslr.  di  terreno  palustre  nel- 
la Danimarca,  due.  di  Schleswig,  prefett. 
di  Tonderem. 

BOCKING  o  BOKING,  parrocchia  d'Ing., 
contea  d'Esse;^,  hundred  d' Hinckford, 
sulla  riva  sinistra  del  Blackwater,  a  Ji2 
I.  N.  da  Baintree,  da  cui  è  separata  me- 
diante  un  ruscello.  E  abbellita  da  diver- 
se case  di  ricchi  manifatturieri,  ed  ha 
fabb.  di  flanelle,  e  di  cappelli  di  paglia. 
Conta   2,800    abitanti. 

BOCKINGEN.  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Necker,  bai.  e  a  i|2  I. 
O.  S.  O.  da  Heiibronn.  Vi  si  trova- 
no antichità  romane  e  conta  x,ooo  abi- 
tanti. 

BOCKLET,  vili,  della  Bav.,  circ.  del  Me- 
no inferiore,  presidiale  di  Kissiugen ,  a 
i3  1.  1J2  N.  da  WiJrzburgo.  Vi  son» 
bagni  di  acque  minerali  solforiche  e  fer- 
ruginose. Ha   3oo   ahitanti. 

BOCKRAH,  città  dell"  Indos.  inglese,  pre- 
sidenza del  Bengala,  antica  provincia  dì 
Ballar,  distr.  di  Teyrout,  a  11  1.  N  da 
Patna. 

BOCKSAIB,  villaggio  dell'ez-circ.  di  Fran- 
conla. 

BOGKSTEIN,  vili,  dell' arcid.  d' Austr., 
paese  sopra  1'  Ens,  circ.  di  Salisburgo, 
in  mezzo  alla  valle  e  sul  ruscello  di  Ga- 
stein,  a  7  1.  112  da  s.  Johann.  Sono- 
vi  miniere  che  produssero,  nel  i8o8^ 
43  marche  di  oro,  ed  8  marche  di  ar- 
gento. 

BOCKWORTH,  mont.  della  In,  prov.  di 
Connaught,  contea  di  Mayo,  baronia  dj 
Erris,  a  7  1.  N.  O.  da  Gastlebar. 

BOGONO,  fi.  del  gov.  di  Caracca,  che  sor- 
te dal  versatojo  orlent.  della  sierra  di 
Merida,  a  4  '•  S.  E.  da  Truxillo.  Scor- 
re |)rimieramente  dal  N.  O.  al  S.  E.  , 
poscia  dall' O.  all'  E.,  e  si  congiunge 
.nlla  Portuguesa  ,  un  poco  ai  N,  di  s. 
Jayme,  a  70  legJie  S.  da  Caracca  ,  dopo 
un  corso  di  cirea  (So  leghe  attraver- 
so   di    fertili    pianure.    Prasso    la  sorg. 
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ili    iiuesto    ti.  vi    è     una     borijain     delle 
tti'sso  nome. 
nOCOvS,  Lor.  della  Spa^.,  pror.  «a   i6  I 
N.  .la  Bur-os,  o  a  3|4  <li  I.  N.  .la  VII- 
Inrcayo,  sulla  riva  sinistra   .L'Ila  INi-Ia. 

BOCUTO,  città  dell' Afr.  mcrid.  noi  Mo- 
noinotapa,  sopra  un  altluente  del  Man- 
•/oro,  a    i5  I.   N.  K.  dal   forte  Maisapa 

BOCZ\  o  BOTZA,  bor.  .Iella  Un-.,  co- 
mitato  di  Lipto,  in  una  valle  assai  pro- 
fonda, a  3  J.  S.  S.  O.  da  Hibbe,  e  r 
4  S.  E.  da  Werbic/.p.  La  Uoc/a  lo  .li' 
TÌdi?  in  due  parti:  Kiraly-Bocza  o  %.  iva- 
ny-Bocza.  K  .juesta  la  sede  di  un  bai 
e  .^i  una  giurisdizione  dfllle  niinieri'.  Ha 
chiese  cattolich.;  e  luterane,  e  nei  suoi 
dintorni  (rovansi  miniere  .li  rame  e  di 
piombo  che  contengono  delle  particelle 
d'oro  e  di  argento. 

BOCZKI,  picc.  citta  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Grodno,  a  2  1.  S.  O.  da  Bielsk 
con   i,4oo  abitanti. 

BOD  o  BOAD,  gr.  vili,  fortificato  dell' In- 
dos.  inglese,  aut.  prov.  d' Orixa,  a  4^ 
I.  O.  da  Ketek.  Lat.  N.  20°  32  ;  lonj^. 
E.  81°  60'.  Sta  sulla  riva  destra  del 
Mehenedy,  in   mezzo  alle   montagne. 

BODACHGATH,  Bodachcnta ,  città  ant. 
della  Transozane,  secondo  alcuni  della 
dipendenza  di  quella  di  Schasche ,  e, 
secondo  altri,  di  Esfigìah. 

BODAJK,  bor.  della  Ung.,  comitato  e  a  4 
I.  N.  O.  da  Stuhiweissenburg,  sul  Sar- 
viz.  Ha   una  sorg.  di  acqua   minerale. 

BODANETZ,  picc.  citta  della  Boemia,  nel 
circ.  di  Kòuiggratz,  poco  dist.  da  Par- 
diibilz. 

BODAREL  ,  città  della  Persia  ,  nell'  Irak 
Arabi,  sul  Tigri,  a  7  I.  N.  O.  da  Bagdad. 

BODE  o  BUDE,  fi.  dell'Ai.,  che  nasce 
nelle  roont.  dell  Harz,  un  poco  al  S.  del 
monte  Brocken,  negli  Stali  prussiani,  prov. 
di  Sass.,  reggenza  di  IVIagdeburgo.  En- 
tra tosto  nel  distr.  di  Riankenburgo,  lo 
attraversa  dall'  O.  all'  E. ,  ritorna  nella 
reggenza  di  Magdeburgo,  passa  a  Qued- 
linburgo,  e  si  congiunge  alla  Saale  a 
Nienburgo,  nel  prin.  di  Anhalt-Bernburg. 
dopo  un  corso  di  circa  28  leghe.  For- 
ma qualche  bella  cascata  nella  prima 
porzione  del  suo  corso,  ed  abbonda  di 
buone  trotte. 

BODEAU,  lago  degli  Stati-Uniti,  stato  del-| 
la  Luigiaaaj  coutea  e  a  21  I.  ip  N.  0. 
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'In   Nalchltochef  ,    situai»    all'È,  .lei   li 

Rosso,  col   qu.ile  comunica  mediante  .lu>' 

colato).     La   sua   I.inj^iie/.za   .':   di   3  1.,    1' 

la   lari^herza   di   .lue. 
BOlìFJAK,    ant.  Iiuigo  d' It.,    sidla  strada 

da  Roma  ad   .'Irelate,  verso  la   EtruriÉ 

e    II!   Alpi    m.irilt. ,    secondo    1°  itinerario 

.1    Aiilnnino. 
BODEl'KM),    bor.    degli    Stati  prussiani, 

prov.  .li  VVestfniia,   reggenza   •■  a  6  I.  l|2 

S.   E.   ila  Arensherg,  circ.   d  Eiloli,   sulla 

Valuie,  con   600   abitanti. 
BODEGA,    stabilimento    sulla    costa    della 

nuova  California,   nell'  Amer.   seltentr.,  al 

38°    io'   .li   lat.  N.  e  2  7)7°  21'  di  long. 

E.,   alia    imbocc.   del   Slaviii-;k:i-Ross. 
BODEGNEE,  bor.  .lei  F.aesi-Ba.ssi,  prov.  a 

a  4  '•    i|2   ^-   ^-   ^-  da   filegi,    clrcond. 

e  a  2  1.  N.  iS^.  E.  .la  Huy,    capoluogo 

di   cantone. 

BODEGRWEN  o  BODEGRAVE,  vili,  .lei 
Paesi-Bassi,  gov.  uierid.  della  prov.  di 
01.,  sulla  riva  destra  del  Reno ,  a  4  '>• 
i|4  S.  E.  da  Leyden,  e  a  7  I.  i|2  S.  «Sk 
O.  da  Amilerdam.  Conia  1,700  abitanti. 
Era  questa  una  piazza  forte  che  i  fran- 
cesi  s.Tcche2glarono   nel    1672. 

BODELSHAUSEN,  vili,  del  reg.  di  Wnc 
temberg,  circ.  della  Foresta  Nera  ,  bai. 
e  a  2  1.  S.  S.  E.  da  Rotenljurgo.  Comm. 
di  filo,  e  conta    i,4oo  abitanti. 

BODEN,  Iago.    K   CoaTANZ».    (lago   di  ). 

BODENA,  picc.  città,  o  castello  della  iVIa- 
cedonia,  secondo  T  Ortelio  .  Cedreuo  di- 
ce eh'  era  situata  sopra  una  roccia  sco* 
scesa,  attraverso  la  quale  Uuivano  le  a* 
eque   della    palude   Oslrolii. 

BOUENBURG  o  BODENBOURG.  ben 
del  due.  di  Brunswick,  distr.  della  Lel- 
ne,  rinchiuso  nella  prov.  Hannovere-itì 
d'Hildesheim,  sulla  Lamme  ,  a  3  1.  5|4 
S.  da  Hildeiheim,  e  a  10  1.  1(2  S.  O. 
da  Brunswick,  con   700  abitanti. 

BÓDENDO,  città  della  Tur.  asiatica,  no'.ìx 
Caramania,  a   20   1.   O.   da   Marasch. 

BODENDYCK,  picc.  città  del  reg.  di  Han- 
nover, prin.  di  Luneburgo, 

BODENFELDE,  bor.  dell'Hannover,  prin: 
e  6  1.  5i4  O.  N.  O.  da  Gottinga  ,  bai. 
di  Nienover,  sulla  riva  destra  del  We- 
scr,  ali.  ip  E.  da  Carishaveu.  Evti 
una  sorg.  salsa,  una  cartiera,  e  fil.it../ 
di   lino.   Conta    1,000   abitanti. 

BODE:<GO,    comune    del  ro-.  Lom.-VcW, 


Ci2  B    O  D 

che  (a  pnrte  ili   un  djstr.  della  prov.  di 
A'allellina. 
BODEIVH.\USEN,   Bodenhausium,  picc. 
dita  dellHassia,   37   1.  N.  E.  da  Cassel, 
sulle  frontiere  del  due.  di  Brunswick. 
BODENHEIM,  vili,  del  gr.  due.  dllassia 
Darmstadt,  cant.    e  a   1   I.   ajS  N.  N.  O. 
da   Oppenlieiui,   a  qualche  dist.   dalla  ri- 
va sinistra  del  Reno,  e  a   1  1.   3j4  S.  S. 
E.    da  Magonza,    con     1,200  aiutanti.    I 
suoi  dintorni  producono  vino  eccellente. 
BODENI  o  BDDmi,  popolo  della  Sarma- 
zia  europea,  secondo  Tolomeo.    Erodoto 
lo  mette  nella  Scizia  vicino  ai  sauromati, 
dando  loro   Gelonus  per  capitale. 

BODEiVMAIS ,  vili,  della  Bav.,  circ.  del 
Danubio  inferiore,  presidiale  e  a  a  I.  Z\l\ 
E.  da  Viechtach .  Ha  un  uffizio  delle 
miniere.  Vi  si  fabb.,  con  le  piriti  che 
si  trovano  nel  contorni,  del  viiriolo  ,  ed 
una  sostanza  rossa,  di  cui  si  fa  uso  per 
pulire  gli  specchi. 

BODENSTADT  0  BODENWALD  ,  citta 
della  Moravia,  circ.  e  a  6  I.  ii4  N-  E. 
da  Prerau,  e  a  7  1.  Ii4  E.  da  Olmùtz. 
Vi  si  fabb.  della  tela.  Evvi  un  castello, 
e  conta   1.700  abitanti 

BODENSTEIN,  citta  e  bai.  della  Bav.,  sul 
fi.  Putlach.  Faceva  parte  dell'ez-vesc.  di 
Bamlier£;a. 

BODENTEICH,  bor.  del  rcg.  di  Hanno- 
ver, prin.  e  a  11  1.  3|4  S.  S.  E,  da  Lu- 
neburgo  ;  capoluogo  di  bai.,  a  6  1.  1[4 
O.  da  SalzNvedel.  Lat.  N.  64°  òg'  Ò2"  ; 
long.  E.  8°  7.\'  b".  Vi  si  fabb.  della 
tela,  e  conta  5oo  abitanti,  avendone  10,000 
tutto  il  baliaggio. 

BODENWERDER,  Bodencerda,  picc.  cit- 
tà del  reg.  di  Hannover,  prin.  di  Ka- 
lenberg,  sulla  riva  sinistra  del  Weser, 
a  4  1-  S.  E.  da  Hameln,  e  a  10  i.  1[4 
S.  S.  O.  da  Hannover  .  Fa  un  esteso 
comm.  in  tele  e  conta    i,3oo  abitanti. 

BODERSWEIHER ,  vili,  del  gr.  due.  di 
Baden,  circ,  di  Kinzig,  bai.  e  a  1  1.  i^i 
da  Bischoffsheiin,  e  a  2  1.  ij4  E.  N.  E. 
da  Strasburgo.  VI  si  coltiva  molto  cana- 
pe che  si  esporta  in  01.  ed  in  Francia. 
Conta   800  abitanti. 

BODEUX,  bor.  del  Paesi-Bassi,  prov.  e  a 
8   1.  S.  E.  da  Liegi. 

BODGE-CODGE  ,  citta  gr. ,  e  residenza 
del  radiah   di   Cutcli,  nell'  Indostan. 

BODGURVA,    citta    della    Tur.    asiatica, 
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nell'Anatolia,    a   9  1.    S.   0.   da    Kasta- 
moni. 

BODIANO,  BoLianus,  aut.  bor.  d'It. ,  ri- 
popolalo per  un  decreto   di  Giulio  Cesare, 

BODIGHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  del  Meno  e  Tauber,  bai.  e  a  1  !. 
i]4  da  Buehen,  e  a  10  1.  H2  E.  N.  E. 
da  Heidelberg,  Ha  un  castello ,  ed  8uu 
abitanti. 

BODIGUAS,  pop,  indiana  feroce  della  nuo- 
va Granata,  nella  prov.  di  santa  Marin. 
Al  tempo  delle  conquiste  spagnuole,  si 
unirono  al  bondns  ed  ai  jericobas,  op- 
ponendovi   una    gr.   resistenza. 

BODINCOMAGO,  Bodincomngum ,  ant. 
bor.  d'It. ,  nella  Liguria,  in  (juel  luo- 
go ove  l'  Eridano  incomincia  ad  avere 
la  sua  maggiora  profondità,  secondo  Pli- 
nio, il  quale  dice  che  si  chiamava ,  al 
suo  tempo,  Industria.  Si  crede  che  sia 
oggi  GASALE. 

BODL\GA,  citta  deISnd.-in,  reg.  e  a  76  I. 
O.   da  Gachen.ih.   E   abitala   dal  fellatas. 

BODIO,  comune  del  reg.  Lom,-Veu.,  dislr. 
della  prov.  di   Como. 

BODIO,  bor.  della  Svizz. ,  cant.  del  Ticino, 
sul  fi.  del  nome  istesso,  che  si  passa  so- 
pra un  ponte  di  pietra. 

BODIONTICI  o  BODIONTH,  popoli  della 
Gallia  narbonese ,  secondo  Plinio.  D' An- 
vllle,  sulla  sua  carta,  gli  ha  assegnati 
alla  divisione  chiamata  delle  Alpi  marit- 
time. Dinia  era  la  loro  cap.,  ed  occu- 
pavano il  terrlt.  di  Digne. 

BODJEPOUR,  picc.  citta  dell' Indostan, 
Vedi  BuoDJEPOUR. 

BODKURRU,  picc.  cllih  della  Gallizia,  nel 
circ.   di   Lemberg,  con    un   castello. 

BODLAND,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Slesia  ,  reggenza  e  a  7  1.  i\i  N^  N. 
E.  da  Oppeln  ,  circ.  e  a  5  1.  N.  O.  da 
Rosenberg.  Vi  sono  miniere  di  ferro  nei 
dinlorni  e  delle  fucine.   Conta 600  abitanti. 

BODLOZERO,  lago  della  Russ.  europea, 
gov.  di  Olonetz,  distr.  di  Petrozavodsk , 
al  N.  O.  del  lago  Sandal.  Ha  4  1.  ija  di 
lunghezza  sopra    i   I.   1]2   di  larghezza. 

BODLY,  picc. citta  deU'Indos.  VediBaoDiy . 

BOD.MAN.N  o  BODMEN,  Podamum,  vili, 
del  gr.  due.  di  Baden  ,  circ.  del  Lago 
e  del  Danubio,  bai.  e  a  1  I.  112  S.  S.  E. 
da  Stockach,  presso  la  parte  del  lago  di 
Costanza,  chiamata  qualche  \oha  Bodnier- 
see  0  Bodmen.  Conta  800  abitanti. 
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|>icc.  cillà  d"  In;;. ,  coulea  'li  d)rnovayIia, 
liiiii<lr<'d  di  Trigg,  a  2  I.  N.  da  Losiwit- 
hifl,  e  a  3  1.  112  S.  da  Cninelford.  \\  si 
tongono  le  assise  nella  estat*».  Era  un 
tempo  assai  più  consiil.,  aveva  it  titolo 
di  contea,  ed  era  sede  di  un  vesc,  clie 
fu  trasferito  ad  Ezeter.  Ojj^^idl  non  ^ 
composla  che  di  nun  lnr,'a  siradi  tli  i|3 
di  I.  di  lnngliozza.  Ha  ima  prigione,  ed 
una  casa  di  correzione.  Vi  si  fabb.  saje, 
e  si  preparano  le  lane,  Ih  quali  si  niaii- 
<I.Tno  a  filaro  nello  vicine  parrocchie,  o 
poscia  si  spediscono  od  Ashbiirton  ed 
altrove,  nella  contea  di  Devon.  ^'i  si  liene 
un  mercato  settimanale,  e  6  fiere  o^ni  anno. 
Manda  due  membri  al  parlamento,  e  conta 
3,000  abitanti.  Ewl  presso  a  questa  città 
ima  sorjr.  di  acqua  minerale,  ed  alcune 
rovine  di  monumenti,  che  si  credono  es- 
sere ^li  avanzi  di   un  tempio   de  druidi. 

BODODHICA,  aot.  città  della  Germ.,  situata 
sul  Reno,  secondo  il  libro  delle  Notizie 
dell'  impero.  Si  chiama  UniidroLrìca  nel- 
l' itinerario  d'  .intonino.  Credesi  che  cor- 
risponda a  Boppart. 

BODOE,  picc.  citta  della  Norr. ,  dioc.  e 
Lai.  di  Nordland,  alla  estremità  di  una 
penisola,  al  N.  del  Saltens  fiord,  a  107 
1.  N.  N.  E.  da  Drontheim.  Consiste  in 
ima  chiesa  ,  ed  in  poche  abitazioni.  Fu 
inalzata   al  grado  di  città  nel   18 16. 

nODOX  (EL),  Lor.  della  Spag.,  prò»,  di 
Salamanca,  sul  picc.  fi.  d.d  suo  nome,  a 
5   I.    1]4   S.   da   Ciudad-Rodrigo. 

F.ODONAL,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  16 
1.  S.  S.  E.  da  Badajoz,  e  a  2  1.  lyz  E. 
S.  E.  da  Frejenal,  in  poca  dist.  dalla  riva 
sinistra  dell'  Ardila. 

BODONITZA.,  bor.  della  Tur.  europea, 
gov.  del  capitan  pascià ,  sangiacato  di 
Egribos,  a  112  1.  dal  mare,  e  a  6  1.  i|2 
N.  da  Livadia,  in  uno  stretto  che  con- 
duce alle  Termopile. 

BODORoBODUR,  picc.  città  delflndos., 
stati  del  Nizam,  ant.  prov.  di  Berar,  di- 
str.  di  BeytalLarry,  a  6  I.  O.  da  Melcapour. 

BODOTRIA,  luogo  della  is.  d'Albione, 
presso  il  quale,  secondo  Tacito,  si  portò 
Agricola,  e  lo  fece  fortificare.  E  nomi- 
nato Boderia.  da  Tolomeo.  Credesi  cor- 
rispondere al  golfo  di  Forlh  in  Inghilterra. 

BODROG  o  B0DR0ClI,£.j^ro5:H,y,  fi.  della 
Ung. ,  nel  comitato  di  Zemplin.  Esso  è 
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formato  dnlla  congiunzione  dell' Ondova 
e  della  Laborcza,  un  ])oco  al  N.  di  Zem- 
plin, bagna  le  mura  di  questa  città,  e, 
ilopo  essi-re  stato  ingrossato  da  altri  picc. 
fi.,  si  riunisce  alla  Tlieiss  a  Tok?.i,  dopo 
un  corso  di   i5  1.  dal  N.  E.  al  S.  U. 

BODROG,  comitato  della  Ungheria,  riunirò 
a  quello  di  Bacs.   Vedi  B*cs. 

BODROG  KERESZTlRoKRRESZTLT., 
Bodroqa ,  Lor.  della  Ung. ,  comitnio  di 
Zemplin,  marca  di  Tukai ,  sul  Bodrog  , 
a  1  1.  i\.  N.  O.  da  Tokai,  e  a  i3  1.  3|4 
S.  da  Kaschau.  Contiene  due  chiese  ed 
una  sinagoga.  Commercia  di  bestiame,  eil 
Ila  alcune  fiere  assai  frequentate.  Conta 
4,000  abit.,  la  maggior  parte  magiari.  I 
suoi  dintorni  producono  vini  ecceili-nti  e 
molto  pregiali,  conosciuti  sotto  il  nome 
di  vini  di  Tokai ,  come  lo  sono  altresì 
tutti   quelli   dell'  llegy-aliya. 

BODRUN  o  BODRU,  Teos ,  città  della 
Tur.  d'As.  nelf  Anatolia  ,  saugiacalo  di 
Aidin,  a  6  1.  S.  O.  da  Smirne,  sulla  co- 
sta settentr.  del  golfo  di  Scala  j^fova. 
Dicesi  che  occupi  il  sito  delf  ant.  Ah- 
carnasso  ,  cel.  pel  monumento  di  Arte- 
misia, e  per  essere  stala  la  patria  di 
Erodoto  e  di  Dionigi  detto  Alicarnasseo. 
Vi  si  osservano  i  rimasugli  di  antiche 
mura  e  di  molte  belle  rovine. 

BODU.VGEN  (GRO.SS),  bor.  degli  Siati 
prussiani ,  prov.  di  Sass.,  reggenza  e  a 
i4  1-  ip  N.  O^  da  Erfitrth,  e  a  5  1. 
O.  S.  O.  da  Nordhausen,  circ.  di  Worhis, 
sul  Bode.  Ha  un  castello,  e  fabb.  di  la- 
nasgi,  tele  e  potassa.  Confa  700   abitanti. 

BODUNNIoBODUNEI,  popoli  della  gran 
Brettagna  ,  conosciuii  da  Dione  Cassio  , 
che  dice  essere  stati  soggetti  all'imp.  Clau- 
dio. Vogliono  alcuni  che  sia  questo  un 
nome  alterato,  e  che  invece  si  debba 
leggere   Dol/iir.ì. 

BODWAR  o  BOT"WAR,  picc.  città  del 
reg.  di  V\'ùrtemberg,  sul  Botwar,  a  3  I. 
N.  da  Stutgard.  I  suol  vini  sonoecceIl?uti. 

BODZANOWITZ,  vili,  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Oppein, 
circ.  e  a  5  1.  3i4  E.  N.  E.  da  Rosenberg, 
presso  la  Liszwarta.  Ha  nei  contorni  una 
miniera   di   ferro,  e   eonta    600   abitanli. 

BODZANOWO,  picc.  città  della  Poi.  woi- 
>vodia,  obwodia  e  a  6  I.  ip  E.  S.  E. 
da  Plock,  e  a  i5  1.  n'f  O.  N.  O.  da 
Varsavia,  con  2CO  abitanti. 
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BODZECIN,  picc.  citth  della  Pd.,  woiwo- 
dia  di  Sandomir,  oLwodia  di  Opoczno, 
a  12  I.  Il4  S.  S.  O.  da  Radom.  Evvi 
un  palazzo  del  vesc.  di  Cracovia,  e  con- 
ta  i55  case. 

BOEA,  ant.  picc.  citta  della  Morea,  situa- 
ta nella  Zaconia,  presso  al  capo  Malio 
al  N.   della   Is.   di   Cerigo. 

BOEA  O  BOÈ,  città  della  Laconia,  sul  gol- 
fo Boetico,  al  S.  O.  di  Epidelium.  Do- 
veva, dicesl,  la  sua  fondazione  a  Beus 
figlio  di  Ercole,  ed  adoravasi  Diana  co- 
me divinità  tutelare.  Apollo  ed  Escu- 
lapio  vi  avevano  pure  i  loro  templi 
in  quartieri  diversi.  Il  mirto  era  quivi 
risguardato  come  uu  albero  sacro.  A 
qualche  stadio  eravi  un  tempio  di  Sera- 
pide  e  dlside,  il  che  proverebbe  avere 
gli  egiziani  abitato  questo  luogo.  All' 0. 
stava  il  picc.  golfo,  dal  nome  della  cit- 
tà chiamato  Boetico,  formato  da  una 
picc.  is.,  ove  trovavasi  un  promontorio 
detto,  a  cagione  della  sua  forma,  ma- 
scella c£  asino.  Al  tempo  di  Pausania, 
si  vedeva  un  vecchio  tempio  di  Miner 
va  senza  tetto  e  senza  statue,  edificato, 
come  dicevasi,  da  Agamennone. 

BOEA  o  OEA,  sede  episcopale  d'Afr.,  ci 
tata  dall'  Ortelio. 

BOEAMBA  o  GOIAMBA,  secondo  i  di 
versi  esemplari  di  Tolomeo,  aut.  città 
dell'  As.  nella  Gedrosia. 

BOEBE,  ant.  nome  di  una  maremma  del- 
l'is.  di  Greta,  secondo  Stefano  di  Bisanzio. 

BOEBE  o  BOEBUS,  città  della  Tessaglia, 
nella  Pelasgiotide,  al  N.  del  picc.  lago 
o  maremma  di  tal  nome.  Fu  molto  dan- 
neggiata, allorché  Demetrio  Poliorcete  uè 
fece  sortire  tutti  gli  abit.,  o  almeno  gr. 
parte,  per  popolare  la  città  da  esso  fon- 
data, sotto  il  nome  di  Demetrlade. 

BOEBIS,  Iago  della  Tessaglia,  a  qualche 
dist.  verso  il  S.  E.  da  Larissa.  Il  fi. 
Onchestus  vi  si  rendeva,  e  sortiva  da 
esso  per  scaricarsi  nel  golfo  Pelasgico, 
o  piuttosto  s'  ingrossava  colle  acque  di 
questo  Iago.  Preso  aveva  il  nome  dalla 
città  di  Boebe. 

BOEGHOLT,  picc.  città  degli  Stati  prus- 
siani, suU'Aa,  a  7  1.  N.  da  Wesel.  Qne- 
sta  città  col  suo  bai,,  dipendente  un 
tempo  dal  vesc.  di  Mùnster,  appartenne 
anche  alla  casa  di  Salm. 

BOE  GILLO,  bor.  della  Spag.,    prov.    e    a 
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2  1.  S.  da  ValladoUd,  e  a    112     1.     dalla 
riva  sinistra   del   Duero. 

BOEDODO,  città  d'Afr..  nel  r«g.  di  Be- 
ni», presso  la  foce  della  Formosa. 

BOEDRIAS,  luogo  della  Grecia,  nella  Beo- 
zia, in  vicinanza  al  Getìso.  Vi  cresceva^ 
no   bellissime  canne,  secondo    Teofrasto. 

BOEGE,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisione  ti» 
Savoja,  prov.  di  Faucigny,  a  3  l.  ii5  N. 
da  Bonnevllle.  Vi  si  tiene  un  mercato 
settimanale,  e  tre  fiere  per  anno,  parti- 
colarmente pei  bestiami,  e  muli  che  pas- 
sano in  Moriana.   Conta   i,ioo  abitanti. 

BOEKELT,  vili,  dei  Paesi-Bassi. 

BOEL,  vili,  parrocchiale  della  Westfalia, 
ex-contea  di  Mark. 

BOELAND,  is.  del  mare  del  Nord,  sulla 
costa  occid.  della  Norv,,  al  62°  20'  [di 
lat.  N.  e  5°  22'  di  long.  E. 

BOELON.  ant.  città  della  Spag.  nella  Be- 
tica,  verso  il  N,  E.  Stava  sulle  rive  del 
mare,  presso  lo  stretto  di  Gibilterra,  al 
S.  di  Tariffa  e  a  16  1.  S.  E.  da  Cadi- 
ce. Faceva  uu  gr.  comm.  di  sale,  che 
trasportavasi  a  Tingis,  sulla  opposta  ri- 
va. Oggi  è  distrutta;  ma  un  luogo  qua- 
si inabitato,  posto  in  questa  stessa  si- 
tuazione, porta  il  nome  di  Balania. 

B0EMI.4,  Boiohemum,  Boemia,  ed  in  te- 
desco B'òhmen  (soggiorno  o  sede  dei 
Boj),  uno  degli  stati  dell'  imp.  d'Austr., 
compreso  fra  48°  4?'  *  ^^°  ^^  ^^  '^'■ 
N.,  e  fra  9°  l\i'  e  i4°  29'  di  long.  E. 
Questo  reg.  conf,  al  S.  E.  con  la  Moravia; 
al  N.  E.  cogli  Stali  prussiani  ;  al  N. 
O.  col  reg.  di  Sass.,  al  S.  O.  con  la 
Bav.,  ed  al  S.  con  l' arcid.  d'  Austria. 
Quattro  catene  di  mont.,  cioè  i  monti 
Moravi  al  S.  E.  ;  li  Riesengebirge  (o 
mont.  dei  Giganti)  al  N.  E.  ;  gli  Erzge- 
birge  (continuazione  dei  monti  Sudetichi) 
al  N.  O.;  ed  il  Bóhmerwald  al  S.  O., 
stabiliscono  i  suoi  limiti  naturali,  e  dan- 
no a  questo  paese  la  forma  di  un  qua- 
drilatero, la  cui  più  gr.  diagonale  ha  76 
1.,  e  62  r  altra.  La  superficie  è  di  circa 
2,645  1.  quadrate.  Queste  catene  s'inal- 
zano ad  un'altezza  assai  consid.,  soprat- 
tutto ì  Riesengebirge,  ed  il  Bóhmerwald, 
di  cui  qualche  sommità  è  coperta  di  ne- 
vi perpetue.  Mediante  queste  catene  il 
centro  della  Boemia  rassomiglia  ad  un 
immenso  elevato  bacino,  sulla  cui  fron- 
tiera S.  O.  della  Bav.  corrono  sino   aJ 
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Egra  le  ropgnnrdevoli  moni.  Cliyniche, 
o^»ieno  i  monti  della  selva  Boeinica,  per 
lo  più  coperti  di  Kchido  argilloso,  fia 
più  alta  cima  doli'  llaidellierg,  presso 
lleichenstein,  che  giunge  all'  all«z/.a  di 
4,300  piedi,  il  monte  Arber,  alto  3,84o, 
ed  il  Rechel,  elevato  a  5,793  piedi,  so- 
no, insieme  col  Dreysselberg,  i  punti  prin- 
cipali di  questa  catena,  la  ijuale,  poco 
lungi  da  Egra,  si  attacca  agli  Er/.gebir- 
ge.  Questi  marcano  la  «lessa  origine  pri- 
mitiva, come  gli  antedetti,  e  sono  for- 
mati di  granito,  che  vedesi  soprapposlo 
al  gneis,  ed  il  più  alto  di  essi  A  lo  Se- 
warzwaldijerg,  che  si  eleva  n  5,870  pie- 
di sopra  il  livello  del  mare.  In  direzio- 
zione  quasi  paralella  ai  medesimi  trova->i 
i)«ir  interno  del  reg.  l'  altra  catena  de- 
nominata il  Mittelgebirg,  o  sia  del  mon- 
ti di  mezzo,  fra  la  quale  il  Donnersh^rg 
presenta  nn'altszza  di  2,'i4'  piedi.  La 
flessa  formazione  delle  catene  preceden- 
ti scorgasi  pure  sopra  i  più  elevati  gio- 
ghi dei  Riesetigebirg ,  ma  poco  vi  s  inal- 
ai il  gneis  ed  è  di  poco  rilievo,  anzi  è 
rimpiazzato  dallo  schisto  micaceo,  che 
contiene  iiu  immenso  numero  di  altri 
strati  avventizj,  ed  una  gr.  varietà  di  al- 
tri fossili.  Il  Riesengeblrg  proprio,  non 
è  largo  che  due  o  tre  I.  tedesche,  e  la 
sua  pendenza  verso  la  Boemia  è  più  e- 
stesa,  e  meno  ripida  che  nei  monti  del- 
l'opposta  parte.  Sembra  che  una  mura- 
glia separi  la  Boemia  dalla  Slesia  prus- 
siana, ma  questa  muraglia  è  coperta  si- 
no all'alto  di  ricca  vegetazione,  ed  ab- 
bellita di  vili,  e  di  case  sparse  fino  alle 
sommit'a,  le  vette  più  olte.  vedendosi  co- 
perte di  nevi  e  ghiacci  fino  al  più  tardo 
estate,  Io  che  forma  tutto  insieme  un  con- 
trasto vago  e  particolare.  La  parte  più 
alta  dello  Schnehuppe,  reso  ancor  più 
cel.  dalla  classica  descrizione  di  Hoser, 
arditamente  s' inalza  sopra  all'  alta  cate- 
na, e  rassomiglia  ad  un  cono,  che  uni 
sce  la  terra  alle  nubi,  mentre  la  sua 
vetta  piramidale,  elevata  a  4'9^o  piedi 
sopra  il  livello  del  mare,  di  rado  si  rav- 
visa scevra  da  nubi.  Un  abisso  profon- 
do di  2,600  piedi,  il  così  detto  Riesen- 
grund,  lo  divide  alle  pianure  della  Boe- 
mia, e  non  vi  si  può  ascendere  che  dal 
dorso  delle  ulte  monN  mediante  un  an- 
gusto eigliooe .  Per    quanto    però    sieno 
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osservabili  queste  mont.  ,  benché  le  cel. 
roccie  figurate  di  Adersbach,  per  la  sin- 
golarità delle  loro  forme,  accrescano  la 
rarità  di  queste  contrade,  tuttavia  esse 
non  possono  paragonarsi  in  vorun  modo 
alle  maravigliose  scene  ed  alle  pittoriche 
vedute  delle  Alpi.  Le  acque  dillElha,  fi. 
principale  della  Boemia,  scorrono  al  N. 
col  mezzo  del  VVinterberg ,  passaggio 
strettissimo,  che  seguendo  la  opinione 
di  qualche  geologo,  non  sempre  esistet- 
te. Fra  le  ramificazioni  delle  catene 
montagnose  scorrono  gli  affluenti  del- 
l'Elba. 1  principali,  a  <lestra,  sono  11- 
ser,  ed  a  sinistra,  il  Metau,  l' Adler, 
r  Eger  e  la  Moldava;  questo  ultimo, 
il  più  consid.,  riceve  qualche  cor-;o  di 
acqua  degno  d'essere  menzionato,  e,  fra 
gli  altri,  il  Luschnitz,  la  Sazava,  la  Wot- 
tawa  ed  il  Beraun.  L'  Elba  incomincia 
ad  essere  navigabile  da  barche  della 
portata  di  1000  a  1200  centioaja,  pres- 
so la  città  di  Melnick,  ove  riceve  la 
Moldava,  navigabile  essa  pure  ;  i  battelli 
però  la  navigano  ancora  molto  al  di  sc- 
pra.  Similmente  incominciasi  la  naviga- 
zione della  Moldava  a  Budweis  ,  e,  se- 
condo le  tabelle  commerciali  boeme,  sc- 
pra  ambidue  i  fi.  si  occupano  annual- 
mente 2000  barche  nel  trasporto  di  uu 
peso  di  mercanzie  per  un  numero  im- 
ponente di  milioni  di  libbre.  La  Boe- 
mia, che  supera  tutti  gli  Stati  austriaci 
nel  numero  degli  stagni,  ne  conta  più 
di  20,000.  Sono  cel.  i  bagni  caldi  e 
freddi,  e  le  acque  minerali  della  Boe- 
mia, e  principalmente,  fra  i  primi,  quel- 
li di  Carslbad,  Toplitz,  Kukusbrunn,  e 
fra  le  seconde,  quelle  di  Egra,  Sedlitz, 
Desny,  ec.  Antic.  si  ritrovarono  delle 
saline  a  Schlan,  a  Bilina,  e  nei  contor- 
ni dei  vili,  di  Aussowitz  e  di  Erlebach, 
ma  sono  andate  in  disuso,  Trovaronsi 
pure  sorg.  di  acqua  salsa  in  altri  luo- 
glii,  ma  non  se  ne  fa  uso  alcuno,  di 
modo  che  il  sale  si  trae  comunemente 
dall'estero.  —  La  temperatura  di  questa 
parte  superiore  del  bacino  dell'  Elba  è 
varia.  E  fredda  sulle  alte  mont.  le  qua- 
li sono  la  maggior  parte  coperse  di  gr. 
foreste;  diviene  più  dolce  a  misura  che 
il  terreno  si  abbassa  e  che  i  boschi  di- 
minuiscono ,  ed  il  termometro  monta 
qualche    volta    a    24"  nelle    pianure.    I 
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veoii  <loiiiiuaatl  sono:  il  S.  O.  eJ  il  S. 
E.  Generalmente  il  clima  è  molto  salu- 
l,r«k  l'I  grazia  di  esso  il  suolo  alto  e 
•Tasso,  in  generale  può  dirsi  buono  e 
fecondo;  ma,  a  uorma  delle  altezza  del- 
le mont. ,  della  loro  interna  qualità  e 
iiosizinne  esteriore,  anche  il  terreno  del- 
1j  Boemia  apparisce  sotto  varj  aspetti, 
quanto  alla  sua  fertilità.  Quasi  lutle  le 
alte  contrade  montuose  della  parte  set- 
lentr.  e  specialmente  nei  circoli  di  Leut- 
meritz,  Bunzlau  e  Kòniggratz,  hanno  un 
terreno  pietroso,  pieno  di  balze  ed  in- 
grato, dal  quale  la  più  intensa  fatica  ed 
i  più  indefessi  lavori  dell'agricoltore  uoii 
possono  ritrarre  che  un  lenuo  vantaggio. 
Ma  qui  pur  anco  s' incontrano  alcuna  ec- 
cezioni, soprattutto  in  alcune  parti  dei 
primi  di  essi  circoli.  Verso  l'O.  le  con- 
trade limitrofe  ai  monti  interni  ed  esterni, 
si  pongono  Ira  le  più  ubertose  del  regno. 
11  miscuglio  d'argilla  e  sabbia,  che  forma 
il  loro  terreno,  favorisce  sommamente  ad 
ogni  genere  di  cercali,  i  quali,  come  il  lup- 
polo, superiore  a  quello  di  ogni  altro  pae- 
se, crescono  per  eccellenza  nel  molle  o 
sabbionoso  terreno  limoso  del  circ.  di 
S.iatz.  Questo  miscuglio  costituisce  pure  la 
natura  del  terreno  nella  maggior  parte  del 
paese  interno,  quantiuxjue  in  proporzioni 
assai  varie.  Le  principali  produzioni  del 
suolo  sono  duiKjue,  olire  i  grani,  dei  quali 
ne  avanzano  per  esportare  altrove,  lino,  ca- 
nape, miglio,  legumi,  frutta,  zaflrano,  zen- 
zero, calamo,  ed  altre  piante  aromatiche. 
L.a  vigna,  che  vi  riesce  bene,  somministra 
buoni  vini,  fra  i  rossi  essendo  il  migliore 
(Ideilo  dì Meln/ck,  e  l'altro  dolce  e  ga- 
ghardo,  detto  Poclskalsky,  che  si  fa  nei 
contorni  di  Ausslg.  ìViente  eguaglia  la  bel- 
lezza delle  foreste  della  Boemia,  la  più 
consld.  delle  quali  detta  Boema,  separavi; 
questo  reg.  dalla  Bav.,  dal  Palatiuato  su- 
periore, dilla  Franconla  e  dalVogtlaud. — 
La  superficie  feconda  della  Boemia  si  divi- 
de in  tal  modo  :  jug*"'' 

Foreste 2,3io,22b 

Terre  coltivabili       ....  3,829,061 

Praterie 789,604 

Giarillnl  ed  orti       ....  85,666 

Pascoli 609,744 

Vigne 4.408 


Totale 


7.628,699. 
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Eccellenti  sono  i  pascoli,  ove  si  nodrisco-- 
•10  in  gr.  numero  gli  animali  domestici.  I 
cavalli  ed  i  bovi  sono  di  bella  razza,  ed 
1  montoni  vi  s'incrociano  coi  merinos  di 
Spagna.  Quivi  i  volatili  domestici  for- 
mano un  importante  ramo  della  economia 
rurale,  trovandosi  principalmente  un  gr. 
numero  di  fagiani.  La  Boemia  possiede 
puro  abbondanza  di  salvaggiume  comme- 
stibile, d -il  quale  fa  con  Vienna. un  rag- 
guardevole commercio.  Oltre  ad  una  im- 
mensa quantità  di  lepri,  si  uccidono  pure 
in  quaniltà  cervi,  capriuoli  e  daini,  non 
meno  che  cignali,  di  cui  vengono  imban- 
dite le  mense  di  qualunque  classe  di 
persone.  Nel  numero  degli  altri  animali 
di  questo  paese  trovansi  lo  stambecco 
{capra  ibex),  il  camocclo,  l'orso,  il  lince, 
il  lupo  grigio  e  bianco,  la  marmotta,  la 
volpe,  il  martoro  il  Castore  ,  ec.  Non  si 
trascura  nella  Boemia  la  educazione  delle 
api,  conlandovisl,  nel  1791  ,20,267  alvea- 
ri. I  numerosissimi  stagni  forniscono  mol- 
to pesce.  Questo  reg.  è  uno  dei  paesi  più 
ricchi  in  produzioni  minerali,  che  consi- 
stono principalmente  in  argento,  rame, 
piombo,  stagno,  argento  vivo,  ferro,  vi- 
triolo,  allume,  zolfo,  nitro,  antimonio,  ec. 
Conta  fra' suoi  fossili  asfalto,  carbone, 
lignite  e  torba,  prodotti  importanti  come 
surrogali  alle  legna  da  fuoco.  Le  dovi- 
ziose cave  della  Boemia  somministrano 
vane  sorte  di  marmo,  trovandovlsi  an- 
che alabastro,  diaspro,  porfido,  asbesle  , 
serpentina,  selenite,  pietra  bigia,  granito, 
ec.  In  qualche  luogo  si  trovano  smeraldi, 
granate,  caloedoule ,  corniole,  turchine, 
raflìri,  topazzl,  ametisti,  giacinti,  berilli  , 
carbonchi,  non  mancando  ai  diamanti,  ru- 
bini, e  crisolili  della  Boemia  se  non  che  la 
durezza.  Le  perle  di)  color  argenteo  e 
latteo,  che  racolgonsi  in  varj  luoghi,  e 
massimamente  nei  fiumi  Warawa  e  Wlta- 
wa,  sono  assai  belle.  Le  ricche  miniere 
d'  oro  sono  esaurite,  ma  però  se  ne  trova 
quantità  nelle  sabbie  di  molti  fi.,  e  par- 
ticolarmente dell'  Iser.  Le  migliori  mi- 
niere di  argento  aurifero,  stanno  a  Kut- 
tenberg,  a  Pilzen  ed  a  Bechln;  quelle  di 
stagno,  le  più  abbondanti,  sono  ne'  con- 
torni di  Krauppen,  Schlackenwald,  Lau- 
terbach  e  Scoenfeld  ;  e  quelle  di  rame 
presso  Elnbogeii  a  Dreyiiaken.  Il  pro- 
dotto annuale  delle  miniere  dà  circa  2,406) 
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raarrlic  ili  argento,  6,5oo  qnliilali  di  sla- 
piio,  6,000  ili  iiiombo  e  19.3,400  <li  ft^rro. 
Si  Irov.iiio  iu  Hoemia  numerose  f.ibl).  di 
stoviglie  in  majolica,  panni,  stelle  di  lana, 
tele  di  filo  e  di  cotone,  merletti,  nastri, 
guanti,  cliincaglicrie,  ciioj,  lame  da  spada 
e  coltelli,  lavori  di  ferro,  rinomata  es- 
sendo la  fabb.  di  stutTe  di  ferro  fuso,  in 
Horsowitz.  Sonori  |)ure  filato)  di  lana, 
cotone  e  lino,  cartiere,  manifatture  di 
cappelli,  e  soprattutto  le  famose  vetriere 
in  gr.  riputazione  per  tutta  la  Europa. 
I  cani,  vicini  dtdia  Sass.  e  della  Slesia 
sono  rinomati  [larticolarroenfe  per  la  loro 
industria.  —  La  Boemia  spedisce  all.i 
Sass. ,  alla  Franconia  ed  alla  Slesia  il 
superlluo  delle  sue  granaglie;  rende  ai 
sassoni  le  sue  legna  da  fuoco;  manda 
fino  alla  foce  dell"  Elba  ì  legnami  da  co- 
struzione navale,  divide  i  luppoli  e  1'  orzo 
J1T  la  birra  colla  Slesia  e  colla  Sass.  , 
alla  quale  pure  trasmette  la  gr.  quantità 
di  legumi  che  annualmente  raccoglie.  Ol- 
tre a  questi,  e  indipendentemente  dai  pro- 
dotti delle  sue  miniere  e  delle  sue  ma- 
nifatture, esporta  pure  frutta,  cavalli,  vo- 
latili ,  pelli  di  lepre  ,  carta  da  scrivere  , 
acque  minerali,  stoviglie,  Livori  di  vetro 
e  cristallo  ,  chincaglierie  ,  potassa  ,  lana  , 
selvaggiume,  cuoj,  tela,  penne  d'  oca  da 
scrivere,  ee.  I  generi  principali  d'impor- 
tazione consistono  in  prodotti  delle  In- 
die, seta  ,  cotone  ,  stolte  colorate  ,  vino  , 
acquavite,  sale,  mercurio,  ferro,  piom- 
bo, ec.  I.e  città  dalle  quali  in  partico- 
lare la  Boemia  ritira  tali  articoli  sono  : 
Trieste,  Vienna  ,  Lipsia  ed  Amburgo.  Il 
benefizio  che  ne  ritrae  dal  suo  comm. 
puossi  calcolare  die  ascenda  a  circa  23 
milioni,  cioè  i5  milioni  provenienti  dal- 
l' eccedente  delle  esportazioni  sulle  im- 
portazioni, e  8  milioni  prodotti  dal  comm. 
di  transito.  Praga,  sua  città  cap.,  è  pure 
la  principale  ])iazza  di  comm.  e  di  cam- 
bio. La  Boemia  non  potrà  però  godere 
di  un  comm.  estero  maggiormente  esteso, 
per  la  impossibilità  di  stabilire  mezzi  fa- 
cili di  comunicazione  cogli  stati  vicini, 
essendo  in  qualche  parte  anche  il  suo 
comm.  interno  aKiuanto  impedito  per 
mancanza  di  strade  e  canali;  mentre,  il 
solo  che  (juesto  paese  vi  posseda,  il  ca- 
nale di  Schwar/.euberg,  non  serve  alla 
tiavigazione  ciie  con  zallerCj  uou  avendo, 

Tom.  Lìmi. 
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come  dicemmo,  che  l'Elba,  dal  suo  con- 
fluente con  la  MoKlava,  e  questo  ullinm 
fi. ,  che  portino  battelli.  —  La  Boemia 
si  divide  in  un  dlslr. ,  che  comprende 
Praga,  ed  in  if>  circ. ,  che  sono  :  Be- 
raun,  Bidschow,  Budweis,  BunzIau.Chru- 
dim,  Czasiau,  EInbogen,  Kaurziin,  Klat- 
tau,  Kòniggràtz,  Leitmeritz,  Pilsen,  Pra- 
chim  ,  Rakonitz  ,  Saatz  e  Tabor.  Vi  si 
contano  277  città,  284  bor.,  II,<:)17  vili., 
e  3,276,860  abit. ,  che  si  dividono  in 
tscheckl  ,  tedeschi  ed  ebrei.  I  primi ,  in 
numero  di  2,100,000,  sono  meno  civiliz- 
zati, meno  industriosi  e  men  ricchi  dei  te- 
deschi, il  cui  numero  ascende  a  \2S,ti6o 
contandovisi  5o,ooo  gli  ebrei.  La  lingua 
boema  è  un  dialetto  della  slava,  però  al- 
quanto più  aspro  di  quello  delle  nazioni 
confinanti,  che  parlano  il  medesimo  lin- 
guaggio. Trovavisi  però  un  qualche  mi- 
scuglio anche  della  tedesca,  lingua  mollo 
usata,  anzi  quella  di  tutte  le  persone 
agiate  e  della  nobiltà,  che  vi  parla  wn 
tedesco  tanto  terso,  quanto  si  può  par- 
lare in  Sassonia.  Amie,  i  boemi  usavano 
gli  stessi  caratteri  dei  russi;  ma,  sotto 
il  re  Boleslao  il  Buono,  vi  furono  intro- 
dotti i  caratteri  latini.  —  Si  crede  che 
sino  dal  secolo  VI  i  boemi  abbiano  ab- 
bracciata la  fede  di  Cristo.  Egli  è  certo  che 
alla  metà  del  secolo  IX  fu  essa  pubblicala 
da  Metodio  e  Cirillo,  fratelli  di  nazione 
greca,  per  cui  forse  i  Lofimi  usarono  il 
rito  greco  nell'  esercizio  di  lor  religione, 
fino  a  che  fu  abolito  dal  re  Boleslao,  il 
quale  v'  introdusse  quello  della  chiesa  la- 
tina. Nel  XIV  incominciarono  le  terribili 
scene  a  pretesto  di  religione,  e  gli  ere- 
tici ,  i  settatori  di  Giovanni  Hus  ,  capo 
degli  ussiti,  i  taboriti,  i  vadesi,  i  soldati 
di  Picard  e  Ziska,  i  luterani,  i  calvini- 
sti, ed  altri  ancora  successivamenle  af- 
flissero e  desolarono  questo  reg.,  fino  al- 
la memorabile  battaglia  di  Praga,  guada- 
gnata l'anno  1620  da  Ferdinando  II,  so- 
pra l'  elettore  palatino,  che  gli  disputava 
la  corona,  nella  qual  epoca  i  protestanti, 
e  qualunque  altro  settario,  furono  sotto- 
messi.  Il  culto  della  cattolica  religione, 
professata  dalla  maggiorità  degli  abit.  fu 
stabilito  e  proclamato,  e  ridotto  a  circa 
700,000  il  numero  degli  ussiti,  dei  lutera- 
ni, dei  calvinisti,  meuonisti,  ec.  La  pubbli- 
ca libertà  fero  dei  culti  non  incomiuciò 
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che  J.-iU"  nnno  Ì781.  —  La  nobiltà  del- 
la Boemia  jtoco  iiiiinerosa ,  è  ricchissi- 
ina,  ed  esercita  uua  gr.  iDlliieuza  nell'am- 
ministrazione.  Il  paesano  non  è  più  ser- 
vo, ma  soggetto  ad  alcuni  tributi.  — 
La  iustruzione  pubblica  fece  giganteschi 
progressi  in  (jaesto  reg.  dopo  Giusep- 
pe II.  Ila  un'accademia  delle  scienze, 
una  società  delle  arti,  una  unlv.,  uua  so- 
cietà agraria,  una  scuola  normale,  24 
ginuas],  molte  instituzioni  particolari  ,  e 
scuole  numerose  d'industria,  ove  s  inse- 
gnano diverse  arti  delle  più  utili.  Tutti 
questi  stabilimenti  sono  riccamente  do- 
tali. NoD  si  può  sopra  un  tal  punto 
passare  sotto  silenzio,  a  gloria  della  Boe- 
mia, che  lu  questo  reg.  i  mezzi  tutti  di 
coltura  intellettuale  vidersi  molto  au- 
mentali e  promossi.  In  questo  stato  fio- 
rì la  prima  società  ,  la  quale  nella  mi- 
neralogia, fisica  e  matematica  si  è  acqui- 
stata noo  poca  celebrità.  Qui  pure  eb- 
be origine  la  bene  immaginata  e  meglio 
eseguita  idea  dell'istituto  politecnico;  e 
da  questo  re^.  sortirono  que'  tanti  uo- 
mini valenti,  che  nelle  scienze,  nelle  ar- 
ti, e  nell'  armi  resero  i  loro  nomi  tanto 
celebri.  —  I  boemi  sono  in  generale 
gr.,  bene  costituiti,  onesti,  dotati  di  ta- 
lenti commerciali,  assai  amanti  della  mu 
sica  e  buoni  soldati.  Si  fecero  antic.  di- 
stinguere, fra  gli  «Itri  popoli  europei, 
come  i  più  intrepidi  difensori  della  liber- 
tà loro.  Il  reg.  di  Boemia  fa  parte  della 
confederazione  germanica,  ed  è  eredita- 
rio nella  linea  mascolina  e  femminina.  Il 
potere  del  sovrano  è  limitato  dagli  stati, 
che  votano  sulle  imposte .  Questi  stati 
si  compongono  della  nobiltà  ,  che  ha  6 
voci,  del  clero,  che  ne  ha  3,  e  dei  bor 
ghesi  che  ne  hanno  una.  Si  radunano  uua 
volta  all'  anno  ,  sotto  la  presidenza  del 
primo  burgravio.  L'amministrazione  pro- 
vinciale ed  i  trib,  di  appello  risiedono  a 
Praga.  I  paesani  ed  i  borghesi  dipendo- 
no dalle  giustizie  signorili  ed  urbane;  la 
nobiltà  ha  trib.  particolari.  Le  rendite 
del  reg.  ascendono  a  5o,ooo,000  di  fr.  ; 
l'esercito  attivo  è  composto  di  5o  a  60,000 
uomini,  e  la  landwehr  è  di  22,000  uo- 
mini. —  Gli  antichi  chiamarono  la  Boe- 
mia Boiohemie ,  come  a  dire  dimora 
dei  Boj,  dappoiché  questi  popoli  della 
Celtica  .    sotto    la    condotta    di    Si?eove- 
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90,  passarono  il  Reno,  689  anni  pritno 
di  G.  C,  ti  quivi  vennero  a  cercare  un 
nuovo  soggiorno.  Essi  possedettero  que- 
sto paese  sino  al  reg.  di  Augusto,  epo- 
ca in  cui  dai  marcomani  furono  scacciati. 
Questi,  come  si  crede,  nel  secolo  VI 
vennero  pure  scacciati  da  una  pop.  slava, 
il  cui  capo  chiamavasi  Tscech,  e  i  suoi 
discendenti  sotto  il  nome  di  Tschecki, 
formano  anche  oggi  la  maggior  parte 
della  pop.  di  questo  regno.  Nel  secolo 
VIII,  Premislao  fu  il  primo  duca  dei 
boemi,  a  cui  ereditariamente  successero 
nel  gov.  i  'suoi  posteri.  Carlo  Magno  re- 
se la  Boemia  tributaria  dell'imp.  di  Germ., 
ma  ciò  per  poco,  regnandovi  di  continuo 
la  discordia  fra  i  boemi  ed  i  tedeschi. 
Il  duca  ricevette  il  battesimo  sul  termi- 
nare del  secolo  IX.  Il  duca  Wenceslao 
fu  costretto  da  Enrico  I,  re  di  Germ., 
a  pagare  un  tributo,  a  cui  dovette  assog- 
gettarsi pur  anco  il  duca  Boleslao.  Nel 
1086,  Enrico  IV',  diede  la  dignità  reale 
a  Wratlslao,  che  perù  si  estinse  con  la 
morte  di  questo  re.  Quantunque  siasi 
essa  rinnovata  nel  1162,  dalf  imp.  Fe- 
derico I  in  favore  del  duca  Ladislao, 
ciò  non  ostante  si  estinse  di  bel  nuovo, 
e  la  Boemia  rimase  due.  fino  ai  tempi 
degl'  imperatori  Filippo  ed  Ottone  IV. 
Il  primo  la  dichiarò  reg.  nel  1199,  ed 
il  secondo  fece  lo  stesso  nel  1200,  ac- 
cordando a  Premlslao  II,  ossia  Ottoca- 
ro  I  la  dignità  reale  .  Sotto  il  reg.  di 
Premislao  Ottocaro  II,  il  reg.  di  Boemia 
giunse  al  suo  massimo  splendore,  com- 
prendendo allora  TAustr. ,  la  Stiria,  la 
Carintia,  la  Carniola  e  l' Istria,  dei  quali 
stati  fu  poscia  spogliato  questo  re.  Il 
suo  figlio  Wenceslao  II,  oltre  la  corona 
di  Boemia,  ottenne  anche  quella  di  Po- 
lonia. Con  Wenceslao  III  suo  figlio,  nel 
x3o6,  s' estinse  l' ant.  stirpe  mascolina 
dei  re  di  Boemia,  della  quale  fu  lo  sti- 
pite Premlslao.  Allora  una  gr.  parte  de- 
gli stati  di  Boemia  elesse  in  re  Rodolfo 
prin.  d'  Austr. ,  la  cui  elezione  fu  con- 
fermata da  Alberto  suo  padre,  re  dei 
romani.  Dopo  la  immatura  sua  morte, 
si  elesse  re  di  Boemia  Enrico  duca  dì 
Carintia ,  che  fu  in  breve  privato  del 
trono,  e  fu  eletto  in  suo  luogo  Giovan- 
ni di  Lùtzelburgo  ,  figlio  dell' imp.  En- 
rico VII,  a  condizione  però  che  sposasse 
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la  sorella  minori;  tirW  iillitiio  r^.  Qiirsri 
r«se  vas.salli  (libila  niii-mia  i  priiH'ipi  ilei- 
la  Slesia,  e  vi  riiin)  1'  alla  rjiisn/ia.  Gli 
sili-cesse  il  suo  flylio  (2ai!o  ,  <li  c|M(>sto 
nome  il  quarto  impcralof.  E-li  fuiuiò 
la  nniv,  di  Praga,  e  niente  IrasciiriV  jìcr 
la  prosperità  della  Boemia,  alla  (|uale 
aggiunse  molte  citta  e  castelli.  Ci)in|ierò 
nel  l^jS  la  marca  UrandoinWurgiiese,  la 
quale  per  altro,  nel  i4k5,  dal  suo  fi- 
gliuolo Sigisrnoiiilo  fu  ri^elll^ula  ni  l>ur- 
gravj  di  Norimberga.  Alla  morte  di  Wcii- 
ceslao,  figlio  di  Carlo  IV  ,  da  più  sto- 
rici dipuito  con  i  più  neri  colori,  ac- 
ca'luta  nid  l4i8i  ''  trono  della  Boemia 
per  parecchi  anni  rimase  vacante.  In  ipie- 
sto  tempo,  essendo  già  incominciate  le 
turbolenze  di  religione,  si  sparse  molto 
sangue,  perchè  ,  quantunijne  nel  l420 
r  imp.  Sigismondo  suo  fratello  facesse 
ogni  sforzo  per  impadronirsi  del  regno, 
ciò  non  ostante  ne  lu  sempre  allontanalo, 
e  non  poti  impadronirsene  prima  dell'anno 
l43o,  modiaHte  un  accordo  cogli  ussiti, 
resi  ornai  deboli  dalle  intesline  discor- 
die. Sigismondo  morì  nel  i4'^7i  *"'  •'' 
■quel  tempo  la  maggior  parte  dei  boemi 
elesse  Casimiro  fratello  del  re  di  Poi. , 
mentre  i  sutìfragi  minori  caddero  sopra 
Alberto  d'  Austr.,  genero  del  re  defun- 
to, il  quale,  benché  coronato  uel  l458, 
pure  non  ebbe  un  momento  pacifico,  ed 
in  breve  morì  ,  nel  tempo  appunto  che 
le  turbolenze  del  reg.  erano  nel  loro 
maggior  vigore .  Dopo  varie  difficoltà 
fu  riconosciuto  re  dei  boemi  Ladislao, 
di  cui  Alberto  lasciato  aveva  incinta 
la  consorte.  Durante  la  minorità  del 
giovine  re  fu  amministratore  del  regno 
quel  Giorgio  Podibrath  ,  il  quale  ad  u- 
nanime  consenso  fu  eletto  re,  per  1"  im- 
matura morte  di  Ladislao.  Questo  nuo- 
vo sovrano  favorì  con  gr.  zelo  il  partito 
degli  ussiti,  ed  ebbe  successore  per  e- 
lezioue  nel  147*  <  Ladislao  figlio  di  Ca- 
~^jx>iro  re  di  Poi.,  che  fu  in  pari  tempo 
anche  re  d'Ungheria.  In  ambedue  1  reg. 
gli  successe  il  suo  figlio  Luigi  che  do- 
po la  battaglia  di  Mohacz,  essendosi  an- 
negato nel  Danubio,  nel  1626,  un  cor- 
po scelto  degli  stati  di  Boemia  elesse 
r  arcid.  d' Austr.,  Ferdinando,  che  nel 
1647  io  una  dieta  spogliò  i  boemi  del 
loro  privilegi,  e  stabilì  che  il  reg.  fosse 
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eredilaiio  ed  illimitato.  Il  «uo  figlio  Mas- 
.similinnii  fu  coronalo  re  di  Boemia,  men- 
tre ancora  viveva  il  padre,  ed  accordo  al 
suoi  sudilili  un'  intera  lilierlà  di  coscien- 
za. ÌN'el  1620  l'esercito  di  Federico  con- 
te ['alatino  essendo  disfatto  presso  Pra* 
ga,  la  Boemia  divenne  interamente  eredi- 
taria. Ferdinando  II  confiscò  le  possessio» 
ni  dei  protestanti,  i  quali,  come  ribelli, 
liirono  giustiziali.  L'anno  l6.'ì6  egli  ce- 
dette all'elettore  di  Sass.,  la  Lusazla  al- 
ta e  bassa.  Sotto  Ferdinando  III  il  reg. 
fu  molto  danneggiato  dagli  sverlesi.  Il 
suo  figlio  Ferdinando  IV,  coronato  re  di 
Boemia,  morì  prima  di  lui.  Leopoldo, 
Giuseppe  e  Carlo  VI  si  successero  l'uii 
l'altro,  e  con  quest'  idlimo  nel  174'^'.  si 
estinse  l'ant.  stirpe  mascolina  d'\ustria. 
In  virtù  della  prammatica  sanzione  fatta 
da  Carlo  VI,  la  di  lui  figlia  Maria  Te- 
resa |)rcse  possesso  dèi  reg.  di  Boemia, 
L'elettore  di  Bav.  accampando  delle  pre- 
tensioni, se  ne  impadronì  col  mezzo  del- 
le truppe  ausiliarie  di  Fr. ,  e  ai  7  de- 
cembre  1740  s'  fece  anche  proclamare 
sovrano,  ma  vittoriosa  restandola  regina 
d'Ungheria,  fu  dessa  coronata  a  Praga  nel 
maggio  1743,  e  da  quel  tempo,  eccettuan- 
do la  guerra  col  re  di  Pruss.,  che  cagioni» 
qualche  disastro,  restò  11  reg.  di  Boemia 
tranquillo  sotto  l'augusta  casa  d'Austria. 

BOEMIA  o  BOHEMÌA,  fi.  degli  Stati-Uni- 
ti,  stato  di  Maryland,  contea  di  Cedi. 
Si  getta  nell'  Elk,  a  5  1.  i]2  S.  O.  da 
EIkton,  dopo  un  corso  di  3  I.  dall  E. 
all'  O.  E   largo  e   navigabile. 

BOEN  o  BOVEN,  Boeriium,  plcc.  città  di 
Fr.,  dlpart.  della  Lolra,  circond.  e  a  J 
I.  Ij2  N.  da  Moiitbrison;  capoluogo  di 
cant.  alle  radici  dei  monti,  e  sulla  riva 
sinistra  del  Lignon.  Vi  si  comm.  in  vino, 
biade  e  legname.  Evvl  una  cartiera,  e  con- 
ta l5oo  abitanti.  E  patria  dell'abate  Ter- 
ray,  controllore  generale  nelfanno  ijSg, 

BOENASA,  città  della  Cappadocla,  nelfln- 
terno   del   Ponto,   secondo  Tolomeo. 

BOENEN,  vili,  parrocchiale  della  'Westfa. 
Ha,  ex-contea  di  Mark. 

BOENITZ,  città  della  Ung.,  nella  contea 
di  Agrla,  rimarchevole  pe'  suoi  bagni,  e 
per  la  quantità  di  zalVrano  che  si  rac- 
coglie  nei  dintorni. 

BOENZ.V,  ciità  della  Guinea  Inferiore.  Fe- 
di s.  Salvìtork. 
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BCBO,  Lììyhoeum  Promontorium,  capo  oc' 
ciJ.  delia  Sicilia,  prov.  e  Hlstr.  di  Tra- 
pani, cant.  e  a  112  1.  O.  da  Marsala. 
Sopra  questo  promontorio  si  trovava  la 
tomba  della  siliilla  di  Ciima. 

BCKON,  cillà  dell'  interno  della  Chersone- 
so  Taurica,  secondo    Tolomeo. 

BCEON  o  BOELO,  citta  della  Grecia,  nella 
Doride.  Plinio,  Strabone  e  Stefano  di  Bi- 
sanzio atlermano  che  fosse  una  delle  quat- 
tro città  le  quali  fecero  dare  il  nome  di 
Tftrapoli  al  paese  che  i  dorj  possede- 
vano presso  il  monte  Oèta. 

BCEONÙS  ,  is.  delle  Indie,  secondo  il  pe- 
riplo del  mare  Eritreo.  D'  Anvllle  sulla 
sua  carta  la  mette  all'ingresso,  al  S.  0. 
del  golfo  Barygozenus. 

BOER,  bor.  di  Al.,  nell'ex-arclv.  di  Colonia. 

BOERAOS  o  BORAS,  citta  della  Svezia 
nella  Westro-Gozia,  in  una  contrada  mon- 
tagnosa e  boschiva,  sulle  rive  del  Wiska, 
al  S.  E.  di  Skara.  Si  abbruciò  nel  X727, 
ina  fu  tosto  riparata,  ed  i  suoi  abit. 
vanno  a  vendere  al  minuto  per  tutta  la 
Svez.,  le  mercanzie  da  essi  fabbricate. 
Vedi  BoBAs. 

BOESENBEK,  vili,  della  Westfalia,  ez-duc. 
di   Jiilich. 

BGESIiVGHE,  canale  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  occidentale.  Incomincia  ad 
Ypres,  e  va  a  sboccare  Dell'  Yser,  fi.  na- 
vigabile, in  faccia  al  forte  di  Knocke, 
dopo  un  corso  di  4  leghe.  La  sola  chiu- 
sa, stabilita  sopra  questo  canale,  è  di 
una  costruzione  assai  ingegnosa  e  trovasi 
descritta  da  Belidor. 

BOESIPPO,  ant.  città  della  Spag.  nella  Be- 
tica,  sulla  cui  situazione  discordano  gli 
autori.  Alcuni  la  pongono  nel  luogo  ove 
sta  presentemente  il  porto  di  santa  Maria, 
altri  dicono  che  corrisponda  alla  Carteia, 
porto  di  cui  parla  Tito  Livio.  I  più  s'ac- 
cordano che  fosse  a   12  m.  da  Baelrtn. 

BOESSE,  bor,  di  Fr.,  dipart.  deUe  due 
Sevres,  a  5  1.   O.  da  Thouars. 

BOETZBERG,  Vocetus  Mons,  mont.  del- 
la Svizz.,  che  forma  una  parte  del  Jura. 
Essa  si^passa  andando  dal  Fricktal  a  Ba- 
den.  E  alta  e  ripida  assjji,  e  cagiona 
somma  difficoltà  a  quelli  che  sono  ob- 
bligati di  passarla  colla  vettura. 

BOETZU.\NAS,  nazione  d' Afr.  a  circa 
i5o  I.  N.  E.  dai  capo  di  Buona  Spe- 
raaza,  che  ha  per  cap.  Likito\r. 
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BCRUF  (LE  BAYOU),  canale  degli  Sj.f 
ti-Uniii,  stato  di  Luiglana,  formato  da 
molti  fi.,  che  hanno  le  loro  sorg.  all'  E. 
del  Iago  Palourdi,  e  le  cui  acque,  ingros- 
sate da  quelle  di  quest'ultimo,  vanno  a 
gettarsi  uell'Atcliafalaya  presso  la  sua  e- 
stremità  meridionale. 

BCEUF  (LE),  forte  degli  Stali-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  contea  di  Eri4,  a  5  I. 
Ij2  S.  S.  E.  da  Presqu'  ile.  Lat.  N.  l^\'' 
SS'\  long.  O.  80°  6'.  Sta  presso  hq 
piec.  lago,  elle  comunica  al  French  Greek, 
una  delle  sorg.  dell'  Ohio,  e  non  è  se- 
parato da  Presqu'  ile,  sul  lago  Eriè  che 
da   un  tramite  di  5  leghe. 

BCEDFS  (RIVIERE  AUX),  FIUME  DEI 
BOVI,  negli  Stati-Uniti,  che  nasce  nella 
parte  orient.  del  territ.  d'Arkansas,  a  cir- 
ca 11  1.  O.  dal  confluente  del  fi.  di  que- 
sto nome  col  Mississipi,  entra  poscia  usi- 
lo stato  di  Luigiana,  e  si  getta  neHOua- 
chitta,  a  3  1.  N.  E.  da  Ocatahoola,  dopo 
un  corso  di  58  I.  dal  N.  al  S.  E  navi- 
gabile sino  alle  sponde  del  mar  Rosso. 

BCEUF  (s.  Pierre  de),  bor.  di  Fr.,  sul 
Rodano.   Vedi  Pierre-de  Boeuf  (s.). 

BOEUM,  città  situata  all'  interno  della 
Chersoneso  Taurica,  secondo  Tolomeo, 
ignorandosene  però  la  posizione  precisa. 

BOEVO,  bor.  della  Russ.  europea,  gov.  di 
Mohilev,  distr.  e  a  9  1.  3[4  E.  da  Or- 
cha,  sopra  un  affluente  del  Dnieper,  e  a 
14  1.  5i4  0.  S.  0.  da  Smolensko. 

BOEZA, picc.fi.  dellaSpag.,  nel  reg.  di  Leoni 

BOFET,  sede  episcopale  d'Afr.  nella  Nu- 
midia,  secondo  gli  atti  della  conferenza 
di  Cartagine. 

BOFFALORA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
diitr.  della  prov.  di  Lodi  e  Crema. 

BOFFALORA,  comune  del  reg.  Lom.-Veii.j 
distr.  della  prov.  di  Pavia, 

BOFFALORA,  tre  comuni  del  reg.  Lem.- 
Ven.,  che  fanno  parte  di  tre  distr.  della 
prov.  di  Como. 

BOFFALORA,  comune  del  reg.  Lom.-Veu,< 
che  fa  parte  di  un  distr,  della  prov.  di 
Milano. 

BOFFETTO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven^ 
distr.  della  prov.   di  Valtellina. 

BOFFZEN,  vili,  del  due.  di  Brunswick, 
distr.  del  Weser,  giustizia  e  a  2  1.  1(4 
da  Holzmlnden,  sulla  riva  destra  del 
Weser,  a  ijz  1.  S.  da  Hozter.  Comm. 
di  tele  e  potassa,  e  conta  800  abilaoti. 
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BOFIN  o  LVISII-BOFIX,  U.  (Iill"  ocpano'BOG.WOW,  Lor.  .Iella  llonmia,  clrc.  e  r. 
Atlanlico,  (ircsso  la  costa  occnl.  iIpII  Ir!.,  5  I.  S.  S.  O.  da  Clirmiim.  Fa  parie 
prov.  «li  (2oiinansth,    conica   ili  Gaiway,  |      «Iella  sir;noria  «li  Na^sab^Tf;. 


baronia  di  Hjllinaliinch,  sotto  65"  l\2'  di 
]at.  N.  e  12°  5o'  di  lon^.  O.  Era»i  una 
abbazia  fondaUi  da  s.  Colmane,  che  mo- 
rì nel  ^jli. 
BOG  o  nUG,  fi.  che  nasce  nella  parte  o- 
rient.    della    Gallizin,    presso    al  vili,    d 


BOGARIAII,  picc.  citta  delllndos.  inglese, 
presidenza  del  Ueii;^alj,  ani.  prov.  di 
Bahar,  distr.  e  a  9  I.  i|2  S.  da  Bo;;li- 
pour,   sulla   riva   sinistra   d^lla   Goga. 

B0G.\1\0VSK0I.  vili.  d.lla  Kus?.  asiatica, 
gov.    e  a  5o   I.  N.  da  Toboisk. 


Ilarbuzow,   a  7  I.  S.  da  Hrody,    scorre  BOG.\RRA,    Bif^errn,    bor.    di-lla  Spaiina, 


prima  al  N.  O.  sino  a  Kriitianpol,  ov 
riceve  il  Zolokia  ed  il  Rata,  di  la  al  N. 
forma  il  conf.  fra  la  Riiss.  e  la  Poi., 
sino  a  Brestlitow,  e  si  volge  iu  seguito 
al  N.  O.  marcando  i  limiti  dei  «lue  sta- 
ti. Giunto  presso  di  Nur,  si  dirige  al- 
rO.  ed  entra  in  Poi.  ove  serve  di  conf. 
fra  la  woiwodia  di  Plock  e  quelle  di 
Siedlec  e  di  ÌVIasovia;  infine,  dopo  aver 
vlcevuto  la  Narew,  a  destra,  sotto  le  mu- 
ra di  Nowydwor,  si  congiiuige  alla  Vi- 
stola, a  6  I.  N.  O.  da  Varsavia,  dopo  un 
corso  di  jnù  di  120  leghe.  E  navigabi- 
le, per  una  gr.  parte  del  suo  corso,  da 
barche  che  portano  da  800  a  i,5oO 
quintali.  Le  sue  acque  sono  nericcie  e 
somiglianti  a  quelle  dei  torrenti  delle 
Alpi. 
BOG,  BUG  o  BOUG,  fi.  della  Russ.  eu- 
ropea, che  nasce  nel  gov.  di  Volinia, 
distr.  e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Staro-Kon- 
slaotinOT;  irriga  il  gov.  di  Podolia,  La- 
gna i  distr.  di  Olviopol  e  di  Tiraspol, 
Del.  gov.  dì  Kerson,  e  si  getta  nel  Dnie- 
per  ad  Oczakow,  por  andare  a  conjiun 


prov.  e  a  IO  I.  S.  0.  da  Chinchilla,  nel- 
la Mancia,  e  a  6  I.  Ii4  E.  S.  E.  da  .\I- 
caraz,  sopra   un  afBuente  del  Mundo. 

BOGAS,  is.  situate  alla  foce  del  canale  del 
Nilo,  che  passa  a  Rosetta.  Ve  ne  sono 
due;  la  più  occid.  si  chiama  il  grand-i 
Bogas,  e  la  più  orient.  il  picc.  Bogns. 
Il  principale  passjggio  per  entrare  nel 
Medit,  dal  can-.j  di  Rosetta,  sta  al  S. 
del  gr.  Bogas.  Queste  is.  composte  dal 
fango  e  dalla  sabbia,  ch^;  il  fi.  seco  tra- 
scina, hanno  or  più  or  meno  di  fondo,  il 
che  rende  questo  passaggio  molto  peri- 
coloso. 

BOGASIA,  picc.  fi.  della  Cafreria  propria, 
nel  paese  degli  ambuani.  Si  getta  nel- 
1  oceano  Indiano,  un  poco  al  S.  della 
baja  di   Lorenzo  IVIarquez. 

BOGAS-KALA,  castello  sul  mar  Nero, 
presso  Basirà,  ove  il  Kisil-Irmak  sbocca 
nel  mar  Nero. 

BOGATCHKA,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  14  1.  O.  N.  O.  da  Pidlava, 
distr.  e  a  4  1.  5i4  S.  S.  E.  da  Mirgo- 
roil,  presso  la  riva  destra  del  Psioul. 


gersi   unitamente  al  mar  Nero.  Riceve   a  BOGATOI,  città  della  Russ.  europea,  gov. 


destra  la  Siniuka,  la  Kolima,  l'Ingoul  ed 
altri  fiumi,  e  percorre  uno  spazio  di 
circa  i55  L  dal  N.  O.  al  S.  E.  È  que- 
sto un  gr.    e  largo  fi. ,    però  poco    atto 


e  a  10  I.  112  S.  da  Kursk,  distr.  e  a 
7  1.  Ij4  S.  S.  O.  da  Oboian,  sulla  Pe- 
na. Lat.  N.  5o"*  46';  long.  E.  53°  69'. 
Conta   1.200  abitanti. 


alla  navigazione    a  causa    delle  roccie    e.BOGAZI,  città  della  Tur.  asiatica,  pascià- 
dei  suoi  banchi  di  sabbia.    Le  sue   rive  1      licato  e  a    18  1.  O.   da   Diarbekir. 
sono  fertili  in  generale.  Erodoto,  Plinio, 'BOGDAN".   Vedi  Moldavia. 


ed  altri  ant.  autori  diedero  a  questo  fi. 
il  nome  di  Hypanis,  e  lo  dissero  un  fi. 
della  Sarmazia  europea.  Ovidio  ne  parla 
nel  IV  libro  delle  sue  Metamorfosi. 

BOGACIIOUA,  capo  della  costa  merid. 
delf  Arabia,  prov.  d' Hadramaut,  all'È. 
di  Sahar.  Lat.  N.  x4''  1^'  >  longitudine 
E.    47°- 

BOGADIUM,  città  della  Germ. ,  della  qua- 
le fa  menzione  Tolomeo,  e  che  si  crede 
essere  Fritzlar. 


BOGDANOV,  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  17  1.  S.  E.  da  Vilna,  distr.  e  a 
7  I.  S.  da  Ochmiana. 

BOGDANOVKA,  MelUopolis ,  vili,  della 
Russ.  in  Eur.  gov.  di  Ekaterinoslav,  distr. 
e  a  li  1.  S.  da  Aleksandrovsk,  presso 
la  Konskaia-wodu.  E  situato  in  un  ari- 
do paese,  ed  abitato  dalla  setta  dei  du- 
kobortsi,  o  melitopoliti ,  e  conta  1,200 
maschi. 

BOGDANY,   Lor.  della  Ung.  j  comitato  di 
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SzaLoIc?,  marca  di  Da>Ia,  a  1 1  I.  N.  E. 
da  Boszórmeny,  e  a  i3  1.  i[4  N.  N.  E. 
da  Debreczen,  in  mezzo  ad  un  paese  e- 
stremamente  paludoso,  ed  impraticabile 
nei   tempi   delle  pioggie. 

BOGDARA,  ber.  della  Moldavia,  sopra  un 
fi.  che  si  getta  uel  Sireth. 

BOG-DE-GIGHT,  picc.  città  della  Scozia 
settentr.  ,  nella  viscontea  di  Banf,  parte 
della  contea  di  Murray,  sulla  Spey,  pres- 
so la  sua  imbocc.  nel  golfo  di  jVIurray. 
Questa  città  è  difesa  da   un  castello. 

BOGDINSKOI,  B\SKOUTGH.\TSKOE  o 
BOGDOINSKOI,  Iago  della  Russ.  eu- 
ropea ,  gov.  di  Astrakan  ,  distretto  di 
Tchernoì-iar,  a'pledi  del  Bogdo-Oola.  Ha 
10  1.  di  circuito.  Vi  si  eslrae  una  gr. 
quantità   di   bellissimo   sale. 

BOGDIROTZ,  picc.  città  della  Russ.  asia- 
tica sul  Tchulim,  a  2  I.  N.O.  da  Atchinsk. 

BOGDO,  mont.  dell'impero  Chinese.  f^edi 

B0KDi-0OL4. 

BOG-DOI,  vasta  contrada  popolatissima  del- 
la Tart.  al  N.  e  sotto  la  dipendenza 
della    China.    F'edi    Niu-Tche    e    Man- 

DCHIU. 

BOGDOMANTIDE    o   BOGDOMANTIS, 

contrada  dell' As.  minore,  secondo  Tolomeo. 
BOGDO-OOLA,  mont.  della  Russ.  in  Eur., 
gov.  di  Astrakan,  a  i4  I-  N.  E  da  Tcher- 
noi-iar.  Esso  è  un  pico  isolato.  La  sua 
posizione  ,  nel  mezzo  di  una  steppa  im- 
mensa, permette  di  scoprirla  alla  dist.  di 
sette  giornate  di  cammino.  I  calmucchi 
la  risguardano  con  sommo    rispetto. 

BOGEN,  bor.  della  Bav. ,  circ.  del  Danu- 
bio inferiore,  presidiale  e  a  i  1.  1[2  S. 
da  Mitterfels,  e  a  2  1.  E.  da  Straubing, 
sulla  riva  sinistra  del  Danubio,  con  900 
abitanti. 

BOGENAU,  vili,  della  Slesia,  nel  fu  circ. 
di  Breslavia. 

BOGENDORF,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  (li  Slesia,  reggenza  di  Liegnitz,  circ. 
e  a  6  1.  ip  O.  S.  O.  da  Sagan,  e  a  5i4 
di  1.  E.  S.  E.  da  Zibille.  Vi  sono  nei 
contorni  miniere  d'  oro,  argento,  rame  e 
piombo.   Conta    1,000  abitanti. 

BOGENHAUSEN,  vili,  della  Bav.,  circ.  del- 
l' Iser,  presidiale  e  a  3[4  di  1.  N.  E.  da 
Monaco,  suU'Iser.  Evvi  un  castello  e  pa- 
recchi bagni.  In  questo  vili,  esser  deve  sta- 
liillto  il  nuovo  osservatorio  di  Monaco. 

BOGENSE,   città  della  Dan.  oell'is.  e  dioc 
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di  Fionia,    bai.   e  a  6  I.   IJC   N.   O.  da 
Odense  sopra   una  picc.  baja,  a  12  I.  i\2 
E.  da  Fridericia.  Questa  città  non  ha  por- 
to. Evvi  un  pachebot  che  trasporta  i   viag- 
giatori  a   Klakring,    nella  Jutlaudia.    Con- 
tiene distillerie   d'acquavite  di  grano,  e  fa 
colla  Norv.   un   consid.    comm.   di   grani. 
Vi  si  tengono  due  annue  fiere ,  e  conta 
800  abitanti.  Nei  dintorni  si  coltiva  mol- 
to comino. 
BOGESUND,  picc.  città  della  Svezia.  Fe- 
di Ulricehìmn. 
BOGGAH  ,    picc.   città  dell'  Indos  inglese  , 
presidenza  del  Bengala,  ant.  prov  di  Ba- 
har,  distr.  di  Saron,  presso  la  riva  sini- 
stra del  Gondeck,  ani.    i[2  N.  O.  da 
Bettiah  ,    e  a  44  1.  N.  N.  O.  da  Patna. 
Le    foreste    che  sono  al  N.    danno    del 
buonissimo  legname  da  costruzione,  che 
si  manda  a  Calcutta  pel  Gondeck  ed  il 
Gange. 
BOGGRI  o  BUGGREEA,  picc.  città  del- 
rindos.  inglese,  ant.  prov.  d'Orixa,  a  33 
1.  N.   0.   da  Ketek. 
BOGHELA,  distr.  dell'Indos.  inglese,  presi- 
denza del  Bengala,  ant.  prov.  di  Gandoua- 
na.  E  governato  da  picc.  capi    tributari 
degl'inglesi   ed  irrigato  dalla  Sone,  e  dal 
Mahana.  E  fertilissimo,  e   vi  si  allevano 
molti  bovi  e  montoni.  Il  suo  capoluogo 
è  Bandoughor. 
BOGKOWITZ,  bor.  della  Moravia,  ciré, 
e  a  6  1.  E.  S.  E.  da  Hradisoh.  Ha  uu 
castello   e    1,800  abitanti. 
BOGLIACO  ,    vili,    del    reg.    Lom.  -  Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Gargnano,  a 
5  1.  N.  E.'  da  Salò,  sulle  rive  occld.  del 
lago  di  Garda,  a'  piedi  del  monte  Castel- 
lo. É  bene  edificato,  e  diviso  in  due  par- 
ti, la  più  merid.  delle  quali  si  chiama  s. 
Pietro  di  Bogliaco. 
BOGLIASGO,  bor.  degli  Stati  sardi,  a  1  I. 

1J2   E.    da  Genova. 
BOGLIO,    borgo  degli    Stati  sardi.    Fedì 

Beuil. 
BOGLIPOUR,  un  tempo  MONGHIR, 
distr.  dell'Indos.  inglese,  presidenza  del 
Bengala,  ant.  prov.  di  Bahar;  confinante 
al  N.  col  distr.  di  Teyrout;  all'È,  e  al 
S.  con  la  prov.  del  Bengala  ,  all'O.  coi 
distr.  di  Ramgor  e  di  Bahar.  La  sua 
lunghezza  è  di  46  I-,  la  larghezza  di  2S 
I.,  la  superficie  di  i,o63  1.  quadrate,  e  la 
pop.  di  2,019,900  abit.,  la  mag-ior  parte 
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jiiiln-ilniii.  Il  Gange  divide  r[uosto  distr. 
in  due  |)arti,  presso  a  poco  e;; uali,  l'ima 
coperta  di  moni,  e  poco  ferliU',  e  l'altra 
unita  ed  assai  feconda.  Il  Ho|^motty,  il 
Gogai  y,  la  Gogra  ed  il  Tciiery  lo  baijna- 
no.  Produce  riso  ed  altri  grani,  cotone 
ed  indago.  Ila  molti  Loschi  che  servono 
di  asilo  ad  un  gr.  numero  di  ti^jri  eil 
altri  animali  feroci.  Si  trova  del  ferro 
nella  sua   parte  meridionale. 

BOGLIPOUR  o  MOXGHIR,  cittì»  dell'In- 
dos.  int;lese,  presidenza  del  Bengala,  ant. 
j>rov.  di  Bahar,  capoluogo  di  dislr.,in  una 
)>osizione  deliziosa,  sulla  dritta  del  Gan- 
ge, a  4o  '•  E.  S.  E.  da  Patn.-i.  Lat.  N. 
26°  i5';  long.  E.  34°  4o'.  È  sede  di 
tribunali  e  di  altre  autorità.  £  ben  fab- 
bricata, rinchiude  molte  belle  moschee, 
e  dei  bazar.  I  musulmani  vi  hanno  un 
collegio,  ed  i  cristiani  una  chiesa  uffizia 
ta  da  missionarj.  Vi  si  fabb.  stoffe  di  se 
la  e  tessuti  di  cotone.  Il  comm.  è  atti 
vissimo.  Conta  3o,ooo  abitanti.  In  una 
pagoda  dei  dintorni  evvi  un  monumento 
in  onore  dell'  inglese  Cleveland,  che  con 
tribuì  molto  a  civilizzare  gli  abit.  di 
questo   distretto. 

BOGf.lUN,  bor.  deirilliria,  gov.  e  a  i5  1. 
S.  E.  da  Trieste,  circ.  e  a  6  1.  5i4  O. 
da  Fiume,  sopra   un'altura. 

BOGMOTTY"  o  BOGMUTHr,  fi  dell'In- 
dostau  ,  che  ha  origine  nel  Neypal,  al 
monte  Devicote,  all'È,  di  Catmandou,  en- 
tra nella  j>rov.  di  Bahar,  ove  riceve  il  So- 
ckarounah  ,  il  Bockia  ed  altri  fi. ,  e  si 
riunisce  al  Gange,  all'È,  di  Boglipour, 
dopo    un    corso    di  circa    85  1.  dal  N. 

0.  al  S.  E. 

BOGN.\,  plcc.  fi.  del  reg.  Lom. -Ven.,  che 
si  getta  nel  Tossa  ,  presso  a  Domodos- 
sola, e  da  il  suo  nome  alla  valle  Bogna- 
sca. 

BOGNO,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  distr. 
della  prov.  di  Como. 

BOGNOR  ,  -vili.  d'Ing.,  contea  di  Sussex, 
hundred    dWvisford,  sulla  Manica,  a  2 

1.  S.  E.  da  Chichester.  Da  qualche  an- 
no è  frequentato  a  cagione  de' suoi  bagni 
caldi  e  Ireddi.  Si  rimarcano ,  lungo  la 
costa,  gli  scogli  chiamati  Bo^nor  rocks. 

BOGODLKHOV  o  BOGODOUKOG,  cit- 
tà della  Russ.  europea,  gov.  e  a  10  1. 
\\1  O.  N.  0.  da  Karkov:  capoluogo  di 
distr.  sulla  riva  destra  del  Merlo,    e  a 
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20  1.  N.  E.  da  PoJiava.  Lat.  N.  So"  2'; 
long.  E.  TiTt"  Zrt'.  E  cima  da  fosse,  e 
da  un  bastione  di  terra.  I  suoi  giardini 
godono  molta  riputazione.  Coiuin.  in  pelli 
di  bove,  capra  e  montone.  Ha  4  chiese 
e  5,000  abitanti,  —  II  distr.  è  irrigato 
dalla  Vorskia  e  dal  Merlo.  Vi  si  nodri- 
sce   del   bestiame   assai   bello. 

BOGOK,   is.  della    Dan.   nell'is.   di  F.ilster. 

BOGOGN.\NO  ,  vili,  della  is.  di  Corsica  , 
circond.  e  a  7  l.  1|4  N-  E.  da  .\jaccio, 
capoluogo  nel  cant.   di   Celavo. 

BOGOI\VLENSKOE  ,  vili,  della  Ross, 
europea,  gov.  e  distr.  di  Kerson,  sulla 
riva  sinistra  del  Bug,  ali.  l|2  S.  E. 
da  Nikolaev .  Vi  si  tengono  tre  fiere 
per  anno.  Evvi  un  bel  palazzo  cinto  da 
giardini. 

BOGOJ.WLEXSK,  officina  di  rame,  nella 
Russ.  europea,  gov.  di  Orenburgo,  distr. 
e  a  8  1.  ii2  N.  da  Sterlitamak,  suU'Oa- 
salsk. 

BOGOPOL,  picc.  città  della  Russ.  inEur. 
gov.  di  Podolia,  distr.  e  a  2i  1.  E.  da 
Balta ,  al  confluente  della  Sinioukha ,  e 
del   Bug,  io  faccia  d'OlviopoI. 

BOGORIA,  o  BOGORYI.\,  piccolissima  cit- 
tà della  Polonia,  woiwodia,  obwodia  e 
a   8  l.  O.   da  Sandoinir.  Ha  80   case. 

BOGORODISK  o  BOGORODOSK,  picc. 
città  della  Russ.  europea,  presso  la  Dwi- 
na,  gov.  e  a   i5  1.  S.  S.  E.  da  .arcangelo. 

BOGORODITSK,  città  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  e  a  14  1-  S.  E.  da  Tuia  ;  ca- 
poluogo di  distr.,  al  confluente  del  Les- 
noi-Oupert,  e  della  Viarkova,  e  a  49  '■ 
S.  S.  E.  da  Mosca.  Ha  quattro  chiese, 
ed  un  castello  imperiale.  La  coltura  del- 
le terre  è  quasi  1'  unica  risorsa  degli 
abit. ,  in  numero  di  5,ooo.  Commercia 
in  grani  e  miele.  — Il  distr.,  bagnato 
dall'  Upa,  è  unito,  e  coperto  in  molti 
luoghi  da  macchie  e  maremme.  Produce 
grani,  lino  e  canape,  e  vi  si  trova  della 
terra   da  follone. 

BOGORODIZKOI,  volgarmente  Samara, 
città  della  Russ.  europea,  gov.  di  Kiow, 
sul  fi.  Samara,  poco  dist.  dalla  sua  foce 
nel  Dnieper,  fabbricata  nel  1680,  e  di- 
strutta dopo  la  pace  del  Prulh. 

BOGORODSK,  picc.  città  della  Russ.,  in 
Eur. ,  gov.  e  a  9  1.  5|4  E.  N.  E.  da 
MoscT  ;  capoluogo  di  distr. ,  sulla  Kliaz- 
ma.  È  mal    fabb. ,    e  copta  appena  ÓOO 
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nbitnnli.  Vi  si  tengono  tre  atinuc  fiere. 
n  terreno  dui  rlistr.  è  basso,  e  con- 
tiene molle  macchie,  jialudi,  e  stagni. 
l,o  irrigano  66  fi.  o  ruscelli.  Ha  gran 
Iiosclii,  diverse  officine  e  cartiere.  Conta 
v'i8,5oo   abitanti. 

BOGORODSKOE,  vili,  della  Rnss. ,  in 
Eiir..  gov.  e  a  21  1.  N.  N,  O.  da  Pen- 
za,  distr.  e  a  7  I.  ip  N.  E.  da  Insar, 
siili'  Insara.  Ha  una  manifattura  di  tele 
da   velami. 

BOGOROSLANE,  citta  della  Riiss.  enro- 
jiea,  gov.  e  a  62  1.  O.  N.  O.  da  Oreu- 
Lurgo ,  capoluogo  di  dist. ,  nel  mezzo  di 
lina  pianura,  e  presso  al  confluente  del 
Kinel  e  della  Bogoroslane.  E  pop.  da 
400  soldati  veterani.  —  Il  distr.  è  un 
j)aese  plano,  irrigato  dal  Sok,  e  dal  Ki- 
nel. Presso  il  Sok  trovasi  del  zolfo,  e 
dell'  asfalto. 

BOGOSLAVICHKI,  bor.  della  Russ.  eu 
ropea,  gov.,  distr.  e  a  i3  I.  N.  N.  O.  da 
Vilna,  e  a  5  1.  n4  S.  da  Viikomir. 

BOGOSLOVSK,  nome  di  due  ricche  mi- 
niere di  rame  ,  nella  Russ.  europea,  l'u- 
iia  nel  gov.  di  Orenburgo,  distr.  e  a  i3 
1.  ija  O.  N.  0.  da  Bougoulma,  presso 
del  Kitchoui  ;  1'  altra  nel  gov.  di  Perm. 
Questa  ultima  è  ricca  estremamente. 

BOGOSLOVSKAJA  o  ILMEN,  bor.  della 
Russ.  europea,  gov.  di  Saratov,  distr.  di 
Kamiclilue,  a  26  1.  S.  E.  da  Balachev. 

BOGOTA,  citta  della  nuova  Granata.  F'edi 
Fé*- DE    BoGOTà  (Santa). 

BOGOTA  o  PAYTI,  fi.  della  nuova  Gra- 
nata, che  nasce  nel  lago  Guatavita,  a  6 
1.  N.  E.  da  Santa-Fè  di  Bogota,  scorre 
prima  al  N.,  poi,  volgendosi  impetuosa- 
mente al  S.  O.,  passa  presso  di  Santa- 
Fè,  e  va  a  gettarsi  nella  IVtaddaiena,  un 
poco  al  di  sotto  di  Tocayma,  dopo  un 
corso  di  circa  5o  leghe.  Questo  fi.  for- 
ma una  bellissima  cascata  di  600  piedi 
di  altezza  presso  la  villa  di  Tecjueudama. 

BOGOTOI,  picc.  città  della  Russ.,  gov.  e 
a   16  1.  S.  O.  da  Gursk. 

BOGOTZIGO,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  16  1.  1[2 
S.  S.  E.  da  Monastir,  e  a  1  1.  3[4  N. 
E.   da  Anaselilzas. 

BOGRA,  mont.  della  Irl.,  prov.  di  Munster, 
contea  di  Cork,  baronia  di  Duhallow, 
ni  N.  O.  da  Gork. 

BOGR^DESSI,  picc.  citta  delia  Tur.  cu- 
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rope.T  ,  sangiacato  e  a  3  1.  S.  S.  O.  òn 
Okrida,  e  a  10  1.  ip  O.  N.  O.  da  Mo- 
nastir, sul  Drln. 

BOGRAS,  Pograe,  Portae  Amani,  citta 
della  Tur.  d'  Asia,  nella  Siria,  a  circa  6 
1.  da  Alessandretta.  Era  questo  luogo 
in  altro  tempo  un  passaggio  cel.  del 
monte  Aman,  per  andare  dalla  Gllicla 
nella  Siria. 

BOGRES,  una  delle  nazioni  indipeod«snti 
dell'Amer.  portoghese,  che  dlcesi  anlro- 
pofaga. 

BOGROU  o  BUGGROO  ,  picc.  città  del- 
l'Indos.,  nel  possessi  dei  radjeputi,  stalo 
del  radjah  di  Djeypour,  ant.  prov.  d'Adie- 
myr,  a  6  1.  S.  O.  da  Djeypour. 

BOGSWIES,  picc.  città  del  clrc.  di  Hra- 
disch   nella  Boemia. 

BOGUGHEVITCHI,  bor.  della  Russ.,  in 
Eur. ,  gov,  e  a  20  1.  E.  S.  E.  da  Minsk, 
distr.  e  a  7   I.   ii4  E.  da  Igoumen, 

BOGUGHKOVA  SLOBODKA,  bor.  della 
Russ.  europea,  gov.  di  Pollava,  distr.  e 
a  2  ].  S.  S.  E.  da  Zolotonocha,  sulla 
riva  destra  del  fi.  di  questo  nome,  a  3 
1.  N.  da  Tcherkasui. 

BOGUE,  picc.  is.  dell'  Oceano,  sulla  costa 
della  Garolina  del  Nord,  negli  Stati-Uniti. 
Lat.  N.  34°  35';  long.  O.  79"  4o'. 

BOGUE-GHITTO,  fi.  degli  Statl-Uniii,  che 
ha  origine  nello  stato  di  Mlssissip5,  a   7 
1.   ii4  N.  O.  da  Monticello;  percorre  le 
contee    di    Lawrence    e    di    Pike ,   entra 
nello  stato  di  Lulglana,  ove  attraversa  la 
parrocchia  di  Washington ,    e    si   rende 
nel  ramo  occld.  del  Pearl-River,  a   i5  1. 
N.  E.  dalla  nuova  Orleans,  dopo  un  corso 
di   37   1.   dal   N.   O.   al  S.   E.   Questo    fi. 
ha  sette  piedi  di  acqua  alla  sua  imbocc. 
ed  il   suo   Ietto  è  ostrutto   da  Iiassi  fondi 
e  da  tronchi  d'  albero.     Si  potrebbe  fa- 
cilmente  renderlo   navigabile. 
BOGULMANSKAIA,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  d'  Orenburgo,  distr.  e  a  1  1. 
ij4  E.  S.  E.  tìa  Bougoulma. 
BOGUSLAV,    città    della  Russ.  in  Eur.  , 
gov.   e  a  24  1.   S.  S.  E.  da  Kiev;  capo- 
luogo di  distr.,  sulla  riva  destra  delRos, 
a  6  1.    1[2  E.    da  Tarachtcha.    Gontiene 
38o  case  e  tre  chiese.  —  Il  Dnleper  Ibr- 
ma  il  conf.  del  distr.  all'  E.  e  scorre  in 
mezzo  di  mont.  alle  quali    diede  il  suo 
nome.   11  Ros  e  la  Rosora    attraversano 
questo  distr.  dall'  O.  all'  E.    Il    suolo  à 
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fertile,  quantunque  sabLionOjiO.  Sonori 
>!flle  boscaglie. 
nOGLTCIIlR,  dna  <l.>IIa  Russ.  In  Eur., 
por.  e  a  4^  1-  ^-  E.  da  Voronejc,  cajKj- 
Iiiogo  «ii  distr.,  sul  Bogulcliar.  I^af.  N. 
49°  3o';  lun-,  E.  Zii°  5'.  Ila  due  chiese, 
e  2,6oo  abitanti.  ■ —  Il  suo  distr.  irriga- 
lo dal  Don,  dalla  Kriuclia  e  dal  )b>;;ut- 
char  è  fertile.  Sonovi  bellissime  {iraterie. 
BOGVANGOL.\,  picc.  citta  dell'  Indos.  in- 
glese, presidenza  ed  ani.  j>roT.  del  Ben- 
gala, di5ir.  e  a  4  1-  N. N.  E.  da  Mouichcd- 
abad,  sulla  riva  destra  del  Gange.  I.e 
sue  case  sono  costrutte  coi  bambù  ,  e 
guarnite  di  stuoje.  Allorché  il  Bhagarctty 
è  a  secco,  è  questo  il  deposito  di  ijuasi 
tutte  le  merci  che  varino  a  Mourched- 
abad,  o  che   vengono  da  colà. 

BOHABEL,  città  d'  As.,  nella  Sliia,  se- 
condo  Guglielmo   di  Tiro. 

BOHAIN,  città  di  Fr.,  nella  Picardia,  di- 
part.  deli' Aisne  ,  clrcond.  e  a  4  '■  ^I^ 
N.  N.  E.  da  Saiut-Quentin  ,  capoluogo 
di  cant.,  sopra  un  largo  canale ,  la  cu^ 
lungliezza.  è  di  22  kilmnetri,  e  che  serve 
a  condurre  alla  Schelda  le  acque  della 
pioggia,  che  cadono  fra  Buhaiu  ed  il  Ca 
stelet.  Ha  una  manifattura  di  tessut 
ad  uso  di  cachemire,  in  seta  e  lana  per 
sciali  ed  abiti.  Vi  si  fabb.  pure  veli  d 
seta.  Conta  2,000  abitanti.  Vi  si  tiene 
il  i5  novembre  una  fiera  di  3  giorni 
per  la  vendita  dei  bestiami.  Questa  picc. 
città  soffrì  molti  assedj  nelle  guerre  del 
XVII  secolo ,  e  fu  occupata  dalie  ar- 
piate  nemiche    negli  anni   1795  e   1794- 

BOHAN-DEVI,  vili,  deir  Indos.  seltenlr.  , 
prov.  di  Gorval,  suU'Ouglns,  affluenie 
della  Djemna,  a  i4  1-  i\-  N.  0.  da  Si- 
rynagor.  Prende  il  suo  nome  da  un  tem- 
pio dedicato  a  Bohan-Devi.  La  maggior 
parte  delle  frutta  d'  Eur.  cresce  nei 
suoi  contorni,  e  le  alture  sono  co|)erle 
da  didars,  specie  di  pino  che  dà  mol- 
ta resina,  e  il  cui  legno  è  ricercato  per 
la  costruzione. 

BOHARM,  parrocchia  della  Scozia,  contea 
di  Bnnff,  presbiterio  e  a  1  1.  ija  N.  E. 
da   Ani^rlour,  con    i.QOO  abitanti. 

BOHARY  o  BOHAUBir,  picc.  città  del- 
l' Indos.  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
ant.  prov.  di  Goudjerate,  distr.  e  a  8  1. 
S.  E.  da  Surate,  fra  due  fi.  che  si  riu- 
aUcono  ali.  i]3  più  basso, 
To.M.  I.  P.  11. 
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BOIT\S,  vili,  di  Fr.  dipart.  dell' AId,  a  2 
I.  E.  da  Bourg. 

BOHDWFTZ,  picc.  città  della  Boemia, 
Ciro,  e  a  3  I.  ip  N.  N.  O.  da  Chru- 
diin.  Vi  si  fabb.  tele  di  lino,  e  si  comm. 
di  filo.  Sono\i  nei  contorni  molti  stagni 
pieni   di   jiescc. 

BOIIEIMKIRCHEN,  l.or.  dell' arcld.  di 
Austr. ,  paese  sotto  l'Ens,  ciré.  su[)erlo- 
re  del  ^Viencrwald,  sul  Perschling,  a  a 
1.    i|4  E.   da  s.  l'oellen. 

BOIIEWALD  o  BIEWALD,  Losco  del- 
l'Ai., nell'ex  vesc.  di  Spira,  sul  lido 
occid.  dui  Reno ,  chiamato  da  alcuno 
Sìli'a  Apiatica,  o  bosco  delle  Api. 

BOilLIXGEX,  vili,  del  gr.  due.  di  B.iden, 
circ.  del  Lago  e  del  Danubio,  bai.  e  a 
1  1.  O.  S.  O.  da  Radolfzell,  e  a  4  1.  3i4 

0.  N.  O.  da  Costanza,  sull'  Aach,  con 
1,000  abitanti. 

BOHMEX,  picc.  fi.  della  Guinea  superio- 
re, sul  conf.  merid.  del  reg.  di  Achanty. 
Gli  achantinì  credono  che  le  acque  di 
questo  fi.  rendano  eloquenti,  e  perciò 
vanno  in  cr.  numero  a  beverne. 

BOH.VIEXklRClI,  bor.  del  reg.  di  Wùr- 
teuiberg,  circ.  del  Danubio,    bai.  e   a  2 

1.  Ij4  N.  E.  da  Geislingen.  Ila  una  chiesa 
dedicata  a  san  Kolmann,  che  vi  attrae 
un  gr.  numero  di  pellegrini.  Conta  i,4oo 
abitanti.  Si  coltiva  molto  canape  ne' suoi 
contorni. 

BOHMERWALD  (foresta  della  Boemia), 
in  boemo  Szumava,  catena  di  mont.  di 
Al. ,  che  dal  Fichlelberg,  suo  punto  di 
congiunzione  coU'Erzgebirge,  si  estende 
in  una  direzione  generale  dal  N.  O.  al 
S.  E.,  dalle  sorg.  dell'Eger,  al  5o°  2' 
di  lat.  N.  e  9°  55'  di  long.  E.,  sino  al- 
la nascita  dei  monti  Moravi,  al  49°  <^* 
lat.  N.  e  12°  óS'  di  long.  E.,  al  nodo 
da  cui  partono  le  diverse  sorgenti  della 
Taya  e  della  Luschniz.  Questa  catena 
separa  il  bacino  dell'Elba  da  quello  del 
Danubio,  e  fa  parte  di  quella  serie  di 
eminenze  le  quali  stabiliscono  in  Euro- 
pa la  divisione  delle  acque,  che  da  una 
parte  si  rendono  nel  mar  Baltico,  il 
^nare  del  Nord  e  1'  Atlantico,  e  daU"  .t1- 
tra  nel  Medit. ,  il  mar  Nero  ed  il  Ca- 
spio. La  sua  groppa  forma  in  molti  pun- 
ti li  conf.  della  Boemia  con  la  Bav.  al 
S.  O. ,  e  coir  arcid.  d'  Austria  al  S.  — ■ 
Da!  Fichtelberg  questa  groppa  si  Ji- 
82 
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all'È.,    fra 


rl^'^    l'rima    ali  E..  ,    ira    1'  Ej;cr    eJ    il 
Nab,    àJuo  sotto    il     10°  meridiauo,    [)oi 
al  S.  E.  ,    formando  qualche    pice.  giro, 
sino  sotto  48"  3'i'  "^i  '3'- «  *2°  di  long., 
jjoi  all'È,  sino  alla  song,  del  Kamp,  ed 
infine   al   N.  E.   sino    alla  sua  congiunzio- 
ne coi  monti  Moravi.  Il  suo  sviluppo  è 
di  85  leghe.   La   larghezza   del  Bóhmer- 
wald  verso  la  estremità  ÌN^.  O.  è   di  6  1.; 
al  centro  di   8   I.,  ed   al  S.  di   i3.  Que- 
sta catena  va  prima  abbassandosi  sino  al 
punto  ove  si  volge  al  S.  E.,  poi  s'iunaLa 
sino  al  passaggio    dilla  strada  da  Ratis- 
l)ona  a  PiUeu   per  Waldmùnclien.  Giun- 
ge alla  sua  maggiore    altezza    sotto   ii° 
meridiano,  fra  questo  passaggio  e  la  sorg. 
della  Moldava.  Ben  tosto  va  sempre  ab- 
bassandosi ,  ed  allorché  si  congiunge  ai 
monti  Moravi,  non  è  più  che   un  dorso 
di  paese  ondulato.  Le  sue  pia  alte  som- 
mila sono:  r.lrber,  alle  sorg.  della  Regen; 
11   Rachel,    fra   quelle   della  Regen   e   del- 
l'Ilz;  il    Dreyssel,  presso  a  quelle  della 
Moldava.  La   prima  ha  6f^0  tese,  la  se- 
conda 632,   e  l'ultima  449-  I  declivj  più 
dolci  di  questa  catena  stanno   dalla   par- 
te della  Boemia.  Verso  la  Bav.    a  1' Au- 
Str.  è  assai   rigida.   In    generale,  il  Bok- 
merwald ,    la  cui  base  è  di  granita   co- 
perto di  un    schisto    argilloso ,  presenta 
cime  scoscese,  punte,  abissi  profondi  e 
molte   paludi.     Le   gr.   boscaglia  ,    clie   lo 
coprono,  servono  di  ritirata  ad  orsi  e  lin- 
ci. —  L'  Eger,   che   parte   dal  punto  del- 
la congiunzione  deirErzgebirge  col  Boh- 
merwald,  è,  assieme  però  colla  Moldava, 
il  solo  affluente  che  questa  catena  forni- 
sca direttamente  all'Elba.  Altri  fi.  rimar- 
chevoli, come  il  Beraun,  la  VV^oltawa,  ed 
il  Lnschniz,  scendono  altresì  dallo  stesso 
Tersatojo  ,  ma  sono  tributari  della  Mol- 
dava. Nel  numero  delle  ramificazioni,  che 
il  Bóhmerwald  estende  nella  Boemia,    si 
può  indicare  il   ramo  principale,    che  va 
dallo.  aU'E.,  e  divide  gli   affluenti    della 
Moldava;  il  Brd^wald,  che  si  estende  al 
N.  E.    alla  sinistra  della  Woltawa  sino 
al  S.   diBerann;ll  Lissiwald,  clie   scor- 
re S.  E.  dalla  sorg.  ed   alla  sinistra  della 
Moldava  sino  verso  Krumau,  ed  i  cui  ra- 
mi si  abbassano  al  N.  sulla   Woltawa.   Il 
Nab,  la  Regen,  rilz,  il  Kamp,  la  Taya  e 
qualche  altro  fi.   meno  contid.  intersecano 


B  O  H 

Danubio  ad  woaezioue  però  della  Taya 
la  quale  non  vi  ti  rende  che  mediante 
la  Marche.  Questi  corsi  d'  acqua  sono 
separati  da  ramificazioni,  le  più  rimarche- 
voli delle  (juali  diconsi:  il  Bajervi'ald.  che 
si  stacca  dal  monte  Rachel,  si  biforca  , 
e  va  al  N.  O.,  presso  di  Ratisbona,  ed  al 
S.  sino  a  Passavia  ;  il  Greinerwald,  che 
segue  la  dritta  del  Kamp,  e  termina  con 
esso.  Fra  la  Taya  ed  il  Kamp,  e  partico- 
larmente alla  sinistra  di  quest'ultimo,  col 
quale  descrive  un  arco,  si  vede  estender- 
si il  Wildgeblrge. 

BOHMISCHKRUT,  bor.  dell'arcid.  d'.\u- 
str.,  paese  sotto  l'Ens,  circ.  inferiore  del 
Manhartsberg  ,  a  2  I.  1(4  S.  S.  O.  da 
Feldsberg  ,  e  a  2  1.  ii2  N.  N.  O.  da 
Zistersdorf. 

BOHMISCH-REICHENAU ,  borgo  della 
Boemia  circ.  di  Prachiu  ,  appartenente 
all'  arciv.  di  Praga. 

BOHMISGH-TRIBERL,  bor.  della  Boemia, 
circ.  di   Chrudim. 

BOHMISCH-WIESENTHAL,  città  della 
Boemia,  circ.   di  Saatz. 

BOHMISGHDORF,  vili,  parrocchiale  della 
Slesia. 

BOHOE,  Is.  del  Iago  Erne,  nella  Irl.,  prov. 
di  Ulster,  contea  di  Fermanagh,  al  S.  O. 
di    quella   di  Bow. 

BOHOL,  fi.  della  is.  Celebe,  che  scorre  dal 
S.  0.  al  N.  E. ,  e  si  getta  nel  mare  di 
questo  nome  presso  di  Bohol. 

BOHOL,  città  sulla  costa  settentr.  della  is. 
Gelebe  alla  imbocc.  del  fi.  di  questo  no- 
me. Lat.  S.   1°   i';  long.  E.  119°  26'. 

BOHOL,  Boholia,  una  delle  is.  Filippine, 
al  S.  E.  della  is.  di  Zebù,  al  S.  O.  di 
quella  di  Leyte,  al  9°  68^  di  lat.  N.  ;  e 
121°  4^^*^'  long.  E.  Può  avere  10  1.  di 
larghezza  sopra  16  di  lunghezza.  Fu  sco- 
perta nel  1621  da  Magellano.  E  molta 
boschiva,  ed  interrotta  da  fertili  valli.  Vi 
si  coltiva  il  riso  e  vi  si  trova  dell'oro. 
La  sua  parte  merid.  è  la  più  abitata,  da 
Obog,  sua  cap.,  sino  alla  picc.  is.  o  pe- 
nisola di  Pauglao.  Le  frutta  delle  sue 
palme  e  le  sue  radiche  servono  di  prin- 
cipale nudrimento  agli  abitanti.  Il  centro 
è  abitato  da  tribù  indipendenti  di  Bis- 
sagos  ,  e  le  coste  sono  soggette  agli  spa- 
gnuoli.  Le  mont.  sono  piene  di  bestie  fé» 
roci,  e  le  is.  vicine  danno  del  coione. 
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Cillula,  circ.  «  n  7,  I.  ip  S.  S.  O.  ,la 
Sliiiii.slawow.  Ila  un  «onvotilo  di  doiiio- 
iiii-aiii,  ed  una  clùesa  green.  Conta  »j900 
nliilanti. 

IJOJIOYO  (EL),  borgo  .l-lIa  Si)a-.,  l>Toy. 
e  a  l4  '•  O.  S.  0.  da  Avila,  sull»  riv;i 
sìiiKlra  del  Torines. 

ROlllWU,  bor.  degli  Stali  prussiani,  prov.  di 
Slesia,  reggenza  e  a  fi  I.  S.  da  Hrr-slavia, 
circ.  cali.  ói4  N.  N.  E.  da  Strelilen. 
Ita  \ina  chiesa  parrocchiale  comune  ai 
cattolici  e<l  ai  luterani,  con  /joo  abitanti. 

ROHRINGEN.vill.  de!  regno  di  Wùrlem- 
berg,  circ.  delia  Foresta  Nera,  bai.  e  n 
1  I.  ai-i  S.  da  Suiz .  Erw  una  «org.  d'a- 
cqua soliorica.  Conta   i/joo  abitanti. 

BOIA,  is.  del  mar  Egeo,  secondo  l'itinera- 
rio d'Antonino. 

BOIA,  luogo  nominato  da  Cesare  ne' suoi 
commentari,  e  che  dovrebbe  aver  appar- 
tenuto alia  Germ.  rei  jiaese  dei  boli. 

BOIA,  città  delia  gr.  Bukarla,  a  2  1.  N. 
da  Termed. 

BOI  AB  AD,  cltth  della  Tur.  asiatica,  nel- 
l'Anatolia, a    10    1.  S.  E.  da   Caslamena. 

BOIANA,  BOJANA  o  BOCAXE,  lìruba- 
na,  fi.  della  Tur.  europea,  pascialicato  di 
Scalari,  che  nasce  dal  picc.  lago  di  Pia- 
va in  Albania,  e  ricevuto  il  Zem  e  la 
Moravia  ,  attraversa  il  lago  di  Scutarl  alla 
sua  estremità  merid.  ,  bagna  la  città  di 
tal  nome,  ove  s' ingrossa  con  le  acque  del 
Drinaso,  e  si  scarica  nell'  Adriatico ,  fra 
la  città  di  Dulcigno  ed  il  golfo  di  Drin,  ai 
quale  qualche  volta  dà  il  proprio  nome, 
dopo  un  corso  di  circa  6  I.  N.  N.  E. 
al  S.  S.  O.  Questo  fi.  è  rapidisimo  ,  o 
barche  di  4o  ^  ^o  tonnellate  possono  ri- 
montarlo sino  a   2   1.   da  Scalari. 

BOIDOS,  bor.  della  Tur.  europea,    redi 

PiVàTTO. 

BOIE,  vili,  della  Senegambla,  reg.  di  Fonta, 
a  10  1.  N.  da  Timbo,  in  una  posizione 
amena,  presso  la  sorg.  del  Falcmè. 

BOIGNY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Loirel,  a 
1  1.  S.  da  Orleans.  Era  il  capoluogo  del- 
l' ordine  di  s.  Lazzaro. 

BOII  o  BOJ,  antichi  popoli  della  Gallia 
celtica,  e  perciò  ora  chiamati  celti,  ora 
gaulesi,  assai  cel.  al  tempo  di  Cesare. 
Accolti  dagli  eduenl,  dopo  la  disfatta  de- 
gli elvezj,  occuparono  la  parte  dell'  Al- 
Tergna,  fra  l' Allier  e  la  Iioira,  ed  il  Bor- 
booese,  si  estesero  anche  nel  Barrì,   ed 
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una  porzione  sotto  Segov#iso,  sì  stallili 
ii'-lla  lloeinia,  da  dove  «radiali  dai  mar- 
comannl,  passarono  il  Danubio,  a  si  riti- 
rarono nplia  Vindelicia,  fra  l' In  e  1'  I- 
ser,  la  ipiale  prese  per  ciò  il  nome  di 
lìoionria,  da  cui  poi  venne  quello  di  Ba- 
viera. Un  altra  porzione  di  questi  popò» 
li,  condotti  tla  Belioveso,  entrarono  in  If. 
coi  Unioni  pel  paese  dei  Taurini,  o  per 
le  alpi  Pennine.  Questi  boli,  abitanti  la 
parte  più  meriil.  della  G.illia  cisalpina, 
non  erano  separali  dall'Elruria  clic  per 
1  A  pennino,  e  dai  sennnni  che  pel  /{«- 
Lieo.  L'anno  di  Roma  ,"_qS,  essendosi  a- 
vanzali  in  It.  sino  nelle  pianure  di  Fre- 
nesie, vi  furono  disfatti  dal  dittatore  G. 
Snipi/.io.  Seconilo  qualche  autore,  cranvì 
dei  boli  di  là  del  Danubio  nella  foresta 
Erciiiia,  e  questi  senza  dubbio  sonoquelli 
che  essendosi  stabiliti  prima  in  Boemia, 
vi  lurono  scacciati  dal  marcomanni.  Eran- 
vene  degli  altri  mescolati  cogli  abitami 
della  Tracia,  ed  altri  ancora  dimoranti 
nella  Iliiria,  fra  11  Danubio  e  la  Drava. 
Onde  rendere  più  chiara  la  situazione 
precisa  di  questi  popoli  e  la  loro  slorln, 
dietro  alle  varie  opinioni,  noi  qui  parle- 
remo di  essi  con  più  circostanziato  rag- 
guaglio. Scacciati  dal  romani,  1  boli  si 
ritirarono  primieramente  sul  Danubio, 
ed  abitarono,  insieme  coi  Taurisei  « 
gli  Scordi. lei,  ai  conf.  della  Pannoni.i 
e  dell'  Illirio.  In  questo  paese  ebbero 
guerra  con  Borebistas,  re  del  geti,  e  fu- 
rono distrutti  dalie  sue  truppe;  per  Io 
che  la  contrada  rimasta  deserta  ed  in- 
colla, si  chiamò  il  deserto  dei  Boli,  do- 
ve poscia  1  romani  eressero  le  città  di 
Srarrtbantia  e  di  Samaria.  Credesl  che 
sieno  questi  li  boli  di  cui  parla  Cesars, 
allorché  dice  che  ,  avendo  dimorato  pri- 
ma di  là  del  Reno,  ed  essendo  discesi 
nella  INoricia,  ove  assediata  avevano  la  cii- 
tà  di  Norcia,  furono  chiamati  dagli  el- 
vezj, per  fare  Insieme  una  irruzione  nel- 
le Gallie.  Un  altro  corpo  di  boli  essendo 
entrato  In  Germ.  si  fissò  al  N.  del  Da- 
nubio, in  una  vasta  estensione  di  paese, 
quasi  cinto  da  mont.  la  cui  parte  occid. 
portava  il  noma  di  Montes  Hercyriii, 
paese,  che,  come  dicemmo,  fu  loro  tolto 
dal  marcomanni,  conservando  però  il  no- 
me de'suol  primi  abit.  ,  dal  quale  deri- 
vò quello  di  Boemia.  Questi  boli,  seuia 
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pili  formare  un  corpo  consid. ,  godettero 
p*rò  qualche  riputazione  fra  gli  altri  po- 
noli  coi  quali  si  confusero,  conservando 
una  traccia  del  loro  nome,  da  cui  ebbe 
derivazione  quello  di  bavaresi.  Unitisi  i 
boii  cogli  elvezj,  si  gettarono  al  tempo 
di  Cesare  sulle  Gallle,  ma  vi  furono  bat- 
tuti. Dopo  la  vittoria,  gli  eduenl  otten- 
nero da  Cesare  che  non  obbligasse  que- 
sti boii  a  rientrare  nelle  loro  mont.  co- 
me fatto  aveva  cogli  elvezj,  e  che  anzi 
in  premio  del  loro  valore  e  coraggio, 
potessero  stabilirsi  sopra  un  piccolo  cant. 
del  loro  territ.  ,  il  che  anche  avvenne. 
I  boii,  soprannominati  picei  da  Ausonio, 
stavano  nella  parte  occld.  della  Gallia, 
compresa  nella  Noi'empopuic-na,  al  S. 
O.  dei  biturigi  vibisci,  sulle  rive  del  ma- 
re. —  I  boii  d'  Asia,  gaulesi  di  origine, 
s'  avanzarono,  sotto  la  condotta  di  Bren- 
no,  sino  a  Bisanzio,  e  penetrati  nell  Eto- 
lia  e  nella  Ionia,  ri  si  stabilirono,  e  fu- 
rono anche  chiamati  tolistoboieni. 

BOIVIUM,  paese  della  Germ.,  secondo  Ta- 
cito, chiamato  Boiohemum,  da  Paterco- 
lo.   V.  Boiohemum. 

BOI.VAK  o  BUNIAKT,  città  e  dlstr.  delln 
Persia,  nella  prov.  di  Daghestan.  II  dl- 
str. conf.  al  S.  del  fi.  Imtsche ,  ed  è 
molto  ubertoso.  La  città  giace  presso  il 
Caspia,  a  9  1.  N.  0.  da  Derbend, 

BOINE  o  BOINA,  fi.  d'Irl.  nel  Leinster, 
al  N.  di  Dublino,  che  si  scarica  nel  mare 
d' Irl.  a  Droghedra,  dopo  aver  attraver- 
sato la  contea  di  Est-Meath.  E  noto  per 
la  battaglia  perdutavi  da  Giacomo  II,  nel 
iSgo,  e  nella  quale  rimase  ucciso  il  ma- 
resciallo  di  Scomberg. 

BOINA-MINDER,  fi.  della  Tur.  asiatica, 
che  la  scorre  all'  0.  e  si  scarica  nel 
Medit.  al  S.  della  is.  di  Samo.  Credesl 
che  sia  il  Meandro  degli  antichi. 

BOirfEBDRG,  picc.  città  e  contea  di  AL, 
neir  Hassla  inferiore,  all'È,  di  Eiscnack. 

BOINELLE-LE-ROY,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  e  Marna,  presso  Melun.  Ha 
manifatture   di  porcellana. 

BOIOARIENI,  ant.  popolo  della  Genn., 
che  gli  autori  moderni  conobbero  sotto 
il  nome  di  bavaresi ,  ed  11  loro  paese 
sotto  quello  di  Baviera.  Si  crede  che  sia 
questo  po[)oIo  sortito  dai  boii .  Sotto 
r  imp.  di  Onorio  si  formarono  nella 
Germ.  diverse  alleanze,    per  iscuotere  il 
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g'ogo  de'  ronwni.  Quella  dei  boìoarìonì 
fu  composta,  secondo  la  comune  opinio- 
ne, da  buri'Mii,  marcomannl  e  narischi,  e 
col  favore  di  Teodorlco  re  d"  Austrasia, 
si   stabilirono  di  qua   del  Danubio.  ■ 

BOIODURUM,  cliih  della  Vindelicia,  sul 
Danubio,  secondo  Tolomeo.  L'  itinerario 
d'Antonino  la  colloca  sulla  strada  di  Ofi- 
labis  ad  Augusta  Vindelicoruvi ,  fra 
Stanarum  e   Qjàntianae. 

BOIOHEMUM ,  ant.  e  gr,  regione  che 
trovavasl  ove  sta  la  Boemia  attuale.  L'in- 
terno di  questo  paese  non  fu  conosciuto 
dagli  scrittori  dell'  antichità  .  Si  sa  sol- 
tanto che  i  marcomani  vi  si  stabilirono 
dopo  i  boii,  da  cui  il  paese  preso  ave- 
vi» prima  il  suo  nome.  Al  S.  era  vi  la 
foresta  Gal/reta  o  Gal/reta  Sylva ,  ed 
ì  monti  chiamati  Hercynii,  che  circon- 
davano in  qualche  forma  il  paese  al  S., 
all'  O.  e  al  N.  Non  vi  si  penetrava  che 
con  somma   difficoltà. 

BOIS  (LAG  DES).]F"«J/  Boschi  (lago  dei), 

BOIS  (  LE  ),  vili,  di  Fr,  dipart.  della 
Charente  inferiore,  clrcond.  e  a  4  l-  H^ 
O.  da  la  Roclielle,  nella  Is.  di  Re.  Con- 
ta   1,900   abitanti. 

BOIS  (  LES  ),  vili,  della  Svizz,,  cant.  e  a 
Il  I.  N.  O.  da  Berna,  e  a  4  !•  H^  N. 
da  Neuchàtel,  bai.  di  Seignelegier .  Vi 
si  fabb.  begli  orologi,  e  conta  1,100  a- 
bitanti. 

BOIS-ARNAULT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'E  ure,  clrcond.  e  a  8  I.  2|3  S.  O.  da 
Evreux,  cant.  di  Rugles.  Ha  una  fabb. 
di  spille,  e   1,200   abitanti. 

BOISBELLE,   città  di  Francia.    V.  Hen- 

KICHRMONT. 

B0I3-BLANC.  ^e/fi  Bosco  Bianco. 

BOIS-BERNARD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo  di  C.ilais,    a   2   l.  S.  E.  da  Lens. 

BOIS-BRULÉ.  Vedi  Bosco  Bruciato. 

BOIS-COMMUiS',  Commeranum,  picc.  cit- 
t'a  di  Fr.,  dipart.  del  Loiret,  clrcond.  e 
a  4  '•  1(4  S-  E-  f'*  Pithiviers,  cant.  di 
Beaune,  a  8  1.  \\1  N.  E.  da  Orleans, 
con  1,100  abitanti.  EravI  un  vecchio  ca- 
stello sul   ruscello   di   Ondes. 

BOIS  D'AMONT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Tura,  circond.  e  a  6  1.  N.  E.  da  s.  Clau- 
dio, cant.  di  Morey,  sull'Orbe  .  Ha  uà 
filatojo  di  lino.  Vi  si  fabb.  secchi,  scat- 
tole  di  abete,  cass-*  di  orologi  di  legno 
dipinto  e  chiodi.  Conta  i,000  alitanti. 
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l'.OIS  D'ARCY.  v-.ll.  .11  Fr.,  .Ilpnrt.  del 
Yoiiin",  caii(.  ili  Vorracnroii.  —  Altro,  tifi 
ilipart.  ili  Senna  ed  Oise  ,  a  2  I.  circa 
().   da   ^'^e^sail!eJ. 

IIOISDULLN,  casale  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na  e  Loira ,  circond.  e  a  6  I.  ij2  O. 
da  Macon,  canr.  di  Matoiir,  comune  di 
Dompierre-l«s-Orincs  .  Nei  cuniorni  di 
qii("sto  casale ,  ritnarcal>d'*  per  la  sua 
bella  posizione,  si  trova  del  diaspro  on- 
dato, e'»treitiam'>nre   duro. 

POIS  D'VOINGT  (LE),  picc.  citiU  o  piut- 
tosto bor.  di  Fr.  ,  dipart.  d^l  Rodano, 
circond.  e  a  3  I.  S.  O.  da  VillalVanca  ; 
eapolu0|;o  del  cant.,  a  5  I.  3j4  N.  O.  da 
Ijione,  con   goo  abitanti. 

BOIS-GUILLAUME,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  inferiore ,  circond.  e  a  3|4 
di  I.  N.  da  Rouen,  cant.  di  Darnetal. 
sopra  una  delle  colline  the  s'  inn.ilzano 
al  di  sopra  di  Rouen .  Si  rimarca  un 
giardino,  in  cui  Quesnè  piantò ,  fra  gli 
altri  alberi  stranieri,  un  gìngkoliiloba,  il 
primo  che  fiorisse  in  Francia .  Conta 
I,8oo  abitanti. 
BOIS-HALROUT  o  TALBOUT,  bor.  d. 
Fr.,  dipart.  del  Calvados  ,  a  5  J.  S.  da 
Caen. 
BOIS-LE-DUC,  BOLDUG,  BOSLEDUC 
o  BOL-DUC,  in  o\:in'\9ie.TIertogen/josch . 
ed  io  latino  ^i/pa  dticis  (Bosco  del  du- 
ca ),  città  del  Paesi-Bassi,  capoluogo  del- 
la proy.  del  Brabante  settentr. ,  di  cir- 
cond. e  di  cant.,  in  mezzo  a  paludi,  al 
conduente  del  Dommel  e  dell"  Aa,  che, 
dopo  la  loro  unione  prendono  il  nome 
di  Diest,  e  si  gettano  nella  Mosa,  ove 
formasi  la  is.  di  Bomrael.  Sta  a  io  I. 
S.  E.  da  Utr.-cht,  itì  1.  N.  E.  da  Ati- 
versa,  e  i8  I.  S.  S.  E.  da  Amsterdam.  E 
sede  di  un  vicariato  generale  e  di  un 
trib.  di  prima  istanza  e  di  commercio.  Ha 
una  1.  H2  circa  di  circonferenza,  ed  è  ben 
difesa  da  una  cittadella  e  da  due  forti,  con 
fortifìcazioai  aumentate  dacchi  specialmen- 
te furono  asciugate  e  riempiute  molte  di 
quelle  maremme  che  la  circondano,  e  che 
da  se  sole  servivano  di  ottima  difesa  alla 
citta.  I  suol  dintorni  possono  essere  inon- 
dali al  bisogno.  E  questa  una  citta  assai 
bella.  Varj  canali  la  dividono  in  9  quar- 
tieri. Ha  5  piazze  pubbliche,  di  cui  una 
è  adorna  di  un  delizioso  viale  di  tigli , 
e  di  magaiSci    edìGcj    fra  i  ijunli  si  di-| 
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ttinaiinno  il  palazzo  pubblico  e  la  cat- 
tedrale di  g.  Giovanni,  una  di'lle  più  belle 
dei  Paesi-Bassi.  Vi  si  contano  più  di  l4 
chiese,  una  sinagoga,  due  osped;ili ,  due 
ospi/j  per  gli  orfani,  uno  pei  poveri,  un 
edifi/.io,  di  cui  si  lece  una  casa  di  cor- 
rezione, e  nella  quale  i  detenuti  fabbri- 
cano tappeti  di  pelo  di  vacca,  un  monte 
di  pietà,  un  gr.  arsenale,  una  scuola  la- 
tina e  4  caserme.  Vi  si  trovano  fabb.  di 
panni,  cappelli,  nastri  di  filo,  aghi,  col- 
telli e  carta;  una  manifattura  di  spec- 
clii,  tìlaloj  di  lino,  distillerie  di  acqiia- 
'  vile  da  grani,  una  raffineria  di  sale,  ve- 
triere,  e  stamperie  sid  cotone.  Bois-le- 
Duc  è  assai  comm.  ,  ed  invia  5  deputati 
agli  stali  della  provincia.  Conta  i5,JoO 
abitanti.  E  patria  di  Francesco  Merca- 
tore ,  Enrico  Boort  ,  Diodoro  e  INiccola 
Tuldenus,  Giovanni  Boden,  Giovanni  Ha» 
sius,  Enrico  Agilaeus  ,  tradultor  greco, 
Guglii-lmo-Gincomo  S'Gravesande  cel.  ma- 
tematico, oltre  a  tanti  altri.  —  Questa 
città  è  piantata  in  una  pianura  ,  ove  fa- 
ceva centro  una  casa  di  campagna  detta 
Orten,  in  mezzo  ad  un  bosco  nel  quale 
i  duchi  del  Brabante  andavano  spesso  alla 
caccia,  e  che  perciò  si  chiamava  Bois-l*- 
Diic,  S)Iva  Ducis.  Il  duca  Enrico,  vo- 
lendo opporsi  alle  frequenti  scorrerie  che 
quei  di  Gueldria  facevano  sulle  sue  terre, 
fece  tagliare  questo  bosco  che  li  favo- 
riva, e  col  legname  istesso  sradicalo  pian- 
taronsi  nel  1172  i  fondamenti  di  questa 
città,  che  per  essere  poi  stata  compita 
nel  1184  da  Godofreddo  III,  fu  questi 
riconosciuto  come  il  suo  vero  fondatore. 
Suo  figlio  Enrico  I  la  fece  murare  nel 
1196,  e  fu  ingrandita  negli  anni  1.552, 
1453  e  1699.  Nel  secolo  XVl  molto 
sofferse  per  le  guerre  civili  di  religione, 
e  gli  olandesi  vollero  sorprenderla  nel 
i585,  ma  vi  furono  respinti.  In  progresso 
però,  dopo  molti  tentativi,  se  ne  resero 
padroni  nel  1629,  pel  valore  di  Federico 
Enrico  principe  di  Grange.  Il  papa  Paolo 
IV  vi  aveva  fondato  un  vesc.  nel  lóOQ, 
che  rimase  soppresso  quando  la  città  fa 
presa  dagli  olandesi.  Luigi  XIV  tentò 
invano  di  prenderla.  Nei  suoi  dintorni, 
nel  I794i  si  diede  un  sanguinoso  com- 
battimento fra  gì'  inglesi  ed  i  francesi , 
in  cui  questi  ultimi  furono  vincitori,  ed 
un  mese  dopo  si  resero  padroni  di  que» 
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sia  piasM.  Nel  gennaro  i8i4  fu  ceduta 
ai  prussiani,  dopo  un  assedio  di  poche 
settimane.  —  Il  circond.  di  Bois-le-Duc 
contiene  7  cant.,  che  sono:  Bois-le-Duc  , 
Tilbourg,  Oisterwyk,  Boztel,  Oss,  Hees- 
deo  Waaiwyk. 

BOIS  SAINTE-MARIE  (LE),  ber.  di  Fr., 
dipart.  di  Saona  e  Loira  ,  circond.  e  a 
5  1.  S.  E.  da  Charolles,  cant.  di  Claytte, 
a  8  1.   l|4  O.  da  Macon. 

BOISSE,  casale  di  Fr.,  dipart.  della  Van- 
dea ,  circond.,  cant.  e  a  112  1.  S.  da 
Fontenay-le-Gomte ,  sulla  riva  sinistra 
della  Vaudea.  Ha  una  sorg.  minerale 
fredda  e  purgativa. 

BOISSEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Loi- 
ret,  a  4  J-  N.  O.  da  Neuville,  e  a  7  I. 
N.   da  Orleans. 

BOISSERON,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'He- 
raiilt,   cant.   di   Lunel-la-Ville. 

BOISSET,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Cantal, 
circond.  e  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Aurillac, 
cant.  di  Maurs,  con   1,900  abitanti. 

BOISSET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura , 
cant.  di  Salins,  circond.  e  a  5  1.  5[4  N. 
E.  da  Poligny,  e  a  8  I.  112  N.  E.  da 
Lons-le-Saunier.  Ha  una  fucina  ove  si 
fabb.  piastre  per  serrature. 

BOISSET  o  BOISSETTE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  di  Senna  a  Marna  ,  al  S.  E.  di 
Melun,  rimarchevole  per  la  sua  fabb.  di 
porcellana,   stabilitavi   nel   1778. 

BOISSET-LES-MONTROND.  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Loira,  a  3  1.  S.  E.  da  Mont- 
brison,  cant.  di  s.  Rambert. 

BOISSET-LES-TIRANGES ,  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'  alta  Loira,  cant.  di  Bas. 

BOISSEUIL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'  alta 
Vienna,  a    2   1.   S.   E.   da   Limoges. 

BOISSEY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell'AIn,  a 
2   1.  S.   E.   da   Pont-de-Vauz. 

BOISSEZON  DI  AUMONTEL,  bor.  di 
Fr. ,  dipart.  del  Tarn,  circond.  e  a  2  1. 
3i4  E.  S.  E.  da  Castres,  cant.  di  Ma- 
zamet,  sul  picc.  fi.  Durinque.  Vi  so- 
no fabb.  di  grossi  panni,  e  conta  3,ioo 
abitanti. 

BOISSIERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Oise,  circond.  e  a  5  1.  3[4  S.  S.  E.  da 
Beauvais,  cant.  di  Noaille.  —  Altro,  nel 
dipart.  della  Loira  inferiore  ,  circond.  e 
a  4  '•  £•  Ja  Nantes,  con  5oo  abitanti.  — 
Altro  ,  nel  dipart.  della  Somma  ,  a  2  1. 
E.  da  Montdidier,  —  AUro,  nel  dipart. 
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della     Senna   inferiore  ,  a    2   1.  S.   0.    d.l 
Neufchatòl.   —  Due,  nel  dipart.  del  Jura. 
'—   Due,   nei  dipart.   del  Gnrd   e   dell'He- 
rault.  — ■  Quattro,  nei  dipart.  delle  due 
Sevres,  e   della   Vandea. 
BOISSIERE-D'ANS    (LA),    vili,    di  Fr., 
dipart.  della  Dordogna,  circ.  e  a  4  '•  3l4 
E.  da  Perigueu/c,  cant.  di  Thenon,  sulla 
riva    sinistra    dell"  Haut-Vézi're.    Ha    tre 
fornelli,  una  fucina,  e  3oo  abitanti. 
BOISSISE-LA-BERTRAND,   vili,  di  Fr., 
dipart.   della  Senna  e  Marna,  sulla  Senna. 
BOISSISE-LE-ROY ,    vili,  di  Fr. ,  dipart. 
della  Senna  e  Marna,  cant.  S.  di  Melun. 
BOISSY-LE-SEG,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l'Eura  e  Loira,  circond.  e  a  8  1.   0.  da 
Dreuz,  e  a  11  1.  3[4  N.  O.  daChartres, 
cant.  de  la  Fertt'-Vidame,  presso  la  riva 
destra  dell'Eure.  Ha  una  miniera  di  ferro, 
e  600  abitanti. 
BOISSY-S.  ANTOINE,  vili.  dlFr.,  dipart. 

di  Senna  ed  Oise. 
BOISSY-S.  LEGER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di 
Senna  ed  Oisa,  circond.  di  Corbeil;  capo- 
luogo di  cant.,  a  3  1.  3[4  S.  E.  da  Pa- 
rigi, sopra   un  colle  coperto  da  vigne,  e 
cinto  da  deliziose  case  di  campagna.  Con- 
ta 5oo  abitanti.  Vi  si  rimarca  il  castello 
di  Gros-Bois,  il  cui  parco  ed  i  giardini, 
di   1,700  jugeri  sono  cinti   da  muraglie. 
BOISYVON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica,  circond.  e  a  5  1.  N.  O.  da  Mortain, 
cant.    di  Saiut-Poix  e  a  8  1.    3i4  S.  da 
Saint-Lo.  Ervi  in  vicinanza  una  sorg.  mi- 
nerale fredda,  ferruginosa,  e  conta    3oo 
abitanti. 
BOIT,  picc.  citta  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
rcze  ,  sulla  Dordogna  ,  a  4  !•  S.  E.    da 
Ussel,  e  a  9  I.  N.  da  Tulle. 
BOITRON,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  deirOrne 

a  2  I.  S.  E.  da  Séez. 
BOITZA  o  BAICZA,  vili,  della  Transil- 
vania,  nel  paese  degli  ungheresi,  comitato 
di  Zarand,  a  4  '•  N.  da  Deva,  e  a  5  ijz 
S.  E.  da  Kòrcis-Banya.  Fa  parte  del  di- 
str.  delle  miniere  di  Nagy-Ag.  Vi  si  la- 
vorano miniere  di  argento  aurifero,  in 
filoni,  nella  ganga  porfirlca. 
BOITZEN,  vili,    parrocchiale    della    bassa 

Sass.,  prin.   di  Luneburgo. 
BOITZENBURG,  bor.  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.    di    Brandeburgo,    reggenza    di 
Potsdam,  circ.  di  Templin,  sul   Quillow, 
a  4  J-  »l4  S.  O.  da  Prenzlau,  e    a    17 
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I.  i|3  N.  da  nevliuo.  EvvI  un  cnstello. 
Si  alleraDO  molti  bachi  tia  tela,  e  comui. 
in  biade  e  lej^name.  Conta  600  abitanti. 
Si  trovano  nei  dintorni  molli  jiiccoli  la- 
ghi che  abbondano  di  trote  e  di  tar- 
tarughe. 

BOIZENUURG,  Butzenlurgum,  picc.  citta 
del  gr.  duo.  di  Mecklenburjjo-Schweriu, 
due.  di  Meckleubiirgo-Gustrow,  capoluo- 
go di  bai.,  presso  la  (jiiale  U  picc.  fi. 
Boize  si  unisca  all'  Elba,  onde  la  cit- 
tà prenda  il  suo  uoaic.  Sta  a  6  1.  S.  S. 
O.  da  Zarrentin,  e  a  11  1.  ip  O.  S.  0. 
da  Schwerin,  in  una  deli/iosa  situazio- 
ne cinta  di  mura.  Rinchiude  uua  chie- 
sa, uu  ospizio  pei  poveri,  un  collegio, 
distillarle  di  acquavite,  fabb.  di  tabacco, 
spille,  chiodi,  sapone,  raffinarie  di  zuc- 
chero, due  fonderle,  una  di  rame  ed  una 
di  stagno  ec.  Vi  si  tengono  3  fiere  an- 
Diie,  un  mercato  per  le  laue,  ed  uno 
pei  bestiami.  La  navigazione  sull"  Elba 
luvorisce  molto  il  commercio.  La  doga- 
na stabilita  su  questo  fi.  dà  al  gor.  un 
annuo  prodotto  di  circa  3,33o,Ooo  fran- 
chi. Conta  questa  citta  2,3oo  abitanti,  ed 
il  suo  bai.  ne  annovera  4i20O.  —  Nel 
secolo  XII  trovasi  falla  menzione  di  que- 
sto luogo  eh'  era  allora  un  bor.  aperto, 
che  fu  murato  nel  XIV  secolo.  Arse 
quasi  interamente  nel   1709. 

BOIUM,  una  delle  quattro  principali  citta 
della  Doride,  nella  Grecia.  Era  sul  fi. 
Pindus  all'  E.  d'  Erineus. 

BOLI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alto  Reno, 
a  2  1.  0.  da  Porentrus,  suU'  Allalu. 

BOJ,  popoli  antichi.  Vedi  Boti. 

BOJ.IDOR,  Alias  major,  capo  del  Saha- 
ra, suir  Atlantico,  al  S.  delle  is.  Canarie. 
Lat.  N.  26°  12'  3"  ;  long.  0.  16°  47'  0" . 
I  suoi  paraggi  sono  pericolosi.  Per  mol- 
lo tempo  fu  risguardato  come  la  estre- 
Bjità  del  mondo.  I  navigatori  non  osava- 
110  di  trapassarlo.  Infine,  nel  i433,  il 
portoghese  Gilles  Anes  (Glllanes),  ten- 
tò di  penetrarvi,  ma  non  potè  riuscire. 
Allontanato  dalla  sua  strada,  fu  gettato 
sopra  una  delle  Canarie.  Fece  in  segui- 
to un  nuovo  tentativo,  che  fu  più  fortu- 
nato, ed  i  successi  iì  Anes  inspirarono 
ai  suoi  compatrioti  un  nuovo  ardore  per 
tali  imprese. 
BOJANO  o  BOIANO,  Bovianum,  Boja 
num,  città  del  reg,  di  Napoli,  prov,    di 
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Sanuio,  distr.  •  a  5  1.  ija  E.  S.  E.  da 
Iseruia,  in  una  gola  profonda,  a'piedi 
di'l  monte  Malese.  E  sede  di  un  vesc. 
sullr.  di  B'Mieveiito.  Prima  del  terremo- 
to del  l8o5,  aveva  una  bella  cattedrale, 
5  cliiesu  |iarrocchiali,  un  seminario,  (jual- 
clie  convento  ed  un  ospedale.  Molti  di 
questi  edifizj  furono  allora  distrutti,  ma 
vennero  poscia  rimpiazzati.  Vi  si  tengo- 
no due  fiere  li  23  marzo  e  23  aprile. 
Conta  3,000  abitanti.  E  edificata  sul 
luogo  di  una  città  dei  sanniti,  che  al- 
cuni vogliono  fosse  la  cap.  di  uno  di 
quei  popoli.  Ebbe  il  titolo  di  colonia 
romana,  e  poscia  c[uello  di  ducato. 
Fu  presa  e  saccheggiata  da  Fulvio,  ge- 
nerale romano ,  dopo  la  cel.  battaglia 
dell'anno  di  Roma  44^;  (julndi  presa 
di  nuovo  da  Siila,  e  rifabbricata  nel  706 
da  una  colonia  di  soldati  romani.  Nel 
IX  secolo  fu  distrutta  da  un  terremoto, 
e  rialzata  qualche  tempo  dopo.  Fu  po- 
scia presa  ed  incendiata  dall'  imp.  Fe- 
derico II,  e  ricostruita  da'  proprj  citta- 
dini, come  si  vedeva  prima  del   i8o5. 

BOJANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a  2  I.  E. 
N.  E.  da  Nola,  capoluogo  del    cantone. 

BOJANOWO,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.,  reggenza  e  a  18  I.  S.  S.  O.  da 
Posen,  circ.  di  Kròbeo,  a  3  I.  N.  0.  da 
Rawiez.  E  divisa  in  vecchia  e  nuova. 
La  maggior  parte  delle  case  è  in  legno. 
Ha  un  gr.  palazzo  pubblico,  e  fabb.  di 
panni.  Conta  2,900  abitanti. 

BOJEADOR  0  BÒJADOR,  capo  della  e- 
stremità  N.  0.  della  is.  di  Lusson,  una 
delle  Filippine.  E  questo  il  punto  della 
is.  che  couglunge  la  costa  settenfr.  alla 
occid.  Lat.  N.  18°  27'  ;  long.  E.  118°  i5'. 

BOJERUG.^,  lago  dell'  Amar,  merid.  nel 
Chili. 

BOJMOTZ  o  BALMOTZ,  bor.  della  Ung., 
comitato  di  Neutra,  marca  di  Bojmotz, 
sulla  Neutra,  a  3|4  di  1.  O.  da  Privigye 
e  a  5  1.  1[2  O.  N.  0.  da  Kremnitz.  Lat. 
N.  48°  47'  06";  long.  E.  16"  4'  40''. 
Contiene  un  bel  castello,  un'abbazia,  una 
chiesa  cattolica,  e  acque  termali  rinomate. 

BOJON,  comune  del  reg.  Lom.-Ven,  che  fa 
parte   di    un  distr.  della  prov.  di  Venezia. 

BOKA,  citta  dell'  Arabia,  ueHTemen,  a  8 
1.  N.  E.  da  Hodeida.  —  Altra,  siJla 
costa  occid.  della  is.  Celebe. 
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BORDA  OOLA,  mont.  dell'  itnp.  Chioese, 
che  fa  parte  della  catena  dei  Thi.in-chau, 
o  Montagne  Celesti,  e  «epara  il  Tur- 
kestan chinese  dall'ant.  paese  del  Dzoiin- 
gar.  Si  trova  al  43°  4^'  ^'  '3'"  ^•>  ^  ^7° 
28'  di  long.  E.,  a  8  1.  E.  dalla  città  di 
Khoui-Khouan-tchhing  o  Ouroumtsi.  Il 
suo  nome,  nella  linguj  dzouu-gare,  signi- 
fica montagna  santa.  Ha  tre  alte  ci- 
me, che  sono  altrettante  ghlacciaje,  qua- 
si trasparenti  e  somiglianti  a  cristalli  di 
rocca.  Qu-sta  mont.  chiamavasi  uu  tem- 
J10,  Than-han-chan,  e  formava  la  fron- 
tiera settentr.  del  paese  dei  Kao-tchang, 
o  degli  Ouigors.  —  A  torto  si  diede  in 
molte  carte  il  nome  di  Bogdo  alla  parte 
orient.  dei  monti  Thian-clian,  da  Manas 
sino  al  lago  Bar-Koul,  o  al  loro  prolun- 
gamento, che  parte  da  questo  lago  per 
congiungersi  al  gr.   Aitai. 

BOKE-MEALE,  BOUKE-MEALE  0  BU- 
KAMEALA,  città  d'Afr.,  cap.  della  prov. 
del  medesimo  nome,  quasi  sotto  la  linea 
equinoziale.  E  abitata  dai  jagas,  che  com- 
prano dai  bakke-bakkes  ,  loro  vicini  e 
sudditi  del  gr.  Macoco ,  un  gr.  numero 
di  denti  di  elefante,  che  trafficano  con 
])rofifto   nella   Guinea. 

BOKELMUND,  vili,  parrocchiale  dell'  ez- 
arciv.  di  Colonia. 

BOKELOH,  vili,  della  bassa  Sassonia,  prin. 
di  Calenberg. 

BOKEXEM,  BOCKENHEM  o  BOCKE- 
LEM,  città  dell'  Hannoverese,  prin.  e  a 
41.  i[4  S.  S.  E.  da  Hildesh-lm,  sulla 
riva  destra  della  Nette,  a  2  1.  .3[4  N.  da 
Seesen,  sede  di  una  giurisdizione  e  di 
una  soprantendenza.  Ha  una  chiesa  lu- 
terana ed  una  cattolica,  un  ospedale,  u 
na  fabb.  di  potassa,  una  manifat.  di  ta- 
bacco, dei  moliui  ed  una  Joruace  di  mat- 
toni. Cumm.  di  lino  e  tele,  e  conta  1,900 
abitanti. 

BOKHARPOUR,  plcc.  città  dell'Indos.,  sta- 
ti del  Nabab  d'Aoude,  ant.  prov.  di  que- 
sto nome  distr.  e  a  12  1.  1[2  N.  O.  da 
Kheyrabad,  sulla  riva  destra  del  Gounty, 
a  8  1.  E.  N.  E.  da  Chah-abad. 

BOKINAGOR,  plcc,  città  dell'Indos.  in- 
glese, presidenza,  ed  ant.  prov.  del  Ben- 
gala, distr.  di  Momansing'  a  qualche  dist. 
dalla  riva  sinistra  del  Brahmapouire,  e 
a  6  i.  E.  S.  E.  da  Beygonbarry,  e  a  35 
1.  N.  da  Dacca. 
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BOKLAGE  o  ARRHOKGE,  citt'a  di  Per- 
sia, posta  sul  (i.  Hiiimeud,  capoluogo  di 
un  distr.  del  nome  istesso,  che  fa  |iarte 
della  prov.  del  Zaeblestan,  situata  fra  il 
Segistau  ed   il  Korasan. 

BOKONY',bor.  della  Ungheria.  T.  BuTTYIK. 

BOKOS,  is.  d"  Afr.  posta  all'  ingresso  di 
un  canale  del  Senegal,  che  conduce  a 
Bigurt.  La  sua  situazione  è  assai  bassa, 
e  soggetta  quindi  alle  inondazioni,  per 
cui  essendo  malsana ,  fu  abbandonata 
da  una  compagnia  francese  che  vi  aveva 
eretto   uno   slabllimeuto. 

BOKSAN,  bor.  della  Ungheria,  comitato  e 
marca  di  Krasso,  sulla  Berzava,  a  2  I. 
112  N.  N.  E.  da  Dognacska,  e  a  i3  I. 
S.  E.  da  Temesvar.  Ha  molte  officine 
nei  dintorni,  ove  si  fabb.  caldaje,  Stufle 
di  ferro  e  arnesi  da  cucina. 

BOKSONAH  o  BUKSONAH,  plcc.  città 
dell  ludos.  inglese,  ant.  prov.  e  a  6  1. 
O.  S.  O.  da  Allah-abad,  e  a  18  J.  N. 
E.  da  Sagor. 

BOL,  vili,  della  Dalmazia,  circ.  di  Spalatro 
sulla  costa  merid.  della  is.  della  Brazza, 
cou  circa  2,000  abitanti.  Ha  un   porto. 

BOLA,  ant.  città  d"  It. ,  nel  paese  degli  a- 
chi,  secondo  Tito  Livio,  il  quale  dice 
che  il  territ.  di  questa  città  toccava  a 
quello  di  Lai>icuni.  Secondo  Plutarco, 
era  a  i3,ooo  passi  da  Roma.  Diunigio  A- 
Ilcarnasso  e  Plinio,  la  chiamano  Balani, 
e   quest  ultimo  la  pone   nel  Lazio. 

BOLA,  monte  del  Portog. ,  nella  prov.  En- 
tre   Douro  e  Minho. 

BOLABOLA,  una  delle  is.  della  Società, 
nel  gr.  oceano  Equinoziale.  Lat.  S.  16° 
3o';  long.  E.  i55"  l^.6',  Ha  circa  9  I.  di 
circonferenza,  ed  è  cinta  da  rialti  e  da 
alcuni  isolotti.  La  parte  orient.  è  sterile. 
AU'O.  il  terreno,  quantunque  sparso  di 
roccie,  è  assai  boschivo,  e  lungo  il  ma- 
re trovasi  fertile,  e  coperto  di  alberi  -a 
cocco  ed  a  pane.  Nel  centro  dell'  is.  si 
rimarca  una  mont.  a  doppia  sommità,  che 
s'inalza  a  gr.  altezza.  Non  evvi  che  un 
solo  porto  sulla  costa.  Bolabola  è  assai 
pop.,  e  gli  abit.  si  distinguono  pel  loro 
umore  marziale,  stimandosi  da  loro  stes- 
si come  superiori  a  tutti  i  vicini.  E  se- 
de di  un  sovrano  da  cui  dipendono  an- 
che le  i-i.  Ulitea,  Opoa  e  Maurua. 

BOLACA,  città  del  Peloponneso,  nella  Tri- 
filìa,  contrada  dell'Elide,  secondo  Polibio^ 
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UOFADORE,  comune  tlel  re-.  Lom.-V.'o., 
ch<^  fa  pnrte  di  un  dislr.  della  jirov.  di 
Valtellina. 

BOLAK,  citta  d' Asia,  nel  Turkestan  ,  a 
4o  I.   iV.   E.   da   Taschkend. 

BOLANNOS,  bor.  d.lla  Spn-. ,  prov.  e  a 
4  I.  2|3  E.  S.  E.  da  Clu  Ìa<l-Ueal,  nella 
Mancia,  a    i   1.  S.  E.  da   .Alraagro. 

BOLANiVOS,  bor.  d^lla  Si.nj;. ,  prov.  e  a 
i5  1.  ìyi  N.  N.  E.  da  Zaniora  (Leon), 
e  a  5  I.  ii4  E.  N".  E.  da  Benavente,  fra 
la  Cea  ed   il  Valderadiie-v. 

BOLAODYPARA,  bor.  della  Tracia,  nel 
quale  faccvaii  un  esteso  comm.  di  bovi, 
secondo   Procopio. 

BOLAROSANSKA, città  della  Russ.  asiatica, 
sor.  d"  Irkoutsk,  a  5o  1.  N.  O.   da  Ilimsk. 

BOLAS,  fi.  dellAmer.  merid.  ,  nella  Co- 
lombia, die  si  getta  nel  gollo  di  Gua- 
yarjud. 

BÒLASUM,  ant.  città  d'It.,  nel  paese  de- 
gli achi,  secondo  Diodoro  Siculo,  citato 
dall' Ortelio.  Si  crede  essere  la  stessa 
che  fìola. 

BOLAYKI,  rej.  della  Guinea  superiore,  a 
100  1.  N.  E.  dalla  costa  di  Biafra,  al 
N.  dei  regni  di  Oiindami  e  di  Oungou- 
mii  ,  ed  al  S.  di  quelli  di  Chaybi  e  di 
Pahmouay. 

BOLBAE,  nome  con  cui  chiamavasi  Era- 
clea, città  dell'Asia  minore,  nella  Caria, 
secondo   Stefano   di   Bisanzio. 

BOLBS,  palude  d-IIa  ^lacedonia,  sul  mare 
Ionio,  presso  Apollonia,  secondo  Scilace, 
e  nominata  da  Aristotile,  Tucidide  e  Ste- 
fano di  Bisanzio,  che  male  asserisce  es- 
servi stata   pure   una  città  di  tal  nome. 

BOI.BEG,  città  di  Fr.  ,  dipart.  della  Senna 
inferiore,  circood.  e  a  6  I.  i\'\  E.  N.  E. 
dall' Havre,  capoluogo  di  cant. ,  a  io  1. 
1J2  O.  N.  O.  da  Rouen,  a' piedi  e  sul 
pendio  di_  un  colle  bagnato  dal  picc.  fi. 
Bolbec.  E  questa  una  bella  città,  assai 
ben  fabbricata,  parte  in  mattoni  e  par- 
te in  pietra,  molto  vistosa,  e  sopra  una 
delle  strade  da  Parigi  all' Havre.  Ha  una 
camera  consultiva  di  comm.  ed  un  con- 
siglio di  esperti  ;  filato)  di  cotone,  fabb. 
rinomate  d'indiane,  fazzoletti  di  colore, 
flanelle,  saje,  tele  di  lino  e  cotone,  co- 
perte da  letto,  ec. ,  tintorie  e  conciatoj. 
Si  fa  comm.  di  cavalli  e  sonovl  tre  fiere 
anoue  di  un  giorno  ;  ma  quella  di  san 
Michele  è  la  più  freqitauiatd.  Bolbec  prò- 
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vò  un  terribile  incendio,  il  i/j  luglio  1766, 
nel  quale  delle  suo  900  case,  85o  ne  fu- 
rono incenerite.  Un  tale  disastro  non  im- 
pelli però  a' suoi  abit.  ,  in  numero  di 
7,000,  di  mantenere  i  loro  impegni  com- 
merciali. E  questa  la  patria  dell' istorico 
Larrey.  Ne'  suoi  dintorni  si  raccoglie 
avi-na,  e  trovansi  lane,  canape  e  soda. 

BOf.UEW,  secondo  Tolomeo,  nome  di  una 
contrada   di-Il'  Asia,   ii-^lla   gr.   Armenia  . 

BOf.BITLVUM  OSTIU.VI,  così  Tolomeo  e 
Plinio  chiamano  la  seconda  imbocc.  del 
Ndo,  che  dicesi  aver  preso  il  nome  dalla 
città  di  Bolbitina,  situata  presso  il  canale, 
che  chiamavasi  Tuli.  Si  credo  che  sia 
oggidì  il  braccio  Raschìi  o  di  Rosetta. 

BOLBUL.AE,  nome  che  dà  Plinio  ad  un"  is. 
dell'  -Asia  minore,  situata  sulle  coste  del- 
la Ionia. 

BOLGA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  [iii-fe  di  un  distr.  della  prov.  di  Verona. 

BOLGAX,  borgata  del  gov.  di  Buenos-Ay- 
res,  intendenza  e  a  it5  1.  S.  E.  da  Po- 
tosì,  e  a  9  1.  N.  N.  O.  da  Jujuy,  sulla 
riva  sinistra  d»!  Bolcan. 

BOLG.ANA  o  BOLGANES,  Vulcani  in- 
Snla,  is.  dell'oceano  Orient.  ed  una  di 
quelle  dette  dei  Ladroni.  E  coltivata  dai 
suoi  naturali  abit.  ,  e  prese  il  nome  da 
una  montagna   ignivoma. 

BOLCA.VO,  150RC.AN0  o  VOLGANO,  is. 
del  reg.  di  Sicilia,  ed  una  delle  Lipari  , 
chiamata  ant.  la  Santa.  Essa  arde  dì 
continuo,  gettando  sempre  fumo,  e  spesso 
anclie   fiamme. 

BOLGHAIA  o  BOLSKHAIA  ,  bor.  della 
Siberia,  gov.  di  Tobclsk,  a  27  1.  N.  E. 
da  Omsk,  sulla  riva  sinistra  delllrtisch. 

BOLGHAIA-BABKA  ,  bor.  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  e  a  8  1.  i|2  E.  da  Karkov, 
distr.  di  Voltchansk,  sul  Severnoi-Donetz, 
a  5  I.  N.  da  Tchugouev. 

BOLGHAIA-REKA,  fi.  della  Rnss.  asiatica, 
nel  Kamtchatka.  Ha  la  sua  sorg.  da  un 
lago,  scorre  dal  S.  E.  al  N.  O. ,  riceve 
la  Bistraia,  presso  di  Bolcheretsk,  di  cui 
bagna  le  mura,  e  si  getta  nel  mare  di 
Okhotsk,  dopo  un  corso  di  circa  4*'  '*" 
ghe.  Si  chiama  il  gran  Fiume,  perchè 
è  il  solo  della  penisola  che  sia  navig-ibile 
in  tutto  il  suo  corso.  Si  trova  nelle  sue 
rive  molte  sdiiste,  e  della  terra  rossa 
propria  a  fare  del  lapis.  Ha  un  f«ro  alla 
tua  imboccatura. 
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UOIiCHEI,  Iago  tli'Ila  Riiss.  europea,  sul 
coiif.  dei  gov.  ilei  Caucaso  e  ilei  cosac- 
eli! liei  Don.  La  sua  lunghezza  dal  S.  E. 
al  N.  O.  è  di  circa  2  3  leghe.  La  sua 
maggiore  larghezza  non  eccede  6  leghe. 
Riceve  la  Manytch  alla  sua  orient.  estre- 
niità,  e  la  Srednei-Jegorlick  aUoocidentale. 

BOLCHERETSK  o  BOLCHERETSKOI, 
citta  della  Riiss.  asiatica,  nel  Kamtchatka, 
gov.  d' Irkoutsk,  sul  Bolchaia-Reka,  che 
la  divide  in  molte  parti,  a  io5  1.  S.  O. 
da  Njjne-Kamtchatsk.  Lat.  N.  62°  54^ 
00''' ;  long.  E.  l54°  59'  K)" .  Non  ha  al- 
cuna fortificazione  ,  ed  11  suo  porto,  di 
difllcil'i  accesso,  è  bene  lufi^riore  a  quello 
di  Avatscha.  Le  case  sono  fatte  con  tron- 
chi d' alberi  e  coperte  di  stoppia.  Nel 
1800  uon  ce  n'erano  che  sole  62,  e  5o 
LoUeghe,  senza  contare  la  casa  della  can- 
celleria e  (juella  del  governatore.  I  suoi 
dintorni  abbondano  di  castori,  e  souovi 
numerosissime  le  reiini.  Tutte  le  merci, 
eh'  entrano  nel  Kamtchatka,  sono  portate 
dai  cani  tanto  a  Bolcheretsk,  quanto  ne- 
gli altri  luoghi  della  penisola.  Gli  ablt 
vivono  principalmente  di  pesce  secco,  ris- 
guardando  come  una  pietanza  deliziosa 
lina  specie  di  sermone  che  lasciano  im 
jjutridire  nelle  fosse.  La  radice  di  sa- 
vana loro  serve  di  pane,  e  fanno  una 
bevanda  agra  con  aglio  selvatico.  Questa 
citta  fu  edificata  verso  l'anno  1702,  di 
strutta  nel  1707,  e  riedificata  nel  1711. 
Essa  molto  perdette  per  la  translazione 
del   governo   a   Nijne-Kamtchatsk. 

BOLCHINSK\I.\,  bor.  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  dei  cosacchi  del  Don,  distr.  del 
Donetz,  presso  la  Bolchaia,  a  32  I.  \\2. 
N.  N.  E.  da  Novo-Tcherkask. 

BOLGIIOÈ,  lago  della  Russ.  inEur.,  gov. 
di  Orenburgo,  distr.  e  a  24  I.  N.  da  Ufi. 
Comunica  mediante   un  ruscello  collUfa. 

BOLGKENH.\YN,  picc.  città  della  Slesia, 

Vedi    BOIKENHMN. 

BOLDO,  Boldum,  bor.  della  Tur.  asiatica. 
n<>ll.i  Siria,  presso  la  citta  di  Giblet;  fu 
citta  ej)iscopaIe  chiamata  Paltos,  ora  in- 
teramente distrutta. 

BOLDAR.\,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Venezia. 

BOLDENIGA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Brescia. 
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BOLDINASCO  con  CASSINA  COMINI , 
comuni  del  reg.  Lom.-Ven.,  che  fanno 
parie   iti   un   distr.   della  prov.   di  Milano. 

BOLDOG  ASZOXY,  bor.  della  Ungheria. 
Vedi  FmuENKiRCHE.v. 

BOfjE,  fi.  dell'  Amer.  setlentr.,  che  ha  uìJ 
corso  rapidissimo. 

BOLEA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  4  I.  1(4 
N.  N.  O.  da  Huesca  nell'Aragona,  sul 
Seton, 

BOLECHOW,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e 
a  5  1.  N.  da  Stry.  Ha  una  salina  che 
produce  annualmente  circa  40)000  quin- 
tali di  sale.  Conta   2,000  abitanti. 

BOLEM  o  BULLUM  ,  distr.  dell'  Indos., 
ant.  prov.  di  Misore,  sulle  frontiere^  del- 
le prov.  di  Kanara  e  di  Malabar.  £  di- 
viso dalle  Gatte  occid.  in  due  parli  ; 
r  orient.  apnart.  al  rndjah  di  Misore,  e 
r  occid.  agi'  inglesi.  Questa  ultima  por- 
zione ha  una  superficie  di  28  1.  q.,  e 
contiene  11,000  abitanti.  Non  rinchiude 
però  alcuna  città.  Nella  parte  posseduta 
dal  radjah  si  trova  il  vili,  di  Modjer- 
abad,  luogo  il  più  importante  del  distret- 
to. T)ue  gole  conducono,  attraverso  le 
Gatte  occident.,  nelle  prov.  di  Kanara  e 
di  Malabari;  1'  una  è  il  Besselly  Ghat  e 
r  altra  11   Cessel   Ghat. 

BOLENA,  Bolina,  città  della  Tur.  euro- 
pea, nella  Morea,  a  5  I.  dal  golfo  di 
Lepanto,  con  un  vesc.  sufifr.  dell' arciv. 
di  Patrasso,  suo  metropolita. 

BOLENBERG  o  BOLENBURG ,  pIcc. 
città  del  gr.  due.  di  Mecklenburg,  sopra 
un  picc.  golfo  del  mar  Baltico,  fra  le 
città  di  Wismar  e  di  Travemunda,  a  0 
1.   dalla   prima,   e   6  dalla  seconda. 

BOLENGAM,  porto  sulla  costa  settentr. 
della  is.  Gelebe.  Lat.  N.  0°  l^b' ;  long. 
E.   120°  55'. 

BOLENTIUM ,  città  dell'  alta  PannonJa, 
secondo  Tolomeo,  la  quale  si  crede  esser 
oggidì  Bachelsi/urg. 

BOLERO,  Bolerum,  luogo  della  Bnlgaria, 
secondo  Gedreno,   citato  dall'  Ortelio. 

BOLESKINE  ,  vili,  della  Scozia,  contea 
d'  Inverness,  presbiterio  di  Aberlarf ,  a 
4  I.  N.  N.  E.  da  Fort-Augustus.  Riuni- 
to aU'  Abertarf,  ha  2,8oQ  abitanti.  De- 
ve il  suo  accrescimento  al  canale  Cale- 
donio ,  che  passa  nei  contorni.  Il  ler- 
rit.   rinchiude   pietre  da  calce. 

BOLESLAWICS,  città  della  Poi.,  woiv,-o- 
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vUa  e  a  i/j.  I.  S.  «la  Kalisi-h  ,  obwoilia 
e  a  5  1.  IjS  O.  ila  Wii-liiii  ,  pifs^o  la 
riva  flestra  ilella  Fregna,  in  un  [laosc 
delizioso,  e  sui  conf,  di-lla  [irov.  |irussia- 
na  ili  Posen.  Ha  un  palazzo  publjlico,  e 
3  chiese.  Vi  si  tengano  9  aiwuie  fiere. 
Conta   800   abitanti. 

BOLESL,\W.  cittix  della  Slesia,  redi 
Bi;n/.lm;. 

B0LGA.1\E,  comune  ilfl  ri*:;.  Lom.-Ven., 
dlslr.   della   prov.   di   Borj;amo. 

BOLGARr  o  BOLG.\I\I,  cktii  della  Russ. 
europea,  gov.  e  a  20  l.  S.  da  Kazan, 
distr.  e  a  4  !•  '{4  ^'  ^-  ^-  "'^  Sjiask, 
e  a  i  1.  ni.  dalla  riva  sinistra  del  Vol- 
ga. Fu  assai  imporlanle,  ed  anzi  la  cap. 
della  Bulgaria.  Al  tempo  della  sua  spe- 
illzionfi  contro  1  persiani,  1"  anno  1722, 
Pietro  il  Grande  vi  trovò  un  gr.  numero 
d'inscrizioni  arabe  ed  armene,  eh' ei^li 
fece  tradurre  in  russo.  Vi  si  scopersero 
ancora  sotto  le  sue  rovine  molle  picc. 
monete  d'  argento  e  di  rame  con  parole 
arabe.  Fra' suoi  anliclii  cdifìzj,  il  più  ri- 
marcabile è  una  torre  costrutta  in  pie- 
tra  di   72    piedi   di   alti'zza. 

BOLGHERI  o  BOLGARI,  già  grossa  terra 
di  Tose,  nel  Pisano,  sopra  una  collina 
che  guarda  il  mare.  Conta  ora  circa  5oo 
aiutanti,  quasi  tutti  campa^nuoli. 

BOLGIAXO  con  MONTICELLO,  comuni 
del  reg.  Lom.-Ven.,  che  foraiano  un  di- 
str.  della   prov.   di   Milano. 

BOLGVA,  picc.  fi.  della  Russ.  europea. 
redi  AtJOLOVA. 

BOLHORST  o  BOLIIOEST,  vili,  degli 
Slati  prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reg- 
genza, circ.  e  a  ó|4  di  I.  S.  O.  da  Miu- 
den.  Ha  nei  suoi  contorni  ricche  miniere 
di   carbone   di   terra,  e  conta  200  abitanti 

BOLI  0  BOLLI,  Bùllis,  sangiacalo  dell 
Tur.  asiatica,  nell'  Anatolia;  conf.  al  N. 
col  mar  Nero  ed  il  sangiacalo  di  Casi 
niun,  alio,  col  sangiacato  di  Kodjah-eili, 
al  S.  con  quelli  di  Sultan-Eugui  e  d'An- 
gora; ed  all'È,  con  quelli  di  Kiangari  e 
di  Gastamun  .  Il  suo  fi.  principale  è  il 
Bartin.  L'Ala-dagb,  la  più  alta  moiit.  del 
l'Anatolia,  lo  limita  al  S.  Le  foreste  che 
lo  coprono  abbondano  di  querele,  e  dan- 
no gr.  quantità  di  noci  di  galla.  Qualche 
valle  é  sierde  ed  altra  ricca  di  belle  pra- 
terie. Vi  si  trovano  pure  sorg.  di  acque 
termali. 
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nOLI.  BOLLI  o  BOLY,  Bollis,  ciith  della 
Tur.  asiatica,  iicirAnatolia,  capoluogo  di 
sangiacalo,  a  5i  I.  N.  O.  ila  Angora,  e, 
a  53  I.  E.  da  Gostaniinopoli.  Lat.  N.  I\^ì^ 
/|l';  long.  E.  20°  26'.  Sta  sopra  un'al- 
tura, alla  estremità  occid.  di  una  jiiauu- 
ra  ricca  e  fertile.  Si  sco|)rono  ancora  I13 
rovine  di  un  castello  sopra  una  piccola 
collina.  Questa  città  non  ha  per  difes.i 
che  una  leggera  palizzpta.  Contiene  12 
moschee,  un  iiaguo  ptibblico,  un  bazar 
assai  vasto  e  molte  fabb.  di  stolVe  di  co- 
tone e  di  pelli.  £  questo  il  passaggio 
perpetuo  delle  carovane.  Vi  si  contano 
1,000  case.  1  suoi  abit.  sono  turchi  eri 
armeni.  A  112  1.  S.  trovansi  dei  bagni 
d'acque  termali.  —  Ali.  da  Boli  so- 
novi  le  rovine  di  Adrianopoli ,  chiamale 
'Eski  hissar  dai  turchi.  Vi  si  vedono 
moltissime  iscrizioni,  nelle  quali  si  legge 
il  nome  di  Sebaste,  dato  a  (]uesta  città 
da  Augusto,  il  che  non  lascia  alcuu  dub- 
bio sulla   vera    sua  posizione. 

EOLICA,  stagno  situato  nella  Macedonia, 
presso  la  città  À' Olinto,  nel  quale,  se- 
condo il  parere  di  taluno,  gettavausi  i  fi. 
Amriites  e  Oljntus. 

BOLILING  o  BLILING,  città  dell'  Js.  di 
Bali,  nell  arcipelago  della  Sonda,  capoluo- 
go di  uno  sialo  indipendente  del  nome 
istesso  e  residenza  di  un  radjah.  E  do- 
])0  Karang-Assem,  la  cllià  più  rimarca- 
bile della  is.,  ed  è  cinta  da  boschetti  e 
da  ortaglie  che  la  nascondono  a  prima 
vista.  —  Lo  Stalo  dello  stesso  nome  con* 
tiene   3o,000   abit.  atti  a  portar  le  armi. 

BOLIMOW,  picc.  città  della  Poi.,  nel  pa- 
latinato   di  Masovia,   con   5oo   abitanti. 

BOLINA,  città  mariti,  del  Peloponneso,  nel- 
1  .Acaja,  assai  vicina  alla  città  di  Argira, 
secondo  Pausania,  non  però  esistente  al 
suo  tempo. 

BOLINAO,  capo  e  porto  sulla  costa  occid. 
dell' is.  di  Lusson,  una  delle  Filippine, 
all' 0.  del  golfo  di  Lingayeu,  al  16°  18' 
di  lat.  N.,  e    117"  5o'  di  long.  E. 

BOLINEUS  ,  fi.  del  Peloponneso,  nell'A- 
caja,  che  passava  presso  le  città  di  Ar- 
gira e  di  Bolina,  secondo  Pausania.  Que- 
sto fi.  è  marcato  nella  parte  N.  O.  del- 
l'Acaja,  e  la  sua  foce  nel  picc.  golfo  di 
Pariormus. 

BOLINGBROKE,  ber.  d' Ing.,  contea  e  a 
y  1.   ip  E.  da  Lincoln,  soke  di  Boling- 
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broke,  e  a  "4  '•  ^14  ^-   '^a  Boston,  prei 
so  la  sorg.   ài   uu   picc.   fi.    che  cade  nel 
Withaue».  Ha   iiua  manifattura    di   por- 
cellana, un  mercato  ogni  martedì,  ed  una 
fiera  annua.   Conta    800   abitanti.   Vi    si 
vedono  ancora  gli  avanzi  del  castello  ove 
nacque  Enrico   IV,  re  d'Inghilterra. 
BOLIiN'GEI    o  BOLINGES  ,  popolo  delle 
Indie,  che  PLnio  colloca    nella  parte  o- 
rient.  del  monte    Vindius  ,  ed   a  cui  as- 
segna le  città  di  Togal/aza    o    Staga- 
haza,  e  di  Baramatis  o  Bardoatis. 
BOLIPLHEIKA,  città  della    Russ.    euro- 
pea, sul  Volga,  nel  gov.  e  a    44    '•    N. 
S.   da  Saratof. 
BOLISSUS,  città  d'As.  nella  Eolia,  presso 
di  Chio,    secondo    Erodoto,    Stefano  di 
Bisanzio  e  Tucidide.  Questo  ultimo  par- 
la della  vittoria  che    gli    ateniesi    ripor- 
tarono nelle  sue  vicinanze  sugli  abit.  di 
Chio. 
BOLKENHAEN"  o  BOLKEXHAYN,  Boi- 
conis  fanJiTTi,  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.   di  Slesia,  reggenza  e  a   7   1.  S.  da 
Liegnitz,  e  a    l5    1.   S,   O.   da  Breslavia  ; 
capoluogo    di    circolo.     Sopra  un'altura 
Tedesi  un  castello,    il    quale  coi  beni  e 
diritti  annessivi,  nel  T7o3,  fu  venduto  dai 
baroni   di  Zedlitz  al  convento    di    Gris- 
sau.  Vi    sono   una    chiesa     cattolica    ed 
una  luterana,    un    ospedale ,  birrerie,    e 
fabb.  di  panni  e  tele  di  lino.  Conta  i,3oo 
abitanti.  —    Il  circ.  contiene  tre    città, 
58  vili.,  e  27,000    abitanti.    E  ricca  di 
miniere  di  argento  e  di  rame. 
BOLKHORI  o  BOUKHOURI,   Iago  del- 
1  imp.  chinese,   nel  paese  dei  mandsciù, 
al  5i°  20' di  lat.  N.,  e   120°   SS' di  long. 
E.,  a  16  I.  E.    da    Aikhou.    E'  il    più 
consid.   di   una    unione   di   più  laghi,  che 
comunicano  fra  essi  col  mezzo  di  un  fi. 
il  quale  va  a  gettarsi    nell'  Amur ,    alla 
riva  sinistra. 
BOLKHOV  o  BOLKOF,  città  deUa  Russ. 
europea,  gov.  e  a   11   1.    ip  N.  da  Orel; 
capoluogo  di  distr.,  sul  Nougr.    E'    co- 
strutta in  legno,  e  contiene    22     chiese. 
Fabb.  cappelli,  guanti  e  calzette.  Comm. 
di    canape ,    olio    di    lino,    sego  e  cuoj. 
Conta   10,000  abitanti.  —  Il  suo   distr. 
irrigato  dall'  Oka,  dal  Nougr  e  dal   Vi- 
lebot,  è   fertile.  Vi  si  fabb.  molte  calzette. 
BOf.KOW^ITZ,  città  degli  Suti  prussiani. 
Fedi  PotKwiTZ. 
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BOLL,  vili,  del  reg.  di  Wù  rtemberg,  eìrc. 
<l<il  Danubio,  bai.  cali.  2[5  S.  S.  O. 
da  Góppingen.  Sonovi  bagni  d'acque  mr- 
nerali  assai  frequentati.  Conta  1,200  a- 
bitanli.  Si  trovano  sul  suo  terrlt.  dello 
zolfo  e  delle  curiose  petrificazioni. 
BOLL,  ^\\\.   parrocchiale  della  Svevia,  nei 

paesi  di  HohenzoUeru. 
BOLL,  bor.  della  Svizz.,  a  4  1-   112  S.  da 

Friburgo. 
BOLLADELLO,  comune  del  reg.  Lom.  - 

Yen.,  distr.  della  prov.  di  Milano. 
BOLLANZANO,  comune  del  reg.    Lom.- 
Ven.,  che  fa    parte    di  un    distr.    della 
prov.   di  Lodi  e  Crema. 
BOLLATE,  bor.  del  reg.  Lom.-V^n. ,  ca- 
poluogo di  distr.  della  prov.,  a  2  1.   i[4 
N.  O.  da  Milano,  con   1,200  abitanti. 
BOLLE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,   che 
fa  parte  di   un  distr.  della  prov.  di  Pa- 
dova. 
BOLLEHART,  bor.  di  Fr.,    dipart.  della 

Senna  inferiore,  a  4  '•  N.  da  Rouen. 
BOLLE  XNE  o  BOLLENE,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  di  Valchiusa,  circond.  d'O- 
range  ;  capoluogo  di  cant.,  a  8  1.  112 
N.  da  Avignone.  E^  costrutta  in  forma 
di  anfiteatro  sul  declivio  di  una  colli- 
na, a'  cui  piedi  passa  il  picc.  fi.  di  Letz. 
Ha  filato]  di  seta  e  tintorie.  Conta  l^fioo 
abitanti.  Vi  si  trovarono  molti  avanzi  di 
antichità  ne'  suoi  contorni,  e  le  vestigia 
di  un  castello.  Fu  un  tempo  città  for- 
te, e  molto  sofferse  nel  XVI  secolo,  du- 
rante le  guerre  civili.  Diede  i  natali  a 
diversi  uomini  celebri. 
BOLLIGA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  7 
1.  112  N.  O.  da  Cuenca,  presso  la  riva 
destra  del  Guadamejud. 
BOLLIGEN,  ^iU.  della  Svizz.,  cant.,  bai. 
e  a  1  1.  N.  E.  da  Berna ,  sul  declivio 
del  Bolligerberg.  Sonovi  cartiere,  polve- 
riere, fucine  e  bagni  di  acque  minerali 
assai  frequentati.  Corta  2,700  abitanti. 
BOLLINA  DE  VALDELORA,   vili,  degli 

Stati  sardi,   a   10   1.  N.  da  Nizza. 
BOLLO,  bor.  delia  Spag.,  prov,  e  a  20  I. 
E.  da  Orense  in  Galizia,   sopra   un'altura. 
BOLLULOS  DE  LA  LMITACION,    Lor. 
della  Spag.,  prov.  e  a  3  1.   n4  O.  S.  0. 
da  Siviglia. 
BOLLULOS  DEL  CONTADO,  bor.  del- 
la Spag.,    prov.    e  a  7  1.  E.  da  Huelva, 
e  a  9  1.   3i4  0.  da  Siviglia. 
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HOI.LVVKU.LER,  vili,  ,\,  Fr.,  .lipart. 
(Ii'ir  nllo  Reno,  circoiul.  »■  n  6  I.  S.  «la 
('olninr,  cai)t.  ili  Siilt/.  Ma  un  tìlato)(i, 
una  (abl).  ili  latori  di  cotoup ,  ai  uno 
ilei  i>iii  ricchi  semen/.aj  delia  Francia. 
Conta   QOO   aliilanli. 

HOliLV,  l.or.  dcll.i  Une;.,  comitato  di  Ra- 
ranya,  marca  di  Raranyavar,  a  2  I.  112 
O.  S.  O.  da  Mohats,  e  a  5  I.  112  E.  da 
l'ets   (  Fiiufkirchen  ). 

ROliNlKl,  Lor.  della  Ross,  europea,  go?., 
dislr.  e  a  19  I.  N.  ila  Vilna,  e  a  f^  I. 
l|4   N.   E.   da   Vilkomir. 

ROIjNISSI,  contrada  di'l  distr.  poorgiano 
di  Soinketi,  iaj|i.  russo,  sidla  destra  del 
Macli.Tveri.  Si  coiiii>oiie  di  tre  vili,  chia- 
mati Roloissi  superiore,  di  mezzo,  ed 
iideriore.  L'ullwiio  è  situato  sulla  destra 
del  l'oladauri.  Questa  contrada  è  ricca 
in  miniere  d'  argento  e  ferro.  Le  mont. 
iiroducono  im  eccellente  vino  dolce,  ed 
abbondano  di  sorg.  acidule,  le  quali  non 
servono  che   alla  gnarigione  del  bestiame. 

ROLOGESIFOR.\,  citth  della  Persia,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio,  che  Berkelio 
scrisse   latinamente    VoLogesìp'nora. 

BOLOGN.\  (DI),  legazione  degli  Stati  della 
Chiesa,  così  denominata  dal  suo  capo- 
luogo, Bologna.  Coiif.  al  N.  E.  colla  lega- 
zione di  Ferrara,  al  S.  E.  con  ijuella  di 
Ravenna;  al  S.  colla  Tose,  da  cui  la  di- 
vidono gli  Apenniol,  ed  ali  O.  col  due. 
dì  Modena.  La  .sua  limghezza  è  di  18 
1.,  la  larghezza  di  12  e  la  superficie  di 
lb5  1.  quadrate.  La  parte  merid.  di 
questa  legazione  è  composta  di  ramifi- 
cazioni degli  Ajìennini,  e  quella  sellentr. 
forma  la  continu.izione  delle  belle  pia- 
nure della  Lombardia.  Il  Panaro  scorre 
sui  conf.  del  due.  di  Moilena,  ed  il  Si- 
luro su  gii  orientali  .  L  jiili-rno  è  ir- 
rigato da  varj  torrenti  e  da  parecchi 
j)icc.  lì.,  di  cui  il  Reno  è  il  |u-incipale 
e  sul  quale  soiiovi  cartiere,  moliiù,  ce. 
IVIolti  canali  ,  derivanti  da  questi  corsi 
dì  acqua,  favoriscono  i  lavori  delf  agri- 
coltura, ma  in  alcuni  luoghi  sono  uoei- 
■»i  alla  salubrità  del  clima.  Si  coltivano 
riso  ,  cercali  e  canajie ,  e  si  raccoglii- 
mele,  cera  e  vino,  beoch'"-  inedjocre.  Ije 
legna  vi  scarseggiano,  per  mancanza  di  co- 
municazione colla  montagna.  Non  si  Ira 
scura    di  allevar  del    bestiame ,    anzi  si 


può  dire  che  oggidì  un  tal  ramo  d' in- 
dustria sia  molto  coltivato.  Vi  abbonda- 
no i  porci,  le  api  ed  i  bachi  da  seta. 
Sonovi  filato)  di  seta,  fabb.  di  stolte  pu- 
re di  seta,  di  tele,  di  veli  rinomati  e  di 
cordami,  facendosi  im  esteso  l'd  utile 
comm.  principalmente  di  canape,  seta, 
veli,  cordami  e  riso.  Questa  legazione 
contiene  una  città,  circa  20  fra  castelli 
e  bor.,  e  367  parrocchie  in  campagna, 
pop.  da  26b,767>  iiiilividui,  ai  quali  ag- 
giunti li  66,277  'l"""'"'  citl.i,  danno  un 
totale  di  52.'>,o/42  abitanti.  Questo  pae^e, 
siccome  pure  tutti  gli  altri  d'ii.,  lii  an- 
ticam.  soggetto,  o  se  vuoisi  confedera- 
to al  romano  impero;  dopo  la  sua  ro- 
vina appartenne,  con  sorte  %aria,  ora 
a'  longobardi,  ora  ai  greci  esarthi  di  Ra- 
venna, ed  ora  ai  liguri.  Sceso  Carlonia- 
gno  in  It.,  e  dato  al  reg.  longobardico 
I'  ultimo  crollo,  ubbidì  il  Bolognese  a 
lui  ed  a'  suoi  successori ,  fino  a  che  , 
passato  essendo  dal  francesi  agli  angusti 
alemanni  1"  imp.  d"  occid.,  il  Bolognese, 
ad  imitazione  di  molte  altre  città  italia- 
ne, incominciò  a  reggersi  come  repub- 
blica indipendente.  Questo  suo  nuovo 
stato  lo  costrinse  spesso  a  prendere  le 
armi,  e  andò  quindi  soggetto  a  varie  vi- 
cende, per  mollo  lem|)0 ,  finché  volonta- 
riamente si  diede  al  Pontefice  Giovanni 
XXII,  nel  1327,  per  opera  del  cardina- 
le Bertrando;  ma  il  papa  non  vi  esercitò 
mai  un  vero  dominio,  se  non  dopo  il  2 
novembre  l5o6.  Fra  Nicolò  V  ed  i  bolo- 
gnesi lu  latta  una  convenzione,  confermata 
dopo  da  molti  pontefici  ,  e  che,  in  gr. 
parte,  osservossi  lino  al  1796.  Poco  tem- 
po però,  dopo  una  tale  dedizione,  sot- 
traltosi  il  popolo  dal  papale  dominio,  cad- 
de sotto  (|iiello  dei  Benlivogli,  che  po- 
scia litrono  espulsi  da  Bologna,  il  2  no- 
vembre loot).  Annibale  di  Giovanni  II 
potè  farvi  rientrare  la  sua  famiglia  11 
SJ  maggio  l5ll;  ma,  vedendo  di  nou 
poter  resistere  alla  lorza  di  Giulio  li, 
che  con  poderoso  esercito,  già  personal- 
mente ricuperata  Perugia,  intimalo  ave- 
vagli  da  Imola  di  abbandonare  Bologn.1, 
ne  partì  in  fallo  il /(  giugno  i5l2.  Passò 
poi  al  campo  francese  e  da  colà  impe- 
trò di  poter  mettere  io  salvo  la  propria 
famiglia,  per  ritirarsi  nel  milanese,  lascian- 
do in   libertà  i   buloguosi  di  trattare    col 
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papa,  il  quale,  con  gr.  pompa,  fatto  il 
suo  ingresso  nella  città,  iinilla  col  territ. 
allo  Slato  jiontilicio,  ed  in  premio  della 
volontaria  sua  dedizione,  confermò  i  pri- 
vilegi e  i  capitoli  di  Nicolò  V  ,  ed  ac- 
crebbe il  numero  dei  riformatori  a  l^i\ 
dando  loro  il  titolo  di  senatori.  Conqui- 
stato in  questi  ultimi  tempi  11  Holognesf 
dall'esercito  francese,  sotto  il  reg.  d"  It. 
formò  la  principal  parte  del  dipart.  del 
Reno.  Nel  i8i5  fu  restituito  alla  san- 
ta Sede. 
BOLOGNA,  Bononia,  Felsina,  ant.  ,  gr. , 
ricca  e  bella  città  ,  anzi  dopo  Roma  la 
prima  degli  Stati  della  Chiesa,  capoluogo 
della  legazione  del  nome  istesso  ,391. 
S.  E.  da  Modena,  10  S.  E.  da  Ferrara, 
IQ  N.  da  Firenze,  3o  S.  0.  da  Venezia, 
44  ip  S.  E.  da  Milano  ,  e  68  N.  da 
Roma.  E  residenza  di  un  cardinale  le- 
gato ,  sede  di  uno  dei  quattro  trib.  di 
appello  creati  da  Pio  VII  nel  1816,  di 
un  trlb.  di  prima  Istanza  e  di  comm.,  e 
di  un  consiglio  municipale  misto  di  no- 
bili, di  ecclesiastici  e  di  cittadini,  presie- 
duto da  uQ  membro  nobile,  col  titolo  di 
senatore.  Le  sue  mura,  che  la  cingono  e  ne 
formano  le  fortificazioni  del  circuito  di 
una  I.  e  3|4,  sono  composte  di  semplici 
mattoni.  Divisa,  come  anticamente,  in  quat- 
tro quartieri,  ha  dodici  porte,  poche  strade 
-  allineate,  e  forsenessuna  spaziosa;  ma  quasi 
tutte,  d'ambo  1  Iati,  co])erte  da  portici,  non 
sempre  però  regolari,  1  quali,  se  riescono 
comodissimi  pei  pedoni,  difesi  così  dallo 
intemperie  e  dal  sole,  rendono  però  la 
città  alquanto  tetra.  Essa  è  in  più  luoghi 
male  fabb.  ,  tuttociò  non  poche  contrade 
presentano  edifìzj  e  palazzi  di  buona  ar- 
chiteltura.  I  più  rinomati  sono  quelli 
di  Ranuzzl  (ora  Baclocchi),  Caprara  (ora 
principessa  reale  di  Svezia),  Magnani, 
pregievole  per  la  elegante  sua  architet- 
tura del  Tibaldi  ,  Bargellini  ,  Ercolani  , 
Lambertinj  (ora  Ranuzzl),  Malvezzi,  Al- 
bergati, ec.  Fra  gli  altri  edifizj  rimarca- 
bili contasi  il  palazzo  pontificio  sulla 
piazza  maggiore  ,  avente  1420  piedi  di 
circuito,  ove  risiedono  il  cardinale  legato, 
il  vice  legato,  i  tribunali  di  appello  ,  la 
pretura,  il  consiglio  municipale  e  Ji  ri- 
spettivi loro  uffizj  ;  la  statua  sulla  sua 
porta  d'ingresso.  Inalzata  a  Gregorio  XIII, 
ora    rappresenta  s.  Petronio    protettore  ! 
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della  citta;  i  quadri  di  Guido  Reni,  e 
quello  preteso  di  Raffaele,  che  ornavano 
ijuesto  palazzo,  trovansl  adesso  nella  pi- 
nacoteca di  s.  Ignazio  ;  il  palazzo  detto 
del  re  Enzo,  perchè  questo  Infelice  re 
di  Sardegna ,  figlio  naturale  di  Fede- 
rico II,  vi  rimase  prigioniero  dei  bolo- 
gnesi per  22  anni,  e  quivi  morì,  nel  qual 
palazzo  si  lece  nel  14^"^  il  conclave,  ove 
fu  eletto  papa  Giovanni  XXHI,  e  dove 
trovasi  li  gr.  archivio  pubblico  ;  la  ma- 
gnifica fontana  di  Nettuno  ,  detta  del 
Gigante,  una  delle  più  belle  d'It.,  e  le 
cui  figure  In  bronzo  sono  opera  del  fa- 
moso scultore  Giovanni  Bologna;  la  cat- 
tedrale dedicata  ai  ss.  Pietro  e  Paolo  , 
d'  ordine  corintio,  con  navata  di  bella 
proporzione ,  pitture  a  fresco  di  Lodo- 
vico Carraccl,  che  però  non  sono  delle 
migliori  sue  opere,  e  col  monumento 
del  famoso  Graziano  monaco  di  Chiusi , 
compilatore  del  jus  canonico  nel  XII 
Secolo,  eretto  a  pubbliche  spese  1'  anno 
1499,  sotto  il  gov.  di  Giovanni  Benti- 
voglio  II;  la  bella  basilica  di  s.  Petro- 
nio, la  più  vasta  di  tutte  le  altre  chiese, 
con  facciata  non  terminata,  ma  degna  dì 
osservazione  per  la  sua  gotica  architet- 
tii'fa,  e  per  la  famosa  meridiana  del  cel. 
Gian  Domenico  Cassini,  11  cui  gnomone 
ha  83  piedi  di  altezza,  la  linea  206  pie- 
di, ed  8  pollici  di  lunghezza  ,  e  perchè 
in  essa  chiesa  Carlo  V  fu  coronato  imp, 
dal  papa  Clemente  VII;  la  chiesa  di  s. 
Francesco,  ch'era  degna  di  osservazione 
pel  chiostro,  per  la  sagrestia,  e  pel  sepol- 
cro di  Alessandro  V  ,  oggi  trasportato  nel 
cimiterio  della  Certosa,  come  pure  tras- 
portossi  quello  di  Accursio  dottore  rino- 
mato nella  facoltà  legale,  che  stava  fuori 
di  questa  chiesa,  la  quale  serve  adesso 
di  deposito  per  la  dog.Tua  pontificia,  es- 
sendo il  convento  quasi  tutto  occupato 
dagli  uffizi  delle  finanze  ;  quella  di  san 
Salvatore,  che  avea  un  adjacente  badia, 
posseduta  sino  dal  1190  dai  canonici  re- 
golari, fabbricata  con  maestoso  disegno, 
e  che  era  adorna  di  un  bel  (juadro  di 
Agostino  Carraccl,  che  fu  portato  In  Fr., 
poi  restituito,  e  che  ora  fa  parte  della 
galleria  di  s.  Ignazio;  la  chiesa  di  s.  Do- 
menico, ove  in  una  tomba  di  marmo  arric- 
chita di  bassi  rilievi,  giace  sepolto  (juesto 
santo,  (juivi  morto   nel  122 1.  tempio  ma- 
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.'.fico  |KT  le  «tauie  de!    Dnonarroii,  il-l 
lljiKiuilo,  «lei  LoinbaiJo   ed   allri,   u   \wr 
cuiiscrvarvisì  le  ceneri  <)1  molli  uuaiìiii  ili- 
-.liiiil  e  fra  j;li  aiiri  di-I  re   Eei/.o  e  del  ce!, 
'l'adei)  i'ejioli   sii;iiore   di   l?ologiia,    e   nel 
cliiostro  ([uelle   dì  Dino  da  Mugello,  Gino 
da   Piiloja,   deirAiicaranu,  di  Giovauiii   da 
Jji^uano,  del  Salicelo,  ec;  il   v.isto  e  nue- 
sioso  conreiilo    pur  d'-i  domeiiic.iiii,     un 
tempo  ricco    di    scelta    biblioteca    e    di 
rare  pilture  nella  chicca,  che  più  non  e- 
sistoDO,  ina  die  sarà  sempre  cel.  per  es- 
sere stato  il  lungo  so;;gi'jriio    dei    santi 
Domenico,   l'ielro  martire    e     Raimondo, 
come   pure  di   varj   pontefici    e  cardinali. 
Sul  luogo  della  va'ita  aut.  biblioteca    di 
questo  convento,  cli'è  da   esso   se[Karata  al- 
latto,   si  costrusse    però    ima    biblioteca 
pur  copiosissima  di  opere  scelte  e   di  li- 
bri rari  a  comodo  della  citta.  Sono  pu- 
re  meritevoli    di    qualche     attenzione     le 
chiese  delle  Clarisse,  dei  padri  dell  Ora- 
torio,   di  s.  Bartolomeo,    di    s.  Paolo    e 
qualche  altra  ancora.  In  porta  Ravenna- 
na s"  inalzano  le   due  torri  quadrate,  co- 
strutte di  mattoni,  che  meritano  una  par- 
ticolare osservazione.  L'una  di  esse,  det- 
ta   degli  Asiaelli,    da  Gherardo  Asluelli, 
che  la  eresse  nei  principio  del  secolo  XII, 
ha   265  piedi  bolognesi  di  altezza,    cor- 
rispondenti a   5o7   circa  parigini,  e  pen- 
de   verso  alio,  per  5  piedi  e  mezzo,  non 
già,  come  dicesi,   per  cagione  di  un  terre- 
moto, ma  a  difetto  del  terreno  sul  quale 
inni/ossi.  Sopra  di  essa  il  cavalier  Gugliel- 
mini  incominciò  le  sue  esperienze  intorno 
al  moto  della   terra.  L'altra  torre   che  le 
sta   vicina,  detta  dei  Gariseudi,  e  costrut- 
ta air  incirca  nel  medesimo    tempo,  non 
lia  che  soli    laJ   piedi  bolognesi    di    al- 
tezza, cioè    i44  P'Ti'io'"')  '"^  dalia  parte 
verso  TE,  è  assai  più  dell'altra  inclinala.  1 
Bologna   non  ù  bagnata  da  alcun  fi.,  ma 
da  iiu    canale    derivante    dal   Reno,    col 
mezzo  della  famosa  chiusa  di  Casalecchio, 
pregiabile   opera  idraulica,  e  dal  torren- 
te Savena,  il  cui  corso  d'acque    è  rego- 
lato dalla  chiusa  di  s.  Ruzillo.    Servono 
amendue  questi  canali  a  molli  filato),  mo- 
lioi,  cartiere,   i —  Questa   citta  è  cel.  ne- 
gli annali  delle  scienze   e  delle  arti.    Se- 
condo alcuni,    il  famoso    Irnerio,  primo 
interprete  delle  leggi  romane  in  II.,  ver- 
so l'anno   ilio,  aprì  scuola  pubblica  in 
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Bulogiia   di  diritto   civile,  n   fu   iiuiiiili  se- 
guitalo da  gr.  numero  di  dotti,  che  re- 
sero questo    aniichissiino     aichigimiiasio 
uno   de'  più  cel.   dell'Europa.  Bartolo   vi 
prese  la  laurea   dottorale  ;     Accursio     ri 
coinpDse    le  sue    opere  ;^  papa   Gregjrio 
IV   v'  indirizzò   le   sue   decretali  ;   Bonifa- 
cio  Vili   il  testo,   e   Giovanni  XXIII    la 
raccolta  delle  Clementine.  Tutte  le  nazio- 
ui,  per  varj  secoli,  concorsero    a  questa 
famosa   università,  e  si  contarono  talvol- 
ta fino  a  12,000  studi-nti.  Vi  erano  per- 
ciò dei  collegi  di  molle  nazioni,  ma  ora 
degli  esteri  i>lù  non  esistono  che  quello 
di  Spag.,  istituito     dal   cardinale     Egidio 
Camillo  d'Alljornoz,  e  i|u-llo  del  l"'iam- 
mlnglii,    fondato     dall'orefice  Jacob»     di 
Brusselles.    La  moderna  fabb.,    che  già 
servi  a  comoilo  della   univ.  ed   ora  serve 
per  le   scuole   normali,  è   bella  assai,  am- 
mirandovisi  ampie  sale,  vasti    cortili,  ed 
un  superbo  teatro  anatomico.  L'edifiz'io, 
dove  risedeva  1'  accademia  delle    scienze 
di  questa  città,  nota  sotto  il  nome  d'In- 
siituto,  ed   uno  degli  ornamenti  più  bel- 
li di  tal  genere  in  It.,  inslituita    dal  fa- 
moso suo  cittadino  conte    Luigi    Ferdi- 
nando Marslgli,  ornato  di  pitture  di  Ni- 
colò  dell'  Abate,  e   di  Pellegrino  Tibaldi, 
è   presentemente  destinalo  alle  scuole  del- 
la  univ.,  alle  «piali  sono   uniti  li    copiosi 
gabinetti   di   fisica,   di  storia   naturale,   di 
anatomia,  di  clinica,  di  antichità,    di  ar- 
chitettura militare,  ec.  La  sua  specola  è 
fornita  di  eccellenti    istrumenti    astrono- 
mici, e  la  preziosa  biblioteca  è  ricca  di 
cel.  manoscritti,  fra'quali  ammiransl  gli  au- 
tografi del  suo  fondatore  riarsigli,    quelli 
dell'Aldrovandi  il  naturalista,  in  187  voi. 
in     foglio;     e     quelli   di   Benedetto   XIV, 
che  volle  arricchirla  della  propria  vistosa 
libreria,  fattavi  trasportaVe  da  Roma,  u- 
nltamente   a   varie  macchine  ed  istrumen- 
ti preziosi.   A  poca  dist.  dalla    univ.,    si 
vede  il  già  noviziato  dei  gesuiti,  detto  di 
s.  Ignazio,  dove  risiede  l'  accademia  del- 
le  belle  arti,  a  cui  stanno  riunite  le  gal- 
lerie di  pitture  pregevolissime   tratte  dal- 
le chiese  e  conventi  soppressi,  e  di  statue 
e  di  scolture  modellate  sopra  i  più  scel- 
ti avanzi  di  opere  greche  e  romane.  Me- 
rita pure  di  essere  ricordato  1  orto  bo- 
tanico  agrario,  fornito  di   coj>iosa   suppel- 
lotlile  di  piante    esotiche.    Ammirasi    iu 
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questa  città  un  rinomalo  conscrTatorlo 
t\\  musica,  tre  teatri,  uno  de' quali  co- 
strutto sul  disegno  del  Bibiena,  è  fra  i 
j.iù  belli  e  vasti  d' It.,  e  molte  senile 
collezioni  di  pitture  nelle  private  galle- 
rie, fra  le  quali  si  distinguono  la  Ma- 
rescalchi, la  Ercolani,  la  Zambeccari,  e 
la  Tanara.  Quanto  a  pittura  tacer  non 
devesi  che  dalla  scuola  Bolognese,  detta 
ancha  Lombarda,  uscirono  fra  1  molti  al- 
tri i  celebratissimi  pittori  Francesco  Fran- 
cia, Luigi,  Agostino  ed  Annibale  Carracci, 
il  Dominichino,  il  Guido,  il  Guercino, 
1'  Albano,  il  solo  nome  dei  quali  ne  for- 
ma il  ben  giusto  elogio.  Se  le  belle  ar- 
ti e  le  scienze  sono  coltivate  con  zelo 
e  con  gusto  iu  Bologna,  anche  la  indu- 
stria ed  il  comm.  vi  prosperano  attiva- 
mente. Contansi  numerosi  filato]  di  seta, 
rinomate  fabb.  dì  veli  crespi,  arte  nella 
quale  conserva  un'  assoluta  preminenza, 
labb.  di  seterie,  rasi,  velluti,  tele,  carta, 
saponette,  profumerie,  fiori  artifiziali,  ori- 
ficeria,  liquori  fini,  confetture,  ec.  Un 
tempo  facevanvisi  anche  molti  damaschi. 
Sostiene  un  traffico  consid.  di  canape,  la 
cui  preparazione  e  le  fabb.  di  cordami 
occupano  un  gr.  numero  di  operaj.  I 
salciccioti  di  questa  citta  godono  molta 
riputazione  in  tutta  1'  Europa.  Il  territ. 
fertile  ed  ameno  di  Bologna,  chiamata 
per  questo  la  grassa,  olTre  colline  de- 
liziose, ed  abbonda  di  grano,  canape,  se- 
ta, noci,  mela-cotogne,  uve,  poponi  e  buo- 
ni tartuffi.  Unitamente  a  tutti  questi  van- 
taggi, favorisce  particolarmente  il  comm. 
e  la  prosperità  di  Bologna  il  Naviglio, 
che  facilita  la  comunicazione  della  cit- 
tà col  Po.  Per  un  bellissimo  e  rinomato 
portico  di  64o  archi,  lungo  circa  una 
lega,  e  che  può  contarsi  per  una  delle 
più  osservabili  cose  d"  It.,  comunica  la 
città  col  monte  /iella  Guardia,  in  cui 
vedasi  un  magnifico  tempio  di  bella  ar- 
chitettura, dedicato  alla  B.  V.,  detta  di  s. 
Luca,  perchè  si  vuole  che  questo  santo 
ne  abbia  dipinta  la  immagine.  Non  lun- 
ge  ammirasi  la  cel.  Certosa,  convertita 
in  un  pubblico  cimitero  di  non  ordina- 
ria magnificenza.  Fra  le  sue  amene  pas- 
seggiate primeggia  quella  detta  della  Mon- 
tagnola. —  Si  tengono  n  Bologna  le  scrit- 
ture a  scudi  romani,  a  bajocchi  e  derari. 
Lo  scudo  romoDO    vale    6    lire    antiche 
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bolognesi.  La  valuta  italiana  «  fuori  dì 
corso  nello  stato  pontificio.  La  valuta  di 
banco,  che  serviva  per  fissare  il  prezzo 
del  cambio  per  alcune  piazze,  è  stata 
soppressa  col  listino  i6  ottobre  1827,  e 
surrogatovi  la  valuta  comune,  altre  wlte 
detta  fuori  banco.  La  pop.  di  questa  città 
ascende  a  66,3oo  abitanti,  la  maggior 
parte  cortesi,  attivi,  laboriosi,  vivaci,  di 
franco  e  risoluto  carattere,  amatori  delle 
scienze  e  delle  arti.  Bologna  si  gloria  dì 
aver  dato  i  natali  ai  pontefici  Onorio  II, 
Lucio  II,  Innocenzo  IX,  Gregorio  XIII, 
Gregorio  XIV,  e  Benedetto  XIV,  oltre  a 
più  di  80  cardinali,  e  ad  una  folla  di 
nomini  illustri,  fra  i  quali  si  distinguono, 
nei  giuristi:  Azzone,  Bulgaro,  Accursio, 
Oddofredo,  Rolandino  Passeggeri  ec;  fra 
ì  letterati:  Guido  Gulnicello,  poeta  del 
1220,  Filippo  Beroaldo  seniore,  Savioli 
Lodovico,  Manfredi,  Zanotti  ec.  ;  fra  i 
dottori  in  arti  :  Tagliacozio,  Mondino  dei 
Lucj,  Ulisse  Aldrovandi,  Malpigli!  ec.  ; 
fra  gli  storici  :  F.  Cherubino  Ghlrardac- 
ci,  F.  Leonardo  Alberti,  Pompeo  Vizza- 
ni  ec.  ;  fra  ì  pittori  :  Francia  Francesco, 
li  tre  Carracci,  Domenico  Zampieri,  Gui- 
do Reni,  Francesco  Albani,  Guercino  da 
Cento,  e  Marcantonio  Raimondi  intaglia- 
tore in  rame,  Algardi  scultore,  1"  archi- 
tetto Serlio,  e  tanfi  altri.  E  cel.  il  capi- 
tolo della  cattedrale  di  Bologna,  della 
quale  dicesi  che  s.  Zama  fosse  il  pri- 
mo vescovo,  e  vi  predicasse  la  fede  cri- 
stiana verso  r  anno  270,  sotto  i!  ponti- 
ficato di  s.  Dionigi.  —  Questa  città  è  più 
lunga  che  larga,  e  rassomigliante  neHa 
sua  forma  ad  un  vascello,  di  cui  la  tor- 
re degli  Asinelli  sembra  l'albero.  Autrc. 
era  chiamata  Felsina,  col  qual  nome  ri- 
scontrasi in  Tito  Livio  ed  in  Plinio,  citata 
come  cap.  degli  etruschi,  ai  quali,  se- 
condo il  parere  dei  più,  deve  anche  la 
sua  fondazione.  Non  conserva  però  alcun 
vestigio  degli  antichi  suoi  edifizj,  tran- 
ne quelli  dell'acquedotto  detto  Mario, 
che  sembra  opera  del  tempo  dei  roma- 
ni, ed  i  così  detti  bagni  di  Mario  so- 
no invece  opera  del  secolo  XVI.  Nella 
muraglia  della  chiesa  di  s.  Stefano  è 
infisso  un  architrave,  che  appartenne  ad 
un  tempio  d'Iside,  trovato  non  molto 
lontano  da  questa  chiesa.  Al  tempo  del- 
le guerre  puniche,    Bologna  si    dichiara 
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a  favore  di    Annibnie  contro   i  rom.ini, 
rl^ì  ({iiali  per  altro    <livmiau  [toscia    una 
•leHe  coliiuie  ilolla   Gnllia   lognLi.   Fu  tnnl- 
to  afiezionata   alla   fnniì^lia    de^li   Anton), 
e  nel  suo    t»>rrit.    segui   la   divisione   del 
romano    impero  Ira  quei  triumviri.    Nei 
princi|>j  della  guerra  d'Azio    fu    la  sua 
colonia  mollo  accresciuta  da  Cesare  Au- 
gusto,  ma   un   (;r.    incendio  avendola    ri- 
dotta ad     una  notabile    decaden/.a    sotto 
l'impero  di  Claudio,  Nerone,  ancor  gio- 
Tane,    che  ploriavasi    di  discendere  dagli 
Antonj,  inlerceilt'lle  per  ijiiesta  clUa,  e'I 
Ottenne  dall' inip.   o  dal  senato  un  consui. 
soccorso    onde    ristabdirla.    Col    cadere 
dell' imp.  romano  corse  anch'essa  la  stes- 
sa sorte  delle  altre  città  italiane  nelle  ir- 
ruzioni  dei   barbari.   Carlomayno  la  tolse 
ai  longobardi,  e  fu  da  quel  tempo  sog- 
getta   agi"  imperatori  ;    ma    l' assenza    di 
questi,  con   1'  avere  trasportata  in   AI.  la 
loro  sede,  diede  origine    alla  rep.  Bolo- 
gnese, stabilmente  consolidata  poscia,  mer- 
cè le  sue  diilerenze  coi  papi,  e  divenu- 
ta possente  lauto  da    combattere  i  vene- 
ziani, il  marchese  di    Ferrara,  i  signori 
di  Milano,  gli  altri  principi    dell'  It.  ,    e 
fino    r  imp.    Federico  II.    Possedendo  i 
bolognesi   la  miglior    parte  della  Roma- 
gna, la  perdettero  in  seguito  insieme  col- 
la loro  libertà,  a  cagione  delle  frequenti 
intestine    discordie,    che    incominciarono 
nel  XIII  secolo,  e  durarono  più  di  200 
anni.  Le  prime  fazioni  lurono  quelle  ter- 
ribili dei  Geremei  e  Lambertazzi,  i  qua- 
li  ultimi    furono  scacciati  l'anno    1274, 
insieme  coi  loro  partigiani.  Qualche  tem- 
po dopo  Bologna   si  sottomise  alla  santa 
Sede,  ma  in  appresso  cadde  sotto  il  do- 
minio  dei  Pei)oli,   quindi  sotto  quello  dei 
Bentivoglio,    che  combatieronsi    animosa- 
menle  fra  loro.   Finalmente,  essendo  stati 
questi   ultimi  scacciati   da   Giulio  II   nel 
»5o6,    allora    Bologna,    col    suo  territ. , 
si  sottomise    volonlariamente  al    sovrano 
pontefice.  —  Il  19  giugno  1796  \i  entra- 
rono i  francesi,  e  pel  trattato  di  Tolen- 
hno,  il  papa,  avendone  fatta  la  cessione, 
divenne  parte  integrante  della  rep.  cisal- 
pina. Nel   1799,  venne   in  potere  dell'ar- 
mata austriaca;   ma  in  conseguenza  del- 
la battaglia  di  iVIarengo,  i  francesi,  aven- 
dola di  bel  nuovo  occupata,  ne  fecero  il 
capoluogo  del  dipart.   del  Rauo  nel  reg. 
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d'Italia.  Finalmente,  <lopo  il  i8i5,  fu  re- 
stituita alla  santa  Sede.  —  Il  concilio  di 
Trento  fu  trasferito  a  Bologna  l'anno  1647, 
a  cagione  della  peste  che  cola  imperver- 
sava, e  vi  si  tenne  la  IX!  e  X  sessione, 
le  quali  furono  le  ultime  sotto  il  |ionli- 
ficatu  di  Paolo  111.  Quivi  pure  si  fece, 
nel  161 5,  il  cel.  concordato  fra  France- 
sco Primo  re  di  Fr.,  e  Leone  X,  in  cui 
fu  convenuto  che  il  re  nominerebbe  ai 
grandi  bcnetizj  della  Fr.,  e  che  il  papa 
avrebbe  le  rendite  del  primo  anno  di 
tutti   i   benefizj   vacanti. 

BOLOGNA  (CANALE  ui),  negli  Stati  della 
Chiesa  e  nella  legazione  di  tal  nome. 
Esso  è  navigaliile  e  deriva  dal  Reno  a 
Casalecchio  all'  E.  S.  O.  da  Bologna,  at- 
traversa questa  città,  e,  continuando  al 
N. ,  passa  a  Bentivoglio  ed  a  Mnlalber- 
go,  e,  dopo  11  1.  di  corso,  rende  le  sue 
acque  al  Reno. 

BOLOGNA,  città  di  Francia.  F".  BcutOGNE. 

BOLOGNA  GHESAZIO,  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.  che  fa  parte  di  un  distr.  del- 
la prov.  di  Como. 

BOLOGNE,  comune  del  reg.  Lom.-'Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Mantova. 

BOLOGNE,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  dell'  alla 
Marna,  circond.  e  a  2  J.  ija  N.  da  Chau- 
fBont,  cant,  di  Vignory,  sulla  riva  sini- 
stra della  Marna .  Ha  una  miniera  di 
ferro,  e  3oo  abitanti.  —  Altro,  nel  di- 
part. dell'alta  Garonr.a,  capoluogo  di 
cant.  del  circond,  di  Muret,  a  4  '•  ^* 
da  s.  Gaudenzio,  e  a  i4  '•  'I^  S.  O.  da 
Tolosa.  Il  suo  comm.  consiste  in  grani, 
castagne,  lino,  ferro  e  cvoja. 

BOLOGNOLA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  £a  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Pavia.  ^ 

BOLOGNOLA,  vili,  degli  Stati  della  Chie- 
sa, delegazione  e  a  4  '•  3-  £•  da  Ca- 
merino. Vi  è  fabb.  di  saje  ed  altre  stoffe 
di  lana,   e  di  pettini. 

BOLOGNESE  (  IL  ),  ant.  paese  di  Fran- 

eia.     F".    BofLONOIS. 

BOLOKAN,  bor.  dei  samojedi,  al  N.  del= 
la  Siberia,  presso  il  mar  Glaciale. 

BOLONADIN,  città  della  Tur.  asiatica , 
nell'Anatolia,  a  12   1.  E.  da  Kara  Hissar. 

BOLOR  o  BELUR,  paese  situato  sugli 
affluenti  superiori  del  Djhoun,  al  N.  di 
Badackchan.  É  ssparalo  uà  Yerkim,  me». 
84. 
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«linnte  la  catena  dei  nionfi  Tlisomi^-Imc;. 
Il  luogo  principale,  chiainaro  anch'  esso 
Polor,  si  trova  ni  37"  10'  di  lat.  N.,  e 
68°  aS'  di  loDg.  E.  Noi  non  cooosciamo 
questo  paese  se  non  per  le  descrizioni 
dei  chinesi.  I  suoi  abit.  hanno  occhi  gr., 
naso  aquilino,  e  portano  mustacchi.  Non 
usano  scrittura  alcuna,  e  non  compren- 
dono nemmeno  la  lingua  d^gli  abit.  del 
Turkestan  chinese  .  Abitano  villaggi,  e 
costruiscono  \é  loro  case  di  pinoli  e  ter- 
ra. Le  vesti  e  le  berrette  loro  rassomi- 
gliano a  quelle  degli  abit.  d  Andidzian. 
essendovi  poca  diversità  da  quelle  delle 
donne.  Quattro  o  cinque  fratelli  hanno 
in  comune  una  stessa  donna.  Quando 
uno  brama  esser  solo  eoa  essa,  sospen- 
de le  sua  scarpe  alla  porta  ,  e  questo 
basta  per  impedire  che  gli  altri  possano 
entrarvi.  I  figli  sono  divisi  tra  i  fratelli, 
secondo  la  loro  eia  ;  il  maggiore  riceve 
il  primogenito,  il  secondo  il  secondogenito 
e  così  gli  altri.  Questo  paese  è  coperto 
di  sabbie  e  di  terreni  pielrosi  ,  aridi  e 
salsi.  I  campi  producono  assai  poco,  di 
modo  che  questo  popolo  è  spesso  man- 
cante del  lùsogno.  La  raccolta  non  oftVe, 
al  più,  che  un  2  112  del  seminato.  So- 
novi  molti  gelsi,  i  cui  frutti  secchi  ser- 
vono di  cibo.  Gli  abit.  usano  pure  molto 
del  latte  di  capra  e  di  cavalla  .  Il  loro 
prln.  porta  il  titolo  di  li.  Riceve  le  im- 
poste in  abitanti,  prende  tre  ragazze  ad 
una  famiglia,  che  ne  ha  sei  o  sette,  e 
due  a  quelle,  che  ne  hanno  quattro  o 
cinque.  Esse  sono  per  suo  conto  ven- 
dute nelle  vicine  citta  del  Turkestan, 
nelf  Indostan,  al  Kirghizkhaisak  e  ad  And- 
zian.  Vengono  pagate  da  60  a  90  pezzi 
d'  oro  ciTScuna. 

BOLOR,  citta  del  Turkestan  chinese,  al 
37°  di  lat.  N.  e  70°  29'  20"  di  long. 
E.,  sulla  riva  sinistra  del  Doler,  a  22  !. 
N.  E.  da  Badakhchan, 

BOLOTANA,  vili,  della  Sardegna,  division  ■ 
del  capo  Sassari,  a  i5  1.  ija  S.  E.  dalL 
città  di  tal  nome,  e  a  6  1.  O.  da  Nuoro, 
in  un  vallone  ,  ove  1"  aria  è  poco  sana  . 
Sonovi  3  conventi  d'  uomini,  e  2,600  a- 
bitanli.  Il  suo  territ.  è  fertile  in  pascoli 
e   biade. 

BOLPEZ,  comune  del  Teg.  Lom.-Ven.,  che 
fa  parte  di  un  disir.  della  prov.di  Belluno. 

BOLR.A  ,    picc.  citta  dell'  Indos. ,    Stati  di 


B  O  L 

Sindyah  ,  nnU  prov.  di  Malva  ,  «fisfr» 
d'  Oroedvara  ,  «opra  uu  altura,  a  18  I. 
l\2   N.   da  Oudiein. 

BOLSGWEILLER  ,  bor.  del  gr.  duo.  di 
Baden,   a    2   I,   S.   da   Friburgo. 

BOLSENA,  Lacus  Vulsiniensìs^  lago  de- 
gli Stati  d'jlla  Chiesa,  delegazione  e  a  6- 
1.  N.  N.   O.  da  Viterbo,  e  a  3  I.  O.  S. 

0.  da  Orvieto.  Cinto  da  colline  boschi- 
ve, in  forma  di  anfiteatro,  offre  una  del- 
le più  belle  prospettive  della  Italia.  Ha 
3  1.  1[2  di  lunghezza  sopra  2  I.  ij2  di 
larghezza  .  La  sua  profondita  è  di  45 
tese.  Contiene  le  due  is.  Bisenlina  e  Mar- 
tana  ,  e  versa  le  sue  acque  nel  Medit. 
per  la  Marta.  È  abbondantissimo  di  pe- 
sci. Si  crede  che  sia   un  ant.  cratere. 

BOLSENA,  Vulsbiitim^  una  volta  citta  del- 
la Tose,  ed  una  della  prime  dodici  co» 
Ionie  dei  toscani,  ora  bor.  degli  Stati 
della  Cliiesa,  delegazione  a  6  1.  N.  N.  O» 
da  Viterbo,  e  a  3  1.  O.  S.  O.  da  Or- 
vieto, deliziosamente  situata  in  vicinanza 
alle  rive  del  lago  del  medesimo  nome» 
E  cinta  da  un'alta  muraglia  Sancheggia- 
ta da  torri,  e  da  una  larga  fossa ,  ma 
ron  è  rimarcabile  che  per  qualche  avan- 
zo di  antichità,  come  le  rovine  di  un 
tempio  della  dea  Narsia  ;  un  sarcofago 
di  granito,  ornato  di  bassi  rilievi,  e  so- 
stenuto da  4  colonne  di  brocatello  orien- 
tale ;  mosaici  ;  capitelli  di  marmo  ;  fusti 
di  colonne  e  bassi  rilievi  ,  Conta  1,800. 
abit.,  ed  è  patria  di  Sejano,  ministro  di 
Tiberio.  Fu  sede  di  un  vesc.  trasferito 
ad  Orvieto. 

BOLSKHAKINA,  città  della  Huss.,  gov» 
d'  Irkoutsk,  a   26  1.  S.  da  Orlenza. 

BOLSOVER,  vili,  dell' Ing.,  contea  e  a    8 

1.  Ii4  N.  N.  E.  da  Derby,  hundred  di 
Scarsdale.  Sul  pendio  di  una'collina  ev- 
vi  un  bel  castello,  nel  quale  si  fabb. 
delle  pipe.  Si  tiene  nel  vili,  un  mercato 
assai  frequentalo,  e  conta  i,3oo  abitan- 
ti. —  Fu  un  tempo  città  di  qualche 
considerazione.  SI  crede  che  i  danesi  vi 
mantenessero  una  guarnigione.  Vedonsì 
ancora  gli  avanzi  di  due  gr.  trlnclera- 
menti. 

BOLSWARD  ,  BOLSWERT  o  BOLES- 
W.\RD,  Bolsverdia,  città  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  di'lla  Frisia,  circond.  e  a  a 
1.  li4  O.  N.  O.  da  Sneek  ;  capoluogo 
di  caat,,  a  6  1.  ii4  §•  ^-  ^^  Leeuwar* 


i.Mi,  sopra  un'altura,  npl  jmtilo  ilolla  H-' 
iiloiie  di  Ire  canali.  K  fortificata,  e<l  lia 
circa  8|3  di  1.  di  circonl.'rcnzn.  Il  pa- 
la7-/0  pubblico  è  un  beli'  mlifi/io.  Con- 
tiene una  scuola  Ialina,  e  rituminte  fabb. 
di  lanaggi  e  saje  di  Friiia,  dellu  i]u;ili, 
uniinniente  al  burro,  la  un  pr.  cominer- 
cio.  E  patria  dello  scrittore  Pietro  da 
Holswart,  e  di  Adamo  e  Hoczio  Bolswerl, 
cel.  incisori.  Nomina  2  deputati  aj^li  Sla- 
ti della  prov.,  e  conta  2,8oo  abitanti. 
Questa  città  fu  motto  dannegyi.nta  dal 
fuoco,  negli  anni  i~tj6  e  il^ji.  Essa 
fecrt  parte  della  leg.i   Anseatica. 

BOLTANA,  lK)r.  della  Spag.,  prov.  e  a  io 
1.  ija  W.  E.  da  Iluesca  nell'Aragona, 
sulla  riva  sinistra  <lcir  Ara. 

BOLT-HEAD,  capo  d'Ing.,  contea  di  Devon, 
sulla  Manica,  a  i  1.  5[4  S.  da  Kingsbri- 
dge.  Lat.  N.  6o°  i5'  i5  "';  long.  O.  6" 
8'   iQ". 

BOLTIGEN  o  BOLTINGEN,  vili,  parroc- 
cliiale  della  Svizz.,  cant.  di   Berna. 

BOLTIERE  ,  comiuie  del  reg.  Lom.-Vcn., 
distr.  della  prov.  di  Bergamo. 

BOLTON,  picc.  città  d*  Ing.,  northriding 
della  contea  di  York,  wapentake  di  Gil- 
ling-East,  sulla  riva  sinistra  della  Swale, 
a  1  I.  3|4  E.  da  Richmond.  Vi  si  ve 
dono  ancora  gli  avanzi  di  un  castello  i» 
cui  fu  ritenuta  Maria  Stuarda.  Era  que^ 
sta  la  dimora  dell' ant.  ed  illustre  fami 
glia  di  Scrope,  molle  generazioni  della 
quale  ebbero  posto  nel  parlamento,  sot- 
to il  titolo  di  lord  Scrope  di  Holton,  per 
esser  distinti  dai  lord  Scrope  di  Masham 
e  di  Upsal. 

BOL-TON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Connecticut,  contea  di  ToUand,  a  5 
1.   1J2   E.  da  Hartford,  con  700  abitanti. 

BOLTOJN",  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachusets,  contea  e  a  7  1.  N.  E. 
da  Worcester  e  a  11  I,  1(4  O.  da  Bo- 
ston, con   1,200  abitanti. 

BOLTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  York,  contea  di  Warren,  sulle 
rive  occid.  del  lago  Georges,  a  6  k  N. 
N.  E.  da  Caldwell,  con    1,000    abitanti. 

BOLTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Vermont,  contea  di  Chittenden,  sul- 
1'  Onion,  a   7   1.  N.  O.  da  Montpellier. 

BOLTON-IN-THE-MOOR,  Boùonia,  cit- 
tà d'Ing.,  contea  e  a  12  I.  S.  E.  da 
Lancastie,  e  a  5  1.  112  N.  O.  da  Mau- 


c1iejl<>r,  hundred  ili  Salford.  Comprendi! 
la  gr.  e  la  picc.  Bollon,  e  contiene  varj 
templi  per  diversi  culli,  un  collegio,  una 
bibliotfca  pnl>blica,  e  stabilimenti  di  ca- 
nta. Vi  si  labi»,  tele  di  cotone,  musso- 
line, calicol,  e  diifercnti  slolFe  di  lana. 
Il  suo  comm.  e  mollo  facilitato  da  un 
canale,  che  conduct  a  Manchester,  ed  a 
Bury.  Vi  si  tengono  e  mercati  per  set- 
timana, e  due  annue  fiere.  Conta  3i,ooo 
abitanti.  Sunovi  nei  dintorni  miniere  di 
carbone.  Nel  i65i,  il  conte  di  Derby 
fu  quivi  decapitato  per  aver  proclamato 
re   Carlo   IL 

BOLT  T.Mfj,  ca|>o  della  Ing.,  contea  di 
Devon,  sulla  Manica,  a  6  I.  Ij4  S.  E. 
da  Flymoutli.  Cliiude  all'È,  la  Laja  di 
Bigbury. 

BOLUM,  città  d'  As.,  nella  Persarmenla, 
in  vicinanza  alla  città  di  Teodosia,  et! 
apparlonenlK  ai  la/ieni,  secondo  Procopio. 

BOLURUS^  città  delia  Grecia,  nella  TheS' 
protia,  secondo  Siefano  di  Bisanzio. 

BOLURUS,  città  dell'lllirio,  che  apparteneva 
ai  tr.illieni,  secondo  Stefano  di  Bisanzio» 

BOLUS  HEAD,  capo  sulla  costa  S.  0. 
dell  Irl.,  prov.  di  ÌVIunstcr,  contea  di 
Kerry.  Forma  T  estremità  S.  della  ba- 
ronia d'  Iveragh,  e  chiude  all'O.  la  baj;i 
di   Ballynaskellig.  Lat.  N.   5i°53'';  long. 

0.  12°  32'. 

BOLUSKHISAR,  clilà  della  Persia,  iiel- 
r  Irac,  a  5   1.  S.  da  liamaden. 

BOLUX.AS,  picc.  tribù  indiana  degli  Slaii- 
Unili,  nella  Luigiana.  E  Composta  di  un 
ceniinajo  d'  individui;  che  abitano    a  22 

1.  al  di  sotto  di  Natchltoclies. 
BOLVA,  fi.  della  Ross,  europea,  che    na» 

sce  nel  gov.  di  Kaluga,  nel  distr.  di  Ma- 
salsk,  attraversa  il  distr.  di  Zizdra,  poi 
entra  nel  gov.  di  Orel,  e  va  a  riunirsi 
alla  Desna,  a  1  I.  l{2  N.  O.  da  Briansk, 
dopo  un  corso  di  circa  35  1.  dal  N.  al 
S.  E  navignbile  per  una  porzione  del- 
l' anno,  e  serve  al  trasporto  del  ferro 
delle  officine  di  Loudinskae,  e  di  Pes- 
sotchinskae. 

BOLZAN,  cornane  del  reg.  Lom.-Veu.,  cli« 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Udine. 

BOLZAN,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.,clie 
fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di  Belluno. 

BOLZA.NELLE,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  ciu  dialr.  della 
prov.  di  Padova, 
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B  OIjZANO,  comune  del  reg.  Loni.-Ven., 
che  Ai  {)arte  di  un  distr.  della  proT.  di 
Padova. 
BOLZANO  CON  LISIERA,  comua;  del 
reg.  Lom.-Veu.,  che  formano  un  distr. 
della  prov.  di  Vicenza. 

BOLZANO  o  BOTZEN  .  e  nel  medio-evo 
Bauzanuw,  città  del  Tirolo,  capoluogo 
di  circ,  al  conllueute  dell' Eisach  e  del 
Talfer,  api.  r)[4  N.  N.  E.  da  Trento 
e  a  18  I.  5{4  S.  da  Inspruck,  cinta  da 
montagne.  E  sede  di^uu  trib.  criminale, 
e  piazza  di  guerra.  E  molto  Lene  co- 
strutta sul  gusto  italiano.  Ha  un  castel- 
lo, molti  conventi  ed  uu  collegio  ;  ma- 
nifatture di  stofle  di  seta ,  fabbriche  di 
calze  ,  e  lilatoj  a  seta.  Vi  si  fa  un  gr. 
comm.  di  cambio.  E  poi  rinomata  per 
le  sue  quattro  fiere,  di  quindici  giorni 
ciascuna,  cioè  il  18  marzo,  13  giugno, 
9  settembre  e  5o  novemjjre,  fiere  che 
TX  attirano  un  gr.  concorso  di  tedeschi, 
svizzeri  ed  italiani.  Vi  si  tengono  pure 
<lei  mercati,  li  5  novembre,  e  20  de- 
cembre.  Rinomati  sono  anche  i  suoi  vi- 
ni, e  ira  gli  altri  quelli  dei  dintorni, 
detti  Leytach,  Leyser  e  Reutsch.  Conta 
8,000  abit.,  la  maggior  parte  dei  quali 
parlano  la  lingua  italiana.  Sembra  che 
Bolzano  occupi  il  luogo  dell'  ant.  citta 
della  romana  Pons-DrusL  AuN  il  vesc. 
di  Trento  vi  ebbe  la  giurisdizione  civile, 
che  poi  cedette  nel  i53t,  in  cambio  del- 
la signoria  di  Persen.  Prima  del  680  i  du- 
chi di  Bav.  vi  avevano  stabilito  un  gover- 
natore. • —  II  circ.  di  Bobano  ha  una  su- 
perficie di  180  1.  quadrate.  Contiene  3  cit- 
ra,3  bor.,  5io  villaggi  e  99,800  abitanti, 
la  maggior  parte  italiani.  Comprende 
la  valle  dell'Adige  e  dell'  Eisach.  Quasi 
tutte  le  sue  mont.  sono  di  mezzana  altez- 
za. Il  suolo,  quantunque  in  generale  pa- 
ludoso, è  assai  fertile,  e  produce  in  ab- 
bondanza vino,  canape  e  grani.  Vi  si  al- 
leva bestiame,  e  la  coltivazione  dei  bachi 
a  seta  diviene  sempre  più  utile  ed  at- 
tiva. Si  fabb.  molti  oggetti  in  legno  ,  e 
-merletti  che  si  spediscono  in  Italia.  — 
Vi  si  tengono  i  libri  in  fiorini  da  60  ca- 
rantani,  che  vagliono  in  fiera  fr.  2  ,  e 
cent.  63,  ed  in  corrente  fr.  2:  61.  Metri 
ioo  di  Francia  fanno  auue  126,66,  o 
braccia    18 1,   18  di  Bolzano. 

BOLZ  HCRST,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
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circ.  di  Kinzig,  bai.  di  Kork,  a  3  I.  v5|^ 
E.  N.  E.  da  Strasburgo,  e  a  3  1.  3|4 
N.  N.  E.  da  Otlenburgo.  Vi  si  comm.  di 
bestiami  e  tabacco,  e  conta   600  abitanti. 

BOLZONE,  comune  del  reg.  Lom.-Ven., 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Lodi   e   Crema. 

BOLZWAERT,  plcc.  citta  dei  Paesi-Bas- 
si, prov.  di  Frisia,  presso  a  Zuyder-Zèe, 
a  3  1.  N.  da  Slooten. 

BOMAL,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  d«ll' Gurthe, 
a  5  1.  S.  E.  da  Huy,  presso  di  Ferriere. 

BOMAREI,  popolo  dell'  As. ,  situato  da 
Plinio  verso  la  Margiana. 

BOMARZO,  Polymartium,  bor.  degli  Sta- 
ti della  Chiesa,  delegazione  e  a  2  1.  N. 
N.  E.  da  Viterbo,  con  1,200  abitantL 
Era   un' ant.  citta  episcopale. 

BOMBA,  Platea,  is.  del  Medit.,  sulla  co- 
sta della  Barbarla,  e  del  deserto  di  Bar- 
ca. Lat.  N.  .32°  22'  28'';  long.  E.  20" 
66''  l^i".  —  E  questo  pure  il  some  del 
golfo  io  mezzo  al  quale  V  is.  è  situata, 
e  dove  si  scarica  una  corrente  chiamata 
Ouady  Nahil. 

BOMBA,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del- 
l'Abruzzo  citeriore,  distr.  e  a  6  1.  1[2 
O.  S.  O.  da  Vasto,  capoluogo  di  cant., 
sul  declivio  di  una  montagna  bagna- 
ta dal  fi.  Sangro.  Evvi  una  chiesa  par- 
rocchiale di  bella  architettura,  ed  una 
delle  più  rimarcabili  e  meglio  ornate  dì 
questa  provincia.  Conta  i,5oo  abitanti. 
Il  suo  territ.  produce  olio  eccellente,  e 
vini  deliziosi. 

BOMBA  ENGOY  o  BOMANGOI,  città 
della  Guinea  inferiore,  reg.  d' En-goy, 
alla  riva  destra  ed  alla  imbocc.  dello  Zaf- 
ra, a  12  1.  S.  F.  da  Cabinda,  e  a  46  '■ 
O.    da   s.   Salvador. 

BOMBARDOPOLIS,  bor.  della  is.  di  san 
Domingo,  a  3  1.  S.  E.  da  Mole, 

BOMBAY,  la  meno  consid.  delle  tre  pre- 
sidenze dell'  Indos.  ,  che  comprende  le 
porzioni  inglesi  delle  prov.  di  Beydia- 
pour,  Aureng-abad,  Khandeych,  Goudje- 
rate  e  Adjemyr,  ed  estende  la  sua  giu- 
risdizione sugli  agenti  inglesi  delle  coste 
di  Persia  e  di  Arabia.  La  sua  superfi- 
cie è  valutata  da  Hamilton,  a  800  I.  q., 
e  la  pop.  a  2,600,000  abitanti.  Il  gover- 
natore risiede  a  Bombay,  ma  è  subor- 
dinato al  governatore  generale  dell  In- 
dostan,  e  ad  uà  consiglio    di  ire  mem- 
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^iri.  Nel  1817,  le  rendile  di  qitpstn  pr« 
sideii/.a  ascesero  a  27,700,872  (ranclii,  e 
le  spese,  presso  a  puco,  al  d(<|i|)io.  Nel 
1818,  l'armala  era  forte  di  20,088  sol- 
dati, e  la  iii:iriiia  aveva  16  Lasiiinenti. 
BOMR.VY,  Doinbai/tn,  is.  d.ll'  I.idos.  in- 
glese, nel!'  oceano  Indiano,  presso  la  co- 
sta dell'  ant.  prov.  d'  Aiireni;-aLad,  da 
cui  dipende  al  18"  SóVjo"' di  lat.  N. , 
e  70°  18'  0"  di  lon-.  E.  Ha  4  1.  di 
lunghezza  sopra  1  I.  ip  di  larghezza. 
Forma,  con  l' is.  di  Salselte,  ed  il  con- 
tinente, lina  ralla  assai  comoda  e  ben 
difesa,  ove  trovasi  anche  il  porto  di  Bom- 
Lay,  uno  dei  più  buoni  delle  Indie,  e  da 
cui  dicesi  abbia  preso  il  nouie,  derivante 
dalle  parole  portoghesi  Bom-ùaya,  che 
significano  buona  baja.  La  is.  è  unita  a 
quella  di  Salsette  col  mezzo  di  un  ar 
gine  di  600  piedi  costrutto  nel  i3o5, 
non  essendo  separata  da  quella  di  Co- 
labba  che  da  un  canale  guadabile  nelle 
Lasse  maree.  Una  cintura  di  colline  di 
roccia  regna  sulle  sue  rive  quasi  senza 
interruzione;  però  qualche  parte  delle 
coste  è  così  bassa  che  l' Oceano  pene- 
trava un  tempo  sino  al  centro  della  iso- 
la, nelle  alte  maree ,  e  ritirandosi  la- 
sciava acque  stagnanti.  Diverse  dighe  fu- 
rono costrutte  onde  impedire  queste  1- 
nondazioni;  ma  le  pioggie  producono  pa- 
ludi, che  rendono  il  clima  pur  anco  poco 
salubre,  e  spezialmente  per  gli  europei. 
—  La  is.  di  Bombay  è  quasi  del  tutto 
sprovista  di  sorgenti.  Ha  però  qualche 
picc.  porzione  assai  fertile ,  che  oflVe 
li  medesimi  prodotti  delle  coste  dell' In- 
dostan.  Ritira  dal  Bengala  una  gr.  quan- 
tità di  legname,  e  le  vicine  prov.  le  som- 
ministrano le  altre  provigioni.  Se  ,  re- 
lativamente all'  agricoltura  ,  1'  isola  di 
Bombay  è  poco  importante,  non  è  pe- 
rò tale  ,  considerata  sotto  i  rapporti 
de'  suoi  belli  cantieri  di  costruzione,  e 
de]  suo  immenso  comm.,  alla  testa  del 
quale  sì  trovano  i  parsi.  Il  comm.  d'im- 
portazione consiste  principalmente  in  drap- 
perie e  stoffe  per  la  Persia,  cocciniglia, 
denti  di  elefante,  ferro,  acciajo,  stagno, 
rame,  àncore,  cannoni  ed  armi,  dandosi 
In  cambio  pepe  del  Malabar,  nitro  del 
Sindi,  ed  ogni  sorla  di  tele  di  Surate, 
che  gl'inglesi  portano  in  gr.  parte  sulle 
coste    della    Giiiaea.    Nel    itìi6,    com- 
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presa  la  citlh  di  tal  nome,  oontavansi 
111,660  aJ>itanti  fisti,  cioè:  4o3,8oo  in- 
dostani,  28,000  maomettani,  i,ì,i6o  par- 
si, 11,600  cristiani  indostani,  portoi^hesi 
ed  armeni,  l^,òoct  inglesi  e  800  eLin-i. 
La  sua  lemporaria  pop.  era  da  ^'i.ooo 
a  76,000  stranieri.  Trovansi  qui  pura 
molli  originar]  della  Calreria,  che  hanno 
i  capelli  neri  e  lanuti,  e  sono  schiavi 
di  tutto  la  altre  classi.  —  Questa  is.  fu 
donata  nel  i6,'^o  da  no  radjah  di  Sal- 
selte ai  portoghesi.  Nel  1661,  questi  la 
cedettero  a  Carlo  II,  re  d' Ing.,  come  fa- 
ciente  parte  della  dote  della  infanta  Cat- 
lerina  sua  sposa.  Nel  1662,  una  «qua- 
dra di  5  vascelli,  essendosi  presentata  per 
prenderne  possesso,  il  governatore  porto- 
ghese deluse  la  esecuzione  del  trattato, 
e  soltanto  verso  l'anno  1666  gl'inglesi 
poterono  occupare  il  forte  di  Bombay. 
Nel  1668,  il  gov.  inglese  concesse  que- 
sta isola  alla  compagnia  delle  Indie  o- 
rientali. 
BOMBAY,  citta  forte  dell' Indos.  inglese, 
ant.  prov.  d' Aureng-abad,  sull'oceano  In- 
diano, nella  parte  S.  E.  della  is.  del  suo 
nome,  al  18°  BS'  l\o'\d\  lat.  N.,  e  70° 
18'  o"  di  long.  E.  E  sede  della  terza 
presidenza,  di  una  prima  corte  di  <lijtr. , 
di  una  corte  di  a|i|ìello,  e  di  un  vlce-am- 
mìragliato.  Le  sue  fortificazioni  la  rendono 
quasi  inespugnabile  dalla  parte  del  mare, 
essendo  però  assai  meno  forte  queUa  di 
terra.  Oftre  qualche  bel  quartiere  e  fra 
gli  altri  quello  del  centro,  ove  si  ri- 
marcano, intorno  ad  una  gr,  piazza,  varj 
edilizi  di  elegante  architettura,  fra  i  quali 
vedonsi  una  chiesa  anglicana,  il  palazzo 
del  governatore ,  ed  il  bazar.  'Vi  si  am- 
mirano pure  il  teatro  e  molti  templi  in- 
dostanì.  Le  case  situate  nella  parte  bassa, 
sono  umide  e  malsane  in  tutti  i  tempi, 
ma  particolarmente  durante  il  monsone. 
Presso  alla  cittadella  stanno  le  caserme 
e  l' arsenale.  —  Bombay  è  11  deposito 
generale  delle  merci  dell'Arabia,  del- 
l' Abissinia,  della  Persia,  delle  due  coste 
dell'  Indos. ,  delle  is.  Maldive  e  Laque- 
dive  ,  di  Ceylan  e  delle  isole  Bahrein  , 
dell'arcip.  asiatico,  della  Eur.  e  dell'Ame- 
rica. Il  suo  porto,  quanto  comodo  che 
sicuro  ,  perchè  difeso  da  ogni  vento  ,  e 
che  può  contenere  la  più  gr.  flotta ,  è 
di  continuo  coperto  da  vascelli,  mentre, 
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dal  l'J^O,  funi  ipielli  che  fanno  il  comm. 
del  niar  Rosso  e  del  golfo  Persico,  Ten- 
gono ijuivi  ad  ancorarsi.  Nel  l8i5,  le 
importazioni  ascesero  a  83,626,021  fran- 
chi, e  le  esportazioni  a  72,166,820  fran- 
chi. —  I  conti  si  tengono  in  rupie,  che 
si  suddividono  in  quattro  quartieri  {(]uar- 
ters^  e  ciascun  quarter  in  100  reis. 
fja  rupia  dividasi  pure  in  16  annas  o  5o 
picei.  Le  monete  reali  sono  :  il  moìior,  o 
rupia  d'oro,  la  rupia  d'argento,  e  sue 
divisioni.  Sonovi  ancora  la  doppia  e  sem- 
plice pice ,  r  ordy  e  la  dorca ,  monete 
di  rame  unite  con  un  poco  di  stagno  o 
piombo.  Nei  conti  che  la  compagnia  sot- 
tomette al  parlamento,  la  rupia  di  Bom- 
liay  è  valutata  a  l\fii  fr.,  e  solFre  una 
riduzione  di  16  per  100  contro  le  ru- 
pie correnti.  Seguendo  il  nuovo  sistema, 
la  rupia  d'  oro  vale  16  rupie  d'argento; 
il  suo  valore  in  sterlini  è  di  29  s.  1,78  den; 
quello  della  rupia  d'argento,  in  sterlini 
è  di  1  s.  Il  den.  Il  tank  è  il  peso  reale 
per  le  perle.  Esso  si  divide  in  il\rutly, 
il  rntty  in  4  quarter s,  ed  il  quarter 
in  4  annas.  Il  tank  equivale  a  4.^8o 
gramm.  Nel  comm.  si  fa  uso  del  candy, 
di  20  mands.  Il  mand  si  divide  in  40 
syrs ,  ed  il  syr  in  .00  pices.  Il  candy 
vale  36o  libbre,  o  263,984  kllogrammi, 
ed  il  mand  28  libbre.  L'  haiit,  o  couid, 
misura  di  lunghezza,  equivale  n  0,4472 
metri.  —  Dopo  il  comm.  ,  la  costruzione 
e  la  riparazione  dei  navigli  formano  le 
cause  principali  del  ben  essere  di  Bom- 
Lay.  E  gih  riconosciuto  che  i  bastimenti 
sortiti  dai  suoi  cantieri  durano  molto 
più  degli  altri.  Questa  città  possiede 
quanto  abbisogna  per  far  prosparare  il 
suo  stabilimento  navale,  cioè  comodi  can- 
tieri ,  vasti  bacini,  e  buon  legno  da  co- 
struzione. I  parsi,  che  sono  eccellenti 
falegnami ,  travagliano  senza  il  soccorso 
degli  europei.  Si  può  aggiungere  a  que- 
sti vantaggi  quello  di  una  corderia  che 
non  la  cede  per  niente  alle  più  bella 
dell'  Inghilterra.  La  pop.  di  questa  is. 
ascende  a  i5o,ooo  abitanti.  Fra  suoi 
oggetti  commercLali  si  deve  annoverare  an 
che  quello  delle  pietre  preziose.  Vi  s 
raccoglie  gr.  quantità  di  cocco,  e  pochi 
cereali.  Scarso  vi  è  pure  il  bestiame.  — 
Bonal^ay  deve  la  sua  origina  ai  portoghesi, 
che  nel  lóOi   la    cedettero,  con  la  ii.  di 


tal  nome,  agi'  inglesi.  Ess<*iido  siala  mi* 
nacciata  nel  1673  da  una  Jlnlta  olandese, 
fu  maggiormente  fortificata,  e  nel  1686 
vi  si  trasferì  la  sede  del  gov.-rno  ch'era 
a  Surate.  Due  anni  dopo  ,  fu  asse;lìata 
senza  successo  per  diversi  mesi  dall'am- 
miraglio mongollo  Sldiiy.  La  piaste  molto 
la  desolò  nel  1691  e  1702.  Nel  l8o3, 
un  incendio  consiimolla  (juasi  del  tutti». 
Fu  poscia  rifabbricata  sopra  un  piano 
migliore  a  spese  della  compagnia  delh* 
Indie  orientali,  e  le  sue  fortiticuzioDÌ  si 
migliorarono  sempre  più. 

BOMBAY-HOOK,  is.  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la baja  di  Delaware,  sulla  costa  dello 
stato  di  questo  nome  ,  contea  di  Kent  , 
fra  l'imbocc.  del  Dock  e  quella  del  Litlle- 
Duck.  Ha  3  1.  di  lunghezza  sopra  2i3 
di  1.  di  larghezza.  La  sua  merid.  estre- 
mità è  a  2   1.    1  [2   N.  E.  da  Dover. 

BOMBI,  gran  vili,  della  Guinea  inleriore  , 
reg.  del  Congo,  prov,  di  Bamba,  a  60  1.  S^ 
da  s.  Salvador,  sulla  riva  sinistra  del  Loze. 

BOMBON,  Bombona,  prov.  delì'Amer.  me- 
rid. ,  nel  Perù,  udienza  di  Lima  ,  verso 
il  lago  di  Ghincacotha,  ed  il  fi.  detto  Ma- 
ranon.  E   piuttosto  sterile  e  fredda. 

BOMBON-SOLBI,  città  d'  Afr.  nel  CongOj 
a   16  1.  N.  0.  da  Sundl. 

BOMBOS,  fi.  dell' As.  minore,  nella  Cili- 
cia,  secondo  Plinio. 

BOM-FIM,  vili,  del  Brasile,  prov.  di  Go» 
yaz  ,  comarca  di  Rio  das  Velhas  ,  a  3o 
1.  E.  S.  E.  da  Villa  Boa,  sulla  strada  di 
Santa  Cruz  a  Meiaponte.  Evvl  un  ere- 
mitaggio. Vi  si  raccoglie  oro,  e  vi  si  al- 
leva  del   bestiame. 

BOMI,  collina  della  Grecia,  nell'Etolia,  no- 
minata da  Tucidide  e  da  Stefano  di  Bi- 
sanzio.^ 

BOMIGE,  gruppo  di  piccole  is.  nell'  arcip. 
della  Sonda,  sulla  costa  orient.  di  Borneo, 
al  N.  della  punta  Kanneungan  ,  al  x°  26' 
di  lat.  N.  e    116°   20^  di  long.  E. 

BOMINY  ,  is.  del  golfo  del  Bengala,  alla 
imbocc.  del  Gange.  La  sua  lunghezza  è 
di  circa  _i  1.,  e  la  larghezza  di  un  i[3 
di  lega.  E  abitata,  e  dipenda  dalla  pre- 
sidenza dell'  ant.  prov.  del  Bengala.  Le 
sue  lagune  somministrano  una  quantità 
di  sale. 

BOMITE,  città  d'As.,  sul  monte  Aman, 
che  separava  la  Siria  dalla  Gilicia ,  se- 
condo riinio. 


BOVIKINS,  ^»■u•c.  is.  .lell'ardp.  lìclla  Somì.i. 
siill.i  cosla  SPtIciitr.  (lì  Jiira  ,  li.i  cui  A 
(list,  circa  y  loglie.  Lat.  i>.  6*  6o'-  long. 
E.   io6"    10^ 

BOMMA,  ìi.  li'  Afr.  noi  Conpo,  molto  pop., 
e  ricca  di  miniere  di  ferro.  Gli  .iLiit.  ^i- 
roiio  una  viia  meschina  e  sehag^ia,  sotto 
capanne  a' pii>di  de:.;Ii  alberi,  coi  tralci 
dei  quali  formano  le  pareli,  e  I«  coprono 
di  foglie.  Noi)  cono^icono  lcg.-\mo  di  mn- 
trimouio,  ma  si  uniscono  e  scioigousi  a 
piacere  con  qunlunijue  donna,  sulla  quale 
però  non  hanno  alcun  permanente  di- 
ritto. Posiedono  1'  arte  di  ben  lavorare 
il  ferro,  facendo  con  esso  ogni  sorta  di 
inanifailure. 

BO.MMEIi,  Bommelia,  cittì»  dei  Paesi-Bassi, 
pror.  della  Gueldria,  circond.  e  a  3  1. 
Ija  S.  O.  da  Thiel  ;  capoluogo  di  cant.  , 
a  II  I.  O.  S.  O.  da  Arnhem.  Sta  sulla 
riva  sinistra  del  Whnal,  nella  parte  get- 
lentr.  della  is.  di  Bommeler-Waard,  for- 
mata dalla  Mosa  e  dal  Wliaal.  E  assai 
bella,  ma  si  lasciarono  cadere  in  rovina 
le  sue  fortificazioni.  Ila  una  scuola  la- 
tina. La  navigazione  ed  il  comm.  di  Bom- 
mel  caddero  in  decadenza  ,  dacché  si 
formò  un  banco  di  sabbia,  che  tutto 
giorno  s'accresce  all'ingresso  del  suo 
j)icc.  porto.  Manda  due  deputati  agli 
stati  della  prov.  ,  e  conta  1,900  abit. , 
molti  dei  quali  si  dedicano  all' agricol- 
tura. —  Ottone  VII,  conte  di  Gueldria, 
la  fece  circondar  di  muraglie,  nel  1229. 
I  francesi  la  presero  nel  1672,  e  l'ab- 
bandonarono Tanno  seguente,  avendone 
prima  smantellate  le  fortificazioni.  Nel 
17(44»  l^  presero  di  nuovo,  dopo  avere 
attraversato  il  Whaal  sul  ghiaccio  ,  ed 
averne  sloggiato  1"  esercito  degli  alleati , 
impadronendosi  colla  bajonetta  dei  loro 
trincieramenti. 

BOMMELER-WAARD,  Batavornm  insu- 
la, is.  dei  Paesi-B:!s;i,  prov.  di  Gueldria, 
circoud.  di  Thiel,  cant.  di  Bommel.  Que- 
sta is.  Lagnata  dalla  Mosa,  e  dal  Whaal, 
Ila  circa  6  I.  ij2  di  lunghezza  sopra 
due  di  larghezza.  E  assai  fertile  in 
grani  e  piante  oleose.  Ha  belle  pra- 
terie coperìe  di  numerose  mandrie.  E 
difesa  dai  forti  di  s.  Audries,  di  Creve- 
Coeur,  e  di  Loevenstein.  In  questo  ul- 
timo stette  prigione  il  col.  Grozio. 
BOMMEL  FIORD,   sirelto    fra    la    costa 
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oci'id.  dì  Norv.  e  la  is.  di  Bommeloe,  al 
69"   37'   di   lat.  X   e   3°  di   long,  E. 

BOMMELOE,  i».  del  mire  del  Nord,  sul- 
la costa  O.  della  Norv.,  al  69°  l^V  di 
lat.  N.,  e  2°  55'  di  long.  E.  Dipende 
dalla  dioc.  <li  Bergen,  e  dal  bai.  di  Soen- 
dre   Bergenhuus. 

BOM.MIERS,  vili,  di  Fr.,  diparL  dell"  In- 
dre,  j>resso  del  Theol,  che  si  getta  nel- 
r  Arnon  ,  a  3  I.  3(4  C  da  Chateau- 
rnux. 

BOMFARTO,  tIII.  del  due.  di  Modena, 
distr.,  cant.  e  a  3  I.  N.  E.  da  Modena, 
al  conliuenle  del  Panaro,  e  del  canale  di 
Modena.  Vi  sono  delle  liere,  la  terza 
domenica  di  settembre,  la  prima  di  ot- 
tobre, e  li  li,  12  e  i3  di  novembre. 
Conta    1,000   abitanti. 

BOMPIUMAZZO,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  che  fa  parte  di  un  disir.  della  prov. 
di  Pavia. 

BGMPOKA,  una  delle  is.  Nicobar,  nel  gol- 
fo  del  Bengala,  ali"  E.  della  is.  Teressa, 
al  8°  x8'  di  lat.  N.,  e  91°  22'  di  long. 
E.  La  sua  circonferenza  è  di  ò\\  di 
lega.  S'  inalza  dal  mare  a  guisa  di  alla 
mont.,  ed   è  in  parte  boschiva. 

BOMRAUZPOLLOM,  furie  deirindos.  in- 
glese, prov.  del  Carnate ,  nelle  Gatte 
orient.,  a  23   1.  0.  N.  O.  da  Madras. 

BOMST.  in  polacco  Battimust,  città  degli 
Slati  prussiani,  prov.,  reggenza  e  a  17 
1.  1J2  S.  O.  da  Posen  ;  capoluogo  di 
circ.  e  a  3  1.  5|4  N.  E.  da  Zùllichau. 
Contiene  una  chiesa  cattolica  ed  una  lu- 
terana, e  fabb.  di  |)anni.  Conta  1,900  a- 
bitanti  tedeschi,  polacchi  ed  ebrei.  —  Il 
circ.  di  tal  nome  ha  55,5oo  abit.,  e  pro- 
duce principalmente  luppoli.  Vi  si  alleva 
molto  bestiame. 

BOM  SUCCESSO  o  FANADO,  citta  del 
Brasile,  prov.  di  Minas  Geraes,  comarca 
di  Cerro  do  Frio,  a  5t)  1.  O.  S.  O.  da 
Porto  Seguro,  e  a  io5  1.  N.  N.  E.  da 
da  Villa  Rica,  sopra  un'  altura,  al  con- 
fluente di  due  fi.,  le  cui  acque  vanno  a 
congiungersi,  2  1.  al  di  qua,  con  quelle 
dell' Arassuahy.  E  sede  di  una  corte  di 
giustizia.  Si  alleva  sul  suo  territ.  del 
bestiame,  e  vi  si  coltiva  il  cotone  e  la 
canna  a  zucchero.  Qualche  abit.  si  de- 
dica alla  invenzione  dell'oro  e  delle  pie- 
Ire  preziose.  Sonovi  moltissimi  eremitag- 
"i  liei  dintoi'iii, 
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BOVIY,  l>or.  di  Fr.,  dipart.  del  Passo  di 
Calais,  circond.  e  a  4  1.  S.  da  s.  Omer. 

BON  (C'VPO),  capo  il  più  settentr.  di  tut- 
ta r  Air.,  sulla  costa  del  reg.  di  Tuni- 
si, al  N.  della  cittì»  di  tal  nome,  rivolto 
verso  la  costa  della  Sicilia.  Lat.  N.  07 
4'  45"  ;  long.  E.  8"  44'  o".  Gli  anti- 
chi Io  chiamavano  Hermaea  o  Mercu- 
rìì  Promontorium. 

BON,  plcc.  porto  del  Brasile,  sulla  costa 
oceid.  della  is.  di  s.  Catterina, 

BONA,  Hippon,  Hippo  Regius,  in  arabo 
Elaid-el-Aneb  o  Anaba,  città  e  porto 
della  Barbarla,  reg.  e  a  96  J.  E.  da  Al- 
geri, prov.  e  a  55  1.  N.  E.  da  Costan- 
tlna,  sul  golfo  del  Medit.,  che  porta  il 
suo  nome,  e  in  fondo  a  cui  sbocca  11 
Seibous.  Lat.  N.  56°  62'  ;  long.  E.  ó" 
So'.  E  cinta  da  un  muro  che  cade  in 
rovine,  e  difesa  da  un  castello  e  da  un 
forte  di  qualche  considerazione  eretto 
sopra  un'altura  verso  l'anno  i5oo.  Le 
strade  sono  ristrette,  non  lastricate,  e 
sporche  a  cagione  del  numeroso  bestia- 
me che  vi  passa  le  notti.  Le  case  im- 
Liancale  al  di  fuori  colla  calce,  sono 
incomode  per  la  vista.  II  porto  è  vastoje 
sicuro.  Si  pesca  molto  corallo  sulle  coste 
vicine.  Sotto  Luigi  XIV  i  francesi  avevano  a 
Bona  u^o  stabilimento,  che  abbandonaro- 
no dopo  la  rivoluzione.  Essi  ne  traevano 
lana,  cera,  pelli  e  biade.  Nel  l8o5,  gl'in- 
glesi ottennero  la  permissione  di  formarne 
uno,  ma  sino  ad  ora  non  ne  approfitta- 
rono. La  po]>.  era  di  12,000  abit. ,  ma 
fu  ridotta  a  ^,000  dalla  peste  del  1817, 
e  questa  si  compone  di  turchi,  mori  ed 
ebrei ,  e  sembra  in  generale  assai  dis- 
graziata. I  contorni  di  Bona  abbondano 
di  giardini  piantati  d'  alberi  fruttiferi,  che 
offrono  belle  passeggiate,  e,  fra  questi 
predominano  quelli  delle  giuggiole ,  da 
cui  si  desume,  che  i  nazionali  fabbricando 
la  città,  la  chiamassero  Béledel-Ugneb, 
cioè  a  dire  .luogo  delle  giuggiole.  Il 
nome  di  Bona  le  venne  dato  dai  mari- 
na) e  comm.  europei  per  essere  il  migliore 
ed  il  più  fertile  paese  di  tutta  la  Bar- 
barla. Fu  ant.  assai  più  consid.,  e  so- 
prattutto al  tempo  che  sussistevano  1  re 
di  Coslanlina,  al  quali  Bona  era  tribu- 
taria. Dopo  la  decadenza  dell'  impero  ro- 
mano, venne  In  potere  degli  arabi  o  sa- 
racani,  e  fu  governata    per  mollo  tempo 
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da'  suoi  capì  particolari.  I  re  dì  Tunisi 
se  ne  impadronirono  in  appresso,  e  vi? 
ere*sero  delle  fortificazioni.  Barbarossa 
r  assediò  con  22  galere,  se  ne  rese  pa- 
drone e  la  incorporò  nel  reg.  di  Algeri. 
Carlo  V,  dopo  aver  preso  Tunisi ,  nel 
l555,  inviò  Andrea  Doria  con  un  pode- 
roso esercito,  per  prendere  questa  citta, 
che  trovò  abbandonata  dagli  abitanti.  Qual- 
che tempo  dopo  fece  smantellare  le  sue 
fortificazioni,  ma  ripresa  dagli  algerini  ; 
la  ripopolarono,  fortificandola  nuovamente. 
A  circa  ijS  di  lega  da  Bona  stanno  le 
vestigia  dell'  ant.  città  d' Hippo-regius 
od  Ippona,  che  sant'  Agostino  suo  vescovo 
rese  così  cel.,  e  che  fu  quasi  interamente 
distrutta  dal  calltFo  Odman,  l'anno  65i. 
Quivi  nel  ISpS  si  tenne  un  concilio  per 
la  disciplina  ecclesiastica,  non  essendo  al- 
lora sant'  Agostino,  che  un  semplice  sa» 
cerdote. 

BONA,  fi.  del  Messico,  che  si  getta  nella 
baja  di  Campechio,  a  8  1.  O. ,  dalla  foce 
del  Tabasco.  Lat.  N.  18"  10';  long.  O. 
97°  20'. 

BONA  (s.) ,  comune  del  reg.  Lom.-'Ven. , 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Treviso. 

BONAA,  una  delle  is.  Molucche ,  presso 
la  costa  occid.  di  Ceram,  al  5°  di  lat.  S., 
e  126"  46'  di  long.  E.  Ha  circa  9  1.  di 
circuito. 

BONAG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Arriege^ 
a   1   I.  S.   O.  da   Foix. 

BONAGCA  o  GUANAJÉ,  is.  del  mare  del- 
le Antille,  nella  baja  di  Honduras.  Ha 
circa  20  1.  di  circonferenza.  Lat.  N.  16" 
So';  long.  O.  88°  4^'-  È  coperta  di 
boschi. 

BONAGCAL  DE  ALARgON,  città  del- 
la Spag. ,  nella  Gastiglia,  a  11  I.  S.  da 
Guenca. 

BONAGINA,  comune  del  reg.  Lom.-Ven.  » 
che  fa  parte  di  un  distr.  della  prov.  di 
Gomo, 

BONADUZ,  Boneducium,  vili,  del  paese  del 
grigioni,  nel  cui  recinto  vi  fu  il  castello 
di  Wakenau. 

BONAGGOR,  città  dell' Indostan.  Vedi 
Bhonaggor. 

BON-AIR,  picc.  is.  del  mare  delle  Antille. 
Vedi  Buen-Ayre. 

BONAISE,  altissima  punta  delle  alpi  Savo-. 
jarde,  nella  contea  di  Moriaua ,  in  vici,-'- 
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•lanza  ni  Monccnisio.  Quivi  la  caccia  «ielle 
camozze,  e  la  ricerca  dei  cristalli  di  moni 
vi  si  fanno    cou  gr.  pericolo  pei    ghiacci 
ohe  bisogna  alirontare  ,  e  per  le  enormi 
znasse  di  neve  che  conviene  valicare. 

IJONAL,  vili,   parroccliiale  nel  Trentino. 

BONALDO,  vili,  del  rcg.  Lom.-Veu.,  prov 
di   Verona,  dislr.  di  Coiogna. 

BONA  MAITSIO,  ani.  luogo  d.-ila  Tracia, 
di  cui  si  fa  menzione  nel  codice  teodo- 
siano.  Ortelio  pensa  che  potrebbe  essere 
Bonamasium,  che  stava  a  lyofioo  passi 
superiormente  alla  citta  di  Filippi. 

BONAMOS  o  BOXNAMOES,  bor.  del 
territ.  e  a  2  I.  N.  da  Francfort ,  sulla 
riva  destra  della  Nidda ,  a  i  i.  i[3  S. 
E.  da  Homburg.  Ha  una  chiesa  lutera- 
na e  4'^'''  abitanti. 

BONANDREA,  città  della  Barbarla,  sulla 
costa  di  Barca,  nel  fondo  di  una  picc 
baja  del  Medit.,  al  S.  di  nn  capo  dello 
stesso  nome,  un  tempo  cliiamato  Zephy- 
rium  promontorium,  a  1 1  1.  O,  da  Der 
na  ,  con  un  porto  ont.  nominato  "Nau- 
slhatmus.  Era  cilt.ì  episcopale,  ma  ora 
è  ridotta  quasi  ad  un  villaggio.  Si  crede 
che  occupi  il  luogo  di  Apollonia,  una 
delle  cinque  città    della  Libia  Pentapoli. 

BONANDREA,  capo  alla  estremità  settenlr. 
della  is.  Scarpento,  nell'arcipelago  greco. 

BONANZA,  porto  e  castello  della  Spag., 
prov.  e  a  6  1.  ij4  N.  da  Cadice,  e  a  ijz 
1.  N.  E.  da  s.  Lucar  de  Barrameda^  pres- 
so la  imbocc.  del  Guadalquivir.  E  con- 
siderato come  porto  di  Siviglia.  I  grossi 
vascelli  destinati  j>er  questa  città  ri  sca- 
ricano le  loro  merci. 

BON APARTE,  gruppo  d'is.  deirOceanica. 
V.  Aliouìrn  (  s.  ) 

BONAR,  bor.  della  vSpag.,  prov.  e  a  8  1. 
Ij4  N.  N.  E.  da  Leon,  sulla  riva  sini- 
stra della  Forma,  fja  sorg.  delle  acque 
minerali  di  Caldes  de  Bonar  sorte  da 
una  roccia  presso  questo  borgo. 

BONARBASHY",  città  della  Tur.  asiaùca, 
nella  pianura  di  Troja,  con  sorg.  di  acque 
termali. 

BONARCADO,  vili,  della  is.  di  Sarde- 
gna,  divisione  del  capo  Cagliari ,  sulla 
riva  destra  del  Milis,  a  6  1.  ij2  N.  da 
Oristan,  con  8oo  abitanti.  Ha  miniere 
di  ram?,  ferro   e  piombo  nei  suoi  contorni. 

BONAT,  città  di  Fr.,  dipart.  della  Creuse, 
circond.    e  a  4  '•  N.    da  Gueret,    capo- 
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Fnogo  dì  cnut.,  sopra  uu  colle,  non  lun^i 
dalla  riva  dcìlra  della  picc.  Creuse.  Vi 
si  vede  ancora  il  vecchio  castello  di  Beau* 
vais.  Si  scopersero  alcune  antichità  ro- 
mano. Conta  2,iof)  abitanti. 

BOXATE  DI  SOPRA  e  DI  SOTTO,  due 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  ili  Berg^r 
rao,  dislr.  di  Ponte   s.   Pietro. 

BOXATI,  bor.  del  reg.  di  Napoli ,  prov. 
del  Principato  citeriore,  distr.  e  a  8  1. 
Ij4  S.  da  La  vSala  ,  capoluogo  di  cant., 
a  i|2  I.  dal  golfo  di  Policasiro,  con  3,ooo 
abitanti. 

BONAVENTURA,  baja,  porto  e  forte  dci- 
l'Amer.  m^^rid.  nel  Popayan. 

BONAVENTURA,  picc.  is.  dell'oceano  A- 
llantico  settentr. ,  sulla  costa  del  basso 
Canada,  e  del  dislr.  di  Caspe .  Non  A 
che  una  nuda  roccia,  abitata  nell'inverno 
da  pescatori.  Lat.  N.  48°  ;  long.  O.  87°. 

BON  A  VIGO,  villaggio  del  reg.  Lom.-Veu., 
prov.   di  Verona  ,  distr.  di  Legnago. 

RON.WILLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Vet:., 
prov.  di   Venezia,  distr.   di  Mestre. 

BON.WISTA,  capo  sulla  costa  orient.  del- 
l'is.  di  Terra  Nova,  al  65°  io'  di  long. 
O.,  e  48°  44'  di  lat.  N.  Fu  scoperto  eia 
Cabot  e  suo  figlio  Sebastiana  nell'  an- 
no  1497. 

BONAVISTA,  baja  sulla  costa  orient.  del- 
la is.  di  Terra  Nova,  fra  il  capo  di  quer 
sto  nome,  ed  il  capo  Freels.  Il  suo  in- 
gresso è  largo  i3  leghe.  Il  mezzo  sta  al 
49°  di  lat.  N.,  e  65°  33'  di  long.  O. 

BON.WISTA,    is.    del    Capo  Verde.    F. 

BOAVISTA. 

BONAWASI  o  BAN.AWASEE,  città  del- 
1  Indos.  inglese,  ant.  prov.  di  Kanara  , 
distr.  di  Sounda,  a  17  1.  N.  da  Bedno- 
re,  sulla  riva  sinistra  della  Venia.  Lat. 
N.  14°  32'';  long.  E.  72°  48'.  Toio- 
meo  ne  parla,  e  si  pretende  che  i45o 
anni  prima  di  G.  C. ,  essa  fosse  go» 
vernata  dai  suoi  re.  Al  tempo  di  Ilay- 
der  eranvi  5oo  case,  numero  che  si  è 
poscia  molto   diminuito. 

BONBADEN,  vili,  parrocchiale  dell'Ai., 
nel!"  ant.   contea  di   Solms. 

BONBOUILLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del, 
l'alta  Saona,  a  2  1.  112  S.  S.  E.  da  Grav. 

BONCADELLE ,  vili,  del  dintorni  delia 
città  di  Brescia  nel  re?.   Lom.-Veneto. 

BONCHAMPS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delli 
Mayenne,  circond,  e  a  4  '-^14  ^'''  Glia- 
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feau-GoDtIer,  cant.  e  a  i  I.  S.  S.  O.  cki 
Craon,   con    1,20'»   abitanti. 

BONCHENEI  o  BONGHNOEI  ,  popoli 
tlell'As.  ,  posti  da  Stefano  di  BUaiizio 
fra  l'Eufrate  ed  il  Cyrus ,  o,  secondo 
altri,  il   Carrha. 

BONCHIS,  città  dell'  Etiopia,  che  Stefano 
di  Bisanzio  dice  situata  in  vicinanza  del- 
la terza  cateratta. 

BONCONIGA,  luogo  della  prima  Germa- 
uia,  che  dicesi  essere  ogijidì  OPPEN- 
HEIM. 

BONGONVENTO,  Bonus  Conventus,  Lor. 
della  Tose,  a  4  '•  S.  E.  da  Siena,  so- 
pra un'altura  bagnata  dall'Oaibrone.  Qui- 
vi morì  r  imp.  Enrico  VII  l'anno  i3i3. 

BONCOURT  ,  Bojicurtium  ,  vili,  di  Fr. , 
dipart.  della  IVIosa,  circond.,  cant.  cai 
1.  N.  N.  O.  da  Gommercy,  e  a  7  1.  E. 
da  Bar-le-Duc,  presso  la  riva  destra  del- 
la Mosa.  Ha  delle  fucine  e  conta  400 
abitanti. 

B02^D,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel  centro 
dello  Stato  d'  Illinese.  La  parte  S.  E.  è 
attraversata  dalla  Kaskaskia.  Vandalia  n'è 
il  capoluogo.  Gonta   2,900   abitanti. 

BONDALEDO,  vili,  dal  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   della  Valtellina,  distr.  di  Sondrio. 

BONDANELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Gonzaga. 

BOXDEH ,  catena  di  niont.  dell' Indos., 
Stati  del  Nizatn,  ant.  prov,  di  Berar,  di 
cui  occupa  la  parte  settentr.,  fra  il  Ta- 
pty  e  la  Pourna.  Moltissimi  fi.  discen- 
dt>no  dal  suoi  fianchi  meridionali,  e  van- 
no a  gettarsi  nella  Pourna,  irrigando  .al- 
cuni vili,  nelle  sottoposte  vallate.  Il  de- 
clivio settentr.  non  dà  che  pochi  affluenti 
al  Tapty. 

BONDELLA,  ant.  citta  d' It.,  nelj'Etruria, 
secondo  Tolomeo,  che  si  crede  essere 
la  Bonderia  di  Antonino. 

DONDE LOX,  città  del  reg.  di  Siam,  ca- 
poluogo  di  prov. ,  nella  penisola  di  Ma- 
lacca, rlmpetto  all'is.  di  Taotalan,  a  j8 
1.  S.  da  Ligor,  e  a  38  I.  N.  da  Queda. 
Lat.  N.  7°  36';  long.  E.  98°.  Gomm.  di 
riso,  pepe,  avorio  e  legno  da  costruzione. 

BONDENO,  Bondenum  f  Padinum,  bor. 
degli  Stati  delia  Chiesa,  legazione  e  a  3 
1.  ij2  O.  N.  O.  da  Ferrara,  al  confluen- 
te del  Panaro  e  del  Po  d'Argento.  Quivi 
comincia  una  costiera  che  porta  attraver 
so  degli  Apeaniui.  Conta  2,5oo  abituali. 
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BONDENO,  vili,  del  reg,  Lom.-Veu.,  prov. 
di  Mantova,   distr.   di  Gonzaga. 

BONDER-COOS,  città  della  Is.  di  Cey- 
lan,   a  n    1.  N.   da   Candì. 

BONDI,  città  e  porto  di  una  delle  Mo- 
lucclie. 

BONDIONE  con  BARDELLINO,  villa.;-! 
del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo, 
distr.  di  elusone. 

BONDO,  vili,   del   paese   dei   Grigloni. 

BONDO,  li.  del  golfo  di  Botnia,  sulla  co- 
sta di  Svezia,  al  65°  x5'  di  lat.  N.  e 
19°   26'   di  long.   E. 

BONDO  con  BARBATE ,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  di  Bergamo ,  distr.  di 
elusone. 

BONDO  PETELO  con  BRUSETTO,  vili, 
del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  di  Bergamo, 
distr.  di   Alzano  Maggiore. 

BONDONIZA,  ant.  città  dei  Locresi  Eplc- 
nemidieni,  chiamata  anche  Scarpina  o 
Scarfia,  e  che  fu  interamente  distrutta 
da  un  terremoto.  Stava  nel  fondo  del 
golfo  di  Zeiton,  neU'Acaja,  contrada  del- 
la Grecia. 

BONDORF,  vili,  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
circ.  della  Foresta  Nera,  bai.  e  a  2  1. 
S.  S.  O.  da  Herreuberg,  con  1,200  a- 
bitanti. 

BONDU,  reg.  della  Senegambia  ,  conf.  al 
N.  col  reg.  di  Geduma,  per  cui  è  sepa- 
rato dal  Senegal;  al  N.  E.  con  quello  di 
Kadjaaga;  all'È,  con  quelli  di  Bambuk  e 
di  Satadou;  al  S.  E.  con  quello  di  Den- 
tilia  ;  al  S.  con  un  vasto  deserto  ed  al- 
rO.  coi  reg.  di  Tenda,  d'Oulli  e  di  Fon- 
tatoro.  Sta  fra  12°  5o'  e  i5°  4^'  di 
lat.  N.  e  fra  12°  e  l4°  l\^'  di  long.  O. 
Questo  reg.,  di  forma  allungata,  non  è 
propriamente  parlando,  che  una  vasta  fo- 
resta, in  cui  riscontransl  qua  e  là  degli 
spazi  lavorati,  e  che  contengono  picc.  vili. 
mal  costrutti  e  quasi  deserti  .  Il  ter- 
reno in  generale  montagnoso,  è  in  qualche 
parte  fertile.  Quella  occid.  racchiude  mi- 
niere di  ferro,  e  la  parte  orieut.,  Irrig.i- 
ta  dal  Falémè,  miniere  d'oro,  particolar- 
mente a  Natacou,  Nambia,  Semaylla  e 
Combadirere.il  cotone,  riso,  mais,  indago, 
miglio  o  nienieko,  poche  zucche,  dei  po- 
poni d'acqua,  e  gomme  sono  le  produzioni 
di  questo  regno.  Vi  si  vedono  numerose 
mandrie  di  capre  e  vacche;  ma  poche  di 
cavalli.   Gli  abit,    sono  foulas   e  miisnl- 
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mani.  Il  ri^p.  «li  IJimkIu,  per  la  sua  situa-l      ba-.in  di  premoslrnli'iisi   in  Fr.,  nella  Lo 

/ioiift  fra  il  Senc^nl  e  la  (lanibin,  ì-  as-       rena,  a   7t   1.  N.   «la   Dariiay. 

sai   (VftijiH'iilalo  (lai   niorcalanli  ili  scliiavi,  nONI''ELD,  lior.  «Il-I  reg.  di  Wùrtemlifir;' 

clii!  s(iiu)  piMieraliiiiMilc  rnaii(liii;,'iii  o  se-        oirc.    <lfl  Neekcr,  Jial.    casi.  3|/j   IN'. 

rnvalli .   G'i  abit.  lamio  altresì  un  consid. 

conira.  coi  inori.   Sono  povernati    da   mi 

re,    elle  risiede    a  Fatteconda,    ed  esige 

dei    diritù    esorLilanli  sulle    merci    che 

(lassano  dai  suoi   Stali. 


O.   da   Ilcilbronn.   Ila  un  castello  ed    uii:i 
sjnapof;a,   e   conta    l,2oo  abitanti. 
BONFERftARO,  vili,  del  r.-.  Lom.-Ven., 
jirov.  di  Verona ,    tlistr.     di    Isola    della 
Scala. 
HÒNDUES,  picc.  citta  di  Fr.,  dipart.  d^r  BONO ,    piccola  città  dell"  Indoslan.    Fedi 


Nord,  circond.  e  a    1   I.  3(4  N.  da  Lil- 
la, cant.  S.  di  Turcoin.  Ha  filato),  e  con- 
ta  2/fOO  aljiianii. 
nOiVDUR,  citta  d.-!la  Tur.  asiatica,  ncll'A- 
nalolia,  a'  piedi  di  moni,  e  sopra   un  Ia- 
go arnaro  dello  Messo  nome. 
nONDY,    vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Senna, 
circond.   di  San  Denis,  cant.  e   a  l    1.    li4 
E.  da  Pantin,  e  a   2   I.    i(2  E.  N.  E.  da 
Parigi.    E   attraversalo    dalla  gr.    strada 
die  porta   da  Pari;.;!   nell'Ai.,  e  poco   dist. 
dalla  foresta  del  suo  nome.    Ha   un   ca- 
.slello  di  delizie,  un  |)arco,  e  vedonsi  pu- 
re belle  case  di  l'ampagna,  alcune  delle 
rjuali  stanno    sulle    rive  del  canale    del- 
l' Ourcij.  Conta   boo  abitanti. 
BONEF,  vili,  dei  Pa'si-Bassi,  pro%'.,  circond. 
e  a  4  !•  N-  da  Namur,  cant.  d'Huy,  sul- 
la riva  della  Mehalgne.  Eravj  una  famo- 
sa abbazia    di    cisterciensi,  e  vuoisi   che 
una  volta  fosse  un  luogo  fortificato. 
BONEFRO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov 
di  Sannio,  distr.    e  a  2  1.   ijz  S.  S.  E 
da  L.arino;  capoluogo  di   cant.,  sul  decli' 
vio  di  una  montagna.  Ha   un  bel  caste! 
lo  di  delizia,  una  chiesa  parrocchiale    e 
quattro    case  di  soccorso.    Conta    5,5oo 
abitanti. 
BONE-LICK  (BIG),    comune  degli  Stati 
Uniti,  stato  di  Kentucky,  contea  di  Beo- 
ne ,    sulla    Big-Bone,    a    5  1.  3[4    S.    da 
Burlington,    e  a   i8   I.  N.  da    Francfort. 
Si  trovarono    presso  al  fi.  delle  ossa    di 
un  animale    che   si  disse  essere    cinque 
o   sei   volte   più   gr.   di   un   elefante. 
BONELLES,  pie. .  citta  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna   ed  Oisa,  a  5  I.  3[4  S.  E.    da 
Rambouillet. 
BOXELLO,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

del  Polesine,   distr.  di   Occhiobello. 
BONEMERSE  con  FARISENGO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,   prov.  di  Cremona,  distr. 
di  Pieve   di   Obni 
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BONGHYR,  distr.  dell' Indos.,  negli  Stati 
del  Nizam,  atit.  prov.  d'IIayder-abad,  con- 
finante al  N.  E.   col  distr.  di  Vcrongoll; 
al   S.   E.   con   (luello   di   Naigonda;  al   S. 
con  (lucilo   di  Avorconda;  all'O.  con   quel- 
lo  di   Golconda,   ed    al   N.   O.   con    quello 
di    Mellaiigour.  E  irrigalo    dal    Mussy  , 
ben  coltivalo  ed  assai  popolato. 
BONGHYR  ,  picc.  città   e   fortezza   dellln- 
dos.,  Slati  del  Nizani,  ant.   prov.   d'IIay- 
der-abad, capoluogo  di  distr.,  in   una  fer- 
tile contrada,    a  9    I.   ija  E.  N.  E.    da 
Hayder-abad.  Lat.  N.   17°   28';  long.  E. 
76"  28'. 
BONGO,  prin.  del  Giappone.  Fedì  BuNC.o. 
BONGOL,  città  sulla  costa  orieut.  delfis. 
Panay,   una   delle  Filippine.  Lat,  N.   io 
56';  long.  E.    120". 
BONHAMPTON,  vili,  degli  Stati-Uniti,  Si.i- 
10  di  nuova  Yerscy,    contea  di  Middle- 
sex,  a  2  1  N.  E.  da  nuova   Brunswik. 
BONHILL,  parrocchia  della  Scozia,  conKjs, 
presbiterio    e  a   1   1.  0.    da  Dunbarton; 
con   5,000   abitanti.  Il   Loch   Lomod     ed 
il  Leven  la  dividono  in   due   parli.   Lun- 
ghesso il  Leven  vi  sono  delle  imbianca- 
ture di  tele. 
BONI,  ant.  città  dell'Afr.  interiore,  che  Pli- 
nio  dice  conquistata  da   Cornelio  Balbo. 
BONI,  is.  del  gr.   Oceano,  presso  la  costa 
settentr.    dell'  is.    di  Walgiu,    al  N.  O. 
della  nuova  Guinea,  sotto  l'equatore,    al 
128°  57' di  long.  E.  E  bassa,  sabbionosa, 
molto  boschiva    ed  abitata  da  pescatori. 
BONIEUX,  città  di  Fr. ,  dipart.    di    Val- 
chiusa,  circond.   e  a   2   I.  S.  O.  da  Apt, 
capoluogo  di  cant.,  a  9  I.  5|4  E.  S.  E. 
da   Avignone,  con    2,4oo  abitanti. 
BONIFACIO  (s.),  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.    e  a  4  1.   1(2  E.  da  Verona,    e  a 
2  1.  O.  da  Lonigo,  capoluogo  di  distr.. 
con  2,lioo  abitanli. 


BONFAY  ,  Biii.'um   f.isetum,   fu  cel.  ab-  V,0:s\V !^C10,  Marianum,Borifacium,ÙX' 
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tà  ni.TriK.  «Jelh  Corsica,  circonJ.  e  a  9 
J.  S.  S.  E.  tfa  Sartenn,  capoluogo  di  canr. 
in  una  picc.  penisola  sulle  bocche  di 
nonifnzio,  a  17  I.  il4  S.  S.  E.  da  Ajac- 
cio. E  assai  Lene  costrutta  e  molto  lor- 
Tiiìcafa.  E  piazza  di  guerra  di  seconda 
classe,  e  residenza  di  un  ufficiale  d  ar- 
tiglieria della  direzlT5ne  di  Bastia,  sede 
di  nn  trii».  di  comaierclo.  Il  suo  porto 
comodo  e  sicuro  può  riceverei  più  gros- 
si vascelli,  ma  è  di  difficile  accesso.  Gli 
aLit.  in  numero  di  2,5oo  pescano  mol- 
to corallo.  Alfonso  V,  re  di  Aragona,  fu 
cWtdigato  a  levarne  l'assedio,  l'anno  1420, 
dopo   essere  stato  battuto  dal    genovesi. 

'  BONIFACIO  (BOCCHE  DI),  stretto  del 
IVIedit.  ,  che  separa  la  Corsica  dalla 
Sardegna  ,  e  prende  il  nome  dalla  città 
ch'esso  bagna.  La  sua  larghezza,  presa 
dalla  punta  la  più  merid.  della  Corsica 
a  quella  più  settentr.  della  Sardegna,  è 
di  2  L  5|4- In  esso  si  fa  la  miglior  pesca 
di  corallo.  In  nn  picc.  isolotto  di  questo 
stretto  si  trova  una  colonna  di  granito  di 
6  metri  di  altezza  e  del  peso  di  im  mi- 
gliajo.  Non  si  dubita  che  questo  stretto 
sia  il  Fretum  Taphros  di  Plinio,  ed  il 
Fretum  Etruscum  di  Pomponio  Mela, 
chiamato   da  altri  Sinus  Sardonìus. 

TONIFATI  o  BOXFATTI,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  proT.  della  Calabria  citeriore, 
dlstr.  di  Paola,  cant.  e  a  1  1.  ii4  S.  E. 
da  Belvedere.  Ha  molte  chiese  ed  un 
convento.  SI  allevano  molti  bachi  a  seta 
e  conta  2,700  abitanti.  \'  è  chi  crede 
che  questo  bor.  sia  X  ant.  Jlyela  citta 
dei  bruzj. 

BOXILA,  città  della  Tur.  europea,  oelF Al- 
bania, con  un  castello  e  bel  glardlBl ,  a 
1   1.  E.  da   Jannina. 

RONILLA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  9 
1.  112  O.  N.  0.  da  Cueoca,  sulla  riva 
destra  del  Rio  de  Huete. 

Ì30NILLA  o  BONILLA  DE  LA  SIERRA, 
citta  della  Spag.,  prov.  e  a  10  1.  ii4  O- 
N.O.  da  Avila,  sulla  riva  destra  del 
M  erderos,  con   i,5oo  abitanti. 

BON  ILLO,  città  della  Spag.,  prov.  e  a  i4 
1.  O.  N.  O.  da  Chinchilla  nella  Mancia, 
e  a  6  1.  N.  da  Alcaraz,  con  2,000  abi- 
tanti. 

EONINGUES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Pas- 
so di  Calais,  a  2  I.  S.  dal  capoluogo  di 
(]cjsio  neme. 
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BO-?flN  SIMA,  isole  Bo-nir).  Vedi  MoJìiN* 

SI. MI. 

BONIROLA,    vili,    del    reg.    Lom.-VeD. , 

distr.  e  prov.  di  Pavia. 
BONIS,  città  delle  Indie,  di  qua  del  Gan* 

gè,  secondo  Tolomeo. 
BÒNISIOL,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  dlstr. 

e  prov.  di  Treviso. 
BONISSIMA  ex  PIACENTINO,  vili,  del 

reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema, 

distr.  di  Codogno. 
BONITO,  bor.  del  reg.    di   Napoli,   prov. 

del  Piincipato  ulteriore,    dlstr.  e  a  2  1. 

ij4  S.  O.  da  Ariano,  cant.  e  a   1  I.  N, 

0.  da  Grotta-Minarda.  Ha  diverse  chie- 
se, due  conventi  ed  un  ospedale.  Conta 
2,S&0   abitanti. 

RONIUM  o  BOVIUM,  luogo  dell'  Is.  di 
Albione,  che  si  crede  corrispondere  oggi 
a  Ban^or. 

BONIZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-"Ven.,  pror. 
di  Mantova,  distr.  di   Sermide. 

BONJEM,  citta  della  Barbarla,  nel  Fezzan, 
a  120  1.  N.  da  Mnrzuk,  al  3o°  35'  32'' 
di  lat.  N.,  e  i5°  53'  o"  di  long.  E.  Vi 
si  trovano  alcuni  avanzi  assai  bene  con- 
servati di  una  fortezza  romana  del  tem- 
pi di  Settimio  Severo  ,  quasi  sepolti 
cella  sabbia.  Ài  N.  e  al  S.  stanno  dei 
deserti  di  arena. 

BONLIEU,  vili,  di  Fr.,  nel  Delfinato,  di- 
parta della  Drome,  circond.  e  a  2  1.  3i4 
N.  E.  da  Montellmart,  cant.  di  Marsan- 
ne,  sul  Roublon.  Havvi  un  filatojo  di 
seta  ed  ant.  eravl  un'abLazia.  —  Altro 
nel  Vivarese,  dipart.  delle  Ardeche,  a   1' 

1.  N.  da  Annonay.  —  Eranvl  di  questo 
nome  molte  altre  abbazie  in  Francia. 

BONMANGOY,  luogo  principale  della  pror. 
d'Angous,  nel  Congo,  sulla  riva  del  mare, 
al  N.  del  Zaira  e  in  poca  dist.  dalla 
sua  foce.  Non  contiene  cosa  alcuna  de- 
gna di  osservazione,  se  non  clie  V  abita- 
zione del  gov.,  che  a  prima  vista  sem- 
bra un  beir  edifizlo  ,  quantunque  sia 
costrutto  di  giunchi  ,  paglia  e  terra. 
E  difeso  da  qualche  rozzo  pezzo  di  ar- 
tiglieria. 

BON-MONSTER,  picc.  citta  o  bor.  della 
Schlavonia,  contea  del  Sirmlo,  sul  Danu- 
bio, a  10  1.  da  Bssez,  ed  altrettante  da 
Belgrado. 

BONN,  vili,  della  Svlzz.,  cant.,  bai.  e  a  1 
1.  JI2  N.   da  Fiiiiurgo,  pre-iso    la  rlra 
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<ii>^lia  «Iclln  Sanile.  E  rinomato  ji^'siioi 
l>.i:^iii  termali. 
^(>N\  o  HONNA,  Colonia  Julia,  citta 
i\>-^Yi  Stati  prussiani,  prov.  di  Cleves  e 
Berg,  reggenza  e  a  5  I.  5|4  S.  E.  da 
Coluuia,  eri  a  i5  1.  E.  da  Aix-Ia  Cli.i- 
pellu  ,  ca|)oliiogo  di  ciré.,  situata  sid 
Reno,  in  una  bella  e.  Fertile  valle,  cinta 
da  colli  coperti  «li  vigne  «»  liusclielti  e 
di  figura  (]uasi  quadrata.  E  sede  di  un 
vesc.  ,  «li  un  Irib.  superiore  delie  mi- 
niere e  di  un  altro  di  giustizia  .  Con- 
tiene /J.  chiese,  la  più  riinarcabdc  delle 
«piali  ò  quella  ili  s.  Martino,  un  ospeda- 
le, nn  liceo,  un  teatro  ed  un  magnifico 
gabinetto  di  medaglie,  «juatlri  ed  incisio- 
ni, ec;  tuia  univ.  l'ondata  nel  1O18,  clie 
occupa  il  castello,  ant.  residenza  dell'  e- 
lettore  di  Colonia,  e  che  possiede  una 
biblioteca  di  26,000  volumi,  ed  un  gabi- 
netto di  mineralogia.  Ijb  sue  strade,  sot- 
to le  quali  scorre  una  [licciol'acqua  j)er 
varj  usi  e  di  assai  comodo  agli  abit. , 
sono  dritte  e  spaziose  ,  belle  essendo 
■anche  nel  maggior  numero  le  sue  ca- 
se. Si  fabbricano  siamesi  e  nanchini,  e 
•vitriolo,  acquaforte  e  sapone  venie.  So- 
novi  pure  filato)  di  cotone.  Il  suo  prin- 
cipale comm.  consiste  in  biade,  vino,  e 
piombo.  Conta  10,600  abitanti.  E  cinta 
di  mura  e  fosse  sino  dal  1240,  e  fa  una 
Tolta  fra  le  [liazze  forti  del  Reno.  Qui- 
vi nel  945,  si  tenne  un  concilio.  —  Il 
circ.  Al  Donna  ha  9  1.  q.  e  58,4oo  abi- 
tanti. E  fertile  in  vino  e  grani,  e  vi  si 
alleva  molto  bestiame.  —  Diversi  autori 
credettero,  però  senza  fondamento,  che 
i  trojani  sieno  slati  i  fondatori  di  Bonn, 
dopo  la  rovina  della  loro  città.  Floro 
dice  che  Druso  gettando  i  fondamenti 
di  più  di  5o  castelli  sul  Reno,  nomina  tra 
questi  anche  Ì5onna,  e  che  vi  fece  pur  an- 
co costruire  uu  ponte  sotto  l'imp.  d'Au- 
gusto. E  certo  che  i  romani  tenevano 
in  questo  luogo  il  quartiere  della  loro 
prima  legione,  e  che  «juesta  città  era 
YAra  Uriiorum,  degli  antichi.  Tolomeo, 
Tacito,  Ammìano  Marcellino,  Antonino 
nel  suo  itinerario  e  Peutinger  nelle  sue 
•tavole  ne  fanno  menzione,  aggiungendo  che 
si  ritrova  il  suo  nome  anche  in  qualche 
medaglia  di  .Augusto.  Molto  sotlerse  nel- 
le prime  guerre  dell'Alemagna.  Fu  pre- 
sa per   blocco  nel  i530  dalle  truppe  del 
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duca  di  Farina,  governatore  dei  Paesi» 
Bassi,  ipiindi  ripresa  «lai  francesi  alla  fi- 
ne del  secolo  XVII,  poi  nel  1678  con- 
quistata di  nuovo  dagl'imperiali  e  loro 
alleali,  sotto  il  comando  «lei  Monlecucco- 
li.  Riconquistata  dai  francesi  nel  1689, 
dopo  un  assedio  memorabde,  fu  bom- 
liardata  e  presa  dall'  elettore  di  Brande- 
borgo.  Essemlosi  dichiarata  per  la  Fr., 
il  duca  di  Malborough  la  con(|ui$tù  nt?l 
1703.  Pel  trattato  di  Baden  del  1714» 
fu  convenuto  che  1'  elettore  di  Colonia, 
in  tempo  «li  pace,  non  jiotesse  avere  di 
guarnigione  che  la  sua  guardia  del  cor- 
po, e  che  in  tempo  di  guerra,  fosse  in 
libertà  dell'  inip.  e  dell'  impero  di  man- 
tenervi un  occorrente  corjìo  di  Irupjie. 
Nel  1717  si  demolì  parte  delle  sue  for- 
tificazioni. Nel  1794  cadde  in  potere  dei 
francesi;  ajipartenne  poscia  al  loro  irap. 
divenendo  una  sott.-prelet.  del  dipart.  del- 
la Roer;  finalmente,  alla  pacificazione 
d'Eur.,  fu  ceduta  alla  Prussia.  In  questa 
città  fu  coronato  Federico  d'Austr.  imp. 
a   competenza   di  Luigi   di   Baviera. 

BONNAFORT,  vili,  della  bassa  Sass.,  prin. 
di    Calenberg. 

BONNAT,  bor.  di  Fr,,  dipart.  della  Creu- 
se,  capoluogo  di  cant.  e  di  circaud.,  a  4 
1.  N.  da  Gueret,  con  2,000  abitanti.  — 
Altro  nel  dipart.  dell'alta  Vienna,  a  2  I. 
«la  Limoges. 

BONNAY,  vili,  di  Fr..  nel  Doubs,  a  2  1. 
1|2   N.  da  Besanzone. 

BONSDOHF,  bor.  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  del  Lago  e  del  Danubio,  capoluo- 
go di  bai.,  a  9  1.  S.  E.  da  Friburgo  e 
a  5  1.  3|4  N.  O.  da  Scialiìisa.  Vi  si  ri- 
camano delle  mussoline,  e  conta  900  a- 
Lltanti.  —  Il  suo  bai.  ne  contiene  ii,o5o. 

DONNE,  Bonna,  bor.  degli  Stali  sardi, 
divisione  di  Savoja,  prov.  di  Carouge, 
mandamento  d'Annemasse,  sulla  riva  de- 
stra della  Menoge,  a  5  1.  112  E.  da 
Ginevra,  e  a  4  1.  3)4  E.  N.  E.  da  Salnt- 
Jullen.  Si  assicura  che  ricevette  il  suo 
nome  da  quello  della  casa  di  Bonne , 
stabilitasi  poscia  in  Provenza. 

BONNEBOSQ,  bor.  di  Fr.,  nella  Norman- 
dia, dipart.  del  Calvados,  circond.  e  a  2 
1.  112  S.  O.  da  Ponl-lEveque,  e  a  6  ija 
E.   da  Caen. 

BONNEFONT,  ber.  di  Fr. ,  «liparf.  degli 
Alti-Pirenei,    a  6  1.  ii4  'Ja  TarLes,  eoa 
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zia  Ji  questo  nome,  fondata  verso  l'an- 
no Il  36. 
BON?fELLES,  pìcc  città  di  Fr.  ,    dipart 
della  Senna  ed  Oise,  nella  is.  di  Fr.,  i 
3  1.  N.  da  Donrdan. 
BONNENGONTRE ,    ber.    di    Fr. ,    nella 
Borgogna,  diparf.    della  Costa  d' Oro,    a 
6  1.  S.  E.  da  Bigione. 
BONiNTES,  Lor.  di  Fr. ,  dipart.  della  Cha- 
rente,    a  2   1.  O.  da   Aubeterre.  —  Altro, 
nel  dipart.  della  Vienna,    a    3  1.   ii2  E. 
da  Poitiers. 
BONNET,    picc.  is.  del  mare  delle  Indie, 
nello  stretto  della  Sonda,  rimarcabile  per 
le  caverne,  ove  si    trovano  quel    nidi  di 
uccelli  tanto  ricercati  nella  China. 
BONNET  (s.),  bor.  di  Fr. ,    nel  Delfìna- 
to,   dipart.  delle  alte  Alpi,    circond.  e  a 
5  I.  N.  da  Gap,  capoluogo    di  cant.  sul 
Drac,    con    i,5oo    abitanti.    E    la    patria 
del  duca  di  Lesdiguieres,  maresciallo  di 
Francia.  —  Altro,    nell' Alvergna,  dipart. 
del    Puy-de-Dome,    a     3   I.    S.    O.    da 
Ambert. 
BONNET  (s.),    vili,  di  Fr.,    dipart.    del- 
l'alta Vienna,    circond.  ,    cant.  e  a   2  1. 
N.  O.  da  Bellac,  e  a  ii  1.  N.  N.  O.  da 
Limoges,  deliziosamente  situato  sulla  ri- 
va sinistra  della  Gartempe,    con    i,3oo 
abitanti. 
BONNETABLE  o  BONNESTABLE,  an- 
tic.  MALESTABLE,  plcc.  città  di  Fr., 
nella  Maina,  dipart.  della  Sarte,  circond. 
e  a  4  J-    il4  S.  da  Mamers,    capoluogo 
di  cant. ,  sul   ruscello  della  Dive,  e  a  5 
1.    .5i4    N.  E.  dal    Mans.    Si  fabb.    dei 
siamesi,  dei  callcot,  e  fazzoletti  di  coto- 
ne, saje  e  berretti .    Cotnm.  iu  granaglie 
e  bestiami.  Ha  otto  fiere  annue,  e  conta 
4,800    abitanti.    A   i[2  1.  S.    dalla    città 
evvi  una  foresta  di  3  I.  di  circonferenza. 
H  suo  territ.  è  fertile  iu  cereali  di  ogni 
genere,  ed  ha  pascoli  eccellenti. 
BONT«fET-DE  CH.WAGNES  (s.),  grosso 
vili,  di   Fr.  ,  dipart.  dell'  Isere,  circond., 
cant.  e  a  1  I.  5|4  S.  O.  da  s.  Marcellino. 
BONNET  DE  JOUX    (s.) ,    bor.  di  Fr. , 
dipart.  di  Saona  e  Loira,  circond. ,  e  a 
3  I.  N.  E.  da  Charolles  ,    capoluogo  di 
cant,,  a  8  1.  0.  N.  0.   da  Ma^on,    con 
1,000  aliitanti. 
BONNET-DES-BRUYERES  (s.) ,  vili,  di 
Fr.,   dipart.  del  Rodano,    circond.    e    a 
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n  I.  ii4  N.  O.  da  Villafranca,  cant.  di 
MoHSol,  a  ."ì  I.  i[2  N.  O.  da  Beaujeu, 
con    i,5oo   abitanti. 

BONNET-DE-MURES  (s.),  vili,  di  Fr., 
djpart.   deirisere,  presso    la   Verpiiliere. 

BONNET-L\-FORET  (s.),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. della  Correze,  circond.  e  a  4  '• 
112  N.  N.  0.  da  Brives,  e  a  7  I.  0.  da 
Tulle,  cant.  di  Juillac.  Ha  miniere  di 
carbon  fossile,  e  conta   1,000  abitanti. 

BONNET-LA-RIVIERE  (s.),  vlil.  di  Fr. . 
dipart.  dell'alta  Vienna,  circond.  e  a  6 
1.  S.  E.  da  LimOges  .  cant.  di  Pierre- 
Buffiere.  Ha  miniere  di  ferro  e  fucine 
nei    dintorni.  Conta   1,200  abitanti. 

BONTMET-LE-CASTEL  (s.),  bor.  di  Fr. 
dipart.    del    Puy-de-Dome,  circond.  e  a 

3  1.  S.  O.  da  Ambert,  cant.  di  s.  Ger- 
mano l'Eremita,  presso  la  Dolore,  con 
l,3oo  abitanti. 

BONNET-LE-CHATEAU  (s,),  picc.  città 
di    Fr.,  dipart.  della  Loira,   circond.  e  a 

4  I.  3i4  S.  da  Montbrison  ;  capoluogo 
di  cant.,  sopra  una  coUina.  Vi  sì  fabb. 
distinte  forbici,  serrature  di  ferro  fine 
e  comuni,  altri  lavori  di  questo  metal- 
lo, merletti,  ec  I  suol  mercati  abbon- 
dano di  grani  e  bestiami.  Si  fa  molto 
comm.  di  legname,  che  si  spedisce  ai 
cantieri  di  costruzione  di  san  Rambert. 
Conta    2,5oo  abitanti. 

BONNET- LE-DESERT  (3.),  vili,  di  Fr., 
dipart.  dell'.'iUler ,  circond.  di  Mont- 
Lu^on,  cant.  di  Cerilly,  sulla  riva  sini- 
stra della  Sologna,  presso  la  foresta  di 
Troncais,  a  11  1.  i\2  O.  da  Moullns. 
Ha  delle   fucine,    e   600   abitanti. 

RONNET-LE-TROiJCy,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. del  Rodano,  a  5  I.  0.  da  Villafranca, 

BONNEUIL,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Oise, 
a  1  1.  N.  da  Breteuil,  ove  Carlo  il  Cal- 
vo convocò  un'assemblea  di  vescovi.  — • 
Altro  nel  dipart.  della  Charente,  a  3  I. 
3[4  S.  E.  da  Cognac.  —  AJtro  ,  nel 
dipart.  della  Senna,  a  3  1.  Ii4  E.  da 
Sceauz^. 

BONNEVAL ,  Bonnvallìs,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  di  Eiira  e  Loira,  circond. 
e  a  3  1.  N.  N.  E.  da  Chateaudun,  ca- 
poluogo di  cant.,  sulla  Loira,  in  una 
valle  fertile,  da  cui,  secondo  alc\ini, 
prese  il  proprio  nome,  e,  secondo  altri, 
da  una  cel.  abbazia  dell'ordine  di  san-  ,/ 
Benedetto,  fondata  uell'anno  84ii  dri  cui 
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(Jiccsi  die  abbia  avuto  origine  que«la 
ciKii ,  che    produsse    tli'i  (granfi'  uomini, 

0,  ira  gli  altri,  ArnriiiJ  <ii  UunneTal  u 
ili  Charlres,  ed.  per  la  sua  amicizia  con 
s.  Bernardo.  Sta  a  7  I.  S.  S.  O.  da 
Chartres.  Era  un  tempo  forliticnta.  Le 
sue  strade  sono  larghe,  e  la  chiesa  «^ 
sormontala  da  un  camjinuile  assai  alto. 
Vi  si  contano  otto  ponti.  Ha  iiu  bel  fi- 
l:»t()jo  di  cotone,  una  labb.  di  caiicor, 
manifatture  di  tappeti,  coperta,  tricot, 
e  slolle  di  lana,  una  stamjicria  per  le 
stotle,  uu  molino  a  follone,  e  dei  cou- 
ciatoj  consider.ibili .  Il  giorno  primo 
settembre  evvi  fiera  di  due  giorni  pei 
bestiami.   Conta  1,700  abitanti. 

BONNEVAUX,  nome  di  .liverse  cel  abba- 
/.!«   che   esistevano  in    Francia. 

nONXEVEAU  .  villaggio  di  Fr.,  diparti- 
Miei'to  dell'  Isore ,  circoud.  e  a  5  I.  E. 
S.  E.  da  Vienna,  caiitoue  di  san  Jean 
di  Bouruay.  Ha  una  vetriera  che  man- 
da i  suoi  prodotti  a  Lione,  Grenoble, 
RomaiLs,  ec. 

BONXE VILLE,  BonnopoUs,  plcc.  città 
degli  Stati  sardi,  divisione  di  Savoja , 
capoluogo  della  prov.  di  Fossignl  e  di 
\iu  mandamento,  sulla  riva  destra  del- 
1  Arve,  che  si  passa  sopra  uu  ponte  ,  a 
6  1.  E.  S.  E.  da  Ginevra,  a  lòI.N.N. 
E.  da  Chambery,  e  a  5q  J.  N.  O.  da 
Torino.  È  sede  di  un  irib.  di  prima 
Istanza  della  giurisdizione  del  senato  di 
Savoja.  Posta  a'  piedi  delle  mout.  è  as- 
sai bene  labbricata  ,  ed  ha  un  collegio. 
Al  N.  trovasi  un  vecchio  castello  in  ro- 
vine. Conta  1,200  abitanti  .  Ne'  suoi 
contorni  si  travaglia  una  pietra  bigia 
assai  dura,  della  (juale  si  formano  gra- 
dini di  scale,  quadrelli  e  grondaje.  Da 
questa  città  sortirono  diverse  antiche 
case  della  Savoja,  come  quella  di  Saint 
Alban,  di  Millet  ed  altre.  Ha  una  fiera 
di  2   giorni  il   i4  luglio. 

BONNE VILLE,  picc.  città  della  Svizzera. 
7^.  Neuville. 

BOXNE VILLE-LA  LOUVET,  vii',  di  Fr., 
nella  Normandia,  dipart.  dell"  Eure,  a  2 

1.  1J2  S.  O.  da  Ponl-Audemer,  con  car- 
tiere, e  800  abitanti.  —  Altro,  nello  stes- 
so dipart.,   a   2   I.  da  Evreuz,   con  fucine. 

BONNEVILLE-LES-BOUGHOUX  o  sol- 
tanto LES  BOUGHOUX,  vili,  di  Fr., 
nella   Frauca-Contea  ,    dipart.    del    Jura, 
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circond.  e  a  2  I.  lyi  S.  S.  0.  da  S.iint- 
Clnude,  capoluogo  di  cant.,  con  a,ooo 
nliiiaiili.   Ha   una  miniera  di  torba. 

BO.N.MEBES.  vili,  di  Fr.  dipart.  di  Sen- 
tia  ed  Oise,  circond.  e  a  2  I.  3(4  O. 
N.  0.  da  Mantes,  capoluogo  'del  cant., 
sulla  riva  sinistra  della  Senna,  con  800 
abitanti.  —  Altro,  nel  dipart.  dell' Oise, 
a   2    I.   da   Beauvais. 

BONNIGIIEI.VI,  plcc.  clllh  del  reg.  di 
Wiirlemberg ,  ciré,  del  Neker,  Lai.  di 
Besingheim,  presso  del  Neker,  a  5  I.  N. 
N.  O.  da  Louisburg,  e  a  4  '•  S.  O.  da 
Heilbronn.  Ha  un  castello  reale,  ed  una 
chiesa  osservabile  pel  suo  aitar  maggio- 
re. Conta  2,000  abitami.  Vi  si  trovarono 
nel  dintorni  varie  anllcliilà  romane. 

BONNY",  plcc.  citta  di  Fr.,  dipart.  della 
Lolret,  circond.  e  a  4  '■  ^[4  ^'  E.  da 
Glen,  cant.  di  Briare,  sulla  riva  destra 
della  Loira,  con    1,100  abitanti. 

BONNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord,  a 
2  I.  vS.  da  Cambray. 

BONNY",  fi.  della  Guinea  superiore,  nel 
reg.  di  Ouary.  Non  si  conosce  che  la 
sua  foce,  la  quale  trovasi  im  poco  al- 
l'E.  di  quella  del  nuovo  Calabar,  al  4" 
60'  di  lat.  N.,  6  4°  22'  di  long.  E.  I  basti- 
menti andavano  a  farvi  la  tratta  del  negri. 

BONNY,  città  della  Guinea  superiore,  sul- 
la costa  e  a  62  !.  E.  S.  E.  da  Ouary, 
presso  la  foce  del  fi.  di  questo  nome. 

BONO,  comune  degli  Stati-Uniti,  slato  d'In- 
diana, contea  d'  Orango,  a  5  1.  1(2  N. 
da  Paoli. 

BONO,  vili,  della  Sardegna,  divisione  del 
capo  Sassari,  a  i5  I.  S.  E.  dalla  città 
di  questo  nome,  e  a  ó  1.  i[2  S.  S.  E. 
da  Ozieri,  con  2,000  abitanti. 

BONOA  o  BONSA,  is.  del  gr.  oceano  E- 
quiuoziale,  arcipelago  delle  Molucche , 
presso  e  all'  O.  di  Ceram.  Lat.  S.  3"  ; 
long.  E.  126°  49'-  ^  coperta  di  alberi 
di  cocco  e  d'  ebano.  Souovl  delle  rlsaje. 

BONOCHEMEI,  popolo  situato  da  Tolo- 
meo nella  Germania. 

BONOEUVRE,  vili,  di  Fr, ,  dipart.  della 
Loira  inferiore,  circond.  e  a  4  '•  J^-  ^^ 
Ancenls.  Conta  4*^o  abitanti. 

BONONA,  bor.  della  Transilvania,  nel  circ. 
di  Kokelburg,  sul  picc.  fi.  di  Kokel,  con 
due   bei  castelli. 

BONONIA,  ant.  città  della  Dazia  Ripense, 
secondo  le  notizie  dell"  Impero, 
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BONONIA,  cilta  dell'alta  Mesia,  sulla  stra- 
da da  Viminiacum  a  Nicomedia,  secon- 
do r  itinerario  di  Antonino.  —  Altra 
della  bassa  Pannonia,  secondo  il  detto 
itinerario  sulla  strada  lunso  11  Danubio. 
Ammiano  Marcellino  la  pone  a  19,000 
passi  dal  Sirniio.  Si  dice  essere  oggidì 
Bon-monster  sul  Danubio.  —  Altra  del- 
l'alta  Panoouia,  che  Tolomeo  colloca 
sulla  Drava. 

BONONIA,  ant.  citta  della  Gallia  Cispa- 
dana, posseduta  per  molto  tempo  dai 
Loj,  ali'  epoca  in  cui  i  Tiisci  o  T/yr- 
re«i,  chiamati  anche  Etruschi,  erano  pa- 
droni della  parte  seltentr.  dell'  Italia.  A- 
▼eva  il  nome  di  Felsina  ,  ed  era,  se- 
condo il  parere  di  molti,  la  loro  capita 
le.  Essi  furono  scacciali  dal  boi,  che  le 
diedero  il  nome  di  Bononia.  L'anno  di 
Roma  554.  sotto  1  consolali  di  M.  Ful- 
vio Nobiliore,  e  di  C.  Manlio  Vulso,  1 
romani,  in  occasione  del  torbidi  eccitati 
dai  gaulesi,  e  della  sollevazione  del  li- 
guri, condussero  una  colonia  in  questa 
città,  affine  di  fortificar  questa  situazio- 
ne. Ebbe  in  progresso  il  titolo  di  mu- 
nicipale, ed  Augusto  contribuì  al  suo 
ingrandimento.   V.  BotOGNi. 

BONORA  con  GERVASINA ,  villaggi  del 
reg.  Lom.-Ven.,  dlstr.  di  s.  Angelo,  prov 
di  Lodi  e  Crema. 

BONORVA,  bor.  della  Is.  di  Sardegna,  di 
visione  del  capo  Sassari  ,39!.  \\i.  S. 
S.  E.  dalla  citta  di  tal  nome,  e  a  6  1. 
N.  E.  da  Bosa,  a'  piedi  di  una  monta- 
gna. Ha  3,600  abit.  e  due  conventi,  uno 
dei  quali  di  gesuiti.  Nel  i8o3  vi  si  sta 
bill   un   haras. 

BONPAS,  era  una  certosa  del  contado  Ve- 
nosino  in  Fr.,  a  2  1.  circa  da   Avignone. 

BON-PORTO,    porto  di  mare  sulla  cos 
della  is.  di  Creta,    ove    approdò  s.  Pao- 
lo,   durante   la  sua  navigazione,    l'anno 
60  di  G.   C. 

BOX-PORTO,  porlo  del  mar  Nero,  alla 
foce  del  Boristene,  e  si  crede  che  .sia 
quello  chiamato  dagli  antichi  Achaeo- 
rum  Porlus. 

BONPOUR  o  BUNPOOR,  città  del  Belut- 
chistan,  prov.  di  Kohistan,  all'  E.  d'  un 
Immenso  deserto,  al  quale  diede  il  suo 
nome,  a  l\6  1.  N.  O.  da  Kedje,  e  a  qo 
L  S.  E.  da  Kerman.  Lat.  N.  27°  00'; 
long.  E.  58°  20'.    E  cinta  da  una  mu- 
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raglia  di  terra  guarnita  di  qualche  ba*- 
siione,  il  tutto  in  pessimo  Stato.  La  cit- 
tadella, residenza  di  un  Serdar,  sta  so- 
pra un  monlicello  artifiziale  di  3oo  pie- 
di di  altezza  ,  e  la  cui  base  ha  piedi 
800  di  circonferenza.  Vi  si  giunge  per 
una  strada  sopra  arcate,  non  molto  ar- 
dua, e  lunga  36  piedi,  poscia  per  Iscale 
scavate  nel  monticello.  Alla  metà  ewi 
un  pozzo  assai  profondo,  la  cui  acqua  è 
eccellente.  Si  attribuisce  la  erezione  di 
questa  eminenza  al  guebri.  Nessun  mo- 
numento istorlco  uè  ìndica  1'  epoca  pre- 
cisa. Il  serdar,  o  capo  del  territ.,  può 
mettere  In  armi  6,000  uomini.  Si  trova 
nel  dintorni  della  città  un  vulcano  estin- 
to, sorg.  di  acque  minerali  e  zolfo. 

BONS,  bor.  del  cani,  di  Ginevra,  a  3  I. 
N.  E.  da  questa  città. 

BONS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' Ain,  a  1 
L  1(2  N.  da  Belley .  Eravi  un  abbazia 
di  donne. 

BONSALL,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Derby, 
hundred  e  a  1  I.  N,  da  Wirksworth, 
con   1,400  abitanti. 

BONSERIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  dl- 
str.  di  Piadena,  prov.  di  Cremona. 

BONS-MOULINS,  bor.  di  Fr.,  nella  Nor- 
mandia, dipart.  dell'  Orne,  a  3  I,  N.  da- 
Mortagne. 

BONTAE,  TABAE  o  TAPAE,  erano  li. 
soli  ant.  passaggi  onde  entrar  nella  Da- 
cia .  Sembrano  corrispondere  oggidì  a 
Hotenburg  e  Bross. 

BONTAIN  o  BONTHAIN,  città  sulla  co- 
sta merld.  della  is.  Celebe,  in  fondo  di- 
una  baja,  ove  i  vascelli  hanno  uu  rico- 
vero sicuro  contro  1  due  monsoni  ;  a 
14  1.  S.  E.  da  Macassar,  Lat.  S.  6" 
58';  long.  E.  117°  26'.  Ewi  presso  la 
città  un  picc.  forte  a  palizzate  .  Il  suo- 
distr.  «  in  gr.  parte  coperto  di  alberi 
e  fertile  in  riso  e  frutta.  Il  territ.  di- 
Bontain  faceva  un  tempo  parte  dei  pos-- 
sessi  del  radjah  di  Macassar,  I  suoi  abit> 
sono  risguardati  come  1  più  civilizzati 
dell'  isola  .  Gf  inglesi  ne  vivevano  scaci- 
ciato  gli  olandesi,  che  si  erano  impadro- 
niti, ma  questi  rientrarono  la  possesso 
pel  tratlato   del    1816, 

BONTEKOE,  is.  sulle  coste  della  Groen- 
landia, .il  20'  di  long,  occid.,  e  73"  So'' 
di  lat.  N.  Sembra  che  sia  stata  scoperta 
nel   i665. 
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80NTZIDA  0  BONZIDA,  p'icc.  tuia  «lelln 
Transilvania,  nel  circ.  di  Kolosli,  con  un 
castello  situato  in  un  luo^o  in  me^zo  a 
colline,  rertìli   in   vino. 

nONUSTENSK,  se.!.:  episcopale  d'Afr.  nel- 
la prov.   proconsolare. 

BONVILLARS,  vili,  parrocchiale  della  Sviz. 
cant.  di  Appenzeil. 

BONVOULOlft,  gruppo  di  is.  .l-'irarcip. 
(Iella  Lusiade,  nel  gr.  oceano  E<|uino/iale, 
al  S.  E.  della  nuova  Guinea,  al  io°3o' 
di  lat.  S.  e  149°  2O'  di  long.  E.  Gli  abil. 
che  sono  malesi  hanno  una  mez/nna  sta- 
tura e  i  capelli  lanuti,  e  si  mostrano  assni 
diffidenti  verso  i  forestieri.  Queste  is.  In- 
tono scoperte  da  Enlrecasteaux. 

imXZANICCO,  vili,  del  reg.  Loin.-Ven., 
prov.  di  Udine,  distr.  di  s.  Daniele. 

IJUNZANINI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,prov. 
di  Verona,    distr.  di  Sanguinettr. 

UOiNY,  SEWA  o  BOGGESS,  golfo  diesi 
avanza  fra  due  lunghe  penisole  del  reg. 
tU  Bony,  nella  is.  Celebe,  fra  2°  lò'  e 
6°  So''  di  lat.  S.,  e  fra  118°  10'  e  119° 
i5'  di  long.  E.  Questo  golfo,  interseca- 
to da  gr.  numero  d'isolotti  e  di  roccie, 
riceve  le  acque  di  molti  liumi.  La  sua 
costa  orlent.  è  meno  pop.  della  occidentale. 

BONY,  reg.  delia  is.  Celebe,  lunghesso  il  gol- 
fo di  questo  nome,  nella  penisola  merid., 
fra  la  Tslenraua  ed  il  Salincio.  La  parie 
N.  è  bene  pop.,  e  produce  riso,  sagù  e 
cassia.  Gli  abit.,  tutti  bogghis,  della  tribù 
di  Toboghir,  fabbricano  storte  ,  chincaglie- 
rie in  oro  ed  argento,  armi  e  arnesi  di 
ferro.  Le  loro  stotfe  di  cotone  rasate  so- 
no assai  ricercate  nell'  arcipelago  Asiati- 
co. Sodo  maomettani,  e  possedono  un  co- 
dice di  leggi  scritte.  La  forma  del  gov. 
rassomiglia  a  quella  di  Macassar.  11  sul- 
tano seppe  rendersi  indipendente  dagli 
olandesi.  Molti  piccoli  stati  della  costa 
occJdent.  sono  da  lui  dipendenti,  e  può 
mettere  in  armi  70,000  soldati. 

BONY,  città  della  is.  Celebe,  cap.  del  reg. 
di  tal  nome,  sulla  costa  orient.  della  pe- 
nisola merid.,  presso  il  lago  Tempe.  Lat. 
S.  2»  45';  long.  E.  ii8°  i5'.  Ha  un 
Luon  porto. 

BONYHAD  ,  Lor.  dell'  Uug. ,  comitato  e  a 
5  I.  i|5  S.  O.  da  Tolna,  e  a  7  1.  n4  N. 
E.  da  Fùnfkirchen.  Lat.  N.  46°  18'  16''; 
long.  E.  16»   12'  56". 

BOO,  gruppo  d"  isole    del    gr.    OceanO;    al 

To.M.  L  P.  U. 
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S.  É.  dell.i  ;<.  Giiolo,  al    1"  q'  di  lat.  S., 
(!    116"  2'  di  long.  E.  f/a  più  occid.  hi 
2   1.  di  giro,  ed  è   bassa.  La  seconda    è 
un  poco  più  alta,  la  terza  più  grande.  So^ 
no  assai  pop.;  e  somministrano  ai  naviga- 
tori cocco,  pesce  e  sale. 
BOODV  1  AllLAND,  cipo  sulla  costa  set- 
tentr.  delia  Irl.,  prov.  di  Ulster.    Forma 
la  estremità  N.  Ò.  della  contea  di    Diw 
negai.   Lat.   N.   55°   6';   long.  O.   8°   34', 
BOOIi,  is.  del  gr.  Oceano,   y^di  BonoL. 
BOOM,   bor.  dei   Paesi-B.issi,   sul   Bupel,  .1 
4  I.  S.   da    Anversa,    llannovi    fabb.    «U 
tele   e     di   armi   bi.inelie,  ed    un    canlieio 
di  costruzione.  Si  fa   un  consid.    comm. 
di   grani.   Ha   una   fiera   di    10  giorni,  ci:e 
incomincia    il    16    agosto.    Conta    l^,6oo 
abitanti. 
BOON,  porto  della  Cappadocla,    sul  Pon'» 

Eussino,   secondo   Arriano. 
BOON,  vili,  delia  Etiopia,  presso  ed  aUO. 

del  Nilo,   secondo  Tolomeo. 
BOON,  baja  dell'  oceano  Atlantico  settenlr., 
sulla   costa   O.  di  Terra   Nuova,  a   22   1. 
N.  dalla  baja  san  Giorgio.  Lat.  N.    49** 
35';  long.  O.   62°. 
BOON,  is.  sulla  costa  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maina,  fra  l' imbocc.  del  l'ork-Ri- 
ver,  ed   il  capo  Neddok.  Vi  si  eresse  va 
faro.  Lai.  N.  43°   1^;  long.  O.   72"  61'. 
BOON,  Lor.  degli  Stati-Uniti,  stalo  di  nuo- 
va York,  a  5  I.  E.  dal  forte  Stenwik,  o 
3i   1.   N.  O.  da  Albany. 
BOONA,  Lor.  dell'Anatolia,  sul  mar  Nero, 
a  60  1.  E.  N.  da  Samsun,  e  a  20  1.  O. 
da  Zafra. 
BOONE,  contea   degli    Stati-UDÌtl,    la    più 
scttentr.   dello  stato  di    Kentucky  ;    conf. 
al  N.  ed  all'O.   coll'Oliio  ;  ha  circa  6,0('O 
abit.,  dei  quali  5,ooo  bianchi,  1,000  schia- 
vi, e  pochi  negri  liberi  :  Burlington  n'  è 
Il  capoluogo. 
fìOONER-SCHANZ  o  FORTE  DI  EOO- 
NER,  picc.  fortezza  dei  Paesi  Bassi,  prov. 
di  Groniuga,  a  circa   una  1.  S,  dalla  ba- 
ja di   Dollert. 
BOONSBOROUGH,  picc.  cilt'a  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Kentucky,  contea  di  Ma- 
dison,  a   3   I.    i[2   N.  da    Richmoude  ,   a 
14  1-    ijS   S.  E.   da  Francfort,  sulla  riva 
sinistra  del  Kentucky,  al  conlluente  dei- 
r  Otter.   Lat.  N.   07°   67'  ;   long.   O.    «o" 
47'.  Il  .suo  primo  stabilimento  è  dell'ani. o 
1 7611,  Cuuta  600  abjt.,  ed  è  assai  Uuriiia. 

8G 
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BOON^'^ir'r'E»  cornane  degli  SKiti-Unìti,] 
stato  di  nuova  York,  coutea  d' Oneida, 
a    IO   l.  N.   da   Ulica,  con    i,3oo   aLitanli. 

BOOS,  bor.  della  Bav.,  cir.  del  Danubio 
snpenore,  giurisdizione  signorile  di  Fug- 
oer  Babenhausen,  presso  una  gr.  minie- 
ra di  torba,  ani.  5|4  ^-  S.  O.  da 
Augusta.  Ha   un  castello,  e  goo  abitanti. 

BOOS,  vili,  di  Fr.,  nella  Normandia,  dijiart. 
della  Senna  inferiore,  circood.  e  a  2  I. 
Il4  S.  E.  da  Rouen  ;  capoluogo  di  can- 
tone. Conta  800  abitanti. 

BOOSUl\.\,  picc.  città  dell'  is.  di  Cipro, 
verso  il  S.  O.,  fra  Curtum  all'  E.,  e  Pa- 
ine Paphos  al  N.  0.  Sirabone  ne  parla. 

BOOT,  Boota,  is.  della  Scozia,  nella  parte 
nierid.  del  golfo  di  Clyde,  fra  T  is.  di 
Aran,   ed   il  paese   di   Argile. 

BOOTHB\Y,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Maina,  contea  di  Lincoln,  fra  la 
Laja  di  Sheepscot,  o  di  Booth,  ed  il  Da- 
mariscotta,  a  3  1.  S.  E.  da  Wiscasset, 
e  a  65  1.  N.  E.  da  Boston.  Conta  2,000 
abitanti.  —  La  baja  delio  stesso  uome 
ha  4  '■  fi*  profondità,  e  forma  un  porto 
sicuro  e  spazioso  di  q   braccia  di  fondo. 

COOTZHEIM,  vili.  di'Fr.,  dipart.  del  bas- 
so Reno,  a  a   I.  E.  S.   da  Schelestatt. 

BOPAL  o  BOP.\UL,  città  dell' Indos.,  ca- 
poluogo di  un  prin.  di  tal  nome,  nell  ant. 
prov.  di  Malva,  sulla  Betva,  che  ha  ori- 
gine da  un  lago,  a  poca  dist.  dalla  cit- 
tà, a  21  1.  S.  da  Serondge  e  a  4^  1.  N. 
E.  da  Indoor.  Lat.  N.  20°  17';  long. 
E.  7.5°  10''.  Nel  1790  era  gr.,  e  cinta 
da  muraglie  e  da  fosse.  Aveva  un  va- 
stissimo sobborgo,  ed  era  difesa  da  [un 
forte  costrutto  sopra  una  roccia.  Dopo 
<]uesto  tempo  molto  sofferse,  e  nel  1817 
era  in  parte  rovinala.  Vi  si  fa  un  comm. 
assai  esteso.  Nelle  mont.  di  (juei  dintor- 
ni aLitano  i  pindàri,  che  poscia  si  spar- 
sero in  tutte  le  prov.  di  Malva.  Quelle 
mont.  contengono  pietre  da  fabbricare,  e 
granito  rosso. 
BOPAL  o  BOPAUL,  prin.  dell'Indos.,  ant. 
prov.  di  Malva,  confinalo  all'O.,  al  N.  ed 
ali  E.  cogli  Stati  di  Sindyah,  e  separato 
al  S.  dai  possessi  inglesi  delle  prov.  di 
Gandouana  e  di  Khandeych,  dalla  Ner- 
iiedda,  che  riceve  la  maggior  parte  del- 
\c.  acijue  del  paese.  E  assai  montagnoso, 
e  contiene  sorg.  di  molti  cousid.  fiumi. 
Queito  paese  fu  pop.  da  una  colonia  di 
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patniù  inviati  da  Aureitg-Zeyb.  II  iwbal> 
è  afgano  d'origine.  Il  suo  picH,'.  stalo, 
quasi  rinchiuso  in  (jiiello  di  Sliniyali,  fu 
da  poco  tempo  coiKiderabilmente  ingr«»- 
dito  dagl'  ini^lesi,  che  lo  lil)i»raroiiii  inol- 
tre dall'  obbligo  di  pagare  un  tributo  ai 
maralti.  Per  ricompensa  di  tal  favore, 
fornisce  agi'  inglesi  600  soldati  di  fante- 
ria e  4*^^  ^  cavallo.  La  città  di  Bcip;il 
n'  è   il  capoluogo. 

BOPFINGEN  oBOFFINGUE,  Boffini-Jr,, 
picc.  città  del  reg.  di  Wiirtemberg,  circ. 
del  Jazt,  bai.  e  a  2  1.  l|2  N.  da  Ne- 
resheim,  e  a  4  '•  «14  S.  E.  da  Ellwan- 
gen,  suH'Eger.  Ha  un  palazzo  detto  del- 
la città,  di  costruzione  ant.,  uu  ospedale, 
fabb.  di  stoffe  di  lana,  e  conciatoj.  Con- 
ta i,4oo  abitanti.  Fu  una  delle  città  li- 
bere ed  imjteriali  della  Sveria  ,  di  cui, 
nel  1387,  r  imp.  Wenceslao  cx)iifermò 
la   libertà   imperiale. 

BOPPARD  o  BOPPART,  Boppardia,  Bau- 
dobrica,  picc.  città  degli  Stati  prussiani, 
prov,  del  basso  Reno,  reggenza  e  a  a  1. 
5|4  S.  da  Cobientz  ,  circ.  di  Sau-Goar, 
sulla  riva  sinistra  del  Reno,  ove  questo 
fi.  riceve  il  ruscello  di  Frauenback ,  ii> 
un  cant.  assai  montagnoso.  Situata  a'  pie- 
di di  una  collina,  presso  i  monti  di  Pe- 
dernach,  contiene  5  chiese,  un  collegio, 
un  filatojo  di  cotone,  una  fabb.  di  tele, 
una  di  pipe  e  dei  conciatoj.  Conta  5, 200 
abitanti .  Si  crede  fabb.  sul  luogo  dì 
una  delle  cinque  cittadelle  costrutte  sul 
Reno  da  Driiso.  Fu  un  tempo  città  li- 
bera ed  imperiale,  quindi  ipotecata  dal- 
l' imp.  Enrico  VII  a  Baldovino  elettore 
di  Treveri,  suo  fratello,  l'anno  *3i2,  e 
nel  1494  unita  a  perpetuità  a  questo  e- 
lettorato,  sotto  Giovanni  di  Baden  ,  che 
d'  era  arciv.  ed  elettore .  I  principi  dì 
Hohenlohe-Waldenbiirg  avevano  porzione 
del  pedaggio,  che  quivi  pagavasi  sul  Re- 
no. Appartenne  in  seguito  alla  Fr.,  ed 
ora  alla  Prussia. 

BOPUS,  luogo  dell'Egitto,  fra  Thnenis  e 
DiopoHji,  secondo  Agatarchide,  «italo  dal- 
l' Ortelio. 

BOQUE  ,  vili,  della  Senegambia  ,  reg.  di 
Foutatoro  ,  a  i3  1.  0.  da  Ledo.  La  sua 
pop.  assai  consld.,  è  composta  in  parte 
di  Jofofs. 

BOQUERAN  o  L.\  BOQUERANA.  picc. 
is.  del  mare  delle  Indie,    a   10  1.  circa 
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.*.all.\   is.   ili   llornpo,  dalla   pnrtc   <li   (|url- 
l.-ì   (li  Miiiilanno.   E  |iicc.,  e  ili  jiocn  coti- 

-.iillT.I/.ioill». 

ÌIOQUIO  o  nECOYA,  una  deilf  picc.  An- 

lille.    f^.    1?EQU1». 

DOK,  pioc.  città  della  Doeiuia,  nel  circ.  di 

Pilsen. 
BORA,    montagna    della  Macedonia,    della 
(|uale   fa  menzione   Tito   IjÌvÌo.   Confinava 
da   una   parte  con  la  Illiria,    e  dall'altra 
coir  E|nro.   F".  Vixzi. 
BORA,  picc.  fi»  della  Misuia,    che  si  getta 

neir  Elba,  presso   Pirna. 
BORA,  valle  del  distr.  di  Rovigno,  nel  rej;. 

Illirico,  gov.  ili  Trieste. 
DORAR  ASSOX,  città  della  Js.  Celebe,  ove 

si  fabb.  tessuti  di  seta  e  di  cotone. 
BORAROUM  o  BURRABOOM,  picc.  cit- 
tà dell' Indos.  inglese,  ant.  prov.  del  Ben- 
gala, distr.  e  a  27   1.  1(2  N.  O.  da  Mid- 
iiapour  ,   e  a   i4  '•    S.  S.  O.    da  Rogo- 
uatpour. 
BORADI,    popolo  che  sembra  fosse  com 
preso  fra  i  goti,    conosciuto  e  citato  da 
s.  Gregorio  Taumaturgo. 
BORAETA,  ant.  città  dell"  Indie,    indicata 

di   là   del   Gange   da  Tolomeo. 
BORAMBORDAII  o  BUi\RUMBURDAH, 
picc.  città  dell'  ludos.  inglese,  ant.  prov 
d'Oriza,  distr.  e  a   11  1.   112  N.  E.    da 
Keteì( ,    in   una  gr.  is.,    formata  da  due 
rami   del  Braminy. 
BORAMNAGOR    o    BURRUVINAGUR  , 
picc.  città  deli'  Indos.  inglese,  presidenza 
del  Bengala,  ant.  prov.  d"  Agra,  distr.    e 
a  3    I.   1(2    S.  E.    da    Ferekh-abad  ,    a 
qualche  dist.  dalla  riva  sinistra  del  Gange. 
BORAXGAM    o    BURRUNGAUM,    picc. 
città  dell"  Indos.  ,    Stati    del  Nizam,  ant. 
prov.  di  Berar,  distr.  di  Beytalbarry,  sul 
Bog,  affluente  del  Tapty,    a   io  1.  S.  O 
da  Bouraupour. 
BORANI  ,    popoli  fra  gli  sciti,  che,    dopo 
aver  abiiato  presso  il  Danubio,  passaro- 
no   il  Bosforo    Cimmerio ,    sotto    1  imp. 
Giuliano,  e   si   stabilirono   in    Asia. 
BORAS,  BORAES  o  BOERAOS,    Boero- 
sìa,  città  della  Svez.,  prefeit.  di  Elfsborg, 
haerad  di  Vedens,  sulla  Wiska,  a   l5  1. 
E.   da  Goeteborg,  e  a  17   1.  O.  da  Jnen- 
kocping.  Vi  si  fabb.  tele,  lanaggi  e  coltelli. 
Sonovi  delle   tlntorii?.    Si  comm.   di   bovi 


di   Gustavo  Adolfo,  e  dotata  di  privite^ii 
m-l    1622. 
BORAT,  vili,  di  Fr.,  .lipart.   dellOise,  cant. 
.li  Chambly,  a    1   1.    l|2   N.  O.  da  Beau* 
mont   sur   Olse. 
BOR\TTINI.    vili,    del    reg.     Lom.-Ven., 

prov.  di  Veni-aia,  distr.  di  Loreo. 
BORAU,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a   12  I. 
•.\2  N.  N.  O.  da  Iluesca    nell'Aragona, 
e  a   2    1.   N.  N.   ().   da   Jaca. 
BORBA,  bor.  d^l  Brasile,    prov,    di  Para  , 
comarca  di  Mimdrucania,    sopra   un'al- 
tura, alla  destra  dello  Madeira,    e  a  3o 
I.  dal  suo  confluente  col  fi.  delle  Ama/- 
roni.  I.at.  S.  /jo"   10';  long.   O.  62°.    E 
di    grandezza   mediocre    ed    un  luogo   dì 
riposo   pei   navigatori   che  vanno   a  Mato- 
Grosso.  Gli  abit.  sono  aborigeni ,    euro- 
pei, meticci  e  negri.  Si  raccoglie  sai  suo 
terrlt.  molto  tabacco  e  cacao. 
BORRA,    bor.  del  Portog.,    prov.  di  Alcn- 
te')0,    comarca    e    a    1  1.    1(4    N.  O.    da 
Villa-Vi?osa,    e  a  5  1.   1(4  E-  S.  E.    da 
Estremoz,  e  a  7  1.  0.  da  Elvas.  Ila  u« 
castello,  due  chiese,  un  ospedale,    un  o- 
spizio  e   2,700  abitanti.  Prima  che  fosse 
preso  dagli  spagnuoli,  il  che  avvenne  nel 
1662,  era   una  città  di  qualche  conside- 
razione, e   cinta  di  mura. 
BORBEREK,  bor.  della  Transilvania,  pae- 
se degli   ungheresi ,    comitato    di   Weis- 
sem-burgo  inferiore,  sulla  riva  destra  del 
Maros,    ai    1.  1|4  S.  da  Carlsburg.   Ha 
due  chiese.  In  poca  dlst.  evvi  un  castel- 
lo, sopra  un  alto  scoglio,  munito  di  torri. 
BORBETOMAGO,    Bnrbetomagus,    città 
della  Germ.,  che  Tolomeo  dice  apparte- 
nere ai  vangioni,  anzi  essere  la  loro  capitale. 
lì  itinerario  di  Antonino  la  chiama  Bro- 
mitomagum.  Sotto  la  seconda  stirpe  dei 
re  francesi,  questa  città    incominciossl  a 
chiamare  JVormantia,  per  ciò  molti  pre- 
tendono che  sia  oggidì  Worms,  quando 
altri  dicono    che  cosrisponda    ad  Ager- 
xhe:m. 
BORBIAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Venezia,   distr.   di   Dolo. 
BORSINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,    prov. 

di  Como,  distr.  di  Lecco. 
BORBIO  o  BORBO,  Borbus  Flucius,  pìco, 
fi.  del  Piemonte,  che   nasce  nella  co"(ea 
di  Tenda,  e  si  getta  nel  Ta.iaro  ad  Asti. 


e  cavalli.  Conta  2,3oo   abit.anti.   Si  trova- JbORBON,  forte  del  gov.  di  Buenos  Ayres 
uo  sorg.  minerali.  Questa  cillà  fu  Inbb.       iiiUaJ.aza  di  Paraguay,  a   loS  L  O.  da! 
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l'Assunzione,  sopra  una  collina,  alla  de- 
stra ilei  Paraguay,  e  sul  coof.  dei  pos- 
sessi portoghesi. 

■RORBONA,  l)or.  del  reg.  di  Napoli,  prov 
dell'  Abruzzo  ulteriore  secondo,  distr.  e 
a  4  '•  ^l^  N.  E.  da  Civita  Ducale,  cant. 
della  Posta,  sopra  un'  alta  mont.,  non 
lunge  da  Velino.  Ha  una  chiesa  parroc- 
chiale e  conta  goo  abitanti. 

BORBONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Brescia,  distr.  di  Ospìtaletto. 

•BORBONE  0  BOURBON,  lago  dell'Amen 
settentrionale,     f^edì  Ouinipeg. 

BORBONE  o  BOURBON,  contea  degli  Sta- 
ti-Uu:ti,  nella  parte  N,  E.  dello  stato  di 
Kentucky,  con  lyj'joo  abit.  dei  quali  circa 
i2,3oo  bianchi,  5, 200  schiavi,  e  gli  altri 
pochi  negri  liberi.  Parigi  è  il  capoluogo. 

-BORBONE  o  BOURBON,  Borbonia  In- 
sula, MascareTida,  is.  dell'oceano  India- 
no, fra  20°  5o'  e  21"°  i\'  di  lat.  S.  e 
fra  52°  55'  e  53°  55'  di  long.  E.,  a  55 
J.  O.  S.  O.  dalla  is.  di  Fr.,  e  a  100  I. 
E.  da  Madagascar.  La  sua  maggiore  lun- 
ghezza dal  N.  O.  al  S.  E.,  dalla  punta 
dei  Galets  sino  a  quella  della  Table ,  è 
di  17  1.,  e  la  sua  più  gr.  larghezza  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  dalla  pnnt^  Francese  si- 
no a  quella  di  Sable,  è  di  12  leghe.  Si 
compone  di  due  masse  vulcaniche,  il 
Gros  Morne,  al  N.,  estinto  da  molto  tem- 
po, ed  il  Piton  de  Fournaise,  al  S.,  an- 
cora in  attività.  Il  Piton  de  Neige ,  che 
s'innalza  per  1,800  tese,  è  la'cima  la  più 
alta  di  questa  isola.  Due  altre  mont.,  il 
Vulcano  e  le  due  sommità  del  Brulé  di 
Salnt-Paul,  chiamate  il  gr.  ed  il  plcc.  Be- 
nard  ,  sono  alte  quasi  come  il  Piton  de 
Neige.  I  principali  fi.,  che  discendono  da 
queste  mont.,  e  che  sono  quelli  di  santo 
Stefano,  dei  Galets,  del  Mat  e  dei  Mar- 
souins,  sono  guadabili  nella  stagione  esti- 
va, ma  in  quella  delle  ploggie,  si  cangia- 
no m  torrenti  che  devastano  i  campi  vici- 
ni. In  generale  le  acque  sono  abbondanti, 
e  scariche  di  ogni  sostanza  minerale  o 
gazosa.  Il  clima  è  delizioso,  e  può  pas- 
sare pel  più  sano  dell'  univers  o.  I  più 
gr.  calori  si  fanno  «etitire  dalla  fine  di 
novembre  sino  al  principio  di  aprile.  Nel 
1818,  la  media  temperatura  fu  nel  ter- 
mometro di  Reaumur,  di  20°  5'.  I  venti 
soffiano  tutti  gli  anni  dall'E  e  dal  S.  E. 
occeUuanda  U  tempo  de' covi  ■^  e  fle- 
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ni-lunj.  Uragani  terribili  cagionano  di  }\<^ 
quenie  guasti  e  disgrazie  immense.  Noa 
si  conoscono  in  questa  is.  né  malattie  en- 
demiche, ni  febbri.  Il  suolo  è  nero,  scre- 
pol.ito,  ineguale  e  crudo.  Quantunqne  sia 
molto  deteriorata  la  sua  fertilità,  nondime- 
no è  coperto  d'ogni  sorta  di  piante  senza 
aver  bisogno  d'ingrassi.  I  quartieri  co- 
sì detti  del  Nord  sono  più  fecondi  che 
gli  altri,  perchè  in  essi  vi  piove  di  più, 
e  perchè  i  torrenti  vi  sono  più  numerosi. 
Il  Pays  Brulé ,  al  S.  E. ,  è  totalmente 
sprovveduto  di  vegetazione.  Le  coltivazio- 
ni formano,  intorno  alfis.,  una  ricca  cin- 
tura che  non  scende  però  da  per  tutto 
sino  alle  spiagge,  e  che  s'inalza  all'altez- 
za di  4  3  5oo  tese  sopra  il  livello  del 
mare.  —  Le  principali  produzionr  sono'T 
caffè,  garofani,  noci-moscate,  canella,  ca- 
cao, cotone,  tabacco,  frumento,  riso,  ma- 
nioco,  mais,  ignami  e  patate.  Le  prime 
piante  del  calle  vi  furono  portate  da  Mo- 
ka ,  nel  1718,  e  riuscirono  sì  per- 
fettamente che  il  caffè  di  Borbone  ri- 
putossi  il  migliore,  dopo  quello  di  Mo- 
ka ;  è  sopra  tutto  assai  stimato  quello 
che  nasce  a  Saint-Leu,  a  Saint-Paul  e  a 
Saint-Denis.  Una  gr.  parte  di  questi  al» 
beri  fu  distrutta  dall' oragano  del  1806, 
e  non  avendosi  potuto  ristabilire  per 
■intiero,  sì  rimpiazzarono  invece  con  un 
gr.  numero  di  canne  a  zucchero.  Il  ga- 
rofano è  stimato  quanto  quello  delle 
Molucche.  Tutte  le  piante  ortensi  d'Eur. 
crescono  in  questa  is.  al  pari  dei  fratti 
delle  Indie  e  dell' Amer.  dei  quali  contasi 
fra  i  migliori  l'ananas,  il  dattero,  il  gra- 
nato, l'arancio,  11  limone,  il  cedro  ed  altri 
molti;  le  pere,  le  ciriege,  e  le  prune  non 
allignano  in  questo  clima;  le  uve  di  Saint- 
Paul  sono  eccellenti.  Le  mont.  Incomin- 
ciano a  mancare  di  legname  da  costru- 
zione, e  li  palmlstl,  di  cui  la  polpa  è 
un  cibo  delizioso,  diminuiscono  ciascun 
giorno.  Gli  alberi  più  rimarchevoli  sono 
dopo  (jnesti,  l'albero  a  treccia,  il  benzoi- 
no, ed  il  takamaka,  che  danno  tutti  ec- 
cellente legno  da  fabbrica  e  da  cantiere. 
Vengono  dopo  questi,  il  legno  fetido,  il 
legno  rosso,  11  legno  nero,  clie  cresce 
nel  suolo  più  arido,  il  tamarindo,  l'aloe, 
r  ebano,  11  legno  di  canfora,  ed  altri.  Si 
coltivano  11  jacguier  ed  li  rima  setta 
il  noBie  d' iJlieri  a  pane  ;  il  vero  albero 
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»  pTTiP,  rccpntempnif»  introfloltosì,  i\  pprò 
ancora  assai  raro.  Questa  is.  fu  nuova 
mente  arriccliita  ili  i)uanro  jìreziosi  ve- 
getabili, che  sono  la  vainip^lia,  V t'rilldma 
indica,  il  dotichos  //ull/osns,  e>\  uti  al- 
bero resinoso,  non  per  anco  Lene  de- 
scritto. —  Ecco  lo  slato  delle  principali 
produzioni,  nell'anno  1821  :  calle,  3o,ooo 
halle,  di  100  libbre  ciascuna;  zuccliero, 
80,000  quintali;  coione,  4"iO<>0  libbre; 
parofano,  220,000  libbre;  cacao,  3o  a 
40,000  libbre,  e  noci-uioscade,  600  lib- 
l»re. —  Fra  ^li  animali  doiuestici  vi  è  una 
quantità  ili  bestie  a  corna,  e  di  porci  e 
buoni  cavalli.  I  sorci  numerosissimi  sO' 
no  assai  nocevoli  all'agricoltura.  Le  tar- 
'tarughe  di  varia  specie  ,  vedonvisi  di 
straordinaria  grossezza,  come  pure  ra- 
gni ,  elle  però  non  sono  velenosi.  I  bo 
sdii  abbondano  di  tortore,  parrocclielti, 
colombi,  e  di  una  gr.  varietà  di  altri 
volatili  assai  belli  alla  vista,  ed  eccellent 
come  cibo.  Una  certa  specie  di  api  sel- 
vaggie somministra  un  gr.  prodotto 
cera.  Anche  i  fi.  sono  abbondantissimi  dì 
pesci  di  specie  diverse.  Fra  i  minerali 
prodotti  non  si  può  contare  che  un  pò"  d 
■ferro,  e  raccolgonsi  sulle  spiagge  tiel 
niare  ambra  grigia,  corallo  e  belle  con- 
chiglie.—  Le  es|)orlazio(u  dal  18 15  al 
■1816  ascesero  a  circa  4.200,000  franchi 
per  anno,  e  le  importazioni  a  4oo,ooo  fran- 
chi. Queste  ultime  consistono  principal- 
mente iu  «ini,  carbone,  sapone,  bestiami, 
tele  di  cotone  delle  Indie,  |iorcellane, 
majoliche,  ferro,  acquavite,  abiti,  chinca- 
glierie, lavori  in  metallo  e  ferro,  ed  altri 
oggetti  di  lusso  e  di  comodo;  gli  uni  e 
gli  altri  occujtano  circa  i4o  uavili  di 
cabotaggio  e  di  lungo  corso.  La  man- 
canza di  porti  è  molto  nocevole  al  comm. 
di  questa  is. ,  quantunque  facile  sarebbe 
<li  formarne  ubo.  Fra  le  sue  rade,  che 
sono  anch'esse  poco  sicure  a  cagione 
delle  numerose  roccie  che  ne  circonda- 
no le  coste,  quelle  di  Saint-Denis  e  di 
Saint-Paul  sono  le  migliori  e  le  più  fre- 
quentate, anzi  questa  ultima  special- 
mente potrebbesi  risguardare  come  una 
baja  eccellente,  se  losse  possibile  di  sor- 
tirne ijuando  i  venti  passano  dalla  parte 
dell' O.  La  costa  sanissima  ha  10  brac- 
cia di  profondila  da  per  tutto,  e  trovasi 
itì  ^>oea  Ji»t.   dalla   riva.  Xi'  angoraggiu 
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poro  i  poco  sicuro,  e  non  si  può  ab- 
bordare ali.-»  maggior  porzione  delle  co- 
ste, a  causa  dtri  venti  e  dei  rialzi  che 
ap|iunlo  formano  le  rive.  —  La  pop.  dì 
questa  is.  è  composta  di  17,000  bianchì, 
6,oi)0  schiavi  liberi  ,  e  60, 000  negri 
schiavi,  colla  proporzione  di  tre  donne 
sopra  5  uomini.  Li  iioschi  dell'  interno 
sono  abitati  da  mulatri,  che  vivono  pres- 
socchè  nello  stato  di  natura.  I  coloni  in 
generale,  sono  dolci,  umani  verso  i  loro 
schiavi,  obbliganti,  confidenti  ed  ospitali. 
I^e  donne  sono  generalmente  belle  e  ben 
fatte.  Gli  schiavi  sono  indostaoi,  made- 
rassei  ed  africani.  Per  la  coltivazione 
si  stimano  li  cafri  sopra  lutti  gli  al- 
tri.—  Ij  aui  minisi  razione  è  la  stessa  che 
nelle  altre  colonie  francesi  .  Ha  una 
corte  reale,  un  tribunale  di  prima  in- 
stanza, fjualtro  giustizie  di  pace,  e  mol- 
le giurisdizioni  amministrative.  Le  Im- 
])0ste  ascendono  a  i,4oo,000  franchi, 
e  sono  jiiù  che  bastanti  pel  bisogni  del- 
ramministrazione.  L'is.  di  Borbone  è  di- 
visa in  due  distr.  cliiamali  del  Vento  e 
Sotto- Vento,  ed  in  11  comuni  o  quartie- 
ri. Il  distr.  ilei  Vento,  formato  dalla  par- 
te N,  E.  della  is.,  comprende  6  comuni; 
l'altro  i:  composto  del  restante  del  paese. 
—  Questa  is.  fu  prima  chiamata  Ma- 
scareigne  o  Mascarene ,  dal  nome  del- 
l'iimmiraglio  portoghese  Mascarenhas,  che 
la  scoperse  nel  i545,'  lasciandovi  allora 
pochi  animali  che  prosperamente  vi  mol- 
tiplicarono. I  secondi  ad  approdarvi  fu- 
rono gl'inglesi,  nel  i6i3,  che  le  diedero 
11  nome  di  Foresta  inglese,  ma  non  cre- 
dettero del  loro  interesse  il  fondarvi  uno 
stabilimento.  Fu  spesso  riconosciuta  dai 
francesi,  nel  loro  viaggi  da  Madagascar 
alle  Indie,  durante  11  secolo  XVII.  I  lo- 
ro vascelli  quivi  venivano  a  riposarsi 
Indottivi  dalla  salubrità  dell'  aria,  dalla 
buona  qualità  delle  acque  e  dall'abbon- 
danza delle  tartarughe  di  terra.  Le  ca- 
gioni stesse  fecero  desiderare  al  conva- 
lescenti tanto  del  forte  Delfino  a  Mada- 
gascar, quanto  a  quelli  del  vascelli  che  vi 
passavano,  di  soggiornarvi  pel  pronto  loro 
ristabilimento.  Tale  fu  la  prima  origine 
di  questa  colonia,  di  cui  Flacourt  pre- 
se possesso  nel  164.9,  a  nome  del  re  di 
Fr.,  cangiando  sin  d' allora  il  suo  pri- 
mo uomcia  tjuello  dis.  Borbone.  Luigi 
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XIV  la  ceii'ì  nel    l65.\    alla    compagni.! 
delle  Indie  orientali,  che   vi'rnaiulò   l'nnno 
sp:;ueiite  un  comandante   od   una  ventina 
di  artefici,  divenendo  sin  d'allora  una  del- 
le scale  delle  Indie,    alla  quale    avevano 
ordine  di  approdare    tutti  i  navigli  che 
andavano  a  Madagascar.    Verso  il   i66q 
i  naturali    di  questa  isola    essendosi  ri- 
voltati, e  distrutto  avendo  il  forte  Dolfi- 
no ,   i  coloni  europei  furono  costretti  di 
fuggirsene,  e  molti  di  essi,  essendosi  ri 
fuggiti  all'is.  Borbone  ne  aumentarono  la 
pop.  già  accresciutasi  con  alcuni  cui   era] 
stata    conceduta   l'amnistia,    cou  diversi 
impiegati  ed  artefici   dell' ant.  compagnia, 
e   con  delle    orfane  che  la  Fr.  vi  aveva 
inviate     onde    unirsi  cogli    abitanti.    Nel 
J720  soltanto    il  grandioso   stabilimento 
di  una  compagnia  delle  Indie  venne    ad 
animare  sempre    più  questa  colonia,  au- 
mentata poscia    dal  genio,    dal    coraggio 
e  dall'   attivila    del  gr.  La    Bourdonai^, 
e  dell'  intendente  delie  isole    di  Francia 
e  Borbone    Poivre,    che    v'introdusse    il 
garofano  e  le  altre  piante  delle  specierie, 
ed  al  quale    devono    la  loro    prosperila 
vera  queste  due  colonie.  Il  giorno  8  lu- 
glio  1810,  Borbone  sprovvista  di  mezzi 
di  difesa,  fu  attaccata   dagl"  inglesi  e  ob- 
Lligata  a  rendersi.  Fu  però  restituita  al- 
la Fr.,  il  3  aprile   i8i5,  in  conseguenza 
del  trattato  di  Parigi,  e  riprese  allora  il 
suo  ant.  nome  d'is.  di  Borbone,  perdendo 
quello  che  le  si  avea  imposto  di  Bona- 
parte,  mentre  sino  dal   1790  se  le  avea 
dato    quello  d' is.  della  Riunione,    che 
sonservò  durante  il  regime  repubblicano. 
BORBONE  DEBA.GNI  o  BOURBONNE- 
LES-BAINS,  Aquae  Borvonis,  picc.  cit- 
tà di  Fr.,  nel  Bassiguy,  dipart.  del!'  alta 
Marna,  circond.  e  a   7  1.   1  [4  E.  N.  E. 
da  Langres,  capoluogo  di  cant.,  a    1 1  I. 
E.   S.  E.  da  Chanmont,   sul  picc.  fi.  TA- 
pance.    E  assai  rinomata     per  le  s«e  a- 
cque  termali,    che  si   usano  con  sommo 
vantaggio  per  la   paralisia  e  le  ferite  di 
arma  da  fuoco.  Vi  si  rimarca   un  vasto 
ospedale  militare  con  64S  letti,  del  quali 
40   per   uffiziali.     Vi    sono   tre    deliziose 
pubbliche  passeggiate.  La  stagione  delle 
acque  è  dal  primo  giugno  al  primo  ot- 
tobre. Erano  queste  conosciute  anche  al 
tempo  dei  romani.    Un    acquedotto    del 
reg.  di  Vespasiano ,  piantato  lopra   vec- 
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cliie  costruziom,  divi'rse  IniLTi^ioni,  avan- 
zi  di  statue  ed   altri  monumi-nti  provano 
r.-ìtiticliith  ili   questa  città.   Il  castello  for- 
tificato, che  Teodorlco  re  di  Borgogna  a- 
veva  fatto  inalzare  verso  l'anno  612  sul 
luogo  di  un  tempio  consacrato  alla  Dea 
del  bagni,  non  oUre  più  che   un  qualche 
vestigio.  Conta  5,3oo  abitanti.  Si  trova- 
no nei  dintorni  cave  di  gesso  e  un  ala- 
bastro gessoso,  venato  di  grigio,  giallo  e 
bruni,  col  quale  facevan»!  un  tempo  dei 
bei  lavori. 
BORBONE-LANCY,  BOURBON-LANCY 
o  BELLEVUE-LES-B  AINS,  Borbonium 
Anselmum,  Aquae  Nisineii,  pic.\  città 
di  Fr.,  nella  Borgogna,  dipart.  diSaona   e 
Loira,  circond.  e  a  9    1.    3i4  O.  N.  O. 
da  Ma(jon,  sul  declivio  di  una  mont.,  a 
3j4  di  1.    dalla  Loira.    E    dominata  da 
un  vecchio  castello  posto  sulla  sommità 
di  una  roccia    scoscesa,    e  contiene    tre 
parrocchie  e  due  ospedali.  E  specialmen- 
te rinomata    per  le  sue  acque  minerali, 
che  scaturiscono  da   una  roccia,  nel  sob- 
borgo di  san  Leger.  Le  sorg.  calde  sono 
in   numero   di   7   ed   una  fredda.  Queste 
acque  sono  chiare,  leggermente  solforiche, 
bituminose  e  mescolate  di  sai  marino  e 
nitro.  Vengono  efficacemente  usate  nelle 
malattie  dei  nervi  e  nel  reumatismi.   E- 
rano  già  conosciute  al  tempo  del   roma- 
ni, come  lo  Indicano  le  medaglie  d'oro, 
d'argento  e  di  bronzo,  che  rappresenta- 
no la  effigie  di  Giulio  Cesare,  di  Augu- 
sto, ed  altri  Imp.,  come  pure    le  statue 
ed   1  monumenti    di  antichità    che    vi  si 
ritrovarono.    Si    rimarea    il     gran  Bagno 
o  Bagno  Reale  di  forma  circolare,  il  cui 
pavimento  è   tutto  di  marmo,    attribuen- 
dosi pure    un   tale  edlfizlo  alla    romana 
architettura.  Eravi    una  volta  un  priora- 
to dell'ordine  del  benedettini.  Vi  si  ten- 
gono 11  annue  fiere  pel  bestiame,  ognuna 
di  un  giorno.  Conta  2,3oo  abitanti. 
BORBONE- L'  ARCHAMBAUD,    BODR- 
BON-L'ARGHAMBAULT  o  BURGES- 
LES-B.AINS,    Borbonium    Arcimbaldi, 
picc.   città  di  Fr.,  nel  Burboiiese,  dipart. 
dell'Allier,  circond.  e  a  4  '•  "^xk  '^^  Mou- 
llns,  capoluogo  di  cant.,  a   65  1.  legali  S. 
S.  E.    da  Parigi,    e  a    20   I.  S.    E.    da 
Bourges.  Lat.  N.  46°  35'  22";  long.  E. 
0°  45'   29''.  Situata  presso  1'  Allier,  nel 
fondo  di   un  vallone,  è  cinta  da  quattro 
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ctilline,  e  Aa  un  paesi*  ricco  e  Julizìctn- 
uiHnte  varialo.  Trn  torri  assai  ben  coii- 
si-rratH,  sono  tulio  ciò  die  rimane  del 
vecchio  castello  di  IJorbone,  eretto  nel 
secolo  XIII.  Più  non  esiste  la  così  det- 
ta Santa  Ca|)|)ella,  costnitla  nel  XV  se- 
colo da  Anna  di  Fr.,  e  della  <]uale  am- 
iiiiravasi  l'ardita  architettura  ed  i  vetri 
dipinti,  e  raj>presentanti  oltre  alle  sacre 
istorie,  diverse  oi^ioni  gloriose  dei  prin. 
<le|la  casa  di  Borbone.  Questa  città  è 
però  particolarmente  conosciuta  jicr  le 
sue  acijue  minerali  l'erruyinose,  sapona- 
cee e  gazose,  clie  hanno  un  calore  di 
60°  centigradi,  e  clie  coloriscono  di  gial- 
lo le  estremità  dei  vasi  che  le  ricerouc. 
Queste  accpia  sono  amministrate  a  cura 
di  un  medico  ispettore,  principalmente 
per  le  jìaralisie,  i  reumaiisuii,  le  ferite 
d'arma  da  fuoco,  le  malTltie  alla  pelle,  ec. 
Sono  assai  fre.iuentate  dalla  metà  di  mag- 
gio alla  fine  di  settembre.  Lo  stabilimen- 
to di  ijuesti  bagni  è  altrettanto  semplice 
niianto  regolarmente  mantenuto.  Evvi  un 
ospedale  pegli  indigenti.  Conta  2,900  a- 
Lilanll.  —  Secondo  d' Anville,  il  nome 
XAquae  Rormonis,  che  nella  tavola  teo- 
dosiana  indica  acque  minerali  nellAqui- 
tania  Prima,  paese  dei  biturigi  cubi,  con- 
verrebbe al  luogo  occupato  oggidì  da 
questa  città,  la  quale  ebbe  per  molto 
tempo  dei  signori  particolari  col  titolo 
di  baroni.  Aiinaro  I,  che  viveva  nel  921 
sotto  Carlo  il  Semplice,  è  il  |)rimo  Ichc 
uoi  conosciamo.  Il  nome  del  suo  terzo- 
genito, Archambaud,  divenne  quello  di 
tutti  i  suoi  successori  a  questa  siguoria. 
Archambaud  IX,  ultimo  di  questo  nome, 
accompagnò  nella  sua  guerriera  spedizio- 
ne s.  Luigi,  e  mori  nell'  is.  di  Cipro. 
Nel  1272,  Beatrice  di  Borgogna,  sua  mi- 
nor figlia,  sposò  Roberto  di  Fr.  conte 
di  Clermont,  uno  dei  figli  di  s.  Luigi, 
e  gli  portò  in  dote  le  signorie  di  Bor- 
bone, di  Charolais  e  di  Saint-Just  nella 
Sciampagna.  Il  re  Carlo  il  Bello  eresse 
questa  baronia  in  due,  con  lettera  il  27 
decembre  1627  a  favore  di  Luigi  I  det- 
to il  Grande.  La  posterità  di  questi  du- 
chi prese  poscia,  secondo  l'uso  dei  tem- 
pi, il  soprannome  di  Borbone,  e  regna 
presentemente  in  Francia  ,  in  Ispagna  , 
a  Napoli  ed  a  Lucca.  —  Nel  1794, 
Iti    diede    alla   ciuà    di    Borbone    l' Ar- 
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chrimbaud  il  nome  di  lìiirges  o  BurgcS' 
Irs-nains. 

BORBONESE  (il),  BOURBONNAIS,  Bor- 
boniiems  of;fr,  ani.  prov.  e  gov.  militare 
della  Fr. ,  diviso  in  alto  o  basso.  Confi- 
nava al  N.  col  Nivernese  e  col  Berri; 
airO.  col  Berri  di  nuovo  e  colla  Marca 
superiore,  al  S.  coli' Alvergna,  ed  all'È, 
colla  Borgogna  e  col  Forese.  L'  Allier 
è  il  suo  fi.  principale  che  1'  attraversa, 
avendo  altresì  il  Cher,  all'  O.  di  Berry, 
0  la  Loira  all'  E.  11  paese  è  bello  e  fer- 
tile, i|uaiituii'|ue  soggetto  ad  inondazioni 
frequenti,  cagionate  dallo  straripamento 
dei  li.  ,  e  specialmente  dell'  Allier  che 
s'  ingrossa  ne!  mese  di  luglio,  per  lo 
scioglimento  delle  nevi  sulle  montagne. 
L'aria  è  rinfrescata  ap|)unto  dalle  ne- 
vi dei  monti  dell'  Alvergna,  e  dai  bo- 
schi di  cui  il  paese  è  abbondante.  Cii^ 
nondimeno  è  fecondo,  specialmente  di 
biade  ,  frutta  ,  pascoli  ,  legname  e  vi- 
-ni,  che  però  si  guastano  con  facilità.  II 
selvaggiume  è  numeroso.  Ha  qualche 
miniera  di  ferro  e  di  carbone,  molte 
sorg.  di  acque  minerali  e  Lagni  caldi. 
Le  sue  principali  manifatture  consistono 
in  telerie,  saje,  stamigne  e  veli.  Moulin.<5 
era  il  capoluogo  di  questa  prov. ,  chcs 
forma  oggidì  il  dipart.  dell' Allier,  e  por- 
zione di  quello  del  Cher.  — Gli  antichi 
popoli  del  borbonese,  che  facevano  una 
parte  dei  boj,  sono  assai  rinomati  sotto 
il  nome  di  biturigi  cubi,  per  le  colonie 
che  condussero  nell'  Al.  ed  in  It. ,  e 
per  le  guerre  che  sostennero  contro  i 
romani,  secondo  Tito  Livio,  Polibio,  Stra- 
bone,  Giustino  e  Cesare,  il  quale  spesso 
ne  parla  ne' suoi  commentar).  Divenne 
poscia  questo  paese  cel.  ancora  più  per 
la  fama  a  citi  salirono  i  suoi  proprj  si- 
gnori, i  primi  dei  quali  ebbero  il  titolo 
di  baroni.  Fu  in  progresso  e  nel  i329, 
eretto  in  due.  col  titolo  di  Pari,  da  Fi- 
lippo di  'S'^alois,  in  favore  di  Luigi,  fi- 
glio di  Roberto,  il  minor  figlio  di  san 
Luigi.  Ebbe  questo  duca  due  figli,  Pie- 
tro e  Giacomo,  e  da  questo  ultimo  di- 
scende la  casa  di  Borbone  ora  regnante. 

BORBONE-VANDEA  o  BOURBON-VEN- 
DÉE,  ed  un  tempo  LA  ROCIIE-SUR- 
yON,  città  di  Fr.,  capoluogo  del  di- 
part. della  Vandea  ,  di  circond.  e  di 
cant.,  suU'fon,  quasi   nel  centro  del  di-, 
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part. ,  a  Ì2  I.  N.  O.  da  FoiilenaMe- 
Comte,  i4  1.  S.  da  Nantes,  e  89  I.  le- 
dali S.  O.  da  Parigi.  E  sede  di  un  trib. 
di  prima  istanza,  di  una  direzione  de- 
maniale, di  una  conservazione  delle  i- 
poteche,  e  di  direzione  delle  contribu- 
zioni dirette  ed  indirette.  Appartiene  al- 
fa corte  reale  di  Poitlers,  e  alla  diocesi 
di  Lu9on.  Ha  una  società  di  agricol- 
tura, scienze  ed  arti,  una  corrispondenza 
di  consiglio  di  agricoltura,  ed  un  depo- 
sito di  antichità.  Nel  1807,  questa  città 
contava  appena  800  abitanti.  Il  domina- 
tore in  allora  della  Fr. ,  con  suo  decreto 
8  agosto  1808,  le  accordò  una  somma 
di  3  milioni  pel  compimento  delle  gr. 
costruzioni  degli  edilizj  già  ordinati,  ed 
indispensabili  ad  un  capoluogo  di  prefet. 
a  cui  aveva  dato  il  di  lui  nome.  Molli 
di  questi  edifizj  sono  già  eretti ,  molti 
rimasero  ancora  imperfetti,  ma  se  tutti 
andassero  compiti,  Borboue-Vandea  di- 
verebbe  una  assai  b?lla  città.  La  sua 
lontananza  dai  fi.  navigabili  e  da  ogni 
città  importante,  le  impedirà  però  di  go- 
dere giammai  di  una  qualche  conside- 
razione nel  ramo  commerciale.  Essa  rin- 
chiude un  collegio  comunale,  una  biblio- 
teca di  5,000  volumi,  un  ospedale  mili- 
tare, un  civile,  una  caserma  e  pubblici 
Lagni.  Vi  si  tengono  6  fiere  annue,  di 
un  giorno  per  cadauna,  li  8  gennajo, 
marzo,  aprile,  maggio,  giugno  e  novem- 
bre, e  queste  particolarmente  pei  bestia- 
mi. Conta  2,800  abitanti.  Fu  questa  cit- 
tà, durante  la  rivoluzione,  il  teatro  di 
molti  sanguinosi  combattimenti.  Al  mo- 
mento della  ristaurazioue,  cioè  nel  l8l4, 
essa  lasciò  il  nome  datole  di  Napoleone, 
e  riassunse  il  suo  vecchio  di  Borbone. 
Il  suo  circond.  è  compiuto  di  70  co- 
ìmuni,  la  cui  pop.  ascende  a  66,170  abi- 
tanti. Esso  si  divide  in  otto  cant. ,  che 
sono  :  Borbone  -  Vandea  ,  Les  EssarLs, 
Salnt-Fulgent,  Les  Herbieres,  Montaigu, 
Mortagne,  le  Poirè-sous-la  Roche,  e  Ro- 
che-Serviere. 

BORBORA,  città  d'Afr, ,  nel  reg.  di  A- 
del,  al  N.  E.  di  Zeila,  e  sullo  stretto  di 
Bab-el-Mandeb,  ove  ha  un  buon  porto 
che  la  rende  assai  mercantile. 

B0RB0RU3,  fi.  della  Grecia,  nella  Mace- 
donia, che  scorreva  intorno  alla  città  di 
Fella,  secondo  Plutarco. 
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BORBT,  parrocchia    della  Dan. ,    ne?  ducs- 

di  Schleswig. 

BORCA  con  VILLANEVA.  villaggi  det 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Belluno,  dlstr. 
di  Pieve  di  Cadore. 

BORCA,  bor.  d'  Afr. ,  nel  reg.  di  Benio, 
sul  fi.  del  nome  istesso,  a  circa  60  I. 
S.  dalla  città  di  Biafara. 

BORGANI,  popolo  dell'  Apulla,  seconda 
Plinio. 

BORCE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Bassi  Pi- 
renei ,  circond.  e  a  7  1.  S.  0.  da  Ole-- 
ron,  cant.  d'  Acous,  nella  valle  d'  Aspe. 
Evvi  in  vicinanza  una  sorg.  d'  acqua  mi- 
nerale tiepida.  Tutte  le  mont.  che  circon- 
dano q«esto  vili,  rinchiudono  cave  di 
marmo  di  colore  difterente,  e  miniere  di' 
rame  e  piombo.  Conta  800  abitanti. 

BORCEOS,  vili.  deUa  Palestina,  ai  conf. 
del  territ.  di  Samarla,  secondo  Giusep- 
pe lo  storico.  Chiamossi  anche  Anuath. 

BORCETTE  o  BURTSGHEID,  città  de- 
gli Stati  prussiani,  prov.  del  basso  Reno, 
reggenza,  circ.  e  n  ijS  di  1.  S.  E.  da  Al/c- 
la  Chapelle.  Si  divide  in  alta  e  bassa. 
Ha  strade  larghe,  belle  case,  deliziose 
passeggiate,  fabb.  di  panni,  casimiri,  spil- 
le, orologi,  bleu  di  Prussia,  fortepiani 
ec.  ;  tintorie  in  lana,  filatoj  di  cotone, 
cartiere  e  conciato).  Si  trovano  nel  din- 
torni, sul  Wurm,  bagni  d'acque  termali 
assai  frequentati,  durante  la  bella  sta- 
gione. Il  calore  di  queste  acque  varia 
dal  42°  al  63".  Conta  4i'5oo  abitanti. 

BORGHLOEN  o  BORCKELOO,  città  dei. 
Paesi-Bassi.   Vedi  Looz. 

BORGH0LZ,B0RGHOLZoB0RGH0LD,. 
città  degli  Stati  prussiani,  prov.  di  West- 
falia,  reggenza  di  Miiiden,  circ.  e  a  3  1., 
5i4  N.  N.  E.  da  Warburg,  e  a  8  L  ip 
N.  N.  O.  da  Cassel,  sul  Bover.  Ha  una 
sinagoga,  ed  una  fabb.  di  potassa.  Vi  si 
comm,   in  ferro,    e   conia    1,200   abitanti. 

BORGHTGHA,  fi.  della  Tur.  europea,  nel- 
la Valacchia,  che  nasce  nel  distr.  dllsow,. 
al  N.  di  Bnkarest,  scorre  prima  dal  N. 
O.  al  S.  E.  sino  a  Tchouganesti,  poi  si 
dirige  alfE.,  lungo  il  Danubio,  col  qua- 
le comunica  per  diversi  canali,  ed  in  sui 
si  rende  per  molte  Imljocc.  al  S.  d'Hir- 
chova,  dopo   un  corso  di  4^  leghe. 

BORGHTGHAGOVKA  ,  bor.  della  Russ. 
europea,  gov.  di  Kiev,  distr.  e  a  6  1. 
S.  S.  O.  da  Skvira,  presso  del  Ros.. 
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BORCODE,  citta  (Iella  Tracia  ,  nel  Cidit. 
occui>nto  dagli  sciti  Aroteri ^  secoudo 
Plinio. 

«OUCOUND  o  nOARCOOND,  jncc.  citta 
dell'  Indos.  inglese,  nnf.  jirov.  di  Kan- 
deycli,  sulla  rii-a  destra  del  Bory,  a  i5 
I.  N.  E.  da  Tchandour. 

nORCOVlCO,  Barcoiicum,  cittJ»  della  U. 
di  Albione,  secondo  le  notizie  dell'imp., 
che  si  crede  corrispondere  Oggi  a  Bar- 
w'ìch  o  Tfarwich. 

BORD,  picc.  citta  di  Fr.,  dipart.  della  Cor- 
reze,  sulla  Dordogna,  capoluogo  di  caiit. 
a  4  I.  S.  E.  da  Ussel ,  e  a  9  I.  E.  E. 
N.  da  Tulle,  a'piedi  del  Monte-d'Oro.  Ha 
fabb.  di  guanti,  e  conta  i.Uoo  abitanti. 
E   questa  la  patria  di  Marmontel. 

BORD,  casale  di  Fr.,  dijiart.  dell' Aveyroii, 
circond.  e  a  6  1.  E.  da  Espalion,  cant. 
di  Sainf-Genies  da  Rivedolt,  e  a  8  I.  5[4 
E.  N.  E.  da  Rodez.  Ha  una  miniera  di 
piombo  solforato  argentifero,  che  contie- 
ne 63  per  100  di  piombo,  e  162  gram- 
mi d'argento  fino  per  6  miriagrammi  di 
piombo. 

BORDALBA,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a 
7   1.  0.  N.  O.  da  Calatayud  nell'Aragona. 

BORDAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
d'Udine,  distr.  di  Geraona. 

BORDEAUX,  BOURDEAUX  o  BORDO\ 
Burdigala  ,    gr.  citta  di  Fr.,    ant.  cap. 
della  Guienna,  ora  capoluogo  del  dipart. 
della  Gironda,  di  circond.  e  di  cant.,  po- 
sta in  forma  semicircolare  sulla  riva  si- 
nistra della  Garonna,    a  20  I.   dalla  sua 
foce    nell'Oceano,    a   ii4  I.  legali  S.  O. 
da  Parigi.    Lat.  N.,  44°   60''   il\"  ;    long. 
O.    2°  Ó4'    ì-f\"  •    E   sede    di  un   arciv.  , 
eretto  nel  UI  secolo,    che  ha  per  sulìr. 
i  vesc.  di  Poitiers,  Agcn,    La  Rochelle, 
Angouleme,  Lu9on  e  Perigueuz,  e  di  cui 
il  dipart.    della  Gironda  forma  la  dioc, 
di  una  corte  reale,    da    cui  dipendono  i 
trib.  civili    di  prima  istanza    dei   dipart. 
della  Charente,    della  Dordogna    e    della 
Gironda  ;    di  una  corte    di  assise    e    di 
trib.    di  prima  istanza    e  di  commercio. 
Ha  vari  ufficj   delle  contribuzioni   dirette 
ed   indirette,  demanj   e  dogane  ;  una  con- 
servazione delle  ipoteche,  una  camera  di 
comm.,  ed   un   sindacato  marittimo  •    La 
Garonna  forma   davanti  Bordeaux  un  gr. 
arco  di  circolo,  la  cui  eorda    ha  una  1. 
«li  lunghezza.  Ad   uaa  delle  sue  ««tremi- 
'1  tìM.  I.  P.  11. 
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\\  sì  trova    il  sobborgo    des  Chartrons-, 
in  mezzo  alla  località  ove  stava  il  castel- 
lo Trompetle,    fortificato  da  VauLaii,    a 
difesa  del  porto    e  della  citta,   distrutto 
sino  dal  1797,  e  rimpiazzato  da  un  (juar- 
tiere  o  da   b'dlo  passeggiate;    all'  altra  e- 
strt'mit?»  stanno  le  rovine  del  forte  santa 
Croce    O   forte   Louis  .    Questo   fl.,    fian- 
cheggialo da  bei  passeggi  o  da  case  co- 
strutto con  ottimo  gusto,   e  spesso  anclie 
con  magnificenza,  è  largo  circa  1(6  di  I., 
ed  attraversato,  nella  sua  più  stretta  si- 
tuazione,   da  un   ponte    di    pietra  di   17 
archi,  »  di   ijq   di  1.  circa  di  lunghezza, 
uno  dei  più  arditi  monumenti  di  cjuesto 
secolo,  per  le  difficoltà  quasi    insormon- 
tabili   che  presentava.  La  Garonna,    ch« 
scorre    sopra    un  fondo  di  sabbia    e  di 
melma  facile  a  smuoversi,    ha  una  pro- 
fondità   generale    di    6  a  7   metri,    e  in 
qualche  luogo  di   10.    Due  volte  il  gior- 
no, il  flusso  inalza  le  sue  acque  da  4  ^ 
6  metri,    e  Ih  correnti  del  flusso    e  del 
riflusso  hanno  spesso  una  celerità  di  più 
che  3  metri  per  secondo  .    Il  porto  ab- 
braccia   quasi  tutta    la  estensione    semi- 
circolare del  fi.,  e  può  contenere  più  di 
1,000  navigli.  Esso  è  comodo  e  sicuro, 
offrendo    un  colpo  d'  occhio  assai  impo- 
nente   per  la  quantità  dei  vasrelii  ,    clie 
vengono  ad  ancorarvisi  di  continuo.  Of- 
fre esso  a  questa  città    l' immenso    van- 
taggio  d'  aprire    delle  (comunicazioni  fra 
l'Oceano  da  una  parte,ed  il  Medit.,  col  mez- 
zo del  canale  di  Linguadoca.  —  Bordeaux 
si  può  dividere  in  città  ant.    ed  in  nuo- 
va.   La    prima  non  presenta    che  strade 
in  generale    ristrette    e  tortuose  ;   piazze 
Irregolari  e  rinchiuse,  abitazioni  poco  fe- 
lici,   ma    però     quasi    tutte  in  pietra.    I 
quartieri    della  nuova  sono    di  una  ma- 
gnificenza   degni    di  questa  gr.   città.    Il 
più  bello    è  quello    del  Cappello  Rosso, 
che    contiene    la  piazza  reale,    meno  ri- 
marcabile    per  la  sua  estensione,  che  pei 
superbi  suoi  edifizj,    e  nella   quale  eravi 
la  statua  equestre  di  Luigi  'KlY,  in  metal- 
lo. Meritano  di  essere  ricordaU  la  borsa, 
magnifica  fabb.,    le  cui  facciate  sono  a- 
dorne  di  frontoni  e  di  bassi  rilievi  alle- 
gorici relativi  al   comm.    ed   alla   manna, 
e   il   cui  interno  contiene   una   vasta   sala 
ove  si  uniscono   i  negozianti  ;  1  ufficio  del- 
le dogane,  eoa  altri  bei  monumenti,  de* 
81 
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Eni  tiitll  ili  osservanlone.  II  teatro,  co- 
strutto Ja  Louis,  sta  uel  quartiere  istos- 
so,  ed  !s  una  delle  più  sorpremleiiti  Jabb 
della  Fr.  in  tal  geuere.  I  viali  di  Tour- 
ny,  delizioso  passeggio,  stanno  a  pochi 
passi  dal  teatro,  e  la  piazjia  Dolfina  al 
joudo  di  questi  viali  è  pur  pregievole 
per  la  sua  regolarità .  Fra  la  piazza  s 
Germano  ed  il  sobborgo  des  Chartrons 
trovasi  11  giardino  pubblico,  la  più  bel 
la  passeggiata  di  Bordeaux.  Si  citano  fra  1 
suoi  monumenti  ant.  e  moderni  il  palaz- 
zo reale,  aiitlc.  l'arciv.  ;  la  cattedrale  di 
gotica  laiponente  architettura,  con  uu 
capitolo,  dei  più  cel.  del  reg.  ;  le  chiese 
di  santa  Croce,  di  s.  Seurin  e  di  s.  Mi- 
chele, ed  altri;  il  palazzo  della  prefett.  , 
quello  della  città,  e  1  arco  ili  trionfo  del 
la  porta  di  Bor^gna  ec.  Fra  i  preziosi 
avanzi  delle  romane  anllchilà  si  possono 
osservare  ancora  la  così  detta  porta 
l/assa,  che  si  crede  costruita  sotto  Au- 
gusto, con  pietre  quadre  grandissime, 
non  legate  da  alcun  cemento,  e  che,  quan- 
tunque serva  di  appoggio  ad  alcune  abita- 
zÌudì,  pure  seppe  resistere  alla  forza  del 
tempo  ;  un  avanzo  di  un  anfiteatro  di 
lorma  ovale,  di  227  piedi  di  lunghezza 
e  i4o  di  larghezza,  ed  il  palazzo  di  Gal- 
lieno imp.,  di  cui  non  iscorgonsi  che  le 
muraglie,  e  due  porte  d'ingresso.  Le  in- 
scrizioni poi,  1  sepolcri,  1  bassi  rilievi  ed 
altri  Ornamenti  aotlchi  e  preziosi,  che  si 
ritrovarono  nella  città  e  nei  dintorni,  so- 
no tutti  radunati  nel  museo  delle  anti- 
chità. Gli  stabilimenti  di  utilità  publjlica 
o  d  istruzione  ,  che  quivi  si  ammirano 
io  gr.  numero,  sono:  la  zecca,  la  ban- 
ca, il  collegio  reale  ,  la  cel.  università  , 
fondata  nel  i44'.  ristabilita  nel  suo  lu- 
stro da  Carlo  VII,  privilegiata  dal  pon- 
tefice Eugenio  IV,  e  molto  aumentata 
da  Luigi  XI  ;  la  facoltà  teologica  ;  una 
pubblica  biblioteca,  foiid-ita  nel  lySS  da 
Lebel,  e  ricca  di  106,000  volumi;  una 
accademia  reale  di  scienze,  belle  lettere 
ed  arti,  fondata  nel  170J  ;  un  museo, 
che  contiene  un  gabinetto  di  istoria  na- 
turale, una  galleria  di  quadri,  una  scuola 
di  pittura,  un  deposito  di  antichità,  un 
osservatorio,  una  biblioteca  particolare,  ed 
un  giardino  botanico,  eh' è  uno  del  quat- 
tro di  naturalizzazione,  mantenuto  dal 
gov.,    e  dove  si  fanno  dei  corsi  regolati 
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di  botanica.  Evvl  pur  anco  un  aleiJeWj. 
una  società  filomatlca,  una  società  reale 
di  medicina,  e  molte  altre  dotte  società, 
uu  seminario,  una  chiesa  protestante,  una 
sinagoga,  5  osplzj,  scuole  di  sordi  e  muti, 
di  medicina,  di  comra.,  di  navigazione, 
d' Idrografia ,  di  equitazione,  una  lotteria 
reale,  un  monte  di  pietà,  tre  minori  tea- 
tri, belle  caserme,  una  prigione  nell'ant. 
forte  di  Ha ,  il  clmiterlo  della  Certosa , 
e  particolari  stabilimenti  di  sanità,  e  di 
acque  minerali  arllfiziali.  Bordeaux  ha  fabb. 
di  lanaggi,  e  tessuti  di  cotone,  calzette, 
berretti,  cappelli,  porcellane,  aceto,  llipiori, 
rosol]  e  prodotti  chimici,  distillerie  di  a- 
quavite,  conciato],  raffinerie  di  zucchero, 
vetriere,  fabbriche  di  cordami  per  la  ma- 
rina,  cantieri  di  costruzione,  ec.  Il  suo 
comm.  è  consid. ,  ed  1  preziosi  vini  del 
suo  terrlt. ,  che  la  generale  chiamansi 
col  suo  nome,  ne  formano  il  ramo  prin- 
cipale. Li  più  rinomati  fra  1  rossi,  so- 
no quelli  di  Medoc,  Hantbrion,  s.  Enii- 
llon,  Graue,  ec. ,  e,  fra  i  bianchi,  quelli 
diCarbonnleuz,  Serons,  Barsac,  Priguac, 
ec.  Si  comm.  pure  di  aceto ,  acquavi- 
te, canape,  prone,  mele,  resine,  catrame, 
trementina,  profumi,  frutti  conlettati,  sa- 
lumi, sughero,  seterie,  prodotti  delle  sue 
manifatture,  e  viveri  di  ogni  sorta.  Bor- 
deaux spedisce  navill  per  tutte  le  parti 
del  mondo,  e  riceve  in  cambio  delle  sue 
esportazioni  generi  coloniali,  carbone  di 
terra,  stagno,  piombo,  rame,  cuoj,  bovi, 
e  sermoni  salati,  chincaglierie,  alberi  da 
vascello,  ferro  in  barre,  legno  da  costru- 
zione ,  aringhe,  cotone,  tabacco,  indago, 
liquori,  ed  ogni  altra  sorte  di  merci  stra- 
niere. Questa  piazza  arma  ogni  anno  più 
di  200  navill,  e  manda  altresì  a  Terra 
Nuova  e  nella  Groelandia  alla  pesca  del 
merluzzo  e  della  balena,  costituendo  infi- 
ne il  suo  attivo  comm.  generale  la  città 
di  Bordeaux  un  vero  emporio  di  ricchezza. 
Sonovi  due  fiere  annue  di  l5  giorni  ognu- 
na, assai  frequentate,  e  che  incominciano 
il  primo  marzo  ed  il  i5  ottobre.  Fanno 
capo  in  questa  città  le  gr.  strade  reali 
da  Parigi,  Rochefort,  Poitiers,  Perigueux, 
Tolosa,  Auch,  Pau  e  Bajonna.  Si  pagano 
da  Parigi  76  poste  tre  quarti  per  la 
via  di  Orleans,  e  77  e  tre  quarti  per 
quella  di  Chartres.  E'  patria  di  Ausonio, 
poeta  Ialino,    di  s.  Paolino j   del  luedico 
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"Amis,  li.-l  hi'in'ili-lliiio  le  Tn^;!!',  ili'lPisto- 
lii-i)  (jir.ird  iln  llaillaii,  di  .Morilr>i;,'iii»,  ili 
l{"Tniiiii,  «li  Garat,  ili  Hodi',  ili  Ayniar  »le 
i'ianconiiot,  morto  alla  IJasli^lia,  er.  Conta 
i]uosla  città  QO.ooo  abitanti.  In  essa  si 
tennero  in  diversi  leinpi  innlli  concilj,  il 
primo  nel  385,  r  1'  ultimo  nel  l(Ì2o.  Si 
crede  t'Iie  s.  Marziale  sia  stalo  rai>ostoli> 
di  Uordeau/f.  Il  più  ant.  dei  suol  prelali, 
<il  cui  si  abbia  notizia,  ò  s.  Gilberto,  che 
ebbe  diversi  illiislri  successori,  e  Ira  que- 
sti del  Santi.  —  Il  clima  di  questa  citta 
ì'.  assai  caldo,  quantunque  vi  piova  molto. 
I  suoi  dìntorDÌ  sono  forniti  di  belle  case 
«li  campaj;iia,  eil  il  terreno  è  eccellente 
per  la  coltivazione  deJIe  vili.  A  qualche 
lega  al  N.  O.  incuminclano  le  Lande.  — 
Questa  città,  1'  epoca  della  cui  fondazione 
si  perde  nella  notte  dei  tempi,  è  al  certo 
una  delle  più  antiche  della  Francia.  Gli 
autori  l.illnl  la  chiamarono  fìurdegala  o 
Burdicinln.  Credettero  alcuni  che  il  suo 
nome  di  fìourdcaux  derivi  dall'  essere 
costrutta  sur  le  bord  des  eaux  della 
Garona,  mentre  altri  sostengono  che  pro- 
venga dal  nome  di  due  plcc.  fiumicelll 
che  non  le  sono  lontani,  1'  uno  detto  Bour 
de  ,  e  r  altro  lale ,  onde  significare  che 
K  eretta  nel  luogo  ove  la  Garonna  ri 
ceve  questi  due  fiumi.  Plinio,  StrabO' 
ne,  Tolomeo,  Columella,  Ammlano  Mar- 
cellino, Ausonio  ed  altri  ancora  parlano 
delle  sue  antichità  e  del  suo  porto.  Sem- 
bra che  sia  stata  riconosciuta  pel  capo- 
luogo del  l/iturìgi-v'iòisci  ,  distinguen- 
dosi i  suoi  abit.  da  quelli  di  Bourges, 
che  Cesare  chiama  l/iturigi-cubi.  Allor- 
ché i  romani  se  ne  Impadronirono  sotto 
Augusto,  essa  era  di  già  celebre.  Adria- 
no ne  fece  la  metropoli  della  seconda 
Aqultania.  Dai  romani,  che  vi  lasciarono 
dei  monumenti  della  loro  magnificenza  , 
passò  in  potere  dei  visigoti,  quindi  del  go- 
ti, nel  V  secolo,  ai  quali,  dopo  che  1'  hanno 
abbruciata  nel  l^iò,  fu  tolta  dai  re  Fran- 
chi. I  saraceni  la  presero  nel  702,  e  la 
saccheggiarono;  poscia  molto  sofferse  per 
le  scorrerle  del  vandali  e  dei  normanni, 
che,  nel  secolo  IX,  la  rovinarono  quasi 
del  tutto.  Riedificata  e  ripopolata  sotto 
Carlo  il  Semplice,  ebbe  poscia  dei  prin- 
cipi particolari,  e  pai  matrimonio  di  Eleo- 
nora, figlia  ed  erede  di  Guglielmo  X,  ul- 
timo   duca  di  Guienna,    eoa  Luigi  VII, 
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detto  il  giovane,  re  di  Fr.,  fu  riunita,  nel 
1  iTt-j,  questa  prov,  alla  coror.a  di  Fr.,  in- 
sieme colla  Giiìenna.  Dopo  11  suo  divorzio, 
Eleonora  nel  11 /)2  sjiosò  Enrico  di  Nor- 
mandia, poi  re  d'  Inghilterra,  e  perciò  1.1 
Guiciuia  passò  allora  sotto  l'inglese  do- 
minio. Ilorde.'ni.c  non  si  abbellì  sensibil- 
mente se  non  che  sotto  Carlo  VII,  «lopo 
avere  scosso  il  giogo  straniero,  divenendo 
a  quel  tempo  la  sede  del  jiarlnmcnto  e 
del  gov.  della  Guienna.  Essendosi  però 
questa  città  ribellata  a  favore  degl'  in» 
glesl,  il  re  le  tolsi;  questo  parlamento,  che 
fu  poi  quivi  ristabilito  verso  l'anno  \l\^>.'> 
nel  prìnci|ilo  del  rcg.  di  Luigi  XI,  figlio 
di  Carlo  VII.  In  progresso,  ebbe  pure 
non  piccola  parte  nelle  disgrazie  del- 
le guerre  di  religione,  essendo  stala 
anche  nel  secolo  XVII  agitata  da  nu«vi 
disordini,,  che  non  ebbero  per  altro  con- 
seguenze funeste.  Durante  il  tempo  della 
rivoluzione.  Bordeaux  mollo  sollerse  |>er 
la  inazione  del  commercio.  Incomliiciav>i 
a  rlslabilirlo,  allorché  nel  i8o3  la  guerra 
fra  la  Fr.  e  la  Ing.  la  fece  di  nuovo  lan- 
guire. D  giorno  12  marzo  i8i4,  f'>  '•"» 
prima  gr.  città  che  dichiarossi  pei  Bor- 
boni, e,  nel  i8i5,  Tultlma  che  si  sotto- 
mise a  Bonaparte.  —  Il  circond.  di  Bor- 
deaux è  composto  di  l55  comuni,  la  cui 
pop.  ammonta  a  222,868  abitanti.  Si  di- 
vide nei  seguenti  18  cant.  :  Audenge, 
Belin,  Blanquefort,  Bordeaux  (6  giustizie). 
La  Erede  ,  Cadillac  ,  Carbonblanc  ,  Ca- 
stelnau-de  Medoc  ,  Créon  ,  Pessac  ,  Po- 
densac,  Saint-André-de  Cuhsac  e  la  Téte- 
de-Busch. 

BORDEAUX  (LE),  vili,  di  Fr.  ,  nella  Nor- 
mandia, dlpart.  di  Senna  ed  Oise,  a  3 
1.  5|4  0.  da  Pontoise. 

BORDE]N'.\U,  vili,  parrocchiale  della  bassa 
Sassonia,  ex-prlu.   di   Calenberg. 

BORDEIVTOWN,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  Yersey,  contea  di  Burling- 
ton, sulla  Delaware,  ali.  2i.'>  al  disotio 
di  Trenton,  e  a  9  1.  N.  E.  da  Filadelfia. 
Lat.  N.  40°  8';  long.  O.  77°  6'.  Con- 
lieue  un  centlnajo  circa  di  case,  ed  una 
scuola.  Nel  1776,  Washington  vi  sor- 
prese  una   divisione   nemica. 

BORDERES,  vili,  di  Fr..  dlpart.  degli  alti 
Pirenei ,  circond.  e  a  6  1.  3(4  S.  E.  da 
Bagncres,  capoluogo  di  cant.,  sulla  Neste, 
Conta  909.  abitanti. 
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BORDES,  v'ill.  (li  Fr.,  dipart.  dei  Lassi  Pi- 
renei, a  5  I.  0i4  S.  E.    (la  Pau. 

BORDES  (LES),  picc.  citta  di  Fr. ,  di- 
part. dell'  Ariege ,  circond.  e  a  4  '•  ^^ 
O.  da  Pamiers  ,  caut.  del  Mas-d'  Azil , 
sulla  Rize,  con   1,100  abitanti. 

BORDESHOLM  o  BORDISHOLM,  Bor- 
disholmia,  vili,  della  Dan.,  due.  di  Hol- 
stein,  bai.  del  nome  istesso ,  sopra  un 
picc.  Iago,  a  4  I-  S-  S.  O.  da  Kiel  e  a 
10  I.  ija^N.  da  Amburgo.  La  sua  chiesa 
rinchiude  diversi  monumeuti  curiosi. 

BORDIGHERA,  bor.  degli  Stati  sardi,  di- 
visione di  Nizza,  prov.  e  a  2  I.  ij4  S.  O. 
da  s.  Remo  ;  capoluogo  del  mandamento, 
nel  fondo  di  un  picc.  seno  del  Mediter- 
raneo. Conta  1,100  abit.,  e  sonori  molti 
olivi  ne'  suoi  dintorni. 

BORDOGNA  DE'  RONCHI,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Bergamo ,  distr.  di 
Piazza. 

BORDOLANO  (  CROTTA  NUOVA  DI), 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Cre- 
mona, distr.  di  Soresina. 

BORDONAZZA,  vili  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema ,  distr.  di  Bor- 
qhetto. 

BORDONE-TURAGO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  distr.  e  prov.  di  Pavia. 

BORE  ,  picc.  citta  dell'  ludostan  .  Vedi 
Bhohe. 

BOREA  ,  Boreas ,  catena  di  mont.  delia 
Tur.  europea  nella  Morea,  che  si  esten- 
de dalla  pianura  di  Mantinea  sino  alla 
•voragine  di  Alfea. 

BOREDANGA ,  picc.  città  dell'  Indos.  , 
Stati  di  Sindyah  ,  ant.  prov.  di  Malva  , 
distr.  di  Tchendeyry,  a  23  I.  N^  da  Se- 
rondge. 

BOREK  o  BORCK,  picc.  cltth  degU  Stati 
prussiani,  prov.,  reggenza  e  a  i3  I.  S. 
S.  E.  da  Posen,  circ.  e  a  6  1.  3i4  N. 
N.  O.  da  Krotoschin.  Vi  sono  dei  con- 
ciato) e  delle  tintorie.  Conta  1,600  abitanti. 

BOREKUL,  alta  mont.  della  Svezia,  nella 
Gozia  occidentale. 

BOREN,  vili,  parrocchiale  della  Dan.  nel 
due.  di  Schleswig  ,  presso  il  seno  di 
Scldey. 

BOREO'STOMA  ,  nome  dato  da  Tolomeo 
alla  quinta  bocca  del  Danubio.  Altri  la 
chiamano  Boreum  Ostium. 

BORER.AY  o  BORERA,  una  delle  Ebri- 
di, presso  la  costa  N,  Q,  del/a  Scoxia  , 
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separata  dall'  is.  Northvist  da  t(n  canata 
«li  3i4  di  I.  di  larghezza.  Ha  1|2  1.  di 
lunghezza  sopra  ijó  di  L  di  larghezza  ;  è 
molto  fertile,  ma  pochissimo  abitata. 

BORETCH  (VECCHIO),  forte  della  Tur. 
europea,  sangiacato  di  Semendria,  sulla 
riva  destra  del  Danubio,  alla  foce  della 
Bereska,  e  a   1   I.  S.  da  Gogerdsink. 

BORETSCHO  ,  citta  fortificata  sui  conf, 
della  Ung.  e  della  TransUvania. 

BOREUM,  mont.  della  Grecia,  nel  Pelo- 
ponneso,  posta  da  Pausania  nell'Arca- 
dia, e  porto  della  is.  di  Tenedo,  secon- 
do Arriano. 

BOREUM,  promontorio  alla  punta  settentr. 
della  Ls.  di  Trapnbaiie.  Può  essere  lo 
Stesso  di  un  altro,  citato  dall"  Ortelio. 
Si  chiamò  poscia  Pontas  das  Pedras, 
— —  Altro  dell'  Ibernia,  secondo  Tolomeo, 
ed  altro  dell'i^fr.  nella  Cirenaica  alla 
estremità   del  golfo  della  gr.  Siria. 

BORG,  città  dell' Is.  di  Femern  ,  sul  mar 
Baltico  nel  due.   di  Schlesvrig. 

BORG,  picc.  città,  e  porto  dell'Is.  di  Bar- 
ra,  una  delle  Ebridi. 

BORGARELLO,  vili,  del  rag.  Lom-Ven. 
prov.  e  distr.   di  Pavia. 

BÓRGE,  bor.  della  Spag.  ,  prov.  e  a  4  !• 
112  N.  E.   da  Malaga  nella   Granata. 

BORGENTREICH  o  BORGENTRIGK , 
picc.  città  degli  Stati  prussiani,  prov.  di 
Westfalia,  reggenza  di  Minden  ,  circ.  e 
a  2  I.  i[2  N.  E.  da  Warburg  ,  e  a  7. 
1.  152  N.  N.  O.  da  Cassel.  Evvi  una 
chiesa  parrocchiale  cattolica ,  una  sina- 
goga, un  ospedale  ed  un  ospizio.  Conta 
1,600   abitanti. 

BORGHESANA»,  comune  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.  di  San- 
guiuetto. 

BORGHETTO,  bor.  degli  Stati  sardi,  di- 
visione di  Genova,  prov.,  mandamento  e 
a  2  I.  112  N.  E.  da  Levante  sulla  riva 
destra  della  Vara,  dirimpetto  a  Brugnato. 

BORGHETTO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Lodi  e  Crema ,  capoluogo  dì 
distr.,  a  2  I.  i[2  S.  da  Lodi,  e  a  5  I. 
N.  O.  da  Piacenza,  con  2,5oo  abitanti. 
Ha  un  mercato  ogni  venerdì ,  ed  una 
fiera   di  3  giorni,  il  24  agosto. 

B01\GHETT0  ,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  5  I.  ii4  S.  O.  da  Verona, 
distr.  di  Villafranca ,  sulla  riva  destra 
del  Miacio,  a  i^  I,  3i4  N.  da  Mantova, 
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K  questo  Lor.  <lìro<tO  da  una  ninra^lìn, 
iiancheggiata  da  torri.  Qui»!  succcise 
nelle  ultime  guerre  d'  It.  un  «anguinoso 
combattimento  fra  gli  eserciti  austriaci 
e  franci»si.   Conta   2,000  abitanti. 

BORGIIETTO  ,  vili,  d^-l  re-.  I,om.-Ven.  , 
prov.   di   Milano,   distr.    ili  i\Ii>lfgnano. 

BORGIIETTO -CASSINA,  vili,  del  reg. 
Iiom.-Ven.,  prov.  di  Milano,  distr.  di 
Busto   Arsiiio. 

BORGIIETTO  DI  GALCINARA  ,  vili. 
del  reg.  Loni.-Veu.,  prov.  di  Padova,  di- 
str.  di   Piove. 

BORGIIETTO  DI  LEGNA RO,  vili,  del 
reg.  Lom.-A'en.,  prov.  di  Padova,  distr. 
di  Piovf. 

BORGIIETTO  IX  ARDAZIA  DI  S.  EU- 
FEMIA, e  BORGHETTO  PADOVANO, 
due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Padov.i,  distr.  Campo  Sampiero. 

RORGHI  DI  BASSANO,  comune  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di 
Bassano. 

BORGHOLM,  citta  della  Svez.,  sulla  co- 
sta occld.  dell' is.  d'Oeland,  prefelt.  e  a 
7  1.  1(2  N.  E.  da  Kalmar.ria  un  porto 
in  ottima  situazione  sullo  stretto  di  que- 
sto nome.  Vi  si  tiene  una  fiera  il  24 
agosto.  Non  ebbe  il  titolo  di  citta  se  non 
che  nel  1816.  Fu  varie  volte  presa  dai 
danesi,  ma  sempre  poscia  restituita  alla 
Svezia.  Carlo  X,  prima  di  salire  al  tro- 
no, vi  faceva  la  sua  residenza.  Egli  ri 
dusse  il  suo  ant.  castello  Della  forma 
elle  oggi  si  vede. 

BORGHOLZHAUSEN,  cittì»  degli  Stati 
prussiani,  prov,  di  Westfalia,  reggenza 
e  a  10  1.  H2  S.  0.  da  Mlnden,  circ.  e 
a  i  1.  1(2  N.  O.  da  Halle.  Sonovi  delle 
fabb.  di  tabacco.  Comm.  di  tele,  canape 
e  lino,  e  conta  i,ioo  abitanti.  Nell'anno 
1719   ottenne  i  suoi   privilegi  di  citta. 

BORGHORST,  bor.  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  VVestfalia,  reggenza  e  a  6  1. 
ijo  N.  0.  da  Munster,  circ.  e  a  1  1.  S. 
E.  da  Steinfurth,  con   1,100  abitanti. 

BORGI  ,  popolo  che  Tolomeo  dice  ap- 
partenere all'  Asia,  neir  Aria. 

BORGIA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  ulteriore  seconda,  distr 
e  a  2  1.  ij5  S.  O.  da  Catanzaro;  capo- 
luogo di  cant.,  in  una  pianura.  Fu  qua- 
si del  tutto  distrutto  dal  terremoto  del 
1763,  e  riedificato    da    Ferdioando    IV 
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non  Iung>!  dalla  «uà  j)rima  situazioni^. 
Non  ha  che  una  chiesa  parrocchiale.  Vi 
si  tian«  una  fiera  dal  giorno  primo  al 
6"  novembre.  11  suo  territ.  produce  dei 
vini  buonissimi,  e  vi  si  allevano  molti 
bnchi  a  seta.  Conta  questo  bor.  a,8oo 
abitanti. 

BORGLOII,  vili,  del  rog.  di  Hannover,  prln. 
a  a  3  1.  8.  E.  da  Osnabrùck  ,  bai.  e  a 
2  1.  ii-J  N.  E.  da  Iburg.  Ha  una  mi- 
niera di  carbone. 

BORGNE,  lago  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
te orient.  della  Luigiana.  Si  estende  lun- 
go la  costa  N.  E.  della  p'-iiisola  forma- 
ta dalla  Imbocc.  del  Mississipi  e  si  sca- 
rica all'  E.  nel  golfo  del  Messico.  Ha 
circa  i3  1.  di  lunghezza,  4  I.  di  larghez- 
za, e  contiene  le  is.  di  Saint-Joseph,  del 
Mallieureux  e  di  Marianne.  Questo  lago 
riceve  le  acquo  del  fi.  delle  Perle,  e  del 
lago  Ponchartrain.  Ha  appena  rlue  piedi 
d'acqua,  eccettuando  la  parte  N.  O.,  ma 
la  profondità  è  più  considerabile.  Una 
delle  sue  baje  si  avvicina  al  Mississipi  al- 
la dist.  di  n3  di  1.,  e  comunica  con  que- 
sto fi.  col  mezzo  del  canale  di  Villere«. 
Quivi  nel  1814  gl'inglesi  penetrarono 
sino  alla  nuova   Orleans. 

BORGNE  (le),  plcc.  città  di  s.  Domingo, 
a   7   1.   1J2   O.  dal  Capo. 

BORGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Padova,  diìtr.  di  Moutagnana. 

BORGO,  passaggio  nei  monti  Carpazj  nel- 
la Transilvauia,  sui  limiti  dei  comitati  di 
Bistritz  e  di  Doboka.  Le  mont.,  che  do- 
minano questo  passaggio,  sono  granitiche, 
e  le  più  alte  della  catena. 

BORGO,  Borgus,  città  della  Russ.  euro- 
pea, gr.  due.  di  Finlandia,  capoluogo  del 
gov.  di  Kymmenegard,  situata  nel  fondo 
di  una  baja  del  golfo  di  Finlandia,  a  10 
1.  E.  N.  E.  da  Helsingfors.  Lat.  N.  60" 
24'  ;  long.  E.  25°  25'.  Ha  una  sede  ve- 
scovile ed  un  collegio.  Il  suo  porto  non 
è  felice.  Gli  abit.  fabbricano  ogni  sorta  di 
tele  delle  quali  fanno  un  gr.  commercio. 
Questa  città  fu  mollo  rovinata  nelle  guer- 
re dello  scorso  secolo,  ma  fa  anche  pre- 
stamente e  Lene  rifabbricata,  —  Que- 
sto gov.,  irrigato  da  un  gr.  numero  di 
fiumi,  rinchiude  pure  dei  laghi  estesi,  è 
montagnoso  e  coperto  di  foreste.  Vi  sì 
alleva  molto  bestiame.  Conta  422,5oo 
abitanti. 
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BORGO  A  BUGGIANO,  bor.  del  gr.  due 
di  Tose. ,  proT.  e  a  8  I.  1 14  0.  N.  O. 
dn  Firenze,  vicariato  e  a  i  1.  E.  S.  E.  da 
Pescia,  sulla  strada  maestra  che  da  Fi- 
renze, per  Pistoja,  va  a  Lucca.  Esso  è 
difeso  da  un  castello  murato,  posto  sulla 
sommità  di  una  coIIiDa.  E  luogo  mollo 
commerciante ,  ed  ha  un  mercato  ogni 
martedì,  ed   una   fiera  il   25  marzo. 

BORGO  A  MOZZANO,  bor.  del  due.  di 
Lucca;  capoluogo  dol  dlstr.,  sulla  riva 
destra  dj-l  Serchio,  a  4  1.  N.  N.  E.  da 
Lucca.  E  sede  di  uu  tribunale  civile,  e 
conta  i,5oo  abitanti.  —  Il  distr.  di  Bor- 
go a  Mozzano,  che  si  chiama  altresì  di- 
str. degli  Apennini,  in  ragione  della  sua 
posizione  sul  versatojo  occid.  di  questa 
catena,  è  irrigato  dal  Serchio  e  dal  Li- 
ma, suo  affluente.  E  questo  il  più  esteso 
del  due,  di  cui  comprende  la  parte  N. 
E.  e  li  distr.  di  Castiglione,  di  Finitone, 
e  di  Minucciano,  che  sono  sui  conf.  del 
due.   di   Modena. 

BORGO  COLLE  FEGATO,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  dell'  Abruzzo  Ulteriore 
secondo,  distr.  e  a  7  1.  5]4  S.  E.  da  Ci- 
vita-Ducale ;  capoluogo  di  cani.,  in  una 
fertile  pianura.  Sonovi  due  chiese,  e  700 
abitanti. 

BORGO  COSTA,  vili,  del  reg.  Lom.-  Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Monselice. 

BORGODI,  popoli  posti  da  Plinio  nell'A- 
rabia felice. 

BORGO  DI  CUSANO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di  Pordenone. 

BORGO  DI  M\LA VICINA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.  di 
Sanguinano  . 

BORGO  DI  TERZO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Tre- 
scorre. 

BORGO  DI  VAL  SUGANA,  nel  Tirolo, 
circ.  e  a  6  1.  E.  da  Trento,  sul  Brenta. 
Esso  è  attraversato  dalla  gr.  strada  che 
va  da  Trento  a  Venezia.  Ila  una  chiesa 
decanale,  un  convento  di  francescani^  ed 
un  deposito  di  sale.  Le  sue  fiere  vi  si 
tengono  li  1 1  agosto,  21  settembre  e  26 
novembre,  avendo  anche  un  mercato  ogni 
mese.   Conta   2,200  abitanti. 

BORGO  D-  OSMA,  cltih  della  Spag.,  nella 
vecchia  Castiglia, sul  Duero. 

BORGO  FORTE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  dislr.  di  Conselve. 
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BORGOFORTE  ALLA  DRITTA  DEL 
PO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  distr.  di 
Suzzara,  prov.  di  Mantova. 

BORGOFORTE  ALLA  SINISTRA  DEL 
PO  ,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  a 
2  1.  3[4  S.  da  Mantova;  capoluogo  di 
distretto,  con  un  porto  sopra  11  Po  alla 
sua  sinistra.  Evvl  un  castello.  Il  26  ot- 
tobre 1790  successe  quivi  un  importante 
fatto  d'  armi  fra  gli  austriaci  ed  i  fran- 
cesi. 

BORGO  FRANCO,  vili,  degli  Stati  sardi, 
divisione  di  Torino  ,  prov.  e  à  1  1.  Ij4 
N.  N.  O.  da  Ivrea,  mandamento  di  Set- 
timo-Viltone,  presso  la  riva  sinistra  della 
Dora,   con    l,4oo  abitanti. 

BORGO  FRANCO  con  BONIZZO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Mantova,  distr. 
di  Sermide. 

BORGO  FURO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,, 
prov.   di    Padova,   distr.   di    Este. 

BORGOGNA,  o  BOURGOGNE,  ant.  con- 
sid.  prov.  della  Fr.,  col  titolo  di  due,  si- 
tuata fra  il  Borljonese  ed  il  Nivernese, 
airO.,  la  Franca-Contea  all'È.,  la  Sciampa- 
gna al  N.  ed  il  Lionese  al  S.  Il  gov.  della 
Borgogna,  oltre  al  due.  di  tal  nome,  com- 
prendeva pure  la  Bresse,  di  cui  facevano 
parte  il  Bugey,  il  Valromey  ed  il  paese 
di  Gez.  Oltre  al  suoi  limiti  naturali,  con- 
finava la  Borgogna  col  Delfinato  e  la  Sa- 
voja  verso  il  S.  E.,  e  cogli  Svizzeri  dal- 
la parte  di  Gex.  Questo  paese  di  60  I. 
di  lunghezza  e  5o  di  larghezza  ,  ha 
montagne,  colline  e  pianure;  le  più  ferti- 
li e  deliziose  sono  quelle  che  si  estendo- 
no lungo  la  Saona,  le  quali  presentano 
praterie  magnifiche  ed  abbondanti  in  gra- 
ni di  ogni  spezie.  Ma  questo  paese  e 
soprattutto  rinomato  pe'  suoi  vini,  che 
crescono  fra  Digione  e  Chàlons,  essendo 
però  più  stimati  quelli  dell'  alta  Borgo- 
gna, ora  dipart.  della  Costa  d'  Oro.  Le 
moni,  sommliiislrano  pascoli  eccellenti, 
nei  quali  si  nodrisce  quantità  di  bestia- 
me, e  princi])almente  bovi  e  cavalli.  Vi 
si  raccoglie  canape  e  lino.  Si  trovano  di- 
versa sorli  di  metallo,  ma  particolarmen- 
te ferro  e  cave  di  pietre  di  varia  spe- 
cie, alcuna  di  marmo  e  taluna  di  grani- 
lo. In  diversi  luoghi  evvl  carbone  di  ter- 
ra ,  e  ocra,  utilmente  impiegata  nella 
tintura.  Il  volatile,  il  selvaggiume  ed  il 
pesco  di  ogni  genere  vi  è  abbondante.  I 
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fi.  (li  <|uesta  prov.  sono  fra  fili  altri  la 
Ì)iMiii;i,  la  Saoiia,  1' Artnnii(;oii,  1' Yonne, 
il  Si-raiii,  r  Oiiclic,  il  Uoil.iiio,  la  Luira, 
il  Doiibs,  tulli  forniti  cl'acijiia  suflicien- 
ti'  omle  essi're  navii^abiii,  ivi  abbuiidano 
«li  pesce.  Sonovi  iu  (jiiesla  prov.  parec- 
cliie  sorg.  d'  acqua  niiivralf  riiiuiualis- 
sime.  Le  priiiciiiali  f;ibb.  della  Horgo;;na 
COH'iislevaiio  in  saje  coruuai,  j>aniii,  dro- 
^lielti,  velati  di  cotone,  mussoline,  india- 
ne, flanelle,  grossi  tappeti,  calzette  di  se- 
la,  varj  oj^getli  di  ferro,  ec.  ;  oltre  ad  al- 
tri rami  d'industria.  Questa  prov.  era 
divisa  in  tutta  la  sua  lunghe/za  da  una 
catena  di  mont.  da  Bigione  sino  a  Lio- 
ne. La  parte  orient.  olleriva  una  immen- 
sa, ricca  e  bella  pianura,  fino  alle  moni, 
della  Franca  Contea  e  della  Savoja,  ir- 
rigata dalla  Saona,  e  da  altri  fi.  meno 
considerabili.  L"  altra  parte  della  prov. 
era  montuosa  e  sterile,  singolarmente  in 
molli  luoghi.  —  Dividevasi  la  Borgogna 
in  otto  picc.  paesi,  quattro  al  N.  e  quat- 
tro al  S.  Erano  quelli  del  l?ford,  il  pae- 
se così  dello  della  Montagna,  l'Auzenese, 
lAuitesc,  il  Digiouese;  quelli  dei  S.  erano 
l'Autunese,  il  Chalonese,  il  Charolese  ed  il 
IVIa^onese.  II  Digionese  comprendeva  i 
Lai.  di  Bigione,  di  Nuils,  di  IJeanne,  di  s. 
Jean-de-Laune  e  di  Auxone  ;  il  paese 
della  Montagna  non  comprendeva  che  i  bai. 
di  Chatillon  ;  ì'  Autunese  comjirendeva  i 
bai.  di  Autun,  di  Mont-Cenis,  di  Semur 
nel  Brienesc  e  di  Bourbon-Lancy  ;  e 
r  Auzese  comprendeva  i|uelli  di  Semur, 
di  Avalon,  di  Arnay-le-duc  e  di  Saulieu. 
Bigione  era  la  cap.  della  Borgogna,  che 
oggidì  forma  i  dipart.  di  Saona  e  Loira, 
dulia  Costa  d'  Oro,  della  Yonne  e  del- 
l' Aio.  —  Li  più  cel.  fra  i  Celli,  gli 
Acdili,  abitavano  fra  la  Saona  e  la  Loi- 
ra, cioè  a  dire  una  parte  del  paese  chia- 
mato poscia  Borgogna,  e  comj)reso,  sot- 
to i  romani,  nella  prima  lionese.  Nel  l\\^, 
il  loro  paese  fu  invaso  dai  Burgundìo- 
iies,  popolo  bellicoso,  la  cui  origine  è 
incerta,  ma  che,  secondo  Plinio,  era  uno 
d>'i  findili  (Vandali).  Questi  Burgun- 
diones  avevano  allora  ]>er  loro  re  Guu- 
d.iro.  Essi  s'  impadronirono  insensibil- 
mente del  paese  fra  il  Rodano  e  le  Al- 
pi, ed  il  reg.  da  essi  fond.ilo  ebbe  cin- 
que re  proprj  fino  al  6.~)4,  in  cui  cad- 
de il)  potere  dei  re  irauchij  che    se    lo 
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divìsero.  Clolarlo  primo,  figlio  di  Clodo- 
Tco  sopravvissuto  ai  suol  fratelli.  Io  riunì 
tutto  intero  alla  monarchia  francese,  ma 
alla  sua  morte  ritornò  ad  cisere  un  reg. 
particolare.  ICarlovingi  lo  coni  userò  poscia 
colla  monarchia  francese ,  ed  :d  tempo 
della  divisione  di  questa  monarchia  Ira 
i  figli  di  Luigi  il  Bonario,  Carlo  il  Cal- 
vo ebbe  la  parte  dell'  ant.  reg.  ili  Bor- 
gogna, situala  alla  destra  della  Saona,  e 
conosciuta  dopo  sotto  il  nome  di  due. 
di  Borgogna.  Lotario  ebbe  il  restante  di 
questo  regno.  NcU'SÓÓ,  due  figli  di  <jhc- 
sto  ullimo,  ereditarono  il  reg.  di  Borgo- 
gna. Lotario  ebbe  la  Borgogna  transju- 
rana,  cioè  a  dire  la  Svizz.  e  la  Franca 
Contea,  con  qualche  porzione  dell  Alsa- 
zia, e  Carlo  la  Borgogna  cisjurana,  che 
comprendeva  li  paesi  situati  Ira  la  Suo- 
na, il  Rodano,  le  Al[)i  ed  il  mare.  Noo 
seguiremo  al  presente  le  tante  divisioni 
de'successivi  smembramenti  del  reg.  di 
Borgogna,  ma  diremo  soltanto  che  la 
Borgogna  cisjurana  cadde  in  j)Otere  alla 
fine  di  Carlo  il  Calvo,  che  ne  confidò  il 
due.  o  gov.  a  Bosone,  il  quale  nell  8791 
si  fece  eleggere  re  di  questo  paese,  me- 
glio conosciuto  poscia  sotto  il  nome  di 
reg.  d'Arles  o  di  Provenza.  La  Transju- 
rana  toccata  a  Luigi  il  Germanico  ,  gli 
fa  tolta  ben  presto,  e,  dall' 88^,  ebbe  i 
suoi  re  particolari.  Le  due  Borgogne 
furono  riunite  sotto  Corrado  il  Salico 
nel  io52,  ma  la  stir|)e  di  questo  prln., 
e  quella  della  casa  di  Svevla  non  ebbe- 
ro in  sostanza  che  il  titolo  e  gli  omag- 
gi di  re,  mentre  questi  regni  si  estlnsero 
al  principio  del  XIII  secolo.  La  esisten- 
za del  due.  di  Borgogna  coniasi  dal  reg. 
di  Carlo  il  Calvo  (863).  Eude,  terzo 
duca  di  Borgogna,  fu  eletto  re  di  Fr., 
neir  883.  Varj  duchi  continuarono  al 
gov.  della  Borgogna  sino  all'  anno  1001, 
iu  cui  ritornò  al  re  di  Fr.  Roberto,  che 
ne  fece  |)oitar  il  titolo  al  suo  secondo 
figlio  Enrico  ,  il  quale,  montando  sul 
trono  francese,  donò  nel  1002  il  duo» 
di  Borgogna  in  appanagglo  a  suo  Ira- 
tello  Roberto,  che  fu  lo  stipite  del  pri- 
mo tralcio  dei  duchi  di  Borgogna  della 
stirpe  dei  Capeti.  Questo  ramo  sussistet- 


te per   029   anni 


sotto    12   duchi,     e   si 


estinse    nel  l56l     nella  persona  del  prin. 
Filippo  di  Rouvre.  Il  due.  di  Borgogua 
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passò  poscia  per  successione  a  Giovan- 
ni re  di  Fr.,  «he  lo  donò  al  «no  quarto 
figlio  Filippo,  chiamato  l'Ardito.  Questo 
ultimo  {a  il  ceppo  del  «econdo  ramo  dei 
«lucia  di  Borgogna,  che  fini  con  Carlo 
detto  li  Temerario  nel  i477  dopo  aver 
esistito  li5  anni.  Fu  allora  che  Luigi 
XI  riunì  per  sempre  il  due.  di  Borgo- 
gna alla  corona  di  Francia .  Maria  di 
Borgogna,  unica  erede  di  Carlo  il  Te- 
merario, avendo  sposato  il  nrin.  Massi- 
miliano, arcid.  dAustr.  ,  gli  arciduchi 
d'Austr.  ed  i  re  di  Spag.,  per  questo 
motiro  portarono  per  qualche  tempo  il 
titolo  di  duchi  di  Borgogna,  e  molti  re 
francesi  Io  diedero  altresì  ai  figli  di 
Francia.  I  duchi  di  Borgogna  del  primo 
ramo  si  mostrarono  coraggiosi  e  gran 
guerrieri.  Si  rimarca  particolarmente  Ugo, 
quarto  duca,  che  accompagnò  s.  Luigi 
nella  sua  spedizione  mariti,  l'anno  1248 
ed  uno  de'  cui  figli,  Giovanni  di  Borgo- 
gna, sposò  Agnese  di  Borbone.  Da  tale 
unione  nacque  Beatrice  di  Borgogna,  ma- 
ritata a  Roberto  di  Fr.,  uno  dei  figli  di 
s.  Luigi,  la  cui  posterità  prese  il  so- 
prannome di  Borbone.  Eude,  quarto  du- 
ca di  Borgogna ,  eccitò  qualche  movi- 
mento in  Fr.  per  lé  sue  pretese  alla 
corona,  ma  ne  fu  escluso  da  un  decreto 
solenne,  che  aggiudicò  la  corona  a  Carlo 
il  Bello.  II  ramo  secondo  dei  duchi  di 
Borgogna  ditFuse  molto  più  splendore 
del  primo,  e  la  sua  ambizione  cagionò 
gr.  disastri  alla  Francia.  Si  vide  Giovan- 
ni Senza  Paura,  secondo  duca  di  Bor- 
gogna, dopo  aver  perduta  per  impruden- 
za la  Latlaglia  di  Nicopoli  contro  Baja- 
zet,  segnalare  il  suo  riforno  in  Fr.  col- 
r  assassinio  del  duca  d'Orleans,  e  perir 
poscia  sul  pont»  di  Montereau,  sotto  il 
pugnale  di  Tannegui-du-Ghatel.  Suo  fi- 
glio Filippo,  detto  il  Buono,  terzo  duca, 
prin.  possente,  e  abbastanza  gr.  per  ri- 
fiutar di  assumere  il  titolo  di  re,  estin- 
se  la  fiaccola  della  discordia  con  un  at- 
to di  generosità,  ed  instltuì,  al  momento 
del  suo  secondo  matrimonio  con  Isabel- 
la di  Portog.  nel  i45o,  il  famoso  ordi- 
ne di  cavalleria  del  Toson  dOro.  Carlo 
il  Temerario,  ultimo  duca  di  Borgogna, 
fu  r  inimico  iri-econt«lliabile  di  Luigi  XI, 
e  njorì  vittima  di  sua  ambizione.  Questo 
Luigi    XI    riunì    definitivamente    il  due. 
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dì  Borgogna  alla  Fr.,  alla  quale  Litìgi 
XIV  assoggettò  pure  la  contea  di  tal 
nome,  che  gli  fu  ceduta  dalla  Spagna. 
— ■  Questa  aut.  prov.  della  Fr.  era  una 
delle  frontiere  del  reg.,  prima  della  con- 
quista della  Franca-Gontea,  nel  1674.  I 
diversi  possessi  dei  duchi  di  Borgogna 
gli  avevano  resi  assai  potenti  In  Europa. 
Nel  1433,  un  decreto  del  concilio  di  Ba- 
silea diede  a  Filippo  il  Buono  il  primo 
luogo  dopo  ì  re,  nominandolo  il  primo 
duca  della  Cristianità.  I  duchi  di  Bor- 
gogna erano  i  primi  fra  gli  ant.  pari  di 
Fr.  ;  nella  incoronazione  dei  re  portava- 
no la  corona,  e  cingevano  loro  la  spa- 
da .  La  Borgogna  fu  una  delle  prime 
Provincie  dei  gaulesi,  che  ricevettero  la 
luce  del  vangelo,  e  ciò  verso  la  meta  del 
II  secolo,  sotto  il  reg.  dell'  imp.  Marco 
Aurelio  Antonino.  Abbracciava  sei  vesco- 
vati. Gli  stati  della  prov.  si  componevano 
di  tre  ordini,  cioè  del  clero,  della  nobil- 
tà e  del  terzo  stato  ;  avevano  1'  ammini- 
strazione economica  della  prov.,  e  la  ri- 
partizione delle  Imposte,  e  si  adunavano 
regolarmente  ogni  tre  anni  per  quindici 
giorni.  Si  opposero  molte  volte  efficace- 
mente ai  tentativi  dei  duchi  sulle  impo- 
sizioni straordinarie  ;  alla  morte  di  Car- 
lo l'Ardito  fissarono  cogli  ambasciatori 
di  Luigi  XI  gli  articoli  della  riunione  di 
questa  sovranità  al  restante  del  reg.,  ed 
ottennero  la  garantia  dei  loro  privilegi. 
Nel  i65o  furono  questi  stati  preseduti 
da  Luigi  XIV,  allora  in  età  di  12  anni. 
Quanto  al  gov.  militare,  la  Borgogna  a- 
veva  un  gov.  generale ,  un  luogotenente 
generale  comandante  pei  gov.,  e  residen- 
te a  Bigione  e  sei  luogotenenti  reali  del- 
la provincia.  Da  moltissimo  tempo  il  gov. 
generale  erasi  perpetuato  nella  casa  di 
Borbone-Coudè. 
BORGOGNA  o  BOURGOGNE  (circolo), 
Biirgundicus  circulus,  ant.  Stato  fede- 
rativo dell'Ai.,  che  incominciò  a  far  par- 
te del  corpo  Germanico  nel  1612,  sotto 
l' imp.  Massimiliano,  e  che  si  accrebbe 
sotto  Carlo  V.  Comprendeva  esso  allora 
i  due.  di  Lorena,  di  Limburgo,  di  Lu- 
cemburgo,  del  Brabante  e  della  Ghel- 
dria  ;  le  contee  di  Fiandra,  d'Artois,  di 
Haiuaut,  di  Olanda,  di  Zelanda,  di  Na- 
mur,  di  Zutfen;  le  prov.  di  Anversa,  di 
Frisia^  di  Utrechtj  di  Over-Issel,  di  Gfo>). 
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oniga  e  della  Franea-Conli^a  ;  le  sìj^iiorìe 
di  FalckemIjiir;;o,  dì  DalmcD,  di  Salm, 
di  Maiitics  e  «li  Mastrlcht,  colle  loro  di- 
pendenze. QiiL'sto  circ.  sotVerse  in  [trir- 
grosso  consid.  diminuzioni,  e  non  com- 
prendeva poscia  che  la  maggior  parte 
dei  due.  del  Brabante  ,  di  Liiuburjjo  e 
di  Lucemburjj'o,  con  porzione  delle  con- 
tee di  Fiandra,  di  Hainatit,  di  Namur, 
e  la  parte  superiore  della  Gheldria,  pae- 
si, i  quali,  insieme  con  tutti  ì  Paesi- 
Bassi,  dopo  la  morte  di  Cario  V,  furo- 
no devoluti  alla  linea  Burgundica-Spa- 
pnuola  della  casa  d'Austr.,  e  dopo  Carlo 
II  re  di  Spag.  passarono  sotto  il  do- 
minio della  linea  tedesca  della  casa  istes- 
sa,  assicurata  del  possesso  dei  medesimi 
in  tempo  di  Carlo  VI,  nella  pace  di  Ba- 
den,  del  1714,  ed  in  quella  di  Vienna, 
nell'anno  1726.  Da  qualche  tempo  però 
ommettevasi  di  contare   la  Borgogna  fra 

I  circoli  dell'  impero. 
BORGOGN.l  o  BOURGOGNE,  canale  di 

Fr.,  nei  dipart.  della  Costa  d'  Oro  e  del- 
la Yonne.  'Esso  deve  far  comunicare  il 
Medit.  coU"Oceano  mediante  la  Saona  ed 
il  Rodano  da  una  parte,  e  la  Yonne  e  la 
Senna  dall'  altra,  e  comunicare  col  Reno 
pel  canale  di  Monsieur  .  Fu  progettato 
da  Enrico  IV,  ed  incominciato  nel  177^ 
Questo  canale  (  come  fu  definitivamente 
adottato)  partendo  da  Saint-Jéan-de-Losne. 
sulla  Saona,  traversando  per  Bigione, 
.Veuvey,  e  procedendo  lungo  la  riva  de- 
stra deirOuche,  poi  passando  per  Pouil- 
ly,  Montbart,  e  costeggiando  a  destra  la 
Brenne  e  1'  Arman^on,  bagnerh  le  mura 
di  Tonnerre,  Saint-Florentin  e  Briuon , 
e  renderassi  nella  Yonne  al  casale  de 
la  Roche,  dopo  aver  attraversato  li  di- 
part, della  Costa  d'  Oro,  e  della  Yomie, 
ed  aver  percorso  uno  stadio  di  54  1-  il^. 
Il  punto  della  divisione  di  esso  è  a  Pouil- 
ly,  di  cui  la  linea  ha   1  1.  di  luoghezza. 

II  versatojo,  dalla  parte  della  Yonne,  ha 
ima  lunghezza  di  1 56,482  metri  (  5^p  1. 
3[4  ),  di  cui  il  declivio  di  3 11  metri  è 
ripartilo  in  ii5  chiuse.  L'altro  versa- 
tojo ,  dalla  parte  della  Saona  ,  che  ha 
82,061  metri  (  18  1.  il4  )  di  lunghezza, 
ha  la  sua  discesa  di  208  metri  ripartita 
in  80  chiuse.  —  La  porzione  di  questo 
canale,  che  oggidì  è  destinato  al  comm., 
ù.  prolunga  dslia  Saona  sluo  a  Puut  de, 
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Pany,  olire  Digione,  sopra  un»  lunghez- 
za di  111.  i[4.  Le  altre  sue  parti  so* 
no  in  molti  punti  incominciale^  ed  i 
lavori  si  vedono  più  o  meno  avanzati. 
In  |)oco  tempo,  1'  altra  estremità  del  ca- 
nale «ara  libera  alla  navigazione  sino  a 
Tonnerr-*,  sopra  una  lungiiezza  di  10  1. 
i|4.  Questo  canale  esser  deve  terminato 
per  Tanno    »8j5. 

BORGOGNA  o  BOURGOGNE,  vili.  diFr, 
dipart.  della  Marna,  circonj.  e  a  a  I.  i|2 
N.  da  Reims  ;  capoluogo  di  cant. ,  con 
600  abitanti. 

BORGO  L.V  REGINA,  Lor.  di  Fractla. 
f^'d^ii  Botnc   11  Heine. 

BORGO  LAVEZZARO  ,  bor.  degli  Staiti 
sardi,  divisione,  prov.  e  a  3  1.  ij4  S.  S. 
E.  da  Novara,  mandamento  e  a  i  I.  S. 
E.  da  Vespolate  ,  sulla  riva  destra  del- 
l' .4rbogna.  Vi  si  allevano  molti  bachi  a 
seta,  essendovi  pure  de'  gran  iilatoj.  Conta 
2,4^0  abitanti. 

BORGOMANERO,  bor.  degli  Stati  sardi, 
divisione,  prov.  e  a  6  1.  5|4  N.  N.  O.  da 
Novara;  capoluogo  di  mniulameiito,  sulla 
riva  sinistra  della  Gogna.  E  cinto  di  mura, 
e  bene  edificato.  Ha  una  bella  piazza  , 
molti  conventi,  un  osjiedale,  un  monte  di 
pieth ,  e  qualche  fabbrica.  Vi  sì  fa  un 
discreto  commercio.  Tiene  due  fiere,  li 
i4  e  16  maggio,  e  li  i4  e  i5  settòoi- 
bre.  Cont.T  5,000  abitanti. 

BORGOMARO,  vili,  degli  Stati  sardi,  di- 
visione di  Nizza,  prov,  e  a  3  1.  ijs  N. 
O.  da  Oneglia;  capoluogo  del  manda- 
mento, sulla  riva  destra  dell'  Impero. 

BORGOMASINO  ,  vili,  degli  Stati  sardi , 
divisione  di  Torino,  prov.  e  a  4  1-  112  S. 
E.  da  Ivrea;  capoluogo  di  mandamento. 

EORGON.\TO  con  MONTE  ROTONDO 
vili,  del  rag.  J.om.-Ven. ,  prov.  di  Brescia 
distr.  d'  Adro. 

BORGONOVO,  vili,  del  due.  di  Pariaa  , 
distr.  e  a  4  1-  O.  S.  O.  da  Piacenza,  capo- 
luogo di  cantone. 
BORGONOVO ,    bor.  e    città    di  Francia. 

F'edi    BOURGNEIF. 

BORGONDOVO,  vili,  del  rag.  Lom.-Veu„ 

prov.  di  Milano,  distr.   di  Melegnano. 
BORGO  NUOVO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.. 

prov.   di  Milano,  distr.   di  \  erano. 
BORGO  NUOVO  CAPPELLO  ,    vili,  del 

reg.   Lom.-Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr. 

di  Robjcco. 
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lì()l\GO  POXCARALE,  vili,  del  re;;.  Lom.- 

Ven.,  prov.  tli  Brescia,  «listr.   di  Bagnolo. 

BORGO  PRADELLA,   vili,  del  reg.  Lom.- 

Vcn.,  nella  prov.   di  Mantova,  distr.  del' 

lo  stes.'ìo   nome. 

BORGO  RICCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 

prov.  di  Padova,  dis^^.  di  Campo  san  Piero. 

BORGO  S.  ANGELO,    forte    nella  is.  di 

Malta. 
BORGO  S.  DALMAZZO,  Lor.  degli  Siati 
sardi,  divisione,  prov.  e  a  2  1.  S.  O.  da 
Cuneo-,  capoluogo  di  mandamento, .  fra  la 
Stura  e  la  Vermenagna,  in  un  sito  deli- 
zioso. Evvi  un'ant.  abbazia  di  benedetti- 
ni. Vi  si  fa  mi  assai  attivo  comm.  e  si 
tengono  due  annue  fiere.  Trovasi  nei  din- 
torni una  fucina  eoa  due  raartolli,  Tuno 
pel  rame,  e  1"  altro  pel  ferro.  Conta  2,8oo 
abitanti.  Quivi  era  1'  ant.  Pedona ,  città 
ricordata  in  varie  lapidi  romane. 
BORGO  S.  DONNINO,  Fidentia,  Julia, 
città  del  due.  di  Parma,  a  6  1.  1[3  O. 
N.  0.  da  questa  città;  capoluogo  di  di- 
str. e  di  cant.  ,  a  7  1.  i[2  S.  E.  da  Pia- 
cenza, sullo  Stirene.  E  sede  di  un  vesc, 
«retto  da  Clemente  Vili  nel  1601  ,  e 
reso  suftV.  dell' arciv.  di  Bologna  da  Pao 
lo  V.  Essa  è  cinta  di  mura,  e  contiene 
un  palazzo  ducale,  una  bella  cattedrale, 
4  chiese  parrocchiali,  un  seminario,  un 
collegio,  molti  conventi,  ed  un  ospizio  per 
Ja  raendicilh.  Vi  sono  dei  filato)  di  seta, 
e  fabb.  di  slode  di  seta  e  di  lino.  Il  suo 
comm.  i  assai  ristretto.  Conta  5,ooo  abi- 
tanti. Essa  deve  il  suo  nome  a  s.  Don- 
nino,, che  vi  fu  decapitato  l'anno  3o4  di 
G.  C.  Si  scopersero  ne'  suoi  dintorni  le 
rovine  che  si  credono  essere  quelle  di 
Julia  Chrisopolis  o  Fidentia.  Questa 
città  nppartenne  antie.  alla  famiglia  de 
Pallavicini.  —  Il  distr.  di  Bor;:o-s.  Don- 
7iino  occupa  la  situazione  migliore  del 
«ìncato.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  al  S. , 
<;  di  1 6  I.,  la  sua  larghezza  di  7  I.,  e 
la  sua  superficie  di  circa  no  1.  quadrate. 
Si  appoggia  al  N.  sul  Po,  e  al  S.  sul  ci- 
f;lione  degli  Apennlni.  E  separato  ali"  E. 
d.ìl  distr.  di  Piacenza  mediante  un  af- 
lluente  della  Chiavenn,  h  da  una  parte 
del  corso  di  questo  fi.;  ed  all' 0.  dal 
dislr.  di  Parma  col  mezzo  del  Taro.  Unita- 
mente a  questi  clic  gli  servono  di  confi- 
ni, si  devono  indicare  pur  anco  in  que- 
sto distr,  il  Zeno  e  Io  Stiroiic,  afjliiemi 
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del  Taro;  1' Ongiua,  e  la  Larda  che  sì 
rendono  a!  Po,  e  la  Chiavena  che  irriga 
la  costiera  Occidental»'.  La  metà  di  questo 
distr.  la  parte  della  bella  pianura  del 
Po.  —  Si  divide  in  16  cant.,  chetiònu: 
Bardi,  Berceto,  Borgo  s.  Donnino,  Borgo- 
T.Tro ,  Bussetto,  Carponetto,  Compiano, 
Corte-Maggiore,  Fiorenzuola,  Fontanella- 
to,  Lugagnano,  Monticelli,  Noceto,  Pel- 
legrino ,  Secondo  ,   Gibello. 

BORGO  S.  GIOVANNI,  bor.  del  due.  di 
Parma  ,  distr.  e  a  7  1.  S.  da  Piacenza , 
cant.  di  Bettola,  sulla  riva  sinistra  della 
Nura,  fra  due  colline,  con  1,400  abitanti. 

BORGO  S.  GIOVANNI,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  del  Polesine,  distr.  di  Rovigo. 

BOP.GO  8.  LORENZO  ,  grossa  terra 
commerciale  del  gr.  due.  di  Toso.,  a  7 
1.  N.  E.  da  Firenze,  con  più  di  3,0oo 
abitanti.  E  sede  di  un  podestà;  tiene 
mercato  ogni  martedì,  e  fiera  il  i5  ottobre. 

BORGO  S.  MARCO  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  diPadova,  distr.  diMontagnana. 

BORGO  S.  MAURIZIO  o  BOURG-SAINT- 
MAURICE,  bor.  degli  Stati  sardi,  divi- 
sione di  Savoja,  provincia  di  Tarantesia; 
capoluogo  di  mandamento,  sulla  riva  de- 
stra dell'  Isero,  al  S.  del  monte  Bianco 
e  a  4  '•  E.  N.E.  da  Moutiers,  Si  crede 
che  sia  l' ant.  Bergintrum,  di  cui  parla 
Antonino.  Fu  incendiato  nel  1793,  ed  è 
rimasto  ancora  coperto  di  rovine.  Vi  s! 
fa  del  comm.,  e  si  tengono  delle  fiere 
assai  conosciute  nel  Piemonte  e  nel  Delfi- 
nato.  Conta  2,200  abitanti. 

BORGO  S.  PIETRO,  bor.  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  dell'  Abruzzo  Ulteriore  secon- 
do, distr.  e  a  4  '•  S.  E.  da  Civita  Du- 
cale, cant.  di  Mercato.  Ha  una  chiesa 
parrocchiale  ed  un  convento  di  monache, 
e  conta  l^oo  abitanti. 

BORGO  S.  SEPOLCRO,  citta  del  gr.  due. 
di  Tose. ,  prov.  di  Firenze  ,  capoluogo 
di  Vicariato,  a  4  l-  ip  N.  E.  da  Arezzo, 
negli  Apennini,  presso  al  Tebro.  È  sede 
di  un  vesc.  sutìr.  dell'  arciv.  di  Firenze, 
eretto  da  Leone  X,  nel  i5i5.  Un  forte 
sopra  una  roccia  le  serre  di  difesa ,  e 
contiene  4  chiese,  molti  conventi  ed  un 
seminario.  Conta  3,3oo  abitanti.  Molti 
credono  che  sia  questa  l' ant.  Biturgia  , 
opinione  però  da  molti  altri  contrastata. 
Fu  molto  desolata  da  terremoti,  e  spe- 
cialmente da  quello    del    i552    Essccdo 
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tkncnr  bor.  -jaiUe,  ora  con  la  for/a  dul- 
ie armi,  ora  con  qmJla  dell'oro  iOllo  il 
dominio  della  rf|iiibijlifa  Fioreiiliua.  Di- 
venuta ciuIikII  cilih,  si  ribellò  ai  tìort'ri- 
liui;  datasi  ai  cOLuiiiiiisarj  del  Pajia ,  Tu 
ipotecata  al  duca  Cosimo  di  Fireiue  ,  e 
dopo  5o  auiii ,  nel  lóSi ,  veuue  iulera- 
mente   in   suo   potere. 

B0I\GO-S\NT0-SIl\0,  vili,  degli  Stati  sar- 
di, divisione  di  Novara,  prov.  di  Louicl- 
lina,  mandamento  di  Gambolo,  a  4  '■  ^■ 
da  Mortnra,  e  ad  eguale  distanza  O.  da 
Pavia.  Conta  900  abitanti.  Si  coltiva  mol- 
to  riso   ne'  suoi   dintorni, 

BORGO  s.  ZEiV,  vili,  del  re-.  Lom-Ven., 
prov.  di  Padova,  dislr.  di  Montaguana. 

BORGO  S.\TOLLO,  vili,  del  re-.  Lom.- 
Ven. ,  prov.,  distr.  e  a  1  I.  5(4  S.  S. 
E.  da  Broscia.  Vi  si  tiene  una  fiera  la 
domenica  della  Trinità,  e  conta  i,3oo 
abitanti. 

BORGO  SESIA,  bor.  degli  Stati  sardi,  di- 
visione di  Novara,  prov.  di  Valsesia,  ca- 
poluogo di  mandamento,  sulla  riva  sini- 
stra della  Sesia,  a  2  I.  1|2  S.  da  Va- 
rallo,  e  a  6  1.  5|4  N.  E.  da  Biella.  Ha 
un  ospedale,  un  monte  di  pietà,  e  ijual- 
che  filatojo  di  seta.  Vi  si  fa  un  buon 
commercio,  e  conta  5,2oo  abitanti.  So- 
novl  delle  fiere,  li  4  ^  ^  m^oSl^^i  e  li  i4 
e   i5  settembre. 

BORGO-TARO  0  BORGO  VAL  DI  TARO, 
bor.  del  due.  e  a  12  1.  i[2  S.  O.  da 
Parma,  distr.  di  Borgo  san  Donnino  ,  ca- 
poluogo di  cant. ,  sulla  sponda  destra  del 
Taro,  da  cui  riceve  il  suo  nome.  Ha  un 
castello,  e  2, geo  abitanti.  Quantunque  si- 
tuato in  mezzo  agli  Apeuniui,  è  ciò  non 
ostante  cinto  da  colline  amene  e    fertili. 

BORGO  TICINO,  vili,  degli  Stati  sardi, 
divisione,  prov.  e  a  6  1.  1(2  N.  da  No- 
vara; capoluogo  di  mandamento,  a  qual- 
che dist.  dalla  riva  destra  del  Ticino 
con    1,600   aljitauti. 

BORGO  VERCELLI,  bor.  degli  Stati  sar- 
di, divisione,  prov.  e  a  3  1.  3|4  S.  O. 
da  Novara,  e  a  1  I.  N.  E.  da  Vercelli; 
capoluogo  di  mandamento,  con  2,100 
abitanti. 

BORGO  o  BORGOU,  puese  del  Sahara, 
che  qualche  volta  si  confonde  eoa  Bergu, 
ma  che,  dopo  gli  schiarimenti  dati  da 
Hornemann,  è  direttamente  al  S.  di  Au- 
djelah,  ed  aU'E.  di  Tibesty,   a  10°  i'iù 
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al  N.  del  paesi:  di  oui  parla  Riowii'^. 
Si  distingue  questo  luogo  col  nome  di 
Tibbu  di  Borgu,  perchi;  r  abitato  d.ii 
tìbbus. 
BORGUND,  is.  del  mare  del  Nord,  sulla 
costa  occideut.  della  Norvegia,  al  02°  2tì' 
di  lat.  N.  .  e  4"  10'  J'  'on^-  E- 
BOR(iL\VD-OE,  li.  del  mare  del  Nord, 
sulla  costa  occideut.  della  Norvegia,  al 
69"  44'  di  lat.  N. ,  e  5"  21'  di  long.  E. 

BORGVVORM  o  WAREM ,  bor.  dell» 
Weslfalia,  sul  Iccker,  uell'  e-{-ve»c.  di 
Liegi. 

BORGY'S,  luogo  aut.  della  Sarraazia  asiati- 
ca, situato  sulle  rive  del  Ponto-Euisino, 
fra  IS'it/ca,  all'  E.  ,  e  J\'esis  ali'  O.  ,  se- 
condo   Arriano. 

BORHOD  o  BURIIUD,  plcc.  città  e  forte 
dell' Indos.,  negli  Stati  di  Siadyah,  ant. 
prov.  e  a  22  1.  S.  E.  da  Agra,  Stato  del 
radjah  di  Gohed,  a  3  I.  N.  E.  da  quo» 
sto   ultimo. 

BORI,  mont.  della  Tur.  europea,  sanglaca* 
to,  e  a  21  I.  N.  E.  da  Scutari. 

BORIMA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu. ,  pro\. 
di  Como,  distr.  di  Oggiouo. 

BORING,  reg.  della  Guinea  superiore,  ;t 
5o  1.  N.  dalla  costa  di  Biafra.  E  irri- 
gato dal  IJouiiy. 

BORISLAWITZ,  bor.  degli  Stali  prussia- 
ni, prov.  di  Slesia,  reggenza  e  a  10  I. 
S.  da  Oppehi,  circ.  e  a  5  I.  S.  O.  d.i 
Kosel,  con  pochi  abitanti. 

BORISOGLEBSK,  città  della  Russ.  euro- 
pea, gov.  d' laroslav,  sulla  riva  destra  del 
Volga,  distr.  ed  in  faccia  Romanov.  Vi 
si  fabb.  quantità  di  caldaje  di  ferro,  e 
vi  si  tengono  tre  gran  mercati.  Gomai. 
in  seta  e  biade,    e  conta  4.''oo  abiiauii. 

BORISOGLEBSK,  città  della  Russia  in 
Eiir. ,  gov.  e  a  35  1.  S.  S.  E.  da  Tarn- 
bov  ;  capoluogo  di  distr.,  sulla  riva  si- 
uistra  della  Vorona.  Lat.  N.  61"  5';  long. 
E.  09°  3o'.  Ha  due  chiese,  e  1,800  a- 
bitanti.  —  Il  suo  distr.  olVre  una  vasta 
pianura  bagnata  dalla  Vorona,  dalla  Sa- 
vola, e  dal  Fakai.  Qualche  parte  è  {er- 
tile e  molto  l)oscluva.  Conta  il  dlsu. 
60,200   abitanti. 

BORISOV,  plcc.  città  della  Rass.  europea. 
facili  GoRODOK  Bof.isov. 

BORISOV  o  BO RISSO VV,  Borissouia,  cit- 
tà della  Russ.  europ-.a,  gov.  e  a  1^  (• 
^\  E.  da  JUiiiii;    c.ii'Jii03«  ài    dis'.i.  , 


I.T 


€«6  COR 

sulla  rìrt»  sinistra  della  Befezlna,  a  I2 
N.  ila  Igumer.  Questa  città,  che  fu  | 
cap.  Hi  una  casteliania  della  Lituania, 
conservò  il  nome  di  Boris  figlio  di  Po- 
locko  suo  fondatore.  —  Il  distr. ,  irrigato 
dalla  Berezina,  che  vi  riceve  la  Goina, 
la  Plissa  ed  11  Bolrr,  contiene  gr.  foreste. 
II  suolo  non  è  molto  fertile. 

SORISOVKA,  Lor.  della  Russia  europea, 
gov.  di  Voroneje,  distr.  e  a  8  I.  O.  J?f. 
O.  da  ^^ilouìkia,  e  a  26  1.  E.  N.  E.  da 
K.:rkhov. 

BORISPOL,  Lor.  della  Russia  in  Eur. , 
gov.  di  Pollava,  distr.  e  a  12  ì.  112  N. 
O.  da  Pereiaslav,  e  a  7  I.  E.  S.  E.  da 
Kiev. 

BORISTEXE,  fi.  della  Russia.  F.  Dkieper. 

SORISTENITEI  e  BORISTENITI,  Bori- 
Stlienitae.  Erodoto  racconta  che  alcuni 
greci  stabiliti  presso  à^W  Kypanis,  ave- 
vano così  chiamato  u«a  nazione  di  sciti, 
che  abitava  presso  la  foce  del  Boristene. 

BORITSH,  pico.  citti  della  Boemia,  nel 
circ.    e    a  5  1.  S.  E.  da  Pilsen. 

BORJ.\  (s.ta),  missione  nel  gov.  di  Buenos- 
Ayres,  nel  paese  dei  Mozos,  sul  Ma- 
nl.]ui,  a  83  I.  N.  N.  E.  da  La  Paz,  e  s 
54  1.  0.  da  s.  Xaverio. 

BORIA,  Belsinum,  città  della  Spag.,  prov. 
e  a  i4  1.  O.  N".  0.  da  Saragozza,  nel- 
r  Aragona,  e  a  4  '•  Hk  S.  E.  da  Tara- 
gona,  presso  la  sierra  di  Moncayo,  in 
un'  amena  situazione.  Ha  0  chiese,  qual- 
che cocveoto  ed  un  ospedale.  Conta 
3,000  abit,,  e  fa  un  gran.  comm.  di  pie- 
tre da  facile,  che  ritrovansi  ne"  suoi  din- 
torni. Questa  citta  diede  il  nome  alla  fa- 
miglia Borja  o  Borgia,  dalla  quale  uscì 
il  papa  Alessandro  VI.  È  questa  l' ant. 
Belsinum  o  Batsio,  città  dei  celtiberi, 
o  almeno  fu  essa  accresciuta  colle  sue 
rovine. 

BORIA  (S.\N  FRANCISCO  DE),  città 
della  nuova  Granata,  capoluogo  della  prov. 
di  ^lainas,  sulla  riva  sinistra  della  Pa- 
staza,  un  poco  al  di  sotto  del  suo  con- 
flijente  col  Santiago.  Lat.  S.  4°  -zS';  long. 
O.  78"  44'-  I'  clima  vi  è  caldo  ed  umi- 
do. Gli  abit.  sono  quasi  tutti  indiani. 
Prima  del  i534,  era  situata  sulla  riva 
sinistra  del  fi,  delle  Amazon!,  a  4  '•  ^1 
di  sotto   del  confluente  Santiago. 

EORIAS    BLANCiS.    bor.    della    Spagna, 
,prov.    e    a    3  ij    1^4    S.  E.    da    Lgjida 
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Molla  Catalogna,  e  a  12  1.  ÌT.  N.  O.  -^a 
Tarragona, 

BORIAS,  bor.  dplla  Spag,,  prov.,  e  a  4 
I.  i|2  N.O.  da  Tarra-ona  nella  Catalogna. 

BORK,  picc.  città  d'Ai.,  nel  gr.  due.  di 
Magdeburgo,  da  cui  è  dist.  circa  7  I. 
N.  E.  Comm.  di  tabacco,  birra,  e  gra- 
ni, che  si  raccolgono  ne'  suoi  dintorni. 
Sonovi  fabb.  di  stoffe,  che  furono  stabi- 
lite da  artefici  francesi,  quivi  rifuggitisi 
sino  dal  tempo  di  Luigi  XIV. 

BORKA,  città  dell'  Arabia,  nel  paese  dì 
Oman,  e  sulla  costa  del  nome  istesso, 
dipendente  da  Rostak.  Lat.  N.  23°  60'. 
Sta  a   i5  I.  0.  N.  0.  da  Mascate, 

BORKEN,  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Westfalia,  reggenza  e  a  12  I.  \\l\  0-. 
S.  0.  da  Mùnster,  e  a  6  I.  N.  E.  da 
Wesel;  capoluogo  di  circolo.  Lat.  N. 
òi°  òo'  45";  long.  E.  14°  ló'  iS''.  Essa 
appart.  al  prln.  di  Salm.  Eravi  un  ca- 
priolo colleginle,  ed  lìna  commenda  del- 
l' ordine  di  Malta.  Vi  si  trovano  due 
conventi,  e  manifat.  di  saja  «  tele.  Con- 
ta 2,200  abitanti.  —  Il  circ.  di  Borkea 
ha  36  1.  q.  ,  e  36,200  abitanti.  E^  fer- 
tile in  biade  e  lino,  ed  ha  miniere  di 
ferro. 

BORKEN,  città  dell'HassIa  elettorale,  prov. 
e  a  7  I.  ii4  S.  S.  O.  da  Cassel,  circ. 
e  a  2  I.  S.  da  Fritzlar,  presso  di  Schwalm. 
Ha  una  chiesa,  una  sinagoga  ed  un  os« 
pedale.  Vi  si  tengono  5  annue  fiere,  e 
conta  1,000  abitanti.  Fu  quasi  intera- 
mente distrutta  nel  1469,  e  molto  dan- 
neggiata nella  guerra  detta  de'trent'anni. 

BORKHAIA,  is.  consid.  del  mare  Glacia- 
le, suUa  costa  della  Siberia,  alla  foce 
della    Lena,    fra    72°  5o'  e    73°  26'  dì 


fra 


32' 


e  i2^^ 


16'  di 


lat.    N., 
Ioni'.  E. 

BORKI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov.  e 
a  16  L  N.  N.  O.  da  Pcltava,  distr.  e  a 
3  1,  1[2  O.  S.  O.  da  Zenkov,  sulla 
Groun-Tachanskaia. 

BORKLIAXI,  bor.  della  Russ.  In  Europa, 
gov.  di  Vilna,  distr.  e  a  i3  I.  S.  O.  da 
ChavI),  e  a  9  1.   ija  N.  0.  da  Rosslena. 

BORKULO  o  BORKELO,  Borkeloa,  cit- 
tà dei  Paesi  Bassi,  prov,  di  Gueldria, 
clrcond.  e  a  6  I.  E.  da  Zutfea,  capoluo- 
go di  cant. ,  sulla  riva  sinistra  del  Ber- 
kf?I.  Essa  è  fortificata,  e  conta  ij3oc 
abitanti. 
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^^KITM,  Ryrchanìs  o  Fahnria,  N.  Hel 
mnre  del  Noni,  a|)|tartenetite  all'Hanno- 
ver, prov.  <1"  Ost-Frlsia,  Lai.  di  Pewsiim, 
fra' le  foci  E.  ed  O.  dell' Ems.  Lat.  N. 
53°  38';  long.  E.  4°  2 e/.  ILi  4  1.  di  cir- 
conferenza, e  rinchiude  un  faro,  una 
-chiesa  riformata  ed  una  scuola.  E  si 
Lassa  nel  suo  centro,  che  la  niari'a  la 
divide  in  due  parti.  Vi  si  alleva  del  be- 
stiame. Un  uso  inveterato  la  questa  is. 
dona  ai  suoi  abit.  ,  che  sono  quasi  tutti 
marini,  il  terzo  degli  oggetti  salvati  da 
■HO  naufragio  accaduto  sulle  loro  coste. 
Credesl  essere  questa  1'  ant.  Burchana, 
che  somministrava  1"  ambra  in  si  gr. 
copia. 

SORL.\GE,  pnnta  della  costa  N.  0.  del- 
l' Amar,  settentr.  al  N.  O.  dell'  is.  di 
Waren,  e  dell' arcip.  del  Principe  di  Gal- 
les. Lat.  N.  55°  58';  long.  E.  223°  b^'. 

flORLEKUI,  Lor.  della  Turchia,  in  vici- 
nanza alla  città  di  Smirne,  ove  hanno 
delle  abitazioni  gli  europei  cola  dimoranti. 

BORLEN,  vili,  parrocchiale  dell'alta  Sass., 
nel  circ.  di  Mlsnia. 

BORLENGA,  vili,  del  reg.  Lom.-'Ven. , 
prov.  di  Cremona,  dlstr.  di  Pieve  d'Olmi. 

BERLENGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Erba. 

BORLO,  mont.  della  Ung. ,  comitato  di 
Beregh,  fra  la  Latortza  e  la  Borsova, 
all'È,  di  Munkacs.  Essa  serve  di  conf. 
alla  marca  di  Munkacs,  ed  a  quella  di 
Fel-Videk.  E  formata  di  calcarea,  la  cui 
massa  si  estende  da  Sitolyva  a  Bilke. 

NORMANNI,  popoli  che  Plinio  indica  nella 
GalLia  Narbonese,  e  che,  secondo  alcuni, 
avevano  per  cap.  Bormes  nella  Provenza 

BORMES,  Bormlum,  -vili,  di  Fr. ,  nella 
Provenza,  dipart.  del  Varo,  circond.  e  a 
7  I.  i\2  E.  da  Tolone,  cant.  di  Collo- 
brieres,  ali.  dal  mare,  in  una  pianura 
seminata  di  roccie.  Conta  x,4oo  abitanti. 
Ebbe  il  titolo  di  Baronia.  Eravi  un  con- 
vento di  Minimi,  per  essere  quivi  sbar- 
cato s.  Francesco  di  Paola,  allorché  ven- 
ne in  Fr. ,  invitatovi  da  Luigi  XL 

BORMIDA,  Bormia,  fi.  degli  Stati  sardi, 
formato  da  due  torrenti,  la  Bormida  oc- 
cid.  e  la  Bormida  orient. ,  che  scendono 
dagli  Apennini,  e,  dopo  aver  percorso 
■ciascuno  circa  i3  1.  ,  si  riuniscono  pres- 
so di  Bistagno,  nella  prov.  d'Acqui,  sotto 
il  DomQ  di  Borouda^  bosnaudo  le  miiia' 


B  O  R  67^ 

di  Acqui,  ed  ingrossati  dall'Orba,  si 
rendono  nid  Tanaro,  alquanto  sotto  Ales- 
sandria, dopo  un  corso  di  11  1.  dal  S. 
S.  O.  al  N.  N.  E. 
BORMIO,  in  tedesco  TVorms,  Bormlum, 
bor.  di  ijualclie  considerazione  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  della  Valtellina,  capo-, 
luogo  di  distr.  ,  sulla  riva  destra  del 
Fradolfo,  in  vicinanza  al  confluente  del- 
l' Adda  e  deir  Isolaccio,  nella  valle  dì 
Furba,  a  10  I.  112  N.  E.  da  Sondrio, 
Vi  si  tiene  un  mercato,  il  18  ottobre,  ed 
una  fiera  di  3  giorni  il  22  del  detto 
mese.  Conta  3,5oo  abitanti.  Sul  decLvi» 
del  monte  Braglio,  a  \\2.  1.  da  questo 
bor. ,  trovansi  delle  acque  termali,  cele- 
brate da  Cassiodoro,  e  che  sono  mol- 
to frequentate  dagli  ammalati  della  Val- 
tellina e  dei  Grigioni.  Il  suo  ant.  castello  vi 
fu  demolito  nel  iSòg.  Restò  abbrucia- 
to questo  ber.  per  la  maggior  parte  nel 
i5oj,  e  nel  1799  fu  saccheggiato  ed 
arso  dai  francesi.  Dava  11  suo  nome  al« 
la  contea,  o  prov.  dei  Grigioni,  alleati  de- 
gli svizzeri,  che  confinava  al  S.  coU'ant. 
territ.  Bresciano,  all'  E.  colla  contea  del 
Tirolo,  ed  al  N.  coi  Grigioni,  a  cui  ap- 
parteneva. 

BORMUJOS,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a 
1   1.  2 [3  O.  da  Siviglia. 

BORN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  e  Ga- 
ronna,  a  5  1.  N.  da  Villeneuve-d'Agen, 
e  a  9  1.  N.  da  Agen, 

BORN  e  BORNA,  due  vili,  della  bassa 
Sassonia,  il  primo  nel  due.  di  Brema, 
il  secondo  nell'ant.   due.  di  Magdeburgo. 

BORjN^A,  Fonteira,  picc.  citta  del  reg.  di 
Sassonia,  circ.  e  a  5  l.  3i4  S.  S.  E.  da 
Lipsia,  capoluogo  di  bai. ,  in  una  Isola 
formata  dalla  Wiehra,  a  3  1.  i[2  N.  N. 
E.  da  Altenburgo.  Vi  è  una  società  di 
agricoltura,  delle  fabb.  di  stofle  di  lana, 
di  altri  tessuti  e  di  porcellana.  Conta 
2,4oo  abitanti.  Evvl  nei  dintorni  una 
cava  di  pietra  da  fabbrica.  Sofferse  que- 
sta città  degli  incendj  negli  anni  l549, 
1668,    ed   11   maggiore    nel    1750. 

B0RNABAGHI,  bor.  della  eosta  occid.  del- 
l'iAnatoIia,  a  1  1.  circa  dal  Nuovo  Ca- 
stello d'Asia,  sul  Simòis. 

BORNAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Gorgonzola. 

BORNAND  (GRANDE),  bor.  degU  Stati 
sardi,  dirisioue  di  Savoja,  prov.  del  Gi' 
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nevrino,  m<in(].  di  Thones,  a  4  '•  ^-  ^^ 
Annecy.  l'C  case  sono  proprie  e  Leu 
costrutte.  Vi  si  tengono  tre  annue  fiere, 
e  conta  2,000  abitanti.  Sonovi  in  vici- 
nanza degl'indizj  di  carLone  di  eccel- 
lente qualità. 

CORNANO  (PICCOLO) ,  tIII.  desU  Stati 
sardi,  divisione  di  Savoja,  prov.  di  Fo- 
ci"ny,  mand.  e  a  2  1.  S.  da  Bonneville, 
Ìd  una  valle,  con  1,800  abitanti.  Evvi 
nei  dintorni  una  miniera  di  carbone,  ed 
in  un  picc.  casale,  dipendente  da  questo 
vili.:  trovansi  acque  solforiche, 

BORNASGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  nella 
prov.  di  Pavia,  distr.  di  tal  nome. 

BORNATO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Brescia,  distr.  di  Adro. 

DORNBERG,  alta  mont.  della  Slesia,  Del- 
l' ez-prin.  di  Jauer. 

BOKNE,  Borna,  Lor.  e  mercato  dell'Ing. , 
contea  di  Lincoln,  a  26  1.  N.  N.  0.  da 
Londra. 

CORNEO,  Bona  Fortuna,  vasta  is.  del  gr. 
Oceano,  di  figura  quasi  rotonda,  conf.  al 
N.  E.  coi  mari  di  Mìndauao  e  di  Gele- 
be;  all'È,  collo  stretto  di  Macassar;  al 
S.  coi  mari  della  Sonda  e  di  Java,  ed 
all'  O.  e  al  N.  O.  col  mar  della  China. 
E^  situata  fra  4°  20'  di  lat.  S.  e  17°  di 
lat.  N". ,  e  fra  106°  4o' e  ii6°45'<ii 
long.  E.  E^  questa  una  delle  più  gr.  Is. 
del  mondo,  e  forse  la  prima,  dopo  la 
nuova  Olanda.  Ha  circa  235  I.  nella  sua 
più  gr.  lunghezza,  e  260  nella  maggior 
larghezza,  essendo  di  circa  4o,000  1.  q. 
la  sua  superficie.  L'interno  è  assai 
jìoco  conosciuto.  I  compagni  di  Magel- 
lano la  chiamarono  is.  Bunné,  nel  1621, 
ed  i  portoghesi  poi,  nel  i65o,  le  diede- 
ro il  nome  di  Borneo.  E^  in  gr.  parte 
montuosa,  e  vi  si  rimarcano,  sopra  le 
altre,  le  mont.  di  Cristallo,  così  chiamate 
a  cagione  della  quantità  di  cristallo  di 
rocca  che  racchiudono.  Sembrano  esse 
formare  una  gr.  catena.  Vi  si  trovano 
anche  de'  vulcani  estinti.  Nella  loro  base 
evvi  un  vasto  lago  dal  quale  si  crede 
che  molti  fi.  dell'  is.  abbiano  le  loro 
sorgenti.  Li  più  importanti  fra  questi 
sono  :  il  Bandermassln,  il  Passir,  il  Sam- 
pate  ed  il  Borneo,  di  cui  non  si  cono- 
scono che  le  sole  imboccature.  Trovan-;! 
al  N.  E.  le  Laje  di  Loblok,  di  Darvel 
e    di    santa   Lucia  j    al    N, ,    quella    di 
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Mallou.la  ,    di    faccia    oli'  is.     Raiigney  ; 
al  S.  E.   la  <;r.  Laja  di  Baiidermassin  ;  e 
nelle  coste  O.    e   S.   un   nunii^ro  .di  por- 
li eccellenti.   Li   principah   capi   sono:   al 
N.  il   capo   Malheur  ;  all'È,    il  capo  Kan- 
neungan;    al  S.  le   punte   Pialle    e    Sala- 
lan;   al   S.   O.   ed   allO.   i   ca|>i   Satnbaar, 
Dalo  ed  Apy.  —  Il  clima  di  IJorneo  è  più 
temperato  di  quello  che  dovrebbe  aspei- 
larsi  dalla  posizione  di  questa  is.    posta 
sotto  r  equatore.    Sulla    costa    occid.    la 
stagione  piovosa  regna  da  novembre    si- 
no a  maggio.    Il    termometro    varia    dal 
22°  al  28°.  La  terra  è  spesso    soggetta 
a    frequenti    scosse.   Le  parti    vicine  al- 
la   costa    sono     paludose  e  malsane.  — 
Borueo  produce  riso,  il  migliore  di  tut- 
ta r  Asia,  iguami,  patate,    pevere,    canfo- 
ra eccellente,  betel,  sagù,  cotone,  pimen- 
to,   garofani,    noci    moscade,    canne    a 
zucchero,  cassia,   benzoino,   erbe  aroma- 
tiche, ec;  legni  odoriferi,  resinosi  e    da 
tintura,  e  specialmente  sandalo  ed  ebano, 
oltre  ad   una  quantità  di  altri  legni  pro- 
prj  ad  ogni  genere  di  costruzione.  Tro- 
vansi pure  oro,  ferro,  stagno,  rami»,  sale, 
ec,  non  che  diamanti  e  perle  sulla    co- 
sta settentrionale.  Fra    gli    animali    indi- 
geni il  più  raro  è  1'  Orang-Outang,     ve- 
dendovlsi  anche    tigri,    pantere,    elefanti, 
cavalli,  aquile,  oltre  alle  api,  ai  bachi  da 
seta,  ed  a  molte  spezie  di  pesci  e  di  con- 
chlgllacei.  Questo  paese  sorpassa  ogn'altro 
per  la  prodigiosa  diversità  de'suoi  uccel- 
li. I  naturali  di    Borneo  poco    coltivano 
la  terra.  Sono  invece  cacciatori  e  pesca- 
tori, recando  ne'mercatl  vicini  al   mare  le 
produzioni  naturali  del  loro  suolo.  I  ma- 
lesi, i  javaoesi,  1  bugghl  e   gli  arabi,  che 
si  stabilirono  sulle  coste,  prestano    mol- 
to maggior  cura  alla  coltivazione.  Le  lo- 
ro case  sono  cinte  da    bei    giardini    ed 
ombreggiate  da  piante    fruttifere  ;    man- 
tengono picc.  mandrie  di  bovi,    bulfali  e 
capre;  si   dedicano  alla  pesca,  e  lavorano 
le    miniere    dell'  oro.    Fabbricano    pure 
cordaggi,  stoviglie,  arnesi  in  ferro  e   ar- 
mi. Le  donne  fabbricano  stoffe,  e  fanno 
vestimenti  con  la  seta  e  col  cotone  eh  es- 
se medesime  coltivano.  —   Il    principale 
oggetto  del  comm.   è     il    pepe,    che    so- 
prattutto coltivasi  nel  reg.  di  Bandermas- 
sin.  Gli  olandesi  ne    estraggono    annual- 
m«ilte  circa  8,oqo  '|nIataL  L'oro  abboa« 
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^a  ni'l  terrìt.  moni  annoso  dì  Tr.nlock 
nir  ().,  come  pure  noi  re^.  di  iJorueo  e 
«li  ltan(Iurm:\Sjiii.  Questo  uiinieri;  sono 
lavorale  «lai  cliinesi,  e  jtosìono  ilart!  of;ni 
anno  circa  i4o,0(io  nneie  d'  oro,  cioè  a 
«lire  la  ijiiarta  parte  di  ciò  die  produ- 
ce I  America.  Iie  miniere  di  dinmaiiti 
Stanno  noi  rog.  di  Pontiuna  e  di  Uauder- 
in.issin.  I  più  pre;;iall  sono  (jiielli  di  Lan- 
«Inh.  Queste  minioro  sono  lavoralo  dai 
daynki ,  abit.  d'-H'interno;  i  più  nl)ili  so- 
no a  Bnndermnisin.  Il  radjvh  «li  Ma- 
sian  possiede  uno  ilei  più  grossi  dinmaii- 
li  olle  si  conoscano,  mentre  pesa  gregiii 
5^7  carati,  e  ne  peserebbe  i8.i  ij2  ri- 
dotto a  brillanto'  —  I  principi  del  jiae- 
so  fanno  «piasi  soli  il  conim.  cofili  «ira- 
meri,  cioè  a  dire  coi  cliinesi  ,  gli  olan- 
desi od  i  untesi.  I  primi,  che  seppero 
proc.TCcinrsi  la  confidon/ade;^li  abit.,  (anno 
};li  all'ari  maggiori.  J^'importazione  prin- 
cipale consiste  in  lliJ,  oppio,  e  merci  ma- 
nifallurate.  —  La  pop.  di  questa  is.,  clie 
.si  fa  ascendere  a  circa  5,000,000  d'abit., 
è  composta  di  malli  poi)oIi  di  origine 
e  costumi  dirorsi.  Sono  essi,  i.mo  li  male- 
si, nazione  bellicosa  che  si  può  risguarda- 
re  come  il  popolo  dominante,  e  come  il 
londatore  di  diversi  reg.  dell'  isola.  E 
questo  un  miscuglio  di  javanesi ,  di  bug- 
ghi  e  di  macassari.  Gli  uni  professano 
l' islamismo,  e  gli  altri  conservarono  la 
religione  «lei  padri  loro.  2. do  Li  dayaki , 
abit.  dell'interno,  o.zo  Li  chinosi,  in  nu- 
mero ili  circa  200,000,  sparsi  in  tutte 
Io  parti  dell'isola.  4-fo  Li  papuci  o  ne- 
griilos,  selvaggi  che  abitano  le  contra- 
de le  più  inaccessibili,  e  che  non  conser- 
vano alcuna  relazione  col  restante  degli 
abitanti.  —  Borneo  si  divide  in  gr.  nu- 
mero di  Stati,  i  cui  sovrani  portano  il 
tiiolo  di  radjah,  o  pure  di  sultani  quando 
sono  musulmani.  Fra  questi  stati,  i  reg. 
di  Bandormassin,  di  Sucadana,  di  Sam- 
Las  e  di  Borneo  occupano  11  primo  luo- 
go. Si  conosce  il  reg.  di  Passir,  sulla 
costa  orient.,  e  nell'interno  sonovi  più  di 
ioo  stali  dipendenti  o  indipendenll,  oc- 
cupati dai  dayacki. —  La  istoria  di  que- 
st'  is.  è  assai  oscura.  Secondo  un'  ant. 
tradizione,  avrebbe  appartenuto  ai  chine- 
si.  Molle  potenze  europee  tentarono  in 
vari  tempi  di  fondarvi  dalle  colonie  , 
ma  uussuna  potò  maDlenervisi,  ad    ecce- 


zìonc  degli  olandesi,  che  nel  l6!^5  vi  e- 
ressero  uno  stabilimento  a  Pontìana. 
GÌ"  inglesi,  padroni  di-Ila  is.  Bulambaii- 
gan  presso  e  al  N.  di  Borneo,  procura- 
rono indarno,  ne;;li  anni  177.^  e  l8o3, 
di  erigervi  essi  puru  degli  stabilimf^li. 
Nel  lOii^,  un  nuovo  tentativo  riesci  lo- 
ro assai  meglio.  Verso  la  fine  di  «jucl- 
l'anno,  una  spedizione  olandese  rimontò 
la  Ponliana,  •■  lacilmenic  potè  impadro- 
nirsi «lei  territori  che  resero  il  reg.  dei 
Paesi-Bassi  padrone  della  metà  S.  O.  di 
quest"  isola.  —  Credono  nlcuiiì,  che  Bor- 
neo esser  possa  la  gr.  Java  nominala  da 
Marco  Polo,  che  asserisce  avere  3,ooo 
m.  «li  circuilo.  I  missionari  cristiani  vi 
avevano  fallo  mollissimi  proseliti;  ma,  nel 
ifigo,  furono  trucidati  per  ordine  del  re 
«li  IJanderinassin.  Dlcesi  che  i  mcnla- 
nari  di  questa  ìsola  olirono  ai  loro  dei 
vittime  umane. 

BOIUXEO,  reg.  della  parte  N.  O.  della  is. 
di  questo  nome,  ed  un  tempo  11  solo  di 
essa.  La  sua  lunghezza,  dal  N.  E.  al  S. 
O.,  sembra  oggi  non  eccedere  126  leghe. 
Il  Borneo  d'  i  il  fi.  più  coosid.,  ed  ha 
per  cap.  la  città  di  tal  nome.  Si  rimarca- 
no sidla  sua  costa  i  capi  Baran  e  Sesar. 
Il  gov.  è  dispotico,  e  molti  radiali  sono 
tributari  di  questo  regno. 

BORNEO,  città  gr.,  cap.  del  reg.  e  nella 
Is.  del  nome  istesso,  posta  sulla  costa 
settentr.,  ove  ha  _un  buon  porto  ed  as- 
sai frequentato.  E  fabb.  sopra  palafitte 
piantate  in  luogo  paludoso,  sulle  rive 
del  fiume.  Le  case  sono  tutte  isolate. 
Fa  un  esteso  comm.,  si)ecialmente  dei 
ricchi  suol  prodotti.  E  la  sede  del  sul- 
tano, ed  ha  circa  26,000  abitanti. 

BOIANHEIM,  vili,  consid.  del  territ-    e    a 

1  1.  N.  E.  da  Francfort,  con  ^i,(jOO  a- 
Litantl. 

BORNHEM,  Bornhemum,  vili,  dei  Paesi- 
Bassi,  prov.  e  a  5  I.  5i4  S.  O.  da  An- 
versa, circond.  di  Malines,  cant.  di  Puers,- 
a  qualche  disi,  dalla  riva  destra  della 
Schelda.  Ha  manifatture  di  porcellana  e 
fabb.  di  olio. 

BORNHOLM,  Bornholmia  o  Barin f^ia, 
is.  e  bai.  della  Dan.,  nel  mar  Baltico, 
dipendente  dalla  dioc.  'li  Seeland.  al  55° 
7'  di  lat.  N.,  e  12°  5o'  di  long.  E.,  a 
8  1.  1J2  S.  E.  dalla  costa  di  Svez.    e  a 

02  I.  E.  dalla  is.  di  Seelaud.  Ha    7    L, 
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di  Inngliezza,  4  I.  Ai  larghezza,  e  2^    I. 
q.  di  superficie.    Varifl  roccie  di    forma 
irregolare  si  al/ano  Iiingo  le  coste,  e  si 
estendono  da  una  parte  neiriuterno,  dal- 
l'altra solta  le  acque,   ove    formano    al- 
trettanti scogli,  per  cui  quella  costa  è  re- 
sa quasi  inaccessibile.  Questa  is.  sembra 
formare   il  punto  di   unione  fra  le  mont. 
primitive  della    Scandinavia,   e    le    terre 
conchigliacee  e   sabbionose  del  N.  dell'A- 
lemagna.  Le  sue  pietre  bigie  sono  ricerca- 
tissime. Sonovi    pietre  da  calce,  cave  di 
marmi    diversi  e  di  un    colore   azzurro 
carico,  molte  specie  di  argilla,  miniere  di 
carbon    fossile    non    inferiore    a    quello 
d' lug. ,    ed    un:»    certa  pietra  globulosa 
che    cotitiene  plcc.  cristalli  chiamali  dia^ 
manti  di  Bornholm.  In  5  qualche  luogo 
paludoso    si    trova  del  legno  fossile.     Il 
clima  di  questa    is.    è    assai    salubre.  I 
terreni  coltivali,  qiiaiitunque    in    genera- 
le pietrosi,   pure  producono  lino,    cana- 
pe,   ogni    sorta  di  grano    e     soprattutto 
avena  eccellente.  Una  vasta  pianura  occu- 
pa gr.  parte  del  centro  ,  e  sonovi    buo- 
nissimi   pascoli,  ove  si  nudrisce  un  nu- 
meroso bestiame  ,  che  dà  del   burro   in 
quantità,  del  quale  si  comm.  anche  col- 
l'estero.  La  lana  delle  numerosissime  sue 
pecore  è  filata  e  tessuta  nel  paese.  II  le- 
gname vi   è    raro,  e  per    abbruciare    si 
raccolgono  li  rami  degli  arbusti.  Più  di 
4o  ruscelli  attraversano  1"  is.    e    si    ren- 
dono al  mare.  Queste  acque    forniscono 
gr,  quantità  di  pesce.    La  pesca    non  è 
meno  abbondante  lungo  le  coste,  e  quella 
del  sermone  specialmente,  è   di  gr.  pro- 
fitto agli  abit.    che    sanno    prepararlo  in 
modo  particolare.  Si  pescano  pure  arin- 
ghe e  merluzzi.  La  fabb.  dell'acquavite 
di  grano,  di  birra,  di  tegole,  di  mattoni, 
di  stoviglie  comuni,  di  porcellana,  di  ma- 
iolica,   di  orologi  di  legno,  ed  il  lavoro 
delle  miniere  di  carbone,  sono  i  principali 
rami  della  sua  industria.    Si  spediscono 
al  di  fuori  tele,  pietre  da  fabbrica,  ed  i 
prodotti  della  pesca.  Il  centro  del  comm.  è 
Ronne,  capoluogo  della  is.,  che  rinchiude 
7  città,  21   parrocchie,  e  20,000     abit., 
assai  gelosi  della  loro  libertà  e  dei  loro 
privilegi,  e  quasi  tutti  soldati.  —  E  que- 
sta la  prima  terra  danese  sulla  quale  la 
casa  regnante  abbia  acqnistato  un  diritto 
ereditario ,  essendo  da  tempi  antlchissl 
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mi  soggetta    alla    corona  dì  Danimarca^- 
Nel    1149  fu  data  allarciv.  di  Lund,    a' 
cui  fu  tolta  nel   i5io  da    Cristiano    IL 
Federico  I  la  ipotecò    per    5o  anni  alla 
città    di    Lubecca.   Nel    i645    fu    presa 
dall'ammiraglio  svedese  Wrangel,  e  nella 
pace  di  Kotschlld,  nel  t658,  fu  ceduta 
alla  Svezia  ;  ma  l'anno  istesso,  ribellatisi 
i  suoi  abit.  per  la  tirannia  del  governa- 
tore   svedese ,    giunsero    a    scuoterne  i! 
giogo,  sotto  la  condotta    di    Jenskoefod. 
Così  sottomisero  nuovamente  il  paese  al 
re  Federico  III,  che  dimostrpssi  più  pa- 
dre che  sovrano  ,  restando  da  quel  tem- 
po   il    possesso    dell'  is.    ereditario    alla- 
Danimarca.  Nel   1679,  5,000    uomini  di 
truppe  svedesi,    che  andavano    per  con- 
quistarla ,    restarono    parte    annegali ,    e 
parte  prigionieri.  Nel   1809  gì'  inglesi  la 
presero  dopo  un'assai  viva  resistenza. 
BORNHOVED  ,  vili,  della  Dan.,    due.    di 
Holstein,  bai.  e  a  3  I,  ij2  N.  da_  Sege- 
berg,  e  a  6  1,   ti4  S.  da  Kiel .  E  que- 
sto il  luogo  ove  i  primi  baroni    d'Olsa- 
zia  tenevano  le  loro    assemblee   a    cielo- 
scoperto.  Questo  vili,  è  altresì  rimarca- 
bile   per    la    battaglia    successa    l'anno 
1227,  fra  Waldemaro    II  re  di  Dan.  e 
Adolfo  IV,  conte  di  Holstein,  colla  per- 
dita del  primo. 
BORNHUMASEN,  vili,  della  Lassa  Sass.,. 

nell'ez-prin.  di  Wolfenbuttel. 
BORNI-LA  BELLE-TANCHE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Mescila,  a   1  1.  E.  da  Metz. 
BORNIO,  vili,  del    reg.    Lom.-Ven.,  prov. 

del  Polesine,  distr.  di  Lendinara. 
BORNO,  picc.  fi.  della  Savoja,  che  si  getta 

nell'Arve. 
BORNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di- 

Bergamo,  distr.  di  Breno. 
BORNOS,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  12. 
1.  ii4  E.  N.  E.  da  Cadice,  e  a  2  I.  \\^ 
E.  da  Arcos  della  Frontera ,  sulla  riva 
destra  del  Guadalete.  Evvi  una  sorg. 
d'acqua  termale,  e  conta  3,000  abitanti. 
BORNSTADT,  picc.  città  della  Transllva- 

nia,  a  1  I.  da  Hermansladt. 
BORNSTEDT,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  1(2 
1.  N.  O.  da  Potsdam,  circ.  d'Havellaud. 
orientale.  Ha  una  birreria  ed  una  di- 
stilleria d'acquavite.  Conta  5oo  abitanti.. 
BORND,  BOLRNOU  o  BURNU,  Bor- 
niim^  reg.  dtl  Sudan,    confinante  al  ti,. 
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eoi  Sahara  ,  :ill'  K.  culla  Nubia  ;  al  S. 
col  paese  del  Mandata,  e  tolk-  coiiti'aJ<> 
ancora  sconosciute,  ed  all'  (J.  cui  paoie 
dì  Cacheiin.  La  sua  luii;;h(>//.a  dall'  E. 
all' O.  è  più  di  4<^0  I.  ,  essendo  i^noln 
pur  anco  la  stia  lnr^1iez/..i  dal  N.  al  S. 
Abbraccia  i  paesi  liAwiac,  di  Oiianga- 
ra,  di  Kameu,  dei  Kotikiis  e  di  Paiia- 
ru.  La  cap.  e  residenza  del  sidtano  ,  A 
Bornii.  Questo  reg.  è  irrigato  dal  Mis- 
selad  ,  che  si  dice  gr.  quanto  il  Nilo  , 
dal  Jaou,  chiamato  pure  Tsand,  e  dal 
Chary.  Le  nuove  scoperte  dei  tre  ingle- 
si, che  andarono  da  Trì|<uli  sino  alle 
alte  mont.  dei  Fellatas,  verso  q"  di  Ut. 
N.,  e"  istrussero  che  nel  entro  del  reg. 
di  Bornu  esiste  un  gr.  lago,  chiamato 
Tsaad,  il  quale  ha  almeno  loo  I.  dal 
N.  al  S.  S' ignora  la  sua  larghezza  nel- 
l'altro senso.  Il  livello  di  questo  Iago 
h.i  circa  i85  tese  sopra  il  .Mediterra- 
neo. Contiene  delle  is.  popolate  da  coc- 
codrilli e  da  ippopotami.  Il  fi.  Chary  vi 
si  scarica  al  S.  Il  Jaou,  cliiamato  pure 
Tsaad,  fi.  meno  consid.  del  precedente  , 
si  getta  nello  stesso  lago  all'O.  Si  crede 
che  sia  la  continuazione  del  Diulll-La,  o 
Niger.  Questa  o(>inlone  è  fondata  sulla 
circostanza  che  i  tre  viaggiatori  inglesi 
non  attraversarono  alcun  altro  fi.  fra 
Bilma  e  le  mont.  dei  Fellatas.  Infine  , 
secondo  il  rapporto  di  questi  osserva- 
tori, il  lago  Tsaad  riceve  al  N.  mol- 
ti fiumi,  il  più  rimarcabile  dei  quali  è 
U  \Lsselad  o  Gambarru.  Sembra  dun- 
que che  questo  lago  sia  più  basso  di 
tutte  le  regioni  che  Io  circondano  al 
N.,  air  O.  ed  al  S.  S'  ignora  ancora 
quale  sia  la  sua  posizione  rapporto  ai 
paesi  dell'  E.,  e  la  questione  dello  scolo 
delle  acque  verso  il  bacino  del  Xllo,  è 
ancora  indecisa.  —  Engoruu  passa  per 
la  città  più  consid.  del  regno.  Conta 
5o,ooo  abitanti.  Vi  si  tiene  ogni  setti- 
mana un  mercato  ,  che  riunisce  sino 
100,000  individui.  11  trasporto  delle  merci 
si  fa  sul  dorso  dei  muli.  Lari  è  la  citta 
più  settentr.  del  regno.  —  L'alta  cate- 
na delle  mont.  abitate  dai  fellatas,  e  che 
forma  il  conf.  merid.  del  reg.  di  Bor- 
nu, non  è  che  a  100  I.  dalla  «osta  del 
golfo  di  Guinea.  —  II  calore  è  estremo 
in  questo  paese.  II  tuo  suolo  in  gene- 
rale unito  e  fertile,  e  intersecato  da  de* 
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serti  di  sabbie.  Kv\i  dell'argilla,  e  so- 
novi  miniere  di  ferro  in  attività.  I  bo- 
schi sono  vastissimi,  «d  il  più  grand'aU 
bero  io  essi  è  il  szouùl/ii,  il  cui  frutto 
dà  un  olio,  che  serve  alla  niedicina.  Il 
t'ho,  miglio,  fave,  cotone,  canape,  inda- 
co, banani,  ilatleri,  e  molti  altri  frutti 
crescono  abbondantemente  in  questo  pae- 
se, che  produce  egualmente  molte  ra- 
dici, gran.iti,  limoni,  meloni  di  varie  spe- 
cie, ed  uno  ilei  migliori  vegetabili  di 
quel  suolo  chiamato  Kedeyna  ,  il  quale 
ha  la  foglia  del  limone,  e  rassomiglia 
all'olivo.  Questo  albero  prò  luce  una 
noce  di  cui  valutasi  egualmente  il  Con- 
tenuto che  la  corteccia  ,  il  primo  come 
frutto,  e  la  seconda  per  l'olio  che  se  ne 
estrae,  e  che  serve  ad  abbruciare.  Le 
mont.  abbondano  di  bestiame  ,  a  motivo 
desìi  eccellenti  pascoli.  Trovansi  mon- 
toni, capre,  bovi,  cavalli,  cammelli,  buf- 
fali, oltre  la  maggior  parte  delle  bestie 
selvaggie  dell'-^lr.,  e  particolarmente  il 
kmilodan  ,  animale  carnivoro  ,  più  ter- 
ribile del  lione.  Il  Bornu  è  pure  infe- 
stato da  coccodrilli,  serpenti,  scorpioni  e 
cavallette.  Dai  tronchi  degli  alberi  si  e- 
strae  del  mele  selvaggio.  —  Il  popolo 
in  generale  dedito  alla  vita  dei  pastori  , 
che  abita  sotto  tende,  è  di  un  carat- 
tere dolce,  ed  amante  assai  del  giuoco. 
Professa  il  maomettismo  ,  e  trovansi  fra 
loro  molti  cristiani  liberi ,  ma  pochissi- 
mi e  forse  nessun  ebreo.  Il  suo  vestia- 
rio consiste  in  una  camiscia  di  cotone 
bleu,  un  berretto  rosso  di  Tripoli  ,  ed 
uu  turbante  di  tela  bianca.  I  ricchi  pe- 
rò portano  abiti,  tuniche  e  turbanti  guer- 
niti  d'oro.  I  negri  ed  i  schiavi  dellA- 
bissinia  sono  assai  numerosi.  Si  dice 
che  in  questo  vasto  reg.  nou  vi  sieno 
meno  di  trenta  diversi  idiomi.  Il  comm. 
si  fa  soprattutto  dai  mercatanti  del  Fez- 
zan.  La  importazione  consiste  in  rame, 
berretti  di  lana  rossa ,  tele ,  piume  d» 
struzzo,  panni  comuni  leggieri,  picc.  tap- 
peti di  Tur.  o  di  Merutara ,  stoffe  di 
seta,  broccati,  lame  da  sclabla,  e  chin- 
caglierie. Le  esportazioni  consistono  in 
ischiavi,  oro  e  zibetto.  Gli  schiavi  ven- 
gono dal  Baghermè,  e  da  diversi  paesi 
tributari  del  Bornu.  —  H  trono  è  qui- 
vi presso  a  poto  elettivo.  La  scelta  che 
cader  deve  sopra  uno  dei  principi,  «  ac- 
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cordata  a   tre  au/iani.   II   ri>  e   il  più  ma- 
gnitìoo,  «   dicasi  aiichts   il   |>iù    ricco    dui 
priii.    di     (juesta     partij    d'Africa.     Corre 
fama  cho   (ulto  il   vasellame  per  uso  della 
sua   tavola   sia    d  oro    massiccio ,    come 
puro  le   sue   armi,   e  le  forniture  dei  suoi 
cavalli.  Egli  ha  un    esercito    luimproso , 
principalmeute    composto    di    cavalleria , 
assai  bene  montata.    I   cavalieri   portano 
caschetti    di    ferro.    Le    armi  da  fuoco 
non  sono  qui  sconosciute,    ina    se  ne  fa 
poco  uso.  Il  re  di  Bornu  aveva  un  tem- 
po per  tributari  il  Bagherme  ed  ilBer- 
gu  ;  ma  si  dice  che  il  sovrano    di  que- 
st'  ultimo  p:\ese  siasi  reso    indipendente, 
avendo   anzi   assoggettato   al   suo  dominio 
anche    lo    Stesso  re    di    Baghermè.    — 
Dicesi  che  fosse    questo    il    paese  degli 
antichi  gar amanti. 
BORXU.  BOURNOU,  BIRXIE,  BORNO 
o  AKDMBO,   citta   del  Sudan  ,  cap.  del 
reg.   di  Bornu,  e  residenza   del  sovrano. 
Sta  al  12°  Òo'  di   lat.  N.;   e    1 1°    l5'  di 
long.  E.,  presso  alla  sponda  occident.  del 
lago  Tsaad,   non   lun;e   all'È,   della   gran 
città  d  EugorDti,  a  5jo  1.  O.  da  Gobbe, 
presso  a  poco,  alla  dist.  istessa  E.  S.  E. 
da  Timbouctu,  e  a  5oo    I.    S,    da   Tri- 
poli. Non  si  aveva  sino    al    presente  se 
non  che   una   idea  poco  esatta  sulla  vera  1 
posizione  di  questa    citta,    mentre^sulle 
carte    è    situata  al    2.0°  l\o'  di  lat.  N.  ;   e 
19°  3o'  di  long.  E.  Secondo  il  rapporto 
fatto  da  un  suo  abit.  al  dottore  Seetzen, 
è  cinta  da  una  grossa  muraglia    di    i4 
piedi  di  altezza.  Vi  si  contano  circa  lo,000 
case,  e  quelle  dei  ricchi  sono  solidamente 
fabbricate  in  pietra.  La  principale  moschea 
rinchiude    una    delle  prime   scuole.   Altri 
autori  danno  a  questa  citta  3o,ooo  abitanti. 
BORODDA,  BURUDDA  o  BURDA,  distr. 
dell' Indos,  n»gll  Stati  di  Guykavar,  ant. 
prov.  di  Goudjerate,  di  cui  occupa  la  par- 
te occid.  lungo  il  mare  di  Oman.  Se   si 
eccettua    11  terrlt.    di  Pourbender,    che 
gì  inglesi  presero  sjtto  la  loro   immedia- 
ta protezione,  questo  distr.   non  rinchiude 
che  i  plcc.  stati  di  Newy-Bender,  Miany 
eDlounaghor,  tutti  tributari  di  Guykavar. 
BORODE  o  BURRODE,    picc.    città  del- 
r  Indoi  ,    ne^Ii  Stati   dei  radjepnli  ,     ant. 
prov.  di  Adjemyr,  stato  e  a  12   1.  N".  E. 
da  Kota,  sulla  riva   sinistra  del  Calysind. 
BORODL^iNKA,  bor.  della Russ.  europea, 
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gov.,  distr.  «  a  9  I.  5|4  N.  O.  da  Kier, 
presso  la   riva   sinistra   del   Zdvij. 
BORODLN'O,   vili,  della  Russ.  europea,  gov.- 
e  a  25  I.  O.  S.  O.   da  Mosca,  distr.  e  a 
5  1.  5|4  O.   da  Mojaisk,  sulla  Koloun.  È 
cel.   per  la  gr.   battaglia,   detta  anche  del- 
la IMoskva,  guadagnata    dai  francesi   sui 
russi,  il   7   settembre   1812. 
BORO     DIUNGKIK,    contrada    dell'  imp. 
Chinese,  situala  al  N.  della  prov.  di  Cheti- 
si, ed  alio.  dt'-Ua  moni.  Alachaii.  Ha  pa- 
scoli eccellenti  ed  abbonda  di  laghi  salsi. 
Dal   1697  è  abitata  dalle  tre  bandiere  de- 
gli Oeloet  di  Tanggut,  chiamati  in   chi- 
nese  Si  Tao  Oeloet,  che  si  estendono  al- 
l' O.  sino  al  fi.  Etsinoui.  Antic.  vi  erano 
molte  città,  delle  quali  più  dod  esistono 
nemmeno   gli   avanzi. 
BOROE,  is.  dal  mare  del  Nord,  sulla  eo- 
sta S.  E.  della  Norv.,  al  58°   62'  di   lat. 
N.  ;   e   7°    l5'   di  long.   E. 
BOROHRADEK,  bor.  della  Boemia  ,  circ. 
e  a  5  1.    i\%  S.  E.  da  Koniggratz,  sul- 
l'Adler. Vi  sono  100  case,  ed  un  castello. 
BORO-KHOTAN,  città  dell' imp.  Ghinese, 
nella  Mongolia,  sulla  destra  del  Tchono, 
al  44°  4o'  di  lat.  N.;  e  116'  38'  di  long. 
E.,   e  a   11.  I.  N.   E.  da  Barin. 
BORON^,  ant.  città  situata  nell'  interno  del- 
l'Etiopia, sotto   l'Egitto,  secondo   Plinio. 
BORON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  alto  Re- 
no, a   3  1.  E.   da   Befort. 
BOROROS,   popolo   dell'interno   dell' Afr.  , 
abitante  all'O.  d^»!  gov.  di  Mozambico,  al 
N.  del  Monomotapa,  e  al  S.  del  lago  Ma- 
ravi.  Si  nominano  i  Massi,  1  Maravi  e  i 
Ruengas    fra   le   tribù    in  cui  si  divide. 
Sopra  questo  popolo  però  non  si  hanno 
pur   anco  che  nozioni   assai  incerte. 
BOROROS,  popolo  aborigeno  del  Brasile, 
sparso  in  diversi  caut.  della  prov.  di  Ma- 
to-gro3so.  Gran  parte  di  esso  abita  princi- 
palmente la  comarca  di  Bororonia,   il  cui 
nome  sembra  derivare  da  quello  di  que- 
sti indiani.   Nel    1796,  questo  popolo  in- 
viò quattro  dei  suoi  capi  onde  sollecitare 
1  amicizia   dei   portoghesi. 
BOROSDLVSK\IA,    BOROSDINSKA   o 
B0RO3DINSKOI,  forte  della  Russ.  eu- 
ropea, gov.  del  Caucaso,  distr.  e    a  1    I. 
ip  S.  O.  da  Kizliar,  sul  Terek.   Questo 
forte,  eretto  nel   1706  ,  è  occupalo  dai 
Cosacchi  Seimeni. 
BOROS  XENO  ,   bor.  della  Ung.,  comitato 
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vii  Arad,  sul  FuIchIi;  Koròs,  in  mczr.o  a  fo- 
l'Olle,»  .">  I.  n'i-  S.  O.  da  Ui'l,  e  a  io  I. 
N.  E..laO  Krail  Laf.  N./i6°  aò'  5o"; 
long.  E.  ly"  29'  ."i".  È  capoluogo  di 
riunioiit»  i\A  cumilnlo  e  residcD^ii  di  un 
|>roio|i.i|ia  j;reco.  Ha  molle  cliifsi".  Ave- 
va IMI  castello  eh' è  ora  dislriillo.  I  suoi 
dinlorni   prod'.icono   vino   ecclh-nte. 

BOROSTVANKO  o  UEUNSTEIN.  bor. 
della  Ung.  ,  comitato  d'  Eisenburg,  inar- 
ca e  a  5  1.  O.  da  Kosze,;  e  a  6  I.  i\\ 
N.  E.  da  Harlberg.  Vi  si  vedono  Io  ro- 
vine di  un  cast -Ilo.  Ila  fabb.  di  nastri, 
vitriolo,  acipial'orte,  ginepro,  e  vi  si  pre- 
\iara   del   cinabro.   Conta    1,200   aliitauli. 

BOl\0  TALA,  fi.  dell' imp.  Chinese,  «el 
pai"5e  ilei  Dzoun-gar.  Il  suo  nome  signi- 
lica,  in  caliuuk,  pianura  grigia.  Sorte  dal 
picc.  lago  Kouku  oussuuii  ,  al  45"  di 
lat.  N.  e  80°  di  long.  E.,  scorre  verso 
l'È.,  e  si  getta  nel  gr.  lago  Klialtar 
ousike  noor,  che,  nelle  carte  russe,  è  al- 
tresì  chiamato  Boro  tala. 

BOBOTE,  picc.  citta  dell' Indos.  inglese, 
aut.  prov.,  distr.  e  a  q   I.  N.  da  Dehiy. 

BOROTIN,  città  della  Boemia,  circ.  e  a 
2  1.  i|4  N.  N.  O.  da  Tabor.  Ha  100 
case  circa.  Appart.  al   prin.  Lobkowitz. 

BOROUAII  o  BUBUUAH,  città  dell'In, 
dos.  inglese,  ant.  prov.  d'  Orixa  ,  distr. 
e  a  10  1.  IV.  N.  E.  da  Ketek.  Lat.  JN. 
20°  45'';  long.  E.  84°  1'. 

BOROUGHBRIDGE,  Isurium, ch\':ì  dlng., 
weslriding  della  contea  di  York,  w.i- 
pentake  di  Claro,  parrocchia  e  a  ijo  di 
1.  da  Aldborugh,  sull'  Ure,  che  si  passa 
sopra  un  largo  e  bel  ponte.  È  assai 
bene  fabbricata.  Si  fa  un  consid.  comui. 
delle  chincaglierie  delle  sue  fabb.,  e  vi  si 
tiene  un  mercato  settimanale.  Conta  900 
abit.,  e  manda  due  deputati  al  parla- 
mento. E  luogo  di  passaggio  perchè  co- 
munica colle  parti  settentrionali  del  re- 
gno. Si  trovarono  nei  dintorni  molte  me- 
daglie. Nel  i322,  sotto  il  reg.  di  Edoar- 
do III,  si  diede  una  battaglia,  nella  qua- 
le fu  fatto  prigioniero  il  conte  di  Lan- 
c.istro,  che  fu  poi  giustiziato  con  molti 
altri   signori  del   suo  partito. 

BOROUH,  picc.  città  dell'  Indostan.  f^edi 
BHonouH. 

BOROUNY",  bor.  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  i5  1,  ij4  S.  E.  da  Vilna, 
distr.  «  a  4  '•  112  S.  E.  da  Ockmiana. 
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BOROIIR  o  BURROOR,  picccìli'a  dell'In- 
do»., «egli  Siali  ih'l  Ni/ain,  ant.  prov. 
di  Berar,  di<ir.  di  GaH<l  sul  Pelar,  a 
."   I.  S.  da   Akoat. 

BOROVIA,  bor.  .lell;,  Spag..  prov.  e  a  9 
1.    E.   S.   E.   d.i   Soria,  so|>ra    un'altura. 

BORUVINKA,  bor.  .I.lla  Russ.  europea  , 
gov.  di  Voroneje,  dislr.  e  a  9  1.  S.  O. 
da  Siaro-Belsk. 

BOROVITCIII  o  BOROWICZ,  ciiih  del- 
la Ru35.  in  Eur.,  gov.  e  a  ^G  1.  E.  S. 
E.  da  Novgorod  ;  capoluogo  di  distr.; 
sulla  Msta,  e  a  /^'J  I.  N.  O.  da  Tver. 
Lat.  N.  58"  16'  ;  long.  O.  3i"  3o'.  Vi 
si  trovano  4  chiese  ed  un  convento.  K 
assai  cominerciaute.  Nel  1801  fuH'eriii; 
un  gr.  incenilio.  Nelle  sue  vioioanze  si 
rimarcano  h;  Borovitskii'  Porogui,  cascate 
o  catcralte  di  Borovilchi,  che  si  esten- 
dono sopra  uno  sjiazio  di  più  di  7  le- 
ghe. Vi  si  fece  qualche  lavoro,  per  cui 
i  battelli  possono  attraversarle  senza  pe- 
ricolo. Ija  città  conta  2,600  abit.,  ed  il 
suo  distr.  64,200.  Esso  olire  una  su- 
perficie ineguale,  e  racchiude  cave  di  pie- 
tre calcaree,  miniere  di  carbon  fossile, 
e   sorbenti   salse. 

BOROVITSA,  bor.  della  Russ.  d'Eur,  gov. 
di  Kiev,  distr.  e  a  5  I.  N.  da  Tchigri- 
ne,   e   a    10   1.  N.   O.   da   Krllov. 

BOROVSK,  città  della  Russ.  in  Eur..  gov. 
e  a  18  1.  i|2  N.  da  Caluga  ;  capoluogo 
di  distr.,  sulla  Prorva,  e  a  20  I.  S.  O. 
da  Mosca.  Lat.  N.  55°  10'  So'''  ;  long. 
E.  5.4°  12'  o'^.  Ha  quattro  chiese,  e 
fabb.  di  tele  da  vela.  L'aglio  e  la  cipol- 
la di  Borovsk  sono  assai  riputati  per 
qualità  e  grossezza.  Comm.  in  lino,  ca- 
nape, cuoj,  ec.  Conta  5,ooo  abitanti.  Que- 
sta città  è  cel.  per  la  bella  difesa  fatta* 
vi  dal  prin.  Michele  Volkonsky  contro 
le  truppe  del  falso  Dimitri  ,  Tanno  1610. 
—  Il  suo  distr.,  bagnato  dalla  Protva  e 
della  Lonja,  contiene  delle  foreste  assai 
considerabili.  Vi  sono  molte  fabb.  di  te- 
le e  di  calzette,  ed  ha    56,5oo    abitanti. 

BOROW.A,  bor.  della  Boemia,  circ.  e  a 
9  1.  5(4  S.  E.   da  Czasiau,  con  122   case. 

BOROWSTOVVNESS,  città  e  porto  della 
Scozia,  contea  e  a  1  1.  N.  da  Liolithgow, 
e  a  6  1.  O.  da  Edimburgo  ,  sulla  riva 
destra  ed  alla  foce  del  Forth.  E  ben 
costrutta,  ma  le  strade  sono  ristrette  ed 
iucomode.  li   suo    porto    è    il    migliore 
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della  bajn.  Soiiovi  nianifattnre  «lì  sale 
aramouiaco,  sale,  vitriolo,  stoviglie  e  di- 
stillerie. Nei  dintorni  si  trovano  consid. 
miniere  di  carLone  che  si  estendono  ad 
una  gr.  profondità  sotto  i!  fiume.  Fu  que- 
sta città  il  centro  di  un  comni.  estesis- 
simo prima  dello  stabilimento  della  doga- 
na a  Grangemuth.  Vi  si  tengono  due 
mercati  settimanali,  i  lunedì  e  venerdì, 
ed  una  fiera  ogni  anno  nella  quale  si 
fanno  delle  corse  di  cavalli.  Conta  5,ooo 
abitanti. 

BOROX,  Lor.  della  Spag.  prov.  e  a  6  1. 
jjs  N".  E.  da  Toledo. 

BOROZDA,  fi.  della  Russ.  europea,  gov. 
del  Caucaso,  distr.  di  Kizliar.  E  questo 
un  braccio  della  Prorva,  eh'  è  pure  uno 
dei  bracci  del  Terek,  a  2  I.  N.  da  Kiz- 
liar, rendendosi  nel  mar  Caspio,  dopo 
un  corso  di   io  leghe. 

BOROZDENKI,  vili,  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  11  I.  3;4  N.  E.  da  Tuia,  distr. 
e  a  3  1.  5[4  N.  da  Vener,  cou  1,200 
abitanti 

BORRAGH\,  Is.  del  mar  delle  Antllle,  pres- 
so la  costa  di  Caracca,  prov.  e  a    i4  1- 

0.  da  Cumana  e  a  4  '•  N,  da  Barcellona. 
BORR.\CHUDO,  fi.  del  Brasile,   prov.    di 

Minas  Geraes,  comarca  di  Sahara.  Ha 
la  sorg.  al  monte  x\raras,  scorre  dall'  O. 
all'È.,  e  dopo  un  corso  di  circa  00  1. 
si  congiunge  al  s.  Francisco,  presso  di 
un  vili,  che  porta  il  suo  nome. 

BORRAKORoBURRAKUR,  fi.  dell'Indos., 
il  quale  nasce  nella  prov.  di  Berar,  nel 
distr.  di  Ramgor,  che  attraversa,  entra 
nella  prov.  di  Bengala,  e  si  riunisce  al- 
la Dommoudah  al  N.  di  Patchetè.  Il  suo 
corso,  dall'  O.  alPE.,  è  di  circa  5o  leghe. 

BORRAMPOUR  o  BURRAMPOOR,  cit- 
tà delllndos.  inglese,  ant.  prov.  dei  Ser- 
kars  settetjtr.,  a  6  1.  S.  O.  da  Gangam 
e  a  34  J.  N.  E.  da  Cicacole. 

BORREXES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  3 

1.  i[2  S.  S.  E.  da  Villafranca,  e  a  2  1. 
5]4  S.   O.  da  Ponferrada. 

BORRIAXO,  picc.  città  della  Spag.,  nel 
reg.  e  a  7  1.  N.  da  Valenza,  sulln  spiag- 
Ria  del  Medit.,  con  4,ooo  abitanti. 

BORRIOL,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  2 
1.  N.  N.  O.  da  Gastellon  della  Piana,  nel 
reg.   di  Valenza,  con  2,3oo  abitanti. 

BORROMEE,  gruppo  d'  is.  degli  Stati  sar- 
di, sul  Iago  Maggiore,  e  nella  Laja    ove 
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«bocca  fa  Toce,  divisione  di  Novara,  pror. 
di  Pallanza.  Queste  is.  presero  il  loro 
nome  dall'illustre  famiglia  milanese  a  cui 
appartengono.  Se  ne  contano  Ire:  l' Isola- 
Bella,  r  Isola-Madre,  e  l'Isola-Superlore 
o  dei  Pescatori.  —  L'Isola-Bella,  la  più 
merid.,  non  era  che  una  roccia  schistosa 
e  quarzosa  di  circa  100  tese  di  giro.  Nel 
1670  un  conte  Borromeo  cominciò  a 
tramutarla  in  boschetti  e  giardini  ;  vi  fe- 
ce erigere  un  vasto  e  magnifico  palazzo, 
che  1  suol  successori  si  alFrettarono  dì 
decorare  ed  abbellire  cou  tutto  il  lusso 
dell'arte,  contenendo  una  pregiata  galleria 
ricca  di  numerose  collezioni  di  quadri 
rinomati.  I  giardini,  deliziosamente  ele- 
vati In  anfiteatro,  sono  ornati  di  belle 
statue  di  marmo,  e  piantali  tulti  di  aran- 
ci, cedri,  limoni,  piante  odorifiche  e  frut- 
ti, che  spargono  soave  fraganza.  La  più 
alta  terrazza  presenta  da  un  lato  la  bel- 
la prospettiva  delle  Alpi  e  dall'  altro  la 
vista  pittorica  si  estende  sino  alla  estre- 
mità la  più  orient.  del  lago.  Tutti  1  ma- 
teriali del  castello  e  tutto  li  terreno  dì 
questi  giardini  si  trasportò  dal  continen- 
te, In  dist.  di  Ii4  di  lega.  E  grandissi- 
mo 11  numero  degli  aranci  e  del  cedri  che 
qui  si  raccolgono  annualmente.  —  L'Iso- 
la Madre,  più  gr.  dell'altra  ed  irregola- 
re, è  più  agreste,  e  situata  un  miglio 
più  al  N.,  avendo  circa  una  1.  di  circon- 
ferenza. Formando  un  seguito  di  bo- 
schetti, giardini,  ortaglie  e  praterie,  in 
questo  diverso  genere,  ha  le  sue  bellezze 
particolari.  In  essa  vi  si  unì  1'  utile  al 
diletto,  potendosi  dire  la  prima  essere 
opera  dell'  arte,  e  questa  della  natura. 
Così  si  danno  un  risalto  scambievole, 
servono  1'  una  alf  altra  d'  ornamento,  e 
concorrono  poi  unite  ad  abbellire  il  su- 
perbo bacino  del  Lago.  Prosperano  an- 
che nell'  Isola-Madre  gli  aranci  di  ogni 
spezie,  una  sorta  di  limoni  di  straordi- 
naria grossezza  e  di  odore  squisito,  ce- 
dri, ed  altri  frutti  di  bellezza  e  di  gu- 
sto. Evvl  una  graziosa  moderna  casa  di 
piacere,  ed  un  picc.  teatro  di  costruzio- 
ne assai  bella.  La  terza  Isola,  al  pari 
delle  altre  situata  sopra  uno  scoglio  e 
poco  dist.  da  Isola-Bella,  verso  TE.,  nien- 
te somministra  di  curioso.  Ha  un  picc. 
vili,  abitato  da  diversi  pescatori  e  con- 
tiene una   chiesa    parrocchiale.    Siccome 
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poi  h  molto  più  Ticirir»  alb  lerr.i,  co»!  la 
maggior  parie  ilei  suoi  abit.  va  a  colli- 
vare  le  vigne  ed  i  campi  die  stanno  sul- 
la costa,  e  che  ilipendono  dal  territorio 
delie  isole.  Parlando  di  esse  in  generale, 
meritano  tutta  ramniirazione  |icr  Io  sfor- 
(O  dell'  arte,  e  per  lu  bellezze  della  na- 
tura in  modo  che  quivi  trovasi  realizza- 
to tulio  ciò  che  i  poeti  ed  i  favoleggia- 
tori ci  descrivono  delle  is.  incantale  di 
Calipso  e  di  Alcina,  unendo  a  tante  do- 
vizie un'  aria  sana  e  purissima,  ed  uno 
dei  punti  di  vista  i  più  deliziosi  e  pit- 
toreschi di  tutta  la  Italia. 
BORROWDALE,  cappellania  d'  Ing..  con- 
tea di  Cumberland,  ward  dWIlerdale,  a 
2  I.  S.  da  Keswick.  Essa  rinchiude  mi- 
niere di  ferro  carburato  o  piombaggine, 
che  sono  le  più  ricche  dell'Eiiropa.  Con- 
ta 4<30  abitanti. 
BORRU,  fi.  che  Plinio  dice  scorrere  ver- 
so r  Aria,  neir  Asia. 
BORRUCAS  (s.  LORENZO  DE),  citta 
del  Gualimala  prov.  di  Costa-Ricca,  a  26 
1.  S.  S.  E.  da  Carlago  e  a  56  1.  N.  0. 
da  s.  Iago,  in  un  golfo  di  Dulce,  sul  gr. 
Oceano. 
BORSA.\,  picc.  cittJ»  della  Russ. ,  nel  gov. 

e  a   1 1   I.  S.  E.  da  Czernicov. 
BORSALY  o  BURSALEE,  picc.  citta  del- 
l' Indos.  ,  sul  Nekry,  ant.  prov.    e  distr. 
di  Gorval,  a   i8    1.  N.  O.  da  Sirynagor, 
alle   sorg.   del   Gange. 
BORSAIO,  vili,   del  reg.   Lom.-Ven.,  prov. 
di   Milano,   distr.   di   Cuggiono   maggioro. 
BORSCHEID,  casale  degli  Stali  prussiani, 
pcov.  del  basso  Reno,  reggenza   e  a  b  1. 
5|4   N.  N.  O.   da  Goblentz,  circ.   di  IVeu- 
■wied,  presso  il  vili,  di  Neustadt.  Vi  sono 
fucine  considerabili. 
BORSEA  con  BRESEGA  DI  BORSEA,  e 
RITRATTO  DI  BORSEA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.  ,  prov.  del  Polesine,  distr.   di 
Rovigo. 
BORSELE    o  RORSELEN,  vili,  dei  Paesi 
Bassi,  sulla  costa  S.  O.  della  is.  di  Zuyd- 
Beveland,   prov.  di  Zelanda,  circond.   e  a 
5  1.   H2  S.  0.  da  Goes.  Occupa  il  luo- 
go di  Borse  o  Borselen,  città  distrutta 
per  la  gr.  inondazione  del  i552,  che  rese 
anche  inabitabili  li  contornì,    spesso  co- 
perti dalla  marea. 
BORSI  0  BURSEA,  picc.  città  deli' Indos., 
prin.    e  a  ò  1.  iS.  da    Bopnlj    ant.   prov.' 
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di  Malva.    Ila    un  buon  bazar,  «  la  nw. 
case   sfino    ben   Cfislrutle. 

nORSlPPA,  HARSITA  o  SEMANAT,  ant. 
città  dell'  Asia,  nella  Babilunia,  scconilu 
Giuseppe  lo  storico  e  Slrabone.  D' An- 
villc  la  pone  al  S.  E.  sulla  riva  orient. 
dell'Eufrate,  e  Slrabone  ilice,  ch'era 
consacrata  a  Diana  e  ad  Apollo.  Vi  si 
facevano  molli  tolaiiii.  Fu  visitala  da  A- 
lessandro.  Tolomeo  fa  pure  menzione 
di   essa,   ma   la   chiama   lìar.tita. 

BORSKAJA,  BORSK  o  ROSE,  forte  della 
Ross,  europea,  gov.  di  Oreiihurgo,  distr. 
e  a  0  1.  ~i\\  O.  N.  O.  da  Bozuluk,  so- 
pra una  eminenza  sabbiosa,  sulla  riva 
destra  della  Samara,  che  si  passa  sopra 
un  ponte  di  battelli.  Conta  l,5oo  abitanti, 
la  maggior  parte  cosacchi.  Fu  costrutto 
questo  lorle  nel  i^jó.  I  suol  contorni 
abbondano   di  alci. 

BORSO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Treviso,  distr.   di   Asolo. 

BORSOD,  BORSOD  VARMEGVE  oBOR- 
SGHOD,  comitato  ddla  Ung. ,  conf.  al 
N.  coi  comitali  di  Gòmór  e  di  Torna  ; 
all'È,  con  quelli  di  Zempien,  d'Abauj  e 
di  Szaboics,  ed  al  S.  e  all'  0.  col  comi- 
tato di  Heves.  La  sua  superficie  è  di 
j8o  1.  quadrate.  Forma  una  delle  parti 
più  belle  e  fertili  delia  Ungheria.  E  mon- 
tagnoso al  N.  ed  all'  O.  La  Theiss  La- 
gna la  sua  frontiera  S.  E.  e  riceve  il 
Sajo,  che  attraversa  questo  comitato.  La 
parte  montuosa  appari,  ai  terreni  inter- 
mediar], e  rinchiude  delle  ardesi  di  buo- 
nissima qualità,  essendo  questo  il  solo 
luogo  conosciuto  della  Ung.  ove  se  ne 
trovano,  e  somministrando  pur  anco  pietre 
calcaree,  che  possono  dare  bei  marmi. 
Sonovi  miniere  di  ferro,  qualche  officina, 
e  acque  minerali.  Si  trovano  pure,  pres- 
so di  Miskolcz,  depositi  della  specie  com- 
bustibile minerale  chiamata  lignite.  Il 
clima  di  questo  comitato  è  dolce.  Il  suo- 
lo produce  grani,  vino  eccellente,  canape, 
lino  e  legnami.  Si  alleva  molto  bestia- 
me, del  quale  si  fa  un  attivissimo  com- 
mercio. Evvi  molto  salvaggiume,  volatile, 
pesce  e  api.  Vi  sono  maniialture  di  pan- 
ni, e  conciato).  Dividesi  il  comitato  in  4 
marche,  o  jaras,  che  sono  :  Miskolcz, 
Erlau,  s.  Peter  e  Szcndro,  comprenden- 
do 12  bor.  ,  167  vili,  e  i46,2oo  abit.  la 
maggior  parte  magiari^    «  quasi  tulli  di 
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comunione  cattolica,    e  riformala.  I  grf>- 
ci,  i  luterani,    e    gli    ebrei    sono  in  pic- 
colo niinipro. 
BOi\SOI,  vili,  del  res-  Lom.-Ven. ,  prov.  e 

dislr.   ili  Belluno. 
BORSONY,  bor.  della  Ungheria.  V.  Pxlsen. 
BORSY  o  BUR8EE,  pica,  citta  dell' Indos. 
inglese,  ant.  pror.   d"  Aureng-abad,   distr. 
di   Perrainda  ,   a   02   1.  N.  da  Beydjapour. 
BORSZCZOW,   ber.   slsnorile  della   Galli- 
zia,  circ.    e  a  7   I.   1  [2    S.  E.  da  Czort- 
kow,  e  a  6  1.  N.  E.  da  Zaieszcyky,  sul 
Niczlawa,  con    l,4oo   abitanti. 
BORSZEG,  vili,  della  Transilvania,  presso 
Je  frontiere  della  Moldavia,  nel  paese  del 
Szeklers,  sede  di  Csik,  a   6  1.  ijo  N.  da 
Gyorgyo-S.-Mlklos,  e  a   18  1.  3i4  E.  S. 
E.  da  Blsztricz,    in  mezzo  ad    una  con- 
trada di  calcarea  intermediaria,  ed  in  vi- 
cinanza di  vulcani  estinti.  Vi  sono  sorg. 
d'  acque  minerali,  che  furono  rinomatis- 
sime e  sono  presentemente   abbandonate 
a  cagione  della  loro  troppo  gr.  distanza. 
BORT,  citta  di  Fr.,  dipart.    della  Gorreze, 
circoud.  e  a  5  I.  S.  E.  da  Ussel;   capo- 
luogo di  cant.,  sulla  riva  destra  del  Gha- 
vanouz,  a   i5  I.    ii4  E.  N.  E.  da  Tulle. 
Vi  si  fa   un  gr.  comra.    di  guanti.    Evvi 
una  miniera  di  carbone    nel  suo    territ. 
E   questa  la  patria  di  Marmontel.  Conta 
l,8oo   ".bltanti. 
BORTGHALO,  distr.  della  prov.  georgiana 
di  Somkhethi,    nella  Russia.    Esso  com- 
prende il  paese  irrigato    dal  Debete    in 
feriore  ,  che  si  getta  nel  Kzia  o  Krami, 
si  estende  sino  al  luogo    ove  questo   ul- 
timo  riceve  \  Indja,   e   va  all'  E.   sino  al- 
la   destra   del    Kur.     All'  O.    è     separato 
dairindja  mediante  il  distr.   di  K'azakhi; 
al   S.   ha   quello    di  Pambaki,    ed    ali"  O. 
Tachiri,    1   suoi    abit.   formano    in   circa 
2,5oo   famiglie,    due  terzi   turcomani,    e 
gli  altri  armeni;  vivono  dell'  agricoltura, 
e  dei  prodotti  delle  loro  numerose  man- 
drie.   Ordinariamente  gli    armeni  hanno 
dei  vili,  separati,    ma  si    trovano  altresì 
nieschiati   coi  turcomani.   Vi  sono  in  que- 
sto distr.  miniere  di  rame,  ferro  e  piom- 
bo, ma   di  poca  entità. 
BORTHERI    o   BURTHERI,    picc.    citta 
dell' Indos.,  Stati  di  Sindyah,  ant.  prov. 
di  Agra,  a  3  1.  0.  da  Pechor,  e  a  7  1. 
S.  S.  E.  da  Goualior. 
BORTIGALI,  vili,  deli' is.  di  Sardegna,  dl- 
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visione  del  cajio  Sassari,  a  \!\  I.  9.  E, 
dalla  clUa  di  tal  nome,  e  a  7  1.  112  S. 
da  O/ieri,  sopra  una  collina,  con  aria 
perfetta,  e  2, 000  abitanti. 
BORTIGIADAS,  vili,  deir  is.  di  S.irdegna. 
divisione  del  capo  Sassari,  ali  1.  N.  E. 
dalla  città  di  questo  nome,  e  a   i   I.  Ii4 

0.  da   Tempio,   con    1,000   abitanti. 
BORTINA,    ant.  città  della  Spag. ,    presso 

11  Vestltani,  in  vicinanza  ed  al  S.  O.  di 
Osea. 

BORTlXOES-OE,  is.  del  mare  del  Nord, 
sulla  costa  occid.  della  Norv. ,  al  60°  Wh' 
di  lat.  N.,    e    2°  òW  di   long.   E. 

BORT-SAIi\T-GEORGES,  vili,  di  Fr. ,  di- 
part. della   Creuse,    circond.    cant.  e  a  2 

1.  i]2  S.  S.  E.  da  Boussac,  e  a  7  1,  3[4 
E.  N.  E.  da  Gueret.  Contiene  molte  an- 
tichità, e  conta   700  abitanti. 

BORTWIGK,  città  della  Scozia  merid, 
nella   prov.   di  Lothian. 

BORUCA,  capo  sulla  costa  del  Messico, 
nell'oceano   Pacifico.   Lat.   N.   8°   21^. 

BORUGTUARII,  popoli  d-lla  Germ.  del 
medio  evo,  che  possono  essere  gli  stessi 
dei  Bructeres. 

BORUHRADECK,  bor.  della  Boemia,  nel 
circ.  di  Kóniggratz,  sul!'  Adler. 

BORUSSI,  popolo  della  Sarmazia,  secondo 
Tolomeo.  La  Martiniere  dice  che  abitas- 
se il  paese  oggi  sotto  il  nome  di  Prussia. 

BORVA  o  BURÌVA,  picc.  città  deirindos. 
inglese,  presidenza  del  Bengala,  antica 
prov.  di  Bahar,  distr.  e  a  23  l.  1(2  O. 
S.  O.  da  Ramgor,  sul  Sounk,  a  12  J. 
ij2  O.  da  Doesah.  Il  comandante  ingle- 
se dei  cipays  di  Ramgor  vi  fa  la  sua 
residenza. 

BORVALLA  o  BURWALLA,  picc.  città 
dell' Indos.  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
ant.  prov.  di  Goudjerate,  distr.  d'  Arra- 
tera,  sulla  riva  sinistra  dell'  Outouly,  a 
19  1.   O.  S.  0.  da  Gambaya. 

BORVIASIA,  città  della  Tart.  Russa  sulla 
riva  settentr.  del  Don ,  a  24  l.  E.  N.  E. 
da  Azow. 

BORYGHOL,  BURRISHOL  o  BURY- 
SHOL,  picc.  città  deirindos  inglese,  pre- 
sld.  e  ant.  prov.  del  Bengala,  distr.  e  a 
3  1.  112  N.  N.  E.  da  Backergondge,  so- 
pra un  ramo  del  Gange,  a  44  '•  ^'  ^^ 
Calcutta.  Questa  città,  sede  di  una  ma- 
gistratura,  non  fu  fondata   che   nel  1801. 

BORYSTENIS,  Borysthenes ,  città    della 
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Snrmazia  europea ,  secondo  Pomponio 
Mfla  e  Stefano  di  Bisanzio,  il  quale  a^;- 
gitiuse,  essere  stala  una  citta  ^rcca  posta 
verso  la  imlioccatura  ilei   Morisleue. 

BOIWSTKMTEI,  popoli  della  Sci/in,  pres- 
so al  Borislene,  eJ  al  mare.  Sl'faiio  di 
Bisanzio  la  chiauia  una  coloni.i  di  Milesj. 
che  avevano  per  loro  cluh  Olùia ,  cliia- 
rnata   MilelopoUs  da   l'iinio. 

BOIWZA,  città  ant.  del  Ponto  , secondo  Ste- 
fano  di   Bisanzio. 

BORZA,  fi.  della  Riiss.  asiatica,  gov.  d'Ir- 
koulsk,  distr.  di  Nertcliinsk.  Le  sue  acque 
sono  sempre  basse,  ed  il  suo  corso  poco 
rapido.  Esso  scorre  dall' O.  all'È.,  e  si 
getta  nell'  Arguu,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 20  leglie. 

BORZN.\,  città  della  Ross,  europea,  gor., 
distr.  e  a  20  I.  E.  S.  E.  da  Tchernigav, 
e  a  7  1.  S.  S.  O.  da  Sosnltza.  Lat.  N. 
61°  14';  long.  E.  00"  6'.  Contiene  6 
chiese,  e  vi  si  tengono  5  grandi  fiere  0 
gni  anno.  Conta  900  abitanti.  —  Il  suo 
distr.  bagnato  dalla  Boizna,  è  sabbionoso. 
Vi  si  alleva  molto  bestiame,  e  abbonda  di 
foreste. 

BORZO  AMORZAXO,  terra  grossa  del 
due.  di  Lucca  sulla  S|ionda  del  Sercliio, 
il  quale  si  passa  sopra  il  ponte  detto  della 
Maddalena,  costrutto  di  uu  solo  arco,  e 
di  buona  architettura. 

BORZONASGA,  vili,  degli  Stati  sardi,  .li- 
visione  di  Genova,  prov.  e  a  5  I.  1(2  N 
da  Chiavari ,  capoluogo  di  mandamento, 
con    1,100   abitanti. 

BOSA  ,  BOSI  o  BOSS  A,  Bosa,  ant.  città 
sulla  costa  occid.  dell'is.  di  Sardegna, divi- 
sione del  capo  Sassari,  a  11  1.  S.  dalla  cit- 
tà di  questo  nome,  e  a  7  I.  S.  S.  E.  da  Al- 
ghero, sulla  riva  destra,  ed  a  152  1.  dalla 
foce  del  Terno  nel  Mediterraneo.  E  sede 
di  un  vesc.  suflr.  dell'  arciv.  di  Sassari. 
La  città  è  costrutta  parte  sopra  una  pia- 
nura insalubre,  e  parte  sul  declivio  di 
una  collina,  sulla  cui  sommità  vedasi  l'an- 
tico castello  di  Sarravalle,  quasi  rovino- 
so, e  le  cui  fossa  sono  presentemente 
interrate.  E  cinta  di  muraglie,  ma  iu  pes- 
simo stato.  Evvi  una  strada  assai  bella, 
un'  ant.  cattedrale,  e  ([ualche  convento. 
Dei  battelli  soltanto  possono  rimontare  il 
fi.  sino  al  suo  porlo,  che  non  olire  alcun 
riparo  dai  venti.  Vi  s  imbarca  formaggio, 
biada  e  vini.  Questo  porto  è  specialmente 
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frequentalo  dai  genovesi,  che  vengono  a 
p'-^carvi  il  corallo,  del  <|uale  se  ne  trova 
una  ecc«llente  qualità  sidia  costa.  Con- 
ta /|,5oo  abitanti.  1  suoi  contorni  abbon- 
dano di  agate,  dias|>ri  e  corniole.  Di  quc- 
st'  ant.  città  parlarono  Plinio  e  Tolomeo. 

BOSXRA,  città  dell' .\rabia  felice,  secondo 
Tolomeo. 

nOS\RO,  vili,  del  rcg.  Lom.-Ven.,  prov. 
del   Polesine,  distr.   di   Poltesella. 

BOSBVS,  città  sulla  costa  orient.  dell'is. 
di  Gilolo.   Lat.  N.    1°  tì';  long.  E.  126'. 

BOSBOCiI  o  BASBECII,  picc.  citià  della 
Nubia,   reg.  e  a  8   1.  N.    E.   da  Sennaar. 

B0SCALT(3  LN'TERO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Campo 
Sampiero. 

BOSCASTLE,  città  e  mercato  dell' Ing., 
prov.  di  Cornovaglia,  sul  canale  di  Bri- 
stol, a  2  1.  N.  da  Camelford.  Era  in  pas- 
sato assai  florida,  ma  oggi  è  molto  de- 
caduta. 

BOSCATO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  s.   Vito. 

BOSCATO  DI  FRATTA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Venezia,  distr.  di 
Portogruaro. 

BOSCAÌVEX,  isola  dell'  arcipelago  degli 
Amici. 

BOSGAWEN",  comune  degli  Stati-Uniti,  sla- 
to di  nuovo  Ilamspire,  contea  d'Hillsbo- 
rough,  sul  Merrimack,  a5  1.  N.  da  Con- 
cord, e  a  20  I.  N.  O.  da  Portsmuth,  con 
2,100  abitanti. 

BOSCII,  picc.  is.  del  reg.  dei  Paesi-Bassi, 
nel  mare  del  Nord,  presso  la  costa  del- 
la proT.  di  Groniiiga,  iu  vicinanza  all'  is. 
di  Rottum. 

BOSGHERVILLE  (s.  GIORGIO),  ant. 
abbazia  dell'  ordine  di  s.  Benedetto,  nei 
vUl.  di  questo  nome,  in  Fr.  nella  Nor- 
mandia presso  di  Rouen. 

BOSCHETTI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di  Padova,   distr.   di   Montagnana. 

BOSCHETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Venezia,  distr.  di    Portogruaro. 

BOSCHETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e   distr.   di  Cremona. 

BOSCHI  DI  COLDENA  e  DI  LENTIAI, 
due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Belluno,  distr.   di  Mei. 

BOSCHI  DI  s.  ANNA  con  BOSCHI    DI 

j  s.  MARCO,  vili,  del  reg.  Lom.Ven.,  prov. 
di  Verona,  distr.   di  Legnalo. 
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BOSCHI  (LAGO  DEI)  o  WOODSS 
LAKE,  lago  dell' Amer.  settentr.,  situato 
fra  il  Iago  Ouiniiipeg,  ed  il  lago  supe- 
riore, al  So"  25'  di  lat.  N.  e  gS°  20' 
di  long.  O.  Ha  circa  26  I.  di  lunghezza 
dall' E.  all' O.,  e  i4  nella  sua  maggiore 
larghezza.  Comunica  col  lago  Oiiionipey 
medianle  il  ti.  di  tal  nome.  In  qualche 
situazione  è  assai  profondo.  II  suo  fondo 
è  fangoso,  ed  è  cinto  da  boschi. 

BOSOilERA,  vili,  del  reg.  Lom.-VeD., 
prov.  di  Padova,  dlstr.  di  Piazzola. 

BOSGHIMENI,  popoli  oitentoti.  redi  Bo- 

SJESMàN'I. 

BOSGHOWITZ,  Lor.  della  Moravia,  clrc. 
e  a  6  1.  S.  E.  da  Bninn,  con  700  abitanti. 

BOSCI  o  BOSQUI,  popoli  scili,  che  si 
disse  essere  compresi  nel  numero  delle 
nazioni  vinte   dagli   unni. 

BOSGLAR,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na inferiore,  circond.  di  Dieppe,  cant. 
di  Bellecombre,  a  4  1.  5i4  N.  N.  E. 
da  Rouen. 

BOSCO,  tre  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  l'uno  dislr.  di  Luino,  Y  altro 
distr.  di  Brivio,  il  terzo  nel  distr.  di 
Gavlrate. 

BOSCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Treviso,   distr.   di   Conegliano. 

BOSCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Pavia,  distr.   di  Binasco. 

BOSCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov,  di 
Lodi  e  Crema,  distr.  di  Codogno. 

BOSCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Verona,    distr.   di   Zevlo. 

BOSCO,  vili,  parrocchiale  della  Svizz.,  cant. 
di  Appenzell. 

BOSCO  con  FRIZZOLANE,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  distr.  di  Verona  e  prov.  del- 
lo  stesso  nome. 

BOSCO  o  BOSCHI,  bor.  degli  Stati  sardi, 
divisione  ,  prov.  e  a  3  1.  S.  S.  E.  da 
Alessandria  ,  capoluogo  di  mandamento 
sull  Orba.  Aveva  un  tempo  un  cel.  mo- 
nastero. Evvi  uua  bella  biblioteca.  E' 
questa  la  patria  dd  pontefice  Pio  V  , 
della  famiglia  Ghisilieri.  Conta  2,700 
abitanti.  Questo  bor.  concorse  a  fabbri- 
care la  città  d'Alessandria. 

BOSCO  BIA^XO  (  WHITE-WOOD  ),  is. 
alla  foce  del  fi.  di  Detroit,  che  forma  la 
comunicazione  fra  il  lago  santa  Chiara 
e  ijiiello  di  Eriè,  E  picc.  e  coperto  di 
boschi.  U  canale  dell'  E.,    che  la  separa 
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dal  Canada,  ha  qualche  centiuaja  di  te- 
sa di  larghezza,     è   nssai   profondo  e   ca- 
pace del  più  grossi  vascelli.  Quello  del- 
1  O.   molto  più  largo    e  meno   profondo, 
<S  impedito   da  una  infinita   di   plcc.  isole. 
BOSCO  BRUCIATO  (  BURNVVOOD).  fi. 
de-li  Slatl-Unlli,  territ.   del  N.  O.   Nasce 
non   lunge   da  quello   del   fi.  Santa  Croce, 
nel   paese   dei  Mille  Laghi,  e  si   getta  nel 
lago  Superiore,  al  l^6°  l^o'  di  lat.  N.,    e 
9.)°  bo'  di  long.   O.,  dopo  un  corso  di 
25  1.  dal  S.  al  N. 
BOSCO  DEFRAIM.Iapiù  consld.  foresta 
di  tutta  la  Giudea,    nella  tribù  di  Gad. 
L'  armata  di  Assalone  vi  fu  disfatta  ,    e 
Joab,  trovandolo  pendente  coi  capelli  ad 
un  albero,    lo  trapassò  colla  sua  lancia. 
BOSCO  DEL  MONACO    e   BOSCO    DI 
MEZZO,  due  vili,  del  reg.    Lom.-Veu., 
prov.  del  Polesine,  dlstr.  di  Pollesella. 
BOSCO  DEL   VESCOVO,    vili,    del    reg. 
Lom.-Veu.,  prov.    di    Padova,    distr.    dì 
Campo  Samjilero. 
BOSCO  DI  CARTURA,  viU.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.   di   Padova,  distr.  di  Conselve. 
BOSCO   DI  GASP  ARI,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Verona,  distr.di  Sanguinetto. 
BOSCO  DI  JABES,  foresta     della    media 
tribù  di  Manasse,  al  di  l'a  del  Giordano 
ove  gli  ablt.  della  citta  di  tal  nome  sep- 
pellirono i  corpi  di  Saule  e  di  Clonata. 
BOSCO  DI  NANTO,  vili,  del  reg.    Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Barbarano. 
BOSCO  DI  RUBANO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  distr.  di  Padova,  nella  prov.  di  que- 
sto  nome. 
BOSCO  DI  SACCO,  vili,  del    reg.    Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Venezia,  distr.  di  Dolo. 
BOSCO  FU  PARMIGI.' 
Lom.-Ven.,  prov. 
Pieve  d'  Olmi. 
BOSCO  TRE  CASE,  vili,  del  reg.  di  Na- 
poli, prov.  a  a  4  !•  E.  S.  E.  da  Napoli, 
distr.  di  Castel    a    Mare  ;  capoluogo  dì 
cant.,  a'  piedi  del  Vesuvio.  E  questo  uno 
dei  quattro  vili,  situati    a    poca  dist.  gli 
uni  dagli  altri,  e  compresi    sotto    il  no- 
me generale    di    Bosco.     Vi    si  trovano 
molte  chiese  parrocchiali  e  conventi,  una 
reale  fabb.    d  armi ,    una  di  polvere  da 
cannone,    ed     una    grandissima  fabb.  dj 
paste.  Il  territ.  produce  buoni  vini,  e  si 
allevano  molli  bachi  a  seta.  Conta  3,500 
abitanti. 


Venezia,  distr.  ai  jjoto.  f 

IMIGIANO,  vili,  del  reg.  * 

V.  di  Cremona,    distr.    dì  | 
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BOSCOnEf-,  bosco  .Ioli"  log.,  elle  sfr»ì  jior 
v.-irj   j^iunii  ili  riiiiaui    e     n.ìSL'uii<li^liu  n 
Carlo  li,  do|)o  l.i  battagli    ili   Woiclie- 
«ter,  l'niiiio    iix'n,  e  così    clnniu:)t(.)     |)L'r 
«'SSere   n|>|)iiiit<i    lirllbsiino. 
nOSCONE-CUS\Xc),  vilL  d..l  r.-i:.    Linn.- 
ViM).,  distr.   di   .Vlilaiiu,   [>rov.    di     ijiicsto 
nome. 
nOSCUDA  ,  isulclla  sulla  l'osla  ocoidenla- 
le   ilella  is.  di  S.irdegiia,   da   cui   è   diiieii- 
<li;ole. 
BOSFORO,    nome  dato  dai  greci    parllco- 
Inrnieule  a  due  stretti,    da    essi  tiislinti 
l'uno  dall'altro  per   un  epiteto    parljcula- 
re,  cioè  il  B'ìsphorits   Tliracius  ,  ed   il 
Bo.tphorus    Cimmerius.    Questa    preco 
parola   ^   formata   dai   due   numi  passag- 
gio   del    bove,    o    sembra    (juindi  voler 
sìgniSoare  ,  secondo  la  opinione   dei  più, 
un  braccio  di    mare    tanto    angusto  che 
un  bove  possa  passarlo  a  nuoto. 
BOSFORO  (promontorio  ),  Dosphori  prò- 
montorium,  nella  Tracia,  ali"  ingresso  del 
j>orto   di   Bisanzio,    sul   Hoiforo   di   Tra- 
cia, presso   la   Propontide  ,     ed   al  N.   O. 
del  Chalcedoniense  Promontorium,  die 
stava  nell'Asia  minore. 
BOSFORO,  Bosphorus  ,  città   nella  parte 
orient.  della    Cliersoneso  taurica,    sull 
rive    e   verso  il  mezio    dello    stretto    di 
Calia    o  di  Jènikal»'.  Procopio    dice,  clie 
Cirene  ,  re  dell"  Iberia,  avendo  implorata 
la  protezione   dei   romani  contro    i    per- 
siani, r  iraji.  ìn\\ò   Probo  a  Bosforo,  citta 
mariti.,   onde   farvi   una   leva  di   unni.     Si 
vede    io    Contamino    Portirogenito  ,    che 
sotto  il  re^.  di  Diocleziano,  i  bosforensi 
si  erano  avanzati  nella    Colchide  sino  al 
fi.  Haljs,  sotto  la  condotta  di  un  certo 
Criscon,  e  che  Costanzo,    poscia    imp. , 
mandato  onde  opporsi  ai  loro  progressi, 
a.  gran  fatica  potendoli  contenere,  si  ser- 
vì contro  essi  di  una  divisione  di  Gher- 
sonensi,  possenti  loro  rivali,!  quali  pre- 
sero la  città  di  Bosforo,  e  non  la  rese- 
ro se  noti  òspo  seguita    la  pace  col  ro- 
mani. Sotto  Farnace,  i  limiti  dei  bosfo- 
rensi furono  ris' retti    a    Cybernìcum,  e 
li  Chersonensi  non  lasciarono  loro  più  che 
40   miglia  di  qua  dello    stretto.     —    Si 
crede  che  ijaesta  città  sìa    la    stessa  di 
Pali  tic  apaeum,  oggi  VOSPOR. 
B'JCvFORO,  Bosphorus,    città    che    Snida 
colloca  verso   lEUespoalOj  e  che  fuines-l 
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sa    a  saccheggio    sotto    l'impero  di  Giii- 
Miiii.)nu. 
BOSFORO  CIMMERIO,  Bosphorus  Cim- 
merius, sircllo    chiamalo    Bosforo,   per 
distinguerlo  dai  popoli    cimmerj  ,  che  «i 
dicevano   abil.   delle   sue   coste.  Furuios'tì 
pure    un   reg.   di   t.il  nome.  Questo    strei- 
to,  chiamalo    oggidì    Stretto    di   Caffo, 
separ.iva    la    Chursoncsu    taurica,    dull.t 
parte;   di   Eur.  ,  e  la   si  parava   dalla   Sar- 
luazin,  dalla  parte  dell"  As. ,  cioè    a  dire 
stava  fra  i| nella  che  Dui  chiamiamo  op,;i 
Tart.  da   una  parte,  e  Circassia    dall'  al- 
tra ,  congiungeiido   il   Poiilo-Eussliiu     al- 
la   Palude    Mcuiilu.   Vedi   Vosporskoi- 
Pr'jliv. 
BOSFORO  CIMMERIO  {te-,r^\Bospìii.- 
ri  Cimmerii  ref;num,  reg.  che  preso  a» 
ìeva  il  nom'j    dalla    sua    situaziune    sul 
Bosforo   Cimmerio,   Gli  antichi  mollo  va- 
rìarcmo     sulln    sua    estensione.     Dio'doru 
sembra  confinarlo  a  qualche  prov.  d'As., 
lungo   la   Palude   Meutide,    ma  Slrabone 
lo  estende  alcun   poco  in   Eur.   di  là  del 
Tauai.  Le  più    consid.    città    di    questo 
reg.  erano  Phanagoria,    situata  in  As., 
sul  Bosforo,  in   una  .specie  d'is.  formata 
da  diverse  imbocc.  òa[[^Hypanis,  e  cap. 
del  reg.;  Cepi ,  più  all'È.;  Cimmerium, 
che  portava  il  nome  dellaut.    popolo  ec. 
Questo  paese  ,  freddo    per  la  sua  situa- 
zione,   lo    diveniva    ancor    maggiorm»nlrt 
pe' folti  boschi  dai  quali  era  coperto,  ed 
offeriva    quindi    un  clima    ìnsopjiortabi!'» 
ai  greci    ed     ai    ruOiani  ,    in    modo  che 
questo  paese  ,    il  quale   sembra  di  dolce 
temperatura   ai   russi,     e     in   cui   trovanii 
le  prov.   di   questo  imp.    più   abbondanti 
di  frutta  e  di  vigne,  era  pel    greci  ed  i 
latini   una  regione  iperborea  ,  iu  cui  re- 
gnava una  notte  eterna,  e  dove    >  rigora 
del  freddo    rendevano  i  corpi  assiderati. 
La    Chersoneso  taurica  fece  altresì  par- 
te del  reg.  del  Bosforo.    —    Non   si  sa 
di  preciso  il  tempo  in  cui    questi  popo- 
li incominciassero  ad  avere  dei  re  ,   ma 
si  creile  assai  rimoto.  Il  primo  che  Stra- 
bene  nomina   chiamossi  Leucoo.  Uno  dei 
più  conosciuti    fu  Farnace  ,  sconfitto  da 
Cesare.  Il  Bosforo  continuò  ad  avere  d''i 
re,  anche  sotto  il  dominio    romano  ,  sa- 
pendosi che   uno   di  essi  si  chiamava  Eu- 
patore.    S'   ignora    precisamente    1  epooi) 
dsll'j  scioglimento  di  questo  regaa. 
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BOSFORO  D^Ll.\.TÌ\\Cl\,  lìosphorus 
Tliracius,  stretto   pel  quale    la  Propon- 
tide,  O  mare  di  Marmara,  comunica  col 
Ponto  Eussino,  o  mar    Nero,    e  separa 
l'Eur.  dall'Asia.  Gli  antichi    gli    davano 
120  stadj   di  lunghezza,  e  circa   7   stadj 
di   larghezza-   Polibio   con   ragione   diceva 
che    curvasi    nella    sua  lunghezza,    for- 
mando diversi  angoli.  Ammiano  Marcel- 
lino dice,  che  nella  più  stretta  situazione 
si  possono  sentire,   da   una  riva  all'altra, 
il  cauto  degli     uccelli    e    le    grida  degli 
animali.  Plinio  e  Polibio  raccontano,  che 
iu  questo  silo  Dario  fece  gettar  un  ponte 
per  farvi  passar  il  suo  esercito  allorché 
andava  a  combattere  gli  Sciti,  l'anno  5o8 
prima  dell'Era  volgare.   /^ec?i  Canale  di 
Costantinopoli. 
BOSHAM,  parrocchia  d'Ing.,  contea  di  Sus- 
sez,   rape  di  Chichester,  sopra  una  baja 
della  Manica.  Eravi   un  porto  di  qualche 
considerazione  nel  XI  secolo. 
BOSHAM  o  BOCHAM,  citta  d' Afr.,  reg. 
di   Gingiro,    sulle    frontiere    merid.    del- 
l' Abissinia,  verso  la   sorg.    della     Zèbèe, 
a   i3o  1.  S.  O.  da  Gondar. 
BOS-IEAN,  vili,  di  Fr.,  nella  Borgogna;  di- 
par  t.  della  Saona  e  Loira,  a  5  1.  ij2  E. 
da  Chalons-sur-Saone. 
BOSINGFELD,  bor.  del  princ.  di  Lippe- 
Detmold  ,  bai.  di  Sternberg,  a   5    1.    i]4 
N.  da  Blomberg,  e  a  3  1.  5|4  0.  S.  0. 
da  Hameln.  Vi  si  tengono  delle  fiere,  e 
conia   QOO   abitanti, 
BOSIRAZA,  citta  dell'Egitto,  secondo  Ste- 
lano di  Bisanzio. 
BOSISIO,  vili,  del  reg.  Lom.-'Ven.,  prov.  di 

Como,  distr.  di  Oggiono. 
BOSJESMAjyO,  fi.  del  gov.  del  capo  di 
Buona  Speranza,  che  ha  la  sua  sorg.  nelle 
mont.  di  Zuureveld,  attraversa  il  distr. 
di  questo  nome  dal  N.  O.  al  S.  E.,  e 
dopo  un  corso  sinuoso  di  27  1.,  si  getta 
Dell'oceano  Indiano,  a  6.  1.  S.  O.  da  Ba- 
tliurst,  e  a  11  1.  O.  S.  0.,  dalla  imbocc. 
del  Groot  visch  revier.  La  marea  si  fa 
sentire  a  4  !•  sopra  la  sua  imboccatura. 
BOSJESMANI,  BOSGHIMENI  o  HU- 
ZCA-NI,  popolo  della  Ottentozia,  di  cui 
it  vero  nome,  quello  cioè  che  si  dà  egli 
slesso,  k  Saab.  I  boiìjesmani  abitano  il 
{laese  alto  situato  al  N.  della  colonia  del 
capo  di  Buona  Speranza,  ove  sono  cono- 
sciuti sotto  il  nome  di  Boki'himeoi  (uo- 
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mìni  del  boschi  ),  perchè  si  nascondono 
nelle  macchie  allorché  vogliono  piombare 
sopra  un  luogo  abitato.  I  coloni  olandesi 
gli  rappresentarono  come  selvaggi  feroei 
e  talmente  brutali,  che  le  maniere  più 
umane  non  poterono  giungere  ad  addolci- 
re ed  a  rendere  civilizzati.  Barrow  pensa 
che  gli  oltraggi  continui,  ai  quali  furono 
esposti  da  lunghissimo  tempo,  finirono 
per  produrre  in  essi  quelle  cattive  qua- 
lit'a  che  si  rimproverano  loro  ,  e  a  farli 
discendere  all'ultimo  grado  di  degradazio- 
ne a  cui  l'umana  spezie  possa  giungere. 

I  caftri,  gli  ottentoti,  gli  olandesi  fecero 
loro  una  guerra  mortale,  e  così  gli  rese- 
ro feroci,  crudeli  e  sanguinari.  I  missio- 
nari avendo  loro  mostrato  invece  dell'af- 
fezione, Ji  bosjesmani  provarono  che  non 
erano  insensibili  a  queste  buone  manie- 
re. Sono  essi  d'altronde  una  razza  d'uo-  jj 
mini  poco  favoriti  dalla  natura.  La  loro 
taglia  ordinaria  è  di  4  piedi  e  6  pollice 
quella    delle  donne  di  t^  piedi    soltanto. 

II  colorito,  le  fattezze,  i  capelli,  la  cur- 
vatura interiore  della  spina  dorsale,  e  la 
estensione  delle  parti  posteriori,  tutto  in 
essi  annuncia  una  origine  comune  cogli 
ottentoti.  Il  naso  schiacciato,  le  ossa  del- 
le guancie  prominenti,  il  mento  prolun- 
gato, ed  il  profilo  concavo,  danno  alla  fi- 
gura dei  bosjesmani  una  gr.  rassomiglian-' 
za  con  quella  della  scimmia,  che  di- 
viene maggiore  se  si  risguardano  i  loro 
occhi  vivi  e  sempre  in  movimento.  Han- 
no il  ventre  eccessivamente  protuberanic, 
ma  in  generale  le  loro  membra  sono 
benfatte  ed  assai  proporzionate.  L'agiliià 
loro  e  quasi  incredibile,  mentre  l'antilo- 
pe Klip-spring  può  appena  eguagliarli, 
saltando  da  roccia  in  roccia.  La  figura  del- 
le donne,  dalla  gola  sino  al  ginocchio,  si 
disegna  assolutamente  come  unS.  Sembra, 
secondo  le  osservazioni  di  Peron,  che  lo- 
ro appartengono  appunto  quella  specie 
di  deformità  conosciuta  sotto  il  nome  di 
taòller,  che  si  aveva  prima  attribuita  agli 
ottentoti.  Le  ragazze  sono  maritate  di  7 
anni.  Burchell  ha  veduto  delle  madri  che 
non  avevano  più  di  10  anni.  I  bosjesma- 
ni prendono  qualche  volta  tre  mogli.  Es- 
si sono  gioviali,  vivaci  ed  attivi.  Rinchiu- 
si nelle  loro  capanne,  durante  il  gior- 
no per  timore  d'essere  sorpresi;  ballano 
qualche    volta  al  chiaror  dilla  luna,  dal 
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frntnonto  sino  al  levare  del  sole.  La  !oi  o 
daii/n  <V  assni  Lizzarrn.   La  gajelh  loro  ^ 
({'altronde    tanto  più    straordinaria,  che 
non  possono  procurarsi  la  sussistenza  se 
non    che  con  intìnile    fatiche  e  perìcoli, 
mentre  non   sanno  ne  coltivare  la  terra, 
né  allevar  del  bestiame,  suiuaiiuistrando  il 
loro  suolo  pochi  vegetabili    onde  nutrirsi. 
Non  raccolgono  che  bulbi  d'ireos  e  poche 
radiche  gramignacee  amare  e  di   un  gu- 
sto piccante.  Mangiano  pure  delle  larve  di 
formiche,  di  cavallette,  ed  aiin  inselli.  Im- 
pieganoogni  sorta  di  a-iUuia  onde  prendere 
U  selvaggiume.  Quando  mancano  loro  que- 
sti mezzi,  sempre  precarj   di  sussistenza, 
si  riducono  alla  necessità  di  arrischiare 
una  pericolosa  e    difficile    spedizione,    il 
cui  oggetto  è    il    saccheggio     dell'  abita- 
zione di    un   colono.    Essi    trattano    con 
estrema  crudeltà  gli   uomini  che  prendo- 
no vivi,  e    soprattutto    gli    ottentoti.   Al- 
lorché   un'  orda   di   questi  selvaggi  è    in- 
vestita dai  coloni,  essi    combattono     con 
tutto  il  furore  sino  alla  morte    dell   ul- 
timo. Spesso   una   truppa  di  questi  scia- 
gurati si  sagritica  volontariamente,  slan- 
ciandosi iu  mezzo  al  nemici,  per    cagio- 
nar loro  della    confusione,    e    per    dare 
così   ai  compagni  nascosti  nelle  roccie  o 
nelle  maccliie,  il  mezzo  di  fare    più    ef- 
ficacemente  uso  delle  loro    armi,    e    nel 
tempo  medesimo  facilitare  il    mezzo     di 
fuggire  alle  mogli    loro     ed     ai    figli.    I 
brigandaggi  di   questo   popolo    sono   con- 
dotti  con   qualche  metodo.  Hanno  per  ar 
mi  degli  archi   e  delle   frecce,  come  pu 
re  delle  zagaglie  avvelenate.  Allorché  ru- 
bano una  mandria,  la   uccidono    tutta,   e 
non  polendo   divorarla  interamente,  il  lo- 
ro kraal  o   vili,    diviene    ben    tosto    una 
infetta  cloaca  ;  T  odore  delle     carni     pu- 
trefatte, vi  attira  una  quantità  di  avoltoj, 
che  servono  in    tal     modo     d' indizio    ai 
coloni  onde  scoprire  la  ritirata    dei    ra- 
pitori. Essi  sono  succidi  e  ghiotti.  S  in- 
tonacano il   viso  ed  1  capelli   d'ocra  ros- 
sa, o  pure  s'  imbrattano    coli'  oglio    me- 
scolato al  color   nero.  Ambo  i  sessi  non 
hanno   per   vestito   che    una  gr.  cintura  di 
pelle,  11  cui  davanti   termina  con  lunghe 
coreggle  di  cuojo.  Portano  qualche  vol- 
ta  una  specie  di    mantello     di    pelle    di 
montone    ed   un  berretto   di  pelle  di  ze- 
bra. Gli  uomini  hauuo  Kcaeiolmcuie  uu 
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civiglio  di  legno  o  lina  barba   di  porc< 
sjiino  passata  attraverso  la  cartilaggitie  d<-l 
naso.  Le  donne  si  adornano  con   collane 
formate  da  pezzetti  di  rame,  di   conchi» 
glie  e  di    grani     di    vetro,    che    sospen- 
dono pure  ai    loro    capelli.    A    ciascuna 
malattia  si   tagliano  la   lalange  di   no   di« 
to  ,   incominciando   dal   dito   mignolo   del- 
la   mano     sinistra.    Seppelliscono  ì    loro 
morti,  e,  come   gli  ottentoti,  accumulano 
molte   pietre   sulle   loro     tombe.     Il     loro 
idioma    rassomiglia   a   quello   degli   otten- 
toti, (juantunque   non   possano    Intendersi 
reciprocamente.   Questi   lanno    uso     rara- 
mente di   più  d'  un  col{<o    ili    lingua     in 
una     parola  ,    quando    11    bosjesmani     al 
contrarlo,   l' impiegano    quasi     a    ciascu- 
na    sillaba,     e    questa     pronunzia     pres- 
so  di   loro   sembra   più   penosa   che  pres- 
so gli  ottentoti.  —   Li  più  gr.   vili,    non 
racchiudono  più  di    100   abitaalì.  Le  ca- 
panne sono  composte  di  stuoje  di  paglia 
fatte  perfettamente.   La   terra    è    scavala, 
come   un   nido,   nel  mezzo  di  questa  mi- 
serabile abitazione,    ed    un   poco  d  erba, 
stesa  nel  fondo  di   un  pertugio,  serve  lo- 
ro di  letto.  Ciascuna  capanna    rinchiude 
una    famiglia.    Lunghe     zucche    o    gusci 
d'  ova  di  struzzo,  per    contenere    dell'a- 
cqua, compongono,  assieme  alle  armi  ed  ai 
panieri,  che  stendono   nei  fi.  per  prende- 
re il  pesce,  tutte  le  mobiglie    di    questi 
selvaggi.  Il  solo  animale   domestico    è    il 
cane.    Le    capanne    sono    irregolarm. me 
disposte  In  cerchio,  e  l'entrata  di  ciascu- 
na  guarda  il  centro  del   vili.,  ove  è  posio 
11  bestiame  che,  in   tal    modo,    non    può 
essere  facilmente  rapilo. 
BOSKENA,  picc.  luogo    d'Ing.,  nella    con- 
tea  occid.  di  Cornovaglia,  presso  al  ma- 
re, sulla  costa  merid.  di    un    capo,    ova 
scorgesi  un  trofeo  composto  di    18    gr. 
pietre,  poste  In  cerchio  e  lontane  20  pas- 
si una  dalfaltra  ed   una  nel  mezzo   mol- 
to più  grande.  Si   crede  clie  possa  esser 
questo   un  moniinieuto  di  gr.  vittoria  ri- 
riportata  o  dai  romani,  o,   secondo  alcu- 
ni, dal  re  sassone  Eihelslan. 
BOSKOOP,   vili.  d.il  Paesi-Bassi,    prov.     di 
Olanda  (parte  d^l  S.),  a  5  1.   i]4  ^-   '"• 
da  Leyden,  e  a  8   1.   ijz  S.  S.  O.  daAru- 
sterdam,  con   i,4oo  abitami. 
BOSKOWITZ,  ciaà  e  signoria  d-lla  '.i.>« 
ravia,  cijcc.  e  a  7  l.  -N'.  lia  Iìi»ìj.i»   c    a 
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Q  I.  5(4  <'a  Olraiifz.  Evvì   una    T«trìera, 
e  5,400  aliitnnti.    Si    trova    nei    dintortii 
oro,  ar£;ento  ed  allume. 
BOSrj\S,    plcc.    città    dell' Indostan.   Vedi 

"I^HOSIAS. 

BOSLIAN,  vili,  della  Tur.  asiatica,  nella 
Caraniauia,  sangiacato  e  a  i4  1.  N.  da 
Kaisarieh,  Sta  sulle  rive  di  un  ruscel- 
lo, e  sembra  occupare  il  luogo  di  Sa- 
coena. 

BOSM,\KOFF,  plcc.  is.  della  Russ.,  infe- 
riormente ad  Astracan,  alla  foce  del  Vol- 
ga nel  mar  Caspio,  famosa  pe'  suoi  gr. 
deposili  di  sale,  che  vi  si  conduce  dai 
lavelli  vicini  della  costa,  e  di  cui  la  mag- 
gior  parte  s'impiega  a  salare  11  pesce. 

BOSNA,  fi.  della  Tur.  europea,  nella  Bos- 
nia, a  cui  dà  il  suo  nome.  E  formato 
da  molti  picc.  fi.  che  hanno  le  loro  sorg. 
nel  monte  Ivan,  al  S.  O.  di  Bosua-Si.'- 
lai,  scorre  dal  S.  al  N.,  passa  a  lepee, 
a  Maglai  e  a  Doboi,  e,  dopo  un  corso 
di  circa  l\0  1. ,  si  riunisce  alla  Sava,  a 
8  I.  E.  da  Brod.  Questo  fi.,  il  più  con- 
sid.  dftlla  pianura  di  Sérai,  ha  quasi  60 
tese   nella   sua   maggiore   larghezza. 

BOSXA-SERAI  o  SERAJO(SERRAGLIO), 
città  della  Tur.  europea,  cap.  della  Bo- 
snia, a  i5  1.  1(4  S.  E.  da  Trawnik,  19 
1.  ii4  S.  O.  da  Zvornik,  3i  I.  S.  E.  da 
Eigna-Louka,  42  I.  0.  da  Belgrado,  83 
1.  S.  da  Vienna,  e  206  1.  O.  N.  O.  da 
Costantinopoli.  Lat.  N.  43°  5i'  10'';  long. 
E.  i6°  16'.  Quantunque  il  pascià  sia  fis 
salo  a  Trawnik,  pure  questa  città  è  la 
residenza  delle  principali  autorità  e  di 
un  veic.  latino.  Bosna-Serai  è  vantag- 
giosamente situata,  parte  nella  pianura,  e 
parte  sul  declivio  di  alcuni  mouticelli. 
I.a  Migliaska  percorre  la  parte  bassa. 
Molti  ponti  di  pietra  staltiiiscono  la  co- 
innnicazione  fra  le  due  rive.  Ija  città  è 
difesa  da  un  vasto  castello  fortificato,  e 
fiancheggiato  da  torri,  situato  all'È,  so- 
pra una  specie  di  promontorio.  Prese 
il  suo  nome  dal  serraglio  che  vi  fece  co- 
struire Maomptto  II.  Vi  si  contano  80 
moschee,  delle  quali  alcune  elegantemente 
fabbricate;  molte  chiose  greche  e  catto- 
liche, bagni  pubblici,  bazar,  e  besezlaoi 
Lene  provveduti.  Sonovi  fabb.  d'armi,  di 
lavori  in  ferro  e  rame,  di  sacchi  di  cri- 
niera, e  gr.  numero  di  artefici  vi  lavora 
il  cuojo  ed  il    marpcohiao.  Questa  città 
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^  il  centro  delle  relazioni  commerci.iÌ! 
della  Tur.  con  la  Dalmazia,  la  Croazia 
ed  il  mezzodì  dell'Aleraagna.  Conta  60,000 
abitanti,  dei  (piali  due  leriii  sono  turchi, 
ed  il  restante  è  composto  di  cristiani  e 
di  ebrei  che  sono  alla  testa  del  com- 
mercio. I  contorni  sono  assai  montagno- 
si, ed  hanno  ricche  miniere  di  ferro. 
Quantunque  il  clima  sia  piuttosto  fred- 
do, la  vite  vi  riesce  assai  bene.  Si  tro- 
vano, in  una  pianura  che  si  estende  al- 
l' 0.  ,  li  bagni  di  Seraievsko.  Questa  cit- 
tà fu  presa  ed  incendiata  dagl'  imperia- 
li, l'anno   1697. 

BOSNI  o  BESÀNNI,  picc.  città  della  Per- 
sia, nel  Kuzistan,  sul  Didjeil,  o  picc. 
Tigri,  a  4  '•  S.  dalle  rovine  di  Susa,  « 
a  26  J.  N.  O.  da  Chuchter.  Contiene 
un  castello  fortificato,  e  fabb.  di  storte 
di  lana. 

BOSNIA  o  BOSNA,  Bossena  o  Bossìna, 
pascialicato  della  Tur.  europea,  che  pren- 
de il  suo  nome  dalla  Bosna,  uno  dei  fi. 
principali  che  lo  irrigano,  e  si  estende 
fra  42°  27''  e  45°  17'  di  lat.  N. ,  e  fra 
i5°  25'  e  18°  42'  di  long.  E.  Occupa  la 
parte  più  occid.  della  Tur.  ,  ed  ha,  da 
tre  parti,  li  conf.  medesimi  di  questo 
imp. ,  cioè  a  dire,  che  dal  suo  conlluente 
col  Drin  sino  al  suo  confluente  con 
r  Ounna,  la  Sava  lo  separa  dalia  Schia- 
vonia  al  N.  ,  che  l' Ounna,  nella  terza 
parte  del  suo  corso,  lo  separa,  da  que- 
sto lato  jstesso,  dalla  Croazia,  colla  qua- 
le conf.  altresì  alfO.  ;  e  che  al  S.  O.  li 
monti  Prologh,  ramo  merid.  dei  monti 
Dinarici,  marcano,  in  parte,  i  suoi  limi- 
ti, e  quelli  della  Dalmazia,  che  divide  in 
tre  parti,  col  mezzo  di  due  punte  le 
quali  offrono  4  !•  di  costiera  sull'Adria- 
tico. Al  S. ,  questo  pascialicato  si  perde 
ai  monti  Piessiori,  altro  ramo  dei  Dina- 
rici, come  pure  al  dorso  principale  di 
questi  monti,  che  lo  separano,  gli  uni 
dal  territ.  dei  Montenegrini,  l' altro  dal 
sangiacato  di  Scutari.  All'È.,  conf.  con 
la  Servia,  ed  i  suoi  limili  naturali  da 
questa  parte  sono  :  il  corso  dell'  Ibar, 
dal  suo  confluente  con  la  Sidnifza  sino 
al  suo  confluente  con  la  Morava  orien- 
tale; li  monti  Brousnik,  Slatitbor  e  Sto- 
latz,  ed  il  corso  del  Drin  dal  44°  p-^a- 
lello  sino  alla  Sava.  La  sua  media  lun- 
ghezza è  di  76  J.  dal  N,  N.  O.  al  S.  S, 
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F..,  Il  mi^iVitx  larpliejiza  «li  /if)  1.  dalP  E. 
N.   E.  all'  (>.  S.   O.  ;    e   la    sitporHcie  lii 
circa  ó.ooo  L'i^lie  ijiiailraif. —  f.a   Husiiia 
^   assai   inonlagiiosa.   La   catena  lìfì  monti 
Dinariiri,   eli"  entra   in   ijiieslo     paese    alla 
sorg.   dell  Oiiniia,  al   monte-  Sabor,  e   va, 
dal  N.  O:  al  S.  E.  ,  «piasi   paralellnmente 
alla  costa  dell   \drialioo,    da   cui    non   A 
mai  discosta   più  di   2.5   I.,   furma   la  di 
visione  delle   acipie,  die   vanno  al  iV.  nel- 
la S.iva,  eil  al   S.   nell'  .Vdrlalico.    1    prirj- 
cipali   corsi   d"  acijua,  da   essa  originati  al 
N.  sono:     r  Oiiniia   e   la   Saiwa,    suo  af- 
fluenti!;  la   Verbitza,    la  Bosna,    il     Drin 
e  la  Morava    occid.,  Ira   i  «piali    spamie 
delle   ramificazioni  assai   estese.    La   Na- 
renta  ^   il  solo   corso  d'acqua  riiuarclie- 
vole  del   versatojo  meridionale,  sul  «juale 
non   si   vedono  altri     consi«l.   rami,    fuori 
che  il   Prologh  ed  il   Piessiori,   già   citali. 
Fra  il   primo    di    questi  rami    e  la    ca- 
tena principale,  trovasi  la  pianura  di   Liv- 
no,   e  diversi   valloni   irreijolari,   dei   qua- 
li  molli   rinchiudono  dei   fi.   senza  die  se 
ne   possa   precisare  la   sortita.    Le  rami- 
ficazioni merld.    dei   DinaricJ    hanno     un 
carattere   particolare.    Lunge  di  assomi- 
{;liare  alle  ramificazioni  setfentr. ,  ove   si 
trovano    senza    interruzione    delle    belle 
foreste,  dei   pingui   pascoli,   una   vigorosa 
vegetazione,  e  moltissimi   corsi   d'acqua, 
si   presentano  sopra  molti    punti,  e   spe- 
cialmente  verso   il   mare,    sparse   di   roc- 
ci?  escavate  ed  allo   scoperto  dalle  acijue. 
La   vegetazione   è   contrariata    nelf  inver- 
no  da     venti   impetuosi,    e   nell'estate   da 
«in   sole  ardente,   il  cui  efletto  non   è  tem- 
jierato   che   da  rugiade    abbondanti.  —  Il 
clima   della  Bosnia,    propriamente    detta, 
è  piuttosto   freddo.   L'inverno   vi   comin- 
•fia  precocemente  ed  è  assai  nevoso;    la 
primavera   vi  è   appena    sensibile,    I    bo- 
schi   ed  i  pascoli  si   dividono  la   miglior 
parte   del   suolo.  I   primi,    popolati  da  a- 
beti,   larici,     quercie,    faggi,   ec.    coprono 
particolarmente  il  dorso  settcìitr.  dei  mon- 
ti   Dinarici,    e  somministrano     molto    le- 
gname    da     costruzione    e   da    lavoro  ;    i 
secondi   occupano    le     vallate,    nelle   qua- 
li ,   e     principalmente    verso   le   rive   della 
Sava,  cui    si    coltivano  i  cereali,    la  rac- 
colta    è    sulficiente     al     consumo''  degli 
abitanti.   Le    frutta    dei  climi     temperati 
sono  abboudriDti.  Le  |>era  dauaù  uu  sue- 


chio,  chiamato  pd;mes,  doIcR  «juantu 
il  mele;  e  ;>i  olli.-ne  «hille  prune  un  li- 
'piore  che  rimpiazza  generalmente  il  vi- 
no. Neppiir  questo  però  vi  manca,  anzi 
/orma  a$si>'m);  culle  olive,  uno  dei  prin- 
cipali prodotti  della  Bosnia  meri!.,  po- 
tendosi citare  quello  singolarmenlte  d.-! 
contorni  di  Moslar.  Il  tabacco  si  rac- 
coglie sulle  rive  d«d  Driu.  —  Gli  uccel- 
li e  gli  animali  selvaggi  vi  sono  comu- 
ni, ed  il  bosniaco  sembra  preferire  la 
ciccia  dei  cervi,  daini,  cignali,  orsi,  ec. 
alla  coltura  del  besti.ime.  I  bovi  perii 
della  Bosnia  sono  assai  belli,  ì  mon- 
toni ilanno  una  lana  finissima,  e  le  ca- 
pre vi  SI  fedone  numerosissime.  I  ca- 
valli, di  meilia  taglia,  sono  forti,  m.i 
non  vengono  imjiiegati  che  come  bestie 
da  somma.  Si  allevano  fra  la  Verbitza 
e  rOunna  molte  api,  che  danno  «Iella 
cattiva  cera,  ma  un  mele  eccellente.  II 
ferro  è  il  solo  metallo  die  si  est.  ae  dal- 
la terra.  Si  sa  però,  senza  alcun  dub- 
JjIo,  die  questo  paese  ha  pure  degli  altri 
metalli,  avendovi  li  romani  fravagliairt 
fino  delle  miniere  d'oro.  Spesso  gli  abii. 
di  qualche  contrada  vendono  agli  ebr^i 
del  mercurio;  il  Drin  e  la  Verbitza  se- 
co trascinano  pagliiicee  d'oro.  Le  sorg. 
minerali  vi  sono  abbondantissime.  —  La 
preparazione  dei  cuoj  e  la  fabbricazio- 
ne di  qualche  tessuto  di  grossa  lana , 
una  fonderia,  una  nitriera,  qualche  mu- 
lino a  |)olvere,  e  manifatture  d'armi  oc- 
cupano tutta  la  pop.  industre  della  Bof- 
nia.  Taluno  de'  suoi  prodotti,  come  il 
cuijjo  pre|)arato,  cuojo  rozzo,  lana  ,  jiclo 
di  capra,  mele,  bestiami,  pesce  secco , 
lagname  ed  acque  minerali  sono  gli  «de- 
menti delle  esportazioni  commi'rciali  di 
di  questo  paese.  La  Dalmazia  le  som- 
ministra in  cambio,  sale,  olio,  frulla  sec- 
che, ed  argento  monetato.  Costantinopo- 
li e  gli  Stati  europei  le  inviano  varj  og- 
getti di  lusso  e  di  prima  nrcessith,  e 
principalmente  derrate  coloniali  ,  tele  , 
panni,  stolte  di  seta  ,  passamani  ,  vetri  , 
specchi,  lavori  in  acciajo,  ferro,  rame , 
piombo,  carta,  ec.  Il  comm.  di  trancilo 
è  consid.  ,  e  le  principali  città  di  de|io- 
sito  sono:  Bosna-serai,  Novi-Bazar,  Zsvor- 
nik,  Bagna-Louka,  Moslar  e  Gradiska. 
Le  strade,  generalmente  assai  cattive  , 
uou  SODO  praticabili  che  dalle  bestie  da 
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somma.  I  suoi  fi.  j>rineipali    sono    naTi- 
caLili.  —  La  pop.  della  Bosnia    è    cal- 
colata a   820,000   abit.,  de'quali  470,000 
musulmani,   190,000  greci,   i5o,ooo  cat- 
tolici, 2,000  ebrei,  ed  U  restante  zinga- 
ri 0  boemi.  I  bosniaci  musulmani  sono 
fanatici  ed  intolleranti,  ma  di  austeri  co- 
stumi. Non  amano  che  la    vita  militare, 
e   quelli  che   per   bisogno   sono   forzati  al 
lavoro,  restano  sempre  armati.  Una  stu- 
pida superstizione    e   la  stessa  austerità 
di  costumi    caratterizzano    li    cristiani,  i 
quali,  per  la  maggior    parte,    sono    affit- 
ta] uoli  dei  beni  turcheschi,    o  dediti  ad 
utili  professioni.  Essi  vengono    chiamali 
rajas,  sono  sotto  la  giurisdizione  di  un 
vesc. ,  ed  hanno  qualche    chiesa     ed   un 
plcc.  numero  di  conventi.  I  greci  hanno 
una  chiesa    a    Bosnaserai  ,    un    vesc.    e 
molti  conventi  nell'  Herzegovina.  Gli  ebrei 
ri  godono  molla  liberta,  e  non  si  occu- 
pano  che   del   commercio.    In    quanto   ai 
zingari,  alcuni  hanno   dei   domicili  fissi,  e 
gli  altri    vanno    errando,    e    si    piantano 
sotto  alle   tende.  Non  hanno  alcuna  edu- 
cazione religiosa ,    e    non    sono    ritenuti 
che  dal  timor  dei  gastighi.    Gli     uomini 
esercitano   dei  mestieri,  e  le  donne  pre- 
dicono   l'avvenire.    Il     turco,    e  qualche 
dialetto  slavo,   vi  sono  le  lingue    usitate. 
—  La  Bosnia  è   uno  dei  più  importanti 
pascialicati  dell'  imp.  Ottomano.    Un   pa 
scia  lo  governa  di  rado  più  die   tre  an- 
ni. Bosna-serai  n"  è  la  cap.,  ma  il  pascià 
fa  la  sua  residenza    a    Trawnik.    Divi- 
desi  in  4  sangiacati,    che    sono  :  Traw- 
nik, Bagna-Louka,   Herzegovina    e  Novi- 
Bazar.   Forma  inoltre    4^     circond.,  dei 
quali  ciascuno  ha  il  suo  capoluogo,  ove 
risiede    l'autorità    militare     ed     un  cadi. 
Questo  cajjoluogo  ha  sempre  un    castel- 
lo    fortificato,   fiancheggiato    da    torri,   e 
guernito   di   qualche   pezzo   di  artiglieria. 
Questi  castelli   non  formano  però  la  sola 
difesa  del  pascialicato,    mentre    Blhach  , 
B.ngna-Louka,   Zwornik,    ed     altre    città 
sono  piazze  forti  importantissime.     Oltre 
le  proprietà  patrimoniali,  e  quelle  che  la 
pietà  consacra  al  culto,   vi  sono  dei  feudi 
militari    e  dei  feudi  giudiziarj.    Le  ren- 
dite del  pascialicato   ammontano    a    5   o 
6   milioni   di  piastre,  e   provengono   dalla 
tassa  personale  che  pagano  i  cristiani,  e 
della  quale  2  milioni    al   più  passauo  a 
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flostantìnopoli.  I-a  casa  militare  delp»< 
scià  è  di  5,  a  l^ooo  uomini.  —  Il  no- 
me di  Pannonia  inferiore  disegnò  presso 
gli  antichi  una  porzione  della  Bosnia  at- 
tuale. Il  suo  nome  presente  non  è  co- 
nosciuto se  non  che  da  quando  1  re 
dell'  Illirio  ne  fecero  una  prov.,  il  cui 
governatore  fu  chiamato  Ban  o  Gran 
Jupan.  Nel  medio  evo  ì  bosniaci  era- 
no vassalli  dei  sovrani  della  Ungheria. 
Durante  la  sanguinosa  guerra  degli  un- 
gheresi e  dei  turchi,  questi  ultimi  per- 
vennero a  rendere  la  Bosnia  loro  tri- 
butaria, e,  nel  i465,  dopo  averne  uc- 
ciso 11  re  Stefano  V  ,  Maometto  II  la 
incorporò  nel  vasto  suo  impero. 

BOSOR,  Bosorra,  città  della  Terra  pro- 
messa, nella  solitudine  di  Mlsor.  Dipen- 
deva dalia  tribù  di  Ruben,  e  fu  donata 
ai  leviti  della  famiglia  di  Merari.  Giu- 
seppe lo  storico  ne  parla,  e  la  distingue 
da  Bosorra,  nelle  mont.  di  Galaad  ,  e 
che  fu  presa  da  Giuda  il  Maccabeo. 

BOSOST,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  27  I. 
N.  da  Lerlda  nella  Catalogna,  e  a  3  1. 
1(2  N.  0.  da  Viella,  nella  valle  d'Aran, 
sulla  riva  sinistra  della  Garonna. 

BOSOULS,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  dell'Avey- 
ron,  circond.  e  a  4  ^-  ^-  E.  da  Rodez; 
capoluogo  del  cantone.  Vi  sono  miniere 
di  ferro,  e  2,000   abitanti. 

BOSPARA,  piazza  forte  della  Tracia,  se- 
condo Procopio. 

BOSR.\,  città    della    Tur.    asiatica.    Vedi 

BoSTRA. 

BOSSE  (LA),  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' Oi- 
se,  circond.  e  a  3  1.  112  S.  O.  da  Beau- 
vais,  cant.  di  Coudray  Saint-Germer  , 
con  900  abitanti. 

BOSSEE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d'  Indre  e 
Lolra,  a   5   1.   O.   da   Loches. 

BOSSEMPRA  o  BUSSEMPRA,  fi.  della 
Guinea  superiore,  che  nasce  nel  reg.  di 
Amina,  presso  di  Ouantomo,  attraversa 
la  parte  occid.  del  reg.  di  Aklm  ,  poi 
entra  in  quello  di  Assin,  e,  dopo  un 
corso  di  circa  3o  1.,  dal  N.  E.  al  S. 
O.,  si  riunisce  al  Birrim,  per  formare 
la   Chama. 

BOSSERVILLE,  vili,  di  Fr,,  dipart.  della 
Meurthe  ,  circond.  e  a  1  I.  i\!^  S.  E. 
da  Nancy,  canr.  di  Saint-Nicolas,  sulla 
riva  destra  della  Meurthe.  Ha  una  labb. 
di  tele  dipinte,  e  conia  900   abitanti. 
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nOSSICO,  vili.  àn\  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
«li   Il-rsnmo,  distr.  «li  Lovcri». 

nossii.iEvo ,  vili.  <ieir  iiiiri<i.  gov.  di 

Trieste,  ciré,  e  a  6  I.  O.  S.  O.  da  Carl- 
sladt.  Evvi  una  cava  di  niarino  Limi, 
Lcllisisiaio.  Tulli  i  ponti  sulla  strada  Ca- 
rolltia   sono   costrutti   di   «jucstu   marmo. 

BOSSINEy  o  nOSSINES,  bor.  «Iella  In-., 
contea  di  Cornovnglia  ,  hun<lrcd  di  Lcs- 
newth,  sulla  manica  di  Bristol,  ali. 
ip  N.  O.  da  Cararlford.  Nellt!  sue  vi- 
cinanze si  trovano  le  rovine  tli  un  ca- 
stollo  che  si  disse  essere  slato  il  luo|^o 
della  nascita  del  prliici|>e  Arturo,  e  la 
residenza  degli  antichi  conti  di  Corno- 
vaglia.  Manda  due  membri  al  parlamen- 
to,  e   conia   pOO   abitanti. 

BOSSOGRADÀ  ,  ant.  e  picc.  citta,  posta 
dairOrtelio  verso  la  Bulgaria. 

BOS.SOL.\SCO,  vili,  degli  Stati  sardi,  di- 
visiono  di  Cinico,  prov.  e  a  4  '■  S.  S. 
E.  da  Alba,  capoluogo  di  mandamento, 
eoa   i.lOO   abitanti. 

BOSSUS-LES-VALCOURT,  vili,  del  Pae- 
si-Bassi, prov.  di  Ilainnut,  circond.  e  a 
6  1.  ip  S.  da  Charlcroi,  cant.  di  Reau- 
mont,  a  8  1.  5|4  S.  E.  da  Mons.  E  cel. 
per  la  battaglia  datasi,  nel  1792,  fra  le 
armate  anstriaclie  e  francesi. 

B08SUT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  poco    lun 
da  Barben«;on  e  Walcourt,  con   un    ca- 
stello. Aveva  il  titoli)  di  contea. 

BOSSUTH  o  BOSSUETA,  Bacuntius,  fi. 
della  Schiavonia,  che  nasce  nel  reggimen- 
to e  a  3  ].  N.  E.  da  Brod  ,  e  portava 
prima  il  nome  di  Bigi  sino  a  Gzerna, 
ove  si  «livide  in  due  rami,  che  sono  en- 
trambi chiamati  Bossuth  ;  1'  uno  scorre 
al  S.,  e  va  a  gettarsi  nella  Sava,  presso 
Xu|ìanje,  dopo  un  corso  di  2  1.  1|2; 
1"  altro  dirigendosi  all'  E.  poi  al  S.  E., 
si  getta  altresì  in  questo  gr.  fi.,  non  lun- 
gi dal  vili,  di  Bossuth,  dopo  uu  corso 
di    16  a    17   leghe. 

BOST  o  BUST,  Abeste,  cM\  dell' Afga- 
iiistan,  prov.  di  Selstan,  sul!'  Helmend,  a 
55  1.  0.  S.  O.  da  Candahar.  Ila  un  castel- 
lo assai  forte.  Quivi  nel  1794.  fii  ar- 
restato Lotfali-Kan  dall'  eunuco  Aga- 
Alahmed-IIan. 

BOSTAN^  (EI-),  Comnnn  di  Cappadocia  , 
citta  della  Tur.  d"  As.,  nell"  Anatolia,  pa^ 
scialicato,  sangiacato  e  a  20  I.  N.  E.  da 
Jl^Lrach,  e  a  4^  '•  S,  da  SÌTa«,  sulla  riva 
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siiiNtra  di;!  Ki/il-Ermak,  al  N.  del  Tau- 
ro, i^a  sua  posizione  in  una  bella  pia- 
nura, bene  irrigata  e  coperta  «li  vili,  cir- 
condati da  begli  alberi,  oltre  una  del- 
le più  deliziose  prospettive  dell'  As.  mi- 
nor)». (Contiene  4  moschee,  una  delle  «jua- 
li  potrebbe  essere  l' ani.  tempio  di  Bel- 
lona. Vi  si  fa  un  gr.  comm.  di  biade 
coi  tiircomani,  che  le  lras|iortano  ad  A- 
leppo.    Conta   (},ooo   abitanti. 

SOSTAR  o  nilSTAR,  città  e  forte  del- 
l' Indos.,  Stali  del  nabab  di  Nagpour, 
ant.  prov.  di  Gandouana  ;  capoluogo  di 
distr.,  presso  un  aflluenlc  del  Godavery, 
a  60  I.  N.  O.  da  Cicacole.  Lai.  N.  19' 
~tl' ;  long.  E.  Bfi"  7'.  E  la  residenza  dì 
uno  Zemindar.  Vi  si  fa  un  esteso  comm. 
di  riso  e  cotone.  —  Il  distr.  è  b.igiiato 
dal  Godavery,  dal  Silar  e  dal  Bam-Gan» 
ga.  E  montagnoso  in  molti  punti,  ed  ha 
pure  pianure  fertili  in  cotone  ed  in  ri- 
so. Li  gonds,  che  abitano  le  moot.,  al- 
levano molto  bestiame. 

BOSTMOKAUD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Creuse,  circond.,  cant.  e  a  i  1.  N.  da 
Bourganeuf ,  sulla  riva  destra  del  Tho- 
rion,  con  56o  abitanti.  Vi  sodo  miniere 
di  carbone. 

BOSTO,  vili,  del  reg.  Lom.-VeD.,  prov.  dì 
Como,  distr.  di  Varese. 

BOSTON,  Dostonìa,  citta  e  porto  d'  Ing.^ 
contea  e  a  io  1.  S.  E.  da  Lincoln,  wa- 
pentake  di  Skirbeck,  sulla  riva  sinistra 
del  William,  ali.  ij.^  «lalla  sua  foce 
nel  golfo  del  Wash.  Un  canale  conduce 
dal  jiorto  al  confluente  del  Glen  e  del 
Wisbeach,  per  evitare  ai  battelli  che 
fanno  1°  interno  comm.,  la  entrata  e  la 
sortita  dalla  baja.  Questa  città  è  propria 
e  bene  lastricata.  La  piazza  del  mercato 
è  grandissima.  La  torre  della  chiesa  prin- 
cipale, slimata  la  più  bella  dell'  Ing.  ed 
alta  28S  piedi,  è  sormontata  da  un  fa- 
nale che  serve  di  guida  ai  navigatori  at- 
traverso i  bassi  fondi  pericolosi,  cono- 
sciuti sotto  il  nome  di  Boston-Deeps.  So- 
novi  alcuni  templi  per  diversi  culti,  scuo- 
le gratuite,  un  bel  teatro,  ed  un  ponte 
di  ferro  sul  VVllham.  Il  comm.  'li  que- 
st"  ant.  città,  e  soprattutto  col  Baltico,  h 
assai  importante  ,  e  consiste  in  canape, 
catrame  e  legname  da  costruzione.  Quel- 
lo dell'  interno  è  pure  assai  attivo,  es- 
seudo  Boston  lo  sfogo  dei  prodoltj  delj 
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la  conici  lii  Lincoln.  Vi  si  armano  nn-I 
imalajeiile  <|uasi  126  navigli.  La  pesca 
vi  è  pure  allivissiina.  Si  tengcuo  quattro 
fiere  per  anno,  cios  li  /t-  a  S  maiigio,  6 
agosto,  29  novembre  ed  1 1  decenibre, 
come  pure  ilue  mercati  settimanali.  Il 
10  novembre  1810,  il  mare  avenJo  rot- 
ti gli  argini  della  riva,  gr.  parte  di  Bo- 
ston fu  inondata.  Conia  lo,4oO  abllanti. 
Le  paludi,  che  la  circondavano,  lurono 
disseccale  e  ridotte  a  coltura.  Produco- 
no molta  avena  che  si  trasporta  allest'^ 
ro.  Manda  due  deputati  al  parlamento. 
BOSTON,  citta  degli  Stati-Uniti,  cap.  d^llo 
stato  di  Massachusets,  e  capoluogo  del- 
la contea  di  SulVolk,    a  4'   '■   ^P    S.  S. 

0.  da  Portland,  76  I.  112  N.  E.  da 
nuova  York,  io8  I.  N.  E.  da  Filadel- 
fia,  167   1.  N.   E.   da  Washington,  e  l5i 

1.  N.  E.  da  Baltimore.  Lat.  N.  42°  3o'; 
long.  O.  71°  4'-  É  deTuioiameute  situa- 
ta nel  fondo  della  baja  ili  Massachusets 
sopra  una  penisola  di  2]3  di  1.  di  lunghez' 
za  ed  l[3  di  1.  di  larghezza,  coperta  dà 
molte  culline,  fra  le  quali,  quella  di  Bea- 
con,  la  più  alta,  porta  una  colonna  sor- 
montata da  un'aquda  dorata.  Alcune  m 
scrizioni  richiamano  alla  memoria  gli  av- 
venimenti più  cel.  deir  americana  rivolu- 
zione. Questa  citta  comunica  con  Ghar- 
lestown  al  N.  col  mezzo  del  ponte  di 
Carlo,  di  1,378  piedi  di  lunghezza  sopra 
38  1[2  di  larghezza  ;  all'  O. ,  con  Cara- 
btldge-port,  pel  ponte  di  West-Boslon, 
di  3,192  piedi  di  lunghezza,  posto  sopra 
180  pilastri.  Il  ponte  che  unisce  la  parte 
jirlncipale  di  Boston  alia  parte  merid. 
ha  1,492  piedi  di  lunghezza.  Quello  di 
Cragie,  situalo  fra  li  due  primi,  lo  u- 
nisce  a  Cambridg"?,  ed  ha  2,5 12  piedi 
di  lunghezza.  Nel  1818,  si  costrusse  un 
quinto  ponte  al  S.  O.  della  città,  con 
una  diga  attraverso  la  baja  per  aprire 
un  nuovo  passaggio  e  deviare  una  suf- 
ficiente quantità  d'  acqua,  affine  di  porre 
in  azione  dei  mulini  e  diverse  officine. 
Questo  nuovo  ponte  è  in  pietra  ed  in 
terra,  ed  ha  IJQ  I.  di  lunghezza.  —  La 
lìorzione  settenlr.  di  Boston  chiamasi  la 
citta  vecchia.  Le  strade  vi  sono,  in  ge- 
nerale, strette  e  tortuose,  e  le  case  e- 
rette  senza  uniformila.  Gli  altri  quartieri 
sono  nuovi,  ed  in  quaesti  vedonsi  le  stra- 
de   larghe  ed    alliueàte»    e  le    abitazioui 
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costruite  con  eleganza.    I  publdici  prie»- 
cipali  edlfizj  sono  :   il  palazzo  della  citta, 
eretto  sopra  un'  altura,    e  dal  quale  go- 
desi   una   bella  vista  sul   forte,    e   le  fer- 
tili campagne  dei  dintorni;  il  nuovo  pa- 
lazzo di  giustizia  fabb.  in  pietra;  il  Fa- 
neuil-Hall,  ove   si    tengono   le    pubbliche 
assemblee  ;  la  sala  del  concerto  e    quel- 
la degli  avvocali  ;  il  teatro,  la  dogana,  la 
borsa,  che  ha    7    piani,    117   piedi  di  lun- 
ghezza,  e   contiene   202   sale  ;   la  casa   di 
carila;    due  prigioni;    quattro    mercati; 
quattro  musei;   un   circo;   uh   collegio  di 
medicina  ;     una   galleria    delle   belle    arti, 
ed  i  giardini   Washington.   Si  costrusse- 
ro,  nel   1817,  da  ciascun  lato  della  stra- 
da del  mercato,  degli  edifizj    in  mattoni 
a  quattro   piani,  destinati  a  servir  di  de- 
posito,   e    sul    passeggio,    detto    Central 
Wharf,  un'  altra   fabbrica  a   quattro  pia- 
ni, di   1,143  piedi   di    lunghezza,    conle- 
nente 54  magazzini    ed     un  bel  osserva- 
torio. Fra  le  piazze  pubbliche,  si  distin- 
gue   quella    di    Franklin,     ornala    di     un 
monumento  in  onore  di  quest'  uomo  cel., 
e  cinta  da  eleganti  edifizj.  Varj  passeggi 
ombreggiati    da   viali  d' alberi,    posti    in 
situazioni  pittoresche,  rendono  questa  cit- 
ta  una   delle   più     belle   degli  Stati-Uniti. 
Vi  si  contano   29   chiese,   11    delle  quali 
pei  presbiteriani,  6   per  gli  episcopali,  5 
per  gli  anabatisti,  2  pei  metodisti,  5  per 
gli   universalisti,    una  pei    cattolici,    una 
pei  quaqueri,   una  detta  la  nuova  Geru- 
salemme, ed    una  cappella    pei    mariu.T],. 
L' ospedal     generale,    fondato     nel    1818, 
fu   riccamente   dotato   dal    gov.  e   da  par- 
ticolari. Sonovi  iu  oltre    due  os|iizi    per 
gli  orfani  ed  i  ragazzi   indigenti.    Boston, 
vanta   un  gr.  numero  di  società  pel  pro- 
gresso   delle    arti,    delle  scienze    e    del- 
le lettere  ;    società    religiose    e    filaiitro' 
piche    e     molte  biblioteche.    Quella   del- 
l'.Ateneo  contiene    circa  21,000    volumi, 
e  l'altra  della  città  8,000.  11  primo  gior- 
nale pubblicato  nell'.'\mer.  settentr.com-- 
parve  a  Boston,    il  24  aprile    1704,  sot» 
to   il   titolo  di   Boston-News-Letter.  Que- 
sta città    ha    fabb.    di    rum,    birra,    ta- 
bacco,   cioccolata,    sapone,  candele,  car- 
te   da    tintura,    tele    da  vela,    cordaggi, 
lane,    cotone    pettinalo,    carte  da    giuncu 
er.';   raffinerie   di    zucchero  e  dislilierie  ; 
fonderie  pel  ferro  ed  il  carne;  uua.fou'» 
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»OTZLINGT?N,  vili,  delb  Srlzr.,  cant.  di 
Uri,  in  una  ^r.  e  Lt'Uii  |)raterin,  ad  una 
I.  S,  da  Allori.  Vi  si  (iene  o^ni  auno  la 
dieta   del   cantune. 

BOU.  Tutti  quei  nomi  che  non  si  tro- 
veranno col  principio  di  qiii;$la  lettere 
debbouji  cercare  sotto  BU. 

BOUAX,  picc.  is.  del  mare  della  China,  al- 
l'iugrcsso  del  gollo  di  Tonkiiio,  sulla  co- 
sta orieut.  d 'll'iiupero  di  An-nam,  al  iQ" 
òo'  di  lat.  N.  e     io4°    di  lou-.    E. 

BOUAY  (s.).  vili,  di  Fr.,  dipart.  deU'Aiu, 
a   i   1.  S.  da  llelley. 

BOUAYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loira 
inferiore,  circoud.  e  a  3  I.  S.  O.  da 
Nantes,  capoluogo  di  cant.,  cou  Uoo  o- 
Litauti, 

BOUBV  o  BOOBT,  icoglio  situato  fra  Io 
uiiova  Olanda  e  la  nuova  Caledouia  ,  al 
iì."  di  lat.  S.,  e  i5d°  46'  di  long.  E. 
Fu   scoperto   nel    1790   da   Ball. 

BOUUi'  o  BOOBV,  due  picc.  isole  pres- 
so la  costa  settentr.  della  nuova  Olanda, 
nello  stretto  dellEndeavour.  Una  fu  sco- 
perta da  Cook.  ed  è  situata  al  10°  34' 
di  lat.  S.,  e  i38"  26'  di  long.  E.;  l'al- 
tra scoperta  da  Bling,  si  trova  ol  10° 
3o'  di  lat.  S.,  a  i38°  óo'  di  long.  E. 

BOUC,  picc.  is.  del  Medit.  sparsa  di  roccie, 
sulla  costa  di  Fr.,  dipart.  delle  Boccile  del 
Rodano,  circond.  d'Ai-:,  cant.  di  Jouijuleres, 
371.  ija  O.  N.  0.  da  iVIarsiglia.  E'  si- 
tuata  nella  parte  occid.  dello  stagno  di 
Caronte  che  comunica  col  golfo  di  Lione 
e  lo  stagno  di  Berre.  Ha  una  gr.  torre,  la 
quale  serre  di  deposito  al  sale  che  si  ritira 
dal  sopradetto  stagno,  e  vi  si  trova  uu  por- 
to, ove  i  bastimenti  si  riparano  oei  tempi 
burrascosi. 

BOUG\REA^SE,  BGUCAREl^fSIS ,  sede 
episcopale  d'  Afr.,  secondo  1"  Ortelio. 

BOUCAUT  (LE  VIECX),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Landes,  sul  mare,  a  d  1.  N. 
O.  da  Dax. 

BOUCE,  \ill.  di  Fr.,  nella  Normandia,  di- 
part. della  Manica,  a  a  1.  da  Careuton. 
Ha  delle  fucine. 

BOLXEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Orne, 
circond.  e  a  1  I.  5j4  S.  O.  da  Argen- 
taa,  cant.  di  Mortrèe.  Ha  un  fornello  e 
fucine,  e  conta   i,4oO   nbitauti. 

COUCH,  fortissimo  vili,  del  .Medio  Egitto, 
prov.  e  a  a  1.  N.  da  Benysuejf,  e  a  1 
L  i]2    dalla  riva    sioistfa   dt;l  ^ilo,    nel 

Tuji.  I.  P.  IL 
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IiìOgO  OTe   (erminara    il  can.ile    inferiori-, 
che  conducova  l'acqua   del  Iago  Merid.; 
nel  Nilo.    Vi  si  tiene   un  mercato    assai 
Ireijti.-ntato,  ove  si  trasportano  le  produ- 
iloni    del  Fayum.    Soaovi  due    conventi 
colli.  Le  case,  costrutte  in  mattoni,  ter» 
minano   in   forma   di   colombaja. 
BOUCllVGE,    vili,  di  Fr. ,    nel  Delfinato, 
dipart.   deiriserc,  sopra    un  ruscello   ch'^ 
gettasi  nel  Rodano,    a  4  1-   E.    da    Gre' 
mieli,    o  a  6  1.  S.  O.  da  Belley.    .Aveva 
il  titolo   di  Baronia.  —  ,\ltro,  nel  Poitnu, 
di|)arr.   della  Cliarente,  o  4  '•    Jp   O.  da 
ConfoIiMis. 
BOUCHAIN,    Duccinium,   ciitH    forte    Hi 
Fr.,  di|>arr.   del  Nord,  circond.  e  a  4  '• 
1[4  S.   E.   da  Douai;  capoluogo   di  cani., 
sulla  riva  sinistra  della  Schelda,  che  la 
divide  in  due  parti.   Le  sue  fortificazio- 
ni sono  consid.    ed  ha  1'  avvantaggio    di 
poter  inondare  i  suoi  dintorni  a  gr.  di- 
stanza.   E'   questa  una  piazza  di  guerra 
di  seconda  classe,    e  la  residenza  di   uu 
uffiziale  d' artiglieria    della  direzione    iH 
Valenciennes.  Sonovi  raflìnerie  di  sale  e 
conciatoj.  Si  tiene  una  fiera  di  bestiami, 
nel  primo  venerdì  di  ciascun  me>e,  e  con- 
ta   1,100  abitanti.  Fu  edificata   nel  Vili 
eccolo  dal  re  Pi])ino ,    ed  era  un  tempo 
la  cap.  della  contea  di  Ostrevand,  ep[>a- 
na^sio  di  uno  dei  figli  maggiori  dei  conti 
di  Haiuaut.    La  si  clwamava  /a  Pucelle 
prima  che,  nel  la   maggio  ^^76,  il  duca 
d'Orleans,  fratello  di  Luigi  XIV,  la  pren- 
desse dopo  sei  giorni  di  nperla  trincea. 
Fu  rijtresa   dagli  alleati  il   i3  settembre 
1711   per  capitolazione,  m.a  il   19  ottobre 
dell'anno  seguente,    questa  città  fu  for- 
zata od  arrendersi    all'  esercito    francese 
«otto  il  comando  del  maresciallo  diVillars. 
BOUCH\RD  oBOUCHART,//;5«;«  Do- 
chardi,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  d' In- 
dro e  Loira,  posta  in   un'is.  formata  dal 
fi.  Vienna  e  alla  foce  della  Mosa.  E'  ca- 
poluogo del  cant.  a  vi  si  contano  2.000 
abitanti.  Sta  a  3  1.  E.  S.  E.   da  Chinon, 
e  a  8  I.  S.  O.  da  Tours.  Fa  un  consid. 
comm.  di  vino,  acquavite  e  oglio  di  no- 
ce. E  patria  di  Audi'ea  Du-Cliesue,   sto- 
rico di  Francia. 
BOLCHEAB,  BOUGHENY  o  BOUCHER. 
is.  del  golfo  Persico,  con   una  città  AA- 
lo  slesso  nome,  sulla  costa  settentr.  del 
Farsislauj  La».  N.  36"  20';  long.  E.  70 
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58'.  Ha  circa. 6  1.  di  Juugliezza  e  a  1. 
di  larghezza.  E  coperta  di  datteri  ed  il 
suo  porto  serve  di  ritirata  ai  pirati. 
B0UCHEM.\I11E,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la M^ina  e  Loira,  a  2  1.  S.  E.  da  Augers. 
BOÙCHERAXS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Jura,  caiit.  di  Nozeroy,  circonJ.  e  a  6 
1.  ij2  E.  da  Poligny,  e  a  q  I.  5(4  E. 
N.  E.  da  Lons-le  Saunier.  Ha  iiua  mi- 
niera di  ferro  in  attività. 
BOUCHET  (LE),  casale  di  Fr. ,  dipart. 
di  Seuiia  ed  Oise,  circond.  e  a  3  1.  S. 
O.  da  Corljeil.  caut.  di  Arpajon,  comu- 
ne di  Ver-le-Petit,  presso  Estampes,  sul 
Juioe,  in  vicinanza  del  suo  couiluente 
con  l'Essoue.  Vi  si  apparecclùa  un  de- 
posito di  polvere  onde  rimpiazzar  quel- 
lo di  Essoue.  Il  castello  del  Boucliet, 
abbellito  da  Enrico  di  Gueuegaut,  segre- 
tario di  Stalo,  la  eretto  in  marchesato 
iu  farore  di  Abramo  Dnquesue,  cel.  ma- 
rino delia  Francia,  che  pur  quivi  morì 
nel  i688. 
BOUCLANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delDoubs. 

a   5   1.   Ji4  E.   da   Besauzone. 
BOUGOm.AN,  ber.   di  Fr..  nella  I.iogua- 
doca,  circond.  e  a  ^  ì.  O.   da  Uzes  ,    e 
a  4  1.  5|4  N.   0.   da  Nismes. 
BOUCONVILLE,  vili,   di  Fr.  nella  Lore- 
ca,   dipart.   della   Mosa,     circond.   e    a   ó 
1.    X.   E.    da   Cummercy,    cant,   di   Saiut- 
Mihiel  ,  con   óoo   abitanti.  Ewi   nelle  vi- 
ciuan.:e     uno  stagno,    che    ha  circa    1  I. 
di  circuito. 
BOUDEIRA,  is.  del  gr.  oceaDo  Equinozia- 
le.   P^edi    OsNABUKG. 

BOUDET,  picc.  fi.  dell'alto  Canada,  che 
cade  nel  lago  s.  Francesco,  parte  del  fi. 
s.  Lorenzo.  Nel  tempo  di  primavera,  in  cui 
è  ingrossato  dallo  scioglimento  delle  ne- 
vi, vi  si  fauno  scendere  molle  doghe  e 
legni  da  lavoro,  tagliati  e  lavorati  Delle 
sue   vicinanze. 

BOrUEVILLE,  vili,  di  Fr.,  nella  Nor- 
mandia, dipart.  della  Senna  inferiore,  a 
l    1.   N.  da   Rouen.   Pia    una  cartiera. 

BOUDGERUNS  o  BOUDGERODNS,  grup- 
po di  picc.  isole  del  gr.  oceano  Equino- 
ziale, nella  baja  di  Gaelwinke,  al  N.  del- 
la nuova  Guinea.  Lat.  S.  2°  Zj';  long. 
E.   105°  5o'. 

BCiLDJ,  città  deiriodostan.  F'edi  Bhoudj. 

BOUDREVILLE,  vpìII.  di  Fr.,  dipart.  del- 
ia Costa  d  OrOj  circoud.  e  a  ^  J.  ù[!\  E. 
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N.  E.  da  Chatillon-sur-Seine,  canf.  <fi 
Montigny,  sulla  riva  sinistra  dell' Aube  , 
e  a  10  1.  X.  N.  O.  da  Digiune.  Ha  una 
fucina. 
BOUDRY  o  BAULDRY,  picc.  città  della 
Svizz.,  cant.  e  a  2  1.  S.  O.  da  Neucha» 
tei,  sede  di  una  giurisdizione  civile  e 
criminale,  situata  sopra  un'  altura,  sulla 
riva  destra,  ed  allimbocc.  della  Reuss 
nel  lago  di  Neuchatel,  che  la  divide  in 
due  parti.  Ewi  una  fabb.  di  calicot.  Vi 
sì  tengono  due  annue  fiere,  e  conta  l,4oO 
abitanti.  Vi  sono,  nei  dintorni,  delle  ca- 
ve di  gesso.  I  suoi  vini  sono  in  qualchs 
considerazione.  Era  la  capitale  di  una 
gr.  castellanla  di  questo  nome. 
BOUÈE,  vili,  di  Fr.,  nella  Lorena,  dipart. 
della  Mosa,  a  5  I.  S.  da  Commercy.  — 
Altro,  in  Bretagna,  dipart.  della  Loira 
inferiore,  circ.  e  al  N.  di  Saveuay,  con 
700  abitanti. 
BOUER,  vili,  di  Fr.,  dipart.   della    Sarlhe, 

presso  della  Ferlè-Bernard. 
BOUEXIERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dille  e  Vilaiue,  circond.  e  a  4  L  i]:2 
E.  N.  E.  da  Renues,  cant.  di  Llffrè. 
Ewi  nei  dintorni  un'  officina,  e  conta 
1.700  abitanti. 
BOUFFERE,  vili,  di  Fr.,  nel  Poitou,  di- 
part. della  Vandea,  a  5  1.  3i4  O.  S.  da 
Tifauses. 
BOUFFLERS,  ber,  di  Fr.,  nella  Picardia, 
dipart.  dell'Oise,  a  5  1.  O.  N.  da  Beanvai». 
Aveva  un  castello  con  una  statua  equestre 
di  Luigi  XIV.  Era  un  ant.  ducato,  e 
diede  il  nome  ad  una  delle  più  nobili 
case  di  quella  provincia. 
BOUGAIXVILLE,  vili,  di  Fr.,  nella  Picar- 
di.-J,  dipart.  della  Somma,  a  3  1.  O.  da 
,\mieui,  cant.  di  Molliens. 
BOUGAINVILLE,  is.  del  gr.  oceano  Equi- 
nozlale,  nell"  arcip.  delle  is.  di  Salomone, 
separata  mediante  uno  stretto  passaggio 
da  Bouka,  al  S.  della  quale  è  situata,  Ira 
5°  3o^  e  7°  2'  di  lat.  S.,e  162°  26' e  i55° 
5o'  di  loos.  E.  E  alta,  montagnosa,  e 
coperta  d  alberi.  La  costa  occld.  è  as- 
sai pericolosa  a  cagione  delle  roccie  che 
la  cingono.  Varie  piantagioni  indicano  es- 
sere assai  popolata.  Fu  scoperta,  il  3o 
giugno  1763,  da  Bougainville. 
BOUGAINVILLE,  stretto  del  gr.  oceano 
Equinoziale,  che  separa  T  is.  di  questo 
nome  dalla  nuora  Georgia^    nell'^^cipe- 
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Ia;;o  Jclle  ì«.  «li  Snlomon<«.  Sfa  al  7°  ili 
Int.   S.,  f    iS.'^"   5o'   fli  lori-.   E. 
nOlUlAlNVIM.E,  baja    dello    stretto    <Ji 
M.igi'Ilano,   siilln     rosta     di'lla     Pala;;onia, 
così  chiamala  ila  Botiyaiiiville    nel   i^hB. 
Lat.  N.  5.r  60^;  I0M-.  O.  7/j°   29'. 
BOUGIVAL,   vili,   dì  Fr.,   «lij.arl.  d.;lla  Sen- 
na ed   Oise,   ciixoiid.   e  a   1   I.  ij2  N.  da 
Versailles,  caiit.  di  Mari y,  presso  la  Sen- 
na. Ha  cave  abbondantissime  di  creta    e 
confa   l,noo  abitanti. 
BOUGLON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  e 
Garonna,  circond.   e  a   3  I.  S.  S.  O.    da 
Marmande  ;  capoluogo  di  cant.,  con  700 
abitanti. 
rOUGNENAlS,  bor.  di    Fr.,  dipart.   del- 
la  Loira  inferiore,  a   2   1.  O.  S.    O.    da 
Nantes. 
BOUGTON-UNDER-RLE.^N ,    parrocchia 
d'  Iiig.,  contea   di  Kant,   hundred   del  no- 
ine   islesso,  a    2     I.    O.     da     Cantorbery. 
La  chiesa  rinchiiule    molli    ant.    monu- 
menti. Conta   x,200    abitanti.    Nel    1716 
si  trovò,  in  uno  scavamento  fatto  su  que- 
sto territ.,  uno  scheletro    intero    armato 
di  una  scimitarra,  con     una     moneta     d 
rame  portante  la  data  del  regno  di    An 
tonino   il   Pio. 
BOUIIANS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Sao- 
na  e  Loira,  sulla  Rrayne,  a   6  1.    1|2  E. 
da   Chalons-sur-Saone.  Aveva  il  titolo  di 
baronia. 

BOUHIEHE  (LA)  o  LA  BOUIIERIE, 
vili,  di  Fr.,  nella  Guascogna,  dipart.  del- 
le Lande,  a  4  I.  N.  O.  da  Mont-de- 
Marsau.  Ha  due  fiere  di  quattro  giorni, 
una  in  mn;^gio  e  V  altra  ia  settembre, 
pel   bestiame. 

BOUI,  fi.  della  Russ.  europea,  che  nasce 
nel  gov.  di  Perm,  distr.  d'Osa.  Esso  for- 
ma in  seguito  il  limite  fra  questo  gov. 
e  quello  di  Orenburg,  e  sì  congiunge 
alla  Karaa,  dopo  un  corso  di  circa  26 
1.  dal  N.  E.  al  S.   O. 

BOUI,  città  della  Russ.  in  Eur.,  gov.  e  a 
1 8  I.  l[2  N.  da  Kostroma  ;  capoluogo 
di  distr.,  al  confluente  della  Visksa,  e 
della  Kostroma.  E  difesa  da  un  bastio- 
ne di  terra,  e  da  una  fossa  assai  pro- 
fonda. Ha  due  chiese,  dei  coaciatoj  e 
1,200  abitanti.  —  Il  suo  distr.,  bagnato 
dalla  Visksa,  dalla  Kostroma  e  dalla  Tab- 
za,  rinchiude  belle  foreste. 
BOUILLAC,  bor.  di  Fr.,  dii)att.  del  Tarn 
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o  Garonna,   circond.  e  a   6  I.  S.  da  Ca- 
stel Sarazin,  cant.   di   V"'rdun-snr-G«ron- 
ne.  Ila  due  annue  fiere,  il  26  agosto   e 
itj  novembre.  Conta  900  abitanti. — -  Al- 
tro, nel  dipart.  del  Lot,  a  2   I.    112    E. 
S.   (la  Figeac. 
BOCTII.IANT,   vili,   di    Fr.   nella   l}or;;ogna, 
lipart.   della   Costa  d'  Oro,   a   2   1.  N.   O. 
la   Heaune.   Ha   miniere   di  ferro. 
BOIJILLANTE  ,    bor.    della     Guadalupa 
sulla  cosia  occi<l.  di  questa  Is.,  a    3    I. 
N.  N.  O.  ilalla  Bassa  Terra  ;  capoluogo 
di  quartiere,  alla  foce  del  fi.  e  siili  an- 
sa del  suo  nome.  E  quasi    abbandonato 
per  la  sua  estrema    insalubrità.    Questo 
bor.  ha  ricevuto  il   suo   nome   dal    calo- 
re  delle  sorg.   che   rinchiude,   e   che  tut- 
te sono  salutari  e   solforose.   Il  quarlietv; 
di   Bouillanle  conta  1,700  abitanti.  Il  suo- 
lo sembra  recentemente   commosso  dall'a- 
zione   di  fuochi  sotterranei,  mentre  scavan- 
do, a   qualche     piede     di    profondila,     la 
terra  è  bollente,  e    ne    sorte    un     vapor 
solforoso.  Produce  zucchero,    caffè,     co- 
tone e  manioco.  L'  acacia,"  chiamala  tcit' 
(ire  a  cail.lou,  è  quasi    il    solo    albero 
che  vi  si  trovi.  Il  maiicenilUer  è  comu- 
ne  sulle  coste. 
BOUILLE'  (LA),  bor.  di  Fr.,  diparl.  del- 
la Senna  inferiore,  circond.  e  a  5  I.  1  [2 
S.  O.  da  Rouen,  cant.  di    Grand  -  Cou- 
roiine,  sul  declivio  e  a  pi^di  di   un   col- 
le scosceso,  alla  riva  sinistra  della  Sun- 
na. È  questo   un  luogo    di    gr.     passag- 
gio. Varj  battelli  Tanno  rerTolarmente  tre 
volte  al  giorno  a    Rouen.     Conta     l,00O 
abitanti. 
BOUILLE'-LORETZ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Due-Sevre  ,  circood.   dì  Bressuirs, 
cant.  dì   Argenton-le-Chàteau,  a  3  1.    N. 
N.  O.  da  Thouars,  con    i,ooO    abitanti. 
Ha  un  conciatojo. 
BOUILLÉ-MENARD,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di  Maina  e  Loira,    circond.     di    Segrè  , 
cant.   di  Pouanle,   a   2  1.   1|4    N.    O.  da 
Segrè,   con   800   abitanti. 
BOUILLON  :o  BUGLIONE,  ant.  BUIL- 
LON,  BuUonium,  città  dei  Paesi  Bassi, 
prov.  di  Lnxemburgo  ,    circond.    e  a  o 
1.   0.  S.   O.  da  Neufchateau;    capoluogo 
di   cant.  ,  a   3   1.   N.   N.   E.   da  Sedan  ,   fl 
a   i8  I.  O.  N.  O.  da  Luzemburgo  ,  sii 
Semoy  che  1'  attraversa.  La  sua  j.osi/.i  j- 
ne,  ia   una  ^ola  profonda    deMe    .\rd-.'n- 


7oG  lì  O  U 

58'.  Ha  circa  6  1.  di  luughezza  e  a  I. 
di  larghezza.  E  coperta  di  datteri  ed  il 
suo  porto  serve  di  ritirata  ai  pirati. 
BOUCHEM.VIRE,  ber.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Maina  e  Loira,  a  2  1.  S.  E.  da  Augers. 
BOUCHER.\NS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Jura,  caut.  di  Nozeroy,  circonJ.  e  a  6 
1,  1|2  E.  da  Poligny,  e  a  9  1.  5(4  E. 
N.  E.  da  Lons-le  Saunier.  Ha  ima  mi- 
niera di  ferro  in  attività. 
BOUCHET  (LE),  casale  di  Fr. ,  dipart. 
di  Senna  ed  Oise,  circond.  e  a  3  i,  S. 
O.  da  Corbeil,  caut.  di  Arpajon,  comu- 
ne di  Ver-le-Petit,  presso  Estampes,  sul 
Juine,  in  vicinanza  del  suo  couHuente 
con  TEssoue.  Vi  si  apparecchia  un  de- 
posito di  polvere  onde  rimpiazzar  quel- 
lo di  Essoue.  Il  castello  del  Boucliet, 
abbellito  da  Eurico  di  Gueuegaut,  se<^re- 
tario  di  Stalo,  iu  eretto  in  marchesato 
la  favore  di  .\bramo  Duquesrie,  cel.  ma- 
rino delia  Francia,  che  pur  quivi  morì 
uel  i688. 
BOUGLANS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delDoubs, 

a   5   1.   oj4  E.   da  Besanzone. 
BOUCOIRAN,  bor.  di  Fr..  nella  I.iogua- 
doca,  circond.   e  a  l^.  l.  O.   da  Uzes  ,    e 
a   4  1.   3|4  N.    0.   da  Nismes. 
BOUCON VILLE,  vili,   di  Fr.  nella  Lore- 
na, dipart.  della  Mosa,    circond.   e    a  J 
1.    r^.   E.    da   Gommercy,    cant.  di   .Saint- 
^lihiel  ,  con   000   abitanti.   Evvi   nelle  vi- 
cinanze    uno  stagno,    che    ha  circa     1   1. 
di  circuito. 
BOUDEIRA,  is.  del  gr.  oceano  Equinozia- 
le.   F'edl   OsNABLiiG. 
BOUDET,    picc.   fi.   dell'alto   Canada,     che 
cade   nel  lago   s.  Francesco,  parte   del  fi. 
s.  Lorenzo.  iN^el  tempo  di  primavera,  in  cui 
è   ingrossato  dallu   scjoglim"nto   d^lle  ne- 
vi, vi  si  fauno  scendere    molle    doghe    e 
legni  da   lavoro,   tagliati    e   lavorati    nelle 
sue   vicinanze. 
BOLTUEVILLE,    vili,  di  Fr. ,  nella  Nor- 
mandia, dipart.  della  Senna  inferiore,  a 
l    I.   N.  da   Rouen.   IK   una  cartiera. 
BOUDGERUNS  o  BOUDGEROUXS,  grup- 
po  di  picc.  isole  del   gr.  oceano  Equino- 
ziale,  nella   baja  di  Geelwinke,  al  N.  del- 
la   nuova  Guinea.   Lat.   S.   2°   27'';  long. 
E.  i55°  5o'. 
BOUDJ,  città  deiriodostan.  f^edi  Bhoudj. 
BOUDRE VILLE,  «H.  di  Fr.,  dipari.  del- 
ia Costa  d  OrOj  ciicoud,  e  a  ^  J.  3i4  E 
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N.  E.  da  Chatillon-sur-Seine,  cant.  di 
Montigny,  sulla  riva  sinistra  dell'Aube  , 
e  a  16  1.  N.  jyf.  O.  da  Bigione.  Ha  una 
fucina. 
BOUDRY  0  BAULDRY,  picc.  città  della 
Svizz.,  cant.  e  a  2  1.  S.  O.  da  Neucha- 
tel,  sede  di  una  giurisdizione  civile  e 
criminale,  situata  sopra  un'  altura,  sulla 
riva  destra,  ed  ali  imbocc.  della  Reuss 
nel  lago  di  Neuchatel,  che  la  divide  in 
due  parti.  Evvi  una  fabb.  di  calicot.  Vi 
si  tengono  due  anuue  fiere,  e  conta  i,4f"* 
abitanti.  Vi  souo,  nei  dintorni,  delle  ca- 
ve di  gesso.  I  suoi  vini  sono  in  qualche 
considerazione.  Era  la  capitale  di  una 
gr.  castellania  di  questo  nome. 
BOUÈE,  vili,  di  Fr.,  nella  Lorena,  dipart. 
della  Mosa,  a  3  1.  S.  da  Commercy.  — 
Altro,  in  Bretagna,  dipart.  della  Loira 
inferiore,  circ.  e  al  N.  di  Saveuay,  coi» 
■700  abitanti. 
BOUER,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della    Sarthe, 

presso  della  Fertè-Bernard. 
BOUEXIERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dille  e  Vilaine,  circond.  e  a  4  '•  '1^ 
E.  N.  E.  da  Rennes,  cant.  di  Lltfrè. 
Evvi  nei  dintorni  un'  officina,  «  conta 
1,700  abitanti. 
BOUFFERE,  vili,  di  Fr.,  nel  Poitou,  di- 
part. della  Vandea,  a  3  I.  3[4  O.  S.  da 
Tifauges. 
BOUFFLERS,  bor.  di  Fr.,  nella  Picardla, 
dipart.  delf  Oise,  a  3  1.  O.  N.  da  Beauvais. 
Aveva  un  castello  con  una  statua  equestre 
di  Luigi  XIV.  Era  im  ant.  ducato,  e 
diede  il  nome  ad  una  delle  più  nobili 
case  di  quella  provincia. 
BOUGAINVILLE,  vili,  di  Fr.,  nella  Picar- 
dia,  dipart.  della  Somma,  a  3  1.  0.  da 
Amiens,  cant.  di  MollienS. 
BOUGAIN VILLE,  is.  del  gr.  oceano  Equi- 
noziale,  neU"  arcip.  delle  is.  di  Salomone, 
separala  mediante  uno  stretto  passaggio 
da  Boiika,  al  S.  della  quale  è  situata,  fra 
5°  3o'  e  7°  2'  di  lat,  S.,  e  i52°  26'  e  i53» 
00^  di  lon^.  E.  E  alta,  montagnosa,  e 
coperta  d'alberi.  La  costa  occid.  è  as- 
sai pericolosa  a  cagione  delle  roccle  che 
la  cingono.  Varie  piantagioni  indicano  es- 
sere assai  popolata.  Fu  scoperta,  il  3o 
giugno  1768,  da  Bougainville. 
BOUGAINVILLE,  stretto  del  gr.  oceano 
Equinoziale,  che  separa  l' is.  di  questa 
nume  dalla  nuova  Georgia,    neirAarcipe* 
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Iago  delle  ìs.  <\i  Salomon*».  Sfn  al  7°  Ji 
I.it.  S.,  e   |5.>°  5»'  di  Ioti-.  E. 

lìOlUIAlNVII.LE,  baja  dello  strpito  di 
IVI.igi'llano,  sulI.T  costa  dell.i  Pala^'ouia, 
così  chiamala  da  Bougaiiivillp  nel  17(18. 
I,a(.  N.   .Vi"  60';  I0M-.  O.   74°    29'. 

BOUGIVAL,  vili,  di  Fr.,  dlj.arr.  d.-lla  Sen- 
na ed  Oise,  circond.  e  a  1  I.  l|2  N.  da 
Versailles,  cant.  di  .Marly,  presso  la  Sen- 
na. Ha  cave  nlibondantissime  di  creta  e 
confa   1,000  abitanti. 

BOUGLON,  ber.  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  e 
Garonna,  circond.  e  a  3  I.  S.  S.  O.  da 
Marmande  ;  capoluogo  di  canf.,  con  700 
abitanti. 

BOUGNEXAIS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira  inferiore,  a  2  1.  O.  S.  O.  da 
Nantes. 

BOUGTON-UNDER-RLEAN ,  parrocchia 
d"  Ing.,  contea  di  Kent,  hundred  del  no- 
me istesso,  a  2  I.  O.  da  Cantorbery. 
La  chiesa  rinchiude  molti  ant.  monu- 
menti. Conta  1,200  abitanti.  Nel  1716 
si  trovò,  io  uno  scavamento  fiitto  su  que- 
sto territ.,  uno  scheletro  intero  armato 
di  una  scimitarra,  con  una  moneta  di 
rame  portante  la  data  del  regno  di  An- 
tonino  il  Pio. 

BOUIIAXS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Sao- 
na  e  Loira,  sulla  Urayne,  a  6  I.  1[2  E. 
da  Chalons-sur-Saone.  Aveva  il  titolo  di 
baronia. 

B0UHIE1\E  (LA)  o  LA  BOUHERIE. 
vili,  di  Fr.,  nella  Guascogna,  dipart.  del- 
le Land-,  a  4  '•  N.  O.  da  Mont-de- 
Marsau.  Ha  due  fi'*re  di  quattro  giorni 
una  in  maggio  e  V  altra  in  settembre, 
pel   bestiame. 

BOLI,  fi.  della  Russ.  europea,  che  nasce 
nel  gOT.  di  Perm,  distr.  d'Osa.  Esso  for- 
ma in  seguito  il  limite  fra  questo  gov. 
e  quello  di  Orenburg,  e  si  congiunge 
alla  Kama,  dopo  un  corso  di  circa  26 
1.   dal   N.   E.   al   S.   O. 

BOUI,  città  della  Russ.  in  Ear.,  gov.  e  a 
1 8  1.  ij2  N.  da  Kostroma  ;  capoluogo 
di  distr.,  al  con.'luente  della  Visksa,  e 
della  Kostroma.  E  difesa  da  nn  bastio- 
ne di  terra,  e  da  una  fossa  assai  pro- 
fonda. Ha  due  chiese,  dii  conciato]  e 
1,200  abitanti.  —  Il  suo  distr.,  bagnato 
dalla  Visksa,  dalla  Kostroma  e  dalla  Tab- 
za,  rinchiude  belle  foreste. 
BOUILLAC,  bor.  di  Fr..  di^iait.  del  Tarn 
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e  Garonna,  circond.  e  a  6  1.  S.  da  Ca- 
stel 8ara/.in,  cant.  di  Verdun-snr-G^ron- 
ne.  Ha  due  annuo  fiere,  il  26  agosto  e 
lo  novembre.  Conta  900  abitanti. —  Al- 
tro, nel  dipart.  del  Lot,  a  2  I.  ip  E. 
S    ila   Figeac. 

BOtllI.LAiNT,  vili,  di  Fr.  nelb  I5or!;ogna, 
dipart.  della  Costa  d'  Oro,  a  2  1.  N.  O. 
da   Beaune.   Ha   miniere   di   ferro. 

BOriLLAXTE  ,  bor.  della  Guadalupa 
sulla  costa  occid.  di  questa  is.,  a  3  I. 
N.  N.  O.  dalla  Bassa  Terra;  capoluogo 
di  quartiere,  alla  foce  del  fi.  e  sidl"  an- 
sa del  suo  nome.  E  quasi  abbandonato 
per  la  sua  estrema  insalubrità.  Questo 
bor.  ha  ricevuto  il  suo  nome  dal  calo- 
re delle  sorg.  che  rinchiude,  e  che  tut- 
te sono  salutari  e  solforose.  Il  quartiere 
di  Bouillanle  conta  1,700  abitanti.  Il  suo- 
lo sembra  recentemente  commosso  dall'a- 
zione di  fuochi  sotterranei,  mentre  scavan- 
do, a  qualche  piede  di  profondila,  la 
terra  è  bollente,  e  ne  sorte  un  vapor 
solforoso.  Produce  zucchero,  caffè,  co- 
tone e  manioco.  L' acacia,"  chiamata  tcn' 
(ire  a  caillou,  ò  quasi  il  solo  albero 
che  vi  si  trovi.  Il  mancenilUer  è  comu- 
ne  sulle  coste. 

BOUILLE'  (LA),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna  inferiore,  circond.  e  a  3  1.  l  [2 
S.  O.  da  Rouen,  cant.  di  Grand  -  Cou- 
roune,  sul  declivio  e  a  pi*di  di  un  col- 
le scosceso,  alla  riva  sinistra  della  Sun- 
na. E  questo  un  luogo  di  cr.  passag- 
gio. Varj  battelli  vanno  regolarmente  tre 
volte  al  giorno  a  Rouen.  Conta  1,000 
abitanti. 

BOUILLE'-LORETZ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Due-Sevra  ,  circond.  di  Bressuirs, 
cant,  di  Argenton-le-Chàteau,  a  3  1.  N. 
N.  O.  da  Thouars,  con  1,000  abitanti. 
Ha   un  coDciatojo. 

BOUILLÉ-MENARD,  vili,  di  Fr.,  dipart:. 
di  Maina  e  Loira,  circond.  di  Segrè  , 
cant.  di  Pouanie,  a  2  1.  Ii4  N.  O.  da 
Segrè,   con   800   abitanti. 

BOUILLON  :o  BUGLIONE,  ant.  BCIL- 
LON,  BuUonìum,  città  del  Paesi  Basn, 
prov.  di  Luzemburgo  ,  circond.  e  a  o 
1.  O.  S.  0.  da  Neufchateau;  cnpoluogi 
di  cant.  ,  a  3  I.  N.  N.  E.  da  Sedan ,  a 
a  18  I.  O.  N.  O.  da  Lu/iemburgo,  sul 
Semoy  che  1"  attraversa.  La  saa  jiosizio- 
De,  in   una  gola  prufouda    deMe    Arden- 
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ne,  le  Janno  un  aspetto  trìstissìico.  E 
iifrò  assai  bene  edificnta,  e  nomina  un 
deputato  agli  Stati.  Gouta  3,660  abitanti. 
Un  castello  fortificato ,  posto  sopra  una 
roccia  che  domina  la  citi?,  è  ijuasi  inac- 
cessibili^, aia  per  altro  poco  utile  per  la 
di  lei  dlfes.i,  essendo  esso  pure  dominato 
dalle  mont.  che  Io  circondano.  Questo  ca- 
stello, che  dicesl  eretto  nel  753  da  Tar- 
pino duca  della  Ardenne,  diede  il  suo 
nome  al  cel.  Gottifredo  di  Buglione,  che 
quivi  naci]ua.  Fu  questa  città  l'ant.  cap. 
del  due.  di  Boiiillon  sul  quale,  In  epoche 
diverse,  i  vesc.  di  Liegi,  vantarono  dello 
prelese,  e  che  passò  in  potere  di  Enrico 
IT,  re  di  Fr. ,  nel  i553.  La  casa  della 
Ma rck, l'aveva  precedentemente  posseduto 
indi  passò  ai  signori  de  la  Tour  d'.4iuver 
gne  ,  pel  matrimonio  di  Carlotta  della 
Marck ,  figlia  ed  erede  di  Enrico  Carlo 
■Roberto,  con  Enrico  d»ll3  Tour  d'Auver- 
pne,  visconte  di  Turenna  e  maresciallo  di 
■Francia.  Luigi  XIV,  avendolo  preso  agli 
imperiali,  ne  fece  conservare  il  possesso  al 
visconte  suddetto,  pel  trattnto  di  Nimega- 
Da  tal'epoca,  questo  due,  circondato  da  o- 
gnj  parte  dal  Luxemburghese,  e  composto 
di  62  comuni,  formò  uno  stato  partico- 
lare sotto  la  protezione  della  Fr. ,  alla 
quale  fu  riunito  nel  1796,  e  poscia  ripar- 
tito nei  dipart.  delle  Ardenne  e  delle  Fo- 
reste. La  casa  de  la  Tour  d'Auvergne  si 
estinse  nel  1792.  La  Fr.  avendo  nel  l8i4 
rinunziato  d1  ducato  di  Boiilllon,  fu  po- 
nto  allora  Jotto  la  sovranità  del  re'  dei 
Paesi-Bassi,  a  condizione  che  indennizze- 
rebbe il  duca  della  perdita  de'suol  stati. 
Diversi  concorrenti  si  presentarono  come 
legittimi  successori  dell'ultimo  duca,  e  fi- 
nalmente un  trib.  d'  arbitri  decise  in  fa- 
vore del  principe  di  Rohao -Guèmen^, 
lanno  181 5.  Questo  due.  contava  16,000 
abitanti.  Eravi  un  priorato  di  benedetti- 
ni fondato  dagli  antichi  duchi.  Le  vec- 
chie fortificazioni  della  città  furono  di- 
strutte, nel  i55i,  quando  fu  presa  dal- 
iVsercito   di  Carlo  V. 

BOTJILLY,  bor.  di  Fr.  nella  Sciampagna, 
dipart.  dell'Aube,  capoluogo  di  cant. ,  e 
di  circond.,  a  3  1.  S.  O.  da  Troyes. 
Gommprcla  di   vini   comuni. 

BOULMOVSX,  gr.  miniera  di  rame  del- 
la Russia  europea,  governo  di  Perm,  di- 
.«tretto    e    a    i3    L  3i4  N.  E.    da  Òsa, 
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sulle  rJTe  dì  un  piccolo  lago  presso  il 
Vouim. 

BOUI\  o  BOUHIN',  is.  dell'oceano  Atlan- 
tico,  sulla  costa  di  Fr.,  in  forma  di  trian- 
golo, nollo  baja  de  Bournpu.  dipar^.  del- 
la Vandea,  circond.  di  SablfS  d'Olonne, 
cant.  di  Beauvoir,  a  12  1.  i\\  N.  O.  da 
Borbone-Vandea.  Non  è  separata  dal  con- 
tinente, al  S.  ed  all'È.,  che  da  un  cana- 
le assai  stretto.  Non  era  nella  sua  origi- 
ne che  una  semplice  roccia  calcarea  di 
circa  60  ettari  di  superficie,  e  che  si  e- 
stesa  a  più  di  3oO.  Vi  si  fa  un  consid. 
comm.  di  biade,  bestiami  e  soprattutto 
di  sale,  che  vi  si  raccoglie  in  gr.  ab- 
bondanza. Quattro  gr.  canali  che  l'attra- 
versano dali'S.  airO.  facilitano  lo  scolo 
delle  acque.  Il  canale  del  Grand-Champ, 
situato  quasi  nel  centro,  è  il  solo  che 
possa  ricever  barche  di  3o  a  4o  tonnel- 
late. Rinchiude  un  vili,  e  a,ooo  abitan- 
ti. Qualche  storico  pretesa  che  in  que- 
sta is.  i  normanni  facessero  la  loro  pri- 
ma discesa  neir820. 

BOUIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo  di 
Calais,  a  1  1.  O.  da  Hesdin.  —  Altro, 
nel  dipart.  della  Charente,  a  2  1.  da 
Angouleme. 

BOUIR-NOOR  o  BOYUR-NOOR,  gr.  lago 
deli'im]).  Ghinesa  ,  prov.  orient.  dei  Kal- 
ka,  al  49°  20'  di  lat.  N.  e  n5°  20' 
di  long.  E.,  che  riceve  al  S.  E.  la  Kalka. 
L'Oucimn  sorte  dalla  sua  estremità  set- 
tentr.  per  gettarsi  nel  lago  Golun.  E* 
situalo  il  Bouìr-noor  in  una  vasta  pia- 
nura, abitata  un  tempo  dalla  nazione  dei 
tatari,  che  fu  un  ramo  dei  mongoUi. 

BOUIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d"  Oro,  a  a  I.  O.  O.  N.  da  Chatillon- 
sur-Seine.   Comm.   in   vini  e   grani. 

BOUISSE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' Aude, 
circond.  e  a  5  1.  3|4  S.  E.  da  Carcas- 
«on.T,  e  4  !•   E.  S.   da  Limoux. 

BOUIT,  due  vili,  di  Fr..  nel  dipart.  del 
Gers,  a  2  1.  da  Nogaro. 

BOUJEAN  o  BUJEAN,  Bozin^en  ,  vili, 
della  Svizz.,  cant.  e  a  6  l.  Ii4  N.  N.  O. 
da  Rern-ì,  bai.  di  Nldau,  a  ija  1.  N.  E. 
di  Bi"nne  sulla  Susa,  che  si  attraversa 
sopra  un  ponte  di  pietra.  Ha  due  fuci- 
ne, un  martello,  ed  una  ofDcina  pel  filo 
di  ferro.  Vi  si  fabb.  pure  dei  condutto- 
ri elettrici  di    120    piedi    di    lunghezza 

se  023  «aldaturej  Conta  060  abitanti. 
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UOUK\,  Is.  del  gr.  ocenno  Eqninozial.', 
iieir  arcip.  tli  Salomone,  al  N.  tlflln  is. 
Bougaiuville,  «la  cui  è  separata  in^diaiite 
uno  stretto  canale,  e  scoperta  dnl  navi- 
patere  Hi  tal  noine.  Sta  al  6°  ili  laf.  S., 
e  iSa"  iS'  Hi  lon.:;.  E.  E'  alta,  spezial- 
mente verso  l'interno  ijeilc  terre,  e  coperta 
di  Loschi.  Le  coste  abbondano  ili  coccotie- 
ri  eil  altri  alberi  fniitileri.  Li  naturali  ban- 
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Sul  suo  fianco  orii-nt.  si  trOTano  li  mol- 
tiisiini  Ia:.;lii  cliiamali  dai  diinesl  Sini;- 
suliai,  o  mare  stellato,  le  cui  ac<|ue  si  fin* 
niscono  con  iiufllc  del  fi.  Altan-gol  per 
formare  il  lloan^-ho.  Al  N.  O.  di  que- 
sta inont.  evvi  il  Iago  Tsiglie-noor,  cbe 
manda  dei  pari  le  sue  acque  allAltan-goI. 
ROrKOll,    città    dell'  Indostao.   r.  Biiou- 

KOR. 


noia  taglia  media,  la   tinta  quasi  nera,  i  BOULAQ  o  HUL.\K,    città  del  basso  E- 


capelli  corti  e  crespi,  che  portano  tinti  dì 
rosso.  Planno  lo  oreccliie  molto  allunga- 
te e  forale.  Si  radono  tutto  il  resto  del 
corpo,  sul  quale,  in  luoglii  dlll'erenti, 
imprimono  macchia  bianche.  Assai  bel- 
licosi, le  armi  loro  consistono  in  archi 
lunghi  sei  piedi,  e  freccia  armate  di  un 
legno  duro  e  pesante.  La  piroghe,  con 
poppa  e  prora  assai  basse,  sono  costrut- 
te con   rl'-ganza   e   soliiiil.a. 

BOUKA-GOr..  BUK\-GOL  o  FIUME 
DEL  BO^'E,  ncll'imp.  Chinese,  paese 
del  Kliokunoor.  Sotto  il  nome  di  Kara- 
sina,  sorte  dal  fianco  merid.  dell"  alta 
rnont.  di  nere  Amouni-Kou,  e  scorre  al 
S.*,  riceve  dal  X.  O.,  col  mezzo  di  un 
canale,  le  acque  del  Iago  Iiighe-noor,  e 
quindi,  allO.,  quelle  del  lago  Sar-noor. 
Dopo  questa  riunione,  prende  il  nome 
di  Buka-gol,  sotto  cui  si  getta  nel  lago 
Khoku-noor  o  Thsing-hai.  Neil'  estate  è 
rapido  tanto,  che  non  si  può  passare  a 
cuado. 

BOUKA-XOOR  o  BUKA-NOOR,  gr.  Iago 
dell'  irop.  Chinese,  prov.  tibetena  d'Ouei, 
situato  al  02°  \ò'  di  lat.  N.,  e  87°  25' 
di  long.  E.  Il  suo  nome  mongollo  signi- 
fica lago  dei  bovi  selvaggi.  E  questa  la 
vera  sorg.  del  fi.  Kara-ossu,  aflluente 
del   Souk. 

BOUKA  GOLA.  BUKA  GOLA  o  MON- 
TAGNA   DEL    BOVE    SELVAGGIO, 


itlo,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  a  Ii2  I. 
N.  O.  dal  Cairo,  di  cui  i  considerat.i 
come  un  sobborgo.  E'gr. ,  ed  irregolar- 
mente costrutta.  Ha  una  bella  dogana, 
un  vasto  bazar,  costruito  da  Ali-Uey, 
magnifici  bagni,  e  numerosi  okels,  o  ma- 
gazzini, destinati  a  ricevere  le  derrata 
provenienti  dalle  imposte  in  natura,  che 
vi  mandano  le  Provincie.  ISIohanied  Ali 
pascià  fondò  in  quesia  citta  una  gr.  scuo- 
la, ove  s'insegnano  le  matematiche,  le 
lingue  francese  ed  italiana  ed  il  dise- 
gno. Devesi  pure  a  questo  prin.  intra- 
prendente un  belio  stabilimento  che  con- 
tiene un  filatojo  di  cotone  e  fabb.  di 
seterie  ed  indiane,  in  cui  sono  occu|iaii 
pili  di  800  artefici.  Boulaq  è  il  porto  del 
Cairo;  egli  riceve  tutti  i  navigli  che  ar- 
rivano dal  Delta  e  dal  basso  Egitto.  Tutti 
i  cariclil  provenienti  d:ill  Eur.  e  dall  As. 
per  Rosetta  e  Damietta  vi  sono  sbarcati. 
Conta  1 5,000  abitanti.  Fra  questa  città 
ed  il  Cairo  si  vedono  fertili  giarilini.  Fu 
incendiata,  nel  1799,  durante  l'assedio 
del  Cairo  fatto  dalf  esercito  francese,  ed 
in  tale  incontro  restarono  distrutti  ì  suoi 
più  rimarchevoli  edifizj.  Dopo,  fu  rico- 
struita a  cura  del  presente  suo  pascià 
Mohamed  Ali. 
BOULAQ,  vili,  del  gr.  Oasi,  a  8.  I.  S.  d.i 
El-Kiiargeh.  Non  lunge  evvi  un  ant.  tem- 


nell'imp.  Chinese,  prov.   tibetena  d'Ouei,  BÒULAY",  citta  di  Fr. ,   dipart.   della  Mo- 

si-lla,  clrcond.  e  a  5  1.  1[2  N.  E.  da 
Metz;  capoluogo  del  cant,,  sulla  riva  si- 
nistra del  Kultzbach.  Vi  sono  delle  fabb, 
di  stoffe  di  lana  e  conciatoj.  Conta  2,700 
abit.  ,   fra'quali  moltissimi   ebrei. 


al  55''  5o'  di  lat.  N.,  e  90°  8'  di  loo^ 
E.  I  fi.  di  Souk  ed  altri,  che  si  dirigo- 
no verso  il  Kara-ossu,  vi  hanoo  le  loro 
sorg. ,  come  pure  il  Bedu,  che  va  al  N. 
a  congiunsersl  al  INIorus-ossu. 


POUKHOU-DZIROUKENG  ,    mont.    del-  BOULAYE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart,  del- 
fimp.  Cliinese,  al  N.   O.   della    contrada        la  Saona   e  Loira,  a   i   1.  N.  da  Toulon- 
Odontala,  e  nella   quale  il  Hoang-ho   ha  |      sur-Arrouz,  e  5  I.  0.  dal   Moncenisio. 
la  sua  sorgente.  Porta  pure  il    nome  di  .BOULAY-THIERRY,  vili,  di  Fr. ,  dipart, 


Kolkiiu.  E  questa  un  ramo    orient.     del 
JBavadkaia.  l\n  molti    picchi    as»ai    alti. 


dell'  Elira  e   Loira,  circond.  e  a  2  1.  5i4 
S.  S;  E.  da  Dreuz,   cant.  di  Nogent-le- 
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Roi.  Ha  fabbriche  di  sajc,  eoperlori  ec. , 
e   1700   abilanli. 

BOULBON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Boc- 
che del  Rodano,  a  2  I.  N.  da  Tarrasco- 
na,  con  900  abitanri. 

BOULDIR,  i";.  dell'  arcipelago  delle  Aleu- 
tine,  di  cui  è  la  più  orientale.  Sta  all'È. 
d'Agattu.  Lat.  N.  52°4o';  long.  E.  173° 
47'.  La  sua  circonferenza  è  di  20  leghe, 
ed  è  circondata  da  roccie  scoscese.  Un 
poco  al  S.  O.  si  trovano  scogli  perico- 
losi, che  s  inalzano  ad  un'altezza  consid. 
sopra  il  mare. 

BOULE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Loiret, 
clrcood.  e  a  4  '•  ^l^  S.  O.  da  Orleans, 
cant.  e  a  1  1.  N.  E.  da  Beaugency,  non 
lunge  dalla  riva  destra  della  Loira.  Si 
raccoglie  sul  suo  territ.  il  miglior  zaf- 
frano  del  Gatinese.  Conta  i,5oo  abitanti. 

BOULE,  due  plcc.  borghi  di  Fr. ,  dipart, 
dei  Pirenei-Orientali,  circond.  di  Prades, 
a  circa   5  1.   0.  da  Per|)ignano. 

BOULERET,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Cher,  a  5  1.    i[2   da  Sancerre. 

BOULIGXEUX  o  BOULIGiVIEUX,  vili. 
di  Fr.  ,  dipart.  dell' Ain,  a  5  1.  S.  O.  da 
Bourg.  Comm.  in  biade  e  pesce  ,  ed  è 
patria  del  matematico  Ozanam. 

BOULIGNY",  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na e  Marna,  a    1   1.    i]2   da  Nemours. 

BOULLOIRE  o  BOULOIRE,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Sarte,  circond.  di  Saint-Ga- 
lais  ;  capoluogo  di  cant. ,  a  6  1.  E.  da 
Mans.  Ha  fabb.  di  tele  comuni,  e  conta 
i,5oo  abitanti. 

BOULOGNE,  picc.  fi.  navigabile  di  Fran- 
cia.  Vedi  AcHENiu. 

BOULOGXE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna,  circond.  di  Saint-Denis,  cant.  di 
Neuilly,  ali.  5[4  O.  da  Parigi,  fra  la 
Senna  ed  il  vasto  bosco  di  Boulogne. 
La  sua  posizione  è  invero  deliziosa.  Vi 
sono  molte  belle  case  di  campagna.  Vi  si 
trova  una  fabb.  di  acqua  detta  di  javelle, 
e  nei  dintorni  una  di  cera  lacca.  Conta 
0,000  abitanti.  Il  bosco  vicino  è  il  luogo 
di  riunione  degli  ab'U.  di  Parigi  amatori 
delle  passeggiate  in  vettura  ed  a  cavallo. 

BOULOGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deli'Ar- 
déche,  a  2   I.   da  Aubenas. 

BOULOGNE,  Bolonia,  citt'a  di  Fr. ,  di- 
part. dell'  Alla  Garonna,  circond.  e  a  6 
1.  N.  N.  O,  da  Saint-Gaudens  ;  capoluogo 
di  cant. ,  sopra  un'  ulliira.   Vi  si  comm. 
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in  grani,  castagne,  lino  e  filo  di  f.?rro, 
S  ingrassano  molle  oche  ed  anitre,  elio 
si  vendono  poscia  preparate  come  salu- 
mi. Sonovl  conciato).  Le  sue  fiere  prin- 
cipali si  tengono,  il  mercordì  dopo  la  E- 
pifania  per  due  giorni,  e  per  tre  il  10 
novembre.  Conta  1,600  abitanti. 
BOULOGNE-SUR-MER,  Ce.sor/aCKOT-//^- 
vale,  e  chiamata  Bononia,  sotto  Costan- 
tino, città  di  Fr.  ,  dipart.  del  Passo  di 
Calais,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant. , 
sulla  Manica,  alla  foce  delia  Liane,  a  7 
1.  S.  S.  0.  da  Calais,  a  21  I.  ij2  N.  O- 
da  Arras,  e  a  49  !•  N.  N.  0.  da  Parigi. 
Ha  trib.  di  prima  istanza  e  di  comm. , 
una  conservazione  delle  ipoteche,  ed  una 
direzione  delle  contribuzioni  indirette. 
E  la  residenza  di  un  sotto-commissario 
di  marina,  e  di  un  inspettore  forestale; 
piazza  di  guerra  di  seconda  classe,  e  vi 
risiede  un  uffiziale  superiore  di  artiglie- 
ria della  direzione  di  Saint-Omer.  E'  di- 
risa  in  alta  e  bassa  città,  e  cinta  da  o- 
gni  parte  di  alte  mura.  Un  castello  e 
dei  forti  costrutti  nel  i8o4  e  i8o5,  la 
circondano.  La  città  alta  è  assai  bene 
fabbricala,  ed  ornata  di  due  piazze  e  di 
molte  belle  fontane  ;  contiene  il  palazzo 
pubblico,  r  ant.  cattedrale,  il  palazzo  epi- 
scopale e  quello  della  giustizia.  La  sua 
cittadella  fu  spianata  nel  1690.  La  città 
bassa,  chiusa  di  mura  al  N.  ed  al  S. 
E.  è  attraversata  dalla  Liane.  E*  questo 
il  quartiere  più  popolato  e  commercian- 
te. Le  case  vi  sono  fabb.  in  pietre  gri- 
gie, per  cui  presenta  un  aspetto  assali 
triste.  Il  suo  porto  è  di  difficile  accesso. 
I  vascelli  di  guerra  rimangono  nella  ra- 
da Saint-Iean,  eh' è  vastissima,  e  di  cui 
l'ancoraggio  è  sicuro  e  difeso  dai  venti 
dell"  O.  Nel  i8o5  e  1804,  allorché  il 
dominator  della  Fr.  progettava  uno  sbarco 
in  Ing.,  egli  stesso  ingrandì  questo  porto, 
vi  fece  costruire  due  bacini,  ed  aggiun- 
gere due  forti  agli  altri  due  già  esi- 
stenti. Colla  marea  bassa,  ì  vascelli  re- 
stano a  secco;  il  flusso  rimonta  a  i4 
piedi  d'acqua  nel  porto.  Esso  ha  l'av- 
vantaggio di  offrire  un  corto  tragitto  dalla 
Fr.  in  log.,  che  si  fa  d'ordinario  in  3  ore 
e  mezzo,  quando  in  quello  di  Calais  si 
impiegano  ordinariamente  da  8  a  9  ore. 
Quasi  ogni  giorno,  parte  da  qui  un  pa- 
chebotto  per  l'Inghilterra.  — Questa  citta 
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hr»  lina  cnmern  consultiva  (li  comm.,  nn,i 
kOL'ieih  di  ngricoliura,  eli  comm.  ed  arti; 
una  scuola  j^raluita  di  navigazione;  una 
Lililiolpca  di  16,000  volumi,  un  Ijidl'o- 
spedale,  costrutto  dalla  liberalità  della 
casa  d'  Aumont,  un  teatro,  uno  staliili- 
mento  di  bagni  caldi  e  iVeddi,  ed  una 
fonte  di  acqua  minerale  ferruginosa,  che 
trovasi  nel  vicinato.  La  colonna  inalzata 
in  origine  dall'armata,  sì  continuò  sul 
disegno  di  m.  Labarre,  ed  à  destinata  a 
perpetuare  la  memoria  del  ritorno  del 
re  in  Francia.  —  Uoulogne  fabb.  (;rosse 
stotl'e  di  lana,  berretti,  tricot,  tele  da  ve- 
le e  Stoviglie,  e  majoliche  per  le  colonie. 
Ila  raffinerie  di  zucchero,  saponerie,  ve- 
Iriere,  conciato),  corderie,  fornaci  da  te- 
gole e  da  mattoni,  e  fabb.  di  reti  da 
pesca.  Esercita  il  gr.  e  picc.  caLottaggio, 
e  manda  alla  pesca  del  merluzzo  nella 
Islanda,  a  Terra  Nova,  ed  a  quella  del- 
le aringhe  e  sgombri  sulle  coste  della 
Manica.  Evvi  un  deposito  di  derrate  co- 
loniali, di  sale  e  di  giue])ro  di  Olanda. 
Il  suo  comm.  è  assai  esteso,  e  princi- 
palmente, oltre  agli  oggetti  delle  sua  ma- 
nifatture, in  poledri  ed  iu  burro  che 
rilira  dai  suoi  contorni,  pesce  fresco  e 
salato,  sale,  acquavite,  vini  di  Bordeaux, 
the  ec.  Vi  si  tengono  due  fiere  per  an- 
no, r  una  di  18  giorni  1'  undici  covem- 
bre,  e  1'  altra  di  8,  agli  otto  di  luglio. 
Conta  16,600  abitanti.  —  Il  itvo  circond. 
comprende  100  comuni,  e  74,780  abi- 
tanti. E  diviso  nei  6  seguenti  cant.:  Bou- 
logne,  Calais,  Dewres,  Guines,  Marqui- 
se e  Samer.  Vi  si  trovano  miniere  di 
carbone,  molte  cave  di  marmo  in  attività, 
pietra  da  fabbrica  e  da  calce.  Vi  si  sco- 
persero, nel  1823,  delle  armature,  ed 
altre  romane  antichità.  Sulla  sua  costa 
trovasi  il  Grinez,  capo  11  più  vicino  alla 
costa  d'Inghilterra.  —  Boulogne  ebbe  dei 
conti  particolari,  e  diede  il  suo  nome  ad 
una  illustre  casa  venuta  per  affinità  da 
quella  dei  re  di  Fr.  della  seconda  stir- 
pe, la  qual  casa,  dopo  essersi  rifusa  in 
diverse  altre,  si  concentrò  in  quella  d"Au- 
vergne,  nella  persona  di  Roberto  VI  di 
nome,  conte  di  Auvergne,  nel  1260.  Fi- 
lippo III,  detto  il  Buono,  duca  di  Bor- 
gogna, usurpò  questa  contea,  che  gli  fu 
poscia  ceduta  pel  trattalo  di  Arras,  l'an- 
no  i455;  ma    nel   1477  Luigi  XI  la  ri- 
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preso  a  Maria  di  Borgogna,  e  la  un]  al- 
la sua  corona,  l'anno  1478.  Nel  1644, 
Iu  assediala  dagl'inglesi,  e  resasi  loro 
per  la  viltà  di-l  governatore,  ma  [lerò  con- 
tro la  volontà  de"  suoi  abitanti,  che  s'e- 
rano oderti  a  difenderla.  Nel  1649,  il 
re  Enrico  II  fece  prendere  rliversi  forti, 
che  gì  inglesi  occupavano  nei  dintorni 
tiella  città,  e  questa  gli  venne  restituita 
con  la  pace  ilei  i65o.  Gl'inglesi  tenta- 
rono in  vano 'nel  1801  ed  in  progres- 
so ancora  di  bombardarla.  — ■  I,a  sede 
episcopale  di  questa  città  fu  (|uivi  sta- 
bilita, nel  i566,  per  bolla  del  papa  Pio 
V,  e  trasportata  da  Terouanne,  dappoi- 
ché questa  città  fu  rovinata,  nel  l55,T, 
dall'  imjierator  Carlo  V.  Vi  si  tenne  un 
sinodo  r  aiuio  1646.  Ammiano  Marcel- 
lino, e  molti  altri  scrittori  fecero  men- 
zione di  quest'  ant.  cap.  del  Boulonois, 
che  si  disse  assediata  da  Costanzo  Cloro 
e   saccheggiata  dal  normanni. 

BOULONOIS,  BOULENAIS  o  11  BOLO- 
GNESE,  picc.  paese  di  Fr.,  nella  Picar- 
dia,  di  cui  formava  la  parte  seltentr.  < 
avente  Boulogne  per  cajìoluogo.  Oggi 
forma  il  circond.  di  Boulogne,  nel  di- 
part.  del  Passo  di  Calais.  E  piuttosto 
freddo  clie  temperato,  ed  1  venti  e  la 
nebbie  vi  regnano  molto.  La  terra  è  fer- 
tile in  grani  e  pascoli  eccellenti.  Ha  mi- 
niere di  carbone  di  terra  abbondanti,  di- 
verse sorta  di  marmo,  quantità  di  boschi 
pieni  di  selvaggiume,  e  qualche  sorg.  mi- 
nerale. Il  suo  principale  comm.  consista 
In  carbone,  burro,  pesce  salato  e  liquori 
spiritosi.  Formava  un  gov.  generale,  in- 
dipendente da  quello  della  Picardia.  Que- 
sto paese  fu  antic.  abitato  dal  Morirli. 
Ebbe  1  suol  conti  particolari,  e  poscia 
passò  in  potere  dei  duchi  di  Borgogna, 
possessori  della  Fiandra.  Luigi  XI,  nel 
1477,  l'ebbe  da  Bertrando  de  la  Touc 
d' Auvergne.  La  parte  settentr.  fu  per 
molto  tempo  separata  e  posseduta  da- 
gl'inglesi. Dacché  fu  presa  dai  francesi, 
questi  la  ritennero  sempre  come  paese 
conquistato. 

BOULOU  (LE) ,  ad  Slabulum,  bor.  di 
Fr. ,  dipart.  dei  Pirenei  Orientali,  cir- 
cond. ,  cant.  e  a  1  I.  3(4  N.  E.  da  Ce- 
ret,  e  a  4  '•  ^I^  S.  da  Perpignano,  sul- 
la riva  sinistra  del  Tech.  Ha  una  fabb, 
di  sujhero.  Vi  si  ti«ue  una  fiera  di  due 


I 


1J12  B  O  U 

"ioruì  il  primo  settembre,  e  conta  5on 
obitanti.  I  contorui  otFrouo  belle  ma^se 
di   granito. 

BOCLUNGGHIR  o  BULANGGfllER  (e 
non  POLOXKIR  )  ,  fi.  dell"  imp.  Ghino- 
se,  nel  TaDgut  e  «ella  pane  occld.  del- 
la prov.  di  Kan  soii.  Porla  in  chlneie 
li  nomi  di  Nau-thsy-touan-choui,  Sou-lai- 
ho,  e  Telihouaug-pian.  Sotto  il  nome  di 
Tcliuang-ma-ho,  ha  la  sua  sorg.  nel  vcr- 
satojo  setteotr.  della  catena  nevosa  dei 
monti  Nan-chau,  al  09°  ò'  di  lat.  iV.  e 
94"  4*^'  ^^  Jonjj.  E.  Il  suo  corso  supe- 
riore è  dal  S.  E.  al  N.  sino  all"0.  del- 
la citta  di  Tsing-ni-fou,  ove  si  volgo  ver- 
so rO.,  e  segue  questa  direzione  sino  al 
suo  ingresso  nel  lago  Kara-noor,  al  Sq" 
Ó4'  di  lat.  N".  e  91°  io'  di  long.  E.  È 
questo  il  fi.  principale  d'ii  distr.  di  Tslng- 
si-fou  e  di  Ngan-si-lcheou,  n^i  quali  ri- 
ceve il  Kouloung-ho  od  il  Tauglo  Sir- 
gandjin.  Il  suo  corso  è  di  circa  100  leghe. 

BOULZ.\X-VE,  picc.  fi.  di  Fr.,  che  nasce 
nel  dipart.  dell  Aude,  a"  piedi  della  rocca 
di  Lescales,  a  4  '•  ijs  S.  S.  E.  da  Quil- 
lan.  Scorre  prima  al  N'.  poi  all'  E.  nel 
dipart.  dei  Pirenei  Orientali,  ove  irriga 
il  bor.  di  Caudié.i,  e  si  getta  nel  Gyl. 
alla  riva  sinistra,  un  poco  sotto  Saint- 
Paul,  dopo  un  corso  di  circa  6  1. ,  3  i[2 
delle  quali  per  la  condotta  de'  legnami 
sciolti,  e,  durante  l' inverno  soltanto,  dal 
casale  de  la  Yaynac. 

BOUMOS,  is.  dei  golfo  Persico,  a  i5  1. 
dalia  costa  d'  Arabia.  Lat.  N.  26°  68'; 
long.  E.  62°  5o'. 

BOUX,  picc.  is.  del  mare  della  Molucche, 
al  S.  E.  della  isola  Geram,  al  4°  ^4'  <^' 
lat.   S.   e    129°  Òo'  di  long,  E. 

BOUNDBROOK,  comune  dagli  Stati-Uniti, 
stato  della  nuova  Yersey;  capoluogo  dal- 
la contea  di  Sommerse^,  sulla  riva  sini- 
stra del  Raritan,  a  2  1.  ì.\2  sopra  nuovo 
Brunswick. 

BOUXHAR-BAGin  (sorg.  della  fontana), 
Dardania,  Tros,  Troia,  vili,  delia  Tur. 
asiatica,  neif  Anatolia,  sangiacato  e  a  26 
1.  S.  O.  da  Biga,  e  a  9  1.  O.  N.  O.  da 
Adramiti,  sotto  il  confluente  del  Kirk- 
Gheuzler  e  del  Menderà-sou.  I  fram- 
menti di  colonne  di  bassi  rilievi,  ed  ai- 
tri  avanzi  d'antichità  di  cui  questo  vili, 
è  circondato,  inducono  a  credere,  che 
occupi  porzione  del  luogo  dell'ant.  Tro- 


13  O   U 

ja.  E  conosciuto  anche  pel  nnmeno  dì 
sorg.  d' acque  calde,  che  i  turchi  chia- 
mano li  (Quaranta  occhi.  Queste  acque 
sortono  con  forza  da  ferra,  e  si  gettano 
col  mezzo  di  due  canali  nello  Scamau- 
dro.  Hanno  14°  di  Reaumur  di  calore. 
Questo  vili,  è  la  residenza  di  un  aga. 
BOUNIA,  città  della  Tur.  europea.    Vedi 

ESFERLIK    BeNìSSI. 

BOUNIRE-KIXTGAXA,  „na  volta  MA- 
TA? UR.\,  città  della  parte  S.  E.  della 
is.  Borneo,  nel  reg.  di  Bandermassin, 
di  cui  è  una  delle  più  considerabili.  Il 
re  vi  fa  la  sua  residenza  durante  qual- 
che mese  dell"  anno.  E*  situata  in  mez- 
zo a  montagne. 

BOUXTY",  gruppo  dì  picc.  is.  del  gr.  o- 
ceano  Australe,  al  S.  E.  della  nuova  Ze- 
landa, al  4?°  35'  di  lat.  S.  e  176°  60' 
di  long.   E. 

BOUPER,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Vao- 
dea,  a   3  I.   3[4  S.  O.  da  Mauleon. 

BODOUEXAIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira  inferiore,  circond.  e  a   i   1.   l[2  S. 

0.  da  Nantes,  cant.  di  Bonaye,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Loira. 

BOUQUEXOM  o  BOKENHEM,  picc.  cit- 
tà  di  Fr.,  dipart.  d>l  basso  Reno,  cir- 
cond. e  a  6  1.  3[4  N.  O.  da  Saverne, 
sulla  riva  destra  della  Sarre.  Comuni- 
ca, mediante  un  ponte,  colla  Ney-Saar- 
■werden,  e  forma,  con  questa  ultima,  uà 
capoluogo  di  cant.,  sotto  il  nome  di 
Saar-Union.  Ka  una  fontana  di  acqua 
minerale  fredda ,  chiamata  Sur-Bronn. 
Queste  due  città  riunite,  hanno  3,00O 
aiutanti. 

BOUQUELOT,  vii!,  di  Fr.  nella  Norman- 
dia, dipart.  dell"  E  are,  a  1  L  da  Bourg- 
Achard. 

BOUR  o  BUR,  Barata,  picc.  città  della. 
Tur.  osiatica,  cella  Garamania,  sangiaca- 
to e  a  4  '•  S.  O.  da  Nighdè  ,   e    a    3o 

1.  E.  da  Gonleh,  presso  di  un  ruscello, 
che  discende  dall'  Hemam.  E'  costrutta 
sopra  una  roccia,  e  contiene  tre  moschee: 
lina  cittadella  la   difende. 

BOURANG  DAKLA  GADZOUNG  (e  noo- 
POURIMI  TAGLA),  citta  dellimp.  Chi- 
nese,  nella  prov.  tlbetena  di  Ngari,  sul- 
la sinistra  del  Matchou,  al  00°  óa'  di 
long.  E.  Questo  luogo  sembra  essere  lo 
stesso  che  quello,  il  quale  sulle  cart. 
inglesi  porta  il  noma  di  Golang.  Il   i. 
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BOTZT.TNGP-N,  vili."  il<'ll:i  S^'iat.,  oanf.  Ji 
Uri,  ili  un:»  ^v.  e  bi-II.i  j)rali'rin,  nii  mia 
J.  S.  Ja  Allori.  Vi  ti  lieiK!  o-ui  mino  la 
ditUa  livl  caiiioiiii. 

BOU.  Tulli  "lui'i  nomi  che  non  si  tro- 
veranno col  principio  di  ijiixslu  Irllera 
Hebijonsi  cercar»  sollo  DU. 

BOUAN,  pici-.  Ì5.  ili'l  mare  .iella  China,  nl- 
l'ingresso  ilei  ^ollo  di  Tonkino,  sulla  co- 
sta orieiil.  (1  ll'iiupero  di  .^n-iiaui,  ni  iU° 
5o'  di  Jal.  N.  e     lo4°    di  long.    E. 

BOUAV  (s.),  vili,  di  l'"r.,  ilipart.  dcIl'Ain, 
a    l    1.   S.    da   Relley. 

BOIJAYE,  vili,  di  !•>.,  dipart.  della  Loira 
inferiore,  circond.  e  a  5  I.  S.  O.  d.i 
NaiUes,  capoluogo  di  caut.,  con  Ooo  q- 
bitniiti. 

BOUBY  o  BOOBy.  scoglio  situato  fra  la 
nuova  Olanda  e  la  nuova  CaleJouia  ,  al 
2  1°  di  lat.  S.,  e  iSd"  4^'  ^1'  'oug.  E. 
Fu   scoperto   Ufi    1790   da   Ball. 

B0U13Y  o  BOOBY,  du«  picc.  isole  pres- 
so la  costa  setleiitr.  della  nuova  Olanda 
nello  stretto  dell'Endeavour.  Una  fu  sco- 
perta da  Cook,  ed  è  situata  al  10°  34' 
di  lat.  S.,  e  i!>3^  26'  di  long.  E.;  l'al- 
tra scoperta  da  Bling,  si  trova  al  10° 
3o'  di  lat.  S.,  e   158"  óo'  di  long.  E. 

BOUG,  picc.  is.  del  Medit.  sparsa  di  roccie, 
sulla  costa  di  Fr.,  dipart.  doUe  Bocche  del 
Rodano, ciruond.d'.Ai -e,  cani,  di  Jouijuieres, 
117I.  ipO.  N.  0.  da  Marsiglia.  E'  si- 
tuala nella  parte  occid.  dello  stagno  di 
(Caronte  che  comunica  col  golfo  di  Lione 
e  lo  stagno  di  Berre.  Ha  una  gr.  torre,  la 
quale  serve  di  deposito  al  sale  che  si  ritira 
dal  sopradetto  stagno,  e  vi  si  trova  un  por- 
to, ove  i  bastimenti  si  riparano  nei  tempi 
burrascosi. 

BOUGAREN"SE,  BOUC.ARENSIS ,  sede 
episcopale  d'  Afr.,  secondo  1'  Ortelio. 

BOUGAUT  (LE  VIEOX),  vili,  di  Fr.,  di- 
part. delle  Laudes,  sul  mare,  a  6  1.  N. 
0.  da  Daz. 

BOUGE,  vili,  di  Fr.,  nella  Normandia,  di- 
part. della  Manica,  a  2  1;  da  Garentou. 
llr:  dr-Ue  fucine. 

BOUGEY,  vili,  di  Fr,  dipart.  dell'  Orne, 
circond.  e  a  1  l.  3i\  S.  O.  da  Argen- 
lau,  cant.  di  Mortrèe.  Ha  un  fornello  e 
fucine,  e   conta    l,4oo    abitanti. 

BOUGH,  fortissimo  vili,  d.-l  -M-hIìo  Egitto, 
prov.  e  a  2  1.  ?f.  da  Beuysueyf,  «  a  1 
L    i|a    dalla  riva    sinistra    del  ^ilo,    uel 
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fungo   0T<»    kTuiiiiava    il  c.iiiale    iiif.«riorc, 
che  cuiidiicera  l'acqua  del   Lgo  IVleridi) 
nel   Nilo.     Vi   si   (iene    un   mercato    assai 
fi'e>|iieiilato,   ove  si   Irasjiorlatio  le  produ- 
7.1(Mii    del   Fayutn.     Sonovi  dite    conventi 
oofti.   Le   case,  costrutte   in   niattiini,  loF- 
luinaiii)   il)   forma   <Ii   colunibaja. 
BOUGIlAdE,    vili,  di  Fi-.,    U..1  Delfinato, 
tlipart.   dtiriicr»',  su]>ra    1111  riiscellu  che 
gettasi  nel  Rodano,    a  4  '•   E.    da    Gre- 
mieu,    e  a  6  ].  S.  O.  <la  Belley.    Aveva 
il  titolo   di  Baronia.  —  .\ltro,   nel  Poituii, 
di|>arl.   della  Gharenlo,  a  ^  ì.    l|a   O.  i!u 
Gonlolens. 
BOUGILAIN,    Ducciniutn,    citta    forte    di 
Fr.,  dipart.  del  Nord,  circond.  e  a  4  '• 
^[4  S.  E.  da  Donai;  capoluogo  di  cant., 
sulla   riva   sinistra   della  Schelda,  che  I;t 
divide   in   ilue   parli.   Le   sue   fortilicazio- 
ni  sono  consid.    ed   ha  1'  avvantaggio     di 
poter  inoudare  i  suoi  dintorni  a  gr.  di- 
stanza.   E*   questa  una  piazza  di  guerra 
di  seconda  classe,    e  la  residenza  di   un 
ulfiziale  d'  artiglieria    della  direziona    ili 
Valenciennes,  Sonovi  raffinerie  di  sale  e 
conciato].  Si  tiene  una  fiera  di  bestiami, 
nel  primo  venerdì  di  ciascun  mese,  e  con- 
ta  1,100  abitanti.  Fu  edificata  nel  VIH 
secolo  dal  re  Pipino,    ed   era   un  tempo 
la  cap.  della  contea  di  Osirevand,  apjia- 
naggio  di  uno  dei   figli  maggiori   dei  conli 
di  Haiuauf.    La  si  chiamava  la  rucelle 
prima  che,  nel  12   maggio  1670,  il  duca 
d'Orleans,  fratello  di  Luigi  XIV,  la  pren- 
desse dopo  sei  giorni  di  aperta  trincea. 
Fu   ripresa   dagli  alleali  il   i3  settembre 
1711-  per  capitolasioue,  ma  il   19  oltobr." 
dell'anno  seguente,    questa  dita  fu  for- 
zata ad  arrendersi    all'  esercito    francese 
sotto  il  comanilo  del  inaresciallo  diViilars. 
BOUGHARD  oBOUGH^RT,  Insula  Lo- 
chardl,  picc.  citta  di  Fr.,  dipnrt.  d' In- 
dre  e  Loira,  posta  in   un'is.  formata  dal 
fi.  Vienna  e  alla  foca  della  Mosa.  E'  ca- 
poluogo  del   caut.   e   vi   si  contano   2,O0O 
abitanti.  Sta  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Ghinon, 
e  a  8  I.  S.  O.  da  Tours.  Fa  un  consid. 
comra.  di  vino,  acquavite  e  ogllo  di  no- 
ce. E  patria  di  Andrea  Du-Chesue,   sto- 
rico di  Francia. 
BOUGHEAB,  BOUCIIENY  o  BOUCHER, 
ii.   del   golfo  l'ersico,  con    una  città   del- 
lo stesso   nome,  sulla  costa   settentr.   d.'I 
Farsisiau,  Lai.  N,  a6°  20';  lon^.  E.  70 
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53'.      Ila  clron.6  I.   di  luugtiezza 
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di     larghezza.  E  coperta  di  dalterl  ed  il 
suo    porto  serve  di  ritirata  ai  pirati. 
30UC  HEMAIRE,  Lor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Maina  e  Loira,  a  3  1.  S.  E.   da  Angers. 
BOUCHERAXS,    »iU.  di  Fr.,  dipart.    del 
Jara,  cant.  di  Nozeroj",  circond.    e  a   6 
1.   i[2    E.  da  Poiijny,    e  a  9  1.   oi4  E. 
N.  E.   da  Lons-le  Saunier.  Ha   una  mi- 
niera  di  ferro  in   attività. 
BOUCHET  (LE),    casale  di  Fr. ,   dipart. 
di  Senna  ed  Oise,  circond.    e  a  3  1.  S. 
O.  da  Gorìjeil.  cant.  di  Arpajon.  comu- 
ne di  Ver-le-Petil,  presso  Estampes,  sul 
Juine,  in  vicinanza    del    suo    confluente 
con  l'Essone.    Vi  si  apparecchia  un  de- 
jioslto  di  poirere  onde  rimpiazzar  quel- 
lo di  Essone.    Il    castello    del    Bouchet, 
abbellito  da  Enrico  di  Guenegau;,  •segre- 
tario  di  Stato,    fu   eretto    in  marchesato 
in  favore  di   A  bramo  Duquesne,  cel.  ma- 
rino della  Francia,    ciie  pur  quivi  morì 
nel   iS88. 
BOUCLANS,  tìII.  di  Fr.,  dipart.  delDoubs,} 

a   5  1.   5[4  E.   da  Besanzone. 
BOUCOIRAN,  Lor.  di  Fr.,  n^IIa  I.iogua- 
doca,  circond.   e  a  4  ^-  ^-   <^3  TJzei  ,    e 
a  4  '•  ^l4  N.  0.  da  Nismes. 
EOUCONVILLE,  vili,   di  Fr.  nella  Lore- 
na, dipart.  della  Mosa,    circond.   e    a  5 
1.  N.  E.    da  Gommei'cv,    caut.  di  Saint- 
Mihiel  ,  con   5oo   abitanti.  Evvi   nelle  vi- 
cinanze   uno  stagno,    che    ha  circa    i  1. 
di  circuito. 
BOUDEIRA,  is.  del  gr.  oceano  Equinozia- 
le.   Vedi    OsNiBURG. 

BOUDET,  picc.  fi.  dell'  alto  Canada,  che 
cade  nel  lago  s.  Francesco,  parte  del  fi. 
s.  Lorenzo.  Nel  tempo  di  primavera,  in  cui 
è  ingrossato  dallo  scioglimento  delle  ne- 
vi, vi  si  fanno  scendere  molte  doghe  e 
legni  da  lavoro,  tagliati  e  lavorati  nelle 
sue   vicinanze. 

BOUDEVILLE,  vili,  di  Fr. ,  nella  Ì^Tor- 
mandia,  dipart.  della  Senna  inferiore  ,  a 
1    I.  N.  da   Rouen.  Ha   una  cartiera. 

BOUDGERUNSoBOUDGEROUNS,  grup- 
po di  picc.  isole  del  gr.  oceano  Equino- 
ziale, nella  La)a  di  Geeiwinke,  al  N.  del- 
la nuova  Guinea.  Lat.  S.  a°  27';  long. 
E.   i55"  5o'. 

F.OUDJ,  città  deirindostan.  Vedi  Bnounr. 

BOUDREVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Costa  d  Oro,  circoud.  e  a  4  '•  ^14  ^- 
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N.  E.  da  Chatillon-siu^Seine,  cant.  dì 
Monligny,  sulla  riva  sinistra  dell'Aube  , 
e  a  16  1.  N.  N.  O.  da  Digiune.  Ha  ui  1 
fucina. 
BOUDRY  o  BAULDRY,  picc.  città  della 
Svizz.,  cant.  e  a  2  1.  S.  O.  da  Neucbar 
lei,  sede  di  una  giurisdizione  civile  e 
criminale,  situata  sopra  un'  altura,  sulla 
riva  destra,  ed  alfimbocc.  della  Reuss 
ne!  Iago  di  Neuchatel,  che  la  divide  in 
due  parti.  Evvi  una  fabb.  di  calicot.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta  i,4oo 
abitanti.  Vi  sono,  nel  dintorni,  delle  ca- 
ve di  gesso.  I  suoi  vini  sono  in  qualche 
considerazione.  Era  la  capitale  di  una 
gr.  casteliania  di  questo  nome. 
BOUÈE,  viU.  di  Fr.,  nella  Lorena,  dipart. 
della  Mosa,  a  ?  1.  S.  da  Comtnercy.  — 
Altro,  in  Bretagna,  dipart.  della  Loira 
inferiore,  circ.  e  al  N.  di  Savenay,  con 
700  abitanti. 
BOUER,  vili,  di  Fr.,  dipart.   della    Sarthe, 

presso  della  Ferli-Bernard. 
BOUEXIERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
d  Ille  e  Vilaine,  circond.  e  a  4  '•  H^ 
E.  N.  E.  da  Rennes,  cant.  di  Liffri. 
Evvi  nei  dintorni  un'  officina,  a  conta 
i,'700  abitanti, 
BOUFFERE,  vili,  di  Fr.,  nel  Poltou,  di- 
part. della  Vandea,  a  3  1.  3i4  O.  S.  da 
Tifauges. 
BOUFFLERS,  bor.  di  Fr.,  nella  Picardin, 
dipart.  deirOise,  a  3  I.  O.  N.  da  Beauvais. 
Aveva  un  castello  con  una  statua  equesire 
di  Luigi  XIV.  Era  un  ant.  ducato,  a 
diede  il  nome  ad  una  delle  pili  nobili 
case  di  quella  provincia. 
BOUGAINVILLE,  vili,  di  Fr.,  nella  Picar- 
dia,  dipart.  della  Somma,  a  3  1.  O.  da 
Amiens,  cant.  di  Molliens. 
BOUGAIMVILLE,  i».  del  gr.  oceano  Equi- 
noziale, neir  arcip.  delle  is.  di  Salomone, 
separata  mediante  uno  stretto  passaggio 
d.-i  Bouka,  al  S.  della  quale  è  situata,  fra 
5°  5o'  e  7°  2'  di  lat.  S.,  e  162°  26'  e  153° 
00'  di  long.  E.  E  alta,  montagnosa,  e 
coperta  d  alberi.  La  costa  occid.  è  as- 
sai pericolosa  a  cagione  delle  roccie  che 
la  cingono.  Varie  piantagioni  indicano  es- 
sere assai  popolata.  Fu  scoperta,  il  3o 
giugno  1768,  da  Bougainvllle. 
BOUGAINVILLE,  stretto  del  gr.  oceano 
Equinoziale,  che  separa  l' is.  di  questo 
nume  dalla  nuova  Georgia,    uell'Arcipe' 
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fa^o   ditllr   i<;.   «li   Salomoue.   Sl.l   al    7°  di 
laf.   S.,  e    l63°   óu'   di   lou^'.  E. 

BOUGAINVILLE,  Lnja  d.-llo  slretto  di 
Magellano,  sulla  coita  della  Patagonia, 
cosi  chiamala  da  Hougaiiivtlli;  nel  i-jbti. 
Lat,  N.    65"   5o';  long.   O.   74°    ^o'- 

BOUGIVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na ed  Oise,  cireond.  e  a  i  1.  i|2  \.  da 
Versailles,  caut.  di  Marly,  presso  la  Sen- 
na. Ha  care  abbondaulissime  di  creta  e 
conta   1,000  abitanti. 

BOUGLON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  e 
Garoona,  cireond.  e  a  3  I.  S.  S.  O.  da 
Mariuaade  ;  capoluogo  di  cant.,  eoa  700 
abitanti. 

BOUG.VKXAIS.  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Loira  iuleriore,  a  2  1.  O.  S.  O.  da 
Nantes. 

BOUGTON-UNDER-HLEAN ,  parrocchia 
d' Ing.,  contea  di  Kent,  Imndred  del  no- 
me istesso,  a  3  I.  O.  da  Cantorbery. 
La  chiesa  rinchiude  molti  ant.  tuonu- 
menli.  Conta  1,300  abitanti.  Nel  1716 
si  tro»ò,  in  uno  scaTamento  fatto  su  i|ue- 
sto  territ.,  uno  scheletro  intero  armato 
di  una  scimitarra,  con  una  moneta  di 
rame  portante  la  data  del  regno  di  An- 
tonino  il  Pio. 

BOUHANS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Sao- 
na  e  Loira,  sulla  Brajup,  a  6  1.  i|2  E. 
da  Chaloos-sur-Saone.  Avera  il  titolo  di 
baronia. 

BOUHIERE  (LA)  o  LA  BOUHERIE, 
vili,  di  Fr.,  uelia  Guascogna,  dipart.  del- 
le Lande,  a  4  !•  N.  O.  da  Mont-de 
Marsan.  Ha  due  fiere  di  quattro  giorni, 
una  in  maggio  e  1'  altra  in  settembre, 
pel  bestiame. 

BOUI,  fi.  della  Russ.  europea,  che  nasce 
nel  gov.  di  Perm,  distr.  d'Osa.  Esso  for- 
ma in  seguito  il  limite  fra  questo  gov. 
e  quello  di  Orenburg,  e  si  congiuuge 
alla  Kama,  dopo  un  corso  di  circa  26 
1.  dal  N.  E.  al  S.  O. 

BOUI,  città  della  Riisj.  in  Eur.,  gov.  e  a 
1 8  1.  1J3  N.  da  Kostroma  ;  capoluogo 
di  distr.,  al  contiiiente  della  Visksa,  e 
della  Kostroma.  E  difesa  da  un  bastio- 
ne di  terra,  e  da  una  fos<a  assai  pro- 
fonda. Ila  due  chiese,  dei  conciatoj  e 
1,200  abitanti.  —  Il  suo  distr..  Lagnato 
dalla  Visksa,  dalla  Kostroma  e  dalla  Tab- 
la,  rinchiude  belle  foreste. 
B0UILl..\Oj  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn 
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e  Garonua,   cireond.   »»  a   6  I.  S.  da  Ca- 
stel Sarazin.  cani,  di  Vi'r<lun-sur-Caroi)- 
ne.  Ha  due  annue  fiere,  il   ìH  agosto   "■•• 
16   novembre.   Conta   900  abitanti. — ^  Al- 
tro, nel  dipart.  del  Lot,  a  a   1.    iji    E. 
S.   ila   Fi^eac. 
U0L:1LL\NT,  vili,  di   Fr.  nella  Bor;.iOgn.i, 
«lipart.   della   Costa  d'  Oro,  a  2   l.  N.  O. 
ila   Beaune.   Ha   miniere   di   ferro. 
BOIIILLANTE  ,    Lor.    della     Guad..lup.-» 
sulla  costa  occid-  di   (|ue.sla  ìs.,  a     3    I. 
N.  N.  O.  dalla  Bassa  Terra;  capoluogo 
di  quartiere,  alla  foce  del  fi.  e  sull'  an- 
sa  del  suo  nome.  E  (juasi    abbandonato 
per  la  sua   estrema    insalubrità.    Oueslo 
bor.   Ila  ricevuto  il   su"   nome   dal    calo- 
re delle  sorg.  che   rinchiude,  e   che  tut- 
te sono  salutari  e  solforoso.  Il  ([uaniera 
di  Bouillaote  conta  1,700  nbilan'i.II  suo- 
lo sembra  recentemente  commosso  dall'a- 
K.ione   di  fuochi  sotterranei,  mentre  scavan- 
do, a  qualche     piede    di    profondità,     la 
terra  è  bollente,  e    ne    sorte    un     vapor 
solloroso.  Produce  succherò,    catle,     co- 
tone e  manioco.  L'acacia,'  chiamata  ten- 
dre  a  caillou,  è  quasi    '1    solo    albero 
che  vi  si  trovi.  Il  mancenilUer  è  comu- 
ne sulle  eoste. 
BOUILLE'  (LA),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Senna   inferiore,   cireond.  e  a  3  1.   l [3 
S.  O.  da  Rouen,  cant.  di    Grand  -  Cou- 
ronue,  sul  declivio  e  a  [ùedl  di   un    col- 
le scosceso,  alla  riva  siaiilra  della  Son-, 
na.  E  questo  un  luogo    di.  gr.     passag- 
gio. Varj   battelli  vanno  regolarmente  fra 
volte  al  giorno  a    Rouen.     Conta     1,000 
abitanti. 
BOLTLLE'-LORETZ,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Due-Sevre  ,  cireond.  di   Bressuire, 
cant.  di  Argentou-le-Chàteau,  a  3  1.    N. 
N.  O.  da  Thouars,  eoa    1,000    abitanti. 
Ha   un  eonclatojo. 
BOUILLÉ-MENARD,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
di   Maina   e  Loira,    cireond.     di    Segrè  , 
cant.  di  Pouanie,   a   2  1.   Ii4    N.    O.  da 
Segiè,   con   800   abitanti. 
BOLILLON  !o  BUGLIONE,  ant.  BUIL- 
LON,  Bullonium,  città  dei  Paesi  Bassi, 
prov.  di  La,ceuiburgo  ,    cireond.     e  a  o 
1.  O.  S.  O.  da  Neufchateau;    capoluogo 
di  cant.  ,  a  3  I.  N.  N.  E.  da  Sedao  ,  e 
a   18  L  O.  N.  0.  da  Luxemburgo,  sai 
Semoy  che  1'  attraveria.   La  sua  poslzio- 
,  ne,  in  una  gola    ^irofonda    delle   Ardta» 
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ne,  le  danno    un    aspetto    (rìit4::iìino.  E 
però   assai  bene  edificata,     s   nomina   un 
dt'pufato  agli  Stati.  Conta  1,660  abitanti. 
Un  catiello  fortificato,  posto    sopra   una 
roccia  che  domina  la  citta,  è  quasi  inac- 
cessibile, ma  per  altro  poco   utile  per  I 
di  lei  difesa,  essendo  esso  pure  dominato 
dalle  mont.  che  lo  circondano.  Questo  ca- 
stello, che  dicesi  eretto   nel   703  da  Tar- 
pino   duca  delle   Ardenne ,    diede  il  suo 
nome  al  cel.  Gottifrcdo  di  Buglione,  che 
quivi  nacque.  Fu  questa  citta  lant.  cip. 
del  due.  di  Bouillon  sul  quale,  in  epoche 
diverse,  i  vesc.  di  Liegi,  vantarono  delle 
pretese,  e  che  passò  in  potere  di  Enrico 
II,  re  di  Fr. ,  nel   i552.   La  casa  della 
Marck, l'aveva  precedentemente  posseduto; 
indi  passò  ai  signori  de  la  Tour  d  Auver- 
gne  ,    pel  matrimonio    di  Carlotta    della 
Marck,  figlia  ed  erede  di  Enrico  Carlo 
Roberto,  con  Enrico  della  Tour  d'Auver- 
gne,  visconte  di  Turenca  e  maresciallo  di 
Francia.  Luigi  XIV,  avendolo  preso  agli 
"imperiali,  ne  fece  conservare  il  possesso  al 
visconte  suddetto,  pel  trattato   di  Nlmega. 
Da  lal'epoca,  questo  due,  circondato  da  0- 
gni  parte  dal  Luxemburghese,  e  composto 
di  02   comuni,  formò  uno  stato  partico- 
lare   sotto  la  protezione    della  Fr. ,  alla 
r|uale  fi;   riunito  nel  17q5,  e  poscia  ripar- 
tito nel  dipart.  delle  Ardenne  e  delle  Fo- 
resi,-. La  casa  de  la  Tour  d'Auvergne  si 
esiinse  riel  1792.  La  Fr.  avendo  nel  iSi/f 
rinunziato  al  ducato   di  Bouillon,  fu  po- 
sto   allora    sotto  la  sovranità    del  re.'  dei 
Paesi-Bassi,  a  condizione  che  indennizze- 
•rebbe  il  duca  della  perdita  de'suoi  stati. 
Diversi  concorrenti  si  presentarono  come 
legittimi  successori  dell'ultimo  duca,  e  fi 
nalmente  un  trib.  d'  arbitri  decise  in  fa- 
vore   del    principe    di  P^oiian  -  Guèmeni, 
Tanno   18  1 5.  Questo  due.  contava   16,000 
abitanti.  Eravi   un  priorato  di  benedetti- 
ni  fondato   dagli  antichi   duchi.    Le   vec- 
chie fortificazioni  della  citth    furono    di- 
strutto, noi   1.53 1,  quando  fu  presa  dal- 
l'esercito  di  Carlo  V. 
BOUILLV,  bor.  di  Fr.  nella  Sciampagna, 
dijiart.   dull'Aubo,  cipoluogo  di   cant.  ,    e 
di    circoiid.,    a    3  I,  S.    O.    da    Troyes. 
Commercia  di   vini  comuni. 
BOUIMOVSK,    gr.    miniera    di  rame  del- 
la  Russia  eurojiea,  governo  di  Pcrm,  di- 
stretto   a    a  ^i3    1.  5(4  N.  E.    da  Osa, 
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tulle  riTe  di  un  piccolo  Iago  presso  a 
Vonim. 
BOULM  o  BOUriiy,  is.  dell'oceano  Atlan- 
tico,  sulla  costa  di  Fr.,  in  forma  di  trian- 
golo, nella  baja  de  Bourneu,  dipart.  del- 
la Vandea,  circond.  di  Sables  d'Olonne, 
cant.  di  Beauvoir,  a  12  1.  i|4  N.  0.  da 
Borbone-Vnndea.  Non  è  separata  dal  con- 
tinente, al  S.  ed  all'È.,  che  da  un  cana- 
le assai  stretto.  Non  era  nella  sua  origi- 
ne che  una  semplice  roccia  calcarea  di 
circa  60  ettari  di  superficie,  e  che  si  e>- 
stese  a  più  di  ooo.  Vi  si  fa  im  consid. 
comm.  di  biade,  bestiami  e  soprattutto 
di  sale,  che  vi  si  raccoglie  in  gr.  ab- 
bondanza. Quattro  gr.  canali  che  l'attra- 
versano dall'E.  all'O.  facilitano  lo  scolo 
delle  acque.  Il  canale  del  Grand-Champ, 
situato  quasi  nel  centro,  è  il  solo  che 
possa  ricever  barche  di  3o  a  4o  tonnel- 
late. Rinchiude  un  vili,  e  2,000  abitan- 
ti. Qualche  storico  (tretese  che  in  (jHe- 
sta  is.  i  normanni  facessero  la  loro  ppi- 
ma  discesa  neir820. 
BOUIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo  di 
Calais,  a  1  1.  O.  da  Hesdin.  —  Altro, 
nel  dipart.  della  Charente,  a  2  I.  da 
Angouleme. 
BOUirvNOOR  o  BOYUR-NOOR,  gr.  Iago 
dcU'imp.  Chinese  ,  prov.  orient.  d'»i  Kal- 
ka,  al  49°  20'  di  lat.  N.  e  11 5°  20' 
di  long.  E.,  che  riceve  al  S.  E.  la  Kalkr». 
L'Ouchun  sorte  dalla  sua  estremità -set- 
toiifr.  per  gettarsi  nel  lago  Golun.  E 
situalo  il  Bou'ir-noor  in  una  vasta  pia- 
nura, abitata  un  tempo  dalla  nazione  dei 
tatari,  che  fu  un  ramo  dei  mongolli. 
BOUIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d'  Oro,  a  2  1.  O.  0.  N.  da  Chatillon- 
sur-Seine.  Comm.  in  vini  e  grani. 
BOnSSE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Aude, 
circond.  e  a  5  1.  3[4  S.  E.  da  Caicas» 
sona,  e  4  '•  E.  S.  da  Limona. 
BOUIT,  due  vili,  di    Fr.     uel   dipart.    del 

Gers,  a  2  1.  da  Nogaro. 
BOUJEAN  o  BUJEAN,  Bozlngen  ,  vili. 
delia  Svizz.,  cant.  e  a  6  1.  i]4  N.  N.  O. 
da  Bema,  bai.  di  Nidau,  a  i|2  L  N.  E. 
da  Dienne  sulla  Susa,  che  si  attravers.-s 
sopra  un  ponte  di  pietra.  Ha  due  fuci- 
Be,  un  martello,  ed  una  officina  pel  fila 
di  ferro.  Vi  si  fabb.  pure  dei  condiiMo- 
ri  elettrici  di  120  piedi  di  lunghezza 
scusa  saldature.  Conta  35o  abitaati, 
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nOTTCA,  i».  dal  gr.  oceano  G(|uìiiriì:intu, 
iM'ir  arci|>.  »li  S;ili)mi)iie,  al  N.  tlfll.i  is. 
Kuu!,'aiiiville,  da  cui  è  sejinrata  meJi.inie 
uno  sfrntto  canale,  e  sctux^ria  dal  navir 
galere  di  lai  nome.  Sta  al  5°  «li  lat.  S., 
e  162"  l5'  di  long.  E.  E^  aira,  spezial- 
mente verso  l'intenio  delle  terre,  e  co|ierta 
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•'ìul  Ilio  fianco  orient.  si  IrOTano  li  mol- 
ti isitui  labili  cliinmali  dai  cUine/i  Siii^- 
siiliai,  o  mare  st<-llato,  le  cui  ac<[tie  si  riu- 
niscono con  qui'lle  del  fi.  Àllan-(;ol  per 
formare  il  H<>an;^-lio.  AI  N.  O.  di  <jiie- 
sta  mont.  ovvi  il  lago  Tsiglie-noor,  che 
mnnda   del  pari  le  sue  acque  all'AItan-goI. 


capelli  corti  e  crespi,  che  portano  tinti  di 
rosso.  Hanno  le  orecchie  molto  allunga- 
te e   forate.   Si   radono   tutto  il   resto   del 
corpo,    sul    quale,    in    luoghi     digerenti, 
imprimono  macchie  bianche.   Assai    bel- 
licosi, le  armi   loro  consistono    in    archi 
lunghi  sei  piedi,   e  lìreccie  arinat»  di   un 
legno  duro  e  pesante,  Le    piroghe,    con 
poppa  e  prora  assai  basse,  sono  costrut- 
te con   el-ganza   e    -iolidilh. 
ilOrK\-GOr.,    BUKV-GOL    o    FIUME 
DEL    BOVE,   neir  imp.     Chinese,    paese 
del  Kiiokunoor.  Sotto  il   nome  di   Kara- 
sjna,  sorte    dal    fianco    merid.     dell"  alta 
mont.   di  neve  Amouni-Kou,  e  scorre  al 
S.;   riceve   dal  N.   O.,   col  mezzo    di     un 
canale,   le  acque   del  Iago    Inghe-noor,   e 
quindi,  all'O.,  quelle  del  Ingo  Sar-noor. 
I)o]>o   questa   riunione,    prende    il     nome 
di  Buka-gol,  sotto  cui  si  getta  nel    lago 
Khoku-noor   o   Thsing-hai.  Neil'  estate    è 
rapido  tanto,  che  non  si  può   passare    a 
piiado. 
BOLKA-NOOR  o  BUKA-NOOR,  gr.  Iago 
dell"  imp.   Ciiinese,  jirov.  tibetana  d'Ouei, 
situato  al  32°   i5'  di  lat.  N.,  e  87°  26' 
di   long.  E.  II  suo   nome   mongollo  signi- 
fica Iago   dei   bovi    selvaggi.   E   questa    la 
vera    sorg.    del    fi.    Kara-ossu,    affluente 
del   Souk. 
BOUKA  GOLA,  BUKA  GOLA   o  MON- 
TAGNA   DEL    BOVE    SELVAGGIO, 
nell'imp.  Ciiinese,   prov.   tibetena   dOuei, 
al   03"  5<j'   di   lat.   N.,  e   90°   8'   di  long. 
E.  I   fi.  di   Souk  ed  altri,  che  si  dirigo- 
no verso  il  Kara-ossu,  vi  hanno    le   loro 
sorg.,  come  pure  il   Bedu,  che  va  al  N. 
a  con  giungersi  al  Morus-ossu. 
JlOrKHOU-DZIROUKENG  ,    monf.    del- 
l'imp.   Chinese,  al   N.    O.   della    contrada 
Odontala,   e   nella   quale   il   Iloang-ho    ha 


di  boschi.  Le  coste  .nbliondanti  di  cnccotie-HOlIKOR,    città     dell'  Indostan.    ^.  Bhol.- 

ri  ed  altri  alberi  fruttiferi.  I/i  naturali  han-        kor. 

noia   taglia   media,   la   tinta   quasi   n-ra,   i   BOULAQ   o   BULAK,    citta   ilei   basso   E- 

gitto,  sulla  riva  destra  del  Nilo,  a  i]2  ì. 
N.  G.  <Ial  Cairo,  di  cui  è  considerata 
come  un  sobborgo.  E''gr. ,  ed  irregolar- 
mente costrutta.  Ha  una  bella  dogana, 
un  vasto  bazar,  costrutto  da  Ali-Bey, 
magnifici  bagni,  e  numerosi  okels,  o  ma- 
gazzini, destinati  a  ricevere  le  derrate 
provenienti  dalle  imposte  in  natura,  che 
vi  mandano  le  provincie.  IVIuhaiiied  Ali 
pascià  fondò  in  questa  citta  una  gr.  scuo- 
la, ove  s"  insegnano  le  matematiche,  le 
lìngue  francese  ed  italiana  ed  il  dise- 
gno. Devesi  pure  a  questo  prin.  intra- 
prendente un  bello  stabilimento  clie  con- 
tiene un  filatojo  di  cotone  e  fabb.  di 
seterie  ed  indiane,  in  cui  sono  occupati 
[liù  di  800  artefici.  Boulaq  è  il  porto  del 
Cairo;  egli  riceve  tutti  i  navigli  che  ar- 
rivano dal  Delta  e  dal  basso  Egitto.  Tutti 
i  carichi  provenienti  dalfEur.  e  dall' As. 
p?r  Rosetta  e  Damietta  vi  sono  sbarcali. 
Conta  i5,000  abitanti.  Fra  questa  ciiia 
ed  il  Cairo  si  vedono  fertili  giar  lini.  Fu 
incendiata,  nel  1799,  durante  1"  assedio 
del  Cairo  fatto  dalf  esercito  francese,  ed 
in  tale  incontro  restarono  distrutti  i  suoi 
più  rimarchevoli  eddizj.  Dopo,  fu  rico- 
struita a  cura  del  presente  suo  pascià 
Mohamed  Ali. 
BOULAQ,  vili,  del  gr.  Oasi,  a  8.  I.  S.  da 
EI-KIiargeh.  Non  luoge  evvi  uu  ant.  tem- 
pio egiziano. 
BGULÀr,  citta  di  Fr.,  dipart.  della  Mo- 
S'-lla,  circond.  e  a  5  1.  i[2  N.  E.  da 
Metz;  capoluogo  del  cant.,  sulla  riva  si- 
nistra del  Kultzbach.  Vi  sono  delle  fabb. 
di  stoffe  di  lana  e  conciato).  Conta  2,700 
aliit.  ,  fra' quali  moltissimi  ebrei. 
BOULAYE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Saona  e  Loira,  a  1  1.  N.  da  Toulon- 
siir-Arroux,  e  5  l.   0.  dal  Moncenisio. 


la  sua  sorgente.  Porta  pure  11    nome  di  BGULA Y-THIERRY,  vili,  di 
TColkiin.  E   questa  un   ramo    orient.     del 
Snvaokaia.  Ha  molli    picchi    assai    alti. 


Fr. ,  diparf, 
e  a  2  1.  .'i|4 


delf  Elira   e   f-olra,   circond 

S.  S.  E.  da  Dreuz,    cant.  di  Nogent-le 


IO 
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Roi.  Fla  fnbbriche  di  saje,  copertorì  ec, 
e   700  abitanti. 

BOULBON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Boc- 
che del  Rodano,  a  2  1.  N.  da  Tarrasco- 
na.  con  900  abitanti. 

BOULDIR,  is.  dell'  arcipelago  delle  Aleu- 
line,  di  cui  è  la  più  orientale.  Sta  all'È. 
d'Agattu,  Lat.  N.  62°  4°';  long- E.  lyo" 
47'.  La  sua  circonferenza  è  di  20  leghe, 
ed  è  circondata  da  roccia  scoscese.  Un 
poco  al  S.  O.  si  trovano  scogli  perico- 
losi, che  s'inalzano  ad  un'altezza  consid. 
sopra  il  mare. 

BOULE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Loiret, 
circond.  e  a  4  '•  ^[^  S.  O.  da  Orleans, 
cant.  e  a  1  ].  N.  E.  da  Beaugency,  non 
lunge  dalla  riva  destra  della  Loira.  Si 
raccoglie  sul  suo  territ.  il  miglior  zaf- 
frano  del  Gatinese.  Conta  i,5oo  abitanti. 

BOULE,  due  picc.  borghi  di  Fr. ,  dipart. 
dei  Pirenei-Orientali,  circond.  di  Prades, 
a  circa   5  1.  O.  da  Perpignano. 

BOULERET,  bor.  di  Fr. ,  dipart,  del 
Cher,  a  3  1.   I [2   da  Sancerre. 

BOULIGNEUX  o  BOULIGNIEUX,  vili, 
di  Fr. ,  dipart.  dell' Ain,  a  5  1.  S.  O.  da 
Bourg.  Gomm.  in  biade  e  pesce  ,  ed  è 
patria  del  matematico  Ozanam. 

BOULIGNY",  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sen- 
na e  Marna,  a    1   1.   i]2   da  Nemours. 

BOULLOIRE  o  BOULOIRE,  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Sarte,  circond.  di  Saint-Ca- 
lais  ;  capoluogo  di  cant. ,  a  6  1.  E.  da 
Mans.  Ha  fabb.  di  tele  comuni,  e  conta 
i,5oo  abitanti. 

BOULOGNE,  picc.  fi.  navigabile  di  Fran- 
cia,   f^ecli    AcHEXAU, 

BOULOGXE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Senna,  circond.  di  Saint-Denis,  cant,  di 
Neuilly,  ali.  5i4  O.  da  Parigi,  fra  la 
Senna  ed  il  vasto  bosco  di  Boulogne. 
La  sua  posizione  è  invero  deliziosa.  Vi 
sono  molte  belle  case  di  campagna.  Visi 
trova  una  fabb.  di  acqua  detta  di  jai>elle, 
e  nei  dintorni  una  di  cera  lacca.  Conta 
3,3oo  abitanti.  Il  bosco  vicino  è  il  luogo 
di  riunione  degli  abit.  di  Parigi  amatori 
delle  passeggiate  in  vettura  od  a  cavallo. 

BOULOGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ar- 
déche,  a  2   1.  da  Aubenas. 

BOULOGNE,  Bolonia,  citta  di  Fr. ,  di- 
part. dell'  Alta  Garonna,  circond.  e  a  5 
1.  N.  N.  0.  da  Saint-Gaudens  ;  capoluogo 
d»  cant.  j  sopra  uà'  altura.   Vi  si  comm. 
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in  grani,   castagne,    Uno  e  filo  di   ferro; 
S'ingrassano  molte  oche  ed  anitre,    che 
si  vendono  poscia    preparate  come  salu- 
mi.  Sonovi  conciato).  Le  sue  fiere  prin- 
cipali si  tengoQO,  il  mercordì  dopo  la  E- 
pifania  per  due  giorni,    e  per  tre  il   10 
novembre.  Conta    1,600  abitanti. 
BOULOGNE-SUR-MER,  CeAor/aca/ra-wa- 
vale,  e  chiamata  Bononia,  sotto  Costan- 
tino, città  di  Fr. ,   dipart.    del  Passo  di 
Calais,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant, 
sulla  Manica,  alla  foce  della  Liane,  a  7 
1.  S.  S.  O.  da  Calais,  a  21  I.  lyi  N.  O. 
da  Arras,  e  a  49  1-  N.  N.  O.  da  Parigi. 
Ha    trib.  di  prima  istanza  e  di  comm. , 
una  conservazione  delle  ipoteche,  ed  una 
direzione    delle    contribuzioni    indirette- 
E    la  residenza  di  un  sotto-commissario 
di  marina,    e  di   un  inspettore  forestale  ; 
piazza  di  guerra  di  seconda  classe,  e  vi 
risiede   un   uffiziale  superiore  di  artiglie- 
ria della  direzione  di  Saiut-Omer.  E'  di- 
visa iu  alta  e  bassa  città,  e  cinta  da  o- 
gni  parte  di    alte  mura.    Un    castello    e 
dei  forti  costrutti  nel   i8o4  e  i8o5,  la 
circondano.    La  città    alta  è    assai    bene 
fabbricata,  ed  ornata  di  due   piazze    e  di 
molte  belle  fontane  ;    contiene  il  palazzo 
pubblico,  r  ant.  cattedrale,  il  palazzo  epi- 
scopale e    quello  della  giustizia.   La  sua 
cittadella  fu  spianata   nel   1690.  La  città 
bassa,    chiusa  di    mura  al  N.    ed    al  S. 
E.  è  attraversata  dalla  Liane.    E'  questo 
il  quartiere  più   popolato  e  commercian- 
te. Le  case   vi  sono  fabb.    in  pietre  gri- 
gie,   per    cui  presenta    un  aspetto    assai 
triste.  Il  suo  porto  è  di  difficile  accesso. 
I  vascelli  di  guerra  rimangono  nella  ra- 
da Salnt-Iean,    eh'  è  vastissima,  e  di  cui 
l'ancoraggio  è  sicuro  e  difeso  dai  venti 
dell' O.    Nel   i8o3  e    1804,    allorché    il 
dominator  della  Fr.  progettava  uno  sbarco 
in  Ing.,  egli  stesso  ingrandì  questo  porto, 
vi  fece  costruire  due  bacini,  ed   aggiun- 
gere   due  forti    agli  altri     due    già    esi- 
stenti. Colla  marea  bassa,    i  vascelli   re- 
stano a  secco;    il  flusso    rimonta    a    i4 
piedi  d'  acqua  nel  porto.    Esso  ha  l'av- 
vantaggio di  offrire  un  corto  tragitto  dalla 
Fr.  in  Ing.,  che  si  fa  d'ordinario  in  3  ore 
e  mezzo,    quando  in  quello  di  Calais  si 
impiegano  ordinariamente  da  8   a  9  ore. 
Quasi  ogni  giorno,  parte  da  qui  un  pn- 
chebotto  per  l'Inghilterra.  —  J^uesta  città 
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ha  una  cnmera  consiiItÌTn  ili  coinni.,una 
suctctìk  di  agricoliiira,  ili  comm.  ed  arti; 
iiua  scuola  gratuita  di  navigazione;  una 
Liblioteca  di  16,000  Toluini ,  un  Lell'o- 
spedair,  costrutto  dalla  libpralità  della 
casa  d'  Aumont,  nn  teatro,  uno  stabili- 
nipnto  di  bagni  caldi  e  iVcdili,  od  una 
fonte  di  ac(]ua  minerale  ferru_;inosa,  che 
trovasi  nel  vicinalo.  La  coloiifia  inalzata 
in  origine  dall'armata,  si  continuò  sul 
disegno  di  m.  Labarre,  ed  è  destinata  a 
jierpctuare  la  memoria  del  ritorno  del 
re  in  Francia.  —  Houlogne  fabb.  grosse 
stotVe  di  lana,  berretti,  tricot,  tele  <la  ve- 
le e  stoviglie,  e  majoliclie  per  le  colonie. 
Ila  raffinerie  di  zucchero,  saponerie,  ve- 
triere,  conciatoj,  corderie,  fornaci  da  te- 
gole e  da  mattoni,  e  fabb.  di  reti  da 
|>esra.  Esercita  il  gr.  e  picc.  cabottaggio, 
e  manda  alla  pesca  del  merluzzo  nella 
Islanda,  a  Terra  Nova,  ed  a  quella  del- 
le aringhe  e  sgombri  sulle  coste  della 
ISIanica.  Evvi  un  deposito  di  derrate  co- 
loniali, di  sale  e  di  ginepro  di  Olanda. 
Il  suo  comm.  k  assai  esteso,  e  princi- 
palmente, oltre  agli  oggetti  delle  sue  ma- 
nifatture, in  poledri  ed  in  burro  che 
ritira  dai  suoi  contorni,  pesce  fresco  e 
salato,  sale,  acquavite,  vini  di  Bordeaux, 
the  ec.  Vi  si  tengono  due  fiere  per  an- 
no, r  una  di  18  giorni  1'  undici  novem- 
bre, e  r  altra  di  8,  agli  otto  di  luglio. 
Conta  ì6,6oo  abilauti.  —  Il  suo  circoud. 
comprende  100  comuni,  e  74,780  abi- 
tanti. E  diviso  nei  6  seguenti  eant.:  Bou- 
logne,  Calais,  Dewres,  Gulnes,  IVIarqui- 
se  e  Samer.  Vi  si  trovano  miniere  di 
carbone,  molte  cave  di  marmo  in  attività, 
j-iietra  da  fabbrica  e  da  calce.  Vi  si  sco- 
persero, nel  1823,  delle  armature,  ed 
altre  romane  antichità.  Sulla  sua  costa 
trGvasi  II  Grinez,  capo  il  più  ricino  alla 
costa  d'Inghilterra.  —  Boulogne  ebbe  dei 
conti  particolari,  e  diede  il  suo  nome  ad 
una  illustre  casa  venula  per  affinità  da 
quella  dei  re  di  Fr.  della  seconda  stir- 
pe, la  qual  casa,  dopo  essersi  rifusa  in 
diverse  altre,  si  concentrò  in  quella  d'Au- 
vergne,  nella  persona  di  Roberto  VI  di 
nome,  conte  di  Auvergne,  nel  1260.  Fi- 
lippo III,  detto  il  Buono,  duca  di  Bor- 
gogna, usurpò  questa  coniea,  che  gli  fu 
poscia  ceduta  pel  trattalo  di  Arras,  ran- 
no  i4^^i  ^^^    "«1   '477   Luigi  il  la  ri- 
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prese  a  Maria  di  Borgogna,  e  la  unì  al- 
la sua  corona,  l'anno  i478.  Nel  i544i 
fu  asseiliata  dagl'  inglesi,  e  resasi  loro 
per  la  vdtà  d'.d  governatore,  ma  però  con- 
tro la  volontà  de'  suoi  abitanti ,  che  s'e« 
rano  olferli  a  difenderla.  Nel  i54q,  il 
re  Enrico  II  fece  prendere  cliversi  forti, 
che  gì'  inglesi  occu|iavano  nei  dintorni 
tk'lla  città,  e  questa  gli  venne  restituita 
con  la  pace  del  l55o.  Gl'inglesi  tenta- 
rono in  vano  nel  1801  ed  in  progres- 
so ancora  di  bombardarla.  —  La  sede 
episcopale  di  questa  città  fu  quivi  sta- 
bilita, nel  1Ò66,  per  bolla  del  papa  Pio 
V,  e  trasporiafa  da  Terouanne,  dappoi- 
ché questa  città  fu  rovinata,  nel  l55.3, 
dall'  imperator  Carlo  V.  Vi  si  tenne  un 
sinodo  l'anno  l6\6.  Ammiano  Marcel- 
lino, e  molti  altri  scrittori  fecero  men- 
zione di  quesl'  ant.  cap.  del  Boulonois, 
che  si  disse  assediata  da  Costanzo  Cloro 
e   sacchecgiata  dai  normanni. 

BOULONOIS,  BOULENAIS  o  il  BOLO- 
GNESE, picc.  paese  di  Fr.,  nella  Pjcar- 
dia,  di  cui  formava  la  parte  setteotr. , 
avente  Boulogne  per  capoluogo.  Oggi 
forma  il  circond.  di  Boulogne,  nel  di- 
part.  del  Passo  di  Calais.  E  piuttosto 
freddo  che  temperalo,  ed  i  venti  e  la 
nebbie  ti  regnano  molto.  La  terra  è  fer- 
tile in  grani  e  pascoli  eccellenti.  Ha  mi- 
niere di  carbone  di  terra  abbondanti,  di- 
Terse  sorta  di  marmo,  quantità  di  boschi 
pieni  di  selvaggiume,  e  qualche  sorg.  mi- 
nerale. Il  suo  principale  comm.  consista 
in  carbone,  burro,  pesce  salato  e  liquori 
spiritosi.  Formava  un  gov.  generale,  in- 
dipendente da  quello  della  Pjcardia.  Que- 
sto paese  fu  antic.  abitato  dai  Morìni. 
Ebb<i  i  suoi  conti  particolari,  e  poscia 
passò  in  potere  dei  duchi  di  Borgogna, 
possessori  della  Fiandra.  Luigi  XI,  nel 
1477,  1'  ebbe  da  Bertrando  de  la  Tour 
d' Auvergne.  La  parte  settentr.  fu  pec 
molto  tempo  separata  e  posseduta  da- 
gl' inglesi.  Dacché  fu  presa  dai  francesi, 
questi  la  rltenuero  sempre  come  paese 
conquistato. 

BOULOU  (LE)  ,  ad  Stalulum,  bor.  di 
Fr.  ,  dipart.  del  Pirenei  Orientali,  cir- 
cond. ,  cant.  e  a  1  1.  5[4  N.  E.  da  Ce- 
rei, e  a  4  '•  H^  S.  da  Perpignauo,  sul- 
la riva  sinistra  del  Tech.  Ha  una  fabb. 
di  sushero.  Vi  si  lieoe  uq^  ^era  di  duo 
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'iorni   il   piimo  settembre,    e   conta   5oo 
abitanti.    I  contorni  otlrouo    belle  niaiise 

BoÙlS'gGHIR  o  BULANGGIIIER  (e 
non  POLONKIR  )  ,  fi.  dell'  iin|..  Chin»- 
se,  nel  Tangnt  e  nella  parte  occid.  del- 
la proT.  di  Kati  sou.  Porta  in  chinese 
li  nomi  di  Nan-lhsy-touan-choui,  Sou-lai- 
ho,  e  Tchhouang-pian.  Sotto  il  noma  di 
Tchiiang-ma-ho,  ha  la  sua  sorg.  nel  ver- 
satoio  settentr.  della  catena  nevosa  dei 
monti  Nan-chan,  al  Og"  S'  di  lat.  N.  e 
g4°  4o'  "i'  'o"g-  E-  I'  suo  corso  supe- 
riore è  dal  S.  E.  al  N.  sino  all'O.  del- 
la citta  di  Tsing-ni-fou,  ove  si  volge  ver- 
so rO.,  e  segue  questa  direzione  sino  al 
suo  ingresso  nel  lago  Kara-noor,  al  3q° 
64'  di  lat.  N.  e  gì"  io'  di  long.  E.  E 
questo  il  fi^.  principale  dei  dlstr.  di  Tsing- 
si-fou  e  di  Ngau-sl-toheou,  nei  quali  ri- 
ceve il  Kou)oung-ho  od  il  Tanglo  Sir- 
gandjin.  Il  suo  corso  è  di  circa  100  leghe. 

BOULZANNE,  picc.  fi.  di  Fr.,  che  nasce 
nel  dipart.  dell'Aude,  a' piedi  della  rocca 
di  Lescales,  a  4  '•  »I2  S.  S.  E.  da  Quil- 
lau.  Scorre  prima  al  N.  poi  all'  E.  nel 
dipart.  dei  Pirenei  Orientali,  ove  irriga 
il  bor.  di  Caudié.4,  e  si  getta  nel  Gyl, 
alla  riva  sinistra,  un  poco  sotto  Saint- 
Paul,  dopo  un  corso  di  circa  6  1. ,  3  i[2 
delle  qaali  per  la  condotta  de' legnami 
sciolti,  e,  durante  l'inverno  soltanto,  dal 
casale  de  la  Vajnac. 

BOUMOS,  is.  del  golfo  Persico,  a  i5  1. 
dalla  costa  d'  Arabia.  Lat.  N.  25°  68'; 
long.  E.  52°  5o'. 

BOUN,  picc.  is.  del  mare  delle  Molucche, 
al  S.  E.  della  isola  Geram,  al  4"  54'  di 
lat.  S.   e    129°  5o'  di  long.   E. 

BOUNDBROOK,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  della  nuova  Yersey;  capoluogo  del- 
la contea  di  Sommerset,  sulla  riva  sini- 
stra del  Raritan,  a  2  1.  Ij2  sopra  nuovo 
Brunswick. 

BOUNIIAR-BACHI  Csorg.  della  fontana), 
Dardanla,  Tros,  Troia,  vili,  della  Tur. 
asiatica,  nell'  Anatolia,  sangiacato  e  a  26 
1.  S.  0.  da  Biga,  e  a  9  1.  0.  N.  O.  da 
Adramiti,  sotto  il  confluente  del  Kirk- 
Ghe\i2ler  e  del  Menderè-sou.  I  fram- 
menti di  colonne  di  bassi  rilievi,  ed  al- 
tri avanzi  d' autichità  di  cui  questo  vili. 
è  circondato,  inducono  a  credere,  che 
occupi  porzioue  del  luogo  dell'aut.  Tro- 
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ja.  E  conosciuto  anche  pel  numero  tìì; 
sorg.  d'  acque  calile,  che  i  turchi  chia- 
mano li  (Quaranta  occhi.  Queste  acque 
sortono  con  forza  da  terra,  e  si  gettano 
col  mezzo  di  due  canali  nello  Scaman- 
dro.  Hanno  i4°  di  Reaumur  di  calore. 
Questo   vili,   è   la  residenza   di   un    agì». 

BOUNIA,  città  della  Tur.  europea.  Vedi 
EsFERtiK  Benassi. 

BOUNIRE-KLXTGAXA ,  una  volta  M\- 
TAPURA,  città  della  parte  S.  E.  della 
is.  Borneo,  nel  reg.  di  Bandermassin, 
di  cui  è  una  delle  più  considerabili.  Il 
re  vi  fa  la  Siia  residenza  durante  qual- 
che mnA^  dell"  anno.  E^  situata  in  mez- 
zo a  montagne. 

BOUNTY",  gruppo  di  picc.  is.  del  gr.  o- 
ceano  Australe,  al  S.  E.  della  nuova  Ze- 
landa, al  4?°  55'  di  lat.  S.  e  176"  5o' 
di  long.  E. 

BOUPER,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Vaa- 
dea,  a  3  1.   3[4  S.  O.  da   Mauleon. 

BOUQUENAIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Lolra  inferiore,  circood.  e  a   1  I.   ij2  S. 

0.  da  Nantes,  cant.  di  Bonaye,  sulla  ri- 
va  sinistra   della   Loira. 

BOUQUENOM  o  BOKENHEVr,  picc.  cit- 
là  di  Fr.,  dipart.  del  basso  Reno,  cir- 
cond.  e  a  6  1.  5i4  N.  O.  da  Saveriie, 
sulla  riva  destra  della  Sarre.  Comuni- 
ca, mediante  un  ponte,  colla  Ney-Saar-- 
werdeo,  e  forma,  con  questa  ultima,  uà 
capoluogo  di  cant.,  sotto  il  nome  di- 
Saar-Union. Ila  una  fontana  di  acqua 
minerale  fredda,  chiamata  Sur-Bronn. 
Queste  due  città  riunite,  hanno  3,ooo 
abitanti. 

BOUQUELOT,  vili,  di  Fr.  nella  Norman- 
dia, dipart.  dell' Eure,  a  1  1.  da  Bourg- 
Achard. 

BOUR  o  BUR,  Barata,  picc.  città  della 
Tur.  asiatica,  nella  Caramania,  sangiaca- 
to e  a  4  I-  ^-  O.  da  Nighdè  ,    e    a    00 

1.  E.  da  Conieh,  presso  di  un  ruscello, 
che  discende  dall'  Hemam.  E'  costrutta 
Sopra  una  roccia,  e  contiene  tre  moschee: 
una  cittadella  la   difende. 

BOURANG  DAKLA  GADZOUx\G  (e  non 
POURIMI  TACLA),  città  dell'imp.  Cl.i- 
nese,  nella  prov.  flbetena  di  Ngari,  sul- 
la sinistra  del  Matchou,  al  3o°  62'  di 
long.  E.  Questo  luogo  sembra  essere  lo- 
slesso  che  quello,  il  qunle  sulle  carte 
inglesi  porta  il  tipme  di  Golang.  Il   suo. 
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nome  tibclpno  sigiiifìca  cìllK  ili>I  lti|iu, 
Hfl  pa -se  di  fiouraiig.  Lo  riccvetto  a  ca- 
giunp  (li  ii:i  monte  vicino,  cliiauinto  iVIon- 
le   "lei   I-u|io. 

BOUUAS,  vili,  ili  Fr.  nella  Lorena,  dipart. 
dei  Vos^i,  a  2  1.  ila  s.  Dii-.  —  Di  .|ii«:- 
slo  nome  eravi  un  convento  di  cisli'icien- 
si,  a   t)  I.  N.  da  Nevers. 

BOURBEAUX,  lago  degli  Stati-Uniti.  Vedi 
Muddy-Lakk. 

BOUKIJEROUGE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d-l- 
la  Manica,  circoud.  e  cant.  di  Mor- 
tain,  presso  questa  città.  Ha  una  fabb. 
di  stoviglie,  di  ferro  fuso,  di  stufe  ,  di 
platine  e  ruote  per  le  meccaniclie,  ce; 
e  di  projeltili  di  ogni  calibro. 

BOUUULNCE,  fi.  di  Fr.,  nel  dipart.  di  Sao- 
n.ì  e  Loira.  Nasce  dallo  stagno  di  Morit- 
clianain,  nel  circond.  d'  Autun,  cant.  di 
IMontcenis,  scorre  al  S.  O.,  e  ondando 
]uni;o  il  canale  del  Centro,  va  a  gettarsi 
nell'Arroux  alla  riva  sinistra,  a  a  1.  N. 
E.  da  Digione,  dopo  un  corso  di  circa 
i3  I.  e  dopo  aver  bagnato  le  mura  di 
Paray-Ie-ÌVIoDÌal. 

BOURBUULE  (LA),  casale  di  Fr.,  dipart. 
del  Puy-de-Dome,  circond.  e  a  0  I.  S. 
O.  da  Clermout,  cant.  e  a    a  1.  3|4  S.  S. 

0.  da  Rochefort,  comune  di  Murat.  a  i 

1.  N.  0.  dal  Monte-d'Oro.  sulla  Dordogna. 
Vi  sono  tre  sorg.  termali  ed  un  edifi- 
zio  pei  bagni,  che  «ono  assai  frequentati. 

BOURBOURG,  Droburgus,  picc.  città  di 
Fr.,  dipart.  del  Xord,  circond.  e  a  5  1. 
1|2  S.  O.  da  Dunkerque  ;  capoluogo  di 
caut.,  a  1  1.  i]2  S.  E.  da  Gravelines, 
sul  canale  della  Colme,  che  comunica 
con  Dunkerque.  Prende  il  suo  nome  dal 
terreno  fangoso  su  cui  fu  inalzata.  Ha 
fabb,  di  tabacco,  di  stoviglie  e  fornaci 
da  tegoli.  Comm.  in  bestiami,  grani  e 
Lutirro.  Ha  fiere  di  tre  giorni,  il  26 
giugno,  e  il  lunedi  dopo  la  terza  do- 
menica di  settembre,  e  fiere  di  bestiami 
il  primo  martedì  di  ciascun  mese.  Con- 
ta 2,000  abitanti.  Le  sue  ant.  fortificazio- 
ni furono  demolite.  Presa  dai  francesi, 
l'anno  ibóy,  la  mantennero  per  l'artico- 
lo XLI  della  pace  dei  Pirenei.  Era  in 
questa  città  degna  di  rimarco  la  famosa 
abbazia  di  donne  dell'  ordine  di  s.  Be- 
nedetto, foud.ita  l'anno  1,102  dal  conte 
Roberto  e  dalla  contessa  Clemenza  sua 
moglie,  sotto  la  immediata  dipcadcnza 
Tom.  I.  P.  U. 
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della  santa  Sede,  per  !e  giocavi  della 
prima  nobilt.i. 

BUURBOLRG,  canale  di  Fr.  nel  dipart. 
del  Nord,  circond.  di  Dunkerque.  S'in- 
crocia suir  Aa,  fi.  navigabile  in  faccia  a 
Bourboiirg  ,  e  va  a  sboccare  a  Dunker- 
que, nel  canale  di  questo  nome,  ed  in 
(|uello  di  Bergues,  <lupo  un  corso  di  6 
1.  1J.3  dal  S.  O.  al  N.  E.  Ha  tre  chiu- 
se; Tuna  0  Guindo,  l'altra  a  Bourbourg, 
e  la  terza  al  Jeu-du-.VIail.  Si  trasporta 
su  c|uesto  canale  del  carbone  di  terra, 
della   creta  bianca,  ec. 

B0LR15RIAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Co- 
ste del  Nord,  circond.  e  a  a  1.  I|2  S. 
S.  O.  da  Guingamp;  capoluogo  di  cant. 
con    5,000   abitanti. 

BOURDEAUX,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Dròme,  circond.  e  a  6  1.  S.  0.  da  Die  ; 
capoluogo  di  cant.,  sul  Roubion,  che  dà 
il  suo  nome  ad  una  valle  stretta,  ma 
fertile,  che  sta  lungo  il  fiume.  "Vi  si  fabb. 
picc.  stolVe  di  lana  ,  ed  ha  diversi  filato) 
di  seta.  Vi  si  tengono  6  fiere  per  an- 
no.  Conta    1,400   abitanti. 

BOURDEILLE,  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
della  Dordogna,  circond.  e  a  4  '•  ^-  ^- 
da  Perigueuz,  caut.  di  Brantomf,  sulla 
riv.-v  sinistra  della  Dròme.  Ha  fabb.  di 
saje,  cadì,  stamigne  e  berretti  di  lana. 
Conta  i,5oo  abitanti.  E  patria  di  Pie- 
tro Bourdeille,  conosciuto  sotto  il  no- 
mo di  Brantome.  Eravi  \in'abbazia  di 
benedettini  della  congregazione  di  san 
Mauro. 

BOURDELOIS  o  BORDELESE,  Barde- 
galensis  Ager,  ant.  prov.  della  Fr.,  che 
faceva  parte  della  Guienna,  nei  contorni 
della  città  di  Bordeaux,  che  n'  era  la 
cap.,  e  che  le  diede  il  suo  nome.  Si  e- 
stendeva  lungo  la  Garonna,  ed  un  poco 
verso  la  Dordogna,  essendo  limitata  al 
N.  dalla  Sautongia;  all' O.  dal  paese  di 
Medoi:  ;  al  S.  dal  Baradese,  che  la  con- 
finava pure  all'È.,  con  picc.  parte  del  Pe- 
rigord.  Chiamavasi  pure  questo  paese  col 
nome  di  Guienna  propria,  essendo  però 
più  usltato  quello  di  Bourdelols.  Erano 
sue  città  principali,  dopo  Bordeaux,  Bl.i- 
ve,  Libourne,  Bourg,  Rions,  Cadilhc  e 
Saint  Maoaire.  Fa  parte  ora  del  dipart. 
della  Giro-ada. 

BOURDIEUS,  baja  del  gr.  oceano  Borea- 
le, sulla  costa  N.  O.  deU'Amer..  nellio- 
■  93 
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gresso  «li  Cook  al  60°   i5'  di  lai.  N,,  e 
i55°  55'  di  long.  O. 
BOURDOiVNAYE    (t.A)    o   BOURDON- 
JVAV,  Lor.  di  Fr.,  dipart.  della  Meiirllie, 
circoud.  e  a  4  !•  E-  E-  S-  '^^  Chalcau- 
Saliiis,  e  a   5  1.  N.  E,  da  Lunevllle. 
BOURETOUT,  bor.  di  Fr.,dipart.  della  Sei>- 
Da  inreriore,  circond.  p  a  4  !•  ?f.  da  Yvetot, 
cant.  di  Fonlalne-le-Dup,'a  2  1.  o\!^  S.  S.  E. 
da   Saint- Vallerv-eii-Canz,  con  5oo  abit. 
BOUREYDEH,  pk-c.    citta    fortificata    del- 
l' Arabia,  nel  Nedjed,  prov.   d'El-Qacym. 
a  circa   10  1.  S.  da  El-Rass,  e  a    68  I. 
O.  i\'.  O.  da  Derrèvèh. 
BOURG  o  BOLRG  EX  ERESSE,    Tarn- 
num-Burc'um,  Forum    Segiisianoruni , 
citta    della    Fr.,    un    tempo    cap.     della 
Eresse,   ora  capoluogo    del    dipart.     del- 
l' Airi,  di  circoud.  e    di    cant.,    posta    in 
ima  pianura    sulle    rive    della    Reyssou- 
se,  a  7  1,   1  [4  E.   S.    E.    da    Macon,    e 
a    86   1.    S.    E.    dist.    legale    da  Parigi. 
Lat.  N.    4^°     12'     01";    long.    E.     2° 
63'  65'.   Domina   all'   E.    un    bacino   de- 
liziosamente   variato  ;    al    N.  la    vista  si 
prolunga    sopra    vaste    praterie  ;    all'  O. 
presenta    un    rialto    coltivalo;    al    S.    la 
prospettiva     termina    con    una    bella  fo- 
resta. E'   sede  d'una    corte    di    assise  e 
di  un  trib.  civile,  e  residenza  di   un   ri- 
CH.vitor  generale  ,    di    un  direttore  delle 
contribuzioni   dirette,  di  un   conservatore 
alle  ipoteche,  e  d"un  Inspettore  delle  fo- 
reste. Dipende  dalla  corte  reale  di   Bel- 
ley,  e  dalla  diocesi  di  Bourg.    Ha  circa 
3|4     di    1.    di    circuito,     non   coni])resi  i 
sobborghi   del  Jiira  e   di  Macon.  Le  sue 
strade    sono    tortuose    e    strette.    Vi 
rimarcano  le  beccherie,  il  mercato  delle 
biade,  il  palazzo  della  città,    la  Carità  , 
nel  sobborgo  Macon;  T  hótel-Dieu  ,  cir- 
condato da  giardini,     ed    un   monumento 
piramidale  in  onori  del  generale  Joubert 
Contiene  j  ure  un  collegio  comunale,  di- 
pendente dalla  univerilih    di    Lione ,  ed 
in  cui  evvi  uni    biblioteca    pubblica  di 
17,000  volumi;    una    scuola  di  disegno 
lineare  ;   un  gabinetto  di  fisica   e  di  chi- 
mica ;  im  m\iseo  dipartimentale  ;   uni  so- 
cietà di  emulazione  ed   un  teatro.   A  po- 
ca dist.  dalle  sue  mura  vedasi  la  chiesa 
di  s.  Nicol-a  di  Tolentino,  con  un  cou- 
vento,  ch'era  degli    agostiniani  scalzi,  e 
rinomala  per  la  sua  bella  go'ica    archi- 
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lettura   è    pel  magnifici    moruim''nlì     dei 
duohi  di  Savoja,  8  specialmente  [icir  quelli 
di  Filiberto  detto  il  Bello  ,  di  Marglie- 
rita  di  Borbone,  sua   madre,  e   di  Mar- 
gherita d'.Auitria,  sua  moglie,  fondatrice 
d^l  convento.  Il  bastione    ed   1  baluardi 
di  (juesU  città    olirono    bellissime    jìas- 
seggiate.  r^on  ha  che  nn  filatojo  di   co- 
Ione  ,  essendo  ijuasi  del  tutto   deca<lute 
le   sue   antiche   fabb.   di   orologeria.   Noi» 
può    fare     un    esteso    comm.   a    cauzione 
della  sua  lontananza   dai  fi.  navigabili,  e 
dalle   gr.   strade,  limitandosi  però  a  .[nel- 
lo con>id.   de' projìri   jirodotti,  cioè,   gra- 
naglie,  bestiami,    cavalli  ,     volatili ,    cono- 
sciuti sotto  il  nome  di  polli  di  Eresse  , 
e   pelli,  che   s'imbiancano   perfettamente, 
e  che  soprattutto  si  vendono  a  Grenoble 
e  a    Lione.    Il    mercoledì    di    ciascuna 
settimana  evvi   un  mercato,  ed  ha  poi  i5 
annue  fiere,  cioè  11   16  gennaro,  4  e  18 
febbrajo,  [^  e   \ò    marzo,    2  ,    16  e  22 
aprile,  per   un  giorno;  il  27   aprile,  per 
tre  giorni  ;  li   2   e   i4  settembre,  per  uu 
giorno;  li   12   novembre,  per  cinipic  gior- 
ni ;  li   IQ  novembre,  per  un  giorno,  e  li 
2   dicembri,  per  cinque  giorni.   E    que- 
sta la  patria  di  Duret,  medico  ;  Onorato 
d  UrfA;  Piquet,  missionario;  Bachet  de 
Meziriac,  letterato  e  matematico  del  se- 
colo XVII  ;   Antonio  Favre,  Granet,  Re- 
vel  e  Collet,  jureconsulti  ;   Clati>lio    Fa- 
bre  di   Vaugelas,     uno    del  rlstauratori 
della  lingua  francese  ;  Guichenon  ,  Islo- 
riografo  ;  Nicola    Faret  ,  uno    del  primi 
membri    deU'   accademia     Irancese  ;     Co- 
merij-on,     naturalista  ;  Montaney,    poeta  ; 
e  del  cel.    astronomo  Francesco    de    la 
Lande.    Conta    7,400  abitanti.  —     Par- 
lossi     di    essa    da    s.    Gerardo    vescovo 
di  MAcon,  che  viveva    nel    900.    Vi    si 
scojiersero  medaglie  e  diversi  monumen- 
ti.  De  Thou  ed  altri  pensano  che  occu- 
pi   il  luogo    di    Forum  Sc^usianorum, 
quantunque  d'.4nvllle  lo  riferisca  a  Feurs. 
l'fissò  dal  dominio  dei  romani    a  quello 
dei  borgognoni,   e  quindi   ai  franchi.   Alla 
mela   del   IX   secolo,  fece   parte   del  reg. 
d'Arles  e   di  quello  della  Borgogna  Irans- 
juraua.   .Appartenne   agi"  imp.   di   Al.  sino 
al  secolo  XI,  alla  casa  di  Savoja  sino  .'il 
XVI,  e  fu  lutine  riunita    alla    Fr. ,    nel 
looi.  Nel   i5ii    fu  eretta  in  vesc,  che 
ài  soppresse    poi  T  anno  seguente    ad  i- 
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Manza  «li  Pf.incosco  I.  lAislaliHiln  noi 
ifjat  III  aboliio  di  ntiovu  nei  lò.")!). 
l.ui^i  XIV  crtfò  lina  corh-  sovrana  a 
Kmifi;  jiel  paesfi  cangiato  col  duca  di 
Savoja,  ed  essa  durò  sino  al  lorii.  — 
Il  cjrcond.  di  Bourj;  coiilicnc  i  k)  co- 
niuui,  e  112,000  nbiianti.  Si  dividi;  nei 
10  cant.  di  Saint-Trivii;r-dL'-(ìinirLoii)c  , 
Coligny,  Trertort,  Ci'yzoriaf,  l'oiit-d'  Ain, 
Boiirp;,  Moiit-l\i;vel,  Ponl-de-Veyle,  Bagi'- 
lt>-Cli;\tel  e  Font-de-VaiiK. 
BOUl\G,  da  qualcuno  cliiamata  BOURr.- 
SUll-VIER,  lì/jrqus,  citia  di  Fr.,  nella 
Giiionna,  dipart.  della  Gironda,  circond. 
e  a  3  I.  S.  E.  da  Blayo,  capoluogo  di 
cant.,  sulla  Dordo^na,  a  ri|4  di  I.  dal 
suo  coiilliienle  con  la  Garonna,  e  a  6  1 
N.  da  Bordeaux.  Ha  vin  picc.  porto  ove 
s'  imbarcano  i  vini  ,  assai  infitriori  d 
cj.ielli  di  Bordeaux,  e  i  cereali  dei  diii- 
lorni.  Evvi  un  filatojj  di  cotone^ed  una 
vetriera.  Conta  2,700  abitanti.  E  patria 
del  visionario  Giovanni  Labadie.  Sul  suo 
territ.  trovasi  una  cava  di  marmo  spu- 
rio, che  è  suscettibile  di  pulitura,  ma 
non  è  duro  quanto  il  marmo  ordinario. 

ROURG,  bor.  di  Fr.  nella  Sciampagna,  di- 
part. delle  Ardenuc,  circond.  e  a  1  I. 
O.  da  Vouziers.  —  Altro,  nel  Bigorre,  di- 
part. degli  alti  Pirenei,  a  2  1.  N.  E.  da 
Bagneres.  —  Altro,  nel  dipart.  della  Cha- 
rente,  o    1    1.  E.   da  Cognac. 

BOLIRG  (LE),  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Tarn 
«  Garonna,  circond.  e  a  4  '•  3(4  N.  N. 
O.  da  Moissac,  capoluogo  di  cantone.  Vi 
si  tengono  diverse  fiere,  «  conta  900  a- 
bitanti. 

BOURG  (LE),  vili,  della  Sviz/.,  cant.  di 
Berna,   hai.   di  Delemont,  a   3   I.   5[4    S. 

0.  da  Basilea.  Ha  un  castello  in  una 
buona  posizione,  e  nei  suoi  duilorni  fro- 
vansi  bagni  di  acqua  minerale,  assai  fre- 
quentati  dagli  abit.   di  Basilea. 

BOURG  ACHARD,  bor.  di  Fr.  nella  Nor- 
mandia,  dipnrt.   dellEure,  ciroond.  e  a  4 

1.  5]4  E.  da  Pont-Audemcr,  cant.  di  Rou- 
■  tot.  Vi  si  tiene  un  mercato  assai  frequen- 
tato, e  conta  1,100  abitanti.  Eravi  un 
convento  di  canonici  cegolari  dell'ordine 
di   s.    Agostino. 

BOURG ANEUF,  picc.  citta  di  Fr.,  dipart. 
della  Creuse,  capoluogo  di  circond.  e  di 
cant.,  a  6  I.  S.  S.  O.  da  Guerel,  in  un'a- 
mena   posizione,   sul   picc.    fi.   Thoriou, 
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che  va  a  congiungorsi  alla  Vienna  sotto 
s.   r>i'onardo.  E  sede  di   un   Irib.  di  pri- 
ma  islan/.a,   e   di   una   conservazioue   del- 
le  ipoteche.     Ha   una    cartiera,  e     conta 
2,100  abitanti.    Sonovi  otto  annue    fieri; 
di   un   giorno.   Vi  si  vede   una   grossa  ed 
alla   torre,   nella   quale   visse    Zi/.im,    fra- 
tello cadetto   di  B.ijazet   iinp.  dui  turchi, 
che  non  avendo  potuto  montar  sul  Irono, 
ritirossi  nella  is.  di   Rudi,  da  dove  il  gr. 
mastro  dell'urdinc  di  Malta,  Pietro  d'Au- 
biisson,  per  sottrarlo  riagli  aguati  di  suo 
fratello,  lo  inviò   in  Fr.,   nel   suo  priorato 
di   Bourganeuf.   Si   attribuisce    a    questo 
prin.   la  costruzione    della   suddetta    tor- 
r;».  —  Il  circond.  comprende  49  comu- 
ni, 3l,2()0   abit.,  e  4  cant.  che  sono:  Be- 
nevcnt,  Bourganeul,  Ponlarion  e  Roy'rre. 
BOURG-.\RGEXTAL,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Loira,  circond.  e   a  4  '•   112  S.  E. 
da   Saint-Etienne;    capoluogo   di   cant.,   a 
111.  3|4  S.  E.   da  Montbrison.  Ha  una 
manifattura  di    merletti     ed    un    filatojo 
di  cotone.    Vi  si   trovò  nei  dintorni  una 
miniera   di    piombo. 
BOURG-DARLANT  (LE),  bor.  di  Fr., 
dipart.  del  Puy-de-Dome,  circond.  d'Am- 
bert,   cant.  e  a   ij4  di  1.  N.  da  Arlant , 
sulla   Dolora. 
BOURG-DE  PEAGE,  bor.  di  Fr. ,  dipart. 
della   Drome,  circond.  e    a    5  I.  3j4  N. 
E.   da  Valenza;  capoluogo  di  cani.,  sulla 
riva  sinistra  dell'  Lsore,  che  la  spjiara  da 
Romans.  Vi  si  fabbricano  cappelli  e  tes- 
suti di  borra  di  seta    e    di    lilosello.  Vi 
sono  tintorie  nel  cotone  e  per  la  seta,  con- 
ciatoì,  corderie   ed  officine  di  carradore. 
Vi     si    tengono    quattro    fiere   annue  ,  e 
conta  2,600    abitanti.    Il    capitolo    di  s. 
Bernardo  fece  costruire    nel    X  secolo  , 
col  diritto  di  pedaggio,  un   ponte  sul  fi., 
e  la  facilità  quindi  di  poter  comunicare 
dall'una     all'altra  riva     diede     origine    a 
questo  bor.,   un   tempo    conosciuto  sotto 
il   nome   di   Pé.ige-Pisanipon. 
B0URG-DES-GO\IPTES,  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dille  e  Vilaine,  a  4  '•    l|2   S.   da 
Rennes,  presso  la  Vilaine. 
BOURG-DIEU  o  DÉOLS,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. delfliidrc,  circond.,  cant.  e  a  ip  I. 
N.  N.   E.  da  Chateaurou;-,  sulla  riva  de- 
stra  deirindre.   Era  la  cap.   del  prin.  di 
Di'-ols.  Si  attribuisce  la  sua  fondazione  a 
Leocade,  che  si  assicura  essere  slato  se- 
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Datore  romano,  e  prefetto  della  Calila  Lio- 
iHJSe,  sotto  j  primi  imperatori.  Dal  nome  di 
Dl'oIs  ,  che  portava  ijuesto  bor.,  si  chi 
mava  un  tempo  terra  deolese  quasi  tutto 
il  territ.  di  cui  è  composto  il  dipart.  del- 
rindre.  Conta  questo  l)or.  i,5oo  abitanti 

BOURG-D"OYSANS  o  DUYSANS,  bor. 
della  Fr.,  dipart.  dell'Isere,  circond.  e  a 
6  1.  ij4  S.  E.  da  Grenoble,  capoluogo  di 
cant.,  sulla  riva  destra  della  Romanche, 
in  una  valle  dello  stesso  nome  assai  stret- 
ta e  cinta  da  mont.,  e  che  per  due  secoli 
non  fu  se  non  un  lago  formato  dalle  a- 
cque  della  Romanche.  Ha  una  fabb.  di 
tele  di  cotone,  una  fiera  di  un  giorno,  11 
22  settembre,  per  cavalli  e  muli,  e  nelle 
mont.  vicine  trovansi  molte  miniere,  di 
cui  una  di  piombo  assai  abbondante.  Con- 
ta 2,100  abit.,  che  emigrano  in  parte, 
durante  l'inverno,  e  vanno  vendendo  picc. 
merci.  Sembra  che  gli  Uceni  abitassero 
antic.  le  mont.  che  rinchiudono  questo 
borgo. 

BOURG-DUN  (LE),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna  inferiore,  circond.  e  a  3  1. 
ija  O.  S.  O.  da  Dieppe,  cant.  d'Offran- 
ville,  con   700  abitanti. 

BOURG-DE-SOLIGNAC,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. della  Creuse,  a  6  1.  O.  da  Gueret, 
e  a  5  1.  N.  O.  da  Bourganeuf. 

BOURG  DE  VIZAL,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
di  Tarn  e  Garonna,  capoluogo  di  cant., 
a  3  I.  da  Lauzerte. 

BOURGERNOUT,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  a 
1   1.  E.  da  Anversa, 

BOURGES,  Aparicum,  Biturlgae,  città  del 
la  Fr.,  e  quasi  nel  centro  d' essa,  capo- 
luogo del  dipart.  del  Cher,  di  circond., 
e  di  cant.,  in  una  vasta  pianura  al  con- 
fluente dell' Auron  e  dell' Evre,  a  4^  I- 
0[4  S.  dist.  legale  da  Parigi.  E  sede  di 
un  arcivesc.  eretto  nel  HI  secolo  che  ha 
per  suftr.  i  vesc.  diClermont,  Saint-Flour, 
Le  Puy,  Tulle  e  Limoges,  e  di  cui  i  di- 
part. del  Cher  e  dell'  Indre  formano  la 
diocesi.  VI  risiede  una  corte  reale,  una 
corte  di  assise,  trlb.  di  prima  istanza  e 
di  comm.,  delle  direzioni  di  contribuzioni 
e  del  demanio,  un  ricettor  generale,  un 
conservatore  delle  ipoteche,  un  altro  del 
IX  circond.  forestale,  ed  una  direzione  di 
artiglieria.  E  pure  11  capoluogo  della  21 
divisione  militare.  Ha  una  università,  fon- 
data da  Luigi  XI,  nel  »4^>  w°  collegio 
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reale  con  un  gabinetto  di  fisica,  una  bl'' 
blioteca  pubblica  di  i5,ooo  volumi,  un 
picc.  seminario,  ed  una  scuola  detta  di 
maternità,  nella  casa  di  ricovero.  Questa 
città  assai  bene  fabbricata  ,  con  belle 
piazze,  gr.  numero  di  fontane  e  strade  as- 
sai polite,  è  divisa  in  città  nuova  e  città 
vecchia.  Le  case  sono  la  maggior  parte 
assai  basse.  Fra  i  pubblici  edifizj  rimar- 
cansl:  la  cattedrale,  ant.  monumento  di 
gotica  architettura,  uno  dei  più  btdli  e- 
difizj  dell  Eur.  in  simil  genere,  e  che  oc- 
cupa il  più  elevato  luogo  della  città;  il 
palazzo  pubblico,  ant.  dimora  di  Giaco- 
mo Coeur,  negoziante  sotto  Carlo  VII;  il 
palazzo  arcivesc,  con  un  pubblico  giar- 
dino, in  mezzo  a  cui  evvi  un  obelisco 
inalzato  alla  memoria  di  Bcthune-Charost; 
la  gr.  sala  del  palazzo  di  giustizia  fatto 
erigere  da  Giovanni  di  Fr.  ;  la  casa  ove 
dimorava  il  gr.  Condè,  allorché  faceva 
il  suo  corso  di  studj  nell'università,  ol- 
tre ad  altre  chiese  ,  ed  a  cel.  avanzi  di 
belle  antichità.  Più  non  rimangono  che 
rovine  della  così  detta  grossa  torre,  che 
proteggeva  la  città  nel  suo  lato  più  de- 
bole, e  le  cui  mura  avevano  più  di  18 
piedi  di  larghezza.  La  riviera  è  pur 
anco  rimarcabile  per  la  bellezza  ed  e- 
stensione  delle  sue  cave  fatte  a  volte  . 
Bourges  ha  un  teatro,  un  bel  seminario, 
amene  passeggiate ,  caserme  presso  la 
città,  e  sorg.  minerali  fredde,  1'  una  al- 
l'ospedal  generale  e  l'  altra  a  100  tese 
dalla  precedente.  Sonovi  fabb.  di  panni 
fini  e  comuni ,  di  coperte  di  lana,  di 
berretti,  d'  indiane,  di  stoffe  di  lana,  di 
tele  dipinte  e  di  telami  per  vele.  Le 
sue  manifatture  di  coltelli  son  rinomate. 
Vi  si  scoperse  da  poco  tempo  una  mi- 
niera  di  zinco.  Fino  dal  1484  fu  questa 
città  dichiarata  la  più  propria  e  comoda 
della  Fr.  pel  comm.  interno  :  ora  esso 
non  consiste  principalmente  che  in  vini, 
biade  e  bestiame,  necessario  però  alla 
sussistenza  degli  abitanti,  in  numero  di 
18,200.  Si  tengono  delle  fiere  di  un  gior- 
no, 11  mercoledì  delle  ceneri,  11  5  e  21 
maggio,  20  giugno,  10  e  24  agosto,  1  ot- 
tobre eli  novembre;  una  di  9  giorni, 
dopo  il  venerdì  della  Pentecoste,  ed  una 
detta  del  Palazzo,  che  comincia  il  24  de- 
cembre  e  dura  i4  giorni.  In  queste  fie- 
re   si   vendono  bestiami    di  ogni  specici 
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^ìerratP  ed   altre  merci,  esitandosi  prìncì» 
pnlmiMite  le  lane  nel  20  ^iuj^no.    1  mer- 
cati  dei   montoni   si   tengono   o^ni   sabba- 
to,  dal  5   aprile  al  20  glir^no,  e  li  mer- 
cati per  le  lane  e  per  le  pelli  nei  giorni 
iste«si,    dal  primo    aprile    al  óo    agosto. 
Questa   città   diede   i    natali    a   Luigi   XI, 
al  ceL  oratore  Botirdaloiie,  al   F.  d"  Or- 
leans, a  Giovanni  de  La  Chajielle,   diplo- 
mata ed  autore  drammatico,  ed  al  dotto 
gesuita  Labbè.  —  Bourges   non  fu  sol- 
tanto una  delle  più  aut.  città  dei  gaiile- 
Si,  ma    una   delle   più   belle    e  considera- 
bili. Era  assai  llorida  l'anno  680  avanti 
G.   C. ,   mentre   Tito   Livio   assicura     che 
sotto  Tarquinio  il  Vecchio,  la  sede  del- 
la monarchia  dei  Celti  era  in   questa  cit- 
tà, e  die  aveva  Ambigat  [ler  sovrano.  Di- 
venne poscia  la  cap.  della  prima  Aqulla- 
nia,  sotto  Augusto.  Fu  presa  da  Cesare 
Tanno  di  Roma   702,  facendovi  ne'suoi 
commentar)    1'  orribìl    pittura    di  questo 
assedio,   e  delle   stragi   ed   incend)   che   lo 
•susseguirono.  Nel  V  secolo  molto  solfer- 
se  per  le  scorrerie  dei  Visigoti,  Essendo 
stata  sottomessa  ai  francesi  sotto  Clodo- 
veo  che  tolse  a  questi  TAquitania,  cadde 
nella  divisione  di  Clodomiro,  poi  di  Gon- 
trano  re  dOrleaus,  Sotto  questo  idiimo 
nn  certo  Didier,  generale  del  re  Chilpe- 
rico  I,  avendo  presa  Bourges,  l'anno  585 
di  G.  C,  fu  interamente  incendiata.  Le 
sue  maggiori  riparazioni  furono   eseguite 
sotto  Carlomagno,  e  finalmente  sotto  Fi- 
lippo Augusto,  che  fortificolla,  divenendo 
poscia  la  cap.  del  Berrì.    Bourges  ebbe 
pure  i  suoi  conti  particolari.    Nel    i4i2 
durante  le   fazioni    della  casa    di  Borgo- 
gna e  d"  Orleans,  il  duca    di    Borgogna 
impadronitosi    del  re  Carlo  VI,    lo  con- 
dusse a  Bourges,  dove  si  fece  un  accor- 
do. Il  re  CarloVII,  nei  primi  anni  del 
suo  reg.  fece  in  questa  città  il  suo  or- 
dinario soggiorno,  vieppiù  fortificandola. 
Nel  XVI  secolo,  al  tempo    delle  guerre 
di  religione,  fu   sorpresa  dai  protestanti, 
comandati  da  Gabriele  conte  di  Montgo- 
merry,  il  giorno  27  maggio  1S62.  11  du- 
ca di  Guisa  assediolla    per    il  re    Carlo 
IX,  ed   il  suo  governatore  la  rese  l'anno 
stesso.    In  progresso    Bourges  seguì    il 
partito   della   Lega,  e   nel    1694  si   sotto- 
mise al  re  Enrico  IV.  Quivi  si  tennero 
dirersi  concilj,    il  primo  1'  anoo  1001  e 
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l'ullimo  nel    ifS/f.").  Nel   i45fl  il  clero  di 
Fr.,  sotto   Cnrlo  VII,  riconobbe  il  conci- 
lio di  Basile.i,  ed  estese  quella    cel.   co- 
stituzione  ecclesiastica,   conosciuta    sotto 
il  nome  di  praguiatica  sanzione,  e  sanci- 
ta da   tutto  il  clero   francese.   —  11  cir- 
coud.  di   Bourges   contiene   b0,3oo   abit., 
e  si    divide  in    10  cant.  ,    che  sono:    les 
A'ìK  d'  Anguillon,  Baugy,  Bourges,    Cha- 
rost,  Gracay,  Levet,  Lury,  Mehun,  Me- 
netou-Salow   e   Vierzou. 
BOLllGET  (LE),   lago  degli  Stati  sardi, 
divisione  di  Savoja,  prov.  di  Savoja  pro- 
pria,  mandamento   di    Chambery,  da   cui 
è   dist.   2   I.   presso  il  Rodano.   Prende  il 
nomedal  Ijor.  situato  in  vicinanza  della  sua 
riva   merid.,  ed   ha   circa  4  '•  di  lunghez- 
za, sopra   i]2  di  Iar;;hezza.  Bagna  all'O. 
i   declivj    del  monte   del   Chat,   ed   all'È. 
le   pianure  ,     ed     il    piede  delle   più  alte 
colline.   Le  sue  acque   limpide   sono    ab- 
Londauti   di  pesce   quanto   quelle   del    la- 
go di  Ginevra.  Vi    si    pesci    sojirattutio 
il  lai'arei  (corregonus  maraena)   cibo 
Scjuislto.  Non  vi   si  naviga    che    a    remi. 
Le  acque  di  questo    lago,    come    quelle 
del  lago  di    Ginevra,    diminuiscono    nel- 
r  inverno,  e  s'ingrossano   nella    primave- 
ra, inondando  allora    le    praterie  d'  Aix. 
Si   attribuisce   ciò  al  rigurgito  delle  acque 
del  Rodano,  colle  quali  questo  lago    co- 
munica per  mezzo  del  canale  di  Savlere. 
Sulle  sue  rive,  e  a'  piedi  del  monte  del 
Chat,   evvl    un   ant.     convento    dell"  ordine 
dei  cistercieiisi ,   fondato    nel     1120     da 
Amadeo,  conte  di  Savojn.  Esso    contiene 
le   tombe  dei  duchi  di  questa  casa.  Ven- 
duto   durante  la  rivoluzione  e  convertilo 
in  fabb.  per  la  |iorcellana,    fu    ricompe- 
rato dal  re  di    Sardegna,    Carlo    Felice, 
onde  essere  di  nuovo  consacrato  al  cul- 
to. Dietro  a  questo  monastero  evvl  una 
fontana  intermittente. 
BOURGET  (LE),  Lor.  degli    Stati    sardi, 
divisione  di  Savoja,  prov.  di  Savoja  pro- 
pria, mandamento,  e  a  2  1.  N.  da  Cham- 
bery,   alla     estremità  S.  del  lago  di  que- 
sto nome,  sul  quale  evvi  un   picc.  porto. 
Era   un  tempo  questo  bor.    assai    consi- 
derabile. OlFre  pur  anco,  fra  gli  altri  ve- 
stigi  di  antichità,   un   sepolcro    in  matto- 
ni  nnl   quale  si  trovò   uno  scheletro,   una 
patera,  un   vaso,  un'urna  di  vetro,  e  due 
medaglie  d'Antonino.    Conta   1,600    abi- 
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tnnti  ,  ed  «  patria  di  Amato  V,  detto  il 
Grnnde. 

BOUHGET  (LE),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la  Senna,  a   2    1.   N.   E.   da   Parigi. 

BOURGHAS,  BOURGAS  o  BURGAZ,^- 
pollonia,  citta  della  Tur.  europea,  nella 
Romelia,  sangiacnto  di  Kirk-Kilissia,  sul 
mar  Nero,  ni'l  fondo  del  picc.  golfo  di 
Botirghas,  a  &  1.  i|2  S.  E.  da  Aidos,  e 
a  25  I.  N.  E.  da  Andrinopoli.  Lat.  N. 
42°  29'  20'';  long.  E.  26°  7'  45''.  La 
sua  fortezza  è  quasi  in  rovine.  Ha  una 
scuola  elementare,  una  moschea,  un  o- 
spizio  pei  poveri,  dei  Lagni  ed  un  mer- 
cato. Il  golfo  è  assai  profondo  per  ri- 
cevervi gr.  bastimenti.  Gomm.  in  grani, 
ferro,  storte  di  lana,  vino,  Ijurro,  for- 
maggio, lane,  ed  altre  produzioni  del  pae- 
se. Anche  il  suo  comm.  di  transito  è 
considerabile.  La  pesca  vi  è  molto  atti- 
ca. Questa  piazza  si  arrese  per  capito- 
lazione ad  Amurat,  l'anno  774.  e  da 
quel  tempo  rimase  sempre  In  potere  dei 
turchi.  I  suoi  dintorni  sono  bene  colti- 
vati. Vi  si  trova  una  certa  specie  di  ter- 
ra argillosa  impiegata  nelle  fabb.  di  .An- 
drinopoli, per  fare  i  caminetti  delle  pi- 
pe. AITO,  di  questa  città  evvi  il  lago  di 
Bourghas,  lungo  1  1.  ij2,  e  largo  5[4  di 
lega. 

BOURGHAS,  bor.  della" Tur.  asiatica,  nel- 
1  Anatolia,  sangiacato  di  Biga,  presso  lo 
stretto  dei  Dardanelli,  a  4  '■  112  S.  da 
Gallipoli. 

BOURGIDOU,  canale  di  Fr.,  nel  dipart. 
del  Gard,  in  continuazione  a  quello  di 
Silve-real,  da  cui  ritira  le  sue  acque,  e 
va  dal  forte  Peccais  sino  ad  Aiguesmor- 
tes,  ove  si  unisce  coi  canali  della  Radei 
e  di  Beaucaire,  dopo  un  corso  di  quasi 
4  leghe.  Non  v'è  chiusa  alcuna.  I  suoi 
trasporti  consistono  principalmente  nei 
prodotti  delle  saline  di  Peccais. 

BOURG-LA-RELNE,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
della  Senna,  clrcond.  e  cant.  di  Sceauz, 
ali.  3[4  S.  O.  da  Parigi,  attraversato 
dalla  strada  che  va  da  Parigi  ad  Orleans, 
e  sopra  un  ruscello  che  si  getta  nella 
Bièvre.  Vi  sono  belle  case  di  campagna, 
ed  una  fabb.  di  porcellana  ad  uso  del 
Giappone.  Si  tiene  in  poca  dlst.  ogni  lu- 
nedì un  mercato  consid.  pei  bestiami, 
detto  11  mercato  di  Sceauz.  Conta  800 
abitaali. 
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BOT'RG-LASTIG,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Puy-de-Dome,  clrcond.  e  a  10  l.  O.  S. 
O.  da  Clermonf,  capoluogo  del  cant.,  con 
2,200   abitanti. 

BOURG-LE-ROI,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Sarte,  sulla  riva  del  Rosay,  circond. 
e  a  4  !•  O.  da  Mamers,  cant.  di  Saint- 
Paterne,  a  2  1.  i[4  S.  E.  da  Alenyon, 
con  5oo   abitanti. 

BOURG-LES-VALEXCE,  bor.  di  Fr.,  di- 
part. della  Dròme,  circond.,  cant.  e  a 
H4  di  I.  N.  da  Valenza,  sulla  riva  sini- 
stra del  Rodano.  Comunica  con  Valenza 
mediante  una  lunga  strada,  ed  è  assai  male 
fabbricato.  Evvi  una  stamperia  d'indiane. 
Comm.  di  tavole,  tegole,  mattoni,  calce  e 
carlione  di  terra.  Conta  1,800  abitanti. 
Questo  bor.  rinchiude  varj  avanzi  di  mo- 
numenti, che  attestano  la  sua  origine  ri- 
mota. SI  pretende  che  la  fondazione  del- 
la  sua  chiesa  salga  al  reg.  di  Cnrlomagno. 

BOURG-MARTIGNY  (LE),  bor.  della 
Svlzz.,  cant.  del  Vallese,  presso  e  al  S. 
di  Martigny,  con  cui  comunica  mediante 
un  viale  di  noci.  Sulla  riva  destra  della 
Dranse,  evvi  la  strada  del  Gran  s.  Ber- 
nardo. Le  case,  regolarmente  erette,  non 
formano  che  una  strada  sola  assai  lar- 
ga. Vi  si  tengono  dei  mercati  settima- 
nali, e  diversi  annuali,  che  sono  mollo 
frequentati.  Sulle  colline  del  dintorni  sì 
trovano  le  rinomate  vigne  di  Coquembin 
e  della  Margne.  Conta  questo  bor.  600 
abitanti. 

BOURGXEUF,  picc.  città  di  Fr.,  nella 
Bretagna,  dipart.  della  Loira  inferiore, 
circond.  e  a  6  1.  ij4  S.  S.  E.  da  Paim- 
boeuf;  capoluogo  di  cant.,  a  8  1.  S.  da 
Nantes,  con  un  picc.  porto  nel  fondo  di 
una  baja  estesa.  Questo  porlo  resta  a 
secco  ad  ogni  marea,  ed  il  fondo  n'  è 
durissimo.  Vi  si  fa  un  gr.  comm.  In  sa- 
ie, bestiami,  grani,  acquavite  e  vini.  La 
pesca  è  quivi  abbondante,  e  specialmente 
eccellenti  sono  le  sue  ostriche.  Qualche 
volta  si  spediscono  del  bastimenti  per 
le  Antille,  e  per  la  pesca  del  banco  di 
Terra-Nova.  Sonovl  sul  suo  territ.  gr. 
maremme  salse,  11  cui  prodotto  è  con- 
siderabile. Conta  2,000  abitanti.  —  La 
baja  di  questo  nome  sta  al  S.  della  Ini- 
bocc.  della  Loira.  La  punta  di  Saint- 
Glldas  la  chiude  al  N.,  e  l' is.  di  Noir- 
moutler  al  S.  Essa  fu  un    tempo  molto 
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più  K"".,  ma  le  nielnii>  ne  colinrirono  una 
|><»r/.uiiie.  Ha   2  1.  di  hii°^li<>z'/a,  e    4    ''* 
liin^hc/za.    Presenta,  qii:iiiiio  la  inarua  ò 
bassa,  ima  costa  seminata  di  roccie  cal- 
caree,  la   cui   catena   si   [irohiii^a   da    una 
|)arte  sino   a    Noirnioiiller,    e     dall'  altra 
sino  a  Fornic.   Una   jiaite  ilella  costa  N. 
è  coiTosa  e   trasportata   dcdl-»  aci|iie   ver- 
so 1'  is.   di   Itoiiin,   nel   londo   della    Laja. 
Questa  è  allo  scoperto  dei  venti  di     N. 
U.,  che  vi  soffiano  con    violenza,    e    du- 
rante i   quali,  il    mire    è     estremamente 
abitato.   Li  Lancili  di  sabbia    e  la     poca 
acqua  che  si  trova  uel  canale,  vi  rendo- 
no  la  navi;;azione    atsai    pericolosa.    Un 
j;r.   navìglio  non  si  può  ancorare    al    si- 
curo durante   la   catli\a   stagione.  Ita   on- 
ilaia  viene  spinta  i|ua5Ì  sempre    dall'  O., 
se   aiidie   i   venti  sieiio   ali   E. 
KOLRGNEUF,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
iia  e  Loira,  circond.  e  a  3  I.  N.  O.  da 
(^liAlons-sur-Saone,   caii'.  di  Givry.  Dipen- 
de  dalla   comune   di   Touches,  la     quale 
non  vi  ò  separata  che  da  una  strada.  La 
sua  pop.,  compresa  <]uella    di    Touches, 
ascende   a    l,2oo   abitanti. 
B0IT1\G.\EUF-DE-L.\  FORET  (LE),  vili, 
di   Fr.,   di|)art.   della   Alayeniie,     circond. 
e   a   4  '■   J^-   0-   ila   Lavai,   caut.     di   Loi- 
ron,   con    i,8oo   abitanti. 
BOUl\GOL\o  BOUUGOUIN,  nergusiuni, 
plce.  Città  di  Fr.,  nel  Dellinaio,    di[)^irt. 
dell"  Isere,  circond.  e  a  5  1.  O.    da    La 
Tour  du  Pin,  dalla  cui  baronia  \.\n  tem- 
po dipendeva,  ora  capoluogo  di  catu.,  sul 
plcc.  li.    Bourbre,  che   1'  attravei-sa,  e     fa 
muovere   diverse  macchine,  posta  in  un:) 
ferrile  pianura,  Ira^  due  colli,  a  i5  1.  N. 
O.  da  Grenoble.  E  sede  di  un   trib.    di 
prima  istanza,  di   una  conservazione  del- 
le  ipoteche,   e   di  una  direzione  delle  con- 
tribuzioni indirette.  Ha  fabb.  d'  indiane, 
calicot  e  tele  da   imballaggio;    due    car- 
tiere, e  molti  molini  all'intorno    di    una 
costruzione  particolare  e  che   procurano 
una   eccellente   macinatura   del   grano.  La 
posizione  di  questa  citta  alla  Imbocc.  del- 
le strade  di  Lione  a  Grenoble,  al  Mon- 
te Bianco  ed  in  It.,    rende  il   suo  comm. 
assai  attivo,  che  consiste  in   farine  e  la- 
ne ricercatissime    per  la   loro    finezza 
bianchezza,  ma  soprattutto  in  canape.  Ha 
due   fiere   per   anno,  e   conta   .l,6oo     ahi- 
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rono  asciugate.  Molto  solVerse  nel   XVI 
secolo,  durante  le   guerre   civili. 
B01II\G0N,  vili.  <li  Fr.,dipart.  della Mayeii- 
ne,   circond.   e   a   5   1.    Ij'ì   N.  O.   da   La- 
vai, cant.  di   Ijoiron,    sulla   costa,   presso 
1;\  riva   sinistra  della  Vilaine.   Ha  minu-re 
di   r.'rro   e   lucine.    Conta    1,200   abitanti. 
BOUHG-SAINT-ANDEOL.   citta    di    Fr., 
dipart.   dell'  Ardeche,    circond.     capi. 
i]4  S.  da  Privas;    ca|)uluogo    di    cant., 
sulla   riva  destra   del   Rodano,    a   3   1.   S. 
da  Viviers,  e  a  t)  1.   i|4  S.  da  Privas,  in 
una  posizione  auienissima.  Ha  una  labb. 
di  seterie.     Comm.   in   grani,  vini   e    seta. 
Deve    il   suo    nome   a   Saint-.\ndeol,    che 
soiVrì  il  martirio  nel  Vivarese,  l'anno  2o8. 
Conta    l^,\0O    abitanti.   — A     5oo     passi 
dalla     città    trovasi     una    sorg.     minerale 
fredda,  che  scaturisce  dal   piede   di   una 
roccia,  ove  eravi   uu   tempio  gaulese  del 
dio  Mitra.  Si  rimarcano  ancora  sulle  sue 
rovine  dei  bassi  rilievi    quasi  cancellali; 
sopra   uno    di  essi    distinguesi  un    qua- 
drupede,  un  cane  che  gli  morde  la  co- 
da,  un   uomo  che  sembra  volerlo  doma- 
re, ed   una  figura    circondata  da    raggi, 
rappresentante  il  sole,  eh"  è  lo  stesso  ciie 
il  dio  Mitra. 
BOURG-THEROUDE,    bor.    di  Fr.  ,^  di- 
part. dell' Eurc,  circond.  e  a  6  1.  E.  S. 
E.  da  Pont-Audemer;  capoluogo  di  cant. 
con   qoo   abitanti. 
BOURGUEBUS,  VAI.   di  Fr.,    dipart.  del 
Calvados,  circond.  e  a   i  1.  3(4  S.  S.  E. 
da  Caen;    capoluogo  di  cant.,    con  4^0 
abitanti. 
BOURGUEH.,  plcc.  citta    di  Fr. ,    dipart. 
d'Indre  e  Loira,    circond.  e    a  3  1.  N. 
N.   O.  da  Chinon  ;    capoluogo    di    cant. , 
sulla  riva  destra  del  Doit,    in    una  valle 
fertile,    a  9  1.   0.  S.   O.  da  Tours.    Ha 
un  castello.  Il  suo  territ.  produce  de  vi- 
ni rossi  rinomati,  anisi,  coriandoli,    e  li- 
querizia.  Conta  5,000  abitanti.  Eravi  una 
abbazia   di   benedettini. 
BOURGUET  (le),  bel  vili,  di  Spag.,  nel- 
la Navarra,  a  6  I.  da  Roucisvalle,  e  a  o 
I.   ija   N.  E.  da  Pamploua.   Gli  spagnuo- 
11  Io  incendiarono  airavvicinarsi  del  (ran- 
cesi,  che  lo  presero  nel   1794- 
BOURGUET  (le)  .  vili,  di  Fr. ,  nella  Pro- 
venza, dipart.  delle  Basse  Alpi,  a  2  1.  da 
Castellanne 


tanti.  Lo  paludi  chela  circondavauo  fu-  BOURGUIGNON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  1 
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Doiiln,  cJrcoud.  e  a  2  1.  ija  S.  da  Mont- 
Ijellianl,  cant.  lii  Poiit-dt;-R(jule,  sul 
Uoiibs.  Vi  sono  fucine,  e  filiere  consi- 
derabili.  —  Altro,  nel  dipart.  di-Ila  Costa 
d'Oro,  a  2  1.  da  15eaiine.  —  Altro,  nel 
dipart.  dell'Aiibe,  a  i[5  di  J.  N.  0.  da 
Bar-.sur-Seii)e. 
BOURJA,    città  della  Persia,    nel  Kerman, 

a    10   1.   O.   da   Regan. 
BOURKAN-KALDUN,  alta  mont.  dell'imp. 
Cliiiiese,  prov.  del  mfiizo  dei  Kalka,  si- 
tuata   al    So°  3o'  di    lat.  N.  e   107°  So'' 
di  long.  E.  Dal  suoi  fianchi  scolano  1  fi. 
che  formano    T  Onon,  il    Kerulun,    e  la 
Tenia.    Sopra  questa    mont. ,    Tscinghiz 
Kan ,    e    molti    suol    successori    furono 
sepolti. 
BOURKAN-OOLA  o  la  MONTAGNA  DI 
DIO,  mont.  dell"  Imp.  Chinese,  prov.  oc- 
cid.    del  Kalka,    al  45°  26^  di  lat.  N.  e 
g5°  35'  di  long.  E.  E  assai    alta  9  sco- 
scesa. 
BOURLYTAA,    catena   di  mont.  del  paese 
del  Kirghiz   del!'  orda  meilia,  al  S.   della 
steppa    d' Ichym ,  che  si  riunisce    al    S. 
ai  monti  Ulouk-tag,  ed    all'  O.    al  monti 
AI;^ydim-zano. 
BOURMONT,    Bunonls  mons,  picc.  citta 
di  Fr. ,  dipart.  dell'alta   Marna,  clrcond. 
e  a  7   1.   5|4    E.  N.  E.    da    Ghaumont; 
capoluogo  di  cant.,    sopra    un'altura  di 
difficile    accesso,    presso    la  riva    destra 
della  Mosa.    Ha  un    collegio    comunale, 
ed  una  picc.  biblioteca.  VI  si  commercia 
in  grani,   vini,  legnami  e    fil   di  ferro.   E 
antichissima,  e    si    trovarono,    nel    suoi 
dintorni,  varj    monumenti    romani,   come 
Lagni,  acquedotti,  statue,  pezzi  di  colon- 
ne e  mosaici.  Conta  1,100  abitanti. 
BOURNAC,  due   vili,  di  Fr.  ,  1'  uno   nel  di- 
part. dell' Aveyron,    e    l'altro    in    quello 
del  Gers. 
BOURNAN,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Vien- 
na,   clrcond.    e    a   2   1.  N.    da    Loudun, 
cant.  del  Trois-Moutlers.    Ha   una  sorg. 
minerale  fredda  e  solforica,   e  conta  700 
abitanti. 
BOURNASEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'A- 
veyron,  clrcond.    e  a  5  1.  5j4  N.  O.  da 
Rodpz,  caut.  di  Rignac,    con  800  abitanti. 
BOURNE  o  BOURN,    picc.  citta  d' Ing. , 
contea  e  a   1 1   1.  3[4  S.  da  Lincoln,  wa- 
jx'nlake     d'  Aveland,    e  a   6   1.    i|2   S.   O. 
da  Boston,  presso  il  Bournwcllhead,  sorg. 
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che  forma  un  fi.  rimarcabile  per  la  pu» 
rezza  delle  sue  ac(jue.  Sonovi  del  con- 
ciato). Vi  si  tiene  un  mercato  settima- 
nale, e  tre  fiere  per  anno.  Conta  2,000 
abitanti. 

BOURNE  (Est.),  bor.  d' Ing. ,  contea  di 
Sussex,  all'ingresso  del  Passo  di  Calais, 
a    17  I.  E.  E.  S.  da  Chichester. 

BOURNE,  picc.  fi.  di  Fr. ,  dipart.  deiri- 
sere,  che  nasce  nel  clrcond.  di  Greno- 
ble, cant.  del  ViUard-de-Lans,  scorre  pri- 
ma al  S.  poi  all'  O.,  passa  a  Poat-en-Ro- 
yaus,  e  a  Saint-Nazaire,  ove  si  getta  Del- 
l' Isere  alla  riva  sinistra,  dopo  un  corso 
di  circa  8  1. ,  quattro  delle  quali  na- 
vigabili colle  zattere.  I^a  quasi  totalità 
del  corso  della  parte  navigabile  forma  il 
limite  fra  il  dipart.  dell'  Isere  e  quello 
de  la  Drome.  La  condotta  sulla  Bourne 
si  fa  a  legname  sciolto  e  con  zattere. 
Questo  legname  è  generalmente  destinato 
per  la  marina. 

BOURNE  VILLE,  Lor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Eure,  clrcond.  e  a  2  I.  N.  E.  da  Pont- 
Audemer,  cant.  di  Quillebo&uf.  Conta 
1.000  abitanti. 

BOURNEZEAU,    bor.   di    Francia.    Vedi 

CrEIL    de    BoURNEiEAU. 

BOURNIQUEL,  Lor.  di  Fr. ,  dipart.  del 
Lot,  sull'Aveyron,  a  4  '•  ^-  da  Mon- 
ta uban. 

BOURNOISEAU,  picc.  vUL  di  Fr.,  dipart. 
dell' Indre,  presso  di  Argcnton.  Ha  una 
vetrlera. 

BOURNONVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo  di  Calals,  a  2  1,  E.  da  Boulogne- 
sur-mer.  Aveva  titolo  di  due,  ed  ebbe 
anche  11  diritto  di  nomina  al  Pari,  eoa 
patente  del  16Ò2,  in  favore  d'Ajnbrogio, 
duca  di  Bournouville. 

BOURNOU,   reg.  e  città    d' Africa.    Vedi 

BORNU'. 

BOURO,  una  delle  Molucche.  Vedi  Burro. 

BOURRAN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Avey- 
rou,  clrcond.  e  a  2  1.  N.  O.  da  Salute 
AfiVlque,  e  a  9  1.  2|3  S.  S.  E.  da  Ro- 
dez,  cant.  di  Salut-Rome-du-Tarn.  Ha 
una  miniera  di  allume,  ed  una  di  car- 
bone di  terra. 

BOURRÉ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Lolra  e 
Cher,  clrcond.  e  a  6  1.  i[2  S.  da  Blois, 
cant.  e  a  i[2  1.  E.  da  Montrichard,  sul- 
la riva  destra  del  Cher.  Evvi  sul  suo 
territ,  una  cava  di  pietra  da  costruzioms 
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oh«  aL-r|ni.<ila  della  «liircicza,  i;(l    mia   blan- 
chfx^a  nuli  aitorata  ila!  t<-tn|H>. 
BOUftREL,  bor.  di  Fr..  di|iaii.    d.-Ualta 
CìaroiiiKi,  a    io  I.   S.  da  Castel-Sarrasiii, 
caiit,   di   A'er<iui>. 
BOUIVS.  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Passo  di 

(liilais,  a  .')  1.  S.  O.  da  i3<;thiiiie. 
BOURSVi;[,T,     vili,   di   Fi-.,    diprt.   della 
Marna,  circund.    e   a   2   1.   O.   i\.   O.    da 
£periiay,  cani,    di  Doriiiaiis.  6uiiuvi  delle 
ac(|U<>    minerali   rerriif;inosi'. 
BOURSONXE,   bor.  di  Fr.,  dijiart.  doll'Oi- 

sp,    a   2   I.  E.   da  Cropy. 
BOFilSV,  vili,  di  Fr.  ,  dipnrt.  del  Nord  , 

a   5   1.  S.   O.  da    Cainbray. 
BOURTA.NC.K  o  BOl\T.\NG,  citth  e  for- 
le  dei   l'aesi-Hassi,  |>rov.    e    a   io  1.   ij2 
E.  S.  K.  da  Groiiin;4a,    clrcond.    e  a  5 
1.   ò\.\  S.  E.  da   W'iiiscliotei),  sulle  fron- 
tiere  del   rcg.   di   Hannover,  in   un  paese 
paludoso,  che  rende  cjuesla  citlh  insalu- 
bre,  e  quindi    poco     popolata.     Gli     spa- 
gnuoli     presero    il    forte  nel    lógo.    Le 
truppe   del   vesc.  di  Munster  1  assediarono 
iuuliluienlc  nel  ib"72,  ed  i  francesi  s'impa- 
dronirono della  citlh  e  del   lorte  nel  lyqó. 
BOLIVTII,  Lor.  di  Fr..  dipart.  dell'  Eure, 
circond.  e  a  8  1.   ipi  S.  O.  da  Evreuz, 
cant.  di  Verneull.  Ila     delie    fucine,    ed 
una   fabb.    di   spille.  G(uila   1,700  abitanti. 
BOUKTIIES,  bor.  di  Fr., dipart.  del  Pas- 
so di  Calais,  circond.  e  a  4  '■  N.  E.  da 
Montreuil,  e  a  5  1.  S.  E.  da  Boulogne. 
BOURTIE,  vili,  della  Scozia,  contea  e  a  5 
I.   JN'.   N.   O.  da   .Aberdeen,  presbiterio  di 
Gariocb,  con   600  abitanti.  Si  vedono  sul 
suo  territ.  le  rovine    di     un    uam|io    ro- 
mano   e  Ire  templi  di  druidi  ,    due    dei 
quali   sono  ancora  ben  conservati. 
BOUUTOUN.^,  distr.  del  paese  dei  lesghi. 

f'^f(/i    BuRTUNà. 

BOUKU,  capo  sulla  costa  orlent.  dell' is. 
Suaiatra,  nell'arcip.  della  Sonda.  Forma 
la  eitremita  di  una  penisola  che  si  a- 
vanza  al  S.  E.  dello  stretto  di  MaLicca, 
al  0°  io'  di  lat.  K.  e  101°  26'  di  long.  E. 

BOURUM,  reg.  della  Guinea,  e  paese  del- 
la Nubia.   p^edi  Biru.m. 

BOUSENDORF.  bor.  degli  Stati  prussiani, 
suIlWlsse,  a  9  1.  N.  E.  da  Treveri. 

BOUSII,  cllth  dell'Egitto,  a  4  1.  N.  E.  da 
Beni-Suaid. 

BOUSIIA,  città    d'  .\fr.    nel  re-,   e  a  6  I. 
S.   O.   da   Tunisi. 
l'y.M,  I.  F.  li 
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BOUSQUET  (I.E  )  ,  casale  di  Fr.,<lip..ri. 
dellAveyron,  circoiid.,  cani,  e  a  2I.  i|4 
N.  <).  da  Ro'lei.     Ila    una    miniera    di 
c.irbone,   e   min.  dì   rame  In  hivoro. 
BOUSQUET  (  I.E  ),  casale  di  Fr.,  dipart. 
dell'  ilerailll,  circond.   di   Be^iers  ,    cani. 
e  a   2   I.  N.  du  ISeilarri'.uu  ,  comune  di 
Snint-M.irlin-de-Glemantan.  Ha  delle  mi- 
iii'Te   di   carbone. 
BO USS.V  ,    reg.    della    Nigrizla  ,  tributario 
del    Timboucui,  sul    Niger,  al  S.  E.  di 
Tiiiibouctii,   In  ijueslo  pa>-se   il  cel.  Mun- 
go Park  Ila  torniinato    la  sua    luminns:t 
ma  infelice  carriera.  —  Ha  per  cap.  Iti 
città  del  nome   i«tesso    del   reg.,  situata 
sul  Niger,  ad   una   giornata  da  Yavuri. 
BOUSS.\C,  Dus.talinm,  pioc,  città  di  Fr., 
dipart.   della   Creuse,    capoluogo    di   cir- 
cond. e  di  cant.,    a  7   1.    i|2   N.   E.  ila 
Gueret,  sopra   un'altura  assai  scosces.-i  , 
presso  il   cooiluente   del    Veron     e    della 
piccola    Creuse.    E    cinta    da    muraglie 
fiancheggiate  di  torri.  Non   vi  si  giungi; 
in  vettura    che    per    un    solo    cammini» 
strellissimo.    Evvi    un    castello  più  alto 
della  città,  sopra   una  roccia  <juasi  in  i.-- 
cesslbile,  con   una  grossa    torre.    Il  suo 
princi|)ale  comm.  consiste  in  cuoj  e  br- 
stiami.  Vi  sono    fiere    di    un    giorno,  il 
terzo     giovedì     di    giugno  ,    ed    il   primo 
giovedì   di  ciascun  mese  ,     per    le  lane. 
Conta  600  abitanti.  —    Il  suo  circonl. 
coui|irp^nde  67   comuni  ,    e  3i,ioo     abi- 
tanti. E  diviso  in  quattro  cantoni  ,    che 
sono:    Boussac ,    Chambon,    Chatelas  e 
Jarnage.    II    trib.  di  prima  istanza    e  I.t 
coiiservazione    delle    ipoteche    stanno    n 
Cliambon. 
BOUSS.\GUES,  vili,  di  Fr,  ,   dipart.   del- 
l' llorault  ,  circond.  e  a  8  1.  N.    N.   O. 
da  Bsziers,  cant.  di  Bédarrieuz.  Sonovi 
delle  miniere  di  carbone. 
B0USS.\Y-SUR-3ÈVRE,  Lor.  di  Fr. ,  di- 
part.  della   Loira  inferiore,  circond.  e  a 
7  1.  3(4  S.  O.  da  Nantes,  cant.  di  Clis- 
son,  presso  della  Sevre-Nantese,  con  2,000 
abitanti. 
BOUSSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sarthe, 

a  2  1.  N.  da  la  Fiòche. 
BOUSSELLE  ,   bor.    di  Fr.,  dipari.  della 

Maina   e   Loira,  a   8   I.  O.  da  Ang.3rs, 
BOUSSENAC,  plcc.  città  di  Fr.  ,' diprt. 
dell'  Arriege  ,  a  4  '■   '^^   *•  Girons  ,  eoe 
a.ooo  abitanti. 

9^ 
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BOU:^IERKo  ROUSSIERSS,  vlILdiFr., 
ilipart.  «lei   Dotibs,  capoluogo  di  caot.    e 
a   2   1.   112   S.    O.   <ia   Beàanzone. 
BOUSSU,  bor.  dei  Pnesi-Bassi,  prOTÌncia 
dell"  Haiiiaut  ,  circond.   e  a    a    J.    0.  S. 
O.    da    Mous.     E'   capoluogo    di    cant.  , 
•'iace    sulla    riva    sinistra    disila    Haine, 
e   vi   si  contano    1,Q00    abitanti. 
BOUSSY-S.  AXTOINE,  tUI.  di  Fr.,  dipart. 
di  Senna  ed  Oise,  circond.  e  a  a  1.    N. 
da  Gorbeil,  cant.  di  Boissy-Saint-Leger, 
sulla  riva   destra  dell'  Yere.  Evvl  uu   fi- 
la^ojo  di   lana. 
BODSYR  o    ABOCSYR  ,  «11.    del  basso- 
Egitto.    Vedi  Bi;»iRi. 
BOUTA,  ant.  città  d'Afr.  ,  nella  Libia  in- 
lerna  ,  yerso    la  sorg.    del   Ciniphe  ,  se 
coudo  Tolomeo. 
BOUTA,  pica,  città  degli  Stati  prussiani  , 
a  6  1.  dalla  ciiià  di  Danzica,  dalla  parte 
'lei  S.   occidentale. 
BOUTAN,  paese  dell'Asia.  VediBvTkV. 
BOUTAXCaURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Je  Ardenne,  circond.  s  a  2   1.  S.  S.  E.    d; 
Mezieres  ,  cant.  e  a   ij2   1.  S.  da  Flize 
Sonovi  delle  fucine. 
BOUTANT  ,    dlstr.    dell'  Indostan.     Fed, 

Bhoittìnt. 
BOUTEVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente  ,  circond.  e  a  4  J-  S.  E.  d; 
Cognac,  cant.  di  Chateannanf.  Vi  si  ve 
dono  ancora  gli  avanzii  di  un  antico  ca- 
stello fortificato.  Ha  una  tintoria,  e  goo 
abitanti. 
BOLTIG,  bor.  dell'  alto  Egitto.    Fedi  A- 

BOUTIG. 

BOUTONNE,  fi.  di  Fr.,  che  nasce  uel  di- 
part. delle  Due  Sevre  ,  circond.  di  Mel- 
le,  presso  il  bor.  di  Chef-Boutonne,  e  si 
getta  nella  Charente,  alla  destra  di  Ca- 
rillon, presso  di  Candì',  dipart.  della 
Charente-infcriore ,  dopo  esser  passato 
per  Chlzè,  Saint-Jean-dAngely  e  Tan- 
nay-Boutonne,  e  dopo  aver  percorso,  dal 
N.  E.  al  S.  O.,  uno  stadio  di  circa  2i 
1. ,  8  delle  quali  navigabili,  dal  mulino 
a  polvere  di  Saint-Jean  d' Angely  .  La 
Boutonne  è  nafigabile  col  mezzo  di  due 
chiuse,  e  di  qualche  altro  meccanismo. 
Vi  si  esporta  dell'acquavite,  del  legname 
da  fuoco  e  da  costruzione,  delle  polveri 
della  fabb.  di  Saint-Jéan-d'Angely,  del 
sale,  ec. 
BOUVENTE  S,  tìU.   di   Fr.,  dipaft.  dslla 
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Drome,  circond.  e  a   5  I.  3|4  E.  da  Va- 
lenza, cant.  di  Saint-JAan-en-Royaus,  pres- 
so  della   Lioune,  in   mezzo    alla   più   alte 
mont.   del  Royanois.  Vi  si  fa  comm.  di 
legna  da   fuoco,  e   si     tengono    tr«    £ere 
annue.   Conia  90O   abitanti.   Evvl    in,   vi- 
cnianza  della  certosa  di  Bouventes,   una 
sorg.   minerale     fredda.     A  qualche  lega 
di  distanza   si   travagliano  molti  filoni  di 
una  bella  miniera  spatica    quasi  traspa- 
rente. 
BOTJVIGNES,  BOUVTGNE  o  BOVINES, 
Boi'iniacum,  picc.  città  dei  Paesi-Bassi, 
proT.    e  a  6  1.  S.  da  Xamur,    circond., 
cant.  e  a  ija    I.  N.  N.    O.    da    Dinaut, 
sulla  riva  sinistra    della    Mosa.  E  assai 
antica.  Situata  sopra   un'altura    è  fortifi- 
cata   anche    dall'arte.     Vi    si    faceva   un 
consid.   conim.  di  tele,  cuoj  e  pelli.  Tro- 
vansi  nei  suoi    dintorni    5  fornelli,    due 
martelli  e   7   raffipierie.    Conta  600  abi- 
tanti. Il  suo  castello  dicesi  fabbricato  dai 
romani.    Fu  ant.  assai    forte ,    ed    asse- 
diata quindi  invano  nel  12 15     dal  conte 
di  Lucemburgo,    «  dal  vescovo  di  Lie- 
gi  nel   i43o.  Nel    l474i   ''*    f"   conclusa 
una  pace    tra    Luigi    XI     e    il  duca  di 
Borgogna  Carlo  lArdito.    Fu    presa  di 
assalto  dai  francesi,  e  saccheggiata    nel- 
l'anno  1664,   durante  la  guerra    di  En- 
rico II  con  Carlo  Quinto.     Non  era  di- 
fesa allora  che  dagli  abitanti,    dei  quali 
ne   perirono  moltissimi. 
BOUVIGNIES,    viU.    di    Fr.    dipart.    del 
Passo  di  Calais,  a  3  1.   X\2  S.  E.  da  Ba- 
thune. 
BOUVINES  o  PONT-A  BOUVINES,  vili, 
di  Fr.,  dipart.  de!  Nord,  circond.   ea  2 
1.    ija  S.  E.  da  Lilla,  cant.   e  a   1   1.  N. 
da  Templeuve    en    Pewlec    sulla    Mar- 
que.  E   (juesto    vili,    rimarcabile    per   la 
gr.   vittoria  riportata  da    Filippo    Augu- 
sto   sopra    1"  imperatore  Ottone,  nel  gior- 
no  28   luglio   1214. 
BOUVRON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loi- 
ra  inferiore,    circond.    e    a  a     1.  N.  N. 
E.   da  Savenay,  cant.  di  Blaiu,  con  1,800 
abitanti. 
BOUXAGH,    BOUXENG    o  FOUXAH . 
Buxenghum  ,    città    del  Korasan ,  prov. 
della  Persia,  a   17  1.   da  Herat. 
BOUXIERES-AUX-D  AMES    e     BOUXI- 
RES  AUX-CHENES,  due  vili,    di  Fr., 
tlipart.  d«H<«  Meurih».  Nel  secoudo  era- 
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\ì  un  cnitlloli)  <li  oaiioniohesse,  fonJatovì 
nel  q3d. 

POU\WlLr,EI\  o  noiIVVEFfJ-KR,  cit- 
tà ili  Fr.,  ili|i.'ul.  (I<'1  bns<ii  l\eiio  ,  fir- 
cond.  e  a  3  I.  N.  E.  da  Saverii--,  cnpu- 
luogo  di  cant.,  sulla  riva  destra  della 
Moder,  in  iiu  territorio  assai  Ifrlile  ,  e 
nel  mezzo  a  pice.  luont.  e  foreste.  Vi  si 
raccoglie  foriU'.-nto,  segala  ed  altri  gra- 
ni. Ha  praterie  artitiziaii,  e  fahb.  di  sia- 
mesi, fustagni,  tele  armi  e  chiodi';  im- 
biancai ure,  birrerie  e  inanifatture  di 
cappelli.  Si  lavorano  le  miniere  di  Rou- 
xwiller  per  la  fabbricazione  deirallurae, 
pel  vitriolo  di  ferro  e  di  rame,  come 
pure  per  l'ammoniaco,  ed  altri  prodotti 
chimici.  Si  tengono  fiere  di  due  giorni, 
il  primo  marted'ì  del  Corpus  Domini,  e 
il  martedì  che  precede  la  festa  di  san 
Nicola.    Conta   4, 00'"*   abitanti. 

BOUY",  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Nievre,  a 
41.  1(2  M.  E.  da  Cosne.  —  Altro  nel 
dipart.   deir  .\ube,  a    2   I.   da  Troyes. 

BOUZ.\  (LA),  bor.  della  S|)a5.,  pr'ov.  e  a 
20  1.  O.  S.  O.  da  Salamanca,  e  a  8  1. 
N.  O.  da  Giudad  Rodrigo,  sulla  riva  de- 
stra del  Turones. 

BOUZAS,  Lor.  della  Spag.,  prov.  e  a  2j3 
di  1.  O.  da  Vigo,  nella  Galizia,  sulla  riva 
nierid.   della  baja  di  Vigo. 

BOUZÈ  ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
dOro,  circond.  e  a  i  I.  iV.  0.  da  Beaun"», 

BOUZERON,  viU.  di  Fr.,  dipart.  di  Saoua 
e  Loira,  a  1  1.  S.  da  Chagny,  e  2  1.  N. 
da  Cliàlons. 

BOUZEN,  provincia    del  Giappone .   Vedi 

BOL'ZILf-È,  viU.  di  Fr,  dipart.  della  Mai- 
na e  Loira,  circond.  e  a  4  '•  ^-  N.  O. 
da  Beaupreaii,  cant.  di  Champtoceauz, 
con    1,100   abitanti. 

BOUZILS,bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Vanden, 
circond.  e  a  2   I.   S.  da   Montaigu. 

BOUZOLS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'  alta 
Loira,  a    i   1.  S.  da  Pur. 

BOUZO.WILLE,  bor.  di' Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  circond.  e  a  1  1.  H2  E.  S.  E. 
da  Thionville;  capoluogo  di  cant.,  a  7  1. 
l[2  N.  E.  da  Metz,  sul  Nied.  Evvi  una 
birreria,  e  fabb.  di  lavori  in  ebano  e  di 
colia  forte.  Conta  1,700  abitanti.  Eravi 
un'  abbazia   di    benedettini. 

BOUZOULODK,  fi.  e  citta  della  Russia 
Fedi  Botiatnc. 
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BOnZV,  vili,  di  Fr.,  diparl.  della  Marna, 
circonil.  e  a  5  I.  S.  S.  K.  da  Reims,  cani. 
d'Ay.  Vi  si  raccoglie  del  buon  vino  ros* 
so  ,  di  cui  si  fa  gr.  ootumeroiu.  Conta 
2<>o  abitanti. 
BOVA,    vili,  dfl  rog.  Lom.-Ven.  ,  prov.  di 

Voii'^zla,  diitr.   di  Purtogrunro. 
BO\'A,   ptcc.   città   del  reg.  di  Napoli,   prov. 
della  Calabria  ulteriore  prima,  distr.  e  a 
6  1.    H2  E.  S.  H  da  Re-gio;  capoluogo 
di  cant.,  posta  sopra  una  mont.,  alla  estre- 
mità deir.Apenaino,  non  lunge  dal  mar  Io- 
nio, e  |)oco  disi,  dal  capo  Spartivento,  ant. 
chiamato  Hcrculeum.  E  sede  di  uo  vesc. 
siidV.  di  R.»ggio.  Questa  città,  che  si  cre- 
de fondata   dagli  albanesi,  che  si  stabili- 
rono  nella  Calabria ,   dopo  la  morte  del 
loro   prin.  Scaiiderlierg ,    fu   in    gr.  part'i 
distrutta  dal  terremoto  dell'anno   1783, 
e  riedificata  con    miglior    gusto  a    cura 
di  Ferdinando  IV.   Vi  si  vedono   una   cat- 
tedrale  e     diverse   chiese  ,    un   seminario, 
un  ospedale  e   due  monti  di  pietà.  Si  al- 
levano molli  bachi  a  seta,  e  conta  2,5oo 
abitanti.  Nel  suo  fertile  territ.  è  assai  ri- 
marcabile la   terra   di  Mendolara ,   detta 
ant.  Peripali,    la    quale,    come  vogliono 
alcuni,  fu   la   patria  di  Prassitele. 
BOVAL,  picc.  città  deirindos.  inglese,  ant. 
prov.  del  Bengala,  distr.  di  Dacca,  sopra 
un   affluente   del    Bramaputra,   e   6   1.    iN. 
N.   E.  da  Dacca.   Il  suo  territ.,  copprto 
di  foreste,  abbonda  di  elefanti,  di  tigri  e 
di   ogni   sorta   di  animali  selvaggi. 
BOVALIXO,   bor.  del  rcg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria   ulteriore    prima ,  distr.  e 
a  3  I.    112   8.   S.  O.  da  Gerace,  cant.  di 
Ardore ,  sopra   una  collina  ,    e  presso  il 
mar  Ionio.  Fu  in  parte  distrutto  dal  ter- 
remoto'del    1783,   e   ristaura'.o'da  Ferdi- 
nando IV.  Ha  tre  chiese  parrocchiali,  e 
1 ,400   abitanti. 
BOVAN,    città  della  is.   Jolo  ,  nel  reg.   di 
Sulu,  nell'Oceanica  occidentale.  E    comm. 
e  sede  del  sultano,  che  manliene  una  nu- 
merosa  marlaa.   Conta   6,000   abitanti. 
BOVANNr,  città  deli'Iudostan.  Vedi  Bho- 

VAXNY. 

BOVANY"  o  BOWANEE,  forte  dell'Indo- 

stao   inglese,  ani.    piov.   e  a   27  I.    »[2  O. 

da  Delily,  distr.  di  Heriaunih,  a  4  '■  ^* 

da  Hansy. 
BOVARIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Bergamo,  distr.  di  GIusodì. 
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-éoVRDA,  (f  A),  hot.  (Iella  Spa=;.,  pror.  p 
n  a  I.  S.  E.  «la  Znmora,  e  a  .1  1.  S.  Ha 
Toro,   sulla  riva  sinisrra   della   Giiarenna. 

BOVEGNO,  vili,  fi  1  reg.  f.om.-Ven.,  prov. 
e  a  6  I.  i|2  N.  ila  Brescia,  capoluogo  Hi 
distr.,  sulla  riva  destra  del  Mella,  nolla 
valle  Trompia,  a  4  '•  'l'i  S.  da  Brono. 
Evvi  nei  dintorni  una  miniera  di  ferro. 
e  conia  l,3oo  aLit.,  contenendone  b',5oo 
il  suo  distr.,  ripartito  in   g   comuni. 

IJO\  £I-TR\CEY,  vili,  d'  Ing.,  contea  di 
Devoti,  liundred  di  Teignbridge,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Wray,  e  4  '■  S.  O.  da 
Exeter.  Vi  si  tiene  un  mercato  ogni  gio- 
vedì, e  due  annue  fiere.  Couta  1,700  a- 
bitantl. 

BOVTiXDEX  ,  bor.  del  rag.  di  Hannover, 
prin.  di  Gottinga,  capoluogo  di  bai.  pres- 
so la  Leine,  a  i  1.  ijo  N.  da  Gottinga. 
Vi  sì  tengono  6  fiere  assai  frequentate. 
Coirnn.  in  filo,  in  lino  ed  iu  merci.  Conta 
1  400   abitanti. 

BOVENS,  città  della  Danimarca.   F'edi  Bo- 

BOVES  ,  bor.  degli  Stati  sardi,  divisione, 
prov.  e  a  1  I.  i[2  S.  da  Cuneo;  capoluo- 
go di  mandamento,  a'piedi  delle  Alpi,  con 
6,-joo  aljitantì.  Si  trovano  nei  suoi  din- 
torni miniere  di  ferro,  cave  di  marmo  ed 
alcune  antichità  romane. 

BOVES,  vili,  di  Fr.,  nella  PIcardia,dipart. 
dojla  Somma,  circond.  e  a  2  1.  S.  E.  da 
Amifns,  cant.  di  Sains ,  sulla  Noye.  Ha 
un  rimarcabile  stabilimento  d' imbianca- 
tura, ed   una  tintoria   di   tele. 

BOVES,  città  di  Francia.   P'edi  Beìuvais. 

BOVEZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e   distr.   di  Brescia. 

BOVIANO  o  BOIANO,  Bovianum,  ant. 
città  d'  It.,  nel  Saranio,  e  la  piazza  prin- 
cipale dei  Pentri,  posta  fra  montagne.  Fu 
molte  volte  presa  dai  romani,  e  nel  44^ 
anche  saccheggiata.  E  cel.  per  la  batta- 
glia dat.Tsi  sotto  le  sue  mura,  nel  44^. 
da  Flavio  ai  sanniti,  per  la  quale  essa 
cadde  in  poter  de'  romani.  Le  sue  ric- 
chezze erano  allora  considerabili.  Diven- 
ne poscia  colijnia  romana,  e  godclle  gli  av- 
vantaggi accordatile   dalla  legge  Giulia. 

BOVIAS'rlO,  Boviasmum,  citià  ant.  della 
Germ.,  in  cui  risedeva  il  re  Marobodio, 
secondo  Strabene. 

BOVILLE  o  Bot'illae,  ant.  città  d"It.,  nel 
Lazio,  aio  miglia  sulla  via  Appia.  Pres- 
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so  dì  es?a  Clodio  fu  ucciso  per  orrftWB 
di  Milonc.  Vi  s:  celebravano  certi  giuo- 
chi  in   onore   d.lla   faini;^li:)   dei   Giulj. 

BOVINO,  Vtùinum,  picc.  città  del  rog.  «fi 
Napoli,  prov.  della  Cajiitanafn,  capolu'ogo 
di  distr.  e  di  cant.  ,  sul  declivio  di  una 
mont.  bagnala  dal  Cervaro,  a  6  I.  1[2 
S.  S.  O.  da  Foggia,  sede  di  un  vescovo 
sulfr.  di  Benevento,  e  residenza  di  un 
giudice  d'iustruzione.  E  questa  una  piaz- 
za di  guerra.  Contiene  una  cattedrale, 
dcie  chiese  parrocchiali  e  molli  conven- 
ti, con  4,000  abitanti.  Gli  spagnuoli  vi 
furono  battuti,  nel  1754,  dagl'imperiali. 
—  Il  distr.  di  Bovino  è  diviso  in  7  cant. , 
che  sono  :  .^ccadia,  Ascoli,  Bovino,  Ca- 
stelfranco, Deliceto,  Orsara  e  Troja. 

BOVIO  (s.  ),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   e   distr.   di   Milano. 

BOVIO,  Boviiim  o  Bomium,  luogo  della 
is.  d'  Albione,  marcato  iieir  itinerario  di 
Antonino,  sulla  strada  da  Calleva  ad  Uri- 
coniiim. 

BOVISIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  0  l.  ija  N.  da  Milano,  distr.  dì 
Barlassina,  sulla  riva  destra  del  Seveso, 
a  2  l.  i]4  O.  N.  O.  da  Monza.  Contie- 
ne il  superbo  palazzo  di  Monbello,  i 
cui  giardini  offrono  una  gr.  quantità  di 
piante  esotiche.  Conta   600  abitanti. 

BOVO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  e 
distr.   di   Verona. 

BOVOLEINTA,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
provr  e  a  3  1.  ij4  S.  S.  E.  da  Padova, 
distr.  e  a  2  1.  S.  0.  Ha  Piove,  sul  Bac- 
chiglloiie,   con    2,800   abitanti. 

BOVOLIJN",  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
e   distr.   di    Verona. 

BOVOLONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  5  I.  S.  S.  E.  da  Verona,  dislr. 
d'Isola  della  Scala,  sulla  sponda  orient. 
del  fiumicello  Menago.  Vi  si  tiene  un 
mercato  ogni  martedì.  Sonovl  consid. 
fabbriche  di  cordaggi,  e  conta  2,600 
abitanti. 

BOW,  comune  degli  Slati-Uniti,  stalo  del 
nuovo  Hampshire,  contea  di  Rockingham, 
sul  Merrimack,  a  2  1.  S.  S.  E.  da  Con- 
cord,  con    1,000   abitanti. 

BOWDOINHAM,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Maina,  contea  di  Llnroln,  sul 
Kenncbeck,  a  5  L  ijS  O.  da  Wiscasset, 
con   2,,')00   abitanti. 

BOWDOM,  comune  degli  Stati-Uniti,  siate 


'i   Miina,  contea  <li   l/incoln,   a   7     I.    0.  j 
i!.i    Wiso.TJS'-t,  Con    i.Hoo   nLiiaiiii. 

noWK  o  nOAVES,  L.I  bor.  a  morcnlo' 
•  IhU'  In;;.,  coiitpa  di  Devon,  a  69  I.  O.  S. 
().  «la   Loinlra. 

BDVVRR,  vili,  della  Scozia,  conl.-a  <>  pn- 
sbiterio  di  Caiilinpss,  a  5  I.  ijS  N.  O. 
da  W'ick,  con  l,5')n  abitanti.  Sonovi  nei 
simi  dintorni  le  rovine  di  un  amico  edi- 
ti zio  in  pietra,  ch'ora  cinto  da  Sei  O  sette 
piri   ili   pii'tre   di   pr.    voliimo. 

BOWKlU'iVNK,  comiii.e  d.-^-li  Stati-Uniti, 
stato  di  Mflina,  conica  di  Penobscot,  a 
l4    I.    Ijò   N.  (>.   da    Hanj^or. 

BOWKS,  L'iintrne.  vili,  dliif;.,  north-riding 
di-Ila  contea  di  York,  wa|i<"nt,Tke  di  W'est- 
Gillii.g,  a  5  I.  N.  O.  da  Richmond.  Era 
«mesta  una  stazione  romana.  Evvi  una 
chiesa  con  una  pietra,  che  servi raun  tempo 
di  tavola  per  la  comunione,  i]uantuni]ue 
mostrasse  una  inscrizione  in  onore  del- 
l' imp.  Ailri.mo.  Vi  si  tiene  un  mercato 
settimanale  ed  una  fiera  annua.  Conta 
l.ioo    ahitniiti. 

BOWLING,  parrocchia  d'In;;.,  west-ridin:; 
«Iella  contea  di  Vork,  wapeniake  di  Mor- 
lev,  a  5|4  di  I.  S.  da  Bradford,  con 
.",t>0O   .obilanti. 

BOWLING-GREEN",  comune  depli  Stati- 
Uniti,  slato  dell"  Ohio,  contea  di  Licking, 
all'  E.  di  Nevrark,  con  5oo  abitanti. 
^VLING-GREEN,  comune  deL;li  Stati- 
ijuiti,  stato  di  Kentucky,  capoluo;.;o  del- 
la contea  di  Warren,  a  1 1  I.  E.  da  Rns- 
selville.    Evvi    una   banca   di   commercio. 

BOU  LIXG-GREEN,  vili,  degli  Stati-Uniti, 
stato  «li  Virginia,  capoluogo  della  contea 
di  Carolina,  a  17    I.  l[2  N.  da  Richmond. 

BOWNEiiS,  Blatobìilglum,  vili,  d"  Ing. , 
contea  e  ward  di  Cumberland,  sulla  co- 
sta merid.  della  bija  Solway,  a  4  I.  O. 
da  Càriisle,  con  5oo  abitanti.  Si  crede 
che  fosse   una  stazione  romana. 

BOWRASSA,  picc.  città  dell' Indos.,  stati 
ili  Slndyah,  ant.  prov.  di  Malva  ,  sulla 
riva  sinistra  della  Betvah,  in  faccia  al 
lorte  «li  Kotiayi,  a  7  1.  i  [2  E.  da  Se- 
romlge. 

BOVVTEL,  bor.  a  mercato  d' Ing. ,  contea 
di   (jumberlanil. 

fiOWl'ER,  fi.  d-gli  St.iti-Uuiti,  territ.  di 
Misore.  Scorre  dal  N.  E.  al  S.  O.  e  si 
^elta  nel  Misore  alla  riva  destra,  a  l\  I. 
dallo  stabiJiaionto  di  Council-UlulV,  dopo 
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nn  cor^o  di  pii'i  di  26  I.  dal  N.  E.  ni 
S.  O.  Ila  76  (ili'di  di  larghezza  al  suo 
ronlln«?nte. 

BOWVER,  fort««  de-li  Siatl-UnitJ,  stato  di 
Alabama,  contea  di  M.Tldwin,  alla  estre- 
tnità  «li  una  picc.  peni>i)Ia,  che  si  avanz;» 
al  S.  della  baja  Mobile,  a  11  1.  112  S. 
«{alla   cill.a   dell«i   $tps>o   nome. 

BOWVERSS I5LUTF, punta  occi-l.  del  por- 
to di  Washington,  al  lago  Mi«.-higan,  nel 
Groen-bay,  n'-gli  Slati-l'nili.  a  3«:)  I.  X.  E. 
dhl  Forte-Howard,  e  a  56  J.  S.  da  Ma- 
fkinaw.  I-a  costa,  com|<osta  di  pietre  cal- 
caree, per  uno  spazio  «li  (jiialche  lesa, 
s' inalza  perpendicolarmente  da  ^o  a  60 
piedi  sopra  il  lago.  Le  oiidate  vi  fecero 
profonde  escavazioni,  e  la  sua  superficie, 
essendo  seminata  «li  frammenti  di  roc- 
cia, presenta  1" aspetto  di  un  vecchio  ca- 
stello in   rovina. 

BOY,  vili,  d"  Ing. ,  contea  di  Wlits,  hun- 
dred  e  a  2  1.  i[2  S.  O.  da  Chi|>pen- 
ham.  Ha  una  sorg.  d'  aci]na  minerale,  e 
l  '|no   abitanti. 

BOXBERG,  citl'a  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  del  Meno  e  Tauber,  capoluogo  di 
bai.  ,  a  6  1.  S.  S.  E.  da  Wertheim,  e 
a  2  I.  O.  da  Mergentheim.  Fa  parte  dei 
possessi  del  prin.  di  Linange,  e  conta 
1,000  abitanti.  —  Fu  un  tempo  cap.  di 
un  ]iicc.  bai.  del  Palatinato  del  Reno, 
rinchiuso  nella  Franconia,  fra  le  terr<5 
dei  cavalieri  Teutonici  e  quelle  dell  E- 
let forato  di   Magonza. 

BOXBOROUGH,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  M,-^ssachusets,  contea  di  INIid- 
dlesez,  a  11  I.  N.  O.  da  Boston,  con 
eoo   abitanti. 

BOXFORD,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Suffolk, 
hundred  di  Rabergh,  e  a  4  '•  ^l^  ^- 
da  Ispswich.  Sonovi  concialo),  e  800  a- 
bitanti. 

BOXFORD,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachusets,  contea  di  Essex,  sulla 
riva  destra  del  Merrimack,  a  5  I.  sopra 
Newburyport,  e  a  5  1.  ijS  N.  0.  da 
Salem.    Conta   900   abitanti. 

BOXIIOLM,  viti,  della  Svezia,  prefett.  e  a 
10  1.  S.  0.  da  Linkoejilng,  haerad  di 
Gostring.  Sonovi  nei  dintorni  una  minie- 
ra di  ferro  e  fucine  consid.  messe  in 
attività  ilal.'e  cadute  dello  Svarto.  A  poca 
«list,   trovasi   «Iella   torba. 

BOXMEER,  vili,  dei  PaL-si-Bassi,  prov.  del 
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Brabante  settajitr.,  sulla  rira  sìuistra  del- 
la  Mosa,   a   5   I.    Ija   S.   E.   Ja   Grave,    e 
a   11  I.  E.    da    Bois-le-Diic  ;    capoluogo 
di  cantone.  Ha  una  scuola  Ialina,  e  i,5oo 
abiranti. 
BOXTEHUDE,   BUXTHUDE   o  BOUX- 
TEXHOUDEX,   ant.  città  anseatica   del 
due.   di  Brema,    ora  nel    reg.   d'Hanno- 
ver, sul  ruscello  di  Est,    che  si  scarica 
iieir  Elba,  a  5  1.  S.   O.  da  Amburgo,    e 
a  4   ^I^   S.  E.   da  Stade.  Non  aveva  an- 
tic.  per    fortificazioni  che    una  semplice 
muraglia  con  una  |)alude  all'intorno,  ma 
gli  svedesi,  essendosene  impadroniti  nel- 
la guerra  colla  Dan.  la  fortificarono.  Vi 
sono  fabb.  di  sajìone,  raffinerie  di  zuc- 
chero, e   i,5oo  abitanti. 
BOXTEL,    vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.    del 
Brabante  settentr.  ,   circond.   e  a  2  I.  1[2 
S.  da  Bois-le-Duc  ;    capoluogo  di  cant.  , 
sulla    riva    destra    della    Dommel ,    con 
2,700     abitanti.     Ha    Lelle     chiuse.     Nel 
a794,  quivi  successe    una  battaglia  san- 
guinosa fra  i  francesi  e  gli  olandesi  agli 
inglesi    collegati,    sotto  il    comando    del 
duca  di  York,   nella  quale   questi   ultimi 
furono  completamente  battuti 
BOY  (s.),  plcc.  città  della  Spag.  ,    prov.   e 
32].    ij4  S.  O.    da    Barcellona    nella 
Catalogna,  presso  la  riva  destra  del  Llo- 
Lregat. 
BOY  AG  A.,    dipart.  della    repubblica    della 
Colombia,    formato  dalla    parte  centrale 
della  nuova  Granata.   SI  divide  nelle  quat- 
tro prov.  di  Casanare,  Pamploua,  Socor 
ro    e    Tanja.    La    sua    pop.    ascende  a 
440.000   abitanti. 
BOY.\C\,  bor.  della  nuova  Granata,  a  1]2 
1.   S.   E.   da  Tunja,  e   a    18   1.   N.   N.   E 
da  Santa-Fè  di  Bogota.  Il  clima  è  quiv 
freddo.    Gli   abit.    che   sono  indiani,    fan 
no  della  calce,  con  cui  provvisionano  tutta 
la  provincia.   Nel   1821,  il  congresso  or 
dinò   di   stabilirvi   un   collegio. 
BOYADEL,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
della  Slesia,  reggenza  di    Llegnltz,    circ. 
e  a  4  J-    S|4  E-   "l^   Griineberg,   e  a    1[4 
di  I.  dalla  riva  destra  delf  Oder.  Ha  un 
Lei   castello,  e   1,600   abitanti. 
BOYAVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.    del  Passo 
di  Calais,  a    2   1.  N.   da  Saint-Poi.  Evvi   un 
pozzo   di    110   piedi  di  profondità  d'acqua 
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mando  un  picc.  ruscello.  E  il  vento  dsl 
^ord,  e  non  la  pioggia,  che  produce 
un  tale  fenomeno. 

BOYER,  fi.  del  Lasso  Canada,  che  nasce 
nel  paese  elevato  al  S.  del  tì.  s.  Loren- 
zo, col  quale  si  unisce  in  faccia  alla  is. 
d'  Orleans,  a  10  1.  soi'o  Quebec.  Attra- 
versa un  paese  ben  coltivato. 

BOYLE,  comune  degli  Stati-Uniti  ,  stato 
dì  nuova  York,  contea  d'  Ontario,  sulla 
Genesee,  a  5  1.  ip  N.  O.  da  Canan- 
daigua,  con  2,900  abitanti. 

BOYLE,  Lelia  picc.  città  della  Irl.,  prov. 
di  Connaught,  contea  e  a  9  1.  112  N.  da 
Roscommou  ;  capoluogo  della  Laronia  di 
tal  nome,  a  7  1.  H2  S.  da  Sligo,  presso 
la  estremità  occid.  del  lago  Key,  e  sulla 
Boyle,  che  si  passa  sopra  due  ponti,  l'uno 
dei  quali  h  decorato  della  statua  di  Gu- 
glielmo IH.  Questa  città,  prima  della 
unione,  inviava  due  membri  a!  parlamen- 
to d'Irlanda.  Vi  sono  caserme  per  la 
cavalleria,  e  nei  dintorni  trovansl  fabb. 
di  tele,  e  gli  avanzi  di  una  torre  e  dì 
una  ant.  abbazia  di  gotica  architettura, 
che  gì'  inglesi  presero  e  saccheggiarono 
Del  1226.  Le  vicine  campagne  sono  ab- 
bondanti di  selvagglume. 

BOYLES,  capo  sulla  costa  0.  dell'  Amen 
settentrionale.  Lat.  N.  5o°  61';  long.  E. 

200°    32''. 

BOYLESTON  (WEST),  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Massachusets,  contea  e 
a  2  1.  N.  da  Worcester,  e  a  16  1.  O. 
da  Boston.  Evvi  una  manifattura  di  co- 
tone, e   conta   900   abitanti. 

BOYLESTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  e  a  2  1. 
N.  E.  da  Worcester,  con  900    abitanti. 

BOYNDIE,  capo  della  Scozia,  sulla  costa 
della  contea  di  Banflf.  Lat.  N.  67°  09'; 
long.   O.   4°   64^. 

BOYNDIE,  vili,  della  Scozia,  contea  e  a 
1  I.  O.  da  Banllf,  presbiterio  di  Tordy- 
ce,   con    1,200   abitanti. 

BOYNE  o  BOYNES,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Loiret,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  1[4 
N.  E.  da  Pithivlers.  Gomm.  in  cera,  me- 
le, zafferano  e  lane.  Conia  2,000  abitanti. 

BOYNE,  Buunda,  fi.  della  Irl.,  che  na- 
sce nella  parte  settentr.  della  contea  di 
Kildare,    prov.     di    Leinster,    presso    di 


che  qualche  volta  è  asciutto,   e    qualche        Carbury,  entra  nella    contea    di     IVTeath, 
volta  ne  ha  lauta    da    rigursitarns,    for-l      passa  a  Trlm,  a  Navau,    a  Droghcda,    e 
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si  scni'ica  nt>I  mare  J'  Irl.,  a  i  I.  'i|2 
solio  Droghe-eia,  «lopo  un  corso  tU  circa 
2u  I.  dal  S.  O.  al  N.  E.  Sulle  sue  ri- 
ve ti  diede,  il  primo  luglio  1690,  una 
ci'I.  bailnglia  fra  il  priu.  d' Orauge,  in 
possesso  del  rejj.  d'  liig.,  scilo  il  nome 
»li  Guglielmo  III,  ed  il  re  Giacomo  II, 
nella  quale  ques!o  ultimo  fu  sconfino, 
e  obbligato  a  rifuggirsi  sul  continente, 
«ju.indo  il  primo,  dopo  aver  il  giorno  se- 
guente espugnala  Droglieda,  entrò  a  Du- 
lilino  vincitore  senza  incontrare  alcuna 
rosislenza. 

BOYXTOX,  città  d'Ing.,  nella  parte  orient. 
della  j>rov.  di  York,  presso  di  Burliu- 
glon.   Evvi   una   manifattura   dì   lana. 

BOYPEBA,  is.  della  Laja  di  Camnmu,  sul- 
la costa  del  Brasile,  gov.  e  prov.  di  Bahia, 
toraarca  dos  Ilheos,  al  S.  di  quella  di 
Tinhare,  da  cui  non  ^  separata  che  per 
uun  stretto  canale.  Ila  quasi  2  I.  q.,  e 
contiene  un  Lor.  del  nome  stesso,  eh'  è 
abitato  da  indigeni.  Si  estrae  da  questa 
i».  riso  e  polvere  da  concia. 

BOZ,  vili,  di  Fc,  dipart.  dell'  Ain.  a  1  1. 
S.   da  Pont-de-Vauz,  presso  la  Saona. 

BOZ.\,  passaggio  dei  monti  Carpazj,  nella 
Transilvania,  comitato  d'  Ober-Weissem- 
burg,  a  6  I.  5|4  E.  S.  E.  da  Kronstadt. 
E  questo  un  passaggio  assai  frequenta- 
to per  andare  da  Kronstadt  a  Bukarest. 

BOZ.\,  bor.  della  nuova  Granata,  a  6  1.  S. 
O.  da  Santa  Fé  di  Bogota,  presto  la  ri- 
va sinistra  del  Payti.  Il  clima  è  fred- 
do e  sano,  e  per  ciò  fu  scelto  dal  vice- 
ré onde  fabbricarvi  una  casa  di  delizie. 
Conta  1,000  abitanti.  Il  territ.  è  fer- 
tile, e  vi  si  alleva  molto  bestiame. 

BOZAC,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  dell'al- 
ta Lolra,  capoluogo  di  cant. ,  sulla  Loira, 
a   2  I.  N.  O.  da  Mooistrol. 

BOZAWOLA,  picc.  città  della  Poi.,  woi- 
wodia  e  a  8  1.  Ii4  S.  da  Lublino,  ob- 
vodla  di  Zamosc. 

BOZEGOW,  bor.  privilegiato  della  Boe- 
mia, circ.  e  a  8  1.  E.  da  Tabor.  Evvi 
un   castello. 

BOZEL,  vili,  degli  Slati  sardi,  divisione  di 
Savo|a,  prov.  di  Tareutasia,  capoluogo  di 
mandamento,  sulla  riva  destra  del  Do- 
ron,  a  5  1.  i|2  S.  E.  da  Moutlers,  so- 
pra una  strada  poco  frequentata,  che 
conduce  per  Termignouo  al  ÌVIoncenisio, 
aitraver>aado  lalta  mont.  della  Vanoise. 
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K  questo  li  lungo  principale  di  una  val- 
le assai  pop.,  ricca  in  bestiami,  e  dove 
SI  comm.  in  ciioj,  {lelli  e  formaggi.  Con- 
ta   1,200  aliitaiiti. 

BOZICllLSTRAN,  ani.  città  della  Grecia, 
11. 'Ila  Livadia  propria,  [>resso  il  tì.  d'As- 
propolamos,  all'O.  della  picc.  città  d'.\i- 
ton.  Credesi  du  taluno  che  sia  l' ant. 
Pìeumn  ,  città   della  Elolia. 

nOZl.NGEN,    vili,    della    Svizzera.     Vedi 

Hoi^JFA.V. 

BOZOK,  bor.  della  Uug.,  comitato  di  Hont, 
capoluogo  di  marca,  a  .3|4  di  I.  S.  S. 
E.  da  Karpfen,  e  a  4  '■  ip  S.  E.  ila 
Schemnitz,  in  m^'zzo  a   depositi   trachitici. 

BOZOO,  città  della  Terra  promessa,  si- 
tuata nella  campestre  solitudine  dell.i 
tribù  di  Ruben,  che  apparteneva  alla  f  1- 
miglia  di  Merari,  ed  era  una  delle  sii 
città  di  rifugio.  Fu  jìresa  ed  incenerita 
dalla   tribù   di  Giuda. 

BOZOO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a   11   I. 

0.  S.  O.  da  Vittoria,  e  a  3i4  di  1.  dal- 
la  riva   destra   dell'  Ebro. 

BOZOULS,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l'Aveyron,  capoluogo  di  cant.  e  del  cir- 
cond.,  a  5  I.  i|2  JN".  E.  da  Rhodez,  sul 
Dourdon.  Conta   2,5oo  abitanti. 

BOZUK,  sangiacato  della  Tur.  asiatica. 
Vedi  JuZGHAT. 

BOZULUK,  fi.  delle  Russ.  europea,  nel 
paese  dei  cosacchi  del  Don.  Nasce  nel 
distr.  di  Oust-Medvieditz,  poi  si  congiun- 
ge al  Khoper,  presso  del  bor.  d'Oust- 
Bozulutskaia,  dopo  un  corso  di  circa  4^ 

1.  dal  N.  E.  al  S.  O. 

BOZULUK,  città  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  27  I.  O.  da  Orenburg,  capoluogo  di 
distr.,  al  conflu^^nte  della  Samara  e  del- 
la Domachnia.  £  fortificata  e  regolar- 
mente costrutta.  Vi  sono  due  chiese. 
Comm.  di  legname,  e  conta  i,3oo  abi- 
tanti. —  La  parte  S.  O.  del  distr.,  pre- 
senta una  steppa  a  perdita  di  vista;  la 
parte  N.  E.  è  montagnosa,  ed  ha  pra- 
terie e  campi  fertili.  La  Samara,  che 
la  bagna  dal  S.  E.  al  N.  0.,  dava  il  suo 
nome  alla  linea  dei  ridotti  fortificati,  ora 
divenuti   inutili   alVatto. 

BOZULUTSKAIA  (UST-),  bor.  della  Rnss. 
asiatica,  paese  dei  cosacchi  del  Don,  sul- 
la riva  destra  del  Khoper,  in  faccia  alla 
foce  del  Bozuluk,  a  5  1.  Ii2  S.  da  Ale- 
ksievska,  e  a  so  I.  E.  N.  E.  da  Bogulchar, 
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BOZZA,  bor.  del  log.  di  Napoli,  |>rov. 
dell'  Abruzzo  ulteriore  priim),  dislr.  i: 
a  2  1.  5|4  N.  da  Civita  di  Peiiua,  caiit. 
d"  Atri,   con   5oO   abitanti. 

BOZZIO  o  130ZI0,  vili,  della  Corsica,  a 
5  1.    113   N.  O.  da  Calvi. 

BOZZO  (10,  fi.  liella  is.  di  Corsica. 

BOZZO,  picc.  fi.  del  rej.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  iMllauo,  ch'esce  dal  Lago  Maggiore,  e 
va  a  perdersi  nel  lago  di  Gavirate  pres- 
so  Boiizolo. 

BOZZOLASCO,  vili,  del  Piemoule,  in  vi- 
cinanza  di   Alba. 

BOZZOLO,  Dozolum,  grossa  terra  ilei  reg. 
I.otn.-Veu.,  prov.  e  a  5  1.  ija  O.  S.  0.  da 
Mantova,  capoluogo  di  distr.,  a  8  1.  E. 
da  Cremona,  presso  la  riva  destra  del- 
l' Ogiio,  in  una  situazione  amena,  e  con 
fortilicazioni.  \i  si  iiene  un  mercato, 
ogni  venerdì,  ed  una  fiera  in  settembre. 
Conta  3,6oo  abitanti.  Era  la  cap.  di  un 
prlu.  dello  stesso  nome,  e  fa  staccato 
dal  due.  di  ÌVIantova,  onde  servir  d  ap- 
paiiagglo  ai  cadetti  delia  f  iiiilglia  Gonzaga. 

BRA  ,  città  degli  Stati  sardi,  divisione  di 
Cuneo,  prov.  e  a  4  '•  il4  0-  '^^  Alba; 
capoluogo  del  luaiidaiue'ito,  presso  la  ri- 
va destra  della  Stura,  a  7  1.  5|4  N.  da 
Moudovi.  Ha  tre  chiese  parrocchiali  e 
fa  gr.  comm.  in  bestiami,  grani  e  vini. 
La  sua  seta  è  di  una  qualità^  superiore. 
Ila  quasi  10,000  abitanti.  E  posta  in 
una  bella  pianura  cinta  da  fertili  campa- 
gne. Sonovi  diverse  labb.  di  tele  e  stof- 
fe di  seta.  Era  un  tempo  un  bor.  ricco 
e  pop.,  ma  il  re  Carlo  gli  diede  il  titolo 
di  citta  quando  Io  destinò  in  appauaggio 
al  duca   di  Sdablese. 

BRA  A,  fi.  degli  Stati  prussiani,  che  nasce 
nella  prov.  della  Priìss.  occidentale,  reg- 
genza di  Marlenwerder,  ciré,  e  a  poca 
dist.  N.  da  Schlochau.  Attraversa  diversi 
laghi,  si  perde  in  numerosi  giri,  irrigan- 
do il  ciré,  di  Conitz,  bagna  le  mura  di 
Bromberga,  ove  alimenta  un  canale  che 
comunica  colla  Natze  e  si  congiunge  al- 
la Vistola  ahjuanto  sopra  Fordon,  do])o 
aver  percorso  circa  35  1.  dal  N.  al  S. 

BRA\KF.,  bor.  del  due.  d'Oldenburg,  ciré, 
e  a  1  1.  S.  E.  da  Ovelgòne  ;  capoluogo 
di  bai.',  sulla  riva  sinistra  del  Weser, 
in  faccia  all' is.  Ilarrier-sand,  a  5  i.  ii4 
!N'.  E.  da  Oldenburg.  Vi  si  fa  un  ristret- 
to comui.,  e  couta  900  abitauti.  J 
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BR\13A,  capo  del  gov.    e  della  iutendén?. 
di  Buenos-Ayres,    sulla   riva  sinistra    eii 
alla  foce  del  Rio  della  Piala.  Lat.  S.  54" 
67';  long.  O.  6y°  2C)'.    Esso  termina  la 
picc.  penisola  sulla  (|uale  sta  Monte-Video. 

BRADAxXT,  vili,  di  Fr.,    dipart.  della  Mo- 
sa,   a    2   1.   E.   da   Clermont-en-Argoiuie. 

BRAB\NTE, /?/vz^«^//V7,  ant.  due.  e  prov. 
del  Paesi-Bassi,  confinante  ai  N.  colla 
01.  e  la  Gueldria;  all'  E.  col  vesc.  di 
Liegi  ;  al  S.  colle  contee  di  Namur  e 
di  llalnaut,  ed  aUO.  culla  Fiandra  e  la 
Zelanda.  Aveva  20  1.  di  larghezza,  22 
di  lunghezza  e  circa  80  di  circonferen- 
za. Fra  le  sue  bellissime  città,  ne  con- 
tava 26  di  murate  ed  altre  assai  forti, 
senza  parlare  di  alcune  meno  importan- 
ti, ma  belle.  Lovauio  fu  l'aut.  cap.  del 
Brabanle  che  poi  cesse  un  tal  luogo  a 
Brusselles.  Era  diviso  iu  Brabanle  olan- 
dese, che  costituiva  la  parte  setteiitr.,  ed 
in  Brabaute  austriaco  che  comprendeva 
la  parte  meridionale.  Il  ()rimL),  dopo  aver 
formato  per  qualulie  temj)o  il  dipart., 
francese  delle  Bocche  del  Reno,  lorma 
oggidì  la  prov.  del  Brabaute  settentr,  nel 
reg.  dei  Paesi-Bassi.  Il  secondo,  clie  for- 
mato aveva  sotto  1'  imp.  francese  i  di- 
part. della  Dyle  e  della  Deu.c-Nehtes,  è 
altresì  compreso,  dopo  il  i8i5,  nelle  prov. 
dei  Paesi-Bassi,  che  jiresero  il  nome  di 
Anversa  e  Brabaute  meridionale.  —  Ant. 
appartenne  ai  franchi,  iu  appresso  lece 
parte  della  bassa  Lorena,  e  divenne  un 
feudo  dell'impero.  L'ultimo  duca  di  Bra- 
baute della  stirpe  di  Carlomagno,  fu  Ot- 
tone ;  morto  questi  senza  figli  nel  loo4, 
passò  a  Lamberto  pruno  di  questo  no-- 
me,  conte  di  .Mons  e  di  l/Ovanio,  il  qua- 
le sposò  la  sorella  erede  di  Ottone,  e 
divenne  il  tralcio  dei  duchi  di  Bra- 
bante  e  di  Lothier.  Estinto  anche  que- 
sto stipite,  il  Brabante  |)assò,  nel  i43o, 
al  duca  di  Borgogna  Filippo  il  Buono, 
che  lasclollo  a  Carlo  il  Temerario  suo 
figlio  ,  padre  di  Maria  di  Borgogna,  la 
quale, come  sua  unica  figlia, lo  portò  nella 
casa  d'Austria  pel  suo  matrimonio  con 
Massimiliano  arciduca  e  poscia  impera- 
tore. In  seguito  passò  questo  due.  al  suo 
picc.  figlio,  r  imp.  Carlo  V,  e  quindi  in- 
sieme con  tutti  i  Paesi-Bassi,  a  Fillj>po- 
II  re  di  Spagna.  La  rep.  delle  Provlii- 
cie-Unile  s'impadronì    uel    XVH  secolo. 
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itila  parte  setteiiir.  del  BraLanle,  «he 
conservò  p»*!  Iratliiio  ili  VVeilfali.i.  Dopo 
la  ed.  \ÌMoi'i.i  ili  RaiiilUiers  ,  im'II  anno 
170Ò,  l'iirciil.  Carlo,  tliwnulo  posciii  iiiip. 
sulto  il  iiuiuK  ili  (^arlu  VI,  s' iiii|>.iilroiiì 
di  porzione  del  Jirabante,  che  sua  tìplia 
couserrò  sino  al  l•J!^ì,  ia  cui  i  francesi 
lo  ctinqnisiaroiio  quasi  tutto,  e  che  poi 
perdettero  di  nuovo,  pprchA  riconi{uistalo 
da;;li  austriaci  e  dai  loro  alleati.  In  cuo- 
si'giienza  di  terribili  rivoluzioni,  questo 
paese  si  sottrasse  alla  iin|ieriale  autorità; 
U1.1  morto  Giuseppe  II,  ritornò  sotto  la 
obbedienza  d>dl  Austr.,  sino  alle  invasioni 
francesi  ne|;li  anni  1702  e  *794- 
C1\\15\i\TE\MEìUD10:n\I-E,  prov.  dei 
Paesi-Bassi  ,  formala  dall'  ani.  lirabante 
austriaco,  e  situata  fra  5o°  Sa'  e  5i° 
4'  di  lat.  N;  e  fra  1"  09'  e  a"  48'  di 
long  E.  Conf.  al  N.  colla  prov.  d Wnver- 
sa  ;  all'È,  con  (quella  di  Liinbur^o;  al 
S.  E.  con  quella  di  Lie^i;  al  S.  con 
quelle  di  Kamur  e  deUHainaut,  ed 
all'O.  con  quelle  della  Fiandra  orientale. 
La  sua  lunghezza  dallE.  all'O.  è  di  2 1 
1.;  la  sua  larghezza  dal  N.  al  S.  di  12 
1.,  e  la  superficie  di  i85  1.  quadrate.  11 
terreno  montagnoso  verso  il  S.  si  abbas- 
sa verso  il  N.  11  suolo  è  sabbionoso  e 
mescolato  di  gr.  quantità  di  conchiglia- 
cei  decomposti.  Vi  si  riscontra  poca  ar- 
gilla pura.  I  suoi  fi.  piincipalì  sono:  l;i 
U>le,  ia  Senna  e  la  Dendre.  I  canali  di 
Lovauio  e  di  Brusselles  favoriscono  as- 
sai la  navigazione.  Il  clima  è  umido,  ma 
però  l'aria  sanissima.  I  lavori  dell  agri- 
cultura  secondano  perfetìamente  la  ferti- 
lità della  terra.  ]Sel  N.  E.  soltanto  si 
vede  un  plcc.  numero  di  monticelli  sab- 
bionosi,  che  non  sono  coperti  se  non  da 
cespugli  e  da  pini.  I  cereali,  i  grani  o- 
leusi,  il  lino,  il  canape  ed  11  luppolo  som- 
ministrano raccolte  eccellenti.  Le  foreste 
vi  sono  numerose.  Quella  immensa  di 
Soignes,  che  parzialmente  trovasi  in  ijue- 
Sta  prov.,  è  rimarcabile  per  la  vigorosa 
vegetazione  del  suoi  alberi.  Sonori  minie- 
re di  ferro  e  cave  di  pietra  calcarea  e 
da  lavoro.  I  pascoli  nodriscono  gr.  quan- 
tità di  grosso  e  minuto  bestiame,  ed  i 
ti.  abbondano  di  pesce.  La  industria  è 
quivi  assai  llorida,  essendone  una  prova 
le  numerose  fabb.  di  storte  di  cotone, 
jji'j/jet,  mussoline,  merletti,  pauui,  tappe- 
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ti,  cappelli,  porcellane,  sapone,  acipiafur- 
le,  vilriulo,  laj'is,  ec.  Vi  sono  |>ure  ral- 
finerie  di  /.ucilieio  e  sale,  carin-re,  ve- 
Iriere,  distillerie  «li  aci|iiavii<-  di  giuepiu, 
e  soprattutto  multistime  birrerie  .  Le 
strad*^  sono  Iten  l.istricate  e  aianteiuite^ 
e  spesso  fiancheggiale  d  alberi.  —  Que- 
sta prov.,  di  cui  Urusselles  è  il  ca|iol(i'>- 
go,  foraiava,  sotto  11  gov.  francese,  il  <li- 
parf.  della  Dyle.  Occupa  ora  il  secnndu 
luogo  negli  Suiti  Generjli  ai  ipiali  invia 
8  deputati.  Gli  stati  di  questa  prov.  si 
compongono  «li  81  membri  nominali  pT 
terzo  dall'  ordine  ••.pie>tre,  ilalle  citta  e 
dalle  campa;;ne.  E'  ascritia  nella  ipiarla 
divisione  militare,  nella  dioc.  di  .Maline-t, 
e  dipende  dalla  corte  superiore  di  Briis- 
«xlles.  Si  divide  nel  tre  circond.  di  Hni-i- 
selles,  Lovanio  e  Nivelles,  ed  in  24  can- 
toni. La  sua  |>op.  è  di  4^0,700  abitatili , 
quasi  tutti  cattolici.  Si  parla  la  lingua 
fiamminga  nei  circond.  di  Brusselles  e 
di  Lovanio,  ed  il  vallone  in  quello  di  Ni- 
velles.  r^ella  maggior  parte  della  città  è 
in  uso  la  lingua  francese. 
BRAB.\.\TE  SETTENTRIONALE,  prov. 
dei  Paesi-Bassi,  formala  dall'ant.  Brabao- 
te  olandese,  e  situata  fra  5i°24  e  61"" 
Si'  di  lat.  N.,  e  fra  i"»  45'  e  3"  Zf 
di  long.  E.  Conf.  al  N.  colle  prov. 
di  Olanda  e  della  GueMria,  da  cui  è  se- 
parata dalla  IVIosa;  all'  E.  cui  due.  de' 
basso  Reno  ,  e  la  j)roT.  di  Limburgo  j 
al  S.  con  quelle  di  Limburgo  ed  An- 
Tersa,  ed  all'  0.  con  quella  di  Zelanda. 
La  sua  lunghezza  dall'E.  aU'O.  è  di  29 
1.  ;  la  sua  maggiore  larghezza  dal  N.  at 
S.  si  estende  per  i5  I.,  e  la  superScl* 
è  di  214  1.  quadrate.  Questo  paese  as- 
sai unito,  verso  il  N.  O.  molto  sì  ab- 
bassa. OtVre  generalmente  macchie  sau- 
liionose  e  paludi.  Lo  stagno  paludoso 
di  Peel  occupa  solo  una  sujjefiicie  di  3o 
1.  quadrate.  Pochi  terreni  sono  suscetti- 
bili di  coltura.  I  principali  suoi  fi.  sono: 
la  Mosa,  11  Meck,  il  Dommel,  e  li  due 
Aa.  Fra  1  numerosi  canali  die  attraver- 
sano questa  prov.  ,  11  più  importante  e 
quello  di  Breda.  L'  aria  vi  è  general- 
mente sana,  tranne  verso  1  O.  ove  le 
maremmi!  ditlondono  varie  esalazioni  spes- 
so perniciose.  Quando  le  terre  sleuo  be- 
ne concimate,  producono  abbondantemeii- 
le   segala,    saraiiuo,    poco    formeuto,    eil 
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orzo,  iDoliJ  lino,  cannpe,  Iii]>j<uli,  ec.  I 
"iardini,  gli  orti,  ed  i  seiuiuaj  sodo  as- 
sai lj»ne  maDtenutj.  Le  praterie  lungo 
la  Mosa  sono  piullosto  cattive.  Sonovi 
però,  in     altre  parli,     Lcllissimi    pascoli- 


Si  vede  (jmlche  foresta  di  pini.  Il  legno 
da   fuoco  è    raro,    ma  la    torba    abbon- 
dante, corac  pure  la  terra  a  follone.    Si 
alleva   del   buon    bestiame,    e   soprattnllo 
d.^i   montoni.     Trovansi   molto     volatile   e 
delle  api.  Il  selvaggiume  è  assai  comune. 
com»    abbondanti  di  pesci  sono  i  fiumi. 
Vedonsi     fabb.    di  panni    comuni,    casi- 
miri,    tele  di  lino,  nastri  e  capjislli  ;    fi- 
latoi  di  lana   e  di   cotone;    stamperie  di 
Indiane  ;    conciato] ,    birrerie ,    fabb.    di 
coltelli    e    di    stoviglie,    e    distillerie    di 
acquavite  di  grani.  —  Questa  prov. ,  che 
sotto  il  gov.   francese  f-jrmava    il  dipart. 
delle   Bocche  del  Fieno,   occupa  adesso  il 
primo  luogo   nella   seconda   camera   degli 
Stati   Generali,    alla  quale  invia   7    depu- 
latl.   Gli  stali    di  questa  prov.    si    com- 
pongono di   42   membri,  7   de'  quali  sono 
scelti  dnll'ordiue  equestre,   21   dalle  cit- 
tà,   e   i4  dalle    campagne.    Appari,    alla 
quarta   ùivisione   militare,  e   dipende   dal- 
la   corte    superiore    dell'  A]a,    Si  divide 
nel  tre  circond.  di  Bols-le-Due,  capoluo- 
go della  prov.,  Breda  ed  Eindhoven,  e  si 
suddivide  in  21   cantoni.    La  sua  popol. 
è   di  5o5,iOO  abitanti,  la  maggior  parte 
cattolici. 
BRABAXTE  VALLONE,  era  nn  picc.  pae- 
se  del   due.   di  Erabante.   rella  parte  me- 
ridionale, che  toccava  verso  li  N.  i  quar- 
tieri di  Lovanlo  e  Brusselles;  verso  l'O. 
la  foresta    Soniena    e    l'Hainaut;    verso 
11  S.  la  contea  di  Namur,  e  verso    l' E. 
11  vesc.  di  Liegi.  Chiamavasi  questo  pae- 
se anche  la   RornagrM. 
BRABIGHAS,  popolo  del  Sahara,  al  N.  O. 
di"  Timbouctu,    pressa    ai    confini    della 
Nigrizia.    La  parte  del    deserto  da  esso 
abitata    contiene  miniere    di  sale.    V 
trova  il  pozzo  d'Aroan. 
BRABURG  o  BRABOTiG,  picc.  ciiia  del- 
la Svez. ,    nella  Gozia    Orientale,  sul  fi 
Molala,    a  8    1.  E.    da    Nordkoping.    Il 
suo  ant.  castello  fu   distrutto  dai    russi 
nel   1719. 
BRACADALA,    vili,  della  Scozia,    nella  is. 
di  Skye  ,  contea  e  a  5o  1.  0.  da  Inver- 
ncss.  uel  fondo  di   iioa  picc.  baja  a  cui 
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diede    il  sao  nome.    Rimangono    ancora 
alcuni    avanzi  di    edificj,    chiamali    forti 
danesi.   Conta   2,100   abitanti. 
BR\CAM01\0S  o  lÉAN  DE  BRAC.AMO- 
ROS,    Intendenza    della    Nuova-Granata, 
con    una  cap.   dello   slesso   nome. 
BRACAi\A    AUGUSTA,    ani.    citta    delle 
Sjìa-ne,    nel    paese    dei    callaici,    situata 
sulla    'SeLila.  Il  gran  numero  delle  inscri- 
zioni ritrovate,  allestauo  che  fu  considera- 
bile.  Dicesi  che  corrisponda  oggi  a  Bra' 
ga,   citta  antic.   ricca  e  famosa. 
BR.ACC.^,   vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,    prov. 

di  Bergamo,  distr.   di  Zogno. 
BRACCIANO,  lago  degli  Stati  della  Chie- 
sa, comarca  e  a  6  1.  3[4  N.  O.  da  Ro- 
ma. E'  di  figura  circolare  ed  ha  2  1.  di 
lunghezza    sopra    1   I.    1]2  di    larghezza. 
La  sua  profomlità  è  di   i5o   tese.   Chla- 
mossi    un  tempo    SeLaùnus,    ed  aneli» 
SeLatus  lacus. 
BRACCI.\NO,    Bracenum,  Arcenum,  Lei 
bor.  degli  Stati  della  Chiesa,  comarca  e 
a  7  I.  5|4  N.  O.   da  Roma,  sul  lago  di 
questo    nome.    Vi  si  fabb.    della  buona 
carta    da    stampa.    Sonovi    nel    dintorni 
dei  bagni  d'  acque  termali,  e  vedonsi  1« 
rovina    di    Vejo.    Conta    1,200    abitanti. 
Vogliono  alcuni  che  sia  la  patria  del  fa» 
moso  tipografo  Aldo  Manuzio.  Fu  antic. 
il  capoluogo    di    un  due.  ,    appartenente 
alla  famiglia  Orsini,    e  venduto    al  prin- 
cipe   Livio    Odesealchi,    nipote    d' Inuo- 
cenzo   XI,   r  anno    1696. 
BRACCIO  DI  MAINA,  redi  MàiN*. 
BRACCO,  bor.  degli  Stati  sardi,    prov.  di 

Genova,  a   9   1.   E.   S.   da   quella   città.- 
BRAGEVILLE,    comune  degli  Slati-Unlii, 
stato  dell'Ohio,    contea    di  Trumbutl,  a 
2  1.    ip  S.  O.  da  Warren,   con  4oo  a- 
bitanli. 
BRACHELEN  o  BRAKEL,  vili,  degli  Stati 
prussiani,  prov.  del  basso  Reno,  reggenza 
d' Ai/:-le-Gliapelle,  ciré,  e  a  2  1.    1|4  N. 
E.  da  Gellenkirchen,  e  a  0  1.   N.  0.  da 
luliers,  presso  la  riva  sinistra  della  Roér. 
Ila   nua  gr.  cartiera,  e   2,000  abitanti. 
BR\CIIIM,  bor.  della  Poi.  russa,  alla  foce 
del   Soz   nel  Nieper,  a    27  I.  E.  da  Nozir. 
BRACHION  o  CERBI,    is.  del  mar  Me- 
dit. ,  situata  sulle  coste  d'Afr. ,  ani. 
S.  E.   da  Tacapè,  secondo  Scilace.  Que- 
sta   is.  è  chiamala  Menìnx   da  Strabo» 
ucj  e  Lotopha^ilis  da  Tolomeo. 
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BRVCITMA  o  G.\NJE-VAR\!\T,  cuin  .Iel- 
le Iiulie,  nella  penisola  di  ij'ia  del  Gaii- 
pe,  seconilo  Tolomeo.  Kra'iitiiata  iiel- 
r  interno,  nii  eguale  (iistaiiza  dalla  costa 
orient.  della  pcuisola,  e  dalla  cilla  deiiouii- 
nata  .Irratis. 

BRAGIIMANI  MAGI,  ani.  popolo  d-Iie  In- 
die, nella  penisola  al  di  <]iia  «lei  Gonf;e, 
si'condo  Tolomeo.  La  sua  capitale  chia- 
tiiavasi  Brnchrna. 

Bl\AGIiMANO,  Brachmnnus,  fi.  delle  In- 
die, di  la  del  Gange,  fra  ijuesto  lì.  ed 
il   Galabeda. 

BRAGIIODES  PROMONTORIO  o  CA- 
POUDIA,  lingua  di  terra  hassa  e  stret- 
ta, che  s' avanzava  molto  nel  mare  Me- 
dit. ,  sulla  costa  d'  Afr.  secondo  Tolo- 
meo. Slrabone  la  chiama  Ammonis  Pro- 
jtìOTitorhun^  e  Procopio  Caput  Vada. 
\i  si  vedono  ancora  alcune  vestigia  del- 
le  sue   rovine. 

BR\GHONESIO,  Brachonesium,  ant.  is. 
della   Propontide. 

BRAGIIT,  bor.  degli  Slati  prussiani,  prov. 
di  Gleves-Berg,  reggenza  e  a  i5  1.  Tt\!\ 
S.  da  Cleves,  ciré,  e  a  3  I.  3i4  S.  O 
da  Kempen.  E  assai  bene  fabb.  in  mez- 
to  ad  una  pianura  circondata  da  mac- 
chie. Ha  alcune  chiese  cattoliche  e  calvi' 
nlsfe,  gr.  fabb.  di  tele  e  di  stoviglie,  im- 
Liancature,  birrerie  e  mulini  ad  olio 
La  sua  fiera  è  il  di  27  settembre.  Conta 
700   abitanti. 

BR  VGIEUX,  vili,  di  Fr.  diparl.  di  Lolra  e 
Cher,  sul  Beuvron,  circond.  e  a  3  I.  ij2 
S.  E.  da  Blois  ;  capoluogo  di  caot. , 
con   800   abitanti. 

BRAGIGLIANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  principato  Citeriore,  di-itr.  e  a 
4  1.  N.  da  Salerno,  canf.  di  s.  Giorgio, 
iu  una  valle.  Ha  tre  chiese  parrocchiali, 
e  quattro  monti  di  pietà.  Conta  3,200 
abitanti. 

BRACK  o  BOURAK,  fi.  d.-Il'Asia,  che  ha 
la  sua  sorg.  nel  re;,',  di  Katchar,  entra 
nel  Bengala,  irriga  il  distr.  di  Silhet,  e 
va  a  mescolar  le  sue  acque  a  quello 
della  Sourmah,  dopo  essorsi  diviso  in 
un  gran  numero  di  rami  che  porta- 
no la  fertilità  nel  paese.  Il  suo  corso  è 
presso  a  poco  di  60  leghe  dal  N.  E.  al 
S.   O. 

BR\CKEN,  contea  de -li  Slatl-Uniti,  nella 
parie  N.  E.  diJlo  Stato  di  Keutiickv,  con 
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finanle  al  N.  eoli' Ohio.  Ila  5,3oo  abit. 
di'' quali  circa  4,55o  bianchi,  700  schiavi, 
e  pochissimi  ni-ri  liberi.  Il  suo  capoluo* 
pò   è    Augusta. 

BRAGKENBERG  ,  vili,  del  rog.  di  Man. 
novi-r,  prin.  e  a  .1  I.  3|'|  S.  O.  ila  Gol- 
llnga,  ca|)oluogo  di  Iial.  ,  a  1  1.  N.  da 
lledi.'niunden.  La  pop.  del  bai.  è  di  I,lOO 
sibilanti. 

BRACKKNHEIM,  picc.  ciiih  de!  reg.  di 
VViii'lemlierg,  circ.  d'd  Necker,  capoluo- 
go di  bai.,  sul  Zaber,  a  '>  I.  .'|4  0-  S. 
O.  da  Ilciibronn,  e  a  3  I.  N.  N.  O.  da 
Stuttgart.  Ha  un  vecchio  castello,  una 
chiosa,  un  boirusjiedale,  e  1,'ioo  abitan- 
ti. Il  suo  tcrrit.  è  coperto  di  vigne.  Si 
trova  a  Ii4  di  I.  11  castello  di  Magen- 
heim,  1  cui  possessori  erano  un  tempo 
signori  della  citta.  —  Il  bai.  di  Bracken- 
heim  ha  12  I.  q.,  e  e  1,900  abitanti.  Vi 
si  trova  dell'alaliastro   e  del  gesso. 

BRAGKLAU  o  BR  VKLAW  ,  Braciai  la, 
citta  della  Poi.,  fu  cap.  del  palatinato  del 
suo  nome,  e  sino  dal  partaggio  del  1793 
soggetta  alla  Russia.  E  situata  sul  Bog, 
a  40  1-  E.  da  Kuminieck,  e  a  4^  1-  '^• 
O.  da  Render.  Fu  presa  dai  turchi  nel 
1672,  ma  i  polacchi  la  ripresero  tre  aa« 
ni  dopo.  Trovasi  sul  suo  territ.  un  Iago 
daccpia  salsa,  che  somministra  del  sale. 

BR  ACKIiEY,  Braddeium,  picc.  città  d'Ing., 
contea  e  a  6  I.  5i4  S.  0.  da  Northa.ni- 
pton,  hnndred  di  King'  s  Suitou,  presso 
le  sorg.  delio  use.  Hi  un  mercato  per 
settimana,  e  (|uattro  annue  fiere.  Manda 
due  deputati  al  parlamento,  e  conta  1,900 
abitanti. 

BRAGKWEDE,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Weslfalia,  reggenza  di  Minden, 
ciré,  e  a  1  I.  S.  da  BielefeM.  Ha  un  gr, 
filatojo  di  filo,  una  fabb.  tii  tele  di  lino, 
ed  una  fonderia  di  rame.  Vi  si  comm. 
di  burro,  e  conta    1,100  abiL^nti. 

BRAD,  vili,  della  Transllvanla,  comitato  dì 
Zarand  ;  capoluogo  di  una  murca  alla 
quale  da  il  suo  nome,  suIIj  riva  destra 
del  Fekete-Koros  ,  a  1  1.  2[3  S.  E.  da 
Koros-Banya. 

BRADA,  fi.  d'  It.,  verso  la  Puglia,  secondo 
r  itinerario  d'Antonino. 

BRVDAXO,  Braderius,  fi.  del  reg.  di  Na- 
poli, nella  prov.  di  Basilicata,  che  nasc<? 
nel  distr.   di   Mal  era,  cant.  e  a    I    I.  »|4 
0.  da  Mcnteptiluio,  stoue  dal  N.  O.  al 
1 
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S.  E.  ,  e  ilopo  aver  ricoTutn  ali  ri  fin- 
mirelli ,  si  gctw  noi  pollo  di  Taranto, 
a  8  1.  ii4  S.  O.  lialln  cllth  <li  lai  nome, 
ilopo  un  corso  (li  17  I.  «12.  E*  celebre 
questo  fi.  per  la  riconciliazione  ivi  se- 
guirà fra  Marc'Antonio  ed  Ottavio,  non 
meno  che  per  raccampatnento  delle  trup- 
pe di  Rog^'iero,  conte  di  Sicilia  ,  che 
preparavasi  a  combattere  11  papa  Ono- 
ralo II. 

BftADAWKC  ,  fi.  della  Boemia,  nel  clrc. 
di  Pil,en. 

BR\DDOCK,  baja  degli  Stati-Uniti,  nello 
Stato  di  Nuova- York,  sulla  costa  merid. 
del  lago  Ontario,  a  2  1. 0.  dalla  imbocc. 
del  Genesee.  Penetra  ali.  ifS  nelle 
comuni   di  Gates  e  ili  Parma. 

BRADDOGK"S  FIELD  ,  comune  degli 
Stati-Uniti,  nella  Pensilvania,  sulla  Tur- 
tle-Creek,  a  2  1.  E.  S.  E.  da  Pittsburg. 
Il  generale  inglese  Braddock  vi  fu  uc- 
ciso dagl"  indiani,  nel  mese  di  luglio  1765, 
in    una   imboscata. 

BRADFIELD,  vili.  dell'Ing.,  contea  di  Es- 
se/-, hundred  di  Tendriug,  al  S.  della 
imbocc.  dello  Stour,  a  i  I.  E.  S.  E.  da 
Maningtree.  Evvi  un  mercato  settimana- 
le, ed  una  fiera  ogni  anno.  Conta  800 
abitanti. 

PRADFIELD,  parrocchia  d'  Ing.  ,  west- 
riding  della  contea  di  York,  wapentake 
di  Stralìbrlh,  e  TickhiU,  a  2  1.  0.  N.  O. 
de  Sheffield.  E  cinta  da  paludi,  e  conta 
5,3oo   abitanti. 

BRADFORD,  citta  H'  Ing.,  contea  di  Wihs, 
hundred  di  Bradford,  agì.  5[4  N.  O. 
da  Salisbury,  sulla  riva  destra  dell' A- 
vou,  che  si  attraversa  sopra  un  bel  pon- 
te. Ha  strade  strette  ed  irregolari,  qual- 
che buon  edilizio,  una  chiesa  che  con- 
tiene diversi  monumenti  in  marmo,  ed 
una  gr.  labb.  di  panni  di  eccellente 
qualità.  Il  comm.  di  questa  città  4  fa- 
vorito dal  canale  che  la  mette  in  comu- 
nicazione con  Bath.  Vi  si  tengono  due 
mereati  settimanali,  e  due  fiere  annu.e. 
Confa    10,200   abitanti. 

BRADFORD,  città  d' Ing.,  westriding  del- 
la contea,  e  a  10  I.  3[4  O.  S.  O.  da 
York  ,  w^apentake  di  Morley,  e  a  2  1. 
»l4  J^'  E.  da  Halifax.  La  chiesa  par- 
rocchiale, nuovamente  eretta,  è  un  Lelfe- 
difizio.  Sonovi  -5  templi  per  culti  diver- 
si, e  coosiH.   iabb.  di  panni.  Uu    canale 
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che  va  a  raggiungere  quello  (li  Ijivef^» 
pool  e  Leeds,  apre  imporkuiti  comuni- 
cazioni al  comm.  di  questa  citta.  Vi  si 
tengono  due  mercati  setlimanali,  e  di- 
verse fiere  ogni  anno.  Conta  1.3, lOO  abi- 
tanti. Sono-vi  nei  dintorni  varie  fonderie, 
gr.  fucine,  miniere  di  carbone,  e  cave 
di  lavagna  di  perfetta  qualità,  di  cui  si 
fa    una   consid.   esportazione. 

BRADFORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
Stato  di  Massachusel,  contea  di  Essez, 
sulla  riva  destra  del  Merrimack,  in  fac- 
cia di  Haverhill,  a  3  1.  i|2  al  di  sopr.t 
di  Newburyport,  e  a  10  I.  da  Boston. 
Lat.  N.  42"  46';  long.  O,  72°  20',  Vi  si 
costruiscono  dei  gr.  navigli,  e  si  fabb. 
molti  cuoj.  Ha  una  scuola  fiorita  a  1,600 
abifanli_ 

BRADFORD  ,  comune  degli  Stati-Uniti , 
stato  ai  Nuovo-Hampshire,  contea  di 
Hlllsborugh,  a  7  1.  O.  da  Concord,  con 
l,3oo   abitanti. 

BRADFORD,  contea  degli  Stati-Uniti,  nelln 
parte  N.  E.  delia  Pensilvania  ,  attraver- 
sata dal  N.  O.  al  S.  E.  dal  braccio  o- 
rient.  della  Susquehannah.  Conta  1  l,5oc» 
abitanti  bianchi,  e  j)Ocliissimi  negri  li- 
beri. Il  suo  capoluogo  è  Towanda. 

BRADFORD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
Stato  di  Vermont,  contea  di  Orange,  sul 
Connecticut,  a  2  1.  1^2  al  di  sotto  dì 
Newbury,   con    l,,3oo   abitanti. 

BRADFORD  (EAST),  comune  degli  Stati- 
leniti  ,  stato  di  Pensilvania,  contea  di 
Chester,  sulla  Brandywine,  con  1,200 
abitanti. 

BRADFORD  (WEST),  comune  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea 
di   Chester,  con    1,700  abitanti. 

BRADING,  vili,  d' Ing.  ,  contea  di  Sout- 
hampion,  sulla  costa  orientale  dell' is.  dì 
Wight,  a  2  1.  i[4  E.  da  Newport.  Il 
suo  porto,  a  bassa  marea,  può  ricevere 
bastimenti  da  4^0  tonnellate.  Ha  un  mer- 
cato  seffimanr»le,  e   2-O0o  abitanti. 

BRADKOV^flTZ,  vili,  della  Boemia,  circ. 
e  a  5  1.  l]2  S.  S.  E.  da  Beraun.  Sono- 
vi nei  dintorni  alcune  miniere   di  ferro. 

BRADLEY  (NORTH),  vili,  d' Ing.,  con- 
tea  di  Wilts,  hundred  di  Whorwels- 
down  ,  a  5j4  di  1.  S.  da  Trowbridge. 
Vi  si  fabb.  dei  panni,  e  conta  1,100  a- 
bifanti. 

BRADLEYVALE,  comune  degli  Siaù-U- 
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r.ìti,  staffi  «li  ViTinoiit,  contea  ili  Cale- 
iliiiii.i,  a   6   I.  N.   E.   <ì:\   M<iiil|iellior. 

f^lWDNIXCII  o  BKADNICII,  |,icc.  ciuh 
il"  Ini;.,  contea  (li  Devon,  hunilred  di 
Hayrid^c,  a  5  I.  IN'.  E.  da  E/eler.  In- 
viò dei  inoaibri  al  iinrlaiui-iito  sino  al 
tpinpo  di  Enrico  VII.  Evvi  una  cartiera. 
Vi  si  tiene  un  picc.  mercato  il  ijiovedl, 
e  due   annue   fiere.   Conta    i,5oo  abitanti. 

BIWDSIUW  e  imOUWELL,  due  giu- 
risdi/.ioni  d'  In^.  iiclla  contea  di  Derby, 
la  prima  a  60  1.  N.  N.  O.,  e  la  secon- 
da a  67   I.  N.  d-   Londra. 

BRADV,  città  della  Moldawa,    sul    Pruth. 

UIWEMAR,  moMt.  della  Scozia,  contea  d"A- 
b>'rdeen,  che  rinciiiiidono  molti  cristalli 
colorati.  Vi  si  Irorano  pure  topazzi  e 
berilli. 

BRAE  RIACK  o  RREIRACK,  mont.  del- 
la Scozia,  sul  limite  d-^lle  contee  d  A- 
berdeen  e  d"  Inverness.  Ha  708  tese  di 
altezza,  con  6  sorg.  a  667  tese  sopra  il 
livello  del  mare  ,  che  si  riuniscono  per 
lorninre  la   Dee. 

BRAESI,  popolo  abitante  nella  Macedonia, 
secondo   Slef.ino   di   lìisanzio. 

BRAETZ,  BRATZ  e  BROYGE,  plcc.  città 
degli  Stali  prussiani,  prov,,  reggenza  e 
a  19  I.  O.  S.  O.  da  Posen,  circ.  e  a  5 
I.  5|4  S.  S.  E.  da  Meserltz.  Contiene 
due  chiese  parrocchiali,  manifatture  di 
iianni,  birrerie,  e  1,000   abitanti. 

BRAFFOE,  cant.  del  reg.  di  Fanty,  sulla 
Costa  d  Oro,  nella  Guinea  supcriore. 

BRAFLM,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  5  I. 
3|4  N.  N.  E.  da  Tarragona  nella  Ca- 
talogna. 

BRAGA,  Bracara,  città  del  Portog.,  capo- 
luogo della  prov.  di  Minho  e  d-'lla  co- 
marca  del  suo  nome,  sopra  un'  altura, 
in  m»zzo  ad  una  gr.  pianura  fertile  in 
vini,  biade  e  frutta,  e  ricca  di  mandrie 
e  selvaggiume,  posta  fra  il  Carado  ed  11 
Deste,  a  io  1.  5|4  N.  N.  E.  da  Porto, 
e  a  72  I.  1(2  N.  N.  E.  da  Lisbona.  Lat. 
N.  ^1°  l\i' ;  long.  O.  10°  40'.  E  sede 
di  un  arciv.,  -ch^  è  primate  del  Portog. 
e  che  ha  per  sulfr.  Porto,  CoimLra,  Vi- 
seu,  Braganza  e  Miranda.  Aveiro  e  Pin- 
hel.  E  cinta  da  mura,  tianchegglate  da  tor- 
ri, e  difesa  da  un  castello  fortificato.  Le 
sue  strade  sono  larghe  e  bene  allineate, 
ma  le  case  sono  diant.  costruzione.  Con- 
tiene  7   pia/i^e  pubbliche,  ornale  di  fon- 
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lane,  an  palazzo  arcir.  con  una  biblio- 
teca, una  vasta  cattedrale  di  bellissim.i 
architettura  e  bene  ornata,  ed  in  cui 
riposano  le  ccni-ri  del  conte  Enrico,  che 
la  lece  ricostruire  ;  6  chiese  parrocchia- 
li, un  seminario,  il  cui  edifizio  è  rimar- 
cabile; un  collegio,  un  os|iedale,  un  nspi- 
zu),  parecchi  avanzi  di  romani  monu- 
menti, che  attestano  la  sua  passata  gran- 
dezza, e,  fra  gli  altri,  un  tempio,  un  an- 
fiteatro ed  un  acquedotto.  Soiiovi  actjue 
snlfiirose  fredde.  Si  fabb.  armi,  tele  e 
ra|>pe!li,  e  vi  sono  imbiancature  di  cera. 
Ogni  anno  tengonsi  due  fiere  di  bestia- 
mi. Conta  i4,óoo  abitanti.  A  i]2  1.  cir- 
ca air  E.  d'dlu  città,  trovasi  sopra  una 
collina  il  famoso  santuario  do  senhar 
lesus  do  munte,  visitato  ogni  anno  da 
un  gr.  num^'ro  di  pellei^rini.  —  Que- 
st'ani, città,  chiamata  Bracara  Augusta 
da  Tolomeo,  e  Bragara  nell'  itinerario 
di  Antonino,  dicesi  che  ne  abbia  preso 
il  nome  da  una  certa  specie  di  vestito, 
ch'era  in  uso  presso  gli  antichi  suoi  a- 
bitanti.  Vogliono  che  sia  stata  fabb.  dai 
greci.  Cadde  poi  successivamente  sotto 
il  dominio  dei  cartaginesi,  dei  romani, 
degli  suevi,  dei  goti,  dei  mori  ed  in  fine 
sotto  quello  dei  re  di  Leone.  I  romani 
le  dli'dero  il  ti'olo  di  Augusta,  ed  i  re 
suevi  vi  fecero  la  loro  residenza.  Le  don- 
ne di  questa  città  sì  resero  cel.  in  una 
battaglia  datasi  dagli  abit.  di  Braga  con- 
tro quelli  di  Porto,  nella  quale  ebbero 
elleno  il  merito  della  vittoria.  La  sua 
chiesa  fu  cel.  per  molti  illustri  prelati. 
Quivi  si  tennero  diversi  concilj,  il  primo 
dei   quali   nel  l\oQ,  e   1"  ultimo    nel    676, 

BRAG.ANZA,  città  del  Brasile,  prov.,  co- 
marca  e  a  3o  1.  E.  If.  E.  da  Para,  sul- 
la riva  sinistra  del  Cayte,  in  una  pia- 
nura, a  circa  6  1.  dall'  oceano  Atlantico, 
le  cui  maree,  che  sinalzano  a  12  piedi 
nel  mese  di  settembre,  montano  sino  al 
porto.  E  questa  una  delle  più  ant.  a 
più  allegre  città  della  provincia. 

BRAGANZA,  città  del  Brasile,  prov,,  co- 
marca  e  a  17  1.  N.  N.  E.  da  s.  Paolo, 
e  a  90  1.  S.  O.  da  Villa-Rica,  presso  la 
riva  sinistra  del  Jaguary.  Vi  si  allevano 
molti   majali. 

BRAGANZA,  BRAGANCA  ,  Briganlia 
e  Brigantium,  città  del  Portog.,  prov. 
di  Tras-os-Monles.  capoluo;:o  di  coroarca. 
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in  una  fertile  ))iauurn,  sulla  Fervenza,] 
che  riceve  il  SaLor,  a  12  I.  i\2  N.  O.  da 
Miranda,  e  a  26  1.  N.  E.  da  Lauipgo. 
Lat.  N.  42°  2';  lon-.  O.  8°  SQ'-  È  in 
parte  forjificata,  avendo  una  buona  cit- 
tadella. E  sede  del  vesc.  di  Braganza  e 
Miranda,  eretto  nel  1770  da  Clemente 
XIV,  ed  ha  due  chiese,  un  collegio,  e 
manifatture  di  tatìelh,  velluti  e  stolte  di 
seta.  Conta  4iOoO  abitanti.  E  una  delle 
più  antiche  citta  del  regno.  Fu  eretta 
in  due.  da  Alfonso  V  uel  l442'  Nel 
1640,  Giovanni  II,  ottavo  duca  di  Bra- 
ganza,  che  discendeva  dalla  famiglia  reale, 
divenne  re  di  Portog.,  sotto  il  nome  di 
Giovanni  IV,  e  da  esso  discende  la  ca- 
sa regnante.  Sono  cel.  le  rivoluzioni  e  le 
congiure  onde  scuotere  il  giogo  degli 
spagnuoli.  —  Il  suo  territ.  contiene  124 
parrocchie. 

BRAGAREZZX,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di  Belluno,   distr.   di   Longarone, 

BRAGAVAL,  fi.  d' Afr.  nella  Cafreria. 

BRAGELOGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Yonne,  a   5   1.  N.  E.   da   Tonnerre. 

BRAGERNAES  o  BRAGERNESS,  città 
marilt.  della  Norv.  dioc.  di  Aggershuus 
bai.  di  Baskerud,  alla  estremità  settentr 
del  Drammensfiord,  in  faccia  a  Stromsoe 
e  a  8  1.  S.  O.  da  Cristiania.  Lat.  N. 
69°  44' i  'o"d-  ^'  7°  ^*^'*  Sonovi  nelle 
vicinanze  molte  vetriere,  che  servono  a 
quasi  tutto  il  reg.  e  mandano  anche  al- 
l'estero molti  de' suol  oggetti,  come  pu- 
re  una   (juantltà   di  pipe. 

BRAGGE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Padova,  distr.  di  Montagnana. 

BRAGGIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Padova,  distr.   di   Monselice. 

BRAGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cantal, 
ali.  1J2  S.  O.  da  Mauriac.  Eravl  un 
convento   di   benedettini. 

BRAGNI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
distr.   di   Paduvn. 

BRAGHI  DI  MEJANIGA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.   e  distr.   di  Padova. 

BRAG^T,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona  e 
Loira,  a   1   1.  N.    da    Verdun-sur-Saone. 

BRAGODURO,  Bragodurum,  aut,  cinà 
della  Rezia,  che  si  dice  essere  oggi  Bi- 
bradi  o  Rockeiiburg. 

BRAGOLA  RAIMONDA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  del  Polesine,  distr.  di 
Leiidiuara. 
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BRAGUIiE,  nome  di  una  città  della  Tra- 
cia, secondo  l'itinerario  di  Antonino,  che 
al  (ri  chiamano  Ber  gai  ne. 

BRAGUN,  vili,  della  Russ.  europea,  nella 
Circassia,  sulla  Soundia,  presso  il" con- 
fluente di  questo  fi.  col  Terek,  a  8  1. 
112  O.  N.  O.  da  Aksai.  È  .ju'-sta  la  re- 
sidenza di  uu  prln.  della  tribù  dei  cal- 
mucchi. 

BRAHESTAD  ,  città  della  Russ.  europea, 
sul  golfo  di  Botola,  gr.  due.  di  Finlan- 
dia, gov.  e  a  14  1.  S.  0.  da  Ulòaborg, 
e  a   62   l.  N.  E.  da  Vasa,  sopra  una  baja. 

I  navigli  di  una  certa  grandezza  sona 
obbligati  di  ancorarsi  ali.  dalla  città. 
Comm.  di  catrame,  pece,  butirro  e  sego. 
Conta  1,200  abitanti.  Appartenente  alla 
Svez.,  ricevette  il  nome  dal  conte  Pietro 
Braìi'},  gran  bali  di  quel  reg.,  da  cui 
fu  fondata  per  istabilirvl  degli  artefici, 
e  per  mezzo  del  quale  ottenne  anche  il 
privilegio   di   città     l'anno    1662. 

BRAHILOW  o  IBRAHILOV,  città  del- 
la Tur.  europea,  nella  Bulgaria,  san- 
glacato  e  a  3o  1.  N.  N.  E.  da  Silistrla, 
e  a  4  !•  ^12  S.  S.  O.  da  Galatz  ;  capo- 
luogo di  distr.,  nel  sito  ove  11  Seret 
si  getta  nel  Danubio,  alla  riva  sinistra,  ed 
uno  dei  rami  che  serve  di  porto  a  questa 
città.  E  difesa  da  un  castello  fortificato, 
ma  sprovvisto  d'ac(iua.  VI  si  fa  la  pesca 
degli  sturloni,  ed  un  gr.  comm.  di  biade 
con  Costantinopoli.  I  russi  nel  1770  se 
ne  impadronirono  e  l'incendiarono.  Rifab- 
bricata, la  restituirono  nel  1776,  e  l'as- 
sediarono di  nuovo,  ma  invano,  nel  1791. 
—  Il  suo  distr.  cifre  pianure  fertili  ed 
è  irrigato  all'  E.  dal  Danubio,  al  N.  dal 
Seret,   ed    al  S.   dal   Kamasu. 

BRAHMAPOUTRE,   gr.  fi.  d'Asia.    Vedi 

BRAMXrUTf.à. 

BRAHUIKE,  BRAHOUIKS  o  GHISNEH, 

mont.  dellAs.,  clie  si  staccano  dal  ver- 
satojo  merld.  dell' Ilindukhuch  al  picco 
di  questo  nome,  sotto  35°  ih'  di  lat. 
N.  e  65"  20'  di  long.  E.,  e  vanno  al  S. 
attraverso  lAfganistan,  il  Belutcliistan,  e 
sul  conf.  di  questo  paese  e  del  Sin'Ihy, 
a   terminare  nel  golfo   d'Oman,  mediante 

II  capo  Monza.  Hanno  numerose  ramifi- 
cazioni, la  più  Importante  delle  quali  al- 
l' E.  è  composta  delle  moni,  nevose  di 
Soliman,  che  corrono  verso  11  Sind.  AI- 
TO, le  Bjrahiùke  si  legano  coi  monti  del 
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Mekrnn,  sotto  27°  ào'  ili  Int.,  e  cìngo- 
no cosi  lina  parte  del  liallo  della  Per- 
sia. Queste  niont.  forniciiio  la  linea  <iivl- 
lioria  delle  acijue  fra  il  bacino  del  Siiul 
all'È,  e  ij nello  del  lago  Herreli  nU'O.  Man- 
dino direttam'^nte  al  Sind  il  Gabiil,  il 
Kiirom,  e  verso  questo  fi.  il  Gomiil  e 
la  IVary  clie  si  perdono  nelK'  sal^bie,  ed 
al  la,;?o  Serreli,  rilehnend,  ingrossato  dal- 
rOiirgandah.  Questa  cateua  ha  mia  e- 
stensioiie   di    276  leghe. 

CIWID,  fi.  deirirl.,  contea  d' Antrim,  che 
si  scarica  nel  mare,  a  circa  1|2  I.  S.  O. 
da    R.illvmena. 

BKMDACURTI.  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di   Udine,   distr.  di   s.   Vilo. 

BUA ID Al. MIN  o  imEADALnANE,  Jlòn- 
Jl/a,  distr.  della  Scozia,  nella  contea  di 
Perth.  Ila  11  I.  di  lunghezza  sopra  10 
di  larghezza.  Il  paese  è  estremamente 
montagnoso,  cosicché  non  vi  si  vedono 
che  vili,  dispersi,  non  avendo  di  rimar- 
chevole che  il  gr.  lago  di  Tay,  da  cui 
prende  origine  il  fi.  di  questo  nome. 
Una  parte  è  però  cohivata.  Nella  porzio- 
ne montagnosa  trovanti  eccellenti  pascoli, 
che  abbondano  di  bestiame  minuto,  le 
cui  lane  assai  ricercate  formano  uno  dei 
principali  oggetti  del  suo  commercio. 
Contiene  miniere  di  piombo,  rame,  ec. 
Si  trova  una  certa  specie  di  lichene  im- 
piegato nella  tintura.  I  suol  abit.  sono 
di  genio  guerriero  e  piuttosto  selvaggio. 
Aveva  il  titolo  di  due.  e  perciò  i  figli 
della  casa  reale  di  Scozia  chiamavansi 
duchi  di  Albania.  Il  nome  di  Braidalbin, 
nel  linguaggio  dei  montanari  scozzesi,  si- 
gnifica il  luogo  più  allo  del  paese.  La 
situazione  più  elevata  chiamasi  l}rum- 
AlOirt,  cioè  a  dire  il  di  dietro  della  Sco- 
zia, dove  molti  fi.  hanno  la  loro  origine 
e  vanno  poi  a  scaricarsi  gli  uni  nel  mar 
d"\l.   e  gli  altri   nel  mare  d'Irlanda. 

CUAIK  (MAKCK-),  bor.  del  reg.  di  Bav., 
a  6  1.  N.  O.  da    Windsheim, 

BRAILOV,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  Podolia,  distr.  e  a  5  1.  1[4  S.  O.  da 
Vinnitza,  presso  il  Rov.  a  .S  I  ii/i 
da  Litin. 
BRALV.  bor.  di  Fr., 
Uoir:i,  siili  Authion. 
BRAlXE,  Rreiinacum,  picc.  citta  di  Fr , 
diparf.  dell'Aisne,  circond.  e  a  5  1.  5|4 
E.  S.  E.   da  Suissous  j  capoluogo  di  caut. 


il  Rov,    a  6  I.   ii4    S, 

dipart.    di    I\Iaiua   « 
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.sull.i  Vesle,  In  una  bella  pianura.  Quivi 
nel  lUip  fu  trasferito  il  deposilo  re.iln 
degli  stalloni  di  Lilla.  Conta  l,.')oo  abi- 
tanti. Presso  una  delle  sue  porte  si  tro- 
vj    lina   sorg.   minerale   fredda. 

BR  A I N  E-L  A-LE  U  Q,Brennia:4l/ofìlensis, 
lior.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del  Brabante 
merid.,  circond.,  caiit.  e  a  2  1.  1|4  N- 
da  ^iivclles,  e  a  4  '•  ^14  ^'  ^^  Brus- 
selles.  Ila  una  f:ibb.  di  panni  comuni, 
III)  lilatojo  di  cotone,  una  vetriera,  mi 
conciatojo,  una  fabb.  di  amilo,  ed  una 
.salina.   (]onta   2,5oo   abitanti. 

BR  \L\E-LE-COMTE,  Bremna-Comiùs , 
pice.  citta  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di  Ilai- 
naut,  circond.  e  a  6  I.  N.  E.  da  Mons, 
cant,  di  Soignics,  a  .5  ].  O.  da  Nivel- 
les.  Vi  si  fa  molto  filo  che  si  consuma 
nella  fabl).  di  merletti  a  Bruss''lles.  In- 
via un  deputato  agli  Stati  della  proT.,  e 
conta   .0,000   abitanti. 

BR.^IJVERD,  posto  dei  missionar)  della 
commissione  americana,  agli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Tennessee,  contea  di  Hamilton, 
sul  Little  Cliickamaugah-ereek,  affluente 
della  dritta  <lel  Tennessee,  a  18  1.  S. 
S.  O.  da  Washington,  56  1.  E.  N.  E. 
da  Hunlsville,  e  5o  1.  O.  N.  O.  da  Knoz- 
vllle.  Lai.  N.  55°  2'  ;  long.  O.  87"  45''. 
La  Chickamaugah-  creek  è  navigabile. 
Questo  stabilimento  fondato  nel  1817  è. 
oggidì  in  uno  stalo  assai  prospero.  Ila 
due  scuole,  un  magazzino  e  molli  altri 
edifìzi,  e  si  è  coltivato  un  podere  di  60 
acri.  S'  insegnano  ai  giovani  cherckis  la 
lettura,  la  scrittura,  l'aritmetica,  j  prin- 
cipi  d"Ila   religione  e   le  arti   utili. 

BRALNFREE,  bor.  a  mercato  dell'lng.  nel- 
la prov.  di  Essez,  a  6  1.  O.  da  Colchester. 

BRALXS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Loira 
inferiore,  circond.  e  a  3  1.  S.  O.  ^da 
Nantes,  con   700  abitanti. 

BRAINS,  vili,  di  Fr,,  dipart.  d'  Ille  e  Vi- 
lalue,  circond.,  caut.  e  a  3  1.  1|2  E.  N. 
E.  da  Redon,  e  a  li  1.  Ii4  S.  S.  O. 
da  Renues,  sulla  riva  destra  della  Vilai- 
ne,  con    1,600  abitanti. 

BRAINS,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della  Sarte, 
circond.  e  a  3  1.  3[.4  t).  da  Mans,  cant. 
di  Lo  uè,  con   1,100  abitanti. 

BRAIN-SUR-ALLONNE,  vili,  di  Fr.,  .11- 

1  part.  di  Maina  e  Loira,  circond.,  cant. 
e  a  2    1.  5i4   N.   E.    da    Saumur,    eoo 

I      I,6u0  abitanti. 
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BRAIXTKXBRU.VN,  in  ungherese  Seìesh- 
kiil,  boi  Lor.  (lell'Ljng.  bassa,  coutea  di 
Edenburgo,  assai  popolato  e  cinto  di 
tpura.  Produce  buon  vino.  Sta  uel  ter- 
rit.   del   prin.   Esterhnzy. 

BRAINTREE,  citta  d.UIng.,  contea  di  Es- 
sez,  liundred  di  Ilinckford,  sopra  una 
collina  bagnata  dal  Diackwater,  e  a  2  1. 
S.  O.  da  Halstead.  Sonovl  varie  manifat- 
ture di  panni  e  di  tessuti  di  paglia.  VI 
si  tiene  un  mercato  settimanale  e  due 
annue   fiere.   Conta   3,ooo   abitanti. 

BRAINTREE,  città  marltt.  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Massachusets,  contea  di 
Norfolk,  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Boston. 
Manda^  una  gr.  quantità  di  granito  a  Bo- 
ston. E  patria  di  Giovanni  Adams  ,  se- 
condo presidente  degli  Stati-Uulti.  Conta 
l,5oo   abitanti. 

BRAINTREE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato   di  Vermont,    contea   di  Grange,    a 

I  I.  i]2  S.  da  Montpellier,  con  900  a- 
bitanti. 

BRAINTREE  (NEW),  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Massachusets,  contea  e 
a  7  I.  O.  da  VV^orcester,  e  a  21  1.  0. 
da   Boston,   con   900   abitanti. 

BRAINTREM,  vili,  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvanla,  contea  di  Luzerne,  sul- 
la Susquehannah,  a  18  I.  sopra  Vilke- 
sbarre,  con   900    abitanti. 

BRAIX  (s.),  bor.  della  Svizz.,  cant.  di  Ber- 
na, a  3  I.  S.  E.  da  Porentruy,  e  a  36 
I.  S.  da   Colmar. 

BRAKE,  vili,  del  prin.  di  Lippe  Detmold, 
a  x|3  di  1.  S.  E.  da  Lemgo.  Dà  il  suo 
nome  al  bai.  di  cui  Lemgo  è  il  capo- 
luogo. 

BRAKEL,  Brachella,  picc  citta  degli  Sta- 
ti prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggen- 
za  e   a    16   I.   S.   S.   O.   da   Minden,     e   a 

II  1.  N.  N.  O.  da  Cassel;  capoluogo  di 
circ,  sul  Brucht,  e  presso  il  suo  con- 
fluente colla  Nette.  Ha  una  chiesa  par- 
rocchiale cattolica,  un  osp'-dale,  un  ospi- 
zio, una  slnigoga,  una  lubb.  di  tele  di 
lino,  una  di  tabacco,  una  vetriera  e  ac- 
que minerali.  Era  un  tempo  città  impe- 
riale. Conta  2,5oo  abitanti.  —  Il  circ. 
ha  19  1.  q.  e  20,900  abitanti.  E  fertili! 
in   segala,  lino  e   luppoli. 

BRAKNAS,  tribù  di  mori  ablt.  presso  la 
riva  destra  del  Senegal,  nella  Seoegam- 
jjia.  E  iioa  di  quelle  che  fanno  il  comm. 
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delia  gomma  cogli  europei.  Qualche"  vlag"-^ 
glaiore  la  chiama  Ebraknas. 

BRALA,  plcc.  is.  del  mare  della  China, 
non  lunge  dalla  costa  orient.  della  peni- 
sola di  Malacca.  Lat.  N.  4"  65';  long. 
E.    101°   22'. 

BRALIN,  citta  degli  Stati  prussiani,  prov. 
della  Slesia,  reggenza  e  a  l3  1.  lj2  E. 
N.  E.  da  Rreslavia,  circ.  e  a  3  1.  E.  da 
Wartenberg.  Ila  un  castello,  due  chie- 
se, un  ospizio,  e  filatoj  di  lino.  Conta  fra 
suoi  ablt.  900  cattolici. 

BRALIO,  alta  mont.  delle  Alpi,  nel  paese 
del   Grigioni. 

BRALITZ,  lago  della  Tur.  europea,  nella 
Moldavia,  distr.  di  Galatz,  presso  e  al 
N.  E.  della  città  di  questo  nome.  Co- 
munica al  S.  col  Danubio,  e  al  N.  co! 
Pruth. 

BRAM,  vili,  di  Fr.,  dipart  dH.|l' Aude,  cir- 
cond.  e  a  5  1.  ij2  S.  E.  da  Caslelnau- 
dary,  cant.  e  a  2  1.  ij4  N.  E.  da  Fa- 
Dj'eauit,  sulla  riva  destra  della  Preuille, 
presso  il  canale  del  mezzodì,  sul  quale 
ha  un  plcc.  porto.  Vedesl  un  bel  castel- 
lo di  delizie,  e  conta  1,200  abitanti.  I 
suol   dintorni   sono   assai   fertili. 

BRAM,  capo  della  Gujana  olandese,  che 
si  avanza  nell'Atlantico  all'È,  della  foce 
del  Surinam.  Lat.  N.  6°  •]';  long.  O. 
òf  35'. 

BRAMAGUM  o  BROMAGUM,  ant.  città 
d' It.  sulla  strada  da  Rauracuni  ad  Au- 
gusta Praetoria,  secondo  l' itinerario  di 
Antonino. 

BRAMANT  o  BRAMANS,  bor.  degli  Sta- 
ti sardi,  divisione  di  Savoja,  prov.  di 
Moriana,  mandamento  e  a  2  I.  ij2  S. 
O.  da  Lansleburg,  e  a  7  1.  1|4  E.  da 
s.  Giovanni  di  Moriana,  sulla  riva  sini- 
stra dell"  Are. 

BRAMAPUTRA,  BRAHMAPOUTRE  o 
BRAHMAPOUTRA  (figlio  di  Brama)  , 
Brnlimapootra,  Buhrampooter  o  Bur- 
rampooter,  gr.  fi.  d'As. ,  che  ha  la  su» 
sorg.  al  So"  10'  di  lat.  N.  e  79°  35'  di 
long.  O.  sulla  mont.  Damtchouk  Ka- 
bab,  nella  prov.  tibetena  di  Dzang,  ove 
porta  il  nome  di  laru  dzanghu  o  lairu- 
Dzang-bo-(sclu,  cioè  a  dire  ,  gr.  fi.  del- 
la Iroutiera  occid.  di  Dzang.  Per  erre- 
re  fa  presa  la  parola  Dzanpu  o  Sanpu 
pel  nome  di  questo  fiume.  Dopo  un  ccw- 
so  di  circa  10    1.  all'È,  riceve    alla  si- 
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nlslr.i  no  fi.  che  sorie  da  un  plcc.  Ingo 
cliiaiu:>lo  Djima.mmyrun;;,  situalo  al  pie- 
fle  ori'^nt.  dolla  iiioiit.  Lan^tsirin  Kabab. 
Il  primo  affluente  coiisld.  del  Vara  dzan- 
gbu  è  il  N^ank  dzangun,  che  viene  tlal  N. 
E.  a  scorrere  alla  riva  sinistra;  più  bas- 
so, riceve  alla  coita  op|)osla  il  Gogung, 
che  viene  dall"  llliualaya.  Attraversa  la 
prov.  di  Diang  dall' 0.  all'È.,  passa  da- 
vanti Yigard/e  ed  il  convento  di  Dja- 
chil-onibti,  e  riceve  ancora  alla  sua  si- 
nistra il  Saka  dzani;hu,  l'Otchu  dzangbii, 
il  Djolchu  ed  il  Gliaag;  ed  alla  destra, 
il  Giiialungrn,  il  Mnuggor,  il  Cliabtchii 
ed  il  Ninng  chu,  che  scorrono  dall' lli- 
nialaya.  A  Djachi-loiubu  ,  il  suo  Ietto  è 
larghissiino,  e  diviso,  col  mezzo  d' isole, 
in  un  infinito  numero  di  canali.  Il  prin- 
cipale di  essi  presso  al  convento  è  stret- 
to, profondo,  e  non  si  può  mai  guadare. 
Il  Yaru  dzangbu  entra,  in  lacci :i  a  Jlka- 
gunggar,  seconda  cap.  del  Tibet,  che 
uiauca  sulle  nostre  carte,  nella  jirov.  di 
Ouei.  Arriva,  quasi  a  io  1.  da  H'Ias^a 
(Lhassa),  ove  riceve,  alla  sinistra,  il  ìVi- 
tang,  e  prosieguo  la  sua  direzione  orlent. 
sino  al  S.  delia  città  di  Sangri,  ove  si 
volge  al  S.  E.  Forma  allora  il  limite  fra 
li  paesi  di  Dakbo  e  di  Gongbo,  lascia 
il  Tibet,  ed  entra  n41a  contrada  monta- 
gnosa del  nomadi  di  Lokabudji.  E  pro- 
babile che  i  gr.  fi.  che  attraversano  la 
prov.  tibetena  di  Ouei  dal  N.  al  S.,  co- 
me il  Gakbu  dzangbu,  il  Tchodom  ed 
nitri,  si  congiungano  al  Bramaputra,  ma 
il  corso  ulteriore  di  questo  fi.  dopo  il 
Tibet  ,  è  ancora  sconosciuto ,  e  sup- 
ponendo che  circondi  1'  Himalaya,  noi 
crediamo  di  ritrovarlo  uell'  Assam,  ove 
entra  al  N.  E.  a!  punto  ove  i  monti  Na- 
ga,  e  Douleh,  o  Laudali,  si  congiungono. 
Porla  in  questo  paese  il  nome  di  Lusit 
o  Luliit,  ed  in  sanscrito  Lubityo,  come 
pure  quello  di  Bramaputra.  La  sua  di- 
rezione in  questo  reg.  è  S.  O.  e  si  di- 
vide al  89°  28'  di  long.  E.  in  due  rami, 
che  formano  1'  is.  Madjuly,  di  5  gior- 
nate di  lunghezza  ed  una  di  larghezza. 
Il  ramo  principale,  quello  del  N.,  con- 
serva il  nome  di  Bramaputra,  e  quello 
del  S.  si  chiama  Kolong.  Il  Bramaputra 
riceve  nell'  .^ssam  più  di  60  fi.,  34  dei 
quali  scendono  dalla  monC.  del  N.,le  Dou- 
leh, e  20   da  quelle    del  S.,   le  Naija.  Li 
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|trlncipnlì  sono  :  a  destra,  il  Dikrnn^;,  il 
l.Thze,  il  Dissoye  ed  il  Donseriah;  a  si- 
nistra, il  Mungut  ed  il  Itangnch.  Quasi 
tulli  ({(lesti  afilueiilì  sono  navigabili  in 
ogni  tempo,  e,  durante  la  stagione  pio- 
vosa, il  loro  straripamento  è  sì  gr.  che 
da  all'Assem  l'aspetto  di  un  gr.  lago. 
Poco  prima  di  lasciare  questo  paese,  che 
divide  in  due  parti,  il  Bramaputra  in- 
clina air  0.  e  durante  circa  7  J.  serve 
di  limite  fra  l' Assam  e  l'India  inglese. 
Presso  di  Gulparn,  città  frontiera,  la  sua 
estensione  è  magnifica,  ed  olire  uno  spet- 
tacolo maestoso  ;  perù  la  sua  acqua  ì: 
assai  salsa;  nel  tempo  delf  accrescimento 
è  coperto  di  una  spuma  grossissima  me- 
scolata di  resti  d'  alberi,  di  canne,  e  dì 
lina  gr.  quantità  di  cadaveri.  Entrato  nel 
distr.  di  Rangpour,  il  Bramapu'ra,  dopo 
aver  ricevuto  alla  destra  la  GoJd.ida, 
passa  al  S.  sotto  83°  di  long,  e  26°  di 
Int.,  contornando  la  parte  occld.  del  mon- 
ti Garraus.  In  questa  parte  il  letto  del 
fi.  ha  ora  i[3  di  1.  di  larghezza,  ora  2 
1.,  allorché  si  suddivide  in  canali.  Nella 
Stagione  delle  secche,  l'acqua  non  riem- 
pie alcuno  di  questi  canali,  nemmeno  li 
più  ristretti.  Nella  stagione  piovosa,  al 
coùtrario,  .straripa  da  ogni  parte,  e  corre 
per  8  a  10  I.  di  larghezza.  Questi  ac- 
crescimenti hanno  luogo  nel  distr.  di 
Rangpour,  dall'  aprile  all'  agosto.  Si  at- 
tribuiscono in  parte  allo  scioglimento 
delle  nevi  sulle  mont.  circonvicine,  ed  in 
parte  alle  pioggie.  Il  fi.  s"  ingrossa  talvol- 
ta anche  iu  settembre  ed  in  ottobre, 
ma  allora  non  straripa  giammai.  Più  in- 
nanzi nel  Bengala,  il  corso  del  Brama- 
putra rassomiglia  un  poco  a  quello  del 
Gange,  col  ([uale  comunica  per  diversi 
rami.  Non  è  guadabile  in  nessuna  sta- 
gione ;  ma  la  sua  navigazione  è  inter- 
cettata da  un  gr.  numero  d'  isole  e  di 
banchi  di  sabbia,  che  cangiano  di  luogo 
continuamente,  e  da  tronchi  d'  albero, 
per  metà  radicali  nel  suo  letto.  Infine 
al  24"  10'  di  laf.,  il  Bramaputra  riceve 
la  Megna,  e  prende  il  nome  di  questo 
picc.  affluente,  il  cui  volume  non  arriva 
a  ijio  del  suo  proprio.  Sotto  questo 
nome  continua  al  S.  e  sbocca  in  fondo 
al  golfo  del  Bengala,  presso  e  all'È,  del- 
la foce  del  principale  ramo  del  Gang-. 
Questa    foce    non  è  separata    dalia    oti.i 
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9c  non  elle  da  alciiue    ìs.  dì  cui  la  p'ii 
importante  è  quella  di  Deccan-Chah-baz- 
pour.  Il  corso  del  Bramaputra,  compresi 
i  iiiiinerosi  suoi  giri,  può  essere  di  600 
].  sino  al  punto  ove  perde  il  suo  nome, 
e  da  questo  punto   al  golfo  del  Bengala 
la  dist.  è  di  4^  leghe.  Questo  fi.  in  ge- 
nerale    percorre     sterili    contrade    e    di 
aspro  clima.  Malgrado  la    sua    estensio- 
ne   consld.  non   si    conosceva  prima    del 
1766     come    nno    dei     più     gr.  fi.   del- 
l' India.    Benché    gì'  indostani    si    purifi- 
chino nelle  sue  acque,  è   ben  lunge  dal- 
l' essere  risguardato  da  loro    cosi    sacro 
quanto    il  Gange.    Il  nome  di   figlio  di 
Brama,  il  creatore    del  mondo,   non  gli 
fu  imposto,  come  si  potrebbe  credere,  a 
cagione  della  sua  estensione.    I  mitologi 
dell'  ludostau    dicono    che    deve    la    sua 
nascita  ad   un  intrico  amoroso    fra  Bra- 
ma  ed  Omega,  moglie  di  un  santone. 
BRAMBER,   bor.   delllng.,  contea  di  Sus- 
sex,  rape  di  Bamber,  hundred  e  a     1]4 
di  I.  E.  da  Steyniug,  e  a    7    I.    ■x\[^    E. 
da  Chlchester,  sulla  riva  destra    dell'  A- 
dar,  navigabile   da  picci  bastimenti.  Invia 
due  membri  al  parlamento,  e  conta  100 
abitanti. 
BRAMBERG,  vili,  dell'arcid.  d'Austr.  pae- 
se al  di  sopra  dell'Ens  ,  t;irc.  di  Salisbur- 
go, a  4  '•  "5(4  S.  S.  E.  da  Schwatz,    e 
a   6  1.   i|2   S.  da  Rattenberg.  Sonovi  nei 
dintorni  alcune  miniere    di    rame    e    di 
zolfo.   Vi  si  fabb.   del   vitriolo. 
BRAMHAM,  vili.    d'Ing.    westriding  della 
contea,  e  a  4   '•    ip    S.    E.    da    York, 
wapentake  di   Barkstone-Ash,  con   1,000 
abitanti.   11  conte   di  Northumberland    vi 
iu   sconfitto   dai  realisti  nel    i4o8. 
BRAÌVIIXY,  fi.   dell' Indos.  inglese,  che  na- 
sce   nella     parte    merid.     della    prov.    di 
Ballar,  dlstr.    di  Berva,    irriga    la    parte 
orient.  della  prov.  di  Gandouana,  ed  en- 
tra nella  prov.    d'  Oriza,  ove,    pervenuto 
al   distr.   di  Kelek,  si   divide  in   mollissl- 
mi  rami,  i  quali  sotto  nomi  diversi   van- 
no a  gettarsi  nel  golfo    del    Bengala.    Il 
suo  corso  dalla  sorg.  sino  alla  foce  del- 
la Myporra,  il  j)iù  consid.  dei   suoi    ra- 
mi, è  di  circa    110  1.    in    una    direzione 
generale   dal   N.   O.   al  S.  E. 
BRAMLE7,  vili,   dlng.,    westriding     della 
contea  di  York,  wapentake  di  Morlcy,  a 
1  1.  ii4  O.  da  Leeds,  cou  3,6oo  abitanti. 
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BRAMPTON,  picc.  città  d' Ing.,  contea  di 
Cumberland,  ward  d'  Eskdalo,  a  3  1.  E. 
N.  E.  da  Carlisle.  L«  corti  di    giustizia 
vi  risiedono   due     volte     all'  anno.   E    re- 
golarmente fabbricala  sulla  riva  dell'  Ir- 
ting,  verso  la  muraglia  fatta  costruire  do 
Adriano  onde  arrestare  li  Pitti.  Evvi  un 
ospedale,  due  mercati  per    settimana,    e 
due  annue  fiere.    Conta    2,600    abitanti. 
La  sua   situazione  limitrofa    dell'  Ing.    e 
della  Scozia,  contribuisce  alla  prosperila 
del  suo  comm.  di  cavalli  e  bestie  a  cor- 
na. Si  crede  che  un    forte    situato    nei 
dintorni  fosse  Bremetiinacum,   ed  il  po- 
sto della  prima  coorte  di  Tungri. 
BRAMPTON,  parrocchia  d'Ing.,  contea  di 
Derby,  hundred  di  Skarle,  a   1   1.  O.  da 
Chesterfield.  Vi  sono  fucine,  e  2,3oo  a- 
bltanti. 
BRAMSGHE,  bor.  del  reg.    di  Hannover, 
prov.,  prin.  e  a  3  1.  ii3  N.  N.    O.    da 
Osnabriick,  bai.  e  a  2  1.   1[2  S.  O.    da 
Vòrden  suU'  Haase.  Ha    manifatture    di 
tele  e  panni.  Comm.  in  bestiame,  e  conta 
1,200  abitanti. 
BRAMSTEDT,  bor.  della    Dan.,    due.    di 
Holstein,  sull'  influente  Bram,  che  lo  at- 
traversa, e  gli  dà  il  nome,    a    3    1.    i[2 
N.  E.  da  Barmstedt,  e  a  8  1.  3[4  N.  da 
Amburgo.  Vi  risiede  il  governatore    del 
bai.   di  Segeberg.  Evvi   un     uffizio     delle 
dogane.   Vi  si  comm.  in  bestiami,  e  con- 
ta  700  abitanti.  Nel  1681,  vi  furono  sco- 
perte  delle  acque  minerali. 
BRAMYARD,  bor.  a  mercato  delflng.,  nel- 
la parte  orient.  della  contea  di  Hereford, 
sul  Frome. 
BRAN,  picc.  fi.  della  Scozia,  nella    contea 
di  Perth,  che  hr.  la  sua  sorg.  al    monte 
Crachanbein,  e  si  riunisce  al  Tay,  pres- 
so Dunkeld,  dopo  aver  formata  una  bel- 
la cascata,  e  percorso   uno  spazio    di    6 
1.  dall' E.  all'O. 
BRAN  A  (LA),  picc.    fi.    del    gr.    due.    di 
Tose,  nel   territ.  Pistojese  che  si  unisce 
all' Ombrone,  dopo  ricevuto  la  Bure. 
BRANA,  ant.  città  delle  Spagne,  nella   Be- 

tica,  secondo  Plinio. 
BRANCA  (SERRA),  catena  di  mont.  del 
Brasile,  prov.  di  Minas  Geraes,  che  se- 
para la  comarca  di  Cerro  Frio  da  quel- 
la di  Sahara,  dirigendosi  dal  S.  al  N, 
La  Paculiy,  ed  il  Rio  Preto  vi  hauiio  lo 
loro  sorg'»nti. 


ì\  W  A 

BRANCA  o  ISOLA  I5IAXCA,  |,;cc.  is.,  o 
jiliiitosto  roccia  di'Il'  arciiieln-o  dil  Cn- 
I>o-Ver<le,  presso  la  costa  occid.ili'll'Air., 
«Ili  poco  air  O.  di  s.  Nicola.  E  ali  issi 
ma,  scoscesa,  e  di  un  abbordo  difficile 
Non  ha  che  un'  ansa  poco  sicura,  si- 
tuata sulla  costa  moridionale.  Il  canale 
fra  Branca  e  s.  Lucia  non  può  passarsi 
se  non  da  quelli  clie  perfettamente  lo 
conoscono.  La  circonferenza  di  questa 
roccia  inabitata  A  di  circa  2  leghe. 
CRANGAGLIA,  vili,    del    reg.    Lom.-Ven., 

prov.   di   Pailova,   distr.   di   Montagnana. 
BRANCALEONE,  bor.  del  reg.  di   Napo- 
li,  prov.   della   Calabria    ulteriore     prima, 
distr.  e  a  8  I<  S.  S.  O.  da  Gerace,  cant. 
di  Staili,  sopra   una  picc.  collina,  presso 
il  mare  Jouio.  Fu  in  parte  distrutto  dal 
terremoto  dell'anno   lySò,    e    ristaurato 
da  Ferdinando  IV.   Vi  si  allerano    molti 
bachi  da  seta,  e  conta  600  abitant 
BRANCAS,  popolo  della   Guinea  inferiore, 
abit.   la   parte   orient.  del  reg.     di    Sette, 
e  qualclio  caut.    settentr.    di    quello    d 
Loango. 
BRANCAS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Valchiu- 

sa,  a  2  1.  N.  da  Apt. 
BRANCASTER  o  BRANCASTRE,  Bran- 
castrum,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Norfolk 
hundred  di  Smithilon,  a  <]ualclie  dist. 
dal  mare  del  Nord,  che  vi  forma  una 
Laja,  a  i3  1.  N.  O.  da  Norwich.  Vi  si 
fa  un  gr.  comm.  di  feccia  di  birra.  Con- 
ta 800  abitanti.  Si  crede  che  fosse  Bra- 
noduìium,  allora  citta  consid.,  e  dove  i 
romani  tenevano  guarnigione.  Vi  si  tro- 
vano spesso  delle  medaglie  ed  altre  an- 
tichità. 
BRANCEPETH,  parrocchia  dlng.,  contea 
e  a  I  1.  lyì  S.  O.  da  Durham,  ward 
di  DarlingtOD,  con  600  abitanti.  Si  tro- 
vano sul  suo  territ.  due  sorg.  d'  acqua 
minerale,  una  vitriolica  e  l'altra  solforosa. 
BRANCHE  (s.te),  bor.  di  Fr.,  dipart.  dln- 
dre  e  Loira,  a  5  1.  S.  da  Tours,  cant. 
di  Montbazon. 
BRANGHLADEI,  popoli  situati  da  Quin- 
to Curzio  verso  l'Osso;  e,  secondo  Stra- 
bone,  nella  Sogdiana.  Il  primo  dice  che 
la  loro  città  fosse  slata  del  tutto  distrutta. 
BRANCHIDE,  contrada  deU"  As.  minore, 
che  qualche  autore  attribuisce  alla  Jo- 
nia,  ma  che  fu  compresa  nel  limiti  del- 
la Caria,  dove  erari  il  promontorio  Vo- 
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sulinm.  Stava  a  180  sladj  .il  S.  di  Mi- 
lelo,  e  di(iendeva  da  questa  citlà.  Quivi 
eravi  il  fnm<iso  tem|)io  di  Apollo  Didi- 
mo, in  eui  pure  adoravasi  Giove,  secon- 
do Stefano  di  Bisanzio.  Serse  saccheg'.;iò 
o  distrusse  questo  tempia,  ma  gli  aliit. 
ne  alzarono  un  altro  assai  più  ricco  del 
primo.  Sfrabonc  e  Pausania  dicono  ch'era 
sì  vasto  che  convenne  lasciarlo  scoperto. 
Il  luogo  ove  slava  (jiiesio  tempio  fu  da 
alciuio  chiamato  Branchldarum.  ora- 
culum. 

RRANCHIER  (s.),  vili,  della  Svlzz.,  cant. 
del  Valese,  capoluogo  del  distr.  di  An- 
tremont,  all'apertura  della  valle  di  Ba- 
gnes,  sidla  riva  sinistra  della  Dranse,  a 
O  1,  S.  O.  da  Sion.  Evvi  una  bella  chie- 
sa. In  questo  vili.,  alto  SyB  tese  sopra 
il  mare,  incomincia  il  passaggio  del  Gran- 
de s.  Bernardo.  Conta  4oo  abitanti.  VI 
è  nei  dintorni  »in  convento  di  religiosi 
della  Trappa.  Havvi  pure  una  miniera 
di   piombo. 

BRANCHON,  picc.  citt'a  del  Paesi-Bassi,  a 
3  I.  N.  da  Namur. 

BRANCIERE  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Pieve  d'Olmi. 

BRANCION,  Brando,  bor.  di  Fr.,  nella 
Borgogna,  dipart.  di  Saona  e  Loira,  cir- 
cond.  e  a  6  I.  1[4  N.  N.  O.  da  Macon, 
cant.  e  a  2  I.  O.  da  Tournus,  con  700 
abitanti, 

BRANCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  p»ov. 
e  distr.  di  Udine. 

BRANCO  (RIO),  fi.  del  Brasile,  nella  Gu- 
yana  portoghese,  formato  dalla  riunione, 
al  5"   di  lai.   N.,    deU' Uararicure   e   del- 

I  Uaricapara  ,  che  sortono  dal  versaloji) 
merid.  della  Serra  Paracalua.  Scorre  da 
prima  ali  E.  per  lo  spazio  di  55  1.,  po- 
scia si  volge  bruscamente  al  S.,  inclina 
verso  il  S.  S.  O,  e  si  congiunge  al  Rio 
Negro,  a  5  1.  E.  da  Carvoeiro,  dopo  un 
corso  di  quasi  i5o  leghe.  I  suoi  princi- 
pali atduentl  sono,  a  destra:  la  Maraca, 
la  Macajahy,  la  Cariatirimana  ;  ed  a  si- 
nistra: la  Mahu,  l'Anauau  ed  il  Curucu. 

II  Branco  è  1'  afliuente  più  consid.  del 
Rio  Negro. 

BRANCO  (RIO),  fi.  del  gov.  di.Buenos- 
Ayres,  nel  paese  del  Mozos.  E  questo 
11  nome  che  porta  11  Rio  s.  Miguel,  nella 
parte  inferiore  del  suo  corso,  f^edi  Mi- 
GUEL   (s.). 
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BRANCOSI,    popoli  delle  Indie ,    secondo 

Plinio. 

BRANCOURT,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Ai- 

sne,  a  5  1.   5(4   da  Laoii.  —  \ltro,  nello 

stesso  dipart.,  a  4  '•  N.   da  s.  Quintino. 

BRAjN'CO-ZERO.    Lor.  del  rag.  Lom.-Ve- 

neto.  Fedi  Zero-Branco. 
BRAND,  Lor.  del  reg.  di  Sass. ,  circ.  del- 
rErzgebirge  ,  bai.  e  a  i  I.  X[4  S.  da 
Freiberg,  e  a  7  1.  ija  S.  O.  da  Dresda. 
Vi  si  fabb.  dei  merletti.  Vi  si  stabilì  un 
ospizio  pei  minatori,  che  lavorano  nelle 
vicine  miniere  d'argento  di  Himmeisfurst, 
le  più  ricche  di  questo  regno.  Conta  j! 
bor.  700  abitanti. 
BRAND AM,  città  d'As.,  nell'is.  di  Java. 
BRANDE,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
delia  Slesia,  reggenza  e  a  3  1.  1|3  O. 
da  Oppeln,  circ.  e  a  1  1.  1I2  E.  da  Fal- 
kenberg.  Vi  sono  miniere  di  ferro  e 
3oo  abitanti. 
BRANDEBURGO  (MARCA ELETTORA- 
LE o  MARCHESATO),  gr.  paese  del- 
l'Ai., nel  centro  del  circ.  dell'alta  Sasso- 
uia.  Confinava  allO.  coi  due.  di  Magde- 
burgo  e  di  Luneburgo;  al  N.  col  Mec- 
klemburgo  e  la  Pomerania;  all'  E.  col 
reg.  di  Prus.  e  l' ant.  palatjnato  di  Pos- 
nauia,  e  al  S.  colla  Slesia  ,  la  Lusazia, 
r  elettorato  di  Sass.,  il  priu.  di  Anhalt 
ed  il  due.  di  Magdeburgo.  DIvidevasi  in 
cinque  parti,  chiamate  marche:  i.a  Nuova 
Marca  (Neu-Mark)  della  superficie  di 
616  1.  q.,  avendo  Custrin  per  citta  princi 
pale.  2.a  Media  Marca  (Mittel-Mark)  del- 
la superficie  di  694  !•  q.  e  Berlino  per 
capitale.  3. a  Vecchia  Marca  (Alt-Mark) 
della  superficie  di  160  1.  q.  e  Stendal 
citta  principale.  4. a  L'Uker-Marca  (Mark- 
Ukeraine  )  della  superficie  di  188  I. 
q.  e  Prenzlow  città  principale.  5. a  La 
Marca  di  Priegnitz,  della  superficie  di 
170  I.  q.,  e  Perleberg  primaria  città.  I 
fi.  principali  del  paese  di  Brandeburgo 
sono:  r  Elba,  1'  Oder,  l'Havel,  la  Spree, 
la  V^'^artha  ed  il  Netze,  indipendentemen- 
te dai  canali  che  uniscono  fra  di  loro 
questi  fiumi.  —  La  Nuova  Marca  è  ste- 
rile e  sabbionosa.  Stando  alla  destra  del- 
rOder,  è  attraversata  dalla  Wartha  che 
viene  dall'  E.  I  suol  montoni  danno  la- 
na finissima  ed  i  boschi  sommiuistranu 
legname,  catrame  e  potassa,  generi  die 
lii  vendono  asli  stranieri.  Si  coltiva  mol- 


B  R  A 

to  il  lino,  e  vi  fece  gr.  progressi  il  comnJ. 
della  seta.  Incoraggiate  e  protette  dal  gov, 
assai  fioriscono  le  sue  fabb.,  che  princi- 
palmente consistono  in  panni,    camellotì, 
saje,  tele,  cuoj,  cera,  sapon  nero,  tappez- 
zerie e  pipe.  Conteneva  la  Nuova    Mar- 
ca  266,000    abit.,  divisi  in  9  città  e  8b4 
vili.,  aggiungendovlsi  circa  10,000  milita- 
ri. —  La  Media  Marca  è  irrigata  da!- 
rOder  ,  dalla  Spree. e  dall'Havel,  fi.  ab- 
bondanti di  pesce.  E  in  parte  sabbiono- 
sa, paludosa  e  coperta  di  boschi,  ed  In 
parte    fertile,   specialmente    nei   circ.    di 
Ruppin,  di  Havelland  e  di  Bernim.  Con- 
teneva  260,000  abitanti.  —  La  Vecchia 
Marca  è  un  paese  naturalmente  anch'esso 
sabbionoso  e  paludoso,  e  quantunque  sia 
stato  disseccato  e  reso  atto  a  coltura,  tro- 
vanvisi  pur  anco  molte  macchie.  Si  col- 
tiva particolarmente  segala,  orzo  e  pomi 
di  terra.  Le  sue  foreste  furono  assai  in- 
grandite. La  occupazione  jìrlncipale    dei 
suoi  abit.    consiste  nell'  agricoltura,   nei 
pascoli,  nel  giardinaggio,  nella  navigazio- 
ne   e    comm.  ,    e  nelle    fabb.  di  panni  a 
birra.  —  L' Uker-Marca  ,    che  contene- 
va 96,000  abit.,  è   fertile  quasi  dapper- 
tutto, potendo  fornire  anche  a  Berlino  del 
grano  sufficiente.  11  tabacco    vi  è  molto 
coltivato.  Evvi  qualche  miniera  di    ferro 
e    di    argilla.  —  La    marca    di  Priegnitz 
non  è  molto  fertile,  ma  abbonda  di  bo- 
schi. Vi  si  raccoglie  segala,  avena,  orzo, 
lino,  sulle    frontiere    del    Meklenburghe- 
se  ,   mediante    molto  lavoro.    —   Questo 
paese  fu  abitato,  al  tempo  di  Tacito,  dai 
longobardi,  borgognoni  ,  sennoni,  vanda- 
li,   e  da  altre    nazioni    germaniche    del- 
l'ant.  e  gr.  Svevia.  Essendo  queste  pas- 
sate nel    V    secolo  nelle  diverse  provln- 
cie  conosciute    dell'  impero  Romano,    gli 
slavi,  nazione  sarmata,  che  molti  a  torlo 
confondono  colla  nazione    germanica  dei 
vandali,    e  la  cui    lingua  corrisponde    a 
quella   dei  polacchi,  russi,  boemi,  ed  al- 
tri popoli  slavi    o  schiavoni,    occuparono 
questo  paese  con  tutti  gli  altri  fra  l'El- 
ba e  la   Vistola,  e  vi  si  mantennero  sino 
al  X  secolo.  Fu  allora  che  i  re  ed  im- 
peratori   sassoni ,    Enrico,    e  gli   Ottoni^ 
stabilirono  li  quattro  margraviati  d'Austr., 
dell'  Or.  o  di  MIsnia,  e  di  Lusazia,   del 
Nord    e  di  Schleswig,    per  difendere  le 
frontiere    0  le  marche  della  Germ.  con- 
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tro  gli  unni,  ^li  slavi  e  i  danesi.  Il  mar- 
j;raTÌo  Alberto,  detto  1'  Orso,  della  casa 
d'Anhall,  por  cessione  fallagli  da  Corra- 
do III,  prese  il  nome  di  mnrgravio  di 
Brand>»liurgo,  conc]nlstò  tutto  il  paese 
fra  r  Elba  e  1"  Odor,  soggiogò  i  suoi 
abit.  slavi,  po]'olò  il  paese  di  una  nu- 
merosa coliinia  di  alemanni,  che  una  gr. 
inondazione  aveva  lallo  emigrare  dall'OI., 
e  divenne  quindi  il  vero  fondatore  dr>| 
margraviato  di  Brandeburgo,  essendovi 
stato  suo  figlio  inalzato  alla  dignità  di 
duca  ed  elettore.  I  discendenti  di  Al- 
berto possedettero  la  marca  sino  allan- 
DO  i34o,  Ì!i  cui  questo  ramo  della  fa- 
miglia di  Anhalt  si  esiinse  per  la  morte 
dei  due  margravj,  Valdemaro  ed  En- 
rico. L'  imp.  Luigi  di  Bav.,  allora  re- 
gnante, conferì  f  elettorato  di  Brande- 
Largo  a  suo  figlio  Luigi,  ma  la  casa  di 
Bay.  non  lo  possedette  che  sino  al  I3'j3, 
nel  qual  t^mpo  Ottone  lo  vendette  per 
100,000  fiorini  d"  oro  aU"  imp<>r.  Carlo 
TV,  re  di  Boemia,  della  casa  di  Lucem- 
biirgo.  Venceslao  suo  figlio  lo  donò  al 
fratello  Sigismondo,  il  qual»",  dopo  ven- 
duta od  altrimenti  cessa  la  nuova  mar- 
ca al  langravio  di  Turingia,  vendane 
anche  il  restante,  nel  l4i5,  a  Federico 
di  Holienzollern,  burgravio  di  Nùreii- 
berg,  per  la  somma  di  4o*'''^oo  fiorini 
d'  oro.  Questo  principe  è  lo  stipite  della 
regnante  famiglia  di  Prussia.  Suo  figlio 
Alberto  divise  i  suoi  stati  fra  i  suoi 
tre  figli.  Il  maggiore  fu  rivestito  della 
dignità  elettorale,  ed  ebbe  la  marca  di 
Brandeburgo,  il  secondo  ebbe  Anspach, 
ed  il  terzo  Culmbach;  ma  poco  tempo 
dopo  questi  due  ultimi  paesi  furono 
riuniti  alla  marca.  Il  Brainleburghese 
molto  sofferse  durante  la  guerra  dei  5o 
anni.  Sotto  la  vigorosa  amministrazione 
di  Federico  Guglielmo  prontamente  si 
ristabilì.  Nel  1807,  fant.  marca  di  Bran- 
deburgo, fu  cessa  a  Bonaparte,  e  diven- 
ne poscia  una  porzione  del  reg.  di  West- 
falia.  Fu  quindi  restituita  alla  Prussia 
nel    1814. 

BRANDEBURGO  o  BRANDENBURG  , 
prov.  degli  Sfati  prussiani ,  formata  da 
una  jiarte  dell'ant.  Marca  di  questo  no- 
me; da  una  |>orzione  del  clrc.  di  Wit- 
tenberg  e  del  circ.  di  Meissen  ;  «al 
prin.  di  Querfurt,  e  da  una  picc.  parie 
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della  Slesia.  Coni',  all'  E.  col  Meckl^n- 
burgo  e  la  prov.  di  Pomerr.nia  ;  all'  E. 
con  quella  ili  Posen  ;  al  S.  E.  con 
tpiella  di  Sli'sia  ,  ed  al  S.  col  reg.  di 
Sass.  ;  al  S.  O.  colla  prov.  prussiana  <li 
questo  nome,  col  prin.  d'Anhall-Dessaii 
e  1"  Hannover.  Si  estendi;  dal  Ói"  \n' 
al  55"  37'  di  lat.  N.,  e  dal  8°  55''  a 
i3°  5o'  di  long.  E.  La  sua  limghezza, 
dal  N.  O.  al  S.  E.,  è  di  76  I.  ;  la  sua 
media  larghezza  ,  dal  N.  E.  al  S.  O. , 
di  55  a  40  1. ,  e  la  superficie  di  2,080 
1.  quadrate.  Non  olfre  che  una  vasta 
pianura  pochissimo  fertil-».  L'Elba  for- 
ma il  suo  limite  oocid.  sopra  uno  spazin 
di  circa  i5  1.  L' Oder  attraversa  la  sua 
porzione  orient.  ,  e  questi  due  fi.  rice- 
vono quasi  tulli  gli  altri  della  provin- 
cia. 11  più  consid.  afihiente  dcU'Elba  .'• 
r  Havel,  ingrossato  dalla  Spree  ,  e  dal 
Dosse  ;  la  Bober,  la  Neisse  e  la  'Warth.i, 
sono  affluenti  dell"  Oder.  La  inclinazioni; 
del  suolo  è  sì  poco  sensibile,  che  da 
ogni  parte  si  formano  laghi ,  paludi  e 
acque  stagnanti  ,  mantenutevi  dalle  fre- 
quenti inondazioni  dei  fiumi.  Questa  cir- 
costanza facilitò  r  apertura  di  molti  ca- 
nali, e  fece  stabilire  un  sistema  di  co- 
municazione utile  al  comm.  fra  li  picc. 
e  li  gr.  fiumi.  La  Spree  comunica  coll'O- 
der,  mediante  il  canale  di  Federico  Gu« 
glielmo,  e  quello  di  Fienow  riunisce 
r  Havel  ali"  Oder.  Gli  altri  canali  sono 
quelli  dell'  Oder,  di  Templin,  di  Wehr- 
bellin,  di  Storkow  e  di  Ruppln.  I  laghi 
più  consid.  sono  :  il  Grimniiz,  il  Wehr- 
bellin,  il  Soldin,  il  Breitling  ,  il  Rhein- 
sberg,  ec.  Fra  le  acque  minerali,  quella 
di  Freienwalde,  e  dei  contorni  di  Ber- 
lino, sono  le  sole  in  riputazione.  Il  clima 
è  assai  dolce  e  variabile  ;  ma  i  colpi  di 
Tento  impetuoso  sono  frequentissimi.  Ne- 
gf  inverni  rigorosi,  il  termometro  si  ab- 
bassa da  12°  a  18°  ;  nella  estate,  monta 
a  20°  e  26°.  Le  sue  produzioni  princi- 
pali consistono  in  grani,  fieno,  lino,  ca- 
nape, luppoli,  tabacco,  legname  e  poco 
vino.  Sonovi  delle  api,  ed  il  prodotto  dei 
liachi  a  seta  anm.^ntasi  annualmente.  Si 
trova  nel  Brandeburghese  del  ferro  ter- 
roso, del  carbone,  delia  calce  e  del  ges- 
so. Si  contano  1,555,200  abit.,  divisi  in 
i4i  città,  2T  borghi  e  3,24i  villaggi. 
La  pop.  è  composta   di   tedeschi,  sorabi, 
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srizzeri  e  frauct-si  rifuggiti,  la  maggior 
parte  di  culto  luterano.  Questo  paese 
ha  un  gr.  numero  d'instituzioiii  lettera- 
rie floridissime,  che  sono  priucipalmeii- 
te  dovute  ai  rifuggiti  francesi.  Si  fabb. 
in  questa  prov.  panni,  tessuti  di  cotone, 
tele,  stolle  di  seta,  porcellana,  specchi  e 
polvere  da  cannone.  Sonovi  pure  con- 
ciato],  raffinerie  di  zuccliero,  vetriere , 
fucine,  fonderie  di  piombo,  e  manifattu- 
re di  allume.  —  La  prov,  di  Brande- 
burgo  forma,  colla  Pomerania,  una  delle 
7  gr.  divisioni  militari  della  Prussia,  e 
si  divide  in  tre  reggenze,  che  sono  :  Ber- 
lino, Potsdam  e  Francfort,  le  quali  si 
suddividono  in  02  cin-oli. 
BRANDEBURGO  o  BRANDENBURG , 
ant.  citta  di  AI. ,  nel  circ.  dell'alta  Sass., 
nella  media  Marca,  a  cui  diede  il  suo 
nome,  come  pure  all'  ex-Elettorato,  ora 
negli  Stati  prussiani  ,  prov.  di  Brande- 
burgo ,  reggenza  e  a  7  I.  i(2  O.  da 
Potsdam,  a  i5  I.  0.  S,  O.  da  Berlino, 
e  a  i5  1.  i[2  N.  E.  da  Magdeburgo  ; 
capoluogo  del  circ.  di  West-Havelland. 
Lai.  N.  02°  27'  o" \  long.  E.  10°  33'' 
f>" .  E  divisa  dall'  Havel  in  tre  parti  : 
la  vecchia  e  la  nuova  città,  congiunte 
col  mezzo  di  un  ponte,  e  l'is.  ove  tro- 
vasi la  cattedrale  ed  il  collegio.  Questa 
is. ,  in  cui  le  case  sono  costrutte  sopra 
palafitte,  porta  il  nome  di  Venezia.  La 
vecchia  città  sta  sulla  riva  destra.  Le 
sue  strade  sono  strette  e  tortuose,  all'op- 
posto quelle  della  città  nuova  veggonsi 
larghe  e  diritte.  Brandeburgo  ha  9  chiese, 
una  piazza  da  mercato,  un  ginnasio,  un 
collegio,  una  scuola  d'industria  per  le 
ragazze  ed  un  ospizio.  Sonovi  fabb.  di 
panni,  fustagni,  tele,  calze,  e  carte  da 
tintura,  birrerie,  distillerie  e  conciato). 
Bevasi  tutto  questo,  in  gr.  parte,  all'at- 
tività di  una  colonia  francese  quivi  ri- 
fuggitasi sino  dal  tempo  di  Luigi  XIV. 
Si  ritrae  un  gr.  profitto  dalla  pesca , 
tanto  nell'  Havel,  quanto  nelle  altre  acque 
e  laghi  circonvicini.  I  filatoj  di  lana  e 
cotone,  necessari  alle  sue  numerose  ma- 
nifatture ,  mantengono  molta  gente  dei 
contorni.  Si  coltivano  molto  le  vigne.  Ev- 
vi  in  questa  città  una  chiusa  ,  le  cui 
rendite  sono  divise  fra  la  corona  e  l'am- 
ministrazione locale.  Conta  12,800  al>i- 
tanii,  Ebbe  uà  vesc.  swffr.  ^^Ifarciv.  di 
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Magdeburgo ,  Instituilo  e  fondato  dal- 
1  imp.  Ottona  nel  q49;  ™3  f"  secola- 
rizzato dai  protestanti.  —  Allorché  la 
possedettero  i  viuidi,  ebbe  il  nome  di 
Brannibor,  cioè  castello  del  Losco.'&. 
Ignoto  li  tempo  preciso  della  sua  fon- 
dazione, attribuendola  però  alcuni  a 
Brenno  capo  dei  Gallo-Sennoni.  L'  imp. 
Enrico,  nel  928,  la  tolse  per  forza  ai 
vinidi,  distrusse  il  culto  da  essi  reudu- 
to  all'  idolo  Triglaf,  sul  monte  Ilarlung, 
e  vi  fabbricò  una  chiesa  in  onore  di 
Maria,  per  cui,  sin  da  quel  tempo,  il 
monte  portò  il  nome  di  Marienberg,  ora 
coperto  di  vignetti  ,  e  sul  quale  questa 
chiesa  più  non  esiste.  Al  tempo  dell'imp. 
Ottone  II,  i  viuidi  se  ne  impadronirono 
di  nuovo,  e  quantunque  la  città,  alla  fine 
del  X  secolo  ,  per  ben  due  volte  ritor- 
nasse nelle  mani  dei  tedeschi,  pure  i 
vinidi  la  ripresero  nuovamente.  Nel  1101 
il  margravio  Lutero  Udone  II  conqui- 
stolla  ancora,  essendo  poscia  ricaduta 
in  poter  degli  stessi,  il  cui  re  Pribislao 
vi  stabili  la  sua  residenza.  Fu  poscia 
con  tutto  il  paese  posseduta  dal  mar- 
gravio Alberto  Orso,  e  quindi  dalla  casa 
che  diede  origine  alla  dinastia  prussiana. 

BRANDEBURGO  o  ISOLA  DI  VULCA- 
NO, Insula  Vulcani,  is.  del  mare  delle 
Indie,  verso  la  costa  orient.  della  nuova 
Guinea,  cost  chiamata  ,  perchè  spesso 
vomita   del  fuoco. 

BRANDEIS,  plcc.  città  della  Boemia,  circ. 
e  a  9  1.  S.  E.  da  Koniggratz  ,  sulla 
riva  destra  dello  Stille  Adler.  Vi  sono 
120  case,  un  castello  ed  una  fabb.  di 
nitro. 

BRANDEIS,  Brandi isium,  picc.  città  della 
Boemia  ,  circ.  e  a_6  1.  112  N.  O.  da 
Kaurzim,  sull'Elba,  in  faccia  alla  foce 
della^  Gizera,  e  a  4  1.  E.  N.  E.  da  Pra- 
ga. E  amministrata  da  un  magistrato 
preso  nel  suo  seno,  e  contiene  190  ca- 
se, un  seminario,  un  collegio,  ed  una 
gr.  fabb.  d'  indiane  stampate.  Si  trova 
nel  suoi  dintorni  una  specie  particolare 
di  argilla. 

BRANDENBURGO  ,  prov.  e  città  degli 
Stati  prussiani.   Vedi  BjtiNDEBURGO. 

BRANDENBURGO,  bor.  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  della  Pruss.  orient.,  reggenza 
e  a  4  !•  ip  S.  O.  da  Konigsberga  , 
circ.  di  Heilig<i»l^eil,    alla    imliocc.    del 
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Frisoliìng  nel  Frisclie-IIalT.  VI  »ono  im- 
Liaiicaturc  Ji  leìc.  Coiitn  1,000  nbit.  , 
multi  ile'  quali  souo  pescatori.  Deni  il 
suo  nome  al  margravio  OtUme  da  Rraii- 
debiir^o,  che,  iiiiilninpiilo  ai  cruciati  , 
Latte  i  |)ru$siani,  allora  ]ia;;ani,  e  co- 
simi in  €]uesto  luo^o  nel  l2og  un  ca- 
stello fortificalo,  il  quale,  sebbene  rifab- 
bricalo dopo  la  sua  distruzione  causata 
dai  prussiani  nel  1620,  ò  oggidì  quasi 
in  rovina.  I  contorni  dì  questo  ber.  eo- 
lio assai   fertili. 

BR\r*DEM}Ul\GO,  caetello  dei  Paesl-Das- 
si,  posto  sopra  un  dirupo  scosceso,  fra 
due  moni,  lungo  il  picc.  fi.  Blese,  poco 
dist.  da  Dickirch. 

BR.\NDEXMURGO(N'DOVO),citlà  del  gr. 
due.  di  Mecklenburgo- Strelitz,  TÌclna  ad 
lui  ruscello,  clie  si  getta  nel  lago  Tollen,  a 
1  1.  5i4  N.  N.  O.  da  Staryard,  e  a  4  1. 
1(2  S.  O.  da  Friedland.  E  cinta  da  mura 
e  contiene  un  castello ,  due  chiese,  una 
scuola  latina,  un  ospizio  e  delle  fabb.  di 
paoni,  calzette  e  tele  di  cotone  slainpate. 
Sonovi  cartiere  e  mulini  a  tano  e  ad  o- 
lio.  V:  il  tengono  5  liere  annue.  Conta 
6,200  abitanti.  Nei  suoi  contorni  sì  col- 
tivano luppoli  e  tabacco. 

BRANDEZZATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   e  dislr.   di   Milano. 

BRANDIGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Brescia,   distr.  di   Bagnolo. 

BRANDIS,  bor.  del  reg.  di  Sass.,  circ.  e 
noi.  1(2  E.  da  Iiipsia,  bai.  e  a  3  I.  i[5 
N.  N.  O.  da  Grimma.  Vi  si  fabb.  gr. 
quantità  di  fiuissimo  filo,  per  le  manifat- 
ture di  tela  esistenti  a  Grimma.  Sotiovi 
nei  dintorni  buonissimi  pascoli.  Conta 
800  abitanti.  Nel  secolo  XV  apparicnno 
alla  casa  di  Brandi»,  e  dopo  varj  signori 
passò  in  parte  nella  casa  di  Bodenliau- 
sen  nel  1690,  e  poscia  intieramente.  Ar- 
se nel  1637,  e  fu  parimenti  danneggiata 
dal  fuoco   nel    1664   e    l6g6. 

BRANDIS,  castello  della  Svizz.  nel  eant.  di 
B-rna ,  posto  sopra  un  alto  monte.  Da 
esio  ebbe  origine  la    casa  di  Brandis. 

BRANDIS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  basse 
Alpi,   circond.  e   cant.   di   Castellanne. 

BRANDLEìT,  basso  fondo  consid.  del  gr. 
oceano  E(|uinoziaIe,  al  N.  delle  is.  Salo- 
mone, al  6"  Ó2'  di  lat,  S.5  e  i58°  5o' 
di  long.  E. 

BRANDO,  isola  del  golfo  di  Botnia,  sulla 
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costa  dì  Svezia,   prclett.  di  Norrbotten,  a 
h5°  4"^'  '^i  '■''•   ^-  ■'  ®  20°    l'  di  long.  E. 

BRANDO,  bor.  d-lU  is.  di  Corsica,  a  1  1. 
i]3    E.   da   Bastia. 

BRANDOIvA.  ani.  costello  del  due.  di  Mo- 
dena, situato  nella  parta  settenlrimi.  del 
monte  Lama,  poco  limge  dal  fi.  Rasenna, 
a  circa  4  '•  'I^  da  Modena.  .Apparteneva 
ant.  al  signori  Pii,  princi()i  di  Carpi,  indi 
«Ila  casa  Estense,  che  lo  concedette  in 
feudo  al  marchese  Zavaglia  di  F"errara. 
E  rinomato  per  la  sua  fontam  d'acqua 
minerale,  che  a  pochissima  dist.  scaturi- 
sce alle  falde  del  monte,  in  una  picc.  val- 
le cinta  da  altissime  rupi. 

BRANDON  (s.),  bor.  dell"  Ing.,  contea  di 
Sulfolk,  hundred  di  Lackforil,  sulla  riva 
sinistra  del  Little  Ouse,  cli'è  navigabile, 
a  2  1.  O.  N.  O.  da  Thelford,  e  a  12  I. 
N.  O.  da  Ipswih.  Si  fa  ungr.  comm.  di 
biade,  carbone,  legnam»  e  feccia  di  bir- 
ra. Ha  quattro  annue  fiere,  e  conta  i,0oo 
abitanti. 

BRANDON,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Vermont,  contea  di  Rutland  ,  sul- 
rOtter-Creek.  a  4  '•  N.  da  Rutland,  e  a 
14  1-  112  S.  O.  da  Montpellier  ,  con 
1,400  abitanti. 

BRANDON ,  baja  dell'  oceano  Atlantico, 
sulla  costa  occid.  d' Irl.,  prov.  di  Miui- 
ster,  contea  di  Kerry,  baronia  di  Corca- 
guinny.  É  formala  dal  capo  Brandon,  e  si- 
tuata al  62°  22'  di  lat.  N.  e  12°  24'  di 
long.  O.,   al  N.   del  monte  Brandon. 

BRANDON,  mont.  diri.,  prov.  di  Leinster, 
contea  e  a  5  I.  S.  E.  da  Kilkenny.  S"  inal- 
za al  N.  E.  d'Iunistioge ,  fra  la  Nora  ed 
il  Barrow. 

BRANDSOE,  picc.  is.  della  Dan.,  due.  di 
Schleswig,  bai.  di  Hadersleben,  nel  picc. 
Belt,  a   1   1..  dalla  costa  del  Jutland. 

BRANDY  POTS,  is.  del  fi.  s.  Lorenzo,  a 
5o  1.  sotto  Quebec,  in  faccia  al  confluen- 
te della  Saguenay.  Serve  di  punto  di  u- 
nione  ai  vascelli  mercantili  che  partono 
in   convoglio. 

BRAND Y-VVINE,  fi.  degli  Stati-Uniti,  che 
nasce  nella  Pensllvania,  e  si  riunisce  alla 
Cristiana  Creek,  presso  il  conlluenle  di 
questa  e  della  Delaware,  nello  Stato  del 
suo  nome,  dopo  un  corso  di  i4  '•  i|2 
dal  N.  O.  ni  S.  E.  È  navigabile  sino  a 
Wilmington  pei  bastimenti  che  non  pe- 
schiuo  più  di  otto  piedi  d'ac(pa.  —  Q"e- 
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sto  fi.  mette  in  atliviih  nel  suo  corso  un 
"r.  numero  (Vi  molini  e  d'i  seghe.  La 
Laltaglia  della  della  Brandy-wine  si  die- 
de a  Cliadd'  s-Ford,  fra  yl"  inglesi  e  gli 
americani  nel  1777-  Questi  ultimi  furo- 
no olibligaii  a  ritirarci. 

BRANDYvSlXE,  comune  degli  Siati-Uiiiti, 
stato  di  Pensilvanla  ,  contea  di  Chester, 
con    l,5oo   abitanti. 

BRA.NDYWIXE  HUXDRED,  comune  de- 
gli Stati-Uniti,  stato  di  Delaware,  contea 
di  New-Caslle,  con   2,800   abitanti. 

BRAXESCriTY,  bor.  d-^lla  Tur.  Europea, 
prin.  di  Moldavia,  a  5   1.  da  Galatz. 

BRANFORD  o  BRANDFORT ,  comune 
degli  Stati-Uuiti ,  stato  di  Connecticut, 
contea  di  New-Hauen  ,  sullo  stretto  di 
Long  Island,  a  5  1.  ij2  E.  da  New-Ha- 
ven.  Lat.  N.  /^l°  17';  long.  O.  72°  5o'. 
Ha  alcune  fucine,  e  2,200  abitanti. 

BRANGES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Saona 
e  Loira,  a  ij2  I.  0.  da  Louhans,  e  a 
8  I.  X.  E.  da  MAcon. 

BRAMTZ.  vili,  parrocchiale  degli  Stati- 
Prussiani,  prov.  di  Slesia,  reggenza  di 
Oppeln,  circ.  e  a  4  I-  S-  ^^^  Leobschiitz, 
con    1,100  abitanti. 

BRAXKSEA,  is.  della  Manica,  nella  rada 
di  Poose,  sulla  costa  merid.  della  Ing., 
contea  di  Dorset.  Ha  1  1.  di  circonfe- 
renza. Vi  si  costrusse  un  forte.  Una 
rapidissima  corrente  vi  rende  qualche 
volta  1  approdo  assai  pericoloso. 

BRAXXA,  vili,  della  Boemia,  circ.  e  a  9 
1.  N.  da  Bidscho\v.  Ha  un  castello  e 
sonovi  fabb.  di  tele,  battista  e  linoni. 
Conta   800   abitanti. 

BRAXNAGO,  Brannacum,  luogo  delle  Gal- 
lie,  di  cui  fa  menzione  Gregorio  di  Tours, 
citato  dalf  Ortelio. 

BRANNE,  bor.  di  Fr.,  diparf.  della  Giron- 
da,  circond.  e  a  2  1.  n4  S.  S.  E.  da 
Libourne  ;  capoluogo  di  cant.,  sulla  riva 
sinistra  della  Dordogna,  a  6  1.  0\l^  E. 
da  Bordeaux,  con  200  abitanti.  —  Al- 
tro, nel  dipart.  del  Doubs,  a  7  I.  N.  E. 
da  Besanzonc. 

BRANNECK,  picc.  citta  del  Tirolo,  sulla 
Riens,  nelf  ant.  vesc.  e  a  5  1.  E.  N.  da 
Bressanone. 

BR.ANNOGEXIO,  Brannogenium,  ant.  cit- 
tà della  is.  di  Albione,  che  Tolomeo  po- 
ne nel  paese  degli  Ordovìces,  ed  i  suoi 
interpreti  dicono  essere  WORCESTER. 
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BRANNOVn,  popoli  creduti  gli  stessi  che 
i  Brannovìces,  o  piuttosto  Aiderci  Bran- 
novices.  Qualche  autore  a-iierì  che  fos- 
sero tre  popoli  diversi  ;  ma  altri  so- 
stennero essere  un  po|iolo  solo  sotto 
nome  diverso.  Del  resto,  erano  nel  nu- 
mero di  queUl  protetti  dagli  Eduì,  e  che, 
come  dice  Cesare,  dovevano  sommini- 
strargli dei  soldati.  Si  crede  ritrovale  la 
loro  posizione  in  un  picc.  cant.  della 
Borgogna,  chiamato  /e  Brìennois  all'O. 
del  Macon  ois. 

BRANXODUNO,  Brannodunum,  ant.  clt- 
tà  della  is.  di  Albione,  nel  dipart.  di  chi 
dominava  la  riva  sassone  di  questa  is., 
secondo  la  notizia  dell'  impero.  Gredesi 
che  jjossa  essere  BRAXC.ASTRE,  nella 
contea  di  Norfolk. 

BRAXSK,  citta  dalla  Russ.  europea,  prov. 
e  a  12  1.  S.  S.  0.  da  Blalistok,  distr. 
di  Bielsk,  sulla  riva  destra  del  Nour- 
tchlk.  Conia   1,000  abitanti. 

BRAXS-OE,  is.  del  mare  del  Nord,  sulla 
costa  occid.  della  Norv.,  al  61°  55'  di 
lat.  N.,  e  2°  l^b'  di  long.  E. 

BRANTES,  vili,  di  Fr.,  nel  Contado  Ve- 
nosino,  dipart.  di  Valchiusa,  a  3  1.  na 
E.   da  Vaison. 

BRAXTEVILLA,  bor.  della  Spag.,  prov. 
e  a  4  '•  2)3  S.  S.  O.  da  Vittoria  nel- 
l'Alava,  sulla  riva  sinistra  dell'Ava. 

BRANTOME  o  BRANTOSME  ,  Branto- 
soTTium,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dogna, circond.  e  a  4  '■  ^14  ^^  Peri- 
gueuz  ;  capoluogo  di  cantone.  Sta  sul 
picc.  fi.  della  Drome,  che  vi  riceve  la 
Colle.  Ha  fabb.  di  saje,  cadi,  stamigne, 
calzette  e  berretti  di  cotone.  Sonovi  due 
tintorie,  e  2600  altitanti.  Aveva  una  badia 
dell'ordine  di  s.  Benedetto  fondata  da 
Carlomagno  nel  769,  col  titolo  di  com- 
menda. Fu  posseduto  da  Pietro  Bourdeil- 
le,  che  prese  il  soprannome  di  Brantome. 

BRANTVVORD,  bor.  della  Ing.,  nella  con- 
tea di  Essex,  a  6  I.  112  E.  N.  da  Londra. 

BRANWITSKA,  castello  della  Transilva- 
nia,  contea  di  Hunyad. 

BRAXZI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov, 
di  Bergamo  ,  distc.  e  a  2  1.  N.  N.  E. 
da  Piazza,  sul  Brembo.  Vi  si  tiene  una 
fiera  di  1 1  giorni,  alla  fine  di  settem- 
bre.  Conta  5oo  abitanti. 

BRAONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
di  Bergamo,  distr.  di  Breno. 


B  I\  \ 

BRAONISTA,  ChcfLali-sou  (  acr|na  <il  pò- 
sca),  fi.  della  Tur.  enropoa  ,  tln;  iiasci; 
nell«'  mont.  elio  stanno  ali"  O.  «li  Gliiii- 
stenJil,  passa  a  Ej^riilLTiUPalaiika  ,  a 
Suitzaiiza,  a  Islip,  o<l  entra  poscia  in 
lina  gola  profonil.-i,  da  cui  si  ronde  nel 
Vardar,  a  poca  disc,  dalle  pianura-  di 
Salonicchi.  Sortendo  da  Islip  ,  Io  si  at- 
traversa sopra  uo  ponte  di  pietra  di  8 
arcate. 

Bl\AS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Varo  ,  cir- 
cond.  e  a  a  1.  I [2  0.  N.  O.  da  Uri- 
gnolle,  caut.  di  tìarjols.  \'i  si  fabb.  pan- 
ni comuni,  e  conta    i.ioo    ,-ibitanli. 

BRAS-DE-FER  (Braccio  .li  ferro),  ca- 
nale di  Francia.  Vedi  Ron\No. 

BR.\S-D'OR,  lago  dell' is.  <li  Capo-Breto- 
tie,  che,  colle  sue  ramificazioni,  facilita 
la  comunicazione  fra  le  dilioreuti  parti 
deir  isola.  Spesso  si  cliiama  Labrador. 
Lat.  N.  43"   12';    long.  O.  65°   i5'. 

BRASILE,  BRAZIL,  Brasilia,  paese  che 
occupa  quasi  2(5  dell'Amer.  merid.,  fra 
4°  io'  di  lat.  N.,  e  53°  63'  di  iat.  S., 
e  fra  37°  e  yS"  3o'  di  long.  0.  La 
sua  lunghezza  è  di  circa  920  1.  dal  N. 
al  S.,  la  larghezza  880  1.  dall' E.  allO., 
e  la  superficie,  secondo  i  calcoli  rigo- 
rosi di  de  Huuiboldt,  asconde  a  sóS.gBS 
I.  da  20  al  grado.  Coni',  al  N.  collii 
Gujana  francese  ed  il  Garaccas  ;  all'  O. 
colla  nuova  Granata  ed  il  Perù  ;^  al  S. 
O.  ed  al  S.  con  Buenos-.Ayres.  E  La- 
gnata al  S.  E.  e.l  al  iV.  E.  dall'  Atlan- 
tico. Ha  per  limiti,  al  N..  il  fi.  Oyapok, 
la  parte  merid.  del  monti  Tumucuragua 
e  le  Acaray,  che  lo  separano  dalla  Guja- 
na. I  suoi  limiti  cogli  altri  paesi  sono 
segnati  da  de  Humboldt  nel  terzo  vo- 
lunae  della  sua  Relazione  istorica,  e  noi 
<jui  li  riporteremo  fedelmente,  u  II  li- 
mite col  terrlt.  ili  Colombia  incomincia 
non  lunge  dal  conllusnte  del  RioRiipu- 
nuri  e  dell' Esseijuebo  ;  poi,  seguendo 
il  declivio  australe  della  cordigliera  di 
Pacaralmo,  clie  separa  le  acqua  del  Ga- 
roni  da  quelle  d?l  Rio  Bianco,  si  porta 
successivamente  verso  1'  O. ,  mediante 
Santa  Rosa  (  presso  a  poco  lat.  3°  4^  , 
long.  66°  20'),  alle  sorg.  dell' Orenoco 
(lat.  5°  4o'i  long.  66°  io');  verso  il 
S.  O. ,  alle  sorg.  del  Rio  Mavaca  e 
dell'  Idapa  (  lat.  2°,  long.  68°  )  ,  eil  at- 
traversando il   Rio  Negro  ali"  is.  s.  Juse 
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(lat.  i'  ;?8',  long.  6^°  68'),  presso  s. 
Carlos  del  Rio  Negro  ;  verso  1"0.  S.  O., 
modiante  lame  nliatto  sconosciute ,  al 
Gran  Salto  did  Vapora  o  Caqueta,  si- 
tualo presso  la  foce  del  Rio  de  los  En- 
gannos  (lat.  S.  0°  36');  infine,  mediante 
un  regresso  straordinario  verso  il  S.  E., 
al  coiillueiite  del  Rio  Vaguas  col  Putu- 
niayo  o  l'.a  (  lat.  S.  5"  6'  )  ,  punto  in 
cui  si  toccano  le  missioni  porlOf^liesi  o 
sjìagnuole  del  15as<;o-Puiumayo.  Dacjue- 
sto  punto  la  fronlli^ra  si  dirige  al  S.  , 
attraversando  r.\mazzone,  presso  In  foce 
del  Javari,  fra  Loreto  e  Tabatinga,  pro- 
lungando la  riva  orient.  del  Javari.  Il 
limile  col  Perù  4  il  corso  delio  slesso 
Javari,  dal  6°  a  5)°  3o'  di  lat.  S.  ;  il 
paralello  di  9°  3o'  prolungato  del  Ja- 
vari verso  la  riva  sinistra  del  Rio  Ma- 
deira, e  intersecando  «uccessivam'^nta 
altri  afilueu'.i  dell'  Amazzone  :  il  Jata- 
hy,  il  Jurua,  il  Tefe  ,  che  sembra  es- 
sere il  Tapy  d'  A  e  una,  il  Coary  ed  il 
Puruz.  Io  .seguito  una  linea,  che  rimonta 
il  Rio  Madeira  sino  al  suo  conJiueute 
col  Momorò  (  lat.  S.  11°  64'  46") 
va  S.  E.  presso  di  V^illa-Bella,  e  delli- 
stmo,  ohe  separa  le  acque  delTAguape- 
hy  (  affluente  del  Paraguay)  da  quelle 
del  Guaporé;  S.  S.  E.,  verso  il  presidio 
di  Nova  Coimbra  (lat,  io°  65'  ),  S.  E., 
seguendo  1'  Ivìneima  sino  ol  Parana 
(  lat.  S.  33°  1^0'  ),  discende  lungo  la 
riva  destra  del  Parana  sino  al  conlluen»» 
te  dell"  Iguazu,-  passa  al  S.  S.  E.  ,  alla 
sorgenti  dell' Ibicuy  e  del  Juy  (fagliando 
l'Uruguay  col  27°  20'),  ed  infine  rag-, 
giunge,  al  N.  del  forte  s.  Teresa,  la 
jmbocc.  del  Rio  Tahym  ".  —  Le  coste 
Lagnate  dall'.Atlaniico  lianuo  due  prin- 
cipali esposizioni,  l'una  al  N.  E„  l'altra 
al  S.  E.  ,  le  quali  formano,  compresi  i 
conf.  setlentr.  del  Brasile,  le  due  partì 
di  un  tria'igolo  scaleno,  la  cui  sommità 
i  il  capo  San  Rocco,  e  la  Lase  il  limi- 
le occident.  del  territ.  brasiliano.  Dopo 
il  capo  s.  Piocco  ,  i  promontori  più  ap- 
parenti sono  :  il  capo  Bianco,  il  capo  s. 
Agostino  ed  il  capo  Frio.  Le  baje  tro- 
vansi  numerose,  ma,  considerate  relaii- 
vamente  alla  immensa  estensione  delia 
coste,  che  non  è  minore  di  T,6oo  1.» 
sono  per  la  maggior  parte  assai  poca 
coujid.,    non    lasciando    però  di  oHrifu 
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buoni  porti  ed  eccellenti  ancoraggi.  Si 
nuò  citare  6ulla  costa  N.  E.  il  golfo  , 
lii  i3  1.  di  larghezza,  in  cui  si  trovano 
le  baje  di  s.  Marco  e  di  s.  Jose,  e  do- 
ve sboccano  il  Pinara  ed  il  Maranhnin, 
coma  pure  le  baje  di  Titoya  e  di  Je- 
ricoacojra.  Sulla  costa  S.  E.,  molto  jjIù 
lini  gè  dalls  precedente,  si  vedono  in 
poca  dist.  gli  uni  dagli  alui  i  porti  di 
Fernambuco,  di  Taniaiidara,  di  Jaragua 
e  di  Cururipe,  sopra  baje,  che  nuantunijue 
di  una  certa  estensione  pure  sono  lontane 
dall'eguagliare  quella  di  s.  Salvador,  più 
spesso  chiamata  Bahia  de  Todos-os-Saritos, 
e  eh'  è  la  maggiore  del  Brasile.  Dopo  di 
essa  riscontransi  quelle  di  Porto-Seguro, 
Hi  Espiritu-Santo,  d'Angra  dos  Reys,  de 
Rio  de  Janeiro  e  de  Santo»,  indipenden- 
temente da  molte  altre  meno  importanti. 
In  quanto  alle  is.  che  cingono  queste 
coste,  ecc  Ituando  s.  Giovanni,  s.  Catte- 
rina  e  s  Fi  lìcesco,  che  sono  grandi 
molto  e  pop.,  e  quella  di  Noronha,  ove 
si  confinano  i  delinquenti,  le  altra  non 
si  trovano  al  certo  degne  di  essere  no- 
minale. —  Non  potendo  sperare  di  riu- 
nire sulla  orografi;»  del  Brasile  maggio- 
ri e  più  precise  nozioni  di  quelle  date 
da  de  Humboldt,  ci  faremo  un  pregic 
di  qui  ripetere  in  gr.  parte  la  descrizio' 
ne  che  questo  dotto  naturalista  ci  volle 
corauuicare.  c<  Una  catena  del  littorale 
(Serra  do  Mar)  si  estende  presso  a  po- 
co paralellamente  alla  costa,  al  N.  E 
di  Rio  de  Janeiro,  abbassandosi  molto 
verso  Rio  Doce,  e  perdendosi  quasi  inte- 
ramente presso  di  Bahia  (lat,  12''58'').  Se 
condo  d'Eschwege,  qualclie  debole  dorso 
raggiunge  il  capo  s.  Rocco  (lat.  5"  12°). 
Al  S.  O.  di  Rio  de  Janeiro,  la  Serra  do 
Mar  segue  la  costa  ilietro  l' is.  s.  Cat 
terina,  sino  a  Torres  (lat.  29"  20');  là 
.si  volge  verso  10.,  e  forma  una  coda, 
dirigendosi,  col  mozzo  dei  Campos  de 
Vacaria,  verso  le  rive  del  Jncuy.  AllO. 
della  catena  del  littorale  del  Brasile  so 
ne  trova  un'  altra,  la  più  alta  e  la  più 
consid.  di  tutte,  quella  dì  Villarica,  che 
d'  E.«.chwege  disegna  col  nome  di  Serra 
do  Espinhafo,  considerandola  come  la 
parie  principale  di  tutla  la  struttura  os 
sea  delle  mont.  del  Braìile.  Questa  cor 
digliera  si  perde  verso  il  N.,  fra  Minas 
Jfovas  e  la  sstremità  merld.  della   cani- . 
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tanerla  di  Bahia ,  al  16°  di  latitudine. 
Eòlia  sta  lontana  pi&  di  60  1.  dalla  co- 
sta di  Porto-Seguro;  ma  verso  il  S.,  fra 
li  paralelli  di  Rio  de  Janeiro  e  di  ». 
Paolo  (lat.  22°  25°),  nel  nodo  della  mont. 
della  Serra  di 'Mantiqueira,  si  ravvicina  a 
tal  punto  alla  cordigliera  del  littorale 
(Serra  do  Mar),  che  si  confonde  quasi 
con  essa.  Verso  il  N.,  la  Serra  do  Es- 
pinha90,  segue  la  direzione  di  un  meri- 
diano; mentre  verso  il  S.  si  dirige  al  S. 
O.  e  termina  verso  25°  di  latitudine.  La 
catena  arriva  alla  sua  maggiore  altezza 
fra  18°  e  21°.  Cola  alcuni  controlVorti 
che  le  sono  appoggiali  olirono  alla  coltura 
terreni  eccellenti.  I  punti  più  alti  della 
Serra  do  Espinlia(;o,  nella  prov.  di  Mi- 
nas-Geraes,  sono  :  l' Itambe  (93a  tese), 
la  Serra  da  Piedade,  presso  di  Sahara 
(910  tese),  ritacolumi  (900  tese),  l'Ita- 
bira  (816  tese)  e  la  Serra  di  Carassa, 
d'Ibitipoca  e  di  Papagayo.  Augusto  di 
Saint-Hilaire  sentì  un  freddo  vivissimo 
nel  mese  di  novemlìre,  cioè  a  dire  nel- 
la estate,  sopra  tutla  la  cordigliera  di 
Lapa,  da  Villa  do  Principe  sino  al  Mor- 
rò di  Gaspar  Suares.  Noi  scoprimmo  due 
catene,  presso  a  poco  paralelle,  ma  la 
più  estesa,  quella  del  littorale,  è  la  me- 
no elevata.  La  cap.  del  Brasile  si  trova 
situata  nel  punto  ove  le  due  anella  so- 
no più  vicine  e  legate  fra  loro,  cioè  all'È, 
della  Serra  di  Mantiqueira,  se  non  da 
un  vero  dorso  transversale,  almeno  da 
un  terreno  montagnoso.  Secondo  alcune 
vecchie  idee  sistematiche  sulla  elevazione 
delle  mont.  a  misura  che  si  avanza  uel- 
1'  interno  di  un  paese,  avevasi  supposto 
die  esistesse  nella  prov.  di  Malo-Grosso 
una  cordigliera  centrale  molto  più  alta 
di  quella  di.  Villarica,  o  do  Espinha^o, 
ma  si  sa  presentemente,  e  alcune  circo- 
stanze climateriche  lo  confermano,  che 
all'  O.  del  Rio  s.  Francisco,  sulle  fron- 
tiere di  Mioas-Geraes  e  di  Gojaz,  non 
evvi,  propriamente  parlando,  una  catena 
continuata.  Non  vi  si  trova  che  un  sem- 
plice gruppo  di  mont.  i  cui  punti  più 
elevati  sono:  le  Serra  di  Canastra,  al  S. 
O.  di  Paracatu,  e  da  Marcella  (lat.  iQ" 
So''  e  19°  10');  e  più  al  N.  li  Pirineos, 
diretti  dall'E.  all'O.,  fra  Villa  Boa,  e 
Pvieiaponte.  Questo  gruppo  di  mont.  di 
Gojrazj  fu  da  d' Esclnvege   chiamato   la 


Ti  I\  A 
Sorra  <lo«  Verlfiitus,  jx-rcli'-  iliv'ult-  li* 
nciiiie  frn  gli  .iflltuMili  miTidion.-ili  i|i-l  P.i- 
rniia  e  pli  affluenti  st-ltenlr.  i\A  Tocanliii. 
Si  |iroliinga  esso  verso  il  S.,  «li  lii  Me! 
l'arana,  e  si  avvicina  snfio  il  sj"  ililat., 
tnediaiilR  la  Sorra  ili  Franca,  a  i|ii(>lla  do 
Espinhat^n  ;  tranne  ijiialclie  soiiiniita  ni 
N.'O.  di  Paracalli,  non  arriva  die  ila  ."loo 
a  4^0  *psi>  ili  alli'zza.  Ancora  pii'i  liin- 
ge,  air  occid.  del  nn-rid.  di  A'illa-Boa, 
non  ha  che  varj  dorsi,  ed  una  serie  di 
nionticclli,  che  formano  la  diNi'iione 
delle  ac<]iie  (lat.  i.'i'*  17"),  fra  Y  Ara- 
giiay,ed  il  F'aranayha ,  fra  il  Rio  To- 
payos  ed  il  Paraguay,  fra  il  Guapori^  e 
FAguapeliy.  La  Serra  di  s.la  Marta  (lat. 
l5"  5o')  è  ancora  assai  alia,  ma  si  ha 
l'abitudine  di  esagerare  singolarmente 
l'altezza  di'Ili;  Serra  o  Campos  Parezis 
(lai.  là"  i/|.",  long.  68°  62°),  nelle  qua- 
li si  avvicinano  le  sorg.  degli  affluenti  di 
tre  gr.  li.,  del  Topayo,  del  Madeira  e 
del  Paraguay.  Alineida  Serra  chiama  AI- 
ta«  Serranias  '(alte  montagne)  le  mont. 
delle  rive  dell"  Aguapehy  ;  ma  non  con- 
TÌene  poi  obbliare,  che  in  un  paese  pia- 
no, le  mont.  di  5oo  piedi  di  altezza  sem- 
brano assai  ronsid.,  soprattutto  se  abbiano 
poca  massa.  Le  carte  manoscritte  le  più 
recenti  del  Brasile  figurano  ali"  O.  di  Vil- 
la-Boa :  1."  la  Serra  di  Melguera  o  dos 
Limites,  fra  il  Guapori  ed  il  Banres; 
2.°  la  Serra-Ballza,  fra  il  Baures  e  lA- 
legre;  e  3."  la  cordigliera  di  s.  Fer- 
nando (lat.  16°  20"),  avanzandosi  sino 
al  64°  JO'  di  long.,  ed  avvicinandosi  per 
40  1.  di  dist.  dal  controiforte  delle  .An- 
des  de  Santa  Cruz  della  Sierra.  Ma  que- 
sti lavori  eseguiti  nel  deposito  idrogra- 
fico di  Rio  de  Janeiro,  sono  in  contrad- 
dizione cogli  schiarimenti  ottenuti  da 
d'  Eschwege,  i  quali  dimostrano  che  le 
savane  dell  Am.izzone  e  della  Piata  con- 
tinuano in  questo  luogo.  Secondo  le 
misure  e  le  osservazioni  geognosliche  di 
d'  Eschwege,  le  alte  sommità  della  Sier- 
ra do  Mar  giungono  appena  a  660  tese, 
e  quelle  della  Serra  dos  Vertentes,  a 
460.  Più  air  0.,  la  superficie  del  suolo 
non  sembra  otVrire  che  leggiere  ondu- 
lazioni; ma  nessuna  misura  dell'altezza  si 
praticò  al  di  là  di-l  m 'ridiano  di  Villa- 
Boa.  L'  altezza  media  del  groppo  è  di 
400  tese.  Nelle  mo;it.  del  Brasile  le  for- 
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mazionì  seconrlarie  non  appartengono  che 
alli"  basse  regioniii.  —  Si  &  [lotuto  ri- 
marcare iti  questa  descrizloue  del  grup- 
po brasiliano  la  Serra  delta  dos  Verten- 
tes e  li  Cniiipofi  Parexis,  indicali  come 
divisori  di  molli  corsi  d'acijiia  conside- 
rabili. Queste  .serras  o  mont.  sono  el- 
lettivamente  nel  centro  di  una  linea  di 
sommila,  o  di  divisione  di  acqua,  ciie 
continua  all'  K.  della  Serra  dos  Verten- 
tes col  mezzo  di  groppe  [lOco  sensibili 
.sino  al  capo  s.  Hocco,  ed  allO.  dei  Pa- 
rexis, uon  si  compone  più  diedi  una  so- 
glia o  dosso  di  paese  sino  alla  Sierra  de 
Cochabamba,  che  fa  parte  di  quella  li- 
nea. —  Una  lai  linea  di  divisione  di 
acque,  divide  il  Brasile  in  due  |>arll  ine- 
guali, e  presenta  due  generali  vcrsaloj, 
che  corrispondono  alle  due  esposizioni 
generali,  S.  E.  e  N.  E.,  delle  cosle.  I  li. 
principali,  che  intersecano  il  versaIo|j 
8.  E.,  sono:  il  s.  Francisco,  fra  la  S.-i- 
ra  dos  Vertentes  e  quella  do  Espinlin'.  .; 
il  Rio  Real,  il  Rio  Grande,  il  Doce,  il  s. 
Ioao.  che  nascono  quasi  tutti  nella  Serrai 
do  Espinlia90,  ed  attraversano  la  Serra  di> 
IVIar  per  isboccare  nell'Atlantico.  Il  Para- 
guay ha  la  sua  sorg.  nel  Brasile,  ma  non 
occupa  col  suo  corso  che  una  sola 'parie 
in  questo  paese.  Non  è  così  del  Parau.., 
di  cui  quasi  tutto  il  bacino  è  compreso 
iifl  Brasile,  e  eli  è  uno  dei  corsi  d'acqua 
i  più  consid.  del  versalojo  S.  E.  Il  let- 
to dell'Amazzone  «S,  per  cosi  dire,  l'uni- 
co recipiente  di  lutti  i  fi.  che  nascono 
sul  versalojo  N.  E.  Questo  gr.  fi.  ha 
elVetlivamente  quasi  due  terzi  del  suo 
bacino  rinchiusi  nei  limiti  del  Brasile; 
e  la  Madeira,  il  Topayos,  il  Xingu,  e, 
diciamo  pure,  il  Tocanlin,  sono  nel  nu- 
mero degli  atHueuti  della  sua  riva  de- 
stra in  questo  paese;  irrigando  altresì 
il  territ.  brasiliano  i  principali  affluen- 
ti delia  sua  sinistra,  che  sono  il  Ya- 
pura  ed  il  Nearo.  Oltre  gli  affluenti 
della  destra  dell'  Amazzone,  possiamo 
ancora  citare  come  solcanti  il  versalojo 
N.  E.  il  Paranayba  ed  il  Maranham, 
che  vanno  direttamente  all'  Atlantico. 
—  Questo  bacino  dell'  Amazzone  ,  _fra 
le  mont.  del  Brasile  ,  ed  il  gruppo 
della  Parime,  le  cui  ramificazioni  si  e- 
stendono  sui  limiti  settentr.  di  questo 
paese,    è  rimarcabile  iu  ciò,    che  la  im* 


m^iua  estensiooe  delle  pianure  che  ab- 
bi-ncjia,  è  appena  diversificata  da  qual- 
che rialto.  Queste  pianure  sono  in  ge- 
nerale boschive,  e  ben  diverse  in  ciò  dai 
Carnpos  Parezis.  In  quanto  ai  declivj  del- 
le mont.  sono  in  generala  coperti  di  bo- 
schi, e  qualcuno  lo  è  di  charnecas,  spe- 
cie di  landa,  non  propria  se  non  che  al- 
l' alicnento  del  bestiame.  —  I  laghi  del 
Brasile  sono  numerosi,  ma,  ad  eccezioni? 
del  Pathos,  del  Mirini  e  del  Hera  o  Ga- 
ceres,  sono  assai  poco  eslesi.  Il  lago  tt»m- 
porario  di  Xarayes,  formato  dalle  acque 
•Straripate  del  Paraguay,  può  essere  as- 
segnato alle  maremme.  Molti  altri  fi.  la- 
sciano, dopo  il  loro  straripamento,  varii 
gr.  laghi,  essendo  di  questo  numero  il 
Guàporè,  il  s.  Francisco,  e  soprattutto 
r  Amazzone.  —  Il  Brasile  essendo  sitr.ato 
presso  l'equatore,  le  pror.  settentr.  sono 
soggette  a  calori  eccessivi,  che  però  per 
ordinario  vengono  temperati  dalla  piog- 
gle,  da  abbondatiti  rugiade,  e  dalla  na- 
turale umidita  del  suolo.  La  tempera- 
tura della  parta  merld.  è  molto  migliore, 
a  seguo  che  il  freddo  non  vi  si  fa  qvial- 
che  volta  sentire,  discendendo  allora  il 
termometro  a  3  gradi  di  Rsaumur,  Si 
può  dire,  che  generalmente  il  clima  del 
Brasile  sia  sano,  ma  il  vento  d'O.  -sof- 
fiando sopra  TastB  foreste  e  terreni  pa- 
ludosi, diviene  qualche  volta  pernicioso 
nella  parte  interna  ;  spesso  anche  l' ec- 
cessivo calore  del  sole  infiamma  l'atmo- 
sfera ad  un  grado  funesto  per  ogni  es- 
sere animafo  esposto  alla  sua  perniciosa 
azione.  Al  S.  del  tropico  australe,  l' in- 
Terno  incomincia  in  maggio  e  finisce  in 
■ottobre;  Ira  questo  tropico  e  l'equatore, 
Is  durata  dell'inverno,  cioè  a  dire  della 
-stagione  pioTosa,  è  ineguale.  Sulle  coste 
rinchiuse  dalla  gr.  cordigliera,  sino  poco 
oltre  il  capo  s.  Rocco,  questa  stagione 
dura  dal  marzo  all'agosto,  più  o  meno, 
•ed  il  vento  allora  dominante  è  il  S.  0. 
Neil'  interno,  q-aesta  durata,  e  così  pure 
l'epoca,  vi  sono  modificate  dalle  alture  o 
■da  altre  circostanze;  ma  comunemente 
le  pioggie  cadono  dall'  ottobre  al  marzo. 
14  freddo  non  -si  fa  sentire  che  nelle 
parti  alte  ;  verso  le  sorg,  de!  s.  Franci- 
sco, per  esempio,  gela  in  giugno  ed  in 
luglio.  Di  là  del  capo  san  Rocco,  nelle 
•«oatfade  bagnate  dall'  AmaziouCj  e  {jella 
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Gurana,  la  stagione  delle  plogjie  dura 
dall'  ottobre  al  maggio.  Durante  ogni  sta» 
gione,  l'aria  è  sana,  e  pura  <|uasi  da  per 
tutto.  Nei  terreni  paludosi,  e  sulle  rive 
di  qualche  fi.,  come  principrilmeiite  sa 
quelle  del  Rio  s.  Fraoiisco  e  del  Rio 
Docp,  gli  abit.  sono  esposti  a  febbri  pe- 
riodiche. Il  gozzo  vedesi  comunissimo 
nelle  prov.  di  s.  Paolo  e  di  Minas-Ge- 
raes.  La  lepra  non  è  estremamente  rara 
in  qualche  j)arte  di  questa  ultima  prov., 
e  l'elefantiasi  è  assai  comune  sulle  rive 
del  mare.  La  scabbia  sembra  essera  una 
dèlie  malattie  più  contagiose  d*l  Brasile. 
I  reumatismi  accompagnati  da  feUbri  vi 
soTio  pr,r  comunissimi.  —  Sino  al  pre- 
sente 1  brasiliani  dovettero  principalmente 
slla  lavatirra  dei  terreni  di  alluvione  foro, 
i  diamanti  e  ie  altre  pietre  preziose . 
L'oro  si  trova  io  moltissime  situazioni. 
La  prov.  di-Ile  Missioni,  di  Parahiba  e 
di  Solimoe*,  la  cui  mineralogia  è  scono- 
sciuta, e  le  tre  prov.  settentr.  di  Piauhy, 
di  Maranham  e  del  Para,  sono  le  sole 
ove  questo  metallo  non  siasi  ancora  ri- 
trovato. Esso  è  però  così  abbondante, 
che,  secondo  de  Humboldt,  l'annuale 
prodotto  delle  lavature  da  .5o,ooo  mar- 
che d' oro  del  valore  di  22,890,000  di 
franchi ,  il  che  fa  juù  del  terzo  del  to- 
ta'e  prodotto  dell'America.  L'argento  uo« 
sembra  mancante  che  nelle  prov.  marit- 
time di  s.  Catterina,  dello  Espirltu-San- 
to,  di  Porto-Seguro,  di  Sergipe,  di  Fer- 
nambuco, ed  in  quelle  di  Mato-Grosso 
e  di  Goyaz,  ma  nello  Slesso  tempo  eoo 
è  comune  in  parte  alcuna.  La  platina 
non  si  trova  che  nel  Minas-Geraes.  Le 
sei  prov.  di  Rio  Grande  do  Sul,  s.  Cat- 
terina ,  Espiritu-Santo,  Sergipe,  Fernam- 
buco e  Para  sembrano  non  aver  niente 
di  ferro.  Evvi  della  calamita  in  s.  Paolo, 
Espirtu-Santo,  Giara,  Piauhy  e  Minas- 
Geraes.  Il  rame  vi  è  poco  abbondante, 
e  non  fu  trovato  che  nelle  prov.  di  s. 
Paolo,  Minas-Geraes  e  Bahia.  Minas-Ge- 
raes, Piauhy  e  Maranham,  danno  del 
piombo,  e  solo  la  prima  può  sommini- 
strare dello  stagno,  e  un  poco  di  mer- 
curio. Il  granito  costituisce  la  maggior 
parte  delle  mont.  ;  la  pietra  calcarea  si 
trova  io  molli  luoghi,  ed  il  marmo  pres- 
so Fernambuco,  Sahara,  ec.  Il  Brasile 
ha  diverge  specie  d'argilla.  Si  trova  del 
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rolfo  in  Rio  Grnnde  do  Sul  e  s.  Paolo; 
j)ietrc  ila  labb.,  in  (ìoyaz,  IMiiias-tìeraes, 
Sergipe  e  FeriiamLuco,  e  sale-ycmnia  , 
pietre  da  fucile  e  amianto,  in  i|iialch*' 
altra  provincia;  il  nitro,  l'antimonio,  il 
mofyl/d<'rif,  sono  particolari  a  ipiaiclu- 
prov.  del  N.  e  del  mezzo.  I  cristalli  so- 
no comtinissiaji,  e  qiiulciie  volta  vengono 
presi  per  diamanti;  ma  questi,  che  sono 
di  proprietà  del  gov. ,  non  si  trovano, 
come  pure  le  ametiste,  le  turmalino,  i 
topazzi,  ed  altre  pietre  preziose  che  nel- 
le prov.  di  s.  Paolo,  di  Porto-Seguro,  d 
Minas-Geraes,  di  Go)-az  e  di  Mato-Gros- 
so.  Si  scopersero  varie  sorg.  minerali 
nelle  prov.  di  Minas,  di  Goyaz  o  di  s. 
Catterina.  —  Pochi  paesi  si  j)Ossono  pa- 
ragonare al  Brasile  per  la  molliplicila 
ed  utilità  dei  vegetabili  indigeni,  e  di 
«juelli  che  vi  furono  naturalizzati.  Uaje- 
tahypelfi,  il  buranhè,  il  cedro,  il  con- 
■ditru,  il  coeur  de  negre,  il  ponzalo- 
àh'es,  il  jacaranda,  il  jeqiiìùba,  il  )e- 
tahy,  il  uraliana,  il  vinhatico  ed  il 
mocuhyf/a,  la  cui  mandorla  dà  un  olio 
usato  in  medicina,  sono  nel  numero  di 
■<piei  Lei  legni  da  costruzione ,  e  da 
•lavoro,  i  quali  popolano  le  foreste.  Il  le- 
gno d' arco  ed  il  sassafras  si  contano 
fra  gli  alberi  li  pii'i  ulili.  Molti  altri,  co- 
me il  jaljiiticabeira,  il  pitanf^ueira  e 
X  amiiizeiro  portano  certe  frutta,  da 
cui  potrel)l)onsi  eslrarre  dei  liquori  o 
delle  bevande  deliziose.  Il  mangaùeirn 
somministra  un  latte  bianchissimo,  con 
cui  si  può  fare  gomma  elastica.  Il  caju- 
•eiro  serve  a  lare  una  eccellente  limo- 
nata, e  col  tapnliiya,  quantunque  non 
"valga  il  nostro  sughero,  si  può  non  o- 
stante  fare  de:  turaccioli.  La  corteccia 
del  sapuccya  si  cangia  in  una  stoppia 
per  calafatare  i  tvavigli,  e  dalle  foglie 
del  lucum,  sorte  di  palmiero,  si  estrae 
una  specie  di  canape  con  cui  si  fauno 
corde  e  filetti.  Sono  degni  di  essere  pur 
anco  nominoli  il  ùarrigudo,  che  dà  una 
lana  bianchissima,  ma  corta  troppo  per 
essere  filata;  il  coccotiero,  il  cacaoyer, 
e  gli  alberi  che  forniscono  il  balsamo 
■di  copahu,  la  gomma  elcmi,  ed  altre 
ancora.  Indipendentemente  dalle  tre  spe- 
cie di  china-china,  dilFerenti  da  quelle  del 
Perù,  e  da  molti  altri  alberi  che  posso- 
■co  rimpiawarlcj  il  Brasile  ha  nel   gene- 
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re  dell»  [lianti*  medirinali  ntilisìme,  la 
siilsapariglia,  la  vera  ipecacuana,  oltre 
niullissime  altre  piante  emetiche,  ec.  Sen- 
za |>arlare  del  rucou,  che  gì'  indiani  ira- 
])iogano  per  dipingersi  il  corpo,  e  di  di- 
versi altri  legni  da  tintura,  comuni  tanto 
al  Brasile,  noi  faremo  osservare  dia  vi 
sono  molti!  specie  di  quell'  albero  pre- 
zioso, chiamato  legno  del  Brasile,  il  mi- 
gliore del  quale  è  il  ùrazilmirim.  La 
altre  utili  produzioni  di  questo  suolo 
sono  :  il  manioco,  la  canna  a  zucchero, 
che  ne  dà  una  qualità  superiore,  il  matte, 
o  erba  del  Paraguay  (ilexmate),  di  un  u- 
80  jiiù  frecjuenle  nel  Paraguay,  e  sulle 
rive  del  l\io  de  la  Piata,  che  non  lo  è  il 
the  in  Ingiiilierra.  I  cereali  riuscirono  per- 
fettamente nella  prov.  di  Rio  Grande  do 
Sul.  La  coltivazione  del  riso  e  del  calìa 
divenne  generale,  etl  il  tabacco  riuscì  a 
perfezione  in  certi  cantoni.  La  vite  ed  il 
fico  potrebbero  essere  coltivali  quasi  d.i 
per  tutto  con  successo  e  principalmente 
fuori  del  tropico.  L'  olivo  crebbe  assai 
bene  nella  prov.  di  Rio  Grande,  ogni 
qualvolta  si  jirese  la  pena  di  piantarvelo. 
Si  coltivano  molte  piante  aromatiche  di 
Eur.,  eil  il  ros.ìjo  di  Bengala  è  sempre 
coperto  di  fiori  bellissimi.  —  Gli  animali 
indigeni  del  Brasile  sono  lontani  dal  pre- 
sentare lo  slesso  carattere  di  utilità  quan- 
to i  vegetabili;  però  si  pnò  mangiare  la 
carne  del  ravriulo  e  del  tapiro  o  anta, 
dei  conigli  (lape/y),  dei  paca,  dei  pa- 
caris,  ec.  La  pelle  delle  lontre  è  assai  ri- 
cercata. Fra  i  quadrupedi  principali  del 
Brasile  si  possono  citare  il  coati,  il  ca- 
pivara  o  cabiai,  il  tamandua,  molte  spe- 
cie di  tatoiis  o  apar,  il  guariba,  Tignavo, 
lo  scojattolo  chiamto  caxinguele,  la  mo- 
fette,  il  mocò,  il  jaguar,  terrore  dei  bra- 
siliani, le  scimie  di  specie  diverse,  che 
sono  assai  numerose,  ec.  Due  sorta  di 
coccodrilli  si  trovano  in  molti  laghi  e 
nei  fi.  che  hanno  il  corso  più  rapido, 
ma  non  sono  pericolosi  tanto  ,  quanto 
qi>elli  dell'  Afr.  e  dell'  Asia.  I  pipistrelli 
cagionano  spesso  del  male  al  cavalli  ed 
ai  muli.  Esistono  nel  Brasile  numerose 
spezie  di  rettili  e  molti  fra  loro  sono 
pericolosissimi,  come  il  serpente  a  sona- 
glio, il  i'urac.ucu  ,  1'  urutu,  il  jararaca 
ed  il  jararacucu.  Il  sucurl  o  sucuriu, 
che  arriva  »iu8  a  So  piedi  di  lunghezza. 
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diviene  ognor  pia  raro.  Diverse  specie  di 
aquile  e  molti  altri  uccelli  di  rapina,  gli 
struzzi,  una  gr.  e  variata  quantità  di 
parrocchetti,  il  chaja  o  tahan,  il  serie- 
ma,  li  tnngaras,  il  tordo  marino,  la  spa- 
tula,  r  ibis  rosso,  il  pavoncello  della  Ga- 
yena,  il  paca,  li  toucans,  moltissime 
specie  di  uccelli  mosca,  e  fra  questi  il 
coliòry,  ec.  sono  tutti  comuai  al  Brasi- 
le. Se  vi  souo  farfalle  ed  un  gr.  nume- 
ro di  coleoptere  che  deliziano  ì  brasi- 
liani pei  loro  bellissimi  variati  colori,  o 
per  lo  splendore  di  cui  brillano  duran- 
te la  notte,  vi  sono  al  contrario  degli  al- 
tri insetti  che  assai  gli  disturbano,  e  di- 
struggono o  i  prodotti  delle  terre,  o  le 
abitazioni  loro.  Quello  chiamato  nel  pae- 
se blcho-do-pe  s'  introduce  nella  pellf, 
e  può  cagionare  accidenti  funestissimi 
allorché  si  trascuri  di  estirpamelo.  Le 
tarme  o  ctipim,  distruggono  tutto  il  le- 
gname degli  edifìzj.  Una  specie  di  bru- 
co estremamente  piccolo  produce  la  ro- 
vina dei  libri.  Le  gr.  formiche  sono  il 
flagello  delle  piantagioni.  Le  api  Irovansi 
quivi  iu  grandissimo  numero;  'qualche 
spezie  dà  uu  mele  eccellente,  ma  è  assai 
diffìcile  il  poter  render  bianca  la  loro  ce- 
ra, e  quella  che  s' impiega  al  Brasile  si 
ritira  dal  Congo.  La  pesca  della  balena 
era  un  tempo  attivissima  sulla  costa,  e 
sempre  appaltata  dal  gov. ,  ma  oggi  è 
assai  meno  produttrice  che  pel  passato. 
Quasi  tutti  gli  animali  utili  dell'ant.  mon- 
do furono  trasportati  al  Brasile.  Niente 
impedì  loro  di  moltiplicarsi  benissimo,  ed 
1  cavalli  stessi  divennero  numerosi  tanto 
nella  prov.  di  Rio  Grande  do  Sul,  che 
vanno  errando  presentemente  in  mandrie 
numerose  come  se  fossero  indigeni.  — 
Stando  al  rapporto  fatto  al  re  di  Portog. 
nel  1819  sulla  pop.  de'suoi  possessi  ol- 
tremarini, e  secondo  i  divprsl  stati  estesi 
dai  capitani  generali  e  governatori  delle 
prov.  (conformemente  ai  decreti  di  Rio 
de  Janeiro  del  22  agosto  e  del  So  set- 
tembre 1816),  il  Brasile  area  verso 
1  anno  i8i3  uaa  popolaz.  di  3,617,900 
abit.,  cioè  : 

Negri  schiavi 1,728,000 

Bianchi 843,ooo 


Somma  2,671,000 
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Somma  contro  2,671,000 

Liberi,  di  sangue  misto   .     .  426,000 

Indiani  di   tribù   diverse   .     .  269,400 

Schiavi,  di   sangue  misto   .      •  202,000 

Negri  liberi iSg.Soo 

Tot.ale 3,617,900. 

Siccome  poi  tutte  le  anagrafi  non  furono 
eseguite  in  un  tempo  istesso,  si  può  quindi, 
dice  de  Humboldt,  risguardare  gli  stati 
della  pop.  come  relativi  agli  anni  1816 
e  1818.  L'aumento  della  pop.  del  Brasi- 
le, deve  per  altro  essere  stata  consid. 
negli  ultimi  4  o  6  anni,  tanto  per  Tac- 
crescimento  naturale  o  eccesso  delle  na- 
scite, che  per  la  introduzione  dei  ne"ri 
african;.  Secondo  i  documenti  presentati 
alla  camera  dei  comuni  di  Londra,  nel 
1821,  si  vede  che  dal  1  gennaro  1817 
al  7  gennaro  1818,  il  porto  di  Bahia  ri- 
cevette 6,070  schiavi,  e  quello  di  Rio  de 
Janeiro  t8,o32.  Nella  corrente  delfanno 
1818  questo  ultimo  ha  ricevuto  19,000 
negri.  Non  si  dubita  ora,  secondo  l'opi- 
nione di  de  Humboldt,  che  la  pop.  pre- 
sentedel  Brasile  non  oltrepassi  ll4,000,ooo 
d'abitanti.  Uu  quadro  di  pop.  riportato 
da  Augusto  Salnt-Hilaire,  corrisponden- 
te dell'  Istituto  di  Fr.,  la  fa  ascendere, 
nel  1820,  a  l^,Z()6,i^2;  ma  in  questo 
quadro,  come  assai  bene  osserva  il  dot- 
to viaggiatore ,  11  numero  degl'  indiani 
selvaggi  e  catechizzati  (800,000)  e  degli 
uomini  liberi  (2,488,743)  è  singolarmen- 
te esagerato,  mentre  quello  degli  schiavi 
(1,107,589)  è  molto  piccolo.  In  questo 
numero  di  4,ooo>ooo  d'abit.  non  si  tro- 
vano comprese  quelle  jiop.  indiane  per  la 
maggior  parte  assii  poco  conosciute,  che 
occupano  una  porzione  consid.  di  questo 
paese.  Qualcuna  di  esse  si  è  avvicinata 
al  portoghesi,  ed  abbracciò  il  cristianesi- 
mo, mentre  le  altre  rimanendo  pur  anco 
nello  stato  selvaggio ,  vivono  errando 
nelle  foreste,  senza  legge  e  senza  culto. 
Vanno  nude  o  quasi  nude  del  tutto;  si 
nudriscono  di  mele,  frutta  e  soprattutto 
del  prodotti  delle  loro  caccle;  hanno  i 
capelli  lunghissimi  le  donne  e  corti  gli 
uomini;  si  dipingono  il  corpo  ed  il  viso, 
amano  molto  la  danza,  e  si  lasciano  spes- 
so ingannare  da  alcuni  astrologhi  che  di 
quando  in  quando  pagano  ben  cara  la 
loro  impostura;  le  ossa  dei  nemici  ser» 
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Tono  loro  il'istniniunti  liì  guerra,  o  spes- 
so i  |iri;jionìeri  di  cibo.  Si  serTono  di 
rado  di  sale.  I^a  passione  ck'i  liijuori  !' 
il  loro  jirincipalu  difi-lto.  I  uiissioriar) 
hanno  un  poco  addiilcitu  i  loro  costumi 
selraijgi,  ma  spinlira  che  i|ui-sti  popoli 
provino  una  irreslstiljile  delizia  n-d  godi 
mento  di  una  libertà  senza  Loiiti.  Fra 
eisi  sono  iu  guerra  quasi  di  continuo. 
Ciascuna  pop.  ha  il  suo  idioma  partico- 
lare, ma  la  lingua  clilamala  dai  gesuiti 
lingua  gemi,  ì'.  parlala  con  diverse  mo- 
dificazioni dagl" indiani  della  costa.  Gli 
indiani  cristiani  vanno  vestili,  sono  più 
sedenlarj  e  comunicativi  degli  altri,  ma 
ninna  cosa  può  cangiar  in  loro  la  natu- 
rale indolen/.a.  —  I  negri  <]uivi  traspor- 
tali per  la  coltivazione  delle  canne  a  zuc- 
chero, e  che  rimpiazzarono  vantaggiosa- 
inenta  in  ijuesto  sen^o  i  naturali  del 
paese  meno  laboriosi,  formano  ora  pres- 
so a  poco  un  terzo  della  pop.  del  Hra- 
stle.  E  questo  un  male  morale  che  met- 
te un  ostacolo  massimo  all'accrescimen- 
to dei  bianchi,  e  fino  a  tanto  che  questi 
negri  saranno  nello  stato  di  schiavitù,  si 
troveranno  iu  loro  cattivi  cristiani  e  ser- 
vi infeileli.  I  negri  impiegati  alia  penosa 
invenzione  dei  diamanti  sono  al  servizio 
d.el  gov. ,  e  in  m-^z/.o  ad  orribili  lavori, 
e  ad  un  traitameuto  tirannico,  ricevono 
alcune  ricompense  quando  ne  trovano  di 
un  certo  valore.  Se  il  diamante  pesa  17  ca- 
ratli  I  [2  lo  schiavo  è  coronato  di  fiori,  ve- 
stito di  nuovo  e  posto  in  libertà.  Dna  pie- 
tra da  8  a  10  caratti  porta  a  quello  che 
la  trova  due  nuove  camicie,  uu  abito  nuo- 
vo completo,  un  cappello  ed  un  coltello. 
La  coltivazione  delle  terre  forma  la  prin- 
cipale occupazione  degli  schiavi  dei  par- 
ticolari. —  Il  culto  cattolico  era  il  solo 
permesso  nel  Brasile,  ma  recentemente 
vi  è  stala  pubblicala  la  libertà  di  tutti 
i  culti.  Trovansi  molti  individui  addetti 
ad  un  scetticismo  più  o  meno  rozzo.  Ev- 
TI  un  arciv.,  6  vesc.  e  due  prelati,  che 
sono  vesc.  io  parùluis.  Sono  tutti  a  ca- 
rico del  governo.  I  conventi  quivi  non 
sono  numerosi,  anzi  non  ne  esiste  che 
un  solo  nelle  provincle  di  Minas-Geraes, 
Goyaz,  Rio  Grande,  ec.  —  L'  agricoltura 
e  1  educazione  dei  bestiami  sono  in  ge- 
nerale assai  poco  estese.  I  lavori  delle 
miuiere    lormauo  la  principale  industria 
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dei  brasiliani,  che  sanno  pure  costruire 
vascelli  eccellenti.  Gli  oggetti  maggiori 
di  esportazione  consistono  in  oro,  ar- 
gento, pietre  preziose,  riso,  cacao,  callV-, 
cotone,  tabacco  ,  zucchero  ,  legnami  da 
Costruzion»,  da  lavoro,  da  tinture,  dro- 
ghe medicinali,  indaco,  bovi  salali,  Jielli, 
sego,  cera,  crini,  ec.  Gli  altri  metalli  , 
comò  ferro,  acciajo,  rame  lavoralo,  jtiom- 
bo,  stagno  sotto  forme  diverse,  fanno 
parie  degli  oggetti  importati.  Il  sale  è 
assai  ricercato  nel  Brasile  ,  quantunque 
alcun  poco  se  ne  faccia  sulla  costa.  Si 
portano  puro  iu  questo  paese  stolle  di 
l.ina  comuni,  panni,  tele  ,  tessuti  di  co- 
tone, cappelli,  veli,  calzature  di  ogni  sor- 
ta, majoliche  e  porcellane,  specchi,  vetri, 
chincaglie,  libri,  carta,  orologi,  e  so|irat- 
tulto  merci  delle  Indie  origliali  ben  di- 
verse da  quelle  del  Brasile.  Il  Portog. 
manda  jiarticolarmente  olio,  vino,  acqua- 
vite, cappplli,  e  diversi  altri  oggetti.  Da- 
gli Stati-Uniti  si  trasi)ortano  firina,  Ire- 
meutiua,  catrame,  mobilie  ,  ec.  Il  Bra- 
sile ha  pure  bisogno  dallo  straniero  di 
munizioni  navali  ,  vestiti  di  marinaj  eJ 
armi  di  ogni  s|)ecie.  —  I  porti  di  Rio 
de  Janeiro,  di  Bahia  e  di  Fernambuco 
sono  i  principali  depositi  del  comm.  del 
Brasile,  ora  dichiarato  libero  a  tutte  le 
nazioni,  ed  attualmente  assai  llorido  ed 
esteso.  Varie  strade  piuttosto  cattive  ven- 
gono a  terminare  a  queste  città,  e  faci- 
litano i  trasporti,  i  quali  nella  maggior 
parte  delle  prov.  non  hanno  luogo  che 
sulla  schiena  dei  muli.  Conviene  però 
eccettuare  la  bella  strada,  tutta  lastri- 
cata, che  conduce  da  Sanlos  a  s.  Paolo 
attraverso  di  altissime  montagne.  —  Il 
governo  brasiliano  esige  uu  piccolo  di- 
ritto sui  generi  di  esportazione,  ed  uu 
diritto  di  l5  a  26  per  cento  su  quelli 
d"  importazione.  In  oltre,  tutto  ciò  clie 
entra  nel  distretto  delle  miniere  è  sog- 
getto ad  alcuni  dazj,  essendovi  anche  dei 
pedaggi  pei  passaggi  de"  fiumi.  Di  più  il 
gov.  è  padrone  di  tutti  i  diamanti,  e  di 
un  quinto  di  tutto  l'oro  che  si  racco- 
glie nel  Brasile.  —  Li  conteggi  quivi  sì 
tengono  in  reis,  come  nel  Portogallo.  Le 
monete  reali  sono  d'oro,  d'argento,  e  di 
rame.  I  pezzi  d'oro  sono  di  1,000,  2,000  e 
4,000  reis;  4000 reis  sono  pari  a  26  fran- 
chi. Li  pezzi    d' argento  sono  gumerosi. 
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e  disegnati    secondo    il    loro    valore    in 
reis  ;  la  moneta  di  520    reis    prende  il 
uoine   di  pataca,  e   vale   due  franchi.   Le 
monete  di  rame  sono   tre,  cioi,  il  ven- 
tesimo di  20  reis,  il  mi^zzo    ventesimo  , 
ed  il  doppio   ventesimo.   —  Il   Brasile   e 
ora  diviso  nelle   seguenti    19   ca|)itanerie 
o  provincia:  s.  Pédro,  o  Rio  Grande  do 
Sul,  Missioni,   Santa   Catterina,   s.   Paolo, 
Mato-Grosso,   Goyaz,  Minas-Geraes,  Rio 
da   Janeiro,  Esinritu-Santo  ,  Porto-Segu- 
ro,  Bahia,  Sergipe  del  Rey,  Fernambu- 
co, Parahiba  ,    Rio    Grande     do  Norte, 
Seara    o    Clara  ,    Plauhy ,  Maranham  e 
Para.    Ognuna    di    esse  è  divisa    in     un 
certo  numero  di  comarche    o  circonda- 
ri!. A  queste   19  prov.  si    potrebbe  ag- 
giungere anche  la  prov.  Cisplalina,  che 
fu   riunita  al  Brasile    l'anno    1821  ,   me- 
diante un  atto  delle  autorità  di  Monte- 
video,  ma  che    fu    poscia    reclamata  da 
Bueaos-Ayres  ,    di  cui  precedentemente 
faceva  parte.  —  Si  fa    derivare    la    pa- 
rola Brazil,  Bresil,  Breselje  ,  da  òraza, 
bragia,  che  indica  il  color  rosso  del  legno 
che  diede  il  suo  nome  al   paese,  e  che 
trovasi  pure  nelle   Indie   orientali.     Que- 
sto  nome  non     indicò  in   origine   che    le 
coste  da  Para    sino    al    Rio    Grande  di 
s.   Pedro.   Le  contrade  dell'  interno  por- 
tavano nelle  antiche  relazioni  il  nome  di 
paese  delle  Amazzoni,  ed   una  parte  del- 
le prov.  del  S.  0.  trovasi  disegnata   col 
nome  di  Paraguay.  Santa   Croce  (  santa 
Cruz  )  fu  il    primo    nome    del    Brasile. 
Questo  gli  fu  dato  dall'ammiraglio  por- 
toghese, Pedro  Alvarez  Cabrai,  che,  par- 
tito da  Belem    il   10    marzo    i5oo     con 
una  flotta  destinata    per  le   Indie   orien- 
tali, allontanandosi     dalla   costa  d'  Afr.  , 
onde  fuggir  le  correnti,    trovossi    il  2 1 
aprile  seguente  con   gr.  sorpresa  alla  vi- 
sta della  costa  d'Amer.,   al   17°    di    lat. 
S.   Una  tempesta   obbligandolo    quindi  a 
rifuggirsi  su  quelle  spiaggie  ,    ritrovò  il 
porto,  che  fu  da  esso    perciò    chiamato 
Porto  Seguro,  prendendo  poscia  posses- 
so 11  primo   maggio,    a    nome    di  Ema- 
nuele re  di  Portog.,  del  paese  in  quella 
circostanza  scoperto.    La  Spag.   reclamò 
allora   vivamente  contro  un  tale  possesso, 
ap|>oggiaadosi,  con   ragione,  alla   sco[)crla 
dell'Amer.  merid.  fatta  da  Colombo  nel 
.j498,  e  più  aacora  sui  viaggi  di  Yanez 
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Pinson,  che  nel   i499i    toccato    aveva  \ì 
capo  della  Consolazione,    e    preso  pos- 
sesso del  paese  a  nome  della  corona  di 
Castiglia.  Onde  conciliare  le  due  parli, 
il  Papa   tirò   una  linea     di  demarcazione 
a   100  1.  O.  dalle   is.    del    capo    Verde. 
In  forza  di  essa,  1  portoghesi  sarebbero 
stati  esclusi  dal  Brasile,    se  le  carte  di 
quella   epoca   non   avessero   dato   la  posi- 
zione di  quel  paese  a  20  gradi    tro[)po 
all'  E.   Una   nuova  linea  di  demarcazione 
fu  segnata    a     Syo    I.    all'  O.    della  più 
occld.   delle  is.  del  capo  Verde,  mediante 
11   trattato  di  Tordesillas    dal    7   giugno 
i594-    Nel     1778     un    secondo  trattato 
confermò  al  portoghesi    il    possesso    di 
una  gr.  estensione   di  territ.,  che  aveva- 
no successivamente  usurpato ,    ma    nep- 
pure    da    quest'  epoca    i    limifi    rispet- 
tivi   del  possessi  spaguuoU  e  portoghesi 
acquistarono   un  carattere    di  stabilità. — 
Tutti  si  accordano    a  riconoscere    Gon- 
zalo Coelho  per  comandante   dei  tre   va- 
scelli che  partirono   da  Lisbona  in  mag- 
gio  i5oi   per  ordine  di  Emanuele.  Una 
seconda  flotta  di    sei    vascelli,    mandata 
poco   tempo  dopo   dallo  stesso  sovrano  , 
riconobbe    la    eosta     dell'  Amer.    merid. 
sino  al  capo  des    Virgens  ,    lasciò     una 
colonia  a  Porto-Seguro,  e  riportò  iu  Eur. 
un  carico  di  legno  del  Brasile.  Siccome 
però  1  portoghesi  trascurarono  per  mol- 
to tempo  il  Brasile,  ignorando  che  con- 
tenesse  tante  ricchezze,    così  pel  corso 
di  molti  anni,  non  vi  furono  spediti  che 
alcuni  malviventi  del  Portog.,   e  da  essi 
fu  per  la  prima  volta    pop.    il    Brasile. 
Molto  però    ci    volle    prima    di  potervi 
fissare  degli  utili  e  consid.  stabilimenti. 
La  prima  consistenza  di  questa    colonia 
portoghese  fu  originata  dalla  spedizione 
che  vi  fece  la  corte    di    Lisbona,    sotto 
Giovanni  III  nel   i55i,    di  una  squadra 
con   un  corpo  di   truppe    comandate  da 
Martino  Alfonso  Souza,  quivi  mandatovi 
per  Istabillre  dei  forti,  e  per  distribuire 
delle  terre.    Nella    iirimavera    dell'  anne 
Istesso,  1  francesi  sbarcarono  a  Fernam- 
buco, e  dem.ollrouo  lo  stabilimento  d'Ita- 
maraca,  ma  1  loro  successi  furono  pas- 
saggieri,  essendo  stati  poco  dopo  discac- 
ciati.  II  re  Giovanni  ,     vedendo    che    gli 
sjiagnuoli  si  erano  stabiliti  sul  Paraguay, 
e  che  i  francesi  volevano  pure  stabilirà 
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0  Fernambuco,  e  uella  Laja  di  Tntil  ì 
Santi  ,  risolse  ili  jiopolan?  (lupsii  suoi 
nuoti  possessi  nunM'icaiu.  Li  divisi*  peruiù 
in  12  ca|iitaiierie  che  diede  come  premj 
ad  alcuni  do'  più  fedtdi  suoi  sudilili, 
coll'oljljligo  però  di  popolarli  prima  die 
altre  nazioni  venissero  a  stabilirvisi.  Le 
nuove  colonie  migliorarono  scnsibilmeii- 
le  Io  stato  del  paese;  l'agrlcolliira  pro- 
sperò con  successo,  e  delle  bordale,  o- 
gnora  in  numero  maggiore,  si  stoijiliro- 
no  lungo  le  cosle.  Allora  il  re  di  Fortog. 
conoscendo  tutta  la  importanza  di  que- 
sta nuova  colonia  ,  ritirò  dai  capi  delle 
capitanerie  i  poteri  loro  accordati  ,  ed 
inviò  nel  i549  Tommaso  di  Souza,  col 
titolo  di  goveruator  generale,  e  coli'  or- 
dine di  fondare  una  cap.  di  tutte  le  co- 
Ionie,  0  cui  si  diede  il  nome  di  s.  Sal- 
vadore.  Nel  i555,  un  francese,  Diirand 
da  Villegaguon,  sostenuto  dall'  ammira- 
glio Gasparo  di  Golignl,  tentò  invano  di 
stabilire  il  calvinismo  nel  Brasile  ;  fu 
esso  scacciato  l'anno  seguente  dalla  for- 
za inviatavi  a  tale  oggetto  dal  Portogallo. 
Il  Brasile,  come  pure  il  Portog.  ,  passò 
in  progresso  sotto  il  dominio  spagnuo- 
lo  l'anno  i58o.  Gli  olandesi  s'impa- 
dronirono nel  1624  della  cap.  dui  Bra- 
sile, ma  furono  costretti  a  cajùtolare.  Nel 
1600,  giunse  un'altra  ilotta  olandese,  che 
conquistò  Fernambuco  ed  altre  città,  e 
poscia  speditovi  il  famoso  Maurizio  di 
Nassau,  questi  fini  di  rovinare  gl'inte- 
ressi del  portoghesi,  sottomettendo  al- 
la 01.  più  della  meta  del  Brasile.  La 
rlstaurazione  però  della  casa  di  Braganza 
sul  trono  del  Portog.,  avvenuta  l'anno 
x64o,  fece  cangiar  aspetto  alle  cose.  Un 
anno  dopo,  il  nuovo  monarca  portoghe- 
se, avendo  stretta  alleanza  colla  repub- 
blica di  01. ,  il  prin.  Maurizio  fu  ri- 
chiamato dal  Brasile,  quale  restò  al  pos- 
sesso dei  portoghesi,  tranne  la  parte  com- 
presa fra  il  fi.  s.  Francisco  ed  il  Ma- 
ranham,  eh'  era  stata  invasa  dagli  olan- 
desi durante  il  dominio  spagnuolo.  Le 
discrepanze  dei  coloni  brasiliani  ed  olan- 
desi diedero  luogo  a  sanguinosi  combat- 
timenti, che  terminarono  colla  espulsione 
di  questi  ultimi,  nel  1664  circa,  epoca 
dopo  la  quale  i  portoghesi  restarono  pa- 
cifici possessori  di  questo  paese,  il  quale 
utente  otterse    sino    al   i8ot3,   chu   degno 
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fosse  dì  parlicolar  ottenzione.  Nel  mesa 
di  marzo  di.-l  detto  anno ,  la  corte  del 
Portog.  venne  a  fissare  la  sua  dimora  a 
Rio  de  Janeiro,  divenuta  cap.  del  Br.i- 
slle  sino  dal  177.3.  Questa  corte  quivi 
rima>e  fino  al  luglio  1Q21,  in  cui,  ritor- 
nando  in  Portog.,  vi  lasciò  il  |>rin.  reg- 
gente con  poteri  estesissimi.  Questi,  in 
conseguenza  delle  turbolenze  scopjiiate 
a  Fernambuco  nel  1817,  vi  fu  nominato 
imp.  nel  1822,  sotto  il  nome  di  D.  Pe- 
dru  I,  0  come  tale  riconosciuto  io  se- 
guito da  tutte  le  potenze  ili  Europa. — 
Nel  1820,  la  lista  civile  dell'  imp.  era  di 
circa  1,260,000  franchi,  lo  rendile  dello 
Stato  ascendevaiio  a  i,5i2,^>qo  franchi, 
ed  il  debito  pubblico  a  75,970,906  fran- 
chi. —  La  scoperta  delle  numerose  mi- 
niere d'oro  della  prov.  di  Minas-Geraes 
inarcò  la  fine  del  XTV^II  secolo,  e  quella 
delle  miniere  del  diamanti  è  1" avvenimento 
il  più  rimarcabile  del  principio  del  se- 
colo XVIII.  In  quanto  alle  prime  dicesi 
che  furono  scoperte  accidentalmente  da 
alcuni  portoghesi  usciti  in  carovane  da 
Rio  de  Janeiro,  e  poscia  da  alcuni  sol- 
dati della  guarnigione  di  detta  città,  che 
essendo  spedili  a  sottomettere  alcune 
tribù  selvaggie,  si  abbatterono  in  alcuni 
pezzetti  d'oro  in  sul  cammino,  e  scoper- 
sero contemporaneamente  come  i  torrenti 
trasportavano  questo  metallo  nelle  valli, 
ove  era  dagli  abit.  raccolto.  D'allora  iti 
poi  maggiormente  si  anaienjtarono  le  ri- 
cerche, che  furono  coi  ^  da  sì  pre- 
zioso risultato.  Le  miniere  dei  diamanti 
furono  anch'  esse  per  accidente  trovate 
nel  Brasile  e  nelle  mout.  dette  Serra  da 
Frlo.  Alcuni  schiati,  condannati  a  cerca- 
re dell'  oro,  trovavano  spesso  picc.  pie- 
tre rilucenti,  che  gittavano  via  colla  sab- 
bia e  colla  ghiaja.  Alcuni  professori  mi- 
neralogisti ne  conservarono,  ed  avendole 
mostrate  e  spedite  in  Eur. ,  si  giunse  a 
conoscerne  il  prezzo,  e  da  quel  momento 
furono  stabilite  delle  prescrizioni,  e  pub- 
blicate pene  severissime  pel  lavoro  di  ta- 
li miniere,  il  cui  prodotto  è  alla  corona 
devoluto.  —  Per  molto  tempo,  intercet- 
tato dalla  madre  patria,  il  comm.  del 
Brasile  languì,  non  avendo  altro  slogo 
che  il  Portogallo.  Per  lungo  spazio,  col 
mezzo  di  viaggi  periodici,  alcune  flotto 
non  istabilirouo  relazioni  commerciali  chQ 
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fra  i  porri  privilfgiali  ili  Lisbona  e  di 
Porto,  e  quelli  di  Fernambuco,  di  Ba- 
liiii,  di  Parahiba  e  di  Rio  de  Janeiro. 
II  sistema  delle  compagnie  esclusive  pre- 
valse in  seguito,  ed  il  monopolio  funesto 
fu  esercitato  in  tutte  le  proviucle.  La 
gelosia  ed  il  timore  costrinsero  il  gov. 
portoghese  a  proibire  la  pubblicazione 
di  documenti  sulle  sue  colonie,  e  da  ciò 
ebbe  origine  quella  penuria  di  autenti- 
che relazioni  scritte  in  lingua  portoghese. 
Udo  dei  più  ant.  viaggi  che  conosciamo, 
è  quello  di  un  francese,  Giovanni  di 
Lery,  eseguito  dal  i55f>  al  i558.  Ab- 
biamo poi  dei  racconti  sulla  Is.  di  Ma- 
ranham  e  le  contrade  circonvicine  dal  p. 
Claudio  d'Abbeville,  capo  di  una  mis- 
sione nel  i6i2.  Il  viaggio  di  Pietro  Gu- 
dena  spagnuolo,  scritto  nel  i634,  restò 
quasi  del  tutto  sconosciuto  sino  al  1780, 
nel  qual  anno  se  ne  ristampò  una  tra- 
duzione in  tedesco.  La  spedizione  di  Gio- 
vanni Maurizio  di  Nassau  facilitò  le  os- 
servazioni di  Pison  e  di  Marggraf ,  e 
mise  a  portata  questi  due  dotti  di  pub- 
blicare nel  1648,  V  His tarla  Tfaturaìis 
Bresiliae,  ed  il  trattato  de  Medicina 
Lrasiliensi.  Il  viaggio  dellolaudese  Nieu- 
hoff  comparve  nel  i582.  Soprattutto  pe- 
rò, dopo  il  principio  del  XIX  secolo,  al- 
cuni viaggiatori  europei  poterono  osser- 
vare il  Rrasile.  Maw,  nel  1810,  visitò  li 
cantoni  ove  stanno  le  miniere  dei  dia- 
manti. Koster,  dal  1809  al  i8i5,  per- 
corse li  territori  compresi  fra  Fernam- 
buco e  Mara-iham.  Il  principe  IVIasslmi- 
llauo  Wied  Neuwied,  nel  18 15,  ec.  viag- 
f;iò  da  Rio  de  Janeiro  a  Bahia.  D  dotto 
botanico  Augusto  de  Saint-Hilaire  ha  vi- 
sitato per  sei  anni,  cioè  dal  181^  al 
1822,  le  capitanerie  delle  miniere  di  Rio 
de  Janeiro,  di  s.  Paolo  ec. ,  e  la  sua  re- 
lazione è  attesa  impazientemente.  D"Es- 
thwege  descrisse  in  particolare  la  capi- 
taneria delle  miniere,  ove  soggiornò  dal 
1816  al  1821.  Li  signori  Spiks  e  Mar- 
tlus,  naturalisti  bavaresi,  videro  una  par- 
te delle  prov.  vicine  a  Bahia,  passarono 
sino  all'Amazzone,  e  rimontarono  questo 
fi.  sino  al  conf.  occid.  del  Brasile.  Lang- 
sdorf  ha  osservato  li  dintorni  di  Rio  de 
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prima  dell'  arrivo  della  Corte  attnale  ifi 
questa  regione,  era  esso  governato  da  un 
viceré,  speditovi  da  Lisbona.  —  Il  Bra- 
sile dava  il  titolo  al  prin.  ereditario  de! 
Portogallo. 

BRASLAF  o  BRASLAW.  Bradslavia,  cit- 
ta della  Russ.  europea,  gov.  di  Vilna, 
distr.  e  a  7  1.  ii4  N.  E.  da  Vi.lzui,  so- 
pra un  picc.  Ingo,  a  poca  dist.  «la! la 
Dwina,  e  a  g  1.  S.  E.  da  Dinaburg.  Ap- 
partenente, un  tempo,  al  reg.  di  Poi. , 
era  questa  la  sede  di  una  starostia,  di 
lina  dietina,  e  di  un'  abbazia  greca  del- 
l' ordine  di  s.  Basilio  riunita  alla  chiesa 
Romana. 

BRASPARS,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di  Fini- 
sterre,  circond.  e  a  3  1.  ij2  N.  E.  da 
Chàteaulin,  caot.  di  Pleyben,  con  2,000 
abitanti. 

BRASSA,  una  delle  is.  Shetland.  Vedi 
Bressìy. 

BRASSAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy- 
de-Dome,  circond.  e  a  3  1.  112  S.  S.  E. 
da  Issoire,  cant.  di  Jumeauz  ,  suIl'Al- 
lier.  Vi  si  costruiscono  molti  battelli.  Le 
miniere  di  carbon  fossile,  lavorate  Del- 
l' Alvergna,  stanno  tutte  sulla  riva  sini- 
stra dell' Allier,  intorno  a  Brassac,  in  un 
raggio  di  una  lega  almeno.  Questo  car- 
bone s'  imbarca  sull"  Allier  per  Parigi 
ed  Orleans.  Si  vedono  delle  cristallizza- 
zioni curiosissime  presso  il  castello  di 
Brassac.  Conta  questo  vili.  1,600  abitanti. 

BRASSAC-DE-BELFOURTES,  picc.  città 
della  Fr. ,  dipart.  del  Tarn,  circond.  e 
a  4  '•  5|4  E.  da  Gastres;  capoluogo  di 
cpnt.  ,  in  una  valle  amena,  sul!  Agout. 
E  il  centro  di  molte  manifatture  di  tes- 
suti di  cotone,  che  si  fabbricano  a  Bras- 
sac-Casteliiau,  ed  in  altri  vili,  circonvici» 
ni.  Conta  i,5oo  abit. ,  compreso  il  detto 
vili,  di  Brassac-Castelnau. 

BRASSEUR  (LE),  picc.  is.  sparsa  di  roc- 
cie,  nell'arcipelago  della  Sonda,  all'in- 
gresso orienti  dello  stretto  della  Sonda, 
a  14  1.  dalla  costa  di  Java,  al  5°  3o'  di 
lat.  S.   e    104°  55'  di  long.   E. 

BRASS-ISLAND,  una  delle  più  picc.  del- 
le is.  Vergini,  nell'  arcipelago  delle  An- 
tille,  presso  la  punta  N.  O.  della  is.  di 
s.  Tommaso. 

Janeiro,    e    si    è    recentemente    avanzalo  1 BR  ASSO W,  città  della  TransUvania.  F'edi 
anche    nell'interno    del  paese.  —  Il  gov.        Khoxst.vdt. 
dc-l  Brasde    era  monarchico   assoluto,    elBRASS-TOWNj    picc.   città  dell' America, 
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«elio  Slato  (li  Tpniiessi?c,  a  i   I.  N.  il.il- 
1.1   ^Tonlagna  Iiioanlata. 

BlWSSy.  vili,   (li  Fi-.,  (llpart.  d.-lla  Niovre, 
circoiid.    e  a  7   I.    i|2   K.  S.  da  Clam 
cy,  «  a    ìTi  I.    i[2   IV.  E.   (la  Nevers. 

1UI.\TESCH,  I.ìt;o  «lolla  T.ir.  europea ,  n.-l 
jiriii.  (li  Mol(ia\Ì3,  Ira  il  Prclli  tul  il 
Sirelli,   pres'^o   la   cilla   di   Gaiat/. 

BllATSKl,    popolo    della     lluss.    asiatica. 

/'tv//    Mi   H14TI. 

BllATSLAV,  citlà  della  Russ.  europea, 
{;ov.  di  Poddlia,  capoliioyo  di  dislr.,  sid 
Dug,  a  6  I.  i\.\  O.  da  Gaìsin,  e  a  ii 
1.  ija  S.  da  r.ipoveiz.  Lat.  N.  4^°  4^'; 
long.  0.  86"  35'.  La  si  chiama  pure 
citl.T  di  s.  Pietro,  percIuN  porta  la  im- 
magine di  (juesto  santo  sulle  sue  armi. 
Nel  i654  111  presa  dai  cosaeclii.  —  Il 
suo  dislr.,  irrigato  dal  Bug,  è  assai  fer- 
tile ed  inlersecato  da  qualche  collina. 
Ha  foreste  consid.  e  trovavisi  qualche 
lunnifatturn. 

BRATTI.E,  una  delle  Js.  Gallopogos,  nel 
pr.  oceano  Equinoziale,  al  i"  2'  di  lat. 
N.,   e   qù"    11'   di   long.   0. 

BRATTLEBORUGII,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Vermont,  contea  di  Wind- 
haro,  a  4  '•  'l4  S.  E.  da  Newfane,  e  a 
35  1.  S.  da  Montpellier,  Lat.  N.  42"  52'; 
long.  O.  72°  26'.  Contiene  due  parroc- 
chie ,  rinchiuse  in  due  ameni  villaggi. 
Quello  della  parrocchia  orient.  è  situa- 
to sulla  riva  destra  del  Connecticut,  ed 
}ia  una  manifat.  di  cotone,  una  cartiera 
ed  una  stamperia.  Vi  si  passa  il  Conne- 
cticut sopra  un  ponte.  Si  trova  nell'al- 
tro vili.,  che  sta  a  2|3  di  1.  O.  N.  O. 
dal  primo,  una  manifat.  di  stolle  di  la- 
na. Il  comm.  n'è  assai  attivo.  Conta 
2,000  aliitanti. 

BRATTO N,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Wilts, 
hundred  di  Wesibury,  a  i  L  3[4  N. 
N.  E.  da  Warminster,  e  a  7  1.  ij4  da 
Salisbury.  Vi  si  vedono  le  rovine  di  un 
campo  fortificato,  chiamato  castello  Brat- 
lon.  Evvi  una  figura  di  un  cavallo,  scol- 
pito nella  roccia  dai  soldati  di  Alfredo, 
alfine  di  perpeluare,  secondo  la  tradi- 
zione, la  memoria  della  loro  vittoria  ri- 
portata nelle  ])iantire  d"  Addington  .  Vi 
si  trovano  spesso  degli  avanzi  d' anni 
ed  ornamenti  militari.  Conta  i,3oo  abi- 
tanti . 

BBATTON,  fi.  degli  Stati-Uniii,  territ.  di 
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INIii'Juri.  Nasce  da  un  ramo  dei  monti 
Rncheux,  verso  le  frontiere  degli  Slaii- 
Uniti,  dalla  parte  dei  possessi  inglesi; 
scorre  al  S.  E.  e  si  getta  nel  Missuri, 
alla  riva  sinistra,  dopo  un  corso  di  70 
leghi- .    La    sua    imliocc.    è    larga     5oo 

piedi. 

BRATUSPAUTIUM,  ant.  città  d.lla  Cal- 
ila B'-lgica.  Gli  uni  pensano  che  sia 
Cli'.rmont ,  altri  Beaumont  sulfOise, 
altri  Grani'ille,  ma  Samson  crede  che 
sia    nt'<iuv;ii\. 

BRATZA  o  PRATZA,  bor.  della  Tur.  eu- 
ropea, nella  Bosnia,  sangiacato  di  Tra w- 
nik,  in  una  valle  prolonda,  a  5  1.  S.  E. 
da   Bosna-serai. 

BRATZKOI.  bor.  della  Russ.  in  As.,  gov. 
e  a  io5  1.  N.  N.  O.  da  Irkoutsk,  disir. 
e  a  60  1.  N.  E.  da  Nijnei-Oudinsk,  al 
conlhiente  dellOka  e  dell' Angara.  E 
abitato  dai  Tungusi. 

BRACBACII,  Brubachium,  citta  del  duo. 
di  Nassau,  capoluogo  di  bai.,  sidla  riva 
destra  del  Reno,  a  i  I.  S.  S.  E.  da 
Coblentz,  e  a  1  I.  2[3  O.  da  Nassau. 
Vi  sono  bagni  di  acque  minerali,  e 
princi|)almenie  quello  che  chiamasi  Dink- 
ìwldcr.  Evvi  una  fonderia  per  l'argen- 
to e  rame  nei  suol  contorni.  Nella 
valle  sul  Reno  vedesi  il  castello  di  Fi- 
lipsburg,  fabb.  fra  il  l658  e  167 1  dal 
langravio  FiIi|)iio  il  Giovine.  Oltre  la 
città  si  trova  il  castello  di  Marzburg, 
posto  sopra  lui  dirupo,  a'cui  piedi  vi  so- 
no delle  miniere  di  argento  e  di  rame. 
Nel  1288,  Braiibach  ottenne  dall' imp. 
Rodolfo  ì  diritti  di  cittaiiinanza .  Conta 
1,200  abit.,  contenendone  8,600  tutto  il 
bai.      diviso    in    18  comuni. 

BRAUD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Glron- 
da  ,  circond.  e  a  2  1.  5i4  N.  N.  E.  da 
Blaye,  cant.  di  Saint-Clers-la-fiande,  con 
1,200  abitanti. 

BRAUGHIN,  vili,  d'  Ing. ,  contea  e  a  5  L 
N.  N.  E.  da  Heriford;  capoluogo  di 
hundred  ,  sul  Quin.  Ha  un  ospedale,  e 
conta  1,200  abitanti.  A  torto  si  crede 
che  questo  vili,  occupi  il  luogo  di  Coe- 
saromagnus;  sembra,  secondo  d  An- 
ville,  che  convenga  cercarlo  piuttosto  a 
Cheimsford. 

BRAUMNS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Udine,   distr.   di  Gemooa. 

BRAULIO  o  BRAULIS,  Monte  Braulio, 
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nlta  moii^  delle  Alpi ,  e  la  priiicìpnle  di 
quelle  che  si  uhiamiiio  alpi  tte/.i»  .  Sta 
nel  paese  dei  Griyioni,  sulle  frontiere 
del  Tirolo,  e  presso  la  città  di  Bormio. 
L'Adda  ha  la  sua  sorg.  in  questa  mon- 
tagna . 

BllALTNAU,  Braanodimum ,  città  fortifi- 
cata deli' arcid.  d'Anstr. ,  paese  sopra 
l'Eiis,  quartiere  dell' Inn,  sulla  riva  de- 
stra del  fi.  di  questo  nome,  e  che  si 
attraversa  sopra  uà  ponte.  Sta  a  4  '•  ^• 
N.  da  Burghauseii,  e  a  io  1.  S.  0.  da 
Passavia.  Ha  fabb.  di  tele  e  di  carta,  e 
conta  1,700  abitanti.  Apparteneva  alla 
Bav. ,  ma  gli  austriaci  vi  posero  guar- 
nigione negli  anni  lyoS  e  1742.  Fu 
cessa  all'Austr.,  nel  1779,  coll'Iunvier- 
tel  o  quartiere  dell' Inn. 

BIWUNAU,  picc.  città  della  Boemia, 
circ.  e]  a  11  I.  0[4  N.  E.  da  Kóuig- 
gratz .  W  si  rimarcano  gli  edifizj  del- 
l'ant.  badia  dei  benedettini,  ai  quali 
apparteneva  questa  città,  ed  un  colle- 
gio. Sonovi  fabb.  di  panni  a  scarlato, 
un  gr.  imbiancatojo  per  le  tele,  ed  una 
fabb.  di  acquaforte.  Conta  2,700  abi- 
tanti. Si  trova     nei    dintorni  della  terra 

0.  follone.  Nel  1742  e  1744>  ^'i  presidia- 
ta dai  prussiani,  e  nel  1757  fu  da  al- 
cuni scellerati   incendiata. 

BRAUNEGG,  BR.\UNEGK  o  BRUNER  , 
picc.  città  del  Tirolo,  ccn  un  buon  ca 
stello  fortificato,  a  circa  5  I.  da  Bri 
zen,  verso  l'È.  Evvi ,  nelle  vicinanze, 
una  valle  che  dalla  città  prende  il 
nome . 

BRAUNFELS.BRAUNFELDS.BRAUNS- 
FELD,  picc.  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.   del  Basso-Reno,  reggenza   e   a    l4 

1.  E.  N.  E.  da  Coblentz,  e  a  io  1.  N 
N.  O.  da  Francfort-sul-Meno ,  circ.  di 
Wetzlar-Braunfels .  Ha  un  castello  con 
fortificazioni  all'ant. ,  ove  facevano  la  lo- 
ro residenza  i  conti  di  Solms-Braunfels 
Conta   i,3oo   abitanti. 

BR\UNLAGE,  bor.  del  due.  di  Brun- 
swick,  dlstr.  e  a  5  1.  3|4  0.  S.  O,  da 
Blankenburg,  e  a  i4  1.  S.  da  Brun 
swick.  Vi  si  trovano  fucine,  fabb.  di 
azzurro  di  Pruss.  e  seghe.  Ha  700 
abitanti . 

BRAUNLINGEN,  città  del  gr.  due.  d 
l'aden,  circ.  del  Lago  e  del  Danubio, 
bai.    di  Hùfingen,   sul  Bregach,    a  3  1. 
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1(4  S.  da  Villingen,    e    a     10  1.  E.   da 
Friburgo,  con   i.^oo  abitanti. 
BRAUXSilERG,    BrunonLi   vions ,   città 
degli  Stati  prussiani,  prov.  della  PruSs. 
orioni.,    reggenza  e  a     12     1.   ij2   S.  0. 
dn  Kouigsberga,  e  a  8  1.    ii4  N.  E.   da 
Elbing;     capoluogo    di    circ,     presso    il 
mar  Baltico,    e    sulla  Passarge,    che    La 
divide  iu  nuova  e  vecchia  città.  È  sede 
di   una  corte  di    giustizia    reale  dei  de- 
mauj,    di   una  ispezione  cattolica,    e    h 
residenza  del  vesc.  di  Ermeland.  Ha  5 
chiese,    un    collegio,    ed    un    seminario 
cattolico,   un  monastero,   manifatture  di 
nastri   e    filatoj   di  lino.    Ha    un    porto, 
che  fa  un    gr.    comm.    di    biade ,    tele, 
filo    e    legname    da    costruzione.    Conta 
6,200  abit. ,    e   25,^00    il  circ,    che  ha 
5o  1.  quadrate.    L'epoca  della  sua  fon- 
dazione sale  al    1255. 
BR\UNSBERG,  città  municipale  della  Mo- 
ravia, circ.  e  a  i3  1.   i[2  E.  N.  E.  da 
Prerau.  Ha  fabb.  di  panni,  e  conta  1,900 
abitanti. 
BRAUNSGHWEIG  ,   città    dell'AIemagna. 

Vedi  Brunswick. 
BRAUNSDORF,  vili,  del  reg.  di  Sass.,  circ, 
delf  Erzebirge,  bai.  e  a  2  1.  O.  da  Frei- 
berg.    Si    trovano    delle    granate  ne'  suoi 
dintorni. 
BRAUNSEIFEN,  città  della  Moravia,  circ. 
3371.    112  N.   N.   E.  da  Olmiitz.   Ha  un 
•ospedale,  una  manif  di  tele,  una  fabb.  di 
utensili  in  ferro  ed  una  birreria.  Conta 
1,400  abitanti. 
BRAUNSPACH,  vili,  del  reg.  di  Viirtem- 
berg,  circ.  dell' lazt,  bai.    e  a  2   1.  S.  S. 
E.  da  Kunzelsau,  e  a  4  1.  N.  N.  E.  da 
Hall,  sulla   destra  del  Kocher.  Fa  parte 
della    baronia     del  prin.    di    Hohenloha- 
Waldenburg-Iaxtberg.  Ha  un  castello,  e 
700  abitanti. 
BRAUNSTON,  vili,  della  Ing.,  contea  e  a 
5    1.    O.   da    Northampton ,    hundred   di 
Fawsley ,  e  a   1  1.  N.  N.  0.  da  Daven- 
tree.  Quivi  il  canale  di  O-^ford  si  riuni- 
sce   a  quello    di    Great-Junction.    Conta 
1,200  abitanti. 
BRAUNSWALDE,  vili,  degli  Stati  prussIa- 
ni,  prov.  della  Prussia  occid.,  reggenza  di 
Danzica,  circ.  di  Marienwerder.  Ha  gr. 
e  ricche  miniere  di  totba. 
BRAUNTON,  vili,  d'  Ing.,  contea  di  Devon, 
hundred  del  nome  jstesso,  a  1  1.   ip  (J^ 
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iJa  B.-imsInpIe,  <•  a  \   I.    ì\\  N.   O.  <ln  K' 
reipr,  con   1,700  nbìtniitì. 
niWMKON,    picc.  città  a.-II.T  Grocin,  n.'I- 
lAtriiM,   al   S.   K.  di  M:)ratoiia,   a  i]iialcli' 
disi,  dal  mare  E^eo.  sul  |>ire.  fi.  Ertisi- 
niis,  col.  |)p1  suo  r<'ni|no  di  Di/inn  fìran- 
romena,  ereiiovi  da  Orest»-,  e  per  le  sik 
sulennilà.   Dicevasi  che  colà  arrivasse  Ili- 
genia  nel   suo   ritorno   dalhi   Taurid>>,   la- 
sciandovi  la   statua   di   Diana  ,    prima   di 
passar»*   ad    .\tene. 
«RAUVVElLEtt,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
j)rov.   A\   (^Ii'vcs-HtT;;,  re^^enza,  circ.    e  a 
2  I.  5|/j   O.   da  Colonna.  Enivi  un'abbazia 
di  l)enedcttini,  nella  (juale  l'u  stabilita  uin 
casa   di   correzione.   Conta   l\nn   abitanti. 
BRAUX  ,     bor.   di    Fr. ,    nella   Sciampagna, 
dipart.   delle    Ardenne,   sulla   Mosa  ,  a    2 
1.   N.   da   Mezieres ,    e   altrettante   N.   da 
Cliarleville.  —  Altro,  dipart-  della  Mosa, 
a   2   I.  da  Cominercy. 
BRAUXTON ,  vilL  d"  Ing.,  contea  di  Nor- 
thumberland,    ward    di  Glendale,   a  7  1. 
1|2  ^f.  N.  O.  da  Newcastle,  con  000  abi- 
tanti.  Vi  si  vede  a  poca  dist.    il    luogo 
della    vittoria    riportata  dagl'  inglesi    nel 
i5i3,  sopra  Giacomo  IV  re  di  Scozia. 
BRAVA  o  s.  GIOVANNI,  una  delle  is.  del 
Capo-Verde,  ncU' oceano  .Atlantico,  pres- 
so la  costa  occid.  dell'  Afr.,  a  2.5  I    O. 
da  s.  Jago,  per  cui  è  separata  dall'altra 
is.  Fuego.  Si  raccoglie   in  entrambe  del 
vino   eccellente,   (juanto   quello   delle   Ci' 
iiarie.  Brava  ha  600    abitanti ,    e  sta  al 
14"  65'  di  lat.  N.;   27°  di  long.  O.    Il 
suo  terreno  è  allo  assai  ,    e  coj)erto    di 
mont.  che  s' innalzano  quasi  a   piramide 
l'uiia  sull'altra.   .Abbonda    in   mais,  mel- 
loni d'acqua,  patate,  cavalli,  asini  e  porci. 
Le  sue  coste  abbondano  pure   di  pesce. 
BR.AV.A,  città  dell'Afr.,  sulla  costa  di  Zan- 
guebar,  a  20  1.  S.  O.  da  Magadozo.   Lat. 
N.    1"    12';  long.  E.  41"  5o^  Dalla  par- 
te del    mare    oflre   uu  beli"  aspetto.    Le 
sue  case  sono  Lene  costrutte,  ma  all'uso 
dei  mori.  Il  suo  porto  fa  un  comm.  con- 
sJd.  colle  Indie  e   1'  Arabia.  Evvi,  sopra 
una  delle  picc.  is.   che  le  stanno  in  pro- 
spetto ,  uu  faro  assai  alto.   Albucherche 
la  incendiò  nel   i5o6,  ed   i  portoghesi  vi 
commisero  orrori.  Era   nel  XV  secolo  la 
cap.  di  una  specie  di  repub.,  anzi  la  sola 
che  si  conoscesse  neir  .Africa.  I  suoi  abit, 
si  governavano  secondo  le  leggi  di  12  ze- 

To>i.  I  P.  IL 


n  w  A  -jSt 

ques  o  principi  ,  che  si  eleggevano  fra  ì 
discendenti  di  cpiei  selle  fratelli  araldi, 
ritiratisi  su  queste  coste  ,  onde  fuggir^; 
la  persecuzione  dei  re  di  Lacah  iiell'  A- 
rabia  felice.  Questa  rep.  cesse  alla  forza 
delle  armi  portoghesi,  ma  poscia  ricuperò 
la  sua  inilipend<-n/a.  Il  paese  è  ricco 
d'oro,  argento  ed  ambra  grigia:  i  suoi 
abit.  professano  il  maomettismo.  Comnier- 
ciano  in  stolle  d  oro,  d'argento  e  di  seta. 
BHAVIXIO,  lìravìiniim  o  liranovlum^Xwt- 
gu  ani.  dell'  is.  di  Albione,  sulla  strada 
da  Caleva  a  Urioconium,  secondo  l' i- 
tinerario  d'.Anlonino. 
!  BRAVO  DEL  IVORTE   (RIO),  fiume  del 

Messico.  Vedi  NoRTK  (nio  del). 
BRAVUVI,  città  <lelle  Spag.,  che  Tolome™ 
mette  nella  Tarragonese,  passe  dei  Mar- 
Ijoges. 
BR  A  WALL  A,  gr.  pianura  della  Svez.,  nol- 
la  Gozia    orientale,    che    si    estende    nel 
paese    detto    Wikebo,  ove   nel   1376   ac- 
cadde la  gr.  battaglia    fra  gli  svedesi    e 
i  danesi,  colla  vittoria  dei  primi. 
BB.AVVELL,  is.   del  gr.   oceano  Equinoziale, 
nell'arcipelago  di  Santa  Cruz,  al   12°  26' 
di  lat.  S.,  e    166°  5o'  di  long.  E. 
BRAY.  Parola  colla  quale  princi|>iana   o  fi- 
niscono li  nomi  di  molti  luoghi  nella  Fr., 
che  viene  da  braium,  e  che  nell'ant.  lin- 
gua gaullese  significa  fango,  pantano  o 
luogo  umido. 
BRAY,  paese  di  Fr.,  neil'.alla  Normandia, li- 
mitrofo alla  Picardia.   E  quesla   una  con- 
trada di  7  1.  nella  sua  maggiore  lunghez- 
za, montuosa,  boschiva,  interrotta   da  val- 
li, nelle  quali  hanno  la  loro   sorg.  l' Ar- 
ques,  l'Eaulne,  la  Bethune,  I  Epte  e  l'Au- 
delle.  Il  terreno   vi  è  grasso  e  fertile.  I 
pascoli  nodriscono  le  belle  vacche  che  a- 
limentano  il  mercato  di  Parigi  di  butirro 
fresco.  Una  gr.  foresta  porta  il  suo  no- 
me. Quella  di  Lione  la  limita  al  S.,  ove 
il  suolo  è  sabbionoso.  Le  campagne  sono 
coperte  di  pomaj   e  di  peri ,    che   danno 
del  cidro  stimato.  Neufchàtel  e  Gournay 
si   contavano    pei  luoghi  principali.    Era 
una    delle     quattro    picc.     contrade    che 
componevano  la  dloc.  di  Rouen,  e  fa  og- 
gidì  parie  del  circond.  di  Ncufch'ilel,  di- 
part.  della   Senna  inferiore.  —  GÌ  inglesi 
possedettero  questo  paese    insieme    colla 
Normandia,    ma  Filippo  Augusto  Io  ri- 
conquistò  nel    12U2. 
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BRAY,  pìcc.  città  ò'i  Fr.,  diparl.  della  Som- 
ina,  circond.  e   a  3  1.    ija  O.  da  Peroim-;, 
calminolo  di  cant.,  a  6  1.  E.  da  Ainiens, 
sulla    riva  destra    della    Somma.    Soaovi 
molli  conciato),  e  conia    1,200   abitanti. 
BR.\y,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  dell'Eure,    cir- 
cond.  di  Bernay,    cant.    di  Beaiimont-le- 
Roger,  a  6  1.   i|2   O.  N.  O.  da  Evreiix. 
]Ia  (ahi),  di  tessuti  di  cotone  bianco    e 
crudo,  basini,  tele  fine,  ec,  e  conta  óoo 
abitanti. 
BRAY,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  del  Cher,  pres- 
so  di  Aix-d'Angillon.   —  Altro  nel  dipart. 
del   Loiret,  presso   di  Gien.   — Altro,  nel 
dipart.  deirOrue,  a  4  '•  ^'  ^^  Alen(;on. 
Vi  sono  molti  altri  vili,  in  Fr.    di  que- 
sto nome. 
BRAY,  vili.  d'Ing.,  contea  dì  Berks,  hiin- 
dred  di  Bray,  sulla  riva  destra   del  Ta- 
migi, a   1|2   1.  S.  E.   da  Maidenhead.   Ha 
un  ospedale  ed  una  scuola.  Si  crede  eh 
questo  vili,    fosse    la  cap.    dei    Diùraci. 
Conta   5,20O   abitanti. 
BRAY,  vili.  d"Irl.,  prov.  di  Leinster,    con- 
tea  di   Wicklow,   baronia   di  Ralhdown, 
sulla  riva   destra,  ed  alla  foce  ilei   Dar- 
j^el    nel    mare    d' Ir'.,    a  4  '•  S.  E.    da 
Dublino.  Evvi   nn  vecchio  castello.  1  suoi 
bacini  di  mare   sono  assai  frequentati.  Vi 
si   tiene   ogni   anno    una   fiera  per  la   ven- 
dita di  flanelle,   tele   e   bestiami. 
BRAY,  lago  della  Svi/./.ei-a.   Vedi  Bret. 
BRAYE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'Indre  e  Loi- 
ra,  a  5  I.  3j4  N-  O.  da  Tours,  circond. 
di  Chiuon. 
BRAYE,  picc.  fi.  di  Fr.,  che  nasce  nel  dì- 
pari.  tl'Eure   e  Loira,  circond.  di  Nogent- 
le   RotrOH,  al   S.  O.  e  presso   di  Authon, 
entra  tosto  nel   dipart.   della  Sarthe,   pas- 
sa  a   Vibraye,  forma  poscia   il  coiif.   fra 
questo   dipart.   e   quello   di  Loira  e  Cher 
bino    alla  sua   imbocc.     nella   Loira    alla 
riva  destra,  dopo  esser  passalo  a  Sarge 
ed  a  Bfssè,    e  dopo    un  corso  di    circa 
j5  I.   dal  N.   al  S.,  otto   delle     quali    di 
navigazione  colle  zattere,  dal   vili,   di  Val- 
lennes  sino  alla  Loira.  Questa  navigazione 
è.  però  di  gr.  difficoltà,    anche  nel  tem- 
po d''Ue   abe  xnaree. 
BRAY-SUR-SEINE  ,   Braium,   picc.    cit- 
tà di  Fr.,  dipart.    di    Senna    e    Marna, 
circond.  e  a  3  l.  3[4  S.  O.  da  Provini; 
capoluogo    di  cant. ,    a   io  l.   i|2  E.  N. 
E.  da  Melun,   stilla    riva  sinistra    della 
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Senna,  clie  sì  passa  sojira   un    ponte  dì 
jùtìira.    Vi  si  comm.    di  biade    e  pesce. 
Ila  una  fiera  di  due  giorni  li  l4  e  l5   set- 
tembre ed   una   di   un   giorno   il    l4  f«b- 
brajo. — Tebaldo  conte  di  Sciampagna  ces- 
se questa  città  al  re  s.   Luigi,    ed   il   re 
Carlo  VI  la  diede  poscia  a  quello  di  Na- 
varra  nel    1404.    Fu  quindi  venduta    al 
conte  di  Dunois,  e  dalla  sua  casa  passò 
per  maritaggi  in  quella  di  Nemours.   Dal- 
l' idtimo  di  questi  duchi  acquistoUa   nel 
1648     de   Mesme,    pr.-sidenle   del   parla- 
mento di  Parigi.  Ebbe  il  titolo  di  baronia. 
BRAZVGORTA,  bor.  della  Spag.,  prov.    e 
a   i4  1-    1J2    S.  S.  da  Burgos,  sulla  riva 
sinistra  del  Pilde. 
BRAZZA,  Brachin,  is.  del  mare  Adriatico, 
presso  la  costa  della  Dalmazia,  e  dipen- 
dente dal  circ.  di  Spalatro.  Ha  circa  16 
1.    1J2   di    lunghezza     sopra    due    di    lar- 
ghezza. E  assai  montuosa.  Nei    luoghi   i 
più  elevati  si   trovano   gr.   spazj,  nei  qua- 
li il  suolo  è  talmente  pietroso  che  riesce 
incoltivabile.   Produce    molto    vino,    eh  è 
comunemente  apprezzato  pel  migliore  della 
Dalmazia.  Anche  il  prodotto  del  suo  ogiio, 
assai     buono,    vi   è    abbondantissimo.     Il 
grano  è  assai  scarso.  Vi  si  allevano    api 
e   bachi  da  seta.  I  capretti  e  gli   agnelli 
devono  alla  qualità  dei  pascoli   una  car- 
ne fina  e  delicata,  essendone  in     genera- 
le   però  poco  apprezzate  le   lane.  I    for- 
maggi della  Brazza  sono  riputatissimi  an- 
che all'estero.  Produce   pure  ficlii,  man- 
dorle, zallrano    e   lentichie.    Nella    parte 
orient.  della  is.    ed    in    vicinanza    di    s. 
Martino    evvi    una    bella    cava    di    pie- 
tra da  lavoro,  di  cui  si    fa    gr.    comm., 
come  delle  legna.  L' indole  del  suo  suo- 
lo, e  la  scarsezza  di  fonti  rendono  que- 
sta is.  soggetta  a  fatali  aridità.  La  pesca 
vi  è  un  articolo  non  inditt'ereute.  San  Pie- 
tro di  Brazza,  capoluogo  dell'  is.,  ha   un 
porto  poco   profondo,  ma  ben  difeso  da  un 
molo.  Conta  l^où  abit.  industriosi  e  com- 
mercianti. A  Milna   trovasi    un    cantiere 
di  costruzione.  Il  canale  di  Brazza,   che 
separa  questa  is.  dal  continente,  ha  4  '- 
nella  sua    maggiore    larghezza,    ed    olire 
un  sicuro  ancoraggio  per  una  gr.  flotta. 
Questa  is.  non  fu    mai,   per    quanto     si 
può  congetturare,  abitata  da  un  popolo  de- 
gno d' osservazione.  Riconobbe    anch'  es- 
sa, per  qualche  tempo,  la  sovranità    dei 
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I)al(na/.ia  e   Cruaiiìa.    Sn^ 
nelle  varie  vicende   che  sconvolseri)  la  iia 
zìuiie,  al   doiiiiniu   dei   re   della    Dojiiia, 
<|uali,  iiou  potendone  mantenere  il  |)ossesso, 
la  scioUeru  dalla  dipendenza.   Rimasta  in 
libertà,  si    governò    ila     se    stessa,     eleg- 
gendosi i    proj)rj    |io>lestb,    presi    spesso 
anche  da' paesi   stranieri.   Nel  l/j2o,  per- 
venne fiiialuienle  sotto  il   veneto  dominio. 

B1\\ZZ.\C0,  ^11I.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Udine,  dislr.   di   s.   Daniele. 

BR.\ZZAI,ENG(),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
j>rov.    di    Lodi     e    Crema,    dlstr.    di    s. 

Angelo. 
RR.\ZZ(ìLI,   vili,   del   reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di   Cremona,  distr.   di   Robecco. 
PRAZZOV.-V,   vili,   del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 

di  Como,  distr.  di  Canzo. 
BRDOW,  città  della  Poi.,  woiwodia  di  Ma 
sovia,  obwodia  di  Knjavia,  Ira  due  piec. 
laglii,  a  9  1.  S.  O.  da  Brzesc,  e  a  55  I. 
O.  da  Varsavia.  Vi  si  tengono  tre  annue 
fiere  pei  b'^sliami,  e  conta  6oo  abilanil. 
BRE,   |)iazza    forte     della    Tracia,    secondo 

Procopio. 
BRE,   vili,   del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Pa- 
dova, distr.   di   Teolo. 
BREA,  citta  degli  ateniesi,  secondo    Stefa- 
no di   Bisanzio,  dove  inviarono   una  colo- 
nia.  Non   dice  però   in   qiial  regione  fos- 
se situata   una   tale  citta. 
BREA,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  4  1.  N. 
da  Calatayud  nelfAragona,  sulla  ri\a  sini- 
stra dell  .Aranda.  Ha  un  consid.  conciatujo. 
BREA,   bor.   della   Spag.,  prov.   e  a  8   1.  S. 
da   Guadalaxara,  e  a  5  I.  S.  O.    da  AI- 
iDonacid   de   Zorita. 
BREA,  capo   della   L-I.,  che  forma  la  estre- 
mità S.   O.    dell'  is.   Valentia,    presso    la 
costa  occid.    della  prov.   di  Munster,  con- 
tea di  Kerry.  Lat.  N.  62°  1';  long.  O. 
12°  37'. 
BRE.AGE,  parrocchia  d'Ing.,  contea  di  Cor- 
novagha,  huudred   di  K"rrier,  a   1   1.   O. 
da  Helston.    Vi  sono  miniere    di  stagno, 
e   conta   5,6oo   abitanti. 
BREAKER  (PUNTA  DI),  capo  sulla  costa 
N.   O.  dell'  Amer.   settentr.  ,  all'  ingresso 
S.  E.    della   baja   di  Noutka.  Lat.  N.  49° 
2V;  lo"5-   t).    129°. 
BRÉAL,  bor.   di   Fr.  ,   dipart.   di  lUe  e  Vi- 
laine,  circond.   di   Monlfort,   cani,  di  PK'- 
Jan,  a   5  1.  1[2  S.  O.  da  Roiines,  con  bou 
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abìlanlì.  —  Altro,  nello  slesso  dipart.,  a 
2  1.  E.  da  Vitrè. 

RREALTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
di   Padova,   dislr.   di    Piove. 

HREAM' S  IIEIGIITS,  collina  degli  Stati- 
Uniti,  Stato  di  nuova  York,  presso  del- 
l' Hudson,  ove  il  fienerale  Gates  aveva 
stabilito  il  suo  campo,  prima  della  capi- 
tolazione  di   Saratoga. 

BREAND-LOrDEHAC,  bor.  di  Fr. ,  di- 
part. tlel  Morbihan,  circolili,  e  a  5  I.  5(4 
N.  O.  da  Ploermel,  e  a  g  I.  N.  da  Vannes. 

BRÉAUTÉ,  ber.  di  Fr., "dipart.  <lella  Sen- 
na inferiore,  circond.  e  a  5  1.  5[4  N. 
E.  da  Havre,  cant.  di  Goderville,  con 
1,200   abitanti. 

BREliRIA,  vili,  del  reg.  Lotn.-Vcn.  ,  prov. 
di   Como,  distr.  di   Gavirate. 

RREBERI,  popolo  d'Africa.  Ferii  Brrbi-bi, 

BREBINCE,  fiume  di  Francia.   Fedi  Bour- 

BINCE. 

BREGCIIIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Como. 

BRÉCÉ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Mayen- 
ne,  circond.  e  a  5  1.  2[5  N.  O.  da  Ma- 
yenne,  caut.  di  Goran,  e  a  8  1.  i|4  N. 
da  Lavai,  sulla  riva  sinistra  del  Colmont, 
con    2,100   abitanti. 

BRECEY,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della  Ma- 
nica, circond.  e  a  3  1.  1)2  E.  N.  E.  da 
Avranches  ;  capoluogo  di  cant.  con  2,100 
abitanti. 

BRÈCIIE-DE-ROLAND  (Breccia  di  Or- 
lando) ,  costiera  dei  Pirenei,  dipart.  de- 
gli Alti-Pirenei,  circond.  d'Argelez,  cant. 
e  a  4  1-  ip  S,  da  Lus.  È  circa  1,670 
tese  sopra  il  livello  del  mare.  Questa 
breccia,  che  ha  100  metri  di  apertura, 
è  dominata  e  come  protetta  dalle  torri 
del  Marborè,  che  s'inalzano  maestosa- 
mente. Presso  di  essa  non  si  scorge  al- 
cun segnale  di  vegetazione,  potendo  dir-, 
si  quasi  un  orribile  deserto.  Sul  versa- 
tojo  N.  della  mont.  ove  si  trova,  vi  stan- 
no le  nevi  accumulate  ad  una  consid. 
altezza.  Su  quello  del  S.  sono  meno  ab- 
bondanti e  di  minore  durata,  ed  allor- 
quando l'ardore  del  sole  le  ha  sguaglia^ 
te,  lasciano  allo  scoperto  lunghi  burro- 
ni e  vasti  scoscendimenti,  in  cui  non 
trovasi  alcun  vestigio  di  vita  e  meno  di 
fecondila.  Questa  costiera  deve  il  suo 
soprannoiue  ad  una  favolosa  tradizione. 
Oriundo,  volendo  attraversare  il  ìNIarborè, 


"jGo  B  R  E 

jirodnssp,  dicono,  con  un  colpo  tìellrj  sna 
spaHa  questa  breciM."»  famosa,  che  da  ciò 
porla  ancora  il  suo  nome. 
BRECHir^f  o  BRECHINE,  Breclilnìum, 
ciita  della  Scozia  settentr. ,  contea  e  a  4 
1.  ij2  N.  E.  da  Forfar,  e  a  2  1.  i[2  O. 
da  ISIontrose,  sul  declivio  di  una  colli- 
na, alla  destra  dell'Esk,  che  si  attraversa 
sopra  un  ponte  di  due  archi.  E' sede  di 
un  presbiterio.  L' ant.  cattedrale  è  ri- 
niarcalille.  Si  vede  iu  vicinanza  di  que- 
sta cliiesa,  una  vecchia  torre  assai  alta, 
e  sormontata  da  una  guglia  di  ferro,  di 
cui  gli  antiquari  non  conoscono  né  1'  o- 
rigrne  né  la  destinazione.  Queste  spezie  di 
torri,  comuni  in  Irl. ,  sono  rare  nella 
Scozia.  Trovansi  in  questa  città  parecchie 
chiese  destinate  a  culti  diversi.  Vi  si 
fabb.  tele  bianche  e  comuni.  Fa  un  gr. 
comm.  di  sermoni  e  bestiami.  Evvi  un 
marcato  per  settimana  ed  un'  annua  fie- 
ra. —  Questa  città,  cel.  per  la  gr.  vitto- 
ria riportata  sopra  i  danesi,  ha  il  privi- 
legio di  borgo  reale,  e  congiuntamente 
ad  Aberbrothick,  Bervle  e  Montrose,  in- 
via un  membro  al  parlamento.  Conta 
0,900  abitanti.  Alla  dist.  di  mezza  1.  circa, 
si  vedono  gli  avanzi  di  un  campo  roma- 
no, e  più  lunge,  in  mezzo  a  mont.  scor- 
gonsi  le  vestigia  di  fortificazioni,  che  si 
credono  essere  1'  opera    dei  Piti. 

BRECHT,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.,  cir- 
cond.  e  a  5  1.  N.  E.  da  Anversa;  ca- 
poluogo di  cant.,  in  un  paese  coperto  di 
macchie.  Ha  una  fabb.  di  cappelli,  e 
conta   2,270  abitami. 

BREGKEiN",  picc.  città  d'Ai.,  nel  prin.  di 
Nassnu-Dietz,  a  2  I.  S.  E.  da  Limbur- 
go,   verso  il   confluente   di  tre  fiumi. 

BRECKE.XRIDGE,  contea  degli  Stati-Uni- 
ti, nella  parte  N.  O.  dello  stato  di  Ken- 
tuchy;  conf.  al  N.  coli'  Ohio,  ed  al  S. 
O.  colla  Blackford-creck;  ha  7,600  abit., 
de'  quali  circa  6,25o  bianchi,  e  gli  al- 
tri schiavi.  Hardinsburg  n  è  il  capo- 
luogo. 

BRECKXOCK,  comune  degli  Stati-Uniti  , 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Lancaster, 
con    1,100   abitanti. 

BRECKNOCK,  BRECON  o  BRECNOCK- 
SHIRE,  contea  d'  Ing. ,  nella  parte  me- 
rid.  del  prin.  di  Galles  j  conf.  al  N.  col- 
la contea  di  Radnor  ,  da  cui  è  in  parte 
separala  dalla  Wye  ;   All'  O.    con  quelle 
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di  Cardigan  e  di  Caermarthen;  al  S.  con 
le  contee  di  Glamorgan  e  di  Monmouth, 
ed  ali  E.  con  quest"  ultima  e  con  quella 
di  Hereford.  La  sua  lunghezza,  dal  N. 
al  S.,  è  di  12  1.;  la  larghezza,  dall' E. 
ali  O.  ,  di  n  I.  i]2,  e  la  superficie  di 
96  1.  quadrate.  Questa  contea  è  mon- 
tagnosa, principalmente  al  S.  Vi  si  ri- 
marcano i  monti  Fothoc,  generalmente 
conosciuti  sotto  il  nome  di  Black-moun- 
tains  (  montagne  nere  ),  che  le  fecero 
dare  la  tinta  che  loro  imprimono  le 
macchie  da  cui  sono  coperte.  Il  Trebed- 
dw,  il  Pen-Mallard  e  le  Black-moun- 
tains  propriamente  dette,  sono  le  eleva- 
zioni più  rimarchevoli;  il  Vaun  0  Breck- 
noc-Beacon  è  il  rialto  più  elevato  della 
porzione  merid.  del  prin.  di  Galle.  Que- 
sta contea  è  irrigata  dalla  Wye,  daU 
1  Uske,  che  vi  nasce,  come  pure  dalla 
Tawe,  dal  Naith  e  dal  Taff.  Il  Breck- 
nockmere,  lago  della  orient.  ,  è  abbon- 
dantissimo di  pesce,  come  la  maggior 
parte  de' fiumi.  Nel  1811  si  scavò  uà 
canale,  che  comincia  a  Brecknock  e  ter- 
mina a  Newport  nella  contea  di  Mon- 
mouth ;  ha  9  piedi  di  larghezza,  ed  ac- 
compagna, nella  me:à  del  suo  corso,  la 
riva  destra  dell'  Uske.  Vi  si  naviga  con 
battelli  di  26  toinielhte.  Le  mont.  nu- 
driscono  quantità  di  bestiame,  e  soprat- 
tutto di  montoni.  Le  poche  pianure  che 
rimangono  a  «juesto  paese,  e  le  valli  che 
variano  la  sua  superficie  abbondano  pu- 
re in  ottimi  pascoli,  ma  danno  uno  scar- 
so raccolto  di  grano.  Sonovi  miniere  di 
rame,  piombo,  ferro,  e  vi  si  estraggono 
pietre  calcaree  e  carbone.  Trovanti  labb. 
di  lanaggi  e  di  calze  di  lana.  Il  suo 
comm.  principale  consiste  in  legno  da 
lavoro,  ferro,  bestiame,  montoni,  porci, 
butirro,  formaggio,  lana  e  pelli,  di  lon- 
tra. Conta  45,600  abitanti.  —  Questa 
contea  invia  due  membri  al  parlamento, 
e  dividesì  in  6  hundred,  che  sono  ; 
Builth  o  Bualt,  Crickhowel,  Devynnock, 
Merthyr,  Penkelly,  Talgarth.  Il  capoluo- 
go è  Brecknock.  Portava  antic.  il  nome 
di  Garthmarthryn,  che  si  dice  signifi- 
care volpe.  Si  crede  che  il  presente  suo 
nome  venga  da  un  prin.  brychan,  che 
esisteva  nel  V  secolo.  Dicesi  fosse  que- 
sto l'ant.  soggiorno  dei  S'dares.  Fu  con- 
quistato   du    Beruarilo    di    Newmarch  , 
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normnnilo,  ni  tempo  del  re  Gtislielmo. 
Passò  ijiiiii'li  iii*ll;i  f.isa  ili  lldliiiiif,  in- 
di in  quella  di  Stnllord,  un  iiidiviiltio 
della  qualo,  Edoardo,  duca  di  Iliickiii- 
gham,  essendo  stato  dichiarato  col[icv()Ii', 
gli  furono  confiscali  i  Leni  a  |irofnto 
della  corona.  Si  eresse  poscia  in  contea 
e  la  possedette  il  duca  d  Or/nond. 
BRECKNOCK  o  BRECON,  Brcchìnia , 
città  d' Inq.,  nel  prin.  di  Galles,  cnpo- 
liiogo  della  contea  di  tal  nome,  a  1 1  1. 
112  O.  S.  O.  da  llereford,  e  a  54  I.  O. 
da  Londra,  al  coalluente  dell'  Uskc  e  del 
Hondey ,  die  si  attraversano  il  primo 
col  mezzo  di  un  ponte  ,  ed  il  secondo 
con  tre.  Questa  città,  non  bene  costrutta, 
ha  tre  strade  principali,  tre  cliicse,  una 
casa  di  preghiere  per  li  non-conformisti, 
un  Vf'ccliio  mercato  ed  un  arsenal-'.  Non 
rimangono  delle  sue  antiche  forlilicazio- 
MÌ  che  una  torre  ed  una  parte  delle  mu- 
ra. Sonori  manifatture  di  panni  ,  tele  e 
calze  di  cotone.  Ila  due  mercati  per 
settimana  e  4  nnniie  fiere.  Invia  un  mem- 
Lro  al  parlamento.  Conta  4<2uo  abitanti. 
Assai  aut.,  dicesi  abitata  dai  romani  , 
trovandosi  spesso  delle  loro  monete.  Po- 
co lunge  vedesi  una  stazione  romana,  e 
nella  città  scorgonsi  molte  antichità.  Mol- 
ti credettero  clie  sia  l'ant.  Loventìum. 
All'È,  evvi  un  lago  assai  abbondante  di 
pesce,  ove  eravi  un  tempo  una  gr.  città, 
che  dicesi  inghiottita  da  un  terremoto. 
BREGXEQUES,  casale  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo  di  Galais,  circond.  e  a  5  I.  N.  E. 
da  Boiilogne,  cant.  presso  e  al  N.  E. 
da  Marquise.  Esiste  una  cava  di  mar- 
mo di  un  grigio  bianco  finissimo ,  che 
fu  impiegato  per  la  colonna  innalzata  a 
Boulogne. 
BRECY",  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cher  ,  a 

4  1.  E.  N.  da  Bourges. 
BRED.^,  città  dei  Paesi-Bassi,  prov  del 
Brabaute  seltentr.,  capoluogo  di  circond. 
e  di  cant.,  sulla  Merk,  ani.  1[2  0. 
S.  O.  da  Bois  le  Due,  e  a  1 1  I.  N.  N. 
E.  da  Anversa.  E'  sede  di  un  trib.  di 
prima  istanza  e  di  commercio.  E'  una 
delle  più  forti  citta  del  regno.  Le  sue 
regolari  fortificazioni  hanno  quasi  una  1. 
di  circonferenza.  Veilesi  anche  una  Luo- 
oa  cittadella,  e  le  paludi  clie  la  circon- 
dano, e  la  rendono  quindi  più  forte, 
possono  essere  inondate  al  bisogno.  Le 
Tom.  I.  P.  11. 


I]  I\   E  701 

sue  strade,  bene  lastricale,  sono  bolle  1^ 
spaziose,  «  le  case  assai  pulite,  comi!  Io 
sono  quasi  tutti-  quelle  dell'Olanda.  Vfg- 
gonsi  quattro  piazze  jiubblicln',  ed  un 
Lei  mi^rcato.  Molti  canali  laitraversano. 
Sono  dfgni  da  rimarcarsi  il  bel  castel- 
la, costruito  con  tutte  le  regol<<,  d.ii 
prin.  di  Nassau,  ai  (juali  apparteneva  la 
baronia  di  Breda  ;  il  giardino  delizioso 
di  VValkenberg,  ornalo  di  praterie  e  di 
statue;  la  chiesa  magf;ioro  ,  sormontata 
da  una  torre,  la  cui  altezza  ascende  a 
60  tese,  e  che  contiene  il  mausoleo  di 
Engelberto  li;  il  palazzo  (iiibblico,  l'o- 
spedal  militare,  o  le  passeggiate  amcnu 
dei  dintorni  ornate  di  viali  bellissimi. 
Sonovi  uMnifallure  di  itoll'e  di  lana,  te- 
le, cappelli,  grossi  tappeti,  berretti,  ec. 
e  birrerie.  Vi  si  fa  un  buon  comra.  del 
prodotto  della  pesca.  Conta  1 1,000  abif., 
e  nomina  tre  dejìutati  agli  Stati  della 
prov.  Quivi  i  cattolici  sono  In  maggior 
numero  dei  protestanti,  ed  hanno  il  li- 
bero esercizio  della  loro  religione.  Que- 
sta città  produsse  varj  uomini  celebri, 
fra' quali  .Adamo  Kecelius,  Antonio  Bu- 
senius,  Guglielmo  Abscliiis,  Gerardo  di 
Breda,  il  famoso  scultore  Desjardins  ed 
altri.  Broda  eb'-o  il  titolo  di  città  fanno 
1262,  e  n-'l  l554  i^^  cinta  di  mura  « 
fosse  da  Eurico  di  Nassau.  Fu  molto 
danneggiata  nelle  guerre  colla  Spagna. 
Nel  1677  la  guarnigione  la  diede  in  po- 
tere degli  Stati  Generali,  ma  ii  giorno 
18  gingno  i^'iSi,  il  prin.  di  Parma  la 
ricuperò  di  luiovo  per  gli  spagnuoli.  Il 
prin.  Maurizio  di  Nassau  se  ne  impa- 
dronì, nel  1690,  raediauti;  uno  stratage- 
ma  singolare.  Egli  fece  nascondere  80 
scelti  soldati  in  un  battello  carico  di 
torba  che  entrò  nella  città  perii  Merk, 
durante  la  notte  .  Questi  si  gittaro- 
no  allora  ■  furibondi  sulla  guarnigione, 
presero  il  governatore,  e  siccome  non  si 
aveva  avuta  la  precauzione  di  rompere  il 
ponte,  per  cui  comunica  la  città  col  ca- 
stello, così  anche  quest'ultimo  fu  preso 
nel  tempo  stesso.  11  marchese  Spinola, 
generale  delle  truppe  spagnuole,  vi  pose 
l'assedio  in  agosto  del  1624,  la  preso, 
in  giugno  dell'  anno  seguente,  e  vi  \<s:'- 
subito  abbruciare  il  famoso  battello.  11 
principe  d'Orange  a  nome  delle  Provui- 
tie-Uoite  assediò  Breda,  e  se  ne  iiupa-» 
100 


■762  B  Tv  E 

drouì  proutanieiite    iiell'  ottobre   iSò-j.  II 
possesso  Hi  questa  città   fu    a  loro   assi- 
curato,  nel    1648,  pel   trattalo  di  Westfa- 
lia.  Quivi  si  sottoscrisse  quello  del  1667, 
fra  i;Ii   olandesi   e    gì'  inglesi.   I    francesi 
se  ne  impadronirono  il   26  febbrajo  1792; 
r  evacuarono  l'anno  dopo;  e  la    riprese- 
ro poscia    nel    1794-  Laimo  i3i5,    du- 
rante una  sortita  fatta  dalla  guarnigione 
francese  per    attaccare    1'  armata    russa, 
gli  abit.  sollevatisi,  chiusero  le  porte,    e 
cosi  impedirono  alla    guarnigione    il    ri- 
torno. —  Il  circond.    contiene     7    cant. 
che  sono  :  Breda,  Berg-op-Zoom,  Ooster- 
liOut,    Zevenbergen,    Rosendaal,    Ouden- 
Losch,    Glnnekeu.  —  L'  ant.  baronia,    o 
signoria  libera   di  Breda,  era   aut.     unita 
alla  contea  di  Stryen,  da  cui  fu  stacca- 
ta, circa  l'anno   1100,    quando    il    duca 
di  Brabante    s' impadronì    della    miglior 
parte  di  questa  contea,  che  fu    origina- 
riamente assai    più    grande.    Nel    1212 
appartenne    a     Goftredo    di  Berg,    come 
feudo  del  Brabante.    Nel    1284  Giovan- 
ni I,  duca  di  Brabante,  la   diede    a  Ra- 
sone  di  Graver.  Nel    1026    fu    venduta 
a    Giovanni     III,    duca     di   Brabante,  il 
quale,  nel    l35l,  la  rivendette   a   Giovan- 
ni Polan.   L'  unica    sua    figlia    Giovanna 
portoUa  in  dote  al    consorte  Engelberto 
di  Nassiu,  l'anno   i4'^4.  ^  rimase  in  po- 
tere della    casa  di  Nassau,    sino    a  che 
venne  in   possesso  dello    statolder  eredi- 
tario delle  Provincie-Unite. 

BREDA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
distr.  di  Treviso, 

BREDA  CISONI,  vili,  del  reg.  L<im.-Ven., 
prov.  di  Mantova,  distr.    di  Sabbionetta. 

BREDA  DI  BUGNI,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  distr.  di  Piz- 
zigheftone. 

BREDA  FRANCA,  viU.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Brescia,  distr.  di  Ospi- 
taletto. 

BREDA-GUAZZONA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,   prov.  di  Cremona,  distr.  di  Piadena. 

BREDA-LIBERA,  viU.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Brescia,  distr.  di  Verola   Nova 

BREDA-LUNGA,  viU.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Pizzighet- 
tone. 

BREDE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Mantova,  distr.  di  Gonzaga. 

BREDE  (LA),  vili,    di    Fr.,   dipart.  delia 


B  R  E 

GìronJa,  circond.  e  a  4  '•    S-    "^'^    Bor- 
deaux ;  capoluogo  di  cantone.  Conta  l,.5oo 
abitanti.  Vi    si    vede    ancora    il    castello- 
ove   nacque   Moulesquieu. 
BREDENliORN,  bor.  degli  Stati    prussia- 
ni, prov,  di  Westfalla,  reggenza   e  a    12 
I.   i[2  S.  S.  E.  da  Mlnden,  circ.  e    a  3 
1.   ii4  O.  N.  O.  da  Hóxter,    sul    Bever, 
con   800  abitanti. 
BREDERODE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,    a    i 
1.  N.  da  Harlem.  Il  suo    castello    diede 
origine  alla  casa  di  tal  nome,   ora  estinta. 
BREDL,  bor.  della  Boemia,  suU'Iser,  circ. 

di  Bunzlau. 
BREDOM,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cantal, 
circond.,  cant.  e  a   i[2  I.  S.  O.  da  Mu- 
rai, con   1,700  abitanti. 
BREDON,  vili,  dlog.,  contea  e  a  4  1-  «l^ 
S.  da  Worcester,  hundred  d'  Osswalds- 
low.  La  sua  situazione  è  ridente  ed    il 
clima    salubre.    Conta    geo    abitanti.  Vi 
si  vedono,  sopra  una  mont.  in  que'  din- 
torni, le  vestigia  di   un  campo  romana. 
BREDSTEDT,  bor.    della    Dan.,    due.    di 
Schlesw^ìg;     capoluogo    di    bai.,    presso 
al  mare,  a  5  1.  3[4  N.  N.  O.    da    llu- 
sum,  e  a  9  1.  O.  N.  O.   da    Schleswig. 
Evvi   una  chiesa,  due  ospizj,  una  fornace 
da  calce,  e  due  pe'  mattoni.  Si    tengono 
due  anuive  fiere,  ed  ha  i,5oo  abitanti.  Il 
bai.  di  questo  nome,  che  ne  conta  9,800, 
è  un   paese  assai  basso. 
BREE,  picc.  citta  dei  Paesi-Bassi  ,  prov.  di 
Limburgo  ,  circond.  e  a  6  I.   Ii4  O.  S. 
O.  da  Ruremonda,  e  a    7  I.   N.  da  Mae- 
striclit,  capoluogo  del  cant.,    con    1,200 
abitanti. 
BREE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Mayenne, 

3  1.  i[2  N.  E.  da  Lavai. 
BREEDEVOORDE  ,  BREDEVOORT  , 
BREVOORD  o  BREFORT,  Brefurtium, 
picc.  città  dei  Paesi-Bassi ,  prov.  deli.T 
Gueldria,  circond.  e  a  8  1.  S.  E.  da 
Zutphen,  cant.  di  i\alten  e  a  il  1.  E. 
da  Arnhem.  E'  difesa  da  una  cittadella, 
e  cinta  da  paludi  che  la  rendono  di  un 
accesso  assai  difficile.  Conta  i,3oo  abi- 
tanti. Maurizio  principe  d'  Grange  la 
prese  d'assalto  nel  l3q7. 
BREGAGLIA,  valle  della    Svizzera  .   Vedi 

Bregeil. 
BREGAN(;ON    o    BREGANZONE,   Brl- 
ganconia,  \ncc.  is.  e  forte    di    Fr.  ,  di- 
part. del  Varo,    sopra  una  roccia    della 
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costa  cIl'1  lVI>'<lir.,  cirtoiid.  e  a  7  I.  È. 
da  Tolone,  caiit.  <»  ni-lln  baja  «li  liyi'res, 
in  (accia  alla  iinbocc.  ili  Ga|"'an.  Di- 
It'nilft  dalla  (iinvione  di  artiglieria  di 
Tolone. 

UREO  ANO,  vili,  d.-l  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  (J.ivirate. 

BREGWZE,  vili,  .lei  r.-?.  Lom.-Wn.,  prov. 
e  a  4  '•  N.  da  Vicenza,  distr.  e  a  i  1. 
3(4  S.  O.  da  Marostica.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  ^'.iorno  11  iio\einl)re,  e  fa  del 
buon    \iiio. 

BREGARTEN.  bor.  dell"  arci.!.  dWiistr.  . 
|>aesf>  sopra  l'Eiis  ,  quartiere  della  MiiM, 
sull'Ausi,  a  v")  J.   i|4  S.  da  Kreysladt. 

BREGE,  una  delle  tre  sorg.  del  Danubio, 
nel  gr.   due.   di   Raden. 

BREGELL,  BREGAGLIA,  BREGNO  o 
BRENNA  ,  ralle  e  giurisdizione  della 
Svizz.,  cnnt.  dei  Grigioni,  lega  della  Ca- 
sa di  Dio,  sul  vf-rsatojo  merld.  delle 
alpi  Le|)ontìne.  E'  stretta,  di  un  aspet- 
to selvaggio,  e  forniata  da  due  roccie 
elevate,  e  da  znont.  coperte  di  ghiaccio 
come  il  Seplimer  e  la  Maloia.  Si  esten- 
de dal  N.  E.  al  S.O.,  per  lo  spazio  di  4 
I.,  è  irrigata  dalla  Maire,  ed  attraversata 
dalla  strada  da  Coirà  a  Chiavenna.  E 
questa  valle  assai  fertile.  Rinchiude  6 
parrocchie,  e  a, 200  abit.  riiorinati,  che 
parlano  anche  l' italiano. 

BREGENZ,  Brigantìa,  città  del  Tirolo, 
capoluogo  di  circ,  sulla  porzione  del 
Iago  di  Costanza  chiamato  Brcgenzer-see. 
Lat.  N.  47°  50'  00''  ;  long.  E.  7°  ìò' 
l^o" .  E'  sede  delle  autorità  e  di  un  bai. 
delle  miniere.  Bene  fabbricata  ,  ha  gr. 
sobborghi.  Il  vecchio  castello  di  Pfannen- 
terg  le  serviva  di  difesa.  Ha  5  chiese, 
un  convento,  un  ospizio  per  gli  orfani, 
e  fabb.  di  tessuti  di  cotone.  Vi  si  comm. 
in  doghe,  legno  da  lavoro,  e  ceppi  di 
vite.  Conta  2,000  abitanti.  Nei  dintorni 
trovansl  consid.  fucine.  Al  S.  della  città 
evvi  il  monte  Gebhard.  Bregenz  è  anti- 
chissima, e  fu  conosciuta  dai  romani 
sotto  il  nome  di  Brigantìa.  Per  molto 
tempo  fu  una  delle  piazze  forti  le  più 
importanti  di  questa  parte  dell'  Alema- 
gna.  I  francesi  la  presero  nel  1790  ,  e 
fu  loro  ceduta  nel  1800.  —  Il  circ.  di 
Bregenz  ha  una  superficie  di  io5  leghe. 
E*  assai  montagnoso,  ed  irrigato  dal  Re- 
no, dall' Aach,  dal  Fus&aclij  dall'  lun,  dal 
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Ledi  e  dall' Iller.  Vi  si  raccoglie  poco 
grano,  ma  vi  abbomlano  i  vini  e  le  frut- 
ta. Vi  sono  grandi  foreste  ,  e  bellissimi 
pascoli,  ove  si  alleva  una  quantità  di  be- 
«tiaine.  Si  lavorano  iiiiiiiere  di  ferro,  e 
si  labb.  tessuti  di  cotone  ed  utensili  in 
legno.  Questo  ciré,  contiene  3  città  ,  7 
borghi,  4 '2  vili.,  e  76,.'ìoo  abit.,  dei 
quali  molti  vanno  a  cercare  lavori  lungi 
dal  loro  paese.  —  La  contea  di  Bregenz, 
fu  antic.  un  feudo  del  S.  R.  Impero  , 
divenendo  poscia  un  possesso  allodiale 
ed  ere<litario.  Dai  conti  di  Coirà  passò 
sotto  il  dominio  dei  signori  d'  Istria,  e 
successivamenti!  ne  divennero  padroni  i 
conti  di  PtuUendorf,  di  Tubingeu  e  di 
Montfort.  Nel  1461,  Elisabetta,  con- 
tessa di  Monlfort  e  Bregenz,  col  consen- 
so di  Federico  re  dei  Romani,  vendette 
la  metà  di  (juesta  signoria,  con  altri; 
terre,  allarcid.  Sigismondo  d".\ustr.,  es- 
sendone stata  l'altra  metà  venduta  nel 
1625  all'  arcid.  Ferdinando  dal  come 
di  Montfort. 

RREGETIUM  ,  ant.  città  dell'alta  Panno- 
ula,  che  credesi  oggidì  essere  Bregnllz, 
secondo  gfinterpreti  di  Tolomeo. 

BREGLIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.   di  Menaggio. 

BREGLIO,  bor.  degli  Stati  sardi,  divisio- 
ne, prov.  e  a  8  I.  1J2  N.  E.  da  Nizza, 
mandamento  e  a  2  1.  1(4  N.  E.  eia  So- 
spello  sulla  riva  sinistra  del  torrente  Ro- 
ya,  chiamato  Rutuòa  da  Plinio.  Ha  un 
forte  sopra  una  rupe.  Vi  si  tiene  una 
fiera  annua,  e  conta  900  abitanti.  Nel 
1794  i  francesi  vi  batterono  le  truppe 
sarde,  e  s' Impadronirono  del  bor.  e  del 
forte. 

«REGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Como. 

BREGGV.ATZ,  bor,  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  di  Semendria, 
sopra  un  afiluente  del  Danubio,  a  5  1. 
N.  O.  da  Vidino. 

BREHAL,  bor.  della  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, circond.  e  a  3  1.  5i4  S.  S.  0.  da 
Coulances,  capoluogo  di  cant.,  con  i,3oo 
abitanti. 

BREHAR,  una  della  is.  Sorlingue.  Vedi 
Br"yef. 

BREHAT,  is.  della  Manica,  a  112  1.  dalla 
eosta  diFr.,  dipart.  d.;lie  coste  del  Nord, 
circoud.  e  a  9  I.  da  Saiut-Brieuc,  cant. 
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.li  Paimpol.  Ha,  dal  N.  al  S.,  ijo  di  1. 
di  liin-liez/.a  sopra  n4  d»  I-  di  larghezza. 
Couiieue  un  vili.,  e  1,200  abit.  die  si 
dedicano  alla  ppsca.  II  iorte  apjìart.  alla 
direzione  di  artiglieria  di  s.  Malo. 

BREHEMONT,  ber.  di  Fr.,  dipart.  d'In- 
dre  e  Loira,  a  6  I.  O.  O.  S.  da  Toiirs, 
in  iin'is.  formata  dal  Cher  e  dalia  Loi- 
ra, al  confluente  di  questi  due  fiumi. 

BREHNA  o  DRENA,  picc.  città  degli  Sta- 
ti prussiani,  prov.  di  Sass.,  reggenza  di 
Merseburg,  ciré,  di  Bitterfeld,  a  4  !•  N. 
E.  da  Halle,  ed  a  10  leghe  ip  S.  O. 
da  Wittenberg,  con  1,200  abitanti.  Vi 
si  coltiva  molto  cornino,  robbia  e  lino. 
Fu  la  cap.  dell'ant.  contea  di  tal  nome, 
a])part.  alla  famiglia  dei  conti  di  Witlln, 
estinta  la  quale,  passò  agli  elettori  sas- 
soni della  casa  Ascania. 

BREIDENBACH,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  a  5  I.  E.  da  Sarguemiue. 

BREISACH  (NEU  ed  ALT),  città  della 
Fr.,  e  del  due.  di  Baden.  Vedi  Brisacco. 

BREISIG  (NIEDER),  bor.  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  del  basso  Reno,  reggenza  e 
a  6  I.  N.  O.  da  Coblentz,  circ.  di  Ahr- 
weiler,  sulla  riva  sinistra  del  Reno,  in 
una  fertile  campagna,    con  800  abitanti. 

BREISSA,  città  della  Nigrizia,  nel  Kordo- 
fan,  a  i4  '•  E.  da  Ibeit,  e  a  4»  1-  O. 
da  Scnnaar. 

BREIT,  città  dell'  Impero  Birmano.  Vedi 
jVIergui. 

BREITENAU,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Treisam  e  Wiesen,  bai.  e  a  3  1. 
0[4  E.  S.  E.  da  Friburgo,  e  a  lO  1. 
3i4  N.  O.  da  Sciaftusa.  Vi  sì  fabb.  o- 
rologl  di  legno,  e  conta  600  abitanti. 

BREITENAU,  vili,  del  due.  di  Stiria,  circ. 
e  a  1  I.  5[4  S.  E.  da  Bruck,  sopra  un 
altluente  della  Muhr.  Ha  una  miniera 
di  piombo. 

BREITENBACH,  vili,  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Sassonia,  reggenza  di  Mer- 
seburg,  circ.  e  a  1  1.  ajS  «S.  O.  da 
Zeitz,  e  a  5  I.  ii2  S.  E.  da  Naumburg. 
Vi  si  coltiva  molta  camomilla,  e  si  fa 
un  consid.   comm.  di  filo. 

BREITENBACH,  bor.  del  prin.  di  Schwar- 
zburg-Sondershausen,  signoria  di  Arn- 
stadt,  bai.  di  Gchren,  a  3  I.  S.  S.  E. 
da  Ilmenau,  e  a  6  I.  S.  O.  da  Rudol- 
Ktadb,  sopra  un  picc.  fi.  dello  stesso  no- 
me, rngamenle  situato  ia  inez%o  a  boschi 
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e  valli.  E  adorno  di  un  castello,  e  confa 
2,000  abitanti.  Vi  sono  fabb.  di  lavori 
in  legno.  Nei  contorni  ervi  una  manifat- 
tura di  porcellana,  ed  una  miniera  da 
cui  si  estrae  zolfo,  allume  e  viiriolo. 

BREITENBRUNN  (OBER  e  NIEDER), 
due  vili,  del  reg.  di  Sass.,  circ.  dellErz- 
gebirgc,  bai.  e  a  1  1.  3i4  S.  da  Schwar- 
zenberg.  Sono  separati  da  un  picc.  fiu- 
me. Vi  si  lanno  merletti,  e  le  miniere 
vicine  tengono  occupata  porzione  degli 
abitanti. 

BREITENBURG,  vili,  della  Dan.,  due.  di 
Holstein,  distr.  e  a  i  1.  S.  E.  da  Itzehoe 
e  a  10  1.  3j4  N.  0.  da  Amburgo.  Era 
una  volta  fortificato. 

BREITENEGK,  bor.  della  Bav.,  ciré,  del- 
l'alto  Danubio,  con  1,000  abitanti.'  Ha 
un  castello  che  appartenne  al  cel.  gene- 
rale Tilly. 

BREITENFÉLD,  vili,  del  reg.  di  Sass., 
circ,  bai.,  presso  le  frontiere  della  Prus- 
sia. E  famoso  questo  luogo  per  le  due 
gr.  battaglie  avvenute  nella  guerra  de*3o 
anni,  entrambe  colla  vittoria  degli  svede- 
si; la  prima,  nel  i63i,  in  cui  fu  battu- 
to il  generale  imperiale  Tilly,  l'altra,  nel 
16^2,  colla  perdita  del  general  Piccolo- 
mini.  Furono  chiamate  comunemente  bat- 
taglie di  Lipsia,  essendole  questa  città 
dist.  circa   1   1.   ij2  al  N. 

BREITENSTEIN,  vili,  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Sass.,  reggenza  di  Merse- 
burg,  ciré,  e  a  6  I.  ii4  N.  0.  da  San- 
gerhausen,  e  a  ip  1.  S.  da  Gùnther- 
sberg.  Vi  sono  nei  dintorni  miniere  di 
ferro,  ed   una  cava  di  alabastro. 

BREITINGEN,  vili,  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ..  del  Danubio,  bai.  e  a  i  1. 
i]4  d'Albeck,  con  700  abitanti.  II  Lon- 
thal  si  perde  nelle  terre  dei  contorni  e 
ricomparisce   2   1.  presso  a  Stotzingen. 

BREKERFELD  o  BRECKERFELD,  cit- 
tà e  bai.  degli  Stati  prussiani,  prov.  di 
W^estfalia,  reggenza  di  Arensberg,  circ. 
di  Hagen,  a  6  I.  E.  da  Elberfeld,  e  a 
Il  1.  N.  E.  «la  Colonia.  Vi  sono  fabb. 
di  panni,  calzette,  stoffe  di  seta  e  chin- 
caglie. Conia   1,000  abitanti. 

BRELAND,  picc.  is.  presso  la  costa  occid. 
di  Cornovaglia,  a  poche  m.  al  N.  della 
punta  chiamala  Lands-Eud,  cioè  a  dire 
file  del  paese. 

BRELLES,  viU.  di  Fr-,  dipart.  di  Finister- 
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re,  cìrconJ.  <^  a  4  !•  N.  0.  da  l'n'st,  e 
4  E.  dal  mare. 
BRKMA,  BREMEN,  ant.  città  anseatica 
doll'AI.,  e  cap.  del  due.  del  suo  noni 
ora  una  delle  quallro  eli  là  libere  della 
ConfediTazioiie  geniianica,  a  23  I.  S.  O. 
da  Amburgo,  a  eyuale  dist.  N.  N.  O. 
da  Hannover,  e  a  12  I.  dalla  foce  del 
Weser,  die  la  divide  in  vecchia  e  nuo- 
ra città,  riunite  da  un  pr.  ponte.  Ve,^e- 
sack,  nel  teri'it.  di  lireuia,  ed  Eifsletli, 
Del  due.  di  OMcnburgo,  a  6  I.  più  lun- 
go verso  il  mare,  servono  di  porto  a 
questa  città  pei  navigli  clic  non  possono 
arrivare  sino  alla  spiaguia.  I  bastimenti 
di  lina  certa  grandezza  sono  obbligati 
di  fermarsi  ancora  più  abbasso  presso 
Braake,  e  le  merci  scaricate  in  questo 
porto  giungono  a  Brema  sojira  barche. 
La  città  nuova,  sulla  riva  sinistra,  è  mol- 
to meglio  costrutta  che  la  vecchia,  le 
cui  strade  sono  strette  e  tortuose.  Le 
case,  labb.  sul  gusto  del  medio  evo,  so- 
no al  presente  rimpiazzate  da  altre  d 
moderno  aspetto.  Le  demolite  fortifica- 
zioni diedero  luogo  a  bellissime  passeg- 
giate. Brema  ha  poche  piazze  pubbliche. 
Conta  8  chiese,  un  collegio  e  molte  scuO' 
le  elementari,  una  biblioteca  pubblica, 
un  museo  con  un  gabinetto  di  fisica, 
due  ospizj  pegli  orfani,  due  per  le  ve- 
dove, una  casa  di  carità  e  4  ospedali 
Le  birrerie  quivi  sono  consid.  ed  il  loro 
prodotto  notoriamente  vistoso.  Presso  il 
ponte  maggiore  evvl  una  macchina  idrau- 
Lca  che  versa  l'acqua  del  Weser  in  di- 
versi condotti,  i  quali  passando  sotter- 
raneamente, la  portano  poi  in  molte  abi 
(azioni  della  vecchia  città.  I  grassi  pa^ 
scoli  che  circondano  Brema,  nudriscono 
numerosi  grossi  bestiami.  Ha  molte  fabb. 
fra  le  quali,  quelle  di  seterie,  di  amilo, 
di  cerusa,  di  verde  detto  di  Brema,  di 
cappelli,  di  cammellotti,  di  colla  da  le- 
gnajuoli,  di  tele,  di  carta,  di  rasi,  tele 
da  vele,  sapone,  berretti  e  calzette  di 
lana  ;  tintorie  e  stamperie  sulle  indiane; 
filato)  di  filo  e  di  lana  ;  manifatture  di 
tabacco;  raffinerie  di  zucchero,  ec;  oltre 
a  ciò,  il  comm.  e  la  navigazione  sono 
due  oggetti  providissimi  per  questa  cit- 
tà. Circa  20O  vascelli  di  Brema  passano 
annualmente  il  Sund,  e  900.  di  ogni  pae- 
se eutroDO  nel  suo  porto.  £  questa  eh- 
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là  non  solamente  il  deposito  di  tutto  il 
bacino  del  Weser,  ma  fa  essa  |)ur  anco 
un  estesissimo  comm.  raaritt.,  poichi^  ab- 
braccia tutte  le  produzioni  dell'  Al.,  del- 
la Fr.,  dei  Paesi-Bassi  e  deU'Ing.,  coma 
pure  i  proilolli  coloniali ,  e  ipielli  delle 
loro  mauilatture.  Il  vino  specialmente 
lorina  uno  dei  principali  rami  del  suo 
traffico.  Riceve  ì  vini  francesi  colla  loro 
feccia,  e  gli  purifica.  Mantiene  per  mare 
e  per  terra  relazioni  commerciali  Ire- 
quentatissinie  con  Amburgo.  Brema  ha 
il  suo  cambio,  ed  una  banca  di  sconto. 
Ticusi  multi  mercati  annuali  per  bestia- 
mi, cavalli  e  derrate,  oltre  a  quelli  set- 
timanali. Conta  5ò,b'oo  abitanti.  E  jiatria 
di  Adamo  di  Brema,  autore  di  una  sto- 
ria ecclesiastica  ;  d'  Eggelin,  antiquario 
del  secolo  XVI  ;  dello  storico  Heeren, 
e  dell'  astronomo  W.  Olbers.  —  I  con- 
teggi si  tengono  in  talleri,  o  risdaleri  di 
72  grotes  ;  la  grote  si  divide  in  5  sw.i- 
res  correnti.  Cinque  risdaleri  vagliono 
un  luigi  d'  oro.  II  risdalero  in  oro  vaia 
1,212  gramme,  ed  il  risilalero  corrente 
ne  vale  17,55.  L'  oro  e  l'argento  si  pe- 
sano a  marco  di  Colonia.  La  libbra  com- 
merciale è  divisa  in  2  marche,  16  on- 
cie,  02  loth,  128  quintini,  e  contiene 
498,26  gramme.  Il  load  vale  3oo  libbre, 
peso  di  commercio;  \\  ceritìier  pesa  ii'> 
libbre;  il  shipfiind  vale  2  cenlner  i\i; 
il  last  di  biada  di  Brema  equivale  a 
28,43  ettolitri;  il  piede  si  divide  in  12 
pollici,  ed  il  pollice  in  12  parti:  il  pie- 
de corrisponde  0,2891  metri.  L'  auna 
vale  2  piedi;  un  dal  ter  6  piedi;  1  rutli, 
i5;  1  dechner  vale  io  aune;  1  dutzen, 
12;  1  stiege  20;  1  zimmer  4"  ">  ^  schock 
60.  Un  last  di  sale  passa  per  4,000  lib- 
bre pesanti ,  un  last  di  pietre,  per  5,000, 
ed  un  last  di  aringhe  equivale  a  dodici 
tonnellate.  —  Le  rendite  annuali  di  que- 
sta città  ascendono  a  circa  426,000  fran- 
chi. —  Il  suo  gov.  è  democratico,  e  la 
religione  dominante  è  quella  di  Calvino. 
Il  potere  legislativo  sta  nelle  mani  dei 
cittadini  liberi,  senza  distinzione  di  reli- 
gione. II  potere  esecutivo  è  confidato  ari 
un  senato  composto  di  4  borgomastri, 
due  sindaci,  e  24  consiglieri,  presi  due 
terzi  nella  classe  dei  dotti,  e  l'altro  terzo 
in  quella  dei  commercianti.  La  città  li- 
bera di  Brema    occupa ,  con    quelle    di 
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Francfort,  (li  Lubecca  e  dì  Amburgo, 
il  17°  luogo  nelle  assemblee  ordinarie 
della  Conleilerazione  germanica,  ma,  nel- 
la assemblea  generale,  ha  una  voce  pro- 
jiria  soltanto.  Le  rendite  di  tutto  il  ter- 
rit.  ammontano  a  quasi  900,000  franchi. 
Questa  città  non  ha  truppe  permanenti, 
ed  il  suo  contingente  all'  esercito  della 
Confederazione  è  di  485  soldati.  —  Il 
territ.  di  Brema,  situato  sulle  due  rive 
del  Weser,  fra  55"  i*"  10"  e  53°  10' 
di  lat.  N.  e  fra  6°  i5^  e  6°  36'  di  long. 
E.  conf.  al  N.  ed  all'È,  colla  prov.  Han- 
Tioverese  di  Brema;  al  S.  colla  prov.  di 
Hoya  e  Diepholz,  ed  all'  O.  col  due.  di 
Oldenburgo.  La  sua  superficie  è  di  cir- 
ca 10  leghe.  Contiene  una  citta,  un  bor., 
9  parrocchie,  35  vili,  o  casali,  e  48,5oo 
abitanti.  —  Brema  dà  il  suo  nome  ad 
una  prov.  e  ad  un  due.  del  reg.  di  Han- 
nover. Assai  ant.,  era  molto  consld.  alla 
fine  dell'VIII  secolo,  allorché  Carloma- 
gno  vi  costrusse  una  chiesa,  e  vi  fondu, 
nel  788,  un  arcivesc.  che  comprendeva 
il  paese  fra  la  Frisia  e  l'Elba.  Nel  1223, 
dopo  lunghe  contestazioni,  1' arcivesc.  di 
Amburgo  fu  riunito  a  quello  di  Brema. 
Alla  pace  di  Westfalia  1'  arcivesc.  di 
Brema  fu  secolarizzato  a  favore  della  Sve- 
zia, la  ouale  acquistò  con  tal  mezzo  il  due. 
di  Brema,  che  possedette  sino  al  1712. 
La  Dan.  impossessandosene  allora,  lo 
cesse  nel  1751  all'elettore  di  Hannover 
mediante  qualche  concessione;  questi  re- 
se alla  città  di  Brema  la  sua  libertà,  e 
quelle  prerogative  delle  quali,  io  parte, 
era  stata  dalla  Svezia  spogliata.  Fu  que- 
sta città  assediata  nel  i547  dalle  trup- 
pe Imperlali,  ma  liberata  dal  conte  di 
IMan^feld  e  dagli  amburghesi.  Negli  an- 
ni 1654  e  1660  fu  pure,  ma  inutilmen- 
te, assediata  dagli  svedesi.  Nel  1640  fu 
invitala  alla  dieta  dell'  imp.  ,  e  le  fu  ac- 
cordato luogo  e  voto  fra  le  città  impe- 
riali. Nel  1767  fu  presidiata  dal  fran- 
cesi che  l'abbandonarono  l'anno  seguen- 
te. Fu  presa  dai  francesi  nel  i8of),  e 
dal  1810  al  i8i3  fece  parte  dell' imp. 
francese ,  come  capoluogo  del  dlpart. 
delle  Bocche  del  Weser. 
BREMA,  BREMEN,  prov.  del  reg.  di  Han- 
nover, eh'  è  situata  fra  52"  5o'  e  63" 
60'  di  lat.  N.  e  fra  6"  7'  e  7°  34'  di 
long.  E.    Conf.  al  N.  ed  al  N.  E.  colla 
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imboco.  dell'Elba,  che  la  separa  dal- 
l' Holstein  ;  all'  E.  colla  prov.  di  Lune- 
burgo  ;  al  S.  O.  con  quella  di  Hoya  e 
Diepholz,  e  col  territ.  della  città  libera  di 
Brema;  all' O.  col  due.  di  Oldenburg, 
da  cui  è  separata  dal  Weser,  e  col  ma- 
re del  Nord.  La  sua  lunghezza  dal  N. 
al  S.  è  di  26  1.,  la  media  larghezza  dal- 
l'E.  all' O.  è  di  16  a  17  1.  e  la  super- 
ficie di  346  1.  quadrate.  —  Questo  pae- 
se, generalmente  unito,  senza  mont.  e 
colline,  è  in  <jualche  luogo  basso  tanto 
che  vi  si  alzarono  delle  dighe  onde  ga- 
rentirlo  dalle  inondazioni.  Ciò  che  si 
chiama  il  vecchio  paese  sull'Elba,  luogo 
il  mare  ed  il  fi.  ,  il  suolo  è  talmente  fer- 
tile in  ogni  sorta  di  grani,  canape,  lino, 
legumi,  cavolorape  e  frutta,  che  il  dena- 
ro ricavatone  dal  loro  smercio  nei  pae- 
si di  Holstein  e  di  Amburgo  ascende  a 
consid.  somme.  L' interno  olire  un  ter- 
reno sabbionoso  e  paludoso,  coperto  da 
macchie,  e  sparso  di  gr.  quantità  di  mas- 
se di  granito.  Ciò  non  ostante,  molte  pa- 
ludi essendo  state  con  gr.  fatica  asciu- 
gate, furono  ridotte  al  caso  di  produrre 
segala,  biade,  canape,  lino,  legumi,  frutta 
e  tabacco.  In  generale  ove  il  suolo  è 
più  secco  coltivasi  orzo,  avena,  s-^gala, 
sarasiiio,  canape,  lino  e  luppoli,  che  for- 
mano uno  dei  generi  principali  della  sua 
esportazione,  insieme  agli  altri  prodotti 
del  territorio.  Dopo  1'  Elba  ed  il  We- 
ser, che  rinchiudono  questo  paese,  e  che 
formano  gr.  maremme  sulle  loro  rive, 
gli  altri  fi.  più  rimarcabili  della  prov. 
sono:  l' Este,  la  Liihe,  la  Schwinge, 
r  Oste,  il  Medem,  la  Geeste,  1'  Hamme, 
la  Wiimme  e  T  AUer,  che  sono  naviga- 
bili presso  le  loro  imbocc. ,  essendolo 
r  Oste,  presso  a  poco,  dalla  metà  del 
suo  corso.  Per  facilitare  il  comm.  si  sca- 
varono dei  canali  fra  1'  Elba  ed  il  We- 
ser. II  principale,  intieramente  navigabi- 
le, unisce  r  Hamme  all'  Oste,  ed  attra- 
versa obbliquamente  il  paese.  Il  clima  e 
quivi  temperato.  Sonovl  pochi  boschi.  Si 
allevano  molti  cavalli,  bestie  a  corna,  e 
montoni  con  lana  però  comunlssima,  por- 
ci ed  api.  Le  coste  abbondano  di  pesce. 
Non  vi  sono  altri  minerali  che  argilla, 
terra  a  follone,  e  moltissima  torba,  che 
si  cstrae  dalle  maremme,  il  solo  com- 
bustiliJe  abitunlmeute   quivi  usato.    Per 
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(]nanln  spella  alla  iiiiiustrin,  vi  sono  falih. 
<li  lele  couiunl  e  <la  veln,  cordnnyi  [wr 
la  mnrìiia,  oltre  a  inniiilatiiirc  di  sluvì- 
gli«  e  fornaci  da  tegole.  Si  distilla  nl- 
frcsl  di'ir  n('(|iia  vite  di  yrnnu,  e  si  cstrae 
dell'  olio  dal  cavoloraj)n.  Non  v"  i\  alcun 
|)orto  chu  si  |iossa  dir  buono.  —  Que- 
sta prov.  ,  di  cui  Stade  è  la  princi|)nle 
piazza  del  comtn.  mariti,  ed  il  suo  ca- 
poluogo, si  divitle  in  3  parti,  cioè  :  il 
due.  di  Brema,  il  prin.  di  Verden,  ed 
il  paese  di  Hadeln.  Comprende  inoltre  , 
4  città,  25  bor. ,  1,049  vili.,  e  191,100 
abit.,  la  ina-^gior  |iarle  luterani. 

BREMA,  URk.MEiV,  due.  del  reg.  di 
llannotcr,  che  forma  la  maggior  parte 
delia  prov.  del  suo  nome,  fia  sua  lun- 
ghezza dal  N.  al  S.  (^  di  22  I.,  la  sua 
larghezza  media,  dall' E.  all'O.,  è  di  16 
a  17  I.,  e  la  sua  superfìcie  di  circa 
a66  I.  quadrate,  con  una  popol.  di 
170,000  abitanti.  Contiene  due  giuris- 
dizioni urbane,  Stade  e  Buxtehude;  una 
giurisdizione  claustrale,  Neunwalde;  17 
Lai.  demaniali,  che  sono:  Alt  e  Neuklo- 
sler  ,  Bederkesa  ,  Blumenthal  ,  Bremer- 
wòrde,  Hagen,  llarsefeld,  Hlmmelpfor- 
len  ,  Lilienthal ,  Neuliaus,  Nordholtz  , 
Osterholz,  Otlersberg,  Staile  (senza  la 
citta),  Stotel,  Viehland,  Wischhaven  e 
Zeven  ;  5  giurisdizioni  reali,  cioè:  Achim, 
Alleland,  Kehdingen,  Bremerlehe  e  W  ur- 
sten;  e  7  giurisdizioni  patrimoniali:  Be- 
versledt,  Uelm,  llechthausen  ,  Horne- 
burg,   Lesum,  Ritlerhude,   Schunebeck. 

BBEVIANGEK  LAND,  is.  del  mare  del 
Nord,  verso  la  costa  occid.  della  Norv., 
sotto  61"  l[j'  di  lat.  N. ,  e  2°  4^'  J' 
long.  E.  Dipende  dalla  diocesi  di  Ber- 
gen, e  dal  Norden  Bergenshuus. 

BREMHANA,  valle  della  prov.  di  Berga- 
mo, nei  reg.  Lom.-Ven.,  die  prende  il 
nome  dal  li.  Breinbo,  che  le  scorre 
quasi  nel  mezzo.  Abbonda  di  pascoli 
che  alimentano  numeroso  bestiame,  e  di 
carbone.  Coir.m.  in  lana  e  seta.  Divi- 
desi   in   superiore   ed  inferiore. 

BREMBATE  DI  SOPRA  e  BREMBATE 
DI  SOTTO,  due  bor.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prò?,  di  Bergamo,  distr.  di  Ponte 
s.  Pietro,  con  filato)  da  seta. 

BREMBILLA,  fi.  tortuoso  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  di  Bergamo,  che  nasce  a 
L  N.  O.  da  Zogno,  sul  rovescio  orient. 
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della  Costa  del  Saglio,  e  dà  il  suo  no- 
me alla  valle  che  atiraversa .  Si  getta 
nel  Brembo  a  Cabonore,  presso  «li  Zn- 
^no,  dopo  un  corso  di  2  I.  l|2  dal  N. 
().  al  S.  E.  Il  Hrenibilla  è  imvig.ibile. 
Vi  si  pescano  troie  eccellenti.  La  sua 
larghezza   è   di  4  •">   ^   lese. 

BREMBILLA,  vili,  .lei  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  «li  Zogno. 

RREMniO,  vili,  del  reg.  liOtn.-Ven.,  prov.  di 
Lodi  e  Crema,  distr.  di  Casal  Piisterlengo. 

BREVinO,  fi.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  che  nasce  al  Piz  del  Dia- 
volo, sul  limite  delia  Valtellina,  attra- 
versa la  Valle  Brernbaiia,  passa  a  Zo- 
gno, a  Ponte  s.  Pietro,  e  si  getta  nel- 
IWdda,  a  3  1.  H2  S.  0.  da  Bergamo, 
dopo  un  corso  di  circa  i4  I.  dal  N.  al 
S.  Questo  fi.,  che  apjiarisce  piuttosto 
un  torrente,  strascina  dalie  alte  moiit. , 
da  cui  si  precipita  ,  dei  ciottoli  micacei 
e  cornei,  qualche  pezzo  di  porfido  e  di 
granilo,  e  molte  pietre  calcaree ,  brune 
e  bigie.  I<e  sue  acque  sono  ciliare  e 
leggiere.  Questo  fi.  navigabile  è  soggetto 
a  dei  forti  accrescimenti  in  priiuavei'a 
ed   in    autunno. 

BREME,  bor.  degli  Stali  sardi,  in  luia 
amena  e  fertile  situazione,  divisione  di 
Novara,  prov.  di  Lomellina,  mandamen- 
to di  Sarlirana,  presso  il  continente  del 
Po  e  della  Sesia ,  a  5  I.  5[4  S.  O.  da 
Mortara,  con   2,000  abitanti. 

BREMENIO,  Brtmenìum,  ani.  città  del- 
Tis.  di  Albione,  nel  paese  degli  Oiade- 
ni,  secondo  Tolomeo.  Si  crede  che  sia 
oggi  Drampton. 

BREMERLEHE,  bor.  del  reg.  di  Hanno- 
ver, prov.,  due.  e  a  12  I.  5[4  N.  N.  O. 
da  Brema;  capoluogo  di  una  giurisdizio- 
ne reale,  a  ip  I.  dalla  riva  destra  del- 
la irnbocc.  del  Weser,  e  a  4  '•  S.  O.  da 
Bederkesa. 

BREMERVVORDE  o  BREMERFURD , 
Bremersurda,  bor.  del  reg.  di  Hanno- 
ver, prov.  e  a  ii  1.  N.  N.  E.  da  Bromn, 
capoluogo  di  bai.  demaniale  ,  presso  la 
riva  sinistra  dell"  Oste,  a  6  1.  5[4  S.  O. 
da  Stade.  Vi  sono  distillerie  di  grani  , 
una  vetriera,  ed  un  cantiere  per  la  co- 
struzione dei  navigli.  Conta  l,5oo  abi- 
tanti. Nel  suo  ani.  castello,  ilemolilo  nel 
1682,  risiedevano  i  vescovi  di  Brema.  —  II 
suo  bai.  contiene  9,4oo  abilauti. 


•jfiS  B  R  E 

BREMETONACA,  luogo  dell'Js.  d'Albio- 
ne ,  situato  sulla  strada  da  Gebriii 
(^Glanoventa)  a  Melvod  (J^Iediolanum), 
secondo  l'itinerario  di  Antonino,  ove 
oggi  è  Owerburrow. 

BRÈMGARTEX,  Bremorcartum,  plcc.  cit- 
ta della  Svizz.  ,  cant.  di  Argovla  ,  capo- 
luogo di  distr.  e  di  circ. ,  vantaggiosa- 
mente situata  sulla  riva  destra  della 
Reuss,  a  4  I-  ^^^  E.  S.  E.  da  Aarau, 
e  a  5  I.  S.  S.  E.  da  Baden.  È  sede  di 
un  trib.  di  prima  istanza.  Ha  una  gr, 
cartiera.  Vi  si  tengono  6  fiere  annue,  ed 
il  comm.  vi  è  assai  importante.  E  pa^ 
tria  di  Bullinger,  uno  dei  più  zelanti  ri 
3'onnatorj.  Conta  8oo  abitanti.  —  Fu 
antlc.  città  imperiale,  e  poscia  si  mise 
sotto  la  proiezione  della  casa  di  Hap- 
sburg,  alla  quale  rimase  sempre  fedele. 
AI  principio  del  XV  secolo  fu  assogget- 
tata alla  Confederazione  Svizz. ,  conser- 
vando i  suol  antichi  privilegj.  Nei  i582, 
fu  quasi  del  tutto  abbruciata.  Nel  1629 
vi  fu  introdotta  la  religione  riformata, 
ma  nel  i552  abbracciò  di  nuovo  la  cat- 
tolica. Nel  1798  fece  parte  del  cant.  di 
Argovia.  —  Il  distr.  di  Bremgarten  è 
fertile  in  frutta,  e  conta  I2,5oo  abitanti. 

EREMO,  Is.  del  golfo  di  Botnla,  sulla  co- 
sta di  Svezia,  prefett.  di  Wester-Nord- 
land,  al  62°  11''  di  lat.  N.  e  i5"  17'  di 
Iona.  E. 

BRE-\IOND-LA-MOTTE,  bor.  di  Fr.,  dl- 
part.  di  Puy-de-Dome,  a  5  1.  0[4  O.  da 
Clermont. 

BREMSNAES,  is.  del  mare  del  Nord,  sul- 
la costa  occid.  della  Norv.,  al  63°  5'  di 
lat.  N.,  e  .5°  iS'  di  long.  E.  Dipende 
dalla  diocesi  di  Trondbiem ,  e  dal  bai. 
di  Romsdal. 

BREMUR,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d'oro,  circ,  cant.  e  a  3  I.  i[4  S.  da 
Chalillon-sur-Seine,  e  a  l3  I.  N.  O.  da 
Digione,  sulla  costa,  presso  al  confluen- 
te del  Brevon  e  della  Senna.  Evvi  una 
fucina. 

BREX  o  BRET,  capo  della  costa  orient. 
d  Eàhéinomavi,  parte  settentr.  della  nuova 
Zelanda.  Lat.  8.35"  5';  long.  E.  172°  ib'. 

BREN,  bor.  a  mercato  della  Ing.,  contea 
di  Devon,  a  4  1-  E.  N.  da  Plymouth  ,  e 
8.  1.  S.  O.   da  Exeler. 

BREN.  vili,  di  Fr.,  dipart,  della  Drome, 
presso  s.  Vallier. 
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BRENCHLEY,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Kent, 
liuudred  di  Brenchlay  ed  Ilorsemonden, 
a  2  I.  n4  S.  E.  da  Tunbridge,  con  2,56o 
abitanti.  Sonovi  nei  dintorni  acque  mi- 
nerali. 

BREND  ,  vili,  della  Bav. ,  ciré,  del  Meno 
inferiore,  presidiale  e  a  5[4  di  I.  N.  N. 

0,  da  Neustadt,  e  a  i5  I.  ij2  N.  N.  E. 
da  Wiirzburgo,  sul  Brend.  Vi  sono  120 
case. 

BRENDICE,  luogo  della  Tracia,  a  21,000 
passi  da  Maximianopolis,  andando  ver- 
so Tra)anopoUs,  secondo  l'itinerario  di 
Antonino. 

BRENDOLA,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.,  distr.  e  a  2  I.  ip  S.  0.  da  Vi- 
cenza, con  0,000  abitanti. 

BRENDOLA ,  fiumicello  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  nella  prov.  di  Vicenza,  che  dà  ori» 
gine  al  Frassine. 

BRENDOLE  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
provincia  di  Venezia,  distr.  di  Mestre. 

BRENES  ,  bor.  della  Spag. ,  prov.  e  a  4 

1.  N.  E.  da  Siviglia,  sulla  riva  sinistra 
del  Guadalquivir.  Ha  lina  fabb.  di  sa- 
pone. 

BRENETS  (LE),  vili,  della  Svizz.,  cant. 
e  a  4  '■  112  O.  N.  O.  da  Neuchàtel , 
sulla  riva  destra  del  Doubs.  E  sede  dì 
una  giurisdizione  civile  ,  e  conta  i,4oo 
abitanti.  A  1  1.  N.  da  questo  vili,  ve- 
desi  la  bella  cascata  detta  Salto  del 
Doubs,  le  cui  acque  cadono  da  80  piedi  , 
e  mettono  in  movimento  12  mulini,  ed 
una  fucina,  ove  si  fabbricano  delle  in- 
cudini. Presso  al  vili,  si  va  a  vedere  la 
caverna  di  Tofiere,  ove  si  sente  un  eco 
straordinario. 

BRENIG,  vili,  degli  Stati  prussiani,  pror. 
del  Basso  Reno,  reggenza,  circ.  territo- 
riale e  a  2  1.  i[4  S.  E.  da  Aiz-la-Cha» 
pelle.  Vi  sono  miniere  di  calamina. 

BRENNA  ,  vili,  del  reg.  Loin.-Ven,,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Mariano. 

BRENNACO,  Brennacum  ,  ant.  città  del- 
le Calile  ,  secondo  Gregorio  di  Tours. 
C redesi  che  sia  oggi  Mezieres  o  .s.  Mi- 
chel en  Brenne,  suUa  Glaise.  —  Altro, 
luogo  dello  stesso  nome,  e  nel  Soasso- 
nesé,  creduto  da  alcuno  corrispondere 
a  Braine. 

BRENNBERG,  mont.  della  Ungh.,  comi- 
lato,  marca  ed  al  S.  O.  di  Oedenburg. 
Vi  sono  depositi  di  lignite,  che  occiiiia- 
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no  molli  lavoratori.  Una  parie  di  <|iie- 
sli  ligniti  fu  alibriiciata  ,  e  ne  risullò 
lina  seoriticazione  ili  materie  argillose 
accomiJaguanli.  Dojio  tale  operazione  si 
diede  a  questo  punto  della  moni,  il  no- 
ma di  Urennberg  (montagna  abbruciala), 
che  qualche  geografo  cilese  male  a  pro- 
posito ad  un  picc.  anello  di  mont.  gra- 
nitica che  si  trova  in  questa  parte. 

BRENNE  .  picc.  fi.  di  Fr.,  dipart.  della 
Costa  d'Oro,  che  nasce  nel  circood.  di 
Bigione,  e  presso  di  Sombernoii,  passa 
per  Vitteaux,  Monibart,  e  si  getta  nel- 
1'  Arman9on,  alla  riva  destra ,  in  vici» 
nanza  al  vili,  di  Snint-Remy ,  dopo  un 
corso  di  circa  i5  1.  dal  S.  E.  al  N.  O., 
delle  quali  i4  di  navigabili  colle  zatte- 
re daV'itteauK.  I. priucipali  affluenti  del- 
la Brenne  sono  i  ruscelli  del  Lozerain , 
di  la  Loze ,  di  s.  Giovanni  di  Bonue- 
val  e  di  Marmagne,  tutti  quattro  capa- 
ci della  picc.  navigazione,  e  senza  inter- 
ruzione. 

BRENNE  (L.\).  ant.  picc.  paese  della  Fr., 
fra  il  Berry  ,  la  Turena  ed  il  Poitou  , 
nella  diocesi  e  generalità  di  Bourges  , 
avente  Mezieres  per  capoluogo.  Questo 
distr.,  rinchiuso  fra  la  Claise  e  la  Creu- 
se,  non  olire  che  un  suolo  arido  e  sab- 
Lionoso  ,  coperto  da  boschi,  macchie  , 
nude  roccie,  e  da  numerosi  stagni  e  pa- 
ludi formate  da  la  Claise,  li  quali  ren- 
dono insalubre  quell'  aria.  Vi  si  racco- 
glie poca  avena  e  segala.  E  ora  com- 
preso  nel   dipart,   dell'  Indre. 

BRENNER,  Br^/?7/«.y  o  Pjrenaeus  mon.f, 
una  delle    più  alle   mont.  del  Tirolo,  fra 
r  lon  ,  l'Aicha   e  le  sorg.  dell'Adige,   Ha 
1,011    tese    di     altezza;    è    attraversata 
dalia  strada  d'  Inns|)ruck  in  It.,  e    divi 
de  il  Tirolo  italiano  dal  tedesco.  Fa  par- 
te   di    quella     por/ione    delle    Alpi  ,     un 
tempo  chiamate  Alpes  Tridentines,  ed 
ora  dette  Rezie.  La    sua    discesa    è    vi- 
cina alle  più  belle  gìiiacciaje  del  Tirolo. 
Nella   primavera  è   assai  pericolosa  a  ca- 
gione delle  avalanglie.  A'  piedi  di  questa 
mont.,  verso  il   S.,   vedesi    un   monumen- 
to    che    perpetua    la    memoria    dell'  ab- 
Luccameutu    di  Carlo  V     con   suo    fra- 
tello  Ferdinando,  l'  anno    l55o. 
BRENNKIRCHEN,  picc  citta  della  bassa 
Austr.,  sulle   frontiere  della  Ungh.,  poco 
distante   dal  Dannbio. 

l'oM.  I.  F.  U. 
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DRENNO  ,  vili,  della  Dalmazia  ,  circ.  di 
Raglisi,  costrutto  nel  fondo  di  una  baja 
assai  vasta,  cui  d.i  il  suo  nome,  e  lun- 
go la  quale]  è  situata  la  città  di  Ra- 
gusi. 

BRENNO ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
e  dislr.  di   Bergamo. 

BRENNO  ,  vili,  del  rcg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como ,  dislr.  ili  Arcisate.  —  Altro  , 
nella   slessa  prov.,  diiiir.  di  Brba. 

URENNOSEN,  vili,  della  Camiola,  presso 
ad  Idra ,  ove  si  prepara  dell'  argento 
vivo. 

BRENO  ,  lìrenum  ,  Lor.  del  reg.  Lom.- 
\'en,,  prov,  e  a  12  1.  3i4  N.  E,  da  Ber- 
gamo ;  capoluogo  di  distr,  ,  sulla  riva 
sinistra  dell'  Oglio  ,  nella  Val  Camonica, 
di  cui  fu  la  cap,,  a  10  1.  i[a  N.  da  Bre- 
scia. Il  20  genuaro  vi  si  tiene  un  mer- 
cato, che  dura  fino  alla  fine  del  mese. 
Conia  2,000  abitanti.  Aveva  autic.  delle 
fortificazioni. 

BRENOD  ,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  dell'  Ain  . 
circond.  e  a  8  I.  Il4  S.  da  Nantua  ; 
capoluogo  del  cant,  e  a  7  I.  ip  S.  E. 
da  Bourg  ,  sull' Albarioe  ,  in  un  vallo- 
ne. Vi  si  comm.  di  legname,  cavalli  o 
bestiame.  Conta   1,000  abitanti. 

BRENTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr,  di  Cuvio. 

BRENT.\,  Medoacus  major,  fi.  del  reg. 
Lom.-Ven.,  che  nasce  nel  Tirolo,  a  O 
1.  E.  S.  E.  da  Trento,  dai  laghi  di  Cal- 
donazzo  e  Lievico,  ed  entra,  ingrossato 
da  molti  ruscelli,  nelle  prov,  venete  per 
quella  di  Vicenza  ,  alquanto  sopra  Pri- 
molano.  Trascorre  fra  monti  sino  a  Bas- 
Sano  ,  sotto  di  cui,  mediante  pianura  di 
ampio  alveo  e  spesso  divergente,  si  esten- 
de fino  a  campo  s.  Martino  ,  dal  qual 
punto,  sistemato  più  regolarmente  nelle 
sue  sponde  ,  per  linea  molto  tortuosa  , 
prosieguo  il  suo  corso  fino  a  Dolo,  deno- 
minandosi Brenta  superiore  tino  a  Lime- 
rà ,  indi  Brenta  vecchia  fino  a  Stra  ,  e 
Brenta  semplicemente  da  Stra  a  Dolo.  Ivi 
per  alveo  più  pericoloso,  benché  quasi  ret- 
to, prende  il  nome  di  Brenton,  o  Brenta 
nova,  e  con  esso  va  fino  a  Brondolo,  dove 
riceve  tutte  le  acque  delle  sue  varie  di- 
ramazioni, quelle  del  Bacchigliene  ,  nou 
che  del  Bis«o,  Frassine,  Fratta  e  Gor- 
zon,  formando  la  conca  per  cui  si  sca- 
rica nel  mare  Adriatico.  Oltre  il  lor- 
101 
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iile  Cismon,  che  scorre  fia'  monti,  eil 
alili     torrenti     e    scoli   Hi     \)Oca    entità  , 
entra  in   esso,  a  Vigodarzerp,  il   fi.  Mii- 
sou    »    Vandura.  Al  sito  di  Limena    si 
diverge  da  questo  li.  il  canale  Brentella, 
ed  a  Stra  riceve  il  Piovego.  A  Dolo,  sulla 
sinistra,    ha   un  sostegno    a   porte  ,    che 
frena  il  suo  rapido  corso,  per  cui  pas 
sano  le  barche    nell'  interior    naviglio  di 
Brenta  morta,  o  magra,  o  canale  dol  Bren- 
ta. Fino  sotto   il   ponte  di  Fontanlva  tra- 
scorre per  la  prov.  di  Viceuiia,  passando 
jiei  paesi  diPrimolano,  Cismon,  Valstagna, 
Carpane,    Campolungo  ,    Solagua  ,  Piove 
Uassano,  Nove,  Castigliano,  Tezze,   Friola 
«  Camanzole.  Fino  a  Stra  percorre  quella 
ili  Padova,  bagnando  i  paesi  di  Campo  s. 
Martino,  Curtarolo,  Limena,  Vigodarzere, 
Cadoneghe,  Torre,  Noventa  e  Fossalova- 
ra.  Nella  prov^  di  V'^enezia  poi,  in  cui  si 
scarica   nel  mare,  e  precisamente  a  por- 
to di  Brondolo,  costeggia  i  paesi  di  Stra, 
Fiesso,  Dolo,  s.  Brusone,  Prozzolo,  Cam- 
j)agna,  Bojon,  Corte,  Codevigo  ,  ed  altri 
ili  poca  importanza.  Fino  a  Campo  san 
Martino,  la  navigazione  si  fa    con  zatte- 
re, ed    inferiormente    con    barche    della 
portata  anche  di  60,000  chilogrammi,  ove 
per  altro,  nello  stalo  ordinario    d'acqua, 
non  sia  impedita  da  qualche    rialzo    del 
fondo  del  fi.  ,  dipendente    dalle    sue  vi- 
ziature. Il  tronco  di  quesia    fi.,  da  Stra 
a  Dolo,  serve  alla  imjjortante  navigazione 
che  si  pratica  tra  Venezia  e  Padova.  Il 
suo  corso  è  di  oltre    4^  '•  )     delle  quali 
52  col  mezzo  di  zattere  ,  e   ip   di  navi- 
gazione con  barche.  La    Brenta    ha  una 
media   largliezza   di  5o   tese,  ed  una  prò 
londita   di  circa   4  piedi    lj2.    Questo  fi. 
mette   in   movimento   molti   molini   e  mac 
chine  per  la  seta  e  per  la    carta.  iEsso 
aveva  dato  il  nome  ad    uno    dei  dipart 
del  cessato   regno  d'It.,    di    cui  Padova 
era  il  cajioluogo. 
BRENTA    (CANALE  DEL    BRENTA) 
o  BRENTA  MAGRA  E  MORTA,  ca. 
ivale  del   reg.    Lom.-Ven.  ,   nella    prov.   di 
Venezia,   eh'  è   fant.   alveo   del  Brenta  che 
sboccava   al   sito   di   Fusina  nella  laguna 
di   Venezi.i,   da   cui,    come    gli    altri  fi.  , 
venne  allontanato    dai    veneziani,    ali   og- 
getto di  conservare  la   laguna  stessa  im 
mime  dagl  imbonimenti     ai  quali  andava 
soggetta,  e  salvare  per  tal  modo  la  loro 
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doniin.nnle.    Fluiscono    in    esso    alveo  le 
acque     che   vengono   erogate    dal   Brenta, 
mediante  la  nota  ciiiusa     dei    mulini    d_i 
Dolo,   colle   quali,    fino     all'  ingresso    del 
taglio  di  Mirano,  si  porta    alla  foce  del 
taglio  Nuovissimo,  conservando  il  nome 
di  Brenta  sotto  Dolo,  e  quindi  prenden- 
do quello  di  Brenta  Morta  fino    al    so- 
stegno a    porte,    che    lo    ottraversa     nel 
locale    di    Mira .  Denominasi    poi   Bren- 
ta Magra  da  questo   sostegno  fino  all'al- 
tro simile,  che  parimente    lo    attraversa 
fino  a  Moranzano,  dove   esiste  un  rego- 
latore   per  l' elletto    di    alternativamente 
sostenere    ed  isfogare  le  sue  acque,  se- 
condo che  lo  richiedono  1  bisogni  della 
navigazione,    conservando    un    tal    nome 
sino  a  Fuàina,    ove    entra    nelle  lagune 
di  Venezia.  Nel  suo  corso,  inferiormen- 
te   a    Mira,    riceve  ilfiumicello  Tergola 
che  gli  da  notabile  incremento  d  acque, 
bagna  ì  paesi  di  Dolo,  Mira,  Gambara- 
re  ed  Oriago,  tutti    nella    prov.    di  Ve- 
nezia, trascorrendo    lungo    l'ameuissima 
riviera,  così  detta  del  Brenta,  una    delle 
più  deliziose  d'Italia,  pel  numero  e  la  ma- 
gnificenza  degli  edifizj.   Fra   questi  è   ri- 
marcabile il   reale  Palazzo   di  Stra  per  la 
eleganz.1  e  simmetria  de' suoi   giardini,    e 
pel  continuo  passaggio    sulla    bella    stra- 
da postale   che   da   Fusina     va  ai  confini 
della  Lombardia,  e  che  scorre  lungo  la 
riviera  istessa.  La  navigazione  di   questo 
canale  forma  la  continuazione  di  quella 
importante  che  si  pratica  anche  con  bar- 
che di  grossa  portata  da  Venezia  a  Do- 
lo, e   di  là  fino   a   Padova. 
BRENTA  DELL' ABBA',  e  BRENTA  DI 
CALCINARA,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.    prov.   di  Padova,  distr.   di  PioVe. 
BRENTA    NUOVISSIMA     o    TAGLIO 
NUOVISSIMO,    canale    del  reg,  Lom.- 
Ven.,    prov.   di   Venezia,    che  ha   origine 
dal  taglio  di    Mirano    e  dal  naviglio  di 
Brenta,  precisamente  al  punto  del  taglio 
di  Mira,   e,  con   uno    andamento    quasi 
sempre    rettilineo,    costeggiando  il  mar- 
gine    della    laguna     di   Venezia,     e    for- 
mando col    suo    argine    sinistro  la  con- 
termuiazione    della    laguna    iàtessa ,      si 
unisce  al  Brenta    nella    conca  di  Bron- 
dolo, dopo   un  corso  di   7   leghe.    Meno 
un   tratto  intermedio  nella    prov.  di  Pa- 
dova, scorre,    per  la  maggior  parte,    lu 
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«jnelln  ili  V'cnpzi.i,  La;^i)niiilo  i  paesi  ili 
Mira,  fjiigo,  Lova  e  Concile.  Ii.i  iiaM- 
ga/.ioiie,  clie  vi  si  pratica  anclin  con 
barche  di  grossa  portata,  oltre  al  for- 
niare  la  cotuiiuica/.iuiie  del  Ureuta  col- 
1'  Adi^e  e  col  Fo,  serve  eziaiuliu  a 
(jtiella  di  questi  liiie  fi.  con  Vene/in, 
quando  i  porti  della  laguna  siono  im- 
praticabili. 

ni\E\T.\.  SECCA,  vili,  del  rcg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  e  distr.  di   Padova. 

BRENTAA.A.  vili,  del  reg.  Loin.-Ven. , 
prov.   di   Milano,  distr.  di  Vimercate. 

BUEXTELLE,  canale  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  instiluito  in  origine, 
nel  I.')i4i  per  divergere  dal  Brenta 
un  corpo  d'acque,  onde  servisse  agli 
usi  della  citta  di  Padova,  dopo  die  i 
vicentini  l'avevano  privata  di  (|up|la  del 
Bacchigiione ,  mediante  il  diversivo  Ri- 
sate, divenuto  quindi  un  fi.  libero  molto 
pernicioso  al  Brenta,  ma,  da  qualclie 
anno,  inatti\o,  attesi  gl'inobonimeoli  che 
si  sono  formati,  massime  iiiieriormente 
alla  bocca  della  sua  erogazioue.  Il  ca- 
nale Brentelle  scorre  tutto  nella  prov. 
di  Padova,  cominciando  sulla  destra 
Sponda  del  Brenta  a  Limena,  e  confluen- 
do nel  Bacchiglione  al  sito  di  Brusega- 
na  .  Al  punto  delle  Breutelle  di  sopra, 
due  miglia  luuge  da  Padova,  è  attra- 
versato da  un  ponte  di  legno  per  la 
continuazione  della  strada  maestra  d'It., 
che  dal  margine  della  laguna  di  Vene- 
zia a  Fusina,  va  ai  conf.  delle  prov. 
Lombarde,  e  più  inferiormente,  cioè  alle 
Breutelle  di  sotto  ;  è  attraversato  da  al- 
tro simile  ponte,  |)er  la  continuità  della 
strada  provinciale  detta  Montanara  .  E 
utile  al  comm.,  benché,  in  causa  degli 
accennati  imbonimenti ,  solo  in  tempo 
delle  alte  medie  possa  aver  luogo,  an- 
che incertamente ,  la  navigazione  per 
questo  canale  con  barche  della  portata 
di  circa  ÒO.OOO  chilogrammi.  Ila  circa  2 
1.  ija  di  lunghezza  ,  8  tese  di  larghez- 
za   ed   una   di  profondità. 

BL\E?«TEL[.E  DI  SOPRA  e  BRENTEL- 
LE DI  SOTTO,  due  villaggi  del  re- 
gno Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Pa- 
dova. 

BRENTFORD  o  BREXDFORD,  Brent- 
fordia,  città  dell' Ing.,  contea  di  Mid- 
dlesex,  a  2  ].  i^a  O.  da  Londra.  Fren' 
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ile  il  fuo  nome  dal  Brenl,  che  la  divi- 
<le  ili  vecchia  e  nuova  città.  La  prima 
si  estende  alla  sinistra  del  Tamigi ,  t;d 
nppart.  metà  all' hundred  di  Elthurne, 
e  iurta  a  ijucllo  di  Ossulstone .  i^a  se- 
conila  dipciiilii  dall'  hundred  d"  Isleworth. 
La  elezione  dei  ra|ipresciitanli  delia  con- 
tea ha  luogo  a  Bruni ford.  Vi  si  fabbrica 
della  stoviglia,  e  vi  si  prepara  della 
feccia  di  birra.  Il  suo  comm.  i  consi- 
derabile .  Si  tiene  un  mercato  per  le 
biade,  ogni  settimana  ,  e  due  annue  fie- 
re. Conta  3,100  abitanti.  Nel  I0l6,  il 
re  Edn'.undo ,  detto  Costa  di  ferro  , 
presso  di  questa  città  sconfisse  i  da- 
nesi, die  furono  obbligati  a  levare  l'as- 
sedio di  Londra.  Nel  l6/|2  il  re  Carlo 
I,  dopo  la  liatlaglia  di  Edgchill ,  com- 
battè le  truppe  del  Parlamento,  il  gior- 
no 12  novembre,  ed  ebbe  la  fama  di 
riportarne  vittoria,  dalla  quale  però  non 
seppe   trarne   profitto. 

BRENTLVO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  di  Caprino. 

BRENTON,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  A'erona.  distr.  di  s.  Bonifacio. 

BRENTONE.   Vedi  Baenta. 

BRENTONICO,  Brenlonìaim  o  Brema- 
ni-Castrum,  bor.  del  Tirolo,  ciré,  e  a 
2  1.  S.  O.  da  Roveredo.  Ewi  un  ca- 
stello. Si  trova  nei  dintorni  della  terra 
verde,  a  cui  si  dà  comunemente  il  no- 
me di  terra  di  Verona.  Di  questo  luo- 
go fa  menzione  Paolo  Diacono ,  chia- 
mandolo  una  piazza  forte. 

BRENTON 'S  REEF,  capo  che  forma 
la  estremità  merid.  della  is.  di  Rhode- 
Island,  negli  Stati-Uniti,  stalo  di  Rhode- 
Island. 

BRENTOR,  vili,  deiring.,  contea  di  De- 
von,  huudred  e  a  i  1.  l\i  N.  da  Ta- 
vislock,  e  a  io  I.  O.  S.  0.  da  E/.eter. 
La  chiesa  ,  situata  sopra  una  mont. , 
serve  di  guida  ai  naviganti  che  voglio- 
no entrare  a  Plymouth .  Conta  i5o 
abitanti. 

BRENT-SOUTII,  vili.  d'Ing.,  contea  d! 
Devon,  hundred  di  Stanborugh,  in  una 
valle  cinta  da  mont.,  a  4  '•  ^l4  •^-  ''• 
E.  da  Plymouth.  Vi  si  tengono  due  an- 
nue  fiere,   e  conta    l,4oO   abitanti. 

BRENTWOOD  o  BURNTVVOOD  ,  vili. 
d'Ing.,  contea  diEssex,  hundred  di 
ChatVord ,    a  3  1.  3i4  S.  O.  da^Chelm- 
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sford.  Un  tempo  fu  «li  qualcìie  conside- 
razione. Conta  oggidì  i,4'30  abitanti. 
BRENTWOOD,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  N'uovo  Hampsliire,  contea 
di  Rockingham,  a  5  I.  i[3  O.  da  Port- 
smouth, c»n  900  abitanti. 
BRENZ  ,  bor.  del  reg.  di  Wùrtemberg, 
circ.  dell'  laxt,  bai.  e  a  3  1.  3[4  S.  E. 
da  Heidenheim,  e  a  6  1.  3i4  N.  E.  da 
Ulma,  sul  Brentz.  Ha  un  castello  e  800 
abitanti.  —  Appartenne  alla  casa  di 
Gussen-Gussenberg,  che  fu  costretta  ad 
alienarlo  per  debiti,  e  siccome  il  duca 
Federico  di  Wiirtemberg  era  il  maggior 
creditore,  cosi  egli,  col  consenso  degli 
altri,  se  ne  impadronì,  e  nel  i6i3  pa- 
gò i  debiti  a  proporzione  del  valore 
del  borgo.  Il  duca  Giovanni  Federico 
diede  questo  luogo,  insieme  eoa  WeiL 
tingen,  a  suo  fratello  Giulio  Federico 
Quando  però  nel  1706  si  eslinse  la  li- 
nea di  Weiltlngen,  e  che  il  bor.  di 
Brenz,  conforme  ai  patti,  ritornò  alla 
casa  regnante,  il  duca  Eberardo  Luigi 
lo  incorporò  ne' suoi  domlnj  privati. 
BRENZOiV  (o  s.  GIOVANNI  DI),  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Verona,  distr. 
di  Bardolino. 
BREONIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,,  prov. 
di  Verona,  distr.  di  s.  Pietro  Incarnato. 
BREPUS,  ant.  citta  dell'Armenia,  sopra 
UQ  picc.  fi. ,  che  scorreva  dai  monti 
Scja'isses ,  e  congiungevasi  all'Eufrate 
in  questo  luogo,  a  12  1.  N.  da  Ar- 
zingan. 
BRESAN,  città  della  Galizia,  con  un  ca- 
stello fortificato.  Nel  1698  i  polacchi  vi 
tennero  un  accampamento. 
BRES.\R,    picc.   is.   del   mar*?     delle  Indie , 

presso  la  costa  occid.  di  Sumatra. 
BRESCELLO,  BERSELLO  o  BREJEL- 
hO,  Brixeltum,  bor.  del  due.  di  Mo- 
dena, distr.  e  a  6  I.  N.  O.  da  Reggio; 
capoluogo  di  cant. ,  sulla  riva  destra  del 
Po.  Conta  i,8oo  abitanti.  Essendo  bene 
fortificato,  fu  preso  dal  prin.  Eugenio 
nel  1702,  e  dai  francesi  nel  lyoS,  che 
poscia  lo  evacuarono  nel  1707. 
BRESCH  o  BRESGAR,  ant.  città  d'Afr., 
eretta  dai  romani  sul  Mediterraneo,  a 
37  1.  E.  da  Orano,  ed  a  20  I.  0.  da 
Algeri,  nel  reg.  di  Tremecen.  Era  assai 
|)op. ,  ed  i  suoi  ablt.  avevano  il  costu- 
me di  dipingersi    una    croce  nera  sulla 
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fronte  e  sulle  mani  .  Il  paese  produce 
biade,  orzo,  lino  e  fichi  eccellenti.  Vi  sì 
Dodrisce  molto  bestiame.  Questa  città 
fu  presa  da  Barbarossa,  nel  i543,  es- 
sendo poi  stato  vinto ,  1'  anno  seguente, 
da  Carlo  V. 
BRESCHAT,  bel  vili,  dei  Paesi-Bassi,  nel 

Brabante  settentr.,  a  2   1.  da  Anversa. 
BRESCIA,    Brixia,    città  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  capoluogo  di  prov. ,  posta  a'  piedi 
di  una  collina,  appendice  di  mont.  mag- 
giori,    le  quali    fanno    con    essa  la  più 
lontana  base  delle    alpi  Rezie  .    La  sua 
geografica  posizione  è  fissata  a  4^°  ^2' 
3o''  di  lat.  N.,  e  27°  65'  54"  di  lon- 
gitudine .  La  sua  elevazione  sopra  il  li- 
vello   dell'Adriatico  sale  a  metri     i5i  , 
42.    E  perfettamente    mediterranea ,  di- 
stando in  egual  misura  d'  ambo  i  mari. 
Presenta  una  figura  quadrata,  compreso 
il  colla  sul  quale   s' innalza  il  forte,    si- 
tuato al  N.  N.  E.  della  città.    Le  scor" 
rono  nel  mezzo  due  fiumlcelli,  che  danno 
moto  ad  alcuni  mulini,  e  servono  ad  altre 
manifatture.  Inoltre,  a  comodo  della  pop. 
e  ad   abbellimento  della  città  ,  sommini- 
strano   acqua   i453  fontane;    acqua    pu- 
rissima   che  in  larga    vena  scaturisce  a 
2  m.  della  città.  Le  sue  mura  hanno  5 
porte  ,  girano  5  m. ,    e  ricingono   3,670 
case,  che  danno  ricetto    a  circa  53,ooo 
abitanti.     E   sede  di    un    vesc.  sufFr.  di 
Milano,   di  un  trib.  di  prima  istanza,  e 
di   una  intendenza    di    finanze.    Vedonsi 
in  questa  città  alcuni    edlficj  magnifici . 
Si  noverano  ,  fra  i  primi ,    la  cattedrale 
nuova,  incominciata  nel   1604,  e  compi- 
ta nel   1826,  tutta  di  marmo;  il  duomo 
vecchio ,    eretto  circa    nel    secolo  VI  o 
VII;    il    palazzo    municipale,     ossia    la 
Loggia ,    fondato  nel   i492,  e    compiuto 
nel   1674,  tutto    di    marmo ,    e    di  tale 
eleganza    di    disegno ,    che    11    Palladio 
diede  a  questa  fabbrica    il  titolo  di  ec- 
cellentissima. Di  bel  disegno  sono  pure 
le  fabbriche  dei  due  monti,    che    fian- 
cheggiano la  piazza  ,    e    quello  dei  por- 
tici ,  che  fanno  fronte  al  municipio,  e  il 
mercato  de'  grani     ed    11  Campo  santo  . 
Né  minor  pregio'però  hanno  alcune  abita- 
zioni signorili ,    come    il  palazzo  Martì- 
nengo    Cesaresco,  la  cui  porta  è  adorna 
di  statue,    quello    dei    conti    Cigola,  ed 
altri    molti ,     Oltre    le    due    mentovate 
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cattcìlrali,  si  osservano  jnire  altre  chii''^fi 
aiit.  e  moderne  di  scelta  architettura  ; 
«inella  cio«  di  s.  Pietro  in  Uliveto,  s. 
Domenico,  santa  Afra,  s.ta  Eufemia,  s. 
Nazaro,  di»lla  Pace,  s.  Giovanni,  la  li.  V. 
dei  Miracoli,  ricche  tutte  di  preziose  pit- 
turo e  pregevoli  uiarmi.  E  pitture  scel- 
tissime si  ammirano  pure  nelle  gallerie 
Lecchi,  Tosi,  Brognoli,  Fenaroli,  Averol- 
di.  Nella  biLiliotcca,  fondata  dal  cardi- 
nale Queriui,  vcsc.  di  Brescia ,  e  da 
esso  lui  arricchita  di  codici  e  libri  io 
copia,  si  conserva  la  Croce  Magna ,  o 
stazionale,  donata  da  Desiderio,  ultimo 
re  dei  longobardi,  al  soppresso  mona- 
stero di  s.  Giulia ,  ricca  di  bellissime 
pietre  dure  orientali ,  parte  incise  e 
parte  levigate.  Fra  i  codici  primeggia 
l'Evangeliario  in  membrana  porporina. 
Vi  sono  pure  due  dittici  eburnei,  i 
quali  porsero  argomento  di  erudite  con- 
ghielture  a  molli  dotti  di  Europa.  — 
L' amore  delle  belle  arti  ,  nodrito  in 
ogni  tempo  dai  bresciani ,  gli  trasse  a 
tentar  varj  scavi  intorno  ad  una  fabb. 
i  cui  ruderi  emergeano  da  terra,  e  la 
quale  si  riconobbe,  dalia  inscrizione  del 
fregio,  che  fu  tempio  dedicato  a  Ve- 
spasiano r  anno  72  dell'  E.  V.  A  Iato 
di  questo  tempio  venne  scoperta  una 
statua  in  bronzo,  alta  due  metri ,  rap- 
presentante la  Vittoria,  che  inscrive  so- 
pra uno  scudo  ,  forse,  i  lasti  di  quel- 
r  imperatore.  I  bresciani  si  gloriano  di 
possedere  in  essa  la  più  bella  statua  in 
bronzo  che  si  conosca  .  Nelle  tre  celle 
del  tempio,  eh'  è  d'ordine  corinzio,  vi  si 
sta  ordinando  un  museo  lapidario,  che 
non  sarà  secondo  a  verun  altro  di 
Lombardia ,  e  per  la  serie  de'  monu- 
menti palrj,  di  lapidi  scelte  e  letterarie, 
e  per  altri  oggetti  di  antichità.  Si  pos- 
sono vedere,  a  pochissima  dist.  dall'an- 
zidetto tempio,  gli  avanzi  del  teatro  an- 
tico, come  pure  quelli  della  curia.  La 
città  di  Brescia  possiede  ora  uno  dei 
migliori  teatri  ,  tanto  per  eleganza  di 
architettura,  che  per  ricchezza  di  orna- 
Bienti .  Sino  dal  i8i3  vi  fu  stabilita 
una  casa  d' industria  per  isbandire  la 
questua.  Vi  si  trovano  un  ricovero  per 
gl'invalidi  d'ambo  i  sessi;  ospedali;  or- 
fanotrofj;  luoghi  pii  elemosinieri;  altri,' 
per  tutelare    il    costume    della  gioventù! 
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muliiibre;  collegi  convitti  pe' secolari  e 
pei  chierici;  case  di  educazione  d'ambì 
i  sessi;  un  liceo  e  ginnasio;  molte  scuo- 
le elementari  maschili  e  femminili,  ed 
un  ateneo  od  accademia  di  scienze,  let- 
tere ed  arti.  Parlando  delle  meccaniche, 
particolarmente  esercitale  da' suoi  labo- 
riosi artigiani,  meritano  attenzione  le 
f.ibb.  di  diversi  oggetti  in  ferro  ed  ac- 
ciajo,  sia  d'armi  da  fuoco  e  da  taglio, 
che  ivi  ricevono  perfezione,  sia  di  ciù 
che  spetta  al  coltellinaio ,  come  sono  ra- 
soi, stromenti  chirurgici,  forbici,  ec. 
Sono  pure  in  movimento  alcune  miglia- 
ja  di  tela)  tra  città  e  contado,  per  la 
fabbricazione  di  ogni  sorta  di  telerie  in 
lino  e  cotone ,  come  ancora  in  lana  e 
seta.  La  facitura  di  ogni  utensile  in  ra- 
me ,  ottone  e  bronzo,  come  altresì  l-x 
preparazione  d'ogni  sorta  di  cuojo,  fa 
porzione  della  industria  bresciana.  A 
questi  generi  di  manifatture,  che  si 
spacciano  in  altre  provincie  ,  si  aggiun- 
gano le  sete  gregie ,  gli  orso),  i  for- 
maggi, i  butirri,  ec.  ec.  —  Per  ciò  che 
risguarda  la  fondazione  di  Brescia,  non 
è  noto  se  si  debba  assegnarla  piuttosto 
agli  etruschi,  che  qui  abitarono,  giust.i 
l'asserzione  di  Plinio,  o  veramente  ad 
altri  popoli  più  remoti .  Giustino  però 
dica  essere  stati  i  galli  cenomani ,  con- 
dotti da  Elitovio  quelli  che  vi  si  stabi- 
lirono ,  dopo  averne  scacciati  gli  etru- 
schi. In  progresso  di  tempo  Brescia  di- 
venne metropoli,  che  signoreggiava  il 
paese  de' cenomani  orobj  (il  Bergama- 
sco), il  Foro  Diuguntino  (il  Crema- 
sco),  il  Cremonese  insiuo  al  Po,  gran 
parte  del  Mantovano ,  Veronese  e  Tren- 
tino .  I  cenomani  mossero  le  armi ,  piii 
volte,  con  diverso  risultamento,  contro  ì 
boj  ed  insubri,  nazioni  finitime,  e  che, 
secoli  dopo,  si  fecero  ausiliari  de  roma- 
ni nelle  guerre  che  sostennero  contro 
le  varie  schiatte  de'  galli,  occupanti  la 
Ir.  superiore.  Nel  655  ebbero  parte  coi 
romani  nella  battaglia  della  Trebbia 
contro  Annibale,  e  si  tolsero  dalla  lega; 
ma  la  battaglia  del  Mincio  gli  richiamò 
sotto  le  insegne  romane,  e  gì  insubri 
furono  interamente  sconfitti.  L'anno  55d 
Brescia  fu  dichiarata  dipendente  dal 
popolo  romano,  e  facente  parte  dell.i 
Gallja  traspadana.    Un  secolo    appresso 
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conseguì,  pT  favor  di  Pompeo,  il  pri-I 
»iIegio  di  colonia  Ialina,  e  poco  dopo  da 
Cesare  fu  ammessa  alla  cittadinanza 
romana,  ed  ascritta  alla  tribù  Fabia.  Ol- 
tre le  dignità  eh'  erano  comuni  ad  altre 
colonie,  Brescia  ebbe  proprio  il  sevira- 
to o  collegio  de'  sacerdoti,  istitullo  ad 
onore  di  Augusto,  che  estendeva  i  suoi 
diritti  sopra  alcune  città  vicine,  ed  eb- 
be la  gloria  di  dare  al  consolato  alcuni 
suoi  cittadini.  Parlando  della  Chiesa  bre- 
sciana, sino  da"  tempi  apostolici  ebbe  a 
banditor  evangelico  s.  Anatalone,  cui  suc- 
cedette s.  Clateo  primo  suo  vesc,  e,  do- 
po la  interruzione  di  due  secoli  circa, 
continuarono  nelle  cure  episcopali  prela- 
ti venerabili  per  dottrina  e  santità.  Ca- 
duto il  romano  impero,  e  inondata  l'It. 
da'  barbari,  Brescia  non  fu  la  ultima  a 
cadere  cotto  il  ferro  ostile  di  Alarico, 
poscia  a  quello  di  Attila,  che  interamen- 
te la  distrusse.  Sopraggiunti  i  goti,  nei 
489,  invitarono  i  pochi  cittadini  rifuggiti 
ad  abbondonar  le  selve  dei  monti  vicini, 
ed  a  ricostruire  le  mura  della  desolata 
loro  patria.  I  goti,  nel  565,  vi  furono 
assediati  dai  greci  condotti  da  Narsete. 
Impadronitisi  della  citta,  vi  si  trattenne- 
ro sino  alla  venuta  de'  longobardi,  nel 
66g.  Le  guerre,  eh'  ebbe  a  sostener 
Brescia,  il  contagio,  e  la  mancanza  d'ogni 
commestibile,  tolsero  la  vita  a  molti  di 
quelli  eh'  erano  scappati  agli  antecedenti 
flagelli.  I  longobardi  iu  gr.  numero,  se- 
condo Paolo  Diacono,  fissarono  la  lo- 
ro dimora  in  Brescia,  e  vi  condussero 
la  pace.  Da  Alboino  ad  Adelchi  trascor- 
sero 210  anni  senza  avvenimenti  degni 
di  ricordanza  ;  ma  vinto  Desiderio  da 
Carlo-Magno,  nel  774,  passò  pure  sotto 
la  sua  potestà  il  Longobardico  reg.,  e 
Brescia,  siccome  tutte  le  altre  città  di 
Lombardia,  venne  governala  da  luogo- 
tenenti imperiali.  Deposto  Carlo  il  Gros- 
so, neir  887  ,  incominciarono  nuove  ca- 
lamità alla  misera  It.,  e  nuove  sciagure 
a  Brescia.  Ne  fu  cagione  la  guerra  in- 
trapresa da  Berengario  duca  del  Friuli, 
e  da  Guido  duca  di  Spoletl  pel  possesso 
della  corona  d'  It.,  cui  si  aggiunsero  la 
inondazione  desìi  uncari,  nei  QOO,  che 
per  00  anni  tennero  travagliate  le  città 
Lombarde;  ed  il  feudalismo  introdottovi. 
Al  terminare  dellXi  secolo,  Brescia  cou 
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Jiltre  oitth  di  I,ombardia  gradatamente 
si  aveva  approprialo  li  dirli  li  spellanti 
al  prin.,  e  di  suildita  era  divenuta  libera 
costituendosi  in  forma  di  repuljbli.ca.  Ai 
conti  o  governatori,  mandati  dall'imp.,  suc- 
cedettero i  vesc,  che  si  associarono  dei 
consoli  temporanei,  ed  un  consigho  co- 
sì detto  di  credenza.  Le  gelosie  non  tar- 
darono a  manifestarsi  fra  i  cajìl  di  gov. 
e  da  esse  ne  pervennero  discordie  ;  ad 
esasperare  gli  animi  concitati  influirono 
le  controversie  già  introdof-.esi  fra  11  sa- 
cerdozio e  r  impero.  Mentre  però  si  ri- 
conciliano consoli  e  vesc,  ecco  nuove  dis- 
sensioni svegliarsi  fra'  patrizj  e  la  plebe. 
Divise  le  famiglie  per  opinioni,  colla  for- 
za prevalente  si  esercitava  a  vicenda  uni 
guerra  di  distruzione.  Gli  odj  cittadi- 
neschi produssero  atrocità  sconosciute 
nelle  guerre  ordinarle.  Né  molto  tarda- 
rono ad  estendersi  queste  guerre  ster- 
minatrici fra  città  e  città.  Ebbero  esse 
particolarmente  origine  e  dalla  violata 
proprietà  delle  acque  destinate  alla  ir- 
rigazione, o  dai  conf.  territoriali  turbati 
dalle  limitrofe  popolazioni,  o  furono  in- 
traprese per  recare  ajuto  a  popoli  anche 
lontani.  Quindi  la  sconfitta  dell'  armata 
cremonese,  nel  ii56,  e,  poco  dopo, quel- 
la de'  bergamaschi  confederati  a'  cremo- 
nesi ;  e  le  guerre  sociali  de'brescianl  coi 
milanesi  contro  1  comaschi,  nel  1119,  e 
la  spedizione  nella  Palestina  di  molta  va- 
lorosa gioventù,  cogli  eserciti  de" crociati 
di  Corrado  III,  e  Lodovico  VII.  Alla 
seconda  discesa  di  Federico  Barbarossa, 
nel  ii58,  gli  mise  Brescia  a  fronte  un 
proprio  esercito.  Dovette  cedere  alla  for- 
za preponderante,  ma  si  conservò  fedele 
all' allenza  de'milanesi  per  22  anni,  nel- 
r  ultimo  dei  quali,  nelle  pianure  di  Le- 
gnago,  ove  ebbe  tomba  l'esercito  di  Fe- 
derico, fu  vinta  la  gr.  lite  della  italiana 
libertà.  Ne' comlzj  della  lega  Lombarda, 
tenutisi  in  Modena,  nel  1173,  i  brescia- 
ni furono  dichiarati  rettori  delle  città 
federale  contro  Federico.  Alla  pace  di 
Costanza,  sottoscritta  nel  ii83,  e  ratifi- 
cata in  Piacenza  nel  ii85,  i  deputati  di 
Brescia  compariscono  I  primi  dopo  quel- 
li di  Milano.  Tanta  era  la  opinione  del- 
la saggezza  e  valor  militare  dei  brescia- 
ni, che  molte  città  di  Tose  e  ài  Lom- 
bardia li    ricercavano  per  loro  governa- 
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tori.  Ni'l  1191,  MUOVO  (^iicrrt*  |>rnino?9i« 
dni  i'nlUj;ati  bi-rgninasclii  1;  cifinoiii'si, 
(iiiiiiili  nuovi  trìoiiti  pei  IjicsciaMi.  L  an- 
no 1222,  furioso  lerretiioto  I-hc  crolla- 
re la  niai^gior  parte  ile^li  edili/j,  cui  s"a^- 
giunse  la  niaiicniiza  de'  viveri,  l'he  sce- 
mò di  molto  la  pop.;  nel  I2j8  soggia- 
c<|ne  a  duro  assedio  postole  da  Federi- 
co II,  che  lu  poscia  obbligalo  a  levare.  Nr 
tardò  molto  a  provar  maj;giori  calamità 
sotto  Ezzelino,  il  (juale,  scompigliato  l'e- 
sercito bresciano  a  Gambara,  nel  12.58, 
ed  occup.ila  la  città,  vi  commise  crudel- 
tà inaudite.  Mortalmente  ferito  a  Cass.i- 
110  dal  bresciano  Maz^oIdo  Lavellongo, 
cadde  Brescia  sotto  la  domin.i/oione  di 
Uberto  Pallavicino,  signor  di  Cremona, 
e,  nel  jieriodo  di  non  iiiohi  anni,  sotto 
quella  ili  sei  diversi  padroni.  In  sì  fre- 
quenti mutazioni  di  signoria  i  due  par- 
tili non  cessavano  di  travagliarsi  scam- 
bievolmente, benché  a  temperare  gli  odj 
loro  multo  si  adoprassero  zelanti  clau- 
strali, ed  in  particolar  modo  i  vescovi. 
Berardo  Maggi,  discendente  da  una  del- 
le più  illustri  iami:.;lie  del  paese,  vesc. 
di  Brescia,  divenuto  cajio  del  gov.,  man- 
dò in  bando  quegli  ottimati  facinorosi, 
che  più  si  ojiponeano  alia  quiete  civile. 
Morì  egli  nel  i5o8  dojio  avere  a  prò 
<lella  patria  lasciati  monumenti  del  suo 
doaiinio  gloriosissimo.  Brescia,  nel  i5ii, 
ebbe  a  provare  durissimo  assedio  mossole 
da  Arrigo  VII,  |)er  cagion  di  Tebaldo 
Brusato,  il  quale  riconciliatosi  co' Mag- 
gi che  lo  avevano  esiliato,  le  ritorno 
alla  patria  |)er  ridestare  ca'suoi  guelfi 
nuovi  tumulti,  e  vendicarsi  deir  onta 
e  de  danni  sotìerli.  Irritato  Arrigo  da  sì 
strano  procedere,  mosse  Tarmata  a  Bre- 
scia col  barbaro  proposto  di  distruggerla. 
Tebaldo,  dopo  quattro  mesi  di  assedio, 
in  una  sortita  cadde  in  poter  dell'jmp., 
da  cui  fu  dannato  a  supplizio  atrocissi- 
mo. Indi  a  non  molto,  conclusa  pace 
co' bresciani,  |)er  mediazione  de"  legati 
pontifici,  entrò  in  città  facendo,  contro 
la  data  fede,  smantellar  le  mura,  le  tor» 
ri,  ed  aggravando  gli  abit.  di  tasse  Intol- 
lerabili. Nel  l5i9  li  guelfi,  di  nuovo 
prevalenti,  diedero  Brescia  In  balla  a 
Roberto  re  di  Napoli.  I  ghibellini,  ajutatl 
da  Mastino  della  Scala,  nel  l55o,  si  av- 
vjciuaiouo  alla  citta  p?.r  rendersene  padroni. 
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Aocorlìsì  di  ciò  i  guelfi  prevennero  i  no- 
mici, oHc-rendo  il  possesso  della  città  a 
Oiovaiini  re  di  Boemia,  figliuolo  di  Ar- 
rigo VII.  Mastino  dovette  ritirarsi,  ma 
vedendosi  1  bresciani  traditi  nelle  patteg- 
giale condizioni,  si  determinarono  per  lo 
Scaligero,  Il  quale  occupò  la  città  ilal 
l332  al  l337  ;  nel  quale  anno,  nnno)ati 
essi  anche  di  Mastino,  colto  il  momento 
della  guerra  Insorta  ira  esso  ed  i  vene- 
neziani  collegali  ai  fiorentini,  gli  si  ri- 
bLdlarono  aprendo  le  [lorte  ad  A  zzo  Vi- 
sconti. Mentre  Catlerina  la  vedova  di 
Galeazzo,  nel  l/f02,  dopo  la  nuirto  di 
Giovanni  loro  primogenito,  reggeva  il  du- 
cato tll  Milano  durante  la  minorità  di 
Filippo  Maria,  le  fazioni  più  che  mai  si 
azzultarnno.  I  ghibellini  clil'ulendo  ajuto 
a  Catterloa,  vi  fu  mandato  loro  Pandulfo 
Malatesta,  ed  egli,  concertatosi  coi  guel- 
fi, prese  possesso  per  se  medesimo  della 
città,  tenendola  quale  prin.  per  17  anni, 
e  la  cesse  poscia,  per  convenzione,  a  Fi- 
lippo nel  1421.  Il  ferreo  giogo  jierò  sot- 
to cui  gemevano  1  bresciani  gli  deter- 
minò di  offerire  la  occupazione  di  Bre- 
scia al  senato  veneto,  celebrato  per  la 
somma  sua  giustizia  e  moderazione.  VI- 
deio  quindi,  nell'anno  l/fsS,  con  esul- 
tanza 1"  arrivo  dell'  esercito  veneto,  co- 
mandato dal  Carmagnola.  Quello  del  du- 
ca si  ritirò  lentamente,  portando  la  de- 
solazione ovunque  si  accampava;  ma 
finalmente,  esterminate  le  schiere  ducali 
a  Marlodio,  e  preso  Carlo  Malatesta,  gene- 
rale in  capo,  seguì  la  j)ace  fra  le  potenze 
belligeranti.  Non  ebbe  essa  però  lunga  du- 
rata. L'ambizioso  Fdippo  trovò  pretesti 
j)er  muover  1'  armi  nuovamente  a  danno 
de' veneziani,  e  dopo  varie  tregue  e  va- 
rj  conllitti,  Il  suo  generale  Nicolò  For- 
tebraccio,  detto  Piccinino,  pose  1  assedio 
a  Brescia  nel  i458.  Fu  questo,  plutto- 
stochè,  dal  veneti  soldati,  sostenuto  dai 
cittadini ,  prendendovi  parte  perfino  1 
vecchi,  le  donne  ed  1  fanciulli.  L  asse- 
dio durò  quasi  due  anni,  nel  quale 
periodo  1  bresciani  diedero  raro  esem- 
pio di  fedeltà  al  proprio  principe ,  e 
manifestarono  somma  costanza  e  fortezza 
ti"  animo  nel  sotìVire  ad  un  tempo  gli 
effetti  funesti  del  contagio,  quelli  delia 
fame,  ed  i  colpi  di  un  nemico  irrecon- 
ciliabile.   Levato  l'assedio,  e  iirmata  la 
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pace,  scorsero  sino  nlla  lepa  detta  di 
Caiubray  quasi  60  anni,  non  alTatto  prl- 
\'i  di  gloria  pei  bresciani,  avvegnaché 
con  milizia  e  danaro  furono  larghi  di 
sovvenimento  agli  eserciti  della  repub- 
blica nelle  quattro  guerre  che  io  que- 
sto secolo  ebbero  a  sostenere  contro 
turchi,  fiorentini  e  1"  imp.  Massimi- 
liano. Conseguenza  della  lega  fu  la  bat- 
taglia di  Agnadello  ,  che  decise  della 
sorte  di  Brescia,  nel  1609.  Lodovico  XII 
ri  fece  solenne  ingresso  con  un  fasto 
ìnsino  allora  sconosciuto.  Ma,  cresciuta 
fuor  di  modo  1"  arroganza  dei  francesi, 
né  le  molestie  di  ogni  sorte  potendovisi 
più  oltre  tollerare  da' cittadini,  il  conte 
Luigi  Avogadro  si  fé  capo  di  funesta 
congiura.  Era  di  Ini  scopo  il  ritorno 
di  Brescia  a"  veneziani,  né  ciò  poteva 
seguire  se  non  sagrilicando  i  francesi 
che  abitavano  nella  citta.  Benché  svelata 
la  trama,  i  congiurali  presero  nondime- 
no la  citta,  mettendo  a  morte  quei  fran- 
cesi che  non  si  erano  sottratti.  Udito 
l'avvenuto,  Gastone  di  Foiz ,  nipote  del 
re,  conclusa  una  treg\ia  col  Gardena, 
generale  spagnuolo ,  partì  da  Bologna,  e 
con  gr.  celerità  giunse  a  recar  ajuto 
a  suoi  commilitoni,  penetrando  nel  forte 
per  la  porta  riel  Soccorso .  Intimatane 
la  re«a,  alla  negativa  de' cittadini,  scen- 
dono furibondi  i  francesi  dal  castello , 
e  presa  eoa  molto  stento  la  citta,  fu 
abbandonala  per  tre  giorni  a  miserando 
sacco,  coir  eccidio  di  parecchie  migliaja 
di  abit.,  il  che  avvenne  Tanno  1612. 
Quasi  in  sul  finire  dell'anno  stesso, 
venne  consegnata  Brescia  all' esercito  Ve- 
neto-Ispano; ma,  levatisi  i  veneziani  dal- 
la lega  spagnuola,  si  unirono  alle  armi 
francesi,  fanno  i5i5,  per  il  quale  av- 
venimento Brescia  dovette  provare  le 
calamita  della  guerra,  il  cui  teatro  non 
le  era  lontano;  ma  finalmente,  nel  i5i6, 
ebbero  termine  colla  pace,  che  confer- 
mò al  dominio  Veneto  la  citta  di  Bre- 
scia. Agli  spaventi  delle  guerre  succe- 
dettero quelli  del  contagio,  il  quale, 
nel  iSyó,  e  poscia  nel  i63o,  desolò 
citta  e  confado.  Altro  caso,  non  meno 
terribile,  si  unì  a  segnar  epoca  dolorosa 
nella  storia  bresciana,  e  fu  la  esplosio- 
ne di  molta  polvere  da  cannone  custo- 
dita iu  una  torre,    colla    rovina  di  por- 


B  I\  E 

zloue  della  citta  e  colla  morte  di  molti 
abitanti,  I  francesi  se  ne  impadronirono 
nel  171^6.  Provocata  da  essi  la  defezione 
venne  staccala  dal  gov.  veneto.  Gli  au- 
striaci la  presero  nel  1799.  Ripigliata 
poscia  da' francesi,  l'anno  seguente,  fu 
designata  Brescia  a  formar  parte  della 
repubblica  Cisalpina,  indi  del  reg.  dlt., 
colla  denominazione. di  dipart,  del  Mel- 
la.  Finalmente  dal  i8i4,  forma  uno 
dei  dipart.  del  reg.  Lom.-Veneto.  — 
Ebbero  i  natali  in  questa  città  uomini 
illustri  in  armi,  in  lettei'e,  scienze  ed 
arti:  Nicolò  Tartaglia,  Jacopo  Bonfadio, 
Benedetto  Castelli,  il  padre  Francesco 
Lana,  Giammaria  Mazzucchelli,  ec;  fra 
1  pittori  Rosa  Pietro,  i  tre  Girolamì  di 
questo  casato,  Muziano,  Savoldo,  Ro- 
manlno;  il  Moretto,  Lattanzio  Gambara, 
Giacomo  Medici,  tra  i  scultori;  e  tra 
gli  architetti  Lodovico  Beretta,  e  Pietro 
Maria  Bagnadore. 
BRESCIANO  (il),  prov.  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  confinante  al  N.  E.  ed  all'O.  colla 
prov.  Bergamasca;  al  S.  e  S.  O.  colla 
prov.  Cremonese,  ed  .ni  S.  S.  E.  colla 
Mantovana.  Il  lago  di  Garda,  nella  sua 
lunghezza,  la  separa  all'È,  dalla  prov. 
Veronese;  è  divisa  finalmente  dal  Tiro- 
Io  al  N.  N.  E.  Conducendo  pertanta 
due  linee  dai  quattro  punti  cardinCiii 
della  prov.,  offrono,  dal  N.  al  S.,  una 
lunghezza  di  10  J. ,  ed  una  larjjhezza 
di  8  1.  circa  dall' E.  alf  O.  La  sua  su- 
perficie, dedotta  quella  dei  laghi,  conta 
m.  918  i5''.  Vi  si  contano  235  comu- 
ni, con  70,696  famiglie,  che  formano 
la  popol.  di  022,600  abitanti.  La  parte 
montana  racchiude  la  mela  circa  della 
intera  prov. ,  comprendendovi  i  monti 
isolati,  e  le  colline,  le  quali  formano 
gl'argini  dei  laghi.  È  divisa  in  due 
ampie  vallate  principali  colla  denomina- 
zione di  valle  Trompia  e  valle  Sabbia , 
ciascuna  delle  quali  ne  ha  delle  minori. 
Appartengono  alla  valle  Trompia  le  mi- 
niere di  ferro  .  In  quei  monti  fiiron 
pure  scoperti  filoni  di  zinco  ,  ed  altri 
melali),  siccome  nella  valle  Sabbia,  della 
galena  argentifera  di  piombo,  sulla  esca- 
vazione de' quali  ,  sino  ad  ora,  non  si 
sono  intrapresi  che  de'  saggi.  Il  ferro  , 
che  esce  dalle  fucine  ,  Jarorate  da 
que' valIisiaDJ ,  è  diffuso  in  ci>mm. ,  mo- 
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dellnlo  Ìd  ogni  sorl;i  di  u'onsìli  Iinor- 
viLMiti  all'  uso  domestico  ,  ed  in  qiiolli 
che  spt'Haiio  air;igrii-ollura  ed  alle  arti 
La  rinomala  labb.  d"  armi  da  fuoco  e 
da  taglio  di  ogni  genero,  usiste  iu  Gar^ 
doue  ,  e  ne'  vicini  vil!a;^gi  .  Ai  mim-rali 
succedono  i  marini  di  vari<ì  linlp,  non 
escluso  il  U'To  ,  clic  si  estraggono  d 
molti  luoghi  di  (| nello  montagne.  Tro- 
vansi  pure  de'  diaspri  ,  delle  agate,  cri 
stalli  di  (]uar/.o  limpidissimi,  condii 
glie  e  legai  petrilìcati,  suscettivi  di  per- 
fetto pulimento,  ed  altre  curiosità  de- 
gne di  esiere  marcate  dagli  amatori 
delle  scienze  naturali .  La  parte  dell.i 
prov.  situala  al  jji.ino  ò  formata  da  va 
sta  campagna  divisa  da  spossi  rigagnoli, 
che  si  stendono  in  ogni  senso  ad  ional 
tiare  i  seminali  e  le  praterie .  Queste 
noijiie  provengono  dal  \Iella  (  fi.  che 
trae  la  sorj.  nella  valle  Trompia  )  ,  e 
dal  laghi  d'  Iseo  e  d' Idro.  Con  molto 
dispendio  ed  imliistria  furon  esse  con- 
dotte sino  in  vicinanza  della  città  ,  e 
servono  anche  a  dar  movimento  a'  fila 
toj  ,  alle  cartiere  ,  ai  mulini  ,  gli  uni 
destinati  ai  grani,  altri  a  segar  legnami 
e  marmi  ,  a  macinar  linsemi ,  ravizzoni, 
vinacciuoli  per  la  facitura  dell'  olio  ,  a 
brillar  riso,  in  line  pei  grandi  lavori 
delle  fucine  di  lerro  e  rame ,  come 
air  uso  di  altre  manifatture.  Biade,  se- 
ta, lino,  vini,  fieni,  per  cui  ne  proven- 
gono ottimi  formaggi,  e  frutta  di  ogni 
specie,  sono  i  prodotti  della  iudustre 
coltivazione  di  queste  vaste  pianare.  Due 
laghi  appartenenti,  nella  massima  parte, 
alla  prov.  Bresciana,  la  dividono  dn 
quella  di  Verona  ,  e  da  quella  di  Ber- 
gamo ,  il  lago  cioè  di  Garda,  l'antico 
Benacus ,  1'  altro  il  Iago  d' Iseo,  Seti 
nus.  Un  terzo,  di  minor  dimensione  del 
primi,  denoniiiinlo  dldro,  Brigantinus, 
finisce  ove  incomincia  il  Tirclo  ;  lutti 
sono  abbondanti  di  pesci  squisiti.  La 
riviera  di  Salò ,  eh?  si  stende  lungo  le 
sponde  del  lago  di  Garda ,  per  molte 
m.  è  tutta  coperta  di  vaghissimi  giar- 
dini coltivali  a  limoni ,  cedri  ed  aranci 
Boschi  di  ulivi,  di  alloro,  di  vigneti 
e  di  alberi  fruttiferi  sono  coltivati  fino 
a  molt'  altez,ca  de'  monti,  in  (jupste  con- 
trade, ed  in  quelle  delU  colline  eh 
sorgono  al  Jì.   di    Salò,    si    producono  1 
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uni  più  generosi  d>dla  provincia.  Le 
carliero  poste  sul  fi.  Toscolano,  ed  il 
refe  e  li-  tele  che  s' imbiancano  collo 
acque  luupidissime  dei  lago,  danno  mol- 
to movimento  al  comm.  di  questo  paese. 

HRESCOU.  pico.  1,.  di  Fr.,  del  golfo  .11 
LiooL-,  sulla  costa  del  dipart.  dell'  Ile- 
rault ,  circond.  e  a  5  I.  5|4  E.  S.  E. 
da  U'iziers  ,  e  a  l  1.  ija  S.  S.  E.  da 
Agde.  E  coperta  di  roccia.  Evv»  uà 
forte  costrutto  nel  1689,  che  serve  a 
difendere  l'  ancoraggio  ed  a  prolegger 
questa  costa,  dipendente  dalla  direzlooe 
di   artiglieria   di   Montpellier. 

HKESKGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
«li   Padova,   distr.   di   Este. 

BRESEGA  DI  BORSE  A,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven. ,  prov.  del  Polesine,  distr.  di 
Rovigo. 

BRESLAVIA ,  reggenza  degli  Stali  prus- 
siani, prov.  di  Slesia,  di  cui  compren- 
de la  parte  centrale.  Si  estende  fra  óo" 
6'  e  5i"  46'  di  lat.  N.,  e  fra  lò"  45' 
e  i5"  40'  di  long.  E.  I  suoi  conf.  so- 
no al  N.  la  provincia  di  Posen  ;  ali  E. 
questa  prov.  istessa,  la  reggenza  di  Op- 
pelo  e  la  Slesia  austriaca;  al  S.  la  Mo- 
ravia e  la  Boemia,  ed  all' O.  la  reg- 
genza di  Liegnitz.  La  sua  lunghezza  dal 
N.  al  S.  ò  di  43  leghe;  la  sua  largliez- 
za  dair  E.  air  0.  di  20  a  22  1. ,  e  la 
superficie  di  682  I.  quadrate.  Nel  S. 
s'inal/.auo  le  mont.  Sudetiche  e  le  loro 
ramificazioni.  Il  N.  offre  una  vasta  pia- 
nura interrotta  da  colline,  e  coperta  da 
foreste  e  da  molti  stagni .  Questa  pia- 
nura è  attraversata,  dal  S.  E.  al  N.  O. , 
dall'Oder  suo  fi.  principale,  di  cui  so- 
no tributari  gli  altri  fi.  del  paese,  cioi'; 
rOhlau,  il  Lohe,  la  Weyda  ,  ed  il 
Weistritz,  chiamato  anche  Schweidnltz. 
La  parte  merld.,  poco  fertile  in  granl^, 
ha  delle  praterie  e  immense  foreste.  E 
ricca  in  pietre  preziose  ,  ferro  ,  agate  , 
marmo,  argilla  ec.  La  parte  settentr.  è 
fertile  in  grani,  canape,  lino,  luppoli,  ta- 
bacco, vino,  robbia  e  guado.  Le  fore- 
ste danno  del  buon  legno  da  costruzio- 
ne, catrame  e  pece.  I  fi.  abbondano 
di  pesce  ,  ed  i  contorni  "'r-i  plcc.  Inghi 
contengono  della  torba.  ^J  industria  è 
meno  attiva  al  N.  che  al  S.  ove  si 
fabb.  molla  tela.  Vi  si  alleva  mollo  ba- 
stiaum  bovino  e  pecorino  che  riesce  c\i- 
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sai  Lene,  esseudo  la  lana  de' suol  mon- 
toni la  piò  rinomata  della  Slesia  .  — 
Questa  reggenza  si  divide  ora  in  22 
circoli,  cioè:  iJ-TCslavia ,  Hriet^,  Franken- 
stein, Glatz  ,  Gurau  ,  HaueJschwerdt  , 
Militsch,  MùnsterLerg  ,  Nauislau,  Neii- 
inarkt,  Niaiptsh,  Oels,  Olila u,  Reiohen- 
bacli ,  Schweidnitz  ,  Steinau  ,  Streblen  , 
Striegaii,  Trebnitz,  Waldeiiburg  ,  War- 
teiiberg ,  Wohiau  ;  rinchiude  833, 3oo 
abit. ,  e  Breslavia  n'  e  il  capoluogo.  — 
Quando  nel  ii&4  '  ^5''  f''  Ladislao 
II  si  divisero  la  Slesia,  Boleslao,  so- 
prannominato Alto  ,  divenne  padrone  del 
prlnc.  di  Breslavia.  Gli  successe,  nel 
1202  ,  suo  figlio  duca  Enrico  Barbato, 
il  quale  nel  1238,  ebbe  per  successore 
il  suo  terzogenito  Enrico  II,  che  al 
vesc.  di  Breslavia  conferì  il  carattere  di 
principe  di  Neysse.  Boleslao  II,  il  Calvo, 
figlio  di  Enrico  II ,  s' impadronì  del 
prin. ,  che,  per  cambio,  passò  poi  sotto 
il  dominio  del  di  lui  fratello  Enrico  III, 
il  quale  morì  nel  1266,  ed  a  cui  la 
città  di  Breslavia  deve  moltissimo .  Alla 
sua  morte,  gli  successe  il  figlio  Enrico 
IV,  e  dopo  questo,  nel  1290,  fu  devo- 
lulo  il  prin.  ad  Enrico  V.  Quando  i 
figli  di  questo  si  divisero  fra  loro  la  pa- 
terna eredita,  if  svicondogeuito  Enrico 
IV  ebbe  il  principato .  Ricercando  egli 
la  protezione  di  Giovanni,  re  di  Boemia, 
contro  suo  fratello,  la  ottenne  insieme 
alla  contea  di  Glalz  ,  a  condizione  che, 
se  morisse  senza  erede,  il  prin.  passe- 
rebbe sotto  il  dominio  di  quel  re.  La 
morte  del  detto  duca  accadde  nel  i535, 
onde  iu  dai  re  Giovanni  incorporato  alla 
corona  di  Boemia,  essendosi  accordati  a 
(]ueir  epoca  molti  privilegi  alla  citta  di 
Breslavia .  I  re  di  Boemia  governarono 
ìu  progresso  questo  prin.  col  mezzo  di 
capitani  di  prov.,  conferitosi,  nel  iSSy, 
questo  capitanato  provinciale  alla  citta 
di  Breslavia ,  lo  clic  fu  confermato  da 
Carlo  IV  e  da  altri.  Nel  i635  l' imp. 
Ferdinando  HI,  le  tolse  tutti  i  suoi 
privilegi  particolari,  e  vi  costituì  a  suo 
piacere  un  capitano  e  ministero  suljal- 
terno.  Su  questo  |iiede  rimas>?  il  paese,  fino 
a  che  passò  sotto  il  dominio  prussiano. 
BRESLAVIA,  BRESLAU,  Fratidftviu, 
città  degli  Stati  prussiani  ,  capoluogo 
della   j)rov.  di  Slesia,  di  reggenza,    e  di 
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circ,  sulla  riva  sinistra  dell  Oder ,  che 
al  N.  bagna  i  suoi  bastioni    e  vi  riceve 
r  Ohiau,  che  la  circonda,  a   i4  1-  E.  da 
Llegnitz,    e  a  70  1.    S.  E.    da  Berlino. 
Lat.  N.  5i°  6'  7>o";    long.    E.  14°  4^' 
3''.  E  sede   del  gov.  della  prov.,  d'.  una 
corte  di  giustizia  superiore  per  le  reg- 
genze  di   Breslavia    e   di   Llegnitz,   di  un 
trlb.   superiore  delle  miniere,  di   uno  di 
appello,  di  un  concistoro  ec,  e  residenza 
pure  di   un    vesc.  cattolico.    Breslavia  è 
divisa  in   vecchia  e  nuova  città,  ed  in  5 
sobborghi.  Ha  belle  piazze    e    regolari  ; 
le    sue    strade    principali    sono   larghe  . 
Bene  fortificata,  contiene   28  chiese  cat- 
toliche ,   18  luterane,   una  calvinista,  ed 
una  sinagoga.    La  cattedrale    di  s.  Gio- 
vanni, abbruciata     nel     1769,    la  vasta 
residenza  vesc,  qualche  chiesa,  ed  altro 
edifizio ,    stanno  in   una  is.  formata  dal- 
l' Oder ,    e    che    si    chiama    Isola    del 
Duomo.   Gli  altri  rimarchevoli  edifizl  di 
questa  città  sono:   il  castello  reale,  eret- 
to  da   Federico   II;  il  palazzo  del   gover- 
no; quello  della    città,    bellissima    fab- 
brica di  gotica    architettura,   ornalo    di 
una  torre,  giudicata  la  più  alta    e  bella 
dall'  Al. ,  in  cui  sentesi  ad   ogni  ora   un 
concerto  di  trombe    e    altri    strumenti; 
r  arsenale  ,  la  borsa  ,  la  ralfineria  di  zuc- 
chero ,  le  caserme  ,  il  teatro,  e  le  chie- 
se di    s.  Elisabetta ,    della    Maddalena  , 
della  croce  di  Dorotea ,    e    quella  della 
univ.,    oltre    a  molte    altre.     La  univ. , 
fondata    dall' imp.    Leopoldo    nel   1702, 
fu  riunita  a  quella  di  Francfort  sulfO- 
der  .     Vi     sono    84     stabilimenti    per  la 
pubblica  instruzioue,   cioè:    scuole,   col- 
legi,   e    seminari;   una  società   biblica,   ed 
una   di  agricoltura;    l4   biblioteche,    una 
delle   quali   di    100,000   volumi;   5   colle- 
zioni di  medaglie,  e  5  di  quadri,  stam- 
pe,  ed    oggetti    di    storia  naturale  ;     un 
osservatorio  ;     un    anfiteatro    anatomico  ; 
un  museo;     un    giardino  botanico;    un 
osjiizio  per  le  puerpere,    uno  pei   poveri 
ianciullì     ammalati,     e    19     ospedali    od 
ospizi .   Le  manif.   di   tele,   panni  ,     storte 
di  cotone  ,    lana  e  mezza  seta  ,    calzette 
di   lana,   cappelli  ,  aghi  ,   merletti  ,  india- 
ne,   stoviglie,    colori,    tabacco,    amido, 
allume,  nitro  ,   potassa  ,  e  specchi  ,  sono 
tutte  assai  floride.  Vi  sono  pure  distil- 
l.'rie  di  acquavite,   fuud'^rie  di  caratteri, 
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ìmliinncatoi  ppf  l.i  cera,  e  liiilorìc  ,  non 
elle  lie' cOncìatoi  stabilii!  siili' Ohlnii  . 
Vi  si  leiigono  tjiialtro  fiere,  e.  din*  iner- 
rnli  di  1.111»  o^ni  niuio.  Il  suo  cumni. 
di  (de,  panni,  slolVf  ili  cotone,  lino,  e 
lane  è  assai  attivo.  Breslavia  riceve  in 
cambio  liip|V)li  dalia  Boemia  e  Mora- 
vìa  ;  nnliinonio  ,  mele  ,  ^allrano  ,  zollo  . 
vino  ec.  dalla  Ung.  ;  argento  vivo ,  zal- 
frano,  vino  ec.  da  \ieniia;  anisi  ,  cera, 
cotone  ,  cafle  ,  the,  pelliccerie  ,  e  ciioj 
dalla  Poi.;  speclerle  ,  droghe,  «ringlie  , 
olio  di  balena,  ferro,  legno  da  tintura, 
Bucchero  ec.  dal  Paesi  Bassi ,  e  stolle 
di  seta,  droghe  ,  frutta  secche  ed  altre 
merci  del  levante  dalla  Italia.  Il  [lied-; 
di  Rroslavia  corrisponde  a  0,2842  me- 
tri ,  e  1'  auna  di  Slesia  a  o,575q  metri. 
Un  rulh  vale  7  aul  i|2  di  Slesia  ,  o 
ii,658  metri.  Vn  miglio  di  Slesia  si 
compone  di  i,5oo  rulh,  e  contiene  6,476 
kllomeiri.  Uno  schock  di  merci  contie- 
ne 4  mandels  ,  o  60  pezzi  di  72  aune. 
Il  risdallero  da  3o  grossi  a  20  fennin- 
ghi,  vale  franchi  0:76,  dando  Bresla- 
TÌa  risd.  78,83  correnti  per  3oo  lire 
lornesi.  —  Sino  da  Federico  II,  Bre- 
slavia fu  dichiarata  la  terza  citta  degli 
Stati  prussiani.  Contiene  78,100  abit.  , 
de' ijuall  5o,000  luterani,  17,000  catto- 
lici, e  circa  4i5oO  ebrei.  —  Presso  a 
«jiiesla  città,  nel  1109,  il  re  di  Poi. 
Boleslao  III  vi  sconfisse  1"  imp.  Enrico 
V.  Essa  solivi  molto  nel  secolo  XIII. 
in  conseguenza  delle  scorrerie  dei  Tar- 
tari, che  l'abbruciarono  quasi  del  tut- 
to. Fu  esposta,  per  altre  due  volte,  a 
disastrosi  incendj,  essendo  ant.  costrutta 
in  legno.  L' imp.  Carlo  IV,  che  molto 
r  apprezzava,  ingrandì  Breslavia  , .  con- 
cesse de'  prlvllegj  ai  suol  abit.  ,  e  nel 
i348,  vi  si  recò  in  persona.  Nei  secoli 
XVI  e  XVII,  ebbe  parte  alle  sciagure 
che  afilissero  1'  Al.  ,  durante  le  guerre 
di  religione.  Amie.  libera  ed  imperiale, 
sino  dal  1741  appari,  alla  Prussia.  In 
questa  città  fu  segnato,  nel  giorno  11 
giugno  1742  ,  il  trattato  di  pace  fra 
l'erede  della  Casa  d'  .\ustr.  ed  il  re  di 
Pruss. ,  trattato,  che  questo  prin.,  aven 
do  ripreso  le  armi  nel  1744  >  servì  di 
base  a  quello  concluso  a  Dresda  il  2S 
decembre  174^-  I'  22  novembre  1767 
gli  austriaci  s'impadronirono  di.  qu'?sta 
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c'itth  ,  in  seguito  di  una  battaglia,  ma  , 
ilnj)o  <| nella  di  rieutheii,  «lovellero  eva- 
cuarla. Nel  4760  gli  austriaci  la  inve- 
slirono  di  nuovo,  e  si  ritirarono,  dopo 
un  bombardamento  di  Ire  giorni  ,  che 
multo  danneggiò  il  palaz'/o  re.ile  e  por- 
zione della  cillà.  Soilrì  moltissimo  dal- 
l'incendio  del  36  maggio  175^1.  Nel 
decembre  1C06,  i  bavare^i  ed  iillre 
truppe  della  Confederazione  del  Reno 
ne  fecero  1"  assedio ,  e  la  presero  il  7 
gcnnaro  1807,  dopo  una  os'.lnala  resi- 
stenza. Breslavia  è  la  patria  dei  cel. 
medici  Sennert,  e  Kirsterius,  del  filoso- 
fo Wolff,  e  dei  poeti  Hofmanswaldaii  o 
Martino  Opilius.  Vi  si  celebrarono  due 
coneilj.  Il  clrc.  di  Breslavia  !ia  28  I. 
quadrate,  e  nq,gOo  abitanti.  E  ricco 
di   belle   praterie   ed   assai   fertile. 

BRESLE,  vili,  di  Fr.,  dlparr.  dell' Oise, 
circond.  e  a  2  1.  5|4  E.  da  Beauvais, 
cant.  di  Nivillicrs.  Contiene  abbondanti 
miniere  di  torba.  Si  crede  riconoscere 
ancora  sul  monte  Cesare  le  antiche  for- 
tificazioni, che  indicherebbero  un  campo 
romano.  Conta    i.Soo  abitanti. 

BRESf.E  o  BPiESSELL^,  Brisseila,  picc. 
fi.  di  Fr.  nella  Normandia,  che  forma, 
in  quasi  tutta  la  estensione  del  suo  cor- 
so, il  conf.  fra  li  dlpart.  della  Senna  in- 
feriore, e  della  Somma.  Prende  origine 
da  quello  dell'  Oise,  a  1  1.  N.  dal  bor. 
di  Formerie,  passa  per  Aumale,  Blangls, 
ed  Eu,  e  si  getta  nell'Oceano  a  Treport, 
ilopo  un  corso  di  circa  if^  ì.  dal  S.  E. 
al  N.  O.,  delle  quali  1  I.  112  di  naviga- 
zione, col  rimonto  delle  maree.  Questo 
fi.  alimenta   molte  fucine. 

BRESNAY,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  dell'AlUer, 
a  .4  1.  S.  da  Moullns.  Evvi  una  miniera 
di  antimonio. 

BRESSA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.,  prov. 
e  dislr.  d'Udine. 

BRESSANONE  in  tedesco  BRIXEN, /?W- 
xinium,  citta  del  Tirolo,  clrc.  di  Pu- 
sferlhal,  sull'  Elsach,  che  in  questo  luo- 
go riceve  il  Rleuz,  a  i5  1.  3[4  S.  S.  E. 
da  Innspruck,  e  a  i5  1.  3[4  N.  N.  E. 
da  Trento.  È  circondata  da  alte  mont., 
ma  la  sua  posizione  è  amena.  Fabbrica- 
ta alla  moderna,  e  di  buon  gusto,  tutte 
le  sue  case  sono  qu.;isi  eguali  e  di  una 
medesima  slmetrla.  È  sede  di  un  vesc. 
sutfr.  di  Salisburgo.  Vi  si  trova   un  ben- 
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cotfrulto  palazzo  vesc,  un  ginnasio,  una 
nuova  ed  eleganU-  caitedrule  ,  ed  al- 
tre chiuse.  11  suo  terreno  è  fertile  di 
otitrui  villi.  Conta  4.000  abitanti.  Quivi, 
mó  1080,  rimp.  Enrico  IV  vi  tenne  un 
concilio  contro  il  papa  Gregorio  VII, 
che  avevalo  degradato  e  scomunicato. 
—  L"ant.  vesc.  di  Br«ssaDone,  fondato 
nel  36o,  al  tempo  di  Giuliano  1  apostata, 
da  s.  Gassiaiio,  sotto  il  pontefice  Danaa- 
so  I,  era  uno  degli  stati  dell' iinjiero 
Germanico,  ma,  secolarizzato  nel  i8o3, 
111  convertito  in  prin,,  e  riunito  quindi 
al  Tirolo . 

BRESSANVIDO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu., 
prov.  e  distr.  di  Vicenza. 

BRESSAY,  una  delle  isole  Shetland,  al  N. 
della  Scozia,  separata  dalla  costa  orlent. 
della  is.  Mainland  per  mezzo  di  un  ca- 
uale,  che.  forma  un  buon  porto,  ove 
giungono  li  vascelli  che  vanno  al  Groen- 
land  per  la  pesca  della  balena,  e  i  ba- 
stimenti danesi  destinati  alla  pesca  delie 
aringhe.  Lat.  N.  60°  i4';  long.  O.  3° 
52'.  Questa  is.  ha  circa  1  1.  ija  di 
lunghezza  sopra  1  1.  di  larghezza.  Le 
sue  coste  sono  sparse  di  roccie  alte  e 
scoscese.  Al  N.  ovvi  Aith' s  Voe,  baja 
profonda.  Si  alleva  in  questa  is.  molto 
grosso  bestiame,  e  montoni,  e  sonovi 
cave  di  lavagna  e  miniere  di  carbone 
Vi  si  conta  un  centinajo  di  abit. ,  che 
fa  la  pesca  del  merluzzo.  Questa  is 
racchiude  gli  avanzi  di  molte  cappelle 
e  di  antichi  forti. 

BRESSE,  ant.  prov.  della  Fr.,  luogote- 
nenza generale  del  gov.  militare  della 
Borgogna,  che  comprendeva  la  Bresse  , 
liropriamente  detta,  il  paese  di  Ge/C,  e  la 
prov.  di  Bugey,  nella  quale  era  rinchiuso 
jl  marchesato  di  Valromey.  Confinava 
al  N.  colla  Borgogna  e  la  Franca  Contea, 
all' K.  colla  Savoja,  al  S.  col  Delfiiiato, 
ed  all'  O.  colla  Saona,  che  la  separava 
dal  Lionese  e  dalla  Borgogna.  L'aria  in 
g>incrale  vi  è  poco  sana,  a  cagione  del 
gr.  stagni  che  vi  si  trovano,  molti  dei 
quali  furono  anche  disseccali.  La  Bres- 
se, propriamente  detta,  comprende  vaste 
pianure,  ove  si  raccoglie  molto  grano, 
che,  unitamente  al  pesce,  forma  un  og- 
getto del  suo  commercio.  I  suol  volati- 
li sono  ricercati  per  la  loro  delicatezzi. 
Il  poco  vino   che    si    raccoglie  è  duro, 
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e  di  mediocre  qualità.  Trovatisi  del 
boscliì  e  dei  pascoli.  Le  altre  parti 
de  la  Bresse  sono  montagnose .  Ebbe 
antic.  il  titolo  di  contea.  Dicesl  che  sia 
stato  questo  il  paese  del  popoli  detti 
SeOìislani.  Bourg  n'era  la  capitale . 
Oggi  forma  la  maggior  parte  del  dipart. 
dell'Ain.  Faceva  parte  dulie  ani.  Gallie, 
e  fu  da  Cesare  assoggettata  al  romani. 
Verso  l' anno  ^oQ  o  l\\o  divenne  una 
delle  dipendenze  del  reg.  di  Borgogna 
sino  verso  all'anno  55o,  in  cui  fu  cessa 
alla  Francia.  Nel  IX  secolo  apparteneva 
al  reg.  d'Arles,  poi  alla  Borgogna  trans- 
jurana.  In  progresso,  fu  soggetta  a  di- 
versi signori  particolari ,  e  principal- 
mente a  quelli  di  Bagè,  di  Coliigny, 
di  Villars,  di  Montreviel .  Nel  i554t 
fu  cessa  alla  casa  di  Savoja  una  por- 
zione di  questa  prov.,  che  poscia  tutta 
intera  passò  in  di  lei  potere.  France- 
sco I  la  conquistò,  nel  i555,  restando 
in  potere  della  Fr.  sotto  11  suo  reg. ,  e 
sotto  quello  di  Enrico  II  suo  figlio, 
sino  alla  pace  di  Chatèau  (^ambresis  , 
nel  1659,  in  cui  fu  restituita  ad  Em- 
manuele  Filiberto  duca  di  Savoja,  il 
quale,  morto  nel  i58o,  lascioUa  a  Carlo 
Eramanuele  suo  figlio,  che  prevalendosi 
delle  disgrazie  della  Fr. ,  durante  le 
guerre  della  lega,  usurpò,  nel  1687,  il 
marchesato  di  Saluzzo.  Enrico  IV  con- 
quistò la  Bresse,  e  quasi  tutta  la  Sa- 
voja. In  forza  del  trattato  di  Lione,  del 
17  geunaro  iSoi,  fatto  colla  mediazione 
d-jl  papa  Clemente  Vili,  la  Fr.,  in 
cambio  del  marchesato  di  Saluzzo,  ebbe 
il  possesso  tranquillo  della  Bresse,  e  dei 
paesi   adjacenti. 

BRESSEO,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Teolo. 

BRESSIEUX,  bor.  di  Fr. ,  nel  Delfinato, 
dlpart.  dell'  Isere ,  a  6  I.  3[4  S.  E.  da 
Vienna,  ed  altrettante  O.  da  Grenoble. 

BRESSO ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
e   distr.  di   Milano. 

BRESSON  (s.),  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
di  Saona  e  Lolra ,  a  6  1.  N.  da  Lure . 
E  rinomata  per  le  eccellenti  fabb.  di 
carta  ohe  esistono  nel  suoi  contorni,  e 
pariicolarmente  del!.'i  qualità  detta  velina. 
Conta    2,000    abitanti. 

13.RESSUIRE,  Bcrsuiria,  città  di  Fr.,  di- 
part. delle    due    Sevres ,    capoliioso    di 
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tìrcond.  ■;  ili  cani.,  sii  nota  sopra  ima 
volliiia,  a' iiledl  ilflla  (jiial-'  scorre  il  Do- 
lo, o  il  fi.  lii  Hressuire,  a  6  I.  i\i  N. 
O.  Ha  Parteiiay,  e  a  i.i  I.  N.  da  Niort. 
Ha  un  trib.  di  |irimn  istanza,  una  con- 
tierva^ione  delle  i|i(ilct'l)e,  una  sooiulh, 
ed  lui  consiglio  di  n^riculliira.  Vi  si 
rimarca  la  yioisa  torre  dulia  chiesa, 
eh' è  di  granito,  a^L•llle  9O  tose  di  al- 
tezza; ù  nniiuliissuna ,  ma  luinaccia  ro- 
vina. Era  un  lcmj)0  j>ia<:z.i  forte,  e  s[H'- 
cialinenie  difosa  da  un  castello  furiifì- 
cato,  attualmente  distrutto.  Il  gr.  nu- 
tuoro  delle  sue  strade  indica  aver  avuta 
una  popol.  molto  maggioro  della  pre- 
sente, che  ascende  a  circa  1,000  abi- 
tanti. Devesi  ciò  attribuire  alle  diverse 
guerre,  e  specialini'nle  a  quella  detta 
della  Vandea  in-il  anno  1700  che  le  fu 
assai  fatale.  Ila  fubb.  di  saje  comuni, 
flanelle,  tele,  fazzuletli,  basini  e  siamesi. 
Ten;^onsi  dodici  annue  fiere.  Duguesclin 
la  prese  di  assalto  agl'inglesi.  — Il  suo 
circond.  comprende  91  comuni,  e  5o,8oo 
abitanti.  Si  divide  nei  6  seguenti  caot.  : 
Argcnton-le-Chatcau,  Bressuire,  Cerisay, 
ChàlilloD  -  sur  -  Sevre  ,  Saint- Varent  ,  e 
Thouars. 

BRESSUS  o  BREPUS,  citta  dall'Asia  nella 
grande  Armenia,  situata  presso  l'Eufra- 
te, secondo  Tolomeo. 

BREST,  Briiates,  ciilh  di  Fr.,  nella  Bre- 
tagna, dipart.  del  Finistere,  capoluogo  di 
circond.  e  di  5  cantoni,  sulla  costa  set- 
tentr.  di  una  bella  rada,  formata  dallO- 
ceano,  a  11  1.  5|4  N.  N.  O.  d.i  Qnimper, 
e  a  127  1.  O.  da  Parigi.  Lat.  N.  48° 
23'  \l\";  long.  O.  6°  49'  ^"-  ^  sede 
di  un  trib.  di  prima  istanza  e  di  comm., 
di  una  conservazione  delle  ipoteche  e  di 
direzioni  delle  contribuzioni  e  delle  do- 
gane ;  residenza  di  un  comandante  e  di 
un  intendente  di  marina,  di  un  diretto- 
re e  sotto  direttore  dell'  artiglieria  ma- 
rltt.,  e  di  un  direttore  e  sotto  direttore 
delle  costruzioni  navali.  Brest  è  una  piaz- 
za di  guerra  di  prima  classe,  comandata 
da  un  maresciallo  di  campo.  E  costrut- 
ta sul  rovescio  di  una  mont.,  ed  in  mo- 
do che  non  la  si  vede  dalla  parte  di 
«erra,  se  non  arrivando  a  piedi  de' suoi 
bastioni,  fortificali  secondo  tutte  le  re- 
dole dell'arte,  e  cinti  da  un  fosso  a  sec- 
co. Il  porto,  foriunlo  dnlla  foco    del    fi. 


n  R  E  781 

di  PiMifel,  divide  la  città  in  due  parli; 
quella  sulla  costa  a  destra  1';  conosciuta 
sotto  il  nome  di  Rccouvranco,  da  un'ant. 
cappella  ili  questo  nome  ;  l'altra  parte  , 
sulla  costa  dirini|>etto,  è  la  città.  I  <|uar« 
tieri  superiori  sono  talmente  alti  ,  dia 
non  cuniiinicano  c<)lla  città  bassa  che 
per  uie/zo  di  scale,  «  tranne  il  (juartier 
nuovo,  fia  città  è  molto  irregolare,  e  qua- 
si tutte  le  strade  sono  strette,  oscure  e 
succide.  Brest  brilla  luminosamente  pe- 
gli  stabilimenti  della  marina.  Si  rimarca, 
dalla  p.irte  della  città,  partendo  dall'in- 
gresso del  porto,  a  piedi  delle  torri  , 
una  bellissima  macchina  per  alberare  i 
vascelli.  Rimontando  il  porto  dalla  parte 
istessa  si  trova  la  via  dei  mercatanti  , 
lungo  il  mare,  che  forma  il  solo  jiunlo 
di  contatto  della  città  col  porto.  Al  fine 
di  questa  strada  esisteva  un  tempo  le- 
difizio  dell'  intendenza  ;  là  comincia  il 
fa.^^oso  arsenale  eretto  da  Luigi  XIV , 
entrandosi  nel  medesimo  per  una  porta  n 
griglia.  Al  N.,  in  qualche  dist.,  ovvi  uii 
bacino  di  costruzione,  il  quale  però  non 
serve  che  pel  racconciamento  delle  navi. 
Più  lunge  vedesi  un  edifizio  che  con- 
tiene fucino  e  depositi  di  pompe  e  stru- 
menti ,  la  sala  dei  modelli,  e  l'officina 
della  bussola  ;  ripigliando  la  via  dalla 
parte  dell"  0.  sta  il  magazzino  generale. 
Un  poco  più  lunge  s'  inalza  paralella- 
mente  alla  nominata  strada  una  linea  di 
edifizj  conlenenti  al  piano  varj  magazzi- 
ni destinati  a  rinchiudere  ogni  apparec- 
chio di  un  vascello,  e  al  di  sopra  di- 
verse officine.  In  prospetto,  e  sulla  spon- 
da della  spiaggia,  sono  posti  sopra  pezzi 
di  legno  i  cannoni  dei  vascelli  disarma- 
ti. Continuando  a  rimontare  11  porto,  si 
vedono  le  due  corderie,  edifizj  paralel- 
11  di  un'  immensa  lunghezza.  Una  scala 
conduce  al  bagno,  eretto  quasi  sulla 
sommità  della  montagna.  Più  in  allo  e 
fuori  dal  circondario  dell'arsenale,  stanno 
le  caserme  della  marina,  innanzi  a  cui 
si  fece  una  bello  spianata  clie  serve  di 
piazza  darmi.  Superiormente  al  bagno, 
evvl  un  ant.  seminario  che  serve  oggidì 
per  ospedale  della  marina.  Andando  dalla 
parte  di  Recouvrance,  si  trova  il  parco 
delle  palle  e  quello  de' viveri,  e  dietro, 
e  sulla  moni.,  il  magazzino  delle  polve- 
ri, Dopo  il  parco  dei  viveri  evvl  la  stra- 
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da  conmercìale,  lungo  il  mare,  di  questa 
parte  della  città,  e  nel  fondo  incomincia 
il  circond.  dell'arsenale,  che  contiene  il 
parco  di  artiglieria,  le  sale  d'armi ,  e 
tutte  le  ofiìcine  relative  al  servizio  del- 
l'artiglieria. Di  là  ewi  r  ansa  di  Ponta- 
niou,  ove  si  stabilirono  tre  bacini  di  co- 
struzione; due  di  essi  stanno  alla  estre- 
mità l'uno  dell'altro,  e  quello  del  fondo 
è  coperto  da  un  tetto  immenso.  Presso 
di  questi  bacini  stanno  le  fucine  pel 
grossi  latori .  Sulla  mont.  s' inalza  la 
caserma  dei  marina)  .  Più  al  N.  evvi 
la  prigione.  Dopo  li  bacini,  vi  sono 
molti  cantieri  di  costruzione,  uno  dei 
quali  è  coperto.  Una  linea  di  fabbricati 
contiene  diversi  uffizj,  e  delle  officine,  e 
alla  loro  estremità  sonovi  altri  cantieri 
per  la  costruzione  di  vascelli,  fregate  ed 
altri  bastimenti  di  ordine  inferiore.  Tutti 
sono  fabbricati  in  pietra  di  taglio,  co- 
perti di  lavagna,  e  sormontati  da  con- 
duttori elettrici.  L 'aspetto  che  offrono 
è  di  una  bellezza  difficile  a  descriversi. 
L'arsenale  di  Brest  occupa  un  posto  di- 
stinto fra  i  numerosi  monumenti  che  at- 
testano la  grandezza  e  possanza  della  na- 
zione francese.  Sono  pur  degni  d'essere 
rimarcati  a  Brest,  il  palazzo  della  città, 
la  chiesa  di  s.  Luigi  ed  il  teatro.  Gli 
stabilimenti  di  utilità  e  d'  istruzione  pub- 
blica sono  :  r  osservatorio,  ed  il  giardino 
botanico  della  marina  ;  due  pubbliche 
biblioteche  ;  uu  gabinetto  di  storia  na- 
turale :  una  scuola  speciale  del  genio 
maritt.  ed  una  di  navigazione;  le  scuo- 
le di  medicina,  chirurgia  e  farmacia  ; 
lina  società  di  agricoltura,  ed  una  di 
emulazione;  una  camera  ed  una  borsa 
di  commercio.  Il  suo  porto  è  uno  dei 
più  belli  e  sicuri  dell' Eur.,  ed  il  pri- 
mo della  marina  militare  della  Francia. 
Ha  la  forma  di  uu  canale  lungo  e  stret- 
to ;  può  contenere  16  vascelli  di  linea, 
e  64  altri  bastimenti  da  guerra  sempre 
galleggianti  e  garentiti  dai  venti  delle 
vicine  montagne.  E  difeso,  dalla  parte 
di  Brest,  dal  castello,  vecchia  i:ittadella 
eretta  sopra  una  roccia  scoscesa,  bagna- 
ta dal  mare ,  la  cui  costruzione  si  at- 
tribuisce a  Cesare  ;  dalla  parte  di  Re- 
couvrance  sonovi  formidabili  batterie. 
La  rada  di  Brest  ,  per  la  sua  forma , 
mette  il  porto  al  sicuro  da   un   bombar- 
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damento,  e  da  ogni  sorpresa  per  mare, 
essendo  una  delle  migliori  che  si  cono- 
scano ;  forma  un  vasto  bacino,  n"I  quale 
vengono  a  scaricarsi  molti  plcc.  ti.,  "cpielli 
cioè  di  Landerneau,  di  Chàleaulin,  del 
Faon,  di  Daoulas,  ec.  Le  si  dà  8  1.  di 
circuito.  La  sua  profondità  è  di  10  a 
i5  braccia  d'acqua  nella  bassa  marca. 
Il  fondo  vi  è  buonissimo.  Può  conlene- 
re  anche  5oo  vascelli  da  g-ierra  ,  ma 
non  è  molto  al  sicuro  dai  gr.  venti  al 
largo  che  molestano  i  vascelli  all'anco- 
ra. Però,  malgrado  la  frequenza  delle 
tempeste  sulle  coste  della  Bretagna,  vi 
sono  pochi  esempi  di'  accidenti  funesti 
in  questa  rada  ,  la  quale  comunica 
col  mare  per  uno  stretto  chiamato 
il  Goulet,  che  ha  un  poco  meno  di  1 
1.  ija  di  lunghezza,  e  circa  H2  1.  nella 
sua  maggiore  larghezza.  Da  ciascun  lato 
del  Goulet  sonovi  stabilite  formidabili 
batterie  ,  fuochi  incrocicchiati  delle 
quali  ne  difendono  l'ingresso,  e  rendono 
quasi  impossibile  di  forzarne  il  passag- 
gio. La  natura  ispessa  sembra  avere  e- 
gualmente  posto  un  ostacolo,  situando 
nel  mezzo  del  Goulet  la  Roche  Min- 
gan.  Risulta  da  tutto  ciò  che  ogni  ba- 
stimento il  quale  voglia  penetrar  nella 
rada  di  Brest,  si  trova  forzato  di  pas- 
sare fra  questa  roccia  e  la  terra,  cioè  a 
dire,  in  pochissima  dist.  dai  forti  situati 
sopra  una  delle  rive  del  Goulet,  senza  ces- 
sare d'essere  a  buon  tiro  da  quelli  dell'al- 
tra riva.  Presenta  questa  città  pochi  mezzi, 
soprattutto  in  tempo  di  pace,  pel  comm., 
essendo  disti  da  canali  e  fi.  navigabili; 
quando  al  contrario  in  tempo  di  guerra 
vedevisi  moltissima  attività.  Iia  sua  in- 
dustria perciò  si  riduce  a  qualche  con- 
ciatojo,  alla  numerosa  pesca  delle  sar- 
delle, che  specialmente  si  fa  nella  baja 
e  ne'  suoi  contorni,  ed  al  comm.  di  prov- 
vigionare  la  marina  militare  e  mercanti- 
le, consistente  in  vini,  acquavite,  salumi 
ed  altri  generi.  Evvi  un  deposito  di  sale. 
Si  tiene,  al  principio  di  ciascun  mese  , 
una  fiera  di  due  giorni  per  bestiami  , 
cuoj,  tele,  panni  comuni,  ec.  Conta  26,000 
abitanti.  —  Brest  non  era  nel  IX  se- 
colo che  un  bor.  nel  quale  il  re  Coran 
Meriadec  fece  erigere  un  castello  ,  che 
fu  spesso  assediato,  ma  non  mai  preso. 
GÌ'  inglesi  vi  entrarono   come  alleali  del 
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«luca  tli  Rreta-iin,  Giovniini  IV,  ni.i  ìion 
volciiilii^lielo  più  ri»stiiiiiri',  il  duca  ve 
li  assetilo,  però  Imililiiiente.  IVJccanlo 
li  re  li'  Ii't;.  die  lo  possi-ili-va  ancora 
nel  iSgS,  ac<:onsentì  di  resllliiirlo  a  Gio. 
vaimi  V,  a  coudizioiiu  che  ijuesto  priu. 
lo  rimborserebbe  di  12,000  scudi,  che 
erano  stali  prestali  al  duca  di  nretagna 
suo  padre.  Nel  if\ìiQ  ì  francesi,  facendo 
la  guerra  ad  Anna  di  Hietagna,  sbarca- 
rono nella  baja  e  prespro  IJrest  col  ca- 
stello, ch'i  furono  riuniti  alla  Fr. ,  tre 
anni  dopo,  pel  uiarita^yio  di  Anna  con 
Carlo  Vili.  Sotto  i  regni  di  Enrico  III 
ed  Enrico  IV,  Urest  sempre  più  consid. 
divenne.  Il  cardinale  di  Richelieii,  cono- 
scendo la  importanza  della  posizione  di 
questa  piazza  ,  fece  escav.ire  e  jiulire  il 
suo  porto  nel  i65i,  incominciando  quei 
gr.  lavori,  che,  terminati  sotto  Luigi  XIV, 
e  suoi  successori,  fecero  di  Brest  una 
delle  più  interessanti  città  della  Francia. 
Gì"  inglesi  tentarono  invano  di'  impadro- 
nirsene l'anno  1&94-  —  1'  suo  circond. 
contiene  85  comuni,  e  i5S,ioo  abitan'i. 
Esso  è  diviso  nei  seguenti  12  cantoni: 
Brest  (tre  giustizie  di  pace)  ,  Daoulas  , 
Lanniiis,  Landernean,  1'  is.  d'Oiiessant, 
Lesreveu  ,  Piabenuec  ,  Plondalonezeau  , 
Plondiry,  e  Saint-Renan. 

BREST,  colonia  deli'Amer.  settentr.  ,  nel 
Canada,  nel  sito  più  merid.  del  golfo 
di  s.  Lorenzo,  verso  Belle-Isle,  nel  paese 
detto  la  Nuova-Bretagna. 

BREST,  BREZSTI  o  BRZEST-LITO- 
VSKI,  Brestia,  città  della  Russ.  euro- 
j>ca,  gov.  e  a  4'  '•  S.  da  Grodno ,  ca 
poluogo  di  distr.,  sulla  riva  destra  del 
Bug,  al  confluente  del  Moukhavetz.  Sta 
in  un  terreno  paludoso,  cinta  da  mura, 
e  difesa  da  un  castello  eretto  sopra  una 
roccia  scoscesa.  E^  sede  di  un  vesc.  gre- 
co. La  sinagoga  degli  ebrei  è  una  delle 
più  gr.  e  cel.  dell'Europa.  Gomm.  in 
biade,  canape,  lino,  mele  e  pelliccerie. 
Conta  /|,ooo  abitnnti.  Nel  1794»  in  ijuel- 
le  vicinanze  succ  ?sse  una  gr.  battaglia  fra 
i  russi  ed  i  polacchi.  Vi  si  celebrarono 
due  concilj  negli  anni  i5q5  e  1620, 
per  la  unione  dei  greci  della  Lituania 
con  la  chiesa  latina.  —  Il  suo  ilislr.  è 
fertile,  ed  ha  belle  |)raicrie.  La  industria 
vi  è  attiva,  e  gli  aLit.  sono  in  generale 
agiati. 
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RRKSTED  ,   hor.   della    Dan.,   nella   Jullan- 

dia   merid.,   a    13    I.   O.   da   Sle»wick. 
RRESTOVITZA,    bor.    della  Russ.  euro- 
pea,   gov.,    distr.    e    a    i3    I.   i|4  S.  da 
Grodno,  e  a   7   I.  O.  da  Voikoviik. 
BRET  o  BR-W,  pica,    lago    della  Svizz.  , 
nel  cant.  di  Vaud,  a  3    I.    da  Losanna, 
e  a   l   I,   1|4  »i»l    ^^'ò^    '"    Ginevra,  che 
riceve  le  sue  acque.  Ila  quasi  100  piedi 
di  profondità. 
BRETAGNA,    Dretonia,    un  tempo  città 
episcopnle     della    Spag. ,    oggi    semplice 
vili,   della   Gallizia,  a  2  1.  da  Mondonnego. 
BRETAGNA,  Armorica,  ant.  prov.,  ed  una 
«Ielle   più   consid.   della   Fr.   col   titolo   di 
due,  contenente   i   paesi   di   Cornouaille, 
di  Penthievre,   di  Rohan,  ed  il    Nantois. 
Formava   una  penisola,  essendo  cinta  da 
ogni  parte  del  mare,  fuori  che  all'È.,  ov« 
confinava  col  Poitou,  l'Anjou,    la  Maina, 
e  porzione    della    Normandia.    Era    una 
delle  più   vaste    prov.    del    reg.,   avendo 
circa  70  1.  di  lunghezza,  e  55  a    4°  ^^ 
larghezza.  Dividevasl    ordinariamente    in 
alta  e  bassa,  avente   un    gr.    numero    di 
buoni  porti.  Si   trovano   diverse    is.  sulle 
sue  coste,  le   più  consid.  sono:  Belle-Isle, 
ed  Ouessant.  Di  tutti  i  fi.   che  la  irriga- 
no, non  sono  navigabili  che  la  Loira,    e 
la  Vilaine,    mentre     tutti    gli    altri,    che 
hanno  le  loro  imbocc.    nell'  oceano,    non 
portano  battelli  che  sino  dove  rimontali 
flusso.   Il  clima  è  assai    temperato  ;    pe- 
rò  in   vicinanza  del    mare,    \  aria    è    un 
poco     più    grossa     ed     umida .    Il    suo- 
lo   in     generale     non     si     può    dire     né 
piano    né    montagnoso.    Trovavinsi    delle 
bellissime  foreste.  Da  per  tutto,    ove    la 
terra  è    coltivata,    rende    oltre    il    biso- 
gno  degli  abitanti.  I  suoi  principali  pro- 
tlotti  consistono  in  ogni  sorta  di    gran.i- 
glia,  canape,  lino   ec,  e  li  suoi  eccellenti 
pascoli  servono     a    nudrire    quantità    di 
bestiame  ;     ricercati     sono     soprattutto    i 
suoi  cavalli.  I    vini    riescono    di    qualità 
mediocre.  Il  selvaggiume  è  assai    nume- 
roso, i  fi.    abbondano  di  pesce,  e    prin- 
cipalmente di  sardelle  e  sermoni.    Sooo- 
vi  acque  minerali  e  miniere  di    piombo, 
ferro  e  carbone  di  terra.  Il  suo    comm. 
attivissimo  consiste  in  pesce,   tele    fine  e 
vele,  cordassi,  cotoncrie,   stamigne,    saje, 
stoll'e  di  lana,  canajìe,  lino,  butirro,    ca- 
valli    ec.   —  1    bretoni    sono    eccellenti 
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Hoiniiii  «li  mare.  Questa  prov.  forma  al 
jiresente  i  dii)arl.  ilei  Finistere,  delle 
coste  del  Nord,  d' Ille  e  Vila'me,  del 
IVIorbiban,  e  della  Loira  iuferiorr.  L'ant. 
IJretagna  era  abitata  da;^li  osismii  dai 
ciiriosoliù,  dai  redoni,  tini  nannetii, 
dal  veneti,  e  dal  corisopiù.  Sotto  Timp. 
romano  fece  parte  della  terza  Llonese. 
Verso  la  metà  del  V  secolo,  alcuni  bre- 
toni, costretti  ad  abbandonare  la  loro 
js.  invasa  dai  sassoni,  errarono  per  qual- 
che tempo  nelle  Galiie,  e  si  stabilirono 
jioscia  nel  territorio  del  citriosoliù  e 
«iegli  osismii ,  popoli  dell'  Armorica  . 
Questa  estremità  occid.  delie  Calile  fu 
dunque  chiamala  dopo  di  essi  Britan- 
9iia.  Giulio  Cesare  se  ne  rese  padrone, 
rimanendo  soggetta  al  romani  sino  a  che 
Massimo  permise  ad  uno  dei  suoi  luo- 
gotenenti, chiamato  Conan,  detto  Meria- 
doc,  di  stabilirsi  un  reg.  nella  Gallia 
armorica,  così  chiamata  nell'ant.  lingua 
liretona ,  perchè  stava  in  vicinanza  del 
mare;  sovranità  che  durò  sino  al  tempo 
di  Clodoveo  e  Chllperlco,  che  obbliga- 
rono questi  re  a  contentarsi  del  titolo 
di  conti.  Essi  furono  indocili  ed  inquieti 
sempre  sino  al  reg.  di  Dagoberto  II,  che 
Il  rese  tributar],  così  restando  sino  al- 
l'anno  787,  in  cui  vennero  assoggettali 
«la  Carlo-Magno.  Ostinati  per  la  loro  li- 
berta, si  sollevarono  anche  contro  Luigi 
il  Debonario  e  Carlo  il  Calvo,  facendosi 
j)oscia  la  guerra  fra  loro,  fin  che  le  de- 
vastazioni portate  dal  normani,  e  le  inte- 
stine discordie  dei  successori  di  Carlo- 
Magno,  diedero  occasione  ad  un  capo 
dei  bretoni  d'impadronirsi  di  Nantes  e 
di  Rennes,  e  di  tutto  ciò  che  chiamavasi 
alta  Bretagna.  La  Bretagna  fu  poscia 
conquistata  dai  duchi  di  Normandia,  che 
la  ritennero  per  molto  tempo.  Le  difte- 
renze  furono  terminate  pel  matrimonio 
di  Costanza,  figlia  di  Conan  IV,  e  di  Gof- 
fredo Plantageneto  conte  di  Anyou,  figlio 
di  Enrico  II,  re  d  Ing.  e  duca  di  Nor- 
mandia. Nel  1200  la  morte  di  Arturo 
figlio  di  GotYredo,  fece  passar  la  Breta- 
gna a  sua  sorella  Alice,  sposa  di  Pietro 
«le  Dreux,  possedendola  i  suoi  succes- 
sori, in  numero  di  dieci,  ed  Incomin- 
ciando da  Giovanni  suo  picc.  figlio,  col 
titolo  di  duca,  e  pari.  Francesco  II,  ul- 
timo linea  di  Bretagna,  lasciò   uua   luiica 
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figlia,  che  maritoisl,  nel  l'fOi,  a  Cirio 
Vili,  e  poscia  a  Luigi  XII,  re  di  Fran- 
cia. La  maggiore  delle  due  figlie  di  que- 
sto secondo  matrimonio,  eli  nome  Claudia, 
sposò  Francesco  Primo,  il  quale,  mosso 
dalle  preghiere  degli  stati  provinciali,  nel 
l552,  riunì  la  Bretagna  alla  corona  di 
Fr.,  essendo  stato  poscia  abolito  11  due. 
di  Bretagna  da  Enrico  II.  —  I  bre- 
toni del  dipart.  del  Finistere ,  e  del 
Morbihan,  o  bassi  bretoni,  parlano  un 
Idioma  particolare ,  che  molto  rasso- 
miglia al  gaulese  riconosciuto  da  al- 
cuni per  quello  dei  più  antichi  abita- 
tori di  Europa.  Si  danno  loro  stessi  il 
nome  di  Breizach.  Nelle  altre  parti  del- 
la prov.  si  parla  la  lingua  Irancese. 
■ —  Molti  furono  i  concil]  tenutisi  nella 
Bretagna,  il  primo  de'  quali  a  Vannes, 
nel  l\6Q,  e  F  ultimo  a  Nantes,  nel  i45o. 
—  Questa  prov.  aveva  11  proprio  par- 
lamento, e  11  suol  stati  provinciali,  che 
si  convocavano  ogni  due  anni. 
BRETAGNA  (GRANDE)  GREAT  BRI- 
TAIN,  Britannia  major,  Is.  delloceano 
Atlantico,  troppo  spesso  ed  a  torto  di- 
segnata col  nome  del  suo  reg.  principa- 
le, la  Inghilterra.  Sovente  anche  si  com- 
prendono sotto  il  nome  di  Gran  Breta- 
gna tutti  indistintamente  1  possessi  bri- 
tannici. Questa  is.  che  rinchiude  la  Ing.,  11 
principato  di  Galles  e  la  Scozia,  è  etlet- 
tlvamente  il  centro  dell'  imp.,  e  noi  cre- 
diamo quindi  dover  aggiungere  alla  sua 
descrizione  tutto  ciò  che  puossl  riferire 
ad  un  articolo  dell'  Imp.  Britannico.  — 
La  Gran  Bretagna  ,  la  più  gr.  delle  Is. 
di  Eur.  è  fra  49°  67'  e  68°  45'  di 
lat.  N. ,  e  fra  0°  Zb'  e  8°  34'  di  long. 
O.  La  sua  lunghezza  dal  N.  N.  O.  al 
S.  S.  E.  è  di  200  1.;  la  sua  maggiore 
larghezza,  nella  parte  settentr.  ,è.  di  61 
1.,  nella  centrale  di  28  1.,  e  nella  me- 
rld.  di  110  I.,  avendo  lI,4oo  1.  di  su- 
perficie. Fattasi  astrazione  del  numero- 
si incavi  della  costa  occid.,  si  può  dire 
che  la  forma  di  questa  is.  sia  quella  di 
iii>  triangolo  allungato,  del  quale  la  più 
picc.  parte  sta  al  S.  In  tal  modo  le  coste 
presentano  tre  esposizioni  generali,  ali  E., 
al  S.,  ed  airO.  Quelle  che  guardano  T  Or. 
sono  bagnate  dal  mare  del  Nord,  co- 
me quelle  della  Norvegia,  della  Dan., 
dell'Hannover  e  dei  Paesi-Bassi,  che  li  so- 
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no  ilirimpi^llu.  Quelle  che  piiarJniir)  il 
tnc/^oJ)  liaimo  Irn  essit  e  la  Fr.  il 
Passo  ili  ('nlais  e  la  Manica.  Qiirlle 
doli'  ocelli.  forniaoG  c<wi  la  Irl.  il  i:iiialf 
eli  s.  tiiorgio,  il  mare  <1"  Irl.,  di  il  ca- 
nale ilei  Nord;  con  le  Ebridi,  il  .Miiich, 
ed  altri  bracci  di  mare  mono  consid.,  p 
colle  Orcaili,  lo  slretlo  di  Peni!. uni.  — 
AJ!'  E.  ed  al  S.,  le  coste  della  Gran 
Bretagna  non  sono  che  .sinuose  e  leg- 
giermente inclinate;  all' O.  sono  al  con» 
trario  tortuose,  profondamente  tagliate, 
ed  il  loro  d>-cli\io  e  precipitoso.  Parten- 
do dal  capo  Diuicansby,  sullo  stretto  di 
Peoiland,  la  riva  orient.  sì  mostra  <Ia 
principio  paludosa,  poi  sabbionosa  ,  e 
per  una  direzione  S.  S.  O.,  indi  E.,  di- 
segna un  pr.  i;olfo,  m-l  fuodo  did  ipiale 
si  trovano  quelli  di  Dornoch  o  ili  IVIiir- 
ray.  Sempre  bassa  ,  riprende  poscia  la 
direzione  S.  S.  O.  ,  sino  al  gollo  di  E- 
dimburgo  o  di  Forth,  dopo  di  che  essa 
si  vede  scorrere  S.  S.  E.  sino  al  tasto 
«sluario  conosciuto  sotto  il  nome  di 
Wash.  Questa  idlima  parte  i  interrotta 
dalle  irabocc.  del  Tweed  e  della  Tyne, 
e  da  ijiielle  dei  Tees  e  delF  llumbcr  , 
fra  le  quali,  roccie  di  1 1  a  24  tese  di 
elevazione  formano  la  cintura  ilella  co- 
sta. Dal  Wa^h  sino  alla  foce  del  Tamigi, 
a  26  1.  più  al  S.  ,  le  onde  del  mare 
vengono  a  perdersi  sopra  ima  spiaggia 
sabbionosa,  estremamente  bassa,  e  spes- 
so paludosa,  che  descrive  un  arco  di 
circolo.  Al  sortir  da!  Tamigi,  la  costa 
merid.  incomincia  col  capo  Sotith-Fore- 
land;  la  sua  direzione  generale  è  O.  S. 
O.,  e  la  baja  di  Exijter  iS  il  suo  in- 
cavo più  rimarcabile.  Forma  delle  co- 
ste calcaree,  le  cui  sommità  sono  ordi- 
nariamente nude  ed  aride.  Dal  Land's- 
End,  cioè  a  dire  dalla  estremila  S.  O. 
dell'  is.,  la  costa  occid.  scorra  N.  E.  ver- 
so il  foudo  del  canale  di  Bristol,  poi  0. 
N.  O.  al  capo  s.  David  ;  apresi  in  se- 
guito onde  formare  la  baja  semi-circo- 
lare di  Cardigan.  Ben  tosto  poscia  va 
N.  E.  contro  r  is.  d' Anglesey,  poi  E., 
sino  alle  foci  della  Dee  e  del  Mersey, 
e  rimonta  al  N.,  al  solfo  di  Solway:  la- 
scia ijuindi  la  direzione  setteulr.  per  ri- 
Tolgersi  air  O.,  e  formare  la  penisola  di 
Patrick.  Da  questo  punto  la  direzione  ge- 
nerale delia  costa  è  N.,  e,  si;io  al  capo 
TuM.  I.  P.  II. 
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Wralii,  non  presenta  più  .se  non  chi» 
un  snidilo  non  interrotto  di  picc.  {{olfì,  di 
baje  e  di  seni.  Fra  li  capi  Wrath  e 
Diuu'ansby,  in  tirsi,  di  26  I.,  la  costa,  e- 
sposia  al  N.,  è  seminala  di  roccie  e  pe- 
ricolosa. —  E'  coga  degna  di  rimarco  che 
non  si  veda  alcuna  i».  presso  la  riva 
orient.,  e  che  quella  di  Wiglit  sia,  per 
co>l  dire,  la  sola  .sulla  costa  meridiona- 
le. Si  distinguono,  non  lungi  d.dia  costa 
occid.,  le  Sorlinghe,  Anglesey  e  M.uui,  poi 
l'arcipelago  delie  Ebridi,  infine,  alia  estre- 
miti» seiiei.'tr.,  le  Orcadi,  e  più  al  largo  le 
Shetland.  —  Non  senza  ragione  si  sup- 
pose che  la  gr.  Bretagna  abbia  fatto 
parte  del  continente.  La  poca  larghezza 
del  Passo  di  Calais,  la  perfetta  analogia, 
elle  esiste  fra  le  colline  cretose  delle 
coste,  le  quali  formano  ijuesto  stretto,  e 
la  direzione  delia  catena  divisoria  d' a- 
cqua  di  ijtiella  is.,  appoggiano  una  tale 
ipotesi.  Questa  catena  divisoria,  che  sem- 
bra riattaccarsi  alle  Ardenne,  parte  dal- 
la estremità  S.  E.  della  is.  (capo  Soulli- 
Foreland),  scorre  O.  N.  O.,  manda  una 
ramificazione  verso  la  punta  S.  O.  (al 
capo  Land's-End),  e  si  dirige  poscia  ver- 
so la  estremila  N.  E.  d'dla  gr.  Breta- 
gna (il  capo  Duucansby).  In  tal  modo 
divide  1  is.  in  triangoli,  che  hanno  una 
punta  comune  alói^aé'  di  lat.,  e4°i7' 
di  long.,  e  stabilisce  Ire  versaloi  gene- 
rali, le  cui  esposizioni  sono  le  slesse  che 
quelle  rielle  coste.  —  La  linea  divisoria 
d'acqua  porta  alla  sua  nascila,  e  sino  alle 
sorg.  della  Medway,  e  dell"  Cose  (2° 
26'  di  long.)  il  nome  di  Upperhills, 
qualche  volta  ancora  quello  di  Hog's- 
Back,  ed  iu  questa  estensione  non  s  inal- 
za giammai  oltre  107  tese.  \ì  61°  26' 
di  lai.  e  4°  17'  *!'  lo"S-  >  ^'^^  '^  sorg. 
del  Keuuet,  e  quell.T  dell'  Avoa  merid  , 
dà  origine  al  ramo  S.  O.,  si  volge  al  N.. 
e,  cangiando  natura,  iiel  tempo  stesso  la 
creta  cede  il  luogo  alla  marna.  A  que- 
sto punto,  assume  il  nome  di  Cotes- 
wold-liills  ,  poi  s'  inalza  a  Harley-dowu 
a  107  tese,  si  abbassa  presso  di  Stroud- 
water  a  ^0  tese,  e  si  rialza  ben  tosto, 
giungendo  a  175  tese  di  elevazione  sotto 
il  62°  paralello,  alla  sorg.  del  Co!n,  af- 
fluente sinistro  del  Tamigi  ;  scorre  po- 
scia N.  E.  sotto  il  nome  di  Edgn-hiils 
alla  sinistra  dell  Avon  superiore,    di  cui 
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circon(ia  la  sorg.,  elevandosi  in  molti 
puDti  a  126  tese,  e  conservando  una' 
inedia  altezza  di  4^  'ese  ;  passa  all'  O., 
e,  dopo  molte  sinuosità  in  ijnesta  dire- 
zione, si  trova  alla  sorg.  della  Thame, 
ove  porta  il  nome  di  monti  Lickey,  o 
Broadway-hills,  e  s'inalza  di  126  a  i4o 
tese  sopra  il  livello  delle  pianure.  Subi- 
to dopo,  si  volge  al  N.,  e  non  lascia 
mal  questa  general  direzione  prima  di 
essere  pervenuta,  sotto  55°  20'  di  lat. 
alle  sorg.  del  Liddel  e  della  North-Tyne. 
Questa  ultima  porzione  della  linea  di 
sommità  è  più  interessante  che  la  pre- 
cedente, e  per  la  sua  altezza  e  pe'  suoi 
fisici  caratteri.  Presso  le  sorg.  del  Trent, 
due  de  suoi  punti  principali,  il  Weaver 
e  gli  Ashleylieath,  misurati  astronomica- 
mente, si  ritrovarono,  T  uno  di  176  te- 
se, r  altro  di  i35  ;  più  lunge,  un  nodo 
rimarcabile  col  quale  si  stabilisce  il  le- 
game di  questa  linea  di  sommità  coi 
znonti  di  Galles,  e  che  dà  origine  al  Goln, 
affluente  del  Calder  ;  al  Don,  al  Der- 
went,  alla  Dane  ed  alla  Mersey,  il  Peak 
si  fa  rimarcare  per  la  sua  asprezza,  per 
le  sue  caverne,  per  le  sue  petrlfìcazioni  ed 
altre  curiosità  naturali,  che  si  chiamano  le 
maraviglie  del  Peak  ;  al  N^.  di  questo  no- 
do incominciano  le  IVIoorlauds  occid., 
tnont.  calcaree  sulle  quali  la  neve  dura 
per  qualche  tempo,  è  li  cui  numerosi 
picchi,  e  spesso  aridi,  fra  gli  altri  il 
Peunigart,  l'Ingleborough  ed  il  Wharn 
side,  arrivano  a  600,  61O  e  620  tese. 
Sotto  55°  20'  di  lat.,  la  catena  divisoria 
si  ramifica  all'  E.  nelii  Cheviot,  si  volge 
air  O.  sino  alle  sorg.  del  Tweed  e  della 
Clyde,  poi  al  N.  sino  al  nodo  da  cui  parto- 
no, verso  l'È.,  li  Pentland-hills,  infine  al  Pf 
O.  sino  al  Ben-Lomond,  col  quale  s'inalza  a 
495  tese.  Subito  dopo,  dà  origine  al  Forth, 
giunge  a  Ó87  tese  col  Benmore,  ove  11 
Tay  ha  la  sua  sorg.,  si  lega  ai  monti 
GrampianS  ,  e  vede  nascere  in  seguito 
lo  Spey,  che  discende  verso  il  golfo  di 
Murray.  Ma  la  catena  ha  di  già  lasciato 
li  Grampians  per  serpeggiare  fra  un 
ìn&cito  numero  di  laghi,  e  di  pìcc.  corsi 
d' acqua  ;  ed  allora  cessa  di  olFerire 
caratteri  fisici  degni  di  attenzione,  spar- 
gendosi in  pianure  paludose  verso  li 
capo  Duncaosby.  —  Ritornando  al  ramo 
S.    0.,    che,    con    la    caleua    divisoria 
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d'acqua,  determina  li  versato)  S.  ed  O. 
della  Gran-Bretagna,  e  di  cui  abbiamo 
iiiflicato  il  punto  di  partenza,  sotto  61" 
20'  di  lat.  e  4°  17'  fJi  l'^ng-»  *;'"^  *> 
dire  alla  punta  comune  dei  tre  trian- 
goli, noi  Io  vediamo  raggiungere  alle 
sorg.  del  Parrei  sotto  4°  ^o'  di  longi- 
tudine. Continua  esso  al  N.  O.,  s'inalza 
col  picco  di  Dunkery-Beacon,  11  più  alto  / 
di  questo  ramo,  fra  il  canale  di  Bristol 
e  le  sorg.  dell'  Eze  ,  nella  foresta  di 
Exraoor  ,  all'altezza  di  267  tese;  per- 
viene al  S.  alla  sorg.  del  Darl ,  nella 
foresta  di  Dartmoor  ,  ritorna  al  N.  0. , 
Inviluppa  la  sorg.  del  Tamer ,  e  ,  ri- 
prendendo la  sua  prima  direzione  S.  O., 
va  ,  sotto  il  nome  di  Montagne  di  Cor- 
novaglia,  ad  opporre  ai  flutti  dell'  oceano 
le  sue  masse  granitiche  di  i5o  a  200 
tese  di  altezza.  —  Tre  catene  di  mont., 
li  Grampians,  11  Cheviot,  li  Moorlands 
orient.,  formano,  unitamente  a  molti  gran 
dorsi ,  i  principali  bacini  del  versatolo 
orientale.  I  Gram])iaus  stabiliscono,  eoa 
r  ultima  parte  deHa  linea  di  sommità  , 
alla  quale  si  congiungono  alla  «org.  del- 
lo Spey  (  56°  54'  cii  lat. ,  e  6^  27'  di 
long.  )  il  bacino  il  più  setteutr.  ,  quello 
del  golfo  di  Murray,  che  comprende 
numerosi  corsi  d'ac(jua,  di  una  esten- 
sione assai  limilata,  come  pure  lo  Spey 
ed  il  Deveron.  Le  ramificazioni  merld. 
di  quest'  iètessl  Grampians  sono  sparse 
uel  bacino  del  Tay,  ch'esse  separano 
da  quello  del  golfo  di  Edimburgo  o  di 
Forlh.  Questo  ultimo  è  limitato  al  S. 
dalli  Pentland-hills  ,  fra  1  quali  e  li 
Cheviot  noi  citeremo  il  bacino  del  Twed, 
AI  S.  d^i  Glieviot,  i  bacini  della  Tyne, 
del  Wear,  e  particolarmente  quello  della 
Tees  ,  sono  degni  di  ricordo.  Questo 
ultimo  resta  separato ,  col  mezzo  dei 
Moorlands  orient. ,  dal  vasto  bacino  del- 
l'Humber,  fi.,  o  piuttosto  braccio  di 
mare  consid. ,  che  riceve  una  porzione 
de' fiumi  principali  della  Gran-Bretagna, 
come  sono:  f  Ouse  ed  il  Trent,  sì  im- 
portante per  le  comunicazioni  da  esso 
procurate,  L'  Oldwilham,  il  Welland  ed 
il  Nen  riuniti,  come  j)ure  la  Grande 
Ouse,  formano  un  solo  istesso  bacino, 
il  cui  sbocco  si  è  il  Wash  ,  avente  per 
limiti  due  dorsi  poco  elevati  che  non 
portano  alcun  nome.  11  dorso  che  forma 
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il  limite  mpriil.  di  questo  bncino  pli  A 
conni  ne  coli'  iiliiino  b.nciiio  tìA  vt'rsnti>)o 
orieiit. ,  il  più  rimarcabile  di  liitin  la  is., 
c]\iello  del  Tarni;;i,  incili  sono  compresi 
li  due  Colli,  il  Wey  e  la  Medwey.  1 
bacilli  del  versniujo  occid.,  generalmente, 
sono  assai  meno  estesi  di  ijtielii  die 
abbiamo  nominato.  Le  ramifìcnzioni  dei 
Grampìans,  ali  O.  della  catena  divisoria 
d'  acqua  non  ne  formano  alcuna  che  sia 
degna  di  attenzione;  ed  anche,  se  si  ec- 
cettui quello  del  Clyde,  non  ne  troviamo 
nlcuno  sino  al  golfo  di  Sulvvay,  in  cui 
si  rende  il  Ijiddel;  ma  rimarcasi  fra  il 
gollo  di  Clyde  e  (juello  di  Solway  una 
cootinuazione  dei  Clieviot  ,  disegnata 
qualche  volta  sotto  il  nome  di  Kirkcud- 
bright,  che  forma  il  limite  setlentr.  del 
bacino  del  mare  d'Irl.,  ed  indica  il  le- 
{[ame  dalle  mont.  della  Graii-l?retagna 
con  quelle  della  Irlanda.  La  Ribble  ha 
|iochi  aliluenti,  sboccando  nel  mare  d  Irl. 
al  N.  della  Mersey,  fi.  assai  consiil.,  la 
cui  foce  non  è  separata  da  quella  della 
Dee  che  da  una  penisola.  Tutti  i  corsi 
d"  acqua,  che  si  rendono  nel  canale  di 
s,  Georgio,  non  sono  di  alcuna  impor- 
tanza ,  al  confronto  della  Saverne ,  la 
quale,  sortita  dai  monti  di  Galle.-;,  sbocca 
nel  londo  del  canale  di  Bristol,  rtops  un 
corso  semicircolare,  e  costituisce  il  ba- 
cino del  li. ,  il  più  importante  del  ver- 
satojo  occidentale.  I  bacini  del  merid. 
lo  sono  ancora  meno  di  quelli  del  ver- 
satojo  dell"  O.  Però  meritano  una  parti- 
colare attenzione,  perchè  hanno  i  loro 
sbocchi  presso  alcune  città  assai  com- 
mercianti. Il  Tamer  si  rende  nella  baja 
di  Plymouth,  e  VKx.  iu  quella  di  Eze- 
ter  ;  1'  Avon  ed  lo  Stour  si  riuniscono 
per  isboccare  a  Christchurch;  si  pre- 
senta quindi  il  Southampton-vater,  e 
r  Aruu  ha  la  sua  foce  presso  Chiche- 
ster.  —  E  un  fatto  degno  di  osserva- 
zione che  la  linea  divisoria  di  acqua 
non  indica  che  una  elevazione  generale 
sopra  il  suolo,  che  li  più  alti  picchi  che 
si  trovano,  non  sembrano  che  segnali, 
posti  a  grandissime  distanze  gli  uni  dagli 
altri,  e  che  le  mont.,  ch<»  costituiscono 
i  véri  massicci  <^*"a  •*•  i  scorrono  quasi 
tutti  trasversalmente,  o  s'  inalzano  a 
qualche  dist.  da  questa  linea,  a  cui  si 
riattaccano.    Tali  sono    iu  latti:    il  Ben- 
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wyvìs  ,  li  Crampans,  li  Cheviot,  li 
Moorlands  oripiit.  e<l  occid.,  ed  il  grup[iij 
dei  monti  di  Galles.  Quello  «lei  lìenwy- 
vis ,  i]uasi  isolato  fra  la  linea  divisoria 
ed  il  golfo  di  Murray,  eh'  esso  domina, 
porta  il  nome  del  picco  più  alto  della 
Gran  -  Bretagna ,  avente  668  tese.  I 
Grampians,  che  coprono  tutta  la  peni- 
sola, fra  il  golfo  di  Murray  ,  e  quello 
del  Tay,  presentano  successivamente  sulla 
loro  linea  di  sommità,  il  Benvollich, 
allo  di  604  tese,  il  Cairntoul  alto  64S 
tese,  ed  il  Ben  Macdeiii,  che  uè  ha 
667,  ed  occupa  il  terzo  luogo  fra  i 
|)unti  più  elevali  della  Gran-Bretagna. 
Le  loro  ramificazioni  olirono  egualmente 
vari  punti  altissimi.  Il  Ben  Lavrer  ,  al 
N.  0.  del  lago  Tay,  ha  608  tese,  ed  il 
Cairngorm ,  alla  destra  dello  Spey ,  ne 
ha  612;  il  Bennevis,  all' O.  della  catena 
divisoria,  gareggia  di  altezza  col  Benwy- 
vis,  punto  il  più  elevato  della  isola . 
Ciò  che  inoltre  caratterizza  li  Gram- 
pians, sì  è,  che  si  trovano  le  loro  ra- 
mificazioni sino  nelle  Ebridi.  La  catena 
dei  Cheviot  è  generaluiente  altissima;  la 
sua  più  elevata  sommila,  il  Cheviot-hill , 
ha  4"^  'ss^-  I  Moorlands  orient.  si  ra- 
mificano nel  bacino  dell  Ouse,  affluente 
dell' Ilumlier,  sopra  una  estensione  di 
12  1.  daUE.  aU'O.,  e  di  6  dal  N.  al 
S.;  giungono  da  216  a  200  tese  di  al- 
tezza, ed  hanno,  sulla  costa  istessa, 
molli  picchi  di  60  tese .  I  monti  di 
Galles,  fra  il  canale  di  Bristol  ed  il 
mare  d'Irl.,  dominano  li  canale  di  s. 
Giorgio,  e,  benché  non  giungano  in  al- 
cun luogo  all'  altezza  delle  Alpi  ,  fecero 
però  dare  al  paese  che  coprono,  11  no- 
me di  picc.  Svizzera.  I  Breiddenhills 
formano  11  ramo ,  mediante  11  quale  sì 
congiungono  alla  catena  divisoria,  ramo 
che  giunge  alla  sorg.  della  Dee  un 
nodo  di  cui  produce  la  diversione  di 
quattro  altri  rami  al  N. ,  al  N".  E.,  al 
S.  ed  al  S.  O.  Il  ramo  N.  descrive  un 
arco  di  circolo  per  girare  al  S.  O., 
nella  penisola  di  Caernarvon,  e  porla  il 
nome  del  picco  più  alto  del  monti  di 
Galles,  o  Snowdon  ,  che  ha  545  lese. 
Il  ramo  S.  O.  termina  presso  la  costa, 
mediante  11  Cader  Idris,  che  ha  ò^z 
tese.  Basta  avjr  indicato  queste  prin- 
cipali  «emmità    della  Gran-Bretagna,    e 
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le  masse  nlle  quali  es^e  nppart<>ngono  : 
maggiori  particolarità  sareLbero  inuiili 
iu  ipiesfo  articolo,  tanto  più  che  queste 
mont.  otfroiio  iiu  interesse  allatto  secon- 
dario, in  comparazione  alle  altre  eleva- 
zioni di  Europa.  —  Situata  nella  parte 
seltentr.  dello  zona  temperata  ,  la  Grau- 
Brelagna  non  |)resenta  da  per  tutto  una 
eguale  temperatura.  Le  contrade  merid., 
e  le  parti  Lasse  del  N.  sono  estremi- 
mente  umide  ;  nelle  prime  si  gode  di 
rado  di  un  cielo  sereno,  mentre  nelle 
altre  I  atmosfera  è  pura  e  chiarissima. 
L<  iuTerno  è  meno  rigido,  ma  molto 
più  prolungato  nel  N.  che  nel  S.  Le 
regioni  più  montagnose,  cioè  a  dire  quel- 
le dei  Grampians,  e  del  monti  di  Galles, 
hanno  fra  loro  qualche  rassomiglianza; 
la  neve  vi  è  frequente,  e  si  cons-^rva 
sulle  più  alte  sommità  per  molti  mesi 
dell'anno;  vi  piove  pure  moltissimo,  aven- 
dovi anche  ciò  di  comune  con  la  regio- 
ne' dei  Moorlands  occidentali.  In  gene- 
rale, la  costa  occid.  della  Gran-Bretagna 
è  molto  più  soggetta  alle  pioggie  che  la 
costa  orient.,  attribuendosi  questa  par- 
ticolarità alla  frequenza  dei  venti  d"0. 
e  di  S.  O.  -~  Il  terreno  del  bacino  del 
Tamigi  è  in  gran  parte  cretoso,  essen- 
do lo  stesso  quello  del  limite  orient.  del 
LacinD  del  Wash  ;  nulla  ostante  a 
Londra  e  nei  contorni,  come  sulle  rive 
settentr.  della  imbocc.  del  Tamigi  , 
la  creta  4  rimpiazzata  da  una  terra  ar- 
gillosa, dopo  la  quale  si  trova,  nella 
parte  fra  la  Imbocc.  del  Tamigi  e  del 
Wash,  un'argilla  rossa  mescolata  di  sab- 
bia e  ghiaja.  Uu  miscuglio  di  schisto  e 
di  marna  forma  li  terreni  ardesi  della 
penisola  S.  O.  della  Gran-Bretagna,  ove 
degli  strali  di  calcarea  e  di  granito  si 
mostrano  ad  inter'.alli.  Quest"  isiessi  ter- 
reni ardesi  si  .manifestano  nella  parte 
occid.  del  territorio  gallese,  di  cui  il  S. 
«  In  gran  parte  di  terreno  caibonicu 
ferroso.  Questo  forma  altresì  la  porzio- 
ne costitutiva  d'jl  MooiLnds  octid.,  e  Ja 
calcarea  e  la  marna  si  dividono  quasi  lut- 
to 11  restante  della  parte  merid.  dell'  i- 
Rola.  La  roccia  di  trappe  domina  nei 
Cheviot;  la  calcarea  si  trova  sulla  costa 
.settentr.  del  mare  d'Iil.,  e  si  prolunga 
per  Istrail  verso  il  iV.  E.  sino  alla  im- 
bocc. del  Tweed.  Più    al   N.,  da  ìko^o 
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al  terreno  ardese,  Il  «juale,  fra  i!  golfo 
del  Clyde  e  quello  del  Forth.  è  rim- 
piazzato dal  carbone  terroso.  Il  granilo 
è  la  base  di  quasi  tutte  le  mont.  della 
parte  settentrionale.  In  tal  modo  noi  ve- 
diamo la  lavagna  ed  il  carbone  terroso 
nel  numero  delle  produzioni  più  abboii- 
danli  della  Gran-Bretagna.  Citeremo  in 
oltre  come  ricche  di  prodotto  le  minie- 
re di  f'jrro  e  di  piombo,  egualmente  nume- 
rose nel  N.  e  nel  S.  ;  e  quelle  di  rame  e 
stagno,  che  si  trovano  in  princlpaLtà  nel 
S.  O.  e  neiris.  di  Anglesey.  La  pnrie 
settentr.  somministra  un  poco  di  rame 
e  di  mercurio,  ma  ciò  che  più  la  di- 
stingue sono  le  pietre  preziose  ch'essa 
nasconde.  Le  sorg.  minerali  trovansl  da 
per  tutto  assai  numerose.  Quanto  poi 
all'annuale  prodotto  delle  miniere  della 
Gran-Bretagna,  niente  ancora  si  può  di- 
re di  certo.  Si  stima  però  che,  unita- 
mente a  quello  delle  miniere  della  Irl. 
possa  ascendfre  a  226,000,000  di  franclii. 
—  Verso  le  estremità  settentr.  dell' is., 
sui  monti  che  cingono  lo  Spey,  la  Dee  ed 
il  Tummel,  e  sopra  quelli  che  risguar- 
dano  il  golfo  di  Murray,  si  trovano  sol- 
tanto gli  avanzi  di  quelle  ant.  foreste 
di  querele  e  di  pini  che  coprirono  la 
Gran-Bretagua,  e  che  nuove  piantagioni 
promettono  di  far  rivivere,  un  giorno, 
sulle  sommità  dei  Grampians.  Da  per 
tutto,  d'altronde,  il  nome  di  foresta  non 
dinota  che  delle  macchie.  L'arte  vi  ha  nien- 
te meno  disposti  qua  e  là  alcuni  tratti  bo- 
schivi, che  bastano  ai  bisogni,  crescendoci 
un  pò  di  legname  da  costruzione  sulla 
destra  riva  del  Tamigi  e  del  Wey.  In 
generale,  non  è  che  col  soccorso  dell'ar- 
te, e  con  le  cure  di  continuo  rinnovale, 
che  si  ottengono  dal  suolo  le  produzio- 
ni vegetali  più  utili  ;  e  se  si  eccettuano 
i  legnami,  e  quella  eterna  verzura,  che 
copre  gr.  porzione  dell'  is.,  si  può  dire 
che  non  vi  sieuo  vegetabili  indigeni  de- 
gni di  rimarco.  In  quelle  verdeggianti 
praterie,  proprie  della  parte  occid.,  non  si 
trovano  che  per  intervalli  terre  coltivabi- 
li ;  esse  sono  rare,  al  contrario,  nelLs 
parte  orient.,  ove  la  coltura  della  biada 
e  dell'oro  forma  fa  occupazione  princi- 
pale dell'abitante.  I  montoni  trovansl  nu- 
merosissimi, come  pare  il  grosso  be- 
stiame ;  ma  conviene  particolarmente  di» 
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sljnj<npre  ijiiflU)  die  si  alleva  ui'iGrnai- 
jiiaiiii,  3Ti>nle  una  enriie  inulto  siiticul-n- 
ta,  e  l'he  jiroiluoo  un  ramo  di  conmi. 
iniporlantlA'iimo.  Sì  porla  a  ^.óoo.uoo  il 
numero  d<'lli!  Lestiu  a  corna,  I.a  dol- 
cezza del  clima  (;irorisce  la  cultura  delle 
piante  ortensi,  culiivandovisi  anche  (jiial- 
che  frutto  nella  parte  la  |<Ìli  nierid.,  ma 
giungono  ,  di  rado,  ad  una  perletta  ma- 
turità. Circa  n^li  animali  domestici,  il 
cavallo  da  corsa,  che  discenda  da  stallo- 
ni orabi,  ù  il  solo  die  presenti  un  ca- 
rattere dejjno  di  osservai;ione.  Lo  bestie 
selvaggie  sono  rare  nel  Sud.  —  Il  lavo- 
ro delle  miniere,  la  coltura  delle  terre, 
e  la  educazione  del  bestiame,  benché 
impieghino  un  numero  di  braccia,  sono 
ben  lunge  dall'essere  li  rami  più  iiiipor- 
tauli  della  industria  britannica,  ed  i  loro 
prodotti,  quantunque  sembrino  consid., 
non  sono  <]uasi  un  nulla  in  confronto 
di  qvianlo  occorre  per  le  manilatture. 
Queste  sonosi  tanto  moltiplicate  ,  e  le 
macchine  a  vapore  hanno  talmente  sem- 
plificato la  mano  d"  opera  ed  accelerata 
la  fabbricazione,  che  non  solamente  con- 
sumano quasi  tutti  i  prodotti  dell'is.,  ma 
pur  anco  quasi  tutte  le  prime  materie  del- 
le numerose  colonie  ,  che  costituiscono 
attualmente  1'  impero  Britannico,  ed  una 
gr.  parte  di  quelle  dei  paesi  stranieri. 
Queste  manifatture  istesse  sono  il  prin- 
cipale alimento  di  un  comm.  immenso 
coll'universo,  olfrendo  il  passo  seguente, 
estratto  dalla  dotta  opera  del  sig.  Dupin, 
una  idea  degli  sfoglii  [irincipali  che  so- 
no loro  aperti.  ..  L'ambiziosa  e  pruden- 
te Ing.  tiene  all'approccio  di  tutti  li  con- 
tinenti dei  posti  avanzali,  che,  secondo 
la  sorte,  sono  a  vicenda  dei  punti  di 
appoggio  per  la  conquista,  dei  centri  di 
refuggio  per  la  ritirata,  e  sempre  dei  fo- 
colari d'intrapresa  per  un  comm.  che 
sfida  ogni  jiericolo,  e  non  conosce  ripo- 
so alcuno.  Arrestiamoci  dunque  a  que- 
sto spettacolo  senza  esempio  nella  storia 
delle  nazioni.  In  Eur.,  V  imp.  ISritannico 
tocca  nel  tempo  stesso  veiso  il  IV.,  la 
Dan.,  l'Ai.,  rOl.  e  la  Fr.  ;  verso  il  S.. 
la  Spag.,  la  Sicilia,  la  It.  e  la  Turchia 
occid.  Possiedo  delle  isole  uelfAdiiatico, 
e  nel  iVIediter.,  e  comanda  alla  uscita 
del  mer  Nero  come  a  <j nella  del  ISalii- 
co.    Per   un  momento  l.~i   sua  marina,  ar- 
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blira  il-il"Arcip»?lago,  cessò  di  cssw— av- 
versa nlla  Cìiecia,  o  subito  li  porti  del 
Pelniioiineso  rilruToroiio  i  loro  liberatiui 
nella  posteril.H  dej;li  Eraclidi  ;  e,  da  Co- 
rinto a  Tcnedo,  il  mare,  che  conduc; 
al  llosforo,  divenne  jioi  figli  degli  Argo- 
nauti il  caminino  della  vittoria,  e  di  un 
altro  velo  d'uro  ;  la  indipendenza  nazio- 
nale. In  Eur.  r  im|).  Ui  iiannico  tollera 
tale  cuiii|uista.  In  Amer.,  esso  limila  la 
Riiss.  dalla  parte  del  polo,  e  gli  Slali- 
L'nili  da  quella  delle  regioni  temperai"-. 
Sotto  la  zona  torrida,  domina  nel  cen- 
tro delle  Aniille,  accerchia  il  golfo  del 
Messico,  e  si  trova  in  presenza  ilei  nuo- 
vi stati,  ch'esso,  pel  primo,  sott'-asse  al- 
la dipendenza  didla  loro  in.tdre  patria, 
onde  collocarli  più  sicuramente  sotto  la 
dipendenza  della  sua  industria  mercaiiiile. 
In  Africa,  dal  seno  della  is.  cousacrrita 
un  tempo,  sotto  il  simbolo  della  croce, 
alla  sicurezza  di  tutte  le  bandiere  cri- 
stiane, r  imp.  Britannico  impone  ai  bar- 
bareschi il  rispetto  della  sua  sola  pos- 
sanza. Dai  piedi  delle  colonne  d'Erco- 
le porta  lo  s|)ovento  sino  al  londo  «Iel- 
le provincia  del  ]\Ioro.  Sulle  rive  del- 
l'Atlantico,  eresse  li  forti  della  Costa 
d"  Oro  e  della  montagna  del  Lione 
(Sierra  Leone);  di  li»  si  scaglia  sulla 
preda  consegnata  dalle  razze  nere  alle 
razze  europee,  di  là  appunto  attacca 
alia  gleba  quei  liberi  schiavi  che  tolse 
alla  tratta.  Sullo  slesso  continente,  oltre 
i  tropici  ,  e  nelle  parti  le  più  avanzale 
verso  il  polo  australe,  s'  imj).idroiil  di 
un  ricovero  sotto  ii  Capo  delle  Tem- 
peste. Nei  luoghi  in  cui  lo  spagnuolo 
ed  il  portoghese  non  avevano  scoperto 
che  una  località  di  riposo  e  gli  olan- 
desi che  una  piantagione,  esso  colonizza 
un  nuovo  popolo  britannico,  e,  congiun- 
gendo l'attività  dell'inglese  alla  pazienza 
del  baiavo,  oggidì  nei  dintorni  di  Buona 
Speranza,  estende  li  conf.  di  imo  stabi- 
limento, che  esso  ingrandirà  nel  S.  del- 
l'Afe, al  paro  degli  stati  che  fondò  nel 
N.  delfAmerica.  Da  questo  nuovo  foco- 
lare di  azione  e  di  conquista  stende  i 
suoi  sguardi  sulla  strada  delle  Indie; 
scopre,  usurpa  le  stazioni  che  conven- 
gono al  suo  cammino  commerciale,  e  si 
rende,  in  tal  modo,  il  dominatore  esclu- 
sivo delle  scale    africane,    del  Le\ante, 
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e  dì  un  altro  emisfero.  Infine,  temuto 
tanto  sul  golfo  Persico  e  nel  mare  Eri- 
treo, quanto  suir  oceano  Pacifico  e  nel- 
r  arcipelago  delle  indie,  l'imp.  Britanni- 
co, possessore  delle  più  belle  contrada 
dell'Or.,  vede  regnare  i  suoi  agenti 
sopra  80  milioni  di  sudditi.  Le  conqui- 
ste dei  suoi  mercatanti  cominciano  in 
As. ,  ove  si  arrestarono  quelle  d'Ales- 
sandro, e  dove  non  potè  giungere  il  dio 
Termine  dei  Romani.  Oggidì,  dalle  rive 
dell'Indo  alle  frontiere  della  China,  e 
dalle  Locche  del  Gange  alle  sommità 
del  Tibet ,  tutto  riconosce  la  legge  di 
una  compagnia  mercantile  confinata  in 
tina  strada  stretta  della  città  di  Londra. 
Così  da  un  centro  unico,  pel  vigore 
delle  sue  instituzioni ,  e  per  Io  stato 
avanzato  delle  sue  arti  civili  e  militari, 
un"is.,  che,  nell'arcipelago  Oceanico, 
sarebbe  appena  annoverata  nel  terz'  or- 
dine, fa  sentir  oggi  le  conseguenze  della 
sua  industria  ed  il  peso  della  sua  pos- 
sanza a  tutte  le  estremità  delle  quattro 
parti  del  mondo,  nel  tempo  stesso  che 
ne  popola  e  civilizza  una  quinta  parte  , 
Li  quale'  seguirà  le  sue  leggi,  parlerà 
la  sua  lingua,  e  riceverà  i  suol  costu- 
mi, ed  il  suo  negoziato  con  l'arti  sue 
end  ì  suoi  Inmi.  Questa  immensa  disper- 
sione di  colonie  e  di  prov, ,  che  farebbe 
la  debolezza  e    la  rovina  di  tutte  le  al- 
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tre  nazioni,  forma ,  Invece ,  la  salute  e 
la  forza  del  popolo  britannico  ".  Da  di 
la,  come  noi  lo  dicemmo,  esso  trae  in 
gran  parie  le  sue  materie  primitive,  e 
quelle  derrate  dette  coloniali,  che- vi  e- 
sporta  perennemente  raffinate  e  prepa* 
rate,  e  culle  quali  provvisiona  la  maggior 
parte  delle  nazioni  europee.  In  queste 
istesse  contrade,  quasi  tutte  prive  d' in- 
dustria manifatturiera,  porta  e  vende, 
a  prezzi  assai  bassi,  i  suoi  panni,  co- 
perte e  stolte  di  lana  di  ogni  genere, 
velluti,  tele  di  cotone  e  di  lino,  filo, 
mussoline,  merletti,  e  stoffe  di  seta . 
Colà  egualmente  smercia,  senza  concor- 
renza ,  i  prodotti  delle  sue  cartie,,  e 
fonderie,  oltre  le  chincaglierie,  ed  i  suoi 
cuoi  preparati..  Infine  in  questi  diversi 
possessi,  e  soltanto  pel  suo  comm. ,  nel 
corso  dell'anno  18 23,  mantenne  166,47 5 
marina)  sopra  24,642  navi,  della  portala 
di  2,606,760  tonnellate.  —  Il  seguente 
quadro ,  estratto  dal  Conto  delle  Fi' 
nanze ,  presentato  al  parlamento  nel 
principio  del  1824,  offre  il  valore  in 
franchi  delle  importazioni  della  Gran 
Bretagna,  durante  gli  anni  1821,  1822 
e  1823,  e  quello  delle  esportazioni,  di- 
stinguendo il  valore  dei  prodotti  e  de- 
gli articoli  manifatturati,  da  quello  del- 
le derrate  coloniali    e  straniere. 
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Esportazioni 
(  vai.  dichia- 
rato) 

Esportazioni  (valore   nffizlale  ) 

^ 

Prodotti 

ed 

Articoli 

manifatturati 

Derrate 
coloniali 

e 
straniere 

Totale 

Importazion  1 
(  valore 
offiziale  ) 

1821 

I1822 

1823 

896,662,060 
904,422,410 
867,278,110 

1,004,872,316 
1,088,962,216 
1,078,611,660 

266,062,260 
230,298,196 
214,724,900 

1,269,926,665 
1,319,260,410 
1,295,536,660 

743,104,340 
755,046,190 
863,606,140 
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Valore  in  franchi  dei  principali  articoli  manifaUurati    esportati  in  fjuesti 

tre  anni. 
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1822 

1C23 

0;,'getti   in   broluo  e  ramt;       .      . 

Coloni   fabbricati 

Cotoni   filati 

Cliincaglieria  e  coltelleria  .      .      . 
Ferro  ed  acci.ijo  lavorati  e  bruiti 
Tele 

i6,8ia..376 
640,087,326 
47,467.376 
56,579,860 
26,478,076 
67,686,060 
44.126.026 
i57,625,cjii6 

16,295,000 
614,172,976 
6tì,85o,4oo 
13,372,600 
28,612,000 
64,869,660 
23,756,226 
148.605,676 

i3,947,86o 
602,938,700 
60,6  56,460 
13,180,676 
00,096,800 
66,362,460 
28.14.4,660 
1 58,436, 126 

Zucchero  raftiiiato 

Articoli  che,  durante  questi  trv  anni,form.arono  le  più  consideralili  importazioni. 


Articoli  importiti 

1821 

«fisa 

i8i3 

Legname  da  costruzione      .     .     . 

Sego  ,     

Thè 

Calle 

Indaco     

Lino  crudo       •     

Sola  cruda  ........ 

Lane  e  cotone 

i5,o6o,ioo 

16,617,900 
76,827,760 
69,286,276 
15,820,176 
26,528,676 
20,576,000 
108,681426 

16,228,676 
20,718.276 
68406,826 
66,802,400 
9,606.976 
29,952,260 
23.609,160 
118,581,276 

a6,822.626  ! 
21,258,726  ' 
72,617,200  j 
68,871,626  j 
23.930,200  1 
27,063,826  i 

26,681,626  ! 
166,059,026  i 

Noi  aggiungeremo  t  che  dal  a  688  sino 
alla  fine  del  XVIII  secolo,  fu  in  uso  di 
accordare  dei  premj  per  la  esportazione 
dei  grani,  e  che,  durante  questo  corso 
di  tempo,  i  premj  accesero  a  più  di 
176,000,000  franchi,  avendosene  an- 
che dovuto  accordare  per  la  importa- 
zione. Nel  1796,  questi  ultimi  salirono 
a  i4,i4^>o6o  franchi,  e  nei  tre  susse- 
guenti anni,  a  51,286,976  franclii.  Se- 
condo 11  Conto  delle  Finanze,  il  valo- 
re dei  grani  importati  nel  i823,  ben 
minore  di  assai  che  quello  de;j;Ii  anni 
precedenti,  sorpassò  per  altro  di  287,600 
franclii  il  valore  dei  grani  esportati. 
Nellanno  istesso,  il  valore  del  ferro  im- 
portalo fu  di  5,281,800  franchi,  quello 
del  rame  di  l^fi0^^6ib  frauchi,  e  quello 


del  builrro  e  formaggio  importati  asces  e 
a  6,065,960  franchi,  maggiore  che  quel- 
lo degli  stessi  articoli  esportali. —  Lon- 
dra, rap.  dell' imp.  Britannico,  non  à 
l'unico  centro  di  lutto  il  suo  comm.  ;  mol- 
te altre  città  vi  prendono  parte;  ed  anche 
non  riceve  più  essa  esclusivamente  i  rio- 
cJii  prodotti  delle  Indie.  Kingston-upon- 
Hull  lavora  presentemente  in  certi  rami 
di  questo  comm.  ,  facendo  altresì  un 
traffico  consid.  col  N.  dell"  Eur.  prir»- 
cipalmente  col  Baltico  ,  e  la  pesca  nella 
Irl.  ed  al  Groenland.  Il  comm.  di  Leilh 
è  consid.  coir  Eur.  e  colle  India  occi- 
dentali ;  gli  altri  porti  della  costa  orlent. 
fanno  la  pesca  della  balena  e  del  merluz- 
zo, procurando  un  tal  ramo  d'industria 
la    sussistenza    pur    anco    alla    maggior 
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pnrte  «logli  abit.  delb  costa  N.  O.  Ln 
o|uilenta  Glnsgow  cnii^ia  i  tuoi  luo.lotli 
(li  mnnifattiirs  con  iiuelli  Hell'Amer.  set- 
tentrionale. Il  coinm.  colle  colonie  inglesi 
dell'  Ainer.  e  cogli  Stati-Uniti,  occupa 
pariicolarmeute  li  porti  dulia  costa  oc- 
cid.,  e  soprattutto  Liverpool.  I  variali 
tessuti  di  Scozia,  le  tele  d"  Irl.,  gli  og- 
getli  di  cotone  di  Manchester,  il  car- 
Lone ,  il  ferro  brutto  e  lavorato,  ecco 
ciò  che  passa  iu  (j nella  parte  dei  Nuo- 
TO-ÌVIondo.  I  prodotti  delle  ricche  mi- 
niere di  questa  costa  occiil.  sono  e- 
sportati  dai  picc.  porti  vicini  a  queste 
miniere  e  da  Bristol,  che  manda,  in  ol- 
tre, nelle  due  Americhe  le  produzioni 
dell'interno  e  quelle  delle  sue  maiiifiit- 
ture ,  princlpalmante  gli  oggetti  delle 
sue  vetrlere,  eguahnente  ricercati  in  I- 
spag.  e  nel  Portogallo.  I  navigli  di  Pli- 
mout,  di  Dartmoulh,  di  Pool,  ed  altri 
porli  d^lla  costa  merid.  frequeutauo  le 
ii.  di  Terra  Nuova,  ed  il  m-rluzzo  che 
vi  prendono  è  cangiato  nel  Meiliterraneo 
coi  prodotti  del  m'?z^0fl'!,  clie  riportano 
ni-Ua  loro  patria  .  Soulhamjilon  provvi- 
siona Jersey  e  Guernesey,  e  la  Fr. ,  la 
Sjiag.  ed  il  Portog.  gli  forniscono  vini  e 
fruita.  —  Non  è  inutile  di  osservare 
presentemente  che  la  Gran-lJretagna  at- 
trae lane  da  quasi  tutti  i  paesi,  partico- 
larmente dall'  AI.  e  dalla  Spag.,  e  che  di 
10,023,  170  libbre  peso  di  marco,  che 
im|)orlò  nel  1822,  la  prima  ne  fornì  11, 
126,114,  I.i  seconda  6,  994i  2q8,  e  la 
Fr.  676,  148;  che  il  Porlog.,laìt.,  l'Ai., 
e  la  Russ.  sono,  in  Eur.,  le  contratte  che 
presentano  al  comm.  di  cpiesla  is.  gli 
ifogiil  più  facili;  che,  pel  suo  trattato 
col  Porlog.,  questa  potenza  si  è  pro- 
cacciata relazioni  considerabilissime  col 
Brasile;  che  il  trattato  di  Madrid,  nel 
1814  stabilendo  la  sua  neutralità  in  ri- 
guardo alle  colonie  spagnuole  dell'Amer. 
aperse  al  suo  comm.  per  vie  onorevoli 
e  franche  (seguendo  almeno  le  espres- 
sioni dei  ministri)  un  campo  sì  vasto 
quanto  lo  poteva  desiderare;  infine,  che  il 
gov.  inglese  tiene  nel  numero  delle  sue 
principali  colonie  :  il  Canada,  che  lo 
mette  in  contatto  cogli  Stati-Uniti,  eser- 
cita li  suoi  marina)  ai  viaggi  di  lun- 
go corso,  e  consuma  una  grandissima 
porzioue-  dei  prodotti  delle  sue  manifat 
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ture  ;  la  Giamaicn  ptM-  esser  la  sua  pri- 
ma coloitia  nella  coltivazione  «lei  zucche- 
ro; li  porti  franchi,  particolarmente  quel- 
fi  delle  is.  Kcrmude,  per  un  consumo 
più  cousid.  del  prodotto  delle  Indie  Oc- 
cident.  ;  ed  il  Capo  di  Buona  Speranza, 
come  un  vigneto,  ed  un  granajo  nella 
regione  più  favorita  del  globo.  Quanto 
alle  Indie  Orient.,  11  gov.  Britannico  am- 
mette, che,  fino  a  tanto  esse  continueranno 
ad  essere  una  fattoria  sotto  l'amuiini- 
strazione  delia  compagnia,  il  loro  consu- 
mo in  articoli  europei  sarà  quello  di 
una  fattoria  solamente.  Di  già,  dall'anno 
18 14,  esso  aperse  la  libera  navigazione 
per  le  Indie  ai  negozianti  particolari,  co- 
me pure  alla  compagnia,  ed  anche  agli 
Stati-Uniti.  L'anno  l854  deve  vedere  ri- 
novellarsi od  abollirsi  1  privilegi  della 
compagnia  delle  Indie.  —  Le  monete,  le 
misure,  ed  i  pesi  della  Ingh.  furono  in- 
trodotti anche  nella  Scozia,  al  momento 
della  riunione  dei  dne  regni,  e  sono  ge- 
neralmente in  uso  nella  Gran-Bretagna. 
Però  si  conservò  nella  Scozia  qualche 
misura,  di  cui  parleremo  allarticolo  di 
quel  paese.  —  Monete.  La  Gran-Bre- 
tagna conta  in  lire,  scellini,  e  peoce 
sterlino,  e  le  sue  reali  monete  sono  le 
stesse  nei  due  regni,  ;  nondimeno,  si  dà 
ancora  qua'che  valore  alla  lira  scozzese, 
che  si  divide  però  come  Io  slerlino,  ma 
non  ha  che  1]12  del  suo  valore.  La 
moneta  iu  conteggio  è  la  lira  sterlina, 
di  20  scellini  o  soldi  sterliiii ,  ciascuno 
di  12  peuce  o  denari  sterlini.  Si  valu- 
ta la  lira  sterlina  a  20  franchi,  valore 
del  (juale  generalmeiile  poco  dilìerisce, 
sia  in  più  od  in  meno.  11  corrisponden- 
te è  di  24.  fr.,  4^^^-  '-'•'•  moneta  reale 
si  compone  di  pezzi  doro,  d'argento,  e 
di  rame.  I  pezzi  d'oro  sono  :  ghinee, 
mezze-ghinee,  terzo  di  ghinea,  doppj  so- 
vrani, sovrani,  e  mezzi  sovrani.  Quelle 
di  argento  sono;  corone,  mezze  corone, 
scellini,  e  mezzi  scellini,  o  pezzi  di  6 
pence.  I  pezzi  di  rame  sono  di  2  pen- 
ce,  dei  penny,  dei  m»zzi-penKy,  e  dei 
farlings  o  liardi.  La  ghinea,  così  chia- 
mita  perchè  le  prime  furono  battute 
coll'oro  portato  dalla  Guinea,  vale  21 
scellini.  Il  sovrano  S  20  scellini  ;  la 
corona  :=  5  scellini;  lo  scellino  —  12 
pence  e:  circa   1   franco   6  23  centesiim. 
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H  titolo  dei  p'zzi  d'oro  è  dì  o.  917,  ci 
quello  dei  pez'.'i  d'ar^eiilo  di  o.  926.  — 
MISURE  LiNeAHi.  Vi  sono  due  sorta  'li 
miglia:  il  niij^lio  geografico  o  nautico, 
che  di  tjo  al  grado,  ed  il  miglio  iiif^It;- 
se,  di  69.  o4  al  grado.  Un  miglio  in- 
glese =  8  fiirloiigs  (stadj)  ss  020  poles 
(pertiche)  S  8bo  fnllioras  o  tese  e 
1,oS6  paces  (passi)  =;  1,760  yard»  (ver- 
ghe) —  1,  609.  5i  metri.  Un  yard  sr 
3  feet  (piedi)  =  06  inches  (pollici)  e 
>o8  grani  d'orzo  z:  914  millimetri. 
Un  piede  S  3  hands  (mini)  e:  4  P-"»'- 
ms  (palmi)  =  3o5  millimetri  Sii 
}n)llici  li4  francesi.  L'eli  (auna  inglese) 
C  1,  i4^  millimetri;  l'auna  fiamminga 
SS  686  millimetri.  —  misurb  di  super- 
ficie. Un  acro  —  4  roods  a  160  po- 
les  quadrati  :=  4'  ^4^  yardi  quadrati 
«  4'"^4*^  nietri  quadrati  s;  circa  4l'0 
di  citare.  Un  miglio  quadrato  S  64© 
neri  s  a5g  ettari.  —  misure  di  Cìpa- 
CiTà'.  E  da  rimarcarsi  che,  quantunque 
con  nomi  simili,  alcune  misure  di  capaci- 
Ih  digeriscono  di  valore,  secondo  che 
sono  impiegate  per  materie  secche  o  per 
liquidi.  Per  la  biada,  ed  altre  sostanze 
secche,  1  last  tr  a  weys  3  10  quar- 
ters  (quarti)  s  20  cobms  et  4"^  **•" 
kes  ss  80  bushels  (staja)  zz  32o  pecks 
(bugnole  o  un  quarto  di  stajo)  e:  640 
gallons.  Un  gallone  S  a  pottles  S  4 
quarti  =  8  pinte  S  4-  4^  litri.  Per 
li  vini  e  liquori,  una  botte  s  a  pippe 
55  3  puncheons  e:  4  hogsheads  s:  6  tier- 
ces  S  8  barrels  (barili)  —  l4  run- 
dlets  S  2^2  galloni.  Uu  gallone  =3  4 
quarti  =  8  pinte  S  52  gills  S  3.  58 
litri.  Per  la  birra  forte,  o  per  l'ale  o 
birra  dolce  ec. ,  una  botte  s  2  buits 
e:  4  hogsheads  =5  6  barili  s  13  kll- 
derkins  S  24  Hrkins  S  216  galloni.  Un 
gallone  S  4  1"*'"^^  ^  ^  pinte  S 
4.  62  litri.  Una  tonnellata  s  1189 
l|4  litri  cubi.  Una  legge  del  17  giu- 
gno 1824  regola  la  uniformità  delle  mi- 
sure per  la  Gran-Bretagna,  e  riconosce 
per  unità  di  misura  il  yard  =:  o. 
9143719x2  metri;  per  unità  delle  mi- 
sure di  capacità,  il  gallone  di  10  libbre 
peso  a  marco  di  ac(iua  distillata  a  lò" 
1|4  K.  =  4-^45  litri;  per  unità  delle 
misure  di  capacità  per  lo  merci  secche, 
ch«  si  vendono  a  misura  colmn  ,  lo  sta- 
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jo  di  OÓ  libbre  d'acqua  distillata  t!  36. 
34  litri.  Queste  misure  dovevano  aver 
corso  al  jirimo  maggio  1826.  —  pesi. 
Ve  ne  sono  di  due  sorLi,  il  peso  troy, 
ed  il  peso  a  marco.  La  libbra  troy,  im- 
piegala per  l'oro  e  largento,  —  12  oncie 
cs  a4o  denari  =6.  760  grani  s  nò. 
eoo  mite»  =  573.  205  gromme.  Per 
le  pietre  preziose,  una  libbra  troy  = 
i5i  carati  i|3.  I  farmacisti  dividono 
l'oncia  in  8  dramme,  «4  scrupoli  o  480 
grani.  Il  peso  a  marco  è  generalmente 
impiegato  per  le  derrate,  la  lana,  ec.  Una 
libbra  di  pe^o  n  marco  e:  16  oncie  S 
260  dramme  s  453-  ^4  Sramme.  Una  ton- 
nellata n:  20  hundrcds  —  80  quarters 
a  160  pecks  S  2.  240  libbre  di  pe-;o 
a  marco.  Un  last  di  lana  e:  12  sacks. 
Uu  sack  e  a  weys  s  i5  tods  s  26 
stones  SS  62  cloves  —  364  libbre  di 
peso  a  marco.  Un  barile  di  butirro  E2 
4  firkins  a  224  libbre  dipeso  a  mar- 
co. L'ant.  poso  comm.  dell'  lug.,  ch'i 
ancora  usitato  nella  Scozia,  è  più  forte 
d'  IJ12  che  il  peso  a  marco.  Conviene 
qui  indicare  qualche  termine  impiegato 
nelle  valutazioni.  La  grande  dozzina  è 
di  i5,  la  gran  taglia  di  21,  ed  il  gran 
cento  di  120.  Una  balla  di  carta  e:  io 
rames  r:  200  mani,  ciascuna  di  s4  o 
26  fogli,  e:  Se  noi  gettiamo  un  colpo 
d'occhio  sulla  storia  del  comm.  della 
Gran-Bretagna,  non  rimonteremo  clie  al- 
la ultima  metà  del  XVI  secolo.  Sotto  il 
regno  di  Elisabetta  i  navigatori  inglesi 
incominciarono  elVettivameute  a  scorrere 
i  mari  utilmente,  ed  a  fare  scoperte 
importanti.  Questa  regina  accordò  la 
prima  carta  per  la  fondazione  delle  co- 
Ionie  nel  Nuovo  Mondo.  Sotto  i  suoi 
auspicj  si  formarono  la  compagnia  delle 
Indie  Orientali,  e  quella  dei  mari  del 
Nord,  instituite  per  la  scoperta  e  l'eser- 
cizio di  ancora  ignoti  commercj.  Noi  mar- 
cheremo Tanno  1696,  epoca  delia  fissazio- 
ne delle  tasse  secondo  le  quali  si  sono  sta- 
biliti sempre  poscia  li  valori  iiffiziali  del- 
le merci;  e,  sotto  il  ministero  di  Calham, 
in  mezzo  puranco  della  guerra  dei  7 
anni,  noi  vedremo  incominciarsi  tutti  1 
gr.  lavori  interni  utili  tanto  al  commer- 
cio. Da  questa  epoca  si  costruirono 
quelle  belle  strade  ,  la  Iiiughozza  delle 
qwali  è  attualmente  più  che  8,800  leghe, 
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«  che  lutersecano ,  in  ogni  p'arle,  la 
Grau-Bretagna;  e  quel  canali,  de  quali 
la  totale  lunghezza  è  ogguii  di  quasi 
1,000  leghe.  Senza  ripetere  quanto  dire- 
mo all'articolo  log.,  agginugeremo  sol- 
tanto: 21  canali  attraversano  la  gr.  ca- 
tena divisoria  d' acqua  .  ora  col  mezzo 
di  sotterranee  gallerie,  delle  quali  la  più 
lunga,  quella  del  canale  d'Hudders&eld, 
e  tagliata  nella  roccia,  ha  (^,Q2Q  metri, 
ora  col  mezzo  di  serbatoi  stabiliti  sulla 
sommila  delle  moni.,  ed  alimentati  da  mac- 
chine a  vapore  di  una  lorza  consld.,  che 
inalzano  le  acque  sopra  la  linea  divisoria, 
la  tal  modo  li  tre  versatol  dellis.  sono 
riuniti  e  li  quattro  più  gr.  porti  di  comm. 
della  Ing.,  Londra  alla  imbocc.  del  Tamigi, 
Hall,  siiIl'Humber;  Liverpool,  allingres- 
so  della  Mersey;  e  Bristol,  sul  canal  del 
suo  nome,  corrispondono,  colla  maggiore 
facilità  e  molta  economia ,  non  solo  fra 
di  loro,  ma  colle  principali  città  dell'in- 
terno: Birmingham,  Manchester  ec.  Tutti 
questi  lavori  della  parte  merid.  della  is. 
sono  il  frutto  di  particolari  speculazioni, 
non  avendone  presa  alcuna  parte  U  go- 
verno. Non  è  però  Io  stesso  delle  comu- 
nicazioni idrauliche  stabilite  nella  parte 
setteutr.  ;  esse  sono  in  gr.  parte  dovute 
al  gov.  britannico,  geloso  dopo  la  unio- 
ne de'  1707  ,  di  proteggere  quella  Sco- 
zia dflla  quale  aveva  per  si  lungo  tem- 
po impedita  la  prosperità  commerciale. 
Dal  1768,  Edimburgo  e  Glasgow  co- 
municano co!  mezzo  del  gr.  canale  di 
Forth  e  di  Clyde,  e  dal  1822  il  canale 
Caledonlo,  attraversando  alcuni  dei  laghi 
i  più  consid.  dei  quali  il  Nord  è  coper- 
to, apre  una  strada  più  diretta  e  sicura 
ai  navigli  che  prima  erano  obbligati  di 
raddoppiare  le  Orcadi.  Tuttavolta  queste 
strade  idrauliche  non  sono  1  soli  mezzi  im- 
maginati per  lacilitare  le  relazioni  comm. 
fra  i  diversi  punti  della  is.;  si  con- 
tano più  di  160  battelli  a  vapore,  che 
frequentano,  quasi  senza  pericolo,  i  pa- 
raggi della  Gran-Bretagna.  I  maggiori 
ianuo  il  servizio  fra  Leith  e  Londra;  do- 
po di  essi  vengono  li  pachehottl  fra  Li- 
verpool, Greenock  e  Dublino.  Il  momen- 
to non  K  forse  lontano  in  cui  alcune 
strade  con  ruotaje  di  ferro  saranno  sta- 
bilite per  ricevere  carri  mossi  da  mac- 
chino.   Sono    più  di  45  anni  che  il  cfil. 
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J.  Watt  di  Glasgow  j»erfezlonò  le  mae» 
chine  a  vaporo,  e  si  può  dire  che  dietro 
a'  suol  passi  priiiclj>ahuenle  le  manifattu- 
re della  Gran-lìrelagnu  abbiano  avnto 
quell'accrescimento,  ed  acquistata  quella 
perfezione,  uhe  diede  poi  luogo  alle  im- 
mense relazioni  stabilite  da  questo  pae- 
se con  tutte  le  parti  del  globo;  perfezio- 
ne che  pare  possa  dirsi  arrivala  al  più 
alto  grado.  Non  è  raro  di  rlirovarne  del- 
la forza  equivalente  a  80  a  100  cavalli,  e 
la  loro  aggiustatezza  è  tale,  per  la  mag- 
gior parte,  che  si  muovono  senza  maggior 
rumore  che  quello  di  un  pendulo.  Gar- 
ron,  nella  Scozia ,  contiene  la  principale 
officina  per  la  fabbrica  di  queste  mac- 
chine. Si  avrà  una  qualche  Idea  di  quan- 
to possono  produrre,  allorché  si  sappia 
che  questa  fonderia  di  Carron,  consuma 
ne'  suoi  20  fornelli  4)000  quintali  di 
carbone  per  settimana;  che  sommini- 
strò in  un  anno  6,000  cannoni,  e  che 
questo  articolo  non  è  il  più  importante 
di  quelli  che  in  essa  si  fabbrichi.  Un.» 
sola  birreria  di  Londra,  la  quale  non  im- 
piega che  una  macchina  a  vapore  della 
forza  di  3o  cavalli,  dà  260,000  barili  di 
birra  per  anno ,  e  paga  annualmente 
2,000,000  di  franchi  di  dazio.  Sarebbe 
questo  il  luogo  di  accennare  i  progressi  del 
le  arti,  delle  scienze  e  della  letteratura 
della  Gran-Bretagna  ,  ma  un  tale  esame 
riuscirebbe  troppo  esteso.  Ci  limiteremo 
d' indicare  quali  rami  delle  umane  co- 
gnizioni furono  maggiormente  coltivati 
in  questo  paese ,  e  quali  uomini  più  si 
distinsero  in  ciascuno  di  essi.  II  gr.  New- 
ton si  presenta  alla  testa  de'  più  illustri 
promotori  delle  scienze  fisiche  e  mate- 
matiche. Generalmente  meno  cogniti  di 
Newton,  Taylor,  Gotes,  Sterling,  Camp- 
bell, Mac-Laurin,  Wallis,  Brounker,  Bar- 
row,  Hooke  ec,  fecero  fare  alla  matema- 
tica, all'  astronomia ,  all'  ottica  ed  alla 
meccanica  consid.  progressi,  e  molti  fra 
loro,  Mac-Laurin,  Wallis,  Hooke,  ricom- 
pariscono pur  anco  fra  li  più  cel.  fisici 
di  questo  paese,  a  fianco  di  Derham,  Jw- 
rin  ec.  Black,  Macbride,  Gavendlsh  e  Prie- 
stley segnano  il  coniinciamento  di  un'e- 
ra nuova  per  le  scienze  chimiche,  distin- 
guendosi ,  dopo  di  essi,  fra  i  chimici, 
Kirwan  e  Crawlurd.  La  botanica  deve 
multo  a  Ray,  Persoon,  Ellis,   DiUen,  ec, 
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e  Ift  sci''nz<!  iialitrnli  a  naroiic,  Willoii- 
Sby,  lloyle,  Huttoi),  e  a  molti  eli  ijiii-l- 
li  oIk.'  già  abbiamo  nominali,  f.a  tìliKD- 
fia  conta  nulla  (jran-Mrijtaj^na  (t^-j^li  scrit- 
tori |)ri»j;c»i)lissiini  ;  Itauoni! ,  Hobbe'i  , 
didworlli  ,  Clarkt»,  Wollastoii,  Slialtcs- 
Lury,  Bolinj^broke  sono  di  (jiiosto  tm- 
mero.  Il  (ìrofoutlo  IJolin^jbrokp,  il  piun- 
poso  eil  elegante  Slialtesbiiry,  linnnu  luo- 
go altresì  unitamente  aU'niucno  Swift,  al 
purgato  Addison,  Cliesterfield  ed  Hii- 
me ,  fra  li  più  cel.  scrittori  nel  genere, 
didattico.  La  forma  del  gov.  ingl)!se  avreb- 
l»e  dovuto  produrre  ecci-lleuli  oratori; 
non  fuvvi  però  ancora  alcun  membro  del 
parlamento  clie  abbia  potuto  entrare  in 
lizza  coi  primi  luminari  dell'  anticbith. 
Si  possono  per  altro  citare  come  molto 
degni  di  rimarco  li  Pitt  ,  i  Burke  ed  i 
Fox.  La  elo(juenza  «aera  non  mancò  di 
brillare,  con  (ju.'dclie  splendore,  ai  tem- 
pi di  Tillolson,  di  Clarke,  di  Diirnet  e 
di  lUair.  La  poesia,  illustrata  nel  XIV 
secolo  da  Chaucer,  fu  abbandonala  sino 
al  Secolo  XVI.  Spencer  comparve  allora, 
e  dopo  di  esso,  alla  fine  di  quel  seco- 
lo, e  nel  principio  del  se'^uente,  fiorirono 
i  poeti  drammatici  li  più  rinomati  della 
Gran-Bretagna  ,  cioè  Sliakospcar  ,  Ben- 
Johnson,  Fletcher  e  Beaumont .  Milton 
ed  il  lirico  Waller  decorarono  l'epoca 
di  Cromwell,  e  Dryden,  Addison  e  Po- 
pe, inalzarono  poscia  la  poesia  inglese  al 
più  alto  grado  di  perfezione,  al  (juali;  sia 
mai  giunta.  Dopo  di  essi,  Thompson, 
Swift  e  Young  la  sostennero  con  onore, 
e  poscia  venne  sempre  coltivata,  con  mag- 
giore o  minor  successo,  da  Gray,  Percy, 
Sheridan,  Moore,  Byron  e  da  molli  altri. 
I  romanzieri  inglesi  occupano  un  luogo 
distintissimo  nella  letteratura,  soprattutto 
Fielding,  Richardson,  miss  Burney,  miss 
Porter,  miss  Edgeworlh  e  Walter  Scott, 
Ma  ciò  che  forma  il  maggior  onore  alla 
inglese  letteratura,  sono  li  suoi  storici 
politici,  come  Bacone,  Clarendon,  Hume, 
Robertson,  Fergusson,  Gibbon,  Gillies, 
ec.  —  S'  impiegano  al  presente  nella 
Gran-Bretagna  tutti  li  mezzi  po^ssibili  on- 
de diltondervi  la  instrtizione.  Nella  Sco- 
zia sonovi  delle  scuole  prlaiarie  in  tutte 
le  parrocchie.  Contavansi  nel  1820  in 
Ing.,  a  nel  paese  di  Galles,  57,303  scuo 
le  pubbliche,  delle  quali  1,4"  seguivano 
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lì  sistema  di  Lancastre.  —  (ìonsiderando 
presentemente  ijuali  progressi  il  popolo 
britannico  fece  firo  alla  geografia,  noi  lo 
vdiamo  enfr.nre,  nel  i497i  neUn  carrier.! 
delle  scopTti».  \  ijuest'  epoca  gì'  inglesi 
trovano  Ti-rra-Nuova ,  e  riconoscono  le 
coste  di  una  porzione  dell'Amer.  setten- 
trionale. Di  gii»  avidi  di  aprirsi  uu  pas- 
saggio al  gr.  Oceano,  attraverso  il  conti- 
nente Americano,  ■  loro  navigatori  esplo- 
rano successivamente  Ih  coste  di  ipiesta 
parte  di  mondo,  e  più  particolarmenti; 
quelle  di'l  N.  e  del  N.  O.,  alle  (juali  im- 
pongono i  loro  nomi.  Ben  presto  dopo 
percorrono  gli  Oceani,  o  fanno  frequenti 
viaggi  intorno  al  mondo.  Nel  17813,  l.i 
società  africana  si  stabilisce  ,  e  li  suoi 
agenti  non  hanno  appena  percorso  1'  in- 
terno dell'  .\lr.  che  ci  forniscono  nuovi 
lumi  su  questa  parte  del  globo.  Intanto 
la  Gran-Bretagna  s'impadronisce  dell'In- 
dost.,  e  gli  uflìziali  de' suoi  eserciti  sono 
nel  numero  de  più  dotti  geografi  ;  invia 
continuamente  degli  abili  ingegneri  in 
queste  contrade  poco  note,  ed  il  velo 
che  le  copriva  è  ben  presto  S(juarciato. 
Agi'  inglesi,  che  ora  viaggiano  in  tutte  le 
parti  del  mondo,  noi  dobbiamo  le  mag- 
gior 1  e  più  recenti  istruzioni  sulle  con- 
trade le  meno  conosciute.  —  Il  Parish 
register  abstract,  drizzato  nel  1821 
per  ordine  del  gov.,  dà  sulla  popol.  del- 
la Gran-Bretagna  i  ragguagli  più  minuti, 
Eccone  il  sommario: 


ABITANTI 

Di  sesso  mascofino6,8i7,7i8\ 
Esercito  ,  marina  ,  I 

e     marina)     nei  l    ' 

vascelli  registrati   3i9,3òOj 
Del  sesso  femminino       .  ")■ 

Totale   ...    i4 

FAMIGLIE 

Impiegati  nell'  agricoltura     . 

Impiegali  nel  comra. ,  nelle 
manifatture,  ec.      .      .     • 

Non  compresi  nelle  classi  pre- 
cedenti        

Totale  .  . 


,137,018 

,a64,6i5 

,.591,63» 
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CASE 

Abitate 2,429,600 

Inabitate 82.364 

lu  lavoro 21,679 

Totale  .  .  .   2,535,670 

Nel  1801,  epoca  del  primo  censimento 
officiale  ,  il  totale  della  pop.  trovossì  di 
10,942,646.  Nel  1811,  fu  di  12,696,803. 
Noi  abbiamo,  qui  sopra,  i4)591,6ot  pel 
1821,  dal  che  risulta  un  accrescimento 
di  3,448,986  abit.  in  20  anni.  Si  pnò 
per  altro  rettificare  questo  accrescimen- 
to, considerando  che  i  primi  censimenti 
devono  essere  stati  assai  meno  esatti  che 
l'ultimo.  Noi  qui  aggiungeremo  1  com- 
puti più  probabili  che  potemmo  racco- 
gliere intorno  alla  popol.  dell'  imp.  Bri- 
tannico. 

EUROPA 

Inghilterra 11,261,437 

Galles    .     , 717,438 

Scozia    .......  2,093,466 

Irlanda 6,846,949 

Mann 40'0^i 

Sorlinghe  .>....  1,600 

Jersey 28,600 

Guernesey,'Serk,  Herm  e  Jethou     20,827 

Aurigny 1,000 

Eligoland 2,000 

Gibilterra i6,ooo 

Malta,  Gozzo  e  Cornino      .  96,000 

Isole  Ionie 227,000 

ASIA 

Indostan  inglese  ....  83,000,000 
Tcibutarj  ed  alleati  indostaui  40jOOO,ooo 
Ceylan 1,200,000 

AFRICA 

Sierra  Leone  e  dipendenze  1 3,000 

Stabilimenti  sulla  Costa  d'Oro  10,000 

Capo  di  Buona  Speranza.  120,000 

Isola  di  Francia,  o  Maurizio  90,000 

Seychelle 6,600 

Santa  Elena  '...,•  4iOOO 

Asceosioae  (stazione  )  » 
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AMERICA 

Nuova-Bretagna  ....  676,000 

Bermude 4)^7^ 

Lucaje        i6,00Qr 

Giamaica 090,000 

Virgin-Gorda,  Tortola,  ec.  18,  600 

Anguilla 1,000 

San  Cristofolo     .      .     .      .  81,700 

Nevis     .......  16,760 

Montserrat 11,000 

Barbuda 2,000 

Antigua 4')0''^ 

Dominica 26,600 

Santa  Lucia 24,860 

Barbada 116,000 

San  Vincenzo       ....  27,000 

Grenada  e  Grenadilles       .  35,ooo 

Tabago 17.720 

Trinità 03,090 

Stabilimenti    della    baja    di 

Honduras 4>*70 

Guyaua 110,000 

Hopparo ^  4^*^ 

OCEANICA 

Nuova  Galles  meridionale  21,100 
Terra  di  Diemen     .     .     .  3^6o 
EsercitQ,^  marina  ,  marini    e 
marina)  sui  vascelli  regi- 
strali        3i  9,300* 

Totale  .   .  .   147,739,288 

RICAPITOLAZIONE 

Europa 2i,36i,688 

Asia *     .  124,200,000 

Africa i     .  245,600 

America 1,699,86» 

Oceanica 26,060 

E;3rcito,  Marina,  ec.  .     .  3i9,3oo 

Totale  .  .  .   147,739,288 


Eccepita  la  popol.  della  Gran-Bretagna, 
propriamente  detta,  e  quella  delle  is.  più 
vicine ,  come  la  Irl. ,  Mann ,  lersey  e 
Giiernesey,  tolte  in  parte  nel  Parish 
register  abstract,  noi  non  ci  facciamo 
garanti   jier    alcuQ    numero    di    (jiiesto 
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q\ia(lro  ;  ijue«ti  non  sono,    in  geijpral'*, 
che  dati  poco  certi,    e    taluno  parte  da 
una  data  remota;    non    si^nlirano    p<?rò 
molto  lontani   <lal  vero .     II    numero    di 
676,000  applicalo    alla  Nuova-Bretagna , 
cioi  a  dire  al  Canada,  la  Nuova-Caledo- 
nia,  la  linja  di  lludsun,  e  li;  altrn  con- 
trade del  Nord  dell'Anier.,   sari-liLe  su- 
SCetlìLilo   di    un   aumento   cunsiderabilij- 
simo,  se   vi   si   potesse  aggiungere  il  to- 
tale della  popol.  indiana  vagante  nell'in- 
terno di  quelle  contrade;    Io    stesso  di- 
casi per  molti  altri  paesi.   Alcune  consi- 
derazioni  sopra   questo   quadro  ci  porte- 
rebbero Lene  oltre  quanto  permette   un 
articolo  ili    dizionario,    ed  i\  perciò  che 
qui  ci  astenghiamo    dal    farlo .    Faremo 
rimarcar  solamente,  che  suUi  i47,73g,288 
abit.,   non   vi  sono  che   li    227,000   delle 
ìs.  Jonie,  e  li  4''.0<5<^iOO0   '^^'^  Iribularj 
ed  alleati    indostanì,    che    non    obbedi- 
scano immediatamente  alle  leggi  britan- 
niche.  Abbiamo  ommessa    la  popol.  del 
reg.    di  Hannover,    eh' 4    di    i,5o5,4'55 
abit.,  perchè  questo  paese,    il  quale  fa 
parte    della    Confederazione  Germanica, 
non    obbedisce    che    al    re    dalla  Gran- 
Uretagna.  — >  Le  differenze  sensibili  che 
esistevano    fra  i  costumi ,    gli    usi  e  gì 
idiomi  dei  tre  popoli    della  Gran-Breta- 
gna, gì'  inglesi,  gli  scozzesi    ed   i  gallesi , 
non  sono  ancora    tolte  del  tutto.    Nella 
Scozia  e  nel  paese   di  Galles,  le  persone 
soltanto  della    prima    classe  adottarono , 
in  generale,  li    costumi    e    la  lingua  in- 
glese;   non     cosi     però    li    montanari  di 
questi  paesi.  I  montanari  gallesi  conser- 
varono    nel    loro    costumi    caratteri    di- 
stinti   e    assai  marcati.    Quell'arpa,  ohe 
tanto  rese  i  loro  Lardi  famosi,  è  sempre 
per  essi  un  istrumento  popolare;  hanno 
eglino  pure    tentato,    non  ha    molto,  di 
ristabilire  le  loro  antiche  assemblee.  I! 
Kymrique    è  esclusivamente  in  uso  fra 
loro  ,    ed  il  viaggiatore ,    per  non  inten- 
derlo ,    è    spesso    obbligato  di  ricorrere 
ai  segni ,    Nella  Scozia ,  ove  vi  sono  da 
per   tutto  delle  scuole  di  lingua  inglese 
pei  fanciulli,    quest'  inconveniente  è  me- 
no sensibile.  Però  il  gaelico  è  1'  idioma 
vulgare    degli  Higlanderi,  cioè  a  dire, 
dei  montanari,    il  costume    de' quali  ha 
qualche   somiglianza  con  quello  dei  sol- 
dati romani,    e    le   cui  ^itvidiui  oa<)se 
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si  avvicinano  alcun  poco  a  quelle  dei 
monlagnari  spagnuoli.  —  Soikuì  nella 
Gran-Bretagna  due  rnlip;iuni  dominanti; 
quella  degli  episco|)all  in  Ing.,  e  quella 
dei  presbiteriani  in  Iscozia.  I  ministri 
della  prima  hanno  per  rfiidila  la  deci- 
rtia  sulle  prudiuiuni  ,  l-  quelli  della  se- 
conila  hanno,  invece,  onorarj  fissi,  pa- 
pati dallo  Slato.  Il  corpo  del  clero  della 
chiosa  anglicana  è  composto  di  tre  or- 
dini ,  quello  dei  vescovi,  dei  preti  e  dei 
diaconi.  Sono  ì  primi,  in  dignità  ed 
in  potere,  gli  arcir.  ili  Canlorbery  e  di 
York,  portando,  il  primo ,  il  titolo  di 
primate  di  tutta  la  Ing.,  ed  il  secondo 
semplicemente  (juello  di  primate  d'  In- 
ghilterra. Si  chiamano  dissenzienti  o  non 
conformisti  quelli  che  non  riconoscono 
gli  articoli  dell.1  religione  riformata.  In 
questo  numoro  sono  i  cattolici,  che 
hanno  qualche  convento,  e  S  vesc.  in 
partiòus;  i  luterani,  i  quacheri,  i  me- 
todisti, gli  anabatisli  ec.  Non  si  posso- 
no erigere  chiese  eguali  a  quelle  della 
religione  dominante.  E  quasi  impossibile 
di  valutare  il  numero  dei  partigiani  di 
ciascuno  di  questi  culli  diversi.  Si 
pensa  per  altro  ,  che  vi  possano  essere 
&00,ooo  cattolici.  Gli  ebrei  vi  sono  po- 
co numerosi.  Nelle  colonie,  come  nella 
madre  patria,  tutti  i  culti  sono  liberi. 
Il  gov.  britannico  ha  pure  interesse 
di  tollerare  nelle  Indie  quelle  dottrine 
di  Maometto,  di  Brama  e  di  Budda,  che 
abituano  gli  uomini  alla  ubbidienza  e 
subordinazione.  — ■  La  gran  carta,  isti- 
tuita da  Enrico  I,  nel  iioo,  per  restrin- 
gere r  autorità  reale,  riprodotta  con  gr. 
cangiamenti  sotto  Giovanni-senza-Terra, 
che  fu  forzato  di  accettarla  nel  I2i5, 
confermata  con  nuovi  cangiamenti  da 
Enrico  III,  il  quale  stabilì  i  comuni  nel 
1266,  e  gli  fece  entrare  nel  parlamento, 
la  gran  carta,  sanzionata  da  Edoardo  I, 
è  il  fondamento  della  monarchia  costitu- 
zionale delfimp.  Britannico  ;  conviene  ag- 
giungervi la  dichiarazione  dei  diritti  del 
i688.  La  potenza  sovrana  della  nazione 
britannica  è  esercitata  dal  re  e  dal  par- 
lamento dei  regni  uniti  della  Gran-Bre- 
tagna e  dell'  Irl.;  composto  dalla  camera 
dei  pari  e  da  quella  dei  comuni.  La  co- 
rona è  ereditaria,  ed  in  mancanza  di 
maschi,   passa  alle  doaue.   II  re  è  niag- 
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piore  a  i8  nnnì.  Alla  sua  Incoronozìone, 
deve  confermare  tutte  le  leggi  fatte  tiii- 
rante  la  sua  miiiorith.  Il  re  è  inviolabi- 
le; ì  soli  suoi  ministri  sono  responsabi- 
li. Ali  B'Sso  solo  appart.  il  diritto  di  di- 
chiarare la  guerra ,  Hi  fare  la  pace,  e 
concliiiidere  alleanze  e  trattati  ;  di  far 
grazie  o  mitigare  la  pena,  di  crear  no- 
bili, di  nominare  agli  impieghi  civili,  co- 
me a  molti  ecclesiastici,  e  a  qaelli  tatti 
dell'  esercito  di  terra  e  di  mare.  Alcuna 
legge  non  può  essere  in  vigore  s'egli 
non  1  acconsente,  ed  il  potere  esecutivo 
sta  tutto  intero  nelle  sue  mani  ;  ma  il 
parlamento  ha  il  diritto  di  censura  ver- 
so tutti  i  pubblici  funzionar).  Le  princi- 
pali restrizioni  alla  sua  gr.  autorità  con- 
sistono nel  non  poter  fare  nuove  leggi, 
né  impor  nuove  tasse  senza  il  consenso 
delle  due  camere  del  parlamento.  La  e- 
sistenza  della  camera  dei  pari  sale  al 
primo  periodo  della  storia  di  questo  pae- 
se, non  accordandosi  gli  scrittori  su  quel- 
la del  comuni.  I  pari  sono  creati  dal  re. 
Ogni  nobile  inglese  in  età  di  21  anni 
compiti,  ed  il  maggiore  della  famiglia, 
diviene  l'erede  dei  titoli  paterni.  La  no- 
biltà dividesi  in  5  classi:  duchi,  mar- 
chesi, conti,  visconti  e  baroni,  classi  a 
cui  erano  antic.  promossi  per  investitu- 
ra o  per  certe  forme  simboliche ,  ma 
che  oggidì  vengono  conferiti  per  paten- 
te. Sonovi  altresì  dei  baronetti,  li  cui 
titoli  sono  ereditar].  I  pari  votano  in  una 
camera  separata  da  quella  dei  comuni, 
quando,  nella  origine  del  parlamento,  vo- 
tavano in  un  istesso  luogo.  Sedici  pari 
scozzesi  rappresentano  in  quest'assem- 
blea, sino  dal  1706,  tale  dignità  della 
Scozia,  e  28  rappresentano  quella  del- 
l'Irl.,  dal  1800.  Sonovi  inoltre  26  lordi 
spirituali  d'Ing.  e  5  d'Irl.;  ì  pari  han- 
no gr.  privilegi.  La  camera  dei  comuni 
è  composta  di  cavalieri,  di  cittadini  e  di 
borghesi  eletti  dal  popolo  nelle  contee  e 
nelle  città.  Essa  aveva  658  membri,  ma, 
dopo  la  unione  colla  Irl.,  ne  ha  658  , 
cioè  :  489  rappresentanti  della  Ing.  ;  24 
di  Galle;,  4^  <^>  Scozia  e  100  d'Irlan- 
da. Ciascuna  contea  d'Ing.  e  d'Irl.  man- 
da due  membri;  e  quelle  di  Galles  e 
della  Scozia  ne  mandano  uno.  Scorsero 
più  di  5  secoli  dacché  le  città  ebbero 
il  privilegio  di  mandar  membri    al  par- 
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Inmento,  am  però  un  tale  diritto  oggidì 
è  ripartito  in  una  maniera  assai  irrego- 
lare. Alcuni  luoghi,  un  tempo  fioritissi- 
mi, sono  adesso  ridotti  al  nulla,  ma 
nondimeno  conservano  il  loro  privilegio, 
che  spesso  poi  appart.  al  solo  proprie- 
tario di  quel  luogo,  mentre,  al  contra- 
rio, certi  antichi  casali,  divenuti  al  pre- 
sente città  popolatissime,  non  partecipa- 
no olla  nomina  dei  rappresentanti.  I  luo- 
ghi, cosi  decaduti,  sono  qualiScatl  come 
borghi  andati  a  male,  rotten  borough.f. 
La  camera  dei  comuni  forma  la  gr.  cor- 
te d' inquisizione  del  reg.,  e  può  mette- 
re In  istato  di  accusa  i  pari  più  poten- 
ti. Ma  il  primo  privilegio  dei  comuni, 
da  cui  dipende  il  vero  loro  potere,  con- 
siste nel  levare  le  tasse.  II  parlamento 
è  convocato,  prorogato,  e  dlsciolto  se- 
condo la  volontà  reale.  Uno  stesso  par- 
lamento, se  non  è  disciolto  dal  re,  esi- 
ste per  sette  anni;  ma,  dopo  questo  pe- 
riodo, la  costituzione  esige  una  nuova 
elezione.  Prima  del  1716,  11  parlamento 
era  triennale.  All'  apertura  di  ciascun 
nuovo  parlamento,  la  camera  si  sceglie 
un  oratore,  o  presidente,  che  d'  ordina- 
rlo è  mantenuto  da  un  parlamento  al- 
l'altro, perchi';  un  tale  impiego  esige  gr. 
talenti,  ed  una  perfetta  conoscenza  delle 
forme  e  delle  loro  applicazioni  diverse. 
Gli  atti  del  parlamento,  che  costituisco- 
no le  leggi  del  reg.,  possono  sortire  dal- 
l' una  o  dall'  altra  camera,  ma  però,  ge- 
neralmente in  quella  dei  comuni  si  fa 
la  prima  proposizione.  Ciascun  anno  li 
parlamento  vota  il  budget,  esclusivamen- 
te appartenendogli  di  levare  imposte  e 
truppe.  La  lista  civile  fu  regolata  sol- 
tanto verso  il  principio  del  rag.  di  Gu- 
glielmo. Presentemente  il  re  ha  22,5oo,ooo 
franchi  sulla  lista  civile  della  Gran-Bre- 
tagna, e  9,260,000  su  quella  d'  Irlanda. 
Gode  inoltre  di  una  rendita  fissa  di  i5 
milioni  di  franchi  sulla  Gran-Bretagna, 
e  le  colonie,  e  di  12,525,000  franchi 
sull'ammiragliato,  in  lutto  69,076,000 
franchi,  o,  secondo  la  opinione  di  Col- 
quhoun,  54,284,876  franchi.  Il  prin, 
porta  il  titolo  di  re  del  reg.  unito  della 
Gran-Bretagna  e  d'  Irl.,  re  d'  Hannover, 
e  dlfensor  della  fede.  Il  suo  figlio  mag- 
giore è  nato  duca  di  Cornovaglia,  conte 
di  Chester,  duca  di  Rothsay,  barone  di 
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Rtfofrpw  e  conte  ili  Cirriok  ;  una  Mrl.i 
((••l  ni  lo  nomina  piiii.  di  Galles.  Il  ru 
«^  gr.  mastro  Jcpli  .ordini  ilo  In  Giar- 
reiiero  e  di  «.  Anilrea,  o  proti-itoro  di 
«jiielii  di  s.  Patrizio  e  del  Baglio.  L'or- 
dine del  JJagno  fu  istituito  |>or  ricom- 
|iensD  de]  merito  tiiilitaro  ;  gli  altri  non 
sono  che  onori  di  corte.  Nel  1817,  con- 
tavansi  4^  cav.ilieri  de  la  Giarretiera, 
(juantunijue  non  ve  ne  debbano  essere  elio 
soli  26.  Là'  ordine  del  Cardo,  o  di  s. 
Andrea,  è  un  ordine  di  Scozia;  aveva 
12  cavalieri  nel  iliij.  All'epoca  stessa, 
si  contavano  ló  cavalieri  dell'  ordine  di 
s.  Patrizio,  che  non  portasi  se  non  che 
dagl'irlandesi.  Dopo  il  i8l5,  1'  ordine 
del  nai;no  «  diviso  in  5  classi;  i  suoi 
cavalieri  (  knì^hts  )  hanno  la  precedenza 
sopra  tutti  j;li  esijulres  (scudieri)  del 
regno.  Li  ministri  risponsabili  sono  in 
numero  di  quattro,  indipendenti  gli  u- 
ni  dagli  altri.  Sono  eglino  il  lord  del- 
la tesoreria  o  dello  scacchiare,  dal  (ju.-i- 
le;  oltre  la  tesoreria,  dipendono  la  do- 
gana, r  accise ,  il  bollo  e  la  posta  ;  il 
segretario  di  stato  al  dipartimento  del- 
l' interno,  dal  quale  dipendono  altresì  le 
colonie,  tranne  le  Indie  orlent.;  il  segre- 
tario di  stato  al  dipartimento  degli  all'a- 
ri stranieri,  ed  il  segretario  di  stato  al 
dipartimento  della  guerra  e  degli  atìari 
delle  Indie  orientali.  £vvi  in  oltre  un 
consiglio  di  comm.  e  delle  colonie,  ed 
uno  per  gli  alFari  delle  Indie .  —  La 
log.,  ed  il  prin.  di  Galles,  come  pure 
la  Scozia  e  la  Irl.,  sono  divise  in  con- 
tee, in  ciascuna  delle  quali  evvi  un  lord 
luogotenente  nominato  dal  re  per  la  po- 
lizia e  le  percezioni,  il  quale  ha  posto 
prima  del  governatore,  e  le  cui  funzioni 
sono  gratuite.  In  Irl.,  il  re  è  rappresen- 
tato da  up  viceré.  Le  colonie  sono  divi- 
se in  gov.,  eccettuandosi  le  Indie  orient., 
che  lo  sono  in  tre  presidenze.  Quanto 
alle  corti  di  giustizia,  esse  non  sono  le 
stesse  nella  Scozia,  che  nella  Ing.  e  nella 
Irlanda.  La  tolleranza  religiosa,  ammessa 
nelli  Ire  reg.,  non  giunge  però  sino  al 
segno  di  permettere  che  i  dissidenti 
possano  essere  rivestiti  dei  gr.  impieghi, 
uè  entrare  nel  parlamento,  non  potendo 
il  re  prendere  in  moglie  che  una  donna 
della  religione  riformala.  —  Il  solo 
mezzo  di  levare  le  truppe  regolari  si  è 
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■I  ri>clutamenlo  volontario.  Un  cìitadino, 
qual inique  sia  la  sua  eth  ed  il  suo  gr.ido, 
non  |)uò  essere  obbligalo  di  prendere 
le  armi  che  per  la  difusa  del  territorio. 
A  lalo  oggetto  si  procede,  col  in>>zzo 
della  estrazione,  al  compimento  dei  corpi 
di  milizia,  dai  quali  si  possono  csclu* 
dero  tutti  gl'individui  che  non  hanno 
una  proprietà  di  2,600  franchi.  Lo 
statuto  del  i(3o3  porla  la  forza  di  que- 
sto corpo  a  4<'^>9^-^  uomini.  11  numero 
delle  truppe  regolari  è  fissato  tutti  gli 
anni  dal  parlamento.  Nel  1823,  esso 
era  di  68,8oa  uomini  pei  tre  reg.  e  le 
colonie,  eccettuate  le  Indie  Orientali,  la 
cui  forza  militare,  nel  1819,  ascendeva 
a  17,660  uomini.  Io  lempo  di  guerra, 
le  iorze  dell'  luip.  Britannico  possono 
aumentarsi,  col  mezzo  ili  stranieri  mer- 
cenarj,  di  fencibles,  o  truppe  levate  per 
ingaggio  volontario ,  a  spese  di  qualche 
ricco  particolare  e  di  volontarj.  I  volon- 
larj  a  cavallo  ,  conosciuti  sotto  il  nome 
di  yeomanry  cavalry,  furono  conservati 
dopo  la  pace  del  i8i4,  e  fanno  il  ser- 
vizio della  gendarmeria.  In  questo  anno 
slesso,  alla  fine  della  ultima  guerra,  il 
numero  totale  delle  truppe  di  terra  era 
di  519,679  uomini,  non  compreso  l'e- 
sercito delie  Indie,  che  ascendeva  a 
213,464  soldati.  E  da  osservarsi,  che 
gli  stranieri  non  possono  essere  incor- 
jiorali  nei  reggimenti  britannici,  e  che 
spesso  sono  mandali  a  presidiar  le  co- 
lonie. Rimarchiamo  altresì,  che  gl'im- 
pieghi militari,  come  civili,  sono,  presso 
a  poco ,  risguardati  come  la  proprietà 
legittima,  ed  inalienabile  di  quelli  che 
gli  possedono,  e  che  la  vendita  dei  gra- 
di dell'  esercito  fu  fissata  con  varj  re- 
golamenti. Non  è  lo  slesso  nella  marina, 
ove  il  dritto  di  anzianità  regola  gli  a- 
vanzameuti.  Quanto  alla  leva  dei  royaL 
marine S ,  o  truppe  della  marina,  essa 
si  fa  per  reclutamento,  come  quella 
delle  truppe  di  terra.  In  tempo  di  guer- 
ra, il  gov.  ha  ricorso  alla  presse,  cioè 
a  dire,  alla  leva  forzala  di  tutti  gli  uo- 
mini proprj  al  servizio  di  mare  ,  come 
marina]  di  comm.,  marina)  di  fiumi  ec. 
Spesso  un  alto  del  parlamento  vi  attira 
dei  marinari  stranieri ,  loro  accordando 
il  diritto  di  cittadino,  dopo  due  anni  di 
servizio.  Nel   181  a,  il  numero  dei  man- 
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nai  olfeinuisi  con  questi  mozzi  (lIveYsI 
ascese  a  146.000.  Nel  1833,  il  parla 
mento  autorizzò  la  leva  di  21,000  ma- 
rinai. Nel  1823,  la  Gran-Bretagna  aveva 
84  vascelli  di  linea,  70  fregate,  e  circa 
a, 000  altri  Lastimenti  di  guerra.  • —  Si 
contano  nella  log.  6  grandi  arsenali  di 
marina  nelli  porti  di  Deptford,  Wool- 
-wich,  Chatham,  Sheerness,  Portsmouth  e 
Plymouth;  gli  altri  porti,  che  servono 
alla  marina  militare,  sono  chiamati  porli 
esteriori,  se  posti  sulle  coste  della  Gran- 
Bretagna  o  dell' Irl.,  e  porti  stranieri, 
se  sono  situati  sulle  coste  di  oltre- 
mare. I  porti  esteriori  sono:  Deal,  Har- 
wich  e  Leith,  diretti  da  un  uffiziale 
di  marina  ;  Comes  e  Love,  che  sono, 
unitamente  a  Leith ,  delle  agenzie  di 
trasporti,  come  pure  il  porto  di  costru- 
zione di  Pembroke.  I  principali  porti 
stranieri  sono  quelli  di  Gibilterra,  della 
Giamaica,  del  Capo  di  Buona-Speranza  , 
di  Sant'  Elena,  di  Malta,  della  Nuova- 
Scozia,  delle  Bermude,  d'Antigua,  di 
Halifax ,  di  Bombay,  di  Trinquemale,  e 
quello  di  Quebec,  eh' è  di  tutti  il  più 
considerabile.  —  Vediamo  ora  quali  sieno 
le  rendite,  e  le  spese  della  Gran-Breta- 
gna. Le  accise  o  tassa  sulle  derrate,  i 
diritt?  di  dogana,  del  bollo,  la  imposta 
territoriale,  la  posta,  le  trattenuta  sul- 
le pensioni,  J  diritti  sulle  vetture  da 
trasporto ,  e  la  lotteria ,  ecco  le  princi- 
pali sorg.  delle  rendite  in  tempo  di  pa- 
ce .  Le  spese  consistono  principalmente 
negli  interessi  del  debito  pubblico,  nei 
fondi  d'  ammortizzazione,  ed  altre  spese 
comuni  agli  stati  civilizzati.  Noi  qui 
daremo  un  quadro  del  totale  di  queste 
spese  e  rendite,  in  sei  epoche  rimar- 
chevoli, cioè:  nel  1793,  principio  della 
guerra  colla  repubblica  francese;  1801 
e  1802,  prima  e  dopo  la  pace  di  A- 
miens  ;  i8i3,  nel  momento  in  cui  la 
Gran-Bretagna  spiegava  tutte  le  sue  ri- 
sorse contro  laFr.;  1818,  dopo  la  riu- 
jiione  dello  Scaccliiere  d' Irl.  a  quello 
della  Gran-Bretagna,  e  nel  1825,  epoca 
la  più  vicina    che    noi  possiamo  citare. 


Anni 

1793 
1801 
1802 
i8i5 
1818 
1823 


Rendite 


553,024,675 
1,598,239,060 
1,795,810,760 
3,209,357,160 
2,182,260,600 
1,601,824,975 


668,859,100 
1,826,811,700 
1,559,557,000 
0,066,891,500 
2,167,145,176  |. 
1,417,616,176  ' 


Davenant  stimava  la  totalità  delle  spezie 
esistenti  in  Ing.,  nel  1711,  a  3oo  mi- 
lioni di  franchi;  Anderson,  nel  1762,  a 
400  milioni;  Chalmers,  nel  1786,  a  5oo 
milioni  di  franchi,  e  nel  1812,  a  926 
milioni.  Tutte  le  monete  si  battono  nella 
torre  di  Londra.  La  carta  monetata 
emessa  dalla  banca  d'Ing.,  supplisce 
alla  mancanza  delle  spezie  monetate  ;  e 
tutte  le  transazioni  riposano,  nella  Gran- 
Bretagna,  sulla  confidenza  ed  il  credilo. 
Questo  è  tale,  che  dal  1821,  si  fecero 
in  questa  is.  per  1,195,376,000  franchi 
di  prestiti,  tanto  pei  nuovi  Stati  Ameri- 
cani, che  per  le  loro  madri-patrie,  e  per 
la  Dan.,  la  Russ.,  la  Pruss.,  l'Austr., 
Napoli  ed  i  Greci .  —  Sino  al  princi- 
pio del  XVII  secolo,  la  storia  della  Gran- 
Bretagna  si  divide  in  due  parti,  cioè: 
r  istoria  della  Ing.  e  quella  della  Scozia. 
Agli  articoli  di  questi  due  paesi  si  tro- 
vano l'epoche  memorabili  del  loro  an- 
nali respettivi,  prima  della  loro  riunio- 
ne; però  conviene  risalire  a  questo  pe- 
riodo dell'istoria  della  Gran-Bretagna  per 
rendere  più  completo  il  saggio  che  dob- 
biamo tracciare  della  storia  di  questi 
due  paesi  dopo  la  riunione.  —  Gli  an- 
tichi abit,  della  Gran-Bretagna  davano 
alla  loro  is.  il  nome  di  Prydaìn.  I  greci 
la  conobbero  sotto  (juello  di  Albione, 
prima  che  i  romani  la  chiamassero  BrU 
tannia  major.  Sembra  certo  che  i  greci 
non  la  visitassero  giammai,  ma  che  ne 
parlassero  dietro  a  cognizioni  estranee. 
Devesi  alla  spedizione  di  Giulio  Cesare 
la  prima  autentica  ed  estesa  descrizione 
della  Gran-Bretagna  .  I  bretoni  ,  ci  i 
caledouj  erano  allora  (  l' anno  55  prima 
<ii  G.  C.  )  i  soli  abitatori  dell' is.;  gli 
uni  al  N.,  gli  altri  al  S.  Sotto  I  roaia- 
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ni  una  colonia  A'  iberiij,  col  nome  ili 
sroti  (scor»*si),  si  staljilifono  stilla 
tosia  occ'"i.  i)olla  Caledoiiin.  I  popoli  di 
<| netta  collimila  |iresero  in&ensibiluipiite 
il  uome  (li  pitti,  e  li  bretoni  t  infieTolì- 
rono  a  segno  di  nou  poter  conservar»* 
la  loro  libertà,  allorch''  la  fortuna,  av- 
versa ai  romani ,  venne  a  recarla  loro. 
Alla  vista  del  paese  sacche^^giato  dai 
pitti  e  d.i^li  scozzesi,  implorarono  il 
soccorso  dei  sassoni ,  ed  i  loro  libera* 
tori  ne  diveuocro  ifi  progresso  i  padro- 
ni. I  juli  arrivarono  in  Ing.  nel  449'  ^' 
rondarono  verso  1  anno  4*^*^  ''  ''*o-  ''' 
Kent ,  impadronendosi  pure  della  is.  dì 
AVi^lit.  I  sassoni  vi  pervennero  la  pri- 
ma volta  nel  477  i  *  J*  questa  epoca 
iucumiucia  il  reg.  dei  sassoni  meridio- 
nali .  I  sassoni  occid.  vi  si  stabilirono 
nel  49^-  Dit^già  era  trascorsa  partii  del 
VI  secolo,  quando  una  nuova  popol. 
venne  ad  aumentare  il  numero  di  <jue- 
s»e  barbaro  colonie,  fìssandovisi  i  sas- 
soni orient.  nel  627.  Nel  647  ,  la 
colonia  de^Ii  Angli  che  doveva  dare  il 
suo  nome  alla  parte  merid.  della  is.  , 
400  anni  dopo  il  loro  stabilimento,  vi 
giunse  sotto  la  condotta  del  valoroso 
Ida.  Gli  angli  orient.  ,  essendosi  impos- 
sessati di  Norlolk  nel  óyS,  le  coste  del 
Sud  e  dell' £.  caddero  quasi  intera- 
mente in  potere  degli  usurpatori,  i  qua- 
li spingendo  le  conquiste  loro  Dell'  in- 
terno del  paese,  fondarono  nel  585  il 
reg.  di  Mercia,  1  ultimo  della  cosi  detta 
eptarchia,  composta  dei  7  regni  di  Kent, 
Siissex,  angli  dell'Est,  Wessex  o  sas- 
soni occid.  ,  Northumberlaod,  Essez,  o 
sassoni  dell'  Est,  e  Mercia,  le  cui  cap. 
cangiavano,  secondo  la  volontà  dei  dif- 
ferenti loro  sovrani.  Li  secoli  IX  ,  X  e 
XI  sono  marcati  per  le  continue  inva- 
sioni dei  danesi.  Questi  barbari,  quasi 
sempre  rispinti  su  tutti  i  punti,  riusci- 
rono alfine  a  soggiogar  la  Ing.  nel  1016, 
la  quale,  durante  20  anni,  obbedì  ai 
loro  principi  Canuto,  Aroldo  e  Ardi- 
canuto.  Il  IX  secolo  è  altresì  memora- 
Lile  per  la  origine  della  marina  britan- 
nica. Allredo  il  Grande  guadagnava  già 
battaglie  navali,  e  diversi  vascelli  anda- 
vano per  suo  ordine  a  tentare  il  pas- 
saggio del  polo  ;  Atlielsthan  incorag- 
giava con  ta-oli  di  DoLillà  i  lunghi  viag- 
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gì  sul  more,  ed  Edgard,  podronc  di  tre 
picc.  flotte,  si  cliinmava  re  d'Albione , 
sovrano  di  tutte  le  is.  ciroonvtcine  e 
dell'Oceano  che  le  circonda.  AU'epoca 
della  coiicjnista,  successa  l'anno  1066  , 
alla  morte  di  Edoardo  il  confessore,  le 
is.  Normanne  passano  alla  Ing.,  e  Gu- 
glielmo di  Normandia,  detto  appunto  il 
Conquistatore,  intrcxlusse  in  questo  pae- 
se la  sua  ilinastia,  la  sua  lingua,  e  l.i 
feudalità,  forzando  con  la  sua  tirannia 
diviTsi  anglo-sassoni,  anglo-normanni,  ed 
anglo-belgi  ad  emigrare  nella  Scozia, 
ov'  egli  porta  egualmente  la  guerra. 
In  progresso  la  Scozia  favoreggia  spes- 
so i  ribelli  inglesi,  e  sotto  Enrico  II 
questa  condotta  ^  cagione  della  prigio- 
nia di  Guglielmo,  che  non  acquista  la 
libertà  se  non  dichiarandosi  vassallo 
della  Ing.  ;  quest'  Enrico  istosso  con- 
quista r  Irlanda.  Il  suo  predecessore  , 
Enrico  I,  aveva  ristretta  l'autorità  reale 
in  Ing.  con  una  carta  ben  presto  ob- 
bliata,  ma  presentata  a  Giovanni  Senza- 
Terra,  che  fu  forzato  di  segnarla  nel 
12 15.  Fermiamoci  a  questa  epoca,  ove 
il  parlamento  acquistò  il  suo  potere,  ed 
allo  stabilimento  dei  comuni,  nel  1265, 
epoca  memorabile  nei  fasti  dell'  inglese 
liberta,  e  che  marca  l'origine  del  gov. 
che  regge  oggidì  la  Gran-Bretagna.  Pas- 
siamo sotto  silenzio  la  conquista  del 
princip.  di  Galles,  nel  1276  ,  per  noa 
tracciare  le  crudeltà  di  Edoardo  I  ver- 
so David  e  li  bardi  gallesi.  Il  trono  dì 
Scozia,  divenuto  vacante  nel  1291,  è  va- 
gheggiato da  Edoardo,  il  quale,  scelto 
per  arbitro,  lo  dona  a  Baliol,  da  cui 
riceve  giuramento  di  fedeltà.  Cinque 
anni  dopo  un  vano  pretesto  arma  Edoar- 
do contro  la  Scozia,  e  questo  paese  di- 
viene sua  conquista  ben  presto,  ma  nou 
però  tranquilla,  mentre  Wallace  gliela 
disputa,  e  la  sorte  di  David  è  il  prezzo 
de'  suoi  sfortl  generosi.  Brace  succede 
a  Wallace,  la  Scozia  è  liberata,  ed  i 
suoi  soldati  invadono  la  Inghilterra.  La 
morte  di  Roberto  Brace  nel  i352,  di- 
viene per  la  Scozia  il  segnale  di  guerre 
sanguinose  colla  Ing.  ;  invano  Edoardo 
III  vi  porta  la  distruzione  ed  il  sac- 
cheggio ;  la  Scozia  non  si  può  domare. 
Edoardo  fu  più  fortunato  nelle  sue  pri- 
me intraprese  navali  contro  la  Fr.  e  la 
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Spagnn.   Calais   divenne   il    prezzo    delle 
sue  vitforie,   rimanendo  in  possesso  del- 
1"  Ing.   sino   al    lÓ58.     Nel    principio  del 
XVI  secolo  Enrico  Vili,    scomiinicato , 
si  separa  dalla  chiesa  romana,    e  molle 
illustri  rittime  periscono    sul    patibolo  , 
rifiutando  di  seguitare    il    suo    esemplo 
Tiriamo     un  velo  sulle  turpitudini  e  le 
tirannie  dì    ijuesto    regno.     Perchè    non 
possiamo  noi  del  pari  seppellire  nell  ob- 
Llio    quelle    guerre    cÌtìIì     e    religiose , 
delle  quali-,  per  così  dire,  egli    diede    il 
segnale,  per  richiamare  la  memoria  sol- 
tanto alla  creazione  della  marina  reale  , 
che  appartiene  quasi    esclusivamente  ad 
Enrico  Vili!  Questo  canj;lamenlo  di  re- 
ligione dei  re  d' Ing.   ritardò  di  un  mez- 
zo secolo  la  unione  d'  essa  colla  Scozia, 
e  rese  inutili  le  guerre  intraprese  a  tale 
effetto  sotto  Edoardo  VI.  Per   un  istan 
te    la    religione    cattolica,    ristabilita  da 
Maria,  figlia    di    Enrico    Vili,  sembrò 
dover  essere    la    conciliatrice    degli    op 
posti  partiti,  ma    ben     tosto  incomlDcia 
Tono  le  persecuzioni,  e   217   vittime   so- 
no abbruciate,   nello   spazio  di  tre  anni, 
sotto  pretesto  di  eresia.  La  religione  ri- 
formata ricomparisce  in  log.   con  Klisa- 
Letta.  Nella  Scozia  ì  suoi  settatori,  che 
erano    stati    tanto    perseguitati    dopo    il 
reg.  d'  Giacomo  V ,  divengono    più  nu- 
znerosi  e  turbolenti,  e  nel  i56o   il  parla- 
mento scozzese  stabilisce  il  presbiterato. 
Otto  anni  dopo  si  mostrano  i  puritani , 
e  verso  quest'epoca,  Maria  Stuarda,  ac- 
cusata   dell'  assassinio    del    suo    primo 
sposo,  è    Imprigionata    da'  suoi    sudditi 
jstessl.    La  sua    fuga    in    Ing.  lascia  il 
trono   di  Scozia  a  suo  figlio,  Giacomo  VI, 
ancora  minore,  e  la  pone  in  braccio  alla 
sua  nemica  Elisabetta ,  la    quale,    dopo 
18  anni  di  prigionia,  segna  la  di  lei  sen- 
tenza di  morte.  Il  titolo  di  rlstauratrlce 
della  gloria    navale ,    e    di    sovrana    dei 
mari  del  Nord,  dato  ad  Elisabetta,    in- 
dica assai  ciò  che  questa  gr.  regina  ha 
fatto  pel  suo  paese.  Nel  i6o3,  Giacomo 
VI,  detto  poscia  Giacomo  I,  riunì  sulla 
sua  testa    le    due    corone    d' Ing,    e  di 
Scozia.  Sotto  il  suo  reg.  alcuni  naviga- 
tori Inglesi  prendono  possesso  delle  Ber- 
mude  e    di  Montserrat,    della  Barbada 
e  di    s.  Cristoforo .    Il    zelo    di    questo 
Dria,     per    1%    relisione    anglicana,    dà 
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luogo  alla  famosa  cospirazione  delle  pol- 
veri ,    indispone    i  fanatici  della  Scozia  , 
e  le  sue    prodigalità    lo    riducono  sotto 
la  dipendenza  del  parlamento  ,    che    gli 
rifiuta   dei  sussìdj,  e  si  irrita  della  sua 
tendenza    al    potere    assoluto .    CarJo    I 
eredita  da  suo  padre    un'  autorità  inde- 
bolita dai  comuni,  ed  uno  zelo  ardente 
per  la  regligione  anglicana.  Questo  zelo 
da  origine  alla  lega  dei  Covenantiers,  ed 
arma  la  Scozia  contro  di  lui,  solleva  la 
Irl. ,    e    40)000    inglesi    sona  trucidati . 
Debole  troppo  per  resistere  al  comuni, 
Carlo  vede  il    suo    reg.    in    preda    alle 
guerre  civili  fomentate    da   un  cieco  fa- 
natismo.   Un   uomo,  religioso  per  ambi- 
zione,  Cromwell,   finisce  di  perderlo,    e 
Carlo  perisce  sotto  la    mano  del  carne- 
fice. Suo  figlio,  Carlo  II,  è  proclamato 
re  in  Iscozia  ;  una    repubblica  si  stabi- 
lisce nella  Ing.  ,  e  questa  trionfando  di 
Carlo,  Cromwell,    sotto    il    modesto  ti- 
tolo di  protettore,  dispoticamente  gover- 
na la   Gran-Bretagna.    Sotto    questa    re- 
pubblica,   nel    1&55,    gì'  inglesi    prese- 
ro la  Giamalca  agli  spagnuoli.    Avevano 
già  essi  occupate  le  Is.  Nevis  e  la  Bar- 
buda    nel   1628,  Antigua     nel   i632,  ed 
Anguilla  nel    i65o.  Carlo  intanto,  rifug- 
glatosi    in  Fr. ,     ritrova     dei     partigiani 
alla  morte  di  Cromwell,  e  Monk  lo  rl- 
stabiliìce  sul  trono  ,    nel   1660  ,    undici 
anni  dopo  la  morte  di  Carlo  I.    Invano 
il  nuovo  re    tenta    ristabilire    l'assoluta 
autorità  di  qualcuno  dei  suoi  predeces- 
sori; non  può  neppure    mostrarsi  tolle- 
rante,   e  la    sua    dichiarazione    d' indul- 
genza  verso  11   oon-conformi*ti,  è  ritrat- 
tata dal    parlamento,    che    stabilisca    il 
giuramento    del    testo ,    escludendo    dal 
trono  li  principi  cattolici;    anche    il  bill 
di  habeas  corpus  viene  ammesso.  Con- 
viene  richiamarsi    alla    memoria  li  suo* 
cessi  della  marina  britannica,  per  lungo 
tempo  alle  prese  con  quella  di  Olanda; 
la  conquista  di  Virgln-Gorda,  e  di  Tor- 
tola,   ed  11  trattato  di  Breda,    pel  quale 
la  Gran-Bretagna  acquistò,  nel   1667,  la 
nuova  York,  il  nuovo  Jersey,  ed    il  ca-         1 
pò  Corso,  suo  primo     stabilimento  afri-         B 
cano.    A  tal  epoca ,    Carlo  II    invia  dei 
coloni  alle  Iiucaje,  e,   (jnalche  anno  do- 
po ,    sant'  Elena  fu  presa  agli  olandesi . 
Malgrado  il  bill  del  parlamento ,  il  à.w. 
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ca  Ji  York,  oattolico,  sncceiltj  a  suo 
irntcUo  lini  ibU6,  gotto  il  numi!  di  Gi-.i- 
cuino  II,  e  da  i|ue$to  («iino  mino  ili-l 
suo  rpg.  contasi  io  staLilimenlo  di-^li 
inglesi  a  Sumatra.  Sgra^iat.iuiiMile  |ier 
Giacomo,  egli  uoii  ebbe  alcun  riguardo 
liè  per  la  ruligioue,  n«-  per  le  leggi  della 
sua  patria.  Suo  genero,  Guglielmo,  |)rin. 
di  Oraijge  e  statolder  d' Olan.,  approf- 
fifta  de' suoi  errori,  «  il  fa  scendi-re 
dal  trono,  prendendo  «gli  stesso  le  re- 
dini del  gov.  nel  1688,  congiuntamente 
alla  sua  sposa  Maria.  Giitfeuiuu  li  ,  so- 
stenuto da  Luigi  XIV,  fa  nella  Irl.  inutili 
sforzi  per  risalire  sul  trono.  Un  secondo 
teulalivo,  nel  i6q2,  ^  reso  inutile  dal 
combattimento  della  Ilogue.  Noi  vedia- 
mo quindi  in  Guglielmo  un  antagonista 
di  Luigi  XIV,  di  cui  indebolisce  il 
potere,  e  nel  suo  reg.  un'epoca  brillante 
|)el  parlamento  britannico.  La  dichiara 
zione  dei  diritti  è  del  i588.  L'anno  se- 
guente la  lista  civile  è  stabilita  ,  e  cìn- 
(]ue  anni  dopo  la  durata  del  parlamento, 
sino  a  quel  punto  illiiititata,  è  fissata  a 
3  anni.  Questa  epoca  non  fa  aneli'  essa 
esente  da  torbidi  religiosi,  i  quali  non 
oessarono  che  sotto  il  reg.  seguente,  ver- 
so l'anno  lyoS,  tempo  della  riunion-» 
della  Scozia  e  della  Ing.  in  un  solo  re- 
gno. Mentre  la  regina  Anna  si  occupava 
di  una  tale  riunione,  gli  eserciti  ripor- 
Lnvano  sotto  Marlborugh  vittorie  sul  con- 
tinente ,  e  preparavano  gli  avvenimenti,' 
che,  dieci  auui  dopo,  produssero  la  pa- 
ce d'  Utrecht ,  la  quale  assoggettò  alla 
Gran-Bretagua  il  territ.  della  baia  d'Hud- 
son, Terra-lVuova,  la  Nuora-Scozia  e  Mi- 
norca,  assicurandole  il  possesso  di  Gi- 
bilterra, che  aveva  conquistata  nel  1704- 
L"  elettore  di  Hannover,  Giorgio  I ,  ri- 
conosciuto re  nel  1714,  ebbe  a  perse- 
guitare, due  anni  dopo,  i  partigiani  del 
figlio  di  Giacomo  li.  Sedala  questa  ri- 
bellione, volle  agli  evitare  la  frequenza 
delle  elezioni  che  agitavano  i  partiti,  on- 
de ottenne  di  rendere  settennale  il  par- 
lamento. Walpole  era  allora  in  favore. 
Questo  ministro,  a  cui  si  rimprovera  di 
aver  corrotta  la  nazione,  conservò  il  siu> 
potere  durante  11  1 4  primi  anni  del  res 
di  Giorgio  II,  che  successe  a  suo  padre 
nel  1727.  In  questo  intervallo,  gli  spa- 
giiuoli  inquietarono  gl'inglesi,  stabiliti  dal 


BUE  go3 

i'jTm  nella  baja  di  Honduras,  ove  lave 
ravano  al  taglio  dni  legni  di  Campeggio; 
ne  nacque  per  coiisoguen/a  la  guerra, 
il  maro  si  copi!  di  vascelli ,  ed  il  Co« 
niodoro  Auson  lece  allora  la  sua  spedi- 
zione nel  gr.  Oceano.  Nel  174''.  n'' •'•' 
glesi,  che  avevano  presa  parte  nelle  guer- 
re continentali,  furono  battuti  a  Fonte- 
noy  dal  marosci.illo  di  Sassonia.  Nell'an- 
no istesso,  il  pretendente,  cioè  a  dire,  il 
minor  figlio  di  Giacomo  II  discende  nel- 
la Scozia,  ma  non  sapendo  approfittare 
delle  sue  vittorie,  ritorna  in  Fr.,  lascian- 
do perire  sul  patibolo  i  suoi  partigiani. 
Nel  1760  insorsero  delle  controversia 
relaùve  ni  possessi  del  Nord  dell' Amer., 
tra  la  Gran-Bretagna  e  la  Francia.  Ver- 
so questo  tempo  istesso,  le  due  potenze 
erano  già  alle  prese  nelle  Indie,  né  lar- 
dò molto  dopo  ad  ìscoppiarc  la  guerra 
fieli'  Alemagna.  La  morte  di  Giorgio  II 
non  pose  fine  a  questa  lotta.  Giorgio  IH 
la  continuò  con  attività,  la  Spag.  si  con- 
giunse alla  Fr.,  ed  i  successi  degl'in- 
glesi fecero  ben  presto  ricercare  la  pa- 
ce. Il  trattato  di  Parigi,  nel  1763,  ter- 
minò la  guerra  dei  7  anni,  assicurando 
alla  Gran-Bretagna  il  Canada,  l' is.  Ca- 
po-Breton  ,  le  is.  del  fi.  s.  Lorenzo,  1.-» 
Granada,  le  Grenadllles,  s.  Vincen^,  1.-» 
Dominica,  Tabago,  gli  stabilimenti  sul 
Senegal,  la  Florida,  ed  inoltre  il  diritto 
di  tagliare,  nella  baja  di  Honduras,  il 
legno  da  tintura  ed  il  campeggio.  Qual- 
che tempo  dopo,  acquistò  pure  la  is.  di 
Mano.  L"  anno  seguente,  incomiuciarono 
li  torbidi,  che,  cagionati  dal  tentativo  di 
stabilire  delle  tasse  arbitraria  nelle  co- 
lonie dell'  Amer.  settentr. ,  fondate  nel 
i585,  produssero  poscia  la  indipendenza 
degli  Stati-Uniti  Americani  .  Dieci  anni 
trascorrono  in  negoziazioni  e  preparativi 
di  guerra,  e  nel  giorno  19  aprile  177^ 
il  sangue  scorre  per  la  prima  vollc-^  per 
la  indipendenza  americana.  La  dichi;»ra- 
zione  di  questa  indipendenza  ebbe  luo- 
go il  4  luglio  1776.  Due  anni  dopo,  la 
Fr.  soccorse  gii  Stati-Uniti,  e  la  guerra 
fra  questa  potenza  e  la  Ing.  scoppiò  nel 
1779  ,  alla  quale  prese  parte  anche  la 
Spagna.  Poco  dopo,  la  Ing.  dichiara  la 
guerra  alla  Olanda.  Durante  questa  lot- 
ta sanguinosa,  il  debito  della  Gran-Bre- 
tagna ascende  a  4,248,opo,ooo  franchi; 
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alcuni  lorbidi  religicsi  inqiùetnno  Lon- 
dra, e  la  Irl.  chiede  la  sua  iiuIi|icudoii- 
aa.  lutine,  nel  21  maggio  1783,  la  pace 
fu  segnata  fra  la  Gran-Bretagna  e  gli 
Stati-Uniti  ;  fu  conclusa  nel  tempo  istes- 
so  nnclie  con  la  Olanda,  alla  quale  fu 
ingiunto  ancora  di  render  onore  alla 
bandiera  britannica  ;  colla  Spag.,  che  ri- 
cupera la  is.  di  Miuorica  e  la  Florida, 
ma  che  ceder  deve  in  cambio  le  is.  Lu- 
caje,  delle  quali  s' era  impadronita  nel 
1781.  La  pace  colla  Fr.  rende  a  questo 
stato  gli  stabilimenti  sul  Senegal,  e  gli 
lascia  molte  isole,  delle  quali  si  era  im 
padronito  nelle  Indie  occld.,  e  fra  le  al- 
tre Tabago ,  come  pure  la  libertà  di 
commerciare  sulle  coste  del  Malabar  e 
di  Coromandel.  Hayder-Alì  combatteva 
ancora  nelle  Indie  per  la  indipendenza 
di  questa  contrada.  La  nuova  della  pace 
del  1785  non  fu  conosciuta  che  dopo 
la  sua  morte,  e  suo  figlio  segnò  un  niiO' 
vo  trattato  con  la  compagnia .  Ma  la 
guerra  ricominciò  nel  T791,  e  non  ter- 
minò che  con  la  morte  di  Tippo  Saeb, 
che  perì  difendendo  la  sua  cap. ,  e  la- 
sciando l'impero  di  Missore  alla  com- 
pagnia inglese.  Se  noi  rimontiamo  all'an- 
no 1784,  troviamo  W.  Pitt  entrato  nel 
ministero.  Nell'anno  susseguente  la  cas- 
sa di  estinzione  fu  stabilita  ,  e  Sierra- 
Leone  è  colonizzata.  Nel  178S,  la  Gran- 
Bretagna  acquistò  la  is.  del  Principe  di 
Galles,  e,  nel  1787,  intervenne  colla 
Pruss.  negli  affari  della  Olanda.  Due  an- 
ni dopo,  essa  si  stabili  alla  nuova  Gal- 
les meridionale.  Nel  1790,  la  Spag.  le 
cede  una  po^^ioDe  della  costa  N.  0. 
dell' Amer.  settentr.,  e,  nel  I7qi,  prende 
possesso  delle  is.  Andaman,  che  abban 
dooa  due  anni  dopo.  Sino  al  1793,  la 
Gran-Bretagna  sembrò  rimanere  spetta- 
trice della  rivoluzione  di  Francia  .  Alla 
morte  di  Luigi  XVI,  essa  si  dicliiarò 
col  rimandare  l' ambasciatore  francese. 
La  convenzione  nazionale  armò  contro 
di  essa  e  contro  la  Olanda.  Sette  mesi 
di  negoziazione  non  poterono  ristabilire 
la  pace  nel  1796.  Nel  1797,  TOlan.,  ad 
esempio  della  Spag.,  prende  il  partito 
della  rivoluzione ,  e  momentaneamente 
perde  il  Capo  di  Buona  Speranza,  ed 
una  parte  de' suoi  possessi  nelle  ludici 
La  rebeUione  dell'Ili,  da  luogo  alla  iucor-* 
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porazìone  del  parlamento  dì  questo  pae-»' 
Se  con  quello  della  Gran-Bratagoa,     ohe 
avvenne  nel    x8oo.  In  questa  epoca  assa 
s'impadronisce  della  isola  di  Malta.    Nel 
1802,  il  trattato  di  Amiens  gli  lascia    il 
possesso  delle  is.  di  Ceylan  e  della  Trini- 
tà,   ma  lo  stato  di  pace    dura  pochissi- 
mo. Il  gov.  britannico  si  coalizza  con  la 
Russ.,  l'Austr.  e  la  Svezia;     il  vincitore 
di  Abouklr    muore  glorioso     nel  trionfo 
di  Trafalgar,  e  la  coalizione  è  distrutta. 
Poco    tempo  dopo,    i  famosi    decreti    di 
Berlino  e  di  Milano,  dichiarono   il  bloc- 
co   continentale ,    sì    funesto    agi'  inglesi. 
Questi,  scorgendo  nella  guerra  di  Spag. 
un  mezzo  di  vincere  il  loro  possente   anzi 
colossale  nemico,  soccorrono  con  tutti    i 
loro  mezzi  i  portoghesi  e!  gli   spagnuoli, 
ed  eccil,ano    contro    la  Fr.,    l'Austr.,    la 
Pruss.  e  la  Russia.  Allora    le   flotte  in- 
glesi s' impadroniscono    di   Heligoland  e 
della    Sicilia  ;    congiungono    il  Labrador 
ai  loro  possessi  nella  Nuova-Bretagna,  e 
conquistano     con  ogni  mezzo  gr.  porzio- 
ne  dell'  Indost.,    e  di  quasi  tutte    le  co- 
lonie   delle  potenze  europee.    Nel    i8ii, 
la    demenza    di  Giorgio   III    si  dichiara, 
ed  il  prin.  di  Galles  è  quindi  proclama- 
to reggente.  Nel   1812,    la  Russ.  abban- 
dona   il    sistema    proibitivo.    La    guerra 
che  segue  con  la  Fr.,  produce   gli  avve- 
nimenti del  marzo  18 14,  pei  quali   il  re 
entra    ne'  suoi  possessi  d'  Al.,    che    per- 
duti aveva  nel   i8o3,    e  che,    ingranditi, 
sono  trasformati  in  reg.  di  Hannover.  E 
confermato  alla  Gran-Bretagna  il  posses- 
so della  is.  di  Malta,    di  Gozzo     e  Co- 
rnino, del  Cfipo  di  Buona-S|)eranzai   del- 
le is.  d'  Heligoland,    di  Fr.  e   delle  sue 
dipendenze,  e  nominatamente  Rodriguez  e 
la  Sechelle,  di   Tabago,   di  santa    Lucia, 
e  di   una  parte    della    Gujana    olandese," 
prendendo  sotto  la  sua  protezione  la  re- 
pub,  delle  is.  Ionie.    Nel  tempo   istesso, 
stando    in    guerra  cogli]  Stati-Unili,'  im- 
pone  un  termine  a  questa  lotta  col  trat- 
tato   di  Gand,    del  24  decembre     i8i4, 
poco    prima    di  prender   parte    a  quella 
guerra   che  rovesciò,    per  la   seconda  ed 
ultima   voJta,    il  dominator     della  Fr.  da 
(]uel   Irono.  Poscia  la   Gran-Bretagna  vi- 
de insensibilmente  diminuirsi  le  sue  ini- 
jioste.  Giorgio  IV  montò  sul  trono      ìkI 
1820.    Provide   leggi    furono  pubblicata 
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«mìo  maj^fiiormoflte  fnvorpgnT'e  II  crtmm.; 
fu  -jtnliilito  il  sisleuia  «li  ili'iiosito  per  rio-.- 
iMirta/.ione  lU-Ui!  riK.'ioi  straiiion!  ;  nuovi 
acciiiiiiti  fiiroiK)  filili  oeir  Iiidost.  ;  iiim 
nuova  colonin,  l{o|ipAro,  iu  fondata  uol- 
]a  terra  dei;li  Stali,  e  di  recente  la  Gran- 
Bretagna  cangiò  qunlclie  [larte  del  snoi 
possessi  dell'  Oceanica,  contro  i  possessi 
olandesi   sul  conlini>nta  indiano. 

BRETAGNA  (PICCOLA),  Jrmorica  e 
Letavia,  contraila  altre  volte  conosciu- 
ta sotto  il  nome  di  Arniorica,  che  pre- 
se poscia  l'ai  Irò  dai  bretoni,  i  ijuali  fu- 
rono costretti  di  abbandonar  la  is.  della 
Gran-Bretagna  verso  la  metà  del  V  se- 
colo, allonjliù  gli  anglo-sassoni  la  invase- 
ro. La  Bretagna,  prima  della  con(]uLsta 
fatta  da  Cesare,  si  governava  in  forma 
di  repub.  aristocratica,  composta  di  cit- 
tì» dette  Armoriche,  cioè  a  dire  marit- 
time. L' anno  38a,  Couan  si  fece  re 
della  Bretagna,  e  questo  reg.  sussistette 
per  (jualche  secolo. 

BRETAGNA  (NUOVA).  Questo  nome,  va- 
gamenle  applicalo  sino  al  presente  dai 
geografi,  sembra  non  avere  da  prima  di- 
segnato che  il  Labrador,  poi  il  Labra- 
dor, la  nuova-Galles  settentr.  e  la  nuo- 
va-Galles merid.  ;  in  seguito,  tutti  i  pos- 
sessi inglesi  nel  N.  dell'  Amer,  settentr., 
oli'  E.  del  monti  Rocheux.  Noi  credia- 
mo poter  estendere  questo  nome  a  tutti 
i  possessi  inglesi  del  N.  dell'Amen , 
compresi  fra  42°  12'  e  76°  lo'  di  lat. 
N.,  e  fra  63"  10'  e  i55°  3o'  di  long. 
O.  Questa  vasta  contrada  conf.  al  N. 
cdI  mare  Pacifico  ;  al  N.  E.  col  mare 
di  Baffiu,  ed  all'  E.  coli'  oceano  Atlanti- 
co. Ai  S.  il  suo  limite  cogli  Stati-Uniti 
è  in  gr.  parte  stabilito  dal  fi.  santa  Cro- 
ce, il  fi.  s.  Lorenzo,  e  li  laghi  Ontario, 
Eriè,  saint-Clair,  Huron,  Georges  e  Su- 
periore, il  fi.  ed  il  lago  de  la  Pluie,  il 
lago  des  Bois  e  li  monti  Rocheux. 
All'  O.,  la  nuova-Bretagna  conf.  col  Gr. 
Oceano,  e  sembra  separata  dalla  Russ. 
americana  mediante  il  fi.  Mackenzie.  La 
sua  lunghezza  dall'  E.  all'  O.  è  di  circa 
1,000  1.,  e  la  larghezza  dal  N.  al  S.  di 
85o  leghe.  La  sua  superficie  può  esse- 
re calcolata  a  4 16,000  leghe.  Compren- 
de altresì  all'È.,  oltre  1  paesi  accennali, 
l'alto  e  basso  Canada,  il  nuovo  Brun- 
swick, la  nuova  Scozia,  le  is.  di  Terra- 
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Nuova,  del  Gnpo-Bretone,  e  di  s.  Giovan- 
ni, O  di'l  prin.  Eduardo;  al  centro,  il 
vasto  tcrrit.  degli  Ksqiiiniali,  dei  Kni- 
Stinanx,  AexCltipeotiays,  e  di  una  mol- 
liiudin'!  di  altri  indiani  cacciatori,  er- 
ranti fra  il  mare  di  Hudson  e  i  monti 
lìocJieux  \  all' O.,  la  nuova  Caledonia, 
colli!  numerose  is.  che  ne  dipendono,  e 
delle  quali  le  principali  sono  :  Quadra- 
e-Vancouver,  e  la  regina  Carlotta;  infi- 
ne al  N.,  diverse  is.  e  terre  del  ihar 
Polare  ancora  poco  cognite,  cioè  :  Sou- 
tliampton,  James,  Cinuberlaml,  Alelville, 
Baihurst,  Cornovaglia,  Somerset  settentr., 
e  Devon  seltentrionale  .  Si  può  aggiun- 
gervi r  Arctic-highlands  sulla  costa  del 
Groenland.  Si  stima  la  popol.  a  676,000 
aLit,  quelli  che  si  trovano  nella  parie 
S.  E.,  alla  costa  occident.  ,  ed  in  assai 
picc.  numero  nclli  forti  o  stnLilimeniì 
che  le  due  compagnie  inglesi  del  N.  O. 
dell'  Amer.  e  della  baja  di  Hudson  pos- 
sedono  sul  fi.  ed  i  laghi  di  questa  con- 
trada .  Indipendentemente  dalle  is.,  si 
trovano  sulle  coste  della  Nuova  Bretagna 
molti  isolotti  o  roecie  le  «juali  ostrui- 
scono i  golfi  e  le  baje  che  vi  sono  nu- 
merose. Dopo  la  gran  baja  ,  o  mare  di 
Hudson,  che  si  avanza  considorabilmen- 
te  nella  parte  orient.  e  forma  la  baji 
di  James,  si  rimarca  11  golfo  di  Giorgio 
IV  sulla  costa  settentr.,  la  baja  di  Un- 
gava  sulla  costa  del  Labrador,  il  golfo 
s.  Lorenzo  e  la  baja  di  Fundy,  fra  la 
nuova  Scozia  ed  11  nuovo  Brunswick.  La 
costa  occld.  non  ha,  per  cosi  dire,  che 
degli  stretti  ;  ma  sono  molto  meno  ri- 
marchevoli che  quelli  della  costa  orient., 
ove  si  trovano,  fra  gli  allri,  lo  stretto  di 
Lancastro,  che  unisce  il  mare  di  Baffiu 
al  mar  Polare,  quello  di  Hudson,  pel 
quale  H  mar  di  questo  nome  comunica 
coir  Atlantico,  e  più  al  S.  lo  stretto  di 
Belle-Ile,  fra  il  Labrador  e'Terra-Nuova. 
I  monti  Rocheux  ,  che  attraversano  la 
parte  occid.  della  Nuova  Bretagna,  spin- 
gono dal  S.  O.  al  N.  ed  all'  E.  nume- 
rose ramificazioni,  che  s' Inalzano  talora 
ad  un'  altezza  assai  consld.  e  conserva- 
no la  neve  per  molto  temjio.  Formano, 
col  ramo  principale,  i  bacini  dei  gr.  fi., 
d'innumerevoli  riviere,  e  di  una  molti- 
tudine di  laghi.  Fra  li  corsi  d'acqua 
del  versatojo  occid.,  nou  si  rimarcano  che 
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il  Tacntchò-Tessè  o  Fraznr  ,  ei\  il  Cn- 
ledoniaii-river,  le  cui  imbocc.  nel  gr.  O- 
coano  sono  a^sr.i  vicine  .  Sul  versalojo 
orient.,  il  s.  Lorenzo  porta  all'  Atlantico 
le  acque  dei  laghi  situati  sul  limite  del- 
la Nuova  Bretagna  e  degli  Stati-Uniti. 
La  Moose,  l'AIbany,  la  Severi),  il  Bor- 
Lone  o  Nelson  ed  il  Churchill  si  getta- 
no nel  mare  di  Hudson.  Il  Saskatcha- 
wan,  formato  da  due  bracci  consid.,  si 
rende  nel  lago  Ouinipeg,  le  cui  acque 
scorrono  nel  lago  des  Bois ,  e  quindi 
rei  s.  Lorenzo .  L'  Unjigah,  o  fi.  della 
Pace,  chiamato  altresì,  verso  la  fine  del 
suo  corso,  fi.  dello  Schiavo,  si  precipita 
nel  Iago  del  suo  nome,  da  cui  sorte  il 
Mackenzie,  che,  insieme  al  Copper-Mi- 
ne-River,  alI'Hood's-river ,  ed  al  Back's- 
rlver,  vanno  a  perdersi  nel  mar  Polare. 
Indipendentemente  dai  laghi  del  Gran- 
d'Orso,  Alhabasca,  Wollaston,  delle  Vol- 
pi, delle  Isole,  Sale,  Abitibbi,  Mistassin 
e  s.  Giovanni ,  che,  con  quelli  già  no- 
minati, sono  i  più  consid.  della  Nuova 
Bretagna,  se  ne  riscontrano  ancora  mol- 
tissimi altri,  fra  i  quali  conviene  distin- 
guere quelli  che,  uniti  col  mezzo  di  ca- 
nali naturali,  formano  un  corso  d'acqua 
sotto  il  nome  di  Mississipì  o  riviera  in- 
glese: Questo  corso  d'acqua,  che  si  con 
giunge  allo  Saskatchawan,  non  essendo 
separato  che  per  intervalli  di  qualche 
lega,  dal  Churchill,  e  dall' Athabasca,  il 
quale  fornisce  di  acque  il  fiume  dello 
Schiavo,  potrebbe,  col  mezzo  di  qualche 
lavoro,  aprire  una  comunicazione  fra  que- 
sti due  fi.,  e,  per  conseguenza,  tra  l'Atlan- 
tico, il  mare  di  Hudson  ed  il  mar  Po- 
lare, navigazione  che  però  sarebbe  mo- 
lestata dalle  cateratte  che  ostruiscono  il 
corso  di  quasi  tutti  i  fi.  di  questa  con- 
trada. La  mela  orient.  di  essa,  ad  ec- 
cezione delle  parti  le  più  vicine  alle  co- 
ste orient.  ed  cccid.  del  mare  di  Hud- 
son, che  sono  alte  e  sparse  di  roccie, 
presenta  una  vasta  pianura  ^toperta  di 
praterie  e  di  paludi,  il  cui  terreno  sem- 
bra proprio  ad  ogni  sorta  di  coltura. 
La  parte  occideut.  è  coperta  dai  monti 
Rocheux,  il  cui  nome  indica  la  loro  na- 
tura, e  che  rinchiudono  gr.  ma  aride 
vallate.  Queste  mont.  presentano  dei  bo- 
schetti ,  nei  quali  si  distingue  il  pino, 
l'arborella,   il  pioppo,    il  bettula,    il  ce- 
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aro,  il  larice,  il  salice,  il  gWippro  ec.  In 
generale  ,  la  Nuova  Bretagna  h  coperta 
di  roccie  rivestite  di  uno  strato  di  ter- 
ra leggerissimo.  Però  qualche  viaggiato- 
re ritenne  che,  in  molti  luoghi]  il  ter- 
reno non  fosse  inferiore  a  quello  di  tut- 
te le  altre  parti  dell'  Am^r.  del  N.,  e 
clie  il  1[3  di  questa  contrada  potrebbe 
essere  coltivato  con  avvantaggio.  Sotto  il 
55°  paralello,  il  termometro,  discende  nei 
genuaro,  sino  a  òo"  e  52°  sotto  al  zero, 
e  sotto  il  60°  paralello  più  non  si  sco- 
pre alcuna  traccia  di  vegetazione.  Il  for- 
mento  non  alligna  oltre  il  53°  paralel- 
lo. Questa  parte  del  globo  potrebbe  a- 
ver  provato  grandi  rivoluzioni ,  mentre  , 
nel  18 15,  si  trovò  sulle  rive  di  un  af- 
fluente dell' Unjigah  (  56'  di  lat.  e  120°' 
di  long.  )  1'  osso  della  coscia  di  un  mam- 
muth.  Fra  gli  animali,  che  si  riscontra- 
no in  questa  vasta  regione  boreale,  con- 
viene citare  il  bue  selvatico ,  che  fre- 
quenta li  due  versato]  dei  monti  Ro- 
cheux, sino  sotto  il  57°  paralello;  il 
bove  muschiato,  gli  antilopi,  il  caribù, 
la  cui  pelle  bene  preparata  dà  un  cuojo 
finissimo,  e  col  quale  gl'indigeni  si  fan- 
no una  specie  di  pantaloni  e  delle  ca- 
micie ;  11  daino,  1'  alce,  il  cervo,  il  lince  ; 
tre  specie  di  volpi,  fra  le  quali  la  nera, 
che  abita  più  al  N.,  fornisce  la  pelle  più 
preziosa;  il  lupo,  gli  orsi  grigj,  bruni  e 
neri,  il  carcaju,  11  porco  spino,  il  ratto- 
ne,  il  topo  muschiato,  lo  scojattolo,  la 
lontra  ed  il  castoro.  II  cavallo  venuto 
dal  Messico,  va  poco  al  di  là  del  65° 
paralello,  è  robusto,  ben  fatto,  e  corri- 
dore eccellente,  tal  che  1'  indiano  lo  im- 
piega alla  caccia.  Fra  le  specie  diverse 
di  cani,  se  ne  distingue  una,  la  quale, 
portata  da  Terra-Nuova  dagl'inglesi,  che 
si  stabilirono  alla  baja  dì  Hudson,  si  è 
poscia  sparsa  da  per  tutto  all'È,  dei 
monti  Rocheux.  Questi  cani  sono  gran- 
dissimi, e  servono  da  bestie  da  somma 
in  estate,  e  da  bestie  da  tiraglio  nell'in- 
verno. La  maggior  parte  di  questi  ani- 
mali procura  una  cacciagione  vantaggio- 
sissima agi'  indiani,  che  cangiano  le  loro 
pelli  e  pelliccerie  cogli  agenti  della  com- 
pagnia inglese  contro  merci  di  Eur.,  e 
particolarmente  in  cambio  di  accette  , 
coltelli,  fucili,  ami,  panni,  e  soprattutto 
liquori  spiritosi,    dei  quali    non  possoiM» 
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piò  tJnipeii»aruene.  Difesi  che  ì  francesi 
«ti'IIo  jiroT.  (li  Hreiai^iia  scoprisiero  (jiitr 
s(o  pvse  al   quale  tlieilcro  il  nome. 

BRETAGNA  (NUOVA),  arcipt-la-o  M 
pr.  oceano  Equinoziale,  fra  /j°  e  6°  5o' 
(li  lat.  S.,  e  fra  146"  e  iSo"  di  lonj;. 
E.  Alcune  di  i|iiesl«  isole  sono  vtdcani- 
che.  Nel  17q3,  i  francesi  ne  videro  li- 
na che  vomitava  colonne  dì  fumo  e 
torreuti  di  lava.  Lo  coste  sono  monta- 
gnose e  boschive.  Un  gr.  numero  di 
capanne  ,  circondate  da  piantagioni  di 
cocco,  ne  cingono  da  per  tutto  la  riva. 
Queste  is.  sembrano  assai  popolate.  Gli 
abit.  hanno  il  colore  del  rame  carico,  e 
li  capelli  lunghi  e  neri;  sono  feroci. 
Questo  gruppo  fu  scoperto  da  Dampier 
nel    1 6i.)g. 

BRETENOIIX,  picc.  citt.H  di  Fr.,  dipart. 
del  Lot,  circond.  e  a  8  L  ija  N.  N.  O. 
da  Figeao  ,  capoluogo  di  cant.,  sulla 
Dordogna,  con   600  abitantL 

BRETEUIL,  Bretolium,pìcc.  ciit!i  di  Fr., 
nella  Normandia,  d'ipart,  dellEure,  cir- 
cond. e  Q  6  1.  S.  O.  da  Erreux  ;  capo- 
luogo di  cant.,  sul  picc.  fi.  d'Iton.  Rin- 
chiude fucine  ed  officine  di  ferro,  e  ac- 
que minerali  fredde.  Comm.  di  oggetti 
di  ferro  lavorato,  chioderie,  chincaglierie, 
stoviglie  e  cappelli  .  Conta  1,800  abi- 
tanti. Enrico  II,  duca  di  Normandia 
e  re  d'Ing.,  donoUa  a  Roberto  di  Mont- 
fort,  e  sua  sorella  la  vendette  poscia,  nel 
1310,  al  re  Filippo  Augusto.  Divenne 
in  SKguito  il  partaggio  di  Carlo  re  di 
Navarra,  e  questi  la  cesse,  nel  ll^lO,  al 
ra  Carlo  VI,  in  cambio  d'altre  terre. 
ScorgODsi  le  antiche  vestigia  di  un  ca- 
stello eretto,  nel  1069,  da  Guglielmo  il 
Conquistatore. 

BRETEUIL,  picc.  citth  di  Fr.,  nella  Pi- 
cardia  ,  dipart.  dell'  Oise,  circond.  di 
Clermont  ;  capoluogo  di  csnt.,  alla  sorg. 
dell'Annoy,  ecl  a  6.  L  N.  E.  da  Beau- 
vais.  E  male  edificata,  e  peggio  lastrica- 
ta. Vi  si  distingue  il  vasto  edifizio  del- 
lant.  abbazia  dell'ordicw  di  s.  Benedetto. 
Era  questa  città  un  tempo  fortificata 
con  un  castello,  ma  le  sue  fortificazioni 
furono  distrutte  nel  i555.  Ha  manif.  di 
lanaggi,  di  carta,  ed  una  fabb.  dì  scar- 
pe ad  uso  delle  truppe  e  degli  speda 
B  di  Parigi.  Vi  si  comm.  di  biada,  e 
teugousi  delle    fiere,  il  5  fcbbrajo,  3  U' 
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prlle,  2  giugno,  2  4  Ii'rI'O,  26  settembre 
e  36  novembre.  Ne'suoi  dintorni  souovi 
belle   cartiere.   Conta   2,700   abitanti. 

RRETIGNV,  lìrrlintaca,  casale  di  Fr., 
dipart.  di  Eure  e  Loira,  circnnil.  ,  cant 
e  a  3  I.  S.  E.  da  Cliartres.  Vi  fu  con- 
cluso, nel  giorno  8  maggio  i36o,  un 
trattato  di  pace,  in  virtù  del  (piale  il  re 
Giovanni,  latto  prigioniero  alla  battaglia 
di  Puitiers  dagl'ingleiti,  ottenne  la  libertà, 
dopo  4   3""'   '^i   prigionia. 

BRETIGNY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delta 
Senna  ed  Oise,  a  1  I.  S.  E.  da  MunS- 
Ihery. 

BRETINA  .  ant.  clil'a  d'It.,  nella  Insubria, 
secondo   Tolomeo. 

BRETOLAEUM,  citih  della  Sp.ag.,  situala 
celi'  interno  della  Lusilania ,  secondo 
Tolomeo. 

BRETONE,  capo  sulla  costa  orient.  dellis. 
di  Capo-Bretone,  nei  possedimenti  ingle- 
si deir.Vmer.  settentrionale.  Lat.  N.  4^' 
6(>-,  lon-.   O.   62°   4'. 

BRETONE -CAPO,  isola  dell'oceano  At- 
lantico, e  borgo  di  Francia.   Vedi  C»ro- 

B  BETON  E. 

BRETONCELLES,  bor.  di  Fr.,'neIIa  Nor- 
mandia,  dipart.  dsUOrne,  a  6  I.  E.  da 
INIortagne. 

BRETONNIERE,  vili,  parrocchiale  della 
Svizz.,   c.int.   di   Berna. 

BRETTACH,  bor.  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  circ.  del  Necker  ,  bai.  e  a  3  I. 
5i4  E.  da  Neckarsulm.  e  a  3  I.  ip  N. 
E.  da  HeilbrouD,  sul  Necker,  con  900 
abitanti. 

BRETTEN,  picc.  città  della  Svezia,  nella 
Dalia,  sul  lago  Waner. 

BRETTEN  o  BRETTHEIM,  picc.  città 
del  gr.  due.  di  Baden,  circ.  di  Murg  e 
Pfinz;  capoluogo  di  bai.,  a  6  1.  E.  da 
Carlsruhe,  e  a  9  I.  1|2  S.  da  Heidel- 
berg. Sonovi  delle  chiese  pei  cattolici, 
i  calvinisti]  ed  i  luterani.  Si  vede  sulla 
piazza  del  mercato  la  casa  ove  nacque 
Melaolone  e  la  sua  statua.  Conta  2,5oo 
abitanti.  Durante  la  guerra  dei  .00  anni, 
Bretten  ser\ì  d'asilo  a  molti  dotti  e  ne- 
gozianti d' Heidelberg.  Molto  sofferse 
nelle  guerre  degli  anni  i652  e  1689, 
essendo  stata  in  questo  ultimo  incendia- 
ta dai  francesi.  —  II  suo  bai.  contie- 
ne  19,400  abitanti. 

BREJTEViLLE-SUfl-L'-iJZE,    bor.   di 
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Fr.,  diparf.  del  Calvados,  cipcoiid.  e  a 
4  I.  ii4  N.  N.  O.  da  Falaise  ;  capoliio- 
"0  di  oaut.,  a  3  1.  ija  S.  da  Cacn. 
Cinta  8oo  nbitanli. 
BRETTEVII.LE  V  ORGUEILLEUSE  , 
Lor.  di  Fr.,  dipart.  del  Calvados,  cir- 
cond.  e  a  2  I.  O.  O.  N  da  Caeu,  e  5 
1.  E.  E.  S.  da  Bayeux. 
BRETTIGAW,  Bretigoa,  piccolo  paese  o 
valle  d»»i  Grij^ionl ,  fra  il  Reno  ed  il 
Tirolo,  luiis;o  il  Lanquart. 

BRETZENHÈIM,  vili,  degli  Stati  prus- 
siani, prov.  del  Lasso  Reno ,  reggenz; 
di  Coblentz ,  circ.  e  a  oi4  di  1.  N.  E 
da  Kreuznach,  sulla  riva  sinistra  della 
ffahe.  Ha  una  lablj.  di  sale  aiuinonlaeo, 
e  conta  6oo  abitanti.  11  suo  castello  fu, 
nel  i688,  la  maggior  parte  distrutto 
dai  francesi.  Credesi  che  sia  questo 
vili.  Tant.  Sicila,  ove  fu  assassinato  A- 
lessandro  Severo. 

BREUCIiLV,  ruscello  navigabile  della  Fran- 
cia. F'edi  Lanterne. 

BREUGI  ,  popolo  indicato  da  Tolomeo 
nella  Paiinonia,  e  da  Plinio  più  particO' 
larmente  jtresso  del  Savus. 

BREUIL,  TÌI1.  di  Fr.,  dipart.  della  Senna 
ed  Oise,  a  5  1.  3[4  O.  da  Poutoise.  — 
Altro,  nel  dipart.  dell'Allier,  a  3  1.  O 
da  Moullns. 

BREUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Rodano, 
a    1   1.  N.   dall'Arbresle. 

BREUILLET,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charenle  inferiore,  circond.  e  a  3  1. 
112  S.  da  IVIareunes,  cant.  di  Royau,  e 
a  12  1.  S.  da  La  Roclielle  ,  con  i,4oo 
abitanti 

BREUKELEN,  vili,  del  Paesi-Bassi,  prov., 
circond.  e  a  4  '•  il3  N.  O.  da  Utrecht, 
cant.  di  Maarsen,  sulla  riva  sinistra 
del   Vecht,  con    i,ioo   abitanti. 

BREUNI,  popolo  che  Tolomeo  mette  nel- 
la Vindelicia,  il  quale  esser  potrebbe  Io 
stesso  dell'altro,  |)OSto  da  Plinio  presso 
ì  Lepontii,  nelle  Alpi,  e  forse  indicato  in 
un  modo  poco  esatto  e  dall'uno  e  dal- 
l'altro di  questi  autori. 

BREUSCH,  fi.  della  bassa  Alsazia,  che 
nasce  alle  frontiere  della  Lorena,  e  ca- 
de neU'Iim  presso  Strasburgo. 

BREUTHE,  città  dell'Arcadia,  presso  lAI- 
feo.  Al  tempo  di  Pausania  non  vi  si  ve- 
devano che  le  rovine. 

BREUTHEAIE      o    BREUTII£ATUS , 
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picc.  fi.  dellWrcadia,  che  aveva  la  sua 
sorg.  pre«so  d'  Hrpsns,  e  che  scorreva 
al  S.  O.  onde  renderai  nel  fi.  Alfeo. 

BREVAL,  Brei>allium,  bor.  di  Fr. ,  di- 
part.  di  Senna  ed  Oise,  circond.  e  a 
5  1.  S.  O.  da  Mautes,  e  a  9  1.  N,  O. 
da  Versailles. 

BREVANNES  o  BREUVANNE  ,  vili,  di 
Fr.,  dipart.  dell'alta  Marna,  circond.  e  a 
8  1.  E.  da  Chtìumont,  cant.  di  Clefuiont. 
Evvi  una  miniera  di  ferro,  che  sommi- 
nistra lavori  alla  fornace  di  Vracourt, 
nel  diparU  dei  Vosgi.  Conta  1,200  abi- 
tanti. 

BREVENT  (LE),  mont.  degli  Stati  sardi, 
divisione  di  Savoja,  prov.  del  Focigny,  a 
ija  1.  N.  O.  da  Chamuni,  e  a  9  1.  n4 
S.  E.  da  Bonne\ille.  Appart.  ad  una  ra- 
mificazione occid.  delle  alpi  Pennino ,  e 
si  riattacca  al  N.  colle  Aiguilles  Rou- 
ges.  La  sua  elevazione  sopra  al  mare  è 
di  1,283  tese,  secondo  Pictet,  e  di  i,3o6 
tese,  secondo  Saussure.  E  difficile  giun- 
gere alla  sua  sommilh  sempre  cojierta  di 
ghiacci.  Saussure  ritrovò  sul  Brevent 
moltissima  neve  rossa,  circostanza  di  cui 
non  poteva  dare  ragione,  ma  che  si  può 
spiegare  almeno  colla  vicinanza  della 
terra  micacea  rossa,  la  quale,  come  il  tal- 
co, entra  nella  composizione  di  questa 
montagna. 

BREVES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Nievre, 
a  2   1.    ija  S.  E.  da  Clamecy. 

BREVIG,  pict.  fi.  della  Norv.,  gov.  di  Chri- 
stiansand  sulla  costa  occid.  del  golfo  di 
Lagesand,  a  Ó2  1.  S.   O.  da  Cristiania. 

BREVILACQUA  o  PRIVLACA,  vili,  della 
Dalmazia  ,  presso  a  Nona  ,  dove  i  vesc. 
di  questa  città  avevano  un  luogo  di  vii» 
leggiatura. 

BREVILLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Ma- 
nica, a  3  l.  5|4  S.  O.  da  Coutances. 

BREVILLY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Sao- 
na  e  Loira  ,  a  3  1.  N.  O.  da  Chalons» 
sur-Saone. 

BREVIN  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira  inferiore,  circond.  e  a  3  1.  S.  O. 
da  Paimboeuf,  alla  imbocc.  della  Loira, 
con    l,'>00   abitanti. 

BREVLNE  (LA),  vili,  della  Svizz.,  cant.  e 
a  5  I.  i|2  O.  da  Neuchaiel ,  presso  i 
conf.  della  Fr. ,  in  una  valle  alla  quale 
dà  il  suo  nome.  E  sede  di  una  giurisdi- 
zione   civile.    Soaovi    dei    bagni  d' acqua 
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minerali.  Vi  si  f.i  liell'oc-cellenlc  formnj- 
nio.  —  li.l  »alli>  cli«  Ila  2  I.  di  Iiiii^li'v- 
23,  &  la  pili  :)lla  >lel  cnntuue,  e  riucliiiuie 
il  lago  ti'  Kialiòrtis  ,  le  cui  ai'<|iie  vniiiio 
al  S.  £.  a  formare  la  Reuse  a  eau  Siit- 
pizio.  In  poca  ilist.  della  Urevine,  si  e- 
scara  del  cvirlioiirt  di  terra.  Questa  valle 
contiene  i,uoo  abitanti.  Vi  sì  laLibricono 
orologi  e  merletti  ,  e  si  alleva  quantità 
di   bestiame. 

miEVIODUllUM,  luogo  della  Gallia,  nella 
terza  lio'.iese,  indicato  dall'  itinerario  di 
Antonino,  e  che  corrisponde  a  Punt'Au- 
Ht'mer  nidla  Normandia. 

HREWEK,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maina,  contea  di  PenoLscot,  sul  ti.  di 
questo  nom'>,  a  2  1.  S.  E.  da  Bangor,  e  a 
12   I.  S).*)  N.  da  Castine,  con  8oo  abitanti. 

BREWEUS-LAGOON,  Laja  d.-l  maro  del- 
lo A  ut  die,  sulla  costa  di  Honduras.  Lat. 
N.    16"   48';   long.   O     89°. 

BREVVOOD,  Lor.  d' Ing.  nella  parte  set- 
tenir.  della  contea  e  a  5  1.  ija  S.  E. 
da  Stallord,  hundred  di  Cuttlestone.  Vi 
si  tiene  un  mercato  settimanale,  ed  una 
fiera  ogni  anno.  Conta  2,3oo  abitanti. 
I  vose,  del  paese  vi  avevano  antic.  un 
palazzo. 

BREWOUD,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  a  i4  1. 
K.  (la  .\rnheim. 

BI\EVVSTEl\,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  ]\r.>sachusets,  contea  di  Barnstable, 
sull.'>  Iiaia  e  a  6  1.  da  Barnstable,  con 
;,óoo   abitanti. 

BREY ,  pice.  citth  dei  Paesi-Bassi ,  nella 
prov.  di  l'iegi,  sopra  un  ruscello,  a  4  I- 
O.  da  Maeseyck  ,  e  a  6  1.  N.  de  Mae- 
sfrirht. 

BREYELL  o  BRUGEL  ,  vili,  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza 
e  a  12  I.  1(2  S.  S.  E.  da  Cleves,  circ. 
e  a  2  1.  S.  O.  da  Kempen.  Vi  sono  fabb. 
di  tele  e  filo,  e  degl'  imbiancato).  Conta 
800  abitanti. 

BREYN  ,  picc.  città  della  Scozia  settentr., 
nella  contea  di  .Assing ,  sopra  un  picc. 
gnllo  del  nome  istesso, 

BREZÈ,  bnr.  di  Fr. ,  dipart.  di  Maina  e 
Loira,  circond.  e  a  i  1.  112  S.  da  Sau- 
miir,  presso   il  fi.  Dire. 

BREZOLLES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di  Eu- 
ra  e  Loira ,  circond.  e  a  6  1.  S.  O.  da 
Drenx -,  capoluogo  di  caut.,  sulla  Meu 
vette  con   800  abitanti. 

Tom.  1.  P.  U. 
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BREZOXS,  vili,  di  Fr.  dipart.  del  Cauta'l, 
a   "S   1.    ."i|4   S.  O.   da   ».    Flour. 

BREZOVA,  bor.  della  Ungh.,  comitato  «li 
Neutra,  marca  <Ii  Vag  uj  licly,  o  6  I.  3|4 
N.  O.  da  l>eopoldstadt,  e  ad  eguale  dist. 
S.  E.  da  S^akoltza,  iu  una  valle  irrigata 
da   un   picc.  fi.  del  suo  nomo. 

BREZVVEIL,  vili,  della  Svi/.z.,  cant.  e  a 
6  I.  S.  da  Basilea,  distr.  di  Waldenburg. 
Ha  una  miniera  di  carboni;  <li  terra  e 
di  viiriolo.  Vi  si  fabb.  dei  nastri  e  «i 
alleva  mollo  bestiame.  Conta  600  abitanti. 

BREZZO,  vili,  del  re;;.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Luino. 

BRIAC  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  d'  llle  e 
Vilaine,  circond.  e  a  2  I.  O.  S.  O.  da 
san  Malo ,  cant.  di  Pleurtuit,  presso  il 
mare,  con    i,5oo  abitanti. 

BRIAD.\,  ant.  città  d'As.  nella  Pisidia,  se. 
condo  Strabene. 

BRI  ADEN,  città  della  Siria,  a  36  1.  N. 
N.  E.  da  Damasco. 

BRI.AN,  vili.  ,lel  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Venezia,  distr.   di  Portogruaro. 

BRIANA,  vUl.  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror. 
di  Padova,  distr.   di  Noale. 

BRIAN{;ON  o  BRIANZONE,  Bri^anùa, 
ant.  e  forte  città  di  Fr. ,  fra  le  monf. 
drll'.iltn  Delfinato,  costrutta  apiedi  di  u- 
ua  roccia  nelle  Alpi  Cozie,  un  tempo 
capitale  di  un  |)icc.  paese  detto  bai.  dì 
Brianzone,  o  il  Brianzonesc,  oggi  capoluo- 
go di  circond.  e  di  cant.,  nel  dipart.  del- 
le alte  .Alpi.  Sta  a  i5  I.  N.  E.  da  Gap. 
e  a  i5  I.  i[2  E.  S.  E.  da  Grenoble. 
Due  ruscelli  si  congiungono  sotto  que- 
sta città,  l'uno  che  viene  dal  monte  Gi- 
nevra verso  il  N.  si  chiama  Dure,  e  l'al- 
tro che  scende  verso  l'O.  della  valle  del 
Monestier,  ha  il  nome  di  Ance.  Essi  for- 
mano propriamente  le  sorg.  della  Duran- 
za,  che  qualche  autore  sostiene  aver  da  ciij 
preso  un  tal  nome.  È  questa  città  la  se- 
de di  un  trlb.  di  prima  istanza  e  di  una 
conservazione  delle  ipoteche.  Piazza  di 
guerra  di  prima  classe,  anzi  la  chiave  del- 
la Fr.  dalla  parte  del  Piemonte,  è  residen- 
za di  un  uffiziale  superiore  d'artiglienSi 
della  direzione  di  Monte  Delfino.  E  questa 
la  città  di  Fr.  la  cui  situazione  sia  la  più 
elevata.  Male  fabbricata  in  generale,  non 
è  cinta  né  da  bastioni  né  da  fosse,  ma 
invece  trovasi  difesa  da  sette  forti,  cin- 
que dei  ijuali,  posti  sulb  sinistra  d«ila 
loG 


8io  BRI 

Duranza,  non  hanno  altra  comunicazione 
colla  città  che  mediante  un  bel  pon- 
te di  pietra,  di  una  costruzione  estre- 
mamente ardita,  il  cui  arco  ha  120  pie- 
di di  apertura,  e  168  di  elevazione  so- 
pra il  fiume.  Questi  forti  dominano  le 
vaili,  per  le  quali  si  può  avvicinarsi  al- 
la piazza,  e  comunicano  fra  di  essi  per 
dei  sotterranei  scavati  nella  roccia.  Que- 
ste fortificazioni  sono  fatte  con  tanfarte, 
che  si  risguarda  Besanzone  come  im- 
prendibile. Evvi  un  collegio  comuual 
Vi  si  fabbricano  cristalli,  chiodi,  falci, 
pettini  pel  canape,  lapis,  berrette  e  coto- 
nerie.  Ha  un  filatojo  di  cotone  e  dei 
conciato].  Vi  si  comm.  in  lane,  bestiami, 
tele,  accjua  di  lavanda,  estratto  di  gine- 
pro, bacche  di  larice  ed  altri  prodotti 
delle  Alpi.  Vi  si  tengono  tre  annue  fie- 
re consid.  nei  giorni  primo  maggio,  1 1 
giugno  e  i3  ottobre.  Conto  3,000  abi- 
tanti. —  Il  suo  circond.  rinchiude  27 
comuni  e  28,4'^'^  abitanti.  E  diviso  nel- 
li  5  cant.  di  Aiguilles,  Brian^on,  Lagra- 
ve-en-Oyssans,  l'Argentiere  e  Monestier  . 
Nei  dintorni  trovasi  molto  cristallo  di 
rocca,  duro  quanto  le  pietre  preziose, 
e  col  quale  si  fanno  vasi,  lumiere,  chin- 
caglierie, ec.  in  una  fabb,  stabilitavi  nel 
1780.  A  du-5  1.  da  questa  città  vedasi 
una  roccia  che  dicesi  perforata  da  Giu- 
lio Cesare,  venendo  nelle  GaUie,  chiama- 
ta Pertuis  Rostanos,  e  sulla  quale  ve- 
devasi  una  inscrizione  in  onore  di  Au 
gusto,  ma  che  per  Ja  sua  latinità  fu 
giudicata  non  poter  appartenere  ali'  au- 
reo suo  secolo.  Vedonsi  pur  anco  nei 
dintorni,  degl'iodizj  'di  miniere  di  rame 
—  Brianzone  era  citta  considerabile  nel 
XIII  secolo.  Nel  XVI  fu  occcupata  dal 
l'esercito  della  Lega,  ma  Lesdiguieres,  pO' 
scia  contestabile  di  Vr. ,  gliela  tolse  nel 
1690,  non  essendo  però  allora  suscetti 
bile  di  una  forte  resistenza.  Produsse 
diversi  uomini  di  lettere,  e  fra  gli  altri 
Orouce  Fine,  uno  dei  più  dotti  materna' 
tici  del  suo  tempo. 
BUIANgON  o  B1\IANZ0NE,  vili,  degli 
Stali  sardi,  divisione  di  Savoja,  prov.  di 
Taraniesia,  maodamento  e  a  1  I.  ii4  N. 
O.  da  Moutiers,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Isero.  Vi  si  fabb.  chincaglieria,  e  conta 
ioo  abitanti.  Umberto  II,  conte  di  Mo- 
jriauna,  distrusse  nell'  XI  secolo  due  ca- 
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stelli,  dei  quali  si  vedono  ancora  le  ro- 
vine, clic  dominavano  la  strada  della  val- 
le d'Aosta,  e  ì  cui  signori  mettevano  a 
contribuzione  i  viaggiatori.  Qualche  au- 
tore credette  che  uno  di  (juesll  castelli 
abbia  dato  il  nome  alla  casa  di  Brian- 
?on  nel  Delfiuato,  nobile,  ant.  e  feconda 
d'uomini  illustri. 

BRIAND,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  della  Costa 
d'Oro,  a   1   I.  S.  da  Semur. 

BRIANO,  Brianus,  sede  episcopale  d'  As. 
nella  Frigia,  secondo  il  conciliu  di  Co- 
stantinopoli. 

BRIAXSK,  citta  della  Russ.  europea,  gov. 
e  a  26  1.  O.  da  Orel  ;  capoluogo  di 
dlstr.,  sulla  riva  destra  della  Desna.  Lat. 
N.  53°  16'  ;  long.  0.  02°  4'-  •^^'*  "" 
uffizio  dell'ammiragliato,  una  fonderla  di 
cannoni,  e  16  chiese.  Si  trovano  nei  din- 
torni delle  vetraje  ed  una  fabb.  d  armi. 
Le  vicine  foreste  danno  del  bellissimo 
legname  da  costruzione.  Si  tiene  ogni 
anno,  in  vicinanza,  una  fiera  assai  fre- 
quentata. Comm.  in  biade,  lino,  canape, 
mele  e  cera.  Conta  5,000  abitanti. —  Il 
suo  distr.  bagnato  dalla  Desna,  rinchiu- 
de belle  foreste  di  quercia  e  varie  oflici- 
ne.  Vi  si  alleva  molto  bestiame,  e  li  suol 
abit.  ascendono  a   62,000. 

BRIANTICE,  città  ant.  della  Tracia,  poco 
lunge  dal  mare,  al  N.  O.  di  Aenos,  ed 
al  N.  E.  da  Maronea. 

BRIANZA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.   di  Brivio. 

BRIANZA,  Brigantini  montes,  catena  di 
fertili  e  vaghissime  colline  del  rpg.  Lom.- 
Ven.,  che  incomincia  a  poca  distanza  da 
Monza,  e  va  sino  al  Iago  di  Conio,  sten- 
dendosi dall'E.  al  N.  di  qua  dell'Adda. 
Sembra  aver  1'  arte  e  la  natura  riunito 
in  esse  l'utile  col  dilettevole.  Vi  si  rac- 
coglie del  buon  fermento  e  dei  vini  sj)l- 
ritosi.  Oltre  l'Adda,  il  Lambro  e  molte 
fontane,  vi  sono  diversi  laghi  abbondanti 
di  pesce.  Tratti  dall'amenità  del  luogo 
vi  corrono  a  villeggiare  i  milanesi,  onde 
li  paese  è  sparso  di  belli  e  deliziosi  e- 
dlfizj  Cam  ne  stri. 

BRIANZOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  (jorao,  disir.  di  Brivio. 

BRIAR  CREEK,  fi.  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la Giorgia,  eh'  esce  a  i4  l.  »I2  O.  da 
Angusta,  e  si  riunisce  alla  Susquehan- 
na,    fra    Augusta   e  Savjnnal).   IN  fi  1779 
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Tìii  corpo  iSi'U'arinatn  aniericniia  fu  sor- 
pnsa  ila^r  iiij;Itvsl  sulle  rive  Hi  l]^ll•^lo 
tiiitn'". 

lìl\l\l\E,  Drinrntliiriim,  picc.  città,  o  |>iiii- 
toslo  lior.  ili  l'r.,  <li|)art.  tli-I  I<<iin't,  cir- 
colici, e  a  2  I.  1(4  S.  E.  iln  Gii-ii,  ca- 
poinngo  di  caiit.,  a  q  I.  S.  da  Montar- 
;;is,  sulla  riva  destra  dell.»  I.nira,  rimar- 
chevole pel  laiiinso  canale  di  cnmnnica- 
zione  di  ijiicsto  ti.  colla  Si^nna,  ed  al 
quale  dà  il  suo  uoiiie.  Vi  si  fa  «jualclie 
comm.  e  specialinciite  in  »ino.  I  suoi  a- 
liii.  in  11  limerò  di  i,6oo  sono  la  maggior 
parte  mariiiaj.  Molto  soticrse  per  le 
(guerre  civili  della  Lega  ,  e  nel  1662 
uelle  sue  vicinanze  vi  successe  un  san- 
i;uinoso   comballimento. 

nRIAl\E,  canale  di  Fr.,  noi  dipart.  del 
Tjoirct.  Fa  esso  comunicare  la  Loira 
colla  vSeniia,  ed  incomincia  a  lìriare  sul- 
la Loira,  passa  a  Oiizouer,  a  Cliaidlun, 
e  va  a  ra;;giungere  a  Moiitargis  il  cana- 
le di  Loinp,  che  n' è  la  continuazione. 
La  lunghezza  della  sua  linea  è  di  l/f  1- 
La  sua  linea  di  divisione,  che  ha  2,82 1 
tuetri  e  23  centimetri,  è  posta  fra  le 
chiuse  della  Garonua  e  di  Roudeau.  Il 
versatojo  dalla  |>arte  della  Loira,  ha 
i4,497  nietri  e  26  centimetri  di  lun- 
ghezza, e  il  suo  declivio  è  ripartito  in 
12  chiuse.  L'altro  versatojo,  dalla  parte 
di  Montargis,  ha  una  lunghezza  di  07,982 
metri  e  pS  centimetri,  ed  il  declivio  è 
interrotto  da  29  chiuse.  Questo  canale, 
il  primo  di  tal  genere  che  si  abbia  co- 
strutto in  Fr. ,  iQCominciossi  nel  1606 
sotto  la  direzione  di  Ugo  Cosnier  de 
Toiirs  suo  inventore,  ed  a  cura  del  gr. 
Sully,  ministro  di  Enrico  IV.  Alla  mor- 
te di  questo  re,  avvenuta  nel  1610,  fu- 
rono sospesi  i  lavori,  ed  il  marchese 
d'Èffiat  fece  degli  inutili  sforzi  onde  r'v 
pigliarli  nel  1025,  il  che  non  successe 
se  non  l'anno  1 635  col  mezzo  di  dlver 
si  signori,  i  quali  acquistarono  11  feudo 
e  la  terra  di  Briare,  e  che  ottennero  il 
permesso  di  terminarlo  a  loro  spese,  e 
seguendosi  ciò  a  diligenza  del  cardinal 
di  Rlchelleu,  sotto  11  reg.  di  Luigi  det- 
to 11  Giusto.  I  principali  trasporti  sopra 
questo  canale  consistono  in  vini,  legna- 
me, ferro,  carbone,  frutta,  e  in  genera- 
le tutte  le  merci,  che  arrivano  dall'  alt:< 
Loira  e  dall'Allier. 
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imiAS.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo  di 
Cnlais,  a    i    I.  N.  da  S.   Poi. 

HRUTE.XTE  o  HRIATESTE, /ir/rt^e.v/^. 
pire,  clllii  dl'Fr.,  dipart  del  Tarn,  cir- 
coiid.  e  a  ■-•.  1.  i|2  N.  E.  da  Lavaiir, 
cant.  di  Graulhct  suH'.^dou,  con  i,ioo 
abitanti. 

nni.\TlC(ì,  bor.  del  r«g.  di  Napoli,  prov. 
della  Gabbri»  ulteriore  seconda,  distr. 
e  a  2  I.  N,  O.  da  Monteleone,  cajioluu- 
go  di  cant.,  sul  Mediterraneo.  Fu  in  pi. 
parte  distrutto  da  un  terremoto  l'anno 
17)53,  e  ristaurato  da  Ferdinando  IV. 
Conta  900  .ibitanti.  Il  suo  territ.  produ- 
ce del  cotone. 

BRIAV.VGGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   e   distr.   di   Milano. 

BRI.UTLLS  (s.),  vili,  d  Ing.,  contea  e  a 
6  I.  3i4  O.  S.  O.  da  Glocesler,  hun- 
dred  di  saiiil-BriaveU's  ,  con  i,iOO  abi- 
tanti. 

BRI13AN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Belluno. 

BRIGE  (s),  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente,  clrcond.,  cant.  e  a  1  I.  E.  da  Co- 
gnac. Vi  si  fa  delleccellente  acquavite,  e 
conta  f>'^u  abitanti. 

BRIGE  (s.),  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  d"  Ille  e 
Vilaine,  clrcond.  e  a  3  1.  N.  O.  da  Fou- 
geres,  capoluogo  di  cant.,  con  i,aoo  a- 
bì  tanti. 

BRIGE  (s.),  tIII.  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
ed  Oisa,  clrcond.  di  Ponlcis-»,  cant.  di 
Montmorency,  a  4  '•  N.  da  Parigi.  Ev- 
tì  un  castello  e  molte  belle  case  di  cam- 
pagna. Vi  si  fabb.  dei  merletti.  Conta 
1,200   abitanti. 

BRIGE  (s.),  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Maina 
e  Loira,  a  2  1.  S.  da  Sablè.  —  Altro, 
nel  dipart.  della  Marna,  sul  Vesle,  a  1 
1.  O.  N.  da  Rhei*iis.  —  .Altro,  nel  di- 
part. di  Mayenne,  a  4  !•  iP  E.  da  Cha- 
teaii-Gonihier.  —  Altro,  nel  dipart.  del- 
la Yonne,  a  a  1.  S.  E.  da  Auzerre.  Com- 
mercia iu  vini,  ed  aveva  il  titolo  di  mar- 
chesato. 

BRIGEGO,  Brìcecum,  luogo  delle  Spagne, 
secondo  qualche  esemplare  dell'itinera- 
rio  d'Antonino. 

BRICHERASGO,  bor.  degli  Stati  sardi, 
divisione  di  Turino,  prov.  e  a  l  1.  -»j4 
S.  S.  O.  da  Pigncrolo,  capoluogo  di 
mandamento.  Vi  è  una  chiesa,  ed  uo 
convento,  e  trovansi  6  sr.  conciatoj  e   2 
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cnriierc.  Vi  si  teiij;orio  due  annnn  fiere. 
Confa  2,8i.)0  aX'taiit).  1  suoi  dintorni 
prodiicoiio  ottimi  vini. 
BRICINNIA,  ant.  fortezza  della  Sicilia,  nel 
territ.  della  città  di  Leontines,  secondo 
Tucidide,  che  la  chiama  anche  Bricin- 
nias. 

BRIGOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
e  distr.  di  Como. 

BRICOLETTA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.    e  distr.  di  Como. 

BRICON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alta 
Marna,  clrcond.  e  a  3  1.  O.  da  Chau- 
mout,  cant.  di  Chàleau-Vilaiii.  Evvl  una 
miniera   di  ferro ,   e  conta   6oo  abitaotl. 

BRICQUEBEC  o  BRIQUEBEC,  Lor.  di 
Fr.  nella  Normandia,  dipart.  della  Ma- 
nica, capoluogo  di  cant.,  clrcond.  e  a 
s  I.  5j4  O.  da  Valognes.  Nei  dintorni 
vi  sono  miniere  di  rame.   Abit.    5,000. 

BRIDGE,  stabilimento  dell'America ,  nello 
sfato  di  Vermont ,  frontiera  del  nuovo 
Hampshire,  a   io  I.  N.  E.  da  Newbury. 

BRIDGEMAN'S  ISLAND,  isola  dell'ar- 
cipelago del  Shetland  merid. ,  al  S.  del- 
l' Amer.  merid. ,  al  62"  di  lat.  3.  e  60° 
di  long.  O.  Questa  isola  ha  la  eleva- 
zione dì  200  piedi,  e  può  avere  1  1. 
ijS  di  circonferenza.  E  vulcanica,  e  da 
ogni  lato  il  suo  colore  ò  quello  dì  mat- 
tone abbruciato.  Il  cratere  sta  sulla  co- 
sta O.  dell'isola,  ed  ha  un'altezza  di 
80  piedi  sopra  la  superficie  dell'acqua; 
è  di  una  immensa  larghezza,  e  ne  sorte 
un  denso  fumo.  La  mout.  sulla  quale 
^  situato  ha  diversi  pluohr.  La  costa  S. 
O.  di  questa  isola  è  bassa.  Il  solo  luogo 
accessibile  è  la  punta  S.  O. 

BRIDGEND,  ploc.  citta  d'Ing. ,  priooipato 
dì  Galles,  contea  di  Glamorgaii,  sulla 
parte  occid.  dell' Ogmore,  che  si  attra- 
versa sopra  un  ponte  di^  pietra  ,  a  »  1. 
dal  canale  di  Bristol.  E  divisa  ìa  tre 
parti:  Oldcastle,  Bxidgond  e  Newcastle; 
in  ciascuna  evvi  un  castello.  I  rappre- 
sentanti della  contea  al  parlamento  sono 
qualche  volta  eletti  nel  palazzo  della 
citta,  molto  bene  edificato.  Vi  si  fabbil- 
cano  armi  da  fuoco  ,  e  stoffe  di  lana  . 
Si  tengono  due  annue  fiere  ,  ed  un 
mercato  settimanale.  Conta  80Q  abitanti. 
In  vicinanza  vi  è  una  cava  di  pietre  da 
fabbrica . 
BRIDGENORTH,  picc.  cittJi  d'Ing. ,   con- 
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tea  di  S.ilop,  luuidred  di  Stoltesdetìj 
sulla  Saverne,  a  7  1.  n4  S.  E.  da 
Slirewsbury.  E  divisa,  mediante  il  fi., 
in  bassa  ed  alta  citta.  Questa  ultima  k 
situata  lOo  piedi  sopra  il  livello  della 
Saverne .  Un  ponte  di  pietra  unisce  le 
due  città.  Molte  case  sono  scavate  nella 
roccia,  ed  altre  erettevi  in  anfìiealro  . 
Sonovl  dei  conciato),  e  fabb.  di  colla  da 
legnaiuolo  e  di  calzette.  Vi  si  raccoglie 
molta  feccia  di  birra.  Vi  si  tiene  un 
mercato  ogni  sabbato,  e  6  annue  fiere  ^ 
che  abbondano  di  tutto  clt>  eh'  è  neces- 
sario alla  vita.  Il  suo  comm.  è  conside- 
rabile per  terra  e  per  mare.  Contri 
4,3oo  abitanti.  Al  principio  del  XII  se- 
colo, era  assai  bene  fortificata,  e  passav.i 
anzi  per  una  dello  migliori  piazze  della 
Inghilterra.  Vedonsi  gli  avanzi  del  ca- 
stello di  Castelhill,  ove  Carlo  I  aLilò 
durante  le  guerre  civili. 

BRIDGEPORT,  bor.  marittimo  degli  Statl- 
Uuiti,  stato  di  Connecticut,  contea  di 
FalrfieM ,  comune  di  Stratford  ,  sullo 
stretto  di  Long-Island,  a  1  I.  da  Statford, 
e  a  6  1.  1(3  S.  O.  da  New-Haven.  Lat. 
N.  [^l°  io'  ;  long.  O.  76°  02'.  Ha  una 
Lanca,  e  delle  chiese,  e  conta  i,i00j 
abitanti. 

BRIDGEPORT,  Lor.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensllvania,  contea  di  La  Fa- 
yette  ,  sulla  Monongahela  ,  separata  da 
Brownsvllle  mediante  il  Dunlap.  Conta 
700  abitanti. 

BRIDGET,  punta  sulla  costa  O.  dell'Ame- 
rica  settentr. ,  al  S.  delia  baja  Berner  , 
nel  canale  Lynn.  Lat.  N.  60°  Zg'.;  long. 

E.    223°    44'- 

BRIDGETOWN,  citth  capitale  della  Bar- 
bada  ,  una  delle  AntlUo ,  situata  sulla 
costa  S.  O.,  nel  fondo  della  baia  Car- 
lislo,  che  può  contenere  5oo  vascelli.  E 
risguardata  come  una  delle  più  belle 
città  delle  Indie  occidentali .  Ha  pre- 
sentemente circa  1,200  case,  costrutte 
in  mattoni,  alte,  ed  ornate  di  balconi, 
avendone  avuto  un  numero  assai  mag- 
giore prima  del  terribile  uragano  del 
1780,  che  quasi  la  distrusse.  Le  sue 
strade  sono  larghissime,  e  le  spiaggle 
assai  comode  pel  commercio.  E  la  re- 
sidenza del  governatore ,  la  sede  della 
giustizia,  ed  il  principale  luogo  del  traf- 
fico dell'  isola.  Bwi  un  collegio  fondato 
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e  (la  una  cittadella.  La  }^uarlli^ione  or- 
rlinaria  è  di  i,2*)0  uomini.  Conta  circa 
i5,ooo  nbilauli  assai  civilizzati  clu;  col- 
tivano le  arti  con  |).issionL'  e  |>rolìllo. 
Quoita  città  III  in*r  i|iintfro  toIih  |>rcila 
delle  ti.nninie  <i:il  ifiòtJ  al  17O7.  Clii.v 
niossi  anihe  Città  di  S.  Michìeit;.  1 
suoi  dintorni  sono  Lassi,  e  perciò  il 
mare,  facilmente  inondandoli,  rendeva  il 
clima  poco  sono  prima  che  si  avessero 
scavati  quei  canali,  che  servono  ora 
alili  scolo  delle  ac(]ne. 

BRIDGETOVVN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  IMaina,  contea  di  Cumberland  , 
a  i4  1.  N.  U.  da  Portland,  con  1,200 
abitami. 

BRIDGKTOWN,  comune  degli  Stafi-Unili, 
stato  di  Maryland,  contea  di  Kent ,  sul 
Chester,  a  7  1.  superiormente  a  Chester, 
od  a   16  I.   E.  a  IJalliraore. 

BRIDGETOWN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maryland  ,  contea  della  Regina 
Anna,  sulla  riva  destra  del  Tuckahoe, 
a  3  I.  E.  da  Centreville. 

BRIDGETOWN,  comune  degli  Stati-Uniii, 
capoluogo  della  contea  di  Cumberland, 
stato  di  nuova  Jersey,  sulla  Cohanzie- 
Creek,  eh'  è  navigabile  per  bastimenti  di 
100  tonnellate,  a  7  1.  ijJ  al  di  sopra 
della  sua  imbocc.  nella  baja  di  DelaM'a- 
re,  e  a  18  1.  S.  S.  E.  da  Filadelfia. 
Bridgetown  ha  una  casa  di  giustizia  , 
una  prigione,  ed  una  banca.  Vi  si  fa 
un  consid.  commercio.  Conta  600  abi- 
tanti. 

BRIDGETOWN",  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  capoluogo  della  contea 
di  Northumberland,  a  24  1-  112  N.  E. 
da  Richmond. 

BRIDGE W.^TER  ,  città  d'  Ing.,  nella 
parte  occident.  della  contea  di  Sommer- 
set,  hundred  di  Petherton  (norlh), 
sulla  riva  occid.  del  Parret,  a  3  1.  dalla 
sua  imbocc.  nella  baja  di  Bridgewater  , 
a  5  1.  5i4  O.  S.  O.  da  Wells,  e  a  10 
1.  S.  O.  da  Bristol  Lat.  N.  61°  7' 4i"'; 
long.  O.  5°  19'  53'.  La  città  è  divisa 
dal  sobborgo  di  Eastower  mediante  il 
Parret,  sul  quale  si  costrussero  due 
ponti,  l'uno  di  pietra  e  l'altro  di  ferro. 
La  marea  ascende  a  3o  piedi.  Le  strade 
sono  larghe  e  bene  lastricate.  Evvi    una 
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cliicsn  parrocchiale,  ed  uiki  scuola  ^r.a- 
tuita.  Il  suo  porto  è  il  de|)Osiio  della 
contea  ili  Sommcrset.  Vi  si  tengono  duo 
mercati  per  settimana  e  4  annue  fiere. 
Questa  città,  COI)  titolo  di  duetto,  man< 
da  due  inembri  al  parlamento.  Cunta 
h',100  abitanti.  Era  fortitlcata  al  tempo 
di  (^arlo  I.  Il  duca  di  Moumoulh  vi  fu 
proclamato   re. 

BRIDGEVV.\TER,  baja  del  canale  di  Bri- 
stol, sulla  costa  della  contea  di  Soiii- 
merset,  in  Inghilterra.  Ila  circa  7  1.  di 
larghe/za ,  e  riceve  il  Parret. 

BRIDGEWATER,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Massachiisels,  contea  di  Ply- 
mouth, a  7  I.  N.  O.  da  Plymouth,  e  aO 
I.  S.  da  Boston.  Vi  sono  fi  chiese.  Si 
fabbricano  chincaglie  e  chiodi .  Conta 
5,700   abit.Tnti. 

BRIDGEWATER,  comune  degli  Siaii-Uniti, 
stato  di  nuovo  Hampshire,  contea  di 
Grafton,  sul  Merrimack  ,  a  3  I.  ija  S. 
da  Plymouth,  e  a  25  I.  N.  0.  da  Ports- 
mouth, con  800  abitanti. 

BRIDGEWATER,  comun»  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  nuova  Ycrsey,  contea'di  Som- 
raerset,  a  1  I.  N.  da  Boundbrook ,  con 
3,200  abitanti. 

BRIDGEWATER  ,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  nuova  York,  nella  parte  S. 
E.  della  contea  di  Oneida,  a  4  '•  ^-  ^^ 
Utica.  È  irrigalo  da  alcuni  affluenti  del- 
la Unadille,  e  conta   i,boo  abitanti. 

BRIDGEWATER,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Pensilvania,  contea  di  Lu- 
zerne,  con    1.600  abitanti. 

BRIDGEW.ATER  ,  comune  degli  Stati-U- 
niti, stato  di  Vermont,  contea  e  a  6  1.  N. 
O.  da  Windsor,  con   1,200  abitanti. 

BRIDGFORT  (EAST),  vili.  d'Ing.,  contea 
e  a  2  1.  112  E.  N.  E.  da  Nottingham, 
wapentake  di  Bingham,  sulla  riva  destra 
del  Trent.  Si  crede  che  occupi  il  luogo 
di  Muri^idunum,  stazione  romana.  Ewi 
una  strada  romana  che  viene  da  Belvoir. 
Conta   800   abitanti. 

BRIDLINGTON,  città  e  porto  dell"  lug., 
east-riding  della  contea  e  a  i5  I.  IJS 
E.  N.  E.  da  York,  wapentake  di  Dike- 
ring,  e  a  5  I.  1(2  S.  S.  E.  da  Scarbo- 
rugh,  sopra  una  baja  del  mare  del  Nord, 
a  cui  dà  il  suo  nome,  e  che  olire  un 
ancoraggio  eccellente.  Una  porzione  del- 
b  città  si  estende  lungo  un    picc,   fi.,  a 
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ii4  fli  '■  liilla  costa.  La  parte  TÌcìna 
al  mare  chiamasi  spiag'^la.  Due  moli,  ove 
sono  piantate  duo  Latterie,  proteg'^ono  il 
iiorto,  e  servono  Insieme  di  passeggio. 
Vi  si  fa  nn  gr.  comm.,  e  principalmente 
in  grani.  SoDOvi  del  bagni  di  mare.  Evvi 
un  mercato  per  settimana,  e  due  annue 
fiere.  Conta  4>5oo  abitanti.  Ha  il  titolo 
di  contea,  ed  è  patria  del  celebre  Boy- 
le.  Nei  dintorni  trovansi  delle  acijiie  mi- 
nerali. 

DR1D0I30R0,  Bridoborum,  luogo  della 
Galiia,  fra  Condate  e  Delca,  secondo 
1'  itinerario  di  Antonino. 

BRIDPORT,  città  maritr.  d' Ing.,  contea  di 
Dorset,  sulla  riva  sinistra  e  a  5[4  di  I. 
dalla  imboce.  del  Britt  nella  Manica,  e 
a  6  !.  i[2  O.  da  Dorchester.  E  cinta 
da  belle  colline,  ed  olire  un'amena  pro- 
spettiva. Ha  molti  stabilimenti  di  carità 
ed  una  chiesa  gotica.  Il  porto  può  rice- 
vere navigli  di  3oo  tonnellate.  La  baja 
profonda  e  pericolosa,  è  formata  dai  ca- 
pi Berry  e  Portland.  Abbondando  i  suol 
dintorni  di  eccellente  canape,  ha  consid. 
manifatture  di  cordaggi,  di  tele  da  vela, 
e  reti  per  la  pesca.  Aveva  perfezionato 
in  modo  tale  la  fabb.  del  cordaggi,  che 
Enrico  VII!  le  concesse  diritto  esclusivo. 
I  picc.  bastimenti  quivi  costrutti  sono 
rinomati  per  la  loro  leggerezza.  Ha  un 
mercato  ogni  mercodì  e  sabbato,  e  due 
fiere  per  anno.  Manda  due  membri  al 
parlamento,  e  conta  3,8oo  abitanti.  Fu 
assai  consid.  sotto  il  regno  di  Edoardo 
detto  11  Confessore. 

BRIDPORT,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Vermont,  contea  di  Addison,  sul  lago 
Champlain,  in  faccia  a  Crown-Point,  a  2 
I.  O.  da  Middlebury,  con  i,5oo  abitanti. 
Evvi  una  sorg.  che  Ah  del  sale  purgativo. 

BRIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Charente. 
circond.  e  a  a  I,  2j5  N.  N.  E.  da  An- 
gouleme,  cant.  di  Rochefoucault,  con 
i,5oo  abitanti. 

BRIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Charente 
inferiore ,  presso  di  Blansac.  —  Sonovi 
ancora  altri  bor.  e  vili,  in  Fr.  di  questo 
nome. 

BRIE  o  BRI.4,  ant.  prov.  di  Fr.,  col  tito- 
lo di  contea,  che  faceva  parte  de!  gov 
della  Sciampagna.  Confinava  al  N.  odia 
is.  di  Fr.  ed  il  Soissonese  ;  all'  E.  colla 
Sciampagna,  ed  al  S.  e  alI'O,  colla  Senna. 
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Dividovasi  comunemente  in  tre  p;trtì,  ciò'; 
in  alta  Brio  o  Sciampaqnese.  avente  Meau x 
per  cap.,  in  bassa  Brle  o  P<irip;ina,  con 
Provlns  cap.,  ed  in  Brie  Pitillese,  che 
aveva  per  cap.  Chateau-Thierry ,  pote- 
vasi  però  considerare  Meauz  la  vera  cap. 
di  tutta  la  provincia.  La  bassa  Brie  ap- 
parteneva al  gov.  delia  is.  di  Frnncia. 
La  totalità  d-^lla  Brie  estendevasi  da  Se- 
zanne  sino  al  conlluente  della  Senna  e 
della  Marna.  Eranvi  in  questa  prov.  mol- 
te abbazie  e  priorati.  E'  fertile  in  gra- 
ni, frutta  e  pascoli,  e  specialmente  l'alta 
Brie.  In  cambio,  la  pessima  qualità  dei 
suol  vini  divenne  proverbiale.  Vi  si  stima 
molto  il  butirro  ed  il  formaggio.  La 
Brie  è  oggidì  compresa  nel  dipart.  di 
Senna  e  Marna,  dell'Alsne,  delia  Marna 
e  dell'  Aube.  Era  questo  il  paese  dei  mei- 
di,  popoli  della  quinta  Llonnse.  Dopo  il 
dominio  dei  romani,  fu  soggetta  al  re  di 
Fr.,  verso  il  X  secolo,  e  fu  governata  da 
conti,  che  discendevano  da  Eudes,  ucciso 
da  Gathalon.  Pietro  diDreux  portolla  nella 
casa  di  Bretagna,  circa  Tanno  1260,  pas- 
sando poscia  In  quella  d' Artois,  dopo 
44  anni,  in  conseguenza  del  matrimonio 
di  Bianca,  figlia  di  Giovanni  II,  duca  di 
Bretagna,  con  Filippo,  conte  d'.^rtois.  La 
loro  figlia  Margherita  sposò  Luigi,  con- 
te di  Evreux.  Carlo  VI  la  donò  a  suo 
fratello  Luigi,  duca  d'Orleans,  e  Luigi 
XII  la  incorporò  alla  corona,  al  suo  inal- 
zamento al  trono  di  Francia. 

BRIEG,  vili,  di  Fr.,  nella  Bretagna,  di- 
part. del  Finistere,  circond.  e  a  3  1.  Ii4 
N.  N.  E.  da  Quimper,  capoluogo  di 
cant.,  con   3,ooo  abitanti. 

BRIE-COMTE-ROBERT ,  città  di  Fran- 
eia.    Vedi  Bpie-sur-Yères. 

BRIEDEL,  bor.  degli  Stati  prussiani,  prov. 
del  basso  Reno,  reggenza  di  Coblentz, 
circ.    e  a    5[4  di  1.  S.  O.  da  Zeli,  e  a 

10  I.  N.  O.  da  Treveri,  sulla  riva  de- 
stra della   Mosella,  con  900  abitanti. 

BRIEG,  Bregensis  ducatus ,  ant.  prin 
dell'Ai.,  ed  uno  del  maggiori  della 
Slesia  ,  11  di  cui  fi.  principali  erano 
r  Oder,  il  Weiss,  lo  Stober  e    TOhlau. 

11  terreno  è  della  maggiore  fertilità , 
specialmente  nella  parte  di  qua  dell'  O- 
der,  abitata  da'  tedeschi,  mentre  al  di  là 
è  piuttosto  arenoso  ed  infecondo.  Com- 
prendeva questo    prin.    9    città     e    due 
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l»or.,  '^il  «rn  sci^jj.-no  lanio  alla  re(;;^^ii7n 
Ti'jtU'  ,  elio   alla   cnnu'ra   «li   ;;iierra  u   ilo- 
minio    <li    Hrcilavia .    Dhiilinasi    in    s.-i 
circuii    u    dislretti.     Ebbe    i   suoi   ituciii 
it;irticolari    iliscfndeDli    da  Giorj;io    Fo- 
liiebracli,    re    di  Boemia  ,    1'  ultiiuu    dol 
(iiinli   mori   nel    1676. 
DllIEG,  Bre^a,    città  de^li  Stati  prussia- 
ni,  prov.   di   Slesia,  repgen/a  e  a  9  1.  l\1 
S.   E.   da   llrcslavia,     ini   tempo  C3|>.    del 
iirln.    di     questo  nome,    ora    rapolno,;o 
di  circolo.    Lat.  N.   60°  62'  ;    lon;:.  E. 
i5°    i!\'.  Sta  sulla  riva  sinistra  dell' O- 
der,     eh'  è   attraversato     da    un   ponte   di 
le^no,  rimarcabile  per  la  sua  larj;lie/.za, 
altezza    «    solidità.    Dopo    la     conquista 
che  ne  fece   il  re  di  Pruss.  l'anno  174'- 
ei;Ii  la   fortiticò,  ma  le  sue  fortificazioni 
più  non  esistono.  Ha   un   sobborgo,     un 
bel  castello ,    5    chiese ,    una    collegiata 
luterana   con   bibliotec.T  ,    7     spedali,   una 
casa  ]>ei  pazzi,  ed   un  arsenale.  Vi  sono 
(abb.  di  panni,    d'  indiane,    dì   tele,  veli, 
merletti,    cappelli,    calzette,    ec,     ed   uu 
imbiancatolo  per  la  cera.   Il  suo  comm. 
è   considerabile.     Conta     lO,5oo   abitanti. 
\i  si  tengono  5  mercati     e  4  o"^*    fi'*''e 
ogni  anno,  fra    le    quali    quella     di  san 
Giacomo,  per  bestiami  e  cavalli,  si  tiene 
in   una   vasta  pianura  ,    tra   un   gran   bo- 
sco  e   la   città,    non   molto   lontana.     Nel 
1766  la    reggenza    e    il    gr.    concistoro 
dell'  alta    Slesia    furono    quivi  trasferiti 
do  Oppeln.  Nel   1618,  fu  molto  danneg- 
giala dal  fuoco.     Nel    i645    gli  svedesi 
l'assediarono    invano,    e,    dopo  4  giorni 
d'assedio,  se  ne  impadronirono  i   prus- 
siani   nel    l74l.   —  Il   circ.   di  Brieg  ha 
una   superficie     di   circa   28   1.  ,    e   conta 
o4.>5oo  abitanti.  Produce  grani,  luppoli, 
robbia.   poco  vino  e  mollo  fieno. 
BIUEG,  città  della  Svizzera.   Vedi  Brio. 
BRIEG,  una  delle  tre  sorg.    d-il  Danubio, 

nel  gr.  due.  di  Baden. 
BRIELLE,  BRIEL  o  L.\  BRILLE,  Drie- 
In,  citi'a  dei  Paesi-Bassi,  parie  merid. 
della  prov.  di  Ola-jda,  capoluogo  di  cir- 
coiid.  e  di  caut. ,  situata  nella  parte  set- 
teiitr.  della  Is.  di  Vooroe,  alla  foce  del- 
la Mosi,  eh»  vi  forma  un  buon  porto, 
a  5  L  O.  da  Rotterdam,  e  a  16  1.  S. 
O.  da  Amsterdam.  E  sede  di  un  Irlb. 
di  prima  istanza.  Nomina  un  deputato 
a^li  Stali  della  provincia.  È  questa   iiua 
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bella  città,  bene  costrutta    o    fortificata. 
Rinchiude  una  scuola  Ialina.  Conta  3,2oo 
abit. ,  impiegali  la  maggior    parie    nella 
pesca,  u   nel  mestiere  di  piloti,  onde  far 
rimontar  la  Mosa    a    quei    vascelli    che 
vengono  dal  mare  del  Nord. —  E  questa 
città  cel.  nella  storia  per  essere  stata  la 
prima  conquista  dei  confederali  dei  Paesi- 
Bassi  contro  la  Spag.,   elleti  natasi  il  pri- 
mo aprile    i57a,    sotto    il    comando  di 
Guglielmo   le  Marck,  signore  di   Lnmey, 
H   quindi   il   primo   fondamento  sul   quale 
fu  eretta  la  nuova  repubblica.  Nel  i585, 
fu  cessa   con  altre  città,  .ìlla    regina  E- 
lisabeita  d"  Ing.,  a  garentigia  de"  soccor- 
si in   uomini  e  denari   ila  essa  prestati  ; 
ma   nel    lOlt>    ritornò   in   possesso  degli 
Stati   genemli.   1   francesi  la  presero  nel 
1796.  Nel   i8i5  gli  abit.  si  ribellarono 
contro  la  guarnigione  francese,  e  la  for- 
zarono a  ritirarsi.    —    Brlelle    è  patria 
de!  cel.   ammiraglio  Tromp,  che  non  vol- 
le giammai  avere   altro    titolo  che   quel- 
lo di  avo  dei  mariiiaj.  —  H  clrcond.  di 
Brielle   è   diviso   nei  tre   caut.   di  Brielle, 
Goedereede   e   Sommelsdyk. 
BRIENEN,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza,  circe  a  1  1. 1|4 
N.  E.  da  Cleves,  presso  il  Reno.  Sopra 
una  collina,  nelle    vicinanze ,    vedesi    un 
monumento    in  onore  di   una  giovinetta, 
chu,  nel    1809,  salvò  sua  madre  dalle  a- 
cque  del  Reno  straripato,  e  poscia  peri 
vittima  del  suo  coraggio,    volendo    soc- 
correre altre  persone. 
BRIENNE-LE-GH.\TE.\U  o  BRIENNA, 
Brena,  bor.  di  Fr.,  dipart.    dellAube  , 
circond.  e  a  6  I.   i(4  N.  O.  da  Bar-sur- 
Aube  ;  capoluogo  di  cant.,  sulla  gr.  .stra- 
da da  Parigi    a    Chaumont,  a   7   1.   0|4 
N.  O.  da  Troyes.  Si  divide  in  due  parti, 
lontane    1,000  passi   una  dallaltra,  e  dette 
Brieune-la-Ville  ,    e    Brieiiue-le-Chàteau. 
Questa   ultima  è  rimarcabile  per  un  for- 
te e  bel  castello  costruito    poco     prima 
della  rivoluzione,  mercè  le  cure  di  Lo- 
menie  de  Brienne,  che  fu   ministro  del- 
la guerra.   E'   situato  sopra  una  eminen- 
za   artlfiziale ,    e    domina    una  immensa 
pianura.   Evvi  in   questo   bor.  una   fucina 
per  ractìjjo,  un  fifatojo  di  cotone,  e  lalib. 
di   berretti   di   cotone,   di   tele  di   canape, 
e  di   qualche  stoiVa    di    lana    del   paese. 
Nel   1776',   u^    collegio    dei     Minimi  si 
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fondò  una  scuola  militare,  che  più  non 
esiste,  e  che  contò  fra  i  suoi  allievi  Na- 
jioleone  Bonnparte.  Ha  questo  ber.  3,200 
abitanti.  Nel  gennaro  ibi4  fu  preso  dal- 
la truppe  alleate,  e  ripreso  dai  francesi; 
ma  dopo  il  sanguinoso  combattimento 
della  Rothiere, restò  in  potere  degli  alleati. 

BRIEXNE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dellAisne, 
a  5  1.  E.  da  Laon,  sul  ti.  di  quel  nome. 

BRIEXlVO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Como,   distr.   di   Bell32r;io. 

BRIEXTZ  o  BRIENZ  (LAGO  DI),  nel- 
la  Svizz.,  cant.  di  Berna,  all'È,  del  lago 
di  Thuu,  col  quale  comunica  per  mez- 
zo dell"Aar,  che  lo  attraversa  dal  N. 
E.  al  S.  O.  La  sua  lunghezza  è  di  5 
1.,  e  la  sua  larghezza  di  i  1.  5[4.  Ha 
circa  6oo  piedi  di  profondith,  e  2,100 
in  qualche  luogo.  Abbonda  di  pesce,  e 
principalmente  del  brientzUng,  che  vi 
si  sala,  e  del  quale  si  fa  un  comm.  con- 
siderabile. La  riva  merid.  di  questo  la- 
go è  estremamente  scoscesa,  e  quasi  ina- 
bitata; riceve  il  Giessbach,  che  vi  forma 
una  bella  cascata.  La  riva  settentr.  è  in- 
vece coperta  di  villaggi.  Le  mont.  che 
lo  circondano,  sono  di  pietra  calcarea  e 
di  schiste  argilloso. 

BRIENTZ  o  BRIEXZ,  gr.  vili,  della 
Svizz.,  cant.  e  a  li  1.  ija  E.  S.  E.  da 
Berna,  bai.  d'Interlaken,  a  §  1.  S.  S.  O. 
da  Lucerna,  in  una  deliziosa  posizione, 
sulla  riva  settentr.  del  lago  di  questo 
nome.  Vi  si  fanno  rinomati  formaggi. 

BRIENZA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov 
di  Basilicata,  distr.  e  a  Ó  I.  Ij4  S.  O. 
da  Potenza  ;  capoluogo  di  cant.,  in  una 
picc.  valle.  Ha  due  chiese  e  l^,l^oo  abi- 
tanti. 

BRIES,  città  della  Ungheria.  Vedi  Briesen. 

BRIESGHE  ,  vili,  degli  Stati  prussiani , 
prov.  di  Slesia  ,  reggenza  di  Breslavia, 
circ.  e  a  2  1.  3[4  N.  E.  da  Trebnitz. 
Evri  una  fabb.  di  potassa  ed  una  fuci- 
na. Conta  4^*^  abitanti. 

BRIESEN,  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Prussia  occid.,  reggenza  di  Marien- 
"werder,  circ.  e  a  8  1.  E.  S.  E.  da 
Culm,  e  a  8  L  ii4  N.  E.  da  Thorn  , 
in  un  paese  coperto  di  macchie.  Evvi 
un  castello  ed  una  chiesa  cm'-tolica,  e 
conta   900   abitanti. 

BRIESEN  o  BRIES,  in  ungherese  Z?rej3W'j- 
Uanya,  città  Ubera    reale    della    Ungh., 
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comitato  di  SohI,  sulla  riva  destra  del 
Gran,  alt  1.  N.  E.  da  Alt-Sohl,  e  a 
55  1.  N.  N.  E.  da  Buda.  Lat.N.  48° 
49'  5^';  long.  E.  17»  18'  2".  Vi  è 
una  chiesa  luterana,  un  collegio,  ed  un 
ginnasio  piarista.  Conta  6,5oo  abitanti, 
che  si  dedicano,  quasi  generalmente,  alla 
coltura  dei  bestiami  e  delle  api,  e  fan- 
no formaggi  eccellenti,  detti  di  Brins. 
Ne' suoi  dintorni  trovansi  varie  grandi 
cave  di  pietra  da  fabbrica. 

BRIE-SUR  -  YERES  o  BRIE-COMTE- 
ROBERT,  Dria  Comitis  Roberti,  città 
di  Fr.,  dipart.  della  Senna  e  Marna, 
circond.  e  a  4-  '•  N".  N.  O.  da  Melun; 
capoluogo  di  cant.,  a  6  1.  S.  E.  da  Pa- 
rigi, presso  la  riva  destra  del  Yeres. 
Fu  fondala  ed  ebbe  il  nome  da  Ro- 
berto di  Fr.,  conte  di  Dreux.  La  sua 
chiesa  parrocchiale  è  osservabile  per  l'al- 
tezza della  sua  torre.  Vi  sono  fabb.  di 
berrette  e  di  candele.  Ha  tre  fiere  di 
un  giorno,  ogni  anno,  e  queste  assai 
frequentate  specialmente  per  la  vendita  dei 
bestiami.  Conta  2,600  abitanti.  Dopo  a- 
ver  cangiato  di  padrone  più  volte  fu  u- 
nita  alla  corona  di  Fr.  da   Francesco  I. 

BRIETZEN,    citta    degli    Stati  prussiani. 

Kedi.    WitlETZEN. 

BRIEDG  (s.)  o  BRIEDX,  Brìocum  o 
Fanum  s.  Briaci,  città  di  Fr.,  capo- 
luogo del  dipart.  delle  Coste  del  Nord, 
di  circond.  e  di  cant.,  situata  presso 
la  foce  del  Gouet ,  nella  picc.  baja 
chiamata  l'ansa  di  Saint-Brieuc,  in  mez- 
zo a  mont.  che  le  tolgono  la  vista  del 
mare.  Sia  a  12  1.  i[2  O.  S.  O.  da 
Saint-Malò,  e  a  89  I.  dist.  legale  O.  da 
Parigi.  Ha  un  porto  nel  vili,  di  Legouè- 
Saint-Brieuc,  a  circa  una  I.  dal  mare. 
E  sede  di  nn  vesc,  eretto  nel  IX  seco- 
lo, suft'r.  dell'arciv.  di  Tours,  e  di  cui 
il  dipart.  delle  Coste  del  Nord  forma 
la  circonscrizione.  Ha  una  corte  di  as- 
sise, ^trib.  di  prima  istanza  e  di  com- 
mercio, una  ricettoria  generale,  direzio- 
ni delle  contribuzioni  dirette  e  indiret- 
te, ed  una  conservazione  delle  ipoteche. 
Questa  città  è  assai  bene  edificata  e 
distribuita.  Contiene  4  l'iazze  pubbliche, 
e  molli  ediSzj  rimarcabili,  fra  i  «juali 
si  <lislinguouo  la  cattedrale,  opera  del 
XIII  secolo,  che  alcuni  vogliono  fosse 
uà  auL  tempio    de'Dniidi^   la  biblioteca 
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puMiIica,  ricco  di   23,000   ^oI^lmi,  e     l» 

v|i|-<i.ll    jJlMliT.lI)^.     LTlI     liei  |»IUl<>     sul   (ìuiK't 

I-  roslnittu  iti  granito  tiraturi  dalie  catit 
rie  dinturni.  Evvi  un  seminario,  un  r<>llt<- 
gio  comunale,  una  sociolh  d'.i^ricullura, 
un  niiis«o  di  pitlura  e  tV  iiicMÌoiio,  ed 
tin  teatro.  Ha  fabb.  di  teli-,  s.'ij'-,  mo^ 
lettoni  e  Slutle  di  lana;  uu  filalojo  dì 
cotone,  conciatoj,  una  carti'ira,  una  bir- 
reria. Navigli  di  4  a  5oo  tonncllale  ri- 
montano in-l  suo  porti)  ;  vi  si  v^crcita  il 
cabotaggio,  e  vi  si  fanno  spedizioni  con- 
sld.  per  la  pesca  del  laerluzzo  a  Terra- 
Nova.  Il  suo  comm.,  che  sarebbe  as- 
sai ri'ilrelto  senza  le  relazioni  coi  picc. 
porti  dei  vicioi  iii[>artiiuenti,  consi-.le  in 
biade  e  fruita,  di  cui  ulibunda  il  .-iuo 
territorio,  burro,  sidro,  filo,  e  prodotti 
delle  sue  inauifattiin*.  Vi  si  ten,^ono  6 
fi"re  di  uu  giorno.  Conta  8,iO(.i  abitan- 
ti. Evvi  nei  duittvnii  una  soi';^.  uiineral*» 
fredda,  chi>  porta  il  nume  di  Rubieu.  E 
(latria  di  F.  Duareno,  cel.  'giureconsul- 
to del  secolo  XVI.  —  Il  suo  circoml. 
contiene  qj  comuni,  e  l44.''*"^  abitanti. 
E  diviso  Dei  Q  seguenti  cant.  di  CliAte- 
laudren,  L.iuilialle,  Lavallou,  IVloncon- 
tour,  Paimpol,  Pletieuf,  Ploetlc,  Quiutiu, 
Sainl-Hrieuc. 

BRIEULLE-SUR-BAR,  bor.  di  Fr.,  di- 
pari,  delle  Ardenne,  circond.  e  a  3  I. 
1(2  N.  da  Grand-Prè,  e  a  6  ija  S.  E. 
da   IVIezieres. 

BRIELÌLLE-SUR-MEUSE,  viif.  di  Fr., 
dipart.   della    Mosa,  a    2   l.   da  Stenay. 

BRIEVA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  8  1.  S. 
S.  O.   da   Logrono. 

BRIEV,  citta  di  Fr.,  dipart.  della  Model- 
la, capoluogo  di  circoud.  e  di  caut.,  sul 
Wagot,  in  una  gola  e  sul  declivio  di 
molti  colli,  a  5  1.  N.  O.  da  Metz,  e  a 
4  I  5(4  S.  O.  da  Thionville.  E  sede 
di  uu  trib.  di  prima  istanza,  di  una  con- 
servazione delle  ipoteche,  di  una  direzio- 
ne di  contribuzioni  indirette,  e  residen- 
za di  uu  ispettore  forestale.  Evvi  una 
società  d  incoraggiamento  per  l'agricoltu- 
ra e  1'  industria,  e  troransi  fabb.  di 
grossi  panni,  mollettoni  e  droghetti,  con- 
cialo), ed  una  cartiera.  Conta  i,8oo  abi- 
tanti, avendone  55,5òO  il  suo  circond. 
che  rinchiude  120  comuni.  Esso  si  di 
vide  ili  5  cant.,  che  sono:  Audun-Ie-Ro' 
nian,Briev,  Coo/ians.Longuyou  e  Lougwi. 

Tom'.  I.  P.  II. 
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imic,  imir.G.  brieg  o  brighe,  bei 

bor.  della  Svizz.  ,  nel  cant.  cIhI  Valese, 
c.ipoluogo  di  diziiin,  nella  vallo  e  sul- 
la riva  sinistra  il>-l  Rodano,  che  si  attra- 
versa (oprn  un  ponte.  Questo  bor.  «N  bene 
edificato,  e  deli/iosamenie  posto  al  prin- 
cipio della  strada  del  Sempione,  ani. 
i|3  E.  O.  da  Sion,  e  a  8  I.  ip  N.  O. 
da  Domo  d'Ossola.  Lat.  N.  46°  i^'  55''; 
long.  E.  6°4i'  5".  Sta  a  174  tese  sopra 
il  lago  di  Ginevra,  e  a  3.34  tese  so- 
pra il  mare.  I.'  aria  vi  k  dolce  e  sana. 
Le  case  sono  bene  fabbricate,  e  coperte 
di  schiste  micacea,  di  un  bianco  brillanta 
ed  argenteo.  Sonovi  due  eleganti  piazze, 
una  c.TttedraKs  due  bei  conventi,  ed  uu 
collegio  diretto  dai  gesuiti.  \'ì  si  rimar- 
ca un  castello  di  una  costruzione  semi- 
circelares  fiancheggiato  da  4  torri  qua- 
drate ed  altissime,  e  sormontate  da  e* 
normi  globi  di  schiste  di  un  bianco 
brillante.  Brig  è  il  solo  luogo  di  comm. 
del  Valese.  Serve  di  deposito  alle  mer- 
ci che  attraversano  il  Sempione,  ed  ha 
molta  case  bancarie  italiane.  Ali.  tro- 
vansi  i  bagni  d'acque  termali,  un  tempo 
assai  fre]uentati.  , Conta  5oo  abitanti. 
Nel  17S6  provò  questo  bor.  gr.  perdite 
in  conseguenza  di  un  terremoto.  Nel 
1798  e  1709,  crudelmente  sotVerse  per 
la  guerra  contro  i  francesi.  Nel  1 1  mag- 
gio 1709  fu  occupato  dagli  austriaci, 
che  attraversavano  il  Sempione.  —  Il 
dizain  di  Brig  è  diviso  in  8  parrocchie, 
e   contiene   2,900   abitanti. 

BRIGA  (L.^),  bor.  degli  Stati  sardi  ,  di- 
visione, proT.  e  a  10  1.  N  E.  da  Nizza , 
mandamento  di  Tenda,  sulla  riva  sini- 
stra della  Livenza.  Ha  un  castello  ed 
una  chiesa  collegiata.  Vi  si  comm.  io 
bestiami,  cera  e  mele.  Conta  2,900  a- 
Litanti. 

BRIGANTI,  Brigantes,  nome  dato  ad  n\\ 
popolo  composto  di  diverse  nazioni,  so- 
stenuto dalle  colonie  che  i  g.iulesi  Invia- 
vano in  It.,  Ispag.,  Portog.,  Al.  e  nella  gr. 
Bretagna.  Il  popolo  così  chiamalo  .abita- 
va d'ordinario  i  luoghi  piii  alti  di  que- 
sto paese,  e  da  ciò  le  città,  i  di  cui  no- 
mi terminano  in  brica,  briga  o  bria, 
erano  la  maggior  parte  situate  sopr.i  al- 
ture Si  credette  da  taluno,  che  questo 
popolo  fosse  uno  dei  più  consid.  dell  al- 
'  la  antichità,  essendo,  secondo  StraLone, 
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Io  stesso  che  i  frigj,  assumendo  quel  no- 
me  quando  pa5«arono  in  A«.,  mentre,  se- 
condo   Stefano    di    Bisanzio,    «ooservato 
avevano  quello  di  Briganti    finché  rima- 
sero in  Europa  col  macedoni. 
BRIGANTI,  Brigantes,  popolo  che,  aven- 
do attraversato  l'Oceano,  si  stabili   nella 
is.  di    Albione,  al    S.    degli  elgovieni    e 
degli  otadienl,  il  cui   paese    corrisponde 
alla  più  gr.  parte  delle  contee  di  York, 
di  Durhani,   di  Lancastre,    di  Tfest- 
morland  e  di  Cumberland.    Si  conosca 
che  essere    doveva    un    popolo  consld.  , 
poiché  nei  tempi  posteriori,  allorché  al- 
tre nazioni  o  frazioni  della  loro,  divideva- 
no con  esso  questa  is.,  occuj)ava  ancora 
questo  popolo,  da   un  mare  all'altro,  tut- 
to lo  spazio  ove  si  trova  oggidì  la  con- 
tea di  Torli. 
BRIGANTI,  Brigantes,  popolo  della  Irl., 
al  S.  della  costa  orienl.,  che  non  si  può 
assicurare  se  fosse   una  colonia  di  quel- 
lo  della  is.   d'Albione,    o  se  venuto    di- 
rettamente   dalla    Germ.    e  dalla    Rezia. 
Ciò  che  renderebbe  quest'ultima  opinione 
assai  probabile  si  è,  che  Tolomeo  mette 
appresso  di  essi  li  cauci  e  li  menapìi, 
nazioni    che  si  trovano  pure  in  Germ.  , 
sulle  rive  del  Oceano.    Qualche  autore 
pretende  che  si  debba  chiamarli  piutto- 
sto Blrgantes,  dal  nome  del  fi.  Birgus, 
che  Irriga  la  Irlanda. 
BRIGANTI    (LA    MONTAGNA    DEI), 
mont.  alta  e  dirupata  del  canale  di  Te- 
miswar,  che  fa  parte  dei  Carpazj,  in  vici- 
nanza alla  riva  destra  del  lì.  Cserna.  E' 
ammirabile  la  spaziosa  grotta    che    rac- 
chiude ;    per     entrarvi  è  d'uopo  arram- 
picarsi su  questa    erta  mont,    come    al 
contrario    bisogna    strascinarsi    boccone 
per  introdursi  nell  angustissima  apertura 
che  forma  il  suo  ingresso. 
BRIGANTINE  INLET,  canale  che  sepa- 
ra le  Is.  di  Great  e  Little  Egg  Harbour, 
sulla  costa  del  nuova  Jersey,  agli  Stati- 
Uniti.  Lat.  N.  59°  54';  long   O.  76°  l^S'. 
BRIGANTINO  (LAGO),  Brigantìnus-la- 
cus,  lago  della  Rezia,  secoado  Plinio,  o 
gi  lago  di  Costanza. 
BRIGANZIO,  Brigantium    o    Brigantia, 
città  delle  Rezia,  secondo  Tolomeo, 
tuata  sul  lago  Brigantino,  corrispondente 
a  Biegentz.  —  Vi  era  pure  di  tal 
pc  un'ant,  città  della  Gsillia  narbonese, 
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alN.  E.  di  Salinae,  nel  paese  dei  Ca^i 
hiriges,  presso  ad  un  passaggio  pel  qua- 
le si  entrava  In  It.,  attraversando  le  Al- 
pi. Al  tempo  dei  romani,  era  considerata 
una  città  del  secondo  ordine.  Le  inscri- 
zioni, le  medaglie  d'oro,  d'  argento  e  di 
rame   che    vi  si  trovarono,    attestano  la 

•    sua  antichità.  E'  oggi  Briangon. 

BRIGANZIO,  Brigantium,  ant.  città  del- 
la Spag.  citeriore,  al  N.  e  nel  fondo  di 
un  picc.  golfo  in  vicinanza  del  Magnus 
Portiis.  Si  vede  da  un  passo  di  Dione, 
che  Cesare  passò  per  questa  città  ,  più 
modernamente  chiamata  Betangos,  Si 
chiamò  anche  Flavium  Brigantium. 

BRIGES,  popolo,  che  Stefano  di  Bisanzio 
mette  nella  Tracia,  e,  secondo  qualche 
autore,  Io  stesso  che  chìamossi  anche 
Brijiantes. 

BRIGETIUM,  città  delle  Spagne,  capoluo- 
go  del  popoli  chiamati  Brigoecini,  e  che 
si  prende  per  Brivescia,  per  Oviedo  ed 
anche  per  Leone,  quantunque  nessuna 
di  tali  opinioni  sia  sufficientemente  ap- 
poggiata. 

BRIGETOWNE,  città  della  Barbada,  una 
delle  Antille,  e  nella  parte  merid.,  con 
un  porto. 

BRIGG  o  GLANDFORD  BRIDGE,  bor. 
della  Ing.,  contea  e  a  12  1.  N.  da  Lin- 
coln ,  wapentake  di  Yarborugh ,  sulla 
riviera  e  presso  11  canale  d'Ancholme, 
che  lo  pongono  In  comunicazione  con 
1'  Humber.  Fa  un  attivo  comm.  di  bia- 
de, carbone  e  legname  da  costruzione. 
Ha  un  ponte  di  pietra  sulla  riviera,  e 
conta  1,700  abitanti.  Tlenvisi  un  mer- 
cato ogni  giovedì. 

BRIGHTON,  BRIGSTHELMSTON  o 
BRIGHTHELMSTONE  ,  città  mariti, 
della  Ing.,  contea  di  Sussex ,  rape  di 
Lewes,  hundred  di  Walesbone  .api. 
1J2  E.  da  Chichesfer,  e  a  18  1.  S.  da 
Londra,  sopra  una  baja  della  Manica, 
formata  dal  capi  Beachy-head,  e  Selsea- 
bill.  Lat.  N.  5o°  49'  32'^  long.  O,  2° 
32'  \o".  Questa  città  antichissima,  la 
quale  non  era  abitata  che  da  qualche 
famiglia  di  pescatori,  divenne  una  delie 
più  belle  del  reg.,  e  delle  più  frequen- 
tate, soprattutto  durante  la  stagione 
estiva,  pe' suoi  bagni  di  mare.  Sta  sopra 
un'  altura  che  si  estende  in  un  dolce 
declivio^  ed  è  bene  fabbricata.    Giorgio 
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IV,  ossfuiflo  iwiiicìpc  ili  Goll."?,  »i  fi'Ci' 
origpfe  un  d«Jii;lo«;o  jxikizzo,  oin!  fu  [)0- 
Ma  $t'tii|>re  In  sua  favurila  ri>si<ii-ii/.a 
m'Ha  Lelia  slagionn.  Sonovi  iliverst;  casi' 
di  pregliiera  por  diversi  culli  ,  scuoli' 
pubbliche  ,  ed  una  scuola  d' industria. 
Nel  1807,  vi  si  aperse  un  teatro  ,  e  \i 
sono  due  sale  da  ballo.  Tengonsl  tre 
mercati  sctiimnnaii,  e  due  fiere  per  an- 
no. Partono  da  Brif;hton  molli  paciie- 
botti  per  Dieppa  Oj;ni  setiimana,  non 
essendo  il  tragitto  che  di  a4  lej;he.  11 
suo  porto  non  ^.  che  una  spiaggia  poco 
comoda.  Vi  si  fabbricano  battelli ,  ed  i 
suoi  pìcc.  navigli  lamio  il  cnmra.  di 
carbone  e  di  abeti,  che  cambiano  con 
grani  e  legname  da  lavoro.  Btvì  una 
sorg.  d'  acqua  ferruginosa  nei  contorni. 
Conta  a4<^^'^  abitanti. 

BRIGHTO:?,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Mid- 
dlesex,  a  3  I.  O.  da  Boston.  Vi  si  tiene 
un  mercato  di  bestiami  destinati  alla 
provvisione  di  Boston.  Evvi  nei  dintorni 
belle  caso  di  piacere  in  numero,  e  sor- 
genti minerali.   Conta  700  abitanti. 

«RIGHTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Mon- 
roe,  sul  Genesee,  a  11  1.  N.  O.  da 
Canaudaigua,  e  a  69  1.  O,  da  Àlbany, 
con  2,000  abitanti. 

BRIGHTON,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Beaver, 
presso  le  cascate  di  Bigbeaver,  con  800 
abitanti. 

DI\IGID.4  (s.ta),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Piazza. 

BRIGIOSUM,  ant.  luogo  delle  Gallie , 
nella  seconda  Aquitania  ,  indicato  nella 
tavola  teodosiana  fra  Avedonaciim  e 
Raurana,  che  corrisponde  a  Brian. 

BRIGNAIS  o  BRINI AIS,  Prisciniacum  , 
picc.  città  di  Fr. ,  dipart.  del  Rodano, 
circond.  e  a  2  1.  0[4  S.  S.  O.  da  Lio- 
ne, cant.  di  Salot-Genis-Laval,  sul  Ga- 
ron.  Vi  si  comm.  in  bestiame.  11  suo 
terrlt,  è  fertile  in  vini  .  Si  trovano , 
alla  estremità  della  città,  le  vestigia  di 
ant.  acquedotti,  che  si  credono  eretti 
dai  romani.  Gli  abit.  di  Lione  vi  pos- 
sedono  molle  deliziose  case  di  campagna. 
Conta  1,100  abitanti.  Nel  i552,  nella 
pianura  al  S.,  si  diede  una  battaglia 
io  cui  i  brigauti  chiamati  Tard-Venus 
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«confi^soro  Giacomo  di  Borbono,  coni»? 
della  Marche,  che  vi  peri  ooJ  fiore  dei 
cavalieri  <li;l  suo  tempo. 

BRIGNANO,  vili,  del  reg.  Loro.  -  Ven., 
prov.  e  a  3  I.  ^\l\  S.  da  Bergamo,  di' 
str,  e  a  1  I.  x\\.  N.  E.  da  Triviglio. 
Vi  sono  filato)  di  seta,  e  fabb.  di  tela. 
Conia   2,.3oO   abitanti. 

BRIGNEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Charente,  circond.  e  a  3  I.  H2  S.  E» 
da  Coufolens,  caut.  di  Chabanais.  E'iiste 
quivi  una  bellissima  foresta,  dalla  <jua- 
le  gli  abit.  prendono  partito  onde  nu- 
drlre  gr.  qaautità  di  porci  con  le  ghian- 
de. Vi  si  tengono  12  fiere  annue,  e  eoa* 
ta   3,200   abitanti. 

BRIGNOLLE,  Drinonia,  città  della  Pro- 
venza, dipart.  del  Varo,  capoluogo  di  cir- 
cond. e  di  cant.,  in  una  valle  fertile  e 
delizosa,  sul  Calami,  fra  mont.  boschive, 
a  7  1.  113  N.  N.  E.  da  Tolone,  e  a  8 
1.  O.  S.  O.  da  Draguignan.  E  sede  di 
trib.  di  prima  istanza  e  comm.,  di  una 
conservazione  delle  ipoteche,  e  di  una 
direzione  delle  contribuzioni  indirette. 
Ha  una  società  di  agricoltura,  ed  un.-» 
pubblica  biblioteca.  Questa  città  è  assai 
bene  edificata,  ed  aperta  ;  è  adorna  di 
belle  fontane  pubbliche.  Sonovi  fabb.  di 
candele  di  cera,  e  di  seta  organziiiata, 
oltre  a  rinomati  conciato].  11  suo  comm. 
inoltre  consiste  in  olio  di  oliva,  vini,  liciuo* 
ri,  acquavite,  aranci,  mandorle,  e  prugne 
eccellenti,  conosciute  sotto  il  nome  di 
brignolle.  Vi  si  tiene,  nel  aSaprUe,  u- 
na  fiera  che  dura  8  giorni.  E  la  patria 
di  Giuseppe  Parrocel  rinomato  pittordi 
battaglie,  e  del  detto  p.  Le  Brun  del- 
l'Oratorio. Conia  6,3oo  abitanti.  —  Il 
suo  circond.  rinchiude  62  comuni,  oou 
6(5,100  abit.  e  dlvidesl  in  8  cant.,  che  sono: 
Barjois,  Besse,  Brignolle,  Cotigoac,  Gi- 
nasservis,  la  Roquebrussane,  Saint -Ma- 
ximln  e  Tavernes.  Alcune  inscrizioni 
provano  l'ant.  di  questa  città,  chiamai.-» 
anche  Brinonna  in  una  bolla  di  Gre- 
gorio VII,  nel  io84-  Fu  da  qualche  au- 
tore presa  per  il  Forum  Viconii,  e  da 
altri  pel  Matavonium  della  via  Aure- 
lia.  La  regina  Giovanna  I,  alieuolla  nel 
1557,  e  la  cesse  a  Giovanni  II,  conte 
di  Armaguac.  Nel  i536  fu  presa  dal- 
l'avanguardia dell"  esercito  di  Carlo  V, 
comandata  da  Ferdinando  Gonzaga.  Sof- 


Bjo  bri 

ferse  molto  ilnrante   le  g«erre  della  Lega, 
essrnJo   stata  sacoheggiata   nel    1689. 

BRIGODURO,  Brigodujvm  o  Brirodu 
rum,  aiit.  Uw^o  delle  Gallie,  sulla  stra- 
da da  AiUun  a  Parigi,  e  che  si  crede 
corrispondere  a   Briare,    sulla   Loìra. 

BRIGOXDI,  popoli  delia  Etiopia,  nella 
CaTreria,  al  N.  E.  dal  Capo  di  Buona 
Speranza. 

BRIGUEIL-L'AINÈ,  ber.  di  Fr.,  diparl 
della  Charente,  circond.  e  a  3  1.  S.  E.  da 
Confolens,  e  a  i3  1.  N.  E.  da  Angouleme 

BfilGUEIL  -  LE  ■  CHANTRE,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Vienna,  a  3  1.  S.  E.  da  Mont- 
tnoriilon. 

BRIHUEGA,  citta  delIaSpag.,  prov.  e  a  6  1. 
1J2  N.  E.  da  Guadalaxara,  sulla  riva  de- 
stra  della  Tajuna,  alle  falde  di  un  monte; 
è  cinta  da  mura,  ed  ha  un  vecchio  Castel- 
Io.  Evvi  un  deposito  di  panni  della  fabb 
reale  di  Gualdaiaxara,  essendovi  pure 
delle  manifatture  di  panni  ,  e  stoffe  d, 
specie  diverse  ;  fa  un  consid.  comm 
di  lana.  Nel  1710,  prima  di  dare  la 
battaglia  di  Villa  -  VÌ9Ìosa ,  il  duca  di 
Vendóme  iece  quivi  prigioniero  il  gene- 
rale Stauhope  inglese,  e  tutta  la  retro- 
Siiardia  dell'esercito   degli   alleati. 

BRILL,  banco  di  roccie  dell'arcip.  della 
Sonda,  al  S.  della  is.  Celeb.e.  Lat.  S. 
6°  ;  lojg.  E.    116°  40'' 

BRILLAC,  vili,  di  Fr.,  dipart,  della  Charen- 
t<?,  circond.,  cant.  E,  e  a  2  I.  1)4  N 
E.  da  ConfolenSj  e  a  i5  I.  N.  E.  da 
Angouleme,  con   1,600   abitanti. 

BRILL.\T,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Jura, 
a    4    I.    1J2    N.  O.  da    s.  Claude. 

BRILESSUS,  mont.  della  Grecia,  nell'At- 
tica, secondo  Tucidide    0   Plinio. 

BRILON  o  BRILLON,  vilf.  di  Fr.,  dipart 
della  Mosa  ,  a   2   I.  da  Bar-sur-Oraain. 

BRILON  o  BRILLON,  città  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Westfalia,  reggenza  e 
a  7  I.  3|4  E.  da  Arcnsberg,  e  a  8  1.  i[4 
S.  E.  da  Soest;  capoluogo  di  circolo.  Fu 
un  tempo  città  anseatica.  Ha  una  chie- 
sa, un  colkglo,  un  ospedale,  una  fabb. 
di  tele  di  lino  ed  uoa  di  ottone.  Nei  suoi 
dintorni  si  trovano  miniere  di  argento, 
piombo  e  calamina.  Conia  2,800  abit., 
avendone  29,100  il  suo  circ,  in  una  su- 
perficie di   38  leghe. 

BRIMFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
lo di  Massachusets  contea  di  liampden, 
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a  7  1.  E.  da  Si>ringfield,  e  a  26  1.  O.  <fo 
Boston,  con  i,6oo  abitanti. 

BRIMFIELD  (South),  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Massachusets,  contea  di 
Hampden,  a  6  I.  E,  da  Springfield,  con 
700  abitanti. 

BRIMHILL,  viU.  d'Ing.,  contea  di  Willz, 
hundred  e  a  1  1.  N.  O.  da  Calne,  e  a 
10  l  i|2  N,  N,  0.  da  Salisbnry,  con 
1,600  abitanti. 

BRINAS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  9  I. 
O.  N.  O.  da  Logrono,  e  a  4  1.  IJ2  N. 
da  Santo  Domingo  de  la  Calzada ,  sulla 
riva  sinistra  dell'  Ebro. 

BRINBANTEI,  ant.  popolo  della  Gran-Bre- 
tagna,  lo  stesso  che  Tolomeo  e  d'Anville 
chiamano  Ottamini. 

BRINCAS,  ant.  città  d' It.,  ripresa  ai  goti 
da  Narsete,  secondo  l'Ortelio. 

BRINCI  o  BRINCHI,  popolo  della  Tracia, 
secondo  Snida. 

BRINCKEIM,  viU.  dì  Fr.,  dipart.  dell'ai- 
to  Reno,  a  2  I.  O.  da  Unlnga. 

BRINDAS,  vili,  di  Fr.,  dipart,  del  Rodano, 
a  2  1.    i|2  O.  S.  da  Lione. 

BRINDIOK  o  BLITAR,  prov,  della  is. 
di  Java,  nei  possessi  di  quel  sultano,  eoa- 
finanle  al  N.  colla  prov.  di  Kadiri ,  ol?» 
E.  con  quella  di  Passarnang  ;  al  S.  con 
quella  di  Ludaya  ,  ed  all'  O.  col  territ. 
di  Patje.  Il  Kadiri  la  bagna  al  8.  O.  ed 
all'O.  L' interno  è  coperto  di  mont.  in 
cui  trovasi  il  vulcano  di  Kellut  ,  e  che 
sono  in  parte  abitate  da  delle  tribù  sel- 
vaggie, che  conservarono  ì  costumi  e  laie- 
ligione  dei  loro  padri. 

BRfNDIOK,  città  dell'  is.  di  Java,  capoluo- 
go delia  prov.  del  nome  istesso  ,  sopra 
un  affluente  del  Kadiri,  a  circa  23  I.  S. 
O.  da  Sourabaya,  con  5,00o  abitanti. 

BRINDISI,  Brundusium  o  Brundisium, 
ant.  città  del  reg.  di  Nap.,  prov.  della 
Terra  d'  Otranto,  capoluogo  di  distr.  e 
di  cant.,  sopra  un  picc.  promontorio  ba- 
gnato dall'Adriatico,  a  16  1.  3[4  N.  O. 
da  Otranto,  e  a  i5  1.  3|4  E.  N.  E.  da 
Taranto.  Lat.  N.  4o°  39'  27";  long.  E. 
ibi"  8'  Zò".  E  sede  di  un  arcivese.,  e 
residenza  di  un  giudice  d' instruzione. 
Piazza  forte  di  terza  classe,  le  sue  for- 
tificazioni sono  però  poco  importanti.  Ha 
una  cittadella  alla  foce  della  Pratica.  Il 
suo  porto,  un  tempo  spazioso  e  sicuro» 
con  può  oggi  ammettere  che  picc.  basii» 
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rosnlì;  è  Jlffso  <la  un  rnstollo  silnato 
nfll.i  ti.  tanto  Aiiilrea  <;  ili  liiif  ridotti. 
nrinclÌ!ii,  in  pciieiaK',  ù  mi  tiLlincnto. 
Hn  però  una  bella  catiedralo  ed  altre 
chiesa  ,  iiualdic  conreoto  di  Piitraiiiln  i 
sesti,  un  soinuiario ,  un  colli'giu  e  due 
ospedali.  Conta  6,ooo  abitanti.  —  Que- 
sta città  fondafa  d.-ii  cretesi  ,  che  pai- 
sarono  in  It.  sotto  la  condotta  di  Teseo, 
fu  per  lungo  tempo  la  più  corani,  e  la 
più  ricca  dall'Adriatico.  Divenne  colonia 
dei  salenlini,  e  poscia  dei  ronnni  che  la 
conquistarono  Tanno  4^7  di  l\oma,  267 
priiua  di  G.  C.  Essi  stimarono  il  porto 
di  Rrindisi  come  il  più  comodo  per  yliin- 
Larclii,  e  quindi  da  cola  si  mossero  tut- 
te le  grandi  maritt.  »|iedi/ioni  dei  romani 
Fu  il  teatro  della  guerra  clùle  fra  Cesa- 
re e  Pompeo,  il  primo  dei  quali  imbar- 
cossi  quivi  l'anno  di  Roma  706,  onde 
passare  in  Grecia.  Brindisi  cadde  in  pro- 
gresso in  potere  deL  goti,  che  ti  furono 
scacciati  da  Belisario  e  da  Narsete,  e  fi- 
ualmente  passò  sotto  il  dominio  di  Rug- 
gero re  di  Napoli.  I  Teneziani,  che  pa- 
ventavano la  concorrenza  commerciale  di 
questa  città,  rovinarono  quasi  del  lutto  il 
suo  porto,  che  era  il  termine  della  ria 
Appia,  la  quale  attraversava  li  valloni  del- 
l' Apennioo.  Fu  Brindisi  spesso  presa  e 
ripresa  dai  Iwrbari ,  rovinata  due  o  tre 
volte,  e  sempre  riparata.  Erano  cel.  lo  sue 
ostriche  ch'esso  forniva  a  tutte  le  tavole  di 
Roma.  Quivi  mori  Virgilio  1"  anno  755 
di  Roma,  19  prima  della  nascita  di  G. 
C.  ,  e  nacque  Pacuvio,  poeta  tragico.  Con 
serva  ancora  qualche  avanzo  dell'ant.  sua 
grandezza,  come  archi,  rovine  di  acque- 
dotti, bellissime  colonne  ec.  —  Il  distr 
di  Brindisi  è  divido  negli  8  cantoni  di 
Brindisi,  Ceglie  ,  Francatila,  Mesagna, 
Oria,  Ostuni,  Salice  e  s.  Vito. 

BRINI ,  fi.  della  Russ.  europea ,  gov.  di 
Kaluga.  Nasce  nel  distr.  e  a  5  I.  112  0 
da  Kazeisk,  entra  in  quello  di  Meclit- 
cliovsk,  poi  si  getta  nella  Jizdra,  dopo  a- 
ver  attraversato  il  lago  di  Tolstochevo, 
ed  avere  percor'^o  uno  spazio  di  circa 
12  1.  prima  dalf  E.  alf  0. ,  poscia  dal 
N.  al  S.  Folti  Loschi  coprono  le  sue 
rive . 

BRINN,  circ.  e  città  della  Moravia.  J^edi 
Brumm. 

pRINNIATEI,  ristretta  popol.  che  aUifava 
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una   valle   delb   Liguria  ,     nella    p.vle  o- 
rient.,   presso   gli  yl/mani. 

BRINMGHOKFEN.  vili,  di  Fr.,  di|H«rf. 
dell'alto   lleno.     al'   N.     O.  di   Allkirch. 

BRINMTZ  o  BRINMTKA,  vili,  de-li 
Stati  prussi.ini,  ^ov.  di  Slesia,  reggenza 
di  0|>peln,  circ.  e  n  J  1.  ip  N.  N.  E. 
da  Beuthen,  e  a  1  1.  i|4  S.  E.  da  Geor- 
genb«jrg,  sopra  iiu  fi.  dello  «tesso  nome. 
Ev«j  una  officina  di  ferro  ,  e  coma  aoo 
abitanti. 

BRIlNON-L'ARCHEVEQUE,  picc.  ciliari 
Fr.,  dipart.  dell'Vonne,  circond.  e  a  O  I. 
I[2  E.  da  Jiiigny;  capoluogo  di  cant.  e 
a  6  1.  N.  da  Auxerre,  presso  il  canale 
di  Borgogna  e  dell'  Armanijon.  Vi  si  fa 
un  gr.  comni.  di  legno  condotto  per  a- 
cqua  a  Parigi,  tano,  carbone,  grani  e  tele. 
Sonovi  fabb.  di  panni  comuni,  filato)  di 
lana  e  conciatoj.  Vi  si  tengono  6  annue 
fiere  di  un  giorno,  e  conta  2,4o'i  abitanti. 

BRINON-LES-ALLEMENS,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Nievre,  circond.  e  a  4  '•  'R 
S.  da  Clamecy,  capoluogo  di  cant.,  api. 
N.  E.  da  Novers  ,  sul  Beuvron.  Conta 
1,000  abitanti. 

BRINZIO,  vili,  del  reg.  Lom.-'Veo.,  prov. 
di  Como,  distr.   di   Ciivio. 

BRiOLAY.  mII.  di  Fr.,  dipart.  della  Mai- 
ne e  Loira,  circond.  e  a  2  l.  i|2  N.  N. 
E.  da  Angers  ;  capoluogo  di  cant.,  sulla 
riva  sinistra  della  Sarte,  presso  del  con- 
fluente di  questo  fi.  e  del  Loira.  Conta 
800   abitanti. 

BRIOLON,  picc.  ma  forte  città  della  Va- 
lacchia, sul  Danubio. 

BRION  o  CROSS,  una  delle  Is.  dell'Amer. 
settenir.,  nel  golfo  di  s.  Lorenzo,  fra  il 
capo  di  Ray  e  la  is.  della  Maddalena,  al- 
l'E.  del  Canada.   Lat.   N.  47°  5o^   long. 

0.  65°  5o'.  Ha ,  presso  a  poco,  una  1. 
H2  di  larghezza  ed  altrettante  di  lunghez- 
la.  I  fmucesi  la  scopersero  nel  i554.  H 
mare  che  la  circonda  abbonda  di  pesce, 
ed  il  suo  fertile  terrlt.  olire  pascoli  ec- 
cellenti. 

BRION,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Due-Se- 
vre  ,  circond.   di  Bressuire,    cant.  e   a   2 

1.  N.  da  Thouars.  Vi  si  fa  una  consid. 
raccolta  di  vini  rossi  e  bianchi,  essendo 
questi  ultimi  stimati  quanto  i  migliori 
dell'Anjou.  Conia   l\(^0   abitanti. 

BRION,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Lozere, 
circond.  di  Marvejols,  cant.  di  TouBpels, 
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a  9  I.  ija  N.  O.  da  Mende.  Vi  si  fuLL. 
cadi  e  snjo  ,  e  conta  6oo  abitanti.  Fra 
(ineslo  TÌll.  o  ijiiello  di  Ghanchaille  al  N., 
e«vi  una  «org.  lerinaltì  chiamata  la  Ghau- 
dette. 

BRION,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Yonue,  a 
5  1.  O.  da  Brition-rArchevéque.  —  Al- 
tro, nel  dipart.  dell' Indre,  a  3  I.  N.  da 
Chàteaiirouz.  —  Altro,  uel  dipart.  d 
Maine  e  Loira,  sopra  un'  altura,  a  2 
1.  S.  da  Baugé. 

BRIONE,  vili,  del  reg.  Loin.-Veo.,  prov.  e 
distr.  di  Brescia. 

BRIONES,  picc.  citta  della  Spag.,  prov.  e  a 
7  I,  2i3  O.  N.  O.  da  Logrono,  sulla  riva 
destra  dellEbro,  ai  conf.  della  Biscaglia. 
Credasi  che  abbia  preso  il  nome  da  un 
ant.  popolo,  chiamato  Derones,  abit.  nel- 
le vicinanze  dell  Ebro. 

ORIONI,  Drioniae  Insulae,  gruppo  d'is. 
del  mare  Adriatico,  sulla  costa  dell'Istria, 
gOT.  e  circ.  di  Trieste,  al  N.  O.  di  Po- 
la.  Appartenevano,  come  feudo,  ad  una 
veneta  patrizia  famiglia  Cornara.  Sono 
cel.  da  molto  tempo  per  le  sue  belle  ca- 
ve di  marmo.  Lat.    N.    44°    ^^' ^    ^^°t>- 

E.     11°    23'. 

BRIONNE,  citta  di  Fr.,  dipart.  delfEure, 
cJrcond.  e  a  3  I.  ii2  N.  E.  daBernay; 
capoluogo  di  cant.,  sulla  Rllle.  Il  suo 
comm.,  poco  consid.,  consiste  m  grani, 
filo  di  lino  e  cotone.  Ha  filato)  di  co- 
tone e  lana,  e  conciato].  Conta  1,700  a- 
Litanti.  Nel  io5o  vi  si  tenne  un  cel. 
concilio,  in  cui  condannossl  la  eresia  di 
Berengario.  Non  fu  da  prima  che  un 
Lor.  assai  fortificato,  e  che  anzi  giudi- 
Mvasi  imprendibile.  Aveva  il  titolo  di 
contea  sino  dalf  XI  secolo. 
BRIORD,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Ain, 
presso  il  Rodano,  fra  Belley  e  Lione. 
Dicesi,  che  nel  suo  castello,  eretto  so- 
pra   una    roccia ,    mori    il  29   settembre 

877   Carlo  il  Calvo,    avvelenato    dal    suo 

medico  Sedecia. 
BRIOSCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,    prov. 

di  Milano,  distr.  di  Verano. 
BRI0ST-B0MB06,    bor,    di    Fr.,    dipart. 

dell'  Oise,  a  4  '•  N.  Ha  Beauvais. 
BRIOU,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle  Due-Se- 

vre,  circond.  e  a  2   1.    1|2  S.  O.  da  Mel- 

le  ;  capoluogo  di  cant.,  e  a  6  I.   1[4    S. 

E.  da  Niort,  sulla    Boutonne,    con    800 

abitanti.  Ha  uua  ibroace  da  tegole. 
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BRIOUDR,  Brìuas,  città   di    Fr.,    dipirrf. 
dell'Alta   Loira,  posta    sopra    un    fertile 
territ.  ed   una  vasta    pianura,    capoluogo 
di  circond.  a  di  cant.,  presso  la  riva  si- 
nistra dell'  AUier,  al  confluente  della  Se- 
noure,  a  10  1.  3j4    N.    O.    da    P«y-en- 
Velay.  E  sede  di  trib.  di  prima    istanza 
e  di  comm.,  di  una    conservazione  delle 
ipoteche,  e  di   una  direzione    delle    con- 
tribuzioni indirette.  E  mal  fabb.  e  male 
distribuita.  La  chiesa  gotica  di  s.    Giu- 
liano, fondata  nel  IX    secolo,    aveva    un 
insigne  capitolo  di    canonici    nobili,    che 
prendevano  il  titolo  di  conti  di  Brioude. 
Ha  un  collegio    comunale,  una  bibliote- 
ca, ed   una  società  di  agricoltura.   Yì  si 
fabb.  tele,  panni  comuni    e  londrine.    Il 
suo  comm.  consiste  in  grani,  vini  e    ca- 
nape. Vi  si  tengono  6  annue  fiere  di  un 
giorno,  e  conta  5,5oo  nbitantì.  Vi  si  riu^ 
ni  un  concilio  nel   1092  da  Ugo,    arciv. 
di  Lione,  e   legato  della  santa    Sede.  — ■ 
Il  circond.    di     Brioude    rinchiude    Ii8 
comuni,  e   76,400  abitanti.  Esso  è   divi- 
so negli  8  seguenti  cantoni:  Auzon,  Blesle, 
Brioude  ,  La  Chaise-Dieu,  Langeac,    La- 
Toùte,  Paulhaguet  e  Pinola. 
BRIOUDE  (vecchio),  bor.  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Alta  Loira,  circond.,  cant.  e  a    1  I. 
S.  S.  E.  da  Brioude,  sulla    riva  sinistra 
dell'  Allier,  sul  quale  evvi  un  bellissimo 
ponte  di  pietra  di  un  arco    solo,    eretto 
nel  i4^4i  che  ha  28  tese  di  apertura,  e  8 
tese  di  salita.  La  sua  costruzione  è  arditis- 
sima.  Taluno  Io  credette  opera  romana. 
BRIOUZE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell' Orne, 
circond.  e  a  6  1.  O.  S.  O.  da  Argentan; 
capoluogo  di  cant.,  con   i/)00  abitanti. 
BRIQUENAY,  bor.    di  Fr.,    dipart.    delle 
Ardenne,  circood.  e  a  5  I.  E.    da  Vo«- 
ziers,  e   1  1.  S.  O-  da  Buzancy.  Ha  una 
fabb.  di  tele  operate. 
BRIS,  picc.  città  degli  Stati-Uniti  d'Amen, 
distr.  di  Maina,  in  faccia  a  Newcastle,  a 
16  l.  N.  E.  da  Portland. 
BRIS  (s.),  picc.  città  di  Fr.,    dipart.    del- 
ITonne,  circond.  e  a  2  1.  S.  E.  da  Au- 
xerre.  Fa    ottimi    vini    e    11    commercia. 
Conta  2,000  abitanti.  —  Vili,  di  Fr.,  di- 
part. della    Charente    inferiore,    circond. 
di  Cognac. 
BRISA,  promontorio  della  is.   di  Lesbo,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio.  —  Luogo  del- 
TAs.  nella  gr.  Araieuja,  secondo  rOjctelio, 
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nRlSARSniTEl,  iiopolo  «Ielle  Indio,  so- 
«■iiiiilo   l'Iiiii-). 

IH\KSA(X<)  (VECCHIO)  o  ALT  HREI- 
SACH,  lìrisncus  mons,  ciiih  mi  l.rin|«o 
imperiale,  e  cap.  ilelU  liri^govia,  oro  nel 
pr.  due.  di  IJaden,  ciré,  di  Troisnm  <■ 
^Vìpsen,  capoluogo  di  Lai.,  a  t\  1.  i]2 
O.  da  Fribur-o,  ii  I.  Sj.-^  N.  da  nnsi- 
lea,  e  a  i4  '•  S.  da  Strasburgo.  E  sii  na- 
ta sulla  sponda  destra  del  Reno,  e  jiarle 
sopra  un'  altura.  Era  un  lem|io  conside- 
rata come  lina  piazza  di  guerra  assai  im- 
|>orl«ntc  ,  sia  per  la  sua  vantaggiosa  ed 
elevata  situazione,  che  pei  lavori  fatti  ond»- 
renderla  repolare,  e  perciò  fu  da  alciuii 
delta  la  cittadella  dell  Alsazia,  e  da 
alrri  anche  le  chiave  dclt  Alemanna. 
Rinchiude  un  collegio,  ed  una  fabb.  di 
tabacco.  Conta  2,600  abitanti.  Sulla  fine 
del  secolo  XIII,  Enrico  III,  vesc.  di  Ma- 
silea  ,  pretendeva  che  questa  citta  fosse 
un  feudo  il  quale  dovesse  restituirsi  al- 
la sua  chiesa.  Rodolfo  di  Habspurg  vi 
si  oppose;  ma,  nel  layS,  etsendo  divenuto 
itnp.  ,  rinunciò  ai  suoi  diritti,  mediante 
l'esborso  di  900  marche  d'argento.  Nel 
i35i,  dall' imp.  Lodovico  V  di  Bav.  fu 
data  in  pejno  ad  Ottone  duca  d'Austr., 
il  che  fu  garentito,  nel  i348,  da  Carlo 
IV,  li  cui  successori  ne  godettero  il  tran- 
quillo possesso  per  circa  tre  secoli.  Gu- 
stavo Horo ,  svedese,  tentò  di  prendere 
questa  città  nel  i655,  dopo  aver  ottenu- 
to alcuni  vantaggi  sugl'imperiali,  ma  inu- 
tilmente, essendo  stata  in  tempio  soccorsa. 
Remando  di  Sass.  duca  di  Weimar,  ge- 
nerale svedese,  fu  più  fortunato  nel  i658, 
mentre,  coll'ajuto  delle  truppe  francesi, 
dopo  un  ostinato  assedio,  se  ne  impadronì 
nel  decembre  di  quell'  anno  ,  e  vi  trovò 
molte  ricchezze  e  artiglieria.  Fu  reslitiiita 
all'imp.  nel  1697 lo  conseguenza  del  trat- 
tato di  Riswick.  I  francesi  la  presero  di 
nuovo  nel  1705,  e  la  resero  per  la  pace  di 
Baden  nelxyió;  furono  demolite  le  sue 
fortificazioni  nel  I74i'  Nelle  giornate 
l5  e  16  dicembre  del  1795  fu  quasi 
del  tutto  ridotta  in  cenere  dal  fuoco  dei 
francesi  diretto  dal  forte  Mortier,  sulla 
riva  opposta  del  fiume.  Ripresa  di  nuovo 
da  essi,  fu  restituita,  pel  trattato  di  Lu- 
neviUe  dell'anno  1801,  ma  in  assai  pes- 
simo stato. 

DRISACCO  (NUOVO),  città  forte  di  Fr., 
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dìp.Trf.  di'ir  allo  Reno,  clrcond.  p  a  3  I. 
S.  E.  da  Colmar,  capoluogo  di  oaiit.,  a 
I|2  I.  ilalla  riva  sìiiìstru  ilei  ]\eiio,  in  fac- 
cia del  Vecchio  -  Itrìsacco.  E  pior./a  di 
gui-rra  di  prima  classo,  eretta  da  Luigi 
XIV,  per  opporre  al  Vecchio  •  Rrisacco, 
che  dovette  resliliiirc  in  forza  della  [>a- 
ce  di  Riswick.  Fu  fortificala  da  Vaubaii, 
secondo  il  su»  ultimo  sistema,  n  serve 
per  così  dire  di  baluardo  ali  Alsa/.la.  \m 
sue  strade  sono  diritte,  lo  case  tultH  del- 
la medesima  altez/.i,  ma  |)ocu  ulevatc,  in 
modo  che  non  si  possono  scorgere  stando 
al  di  fuori.  E'  ijuesto  il  capoluogo  di 
una  direzione  di  artiglieria.  Evvl  un  ar- 
senale di  deposito,  ove  si  racconciano  ■!« 
navi.  .A  i|2  I.  circa  vie  il  forte  Mortier, 
sul  Reno  ,  che  serve  di  ponte  a  questa 
]>lazza   la  quale   conta    1,700   abitanti. 

BRIS.AGAVI,  popolo  nominato  nella  noti- 
zia dell'  Impero,  ma  del  quale  non  si 
conosce  la  precisa  posizione.  Ortelio  dal 
suo  nome  suppone,  che  abbia  e«so  abi- 
tato la  Brisgovia    (nrisgaw). 

CRIS.AU,  citta  della  Moravia,  circ.  e  a  1 1 
1.  3|4  O.  N.  O.  da  Olmùiz,  sulla  Zwit- 
tawa.  Evvi  una  fabb.  di  panni  fini,  e 
conta   700   abitanti. 

BRISBANE,  fi.  della  Nuova-Galles  merid., 
che  ha  la  sua  imbocc.  nella  baja  di 
Moreton,  al  27°  55' di  lat.  S.  E  navi- 
gabile circa  7  1.  pei  navigli  che  pescano 
16  piedi  d'acqua.  Non  si  conosce  preci- 
samente la  sua  sorg.  Il  paese  da  esso 
irrigato  è  assai  fertile. 

BRISCA,  BRISCHA  o  BREXAR,  plcc. 
città  del  re?,  di  Algeri,  nella  prov.  di 
Tenez,  all'O.  della  città  di  tal  nome, 
presso  la  costa.  Qualche  geografo  la 
prese  per  l'ant.  Icosium,  città  episcopale 
della  Mauritania,  che  altri  pongono  ad 
Aochora.  Sonovi  alcuni  che  dicono  es- 
sere Brisca  la  Castra  Germanorum 
dell'ani.  Mauritania  Cesariense. 

BRISCHE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
di     Treviso,  distr.  di  Motta. 

BRISCHIS,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  prov. 
di  Udine,  distr.  di  s.  Pietro. 

BRISCIAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-"VeD., 
prov.  di  Como,  distr.  di  Lumo. 

BRISGOVIA.  o  BRISG.AU,  Brisgoia,  ant. 
territ.  di  Al.,  nella  parte  merid.  della 
Svena,  fra  la  fores'a  Nera  ed  il  Reno, 
ohe  lo  separava  dall'Alsazia.    Aveva    per 
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coufi.  all'È,  i  prillo,  di  Fùrstetnberg  e 
di  Sthwarzeubiirg  ;  al  S.  la  Svizz.;  al 
IO.  il  Rtfuo,  ed  al  N.  rOrteiiau.  Era 
coraposto  di  tre  sorta  di  slati,  cioè, 
quello  dei  prelari,  quello  del  signori,  ed 
il  così  detto  terzo  stato.  Friburgo  n'era 
la  capit.,  avellilo  Brisaoco  perduto  un 
tale  diritto.  Il  suo  noui'?,  che  dir  vuole 
ttrra  coltivabile.,  esprime  assai  bene  la 
qualità  del  paeie,  fertile  di  biade,  vini, 
frutta,  legnami,  canape  e  bestiame  ;  è  in 
gr.  parte  montagnoso  ;  trovanvisi  moltis- 
sime agate.  Era  questa  'contrada  divisa 
in  due  parti,  cioè  la  Brisgovia  propria- 
mente detta,  e  l'alto  quartiere  del  Reno. 
Col  titolo  di  Langraviato  appartenne 
prima  ai  duchi  di  Zàhringen,  dai  (juali 
passò  nei  conti  di  Hochberg,  ed  indi 
sotto  il  dominio  dei  conti  di  Fùrstem- 
berg.  Ugo  od  Ugone  lo  vendette  nel 
j5o7  ad  Alberto  e  Leopoldo  duchi  di 
Austria,  avendo  in  seguito  sempre  fatto 
p.irte  dei  possessi  Austriaci.  Secondo  il 
trattato  di  Campo  Formio  del  1797, 
conferuialo  da  quello  di  Lunevllle  uel 
1801,  lAustr.  cesse  la  Brisgovia  al  du- 
ca di  Modena,  io  cambio  del  suo  due. 
destinato  a  far  parte  allora  della  repub. 
italiana.  Nel  1806  fu  annesso  al  gr. 
due.  di  Baden,  tranne  il  Frlcklhal,  ciie 
fu  don;,to  alla  Svizz.,  e  di  altra  picc. 
porzione  al  N.  O.,  che  si  cedette  al 
Wùrtemburghese,  Dopo  11  1810,  la  par- 
te annessa  al  gr.  due.  fu  ripartita  frali 
Ciro,   di   Treisam,  Wiesen   e   Kinzig. 

BRISIGHELLA  o  BRISIGUELA ,  bor. 
degli  Stati  della  Chiesa,  legazione  e  a 
8  1  \\2.  S.  O.  da  Ravenna,  posto  nel 
mezzo  di  una  valle  sulfi.  Amone,  in  vi- 
cinanza d^-ll  Apennino.  E  molto  frequen- 
tato da  quelli  die  si  portano  in  Tosca- 
na. La  quantità  dei  gelsi,  che  quivi  si 
trovano,  rende  ipieslo  paese  assai  ab- 
bondante di  buona  seta,  della  quale  si 
fa  un  gr.  commercio.  Vi  si  tiene  un 
mercato  ogni  mercordl,  e  conta  3,ooò 
abitanti.  E  patria  di  Vincenzo  e  Dionigi 
Naldi,  cel.  coodottieri  d'armi  del  secolo 
XVI. 

BRISS'^C,  Braccunt  Saccum,  plcc.  città 
di  Fr.,  dipart.  di  Maine  e  Loira,  cir- 
coml.  e  a  3  I.  l|2  S.  (J.  da  .Angers, 
cant.  di  Thouarcè,  suUAubance,  in  un 
paese  egualmeale  iWiJuo  che  fertik.  ilu 
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un  castello,  un  parco,  eti  uno  stagno  dJ» 
sai  lungo.  Conta  1,000  abitanti.  Questa 
citta  fu  prima  eretta  in  contea,  quludi, 
nel  i6ia,  in  due.  col  titolo  di  jiari,  a 
favore  della  casa  di  Cosse.  Il  suo  com- 
m.  consiste  in  biada  e  seta.  E  patria 
del  matematico  Reyneau.  Sotto  le  sue 
mura,  nel  10&7,  si  diede  una  memora- 
rabile  battaglia  fra  Goffredo  il  Barbuto, 
conte  di  Aujou,  e  Folco  Rechiu  suo 
fratello. 

BRISSAC,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'HerauIt, 
a  6   i]2  N.  da  Montpellier. 

BRISS\GO,  bor.  della  Svizz,  canf.  del 
Ticino,  distr.  e  a  2  1.  S.  O.  da  Locar- 
no,  e  a  5  !.  1|2  S.  0.  da  Bellinzona, 
sulla  riva  occld.  del  Iago  Maggiore.  Vi 
si  fa   un  gr.  comm.  di  legname. 

BRISSARTE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Mai- 
ne e  Loira,  circond.  di  Segré ,  cant.  e 
a  3j4  di  1.  N.  E.  <la  Ghàteauneuf,  sulla 
riva  destra  della  Sarte,  a  6  I.  N.  N.  E. 
da  Angers,  con    1,000  abitanti. 

BRISSEY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deUa  Costa 
dOro,  a   i|2  I.  S.  da  Nuits. 

BRISSON(s.),  bor.  di  Fr.,  dipart. del  Loiret, 
a  1  1.  S.  E.  da  Gieu,  quasi  in  faccia  a 
Briare,  e  presso  la  riva  sinistra  della 
Loira,  posto  sopra  una  eminenza,  con 
nn  ant.  castello  rinomalo  per  la  sua 
forza ,  e  per  f  assedio  sostenuto  sotto 
Luigi  il  Grosso.  Era  questa  la  prima 
baronia  del  Berry. 

BRISSON  (s.),  bor.  di  Fr..  dipart.  della  Nie- 
vre,  a  6  1.  i\z  N.  N.  E.  da  Chàteau- 
Chinon.  Commercia  in  legname  da  fuoco. 

BRISSY",  bor.  di  Fr.,  dipart.  dellAisne,  a 
41.  i|2  N.  O.  da  Laon.  Fa  comm.  di 
filo  e  canape. 

BRISTOL  o  BRISTOW,  Bristolium,  ant. 
Venta  Silurum,  città  d'ing.,  con  titolo 
di  contea,  sul  ti.  Avon,  a  3  I.  dalla 
imbocc.  di  esso  n^I  canale  di  Bristol. 
Il  fi.  si  passa  sopra  un  ponte  di  pietra 
fiancheggiato  in  ambedue  i  lati  da  case. 
La  parte  della  città  situata  sulla  riva 
destra  dipende  dalla  contea  di  Glocester, 
e  quella  sulla  riva  sinistra  dalla  contea 
di  Sommerset.  Sta  ani.  ii4  S.  S.  0. 
da  Glocester,  e  a  l^o  \.  1(2  O.  da  Lon- 
dra. Lat.  N.  61°  27'  6";  long.  O.  4° 
65'  t\b".  É  sede  di  un  vesc.  suffr.  di 
Cantorbery,  eretto  sino  dal  1642.  Divisa 
la  città  in  12  sessioni,  è  ciascuna  prC6> 
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«•^iliitn  Ja  mi  aKl>*riunno.  Assai  m.tli- 
laljlir.,  le  straiJe,  iil'II.i  cltlh  vecchia  spc- 
l'inluienle ,  sono  assai  stretti'  r.  le  case 
iiliissìme.  1  sobliorglii  p-^rò  vedonsi  as- 
sai lucjjlio  coslrtiui.  Fra  le  pla<;zt»,  pub- 
Lliclie  riuinrcasi  (jiiella  (Iella  ri-|^ina 
(^  Qiieen'  s  Sqiiaro)  ,  ornata  della  statua 
e<]iiestre  di  Gii^lielmu  III,  e  la  piazza 
del  re  ( ivio^  s  S.iiiare),  che  si  esten- 
de sopra  un  dolce  declivio  ,  ed  i>  cinta 
da  belle  case.  \ì  sono  multe  beile  (oii- 
taue,  e  vnrie  gran  fosse  che  ottrav<!rsa- 
110  la  città ,  e  contribuiscono  alla  sua 
tuolta  politezza.  Gli  edifizj  pili  degni  di 
eiiSi-re  ricordati  sono:  il  pala/io  «Iella 
oitià ,  la  casa  del  consiglio,  la  borsa, 
ionilatavi  noi  174'1.  ed  aperta  con  gr. 
solennità,  nel  1743,  il  ponte  suU'Avon, 
la  dogana  ed  il  teatro.  Una  porzione 
dell'antico  monastero,  fondato  nel  iif^ii 
da  Roberto  Fitz,  detto  Harding,  fa  con- 
verlita  in  cattedrale.  Fra  le  sue  chiese 
è  specialmente  degna  di  attenzione  quella 
di  s.  Maria  RedclitVe  ,  una  delle  più 
LcIIe  del  reg.,  ornata  della  forre  più 
nlta  di  tutta  la  Inghilterra.  Sonovi  inol- 
tre delle  case  di  preghiera  per  culti 
diversi,  numerosi  stabilimenti  di  carità, 
un  gr.  ospedale,  un  collegio,  ed  una 
pubblica  biblioteca.  Bristol  ha  le  più 
consid.  officine  di  rame  della  log.,  e 
iabb.  di  aghi,  sapone,  prodotti  chimici, 
storte  di  lana,  porcellana,  tele  da  vela,  e 
raffinerie  di  zucchero.  Il  suo  comm.  è 
cousid.  sino  dal  XII  secolo,  facendone 
uno  assai  esteso  con  le  Antille,  la  Irl. 
e  le  Indie.  Fa  pure  il  traffico  della 
parte  merid.,  e  quasi  tutto  quello  della 
parte  settentr.  del  paese  di  Galles,  col 
mezzo  della  Saverne  e  della  Wye.  L'A- 
von  è  navigabile  pei  [liù  grossi  navigli , 
che  arrivano  direttamente  alla  spiaggia 
di  Bristol.  Si  tengono  3  mercati  setti 
manali.  ?fel  1777  un  incendiario  mise 
il  fuoco  a  diversi  quartieri  delia  città, 
il  che  produsse  gravissime  perdite.  Bri 
stol  manda  due  membri  al  pariameolo  , 
e  conia  87,800  abitanti.  iSe'suoi  dintorni 
ameni  e  pittoreschi  vi  sono  gr.  vetriere, 
e  acque  minerali  cel.  a  Ilot-Wells ,  ed 
a  Clifton ,  essendo,  (lueste  ultime  spe- 
cialmente ,  assai  frequentate.  E  cosi  de- 
gna da  osservarsi,  che  al  momento  del 
famoso  terremoto  di  Lisbona,  nelf  anno 
Tom.  1.  P.  II. 
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177^),  queste  acque  divennero  rosse  e 
torbide,  che  il  fi.  corse  retrograilo,  >' 
che  r  acijin  di  un  pozzo  del  vili,  di 
Kingswoode  divenne  nerissima.  —  Bri- 
stol (\  una  città  antichissima.  Si  fa  ri- 
salire la  sua  fondazione  a  /\(ìo  anni 
nvaiiti  l'era  cristiana.  Nel  XII  secolo  fu 
cinta  con  forte  muraglia  da  Roberto  , 
bastarilo  di  Enrico  I.  Questo  ultimo 
riedificò  ed  ingrandì  il  cast  •Ilo,  che  fu 
per  lun'.;o  tempo  il  sogg.-tlo  di  tante 
contestazioni,  e  poscia  demolito  per  or- 
dine di  (3romwe|lo.  Sino  d.nl  rog.  di 
Enrico  II  questa  città  era  già  ricca  n 
florida  .  Vi  si  battè  inonela  verso  la  fine 
del  XII  secolo,  e  T  Avon  fu  reso  navi- 
gabile nel  1727  soltanto. 
BRISTOL  (CANALE  o  MANICA  DI), 
braccio  di  mare  formato  dall'  oceano 
Atlantico,  sulla  costa  occid.  della  Ing., 
fra  il  princ.  di  Galles  e  la  contea  di 
Monmouth  al  N. ,  e  le  contee  di  Som- 
merset,  di  Devon  e  di  Cornovaglia  al 
S.  .^1  suo  ingresso,  fra  il  Land  "s  End, 
e  la  punta  s.  Anna,  ha  circa  .09  1.  di 
larghezza.  La  sua  lunghezza  è  di  4^  '- 
dall'  O.  air  E.  La  Savorne  sbocca  nel 
fondo  di  questo  canale.  Si  vede  sulla 
costa  settentr.  il  Milford  Ilaven,  la  ha'p 
di  Caermarthen,  ove  sboccano  il  Towy 
ed  il  Burry;  la  baja  Sw.uisea,  in  cui  si 
gettano  la  Tawe  ed  il  Neath ,  e  le  foci 
del  Tati",  dell' Uske  e  della  Wye.  La 
costa  merid.  è  interrotta  dalla  imbocc. 
dell' Avon,  fi.  sul  quale  è  situato  Bri- 
stol ,  città  che  diede  il  nome  a  «juesto 
canale;  dalla  baja  di  Bridgewater  in 
cui  si  rende  il  Parret;  dalla  baja  «li 
Barnstable,  che  riceve  il  Tavr  e  la  Tor- 
ridge ,  e  dalla  imbocc.  del  Gainel  e  dì 
qualche  altro  pi'.c.  fiume.  Lundy  e  Caldy 
sono   le   is.   più   rimarcabili. 

BRISTOL  (BAJA  DI  )  o  GOLFO  DI 
KAMICHATZKAJA,  sulla  costa  della 
Amer.  settentr.,  nel  bacino  del  Nord, 
o  mare  di  Knmfschatka  ;  è  formata  dalla 
penisola  di  Alaska  al  S. ,  e  dal  capo 
Newham  al  N.  Lnt.  N.  68°  20';  long. 
O.    i5q°   20'.  Fu  scoperta  dal  cel.  Cook 

BRISTOL,  comune  degli  St.iti-Uniti.  stato 
di  Connecticut,  contea  e  a  circa  t»  I.  O. 
da  Hartford,  con   i/^no   abitanti. 

BRISTOL,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Maina,    vcotea  di  Lincoln,     alla  im- 
108 
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bocc.  0  sulla  riva  sinistra  della  Damarl- 
scotta,  a  4  '•  ^I^  ^-  '^^  Wisoasset. 
Conta  5,000   abitanti. 

BRISTOL,  coutea  degli  Stati-Uniti,  sialo 
di  Massachusets;  conf.  al  S.  colla  Laja 
di  Buzzards.  Si  divide  io  io  comuni,  e 
conta  4o»900  abit.  ;  Tauoton  u'  è  il  ca- 
poluogo. 

BRISTOL,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  York,  contea  di  Ontario,  a  5 
1.  2i5  S.  0.  da  Cauaudaigua,  con  2,5oo 
abitanti. 

BRISTOL,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Peusilvania,  contua  di  Bucks,  vantag- 
jjiosamente  situata  sulla  Delaware,  in 
faccia  di  Burlington,  a  7  1.  ijS  supe- 
riormente a  Filadeliìa ,  con  2,100  abr 
tanti. 

BRISTOL,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Rhode-Islaud  ;  conf.  aU' E.  colla  baja 
di  Mount-Hope,  e  al  S.  e  all'O.  con 
<]uella  di  Narraganset .  Si  divide  in  tre 
comuni,  e  conta  5,6oo  abitanti,  Bristol 
u  !•   il  capoluogo. 

BRISTOL,  città  marit.  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Rhode-Island,  capoluogo  della 
contea  del  suo  nome,  sulla  costa  occid. 
del  Bristol-N eck ,  e  sulla  costa  orient. 
della  baja  di  Bristol,  a  4  !•  J^-  da 
Newport,  e  a  5  I.  S.  S.  E.  da  Provi- 
dcnza,  Lat.  N.  4i"  4''^'>  'o"S-  t).  75" 
02'.  £  posta  in  una  bella  situazione.  Il 
clioia  vi  è  sano,  ed  il  suo  comodo  por- 
lo è  ben  riparato.  Questa  città,  che 
molto  sofferse  nella  guerra  della  indi- 
pendenza, è  oggidì  assai  florida.  Conta 
0,200  abitanti.  Si  coltiva  ne'  suoi  con- 
torni gr.  quantità  di  cipolle,  le  quali  si 
trasportano  altrove.  La  baja  di  Bristol 
comprende  Popasijuash-Neck  e  tutta  la 
parte  orient.  di  Bristol  -  Neck  sino  a 
Warren  al  N. ,  e  Mount  -  Hope  -  Bay 
all'  E. 
BRISTOL,  comune  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Vermont,  contea  di  Addisou,  agi. 
S.  O.  da  Montpellier,  con  1,200  abi- 
tanti. 
BRISTOL  ,  isole  del  gr.  oceano  Australe, 
al  S.  E.  della  nuova  Zelanda.  Sono  al- 
tresì chiamate  is.  degli  Antipodi,  e  si 
trovano  a   65   I.   S.   O.     dall'  antipodo   di 

Parigi,   al  49°   4^'  <!'  '^'^   ^j   "^  ^77°^' 
di   long.   E. 
BRISTOLjRIVER,  fi.  che  c^dc  uejla  Jjaju 
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del  nome  isteiMfu,  sulla  costa  N.  O.  del» 
r,\mor.  sctlantr.  Lat.  iV.  50"  27';  long, 
E.  199"  55''.  Sembrò  al  capitano  Cook 
avere  ijS  di  I.  di  larghezza  alla  sua 
imboccatura.  Abbonda  di  sermoni. 

liRlTAIN  (LITTLE),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  in  Pensilvania,  contea  «li  Lanca- 
sler,  sui  conf.  del  Maryland,  con  2,200 
abitanti. 

BRITAIN  (NEW),  comune  degh  Sti5li- 
Uniti,  in  Pensilvania,  contea  di  Bucks, 
presso  le  sorg.  del  Neshaminj,  con  i,l0O 
abitanti. 

BRITALV'S  BAY,  baja  della  Potomac , 
sulla  costa  del  -Maryland  ,  negli  Slati- 
Uniti.    Lat,  N.  ùH"   3i'-,    long.    O.  79° 

BRITANIA,  grup[)o  d' is.  del  gr.  oceano 
Equinoziale,  allE.  della  nuova  Caledo- 
nla,  al  20"  5o'  di  lat.  S. ,  e  164°  25' 
di  long.  E, 
BRITANNI,  popoli  dei  quali  sembra  chij 
gii  ani.  ignorassero  la  origine  precisa. 
Tacito  trovava  molto  rapporto  fra  essi 
ed  i  germani;  altri  credettero  che  fosse- 
ro celti  Gomerites.  Si  vede  di  fatto 
elle  al  tempo  di  Tolomeo  erano  tuttavia 
possenti  ^nella  parte  settentr.  ,  e  si  i>uò 
credere  che  siano  stati  i  primi  a  discen- 
dere nelfis.  di  Albione;  furono  poscia 
seguitati  da  diversi  altri  popoli,  il  nome 
del  quali  trovavasl  altresì  nelle  GaUie, 
come  sarebbe  a  dire  gli  atrebati,  i  bel- 
gi, i  parisii,  ec.  Per  ciò  che  risguar- 
da  la  lingua  del  popolo  delle  Gallie  e 
dei  bassi  bretoni  di  Francia,  si  vede 
che  dovette  essere  quella  che  parlavasi 
nella  Bretagna  prima  dell'  arrivo  dei  ro- 
mani, e  che  conservossi  sino  al  giungerò 
degli  angli  e  dei  sassoni.  I  bretoni  che 
la  parlavano  si  ritirarono  nella  prov.  dì 
Galles,  ove  non  si  poterono  sottomettere, 
come  lo  stesso  avvenne  nella  Bretagna 
francese.  I  popoli  di  questa  prov.,  chia- 
mala essenzialmente  Armorica,  a  cagio- 
ne della  consid.  esteosione  delle  sue  co- 
ste bagnale  dal  mare,  conservarono  la 
la  loro  lingua,  malgrado  l'arrivo  dei  ro- 
mani e  quello  dei  franchi  nel  V  seco- 
lo. Poco  si  sa  intorno  ai  dogmi  dei  bri- 
tanni ;  |)erò  s»"mbra  che  credessero  alla 
immortalità  dell'  anima.  I  romani  ed  i 
greci  li  dipinsero  come  idolatri,  che  am- 
ai',;tteyiuio   un  gr.  numero  di  deità  j  loc* 
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rììS    vicon    confutalo    ih    flivcrsì    nufori 
mollami,   fifl   ìo^'^'ì  prliioipali   «lei   brll;iii>ii 
^i   nduci'vaiio,  presso  a    poco,    a   quaiiio 
.■Y'ii?:   alloniapijio  doviilo  all'  Essere   so- 
\ranu;    «Ile   riistiii/ìoni   ilei  saci-nloli  ;  al- 
rol>l)lij;o  (li   assistere   alle   loro   istruzioni 
l'il     ai     solenni  sa^^rili-:);    alla   proibi/ione 
«li   parlare     in   materie   reli^jiose    e   politi- 
clic;  alla  permissione  accor<iata  alle  donne 
ili    giudicare    gli  atlari   particolari    sulle 
ingiurie;  alla  inibizione  dell  estero  cornili, 
senza   una   peruiissione,  ed  a  cpiella   di  ri- 
levar ai  stranieri  i   domini   della   lupge;  al- 
la  |iena  contro  l'ozio,   il  furto  e  Tassassi- 
II io;  alla  educazione   dei  fii;li,    che  dove- 
vaiisi  iiistruire  in  comune   fuori  della  ca- 
sa  paterna;  ed   agli   onori  da   rendersi  a- 
?li   estinti.   Divisa  la   Bretagna    fra  molti 
popoli,  come  i  diversi  cant.   della  Grecia, 
<-iascuno    aveva    li    suo     capo     o  coinan- 
«lanle    particolare.   Al   tempo    di   Cesare, 
molti  di  questi  prin.  si  erano  confedera' 
ti   per   formare   diversi  stati  più   considc 
rabili;   gli   uni  erano  governati  da  re,  cO' 
me  i  Catyenchlani,    gli  Iceni  e  i  Bri 
gantes;  altri  da   un  capo,    ma  soltanto 
in  tempo  di  guerra,  come  gli  Ordovices 
eil  i  Siliires.  Sembra  però   che  il  gran 
pontefice  dei  Druidi   fosse  alla  testa  del 
Il   politica  amministrazione.   Eravi  in  ccr 
li   giorni   un'assemblea,  in   cui   si   delibe 
rava  su   tutto  ciò   che  riferivasi  al  bene 
generale,  né  si  trascurava  pur  anco  quel- 
lo   del   particolari.     Si   teneva   dietro    alle 
mal\ersa2Ìoni  e  a  tutti   1  delitti  che  pote- 
vnno   esser  sfuggiti  alla  vigilanza  dei  trl- 
bun.ill,  1  quali   erano  composti  di  un  pre- 
sidente, e   di  molti  consiglieri    scelti   Ira 
i   vecchi,  e  di  avvocati  a  difesa  delle  par- 
ti.   Qualche  volta  ancora    q^iesti  giudici 
si  portavano  nelle  provlncie    sì  per  pre- 
venire   che  per  giudicare  i  processi.    Il 
comm.  non  ero  ignoto   a   questi  popoli,  e 
s'i  oggetti  principali  di  esso  conslsteTano, 
secondo  Strabone,  in  biade,  mandrie,  oro, 
argento,    ferro    e   soprattutto   stagno.     Si 
«lice   anche  che   trafficassero   di  schiavi.  I 
fenic)   lurono   i  primi  coi  quali  contras- 
sero  relazioni  comm.,    verso  1'  anno  5oo 
dell'era  volgare;  ne   aprirono  col  cartagi- 
nesi che  approdavano    ai  loro  porti    per 
lo  stretto   di   Gades    ^Cadice),   seguendo 
le  coste  della  Lusitania,  della  Spag.   e  del- 
le Gallie.    Non  si  può  preciiamente  fis- 


sar  l'epoca   in   cui    i   gaulesi  inromlncia- 
rono   ini  comm.  coi  loro   «fcini  della   ^r. 
Hretagiia:    ciò  dovette  essere  mollo   prim;» 
della     rniiiana   concjuista.    E   provalo   elio 
in  quest'epoca  primitiva  1  greci,  che  ave- 
vano  conosciute  le  Is.  Hrilanniche,  non  in- 
trapresero con  esse  comm.  alcuno.  I  Lri- 
l.iiini,   ricchi  di   un   metallo  di   cui  abbon- 
dav.ino,    «li    il    cui     lavoro    Tostava     lor'> 
nssai    poca    fatica ,     lo    davano     a     bassii 
|)rezzo     agli    stranieri,'  ritirando    in   oaiii- 
bio     vasellame    di    t^rra ,    «ale  ,    e    stru- 
menti   dì   ferro   o   di  rame.  Questi  popoli 
andavano   nudi,     la    maggior  parte,     altri 
si   coprivano   di   abiti   di   pelli.   I   primi   si 
dipingevano  il   corpo,  secondo  (pesare,  con 
diverse  tigure   di  animali,    fiicendosi    an- 
che  varie   ini-isioni,    Ijseiantlosi     crescerf! 
i  capelli    e   li   barba,    radendosi  il   resto 
del  corpo.    Temperanti   per    abitudine    >'. 
troppo     poco    industriosi    per    utilmente 
coltivare  la  ferra,  si  contentavano  del  nu- 
trimento   che  loro    ollriva   senza    lavoro, 
supplendovi    con  la    caccia    a  cui  forte- 
mente  si   dedicavano.     I   fi.    davano    loro 
abbondantemente  del   pesce,  non  mangia- 
vano m:ii   gli   uccelli,  ne   le  numerose  o- 
che,  che  allevavolio  per  solo  piacere.  Non 
conoscevano  X  nso  del   vino,   e   vi   suppli- 
vano con    una  bevanda  ila  loro   composta. 
Prima   di  adoprar  la  moneta   si   servivami 
di   una  specie  di  anelli  di   ferro   e  di  ra- 
me di  un    peso    determinato.     Abitavan» 
sotto  specie  di  capanne  costrutte  in  mez- 
10  al  boschi,  e  queste  riunita,   lormavana 
dei  vili. ,  o   del   campi,   col   mezzo    dello 
palafitte  da   cui  erano  cinte.   Quelli   chn 
abitavano  verso     il    mare  avevano  aliila- 
xioni  meglio  costrutte,  e  alcune   città  in 
buon'  ordine.  Potevano  aver  molte   mogli, 
ed  anche,  per   un  tempo,  furono  comuni 
fra   gli  uomini,  e   soprattutto  fra   1  con- 
giunti.  Ouoravano  la  memoria   de  morti, 
conservandone  1  cranj,  che  ornavano  A  oro 
e   d'argento,   e  de'  quali  si  servivano  per 
bere.   Questi  popoli  erano  tutti  guerrie- 
ri,    servendosi     di     una  spada  corta,  di 
uno   scudo  e   di    un'alabarda,   a  cui  at- 
taccavano una  specie  di  sonaglio  di  bron- 
zo, onde  spaventare    con    questo  suono 
i   nemici.  Si  servivano  anche    di    cavalli , 
ma,  come  i  selvaggi  americani,  non  com- 
battevano che  ponendosi  in  imboscate  per 
sorprendere  il  nemico,  che,  mai  non  altac- 
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cavano  ili  fronte.  Ma  tutto  prese  un  aspet- 
to diverso  sottc  i  roinnni.  Secondo  Cesare, 
al  suo  arrivo  nella  Bretagna,  i  Cantli 
erano  il  pojiolo  più  civilizzato.  Si  sa 
pure  che  i  Chatyenchlani  avevano  a 
tjuell'epoca  sottomessi  molti  loro  vicini, 
e  che  i  Cornauu  vi  facevano  un  gran- 
dissimo commercio.  Verso  5Ó  anni  pri- 
ma dell'era  volgare,  Cesare,  vincitore 
dei  Galli,  passò  nella  Bretagna,  ma  ciò 
non  fu  che  per  un  moaieiito,  cosicché 
queste  prime  imprese  dei  romani  fuori 
«lei  continente,  non  Iccero,  per  cosi  dire, 
che  mostrar  loro  ijuel  paese  ,  che  dove- 
vano conquistare  ben  presto.  Niente  ac- 
cadette  di  consid.  rapporto  ai  britanni 
sino  al  reg.  di  Claudio.  Le  sue  truppe 
comandate  da  A.  Plauzio,  capitano  e» 
sperimentato,  presero  terra,  come  Cesa- 
re, presso  i  Cantli,  e  si  avanzarono  si- 
no al  paese  dei  dobuni,  ove  sconfìssero 
i  britanni  in  battaglia  regolare,  che  fu 
seguitata  da  tre  altre,  egualmente  pei 
romani  fortunate.  L'  imp.  a  tale  an- 
nuncio volle  godere  Io  spettacolo  di  ve- 
der questi  popoli  vinti,  e  quindi  disce- 
se nella  Bretagna.  I  britanni  resistevano 
ancora  sotto  il  comando  di  Caractaco  ; 
ina  parecchi  fra  essi  si  sottomisero  in 
progresso  e  furono  trattati  con  bontà, 
conservando  i  loro  possedimenti  e  i  loro 
templi.  Plauzio  continuò  a  perseguitare 
le  barbare  nazioni  che  osavano  resistergli 
tuttavia,  e  le  respinse  nell'  interno  del 
paese.  T.  Vespasiano,  che  serviva  sotto 
di  esso,  conquistò  le  piazza  maritt.,  tro- 
vandosi in  tal  modo  i  romani  padroni 
dì  una  grandissima  estensione  della  Bre- 
tagna. Succeduto  P.  Ostorio  Scapula  a 
Plauzio ,  credettero  i  britanni  di  poter 
approfittare  di  tal  cangiamento,  ma  fu- 
rono respinti  sempre  con  perdita.  Ri- 
presero nulla  ostante  le  armi  di  nuovo, 
levando  lo  stendardo  della  rebelllone 
anche  quelli  che  si  erano  volontariamen- 
te sommessi.  IJ  bravo  Caractaco  era  l'a- 
nima di  tutti  i  consigli,  ed  il  capo  di 
ogni  intrapresa.  Disgraziatamente  pel  suo 
partito,  la  di  lui  moglie  ed  i  suoi  figli 
arano  caduti  nelle  mani  dell' inimico,  ed 
egli  stesso  vi  cadde  poco  dopo  per  col- 
pa di  una  timida  regina,  che  amò  me- 
glio mancare  ai  sacri  ospitali  diritti, 
piuttosto  che  esporsi  alla  collera  dei  ro-; 
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mani.  Condotto  a  Roma,  mostrossi  tanto 
gr.  nei  ferri  quanto  Io  era  stato  alla  te- 
sta degli  eserciti,  talchi  sorprendendo 
gli  stessi  suol  vincitori  di  tanta  fermez- 
za, forzolli  ad  essere  altrettanto  genero- 
si. Claudio  gli  rese  la  moglie,  1  figli,  e 
quanta  libertà  sperar  poteva  in  un  pae- 
se ove  lo  si  guardava  sempre  come  un 
vinto  ribelle.  Nel  64,  sotto  Nerone,  Sve- 
tonio  Paulino,  vincitore  dei  Getuli,  gi  au- 
to appena  nel  suo  gov.,  passò  nella  is. 
di  Mona  (Anglesey),  ove  fece  abbru- 
ciare la  maggior  parte  dei  Druidi.  La 
condotta  dei  romani  nel  corso  della 
guerra,  che  ricomiuciò  col  maggior  fu- 
rore, dev'essere  obbliata  ad  onore  della 
umanità.  Usurpatori  che  padroni  della 
metà  di  uno  stato,  per  disposizione  di 
un  prln.  defunto,  s'impossessano  dell'al- 
tra colla  forza  delle  armi  ;  barbari  mo- 
stri, che  ilagellano  colle  verghe  la  vedo- 
va del  loro  benefattore,  ed  abbandona- 
no le  sue  figlie  alla  brutalità  del  solda- 
ti; forsennati,  che  si  permettono  ogni 
orrore  contro  infelici  vinti  e  disarmati, 
tali  furono  i  romani  In  'questa  occasio- 
ne, e  tali  altresì  le  cagioni  della  rabbia 
del  britanni  contro  di  essi,  non  agognan- 
do che  li  soli  momenti  di  vita  bastanti  a 
veudicarneli.  Le  turbolenze  non  cessarono 
alquanto  se  non  quando  Turpiliano,  in- 
viato nella  Bretagna,  cominciò  a  trattare 
i  popoli  con  qualche  dolcezza.  Dopo  Ne- 
rone, nessun  comandante  romano  si  com- 
portò più  gloriosamente  di  Giulio  Agricola, 
inviatovi  da  Domiziano.  Esso  fece  il  giro 
della  is.,  e  sottomise  tutto  l' interno.  A- 
driano,  che  passò  in  Bretagna  poco  dopo 
il  suo  avvenimento  al  trono,  onde  porre 
un  termine  alle  incursioni  dei  caledonj, 
lece  alzare  quella  muraglia  che  da  esso 
prese  anche  il  nome.  Sicuri  di  non  po- 
ter essere  attaccati  nelle  loro  mont.  , 
questi  popoli  non  cessarono  di  gettarsi 
sulle  parti  merid.,  per  cui  Severo  ricu- 
sò di  accordar  loro  la  pace.  Egli  pene- 
trò nel  paese,  fece  pure  alzare  un  muro 
per  contenerli,  presso  a  poco  nel  mezzo 
della  Scozia.  Questo  prin.  morì  a  Ebo- 
rncum  o  York.  lìa  storia  serba  il  silen- 
zio sul  britanni  sino  al  tempo  in  cui 
1'  imp.  fu  la  preda  dei  diversi  picc.  ti- 
ranni, che  si  facevano  dei  partigiani  nel- 
le rispettiva    loro    proviucie.    Carausio , 
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•  mio  di  essi,  nato  uAìc  Gallre,  prfse  In 
liur|H>ra  nella  Urct<'ij;nn,  mn  settK  anni 
lupo  fu  assassìiinto  da  uno  ile  suoi  ul- 
i\/.ìaì'i,  AvtM-a  il  traditore  goduto  appena 
jier  tre  anni  il  frutto  del  suo  delitto  , 
(juando  Costanzo  arrivò  ,  e  fu  risguar- 
dato  da  t|uei  popoli  coiue  il  loro  liLe- 
lalore.  E^li  inori  nil  luo^o  iste«$o  ove 
terminò  i  suoi  giorni  Severo.  Costanti- 
no, suo  lì;;lio,  reprime  i  pitti,  passa  nella 
Gallia,  ed  è  riconosciuto  imperatore.  Il 
suo  attaccamento  ad  un  |)aesp,  che  rin- 
chiuderà le  ceneri  paterne,  gli  procura 
una  trauijuillith  che  gli  era  ignota  da 
lungo  tempo.  II  progresso  non  lu  per 
altro  assai  prospero,  sollrendo  spesso  i 
Liritanni  la  tirannia  e  criulelth  dei  loro 
governatori,  o  proconsoli.  IjC  turbolenze 
successive  a|iparienj;ono  più  alla  storia 
del!"  im|i.  in  generale,  e  ijuindi  è  inutile 
di  (jni  ricordarle.  Si  sa  che  la  maggior 
parte  dell"  is.  soggetta  ai  romani  implo- 
rava da  essi  soccorsi  contro  i  pitti ,  che 
lurono  respinti  da  Ezio  ,  inviatovi  da 
\a!cntiniano  nel  4'*>  ^  «-'^^  ^'  avrebbe 
ristabilita  la  tranquillità,  se  avesse  po- 
tuto maggiormente  rimanere  nella  is.  col 
suo  esercito.  A])j)rofiltaudo  dello  slato 
di  debolezza  in  cui  trovavasi  allora  l'imp., 
Alarico  co'  suoi  goti  saccheggia  Roma  ; 
gli  svevi  e  gli  alani  invadono  la  Spag.  ; 
conviene  quindi  abbandonare  le  estre- 
mità onde  conservar  il  centro.  Si  richia- 
iii.ino  le  legioni  dalla  Bretagna,  e  si  ren- 
de a  quel  popoli  una  libertà  allora  fu- 
nesta, per  aver  perduto  quel  vigore  e 
queir  energia  capaci  soltanto  a  conser- 
varla .  Senza  denaro  ,  senza  soldati,  e 
privi  d'ogni  disciplina,  ì  britanni,  dopo 
la  partenza  dei  romani,  divennero  ben 
presto  la  preda  del  loro  nemici  vicini. 
In  vano  ricorsero  allora  a  varj  soccorsi 
deboli  troppo  ;  i  loro  mali  crescevano 
ciascun  giorno  colle  replicate  loro  scon- 
fitte. Fra  i  diversi  capi  posti  alla  loro 
testa,  Vortigerno  è  il  j)iù  conosciuto; 
esso  è  quello  che  per  conservare  un'au- 
torità non  meritata,  e  piuttosto  che  di- 
fendere il  paese,  persuase  i  suol  com- 
patrioti a  ricevere  nel  loro  seno  i  sasso- 
ni, sotto  pretesto  di  avere  un  ajuto  a 
ripulsare  i  pitti.  I  sassoni  vennero  io 
fatti  sotto  la  condotta  di  Engisto  e  di 
llorsa  suo  fratello,  figli    di  un    re    del 
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paese.  l,i>  prime  loro  truppe  furon<>  Leu 
presto  «Hguitatp  da  altro,  col  disegno 
d' impadronirsi  di  tutte  le  terre  ;  il  eh» 
fecero  elletiivamenle,  malgrado  gli  sforzi 
di  Vortimnro,  figlio  di  Vortigerno,  e 
malgrado  il  valore  del  cel.  Arturo,  di 
cui  tanto  si  esalt.irono  le  qiKisi  proili- 
giosc  azioni.  Essi  divisero  allora  le  loro 
conc|uisle  in  s'^lle  picc.  regni,  dando  co- 
sì origine  aW Ilcpt'trchia  sassone,  che 
terminò  verso  l'anno  tiiq,  in  cui  rima- 
sero questi  sette  regni  riuniti  in  uno  , 
sotto  il  re  del  West-sassoni,  Egberto  , 
ch'ebbe,  sino  al  loif),  c|uìiidici  re  suc- 
cessivi. 

BRITANNI.  Trovasi  questo  nome  per  di- 
notare anche  un  popolo  della  Gallia,  che 
il  solo  Plinio  mette  sulla  costa  d>-lla  Bel- 
t;ica.  La  posizione,  secondo  il  suo  testo, 
sarebbe  fra  il  Paf^/iS  Gessoriacns,  o 
il  lerrit.  di  Boulogne,  e  gli  ylmblnnì. 
Se  questa  sia  stata  um  colonia  dei  bre- 
toni, s'  ignorano  le  circostanze  di  tale 
stabilimento. 

BRITANNIA .  SI  comprendono  sotto  un 
tal  nome  le  is.  che  gli  ant.  chiamarono, 
allorché  le  conobbero  In  particolare.  Iti' 
sulae  Britannicae.  La  is.  nominata  da 
Cesare  Dritannia,  chiamossl  pure  Ali/io- 
ne. Dell'etimologia  di  ijuestl  nomi,  varie 
furono  le  opinioni.  Chi  credette  che  la 
parola  lìritannia  derivasse  da  Brith, 
che  si  pretende  significare,  in  lingua  cel- 
tica, paslel,  e  in  generale  colore,  percliè 
questi  ant.  popoli  si  dipingevano  il  corpo, 
come  i  selvaggi  americani.  I  romani  tro- 
varono questo  uso  nei  popoli  della  Ca- 
ledonia,  e  perciò  11  chiamarono  pictiì, 
cioè  a  dire  dipinti.  Ma  contro  una  tale 
opinione  si  vuole  che  ì  popoli  merid. 
dell'  is.  non  fossero  nudi  né  dipinti  ;  e 
che  ì  romani  dovessero  sapere  il  loro 
nome  prima  ancora  di  vederli .  Sembri, 
quindi,  che  un  tal  nome  sia  stato  loro 
applicato  dai  fenic)  che  commerciavano 
in  questo  paese.  Ora,  come  in  questa 
lingua  Barai  Anac  s'is^niiìca  paese  del- 
lo Stagno,  e  che  se  ne  ritirava  moltis- 
simo dalla  is.,  si  conclude  che  da  Bra- 
tanac  siasi  formata  la  parola  Brìtannia. 
Secondo  il  parere  de"  più,  Li  etimologi.-ì 
del  nome  Albione  viene  dalla  parola  la- 
tina AlbllS  (  bianco  )  ,  perchè  le  cost« 
della   log.  olirono  un  tal  colore,    vedute 
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Halln  Fr.  o  dnl  maro.  -^  Solfo  II  nonio 
«1'  Isole  Britanniche,  se  ne  comprpiidft- 
\ano    due  gr.,    e  molte  piccole.    La  più 
orient.  delle  due  gr.  era  chiamata    lìrl- 
tannia    o  Alùion,    ed  allonjuando    i  ro- 
ni.Ttii  II'  ebbero  in  parte  fatta  la  conqui- 
sta,  chiamarono    Caledonia   la  porzione 
settenlr.    che  non  poterono  conquistare. 
L.'  altra  is.,  all'  occid.,   chiamavasi  Jerne 
o  nibernia .    Le  picc.    is.  erano    al    S. 
J^ectis    o  le  is.  di  Wight,  le  Cassiteri- 
iies  o  le  Sorlinghe  ;  all'  O.    Monoi>ia  o 
r  is.    di  Mann ,    le  Ebades    o  Wester- 
nes;  al  N.  le    Ùrcades  e  la  Thnie,  che 
si  credette  essere  le  is.  di    Shetland.     I 
fi.  principali  della  Britannia,   propriamen- 
te   detta,    erano    la   Tamesis ,    detta  da 
Tacito   Tamesa  ;  la  Sabrina  ;  l' Altana 
o  Antona.    Tolomeo  fa  pure  conoscere 
gli  altri  fi.  di  Trisanto,  Alaunus,  Isca 
o  Isaca,  Tamarus,  Genio,  ec.   Le  pri- 
me conquiste  romane  non  si  estesero  di 
molto    nell  interno    della  Bretagna,    poi- 
ché,   sotto  Claudio,     non    oltrepassarono 
XAltona  e  la  Sabrina.  Ma,  in  progres- 
so,   ì    romani    penetrarono    sempre    più 
nell'  is.,  e  come  respingevano  davanti  ad 
essi  gV  insulari,   che  non  avevano  volutio 
assoggettarsi,  così    fecero    a  più  riprese 
larghe  fosse    e    muraglie  per  contenerli. 
La  parte  soggiogata    chiamavasi  Britan- 
nia Romana,  e  la  non  conquistata  Bri- 
tannia Barbara.    I  romani    divisero  la 
Bretagna  nelle  seguenti    prov.  :    Britan- 
Tìia  prima,  Britannia  secunda,  Flavio 
Caesariensis,    Maxima    Caesariensis, 
e   Valentia,  che  comprendeva  una  parte 
della  Scozia.  Non  si  conosce  precisameli 
te  la  estensione    di    ciascuna    di    queste 
prov.,    sapendosi    solo    che     la  Bretagna 
prima    era  nella  parte  orient,    e  che  la 
Valentiniana  esisteva  al  N. 
BRITANNICHE  (  ISOLE  ),  gruppo  d' is. 
dell'  oceano  Atlantico,  situato  fra  49"  67' 
e  60°  b^'  di  lat.  N.,  e  fra  0°  55'  e  12° 
59'  di  long.  O.,  e  composto  della  Gran- 
~    Bretagna,  della  Irl.,   delle  Ebridi,    delle 
Orcadi,  delle  Shetland    e  di  molte   altre 
ìs.  meno  consid.,  come  sono:  Sky,  Muli, 
Lay,  Mann,  Anglesey,  Wight,  e  qualche 
altra    vicina  alle  coste,    ma  poco  impor- 
tane. Questo  gruppo  è  separato  dal  con- 
linenle    europeo,    mediante    il  mare  del 
Nord,  e  del  canal  della  Manica  ;  le  due 
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piti  gr.,  In  flrau-Bretagna  e  la  IrJ.,  so* 
no  separato  dal  canal  di  s.  Giorgio,  dal 
mare  d'  Irl.,  e  dal  canale  del  Nord,  e 
la  Gran-Bretagna  ha  il  Mine]»  Ira  essa 
e  le  Ebridi,  e  lo  stretto  di  Penlland  fr.l 
essa  e  le  Orcadi. 
BRITANNICO    (IMPERO).    Vedi  Brk- 

TXGNA    (  Gn\N  ).  - 

BRITANxMGO  (  ARCIPEL\GO).  È  for-  « 
mato  dalla  ij.  la  nuova  Bretagna,  dalla  * 
nuova  Irl.,  e  dalla  nuova  Hannover. 
Appartengono  ad  esso  pure  gli  arcipela- 
ghi di  Portland  ,  dell'  Ammiragliato,  de- 
gli Eremili,  e  dello  Scacchiere,  che  sn« 
no  tutti  ben  popolati.  Questo  arcip. 
chiamasi  pure  arcip.  di  Dampier. 

BRITANNICO  (MARE),  nome  che  gli 
ant.  geografi  diedero  al  mare  che  ss 
estende  fra  la  Ing.  e  la  Fr.,  e  che  i 
moderni  chiamano,  invece,  la  Manica, 
perchè  in  qualche  modo  ha  la  forma  di 
una  manica.  Plinio  Io  pone  fra  le  im- 
bocc.  del  Reno  e  della  Senna,  ma  Pom- 
ponio Mela  lo  estende  sino  all'  is.  dì 
Saio,  ed  al  paese  degli  osismieni ,  oggi 
la   dioc.   di   Tregueir    nella   Bretagna. 

BRITOLAGEI  o  BRITOLAGI,  popolo 
situato  da  Tolomeo  nella  bassa  Mesia, 
verso   la  imbocc.   del  Danubio. 

BRITON-FERRY,  vili,  e  picc.  porto  del 
princip.  di  Galles,  contea  di  Glamorgnn, 
a  1  1.  S.  S.  O.  da  Neath,  e  a  10  l.  3{4 
N.  O.  da  Cardili",  alla  imbocc.  del  Nea- 
th, nella  baja  di  Swansea.  Il  po:to  è 
costantemente  fornito  di  navigli,  cha 
portano  il  rame  di  Cornovaglia  e  della 
is.  di  Anglesey .  Un  canale,  che  comu- 
nica presso  la  foce  del  Neath,  e  che  va 
contro  la  corrente  a  4  '•  "s"'  interno, 
facilita  i  trasporti. 

BRITTCHANI,  bor.  della  Russ.  europea, 
prov.  di  Bessarabia,  distr.  di  Khotin,  a 
4  1.  E.  da  Liptchanui ,  e  a  7  1.  5[4  S. 
da  Ouchitza. 

BRITTEN,  gruppo  d'  isole  del  mar  Gla- 
ciale, presso  la  costa  S.  O.  della  nuova 
Zembla.  Lat.  N.   68°  4o';  long.  E.  62" 

BRITTNAU,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di 
Argovia,  distr.  e  a  i  1.  S.  da  Zofingen; 
capoluogo  di  circ,  sulla  riva  sinistra 
del  Wigger,  che  si  attraversa  sopra  un 
ponte,  con  i,5oo  abitanti.  Nel  179^5,  vi 
si  trovarono  varie  medaglie  romane. 
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BRITVIV,  U.  «lei  mar  (lIac■|.lI.^  iipIIt  l.iji 
<l>-l  suo  iiuino,  sulla  custn  O.  dulln  iiiio- 
\a  Zt'uibln.    Lat.  N.   70"   5o' ;    long.  K. 

imiTZlNGEN,  vili,  del  gr.  (lue.  «li  Ha- 
«leii,  circ.  (li  Trenatn  i»  WÌl-simi,  bai.  di 
Mùllheini,  a  6  1.  3|/f  N.  da  IJasllen,  e  a 
5  I.  Ii4  i>.  0.  da  Friburgo.  Vi  si  rac- 
coglie molto  vino,  e  vi  sono  miniore  di 
gesso.  Si  trova  pure  dell"  ocra  ,  e  della 
terra  giall.i.   Conia  Òoo   abitanti. 

mUVA-lSAl\.\E,  luogo  della  Gallia.  sul- 
r  [sarà  o  Oise,  un  poco  al  N.  del  suo 
conlluente  con  la  Sequana  o  Senna. 
C^orris|)ond«>  a   Pontoisf. 

URIVAS  o  VIEILLE-HUIOUDE,  luogo 
«Iella  Galli.i,  presso  gli  Averni,  suU'  Al- 
lìpr     o  Elarnr,  al  N.  di   Corniate. 

BUIVÈ,  picc.  lì.  di  Fr.,  diparl.  della  Lolra 
iureriore,  formato  dalla  riunione  di  molti 
ruscelli,  che  hanno  le  loro  sorg.  al  N. 
«?d  al  N.  E.  di  Savernay.  Scorre  prima 
all'È,  sino  a  Pont-Chàteau,  ove  si  volge 
al  S.,  e  va  a  gettarsi  nella  Loira  alla 
viva  destra  ,  alquanto  superiormente  a 
Saint-Nazaire,  dopo  un  corso  di  circa 
Il  1.,  5  delle  ijuali  navigabili  mediante  le 
maree,   da   Pont-Chàteau    sino  alla  Loira. 

KRIVES  o  1U\IVES-LA-GAILLARDE, 
Briva-Curretia,  ant.  e  bella  ciith  di 
Fr. ,  nel  basso  Limosino,  dipart.  della 
Correze,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant., 
in  una  deliziosa  e  fertile  pianura  di  cir- 
ca 5  l.di  lunghezza,  ed  in  faccia  ad  una 
is.  formata  dalla  Correze,  sulla  riva  si- 
nistra a  ó  1.  S.  O.  da  Tulle.  Ha  vallate 
pione  di  viti  e  di  castagnari.  E  sede  di 
IMI  trib.  di  prima  istanza,  di  una  dire- 
zione delle  contribuzioni  indirette,  e  di 
ima  conservazione  delle  ipoteche.  Rin- 
chiude un  collegio  comunale,  una  bi- 
blioteca, ed  una  società  di  agricoltura. 
Le  case,  tutte  in  pietra  e  coperte  di  la- 
vagna, fanno  di  <jiiesta  città  una  del- 
le più  belle  di  Francia.  Si  crede  che  il 
sojirannome  di  iti  GaUlarcle.  le  sia  ve- 
nuto dal  carattere  ameno  de' suoi  abi- 
tanti, o,  secondo  altri,  dalla  deliziosa  sua 
situ.tzione.  Si  labb.  a  Brives  panni,  sta- 
migne, m.inil.  di  cotone,  saje  fatte  con 
la  lana  del  dipart.  del  Lot,  mussoline, 
ij/.zoletli  di  seta  ec.  Evm  tui  bel  tìla- 
lo)o  di  cotone,  una  fabb.  >ii  candele  as- 
bji  cousid,,   Hua  di  oglio  <U  noce,  uuim' 
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Lìancalojo  di  ci-ra  ed  una  fucina.  Vi  si 
cornili,  in  vino,  legname  da  costruzione, 
castagne  e  bestiame.  Si  (iene  una  tier.i 
di  5  giorni  il  i3  giugno,  e  <|uesta  pei 
bestiami.  Conta  6,700  abitanti.  E'  palri.i 
del  famoso  cardinale  Dubois,  di  Giovan- 
ni de  Selve,  e  del  luogotenente  generale 
barone  di  Espagnac.  Si  trova  sul  suo 
territ. ,  presso  d'  Issandon,  una  miniera 
di  rame,  ed  in  vicinanza  miniere  abbon- 
danti di  lavagna,  ed  una  cava  ili  pietra 
da  fabbrica. — Gregorio  «li  Tour»  fa 
menzione  di  «jiiesta  città.  In  essa,  Gum- 
baud,  detto  Dallomcr,  che  si  diceva  fi- 
glio naturale  di  Clotario  I,  si  fece  in- 
coronare nel  684,  dopo  la  morte  di  Chil- 
perico  I.  11  suo  fertile  circond.  è  semi- 
nato di  bei  jiaesaggi,  che  sono  variati 
dal  miscuglio  di  praterie,  vigne,  boschet- 
ti ed  orti.  —  Il  circond.  contiene  10 1 
comuni,  COD  p5,5oo  abit. ,  ed  è  diviso 
nei  10  cant.  di  Ayen-Bas,  Beaulieu,  Bey- 
nac,  Brives,  Donzenac,  Juillac,  Iiarche, 
Lubersac,  Meyssac,  Virgeois. 
BRIVES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell"  Indre, 
circond. ,  cant.  e  a  2  1.  5|4  S.  da  Is- 
soudun,  e  a  4  '•  ^l^  E.  da  Chàte»u- 
ronz,  sulla  riva  sinistra  del  Thèols.  Ervi 
una  miniera  di  ferro  che  dà  un  pro- 
dotto di  55  per  cento. 
BRIVEZAC  o  BRIVESAC,  vili,  di  Fr. , 
«lipart.  della  Correze,  circond.  e  a  6  I. 
i|2  S.  E.  da  Brives,  cant,  di  Beaulieu; 
sulla  riva  destra  della  Dordogoa,  con 
700  abitanti. 
BRIVIESCA,  città  della  Spag.  ,  prov.  e  a 
6  1.  112  N.  E.  da  Burgos,  sulla  riva  si- 
nistra ileir  Oca  ;  è  cinta  di  mura.  Gio- 
vanni I  ,  re  di  Casllglia,  vi  tenne,  verso 
fanno  i588,  gli  Stati  Generali,  ove  il 
titolo  di  priu.  delle  Asturie  fu  accor- 
dato a  [lerpeluità  all'  erede  presuntivo 
delia  corona.  Si  rimarcano,  in  una  picc. 
valle  presso  della  città,  due  lagiii  pro- 
fondissimi, ed  in  Jorma  di  pozzi,  di  cir- 
ca 5o  passi  di  giro  ;  essi  contengono 
sorg.  d'  acque  minerali. 
BRIVIO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
e  a  6  I.  i|2  E.  S.  E.  da  Como,  capo- 
luogo di  «iistr.  sulla  riva  destra  del 
1"  Adda,  a  8  I.  ii4  N.  N.  E.  da  Mila- 
no,  con  1,200  abit.  ed  un  ant.  castel- 
lo. Nel  1799,  ^!i  austriaci  vi  batterono 
i  fraucesì 
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BR  IVO  DURO  o  BRIARO,  Er'wodurum, 
luogo  della  Gallin,  presso  li  Senoncs, 
sulla  destra  del  Liger,  o  Loira. 

BRIULEXSIS,  sede  o|usoo|)ale  delTAs.  proi- 
consolate,  di  cui  parlasi  negli  atti  del 
concilio  di  Caicedoiiia,  teiuUovi  Tanno  l\òl. 

1]RIX,  picc.  citta  della  Boemia,  a  a  1.  da 
Praga. 

BRIX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Manica 
cJrcond.,  cant.  e  a  2  1.  N.  da  Valognes 
con  2.5oo  abitanti.  Evvi  presso  di  que- 
sto vili,  una  foresta  che  ha  8  1.  di  giro. 

BRIX  (s.),  picc.  città  di  Fr. ,  dipart,  del- 
l' Yonne,  circood. ,  cant.  e  a  2  I.  S.  S. 
E.  da  Auxerre,  sulla  strada  da  Parigi  a 
Lione.  Essa  è  assai  bella.  Louvols,  che 
n'  era  il  padrone,  ed  i  suoi  discendenti, 
tentarono  invano  di  stabilirvi  delle  ma- 
nifatture. Il  suo  fertile  territ.  produce 
dei  vini  bianchi  assai  stimati .  Conia 
1,900   abitanti. 

BRIX'ELLO  o  BERSELLO,  Brixellum, 
citta  della  Gallia  cispadana,  al  N.  E.  ed 
alla  foce  della  Parma,  nel  Po.  Questa 
città,  il  cui  nome  ha  rapporto  con  quel- 
lo di  Brixia,  e  che,  com'essa  trovavasi 
sopra  un  fi. ,  ebbe  pure  probabilmente 
per  fondatori  dei  gaulesi.  Fu  colonia  ro- 
mana ,  ina  non  si  sa  in  qual  tempo.  E 
conosciuta  nella  storia  per  la  morte  di 
Ottone,  che  vi  si  uccise,  dopo  perduta 
una  battaglia,  dalla  quale  attendevasl  il 
pacifico   possesso   dell'  impero. 

BRIXEN,  città  del  Tirolo.  Vedi  Bressa- 
none. 

BRIXENSTADT,  picc.  città  della  Baviera. 
Vedi  Prichsenstadt. 

BRIXH.\M,  città  e  porto  del  mare  d"Ing., 
contea  di  Devon,  hnndred  di  Haitor,  sul- 
la Manica  e  sulla  costa  merid.  della  ba- 
ja  di  Tor,  a  1  1.  ij2  N.  E.  da  Dart- 
mouth,  a  8  I.  n4  S.  <la  Exeter,  e  a  72 
1.  S.  O.  da  Londra.  Questo  porto  è  un 
punto  di  riunione  pei  vascelli  di  guerra; 
fu  assai  ingrandito,  e  vi  si  costrusse  una 
strada  liuigo  il  mare.  I  prodotti  della 
pesca  formano  1'  oggetto  principale  del 
suo  ccmm.  ,  venendo  trasportati  a  Lon- 
dra, a  Bath  od  a  Bristol.  Si  vede  a  Bri- 
xham  un  pozzo  chiamato  Laywel,  nel 
quale  1'  acqua  sale  e  si  abbassa  molte 
volte  nel  solo  spazio  <\\  un'ora  ;  onta 
4,000  abitanti.  Quivi  il  re  Guglielmo 
sbarcò   collo   sur;   iruppi-    nel    iSiiti. 
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BRIXI.4,  fi.  della  Susiaua,  che  si  perde  nel 
golfo  Persico,  e  che,  secondo  Plinio,  con- 
tribuisce a  rendere  la  costa  pericolosa, 
per  la  quantità  di  fango  eh'  esso  vi 
porta. 

BRIXLEGG,  vili,  del  Tirolo,  clrc.  inferio- 
re deUInnlhal,  presso  l' Inn,  a  ip  1.  S. 
S.  O.  da  Rattenberg  ,  e  a  8  1.  1  [2  E. 
N.  E.  da  Innspruck.  Evvi  una  fonderia, 
e  fucine  cousid.   appart.  al  governo. 

BRIXVIER,  gruppo  di  picc.  js.  sulla  co- 
sta occid.  della  Norv. ,  dipendenti  dalla 
dioc.  e  dal  bai.  di  Nordiaud.  Lat.  N. 
67°    i5';  long.  E.   11°. 

BRIZAiVA,  fi.  d'.As.,  nella  Persia  propria, 
chiamato  Brisoana  da  Tolomeo.  Arriano 
dice,  che  la  sua  imbocc.  è  pericolosa  a 
cagione  dei  banchi  e  delle  roccie  che  vi 
si  trovano. 

BRIZEMBOURG.  bor.  di  Fr,,  dipart.  della 
Charente  inferiore ,  circond.  e  a  3  I.  S. 
da  s.  Jéan-d'Angely,  cant.  di  Saint-Hilai- 
re,  e  a    i4  1-  S.  E.  da  La  Rochelle. 

BRIZIACA,  ant.  città  d'  .\s.,  nella  gr.  Ar- 
menia, secondo  Tolomeo. 

BRIZIGA,  città  della  Tracia,  che  f itinera- 
rio d'Antonino  mei  te  fra  Maximianopo- 
lis  e  Trajanopolis. 

BRIZIO  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Mantova,   distr.  di  Roverbella. 

BROAD,  lago  d'  Irl.  nella  prov.  d'  Ulster, 
con  molte  picc.  isolette. 

BROADALBLV  ,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Montgo- 
mery, a  14  '•  O.  da  Albany,  con  2,400 
abitanti. 

BRO-AD-BAY,  baja  degli  Stati-Uniti,  sulla 
costa  dello  stato  di  Maina.  Lat.  N.  43" 
60';   long.   O.  67°  39'. 

BROAD-HWEN,  baja  formata  dall'oceano 
Atlantico ,  sulla  costa  N.  O.  della  Irl. , 
prov.  di  Gonnaught,  contea  di  Mayo, 
chiusa  all'È,  dal  capo  di  Binwy,  ed  al- 
rO.   da  quello  di  Urris. 

BROADKILN,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Delaware,  contea  di  Sussez,  so- 
pra un  picc.  fi.  che  si  getta  nella  baja 
di  Delaware,  a  3  1.  l[2  N.  da  Lewiston, 
con   2,800  abitanti. 

BROAD-RIVER,  braccio  di  mare  degli 
Stati-Uniti,  stato  della  Carolina  del  Sud. 
fra  r  is.  Porto  Reale,  ed  il  continente,  .iS 
32°  20'  di  lat.  N.  Può  contenere  nrin 
flotta     numerosissima.    Ha     ijS  di    I.  di 
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kr^liotr.n    alla    sua  iiuLocc.    e   23    |iieili 

BU(>\D-1\1VE1V,  fi.  de-li  Sinli-Uaili,  nella 
Carolina  ilei  Sud,  form:»lo  ria  ijuclli  ili 
Eiiiiorei>,  «li  Tiger  e  «li  Paikol.-I.  Si  ron- 
de nella  Saluda,  su|ipriormi!nia  a  (loinm- 
liia,  dopo  un  corso  di  l/jl.   i|2  d.d  N.  al  S. 

B1\0AD-IVIVE1\,  ti.  degli  Slali-Cnili,  Slato 
di  Gior(;ia,  che  nasce  in'lla  contea  di 
Haberslinm,  percorrrt  infila  ili  Fran- 
klin, separa  ijiiella  di  Elbert  da  ipiclla 
di  Madison,  di  Oi;lilliorpe,  di  Wilke 
di  liincuin,  e  si  ^elta  nolla  Saraiuiah  , 
fra  Petersburf;  e  Lisbon,  dopo  un  cor- 
so di  a8  I.  dal  N.  O.  al  S.  E. 

BROADLAW,  moni,  della  Scozia,  m-Ila 
parte  merid.  della  contea  di  Fcebli-s  , 
presso  la  riva  destra  del  INveed.  La 
sua  eli-vazione   è   di   428    lese. 

BROAD-SOLWD  ,  vasta  baja  sulla  costa 
Orienl.  della  nuova  Olanda,  che  s'  inter- 
na nelle  terre  della  nuova  Galles  ine- 
rid.,  al  S.  di-Ila  is.  Northuniberland,  al 
22°    2Ó'  di  lat.   S.   e  l47° -^o' dilong.  E. 

B1\0AD-STA11\S,  vili.  d'In-.,  contea  di 
Kent,  luinilred  di  Riii^slow,  sidla  costa 
orient.,  a  5|4  di  I.  N.  N.  E.  da  Ram- 
sgate,  e  a  21  1.  E.  S.  E.  da  Londra,  sul 
declivio  di  una  collina.  11  suo  |iorto  ri- 
ceve piccoli  navigli;  vi  si  prendono  dei 
bagni   di  mare. 

BROADVVATER,  vili,  d' Ing.,  contea  di 
Sussesc,  rape  di  Bramber,  hundred  di 
Brightford,  presso  la  Manica,  a  6  1.  i[2 
E.  da  Chichester.  Vi  si  tengono  due 
annue   fiere,   e   conta   0,700   abitanti. 

BROADVVINDSOR,  parrocchia  della  Ing., 
contea  di  Dorset  ,  hundred  e  a  1  I.  O. 
da  Beaininster  ,  e  a  7  1.  n4  O.  N.  O. 
da  Dorchester,  con    i,4oo  abitanti. 

BROBERG,  città  delb  Russia.  reMIUL- 

SINGFOBS. 

BROBOVOl^,  una  delle,  is.  Aleutine,  a  4 
I.  N.  O.  da  Kanaga.  E  plcc.  e  così  chia- 
mata a  cagione  del  gr.  ntiineru  di  lon- 
ti'e   marine  che    vi  si  riunivano  una  volta. 

BROC  (LE),  Till.  di  Fr.,  dipart.  del  Va- 
ro, circond.  e  a  6  I.  N.  E.  da  Grasse, 
caut.  di  Vence,  presso  la  riva  destra  di-l 
Varo,  con  900  abltauti. —  Altro,  nel  di- 
part.  del  Puy-de-Dòme,  a  11  1.  S.  da 
Issoire. 

BROCALO,  pltc.  reg.  d'Afr.,  nella  Nigrizia, 
che  »i  estende  lungo  la   foce  del  Niger. 

TuM.  L  ?.  U. 
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BROCIIUS,  cilth  della  Fenicia,  situata 
presso  una  |>aliidi>,  fra  il  Libano  el'Au- 
tilibano,  secondo   Polibio. 

BROCKEN.HLOVnERGoBRrCKnENC. 
alla  moni,  della  catena  dell' Harz,  negli 
Stati  prussiani,  prov.  di  Sass.,  reggenza  dì 
Magdebiirg,  circ.  di  Oslerwieck,  ani. 
S.  da  Brunswick.  Lat.N.ói"  48'  2g"  ; 
long,  E.  8°  Iti'  20".  La  SU.-I  ba«e  oc- 
cu|>a  I  I.  3\\  in  lunghezza  ,  ed  una  in 
larghezza.  La  soininitii,  coperta  di  neve 
dal  novembre  al  giugno,  s' innlza  a  68l 
tese  so|ira  il  Baltico  ;  ipiesta  moni,  ù 
granitica.  Non  vi  si  coltivano  che  patate, 
e  dà  origine  alla  Bode,  all'  Ilo,  alfOcker 
e  a  ijiiali'ho  altro  fiume. 

BROCKIIAGEX,  vili,  degli  Stati  prus,ia. 
ni,  prov.  di  Westfalja,  re(:;goii/.a  di  Min. 
den,  circ.  e  a  1  1  3|4  S.  da  Halle.  Ev- 
vi  una  distilleria  di  acpiavite,  di  gine- 
pro, ed  un  filatojo  di  filo.  Vi  si  coltiva 
molto   caii.ipe.   Conta   2,200     abitanti. 

BROCKIIUISEN,  vili,  del  Paesi-Bassi, 
prov.  di  f/imburgo,  circocd.  e  a  7  I.  i|3 
E.  da  Rtireraonda,  cani,  di  Hors!,  sulla 
riva  sinistra  della  Mosa,  a  16  I.  0|4  N. 
N.  E.  da  Maestrichl.  Vi  si  fanno  guan- 
ti, ed  ogii  di  cavol  rapa,  di  semi  di  ra- 
pa  e   di  lino.  Sonovi   pure   delle    fornaci. 

BROD,  bor.  dell' Illirio,  gov.  di  Triesti^, 
circ.  e  a  8  I.  N,  E.  da  Fiume,  sulla 
Kolpa.  Ha  un  castello  signorile,  una 
chiesa  cattolica,  e  1,200  abitanti.  Vi  si 
lavora   una  miniera  di  ferro. 

BROD,  città  della  Moravia,  r.  Ungariscii- 
Bkod. 

BROD,  bor.  della  Tur.  europea,  nella  Bos- 
nia ,  sangiacato  e  a  25  I.  N.  N.  E.  da 
Trawnik,  e  a  1 1  I.  N.  O.  da  Grad.n- 
tchats,  sulla  riva  destra  della  Sava,  iu 
l.iccìa  di  Brod,  nella  Schiavouia.  Ha  uu 
Wl    castello. 

BROD  o  BRODT,  Brotia,  bor.  e  fortezza 
della  Ung.  nella  Schiavooia  militare,  ca- 
poluogo del  reggimento  del  medesimo  no- 
me, sulla  riva  sinistra  della  Sava,  a  7 
1.  S.  E.  da  Posega,  e  a  i3  I.  E.  da  Ber- 
bir.  Lat.  N.  45'^  10'  5o'';  long.  E.  ló" 
42'  10''.  Fa  uu  coram.  assai  attivo  col- 
la Bosnia,  da  cui  riceve  in  cambio  cuo| 
verdi,  lane  e  cotone.  Vi  si  tiene  un  mer- 
cato consid.,  e  conia  3,ooo  abitanti  .  I 
turchi   vi   furono   sconfitti   nel    1688. 

BROD  (  BOIiiMlSClI  ),  città  reale  della 
10  0 
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Boemìn  ,  circ.  e  a  2  I.  uà  N.  O,  i3a 
Kaiirzhn,  e  a  j  1.  i\2  E.  da  Praga  sul- 
la Zembera.  E  cinta  di  mura  ,  e  conta 
1,800  abitanti. 
BROD  (DEUTSCH),  plcc.  citth  della  Boe- 
mia, circ.  e  a  8  I.  3(4  S.  S.  E.  da 
Czaslau,  sulla  riva  destra  della  Sazawa. 
Gli  alleati  se  ne  impadronirono  l'an.  1742. 
BROD  (REGGIMENTO  DI),  uno  dei  di- 
Str.  della  Schiavonia  militare,  nella  Ung.; 
conf.  al  N.  coi  comitali  di  Posega,  di 
Verocze  e  di  Sirmio  ;  all'  E,  col  regi- 
meuto  di  Petervaradiuo  ;  al  S.  colla  Bos- 
nia, ed  all'  O.  col  reggimento  di  Gradl- 
ska.  Prende  il  nome  dal  suo  capoluogo, 
ed  ha  una  estensione  di  "71  1.  quadrate. 
L.a  Sava  forma  il  suo  limite  merid.,  e 
la  Berava  ed  il  Bosut  Irrigano  il  suo 
interno. 
BRODAH,  citth  dell'  Indost.,  Stati  di  Sin- 
dyah,  ant.  prov.  di  Malva,  a  2^  1.  E. 
N.  E.  da  Kotah,  e  a  44  I.  N.  N.  O.  da 
Serondge.  Lat.  N.  26°  32'';  long.  E. 
74°  24'. 
BRODAH,  pìcc.  città  dell'  Indost.  nei  poS' 
.sessi  dei  radjeputi,  ant.  prov.  di  Adje- 
myr,  stato  e  a  21  1.  E.  N.  E.  da  Kotah. 
BRODEGZ,  Lor.  della  Boemia,  circ.  di 
Bunzlau  ,  a  2  1.  S.  da  Jung-Bunzlau , 
sulla  riva  sinistra  dell' Iser.  Si  vede  sul- 
la opposta  riva  il  Lei  castello  di  Horka. 
BRODNITZO,    città  degli  Stati  prussiani. 

Vedi  Strasburgo. 
BRODSELTEN,  città  della  Baviera,  Vedi 

Prodseltf.v. 
BRODY  o  BRODI,  città  della  Gallìzia.  circ. 
e  a  6  1.  N.  da  Zloczow,  sui  couf.  della 
Volinia^  a  i3  1.  ij4  E.  N.  E.  da  Lem- 
berg.  E  sede  di  un  trib,,  e  residenza  di 
un  inspellore  ai  pedaggi.  Ha  un  castello, 
4  chiese  parrocchiali  ,  ed  una  sinagoga 
centrale.  La  maggior  parte  delle  sue  ca- 
se è  di  legno.  Gode  gr.  esenzioni  e 
privilegi  rispetto  a!  commercio;  ed  ò. 
il  deposito  più  importante  di  quello  del- 
la Poi.  colla  Moldavia,  Valachia,  Crimea, 
altre  parti  della  Tur.  e  della  Russia.  Vi 
si  tiene  un  mercato  di  cavalli  e  bestia- 
mi. Sopra  17,000  abit.,  2,000  circa  so- 
no cristiani,  gli  altri  ebrei. 
ERODZIEC  o  BRODZIETZ ,  pìcc.  citta 
della  Russ.  europea,  nella  Lituania,  sul- 
la Beresina,  e  n"!  palatiiiato  di  Minsk 


iJFiOEK,  grosso  vili,  dei  Paesi-Bassi^  prov.       prussiaui,  prov.  di  Cleves-Berg, 
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di  01.  ,  parJe  N.,  circorid.  di  Iloornv 
cam.  e  a  3|4  di  1.  S.  O.  da  Monnik- 
kendam,  e  a  2  I.  ij2  N.  E.  da  Amster- 
dam. E  uno  dei  piA  ricchi  e  meglio 
fabb.  del  circond.  della  cap.  ;  e  niente  e- 
guaglia  la  sua  pulitezza.  Le  strade  la- 
stricate in  mattoni  si  lavano  di  continuo 
con  ogni  esattezza,  e  si  spargono  di  a- 
rena  bianca,  non  essendo  carreggiabili  , 
perchè  troppo  strette.  Le  case,  general- 
mente di  un  solo  piano,  all'  esterno  ri- 
vestite di  tavole,  vi  si  dipingono  a  pia- 
cere, lo  che  si  rinova  spesso,  e  così  sem- 
brano nuove  sempre.  L'interno  di  esse 
è  ornato  di  (juanto  mai  si  possa  imma- 
ginare di  più  vago;  ma  questi  begli  ap- 
partamenti sono  di  rado  abitati  dai  pro- 
prietarj,  che  stanno  invece  in  una  pic- 
cola sala,  e  dormono  in  una  stanza  ri- 
stretta. Quegli  che  avanti  la  sua  casa  ha  un 
picc.  terreno ,  lo  converte  in  un  giardi- 
netto assai  bene  ornato.  11  vili,  è  attra- 
Tersato  da  alcuni  canali  che  contribui- 
scono alla  sua  proprietà.  Il  bestiame 
non  può  entrar  nel  villaggio,  ma  è  po- 
sto nelle  stalle  dei  contadini  che  abitano 
presso  quelle  praterie.  Non  fu  possi- 
bile di  stabilire  a  Broek  un  albergo,  e 
quindi  i  forestieri  devono  alloggiare  in 
quello  che  sta  al  di  fuori.  E'  questa  la 
dimora  di  molli  negozianti  e  di  grossi 
capitalisti.  Vi  si  esercita  un  comm.  con- 
sid,  in  biade  e  bestiami.  Conta  800  a- 
bitanli. 

BROGLIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov,   di   Vicenza,   distr,   di   Valdagno. 

BROGLIE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  ddl'Eure, 
a  2  1.  S.  O.  da  Bernay.  Conta  lOOO  a- 
bit.  ;  e  comm.  di  carta,  e  grosse  slolie 
di  lana. 

BROGLIO,  bor.  degli  Stati  sardi,  a  ó  1. 
N.  E.  da  Nizza. 

BROGLIO,  vili,  parrocchiale  della  Svizz., 
cant.    di   Apjienzell. 

BROGXOLICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,    distr.    di  s,  Bonifacio. 

BROHOLM,  picc.  citta  della  Dan.,  nella 
is.  di  Fionla,  sulle  sponde  del  Gran  Belt. 

BROICII,  vili,  degli  Stali  prussiani,  prov. 
del  basso  Reno,  reggenza,  circ.  e  a  2  I. 
Ij4  N,  O.  da  Aiz-la-Chaj)elle,  Vi  sono 
fabb.   di   chiodi,    e  conta    1,600   abitanti, 

BROICH,    castello    e    signoria    degli  Stati 
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^a  n  a  6  1.  N.  (la  DiisseMorf,  cìrc.  ili 
tssoii.  Il  costello  «^  situato  presso  ed 
nli' O.  (li  Mullieiiii,  sulla  riva  sinistra 
(lei  Uiihr.  La  signoria,  insicpie  con  Sii- 
ruin,  contiene    ll.òoo  abitanti. 

HttOK,  citta  della  Poi.,  woiwodia  e  a  53 
I.  E.  da  Plock,  obwodia  e  a  il  I.  S. 
6.  E.  da  Osiroleiikn  ,  sulla  riva  destra 
del  Bo;;,  con  6oo  abitanti. 

B1\0KD01\F,  vili,  della  Dan.,  due.  di  IIol- 
sleln,  bai.  di  Sleiiiburg,  sulla  riva  dfi- 
stra  dell'Elba,  a  2  1.  W.  O.  da  Gluck- 
sladt.   E»\i   un   |)onle  sul   tiunie. 

BROKEiV,  {gruppo  d'is.,  nel  golfo  del  Ben- 
dala,   ft'fii   UxLONCO. 

BROKEN,    is.  del  gr.  oc(*ano  E<ininoziale, 
presso   la  costa  settentr.  della  nuova  Gui- 
nea, nella  baja  di  Geelvinke.  Làt.   S.  2' 
Oc/;   long.   E.   102"  6'. 
BROKEN,  baja  consid.  sulla  costa  orìent- 
della   uuova   Olanda,  a   5  I.   N.   da  Porto 
Jackson.  I^at.  S.   55°  55';  long.  E.  i48° 
Ó7'.    Ha  circa  2|5  di  larghezza,    e  0  a 
10   braccia    di   profondità.     Si  dividi?  i 
molti  rami,    i  quali  olirono    la  nia;;gior 
parte   un  buon  ancoraggio.  Riceve  IHaw 
kesbury-rlver. 
BROKEN-STRAW,  comune  degli  Slatl-U- 
ulti,  stato  di  Pensilvatiia,  contea  di  War- 
ren,  a  65  I.  N.  O.    da  Harrisburg,  con 
900  abllauti. 
BROLIO,  picc.    luogo    della  Toscana,  uel 
Vicariato  di    Chianti.    Produce    ottimi  e 
ricercatissimi  vini. 
BROLO,  bor.  della    Spagna    nell'  Aragona, 

a  6  I.   i|2  N.  E.  da  Jaca. 
BROLPASLXO,  vili,    del    reg.    Lom.-Veu. 

prov.  di  Cremona,  distr.  di  Pescarolo. 
BROM.AGO,  Bromagus,  luogo  della  Gal 
lia,  nominato  nella  tavola  tcodoslana  f^i- 
ro  magus;  è  posto  dal  dWuville  nella 
Elvezia,  verso  11  Pf.  E.  del  lago  Lemano. 
BROMBEO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov 

e  distr.  di  Padova. 
BROMBERG,  reggenza  degli  Stati  prussiani 
prov.   di  Posen,  di  cui  comprende  la  par- 
Je  settentrionale.  SI  estende  fra   62"  20' 
e  55°  27'  di    lat.     N.  e  fra   i5°    58'  e 
16°   18'    di  long.    E.    Confina    al  N.    e 
al  N.  E.   colla  prov.  di    Prussia   occld. 
all'È,    col  reg.  di  Poi.,  al  S.   colla  reg' 
genza    di    Posen,  ed    ali'  O.    colla    prov. 
di  Brandeburgo.   La  sua  lunghezza,   daU! 
r  E,  air  0. ,  è  di  40  I.  ,  la  sua  più  gr 
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larghezza    dal  N.  al  S.  ,  di  2O  1.  ,  o  1;» 
sua  sujierfìcii;  di  672   leghe.  Olfre    im- 
mense pianure  interrotte  da  «jualche  col- 
lina. E  in  general'!  sì  bassa,'  ohe  il  suo- 
lo da  per  tutto  trovasi    qtiasi    a    livello 
dei  fiumi.  Non  è  fertile  molto.  Nella  par- 
le  orient.  ,   il   terreno  <!:  meno  sabbionoso 
che  neir  occid. ,  e  mescolato  di  un     fan- 
go  nero  e  grasso.   Le  colline   presenlami 
foreste  e  belle  praterie.  La  Vistola  sepa- 
ra al  N.  E.  questa  reggenza    dalla    Pruss. 
occidentale.   La   Netzi;  la  irriga    in  tutta 
la  sua  lunghezza.  Ingrossandosi  con  ijua-* 
si  tutti  i  corsi  d' acqua  della  contrada,  che 
formano   dei   laghi   comunicantisl  fra  loro 
col  mezzo  di  una  moltitudine   di    canali 
naturali,  di  gr.   vantaggio  per  la    naviga-» 
zionc.   Fra   questi  canali,  quello  di  Brom" 
berg  ò  uno  dei  più  importanti  della  mo - 
narchla.  Esso    riunisce    la    Vistola     ali;» 
Netze,  e  mette  pure  questo  fi.  in  comu- 
nicazione coli'  Elba    e    l'Oder.  Il    clim» 
ò     dolca     e    sano.    In  grazia    di   assidui 
lavori  si  raccolgono  in  abbondanza  ogni 
sorta  di    granaglia,  lujipoli,  tabacco,  rclj- 
Lla    e    guado.     Il     bestiame  à    numero- 
so, e  i  montoai  sono  eccellenti.  Vi  si  .sca- 
va del  ferro  terroso  e  immensi  strati  ili  tor- 
ba. Sonovl  fal>b.  di  paDoi,  calzette,  guanti, 
cappelli,  tele,  merletti,  potassa  e  nitro,  di- 
stillerie di  acquavite  e  couclatoj.  Il   comm. 
vi  è  attivissimo.  —  Questa  reggenza    di» 
vldesi  in  9     circ.    che    sono  :  Bromberj 
Chodzesen,  Czarnikow,  Gnesen,  Inowra- 
claw,  Mogllloro,  Schubin,Wirslti!  e  Won- 
growitz,    e    contiene    243,000    abilaali. 
Bromberg  è  il  capoluogo. 
BROMBERG,  città    degli    Stati    prusslanf, 
prov.  di  Posen,  capoluogo    dell.»   reggen- 
za del  nome  istesso  e  di  clrc-,  a  9  I.  1J2 
O.  N.  O.  da  Thorn,  a  aó  I.   i[2   N.  E, 
da  Posen,  e  a   52  I.    i[2    S.    S.    O.  da 
Dauzlca,  sulla  Braa,  alla  foce  di    questo 
fi.  e  del  canale  di  Bromberg,  che  va,  a 
4  1.   ip  alio.,  a  congiungere  la    Netze  a 
Nackel.  E'  sede    di  una     corte    di    giu- 
stizia provinciale  superiore,  la    cui    gui- 
rlsdizione  si  estende  sui  clrc.     di  Brom- 
berg, d' Inowraclaw  e    di  Schubin.    Hr< 
una  chiesa  luterana  e  due  cattoliche,   tre 
conventi,  un  collegio  cattolico,  tre  ospeda- 
li, un  vasto  magazzino  da  biade,  una  ca- 
sa di    lavoro     pei  poveri  ed    una  caser- 
ma. Vi  si  fabb.  panni,  tele,  tabacco,  gaai>* 
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li,  calzette  e  azzurro  di  Prussia.  Ewi 
una  raffineria  «li  zucchero  consid. ,  la  so- 
la di  ijut'sia  parie  della  Prussia;  dei  con- 
L'ìaloj,  una  tintoria  d  arte  maggiore,  mol- 
te birrerie ,  distillerie  ec.  Vi  si  comni. 
in  biade,  lana,  legno  da  lavoro  e  cuoj  ; 
souovi  gr.  depositi  di  merci.  Il  suo 
comm.  è  assai  favorito  dal  canale  di  Brom- 
Lerg.  Conta  7,600  abit.  parte  luterani, 
e  parte  cattolici.  E  cel.  questa  città  pel 
trattato  che  vi  si  fece  nel  iSS'j,  fra  i 
polacchi  e  l'elettore  di  BrandeLurgo,  in 
lorza  del  quale  fu  riconosciuto  duca  in' 
dipendente  della  Prussia  orientale.  Nel 
1794  fu  presa  dai  polacchi.  —  Il  suo 
circ.  ,  sopra  una  superficie  di  70 1.,  ha 
Sq.ooo  abitanti. 

BROME,  città  del  Lasso  Canada,  contea 
di  Richelieu,  aJ  S.  E.  di  Montreal,  con 
600   abitanti 

BROME  o  BROHME.  ber.  del  reg.  di 
Hannover,  prin.  di  Luneburgo,  capoluo- 
go di  giustizia  patrimoniale,  sulla  riva 
deìtra  delfOhra,  e  a  x8  1.  ip  S.  S. 
E.  da  Luneburgo,  con  400  abitanti. 

BROMHAM ,  parrocchia  d'  Ing.  ,  nella 
contea  di  Wilt,  a  2  1.  N.  N.  O.  da 
Deiizes. 

BROMISCUS,  ant.  città  della  Macedonia. 
Tucidide  la  vuol  situata  nel  luogo  ove  lo 
stagno  di  Bolbè  si  getta  nel  mare. 

BROMLEY",  picc.  città  d"  Ing.  contea  di 
Kent,  hundred  di  Bromley ,  e  Becke- 
nham,  a  3  L  S.  E.  da  Londra,  sul  Ra- 
vensbourn,  che,  di  là  scorrendo  al 
N. ,  si  scarica  nel  Tamigi.  Ha  un  Lel- 
1  ospedale.  Tengonsi  due  fiere  ogni  anno, 
ed  un  mercato  settimanale.  II  palazzo  dei 
vpsc.  di  Rochester,  situato  in  poca  dist., 
rinchiude  una  sorg.  minerale.  Conta 
0,200  abitami. 

BROMLEY,  bor.  dell'  Ing,  suUa  Bliihe, 
contea  di  StalTord,  a  32  1.  N,  O.  da 
Londra. 

BROMLEY  (  ISOLE  DI  ),  catena  di  picc. 
isole  air  ingresso  occid.  del  golfo  di  Car- 
penteria. 

BROMO,  picco  vulcanico  della  catena  dei 
monti  Tenger,  nell' is.  di  Java,  disir. 
di  Passaruang,  a  3  1.  N.  0.  da   Luma- 

'  djan.  Esso  è  assai  alto,  e  fece  una  eruzio- 
ne nel   1804. 

BROMPTOiV,  vili,  d'  Ing. ,  uorth-ridiog 
della  contea  di  York,  wapcutak'i    d'  Air 
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lertonshire,    a    4    '•  3i4    E.    da     Rich» 

mnnd,  con    i.aoo   al)itanti. 
BROMSE  o  BR0MSE15R0,  fi.  della  Sve- 
zia, clie  forma   una  parte  del  limite  fra 
le  prefetture  di  Calmar   e  di  b'ieking,  e 
si  getta  nel  Baltico,  a  2  1.  N.  da  Chri. 
stianopel,  e  a   io  1.    i]2  S.  O.     da     Cal- 
mar, dopo   un   corso  di  5  1.   dall'  0.  al- 
l' E.  Presso  la  sua  imboce.  si  trova  un'is. 
osservabile  pel  trattato  del   164 5   fra    la 
Svezia  e  la  Danimarca. 
BROMSGROVE  o  BROMESGROVE,  cit- 
tà d' Ing. ,  contea  e  a  4    !•   »i4    N-    N. 
E.   da  Worcester,  hundred  d'Haifshire, 
sulle  rive  del  Salwerp.  Sonovi  molti  ospizi, 
fabb.  di  tele  e  panni  bianchi  pel  Levan- 
te, di    chiodi  e  di  spille.  Vi  si    tengono^ 
due  annue  fiere  ed  un  mercato  settima- 
le.   Conta  7,600  abitanti. 
BROMSKIRCHEN,  bor.  di  AI. ,    nel    gr. 
due.  di  Hassia-Darmstadt ,    con    800  a» 
bitanti. 
BROMWICK  (OVEST),  picc.  città  d'Ing.^ 
contea  di  Stafford,  a  44  '•  N.  N.  O.  da 
Londra. 
BROMYARD,  bor.  d' Ing.,  contea  e    a    4 
1.   ija  N.    E.  da  Hereford,    hundred  di 
Broxash,   sulla  riva  destra  della  Frome. 
E^  assai  male  fabbricato.  La  sua  chiesa 
però  è   un  beli'  edifizio.  Vi  si  tengono  5 
fiere  annue,  ed  un    mercato    ogni  setti' 
malia.  Conta   1,200  abitanti. 
BRONCHORST     o    BROKORST ,    picc. 
città  dei  Paesi-Bassi ,    sulla    riva  destra 
dell'  Yssel ,    a   1  1.  da  Zutfeo.    Aveva  il 
titolo  di  contea. 
BRONDOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  6  1.   1|4  S.  S.  O.  da  Venezia,  distr. 
e  a   1  I.  S.  da  Chioggia.  Lat.  N.  45°  8' 
jo'';    long.    E.    9°  6g'  l^c,".    Ewi    un 
porto  di  questo   nome  a  poca  dist. ,  do- 
ve vanno  a  sboccare  quasi  tutti  i  fi.  del 
Padovano  e  del  Vicentino,  formando   uà 
largo  recipiente  di  poco  fondo,  detto  la 
Conca  di  Brondolo.  Le  sue  acque  sono 
sostenute  da  porte.  Questo  vili,  è  difeso 
da  poche  fortificazioni,    e  comunica  eoa 
Chiuggia  col  mezzo    di    due  ponti  di  le- 
gno, uno  dei  quali  è  assai  lungo.  E'  que- 
sto   un  luogo  antichissimo.    Fu  abbru- 
ciato   l'anno  808,  indi  rifabbricato,    ma 
nel   1379,  totalmente  distrutto  dai  geno- 
vesi. Eravi  un  famoso  monastero  di  bene- 
dettini, poi  dì  ci^iterciensi,  ma  oggidì  più 
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Tinn  vi  sì  retìe  che  una  chicca  tlelta  s. 
IVIìclivle  di  Hroiulolo.  In  vicinanza  tic-I 
porto    aveva    In    r.-ji.  \  «-iieta    ne' passnti 


ecolì   fallo  coslruire    lui  lori(>,    clu 

poscia  distrutto,  e  dalie  alluvioni  dt-i  ti. 

coperto  di  arena. 
imO>'G10,    vili,  del  re?.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Como,  disir.  di  Ogijiono. 
RH0NGU5,  fi.  della  Alesia.    che  andava  a 

perdersi  nell'Ister,  secondo  Erodoto. 
BRONI,    Lor.    degli    Stati  sardi,    divisione 
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nnO>fZOr,\,    vlll.    dei     reg.     Loin.-Ven., 
prov.  di  i'aduva,   distr.    «li  Caui[>o    San* 

plero. 

lu;DlU)UK-COnH.\M.  o  Isola  dì  marmo, 
ìs.  della  baja  di  Hudson,  nell'Amer. 
sctientr.  Lat.  N.  63°.  £  d'ordinario  co- 
perta di  neve. 
UROOKE,  contea  degli  Slali-Unili,  stato 
ili  ^'irJ;inia,  cuntinaiite  al  N.  coUOhio. 
Ha  6,700  abitanti.  Il  suo  capoluogo  è 
Wellsburg. 


N.  E.  da  \  oghera,  a  5  I.  ij/f  S.  E.  d.i 
Pavia,  in  un  territ.  fertile  particolar 
mente  di  vini.  È  capulu0;;o  di  manda' 
mento,  sulla  riva  destra  dol  torrente 
Scliirpazio.  Conia  2,000  abitanti.  Nel 
1705,  gì'  imperiali  vi  batterono  i  france- 
sL  Fu  chiamato  dogli  antichi  Biande- 
nona. 

BRONITSY"  o  BRONITZA,  ber.  della 
Russ.,  europea  sulla  Msta  ,  gqv.,  distr. 
e  a  6  ].  £.  d:r  Novgorod.  E  situato 
sulla  strada  postale  da  Mosca  a  Pietro- 
burgo, ed  occupa  il  luogo  dell'ant.  cillh 
schiavona  Kholmograd,  cel.  per  una 
battaglia  seguita,  nel  i6i4.  fra  i  russi 
e  gli  svedesi.  Al  S.  O.  di  questo  bor. 
evvi  un  colle  consid.,  ove  rimarcnsi  una 
chiesa  costrutta  sulle  rovine  di  un  ant. 
tempio  pagano,  che  possedeva  un  oraco- 
lo, allora  in  gr.  riputazione. 

BRONLEY,  bor.  d' Ing.,  contea  di  Kent, 
a  3  1.   i|2   S.  E.  da  Londra. 

BRONNITZUI,  città  della  Russ.  europea, 
gov.  e  a  10  1.  S.  E.  da  Mosca,  capo- 
luogo di  distr.,  presso  la  riva  destra 
della  Moskva.  Vi  sono  due  chiese,  una 
scuola,  ed  un  haras  della  corona,  assai 
riputato  pe'  suoi  belli  cavalli.  Conta 
i,5oo  abitanti.  Il  suo  distr.  è  basso  ed 
unito.  Lo  irrigano  la  Moskva,  la  Pa- 
khora  e  la  Vosia.  Ha  molti  laghi,  ed 
abbonda  di  legname.  Rinchiude  molte 
officine,  8  città,  626  villaggi,  e  124,000 
abitanti. 

BRONT-\LLO.  vili,  parrocchiale  deUa  Svizz. 
cant.  di   .\ppenzell. 

BRONTE  o  BRONTI,  città  della  Sicilia, 
prov.,  distr.  e  a  9  1.  N.  N.  O.  da  Ca- 
tania ;  capoluogo  di  cant.,  presso  al  mon- 
te Etna.  Vi  sono  diverse  chiese  e  con- 
venti, ed  un  seminario.  Si  fabb.  panni 
comuni  e  carta.  Conta  9,000  abitanti. 


di    Alessandria,    prov.    e    a  4   '■    M^   E.  BROOKFIELD,  comune  d^gli  Si.Til-Unirj. 

stato  di  Connecticut,  contea  di  Fairlield, 
a  2  I.  N.  E.  da  Danbury,  e  a  12  1.  O. 
da  Ne>v-Haven,   con    1,200   abitanti. 

BROOKFIELD,  comune  degli  St.iii-Uniii, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Wor- 
cester, a  21  I.  O.  da  Boston.  Rinchiu- 
de 2  parrocchie  lontane  1  1.  i]5  luna 
dall'altra;  quella  di  West-Urookfield,  ha 
una   stamperia.   Conta   2,3oo  abitanti. 

BROOKFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuovo  Hampshire, contea  di  Straf- 
ford,  a  11  1.  N.  N.  O.  da  Portsmuth, 
con   700  abitanti. 

BROOKFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Madi- 
son, a  8  I.  S.  da  Utica,  con  l\,Zoo  a- 
bilanti. 

BROOKFIELD,  comune  degli  Slali-Unlii, 
stalo  df-irOhio,  contea  di  Trumbull,  a  6 
1.    i|2   E.  da  Warren,  con   600  abitanti. 

BROOKFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Vermont,  contea  di  Grange,  a 
6  1.  S.  da  Montpellier,  con  l^^O  abi- 
tanli. 

BROOKHAVEN,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, slato  di  nuova  York,  contea  di  Suf- 
folk,  nell'isola  Lunga.  Si  estende  dallo 
stretto  di  questa  is.  sino  allOceano,  e 
contiene  7  chiese  parrocchiali,  e  5,20O 
abitanti. 

BROOKKEN,  la  più  alta  mont.  dell' Har- 
zwiild,  prin.  di  Grubenhagen  ,  nel  reg. 
di  Hannover. 

BROOKLIÌN'E,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Nor- 
folk, a  1  1.  2i5  S.  O.  da  Boston.  Ha 
molte  belle  case  di  campagna,  e  conta 
000  abitanti. 

BROOKLINE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  del  nuovo  Hampshire,  contea  di 
Hillsborugh,  a  12  I.  S.  O.  da  Concord, 
con  600  abitanti. 
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BROOKLIXS,    comune    degli    stati-UnUI, 
•tato  di  Vermont,  contea    di  Windham, 
a   »4  1-   ijS    S.    da    Windsor,    con  5oo 
altitanti. 
BROOKLYN ,    comune    degli    Stati-Uniti, 
stalo    di    Connecticut,    capoluogo     della 
coutea  di  Wiudliam,    sulla   riva  sinistra 
del  Quinebang,  a  7  1.  N.  da    Norwich, 
con    i,5oo  abitanti. 
BROOKLYN  ,    comune    degli    Stati-Uniti, 
stato  di    nuova  York,    coutea  di  Kiugs, 
sulla  is.  Lunga,  in  faccia  a  nuova  York, 
da  cui    è    separala    dalfEast-River,   ijj 
di  1.  di  larghezza  .     Fa    un  assai  attivo 
comni.,  e  rinchiude  consid.  manifatture 
Al  N.  E.  trovasi  11  territ.  di  Vallabout 
che  circonda   una  picc.    baja,  e  contiene 
un  cantiere  di  costruzione.  II  giorno  27 
agosto   1775    vi   si    diede    una  battaglia 
fra     gì'  inglesi    e     gli    americani    in  cui 
questi     ultimi     furono    sconfitti .     Conta 
l^J\or>  abitanti. 
BROOKSVILLE,  comune  degli  Stati-Uniti 
stato  di  Maina,  contea  di  Hancock,  con 
1,000  abitanti. 
BROOKVILLE,  comune   degli  Stati-Uniti, 
stato  d'Indiana,     capoluogo    della  conttìa 
di  Franklin,  situata  fra  gli  affluenti  del 
White-Water,  a   7   I.    N.  da  Lawrence- 
burg.  Evvi  un  mercato,  lui    palazzo    di 
giustizia,   una  prigione,  e    molte  officine 
E  alta  da  70  a  60  piedi    sopra  il    fiu- 
me. Vi  si  contano  circa   lOo    abitazioni. 
BROOME,  contea    degli    Stati-Uniti,  stato 
di    nuova    York,    divisa    in    6  comuni, 
con   i4,4oo  abitanti.  Il  suo  capoluogo  è 
Chenango. 
BROOME,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  York,    contea    di    Schoharie,  a 
12   I.    ija  S.  O.  da  Albany,  eoo   2,700 
abitanti. 
BROONS,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  delle 
Coste    del    Nord,    circond.    e    a  6  1.  S 
O.  da    Dinaat,    capoluogo    di  cant.,  con 
2,000  abitanti. 
BROONS,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d'Ille  e  Vi- 
laine,    presso    di  Ghateaubourg.  Non  si 
scorgono  più  ne  meno  gfi  avanzi  del  ca- 
stello in  cui  nacque    Bertrando  Dugue- 
sclin. 
BROQUE    (LA),    bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Vosgii,     sulla  Brusch,  a  6  1.  i\2  N.  E. 
da  s.  Die. 
BROQUIES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Avey- 
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ron,    cant.    di    soint-Romo-doi-Tarn,  c'ir' 
cond.  e  a  3  1.  3|4  O.  N.  O.    da    saiu- 
te-Atlrique,  e  a  9  1.  S.  da  Rodez, -sulla 
riva  destra  del    Tarn.    Ha   una  miniera 
di  rame,  e  conta   i,4oo  abitanti. 
BRORA,  ti.  della    Scozia,  nella    contea  di 
Sutherland,  che  nasce  presso  di  Chilbe- 
rlck,  e   si  getta  nel    mare    del    Nord  a 
Brora,  do|)o  un  corso  di  circa  7   1.  dal 
N.  O.  al  S.  E.  Forma    un  lago  di   una 
I.    e    Ij5    di  lunghezza    sopra   iilì  di  1. 
di  larghezza,  nel  cui  centro  trovasi  una 
picc.     isola.     Questo    lago    abbonda    di 
sermonL 
BRORA,  vili,  della  Scozia,    contea  di  Sut- 
herland,   alla    foce    del     fi.  del  nome  1- 
stesso,  nel  mare     del    Nord,  a  4  '•    H^ 
N.  N.  E.  da  Dornoch.  Evvi   una  minie- 
ra   di    carbone    di    terra,  e  vi    si  trova 
pure   dell'amianto. 
BROSELEY,    citta    d'Ing.,    contea  di    Sa- 
lop,   e  dipendente    da    Wenloch,  a  4  '• 
5i4  E.  S.  E.    da    Shrewsbury,  e  a  62 
1.    112    N.    O.   da  Londra.  Contiene  mi- 
niere di  ferro,  e  di  carbone,  e  delle  gr. 
officine  di  ferro.  Vi  si  scoperse,  nel  1711, 
una  sorg.  d'  acqua,  la  cui  superfìcie  era 
infiammabile,  attribuendosi  un  tale  fenome- 
no al  petroleo  che  vi  galleggiava.  Questa 
singolarità  scomparve,  nel  1766,  allorché 
fu  esaurita  una  miniera  di    carbone  che 
stava  nel  vicinato.  Evvi  un  mercato    set- 
timanale, e  conta  4>8oo  abitanti. 
BROSSAG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Cha- 
rente,  circond.    e  a  4  !■  ^-  ^'    *^*   Bar- 
bezieux,    capoluogo  di  cant.,  a  8  1.  0[4 
S.   S.  O.  da  Angouleme.   Vi  si  tiene  una 
fiera,  il  secondo  sabbato  di  ciascun  me- 
se. Queste  fiere  sono  perì»  assai  poco  fre- 
quentate e  sojjraUutto  quelle  d'  inverno. 
Conta   900   abitanti. 
BROSSARDIERE  (LA),  casale  di  Fr.,  di- 
part.  della  Vandea,  circond.,    cant.    e    a 
112  1.  O.    da    Borbon-Vaudea.    Vi    sono 
delle   acque  ferruginose   Iredde. 
BROTAS  (N.a  S.a  DAS),  vili,  di  Portog., 
prov.  di   Alentejo,  comarca  e  a  7    1.    N. 
O.    da  Evora.  Pellegrini  in    gr.    numero 
vengono  quivi   a    visitare    una    immagine 
della  B.   V. 
BROTHER,  picc.  Js.  del  mare  delle  Antil- 
le,  nella  baja  di  Honduras,  presso  la  co- 
sta del  Messico.  Lat.  N.   16°  42'  ".  lo«S- 
O.  91"  48'. 
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nnOTRR'S-VAI.LEY,  ....imino  rln^ri  SlM'i- 
I filili,  K(nlo  ili  IV'n«iNaiiin,  coiiti-n  ili  Su- 
inerset,  con    i.iìoo   nLilaiili. 

UKOTllERTOX,  pnrroccl.ia  della  In;;.  , 
west-riilii);;  della  conloa  di  York,  wajx-n- 
tacke  di  Harkston  Ash,  presso  la  riva 
sinistra  doli"  Air,  a  i  1.  \.  E.  da  Pon- 
tcfract,  e  a  64  1.  N.  N.  O.  da  Londra. 
Conta    l,6oo    abitanti. 

BROTHERTON,  tribù  Indiana  de^;!!  Stati- 
Uniti,  abitante  prfs-io  il  Ia;^o  Oneiila, 
nello  stato  di  nuova  York,  con  /fOO  abitanti. 

BROTO  o  HRATOU,  bor.  della  Sj.at;.,  nei 
Pirenei,  prov.  e  a  IO  1.  2|5  N.  N.  E. 
da  lliiesca  nell' .\ra^ona,  sulla  riva  sini- 
stra del  |<icc.  fi.  Ara.  Dà  il  suo  nome 
ad  una  valle,  per  la  quale  si  passa  a  Bi- 
gorre  In   Francia. 

BROTTERODE,  bor.  dell'  Hassi.i-Eletio- 
rile,  prov.  di  Fulda,  circ.  e  a  2  1.  ij3. 
N.  da  Schnialkalden,  e  a  4  '•  ^-  ^-  E. 
da  Eisenach.  Vi  si  tengono  tra  fiere,  e 
conta    i,8oo  abitanti. 

BROTZLVGEX,  vili,  del  gr.  due.  di  1?.t 
den,  circ.  di  Murg  e  Plinz,  bai.  e  a  i|2 
I.  O.  da  Pforzheim,  e  a  6  1.  i|4  E.  S. 
E.  da  Carisruhe,  con   i.ioo  abitanti. 

BROD,  Braincum,  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
di  Eure  e  Loira,  circond.  di  Chateau- 
dun  ;  capoliiojjo  di  cant.,  sulla  0/.anne  , 
a  8  1.  S.  0.  da  Chartres.  Ha  fabb.  di 
saje  bianche  e  stamigne  fatte  colla  lana 
del  paese,  dei  conciatoj,  una  fucina,  ed 
una   fonderia.   Conta   2,ooo  abitanti. 

BROUAGE,  Broajum,  picc.  città  fortifica- 
ta di  Fr.,  dipart.  della  Cliarente  inferio- 
re, circond.,  caut.  e  a  i  I.  i[4  N.  N.  E. 
da  Marennes,  e  a  7  1.  H2  S.  da  la  Ro- 
cella  ,  sulla  costa  dell'Oceano,  in  faccia 
all'is.  d'Oleron,  fra  la  foce  della  Garon- 
ria  e  quella  della  Charente.  Questa  città 
è  forte  per  la  sua  situazione,  e  pel  lavo- 
ri d"arte,  essendo  un  posto  di  terza  clas- 
se della  direzione  di  artigli-jria  de  la 
Rocella.  Difende  gli  approcci  di  Roche- 
fort,  e  la  sinistra  della  Charente.  Sono- 
tI  nei  dintorni  alcune  paludi  salse,  che 
danno  abbondante  prodotto  di  un  sale 
di  qualità  eccellente,  che  forma  II  prin- 
ci[>al  oggetto  del  suo  commercio.  Il  suo 
porto,  un  tempo  assai  buono,  non  è  sta- 
to giammai  ristabilito,  da  che  il  prin. 
dì  Condè  ne  guastò  1  Ingresso  1°  anno 
l5d6.  Conto  Suo  abitanti. 
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BROFACE,  pìoc.  canale  di  dorivazlonc  in 
l'V.,  ilipart.  «Iella  Charente  inferiore.  Ha 
il  tuo  incile  nella  Charente,  a  i|2  I.  «o- 
pra  Rochefort,  e  Ta  a  gettarsi  nel  eana- 
le di  Brouape,  inferiormente  alla  città 
di  tal  nome,  dopo  avere  attraversato  le 
paludi  di  Saint-Aignan  e  di  Beaugeay, 
ed  aver  ricevuto  le  ac<jue  dell' Arnoult, 
che  le  porta  il  canale  di  scolo  di  Poiit- 
r  .\bbè.  La  lunghe/za  del  canal  di  Bro- 
uage  è  di  4  leghe.  Ila  due  chiuse  al- 
le estremità.  Fu  cominciato  nel  1782, 
per  diseccar  le  paludi,  ma  nel  1807  fu 
allargato,  e  reso  navigabile.  I  suoi  tras- 
porti consistono  principalmente  In  salti 
delle  immense  saline  del  Brouage,  di 
Marennes,   e   delle   rive   della  Seu<lre. 

BROUD,  bor.  di  Fr.,  dipart.  deU"  Alllcr, 
a   2   I.   da   Gannat. 

BROL'GII,  bor.  d'Ing.  east-ward  della  coi>> 
tea  di  Westmorland,  a  2  I.  Z\!y  E.  S.  E. 
da  Appleby,  a  8  I.  N.  E.  da  Kendel,  e 
a  94  I-  IJ2  N.  0.  da  Londra,  sopra  no 
ruscello  che  si  congiunge  all'  Eden.  Vi 
si  tengono  3  fiere  annue,  ed  un  merca- 
to settimanale.  SI  vedono  ncUe  sue  tIcI- 
nanze  le  rovine  di  un  castello  di  cui  una 
parte  cadde  nel  1792,  lasciando  allo  sco- 
perto un'  urna  piena  di  medaglie  roma- 
ne. Presso  la  città  trovasi  una  sorg.  mi- 
nerale.  Conta   5oO   abitanlL 

BROUGIIAM,  vili,  dlng.,  west-ward  del- 
la contea  di  Westmorland,  a  5[4  di  I. 
S.  E.  da  Penrith.  Si  crede  che  occupi 
il  luogo  di  Brocavum,  sulla  strada  ro- 
mana, presso  al  confluente  del  Lowther 
e  dell'  Emont.  Conta  200  abitanti. 

BROUGHTOX,  Lor.  dlng.  contea  di  Lan- 
castro,  rimarcabile  per  le  sue  fabb.  di 
grossi  panni. 

BROUGHTON,  arcipelago  sulla  costa  oc- 
cid.  dell'  Amer.  settentr.,  al  N.  della 
is.  di  Quadra  e  Vancouver .  La  is. 
principale  è  situata  al  5o"  4?'  '^i  ^^^' 
N.,  e  128°  56'  di  long.  O.  Vancouver, 
che  lo  scoprì  nel  i793,  gli  diede  II  no- 
me di  uno  dei  capitani  che  lo  accom- 
pagnavano nel  suo  viaggio. 

BROUGHTON  (GREAT),  vili,  diog., 
north-riding  della  contea  di  York,  cir- 
cond. di  Langbrugh,  a  5  1.  S.  O.  da  Gul- 
sbrug,  e  a  io4  !■  ip  N.  da  Londra, 
verso  il  Derwent.  Si  rimarcano  sopra 
una  vjciua  mon».    parecchie  pietre,  cbia- 
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mata  pierres  ivai/i,  che  si  treilono  ^W 
avaiui  (li  un  ai>lico  monumento.  Couta 
5i)<>   aldimiii. 

BROUGIiTV-FERUY,  vili.  Hella  Scoria, 
coulea  e  a  4  '•  ''•  ^^•>  l'orfar,  sulla  riva 
siuistra,  ed  alla  iinbocc.  del  Tay.  Vi  si 
Tedoiio  le  Testij;ia  di  un  castello  situato 
sopra   una  roccia.. 

BROULOS,  capo  e  lago  della  costa  di  E- 
^itto,   nel  Delta. 

BROUS,\IAIE  o  BRESALME,  fi.  d"Afr. 
nella  Nigrizia,  che  si  getta  uel  mare,  a 
2  I.  dalla  GamLtin. 

BROUSSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'  Avey 
roii,  caut.  de  Sainl-Rome-de-Tarn,  cir- 
conJ.  a  4  !•  3l4  O-  •^'J  SainlR-AllVicjne, 
e  a  9  I.  i]2  S.  da  Rodez,  sidla  riva  de 
slra   del  Tarn.  Ha   una  miniera  di  rome. 

BROUSSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Puy 
de-Dome,  a  7  1.  E.  «la  Clermont.  —  Al 
tro,  nel  diparf.  del  Gard,  presso  di  Al 
zorine.   Commercia  di  grani   e   ferro. 

BROUSSE,  città  della  Turchia  asiatica. 
Fedi  BcRSA. 

BROUSSEVAL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'al- 
ta-Marna,  circond.,  cant.  e  a  i\3  di  1. 
S.  E.  da  Vassy,  e  a  9  ).  2|3  da  Chau- 
mont.  Evvi  una  fonderia  ove  si  fabb. 
vasi  di  metallo.   Conta   2  00  abitanti. 

BROUSSY  (GR.  e  PIGC),  due  vili,  di 
Fr.,  dipart.  della  Marna,  a  2  1.  dalla 
Fere-Ghampenoise, 

BROUTS-SABDZELI  o  SEKARA,  nome 
giorgiauo  di  un'  alta  moiit.  nevosa  che 
fa  parte  della  principale  catena  del  Cau- 
caso, e  si  trova  al  4^"  5o'  di  lat.  N.,  e 
4i"  l5'  di  long.  E.  Si  congiunge  all'È, 
al  monte  Khokhi,  ed  all'  O.  al  Kedela. 
Ricevette  il  suo  primo  nome  dalla  forma 
irregolare  delle  sue  sommità,  mentre  si- 
gnifica magazzino  di  paglia  tritata.  I  fi. 
che  formano  la  gr.  Llakhvi  sortono  dal 
j>iede  merid.  del  Brouts-Sabdzeli  nel  di- 
str.  osseto-georgiano  di  Magran-Dwale- 
thi  ;  quelli  che  scorrono  dal  suo  fianco 
seltentr.  formano  1' A rredou  nei  distr.  os- 
seti  di  Nar  e   di  Sakha. 

BROUVELIEURE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi,  circond.  e  a  4  '•  O.  S.  0.  da 
Saint-Diey,  capoluogo  di  cantone.  Ha  u- 
na  fucina,  e  conta  600  abitanti. 

BROUWERSHAVEN,  picc.  città  dei  Pae- 
si-Bassi ,  sulla  costa  setlentr.  dell'  isola 
SchoHWeu,  prov.  di  ZclauJa,  ciicoud.  e  a 
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2  I.  Ii4  N.  da  Zierikzee,  e  a  7  1.  N- 
E.  da  Middelburg,  capoluogo  <li  cantone; 
ha  un  comodo  porto.  I  suoi  abii.  sono 
la  maggior  parte  marina)  e  pascatori. 
Fu  più  volte  danneggiata  da  inondazioni, 
da  incendi  e  dalle  guerre,  lalcliò  è  mol- 
to decaduta.  In  poca  dist.,  nel  1/426  av- 
venne una  battaglia  fra  Filippo  duca  di 
Borgogna,  e  Guml'rey  duca  di  Gloccster. 
Allora  questa  città  era  un  semplice  vil- 
laggio. 

BRÒVARI,  bor.  della  Russ.  europea,  gov, 
di  Tchernigov,  distr.  e  a  10  1.  i|4  da 
Oster,  e  a  4   I.   «p   E.  N.  E.    da  Kiev. 

BROVTZI,  bor.  della  Russ. ,  gov.  di  To- 
bolsk,  a   12  I.  i[2  N.  0.  da  Tomsk. 

BROWER,  distr.  dellAmer.  merid.  nel  mar 
Magellanico,  all'È,  dell'is.  degli  Stati,  sco- 
perto verso  r  anno  i643  dagli  olandesi, 
sotto  la  condotta  di  un  pilota  chiamato 
Brower,  che  le  diede  il  suo  nome. 

BROWN,  stretto  sulla  costa  N.  O.  dell'A- 
mer.  settent.r. ,  al  55°  18'  di  lat.  N.  e 
i34°  ^0'  di  long.  O.  Fu  così  chiamato, 
nel   1791,  da  Gray,  capitano  americano. 

BROWN,  punta  sulla  costa  O.  dell' Amer, 
setlentr.,  sulla  costa  della  nuova  Georgia. 
Forma  il  porto  di  Gray  al  N.  O.  ed  A 
situata  al  47°  1'  di  lat.  N.  e  125°  lò' 
di  long.  O. 

BROWN,  contea  degli  Stati-Uniti,  stato 
deirOhio,  conf.  al  S.  col  fi.  dello  stesso 
nome.  Conta  i3,4oo  abit.,  ed  ha  Ripley 
per  capoluogo. 

BROWN,  forte  degli  Stati-Uniti,  stato  del- 
l'Ohio, contea  di  Paulding,  sulla  Glaize; 
a   4*   '•    '|2  N.  O.  da  Columbus. 

BROWN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'Ohio,  contea  di  Stark,  con  4^0  abitanti. 

BROWNE,  gruppo  di  4  is.  del  gr.  oceano 
Ecjuinozlale,  arcipelago  delle  Mulgravi, 
fra  11°  29'  eli"  4^'  d'  la^-  N.,  e  fra 
162°   42'  e    162"   52'   di  long.   E. 

BROWNFIELD,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Oxlord,suI  Saco, 
a    10   1.  S.  O.  da   Parigi,   con  800   abitanti. 

BROWiVlNGTON,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, slato  di  Vermont,  contea  di  Orleans , 
a  20  1.  N.  E.  da  Montpellier,  con  3oo 
abitanti.  Alterna  con  Craftsbury  per  la 
sessione  della  corte  di  giustizia  della  contea. 

BROWNSBURG.  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, slato  di  Virginia,  contea  di  Rockbrid- 
go  suilllcd,  a  4  I-  N.  E.  da  Le/.iugtou.|- 
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BROWNSTOWN,  comune  degli  Slntl-Un;. 
•i,  stalo  d"  Imliana,  capoluogo  «Ulla  con- 
tea di  Jackson,  a  21  I.  1|2  N.  da  Co- 
rydon. 

BROWNSTOWN,  càf.o  sulla  costa  in<»rid. 
della  Irl. ,  prov.  di  Munster,  conton  «li 
Waterford.  Forma  la  estremità  |tiù  mi»- 
rid.  della  baronia  di  Gualtieri»,  e  si  avan- 
za fra  In  b.ija  di  Tramore  all'  O.,  e  (|uel- 
la  di  Aiand  alT  E. 

BROWNSVir-XE,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  d'IIIinois,  cn|)oluoj;o  della  contea 
di  Jackson,  sul  Muddy,  a  ^f^  1.  i].^  S. 
E.  da  Knskaskias. 

BROWNSVILLE,  citth  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Lafayelte, 
sul  declivio  d^i  una  collina  elevata  di  Ooo 
piedi  sopra  la  IVIonongahela,  a  12  I.  S. 
da  Pittsburg,  e  a  4  '•  N.  O.  da  Union, 
e  a  20  1.  ija  E.  S.  E.  da  Wheeling.  È 
regolarmente  fabb.  e  contiene  loo  case, 
lina  chie>a  episcopale  ed  una  cattolica, 
una  banca,  una  stamperia  ed  una  fabb. 
di  accia'iu.  Ogni  anno  vi  si  costruiscono 
circa  100  navigli  di  100  tonnellate,  per 
la  navigazione  dell'Ohio.  S'impiega  altresì 
un  gr.  numero  di  battelli  pel  suo  com- 
mercio. Questa  città  comunica  col  mezzo 
di  un  ponte  di  260  piedi  di  lunghezza, 
con  Bridgeport,  vili,  situato  sulla  oppo- 
sta riva  del  Dunlop.  V'i  sono  nei  dintorni 
molte  officine  e  miniere  di  carbone  ter- 
roso. 

BROWxWILLE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina  ,  contea  di  Penobscot ,  a 
14  1.   ip  N.  da  Ba-.igor. 

BROWNVILLE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
slato  di  nuova  York,  contea  di  JetVerson, 
sul  Blanck-river  e  a  circa  2  1.  sopra  la 
sua  imbocc.  nel  Iago  Ontario.  Conta  4>ooo 
abitanti. 

BROXBOURN,  vili,  della  Ing.,  contea  hun- 
dred  e  a  1  1.  ija  S.  S.  O.  da  Hertford, 
in  lina  prateria,  sulle  rive  del  New-rl- 
ver.  Ha  una  bella  chiesa,  e  conta  600 
abitanti. 

BROXEELLE,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  del  N., 
a   2  1.  N.  E.  da  s.  Omer. 

BROYE,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Saona  e 
Loira,  a  5  1.  N.  O.  dal  Moncenisio. 

BROYE  (L.\),  fi.  della  Svizz.,  che  nasce 
nella  parte  S.  O.  del  cant.  di  Friburgo, 
presso  al  vili,  di  ^Gaudez,  entra  beu  to- 
sto nel  cant.  di  VauJ  od  Orou,  poi  ri- 
Tom.  I.  P.  II. 
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torna  In  quello  di  Friburgo,  ove  passa 
al  piede  di  Ruc.  Ritorna  poscia  nel  cant. 
di  Vaud,  irriga  Moudoii  n  Payerne,  ri- 
entra ancora  nel  cant.  di  Friburgo,  at- 
traversa il  lago  di  Morat,  e  va  a  gettarsi 
in  ipiello  ili  NeuchAtel,  dopo  un  corso 
di    i5   1.  dal  S.  al  N. 

BROYE-SEZ.\N\E,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
«Iella  INIarna  ,  circond.  e  a  1  I.  ip  N. 
E.   ila   Si'/.aiine. 

BROYE-UES-LOUPS  o  BROYE-LES-PE- 
S.ME,  «lue  vili,  di  Fr.,  di|)art.  d.dl'  alta 
vSaoiia,  n  .3  1.   3|4  S.  da  Grny. 

BROY/jE,  porto,  capo  e  stabilimento  sulla 
costa  E.  di  Terra-Nova,  a  5  I.  N.  E. 
da  (|uelIo  di  .\quafort,  e  a  10  1.  S.  O. 
da  Saint-Jean. 

BROZ,  picc.  luogo  della  Transilvania,  ca[i. 
della   sede  dello  sfesso  nome. 

BROZ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  di- 
str.    di   Belluno. 

BROZAS,  (lice,  città  della  Spag.,  prov.  e  a 
8  I.  112  N.  O.  da  Gaceres,  nella  Estre- 
madura,  e  a  4  '■  S.  E.  da  Alcantara.  Vi 
sono  due  chiese  e  due  conventi.  Conta 
s,6oo  abitanti. 

BROZAU,  picc.  città  della  Boemia  nel  circ. 
di  Leitmeritz. 

BROZOLO,  bor.  del  Tirolo,  a  5  I.  S.  da 
Bolzano. 

BROZZl,  vili,  del  gr.  due.  di  Tose,  prov., 
vicariato  e  a  i  I.  O.  N.  O.  da  Firen- 
ze ,  sulla  riva  destra  dell'  Arno.  Qui- 
vi si  fabbricano  bellissimi  cappelli  di  fi- 
na paglia  ,  che  si  spediscono  in  tutta 
l'Europa. 

BROZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Brescia,   disfr.   di   Bovegno. 

BROZZO,  vili,  degli  Stati  sardi,  divisione 
di  Torino,  prov.  e  a  2  l.  112  O.  N.  O. 
da  Ivrea,  mandamento  e  a  1  I.  i[4  E. 
da  Vico  in  Canavese,  in  una  valle  ab- 
bondante di  ferro,  e  dove  si  eressero  b 
fucine. 

BRSAVA,  mont.  dell'Ung.,  comitato  di  Be- 
regh,  marca  di  Munkacs,  all'È,  della  La- 
tortza. 

BRU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi,  presso 
s.  Die. 

BRUAND,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d'Oro,  a  3  I.  O.  da  Nuits. 

BRUC,  due  vili,  di  Fr.,  dipart.  d' Ille  b 
Vilaine,  l'uno  a  5  1.  da  Redou  e  l'altro 
uel  circond.  di  s.  Malo. 

I  10 
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«KLC-DE-GRIGNOLS,  Lor.  di  Fr.,  diparl. 
della  Dordogna,  suirille,  a  4  1.  S.  O.  da 
Peiigueiix. 

BRUCA,  lì.  della  Sicilia,  che  passa  nella 
Valle  di  Noto,  e  si  getta  uel  Mediter. 
nel   golfo  di  Catania. 

15RLXA,  luce,  città  della  Sicilia,  nella  valle 
di  Noto,  sulla  costa  merid.  del  golfo  di 
Catania,  cou  un  buon  j)orto.  V  è  chi 
asserisce  essere  questa  l'aiit.  Trotilum  , 
j)icc.  città,  che  altri  mellono  invece  nel 
Lor.  di  Curcuraccio,  fra  Leontini  e  Si 
racusa. 

BRUCH,  Lor.  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  e  Ga- 
ronna,  circond.  e  a  2  1.  N.  N.  E.Vla 
Nerac,  cant.  di  Lavardac,  con  i,ioo 
abitanti. 

BRUCHE,  picc.  fi.  di  Fr.,  che  nasce  presso 
il  vili,  di  Bruche,  nel  dipart.  dei  Vosgi, 
circond.    di  Saint-Diey,    cant.   di  Saales, 
passa  a  Schirmeck,  ed  entra  poscia  nel 
dipart.    del    Lasso  Reno,    ove    bagna  le 
mura  di  Mutzig  e  di   MoUheim.  Alquan- 
to sotto    di  questa  città  alimenta    il    ca- 
nal   della    Bruche ,    che    esso    prolunga 
sino  alla  sua  imbocc.  nell'Ili,    alla    riva 
sinistra ,    ed    alle    porte  di   Strasburgo , 
dopo   un  corso    di    circa     i6    ].  dall'  0. 
all'È.,  delle  quali  7   navigabili  colle  zat- 
tere da  Schirmeck  sino    al  canale  navi- 
gabile della   Bruche.  Questa  navigazione 
della  Bruche  consiste    principalmente  in 
legname   proveniente     dalla     forfsta   della 
mont.  di  Clymont,  e  destinato  per  Stra- 
:iburgo  ove  arriva  in  zattere    pel  canale 
della  Bruche.    La  picc.  riviera  di  Mos- 
sig,  suo  affluente,    è  egualmente  naviga- 
liile  con  zattere  per  circa  6  1,  di  corso 
da  Vaugenbourg. 
BRUCHE,  picc.   canale  di   derivazione,    in 
Fr.,  nel  dipart.   del  basso  Reno,  circond 
di  Strasburgo.    Prende    le    acque    dell: 
Bruche,   vicinissimo  a  Sultz-les-Bains,  se- 
gue la  riva    sinistra    di    questo    fi.  sino 
alla  sua  imbocc.  nell'Ili,  presso   di  Stra- 
sburgo, dopo   un  corso  di  5  1.    n4  dal- 
l' O.  air  E.   II   suo     declivio    fu  ripartito 
in   12  chiuse;    Questo  picc.  canale  è  di 
^r.  importanza  per  la  città  di  Strasbur- 
};o,    che     ne   apjirotìtta,    incaricandosene 
di  mantenerlo.    Vi    si    trasportano  legna 
da  fuoco  ,    pietre  ,    gesso  ,    mattoni ,    te- 
gole, ec. 
BRUCHUAUSEN  (ALTEN),  bor,  del  rei;. 
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di  Hannover,  prov.  di  Hoya  e  Dìepholz, 
contea  di  Hoya  inferior» ,  capoluogo  di 
Lai.,  a  2  1.  ija  O.  N.  O.  da  Hoya,  e 
a  2  I.  E.  da  Neuen-Bruchhausen.  La 
popol.  del  Lai.  contiene  7,700  aLitonti. 
BRUCHHAUSEN  (NEUEN),  Lor.  del  reg. 
di  Hannover,  prov.  di  Hoya  e  Diepholz, 
contea  di  Hoya  inferiore,    Lai.  e  a  a  1. 

0.  da  Alten-Bruchhausen,  e  a  9  1.  »l4 
N.  E.  da  Diepholz. 

BRUGHIUM  o  BRUCHIM,  quartiere  par- 
ticolare di  Alessandria  in  Egitto,  ch'era 
assai  frequentato  dai  cristiani.  La  citta- 
della portava  lo  stesso  nome. 

BRUCH3AL,  citta  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Murg  e  Pfinz,  capoluogo  di  Lai., 
sulla  Salza,  in   un'  amena  situazione,  a  % 

1.  i[2  N.  E.  Carlsruhe,  687!.  ii4  da 
Heidelberg.  E  assai  bene  edificata,  e 
contiene  7  chiese,  un  seminario,  un  Lei 
palazzo  puLLlico,  uo  collegio,  fondato 
nel  i8o3,  un  ospedal  militare,  una  casa 
di  correzione  e  di  lavoro,  e  diversi  sla- 
Lilimenti  di  carità.  Vi  si  vede  il  Lei  pa- 
lazzo eh'  era  la  residenza  del  vesc.  di 
Spira.  Conta  6,000  aLitanti;  ewi  presso 
la  città  una  salina.  Fu  incendiata  dai 
francesi  nel  1676  e  1689.  Il  Reno  stra- 
ripò nel  1735,  arrivando  quasi  sino  alle 
mura  della  città.  Il  suo  Lai.  contiene 
26,800  aLltanti. 

BRUCK,  Lor.  della  Bav.,  circ.  dell' Iser, 
presidiale  di  Dachau,  suU'Amper,  a  5 
1.  112  0.  N.  O.  da  Monaco,  con  100 
aLitanti.  Si  stabilì  ne'  suoi  contorni  una 
faLb.  d'  armi. 

BRUCK,  Lor.  della  Bav.,  circ.  della  Re- 
gen,  presidiale  di  Roding,  a  8  I.  N.  N. 
E.  da  Ratisbona,   con  700  abitanti. 

BRUCK,  bor.  della  Bav.,  circ.  della  Re- 
zat,  presidiale  e  a  ip  1.  S.  O.  da  Er- 
laugen  ,  e  a  3  1.  N.  N.  O.  da  Norim- 
berga, presso  la  Regnitz,  con  1,100  abi- 
tanti. Nei  suoi  dintorni  si  raccoglie  ta- 
bacco. Questo  Lor.  esisteva  anche  ai 
timpi  di  Carle  Magno. 

BRUCK,  città  degli  Stati  prussiani ,  prov. 
e  a  6  I.  ija  S.  E.  da  Brandehurgo,  reg- 
genza e  a  6  1.  S.  O.  da  Potsdam,  circ. 
di  Zauch-Belzig,  sulla  Piane.  Ewi  un 
castello,  una  fabb.  di  panni,  ed  un  fila- 
tojo  di   lino.   Conta   1,600  abitanti. 

BRUCK,  città  dell'alta  Stiria,  capoluogo 
di  tire,  sede  di  una  giustizia,  e  di  uu 
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firi«vn<iato,  ni  coiillui'iitn  <?i>l  \Iijlu-  ti  >Ii») 
Min-/,  a  a  I.  I|2  E.  »l.l  I.cohcn,  n  ;i  i.) 
I.  N.  N.  O.  ita  Giafz.  I.at.  N.  4-»"  2/,' 
:ìV;  long.  E.  IU°  5.V  32".  È  h.-n 
l:iLil>. ,  e  sin  a  253  tese  sopra  il  livello 
ili^l  mare.  Vi  si  rininroa  la  cliipsa  |iai-- 
roccliiale.  CoiiliiMin  boll<!  funHeric,  «In.- 
iiiartclli,  no  nia;;n//.ÌMo  militare,  <>  i,,"oo 
abil. ,  che  vanno  però  sopj^etti  alla  ma- 
lattia liei  gnzzo .  J<.i  posi/.ione  ili  ijuesla 
citta,  al  coiifiuente  di  due  fi.,  o  sulle 
strade  da  Vienna  per  Trieilo  e  la  If. , 
«  assai  faToroToln  al  comnifrcio.  Yì  si 
tiene  una  grati  (iera  di  bestiami.  —  Il 
circ.  ili  Uruck,  formante  la  parte  orient. 
dell'alta  8tiria ,  ha  ima  siiperticie  di 
200  1.  ed  <N  assai  montagnoso.  Vi  si  ve- 
dono oonsid.  vallate,  e  Ira  le  altro  quelle 
del  Atùrz  e  del  Mùlir.  Le  f;hiacciaje, 
le  Calerne,  le  grotte  e  le  sorg.  solforose, 
di  cui  abbondano,  le  rendono  assai  cu- 
riose. Il  Mùhr  al  S.,  e  l'Ens  al  N.  O., 
ricevono  le  acque  di  questo  circolo.  Si 
coltiva  soprattutto  l'  avena,  la  segala 
ed  il  lino,  e  si  alleva  molto  bestiame. 
Le  sue  consid.  foreste  forniscono  molta 
cacciagione.  Le  mont.  rinchiudono  ricche 
miniere  di  rame,  piombo,  allume  e  zol- 
fo. Questo  circ.  contiene  2  citta,  1 1  ber., 
203  vili.,  e  62,600  abitanti. 

B1\UCK,  picc.  citta  del  reg.  di  Wùrtem- 
berg,  a  5  1.  N.  E.   da  Stutgard, 

BRUCK,  città  della  Svizzera,  redi  Bruco. 

BKUCKBERG,  picc.  città  della  Baviera, 
a  3  l.  da  Aospach.  Evvi  una  manif.  di 
porcellana. 

BRUCKEN  o  BRICKEN,  picc.  città  degli 
Stati  prussiani ,  prov.  di  Sass.,  reggenza 
di  Merseburg,  suU'Helme,  ali.  3|4 
S.  O.  da  Sangerhausen,  e  a  12  I.  N.  N. 
E.  da  Erfurth,  con   yoo  abitanti. 

BRUCKENAU  o  BRIGKENAU,  picc.  città 
della  Bav. ,  eirc.  del  Meno  inferiore, 
capoluogo  di  presidiale,  e  sede  di  un 
bai.  di  rendile,  a  i5  I.  N.  N.  O.  da 
Wùrzburgo,  nell'ex-abbaBia  di  Fulda,  da 
cui  è  dist.  6  1.  S.  O.  Vi  sono  due  car- 
tiere ,  e  conta  1,000  abitanti.  Ne' suoi 
dintorni  trovansi  alcune  sorg.  di  acque 
minerali.  —  Il  presidiale  ha  i3  1.  q,  e 
9,000  abitanti.  È  coperto  di  mont.,  che 
sono  un  prolun«amento  della  catena  del 
Rodano.  I^e  valli  sono  bagnate  dal  San- 
deroth,  dal  Sinn,  dalla  Schoudra  e  dalla 
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Tulb.i.  Vi  si  raccoglie  molto  lino ,  ma 
pnco  grano ,  e  si  oliera  del  bestiame. 
.Si    fabliricano   varj   liivori   in  legno. 

HRUCK  SULLA  LEYTHA,  città  dellar- 
cid.  d'Austr.,  paese  sopra  TEns,  quar- 
tiere interiore  del  VVicnerwald,  a  8  I. 
S.  E.  «Ja  Vienna ,  e  a  6  I.  3|4  O.  S.  O. 
da  Presburgo.  E  divisa  in  vircchia  e 
nuova  città.  Gonliene  un:i  chiesa,  un  ca- 
.stello  con  magnifici  giardini,  un  teatro, 
un  colle;;io,  R  fabb.  di  macchine  da  fi- 
lare. Conta  2/400  al/itanli.  Nel  1766  fu 
molto   danneggiata  dal   liioco. 

BRUCOURT,  vili,  di  Fr.,  dip.irl.  del  Cal- 
vados, circond.  e  a  4  '•  2(3  O.  da  Font- 
TEvi^que,  cant.  di  Dives.  Vi  sono  acque 
ferruginose   fredde,  e   conta  3oo  abitanti. 

BRUCTERI,  fìructeres,  popoli  della  Gemi., 
il  cui  nome  sottri  molti  cangiamenti  ne- 
gli autori  diversi  che  di  essi  parlarono. 
Si  estendevano  al  N.  sino  alla  foce  del- 
l'Ems,  che,  seconda  Strabone,  li  sepa- 
rava air  E.  dai  Cauci  ,  dai  Ckamavi  , 
dagli  Affrifarìeni  e  dai  Tubanti.  Era- 
no confinanti  al  S.  colla  Lij)pe,  non  sa- 
pendosi quali  limiti  li  separassero  all'Q. 
dalla  Frisia.  I  bructeri  furono  dei  primi 
ad  unirsi  a  Civile  onde  «ttaccare  i  ro- 
mani nel  vecchio  campo,  che  Augastn 
aveva  fatto  per  due  legioni .  Tacito  nn 
parla  come  di  una  nazione  distrutta  dai 
loro  vicini;  ma  però  si  trovano  nella  lega 
dei  popoli  compresi  sotto  il  nome  di  fran- 
chi. Vogliono  altri  che  essendo  stati 
disfatti  dai  romani,  sieno  venuti  a  sta- 
bilirsi sulle  rive  del  Reno.  Si  parlava  di 
essi  lungo  tempo  prima  che  i  franchi 
avessero  fatta  la  conquista  delle  Gallie. 
Furono  poscia  interamente  sconfitti  nella 
guerra  eh' ebbero  coi  sassoni,  veiso  l'an- 
no 718. 

BRUD,  bor.  del  Tri.  due.  di  Mecklemburg- 
Schwerin,  sopra  un  picc.  fi.,  a  4  '■  ''* 
Sohwerin,  e  a  3  I.  da  Weimar. 

BRUDGES,  borg.  delia  Fr. ,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  a  4  '•  S.  da  Pau,  sopra  un 
ruscello  che  va  a  perdersi  nel  gave  di 
Pau.  Evvi  uu'ant.  fabb.  di  cadì. 

BRLDINICK,  picc.  fi.  d'Ai,  nella  Slesia, 
che  nasce  nel  fu  prin.'  di  Neiss,  a  si 
getta  neirOder  presso  Krappitz. 

BRUE,  BRY  o  BRENT,  fi.  della  Ing.,  chfl 
ha  origine  nella  contea  di  Wil's,  passa 
a  Brutou,  •  si  getta   nella   l'aja  di  Brid- 
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"evrafer,  conlea  <1i  Sonierset  ,  dopo  un 
corso  tU  1 1  I.  ilall'E.  alio. 

BRUECKEfiEN,  l>or.  del  Paesi-Bassi  olan- 
desi, sul  Zuydersee,  a  5  1.  S.  da  Am- 
sterdam. 

BRUEL ,  BRUHL  o  BRYL,  club  del  gr. 
due.  di  Mecklenburg-Schwerin,  capo- 
luogo di  giurisdizione,  sopra  un  plcc.  fi., 
ali.  5|4  N,  O.  da  Sternberg,  e  a  6 
1.  N.  E.  da  Scluverio.  Evvl  una  chiesa 
ed  un  ospizio.  \i  si  tengono  tre  annue 
fieri",  e  conta  8oo  abitanti. 

BRUÈRE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Cher, 
circond.,  cani,  e  a  i  I.  ijz  N.  O.  da 
Saint-.\mand ,  e  a  8  I.  S.  da  Bourges. 
—  Altro,  nel  dipart.  della  Sarte ,  fra  le 
Lude  e  Chàteau-du-Lolr.  —  Altre,  nel 
dipart.  della  Costa  d'  Oro,  a  i  1.  N.  da 
Se  arre. 

BRUES,  bor.  della  Spag.,  proT.  di  Galizia, 
a    IO  1.  S.  0.   da  Santiago. 

BRUFFIÈRE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Vondea,  circond.  di  Borbon-A'^andea, 
cant.  e  a  2  I.  ij4  E.  N.  E.  da  Moiical- 
gii,  con  8oo  abitanti. 

BRUGA  MOSAICO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Taceno. 

BRUGAIROLLES,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
delle  Aude,  circond.  e  a  2  1.  N.  O.  da 
Limoli X,  cant.  di  Alaigne  sul  Sou.  Ha 
un  bel  luogo  di  delizie  ed  una  fornace. 
Conta  6oo  abitanti.  Era  una  volta  plcc. 
città  bene  fortificata,  clie  fu  presa  ed 
incendiata  nelle  guerre  di  religione. 

BRUGE,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.,  prov.  di 
Lodi  e  Crema,  distr.  di  quest'ultima. 

BRUGE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Bergamo,  distr.  di  Zogno. 

BRUGES,  plcc.  cltth  di  Fr.,  dipart.  dei 
Bassi-Pirenei,  circond.  e  a  4  '•  ip  S. 
S.  E.  da  Pau,  cant.  di  Nai,  alla  sorg. 
del  plcc.  fi.  di  Nej.  Ha  molte  fabb.  di 
cadì,  una  delle  quali  risale  al  XVI  se- 
colo, e  fu  sempre  in  attività.  Conta  1,700 
abitanti. 

BRUGES,  BRUGGEN  0  BRUGGE,  Bru- 
gae ,  città  del  Paesi-Bassi,  capoluogo 
della  prov.  della  Fiandra  occid.,  di  cir- 
cond. e  di  cant.,  in  una  bella  pianura, 
alla  congiunzione  dei  canali  di  Bruges  a 
Gand,  di  Damme  e  di  Ostenda  ,  a  o  1. 
dal  mare  del  Nord,  a  8  1.  3i4  O.  N.  O. 
da  Gand,  a  20  I.  N.  O.  da  Brusselles  , 
a  27  1.  S.  0.    da  la  Aja,    e  a  38  1.  S. 
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O.  ,li  Amsterdam.  Lat.  N.  ói"  12'  33'/; 
long.  E.  0°  55',  18".  È  sede  del  gov. 
della  prov. ,  di  una  corte  di  assise,  e  di 
trib.  di  prima  istanza  e  di  commercio. 
E  cinta  da  vecchia  e  forti  mura,  ed  ha 
un  vecchio  castello  e  buone  fosse.  Le 
sue  strade  sono  spaziose,  e  le  abitazio- 
ni assai  comode.  Ha  tre  pubbliche  piaz- 
ze; quella  del  gr.  mercato  è  la  più  bella, 
partendo  da  essa  le  sei  magnifiche  stra- 
de, che  in  linea  retta  vanno  alle  sei  prin- 
cipali porte  della  città.  La  piazza  del 
mercato  del  venerdì,  piantata  di  molti 
viali  di  alberi,  cifre  una  deliziosa  pas- 
seggiata. Bruges  non  ha  fontane,  ma  li 
canaii  da  cui  è  intersecata  le  sommini- 
strano bastante  acqua.  Fra  i  suoi  |wb» 
bllcl  edifizj  i  più  osservabili  sono:  la 
piazza  del  mercato,  eh' è  sormontata  da 
una  torre  altissima;  il  palazzo  di  giu- 
stizia, ant.  fabb.  ornata  di  figure  e  di 
pezzi  di  scoltura  di  ottimo  gusto;  la 
chiesa  della  B.  V.,  il  cui  campanile  si 
vede  dal  mare,  la  quale  contiene  1  se- 
polcri di  Carlo  l'Ardito,  duca  di  Borgo- 
gna, e  di  Maria  sua  figlia.  Bruges  ha  un 
jury  medico;  un'accademia  di  disegno, 
scoltura,  pittura  ed  architettura;  una  bi- 
blioteca ;  un  ateneo  o  collegio  ;  una 
società  di  dotti;  un  museo;  uu  giardino 
botanico  con  biblioteca  annessa,  ed  uà 
gribinetto  di  istoria  naturale.  Ha  pure 
degli  ospedali,  un  cantiere  di  costruzio» 
ne,  ed  una  scuola  di  nautica.  Si  trova- 
no in  questa  città  fabb.  di  tele  bianche 
bellissime,  basini,  stolfe  di  lana  e  coto- 
ne, cammellotti,  siamesi,  merletti,  cappel- 
li, sapone,  amlto ,  porcellana  e  tabacco; 
buone  tintorie,  e  soprattutto  in  bleu; 
conclatoj ,  raffinarle  di  zucchero  e  di 
sale,  corderie  ec.  Le  buone  strade,  ed  1 
canali  che  si  uniscono  a  Bruges,  favori- 
scono le  sue  comm.  relazioni,  le  quali, 
sebbene  diminuite,  conservano  pur  anca 
gli  avanzi  del  suo  antico  splendore.  II 
suo  traffico  principale  consiste  in  tele, 
grani,  lino,  canape,  cavolrape  ed  ogni 
sorta  di  grano  oleoso.  Si  spedisce  alla 
pesca,  e  soprattutto  a  quella  delle  arin- 
ghe. Del  vascelli  da  200  a  5oo  tonnel- 
late possono  rimontare  da  Ostenda  sino 
alla  città.  Il  suo  bacino  contiene  più  di 
100  navi.  Vi  si  tengono  due  fiere,  di  i6 
giorui ,  il  4  Qi'>Dc"'j  ^^  •'  primo  ottobre. 
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Nòmina  «lue  de|intal"i  agli  Stali  dell.-i' 
iiroT.,  e  conta  ò.ì.ooo  abitanti.  —  Il 
■taiia  Paolo  I^',  nel  1660,  ad  i^lan/.a  di 
di  Filippo  11,  eresse  la  cliiesa  colli:f;iata 
di  s.  Donato  in  vesc.  sulìr.  dell' arciv.  di 
Matinee,  a  Pietro  (Iiirlius  di  Unipcs  ne 
III  il  |>i'iaio  vescovo;  questo  veic.  fu  po- 
scia unito  a  quello  di  Gaud  ,  in  fur/a 
del  concordato  del  1801.  Questa  citta 
diede  i  natali  a  molti  tiomiiu  rinomali , 
e  fra  gli  altri,  a  Harlolaineo  di  Uruges 
dotto  medico;  a  Gualtiero  di  Bruges; 
Q  Giovanni  di  Bruges,  che  inventò  il 
segreto  di  dipingere  ad  olio,  ucl  princi- 
|)io  del  XV  secolo;  a  I^uca  Fruitiers 
dotto  critico  del  secolo  istesso*,  al  pit- 
tore Stradan;  al  geometra  Gregorio  di 
s.  Vincent;  a  Gomar  cajio  delia  setta 
dei  contra-rimostrauti  ;  al  giureconsulto 
losse  Damlioudcr;  a  Carlo  Ferdinando, 
poeta,  musico  e  professore  di  belle  let- 
tere, quantunque  cieco;  a  Giovanni  Ler- 
QUtio,  poeta  del  XVII  secolo,  e  ad  al- 
tri, molti  de'  quali  sortirono  dalla  casa 
cliiamata  l' Ecole  des  Bogards,  stabilita 
per  la  educazione  di  giovani  orfanelli. 
—  Quivi,  nel  i45o,  fu  fondato  da  Fi- 
lippo il  Buono,  duca  di  !5orgogna,  l'or- 
dine del  Toson  d'oro.  Pretendes,  che  il 
Dome  di  Borsa,  dato  al  luogo  io  cui  si 
radunano  i  commercianti  per  trattare  i 
loro  negoz),  sia  derivato  dall'ani.  locale 
in  cui  si  univano  quelli  di  Bruges,  e 
eh'  era  una  piazza  in  prospetto  all'  abi- 
tazione di  un  certo  Wander  Borsa.  — 
Bruges  aveva  il  titolo  di  città  munici- 
pale alla  metà  del  A  II  secolo.  Incomin- 
ciò ad  essere  fortificata  da  Baldovino 
Braccio  di  Ferro,  nell' 867  ;  e  Baldovi- 
no 111  la  fece  cinger  di  mura  nel  960. 
Nel  1200  era  già  considerabile.  Fu 
più  volte  in  preda  alle  fiamme ,  e  prin- 
cipalmente negli  anni  1184,  I2i5  e  1280. 
Al  principio  del  XIII  secolo  divenne 
pel  suo  comm.  una  delie  città  più  flo- 
ride dell' Eur.,  gareggiando  con  Am- 
sterdam. Nell'anno  147I1  fo  dicliiarala  il 
solo  mercato  delie  città  anseatiche  nei 
Paesi-Bassi,  il  centro  delie  relazioni  di 
esse  con  la  It. ,  e  quindi  la  residenza 
degli  ant.  conti  di  Fiandra.  Alia  £ne 
del  secolo  XV  declinò  alquanto  la  sua 
prosperila;  ma,  dopo  la  chiusura  della 
Schei Ja    nel  ib^^j  riprese  uua  porzione 
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dfl  suo  coramerc.  splendore.  Gli  olan- 
desi la  bombardarono  nel  1704,  e  fu 
sottomessa  dagli  alleati  uel  1706.  Pre' 
sa  di  nuovo  dai  francesi  uel  1708,  lu 
ripresa  dagli  alleati  nel  1709.  Cadde 
di  nuovo  in  poter  dei  francesi  uel  174^1 
nel  1792  e  1794-  Fece  parte  della  re- 
pub,  francese,  indi  dfH"  inip.  francese, 
e  divenne  il  cajioluogo  del  di()arl.  della 
I>ys  ,  sino  alla  estinzione  di  quell' im|>e- 
ro.  Nel  1798  qui'i  lurono  fatti  prigio- 
nieri gl'inglesi,  che  avevano  tentato  fli 
distruggere  le  chiuse  del  canale  di  0- 
stenda.  —  Il  circond.  di  Bruges  è  diviso 
nei  seguenti  12  cant.  Bruges,  che  ne 
contiene  6,  Ardoye,  Ghìslelies,  Oslenda, 
Ruysselede,  Tliielt,  e  Torhout  per  due 
contorni. 
BRUGES  A  GAND  (C\N.\LE  DI),  nel 
Paesi-Bassi ,  prov.  della  Fiandra  orient. 
ed  occidentale.  Incomincia  a  Gand  ,  o- 
ve  si  unisce  colia  Lys,  comunica  con 
la  Liave  e  col  canale  di  scolo  di  Nevc- 
le,  e  si  congiungt»  a  Bruges,  coi  canali 
di  Damme  e  di  Ostenda.  Il  suo  corso 
è  di  circa   11   1.  dall'E.  S.  E.  all'O.  N. 

0.  Questo  canale  è  alimentato  in  parte 
dalie  acque  della  Lys,  che  vi  entrano  col 
mezzo  di  una  chiusa  eretta  a  Gand,  e 
un*  altra  chiusa  è  posta  alla  porta  di 
Damme   della  città  di  Bruges. 

BRLGG  o  BRUCK,  picc.  città  della  Svizz., 
cant.  di  Argovia;  capoluogo  di  distr.  e  di 
circolo  ,  sulla  riva  destra  dell'  Aar,  a  5 

1.  ì\2  S.  O.  da  Aarau,  e  a  6  I.  ii4  da 
Zurigo ,  un  poco  sopra  la  foce  del 
Ross,  ed  alquanto  sotto  la  cateratta  del- 
l'Aar  ,  detta  il  Sallo  di  Bruck.  E*  se- 
de di  un  trlb.  di  prima  istanza.  Evvi  sul- 
r  Aar  un  ponte  di  65  piedi  di  lunghez- 
za. Questa  città  è  il  deposito  delle  merci 
che  si  spediscono  in  Al.  ed  in  Italia. 
E^  patria  del  famoso  Zimmermann ,  e 
conta  800  abitanti.  A  1  1.  S.  S.  O.  pres- 
so dell' Aar,  vedonsi  le  rulae  del  castel- 
lo dei  conti  di  Hapsburg.  Sembra  che 
Brugg  facesse  parte  di  Vindonissa,  di 
cui  si  scorgono  ancora  le  vestigia  pres- 
so l'Aar.  Molto  sofferse  durante  le  guer- 
re dei  confederati  e  dei  duchi  d  Austr., 
e  assai  più  in  quelle  civili  del  i444- — " 
Il  distr.  di  Brugg  rinchiude  12  parroc. 
e  14,100  abit. ,  ripartili  nei  6  circ.  di 
Dotzen,    Brugg,    Rain,    Veltheim,    AVia- 
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disch.  Sta  io  parte  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Anr,  e  parte   nelle  aspre   valli  <J«1  Jura. 

BRUGGE,  città  dei  Paesi-Bassi.  ^.Bruges. 

BRUGGEN  o  BRIGGEN,  città  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Cleres-Berg,  reggenza 
e  a  i3  1.  i[2  S.  da  Cleves,  ciré,  e  a  3 
I.  5|4  S.  O.  da  Kempen,  sulla  riva  de- 
stra delio  Schwalmeo.  Eravi  un  castello. 
Ha  una  bella  chiesa  parroc.  cattolica  ed 
una  calvinista;  imbiancatoj,  fabb.  di  tele, 
un  conciatojo,  e  mulini  da  olio.  Vi  si 
tiene  una  fiera  di  bestiami  il  25  ottobre. 
Conta  8oo  abitanti.  Il  5  ottobre  1796, 
i  francesi  vi  ebbero  un  segnalato  Yan- 
tosgio  sopra  i  prussiani. 

BRUGHAT,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell'  AI- 
lier,  circond.  e  a  2  I.  i[2  E.  da  Gan- 
rat,  e  a    11   1.  S.  da  Moulins. 

BRUGHERIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Milano,  distr.  di   Monza. 

BRUGHERIO  s.  AMBROGIO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  di  Milano,  distr. 
di   Vimercate. 

BRUGHEROLO,  vili,  del  reg.  Lom.-VeD., 
prov.  e   distr.   di  Milano. 

BRUGNATO  o  BRUGNETO,  Bruniacum, 
Lor.  degli  Stati  sardi,  divisione  di  Ge- 
nova, prov.  e  a  3  I.  N.  E.  da  Levante, 
mandamento  di  Godano,  sulla  riva  sini- 
stra della  Vera,  e  a  4  1-  'l^  N.  O.  dal- 
la Spezia,  a'  piedi  degli  Apennini.  For- 
ma, con  Sarzana,  un  vesc.  sufFr.  dell'ar- 
cìv.  di  Genova.  Conta    1,800  abitanti. 

BRUGNERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Udine,  distr.  di  Saclle. 

BRUGNOLO,  vUI.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov,  di  Cremona,  distr.  e  a  1  1.  3|4  da 
Casal  maggiore.  Vi  sono  fabb.  di  acqua- 
vite, di  tele  ed  un  coiiciatojo.  Conta  3oo 
abitanti. 

BRUGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov.  e 
distr.  di  Como. 

BRUGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Como,  distr.  di  Brlvio. 

BRUGORA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Erba. 

BRUGORA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Verano, 

BRUGORELLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Milano,  distr.  di  Vimercate. 

BRUGUIÉRE,  detta  DULAC  (LA),  picc. 
città  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn,  circond.  e 
ali.  3[4  S.  da  Castres  ;  capoluogo  di 
cant.  sulla  Thoré.  Vi  si  fabb.  cad),  moU 
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lettoni,  flanfJle,  coperte  eu.  Conta  3,00o 
abitanti. 

BRUGUIÉRES,  bor.  di  Fr.,  diparl.  del- 
l' alta  Garonna,  circond.  e  a  3  I.  N.  da 
Tolosa,   e   a   2   1.  E.  S.   da   Grenade. 

BRUHL,  BRIHL  o  BHUYL,  città  degli 
Stati  prussiani,  prov.  di  Cleves-Berg.  reg- 
genza e  a  3  1.  S.  da  Colonia.  E'  ben 
fabbricata  e  cinta  di  mura.  Evvl  uno 
stabilimento  d'  istruzione  pubblica.  Vi 
si  rimarca  il  magnifico  castello  degli  e- 
lettorl  di  Colonia,  costrutto  nel  1726 
da  Clemente  Augusto  di  Bav. ,  adorno 
di  bel  giardini.  Conta  1,000  abitanti. 
Brulli  servi  di  ritirata  al  cardinale  Ma- 
zarlno,  esiliato  dalla  Fr.  nel  i65i.  Alla 
morte  dell'  elettore  Massimiliano  Enrico, 
nel  1680,  1  francesi  occuparono  questa 
piazza,  ove  sostennero  un  ostinato  asse- 
dio contro  gli  alleati. 

BRUICK,  città  reale  dalla  Boemia,  nel  cìrc. 
e  a  4  '•  N.  da  Saatz. 

BRUJ.IS,  capo  sulla  costa  settentr.  della 
prov.  di  Panama,  nella  nuova  Granata, 
fra  la  foce  del  Ghagra  all'  0._,  e  Porto- 
Belo  all'  E.  Lat.  N.  9°  5o'.  È  assai  a- 
vanzato  nel  mare  delle  Antille.  Il  terre- 
no che  lo  circonda  è  basso,  e  forma  di- 
versi banchi  di  sabbia  a  fior  d'acqua, 
che  rendono  pericoloso  assai  li  passag- 
gio del  basllmenti  che  vanno  dalla  lm« 
bocc.  del  Chagre  a  Porto-Belo. 

BRUKO,  reg.  della  Senegambia,  confinaote 
al  N.  col  reg.  di  Kaarta,  da  coi  è  se- 
parato dal  Kokoro  ;  all'  E.  e  al  S.  da 
quello  di  Fouladii;  ed  all'O.  da  quel- 
lo di  Bambuk,  dalla  parte  del  quale  il 
Senegal  forma  il  confine.  La  sua  mag- 
gior lunghezza,  dall' E.  all'O.,  è  di 
5o   leghe. 

BRUKO,  picc.  città  della  Senegambia,  nel 
paese  del  Mandingni,  sulla  riva  sinistra 
della  Cambia,  a  l^;y  I.  S.  O.  da  Sedo. 

BRULÉ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della  Meurthe, 
a   ij-^  1.  da  Toul. 

BRULLIOLES,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del 
Rodano,  a  1  1.  N.  O.  da  Courzieu. 

BRULLITAEI,  popolo  dell'  Asia  minore, 
presso  Efeso. 

BRULLOIS,  ant.  pic«.  paese  di  Fr. ,  nel- 
la Guascogna,  fra  il  Condomese  e  la  Ga- 
ronna, con  titolo  di  viscontea. 

BRULON,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Sar- 
te, circond.    e    a  7  1.   il4  N.  N.  O.  da 
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la  FUi-IiP,  preiDo  la  fÌt.  «li  Vepr»*  ;  C3- 
|)<ilii(i^o  (li  cant. ,  a  7  1.  i|f  O.  da  Maix. 
Vi  fioiio  (lui  coucialoj,    e    i,.''|oO  abitanti. 

«UUMA^O.  »lll.  del  rep.  I.oin.-V«o. .  j.ror. 
di  llergaino,  diitr.  di  Almeno  Sau  òal- 
v.iiore. 

UUUMATH.  DRUMAT  o  DRUMPT,  |ncc. 
lillà  di  Fr.  ,  di]).irt.  del  Lasso  Ri-iio,  cir- 
coiid.  e  a  4  '•  ^-  ^-  t).  da  Strasburgo; 
capoluogo  di  Cini.  ,  sul  Zorn.  Vi  si  rac- 
coglie fare,  semi  di  rapa,  e  pomi  di  ter- 
ra, ed  ha  prateria  arlitìziali  nelle  sue 
vicinanze.  Conta  1,700  abitanti.  Credeii 
che  occupi  il  luogo  di  Brucomagus  ;  le 
medaf^lie,  i  marmi,  le  urne  ec. ,  che  vi 
si  trovarono,  attestano  almeno  che  fu  dai 
romani  abitat.-).  Nel  I7q5,  vi  si  diedero 
sangiiinusi  combattimenti  Ira  gli  austriaci 
ed  i  Iraucesi ,  essendo  stata  io  (juell  e- 
poca  dai  primi  i|uasi  abbruciata  del  tutto. 

BRU.VIBY,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
(li  Sa>sonin,  reggenza  e  a  5  1.  3|4  S. 
da  Magdeburgo,  ciré,  e  a  1  L  0.  da 
Calbe.  Vi  sono  delle  care  di  pietra,  e 
conta   5oo  abitanti. 

BRU.VIMEN,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Gueldrìa,  circond.  e  a  4  I-  ^14  ^-  ^■ 
da  Arnhem  ',  capoluogo  di  cant. ,  a  1  1. 
i|2  S.  S.  O.  da  Ziiifen  ,  presso  la  riva 
sinistra  (ieirVssel,  con   2,000  abitanti. 

BRL'.MOW,  bor.  della  Moravia,  ciré,  e  a  9 
1.  E.  da  Hradisch.  Evvi  un  castello  ed 
una  vetriera.  Nel  1817,  si  scoperse  nei 
dintorni  una  miniera  d'oro.  Conta  1,200 
abitanti. 

BRUNECKEN,  picc.  citta  del  Tirolo.  Ve- 
di Br^unegg. 

BRUNATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror. 
e  djstr.   di   Como. 

BRUXGHAMEL  o  BRUXHAMEL,  bor. 
di  Fr.,  diparU  dell'  Aisue  ,  a  4  1-  E.  S. 
da   Vervins. 

BRUNELLE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Eure 
e  Loira,  presso  di  Nogent-le-Retrou.  Ha 
una  c.irtiera. 

BRUNELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov 
di  Como,  distr.   di  Varese. 

BRUNET,  picc.  is.  presso  la  costa  merid. 
di  Terra-Nuova,  all'ingresso   della    baja 
della    Fortuna.    Lat.  N.  47"   »^'  ;    lo" 
O.  57"  24'. 

BRUNETTA,  fortissima  piazza,  ed  assai 
Importante  del  Piemoiit»!  ,  t.icliata  nella 
roccia,  a"  ])iedi  del  Mouceuijio,  non  lun- 
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pe  «!al!a  cìtth  ili  Suso,  eh'  utsa  difiMida- 
v.i.   F»   demolila  ilol   tutto   nel    179U. 

BRUNETE,  picc.  citth  della  Spag.,  prov. 
e   a   6   I.    I|a   O.  da   Madrid. 

BRUNIQUEL,  picc  ciiia  di  Fr.,  dipart. 
di  T.Trii  e  Garonna,  circond.  e  a  6  I.  E. 
da  Montauban,  cant.  di  Mondar  .  Kivi 
una  officina  di  ferro,  con  una  raffineria 
ed   un  martello.   Conta   i,5oo  abitanti. 

BRUNN,  bor.  dell' arcid.  d'.^usir.  ,  paese 
sotto  En»,  clrc.  itiferiore  di  Wienerwald, 
a  3  1.  S.  0.  da  Vienna.  E'  rinomato  pel 
buon  vino  del  suo  territ.,  e  conta  1,200 
abitantL 

BRUNN  o  BRINN,  ciré,  d-lla  Moravia, 
che  aveva  prima  il  titolo  di  marchesato, 
confinante  al  N.  O.  colla  Boemia  ;  al  N. 
col  ciré,  di  Olmùtz  ;  all'  E.  con  quello 
di  Hradisch;  al  S.  E.  con  la  Ungh.  ;  al 
S.  coi  paesi  adjacenli  all'Ens;  ed  ali  O. 
coi  circ.  di  Znaym  e  d' Iglau  .  I<a  sua 
lunghezza  è  di  circa  20  1.,  la  sua  me- 
dia larghezza  di  i4  '•.  «  'a  superficie 
di  244  leghe.  Nel  1817,  la  sua  pop.  a- 
scendeva  a  3o5,i8o  abitanti.  Contiene  i3 
città,  67  bor.  e  649  ^'l'aggi.  Brunn  è 
il  capoluogo.  Al  N.,  è  coperto  da  alcuni 
rami  dei  monti  Moravi,  rimarchevoli  per 
le  loro  escavazloni  in  forma  di  cratere  ; 
la  più  consid.  è  chiamata  Mazocha ,  e 
situata  presso  d' Jedownitz  .  Il  suo  fi. 
principale  è  la  Taya,  che  non  bagna  se 
non  la  parte  merid.  ,  e  riceve  la  Sch« 
warza,  veniente  dal  N.,  ed  ingrossata  dal- 
la Zwittavea  e  dall'Iglawa.  Il  suolo  delle 
valli  e  delle  pianure  è  fertile  in  grani  e 
lino.  Vi  si  raceoghe  del  vino.  Vi  sono 
gr.  foreste,  si  alleva  poco  bestiame,  e  vi 
si  trovano  miniere  di  ferro,  cave  di  mar- 
mo, e  in  qualche  luogo  sorg.  d  acque 
minerali.  Presso  Tischowitz  si  trae  dalle 
mont.  quantità  di  falsi  diamanti  ed  a- 
metiste.  Sonovi  fabb.  di  panni  fini,  tele, 
tessuti  di  cotone,  conciatoj,  vetriere  e  raf- 
finarie  di  allume. 

BRUNN  o  BRINN,  città  cap.  della  Mora- 
via, capoluogo  di  circ,  al  conlluente  del- 
la Schwarza  e  della  Zwiltawa,  e  a  «4 
I.  N.  N.  E.  da  Vienna.  Lat.  N.  49°  »  ^' 
28'';  long.  E.  14°  16'  20'/.  E\sede 
del  gov.  della  prov.,  di  una  giustizia  di 
circ.  ,  e  di  un  vesc.  sutTr.  dell'  arciv. 
d'Olmùtz,  e  residenza  di  uo  com.indanle 
generale  Essa  è  cinta  da  bastioni  e  da 
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una  larpa  fossa  ,  ed  ha  4  porte  e  io 
sobborghi.  Contiono  una  caUedrale,  3 
chiese  parrocchiali  nella  citta  o  5  nei 
sobborghi,  un  seminario,  un  convento  di 
nionache,  3  ospedali,  ospir.j  per  le  don- 
ne, un  collegio,  un  gabinetto  di  fisica, 
una  società  reale  di  agricoltura  e  di  filan- 
tropia, ed  un  giardino  botanico.  Gli  e- 
difizj  i  più  osservabili  sono  :  la  chiesa 
di  s.  Giacomo,  il  palazzo  del  governato- 
re, quello  del  prin.  Dietrichstein,  il  pa- 
lazzo pubblico  ed  il  teatro.  Il  forte  di 
Spielberg,  situato  sopra  una  mont.  vici- 
na, difende  la  città  dalla  parte  dell'  O. 
'A' piedi  della  mont,  è  situato  il  sobbor- 
go detto  Alt-Brnnn.  La  citth  ha  buo- 
ue  fabb.  di  panni,  casimiri  ed  altri  la- 
naggi. Le  sue  tintorie  sono  rinomate  Del- 
l' AI.  per  la  vivezza  e  durata  dei  colori. 
Vi  si  fabb.  altresì  tele  di  cotone  tinte 
in  rosso  ad  uso  di  Tur.,  seteria,  sapo- 
ne e  tabacco.  Sonovi  moltissimi  concia- 
to), del  prodotto  dei  quali  si  fa  un  gr. 
commercio.  Brunn  si  può  dire  il  centro 
del  traffico  della  Moravia.  Vi  si  tengo- 
no 4  fiere  annue  ,  ognuna  di  un  mese, 
stabilite  nel  I749i  <"f'  ewi  pure  un  gr. 
mercato  per  la  vendita  dei  panni.  Con- 
ta 1 8,000  abitanti.  —  La  fondazione  di 
Brunn  risale  ai  tempi  più  antichi  .  Il 
forte  di  Spìelljerg  fu  bloccato  dagli  un- 
gheresi nel  94?-  Sostenne  la  citta  vari 
inutili  assedj  ,  e  fra  gli  altri,  nel  i645 
dagli  svedesi,  e  dai  prussiani  nel   1742. 

I  Iranoesi  la  occuparono  nel  1806  e  i8og. 
BRUiVNADERN,   vili,   della  Svizz.,  cant.  e 

a  4  1.  ip  S.  O.  da  Saint-Gali. ,  distr. 
dell  alto  Tockenburg.  Evvl  una  nitriera 
e  labb.  di  cotone  e  di  mussoline.  Conta 
800  abitanti.  Vi  si  alleva  molto  bestiame. 

BKUNNEL  oBRUNDE,  bor.  della  Boemia, 
circ.  e  a  7  1.  n4  S.  E.  da  Budweis.  Vi 
sono   acque   minerali  fredde. 

BRCNNEN  o  BRUMEN,  vili,  della  Svizz., 
cant.,  bai.  e  a  1  1.  S.  O.  da  Schwilz , 
sulla  riva  sinistra  della  Muotta,  alla  fo- 
ce di  questo  fi.  nel  Iago  dei  Waldstet- 
tes,  edin   vicinanza  a   quello  di  Lucerna. 

II  trasporto  delle  merci  sul  lago  ,  prin- 
cipalmente verso  Altorf,  onde  essere  spe- 
dite in  It.  pel  S.Gottardo,  è  attivissimo. 
(Questo  vili,  è  rimarcabile  per  l'allean-^a 
jierpetua  che  vi  fecero  li  tre  cant.  di 
Uri,  Schwitz  ed  Unterwald,  il  giorno  g 
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decombre  i5i5.  Negli  anni  1700  e  1800 
fu  il  teatro  di  vari  combaltimenti  fra  i 
francesi  e  gli  austro-russi.  Nel  primo 
di  questi  anni  fu  preso  dai  russi,  e  nel 
secondo  vi  fu  ucciso  Vincenzo  Schmid 
d'  Uri,  istorico  del  suo  cantone. 

BRUNNERSDORF,  vili,  della  Boemia,  clrc. 
e  a  5  I.  ii4  O.  N.  O.  da  Saatz.  Evvl  un  ca- 
stello e  ricche  miniere  di  carbone  terroso. 

BRUNO,  antic.  Prilis,  pica.  fi.  della  Tose, 
che  nasce  presso  il  monte  Massi,  scorre 
il  Sienese,  e  finisce  il  suo  corso  a  Ca- 
stiglione, ove  si  getta  nel  mare  di  Toscana. 

BRUNOY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna 
ed  Oise,  circond.  e  a  2  1.  N.  da  Cor- 
beil,  cant.  di  Boissy  Saint-Leger,  sul- 
1'  Yere.  Ha  un  filatojo  di  cotone,  e  con- 
ta 1,000  abitanti.  Prima  della  rivoluzione 
vedevasl  un  magnifico  castello. 

BRUNSBUTTEL,'  bor.  della  Dan.,  due.  di 
Holsteio,  dislr.  di  Sùder-Ditmarschen , 
alla  foce,  e  sulla  riva  destra  dell'  Elba, 
a  6  1.  1)4  N.  O.  da  Gluckstadt,  e  a  i5 
J.  i]2  N.  0.  da  Amljurgo.  E*  assai  be- 
ne fabbricato,  e  vi  si  tengono  due  fiere. 
Conta   i,4oo  abitanti. 

BRUNSHAUSEN,  viU.  del  reg.  di  Han- 
nover, prov.  e  due.  di  Brema,  giustizia 
di  Bulzlleth,  sulla  riva  sinistra  dell'  El- 
ba, a  1  I.  E.  N.  E.  da  Stade,  e  a  7  I. 
1)2.  0.  N.  O.  da  Amburgo.  Tutti  i  na- 
vigli che  rimontano  l' Elba  sono  obbli- 
gati, tranne  quelli  degl'  inglesi  e  degli 
amburghesi,  di  arrestarsi  a  Brunshausen 
e  di  pagarvi   un  contributo. 

BRUNSTATT,  vili,  di  Fr.,  dipart,  dell'al- 
to Reno,  sopra  un  ruscello  che  si  getta 
neir  11!,  a  1(2  1.  S.  da  Mulhausen,  e  a 
8  I.  da  Colmar.  Era  antic.   una   baronia. 

BRUNSTEIN,  vili,  del  reg.  di  Hannover, 
prin.  e  a  7  1.  li4  N.  N.  E.  da  Gottin- 
ga ;  capoluogo  di  bai.,  a  1  1.  N.  E.  da 
Nordheim.  La  popol.  del  bai.  ascende  a 
5,400   abitanti. 

BRUNSWICK.  Gli  stati  di  questa  casa  re- 
gnante erano  per  lo  passato  situati,  al- 
meno la  maggior  parte,  nel  circ.  della  bas- 
sa Sass.,  la  minore  in  quello  di  Westfa» 
lia  sul  Reno,  e  la  più  pica,  in  quello 
dell'  alla  Sassonia.  Nel  circ.  della  bassa 
Sass.  aveva  il  due.  di  Brema  e  Lawen- 
burgo,  i  prin.  di  Luneburgo,  Calemberg 
e  Grubenhagen,  come  pure  le  signorie  i' 
contee  unite.  Nel  circ,  di  Weslfalia  r.vova 
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il  piin.  eli  Wi'rdeiT,  e  Ip  cnufpp  i{i  IIo), 
Dìriiliolz,  S|iie(;elbcr^  ed  H.iHermiiiiil,  uni- 
te <]tip<it<>  <lue  tiliiiiie  :il  priti.  di  Calcii- 
Lpi'j;.  Nell'aha  Sass.  tiiialiniMite  |)ossfd-va 
la  cuntua  di  Huhnsleìii,  ag;;iiiii;;i*iidovi'>ì 
a  questi  possessi  In  contee  di  Mi-nlheiiii 
e  di  Stembers  ,  situale  nel  t'ire,  della 
Westlalia  sid  basso  Reni».  Tiil'i  i|iiesll 
Stati  insieme  uniti  lormavaiio  circa  700  in. 
geograficlie  qnailrate,  ascendendo  a  65  il 
numero  delie  cilih,  ed  n  70  <|iiello  dei  ber., 
Seii/.a  parlare  dei  vili.,  signorie  ec.  Pre.sen- 
Icmente  il  moilerno  due.  di  Brunswick, 
die  fa  parte  della  Confeilerazione  Germa- 
nica, ed  è.  situato  fraól"  52' e  ÒÀ"  l'  di 
!at.  N.,  e  fra  6°  55'  e  9°  g'  di  long.  K., 
4  composto  di  diverse' porzioni,  ma  sepa- 
rate. La  p:irte  principale  comprende  i  ili- 
str.  di  \Volleiibiitlel  e  di  ScluininL;en.  Ha 
al  N.  la  prov.  annoverese  di  Liitiebur^o  ; 
all'K.  ed  al  S.  E.  la  prov  prussiana  di 
Sass.,  che  rinchiude  ii  distr.  di  Caiworde, 
e  al  S.  O.  ed  all'O.  la  prov.  annoverese 
di  Ilildesheim.  Un'altra  porzione,  al  S. 
della  precedente  ,  ha  al  N.  la  prov.  di 
Hildesheim  ;  all'È.  le  prov.  di  Sass.  e  di 
Grubenhagen;  al  S.  questa  ultima  e  quel- 
la di  Gottinga;  all'O.  la  Weslfalia,  la 
prov.  annoverese  di  Galenberg,  e  la  con- 
tea di  Pyrmont.  Contiene  i  distr.  del- 
r  Harz,  della  Leiue  e  del  ÌVeser,  e  ne 
ha  qualcuno  nella  prov.  di  Ilildesheim. 
Il  distr.  di  Blankenburgo  ,  che  costitui- 
sce la  terza  porzione  di  questo  due. ,  è 
cinto  dalle  prov.  di  Sass.  e  di  Gruben- 
hagen, e  dal  due.  di  Anhalt.  La  quarta 
parte  forma  il  ciré,  di  Thedinghausen  , 
che  dipende  dal  distr.  del  VVeser;  essa 
è  situata  lunghesso  questo  fi.,  fra  le  prov 
annoveresi  di  Brema,  Hoya  e  Diepholz. 
La  superficie  di  queste  quattro  parti,  coi 
dlslr.  uniti,  è  di  igS  leghe.  —  Il  clima 
del  due.  di  Brunswick  è  temperato,  ma 
più  dolce  nella  parte  principale  che  nel- 
le altre,  in  cui  la  vicinanza  delle  raent. 
rende  l'aria  più  fredda,  non  essendo  mal 
sano  che  in  qualche  cantone  paludo- 
so. Nella  porzione  principale,  il  ter- 
reno è  interrotto  da  catene  di  colline  ,  e 
seminato  da  gruppi  di  foreste.  La  giurisdi- 
zione di  Thedinghausen  è  unita  e  fertile. 
Il  Blankenburg  è  generalmente  pietroso, 
essendo  il  ciré.  d'Oltenstein  la  parte  me- 
no fertile.  Il  Weser  non  bagna  che  una 
Tom.  I.  P.  II. 
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pìcc.  porzione  <lel  ducalo.  .\l  bacino  di 
questo  fi.  appartengono  r.\ll«'r,  l' Ocker, 
la  Leine,  ed  altri  fi.  poco  considerabili. 
Ha  molli  stagni  abbondanti  di  ottimo  pe. 
scp;  quello  di  Wipper  è  di  tutti  il  più 
distinto.  Le  sorg.  minerali  qjaggiormenli! 
frequentate  sono  «pielle  di  Meimsted  e 
di  vSeesen.  Il  paese  !•  fertile  in  general'; 
di  tutto  ciò  che  richiede  il  bisogno  del- 
la vita,  producendo  princi[>almenla  grani, 
«egala,  orzo,  vena,  ceci,  (ava,  lenticchie, 
rape,  diverse  sorti  di  [iianle  ortensi,  pa- 
tate, frutta  in  abbondanza,  lino,  canape, 
tabacco,  guado  e  robbia.  Nella  maggior 
j)artc  dei  paesi  v'  ò  una  guflìcientn  prov- 
vigione di  legname  da  fuoco  e  da  fabii. 
essendovene  anche  gr.  abbondanza  in  pa- 
recchi luogiii,  ove  si  prepara  egualmente 
del  pece  e  del  catrame.  Si  trovano  pieiro 
da  calce,  lavagna,  terre  di  varia  specie, 
porcellana  e  majolica,  gesso,  marmo,  a- 
gate,  diaspro,  cristalloidi  rocca,  salgem- 
ma, bitume,  asfalto,  zolfo,  nitro,  piombo, 
rame,  contenenle  oro  ed  argento,  mercu- 
rio, zinco,  cobalto,  ocra  gialla,  vitriolo, 
carbon  fossile  ,  torba  e  ferro.  D.illa  in- 
dustriosa coltivazione  delle  api  si  ritrae 
mollo  miele  e  cera.  Il  bestiame  cavalli- 
no, vaccino  e  pecorino  riesce  di  gr.  uti- 
lità. Y'è  mollo  selvaggiume.  L'agricoltura 
è  asssi  florida.  I  lavori  delle  miniere  so- 
no altresì  una  sorg.  di  prosperila  pei" 
questi  paesi.  Le  officine  pel  ferro  sono 
numerosissime.  Vi  sono  numerose  fabb. 
di  tele  di  lino,  tele  stampate  ed  incerate, 
panni,  calzette,  berrette,  guanti,  flanelle, 
stamine  ,  nastri  e  trine  finissime  ,  stolte 
di  seta  ec.  Ha  inoltre  filalo)  di  lino,  im- 
biancato! di  cera ,  vetriere,  raffinerie  di 
zucchero,  macine  da  olio,  cantieri  da 
costruir  navi  ec.  La  estrazione  dei  gra- 
ni, lino,  canajia,  legnami,  torba,  bestiame, 
saie,  minerali  ed  altre  produzioni  natu- 
rali, filo,  tela  ed  altre  merci,  e  prodotti 
delle  sue  fabb.  è  sommamente  vantaggio- 
sa per  questo  due.,  che  riceve  in  cambio, 
dagli  esteri  paesi,  e  prodotti  naturali  e 
gr.  numero  di  mercanzie.  Le  sue  rendi- 
te possono  ascendere  attualmente  a  5  o 
6  milioni  di  franchi.  11  due.  di  Brun- 
swick ha  per  capoluogo  la  città  di  tal  no- 
me ,  ed  è  diviso  nei  S  distr.  di:  Blan- 
kenburg, Harz,  Schoniugen  ,  Weser  e 
Wolfeubuttel.  Questi  si  suddividono  in 
1  1  I 
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tlue  ciiirlsdizioni  urbane,  eJ  ìu  19  cìr- 
coli. Vi  si  contano  209,600  abit.,  la  mag- 
gior parte  JuteranL  Nel  1817  era  il  due. 
conipos'o  di  12  citta,  10  ber.  e  4^1  ^'1- 
la''gj.  La  gr.  massa  degli  ablt.  è  di  ori- 
gine alemanna,  ed  il  basso  alemanno  è  il 
dialetto  il  più  usitato.  Il  clero  trovasi  di- 
viso fra  le  soprantendenze  generali  di 
Brunswick,  \\  olfenbiittel  ,  Helmsled  , 
Sclióningen,  Seesen,  Hokminden,  e  Blaii- 
keubiirg.  —  I  due.  di  Nassau  e  di 
Brunswick  occupano  insieme  il  tredice- 
simo grado  nellassemlilea  particolare  del- 
la Confederazione  Germanica.  N-'Il'assem- 
}jlea  generale,  il  due.  di  Brunswick  ha 
due  voci.  Il  duca  divide  il  potere  legisla- 
tivo co'suoi  stati.  Dopo  il  1814,  questo 
due.  è  regolato  da  una  Ngge  comune. 
La  prima  autorità  giudiziaria  è  il  trib. 
d"  appello  di  Wolfenbùttel.  La  polizia  è. 
confidata  ai  magistrali  delle  città  ed  ai 
giudici  dei  circali.  E^-vi  in  oltre  iu  cia- 
scun distr.  un  uffiziale  superiore  incari- 
cato della  polizia  militare.  Le  città  di 
Brunswick,  e  Wolfenbùttel  hanno  la  lo- 
ro polizia  separata.  Il  due.  deve  sommi- 
nistrare alla  Confederazione  un  contin- 
gente di  2,oq6  soldati.  Il  suo  esercito  è 
di  i,5oo  uomini.  La  casa  di  Brunswlk 
è  una  delle  più  ant.  dell  Alem.agna.  Fa 
essa  risalire  la  sua  origine ,  non  meno 
che  la  casa  d' Este  in  It. ,  dal  possente 
Azo,  a  cui  appartenevano  Milano,  Geno- 
Ta  e  molti  paesi  della  Lombardia.  Spo- 
satosi circa  l'anno  1  i4o  con  Cunegonda, 
erede  delle  possessioni  della  casa  Guelfa 
in  Al.  ed  in  Bav.,  ebbe  un  figlio  di  no- 
me Welfo,  che  divenne  padrone  non  solo 
dei  beni  paterni ,  ma  che  fu  dalf  imp. 
Enrico  IV,  in  ricompensa  della  sua  fe- 
deltà, investito  per  anco  del  due  di.  Bav. 
e  che  può  considerarsi  come  1  immediato 
fondatore  della  casa  di  Brunswick.  Uno 
desuoi  discendenti  ,  Enrico  11  Leone,  fu 
messo  ingiustamente  al  bando  dell  imp., 
nel  1179,  dalflmp.  Federico  I;  egli  per- 
dette quindi  i  due.  di  Bav.  e  Sass. ,  ed 
i  possessi  che  aveva  in  It.,  in  Isvevia  ed 
altrove,  non  restandogli  die  Brunswick 
e  Lunebargo ,  che  furono  eretti  in  un 
due.  indipendente,  il  quale  diviso  succes- 
srsamente  in  molli  slati,  che  furono  riu- 
riti tutti  in  un  solo,  verso  la  metà  del 
XVI    secolo,  dal  duca  Ernesto  di  Zeli, 
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fu  di  nuovo  diviso,  dopo  la  morte  di  que- 
sioduca,  dal  suoitìgM  Enrico  e  Guglielmo, 
fondando,  il  primo,  11  due.  di  Brunswick- 
WolfenbùUe!  (  due.  attuale  di  Bruns- 
Nvick  )  ,  ed  il  secondo  quello  di  Bruns- 
wlck-Luneburgo.  Oltre  il  due.  di  Bruns- 
wick, il  duca  possiede  il  prine.  di  Ols, 
nella  Slesia,  e  qualche  terra  nella  contea 
di  Glatz.  —  Seguendo  l'ordine  genealo- 
gico della  casa  di  Brunswick  propria- 
mente detta,  essa  incominciò  nel  12o4« 
da  Ottone  I,  e  terminò  con  Magno  II, 
a  cui  viene  dietro  il  ramo  di  Luneburgo, 
che  ipcomiuclò  da  Bernardo,  e  terminò 
con  Ernesto  nel  1646;  poscia  l'istoria 
segna  il  ramo  di  Danneberg,  oggi  Wol- 
feubùttel  ,  eh'  ebbe  principio  da  Enrico, 
e  termine  con  Augusto-Guglielmo;  ven- 
gono quindi  i  due  rami  di  Braukenberg, 
e  1  altro  di  Beven,  esciti  entrambi  da 
quello  di  Wolfenbùttel;  indi  quello  di 
Zeli,  che  ebbe  origine  da  Guglielmo, 
morto  nel  1692,  sino  a  Giorgio  Gugliel- 
mo, dopo  di  che  questo  ramo  di  Zeli  si 
unì  a  quello  detto  di  Hannover,  0  chia- 
mato anche  Elettorale,  il  quale  ebbe  per 
capo  Ernesto-.^ugusto,  nato  nel  1629,  e 
da  cui  sorti  Giorgio  Luigi,  nono  Elettore, 
proclamato  nel  1714  re  d' lug.,  dopo  la 
morte  della  regina  Anna.  L'ultimo  ramo 
detto  di  Brunswlch  incominciato  da  En- 
rico, terminò  con  Federico  Ulrico,  nel 
1634,  alla  qual  epoca  tutti  i  suoi  beni 
passarono  nella  casa  di  Luneburgo. 
BRUNSWICK  o  BRAUNSCHWEIG,5r«. 
nopolis ,  città  cap.  del  due.  dello  «tes- 
so nome,  capoluogo  di  distr.  e  a  2 
1.  5|4  N.  da  Wolfenbiittel,  e  di  una 
giiu-isdizione,  suH' Qcker  che  vi  entra 
per  due  luoghi  diversi,  e  si  divide  in 
molte  altre  braccia  ,  le  quali  tutte  si 
riuniscono  in  un  solo  sortendo  dalla 
città.  Sfa  a  i3  1.  i|2  E.  S.  E.  da  Han- 
nover. Lat.  N.  62°  16'  29"';  long.  E. 
8°  11'  l^^".  E  la  residenza  del  sovra- 
no ,  e  sede  di  tutte  le  amministrazioni 
superiori  del  ducato.  Questa  città ,  di 
forma  quasi  quadrata,  è  gr.  ed  assai 
bene  costrutta.  Sette  viali  conducono  ad 
essa  .  Le  strade  più  importasti  sono 
guernite  di  marciapiedi;  i  suoi  sobbor- 
ghi si  distinguono  per  le  loro  belle  ca- 
se e  deliziosi  giardini.  Nell'interno  con- 
tansi   12  chiesa,  e   12  piazze  pubbliche. 
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Fra  «inpiJte  nx'riln  oi'iorv.ir.ìoiK»  ijuclla  ili 
liuiir^,   u«A  si     vt-de    il    lii>iii>   «li   Lroruo 
(li  Enrico,  ed  il  niprcato  di'Ila  citta  vec- 
cliia.   Fra   gli   editìzj,    si    di-itin;;uOMO  In 
corte  grigia,  residenza  dei   ducili,  le  ca- 
serme, 1  arsenale,  la  eattolr.ile  che   rin- 
chiude i  sepolcri  della  fatiiiglia  ducale; 
la  chiesa  di  s.   Andrea ,     con   una  torre 
che   ha   più   di   5oo  piedi  di  altezza,  e  la 
sinagoj^a.     Brunswick  conta  molli  stabi- 
limenti a  favore  delle  arti  e  delle  scien- 
te,  varie  fondazioni     pie,    ospedali,    case 
di  carila,    un  ^r.   teatro,    una  sala  pei 
concorti,    un  vaux/lal/,'  Lelle  |)asscggiate 
ec.  Ha   labb.  di  cappelli  fini,  telf,  nastri, 
merletti,  specchi,   tabacco,   sapone,  paoni, 
e    moltissimi     oggetti      di     chincaglierie 
in  oro,  argento,  accinjo,  ec.    GÌ'  imbian- 
cato) della  cera    sono  cousid.,    come  le 
si'e   fabb.   di   birra,  che   si   mantiene  per 
lungo    temjio    senza    guastarsi,    e     i-he 
I>erciò    è    atta    alla    navigazione.    Vi    si 
iabb.  pure  tessuti  di  lana  e  seta,    rino- 
mati essendo    i    suoi    conciato)  ,    il  cui 
prodotto  forma  uno  dei  rami  principali 
del  suo    comni.  ,    unitamente     ai  grani  , 
lane,  filo,  tele,    vini,    lujìpoli,  ed  oggetti 
manilatturati.  E'  assai  vantaggioso  egual- 
mente il  comm.  di  spedizione  e  di  tran- 
sito .    Si  tengono  due    gr.    fiere  annue, 
«ma  alla  festa    della  Purificazione,    1"  al- 
tra a  s.  Lorenzo,  oltre  a  6  mercati  con- 
sld.  pei    bestiami.     A     queste    sue    fiere 
accorrono   in   ijuanlità  i  mercatanti  e  lab- 
Lricatori  da  tutte    le    parli    dell'  Al.    E 
patria   dello  istorico  Meiboin,   del  teolo- 
go Henke,    e    del   jureconsidto  Corrado 
Aittershuys  .    Questa    città  ,    che    conta 
02,000   abit. ,    lu     una    delle     prime    ad 
abbracciar    la    dottrina    di    Lutero.    Si 
vuole  attribuirle  l'onore  della  invenzione 
del  molinelli    da    filare .    —  Brunswick 
si  pretende  fabbricata  verso  l'anno  868, 
da  Brunone,    figlio    di  Adolfo    duca    di 
Sass.,  che  le  died-i  il  suo  nome.  L'  imp. 
Enrico  r  Uccellatore  aumentolla  poscia  , 
e  diversi  altri   principi    contribuirono    a 
renderla  una    delle    più    Lelle  città  del- 
l' Àlemagna.    DÌTenue  libera  ,    anseatica  , 
e  governandosi    in    seguito^  come    rep.  , 
pretese  aver  acquistata    la    sua  libertà , 
al  che  tentarono  invano  di  opporsi  i  du- 
chi   di    BruDswic';  .    Nel    secolo  XVI , 
Enrico  il  Giovaae,  e  precisamente  uegli 
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aniii    lf>\2,    l66i)   lì   lófi.i,    assedili   que- 
sta  città   che   molli)   soll'eriP,  ma   si  man- 
tenne  in   libertà   mediante   •   soccorsi   dei 
suoi    alleali.    Nel    16(19    furono     quesle. 
dillerenze  appianate,  almeno   pel   momen- 
to, perchè,  regnando  sempre  la  difilden- 
za  per  parte  defili  abit.,  e  il  dispiacere 
per  quella  dei  duchi,    si   venne  alle  ar- 
mi di   nuovo,  e  fu  assediata  strettamen- 
te    nel     ifm/f     da     Feilorico   Ulrico.     Le 
città  anseatiche  e  gli  olaiideii  la   libera* 
rono  ancora,  ma  fu  poi  costretta  a  ren* 
dere  omaggio  a  questo  duca,    dcU' anno 
1617,    il  quale  pareva    aver    messo  uii 
fine  a  tutte    le    opposizioni  ,    che    quasi 
tutti    i    suoi    predecessori    ebbero    con 
questa    città.     Quelli    clie    lo    seguirono 
vantarono  pur   anco  altri   diritti.   Fu   po- 
scia, ma  inulilmeiite ,    assediata,    fiucli<^ 
presa     da     Rodolfo     Augusto     duca     di 
Brunswick-  Wolfenbùttel,  l'anno    1671, 
egli  vi  fece  erigere   una  cittadella     onde 
mantenervisi    in  possesso.    I  francesi  se 
ne  imi>adronirono  nel   1767,  evi  posero 
una  guarnigione,  che  ritirarono  nel  1758. 
Essi  l'investirono    di    nuovo  nel    1761, 
ma  furono  forzati    a    levarne  l' assedio  . 
Dal    1807    al    1814   fu    il  capoluogo   del 
dip;.rtimenlo    dell'  Ocker ,     nel    reg.    di 
Westfalia. 
BRUNSWICK  (NUOVO),  NEW  BRUN- 
SWICK,   uno  dei  gov.  dei  possessi  in- 
glesi al  N.    dell'   Amer.  selleiitr.  ,    coni- 
j.reso   fra  45"    10^    e  48*   6'   di  lat.   N., 
e   fra  65°  54'    e    6q°     io'    di  long.  O. 
Conf.  al  N.  colla  Ristigouche  e  la   baj:i 
di  Chaleur,  che  lo  separa,   in  parte,  dal 
basso  Canada  ;  all'  E.  col  golfo  di  s.  Lo- 
renzo ;  al   S.  E.    colla  nuova   Scozia  ;    al 
S.    colla  baja  di  Fundy;  ed    all' O.  cui 
basso  Canada     e    collo  stalo  di  Maina  , 
negli  Stati-Uniti ,     dal  quale    è  in   parte 
diviso   dal  fi.  Santa-Croce.    La  sua  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S. ,  è  di  82   1.;  la  sua 
media  larghezza,   dall'  E,  allO.,  di  60  1., 
e  la  superficie    è     di     0,748    leghe.  Di- 
verse   ramificazioni  dei  monti  Alleghany, 
sparse    nel    nuovo    Brunswick,    vedousi 
lo   generale    poco  elevate,    e  vi   determi^- 
nano  due  generosi  versato),  l'uno  al  IN. 
r  altro  al  S.    Le  coste  sono  assai  inter- 
mittenti,    generalmente    alte    e    piene  di 
roccie.    Fra  le  numerose  sinuosità      the 
presentano,    si  rimarca  la  baja  Nipess»- 
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quit,  formnta  al  S.  da  ijnella  dì  Cha- 
I<^ur;  la  baje  Mii'auilchi  e  Verte,  che 
stanno  all'È.,  e  le  baje  Chignecto  e 
Pas.snmai|iioddy  ,  formale  da  quella  di 
Fiiiiily  al  S.  Li  principali  suol  fi.  sono: 
Il  Saiiit-Jolin,  o  san  Giovanni,  la  Risti- 
^ouclie,  il  Nii)essli]uit ,  il  IVIiratnichi ,  il 
Peiitcodiac,  e  la  Sanla-Croce.  Di  tutti 
questi  corsi  d'acijua,  il  più  consid.  è  il 
s.  Giovanni,  che,  venendo  dal  Canada, 
percorre  il  S.  O.  della  contrada ,  ed  è 
navigabile  in  quasi  tutto  il  suo  corso. 
Le  sue  rive  in  generale  sono  circondate 
da  belle  praterie.  Vi  si  trovano  molti  la- 
ghi nella  parte  merid.,  il  più  importante 
de' quali  è  quello  di  Freneuse,  forma- 
to dal  Saint-John.  —  Il  clima  è  più  aspro 
di  quanto  la  situazione  di  questo  paese 
doviebbe  far  credere.  Vi  si  provano  sei 
mesi  d' inverno  assai  rigoroso,  poiché  il 
termometro  discende  sino  a  20  gradi 
sotto  lo  zero.  Non  si  conosce  primavera, 
ed  una  estate  ordinariamente  caldissima, 
succede  al  freddo  inverno;  1  autunno  è 
assai  temjteralo,  ed  il  clima  in  generale 
è  sano.  L'interno  del  nuovo  Brunswick 
trovasi  ancora  nella  maggior  parte  cO' 
perto  di  boschi .  La  coltura  non  s'  in 
trodusse  clie  nella  parte  merid. ,  lun 
ghesso  le  coste  ed  i  fi.  principali;  le 
altre  parti,  compresa  pure  la  costa 
orient.,  sono  ancora  veri  deserti.  I  ce 
reali  dell' Eur. ,  diverse  piante  ortensi,  e 
qualche  frutto  riescono  benissimo  in 
questa  contrada,  ma  non  se  ne  racco- 
glie che  il  solo  necessario  pel  consumo; 
vi  si  coltiva  altresì  molto  lino .  Le  fore- 
ste, composte  di  quercie,  faggi,  aceri, 
pini,  abeli  ec. ,  danno  belle  alboralure 
j)er  le  navi,  e  gr.  quantità  di  legname 
da  costruzione.  Nelle  praterie  situate 
lungo  i  fi.,  si  allevano  molti  bestiami, 
cafalli,  montoni  ec. ;  il  volatile  è  qui- 
vi assai  comune.  Le  foreste  racchiudo- 
no numerosi  animali  selvaggi,  e  i  più 
cogniti  sono:  orsi,  alci,  linci,  carcaju, 
e  cer>i  del  Canada.  Le  coste  ed  i  fi. 
abbondano  di  diverse  specie  di  pesci , 
lontre  e  tartarughe.  li  reg.  minerale 
non  offre  sino  al  presente  che  carbone 
terroso.  La  industria  di  questo  paese  si 
limita  a  fare  tavole,  catrame  e  potassa. 
Si  fabbricano  pure  grosse  stofie,  e  quasi 
tutti  gli  utensili  di  uso.    La  pesca  vi  èi 
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nltlvlssìma  e  somministra  uno  degli  artrcoTì 
principali  di  uscita,  esportandovisl  altresì 
legname  da  costru;iione,  tavole  e  quantità 
di  cuoj.  Nel  1810,  il  comm.  di  questa 
colonia  già  occupava  4*0  bastimenti  del- 
la portala  di  87,690  tonnellate.  Nel  l8l4, 
le  importazioni  della  metropoli,  le  quali 
non  consistevano  prima  che  in  soli  og- 
getti di  lusso  ,  ascesero  a  4^0,924  lire 
sterline.  Il  nuovo  Brunswick  ritira  in 
oltre  dagli  Stati-Uniti  derrate  coloniali, 
e  lavori  di  ferro,  facilitando  il  fi.  Saint- 
John  le  sue  commerciali  rela?ioni  con 
Quebec.  La  città  di  Saint-John  «  il  cen- 
tro del  comm.  colla  Gran-Bretagna.  — 
Si  calcolò  ascendere,  nel  1821,  la  popol. 
di  questo  gov.  a  60,000  abitanti,  ma 
cresce  giornalmente  per  le  emigrazioni 
degli  Stati-Uniti.  Vi  sono  più  di  2,000 
Algon(julni,  che  vivono  tranquillamente 
neir  interno  del  paese  col  prodotto  della 
caccia  e  della  pesca.  Molti  fra  loro 
abbracciarono  il  cristianesimo,  ed  hanno 
dimora  fissa.  Dal  17841  il  nuovo  Brun- 
swick forma  un  particolare  gov.,  ed 
evvi,  come  nelle  altre  colonie  inglesi, 
una  costituzione,  un  consiglio  composto 
di  g  membri  nominati  dal  re ,  ed  una 
camera  di  rappresentanti,  in  numero  di 
12,  eletti  dai  liberi  censuarj  (^francS' 
tenanc.ìers  ) .  Questi  consigli  godono 
presso  a  poco  1  medesimi  privdegi  del 
parlamento  britannico  .  Il  governatore 
rappresenta  il  re,  ed  è  incaricalo  del 
potere  esecutivo  in  tutto  ciò  che  con- 
cerne il  civile,  dipendendo  [per  quanto 
spetta  al  militare ,  dal  governatore  di 
Quebec.  Evvi  un'  alta  corte  di  giustizia, 
ed  in  ciascuna  contea  una  corte  paiti- 
colare,  come  pure  un  jury,  e  giustizie 
di  pace.  Sono  in  pieno  vigore  le  leggi 
della  Gran-Uretagna.  -^  Il  nuovo  Brun- 
swick si  divide  nelle  seguenti  8  contee  : 
Charlotte  ,  King  's  ,  Northumberland  , 
Queen's,  Saint- John 's,  Sunbury,  W^est- 
morland,  e  York,  che  si  suddividono  in 
townships  .  Fredericktown  n'  è  la  cap.  , 
e,  dopo  di  questa,  Saint-John,  e  Saint- 
Andrews ,  sono  le  città  più  conside- 
rabili . 
BRUNSWICK,  contea  mariti,  degli  Stati- 
Uniti,  stato  della  Carolina  del  Nord, 
confinante  al  N.,  al  N.  E.,  ed  all'  E.  col 
Cape-Fear-rirer,    ai   S.  coli"  Oceano,    ed 
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oirO.  rol  Wai(f,'aniaw.  Il  droeii-Swani]'. 
vnsli^siiiia  niaieiuiua,  oct.'ii|ia  la  |iarU'  uc- 
ciil.  di  ijue*ta  contea,  clie  lia  6,6oo  a- 
Lit.,  dei  <|uali  ,3,ooo  circa  blandii,  e  ^\i 
altri  uomini  di  colore.  11  !>uo  capoluogo 
porta  lo  stesso  nome. 

lUlUiVSVVlCK,  citta  degli  Statl-Unili,  sla- 
to della  Carulina  dtl  JVuid,  capoiiio^n 
di  contea,  sul  Ca|)e-Fenr-river,  a  1 1  1. 
dalla  sua  iinbocc,  e  a  6  I.  sotto  Wil- 
ntin^ton.  Era  un  lenii)0  gr.  e  commer- 
ciante. Fu  abbruciala  nel  1780  dagl'in- 
glesi, oon  restando!»  al  presente  die  uo- 
clie  case,  ed   ima  chiesa  in  rovina. 

RRUNSWICK,  città  mariti,  degli  Stati- 
Uniti,  nella  Georgia,  capoluogo  della  con- 
tea di  GlyiiU  ,  alla  imbocc.  del  Tiirtle- 
ilver,  nello*  stretto  di  Simon,  a  2C)  1.  S. 
S.  O.  da  Savannah,  e  a  3  1.  ija  S.  da 
Darien.  Lat.  N.  Ól"  10  ;  long.  O.  82" 
ùo'.  Ha  un  porto  sicuro,  ed  assai  spa- 
zioso per  contenere  ima  gr.  flotta.  Questa 
città  è  per  anco  loruita  di  pochissime 
abitazioni  ;  ma  la  sua  situazione  la  ren- 
de  assai   vantaggiosa   pel   commercio. 

BRUNSWICK,  "^comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  di  Cumberland, 
sulla  riva  destra  dell' Androscoggin,  a 
Il  1.  N.  E.  da  Portland,  e  a  64  I.  N. 
E.  da  Boston.  Lat.  N.  43°  ^2'  ;  long. 
E.  72°  16'  16".  Giacomo  Bowdoin,  le- 
gislatore del  Massadiusets,  vi  l'ondò  uu 
collegio,  dotandolo  di  uu  fondo  consid. 
in  terre.  Ha  una  biblioteca  di  4  a  5,oou 
volumi,  un  gabinetto  di  fisica  e  minera- 
logia, e  la  più  bella  galleria  di  quadri 
che  trovisi  negli  Siali-Uniti.  Alle  cadute 
dell" Androscoggin,  si  stabilì  un  gr.  nu- 
mero di  mulini  e  manilalture.  Conta 
2,900   abitanti. 

BRUNSWICK  (  NUOVO  )  ,  citta  degli 
Stati-Uniti,  stato  di  nuova  Jersey,  situa- 
ta parte  nella  contea  di  Middlese/:,  e 
parte  in  quella  di  Soromerset,  a  9  1.  N. 
E.  da  Treiiton.  Mantiene  un  comm.  di- 
retto ed  assai  attivo  con  nuova  York, 
mediante  il  fi.  che  le  sta  vicino.  E  que- 
sto un  luogo  di  deposito  dei  prodotti 
dei  contorni.  Conia  2,5oo  abit.,  la  cui 
meta  almeno  è  di  origine  olandese. 
Lat.  N.  40°  29'  54'/;  long.  O.  76' 
48'  46'^ 

BRUNSW^ICK ,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  dì  DUO  a  York,  contea  di  Reiisse- 
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laer  ,  'n  circa  2  I.  E,  ila  Troy.  Cont.i 
a.fiuo   abitanti. 

BRUNSWICK,  comune  degli  Siatl-Uniii, 
stalo  di  Fensilv.iiiia,  contea  di  Berks, 
con    l,Koo   abilanli. 

BRUNSWICK,  caiiiune  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Verinoiil,  contea  ili  Esser,  sul 
Connecticut,  a  2J  I.  ijó  N.  E.  da  Mont- 
pellier. 

BRUNSWICK,  contea  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  Virginia,  continaiiie  al  N.  col 
Koltaway,  die  la  se|)ara  dalle  contee  dì 
Diiiwiddie  e  di  Sussez.  Conta  16,700 
abitanti. 

BRUNTINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.,  prov. 
e   distr.   di  Bergamo. 

BRUNTISLAND,  picc.  città  della  Sco/.i.i. 
yerii  BunNTisLAxn, 

BRUNTRUT,  città  della  Svizzera,  Fefli  Po- 

«KNTKtl. 

BRUNTZENY-MEYDAN,  città  forte  della 
Croazia,  presso  del  fi.  Unna. 

BRUNY,  is.  del  gr.  oceano  Equinoziale , 
presso  la  costa  S.  E.  della  terra  di  Die- 
men,  da  cui  è  separata  pel  canale  d'i  En- 
trecasteauz.  Fu  scoperta,  nel  179^,  da 
Bruny  d"  Entrecasteaur,  che  le  diede  il 
suo  nome.  Sta  al  4->"  12'  di  lat.  S.  ,e 
i46°  di  long.  E.  La  sua  lunghezza  è  di 
circa  11  leghe,  e  la  sua  forma  assai  ir- 
regolare. La  baja  dell' A  ;  ventura  vi  pe- 
netra all'È.,  quasi  sino  al  centro,  e  quel- 
la dell' Islhme  all' O.,  in  maniera  che 
le  maree  di  queste  due  baje  ,  che  non 
SODO  separate  se  non  da  una  stretta  lin- 
gua di  terra,  si  congiungono  quando  il 
mare  è  agitato  .  La  spiaggia  di  questa 
is.  è  sabbionosa  in  certi  luoghi.  La  co- 
sta nei  dintorni  della  baja  dell  Avventu- 
ra olire  ulcune  mont.  coperte  di  boschi, 
L"  interno  dell"  is.  è  coperto  di  alberi  as- 
sai grossi  ed  altissimi,  la  maggior  parte 
de'  quali,  come  pure  molte  piante,  sem- 
brano essere  particolari  a  quest  isola. 
Aquile,  falconi,  parrocchetti,  e  coriiaccliie 
si  vedono  nei  boschi,  come  pure  ser- 
penti, scorpioni,  grosse  formiche  ner", 
il  cui  morso  è  assai  doloroso  ,  e  ragni 
nerissimi.  Il  Kauguroo,  .vi  è  comunissi- 
mo .  Le  coste  e  le  baje  abbondano  di 
pesce  di  spezie  diversa,    e  di   uccelli  a- 


cqnatici.     Evvi  pure 


un  consid,  numero 


di  moschiti.  La  is.  di  Bruny  è  poco  a- 
bitata.    Qì'  indigeni  rassomigUauo  a  quelli 
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Aolh  Iprra  di  Difineo,  ed  Iranno  presso 
a  uoco  le  ste^S''  altitiidiiii ,  ma  DOn  sem- 
brano avere  dimora  slabile. 

BRU-OE,  is.  del  mare  del  Nord,  sulla  co- 
sta occid.  della  Norr.,  dioc.  di  Christian- 
sand,  bai.  di  Stavanger,  al  69"  3'  di  lat. 
N.,  e   3°   20'   di   long.   E. 

BRUREE,  vili.  d'Irl,  prov.  di  Munster, 
contea  e  a  7  1.  S.  da  fiiiuerick,  barouia 
di  Cosliara,  assai  conosciuto  per  essere 
slato  il  luogo  in  cui  si  radunavaiio  i 
bardi  irlandesi  ogni  sei  mesi.  Nei  tem- 
pi moderni,  si  tentò  invano  di  far  rivi- 
vere tanto  in  Irl.  che  nel  paese  di  Gal- 
les, (juesle  ant.  riunioni ,  in  cui  i  suo- 
natori d"  arpa  si  disputavano    il  premio. 

I3RUS\DA,  vili,  del  reg.  Lom-Ven.,  prov. 
di  Lodi  e  Crema,  distr.   di  Borghetto. 

CRU.S.4DA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Pavia,  distr.   di  Rosate. 

BRUSADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Como. 

BRUSADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Pavia,  distr.  di  Bereguardo. 

BRUSADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veii.,  prov. 
e  distr.  di  Milano. 

BRUSADAZ,  vili,  del  reg.  Lom-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.   di  Longarone. 

BRUS.\PORGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Treviso  ,  distr.  di  Castelfranco. 

BRUSAPORCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.   di  Bergamo,  distr.  di  Martinengo. 

BRUSASCO,  vili,  degli  Stati  sardi,  divi- 
sione,  prov.  e  a  6  1.  t  [2  N.  E.  da  To- 
rino; capoluogo  di  mandamento,  sulla 
riva  destra  del  Po,  con  900  abitanti. 

BRUSATASSO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.  di  Mantova,  distr.  di  Suzzara. 

BRUSCH,  fi.  di  Fr.  che  attraversa  dall'O. 
air  E.  il  dipart.  del  basso  Reno,  e  si 
getta  nel  Reno  presso  Strasburgo,  dopo 
aver  formato,  mediante  alcune  chiuse, 
un  bel  canale,  che  incomincia  a  Molsheim. 

BRUSCHWir.LER,  due  vili,  di  Fr. ,  nel 
dipart,  del  basso  Reno,  Tuno  a  i]2l.  E. 
de  Bergzabern,  e  a  i  I.  ija  N.  da  Weis- 
semburgo,  laltro  sulla  Lauter  a  3  1.0. 
N.  da   Weisemburgo. 

BRUSCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  distr,  di  Verano. 

BRUSEGANA,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.  ,  prov.  e  distr.  di  Padova. 

BRUSENAGO,  mont.  della  Russ.  europaa, 
gov.  di  Vologda,  cella  porzione  settentr. 
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del  distr.  di    Oust-Sisolsk,  all'  O.    della 
Petchora. 

BRUSETTO.  vili,  del  reg.  Lom.-Ven..  prov. 
di  Bergamo,  distr.    di  Alzano  maggiore. 

BRUSH-CREEK,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato 
dell'  Ohio,  che  si  congiunge  al  fi.  di  tal 
nome  nella  contea  di  Adams.  Vi  si  co- 
strusse  sulle  sue  rive  un  gr.  numero  di 
mulini  e  di  officine  ,  ove  si  fabb.  della 
chincaglieria. 

BRUSH-CREEK,  comune  degli  Statl-Uni- 
ti,  stato  dell'  Ohio,  contea  e  sulla  rive 
del  Muskingum,  a  1  1.  ij2  sotto  Za- 
nesville,  con   700   abitanti. 

BRUSHY,  mont.  degli  Stati-Uniti,  che  at- 
traversa la  parta  occid.  dello  stato  di 
Virginia,  e  che  prende  il  nome  di  Wal- 
ker  verso  la  sua  merid.  estremità. 

BRUSILOV  o  BROUSILOV,  ber.  della 
Russ.  europea,  gov.  e  a  i4  1-  O.  da 
Kiev,  distr.  e  a  9  1.  ij^  S.  E.  da  Ra- 
domisl,  sulla  riva  destra  dello  Zdvìj. 

BRUSIMPIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,   distr.  di  Arcisate. 

BRUSIS  ;  contrada  della  Macedonia  ,  cosi 
chiamata  da  Stefano  di  Bisanzio,  da  Bru- 
sns  figlio  di  Emathus. 

BRUSON  (s.),  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  4  '•  O-  S.  O.  da  Venezia,  di- 
str. di  Dolo,  sul  canale  della  Brenta-Nuo- 
va, con   2,000  abitanti. 

BRUSQUE  o  BRUSQUEZ,  Lor.  di  Fr. , 
dipart.  dell"  Aveyron  ,  clrcond.  e  a  4  '• 
3(4  S.  da  Satit'  Affrique  ,  cant.  di  Po»t- 
de-Camares,  e  a  16  I.  ij2  S.  S.  E.  da 
Rodez,  sulla  riva  sinistra  del  Dourdoii. 
Sonovi  fabb.  di  panni.  Conta  i,ioo  abi- 
tanti, e  aveva  il  titolo  di  Marchesato. 

BRUSQUKT  (  LE  ),  bor.  di  Fr.,  dipart. 
delle  Basse  Alpi,  circond.  e  a  2  1.  N.  E. 
da   Digne,   presso  la  Bléonne. 

BRUSUGLIO,  vili.,  del  reg.  Lom.-Ven., 
jirov.  e  distr.   di   Milano. 

BRUSSELLES,  BRUXELLES,  BRUS- 
SEL,  Druxellae  ,  gr.  citta  Jei  Paesi  Bas- 
si ,  capoluogo  della  prov.  del  Brabante 
merid.,  di  circond.  e  di  cant.,  sulla  Sen- 
ne, e  sopra  un  canale  che  comunica  col- 
la Schelda  mediante  il  Rupel.  Sta  a  9 
1.  i[2  S.  da  Anversa,  11  1.  i{2  E.  S.  E. 
da  Gand,  33  1.  S.  da  Amsterdam  e  60 
1.  N.  N.  E.  da  Parigi.  Lat.  N.  5o°  5o' 
69'^;  long.  E.  2°  2'  o".  È  dessa  alter- 
DalivamsBte  con  i'Aja,  la  resideaza  delU 
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corte  e  degli  Siati  geiior.iri;  stfdc  JpI  gov. 
«Ii'lla  nrov.;  ili  una  corlo  sii|ieriure  «li  t;iu- 
ktizia,  die  cotD()retiilf  nella  bua  ^tiiiiàili- 
xione  le  prov.  liel  Ur.tbnnle  merid.,  della 
Fiandra  orient.,  della  I-'tauiIra  ocoid.,  del- 
l' Haiuaiit,  e  di  Anversa;  di  un  trili.  di 
prima  istanza,  di  una  cauiern,  e  di  un  Ini). 
di  commercio.  Nomina  i^  deputati  a^lì 
slati  della  provincia.  Questa  città,  posta 
in  una  situazione  fertile  e  deliziosa,  h.i 
a  I.  l|2  ili  circonferenza.  Aveva,  un  tem- 
po, delle  fortificazioui,  che  Giuseppe  li 
fece  smantellare,  dove,  invece  si  pianta- 
rono belli  viali  d'  alberi,  cite  furmano 
una  passeggiata  amenissima.  Preseote- 
meole  non  ha  più  che  una  semiilice  mu- 
raglia. E  costruita  questa  citta  sopra  un 
ineguale  terreno,  essendo  parte  in  pia- 
mirn,  e  parte  «opra  una  elev.Tzione,  ap- 
piè della  quale  «corre  il  fi.  che  la  ba- 
gna. Multe  «trade  sono  nìsai  scoscese; 
10  di  ess<  portano  il  nome  di  monta- 
gne. La  parte  bassa  della  città  è  irre- 
golare, un  poco  anche  mal  sana,  ed  of- 
fre quel  genere  di  architettura  che  par- 
tecipa del  goiioo  e  del  moresco,  e  che 
contrasta  moltissimo  colle  moderne  co- 
struzioni, le  quali  sono  tanto  numerose 
Degli  altri  quartieri.  Il  p\à  bello  fra 
questi  è  quello  vicino  al  parco  ;  le  stra- 
de vi  sono  spaziose  e  bene  allineate,  e 
le  case  alte  ed  elegantemente  costrutte. 
Brusselles  dividesi  in  8  sessioni  e  rin- 
chiude 8  piazze  pubbliche,  390  strade 
60  in  passi,  27  pomi,  e  circa  i5,ooo 
case.  La  piazza  reale  è  la  più  bella  di 
tutte.  Essa  vedesi  decorata  da  otto  bel- 
lissimi gr.  editìzj,  in  mezzo  dei  quali 
Sta  la  grandiosa  chiesa  di  s.  Giacomo 
di  Coudenberg,  di  bella  architettura,  nei 
quattro  lati  dei  portici  magnilici.  La  gr. 
piflzza  è  egualmente  cinta  da  cditicj  pub- 
blici e  privali  di  gotica  architettura,  ri- 
marcandovisi  la  casa  del  re  {Broot-hurs), 
cl««  servì  di  palazzo  pubblico  per  qual- 
che tempo.  Il  palazzo  della  clttii  attua- 
le, situato  in  prospetto,  è  sormontato  da 
una  torre  piramidale  alta  61  tese,  e  che 
porta  sulla  sua  sommità  la  statua  di  s. 
IVIichele  di  brouzo  dorato,  alta  17  ])ie- 
di,  e  girantesi  sopra  un  perno.  Nella  cor- 
te del  palazzo  pubblico  si  vedono  due 
belle  fontane,  decorate  ciascuna  della  sta- 
tua di  UD  ti.    ia  marmo  bianco.  La  gr. 
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pìa/in  del  SnliKin  ha  una  fontana  ma- 
gnifica, il  cui  gruppo,  pure  di  marmo 
iiiancu,  rappresenta  Minerva  seduta.  I.»a 
bella  piazza  di  s.  Michiele  piantata  tut- 
ta d'alberi,  è  circondala  da  eilifiz)  di 
unarchiteliura  elegante  ed  tinifurme,  ed 
è  ornala  di  colonne  d'ordine  dorico.  SuN 
la  piazza  della  Zecca  vedonsi  il  gr.  tea- 
tro reale,  il  marcato  dei  grani,  circon- 
dato da  bei  fabbricati  ec.  Le  fontane  so* 
no  quasi  tutte  abbellite  di  sculture,  ma, 
fra  quelle,  le  più  belle  sono:  la  vecchia 
fontana  del  \Iannekepijse,  la  cui  statua 
in  bronzo,  vestita  di  un  abito  azzurro, 
porta  il  titolo  del  più  ant.  borghese  di 
Urusselles  ;  la  lontana  di  Steen-Porle,  con 
quattro  tacciate  decorate  di  buone  scol- 
ture  ;  (juella  ilella  gr.  strada  Nunva,  con 
una  statua  di  Nettuno  sdegn.ito  ec.  Tut- 
te queste  fontane  hanno  alimento  dalla 
acque  di  un  lago  situato  a  circa  i]5  di 
I.  all'È,  della  città.  Il  parco,  adorno  di 
statue  in  marmo,  è  una  delle  più  belle 
passeggiate  dell'Europa.  Gli  altri  edifiz) 
degni  di  attenzione  sono  :  il  nuovo  pa- 
lazzo di  giustizia,  il  teatro  nuovo  ;  la  sa- 
la degli  stati-generali,  capo  d'opera  d'ar- 
chitettura; il  palazzo  reale;  il  fondaco 
costrutto  da  Maria  Teresa  ;  il  monte  di 
pietà,  creato  «i-'l  1610;  il  pesatojo  pub- 
blico; la  chiesa  di  s.ta  Gudula  eretta  in 
collegiata,  l'anno  1047,  ed  osservabile 
per  la  grandezza  ed  armonia  delle  sue 
parli,  e  per  gli  ottimi  (juadri  e  le  bel- 
le statue  che  l'adornano,  e  pei  molti  se- 
polcri che  vi  racchiude;  quella  del  Sablon, 
detta  la  Madonna,  nella  quale  aiumiraiisi 
magnifici  mausolei,  buone  pitture,  ed  un.i 
cattedra  singolare  ;  quella  di  s.  (iiovanni 
Battista  al  Beguinag»;  s.  Nicola,  contenente 
quadri  preziosi,  come  pure  la  chiesa  degli 
agostini.ini,  la  cui  facciata  è  assai  bella. 
Brusselles  contiene  molti  pii  stabilimenti 
per  gli  ammalali,  1  vecchi,  gli  orfani,  le 
vecchie  donne,  i  dementi,  ed  un  nuovo 
asilo,  sotto  il  nome  di  Carità  romana, 
pei  ciechi,  e  eh'  è  mantenuto  dalla  ge- 
nerosità degli  abitanti.  Questa  citta  ha 
pure  una  zecca,  un'accademia  delle  scien- 
ze e  belle  lettere,  un  collegio  sotto  il 
nome  di  ateneo,  molte  società  per  la  col- 
tura delle  scienze  ed  arti,  un'  accademia 
reale  di  pittura,  «coltura  ed  architettura, 
una  pel  disegno,  una  società  d'  incorag- 
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giamenfo  per  le  bolle  arti,  mi  museo  sfa- 
Lilito  iiell'ant.  palazzo  dei  goveriiatorr ge- 
nerali, che  contien  pure  una  ricca  bi- 
blioteca ed  un  gabinetto  di  fisica.  Il  giar- 
dino botanico  sta  nel  luogo  dei  giardini 
deli'ant.  corte.  Evvi  un  picc.  teatro,  due 
sale  pel  concerto  e  pel  balio,  molti  ba- 
gni pubblici,  e  diversi  luoghi  di  diverti- 
mento. Il  canale  che  comunica  col  mez- 
zo del  Rupel  alla  Schelda  ha  4  bacini 
per  ricevere  le  barche  ;  essi  comuni- 
cano gli  uni  cogli  altri,  sono  circondati 
da  spiaggie  comodissime,  e  la  parte  del- 
la citta  in  cui  si  trovano  chiamasi  il  Ri- 
l'age.  lj\4Ueè  verte,  delizioso  passeggio, 
che  ha  H2  1.  di  lunghezza,  si  prolunga 
sulla  riva  del  canale  sino  al  ponte  di 
Laeken.  L'  industria  è  assai  florida  ed 
atiiva  in  questa  citth  .  Sonovi  fabb.  di 
]ianni,  siamesi,  cammellotti,  saje,  ilanelle, 
tele,  tele  dipinte,  basini,  velluti,  mi;rlelli 
rlnematissimi,  calze  di  seta,  galloni  d'oro 
e  d'  argento,  tappezzerie,  ca impelli,  tabac- 
co, majolica,  porcellana,  sapon  nero,  a- 
niido,  vitriolo,  acqua  forte,  ec.  Sonovi 
pure  cartiere,  stamperie,  fonderie  di  ca- 
ratteri, raftinaric  di  zucchero  e  sale,  con- 
ciatoj,  tintorie  di  lana,  una  fabb.  di  bot- 
tiglie, una  di  cristalli,  ec.  Vi  si  fa  ogni 
sorta  d"  «tensili  in  ferro  battuto  e  in 
lata.  Le  oltìcine  ove  si  fanno  carrozze 
danno  bei  lavori  e  opere  assai  pregiate. 
Le  sue  birrerie  sono  rinomatissime  nei 
Paesi-Bassi.  Vi  si  fa  un  consid.  comm. 
non  solamente  coli'  interno  del  reg.,  ma 
|)ur  con  li  paesi  stranieri.  Sei  strade  prin- 
cipali quivi  si  riuniscono.  Conta  8o,000 
abitanti.  K  patria  di  Andrea  Vesal,  a- 
nalomico  e  medico  di  Carlo  V;  di  Van 
Helmont,  chimico;  di  Giansenio;  dei  due 
pittori  Champaigne;  di  Vander-Meuleu  e 
Van-Orlay  ;  di  l5ocli  o  Bochius,  autore  di 
poesie  latine;  di  Feller,  islorico,  geografo, 
e  teologo;  dei  due  incisori  Sadeler  e 
Duquesnoy,  detto  il  Fiammingo,  ec.  — 
Brusselles,  i  cui  contorni  sono  bene  col- 
tivati, ed  offrono  variati  punti  di  vista 
deliziosi  e  magnifici  ,  è  chiamala  nelle 
ant.  cronache  Broselta  o  Brussella,  de- 
ve la  sua  origine  a  s.  Gerì,  vesc.  di 
Cambray  e  di  Arras,  che,  al  principio 
dei  VII  secolo,  coslrusse  una  cappella 
in  una  picc.  is.  formata  dalla  Senno.  Un 
gr.  uuinero  di  abit.  dei  luoghi  vicini,  at- 
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tirativi  dalla  deliziosa  su.i  silunzìonc, 
vennero  quivi  a  stabilirai.  L'  iinp^  Otto- 
ne Il  vi  tenne  la  sua  corte  ;  Carlo  du- 
co di  Lorf  na  vi  costrusse  un  palalo  ; 
e  nel  io4'h  questa  citta  ,  già  gr.  ,  fu 
cinta  di  mura  da  Lamberto  Dalderie,  e, 
nel  iSóy,  Ki  ampliata  e  munita  di  un 
bastione  altissimo.  Divenne  la  residenza 
degli  ant.  duchi  del  Brabante  ,  poi  di 
quelli  di  Borgogna,  indi  dei  governatori 
inviati  dal  re  di  Spag.  nei  Paesi-Bassi, 
e  quindi  la  dimora  ed  il  centro  del  gov. 
austriaco  di  queste  provincie.  Provò  ter- 
ribili incendj,  1'  uno  nel  loaS,  che  con- 
sumò 2,400  case  ;  1'  altro  nel  \l\ab,  che 
ne  incenerì  più  di  i,4oo,  finalmente  quel- 
lo del  1730,  in  cui  rimase  preda  delle 
fiamme  il  palazzo  del  prin. ,  eh'  era  si- 
tuato nella  parte  più  eminente  della  cit- 
ta ,  insieme  colf  archivio  ,  e  con  tutti 
i  suoi  mobili  preziosi.  Soffri  due  volte 
il  terribile  Jlagello  della  peste,  che  nel 
14^9  vi  fsce  perire  33,ooo  persone,  e 
27,000  la  seconda  volta,  nel  1678.  Nel 
1696  il  maresciallo  di  Villeroy  la  bom- 
bardò terribilmente  per  4^  ore,  con  gra- 
vissimo danno.  Dopo  la  battaglia  di  I\a- 
mìUlers  ,  Malborougli,  cogli  alleati,  se 
ne  rese  padrone.  L'  elettore  di  Bav.  as- 
sedloUa  inutilmente  l'anno  1708.  I  fran- 
cesi, sotto  il  maresciallo  di  Sass.,  la  pre- 
sero il  21  febbrajo  174^,  ma  la  resti- 
tuirono* nel  1748  per  la  pace  di  Aiz- 
la-Chapelle.  Dopo  la  battaglia  di  Jem- 
mappes,  essi  vi  entrarono  di  nuovo  nel 
1792  il  i4  novembre.  Forzali  ad  eva- 
cuarla, dopo  il  combattimento  di  Lova- 
nlo,  la  ripresero  il  10  luglio  1794»  « 
riunita  quindi  all' imp.  francese,  divenne 
il  capoluogo  del  dlpart.  della  Dyle,  fino 
all'anno  l8l4i  dalla  qual  epoca  fa  parte 
del  reg.  dei  Paesi-Bassi.  — •  Il  circond. 
di  Brusselles  é  diviso  in  i3  cantoni  ;  la 
città  ne  rinchiude  4>  e  g''  'iliri  sono: 
Anderlecht,  Assche ,  Hai  o  Halle,  1.» 
Hulpe,  Salut-Mailin-Leunik  o  Leiiiiiiick, 
Salnt-Stewens-Woluwe,  Uccie,  Vilvurde 
e  WoUverthem. 
BRUSSEf.LES  (CANALE  DI),  nei  Pae- 
si-Bassi, prov.  del  Brabante  merid.  e  di 
Anversa.  E  questa  la  derivazione  delli 
Senne  da  Brusselles  sino  a  Rupel,  in 
faccia  a  Boom,  passando  per  Vilvordo 
Hu  circa  7  1.  di  luughtìi^a  ddl  S.  al  N^ 
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II  suo  declivio  i  leiiipfrato  «la  Jne  chiu- 
se. Questo  canale,  incoiniiiciato  nel  1660, 
e  teruiiuatosi  nel  1661,  (\  >li  sumuia  u- 
lilita  per  la  città  di  Brus<.>llfs.  Fuò  ri- 
guardarsi come  una  delle  più  belle  opu- 
re  di  tal  genere  nei  Paesi-Bassi. 

BRUSSOW ,  citta  degli  Stati  prussiani , 
pi-QV.  di.Urandeburg»,  reggenza  di  Pots- 
dam, circ.  e  a  4  '•  W^  '^-  ^-  *^^  Prenz- 
lau,  e  a  a.'f  1.  N.  N.  E.  da  Berlino,  so- 
]>rn   un  picc.  lago.  Conta  900  abitanti. 

BflUTOBRIA.  città  delle  Spagne,  secondo 
Stefano  dì  Bisanzio,  posta  uf-lla  Betica, 
fra  il  fi.  Doetis  e  li  Tiritani,  più  cono- 
sciuti  setto    il   nome   di   Turdltani. 

BRUTO\,  |lcc.  città  d'  Ing.,  nella  parte 
orient.  della  contea  di  Somerset,  hun- 
dred  di  Bruton,  sulla  Brue,  a  3  I.  3i4 
S.  E.  da  Wells,  e  a  8  I.  E.  S.  E.  da 
Bristol.  Evri  una  casa  di  carità,  un  o- 
spedale,  un  collegio  fondato  dal  re  E- 
doardo  VI,  ed  una  bella  chiesa.  Vi  si 
fabb.  stotVe  di  lana  e  calzette.  Ha  una 
fiera  annua,  ed  un  mercato  settiiaanale. 
Conta    1,800   abitanti. 

BRUTUS,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  York,  contea  di  Cayuga,  nel 
canale  di  Erii"»,  a  2  1.  N.  E.  da  Auburn. 
Vi  si  trova  una  eccellente  pietra  calca- 
rei   e  del  gesso.    Conta  3,6oo    abitanti. 

BRUTZ,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  d"  Ille  e  Vi- 
laine,  circond.,  cant.  e  a  2  1.  ija  S.  O. 
da  Rennes,  presso  la  riviera  «di  Seichc. 
Evvi  una  min.  di  piombo  solforato  ar- 
gentifero, che  fu  aperta  nel  lySo,  ed 
abbandonala  poscia  nel  1797.  La  si  po- 
trebbe riaprire  senza  considerabile  spe- 
sa. Conia  2,5oo  abitanti. 

BRUX  o  BRUC,  città  reale  della  Boemia, 
circ.  e  a  6  I.  N.  da  Saatz,  sull;»  Bila, 
a'  piedi  d'  una  mont.  e  a  \6  \.  3(4  N. 
O.  da  Praga.  E'  cinta  di  mura  e  bene 
fabbricata.  Contiene  4  chiese ,  tre  con- 
venti, un  ospedale,  un  palazzo  pubblico, 
iiD  collegio,  ed  nna  manifattura  di  tes- 
suti di  cotone.  Vi  si  commercia  in  vino 
e  biade.  Conta  3,0oo  abitanti.  Souovl  nei 
dintorni  alcune  miniere  di  carbone  ter- 
roso. Nel  5  febbrajo  1769,  quivi  succes- 
se una  battaglia  fra  i  prussiani  a  gli  au- 
striaci colla  vitloria  &>n  primi,  guadagnata 
dal   general   Mollendorf. 

BRLTERES.  picc  citta  di  Fr.,  dipart.  dei 
Vosgi,  circond.  e  a  4  !•  J12  E.  N.  E.  d.i 
Tom.  1.  P.  U. 
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Epinal;  capoluogo  di  cantone.  Ila  una 
sorg.  d'  aC'pia  minerale  fredda  ,  e  conta 
1,900   abitami.   Coinm.   di   grani. 

BRUi'ERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dellAisne, 
circond.  e  a  3  1.  3(4  N.  da  Ch:\teau- 
Tliierry  cant.  di  Fore-en-Tardenois.  Evvi 
una  sorg.  d'acqua  ferruginea  fredda.  Con- 
ta  3oO   nbit.inli. 

BRUYERES-SOUS-LAON,  bor.  di  Fr.,  di- 
pari,  dell' Aisne,  circond.  cant.  e  a  1  I. 
i|4  S.  S.  E.  da  Laon.  Ila  delle  acque 
inini-rnli  fredde,  e    1,000  abitanti. 

BRUZXXO,  capo  del  reg.  di  iVap.,  prov. 
della  C.il.ibria  Ulteriore  Prima,  a  8  I. 
H2  S.  da  Gerace.  Lat.  N.  38°  l'  4^  '  '. 
lon-.  E.   i.r  48'  3o':. 

BRUZENE  DI  ARZERE  ed  ARZERE 
DI  BRUZENE,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,   prov.   di   Padova,   dislr.   di   Piove. 

BRUZJ  o  BRUZIENI,  ant.  popoli  d' It. 
discendenti  dai  lacedemoni,  secondo  Giu- 
stino, e  che  abitavano  la  parte  più  merid. 
della  It.  ,  chiamata  la  Magna  Grecia. 
Si  distinguevano  in  cismontani  e  trans- 
montani,  ed  occupavano  precisamente  il 
paese  allora  detto  Brutium,  oggi  la  Ca- 
labria Ulteriore.  Quelli  della  Lucania 
li  chiamavano  Brentiens  oBrettiens,  che 
nella  loro  lingua  significava  fuggitivi, 
perchè  essendo  schiavi,  e  volendo  liberar- 
si da  una  vita  penosa  e  crudele,  risol- 
sero di  scuotere  il  giogo,  e  resisi  indi- 
pendenti si  accamparono  di  là  del  fi- 
Laus.  I  romani  diedero  loro  il  nome  di 
Brutiens,  dall'essere  grossi,  stupidi,  ed 
infingardi.  Nella  seconda  guerra  punica, 
in  luogo  di  favorire  a' romani  contro  An- 
nibale, si  sottomisero  vilmente  a  questo 
capitano  cartaginese,  dal  che  avvenne 
che  furono  disprezzati,  ed  impiegati  sol- 
tanto in  opere  servili.  Da  ciò  pure  1  ro- 
mani chiamarono  Brutiens,  quelli  che 
vivevano    nello   stato   più   abbietto. 

BRUZIO,  5/-«//«OT,  ant.  contrada  d'It.,  eia 
j.iù  jiijrid.  ,  oggi  la  Calabria  ulteriore. 
Gli  ani.  ne  fecero  derivar  il  nome  da 
quello  del  bruzj ,  che,  secondo  essi .  si- 
gnificava nella  lingua  dei  lucani  fuggf^ 
tivi  ,  o,  secondo  allri,  ribelli,  perchè  1 
bruzj  erano  schiavi  ribellati.  Questo  pae- 
se formava  una  gr.  penisola ,  che  aveva 
al  O.  la  Lucania,  ed  al  S.  lo  stretto  di 
Sicilia.  Ili  suoi  fi.  princij>ali  erano  ali  O., 
il  Lamate  e  il  Metaurus,  ed  all'  E.  U 
1  12 
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Coecìnus,  il  Targ'mes,  il  Neoelhus  ed 
il  Crathis,  che,  scorrendo  dnl  S.  al  N., 
entrava  alcun  poco  nelhi  Lucania.  Le  cit- 
tà principali  erano  sulla  costa  occld.,  dal 
N.  al  S. ,  Pandosia ,  Conventia ,  Hip- 
ponium  Rhegium;  e  sulla  costa  orient. 
«lai  S.  al  N.,  Locri,  Scyiacium,  Croton 
PetHi.i,  Roscianum. 

BRUZIO  PROMONTORIO  o  CAPO  DI 
SCIGLIO,  Brutiiim  Promontorium,[ìro- 
niontorio  d' It.  nel  Brutium,  indicato  da 
Pomponio  Mela. 

BRUZZANO,  due  vili,  del  re?.  Lom.-Ven. 
nello  prov.  di  Milano,  uno  uiA  distr.  di 
tal  nome,  e  1' allro  in  quello  di  Mele- 
pnano. 

BRYAN,  contea  niarltt.  degli  Stati -Uniti, 
sialo  di  Giorgia,  confinante  al  N.  E.  col- 
1  Ogeechee  ,  che  la  separa  dalle  contee 
di  Effingham  e  di  Cliatham,  ed  all'È,  col 
mare.  Conta  3,000  abit.  ,  de"  quali  760 
bianchi ,  circa  2,240  schiavi,  e  pochissi- 
mi negri  Lberi. 

BRYANIO,  Eryanium,  citta  della  Grecia, 
nella  IVIacedonia,  situata  sull'Erigon,  se- 
condo Strahone,  e  nella  Thesprozia,  se- 
condo Stefano  di  Bisanzio.  E^  chiamata 
Bryannium  da  Tito  Livio. 

BRYAR-CREEK,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensllvanip,  contea  di  Northum- 
Lerland,  sulla  riva  sinistra  della  Susque- 
lianoah. 

BRYAZON,  fi.  dell'  Asia  minore,  nella  Bi- 
tinia,  secondo  PHnio. 

BRyCEJ,  popoli  della  Tracia,  nominati  da 
Stefano  di   Bisanzio. 

BRYELICA,  contrada  dell'Asia  minore,  nel- 
la Cilicia,  secondo  Tolomeo. 

BRYER,  una  delle  isole  Sorlinghe,  alla  e- 
stremita  S.  dell"  lugh.,  all'  O.  dell' is.  di 
Tresco,  al  49°  58'  di  lat.  N.;  e  8°  55' 
di  long.  O.  La  sua  superficie  è  di  5oo 
acri.  Contiene  un  numero  di  roccie  ele- 
vate ,  sulle  quali  vedonsi  le  vestigia  di 
molti  templi  di  druidi  ,  ed  altri  monu- 
menti. Gli  abil.  si  dedicano  quasi  esclu- 
sivamente alla  pesca. 

BRYGIEiVI,  popoli  dell'Asia  minore  nella 
Bilinia.  Secondo  Erodoto,  dopo  essere 
passati  dall'Asia  in  Eur. ,  tornarono  a 
stabilirsi  in  AsLi  prima  dal  viaggio  degli 
argonauli.  Erano  selvaggi,  secondo  Stra- 
bene, e  non  abitavano  che  caverne  nel 
loro  yaesc  nativo:  amavano  però  aioltissi- 
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mo  1,1  musica.  E  d'opinione  l'anzidetta  ai^ 
tore  che  questi  popoli  sieno  gli  stessi  che 
in  progresso   furono   chiamali   Frig). 

BRYGIUM,  citta  della  Macedonia,  secon(h> 
I  Stefano  di  Bisanzio,  non  lunge  dal  prO- 
!      monlurio   Canalrae. 

BRYLLION,  citta  dell'Asia  minore,  nella 
Bilinia,  situata  nella  Proponlide,  secondo 
Plinio  e  Stefano  di  Bisanzio.  Secondo  al- 
tri, fu  pure  chiamata   Ceium. 

BRYORDM  LITTUS,  contrada  waritt.  del- 
l' Africa,  nella  Cirenaica,  secondo  Tolo- 
meo. 

BRYSACIO,  Br^'sacium,  ant.  cltth  dell'  II- 
lirla,  secondo  Stefano  di  Bisanzio,  che  la 
assegna  alla  Parthene. 

BRYSEA,  ant.  citta  della  Grecia,  nella  La- 
conla,  nominata  da  Pausania,  quantunque 
a'suoi  temjìi  più  non  sussistesse.  Trova- 
vasi  sul  declivio  del  monte  Taigete,  po- 
co dist.  da  Sparta.  Eravi  un  tempio  di 
Bacco,  ove  le  sole  donne  avevano  il  di- 
ritto di  sagrlficare. 

BRYSTACIA,  ant.  citt'a  d' It. ,  nel  paese 
degli  enotrieni,  secondo  Stefano  di  Bi- 
sanzio. Cluvier  crede  riconoscerla  nel  Brìi- 
tium,  e  nel  luogo  chiamato  Briatico. 

BRZEGI,  vili,  della  Gallizia,  circ.  e  a  i5 
1.  i[4  S.  O.  daSandecz.  Ha  una  minie- 
ra di  ferro,  ed   un'officina  a  martello. 

BRZESG,  citta  della  Poi.,  woiwodia  di  Ma- 
sovia,  capoluogo  della  obwodia  di  Kuja- 
via,  sopra  un  affluente  della  Vistola,  a  12 
I.  0[4  O.  da  Plock,  e  a  54  1.  O.  N.  O. 
da  Varsavia.  E'  fortificata  e  cinta  da  fos- 
se. Rinchiude  due  chiese;  vi  si  tengono 
5  fiere  per  anno,  e  conta  900   abitanti. 

BRZESC,  citta  della  Russia  europea.  Ve- 
di Brest. 

BRZESKO,  citt'a  della  Gallizia,  circ.  e  a 
£  1.  5[4  E.  da  Bochnia  ,  sull'  Uszwica. 
Vi  si  fabb.  dei  gluochetli  da  fanciulli,  e  si 
fanno  molti  lavori  di  ebanisteria.  Canta 
800  abitanti. 

BRZEZANY,  circ.  della  Gallizia,  confinan- 
te al  N.  O.  col  circ.  di  Lemberg  :  al  N. 
E.  con  quello  di  Zloczow  ;  all'È,  con 
quello  di  Tarnopel;  al  S.  con  quelli  di 
di  Stanis  la  wow,  e  di  Stry  ,  e  all'O.  con 
quello  di  Sambor.  La  sua  lunghezza  è 
di  22  1.,  la  larghezza  di  9  I.,  e  la  super- 
ficie di  012  I.,  con  174,200  abitanii.  H 
terreno  ineguale  i  interrotto  da  collii;-"' 
coperte  di  foreste,  ed  irrigate    da  molti 
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fi.  che  si  sctlMiio  nel  Diiiisler,  e  che  Io 
irri-ano  al  S.  O.  E  I'.iIÌIk  in  i;r.in"i,  lino, 
i':)nn(i<>.  Vi  si  nllovn  iin:i  iiiunen-.a  i|u;in- 
tila  Hi  api,  e  |<orciò  si  la  un  consiil.  coiiiui. 
«li   mele  e  cera. 

HRZEZANV,  ciiiii  <li-lla  Galli^ia,  caiiuluD- 
go  del  oiro.  di  lai  nomi»  sulla  Zloia-I/i- 
pa,  a  l5  1.  l|4  S.  E.  da  Lerubtr;;,  e  a 
«  1.  S.  da  Zloczow.  F.a(.  N.  Ig"  3o'  aS', 
long.  E.  22°  2l'  5o".  Contionc  un  ca- 
sl»'llo,  tre  chiese,  mi  coiiTeiilo  di  fran- 
cescani, ed  un  ginnasio.  Sonori  fabb.  di 
tele  da  vela  ,  e  di  piofre  da  fucile.  Nel 
ifioO   aveva  4.^''0   abitnuli. 

BRZEZX1C.\,  ciiià  dolb  Poi.,  woiwodia 
di  Kalisch,  obwoilia  di  Fetiikaii,  a  qual- 
»'1ip  di<(.  dalla  W'arta,  in  un  terreno  bas- 
so. Ila  tre  chiese,  e  700  abitanti.  Vi  si 
tengono    io   annua   fiere. 

lìRZEZNITZ,  citta  municipale  della  Boe- 
mia, ci  re.  di  Prachin  ,  a  6  1.  3|4  N.  ^i. 
O.  da  Pisek,  e  a  i4  J.  ija  S.  S.  O.  da 
Pra-a.   Via  un  castello,  e   1,100  abitanti. 

BRZEZNO  ,  bor.  della  Boemi.i,  ciré,  di 
Dunziau,  fra  due  gr.  stagni,  a  i  I.  5(4  E. 
S.  E.   da  lung-BunzIau.  Ha   un  castello. 

BRZEZViV,  città  della  Poi.,  woiwodia  di 
Masovia  ,  obwodia  e  a  7  I.  i|2  O.  da 
Rawa,  e  a  20  I.  S.  O.  da  Varsavia,  sulla 
Pilica.  Vi  si  fabb.  panni  o  tele.  Conta 
i,5oo  abitanti. 

BRZOSTEK,  picc.  citta  della  Gallizia,  circ. 
di  Jaslo  ,  presso  della  Wisloka,  a  8  1. 
il4  N.  N.  O.  da  Dukia,  e  a  6  1.  5(4 
E.  S.  E.  da  Tarnow.  E  questa  una  cit- 
ta  di   deposito. 

BRZOZDOWGE,  citta  della  Gallizia,  circ 
e  a  1 1  1.  0.  da  Brzezany,  sulle  frontie' 
re  della  Wolinia  ,  presso  al  Dniester  , 
e  a  10  1.  S.  da  Lemberg.  Ha  una  chie- 
sa cattolica  ed  una  greca.  Conta  i,4oo 
abitanti. 

BRZOZOW ,  città  municipali?  e  signoria 
della  Galiizia ,  circ.  e  a  4  '•  N.  O.  da 
Sanok,  sulla  Brzozowa,  a  6  1.  i[2  E.  N. 
E.  da  Dukla.  E  sede  di  un  prevostato, 
e  conta, 2, 100  abitanti. 

DSOUBBE,  tribù  stabilita  sul  fianco  me- 
rid.  del  Caucaso,  al  S.  O.  di  quella  degli 
Ouboukh  e  dalle  sorg.  della  Chag'  vacha. 
Questa  tribù  aeita  la  catena  che  va  ab- 
bassandosi dalle  mont  di  neve  sino  al 
mar  Nero,  e  si  estende  fino  a  Sokhomu- 
kalah. 
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RI',  bor.  «li  Fr.,  dipart.  dell'Eure  e  Jioir;i, 
ciroond.  e  a  2  1.  3|4  N.  E.  da  Dreu/-, 
Cini.  «!'  \iiel,  con  i,6i)0  abitanti. 
BUA  o  BOA,  picc.  is.  «lei  mare  Adriatico, 
sidia  costa  didl:i  Dalmazia,  dipendente  ilal 
circ.  di  Spalato.  Ha  1  1.  i]\  di  super- 
ficie, ed  un  molo  luiisre  la  sua  |>arte 
cecili,  a  Tran.  Le  coste  sono  coperte  di 
roccie.  E  mancante  di  porto.  Due  pro- 
montori ri  lormanu  un'  ansa  ove  i  va- 
scelli stanno  al  sicuro.  E'  fertile  in  vi- 
no, ogiio,  olive,  frutta,  mandorle,  ec.  Al 
N.  in  una  caverna  si  raccoglie  del- 
l' asfalto.  Il  suo  Iu«)go  principale  è  .san- 
ta Croce  o  Bua,  vili,  con  l,4'>o  abit.,  a 
situalo  presso  il  mulo,  ti'  is.  intera  non 
ha  più  di  .3,400  abitanti.  Se  le  dà  pura 
il  nome  d' is.  delle  Pernici,  p^-rchè  se  n<! 
trovano  moltissime.  Plinio  ed  Animianu 
Marcellino  ne  fecero  menzione.  Antic. 
chiamossi  Buòus  e  Doas.  Quivi  si  man- 
davano i  rei  in  esilio,  fra  «piali  fuvvi  l'e- 
resiarca Gioviniano,  per  ordine  dell'lmp. 
Onorio.  Servì  pure  «11  ricovero  a  Bela, 
re  d'  Ung.  nel  tempo  delle  sue  guerre 
coi  tartari. 
BU.ACHE,  is.  del  mare  delle  Indie,  sull.i 
costa  occid.  della  nuova  Oland.i,  alla  im- 
bocc.  del  fi.  dei  Cigni,  al  32°  i5'  di 
lat.  S.,  e  ii5°  20'  di  long.  E.  E^  com- 
posta di  roccie  calcaree  frammischiate 
con  sabbia.  L' interno  è  boscoso.  Fu 
scoperta  dalia  spedizione  francese  del 
i8f)i. 
BUADA,  picc.  is.  dell' Amer.  settenlr.,  nel- 
la purte  orient.  del  lago  Ontario. 
BUAENI,  ant.  popolo  della  Libia  ,  presso 
il  quale,  secondo  qualche  autore,  un  uo- 
mo comandava  agli  uomini,  ed  alle  don- 
ne una  donna. 
BUANA,  picc.  città  dell'  .As.,  flella  gr.  Ar- 
menia, secondo  Tolomer>. 
BUAXES  o  BUANNA,  rill.  di  Fr.,  dipart. 
delle  Landes,  sul  Bahus,  circoud.  e  a 
3  l  S.  E.  da  Salnt-Sevcr,  cant.  d'Aire, 
e  a  4  '•  3|4  S.  da  Mont-Marsand ,  eoa 
1000  abitanti. 
BUARCOS  o  BUARGOS,  bor.  del  Portog., 
prov,  di  Belra,  comarca  e  a  9  I.  >l4  ^* 
O.  da  Coimbra,  presso  la  riva  destra, 
ad  alla  foce  del  Mondego  nelf  Atlantico. 
Ha  una  rada  difesa  dal  forte  santa  Cat- 
terina  ;  contiene  un  ospedale ,  e  fucine 
assai  considerabili.  Fu  questo  bor.  quasi 


8Go  BUA 

tatto  «lislnilto  dal  terremoto  AA  1762 
Ha  l,i6o  abit.,  In  mnggior  parte  pesca 
tori.  A  qualche  disi.,  e  nella  mont.  del 
nome  istesio ,  evvi  una  niinierrf  di  car 
bone  terroso  in  attività. 
BUARID  o  BOARID,  picc.  is.  del  mar 
Rosso,  presso  la  costa  di  Arabia,  a   a  1 

0.  da  Loheia.  Lat.  N.   16°  42'. 
BUB,  città  della  Boemia  ,  nel  circ.  di  Brunz' 

lau,  a  20  I.  N.  da  Praga  ,  con  un  bel 
castello. 

BUBA,  ant.  città  d' If.,  posta  da  Tolomeo 
nel  paese  dei  Fretanì. 

BUBAGENE,  contrada  d' As.,  che  Quinto 
Curzio  dice  essersi  sottomessa  ad  Ales 
Sandro  il  Grande. 

BUBAKER,  picc.  città  della  Senegambia, 
reg.  di  Ludamar,  a  12  1.  N.  O.  da  Be 
niim.   E*  abitata  da  negri. 

BUBALI.^,  ant.  città  della  Pannonia  inf»;- 
riore ,  oggi  1'  Ung.,  che  dicesi  patria  del- 
l' imp.  Decio. 

BUBASSUS,  contrada  dell'As.  minore,  nel- 
la Caria,  secondo  Tolomeo,  con  una  cit- 
tà  dello  stesso   nome. 

BUBASTE,  Bubastìs,  ant.  e  famosa  città 
dell'  Egitto,  situata  sulla  riva  destra  del 
braccio  più  orient.  del  Nilo,  chiamato 
Bnbasùaco  .  Si  crede  che  fosse  quella 
città,  denominata  dal  profeta  Ezeciiiello 
Phi-Beseth,  e  minacciata  del  suo  ester- 
niinio  da  parte  del  re  Nabucodònosor.  Ev- 
vi una  dinastia  di  antichi  re  di  Bubaste. 
Fu  città  episcopale.  Diana  vi  era  in  es- 
sa particolarmente  adorata.  Erodoto  fa 
menzione  delle  assemblee  che  vi  si  te- 
nevano in  onore  di  questa  Dea.  Dicesi 
che   si   chiamasse  modernamente  Azioth. 

BUBBIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Pavia,  distr.  di  Binasco. 

BOBBIO,  vili,  degli  Stati  sardì ,  divisione 
di  Alessandria,  prov.  e  a  i  I.  5|4  O. 
da  Acqui;  capoluogo  di  mandamento, 
sulla  riva  sinistra  della  Bormida. 

BUBEAN  o  BOBEAN,  Is.  del  golfo  Per- 
sico,  a    16  1.  S.  E.  da  Bassora,  e  a    10 

1.  N.   E.   da   Qreyn    o   el  Koueyt. 
BUBEI,  Bubejnm  natio,  popolo  dell'  Afr. 

interna.  Plinio  dice  essere  stato  fra  quel- 
li che  Cornelio  Balbo  assoggettò  ai  romani. 
BUBENDORF,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  a4 
J.  S.  E.  da  Basilea,  distr.  di  Liestall.  Vi  si 
fabb.  nastri  di  seta,  e  sonovi  nei  dintorni 
acque   mineralii   Conta  900   abitanti. 
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BITBRNTWI  o  BUHKTANI,  popolo  d'It, 
nel  Lazio  ,  menzionato  da  Dionigi  Ali" 
oarnasso. 
BUBENTENSIS,  sede  episcopale  delP  As. 
minore,  nella  Licia,  secondo  gli  atti  del 
concilio   di   Costantinopoli. 

BUBEYAN  o  BOUBEYAN,  is.  del  golfo 
Persico,  a  l4  1.  dalla  imbocc.  dell"  Eu- 
frate.  Lat.  29°  óS';  long.  E.  l^W  .ìo". 

BUBLITZ,  antic.  Bubulz,  picc.  città  degli 
Stati  prussiani,  prov.  di  Pomerania,  reg- 
genza e  a  8  1.  ip  S.  E.  da  Coslin,  circ. 
di  Camin,  sull'  influente  Gazel.  Gonlie- 
ue  un  castello  ed  una  chiesa .  Ha  una 
fabb.  di  tabacco,  e  conta  1,600  abitanti. 
Arse  in  parte  negli  anni  i6o5  e  1682. 

BUBNOV,  BOUBNOV  o  BOBXOV,  bor. 
della  Russ.  europea,  gov.  di  Poltava,  di- 
str. e  a  6  1.  0.  da  Zolotonocha,  a  qual- 
che dist.  dalla  riva  sinistra  del  Dnleper, 
e   a   28   1.    ija    S.   E.   da   Kiev. 

BUBON,  ant.  città  dell'  As.  minore,  nella 
Cabalila,  contrada  della  Caria.  Era  si- 
tuata nelle  vicinanze  di  Cibyra  la  gr., 
e  aveva  con  questa  e  due  altre,  un  trat- 
tato (li  lega  ortensiva  e  difensiva,  che  si 
chiamava  la  lega  delle  quattro  città. 
Allorché  il  pretore  L.  Murena,  nelf  an- 
no di  Roma  670,  smembrò  lo  stato  di 
Cibyra,  la  città  di  Bubon  fu  annessa 
alla  Licia.  Secondo  Stefano  di  Bisanzio, 
ed  altri,  questa  città  e  quella  di  Bai- 
busa  avevano  jireso  il  loro  nome  dai 
pirati   che   furono  i  loro   fondatori. 

BUBONL\,  città  della  Calila,  secondo  So- 
zomene,  alla  quale  arrivò  l' imp.  Costan- 
tino, ritornando  dalf  is.  di  Albione.  Cre- 
de alcuno  che  sia  questo  un  nome  cor- 
rotto, e  che  sì  trattasse  invece  di  Ges- 
soriacnm,  il  quale  apparentemente  in- 
cominciavasi  a  chiamare  Bononia. 

BUBRY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Morbihan, 
circond.  e  a  6  1.  N.  E.   da  Lorient. 

BUBUAN,  BOUBOUAN  o  BUBOUAN , 
una  delle  is.  Sulu,  al  N.  E.  di  Bor- 
neo.  Lat.  N.  6°  19^  ;  long.  E,  120°  7'. 
Evvi  un  lago  sal«).  E*  assai  boschiva  e 
disabitata. 

BUC,  vili,  dì  Fr.,  dipart.  di  Senna  ed  01- 
se,  circond.,  cant.  S.  e  a  2j3  di  1.  S. 
da  Versailles,  sulla  Blevre.  Evvi  un  a- 
cquedotio  assai  rimarcabile. 

BUC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'alto  Reno,  a 
1   I,    112   S.  0.  da  Befort. 
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BrC\,  ciiia  J'it.,  uri  jiacsp  (l.'i  Frenlanì 
-i lille    spuiid<-   di']     ui.irf,    >>    iioiuiiinla  ila 
Str-ibone,  Ha  Mela  <>  lia  Fliniu,   clie  al- 
ili   crede    esiere    la  stessa  ila   quest'ul- 
timo ciii.imaia  Buia. 
niCALEMlI.  bor.  i|.-l  Cl.ili.  .lisir.  .li  Ran- 
ra;:iia,  sulla   riva   sinistra  <li    tiii   ti.,  a  -i-i 
I.   S.   O.   ila   Santiago,  iu    una   pire,   vali'-, 
«-■Ila  quale  trovossi   una  sory.   niineralo. 
ad    I    I.   dal   mare. 
DUCCARI,  citlà  d,'ll'IlIlrIo,  gov.  e   a   21  1. 
E.   S.  E.  da  Trieste,  ciré,  e  a  a   I.    i|3 
da  Fiume,  sopra  un  picc.  golfo  d>d  m.i- 
re     Adriaiici* ,      o      con     una     buoiiissi- 
ma  rada.  Lat.  N.  4^°   »8'  l\V)"\  lon-.  E. 
12°    \l'   1" .   E  cinta   di   mura   ed   ha  iiu 
porto    eccellente    profondo   i'  h^tn   dileso. 
Se   si   aprisse  una   comunicazione  comoda 
fra  questo  porto  e  le  foreste  della  Croa- 
zia e  della  Scliiavonia,    Huccari  sarebbe 
tiella  più  favorevole  jiosiiioni'  per  le  co- 
struzioni navali.  Spedisce  iu  Dalmazia  ed 
in   Albania  doghe,  cerchi  e  viachi.  Con- 
ta .''5,5oo   abitanti 
BUCCARI  o  BUCCARIZA  rCOLFO  DI), 
picc.   porzione  del  mare  Adriatico  ,    rin- 
chiuso   Ira    le  coste  della  Croazia    e  le 
is.   di  Vegia,   Arbe,  Oserò  e  Cherso. 
BUCGARIA,  paese  d'.Asia.  Vedi  Bukabia. 
BUCC.ARITZ.A,  vili,  dìlliria,  gov.  di  Trie- 
ste, circ.  e  a  3  1.  0|4  E.  S.  E.  da  Fiu- 
me, sulla  costa  orient.  del  golfo  di  Bue- 
cari,  a   1  I.  3|4    S.   E.    da    »}«esta    cit- 
tà.   Vi  si  comm.  di  legnam-*,  carbone  e 
bestiame. 
BUCCHIAXICO,  bor.  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  deir.Abruzzo  citeriore,  distr.  e  a  1  1. 
Ij4  S.  E.  da  Chieti,  capoluogo  di  cantone. 
\i   è    una   chiesa  parrocchiale,  alcuni  con- 
Tenti,  un   ospedale  e  tre   monti  di  pietà. 
Si  tengono  delle  fiere  li  giorni   26  mag- 
gio,  14,    i5,    16  luglio    e   i5,   16  agosto. 
I  dintorni  producono  il  miglior  vino  del- 
la provincia.  Conta   i^^oo  abitanti. 
EUCCINASCO,  vili. del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

e   distr.   di   Milano. 
BUCCIMGO,    vili,    del    reg.    Lom.-Veu., 

prov.  di  Como,  distr.  di  Erba. 
BUCCINO,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
del  Principato  Citeriore,  distr.  e  a  5  1. 
E.  da  Campagna,  c.npoluogo  di  cant.,  sul- 
la Botta,  che  si  passa  sopra  un  ben  con- 
servato ponte  romano.  E  cinta  da  mura- 
glie ed  ha  un  castello  fortificato,  5  chie-| 
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Se  parrocchiali,  del  conventi  e  Ire  monti 
di  pietà.  Ha  una  Hera  il  i4  settembre. 
Conta  4.'^'J0  abitanti.  Si  trovano  nei  din- 
torni  d-lle   cave   di   bel   marmo. 

11L'G('0XIKN.SE,  Bucc'witinsi.s-,  sede  epi- 
scojiale  d'  Air.,  ii-lla  Numidia,  seconda 
gli   ani   d.-lla   coiib-ron/.a   di   Cartagine. 

BUCCOVINA  o  BUKOVINA,  circ.  della 
<ìallì/ia.    fet/t  Tschf.hnowitz. 

BUCKF.ALAo  BUCEFALI  A,  secondo  Stra- 
boni»,  ant.  citlà  d-lle  Iinlie  e  la  cap.  del 
popolo  nominato  Asmi  da  Plinio..  Era 
situata  sulle  rive  deiridas|)e  e  di  là  del- 
1  Indo,  secondo  Tolomeo.  Per  T  opinione 
dei  più,  fu  eretta  e  così  nominata  da  A- 
lessandro  il  Grande,  in  onore  del  suo 
favorito  cav.illo  (]ui»i  morto  e  s»>|>pp|lito. 
Fu  chiamata  per  ciò  anche  Alexandria 
Ducephalos,  e  credesi  da  alcuno  che  cor- 
risponda a  Lahor,  fu  cap.  della  prov.  di 
Pengab  nel  Mogol,  e  secon  lo  altri  Gelfte.i. 
Eranvi  in  essa  quantità  di  magnifiche  mo- 
schee, gr.  palazzi,  bei  giardini  e  un  buon 
castello. 

BUCEFALO  (PROMONTORIO),  posto 
verso  il  S.  alla  estremità  dell'  .Argolide, 
così  chiamato  a  cagione  della  sua  forma, 
mentre  questo  nome,  cognito  tanto  per 
la  celebrità  ottenuta  dal  cavallo  di  .Ales- 
sandro, significa  testa  di  bove,  e  potreb- 
be quindi  fare  allusione  a  qualche  pun- 
to nella  roccia  ed  alla  intera  massa  del- 
la  montagna. 

BUCELLAS,  vili,  del  Portog.,  prov.  di  E- 
stremadura,  comarca  e  a  6  1.  N.  da  Li- 
sbona, sul  Trancao.  Il  suo  lerrit.  produ- 
duce   vini  stimatissimi. 

BUCH,  vili,  della  Bav.,  circ.  del  Meno  su- 
periore, presidiale  e  a  i]4  di  I.  S.  S. 
O.  da  Bamberga,  sulla  Regnitz.  Ha  un 
castello  e  3oo  abitanti. 
BUCH  (TÉTE  DE),  grosso  bor.  di  Fr., 
dipart.  della  Girondn,  capoluogo  di  cant. 
e  di  circond.,  a  11  1.  S.  O.  da  Borde- 
auz,  con  un  porto  sul  bacino  dell'  Arca- 
chon,  il  cui  ingresso  è  pericoloso  pei  ban- 
chi. Era  il  capoluogo  dell'ani,  picc.  pae- 
se detto  le  Capitalat  de  lìitch ,  nel- 
la  Guascogna,  più  antic.  chiamato  il  pae- 
se di  Bnyes,  i  cui  padroni  più  non  esi- 
.stenti,  chiamaronsi  signori  di  Captai  o 
Capoudal,  cel.  nella  storia  della  Giiyen- 
ua.  Questo  bor. ,  gli  abit.  del  quale  in 
gr.  parte    sono    pescatori,   fa  comm.    di 
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resino,  pece,  ca^^.-Iale  e  terabanlim.  II 
suo   territ.   Jà  dei   buoni   vini   rossi. 

BUGHACZOTV,  plcc.  citiH  della  Poi.,  woi- 
wodia  e  a  6  1.  ija  E.  S.  E.  da  Lubli- 
no, obwodia  di  Krasiiistaw,  in  uti  paese 
paludoso. 

nUCllAM  AHORX,  vili,  del  gr.  dnc.  di 
IJaden,  ciré,  del  Mejio  e  Taiiber,  bai. 
di  Walldùrn,  a  7  1.  3|4  S.  O.  da  Wiirz- 
biirgo,  e  a  l4  1.  ija  E.  N.  E.  da  Hei- 
delberg. Coinm.  in  legnami  e  conta  000 
abitanti. 

BUCHAMB.IRI,  città  d'Afr.,  nella  Maurita- 
nia cesarieuse  e  nell'  interno  delle  terre, 
secondo  Tolomeo. 

BUGIIAN',  contrada  della  Scozia  setlentr., 
nella  contea  di  Aberdeen,  la  quale  som- 
ministra lane  finissime  e  dell'ambra  gial- 
la che  si  raccoglie  sulle  sue  coste.  Tro- 
%ansi  pure  molte  agate.  Conf.  al  N.  e 
air  O.  col  mare,  al  S.  colla  contea  di 
di  Marr,  ed  all'O.  con  quella  di  Murray. 

BUCHAN-NESS,  punta  di  terra  la  più  o- 
rient.  della  Scozia  nella  contea  di  Aljer- 
deen,  che  si  avanza  nel  mare  del  Nord, 
al  S.  di  Peterhead.  Lat.  N.  67°  24';  long. 
O.  4°  Z'. 

BUCHARESToBOUKHAREST,  citta  del- 
la Tur.  europea,  cap.  della  Valacchia,  distr. 
di  Ilfow.  E^  posta  in  una  vasta  pianura 
paludosa,  sulle  rive  della  Dombovitza,  che 
si  attraversa  sopra  un  ponte,  a  i5  I.  jNT. 
da  Rustchuk,  a  20  I.  i|2  0.  N.  O.  da 
Silistria,  e  a  100  I.  N.  O.  da  Costanti- 
nopoli. Lat.  N.  44°  25'  45^';  long.  E. 
23°  48'.  E  residenza  del  woiwoda,  od 
ospodaro  ,  di  un  arciv.  greco,  dei  conso- 
li europei,  e  delle  autorità  amministra- 
tive della  provincia.  Questa  città  ha  cir- 
ca i  1.  dal  N.  al  S.,  è  in  parte  fortifica- 
ta e  divisa  in  67  quartieri.  Le  strade 
sono  diritte,  assai  larghe,  e  quasi  tutte 
guarnite  di  un  pavimento  di  tavoloni,  in 
luogo  di  lastricato,  il  che  le  rende  in- 
comodossime  .  Vedonsi  moltissimi  bei 
Khaus  o  gr.  alberghi  pubblici  occupati 
da  ricchi  mercatanti,  che  trafficano  di 
tutte  le  derrate  del  mondo  commercian- 
te. Le  case,  in  generale,  costrutte  in  le- 
gno e  gesso,  sono  basse,  e  quasi  tutte 
hanno  una  corte  o  un  giardino.  L'  ant. 
palazzo  del  governatore  sta  nel  centro 
della  cilfà,  ed  il  nuovo,  situalo  presso  la 
catledralej  è  molto  più  elegante  del  vec- 
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ohiq.  Le  e.T'je  dei  consoli  auslriaco  fi  rns* 
so  sono  fabb.  con  mollo  buon  gusto.  Si 
riinurca  pure  il  palazzo  arciv.  e  la  chiesa 
metropolitana  green.  Sono\i  bo  chiese 
greche,  20  conventi  pur  greci,  una  chie- 
sa cattolica,  una  luterana,  una  sinagoga, 
molli  ospedali  assai  male  amministrati , 
un  gr.  bazar,  un  teatro,  una  biblioteca 
pubblica,  una  società  consacrata  alle 
scienze,  molle  scuole  elementari,  ed  una 
specialmen'e  di  scienze,  letteratura  e  lin- 
gue, eretta  nel  1810  dal  metropolita 
Ignazio.  Vi  sono  fabbriche  di  tele, 
tappeti,  sacchi  ,  collane  di  foglie  di  ro- 
se, trovansi  pure  delle  distillerie  d'acque- 
vite.  Questa  città  si  può  chiamare  11  de- 
posita di  tutte  le  merci  della  Valacchia. 
Vi  si  fanno  gr.  alfarl  in  panni,  vetri, 
chincaglie,  provenienti  dall'Ai.,  grani,  lane, 
mele,  cera,  sego  e  bestiame.  Conta  da 
6q  a  80,000  abit.,  di  cui  i  greci  lorma- 
no  la  maggior  parte.  —  Bucharest,  pre- 
sa dai  russi  il  17  novembre  1769,  fu 
restituita  alla  Porta  Ottomana  nel  i774- 
Gli  austriaci  la  presero  pure  nel,  1789, 
ma  la  resero  alla  pace  di  Gliistowa.  Nel 
1812,  i  turchi  ed  i  russi  vi  condussero 
il  trattato  che  assicurò  a  questi  ultimi 
il  possesso  della  Bessarabia. 

BUGILAU,  città  della  Boemia,  circ.  e  a  5 
1.  Ii4  E.  S.  E.  da  Elnbogen,  e  a  3  1. 
3i4  E.  S.  E.  da  Garlsbad.  Ha  un  ca- 
stello e  260  case. 

BUGHAU,  Bochovliim,  città  un  tempo  li- 
bera ed  imperiale  del  circ.  di  Svevia,  ora 
nel  reg.  di  Wurtemberg  ,  circ.  del  Da- 
nubio, situala  sul  lago  Feder,  a  9  1.  S. 
O.  da  Ulma.  Ila  un  castello,  una  sina- 
goga ,  e  1,200  a'jilanti.  Era  cel.  la  sua 
principesca  abb.izia,  fondata  vesso  la  fi- 
ne del  IX  secolo,  da  Adeliiida  figliuola 
d' Ildebrando  duca  di  Svevia,  in  memo- 
ria e  nel  luogo  istesso  ove  fu  ucciso 
Ottone  conte  di  Kesselburgo  suo  marito 
insieme  con  tre  figli  ,  in  una  battaglia 
contro  gli  unni.  Sembra  che  le  religiose 
di  questo  monastero  sieno  state  anche 
padrone  della  città.  Erano  esse  della  pri- 
ma nobiltà  ,  potevano  maritarsi ,  toltane 
r  abbadessa ,  che  aveva  voce  nelle  diete 
dell'  impero. 

BUGHAW  (LE),  ant.  contrada  dell'Ai.,  nell' 
ez-circ.  dell'alto  Reno,  di  cui  il  vescovato 
di  Fulda  formava  la  porzion  principali;. 
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n(<".lin\ClI,  bor.  .Iella  Hnv,,  clrr.  .loIl'T-' 
s.ir,  pii-siilialc  «  a  1  I.  i|a  N.  N.  K. 
.1.1   Miilililorf.   Conia  /joo   :ibilanli. 

lUICIlUKKC.,  i>itc.  hor.  .1.-ir  nrci.l.  J'Aii- 
slr.,  paesf  ni  di  sotto  cl^ll  Kris,  circ.  in- 
feriore ili"I  Wifliierwiilil,  a  5  1.  i|3  0. 
<la  Nitii'ilailt.  Ha  una  fnbb.  di  [laniù  e 
ili  cnsimiri. 

nUCMEGCiUERG  ,  br.1.  nella  Srizz.,  all' «- 
si  romita  S.  O.  ili-I  cant.  ili  Soliir»,  sulla 
riva  destra  doli'Aar.  E  assai  montuoso, 
produce  molti  grani  e  frutta,  ed  ha  buo- 
lussiiui  pasi'oii.  Confieoe  4  giurisdizio- 
ni, e  3,goo  abit.  tutti  rlformoti.  —  Fu 
ant.  contea  dei  conti  di  Rucheck,  vendu- 
ta poscia  alla  ciltà  di  Solura  nel  lOpi, 
da   Ermanno    di   Uocliburg. 

DUCHEIM,  vili,  della  Bav.,  cìrc.  del  Da- 
nubio superiore? ,  presidiale  d'Ottobuern, 
giiirisdizionc  signorile  di  Wadbott-Bas- 
scnhoim,  a  i6  I.  i]2  S.  O.  da  Augusta, 
e  a  3i'|  di  I.  N,  O.  da  Memminga.  E- 
ravi  un  tempo  un  convento  di  certosini, 
secolarizzati  nel  1802,  e  che  possedeva- 
no una  delle  più  belle  biblioteche  del- 
lAleniagna.  Conta  questo  vili.  5oo  a- 
bilanli. 

RUCHEN,  citth  del  gr.  due.  di  Baden, 
ciic.  di  Meno  e  Tauber,  capoluogo  del 
b,d.,  sulla  Morre,  a  10  I.  3|4  E.  N.  E. 
da  Heidelberg.  Sonovi  conciatoj,  e  fabb. 
di  |)anni  e  tele.  Conta  2,200  abitanti,  e 
il  suo  bai.  ne  contiene   11,800. 

BUGHENBERG,  bor.  della  BaF.,  ,;Jrc.  del 
Daiuibio  superiore  ,  presidiale  e  a  1  1. 
i[2  S.  O.  da  Hempten,  e  a  23  I.  O.  S. 
O.  da  Monaco.  Conta  l,5oo  abit.,  e  ri- 
cevette i  diritli  del  borgo,  l'anno  l485, 
dall'  im|ì.   Federico   III. 

BUCHENGHOR  ,  BOUCHENGHOR  o 
BOOSIIENGHUR  ,  forte  dell' Indost., 
Stali  del  radjah  di  Setara,  aut.  prov.  e 
a  55  1.  N.  O.  da  Beydjapour,  sopra  una 
altura,  a  ({ualche  dist.  dalla  riva  sinistra 
dell'  Yairla. 

BUCIIEIU,  bor.  della  Sicilia,  col  titolo  di 
prin.,  prov.  e  a  9  1.  ip  0.  JV.  O.  da 
Siracusa,  dislr.  e  a  8  1  N.  O.  da  Noto. 
Il  suo  appetto  è  povero  e  miserabile. 

BUCHEZIO,  Duchaetium,  citta  della  Gre- 
cia, in  Epiro,  secondo  Demostene,  clie 
dice   e^iere   stata   una  colonia  Ellenica. 

BUCIIHEIM  ,  bor.  signorile  dell"  arcid. 
d'  Austr.,    paese   sopra  l"  Ens,    (jiiartiere 
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d.-irinn,  stdl'A-rr,  n  1  IO.  da  Vock- 
labruck.   Ha    un   castello. 

BUCHHOI.TZ,  vili.  def,li  Stati  prussiairi 
jirov.  di  lirandiiliurgo,  reggenza  ili  Pots- 
dam, circ.  ili  Barnini  inferiore,  n  7  I.  E. 
S.  E.  da  Berlino.  Ha  una  comunità  di 
protestanti  francesi,  e   conta  35o  abitanti. 

BUCHHORN,  ciit.i  del  rpR.  di  Wùrtem- 
Lerg.   Vedi  FuinmciisiixKF.v. 

BUCHF.OE,  bor.  della  Bav.,  circ.  del  Da- 
nubio superiore  ,  capoluogo  di  jircsidia- 
Ic,  sede  di  bai.  delle  rendite,  sulla  Gen- 
nach,  a  i4  1.  O.  S.  O.  da  Monaco,  e  a 
8  1.  3]4  S.  S.  O.  da  Augusta.  Ha  un 
castello,  una  chiesa,  una  casa  di  forza  e 
di  correzione.  Conta  55o  abit.,  avendone 
7,200  il  presidiale,  che  contiene  2  bor. 
e  33  villaggi. 

BUCHLOWITZ,  vili,  della  Moravia,  circ. 
e  a  2  1.  i\i  O.  da  Hradlsch  ,  a'  piedi 
di  nna  montagna.  Nelle  sue  vicinanze  vi 
sono  ac<jue  minerali.  Si  coltivano  molte 
frutta.  Conta,   i,35o  abitanti. 

BUGHOLD,  bor.  della  Bav.,  circ.  del  Me^ 
no  inferiore,  presidiale  di  Arnstein,  a  6 
L   5i.4  da  Wùrzburgo,  con   800  abitanti. 

BUCHS,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  a  5  I. 
1(4  N.  O.  da  Zurigo,  bai.  di  Regen- 
sberg.  Nel  17^9  vi  si  scopersero  molte 
antichilh  romane,  come  acijuedotti,  mo- 
saici, bagni,  ec.  Conta  660   abitanti. 

BUCHY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Senna 
Inferiore,  circond.  e  a  5  1.  Ij2  N.  E. 
da  Rouen  ;  capoluogo  di  cantone.  Ha 
nna  nitriera,  e  comm.  di  ferro,  lana  e 
bestiame.  Conta   1,700  al)itanti. 

BUCI.\,  contrada  vicina  al  Ponto  Eussino, 
che  si  crede  essere  la  Bizona  di  Strabone. 

BUCIAXA,  is.  del  mare  Medit.,  nelle  vici- 
nanze della  Sardegna.  Ortelio  rapporta 
che  Ponziano  ed  Ippolito  vi  furono  man- 
dati  in   esilio. 

BUGINE,  rnlci,  bor.  del  gr.  due.  di  To- 
scana, prov.  di  Firenze,  vicariato  e  a  2 
].  i[2  S.  E.  da  s.  Giovanni,  e  a  4  '• 
3i4  O-  «la  Arezzo,  sulf. Ambra. 

BUCINNA.  città  della  Sicilia,  secondo  Ste- 
fano il  geografo,  ma  dagli  altri  detta  in- 
vece un'  is.,  chiamata  Buc€Ìana  da  Pli- 
nio, che  corrisponde  oggi  a  Lei'czo  o 
Levenzo, 

BUCINOBANTEI,  popolo  della  Germ.,  a- 
bitante,  come  credesi,  il  tcrrit.  ove  sta 
j      presentemente  Magouza. 
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BUCK,  punta  dell'  Amen  seUenlr. ,  al  N. 
dell'  ingresso  della  baja  di  Eii'lefield  , 
sulla  costa  O.  delU  Is.  della  Regina  Car- 
loit.i.  Lat.  N.  55°  io';  long.  E.  226°  i5'. 

BUCK,  moDt.  della  Scozia,  nella  parte  oc- 
cld.  della  contea  d'Aberdeen.  La  sua  al- 
tezza è   di  480   tese. 

BLXK  (  ISOLA  DI  ),  una  delle  is.  Ver- 
gini, le  meno  consid.,  all'  E.  di  s.  Tom- 
maso, nel  passaggio  di  s.  Giacomo.  Lat. 
N.    18°    l5'  ;  long.   O.   6f. 

BUCKAN,  is.  del  golfo  Arabico,  sulla  co- 
sta dell' Abissinia,  nella  baja  d'  Hoakel. 
Jjat.  N.  i5";  long.  E.  58°.  Vi  si  trovano 
mont.  basaltiche  che  hanno  1'  aspetto  di 
mura  rovinose.  Ha   un  buon  porto. 

BUCKBY  (  LOXG  ),  vili.  d'Ing.,  contea  e 
a  3  I.  ij4  N^.  O.  da  Northampton,  hun- 
dred  di  Guilsborugh,  con  1,800  abitanti. 

BUCKDEN,  rlll.  dlng.  contea  e  a  l  1.  l[4 
S.  0.  da  Huntingdon,  hundred  di  To- 
seland.  Evvi  un  palazzo  appartenente  al 
Tese,  di  Lincoln.  Vi  si  tiene  un  merca- 
to s'^ttimanale,  e   conta   p3o   abitanti. 

BUCKEBURG  o  BUKEBURG,  città  cap. 
del  princ.  di  Schaumburg-Lippe  ,  capo- 
luogo di  Ijal.,  a  3  1.  N.  O.  da  Rintlen, 
e  a  3  l.  3[4  E.  da  Minden.  Vi  risiede 
il  principe.  E  cinta  da  mura,  e  racchiu- 
de un  castello,  due  chiese,  un  collegio, 
e  2,100  abitanti.  Vi  si  fabb.  tele  e  va- 
selami  di  terra,  e  si  tengono  due  gr. 
annue  fiere. 

BUGKEN,  bor.  del  reg.  d'Hannover,  prov. 
di  Hoya  e  Diepholz,  contea  inferiore,  bai. 
demaniale  e  a  3]4  di  1.  S.  S.  O.  da 
Hoya,  sopra  un  afiluente  del  Weser,  a 
8  1.  Ii4  S.  S.  E.  da  Brema;  con  1,000 
abìianti. 

BUCKENHAM  (NEW),  bor,  d'Ing. ,  con- 
tea di  Norfolk,  hundred  di  Shropham  , 
a  5  1.  112  S.  O.  da  Norwioh  ,  e  a  54 
1.  1J2  N.  N.  E.  da  Londra.  Evvi  un 
mercato  settimanale,  e  due  fiere  per 
anno.   Conta   7,000   abitanti. 

BUCKENHAM  (OLD),  parrocchia  dlng., 
contea  di  Norfolk,  hundred  di  Shropham, 
a  1J2  I.  N.  0.  da  New-Buckenham,  e  a 
6  1.  1]2  S.  O.  da  Norwich.  Vi  si  vedo- 
no le  rovine  di  un  ant.  castello.  Conta 
1,100  abitanti. 
BUCKFASTLEIGH,  vili,  e  parrocchia  di 
Ing.  ,  contea  di  Devon,  hundred  di  Stan- 
borugh,  sulla  riva  destra  del  Dart,    a    1 
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1.  S.     da    A*hburtoi),    e   a   7    I.   S.   S.   O. 
da   Ereter,   con    2,200  abitanti. 

BUCKFIELD,  comune  degli  Stali -Uniti, 
stato  di  Maina,  contea  d'  Oxford,  a  2  1. 
S.  da  Parigi.  Conta   i,5oo  abitanti. 

DUCKIIAVEN,  vUl.  della  Scozia,  contea  di 
Fife,  sulla  riva  seitentr.  della  baja  di 
Forth,  a  1  I.  3i4  N.  E.  da  Dysart,  con 
l,l5o  abit. ,  che  si  credono  originar)  dei 
Paesi-Bassi  ,  e  che  non  si  maritano  che 
fra  loro, 

BUCKIE,  vili,  della  Scozia,  contea  di  RaulV, 
sulla  baja  di  Spey,  a  2  1.  Ii4  0.  da 
Cullen.  Ha  un  assai  buon  porto.  Vi  si 
fa   molta   pesco, 

BUGKING,  plcc.  is.  degli  Stati-Uniti,  di- 
pendente dalla  contea  di  nuova   York, 

BUCKINGHAM,  BOUKINGHAM,  e  per 
abbreviazione  BUGKS,  contea  d'Ing.,  con- 
finante al  N.  con  quella  di  Northampton; 
all'  E,  con  quelle  di  Bedford,  di  Hert- 
ford,  e  di  Middlesex;  al  S.  con  quella 
di  Berks,  e  all'  0.  con  quella  di  Oxford. 
Ha  circa  17  1.  di  lunghezza  dall' E.  al- 
l' 0.  ,  e  circa  96  1.  di  superficie.  La  par- 
te merid.  è  attraversata  dai  monti  Chil- 
tern,  alcune  sommità  dei  quali  sono  al- 
tissime. Sono  essi,  in  gr.  parte,  coperti 
di  boschi.  La  contea,  e  spezialme,nte  la 
valle  d'  Aylesbury,  nel  centro,  è  rino- 
mata per  la  sua  fertilità,  e  pei  suoi  pa- 
scoli eccellenti.  I  fi.  principali  che  ba- 
gnano questa  contea  sono  :  il  Tamigi, 
che  la  separa  dalla  contea  di  Berks  ;  il 
Coln,  che  la  divide  da  quella  di  Mid- 
dlesex; la  Thamo,  nella  parte  centrale, 
e  r  Ouse,  che  la  irriga  nella  sua  parie 
settentrionale.  Tutti  questi  fi.  sono  ab- 
bondantissimi di  pesce.  Il  canale  di  Great- 
Junction ,  proveniente  dalla  contea  di 
Northampton,  vi  entra  presso  di  Stony 
StratTord,  e,  dopo  avere  attraversata  la 
parte  N.  E.  ,  ove  s'  incroccia  coi  canali 
di  Buckiiigharo,  d' Aylesbury  e  di  Wen- 
dover,  sorte  presso  di  Marswort ,  per 
entrare  nella  contea  di  Hertford.  Le  sue 
principali  produzioni  consistono  in  ce- 
reali e  legnami,  che  danno  un  profitto 
considerabile.  Vi  si  allevano  gr.  mandrie 
di  bovi  e  montoni.  Si  trovano  cave  di 
marmo  presso  di  Newport;  pietra  da 
calce,  terra  a  follone,  ocra,  un  p'ìco  di 
ambra,  e  molte  petrificazioni  marine.  Si 
fabb.  merletti,  carta,  cappelli  di  paglia,  e 
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trisiili  di  cotone.  Questa  cunlfa,  cel.  per 
la  ->iie  laiic,  niaiiila  ti  Luiidr.i  Li-stiaiiii  n 
btilirro.  Vi  si  rìscontraiiu  le  Tesligia  di 
caiupi  e  strade  rocuaiie,  Irovaiiduvisi  sjies- 
so  anche  luedaglie.  Conia  1 34,100  a- 
bilanli.  La  contea  si  divide  in  8  hun- 
dreds  o  cau'.,  che  sono:  Ashendon,  Ay- 
lesbiiry,  Biickin^ham,  Uiiruliain,  Culslow, 
Desborough,  Nevv|>ort  e  Slokf.  Ila  due 
picc.  distr. ,  uno  nella  contea  d' Oxford, 
l'altro  in  un  dislr.  di  <|uesta  coatea  si- 
tualo in  quella  di  Norlliampton.  Rin- 
chiude pure  due  distr.  nella  parte  lue- 
rid.  ,  r  uno  nella  contea  di  llertford, 
l'altro  in  ijuella  di  Oxlord.  Contiene  200 
parroccljie,  e  l5  bor.  da  mercato;  di- 
pende dalla  diocesi  di  Lincoln,  e  manda 
i4  membri  al  parlamento.  —  Questo  pae- 
se fra  nntic.  abitato  dai  Caltieuchlani 
o  Cassi/,  soggetti  a  Cassivelano.  Fu  il 
teatro  delle  guerre  civili  nel  XIII  seco- 
lo, e  sotto  il  regno  di  Carlo  I. 

BLCKINCHAM  o  BOUKIiNGIIAM,  Neo- 
magus,  città  dell'  log.  ,  capoluogo  della 
contea  di  tal  nome,  sulla  riva  destra 
dell' Ouse,  che  si  attraversa  sopra  tre 
bei  ponti  di  pietra,  a  9  I.  S.  E.  da  War- 
wick,  e  a  18  ].  N.  O.  da  Londra.  Le 
assise  si  tengono  quivi  ogni  sei  mesi. 
E  bene  fabb.  ,  ma  porzione  delle  sue 
case  sono  coperte  di  stoppia.  Ha  un  ant. 
castello  posto  sopra  uu'  altura,  una  bel- 
la chiesa,  e  due  luoghi  di  preghiera  per 
li  non- conformisti.  Evvi  un  ospedale, 
un  ospizio,  e  fabb.  di  merletti  e  di  iilo 
bianco.  Vi  si  tengono  lo  annue  fiere  ed 
un  mercato  settimanale.  Manda  due  mem- 
bri al  parlamento,  e  conta  5,45o  abi- 
tanti. Le  sue  fortitìcazioni,  erette  da  £- 
doardo  il  vecchio,  più  non  esistono.  I 
bei  giardini  di  Stowe  stanno  nei  din- 
torni. —  Il  canale  di  Buckiugham  è  lun- 
go la  riva  sinistra  dell' Ouse,  e  si  uni- 
sce al  Great-Junctiou  presso  di  Cosgro' 
VP,  dopo  3  1.  di  sviluppamento  dal  S.  0 
al  N.  E. 

BUCKINGHAM,  una  delle  contee  della 
terra  di  Dieinen,  che  si  estende  dalla 
costa  S.  sino  al  42°  di  lat.  S.  Il  clima 
v'  è  buonissimo.  Il  suolo  non  è  dì  per- 
fetta qualità,  nientemeno  vi  si  raccoglie 
molta  biada,  un  poco  d'  orzo,  e  pomi  di 
terra.  Nel  1820,  vi  si  coatavàBO  6,3oo 
acri  di   terra  coltivata, 

Tom.  1. 1^.  11. 
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DirCKlNGHAM,  st.ibilimeulo  della  nuova 
Bretagna,  sulla  SiAasliawan.  Lat.  N.  53* 
5o';   lon-.   ().    1  i.T. 

BUCKINGHA.M,  c.mune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  i'ensilvania,  contea  di  Biicks, 
con    1,900   abitanti. 

BUCKLN'GIIAM,  contea  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Virginia,  conlinante  al  N.  O.  e 
al  N.  E.  col  laines-river,  con  17,600  a- 
bttanti.    Il   suo  capoluogo  i   Nijw-dinlon. 

BUCKL.WD  ,  comune  degli  Slati-irnili, 
stato  di  Mnssachusels,  contea  di  Fran- 
klin, a  3  1.  i[2  S.  O.  da  Greeolield,  con 
1,000   abit.-inli. 

BUCKLEBURy,  vili,  d' Ing.  ,  conica  di 
Berks,  huiidred  e  a  5  I.  i|2  O.  da  R«a- 
ding,  con    i,i5o   abitanti. 

BUCKLESTOWiV,  com.me  .legli  Stati-U- 
niti, stato  di  Virginia,  contea  di  Berke- 
ley, a  3  1.  da  Martinsburg. 

BUCKLEY",  capo  sulla  costa  merid.  della 
Patagonia,  che  si  avanza  nel  distr.  di  Ma- 
gellano, in  faccia  di  una  picc.  is.  e  al- 
l'0.  di  una  bnja  del  nome  istesso.  Lat. 
S.  53"  6';  long.  O.   76"  46^ 

BUGKOW,  picc.  città  degli  Stati  prussia- 
ni, prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a 
9  1.  l|4  N.  0.  da  Francfort,  e  a  10  I. 
E.  da  Berlino,  circ.  di  Lebus,  sul  Stob- 
berovr,  con  800  abitanti. 

BUCKOW  (NEU),  picc.  città  del  gr.  due. 
di  Mecklenburg-Schwerin,  distr.  e  a  4 
I.  i[2  N.  E.  da  Wismar.  Sonovi  distil- 
lerie d'acquavite,  birrerie,  una  tintoria, 
e  fabb.  di  tele. 

BUCKS,    contea    d'Inghilterra.    F'edi  Bu- 

KINGllAM, 

BUCKS,  contea  degli  Stati-Uniti,  slato  di 
Pensilvani.T,  confinante  al  N.  E.  e  al  S. 
E.  colla  Delaware  ;  al  S.  O.  colle  con- 
tee di  Filadelfia  e  di  Montgomery;  al  N. 
0.  con  quelle  di  Lehigh  e  di  Northam- 
pton.  Si  divide  in  29  comuni,  ed  ha 
37,900  abit. ,  de'quali  circa  06,600  bian- 
chi, e  gli  altri  uomini  di  colore.  Doy- 
lestown   n' è  il  capoluogo. 

BUGKSHARBOUR,  baja  degli  Stati-Umti', 
sulla  costa  merid.  dello  slato  di  Maina, 
all'  O.  di  quello  di  Machiaà.  Lat.  N.  44" 
42';  long.  O.  66". 

BUCKSKIN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to dell'  Ohio,  contea  di  Ross,  a  6  J.  N". 
O,   da   Chilicothe,  con    l,56o   abitanti. 

BUCKSPORT,  una  volta  BUCKSTOWN, 
I  lÒ 
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comune  dfgli  Stati-Uniti,  stalo  di  Mai- 
na, contea  di  Hancock,  sulla  riva  sini- 
stra del  Penobscot,  a  9  I.  E.  da  Casti- 
ne, con    1,700   abitanti. 

BUCKTOWN ,  comune  manttlmo  degli 
Slati-Uniti,  stalo  di  Maryland,  contea  di 
Dorcliester,  a  5  I.  S.   da  Cambridge. 

BUCOLIO,  BucoUum,  ani.  citta  della  Gre- 
cia, nel  Peloponneso.  Era  neli'  Arcadia, 
secondo  Plinio  e  Tucidide,  ponendola 
anzi   quest'  ultimo  presso   Mantinea. 

BUCONIA,  ant.  citta  della  Germ.  ,  della 
quale  fa  menzione  T  itinerario  d  Anto- 
nino, fra  Worms  e  Magonza. 

BUCORTA,  picc.  fi.  del  reg.  di  Napoli, 
nella  Calabria  ulteriore  ;  scorre  presso 
la  città  di  Girace,  e  si  scarica  nel  golTo 
di   questo  nome. 

BUCQ,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna  ed 
Oise,  a  1  I.  S.  da  Versailles.  Ha  una 
fabb.   di   tele   dipinte. 

BUCQUOY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del  Passo 
di  Calais,  circond.  e  a  4  '•  S.  da  Arrai, 
cani,   di   Croisilles,  con    1,600   abitanti. 

BUCSUM,  vili,  della  Transilvania,  comitato 
di  Hunyad,  a  2  I.  ija  S.  da  Saszvaros, 
e  a  6  1.  ii3  S.  E.  da  Deva.  Vi  sono  dei 
filoni    d'argento  aurifero, 

BUCY-LE-LONG,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' Aisne.  ali.  1\2  E.  N.  da  Soissons. 

BUCZ.^CZ,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e  a  7 
1.  O.  N.  O.  da  Czortkow,  e  a  i4  1.  il4 
N.  O.  da  Zaleszczyk,  sulla  Stirpa.  Evvi 
una  chiesa  greca  unita  ed  un  ginnasio. 
Conta   2,200   abitanti. 

BUCZNIOW,  vili,  della  Gallizia,  circ.  e  a 
1  I.  i]4  S.  da  Tarnopol,  presso  del  Se- 
red.  Vi  è  una  chiesa  greca  unita,  e  conta 
l,3oo   abitanti. 

BUDA,  in  tedesco  OFÈN,  Buda  Aquin- 
cunt,  cap.  dell'  Ung. ,  e  citta  libera  rea- 
le, comitato  e  in  faccia  a  Pest,  da  e 
la  separa  il  Danubio,  e  con  cui  co- 
munica mediante  un  ponte  di  battelli  di 
25o  tese  di  lunghezza.  Al  N.  si  con- 
•jiunge  con  Alt  Ofen  (la  vecchia  Buda), 
da  cui  non  è  divisa  che  per  una  sem- 
plice barriera.  Sta  a  47  '•  E.  S.  E.  da 
Vienna,  e  a  72  1.  N.  N.  0.  da  Belgrado. 
E  questa  la  residenza  del  vice-re  o  pa- 
latino, e  la  sede  del  gov^  della  tavola 
reale,  e  della  tavola  del  settemviri,  del 
commissariato  provinciale,  del  comando 
generale   dclf  Uni;.  ^    di  un    vesc.    Z^eco, 
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dì  un  proiopapa,  e  di  ir*  preTO.^ti.  Eitd.T 
è   costrutta   lu   forma  di  anfiteatro,  sopr« 
una  collina,  alla  cui  sommila  è  posto  il 
palazzo  del  vice-re.  E   divisa  in    quattro 
parti,  cioè   1."  la  citta  alla,  cinta  di  mu- 
ra, e  assai  bene  fortificata;     2."  la  città 
bassa,    pure  circondata    da  muraglie  da 
una  parte,    ed    aperta  dal   lato    del    Da- 
nubio; 3."  il  ]Veusdft,\o  cui  vedesi  sul- 
la piazza  principale  una  colonna  alta  5o 
piedi,  e  dedicata,    nel   i6go,   alla  Santis- 
sima Trinila,  in  rendimento  di  grazie  per 
la  liberazione  dalla  peste;   4-°  >'  Taban, 
chiamato  pure  Raizenstadt,   perchè  quasi 
interamente  abitalo  da  Raitzi  o  Rascieni. 
Questo    quartiere,    incendiato    nel   1810, 
fu  rifabbricato    con    un  gusto    migliore. 
In  generale  la  città  è  ben   costrutta,  ed 
ha  un  gr.  numero  di  begli  edlfizj,  ordi- 
narie dimore  dei  nobili  ungheresi.  Si  ri- 
marca il  palazzo  che  contiene  l'ant.  osser- 
vatorio essendo  il  nuovo  posto  sulla  som- 
mità del  Bloksberg,  montagna  vicina.  La 
chiese  belle  quasi  tutte,  e  le  cui  torri  qua- 
drate hanno   qualche  somiglionza   coi   mi- 
nereti  turchi,  sono  in  numero  di  4  catto- 
licrie  ed  una  greca.  Evvi  pure   un'abba- 
zia,  quattro   conventi,    un   ospizio   per   glS 
orfani,    un  ospedale,    ed   una    società  di 
beneficenza.  Nella  bella  stagione,    tempo 
in  cui  la  nobiltà    va  a    villeggiare    nelle 
sue    terre,    questa    città    è  assai    trista, 
quanto  al  contrario  è  ridentissima  nell'in- 
verno. Il  suo  comm.  è  assai  scarso.  Quivi 
si  custodisce  la  corona  d'  Ung. ,  risguar- 
data    dalla    nazione    come^  un    palladio. 
Conta    27,000    abitanti.    E  deliziosa    la 
situazione  dei  suoi  dintorni,  che  produ- 
cono  vini  eccellenti,  e  che  qualche   volta 
si  spacciano   in   Germ.    per   vini   di  Bor- 
gogna. Souovi  pure  varie  sorgenti  mine- 
rali calde.  —  I  templi,    i  bagni  e  gli  a- 
quedoui,   de'quali   si   trovarono   tante   ve- 
stigia sulla  collina  che  occupa  Buda,  an- 
nunziano che  questa  città  rimpiazzi  una 
città  romana,  che  si  crede  essere  Sicam- 
bria,  eretta  da  una  legione  di    sicambri 
ivi  spediti  da  Valentiniano.    Credono  al- 
cuni che  Buda,   fratello  d'Attila,    le  ab- 
bia dato  il  nome.    Fu  molte  volte    rovi- 
nata da  popoli  barb;iri,    ma  sempre    po- 
scia ricostruita.  Si  fece  erigere  nel  1240 
un  forte  sulla   sommità    della  collina,    e 
dopo  quest'epoca  h  cilth  s' accrcbb»  0- 
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g4ior  \h1i,  •(]  «««i  per  la  iiin  aruenìi^imn 
ittiin/ioiiu  ilivpiinrt  1' oriliiiario  «ojj^iuriio 
<Ii-ì  re  li'  UiigliPrin.  Si};isniou(io,  che  vi 
ili  incoronnto  nel  1Ò87,  o  cli«  poi  ili- 
vpnne  inip. ,  uriiolln  di  sii|>orLi  cdiruj  e 
(li  furtilìcazioni.  Dopo  la  rimesta  Latta- 
glia  dì  Molincs,  nel  1626,  in  cui  Luif^i 
II,  ro  (l'Unf^IiiM-ia,  peil  con  più  di  ao,Oi)0 
soldati,  Soliniaiio  li  s'  iinpaiirnnl  di  lin- 
da, che,  iiell' aimn  isli-sso,  )ii  ripresa  »la 
Ferdinando  arcid.  d°  Austria.  Solimano 
la  coni^iiislò  di  nuovo  nel  1639,  e  fu 
donata  a  Giovanni  Zopol ,  vaivoda  di 
7'ran!ii!vania,  eletto  re  d'  Unglieria.  Nel 
«63o  j;li  aiwtriaci  l'assediarono  inulil- 
iiiente,  conio  pure  nel  l64o,  av«ndo  l'an- 
uo  «pgueute  la  vedova  di  Zopol  conse- 
gnala i|u>-sl3  citta  nelle  mani  dei  torcili, 
che  r  avevano  soccorsa,  ed  i  quali  vi  mi- 
sero una  guarnigione  ed  un  pascià.  Fu 
|)oscia  dai  cristiani  assediata  ancora  in 
%ano  negli  anni  1642,  i548,  iSqp,  1002, 
Itici,  e  1664.  fioche,  dopo  un  lungo  ed 
ostinato  assedio.  In  presa  d'  assalto,  il 
£  settembre  i6&6,  dal  due.  di  Lorena, 
rimanendo  sino  da  quel  tempo  in  po- 
tere della  casa  d' Austria.  Maria  Te- 
resa fece  ricostruire  il  castello,  sman- 
tellalo nel  i()8Ò,  onde  stabilirvi  l'univ., 
che  fu  poscia  trasferita  a  Pest.  Nel  1782, 
era  Buda  la  sola  fortezza  ed  il  solo  ar 
sonale  dell'Ungheria.  Nel  1723  fu  qua 
si  del  tutto  incenerita.  Nel  1279  vi  si 
tenne   un  concilio. 

BUDA,  vili,  e  porto  dell' Ingh.,  contea  di 
Cornovagliji  hiindred  e  a  1  I.  ijz  O 
da  Stratton,  sul  canale  di  Bristol,  pres 
so  l'imbocc.  di  un  fiume.  Questo  vili., 
assai  frequentato  nella  estate  a  motivo  dei 
Lagni  di  mare,  è  un  deposito  di  comm 
con   rirl. ,  ed  il  principato  di  Galles. 

BUDAEA,  ant.  citta  dell'  Indie,  di  qua  del 
Gange,  secondo  Tolomeo. 

BUDAIS,  pianura  della  Tart. ,  fra  le  Loc- 
che  del  Doieper  e  del  Danubio,  una  di 
quelle  comprese  fra  Budziack  e  1'  Ukra- 
nia,  e  per  cui  quelli  che  l'abitano  si 
chiamano  Tartari  Budziacki. 

BUDAKOv  BUERAK,  o  BOUDAKOV 
BOUEUAK,  colonia  tedesca  della  Russ. 
europea,  gov.  e  a  29  1.  S.  da  Saratov,  distr 
di  Kamuichtn,  sulla  riva  destra  del  Volga. 

BUDALIA,  citta  della  Paonoab,  secondo 
i'  Iiioerario  d' Antonino. 
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niinAMF.R,  bor.  della  is.  di  S»nloriii..,  .-,1 
N.   di   (ìandi.i. 

BL'DDEMJUOCK,  casale  degli  Siati  prus- 
siani, prov.  di  Sli'sia,  reggenza  d'  Op- 
peln,  circ.  e  a  i  I.  J|4  N.  E.  da  Creu- 
Izburg,  presso  il  vili,  di  I.udwigsdorf. 
Evvi  un  filalnio  di  cotone,  e  lOO  abitanti. 

BL'DDESDALE.  bor.  e  m.-rcato  della  Ing., 
conlea  di  Sullulk,  a   6  1.  N.  E.  da   Bury. 

BUDEA,  città  della  Magnesia,  nella  Lidia, 
«iecondo  Stefano  di  Bisanzio,  che  un'altra 
pure   ne   pone  nella   Frigia. 

BLDEH-DANGllGONG  o  BOUDEH - 
DANGHGONG,  picc.  città  dell' Indos. , 
Slati  del  radjah  di  Selara,  ant,  prov.  a 
a   4"   '•  N.   O.   da   Beyd")a|>our. 

BUDEL,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Mrabanle  scttentr. ,  6  1.  ij'i  S.  S.  E.  d.i 
Eindhoven,  e  a  12  I.  S.  S.  E.  da  Bois- 
le-Dui;,  con    1,900   abitanti. 

BUDELICII,  bor.  delia  Prnss. ,  reggenza 
e  a  4  '•  E.  da  Treveri.  Ne' suoi  dintor- 
ni sonovi  miniere  di  rame. 

BUDERIGII,  BURIGII  o  BLUCIIER,  cit- 
tà degli  Stati  prussiani,  prov.  di  Cleves- 
Berg,  reggenza  o  a  7  L  5(4  S.  E.  da 
Cleves,  circ.  di  Rheinberg,  sul  Reno,  in 
faccia  di  Wesel  e  della  foc«  della  Li]»- 
pe.  E  cinta  da  una  vecchia  muraglia. 
Ha  una  chiesa  che  serve  ai  cattolici  ed 
ai  protestanti.  Trovansi  birrerie,  e  qual- 
che distilleria  d'acquavite.  Conta  i,65o 
abitanti.  Ottone,  Imp.  d'  Al. ,  vi  riportò 
lina  segnalata  vittoria  sul  duca  di  Lo- 
rena. Nel  1672,  fu  presa  dai  francesi 
che  ne  distrussero  le  fortificazioni.  Nel 
18 13,  fu  incendiata  per  ordine  del  co- 
mandante francese  a  Wesel.  Nel  1817, 
la  Fr.  Indeonizzolla  con   631,670  franchi. 

BUDESA  ;(LA)  o  LA  BOUDESA,  una 
delle  is.  Amlranli,  nell'arcipelago  delle 
Sechelle,  nell'oceano  Indiano,  al  N.  E.  d.i 
Madagascar.  Lat.  S.  6°  5o';  long.  E. 
5o°  55'. 

BUDESHEIM,  vili,  degli  Stati  prussiani', 
prov.  del  basso  Reno,  reggenza  e  a  11 
I.  N,  da  Treveri,  circ.  e  a  2  1.  i|4  E* 
da  Prùm.  Sonovi  miniere  di  ferro,  e  oou- 
ta  4^0  abitanti. 

BCDESHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di  H.issla- 
Darmstadt,  prov.  di  Hassia-Superiore,  ca- 
poluogo di  bai.,  sulla  riva  destra  del  Vid- 
der,  a  2  1.  N.  O.  da  Hanau,  e  a  3  l.  N 
E.  da  Francfort  sul  Meno. 
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HL'DESHETM,  vili.  d^I  gr.  due.  di  Hass'ia- 
Darm^indt,   jm-ov.   del  Reno,  cant.   e  a  ij2 
1.   S.   E.   da    Binson,    e   a   5   I.    Il4   O.   S. 
O.   dn   Magon/a.   Vi   si   fanno  Luonl  vini 
e  confa   l,000   abilanti. 
BUDGEX  o  BUTTGEN,    vili,  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  CUves-Berg,  reggenza 
e  a   2  1.    l|2   5.  0.  da  Dusseldorf,  circ. 
di  Nenss.  Sonovi  distillerie  di  acquavite 
e   birrerie. 
BUDIA,  picc.  citta   della  Spag.,  prov.    e  a 
8  1.    ip  E.    da  Guadahzara,    sopra    un 
affluente   del   Tago. 
BUDIIICTCIIÉ  o  BOUDIHGTCHÉ,  'Lor. 
della  Russ.  europea,    gov.    e  a   7  1.   ip 
N.  da  Pollava,  distr.  di  Zenkov. 
BUDII  0  BUDIEXI,    popolo  della  Media, 
secondo  Erodoto,  il  (juale  non  fa  che  in- 
dicarlo. 
BUDILSKOI    POROG    o    BOUDILSKOI 
POROG,    nona   cascala    del   Dnieper,   nel 
gov.  dJekaterinoslav,  a   10  1.  S.  dalla  cit- 
tà   di   tal  nome. 
BUDIN,  città   della  Boemia,    cìrc.  e  a  9  I. 
ll4  J^f.   N-   E.  da  Rakonitz,  sull'Eger,   39 
1.  i|4  N-  J^-  O.  da  Praga.  E  cinta  di  mu- 
ra ed  ha   un  castello  fortificato.  I  prus- 
siani la  ridussero  in  cenere  nel   ijSg.  Vi 
si  contano    170   case.- 
BUDIXGEN,  città  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darms^adt,  prov.  di  Hassia-Superiore,  Lai. 
e  a    1   1.     1[3  S.  E.    da    OrtenLerg    sul 
Seemen,  a    5    I.    N.    E.  da    Hanau.    E' 
questo    il    capoluogo    di    una   contea    di 
tal   nome.   Cinta  da  mura,    rincliiude    un 
collegio  fondatovi,    nel    1606,    dal  conte 
Wolfango   Ernesto     ed     un     orfanotrofio. 
Vi    sono    fabbriche     di    tele  di    cotone, 
lanaggi    e    spille.    Vi   si  tengono  quattro 
annue  fiere.  Si  trovano    nei  |dintorni  mi- 
niere   di    ferro,    fucine,  e  belle  cave    di 
pietre  da  fabbrica.  Nel    i353    Budingen 
ottenne  i   privilegi   di  cittadinanza. 
BU DI\I,  popoli  della  Scizia  europea,  secon- 
do Erodoto,  creduti  gli  stessi  che  i  bude- 
in  di  Tolomeo,  i  widiniA\  Ammiano  Mar- 
cellino  e  i  dudlni  di  Plinio.  Erano  vicini 
r-i   sauromatl  e  di  gr.  statura  e  numero- 
sissimi, rimarcabili  pei  loro  rossi  cajielli, 
e    per  gli  occhi  di  color  bleu.    Plinio  e 
Mela  asseriscono  che  vivessero  di  carne 
e  latte.  Secondo  Erodoto,  Gelone  era  la 
loro  principale  città,    costruita  in    legno, 
«  nella  quale  vedevansi  varii  templi  con- 
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sacrati  agli  Del  della  Grecia,  ed  in  cui 
celebravansi  ogni  tre  anni  delle  feste  in 
onore  di  Bacco.  Erano  greci  di  origine, 
ed  un  miscuglio  di  greco  e  di  scita  for- 
mava il  loro  linguaggio.  I  budini  furo- 
no da  alcuni  risguardati  come  un  popo- 
lo d^lla  Sarmazia.  vicino  alla  Scizia.  Di- 
ce Erodoto  che  i  budini  formavano  una 
gr.  e  numerosa  nazione,  alla  quale  gli 
sciti  chiesero  dei  snccorsi  p?r  opporsi 
all'esercito  di  Dario.  Soggiunge  che  i  bu- 
dini si  dipingevano  interamente  il  corpo 
di  Lleu  e  rosso;  che  erano  autochfoni, 
terrazzani,  nomadi  ed  i  soli  di  questa  con- 
trada che  mangiassero  i  vermi;  che  il  lo- 
ro paese  era  coperto  d'alberi  d'ogni  sor- 
ta, e  che  nel  cant.  ove  eranvene  in  mag- 
gior numero,  trovavasi  un  lago  spazioso, 
ed    una  palude  circondata  di  rosaj. 

BUDISCHAU,  bor.  e  signoria  della  Mora- 
via, circ.  e  a  8  1.  E.  S.  E.  da  Iglau. 
Evvi  un  bel  castello,  e  conta  600  abitanti. 

BUDISSIN,  città  del  reg.  di  Sassonia.  Ve- 
di Bautzek. 

BUDIDM,  ant,  città  della  Grecia,  nella 
Beozia. 

BUDJAN.4,  BOUDJANA  o  BUJANA,  cit- 
ta dell'Indos.  inglese,  ant.  prov.  di  Gou- 
djerate,  distr.  di  Djetvar  sul  Roum,  a 
16  1.  O.  da  Ahmed-abad.  Lat.  N.  23" 
5';  long.  E.  69°  3o'.  Essa  è  popoiatissima. 

BUDJEPOUR  0  BOUDJEPOUR,  picc.  cit- 
ta dell'  Indos.  inglese,  prov,  e  distr.  di 
Bahar,  a  qualche  dist.  dalla  riva  sinistra 
del  Gange  e  a  24  !•  ip  O.  da  Patna, 
e  già  caduta  in  rovina.  11  radjah  di  que- 
sta città  era  molto  potente  ed  aveva  va- 
rie piazze  fortificate. 

BUDLEIGH  (EAST),  vili.  d'Ing.,  contea 
di  Devon,  hundred  di  Budleigh  (East), 
a  3  1.  i|2  S.  E.  da  Exeter.  Era  un  tempo 
città  da  mercato.   Conta    1,700    abitanti. 

BUDLICH  o  BUDELICH,  vili,  degli  Sta- 
ti prussiani,  prnv.  del  basso  Reno,  reg- 
genza, circ.  e  a  4  '•  N'.  E.  da  Treveri  , 
e  a  i[2  I.  dalla  Mosella.  Ha  miniere  di 
rame. 

BUDOJA,  TÌ1I.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Udine,   distr.  di  Sacile. 

BUDOMEL,  contrada  d"  Afr. ,  sulla  costa 
del  Senegal.  A  cagione  del  suo  estremo 
calore  non  vi  cresce  alcuna  sorta  di  gra- 
ni, ma  vi  sì  raccolgono  invece  miglio, 
fave,  noccittoli.  Gli  abit.  piantano  di  lu- 
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^lio  piT  raccogliere  in   «ettenilire.   I.»!  Fo- 
ro  LeT»nHe    sono  acijii.-i,   l.illi-    e   vlm»  ili 
ii.-ilma.   Hanno  nlciine   s|i»>/ie  ili   friill.i  ili- 
verst»   ila   i|iiellt;   tli    ICiiri>|i.i.     Il    pai-^e    In 
eccellenli   pascoli,  Iiini;li<>>so  i   fi.,  i   laglii 
^d   i   s'apni.  Vi   si   trovano   varii-  sorta   «li 
nnimnli  «'  sopraltnllo  una  prodigiosa  iiiiaii- 
tith  rii   serpanti   assai   grossi. 
BUDORGIS,  ani.  città   della  tierm  ,  secondo 
Tolomeo,    clip   alconi  credono    essere  la 
moderna   Rnlisboiia,  ed  altri  IJresIavia,  vo- 
lendo alcuni  die  sia   o  l'ima   o  l'altra,  l'ant. 
città  di   lìudorìgum,  nella  contrada  iites- 
sa,   renalmente   nominala   da   Tolomeo. 
ni'DOlUS,  ant.   città   d-lla  Germ.,  secondo 
Tolomeo,  die  si  crede  essere  Ileidellierp. 
nUDOKUS,  fi.   dMl.i  Grecia,  nell"  is.  di  Eu- 
liea,   secondo   Tolomeo   e  Strabono.   Evvi 
del   nome    istesso     un   promontorio    nella 
Grecia,   nell  is.   di  Salamina,   nominato  da 
Tucidide,  da    Diodoro  vSiculo  e  da   Stefa- 
no  di   Bisanzio,   il   (]uale   però   scrive  fìn- 
doriim.  Dicesi  che  sopra  di  esso  vi  fos- 
se    una   fortezza. 
nUDOS  o  BUDOS-HEGY  {mont.  puzzo- 
lente^,   monf.   della   catena    dei  Garpazj, 
in   Transilvania,   comitato  di  Ober-Weis- 
sonburg,  al  N.   O.  di  Kcszdi-Vasar-lielv, 
n  a  77   1.  E.  N.  E.  da  Hermanstadt.  E 
formata   di   materie   di  origine  ignea.  E 
vi   un   gr.   numero  di   sorg.  termali,   ed  u- 
na   caverna  da   cui   esalano  continuamente 
vapori  solforosi,  dal   che   forse    ne  prese 
il   nome.    Si  vede  a  poca    distanza   sopra 
un"  altra  mont.    il  castello  fortificato    di 
Balvanyosva. 
nUDvOSO,  vili,   della  S.irdegna,   divisione   di 
capo  Sassari,   a    i4  1-    ij4  E.  S.  E.  dalh 
città   di   tal   nome,    e  a  4  '•    i|2     E.    N 
E.   da   Ozieri,   in   mezzo  a   mont.   coperte 
di   buoni   pascoli.   Conta  2.000   abitanti. 
nUDOWIES,   picc.   fi.   della  Lituania,  pres- 
so Polock  che  si   getta   nell'OboIa. 
BUDRIO,  bor.   degh  Stati   della  Chiesa,  le- 
gazione e  a  5   1.   1J2  E.  N.  E.  da  Bolo- 
gna,  rinomato  jier  la   quantità   dell'  eccel- 
lente canape   che   il  suo  terrlt.  produce. 
BUDROE,  due  is.  vicine  a  quella  di  Cre- 
ta,   non   distanti   da    Cydonia. 
BUDRUxV.  città    della  Tur.  asiatica.    Ve- 
di Bonn  UN. 
BUDRUNTO  o  BUTUNTO,    Eudnmtus, 
città   ant.,   corrispondente   a  Bìlonto  ciifà 
episcopale   siilìr.   «li    Bari.  j 
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Brnsr, \V  o  BOIJDSI.W.  I.or.  della  R.ns. 
l'uropi'a,  pov.  di  Minsk,  dislr.  e  a  7  I. 
N.  E.  da  Vili-ika,  «olla  riva  destra  d-l 
Si'rTi'tsch. 

BUDU.A,  Buìna,  |iicc.  città  della  Dalma/i.i, 
ciré,  e  a  "S  I.  i|3  S.  da  Gallaro,  kuII.i 
rosta  deir.Xdriaiico,  e  a  l4  '•  S.  E.  da 
Raglisi.  I,at.  N.  42°  lò'  "»3'  ;  long.  E. 
10"  5o'  \l'' .  Sto  in  una  penisola,  ed  <t 
cinta  di  mura  clu'  cadono  |ierò  in  rovi- 
na. Il  suo  irastello,  posto  al  N.  sopra 
un'altura,  che  domina  la  città  ed  il  por- 
to, A  pure  in  parte  rovinoso.  Il  porto  di 
Budua  non  si  può  dir  che  una  rada,  si- 
curissima pei  piccoli  liastimenti,  e<l  avan- 
ti della  città  vedesi  la  picc.  is.  di  Sco- 
glio s.  Nicolò.  Budua  conta  600  abitan- 
ti. Plinio,  Tolomeo  e  Stefano  di  Bisanzio 
ne  fanno  menzione  sotto  i  nomi  di  Da- 
dita.  Bulla,  Butìwe.  Nel  1671,  fu  ah- 
liandipnata  ai  turchi  per  del)o|i>//a  del 
veneto  suo  governatore.  Agostino  Pasqua- 
ligo,  ma  ben  presto  Zaccaria  Salonio- 
ni,  governatore  di  Caltaro,  la  riprese, 
dopo  di  che  i  veneziani  ebbero  tutta 
la  cura  di  ben  fortificarla.  Solimano,  pa- 
scià di  Scutari  assediolla  inuiiliiienle 
nel  j  686,  percliè  il  general*»  Cornaro 
lo  costrinse  a  ritirarsi.  Dioesi  che  al»- 
bia  sofìerto  molto  pel  terremoto  del 
1667,  essendo  slati  però  tostamente  ri- 
parati  lutti   i   suoi   danni. 

BLDUI-RUIBINSKII.^  o  BOUDUI-RUr- 
BIJN'SKIIA,  bor.  della  Russ.  europea  . 
pov.  e  a  12  1.  \\2  da  Kursk,  dislr,  e 
a  5   1.    1J2   O.  da   Oboian. 

BUDUN  o  BOUDOUN,  picc.  città  delITn- 
dos.  inglese,  ant.  prov.  di  Alalva,  a  7  I. 
N.  O.  da  Sagor,  e  a  2 1  1.  E.  da  Serondge. 

BUDWEIS  ,  cjrc.  d-lla  parte  più  alta  e 
merid.  del  reg.  di  Boemia,  separato  dal- 
larcid.  d  Austr.  col  mezzo  del  Bohmer- 
•wald,  e  dei  monti  Moravi,  e  confinante 
al  N.  col  circ.  di  Tabor,  ed  all'O.  con 
quello  di  Prachin.  La  sua  lunghezza  è 
di  20  1.;  la  larghezza  di  21  I.,  e  la  su- 
perficie di  210.  La  Moldau  lo  attraver- 
sa da  prima  dall' O.  all'È.,  poi  dal  S. 
al  N.,  e  vi  riceve  qualche  fiume.  Questo 
circolo  contiene  grandi  foreste,  jiascoli  im- 
mensi, ed  abbonda  di  tacclapione.  Ha 
parecchie  fabb.  di  tessuti  di  cotone,  ve- 
triere  e  cartiere.  Il  suo  comm.  ò  atti- 
vissimo  in   p»»ce,  legname    «>d    altri  prò- 
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clolri.  Questo  circ.  rinchiude  8  cittb,  29  JBtJENACHE  DE  ALARCON ,  clltJi 
bor.,  891    vili.,  e   170,700  abitatiti.  Spag.,  prov.  e  a   11  1.   112   S.  da.  1 


BUDWEIS,  città  reale  della    Boemia,    ca- 
poluogo di  circ. ,  sulla  Moldau,    in   una 
l'ertile  pianura,  a  27  I.  3[4  S.  da  Praga. 
La  sua    elevazione     sopra    il    livello    del 
mare  è  di    176  tese;  è  regolarmente  fab- 
Lrjcata  ed   in  parte  anche    fortificata.  E 
<]uesta  la  sede  di  un  vesc.  sult'r.  dell'ar- 
€Ìv.  di  Praga,  e  di  molti    tribunali.    Ha 
«un  collegio,    un   seminario,  fabb.    di  pan- 
ni, e  nitriere  ;  conta  5, 600   abitanti.  Nei 
suoi  dintorni    sonvl    dei    Lagni    famosi . 
Questa  città    fu    presa    e    ripresa    varie 
Tolte  nelle  guerre  del  I74i' 
BUDWITZ  ,    picc.    città    e    signoria  della 
Moravia,  circ.  e  a  6  1.  N.  O.  da  Zuaym. 
Ha  3   sobborghi  e    1,600   abitanti. 
BUDYHAI  ,BOUDYHAL  oBOODYHAUI,, 
picc.  città  dell'  Indos.  ,    Stati  del   radjali 
di  Misore,'  ant.  prov.  di  questo     nome  , 
sopra   un  affluente  del  Vadavitty,  a  00  1. 
N.  da  Si^ringapatam. 
BUDZANOW,  bor.  della  Gallizia,  circ.  e 
a  8  1.   ii4  S.  E.  da  Tarnopol ,    sul  Se- 
red,  con   2,3oo  abitanti. 
BUDZIN    o    BUDGZIN,    città  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Posen,  reggenza  e  a  16 
I.  i]4  O.  S.  O.  da  Bromberg,  circ.  e  a  3  1. 
S.  S.E.  da  Ghodziesen,  con  1,000  abitanti. 
BUEGH,  fi.  della  Fr.,  che  nasce  alla  Groiz- 
Haute,  nelle  mont.  del  dipart.  della  Dro- 
me,  a  6  ].  E.  da  Die,  entra  nel  dipart. 
delle  alte  Alpi  ,  ove     passa    per    Serre , 
Laragne,  Rlbiers,  e  va  a    gettarsi     nella 
Duranza,  alla  riva  destra,  sotto  le  mura 
di  Sisteron  (basse  Alpi),  dopo   un  corso 
di  circa   i4  1.  dal  N.  al  S.     E"    naviga- 
Lile   per   tutta  questa  lunghezza,  col  mez- 
zo di  zattere,  composte     di  legno  di  pi- 
no, larice,    ec,   tolto    dalle  foreste  della 
certosa   di  Durbon  ,  da   quelle   della   co- 
mune di  la    Baume    des  Arnauds,  ec.  I 
principali  affluenti  del  Buech  sono:  il  ru- 
scello   di    Ijemel ,    eh' è  navigabile  colle 
zattere,  la  Chaurane  e  la  Meauge. 
BUELAND,  gruppo  di  picc.  isole  sulla  co- 
.sta  occid.  della  Norv.,   dioc.    di  Bergen, 
bai.  di  Norden  Bergenhuus,  al  61°    17 
di  lat.  N.  e  2°  20'  di  long.  E. 
BUEMARAS ,    isole    del    Meditar.,    fra  la 
Corsica   e  la  Sardegna.  Sono  in  numero 
di  tre,  ma    quasi    abbandonate.    I  corsi 
ed  i  sardi  v'ingrassang  dei  bestiami. 


della 
proT.  e  a  11  1.  i]2  S.  da  Cuen- 
ca,  presso  la  riva  sinistra  del  Jucar,  In 
una  pianura  coperta  di  olivi  e  di  vigne. 
Le  su^  case  sono  assai  ben  fabbricate. 
Gonta  5oo  abitanti.  VI  si  raccoglie  mol- 
to  zafferano  nel  dintorni 

BUENACHE  DELLA  SIERRA,  vili,  della 
Spag.,  prov.  e  a  4  1.  E.  N.  E.daGuen- 
ca.  VI  sono  cave  di  marmo. 

BUENAMADRE,  bor.  della  Spag.,  prov.  e 
a   10  1.  3|4  O.   S.   O.  da  Salamanca 

BUENA VENTURA  (BONAVENTURA) , 
bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  23  I.  O.N.  Ò. 
da  Toledo,  e  a  2  1.  ija  N.  N.  E.  da 
Navamorquende  ,  presso  la  riva  sinistra 
del  Tictar. 

BUENAVENTURA  (s.),  (s.  BONAVEN- 
TURA), borgata  e  missione  del  Messico, 
sulla  costa  della  nuova  California,  a  87 
I.  S.  E.  da  Monterey.  Fu  fondata  nel 
1682,  e  contiene  1,000  abitanti.  I  suoi 
contorni  sono  assai  bene  coltivati. 

BUENAVENTURA  (s.),  (s.  BONAVEN- 
TURA),  vili,  e  porto  della  nuova  Grana- 
ta, prov.  nel  fondo  della  baja  di  Ghoco, 
sulla  riva  destra  del  Rio  s.  Buenaven- 
tura,  a  35  I.  N.  N.  O.  da  Popayan,  e  a 
69  1.  O.  da  S.  Fé  di  Bogota.  Lat.  S. 
3"  [^6' ;  long.  O.  79°  2'.  Le  case  sono 
di  stoppia  e  di  bainbuco.  Questo  vili,  è 
provvigionato  da  Aita  e  Costa  Rica.  Il 
porto  serve  di  fondaco  o  deposito  a  Gali 
e  Popayan  ;  i  sicuro,  ma  il  suo  ingres- 
so n'  è  difficile.  Il  clima  è  mal  sano.  La 
strade  che  conducono  a  Gali  sono  sì 
montuose  e  cattive,  che  convlen  percor- 
rerle sulla  schiena  degli  uomini. 

BUENAVISTA,  i.na  delle  is.  del  Capo 
Verde.   Vedi  Boavista. 

BUENAVISTA  o  BUONAVISTA,  Is.  del 
gr.  oceano  E<julnozlale,  arcip.  delle  is.  Sa- 
lomone. Lat.  S.  9°  5o';  long.  E.  l56° 
óó'.   Ha    l3   1.   di   circonferenza. 

BUEN-AYRE  o  BUON  ARIA,  una  delle 
is.  Antllle  sotto  il  Vento,  a  10  1.  E.  da 
Gura^ao,  e  a  22  I.  dalla  parte  di  Ga- 
raccas,  al  12°  12^  di  lat.  N.  e  70°  4^' 
di  long.  O.  Ha  quasi  8  1.  di  lunghezza 
sopra  T  1.  i[2  nella  sua  media  larghez- 
za, e  rinchiude  un  picc.  vili,  con  un 
buon  porto.  Questa  is.  appari,  agli  olan- 
desi, e  dipende  da  Gura^ao.  Vi  si  alleva 
molto    bestiame    e    sonori    delle  saline. 
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BUE.VDIA,  Lor.  della  S(>ag.,  proT.  e  a  9 
1.  i|2  S.  E.  Ha  Gitailula/nra  ,  presso  la 
riva  siuistrti  della  Cìiiadiela.  Ha  nei  (iìii- 
torni  lina  sorg.  il  ai-ijiia  tertnnle. 

BUENO,  fi.  del  Chili,  nel  paese  degli  A- 
raiicanienj.  Sorto  dnl  Inpo  Ranco,  situalo 
ni  piedi  del  vidcano  dello  stesso  nome, 
scorre  dall'  E.  all'  O. ,  riceve  a  sinistra 
il  Catalun  e  rOsoriio,  e  si  gelta  nel  gr. 
Oceano,  a  13  J.  S.  S.  O.  da  Valdivia , 
dopo    un   corso   di   circa  /jo  lephe. 

BUEiVOS-AVRES  o  RIO  DI  LA  l'LATA, 
gOT.  dell  Amer.  inerid. ,  situato  fra  11° 
64'  46',  e  39°  di  lat.  S.,  «  fra  65°  e 
74°  di  long.  O.  Non  si  conoscono  an- 
cora preciiamente  i  Tori  suoi  confini. 
Fra  il  Paratia  ed  il  Rio  Paraguay  ,  fra 
le  sorg.  di  «juesl'ullimo  fi.  ed  il  Gua- 
por^,  eli'  è  un  afHuente  della  Madeira  , 
questi  limiti  sono  contrastati  dai  porto- 
ghesi. Verso  il  Sud  ,  havvi  della  incer- 
tezza se  si  debbano  estendere  di  la  de! 
Rio  Colorado  sino  al  Rio  Negro,  che 
riceve  le  acqu?  del  Rio  del  Diamante  ; 
ed  anche  il  gov.  di  Buenos-Ayres  pre- 
tende al  possesso  esclusivo  di  tutta  la 
Patagonia.  In  mezzo  a  tanti  dubbi,  che 
sono  pur  anco  aumentati  dallo  smem- 
bramento del  Paraguay,  e  della  prov. 
Cisplatina,  il  dotto  d'  Humbold  calcolò 
la  superficie  di  questo  immenso  territo- 
rio sulla  base  delle  carte  spagnuole,  estese 
prima  della  rivoluzione  del  1810,  ed  ec- 
co fra  quali  limiti  egli  rinchiude  questo 
paese,  al  quale  lascia  la  prov.  delle  Mis- 
sioni, che  il  signor  Augusto  di  Saint- 
Hilaire  assegna  invece  al  Brasile.  Dalla 
parte  dell'  E. ,  il  primo  inarco  è  posto 
al  N.  del  forte  di  Santa  Teresa  ,  alla 
ìmbocc.  del  Rio  Tahym.  Di  là  i  limiti 
si  dirigono  al  N.  N.  O.  mediante  la 
sorg.  dell'  Ibicuy  e  dell'  Juy  (  tagliando 
1'  Uruguay  al  27°  20'  ),  al  continente 
del  Parana  e  dell'  Jguazu,  al  N.  lun- 
ghesso del  Parana  sino  a  22°  4^'  «li 
lat.  S.  ;  al  N.  O.,  seguendo  l' Ivineimla 
verso  il  presidio  di  nuova  Coimbra 
(19°  65'  di  lat.  );  al  N.  N.  O.,  presso 
di  Villa-Bella  e  1'  istmo  che  separa  le 
acque  dell' Aguapehy,  confluente  del  Pa- 
raguay, da  quelle  del  Guaporè,  verso  la 
unione  di  questo  fi.  col  ìMamore.  sotto 
il  forte  do  Principe  (11°  64'  k^"  di 
lat.  5.  )  ;  dalla  parl£  del   N. ,    partendo 
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■lai  conduenle  del  Gnaporù  •  Mei  Ma- 
uioru,  il  limile  va  al  8.  O.,  rimontando 
il  Matnore  sino  a  Maniijui  ;  all'  O.  se- 
guenilo  il  corso  ilei  Maniqui,  e  prolun. 
gando  una  linea  al  Rio  Beni,  che  i  geo- 
grafi credettero  un  nfllucni*»  ora  del  Rio 
Madeira,  ora  del  Rio  Piiruz  ;  conti- 
nuando sulla  riva  destra  del  Rio  Te- 
nuieri,  che  sbocca  nel  Beni,  sotto  dì 
Pueljlo  de  Reyes  ;  dalle  sorg.  del  Te- 
quieri,  una  linea  che  attraversa  il  Rio 
Ynambari,  si  dirige  al  S.  E.  verso  le  alte 
cordigliere  di  Vilcaonota  e  di  Lampa,  e 
separa  i  distr.  jicruvlanl  di  Paucartam- 
bo  e  di  Tinta  dal  distr.  di  Apolabam- 
ba,  e  dal  bacino  del  lago  Titicaca  (Cliucui- 
to);  dopo  il  16'  di  lat.  S.  la  catena  occid. 
delle  Ande,  cingendo  verso  1'  E.  il  ba- 
cino del  lago  Titicaca,  e  dividendo  sot- 
to il  20°  paralello  gli  affluenti  del  De- 
saguadero  dalla  picc.  Laguna  di  Paria, 
e  quelli  del  Rio  Pilcomayo  dai  torrenti 
che  si  gettano  nel  gr.  Oceano.  Fra  21° 
26'  e  26°  64'  di  lat.  S.  (  fra  il  Rio 
de  Loa  e  Punta  de  Guacho),  il  territ. 
di  Buenos-Ayres  oltrepassa  la  cordi- 
gliera  delle  Ande,  ed  occupa  sopra  90 
I.  di  lunghezza  le  coste  del  gr.  Oceano. 
Quivi  trovasi  il  deserto  di  Atacama.  Ver- 
so rO.  evvi  la  catena  occid.  delle  Ande 
sino  al  57°  di  lat.  ;  verso  il  S.  è  la  do- 
ve il  Rio  Colorado,  chiamato  'talvolta 
Desaguadero  di  Mendoza  (  39°  66'  di 
lat,  ),  o,  secondo  più  recenti  autorità,  il 
Rio  Negro,  che  separa  Buenos-Ayres  dal 
Chili  e  dalla  Patagonia  ;  o,  meglio  anco- 
ra, secondo  le  pretensioni  del  gov.  at- 
tuale di  Buenos-Ayres  sulla  Patagonia, 
i  limiti  O. ,  S.  e  S.  E.  non  sono  che 
r  Oceano,  partendo  dal  Rio  Negro.  La 
lunghezza  di  Buenos-Ayres  dal  N.  al  S. 
dal  confluente  del  Guaporè  e  del  Ma- 
mere,  sino  alla  imLocc.  del  Rio  Negro, 
è  di  760  1.  ,  e  la  sua  larghezza  dall'E. 
all'  0.  ,  dal  confluente  del  Parana  e  del- 
l'Iguazu  al  gr.  Oceano,  è  di  576  leghe. 
De  Humboldt,  immaginando  la  possibi- 
lità della  separazione  del  Paraguay,  del- 
la prov.  Entre  Rios,  e  della  prov.  Cis- 
platina, 0  Banda  orient.,  dallo  stato  di 
Buenos-Ayres,  credette  dover  calcolare 
separatamente  la  superficie  di  questi 
paesi  in  questione.  Trovò  dunque  nei 
limiti  dellaut.   vice-reame  fra   r.Atlautico 
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ed  il  Rio  Uruguay  8,960  I.  ij.  mari- 
ne ;  fra  1"  Uruguay  ed  il  Parana  (prov. 
Eutre  Rios  ),  6,848  t.  q,;  fra  il  Paraua 
eil  il  Rio  Paraguay  (prov.  del  Paraguay, 
propriameute  detta)  7,424  !•  ']•  Queste 
ire  parli  all'È,  del  Rio  Paraguay;  da 
Nova-Coitnbra  sino  a  Corrienles,  ed  al- 
l' E.  del  Rio  Parana,  da  Corrieutes  sino 
a  Buenos-Ayres,  formano  uno  spazio  di 
23,232  1.  ij,  (circa  56,5oo  1.  ij,,  da  26 
al  grado  ).  Risulla  da  questi  calcoli , 
j)er  I9  tre  parli  di  cui  si  componeva 
lant.  vice-reame  di  Buenos-Ayres,  coru- 
j>rese  j8,5cjo  i.  q.  di  pampas  o  sa- 
vane, 126,770  I.  marine  quadrate.  — 
Ijc  mout.  che  si  esteudono  in  questo 
i>aese  sono  le  Ande  nella  parte  occid., 
e  le  ultime  ramificazioni  delle  mont.  del 
Brasile  nella  parte  N.  E.  Siccome  ciù 
flie  noi  dicemmo  nel  generale  articolo 
delle  Ande,  intorno  alle  ramificazioni 
che  si  estendono  nel  Buenos-Ayres,  non  è 
forse  abbastanza  completo,  in  compara- 
zione alla  data  descrizione  da  de  Hum- 
bold  nel  terzo  volume  della  sua  Istori 
ca  Relazione,  così  stimiamo  bene  di  qui 
riportare  una  tale  descrizione.  ;;  Fra 
55°  e  18"  di  lat.  S.,  le  Ande  si  rinfor- 
zano verso  r  E.  con  tre  contrntìorti  ri- 
marcai ili,  quello  della  sierra  di  Cordo- 
va, di  Salta,  e  del  Nevados  di  Gocha- 
Lamba.  La  sierra  di  Cordova  (fra  35' 
e  5i°  di  lat.)  è  in  parte  attraversata 
ed  in  parte  costeggiata  dril  viaggiatori 
che  vanno  da  Buenos-Ayres  a  iVIendo- 
za.  E'  questo,  per  cosi  dire,  il  promon- 
torio più  merid.  che  si  avanza  nei /»a;7Z- 
pas,  verso  il  65"  meridiano.  Dà  esso 
origine  al  gr.  fi.  conosciuto  sotto  il  uo- 
jue  di  Desaguadero  di  Mendoza  ,  e  si 
estende  dal  s.  Juan  de  la  Frontera  e 
s.  Juan  de  la  Punta  sino  alla  città  di 
Cordova.  Il  secondo  coni  rattorte,  la  sier- 
ra di  Salta  e  di  Jujuy,  la  cui  maggiore 
larghezza  trovasi  sotto  26"  di  lat. ,  si 
allarga  progressivamente  dalla  valle  di 
Cat.'imarca,  e,  dopo  s.  Miguel  del  Tu- 
cuman,  verso  il  Rio  Vermejo  (64°  di 
long.  ).  Infine,  il  terzo  coutraftorte  ,  il 
più  maestoso  di  tutti,  la  sierra  uevada 
di  Cochabamba,  e  di  Santa-Cniz  (  da 
22°  a  17°  3o'  di  lat.),  si  lega  al  nodo 
delle  mont.  de  Porco.  Esso  forma  il 
punto    diviiorio  Ira    il    bacino    dell'  A- 
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mazzone  a  i]uello  del  Rio  della  Piata. 
11  Gachimayo  ed  il  Pilcomayo ,  che  na- 
scono fra  Potosi,  Talavera  de  la  Puna,  e 
la  Piata  o  Chuquisaca,  si  estendono 
verso  il  S.  E.,  mentre  che  il  Parapiti 
ed  il  Guapey  versano  le  acque  loro  nel 
Mamore,  verso  il  N.  E.  Il  dorso  di  di- 
visione, essendo  posto  presso  di  Chayan- 
ta,  al  S.  di  Mizque,  di  Tomina  e  di 
Pomabamba,  quasi  sul  declivio  merid. 
della  sierra  di  Cochabamba,  al  iq"  e  20" 
di  lat.,  il  Rio  Guapey  è  forzato  di  fare 
il  giro  dell'  intero  gruppo  onde  perve- 
nire alle  pianure  dell'Amazzone.  La  ove 
cessano  le  mont.  all'O.  di  66°  3o'  di 
long.,  il  dorso  divisorio  di  Cochabamba 
rimonta  verso  il  N.  E.  sotto  16°  di  lat. 
uou  formando,  per  1'  incrocciamento  di 
due  piani  debolmente  inclinati,  che  una 
soglia  in  mezzo  alle  savane,  e  separando 
le  acque  del  Guaporè,  afjluente  del  Ala- 
deira,  da  quelle  dell'Agaapehy  e  del 
Jauru,  afliuenti  del  Rio- Paraguay.  I 
due  contrall'orti  di  Cordova  e  di  Salta 
non  offrono  che  un  terreno  montuoso 
di  poca  elevazione,  che  si  lega  al  piede 
dalle  Ande  del  Chili.  Al  contrario ,  il 
contrafforte  di  Cochabamba  tocca  il  li- 
mite delle  nevi  perpetue  (2,3oo  tese  ), 
e  forma  per  così  dire,  un  ramo  latera- 
le delle  cordigliere,  che  parte  dalla  loro 
istessa  vetta,  fra  La  Paz  ed  Oruro.  Le 
mont.  che  compongono  questo  ramo 
(cordigliera  di  Chiriguanaes  de  los  Sau- 
ces  e  di  Juracarées  )  si  dirigono  rego- 
larmente dairO.  all'È.;  la  loro  discesa 
è  rapidissima,  e  le  loro  sommità  le  più 
alte  sono  poste,  non  al  centro,  ma  nella 
parte  settenlr.  del  gruppo.  —  La  cor- 
digliera principale  del  Chili  e  dellAlto- 
Perù,  dopo  aver  spinto  verso  l'È.  li  tre 
contrafforti  di  Cordova,  di  Salta  e  di 
Cochabamba  e  Santa  Cruz,  si  ramifica 
per  la  prima  volta,  iu  una  maniera  di- 
stinta in  due  ramificazioni,  nel  nodo  di 
Porco  e  del  Potosi  fra  19"  e  20°  di 
latitudine.  Questi  due  rami  abbracciano 
il  rialto  che  si  estende  da  Carangas  a 
Lam[)a  (19°  4^'  ^  l^°  '^i  ''l^  )>  '^  che 
contiene  il  picc.  I^igo  alpino  di  Paria, 
il  Desaguadero  e  la  gr.  Laguna  di  Titi- 
caca  o  Chucuito,  li  cui  porzione  merid. 
porta  il  nome  di  Vinjmarca.  La  cordi- 
gliera orieut.,  qucil.»  di  La    Paz,  Palei . 
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Anruma  e  Ppleclmco  si  riiinlicc,  al  N.  E 
>r \|iolal>atnba,  nlla  cor(lif;liiTa  occid.  , 
eli' ••  quella  di  Tacna,  di  Moijiieliua  ,  e 
(li  Arcqiiipa.  La  riiinioiie  dei  due  raiui 
si  fa  nel  nodo  di  Cuzco  ,  il  più  esteso 
della  catena  delle  Ande,  fra  il  14°  e  il 
16°  paralello.  —  Noi  vidimo,  che  la  Sier- 
ra di  Gocliabamba  forma  una  parte  del- 
la linea  divisoria  fra  il  bacino  dell'  A- 
mazzone  e  quello  dal  Rio  de  la  Piata. 
Quest  ultimo  è  il  solo  che  si  possa  ci- 
tare nel  IJuenos-Ayres,  e  comprende  li 
corsi  d'acqua  più  consid.  di  questo  pae- 
se, specialmunte  il  Paraguay,  il  Parana 
e  l'Uruguay,  che  vengono  dalle  mont. 
del  Brasile,  ed  il  Pilcomayo,  il  l\io  Ver- 
niejo  ed  il  Salado,  che  scendono  dalle 
Ande.  Il  Paraguay  i  navigabile  in  tutte 
le  parti  di  quel  corso  che  si  trovano  nel 
Buenos-.\yres,  ed  il  terreno  che  irriga 
è  tale,  che  questo  fi.  non  ha  più  di  un 
]iiede  di  discesa  sopra  nua  estensione  di 
i5o  leghe.  Il  Parana  è  rapidissimo,  per- 
chè scorre  sopra  un  terreno  assai  incli- 
nato, e  malgrado  1'  enorme  volume  del- 
le sue  acque,  non  è  navigabile  da  per 
tutto  a  cagione  delle  sue  cateratte,  L'U- 
ruguay non  è  altresì  pratlcaLile  che  sino 
a  72  I.  della  sua  imbocc.  ;  più  in  alto, 
la  navigazione  è  impedita  da  cadute  e 
da  cateratte.  Il  Pilcomayo,  che  mette  in 
comunicazione  il  Potosi  coi  porti  del 
Rio  de  la  Piata,  offre  In  una  estensione 
di  025  1.  ,  dalla  sua  sorg.  sino  al  Para- 
guay, una  navigazione  qualche  volta  in- 
terrotta durante  la  magra.  Il  Vermejo 
scorra  dolcemente,  ed  è  facilisimo  il  ri- 
montarlo quanto  il  discendervi,  approfit- 
tando dei  venti  freschi  regolari,  i  quali 
ogni  mattina  sofSauo  dal  i>.  in  una  por- 
zione del  paese  che  esso  bagna.  E*  ben 
diversa  cosa  del  Salado,  fi.  rapido  tanto, 
eh"  è  pericolosissimo  abbandonarsi  al  suo 
corso.  Quanto  al  vasto  estuario,  ricet- 
tacolo di  tutte  queste  acque,  il  Rio  de 
la  Piata,  la  sua  larghezza  è  di  10  1.  in 
faccia  di  Buenos-Ayres  ;  ma  non  è  di 
una  navigazione  sicura  in  tutta  questa 
estensione.  Esso  trovasi  interrotto  da 
roccie  e  da  banchi  di  sabbia,  e  li  pam' 
peros  vengono  di  frequente  a  sollevare 
il  suo  fiotto  con  tanta  violenza,  che  i 
navigli  trovano  appena  un  rifugio  nel 
porto  di  Monte-Video,    il  più  GÌcuro  di 
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questi  p.ir.iggi.  —  I  pampVros  sono  ven- 
ti del  S.  0.  i  quali  presero  il  loro  no- 
ma dai  pampas,  che  attraversano  senza 
ostacolo.  Dalla  parte  di  Buenos-Ayres, 
il  vento  di  S.  E.  conduce  ordinariamente 
la  pioggia  neir  inverno,  e  la  siccità  nel- 
la eslate  ;  in  questa  ultima  stagione  ed  iii 
primavera  è  spesso  violentissimo.  Ciò  che 
in  generale  caratterizza  le  pianure  dì 
questo  gov.  si  è  una  gr.  umidita,  che 
penetra  ovunque,  e  che,  congiunta  ad 
un  calore  quasi  costante,  fa  nascere  sul- 
le mura  ed  i  tetti  delle  case  un  musco 
ed  un'erba  che  conviene  togliere  molte 
volte  fra  l' anno.  Le  parti  montagnose 
dell' O.,  sono  soggette  a  quelle  diversità 
di  temperatura  che  si  rimarcano  nelle 
Ande.  —  I  laghi  del  Buenos-.\yres  no- 
no numerosi  e  considerabili.  Gli  unì, 
come  11  Titicaca,  il  Paria,  V  Andalga- 
la  ec. ,  sono  situali  sulle  Ande,  e  ser- 
vono di  serbatojo  alle  acque  che  scorro- 
no dalle  pareti  formate  dalle  mont.  del 
circondario;  gli  altri,  come  il  Xarayes, 
una  parts  del  quale  si  trova  in  questo 
paese,  ed  una  infinita  di  laghi  meno  con- 
sid. ,  che  sarebbe  nojoso  di  qui  nomi- 
nare, devonsi  agli  straripamenti  dei  fi.; 
altri  infine  sono  alimentati,  in  mezzo  ai 
pampas,  da  pioggie  abbondanti  ;  le  a- 
cque  loro  partecipano  della  natura  salsa 
del  terreno  sul  quale  si  trovano,  ed  al- 
lorché nell'estate  la  evaporazione  le  met- 
te quasi  a  secco,  lasciano  allo  scoperto 
un  sale  da  preferirsi  a  qiaello  dell' Eur., 
di  cui  non  ha  T  amarezza.  Si  può  cita- 
re in  oltre  qualche  lago  sulle  coste,  e 
principalmente  il  Min  o  Mirim,  che  co- 
munica col  lago  brasiliano  di  Pathos. 
—  Secondo  i  documenti  officiali  comu- 
nicati a  Rodney,  commissario  degli  Sta- 
ti-Uniti al  Rio  de  la  Piata,  nel  1817,  la 
popol.  era  di  2,000,000;  fu  ritrovata  a 
queir  epoca,  senza  comprendervi  gl'india- 
ni, di  960,000.  Il  numero  degl'indigeni 
è  estremamente  consid.  nel  N.  O.  Gl:n- 
diani  dei  pampas  sono  assai  da  temer- 
si, ed  attaccano  di  frequente  i  viaggw- 
tori,  che  sono  obbligati  di  marciare  per 
carovane.  —  Qualche  porzione  del  Bue- 
nos-Ayres non  deve  considerarsi  come  in- 
feconda, e  se  ve  n'i  che  possa  passare 
per  tale,  devesi  attribuire  al  diletto  di 
braccia    pel  lavoro,    o  ch«    la  mancaua 
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-li  sfogo  impedisce  d'i  ben  attivare  In 
loro  coltivazione:  in  generale  però  que- 
ste parli  non  abbisognano  che  una  nume- 
rosa popolazione.  Quei  terreni  salsi  che 
si  esteiiilono  dal  Rio  Colorado  verso  il 
Rio  Dolce,  fra  l'Atlantico  ed  il  67°  me- 
l'idiauo,  sopra  una  lunghezza  di  circa 
3oo  1.  ,  ed  una  larghezza  di  176,  si  po- 
trebbero spogliare  delle  loro  erbe  lun- 
ghe e  folte,  ppr  far  luogo  ai  salici,  a 
pioppi,  ed  agli  alberi  fruttiferi  di  ogn 
specie,  come  varie  esperienze  provaro 
no  ,  e  tuttavia  Io  provano  ,  ed  il  salf  , 
che  centinaja  di  carrette  portano  dall 
rive  dei  loro  laghi  a  Buenos-Ayres,  co 
me  pure  il  bestiame  selvaggio  che  nu- 
triscono, non  sarebbero  più  i  loro  unici 
prodotti.  Il  suolo,  estremamente  fertile, 
rinchiuso  fra  1'  Atlantico  e  1'  Uruguay, 
somministrerebbe  ad  un'  attiva  pojiol.  le 
derrate  coloniali,  e  non  sarebbe  più  de- 
stmato  esclusivamente  ai  jiascoli.  L  in- 
combustibile umbu,  il  solo  albero  che 
di  (juando  iti  quando  si  trova,  si  uni- 
rebbe facilmente  ad  altri  alberi,  e  gli  a- 
bitanli  avrebbero  altri  combustibili,  ol- 
tre le  piante  secche,  e  porzioni  di  ani- 
mali tagliate  in  quadrella  dopo  essere 
slate  seccate.  I  legnami  che  coprono  il 
terreno  quasi  unito,  circondato  dall'  U- 
ruguay,  ed  il  Parana,  scenderebbero  per 
questi  due  fi.  onde  sujiplire  ai  bisogni 
delle  rive  de  la  Piata.  Il  Paraguay,  cioè 
a  dire,  il  paese  fra  il  fi.  di  questo  no- 
me ed  il  Parana,  che  al  presente  sem- 
bra bastare  a  se  slesso,  avrebbe  biso- 
gno allora  di  portare  alle  vicine  prov.  il 
superrtuo  de  suoi  prodotti,  e  soprattutto 
queir  erba  delta  del  Paraguay,  o  matte, 
della  quale  il  restante  del  Buenos-Ayres 
ed  il  Perù  ianno  un  uso  sì  frecjnente. 
Le  contrade  che  si  estendono  alla  di- 
ritta del  Rio  Paraguay,  sopra  una  lar- 
ghezza di  circa  loo  1.  ,  e  dal  lago  Xq- 
rqyes  sino  al  Rio  Vermejo  ,  diverreb- 
bero più  cognite,  e  gì'  indiani,  che  ne 
difendono  1'  ingresso,  potrebbero  essere 
civilizzati  o  costretti  a  cedere  alla  forza. 
Il  rialto  di  Titicaca  o  dell'alto  Perù,  il 
ricco  versatojo  settentr.  della  sierra  di 
Cochabamba,  e  le  immense  pianure  che 
si  estendono  a' piedi  di  (juesto  contraf- 
forte, non  produrrebbero  più  esclusi» a- 
W«tite  pel  Perù  maiij    biada,  oriso,  vino, 
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•live,  cacao,  canna  a  zucchero,    tabaects, 
indago,   cotone,    la   palma,   il    banano    ec. 
lia  navigazione  fluviale,  destinata    a    far 
comunicare    questa    parte    settentr.     tiel 
Buenos-Ayres   collo   parli   merid.,  sareb- 
be posta  a  profitto.  Tali    produzioni  di- 
verrebbero   assai    più    abbondanti,    e    a 
queste  ben  presto  si  aggiungerebbero  gli 
altri   jirodotti     della  terra  ;    mentre     tale 
è   r  altezza   di   questo   paese    sopra   il    li- 
vello   del  mare,     e  tale    la    diversità    di 
elevazione   Ira   le  diverse  sue  parti,  che  vi 
si  possono  trovare  tutti  1  gradi  di  len>- 
peratura  dalla  primavera  perpetua  sino  al- 
l'inverno più  rigoroso.   Lo  stesso  sarebbe 
delle  altre  contrade   del  versatojo  orient. 
della  cordigliera   delle   Ande.  Le   relazio- 
ni   loro  fra    esse  o  con    la  cap.    sareb- 
bero facilitate,  e   potrebbero    quindi   noi» 
solamente  esportare  gli  agricoli  loro  pro- 
dotti, ma   lavorare    del  piari    le    miniere 
di  oro,    di  argento,  di  rame    e    di    altri 
metalli  che    queste  contrade    rinchiudo- 
no.  I  fichi    di  Mendoza,    1  vini  e    le  a- 
cquavite    del  territ,    di  questa    città  sa- 
rebbero   assai    più  ricercati.    Il  deserto 
di    Atacama    sul     versatojo     occidentale 
delle   Ande  ,    si  cangerebbe  in    un   luogo 
di  sortita  importantissimo,  e  le  produzio-. 
Ili  dell'  alto  Perù    si  esporterebbero    pel 
picc.  porlo  di  Gobija.    Questo    accresci- 
mento di  pop.  contribuerebbe,  è   vero,  a 
distruggere     una   delle   principali    risorsa 
attuali  del  Buenos-Ayres,  i  bovi  ed  i  ca- 
valli selvaggi;  ma  facilmente  si  trovereb- 
be  a  ciò   un   rimedio,  allevando   questi  i- 
stessi    animali,    come  si  fa    nei  dintorni 
di  Buenos-Ayres,  nella   valle  del  Verme- 
jo ed  in  molte  altre  contrade,  in  cui  sì 
allevano   nel  tempo  stesso   capre,  montoni 
e  porci.  Si  potrebbe  inoltre  addimesticare 
un  maggior  numero  di  vigogne,  di  lamas 
e  di  a1j>acas,  animali  che  abitano  le  An- 
de,   e  danno  delle  lane  molto  beile.    — 
Questi   animali  selvaggi    non  sono  i  soli 
che  si  trovino  nel  Buenos-Ayres  ;  altri  ve 
ne    sono   nelle   foreste   delle    Ande    e  del 
Paraguay,    che    si    distinguono    per    la 
loro  ferocia,  come  il  jaguar,  il  cougou- 
ar  ed  il  puma.    Si  riscontrano  pure  in 
questo  gov.  tapiri,    tatusa,    molte  specie 
di  volpi,  daini,  ec.    Si  sono  quivi  molti- 
plicati iu  modo  sorprendente  1  porci  ed 
i  cani,  vagando  pe»  le  foreste  niollissians 
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trii|ii)i*  Al  <]ii<";li  animali,  di  uccelli  so- 
tii)  iiiir'?  miiiicrosissiini  in'l  Ildi-iios-Ayres; 
lino  (lei  più  riiiiarcaliili  ò  il  nandù,  spe- 
ri(«  di  siriiz/,o  l'In?  (ri'inienia  i  pnmpas, 
e  che  è  jiiij  |>lcc.  «li  i|iicllu  il  Alrica.  l'o- 
tremino  anclie  citare  una  inhnila  di  pe- 
sci, e  Ira  yli  altri,  la  dorata,  il  pachi/, 
il  corvino,  il  prjfreyfx,  il  //.«■«,  la  sa- 
valla,  il  mnngrullo,  lo  zuritòi,  che  so- 
no ricercatissimi,  lif  tarlanighe  si  vedo- 
no di  rado,  e  le  loche  invece  .sono  nu- 
merose io  (|i)alche  is.  di  la  Pinta,  al>- 
Londando  i  coccodrilli  nei  fi.  principali 
di  «lui'sto  governo,  l^e  pianure  lormico- 
Inno  d'  insetti  e  di  rettili  coniuni  a  tut- 
ta l'Amer.  meridionale.  Noi  non  parlere- 
Uio  di'lle  manifatture  di  Buenos-Ayres, 
|>erchè  meritano  appena  un  tal  nome  ;  e 
per  essere  (jue<lo  paese  obbligato  a  rice- 
vere dallo  straniero  quasi  tutti  gli  ogget- 
ti di  cui  abbisogna. —  Buenos-.\yres,  la 
cap.  del  gOT.,  è  il  deposito  di  tutte  le 
|)rovincie.  In  quttsta  città  si  portano  le 
|)roduzioui  dell'  interno,  destinate  alla  e- 
sportazione,  come  bestiami,  cavalli  e  muli, 
pelli  di  bove  e  di  altri  animali,  sego, 
ciioja  del  Chili,  oro  ed  argento  in  ver- 
ghe ed  in  monete,  le  quali  si  trasporta- 
no dal  Potosi.  Si  calcolano  queste  espor- 
tazioni a  5o, 000,000  di  franchi,  stimando- 
si ascendere  presso  a  poco  alla  summa 
ìstessa  anche  le  importazioni.  Prima  del- 
la invasione  degl"  inglesi  queste  consiste- 
vano in  prodotti  di  manifatture  francesi, 
ma  poscia  gl'inglesi  fecero  dare  la  pre- 
ferenza alle  merci  proprie,  consumando- 
visi  in  gr.  parte  articoli  di  manifatture 
inglesi,  e  specialmente  tessuti  di  lana  e 
di  cotone  di  ogni  genere,  de"  quali  qual- 
cuno imita  i  tessuti  fabbricati  nel  paese; 
varii  lavori  in  ferro,  coltelli,  chincaglierie; 
mobili,  selle,  cappelli,  birra  forte,  birra 
por  ter  e  formaggi.  Gli  Stati-Uniti  vi  por- 
tano tavole  (Jumòer^  di  ogni  specie,  mer- 
luzzo, sgombri,  aringhe  salate,  cnoja,  bat- 
telli, canoti,  polvere  e  muni/.ioni  di  guer- 
ra, viveri  pei  marinai  e  navigli  propri  al- 
la marina  di  questo  paese.  Buenos-Ayres 
riceve  dal  Brasile  zucchero,  caffè,  cotone 
e  rum;  dal  N.  dell'Eur.,  acciajo,  ferro  ed 
articoli  delle  manifatture  francesi.  Ilcomm. 
interno  si  fa  in  generale  per  terra.  lia 
quantità  di  bestiame,  di  cavalli,  di  muli 
»  di   altri    animali    particolari    a    questo 
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go».  Inrìlit.!  molto  ì  lra«porli,  il  cui  pre7> 
y.u  è  assai  modico.  Prima  del  177U  que- 
sta contrada,  come  pure  le  altre  colonie 
della  Spag.,  non  poteva  commerciare  che 
con  la  madre  patria  e  col  mezzo  di  va- 
scelli spagnuoli  esclusivamente;  il  comni. 
collo  iitraniern  portava  seco  la  pena  di 
morte;  regolamenti  severi  determinavano 
le  molto  circoscritte  relazioni  delle  prov . 
fra  loro.  Le  produzioni  che  potevano  es- 
ser nocevoli  a  (inelle  della  Spag.  erano 
proibite,  impedendosi  la  coltura  del  lino, 
del  canape,  dello  zailerano  e  di  molti  al- 
tri prodotti  utilissimi.  .Alcnni  galeoni  o 
flotte  rej^ilari  avevano  prima  fatto  il  comm. 
di  (juesto  paese.  Si  sostituirono  nel  174*^ 
i  vascelli  detti  di  registro,  che,  meiliaiite 
la  compera  di  una  licenza,  potevano  par- 
tire a  loro  piacere  ed  in  ogni  tempo. 
Nel  1778,  fu  permesso  a  sette  porti  del- 
la Spag.  di  commerciare  liberamente  con 
Buenos-Ayres.  Da  quest'epoca  incomincia 
l'accrescimento  annuale  delle  importazioni 
e  delle  esportazioni  di  questo  paese.  In 
quell'anno  stesso  i  vascelli  di  registro  n- 
scesero  al  numero  di  170,  quando  non 
erano  che  soli  i5  precedentemente.  Il 
comm.  di  un  tale  gov.  provò  poscia  qual- 
che vicissitudine,  ma  sempre  soggetto, 
non  dovette  la  sua  libert'a  che  alla  ri- 
voluzione del  18 io.  —  Non  conviene 
omettere  ciò  che  l'istoria  di  Buenos-Ay- 
res olire  di  più  rimarcabile.  Juan  Diaz 
de  Solis,  spagnuolo,  entrò  nel  Rio  de  la 
Piata,  r  anno  i5i5,  prese  formalmente 
possesso  di  questo  paese,  e  perì  vittima 
della  sua  confidenza  verso  i  naturali.  Se- 
bastiano Cabot,  veneziano,  dal  servizio 
dell'  Ing.  passato  a  quello  della  Spag.,  ed 
incaricato  da  Carlo  V  di  fare  un  viaggio 
attorno  al  mondo,  scoprì  i  paraggi  che 
Solis  aveva  prima  veduti,  rimontò  il  Pa- 
rana,  cosini sse  il  forte  dello  Spirito  San- 
to su  questo  fi.  sotto  27°  3o'  di  lat.,  e 
portandosi  più  all'alto,  riscontrò  degl'  in- 
diani, i  quali  cangiarono  i  pezzi  di  oro  e 
di  argento  che  portavano  alle  loro  orecchie 
contro  qualche  picc.  bagattella  di  Euro- 
pa. Questi  pezzi  di  oro  e  di  argento,  che 
Cabot  inviò  subito  in  Eur.,  determinaro- 
no il  gov.  spagnuolo  ad  allestire  una 
flotta  onde  impadronirsi  di  questo  nuovo 
territ.  e  mandarvi  delle  colonie.  In  conse' 
guenza  don  Fedro  de  Mendoza  partì  ne! 
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4035  con  i4  vascelli  e  2,65o   uomini.  In- 
tanto il  forte  costrutto  tb  Cabot  era  stato 
distrutto «lagl'indigeni.  La  città  di  Buenos- 
Ayre»  foudata  da  Mendoza,  fu  ben  presto 
saccheggiata    da  quest'  indiani,  ed  il  go- 
Tcrnatore  videsi  obbligato  a  ricostruire  il 
forte,  prima  eretto  da  Cabot.  Molti  gov. 
succedettero    a  ISIendoza,    che    lasciò    la 
vita  in  mezzo  alle  sue  imprese,  e  ijuestl 
fecero  o  suscitarono   nel  paese    delle  in- 
cursioni più  o  meno  fortunate.  L  Assun- 
zione e  Ciudad-Real  furono  erette  e  gli 
indiani  ridotti  alla  schiavitù.  Noi  passere- 
mo sotto  silenzio  Io  stabilimento  dei  gè 
suiti  nel  Paraguay,    ed    il  racconto  della 
fondazione    dei   diversi  stabilimenti    nelle 
prov.  successivamente  conosciute;  alcuno 
di    uuesti  racconti   appartiene    invece  agli 
articoli    parziali    di  queste  provlncie.    La 
istoria   di  Bueno.s-Ayres  niente  più  ci  pre- 
senta di  rimarcabile  sino  alla  presa   della 
cap.    fatta  dagl'  inglesi    nel  luglio   1806. 
Questi,  venuti  dal  capo  di  Buona  Speran- 
za   sotto    il  comando    di  Beresford,    non 
godettero  per  lungo  tempo  del  loro  faci- 
le troppo,  e  quindi  non  onorifico  trionlo. 
Liniers,    uffiziale  francese,    gli    forzò  ad 
arrendersi  a  discrezione  il  12  agosto  sus- 
seguente. Ben  tosto  dopo,  sic  Home  Po- 
pham  mise  Tassedio  davanti  a  Monte-Vi- 
deo con   5,000  inglesi,  che  condusse  dal 
capo   di  Buona  Speranza,  ma  vi  fu  rispln- 
lo.   Uu  nuovo  assalto  avvenne  con  nuove 
truppe  sotto  il  comando  di  sir  Auchmut- 
ty,  ed  allora  la  città  fu  presa    il  3  feb- 
braro  1807.  Nel  maggio  e  giugno  seguenti 
ì  rinforzi  condotti  dai  generali  Whittelock 
e  Crawford,  portarono  a   12,000  uomini 
il    numero    delle    truppe    inglesi  in   que- 
sta contrada,   ma  tutte  queste  forze  riu- 
nite   fallirono    davanti    Buenos  -  Ayres,  e 
furono  forzate    a    rendersi    prigioniere  . 
Lm  invasione  della  Spag.  fatta  da'  francesi 
nel   1808,  fu  per  le  colonie  americane  di 
questo  paese  il  segnale  della  indipenden- 
za. Buenos- Ayres  rifiutò  da  prima  di  sot- 
tomettersi al  dominator  della  Fr.,  procla- 
mando invece  Ferdinando,  ma  un  nuovo 
vice  -  re  giunto  dalla  Spag.  ,    nell  agosto 
1809,  fu   deposto  l'anno  seguente,   e  rin- 
viato   in    Europa.     Un    gov.    provvisorio 
si  riunì  il   25  maggio  1810,  e  questo  lu 
veramente  il  primo  giorno  della  indipen- 
denza di  Biienos-Ayres.  Il  gov.  di  que 
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sto  paese  ebbe  poca  stabilita  sino  al  i8l5j 
iurmossi  prima  una  giunta  suprema,  poi 
un  triumvirato,  che  pubblicò  un  regola- 
mento in  cui  questo    stato  fu  nominato 
Provineie-Dnile    del  Rio   de  la   Piata;   un 
gov.  superiore  vi  fu  poscia  stabilito,  e  fece 
questo   creare  l'assemblea  sovrana   costi- 
tuente.  A  quest'assemblea   successe   una 
giunta  di  osservazione  che  convocò  il  con» 
gresso  nazionale,  radunatosi    a  Tucuman 
verso  la  fine  del    l8l5,   e  trasferito   j>o- 
scia  a  Buenos-Ayres,  ove  ancora  risiede. 
Durante   questa   rivoluzione,  gli  abit.   di 
Buenos-Ayres  furono  poco  turbati;  ebbe- 
ro però  a  sostenere  la  loro  causa  contro 
i  realisti  del  Perù,  ed  a  somministrare 
delle  truppe  al  Chili.  Qualche  prov.  del- 
l' interno,  e  specialmente  quelle  alla  sini- 
stra del  Parana,  rifiutarono  di  far  parte 
della  nuova  rep.  ed  è  incerto  tutt'ora  se 
Monte-Video  ed  il  Paraguay  si  congiun- 
geranno a  Buenos-Ayres,  se  formeranno 
stati  separati,  o  se  i  Brasiliani  potranno 
continuare  a  sostenere  le  loro  pretensioni 
sopra  questi  paesi.  —  Buenos-Ayres  dl- 
pendette    primieramente    dal   vice-re  del 
Perù.  Nel   1778,  la  Spag.  stabilì  a  Bue- 
nos-Ayres un  vice-reame,che  comprendeva 
tutti  i  possessi  spagnuoli  all'È,  delle  Cor- 
digliere e  al  S.  di  Maranham,  ed  era  di- 
viso nelle  otto  intendenze  di:  Buenos-Aj- 
res,  Paraguay,  Cordova,  Salta,  Potosi, 
Charcas,  La  Paz  e  Cochabamba  ,  e  nei 
due  gov.  di  Mazos,  e  di  Chlqultos.  Do- 
po la  rivoluzione ,   si  formarono  5  altre 
prov.,  cioè  Tucuman,  una  parte  di  Salta; 
Mendoza  o  Cuyo,    una  parte  di  Cordo- 
va ;  Corrientes,   Entre  Rios,  cioè  a  dire 
fra  r  Uruguay  ed  il  Parana,  e  la  prov. 
Cisplatina   o  Banda  orient.  all'È,   del  Rio 
de  la  Piata.  Queste  due  ultime  sono  pre- 
se dalla  prov.  di  Buenos-j\yres,  eh' è  per 
ciò  ridotta  al  territ.  al  S.  de  la  Piata.  — 
Gli  abit.,  generalmente  assai  inclinati  ad 
instruirsi,  ricercano  con  avidità  libri  stra- 
nieri,  e  principalmente  i  francesi.    Sono 
molto  attaccati  al  loro  costumi  religiosi, 
ma  però  la     tolleranza    diviene    fra  essi 
comunissima.    La    religione    cattolica    è 
la  sola  dello    Stato ,  e     parecchi     mona- 
steri sussistono  in  quasi   tutte  le    città. 
La    rivoluzione  ha  cangiato  poche    cose 
appartenenti  alle  instituzioni  ed  agli  usi 
religiosi.  —  Il  congresso    ganerale    del 
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eoT.  di  Bu«nns-Ayru«,  o  Piovineìn  Uciit»- 
flell'Amer.   (iel   Sud,   ai   c<itii|>uii«  da    d>»- 
■nitiiti  delle   varie   provlncio.   Cin.'iciina  di 
esse  deve   inviare   un  rappresi-iitaiitu   pi-r 
l6,uoo  abitanti.   I   caliildns    o    ii)uiiici|ia- 
lisli,  sono  nouiiiiali  dai  cittadini.  ■ — -  Sot- 
to il  gov.   spa^niiolu,  i  posti  più  onori-- 
voli  e  vantaggiosi    c-raiio    occupati  dagli 
spagnuoli.   Le  leggi  erano  quelle  che  d»*!- 
Uva  il  consiglio   dell'  Indie  a   Madrid,   e 
le   renditi;     provenivano   dal   testatico  su- 
gl'indiani, dalle   decime,     dal   <liritto  di 
3    I|3   a   ó   per  cento  sulle   rendile,   dai 
diritti  sulle   miniere,  da  diversi  altri  <li- 
ritti  real:  e  municipali  sulle  importazioni 
e   il  tonnellaggio   ec.   La  vendita  delle  ca- 
riche,  dei  titoli  di  nobiltà,   delle  bolle  del 
papa  ec.  aumentava  ancora  le  rendite,  che 
passavano,  iu   gr.  parte,  nella  Spag.,  e  a- 
scendevaDO    a    circa    4.4o<^>*^°*^    piastre 
(22,000,000  franchi).  La  maggior  parte 
di  simili  tasse  fu  tolta  dal  nuovo  gover- 
no. I  diritti  di  dogana,  le  tasse  sulle  ven- 
dite al  minuto,   e  la   vendita  delle  terre 
formano    in   parte,  oggidì,  la   sorg.   delle 
readite.  Ma  in  generale  i  mezzi  non  sono 
ancora  fissati.  Nel  1817,  le  rendile  asce- 
sero a  3,057,187    piastre    (  i5,i85,gj5 
franchi),  e  le  spese   a  3,Oo3,224  piastre 
(l5,0 16,120   franchi).   I   cabildos    hanno 
fondi  assai  consid.,  ai  quali  Io  slato  può 
ricorrere.  Le  spese  per  le  cerimonie  del- 
la chiesa  sono  in    generale    grandissime. 
Nel  1816,  quelle  per  l'esercito  salivano  ad 
un  milione,   e  si  acquistarono  negli  Siali- 
Uniti  e   nella  Gran-Bretagna  per  4<>OiOoo 
piastra  di   forniture  militari   e  navali.  — 
Le  forze  del  gov.  di   Buenos-.Ayres  divi- 
dODsi  in   quattro   eserciti. 
Esercito  del  centro.     .      17,760   uomini 
ausiliario  del  Perù  .  3,586 
delle  Ande.     .     ,      .  5,58o 
d'  Entre-Rios  .     .      .   1,000 


Totale.  .  27,716 
In  questo  numero  non  sono  però  com- 
presi i  corpi  dei  partigiani  e  le  trup- 
pe distribuite  in  molte  citta.  Queste  for- 
ze si  compongono  di  truppe  regolari,  di 
civiche,  e  di  milizie.  Le  civiche  sono  cor- 
pi composti  di  abit.  delle  città,  ma  per 
esservi  ammessi  devonsi  adempire  certe 
condizioni.  La  forza  navale  si  compone  di 
l5  picc.   bastimenti  da  7   a   i4  cannoni. 
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ni;E?JO.S-AVI\ES,  intendenza  d-l  gov.  del 
nome  istes-io,  confinante  al  N.  col  Para- 
guay, inleiiden/a  d.i  cui  ò.  parta  separata 
dal  Rio  l'arana;  all' K.  dalle  prov.  bra- 
iiliaiie  di  S.  Paolo,  delle  Missioni,  e  di 
Rio  Grande  do  Sul;  al  8.  E.  ilall'atlan- 
lieo  Australe;  al  S.  S.  O.  dalla  Patago- 
nia ,  da  cui  è  separata  dal  Rio  Colora- 
do seconda  alcuni,  e  secondo  altri  dal 
Rio  Negro;  ed  all'  O.  dalle  intendenze 
di  Cordova  e  di  Salta.  Ila  4^^  '•  ^^' 
N.  E.  al  S.  E.  sopra  una  media  larghe/- 
za  di  160  1.  ed  una  superfìcie  di  66,760 
leghe.  Conta  circa  3oo,ooO  abit.  dei  quali 
l3o,000  iixliani.  L'Uruguay,  il  Paran.i 
ed  il  Saladillo,  che  si  rendono  nel  Rio 
de  la  Piata,  il  Salado  ed  i  ti. ,  che  for- 
mano il  suo  limite  S.  S.  O.,  sono  i  corsi 
d'acqua  i  più  osservabili  dai  (jiinli  qiie- 
st'  intendenza  è  bagnata.  Li  pampas , 
che  costituiscono  una  porzione  del  suo 
territ.,  rinchiudono  qualche  lago.  Bivide- 
si  in  tre  prov.,  che  sono:  Buenos-.Ayres, 
Corrienles  ,  e  Missioni  o  Entre-Rios,  e 
Monte  -  'V'ideo  o  Cisplatina.  La  jirov.  di 
Bucnos-Ayres  Occupa  quasi  la  metà  m'^- 
rid.  della  intendenza  di  questo  nome,  ed 
ì  suoi  conf.,  tanto  al  S.  E.,  (|uanto  al  S. 
S.O.  sono  gli  stessi  che  quelli  di  (juesta  in- 
tendenza. .AITO,  essa  conf.  con  la  intenden- 
za di  Cordova,  ed  al  N.  sembra  separala 
dalla  prov.  di  Corrientes,  e  Alissionl  me- 
diante il  Carcarana,  essendo  il  Rio  de 
la  Piata  fra  essa  e  la  prov,  di  Monte-Vi- 
deo. La  sua  lunghezza  è  di  200  1.,  e  la 
popol.   di    260,000  abitanti. 

BUENOS -AYRES  (buon'aria),  chiamata 
qualche  volta  CIUDAD  DE  N.  SENNO- 
RA,  e  CIUDAD  DE  LA  TRINIDAD, 
città  cap.  del  gov.  di  Buenos-.Ayres,  capo- 
luogo dell'intendenza  e  della  prov.  di  que- 
sto nome,  situata  al  34"  56^  58^''  di  lat. 
S.,  e  60°  42'  16"  di  long.  O.  Si  esten- 
de sopra  un'altura  per  lo  spazio  di  cir- 
ca 2[5  di  1.,  sulla  riva  merid.  del  Rio 
de  la  Piata  rimpetto  alla  foce  dell'Uru- 
guay, a  60  1.  O.  da  Monte-Video.  Le  sue 
cupole  ,  le  torri  e  le  moli  de"  suoi  edi- 
fizj  le  danno  un  aspetto  melanconico,  rap- 
presentando r  insieme  una  immensa  for- 
tezza. Le  strade  sono  larghe,  diritte  a 
regolari,  e  ad  intervalli  pur  regolari  si 
aprono  ad  angoli  retti  col  Rio  de  la  Piata; 
alcune  sono  lastricate  ed  in  declivio  verso 
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la  meta,  e  quasi  tutte  hnono  marciapie- 
di; sono  però  in  gi^nerale  sporche, 
e  ripide  ;  quella  della  s.  Trinidad,  e 
quella  del  s.  Benito,  sono  le  principali  ; 
la  prima  attraversa  quasi  tutta  la  città, 
ed  è  abitata  dalle  più  ricche  famiglie. 
Le  case,  composte  generalmente  di  due 
soli  piani,  sono  di  mattoni,  entrandovi 
pochissimo  legname  nella  loro  costru- 
zione ;  non  hanno  che  un  solo  focolare, 
quello  cioè  delle  cucine,  ed  i  loro  tetti 
sono  piani  del  tutto.  Davanti  e  di  die- 
tro hanno  quasi  tutte  le  case  de'  gran 
cortili.  Neil'  estate,  gli  appartamenti  dei 
ricchi  sono  guerniti  tutti  di  stuoje  in- 
diane, e  Dell'  inverno  di  tappeti  di  Eu- 
ropa. Queste  case  però  sono  assai  mal 
tenute.  Buenos-Ajres  ha  una  gr.  piazza 
divisa  in  due  parti,  cioè  la  piazza  d'ar- 
mi ed  il  mercato,  col  mezzo  di  un  edi- 
fizio  lungo  e  basso  che  forma  una  spe- 
zie di  bazar.  Sulla  piazza  d'armi  si  tro- 
va il  cabildo  o  palazzo  della  città,  eh'  è 
un  bel  fabbricato  ;  sulla  piazza  del  mer- 
cato sta  il  forte,  le  cui  muraglie  discen- 
dono sino  alla  riva  del  Rio  de  la  Piata, 
e  non  lunge  dal  quale  si  trova,  fra  la 
citta  e  la  riva,  una  piantagione  di  piop- 
pi che  serve  di  passeggio.  La  camera 
dei  deputati  è  uno  degli  edifizj  più  os- 
servabili ;  essa  fu  costrutta  da  un  ar- 
chitetto francese,  sul  modello  del  palaz- 
zo della  camera  dei  pari  in  Parigi.  Le 
chiese,  in  numero  di  i5  circa,  sono  ric- 
camente adorne.  La  cattedrale  è  di  una 
architettura  elegante  e  vi  si  ammira  il 
suo  porticato  .  Evvi  nella  chiesa  dei 
francescani  una  cena,  dipinta  da  un  in- 
diano, che  riguardasi  come  un  quadro 
importante.  Sonovi  molti  monasteri,  due 
conventi,  un  ospedale  per  gli  uomini,  ed 
uno  per  le  donne,  un  ospizio  per  gli 
esposti,  un  ospedale  per  gli  orfani,  un 
anfiteatro  pei  combattimenti  del  toro, 
un  teatro,  un'  accademia  delle  scienze 
matematiche  e  fisiche,  ed  un  osservato- 
rio. Vi  si  stabilì  qualche  fabb.  dopo 
la  rivoluzione,  e  le  più  consid.  sono 
quelle  di  cappelli  e  di  lavori  in  ferro. — 
Uua  gettata,  costrutta  con  gran  spesa 
dal  gov.  spagnuolo,  si  avanza  nel  Rio  de 
la  Piata,  in  prospetto  di  Buenos-Ayr^s.  Il 
gov.  assegnò  da  poco  tempo  alcuni  fondi 
consid,  per  lo  scavamento    di  Ha  porto. 
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Sino  a  quel  pnnto  i  vascelli  erano  olr- 
Lligati  a  fermarsi  a  3  1.  inferiormente, 
d  inviare  le  loro  merci  sulle  liarche  o 
golette,  e  di  andar  poscia  a  8  1.  di  là, 
nella  baja  di  Barragan,  onde  aspettare 
i  loro  carichi.  Così  li  forte  di  cui  par- 
lammo non  era  di  alcuna  utilità  per  la 
difesa  della  costa,  poiché  i  navigli  non 
potevano  giungere  alla  portata  del  can- 
none. Questi  paraggi  sono  però  poco 
sicuri,  non  solamente  a  caoione  della 
gr.  quantità  di  roccie,  di  banchi  di  sab- 
bia, e  di  bassi-fondi,  ma  per  ca"ionp 
ancora  della  violenza  dei  pamperos  che 
soffiano  frequentemente.  —  Malgrado  ta- 
li inconvenienti,  Buenos-Ayres  è  il  luo"o 
di  deposito  di  un  esteso  commercio.  Si 
può  vedere  nell'articolo  precedente  qua- 
li merci  questa  città  riceve  dall' Eur., 
ed  in  particolare  dalla  Gran  Bretagna, 
poscia  dagli  Stati-Uniti,  dal  Brasile  ec. 
per  distribuirli  quindi  nelf  interno.  Fa 
coli  alto  Perù  un  comm.  consid.  in  bs- 
stiami  e  muli,  ritirando  altresì  da  que- 
sta contrada  e  dal  Chili,  che  in  parte 
provvisiona,  oro,  argento,  e  rame,  mentre 
le  prov.  dell'  interno  le  mandano  derrate 
coloniali,  come  pure  filo,  cera  e  grosse 
stoffe  di  cotone.  I  suoi  mercati  sono  dei 
meglio  proveduti,  a  la  carne  vi  è  ab- 
bondante tanto,  che  spesso  si  distribui- 
sce ai  poveri  per  carità.  —  La  popol. 
di  Buenos-Ayres  è  diversamente  valutata; 
mentre  Azara  la  fa  ascendere  a  t^ofioo 
ablt.  ,  Helms  a  20,  o  5o,000,  altri  a 
6o,ooo,  e  sir  Hom  Popham  a  70,000. 
Questo  ultimo  calcolo  è  quello  che  da 
Brackenridge  per  Buenos-Ayres  e  suoi 
contorni  (presso  a  poco  2  1.  quadrale). 
Il  miscuglio  di  negri  e  mulatri  è  di 
poco  rilievo.  Le  donne  sono  degne  di 
ricordo  per  la  loro  bellezza,  e  soprat- 
tutto per  la  loro  grazia.  La  passione  pei 
cavalli  è  quivi  generale;  un  gr.  numero 
di  abit.  attende  ai  suoi  affari  andando  a 
cavallo,  e  la  maggior  parte  dei  merca- 
tanti pedoni  porta  qua  e  là  in  tal  mo- 
do le  sue  merci.  La  meridiana  (.yie- 
Ste)  è  quivi  in  uso,  però  i  calori  non 
vi  sono  mai  eccessivi.  Il  clima  è  dolce 
e  r  aria  sana.  La  stagione  delle  nebbie 
è  dal  giugno  al  settembre.  Non  cade 
mal  neve;  non  gela  che  debolmenls,  ed 
il    ghiaccio  legifero    che  vi  si    forma    è- 
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arriiratamente  raccolto  por  rìnfrescnr  li- 
lii'vaude.  Noi  gii»  jiarhmiuiu  nel  preceiltMite 
articola  ilei  venti  p(im[)fros.  —  IJuennt- 
Ayres  fu  loiil.ilo,  iifl  15.16,  il.i  don  l'i- 
ilru  di  MtMidot^n,  die  m  Iu  scacciato  d:i- 
^r  iiuliaiii  ijuattro  anni  dopo.  Cnbeza  ile 
Uacca  ri|Hipulò  ijiiesta  ciilà  nel  ibl\i, 
ma  fu  abbandonata  di  nuovo  sino  al 
i58o.  Nel  1700,  coritene»a  circa  16,000 
abitanti.  Vi  si  stabilì  un  vescuv.  ,  nel 
lb2o,  e  nel  1776  direnne  la  cap.  did 
vice-regno  di  Buenos- Ayrei.  Nel  180Ò, 
fu  presa  da:;!'  inglesi  ,  cumandali  da 
Beresiord,  ai  ijiiali  non  potè  opporrò 
die  soli  3oo  miii;:iotti  armati  al  mo- 
mento, ma  Leu  presto  gli  abit.,  inrorag- 
giti  dal  francese  Liniers,  gli  scacciarono 
vergognosainente.  Nel  1807,  12,000  in- 
glesi si  presentarono  sotto  il  comando 
di  Whiilock,  e  furono  sconfitti.  Queste 
vittorie  produssero  la  indipendenza  di 
Bueno.s-Ayres.  Il  suo  vice-re,  rimandalo 
in  Ispag.  ,  fu  rimpiazzato  dalle  autorità 
repubblicane,  che  risiedono  nel  forte. — 
I  contorni  di  Buenos-Ayres  mancano  di 
acqua,  e  le  quintas  o  ferme  che  gli  oc- 
cupano, non  ne  sono  fornite  se  non  col 
mezzo  di  serbato]  ove  conservasi  1'  a- 
cijiia  piovana.  Queste  quintas  servono 
particolarmente  alla  coltura  dei  legumi 
e  dei  frutti.  L' agricoltura  è  poco  ap- 
prezzata ,  essendole  preferito  1'  alleva- 
mento dei  bestiami.  Si  vedono  negli  e- 
stancias  o  pascoli,  che  si  estendono  di 
là  dei  quintas,  due  guardiani  a  cavallo 
sufficienti  alla  guardia  di  una  mandria 
immensa.  Bucnos-.\yres  faceva  un  assai 
cons^id.  comra.  di  negri. 
BUEN-RETIRO  o  BUONRITIRO.  villa 
reale,  o  gr.  palazzo  del  re  di  Spag.  , 
nella  Castiglia,  alla  estremila  orientale 
di  Madrid,  eretto  da  Filippo  IV  sul  de- 
clivio di  una  picc.  collina ,  e  cel.  non 
meno  per  la  sua  Leila  struttura  ,  che 
per  la  rarità  degli  arredi  di  cui  è  for- 
nito. E  composto  di  quattro  divisioni 
principali,  che  formano  un  perfetto  qua- 
drato, che  in  ogni  suo  angolo  va  a  ter- 
minare in  un  padiglione  magnifico.  Ol- 
tre i  molti  ragguardevoli  edificj  che  rin- 
chiude, ammiransi  molte  superbe  fon- 
tane, giardini  deliziosi,  molle  eccellenti 
pitture  e  statue  ,  una  sala  per  la  com- 
media, e  ucl  conile   la    statua    equestre 
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in  bronzo  di  Filippo  II.  In  una  f.ibb. 
l'ontigiia  ni  gi^iniino  ki  custodiscono  al- 
cune bestie  li-roci.  Avvi  un  bosco  che 
serve  a  diporto,  gr.  e  belio,  con  tre  gr. 
stagni,  varj  padiglioni,  ec,  e  forma  nel- 
lo stesso  ti.-mpo  un  parco  reale.  A  Iato 
trovansi  iliie  «remi  di-liziosi,  d<;lti  di  s. 
Antonio  e  di  6.  Paolo,  che  si  possono 
risguardare  come  due  case  di  diporto. 
La  fabb.  di  porcellana  stabilitavi  dal  ru 
Carlo,  occupa  un  edificio  magnifico.  A 
motivo  della  salubrità  dell'aria,  i  re  di 
Spag.  solevano  passarvi  qualche  volta  la 
primavera,  ed  una  buona  parte  della 
estate. 

BUEN  SUCESO,  capo  sulla  costa  orlent. 
della  Terra  del  Fuoco.  Si  avanza  al  S. 
O.  dallo  stretto  Le  Maire ,  ed  all'  E. 
dalla  baja  Valentin,  sotto  65°  di  lat. 
S.  ,  e  67°  4*^'  di  long.  O, 

BUEN  SUCESO,  baja  formata  dallo  stret- 
to  Le  Maire,  sulla  costa  orient.  della 
Terra  del  Fuoco,  in  faccia  all'  is.  degli 
Stali.  ^Lat.  S.  64"  34'  6";  long.  O.  67° 
55''.  E  grande  e  comoda,  ma  esposta  ai 
venti  del  S. 

BUER  o  BUERBAUM,  Lor.  degli  Stati 
prussiani,  prov.  di  Westfalia.  reggenza 
di  Munster,  circ.  e  a  3  1.  112  S.  O. 
da  Recklinghausen  ,  e  a  7  I.  E.  S.  E. 
da  'Wesel.  Presso  questo  bor.  si  trova 
sul  Sterkrade,  la  fucina  di  Santo  Anto- 
nio, la  più  cousid.  delia  Westfalia.  Conta 
800   abitanti. 

BLERIS,  vili,  dol  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Udine,  distr.   di  Tricesinio. 

BUERO,  is.  dell'  arcipelago  asiatico,   yedi 

BuRO. 

BUEROE,  is.  del  mare  del  Nord,  saUa 
costa  occid.  della  Norv.,  al  63°  65'  di 
lat.  N.  e  6"  4'  di  long.  E. 

BUERTHEIM,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Murg  e  Pfinz,  bai.  e  a  ip  I.  S- 
S.  O.  da  Carlsruhe,  sull'Alb.  Conta  600 
abitanti.  Vi  sono  dei  bagni. 

BUET  (IL),  mont,  degli  Stati  sardi,  prov. 
di  Fauciguy,  a  4  1-  N.  E.  da  Sallanche, 
e  a  4  '•  ip  N.  O.  dal  Monte  Bianco. 
E'  questo  uno  dei  nodi  principali  del 
ramo  occid.  delle  alpi  Pennine  ,  che  co- 
pre quella  porzione  della  Savoja  compre- 
sa fra  r  Arve,  il  Rodano  ed  il  lago  di 
Ginevra.  La  sua  elevazione  sopra  il  ma- 
re è  di   i,6io  lese,  secondo  Piclei,  e  di 
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i  58o  secondo  Sausurre.  La  sua  rofon' 
da  sommità  è  continuamente  coperta  di 
ghiacci,  clie  si  estendono  assai  lunge  sul 
versatoio  settentr.  mentre  non  ve  ne  so- 
no mai  sul  versatojo  merid.  eh'  è  assai 
ripido  ;  cosiccliè  solo  da  questa  par- 
te, e  nel  più  forte  della  estate,  si  può 
giungere  alla  sommità  del  Bnet;  la 
strada  che  vi  conduce  parte  da  Servoz 
al  S.  O.  sull'Arve.  I  due  terzi  inferiori 
di  questa  mont.  sono  di  granito  ricoper- 
to di  strati  orizzontali  di  terra  calcarea 
e  sabbionosa.  Nella  ghiacciaja  del  Buet 
peli  Eschen  nell'anno   1800. 

BLEZO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  6  1. 
3|4  N.  E.  da  Burgos,  e  a  òi\  di  I.  N. 
O.  da  Briviesca,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Oca. 

BUFALA,  picc.  citta  della  Grecia,  con  un 
porto  sulla  costa  S.  0.  dell'  is.  di  Ne- 
gro ponte. 

BUFFANDENSIS,  sede  episcopale  d'  Afr. 
nella  Numidia,  secondo  la  notizia  episco- 
pale d'  Africa. 

BUFFADERO,  citta  del  Perù,  nella  prov. 
di  Lima.  Evvi  un  porto  di  tal  nome  nel- 
la  Is.   di   s.ta  Mar:;herita. 

BUFFALARA  o  BUFFALORO,  bor.  del 
reg.  di  Napoli,  nella  Calabria  citeriore 
alla  imbocc.  del  Sibari  nel  golfo  di 
Taran'o. 

BUFFALO,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato  del 
Misàissipl.  Nasce  a  6  1.  O.  da  Liberty, 
scorre  verso  1'  O.  S.  O.,  e  si  getta  nel 
Misslssipl,  un  poco  Inferiormente  al  con- 
fluente dell'  Homochltto,  e  sopra  11  for- 
te Adams,  dopo  un  corso  di  18  leghe. 
Il  Buttalo  è  largo  .óoo  piedi,  e  porta  dei 
battelli  verso  la  fine  del  sao  corso. 

BUFFALO,  comune  degli  Stati-Uniti,  nella 
Pensilvania,  contea  di  Armstrong,  a  66 
L  O.  N.  O.  da  Harrisburg,  con  1,600 
abitanti. 

BUFFALO  (EAST),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Pensilvania,  contea  della 
Unione,  a    18   I.   N.   da   Harrisburg. 

BUFFALO  (WEST),  comune  degli  Stati- 
Uniti,  nella  Pensilvania,  contea  della  U- 
nlone,  a  19  1.  N.  da  Harrisburg,  con 
2,600   abitanti. 

BUFFALO,  comune  degli  Stati-Uniti,  nella 
Pensilvania,  contea  di  Washington,  a  70 
).  O.  da   Harrisburg,  con    1,600  abitanti. 

BUFFALOE  0  is.  DEJl  BUFFALI,    picc. 
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is.  del  mare  della  China,  sulla  eosta 
orlent.  della  Cochinchlnn,  al  i4°  l5'  di 
la^.  N.,  o    109"   ao'   di   long.  E.    . 

BUFFALOE,  lago  dell' Amer.  settentr., 
presso  Copper-Mine-river,  al  67°  12'  di 
lat.  N.  eii3°  di  long.  O.  Evvi  un  altro 
lago,  chiamato  pure  Bulìaloe,  situato  al 
bò"  65'   di  lat.  N.,   e    111"   di  long.    O. 

BUFFALOE,  citta  e  porto  degli  Stati-Uni- 
ti,  stato  di  nuova  York,  capoluogo  del- 
la contea  di  Niagara  nel  punto  ove  il 
lago  Eriè  ha  il  suo  sfogo  col  mezzo 
della  Niagara,  a  destra  e  presso  la  foce 
del  Buffalo  nel  lago,  a  8  1.  S.  dal  salto 
di  Niagara,  a  29  1.  N.  E.  da  Eriè,  e  a 
8  I.  N.  N.  E.  da  Pittsburg.  Il  suo  por- 
to è  il  solo  degli  Stati-Uniti  alla  estremlt'a 
orlent.  dell'  Eriè,  per  lo  che  è  il  depo- 
sito del  comm.  coi  laghi  situati  supe- 
riormente. Il  porto,  formato  dalla  im- 
bocc. del  Buffalo,  offre  un  bacino  largo 
e  profondo,  la  cui  entrata  è  ostrutta  da 
banchi  di  sabbia.  I  navigli  si  ancorano 
a  Black-Rock,  sulla  Niagara,  a  2[3  dì 
1.  da  Buffalo.  Questa  citta  fu  abbruciata 
dagli  inglesi  durante  la  guerra  del  1812, 
ma  fu  tosto  rifabbricata.  Conta  2.100 
abitanti. 

BUFFALOE,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to dell'Ohio,  contea  di  Guernesey,  sul 
Wills-rlver,  a  2  1.  S.  da  Cambridge,  eoa 
5oo   abitanti. 

BUFFALO-FORK,  fi.  degli  Stati-Uniti, 
terrlt.  di  Arkansas,  che  nasce  presso  la 
riva  sinistri  dell'Arkansas,  scorre  al  N. 
E.  per  lo  spazio  di  65  1.,  e  si  congiunge 
al  White-rlver,  a  262  1.  dal  suo  con- 
fluente col  Mlssisslpi. 

BUFFALORA  o  BOFFALORA,  bor.  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.  e 
a  2  1.  N.  O.  da  Abiategrasso^  presso  il 
Ticino,  con  1,000  abitanti.  E  fabbr.  a 
guisa  di  anfiteatro  sopra  un  colle ,  ed 
attraversato  dal  navìglio  Grande  che  lo 
mette  in  comunicazione  con  Milano. 

BUFFIERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.del- 
la  Vandea,  circond.  e  a  2  1.  E.  da  Mon- 
taigu,  e  a    i4  J.  N.  N.   O.  da  Fontenay. 

BUFFON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d' Oro,  circond.  e  a  4  '•  il4  ^-  '^^  ^^~ 
mur,  cant.  di  Montbard  e  a  i5  1.  i(4 
O.  N.  O.  da  Dlglone,  situato  fra  due 
collioe'in  una  situazione  ridente,  sulle  rivo 
della  Brenne,  presso  la  sua  congiun^Q" 
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\if  con  r Arm.in';oii.  Vi  sono  rinomali» 
Jiu'iiii",  «ma  foiidfria,  mi  fornello  e  mi- 
niere di  ottimo  ferro.  Coiil;i  3oo  alii- 
Innti.  Questo  luogo  diedi»  il  nomo  all'iiu- 
luortale  autore  deiristuria  Naturale,  cIk- 
n'era  il  padrone,  ed  in  favore  del  ijuala 
Lui;;!  XV  lo  eresse  iu  coutca. 
BUG,  due  fi.,  uno  della  Galli/ia,  1'  altro 
della   Russ.   europea.    f^e<U  Doc. 

BUGA,  città  della  nuova  Granata,  sulla  ri- 
va destra  della  Cauca,  a  07  1.  N.  da 
Popayan.  Lat.  N.  3°  55'  20"  ;  long.  O. 
78"  4'-'  4^"'  E  elevata  «opra  il  livello 
del  mare  di  4p8  tese. 

BUGA,  cittJi  dell'Anatolia,  nella  Garama- 
iiia  superiore,  presso  la  sorg.  del  Madre, 
ai  coni",  dell'  Anatolia  propria,  e  all'  0. 
della  citta  di  Cogni. 

BUCA  (GUADALAXARA  DI),  città  deUa 
nuova  Granata,  prov,  e  a  18  1.  N.  E. 
da  Popaynn,  sulla  riva  destra  del  Pazes, 
in   una   bella   valle.   Lat.  N.   5°  58'. 

BUG.ANO,  is.  del  mare  delle  Indie,  non 
lunge  dalla  costa  S.  E.  della  is.  di  Su- 
matra. Lat.  S.  5"  20';  long.  E.  100°  5'. 

BUGANTU  o  BOUGANTOU,  fi.  dell'imp. 
Chinese,  prov.  occid.  dei  Kalka,  formato 
dalla  riunione  del  Burkhasutai,  e  del- 
rOungo,  che  scorrono  dal  fianco  merid. 
del  Malak-hai-Oola.  Si  dirige  al  S.  O. 
per  35  1.,  volgesi  poscia  verso  il  N.  O., 
e  si  getta  nel  Dzabkan,  alla  sinistra,  do- 
po un  corso  di   io5   leghe. 

BUGARACH,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Au- 
de,  circond.  e  a  5  1.  S.  da  Limouz,  e 
a  8  1.  1J2  S.  da  Carcassonna,  cant.  di 
Couiza,  sulla  Sah,  a'piedi  della  più  alla 
mont.  delle  Corbieres,  che  porta  il  suo 
nome.  Vi  si  fabb.  cappelli,  e  conta  800 
abitanti.  Evvi  nei  dintorni  del  piombo 
zoUorato.  II  picco  di  Bugarach  servi  in 
questi  ultimi  tempi  di  stazione  agli  a- 
stronomi  che  misurarono  l'arco  del  me- 
ridiano da  Dunkerque  a  Barcellona. 

BUGARONI,  capo  della  Barbaria,  reg.  di 
Algeri,  che  s'avanza  nel  Medit.,  al  N.  di 
Gostaatina.  Lat.  N.  57"  6'  35'''  ;  long. 
E.  4°  8'. 

BUG.ASONG,  città  sulla  costa  occid.  della 
ìs.  di  Panay,  mare  delle  Indie.  Lat.  N. 
Il"   16';   long.  E.    liq"  45'. 

BUGA  ZZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Padova. 

BUGE.AT,    vili,  di  Fr,  dipart.    d«lla  Cor- 
TOM,    I.  P.  II. 
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rete,  capoluogo  di  cant.,   a  6  I.  i\2  0. 

0.  N.  da  U'.sel,  sulla  Vezere. 
BUGEDO,  bar.  d.-lla  Spag.,  proT.  e  a  f)  ì. 

S.  O.  da  Viitoria,    presso  la  riva  deslr.i 
(leU'Oroncillo. 
BUGEN  o  BUVGEN.  città  e  reg.  d'Asi.i. 
nell'  is.   di  Xirno,  che   dipendeva  dall'imp. 
del  Giappone.   La  sua  cap.,  situala  nell.i 

fiarte  scttenlr.  doU'is.,  e  »o|ua  un  g"lli>, 
orma  nn  porto  sullo  stretto  che  separa 
r  is.   di  Ximo  dalla  gr.  is.   ili  Nifoii. 

BUGES,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  n  3  ?. 
i|4  O.  S.  O.  da  Guadala/tara,  sopra  un 
nllluente   dell  llenares. 

BUGES,  casale  di  Fr. ,  dipari.  d'-l  Loiret, 
circond.,  cant.  e  a  i  I.  N.  da  Montargis, 
presso  il  canale  di  Briare.  Ila  due  rino- 
mate cartiere, 

BUGEY",  Beugesia,  ant.  picc.  prov.  dell.i 
Fr.,  eh'  era  comjiresa  nel  gov.  generale 
militare  della  Borgogna,  posta  fra  il  Ro- 
dano, che  la  separa'a  dalla  Savoja  e  dal 
Delfinato,  e  fra  l'Ain,  che  la  divideva  dr» 
la  Eresse  e  dalla  contea  di  Borgogna. 
Aveva  i  suol  slati  pnriicolari,  e  Belley 
per  capitale.  Ija  sua  lunghezza  era  di  1$ 

1.  e  10  I.  la  sua  larghezza.  Comprendeva 
54  parrocchie  ed  alcune  abbazie.  L'aria 
vi  è  sana  e  assai  temperata.  I  bestiami, 
i  legnami,  i  formaggi,  il  carbone  e  le  no- 
ci sono  i  principali  oggftli  del  suo  com- 
mercio. Si  raccoglie  molto  canape  nel 
paese  piano.  I  suoi  vini,  di  mediocre 
qualità,  si  spacciano  principalmente  a 
Lione.  Sonovi  belle  foreste,  buoni  pasco- 
li, molti  laghi  e  diversi  fi.,  cioè,  oltre  il 
Rodano  e  1'  Ain,  la  Vauferiue,  il  Seran, 
il  Furan,  l'Albarine,  ec.  E  oggidì  que- 
sto paese  compreso  nel  dipart.  deH'.Ain. 
—  11  Bugey,  al  paro  della  Bresse,  face- 
va un  tempo  parte  del  reg.  di  Borgogn.i, 
ma  i  signori  particolari,  approfittando 
della  lontananza  degl'  imperatori,  ch'era- 
no legittimi  padroni  di  questo  reg.  ,  si 
resero  indipendenti,  ed  in  progresso  la 
casa  di  Savoja  acquistò  tutti  i  loro  di- 
ritti. Essa  possedeva  la  signoria  di  Bu- 
gey dall'anno  iiSy,  per  la  donazione  fat- 
tale dall'imp.  Enrico  IV,  ma  questa  si- 
gnoria non  comprendeva  che  il  paes« 
lungo  il  Rodano,  mentre  la  miglior  par- 
te di  esso  era  posseduta  dal  vesc.  di 
Belley,  dagli  abati  di  Ambourn.ay,  e  di 
t.  Ramberto,  0  dal  priore  diNantua,  che 
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a^sooiarono  1  duchi  di  Savoja  ai  loro  di- 
ritli.  I  signori  di  Thoire  possedevano  i>u- 
re  nel  Bngey  molte  altre  terre,  che  Tul- 
timo  Hi  questa  casa  vendette,  nel   i4o4j 
ad  Amadeo  Vili    duca  di  Savoja.  1  si- 
f;uori  di  CoUigny  avevano  il  restante  del 
Bugey,    che  per    un    matrimonio    passò 
nella    casa    dei  signori    de  la  Tour    du 
Pin,  i   ijuali  furono  in   seguito  Dolfini,  e 
nel   i544    i'  '^  Giovanni  diede    il  tutto 
per  cambio    al    duca    di  Savoja.    la  tal 
modo  questa  casa  acquistò,  in  tempi  di- 
versi, l'intero  paese  di  Bugey,    che  po- 
scia redette  colla  Eresse  ed  il  paese  d 
Gex,  nel  i6oi,  al  re  Enrico  IVin  per 
muta  del  marchesato  di  Saluzzo.  — Pres' 
so  AmberieuK  Tedonsi  le  vestigia  di  un 
campo  fortificato  dai  romani,  e  che  chia- 
masi la  motte  des  Sarasins.  Ad  Isar- 
iione  sussistono  alcune  colonne  di  mar- 
mo appari,  ad  un  tempio  dedicato  a  Mer- 
curio, trovandovlsi  spesso  in  questo  pae- 
se inscrizioni,  sepolcri  e  medaglie,  le  qua- 
li provano    che    i  romani    vi    fecero  un 
lungo  soggiorno. 
BUGGESS  oBOGGESS,  Laja  dell'arcipe- 
lago Asiatico.   Vedi  Bony. 
BUGGIANO,  castello  del  gr.  due.  di  Tose, 
posto    sopra   una    collina,    alle  cui  falde 
vi  è  un  paese  detto  Borgo  a  Buggiano,  sul- 
la strada  che    da    Firenze    per    Pistoja, 
conduce  a   Lucca. 
BUGGIXGEN,  vili,  del  gr.  due.  di  Baden, 
circ.  di  Treisam  e  Wiesen,  Lai.  di  Mùl- 
Bjeim,  a   6  1.   i[4  S.  O.  da  Friburgo,  e 
a  7  1.   ii4  N.  da    Basilea.    Vi  si  coltiva 
la  vite,  e  conta  8oo  abitanti. 
BUGIA,    provincia  del  reg.   di  Algeri,  for- 
mante  una   volta   un  reg.,    il   quale  si 
stendeva  sino   ai  deserti   della   Numidia  , 
e  che  formava  la  parte  più  orient.  della 
Mauritania    Cesarlense.    Oggi  non  com- 
prende che  le   mont.    di   Beni-Jabar,    di 
Auraz,  ec,  colle  città  di  Bugia,  Micile, 
Distèfe  e  Necaus.   Il  suo  territ.  è  magro 
e  poco    adattato    alla    coltivazione    delle 
biade.    Vi  si  raccoglie  orzo,  noci,    fichi, 
luio  e  canape,  e  si  nodriscono  m  gr.  nu- 
mero cavalli,  bovi  e  capre. 
BUGIA,  citta  forte  e  porto  della  Barbaria, 
reg.  di  Algeri,    nella  prov.  di  tal  nome, 
a  20  1.  O.  N.  0.  da  Gostantina,  e  a  4o 
1.  E.  da  Algeri,  sul  declivio  di  una  mont. 
bagnata  dal  Medif.,  che  forma  in  questo 
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luogo  un  golfo  assai  profondo.  Lat.  W, 
56"  3o';  long.  E.  3°  ì'.  E  costruita  sul- 
le rovine  di  Choia  ,  gr.  citta  fortificata 
di  questo  reg.  ed  un  castello  la  domina.  I 
cubaili,  che  abitano  nelfinterno  del  paese, 
la  tengono  quasi  come  bloccata.  Il  suo 
porto  è  spazioso,  e  chiuso  da  una  lingua 
di  terra.  Le  opere  degli  ant.  e  fra  le  altre 
un  acquedotto,  sono  distrutte.  Le  mont. 
vicine  somministrano  il  ferro  col  quale  si 
fanno  vomeri,  vanghe  ed  altri  utensili. 
Comm.  in  oglio  e  cera,  che  ritira  dai 
distr.  vicini.  Gli  spagnuoli  presero  Bu- 
gia nel  x5o8,  ma  gli  algerini  la  riprese- 
ro dopo  la  sconfitta  di  Carlo  V. 
BUGIA,  città  d'  Afr.  nella  Nubia ,  situala 
sul  Nilo,  verso  le  frontiere  dell'  Egitto, 
fra  Jalac  ed  Assuana. 
BUGIALLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror. 

di  Como,  distr.  di  Gravedona. 
BUGIOLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Como,  distr.  di  Porlezza. 
BUGLAS  o  IS.  DEI  NEGRI,  is.  dell'ocea- 
no Orientale,  una  delle  Filippine.  Un  ca- 
nale la  separa  dalla  is.  di  Gebu  all'  E., 
un  altro  dall'is.  di  Panay  all'O.,  ed  uno 
stretto  più  largo  dalla  is.  di  Mindanao  alS- 
BUGLIO,    vili,  del    reg.    Lom.-Ven.,    prov. 

della  Valtellina,  distr.  di  Morbegno. 
BUGLIONE,  città  di  Fr.  Vedi  Bwjillon. 
BUGNANCO-DENTRO,  bor.  degli  Stati 
sardi,  divisione  di  Novara,  prov.  di  Os- 
sola, mandamento  e  a  i  1.  2j3  O.  N.  O.  da 
Domo  di  Ossola,  nella  valle  del  suo  nome. 
BUGNE  (LE)  o  BUGO-DE-S.  CIRQ,bor. 
di  Fr.,  dipart.  della  Dordogna,  circond, 
o  a  5  1.  ii4  O.  N.  O.  da  Sarlat;  capo- 
luogo di  cant.,  a  7  1.  1 12  S.  S.  E.  da 
Perigueuz,  alquanto  sopra  11  confluente 
della  Vezere  e  della  Dordogna.  E  posto 
in  posizione  vantaggiosa,  bene  costrutto, 
e  domina  le  vicine  pianure.  Vi  si  fabb. 
saje,  cadì,  stamigne  e  berretti  di  lana. 
Fa  un  buon  comm.  di  porci,  bovi  ed 
altri  bestiami.  Quivi  è  il  deposito  dei 
vini  e  delle  altre  derrate  dei  cantoni 
circonvicini,  che  i  suoi  battelli  traspor- 
tano a  Bordeaux.  Sonovi  fiere  di  quat- 
tro giorni  il  ib  agosto,  e  di  un  gior- 
no li  7  genuaro,  26  febbraro,  26  apri- 
le, 29  settembre  e  il  terzo  martedì  del- 
lo slesso  mese.  Conta  2,600  abitanti.  Iiu 
famosa  grotta  di  Miremont  è  a  2  1.  da 
questo  borgo. 
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DITGNECOURT,    vili,  di  Fr..  .Ilpart.  .lei 

\'o<>'i,  circond.  e  a  2   I.   i]2   S.   da  Mi- 

rcooiirt,   cant.    di  Dompalri',    presso    i\ì 

Maiioii.  Evvi  miasorg.  ri'rri>;;iiuisa  frediin. 

BUfJNE.V,   bor.    di   Fr.,  dipart.   dei   fiassi- 

Pirenei,   a    l    I.  N.  i).  da   Xiivarreins. 
BUGNEY",  Till.  di  Fr..  dipai  i.  dell'  .\I1ì.t. 

ali.  8.   da   Dimoili. 
BUGjSINS,  vili,  dr-l  ri'^'.   Loin.-A'eii.,  prov. 

di   Udine,   distr.   di   Coilroipo. 
BUGO,  vili,   del  ro;;.   Lorn.-Veii.,    proT.    ili 

Pavia,  distr.   di   .\Iil)inl(>^rasso, 
BUGUGGIATE,   vili,   del   r--.   Lom.-Ven., 

prov.  di  Couii>,  distr.  di  N'-Treif. 
BUGULMA  o  nOLGOULMA,  ciuà  del- 
la Riiss.  europea,  ro».  e  a  77  1.  N. 
O.  da  Oreiibiirgo;  capoluogo  di  distr., 
sul  picc.  fi.  dei  suo  nome,  e  a  4?  '• 
S,  O.  da  Oufa.  Lai.  N.  54"  Zq'\  long. 
E.  5o°  20'.  E^  rei;olarment(?  fabbricata, 
e  contiene  pia  <]i  JOo  case  e  due  chie- 
se. Vi  si  fanno  delle  fiere.  —  Il  suo 
distr.,  attraversato  da  qualche  catena  di 
colline,  è  irrÌL;ato  dallo  Zai,  il  Tclierema 
il  Chichiua  e  l'Ik,  ed  ha  belle  foreste, 
prat«TÌe  e  campi  lertili. 
BUIIELHOFEN,  vili,  del  due.  di  Siirla, 
circ.  e  a  2  I.  i]2  N.  O.  ila  ludenburg, 
sulla  riva  sinistra  ile  la  jMùhr.  Evvi  una 
miniera  di  piombo. 
BUHL  o  BUHEL.  bor.  del  gr.  due.  di 
Haden,  circ.  di  Kin/.i^,  capoluogo  di  bai., 
a  2  1.  i|2  S.  0.  da  Baden,  e  a  4  '• 
H4  S.  S.  O.  da  Hastadt.  Ewi  un  ca- 
stello, parecchi  conciato),  edunafabb.  di 
niarrocchini.  Ila  mercati  frequentatissimi, 
e  conta  1,700  abitanti.  Il  suo  Lai.  contie- 
"♦•  i5,i5o  abit.  ed  ha  delle  fucine. 
BUHL,  vili,  di  Fr.,  dipail.del  Basso-Reno. 
circond.  e  a  5  1.  Ii4  S.  S.  E.  da  Wis- 
senburgo  ,  cant.  e  a  1  I.  ij2  O.  N.  O. 
da  SeltE.  Vi  si  fabb.  dei  casimir,  e  con- 
ta 400  abitanti. 
BUIIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deirAIto-Reno, 
circond.  e  a  4  '•  3(4  S.  S.  O.  da  Col- 
mar, cant.  e  a  5[4  di  I.  N.  0.  daGueb- 
viller.  Ila  una  fabb.  di  panni  fini. 
BUHLERTIUL,  bella  e  fertile  ^alle  del 
gr.  due.  di  Baden,  circ.  di  Klnzlg,  bai. 
di  BuhI.  Ha  due  leghe  di  lunghezza,  e 
contiene  una  fucina  a  martelli.  Conta 
2,000  abitanti.  Vi  si  collida  la  vite,  e  si 
alleva  del  bestiame. 
BUHLERTIIAN,  bor.  del  reg.    di  Wur- 
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tPmberg,  circ.  dell'  Jaxt,  bai.  e  a  4  '• 
l|4  ().  N.  ().  di  Ellwan-en,  e  »  6  I.  ì]\ 
N.  N.  E.  da  Gmund,  sul  Buhler,  on 
5oo  abitanti. 

BUHUR  o  BOUHOUR.  picc.  citta  della 
Tur.  europea,  sangiacato  di  Scutari,  di- 
str. e  n  11  I.  N.  da  Priirendi,  a  f  1.  ."1(4. 
IV.  O.  da  lanova,  e  a  io  I.  S.  E.  da 
Novi-bazar. 

BUlGiVON  (LE\  vili,  di  Fr.,  dipart.  del- 
le  Due-Sevre  ,  circonil.  di  Parihenay.  — 
Altro,  nel  dipart.  di  Senna  e  .Marna,  a 
4   !•    ii2   S.   E.   di    .N.'tniiiirs. 

BUIGXV-I.' ABlJi':,  LES  GA.MACHES  e 
«.  MACLOU,  Ire  vili,  di  Fr.,  dipart. 
ilella  Sommo,  il  primo  e  1'  ultimo  a  l 
I.  112,  ed  il  secondo  a  3  1.  iyì  d.i  Alc 
beville. 

BUILT,  bor.  a  mercato  d'-H'  Ingh.,  contei 
e   a   5   I.  5|4  N.  da  Brocknock,  sulla  Wye. 

BUIN^AIIA,  capo  sulla  costa  occid.  della 
Irl.,  contea  di  Mayo,  all'ingresso  della 
baja  di  N^ewport.  Lat.  N.  55°  So';  long. 
O.   12°   10'. 

BUINAKI  o  BOUINAKI,  bor.  della  Russ. 
europea,  gov.  di  Giorgia,  distr.  di  Da- 
ghestan ;  capoluogo  di  un  picc.  distr.,  a 
8  I.  112  dal  mar  Casi>io,  e  a  9  I.  i|2 
S.  E.  da  Tarkoti.  I  suoi  contorni  sono 
molto  fertili.  E'  questo  1'  appanaggio,  « 
la  residenza  del  kerim  chamkhal,  o  ere- 
de presuntivo  del  chamkhal,  che  fa  pre- 
cedere il  suo  nome  a  quello  di  questo 
borgo. 

BUINITCHI,  o  BOUEflTCm,  bor.  della 
Russ.  europea,  gov.  distr.  e  a  1  1.  3|4 
S.  0.  da  Mohilev,  sulla  riva  destra  del 
Dniep-'r. 

BUIXSK  o  BOU^^'SK,  citta  della  Russ. 
in  Eur.,  gov.  e  a  l4  1.  N.  N.  O.  da 
Simbirsk  ;  capoluogo  di  distr.,  sulla  Kar- 
la,  che  in  vicinanza  si  congiunge  alla 
Sviiaga,  con    i,7iOO  abitanti. 

BUIRE,  molti  vili,  di  Fr.,  due  nel  dipart. 
della  Somme,  uno  a  2  I.  da  Gorbie,  e 
l'altro  ali.  112  da  Perenne;  altro  nel 
dipart.  dell"  Aisne,  circond.  di  Vervins, 
cant.   di   Hirson. 

BUIROXFOSSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.^  deU 
r  .Aisne,  circond.  e  a  3  I.  1(2  N.  N.  O. 
da  Vervins,  cant.  de  la  Capello,  con  l.gSo 
abitanti. 

BUIS  (LE),  Buxirm,  città  di  Fr.,  diparf. 
della  Drome,  circond.   di    Nions;    capo- 
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luogo  di  caut.  siiir  Ortveze,  a  3  1.  ij'j 
J>.  E.  da  Nions,  e  a  i8  1.  S.  S.  E.  'da 
Valenza.  E  assai  bene  fabbricata,  ha  del- 
le passeggiate  ed  una  piazza  pubblica 
cìnta  da  porticati,  e  piantata  di  una  dop- 
pia fila  di  alberi.  Vi  si  fa  comm.  di  la- 
na, panni,  cappelli,  ed  oriiìceria.  Si  tie- 
ne un  mercato  settimanale,  e  8  fiere 
annue.  Evvi  una  strada  di  comunlcazio- 
ue  con  Carpentras,  aperta  da  pochi  an- 
ni.  Conta   2,200   abitanti. 

BUISSE  (LA),  ber.  di  Fr.  dlpart.  dell' I- 
sere,  a  5  1.  112  N.  da  Grenoble,  con 
fabb.   di   tele. 

BUISSEHEURE,  vili,  di  Fr,.  dipart.  del 
Nord,  a  2  1.  E.  E.  N.  da  s.  Omer. 

BUISSIERE  (LA),  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo  di  Calais,  a  2  1.  S.  O.  da  Bethu- 
me.  —  Altro,  dipart.  dell'  Isere,  a  2  1. 
da   Grenoble. 

BUISSON,  casale  di  Fr.,  dipart.  dell'  Alta 
Marna,  circond.  cant.  e  a  i  1.  N.  0.  da 
Vassy.  Vi  sono  delle  fucine. 

BUITENPOST,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Frisia,  circond.  e  a  5  1.  ip  E.  da 
Leeuwarden  ;  capoluogo  di  cantone. 

BUITEX-ZORG,  prov,  della  parte  occid. 
della  is,  di  Java,  nei  possessi  olandesi. 
Fu  essa  formata  da  una  porzione  dell'ani, 
reg.  di  Jacatra,  e  conf.  al  N,  colla  prov. 
di  Balavia  ;  all'  E.  con  quella  di  Crawang  ; 
al  S,  con  quella  di  Tjandjor  ;  all'O,  con 
quella  di  Bantam.  Abbraccia  una  super- 
ficie di  ii()  leghe,  ed  una  pop,  di  76,300 
abitanti,  fra  i  quali  73,670  indigeni,  e 
gli  altri  chinesì.  Questa  prov.,  assai  mon- 
tuosa e  bene  irrigata,  produce  riso,  caf- 
fè  e   zucchero, 

BUITEX-ZORG,  città  dell'is.  di  Java,  ca- 
poluogo di  prov.,  a  10  1.  112  S.  da  Baia- 
via,  sopra  una  mont.,  a  5oo  tese  sopra 
il  Uvello  del  mare.  Vi  si  gode  un  clima 
dolce  e  sano,  E^  principalmente  abitala  da 
artefici  chinesi,  che  cangiano  i  prodotti 
della  loro  industria  con  quelli  dell'agri- 
coltura. Si  vedono  in  vicinanza  le  ro- 
vine dell'  ant.  cap.  di  Java,  e  soprattutto 
un  gr.  numero  di  statue. 
BUITRAGO  o  BLTTRAGO,  Litabrum, 
picc,  citta  della  Spag.,  prov.  e  a  \l^  \. 
H2  N.  da  Madrid,  sulla  riva  destra  del- 
la Lozoya.  E  cinta  da  mura  e  difesa 
da  un  castello  fortificato.  Era  un  tempo 
la  &ed8  di  uà  vesc>  La  laaa  dei  monto- 


B  U  J 

ni  cha  si  allevano  sul  suo  terrìt.,  ù  mof- 
lo  pregiata. 
BUITTLE,  vili,  della  Scozia,  contea,  pres- 
biterio e  a  6  1.   i|4    N.  E.  da  Kirkcud- 
bright,  con   i,ooo  abitanti. 
BUIUK-BETCHIK,  pice.  citta  della  Tur. 

di  Europa.   Vedi  BtrcHiK. 
BUIUK-C.\MTGHIC,  fi.  della  Tur.  euro- 
pea, che  nasce  nel  Balkan,  nel  sangiaca- 
lo  di  Rustchuk,  scorre  da  prima  aUE., 
poi  al  N.,  entra  nel  sangiacato    di    Sili- 
stria,  ritorna  all'  E.  e  va  a  gettarsi    nel 
mar  Nero,  al  S.  del  vili,  di  Bachoia,  do- 
po  un  corso  di  circa  4*^   leghe. 
BUIUK-DÉRÉ,  vili,  delia    Tur.    europea, 
giurisdizione  e  a  4  '•   ip  N.  E.  da  Co- 
stantinopoli, sul  canale  di  questo  nome. 
Contiene  belle  case  di  campagna,  e    va- 
rj   palazzi  appartenenti  agli  abit.  del  sob- 
borgo di  Pera.  Gli  ambasciatori   pressa 
la  Porta  Ottomana  vi  passano   una  parte 
dell'anno,  Evvi   una  spiaggia  assai  bella, 
ma  infettata,  durante  1'  estate,   dall'  odo- 
re di   una  innumerevole  quantità  di  pe- 
sce   che  vi  si  espone  a  seccare. 
BUIUK-KAINARDJI,  bor.  della  Tur.  eu- 
ropea, sangiacato  e  a  5  1.   i|2  S.  S.  E, 
da  Silistria,  e  a  2  I.  i[2  S.  da   Kutchuk- 
Caniardji. 
BUIDK-TGHEKMEDJÈH ,    baja    formata 
dal  mare  di  Marmara,  sulla  costa  della 
Tur.  europea,  a  7  1.   0.  da  Custantino- 
[>oli.  Si  estende  assai    avanti  n-elle  terre, 
e   si  può  considerarla  come  un  lago  che 
comunica  col  mare.   Onde  evitare    il  gi- 
ro che  questa  baja  obbliga  di    fare,  So- 
limano I    vi  fece  gettare    nel    1596     un 
ponte,  diviso  in   4    parti,    contenente     in 
tutto   26  archi,  di  260   tese  di  lunghez- 
za. Sul  quarto  ponte  evvi  un  posto  con 
un  muro  merlalo. 
BUIUK  -  TCHEKMED JÉPI,    Melantias  ', 
picc.   città  della  Tur.  europea,  gov.    del 
capitan  pascià,    sangiacato  di  Gallipoli  sul 
mare  di  Marmara,  alf  ingresso  della  ba- 
ja del  suo  nome,  a  6  1.  O.  da    Costan- 
tinopoli. Evvi  una  moschea,  alcuni  bagni 
ed    un   Kan.  Contiene  200  case. 
BUIVIDZÉ    o  BOUIVIDZÉ,    bor.    della 
Russ.  europea,  go?,,  distr,  e  a  7   1.   xi2 
N.  E.  da  Vilna,    presso  la  riva  sinistra 
delia  ^'iliia. 
BUJA  o  BUGGIE,    città  dell'  Illirico,  nel- 
l' Istria,  gov.j  circ.  e  a  7  L   ii4   S.   da 
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Trieste,  (opra  tiir.iltiirn  ,    a  3  1.   ip  E. 
il.i  Ouia^o,  con    i,55o  nbitaiiti. 

ni  JA,  grosso  vili  liei  rog.  Loni.-Ven.,  prov. 
^  a  4  '■  ^-  ^•'  Ij  J'ii»' .  (lislr.  di  Qemoii;!. 

nUJALANCK,  lillà  <l..-ll.i  Sj.np.,  prov.  e  a 
6  I.  2i5  K.  da  (ìordo\a,  in  una  Tasta  e 
fertile  pianura.  Ila  nna  società  econo- 
mica, labi),  dì  panni,  staiuìgne,  saje  e 
llauelle.  E  patria  del  pittore  Aniouio  Pa- 
louiino,  e  conta  g,ooo  abitanti.  Si  crede 
che    occupi    il    luot;o    di    Calpurniaiia. 

BtJALEUF.  vili,  di  l'r.  .  dipart.  dellAlt.!- 
Vienna,  circond.  e  a  6  1.  l|2  E.  da  Ll- 
niopos,  cani.  d'.Aimoiiti^r,  al  confluente 
de  la  Mniide  e  de  la  A'ieona.  Vi  si  liene 
una  ticra  1' ultimo  lunedì  di  ciascun  me- 
se, (^onta   i,5oo  abitanti, 

BUJARALOZ,  Lor.  delia  Spag.,  prov.  e  a 
i4  '•  E.  S.  E.  da  Saragozza  nell'Arago- 
na, con    i,8oo  abitami. 

BUJARROX,  catena  di  mont.  della  Spag., 
che  si  estende  nella  jirov.  di  Chinchilla, 
e  in  quella  di  san  Feli|>e.  Si  riattacca  al 
S.  alla  sieira  del  Carr.iche,  e  all'  0.  alla 
Sierra  d  Alcaraz,  di' è  essa  medesima  un 
prolungamento  della  Sierra  Morena;  vie- 
ne a  finire  all'  E.  nelle  vicine  pianure 
del  INIediterraneo. 

BUJIM  o  BOUJIM,  bor.  e  fortezza  della 
Tur.  europea,  nella  Bosnia,  sangiacato 
di  Bagna-Louka,  a  3  1.  N.  da  Ottoka,  e 
a  22  1.  1)2  O.  S.  O.  da  Gradiska.  Vi 
ai  fa  un  ristretto  commercio. 

BUK,  città  degli  Stati  prussiani,  prov.,  re 
genza,  e  a  6  1.  0.  S.  O.  da  Posen,  e  a 
2  I.  N.  E.  da  Opalenica;  capoluogo  di 
circolo.  Contiene  6  chiese  cattoliche,  una 
Lirreria,  ed  una  distilleria  di  acquavite. 
Conta  i,4oo  abitanti.  Il  circ.  di  Buk  lia 
una  superficie  di  4?  '•  i  e  contiene 
3o,ioo  abitanti.  Produce  grani  ,  lino, 
luppoli  e  THollo  legname. 

BUKAMEALA  o  BOUKAMEALA,  città 
d  Africa,  nella  Guinea  inferiore,  reg.  di 
Micocco,  presso  il  conf.  di  quello  di 
Loango,  a  ^o  1.  N.  da  s.  Salvatore.  'Vi 
si  ritira  molto  avorio. 

BUKARA,    BOUKHARA    o    BOKARA 
città  cap.  della   Buknria,  ali.  dalla  ri 
va  sinistra  dello  Zer-afchan,  alla  estremi' 
là   occid.   della   fertile   valle    del  Miankal 
(Sogd),  al  39°  4^°  ^'  '^f-  N.,  e  62°  55 
di  long.  E.  Il  nome  di    questa    città  si 

'    gallica  ia  persiauo  a/jluenza  delle  scieri' 
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ze  ,  deriv.ito  dall'  nnt.  p.irula  Loulihar  , 
scienza,  dottrina.  Secondo  Ibii  Haiikal  , 
scrittore  arubo  del  X  secolo,  essa  cliia- 
iiiavasi  altresì  Bunuhakrt\  ma  .-dlora 
Buknta  era  nltravfrsata  dallo  Zer-afchan. 
E  presumibile  che  (|uesla  ant.  città  fosse 
«juella  stessa  che  Tolomeu  chiamava  Tr)- 
ùactra,  e  che  pone  sulla  destra  del  li. 
Sogd,  facendolo  caderie  nel  lago  Ojcien , 
eh' è  il  Kara-Koul.  Bukara  fu  costrutta 
dopo  la  fondazione  didl'aniica  cap. ,  la 
quale  allorché  Tchinghiz  -  Kan  la  pr«s« 
nel  12iq,  fu  preda  delle  fiamme.  È  più 
lunga  che  larga,  ed  il  suo  maggiore  dia- 
metro è  di  quasi  1  lega.  Un  gr.  canale, 
derivante  dal  Zer-afchan,  la  attraversa. 
K^  cinta  di  mura  com|>osto  di  terre,  a 
4  tese  ili  altezza,  ed  altrettante  di  gros- 
sezza alla  sua  base,  fiancheggiale  di  dist. 
in  dist.  da  torri  rotonde,  elio  preseu- 
lano  angoli  salienti  in  forma  di  bastio- 
ni. Ila  12  ])orte,  tutte  costrutte  in  mat- 
toni, ed  aventi  da  ciascun  lato  una  torre 
rotonda,  ordinariamente  guardata  da  sol- 
dati. Queste  porle  si  aprono  e  si  chiu- 
dono al  levare  e  al  tramontare  del  sole. 
Le  strade  sono  estremamente  ristrette  ; 
nelle  più  larghe,  nn  cammello  carico 
tocca  i  due  Iati,  quando  nelle  altre,  due 
persone  hanno  spesso  della  pena  a  pas- 
sare l'una  vicina  all'altra.  Sono  estrema- 
mente sporche,  e  quasi  tutte  ingombrate 
da  cavalli,  cammelli  ed  asini.  Le  case,  che 
hanno  uno  o  due  piani,  sono  costrutte 
di  terra  mescolata  con  paglia  tritata.  Per 
dare  a  tale  miscuglio  più  di  consistenza, 
si  pongono  nei  muri,  e  soprattutto  negli 
angoli,  dei  pali  di  pioppo  dì  4  a  ^  polliti 
di  grossezza  ;  sonovi  pure  diverse  case 
costrutte  in  mattoni.  I  soffitti  ordinaria- 
mente fatti  di  legno  duro,  si  coprono 
all'esterno  di  terra,  e  formano  1  tetti  piat- 
ti. Nelle  Lelle  case,  i  soffitti  interni  del- 
le stanze  di  lusso  sono  rivestili  di  tavoie 
a  colori  diversi.  Il  pavimento  è  di  ar- 
gilla presso  le  genti  comuni,  e  di  mat- 
toni presso  i  ricchi.  La  facciata  e  le  fi- 
nestre guardano  sulla  corte,  ed  una  sola 
picc.  porta  conduce  nella  strada.  Le  fi- 
nestre sono  ora  aperture  chiuse  semi>li- 
cemente  con  imposte  di  legno,  ora  aper- 
ture arcate  ,  che  non  si  chiudono  mai, 
e  guarnite  soltanto  di  cancelli  di  gesso. 
I  vetri,  quantunque  quivi  conosciuti,  no» 
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souo  in  aso,  non  vedendosena  che  in 
lina  sola  casa.  Le  abitazioni  delle  genti 
ricche  sono  coaiposle  di  molte  pioc.  ca- 
se cinte  da  un  muro.  Il  contorno  dei 
tetti  forma  uno  sporto  consid.  sostenuto 
da  colonne  di  legno  ,  che  impedisce 
raggi  del  sole  di  penetrar  nelle  stanze. 
L'Aerk,  o  il  castello  del  principe  ,  sta 
sul  Nnmich-Kend,  collina  naturale  d 
55  a  4o  fsse  di  altezza,  che,  dal  tempo 
dei  samaoidi  (  X  secolo  )  ,  fu  rialzata. 
La  sua  Lase  può  avere  4  "•  5oo  piedi 
di  diametro.  Il  palazzo  è  costrutto  di 
mattoni  verniciati  a  colori  diversi,  ed 
ornato  d  inscrizioni.  Il  restante  della  su- 
perficie del  Numich-Kend  è  coperto  di 
casuccie  di  terra,  abitate  dalle  donne,  e 
dai  domestici  del  principe.  Dinanzi  1  in- 
gresso del  palazzo  si  vedono  due  ahi 
minereti.  Al  piede  occid.  della  collina 
sta  il  Reghistan ,  picc.  piazza ,  la  so- 
la della  città ,  cinta  da  botteghe  e  da 
banchi  di  macellaj.  Nel  centro  s' inalza 
il  patibolo,  eh'  è  di  rado  vuoto  ,  e  sul 
quale  si  espongono  altresì  le  teste  dei 
nemici  uccisi  alla  guerra.  Bukara  è  at- 
traversata da  un  gr.  numero  di  canali 
chiamati  roud;  quelli  al  di  fuori  che 
servono  per  irrigare  i  campi  ,  vengono 
detti  arik.  I  primi  somministrano  l"  a- 
cqua  agli  haus  o  ai  serbato)  costruiti  in 
pietra.  Quest'acqua  è  la  sola  che  si  ab- 
bia a  Bukara,  e  si  rinnova  due  volte 
al  mese.  Si  contano  in  questa  città  36o 
moschee,  e  285  scuole,  o  medresseh  , 
nelle  quali  sonovi  circa  3oo  mullai , 
o  dottori,  incaricati  del  servizio  divino  e 
della  istruzione  della  gioventù.  Le  mo- 
schee e  le  scuole  si  rassomigliano  molto 
all'esterno,  e  consistono  in  gr.  edifizj 
in  mattoni,  che  rinchiudono  uno  spa- 
zioso cortile.  Hanno  delle  proprietà  am- 
ministrate dagli  appaltatori  nominati  dal 
principe.  Le  rendite  servono  a  pagare  i 
mullai.  Questi  beni  consistono  in  terre 
ed  in  caravanzerai.  Un  terzo  della  città  è 
pieno  di  questi  e  di  botteghe.  I  bazar 
sono  strade  strette  similmente  fornite  di 
botteghe.  Molti  mercatanti  bukari  stan- 
no, durante  tutta  la  loro  vita,  in  queste 
botteghe,  non  avendo  altra  abitazione.  I 
bazar  e  le  botteghe  sono  quasi  tutte 
aperte  ogni  giorno;  altre  noi  sono  che 
due  volle  per  settimana,  comò   il  bazar 
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degli  gchl<)vi  e  quello  delle  gioje.  Sì 
Tendono  in  questo  ultimo  turchesi,  ru- 
bini, dello  spatofluore  viol-tto  {silan), 
che  viene  da  Badakhchan,  come  pure  il 
lapis  lazzuli  ;  le  corniole  si  portano  dal- 
l'Arabia per  la  Persia.  Vi  si  trovano 
pure  molte  pietra  lavorate,  che  vengono 
dal  cantone  di  Kamych-Kend.  Le  caro- 
vane russe  che  giungono  a  Bukara,  par- 
tono da  Troitsk,  da  Orsk,  e  da  Óren- 
burgo;  altre  vengono  da  Astrakan  per 
Kiva.  Portano  panni,  calicot ,  stoffe  di 
seta  e  cotone,  ottone,  rame,  ferro  ed  u- 
tensili  di  metallo.  I  negozianti  sono  or- 
dinariamente bukari  od  armeni  e  tatari 
di  Astrakan,  i  quali  trasportano  in  Russ. 
le  produzioni  della  Bukaria,  principal- 
mente seta,  cotone,  scialli  di  Cachemire 
e  di  Persia,  indago,  e  porcellana  della 
China.  Le  carovane  persiane  giungono 
da  Herat  e  da  Mesjed  ;  non  sono  mai 
numerosissime  ;  trasportano  mercanzie 
russe,  ed  i  cavalli  da  esse  impiegati  non 
oltrepassano  i  cinquecento  per  anno. — 
Non  si  distingue  Bukara  che  alla  dist.  di 
una  buona  mezza-lega.  Il  suo  aspetto  è 
sorprendente;  le  cupole  delle  moschee,  le 
alte  sommità  dei  minereti,  i  palazzi,  le 
mura  merlate  che  la  cingono,  un  lago 
situato  presso  la  muraglia,  e  circonda- 
to da  case  di  delizia  ;  infine  campa- 
gne, giardini,  alberi,  ed  il  continuo  mo- 
vimento che  sempre  regna  nel  circond. 
di  una  grande  città,  tutto  contribuisce  a 
produrre  un  effetto  aggradevole,  il  quale 
per  altro  sparisce  ben  presto  allorché 
vi  si  entra.  Bukara  contiene  circa  8,ooo 
case  e  70,000  abit.,  tre  quarti  dei  qua- 
li sono  tadjiki  o  bukari,  la  maggior  par- 
te negozianti  od  artigiani.  Il  restante  del- 
la pop.  si  compone  di  usbecki,  ebrei,  ta- 
tari, afgani,  calmucchi  ed  indostani,  dì 
mercatanti  dei  vicini  paesi,  di  qualche 
pellegrino,  di  schiavi  persiani  e  russi,  di 
un  picc.  numero  di  negri  (habachi),  e 
di  siahpuchi.  Gli  ebrei  occupano  800  ca- 
se circa,  e  non  è  loro  permesso  di  abitare 
che  in  sole  tre  strade,  quantunque  pre- 
tendano di  esser  meglio  trattati  a  Buka- 
ra che  nelle  altre  città  maomettane.  Un 
ebreo  proprietario  di  una  casa  paga  tre 
franchi  mensili  d'  litìposta.  Non  si  per- 
mette loro  di  costruire  nessuna  nuova 
sinagoga,    non  avendo    il  diritto    che   di 
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riparare  la  v,>ccliia.  —  1/  epoca  <I'-II.> 
lonJa/ioiie  di  lUikara  ^  ancora  i^^nutn. 
4jli  al)it.  raccontano  cli«  in-i  «lintorni,  ove 
ultiialiiiente  si  trova  la  loro  ciltii,  eravi 
ant.  un  gr.  numero  ili  laghi.  I  pescatori 
attirativi  ilall'abbonJanza  ili'IIa  pescagio- 
ne, si  arriclùrono,  o  j)is>iarono  b<'n  presto 
allo  stalo  ili  coltivatori.  La  pop.  accrcLln' 
successivamente,  le  case  ri(n|>ia/.zarono  le 
capanne,  lorniossi  una  città  e  (piesta  fu 
Bukara.  Fu  pre^a  ai  turchi  dagli  arabi 
sotto  Ibn  Kutliaiba,  l'anno  yoS  della  no- 
stra era,  ma  ijiiesto  duce  appena  partito, 
la  guarnigione  da  esso  lasciatavi,  fu  tru- 
cidala. Egli  ritornò,  prese  la  citta  d'as- 
salto, non  accordando  ijuarliere  ai  suoi 
abitanti.  Bukara  divenne  lloridissima  dal- 
Hìq6  sino  al  098,  sotto  la  dinastia  dei 
samanidi  ,  che  vi  facevano  la  loro  resi- 
ilenza.  Famosa  e  riverita  nell'or,  per  le 
sue  scuole  numerose  ,  pei  suoi  sapienti 
mollai  ,  e  pei  santoni  che  sono  sepolti 
nel  suo  circuito,  divenne  un  luogo  di 
pell,>grinaggio  pei  mussulmani,  e  da  ciò 
probabilmente  le  vennero  gli  epiteti  di 
Erh  •  cherìfèhy  la  santa,  e  El  •fakhi' 
rè/ì,  la  gloriosa.  Appartenne  successiva- 
mente ai  re  del  Turkestan,  ai  seldjukìdi 
della  Persia  ed  ai  re  di  Karizmo.  Tchin- 
ghiz-kan  la  prese  a  questi  ultimi  per 
capitolazione,  Tanno  1219.  Egli  vi  fece 
il  suo  trionfale  ingresso,  ma,  avendo  sa- 
litilo che  alcuni  soldati  karizmi  stavan- 
si  celati  in  un  t|uartiere  della  città,  vi 
lece  subito  appiccare  il  fuoco.  Come  le 
case  erano  allora  tutte  in  legno,  così  la 
città  intera  fu  ridotta  io  cenere,  e  gli 
abit.  si  videro  costretti  a  disperdersi  nel 
Korasau.  Tchinghiz-kau  non  la  fece  ri- 
costruire che  verso  il  tine  della  sua  vi- 
ta. Sotto  Timur,  essa  rifiorì  di  nuovo, 
Lenchè  questo  conquistatore  accordasse 
la  preferenza  a  Samarcanda,  ove  risiede 
va  ordinariamente.  Do]>o  la  fine  del  do 
minio  dei  timnridi  in  Samarcanda,  i  ka- 
ni  usbeki  si  fissarono  a  Bukara,  e  alcuni 
fra  essi  l'abbellirono  con  moschee  e  scuole, 
estinguendo  del  tutto  l'amore  per  le  scien- 
ze e  per  le  arti,  e  cancellando  le  tracce  di 
una  civilizzazione  straniera  ai  costumi  de' 
popoli  nomadi.  Ad  Afnana,  bor.  di  questo 
paese  .nacque,  a  quanto  dicesi,  il  famoso 
Avicenna,  sino  dalla  sua  giovinezza  profon- 
do nella  filosofìa,  astronomìa  e  medicina. 
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TJITKARIA,  miCCARIAo  n()lJKIIAl\IA, 
kanato  <l''l  Mavarennahar  o  della  Tran- 
so/iaiia  degli  antichi.  Ricevolle  il  nome 
dalla  sua  cap.  Bukara.  Questo  [laese, 
cinto    da   detei'li,    è   deserto    esso    pure. 


l)0n_  può 


avere     limili    ben    determi- 


nati. K  compreso  fra  Jy"  e  /ji"  di  lat. 
N.  e  fra  61°  e  66"  di  long.  E.  La  sua 
superficie  è  presso  n  poco  di  10,000  1. 
(|uadrate.  Al  N.  la  Bukaria  termina  ai 
monti  Kara-agaieh,  che  la  separano  dal 
deserto  sabbionoso  di  Baikak-koii/u;  al- 
l' O.  i  suoi  conf.  vanno  sino  alle  rive 
dell'  Amu-di^ria,  e  sino  al  caravanzerai 
d'Itch-Berdi,  sulla  strada  da  Bukara  a 
Kiva;  al  S.  oltrepassano  1'  Amu-dèria 
e  vanno  sino  a  quello  «lei  Kanato  di 
Balk;  all'  E.  infine  la  Bukaria  è  limitata  ■ 
dalla  Toupalak,  e  si  estende  sino  al  for- 
te di  Oura-tepeh.  La  parie  orioni,  è  mon- 
tuosa; le  alture  terminano  al  N.  di  Bu- 
kara, air  E.  di  Samarcanda,  presso  di 
Karchi,  al  S.  verso  1'  Amu-dèria.  Tutta 
la  parte  occld.  è  una  pianura  di  un  va- 
stissimo orizzonte,  e  nella  quale  s'inalza- 
no delle  picc.  colline  isolate,  aventi  una 
a  tre  tese  di  altezza  sopra  3,4,  sino  a  100 
tese  di  lunghezza  e  di  largliezza.  Esse 
sono  di  natura  argillosa,  come  Io  è  il 
terreno  dei  deserti,  e  specialmente  quel- 
li che  l'Amu  attraversa.  Quest'argilla  è 
coperta  di  sabbie  moventisi  che  formano 
pure  delle  colline,  la  cui  forma  dilTeri- 
sce  da  quella  delle  precedenti,  e  sono 
]iiù  basse.  L' Amu-dèria  attraversa  la 
Bukaria  dal  S.  E.  al  N.  0.  Fra  gli  al- 
tri fi.  non  si  devono  rimarcare  che  il 
Zerafchan  e  la  Kachka.  Il  Noura-tagh 
mont.  altissima,  situata  a  70  werste  al 
N.  di  Bukaria,  dà  origine  al  Wap-kend, 
che  è  secco  nell'estate,  e  che,  ingrossato 
dallo  scolo  delle  nevi,  contribuisce  a  fer- 
tilizzar le  campagne.  Gli  oasi  della  Bu- 
karia offrono  l'aspetto  più  ridente;  non  si 
può  vedere  un  paese  me;;lio  coltivato  di 
queste  pianure,  coperte  di  case,  giardini, 
e  campi  divisi  in  picc.  quartieri,  1  cui 
lati,  guernlti  di  cespugli ,  sono  alti  un 
piede,  affine  di  ritener  l'acqua  che  vi  si 
porta  onde  irrigarli.  Migliaja  di  canali 
d'irrigazione  intersecano  la  pianura  e  so- 
no fiancheggiati  dagli  alberi,  come  le  stra- 
de che  yi  sono  però  anguste.  La  gran 
quantità  d'alberi  forma  delle  cortine,  che 
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inipeiJi'scono  alla  rista  d'i  pofersì  e»ton- 
dere  da  Iimge,  e  ilnniio  nn'ouibra  couti- 
mia  ai  viaggiatori.  La  moltitudine  ilelle 
abitazioni  disperse  da  ogni  parte,  indi- 
ca una  numerosa  popolazione,  che  forse 
è  cousid.  troppo,  perchi  l' agiatezza  vi 
sia  sparsa  generalmente.  Queste  abitazio- 
ni compongono  d'ordinario  dei  vili,  che 
sono  per  metà  nascosti  dagli  alberi  frut- 
tiferi dei  giardini.  Sovente  sono  cinte  di 
mura,  mentre  altre  vedonsi  aperte,  non 
essendo  chiusi  che  i  soli  giardini.  Un 
vili,  bukaro  rinchiude  ordinariamente  un 
ceiitinajo  di  case  costrutte  di  terra,  e 
separate  le  une  dalle  altre  da  strade  che 
«Oli  sono  meno  strette  che  quelle  del- 
le citta.  Nel  centro  del  villaggio  trovasi 
spesso  un  pozzo  o  piccolo  serbatojo  lin 
cui  l'acqua  si  rinnova  col  mezzo  d'  una 
fossa.  Ciascun  vili,  è  situato  presso  un 
canale.  —  Il  clima  della  Bukaria  è  dol- 
cissimo ed  in  generale  salubre;  le  sta- 
gioni vi  sono  assai  regolari.  Alla  meta 
di  febbrajo  gli  alberi  Iruttiferi  incomin- 
ciano a  fiorire,  e  gerinoghano  nei  primi 
giorni  di  marzo;  allora  il  bel  tempo  in- 
comincia, e  le  forti  pioggie  cessano,  do- 
po aver  durato  più  di  tre  settimane.  Ben 
tosto  li  calore  diviene  oppressivo,  essen- 
do tanto  più  sensibile  quanto  meno  l'at- 
mosfera è  di  rado  rinfrescala  da  tempo- 
rali. La  bella  stagiona  prolungasi  sino 
ali  ottobre,  stagione  in  cui  le  pioggie  ri- 
cominciano, e  durano  d'ordinario  per 
quindici  giorni  o  tre  settimane.  In  no- 
vembre e  decembre  dei  picc.  geli  e  qual- 
clm  volta  poca  neve,  annunciano  l'avvici- 
namento dell"  inverno.  Spesso  si  trovano 
ancora  verso  la  fine  di  decembre  dei 
melloni  nei  campi.  Il  mese  di  gennaro  è 
il  più  rigido,  il  freddo  ordinariamente 
fi  di  2°  andando  qualche  volta  sino  al- 
rS".  L'  acqua  gela  da  3  a  4  pollici  di 
grossezza.  Di  rado  la  neve  resta  quin- 
dici giorni  senza  sciogliersi.  Venti  vio- 
lenti soffiano  soprattutto  nell'  inverno, 
e  nella  state  ;  essi  inalzano  altamente  una 
polve  fina  che  nasconde  tutto  alla  vista, 
e  dà  all'atmosfera  una  tinta  grlggla.  Que- 
ste nubi  di  polvere,  che  si  estendono  so- 
pra tutto  un  cant.,  possono  essere  sco- 
perte a  più  di  4  '•  à\  distanza.  Sovpnle 
nn  vento  impetuoso  solleva  la  sabbia  del- 
}a  steppa,  formando  dei  vortici.    Questa 
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saljliia,  ilalln  quale  &  quasi  Impossibile 
di  guarentirsi,  penetra,  quantunque  gros-  M 
sissima,  negli  ocelli,  nella  bocca  e  negli  o-  V 
recchi,  e  cagiona  frequenti  infiammazioni. 
Spinta  dai  venti,  riempie  facilmente  le 
fosse  e  le  strade,  e  copre  le  case.  In 
molti  luoghi  va  estendendosi  annual- 
mente sul  paese  coltivato.  Quantunque  _, 
s'impieghi  molto  lavoro  a  sgomberar-  W 
ne  le  fosse,  ciò  nondimeno  non  vi  si  li 
riesce  che  imperfettamente,  ed  è  quasi 
probabile  che  un  giorno  i  fertili  e 
ridenti  oasi  della  Bukaria  diverranno  a- 
ridi  ed  inabllabili.  Gli  uragani  vi  sono 
rari,  ma'quasl  ogni  anno  si  sente  qual- 
che leggiera  scossa  di  terremoto.  — • 
Si  coltiva  in  Bukaria  riso,  orzo,  formen- 
to,  diagara,  (liolcas  sacharatus),  specie 
di  miglio;  panico  (Jionak),  fave,  carotte, 
ed  il  nokhoud,  gr.  specie  di  pisello.  Le 
raccolte  del  giardini  consistono  in  pome, 
pere,  prune,  clregle,  albicocchi,  pesche, 
mandorle,  fichi,  granati,  pistacchi,  noci  e 
diverse  specie  di  uva,  da  cui  si  estraa 
un  vino  eccellente,  e  si  fa  un'  acquavite 
perfetta.  Vi  si  trova  pure  il  hychmych, 
specie  di  uva  senza  granello.  Vi  cresco- 
no in  abbondanza  diverse  qualità  di  mel- 
loni, la  migliore  essendo  quella  che  ha 
la  polpa  bianca.  I  melloni  di  acqua  vi 
crescono  assai  grossi,  e  sono  dolci  e  suc- 
culenti. Si  conservano  i  frutti  sino  al 
mese  di  febbraro  e  di  marzo,  venden- 
dovisi  li  melloni  tutto  1'  anno.  La  colti- 
vazione dei  bacchi  da  seta  esige  grandi 
piantagioni  di  gelsi,  la  corteccia  de'  qua- 
li serve  alla  fabbricazione  della  cel.  car- 
ta di  Bukara.  La  coltura  del  cotoniero 
(jjakhtd)  è  importantissima.  Questa  pian- 
ta dà  in  qualche  luogo  tre  raccolte  an- 
nue. U  papavero,  il  zalVrano,  la  robbia, 
il  canape,  il  lino,  il  tabacco  ed  il  koun- 
djut,  o  sesamo  ,  somministrano  altresì 
ricchi  prodotti.  La  parte  più  fertile  di 
questa  contrada  è  il  Miankal,  che  sì 
estende  lunghesso  il  Zer-afchan,  fra  Sa- 
marcanda e  Bukara.  —  Si  trovano  nel- 
la Bukaria  tre  specie  di  cammelli;  Vair, 
che  ha  due  gobbe,  e  la  criniera  lunga; 
il  nar,  che  non  ha  che  una  'gobba  cJ 
il  crine  pur  lungo,  e  questo  è  il  dro- 
medario; e  11  louk,  il  quale  non  ha  che 
uni  sola  gobba,  e  la  criniera  arricciata, 
corta,  •  di  un  colora  bruno  carico,  L''\ 
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tajra  «lei  cnvalli  buk;ui,  eliìarnala  flr/;;/!- 
/iiak,  è  bellissima;  è  yr.,  lorie  e  assai 
vivn.  SoMuvi  pure  in  qtianlilh  asini  di 
ogai  colore  e  multi  uiiili.  1  kìrj^iii/.  sum- 
miaistraiiu  (juasi  tiilti  i  tiiuniuiii  dii^  >ì 
eonsuaiaiio  nella  Uiikaria,  uii-iitr<-  il  dii- 
Irimeiito  di  questi  aiiiuiali  sarriibe  ti'0|i- 
po  costoso;  i  bovi  e  le  vacche  nuii 
sono  assai  comuni.  I  bukari  Don  ama- 
no i  cibi  di  latte,  prendciido  aiiclie  il 
the  semplice.  —  Le  tarantole,  il  la- 
laogio,  gli  scorpioni  e  le  lucertole  sono 
innumerevoli  nelle  stejipe;  e  spesse  nu- 
vole di  cavallette  devastano  i  campi.  — 
Si  valuta  la  |>op.  della  Uukaria  a  5, 000,000 
al)it.  ;  ma  siccome  in  questo  paese  non  si 
fa  mai  un'  anagrafi,  così  non  si  può  spe- 
rare d'averne  un  dato  esattissimo.  Le 
principali  città  sono:  Bukara  ,  Samar- 
canda, Karchi  o  Nakhchel»  e  Karakul. 
La  religione  dominante  è  la  maouietlana 
sunnila.  —  Gli  abit.  indigeni  della  Uu- 
karia sono,  i  tadjiki  o  Luchari,  chiamati 
Sarti  dai  popoli  di  razza  turca.  Questi 
sono  veri  persiani,  come  Io  dimostra  il 
loro  nome  di  tadjiki,  e  la  loro  lingua. 
La  razza  di  questi  è  bella,  e  le  loro  re- 
golari fattezze  richiamano  quelle  della 
origine  semitica  ed  europea.  Abitano  le 
città,  e  si  occupano  priiicijialmenie  del 
commercio,  usando  altrettanta  intelligen- 
za ed  attività  nelle  loro  operazioni  di 
traffico,  quanto  di  parsimonia  nel  loro 
modo  di  vivere.  La  sete  dell'oro  è  la 
passione  dominante  dei  tadjiki,  e  di  tut- 
ti gli  altri  abit.  della  Bukaria;  oltrepas- 
sa Ogni  credenza,  avendovi  quasi  distrut- 
ti i  sentimenti  morali  presso  questo  po- 
polo. Incominciando  dal  kan,  ciascuno 
preferisce  i  doni  pecuniarj  a  tutti  gli  al- 
tri. Da  lutto  ciò  si  può  conchiudere, 
che  la  ricchezza  non  potrebbe  altrove 
essere  tanto  onorala  quanto  in  que- 
sto paese,  in  cui  tiene  luogo  di  tutto. 
Il  bukaro  dovizioso  si  chiama  bey,  tito- 
lo al  quale  facilmente  si  congiunge  il 
rispetto  e  la  considerazione.  Molti  bu- 
kari percorrono  tutta  1'  As.  onde  eser- 
citarvi il  comm.,  ed  hanno  già  formalo 
numerose  colonie  nella  China  ed  in  Rus- 
sia. Il  loro  vestito  consiste  iu  una  ca- 
micia, sulla  quale  portano  una  chalat, 
o  specie  di  vesta  da  camera  ;  1  loro  pan- 
taloni larghissimi,  sono  di  iiun  itotia  di  co- 
TO.H.  1.  \\  li. 
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Ione  leggiera,  e  le  loro  calzature  e  siivah-t- 
li  di  marocchino.  Ìm  donne,  generalmen- 
te belle,  hanno  vestili  di  tela  di  cotone, 
di  tessuti  di  seta,  e  mez/.a  seta,  ce.  Si 
tingono  lo  unglilt-  di  colore  d' arancio, 
i  capelli  in  nero,  e  si  bellettano  con  una 
preparazione  di  cocciniglia.  IMolte  por- 
tano al  naso  degli  anelli  dì  argento  e  dì 
oro.  Gli  iisbcki,  popol.  turca  clie  invase 
la  Hukaria  nelf  XI  secolo,  (ormano  in 
(juesto  paese  la  parte  più  numerosa  dei 
suoi  abitanti.  Nelle  città,  il  loro  iiume> 
ro,  comparalo  a  ijuello  dei  bukari,  <^ 
nella  proporzione  di  1  a  5  ;  ma  nellu 
campagne  trovasi  il  contrario.  Formano, 
per  così  dire,  la  nobiltà  del  jtaese,  com- 
pongono l'esercito,  ed  occujiano  tutti 
gì' impieghi,  mentre  i  tadjtki  non  sorton'> 
giamuiai  dalla  loro  sfera  commerciale. 
Gli  iisbeki  parlano  il  turki  o  turco  orieul. 
che  dillerisce  assai  da  quello  di  Kazau, 
di  Orenburgo  e  della  Siberia;  coi  bu- 
kari parlano  il  farsi  o  persiano.  Gli  ebrei 
(djouhout')  formano  la  terza  parte  degli 
abit.;  essi  pretendono  di  essere  venuti  da 
Bagdad,  da  circa  1,000  anni;  sono  però 
assai  disprezzati  dai  maomettaiii.  Il  gov. 
esige  da  loro  imposte  considerabilissime. 
Tutti  parlano  il  persiano,  essendovene 
pochi  che  sa|)piauo  il  turki.  Dimorano 
principalmente  a  Bukara,  ed  a  Chehr-Sa- 
bèz.  In  generale  ,  vivono  agiatamente  ,  e 
sono  la  maggior  parte  fabbricatori,  tintori 
e  mercatauli  di  seta  cruda  e  lavorata.  Mol- 
ti coltivano  la  vite,  e  fanno  del  vino  che 
vendono  agli  armeni  ed  a'  musulmani, 
1  quali  non  sono  molto  esalti  nel  seguirò 
in  ciò  i  precetti  del  corano.  Si  riscon- 
trano in  Bukaria  molti  boemi  (djoughi), 
che  vivono  sotto  tende,  in  vicinanza  del- 
le città  e  dei  vili.,  e  sono  per  la  mag- 
gior parte  sensali.  Trovansi  j)ure  molte 
colonie  di  arabi,  che  pretendono  discen- 
dere da  quelli  che  vennero  nel  \'II  se- 
colo a  fare  la  conquista  del  Mavaren- 
nahar.  Questi  arabi  allevano  dei  mon- 
toni e  coltivano  la  terra.  Li  mazan- 
ghi  sono  di  origine  indiana,  parlano  il 
persiano,  e  fanno  un  ristretto  comm.  di 
merci  delle  Indie.  I  loulli  sono  maomeKa- 
ni,  dei  quali  non  si  conosce  perletlamenle 
la  origine;  hanno  una  cattivis.-ima  ripu- 
tazione, e  non  possono  entrare  nelle  cit- 
tà. I  turgomani,  assai  numerosi,  Neu^oisi» 
liti 
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rUguardail  come  i  veri  sudiiili  della  fa- 
miglia del  kan.  II  ninnerò  degli  afgani 
si  è  coiisiderabllmenle  aumentato  dopo 
il  1817,  per  l'arrivo  di  emigrali  di  Ca- 
bul,  che  fuggivano  i  torbidi  del  loro  pae- 
se; e  se  ne  contano  presso  a  poco  2,000. 
Gli  schiavi  sono  la  maggior  parte  persia- 
ui,  e  risguardati  come  eretici,  perchè  sono 
cheiti  ;  i  tiircomani  vanno  a  rubarli  nel 
Korasan.  —  La  fabb.  delie  tele  di  co- 
tone occupa  molte  persone;  ma  è  que- 
sta la  ordinaria  occupaiione  delle  donne. 
Porzione  di  queste  tele  passa  presso  i 
tintori,  un'altra  presso  gli  stampatori,  ed 
mia  terza  si  spedisce  all'  estero  ;  ma  la 
niaggior  parte  viene  consumata  nel  pae- 
se. Si  fabbricano  pure  due  specie  di  stof- 
fe di  seta.  I  turcomani  fumiscoco  coperte 
rasate  pei  cavalli,  mediocri  tajjpeti  di  la- 
na, tessuti  di  pelo  di  cammello,  e  feltro 
di  pelo  di  capra  per  fare  dei  mantelli. 
Ij'  arte  della  concia  non  vi  è  ancora  ab- 
bastanza perfezionata,  avendo  le  cuoja  po- 
ca consistenza.  Si  lavora  molto  bene  l'ac- 
ciajo,  con  cui  si  fanno  eccellenti  coltelli. 
Gli  armajuoli  fanno  canne  da  fucile  con 
ferro  damascato,  ma  non  sanno  pur  an- 
co fabbricare  le  martelline.  I  fucili  so- 
no a  miccia.  —  I  Lukari  commerciano 
con  tutti  gli  stati  vicini.  Il  gov.  esige  dai 
russi  il  quinto  del  valore  delle  loro  merci 
secondo  la  stima  ;  ma  se  sono  portate  da 
maomettani  soggetti  alla  Russ. ,  non  si 
esige  allora  che  2  i[2  per  cento  di  tassa. 
La  Bukaria  riceve  dalla  China  gr.  quan- 
tità di  thè,  argento  in  verghe,  stotìe  di 
seta,  rabarbaro  e  porcellana,  e  vi  manda 
ju  cambio  pelli  di  Castore  e  di  lontra  , 
corallo,  velluti,  pelliccerie  ,  molti  agnelli 
arabi  e  filo  di  oro.  I  bukari  ritirano  dal- 
rindos.,  dall  Afganistan,  e  dal  Cachemire 
indago,  molti  scialli,  mussole,  tele  dipinte 
e  da  vele,  stoSe  dell'  India,  e  zucchero  in 
polvere;  danno  in  cambio  cocciniglia, 
lamine  d'oro  e  d'argento  ,  corallo  ,  filo 
d'oro,  cotone,  vesti  lunghe  ,  panni ,  vel- 
luti, cavalli  argamaks,  e  ducati  e  scudi 
olandesi.  Spediscono  le  loro  merci  iiel- 
1' Indos.  ed  Afganistan,  e  ne  percorrono 
*tutte  le  città  senza  il  menomo  impedi- 
mento, pagando  perciò  in  ciascuna  di 
esse  un  diritto.  GÌ'  iudostani  e  gli  afgani- 
stani  hanno  per  reciprocazione  la  facoltà 
di  venire  in  Bukaria  sen^a    ostacv^Io  al- 
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cuno,  pagandovi  soltanto    un    dazio  di  2 
112   per  cento.  Si  ritira  dalla  Persia  se- 
la,  scialli  ili  lana  di  Kirman,  che  servo- 
no  di  cinturoni    alle  truppe,  bei  tappeti 
di  Persia,  zarbajt,  stolVa  di  lana  broc- 
cata  con  oro,  e  chapsan,  o  stotlà  di  seta 
unita.  Vengono  da  Ispahan  delle  cinture 
broccato    in     oro    pei    ricchi     e  grandi 
personaggi,  delle  turchesi,    zucchero  in 
polvere  ed  in      pani,    pepe,    zenzero,  ed 
ogni  sorta  di  specierie.  Vi  si  manda  in- 
vece, cotone,  panni,  cocciniglia,  filo  d'oro, 
ferro,  rame  e  velluti.  Parecchie    carova- 
ne bukare  dirigendosi    verso   le  diverse 
dogane  russe,  stabilite  fra  il  mar  Caspio, 
ed  il  forte  di  Petropavlovsk,    vi  porlauu 
le  produzioni  del    loro    paese,    ed     una 
quantità  consld.  di  merci  chinesi,  india- 
ne e  persiane.  In  cambio,  prendono  varj 
prodotti  russi    ed    europei,    molto  fer- 
ro e  rame,  cocciniglia ,    ed    altri    ogget- 
ti preziosi.  Il  tempo    dell'arrivo    e    del- 
la partenza  di  queste  carovane  varia  se- 
condo la  stagione    propria    al  passaggio 
delle  steppe,  e  dopo  la  durata  della  fiera 
di  Nijnei-Novgorod,    che  ordinariamente 
incomincia  alla  metà  di  luglio,  e   termi- 
na verso  il  20  agosto.  Iia  lilla,  moneta 
d'oro,  vale   i5  franchi,  o   21    tenga.  II 
tenga,  eh"  è  la  moneta    d'  argento,    cor- 
risponde a  55  /90«/ o  76  centesimi.  —  Il 
poul,  eh'  è  la  moneta  di  rame,  equivale 
a  0,01 58    di    franco.     I    pesi    sono  :  il 
balman  di  8    sur^   che    pesa    i3i,io4 
kilogrammi  ;  il  sur  di  8     tcharik,    pe- 
sa  1 6,388  kilogrammi  ;  il  ^c/ioy/A:    di    4 
nimtcha,  vale  2,048  kilogrammi;  il  nim' 
tcha  di  107   mitzhal,  vale  612  grammi, 
ed   il  mitzkal  è  di  478  grammi.  L'  auna 
di  Bukaria  si  chiama  gaze  ,  ed   è  com- 
posta di   un  metro,  e  sette  centimetri  ;  il 
kar  è  di  3  metri   2  i   centrimetri.  —  Il 
gov.   della  Bukaria  è   una  monarchia  as- 
soluta ed   ereditaria.   I   principali  funzio- 
nari dello  Stato  sono  in  numero  di  sei, 
ed  il  primo  di  essi    è    il  kouchibeg ,  o 
primo  ministro.    La    riunione    di  questi 
sei  funzionari,  assistita    da     una  ventina 
di  altri,  forma  ,   sotto  la  presidenza   del 
primo  ministro,  il  consiglio    di  Stato.  1 
turcomani,  gli   usbeki  e  gli  ebrei  pagano 
una  imposta  personale.    I  livellar)  delle 
proprietà  demaniali  dello  Stato,  danno  ud 
ter20  del  prodotto.    \\     tesoro    reale    si 
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tì«>mpì<^  princìpal/nfliilp  coll^  impost*  m 
grani  Holle  diverse  cilth  «lei  pa^'sc,  colle 
gabelle  pagate  dalle  carovane  che  par- 
loiio,  e  colle  rendile  dei  dMinanj,  clie  so- 
do considerabilissime.  —  I-a  Uiilcnria 
faceva  aiitic.  parte  della  Sogdiana.  Al 
femjio  di  Alessandro  era  attitaia  da  dd- 
ferenti  tribù,  che  verisiniilim-nte  appar- 
teneTniio  alla  stirpe  Indo  -  Germanica. 
Nell'anno  l65  avanti  G.  C,  li  yiie-chi, 
nazione  tibetana  ,  scacciata  dai  turchi 
Hioiing-nou  della  frontiera  N.  O.  della 
China,  si  rifii;;girono  nei  paesi  situati 
al  N.  dei  monti  Thian  chan  ,  e  intorno 
al  lago  Balkach.  Eiisi  ne  scacciarono 
gli  szu,  popolo  che  si  diresse  verso  TO., 
pnsiò  il  Sic  o  Jaxartes,  ed  imjìadronissi 
della  Sogdiana,  che,  a  questa  epoca,  era 
una  prov.  dell"  inip.  greco  della  Battria- 
na.  Qualche  tempo  dopo ,  gli  yue-chi  , 
espulsi  dal  loro  nuovo  paese  dagli  ou- 
sun,  presero  la  medesima  direzione,  ed 
occuparono  la  Sogdiana,  e  parte  della 
Battriana.  Vi  fondarono  nn  impero  pos- 
sente, i  cui  limiti  si  estendevano  sui 
paesi  situati  sulle  due  rive  del  Sind  o 
Indo,  suir.'\fganistan  ed  il  Kandahar,  e 
la  cui  cap.  era  al  N.  dell'Ozo.  nelle  vi- 
cinanze di  Bukara.  Nel  V  secolo  ,  li 
ye-ta  ,  altra  tribù  dei  yue-chi  ,  divenne 
possente,  ed  impadronissi  di  questo  pae- 
se, in  cui  dominò  sino  all'epoca  dell'ac- 
crescimento dell"  imp.  dei  Thou-Khiu,  o 
turchi  propriamente  detti  ,  ai  quali  i 
re  della  Sogdiana  furono  soggetti  verso 
la  meta  del  VI  secolo.  Cento  anni  do- 
po, la  Bukaria,  chiamata  un  tempo  dai 
chinesi  reg.  di  Kang-Kiu,  o  di  Kang. 
divenne  tributaria  degl"  imperatori  della 
dinastia  chiiiese  dei  Thang,  sotto  la  di- 
pendenza dei  quali  restò  sino  al  706, 
epoca  in  cui  fu  compita  la  conquista  di 
questo  paese,  fatta  dal  generale  arabo 
Ibn  Kothaiba.  La  Bukaria  divenne  allo- 
ra maomettana,  e  fu  governata  da  picc. 
principi  di  origine  turca  ,  vassalli  dei 
califfi.  Verso  la  fine  del  IX  secolo,  i  sa- 
manidi  s"  impadronirono  di  tutto  il  Ma- 
Tarennahar.  L'anno  1000,  Illik-II-Kan. 
re  di  Turkestan,  fece  la  conquista  della 
Bukaria  ;  ma  questo  paese  non  restò 
soggetto  alla  sua  dinastia ,  perchè  nel 
1007,  divenne  prov.  deU"  imp.  dei  turch 
seldjukidi.  Nella  secoiada    meì'a    del  se- 
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colo  XII,  fu  conquistalo  d.li  kitani.  Wo- 
hammed,  sultani)  di  Karismo,  scacciolli, 
e  s"  impadronì  di  Hukara,  nei  1207.  Nel 
12  10,  tutto  il  Mavarennahar  cadde  in 
potere  dei  mongoli  che  lo  devastarono. 
Tchagatai,  secondo  figlio  di  Tchinghi^- 
Kan,  ebbe  in  parlaggio  il  Turkestan  ed 
il  Mavareimalur.  1  suoi  discendenti  re- 
gnarono a  Bukara  sino  al  i.'ìo.'^i,  epoca 
in  cui  Timur  ne  fece  la  conquista.  I 
discendenti  di  questo  conquistatore  pos- 
sedettero questo  paese  sino  all'  anno 
i5o5.  Moharomed  Cheibani  •  Kan  gli 
scacciò,  e  vi  ristabilì  il  dominio  degli 
iisbeki.  La  sua  dinastia  fu  rim|<iaz7.at.t 
nel  1600,  da  quella  del  discendenti  di 
Batou,  fratello  di  Tchinghiz  -  Kan  ,  ch«» 
portò  il  nome  di  Astrakhnnidi,  e  che  durò 
sino  al  1780.  Quella  che  regna  al  presen- 
te è  d'origine  usbeka.  A  questa  ultima  ri- 
novazione di  dinastie,  il  sovrano  della  Bu- 
karia lasciò  il  titolo  di  Kan  ai  princi- 
pi del  sangue.  I  monarchi  si  arrogarono 
il  nome  di  Emir-el-Moumenin,  titolo  sa- 
cro neir  islamismo,  e  che  significa  prin. 
dei  credenti.  Bi-kend,rant.  cap.  della  Bu- 
karia, era  situata  più  al  basso  di  Bukara, 
sulla  riva  di  Sogd,  o  il  Zer-afchan,  il 
quale,  presso  di  Bikend,  geltavasi  in  un 
lago,   eh'  è  il  Kara-Kul   dei  nostri   giorni. 

BUKARIA  (PICCOLA),  rcr/i  Tlbkestan- 
Chinese. 

BUKASZOWCE,  ber.  signorile  della  Gal- 
lizia,  circ.  e  a  10  I.  E.  da  Stry,  presso 
il  Dniester.  Ewi  un  castello  e  due  chie- 
se.  Conta   900   abitanti. 

BUKHTARMA,  BUKTARMA  o  BOTJKH- 
TARMA,  fortezza  della  Russ.  nell'Asia, 
governo  di  Tomsk,  distr.  e  a  70  1.  S. 
S.  O.  da  Biisk,  al  confluente  dell'Irlych 
e  della  Bukhtarma,  e  circondata  da  ste- 
rili mont.,  isolate  le  une  dalle  altre.  Si 
vede  presso  l'Irtich  una  mas-^a  di  pietra 
bigia,  sulla  quale  stanno  impressi  i  pie- 
di di  un  uomo  e  di  un  cavallo,  non  e- 
sistendo  sopra  una  tale  curiosità  che  as- 
surdissime  tradizioni. 

BUKI  o  BOUKI,  Lor.  della  Birss.  europe.!, 
gov.  di  Kiev,  distr.  e  e  9  1.  ip  N.^  N. 
E.  da  Oumau,  sul  Gorskoi. 

BUKIT-B.\TU,  cilth  sulla  costa  orlent. 
di   Sumatra,   reg.   di   Siak,   in   faccia   del- 

1      r  is.  Barcatis,  a  20   1.  N.  da  Siak.  Il  suo 

I      picc.  porto  è  poco  comodo. 
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BÙKKE-FIORD  o  RUKEXFIORD,  stm-o 
del  mare  «lei  Nord.,  al  N.  di  Stavanger, 
che  separa  le  is.  di  Hviddingsue  e  Ren- 
nls-oe  da  tjiielle  di  Cnrmoe  e  di  Rukken, 
sulla  costa  occid.  della  Norv.,  al  og°  8' 
di   lat.  N.,  e   5°   6^  di  long.  E. 

J5LKKEN,  is.  sulla  costa  occid.  della  Norr., 
dioc.  di  Christiansand,  bai.  di  Stavanger, 
al  Óq"  i3'  di  lat.  N.  e  5°  6'  di  long. 
E.  Non  è  molto  lontana  dal  picc.  Buk- 
ken,  altra  is.  situata  al  69°  i4'  di  lat.  N. 
e  3°    10'  di  Iona:.  E. 

BUKOUSKO  o  BUKUSKO  .  bor.  della 
Gallizia ,  ciré,  e  a  2  1.  ij4  S.  O.  da 
Sanok,  e  a  4  I.  Ii4  E.  S.  E.  da  Dukla, 
con    1,600   abitanti. 

BUKOW,  bor.  della  Boemia,  circ.  e  a  6 
1.  5[4  da  Rakonitz,  e  a  5  1.  5i4  N.  O. 
da  Praga.  Ha  un  castello  e  nei  dintorni 
belle  miniere  di  carbone  di  terra. 

BUKOWINA,  circolo  della  Gallizia.   Vedi 

TSCHEKNOW-ITZ. 

BUL.\  o  BOCLA,  piec.  is.  della  parte  oc- 
cid. del  mar  Caspio,  sulla  costa  del  Schir- 
van,  al  S.  della  is.  Douvannoi,  a  17   1.  S. 

0.  da  Baku.  Appartiene  ai  russi. 
BULACAiV,  prov.  dell'  is.  Lusson,  una  del- 
le Filippine,  conf.  colle  pror.  al  N.  di 
Pampanga;  all'È,  di  Laguna;  al  S.  di  Ca 
Vite,  e  alio,  di  Tordo.  Comunica  colla 
Laja  di  Manilla  mediante  molti  fiumi.  La 
sua  estensione  è  poco  consid.;  è  però 
fertilissima  in  grani,  zucchero,  indago  e 
pepe,  e  contiene  iq  vili,  abitati  da  tagali. 
Kel  1810  vi  si  conlavano  l63,q5o  abi- 
tanti. Le  donae  di  questa  prov.  passano 
per  le  più  belle  dell'  isola. 

BULACAjN',  città  dell' is.  di  Lusson,  capo- 
luogo   della   prov.   del   nome  istesso,   a    7 

1.  N.  da  Manilla,  sopra   uno  dei  numero- 
si rami  del  Rio  Grande. 

BULACH,  città  della  Svizz,  cant.  e  a  5  1 
5|4  N.  da  Zurigo,  baL  di  Embrach,  con 
5.000  abitanti.  E  patria  del  capitato  Hans 
Keller. 

BULACH  (NED),  città  del  reg.  di  Wùr- 
temberg,  ciré,  della  Foresta  Nera  ,  bai. 
e  a  1  1.  1(2  S.  0.  da  Calw  ,  con  700 
abitanti. 

BCLACNAN  o  BOULACNAN,  città  del- 
l'imp.  e  della  prov.  di  Marocco,  a  4^  1- 
N.  da  Marocco,  presso  la  Morbeja. 

Bl  LACOMBA  o  BOULAGOMBA,  clith 
della  is.  Celebe,  sulla  costa  merid.,  iu  un 
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paese  ridente,  presso  il  Kalikongan^,  a  6 
l.  E.  da  Bontain.  Vi  si  fabb.  tele  di  co- 
tone, ed  ha  un  banco  olandese. 

BULAK,  città  del  medio  Egitto.  FediBovtko. 

BULALAQUI,  capo  che  forma  la  estremi- 
tà N.  E.  dell'  is.  Zebù,  una  delle  Fi- 
lippine. Lat.  N.  10°  69';  long.  E.  lai^aó'. 

BULAM,  BULAMA  o  BOULAMA,  una 
delle  is.  Bissagos,  nell'Atlantico,  sulla  co- 
sta della  Senegambia,  alla  foce  del  Rio 
Grande.  Ha  8  l.  di  lunghezza  sopra  4 
di  larghezza.  Lat.  N.  11°;  long.  O.  17°. 
E  separata  dal  continente  mediante  un 
braccio  di  mare  di  una  1.  di  larghezza. 
Era  abitata  dai  bialari,^  che  ne  furono 
scacciati  dai  bidjugai.  E  assai  fertile,  e 
nodrisce  molti  bovi  grossissimi.  Nel  1792 
gì'  inglesi  tentarono  di  fondare  una  colo- 
nia in  quest' isola,  che  fu  loro  cessa  dal 
prin.  indigeni  delle  is.  vicine,  ma  furono 
obbligati  di  evacuarla  verso  Ialine  del  1793. 

BULAN  o  BOULAN,  reg.  dell' is.  Celebe^ 
che  abbraccia  tutta  la  parte  orient.  della 
penisola  N.  E.  di  questa  is.  ed  ha  circa 
42  1.  di  lunghezza  sopra  21   di  larghezza.- 

BULAN  o  BOULAN,  città  della  is.  Celebe, 
cap.  del  reg.  di  questo  nome,  in  fondo 
di  una  baja  assai  vasta,  al  0°  4^'  di  lat. 
N.,  e   121°  60''  di  long.  E. 

BULANI  o  SULANI,  Bulaues,  popolo  del- 
la Sarmazia,  nominato  da  Tolomeo. 

BULDER  o  BOULDER-AA,  fi.  della  Russ, 
europea,   fedi  Aa. 

BULENDCHEHER  o  BOULENDCHE- 
HER,  picc.  città  deU'Indos.  inglese,  ant. 
prov.,  distr.  e  a  i5  1.  S.  E.  da  Dehly, 
sulla  riva  destra  della   Cally  Naddy. 

RULGA,  fi.  della  Bulgaria,  che  dava  il  no- 
ma al  paese.  Stava  di  là,  e  verso  il  N. 
deirister,  secondo  1'  Orlelio. 

BULGAR,  città  della  Russia.  Vedi  Bolgary. 

BLLGAR  o  BOULGAR,  mont.  della  Tur. 
asiatica  nella  Caramania,  sangiacato  e  a 
i5  I.  E.  da  Konieh.   Si  attacca  al  Tauro. 

BULGARI,  ant.  popoli  che  sortiti  dai  con- 
torni del  gr.  fi.  Volga,  nella  Sarmazia  a- 
sinlica ,  formarono  un  reg.  conosciu- 
to sotto  il  nome  di  ducato  di  Bulgaria, 
compreso  fra  il  Danubio,  il  mar  Nero. 
la  Romania  e  la  Servla.  I  greci  chiama- 
rono i  bulgari  hunnogondurci,  perchè  a- 
vpvano  la  sfessa  origine  degli  unni.  Nien- 
te si  sa  della  loro  storia  fino  a  che  ri- 
masero   nel  loro    paese,    ma   sono  assai 
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tcnoìcìuti  (]iielli  che  vi  sortirono.  C.'nii- 
iiirrero  eaì  per  la  prima  volta  sulle  Inin- 
licre  dell'inip.  al  tempo  ili  Anastasio,  <li"l 
liliale  sconfissero  J'  esercito  iieyli  anni 
/^qg  e  5o3  ili  G.  C,  e  scomparvero  po- 
scia, per  essere  stati  Latiuti  ila  Teotlori- 
co  re  defili  ostruitoli  in  II.,  il  quale  ri- 
prese la  città  di  Sirmick  die  avevano  oc- 
cupata. Si  videro  a  comparire  in  progn-s- 
so  solto  il  reg.  di  Giustiniano,  il  i|ualc> 
non  potè  da  principio  iuipe<lire  clic  ritor- 
nassero nel  loro  paese  cariclii  di  ricchez- 
ze rubate  nelle  loro  spedi/ioni;  ma  qual- 
che anno  dopo,  imbaldan/.iti  e  temeraria- 
mente avanzatisi  sino  sotto  le  mura  di 
Costaniiiiopoli,  Belisario,  tjuantunque  vec- 
cliio,  gli  balte  compkiamenle,  e  tanto  li 
perseguitò  nella  lor  ritirata,  che  più  non 
osarono  di  nulla  intraprendere  che  circa 
i3o  anni  dopo,  cioè  a  dire  l'anno  6!\0  di 
G.  C.  Dicesi  die  s' impegnassero  in  una 
guerra  contro  gli  avari,  nella  ijuale  inte- 
ramente sconfitti,  il  debole  avanzo  del  lo- 
ro esercito  fu  distrutto  in  Bav.  da  Dago- 
Lerto  re  di  Francia.  Si  aggiunge  che  5o 
anni  dopo,  uu  re  di  Bulgaria  lasciò  1  suoi 
Stati  divisi  fra  cinque  tìgli,  che,  non  polendo 
accordarsi  fra  loro,  risolsero  di  (issare  al- 
cuni stabilimenti  luori  del  paese.  In  con- 
seguenza il  maggiore  di  essi  ed  un  suo 
fratello,  occuparono  le  rive  del  Tanai  ; 
il  terzo,  essendosi  avanzato  verso  la  Pan- 
rODÌa,  vi  fu  ricevuto  dagli  abit.  di  (jucl- 
la  contrada  ;  il  quarto  chiamato  Alzecon 
penetrò  sino  in  It.,  ove  ollerì  i  suol  ser- 
vigi a  Grimoaldo  re  dei  longobardi,  clic 
lo  fece  governatore  di  qualche  piazza 
nelle  vicinanze  di  Benevento  ;  ed  infine  il 
quinto  fratello  cliìamato  .4spnruch,  fondò 
di  qua  del  Danubio  il  reg.  di  Bulgaria, 
che  in  tempi  diversi  ebbe  più  o  meno  di 
estensione,  e  del  quale  si  conoscono  i  nomi 
di  20  re,  che  regnarono  poscia  da  Tcr- 
liele  o  Tarbagal  nel  700,  sino  a  Giovanni 
\  ladislao  nel  ioi5.  Asparuch,  fondatore 
del  reg.  di  Bulgaria,  divenne  funesto  ai 
greci,  che  egli  rese  tribularj,  e  rimasero 
tali  egualmeiile  sot;o  suo  tiglio  Tarba;;al. 
Costantino  Copremmo  ebbe  molti  avantag- 
gi  sopra  il  re  Cormes,  talché  i  bulgari,  ac- 
costumati ad  essere  vincitori,  lo  detro- 
nizzarono, al  pan  di  Telese,  e  di  Sabino, 
che  gli  successero,  ed  obbligarono  il  re 
Pa^an    a  domandate  la    pace.    Dopo    la 
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motte  di  Sabino,  ch'era  slato  ruiabilitc 
da  Costantino,  ipieslo  ìmper.  ricomiin:iì> 
la  guerra  con  Irivoli  pretesti,  guerra  lu- 
nesta  ai  bulgari  ;  ma  i  re  successivi,  Car- 
ilame  o  Crum'',  si  rivendicarono  delle 
perdite  sollerle.  Quesluliiino  prese  Sar- 
dica,  scolili iS«  i  greci  in  una  battaglia,  in 
cui  reste»  UCCISO  1'  imj».  Kiceloro,  wc 
cheggiò  Andrinopoli,  ed  avanzossi  sino 
Terso  la  cap.  dell'  linp.  d'-Ua  quale  sì 
sarebbe  impadronito,  se  Leone  1'  Arme- 
no non  l'avesse  salvala,  mi-rcè  un  trat- 
tato che  richiamava  gli  altri  precedenti, 
ma  che  fu  violato  ben  tosto,  col  sor- 
prendere i  bulgari  in  piena  pace,  e  col 
farne  macello  per  inganno  ed  inaudita 
crudeltà,  rimasta  Invendicata  per  la  mor- 
te di  Grume.  GÌ"  immediati  successori 
di  questo  non  fecero  alcuna  figura  nel- 
la storia.  Bogoris  già  si  proparava  ad 
assalire  i  greci,  allorché,  abbandonando 
egli  primo  il  paganesimo,  abbracciò  Li 
religione  cristiana.  Una  tale  mutazione 
rese  più  facile  1"  accomodamento  propo- 
sto dui  greci;  il  suo  reg.  fu  tranquillo, 
ed  i  due  principi  che  gli  successero 
non  ebbero  altra  guerra  che  coi  re  di 
Servia.  I  torbidi  però  ricominciarono  sot- 
to il  reg.  di  Simeone,  originati  da  frivo- 
li pretesti,  e  gli  avvenimenti  di  questa 
nuova  guerra  olVrlrono  una  gr.  opinione 
del  bulgari.  Attaccati  dai  turchi  e  da- 
gli ungheresi  ,  mentre  essi  assalivano  i 
greci  ,  osarono  avanzarsi  sino  a  Co- 
stantinopoli, e  non  iscoraggiandosi  per 
la  jierdita  di  tre  battaglie,  sconfissero  t 
turchi,  ed  obbligarono  Leone  il  Filosofo 
a  segnare  la  pace.  Pietro  suo  figlio  non 
godette  lungamente  di  questa  pace,  per- 
chè non  avendo  voluto  cliiudere  agli  un- 
gheresi il  passaggio  del  Danubio,  irrita- 
to l'imp.  ^«iceforo,  suscitò  i  russi  ad  in- 
vadere la  Bulgaria.  Questi  vi  entrarono 
nel  967,  smantellarono  molte  piazze  forti, 
fecero  prigioni  due  tigli  del  re,  ma  colpi- 
ti dalla  bellezza  di  quelle  contrade,  pen- 
sarono a  stabilirvisi;  il  che  avrebbero 
anche  eseguito  se  non  fossero  stati  bat- 
tuti da  Foca,  generale  delle  truppe  impe- 
riali, ed  in  seguito  forzati  ad  accettare  uu 
vergognoso  trattato,  che  di  tante  conqui- 
ste più  non  lasciava  loro  che  una  libe- 
ra strada  onde  abbandonarle.  Non  mai 
tranquilli,  anche  nel  progresso,  i  Livlga- 
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ri  videro  detronizzare  il  loro  r«  Ronse, 
fìllio  ili  Pietro,  a  cui  sncces^nro  quattro 
fratelli  di  una  illustre  famiglia,  eletti  dai 
jìrincipali  della  nazione,  1'  ultimo  de'qua- 
li,  Samuele  Mocre,  fu  da  principio  assai 
temuto  dagV  imperlali.  Percorrendo  la 
Tracia,  la  Macedonia,  la  Tessaglia,  ed 
il  Peloponneso,  battè  i  greci,  ma  fu  po- 
scia da  essi  sconfitto,  e  perdette  tutte  le 
migliori  sue  piazze.  L' imp.  Basilio,  che 
le  aveva  conquistate  ,  tagliò  a  pezzi  l'e- 
sercito dei  bulgari,  e  fece  cavar  gli  oc- 
chi a  l5,000  prigionieri.  Samuele,  salva- 
to dallo  straordinario  valore  del  figlio 
Gabriele,  morì  di  dolore  P  anno  10 14 
di  G.  C,  e  Gabriele,  malgrado  la  vitto- 
ria riportata  sopra  uno  dei  generali  di 
Basilio,  non  potè  sfuggire  al  tradimen- 
to. Egli  chiedeva  la  pace,  quando  i  gre- 
ci presero  Mogleve,  la  più  consid.  del- 
la piazze  rimastegli,  e  poco  dopo  fu  as- 
sassinato da  Giovanni  Vladislao,  suo 
cugino,  a  cui  aveva  salvata  la  vita;  e  fu 
questi  r  ultimo  re  dei  bulgari.  Fatta 
la  pace  con  Basilio,  egli  fece  uccide- 
re a  tradimento  Vladimiro  re  di  Ser- 
via  e  della  Dalmazia,  ed  essendo  en- 
trato ne' suoi  stati,  erasl  avanzato  sino 
presso  Ragusi,  allorché  seppe  che  Ba- 
silio era  rientrato  in  Bulgaria.  Giovanni 
fuggì  innanzi  a  Basdio,  e  volendo  non 
pertanto  riprendere  Durazzo,  fu  ucciso 
l'anno  1017  davanti  questa  piazza.  I 
bulgari  costernati,  non  pensarono  a  dar- 
gli un  successore;  Basilio  li  soggiogò 
completamente,  ed  ebbe  un  termine  que- 
sto reg.,  dopo  aver  durato  34?  anni, 
sotto  22  re,  alcuni  de'quali  meritarono 
il  nome  d'  illustri.  Si  crede  che  i  bul- 
gari fossero  trasportati  nella  Mesia  di 
là  del  Danubio,  e  che  il  loro  paese  fosse 
donato  a  quelli  Patzinaci  che  voUessero  a- 
bitarlo  facendosi  sudditi  dell'  impero. 
Convien  però  dire  che  tutti  non  emi- 
grassero dalle  loro  contrade,  se  ve  ne 
restò  un  numero  capace  d' inquietare  i 
greci.  Qualche  tempo  dopo,  Pietro  Delean, 
uomo  nato  nella  schiavitù,  essendosi  sal- 
vato da  Costantinopoli,  e  penetrando  in 
Bulgaria,  no»  ebbe  fatica  a  persuadere 
i  malcontenti  esser  egli  il  figlio  del  re 
Gabriele,  e  quindi  a  farsi  proclamare 
egli  stesso  .  Un  altro  partito  avendo 
nel  tempo  medesimo  offerta  U  corona  a 
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The4iomìr,  seppe  Delean  togliersi  dì  mezzo 
un  tal  rivale,  e  resolo  odioso  al  popolo, 
ne  fu  lapidato.  Vincitor  da  ogni  parte,  tut- 
to sembrava  favorire  1  suoi  disegni,  sapen- 
do anche  trarre  al  suo  partito  il  possente 
suo  rivale  Aluslano,  prin.  della  casa  reale, 
a  cui  fece  poscia  cavar  gli  occhi  in  un 
banchetto  ;  perfidia  che  non  sarebbe  ri- 
masta impunita  se  non  si  fosse  sotto- 
messo beo  tosto  all'  imperatore.  I  bul- 
gari, privi  del  loro  capo,  furono  costret- 
ti a  riprendere  il  giogo,  che  però  scuote- 
rono  di  nuovo  sotto  il  regno  d'Isacco  Ijan- 
ge,  a  ciò  istigati  da  due  fratelli  della  fami- 
glia reale,  Asan  e  Pietro,  che  presero  an- 
che il  titolo  di  re.  Questi  non  solo  scac- 
ciarono i  greci  da  tutta  la  Bulgaria,  ma 
andando  loro  incontro  lusingavansi  di  di- 
venire imp.  di  Costantinopoli,  se  Federi- 
co I  avesse  voluto  secondarli.  Asan  mo- 
ri verso  l'anno  1189,  dopo  un  reg.  di 
9  anni,  e  Pietro,  che  poco  gli  sopravvisse, 
ebbe  per  successore  uno  dei  suoi  fratel- 
li, chiamato  Giovanni,  il  quale  essendosi 
separato  dalla  Chiesa  greca  per  riunirsi  al- 
la romana,  ottenne  nel  1204  da  Innocenzo 
III,  la  erezione  di  diversi  vescovati.  Esso 
fu  ucciso  davanti  Tessalonica  nel  1207. 
Dopo  regnò  Vorylas,  figlio  di  sua  so- 
rella il  quale  battuto  l' anno  seguente 
dai  francesi,  che  avevano  già  occupata 
Costantinopoli,  trovossi  impossibilitato  a 
conservare  una  corona  che  non  gli  ap- 
parteneva. Giovanni,  figlio  di  Asan,  levò 
delle  truppe  nella  Russ.,  e  resosi  pa- 
drone del  reg.,  mosse  guerra  a  Teo- 
doro Lange,  prin.  di  Epiro,  e  lo  fece 
prigioniero  ;  coUegossi  poscia  con  Gio- 
vanni Vatatzes,  imp.  dei  greci  ;  con  es- 
so assediò  Costantinopoli,  nel  1235,  ma, 
essendo  stato  battuto,  fece  la  pace  coi 
francesi,  che  egli  subito  ruppe  di  nuo- 
vo per  riunirsi  coi  greci,  i  quali  non  po- 
terono ritrarne  vantaggio,  a  motivo  che 
il  papa  Gregorio  IX  impegnò  Andrea  re 
di  Ung.,  di  cui  Asan  sposata  aveva  la 
figlia  in  prime  nozze,  a  fargli  la  guerra. 
Asan  II  morì  nel  1241,  e  Coloman  su» 
figlio,  essendo  morto  alla  fine  del  124^, 
Micheli',  altro  figlio  di  Asan,  successo 
a  suo  fratello,  ebbe  guerre  con  Giovan- 
ni e  Teodoro  Vatatzes,  e  fu  ucciso  nel 
1267,  da  Caloman  II.  Uro»,  prin.  di 
Russ.,  padre  della  moglie  del  re  Miche- 
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le,  riso'»"  'li  venJiiMrne  la  morie,  il  clii' 
esegui  raciluieiitc.  Gnlouinn,  iireso  ed  uc- 
ciso, la  corona  veime  ulli'rta  a  JMyt^es, 
nomo  posienle,  ina  timido  di  carattere,  mo- 
tivo per  cui  ebbe  la  disistima  universale 
Non  si  videro  iu  progresso  nella  Bulga- 
ria che  re  detronizioati  gli  uni  dagli  al- 
tri, fiochi  nel  1271  Stefano  re  di  Ung. 
obbligò  i  bulgari  a  riconoscerlo  |»er  so- 
vrano, ed  a  pagargli  uu  tributo.  L'imp 
Michele  l'nleologo  risolse  di  far  regnare 
Giovanni  III,  figlio  di  Mytzes,  e  vi  riu- 
scì ;  ma,  codardo  quanto  il  padre ,  fu 
obbligato  ad  abbandonare  lo  stato  ed 
a  rifuggirsi  a  Costantinopoli  ,  ove  la 
sua  posterità  fece  una  luminosa  com- 
parsa. Giorgio  Terter,  suo  cognato,  gli 
successe  nel  1290,  ma  Noga,  re  dei  Lir- 
tari,  invase  i  suoi  stati,  e  Smilzes,  allo- 
ra divenuto  re  col  favore  di  esso,  con- 
servò un  tal  titolo  fino  che  visse  il 
conquistatore,  e  fu  poi  detronizzato  da 
Tiachas,  figlio  e  successore  di  Noga. 
Si  assicura  che  il  suo  reg.  fu  assai 
felice  ;  prese  qualche  piazza  ai  greci,  e 
morì  verso  l'anno  i322,  lasciando  la 
corona  a  suo  figlio  Giorgio  Terter  II,  il 
quale  regnò  tanto  poco,  che  nel  1024 
RIicliele  Siraicimiro,  proclamato  re  dal 
popolo,  regnava  già  tranquillamente.  Gli 
Storici  rajipreseutaiio  Michele  come  un 
prin.  ambizioso ,  che  procurato  aveva 
d'  ingrandirsi  a  discapito  dei  greci.  Eb- 
be guerra  con  Stefano,  re  della  Servia, 
e  fu  uccisa  nel  luglio  iSSq.  Dopo  una 
corta  reggenza,  Alessandro  nipote  di  Mi- 
chele, acquistò  il  reg.  della  Servia  a  di- 
verse condizioni;  ma,  divenuto  amante  di 
una  ebrea,  tutto  pose  in  opera  onde  far 
regnare  i  figli  nati  da  sì  criminoso  com- 
mercio, in  pregiudizio  de'  suoi  figli  le- 
gittimi. L'  uno  di  essi,  chiamalo  Strasci- 
roiri»,  ribellossi  apertamente  contro  11  pa- 
dre, cui  sarebbe  stato  molto  fatale  se  nel 
tempo  istesso  non  avesse  avuto  a  combat- 
tere con  Luigi  re  di  Ungheria.  Tutte 
le  piazze  gli  furono  allora  tolte,  e  fatto 
prigioniero,  non  ottenne  la  propria  libertà 
se  non  dopo  molti  anni,  Alla  morte  di  Ales- 
sandro, accaduta  verso  Tanno  i35o,  questo 
Strascimiro  fece  nuovi  tentativi  onde  re- 
gnare in  preferenza  ad  uno  dei  figli  della 
ebrea,  al  quale  suo  padre  lasciata  aveva  la 
coroDa,  e  per  detrouarlo,  obbliando  i  proprj 


B  U  L  895 

interessi,  sotlerl  che  il  sultano  .\niiirat  I, 
si  rendesse  padrone  di  una  parte  della 
Bulgaria.  Il  n-stantu  non  potè  in  pro- 
gresso più  resistere  ui  turchi.  Il  sulta- 
no iiaja^et,  altrettanto  famoso  guerriera 
quanto  suo  padre  Aniurat,  ne  fece  la  in- 
tera conquista  nel  i.^9(>,  malgrado  la 
rimostranze  degli  ungheresi,  e  così  ter- 
minò il  reg.  della  Bulgaria. 
BULGARIA,  detta  dai  turchi  BULGARI- 
LI,  ant.  prov.  della  Tur.  europea,  ch'e- 
ra divisa  al  N.  dalla  Valacchia  e  Bessa- 
rabi.i,  all'  E.  «lai  mar  Noro,  al  S.  dalla 
Romelia,  e  all'O.  dalla  Servia.  Il  Danu- 
bio formava  il  suo  limile  settentr.,  ed  il 
munte  Balkan  il  limite  meridionale.  E 
ora  compresa  nel  beglerbeglik  di  Rome- 
lia, e  fu  ripartita  nei  sangiacati  di  Sili- 
stria,  Rustchuk,  Tchirmen,  Kirk-kilissia, 
\u3,  Vidino  e  Sofia.  Il  paese  in  genera- 
le è  montuoso,  ma  nelle  valli  e  pianura 
il  terreno  è  assai  grasso,  e  quindi  estre- 
mamente fertile.  Le  stesse  mont.,  non  i- 
sterili,  somministrano  fra  le  altre  cose, 
pascoli  eccellenti.  Si  ritira  da  questo  pae- 
se una  immensa  quantità  di  cera  e  lana, 
cuoj,  mele,  butirro,  sego,  tabacco  di  più 
qualità,  ec.  La  porzione  che  costeggia  il 
Danubio  somministra  grani  in  abbondan- 
za. Vi  si  trova  uu  sorprendente  numero 
di  aquile,  le  cui  penne  servono  ad  arma- 
re tutte  le  freccie  che  si  adoperano  in 
Tur.  ed  in  Tart.,  benché  questi  uccelli 
non  abbiano  nella  coda  che  sole  12  pen- 
ne atte  a  tal  uso.  A'piedi  di  quelle  mont. 
che  dividono  la  Bulgaria  dalla  Servia, 
trovansi  alcune  sorg.  tepide,  ed  in  poca 
diit.  altre  freddissime,  essendovi  sparsi 
qua  e  là  molti  bagni  caldi  già  rinomati. 
Professano  gli  abit.,  chi  la  religione  gre- 
ca e  chi  il  maomettismo,  e  parlano  un 
idioma  che  partecipa  dello  slavo-illirico. 
Il  Danubio,  in  questo  paese,  presso  A- 
xiopoli,  prese  antic.  il  nome  d'  Ister.  Da 
pochi  anni  la  Bulgaria  fu  il  teatro  della 
guerra  fra  il  Gran  Signore  ed  il  ribelle 
Paswao-Oglou.  —  Questa  contrada,  chia- 
mavasi  sotto  i  romani  Moesia  in/erior, 
e  prese  il  presente  suo  nome  dai  bulga- 
ri, popolo  composto  di  tribù  nomadi  che 
si  credettero  d'origine  Sarmata,  abit.  un 
tempo  le  rive  del  Volga,  ove  la  princi- 
pale loro  città  esiste  sotto  il  nome  di 
Bolgary  o  Bulgar.  Essi  spinsero  le  loro 
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iiiCiirsìoDÌ  sino  a  Benevento  In  Tt.,  sosten- 
nero terribili  guerre  contro  gì'  imp.  di 
Or.,  '•■he  neirXI  secolo  gli  rese  vassalli, 
lasci.T"tlo  Jo'"*'  il  diritto  di  nominarsi 
un  capo.  Nel  XIII  secolo,  Stefano  IV 
re  di  Ung.,  conijnislò  questo  paese,  clie 
cadde  quindi  in  potere  dei  turchi,  1  quali 
lo  conservarono  sempre  in  seguito.  Ve- 
di Bulgari. 

BULGARO  GRASSO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Appiano. 

BULGIAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Gorno,  distr.  di  Missaglia. 

BULGXEVILLE  o  BULLEGNEVILLE  , 
Lor.  di  Fr.,  dipart.  dei  Vosgi ,  circond. 
e  a  4  '•  •!-  ^-  ^'  ^-  ^'•^  Neuf-CliAteau, 
capoluogo  di  cant.,  a  io  1.  1[4  0.  da 
Epinal,   con    1,000  abitanti. 

BULGORELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Como. 

BULGOSE  o  BOLGOS,  vili,  d^ll'  Arabia, 
situato  a  7  1.  E.  da  Belth-el-Fakih.  Le 
case  hanno  una  graziosa  apparenza,  so- 
no tutte  in  pietra,  e  cinte  da  giardini 
piantali  di  arbusti  a  caffè  le  cui  frutta 
non  maturano  che  una  volta  all'anno.  Le 
donne  sono  quivi  più  bianche  che  nel 
Tehima,  perchè  il  clima  non  è  così  ar- 
dente. Esse  non  vanno  velate,  godendo  più 
liberta  che  le  altre  donne  maomettane 
delle  Città   dell'Arabia. 

BULIA  o  BULLA,  HeracUus  Fliwlus, 
picc.  fi.  della  Grecia  ,  che  scorre  nella 
Livadia,  ove  bagna  la  citta  di  Bulls,  che 
gli  da  il  nome,  e  si  scarica  nel  golfo  di 
Lepanto, 

BULIS  o  BULI.\,  citta  marltt.  della  Foci- 
de,  situata  verso  il  golfo  di  Corinto,  pres- 
so le  frontiere  della  Beozia.  Eranvi  due 
tf-mpii   di  Bacco  e    di   Diana. 

BULKAU,  l)or.  dell'aroid.  d'Austr. ,  paese 
di  sotto  TEns,  clrc.  inferiore  del  Man- 
hartsberg,  sulln  Bulka,  a  i  1.  5[4  S.  O. 
da  Rotz,  e  a  5  I.  i[4  ^'  da  Melssau. 
Conta   i,4oo   abitanti. 

BULKH,  citrà  dell'Afganlstan.  Vedi  Balk. 

BULL,  Bulla,  bor.  del  reg.  di  Tunisi,  al 
N.  di  Susa. 

BULLADA,  picc.  citta  della  Tur.  asiatica, 
nell'Anatolia,  sangiacalo  di  Kutaieh,  a  9 
1.  N.  O.  da  D.>gnizli,  e  a  38  1.  E.  da 
Smirne.  Le  case  sono  sparse  sul  decli- 
vio di  colline,  bagnale  da  uu  torrente,  su 
i^ui  e  vvi   un  ponte. 
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BULLAE,  ant.  sede  episcopale,  nel  patriar- 
cato  di   Coslantinopoli,  si'COiido  l'Ortelio. 

BULL\  REGIA,  città  d'Afr.,  che  Pliuio 
qualitica  col  titolo  di  libera.  È  indicata 
iiell"  itinerario  di  Antonino,  sulla  strada 
da  Cartagine  a  Ippoua.  Tolomeo  la  chiù- 
ma  Bullaria. 

BULLAS,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  il 
1.   3|4   O.   da  Murcia. 

BULLE,  BolL  città  della  Svizz.,  cant.  e  a 
4  1.  S.  da  Friburgo,  capoluogo  di  bai., 
aggradevolmente  situata  sopra  un  monti- 
cello,  non  lunge  dalla  Sarine.  Ha  un  ca- 
stello ed  un  convento  di  cappuccini.  Vi 
si  fabb.  del  tabacco  e  vi  è  un  gr.  depo- 
sito di  formaggi  detti  di  Gruyere.  Vi  si 
tengono  fiere  di  bestiami,  e  conta  1,000 
abitanti.  Fu  quasi  interamente  distrutta 
nel  1804.  II  suo  bai.  comprende  9  par- 
rocchie e  6,3oo  abitanti. 

BULLENDIN,  picc.  città  della  Senegambla^ 
reg.  di  Badibu  ,  al  N.  della  foce  della 
Cambia,  a    i3  1.  N.  E.  da  D)illefrey. 

BULLENSIS,  sede  episcopale  d'Afr.,  nella 
prov.  proconsolare,  secondo  gli  atti  del- 
la conferenza  di  Cartagine. 

BULLERS  OF  BUGHAN,  roccle  situate 
sulla  costa  orient.  della  Scozia,  contea  di 
Aberdeen,  ali.  3[4  S.  da  Peterhead. 
Hanno  circa  60  lese  di  altezza,  sono  tra- 
forate e  formano  una  volta  circolare  al- 
ta  i5o  piedi  e  che  ne  ha  90  di  apertura. 

BULLES,  Bubuloe,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
deirOise,  circond.,  cant.  e  a  2  I.  ii4  N. 
N.  O.  da  Clermont,  e  a  4  L_  E.  N.  E, 
da  Beauvais,  sulla  Bresche.  E  rinomato 
pei  suoi  lini  che  servono  alla  fabb.  del- 
le tele  di  prima  qualità  ad  uso  di  Olan- 
da. Nel  venerdì  santo  vi  si  tiene  una 
fiera  di  queste  tele  e  di  stoffe  di  lana. 
Conta    1,000   abitanti, 

BULLET,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  N.  O.  dello  sfato  di  Kentuc/.y,  li- 
mitata al  S.  O.  dal  Rolling  Fork  e  dal 
Salt.  Conta  6,000  abit.,  dei  quali  5, ODO 
bianchi  e  gli  altri  schiavi,  essendovi  ap- 
pena 20  negri  liberi.  Shepherdswille  n'è 
Il  capoluogo, 

BULLET  LÌCK,  paludi  salse  degli  Stati- 
Uniti,  stato  di  Kentucky,  contea  di  Bul- 
let,  a  7   1.  dalie  cateratte  dell  Ohio. 

BLTLLEUM  o  BULLAEUM,  ant.  città  del- 
lis,  di  Albione,  nominata  da  Tolom>'o, 
e  che  corrisponde  a  Biielt  in  Inghilte:ra, 
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Bd.MGE.  '*•  '^6'  Sr-  oceano  Equinoziale. 
redi  HuMP. 

BULLIS,  ani.  olila  «Iella  Mncedonia,  situa- 
ta ai  conf.  della  Illiria.  Plinio  la  nomina 
come  u'<3  colonia  da  esso  chiamala  Bui- 
lidensis  colonia. 

BULLNESS,  «ittà  dTns.  Vedi  Rownkss. 

BULLOCIII  o  BULLOITI,  BuUoque.t, 
pondo  d"A«.,  parte  abitante  nella  Persia 
e  parte  nell"  lodos.,  ma   poco  conosciuto. 

BULLOCK,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  orlent.  dello  stato  di  Geprgia,  conf. 
al  N.  E.  ed  all'È,  colla  gr.  Ogechee  ,  e 
al  S.  O.  colla  Cinnuchee.  Conta  2, beo 
abit.,  del  ijuali  i,goo  circa  bianchi,  e  gli 
altri  schiatl,  vedendovisi  appena  un  negro 
libero;  il  suo  capoluogo  è  Statesborugh. 

BULLON,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Eure  e 
Loira,  a  4  1-    M^   S-   ^-   ''^   Chartres. 

BULLS-B\Y.  B.\BOUL-B.\Y  o  BOU - 
BOUL-B.\Y,  baja  sulla  costa  orlent.  di 
Terra  Nova,  un  poco  al  N.  del  porto  s. 
Giovanni.  Ha  i4  braccia  di  aotiua,  ed  è 
assai  difesa  dai  dienti.    Lat.  N.  47°  2i'. 

BULLSKIN",  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  Pensilvania,  contea  di  Lafayette, 
suHToughiogeny,  a  64  I.  O.  da  Harrls- 
Lurgo,  con    i,5oo  abitanti. 

BULLY,  tIII.  di  Fr.,  dipart.  del  Rodano, 
circon^.  e  a  4  1-  3(4  N.  0.  da  Lione, 
cant.  e  a  3i4  di  1.  N.  O.  dalPArbresle. 
Vi  sono  in  vicinanza  delle  cave  di  mar- 
mo del   color  isabella.  Comm.  in   vini. 

BULLY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Senna 
inferiore,  circond.  cant.  e  a  i  1.  3[4  t). 
da  Neufchàtel,  con  i,4oo  abitanti.  Ha 
f;ibb.   di   stovigll«f. 

BULNEIR\,  picc.  citta  dell"  Indos. ,  Stati 
del  Nizam,  ant.  prov.  di  Barar,  distr.  di 
Cavell,  sulla  Boaldy ,  a  5  I.  i[2  S.  E. 
da  Akoat. 

BULOM,  BOULOM  o  BULLUM,  distr. 
dell'Indos.  inglese,  ant.  prov.  di  Misere, 
sui  conf.  del  Kanara,  al  centro  delle  Gat- 
te. Una  parte  appart.  al  radjah  di  Mi- 
sere, r  altra  agV  inglesi.  Questa  è  nella 
presidenza  di  Madras;  può  comprendere 
5  1.  circa,  e  ii.ooo  abitanti.  I  passaggi 
che  conducono  attraverso  le  Gatte  oc- 
cid.,  rendono  questo  territ.  importante. 

BULOMGOR,  BOULOMGOR,  BULLUM- 
GURH  0  BALAMGHUR,  forte  dell'In- 
dos. inglese,  ant.  prov.,  diktr.  e  a  8  1.  S. 
da  Dehly. 

TOJI.   L  P.  II. 
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nULOUAII,  BOIILOUAII  o  BULLLAH, 
picc.  citta  dell'  Indo*,  ingles»»,  presidenza 
del  Bendala,  ant.  prov.  di  Aoude ,  distr. 
.!  a  i6  1.  1(3  S.  E.  da  Gorecpour,  a 
qualche   dist.   lial   picc.   Gondeek. 

BULOVAN  o  BOLLOVAN,  picc.  città  del- 
la Tur.  europea,  nella  Romelia,  sanglaca- 
to  e  a  5  1.  N.  E.  da  Kruchovatz,  e  a 
33  I.  S.  S.  E.  da  Semendri.!,  sulla  riva 
destra  della  Morava.  Vi  si  tengono  delle, 
fiere   assai   frequentile. 

nULRAM  o  BOULRAM  ,  picc.  citth  del- 
l'Indos.  inglese,  ant.  prov.  e  a  ai  I. 
N.  E.  da  Agra,  distr.  di  Ferekhabad, 
a  qualche  dist.  dalla  riva  sinistra  della 
Cally   Nod  ly. 

BULRAMPOUR,BOULR\MPOUR,BUL- 
RAMPUR  o  BULRAMPOOR,  picc.  cit- 
tà dell'Indos.,  Stati  del  nabab  di  .Aoude, 
ant.  prov.  e  a  i4  ••  «p  N.  da  Aoude, 
distr.  e  a  i4  I.  E.  S.  E.  da  Beraytch, 
presso  la  riva  destra   del  Rapty. 

BULRAMPOUR,BOULRAMPOUR,BUL. 
RAMPUR  o  BULRAMPOOR,  città  del- 
l'Indos. inglese,  presid.  e  ant.  prov.  dei 
Bengala,  distr.  e  a  8  1.  N.  O.  da  Midnapour 
sulla  riva  destra  del  Cassai,  a  34  1.  O. 
da   Calcutta. 

BULSAR,  BOULSAR  o  BULSAUR,  città 
dell'Indos.  inglese,  presidenza  di  Bombay, 
ant.  prov.  di  Goudjerate,  distr.  e  a  i4 
1.  1(2  S.  da  Surate,  con  un  porto  sul- 
rOrengo,  che,  a  i  I.  più  a  basso,  si  get- 
ta nel  golfo  di  Cambaya.  Vi  sono  fabb. 
di  tessuti  di  cotone,  e  vi  si  fa  un  graa 
comm.  di  legname,  grani  e   zucchero. 

BULSEDI  o  BOLSEDI,  vili,  consid.  del- 
l'Arabia, nell'Yemen,  a  9  i.  I12  S.  E.  da 
Loheia. 

BULSOE,  is.  sulla  costa  occid.  della  Norv. 
nel  golfo  di  Moldefiord,  dice,  di  Trond- 
hiem,  bai.  di  Romsdal,  al  02°  l^ò'  di  lat. 
N.  e  4°  67'   di  long.  E. 

BULSZOWICE  ,  bor.  della  Galllzia,  circ. 
e  a  8  1.  S.  S.  0.  da  Brzezany.  E'  sede 
di   una  signoria,    e   conta    l.OOO   abitanti. 

BULTURIENSIS,  sede  episcopale  d' Afr., 
nella  Mauritania  Cesariense,  secondo  la 
notizia  episcopale  d'Alrica. 

BULUBA,  ant.  città  dellAfr.  Interna,  che 
Plinio  pone  nel  numero  di  quelle  conqui- 
state dal  romani  sotto  Cornelio   Balbo. 

BULVARA,BOULVARA  o  BULWARRA, 
picc.  città  dell'  Indos.  inglese,  presidenza 
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<li  Dombny,  nnt.  prov.  di  Goudjerate,  dl- 

slr.  <)i   Auavicy,  a  q   I.  S.  E.  da  Stirate. 

BULWELL,  parrocchia  d"Ing.,  coiilea  e  a 

1  1.    i]2  N.  N.  O.  da  Nottingham,  hun- 

dred   di  Broxton,  con   2,100   abitanti. 

BU.VIADUS,  fi.  d'As.,  che  prendeva  origine 

nelle  mont.  che  stanno  al  N.  della  Cor- 

diiene,    scorreva    dal  N.  al  S.    e  andava 

a  perdersi  sulla  riva  or'ient.  del  Zabus 

o  Zaiatus. 

BUMANGIL,  citta  della  Bukaria,  sul  Sogd, 

a   6   1.   E.   da   Sainarkanda. 
BUMATENI  o  BUMATHANI,  popolo  del- 
la Taprobaua,    secondo  Tolomeo,    il  cui 
paese  corrisponde  a  quello  che  fu  poscia 
chiamalo  il  reg.  di  Cola,  nell'is.  di  Geylan. 
BUMBO,    contrada  della  Guinea  inferiore, 
nel  reg.   di  Benguela,  al   S.   del  paese  dei 
Mocorocas,  e  al  N.  di  quello  del  Muco- 
anhocas,    a  circa  60  1.   8.  da  s.  Feliiipe 
di  Benguela,  al    l/j."   l\^'  di   lat.  S.   Que^ 
sto  paese,  che  gode  di   un  ottimo  clima, 
è  attraversato  da   una  catena  semi-circO' 
lare,  assai    estesa  al  N.  E.  ed  al  S.  E. 
abitato  da  una  pop.  numerosa  ed  agguer 
rìta.  Da  questa    catena    scendono    molte 
correnti  d'acqua,  e  fra  le  altre  un  fi.  che 
ha  la  sua  foce   nell'Oceano,  al  N.  di  quel 
la   del  Rio   dos   Mortes,  e  che  col  mezzo 
di  numerose  ramificazioni  artificiali,  fer- 
tilizza   i  vasti  campi  di  miglio,  mais,  or- 
zo, fave  e  gr.  piantagioni  di   tabacco.    Il 
suolo,  naturalmente  leggiero,  è  fecondato 
col  mezzo   di    un   ingrasso    di   paglia  ab- 
bruciata. Gl'indigeni  cominciano  a  semi- 
nare  tosto  dopo  la   raccolta,  ed  hanno  ri- 
corso ai  loro  serbato]     allorché  le  piog- 
gie  sleno  rare.   Vedonvisi   dei  bei  boschi. 
Questa   coutr.ida,    il  cui   sovrano  prende 
il   titolo   di   muene-bumbo,  esporta   molto 
avorio,  cera,   bestiami  e  schiavi.   Le  don- 
ne    hanno     belle   forme,    e   portano   nella 
loro  capigliatura  degli  ornamenti  di  pelli 
di  montone. 
BUMM,  città  della  Persia.   Vedi  Bamm 
BU.VIPLITZ,  vili,  parrocchiale  della  Svizz., 

cant.   di  Berna. 
BDNAR-BACHI,  vili.'    delia  Tur.  asiatica. 

Vedi  Bounhab-Bachi. 
BUN^ASS,  due  fiumi    dell' Indostan.    Vedi 

Banass. 
BUNA WE,  vili,  e  porto  della  Scozia,  con- 
tea d' Argjle,  alla  imbocc.  dell' A  we   nel 
lago  Etive,  braccio  di  mare  formalo  dal- 
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r  oceano   Atlantico,    a    6    I.    N.    O.    Sa 
liiverary. 
BUNBURY,  vili,  d'  Ing.,  contea    e  a   4    /. 
S.  E.  da  Chester,  huudred  di  Eddisbury. 
Ha    un   collegio,  e  700   abitanti. 
BUNCOxMBE,   contea  degli  Stati-Uniti,  nel-, 
la  parte  occid.  della  Carolina  del  Nord. 
E  irrigata  dal  French-Broad-River  e  dal 
Notachiicky,     affluenti     superiori      della 
Somtee.  Il  Rlaik-mountain,  il  Bald-moua- 
tain,  ed  il  Sinoaky-mounlaiu,    tre    sonr- 
mita  dei  due  Blue-mountaios,  s'  inalza- 
no ad   un  gr.  altezza.  Conta  10,600  abit. 
dei  quali  circa  9,5oo  bianchi,  e  gli   altri 
di  colore.  Il  suo     capoluogo  è  Ashville. 
BUNDA  (IL  PAESE  DI),  contrada  d'Afr. 
nel  Senegal.  Gli  schiavi  e  la    più  bassa 
classe  del  j>opolo  sono  impiegati  alla  col- 
tivazione delle  terre,  a  preparare  le  bia- 
de, il  pane  e    gli  altri  alimenti.    I  negri 
hanno  delle  freccie  avvelenate,  tanto  pe- 
ricolose alla  più  picc.  ferita,  che  in    un 
istante  l' animale  colpito  diviene  stupido, 
e  perde  11  sentimento,  il     che  però    noQ 
impedisce  agli  abit.  di  cibarsene. 
BUNDE,  picc.  città  degli    Stati    prussiani, 
prov.  di  Westfnlia,  reggenza    e    a    5    1. 
XfO  S.  O.  da  Mlnden  ;  capoluogo  di  circ, 
suir  Else.  Ha  un  filatojo  di  filo,  e  acque 
minerali,  scoperte  nel   \']l\^.   Commercia 
di  filo   e  di  tela  grossa    di    lino.    Conta 
1,000  abitanti.    Ebbe  nel   1719  i    privi- 
legi di  città.  Il  suo  circ.    ha    i6    1.    di 
superficie,   e   3,3oo   abitanti. 
BUNDELCONDE,  distr.  dell'Indostau.  Ve- 
di Bendelkend. 
BUNDUR,  BOUNDOUR  o  BONDUR,  cit- 
tà  dell'  Anatolia,   sanglacato    di    Hamid, 
presso    ed  al  S.  E.  del  lago  salso    con- 
sid.    a  cui  dà  il  suo  nome,  a  21   1.    N. 
da  Satalieh.  E  gr.,  le  sue    strade    sono 
bene  lastricate   e  polite,  e   le  case  hanno 
li  tetti  piatti.  Tutto   quivi  spira    attività 
e  dovizia.  I  conciatoi,  le  tintorie  dei  cuoj, 
le  fabb.  ed  imbiancature  delle  tele,   so- 
no i  principali  suoi  rami    d'industria.  I 
dintorni  sono  fertili,  e  ben   coltivati.  Ve^ 

di    BoNDUIt. 

BUNDUR,  BOUNDODR  o  BONDUR,  Ia- 
go salso  della  Tur.  asiatica,  nell'  Anato- 
lia, sanglacato  di  Hamid.  Si  estende  al  N. 
O.  della  città  cui  porta  il  nome,  ed  ha 
quasi  7  I.  di  lunghezza  sopra  2  I.  ija 
di  laighezza.  Le  sue    rive    tortuose,    lo 
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ino   eilrcniìlh   «p«sso  LosoJiivf,   ora  iiiiili- 
«•  sparse  di  rocci«>,  formano,  coi   Icrrciii 
«oltivali,  ed   i   miinerosi   mII.   die   lo   cin- 
gono,  un   <|iiaiIro   ningnitico  ili  cnnlraslo. 
BlINDY.  noINDV    o   HOONDKK,    picr 
sialo   dell"  Indo-;,    nei    possessi   di-i  Uadj- 
iiiili,  aitt.   prov.    di   Adiemyr.     Fronde     il 
nome   dalla   sua   cap.,  «'il     ("•     cln'o     ila-li 
Stari   di   Djpypur,  di  Sindyali  ,    di   Kola, 
e  di   Oileypiir.   DipiMide    da     un     radiali 
<lella  tribù   ili   Chohan,  i-    delia     famiijiia 
di   Ilara,   triluilario   dcpl' in;;It'si,  dopo   il 
1818.   II   suolo  è   irrigato  lial  Tchonibnl, 
Mais,  Ilaroty   e  Toylory.   F^e  rpiidile  di 
questo  stalo  amnionlaiio  a  '>  l.iks  di  rupie. 
BUNDY  o  ROUNDV,  cii:h  dell"lM.los.,ant. 
proT.    e  II   5t)   1.  8.  E.  eia    Adjpmyr,   ca- 
poluogo  del   lerrit.   del   rn.ljali  diHundy, 
sul   declivio   S.    delle     colline     ctie    vanno 
dall'  E.  air  O.,  a   8   1.  N".    O.    da    Kota. 
Alla  sommila     <lelle    alture    si    trova     il 
palazzo  del  radjali,  ch'J   un   grande  edifi- 
rio  in  pietra   ciuto   da   fortlHcazioni. 
BUXGANSKAJA    o    BOUNGANSKAJA, 
Lor.   della  Russ.,  gov.    di    Tobolsk,    nel 
circ.  e  a  8   I.  E.  da  Tara. 
BUNGAY,   città  d' log. ,  contea   diSulVoIk, 
hundred  di  Wangford,   sulla   riva  destra 
del  Waveney,  a   5   ).   5|4  S.   O.   da  Yar^ 
muth,  e  a  10   1.  3[4  N.  N.  E.  da  Ipswich. 
Vi   si  fabb.  cal2elte.  Conuncrcia  con  Yar- 
luutli,  e  vi  si  tiene  un  mercato  settimanale, 
e  due  annue   fiere.   Conta   5,5oo   abitanti. 
PUNGO  o  BOUNGO,  in  chinese  Fouìig- 
heou,    prov.    del    Giappone,    nella    parte 
orient.   e   settentr.   della   is.     di    Kiu-Siu, 
conf.  all'  E.  col  mare.  a'.l'O.  colle  prò». 
di  Buzen.di  Tsikuzen,  di  Tsikongo    e  di 
Fingo;  al  S.   con   (]uella   di   Fiunga.    La 
sua  cap.  è  Ousuki,  e  le  altre   citta  prin- 
cipali sono  :  Safak,  Founai,  FinoJe,  Saiki 
e  Takeda.     La  prov.  ha   8    giornate     di 
lunghezza,  e  non   è    che    mediocremente 
fertile.  Somministra  però  seta,  lana,    ca- 
nape, e  qualche  pianta  medicinale.  Vi  si 
trovano     miniere     d' argento.     Franeesco 
Civan,  re   di   Bungo,   avendo   abbracciata 
la   religione    cristiana,  mandò     un'  amba- 
sciata  solenne  al    papa    Gregorio     XIII, 
nel    1682. 
BUNGONG  oBOUNGONG.picc.  citta  del- 
Indos.   inglese,  ant.   prov.   di   Agra,  distr. 
di  Fèrek-abad,  a  2  1.  N.  N.  E.  daMin- 
poury,  e  3   12  1.  0.  da  Ferekh-abad. 
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BrNIEL,  bor.   il. -Ila  S|>ag.,   prov.   e   a    l  I. 
ifi  O.  S.  O.   da   Riirgos,  presso   la    ri- 
va sinistra   ilell'  Arlan/.on. 
BUMMA  o  BlINC^lMA,  città  della  Grecia, 
iii'll'  Epiro,   secondo   Stefano   di    Bisanzio, 
fondata   da   Ulisse,  che,   dietro   un  oraco- 
lo, la   piamo   presso  la  cltlii  di  Trampyaii. 
BlNKEl\S   Hll-L,  eminenza   negli   Slali- 
Unili,  chu  domina    la    città    di     Boslon, 
cap.   dello  sialo  di  Massachusets.  E'  me- 
morabile per  la   vittoria    riportata    dagli 
americani   suglinglesi,  il  17  giugno  177'j; 
il  primo   fatto  d'armi  nella  guerra    del- 
la   indipendenza. 
BUNOBORA,  città   d'  Afr.  nella  Maurita- 
nia  (^esariensc,   seconilo  Tolomeo. 
BUNOL,  citta   della  Spag.,  prov.  e   a   8     1. 
l]4   (1.   da  Valenza,  sulle  Siele-Aguas.  Ha 
una   fabb.  di  carta,  e  conta  1,200  abitanti. 
BUNOLA,   picc.   città   della   Spag.   nella   is. 
di   Majorica,  prov.  e  a  3    1.    N.    N.     E. 
da   Palma,  con     2. 600     abitanti.    11     suo 
terrlt.    produce  mollo  oglio,     e    legname 
da  costruzione.  Ha   cave  di  marmo  mac- 
chiato. 
BUNONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,    prov. 

e  distr.   di   Como. 
BUNOW,  vili,  dalla  Gallizia,  circ.  e  a     8 
I.   3|4  E.   N.   E.  da   F'rzmysl.   Ha   un  ca- 
stello, e    1.5oo  abitanti. 
BUNTINGFORD,    picc.    città    della    log., 
contea  e   a   4  1.   N.   da  Hertfort,  hiindre.l 
d'  Edwinstree,   sulla   riva   destra  del  Rib. 
E'    assai    commerciante.  Ha    due    annue 
fiere,  ed    un   mercato     ogni   lunedì. 
BUNTOKU    o    BUNTUKU  ,    città   della 
Guinea   superiore,  reg.   di  Gaman,  a_^2 
1.  N.  0.  da   Cumassia.  Lat.  N.  8°  3o'; 
long.   0.   6°   20'.   È  bene  fabbricata,  ma 
rinchiude  degli    stagni    che    la   rendono 
malsana. 
BUNTZ,  picc.  fi.  della  Svizz.,  che  si  getta 

npll'.\ar. 
BUNWOOT  o  BUNTVUT,  is.  dell' arcip. 
delle  Filippine,  presso  di  Mindanao,  nel- 
la baja  d'Ulano.  Lat.  N.  7°  io';  long.  E. 
122°  10'.  Ha  circa  8  I.  di  circuito, 
avendone  appena  una  di  larghezza.  E 
quasi  interamente  coperta  di  alberi  di 
allo  fusto.  Sonovi  poche  sorg-,  ma  molti 
stagni,  formati  dalla  pioggia,  ed  in  *ui 
vanno  a  rotolarsi  i  porci  selvaggi  che 
trovauvlsi  in  quantità.  E^  però  sana  e 
fertile  a   sufficienza.    Nel    1776  la   com- 
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ita^nìa  inglese  delle  Indie  Orienlali  ne 
prese  possesso,  essendole  stata  ceduta 
da!  sultano  di  Mindanao  ,  a  cui  appar- 
teneva. Dicesi  che  recentemente  gì'  in- 
glesi rabbandonas^ero. 

BUNZLAD  o  I50LESLAWSK0,  Bole- 
slavierisis  circulus,  circ.  della  Boemia, 
confiuaute  al  N.  col  reg.  di  Sass.  ;  al 
N.  E.  colla  Pruss.,  coi  circ.  ali  E.  di 
Bidschow  ;  al  S.  di  Kaurzim,  ed  all' 0. 
di  Leitmeritz.  La  sua  lunghezza  dal  N. 
al  S.  è  di  22  I.,  la  sua  media  larghezza 
dall' E.  air  O.  è  di  12  I.,  e  la  superficie  di 
2i5.  La  parte  N.  è  coperta  dalla  Rie- 
sengebirge,  o  mont.  Gigantesca.  In  molti 
fi.  che  ne  scendono,  trovansi  pietre  pre- 
ziose. L'  Elba  irriga  il  limite  merid.,  e 
r  Iser,  suo  affluente,  attraversa  questo 
circ.  dal  N.  E.  al  S.  O.  Il  paese  in 
generale  è  sabbionoso,  e  le  sue  valli 
fertili  producono  grani,  luppoli,  e  so- 
prattutto canape.  Il  vino  rosso  di  Miel- 
iiick  è  assai  rinomato.  Le  mont.  ve- 
«lousi  piene  d'immense  foreste.  Sonovi 
fabb.  di  lanaggi  e  tele,  molte  vetriere, 
ec.  Vi  si  contano  28  città,  18  Lorghi  , 
»,o58  vili.,  e  35 1,800  abitanti.  Jung- 
Bunzlau   n'  è   il   capoluogo. 

BUNZLAU  (M.T),  Boleslauìa,  bor.  della 
Boemia,  nella  j)arte  del  circ.  di  Bunz- 
lau,  rinchiuso  in  quello  di  Kaurzim, 
sulla  riva  destra  delf  Elba,  in  faccia  di 
Brandeis,  a  6  1.  i[2  S.  S.  0.  da  Jung- 
Bunzlau,  e  a  2  1.  ija  E.  N.  E.  da 
Praga.  Questo  bor.,  che  aveva  un  tem- 
|»o  il  titolo  di  città,  fu  eretto  nel  916 
<Ia  Wratislao,  e  rovinato  pos<;ia  nelle 
guerre  religiose  dei  secoli  XV  e  XVI. 
I>a  sua  chiesa  collegiata  è  antichissima. 
Nelle  vicinanze,  Boleslao  il  crudele  as- 
sassinò  Wenceslao   suo  fratello» 

BUNZLAU,  BUNTZLAU  o  BUNZLAW, 
città  degli  Stati  prussiani,  prov.  di  Sle- 
sia, reggenza  e  a  8  I.  1  [3  O.  N.  O.  da 
Liegnitz,  e  a  23  1.  H2  0.  N.  O.  da 
Breslavia,  capoluogo  del  circ,  presso  la 
riva  destra  del  Bpber.  I^at.  N.  5i.°i5'; 
ìong.  E.  io"  i3'.  E  situata  in  una  fertile 
contrada,  ed  ha  un  ospizio  reale  per  gli 
orfani,  una  scuola  normale  ,  e  fabb.  di 
panni,  tele,  calzette  e  belle  stoviglie  che 
trasportansi  in  lontani  paesi.  Vi  si  ten- 
gono mercati  di  biade  e  cavalli.  Conta 
6,000    abitanti,    Trovansi    nei    dintorni 


B  U  O 

topazzì ,  agate ,  calcedonie  e  diaspro,  ttì 
vicinanza  si  vede  la  fonte  detta  Queek^ 
Irunn,  tanto  celebrata  dai  poeti  sile- 
siani  per  la  sua  salubre  e  limpid'  acqua. 
Si  crede  fabbricata  questa  città  nel  1190. 
Nel  1739  arse  quasi  del  tutto.  —  Il 
circ.  di  Bunzlau,  con  34  1.  di  superfi- 
cie, contiene  2  città,  62  vili,  e  4o,100 
abitanti.   Produce   molto  lino 

BUOCHS.  vili,  della  Svizz.,  cant.  di  Un- 
tervald,  sulla  riva  merid.  del  lago  dei 
Quattro-Cantoni,  presso  la  foce  dell'Aa, 
a  3i4  di  1.  E.  da  Stanz.  ^Vi  si  gode  una 
vista  deliziosa  sul  Iago.  E  patria  del  pit- 
tore Wursch,  e  conta   1,000  abitanti. 

BUON-ALBERGO  S.  MARTINO,  vili,  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  distr.  di  Verona. 

BUON  CONVENTO,  bor.  della  Toscana. 

fedi   BoNCONVENTO. 

BUONGODERE,  vili,  del  reg.  Lom.-VeD., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Casal 
Pusterlengo. 

BUON  MARTINO  ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di  Brivio. 

BUONA-DONNA  o  BONNE-FEMME  ,  ti. 
degli  Stati-Uniti,  Stato  di  Missuri.  Nasce 
nella  contea  di  Pike,  entra  subito  ia 
quella  di  Howard,  e  si  getta  nel  Missu- 
ri, presso  ed  all'È,  di  Franklin,  dopo 
un  corso  di  circa  21  1.  dal  N.  E.  al 
S.  0.  Ha  io5  piedi  di  larghezza  alla 
sua  imbocc.  ,  ed  è  navigabile  per  molte 
leghe. 

BUONA-FORTUNA ,  BONNE-FORTU- 
NE  o  PORAH,  Bonae  fortunae  Insula, 
una  delle  is.  della  Sonda,  nell'  oceano 
Indiano,  al  S.  O.  di  Sumatra,  da  cui  è 
dist.  26  I.,  e  al  N.  O.  dalla  is.  dlNord- 
Poggy  ,  da  cui  è  divisa  mediante  uno 
stretto  di  6  leghe.  11  suo  mezzo  sta 
al  2°  g'  di  lat.  S.,  e  97°  7.b'  di  long, 
E.  —  Altra,  del  mare  del  Nord,  fra  le 
terre  artiche,  e  situata  al  N.  della  terra 
di  Labrador  nell'Amer.,  ove  incomincia 
lo  stretto  di  Hudson  e  quello  di  Davis, 

BUONA-SPERANZA.  Vedi  Capo  di  Buo- 
na Speranza. 

BUONO  (s.)  ,  terra  consid.  del  reg.  di 
Napoli,  nelfAbruzzo  citeriore,  che  diede 
il  nome  ad  una  principesca  famiglia. 

BUONO-DOSSO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Verona,  distr.  di   Villafranca. 

BUON-UOMO  o  BONHOMME,  gola» 
passaggio    dal    ramo    delle   al^ù    Graje, 
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clia  forma  negli  Stati  sardi,  n  nella  <]!• 
visione  di  SaToja,  il  confine  fra  le  pruv. 
di  Fuciguy  e  di  Tarautesia,  a  4  '■  ^' 
O.  dal  Monte-Diauco,  a  5  I.  3|4  S.  K. 
da  SallancliP,  e  a  1,266  lese  sopra  il  ni.i- 
re.  La  strada  che  l'attraversa,  e  che  ^ta- 
Lilisce  una  coaiunii'nzinnc  fra  la  parte 
superiore  dflla  vaile  di  Arve  e  ijuella 
dell'  Isere,  ^  asiai  scoscesa  e  contornata 
da  precipizi  che  la  rendono  jiericolusa, 
anche  per  le  bestie  da  somma.  Questa 
luont.  sembra  aver  ricevuto  il  suo  no* 
nie  da  un  eremita  che  l'abitava.  £  com- 
posta di  j^ueiss,  di  mica,  di  calcarea  pri- 
mitiva, di   pietra  bip'in,  ec. 

BCO.VUOMO  o  BOMIOMME,  stabilimen- 
to degli  Stati-Uniti,  nel  territ.  di  Mis- 
suri,  contea  di  Franklin,  al  confluente 
del  fi.  del  suo  nome,  e  del  Missuri,  a 
3  1.  1(2  S.  0.  da  san  Carlo,  e  a  7  1.  1(4 
O.  da  san  Luigi.  Il  suo  territ.  è  fertile 
e  bene  irrigato. 

BUP1I.\G0,  Buphagus,  fi.  del  Pelopon- 
p«so  ,  neir  .\rcadja  ,  secondo  Pausania; 
•Tveva  la  sua  sorgente  presso  BUPHA- 
GIO,  e  andava  a  perdersi  nell'Alfeo. 

BUPORT.MOS,  Buporthmos,  mont.  alla 
estremità  della  penisola  che  formava 
l'Argolide,  al  S.  E.  del  Peloponneso. 

BUPRASIO,  Buprasius,  ant.  città,  a  poca 
dist.  e  air  0.  del  fi.  Peneo,  che  diede  il 
auo  nome  alla  fertile  contrada  in  cui 
era  situata.  Ai  tempi  di  Strabene  più 
uoD  esisteva,  ma  è  citata  da  Omero  nel- 
la Iliade. 

BUQUAS,  popolo  di  Madagascar,  abitante 
nella  parte  S.  O.  della  is.  ,  nelle  vici- 
nanze della  baja  Santo  Agostino.  II  suo 
territ.  è  bagnato  dal  Darmuth. 

BUR,  città  della  Tur.  asiatici,  nella  Cara- 
mania.   F'edi  BouR. 

BURA,  ant.  città  del  Peloponneso,  nell'  A- 
caja,  sulla  costa  del  golfo  di  Corinto, 
air  O.  del  fi.  Crathis.  Stava  sulla  cima 
di  una  picc.  mont.,  e  fu  quasi  interamen- 
te distrutta  da  un  terremoto,  verso  l'an- 
no 373  avanti  G.  C.  restandovi  sepolti 
quasi  tutti  gli  abitanti.  Forluuatamente 
|>erò  molti  di  essi  si  trovavano  alla  guer- 
ra, e  questi,  al  loro  ritorno,  coirajuto 
di  altri,  rifabbricarono  Bura,  che  diven- 
ne ancora  considerabile .  Aveva  molti 
templi  con  belle  statue  di  Cerere  ,  Ve- 
nere, Bacco  e  Lucina,  ma  fu  soprattutto] 
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famosa  per  gli  oracoli  di  Ercole.  I*e  sua 
rovine  chinmansi  og^idi  VeriiUza,  e  stan- 
no  fra  Patrasso  e  Vasilica. 

I)U1\.\  ,  ant.  città  d' It.  ,  secondo  Stefano 
di   Bisaii/io. 

BUl\.\GAN,  HOURAGAN  o  BURAGAOiV, 
picc.  città  deU'lndos.,  Stali  del  nabab  di 
Aoude,  ani.  prov.  di  questo  nome,  dislr. 
e  a  i3  I.  N.  N.  E.  da  Kheyr-abad,  sul- 
la  riva  sinistra  della  Cluuka. 

BURAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Brescia,  tlistr.   di   Salò. 

BUR.^G©,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.,  prov, 
di   Mdano,   dlstr.   di   \  imercate. 

BURAGOXDGE,BOURAGONDGE  o  BOU- 
RAGUiVGE,  picc.  città  delflndos.  ingle- 
se,.presidenza  del  Bengala ,  ant.  prov.  e 
a  21  1.  \\i  N.  N.  E  da  .\gra,  distr. 
di  Ferekh-abad,  a   8  I.  E.   da  Alyghor. 

BURAGONG  o  BOLRAGOXG,  picc.  città 
dell'  Indos.  inglese,  ant.  prov.  di  Malva, 
distr.  di  Bendelkend,  a  qualche  distaii/a 
dalla  riva  destra  del  Dessau,  e  a  17  I. 
S.   O.   da   Tthatterpoiir. 

BURAGR.^D,  fi.  d'Afr.,  nel  reg.  di  Fez, 
ove  separa  la  prov.  die  porta  il  nome  di 
Fez,  da  quella  di  Thesmena.  Nasce  nel 
monte  Atlante,  e  si  getta  nell'oceano  A- 
llantico  ,  al  capo  di  Sola,  alla  cui  im- 
boccatura sta  una  città  del  medesima 
nomi». 

BURAK  o  BOURAK,  fi.  dell'Indostan.  Ve- 
di  Bn/kCK. 

BLR.VMOS  o  PAPAIS,  popolo  d'Afr.,  nel- 
la Kigrizia,  abitante  iolorno  al  fi.  San- 
Domingo.  U  paese  si  estende  sino  alla 
iinbocc.  del  Rio  Grande.  Questa  nazione 
è  idolatra. 

BURAXHEN  o  CACHOEIRA,  fi.  del  Bra- 
sile, prov,  di  Porto-Seguro.  E*  verisimi- 
le che  discenda  dalla  Serra  das  Elmeral- 
das.  Scorre  dall'  0.  S.  O.  all'  E.  N.  E. 
e  si  getta  nell' .Atlantico  a  Porto-Seguro. 
Forma  una  bella  cateratta  nel  centro 
della  prov.,  a  5  I.  N.  da  Dofrade. 

BURANO,  is.  e  città  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  ^'enezia,  d.T  cui  è  dist. 
circa  a  1.  N.  E.,  posta  sulle  laguna;  ri- 
conosce dagli  altinati  la  origine.  I  suoi 
abit.,  in  numero  di  7,000,  vivono  la  mag- 
gior parte  colfapplicarsi  alla  pesca  ed  alla 
caccia  del  selvagglume  acquatico.  Le  don- 
ne lavorano  merletti  di  qualche  pregio  . 
Kella    chiesa    cattedrale    «i    venera    co» 
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parlicolar  divozione  il  corpo  di  s.  Albano 
Vescovo  e  mariire.  Eraiivl  un  lennio  «ine 
inonasferi. 
BURANPOUR,  BOURANPOUR,  BOU- 
RHA^POUR  e  BOORHANPOOR,  città 
flfirindos.,  negli  Stati  d'HoIkar,  ant.  cap, 
della  prov.  di  Khaudeych,  era  capoluogo 
ili  distr.,  in  una  fertile  valle  e  sulla  riva 
destra  del  Tapty,  a  07  1.  S.  S.  E.  da 
ludour,  e  a  74  1.  E.  da  Stirate.  Lat. 
N.  21°  ip';  long.  E.  70"  58'.  Ha  ap 
di  I.  di  circuito,  è  ciuta  di  forti  mura, 
e  difesa  da  un  castello.  Ebbesiuoa3  le- 
ghe di  circonferenza.  Si  vedono  ancora 
alcune  rovine  ne'  suoi  contorni.  E''  que- 
sta la  sede  del  gran  mollali  della  set- 
ta di  Borah,  Le  sue  case  sono  costrut- 
te in  terra,  e  coperte  di  tavole  verniciate. 
Vi  sono  fabb.  di  cotone.  In  questa  citta 
assai  pop.,  si  fa  un  comm.  considerabi- 
le. Appartenne  prima  ai  m<iratli,  fu  pre- 
sa neU'ottobre  i8o3  dagV  inglesi  e  resti- 
tuita alla  pace  conclusa  nel  decembre. 
BURASI?<GHY  o  BOURASINGHY ,  picc. 
città  dell  Indos.  inglese,  nei  Serkars  set- 
tentr.,  a  i3  1.  S.  0.  da  Gangam.  Lat. 
N.  19°;  long.  E.  82"  25'. 
BURATTL  Vedi  Buriati. 
BURAZ,  0-/i/r«,  bor.  dell'Anatolia,  a  32 1. 
E.  da  Smirne,  ed  altrettante  S.  da  Kiutahiè. 
BURBACH,  bor.  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Westfalia,  reggenza  di  Arensberg,  circ. 
e  a  3  J.  S.  S.  E.  da  Siegen,  Ewi  nei 
dintorni  una  miniera  di  piombo,  e  molte 
di  feri'o.  Conta  600  abitanti. 
BURBACH,  in  ungherese  Fekete  Tf'arosh, 
bor.  deirUng.  bassa,  contea  di  Edenburg, 
circondato  da  una  mont.  ,  ed  appari,  ai 
prin.Esterhasy.  Vi  si  fa  un  ottimo  vino. 
BURBURATA,  città  del  gov.  e  a  24  I.  O. 
da  Caracca,  prov.  di  Venezuela,  sul  gol- 
fo Triste.  Era  un  tempo  ricchissima  ed 
assai  popolata. 
BURCA,  citiè  d'Afr.  nella  Mauritania  Ce- 

sariense,  secondo  Tolomeo. 
BURCHANA  o  BYRCHANIS,  is.  dell'Ocea- 
no,  secondo  Tolomeo,  che  Plinio  mette 
fra  il  Reno  ed  il  promontorio  Gimbrico. 
Fu  presa  da  Druso,  che  impiegò  per  con- 
quistarla tutte  le  forze  che  avevano  i  ro- 
mani in  quel  quartieri.  Strabene  pure  la 
ricorda. 
BURGHENS,  bor.  del  reg.  di  Wiirlemberg, 
a  5  1.  N.  E.  da  Wiropfen, 


B  U  Pi 

BURCUS,  fi.  della  Sarmazia  asiatica.  La 
cillà  di  Cucunda  era  costrutta  sulle  sue 
rive,   secondo  Tolomeo. 

BURGZA  o  BURGZEN,  fi.  della  Transil- 
vania,  paese  dei  sassoni.  Nasce  nel  mon- 
te Vakar,  attraversa  il  distr.  di  Cronstadt 
dal  S.  O.  al  N.  E.  e  si  congiunge  alfA- 
luta  presso  di  Marienburg,  dopo  un  cor- 
so di  12  leghe.  Da  questo  fi.  prende  li 
nome  un  picc.  paese,  che  sta  fra  il  fi. 
d'Olth  e  la  Valacchia,  e  nel  quale  è  com- 
preso Cronstadt. 

BURDACH,  forte  d'Afr.,  a  qualche  distan- 
za dal  fi.  Cambia  e  a   16  1.  O.  daXantor. 

BORDALO,  fi.  di  Spag.,  nella  Estremadu- 
ra,  che  scaturisce  presso  TruxUlo  «  si 
getta  nella  Guadlana. 

BURDASPAL,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a 
10  I.  ip  E.  da  Pamplona  nella  Navarra, 
e  a  5  1.  i[2  N.  E.  da  Sanguesa,  sulla 
riva  sinistra  dell' Ezca.  Si  vuole  che  oc- 
cupi il  sito  delfant.  Burbida,  nominata 
neir  Itinerario   d'Antonino. 

BURDINES,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov.  di 
Liegi,   a   4  '■    112   N.   O.   da   Huy. 

BURDOA,  BURDUA  o  BURDOVA,  città 
delle  Spagne,  nella  Lusitanla,  secondo 
Tolomeo. 

BURDUGNO,  ant.  Thuriiim  o  Thjrea,  picc. 
città  della  Morea  nella  Laconia  ,  sul 
Vasilipotamo,  fra  la  foce  di  questo  fi.  e 
la  città  di  Mislstra,  un  tempo  Lacedemone. 

BURE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Meurlhe, 
a   1    I.  da  Luneville. 

BURELA,  capo  della  Spag.,  sulla  costa  set- 
tentr.  della  prov.  di  Lugo  nella  Galizia. 
Lat.   N.   43°   56';   long.   O.    10°   54'. 

BURELLA  o  BORRELLI,  bor.  del  reg. 
di  Napoli,  prov.  dell'Abruzzo  citeriore, 
distr.  e  a  7  1.  3[4  S.  da  Lanciano,  cant. 
e  a  1  1.  S.  O.  da  Villa-Santa  Maria 
presso  la  riva  destra  del  Sangro. 

BUREN,  picc.  città  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
di  Gueldria,  circond.  e  a  1  1.  2[3  O. 
N.  O.  da  Thiel,  e  a  9  1.  O.  da  Arnhem, 
cant.  di  Geldermalsem.  E  situata  sopra  un 
braccio  del  Linge,  che  si  chiama  Mùhlen- 
Graben.  Non  ha  che  due  strade,  le  quali 
s'incrociano,  ed  è  adorna  di  belle  case. 
Conta  i,5oo  abitanti.  Era  compresa  nel- 
la contea  di  tal  nome,  appartenente 
alla  casa  d'  Grange,  che  ne  divenne  pa- 
drona l'anno  i55i,  mediante  il  matri- 
uiouio  di  Guglielmo  I  cou    Auu»    figlia 
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'lei  conte  M<issimiIìaiiO  d'  Ej<nioii'1,  e  il.i 
t;il  p|)UC3  i  ti^li  |)riuiO(;eiiiti  ilei  |inii. 
li'  ()ran;;e  portaruiiu  sempre  il  titolo  di 
conti   lii   ISiiriM). 

BUREN,  picc.  fitta  della  Svizz.,  cani,  e  a  5  I. 
a.  da  lienia  ;  capo!uOj;o  di  bai.  e  a  3 
1.  i|4  S.  O.  da  Soliira,  sulla  riva  de- 
stra dell'  Aar,  che  si  attraversa  sopra 
ini  ponte  di  pietra .  Ila  un  castello, 
e  fa  il  conitn.  di  transito  e  di  vi- 
ni, e  vi  si  tengono  fiere  considerabili. 
Conta  1 .000  abitanti.  Sonovi  in  vicinan- 
za miniere  di  ferro  e  di  bagni  presso 
di  Len^naii.  I  dintorni  spesso  vengono 
danneggiati  dalle  inondazioni  dell'  Aar, 
dello  Zd  e  da  altre  acque.  Si  dice  che 
nel  l364,  il  conte  luirnero  di  Strassberg 
cesse  questa  cilth  colle  sue  attinenze,  al 
conte  RidoHo  Nydau,  dopo  la  cui  morte 
passò  nei  conti  llartmanno  di  Kyhurg, 
e  Simone  di  Thierstein,  mariti  delle 
sue  sorelle,  i  quali  la  diedero  in  de- 
posito al  duca  Leopoldo  d'  Austria.  Fu 
il  teatro  di  molti  combattimenti  fra  i 
confederati  e  gli  austriaci.  Nell'anno 
i386,  fu  incenerita  da  un  incendiario,  e 
nel  i588  presa  di  assalto  dalle  truppe 
di  Berna  e  Solura,  restandone  la  città 
di  lierna  sola  padrona  nel  i3g3.  Nel  1708 
i  Irauresi  se  ne  impadronirono,  dopo  a- 
ver  battuto  i  confederati.  —  Il  bai.  di 
Buren  contiene  6,800  abitanti  ,  ripartiti 
ili  8  parrocchie.  Qualche  geografo  prese 
Bùren  per  la  città  chiamata  antic.  Per- 
tinesca,  che  altri  pongono  a  Bienne. 

BUREN,  picc.  città  degli  Stati  prussiani, 
suU'AIm,  reggenza  di  Minden,  capoluo- 
go di  caut.,  a  5  1.  S.  S.  O.  da  Pader- 
bona,  con  1,000  abitanti.  Questa  città, 
cap.  di  una  signoria  dello  stesso  nome 
posseduta  da  una  nobile  famiglia,  passò 
al  vesc.  di  Fùrstenberg,  quindi  ali"  elet- 
tore di  Brandeburgo,  e  venne  poscia  in 
possesso  dei  gesuiti  tino  alla  loro  espul- 
sione. La  città  fu  abbruciata  dagli  Has- 
siani  nel  iSSy,  ma  ristabilita  poco  do- 
po per  cura  del  vesc.  di  Paderbona. 

BURES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Senna 
inferiore,  a  5  L  S.  E.  da  Dieppe,  sulla 
Bethune.  —  Altro,  nel  dipart.  del  Cal- 
vados ,  circondario  di  Caen,  cantone  di 
Troaru. 

BURES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Senna  ed 
Oiifij  circoud.  e  a  2  1.  3i4  S.    da   Ver- 
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saìlles,  cant.  di  Paleiseau.  ila  una  sorg, 
minerale   fredda,  e   conta    2OO   abitanti. 

BLl\ET  (LE),  bor.  .li  Fr.,  dipart.  della 
Sari  he,   a   3   I.  da   Sabli^. 

ni:Rl'Ol\U,  picc.  cillà  d'Ing.  nella  parte 
merid.  «Iella  contea  e  a  6  I.  0.  da  O/.ford, 
liundred  di  Hampton,  xulla  riva  destra 
del  AVainrusli,  situata  in  un  luogo  ele- 
vato. EyvÌ  una  fabb.  di  copertoj,  e  di 
stolte  di  lana,  e  conta  l,f{oo  abitanti.  Nei 
685  vi  si  tenne  un  consiglio  ch'ebbe 
per  oggetto  di  rettificare  un  errore  in- 
trodottosi nella  celebrazione  della  festa 
pas(]uale.  Nel  'job,  Uflle  sue  vicuianze, 
si  diede  una  sanguinosa  battaglia  fr.1 
Cutberto  re  dei  sassoni  occid.,  e  Etel- 
Laldo  re  di  Mercia,  nella  quale  questo 
ultimo  fu  interamente  sconfitto.  Per  qual- 
che secolo  celcbrossi  a  Burford  la  me- 
moria di  una  tale  battaglia.  Diede  il 
titolo  di  conte  al  duca  di    sant'  .Albans. 

BURG,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov.  «li 
Brandeburg,  reggenza  e  a  l4  I-  i\2  S. 
S.  O.  da  Francfort,  circ.  e  a  4  '•  ^• 
O.  da  Cottbus.  Sonovi  nei  dintorni  mi- 
niere di  ferro  e  torba.  Vi  si  trovarono 
pietre  pomici.  Sullo  Schlossberg,  collina 
limitrofa,  vedonsi  alcune  tombe  de' Van- 
dali.  Conta   1,000  abitanti. 

BURG,  bor.  degli  Stati  prussiani,  prov.  ni 
Cleves-Berg,  reggenza  e  a  6  1.  E.  S.  E. 
da  Dusseldorf,  e  a  5  I.  ii4  N.  N.  E. 
da  Colonia,  circ.  di  Solingen,  sul  Wip- 
per.  Contiene  due  chiese  e  manif.  di 
fucili  e  di  copertoj.  Fa  un  gr.  comm. 
di  pesce  e  soprattutto  di  sermoni.  Con- 
ta i,5oo  abitanti.  Evvi  sopra  una  mont. 
vicina  un  castello  fortificato,  che  fu  xmì 
tempo   la   residenza  dei   conti   di  Berg. 

BURG,  città  degli  Stati  prussiani,  prov.  dì 
Sass.,  reggenza  e  a  5  1.  N.  E.  da  Mag- 
deburgo,  circ.  di  Jerichow  I  sulT  Ille. 
Ha  due  chiese  luterane,  una  calvinista, 
una  scuola  latina,  un  ospedale,  ed  un 
ospizio.  Vi  si  trovano  distillerie  di  a- 
cquavite  ,  fabb.  di  panni  ed  altri  lanag- 
gi e  stamperie  sopra  stoffe.  Conta  10,000 
abitanti.  Sonovi  nei  dintorni  delle  mi- 
niere di  carbone  terroso.  Questa  città 
appartenne  un  tempo  al  prin.  di  Quer- 
furth,  e  fu  ceduta  alla  Prussia  nel  1687. 
Fu  molto  danneggiata  da  vari  incendi  , 
ma   prestamente   ristaurata. 

BURG,  picc.  città    dei    Paesi-Bassi  ,  nella 
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contea  di  ZntpIiP",  siili' Jssel,  fra  le  cit- 
tà (Ji  Anhult  o  di   Dotekom. 

DURG.  vili,  ài  Fr.,  dipart.  degli  alti  Pi- 
renei, a  5  I.  E.  S.  da  Tarbes. 

BIIKG,  plcc.  citta  della  Dan. ,  iibH'  is.  di 
Femeren. 

BURG,  Tubusuptus ,  Lor.  della  Barbarla, 
stato  di  Ai-eri,  al  S.  di  Tedelis. 

BURG  o  BURGK  ,  castello  del  prin,  di 
Reiiss  (  ramo  principale  ),  Lai.  di  Biirg, 
sopra  una  roccia  a  picco,  non  Iiinge  da 
la  Saale,  a  i  1.  ii4  ?f.  da  Saalburg;  è 
attorniato  da  fucine  e  da  martelli  ,  ove 
si  fabb.  principalmente  degli  utensili,  e 
delle  caldaje,  col  prodotto  delle  miniere 
vicine. 

BURGAON,  mont.  dell'Africa,  nella  Blsa- 
cena,  eh'  era  inaccessibile  dalla  parte 
dell'  E.,  secondo  Procopio. 

BURGAU,  bor.  AA  due.  di  Frisia  ,  circ. 
e  a  li  I.  i|2  E.  da  Gratz,  sul  Lafnitz, 
e  a  1  I.  ap  N.  da  Furstenfeld.  Lat. 
N.  74°  e,'  bì"  ;  long.  E.  i3°  44'  o" . 
Ha  un  filatojo  di  cotone  ,  il  primo  che 
siasi  stabilito  nella  monarchia  Austria- 
ca. Vi  si  alleva  molto  bestiame,  e  conta 
700   abitanti. 

BURGAU,  BURGAW  o  BURGOW,  clifa 
della  Bav„  circ.  del  Danubio  Superiore, 
capoluogo  di  presidiale,  sul  Mundel ,  a 
8  1.  ii4  O.  N.  O.  da  Augusta  ,037 
1.  i[4  E.  da  Ulma.  Ha  un  castello  ,  e 
2,3oo  abitanti.  Fu  assediata  invano  dal- 
l'imp.  Luigi  di  Bav.  nel  i32i.  —  Il 
suo  presidiale  contiene  una  città,  t  bor., 
55   vili.,  e   ii,4oo  abitanti. 

BURGAU  o  BURGOVIA,  Burgavia,  ant. 
paese  dell'Ai,  nella  Svevia,  con  titolo  di 
marchesato,  situato  lungo  il  Danubio, 
al  N,,  e  fra  il  Leck  all'  E,  ,  e  qualche 
altro  picc.  fi.  che  si  getta  nel  Danubio 
al  di  sotto  dell' Iser.  Burgau,  città  cap., 
le  diede  anche  il  nome.  Questo  paese 
fertile  aveva  circa  67,000  abitanti  ,  ed 
era  tatto  intersecato  dalle  terre  del  ve- 
scovato di  Augusta,  Ebbe  un  tempo  dei 
marchesi  particolari,  dopo  la  morte  del- 
1  ultimo  dei  quali,  Enrico,  accaduta  nel- 
lanno  1283,  venne  in  potere  della  casa 
d'Austria. 

BURGBERG,  mont.  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Liegnitz , 
circ.  di  Bolkenhain.  Vi  si  trovano  dei 
cristalli  e  dei  legni  petrificati. 
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BUBGRERNHEIVI,  bor.  della  Bav.,  circ. 
della  Rezat,  presidiale  di  Win.lsheim, 
a  5  1.  1(2  N.  0.  da  Anspach.  Vi  sono 
bagni  d' acqua  minerale,  conciatoj,  ed 
un  castello.  Si  commercia  in  grani  e 
bestiami. 

BURGBREITBACH  o  BURGPREPPACH, 
bor.  della  Bav.,  circ.  del  Meno  inferiore, 
presidiale  e  a  1  1.  3[4  da  Hofheim,  e 
a  7  1.  112  N.  O.  da  Bamberga.  Ha  un 
magnifico  castello  appartenente  alla  fa- 
miglia Fuchs.  Conta  600  abitanti. 

BURGBROHL,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  del  Basso-Reno,  reggenza  e  a  5  1, 
3]4  N.  O.  da  Coblentz,  circ,  di  Mayen. 
Ha  cave  di  pietra  dì  luft'o  e  acque  mi- 
nerali. Conta  3oo    abitanti, 

BURGDORF,  città  del  reg.  di  Hannover, 
prin.  di  Lùneburgo,  capoluogo  di  bai. 
demaniale,  sulla  riva  sinistra  dell' Aue, 
a  4  1,  1(2  S.  da  Celle,  e  a  41.  2i3  E.  N. 
E.  da  Hannover.  Ha  un  castello  circon- 
dato da  fossi  e  da  terrapieni,  una  chiesa, 
un  ospedale,  e  distilleria  di  granì.  Con- 
ta l,5oo  ablt.  avendovene  l^fioo  tutto 
Il  baliaggio.  Nel  1422,  il  duca  Ottone 
la  tolse  al  vesc,  di  Hildsheim,  la  fortifi- 
cò, e  ne  accrebbe  la  pop,  coi  contadini 
dei  vili,  vicini.  Le  diede  prima  il  nome 
dì  Burgau,  che  fu  in  appresso  cangiato 
In  quello  di  Burgdorf.  Nel  1619,  du- 
rante la  guerra  d' Hildsheim,  fu  quasi 
distrutta,  ma  prontamente  anche  ristau- 
rata.  Nel  1&32  gì'  imperiali  ne  Incene- 
rirono il  castello,  che  noi  1642  il  duca 
Federico  poscia  ristabilì,  ingrandendolo 
nel   i65o. 

BURGDORF,  plcc.  città  della  Svìzzera. 
Vedi  Berthoud, 

BURGEBRAGH,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
Meno  superiore,  capoluogo  di  presidia- 
le, a  3  1.  i[2  O.  S.  0.  da  Bamberga,  e 
a  i3  1.  112  E.  N.  E.  da  Wùrzburgo. 
Sonovi  grandi  birrerie.  Conta  5oo  abi- 
tanti. —  Il  presidiale  contiene  1  bor., 
58  vili,  e   12,770  abitanti, 

BURGEE  o  BURGEO,  ìs.  dell'oceano  At- 
lantico, al  S.  di  Terra-Nuova.  Lat,  N, 
47°    16';  long.  O.  59°  67'. 

BURGEL  o  BURGELIN,  picc.  città  del 
due.  di  Sass.  Weimar  ,  circ.  di  Weimar- 
Jena,  a  2  I.  3[4  E.  N,  E.  da  Jena,  ca- 
poluogo di  bai.  sull'influente  Gleissa.  H4 
faLb.  di    tele,    stoviglie,  «e.    Comm.    di 
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legnami»  Ha  «ostriizioiio.  VI  si  leugonrt  l^ 
onnii<!  fiere.  Trovaiisi  nei  ilintorui  ilcllt; 
care  <ii  ainbastro  e  di  );f<'ìso.  C.unla  1,100 
abitauti.  Npj;1ì  armi  ib'ib,  \6f,^  e  i60a 
fu  quella  città  multo  (laiiiiej;^i.it.i  «ini  Ino- 
co.  A  poca  dist.  avvi  il  \ill.  di  Tlial-lJur- 
g«l,  che  aveva  uu  tempo  iiua  badia  di 
benedettini. 
BUl\GF,N,  vili,  degli  Stati  pnitsiani,  prov. 
del  basso  Reno,  reggenza  e  a  ó  1.  S  (X 
da  Cobleniz,  circ.  di  Saini-(ìoar,  siili.-i 
riva  destra  della  iMoscll.i.  Ila  una  cava 
di  pietra  liigia,  e  conta  700  abitanti. 
BURGGEMU.NDEN,  vili,  del  gr.  due.  di 
Ilassia  «uir  Ohm,  a  6  1.  S.  E.  da  Mar- 
burgo. 
BLÌRG-F.\RRXn\Cir,    bor.  deUa  Baviera. 

F'edi  FARnNPicH    (^Bunc). 
BURGH,  bor.   d'ing.,  contea  e  a   13  I.  E 
da   Lincoln,    wapeutake  di  Candlesoe.    Il 
suo  paludoso  territ.  abbonda  in  pascoli. 
Ove    si    nodriscouo  bovi  e  montoni,    che 
provvisionano    i  mercati    di    Londra.    Vi 
sono  due  annue  fiere  ed  un  mercato  set- 
timanale.   Conta   900  abitanti. 
BURGH  o  BROUGH,    vili,    della    Scozia, 
contea  di  Caithness,  presso  il  capo  Dun- 
net,  a   1   1.  ù[l\  IN".  E.   da  Thurso.  Ila  un 
porto,  dove  si  fa  la  pesca. 
BURGH,  capo  sulla   costa    seltentr.    della 
Scozia,  contea  di    Elgin.    Si    avanza    nel 
golfo  di  Murray,  al  N.  E.  di  una  bella 
baja,  ove  trovasi  un  porto  del  nome  istes- 
so,  assai    ben    difeso.    Chiamasi    questa 
cap.  anche  BURG-HEAD. 
BURGHAS,  città  della  Tur.  europea.  T'e- 

di  BouRCHis. 
BURGIIASLACH,  bor.  della  Baviera,  circ. 
della  Rezat,  capoluogo  di  giurisdizione 
signorile,  sull' Haslach,  a  1 1  1.  i[2  N. 
da  Anspach.  Evvi  un  castello. 
BURG-HAUN,  bor.  dell'  Hassia-Eletloral^ 
prov.  «  a  3  I.  ajS  N.  N.  E.  da  Fulda, 
circ.  e  a  3i4  di  1.  N.  O.  da  Hùuleld, 
sulla  riva  sinistra  dell' Haun.  Ha  due 
chiese,  una  luterana,  ed  una  cattolica 
fabbricata  nel  I7i4-  Vi  si  tengono  due 
fiere.  Conta  1,000  abitanti.  Questa  città 
fu  una  volta  dei  baroni  di  Schenk- 
Boineburg  ed  Uten,  «  quindi,  per  via  di 
permuta,  nel  1692  passò  sotto  il  domi- 
nio di  Fulda. 
BURGHAUSE\,  Blclajum,  c\uk  della  Bav. 
circ.  del  Danubio  in fitrior*.  capoluogo  di  ! 

Ton.  I.  r.  II. 
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presidiale,  sede  di  un  bai.  delle  renditi-, 
ed  uno  dei  tre  comiuissanatì  di  poli/.i.i 
del  ciré.,  posta  sulla  riva  sinistra  d<-lla 
Salza,  a  16  1.  S.  O.  da  Passavia,  e  a  20 
I.  O.  da  Monaco.  E^  cinta  di  mura,  e<i 
era  un  tem|)0  difesa  da  un  castello 
fortificalo.  Contiene  0  cliiese  ,  tre  ospe- 
dali, birrerie,  una  stamperia,  e  2,100 
abitanti.  Il  suo  presidiale  rinchiude  una 
clllh,  4  bor.,  4^  ^'"-  «  10,200  abitanti. 
BURGII-BV-SANDS,  vili.  d'Ing.,  cornea  e 
ward  di  Cumberland,  ali.  1|4  O.  da 
(^arlisle.  Vi  si  rimarca  una  colonna  eret- 
ta in  memoria  di  Edoardo  I,  re  d'  In^., 
che  vi  morì  nel  l3o8.  Cor.ta  3oo  abi- 
tanti. Era  questa  una  stazione  romana. 
BURGUEiM  o  BURCKIIEIM,  città  del  gr. 
due.  di  Baden,  circ.  di  Treisam  e  VVie- 
sen,  bai.  e  a  2  1.  N.  da  Brisacco,  e  a 
6  1.  ii4  O.  N.  0.  da  Friburgo,  sul 
Reno,  iieU'nnt.  Brisgovia,  con  600  abitanti. 
BURGI.A,  picc.  città  della  Sicilia,  prov.  e 
a  10  I.  N.  O.  da  Girgenti,  diilr.  di  Bi- 
vona  ;  capoluogo  del  cantone. 
BURGIA,  bor.   della   Spag.,  nella   Navarra, 

agì.  5[4  E.   da   Pam|)lona. 
BURGIAN    o    BOUREGIAX,    città    della 
Persia,   nel   Korasan,  al   N.    del     lago     di 
tal   nome.   E^   presa  da  qualcuno  per  l'ani. 
Alessandria,  cap.   deU'Aria,  che  altri  pon- 
gono a  llerat. 
BURGI.AN,  ant.    Arias    Lacus,    gr.    lago 
della  Persia,  che  riceve  molti  fi.  e    nou 
ne   origina   alcuno. 
BURGIM.AGIO,  Burginatium,   ant.    luogo 
della   Germ.  sulle  rive  del  Reno,  fra  Co- 
lonia  Trajana  e  Arenatium,    secondo 
r  itinerario   di   Antonino.    .Ammiano  Mar- 
cellino, sotto  il  nome  di  Quadriòurgiuni, 
dice   che   fosse    una   fortezza  la     quale     i 
romani   avevano   sul   Pieno,   ed    una   Iron- 
tlera   dell'imp.  situata   nell'is.  dei  baiavi. 
BURGIO  o  BURGO,  Burgium,  luogo  della 
R.;zia,  che  Cluvier  dice  non  essere  stato 
trojipo  lunge  dal  silo,   ove  sta  presente- 
mente   Pieve  di   Cadore. 
BURGIONI,  popolo  che  Tolomeo  inette  nella 

Sannazia  europea. 
BURG-KUASTADT,  città  dc-Jla  Bav.,  circ. 
del  Meuo-Superiore,  presidiale  di  VVeis- 
smain,  sopra  una  rupe,  a  7  I.  i|4  ^- E- 
da  Bamborga,  e  a  7  1.  N.  0.  da  Bai- 
rsulh.  Ila  un  cast^^llo,  un  tollegio  e  bir- 
rerie. Coutil  l,5oo  abitauti.  Si  trovuuo 
118 
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uei  contorni  varie  cave   ili  Liiona    jiietraj 
da  fabbrica. 
BLJ1\GLEN,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  distr. 
di  Uri,  sullo  Schechenbach,  a    i[2   1.  S. 
E.   da    Allorf.   Fu    abitalo   da    Giiglielmo 
Teli.  Nel    i588,   00   aiiui   dopo   la  morte 
di  questo  eroe,  la  sua   casa  fu  converti- 
ta in  una  cappella,  sulle  cui  mura  si  di- 
pinsero il  suo    amiuirabile    sagrifizio,    e 
le   sue   imprese,  e   nella    quale  gli    abit. 
di  Uri  si  adunano   ogni  anno    per    pro- 
nunciarvi un  discorso.  Conta     1,000    a- 
l>itanii. 
BURGLEN,  vili,  della  Svizz.,  cant.  di  Tur- 
govia,  b;d.   di  Weinfelden,   presso   la  riva 
destra  della  Thur,  a  4  '•  E.  da  Frauenfeld 
capoluogo   di  circolo.  Ewi   un  gr.  caslel' 
lo,  e   conta   6oo   abitanti.   Il     suo     territ. 
produce  ottimi   frutti,   e  vi   si  fa  del  vino. 
BURGLENGENFELD,    citta    della  Bav., 
circ.   della  Regen,  capoluogo   di  presidia- 
le, e  sede  di   un   bai.  delle  rendite,    sul 
Kab,  a  6  1.  N.  N.  O.  da  Ratisbona.  Ha 
conciato],  ed   una  fabb.  di  pietre  da  fu- 
cile.  Vi   si   tengono   ogni   anno   alcune  fie- 
re  assai   fre(|ueiitale.  Conta  l,4oo  abitan- 
ti. A  qualche  dist.  vedesi  sopra  una  mont. 
un   castello  fortificato.   11   suo     presidiale 
contiene   2  città,  2  bor.,  1^4  ^''^-  ^  2  3,8oo 
abitanti. 
BLTRGLITZ  o  BURGLITO,  castello  rea- 
le   dflla   Boemia,   circ.   di  Ralionitz,  allO. 
di   Praga,   posto   sopra   una   montagna.  In 
esso  custodivansi   un   tempo  ì   prigionieri 
di   sialo. 
BURGO,  bor.   della  Spag.,  prov.   e  a   i3  1. 
O.  da  Malaga,  nella  Granata,  sulla    riva 
sinistra  dell'  Ardales.    Vi  si    vedono     nei 
dintorni    le   rovine    di    Anicipo,    fra     le 
quali  si  rimarcano  molti    templi    ed     un 
antiteatro. 
BURGO,  bor.    della   Spag.,   piov.   e   a   2     1. 
l[2   E.   da  Vittoria   nell' Alava,  sulla    riva 
sinistra   dell"  Alegrin. 
BURGO  DE  OSMA(EL),ciiti»  della  Spag., 
jjrov.   e  a    10  1.   5j4   O.   da  Soria,  e  a  i|5 
di  1.  N.  da  Osma,  sulla  riva  sinistra  del- 
1  Ucera,  che  si  attraversa  sopra   un  pon- 
te.  E'   cinta    di     mura,     e    rinchiude    la 
cattedrale  ed  il  |>ala2zo  del  vesc.  di  Osma. 
Conta    1,200   abitanti. 
BURGORNER,  vili,  degli  Stati    prussiani, 
juov.   di  S-iss.,  reggenza   tli    ÌVIerseburg, 
tire,  di  Mansfeldberr' ,  a  2  I.  N.  da  Eis- 
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leben,  e   a  8  1.    li4  N.   0.  da  Halle,  Sul- 
la  Wipper.   Vi  sono    nei    dintorni    delle 
cave   di  alabastro  e  di   gesso.    Ewi     una 
macchina  a   vapore. 
BURGOS,  prov.  della  Spag.,  nella    vecchia 
Casliglia,  fra  4i°   5o'   e  43°   62'   di    lat. 
N.,  e   fri   4"    12'   e   7"    16'   di    long.    O. 
E  confinata    al  N.  dal  golfo  di  Guasco- 
gna ;  all'  O.  dal  reg.  di  Leone;  al  S.  dal- 
la  prov.   di   Segovia;  al  N.  E.  da  quel!.-» 
di  Soria,  ed   all'   E.  da  questa  ultima   e 
dalle  prov.  Basche.    La    sua    lunghezza, 
dal  N.  al  S.,  è  di  49  '•,  la  sua  larghez- 
za dall'  E.  all'  O..  varia  da    9   a    38    1., 
e   la  superfìcie  è  di    1,000    leghe.    Rin- 
chiude  6  citta,  583  bor.,  un  gr.  nume- 
ro di  vili.,   e  1{']0,6qo  abitanti.  —  Que- 
sta prov.  oftre   un  ammasso  di  rialti  in- 
terrotto  da   valli  assai  fertili.  I  monti  Gaii- 
tabri,  sulla  cui  sommità  la  neve  sta  qual- 
che tempo,  e  i  cui  declivj  sono    coperti 
da    folte    boscaglie,    occupano    la    parte 
settentr.  della    provincia.    La    sierra    de 
Oca  s'inalza  nel  centro,  e    le  sierre    di 
s.  Millan    e  di  s.    Lorenzo    coprono    la 
parte  orient.  Il  terreno  ha  tre  principali 
inclinazioni;  1'  una   al  N".    verso    il    gollo 
di  Guascogna,  l'altra  aU'E.  verso  l'Ebro, 
elle  percorre  l' ialerno  della  prov.    e  ne 
forma,   sopra  molti  punti,  il  limite  orient., 
e  la  terza    all'  O.    verso    il    Duero,    che 
irriga  il  S.  della  prov.,  e  verso  l'Arlan- 
zon,  r  Arlanza  e  la  Pisuerga,  che  bagna- 
no la  parte  occidentale.    Le    coste    assai 
interrotte  formano  molti  capi  e  porti.  11 
cajio  Calderon   è   il   più   rimarcabile,   co- 
me pure  li  porli  di  Sanlander  e  di  La- 
redo.   Il   clima     è     temperalo    nelle   valli, 
ma   le   mont.    sono  assai  fredde.    11  suolo 
ora  è  sabbionoso,  ora  pietroso.  Nelle  mont. 
del  Nord   le   raccolte    non  bastano  al  con- 
sumo degli  aLit.;  le  altre  parti  della  prov,,  e 
principalmente   li   cantoni  de     la  Rioja   e 
di   Bureva,  sono     fertilissime    in    cereali, 
Irutti,  vino,  olive,    lino,    robbia,    ec.    Da 
per  tutto  si  alleva  molto  bestiame,  e  spe- 
cialmente montoni,  la  cui'  lana    è    assai 
bella.  Quantunque  le  mont.  rinchiudano 
diversi   minerali,   non     vi     si    estrae    che 
poco  ferro,  ed  in  alcuna  vi  sono  sorg.   mi- 
nerali.    La    industria  è  molto   attiva  ;     si 
contano   un   gr.  numero  di  concialo],  mol- 
le  fabb.  di   lanaggi     comuni,    di    tessuti 
di  cotoiK'j  di  cappellij  di  sapone  e  di  sto- 
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bìglie,  B  TI  sono  fiiciin»  o  foiKlprìi»  HI 
cannoni.  I  suoi  principali  nrlicuti  com- 
inart'iali  sono  lani>  e  ctiO).  I<e  e'ìporln- 
F.ioni  «i  fanno  col  mezzo  il»-!  porlo  «li 
SaotaniIiT.  Miirjjos  ^  il  i-pnlrn  ilei  i-oinm. 
ji^r  terra.  Quella  prov.  <1ì|ioiiiie  dall.i 
capilanerin  '^tMipralp  dì  Zatmira,  e  dalla 
cancoll>»ria  di  ^'alladlllid.  Nel  1822  for- 
mò la  nuova  prov.  di  Hiir-ifn,  (|iia<i  la 
totalità  di  (pialla  di  Sanlanrlcr  ,  ed  in 
parte  quelle  di  Loj^rono  e  di  ^'iltoria. 
BURGOS,  nuora  pruv.  della  Spaq.  forma- 
la nel  1823  dalla  parte  centrale  d"lla 
prov.  di  Burpos;  conf.  al  N.  con  la  prov. 
di  Sanlandt-r;  all' E.  con  rpiell^  di  Bil- 
l)ao,  di  Vittoria  e  di  Lo^rono;  al  S.  E. 
con  quella  di  Scria,  al  S.  con  quella  di 
Segovia,  ed  all'  O.  con  quelle  di  Valla- 
doliil  e  di  Palencia.  Ija  sua  lunghezza 
dal  N.  al  S.  ^  di  7)6  1.,  e  la  sua  me- 
dia lar-lìczza  d.ill'  E.  all'  O.,  è  "di  20 
leghe.  Essa  è  in  generale  assai  monta- 
gnosa. Ija  Sierra  de  Oca  Taltraversa  dal 
N.  O.  al  S.  E.  Le  sierre  di  s.  Millan 
e  di  s.  Lorenzo,  s'  inalzano  sul  limite 
orient.,  e  li  monti  Cantabri  la  separano 
al  N.  dalla  prov.  di  Santander.  LEIiro, 
il  Duero,  la  Pisuerga,  l'Arlanzon  e  TAr- 
lanza,  sono  i  fi.  principali  che  la  bagna- 
no. Conta  206,000  abitanti. 
BURGOS.  Brai-um,  Burgi,  citth  della  Spag., 
cap.  della  vecchia  Castiglia,  capoluogo 
della  prov.  del  suo  nome,  sulla  riva  d'a- 
stra dell'  \rlanzon,  al  conftuenle  de  la 
Vena,  a  48  I.  N.  da  Madrid.  Lat.  N. 
42°  20'  69'';  long.  O.  5°  o'  3o".  E^ 
la  residenza  delle  prime  aatorita  della 
prov.,  e  sede  di  un  arciv.  erettovi  nel 
XVI  secolo  da  Gregorio  XIII,  ad  istan- 
za di  Filippo  II,  derivante  da  un  ant. 
Tese,  quivi  trasferito  dalla  città  di  Au- 
ca  sino  dal  1076,  o,  secondo  altri,  dal 
1097.  E  questa  città  molto  gr.  e  cinta 
da  antiche  mura.  Era  difesa  da  un  ant. 
castello,  posto  sopra  una  sommità,  che 
oggi  cade  in  rovina.  Burgos  è  irrego- 
larmente fabb.  sul  declivio  di  una  moni., 
le  sue  strade  sono  strette ,  tortuose  e 
tetre  ,  tranne  però  quella  che  condu- 
ce alla  cattedrale.  Fra  le  sue  piazze  av- 
vene  una  rimarchevole  per  im  portica 
to  che  si  estende  sopra  tre  de'  suoi  la- 
ti, sopra  il  quale  s'  inalzano  belle  abita- 
zioni ;  e  parecchie  fontane  sono  situate  in 
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tulli  I  quartieri.  Si  <li!itingiinnn,  fij'suoi 
pili  pregiati  edifiij,  il  pala7./o  delLi  cilt.i  ; 
ijiiello  di  Velascos;  un  arco  di  trionfo 
eretto  dall.i  cittadinanza  in  onore  del 
primo  c(U)le  di  (lastigha,  Ferdinando  Gon- 
lales  ;  la  caltedrah-,  bel  monumento  gotico, 
(l'isai  vasta  ed  inalzata  sopra  un'allur.'i 
ii-'l  XIII  secolo  e  il  cui  interno  A  deco- 
ralo riccamente;  la  porla  s.  .Maria  eh"! 
si  apre  sojira  uno  d'-i  ponti  ec.  Si  al- 
Iraver'ia  1'  Arlan/on  su  .3  ponti  coslriiilì 
in  pietra  per  portarsi  al  sobborgo  di 
Bega,  eh'  è  gr.,  ben  pop.,  e  contiene 
molti  conventi  ed  osperlali,  una  delizio- 
sa passeggiala,  e  varj  giardini  ben  ininl- 
fiati.  Burgos  ha  molte  chl"se  parrocchia- 
li decorate  di  pregiale  pitture  e  di  mau- 
solei; qucll.i  di  s.  Paolo  merita  1"  alii'ii- 
zione  dei  curio-;!  per  la  sua  bella  ben- 
ché gotica  architettura.  Sonovi  pure  di- 
versi ospedali,  uno  dei  quali,  vastissimo, 
serve  d'asilo  ai  pellegrini  che  vanno  .•» 
s.  Giacomo  di  Compostella  ;  un  collegii), 
una  scuola  di  belle  arti,  ed  una  di  chi- 
rurgia. La  industria  ed  il  comm.  di 
Burgos,  un  tempo  assai  floridi,  sono  al 
presente  molto  decaduti.  Non  vi  sono  più 
che  poche  fabb.  di  coperloj  di  I.ma,  ti.i- 
nelle,  molietonì,  grosse  sto(r<?,  tele  onli- 
narie  e  calzette  di  lana.  E'  questo  il  de- 
posito delle  lane  d»lla  vecchia  Castiglia, 
che  si  spediscono  ali"  estero.  La  pop.^di 
Burgos,  un  tempo  assai  consid.,  ora  n- 
sceode  a  9,000  abitanti.  .All'  estremila 
merid. ,  evvi  un  piccolo  luogo,  cinto  da 
grondaje  di  pietra,  nel  cui  mezzo  sta 
un  monumento  che  richiama  alla  me- 
moria la  nascita  e  la  morie  del  famo- 
so Cid,  la  cui  abitazione  occupa  questo 
spazio.  In  questa  città  si  tennero  dei  sino- 
di negli  anni  1377,  l4ii,l474i  >499  ^ 
i5oo.  —  Burgos  fu  la  residenza  dei  con- 
ti e  poscia  dei  re  di  Castiglia,  e,  duran- 
te questo  tempo,  era  divenuta  una  delle 
più  importanti  città  della  Spagna.  Nel 
XVI  secolo,  Carlo  I  (Carlo  Quinto)  tras- 
portò la  sua  residenza  a  Madrid,  e  da 
tal  epoca  marcasi  la  decadenza  e  laspo- 
pol.  di  Burgos.  Mollo  sofferse  nel  tem- 
po della  conquista  fattane  dai  francesi, 
che  se  ne  im|>adronirono  l'anno  1808, 
quanto  per  1'  inuiile  assedio  intrapreso 
dagl'  inglesi  nel  1812,  sotto  il  comando 
del   gen.  Wellington,  che  fu  costretto  ad 
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abbaiiilonailo  per  la   brillante  diftun  ilei- 
In   guariii^i<''>'>J    coinanilala    dal    generala 
DubretOD.   L'anno  seguente   però    gì' iu- 
clesi  se   ne   resero  padroni. 
BURG-SCHEIDUNGEN,    tìII.    degli  Stali 
prussiani,  prov.   di  Sass.,  reggenza  e  a  6 
I.   S.   O.  da  Merseburg.  e  a  3  I.   Ii2  N. 
O.  da  Nauraburg,  ciré,  di  Qnerfurt.  E- 
ra  questa   un  tempo  la  residenza  dei  re 
di  Turingia.  Ha  un  bel  castello,  una  fabb. 
di  ainito,  una  di  calzette  di  lana  ed  una 
nitriera.   Conta  3oo   abitanti. 
BURG-SCIIWALBACH,  vili,  del  due.  e  a 
2  1.  E.  S.  E.  da  Nassau,  bai.    e  a   i   I. 
2|3  S.  da  Diez,  sul  Sili.  Ha   una  fucina 
e   due  mulini. 
BURG-SL\N,  vili,  della  Bav.,  circ.  del  Me- 
uo  inferiore,   presidiale  di  Wolfsmfinster, 
a    10    1.  5i4  N.  N.  O.  da  Wurzburgo. 
Vi    sono  tre  castelli,    una  chiesa    e  700 
abitanti. 
BURGSTALL,  borgo  dell' arcid.  d'Austr., 
paese  sotto  l'Ens,  circ.  superiore  di  Wie- 
nerwald,  sul  Grand  Erlaf,  a  4  '•  S-   S.   O. 
da  Pechlarn,  e  a  6  1.  112  E.  N.  E.  da  Wai- 
dhofen.  Evvi  una  fabb.  di   falci,   distilleria 
di  acquavite  di    grano  ed    una  vetriera. 
BURGSTEDT,  vili,  del  reg.  di  Sass.,  circ. 
dell'Erzgebirge,  bai.  di  Zwickau,  ali. 
1J2   E.  da   Penig,  e  a   2  1.   i[2  N.  N.  O. 
da   Chemnitz.   Sonovl  manifatture   di   tele 
di  lino  e  cotone,  stoffe  in  seta  e  filugel- 
lo, e  birrerie.  Conta  2,000  abitanti. 
BlìRGSTEIiy,  vili,  e  signoria  della  Boemia, 
circ.  e  a  9   1.    ii4  N.  E.  da  Leitmeritz, 
<»  a   i|2   I.  S.  S.  O.  da  Hayda.  Contiene 
la    più  ant.    vetriera    della  Boemia,    una 
manifattura    di  stoffe  di  cotone,   e  fabb. 
di  tele  cerate,  mussoline  e  fustagni.    Si 
vede   nei  dintorni   un   bel  eremitaggio   ta- 
gliato  nella   roccia. 
BURG  STEINFURTH,    città    degli    Stati 

prussiani,  f^edi  Steinfurth. 
BURGTHAN,  vili,  della  Bav. ,  circ.  della 
Rezat,  presidiale  di  Altdorf,  sullinlluente 
anteriore  Schwarzach,  a  3  I.  3f4  S.  E. 
da  Norimberga.  Ha  un  castello  fortifica- 
to, situato  sopra  una  mont. ,  una  fabl». 
di  nastri,  due  cartiere  ed  un  mulino  a 
polvere.  Il  burgravio  Federigo  H  nell'an- 
no 1288,  ottenne  (juesto  vili,  dall'  imp. 
Ridolfo. 
BURGUETE.  ber.  della  Spag.,  prov.  «  a 
6    1.  N,  E.  da  Pamplona    nella  Navarra, 
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e  precisamenta  nella  valle  di  Ronclsvall?, 
ove  la  retroguardia  dell'armala  di  Carlo 
Magno  fu  battuta  dai  mori,  ed  iu  cui  fu 
ucciso  Orlando,  l'anno  778. 
BURG_UILLOS,  bor.  della  Spag..  prov.  e 
a  i3  I.  112  S.  da  Badajoz,  nella  Estre- 
madura  e  a  5  I,  E.  da  Xeres  de  los  Ca- 
ballero»,  con  4,000  abitanti 
BURGUILLOS,    bor.  della  Spag.,  prov.    e 

a   4  1-   N.   da  Siviglia. 
BURGUNDI  o  BORGOGNONI,   Rurgun- 
dii  o  Burgundionc-s,  popoli  sulla  cui  o- 
rigine  sono  ancora  le   opinioni  divise.  Pli- 
nio   ne    fa    una    nazione    germanica   di- 
scendente   dai    vinditi,    v'indili    o    van- 
dali, abit.  primieramente  la  Cassubia  nel- 
la Pomerania  e  le    contrade    della    Polo- 
nia cl>e    ti  stanno    vicine.  Ammiano  Mar- 
cellino ed  Oroso  pretendono    invece  che 
discendessero  originariamente  dai  romani. 
Secondo  essi,  Druso  Nerone    e  suo  fra- 
tello Tiberio,  figli  adottivi  di  Augusto,  a- 
vendo  soggiogato  molte  contrade  interne 
della  Germ.,  lasciarono  alcuni  accampa- 
menti nei  paesi,  con  parte  de'  loro  eser- 
citi, onde  contenere  i  popoli  soggetti.  Que- 
sti campi,  ch'erano  una  spezie  di  fortezze, 
furono    diiamati    dai    naturali    del  paese 
òurgts.l  romani,  accostumandosi  a  questa 
parola,  chiamarono  quelli  che  custodivano 
queste  fortezze,  burgundii.    Una  tale  eti- 
mologia è  tanto  verisimile,  che  non  permet- 
te di  mettere  in    dubbio  il  fatto  istorico 
su  cui  si  appoggia,  ma  d'altronde  è  d'uopo 
conciliare   questi  fatti   col  racconto  di  Pli- 
nio. Quelli  che  originariamente  portarono 
un     tal   nome,    erano    quegli    ant.   soldati 
romani,  divenuti  in  qualche  modo   germa- 
ni, pei   costumi  e  per  l'abitudine   di  vive- 
re con  esso  loro,  ed  allorché  in  progresso 
molti  germani  veri  si  congiunsero  ad  essi, 
furono  allora  tutti  compresi  sotto  il  no- 
me medesimo.  Quando  i  romani  incomin- 
ciarono   a  conoscerli,     allora    i  burgun- 
di si  diedero    a  gettarsi  sulle  terre  del- 
l' imjìero.  Effettivamente  non  se  ne  parla 
prima  dell'anno  276,  che  fu  il  primo  del 
reg.  di  Tacito.  Passarono  il  Reno,  si  sta- 
bilirono nel  Palatinato,  inondarono  le  Gal- 
lie  e  si  resero  padroni  di  più  di  70  cit- 
tà. Furono   poco  dopo  sconfitti   da  Probo 
successore  di  Tacito.  Dopo  qualche  altra 
scorreria  nel   1{10,  ottennero  la  libertà  di 
stabilirsi  nelle  Gallie.  Fu  loro  cessa  uua 
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pnrie  iltlla  Gitid.  ;  ma  s  iinpa.Ironironn 
iKxcia  «li  >"'a  poi/ion  ilulla  Ucl^ica.  (^in 
ciò  roaiicaroiio  ai  Iraltati  di'*  loro  |»t- 
meltevano  ili  rimaner  nelle  lìallie,  sciilo 
la  conilizione  di  servir  contro  le  armate 
romane,  hlz'io  <|iiin[1i  li  batti'!  e  costrinse  a 
iliman'inr  la  pace.  A^-rso  ijiiesto  tempo  ab- 
bracciarono la  religione  cristiana,  e  con- 
tinuarono aci  abitare  le  rive  iM  Reno. 
Ebbero  guerre  consiJ.  col  franclii,  mal- 
grado le  alleanze,  che  unirono  Je  Timi- 
glie  dei  loro  re.  Infine  il  re  Godema- 
ro  essendo  stato  fatto  prigioniero  dai 
franchi,  i  borgognoni,  non  avendo  più  al- 
cun capo,  risolsero  di  sottomelteisi  al 
loro  vincitori,  di  senlrll  nelle  guerre  e 
di  pagar  loro  un  annuo  tributo.  Fu  con- 
venuto che  seguirebbero  a  governarsi  col- 
le proprie  legfii,  il  che  seguì  sino  al  re;;. 
di  Filippo  il  Buono.  —  Nei  tempi  più 
remoti  i  burgundi  erano  divisi  in  va- 
rie tribi'i  che  obbedivano  ad  un  capo  di- 
verso, la  cui  autorità  non  era  ereditaria. 
In  progresso  questi  picc.  capi  scompar- 
vero, ed  un  solo  comandò  a  tutta  la  na 
zione.  Questi  re  dei  borgognoni  tenevano 
ad  onore  di  essere  rivestiti  delle  prime 
cariche  dell'impero.  Si  attribuisce  ai  bur 
gandi  di  aver  introdotto  nelle  Gallie  l'u- 
so del  duelli  per  jscoprlre  il  vero  in  un 
fatto  dubbio.  Fu  il  re  Gundebaldo  il 
primo  che  diede  forza  di  legge  a  questa 
Larbara  stravaganza.  L'accusatore,  il  di- 
fensore, 1  testimoni  delle  due  parti,  tutti 
si  battevano,  e  la  causa  dei  vincitori  era 
dichiarata  la  più  giusta.  Pubblicata  ap- 
pena una  tal  legge.  Avito  vesc.  di  Vien- 
na, scrisse  al  re  per  dimostrarne  la  in- 
giustizia e  la  insulticienza;  ma  le  Idee 
superstiziose  che  eransl  impadronite  di 
tutte  le  teste,  e'  la  barbarie  ed  1  princi- 
pj  chimerici  sul  valore,  non  permisero  di 
tOgUere  tali  costumanze  le  quali  furono 
anzi  adottate  anche  dai  frauclii.  —  I  bor- 
gognoni fondarono  il  reg.  di  Borgogna  nel 
paesi  che  portano  jiur  anco  11  loro  no- 
me  e   nelle  contrade   circonvicine. 

BURGU,  oasi  del  desorto  di  Sahara  iu  A- 
frica. 

BURGUZIONI,  Burguziones,  popolo  com- 
preso nel  numero  di  quelli  che  si  chia- 
marono  poscia    unni. 

BURGWALBACII,  bor.  della  Bav.,  clrc. 
del   Meno  inferiore  ,    presidiale   e  a   2   1. 
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i\\  S.  E.  da  Bischotfnhpim.  0  a  i5  1.  N. 
da   Wùrzburso. 

Bi:Rr.WAi.l).MKL,  bor.  degli  Stati  prus- 
siani.    f'rrJi    WàIDNIKf. 

BrRGWEnEL,  vili,  del  rej.  di  Hannover, 
priu.  di  1,11111'biirgo  ,  ca|iiiliiO',;o  di  bai., 
0  a  I.  Ita  <^.  N.  O.  da  Hurgdorf,  e  a 
3  1.  I|3  N.  N.  E.  ila  Hannover.  —  Pop. 
d.-l   bai.   S.-ìOO   abitanti. 

BlJHHAIilA,  citl'a  della  Siria,  nel  pasoiali- 
cato    61  a  4  I.   N.  <J.  da  Damasco. 

Bl'l\H\MPOOTER,  tì.  dell'Asia.  Fedi 
Bii\Màri;Tii*. 

BURHAXA,  BOURHANA  o  BOORHA- 
IN.\,  picc.  citta  dell'Indos.  inglese,  presi- 
«lenza  del  Bengala,  ant.  (irov.  di  Delily, 
distr.  di  Merut,  fra  l"  Hondon  e  la  Do- 
moulah,  a  6  I.  0.  N.  O.  da  Serdhoun.i, 
e   a    16   I.   N.   da   Dehiy. 

BURHAVE,  vili,  del  due.  di  Oldenburzo, 
clrc.  d"  Ovelgone;  capoluogo  di  bai.,  a  \\\ 
di  1.  dal  mare  del  Nord,  e  a  6  I.  N.  E. 
da   V.irel. 

BURIA,  città  della  Palestina,  nella  tribù  ili 
Zàbulon,  sopra  una  moiit.,  fra  il  moni"» 
Tabor  e  la  cillh  di  Naim,  secondo  Gu- 
glielmo  di   Tiro. 

BLRIAXO,  vili,  del  gr.  due.  di  Tose,  prov. 
di  Pisa,  prin.  e  a  9  I.  S.  E.  da  Piom- 
bino ,  e  a  6  I.  3|4  S.  E.  da  Massa, 
sulla  riva  N.  O.  del  lago  di  Castiglione, 
che  si  chiama  anche  di  Burlano.  Si  cre- 
de che  Burlano  occupi  il  luogo  dell'ani, 
città  di  Etruria  nominata  Saleumbrona 
o  Salebrona. 

BURIAS,  Is.  dell'arclpeLigo  delle  Flllppin-, 
al  S.  di  Lusson  e  al  N.  O.  di  Ticao,  al 
12°  bi'  di  lat.  N.,  e  120°  44'  ^^  lo"n- 
E.  La  sua  lunghezza  è  di  circa  i5  1.  e 
la  larghezza  di  2  leghe.  L'interno  è  fer- 
tilissimo, e  la  cesta  cinta  da  scogli  e  da 
roccie.  Sino  dal  1775  vi  si  è  stabilita 
una  colonia  d'iibani  che  vivono  di  pir.n- 
teria   e  sono  assai  temuti  in  quel  paraggi. 

BURIASCO,  vili,  degli  Stati  sardi,  dlvisi.- 
ne  di  Torino,  prov.  e  a  1  1.  i|2  E.  «la 
Pignerolo,  capoluogo  di  mandamento  sul- 
la  riva   sinistra   della   Lemma. 

BURI  ATI,  BURATTI  o  BRATSKI,  popoli 
di  razza  mongola,  nella  Ross,  asiatica,  «? 
nel  gor.  d"  Irkutsk.  Abitavano  un  tempo 
.soltanto  la  riva  merid.  del  Iago  Baiknl, 
ma  sino  dalla  fine  del  XVII  secolo,  oc- 
cupano la  mont.  al  N.  di  questo  lago,  Is 
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dae  sufi  rive,  eil  i  lenir.  (ITrkutsk  e  rli 
Seleii^isk.  Hanno  una  qualoh-?  rai^onil- 
glianza  coi  caliniicchi,  dai  quali  si  dico- 
no discendere,  ma  ditìeriscono  da  essi 
nei  costumi  e  nella  religione.  Sono  di  bel- 
la taglia,  ma  hanno  fattezze  efteminate  e 
sono  imberbi.  Si  radono  la  testa  quasi 
interamente,  ed  i  capelli  formano  al  con- 
trario il  più  bell'ornamento  delle  donne. 
In  generale,  sono  di  carattere  dolce  ed 
ospitale.  Unicamente  dediti  alla  vita  no- 
made, sanno  ben  tirar  d'arco  e  montar 
a  cavallo;  molli  altres'  fondono  e  lavorano 
il  ferro  con  maestria.  La  loro  ricchezza 
consiste  unicamente  nelle  mandrie  che 
dividono  in  picc.  porzioni,  onde  procurar 
loro  più  facilmente  d»!  pascoli  ;  per  ciò 
di  rado  riscontransi  più  di  io  a  12  ten- 
de riunite  in  un  luogo  istesso.  I  burlati 
sono  divisi  in  tribù,  governate  ciascuna 
da  un  capo  chiamato  taichi,  il  Cui  pote- 
re e  assai  limitato.  Le  famiglie  più  opu- 
lenti formano  una  specie  di  nobiltà  che 
ha  una  gr.  influenza  sul  popolo.  La  re- 
ligione loro  è  un  camanismo  crudele  e 
superstizioso,  e  come  questi  popoli  sono 
indolentissimi,  non  cercano  neppure  d'i- 
struirsi mai  nei  dojmi  che  professano, 
facendo  consistere  il  loro  dovere  in  reci- 
tar delle  preghiere  in  una  lingua  loro 
sconosciuta,  ed  esercitando  qualche  pra- 
tica religiosa.  Hanno  però  dei  templi  in 
molti  luoghi  e  particolarmente  nell'is.  di 
Olkhon  ,  situata  presso  la  riva  settentr. 
del  lago  Baikal,  nei  quali  offrono  dei  gr. 
sagrifizi.  Furono  sottomessi  alla  Russ.  nel 
1644  dai  cosacchi  di  Krasnojarsk.  Si  va- 
luta la  pop.  dei  burlati  a  55,000  maschi, 
sm  quali  la  Russ.  leva  una  imposta  di 
due  rubli  per  uomo  adulto;  i  capi  ed  i 
sacerdoti   sono  esenti   da   tale   testatico. 

BURIE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Charente 
inferiore,  circondario  e  a  3  I.  3j4  E.  da 
Saintes,  capoluogo  di  cant.  con  i,5oo  a- 
Litnntl. 

PiURIENI  o  BURII,  popolo  della  Germ., 
secondo  Tacito  e  Tolomeo,  il  quale  gli 
da   il   soprannome   di  Luti. 

BURIKHANÈ,  BOURIKHANÉ  o  L.\GOS, 
fortezza  della  Tur.  europea,  gov.  del  ca- 
jùtan  pascià,  sangiacato  di  Gallipoli,  nel 
fondo  del  golfo  di  Lagos,  a  3  1.  lj2  E. 
da  Jpnidji.  e  a  3   1.  O.  da   Grumurdjina. 

BURITIC.^j  citta  della  nuova  Granata,  prov 
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I  di  .^nlioquia,  a  5  I.  N.  N.  O.  da  Santa 
re.  (Il  Antioquia.  Eravi  una  ricca  minie- 
ra d  oro,  della  quale  si  perdettero  le  trac- 
eie.  Conta   1,200  abitanti. 

BURITANA  PLEBS.  sede  episcopale  dWfr. 
nella  prov.  proconsolare,  secondo  la  con- 
ferenza  di   Cartagine. 

BURKE,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella  par- 
te occid.  dello  stato  della  Carolina  d^-l 
Nord,  confinante  al  N.  0.  coUi  Blue-ridge, 
ed  attraversala  dagli  affluenti  superiori 
della  gr.  Catawba.  Conta  i5,4oo  abitan- 
ti, dei  quali  ll,4oo  bianchi,  e  gli  altri 
gente  di  colore.  Usuo  capoluogo  è  Mor- 
gantown. 

BURKE,  contea  degli  Stati-Uuiti,  nella  Geor- 
gia, confinante  al  N^.  con  un  affluente  del- 
la Savannah;  al  N.  E,  con  quest'  ultima, 
ed  al  S.  O.  colla  gr.  Ogeechee.  Confa 
11,600  abit.,  dei  quali  6,700  bianchi, 
5,800  schiavi,  e  pochi  negri  liberi.  Il  suo 
capoluogo  è   Waynesborugh. 

BURKE,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Vermont,  contea  di  Caledonia,  a  16  1. 
N.   E.   da  Montpellier,  con   5oo    abitami. 

BURKERSDORF,  bor.  delfarcid.  d'Au;tr., 
paese  al  di  solfo  dellEns,  circ.  inferiore 
del  Wiener wald,  sul  Wien,  a  3  1.  l[2 
O.  da  Vienna.  Evvi  un  filatojo  di  cotone, 
e  nei  suoi  dintorni  una  cava  di  bel  marmo. 

BURKESDORF,  vili,  del  reg.  di  Sass.,  circ. 
deU'Erzgebirge,  bai.  e  a  2  1.  qS  da  Che- 
mnitz,  sul  fi.  di  questo  nome,  con  1,200 
abitanti. 

BURKERTSWALDE,  vili,  del  reg.  di  Sass., 
circ,  bai.  e  a  2  1.  1J2  S.  da  Meissen. 
Vi  si   tengono   delle   fiere  considerabili. 

BURKE'S-CAXAL,  distr.  del  gr.  oceano 
boreale,  sulla  costa  N.  O.  dell'Amer.  set- 
tentrionale. E  formato  dal  Kiug's-Island 
(isola  del  Re),  al  N.  e  dalla  nuova  Han- 
nover. Lat.  N.  61°  67';  long.  E.  229°  4°'- 

BURKESVILLE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Kentucky,  capoluogo  della  con- 
tea di  Cumberland,  sulla  riva  destra  del 
fi.  di  questo  nome,  a  36  1.  S.  da  Franc- 
fort,  con    100  abitanti. 

BURKHEIM,  bor.  d^Ua  Bav.  ,  circ.  d^l 
Danubio  Superiore,  presidiale  e  a  2  I. 
5]4  O.  S.  0.  da  Neuburg;  e  a  8  1.  3|4 
N.  N.  E.  da  Augusta,  iti  un  cantone 
ameno.   Conta   800   abitanti. 

BURLATI,  ci^th  della  Tur.  enropea.  Fedi 

BlRlXT. 
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Bi:iM.\TS,  Lor.  di  Fr.,  ili|.ari.  .lei  Tarn,' 
circoiid.  e  a  I  I.  3|4  E.  N.  E.  da  (la- 
sire*,  caol.  di  Ro(]iiecoiir|jc,  siiirAgmii. 
Eravi  lina  cullegiata  roiidaln  dal  ji.-ipa 
GìoTaniii  X\I1.  Si  ritro>ù  nella  luuiit. 
del  Paradiso,  presso  a  ijuesto  bor.,  min 
miniera  di  piumbo  die  conliene  oro  ed 
argento,  ed  un  ninnilo  nero  a  grano 
grossi-isinio.   Conta    l5oo   aliilanli. 

UUULLNGTON,  comune  d.-^Ii  iìtali-Unili, 
Kiato  di  (juuneciicul,  contea  e  a  3  I.  O. 
da    llarlford,   con    l/joo    abitanti. 

15L'1\LL\GT0N,  comune  d--gli  .Slali-Uniii, 
stato  di  IMaìsacluisets,  contea  di  Mid- 
dlese/,  n  4  }•  11^  N.  N.  da  Uuitou.  Con- 
ia 6oo  abitanti. 

BURLINGTOX,  contea  de^li  Stati-Uniti  , 
uella  parte  S.  del  nuovo  Jersey,  confi- 
uante  al  N.  O.  colla  Delaware,  al  S.  0. 
col  Peusaiik''n,  aTtlueute  della  Delaware, 
e  col  Little  Egg  Harbour-rlver.  Contie- 
ne 28,800  ablt.,  ed  il  suo  capoluogo 
porta    lo   stesso   nome. 

BURLLVGTON,  città  degli  Stati-Uniti, 
stato  del  nuovo  Jersey,  capoluogo  della 
contea  del  medesimo  nome,  situata  de- 
liziosamente, parte  so|ira  una  is.  della 
D-flaware,  e  parte  sul  continente,  a  5  1. 
H2  N.  E.  da  Filadelfia,  e  a  20  1,  S.  S. 
O.  da  nuova  York.  La».  N.  40°  ^'\  'o"S- 
E.  76°  il^' .  Fondala  nel  1677,  ilai  tjua- 
queri  di  Londra,  fu  anlic.  la  residenza 
ordiiiari.i  del  governo  ;  è  regolarmente 
iabbricata,  e  le  sue  strade  sono  larghe. 
Evvi  im  bel  palazzo  della  città  ,  una 
borsa,  4  chiese,  una  prigione,  un  colle- 
gio, ed  una  pubblica  biblioteca.  Il  suo 
porto  è  comodo  e  sicuro,  ^i  si  la  un 
gr.  comm.  di  cuoj,  olio  di  balena  e  pesce. 
Conta   2,800  abiiaiitl. 

BURLINGTON,  comune  degli  Slali-Uniii, 
stato  di  nuova  York  ,  contea  di  Otsego, 
a  4  '•  ^l3.  .0,  da  Cooperstown  ,  con 
2,5oo   abitanti. 

BURLINGTON  ,  comune  degli  Stati-Uolii, 
stalo  dell"  Ohio,  contea  di  Belmont,  sul- 
l'Ohio, a  i  1.  i|5  al  di  sopra  di  Wiiee- 
ling,  e  a  5  1.  i\-2  N.  E.  da  Saint-Clairs- 
viUe. 

BURLINGTON,  comune  degli  Stati-Uni'i, 
stato  dell"  Ohio,  capoluogo  della  contea 
di  Lawrence,  sull'  Ohio,  a  27  1.  S.  E. 
da  Chilicothe,  e  a  4-5  1.  ip  da  Colum- 
bus, con  200   abitanti. 
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nrnLiN'CTON.  uii.  d.-gii  siaii-Uniii' sta- 
to di  \  eriiKint  ,  capoluogo  delia  coiilon 
ili  Cliillenden,  Milla  ri>a  orient.  del  Iago 
(^lianiplaln,  uve  lruva->i  un  porto;  a  12  i. 
l|4  N.  ().  da  Montpellier,  al  44°  28' 
di  l.it.  N.,  e  76°  34'  4q"  di  long.  O. 
Burlington  sta  in  uii'ainena  e  vantaggio- 
sa situazione.  Ha  2l5  case,  due  chiese, 
un  palazzo  di  giiisiizia,  una  prigione,  iin.i 
borsa,  uiratcademia  ,  ed  una  università, 
fondala  nA  1791,  che  |)renile  il  liiolo 
di  università  di  Vt-rmonl,  e  dalla  (juale 
dlpi'inle  una  biblioteca,  ed  un  gabinetto 
di  fisica.  Quésto  comune  è  il  più  comm. 
di  cpiesto  sialo;  ha  sul  lago  molli  ba- 
blimenti  da  70  a  lOO  tonnellate  ,  R 
2,100  abitanti.  —  A  i|3  di  I.  N.  E.  da 
Burlington  si  trovano  le  cascate  dell' Onion, 
sotto   le   quali  si  costrussero  delle  olficioe. 

BURLOS,  BOURLOS  o  BOORLOS,  capo 
del  basso  Egitto,  sul  Mediter.  ;  ad  egua- 
le dist.  dalle  due  principali  imbocc.  del 
Nilo,  formante  la  estremità  la  |iiù  seitentr. 
del  Delta,  e  situato  al  N.  E.  d-1  lago 
di  Burlos,  al  3i°  37^  di  lat.  N.  e  28" 
45'  di  long.  E.  La  spiaggia  è  bassa  e- 
stremamenlo,  e  non  si  scopre  che  ad 
una  picc.  dist.  ,  il  che  rende  questa  co- 
sta  pericolosa   per  le  crociere. 

BURLOS,  BOURLOS  o  BOORLOS  ,  gr. 
Ingo  del  basso  Egitto,  nella  prov.  di  Ro- 
setta, e  di  Garbyeh,  separalo  dal  Medi- 
ter. ,  mediante  una  semplice  lingua  di 
terra  strettissima.  Questo  lago  ha  10  1. 
di  lunghezza  sopra  8  di  larghezza.  Nu- 
merosi canali  del  Nilo  vengono  a  scari- 
carvisi,  e  principalmente  quello  di  Ta- 
Lanyeh.  Comunica  col  mare  per  un  pas- 
saggio ,  eh'  è  il  restante  dell"  ani.  boc- 
ca Sebennitica.  Un  forte  è  costrutto  su 
questo  punto.  Il  lago  prendeva  un  tem- 
po il  suo  nome  dalla  città  di  Buio,  posta 
verso  il  mezzodì  ,  ma  il  suo  nome  attuale 
è  derivalo  da  quello  di  ParaLus,  città 
situata  sulla  riva  setteotr.,  chiamata  og- 
gidì Belfym.  La  parte  S.  O.  è  occupata 
da  immense  maremme.  Il  lago  Burlos 
uoD  è  navigabile,  se  tiou  che  nella  sua 
parte  settentrionale. 

BURLSEM,  bor.d'Ing.,  contea  di  Slafford, 
rimarcabile   per  le   sue  fabb.   di  stoviglie. 

BURMOLA  o  BORMOLA,  cittadella  a- 
perta  neir  is.  di  Malta  ,  a  poca  dist.  da 
San^léa. 
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ÌjLI\N'AHA.T  o  BOUR^ABAT,  citta  della 
Tur.  asiatica,  nell'Anatolia,    «augiacato  di 
Sarukhaii,   nel  foudo   di     un    |iicc.     golfo 
dellArcii». ,  a   2   1.   N.  E.  da   Smirne.  Le 
case  sono   belle    e  comode.    Evvi    iin'ant. 
moschea,  una  cappella  uftiziata  da  sac-^r- 
doti  latini  ed  armeni  cattolici,  ed  un  gr. 
bazar.  Comm.  di  cotone,  e  conta   2,000 
abit.,  fra  turchi,  greci  e  latini.    A  qual- 
che dist.    si  va  a  visitare   una  grotta  si- 
tuata sulla  sommità  di   una  mont. ,    ove 
si  dice    che    Omero    abbia    scritto    una 
parie  dell"  Iliade. 
BUIANE,  is.  del  Grande    oceano     Equino- 
ziale.  Vedi.  Bruny. 
13URNHAM,  vili,  dell' lug.,  contea  e  a   ii 
1.   XI2   S.  S.  E.  da  Buckingham,  hundred 
del    nome    istesso,  e  a   1   1.    \\J.    S.    da 
BeacoDsfleld,  con    1,700  abitanti. 
BURNHAM,  vili,  d'  Ing.,  contea  d'  Essex  , 
hundred   di  Dengie  ,    sulla    riva  sinistra 
del  Crouch,  in  faccia  alla   Is.   di  Walla- 
.sea,  a  6  1.   5i4  E.  S.  E.  da  Chelmsford. 
VI  sono  due  paludi    salse    assai    estese. 
Questo  vili,  è  rinomato  per  le  sue  ostri- 
che.  Conta    1,400   abitanti. 
BURXHAM-THORPE,  vili.  d'Ing.,  contea  di 
ISorfolk,  hundred  di  Brother-Cross,  a  112 
1.  E.S.  E.  da  Burcham-Westgate,  e   a  11 
I.    i|2    N.  0.  da  Norv^ich.  Conta  400  al'it- 
ed  è  patria  dell'  ammirag.  Orazio  Nelson. 
BURNHAM-WESTG.\TE  o  BURNHAM- 
MARKET,  Brannodunum,  città  d'Ing., 
contea  di  Norfolk,  hundred  di  Brother- 
Cross,  a  3i4  di  1.  dal  mare    del  Nord, 
e   a   11    1.  5i4  N.  O.    da    Norwich,  con 
1,000    abitanti.  Si    rimarcano    nel    con- 
torni  alcuni  monticelli,  che  si   estendono 
lungo  il  mare,    e  si  credono  essere     se- 
polcri sassoni  o  danesi. 
BURNLEY,  citta   d'  Ing.  ,  contea    di  Lan- 
castre,   hundred   di  Blackburn,  a  7  1.  l|2 
N.  da  Manchester,  e  a  9  1.   3(4    S.     E. 
da  Lancastre,  sul  canale  di  Leeds  e  Ll- 
verpool.  Conta   6,4oo  abitanti.    Il  territ. 
contiene  miniere    di  carbone     terroso,  e 
•Ielle   cave   di  pietra   e   di  lavagna. 
BURNT-GO.AT-ISLANDS  ,  isole  sulla  co- 
sta dello  stalo  di  Maina,  negli  Stati-Unni. 
La  baja   di   Jerico   le   separa  dal   gru|)po 
di   Holt  e   Deer  IslanJs;   quella    di    Pla- 
centla   le   divide  dalla    gr.    is.   di  Placen- 
ila  e  da   altre    apiiartenenli    alla    comii- 
lic  di  Mouui  Desert. 
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BURNTISLAND  o  BRUNTISLAND,  citta 
della  Scozia,  contea  di  File  ,  presbiterio 
e  a   1  1.  S.  O.  da  Klrkaldy,    sulla  riva 
seltentr.  della    baja    di    Forth.    Sembra 
che  fosse  loniticata.  Ha   un  buon   porto, 
guarentito  dal    venti    del    N.    e     da   alte 
montagne.  Contiene  una  raffineria  di  zuc- 
chero,  una  fabbrica  di    vitrlolo,    una  di 
tele,  ed   una   distillerl'a.  Vi  si    fa  la  pe- 
sca  delln  aringhe,    e    vi    si  costruiscom» 
dei  navigli.   La  sua    comunicazione     con 
Lellh  è  regolarmente    stabilita.    Nomina 
un  membro    al    parlamento,    congiunta- 
mente   a    Kiaghorn,    Dysartse-Klrkaldy. 
Conta   2,200   abitanti.     Si    vedono  al  N. 
E.  sulla  sommità  di  una  mont.  certe  ro- 
vine che  si  credono  quelle  di  un  campo 
di  Agricola. 
BUfìNT-ISLAND,   plcc.    U.  dell'oceano  At- 
lantico, presso  la  costa  S.  di  Terra-Nuo- 
va, a  5  1.  E.  S.  E.  da    Capo-Bay.    Lat, 
N.  4?°  3o';   long.  0.   60"   10'. 
BURNT-ISLANDS,    gruppo  di  plcc.  isole 
dell'oceano    Indiano,    sulla    costa  occid. 
dell'  Indos. ,    al  N.  0.  di  Goa.    Lat.  N. 
l5°   62'-,  long.  E.   71°   i5'. 
BURNUM,  ant.  città  d' It.,  nella  Liburnia, 

secondo  Plinio  e  Tolomeo. 
BURNWOOD,  fi.  degli  Stati-Uniti.    Vedi 

Bosco  Bkuciìto. 
BURO,  BOURO  o  BURRO,  una  delle  is. 
Molucche,  alfO.  di  Ceram  e  di  Am- 
bolna,  al  3°  54'  di  lat.  S.,  e  124°  9'  di 
long.  E.  È  di  forma  quasi  circolare, 
ed  ha  una  superficie  di  quasi  269  1. 
quadrate  .  Il  clima  passa  per  sanissi- 
mo. La  is.  è  montuosa,  rimarcandosi  al 
N.  O.  il  Tomaso,  enorme  roccia,  asso- 
lutamente nuda,  ed  all'È,  due  picchi  di 
eguale  altezza,  sulle  rive  della  baja  di 
Katchelit.  Molti  fi.  bagnano  questa  is.  ; 
nel  centro  evvi  un  lago  di  10  1.  di  cir- 
conferenza e  di  20  braccia  di  profondi- 
tà, ove  non  vi  si  trovano  che  anguille. 
Ha  per  risclaquatojo  U  Vay-Nlpel,  che 
scorre  allO.  Produce  in  abbondanza  ri- 
so, cocco,  banani,  cedri,  ananas,  sagù,  ed 
il  miglior  olio  cajeput  di  tutto  1'  arcipe- 
lago ;  11  suo  bulirro  è  assai  pregiato.  Si 
trova  in  questa  is.  del  legno  di  tek,  e 
dell'  ebano  nero  e  bianco.  Sonovi  in  quan- 
tità butlali,  grosso  bestiame,  selvaggiu- 
me,  tartarughe,  pesce  e  salangane.  I  chi- 
uesi  sono    i    soli    che    vengano    quivi    a 
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commerciar*,  prendendovi  I^i^na,  n'uli    dì 
salangane  ce.  Conia  60,000  abit.    niali-si 
ed  orafori.    I   primi   abitano  le  coste,  pro- 
Ifjsanu   l' islnaiisino,    pnri.irio   un     dialetto 
malese,  sono     aj;ricoltori    e     pescatori,    e 
povernaii   da   rad)a<    indipendenti.     I    se- 
condi   stanno     nell  iiileruo,    e     diinurauo 
sulle   più   inaccessiliili   roccie. 
EURO   o  BOURO,  tiith  dellis.  del  nome 
istesso,   una  delle   Moliicche.  Lat.  S.  5' 
20';   long.  E.   la/f"  32'.  K  aperta,  e  si 
tanta  sulla    baja    di     Katchelit,    in    una 
contrada  coperta  di  risai». 
BURO.VI,  ROIIROM  o  BARRA,  picc.   is. 
dell'  arclp,   asiatico,  presso  la  costa  oceid. 
di  Horiieo,  a!  0°  53'  di  lat.  N.,  e   106" 
.Ti'    di  long.  E. 
BUROMK\  o    BOUROMKA,    Lor.    della 
Russ.    europea,    gov.    e    a    32  1.  O.  da 
Poltava,  diiir.  e  a   12  1.    i[4    3.    O.    da 
Korol. 
BURON,   BOURON  o  BOUROUiV,  Ulpia 
Topiris,  hoc.  della    Romelia,  nellarcipe- 
lago,    a   7    1.    ija    S.    E.    da    Nicopoli. 
Fu    un  tempo  citta  episcopale,    e    come 
tale    conosciuta    da    Plinio',    Tolomeo    e 
Stefano  di  Bisanzio,  i    quali    ne    parlano 
spesso  sotto  il  nome  di  Bistonia. 
BURON  o  BOURON,  picc.  is.    del    man- 
delie    Indie,    presso    la    costa    occid.  di 
Romeo. 
BURON,   picc.  citlh  della  Spag.,  prov.  e  a 
14  !•    il4  N.  E.  da  Leon,  sulla  riva  si- 
nistra  dell'  Esla.  Evvi  in    una    delle    sue 
strade,  una  sorg.  abbondantissima  di  a- 
Ci|iia   minerale   fredda. 
BURONZO,  bor.  degli  Stati  sardi,  divisio- 
ne di  Novara,  prov.  e  a  ó  I.    1)4  N.  0. 
da  Vercelli,    mandamento    di  JVIasserano, 
a  2  i.  3(4  ^'  ^-  £•  cÌ3  Sautia,  con  1,000 
abitanti. 
BUROPUS,  ant.  cjtt'a  d'As,,  sulle  rive  del- 
l'Eufrate, allE.  di  Jeropoli. 
BURR  ,  picc.  is.  del  mare  d'Irl.  presso  la 

costa  della  contea  di  Down. 
BURRA,  una  delle  is.  Shetland,  al  N.  del- 
la Scozia.    E  separata  dalla  costa   occid. 
mediante  1'  is.  di  Ilousa  e  di  uno  stretto 
canale  che  si  attraversa    sopra  un  ponte 
di  legno.  Ha   1  I.  di  circuito,  ed  è  ferti- 
lissima. 
BORRA  o  BORRA,  gr.  e  fertile  mont.  del- 
l'Arabia, neIi"Yein»n,  a   l3   1.  N.  da  Beit- 
el-Fakili,   e  a  22  1.  0,  N.  0.  da  Sana. 
To.M.     1.  ì\   li. 
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BTTRRA  o  nURRW,  una  dellcjs.  Ona.li, 
al  N.  della  ScD/.ia,  fra  Pomonc  e  Soulli- 
Ronaldsl.a.  Uat.  N.  Ótì"  49';  long.  O.  6" 
■7°.  Ila  una  I.  i|2  di  lunghezza  sopr.i 
l|3  di  I.  di  larghezza.  Ila  buoni  pascoli, 
»•  produce  pochi  grani.  Conta  4'^"  abitanti. 

BURRAMPOUTER,  fi.  d'Asia.  Fedi  Bki- 

M4PUTKA. 

BURRARDS-CANAL,  ansa  del  gr,  oceano 
Boreale,  nel  gollo  di  Georgia,  sulla  eosta 
occid.  dell' Amer.  settentrionale.  Lat.  N. 
40°  20';  long.  E.  237°. 

BURRE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Verona,  distr.   di  s.  Pietro  Incariano. 

BURRIANA,  citth  della  Spag.,  prov.  e  a  f 
I.  2|3  S.  da  Castellon  de  la  Plana,  reg. 
di  Valenza,  sulla  riva  sinistra  e  a  i|2  I. 
dalla  imbocc.  del  Rio  Seco  nel  Medil.  ; 
conta  4,000  abitanti. 

BURRILLVILLE,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stato  di  Rhode-Island  ,  contea  e  a  U 
1.  2[3  N.  O.  da  Previdenza.  Ha  una  ban- 
ca, e  molti  fìlatojdi  cotone.  Conta  2,200 
abitanti. 

BURROS-IN-OSSORY,  vili.  d'Irl.,  prov.  di 
Leinster,  contea  della  Regina,  baronia  di 
Upper  Ossory,  a  5  1.  i[4  S.  O.  da  Ma- 
ryborugh.  Vi  si  tengono  due  annue  fiere, 
ed  ha  5oo  abitanti. 

BURROUGH,  vili,  d' Ing. ,  cant.  e  a  4  f. 
E.  da  Leicester,  hundred  di  Gartree,  con 
200  aliitanti.  Sojira  una  vicina  altura  tro- 
vasi  un  campo  romano. 

BURROUGH,  baja  della  Russ.  americana, 
sulla  costa  del  paese  dei  koliuisi,  al  N. 
dell' is.  di  Revilla-Gigedo ,  e  sul  limite 
del  possessi  russi  ed  inglesi.  L'ingresso 
di  questa  baja  sta  al  óo"  06'  di  lat.  N., 
e   i33°  20'  di  long.  O. 

BURROWBRIDGE,  ber.  d'Ing.,  nella  par- 
te occid.  della  contea  di  York. 

BURROW-HEAD,  capo  della  Scozia,  sul 
mare  diri.,  contea  di  W^igton,  fra  la  ba- 
ja di  Wigton  e  quella  di  Luce.  Lat.  N. 
64°  o^';  long.  0.   6°   57'. 

BURI'vOWSTOWNESS,  città  della  Scozia. 

Vedi   BORROWSTOWNESS. 

BURS  (EL),  vulcano  in  attività,  a  60  I, 
E.  da  Ispahan. 

BURSA,  BROUSSE.  BOURSA,  PURSA  o 
BRUSA,  Prusa  ad  Olympum,  città  del- 
la Tur.  asiatica,  nell'Anatoha,  capoluogo 
del  sangiacato  di  Khodavendkiar.  a  17  I. 
0.  da  Isniid,  e  a  22  1.  S.  da  Costami- 
1*9 
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uopoli.  Lai.  N.  4o°  11''  So''';  long.  E 
26°  58'  13".  Costruita  in  parie  sulmon 
le  Olimpo,  domina  una  Leila  e  fertih 
pianura  che  si  estende  al  N.  E.,  coperta 
di  gelai,  ed  irrigata  da  molti  ruscelli.  Ha 
2  1.  di  giro ,  compresi  i  sobborghi,  ed  è 
cinta  di  mura.  Le  strade  sono  strette  e 
sporche,  e  le  case  costrutte  parte  in  pie- 
tra e  parte  in  legno.  Sopra  una  roccia  a 
picco,  1.1  quale  s'inalza  quasi  nel  centro 
della  città,  evvi  un  castello  che  si  crede 
occupare  il  luogo  dellant.  Prusa.  Le 
sue  muraglie  hanno  1|3  di  1.  di  circon- 
ierenza,  e  mostrano  una  costruzione  an- 
tichissima. Si  attribuisce  la  erezione  di 
una  delle  torri  di  questo  castelloa  Gomne- 
110  Lascari.  Le  moschee  in  numero  di  365 
sono  il  principale  ornamento  della  città, 
e  fra  queste  quelle  dei  sultani  Achmed 
ed  Osmano  sono,  con  T.Aula,  le  pia  ri- 
marcabili. L'ultima  sta  nel  mezzo  delle 
città,  e  si  distingurt  per  le  sue  molte  cu 
pole.  Diverse  altre  moschee  rinchiudono 
i  sepolcri  dei  prin.  ottomani,  che  quivi 
regnarono  prima  della  presa  di  Costanti- 
nopoli. Si  contano  in  Bursa  7  bagni  pub- 
blici, oltre  quelli  d'acque  termali,  i  cui  e- 
difici  sono  assai  belli.  Ha  pure  molte  fonta- 
ne, bazari  ben  provvisionati^  un  gr.  nume- 
ro di  kaos  e  molti  medressehs  (fondaci). 
Vi  si  fabb,  stoffe  d'oro  e  d'argento,  tap- 
peti rasi,  e  molti  altri  tessuti  di  seta  e  co- 
tone di  spezie  varia.  Il  suo  comm.  di  se- 
ta greggia,  considerata  la  migliore  della 
Tur.,  è  considerabile.  Il  traffico  di  que- 
sta città  per  terra  è  facilitato  dal  passag- 
gio delle  carovane  di  Smirne  e  di  Alep- 
po,  che  vanno  alla  cap.  dell'  impero.  Il 
comm.  marilt.  si  fa  col  mezzo  del  porto 
di  Mondonia.  Conta  5o,000  abit.  turchi, 
greci,  armeni  ed  ebrei.  I  greci  abitano 
uu  sobborgo  all'O.  del  castello,  da  cui 
è  separato  mediante  un  canale  profondo, 
ed  hanno  in  esso  tre  chiese  ed  un  me- 
tropolitano. Gli  armeni  dimorano  in  uu 
alfro  sobborgo  all'È,  del  primo,  e  vi  han- 
no una  chiesa  ed  un  arcivescovato  ;  gli 
ebrei  hanno  4  sinagoghe.  Da  una  vicina 
moDt.  si  ritira  molta  ijuantità  di  bella 
spuma  di  mare;  ad  1  1.  circa  verso  x"«. 
N.  E.  trovansi  que'bagni  caldi,  tanto  ce- 
lebri. Prusia  è  risguardato  come  il  fon- 
datore di  questa  città  Pritsa  ad  Olyni- 
pum,  che  divenne  la  cap.  e  la  residenza 
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d«i   re   di  Bilinin.     Dopo  la   conquista  tJì 
questo     |)aese   (alta   dai   romani,     più   noi» 
si  parla  di  Prusia   nella  storia,  che  alfe- 
poca  del  suo  splendore  sotto  i  greci  im- 
peratori.   Nel  947  Seid-ed-Deonlet,  prin. 
della  casa  di  Hadam;>n  in  .\rabia,  la  pre- 
se di   assalto  e  la  saccheggiò.   1  greci  se 
ne  resero  padroni  di  nuovo,  e  la  ritenne- 
ro sino  all'anno   i556  nel  quale  si  rese, 
dopo  un  lungo  assedio,  ad  Orcano,  ligl-o 
di  Ottomano,  il  quale    la  fece    sua  ri'si- 
denza  e  città  cap.  di  tutto  il  simj  regno. 
Timur  se  ne  impadronì    dopo    la  batta- 
glia di  Ancira.  Fu  quasi  del  tutto  rico- 
struita   da  Maometto  II,  e  servì  di  resi- 
denza al  primi  sovrani  della  casa  ottoma- 
na, sino  al    reg.  di   Amurat  I,     che  tra- 
sportò la  sede  dell'imp.  ad   Andrinopoli. 
E    cel.    questa  città    pel    tradimento    di 
Prusia,  e   pel  supplizio   di  Bajazel,  vinto 
da  Tamerlano  in  quella  terribile  battaglia, 
la  più  sanguinosa    che  si  conosca    nelle 
storie. 

BURSAK,  gr.  steppa  della  Russ.  asiatica 
boreale,  detta  anche  STEPPA  DEI  KIR- 
GIS,  fra  la  Jemba  e  l' Irlisch,  influente 
dellOlbl. 

BURSALI,  regno  della  Senegambia.  Vedi 
Salom. 

BURSLEM,  città  dlng.,  contea  e  a  5  I. 
5(4  N.  da  Statford,  hundred  di  Pyrehilj, 
e  a  1  1.  N.  iS^.  E.  da  Newcastle  -  under- 
Line,  sul  Treut.  Ila  molte  fabb.  di  sto- 
viglie. Vi  si  tengono  tre  iiere  annue  e 
due  mercati  settimanali.  Conta  9,700  a- 
bitanti. 

BURST-iDT,  vili,  del  gr.  due.  di  Hassia- 
Darmstadt,  prov.  di  Slarkenburg,  bai.  e 
ali.  2)3  O.  da  Lorsch,  e  ad  eguale 
disi.  E.  N.  E.  da  Worms  con  1,000  a- 
bitanli. 

BURSTALL,  plcc.  città  d'Ing.,  contea  di 
York,  sul  Watriding,  assai  cognita  per 
le  sue  fabb.  di  panni  leggieri,  droghelli,  ec. 

BURSZTrN,  bor.  delia  Gallizia,  circ.  e  a 
6  1.  5i4  S.  O.  da  Brzezauy.  Evvi  una 
chiesa  cattolica  ed  una  greca,  e  conta 
2.000   abitanti. 

BURTAPOUR  o  BDRTAPUR,  picc.  città 
dL'iriiidos.,  Stati  del  nabab  d'Aoude,  ani. 
prov.  di  Aoude,  distr.  e  a  21  I.  N.  N. 
O.  da  Biraytch,  in  una  gr.  is.  formala 
da  due  rami  del  Gogra. 

BURTEXBACH,  bor.  della  Bav.,  circ.  del 
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lìaniibii)  ';itpprlore,  pr^siili:)!!'  <]t  nnrp.nii, 
sul  MiiiiHfl,  n  7  I.  i|2  O.  «la  Aii-iisia, 
«•  a  7  I.  3\\  E.  S.  E.  iln  l'Ima.  Vi  si 
faLb.  In  miglior  [lolrerp  da  cannone  del 
re£;no.  Conia  800  abiinnii. 

BUHTl  o  I50Ul\TI,  l.or.  .Iella  Russ.  pu-' 
ropea,  f;ov.  di  Kiov,  dislr.  o  a  IO  1.  E. 
da   Zvenigorodka. 

BURTIXA,  cillh  dello  S|n;;iie,  nel  paesp 
degli  ilergeti,  secoixlo  Tolomeo,  chiamata 
Bortina  nel!'  itinerario  d'Aniojiinn. 

iniRTCV,  comiim!  de^li  Stati-Uniti,  sialo 
del  nuovo  Hatiipsliire,  contea  di  Slrallord, 
a  itì  I.  N.  N.  E.  da  (loncord,  con  200 
nbitanti. 

BllRTON,  comune  de^li  Stali-Uniti,  slato 
deirOliio,  contea  di  Geanga,  sulla  Cava- 
boga,  a  circa  5  I.  112  S.  E.  da  Cliar- 
don,  con   600    nbitanti. 

BUl\TO\COUl\T,  vili.  dIFr.,  dipart.  del- 
la Mosella,  circond.  e  a  4  '•  'l^  N.  E. 
da  Metz. 

PUrVTON-lNKEXDAL,  bor.  deiring.,  nel- 
la parte  nierid.  della  contea  di  Westmore- 
land  ,  ward  di  Lonsdale,  a  5  1.  xyì  S. 
da  Kendal,  e  a  10  1.  Ii4  S.  S.  O.  da 
Appleby,  sopra  un  canale  navigabile,  che 
lo  mette  in  comiinicnzione  con  le  due 
coste  della  Inghilterra.  Vi  si  tiene  una 
fiera  annua  e<{  un  mercato  settimanale. 
Conta   700  abitanti. 

BURTON-UPON-STATHER,  Lor.  delflng. 
nella  contea  e  a  11  1.  N.  da  Lincoln,  wa- 
pentake  di  Manley,  a  4  '•  N.  O.  da  Gland- 
iord-Bridge,  a  qualche  dist.  dal  confluen- 
te del  Trent  e  dell'Humber.  Ha  un  mer- 
cato per  settimana,  una  fiera  annua,  e 
800   abitanti. 

BURTON-UPON-TRENT,  citta  d'Ing.,  con- 
tea e  a  8  1.  E.  da  SlaHbrd,  hundred  N 
di  Offlow,  sulla' riva  sinistra  del  Trent, 
che  separa  in  questo  luogo  la  contea  di 
Sfaftord  da  quella  di  Derby,  a  4  '•  N. 
E.  da  Lichfield.  Il  Trent,  che  vi  si  at- 
traversa sopra  un  vecchio  ponte  di  57 
arcate,  è  navigabile  con  grosse  barche 
sino  a  Gainsborugh.  Evvi  un  bel  palaz- 
zo pubblico,  stabilimenti  di  carila,  gr. 
fìlatoj  di  cotone,  una  fabb.  di  cappelli, 
ed  una  di  chincaglierie.  IjB  sua  birra 
forte,  detta  file,  è  rinomatissima,  e  si  spe- 
disce ben  da  lungi.  Conia  4-ioo  abitanti. 
Burton  è  un'anf.  città  che  ha  spesso  sof- 
ferto per  gli  strarip.imenli  del  Trent.  Nei 
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dintorni  trovasi  nlabastro'e  marmo.  Fiv-,-- 
so  il  ponti-,  il  re  Edoanlu  HI  mise  in 
fuga  l'onuna-io  conte  di  Lancaslre,  e  mol- 
li barcuii  di  (|uel  regno. 

BLRTON-VVELS,  l)or.  dlng.,  nella  contea 
di.  Derby,  che  ha  diverse  sorg.  di  acque 
minerali  assai  (requenlale  dagli  abit.  del 
N.  tlell' Inghillerr.i.  E\vi  una  fabb.  di 
panni   ed    una  di   birra   eccellente. 

BURTSCllEID,  picc.  città  degli  Stali  prus- 
siani,   y^di  IJonccTTK. 

lUlRTUDIZO,  Burliidlzum  o  Burlaitl- 
dizurn,  ani.  città  d'-lla  Tracia,  a  17,000 
passi  da  Der^ulne.  E  questa  una  delle 
fortez/.e  fatte  costruire  da  Giustiniano, 
secondo   Prncopio. 

BURTIXA,  BOURTOUNA  oBORTUNA. 
distr.  del  paese  dei  lesghi,  nella  parte  o- 
rient.  della  Circassia,  sul  versalojo  sel- 
tentr.  del  Caucaso,  fra  Solotau  e  la  si- 
nistra del  Koisu,  al  4^  '  di  lat.  N.,  e  4-*" 
40'  di  long.  E.  K  attraversato  dalla  Ta- 
kara,  che  si  getta  nel  Koisu,  e  sulla  qua- 
le sono  situati  li  i5  vili,  clie  compongo- 
no questo  distretto.  I  suoi  abit.,  meno 
civilizzati  degli  altri  lesghi,  sono  feroci 
ed  inclinali  alla  rapina.  Il  loro  dialetto 
ditVerisce  molto  da  quello  dei  lesglii-a va- 
ri, che  stanno  all'È,  di  questo  distretto. 

DURTUGUREI,  popolo  che  Tolomeo  as- 
segna  air  .Africa    propria. 

BURUGHERD  o  BOUROUGHERD,  citta 
della  Persia,  prov.  d'Irac-.Adjemy,  capo- 
luogo di  gov.,  a  20  1.  S.  S.  E  ila  Ha- 
madan  e  a  66  1.  N.  O.  da  Ispahan,  in 
una  valle  bene  irrigata  e  fertile  in  zafte_ 
rano.  .\ppart.  ad  un  territ.  popolalo  da_ 
lak.  tribù  agricola.  Questa  città  rinchìu' 
de  un  castello  bellissimo.  Vi  sono  ne- 
dinlorni  diverse  masse  di  roccie  isolate! 
che  olirono  le  più  bizzarre  figure.  Contai 
12,000   abitanti. 

BURUGIATENSE,  Buruglatensix,  città 
episcopale  d'  Africa ,  secondo  la  confe- 
renza di   Cartagine. 

BURUH.\N,  città  della  costa  orlenl. 'delle 
Is.  Samar,  una  delle  Filippine,  all'  1  »° 
40'  di  lat.  N.,  e    125°   16'  di    long.    E. 

BURUIN  o  BOURUIX,  bor.  della  Russ, 
europea,  gov.  di  Kursk  ,  distr.  e  a  .■> 
1.  S.  da  Poutivl. 

BURUJOX,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  5 
1.  112  O.  N.  O.  da  Toledo,  sopra  un  al- 
ti uenie  del  Taso. 
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bURUM  o  BOUROUM,  reg.  dell.  Gmneal 
superiore  ,  couf.  al  N.  E.  ed  all'  E.  col 
rc".  d'Iuta,  da  cui  è  separato  dalla  Vol- 
ta ;  al  S.  con  quello  di  Aniiua  ;  all'  O. 
con  quello  d'  Achanty,  di  cui  è  tributa- 
rie, ed  al  N.  O.  cou  quello  di  Corauza. 
Gula  n'è  la  capitale.  La  Senuy  lo  irriga 
dall'O.  all'È. 

BURUM  o  BOUROUM.  paese  della  Nu- 
Lia,  che  indipendente  dal  re  di  Senuaar 
e  si  estende  lungo  il  Bahr-el-Azrak.  Fu 
visitato  da  F.  Callliaud.  E  mont,  inter- 
secato da  torrenti,  e  coperto  di  foreste 
quasi  impenetrabili,  e  piene  di  bestie 
selvagge.  Gli  abit.,  la  maggior  parte  ido- 
latri, hanno  costumi  grossolani  e  feroci. 

BURUZ,  bor.  della  Tur.  asiatica,  nell'Ana- 
tolia, sangiacato  di  Kutahiéh,  a  i4  !•  S. 
S.  E.  da  Degnisli.  Si  crede  che  sia  l'aut. 
Cìbyra  o  Cibura  magna,  città  della  gr. 
Frigia. 

BURVEr^ICH,  vili.  degU  Stati  prussiani, 
prov.  del  Basso  Reno,  reggenza  e  a  8 
1.  ija  E.  S,  E.  d' x\iz-la-Chàpelle,  circ. 
e  a  4  '•  S.  S.  E.  da  Dùren.  Ha  una 
fabb.  d'  acquavite  di  grani,  e  conta  5oo 
abitanti. 

BURWASII,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Sussex, 
hundred  d'  Ilawkesborugh,  a  4  '•  ^P 
N.  O.  da  Hastings.  Vi  si  tengono  due 
annue  fiere,  e  conta   1,900  abitanti. 

BURWEILER,  vili,  della  Bav.,  circ.  del 
Reno,  circond.  e  a  1  1.  5[4  N.  O.  da 
Landau,  cani,  di  Edeukoben,  con  1,200 
abitanti. 

BURWELL,  bor.  dell' Ing.,  nella  parte 
orient.  della  contea  di  Lincoln. 

BURY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  di  Loira  e 
Cher,  a   2    I.  O.  da  Blois. 

BURY,  città  d"  Ing.,  contea  di  Lancastro, 
hundred  di  Saliort,  sulla  riva  sinistra, 
e  presso  il  confluente  dell'  Irwell  e  del 
Rach,  a  2  1.  5(4  N.  N.  O.  da  Mancliester. 
Vi  sono  coud.  fabb.  di  stolte  di  cotone,  e 
lanaggi,  di  cui  si  fa  un  (orla  commer- 
cio.  Clouta    10,600   abitanti. 

BURY-SANTO-EDMONDO,  Villa  Fan- 
stilli,  città  d"Iog.,  nella  parte  occid.  del- 
la contea  di  Sullulk,  luindred  di  Tiii- 
ghoe,  posta  in  bella  situazione,  sulla  ri- 
va sinistra  del  Lark  che  vi  è  navigabile, 
e  si  scarica  nel  gr.  Owse,  a  8  1.  N.  0. 
da  Ipswich,  e  a  20  1.  3)4  S.  da  Londra. 
ÌL  assai  Lene  edificata.  La  salubrità  del 
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sno  cfmia  la  fece  chiamare    il  Montpef^ 
lier  della  Inghilterra.   Ha  due  chiese  ri' 
marcabili  pei  monumenti  che  rinchiudo- 
no, case  di  preghiera  per   diversi    culti, 
un    palazzo    ove    si    tengono    le    assise, 
molti  istituti  di  beneficenza,  una  casa  di 
correzione,   una  vasta  prigione,  bei    por- 
ticati destinali  alla  vendita  delle  lane,  spa- 
ziose sale  per  le  pubbliche  riunioni,  ed 
un  teatro.  Vi  si  fa    un    vivo    comm.    di 
lana  e  grani.  Ha  due  mercati  settimana- 
li ,  e  tre  annue  fiere,  delle  quali    quella 
di  ottobre,    che    dura    tre    settimane,    è 
riaomatissima.  Conta  t 0,000  abit.,  ed  in- 
via due  membri    al    parlamento.    Questa 
città,  che  prima  chiamossi  Royal-Town, 
dal  re  sassone  Segeberto  che    vi    fondò 
una   chiesa,   prese    poscia    il    nome    dì 
'Edmunds-Bury,  o    Bury-saint-Edmund, 
quando  vi  fu  sepólto  il  re  Edmondo    it 
martire,  ucciso  dai  danesi  per  non  aver 
voluto    rinunciare  al    cristianesimo    nel- 
1'  870.  Il  re  Canuto,  onde  espiare  il  de- 
litto di  suo  padre  Sveno,    che    appunto 
aveva    ucciso  Edmondo,  vi   fece    erigere 
una  nuova   chiesa,    ed    un'  abbazia,    nel 
1020,  divenuta    poscia    famosa,    ed    alla 
quale  donò  egli  la  città  ed  i  luoghi  cir- 
convicini. Di  quest'  abbazia,  la  più  bella 
e  ricca  dell'  Ing.,  si  vedono  per  anco  gli 
avanzi.  Fu  questa  città  onorata  del  titolo  di 
baronia,  nella  persona    di    Enrico    Gep- 
myn,  creatovi  barone,  nel   i643  da  Carlo 
I,  e  poscia  conte  di  Sant'Alban,  da  Car- 
lo II.  —  Bury  fu  anche  chiamata    ant. 
Boedrlck-W^orih.  Si   crede    che    occupi 
il  luogo  di  una  stazione  romana.  In  que- 
sta città,  i  baroni,  sotto  11  reg.   di   Gio- 
vanni   senza    Terra,    si    riunirono    onde 
preservare  ì  loro  diritti. 

BURZAN,  vili,  della  Boemia,  circ.  di  Bid- 
schow,  presso  la  riva  sinistra  dell  Iser, 
a  3  1.  N.  da  Starckenbach.  Vi  si  fabb. 
veli,  tele,  ed  una  quantità  di  arnesi  di- 
pinti e  dorati. 

BURZENLAND,  distr.  della  TransUvauia. 
Vedi  Cronstadt. 

BURZET,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'Arde- 
che,  circond.  e  a  6  1.  N.  da  Argentiere, 
capoluogo  di  cant.  e  a  6  I.  ii4  O.  da 
Privas,  con   2,700  abitanti. 

BUS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo  di  Ca- 
lais,  a  1  1.  ija  da  Bapaume.  -^  Altro,, 
nel  dipart.  della  Somma,  1 1,  1^2  da  Rayei, 
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BUS,  H.  dell"  Oceano  seltenlr.,  all'È.  (1ell:i 
\ecL-liia  Groeulauilìa,  Ira  l^i  l^laiid:!  o 
Terra-Xova. 

iUJSA  o  «USATEN,  Lor.  il-lia  Transilvn- 
iiia,  Traile  città  ili  Koloswar,  e  di  I5is- 
2tritz.  E  credula  lautica  Napuca,  ciiia 
della  Dacia. 

liLSAClll,  vili,  della  Sardegna,  dlvisioii'? 
del  capo  Cagliari,  a  7  1.  1|4  N.  E.  da 
Oristano,  fra  due  nioiitagiie.  L'aria  vi  è 
malsana.  II  suolo  ì;  fertile  in  biade,  ed 
abbonda  di  {lascoli.  Conta  1,600  abitan- 
ti. Diede  il  suo  nome  ad  una  nuova 
prov.  che  rinchiude  8  distr.  ,  Oi  comu- 
ni,  e  63,5oo   abitanti. 

BUSACO,  convento  del  Portog.,  prov.  di 
Beira,  comarca  e  a  7  1.  1  [2  S.  E.  da 
Aveiro,  e  a  7  I.'ii4  N.  da  Goimbra,"sul- 
la  Sierra  di  Busaco,  che  si  prolunga  al 
N.  del  Mondego.  Oflre  un  punto  di  vi- 
sta assai  esteso,  ed  è  abitato  da  mon-i- 
ci  del  Carmelo.  La  montagna  è  rimarca- 
bile pel  combattimento  accadutovi  nel 
1810  fra  le  truppe  francesi  comandate 
da  Massena,  e  gli  anglo-portoghesi  sotto 
il  comando  di  lord  Wellington,  I  fran- 
cesi, dopo  molti  assalti,  pervennero  a 
scacciar  T  inimico  dalla  sua  forte  posi- 
zione sulla  mont-,  e  lo  forzarono  alla  ri- 
tirata sino  alle    linee   di    Torres-A'edras. 

BUSACQUINO,  citta  della  Sicilia,  prov.  e 
a  11  1.  i|4  S.  S.  O.  da  Palermo,  distr. 
e  a  2  I.  5[4.  S.  0.  da  Corleone  ;  capo- 
luogo di  cant.,  sopra  uu"  altura.  Vi  si 
contano  10  chiese  e  (jualche  fabb.  di  te- 
le.  Ha  8,000  abitanti. 

BL'S.\N,  piazza  forte  dell'  Asia,  nella  Rie 
sopolamia,  in  vicinanza  alla  citta  di  Amir, 
secondo  Ammiano  Alarceliino. 

BUSAU,  bor.  e  signoria  della  Moravia 
clrc.  e  a  5  1.  112O.N.  O.da  Olmutz.  Ila 
un  castello  sopra  una  mont.,  e  4oo  abitanti 

BUSBACH,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov 
del  basso  Reno,  reggenza,  circ.  territo- 
riale e  a  2  J.  Ii4  E.  da  Aiz-la-Ghàpel 
le,  con  900  abitanti. 

BUSCA,  città  degli  Stati  sardi,  divisione, 
proT.  e  a  3  I.  i[2  N.  O.  da  Cuneo; 
capoluogo  di  mandamento  a  piedi  di  una 
collina,  sulla  quale  s'inalzano  due  belle 
chiese  ed  un  convento  di  certosini 
suol  dintorni  producono  vino  eccellente, 
e  conta  7,900  abitanti.  Era  una  volta 
cap.  di  un  marchesato  dello    stesso    uo 
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me.  Vi  sì  trovano    delle    belle    cave    ui 
marmo. 

BISCATE,  vili,  .lei  res.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Milano,   distr,  di   Cuggiono  maggior*'. 

BUSCHE,  vili,  «lei  reg.  Lom-Ven.,  prov. 
di   B.'liun..,   di. ir.   di   FellTH. 

BUSCH.MA.NNEIU,  specie  di  otr»ntoti  sei- 
vaggi  nella  p.irte  merid.  dell'AIrlca.  Vi- 
vono nelle  munt.  ,  e  sono  nemici  mor- 
tali degli  abit.  delle  pianure.  Combat- 
tono con  freccie  velenose  ,  a  si'gno,  eh", 
un  leone  ferito  vi  cade  morto  in  pochi 
momenti.  Sono  assai  creduli  della  magia, 
abitano  nelle  caverne  e  nelle  fessure 
delle  roccie,  e  si  distinguono  per  la  loro 
sporchizìa.  IVon  vivono  che  di  radichi  e 
d'insetti.  Si  fa  la  caccia  a  questi  selvag- 
gi  come   ai  lupi   ed   agli  orsi. 

BUSCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Trevlio,  distr.  di  Oderzo. 

BUSCOLDO  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven, 
prov.   e    distr.   di  Mantova. 

BUSECK  (  CROSS  ),  vili,  del  gr.  due.  ài 
Hassia-Darmstadt,  prov.  di  Hassia-Suj>e- 
rlore,  bai.  e  a  3  1.  E.  da  Giessen,  sul 
Wieseck.  Ha  un  castello,  e  l, 200  abitanti. 

BUSEN,  picc.  is.  della  Dan.,  nel  mare  dd 
Nord,   |)resso   la  foce   deU"  Elba. 

BUSEXHEIM,  bor.  della  Franconla,  a  7 
1.  i>f.  O.  da  Schweiufurl, 

BUSENTO,  picc.  fi.  del  reg.  di  Napoli, 
nel  Principato  citeriore,  che  nasce  dal 
monte  Satriauo,  e  si  scarica  nel  mare 
di   Toscana. 

BUSETCH  o  BOUSETCH  ,  bor.  della 
Russ.  europea,  gov.  e  a  5o  1.  S.  E.  d» 
Grodno,  distr.  e  a  7  1.  5i4  S.  S,  O.  da 
Slonim. 

BUSH,  fi,  degli  Slati-Uniti,  stato  di  Ma- 
rvlaud,  formato  da  molte  picc.  correnti 
che  si  riuniscono  a  Harford,  Si  getta 
nella  Chesapeake,  a  2  1.  sotto  Harford. 
Lat.  N.   39"   25'  ;  long.   O.   78"  44'- 

BUSHEAB,  is.  del  golfo  Persico,  verso  la 
costa  orlent.,  all'  0.  e  presso  l' is.  Schit- 
Avar,  quasi  in  faccia  alla  loce  del  Uara- 
bin,  a  66  1.  O.  da  Bender-Abassi.  Lur>- 
ga  5  I.  e  larga  2  ;  bassa,  piantata  di  al- 
beri,  e  popolai issima. 

BUSHEER,  BUSHIR  o  ABUSAR,  città  e 
porto  del  golfo  Persico,  nel  Farsislan,a 
Ib  1.  S.  da  Beuder-Cheher,  e  a  l5o  1. 
N.  O.  da  Bender-Abassi.  Lat.  N.  28" 
Ó3'  i  long.  E.  48°  20'.  La  cill'a    di   tal 
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nome  occupa  il  triangolo  formato  dal  ca- 
po sul  quale  è  castrutta,  e  eh  «separalo 
tlal  conìinpiite  mediante  una  lingua  di 
terra,  talvolta  inondata.  Vi  si  fabb.  del 
sciali  simili  a  quelli  di  Cachemire ,  e 
tappeti,  di  cui  si  fa  un  gr.  commercio. 
I  fratti  vi  sono  eccellenti.  E  mancante 
di  acqua  potabile,  che  bisogna  procurar- 
si da  5  1.  lontano.  Il  porto  è  difeso  da 
un  forte.  GÌ'  Inglesi  vi  avevano  una  fat- 
toria. 
BUSHEL,  bor.  della  Ins.,  nella  contea  di 

Devon,   a   4   ••   S.   da  Exeter. 
BUSHWICK,     comune    degli    Stati-Uniti , 
stato   di  nuova  York,  contea     di   Kin^s  , 
nella  ìs.  Longue,  sull'East-RIver,  a    i  1. 
S.   da  nuova  York,  con   i,ooo  abitanti. 
BUSHY-ISLAXD  ,    is.  del  gr.   oceano  Bo- 
reale,   sulla    C04ta     O.  delTAmer.  ,  nello 
stretto  di  Clarenza,  fra  la    is.    del  duca 
di  York,  e  l'arcip.   del    prin.    di   Galles. 
Lat.   N.   66°    17^;  long.   E.   225°. 
BUSI,  is.  del  mare   Adriatico,    sulla  costa 
della    Dalmazia,     al     S.    0.    della  is.  di 
Lissa.  Lat.  N.  42°    67'  42'"  ;    long.  E. 
i5°  40'  1^6". 
BUSIAGO  e  BUSIAGO  MUSSATO,  due 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Padova, 
dlstr.   di  Piazzola. 
BUSIAGO  NUOVO  e    "VECCHIO    SOT- 
TO TAO,   due  vili,   del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   e   dlstr.   di   Padova. 
BUSIAGO  RONCO,    vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.    di    Campo 
Sampiero. 
BUSIRI,  BOSIRI,  BOUSYR  o  ABOUSYR, 
vili,  del  Basso-Egitto,  prcv.    e  a    1   1.  S. 
da   Gyzeh,   non   lunge,   e   al  N.   0.   delle 
rovine  di  Memfi.  Molte  piramidi    vicine 
si    distinguono    col    nome     di   Abousyr. 
Quello  di  Busiri  è  derivato  dal  nome  di 
Osiride,  che  fu  dato  a  diversi  vili,  del- 
l'alto   e    basso    Egitto,    a    cagione  delle 
tradizioni,  le  quali  supponevano     la  esi- 
stenza del  sepolcro  di  questa  divinità  in 
luoghi  diversi. 
BUSIRI,  Busiris,   ant.   città  del  basso-E- 
gitto, cap.  del  BusirUe,    nel    mezzo  del 
Delta,    situata    all'    0.    del    braccio  più 
crient.     del  Nilo,  nominata  da  Tolomeo. 
Rinchiudeva  il  più  vasto    tempio    consa- 
crato  ad   Iside,  e   dovrt    con   maggior  so- 
lennità   che    altrove    celebravasi    la    sua 
festa,  seconda  Stefano  di  Bisanzio.  É  cel. 
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anche  per  e?5ervi    morto    Demetrio  Fa- 
lereo.  Fu  chiamala   da  alcuni  fi«.yoj//"/A-, 
e   secondo  altri,    prese   il   nome   da    uno 
de'  suoi    governatori  ,    Busirlde.  Era  la 
cap.  di   una  delle  prefetture  del  go».  di 
Egitto.  La  barbarie    de'  suoi    abit.,  che 
ignoravano    ogni    dovere    di    ospiialitii  , 
diede  forse  luogo  alla  favola    di  Busiri-     ^L 
de,  punito  da    Ercole.    Qualche    autore      W 
credette     essere    questa    città    la  stessa 
che  la   famosa  Tebe    0     Eliopolis ,    poi 
Hu  ;  e  ciò   posto,  sarebbe    stata  fabbri- 
cata  da   un  Busirlde. 
BUSK,  città  della   Galllzia,  clrc.  e  a   io  1. 
N.  O.  da  Zloczow,  e  a  6  1.   ii4  N.  E. 
da  Lemberg,  sul  Bog.  Vi  sono  3  chiese 
di   greci   uniti,  ed  una  cattolica,     un  gr. 
conciatojo,  alcune  cartiere,  e  nel  contor- 
ni fucine  ed  una  salina.   La  pesca  nei  vi- 
cini laghi  è  assai  abbondante.  Conta  2,900 
abitanti. 
BUSKO,  città    della    Poi.,    wolwodia    e  a 
i5  1.  3[4  N.  E.  da    Cracovia,    obwodìa 
di  Stobnica.   Ha    l,5o   case. 
BUSKO  o  BUSKOE,  Is.  del  golfo  di  Bot- 
nia,   sulla  costa   orient.   di  Svezia,  al   65" 
1'  di  lat.  N.,  e   19°    11'  di   long.  E. 
BUSLACEXA,  antica  città    dell'  Africa,  di 
cui  si  fa  menzione  nelle   opere   di  santo 
Agostino. 
BUSNAGO,  vili,   del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Milano,  distr.  di   Gorgonzola. 
BUSXAH  o  BOUSNAH ,  plcc.    citta    del- 
l' Indos.  Inglese,  presidenza,  ed  ant.  prov. 
del  Bengala,  dlstr.  di    Djessore  ,    a  2   1. 
5|4   da  Mahmodpour,  e  a  54  1.  E.  S.  E. 
da   Mourched-abad.     L'   industria     ed    il 
comm.  sono  attivissimi.    Il  suolo  è    ben 
coltivato. 
BUSO,  capo  che  forma  la  estremità  N.  O. 
della  is.   di    Candia ,    nel    Mediterraneo. 
Era  conosciuto  dagli  antichi  sotto  il  no- 
me   di  Promontorium  Corcyreum.    La- 
titudine N.  55°  36'  58'';  long.  E.  21" 
t5'  xb". 
BUSO    CON    SARZANO,    vili,    del    reg, 
Lom.-Ven.  ,   prov.  del  Polesine,    distr.  di 
Rovigo. 
BUSODRA,  città    della    Persia,    nell'Irak- 

Arabi.   a  55  1.  N.  da  Bassora. 
BUSOLO,  vili,  del    reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 

di  Verona,  distr.  d' Illasi. 
BUSSANG,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Vo.gl, 
circond.    e  a  5  1.   n4  S.    E.    d.i  Remi- 
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rfrooiil,  caiit.   di   Uninonclmmp,   sulla    r'- 
V.1  liptttra    td    a    pocliisiìiiiM    (list,    dnll.i 
prima  sorg.  della   Mosella.    (^uiita    \,\oo 
;ibilauli.  Preiìo   di  i|ueslu     \iil.,     riiiion- 
taiido  la   M'jsella,  vi  sono  6   sorbenti  di 
acque   luiiiernli   Ireddf.     Si    fa   poco   uso 
di  tali   ac>|ue   sul   luo;;o;     ma     invece   s>> 
uè  spediscono    più    di     20,000    Jiotliglif 
ogni   anno  in   tutta   la   Francia,     e     parti- 
colaraiente  a   Ploaibii'res  ;  essa  Sono  pur- 
ganti e   lassative.     Esiste     sul    territ.     dì 
Uussang   una  miniera   di   rame     che   con- 
tiene  dell'argento. 
BUSSEllULES,  vili,  di  Fr.,  dipart.    della 
Dordo-na,   circond.   e   a   5   I.   5|4   N.     da 
Noutron,  cant.   di    Bussière-Badil,    sopra 
una  costa,    presso    del    Tricux.     Sonovi 
due   fornelli,   6   fucine,    e     due    martelli. 
Conta    1,800   abitanti. 
BUSSERETHoBOZHA,  città  d'Asia,  nel- 
r  .Arabia   Petrea,    aut.     capit.     della     Idu- 
uiea,   un  tempo  assai  cond.,  ma  og^i  qua- 
si  distrutta. 
BUSSERÒ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Milano,  distr.  di  Gorgonzola. 
BUSSET,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell"  AlUer, 
circond.  e  a  5  1.  S.  O.  da  la  Patisse, 
e  a  12  1.  S.  S.  E.  da  Moulins. 
BUSSETO,  Buxctum  picc.  citta  del  due. 
di  Parma,  non  molto  lunge  dal  Po.  E  dist. 
ijuasi  5  I.  da  Parma,  5  5]4  da  Piacen- 
za, e  2  1(2  da  Cremona.  Era  ant.  un 
feudo  dei  marchesi  Pallavicino,  che  vi 
possedono  tuttora  un  ricco  patrimonio, 
ed  un  bello  e  delizioso  palazzo.  Fra  le 
sue  fabb.  principali  contasi  la  chiesa 
magi;iore,  molto  antica.  Ha  var)  stabili- 
menti pubblici,  un  ginnasio,  un  collegio, 
una  volta  dei  gesuiti,  una  biblioteca, 
uno  spedale,  ed  un  ricco  monte  di  pie- 
tà, singolare  pel  prestito  sui  pegni  senza  al- 
cun frutto.  Busseto  è  memorabile  per 
l'abboccamento  che  v'ebbero,  nel  1-54^,  d 
papa  Paolo  III  e  l' imp.  Carlo  V  .  Essa 
lu  patria  d'  uomini  illustri  nelle  scien- 
ze e  belle  arti,  fra  i  quali  meritano  ono- 
revole ricordanza  il  padre  Ireneo  Affò, 
minore  osservante,  storico  rinomato,  q 
r  ab.  Francesco  Delfo  Ghirardelli  cele- 
bre poeta.  Il  suo  territ,  è  fertile,  e  vi- 
vo il  suo  commercio. 
BUSSEUIL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Sao- 
na  e  Loira,  a  2  1.  S.  O.  «la  CharoUes. 
BUSSI,  bor.  del  re^.  di  Kapoli,  prov.  del- 
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r  Abrii//o  iili<TÌore  primo,  distr.  •  a  7 
1.  i|4  E.  S.  E.  da  Acjuila,  caut.  dì  (^i- 
pe&traiui.  Ha  una  chiesa,  un'abbazìn  rea- 
le,  fabb.  di  |v>uni  m  ili  raajulicu  lina, 
(^oiiin  1  ,.3oo  .'ibiian'i. 
ItUSSlÉUE  {Ì.K\  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 

I.oiret,  a  2  I.  N.  E.  da  lìien. 
UUSSIÉRE-HAUIL.  bur.  di  Fr.,  dipart, 
della  Dordogua,  circond.  e  a  3  1.  i|4 
N.  da  Nontron  ;  capoluogo  di  caut.,  con 
1,200  abitanti. 
BUSSIÉRE-LA  GRUE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell"  Allier,  circond.  e  a  6  I.  3|4  S.  O. 
da  Moulins,  cant.  e  a  5  I.  i|2  S.  S.  O. 
da  Bourbon-l'Archambault,  sul  Morgon. 
Vi  si  fabb.  polvere  bianca  petratta  dalle 
patate.  Evvi  una  miniera  di  ferro  presso 
il  Morgan,  il  cui  prodotto  alimenta  l'of- 
tìcina  di  Messarges.  Conta  l,6oo  abitanti. 
BUSSIÉRE-POITEVINE.  vili,  di  Fr.,  di- 
part. dell'  ,Alta-Vienna,  circond.  e  a  4  '• 
N.  N.  O.  da  Bellac,  cant.  di  Meziere, 
sulla  Gartempe,  presso  la  strada  da  Li- 
moges  a  Poitiers.  Vi  si  tiene  una  fiera, 
il  quinto  giorno  di  ciascun  mese.  Conta 
1,700  abitanti. 
BDSSIÈRES-LES-BELMOXT,  bor.  di  Fr, 
dipart.  dell"  ,\lta-Marua,  circond.  e  a  4 
1.  S.  E.  da  Langres.  —  Vi  sono  pure 
in  Fr.  molti  altri  vili,  col  nome  di 
Bussi.'re. 
BUSSLLVGEX  o  BUSSXANG,  gr.  vili, 
della  Svizz.,  cant.  di  Turguvia,  bai.  e  a 
5[4  di  1.  S.  E.  da  ÌVeinlelden  ;  capo- 
luogo di  circ,  sulla  riva  sinistra  della 
Thur.  La  parrocchia  ha  2,773  abit.  fra 
protestanti  e  cattolici.  Evvi  una  chiesa 
che  serve  ai  due  culli. 
BUSSOA  o  BOUSSOA,  città  della  Guiue.i 
superiore,  sulla  Costa  d"  Oro,  cap.  del 
reg.  di  Ahanta,  a  5  1.  N.  E.  dal  capo 
delle  Tre-Punte,  e  a  47  !•  S.  da  Cu- 
massia.  Laf.  N.  4°  4^';  long.  O.  4°  ^5'. 
BUSSOLA  (CANALE  DELLA),  stretto 
del  gr.  oceano  Boreale  che  separa  Tchir- 
poi,  al  S.,  da  Simousir,  al  N".,  nel  grup- 
po delle  Kurili,  al  4^°  29'  di  lat.  N.,  e 
l5l°  di  long.  E.  Fu  scoperto  nel  17t37 
da  Lapèrouse,  che  gli  diede  il  nome  del 
suo  vascello. 
BUSSOLEXGO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.,  distr.  e  a  2  l.  i[2  O.  N.  0.  da 
\'erona,  sulla  riva  d>'Stra  dell'  .\dige.  E 
assai  bene  fabb.  e  fa  il  comm.  di  tran- 
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sito  «Ielle  merci  Hai  Tirolo  pel  reg.  Lom.- 
Veneto.  Ila  parecchie  fabb,  ili  tele.  Vi 
si  tiene  un  mercato  ogni  giovedì,  e  due 
fiere  di  tre  giorni,  li  i4  febb.,  e  16 
agosto.  Conia  2,5oo   abitanti. 

BUSSOLIN,  bor.  degli  Stati-Sardi,  divisio- 
ne  di  Torino,  prov.  e  a  2  1.  ij4  E.  da 
Siisa  ;  capoluogo  di  mandamento,  sulla 
riva  sinistra  della  Dora,  a  piedi  del  monte 
Faussemagne,  da  cui  si  estrae  il  mar- 
mo verde  di  Susa.  Vi  si  vede  un  vec- 
chio castello  rovinoso.  Conta  600  a- 
bitanti. 

BUSSOVATZ  o  BODSSOVATZ,  citta  del- 
la Tur.  europea,  nella  Bosnia,  sangiacato 
e  a  4  '■  'I^  ^'  ^'  ^''*  Trawnik,  nella 
valle  della  Kositza.  E  difesa  da  un  ca- 
stello fortificato,  e  posto  sopra  una  mon- 
tagna.  Conta   800  abitanti. 

BUSSY,  Is.  d'  Afr.,  nella  Nigrizia,  all'  0. 
d:  BlssaO,  con  due  porti  ben  difesi.  I 
snoi  abit.  sono  cattivi  e  feroci,  il  che 
impedisce  di  commerciare  con  essi.  Si 
ritraggono  però  del  bestiame  e  delle  noci 
di  palma. 

BUSSY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Marna, 
a   5   I.   N.   E.   da   Ghalons-sur   Marne. 

BUSSY-ALBIEU,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
Loira,  a  4  !•  S.  da  Roano. 

BUSSY-EN  OTHE,  vili,  di  Fr.,  dipart. 
dell'  Yonne,  circond.  e  a  2  1.  iV.  E.  da 
loignj-.  cant.  di  Brinon-lArchevèque,  e 
a  5  1.  5[4  N.  da  Au/rerre,  presso  la  fo- 
resta di  Othe.   Conta    l,5oo   abitanti. 

BUSSV-LE-GRAND  o  LES-FORGES,  bor. 
di  Fr.,  dipart.  della  Costa  d'  Oro,  cir- 
cond. e  a  3  l.  5[4  N.  E.  da  Semur,  cant. 
di  Flavlgny.  Ha  una  fucina,  una  batteria 
per  le  lastre  di  ferro,  ed  un  mulino  a 
follone.  Vi  si  vede  il  castello  che  Bussy- 
Rabutin  abitò  nei  17  anni  del  suo  esi- 
lio.  Conta    1,000  abitanti. 

BL'STARD,  baja  del  gr.  oceano  Australe, 
sulla  costa  orient.  della  nuova  Olanda, 
al  N.  O.  della  baja  Hervey.  Lat.  S.  24° 
ò'  ;  long.  E.  149°  2-5'.  Sulle  rive  della 
baja  si  trovano  paludi  salse  e  torbiere. 
A  questa  baja  si  diede  un  tal  nome, 
poiché  gli  ufficiali  del  capitano  Cook  vi 
uccisero   una  grossa  oca  (bustard  ). 

BUSTARD-RIVÈR,  fi.  del  basso  Canadh, 
che  si  getta  nel  fi.  s.  Lorenzo,  a  2  1. 
O.   dalla   punta  di   Manicougan. 

Bl  STARD-VIEJO,  picc.  città  ddla  Spag.,' 
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prov.  e  a   li  1.  N",  da  Madrid,    a    8    I. 
h.  E.  da  Segovia. 

BUSTEREH  o  BUSTERE,  Cybistra,  picc. 
citta  della  Tur.  asiatica,  pascialicato  di 
Konlèh,  sangiacato  e  a  i5  1.  S.  da  Kai- 
sariòh,  all'O.   d' El-Bostan. 

BUSTILLO.DE  CIUVES,  bor.  della  Spag., 
prov.  e  a  12  1.  ip  N.  N.  Q.  da  Valla- 
dolid,     e    a   I   1  3i4   N.  O.  da  Villalon, 

BUSTLETOWN,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti,  stato  di  Pensilvania,  contea  e  a  3  I. 
ip  N.  O.  da  Filadelfia. 

BUSTO,  bor.  della  Spag.,  prov,  e  a  8  I. 
ij2  N.  E.  da  Burgos. 

BUSTO,  bor.  della  Spag.,  prov.  e  a  10  I. 
S.  O.  da  Pamplona,  nella  Navarra,  e  a 
5  I.  0[4  S.  S.  O.  da  Estella. 

BUSTO,  capo  dell'Atlantico,  sulla  costa  sel- 
tentr.  della  Spag.,  prov.  di  Oviedo,  nelle 
Asturie.  Lat.  N.  45°  56';  long.  O.  10°  26'. 

BUSTO-ARSIZIO,  Bustnm  Arsiùum,  co- 
mune del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  a  7  I. 
N.  O.  da  Milano,  capoluogo  di  distr.,  a 
1  1.  112  S.  E.  da  Gallarate,  in  una  fer» 
tile  pianura,  che  produce  molto  vino  di 
ottima  qualità.  Ha  un  consid.  filatojo  dì 
cotone  e  conta  6,5oo  abitanti.  Si  fa  ri- 
salire l'origine  di  questo  luogo  al  gaule- 
se  Belloveso.  Alcune  vestigia  di  ant.  edi» 
fizj  che  si  trovano  nei  dintorni  attestano 
che  fu  gr.  e  llorido.  Nel  i5ii  i  france- 
si vi  furono  sorpresi  ed  uccisi  dai  tede- 
schi. E  patria  del  piftor  Danielo  Crespi. 
Chiamasi  anche  BUSTO  GRANDE. 

BUSTO  GAROLFO  o  BUSTO  PICCOLO, 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e  a  5  L 
5|4  O.  N.  O.  da  Milano,  distr.  di  Cug- 
giono-Maggiore,  a  5  1.  S.  S.  E.  da  Gal- 
larate. Evvi  un  filatojo  di  seta,  e  conta 
l/fOO   abitanti. 

BUSTIGHERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.. 
prov.   di   Milano,   distr.   di  Melegnano. 

BUSUM,  bor.  della  Dan.,  due.  di  Holstein, 
bai.  di  Norderditmarschen,  a  5  J.  l[2  O. 
S.  O.  da  Heide.  Ha  un  picc.  porto  sul 
mare  d-1  Nord.  Vi  si  fa  la  pesca,  e  con- 
ta  5oo   abitanti. 

BUSV.AGON,  una  delle  Filippine,  al  S.  O. 
di  Mindoro,  al  12°  9'  di  lat.  N.  eiiS' 
x'  di  long.  E.  La  sua  lunghezza  dal  N. 

0.  al  S.  E.  è  di  21  1.  e  la  sua  larghez- 
za media  di  circa  5  leghe. 

BUSY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delDoubs,  a  a 

1.  S*  0.  da  Besanzone. 
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''.ITA,  lll'T  o  UliTJlE,  conici  .l.-II.i  Sro 
.1,1,  riii'iii.il.1  <1:>  mi'lti!  is.,  ili'lie  ijiiali  li' 
|>rìiii-it>.ili  sotiu:  Arraii,  Iliitn,  uliR  (lii  il 
>iio  iioiiiH  nll.i  coiiU'3,  e  GiimI  con  1jÌii1<> 
Oiirnbr.iv.  Qiinstt'  is.  sono  silii.ili-  iiI  loii- 
,lu  il'l  ì;oI(o  .11  Cly.l^  :iir<>.  Mìa  coii- 
li".-!  d'Ayr,  al  S.  e  all'K.  i!i  i|iielln  <l"Ar- 
pyl«.  K  ilivis.i  (]iii>sln  conica  in  «Ino  |ir<!- 
sljil.»rj,  elio  sono:  (]nnlyri^  e  Diinoon,  cil 
in  sci  parroccluc.  IV1:imiI.i  nn  meinljro  ni 
|i.irlaii)iMito,  altiu'nniìvnaicntc  con  la  con- 
tea  ili   Caillini>^;s.   ('.onta    l5,8oo    abitanti. 

BITTA,  nUT  o  lUÌTHK,  i...  della  Scozia, 
nella  contea  a  cui  ilieilp  ìj  nome,  e  nella 
parte  seltenlr.  del  jolfo  di  Clyde,  presso 
la  costa  nierid.  d<'lla  contea  di  Argyle, 
ila  cui  non  è  sf'parala  che  mediante  ono 
stretto  canale.  La  sua  liinglie/.za  è  di  cir- 
ca 5  1.  i|2  dil  N.  al  S.  e  la  sua  lar- 
plio/./.a  dall'E.  ali'O.  non  eccedo  3  teglie. 
La  supni-iicie  si  vede  variata  di  pianure 
e  mnnt.  la  più  alla  delle  (juaii.  ha  appe- 
na 120  lese  sopra  il  livello  del  mare.  Il 
terreno  al  N.  è  pieno  di  roccie,  ma  ler- 
filissirao  in  tutto  il  restante.  Molti  ruscel- 
li la  irrigano  od  ha  picc.  laghi.  Il  clima 
vi  A  sano,  qnantunijiie  umido,  a  cagione 
d.dle  molte  |)ioggie.  La  teuiperatura  è 
dolco  e  la  neve  rosta  di  rado  pia  di  (j  mi- 
che ora  sulla  terra.  Il  ter;uom'^lro  dou 
discende  cjuasi  mai  a  |)iii  di  3°  sotto  il 
uero.  Coltivasi  la  terra  con  ogni  cura,  ed 
il  mare  abbonda  di  pesce,  essendovi  spe- 
cialmente attivissima  la  pesca  delle  arin- 
ghe. Ha  pascoli  eccellenti;  vi  si  trova 
carbone  terroso,  e  jiielra  da  calce  e  stra- 
li inesauribili  <li  conchiglie  e  lavagna.  Ha 
fabb.  di  tele  di  cotone-  Contiene  «jucsta 
is.  due  parrocchie,  una  cltth,  e  molti  vil- 
laggi. Vi  sono  due  porti,  l'uno  a  Rolhe- 
say,  l'altro  a  KerryerTV,  e  buoni  anco- 
raggi. La  settima  parte  delie  terre  è  di 
proprietà  del  ni.ircliese  di  13uta.  Vi  si 
trovano  parecchie  anilchith,  e  fra  queste 
contansi  come  jnu  rimarcnbili  quelle  del 
castello  di  Rothosay,  un  tempo  residenza 
reale,  e  quelle  di  (|ualche  tempio  di  drui- 
di. Ha  5,8oo  al>itanfi.  Il  castello  di  Ro 
tl;esay,  conferì  prima  il  titolo  di  conte, 
e  poscia  quello  di  duca  ai  figli  maggiori 
dei  re  «li  Scozlti.  Il  prin.  D.ivid  figlio  di 
Roberto  III,  [portò  il  primo  il  titolo  di 
duca  di  Rothesay.  Credesi  eh»  la  casa 
Stuarda  «ta  originaria  di  ijitesl'  isola. 
Tom.  I.  r.  II. 
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RUTA  o  lUTTR  (CANALE  PI),  Ih  àccio 
del  gr.  oceano  More. de,  che  penetra  nella 
rosta  O.  deir.Xmer.  seltenlr.,  iiell.i  nuova- 
Hannover,   al    N.    del    golfo   di    (ìeorgia. 

IlLilACIl  o  ROIITACH,  lago  dell.,  Russ. 
europea,  gov.  di  Orenburg",  distr.  e  à 
l4  1'  S.  K.  d.i  Tcheliabiiisk.  Ha  circa 
8    I.   tii  circonferenza. 

RLiT.\M.\,  ani.  citta  ilella  Dalmazia,  secnn- 
ilo   rOrtelio,  chiamata   da  allri   ììutoina. 

HUTAN,  nOUTAN  o  ROOTAN,  piese  si- 
tualo 'sul  versafojo  merid.  ilellWsia,  in 
mezzo  a  moni,  che  si  estendono  in  for- 
ma di  terrazze  paralellamente  all' elevato 
rialto  che  sembrano  soslenere.  C<nifìiia 
al  N.  e  al  N.  E.  col  Tibet;  al  S.  fe.  col- 
l'Assam  ;  al  S.  O.  col  Hengala,  ed  all'O. 
col  Sikkim.  L  Himalava  sembra  lormare 
i  suoi  limili  N.  e  N.  E.;  i  monti  Dciu- 
leh  o  Landnh,  stanno  fra  il  nutan  e  1  As- 
sam.  Il  braccio  orient.  do  la  Tysta  ed 
una  porzione  del  corso  di  questo  fi.  mar- 
cano tutto  il  suo  limite  col  Sikkim,  ed 
una  parte  di  quello  del  Bengala.  Seguen- 
do questi  dati  incompleti,  il  Rulan  si  e- 
stendo  fra  26"  22'  e  29"  di  lalitiulin»! 
N.  e  fra  86°  io'  e  92°  65'  di  long.  E. 
La  sua  hinghezza  6  di  circa  |55  leghe, 
e  la  sua  larghezza  di  65.  Sul  conline 
del  Beiignla  si  presentano  grandi  ma- 
remme e  macchie.  Ben  tosto  dopo,  an- 
dando verso  il  N.,  si  trovano  mont.  di 
1,100  a  1,200  tese  di  altezza,  e  lo  valli 
più  basse  sono  nncoi'a  a  5oo  tese  sopra 
il  livello  del  mare.  Queste  alture  però 
sono  poco  considerabili  a  comparazione 
di  quello  dell'  Himalaya ,  <!i  cui  midie 
sommità,  e  fra  le  altre  il  Chamalari,  ol- 
tre()assano  4,5oo  tese.  Tuttavolta  i  ghiac- 
ci perpetui  the  coprono  quesil  monti,  non 
influiscono  sensibilmente  sul  clima,  che 
in  generale  è  temperato.  Le  pioggie  so- 
no continue  ,  ma  giammai  cadono  a  tor- 
renti. Tutti  i  corsi  di  aC(]ua  del  Butan, 
sembrano  essere  tributar')  del  Braroa- 
putra.  Il  più  coniid.  il  Tchintchieu,  in- 
grossato dall'  Ilalchieu  e  dal  Paldiieii, 
forma  cateratte  terriliili,  discendendo  ver- 
so le  pianure  d-l  Bengala  sotto  il  nome 
di  Gaddada.  Si  nominano  pure  il  Jerde- 
ker,  il  Banaach  ed  altri  fi.;  ma  il  corso 
di  taluno  di  quelli  che  bagnano  la  parte 
centrale  ed  orioni,  del  Butan  è  poco  co- 
gnito, uè  si  può  quindi  coogenurare  »u 
12U 


922  B  U  T  , 

non  die  sieiio  affluenti  del  Bramaputra. 
Vi  sono  in  pieno  poche  montagne  non 
solcate  da  torrenti.  Tranne  gli  enormi 
"rupni  settenlr.  quasi  tutte  le  mont.,  del- 
le quali  è  seminalo  il  Butan,  olirono  al- 
cune Spezie  di  strati  orizzontali  posti  in 
coltivazione,  e  che  proilucono,  come  nelle 
■valli,  cereali  e  molto  riso.  Una  pian,ara  vi- 
cina al  Bengala,  e  larga  quasi  0  1.  da  inol- 
tre cotone  e  tabacco.  Si  vedono  crescere 
senza  coltura  sulle  mont.  la  fraga  ,  il 
]ampioaie  ed  il  gelso,  essendovi  anche  al- 
beri di  poma,  pera,  pesche  ed  alljicocche 
I  legni  da  costruzione  più  comuni  nelle 
foreste  souo  il  frassino,  la  Letula,  l'acero, 
il  tasso,  il  pino  ec.,  essendovi  però  poche 
(]uercle.  In  ques'i  boschi  trovansi  molli  el 
lanti  e  rinoceronti,  e  in  maggior  numero  le 
sclmie,  mentre  gli  abit.  del  Butan  e  quelli 
in  generale  dell  Indos.  ,  le  risguardauo 
come  sacre.  Il  taiiyan  o  tangonn,  specie 
di  cavallo  indigeno  del  Butan,  ha  belle 
proporzioni  e  molto  fuoco  ;  i  montoni 
danno  una  lana  finissima.  La  pietra  cal- 
carea vi  è  abbondante  ed  evvi  del  gra- 
nito e  del  marmo.  Si  lavorano  le  minie- 
re di  ferro,  e  questo  metallo  serve  a 
fabb.  gì'  idoli,  ed  altri  ornamenli  dei 
templi.  Queste  manifatture  e  quelle  d 
qualche  grosso  tessuto  in  Isma  pare  che 
siano  tuttociò  che  la  industria  degli  abi 
tanti  di  questo  paese  possa  produrre. 
.Tali  tessuti  e  pochi  articoli  che  il  Bu- 
tan ritrae  dalla  China  e  dal  Tibet,  come 
seterie,  carta,  coltelli,  thi,  code  di  buf- 
fali del  Tibet,  cera,  noci  di  galla,  avorio, 
muschio,  polvere  d'oro,  argento  in  verghe 
e  cavalli,  formano  il  carico  della  carova 
na  che  il  deb  radjah,  o  governatore  ci- 
vile del  Butan,  invia  tutti  gli  anni  nel 
diitr.  di  Rangpour.  Questa  carovana  pren- 
de al  ritorno,  stolTe  di  lana  inglese,  in- 
dago, pesce  secco,  argento  vivo,  garofla- 
i)i,  noci  moscate,  incenso,  legno  di  san- 
tlalo,  rame  in  lamine  e  lavorato,  stagno 
polvere  da  cannone,  pelli  di  lontra,  cor- 
na e  pelli  di  rinoceronte,  tele  di  cotone, 
coralli  e  porci  ;  il  tutto  di  rado  ascen 
de  a  più  di  3o,ooo  rupie  (72,000  Iran 
chi),  e  l'indago  entra  per  metà  in  que 
sta  siimma.  Il  gov.  geloso  e  timido  del 
Puliui  non  permise  giammai,  neppure  a 
bengalesi,  di  mandare  una  simile  carovana 
Wc]  BiHanpropio.  —  Niente  si  sa  di  preciso 
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sul  numero  degli  abit.;  e  sì  può  dire 
soltanto  che  i  vili,  vi  sono  numerosi. 
L'indigeno  del  Butan  ha  i  capelli  neri, 
e  tagliati  corti;  il  suo  occhio,  piccolo  e 
nero,  si  allunga  in  punta  da  ciascun  lato; 
sotto  gli  occhi  la  sua  forma  è  più  lar- 
ga, e  va  restringendosi  sino  al  mento.  In 
ciò  rassomiglia  al  tataro,  e  più  ancora  al 
chinese.  La  pelle  di  quest'indigeni  è  dolce 
e  la  maggior  parte  di  essi  non  ha  barba.  Le 
loro  armi  consistono  in  un  arco  io  frec- 
cie,  in  una  corta  spada  e  scimitarra;  fanno 
uso  alla  guerra  di  freccle  avvelenate.  II 
fucile  a  miccia  non  può  servir  loro  che 
quando  fa  bel  tempo;  maneggiano  abi- 
tualmente gli  scudi,  si  vestono  colle  storte 
di  lana,  fanno  comunemente  uso  di  carne, 
liquori  e  thè.  I  lavori  della  terra  sono  ia 
gr.  parte  spellanti  alle  donne.  Le  case 
hanno  un  solo  piano,  tranne  quella  del 
deb  radjah,  che  ne  ha  parecchi,  e  gradini 
allissìmi,    cosa    straordinaria    al    Butan. 

—  l  ministri  della  religione  sono  del- 
la setta  di  Budda,  formano  una  clas- 
se separala,  e  non  si  occupano,  che 
dei  doveri  imposti  dalla  loro  credenza. 
Il  popolo  non  s'ingerisce  nello  spiritua- 
le, e  lascia  ad  essi  l' esercizio  delle  ce- 
rimonie religiose.  In  questo  paese,  come 
nel  Tibet,  si  applica  qualche  idea  santa 
a  questa  invocazione  om  mani  paimiom; 
essa  si  scrive  sulla  maggior  parte  dei 
pubblici  ediiizj,  e  spesso  si  può  leggerla 
da  iunge  assai  sulle  mont.  ov'  è  incisa 
con  pietre  grosslssime,  piantate  in  terra. 

—  Il  deb  radjah ,  che  risiede  a  Tassi- 
sudon,  passa  per  capo  superiore  del  Bu- 
tan; rigorosamente  parlando,  egli  non  è 
che  il  governatore  secolare.  Il  dharma 
radjah,  risguardato  come  un  dio,  è  il 
sovrano  legittimo  ;  ma  come  questo  sa- 
cro personaggio  non  si  mescola  giammai 
negli  aftari  temporali,  così  non  si  cono- 
sca che  col  mezzo  del  suo  ministro.  Si 
dice  che  vi  sietio  18  passaggi,  che  con- 
ducono attraverso  le  mont.  del  Butan, 
e  elle  la  guardia  di  molti  di  essi  sia 
affidata  ad  ufficiali  chiamati  subah,  il 
cui  potere  è  a  noi  sconosciuto.  Il  su- 
bah, il  più  vicino  del  Sikkim,  è  quello 
di  Dellamcotta  ;  si  conoscono  pure  da 
questa  parte  quelli  di  Lockidouar,  e  di 
Bo/^edouar,  ed  all'È,  della  Gaddada  quel- 
li di  Borradouar,    di    Kepodouar,    e    di 


B  L  r 

Tchr»rang.  —  L.a  parola  Bliole  «linola 
t)r«$sa  gì'  iiuiiaoi,  non  sulnnieole  il  |i:ii-- 
SI-  die  gli  eiir(y)ei  cliiamaiio  Biiinn,  ma 
iMiranco  tiitlu  il  lenrìt.  clu*  si  etlend" 
>i(ii  due  veràatu|  de'  uioii'i  Ilinialay.i, 
da  Cacheuiyre  siuo  alla  (^linin.  Il  com- 
plesso delle  mont.,  dall<>  quali  si  compo- 
ne il  Biilan  chiama:»!  Taiipoiitthaii,  e  ne- 
gli aftliclii  !icrilti  indiani,  •'■  diiicitalo  colla 
parola  Madra.  —  La  istoria  di  questo 
paese  è  sconosciuln.  Do|<o  soltanto  il 
1772,  gl'inglesi  ebbero  alcune  relazioni 
col  deb  rad|ah,  che  a  questa  epoca 
s'  impossessò  del  princ.  di  Coich  Ua- 
har,  di  cui  fu  spogliato  poco  tempo 
dopo. 
BUTCHETCII,  mont.  della  catena  del  Car- 
pa/j,  sui  conf.  della  Valacchia  e  delia 
Trausllvania,  alle  sor^.  della  Rahova,  che 
scorre  %erso  il  S.,  e  disila  Torao>,  che 
si  dirìge  al  N.  Sta  a  5  1.  S.  da  Cronstadt, 
e  a  27  I.  ip  N.  N.  O.  da  Dukarest. 
Essa  s'inalza  a  1,078  tese  sopra  il  li- 
Tello  del  mare,  ed  è.  composta  di  due 
arpioni,  uno  dei  quali  appart.  alla  Trnn- 
silvania,  e  l'altro  alla  Valacchia.  Rinchiu- 
de la  spalliera  di  Tómòs,  che  conduce  dal- 
l'uno all'altro  di  questi  paesi,  e  non  è  pra 
ticabile  che  dalle  bestie  da  somma.  Nu- 
merosi precipizi  rende  questo  passaggio 
difficile  e  pericolosissimo. 

CUTE  (L.\),  distr.  dell'Arcadia,  al  N.  E. 
di  Mej;a!oprJj,  e  che  serviva  di  limite  fra 
i   megalopolitani,  i   legeati,  ed  i  palleii/j. 

BtiTELI.\  REGIO,  contrada  della  Mace- 
donia, neUa  Pelagooia,  secondo  Cedruno 
ed    altri. 

13UTERA,  plcc.  citta  della  Sicilia,  prov.  di 
Caltanisetta,  distr.  e  a  4  '•  ^-  N.  O.  da 
Terranova,  posta  in  mezzo  a  montagne,  ila 
il  titolo  di  prin.,  ed  è  feudo  del  prio.  di 
Branciforte. 

BUTGEMBACH,  Lor.  dei  Paesi-Bassi,  nel 
gr.  due.  di  Lussemburgo,  a  3  1.  E.  da 
Malmedy,  e   a   10   1.   S.   E.   da   Liegi. 

BUTHIA,  città  dell'  Asia  minore,  nella  Jo- 
nia,   secondo  Stefano  di   Bisanzio. 

BUTHLINGEX,  vili,  del  reg.  di  ITanno- 
ter,  capoluogo  di  bai.  demaniale,  prov. 
e  a  3  !.  N.  da  Luneburgo,  e  a  (gualche 
dist.   dalla  riva  sinistra  dell"  Elba. 

BUTIIPTOTUS,  fi.  d'It.,  presso  li  bruzj, 
secondo  Clurerio. 

BUTllURL'S,  citta  d'  Afr.,  sella  Libia  iu- 
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ferìore,  n  presso  la  sorg.  del  Ba-^ritda, 
«ei'u)ido  Tolomeo. 

BUTl,  bor.  del  gr.  due.  di  Tose,  prov.« 
vicariato  e  a  3  I.  E.  da  Pisa,  e  a  2|.'ì  di 
1.  O.  dal  Iago  UiiMitiiia.  Evri  un  castello. 
Dà    nn   eccellenl/»   ogliO   di   oliva. 

Bl'TlN  o  BOIÌTIN,  capo  ,ulla  casta  O. 
della  is.  di  Tchok.i,  al  61°  Ò2'  di  lat. 
N..  e    i3i)°    io'   di    long.   E. 

BLTING  ó  BOUTING,  is.  dell'oceano 
Indiano,  sulla  costa  occid.  della  penisola 
di  Mdiucca,  reg.  di  Queda.  Lat.  N.  Ó' 
48    -,  long.  E.   qir. 

BUTIS,  ant.  città  dell'  Egitto,  presso  [la 
imbocc.  del  can;ile  di  Tebaniè  nel  Iago 
di  Uiirlos.  Fu  famosa  pe' suoi  lemjili,  e 
per  r  oracolo  di  Latona.  Secondo  Ero- 
doto, il  santuario  d-l  tempio  di  questa 
dea  era  composto  di  un  solo  pezzo  di 
granito  rosso  di  aSS  piedi  di  circonferenza. 

BUTKICHKI  o  BOUTKICHKI,  bor.  della 
Russ.  europea,  gov.   e  a   3o   I.   N.  O.   da 

'  Vilna,  distr.  e  a  6  I.  5|4  ^-  E.  -la  Ros- 
sicna,  sulla   riva   destra  della     Dubisa. 

BUTLER  ,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  merid.  dello  stato  di  .Alabama,  con 
1,400  abit.,  dei  quali  circa  800  bianchi 
e   gli   altri  schiavi. 

BITTLER,  contea  degli  Stai  i-ITuiti,  stato  dì 
Kentucky,  confinante  al  N.  O.  col  Greeu- 
River,  ed  all'O.  col  Muddy,  aftUieote  del 
Green-Rivor,  con  3,l00  abit.  de"  qtìali 
2,600  bianchi,  e  gli  altri  schiavi.  Il  suo  ca- 
poluogo è   Morgantowi). 

BUTLER,  contea  degli  Stati-lTniti ,  sUlo 
dell'Ohio,  attraversata    dal    N.   E.  al  S. 

0.  mediante  il  Grand  Miami,  con  2 l.Boo 
abit.  ,  ILimilton  è   il   suo  capoluogo. 

BUTLER,  comune  degli  Staii-L'niti,  stato 
deirOhio,   contea   di    Columbiana,   a  4'^ 

1.  N.  E.  da  Columbus,  con  1,000  abitanti. 
BUTLER,  comune  degli  Stali-Uuiii,   stato 

dell'  Ohio,  contea  di  Montgomery  ,  sul 
Miami,  a  2  1.  1)2  N.  da  Dayton,  e  a  2a 
1.   O.   da  Columbus,  con    1,700    abitanti, 

BLTLER  ,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
p.Ttte  occid.  della  Pensllvania,  con  10,200 
nbit.,  quasi  tutti  bianchi,  libera  Irovan- 
dovisi  pochissima  gente   di  colore. 

BUTLER,  comune  degli  Stati-Uniti,  slato 
della  Pensilvania.capoLiogO  di  contea,  a  l4 
1.  112  N.  da  Piltsburgo,  con  700  abi- 
tanti. 

BUTNA,  paese  dell'intorno    dell  Afr,,  dopa 
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il  re".  A't  IVIonomotai>3,  fra  li  2  0°  e  3(i° 
di   long.,  e   verso  12"   di  laf.  mpriiJioiialp 

BOTO  o  BOUTO,  |)Icc  i*.  d.l  mnre  del- 
le MoIuccliP,  all'O.  della  is.  Timorl;>out, 
al   7°    1'   di   lat.  S.,  e  129"  26'  di  Ioni;.  E. 

BUTJOA,  is.,  cliu  Plinio  mette  in  viclnai/.a 
di  (|iiella  di  Creta,  e  fra  ciuelle  di  Oftu- 
sa  e  di  Arados. 

B'UTOrJ,  vili,  di  Fr. ,  dlpart.  della  Senna 
inferiore,  circond.  e  a  4  '•  'I^  N".  da 
Roiien,  caut.  di  Pavilly,  con  ooo  abitan- 
ti. Ila  una  consid.  fiera  pei  Lesllaaii  li 
2    novembre. 

BUTOlX  o  BOUTON,  Is.  del  gr.  Oceano, 
al  S.  E.  della  is.  Gelebe,  nel  mare  delle 
Mi>liu'clie,  fra  4°  20'  e  5°  Sq'  di  lat.  S., 
e  fra  120"  12'  e  120°  67'  di  long.  E.; 
ha  circa  27  I.  di  lunghezza,  e  6  \\2  di 
larghei/.a.  Uno  stretto,  jiralicablle  dai 
più  ^-ossi  navigli,  la  separa  da  Panga- 
sauna.  E  alta  ed  assai  boschiva;  produ- 
ce in  abbondanza  riso,  mais,  Ignami,  ed 
ogni  sorta  4i  frutta  del  tropico  ;  il  ga- 
rofano e  tatti  gli  all>eii  delle  spezierie, 
furono  estirpali  dagli  olandesi.  Sonovi 
capre,  buffali,  e  molto  volatile.  I  parroc- 
chetti  ed  i  kakaloes  altboudano  nelle 
sue  vaste  foreste,  ove,  ira  gli  altri  al- 
Lcri,  trovasi  il  museadiero  uniforme;  ed 
il  mar»  abbonda  di  pesci.  Gli  aljit.,  che 
sono  malesi,  hanno  la'  tinta  bruna,  la  t.a- 
glia  pico.  ;  sono  fabb.  eccellenti  di  slolie 
del  cotone  che  vi  sì  coltiva,  ch"è  stimato 
il  più  bello  delle  indie  orientali  ;  obbe- 
discono ad  un  radjah ,  alleato  degli  o- 
landesi,  cui  pagano  una  contribuzione,  col 
patto  che  debba  vegliare  onde  sieno 
distrutti  gli  allieri  che  danno  le  spezie- 
rie.  Questo  radjah  risiedo  in  un  forte 
costruito  in  pietra  a  Buton,  cllià  eap. 
della  is.  ,  fabbr.  sulla  sommità  di  una 
scoscesa   mont.,   e   cinta  di   grosse  mura. 

BUTON  o  BOUTON,  gruppo  di  picc.  is. 
dell'  oceano  Indiano,  presso  la  costa  oc- 
cid.  della  penisola  di  Malacca,  al  6"  53' 
di   lat.  S. ,  e  96°  4?'   '^*  'o"S-  E. 

BUTONI  o  BUTONEI,  popolo  che  Stra- 
bone  arterma  apjiartenere  alla  Germania. 

BUTOW,  picc.  cilfc  degli  Stali  prussiani, 
prov.  di  Pomerania,  reggenza  e  a  19  I. 
E.  da  Còslin ,  e  a  17  1.  i[2  O.  S.  O. 
da  Dauzica  ;  ciré,  di  Lauenburg-Butow, 
sui  pendio  di   una  collina,   in    una  valle 

-    quasi  interamente  cinta  da  moutagne.  Ila 
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un  vecchio  castello  0  5  chiese,  e  fa  il 
corani  di  panni,  calzette,  orzo  preparato 
per  la  birra  ed  aci]uavite.  Conta  1,700 
al)it.  ,  ed  appartenne  un  tempo  ai  «luchi 
di  Pomerania  ,  poscia  all'  eleltoraio  di 
Brandebiirgo. 

BUTOWITZ,  vili,  della  Boemia,  circ.  di 
Rakonitz,  a  i  1.  ,|4  O.  S.  O.  da  Pra- 
ga. E  rimarcabile  per  la  caverna  detta 
di   Prokopilocli. 

BUTREM\iNTSUI  o  BOUTREMANT- 
SUI,  ber.  della  Russ.  in  Eur.,  gov.  e  a 
i5  1.  ii4  O.  S.  O.  da  Vilna,  distr.  di 
Novo  Troki,  e  a  11  1.  112  S.  S.  E.  da 
Koviio. 

BUTRINTO,  città  della  Tur.  europea, 
sangiacato  e  a  5  I.  l[2  S.  S.  O.  daDel- 
vino,  e  a  2  1.  ip  N.  N.  E.  da  Corfù, 
in  un  golfo  del  suo  nome,  sulla  Paola  , 
al  confluente  dell' Etritza.  E  (questa  la 
residenza  di  un  vesc.  greco;  ha  lorlifi- 
cazioni,  e  conta  i,5oo  abit.,  moltissimi 
de'quali  si  dedicano  alla  pesca  ;  e  vi  si  fa 
del  sale.  Presso  di  essa  sonovi  le  rovine 
dell'ani,  citta  mariti.,  chiamata  Butliro- 
tum,  labbricata  dai  greci,  e  divenuta 
|ioscia  colonia  del  romani,  della  quale 
lanno  menzione  Virgilio,  Strabonc  e  Pli- 
nio. Sotto  il  dominio  dei  veneziani  fu 
Cfil.  negli  scritti  degli  antichi,  ma  alia 
fine  del  XVI  secolo  divenne  preda  del 
torcili,  che  la  rovinarono  quasi  del  liu- 
to; per  lo  che,  quantunque  i  veneziani 
abbiano  presa  ogni  cura  per  ripararla  , 
pure  in  ]irogresso  andò  sensibiloienle 
perdendo  delia  sua  celebrità.  Butrinto 
ed  il  suo  picc.  territ.  fu  preso  dai  fran- 
cesi nel  1797.  e  ad  essi  ceduto  pel 
trattato  di  Camj)0-Forniio.  I  rus-si  riuniti 
ai  turchi,  se  ne  impadronirono  nel  17Q0, 
e  da  tal  epoca  fu  ceduta  a  questi  iiiliuii. 
Questo  paese  è  poco  pop.  ])er  l'aria  sua 
malsana,  cinto  com  è  da  jialudi,  e  quasi 
sempre  coperto  di  acqua.  La  cacciagio- 
ne  per  altro    è    assai   abbondante. 

BUTSGHIN,  città  forte  della  Schlavonia, 
presso   Posega  e  Carlstadt. 

BUTSCHO^VITZ,  bor.  e  signoria  dell;> 
Moravia,  circ.  e  a  7  I.  i[4  E.  S.  E. 
da  Briin,  Ila  un  castello  ed  una  fabb. 
di  casìaiiri  e  panni  fini.  Conta  1,800 
abitanti. 

BUTTAPIETRA,  vili,  del  reg.  Loni.-Ven-, 
prov.  e  distr.  di  Verona. 
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UITTTFA,  nll.  «lei  r.--.  Lom-Von.,  prov. 
ili   IMiu«,   distr.  ili  Toliii'*/vo. 

lU TTELSTEDT,  ciità  d.-l  fr.  .l.ic.  ili 
iJaii.-VVfiruar  ,  circ.  di  \V<'imnr-Jfiia  , 
bai.  e  a  i  I.  1(2  S.  O.  .la  U«ilisl.-.|i.  \  i 
si  teagoiio  «lue  tìcre,  e  sunovl  labl>.  ili 
calzette,  tele  e  Jiàlillerio  di  grani.  Conia 
71)0    iibitauti. 

BUTTEN  o  BOTTEiV.sr.  vili. di  Arabia, 
ueir  Yaraen,  a  i3  I.  E,  da  Kainyr,  e  a 
26   I.  N.   ().  ila    Sana. 

BUTTEMIEIVI,  vili,  della  Baviera,  a  2 
1.  E.  S.  E.  da  Bamber^a  ,  cou  700 
abiiaiiti. 

BUTTENIIAUSEN,  ^ilI..^•l  re-,  di  Wur- 
tember^',  circ.  del  Danubio,  bai.  e  a  i 
1.  l|3  S.  S.  O.  da  Munsingeu.  Ha  un 
castello  e  una  sinagoga.  Conta  4"<^  ^* 
bitaiiti. 

BUTTEKIIILL,  mont.  degli  Siali- Uniti, 
stato  di  nuova  York,  iuil.i  siva  destra 
deiniuilson,  in  laciia  ai  IJeakueck.  Ila 
2.'ii)    le.se   ili   altezza. 

BUTTER.\iU.K,  Luja  degli  Si.itì -LVni , 
stalo  di  .Mais.-ichiisets,  alla  eàircmità  ÌN. 
E.  della  baja  di  Buzzard,  uelle  con- 
tee di  Harnstable  e  di  Plymouth.  Lat 
N.   41°   43';   long.  O.    72"    02'. 

BUTTERI,  UTS,  comune  degli  Staii-Uni;i, 
slato  di  nuova  York,  contea  di  Otsego, 
suir  Lnadilla,  a  7  1.  l|2  S.  O.  da  Coo- 
perìlowu.   Conia    .3, 600   abitanti. 

BLTTES,  vili,  della  Svizz.,  cant.  e  a  7  1. 
S.  0  da  Neuch.^tel,  sopra  un  ruscello  af- 
dueute  della  Reuse,  in  tuia  valle  talmen- 
te profonda,  «he  il  solo  non  vi  può  pe- 
netrare per  tre  mesi  dellunnij.  Produce 
però  dei  grani,  lia  ricche  iiuiiiere  di  ler- 
ro,  e   conta  qoo   abitanti. 

BUTTEVANT,  vili,  della  Irlanda,  prov.  di 
Miuiiter,  contea  e  a  8  1.  N.  da  Cork. 
Era  uu  tempo  città  murata.  Vi  si  vedo- 
no ancora  le  rovine  di  (|ualche  edilizio 
religioso. 

BUTTHARD,  bor.  a  mercato  della  Bav., 
circ.  del  Meno  inferiore,  presidiale  di 
Rollingen,  a  4  '•  m4  S.  S.  O.  da  "VVùrz- 
burv;©.   Ha   un  castello,  e   600  abilauli. 

BUTTÌGLIERA,  vili,  degli  Siati  sardi,  di- 
visione di  Alessandria,  prov.  e  a  6  1.  i|2 
N.  O.  da  Asti,  mandamento  di  Casteliio- 
vo  di  Asti.  E  «inniiialo  pel  suo  vino.  Vi 
si  tengono  due  annue  fiere,  e  conta  3,ooo 
aLitanii. 
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BtTTTTRAriO,    vili.    <lrl    re^.    Lom.-Wn., 

prov.    di    l'a\l.T,   diilr.   di  HeL;iiijuso. 
UL'ITKA,    bor.  della    L'nj-lieria,  comitalo  di 
Zeropliu,    marca    di     l'j-lluly,  a   6   I.  (  >. 
da   llnglivar,  e  a    il   i.    1)4     E.    da   Ka- 
schau.   J>at.   N.  4^°     ^l'   ^^"  i  '""3-  ^■ 
Ut"  3f)'  f,tì". 
Rt  TTON'-NESS,    capo    della    Scozia,  for- 
mante la  estremila  S.  E.   della  contea  di 
Furiar,   allingresso   della   ba)a    di   Tay,  a 
5   1.    Ii4   E.   da     Dundee.     Lai.     N.     Óò" 
iti'  ;  lon?.  O.   5"   Ó  . 
RLTTON  S-UAY.   baja   della   parie   selten- 
tr,   del   mare    di     Hiulsun,     sco|>erla    da 
Tommaso     Bullou   inglese,    che    cercai.» 
un    |)as<aggi(>    al    N.   t). 
BlJTTOxN'  S-ISLANDS,    cinque    picc    l,-. 
alla   estremili»    S.     dello  stretto  di   Hud- 
son, presso    la     costa    del     Labrador,  :il 
N.   del   capo   Ci.idley.   l,al.  ^.   6«"   2b' ; 
long.   O.    67°    ùo'.   Furono    scoperte    nel 
1612,   dall'inglese  Tommaso  Buitoi»,  che 
loro   diede   il   nome. 
BUTTRIO  IN  MO.NTE  e  BDTTRIO  IN 
PIANO,    due    vili,  del    reg.    Lom.-Vcu., 
prov.  di  Udine,   distr.  di  (dividale. 
RUTTSTEDT,    BUTTSTATT    o  BUTT- 
STET,  picc.  città  del   gr.  due.    di    Sas^. 
Weimar  sul  Uosse,  circ.  e  a  5  1.  ."114  N.  N. 
E.  da  Weimar  -  J.->na,  capoluogo  di  lial..  a 
6   1.  l]2  O.   <ia  jSauinburg.  Ha    una  chie- 
sa,  un   osjiedale  ed    un'accademia;    fabb- 
di   sapone,   tele,  panni,     passamani  e  ma- 
rocchini.  Comm.    moliissiino    in    cavalli, 
bestiame  e  grani.  Vi    si  tengono  quattro 
annue  fiere,  e    conta   1,700  abit.  ;  arse  in 
gr.  parte  nel    l(>iJ4« 
CUTTY'IN  o    BOKONY,    bor.  della   Ung. 
comitato  di  Arad,  marca   e  a  5  1.  E.  S.  E. 
da  Boros   Iene,  in  una   posizione    ridente, 
a  11  l.S.  da  Boros Sebe<.  I-at.  N.  46'°  20' 
00";    long.    E.    19"   4?'   ^4''-    ^    quesla 
la    residenza   di  uà  protopapa.    Ha   due 
chiese. 
BUTUA,  ciltà  e  reg.  d'Afr.,  nel  Monomo- 
tapa,  nei  dintorni   del    fi.    Zambeze,    Ira 
Amhara,  Giera  e  Bera   o  Boro.   Di  questo 
paese  assai  inoliralo  uelle  terre,  si   han- 
no poche  parlicolariih.    Si  sa  solamente 
eh' è     piano,   fertile,  di  prodotti   iialuraH, 
e   di  miniere  d'oro.   La  citta  è.  dicesi,  gr^ 
e   murala. 
BUTUAN,    cill'a    della    parte    seltenir.    d'i 
,*      Mindanao,   una  delle  Filippine,  sul  li.  del 
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nome  istesso,  clie  si  getta  in  quelle  vici- 
nanze, in  non  larga  haja,  die  porta  pu- 
re il  nome  di  RiUuan,  a  4^  '•  N.  N.  E. 
da  Mindanao.  E  questa  la  residenza  di 
un   radjah,  che  conta  40iO0O   sudditi. 

BUTZ,  vili,  della  Sviz^.,  cant.  di  Argovia, 
a  5  I.  N.  da  Aarau,  nel  Sultz-Thal.  Vi 
sono  delle  sorg.  salse,  e  presso  la  prin- 
cipale una  grotta  da  cui  esala  un  gaz 
mefitico,  che  colpisce  di  aslisia  gii  aui- 
mali  che  vi  sì  avvicinano. 

BUTZBACH,  citta  del  gr.  due.  di  Hassia 
Darmstadt,  prov.  di  Hassia-Superlore,  ca- 
|)oluogo  di  Lai.,  a  5  I.  3[4  S.  da  Gies- 
sen,  e  a  7  1.  ti2  N.  da  Francfort  sul 
Meno.  E*  posta  in  una  pianura  fangosa 
e  palustre  ;  ma  però  fertile.  Ha  un  ca- 
stello con  un  bel  giardino,  una  chiesa, 
un  ospedale,  e  fabb.  di  tele ,  flanelle, 
stoffe  di  cotone,  calzette  di  lana,  berret- 
ti e  coneiatoj.  Il  suo  maggior  comm. 
consiste  in  telerie.  Vi  si  tengono  4  sn- 
rue  fiere,  e  conta  3,100  abitanti.  In  una 
vicina  foresta  si  trovano  crisialli  di  roc- 
ca. La  citta  fu  molto  danneggiata  dal  fuo- 
co nel   i6o3. 

BUTZFLETH,  vili,  dell'  Hannover,  prov. 
e  due.  di  Brema,  giurisdizione  di  Keli- 
dingen,  e  capoluogo  di  una  giurisdizione 
reale.  E  posto  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Elba,  all'  O.  della  Js.  di  Butzflether- 
Sand,  e  a  1  lega  1(4  N.  da  Stade.  Vi 
sono  fabbriche  di  tele,  e  conta  1,000  a- 
bitanti. 

BUTZO  o  BUTZOW,  Eboduram,  ed  ant. 
Bucephalea,  Peuciniim,  città  del  gr, 
«Inc.  di  Mecklenburg-Schwerin,  princ.  di 
Schwerin,  capoluogo  di  bai.,  sul  War- 
now,  a  6  1.  S.  S.  O.  da  Rostock,  e  a 
3  I.  N.  O.  da  Giistrow,  sulla  strada  da 
I\ost,ock  a  Schwerin.  Sino  dal  1812  è 
sede  di  un  trib.  criminale.  Dal  1760  al 
1789,  ebbe  una  università  fondatavi  dal 
duca  Federico,  e  che  fu  poscia  riunita 
a  quella  di  Rostock  ;  ha  tuttora  un 
pinuasio.  Vi  si  vede  un  caslelio,  ant.  re- 
sidenza dei  vesc.  di  Schwerin.  Trovansi 
fabb.  di  lanaggi,  berretti,  sa|)one,  carie 
da  giuoco  e  pippe  ;  distillerie  di  acqua- 
vite di  grani,  un  conciatojo,  birrerie,  una 
cartiera,  una  fonderia  di  l'ame,  una  di 
stagno,  e  tintorie;  vi  si  tengono  tre  ne- 
re ogni  anno.  Conta  3, 100  abit.  di  cui 
la  maggior    parie  disceudc  dai    rifuggiti 
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francesi,  quivi  domiciliatifil  sotto  il  gov< 
del  duca  Federico  Guglielmo,  i. quali  vi 
staliillrono  parecchie  manifatture.  Que- 
sta città  soffrì  du^  grandi  incendj,  ne- 
gli anni  1697  e  1716.  —  Il  bai.  rin- 
chiude   3,800   abitanti. 

BUVRY ,  vili,  di  Fr.,  dlpart.  del  Passo  di 
Calais,  circond.  e  a  3]4  di  1.  E.  da  Be- 
thune,  cant.  di  Cambrin,  con  1,200  abi- 
tanti. 

BUVVANPOUR  BUW.\NPUR,  o  BOU- 
WANPOUR,  picc.  città  dell'  Indos.  nel 
Neypal,  situala  in  uu  bosco,  fra  il  Boky 
ed  il  Betravaty.  E  circondata  da  paludi, 
e  perciò  poco  salubre. 

BUXADÈOUAR,  città  del  Butan  sulla  stra- 
da da  Ghichacotta  a  Tassisudon,  a  7  1. 
N.  dalla  prima  di  queste  due  città,  e  a  25 
I.  S.  dalla  seconda.  Essa  si  chiama  Passa- 
ka.  La  sua  situazione,  in  mezzo  alle  sco- 
scese mont.  che  cingono  il  paese,  e  le 
sue  numerose  fortificazioni  la  fauno  una 
dello  più  forti  chiavi  del  Butan.  Vi  si 
contano  pochissime  abitazioni.  E'  la  re- 
sidenza di  un   subah. 

BUXAR  o  BOUXAR,  citt'a  e  forte  dell'In- 
dos.  inglese,  presidenza  del  Bengala,  ant. 
prej-.  di  Bahar,  distr.  di  Chah-abad,  sul- 
la riva  destra  del  Gange,  a  2  I.  E.  N. 
E.  da  Benares,  e  a  3o  1.  O.  da  Patna. 
E  questo  un  luogo  ove  si  paga  un  pe- 
daggio. 

BUXEDI,  popolo  assegnato  alla  Cappodocla, 
nelle  ant.;  edizioni  di  Pomponio  Mela, 
chiamandolo  le  più  recenti  Buxeri.  Plinio 
e  Strsbone  ne  fanno  menzione  sotto  que- 
sto  uliimo  nome. 

BUXE-FIORD,  baja  sulla  costa  O.  del 
Groenland.  Lat.  N.  64°  i5';  longitudine 
O.  62°. 

BUXENTO,  BUXENTUM,  ant.  prov.  d'It, 
nella  parte  orient.  della  Lucania,  chiama- 
ta Pjxus  dai  greci.  Divenne  colonia  ro- 
mana l'anno  4?*  prima  di  G.  G.  Gredesi 
che  corrisponda  a  Policastro  ,  nel  reg. 
di  Napoli.  —  Secondo  Strabone  ,  eravì 
pure  in  It.  e  nella  Iiucania  un  fi.  ed 
un  promontorio  collo  slesso  nome  di 
Bijxeritum. 

BUXET A,  cittadella  fortificata  d'It.  verso 
la  Emilia,  secondo  Paolo  Diacono. 

BUXHEIM,  signoria  della  Bav.,  capoluo^« 
di  distr.,  circ.  dell'Alto  Danubio,  ali. 
da  Memmlngen. 
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nrvir.oN'Dr.E,  uouxiGOxnr.E  o  nu- 

XICìANCiE,  ]>icc.  cittr»  «IhU'  Imlos.  in- 
glese, presiilijji/a  ed  aiit.  ju-ov.  ilei  Himi- 
gala,  distr.  ili  Diiiailgfpoiir  sulla  riva  ili.- 
stra  «Iella  Dj<*Leriia,  a  12  1.  S.  E.  ila  Di- 
nadgHpanr,  e  a  5i  1.  N.  N.  E.  da  IVIour- 
ched-abad, 

BlTXIPOLtt,  BUXIPURo  B0UXIP0UI\, 
picc.  città  deU'Iiido'i.  in;;l''S<«.  presidenza, 
ed  ant.  prov.  d»-!  Bendala,  dislr.  di  i\ad- 
iecliahy  a  19  1.  E.  S.E.  da  Moiirchedabad. 

RUXTEHL  DE,  picc.  città  del  reg.  di  Han- 
nover,   ycdi   ItoxTEHUDK. 

BUXTON,  vili,  dlngh.,  contea  e  a  10  1. 
3(4  N.  0.  da  Derby,  h.indred  dellilish- 
Peak,  in  una  valle,  ali.  i|2  S.  da  Cha- 
pei-iu-the-Frilh.  Si  riinarca  in  ([uesto  luo- 
go un  bellissimo  edifìcio  chiamato  le 
coissant,  ed  una  chiesa  pur  bella,  de- 
dicata a  s.  Giovanni.  Vi  sono  acque  mi- 
nerali assai  IVequeutate,  e  vi  si  contano 
6  Lagni.  La  temperatura  delle  acque  è 
di  82  gradi  Farenhelt  ;  sono  solforose, 
e  si  prendono  anche  in  bevanda  ;  vj  si 
cos^trussero  bellissimi  fabbricati  a  como- 
do delle  persone  che  vi  concorrono  ;  ha 
1,100  abitanti.  —  Ewi  una  strada  ro- 
mana, che  conduce  a  Burgh,  2  1.  VJ2  al 
di  là,  e  a  Ij4  di  1.  S.  O.  da  Bu^ton 
si  trova  il  Poole  s-Hale,  caverna  famosa, 
il  cui  ingresso  è  basso  e  stretto,  ma  eh 
va  sensibilmente  allargandosi.  Sono  de 
gne  di  osservazione  le  incrostature  dell 
quali  le  roccia  vedonsl  rivestite,  e  vi  si 
ammira  soprattutto  il  pilastro,  o  la  co- 
lonna della  regina  di  .Scozia,  cosi  chia- 
mata in  occasione  del  soggiorno  che  le' 
ce  in  (juesta  caverna  la  slortuiiata  Ma 
ria,  regina  di  Scozia,  detenuta  nel  vili. 
sotto  la  guardia  del  conte  di  Shrews 
bury.  Un  fi.  attraversante  questa  caver 
na,  e  precipitantesi  con  rumore  in  un  a- 
bisso  formato  nel  mezzo  delle  roccie,  in- 
spira un  orrore  da  cui  non  si  può  rin- 
venire. Sulla  sinistra  caverna  trovasi  una 
grotta,  il  cui  tetto  sembra  sospeso  ad 
una  tale  altezza,  che  la  si  chiama  la  se- 
conda meraviglia  del  Peak.  Quivi  un  fa- 
muso  brigante  chiamato  Pool,  aveva  fis- 
sata la  sua  dimora. 

BUXTOX,  comune  degli  Siati-Unlli,  stato 
di  .Maina, contea  e  a  i4  '•  ijs  N.  da  York, 
sul  Saco,  a  3  I.  N.  O.  da  Saco  con  2, 600 
abitanti. 
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nil.Xy,  bor.  di  Vr.  ,  dipart.  di  Saona  e  Loi- 
ra  circond.  ,  e  a  3  I.  l|.'f  S.  O.  da  Cha- 
lons  sidla  Saona,  ca|Miluugo  di  cant.,  aio 
i.  i|2  N.  N.  O.  d.i  Macon,  con  i.boo  abi- 
tanti. 

ni:Z\DJÈH,  o  BOUZADJÈII,  bor.  dell.i 
Tur.  asialica,  nelf  Anatolia,  san^iacato  di 
Kodjaeili.  a  12  1.  N.  E.  da    Iitnik-mid. 

BL'ZANCOIS,  Busentiacum,  ciiià  di  Fr.  , 
dipart.  dell'  Indrc,  (;ircond.  e  a  5  I.  N.  O. 
da  Chdieauroux  ;  capoluogo  di  cant.,  de- 
liziosamente situato  sulla  riva  destra  del- 
l'Indre,  di  cui  si  attraversano  i  varj  rami 
sopra  5  ponti.  Vi  si  fa  il  comm.  delle  la- 
ne. Sonovl  nei  dintorni  fucin^'  e  fonderie 
••onsiderabili.  Conta  5,4oo  abitanti. 

BUZANCY,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delle  Ar- 
denne,  circond.  e  a  4  '■  il4  E.  da  Vou- 
ziers,  capoluogo  di  cantone.  Ma  fabb.  di 
calzette  e  conta  800  abit.  E  patria  di  Cof- 
fin,  conosciuto   per  le   sue  poesie  Ialine. 

BUZAXGY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deli'  ,\\iae, 
a  2  I.  S.  da  Soissons. 

BUZANEo  BOUZ.ANE,fi.  della  Russ.  eu- 
ropea.  E  tpiesto  un  ramo  del  Volga,  che 
incomincia  sopra  .Astrakan,  passa  presso 
Krasnoi-iar,  e,  dopo  un  corso  di  58  1.,  si 
getta  nel  mar  Caspio. 

BUZARAS,  città  d'Africa,  nella  Mauritania 
Cesariense,  secondo  Tolomeo. 

BUZAY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delh  Loira-In- 
feriore,  a  3  1.  i|4  O.  da  Nantes.  Eravi  un 
abbazia  di  Cistcrciensi, 

BUZ-BORUN  o  BOUZ-BOUROUN,  Posi- 
dlum,  capo  della  Tur.  asiatica  nell' .Anato- 
lia, sangiacato  di  Kodja-Eili,  sulla  costa 
orient.  del  mare  di  Alarmara,  al  N.  del 
golfo  diMoudania.  Lat.  >'.  40°  32';  long. 
E.  26"  27'. 

BUZ-DAGH,  o  BOUZ-DAGH  {montagna 
del  ghiacciò)  Tniolus  mons,  catena  di 
mont.  della  Tur.  asiatica,  nell"  Anatolia. 
Si  estende  aU"  E.  di  Smirne,  e  separa  il 
sanjiacrito  di  Sarukaii  da  quello  di  .Aidin. 

BUZÈMS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delf  Aveyron, 
circond.  6  3  7  '•■^-  da.Milliau,  e  ad  egua- 
le dist.  E.  da  Rode»,  cant.  di  Severac-le- 
Chareau.  Vi  si  scoperse  una  miniera  di 
antimonio. 

BUZEN  o  BOUZE-V,  in  chioese  Foung- 
thiian,  prov.  del  Giappone,  nella  is.  di 
Kiusiu,  verso  la  pnnta  N.  E.  di  questa 
is.,  e  la  parte  ove  si  awicin.i  maggiormen- 
te  alla  gr.   is.  di  >'ifou.  Couf.  ali  0.  col- 
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"  la  Pivov.  ai  Tslku^»".  e,!  r.1  S.  con  .i'""^' 
c«  Biinj;o  ;  ali'  E.  è  iiimiaia  cl.il  mai».  Ila 
.inauro  giornale  di  liini;li«>y.-ia  dal  N.  al 
S.  Irf.  sue  titla  }>rinci(>al)  sono  :  Kokura.  e 
Kakats-  Vi  si  rimarcano  _i  fi.  ili  Takase-ija- 
wa,  e  di  K?im;ifii-awa.  E  .jiieito  un  buon 
liscie,  rt  rinomalo  per  le  sue  piante  nutdi- 
cinali'.  Ha  nuinTo.se  manil^ilf uic  di  stof- 
fe di  seta,  ed  il  principe  riceve  una  parte 
,l.-i  prodotti  a  pa--jnenlo  delle    imposte. 

BLZKXIN,  citta  della  Poi.,  woiwodm  e^  a 
i5  1.  S.  E.  daKalisL-li,  obwodia  e  a  5  I.  W 
S.  S.  E.  da  Sifradz,  sidla  riva  sinistra 
dellaWarla.   Ha    una    chiesa    e  5oo   abi- 


BLZÈO  o  BOUZEO,  fi.  che  nasce   nei  ni 
ti    Carpazi,  nella   Transllvania,   a   7    1.   E. 
da  Cronstadt,    entra  ben   tosto   nella  Tur. 
europea ,     attraversa    nella    Valacchia 
diitr.   di  Bu/^o    e   di   Uimnlk  ,  e    si    riu- 
nisce   al  Sireth.  a  5  1.   N.  O.    da    Ibra- 
fellow,  dopo   un  corso  di  circa  4o  !•  «l^'" 
r  O.  ali"  E. 
8LZÈO  o  BOUZÉO,picc.c;tth  dplIaTur. 
euroi^a  ,   nella  Valacchia  ,    capoluo-o  d) 
dlstr.,  presso    le  rive  del  Buzèo,  a   21  I. 
3V.  E.  da  Biikarest,  e  a   17  1.  O.    da   1- 
lirahilow.   È   <|nesta  la    residenza    di   un 
vesc.   greco.   Ha   due   chiese;   visi   ten;.^ij- 
no  dei  mercati  sellimanali  ;  e  conta   i,5oo 
abitanti. 
BUZERI,  popolo  dell"  Asia,   che    Poni|.onio 
Mela  situa  nella  Cappadocia,     sulle    riv 
del   Ponto   Bussino.   Di  esso  fanno    pur 
menzione  Plinio   e  Strabene. 
KliZET,  bor.   di   Fr.,  dipart. dell'  Alta-Ga- 
ronna,    circond.   e   a   6   I.   5[4    N,   E.   da 
Tolosa,  cant.  di  Montastruc;     sulla    riva 
sinistra    del   Tarn. 
BUZET,  bor.  di  Fr.,  dipart.  di   Lot  e'  Ga 
ronna,    circond.  e  a   5  1.    N.  da  Nerac, 
cant.  di  Damaznn,   con    l,5oO   abitanti 
BUZIGEO,  Buzigaeus  mons,  mont.  della 
Grecia,  nella  Tessaglia,    secondo     Plinio. 
Kt'ZlGlU.VT,  città  della  Grecia,  nell'Attica 
in   vicinanza    di  Atene,  in    cui,     secon  ' 
l'Ortelio,   gli   Atenii^si   andavano    a     fare 
delie  espiazioni    religios*'. 
I5UZIK1NA,  o  BOUZlKlNA,bor.dellaTar 
faria  russa,  gov.    di  Tobolsk,    prov.    di 
Tonisk,  a   pò  1.  E.   da   lenisstisk. 
BUZIVI  o  BOUZIVI,  bor,.  di  Siberia,   ^ov. 
di    Tobolsk,    a  40  1.    S,    da    Icuioscisk.l 
ptesio  r  leuissei.  * 
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BUZJ.VN,  città   della   Persia,   nel     Korasa», 

a   O.'S   1.  N.  O.  de   Horat. 
BliZNEGRA,  bor.  della  Spag..  prOv.    «  a 

2   1.  S.  da  MuTcia. 
BUZl'IX'K,  fi.  e  cii*  della  Russia.  Fedi 

lìO/.ULbK.. 

BUZY,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Mosa,  a 
7    1.   O.   da   Metz. 

BUZY-AAGV,  bor.  di  Fr., dipart.  dcllOi- 
se,  a  4   '■   S.   E.   da  Bcanvals 

nUZZARDS,  baja  degli  Stati-Uniti,  sulla 
costa  tnerid.  dello  stato  di  Massachu- 
set^  al  S.  O.  del  capo  Cod.  Inconiin. 
eia  fra  la  puuta  di  Seakonet  all'  O.,  e 
Kullahunk,  una  delle  is.  Elisabetta,  al- 
r  E.  Ha  \!\\.  ip  di  lunghezza,  sopra 
2  1.  ip  di  larghezza.  Lat.  N.  4l°  26'  ; 
long.  O.  7."". 

BUZZOLKTTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
priiv.   di   Mantova,  dislr.   di   Viadana. 

BUZZOr^E,  vili,  del  reg.  Lnm.-Ve.-i.,  prov. 
e  a  2  I.  ij-iE.  S.  E.  da  Bergamo,  distr. 
e  a  it'^  di  I.  O.  da  Trescorre.  Ha  una 
fiera   il    l5   geunaro,  e  conta  000  aljilanti. 

BY,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  lura,  ali. 
da   S;iluis, 

BYABANG,  città  della  parte  occid.  della 
is.  di  Java,  prov.  e  a  4  '•  N.  E.  da 
Taiidjor,  e  a  17  1.  S.  E.  da  Batavla, 
sul  Craw;<ng.  Vi  si  tiene  un  assa-i  con- 
sid.   mercato. 

BYANS,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  del  Doubs, 
circond.    e    a  5  1.   112   S.  O.  da  Besàn- 


BYAR-ALY  o  BYR-ABOU-BATTAH,  sta- 
ziono dei  pellegrini  della  carovana  di 
Tripoli,  circa  a  64  I.  O.  da  Alessan- 
dria, sulla  costa  del  Mediterraneo.  E 
cjuesto  il  punto  di  partenza  onde  por- 
tarsi all'  0.1SÌ  di  Syouah,  attraverso  il 
deserto.  Il  cammino  è  di  sette  giornate 
di    viaggio. 

BYRAN,  vili,  del  basso  Egitto,  prov.  di 
B.ih.-rreh,  a  8  1.  S.  E.  da  Damanhour. 
Vi   si   tiene  un  ^r.    mercato   pei   bestiami. 

BYB\i\  EL  MOLOUK,  o  SEPOLCRI 
DEI  RE,  luogo  situato  air  O.  delle  ro- 
vine di  Tebe,  nel  fondo  di  una  valle, 
ove  furono  scavate  le  sepolture  degli 
antichi  re  d'  Egitto.  Queste  tombe  sono 
coperte  di  una  moltitudine  innuniem- 
l.ile  di  pitture  e  scolture,  i  cui  colori 
brillano  ancora  dello  splendore  Jiiù  vivo. 
BYB.\SSO,   Ùjl/ussits,  città  dell  Asia  mi* 
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Dorr,    nella    Garin,    spcoihIo    Stefnno    dì 
tìisaii/io.    Plinio    invece    dà   il    nome  ili 
niiOassits  ad   una  resionc   intiera. 
BVHEI,  nome  dato  da  Sli'lnno  di  Bisanzio 
agli  abii.   di  Bybe,    ani.    ciiih  d'  It. ,    ai 
confini   dei   Peucelieni  ;   con  ipirslo   nome 
egli    chiamava    pur    anclic    gli    nbit.     di 
una   contrada   della    Tracia. 
BVBKl\I\V,  comune  degli  Siaii-Unltl.  stato 
di  Pensilvania,    contea  di   Filadelfia,    con 
qoo  abitami. 
Brnrjl    o    UrnLIEXI,    popolo    Sarmata, 

nominato   da   Stefano   di    Bisanzio. 
ByBIilS,  pr.  mont.   dell'Asia  minore,  pres- 

.so  la  citt.i  di  Milet. 
BYBLOS,  città  della  Fenicia,  situata  sulle 
sponde  del  mare,    a  piedi  di  mont.,  fra 
Sidone    ed   Oriosia.    I  .suoi    abit.    servi- 
vano  nelle   spedizioni   mariti,    di   Tiro,  e 
dicevansi   eccellenti  nel   lavorare   il   leyn.i- 
roe  ;   poicliè,     secondo   il   terzo    libro    dei 
Re,     furono     essi    die   misero    in    Oj>era 
tutto   locuorrente   per   costruire  il  tempio 
«li  Salomone.    Erano    allora    soggetti 
Tirj,  ma  quando  la  Fenicia    passò  sotto 
il  dominio  dei  persiani,    ebbero    dei    re 
particolari.    Enulo,   uno   di   questi,   trova 
vasi  co"  suoi  vascelli    nella  flotta    di  Da- 
rio, secondo   Arriano;  ma  avendo  saputo 
che  Alessandro   era   penetrato  nella  Feni- 
cia  e   resosi    padrone   di   Byblos,    abban- 
donò Dario,  e  venne  colle  sue  navi  ad  in- 
grandire la  flotta  del  macedone.    Questa 
città   appartenne,  sotto   i   suol  successori, 
ora   all'Egitto,  ora  alla  Siria  e  fu  com- 
presa  nella   Fenicia  maritt.   al   tempo  del- 
la  divisione   delle   prov.   della   Siria    sotto 
gì"  imp.  cristiani.   Divenne  anche  città   ve- 
scovile.   Eravi   un   gr.  tempio  di  Venere, 
in    cui   ci   celebravano   le   orgie   di  Adone 
che  vi  aveva  im  culto  particolare.   Corri- 
sponde oggi  a   Gibel  o   Gebail, 
BYBLOS,  piazza  forte  dell'  Egitto,    situata 
sulle  spoTide    del  Nilo,    secondo  Stefano 
di  Bisanzio. 
BVG.\R,  tribù  di  beduini  nel  Lasso  Egit- 
to, nei  dintorni    del  vecchio    Cairo  e  di 
Gizeh.  Essi  vanno  errando  presso  il  Cai- 
ro, intorno  alle  piramidi,  e  si  estendono, 
qualche  volta,    sino  a  Saqqàrali.    Si  cre- 
dono i  migliori  conoscitori  di  ogni  altro 
dell'interno  delle  piramidi,  ed   esercitano 
quindi  onestamente  il  mestiere    d'  inter- 
preti   e  di    guide.    Sanno  reudere    *od- 
TO.M.  I.  P.  11. 
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disfalli    ì  curiosi    che    v 
folla,    e  si   Inniio    una  rendita    coli"  assi- 
slenza  che   accordano  ni  viaggiatori.  Que- 
sta tribù  è   forte  di  circa  i5oo  cavalieri. 
BYCK  o  BIJGKS,  Sarra   Patus,  lago  al- 
l'O.   della    Palude    Meolide,    dalla   quale 
era  separato  mediante   im  istmo,  secondo 
Tolomeo;   Plinio  e  Strabone,   che  gli  dan- 
no f\,0O0   staci)  di   circuito,  Io  descrivono 
come  assai  paludoso,  assicurando  che  esso 
si   può  appena  navigare  con   pire,   battel- 
li, a   cagione  dei   venti  iuipetuosi  che    tal- 
Tolla   lo  rendono    impraticabile  anche  ai 
vascelli   più   grossi. 
BYCHAWA,    lìuchot'ia,    picc.    città  dell.i 
Poi.,   woiwodi.i,  obwodia    e    a  4  '•    '|^ 
S.  da  Lublino.    Ila   un    bel    castello,    e 
loo    case  circa. 
BYGHÉlI,    città   dell'  Arabia    centrale,  ca- 
poluogo  di    un   distr.  ,    clii.imato   Ouàdy- 
Chahran,  a   circa   /jh'   I.   E.   dalla   Mecca. 
BYDJAPOUR  o  BEEJAPOOB,  picc.  città 
deirindos.,  stati  di  Guykavar,  ant.  prov.  di 
Goudjerate,  dist.  di  Tchowal,  d  i5  1.  N. 
di  Ahraed-abad,    e  a   3t   I.  N.  da  Cam- 
bava.  Vi  si  fa  un  ristretto  commercio. 
BrDJEPOUR  o  BEEJEPOOR,  pire,  cittk 
deirindos.,   negli   Stati   del  Sindyah,  ant. 
prov.   di  Agra,  sulla  riva  destra  del  Ko- 
liarry,  a    i6  I.  O.  S.  O.  da  Goualyor,  e 
a   .10   I.  S.  S.   O.   dn   Agra. 
BYDJNOITR  o  BEEJENOOR,    picc.   cink 
dell' Indos.   inglese,   ant.   prov.  e   a   26  1. 
N.  E.   da   Dehiy,  aME.   del  Gange. 
BYFIELD,    parrocchia    degli    Stati  -  Uniti, 
stato  di  Massachusets,  contea  di  Essez, 
situata  parte  nella    comune    di    Rowley, 
e  parta  in   quella  di  Newbury.  Evvi  l'ac- 
cademia   di  Dummer,    che   gode  di  una 
rendita    consid. ,    e  possiede    una  buona 
biblioteca.    Ha  pur  alcune  fabb.  di  lana 
e    di  cotone. 
BY^HAMU,    vili,  del   medio    Egitto,    pror, 
del    Fayum,    nell'Egitto,    a    i   I.    i|2  N". 
da    Medynet-el-Fayum,    rimarcabile    per 
gli  avanzi  di   un  colosso  di  granito. 
BYHEMANEI,    popolo    ant.    dell'Arabia, 
che  secondo  Agatarchide,  abitava   un'  as- 
sai gr.  pianura,  presso  il  golfo  Loeamte. 
BYHOT,  forte  dell'Indostan.  redi  Bhyhot. 
BYKHOV,  bor.  della  Russ.  europea,  gov.  e 
a   22   1.  S.   dn  Tchernigor,  distr.  e  a   la 
1.   ii4  S.  E.  da  Kozeletz,    sulla  riva    si- 
nistra del  Soupoi. 
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BVKHOV  (NOVO),  bor.  Hella  Russ.  euro- 
pea, j;ov.    e  a   i4  '•  S.  (la   Mohilev,  distr. 
e  a  4  I-   ip  S.  da  Sraroi-Bykliov,  sulla 
riva    destra    del    Dnieper.    Appari,    alla 
Rii5S.  siuo  dal   1770;  faceva  prima  parte 
dell'ant.   re?,   di   Polonia. 
BVKIIOV  (STAROI),  città  della  Russ.  in 
Eur. ,  gov.  e  a  9  1.    ija   S.   da  Mohilev; 
capoluogo ^di  distr.  sulla  riva  destra  del 
Dnieper.  E  cinta  da   un  bastione  di  ter- 
ra e  da   una  fossa,  e  difesa  da  due  gros- 
se torri  alzate    sopra  le  porte.    Vi  sono 
due  chiese  rnsse,   2   di  greci   uniti,  una 
sinagoga    e    molti    conventi.  Vi    si    vede 
pur  anco  un  castello  che  appartenne  al- 
la famiglia  Sapleha.  Conta   i,5oo  abitanti. 
—  Fu    edificata    dall'hetmann    di  Litua- 
nia Sapleha,  sotto  il  reg.  di  Sigismondo. 
In   seguito,     il  re  Stefano  donolla  al  suo 
generale  Carlo  Khodkiévitch,  che  la  ornò 
di   molti   edifizj. 
BYLAZORA,    ant.  e  gr.    città  della    Gre- 
cia, ch'era  assai  vantaggiosamente  situa- 
ta ai  conf.  della  Macedonia  e  della  Dar- 
danla,    secondo    Polibio .    Fu    presa    da 
Filippo,   secondo  Tito   Livio. 
BYLKA  o  BEELKAW,  picc.  citta  dellln- 
dos.  ,    Slati  di  Guykavar,    ant.  prov.    di 
Goudjerate,  distr.  di  Babriavar,  e  a  4  '• 
S.  E.  da  Diounaghor. 
BYLS,  tribù  dell'  Indostan.  Vedi  Bhyls. 
BYLTEI,    popolo  dell'ant.  Sclzia,  abitani*, 
secondo  Tolomeo  ,    presso    il    monte  I- 
maus. 
BYLLIOXI,  popoli  della  Illlrla,  che  dimo- 
ravano sulla  Epidamia  o  Dyrrachium  e 
Apollonte.    Parlano    di    essi  Strabone  e 
Plinio,  ma  questi  gli  chiama  Bulliones . 
BYLLIS,    città   della   Macedonia,    sul    mar 
Ionio,  citata  da  Tolomeo,  e  da  Plutarco 
nella   vita   di  Grasso. 
BYMASDS,  città   della   Grecia,    nella   Peo- 

Tìia,  secondo   Stefano  di  Bisanzio. 
BYMPIIED,    picc.  vili,  dell'  Indostan.   Ve- 
di Bhymphed. 
BYMFiY,    picc.  città    dell'  Indostan.    Vedi 

Bhvmt.y. 
BYQUA,  cllt'a  della  Guinea  superiore,  reg. 
di  Achanty,  a  9   1.  S.  da  Cumassla;    ca- 
poluogo   di   un   territ.  ,    che  fornisce    al- 
1  armata  un  contingente  di  12,000  uomini. 
BYR,  picc.  città  e  distr.  dell' Indostan.   Ve- 
di Bhyk. 
BYRA    o  BEEl\.\,  forte  dell' ludos.,    ant. 
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prov.    di    Gandouann,    a     17    1.    N.    tfr» 
Gan'^poiir. 
BYR  ÀLY,  vili,  di  Ambia,  nell'Hedjaz,  al- 
l' O.   ed    in   vicinanza     di  Medina.     Quivi 
si  arrestano  le  carovane  di  Damasco  pri- 
ma di   entrare  nella  citta   del   profeta,  ed 
i  pellegrini  fanno  le  loro  provvigioni  d'a- 
cqua pel  viaggio  della  Mecca. 
BYRAT  o  BEERAT,  pkc.  città    dell'In- 
dost.,  Stati  del  radjah  di  Bhertpour,  ant. 
prov.  di   Agra,  a  9  1.  O.  da  Alvor,  e  a 
So  1.  O   N.  O.  da  Bhertpocr. 
BYRC.\NIS,  is.  alla  imbocc.  dell' Ems,  oggV 

coperta  dal  mare. 
BYRD,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato  del- 
l'Ohio, contea  di  Brown,  a  5o  1.  S.  O, 
da  Columbus,  con   2,100  abitanti. 
BYRDOL  o  BEERDUL,    picc.   città  del- 
rindos.  inglese,  ant.  prov.  di  Khandeych, 
a    10   1.  E.  da   Nàndourbar. 
BYR-EL-BAR,  vili,  dell'  Alto-Egitto.    Vedi 

Beremha. 
BYR-EL-MAL.H,  sorg.  d'acqua  salsa,  nel 
deserto  della  Nubia,  sulla  strada  del 
Grande  Oasi  au-Dàr-four,  a  circa  210  I. 
d' EI-Khargeh,  e  a  xoo  1.  da  Gobbe.  Vi 
si  raccoglie  dell'alcali  naturale  bianchis- 
simo ,  che  i  gellabs  portano  in  Egitto. 
Serve  esso  alla  preparazione  del  tabacco 
ed  ai  tintori. 
BYRON,  capo  che  forma  la  estremità  N.  E, 
della  is.  Santa  Cruz,  nel  gr.  oceano  E- 
quinozlale.  Lat.  S.  10°  t\b' ;  long.  E.  l65° 
46". 
BYROX,  is.  del  gr.  oceano  Equinoeiale,  ar- 
clp.  delle  Mulgravi.  Lat.  S.  1°  18';  lonj. 
E.  176°.  Questa  is.  ha  circa  4  !•  ip  di 
lunghezza.  E  bassa  e  coperta  di  arbusti 
fra  i  quali  domina  il  coccotiero.  Gli  abit., 
gr.  e  ben  fatti,  vanno  nudi  e  portano  per 
ornamento  collane  e  braccialetti  di  conchi- 
glie. Byron  scoprì  questa  is.  nel  1766. 
BYRON 'S- BAY,  baja  sulla  costa  orlent, 
del  Labrador.  Lat.  N.  65"  8';  long.  O. 
60"  45/. 
BYRON  'S  -  STRAIT,  picc.  canale  del  gr. 
oceano  Boreale,  lungo  la  costa  O.  dell'A- 
mer.  settentr.,  11  quale  separa  la  nuova 
Irlanda  dalla  nuova  Hannover. 
BYR-OUELLEN,  vili,  o  campo  d'arabi,  com- 
posto di  tende  di  cnojo,  nel  Sahara,  al 
S.  del  deserto  di  Ilair,  a  4  giornate  di 
cammino  al  S.  O.  da  Agably,  e  a  5g  S. 
da  Tripoli ,   sulla  strada  da  questa  cluà 
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a  Tiinboiiclu.  11  capo  di  ijiipsli  nrahi  •- 
M-.'  un  ilirillo  ili  paesaggio  ilalle  carov;i- 
iic.    Il   terni,  ha   buoni   |>ascuii. 

15VHP0i;iV  UEEl\POOR,  picc.  ciuà  del- 
l' lodus.  inglese  ,  preaitleii/.:!  di  Houibay, 
aut.  jirov.  di  Goudjerati-,  di-iir.  di  Tclier- 
roter,  sopra  un  alìlueiite  dfila  Myliie,  a 
20   1.   E.   N.   E   da    Alim.'d-abad. 

BY'RSAl,  cittadella  della  citta  di  Cartasine, 
in  Afr.,  sulla  cui  soaimità  era>i  lui  tem- 
pio dedicalo  al  Esculapio,  che  la  moglie 
di  Asdrubale  abbruciò,  dopo  la  piesa  d» 
questa  citta. 

BTRSI,  ant.  popolo  della  Macedonia. 

BITRSIA,  ant.  città  d'Asia,  di  la  dell'Eufrate. 

BYSANAGHOR  o  BEESANAGGUtt,  pitc. 
città  dell' Iiidos.,  Stali  di  Guykavar,  aut. 
prov.  di  Goudjerate,  distr.  di  Tchoval,  a 
iq   1.    N.   da   Ahined-Abad. 

lirSDAIL,  città  e  porto  della  Scozia,  nella 
is.  di   List. 

BYSEGII,  città  della  Moravia,  nel  ciré,  e 
a  11  1.  N.  da  Zuaym,  e  a  i5  1.  O.  da 
Olmutz. 

BrSTttAIA ,  fi.  della  Russ.  asiatica,  nel 
Kainisclialka.  Ha  la  sua  sorg.  in  vicinanza 
di  quella  del  Kamtschatka,  scorre  dal  N. 
al  S.,  e  si  congiunge  alla  Bolchaia-Reka, 
presso  e  all'È,  di  Bolcherelsk,  dopo  un 
corso   di  circa  55   leghe. 

BYSTRAIA,  li.  della  Russ.  europea,  paese 
dei  cosacchi  del  Don.  Nasce  nel  secondo 
distr.  di  quel  paese  che  irriga,  come  jni- 
re  quello  del  Doiiets,  e  si  riunisce  al  Se- 
vernoi-Donels,  a   22   1.  N.  N.  E.  da  No- 

•  ve  -  Tcherkask  ,  dopo  un  corso  di  35  1. 
d«l  N.  K.  ai  i>.  O. 
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B'i'STRlANSKAIA,  bor.  dolila  Rus..  .u- 
ropea,  paese  ilei  cosacchi  del  Don,  sulLi 
ri»a  destra  del  Séx-riioi-Douets ,  a  ao  I. 
N.   E.   da   Kovo-Tcherkask. 

BYSTRlTSA.bor.  d-ìh  Russ.  in  Eur.,  gov. 
e  a  9  I.  E.  da  Vilna,  sulla  riva  sinistra 
di-lla  \'l!iya. 

BYSTRITZ  ,  bor.  della  Boemia,  circ.  e  a 
10  1.  i[2  S.  E.  da  Beraiiu,  e  a  9  1.  ija  S. 
S.  E.   da   Praga.  Vi  sono  circa  100  case. 

fìVTCllOK,  bor.  della  Russ.  europea,  gov. 
di  ^'oronèie,  dislr.  di  Pavlovsk  e  a  3  I. 
If2    N.   O.   da  Bogutchar. 

BYTTE,  plcc.  is.  del  mar  Baltico,  pre»so 
r  is  di  Falster. 

BYZIA  ,  città  della  Tracia.  L'anno  1198, 
gli  scili  ed  i  valacchi  avendo  passato  it 
Danubio,  fecero  delle  incursioni  nelU 
Tracia  ,  ove  radunarono  mollo  bottino  ; 
ma  ni  loro  ritorno  la  guarnigione  di  Bi- 
zia  gli  attaccò,  gli  mise  in  fuga  e  prese 
loro  la  più  gr.  parte  delle  prede.  Intanto 
perù  che  i  soldati  si  occupavano  a  toglie- 
re ai  vinti  le  ruberie,  i  fuggiaschi  si 
riunirono,  ritoruarono  alla  battaglia,  e 
batterono  i  greci  che  furono  obbligati  di 
ritirarsi  precipitosamente.  Dicesi  che  los- 
se  questa  la  residenza  di  Tereo.  Corri- 
sponde oggi  questa  città  a  Visè  nella  Ro- 
melia, presso  il  mar  Nero,  a  28  1.  N.  O, 
da   Costantinopoli. 

BYZONE  ,  città  situata  nella  parte  occid., 
e  sulle  rive  del  Ponto-Eussino.  Secondo 
Saluslio,  fu  essa  Inghiottita  da  un  terre- 
moto. Egli  soggiunge  che  se  ne  vedevano 
gli  avanzi  alla  punta  di  un  promontorio, 
presso  il  Bosforo  Tracio. 


7  ìiomi  che  non  si  trovano  a  «questa  lettera,  si    cercheranno 
al  K,  al  S,  0  al  Tch. 


LiAABA.KlABA,  BORRA  o  BORKATA, 

nomi  turchi  ed  arabi  del  famoso  tem- 
pio della  Mecca  iiell'  Arabia,  dove  tutti 
i  musulmani  sono  obbligati  di  recarsi 
in  pellegrinaggio  in  persona,  o  per  mez- 
zo di  procuratore,  per  Io  meno  una  vol- 
ta nella  loro  vita.  —  Verso  quel  tempio 
ciascuno  di  essi,  qualunque  siasi  il  luogo 
del  suo  soggiorno,  è  tenuto  starsi  rivolto 
in  ogni  sua  preghiera.  E  questo  un  picc. 
fabbricato  quadrangolare  che  i  maomet- 
tani credono  costrutto  da  Abramo,  o  da 
Ismaele,  e  che  il  Gran  Signore  ogni  an- 
no fa  coprire  magnificamente  di  una 
stolta  di  seta  nera.  A  diritta  della  por- 
ta, ed  alTin  fuori,  h  situata  una  pietra 
nera,  che,  secondo  Maometto,  serviva  al 
patriarca  onde  riposarsi  quando  faceva 
lavorare  intorno  alla  fabbrica,  e  dal- 
la quale  vigilava  sui  lavoratori.  Precisa- 
mente questa  pietra  è  l'oggetto  sacro  del 
pellegrinaggio,  che  dalla  legge  è  prescrit- 
to doversi  da  tutti  e  vedere  e  baciare 
con  santo  rispetto.  —  Caaba  è  posta  nel 
recinto  di  un  altro  edificio  fabbr.  di 
mattoni,  in  forma  rotonda,  coperto  di 
un'ampia  volta,  inalzata  sopra  colonne,  e 
dove,  a  quanto  si  dice,  si  entra  per  cento 
porte.  A  dieci  o  dodici  passi  da  Caaba, 
e  nello  stesso  gr.  edificio,  trovasi  una 
picc.  cappella,  che  racchiude  lo  Zemzem, 
pozzo  della  profondità  di  i4o  piedi , 
nel  quale,  dicono  i  maomettani,  Agar  ha 
dissetato  Ismaele  suo  figlio,  quando,  scac- 
ciata dalla  casa  di  Abramo,  portandolo 
seco,  il  vedeva  sul  punto  di  perire  di  sete. 

C  A  AMANO,  capo  sulla  costa  occid.  del- 
l' Am.  settentr.  Colla  punta  di  Vallenar, 
al  N.  dell' is.  di  Gravina,  forma  l'ingros- 
so di  uno  stretto,  che  finisce  nel  canale 
di  Behm.  Lat.  N.  55°  2i)'. 

C\ANA,  citta  di  Egitto.  Vedi  Renne*. 

CAAS,  mont.  della  Siria,  rinomata  per  la 
sepoltura  di  Gesù  figlio  di  Nave.  È  la 
medesima  che  la  SeritCìira  chiama  Caas. 


CAATITI,  discendenti  di  Caaih,  figlio  di 
Levi,  per  quanto  parlasi  nei  Numeri. 

CAB  (el) ,  vili,  dell'  alto  Egitto,  a  4  1.  N. 
da  Edfu. 

CABA,  fi.  della  Gujaoa  portoghese,  cha 
scorre  dal  N.  al  S. ,  passa  sotto  l'equa- 
tore, e  perdesi  nel  Rio-Negro,  a  67  I. 
N.  O.  da  Barcellos,  dopo  un  corso  di 
circa   25  leghe. 

CABABURI  0  ABURI,  fi.  dell'  Am.  merld. 
che  attraversa  il  paese  delle  Amazzoni, 
e  si  getta   nel   Rio  Negro. 

CABALA,  città  della  Guinea  infer.,  nel 
reg.  d'  Angola,  cap.  del  territ.  di  Cin- 
ga, ad  80  1.  E.  N.  E.  dal  forte  di  Pun- 
go-Andonjo,  ed  a  i65  1.  E.  da  san-Pao- 
lo  di  Loanda,  alla  sorg.  del  Cobije,  af- 
fluente della  Coanza;  lat  N.  8°;  long. 
E.  18".  Si  dice  che  Cabaca  racchiuda 
le   tombe  dei  monarchi  di    Gioga. 

CAHAGO,  is.  dell'  Am.  settentr.,  sulla  cost.t 
di  Guatimala.  Vi  si  pescano    perle. 

CABAIH  o  KABILI,  popoli  della  Barba- 
ria.  Questa  nazione  berbera  abita  la  par- 
te dell'Atlante,  eh'  k  nella  prov.  di  Fez, 
dell'  imp.  di  Marocco,  ed  in  quella  di 
Costantina,  del  reg.  d'  Algeri.  Dlvldesi 
in  molte  tribù,  fra  le  quali  si  nominano 
quelle  dei  Beni-Abbes,  dei  CoucOs,  e  de- 
gli Henneicas. 

CABALA  o  GABBALA,  setta  eh'  esisteva 
fra  gli  Ebrei.  Questa  voce  è  Iratta  dal- 
la lor  lingua,  e  significa  tradidit,  insC' 
gnò.  Si  crede  che  questa  setta  esistes- 
se fino  dai  tempi  di  G.  C,  ed  evvi  ap- 
parenza che  derivi  originariamente  dal- 
la filosofia  di  Pittagora  e  di  Platone. 

CABALA,  luogo  nella  Sicilia,  dove  Dioni- 
sio il  tiranno  guadagnò  una  battaglia 
contro  i  Cartaginesi.  —  E  anche  il  no- 
me di  una  città  di  Cilicia,  e  di  un'  al- 
tra nella  Tracia.  Dagli  autori,  che  ce  lo 
asseriscono,  si  fa  altresì  menzione  di  uu 
castello  del  medesimo  nome  j  presso  I- 
couia. 
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C\B\IjAC.A.  (ina  eli' esisteva  npIl'Albaii'i, 
sul  mar  Caspio,  a  35  I.  iN.  da  Dt-ibeml 
e.l  al  S.  .fi  Teiki. 
1I\HALAKIA,  capo  sulla  codila  setlciiir. 
ilell*  i-i.  di  Miiiorca,  nel  Mediterraneo  : 
lai.  N.  4'»''  4';'""h'-  K.  i"  4y'. 
CVBALK,  picctì.  d'  Air.,  al  S.  del   H.-ngue- 

la,   che   si   getta   nell'oceanu   Atlantico. 
CVUALIA,  contrada    dell"  .'Vsia   uiiiiore,  do- 
v'  erano  le   citta  di    Denoanda,    fìallut- 
ra  e  Bul/on,  secondo  Fllnio  e  Tolomeo. 
Ne     fa    cenno     aticlie     Slrabone.     Alcuni 
esemplari  di  Tolomeo    portano  Bacchia. 
Siccoaie  alcuni  autori  1' aitriliuiscono    al- 
la  Panlìlia,  si   può   coiidiludere   chesten- 
devasi   dall'una    all'  altra   di  (|ueste   prò- 
vincie. 
CAUALL.\R,  I)or.  di  Spag.,  prov,  ed    a  7> 
I.  3|4  N.  iV.    E.    da    Segovia.   Vi    sono 
delle   .icijue   termali. 
CABALLA,  Gl)cas.  al  detto    di    Orlello, 
così  si  nomina    il  luogo    in    cui  nacque 
Costantino    (Joprouimo    imperator     d°  O- 
riente. 
CAUALLAv«ì,  porto  d^I  Perù,  intend.  ed  a 
88  1.  S.  S.  E.  da  Lima,  prov.    d'Ica.  È 
picc.  e    poco  IVeijueutalo,    non    olt'iendo 
una  sicura  j)ia!;gia. 
C.\BALLIN0,  Caballinum,  citta    che  ap- 
parteneva agli  Edui.  Quando  Cesare    se 
n'ebbe  impadronito,  vi  stabilì  dei  magaz- 
zini, e  vi    lece    fare     una   gr.    strada  di 
comunicazione  con  Augusto-donum.  L'im- 
per.  Costantino  vi  radunò  il  suo  esercito. 
Sono  tanti    e  si  varj  i    nomi     dati    dagli 
autori  a  questa  città,    che    d'AnvilIe    as- 
serisce non  esservi  luogo,    il    cui    nome 
si  trovi  scritto  in  cosi  diverse  maniere. 
C.ABALLINUS,  font,    d' acqua    chiarissima 
del  monte  Elicona,  nella   Beozia,    consa- 
crata   alle  Muse.  . 
CABALLIS,    già    città    dell'   As.    minore, 
posta   verso   la  parte    merid.    del  Mean- 
dro, secondo  Stefano  di   Bisanzio,  che  si 
vale  dell'  autorità  di  Slrabone. 
CABALLONES  {^Cajes    de),    isolotti    o 
scogli  presso  la  costa  S.  di  Cuba.  Lat.  N. 
20°  48;  long.  O.   8i°  40'. 
CABALSUM,  nome   di   una  citl'a  d'Egitto, 

mentovata  iiell'  itinerario   di  Antonino. 
CABALUM,  ant.  citta  di  Galazia,   nell'A- 
natolia, a  qualche   lega   da   Ancira. 
CAB.ANA,  borgata  del  gov.  di  Buenos-Ay- 
res,  iatenJ,  ed  a  85  1,  N.  O.  da  Ja  Paz, 
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prov.  ed  .1  6  I.  S.  da  Lnm[)a,  sul  pen- 
dio urieiit.   (Ielle   Anile. 

CABANAS  o  CAVANAS,  porto  sulla  co- 
sta N.  0.  dell'  is.  (li  Cuba,  a  12  1.  O. 
dall'ilav.uia.nun  lutici  dalla  baja  di  Roud.1. 

C.ABANAS,  bor.  di  Sjìag.  prov.  ed  a  iti 
I.  l|4  E.  S.  E.  «la  Ciceres,  nella  Eslre- 
aiudura,  ed  a  9  I.  S.  E.  da  Tru/.iLlo, 
al  piede  della  sierr.i  di  Guaiialupa,  co» 
i,/|Oo  abitanti. 

CAB.ANAvS,  bor.  di  Spag.,  prov.  ed  a  3 
I.  3]4  E.  da  la  Corugna,  nella  Galuia, 
sulla  destra  riva,  ed  alla  foce  dnl  fi. 
Canteira,  n'*lla  baja  di  Betanzos.  Gli  a- 
bit.  si   dedicano  alla   pesca. 

C.ABANAS  (las),  ber.  di  Spag.  prov.  ed  a 
8  1.  N.  da  Palencia,  ed  a  4  1.  E.  da 
Carri  on. 

CABANAS  DE  ESGUEVA,  ber.  di  Spag. 
nella  prov.  ed  a  10  1.  H2  S.  da  Bur- 
gos,  ed  a  Ó  1.  N.  da  Arauda,  sidla  ri- 
va destra  dell' Esgueva. 

CAB.ANAS  DE  LA  SAGRA,  bor.  di  Spa- 
gna, f-'edi  MiRàLCAZAK. 

CABANAS  DE  YEPES,  bor.  di  Spag.,  n  ■!- 
la  prov.  ed  a  8  I.  i]2  E.  da  Toledo,  e 
a<l   I  1.  ip  E.  da  l'epos. 

CABANAS  R\RAS,  bor.  di  Spag.,  nell.i 
prov.  ed  a  5  I.  2[5  E.  da  Villafranca,  prov. 
di  Leone  ed  a  1  I.  ii4  N.  N.  0.  da  Pou- 
ferrada. 

CABANDENA,  contrada  d"  As.  nella  Susi.i- 
na,  che  Tolomeo  fa  contioaiite  colla  Per- 
side. 

CABANNEROS,  Lor.  di  Spag.  nella  prov. 
ed  a  14  I.  ijs  S.  da  Leone,  ed  a  1  1.  S. 
da  Laguna  de  Negrillos. 

CABANES,  bor.  di  Spag.,  prov.  ed  a  5  I.  N. 
da  Castellon  de  la  Plana,  prov.  di  Valenza, 
ed  a  2  1.  dal  mare.  Conta    1,600   abitanti. 

CABANES  (LES),  bor.  di  Fr..  dipart. 
dell'  Ariège,  circond.  ed  a  4  '•  '"[4  S.  S. 
E,  da  FoÌK,  ed  a  2  1.  S.  E.  da  Tarascona, 
capoluogo  di  cani.,  sulla  riva  sinistra  del- 
l' Ariège.  Vi  sono  4oo  alj't-  «  ^  min.  di 
argento,  con  altrettante  di  rame.  Vi  si  tro- 
va anche  del  cristallo. 

CABANES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell' Ayey- 
rou,  circond.  ed  a  il.  3i4  E.  da  ^  illa- 
franca,  e  ad  8  1.  O.  da  Rodez,  cani,  di 
Rieupeyrouz.  Sonori  delle  manil.  di  di- 
versi oggetti  in  rame,  e  fabbriche  di  te- 
la. Conta  6Ò0  abitanti. 

CABiNES  (LES),  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
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Taru,  clrcond.  e  a  4  '•  »l4  N.  Ja  Gail- 

lae,    cant.  di  Corcles,    sulla  riva  siuisU'u 

del  Ceron.  cou   3oo  abitanti. 
CABANIIil'AS,  bor.  di  Spag.  ,    prov.    e  a 

5|4  l'i  '•   O.  da  Guadalazara. 
CABAXILLAS,  Lor.  di  Spag.,  prov.  e  a  ii 

J.  3(4  S.  S.  E.  da  Pauiijlona,  nello  stato 

di  Navarra,  e  a   i   1.   Ij2  E.  da  Tudela, 

a    (jnalche  dist.    dalla  riva    siuistra  del- 

l'Ebro. 
CABANILLAS,  Lor.   di  Spag.,  prov.  e  a8 

1.  S.  da  Scria,  e  a  4  1.   1(4  N.  N.  E.  da 

Medina-Geli. 
C\BAXILLAS-DE-LA  SIERRA,    bor.    di 

Spag.,  prov.  e  a  8  I.   i|4  N.  da  Madrid, 

e  a   1   1.   i[2   da  Torrelagiina. 
CABANODURU.M,  citta  della  Nerica,    sul 

Danubio,  secondo  Tolomeo. 
CABAPUANA,    fi.  del  Brasile.    Vedi   Ca- 

M4PUAN. 

CABARDIA,  contrada  del  Caucaso.  Vedi 
Kabìbdah. 

CABARETUM,  piazza  forte  nel  circond. 
di  Carcassonna,  che  gli  autori  della  sto- 
ria di  Linguadoca  credono  essere  il  Ca- 
put Arietis  di  Gregorio  di  Tours. 

CABARITA,  picc.  fi.  suUa  costa  S.  O.  del- 
la  Giamaica,  che  si  getta  nel  mare,  ad 
i\Z  di  1.  da  Savaunah-la  Mar. 

CABAROS,  davasi  ant.  questo  nome  all'is. 
di  Titan,  la  terza  delle  is.  d'Hyeres,  sulla 
costa  della  Provenza. 

CABARRAS,  contea  degli  St.nti-Uniti,  stato 
della  Carolina  del  Nord.  Viene  irrigata 
dai  fi.  Rocky  e  Long-Creek,  i  quali  tra- 
scinano seco  delle  pagliette  d'oro.  Con- 
tansi  7,3oo  abit.;  il  suo  capoluogo  è 
Concord. 

CABARRUBIAS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
7  1.  2j3  S.  S.  E.  da  Burgos,  sulla  riva 
destra  dell'Arlanza.  Non  ha  che  900  a- 
bitanti. 

CABAR-SUSIS,  era  una  città  d'Afr.,  nella 
Bisacena,  ora  regione  di  Tunisi. 

CABASA,  città  di  Egitto,  nel  Della,  come 
si  ha  da  Tolomeo.  Secondo  il  concilio 
di  Calcedonla  è  stata  città  vesc.  ed  era 
la  cap.  dei  Cabasites. 

C.\BASES,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  10 
I.  N.  O.  da  Tarragona  in  Catalogna,  al 
jìiede  della  Sierra  de  la  Llena. 
CABASSE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
circond.  e  a  5  1.  E.  N.  E.  da  Brignole. 
e  a  6  1.  i[2S.  0,  da  DragujguanOj  eaut, 
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di  Besse  ,  sidla  sinistra  riva  dell'Issollp. 
Sono  1,600  gli  abitanti. 
CABASSUS  o  CABESSUS,  città  d'As.  nel- 
la picc.  Armenia.  Tolomeo  la  pone  nella 
Cataonia,  prov,  che  Stefano  di  Bisanzio 
e  Strabone  comprendevano  nella  Cappa- 
docia. 

CABBIiV-POINT,  picc.  città  degli  Stati-Uni- 
ti,  stato  della  Virginia,  37  1.  O.  da  Ja- 
mestown. 

CABBON,  città  della  Palestina;  si  legge 
In  Giosuè  che  apparteneva  qlla  tribù  di 
Giuda. 

GABE,  fi.  di  Spag.,  che  nasce  presso  il  vili, 
di  San-Juan  ,  prov,  e  a  1 1  I.  n4  S.  E. 
da  Lugo  nella  Galizia,  passa  a  Monforte 
di  Lemos ,  e  va  a  gettarsi  nel  SII,  sul 
conf.  della  prov.  di  Orensa,  dopo  un  cor» 
so  di  circa  quattordici  leghe  dal  N.  E. 
al  S.  O. 

CABEgAO  o  CABESSAO,  bor.  del  Por- 
tog.,  prov.  di  Alentejo,  comarca  e  a  4  '• 
ij4  S.  O.  da  AvÌ2.  Si  contano  circa  180 
case. 

GABEgO  DE  VIDE  o  CABESSO  DE 
VIDA,  Segobriga,  bor.  del  Portog.,  prov. 
di  Alentejo,  comarca  e  a  8  1.  i[2  S. 
E.  da  Aviz,  presso  la  sorg.  del  fi.  del- 
lo stesso  nome,  sopra  una  collina.  Con- 
tiene 1  chiesa,  2  ospedali,  1  ospizio,  a- 
cque  minerali  zolforose  fredde,  e  2,400 
abitanti. 

CABEDENA,  città  dell'As.  nella  Carmania 
di  cui  fa  menzione  Tolomeo. 

CABELL,  cant.  degli  Stati-Uniti ,  stato  di 
Virginia.  Sonovi  4,800  ablt.  Cabel-Cour- 
thouse  n'  è  il  ca])oluo50. 

CABELLIO,  Cavarum ,  Cavaìllon,  città 
della  Gallia  Narbonese.  Era  una  colonia 
romana  ,  che  già  esisteva  al  tempo  del 
triumviro  Lepido,  l\l  anni  avanti  l'era 
cristiana;  sulla  fede  di  Artemldoro  d'E- 
feso, Stefano  di  Bisanzio  ne  fa  una  città 
marsigliese. 

GABELLO  -  Porto.  Vedi  PORTO  -  CA- 
BELLO. 

CABENDA,  città  della  Guinea.  Vedi   Ca- 

BINDA. 

CABERASA,  città  dell'As.,  nella  Media,  co- 
me in  Tolomeo. 

CABES,  una  volta  la  picc.  Slrte,  KABBS, 
Syrds-minor ,  golfo  formato  dal  Medit., 
sulla  costa  di  Barbarla.  D.ille  Is.  Kerkenl 
al  N^  si  estende  a  quella  di  Zerbi  al  S., 
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Io  ilie  fi)rma  ima  l:\rgliez2a  ili  cìrcn  iR 
I.,  e  bagna  al  N.  O.  ed  all'O.  il  n--.  ili 
Tunisi  e  quello  ili  Tri|)oli  al  S.  E.  Sulle 
sue  sponilf,  coronale  ili  aite  mont.,  si  sco- 
prono le  cillà  ili  Gabes  e  ili  SfakAs.  I.a 
costa  ò  sann,  olire  mollo  fonilo,  eil  A  ili 
facile  accesso,  non  |iimò  in  vìciiian/.a  del- 
le is.  Korkeni,  n!-  pri><so  la  costa  N.  O. 
di  Zirbi,  dove  V  aci|na  è  meno  profon- 
di. Questo  golfo  racchiudo  le  ìi.  Zur- 
k'niiis. 
<'-\l<KS  oKARnS,  r<5r-"rtr/5rt,  città  di  Oarba- 
ria,  nel  re^'.  ed  a  y.l  J.  S.  da  Tunisi,  ed 
a  dist.  pressoclu\  eguale  O.  N.  O. 
da  Tripi.li.  Lat.  N.  55"  65'  OS";  lon-. 
E.  7"  44-'  ^"'  T^  situata  al  piede  dei 
monti  Hainara,  sulla  riva  destra  di  un 
picc.  li.,  nel  fondo  del  golfo  dello  stesso 
nome,  ed  è  difesa  da  un  castello  in  ot- 
timo stato.  Le  strade  di  Cabes  sono  re- 
golari, ma  sudicie.  Sono  ancora  visibili 
alcuni  avanzi  dei  monumenti  di  Tacapn. 
Questa  citta  ha  un  picc.  porto,  da  cui 
si  asportano  datteri  e  deW  henne,  pian- 
ta che  le  donne  di  Or.  impiegano  a  tin 
gersi  le  unghie  in  giallo,  e  di  cui  si  fa 
uso  per  tingere  anche  la  seta,  il  cotone, 
ec.  I  suoi  contorni  sono  ben  coltivati. 
Cabes  aveva  in  altro  tempo  una  sede  vesco- 
vile. Tolomeo  chiama  Tritoni^  il  lago 
che  giace  in  tal  luogo,  il  quale  dicesi  es 
set  caldo,  e  guarire  dalla  labbra.  Leone 
l'Africano  asserisce  ciie  Cabes  fosse  una 
città  dei  romani,  importante  per  la  sua 
fortezza.  Plinio  la  chiama  Tacapa,  ed 
i:  ben  presumibile  che  questo  sia  il  ve' 
ro  nome  del  suo  tempo,  poichi';  quello 
di  Gabes,  che  non  trovasi  in  vermi  au 
torà  ant.,  non  la  fu  applicato  che  da 
qualche  moderno,  il  qunle,  non  sapen- 
do che  farsi  di  una  medaglia  di  Le- 
pido, su  cui  era  scritto  GOL.  G.\BE 
il  che  significa  Cavaillon  Colonia,  ha 
preteso  di  corregger  Plinio,  e  leggere 
Cube  nel  suo  testo,  affine  di  avere  in 
Afr.  una  città  a  cui  attribuire  questa 
medaglia.  E  tanto  più  una  tale  opinio- 
ne è  male  imaginata,  quanto  che  giammai 
Lepido  signoreggiò  nell'  Africa. 

CABESOS,  città  delfis.  di  Cuba,  nella 
giurisdizione  e    a   17   1.  N.  da    Santiago. 

CABESTAN,  bor.  di  Fr..dipart.  del  Gnrd 
presso  Nimes.  Questo  bor.  trasse  il  suo 
nome  da  Giiiilielmo  di  Cabestaii    o    Ca- 
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Leìslang,  {gentiluomo  e  popla  provincialo 
did  secolo  XIIL  Fu  questi  ucciso  per 
ceiosia  da  Raimondo  di  Si-illans,  sposo 
di  Triclina  Garbonel  della  casa  di  l\ou- 
.■«illoii,  dama  da  esso  amata,  o  che  mo- 
rì di  dolore  avendo  saputo  che  l' omi- 
cida le  avea  fatto  mangiare  il  cuore  della 
vittima  a  cui  l'aveva  ej;li  slesso  slrapjìato. 
Peirarca  ne  parla  nel  suo  Trionfa 
d'  amore. 

CABKZV  DE  ROXDA,  capo  sulla  costa 
merid.  didl"  is.  di  Lusson,  una  delle  Fi- 
lippine. Lat.   i5°  9\  long.  K.   120°   i3'. 

CAHEZA  DEL  BUEY,  ciiià  di  Spag.,  prov. 
e  a  16  1.  E.  S.  E.  da  Badajoz  nella  E- 
stremadura  e  a  9  1.  S.  S.  E.  da  Villa- 
nuova  della  Serena.  Vi  si  fabb.  panni,  e 
vi   si   contano   6,5i)f>   abitanti. 

CABEZA  DEL  NEGRO,  città  del  gov.  di 
Buenos-Ayrcs ,  intend.  e  a  4?  I-  O.  N. 
O.  da  Polosi,  al  piede  delle  Ande,  sul 
fi.  di  Todos  los  Santos. 

CABEZA  DE  VAGA,  bor.  di  Spa?.,  prov. 
e  a  19  1.  Ij2  S.  da  B.idajoz  nell' Estre- 
mali ura,  e  a  8  1.   5|4  O.  S.  O.  da  LIerena. 

CABEZA-MESSADA,  bor.  di  Spag.,  prov. 
e  a  i4  1-  E.  da  Toledo,  presso  la  riva 
sinistra  del  Rianzares. 

CABEZARADOS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
8  1.  S.  O.  da  Ciudad-R-al,  e  nella  pia- 
nura  di   Calatrava. 

GABEZAREGA,  forte  d-d  Portog. ,  sul 
Ta"0,  sopra  un  banco  di  sabbia,  poco 
dist.   da   Lisl)ona. 

GABEZAS,  città  dell'  is.  di  Cuba,  5Ìuri<v- 
dizione  di  Filipa  ,  a  4^  I-  S.  O.  dal- 
l' Havana. 

GABEZAS  (las),  bor.  di  Spag. ,  prov.  e 
a  8  1.  112  S.  da  Siviglia,  sopra  una  col- 
lina. Sonovi  1,000  abit.  ,  ed  una  chiesa 
parrocchiale. 

GABEZO-GORDO,  monlag.  di  Spag.,  prov, 
e  a  5  1.  ip  S.  E.  da  Murcia,  presso 
il  mare. 

GABEZO^'",  bor.  di  Spag.,  prov,  e  a  6  I. 
5i4  S.  S.  E.  da  Logrono,  fra  due  picc. 
fiumi. 

CABEZON',  bor.  di  Spag.  ,  prov.  e  a  2  I, 
ll4  N.  E.  da  Valladolid,  sulla  riva  sini- 
stra della  Pisuerga. 

GABEZON  DE  LA  SAL,  bor.  di  Spag. , 
prov.  e  a  8  I.  M2  O.  S.  O.  da  Santan- 
der,  e  a  2  I.  5|'f  S.  O.  da  .SanlilUna, 
sulla  Roja. 
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CABEZON  DE  LA  SIERRA,  Lor.  di  Spag., 
prov.   e   a    1 1    I.   S.   E.   da   Burgos. 

CABEZON  DE  VALDERADUEr,  bor.  eli 
Spag.,  proT.  e  a  i4  1.  N.  O.  da  Valh- 
dolid,  e  a  7  I.  N.  N.  O.  da  Rioseco,  sul- 
la rWa  destra  dfll  Valderaduey. 

CABEZUEL\,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
24  1-  N.  N.  E.  da  Caceres,  e  a  6  1.  ip 
N.  E.  da  Plaseiieia,  sulla  riva  sinistra 
d«l   Xerte. 

GABBIA,  vili,  del  reg.  liOra.-Aen. ,  prov. 
di   Udine,   distr.   di   Paluzza. 

GABBIANO,  viU.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  ÌVIelegnano. 

GABI,  reg.  della  Nigrizia,  nell'  Imp.  e  a 
60  1.  E.  da  Timboiictiì,  sulla  riva  sini- 
stra del  Niger.  Mnugo-Park  ne  intese 
parlare  nel  suo  secondo  viaggio;  tuttavia 
non  se  ne  conosce  che  il  nome. 

CABIA,  bor.  di  Spag.  ,  prov.  e  a  2  1.  i]4 
O.  S.  O.  da  Burgos,  sulla  riva  sinistra 
deirArcos,  poco  avanti  del  confluente  di 
(jupsto  fi.   e  dell'  .\rlanzon. 

CABIAGLIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Como,  distr.   di  Cuvio. 

CABIANGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Venezia,   distr.   di   Cliioggia. 

CABLATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu. ,  prov. 
di   Como,  distr.  di   Mariano. 

CABIGIAK  o  C.APIHAK,  tribù  di  turchi 
orlent.  ,  a  cui  Oghuz-kan  diede  tal  no- 
me. Questo  principe,  facendo  la  guerra 
ad  un  principe  tartaro,  fu  costretto  a 
ritirarsi.  Una  donna  del  suo  esercito,  af- 
flitta da  dolori  del  parto,  si  ritirò  nella 
cavila  di  un  albero,  e  quivi  diede  alla 
luce  un  figlio.  Oghuz  prese  cura  di  es- 
so, lo  fece  allevare  come  proprio,  e  per 
rammemorare  la  singolarità  del  suo  na- 
scimento, gli  diede  il  nome  di  Caòi- 
fiak,  che  significa  corteccia  di  legno. 
Cabigiak  ebbe  una  posterità  numerosa, 
che  si  dilatò  sino  alla  sponda  del  mar 
Caspio.  In  oggi  sono  anche  conosciuti 
tal  popoli  sotto  il  nom?  di  Desehtkitchatk. 
Da  questi  ebbero  origine  gli  eserciti  clie 
desolarono  gli  stati  posseduti  dai  mon- 
goli nella  Persia.  Bajazet  I,  sultano  dei 
turchi,  levò  da  essi  alcune  truppe  per 
opporsi  a  Tamerlano. 

CABII,  popolo  antropofago  dell' As. ,  se- 
condo Cedreno,  citato  da  Ortelio. 

CABIL.AH,  nome  di  diverse  tribù  nell'  \- 
rabia,  che  si  calcolano  in  numTO  di  80. 
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Vìvono  iiidip.inJentl,  non  conoscono  alcun 
sovrano,  sono  nomadi,  e  condotte,  da  un 
capo  chiamalo  Cacico. 

CABILGESI  CABILLAU.I,  Cnbelgenses, 
nome  di  una  fazione  sorta  in  01.  l'an- 
no i35o,  cui  se  ne  oppose  un'altra  col 
norn»  di  Iloeckenses.  Trassero  i  pri- 
mi il  nome  dal  pesce  della  specie  dei 
m-rluzzo,  e  detto  asellas  dai  latini,  col- 
r. illusione  che,  siccome  questo  divora 
ogni  altro  pesce  nel  mare,  cosi  strag''e- 
rebbero  eglino  i  loro  avversari.  Nulla!- 
Irò  significa  il  nome  de'  secondi  che"  un 
amo,  hameqon,  per  far  intendere  che, 
a  guisa  di  tale  strumento,  si  rendereb- 
bero padroni  dei  loro  nemici. 

CABINDA  o  CABEXDA,  città  della  Guinea 
inferiore,  caplt.  del  reg.  d'En-Goyo,  sul- 
TAtlantico,  alia  imbocc.  dello  Zaira,  a  55 
I.  O.  da  s.  Salvator.  Lat.  S.  5°  t^o' \  long. 
E.  10°  35'.  E"  rimarchevole  per  la  sua 
bella  posizione,  e  per  la  fertilità  del  suo 
territ.  ,  nominato  il  paradiso  della  costa. 
Il  suo  porto  è  sicuro,  comodo  e  fre- 
quentatissimo d.igli  europei  pel  comm. 
degli  schiavi,  dell'  avorio,  del  mele  e  del- 
la cera.  Quivi  la  marea  è  poco  sensi- 
bile. I  naturali  sono  grossolani,  ed  è  ben 
difficile  di  trattare  con  essi.  I  portoghe- 
si piti  volle  tentarono  inutilmente  di  pian- 
tare  in   questa   città   degli   stabilimenti. 

CABIRA,  città  del  Ponto,  al  S.  E.  di  A- 
masea  sull'Iris.  Mitridate  vi  fece  fabbr. 
un  palazzo;  eravi  anche  un  mulino  ad 
acqua,  macchina  allora  assai  poco  co- 
mune, non  meno  che  una  peschiera,  e 
de  luoghi  opportuni  alla  caccia,  nei  con- 
torni. Quando  Pom])eo  s' impadronì  di 
Cabira,  la  intitolò  DiopoUs.  La  regi- 
na Pyfhodoris,  vedova  di  Pasemone,  e- 
lello  re  del  Ponto  da  Antonio,  diede  a 
Diopolis  il  nome  di  Sebaste,  o  SehastO' 
polis,  cioè  città  di  Augusto,  in  onore 
di   quel  principe. 

C.ABIRI,  popolo  che  abitava  verso  il  mon- 
te Ida.  Scrive  Strabone  che  al  suo  tem- 
po molli  autori  li  credevano  gli  stessi 
che  i  cureti,   Curetes. 

CABIRIA,  città  della  bassa  As. ,  il  cui 
territ.  era  abitato  da  un  popolo  chiama- 
to Cabirieni. 

CABIRUS,  mont.  dell'  As.  minore,  nell.i 
Frigia,  secondo  Apollonio,  citato  da  Or- 
lelio.  — =•  Fi.  dell'As. ,  uel  territ.  dei  Sua- 
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rìcnì.  Plinio   ilice  che  alla  sua  foce  era- 
\i   mia   buona   |iiag^ia. 

CARlROIiE,  tnoiit.  d.>i  Pironfi,  sui  cniif 
«Ielle  cout.  di  Foix,  Cerdagne  e  Cen- 
««rans. 

CABLE-ISLAND,  pìcc.  Is.  presso  la  co- 
sta d'  Ir.  ,  prov.  di  Munstpr,  cont.  dì 
Cork,  lilla  eslrcinila  S.  ().  d^lla  baja  ili 
Yiighal,  e  a  i  I.  n4  S.  dalla  citta  del 
nome  medesinio. 

CABOCERIA  o  CABACERIA  .  penisola 
ottaccata  ni  contìnenle  dell  Afr. ,  presso 
a  Mozambico  ,  mediante  una  lingua  di 
terra,  che  vien  coperta  <lal  mare  nel  suo 
riflusso.  E  forte  ,  presso  e  diriinp-'tto 
ali  is.    di   san   Giorgio. 

CABO-COKSO.  fWi  C»po-CoRso. 

CABO  DE  AQUEB,  caput  aqnarnm,  piaz- 
za di  Harlmria  ,  nel  rej;.  di  Marocco, 
jirov.  di  llea,  con  un  porlo  sull'oceano 
Atlantico,  ni  piede  del  %r.  Aliante.  Cliia- 
mavasi  prima  Santa-Cru/  ,  ipiando  nel 
•l5o5  i  portoghesi  vi  si  lortificarono.  1 
mori,  che  da  lungo  tempo  ne  gli  scac- 
ciarono ,  la  chiamano  Darranùa,  cioi^ 
(Lisa   dei   Cristiani. 

CABO-DE-CRUZ,  promontorio  della  costa 
merid.  di  Cuba.  Lat.  N.  19°  48'lJo"?- 
O.   80"  5'. 

CABO-DEL-GADO,  Prasum  Promonto- 
rium,  gov.  della  capitaneria  generale  di 
Mozambico,  composto  soltanto  del  grup- 
po delle  Querimbi  ,  sparse  sulla  cost.n 
dopo  Cabo-del-Gado,  che  dà  il  proprio 
nome  al  gov.,  sino  al  fi.  Fernao-Velo  , 
che  lo  separa  da  quello  di  Mozambico 
Il  suo  capoluogo  v  il  Forte-Iiio. 

CABO  DE  SAN-'JUA.V,  capo  alla  estre- 
mità N.  E.  dell' is.  di  Porto-Rico.  Lai. 
N.    18°   24';  long.   0.   68'. 

CABO-FRIO,  città  del  Bramile,  prov.  ed  a 
26  1.  E.  da  Rio  Janeiro  ,  capoluogo  di 
distr.,  alla  estremità  S.  E.  del  lago  A- 
raruama,  presso  l'Atlantico,  ai  N.  O.  del 
Capo-Frio.  E*  divisa  in  due  quartieri  , 
separati  l'  un  1"  altro  da  uno  spazio  di 
400  braccia.  Questi  quartieri  sono  fab- 
bricati Senza  regolarità  ,  e  non  racchiii- 
tlono  che  case  di  legno  ,  i^ilonacate  di 
loto  con  paglia.  Il  più  gr.  di  essi  con- 
tiene 1  chiesa,  2  cappelle  ed  1  conven- 
to, presso  del  quale  esiste  una  eminen- 
za, donde  si  gode  di  una  bella  vista  sul 
■  mare,  e  sul  paese  all'  intorno.  Il  più 
Tom.   I.  P.  IL 
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pìcc.  dei  quartieri  h  detto  Passa p,eni  , 
perche  giace  presso  la  barra  dilesa  dnl 
(orlo  di  San-Slalleo.  Questa  città  fa  un 
(pinlche  comm.  di  pesci  e  di  pietre  da 
calce.  —  Il  dislr.  di  (>aljo-F'rio  ha  \\ 
1.  di  lunghezza  dal  N.  E.  al  S.  O.  e  la 
1.  di  larghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.  Viene 
bagnato  ilal  Maccahè  e  dall'Aguas  Cla- 
ras,  che  hanno  sole  i5  I.  di  corso.  Nel- 
le altre  vallate  manca  1'  acijiia  potabile  ; 
sulle  coste  si  trovano  molti  laghi  ,  dei 
quali  Araruama  è  il  più  consid.  ;  il  suo- 
lo  iV   ineguale,  ma   fecondo. 

CABOLITÌ,  CaLolhhae,  popolo  dAs.  che 
Tolomeo   pone   nel   Paro|>nrniso. 

CABO-HEDONDO,  bor.  di  Spag.,  prò»,  ed 
a  4  '■  "'14  ^-  ^'-  ''^  Btirgos,  ed  a  2  I. 
O.  S.  O.  da  Briviesca. 

CABOT,  "Com.  degli  Stati-Unili,  stato  di 
Vermont,  contea  ili  Caledonia,  a  6  le- 
ghe N.  E.  da  Montpellier ,  con  circa 
900   abitanti. 

CABOURG  ,  vili,  di  Fr.  dipart.  del  Cal- 
vados, clrcond.  e  a  5  I.  E.  dal  N.  di 
Caen.  E  rinomato  pu'  suoi  montoni,  o 
pe'  suol   conigli. 

C.ABOZA,  picc.  is.  dell'arcipelago  Merghi, 
presso  la  costa  dell' inip.  Birmano,  |>ro». 
ed  al  N.  dcll'is.  di  Tanasserim.  Lot.  N. 
12°   5o';   long.   E.  96"    10'. 

CABRA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  11  I.  i|4 
S.  E.  da  Cordova,  e  a  l  I.  ip)  N.  d.i 
Lucena.  Esso  è  sllu.Tto  sulla  riva  destra 
del  fi.  Cabra. 

CABRA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  io  I.  N. 
N.  E.  da  Teruel,  e  a  1  I.  ii4  E.  da 
Montalvan,  a  qualche  distanza  dalla  riva 
destra  del  Martin. 

CABRA  o  KABRA,  vili,  della  Nigrizla,  a 
4   I.   S.   da  Timbonctu,   sul    Niger. 

CABRA  DEL  SANTO  CIIRISTO  ,  picc. 
citta  di  Spag.,  prov.  e  a  8  1.  3[4  S.  E. 
da   Jaen,  fra   Jandulilla   e   Salado. 

C.ABRALIA,  porto  del  Brasile  ,  prov.  e  a 
4  1.  N.  da  Porto-Seguro.  E  questo  il 
solo  porto  della  prov.  in  cui  possano 
entrare  grossi  vascelli.  L'  equipaggio  di 
(librai   vi   ha   dato   fondo. 

CABRAS,  picc.  is.  del  gruppo  delle  Filip- 
pine, al  S.  O.  dell"  is.  di  Lusson,  ed  al 
N.  O.  di  .luella  di  Mindoro.  Lat.  N.  l5" 
64';  long.  E.  117°  l\^'.  Quest'is.  è  fer- 
tilissima. 

CABRAS  ,  vili,  della  Sardegna,  di^lsionw 
1  2Z 
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del  cnpo-CasIiari  ,  a  x  I.  ip  O.  N.  O. 
da  Oristano,  e  a  i  I.  dal  mare  ,  vicino 
alle  regioni  peschereccie.  Conta  a, 600 
aLit.,  ed  nn  territ.  fertile  in  biada  ed 
in   Tino. 

CAHREDO,  Lor.  di  Spag.,  prov.  e  a  io 
J.  i\2  0.  S.  O.  da  Pamplona,  e  a  4  '• 
ija  O.  da  Barella,  sopra  una  collina,  a 
qualche   diit.   dalla   riva   destra  dell'Ega. 

CABREJ.AS,  Lor.  di  Spag.,  prov.  e  a  6  1. 
1(4  O.   S.   O.   da  Guénon. 

CA15REJAS  DEL  PIXAR,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  a   6  I.    ij2    O.  N.  O.   da  Soria. 

CARRELLA  ,  bor.  di  Portog. ,  prov.  di 
Estremadura,  comarca  e  a  10  I.  E.  da 
Setuval  ,  sul  fi.  dello  Stesso  nome.  Vi 
sono  000  case. 

CARRERA  o  CAPRERA,  picc.  is.  del  xMe- 
diterrnneo.    F'edi  Cipraja. 

CABRERÀ,  una  delle  is.  Baleari,  nel  Me- 
diter.,  al  S.  dell' is.  Majorca,  da  cui  è 
separata  mediante  un  canale  lungo  5  I. 
Della  prov.  di  Palma.  Il  mezzo  di  que- 
st'  is.  è  al  09°  7^  5o'^  di  lat.  N. ,  e  0° 
40'  5'^  di  long.  E.  E^  assai  elevata,  ed 
ha  all'  incirca  2  1.  5|4  di  lunghezza  , 
sopra  3i4  di  I.  di  larghezza.  Ha  un  por- 
to ben  riparato  e  assai  vasto  per  conte- 
rere  una  iiotta  ,  e  difeso  da  un  castello 
fortificalo,  una  parte  del  quale  serve  di 
prigione.  Il  suolo  è  ineguale  e  quasi  in- 
colto. Vi  ha  qualche  bosco,  ove  di  trat- 
to in  tratto  si  fa  un  qualche  taglio , 
mandandosene  il  legname  a  Majorca.  Si 
pretende  che  Cabrerà  tragga  il  suo  no- 
me dalla  numerosa  quantità  di  capre 
che  vi  si  allevano.  Conta  pochi  abit.  ; 
ma  presenta  vestigia  tali  di  antiche  abi- 
tazioni da  convincersi  che  in  altri  tempi 
fosse  ben  più  pop.  che  non  lo  è  pre- 
sentemente. 

CABRERÀ,  fi.  di  Spag.  eh'  esce  dal  Iago 
della  Banna ,  a  3j4  di  I.  O.  dal  bor. 
dello  stesso  nome,  nella  prov.  di  Villa- 
franca.  Scorre  allE.  sino  al  vili,  di  No- 
^ar,  dove,  ad  un  tratto  ,  si  volge  all'  O., 
e  va  a  gettarsi  nel  Sii,  dalla  riva  sinistra, 
poco  al  disotto  di  Puente-de-Domingo- 
Flores,  a  4  l.  3i4  S.  da  Villafranca,  do- 
po  un  corso  di    i3  leghe. 

CABRERÀ  DE  BUYTRAGO.  bor.  di  Spag., 
prov.  e  a  11  l.  1(2  N.  da  Madrid,  e  a^3 
I.  S.  E.  da  Buytrago. 

CABRERÀ  DE  SIGUENZA  (la),  bor.  di 
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Spag.,  prov.  e  .T  4  '•   »l4  O-  '^^  Guada- 
laxara. 

CiVBRERES  o  CABRERETS,  ber.  di  Fr., 
dipart.  del  Lot,  eircond.  e  a  4  1.  E.  N. 
E.  da  Cahors,  cant.  di  Lauzes,  sulla  riva 
destra  della  Selle.  È  da  rimarcarvisi  una 
grotta  corredata  di  belle  petrificazioni. 
Vi   sono    5oo   abitanti. 

CABREROS  DEL  MONTE,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  a  IO  1.  ii4  O.  N.  0.  da  Vallo- 
dolid,  e  a  4  I-    ip   O.   da  Rioseco. 

CABREROS  DEL  RIO,  bor.'di  Spag.,  prov. 
e  a  5  I.  i[2  S.  da  Leone,  e  a  1  1.  2i3 
N.  da  Valencia  di  San-Juan  ,  a  qualche 
dist.  della   riva   sinistra  dell'  Esla 

CABRESO,  fi.  della  Cafreria,  nel  Monomo- 
tapa,  che  trae  1'  origine  dai  monti  Lupa- 
fa,  e  dopo  un  corso  di  55  I.  all'  incirca, 
dal  S.  al  N.,  va  a  gettarsi  nel  Manzora, 
sul  conf.  della  capitaneria  generale  di 
Mozamltico. 

CABRESPINE.  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'An- 
de,  eircond.  e  a  4  '•  il4  N.  N.  E.  da 
Carcassona,  cant.  di  Peiriac,  sul  Clamous. 
Vi  si  contano  fabb.  di  panni,  un  istituto 
di  beneficenza,  e  tre  scuole.  Nel  primo 
lunedì  d'  agosto  vi  ha  una  fiera  impor^^ 
tante  pel  traffico  de'montoni.  Vi  sono  900 
abit.;  nei  contorni,  vedonsi  in  una  grotta 
varie   curiose   stalattiti. 

CABRI  o  C ABERRI,  nazione  indiana  della 
nuova  Granata,  sparsa  sulle  sponde  del- 
l' Orenoco,  dell"  Uà,  e  del  Guaviari,  non- 
ché  sul  Temi  e  1'  Inirrita. 

CABRI,  citta  della  Persia,  nel  Korasan ,  a 
i5  l.  S.  O.  da   Mesched. 

GABRIEL,  fi.  di  Spag.,  che  nasce  in  vici- 
nanza della  sorg.  del  Tago  ,  alla  sierra 
d'Albarracin,  a  5  1.  1[2  0.  dalla  città  dello 
stesso  nome,  prov.  di  Teruel;  si  dirige 
al  S.  ,  entra  poco  dopo  nella  prov.  di 
Cuenca.  di  cui  bagna  la  parte  orient.,  si- 
no al  bor.  della  Pesquera,  dove  si  volge 
al  S.  E.,  e  dopo  qualche  giro  va  a  get- 
tarsi neirjucar,  sotto  le  mura  di  Cofren- 
tes.  Nel  suo  corso  di  45  I.  circa  riceve, 
fra  gli  altri  affluenti,  il  Guada?aou  alla 
destra,  e  la  Moya  alla  sinistra. 

CABRIERES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  di  Val- 
chiusa  ,  eircond.  e  a  6  1.  i|4  E.  S.  E. 
da  Avignone,  cont.  e  a  2  1.  E.  S.  E.  dal- 
l' Isle,  e  a  3|4  di  1.  S.  E.  dalla  fontana 
di  Valchiusa  E  cel.  per  la  strage  desumi 
abitanti  accusati   di  eresia  sotto  Fraui;tì» 
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xco    I.    Orn  .tono  ritlotii  n  |>iccioIiiiiìmo 
iniiin^ro. 
C\|{H1ES.  \\U.  lU   Fr.,  dipani,  delle  Hoc- 
che  M   Rodaim,  circood.  ed  a   2   I.   2|5 
S.  S.   O.   da   Aix,  cniif.  di  Gardaiine,   so- 
pra  una  collina    spo;;lia  d'ogni  prodotlo. 
Conta    1,000   abitanti. 
C^BUH.liAS,  bor.  di  S|.a-.,  prov.   e  a  ii 
I.   l|2  S.  O.  da  Salamanca,  .sopra  ima  col- 
lina al    piede  della  i|iiale  scorre    un  af- 
fluente  dell'  Yelles. 
C.\Rl\IS,   vili,   di  Fr.,   dipart.  del  Varo,   cir- 
cond.   e   a    ."|.4   dall' O.   ili   Grasse,   e   a   7 
1.   014    N.     E.   da    Dr.i^ui^^nan  ,  cani,     di 
Sainl-Vallier,   con    i,8a<)   abitanti. 
C  VnUOX,  capo  delln   estremila   N.   E.  del- 
la  penis.   di   Samaria,   nell  is.   di   San-Do- 
mingo,    dipart.  di  (2ibao,  a  22   I.   E.  S.  E. 
dal  Veccliio-Gapo   Irancese,  e  a  3   1.  N. 
N.  0.  dal  capo  Samaua.   Lat.  N.  19°   23'; 
lon-.  O.    71°   58'. 
C.VBSEEL,  citta  della  tribù  di  Giuda,  nella 
Palestina,  secondo  Giosuè.    Fu   la  patria 
di   Bennias,   uuo  de' più  valorosi  capitani 
di   David. 
C.ABU  o    C.\BO,    reg.    della    Senegaiabla. 

yerli  KiiBU. 
C.\BUL,  CABOUL,  C.AUBUL  o  K.ABUL, 
fi.  dell'  Afganistan  ,    che    nasce  ai   monti 
Kohy-Baba,  nei  monti  Brahouiki,  sul  li- 
mite del  Korasan,  e  deir.\fganistan  pro- 
prio, si  dirige  nell'ultima  di  queste  con- 
trade ,  Lagna  la  prov.    e  la  città  di   Ca- 
l)ul,  percorre  le  jirov.  di   Lunghman,   di 
Djelal-Abad    e  di  Peychaver,  e  si  perde 
nel   Sind,   un   poco  al  N.   di  Attock,  dopo 
UD    corso  di  76  I.  dall' O.  all'È.  Il  Ga- 
Lul  è   troppo  rapido  per    essere    naviga- 
bile. Giunto  a   Michnyh,    dividesi   in   Ire 
braccia,   che   formano   due   is.   gr.  e  ferti- 
lissime.   I  princi|)ali  fi. ,  eh'  esso    riceve, 
tutti   affluenti  della  sua  riva  destra,  sono: 
11  Pundjyr,  il  Kameh,  ed  il  Lundye.  Que- 
sto fi.   è  interrotto    da    cateratte  sino  al 
confluente  del  Kameh. 
CABUL,  reg.  d'Asia.  F'edi  Afganistan. 
CABUL,  la  terra  di  Gabul ,  o  di  Chabul 
era  una  contrada  della   tribù  di  Aser  al 
mezzodì  delle  mont.  di  Tiro.  Essa  con- 
teneva una  citta,  20   bor.  o  vili.,  che  Sa- 
lomone diede  ad  Hiram,  re  di  Tiro,    in 
compenso  del  legname  e  dell'oro  avutone 
per  fabbricare  il  tempio  di  Gerusalemme. 
C.\BUL  0  CABULISTAN.  prov.  dell'Afga- 
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nlstan  proprio,  che  conf.  al  N.  col   piese 
di   n.dk,  al  N.  E.  col  Turkestan,  all'  E 
Culle   prov.   di   Lughman   e    di     D)elal-.\- 
)jad,   al  S.   con   (Umlla  di  Gliizneli,  ed    al- 
l'().   col  Korasan.    La   sua   lunRliezza   dal 
N.  al  S.    è   di  circa  f^b   I.,  e   la  sua  lar- 
ghezza  inedia   dall'E.   allO.   di   20    leghe. 
Può  avere   7/10   I.   '].   L'  Iiidokuch    al   N., 
i   monti  Soliuian   allE.,  ed  i  monti   Kohy- 
Itaba  airO.   fissano   ì   suoi   limili  naturali, 
e<l   in  gr.  parte  sono  coperti  «li  neve.  For- 
mano    essi    una     vallala    attraversala   dal 
Calmi,  fertile,  ma   sprovveduta   di   legna- 
me.    Nella     maggior   parte   gli  abit.   sono 
Tadijei,  ed   esportano   ferro,  cuojo   ed   o- 
lio   da   abbruciare,     ricevendo   in    cambia 
oggetti   maiiiraltiirati   di  Persia  e  di   Eiir., 
cavalli  del  Turkestan,  come  pure  indaco, 
ed  altri    articoli    dell'  Indostan.    Quanda 
r  Afganistan   fu   nel   997    conquistato    d.-» 
Sebekteguin,  la  parte  orieiit.    della  prov. 
di  Gabul  rimase  soggetta  a  Djeypal,  prin- 
cij)e  indostano.    Verso  il   1008    si  sotto- 
mise a  Mahmiid. 
CABUL.  CABOUL  o  CAUBUL,  citt'a  cap. 
dellAfgaiiistan,  capoluogo     di   prov.  ,   sul 
Gabul,   a   74  1.   N.   E.     da     Candahar  ,  a 
565  1.  E.  da  Ispahan,  e  a  555  1.  N.O. 
da  Calcutta.  Lat.  N.  54°    10'  ;  long.  E. 
66°  55'.  In  essa  risiede  il  sovrano  del- 
l'Afganistan.   Un   semicerchio    di    colline, 
poco  alte   e   sormontate     da     una   deboia 
muraglia   di  mattoni,  circonda    Cabul  al 
N.,  air  0.  ed   al  S.    L'apertura    dell'  E. 
è   chiusa   da   uu   bastione.  Il  Ball.i-Hissar, 
che  occupa  parte  della  collina    al  N.  di 
tale  apertura,  è   una   specie  di   ciltadella, 
dove   il   re   ha   il   suo     palazzo.     Un'  altra 
cittadella   serve   di   prigione     di   Stato   pei 
principi   del   sangue.     La     città   in,   gene- 
rale è  bella,    ma  di  poca  estensione  ;   le 
case  sono  quasi  tutte    di    legno,    per  la 
frequenza  de' terremoti .  Sono  da  rimar- 
carsi nel  centro    quattro    bei    bazari    a 
due  plani,  fabbricati  sotto  il  reg.  di  Dje- 
hanghire    a    spese    di     un  particolaie,  e 
sempre   bene   provvisionati.   Cabul   è  cen- 
tro  di    un   gr.   comm.,    e     frequentato   da 
mercanti,  pressocchè  d'ogni    contrada  di 
oriente,  particolarmente    per    la    vendila 
dei  cavalli.  Si  contano  80,000  abit.  ;  ma. 
secondo     Elfinstone,    soli     3o,00O.   —  Il 
clima  di  Cabul  è  temperato  nell'  inverno 
e  caldissimo  nella  estate.  Più  poeti  per- 
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siaoi  ed  iiuliaui  hanno  formato  argemen- 
lo  de' loro  canti  il  bell'aspetto  di  questa 
,.Jt(^_  —  Gì"  istorici  arabi  ilei  VII  se- 
colo fanno  menzione  di  CaCul  iiuale  re- 
sidenza di  un  prin.  indostano.  L'  iuip. 
Baber  per  qualclie  tempo  la  tenne  per 
sua  capitale.  Nel  1709  Nadir  Gliah  se 
ne  iuipadroiiì,  e  1'  abbandonò  al  sac- 
cheggio. Alla  sua  morte,  Alimed  Chah 
Abdally  ne  prese  possesso,  e  suo  figlio 
Timur-Gliah  la  rese  cap.  dell'Afganlstan 
nel    1774- 

CAB  US  TERRA,  quartiere  della  estremi- 
tà N.  E.  dell'  is.  di  san-Cristoforo,  che 
conf.  ai  N.  E.  col  quartiere  di  san-Gio- 
vanni  di  Gabus-Terra,  ed  al  S.  E.  colla 
parrocchia  san-Tommaso. 

CABUSAO,  picc.  is.  del  numero  delle  Fi- 
lippine, Ira  quella  di  Leyta,  e  quella  di 
Sauiar. 

CABY^RA,  era  una  citta  di  Romania,  al  S. 
d'Adrliinopoli,   nella   Tracia. 

CAGABELOS,  picc.  città  di  Spag.,  prov. 
e  a  i  1.  H2  E.  da  Viilafrauca,  sulla 
riva  sinistra  del  Qua. 

CAgA(;A  ,  città  del  reg.  di  Fez.  Vedi 
Ka.s&s&. 

CAGALATON,  citta  sulla  costa  N.  E. 
dell'  is.  di  Leyta,   una   delle  Filippine. 

CAGALE  ,  Cachales ,  fi.  di  Grecia,  che, 
secando  Pausania  ,  bagnava  le  mura  di 
Titorea. 

CAGAMO  o  CAGOVA  ,  is.  del  Medlter. 
sulla  costa  merid.  dell'Anatolia  e  del 
sangiacato  di  Menlecheh,  allO.  del  capo 
Chelldoni.  Lat.  N.  36"  io'  -z^" ;  long. 
E.  27°  34'  io".  E^  picc,  coperta  di  sco- 
gli, e  sprovveduta  dacqua  ;  è  abitata  da 
qualche  famiglia  greca,  ognuna  delle  qua- 
li nella  sua  casa  possiede  una  cisterna 
scavata  nella  rupe.  Hanno  una  cappella 
alla   estremità   dell'  isola. 

CAGAMO  o  CAGOVA,  Andriace ,  porto 
della  Tur.  asiatica,  sulla  costa  merid. 
dell'Anatolia,  sangiacato  di  Meutecheli, 
a  3  1.  5|4  N.  E.  dall' is.  di  Castel-Rosso. 
Lat.  N.  56"  \b'  ;  long.  E.  27°  28'.  Es- 
so è  il  più  vasto  che  si  conosca,  ed  a- 
vendo  più  ingressi,  olire  del  pari  la  più 
Leila  spiaggia  del  mondo.  Un  castello  for- 
tificato ed  eretto  sopra  una  rocca  sco- 
scesa, domina  il  porto,  nonché  una  gr. 
estensione  della  sjjiaggia,  coperta  di  a- 
vanzi  di  ant.  edilizj,  fra'  quali  distiuguonsi 
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templi,  chiese  cristiane,  tombe,  ed  alcune 
abitazioni  moderne ,  però  abbandonate 
del  tutto. 
GAGAPON  (GREAT),  fi.  degli  Stati-Unitl, 
stato  di  Virginia,  che  deriva  dalla  contr. 
di  Hardy  nella  catena  North-Gacapon, 
lungo  la  quale  esso  scorre  dal  S.  S.  O. 
al  N.  N.  E.,  e  si  getta  nel  Potomnc  ,  a 
10  I.  3i4  O.  N,  O.  da  Frederic's  Town, 
dalla  riva  destra,  alquanto  al  di  sopra 
di  Hancock,  dopo  un  corso  di  26  leghe. 
CAGGAMO,  città  della  Sicilia,  prov.  e  a 
7  1.  O.  da  Palermo,  distr.  di  Termini, 
capoluogo  di  cant.,  con  6,4oo  abitanti. 
GAGGARATI,     vili,  del  reg.    Lom.-Veu. , 

prov.  di   Como,  distr.  di  Ganzo. 
CAGGAVERO  ,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 

prov.  di  Brescia,  distr.  di  Salò. 
GAGGAVONE,  bor.  del  reg.  di  Napoli , 
prov.  di  Molise,  distr.  d'  Isernia,  cant.  e 
a  1  1.  S.  O.  da  Agnona.  Vi  sono  tre 
clilese,  una  casa  di  beneficenza,  e  2,3oo 
abit.  Il  vino  che  vi  si  raccoglie  è  assai 
buono. 
CACCIA,  cant.  della   Corsica  ,  clrcond.  dì 

Corte,  che  ha  per  capoluogo  Castifao. 
CACCIA,  capo  della  costa  occid.  della 
Sardegna,  divis.  del  capo  Sassari,  a  4  '• 
0.  da  Alghero.  Esso  dà  fine  al  S.  alla 
catena  della  Nurra.  Lat.  N.  40° 3o';  long. 
E.  6°  4Ò'. 
CAGCIORNA,  bor.  degli  Stati  sardi.  Vedi 

Andorno. 
CACGIVIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

e  distr.  di  Como. 
CACELLA,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  AI- 
garvia,  comarcaea2l.  i[4  E.  da  Tevi- 
ra,  fra  questa  città  e  la  Guadiana  ,  sul 
limite  del  mare.  Contiene  una  chiesa, 
un  picc.  porto  difeso  da  un  forte,  e 
108  famiglie. 
CACERES,  nuova  prov.  di  Spag.,  formata 
dalla  parte  setlentr.  della  Estremadura, 
conf.  al  N.  colle  nuove  prov.  di  Sala- 
manca e  di  Avita;  all'È,  con  quelle  di 
Toledo  e  di  Ciudad-Real;  al  S.  con  quel- 
la di  Badajoz,  ed  all'  O.  col  Portogallo. 
La  sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  è  di  56 
1.;  la  sua  larghezza  media  dall'E.  all'O. 
è  di  02  leghe.  Le  sierre  di  Gredos  e 
di  Gata  si  elevano  sul  limite  settentr.  e 
quelle  di  san-Benito,  di  san-Pedro  e  di 
Guadai upa  la  cingono  verso  il  S.  I  piì» 
consid.  dei  suoi  fi.  sono  il  Tago,  che  kt 
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pprcomi  dall'E.  allO.,  il  Tietar,  rAIagon, 
il  Solor   ed   il   Rio  d«l   Monto, 

CACERES,  Castra  Caedlia,  cilià  di  Spa-., 
capoluogo  della  prov.  dt>llo  slesso  nome, 
soiira  un'eminenza,  al  cui  |iiedu  scorre 
il  picc.  li.  di  Cacereìi,  a  16  1.  N.  N.  E. 
da  Badajoz,  e  a  55  1.  O.  S.  O.  da  Ma- 
drid, lu  essa  risiedono  uu  vicario  gene- 
rale del  Tese,  di  Coria,  e  le  principali 
autorità  della  pror.  Si  attribuisce  a  Quin- 
to Cecilio  Metello,  che  la  nominò  Cas- 
Slra  Caecilia,  la  fondazione  di  questa  cil- 
Ib,  piuttosto  picc.  e  mal  costrutta.  Rac- 
chiude 4  chiese  parrocchiali,  7  conventi 
ed  un  ospedale ,  il  solo  edifi/io  merite- 
vole di  qualche  rimarco.  Oltre  ad  alcune 
vestigia  di  romane  inscrizioni,  vi  si  trovano 
molte  antichità,  fra  cui,  sulla  piazza  prin- 
cipale, una  statua  in  marmo  di  colossa- 
le grandezza,  colla  testa  coperta  di  un 
manto  e  lenente  una  cornu-copia  nella  ma- 
no sinistra.  Caceres  ha  molti  conciato] , 
alcune  fabb.  di  majolica,  corderie  e  delle 
tintorie.  Fa  un  gr.  comm.  di  lane,  e  conta 
8,000   abitanti. 

CACERES  (  s.  Agostino  di),  città  della 
nuova  Granata,  prov,  di  Antiochia,  sulla 
riva  sinistra  della  Cauca,  a  25  1.  S.  S. 
O.  da  Santa-Fè  d'Antiochia.  Racchiude 
600  abit.  e  nel  suo  territ,  miniere  d'oro 
non    perù   lavorate. 

CACERES-NUEVA,  citta  dell' is.  di  Lus- 
son.   Vedi  Nueva-cacebes. 

C.\CHALES,  fi.  della  Focide,  che  Lagnava 
le  mura   di  Titorea. 

CACIIAN,  città  di  Persia.  Vedi  KàCHàN. 

CACHEIN,  vili,  di  Fr.,  dip.irt.  delle  Lan- 
de, a   5  1,  dal  !VIont-de-Marsan. 

CACHEMIRE,  CACHEMYR,  KASCHE- 
MIR  0  CASHMERE,  prov.  dell' Indos., 
compresa  fra  54°  e  55°  di  lat.  N.,  e  fra 
72°  4^'  e  74°  72'  di  long.  E.  La  sua 
lunghezza  dall'  E,  all'O.  può  essere  di  t\0, 
e  la  sua  larghezza,  dal  'H.  al  S,  di  25  1. 
Essa  ha  il  picc.  Tibet  al  N.,  il  paese 
di  Ladak  all'È.,  e  la  prov.  di  Labore 
al  S.  ed  alio.  E  una  bella  vallala  di  for- 
ma elittica,  che,  secondo  antichissime  tra- 
dizioni, sarebbe  stata  un  gr.  lago,  le  cui 
aaque  dovrebbero  aversi  aperto  un  pas- 
saggio verso  r  O.  per  iscorrere  al  Djy- 
lem,  fi.  che  in  oggi  occupa  il  talweg  di 
questa  stessa  vallata.  Da  Islam-Abad  a 
Sampre^    cioè  Terso  il  centro   di  Cache* 
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mire,  si  contano  all' incirca  i4  L  di  lar- 
ghezza di  terreno  assai  unito;  ina  quin- 
di tosto  si  alzano  da  ogni  lato  Je  mont. 
e  U  nevose  sommità  deUlIilaialaya,  ed  i 
suoi  rami  confinano  coll'orizzonte.  Queste 
mont.  permettono  agli  abit.  di  Cachemi- 
re di  comunicare  con  quelli  dei  vicini 
paesi  per  mezzo  di  sette  {lassaggi,  dei 
(]uali  due  al  N.,  uno  all'O.  e  quattro  al 
S.  Il  migliore  di  questi  è  quello  di  Barn- 
ber;  il  più  frequentato  quello  di  Muzef- 
fer-.Abad.  Il  Djylem  riceve  in  questa  prov. 
parecchi  affluenti,  e  fra  gli  altri,  l'Uicy, 
il  picc.  Sind  ed  il  Kichin-ganga ,  fi.  che 
hanno  delle  acque  perfette  le  quali  for- 
mano poi  delle  magnifiche  cateratte.  Il 
più  rimarchevole  dei  laglii  è  l'Uller,  os- 
sia il  Dall.  Il  clima  è  dolcissimo.  Nel- 
1'  inverno  il  termometro  non  discende 
giammai  al  di  sotto  dello  zero,  ed  i  ca- 
lori eccessivi  dalla  eslate  sono  temperati 
dall'  influenza  delle  nevose  vicine  monta- 
gne. Le  pioggie  sono  abbondanti  nei  me- 
si di  giugno  fino  a  ottobre.  Duranti  però 
le  pioggie  periodiche  dell'Iodos.  in  Cache- 
mire non  cadono  che  de'brevi  acquazzo- 
ni. Questa  vallata  ha  l'aspetto  di  un  giar- 
dino, in  cui  regna  un'eterna  primavera;  ma 
sgraziatamente  vi  sono  frequenti  i  terre- 
moti. Le  violette,  le  rose,  i  narcisi,  e 
molti  altri  fiori  vi  spuntano  senza  coltu- 
ra. Vegeta  quivi  la  più  gr,  parte  delle 
piante,  dei  frutti  e  degli  alberi  forestieri 
di  Eur.  e  specialmente  l'albicocco,  il  pe- 
ro, il  prugno  ed  il  noce.  E*  assai  gr. 
l'abbondanza  del  vino  che  assomiglia 
a  quello  di  Madera,  e  che  forma  l'or- 
dinaria bevanda  di  una  porzione  degli 
abitanti.  Il  Sendjerah,  o  noce  da  ac- 
qua, è  r  alimento  della  più  gr.  parte 
del  basso  popolo,  ed  il  riso,  abbondan- 
tissimo per  la  facilità  delle  irrigazioni, 
il  cibo  usuale  di  tutte  le  classi.  Si  col- 
tivano altresì  frumento,  orzo  e  diver- 
si altri  grani,  come  pure  zatìerano  di  u- 
na  qualità  superiore.  Le  mont.  di  me- 
diocre altezza  ,  sono  coperte  d'  alberi  e 
di  una  specie  di  gramigna,  il  che  of- 
fre ai  bestiami  ed  a  \arj  animali  selvag- 
gi erbivori  dei  pascoli  abbondanti.  I  ca- 
valli sono  piccoli,  ma  vigorosi.  Le  capre 
del  Tibet  non  hanno  mai  potuto  essere 
naturalizzate  nel  Cachemire,  e  gli  esper- 
ti fabbricatori  degli  scialli,  ai  quali  de- 
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ve  questa  vallata  la  sua  rinomanza  e  le 
SHe  ricchezze,  traggono  sempre  dal  Ti- 
bet e  dal  Turkestan  le  loro  materie  prime. 
Queste  materie,  più  che  una  lana,  sono 
nua  lanugine  che  l'animale  conserva  sotto  il 
pelo  ordinario  e  grossolano,  e  questa  la- 
nugine, per  solito,  è  di  un  bianco  spor- 
co o  di  un  grigio  carico.  Per  opinione 
di  Forster,  verrebbe  questa  imbiancata 
nel  Cachemire  con  preparazione  di  fari- 
na di  riso;  ma  questo  viaggiatore  ha  con- 
fuso forse  questa  preparazione  con  quel- 
la che  risulta  dalla  polvere  di  una  radi- 
ce, nominata  in  persiano  tchohen,  che, 
secondo  Jaubert,  è  adoprata  in  Costan- 
tino|)oli  ed  in  Persia  al  medesimo  ogget- 
to. Iia  lanugine,  che  si  trae  da  Ladak, 
passa  forse  per  la  migliore.  Quanto  al  nu- 
mero degli  scialli  annualmente  fabbricati, 
si  crede  che  possa  ascendere  a  100,000. 
Amretseyr  è  il  princijiale  deposito  di 
quelli  che  passano  ali"  Indos.;  colà  ap- 
punto si  lavano,  e  si  piegano  nella  mi- 
glior forma.  Il  Cachemire  aveva  gih 
tempo  altri  elementi  di  prosperità,  pol- 
che fabbricava  la  miglior  carta  d'Orien- 
te, diversi  oggetti  inverniciati  in  la- 
ca,  lame  di  sciabla  e  coltelli;  ma  l'aspor- 
tazione di  tali  articoli  cessò  di  essere  at- 
tiva. Questo  paese  geme  ora  sotto  uu  mal 
gov.  ;  non  trae  vantaggio  alcuno  dalla  na- 
vigazione dei  molti  suoi  fi.,  non  si  occu- 
pa delle  carovane,  e  quindi  gli  abitatori 
delle  vicine  contrade  spogliano  sovente- 
mente 1  viaggiatori.  —  Non  si  hanno  dati 
onde  poter  determinare  la  popol.  di  Ca- 
chemire. Hamilton  crede  di  poter  calcolar- 
la a  600,000  abitanti.  I  cachemiresi  sono 
ben  fatti  ,  gioviali  per  natura,  ed  avidi 
di  ricchezze;  sono  creduti  i  più  furbi  ed 
intriganti  di  tutti  i  naturali  dell'  Indos., 
ed  il  loro  genio  per  la  menzogna  è  già 
passalo  in  proverbio.  La  loro  lingua  è 
originaria  della  sanscritta  ;  amano  mollo 
la  letteratura  e  la  poesia,  e  cantano  spes- 
so delle  canzoni  composte  in  persiano  , 
poiché  risguardano  questo  idioma  come 
più  armonioso  del  proprio.  Le  donne 
hanno  fama  di  naturale  avvenenza,  anclie 
per  la  freschezza  della  lor  carnagione,  e 
vengono  ricercate  dai  nobili  mogoli  di 
Dehiy.  Havvi  nelle  mont.  qualche  tribù 
che  non  mantiene  comunicazione  veruna 
cogli  altri  abit.,  che  per  la  sua    [)0vertà 
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sì  conserva  libera  dal  giogo  dei  con- 
quistatori, e  dedita,  come  si  presume, 
tuttora  al  culto  di  Budda.  D  '  altronde, 
presso  r  Indos.,  Cachemire  passa  qual 
terra  santa,  e  dovuiupie  s'  incontrano 
miracolose  sorg.  :  malgrado  ciò,  nel 
più  gr.  numero,  gli  abit.  sono  maomet- 
tani. —  Antic.  venne  diviso  Cachemire 
in  due  parti,  nominandosi  Meradj  la  par- 
te orient.,  e  Kamradj  l'occidentale.  Se 
prestar  devesi  fede  alle  tradizioni,  quan- 
do questo  paese  era  affatto  coperto  di 
acque,  chinmavasi  Sottjsir,  il  che  signi- 
fica serbatoio  di  Sotty,  femmina  di  Sira. 
Aboul  Fazl  numera,  anteriormente  all'an- 
no 742  dell'egira,  i5o  re  di  Cachemi- 
mire,  sotto  i  quali  questo  paese  fu  ri- 
nomato per  la  sapienza  de'  suoi  Brahmi, 
e  per  la  magnificenza  de'  suol  templi. 
Al  princijìio  dell'  undecimo  secolo  que- 
sto stato  fu  saccheggiato  da  Mahmud 
Ghaznevide.  Nel  i323,  70,000  tartari  se 
ne  impadronirono,  e  i  principi  della  tribù 
di  Tchagatai  ne  tennero  fi.no  al  i54i  il 
possesso.  Fu  allora  conquistato  da  Mir- 
za  Hayder,  colà  inviato  dall'imp  Huma- 
youm,  ed  il  cel.  Akbar,  nel  i586,  1  unì 
all'  ludostano.  I  Mogoli  di  DehIy  lo  go- 
vernarono senza  interruzione  fino  al  17641 
epoca  nella  quale  Ahmed  Chah,  sovrana 
dell'Afganistan,  s'impadronì  del  Cachemi- 
re, che  fece  parte  di  questo  reg.  sino 
alla  ribellione  dell'ultimo  governatore  nel 
1809.  Costui  (Mohammed  Azad  Kan)  ap- 
profittò di  un  cangiamento  di  dinastia 
per  dichiararsi  indipendente.  Neil'  aprile 
1816'  l'armata  contro  di  lui  spedita  fu 
distrutta,  ma  il  radjah  Randjyt  Sing,  ca- 
po seyko  di  Labore,  ha  conquistato  il  Ca- 
chemire ne!  1819.  — Il  Cachemire  è  ora 
governato  dispoticamente,  e  veruno  abit., 
qualora  non  sia  soldato,  non  può  portar 
le  armi.  All'epoca  di  Aureng-Zeyb,  la  ren- 
dita netta  di  questa  prov.  pare  essere  a- 
scesa  a  812,600  fr.  Nel  1783,  il  governato- 
re afgan  ne  tirò  oltre  a  2,000,000  :  e  nel 
1809  la  rendita  fu  di  circa  12,000,000. 
Allorquando  il  Cachemire  dipendeva  dal- 
l'Afganlstan ,  il  governatore  avea  sempre 
5,4oo  cavalieri  e  3,200  fanti  a  sua  di- 
sposizione; ed  a  queir  epoca  medesima 
parecchi  radjas  indipendenti,  che  abitano 
le  circonvicine  mont.,  recavano  un  tributo 
a  Cachemire,   città  cap.  della  provincia. 
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CACHEMIRE.  K.\CHMYB,  CASIIME- 
RE  o  SIRYNAGOR,  «KIUXAGIJR, 
citlri  tieiriiiilo';.,  capoliioi^o  ili  prov.,  a 
tì5  I.  N.  N.  K.  <la  I.nlioif,  a  i.")o  1.  E. 
da  Cabul,  .>.l  a  /fio  I.  S.  O.  da  Calcut- 
ta ;  lat.  N.  54"  22';  loii;^.  E.  72°  26'; 
a  circa  i65  tese  sopra  il  livello  del  ma- 
re. Si  estfiiJe  per  una  Imi^Iie^za  di  2|3 
di  I.  sopra  le  due  rive  del  DjYlein,  clie 
viene  attraversato  da  cini|ue  ponti  di  le- 
gno. Le  case,  pur  di  legno,  hanno  delle 
pareti  in  mattoni  e  calce,  e  generalmen- 
te sono  di  due  o  tre  |>iani.  I  loro  tetti 
di  legno  sono  ricoperti  di  uno  strato 
di  terra  mobile,  che  nell'inverno  conser- 
vn  agli  appartamenti  interni  il  calore; 
nella  estate  si  coprono  invece  di  fiori  o- 
doriferi.  Qiie-jla  particolarità,  unita  alla 
dolcezza,  ed  alla  salubrità  dell'aria  di 
Cachemire,  farebbe  di  questa  città  un 
luogo  delizioso,  se  le  strade  non  fosse- 
ro strette  e  imbrattate  dalle  immondizie 
degli  abit.,  la  cui  sporchezza  è  pas- 
sata in  proverbio.  Non  pertanto  il  Djy- 
lera  è  coperto  di  pubblici  ba^ni.  Cache- 
mire non  racchiude  alcun  rimarchevole 
editì^io.  Il  governatore  abita  un  picc.  forte 
nel  quartiere  S.  E.  iS^el  1809,  se  ne  por- 
tava la  popol.  da  i5o  a  200,000  abit. 
— ^  Nei  dintorni  di  Cachemire  si  trova- 
no le  reli(|uie  di  parecchi  bei  palazzi  de- 
gl'imp.  delllndostan.  Al  N.  E.  della  cit- 
tà si  estende  il  Dall,  gr.  lago  di  forma 
ovale,  e  della  circonferenza  di  due  le- 
ghe. La  sua  congiunzione  al  Djylcm  si 
etì'ettua  col  mezzo  di  uno  stretto  ca- 
nale. Si  vanta  la  bellezza  dei  luoghi 
circonvicini,  e  vi  si  vedono  due  mo- 
schee, l'una  dedicata  a  Salomone,  l'altra 
a  Mocaddem  Saheb,  uno  dei  principali 
santoni  de'  cachemiresi  maomettani. 

CACHENA,  reg.  e  città  del  Sudan.    Fedi 

C/LSCHNl. 

CACHEO,  citta  capit.  della  colonia  porto- 
ghese del  medesimo  nome,  nella  Sene- 
gambia,  sul  Rio  Santo  Domingo,  o  di  Ga- 
cheo,  a  6  1.  dalla  sua  foce  uell"  Atlan- 
tico, ed  a  97  1.  S.  da  San-Luigi.  Lat.  N. 
12"  10';  long.  O.  18°  5o'.  Essa  è  for- 
tificata, ed  ha  una  chiesa  cattolica.  Sono 
Q.ooo  i  suoi  abit.,  >•  commerciano  conii- 
derabilmente  in  oro,  cera,  avorio  ec.  — 
La  colonia  è  irrigata  dal  Santo-Domingo, 
«    comprende    una  esfensioue   di   100  l. 
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di  cO'ile  <idf Ailaniico.  Possiede  diversi 
posti  a  più  <li  60  I.  neir  niterno.  Sono 
lóooo  gli  aliit.  portoghesi,  metici,  mula» 
tri  e  negri.  Nel  1810  ,  la  colonia  e  la 
capit.  vennero  per  4^  inni  cedute  a- 
^1"  inglesi. 

CACHEO  0  CACHAO,  città  del  ronchino. 
yfrii  Kachko. 

CACIIERLACOTTA,  città  dell'Indos.  ingl., 
presidenza  di  Madras,  ant.  prov.  di  B.t 
laghat,  a  2  1.  il4  S.  da  Dupàl,  e  a  62 
1.   E.   da    Adoni. 

CACHETO,  Cachetus,  fi.  dell'As.  nel  reg, 
di  Ponto,  presso  la  città  di  Eraclea,  se- 
condo Diodoro  di  Sicilia,  citato  da  Or- 
telio. 

CACHI AS,  in  addietro  AldeJasaUas  ,  citta 
del  Brasile,  sulla  riva  destra  dell' Itapi- 
picuru,  a  65  1.  S.  da  s.  Luigi  di  M.i- 
ranham.  Vi  è  una  chiesa  parroccliiale, 
ed  una  cappella.  Vi  si  fa  gr.  comm.  in 
cotone  e  riso.  Gli  abit.  sembrano  oltre- 
mcdo  inclinati  al  giuoco. 

CACHIRONA  o  CLYDE,  fi.  della  Domi- 
nica,  una  delle  picc.  .Antille.  Scorre  dal 
S.  O.  al  N.  O.,  e  gettasi  nel  mare  per 
la  costa  N.  E. ,  un  poco  al  N.  della  baja 
di  Halifax,  dopo  un  corso  di  2  1.  allo 
incirca. 

CACHIMAYO,  fi.  del  gov.  di  Buenos-Ay- 
res,  che  nasce  nella  intendenza  di  Car- 
cas,  presso  d'.Aranpam|>a,  sotto  18°  4^' 
di  lat.  S.  e  69°  5o'  di  long.  O.;  passa 
a  Yampares,  ed  a  Chuquisaca,  e  si  get- 
ta nel  Pilcomayo,  al  paese  degli  lluma- 
yonos,  da  20"  4»'  "^^  '•''f-  ^-  ^  ^^"  ^^' 
di  long.  0.,  dopo  un  corso  di  ilO  I. 
circa,  dall' 0.  N.  O.  all'È.  S.  E. 

C.ACHING.AS,  tribù  deU'Afr.,  nelle  contra- 
de interne,  al  N.  dei  Cassangi,  ed  all'È, 
della  riva  destra  del  Coango. 

CACHOEIRA,  città  del  Brasile,  prov.  di 
Bahia,  a  27  1.  N.  0.  da  s.  Salvador,  sul 
Paraguassu,  che  la  divide  in  due  parti 
disuguali,  la  cui  più  grande  occupa  la 
riva  sinistra,  ed  è  attraversata  da  due 
picc.  fi.,  che  danno  moto  a  molti  molini 
per  lo  zucchero.  La  parte  merid.  nominata 
s.  Felice,  è  pure  attraversata  da  due  ru- 
scelli. Le  strade  di  Cachoeira  sono  ben 
lislrjcate,  e  le  case  costrutte  in  pietra 
od  in  mattoni.  Vi  sono  tre  chiese,  due 
cappelle,  un  ospedale ,  ed  un  collegio 
reale.  Questa  città  è  il  depoiito  di  qua- 
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si  tutto  li  tabacco  e  cotone  della  prov. 
desiinati   pel  capoluogo. 

CACHOEIRA,  Lor.  del  Brasile,  prov.  di 
Goyaz,<  distr.  di  Paranan,  sul  Bagagem, 
a  72  I.  N.  E.  da  Villa-Boa.  Fu  eretto 
Del    1756. 

CACHOEIRA,  Lor.  consid.  del  Brasile, 
prov.  di  Rio  Grande  do  Sul,  sulla  sini- 
tra  riva  del  Jaculiy,  a  38  1.  O.  N.  0. 
di  Portalegre,  Le  strade  sono  dritte, 
grandi  e  proprie.  Vi  è  una  chiesa  par- 
rocchiale. 

CACHURA,  nome  con  cui  alcuni  interpreti 
credono  doversi  intendere  una  citth  del- 
l'Armenia  (Jachura)  da  Tolomeo  così 
nominata. 

CAGHY  o  CASI,  cittk  dell' Indostan.  Fe- 
di Bevìres. 

CACIDARI,  popolo  nominato  da  Plinio  fra 
le  nazioni  Scite  di  (]ua  dell'  Imaiis. 

CACYRUME  CAeCYPARIS,  la  prima,  citta 
dell'  interno  della  Sicilia  al  detto  di  To- 
lomeo. Plinio  nomina  gli  abit.  Gacirini. 
Il  secondo,  fi.  sulla  costa  orient.  fra  Si- 
racusa ed  Helorum. 

CACOBASILEA,  edificio  bellissimo  dell'is. 
di  Cipro,  che  vedevasi  presso  la  città  di 
Paffo,  come  Valerio  Massimo  accenna. 

C\GOBERRO,  bor.  del  reg.  di  Barca  nella 
Barbaria,  situato  sopra  uu  capo  che  porta 
il  medesimo  suo  nome. 

CACOBI  e  CACOENSI,  popoli  che  Tolomeo 
situa  il  primo,  di  qua  del  Gange,  nell'In- 
dia; il  secondo  nella  Dacia, 

CACONDA  ,  stabilimento  portoghese  della 
Guinea  inferiore  ,  nel  reg.  di  Benguela, 
a  80  1.  S.  E.  da  s.  Filippo  di  Benguela,  ai 
14°  35'  di  lat.  S.,  e  14°  40'  di  long.  E. 
Il  paese  è  elevato,  ricco  e  variato;  l'a- 
ria è  pura  e  fresca.  Il  forte  di  Caconda 
ha  una  guarnigione  di  100  indigeni  co- 
mandati da  alcuni  ufficiali  portoghesi. 

CACONGO  o  MALLEMBA,  reg.  della 
Guinea  infer.,  che  conf.  al  N.  col  reg.  di 
Loaiigo;  all'È,  con  quello  di  Congo,  da 
cui  lo  separalo  Zaira;  al  S.  con  quello 
H'En-Goyo;  ed  allO.  coli' oceano  Atlan- 
tico. La  sua  lunghezza  è  di  óo  1.  dal- 
l' O.  all'  E.,  e  la  sua  larghezza  di  20  a 
i5  1.  Questo  paese  è  montuoso,  ma  fer- 
tile; ed  il  suo  clima  è  meno  nocivo  agli 
europei  che  quello  di  Loango.  Il  gov.  vi 
«!  monarchico ,  ma  non  ereditario.  Alla 
morte  del  principe,  viene  eletto  a  succcs- 
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sore  11  personaggio  più  potente.  II  prin- 
cipe stesso  amministra  la  giustizia,  ed  o- 
gnl  qual  volta  pronuncia  un  giudizio,  be- 
ve un  bicchiere  di  vino  di  palma,  senza 
la  qual  cerimonia  sarebbe  nulla  la  sua 
sentenza.  Egli  e  tutti  i  nobili  hanno  i  loro 
appartamenti  ammoblgliati  alla  europea. 
Questi  mobili  però  servono  loro  più  di 
lusso,  che  di  uso,  poiché  preferiscono  le 
ant.  loro  costumanze,  come  il  sedersi  per 
terra  colle  gambe  incrocicchiate.  Si  pre- 
tende anche  che  il  re  stesso  proibisca  l'u- 
sare^ di  qualsiasi  oggetto  fabbricato  in 
Eur.  a  meno  che  non  sia  in  legno  od  avo- 
rio. II  mambuc  di  questo  paese,  quando 
fu  visitato  da  De  Grandprè,  aveva  un  cuo- 
co da  lui  mandato  espressamente  ad  ap- 
prendervi l'arte.  Kingelè  è  la  cap.;  ma  il 
porto  diMallemba  fa  quasi  tutto  il  comm., 
principalmente  q\iello  degli  schiavi. 

CAGOSIN,  citth  e  giurisdizione  della  Is.  di 
Cuba,  a    18  1.  N.  0.  da  Santiago. 

CACUACHI ,  nazione  selvaggia  delf  Amer. 
settentr.  nella  nuova  Francia. 

CACULO,  picc.  città  della  Senegambia,  reg. 
di  Satadon,  sulla  riva  destra  del  Fal^ 
m?,  a  26  1.  S.  da  Galam, 

GACURI,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  ulteriore  seconda  ,  distr. 
e  a  7  I.  1]2  N.  O.  da  Cotrone,  cant.  e 
a  4  '•  'l4  S-  O-  "^^  Umbriatico,  sopra 
un  monte  sabbioso.  Contiene  una  bella 
chiesa  collegiata,  due  parrocchiali,  un 
convento  di  domenicani,  e  due  monti  di 
pietà.  Questo  vili. ,  patria  di  Giovanni 
Simonetta,  autore  della  vita  di  Sforza, 
conta  800  abit. ,  ed  ha  una  min.  di  sa- 
le  ne'  suoi   contorni. 

CADALEN,  CADALENS  o  CADALINA, 
bor.  di  Fr. ,  dipart.  del  Tarn,  circond. 
a  2  1.  S.  E.  da  Gaillac,  e  a  3  1.  ija 
S.  O.  da  Alby,  capoluogo  di  cant.,  sul- 
la riva  sinistra  del  Candou.  Commercia 
in  besti.ime,  e  conta    i,6oo  abitanti. 

CA  D' ANDREA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,, 
prov.  di  Cremona,  distr.  di  Pescarolo, 

CADALSO,  due  bor.  di  Spag.,  l'uno  nel- 
la prov.  a  20  1.  N.  N.  Ò.  da  Caceres, 
e  a  7  1.  N.  da  Coria;  l'altro  nella  prov. 
a  li  1.  3j4  N.  O.  da  Toledo,  e  a  1  1. 
3i4  N.  da  Escalona, 

CADAQUES,  bor.  e  picc.  porto  di  Spag.. 
sul  Medit. ,  prov.  a  t2  1.  ii4  N.  E.  da 
Giroua,  e  a   1   I.    i\i  N.  E.  da  Rusev 
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CAD\R\,  città  dfU'Arabla   f.-lic>-,  sul  ^A- 

II)  l'tT-iico,  acci'iinata  da  Tuluineo. 
CADAHA,  »asta  penls.  del  mar  Uosso,  sul- 
la costa  toeriJ.  dell  Aruliin,  ilia  furinnia 
una  gr.  baja,  ppr  uttraversar  la  ijualo  Tu- 
lomeo  Filadelfu  iiii|)ìeL-ò  |>iu  giurili  e 
più   notti,  siccome   ra|i(>orta   i'iiaiu. 

CADARJAC,  ÙU.  di  Fr,  dipart.  della  Gi- 
rouila,   a   3   I.    l|.)  da   Uurdeaii/. 

CADAU.M  CASTI\A.  piazza  d"  Afr.  nolla 
Mauritania  cesariense,  sulla  strada  di 
Cfii.t  a  Rusiicurrum,  secondo  l' itjuera- 
rio   di   Aiitouiiio. 

CADAVAI,,  ber.  del  Porlo;;.,  pror.  di  E 
slreinadura,  coniarca  e  a  4  '•  3j4  N.  0 
da  Torres-Vedras,   con    5uo   abit. 

CADA\'AL,  bor.  del  Portog.  ,  pror.  di 
Tras-os-Montes  ,  coinarca  e  a  4  '■  'I- 
E.   da   V;ila-Real. 

CADAVEDO,  vili.  0  pico.  porto  dì  Spag. , 
prov.  e  a  IO  1.  l|2  O.  N.  O.  da  Ovie- 
do, e  a  a  1.  1{4  E.  da  Luarca,  sull'o- 
ceano, alla  itubocc.   di    un   picc.   fiume. 

CADBLRY  (Norih),  vili.  d'Ing.,  contea  di 
Somersef,  hundred  di  Catsnsh  ,  a  l  l. 
5(4  O.  da  VV^incanton,  con  i,000  abitan- 
U.  Sopra  una  vicina  altura  si  veggono 
le  rovine  di  un  lorte  romano,  l'ingresso 
del  quale  era  difeso  da  più  fila  di  fos- 
te, ed   oggi  è   detto    Cadbury-Castle. 

CADDEA  (^lega),  o  della  CASA  DI  DIO, 
Maison  de  D'ieu,  nome  della  seconda 
lega  dei  grìgioni.  Essa  comprendeva  un- 
dici grandi  comuni  del  22°  cant.  della 
confederazione,  e  quello  di  Coirà  era  il 
principale.  La  lega  Caddea  godeva  di 
23  sutlVagi  alla  Dieta  generale  delle 
tre   leghe, 

CADDE R,  parrocchia  di  Scozia,  contea  di 
Lanark,  presbiterio  e  a  i  I.  t|2  N.  da 
Glasgow.  Essa  ha  una  estensione  di  4 
1.  i|2  sopra  1  ].  di  larghezza,  ed  è  at- 
traversata da  un  gr.  canale.  Vi  si  scor- 
gono le  vestigia  di  una  muraglia  roma- 
na, chiamata  in  oggi  Grahami-D/ke.  Con- 
ta  2,5oo  abitanti. 

CADDLXGTON,  parrocchia  d'Inghilterra, 
di  cui  una  parte  è  situala  sulla  Lea  , 
nella  contea  di  Bedford,  hundred  di  Flitt; 
e  l'altra,  ch'è  la  maggiore,  nella  contea 
e  a  6  leghe  O.  N.  O.  da  Hertford,  hun- 
dred di  Dacorum.  W  si  contano  i,6oo 
abitanti. 

CADDOCHI,  CADOD.\QUI  «  CADDOS. 
Tom.  I.  P.  IL 
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nazione  indiana  dell'Amer.  setlcnlr.,  cliq 
abita  verso  le  fruiiliere  degli  Stali-Uniri 
V.  del  Messico,  sul  Red-ri»er,  e  suoi  ai- 
fluenti,  fra  33"  e  34"  di  lat.  N.  ,  e  fra 
91"  «  qT»"  di  long.  O.  E  stata  consid.  ; 
ma  It  guerre  da  essa  sostenute  in  con- 
fronto d"gli  osagi  e  dei  choctai,  suoi  vi- 
cini, la  ridussero  ad  un  centinajo  d'  in- 
dividui. La  lingua  dei  caddochi  k  parla- 
la da  (]uasi  tutte  le  tribù  indiane  della 
l'ui^iana. 
CADE,  vili,  del  reg.    Loin.-Veu.  ,   prov.  « 

dislr.   di   Mantova. 
CA  DE  BOLLI,  vili,  del    reg.  Lom.-Ven.. 
proT.  di  Lodi    e    Crema,    distr.  di  Bor' 
ghetto. 
CA  DE'  nONAVOGLJ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,   prov.   e   distr.   di    Cremona. 
CA  DE"  CERVI,  CADE' CORTI,  CADE' 
G.AGGI,  tre  vili,  del  re;:.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Cremona,  il   primo   nel   distr.   di   Cre- 
mona;  il  secondo   in  <|uelli   di   Pieve  d'Ol- 
mi ;    il   terzo   di   Pescnrulo. 
CADEILLAX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Gers. 
a   2    1.    I [3   da    Lombez.     Ve    ne     ha    un 
altro  nello    stesso     dipart.  ,    al  S.   E.  di 
Lectoure. 
GADELAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Costa 
d'Oro,  circond.,  cant.   e   a    1(2     1.  O.  da 
Loudeac ,  e    a    8    1.    5(4    S.    da    samt- 
Brieuc,  con    i,5oo  abitanti. 
CA   DEL   BOSCO,   tre  vili,   di   questo     no- 
me  nel   reg.   Lom.-Ven.,  il  primo,    pruv.  e 
distr.    di    Padova;    il    secondo,    [irov.  di 
Verona,  distr.   di  Legnago;  il  terzo    prov. 
di  Lodi  e  Crema,    distr.    di    Casal    Pu- 
sterl"ngo. 
CA  DEL  FOGLIA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Zoguo. 
CA  DELL'  .ACQUA,    vlU.  del    reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema,    distr.  di 
s.  Angiolo. 
CA  DELLA  TERRA  e  CA  DE'  TEDIO- 
LI,  due   vili,   del    reg.   Lom.-^'eu.,    prov. 
di  Pavia,    distr.  di  Belgiojoso. 
CADEMARIO,  vili,  della  Svizz.,  cant.  del 
Ticino,  dislr.  6  3  2  1.   1(4   O.  N.  0.  da 
Lugano,  a'  piedi   della     mont-.     di    qiiestu 
nome.  Sono    ragguardevoli   le    donne  di 
questo   vili.   [>er   la   loro   bellezza. 
CA  DE'  MAROZZI  e  CA  DE'  QUL\TA- 
NI,  due   vili,  del    reg.    Looi.-Veo.,  prov. 
a  distr.   di  Cremona. 
CA  DE' MAZZI,   vi'I.  à«\  .-eg.  Lom.-V«a., 
123 
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proT.  d'i  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Casni 
PustPrleni;o. 

CADEMOHT  o  C\DIMOHT,  città  dei 
leviti  nella  trilji'i  di  Ruben.  Eravi  anche 
mi  deserto  di  tal  nome,  ove  spedi  Mese 
ì  suoi  deputati  al  re  di  Hesebou  ,  onde 
chiedergli  il  passaggio  sulle  sue  terre. 

CADEN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Morbi- 
Jian,  circond.  e  a  7  1.  ii4  E.  da  Van- 
nes,  cant.  cali.  1[2  S.  da  Rochefort, 
con   2,100   abitanti. 

CADEVA,  citta  dellAs.  minore,  nella  Bi- 
litiia,  secondo  gli  atti  del  terzo  coucilio 
di   Costantinopoli. 

CADENE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  dipart. 
di   Venezia,  distr.  di  Mestre. 

CADENET,  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.  e  a  3  I.  ija  S.  da  Apt, 
e  a  TI  1.  i]4  E.  S.  E.  da  Avignone, 
capoluogo  di  cant.,  a  qualche  dist.  dalla 
riva  destra  della  Duranza,  in  una  con- 
trada amena  e  feconda.  Vi  sono  2,5oo 
abitanti. 

CADEREITA,  picc.  città  del  Messico,  in- 
londenza  e  a  27  1.  N.  da  Messico,  e  a 
40  1.  E.  S.  E.  da  Guanazuato.  Lat.  N. 
20°  24';  long.  O.  lOi"  42'-  Essa  rac- 
chiude circa  a  760  famiglie  ,  così  spa^ 
gnuole  che  mulatre,  come  altresì  di  san- 
gue misto.  Queste  ultime  s'occupano  in 
gr.  patte  al  lavoro  delle  min.  d'argento 
eh"  esistono  nei  dintorni.  Sul  territ.  di 
questa  citta  si  rinvengono  pure  belle  ca- 
ve di  porfiro. 

CADER-IDRIS,  mont.  del  prin.  di  Galles, 
contea  di    Merioneth ,    vicinissima     al  S. 

0.  di  Dolgelly,  all'  E.  della  Mawddach. 
Si  eleva  questa  a  5q2  tese  sopra  il  li- 
vello del  mare.  Vi  si  trovano  al  piede 
molti  stagni,  uno  de'  quali  ha  368  piedi 
di  profondità. 

CADERO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Maccagno. 

CADEROUSSE  o  CADERGUSSE,  citta 
di  Fr. ,  dipart.  di  Valchiusa,  circond., 
cant.  e  a   1   J.  S.  O.  da  Grange,  e  a  4 

1.  n4  ìN^.  da  Avignone,  sulla  riva  sini- 
stra del  Rodano ,  che  forma  in  questo 
stretto  un'  is.  considerabile.  Vi  si  fa 
buon  raccolto  di  biada,  robbia  e  boz- 
zoli da  seta,  de'  quali  si  conta  qualche 
filatojo.  Sonovi   2,800  abitanti. 

CADES,  citta  d^lla  tribù  di  Neftali,  chia- 
mata Cedesa  da  Flavio    Giuseppe.   Era 
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una  citta  di  rifugio  dalla  famiglia  dj 
Gerson  data  ai  leviti,  e  situata  sull'alto 
di  una  moni,  all' occid.  del  Iago  di  Ln- 
mechon.  Fu  quivi  che  Gionata,  fratello 
di  Giuda  Maccabeo,  seguito  da  un  pu- 
gno di  gente,  che  pareva  dalla  sola  di- 
sperazione raccolta,  si  fece  a  combattere 
con  tanta  furia  il  grosso  esercito  di  De- 
metrio Nicànore  ,  che  gli  uccise  5,ooo 
uomini.  Eusebio  e  s.  Girolamo  scrivono 
Cedes,  e  la  situano  presso  di  Pancas 
a  20  miglia  da  Tiro. 
CADESETTO,    vili,   del  reg.  Lom.-Ven.  , 

prov.  e  distr.  di  Padova. 
CA  DE' SFRONDATI,  GA  DE' STEFA- 
NI,  CA  DE  STAGLI  e  CA  DE'  SO- 
RESINI,  quattro  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Cremona,  i  due  primi 
nel  distr.  di  Cremona,  il  terzo  in  quello  di 
Pieve  d"  Olmi,  il  quarto  in  quello  di 
Piadena. 
CADES'S,  città  nel  deserto  di  Faran  e  di 
Sin,  che  giace  fra  la  terra  promessa , 
l'Egitto  e  f  Arabia.  Ghodorlaliomor ,  re 
degli  elamiti  ,  ed  i  re  suoi  alleati,  dopo 
essere  entrati  nel  deserto  di  Faran  ,  ri- 
tornarono alla  fontana  di  Milfat.  Quivj 
mori  e  fu  seppellita  Maria  sorella  di 
Mosè.  Gf  israeliti  vi  tennero  soggiorno, 
usciti  che  furono  da  Asiou-Gumber,  ma 
prima  di  recarsi  alla  mont.  di  Hor.  E- 
sistevano  b^n  altre  città  nella  Palestina 
col  nome  di  Cades,  siccome  Cades-Azorf. 
Cades-Barné. 
CADESSIA,  città  d'As.  nella  prov.  del- 
l' Irac  babilonese  ,  eh'  è  la  Caldea  degli 
antichi. 
CADETI,  popolo  della  Gaula,  verso  la  par- 
te maritt.  dell'Armorica,  secondo  Cesare. 
CADEUMA,  nome  di  una  città  d'  Etiopia, 

al   parere   di   Plinio. 

CA  DE' ZECCHI,  vili,  del  reg,  Lom.-VeD., 

prov.  di  Lodi  e  Crema  ,  distr.  di  Lodi, 

CADI    (  Kudos  )  ,  citta  della  Misia,    per 

quanto    ne    parla    Stefano    di    Bisanzio. 

Strabone  la  colloca  nella  Frigia  Epitetta. 

Si  ha  ragione  di  credere     che  fosse  un 

luogo    poco    importante,    perchè  questo 

autore  ne  fa  cenno  dopo  aver  nominata 

altre  città  con  distinzione.  Ciò  non  per- 

la»t«  era  sede  vescovile. 

CADIAG  ,  vili,  di  Fr.  ,    dipart.    degli  alti 

Pirenei,  circond.  di  Bagneres,  cant.  e  a 

\\z  1.  S_.  O.  da  Arreau^  e   a    io  l.  ij/j. 
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S.  S.  E.  (>a  Tarbes.  Vi  sono  sul  lunr- 
gine  dt'I  Nesle  dii«  sorg.  il'  acijua  Iit- 
nial*  conosciute  da  più  si-coli.  (^)iifstfl 
aciiue  sono  assaissiiuu  ('italiche,  ed  li.in- 
110  f;li  eguali  eleiuenii  di  quelle  di  Bar- 
rrges  ;  ma   sono   aìsai   fredde. 

CADIAR,  fi.  di  Sca-.  reg.  di  Grao.ita, 
che  sbocca  ni'l  .Medit.  presso  Salobrena. 
Vi  è  pure  una  picc.  cillà  delio  stes^iu 
nome,  dist.    io   I.  8.   E.   da   Granata. 

CADICE,  CADIZ,  nuora  pror.  di  Spag., 
rormata  della  parte  inerid.  del  reg.  di 
Siviglia,  cinta  al  N.  dalla  nuova  prov. 
di  questo  nome;  alTE.  da  quella  di  Ma- 
laga ;  al  S.  dallo  stretto  di  Gibilterra; 
ed  al  S.  O.  daifoceauo  Atlantico.  La 
sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  ^  di  23  1., 
«  la  sua  larghezza  media  dell' E.  ali  O. 
di  l8  I.  I<a  parie  orient.  è  montagnosa, 
e  coperta  dalla  Sierra  di  Ronda  ;  la 
parte  occid.  è  più  unita.  Il  Guadalete 
n'  è    il    fi.   principale. 

CADICE  ,  CADIZ,  Gadrr  o  Gades,  cil- 
là e  porto  di  mare  nella  Spagna,  situa- 
ti a  56"  32'  o"  di  hit.  N.  ed  8o°  3;' 
17"  di  long.  O.,  alla  punta  di  una  lin- 
gua di  terra,  che  forma  la  estremità 
dell'ii.  di  Leone,  e  cliiude  allO.  la  ba- 
ja  di  Cadice;  a  IQ  I.  Sj/j.  S.  S.  O.  d 
Siviglia,  ed  a  110  1.  S.  O.  da  Madrid. 
Cadice  è  capoluogo  di  prov.  (reg.  di 
Siviglia),  e  residenza  d'un  vesc.  suftr.  dell 
arciv.  di  Siviglia  ;  è  piazza  forte  di  1°  ordi- 
ne e  capoluogo  di  uno  dei  tre  dipart.  della 
marina  militare  del  regno.  E  cinta  di 
buone  mura  fiancheggiate  di  bastioni,  le 
quali  presentano  cinque  uscite  ,  cioè 
quattro  dalla  parte  del  mare,  ed  una 
da  quella  di  terra.  La  spiaggia  è  sco- 
scesa al  S.,  e  banchi  di  sabbia  e  sco- 
gli ne  impediscono  1'  approccio  all'  O. 
ed  al  N.  Sopra  questi  scogli  sono  eret- 
ti i  forti  di  santa  Catterina  e  di  san 
Sebastiano  :  questo  ultimo  comunica  col- 
la città  per  >ina  strada  scavata  nel  ma- 
cigno. Il  faro  di  Cadice  è  innalzato  so- 
pra una  delle  sue  batterle.  Altri  forti, 
distribuiti  sulla  baj.i,  contribuiscono  a 
rendere  difficilissimi  gli  approcci  della 
piazza;  e  la  Cortadura  stessa,  fatta 
nella  larghezza  della  lingua  di  terra,  in 
fondo  alla  quale  Cadice  è  situata,  può 
intercettare  qualsiasi  comunicazione  fra 
«ssa  e  la  is.  di  Leone.  La  Caraca,  ch'è 
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il  priiicipal  arsenale  di  Cadice,  giace  ■* 
S  I.  l|3  S.  E.  al  fondo  del  canale  del 
medesimo  nome.  I  bastiuiontl  da  guerra 
si  cuslruiscono  nell.i  baja  di  funtales, 
dove  sono  f;li  stabilimenti  della  marina. 
—  Cadice  è  la  più  bella  città  dell'Aii- 
lusia,  e  forse  la  più  ricca  della  Spagna. 
I^a  sua  ]iarte  più  elevata  è  a  200  piedi 
sopra  il  livello  del  mare,  e  la  sua  su- 
perficie è  oM'incirca  di  l|2  I.  Le  strade, 
benché  poco  larghe,  sono  ben  selciale, 
proprie  ed  illuminate  la  notte.  Le  case, 
tutte  imbianchite  al  di  fuori,  ed  ornat» 
di  finestre,  dette  mirudorex,  sono  gene- 
ralmente ben  fabbricate.  I  loro  tetti 
sporgono  mollo  in  fuori,  e  rendono  piut- 
tosto ojtache  le  strade;  ma  recano  d  al- 
tronde il  vantaggio  di  guarentirsi  alcun 
poco  dal  calore  della  eslate.  Non  rac- 
chiude veruna  fontana  d'acqua  dolce,  e 
prima  del  blocco  del  1812,  ne  faceva  prov- 
vista al  porto  S.mta-Maria  ;  ma  la  esjie- 
rienza  insegnò  poi  che  l'acqua  di  cisterna 
può  bastare  a  qualunque  uso.  Questa  città 
contiene  molte  (liazze  pubbliche,  e  la  più 
ra"'uardevole  è  quella  di  Sant'-.Anlonio, 
una  cattedrale,  quattro  chiese  parroc- 
chiali, e  tre  succursali,  parecchj  conventi 
d"  ambo  i  sessi,  cinque  ospedali,  un  o- 
spizio,  ed  un  deposilo  di  mendicità.  La 
dogana,  U  gr.  ospedale,  le  chiese  ed  i 
conventi  sono  1  jiciinari  edifici.  Gli  sta- 
bilimenti di  pubblica  istruzione  sono  : 
un  collegio,  una  scuola  del  genio,  una 
di  navigazione,  una  di  chirurgia,  una  di 
disegno,  un  giardino  botanico  ed  un  os- 
servatorio. Non  vi  sono  altre  fabb.  che 
di  nastri  e  di  filetti  di  seta.  La  posizio- 
ne di  Cadice  è  la  più  vantaggiosa  pel 
comm.  La  baja,  su  cui  è  situata,  ha  qua- 
si 10  1.  di  circonferenza,  otfre  un  fondo 
eccellente,  ed  è  protetta  dalle  mont.  cir- 
convicine, non  meno  che  da  molti  forti, 
e  |)rlnclpalmente  da  quello  di  santa  Cat- 
terina, che  fa  fronte  a  Cadice,  e  dagli 
altri  di  Matagorda  e  di  Puntales,  che 
stanno  all'ingresso  della  rada  di  Punta- 
les. Questa  baja  è  vagamente  adorna  di 
case  di  campagna,  di  pubblici  edlficj  e 
di  magazzini.  Il  porto  è  vasto,  comodo, 
ed  uno  del  più  commerciali  di  Europa. 
Faceva  esso  avanti  la  fine  delf  ultimo 
secolo,  il  comm.  esclusivo  delle  posses- 
tiotii  spagnuole,  e  ne  mandav.i  i  proUot- 
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ti  nei  naosi  rnarikfimt  Hi  Europa;  tna,| 
dono  gli  ultimi  politici  avveiiirnenli,  che 
rnutaroiio  aspetto  a  quelle  colonie,  ha 
molto  psrduto  della  sua  attività.  Nel 
l'jqz.  ascese  il  valore  delle  mercanzie 
jntrodolte  in  Cadice  a  100  milioni  <li 
reali,  ed  il  valore  delle  esportazioni  a 
270  milioni.  Nel  l8o4,  il  numero  delle 
navi  ap])rodatevi  si  portò  a  i386.  Le 
importazioni  principali  consistono  in  pan- 
ni, telerie,  storte  di  seta,  chincaglieria, 
dorature,  merluzzi,  droghe,  catrame  ec; 
le  esportazioni  in  olio  ,  vini ,  frutta  sec- 
che e  sale.  L'  uso  delle  cambiali  della 
Fr. ,  è  di  un  mese  con  sei  giorni  di 
favore  ;  quello  degli  altri  paesi  è  di  60 
giorni  col  favore  medesimo.  II  peso  è  di 
7  p.  0|0  più  leggiero  di  quello  di  mar- 
co, e  100  warse,  misura  della  tel.i,  fan- 
no aune  71  e  3  ottavi  di  Parigi.  Il  lus- 
se  è  grande  in  Cadice  ;  i  viveri  vi  sono 
cari.  Tuttoché  questa  città  sia  stata  più 
volte  impoverita  di  popol.  a  cagione  di 
epidemie,  il  che  avvenne  segnatamente  nel 
1800,  conta  fui  torà  70,000  abit.  Per 
godere  della  campagna  conviene  allonta- 
narsi più  leghe  ;  ed  i  ricchi  negozianti 
hanno  le  loro  case  di  campagna  a  Chi- 
ciana  in  dist.  appunto  di  4  '•  —  Cadice 
è  statr  fondata  dai  Tirj,  che  la  deno 
minarono  Gadìr  o  Gades.  I  romani  se 
ne  impadronirono,  l'anno  206  avanti  G 
C. ,  la  ingrandirono  e  vi  costrussero  l'ar- 
senale. Nel  1696,  fu  presa  e  saccheg 
giata  dagl'  inglesi,  che  inutilmente  tenta 
TODO  poi  di  riprenderla  nel  1626  e  nel 
il 702,  e  la  bombardarono  nel  1800.  Di- 
venne residenza  della  Giunta  centrale  e 
luogo  di  assemblea  delle  cortes  nel  1809; 
ed  i  francesi  la  tennero  bloccata  sino  al 
t]8l2.  Nel  1823,  le  cortes  vi  si  erano 
ritirate  col  re  di  Spag.  ;  ma  dovettero 
arrendersi  al  duca  d'Angoulème,  che 
l'aveva  bloccata,  e  già  erasi  impadronito 
del  Trocadero,  e  di  molti  altri  punti  for 
tificati.  —  Strabene  dice  eh'  esistevano 
un  tempo  due  città  di  questo  nomff  ; 
ma  Plinio  non  ne  accenna  che  una  col 
nome  di  Julia  Gadlana,  per  la  ragio- 
ne che  Giulio  Cesare,  dopo  aver  som- 
messa la  Spag.,  lasciò  quivi  una  colonia 
romana.  Un  tempo  si  è  anclie  creduto 
che  Cadice  fosse  il  termina  della  navi' 
gazionej  e  che  più  oltre    non  fosse  per' 
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messo  di  avanzare.  Vi  fu  fnbbrieal»  uh 
tempio  in  onore  di  Ercole,  il  quale,  di- 
cesi,  VI  condusse  i  bovi  di  Gerione. 
Narrasi  che,  nppimto  in  questo  tempio, 
Giulio  Cesare,  al  vedere  la  statua  di  A- 
lessandro  il  Grande,  abbia  versato  delle 
laijrime,  rammentando  le  imprese  com- 
pite da  quell'eroe  nella  eia  di  35  anni. 
Prelendesi  che  Cadice  fosse  la  patria  di 
L.  Cornelio  Balbo,  e  del  poeta  Canio, 
che  visse  contemporaneo  a  Marziale.  Co- 
liimella,  egli  stesso,  assicura  essere  que- 
sto il  luogo  de'  proprj   natali. 

CADICE,  città  dell"  is.  di  Gubagua,  nel 
mar  delle  Antille,  presso  la  costa  del 
gov.  di  Caracca,  al  S.  dell' is.  Marghe- 
rita, e  a  8  I.  N.  da  Curnana.  Fu  fon- 
data nel  1647,  e  divenne  centro  di  un 
gr.  comm.  di  perle.  Dacché  la  pesca  di 
queste  cessò  sulle  coste  di  Cubagua,  è 
stata  abbandonata. 

CADICE,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  del- 
l' Ohio,  capoluogo  della  cont.  di  Harrì- 
son,  a  39  1.  E.  N.  E.  da  Colombo,  e  a 
7  I.  1J2  0.  da  Steubenville.  Lat.  N.  40" 
3©';  long.  O.  83°  1';  popol.  65o  abitanti. 
Il  comune  del  medesimo  luogo  contiene 
2,5oo  abitanti. 

CA  DI  DAVID,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Verona. 

C.\DIERE  (la)  ,  città  di  Fr. ,  dipart.  del 
Varo,  circond.  e  a  3  I.  i|4  N.  O.  d.i 
Tolone,  e  a  i5  1.  112  S.  O.da  Draguignan, 
cant.  di  Beausset,  sopra  una  eminenza. 
Conta  55o  abit. ,  e  possiede  nel  territorio 
una   miniera   di   carbon   fossile, 

CADIGNAG,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del  Gers, 
a  2  1.  i]2  da  Condom.  —  Altro  nel  di- 
part. di  Lot  e  Garonna,  a  2  I.  1[2  da 
Villaiiova   di  Agen. 

CADIGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
provincia  di  Brescia,  distretto  di  Verola- 
Nuova. 

C.\DILLAC,  città  di  Fr. ,  dipart.  della 
Gironda,  circond.  e  a  6  1.  2{3  S.  E.  da 
Bordeau;^;  capoluogo  di  cant.,  in  vici- 
nanza della  strada  da  Bordeaux  a  To- 
losa, sulla  riva  destra  della  Garonna. 
Havvi  una  officina  di  fabbro  ferrajo, 
qualche  fabb.  di  crogiuoli,  ed  una  popol. 
di  1,000  abil.  II  suo  castello  è  uno  dei 
più  ameni  della  Provenza,  come  il  suo 
territorio   lo  è   dei   più   fertili. 

CADIMA,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Bei- 
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r»  ,  fomarca  e  a  6  I.  0.  ila  (<oiinbra, 
n    I    E    (ial  maro. 

«'.ADINANOS,  bor.  Ji  Spn-. ,  pror.  a  i'| 
1.  N.  N.  E.  da  Dur-os,  o  a  a  I.  i|4  N. 
O.  da  Frias,  sulla  riva  destra  della 
Gerla. 

CADISTO,  Cadistiis  o  Carli.fciis,  moni., 
o  promontorio  della  is.  di  Greta,  secon- 
do Plinio  e  Solino  ,  di  tanta  altezza  e 
tanto  bianca  che,  scorgendola  da  lungi,  la 
si   prendeva   per    una   nuvola. 

CADME.V  o  L\  GADMEA.  cittadella  di 
Tebe  nella  Beozia,  e  situala  al  S.  E. 
di  nuesta  citta.  Si  pretendeva  che  dessa 
occupasse  il  sito  dov'  erasi  poscia  stabi- 
lito Gadino,  da  cui  trasse  il  nome.  Per 
appoggiare  questo  parere  si  mostrava  nel 
mercato  la  casa  di  Gadmo,  e  gli  avanzi 
della  sua  camera  nuziale,  e  di  quella  di 
Semelea.  Fra  gli  altri  monumenti  vi  si 
vedeva  la  statua  di  Cadmo,  fatta  dal  fi- 
glio di  Prassitele,  ed  un'altra  di  Pano- 
rno,  inventore  di  un  flauto,  che  riuniva 
il  triplice  vantaggio  di  poter  servire  al- 
la esecuzione  delle  arie  composte  nel 
•lorico,  frigio  e  lidio.  Di  tutte  però  le 
bellezze  di  Gadiiiea  ijnella  che  più  di  o- 
gn'allra  fissar  doveva  1  attenzione  de  gre- 
ci, era  la  statua  di  Epaminonda,  perchè 
loro  richiamava  alla  memoria  le  virtù 
ed   i   talenti  di  quel  grand'uomo. 

CADMO.  Strabene  ci  fa  sapere  che  qnal 
che  autore  abbia  dato  un  lai  nome  alla 
citta  di  Priene  nella  Jonia  dell'As.  minore 

CADMO,  mont.  delle  più  considerabili  del- 
lAs.  che  si  estende  fra  i  monti  Tmolo 
e  Tauro.  Tolomeo  e  Strabone  ne  fanno 
cenno,  anzi  l'idtimo  dice  ch'essa  era  in 
vicinanza  della  città  di  Laodicea  sul 
Lyco. 

CADOI,  citt'a  di  Misla,  al  dire  di  Stefano 
di  Bisanzio  e  di  Strabone  ;  ma  Tolomeo 
la  mette  nella  Lidia,  sulle  frontiere  del 
la  Frigia  ;  e  non  solamente  è  chiamata 
città  della  Frigia  Capoziana,  ma  trovas 
che  un  vesc.  di  essa  sottoscrisse  il  sesto 
concilio  di  Costantinopoli.  Questa  città 
doveva  essere  ben  consid.  nel  terzo  se 
colo,  poiché  rilevasi  che  coniava  meda- 
glie  al   tempo   dell"  imp.   Valerio. 

CADOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
distr.   di   Belluno. 

CA.'  DOLFLV,  vili,  del  reg.  Lom.-VeD., 
pror.  di  Vicenza^  distr.  di  Bassano, 
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CADOLZnURG,  bor.  della  Bav.  ,  circ.  di 
i\ezat,  capoluogo  d'un  presiiliale,  a  4  '- 
O.  <la  Norimberga,  e  a  6  1.  N.  E.  da 
Ans|)ach.  Conta  8oo  abit.,  ed  ha  un  tnb. 
provinciale,  una  camera  di  finanze,  ed 
un   castello. 

CADONEGUE,  vili,  del  reg.  r.oro.-Ven. , 
prov.  e   dislr.   di   Padova. 

CADORAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Como. 

CADORE  o  CADORLXO,  CaduLrium, 
territorio  die  lorma  parte  della  pro- 
vincia di  Belluno  nel  regno  Lom.-Vene- 
to.  Confina  al  N.  col  Tirolo,  al  E.  col- 
lo stesso  e  colla  Gamia,  al  S.  col  Friuli 
e  all' O.  col  Bellunese.  Lat.  46"  aó^; 
long.  ia°  17'.  La  sua  popolazione  è  di 
circa  27,000  abitanti.  Vien  circondato 
da  monti  altissimi,  fra  i  quali  distinguonsi 
il  monte  Mauro,  da  cui  trae  ori;^ine  il 
Tagliamento,  e  l'.Antelau  che  ha  le  sue 
cime  quasi  sempre  coperte  di  ghiaccio 
e  di  neve.  Enorme  massa  di  questo 
monte  staccatasi,  ed  improvvisamente  pre- 
cipitando, seppellì  con  5oo  aliit.  i  due 
villaggi  di  Taulen  e  Marceana  nell'anno 
1814.  La  situazione  di  questo  paese  se 
ha  dell'orribile,  dimostra  anche  dell'ame- 
no. Bellissima  e  pittoresca  è  la  veduta  del- 
la valle  tra  Pieve  ed  Auronzo,  sparsa  i- 
noltre  di  ville,  di  colli,  di  prati,  di  campi, 
d'alberi  fruttiferi,  e  di  cadute  d'acque 
zam|/illanli.  Il  Piave,  che  scorre  per  m-z- 
zo  della  maggior  parte  del  territorio  di- 
videndolo, è  il  maggior  fiume  su  cui  si 
conducono  le  mercanzie  de"  legnami  a 
Venezia,  e  in  altri  luoghi.  I  suoi  con- 
fluenti sono:  Padola,  Ansici,  Piova,  Gri- 
dola,  Molina,  Boile,  Talagona,  Tavanella 
ed  altri.  Sul  Piave  merita  osservazione 
11  Cidolo,  fabbrica  di  legno  semplicissi- 
ma ed  elegantissima,  e  sì  forte  da  raf- 
frenare ed  arrestare  tutto  il  legname 
ch'è  in  gran  quantità,  affinchè  non  vada 
disperso  dall'impeto  della  piena  delle  ac- 
que. Da  qui  si  estrae  per  condurlo  so- 
pra i  segato!,  che  sono  collocati  alle 
sponde  di  detto  fiume,  per  ridurlo  a 
quelle  forme  e  misure  che  piacciono 
ai  mercanti.  I  segatoi,  eretti  nel  iBaS 
con  somma  spesa  dal  sig.  Candido  del  fu 
Tommaso  Goletti,  sono  in  modo  particola- 
re degni   d'essere  ammirati  per     la  ma- 

I      gnlfìceozaj    solidità    ed    «leganza  coii  cui 
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sono  costruiti.  Il  luogo  che  altre  yolte  ap- 
pellavasi  Ospitale,  perchè  vicino  ad  un  vil- 
lag^io  ili  tal  nome,  prese  il  titolo  di  Can- 
didopoli  dal  possessore.  Sul  confluente  Pa- 
dola  è  posta  una  grandiosa  fabbrica  tutta 
di  pietra,  che  chiamasi  .f /uà,  innalzata  dalla 
famiglia  Gera  di  Conegliano,  e  che  venne 
poeticamente  descritta  dal  conte  Fran- 
cesco Miarl  di  Belluno.  Essa  serve  per 
adunare  ed  arrestare  le  acque,  che  in- 
grossate abbiano  forza  di  spingere  i 
raccolti  legnami  nel  Piave.  I  maggiori 
vantaggi  del  Cadore  provengono  dai  bo- 
schi, tra'  quali  il  più  considerabile  è  quel- 
lo di  s.  IVIarco.  Molte  delle  sue  piante 
smisurate  per  lunghezza  e  larghezza,  sot- 
to il  cessato  Gov.  ital.  si  trasportarono  a 
Tolone  ad  uso  di  quell'  arsenale,  ed  ora 
se  ne  serve  l'imp.  reg.  Marina,  come  un 
tempo  la  veneta  Repubblica.  Non  lungi  da 
Auronzo  vi  sono  ricche  miniere  di  piom- 
bo e  di  giallamina.  Non  abbonda  il  Ca- 
dore, ma  neppure  è  scarso  di  pascoli. 
II  suo  butirro,  che  delicatissimo,  si  traf- 
fica a  Venezia  sul  finire  d'  autunno.  Il 
terreno  è  sterile,  ma  vi  supplisce  l' in- 
dustria de'  nazionali,  alcuni  de'quali  con 
lunga,  paziente  e  faticosa  cura  Io  ridu- 
cono a  coltivazione,  mentre  gli  altri  si 
dedicano  alle  arti  meccaniche  e  alla  mer- 
catura in  istranieri  paesi.  I  cadorlni  sono 
d'ingegno  acuto  e  riflessivi,  d'animo 
schietto  ed  Ospitali.  Intorno  all'origine 
del  Cadore  le  opinioni  sono  varie  ed 
incerte,  e  precisamente  ignorasi  di  qual 
regione  d'  Italia  formasse  parte.  Che 
se  vogliamo  dar  retta  agli  antichi  sto- 
rici e  geografi,  ritroveremo  venir  Ca- 
dore, detto  anche  Catare,  dal  greco 
vocabolo  che  significa  abitatori  dei 
monti.  Dal  che  potrebbesi  dedurre,  se- 
guendo i  dati  che  ne  porge  Tito  Li- 
vio, nel  lib.  I ,  che  gli  eneti  e  pafla- 
gonlL,  venuti  da  Troja  con  Antenore, 
scacciando  gli  euganei ,  lasciati  da  Er- 
cole nella  Venezia,  questi  fuggendo  s'  i- 
noltrassere  nel  recessi  di  Feltre  e  Bel- 
luno, fino  alle  cime  delle  alpi  noriche  e 
cariiiche,  dando  il  nome  greco  di  Cado- 
re a  porzione  delle  medesime  alpi  nori- 
che. Norica  via  difatti,  giusta  ciò  che 
ci  lasciò  scritto  lo  storico  Piloni  nell"  I- 
st.  Bell.,  appellavasi  la  strada  che  da 
Trevigi  verso  Feltre    e  Delliiuo    condii- 
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Ce  nel  Ca<'ore,  per  dove  s'entra  nella 
B.niera  e  nell  Ausilia.  Inoltre  gH  stori- 
ci Candidi)  e  Sabellico,  nello  stabilire  i 
confini  al  Friuli,  ponendo  all'O.  e  al  N. 
le  alpi  noriche  e  vindeliche,  e  collocan- 
do le  prime  fra  il  fiume  Drava,  e  la 
città  di  Giulio  Gamico  ed  Agordo,  con- 
fermerebbero la  nostra  opinione,  essere  il 
Cadorino  posto  nelle  alpi  noriche.  Dei 
popoli  taurisl  e  norie!  fa  menzione  an- 
cora Strabene  nel  lib.  4,  dicendo  eh.» 
questi,  confinanti  con  1  lepoucii  e  tri- 
dentini ,  appellavansi  Caturìgi,  J^eragii, 
Ebrodontii,  Laureaci,  Zaurnìi,  Anun- 
tini  et  Lebatii.  Questi  luoghi  dal  so- 
praddetto Piloni  vengono  Interpretati  per 
Cadore,  Venasio,  Auronzo,  Lorenzago, 
Zoldo,  Agordo  e  Lavazzo.  Il  Candido 
poi,  parlando  degli  ebrontisi,  aggiunge 
che  qui  era  fondato  un  castello  o  città 
che  portava  il  nome  A' Agonia  ed  avea 
un  episcopato.  Di  questo  luogo  parla 
Cesare  Vecellio  nel  libro  degli  abiti 
antichi  e  moderni ,  affermando  d'aver 
trovato  molte  scritture,  statue  di  bron- 
zo ,  medaglie  ed  altri  monumenti.  Di 
questa  citta,  su  cui  sorge  al  presente 
un  folto  bosco,  non  restano  che  pochi 
avanzi  di  muraglie  e  la  costante  tradi- 
zione. Ora,  annoverandosi  i  cadorini  tra 
i  taurisl  e  1  norici  ,  conviene  dire  che 
avessero  anch'  essi  parte  nelle  guerre 
contro  il  popolo  romano,  avendoli  sog- 
giogati Giulio  Cesare,  e  prima  Quin- 
to Metello  ,  e  Marco  Claudio  Marcel- 
lo, come  parla  Dione  nel  libro  48  delle 
sue  storie.  In  seguito,  essendosi  ribellati, 
furono  novellamente  combattuti  e  vinti  da 
Claudio  Nerone  e  da  Druso,  nipoti  d'Ot- 
taviano Augusto.  Sotto  il  gov.  de' goti,  al 
dir  del  Piloni,  tentò  farsi  signore  di  que- 
ste regioni  Tuberto,  patriclo  romano  e 
prefetto  di  Belluno.  Poscia  la  barbarie 
d'Attila,  obbligando  1  popoli  delle  venete 
prov.  ad  abbandonare  i  proprj  paesi,  an- 
che i  cadorini  ebbero  parte  In  questo  in- 
fortunio, e  ritiraronsl  Dell  is.  dell  Adriatico 
le  famiglie  de'Galubricinl  e  degli  Armeri. 
Ebbe  inoltre  il  Cadore  a  soffrire  le  scor- 
rerie de' franchi  e  longobardi,  che  com- 
pirono la  sua  rovina.  Furono  forse  allo- 
ra distrutti  i  suoi  vili.,  1  quali,  com  appa- 
risce da  ant.  vestigia,  erano  coHoc.Tti  di- 
versarac;:le  che  non  sono  1  siti  delle  ville 
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nresfnlì.  Sotto  i  loii^nbanli  fu  nnìlo  .|ii.'-  ' 
$to  |)ae.<e  al  «Inc.  'I''l  Fntili,  il  |inin(i 
che  fondò  in  II.  Alboinu,  conci-ilenilolo  n 
<jisulfo,  fii^lio  del  Iralelio  di  lui,  che  cd- 
inaodatn  ni  carni  e  ai  j.ijiidi,  R  i'  ulliinu 
che  fu  distrutro  da  Carlo  .\Ia;;no,  e  che 
formò  lina  delie  sfitn  Marche  Italiana. 
Berengario,  ch'era  duca  del  Friuli,  e  poi 
imperatore  nel  qa.ì,  con  suo  decreto  do- 
nò al  vesc.  di  Bi;lluno  le  decime  del  Ca- 
dore, perchè  accroscesse  le  rendite  ad 
«ina  cnji|i>>ll.i  dnliiMfa  al  Salvatore,  e  po- 
sta nel  territorio  di  C>'neda.  Vencmlo  poi 
dalla  Germania  gli  Ottoni  nin|ì!i.ironu  con 
beni  temporali  la  dij^nila  del  patriarca 
d'Aijuiieja,  cli'era  allora  Rodonldo,  e  po- 
sero sotto  la  protezione  di  lui  e  de'suoi 
successori  il  Cadore.  DalTarchivio  cano- 
nicale d'Udine,  T.  Ili,  p.  6,  l4,  sap|iiamo 
che  nel  Cadorino  era  in  uso  rAl\EVI.\N- 
NI.\ ,  specie  di  feudo  in  forza  di  cui 
in%iavano  i  patriarchi  un  gastaldo  per 
riscuotere  le  rendite  dovute  alla  loro 
chiesa.  Questo  feudo  nel  1179,  fu  con- 
cesso dal  patriarca  Gottifredo  ,  coli"  ap- 
provazione di  Federico  imp.,  ad  Ottone 
vesc.  di  Belluno,  ch'era  in  guerra  con  i 
trevigiani.  Poscia  ritornando  sotto  i  pa- 
triarchi, nel  1297,  17  decembre,  dal  pa- 
triarca Raimondo  della  Torre  n'ebbe  l'in- 
vestitura Girardo  da  Camino,  finche  Riz- 
•ziardo,  ultimo  di  questa  stipite,  non  restò 
sconfitto  dal  patriarca  Bertrando,  con  cui 
era  in  guerra  nel  i335.  Per  questa  vit- 
toria il  prelato  riebbe  il  Cadore,  ma  per 
poco  tempo  potè  goderlo  tranquillamen- 
te, quantunque  a  sua  sicurezza  nel  i34o 
riedificasse  e  con  forte  mura  riparasse 
il  castello  di  Pieve,  lasciando  Tameo  po- 
destà del  detto  luogo.  Lodovico  il  bavero 
ne  fece  la  conquisìa  ,  ma  Beltrando  con 
sommo  coraggio  nel  più  rigido  dell'inver- 
no tentò  la  ricupera,  e  vi  riuscì.  Per  que- 
sta impresa  Carlo  di  Lucemburgo  ,  'poi 
re  de' romani,  in  segno  di  gratitudine  ne 
fece  dono  alla  chiesa  d'Aqulleja,  anche 
jier  volere  del  papa.  Nel  1420  il  Cado- 
re seguì  la  sorte  del  Friuli,  che  si  de- 
dicò ai  veneziani,  per  non  poter  sostenere 
la  guerra  mossa  contro  di  lui  da  Sigis- 
mondo re  d'Ungheria,  e  dal  suo  alleato 
il  patriarca  Lodovico  II  duca  di  Thec 
Così  il  Cadorino  formò  la  prov.  più  set- 
teoir.  del  domÌDÌo  Veneto  io  ItaUa.  I  vc-l 
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nezìaiù  gr-ntissìmi  li  colmarono  ili  privi- 
legi, liberandoli  ila  ogni  angaria  si  reale 
the  personale,  e  d.ill'  andare  alla  guerra. 
Fu  la  prov.  divisa  in  9  centurie  e  que- 
ste in  comuni.  Il  suo  gov.  era  composto: 
1."  d'  un  capitano  che  a  nome  della  re- 
pub,  era  in  dovere  di  far  osservare  gli 
statuti  della  prov.;  2.°  d'un  consiglio  di 
20  jiersone  e  talvolta  anche  più,  secondo 
l'importanza  degli  aliari,  che  adunavasi  in 
Pieve  ca|)()Iuogo;  spettava  al  consiglio  for- 
mar leggi,  confermarle,  annullarle,  no- 
minar ministri,  ma  senza  pregiudi/io  del 
ven.  gov.;  .3.°  d'un  vicario  eli' eletto  dal 
consiglio  dovea  per  due  anni,  se  non  era 
confermato,  amministrare  la  giustizia  eri 
osservare  gli  statuti  della  provincia:  ve- 
niva, sul  terminare  <iel  suo  reggimento, 
da  alcuni  sindaci,  scelli  per  ognuna  delle 
centurie,  esaminato,  giudicalo  e  condan- 
nato se  fosse  stato  reo  d' alcun  abuso 
d'  ufficio;  4-''  '^^  quattro  consoli  o  con- 
siglieri assistenti  al  vicario  che  non  pote- 
va né  sentenziare,  né  condannare  alcuno 
senza  il  loro  voto,  se  la  pena  sorpassava 
lire  10  venete  :  anche  nelle  canse  civili 
se  il  vicario  non  era  insignito  della  lau- 
rea dottorale,  non  poteva  proferire  sen- 
tenza su  quelle  che  sorpassavano  venete 
lire  10,  ma  v'era  d'uopo  del  consiglio 
d'un  savio;  5.°  di  alcuni  Ufficiali,  due 
di  Pieve,  ed  uno  per  ciascuna  centuria, 
onde  tener  in  ordine  e  registrare  accuse, 
inquisizioni  .  processi  e  poi  presentarle 
al  vicario  ;  6."  de  Notai,  uno  de'quali  ser- 
viente il  vicario,  dicevasi  cancelliere  della 
comunità  d'i  Giurali ch^-  sopravveghiavano 
ai  pesi  e  alle  misure;  di  Commaiidadori 
o  uscieri,  Slimadori  o  periti,  Massaro  o 
cassiere,  Marico  o  deputato.  Le  cause 
d'  appello  venivano  decise  dal  luogotenen- 
te della  patria  del  Friuli,  e  quelle  di 
alta  importanza  si  presentavano  alla  si- 
gnoria di  Venezia.  Dal  consiglio  •^eniva  an- 
cora eletto  un  arcidiacono  presidente  al 
clero.  Lo  approvava  e  il  ven,  gov.  e  il 
patriarca  aqullejese.  Presiedeva,  ed  anco- 
ra presiede  ad  una  congregazione  di  par- 
rocchi  e  curati  che  si  radunano  due  volte 
all'  anno  nella  chiesa  matrice  di  s.a  Ma- 
ria di  Pieve,  per  decidere  casi  di  morale. 
Godeva  molti  privilegi  questa  dignità,  m;» 
a  poco  a  poco  furono  tolti,  ed  ora  non 
è  quasi  che  d'  onore.  —  La    sorte    dei 
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veneziani  nel  l^J9^  compresa  ancora  i 
cadorini.  Sotto  il  reg.  italico  fu  gover- 
nato da  una  vice-prefett.  dijieudenre  dalla 
prefett.  del  dipart.  del  Piave.  Sotto  il 
gov.  presente,  Cadore  è  diviso  in  due  di- 
jtr.  di  Pieve  ed  Auronzo,  con  due  pre- 
ture e  due  commissariati  soggetti  alla 
delegazione  di  Belluno.  II  pittore  Tizia- 
no onora  Cador-i  eh' è  sua  patria,  la 
quale  produsse  altri  ragguardevoli  per- 
.sonaggi,  com'è  chiaro  dalle  memorie  rac- 
colte dall'  abate  G.  Cadorin,  pubblicate- 
si in   quest'  anno   in   Venezia. 

C.\DOKE  o  PIEVE  DI  CADORE.  Fedi 
Pieve  di  Cadore. 

CADOSERA  o  CODOSERA  (la) ,  ber.  di 
Spag. ,  prov.  e  a  8  1.  ip  N.  N.  O.  da 
Badajos  nell'  Estremadura,  fra  la  Gebo- 
ra  e  l'Abrilongo. 

CADOSIA,  città  Tese.  dell'As.  propriamente 
detta,  secondo  il  concilio  di  Costantino- 
poli tenuto  nel  449i  e  citato  da  Ortelio. 

CADOUIN  o  CADOIN,  vUl.  di  Fr. ,  di- 
part. della  Dordogna,  circond.  a  7  1.  E. 
da  Bergerac,  e  a  9  1.  5[4  S.  S.  da  Pe- 
rigaeux;  capoluogo  di  cant. ,  con  600 
abitanti.  —  Di  questo  nome  evvi  un'  ab- 
bazia ili  certosini,  nella  dice,  di  Sarlat 
nel  Perigord,  fondata  al  principio  del 
secolo  XII  da  Giraud  di  Sales,  compa- 
gno di  Roberto    d'  Arbrissel. 

CADOURS,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  dell' Alta- 
Garonna,  capoluogo  di  cant.,  nel  circond. 
e  a  8  1.  N.  O.  da  Tolosa. 

CADREMA,  città  dell'  As.  minore,  nella 
Licia,  secondo  Stefano  di  Bisanzio,  che 
dice  essere  stata   una  colonia  degli  Olbii. 

CADREYT.A,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a  9 
I.  n4  S.  da  Pamplona  nella  Navarra,  e 
a  7  I.  3(4  S.  E.  da  Estella,  presso  la 
riva   sinistra   dell'  Ebro. 

CADREZZATE,  vili,  del  reg.-  Lom.-Ven. , 
prov.   di   Como,  distr.  di   Angera. 

CADRON,  comune  degli  Stati-Uniti,  territ. 
di  Arkansas,  cont.  di  Pulaski,  al  con- 
fluente del  Bayu-Gadron  e  dell  Arkansas, 
a  10  I.  N.  O.  da  Arkopolis.  Vi  sono 
delle  seghe,  e  vi  si  sono  formati  più 
stabilimenti  pel  comm.  di  pelli.  Conta 
800   abitanti. 

CADROT,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della  Dor- 
dogna presso  di  Montpasier. 

CADRUSI,  popolo  d'  As.  appresso  i  Paro- 
panisadij  in    viciuanza    del  CaucasOj    do- 
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ve  Alessandro  fabbricò   una  «ittà  .   Cost 
Plinio. 
CiVDSANT,  is.  e  città  dei  Paesi-Bassi.   Vo- 

di    CxSSANDRIA. 

CADL.VIIN,  torrente  che  si  crede  scor- 
resse dall' O.  all'È,  dal  piede  del  Ta- 
bor   nel  mare  di    Tiberiade. 

CADUNEA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Udin»,  distr.  di  Tolmezzo. 

CADUSIENI,  popoli  che  abitavano  al  mez- 
zogiorno di  Babilonia,  fra  il  Tigri  e 
l'Eufrate,  0  nel  paese  posto  lungo  que- 
sti due  fi.,  secondo  il  libro  terzo  dell.i 
ciropedia  di  Senofonte.  Erano  possenti  e 
nemici  degli  assirj.  Ciro  ne  ricercò  l'al- 
leanza in  occasione  della  guerra  contro 
il  re  d'Assiria,  ed  essendosi  impadronito 
dei  castelli,  ne' quali  questo  re  avea  guar- 
nigioni per  difendere  la  sua  frontiera, 
li  rimise  ai  suoi  nuovi  alleati,  i  quali 
li  fornirono  di  soldatesca  composta  di 
saqui,  di  cadusj  e  d'ircaoì,  popoli  eh» 
aveano  tutto  l'interesse  di  custodirli  per 
difendere  il  loro  paese,  e  per  eseguirà 
delle  scorrerie  in  quello  del  re  di  Ba- 
bilonia. I  cadusj  fornirono  a  Ciro  venti- 
mila soldati  armati  di  leggieri  scudi,  e 
quattro  mila  cavalli.  Da  tutto  ciò  beo 
si  conosce  che  Stefano  di  Bisanzio  die- 
de un  indizio  troppo  vago,  dicendo  sol- 
tanto ch'i  abitavano  fra  il  mar  Caspio 
ed  il  Ponto.  Freret,  parlando  di  questi 
popoli,  così  si  esprime:  ;;  Io  sospetto  che 
5?  questi  cadus")  lessero  gli  arabi  stabi- 
?5  liti  lungo  l'Eufrate,  ed  abit.  nelle  cit- 
51  tà  o  nel  villaggi.  ".  Giudica  egli  che  1 
popoli  nominati  Chasdin  dagli  ebrei,  sie»io 
i  Cadus]  di  Senofonte,  ed  i  Caldei  dei 
greci  e  dei  latini, 

CADYTIS,  città  dell'As.,  nella  Sirla.  Ero- 
doto dice,  che  Necos  si  rese  padrone  di 
Cadytis,  dopo  la  sua  vittoria  sopra  i  si- 
ri. Non  si  trova  uniformità  d'  opinione 
intorno  alla  città  di  tal  nome  nella  Pa- 
lestina. D'  .Auville  pensa  che  fosse  Ge- 
rusalemme; ma  siccome  Erodoto  pare 
che  la  indicasse  vicina  al  mare,  così  se 
ne  dee  dedurre  altrimenti.  Desvignols 
0|)inava ,  che  dovesse  essere  la  città  di 
Cedès  della  tribù  di  Neftali,  che  Giu- 
seppe chiama  Cedassa,  e  eh'  egli  pone 
in  vicinanza  del  mare.  Avea  creduto  un 
altro  erudito  di  riconoscere  in  essa  la 
città  di  Gaza.  Larcher,  traduttors  di  E- 
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<o.l<5lr>,  o]iiii;i  ron  Adrlmm  Rel.iiiil,  i  hr 
la  ritia  ili  Cadytis  di  Erodoto  «l.-Mia 
essere   la  cillà   di    Gath. 

CAECIA,  due  is.,  che  Plinio  staljiliice  |)ri»s- 
69  il  promonlorio  di  Spirro  ;  le  i]uali  |»e- 
rò  noi)  sono  die  scogli  presso  il  i'a|Ki 
Spireo. 

CAEN,  citta  di  P'r.,  capoluogo  <!<'l  dijiart. 
del  Calvados,  di  ciré.,  e  di  cantone,  po- 
sta in  tiD  vailoiip,  Tra  due  vaslH  praterii* 
al  confidente  dell  Oiue  e  dell'  Odon,  a 
3  ].  i[2  dalla  Manica,  ad  ili.  8.  O. 
dall'Havre,  e   a   02   1.   5|4   O.   da    Pnrif;!. 

Lat.  N.  49°  •«';  l»";;-  ^^    2°  4«'  ^^  • 

Caen,  eh"  è  pur  capoluogo  della  ^4  divi- 
sioD  militare,  k  sede  <li  iiua  corte  reale  di 
ossise,  di  un  triti,  di  i.a  istanza  e  di 
comm.,  d'iMia  direzione  del  demanio,  «  di 
contribuzioni,  e  d'una  università,  che  com- 
prende una  facoltà  di  diritto,  una  facol- 
tà \li  lettere  a  scienze,  ed  un  collegio 
reale.  Questa  città  ha  la  forma  di  un 
ferro  da  cavallo,  ed  è  circondata  da  4 
grandi  sobborghi.  Delle  sue  ant.  fortifi- 
cazioni iiull'altro  più  resta  che  un  vec- 
chio castello  fabbricalo  da  Guglielmo  il 
Bastardo,  e  ristaurato  da  Luigi  XIII  u 
<la  Francesco  I;  nullameuo  vi  ha  un 
arsenale  di  deposito,  in  cui  risiede  un 
ufficiai  superiore  di  artiglieria  della  di- 
reziona di  Cherbourg.  E  fabbricata  in 
pietra  ;  le  sue  strade  sono  Inrghe  ed  a- 
liueate  ;  la  piazza  reale,  e  quella  del  pa- 
iamo sono  rimarchevoli,  come  lo  sono, 
fra  i  pubblici  edltìc),  il  palazzo  di  citta, 
l'ant.  abbazia  agli  uomini,  o  di  Santo- 
istefano,  occupata  dal  collegio;  l'abbazia 
alle  donne,  ed  il  palazzo  di  giustizia. 
Il  corso,  lungo  la  prateria  e  sulle  spon- 
de deirOrne,  il  giardino  del  collegio  ed 
il  parco  delle  donne,  sono  tre  amenissi- 
me  passeggiate.  Si  contano  molte  belle 
chiese;  ma  la  principale  è  quella  del- 
l'abbazia agli  uomini,  edificata  da  Gu- 
glielmo il  Conquistatore.  Vi  si  veggono 
le  tombe  di  questo  principe,  e  della  sua 
sposa  Matilde,  ed  evvi  anche  una  chiesa 
concistoriale.  Caen  possiede  di  più  un  bel- 
l'ospedale, dove  si  trovano  delle  acque 
ferruginose,  una  borsa,  un  teatro,  un  i- 
Stituto  di  sordi  e  muti,  tina  scuola  gra- 
luiia  di  nautica,  una  di  disegno  e  d'ar- 
chitettura, uiiH  galleria  di  quadri,  una 
ilibliolepa    di    5B.ooo    yelumi^     un   gabi- 
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netto  di  «lori.t  natnrale,  «d  uno  di  tì.i- 
ra,  un  «laboratorio  di  chimica,  ed  un 
giardino  botanico,  e  vanta  una  societ'a 
di  medicina  ,  una  di  agricoltura  e  di 
comm.,  ed  una  camera  consultiva  di 
manifatture  ed  arti.  I>a  industria  h  qui- 
\\  altivisrìiina-,  e  le  più  importanti  fabb. 
sono  quelle  di  merletti  di  filo,  e  di  nela 
nera  e  bianca,  di  berretti  di  cotone,  la- 
na e  pelo  d  angora  ;  ili  tele  fine  «id  o- 
perate,  ad  uso  di  tavola,  di  tessuti  di 
cotone,  di  fiislngiio  a  pelo,  di  ilrogheltì, 
di  porcellana,  di  majolica,  di  coltelli, 
d'  olio  di  cavol-rapa  e  di  hiio,  di  carte 
dipinte  e  di  cajipelli.  Vi  ha  mi  purga- 
tojo  dì  cera,  e  vi  si  cont.iiui  laborato| 
di  tintoria,  ed  altri  |>er  la  prep.traziona 
dei  cuoj,  infine  vi  sono  più  birrvrie.  I,e 
esportazioni  si  lamio  por  mezzo  del  pic- 
colo porto  giacente  sotto  le  mura  della 
città  il  quale  solamente  in  piena  altez- 
za di  mare  può  ricevere  b.-istimenti  di 
200  tonnellate  ;  e  (jueste  comprendono 
principalmente  articoli  di  manilatinre, 
grani,  sidro,  cavalli  di  prezzo,  bestiami, 
pesci,  e  pietre  delle  CH*e  esistenti  nei 
suoi  contorni.  Le  importazioni  compr*i- 
dono  ferro,  lana,  cotone,  seta,  merlr:ti 
di  filo,  vino,  acquavite,  spezierie,  dro- 
ghe, ec.  Le  più  interessanti  delle  molte 
fiere  che  si  tengono  a  Caco  per  la  ven- 
dita dei  cavalli,  del  butirro  e  del  polla- 
me, cadono  nel  1."  lunedi  di  Quadrage- 
sima, di  due  giorni,  nella  prima  dome- 
nica dopo  il  Quasimodo  di  iS  giorni, 
nel  29  7"ure,  28  8bre  e  28  /:bre,  ognu- 
na d'un  giorno.  Questa  citta,  che  con- 
tiene 57,200  abit.,  è  patria  d'  illustri 
uomini,  Ira  quali  nomineremo  Malherbe, 
padre  della  francese  poesia,  il  poeta  Se- 
grais,  Pietro  Daniel  Huet,  v^sc.  d'Avran- 
ches  ,  chiarissimo  letterato  ,  Tannegui 
Lefevre,  ec.  Vi  nacque  anche  Turpino. 
Da  Parigi  si  pagano  poste  53  i[2  e  vi  fan- 
no capo  le  strade  regi«  da  s.  Lo,  Ren- 
Jies,  Alf-ni/on,  Evrenz  e  Roano.  —  Caeu 
non  è  città  antica;  pure  non  si  pnò  Ijs- 
sar  1"  epoca  della  sua  origine.  .Alcuni 
pretendono  che  fosse  f.ibbricalz  da  Ca- 
jo  Cesare  e  nominata  Cadomum,  vale  a 
dire  Cai]  domus  ;  ma  ciò  è  senza  fon- 
damento, sebbene  ne  sia  fatto  cenn«  an- 
che in  un  poema  di  llallei,  ad  in  un 
«pigramma    di  Roussel.    Un  granàe    i«« 
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cremeulo  le  Jerivò  sotto  i  duchi  di 
Normandia,  e  fu  allora  fortificata.  Mol- 
ti SODO  "li  assedj  da  essa  sostenuti. 
Nel  1417,  t;!'  iuglesi  la  presero  per 
la  seconda  volta,  e  vi  si  mantennero  si- 
no al  144S  °"''  1"'''  epoca  fu  ripresa 
ila  Carlo  VIU.  Eurico  V,  re  d'Ingh.,  nel 
j4-^5  ^*  fondò  la  università,  riconferma- 
ta, nel  i4^c,  da  Carlo  VII,  colla  con- 
cessione altresì  di  non  pochi  privilegi. 
—  Il  circondario  di  Caen  è  diviso  in  9 
c.int.:  Bourguebus,  Caen,  che  ha  2  giu- 
dicature di  pace,  Creuilly,  Douvres,  Ev- 
recy,  Tilly-sur-SeulIes,  Troarn  eVillers- 
Bocage.  Contiene  2o5  comuni  e  i3o,5oo 
abit.  Vi  si  é  scoperta  una  nuora  specie 
di  tartufi. 
CAERAXO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Treviso,  distr.  di  Montebelluna. 
C.\ER  C.\RADOK,  picc.  mont.  d' Ingh.  nel- 
la coutrada  di  Salop,  a  poca  distanza  N. 
da  Kiugton,  e   dal    confluente    del    Cluii 
e  del  TemJ.  Vi  si   osservano  ancora  al- 
cuni avanzi  di  fortificazioni,   costrutte  da 
Carattaco,  nelle   quali  questo  re  si   dife- 
se da  Ostorio  e  dalle  legioni  romane. 
CAERDIF,  citta  d'Ingh.  Vedi  Cardiff. 
CAERDJKE,  canale  d' lugh.,  cont.   di  Lin- 
coln, che  unisce  il    picc.    fi.   di    Nen    al 
Witham.  Viene    stimato    di    costruzione 
romana.  Da  prima  aveva   i5I.  di  lunghe- 
za,  ed  era  di  somma  profondità  :    ora  è 
quasi  riempiuto. 
CAERLA.VEROCK,  vili,  di  Scoz.,  cont.  di 
Dumfries,  sopra   una  penis.  formata    dal 
Vith  e  Lacher  allO.   ed  all'È.,  e    dalla 
Laja  di  Solway    al    S.     Contiene     1,200 
abit.,  qualche  min.  di  carbon  fossile,  ed 
un  castello  fortificato,   che  fu    a  '  più   ri- 
prese distrutto    e     riedificato,    e    le    cui 
fortificazioni  alla  fine,  nel     i658,    furono 
ristabilite.  A  qualche    dist.  sopra  una  e- 
minenza  si    scorgono  le    vestigia     di    un 
campo  romano. 
CAERLEON,  luca    SUurum,   citta    dln- 
gh.,  cont.  ed  a  ó  1.  3{4  S.  O.  da    Mon- 
inouth,  ed   a   11   1.   ij2  N.    E.     da    Bri- 
stol, bundred  d'Uske,  presso  il  canale  di 
Bristol,  e  sull'  Uske,     eh'  è    attraversato 
da  un  bel  ponte  di  pietra,  talvolta    dan- 
neggiato dalla  marea,  che  s' innalza  sino 
a  3o  piedi.  Questa  citta  non  la  cedeva  che 
a  Londra  per  grandezza  ed    importanza, 
aia  è  oggidì  ridotta  a    due    0    tre    sole 
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strade,    avendo    anche    le    case    in  parte 
rovinate.    La    chiesa ,    fondata  all'  epoca 
della  conquista,  e  che   sì  va  accuratamen- 
te ristaurando,  è   un  bel  modello  di  ar- 
chitettura di    quel    tempo.    Di    tutti    gli 
ant.  edifici  di  Caerleon  non  sono    ricono- 
scibili che  le  rovine  di  un  anfiteatro  det- 
to dagli  abit.  la  Tavola-Rotonda    del    re 
Arturo,  perchè  si  pretende  che  ivi  istituis- 
se quel  re  1'  ordine  dei  cavalieri  di  tal  no- 
me.  Contaiisi  1.160  abit.  Nei    dintorni  si 
lavorano    delle    min.  di   ferro,  e  vi   sono 
delle  fucine  ad  uso  della     marina.    Questa 
città  occupa  il     luogo    d'  Isca    SUurum, 
la  ]iiu  coDsid.  stazione  romana    del    pae- 
se  dei  Soluri.  Era    un  tempo    fortissima 
e  difesa  da   una    cittadella    che    domina- 
va la  città;  di  questa  si    vedono    ancora 
delle  reliquie    sopra     una     vicina    mont. 
Vi  si  sono  rinvenute    numerose    antichi- 
tà romane  :  cioè  medaglie,    statue    e    se- 
polcri. E    stala    la    capit.    del    paese   di 
Galles  e  sede     metropolitana    di     questo 
principato,  che    fu,    nel    621  ,  dal    vesc. 
trasferita  a  Saint-David. 

:aermarthen   o  carmarthen  , 

contea  della  parte  S.  del  prin.  di  Galles, 
cinta  al  N.  dalla  contea  di  Cardigan,  al- 
l' E.  da  quelle  di  Biecknock  e  di  Gla- 
morgan,  ed  all'  O.  dalla  contea  di  Pem- 
broke  ;  al  S.  ha  la  baja  di  Caermarlhea 
e  le  sue  coste  offrono  delle  gr.  sinuosi- 
tà, che  sono  in  parte  paludose.  La  sua 
larghezza  è  all'incirca  di  16  1.,  sopra  la 
larghezza  di  7  i(2;  la  superficie  116  I. 
q.,  di  cui  la  metà  in  pascoli,  un  quarto 
in  terre  coltivate,  il  resto  in  terre  di 
cultura  svariata.  Le  mont.  di  questa  con- 
tea sono  tristi  all'aspetto,  ed  attraversate 
dal  N.  E.  al  S.  O.  dalla  fertilissima  val- 
le di  Towy,  lunga  11  1.  circa  e  larga 
1  1.  e  5i4.  Il  Towy,  il  Cothy,  il  Dulas. 
il  Gwilly ,  r  Amman,  ec.  sono  fi.  tutti 
abbondanti  di  pesce,  che  irrigano  questo 
paese,  rinomato  per  clima  e  ])er  fecondi- 
tà. Vi  si  raccoglie  in  gr.  quantità  la  ve- 
na e  1'  orzo,  che  si  spedisce  in  grandis- 
sima parte  a  Bristol  ;  la  coltivazione  del 
fermento  non  è  molto  prospera;  dovun- 
que si  alleva  molto  bestiame  cornuto, 
e  cavalli.  Questa  contea  offre  anche  piom- 
bo, carbon  fossile,  pietre  da  calce  ,  che 
si  esportano,  e  latta.  La  esportazione  del 
caibou  fossile  vien  favorita  da  un  caua* 
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!i»,  che  parlp  (la  iiiiit  ijcllo  minìore,  e  l.-r* 
mina  olla  imbocc.  di-l  Towy.  La  princi» 
Itale  industria  de^li  abit.  consista  iiflin 
fabb.  (ti  calzette  (ii  lana,  ha  aniiclitia 
che  si  trovano  in  (|iipslo  pnise,  sono  uii>- 
linmenti  finn-bri  di  romani  i>  di  bretoni, 
vecchi  castelli  in  rovina,  avanzi  <ii  strado 
romane,  ec.  Questa  contea,  che  !ia  per 
eap.  la  città  dr-l  suo  stesso  nome,  invia 
•2  membri  al  p.ìrlam'M)to,  ed  ^  divisa  in 
tì  hundri'd:  Carnwallon,  Cathinog,  Cavo, 
Derllys,  Elvet,  Iskennen,  Kidvvelly  e  Pcr- 
fedd.  Contiene  78  parrocchie,  8  città  da 
mercato,   una   murata,   e   pò, 200   aijitanti. 

CAERM\RTHEX  o  CARMARTEN.  Ma- 
ridunum,  città  dlng.,  nella  parte  S.  del 
prin.  di  Galles,  capoluogo  della  contea, 
in  una  valle,  sulla  riva  destra  del  Tov- 
vy,  che  si  attraversa  sopra  un  bel  ponte 
di  10  arcate,  a  10  I.  '[2  E.  da  Haver- 
ford,  e  a  t)8  1.  O.  da  Londra.  Questa 
città,  in  cui  risiede  la  cancelleria  della 
parte  merid.  del  prin.,  è  antichissima;  è 
stata  cinta  di  mura,  delle  quali  non  si 
vedono  più  che  alcune  traccio,  e  difesa 
da  un  castello  fortlilcato,  sulle  cui  rovine 
si  è  fabbricata  la  prigione  della  cont. 
E  molto  gr.  ;  le  strade  sono  incomode 
ed  irregolari;  ma  in  generale  le  case 
sono  le  meglio  edificate  di  tutta  questa 
parte  di  principato.  La  casa  comunale 
è  un  bell'edificio,  e  grande  la  chiesa  po- 
sta fuori  della  città.  V^i  sono  alcune  labb. 
di  cordaggi,  e  diversi  cantieri  per  la  co- 
struzione di  picc.  legni.  Il  comm.  è  as- 
sai animato,  e  favorito  dal  Towy,  che 
a  cagione  della  marea,  riceve  dei  basti- 
menti di  5oo  tonnellate.  Gli  abitanti 
sono  8,qio.  Esistono  ne' suoi  contorni 
parecchie  rovine  .di  conventi,  delle  min- 
di  ferro  e  di  piombo,  ed  una  gr.  fon- 
deria. Si  suppone  che  una  rupe  situata 
sulla  sommità  di  una  collina  vicina  fosse 
il  luogo  da  cui  il  famoso  stregone  Mer- 
lino pronunciava  i  suoi  oracoli. 

CAERN.\RVON  o  C\RNARVON,  cont. 
della  parte  N.  del  princip.  di  Galles,  che 
ha  per  conf.  all'È.  Iaconi,  di  Denbigh. 
ed  al  S.  E.  quella  di  Merioneth.  Al  S., 
air  O.  ed  al  N.  è  bagnata  dal  mare  di 
Irl.  ;  ed  al  N.  0.  è  separata  dall' is.  di 
Anglesey  per  lo  stretto  di  Menai.  Si  e- 
stende  per  16  1.  ijz  di  lunghezza,  allo 
incirca,    sopra  4  '•   112  di  larghezza,  ri- 
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sullandono  la  superficie    loi    I.   E   que- 
sta la  partA  più   montuosa  del    paese  dì 
Galles.    Le  mont.    portano    il  nome    del 
picco  il  più  alto  dei  monti  di  Galles,  lo 
Snowdon,    che  ha  696    tese  sopra  il  li- 
vello del  mare  :   esse  racchiudono  alcuni 
laghi  e  stagni.  Tutti   i  fi.  della  cont.  de- 
rivano dallo  Siiowdon;   i   principali  di  m- 
n'x   sono   il   (]onway  ed   il   Seiont  ;   di  que- 
sti il  primo  sbocca    nel   ninr>!  «1'  Irl.  ,  il 
secondo  nello  stretto  ili  Menni.   Il  climn 
i»  freddo  ;    pure  le  mont.    sono    coperto 
di    buoni    pascoli,    e    le    pianure    danno 
orzo  e  vena.     La    sua    ubertosità    rende 
assai  rinomata  la   Tallo  del  Conway.    In 
generale,    1"  agricoltura   non   ha    -ottenuto 
felici  progressi.    Si  allevano    bestiame    »? 
cavalli  in   quantità.  Il  che    forma  la   pri- 
maria  risorsa    della  contea.    Si  lavorano 
min.  di  piombo  e  di  rame  ;  a  Nant-Fran- 
con  si  trova  della  lavagna,  che  vien  tras- 
portati   sopra     slitte     fino    al    porto    di 
Penrhyn.    Vi  si  hanno    anche    giallo    di 
terra,   buone  pietre  per  rasoj   e  minerali 
diversi.   La  cura  delle  roandre,  e  la  pe- 
sca   delle    aringhe,    degli  astici,    e  delle 
ostriche,  abbondantissime  sulle  coste,  so- 
no   quasi  i  soli    rami    d'industria.    Nel 
Conway  si  rinvengono  anche  grosse  per- 
le. Consistono    le  esportazioni  in  bestia- 
me, orzo,  vena    e   foraggi.    Diverse  anti- 
chità   romane    sono    sparse    per    quesia 
cont. ,    e  fra  le  altre,    gli  avanzi    di    uu 
campo  fortificato.  —  Il  Caernarvon  è  di- 
viso   in     IO    hundreds  :     Commltraaen  , 
Creuddyn,  Dlnnlaeii,  Evionydd,  Gaf3oglaii, 
Isaf,    Is-Gorfai,   Nant-Conway.     Uchaf,   e 
Uwch-Gorfai.     Manda  al    parlamento    2 
membri;    contiene    6g     parrocchie,    una 
città  murata  e  68,000  aLit.  11  CHpolnogo 
è   Caernarvon. 
CAERNARVON"  o  CARX\R^  '"" 
porto  della  parte  N.  dei  "    • 
capoluogo  delia  contea, 
Seiont,    sulla    costa    S.  >- 
Menai,    che  in  questo    sito  ^      1 1 J 

di  1. ,  ed  a  causa  dei  bacchi  di  sabbia 
è  di  malagevole  passaggio.  11  porto,  as- 
sai buono,  può  ricevere  bastimenti  di 
700  tonnellate,  ed  è  frequentatissimo  pei 
bagni  di  mare.  Caernarvon,  cima  di  mu- 
ra, fiancheggiate  da  torri,  ha  strade  stret- 
te, e  case  ben  fabbricate.  I  soLborglu 
sono  più  gr.  della  stessa  città,  e  li  par- 
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roccIlìnU  ù  alia  dist.  di  i|4  J»  I.  Avvi 
MDa  società  d' uiiln.itria,  ed  tiviQ  cosa  pel- 
le priei'i  di  i>i)a  satta^di  entusiasti  delti 
saltatori,  sautdi/rs.  E  coi>sid.  il  coiiiiii. 
eoli  Londrn,  Bristol,  Liverpool  e  la  Ir- 
landa. Rainf,  lavagna,  rtauelle,  e  calze  <li 
laiia  sono  pli  oggetti  di  esportazione,  che 
si  ricambiano  con  lana  fina,  cuo)0,  sevo, 
e  spezierie.  Caernarvon,  che  conta  4,620 
abitanti,  gode  di  un  mercato  in  ogni 
settimana  ,  e  si  unisce  a  Crickeith , 
Pwllheli,  Nevi»  e  Coiiway  per  mandare 
un  membro  al  parlamento.  —  Edoardo 
J,  nel  1283,  fondò  Caernarvon  lo  poca 
dist.  dal  sito  di  Segontiuin,  di  cui  sono 
tuttora  visibili  le  vestigia,  e  nell'  anno 
successivo  vi  fece  fabbricare  un  castel- 
lo fortificato,  nel  quale  nacque  Edoar- 
do II,  che  il  primo  portò  il  nome  di 
principe  di  Galles.  Caernarvon  fu  sac 
cheggiala  dai  gaulesi  nel  1294,  e  da 
ranti  le  guerre  civili  del  reg.  di  Carlo  I, 
fu   presa   e   ripresa   due  volte. 

CAERPHILLY,  città  della  parte  S.  d,>I 
princip.  di  Galles  in  Ing.  ,  cont.  di  Gia- 
morgan,  hundred  del  medesimo  noirn»,  a 
3  I.  N.  N.  O.  da  Gardift;  e  a  10  I.  E. 
S.  E.  da  Nearth.  Vi  si  vedono  gli  avan- 
zi di  un  vastissimo  castello  e  fra  essi 
una  gr.  sala  della  lunghezza  di  70  pie- 
di sopra  la  larghezza  di  3o,  con  fine- 
stre Lenissimo  intese.  Questa  città  pos- 
siede mauilatture  di  coperte  di  lana,  e 
di  scialli,  ha  un  mercato  settimanale,  sei 
fiere  annue,  »,ooo  abit. ,  e  dintorni  ab- 
Londanti   di  carboo   fossile,  e   ferro. 

C.XERWENT  o  CAERGEVENT,  vili,  di 
Ing.,  cont.  e  a  4  1.  3i4  S.  S.  O.  da 
Monmouth,  e  a  2  I.  O.  S.  O.  da  Chep- 
stow,  hundred  di  Caldicott.  SI  preten- 
de che  questo  occupi  il  posto  di  una 
stazione  romana  nominata  da  Antonino 
Venta  Silurum.  Questo  vili,  ha  d'in- 
torno alcune  vestigia  di  un  gr.  campo 
quadrato,  ch'era  cinto  da  una  forte  mu- 
raglia. Vi  si  scopersero  più  antichità 
romane,  e  fra  queste,  un  pavimento  in 
mosaico,  che  mostrava  appartenere  al  se- 
colo di  Agricola.  Caerweat  conta  soli 
400  abit. ,  ed  è  slato  cel.  per  la  univ. 
che  vi  esitteva  al  tempo  di  Caradoc 
d'  Inir. 

CAERWVS  o  GAER  AR  WYS,  città  del- 
la parte  N.  del  prinoip.  di  Galle»,  eont. 
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p  a  2  1.  S.  0.  da  Flint,  e  a  b  I.  Oi  N". 
O.  da  Chaster,  hundred  di  Rhuddlau. 
Essa  è  labhr.  sopra  un'  altura,  non  hil 
che  quattro  stranie  spaziose,  le  quali  s'in- 
crociano, ed  i  c:ipoluo.;o  della  cont.  Eva 
sede  di  corti  di  giustizia,  che  sono  sta- 
te trasferite  a  Mold.  Hawi  un  mercato 
in  ogni  settimana  ;  sono  sei  le  fiere  di 
ogni  anno,  ma  poco  calcolabili.  I  bardi 
una  volta  si  radunavano  in  questa  città 
per  recitarvi  le  loro  poesie,  o  far  riso- 
nare le  loro  arpe  alla  presenza  dei  giu- 
dici dal  jvrincipe  di  Galles  nomia»li,  e, 
dopo  la  conquista,  dai  re  d'Inghilterra. 
Il  prezzo  del  vincitore  era  un'arpa  d'ar- 
gento alta  sei  pollici.  Tale  concorsa  fu 
abolito  dopo  il  reg.  di  Elisabetta,  e  si 
è  inutilmente  tentato,  nel  1798,  di  rista- 
bilirlo. Gli  abit.  sono  g5o. 

GAEWIT,  bur.  d'  lag.  nella  contrada  di 
Flint,  chiamata   ColWlal. 

GAES,  una  dello  is.  S^uta-lVIarla,  sulla  co- 
sta merld.  del  Portog.  ,  prov.  d'Algarvia, 
a    1    I.  S.   da  Faro. 

CAESARS-CREEK,  comune  degli  Stati- 
Uniti,  slato  dell'Ohio,  contea  di  Greene, 
a  circa  19  I.  O.  S.  O.  da  Columbus, 
con    1,1 5o  .'ibitanli. 

CAFADARDJI,  bor.  della  Tur.  europea, 
nella  Romelia,  sangiacato  e  a  3o  1.  S.  S. 
O.  da  GhiustendiI,  sulla  riva  sinistra 
della  Vetitcha,  a  5  1.  112  O.  N.  O.  da 
Demircapou. 

CAFARA,  bor.  del  Portog.  nell' Aleotejo, 
a   76  1.  da  Beja. 

CAFARTOUT,  Castra  Mororum,  vilL  del- 
la Tur.  asiat.  ,  pascial.  di  Bagdad,  sau- 
giac.  di  Nisibin,  a  6  I.  S.  O.  da  Mar- 
din.  Vi  si  osservano  le  rovine  di  una 
ant.  citta,  e  fra  queste,  un  ponte  quasi 
intero. 

CAFARTUTHA,  città  d'  As.  nella  Meso- 
potamia.  Il  geografo  di  NuJiia  la  staLili- 
sce   fra  Darà   ed    Alchabur. 

CAFARI,  Cafares ,  popolo  nominato  da 
Ammiano  Marcellino,  il  quale  lo  assegna 
alla  Mauritania. 

CAFERONIANO,  Caferonianum,  città  di 
Italia  nella  Etruria,  all'  E.  di  Luna. 

CAFSA  o  CAFZA,  città  d'Afr.  nella  parte 
del  Biledulgerid,  che  ne  porta  il  nome 
particolarmente.  Essa  è  ant.  e  fondata 
dai  romani.  La  sua  posizione  è  a  4'^°" 
di    long,    ed    a    26"    io'  di  lat.  Il  swa 
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Terrìt.  à  frtrtiliiisimo  >li  frutta  ;  eiì  !•  ■li- 
st. 36  I.  S.  O.  ila  Tiinlsi. 

CAFURA,  vili,  del  rpj;.  Lom.-Veu.,  prov. 
«li  Padova,  distr.  ili  Teolo. 

CAFFA,  prov.  della  parte  S.  O.  .Wl'Abii- 
sinia,   occupata   da  gallai   irnlipcniif-iiti. 

CAPPA,    città  della  Riisi.    europea,   p'edi 

KCF*. 

CAFFAGGIOr.O,  ÙII.  del  gr.  due.  di 
Tose,  proT.  ed  a  6  1.  t|3  N.  E.  da 
Firenz'*,  vicarialo  di  Scarperia,  sulla  ri\a 
destra  del  Sieve.  Vi  lia  un  cartello  di 
d>>lizie  d>d  Granduca,  eretto  da  Cosimo 
de'Medici. 

CAFRERIA  ,•  vasta  contrada  dell'  Afr. 
merid.,  confinante  all'È,  colla  capitau. 
generale  di  Mozambico  ;  al  S.  E.  col- 
l'oceano  indiano  australe;  al  S.  O.  colla 
colonia  del  capo  di  Buona-Speranza  e 
colla  Olfentozia  ;  al  N.  O.  con  nazioni 
pochissimo  note.  Viene  divisa  in  4  P^*"" 
ti  principali  ;  la  Cafreria  propria  al  'S. 
E.  ;  paese  dei  Lctjunaui  al  S.  O.,  quel- 
lo dei  barrolusi,  che  si  estende  al  N.  ; 
♦>d  il  Monoinotapa  al  N.  E.  —  Questa 
grande  contrada,  alla  quale  si  dà  una 
larghezza  media  di  236  1.  sopra  una  lun- 
ghezza ben  più  del  doppio,  ft  abitata  da 
una  iufinità  di  popoli,  i  cui  tratti  ca- 
ratteristici h.inno  una  forte  rassomiglian- 
za fra  loro,  e  che  per  lungo  tempo  si  sono 
indicati  col  solo  nome  di  cafri.  Essendo 
stati  in  progresso  conosciuti  sotto  partico- 
lari denominazioni,  il  nome  generale  di  ca- 
fri è  stato  ristretto  alla  nazione,  abitatri- 
ce della  parte  vicina  dell'oceano,  e  que- 
sto paese  ha  ricevuto  allora  il  nome  di 
Cafreria  propria,  onde  distinguerlo  dal- 
la  Cafreria   in   generale. 

CAFRERIA  PROPRIA,  contrada  dell'A- 
fr.  merid.,  così  detta  per  essere  abitata 
dal  popolo,  cui  si  è  conservalo  il  nome 
di  cafri.  Questa  forma  la  parte  S.  E. 
della  regione  conosciuta  sotto  il  nome 
generico  di  Cafreria,  e  conf.  al  N.  E. 
colla  capitaneria  generale  di  Mozambico; 
allE.  ed  al  S.  E.  celi'  oceano  Indiano 
australe;  allO.  colla  colonia  del  capo 
di  Burina-Speranza  e  coIl'Ottentozia;  ed 
al  N.  0.  col  paese  dei  beijuani.  E 
compresa  fra  25°  So'  e  òct"  So'  di  lat 
S.,  e  fra  24°  20'  e  3i°  ."o'  di  long. 
E.  |lia  sua  lunghezza  dal  N.  al  S.  è 
all' incirca  di  270  1.,  e  la  SHa  larghezza 
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media,  dall'E.    all'O.,  di    100    legh,'.  — 
Ad     eccezione     della     bnja     di     Lagoa  , 
dove     «beccano    i     due    corsi  d  acqua  i 
più   rimarchevoli    della   contrada,  il   M  - 
fumo   ed    il   Lorenzo-Maniui-z.   sul]  conf. 
della   c.ipitaneria  generale  di  Mozambico, 
la  costa   non  presenta  nlcuna  considere- 
vole  profonilith  :    essa   <\   bassa,   malsana, 
ed   iolerroita   d.T^li  sbocchi  di   alcuni   ti  , 
fra   i   ipi.ili     citansi   il   Nabagana,  il  Key, 
la   rivli'ia   al   Buffle.   il   Keyskamma,   e   la 
riviera    del    Grau-Pesce,    clie    forma    il 
confi,     colla    colonia     del    Capo.    Questi 
corsi     d'  acqua,    che     attraversano    belift 
praterie,  o  savanex,    scendono    da    nn.i 
catena   di  mont.    che    copre  la  parte  oc- 
cid.  del  paese,    e  che,    inclinandosi   ver- 
so la   costa,  forma,  col   mezzo   di  num»'- 
rose   ramificazioni,  talora    valli   profond»', 
e    talora     vaste    pianure.     Questo     paesH 
non  conosce  che  due  sole  stagioni,  l'ni- 
verno  e  la   state.  L' inverno,  che  ha  prin- 
cipio  e  fine  nel  mese     di     7bre,    non    >; 
sempre  la  stagione  delle  pioggie.  Nei  me- 
si di  decembre,  gennajo  e  febbrajo   tal- 
volta  avviene  che   il   caldo  sia  insopporta- 
bile, che  i  turbini  sieuo  frequenti,  e  co- 
piose le  pioggie.  Sono  anche  soggetti  a  neb- 
bie,  dense  oltremodo,  le  quali  dominano 
parte  della   giornata.  Le  mont.  appariscono 
calcaree  e  sono  coperte  d'immense  fore- 
ste, cariche     d'alberi    d'alto    fusto,    e  di 
arbusti  spinosi,  particolarmente  di  mimo- 
se. La  parte  del  paese  contigua   alla   colo- 
nia del  Capo,  offre  eccellenti  pascoli,  ma 
non    è    abitata,     ed     è    riguardata  com^ 
neutra   in   seguito   della  convenzione  falla 
fra  gì'  inglesi  ed    i  cafri,    dopo    le  ulti- 
me turbolenze  del    1819.  Il    suolo,  che 
in     generale    è     ubertosissimo,     produce 
mais,  miglio,  una    grandissima  specie  di 
meloni  da  acqua,  una    qualità  di  palma 
il  cui   midollo  sotterrato  per  qualche  set- 
timana, si  ammollisce  e  si  sostituisce  al 
miglio  pel  nutrimento  degl' indigeni  ;  1  a- 
loe    e  Teuforbio    vi     sono    comunissimi. 
La  parie  settentr.,  verso  la   baja  di  La- 
goa,  ofìVe  cedri,  piante  di  cotone,  e  can- 
ne a  zucchero.  Questo    paese    abbonda 
in     polvere     d'oro,   ed   in   ferro.   Gli  am- 
mali    più     rimarchevoli     sono  :     il   leone, 
l'elefante,  l' ippopotamo,  il  rinoceronte,  il 
leopardo,   il   chacal,  spezie  di   volpe,  loi- 
so,  più  specie  di  anillupi,  bovi,  l'J  i«l'ù, 
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la  scìmìn,  ed  una  nioltitii<lìn(?  Ji  uccel- 
li di  rnpiiin,  di  struzzi,  di  pavoni,  e  di 
uccelli  di  ogni  colori".  Vi  sono  anche 
serpenti  e  coccodrilli.  Il  mar.»  produce 
ambra  e  corallo.  —  La  Caireria  pro- 
pria «':  abitata  da  ditlerenti  tribù.  Gii 
al'batuani,  ed  i  niaduani  vivono  nel- 
Tinterno,  presso  la  tribù  Botjuana.  Sul- 
la -  costa  si  rimarcano  al  iN".  gli  hain- 
Jjuani  ;  al;  centro  i  tambouki;  ed  al 
S.  i  cafri  o  kusasi  :  quest'  ultimo  no- 
me ù  il  solo  da  quei  popoli  ricono- 
sciuto. —  1  cafri  diversificano  sotto  tut- 
ti i  rapporti  dagli  oUentoti  loro  vici- 
ni. La  loro  figura  è  alta  e  ben  disposta  ; 
sono  robusti,  muscolosi,  di  buona  ciera. 
Tuttoché  neri,  o  quasi  tali,  non  lianno 
né  per  fisonomia,  né  per  lorme,  alcuna 
somiglianza  coi  negri.  La  loro  testa 
non  è  punto  allungata;  la  linea  dal 
Ironie  al  mento  è  convessa,  siccome  nel- 
la maggior  parte  degli  europei;  hanno 
neri  i  capelli,  corti  e  lanuti,  rara  la 
barba.  Niun  individuo  è  fra  essi  defor- 
me, e  sembra  che  della  loro  sanità 
e  buona  cera  sleno  debitori  alla  lo- 
ro sobrietà,  alla  purezza  dell'aria  che 
respirano,  ed  all'esercizio  cui  sono  de- 
dicati. Il  cafro  ha  sempre  ridente  la 
fisonomia,  ed  esprime  una  decisa  peren- 
ne contentezza  e  colla  sua  figura,  e  col 
suo  portamento,  e  coi  discreti  suol  mo- 
di. Piccole,  ma  ben  latte,  sono  le  don- 
ne, nelle  quali  si  ammirano  le  più  bel- 
la forme,  specialmente  nella  gola  ;  ca- 
ste ed  assai  modeste,  e  spiegano  un 
umore  vivace,  gioviale  e  piacevole.  Que- 
sti popoli  si  tingono  il  corpo  d'un  co- 
lore rosso  stemprato  nell'acqua,  sulla 
qual  tinta  applicano  poscia  uno  strato 
d'untume.  Più  laboriosi  che  gli  otten- 
toti,  attendono  principalmente  all'agricol- 
tura, sebbene  sovente  sleno  i  loro  lavo- 
ri interrotti  o  dalla  guerra,  o  da  inte- 
stine discordie.  Allevano  cavalli,  e  so- 
prattutto con  cura  speziale  i  bovi,  es- 
sendo oggetto  primario  dell'  ambizione 
de'glovani  capi  il  possedere  un  bue,  che 
ecciti  l'orgogliosa  compiacenza  di  chi 
lo  monta  ;  e  quindi  s' imprende  anche 
ad  adornare  le  corna  di  questi  ani- 
mali ,  e  si  danno  agli  stessi  forme 
variate  e  bizzarre.  I  cafri  sono  caccia- 
tori espertissimi;  inseguono  con  mirabile 
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velocità  l'elefante,  il  bulìalo,  e  gli    anti- 
lopi, non   usando   d'altre   armi  che   della 
zagnja,  specie  di  lancia  di  4  a  5  piedi, 
armata  di  una  punta  di  ferro  di  5  a  6 
pollici,  e  talvolta    di  un    piede,    eh'  essi 
slanciano  con  tutta    destrezza    alla    dlst. 
di  5o  o  6o  piedi;  o  del  Korri,    basto- 
ne  armato   d"  un   nndo  ad    una    delle    e- 
stremlta,  del  quale   però  particolarmente 
si  valgono  alla  caccia  degli  uccelli,  e  del 
piccioli  antilopi.  —  I  cafri    sono    anche 
industriosissimi.   Ad    onta    che    loro    sia 
ignota  l'arte  di  fondere  il  ferro,  qualora 
ne  pervenga  loro  di  tal  qualità,  che  reg- 
ga al  martello,  hanno  l' abilita  di  ridur- 
lo a  loro  genio  per  mezzo  di  due  pietre, 
servendo  luna  di  martello,  1  altra  d'incu- 
dine. Ogni  uomo  si  fabb.   una  lancia,  una 
punta,  una  catena,  ec,  il  tutto    lavorato 
con  molta  arte.  I  loro  vestimenti  sono  dì 
pelle  di    vitello    accuratamente    pulita,   e 
ch'essi  sanno  cucire  del  pari  che  in  Ear.; 
cuciono  egualmente  le  scarpe:  il    filo   è 
fatto  delle  fibre     degli    animali.    I    cafri 
sono   all'estremo  coraggiosi,  ma  per  abi- 
tudine pacifici  ;  vivono     in   buona   intelli- 
genza coi  loro  vicini  del  N.  e  del  N.  O. 
hanno  spesso  delle  differenze    coi  bosje- 
mani,     ed    ebbero     frequenti    discussioni 
coi  coloni  del  Capo,    i    quali    mettevano 
11  piede  sul  loro  territorio.  Alcuni  sven- 
turati, vittime   di  un  naufragio  sulle  co- 
ste della  Cafreria,    hanno  dovuto   lodar- 
si della   umanità  degli  abitanti. —  I  ca- 
fri seden tarj    obbediscono    ad     un    capo 
primario,  dagli  ordini   del    quale    minori 
capi  dipendono;  gli  altri  hanno  dei  capi 
indipendenli.   Il   capo   amministra  la   giu- 
stizia:  il   furto   non   vien  punito  che  colla 
restituzione   dell'  oggetto   involato.    Il    ca- 
po  vigila,   onde   la   gioventù   si  ammaestri 
al   maneggio    delle   armi   ed    alla    coltiva- 
zione  della   terra.  E   in  vigore  presso  que- 
sto  popolo   la   circoncisione.    Gli     uomini 
si  occupano  del   bestiame;  le   donne  delle 
sementi,  e  del  raccolto  dei  grani;   fanno 
i   loro  vestiti  di  pelle;  i  cestelli    e   gli    u- 
tenslli   di  cucina    consistono    in    vasi    di 
terra.  La   poligamia  è  permessa.  Un  pa- 
dre che  mariti  sua    figlia     ne    riceve    il 
prezzo,  il  quale  per  ordinario    si  riduce 
ad   un  bue    o  due  vacche.  La  musica  e 
la  danza  sono  la    favorita     passione    dei 
cafri.  Hanno  essi  delle  vaghe  ed  imperfet- 
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te  ilice  della  diviailà   e   della   vita  ruUirn. 
Non   sanno   numerare  che  sulle    dita,    e 
contano  il   Ifinpo  coi  mesi  lunari,  ritenen- 
do la   vaj;a   idea   ciit>   doj)0   dodici     simili 
rivoluzioni   riturni   l'eguale   stagione.  Non 
conoscono  allatto    i    caratteri    alfabetici  ; 
la  loro  lingua  ò   dolce,  scorrevole,  e  nul- 
la ha  di  comune  eoo   quella  degli  ollen- 
toti.  Siccome  le   luont.  ed   i  fi.   del    loro 
paeie   hanno  de'  nomi  tratti  dalla  lingua 
di  questo  popolo,  semlira    evidente    che 
i  cafri  abbiano  costretti   gli    ottentoli  ad 
abboodonarlo,   onde   recarsi  più  all'Ovesl. 
CAPUANI,   popolazione   indiana  della   parte 
nterid.   della   nuova   Granata   abitante   fra 
r  yajjura   e  l' Ica  al    1°  di  lai.  S.  e   75° 
di  long.  O. 
CAFUSI,  popolo  del  Brasile,  nella  prov.  di 
Para,  giurisdizione  di  l\io-Xegro,  il   qua- 
le abita  verso  il    confluente  di    Rio  Xe- 
gro,  e     dell'  Amazzone,    in     una    pianura 
chiusa  da    foreste.    I  Cafusi    hanno     un 
aspetto  straordinario,  derivante    dalla   lo- 
ro capigliatura  smisurala,  che  s  inalza  per- 
pendicolarmente dal  mezzo   della  lesta  al- 
l' altezza  di   un  piede,  e  la  estremith  del- 
la quale  rovesciata  sopra  di  se  medesima, 
forma   una  parrucca  tanto  enorme,  quan- 
to  orrida. 
CAG.ADA,  picc.  li.  delle  Antille     presso  la 
costa  N.  E.  di  Porto-Rico  dirimpetto  al  Ca- 
po San-Jeaa;  lat.   N.   x8°   Oj'  longitudine 
O.   68°. 
CAGAYAN  o  CAGEAN,    prov.  la  più  set- 
teutr.   dell'  is.   di  Lusson,     una    delle    Fi- 
Lppine.   E   bagnata  dal  S.  al  N.   dal    mag- 
gior ti.  dell' is.,  il  Tajo,     ed   è     fertile   e 
popolata.   L'interno   è  composto  di  mont. 
inaccessibili,  e  coperto  di  boschi  impene- 
trabili.  I  cagayanesi  abitano    le     coste   e 
le   sponde  dei  ti.  e    sono    sommessi   agli 
spagouoli,  di     cui    hanno    abbr.icciatj   la 
religione.   Posseggono   qualche   iilatojo   di 
canape  e    di     cotone,    e    comprano    cera 
dai  montanari-,  il    traffico    della    polvere 
d'oro  è  riservato    all' Alcade.     Nel   lOio 
la   pop.   ascendeva  a  76,900    abitanti. 
GAG  A  VAX  SULU,  is.  del  mare  di  Miodoro, 
al  iS.  E.  di  Borneo;  lat.    N.     70°;  long. 
E.   116°   5o'.  La  sua  circonferenza  è     .nl- 
r  incirca    di   7    I.;  il  suolo  n' è   ferlillssi- 
mo.   Al  S.   ha   un   buon   porto    difeso  da 
lina   barra,  il  quale  i)uò  ammettere  i   ba- 
biimeuli  che  pescano  anche  quiudici  pie- 
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ili  d'  ac<)ua.  Quella  ì».  è  governala  ila 
un  radjah  ilipendenle  da  Sulu,  alla  qual 
is.  è  tenuto  di  contribuire  un  regalo 
ugni  qual  velia  vien  da  lui  visitata.  Vi 
ha  una  gr.  frequenza  di  canoli  delle  is. 
vicine. 

CAGGIANO,  bor.  del  reg."di  Napoli,  Prin- 
ci|ialo  Citeriore,  distr.  ed  a  4  I-  ^S  N. 
N.  O.  da  La  Sala,  capoluogo  di  caut. 
sopra  una  mont.  Vi  sono  tre  chiese,  ed 
un  ospedale,  e  vi  si  tiene  una  fiera,  nel 
giorno   q   d'agosto.  Conta  2,tìoo   abit. 

C.AGIIASS.A,  bor.  della  Tur.  euro|tca,  nel- 
la Romelia ,  sangiac.  ed  a  21  1.  O.  N. 
O.  da  Janina,  sulla  destra  riva  della  Pa- 
via,  ed   a   6   1.   N.   N.  O.   da     Dehino. 

CAGLI,  CAGLIO,  Cul/is,  CaLlum,  città 
vescov.  degli  Stali  della  Chiesa,  delegaz. 
di  Urbino  e  Pesaro ,  a  6  I.  S.  da 
Urbino,  ed  a  12  1.  N.  N.  E.  da  Pe- 
rugia, al  conlluenle  del  Canliano  ;  e  di 
Busso,  a  piedi  del  monte  Petraro.  Que- 
sta città  conta  una  cattedrale,  4  conventi 
di  religiosi,  4  '^'  religiose,  e  2,000  abii. 
In  tutti  i  mercoledì,  dopo  il  giorno  11 
di  dicembre  sino  alla  fine  del  carnova- 
le, vi  si  tiene  un  mercato,  e  fiera  nei 
giorni  10  maggio,  x5  giugno,  e  sabbaio 
prima  della  terza  domenica  di  settembre. 
Nel  1781  un  terremoto  l'ha  quasi  di- 
strulla. Per  qualche  tempo  Cagli  è  slata 
chiamata  città  di  Sant'Angelo. 

CAGLIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,prov. 
di   Como,  dislr.  di  Brlvio. 

CAGLIARA,  vili,  del  reg.  Lom.Ven.,  prov. 
di  Mantova,   distr.   di  Volta. 

CAGLIARI,  uno  dei  due  capi  o  grandi 
divisioni  della  Sardegna,  formalo  dalla 
metà  merid.  delf  isola.  Tutta  la  pari-; 
contigua  al  mare  da  Tortoli,  sulla  costa 
orient.,  sino  ad  Oristano,  sulla  costa  ol- 
cid.,  è  unita,  ed  il  suolo  è  grasso  ed  u- 
bertoso,  T  aria  vi  è  inletta  da  giugno 
fino  a  dicembre  a  cagione  del  gr.  nu- 
mero de'  suoi  stagni  e  delle  paludi; 
nel  resto  vi  è  pura  e  sana.  Quasi  do- 
vunque l'interno  è  montuoso,  e  p«!r  lun- 
go tempo  coperto  di  neve.  Questo  ca- 
po è  la   parte   più  popoL    dell  isola. 

CAGLIARI,  golfo  della  costa  merid.  della 
Sardegna  nel  fondo  del  quale  giace  li 
città  da  cui  trae  il  nome.  Ha  8  1.  al 
suo  ingresso  determiuato  dai  capi  Pu- 
la   e    Carbonara,    e  circa  6  1.    di  cavi- 
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ta.  Vi  si  enlra  coojoHamente,  ed  evvi  una 
rada,  eh' è  un:i  delle  più  vaste  e  delle 
pili  sicure  di  Europa. 
CAG1jI.\RI,  Calaris  o  Ca/iflr/j,  città  cap. 
dell'  is.  di  Sardegna,  capoluogo  della  di- 
visioue  del  capo  del  suo  nome,  sulla  costa 
jnerid.  dell'  is.,  nel  fondo  del  golfo  del 
nome  stesso,  sul  declivio  di  una  collina 
ripida,  sulla  cui  sommità  esisl-;  un  ca- 
stelli} regolarmente  fortificato  dai  pisani  ; 
al  quale  il  gov.  piemontese  ha  fatto  ag- 
ciungere  una  buona  cittadella;  lat.  N. 
5q°  l'i'  bl"  ;  longitudine  E.  6"  l^S'  o". 
E  la  residenza  del  vice-re,  di  un  gene- 
rale comandante  d'armi,  di  un  arciv., 
che  ha  per  suffr.  1  vesc.  di  Galtelli  e 
d  Iglesias,  e  il  cui  litolare  è  primate 
dell  isola.  Sonovi  inoltre  i  auditorato 
regio,  1  intendonza  generale,  i  tesore- 
reria,  i  amministrazione  generale  de'  con- 
ti, 1  trib.  di  comm.  e  le  cortes,  o  sta- 
ti generali  dell'  isola.  Iia  citta  è  compo- 
st.i  del  castello  in  cui  risiede  il  vice-re 
c-olJe  principali  autorità  e  di  tre  quar- 
tieri. 11  primo  quartiere,  la  Marina,  che 
si  estende  dal  mezzo  della  collina  si- 
no alla  spiaggia  del  mare,  è  cinto  da 
un  semplice  muro  difeso  da  alcuni  ba- 
stioni in  cattivo  stato,  e  da  una  fossa  lar- 
ga, poco  profonda,  ma  assai  ben  costrnt- 
»a.  Contiene  un  beli'  edificio  per  deposi- 
to delle  mercanzie  estere,  un  arsenale, 
»in  lazzaretto  ed  il  molo.  Il  secondo 
quartiere,  Stampace,  all' O.  del  castello, 
racchiude  i  magazzini  pei  grani,  ed  una 
pia^za  pel  mercato  delle  biade.  Il  terzo 
quartiere,  la  Villa-Nuova,  alfE.,  è  il 
I>iù  mal  fabbr.,  ed  ha  un  sobborgo  di 
»l4  f^i  1-  di  lunghezza,  nominato  Sanr'A- 
>andres.  In  generale  le  case  di  Cagliari 
sono  mal  costrutte,  le  strade  strette  e 
montuose.  L'acqua  vi  k  condotta  per 
un  canale  sotterraneo.  Di  rimarchero- 
Je  fra  gli  edific)  nidi"  altro  hawi  che 
il  palazzo  del  vice  -  re.  Contansi  38  chie- 
de, I  CTttedrale,  2  1  conventi,  de' quali 
4  di  gesuiti  e  5  di  religiosa,  i  semina- 
rio, I  università  fondata  nel  1626  e  ri- 
.stabdita  nel  1764.  delle  facoltà  di  teo- 
logia e  di  diritto,  i  società  agraria,  1 
collegio  di  nobili,  1  scuola  di  medicina 
e  di  chirurgia,  l  scuola  di  roatemitich»!, 
I  mnseo  d'anticliilà,  I  gabinetto  d  isto- 
ria   oat arale,    1     biblioteca    di      18,000 
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volumi,  1  jecco,  1  bel  teatro  ed  1  espi-' 
tale.  Vi  ci  fabbricano  tabacco  e  poi-» 
vere  ;  l  aria  vi  è  sana,  sebbene  po- 
co lungi,  all'  O. ,  si  trovi  lo  stagno 
di  Cagliari,  che  ha  3  1.  di  lunghezza 
sopra  1  I.  2i3  di  largiiezr.a.  .All'È,  del- 
la città  si  trovano  le  saline  assai  belle. 
Il  porto  è  spazioso  e  riparato  dalla  ra- 
di. Vi  è  «u  buon  eomm.  di  biade,  di 
olio,  di  vino  e  di  sale;  gli  abit.  sono 
27,400  ;  le  classi  primarie  parlano  l'ita- 
liano. I  contorni  sono  grandemente  ferti- 
li in  biada,  vino  ed  olio,  e  vi  ottenne 
fnlicissima  riuscita  la  coltivazione  dell'in- 
duco e  del  cotone.  —  Pausania  riferisce 
ess-^re  Cagliari  stata  edificata  dai  carta- 
ginesi. Plinio,  Tito  Livio  e  Pomixinio  Me- 
la parlano  di  C.igliari  come  di  una  cit- 
tà antichissima,  e  trovasene  pur  qualche 
cenno  nell'  itinerario  d'  Antonino.  Appar- 
teneva ai  pisani,  ma  la  tolse  loro  nell'an- 
no i33o,  Giacomo  II  re  d'Ing.:  da  quel 
tempo  rimase  soggetta  agli  spagnuoli  eoa 
tutto  il  resto  dell'is.  che  in  seguito  ven- 
ne ceduta  al  duca  di  Savoja.  Sant'Ilario 
papa  ebbe  in  questa  città  i  suol  natali, 
siccome  li  ebbe  del  pari  o  |)er  lo  me- 
no nel  territorio  sant'Eusebio  vescovo  di 
Vercelli;  Martino  re  di  Sicilia,  vi  termi- 
nò i  suoi  giorni  nel  1409.  Fino  dai  pri- 
mi secoli  del  cristianesimo  fu  in  Cagliari 
fondata  la  sede  metropolitana,  poiché  il 
cel.  Lucifero  ne  fu  prelato  sotto  1"  imp. 
di  Costantino  il  Grande  e  di  Costantino 
il  Giovane.  Fu  dunque  metropoli  eccle- 
siastica, o  per  lo  meno  lo  fu  nel  681  , 
al  tempo  di  papa  Agatone ,  e  fu  pari- 
menti metropoli  civile  della  Sardegna  e 
delle  is.  circonvicine.  Hanno  alcuni  pre- 
teso che  avanti  questa  epoca  fosse  im- 
mediatameute  sottomessa  alU  chiesa  di 
Roma.  Sotto  il  dominio  di  Diocleziano, 
v>;rso  l'anno  5o3,  fu  io  questa  città  mar- 
tirizzato s-  Saturnino,  che  fu  quindi  con- 
siderato qual  protettore  di  tutta  1'  isola. 
—  Questa  città  ha  dato  il  nome  ad  u- 
na  nuova  prov.,  Ja  quale  dividesi  iu  9 
mandamenti  ed  in  61  comuni,  e  racchiu- 
de q6.8oo  abitanti. 
CAGHVIAHRY  o  CAUGMAHRr.  piccob 
città  dell'  Indos.  inglese,  presidenza  ed 
ant.  prov.  del  Bpngala,  sulla  riva  destr.-» 
del  Losong,  a  07  I.  E.  da  Mourched- 
abad,  %  i  l^2.  \.  N.  O.  da  Docea. 
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C\<jLIO,  vili.  >M  re;;.  Loin.-Ven. ,  prò», 
tli  (Ionio,  ilistr.   (li   CaiijLO. 

C.\GN.\NO.  bor.  del  rrj;.  (li  X.ipoli,  prnv. 
(Iella  Cnpilanala  ,  iliilr.  <;  a  7  I.  M.  O. 
da  Snn  -  Severo,  c.i|)olii«^'i)  d.-l  caiit.  so- 
pri un  |ncc.  fi.  prt'<iO  e  .tI  S.  ilei  l.i^o  di 
Varano,  a  a  1.  ii4S.  d.dlAdri.ntico.  Vi  ha 
una  bellissima  chifsa  coilfgiata,  1  ospe- 
dale e  I  cnsa  di  benetìccnza.  Vi  sono 
5,5oo  abit.,  e  \i  si  r.nccoglic  della  maan.i. 

C.\GN.\NO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo  ulteriore  1J.°,  dislr.  e  a  2 
I.  N.  O.  da  Aquila,  carit.  di  Pizzoli.  Si 
coniano   3.100  abit.   e   2   chiese. 

CAGNES,  vdl.  di  Fr.,  dipart.  del  Varo, 
rircund.  e  a  4  '•  ^-  '^•'  Grasse,  cant.  di 
Vence,  a  la  I.  1|2  E.  N.  E.  da  Dragu- 
gnan,  e  a  i|4  *^i  '•  '^^^  mare,  con  1/(00 
abitanti. 

CAGNIGOURT.  vili,  di  Fr.,  dipart.  del 
Passo  di  Calais,  circoud.  e  a  6  1.  S.  E. 
da  Arras. 

CAGXO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
dislr.  di  Gemo. 

GAGNOLA,  Till.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Padova,   dislr.   di   Gonselve. 

GAGNOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Ijodi  e  Grema  ,  distr.  di  Zelo  Uiiun 
Persico. 

GAGNOLA  (Canale  di),  nel  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova.  Procede  dal  canale  di 
Battaglia  presso  il  vili,  di  trd  nome  ,  e 
quindi  aumr'ntato  a  destra  dal  canale  di 
Savelon,  o  d"  Acqua-Negra ,  che  vien  da 
IVIonselice,  e  a  sinistra  dal  canal  Bianco 
lin,  che  riceve  egualmente  le  acque  della 
Battaglia,  passa  a  Gagnola,  poi  a  Bovolon- 
ta,  ove,  dopo  la  sua  congiunzione  col  ca- 
nale di  Roncajette.  continua  il  suo  corso 
sotto  il  Doni«  di  Ponteluu^o.  Questo  ca- 
nale ha  4  I-  'li  corso  dall'  O.  all'  E.,  e 
porta  barche   di  4o  OOO   chilogrammi. 

CAGNOLINA,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.,prov. 
di   PadoNH,  distr.  di   Montagoana. 

GAGNOLO  DEI  BRANZF ,  vili,  del  reg. 
Lem.  -  Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr.  di 
Piazza. 

CAGO.A  o  CAGUA,  borgata  della  capita- 
neria generale  e  a  17  1.  S.  O.  da  Garae- 
ca,  prov.  di  Venezuela,  presso  ed  all'È, 
del  lago  di  Valencia.  Conta  6,200   abitanti. 

CAGOTI,  GAGOTS  o  CAPOTS,  nome  di 
certe  ani.  famiglie  abit.  nel  Bearii,  ed  in 
^iu  luoghi  della  Guascogna,  discese,   »«• 

Tom.  I.  P.  IL. 
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condo  alcuni,  dai  risigoti,  oiie  rimasero 
ili  i|iieste  contrailo  do|io  la  geiidrale  loro 
disfatta.  Erano  costoro  considerali  quai 
ladri,  ed  iu  forza  di  un  articolo  degli  u<.i 
di  Bearn  ,  e  per  abitudine  delle  \iciiie 
proT.,  era  loro  severissimamente  proibito 
di  comunicare  cogli  abit.,  ijuiiidi  pertino 
nelle  chiese  avevano  una  particolare  por- 
ta d'ingresso,  un  vaso  d'acqua  santa,  s 
de'  posti  separatL  Alloggiavano  per  con- 
seguenza in  disparte  nella  citta  e  nei 
villaggi.  Si  occupavano  nel  mestiere  di  la- 
legname,  né  potevano  portare  altre  armi  « 
ferri,  che  (|uelli  proprj  ai  loro  lavori.  Non 
erano  ammessi  a  testiraonian^e",  e,  solo  per 
grazia,  l'aut.  foro  di  Bearn  ne  ammetteva 
sette  fra  loro  in  confronto  di  un  te-iii- 
inonio  fra  gli  abitanti.  Gredesi  che  (os- 
sero chiamati  ^Cagati ,  come  per  dire 
Cnas  Goths,  cioè  Cani  Goti,  loro  essen- 
do rimasto  il  rimprovero  di  cpiesto  noma 
come  il  sospetto  di  ladroneccio,  per  odio 
dell'arianismo  profesiato  dai  goti,  e  delle 
crudeltà  che  io  questo  paese  aveano  co- 
storo commesse.  L'  esercizio  di  falegna- 
me è  lor  derivalo,  per  quanto  dicesi,  in 
pena  del  servaggio,  che  loro  imponevasi, 
di  'tagliare  la  legna,  come  gl'israeliti  im- 
posero ai  gabaoniii.  Nel  i4^o,  gli  stati 
di  Bearn  domandarono  a  Gastone  di 
Bearn  ,  prin.  di  Navarra  ,  che  fosse  lo- 
ro vietato  di  marciare  a  piedi  nudi  per 
le  strade,  sul  timore  d'infezione,  e  che 
in  caso  di  disobbedienza,  si  forassero  loro 
i  piedi  con  un  ferro;  e  che  sopra  il  loro 
vestito  portassero  T  ant.  segno  del  piede 
d'oca  o  d'anitra,  animale  abituato  a  tuf- 
farsi nell'acqua,  con  ciò  dovendo  eglino 
indicare  di  essere  immondi  e  necessitati 
di  un  lavacro.  Si  sono  anche  chiamiti 
Gezintini,  quai  discendenti  di  Giezi,  ser- 
vitor   di   Eliseo,  che   fu  infetto  di  lebbra. 

GAGRLXUM,'  città  d' As.  verso  la  Media 
o  l'Assiria,  secondo  1' Ortelio ,  che  cita 
Laonico. 

CAGU.AN,  fi.  della  nuova  Granata,  ffov.  di 
San-Juan  de  los  Llanos,  che  deriva  dalia 
Sierra  di  Pardaos,  in  vicinanza  della  tii- 
là  di  Gaguan,  scorre  dall'O.  «UE.,  e  si 
porta  nel  Guaviare  dalla  destra,  dopo  un 
corso  di   3b  1.   all'  incirca. 

GAGUAN,  città  della  nuova  Granala,  prov. 
a  a  22  I.  S.  O.  da  Sa.i-Juan  de  lo<  Lla- 
nos.  e  a  5o  I.  S.  da  Sanla-Fè  di  B050- 
120 
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(a,  al  pied*  ilei  monti  Pardaoi  ,  prsiso 
la  sorg.  del  Caguan. 

CAGUANABO,  città  sulla  costa  N.  E.  del- 
l' is.  di  Cuba,  alla  itnbocc.  del  Cagua  e 
a  20  I.  N.  E.  da  Santiago. 

CAGUAXICO,  città  sulla  costa  N.  E  del- 
Yis.  di  Cuba,  alla  imbocc.  del  Rio-Grau- 
de,  e  a    18   1.   N.   N.   E.   da   Santiago. 

CAGOAI  (porto  di)  o  PORTO-REALE, 
picc.  golfo  sulla  costa  merid.  della  Giam- 
maica.  E  questo  certamente  il  medesimo 
che  in  diverse  carte  è  nomlaato  Porto  de 

CAGDAS,  distr.  dell'is.  di  Porto-RiccOj  con- 
fìnanta  al  N.  con  quelli  di  Bayamoa  di 
Guayanabo,  di  Gangrejos  e  Loiìa;  al- 
l'È, con  quello  di  Las-Piedras,  ed  al  S. 
con  quelli  di  Guayama  e  di  Coamo. 

CAGDLA.TI,  Cagulatae,  popoli  dell'Arabia 
felice,   che  Plinio   unisce   agli  elamiti. 

CAGURRI.A,  città  della  Spag.,  nella  Navar- 
ra  ,  sopra  una  picc.  riviera  che  la  cir- 
conda ,  a  6  1.  N.  O.  da  Calahorra.  Co- 
mummente  prendesi  Cagurria  per  l'ant. 
Gracuris  ,  che  qualcheduno  però  situa 
al  bor.  di  Agreda. 

CAHA,  monti  d'Irl.,  prov.  di  Munster,  sul 
conf.  delle  contee  di  Kerry  e  di  Cork. 
Essi  sono  allo  incirca  di  4  '•  ^^^  ^^ 
E.   al  S.  O. 

CAHABA,  CAHAWBA  o  CABO.  fi.  degH 
Stati-Uniti,  che  nasce  nello  stato  di  Ala- 
Lama,  contea  di  Saint-Clair,  ai  34°  di  lat. 
N.,  scorre  dal  N.  al  S.,  passa  presso  di 
Ceutreville,  e  si  getta  nell'Alabama  dalla 
destra  alla  città  del  suo  nome,  dopo  un 
corso  di  45  1.  La  navigazione  di  questo 
fi.   è  interrotta   da  alcune   cascate. 

CAHABA,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
Alabama,  capoluogo  della  contea  di  Dallas, 
al  confluente  dell'  Alabama  ,  a  84  1.  N. 
E.  dalla  nuova  Orleans,  e  a  254  1  S.  O. 
da  Washington.  Questa  città,  fondata  nel 
1818,  è  la  sede  del  gov.  dello  stato,  ed 
ha  un  bel  ponte  sul  Cuhaba.  Nel  1821 
vi  Si    contavano    1,200   indiani. 

CAHABA,  contea  degli  Stati-Uniti,  verso  il 
centro  dello  Stato  di  Alabama.  La  sua 
esistenza  è   posteriore  al   1820. 

CAHABAM,  città  dello  stato  di  Guatimala, 

prov.  e  a  IO  l.  O.  N.  0.  da  Coban,  di- 

btr.  di  San-Domlngo. 

C.AHACHUS,  bor^^ata  della  nuova  Granata, 

iulla  sinistra  riv^  dell'  Ueruri,  un  poco 
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avanti  al  confluente  di  «juesla  riviera  « 
del  ti.  delle  Amazzoni,  a  34  I.  N.  E.  da 
San-Joaquin  di  Omaguas. 
CAHAGNES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Cal- 
vados, circond.  e  a  6  I.  N.  N.  E.  da 
Vire,  e  a  7  1.  S.  O.  da  Cael^  cant.  d'i 
Auluay,  con  2,000  abitanti. 
CAHANI,  popoli  indiani  del  Brasile,  nella 
parte  merid.  del  distr.  di  Camapuania, 
prov.  di  Mato-Grosso,  sui  limiti  dell'  1- 
guatimy  e  dell' Escopil.  Questi  indiani 
possedono  qualche  vili,  disperso  nei  bo- 
schi, e  coltivano  una  specie  di  mindu- 
bim  ed  il  cotoniere,  di  cui  sanno  filare 
e  tessere  il  prodotto.  I  boschi  oftVouo 
loro  aranci,  e  molto  mele  che  è  però  po- 
co .stimato,  ed  una  cera  che  è  migliore 
di  quella  delle  prov.  setteatr.  Vestonsi 
di  un  cappotto  come  a  strascino,  ed  in 
forma  di  sacco;  usano  di  tatuarsi,  e  por- 
tano un  anello  sospeso  al  labbro  infe- 
riore. L'  arco  e  la  freccia  sono  le  lo- 
ro armi.  Cantano  ogni  mattina  degl'inni, 
ed  hanno  fra  loro  dei  pretesi  chirurgi, 
medici,  indovini  e  preti.  Questi  ultimi 
portano  una  croce  in  mano,  costume  al 
certo  preso  dai  primi  missionari  che  pe- 
netrarono nel  paese. 
G.AIIIR,  picc.  città  dTrl.,  prov,  di  Munster, 
contea  e  a  4  !•  il4  S.  E.  da  Tipperary, 
baronia  d'Ilfa-et-Otìa,  sul  Suir. 
CAHIRGONREE  o  CAHIRGUREC,  monti 
d' Irl.,  di  forma  bizzarra,  che  dominano 
la  baja  di  Dingle,  prov.  di  Munster,  con- 
tea di  Kerry,  all'  E.  ed  alla  estremità 
della  penisola,  dove  trovasi  la  baronia  di 
Corcagniny,  fra  la  baja  di  Tralee  e  quel- 
la di  Dingle. 
CAHISSARA,  città  del  Brasile.  Vedi  Al- 

V\KEJfS. 

CAHOKIA,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato  de- 
gl'  illinesi.  Nasce  nella  contea  di  Bond, 
scorre  al  S.  O.,  bagna  le  contee  di  Ma- 
dison e  di  Saìut-Clair,  e  si  scarica  nel 
Mississipi  a  1  1.  i|2  sotto  San_- Luigi, 
dopo   un  corso  di   26  leghe. 

CAHOKIA,  vili,  degli  Slali-Uultì,  stato  de- 
gl'illiuesi,  capoluogo  della  contea  di  Saint- 
Clair,  alquanto  sopra  il  confluente  dal 
Cahokia  e  del  Mississipi ,  a  2  1.  S.  S.  <^H 
E.  da  s.  Luigi,  rt  a  24  1.  S.  O.  daVan-  ^P 
dalia.  E  questo  uno  dei  più  ant.  vili, 
dello  stato.  Fu  eretto  dagl  indiani  caho- 
kias,  e.  uel  i685j    vennero  a  slabilirvJji 
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rftcuiii  francesi.  Visi  conlavano  nel  182.' 
•irra   100  case  e  quasi  600  abitanti.   -  - 
I>a  comune   dello     stesso    noene    non    ni» 
contiena     olie   700.    Si  i   ijuivi    scofierla 
lina   ininii-ra   Ji   carbon    fossi!»». 
C.\H01\S,    Difona,    città  di  Francia,  ca- 
pohiu^o    del    di[iartimcnt(i     del     Lot,    di 
circond.  e  di   cant.,  sulla   ri\a  tl^stra  del 
Lot,  a   11   1.  N.  da  iMontaiiban,  a  31   I. 
N.    da  Tolosa,    e  a   ili    1.    i|3  S. ,    di- 
stanza legale,  da  Parigi,    da  dova  si  pa- 
gano 76  poste   i|a.  Lat.  N.  44"  ^^'  ^9"- 
long.  O.   0°  62'  60".  Quivi  risiedono  un 
vesc.  sulìragaueo    dell'  arcivesc.    d'  Alby, 
la  cui  diocesi  coni[>renda    il  tlipart.     del 
liOt,    i   tribunali  di   prima    istanza    e    eli 
commercio,  ed  una   università.  E     antica 
e  mal   fabbricala;  la  mìa  cattedrale  ere- 
dosi  essere  stata   un   teat^iio  romano,  ma 
la    facciata    «    di    moderna    costruzione. 
Vi   sono    anelila  gli   av.Tiizi    di    un     teatro 
e   di  un  aC(]uedolto  romano.   Caliors  pos 
sieda     un   seminario,     un     collegio     reale, 
una  biblioteca  di   10,000  volumi  ,  un' al- 
tra del  vescov. ,    un  gabinetto    di    tìsica, 
un    teatro    ed    una    società  agraria.    La 
manifattura  del  paiuii  forma  la  principa- 
le sua  industria,  che  però  si  estende  an 
che  a  fabb.  di  vetri    e    caria.    Vi  si  fa 
un  gr.  comm.  di  viiù  del  territorio,  che 
in  gr.  parte    si  mandano  nel  Nord,    per 
essere  convertiti    in  acquavite;  di  olio  d 
noce,  di  canape    e  di  lino.    Vi  si  tengo- 
no   diverse    fiere    nell'  anno,    delle    quali  | 
le  pili  rinomate  cadono  nei  giorni  O  gen- 
naro,  5  novembre,    1.°  decembre.    Quivi 
nacquero  Clemente  Marot,  e    Gioachino 
Murat,    che  fu  re    di  Napoli.    Contansi 
11,700  abit.,  e  vi  fan  capo  le  strade  regie 
da  Limoges  e   da  Tolosa.  —  Cahors,  che 
fu  cap.  della  prov.  di  Quercy,  ^.  la  Difona 
Cadurcorum   degli  antichi.  Ausonio  assi- 
cura ch'Euxepero,  famoso  rettore  di  Tolo- 
sa, sia  morto  in  questa  città,  che  fu  poscia 
onorata  dalla  nascita  di  Giacom©  di  Os- 
sa, vesc.  di  Frejus,  poi  cardinale,   e  quin- 
di pontefice,  sotto    il  nome    di  Giovanni 
XXlI,  il  quale  in  attestato   di  patrio  af- 
fetto, fanno    l35l,  vi    fondò    la     univer- 
sità, celebrata  per  la  erudizione  de' suol 
professori.    Bzovio  Incorse    in  errore  at- 
tribuendo a  questo    papa  anche    la  fon- 
dazione del  vescov. ,    che  vi  fu  stabilito 
dai  primi  secoli  del  cristianesimo.    Sono 
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molli  ì  vesc.  di  Cahors  dalla  Chiesa  san- 
liticali.  Ni-1  l6.'>9,  il  vesc.  Alain  de  Sol- 
miniliac,  di  chiara  ni<>moria,  vi  tenix;  un 
fliundo.  I  vescovi  assumevano  il  titolo  dì 
baroni  e  comi  di  (ìalmr'i,  e  narrasi  elio 
avessero  il  dirilto  di  ofliciare  cogli  sti- 
vali o  s[ieroni.  Alcuni  autori  hanno  spac- 
ciato essere  «piesta  l'  antica  (Jxellodu- 
num,  r  ultima  a  lencrsi  in  dilesa  con- 
tro Cesare  nei  Gauli;  ma  non  v«»  ne  ha 
apparenza,  sebbene  essa  fosse  nel  Quercy. 
Cahurs  lia  molto  soilerto  nel  XVI  seco- 
lo, duranti  le  guerre  civili.  Nel  1662, 
gli  ugonoti,  soccorsi  dagli  scolari,  che 
studiavano  in  Diritto  sotto  Francesca 
Roaldez,  rinomatissimo  ginreconsiillo,  co- 
minciarono a  larii  pubbliche  prediche, 
avendo  prima  fatto  venire  da  Montauban 
un  ministro  nominato  Domenico  Cestat. 
Formalizzati  1  cattolici,  presero  le  armi, 
ed  lm|iodirono  lo  scandalo,  il  che  a  mol- 
ti costò  la  vita.  Enrico  IV,  allora  re  dì 
Navarra,  nel  i58o,  prese  questa  città, 
dopo  5  giorni  di  assedio,  e  l^  pose  a 
sacco.  Allora  Cahors  era  città  forte, 
tanto  per  la  posizione  come  per  le  for- 
tificazioni di  un  castello  ora  distrutto,  e 
ch'era  fabbricato  sopra  una  roccia.  Il 
circond.  è  diviso  in  12  cant.:  1"  Alben- 
que,  Cahors  (N.  e  S.)  ,  Castelnau,  Ca- 
zals,  Lauzes,  Limougne,  Luzech,  Moncuq, 
Puy-l'  Evéque,  Saint  -  Gery,  e  contiene 
106,400  abitanti. 

CAHOS  (le),  montagne  delfis.  di  San-Do- 
miugo,  sul  confine  delle  parti  frances<» 
e  spagnuola.  Si  estendono  dal  S.  E.  al 
N.  O.,  dalla  riva  dell' Artlboiftte  alle  sorg. 
del  Magisal,  a  4  l.  E.  da  Veretles.  La 
lunghezza  di  questa  catena  è  ("i  circa 
10  1.  La  montagna  Nexa,  al  N.  O. ,  ne 
forma  la  continuazione. 

CAHOS,  nazione  indigena  della  Patagonia, 
nel  paese  bagnato  dal  golfo  di  Pennas  ; 
al  S.  E.   della  penis.  dei  Tre-Monti. 

CAHUMARI,  popolazione  indiana  della  par- 
te merid.  della  nuova  Granata,  fra  ^il 
Rio-Ica  ed  11  fi.  delle  Amazzoni,  e  Ira  5" 
e  4°  di  lat.  S.  e  72°  e  70°  di  long.  O. 

CAHUN  S  CAYE,  picc.  5s.  della  baja  di 
Honduras,  una  delle  ZopotiUos.  Lat.  N. 
16°;  long.   O.   00°   5l'   37". 

C.^HUZAG,  ber.  di  Fr.,  dipart.  di  Lot  ". 
Garonna  .  circond.  e  a  7  1.  N.  N.  O. 
di  ViUanova  À\  Agen,  cani,  di  CasliUon- 
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nei,  •  a    li   I.  5|4  N.  (ì'Agen,  presso  la 
riva   sinistra   del   Drol.   Vi   «uno    700     a- 

CAllLZÀC-SUR-VERRE,  citih  diFr.,di- 
ijirt.  elei  Taro,  eircond.  e  a  2  I.  N.  da 
Oaillac  .  e  a  4  I.  1J2  O.  N.  O.  da  Alby, 
caot.  di  Castelnau  di  Monti\iirall,  sulla 
iiiiistra  delia  Verre.  Hannovi  1,400  a- 
Litanti. 

CAHYTE  o  VILLA  NOVA  DA  RAYNA, 
picc.  citta  del  Brasile,  prov.  di  IVIinas 
Geraes,  cnmarca  di  Sabara,  a  5  1.  S. 
E.  da  \i'Aa  Rea!  di  Sabara  ,  e  a  9  I. 
J».  0.  da  Villa  Rica  ;  in  una  ferlile  ed 
amena  pianura,  ed  in  vicinanza  d'un  ru- 
scello. \i  si  gode  d'  un'  aria  pura  e  sa- 
rà. Fu  fondata  nel  17i4j  ed  ha  una  bel- 
la chiesa  e  due  cappelle. 

CAIAZACAS,  città  dell'  is.  di  Cuba,  glu- 
rlsdlzione  e  a*  12  1.  l[2  O.  S.  O.  da 
Bavamo. 

CAICAXDRUS,  is.  del  golfo  Persico,  sulle 
coste  de  la  Perside,  a  l^oo  stadj  da  Ca- 
loea,  e  prima  di  arrivare  ad  nn  luogo  do- 
rninato  Ilan,  secondo  il  giornale  della  na- 
vigazione di  Nearco.  !Jfe  ha  fatto  menzio- 
ne anche  Arriaoo.  Era  picc.  e  non  abitata. 

CAICGHE,  Caicos,  gru-))po  d' is.,  d'isolot- 
ti e  di  scogli  dell'  arcipelago  delle  Lu- 
caje,  fra  21"  e  22°  di  lat.  N.  e  fra  78° 
e  74"  4?'  '^^  long-  O.  Sì  contano  quat- 
tro is.  principali,  alle  quali  si  sono  dati 
ì  nomi  di  Grande  Caicco ,  Caicco  del 
Nord  ,  Caicco  della  Provvidenza  e  Pic- 
colo Caicco.  La  prima  ,  ch'è  la  più  gr. , 
lia  12  1.  di  lunghezza  sopra  1  a  2  di 
larghezza  ,  ed  oftVe  parecchie  buone  ra- 
de e  porti.  La  rada  di  San  -  Giorgio 
può  ricevere  bastimenti  che  peschino  an- 
che 14  piedi  d'acqua.  Benché  il  suolo 
di  queste  is.  sia  poco  irrigato,  vi  si  col- 
tiva il  cotone  e  lo  zucchero.  Nel  i8o3 
la  popolazione  dei  bianchi  non  era  che  di 
/|0,  e  quella  degli  «chiavi  ascendeva  a  1,200 
air  incirca. 

C\1CIXUS,  fiume  d'  Irlanda  nel  Bruzio 
presso  del  locri  epizefirj.  A  poca  dist. 
vi  entrarono  gli  ateniesi,  reduci  dalla  Si- 
cilia, sulle  terre  di  Locri,  vi  pugnarono  e 
distrussero  gli  abit.,  secondo  Tucidide. 

G\IGUS,  piccolo  fiume  dell'Asia  minore, 
nella  Misia,  che  scorreva  dall'E.  allO., 
al  N.  ed  a  tutta  prossimità  della  fron- 
tiera  della  Lidia'    Le  sue  acque,  riunì- 
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te  a  quelle  A-ì  Lieo,  Lycus,  del  SeKn«r. 
Seitnus ,  del  Cizio,  Ci/ius,  venivano  n 
sboccare  nel  mare  presso  di  E/oea  nel 
picc.  golfo,  che  giace  fra  la  terra-ferma 
e  l'is.  di  Lesbo.  Credesi  che  sia  1' at- 
tuale   Girmasti. 

CAIDATE,  vili,  del  ree.  Lom  -Veu. ,  prov. 
di  Milano,  disfr.  di  Somma. 

CAIETA,  citta  d' It.  Vedi  Gìeta. 

CAIFFA  o  HAIFA ,  picc.  città  e  porto  di 
mare  della  Tur.  asiatica,  nella  Siria,  pa- 
sclalicato  e  a  2  1.  S.  da  Acri,  al  piede 
del  monte  Carmelo  sulla  sponda  merid. 
della  Laja  di  Acri.  E  questa  difesa,  dalla 
parte  di  terra  da  muraghe,  e  dalla  parte 
di  mare  da  un  forte.  E  irregolarmente 
fabbricala.  Il  porto  offre  un  Luon  fonda 
e  quasi  tutti  i  bastimenti  destinali  per 
San-GiovaunKi'Acri  vi  si  trattengono.  Ev- 
vl  una  dogana.  —  Caifla  non  occupa  più 
il  posto  dell'ant.  Tleplia.  Daher,  che  l'ha 
distrutta ,  la  fece  rifabbricare  sopra  le 
sue  rovine  3  1.  all'incirca.  La  nuova  Caif- 
fa  è  stata  presa  nel  1799,  dall'esercito 
francese  sotto  il  comando  del  generale 
Kleber. 

GAIGOLE,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo,,  prov. 
di  Mantova,  distr.  di  Volta. 

CAILACK,  capo  sulla  costa  N.  O.  della 
Scozia,  contea  di  Ross,  fra  il  Loch-Broom 
ed  il  Little-Loch-Broom. 

CAILARI  o  SARIGHEUL,  picc.  città  del- 
la Tur.  europea,  sangiacato  e  a  i.l  I. 
5i4  S.  E.  da  Monastir ,  salla  riva  sini- 
stra del  Poto  va. 

CAILAS,  mont.  del  Tibet.  Vedi  Gangdis. 

CAILHAU,  vili,  di  Fr.,  nella  Linguadoca, 
dipart.  dell'Alide,  cifcond.  e  a  5  1.  N. 
O.  da  Llmouz. 

CAILIN,  picc.  is.  dell'arcipelago  di  Chiloe, 
al  S.  E.  delfis  di  Chiloe.  Lat.  S.  45° 
00';  long.    O.    76°   55'. 

CAILLERE  (la),  bor.  di  Fr.,  dipart.  della 
Vsndea,  circond.  e  a  4  '•  il4  J^-  N.  O. 
da  Fontenay,  cant.  di  Saiote-Hermine,  a 
9  1.  E.  S.  E.  da  Borbone- Vandea  ,  con 
5oo   abitanti. 

GAILLOMA,  città  del  Perù,  intendenza  e 
a  46  1-  S.  S.  E.  da  Cuzco,  capoluogo 
della  prov.  di  Collìhuas.  Essa  deve  la 
sua  fondazione  allo  scoprimento  delle  ric- 
che min.  di  argento,  che  le  sono  a  2  1. 
di  distanza.  Pel  lavoro  di  queste  min.  bt 
è  tratto  profitto    ilalle   acqu»;  di  iiu  lago 
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micino ,  rlie  Uà  la  rircunr.'r-Mi/a  di  i  I. 
Il  siiolu  liei  contorni  non  |irutliice  iie|i|>iir 
erba  |»-1   bestiame. 

CMHjY,  ber.  di  Fr.,  dlpari.  della  Senna 
iufer. ,  clrcond.  e  a  3  I.  ói/f  N.  N.  E. 
da  Ruueo,  catit.  di  Cleres.  |>re»so  la  turg. 
del  Cailly.  Couta  un  marcato  sctliinanale 
e  5  fiera  annue  jh-i'  bi'i^lianie  ,  ciuè  io 
marzo,  sB  mau^io  e  ati  iibrc.  Sono  l^bo 
ì   suoi   abitatili. 

CAILLY,  (i.  di  i'r..  diji.trt.  della  Senna  in- 
fer.,  circond.  di  l\uuen,  che  ha  la  sor^. 
nel  cani,  di  Cleres,  |>re$so  al  borgo  du 
cui  ricada  il  non»»,  passa  a  Funlainede- 
Boiirg.,  a  !Monl>ilIe,  percorre  la  ricca  val- 
lala di  Dé\ille,  e  si  scarica  nella  Senna 
non  lungi  ed  all'  O,  di  Rouen,  dopo  un 
corso  allo  incirca  di  6.  1.  dal  N.  E.  al 
S.  E.  Su  questo  fi.  esì^  un  gr.  iMimero 
di  officine,  ina  |)riiicIpaTmenle  di  carlieri*. 
e  di  tilatoj. 

CAIMAN'E  o  CAYMAN,  tre  jilcc.  Is.  del 
mare  delle  Antille,  al  S.  di  Cuba,  ed  a 
6o  1.  N.  O.  dalla  Giammaica.  La  più  ine- 
rid.,  il  Gran  Cainiau,  è  dai  19"  Iq'  di 
lat.  N.  ed  83"  6'  di  long.  O.  Più  al  N. 
E.  giace  il  Piccolo  Caiinan,  dai  19°  /^z' 
di  lat.  e  81°  68'  46''  di  long.  A  2  I. 
i|2  da  questa  ultima  trovasi  la  terza  is. 
tiouiiuata  Caiman-brack.  Taluno  a  queste 
is.  ha  dato  il  soprannome  di  ISOLE  DEL- 
LE LUCERTOLE.  Il  Gran  Caimau  è 
la  sola  di  queste  is.  che  sia  abitala,  e 
vi  si  contano  ibo  discendenti  di  ilibu- 
stieri.  Presenta  essa  iid  Luon  ancorag- 
gio al  S.  0.,  ma  non  ha  porto  per  ba- 
stimenti grossi.  Il  clima  è  salubri^,  e 
vivono  lungamente  i  suoi  abit.,  i  quali 
in  particolare  si  occupano  di  scortare 
i  basliineuii  alle  is.  vicine  e  di  pescare 
le  testuggini  Len'  abbondanti,  in  quelle 
acque,  e  di  cui  provvisionano  la  Giamruaica. 

CALMANI  o  CAYiMAM,  scogli  ed  isolot- 
ti del  mar  delle  Antille,  in  vicinanza  del- 
la costa  N.  E.  di  Honduras  ;  lat.  N.  i5° 
45';    long.   O.   89°   5l'. 

CAIMBETOUR  o  CAIMBATOOR,  prov. 
dell'  ludus.  inglese,  presidenza  di  fVIa- 
dras,  situata  fra  10°  20'  e  12°  iq'  di 
lai.  N.,e  fra  74°  20'  e  76°  54'  di  long.  È.,  al 
S.  delia  prov.  di  Misere,  all'O.  di  quel- 
la di  Salem  e  Barahmahi,  da  cui  è  se- 
parala dal  Cavery  ;  al  N.  O.  della  j>rov. 
merid.  del  Karnatie,  ed  alf  E,  della  pror. 
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iJi  Malab.ir.  La  sua  liin^liprza ,  dal  N. 
al  S.,  ;•  di  5o  I.  ;  la  sua  hr^heitn  me- 
dia, dall'  E.  all'  O.,  di  24  I.,  e  la  >u- 
perhcic  di  1,2^4  !•  L'na  parte  delle  Gal- 
le oci'id.  la  coprono  al  N.  ed  oU'O., 
OìiteiiJendu  terao  il  S.  E.  nuuieroiie  ra- 
uiiticj/ioni  che  iuruiauo  non  poche  val- 
li, delle  qiiiili  la  ii>oiki  alta  k  di  60  te- 
sa sopra  d  ui.Tre.  1."  alle/.za  wdia  di 
questa  priiv.  è  ili  I."7  lese,  ed  il  Knifi- 
belarine,  una  ilelle  più  alle  sommila  del- 
la parte  delle  (ìatte  che  \i  si  prolun- 
ga, ha  843  tese.  Il  solo  pa«<aggi().  onda 
la  prov.  di  Ctiimbelour  cuiiiunlca  con 
t]ueila  di  .Malabar,  i  il  Palighat-Tch-rry 
lungo  10  l.  1  fi.,  che  alIraversaiu^-Jiue- 
8la  prov.,  discendono  d.dle  Galle,  e  lut- 
ti vanno  a  Cavery  :  i  primarj  di  es- 
si sono;  il  Buvany,  il  TSuil  e  1"  An)a- 
ravali.  Questi  fi.,  nei  mesi  di  giugno, lu- 
glio, agosto,  sono  gonfiati  dal  miissuue 
S.  0.,  vento  regolare;  nell'ottobre,  novem- 
bre e  dicembre  lo  sono  da  quello  del 
N.  E,  Generalmente  il  clima  è  sano  ;  la 
parte  N.  è  poco  pop.,  e  racchiude  alcune 
risaje  che  pur  si  trovano  nel  S.  sulle  spon- 
de dell' Amaravali.  Nei  contorni  di  Caim- 
betour,  capoluogo  della  prov.,  il  terre- 
no è  assai  buono  e  ricco  di  giardini.  In 
alcuni  luoghi  si  trovano  dei  boschi,  e  vj 
si  coltiva  tabacco  in  poca  entità:  ma  in 
generale  il  terreno  è  impregnato  di  nitro, 
e  la  maggior  parte  delle  acque  sorgenti 
è  salina.  Si  rinviene  qualche  pietra  pre- 
ziosa, né  il  ferro  è  quivi  straniero.  Si 
allevano  de' montoni.  La  filatura  del  co- 
tone occupa  non  poche  braccia  ;  i  prin- 
cipali oggetti  di  esportazione  sono  il  ri- 
so, il  tabacco  in  poca  quanlit'a,  il  bestiame, 
la  lana,  lo  pelli,  le  stoffe  di  cotone,  i 
denti  di  elefante.  Tutte  queste  merci  pas- 
sano al  iVlalabar,  che  le  cambia  con  og- 
getti di  prima  necessità.  Gli  abit.  indo- 
stani,  per  la  più  gran  parte,  ascendono  a 
696,600.  Parecchie  sono  le  tribù,  Ira 
le  quali  distinguonsi  i  Todeviei  ed  i 
Kotyi,  che  parlano  un  dialetto  del  ta- 
mul.  I  Vaylalarl  formano  una  tribù  nu- 
merosa. La  prov.  di  Caimbelour  ha  jior- 
talo  il  nome  di  Kandjam,  e  cadde,  ^ers» 
il  l65o,  in  potere  dei  radjahs  di  Mi- 
sore.  Nel  1785,  gl'inglesi  se  ne  impa- 
dronirono, la  restituirono  finita  la  guer- 
ra Q  Tippou  ;  quindi,  nel  1790,  la  ripre- 
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•ero,  e  la  conservarono  nel  1790  in 
«Lrtù  di  cessione  a  loro  fatta.  Nel  1817 
i  redditi  salirono  a  605,89^  pagodi 
(  b,202,I20    fr.  ). 

C  A IMBETOUR,  COIMB  .\TOOR,  cittk  del- 
riiiJos.  inglese,  capoluogo  dell'ant.  prov. 
di  tal  nome,  presidenza  ed  a  96  1.  S. 
O.  da  Madras,  ed  a  5go  1.  S.  O.  da 
Calcutta;  lat.  N.  10°  62';  long.  E.  74° 
O^'.  E  questa  giacente  nel  mezzo  delie 
Gatte,  all'ingresso  del  passaggio  di  Pa- 
lighat-Tcherry.  E  assai  ben  fabbricata, 
cinta  di  mura,  e  difesa  da  un  forte.  Ti- 
pou,  che  talvolta  .soggiornò  in  GaimLe- 
tour,  vi  fece  erigere  una  moschea,  che 
in  oggi  serve  di  caserma  per  la  cavalle- 
ria. JVel  1821  vi  si  numeravano  2,000 
case.  Lacqua  dei  pozzi  è  salmastra,  ed 
a  ciò  sono  attribuite  le  malattie,  che  so- 
vente affliggono  la  bassa  classe  del  popolo. 
Caimbetour  commercia  in  tabacco,  coto- 
ne, lana,  filo,  tele,  zucchero,  piante  me- 
dicinali,  ed  alte  alle   tinture. 

G.\I]\IENI  (  picc,  nuova  e  vecchia),  tre  is. 
prodotte  da  eruzioni  vulcaniche,  intor- 
no air  is.  di  Santorino,  dette  Micra,  Nea 
e   Palaja. 

CAINAS  o  CALVA,  fi.  navigabile  dell'As. 
che,  al  detto  di  Plinio,  si  perde  nel 
Gange.  Arriano  ne  fa  pur  menzione. 

CAINE  (la),  vili,  di  Fr.,  dipartimento  del- 
l' Aisne,  circond.  di  Soissons.  Ne  esiste 
un  altro  nel  dipart.  dell'Eure,  presso 
di  Harcourt. 

CAINO,  vili,  del  rag.  Lom.-Ven. ,  prov. 
distr.  e  a  2  1.  ij2  N.  N.  E.  da  Brescia, 
in  una  amena  vallata.  Vi  è  una  fornace 
di  mattoni,  ed  un  filatojo  di  seta.  Gli 
abit.  sono  600,  e  fabbricano  grosse  tele. 
La  Garza,  che  Io  attraversa,  mette  in 
movimento  molte  cartiere. 

CAINUM,  nome  di  una  città  d'  A.s.  nella 
Mesopotamia ,  secondo  le  notizie  del- 
l' impero. 

GAIRANNE,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di  Val- 
chiusa,  circond.  e  a  4  '•  N.  E.  da  0- 
range. 

GAIRATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Milano,  distr.  di  Busto  Arsizio. 

CAIRES  o  GAYRES,  vili,  di  Fr. ,  dipart. 
dell'  Alta-Loira,  circond.  e  a  3  I.  n4  S. 
S.  O.  da  Puy,  capoluogo  di  cant. ,  con 
700  abit.  Alla  distanza  di  H2  1.  trovasi 
il  lago  del  Boiichet. 
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CAIRIIARRAII,  aiont.  di  Soor.,  «ontea  di 
Kirkcudbright,  presso  la  costa  orienf. 
della  baja  di  Wigtown,  che  ha  i83  tese 
di  altezza. 

CAIRN  o  CLONHUGH,  montagne  d'Irl., 
prov.  di  Leinster,  nella  parte  settentr. 
della  contea  di  Longford,  fra  il  Comlin 
ed  il   Clonard. 

CAIRNBULG,  capo  sulla  costa  N.  E.  del- 
la Seoz.,  contea  di  Aberdeen  Lat  N  67° 
i4';  long.  O.  4°  19'. 

CAIRNEY,  vili,  di  Scoz.,  contea  di  Aber- 
deen,  presbiterio  di  Strathbogie  e  Tu- 
rert^",  a  2  1.  S.  E.  da  Keith,  con  1,800 
abitanti. 

GAIRNFERG,  mont.  di  Scoz.,  contea  di  A- 
berdeen,   dell'  altezza   di   35o   tese. 

GAIRNGORM  o  GAIRNGORUM  (mont. 
azzurra) ,  mo^  della  catena  dei  Gram- 
piani ,  in  Iscozia,  fra  le  contee  di  Banff, 
d'Inverness  e  d'Aberdeen,  a  12  I.  S. 
da  Forres.  Lat.  N.  67°  29';  long.  O.  S" 
67'.  La  sua  altezza  è  di  680  tese;  co- 
nica la  sua  forma;  coperta  di  nevi,  qua- 
si pel  corso  intero  dell'anno,  la  sua  som- 
mità. Da  essa  nascono  diversi  fi.,  nomi- 
nandosi fra  questi  T  Avon  e  la  Dee.  Vi 
sì  trova  un  bel  cristallo,  che  serve  al- 
la conformazione  di  diversi  gentili  or- 
namenti. 

G.'\IRNSMUIR,  montag.  di  Scozia,  contea 
di  Kirkcudbright,  al  N.  della  baja  di 
W^igtown  ,  riputata  la  più  alta  della 
Scozia. 

CAIRO  (il),  città  capit.  dell'Egitto,  si- 
tuata nel  basso  Egitto,  al  So"  2'  21"  di 
di  lat.  N. ,  e  28°  63'  3o''  di  long.  E. , 
all'  incirca  5oo  1.  S.  E.  da  Costantino- 
poli, a  720  circa  E.  S.  E.  da  Parigi,  e 
a  5  I.  'i|2  dalla  sommità  attuale  del  Del- 
ta. La  sua  altezza,  sopra  il  mare,  pren- 
dendosi per  suo  livello  quello  delle  alte 
acque  del  Nilo,  è  di  09  piedi  e  7  -poi. 
Il  Cairo  non  è  altrimenti  sullo  stesso 
Nilo,  ma  a  400  'ese  dalla  riva  destra  di 
questo  fi.  ;  e  prima  di  arrivare  alla  ca- 
pitale, s'incontrano  le  picc.  città  di 
Boulaq  e  del  vecchio  Cairo,  che  ad  es- 
sa tengono  luogo  di  porto  ;  perciò,  le 
mercanzie  devono  essere  dal  tì.  al  Cai- 
ro portate  a  dorso  d'  uomo  o  di  cam- 
mello. Il  Cairo  è  fabbricato  al  piede,  e 
sugli  ultimi  arpioni  della  catena  di  Dje- 
bel-Mokattaro,    e  va  sempre  inalzandosi 
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sino  alla  gr.  ciitarli-lla,  posta  al  S.  E., 
dove  il  snolo  ^  .il<|iianlo  iiirciiurn  alla 
spianata  della  moiitaL;iin.  Il  clima  del  (^ai- 
ro  i  [locliissiaio  variabili-;  1"  inverno  m 
si  mostra  a^ipena  ;  le  pio^gie  sono  ra- 
re ;  il  calore  è  fortissimo  nella  esta- 
te, e  neir  inverna  aiiL-ora.  l,n  tempera- 
tura media  è  di  17°,  92;  il  Larooiotro 
ri  si  sostiene  alla  media  altezza  di  a8 
poi.  I  lia.  7.  Durante  I'  auiio,  i  Tenti 
non  TI  dominano  (jiinsi  mai,  ed  i  più 
frequenti  sono  quelli  della  regione  del 
N.  La  neve  è  nll'atlo  sconosciuta;  tal 
^olta,  ma  raramente,  il  termometro  di- 
scende la  notte  allo  zero  nelle  pianure 
deserte  che  giacciono  all'  E.  ,  ed  allo- 
ra Ti  sì  scorge  appena  alcun  poco  di 
ghiaccio,  fenomeno  noto  ai  soli  arabi  co- 
là viventi,  ma  ignoto  a  quasi  tutti  gli  a- 
Litanti  del  Cairo.  Quivi,  siccome  in  tut- 
to l'Egitto,  cade  abbondantissima  matti- 
na e  sera  la  rugiada.  Per  ultimo,  resta 
ad  aggiungersi  la  osservazione,  che  estre- 
ma sia  la  ditlerenza  ira  le  temperature 
del  giorno  e  della  notte,  dill'erenza,  che 
tal  volta  ascende  in  dodici  ore  a  26°. 
Dopo  Costantinopoli,  il  Cairo  è  la  pri- 
ma città  dell'  imp.  Ottomano,  sia  per  In 
sua  estensione,  sia  [ler  la  importanza  del 
suo  comm.  e  pei  monumenti  de'  quali 
è  abbellita.  Essa  conta  a  un  dipresso  la 
circonferenza  di  12,000  t.,  non  compresi 
ì  suoi  due  porti,  Boulaq  ed  il  vecchio 
Cairo.  La  sua  superficie  è  di  2,020  ar- 
penli  i|2  misura  di  Parigi,  o  meno  del 
quarto  di  questa  ultima  città  ;  ma  ove 
cOni|)render  si  vogliano  nella  città  Bou- 
laq ed  il  vecchio  Cairo,  risultano  2,58o 
arpenti  di  superficie.  —  La  distribuzione 
della  città  in  quarlieri,  ed  in  istrade 
uon  è  punto  conforme  a  quella  delle 
città  europee;  poiché  non  solamente  le 
strade  e  le  piazze  sono  irregolari  al- 
l' estremo,  ma  la  città  è  quasi  per  in- 
tero composta  (se  si  eccettuino  parec- 
chie gr.  comunicazioni  )  di  strade  cor- 
tissime,  e  di  ramificazioni  in  zigzag, 
che  riescono  ad  innumerevoli  impassi. 
Ciascuna  adunque  dì  queste  ramifica- 
zioni è  chiusa  da  una  porta  che  gli 
abitanti  aprono  a  loro  talento:  quin- 
di avviene,  che  l' interno  del  Cairo  sia 
difficilissimo  a  conoscersi  nel  suo  tutto, 
cosa  non  oUeuuia  che  alla  sola  epoca  iu 
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cui  i  francesi  sa  ne  fecero  padior)i.  I,<: 
strade,  anche  per  cagione  del  calure,  sono 
strettissime,  e  la  loro  larghezza  varia  dai 
l5  n  6,  ed  anche  a  3  piedi;  e  ben 
sovente  i  balconi  di  due  case  si  tocca- 
no precisamente.  Molle  strade  sono  an- 
che dall'  allo  coperte,  onde  impedirvi  la 
penetrazione  dei  raj;;^i  solari,  iii\  vengono 
illuminato  da  nltra  luce  die  da  quell.i 
rillessa  ;  soprattutto  ciò  avviene  nelle  stra- 
de di  mercato.  In  oggi  l'ant.  recinto  del 
Cairo  è  in  parte  chiuso  nella  città,  la 
quale  si  è  di  molto  estesa  Terso  il  N.  e 
rO  ;  ma  dal  Iato  dell'E.  e  del  S.,  4  ri- 
masto nei  limili  suoi  primieri.  Questo  re- 
cinto, clie  non  esiste  già  ovimque,  è  for- 
mato di  mura  più  o  meno  solide  ed  alte, 
fiancheggiate  di  torri  quadrale  o  roton- 
de, ed  interrotte  da  porte,  di  cui  molle 
sono  pur  guernite  di  torri,  o  torricelle, 
opportune  a  difesa.  —  I  quartieri  sono 
55;  di  questi  16  i  principali,  ed  il  loro 
nome  è  liarah.  Volendone  dare  la  no- 
menclatura, crediamo  di  partire  dal  i». 
al  N. ,  direzione  nella  quale  la  città  si 
estende,  e  che  presso  a  poco  lorma  un 
rettangolo,  di  cui  le  coste  sono  come  5 
e  3:  el-Qalah,  o  la  cittadella  colle  sue 
suddivisioni;  Qarameydan  e  Roumeyleh, 
che  sono  altresì  piazze  ;  ^Touloun  il  più 
ant.  quartiere  del  Cairo;  el-Mogharbeli, 
od  ^1  Moghrebini  ;  Uirket-el-fiI,  piazza 
nella  estale  e  nell'autunno  inondata;  el- 
llanafy;  Bab-el-Kharq  ;  el-Moyed  ;  el- 
Azhar,  o  la  gr.  moschea;  el-Mousky  ed 
el-Afrang,  o  il  quartiere  franco  abitato  da- 
gli europei  ;  el-Yhoud,  o  quartiere  ebreo  ; 
el-Roum  o  quartiere  greco  ;  el  Nassa- 
rah,  quartieri  dei  cofrl,  degli  armeni,  dei 
Siri,  ec.  :  el-Ezbekyeh,  piazza  inondata  ; 
ed  el-Charyeh.  Altre  porzioni  di  città 
vanno  distinte  col  nome  delle  diverse 
professioni  o  jiegozj  che  vi  dominano,  o 
coi  nomi  dei  mercati,  del  ponti  e  delle 
porte  dei  dintorni,  od  infine  dei  sepol- 
cri, dei  giardini  o  degli  stagni  che  sono 
in  vicinanza.  Oltre  alle  quattro  piazze 
mentovate ,  ve  ne  hanno  due  piccole 
dinanzi  Tant.  palazzo  di  Mourad-Bey,  la 
casa  del  cadì,  ec.  Ezbekyeh  è  di  tulle 
la  piazza  maggiore,  die  devesi  compara- 
re alla  piazza  di  Luigi  XV  a  Parigi, 
per  formarsene  una  idea.  La  sua  su- 
perficie è  pari  a  ó6  ariKinti  di  Parigi,  a 
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un  Hiprpsso  clie  quella  ilt^lP  inferno  del 
Cnmpo  di  .Marte.  Nel  roeìe  Hi  sel^em- 
l)re  (iii.Tmio  1-1  escre>c>>nza  del  Nilo  è 
al  maximum,  questa  piazza  i  riempiuta 
di  più  piedi  d'  acqua,  ed  un  cosi  vasto 
bacino  è  allora  coperto  di  Lnrclie  illu- 
minate di  notte,  che  danno  a  quel  luo- 
go l'aspetto  il  più  pittoresco.  Il  suolo, 
che  neir  inverno  si  copre  di  verdura,  ò 
secco  e  polveroso  di  primavera.  La  piaz- 
za è  circondata  dal  quartiere  dei  cofti. 
dall'ant.  palazzo  d'Elly-bey  e  dalle  ca^e 
de  i  i.heyki  i  pii'i  ricchi.  Le  strade,  anche 
le  più  lunghe,  non  portano  un  solo  nome, 
ma  cangiano  ad  ogni  tratto  di  denomina- 
zion».  Sono  otto  le  gr.  comunicazioni:  i.° 
tre  longitudinali,  e  le  primarie  di  queste 
sono  :  quella  che  va  da  Bab-el-Saydeh 
a  Bab-el-IIasanyeh,  lunga  l\fioo  metri; 
e  quella  lungo  la  riva  destra  del  canale 
del  doppio  ponte  del  S.  detto  Qanater- 
el-^eba,  liti  presso  la  porla  Charyeh  ; 
2.°  le  cinque  comunicazioni  trasversa- 
li, di  cui  tre  vanno  dal  Nilo  alla  citta' 
della,  un'altra  conduce  dalla  piazza  Ez- 
bekyeh  all'È,  verso  i  sepolcri  di  Qayd 
Bey.  Le  strade  die  si  nominano  sekket  e 
derb ,  sono  in  numero  di  oltrs  a  óoo  ; 
i  vicoli  e  gl'impassi  diconsi  atfet,  e  non 
sou  men  numerosi. —  Il  numero  delle  por- 
te della  città  è  di  71,  contandosi  molle 
porte  interne,  alcune  delle  quali  sono 
ant.  e  di  bella  architettura.  Bab-el-Nasr, 
Rab-el-Fotouh,  e  qualche  altra  porta  ap- 
partengono ad  un  antichissimo  recinto, 
oggidì  interno,  e  che  occupa  tutta  la  cO' 
Kia  settentr.  della  citta,  la  larghezza  del' 
la  quale  è  all'incirca  di  2,5oo  metri 
dall'angolo  N.  E.,  sola  parte  della  citta 
che  abbia  perduto  della  sua  estensione. 
—  1  grandi  ed  ì  cheykì  possedono  dei 
giardini  contigui  alla  cap.  e  che  portano  i 
nomi  loro.  Uno  dei  più  vasti  è  Gheyt-Qa 
sim-bey;  giardino  in  cui  si  riunivano  i 
membri  dellistituto  d'Egitto  all'epoca  del 
la  spedizione  francese.  Molti  altri  giardi 
ni ,  egualmente  belli,  giacciono  nell  interno 
stesso  della  città.  I  principali  si  portano  al 
numer»  di  22,  e  questi  vanno  nominati 
Gheyt  e  Geney  -  neh.  S'  ingannerebbe 
chiunque  si  figurasse  TÌali ,  passeggi  e 
verdura  sul  snolo  :  in  essi  altro  non  so- 
no che  boschetti  folti  e  fronzuti  gruppi 
♦^i  aranci  e  di  cedri,  e  pergolati  di  vi;;n'j. 
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L'  acaccialebùek  ed   il  sycomore,  i  più 
grandi  alberi   dell"  Egitto,    vi    sono     con- 
fusamente   piantali    accanto     del    datte- 
ro dal  ceppo  spazioso,  .i«|  gelso,  del  gra- 
nato, del  rhamnus,  del  iplrto,  e  del  ba- 
nano dalla  foglia  gigantesca  e    dal  frut- 
to delicato.  Se  però    non    si    può  goder 
del  piacere  di  una  passeggiata,  hav^i  d' 
altronde   quello   di    riposarsi     ne'    kioski 
da   pergola! i  coperti,  e  quivi,  1 -ispirando 
un  aria   imbalsamata  de"  più   dolci  profu- 
mi, fumar  dei   tabacchi    aromatizzati.  —  nr 
Molti  sono   i  cimiteri  nell'  interno    della          ■§ 
città,  nell'esterno  però  stanno  i  grandi  re-  B 
cinti  sepolcrali.  I   due  più  cel.  per  vastità 
e  magnificenza   sono    |>osti    al    S.  ed  al- 
l'È, chiamati  città  dei  sepolcri,  e  la  lo- 
ro  estensione   equivale  ad    un  quarto   del 
Cairo,    Quelli    del     S.    sono    denominati 
Tourab-el-Seydeh,  ed   El-Qarafeh;   quelli 
dell'  E.   Tourab-Qayd-bey.  Si     contano  8 
grandi  sepolcri  pubblici   o  cimiteri;  quasi 
ovunque   si    rimarcano     colonne  ,    profu- 
sione   di  marmi,    sculture   ed    ornamen- 
ti ricchissimi;  ma  i]uasi  in  nessun  luogo 
traccio   di   vegetazione.     Il    terreno  eletto 
a  propria  tomba   dagli  egiziani,  attaccati 
in  ciò   all'esempio  degli  avi  loro,  è  sem- 
pre sabbionoso  e    sterile.  Un  altro   gran 
recinto  di  sepolcri  esiste  a   1[2   I.  più  ai 
N.    nominato    Qoubbeh.    Il    castello  oc- 
cupa  l'angolo  S.  E.  ch'è   formato  di  tre 
recinti,  el-Azab,    el-Enkicharyeh,    ed  el- 
Qalah,   o    cittadella  propriamente    detta, 
tutti  guerniti  di  forti    torri    merlate.  Il 
quartiere   degli   Azabs   è    denominato  dal 
castello;  ma  il  quartiere  el-Eukichar)'eh  • 
dei  Giannizzeri    è    allo  stesso     livello,    in 
fine  tutti  tre,  sebbene  moltissimo  alla  città 
superiori,  sono  comandati  dalla  montagna 
Arabica,  situata  a  Zoo  metri  di  distanza 
soltanto.    —    Il    Cairo  è  circondato    da 
una  cintura  di  monticelli  altissimi  formati 
dalle  ceneri  e  dai  rottami  di  ogni  specie 
provenienti    dall'  inferno    delle  abitazioni. 
Le  case  erette  in  mattoni    cotti    al    sole 
colla  rapida  lor  distruzione  contribuisco- 
no  alla   elevazione  di  quest:i   catena  di  ar- 
tificiali   mont. ,  le  ([uali   portano  il  nome 
di  Teli,  Koum  e  Kharab.  —  Sono  66  i 
mercati,  che  quivi  si   contano,  distinti  in 
mercati    periodici  e  mercati   permanenti, 
de' quali     sono  i   primarj   e   più   frequen- 
tati   quelli  che  servono  alla  vendila  dejU 
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a\iili,  •   tr«  orf   di   s<*ra  ,  uioiii(>iiln    ili-lin 
pioi  nata   la   quale   vicii>»   imlìcala    «lalT  rl- 
asr,  donile   loro   deriva   il   noni'?  di  «oui|- 
«•l-asr  ;  ed    in   seguirò  souq-el-mogharbeh, 
o  mercato   dei  luoghreltini  ])er  1»  mercan- 
zia di  B.irliana;   sonij-i-l-nioiiiUv  per  «idei- 
le di   Eiir.,  soii.]-el-»c!.ili     (ler   le   armi     e 
le  armature.  —   In  capo  ai  principali  mo- 
numenti   del   Cairo  stanno  le  mnucliee.   Se 
MS  contano   aSl   propriamente  dette,   gn- 
ma,  di   più  |58  picc.   moschee   o    cappel- 
le,  distinte   col   uome   di  Zùouyeh,  l\b    o 
60   rimarcabili   per   1"  architettonica     loro 
ricchezza.    Toulun,    el    Hakvm,    el-A/.liar 
e  Sultan  •  Hasan   sono  le   4  moschee   (ùi'i 
Rr.,   le   a   prime  sono   le   più    ant.,   anzi  la 
seconda  è  anche  aLili.'>ndonata,   e  sono  am- 
bedue  un   quadralo   di  oltre  a    l2o   metri 
per  parte.  lu   uo  popolaiissimo  i)uartiere 
.t'inalza   la   terza  ch'^  d'ogni  altra  la  più 
frequentata ,  e   delta   la   pr.  moschea  ,  ad 
onta  che   Toulun  ed  el-llakym    le   sieno 
superiori  in  grandezza.  Quivi  si  erano  ri- 
fuggiti   gì'  insorgenti    nella    ribellione  del 
Cairo  contro   i  france.si.    A  questa  sfanno 
contigui   un    collegio    ed    una  biblioteca. 
Per  l'ampiezza  e  sublimità   della  sua  cu- 
pola, per    l'altezza  delle   due  sue  torrette, 
e   per   la   varietà   dei  marmi    che   vi   sono 
prodigati,  la  moschea  di  Sultan-Hasan  è  di 
ogni  altra  la  più  rimarchevole.  Non  si  scor- 
gono in  essa    altre  sculture  che  ornamen 
ti  arabeschi,  lavorati   in  pietra  dura,   legno 
e   bronzo,    uè    altre    pitture    che    inserì 
zioni  in   lettere  colossali  tracciate,  rileva 
te   d'  oro,  e  di  colori  rosso,  giallo,  azzu- 
ro,  e  verde,  assortite.  Il  pavimento  è  for- 
mato  di   ricchi  mosaici   in  marmi    vario- 
pinti.   —  Gli    al'ri    pubblici    monumenti 
sono    i  bagni,  le   cisterne,   gli  abbeverato), 
le   scuole,   ed  i   ponti  inalzali  sopra  il  ca- 
nale.  Citansi    quai   principali    3l      bagni, 
per   la   loro   grandezza   e   ricchezza  mira- 
bili, ed  in  particolare    Hammam-yesbak, 
el-SuItan,    el-Moyed,   el-Tanbaleh,  Mar- 
guch  ,  Sounqor  ,   el-Soukkaryeh  ,    ec.  — 
Per  la   più   parte   le   cisterne  sono  fonda- 
zioni destinate  a  procurare  a  tutto  il  popo- 
lo l'acqua   gratuitamente.   Sono  esse  in  gr. 
numero,  e   l'acqua   vi  è   recata  dal  Nilo  a 
dorso  di  camtnelli.   Di  colonne  di  marmo 
e   di   grate  di    bronzo,    con   gusto  d'  nrte 
lavorate  sono  adorni  questi  edificj;  e,  per 
l'ordinario,  il  piano   superiore  è  occupalo 
Tom.    l.  P.  II. 
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J.i  uni*  scuola  gratuita,  dove  s'insegna  hoI<» 
a  leg;;ere,scrivere,  e  conteggiare,  ronnienut.t 
dalla    «tessi»   fondn/.iotie  della  cisterna;   J4 
sono    di    numero   le    cisterne     princijoli. 
Gli   abbeveraloj,    hnd,    che    niente     meno 
orrec.mO   di    utilità,    sono    pur   es>i    soste- 
■  uti   ila   colonne   e     costrutti    con     lusso. 
Un'  altra   specie   di   fondazione    al     Cairo 
è    conos<:iuta,    ed    è    qm-lLi    delle    case,  ^ff- 
fireh,  dove   si   esercita   1"  ospilallià   a     fa- 
vore  dei   viaggl.ilori   e   dei  malati  ;  ma  non 
v'  ha   che    un   solo   ospedale,    propriamen- 
te  iletto,  in   cui   si   occupano   20     letti,   e 
si   ammettono   gli   alienati.  —   i   ponti  so- 
no  numerosi   lan'o   sul   canale,   che  allra- 
versa   la   città   per   mezzo,  nel   sei^o    del- 
la  sua   lunghezza,   quanto   sol  canale,  che 
si    prolunga   alla   costa    dell  O.    Sono    di 
pietra,   di   un  solo   arco,  ad   una     ventina 
di   numero,    ma    neppur     uno     degno    di 
considerazione.   Dieci   metri  (5  tese)  com- 
pongono  la    media     larghezza    di     questi 
canali,  il   primo   dei    quali     trae    la    sua 
origine  dal   picc.    braccio     del    Nilo,    di 
facciata  ali"  is.   di  Rondali,  appiedi  del  ca- 
stello d'  Jicqua   dell'acquedotto,   ed    il   se- 
condo  esce  dal  primo.    L'  acquedotto    ^ 
destinato  a  condurre    l'acqua    dal    Nilo 
alla  cittadella;  entra  nel  Cairo  per  la  por- 
ta di  Quarafeh,  ed   arriva  presso  la  cor- 
te del  pascià.     I  palazzi  dei  bey    e    dei 
kacliefi,    e  le  case    dei  primi    cheyki,    o 
capi  della  religione,  dell' agà,  dell' oualf, 
del  cadì  e  degli  altri   funzionari,    distin- 
guonsi  a  prima  vista  dalle  case  dei  «em- 
piici particolari  per  una  costruzi'bne  meno 
viziata,   un   aspetto    più    ornato,    ed     una 
maggiore  estensione.  Il   pianterreno    è   di 
pietra  di   taglio,     di    cu:    ordinariamente 
ogni   pezzo  è   dipinto   in   rosso     o     verde. 
Al  di  sopra   ed   a  ciascun  piano,  si  veg- 
gono  de'  balconi  assai   sporgentisi     a!    di 
fuori  con  griglie,  ed   intavolature  lavora- 
te al   torno,  più  o  meno,  con  maestrevo- 
le  perizia.  Lungo  troppo  sarebbe  il  qua- 
dro della  descrizione  interna  delle    case 
del   Cairo,  pochissime  essendo  quelle  di- 
stribuite  regolarmente.  Gli    ambienti    di 
un   medes'imo  appartamento  sono    di  ra- 
do   a   pari  piano;   quindi  è    mestieri    di 
scendere  o   di  salire  ad   ogni  tratto    per 
portarsi  dall'  uno  all'  altro.   Noi  ci    fare- 
remo  a  citare  soltanto  nelle  gr.  case    il 
mandar,  gr.  sala  aperta  al  primo  piano, 
I2G 


f,7o  C  A  I 

dove  il  padroue  dà  udienza,  u  da  dure 
•■^li  scorge  kntto  ciò  che  avviene  nella 
oorta  ;  1*  ainj)ia  sala  al  pianterreno,  in  for- 
ma di  T,  lastricata  in  maroio,  di  zampilli 
adorna  nel  centro,  e  di  divan ,  o  larghi 
«otta  guarnita  ;  i  tavolati  o  letti  leggieri 
Terso  il  N^.  per  facilitare  1  introduzione 
del  vento  del  N.  nei  corride)  e  negli  aj)- 
partamenti,  non  ciie  le  corti  abbellite  di 
coloDue  in  marmo  bianco.  Aggiungnnji 
a  tuttociò  le  sale  dei  bagni,  anch'  esse 
in  marmo,  1  giardini  posti  di  la  del  cor- 
po principale  dell"  albergo  con  pergolati 
di  ricca  vegetazione,  le  scuderie  accura- 
tamente tenute  ;  infine  un  gr.  concorso 
di  servitori  presti  ad  ogni  cenno  del 
padrone,  e  si  arra  una  tenue  immagine 
dniragiatezza  delle  abitazioni  e  del  lusso 
d-M  ricchi.  Non  è  forse  che  troppo  fa- 
stosa la  parola  di  palazzo  per  distingue- 
re le  case  dei  bey,  dei  kacheti  e  dei 
gr.  del  Cairo;  ma  è  innegabile  che  riu- 
niscono esse  ogni  genere  di  diletto  e 
di  lusso  ammissibili  dal  clima  dEgitto. 
Per  la  maggior  parte  le  case  del  Cairo 
hanno  due  o  tre  piani,  trovandosene  però 
anche  di  quattro, nei  più  popolati  quartieri. 
Sono  queste  fabbricate  in  mattoni  e  di  un 
colore  cupo  all'  esterno,  e  nell'  interno 
sono  le  mura  intonacate  sovente  di  un 
hello  sirato  di  gesso  ed  imbiancate  di 
calce.  I  balconi,  la  finestre  ed  ogni  a- 
pertura  sono  chiuse  da  spesse  grate  in 
tavole  che  lasciano  poco  ingresso  alla  lu- 
ce e  mantengono  la  freschezza.  Anche 
1  interiore  è  adorno  d'intarsiature  hen  for 
uite  e  congiunte  con  arte. — I  cattolici, 
i  cristiani  coni  o  scismatici,  i  greci,  gì 
armeni  e  gli  assiri  hanno  chiese  e  con' 
Tenti,  due  de'  quali  di  francescani,  l'uno 
dipendente  dai  francescani  di  Gerusa- 
lemme, l'altro  regolato  da  un  superiore 
eletto  dalla  congregazione  di  Propagan- 
da. Al  Cairo  ed  al  vecchio  Cairo  si  con- 
tano 27  chiese  cofte,  ed  è  fra  esse  ma 
giufica  la  cattedrale  ,  e  molte  sinagoghe 
vi  Iianno  gli  ebrei.  —  Dalla  conquista 
di  Selimo  la  cittadella  è  sempre  stata  la 
residenza  del  gov.  di  Egitto;  ma  le  in- 
giurie d'I  tempo  hanno  molto  agito  sui 
r:marchevoli  monumenti  onderà  abbel- 
lita. Il  palazzo  o  piuttosto  la  moschea, 
comunemente  chiamata  divano  di  Giu- 
seppe, e    che    trae    il  proprio    nome  da 
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Yousef  3.ìI(»Vi   eddyn  (Saladino)   è   abban» 
donala^  ma   tuttavia  ammiransi  le  sue   bel- 
le colonne  di  granilo.  Il  pozzo  di  Giuseppe 
è  tuttora  inserviente.  Scavato  in  una  rupe 
oftre  la  profondila  totale  di  circa   3oo  pie- 
di, e  40  di  circonferenza.  Il  fondo  è  al  li- 
vello del  Nilo  ;  i  grana)  di  Giuseppe  so- 
no  altresì   conservati.  —   AH"  epoca   della 
spedizione   francese  si  era  tentato   di  ren- 
der  regolari     ])arecchie  strade   grandi,    e 
di  ajirire    alcune    comunicazioni     fra    il 
Cairo  ed  il  fi.,   piantando  anche  degli  al- 
beri   ai   due   lati   della   piazza  Ezbekyeh. 
Il  Cairo  era   dai  francesi   diviso    in    otto 
sezioni,  sotto    la    vigilanza    di    altrettanti 
comandanti.  Tale  distribuzione  già  comin- 
ciava ad  introdurre  una  jiolizia  salutare 
nei  quartieri    malsani    ed  infetti,    abitati 
da     un  popolaccio    ammucchiato,    e    nel 
quartiere   in   ispecie   degli    ebrei,   dove  le 
strade  sono,  più  che  altrove,    strette   ed 
anguste.   Infine   si   notavano  ad   un  esatto 
registro  i  d'K'essi,  colla  necessaria  distin- 
zione di  sesso,  onde    conoscerne    la    to- 
talità. —  La  pop.  del  Cairo   può  calco- 
larsi in  due  ftianiere;  T  una  dal  numero 
delle  case,    1'  altra  da  quello    dei  morti, 
in  mancanza  del  quadro  delle  nascite,  che 
non   per   anco   si   è   piantato.     Il    secondo 
risultato,  calcolato   durante  la  spedizione 
francese ,    arriva     a    263,000     individui 
circa,  ed  in  allora  si  computavano  26,000 
case   abitate.   In   oggi    non   se   ne   compu- 
tano più  che   20,000,  le  quali,  in  ragio- 
ne  di  nove   individui   per  ogni   casa,  dan- 
no la  supposizione  di  un  totale  di  226,000 
abitanti.    Le  strade   di  comm.  sono  pri- 
ma    e   dopo     il   mezzogiorno   ingombrate 
di   maniera,     eh'   è   difficile  il   formarsene 
una  giusta  idea,    ma   che  si  può   nidla- 
meno  concepire,  ove  si  rifletta  alla  poca 
loro  larghezza.    Nel   1800  esistevano    a! 
Cairo  da    i,4oo  ^    i,5oo    cafi'è  ;    il    loro 
numero    in    oggi     è     ristretto    a     1,170 
neqiiali   evvi  sempre   gr.  folla.  Si  contano 
al   Cairo  5,000   greci,  10,000   cofli,  5,oOO 
sirj,    2,000    armeni,    0,000     ebrei.    I  &a- 
raùras  o   nubj   sono  dovunque  incarica- 
ti della    guardia  delle  porte;    e  possono 
chiamarsi  gli  svizzeri  dell  Egitto.  I  Iran- 
chi    od  eurojjei  abitano    il  cjuartiere    di 
Mousky.    Ecco  il  modo  con    cui  la   po- 
polazione   viene  divisa    sotto  il  rapporto 
delle    profesiloni .    Coutauji    ali    int;ii  i;4 
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in.Son  mililnri  io  aitivila  u  riiiiMtì, -S.rxiO 
|iro|>ri<^tarj,  3,Soo  iie^o/.i3iilì  iiiili^fiii,  « 
<orei.ti';ri,  32,ooo  arli;;iiiii,  f\.fìmt  iiht- 
caiiUicci  ni  mimilo,  i.tìoo  iiidiviiliii  i-hi- 
teD;;ouo  caitV-,  l'i.boo  doiiu'Silci  (|ial.ifr«- 
nieri,  servitori,  basionieri  ),  i  "1,000  gior- 
nalieri ,  e  lavoranti.  La  rini:iiienza  è 
coni|K>sta  di  donne  adulte,  1;  di  lanciiil- 
li  d' arabi  i  sessi.  Dietro  le  tavole  mor- 
tuarie, tenutesi  al  Ciiru  dal  17'^B  al 
1803,  si  valuta  in  termine  medio,  che 
ntuujnno  niiniinlriiente  2,2  l4  <loiiiie,  1,64  i 
nomini,  4.079  lanci  111  li  :  totale  b,8r)4  i"- 
dividui.  Non  gi.l  in  ciascljediin  anno 
la  peste  vi  esercita  la  sua  strage;  ma 
raro  è  assai  che  in  i]\iattro  o  cinque 
anni  essa  non  infierisca  con  più  o  meno 
di  furore.  I  fr.iuehi  si  sottra;;gono  a 
tal  flagello,  mediante  un'assoluta  reclu- 
sione. Jja  peste  di  Aly-bey  e  quella  d' 
Ismail-Bey,  sono  citale  come  le  più  mor- 
toli di  ogni  altra.  Nel  i3oi  il  Cairo 
perdette  pel  corso  di  due  mesi  giornal- 
mente da  3  a  4oo  individui.  Molli  muo- 
jono  di  dissenteria  ;  di  vajuolo  perisce 
lina  moltitudine  di  fanciulli.  Fra  le  ma- 
lattie del  Cairo  la  più  comune  è  1  of- 
talmia, ch"è  pur  anco  generale.  li  quar- 
to, e  fors'anche  il  terzo  degli  abit.  ha 
uno  dei  due  'occhi  da  una  benda  co- 
fierto.  Viene  a  più  cause  attribuita  da 
medici  l' oftalmia  dell'Egitto;  ma  alla 
estrema  varietà  della  temperatura  dal 
mezzogiorno  alla  mezzanotte  si  assegna 
la  più  potente,  essendo  le  notti  fre- 
schissime iu  comparazione  al  calore  del 
giorno,  e  sovente  gli  abitanti  dormendo 
all'aperto.  Alla  moschea  el-Azhar  si  è 
instituito  un  ospizio  pel  ricevimento  di 
2,5oo  ciechi.  L'industria  degli  abitanti 
del  Cairo  non  pirò  minimamente  com- 
pararsi a  quella  degli  europei;  nulla- 
roeno  in  molle  arti  sono  eglino  esp-irlis- 
simi,  ed  io  quelle,  Ìd  ispecie,  che  sono 
ai  costumi  loro  più  analoghe.  Tuttoché 
lavorino  gli  artefici  seduti  quasi  sempre,  la 
loro  attitudine,  e  più  ancora  la  loro  pre- 
stezza, è  rimarcabile.  Ricamano  sopra  il 
cuoju,  e  fabbricano  stuoje  assai  belle;  son 
variatissimi  i  loro  passamani;  mollo  be- 
ne torniscono  legno,  avorio,  ambra  ec. 
per  abbellimento  delle  finestre,  pei  mo- 
IjìIì,  e  pegli  adornamenti  di  pippe ,  ec.  ; 
9S»ai  mediocre  riesce  per    altro  ijualuD' 


Miie  altro  l.ivoro.  (ìli  orefici  ed  i  fab- 
bricatori di  acqiiavitn  di  dallafi  sono 
cristiani.  Ecco  un  bn-ve  ragguaglio  di-- 
gli  oggetti  dellf  loro  falib.  :  acquavite,  olio 
ed  aceto;  biaiicheiia,  filatura  e  tessuti  di 
lino,  seta,  lana,  criir.  e  cotone;  feltri,  cintu- 
re, passamani,  stuoje  e  ceslclli;preparazio- 
ni  di  lavori  in  cuojo  e  marocchino  ;  lavori 
d'oro,  il'argento  e  «li  pietre  fine;  acipia  di 
rosa,  tintura,  ed  apparecchio  di  tessuti, 
ricami,  ce  ;  fornaci  ila  carl)one^  da  cal- 
cina o  gesso,  mattoni,  stoviglie,  fabb.  di 
s.ilnitro,  di  vetri,  ec.  Quest'ultima  arte  « 
ancora  bambina.  Vi  si  rafliiia  anche  lo  zuc- 
chero, ma  con  mi.-ludi  imperfetti,  <:lie  ne 
rendono  decuplo  il  prezzo.  Esle>issiMiii 
anche  in  oggi,  sebbene  di  gran  lunga 
tlccadu'o  do|io  il  ])assagglo  del  Gn|>(i  dì 
Buona-Speranza,  è  il  commercio  del  Cai- 
ro, che  si  esercita  coli  .Africa  interiore, 
coil'Asia  e  colf  Europa.  Si  contano  in 
gr.  numero  i  mercati,  i  bazar,  o  fiere 
perpetue,  i  khans .  gli  okels  (o  grandi 
corsi  attorniali  di  magazzini  ),  destinali 
così  all'interno  che  all'esterno  commercio. 
Gli  okels  sono  da  1.200  a  i,.'5oo.  Noq 
poche  sono  le  strade  di  commercio,  da  cui 
deriva  il  nome  delle  mercanzie,  che  vi  si 
vendono  e  vi  si  spacciano.  Le  principa- 
li merci  sono:  calle,  indaco,  //CrtweA,  co- 
tone, lino,  noce  di  galla,  zalferano,  sena, 
«anella,  garofani,  sostanze  tintoriali,  es- 
senza, ed  acqua  di  rosa,  canne,  pipj"', 
oppio,  olio  di  lino,  di  sesamo,  d'oliva 
ec.  ;  aceto,  acquavite,  tamarindo,  zucche- 
ro e  melasso,  spezierie,  anici,  ambra,  in- 
censo, belzuino,  aloè,  mirra,  chermes, 
kachou  gomma,  legno  da  tinture,  da 
coslruzione,  e  da  abbruciare,  biada,  or- 
zo, riso,  grani  e  legumi,  datteri,  pistac- 
chi, frutta,  ed  altre  derrate,  senza  par- 
lare del  pesce,  della  carne  e  del  polla- 
me novello,  che  vendonsi  a  misura,  ec; 
scialli  di  Cachemire  e  d'  Egitto,  musso- 
line, tele,  milayeh  d'  India,  di  Siria, 
della  Mecca  e  d'  Egitto,  stoffe  di  cotone 
e  di  filo,  seta  in  matassa  ed  in  tessuti, 
velluti,  tappeti,  coperte,  tessuti  di  lana 
di  Barbarla,  panni  ed  altre  storte  iu  la- 
na, stoffe  di  Persia,  e  delle  Indie,  cuo- 
jo,  penicele,  stuoje,  stagno,  piombo,  chin- 
caglierie, oro,  argento,  rame,  ec  ;  gioiel- 
li e  lavori  di  oreficeria,  corallo,  madre- 
perla, perle,  piastre  liue,  alcali  uaturalci 
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i.U  ammollisco,  nlliime,  zolfo,  vetriolo, 
Ltùace;  mobili,  mfrci  diversi?  di  Euro- 
iia  9  di  Coitantinoiioli;  piume  di  strnz- 
IO.  denti  di  elefante,  ed  avorio,  kurLachi, 
o  fruste,  ed  altri  oggetti  procedenti  dal- 
le carovane  di  Sennaar  e  del  Darfur  , 
compresi  gli  schiavi  di  amliedue  i  sessi, 
pe<li,  e  lavori  in  pelle  e  cuojo  (otri, 
selle,  ec.)  ;  corde,  armi,  tende,  lavori  di 
calderajo,  canutiglia,  carta,  ec  ;  cavalli,  a- 
sini,  muli,  caramelli;  infine  femmine 
Lianclie,  giorglane,  e  circasse,  ec.  Gli 
schiavi  africani  d'ambi  i  sessi  vcndonsi 
nell'okel  dei  Gellabeh.  Sussiste  inoltre 
un  comm.  assai  forte  d  oro,  e  d  argento 
monetali,  e  questo  sta  fra  le  mani  degli 
ebrei,  i  quali  appunto  sono  i  cambisti. 
Al  Cairo  si  battono  diverse  monete  sem- 
pre colla  cifra  del  Sultano  ;  quelle  d'oro 
sono  zecchini  mahboub,  mezzi  'zecchini 
e  quarti  di  zecchino;  quelle  d  argento, 
le  piastre  di  4*^  para,  e  spezzati  da  20, 
IO,  e  5  para.  La  lega  giunge  sino  al 
terzo  del  peso  della  moneta.  Il  para, 
che  in  addietro  aveva  il  valore  di  setto 
centesimi  e  mezzo,  oggi  non  ne  vale  più 
che  uno.  Alcune  monete  si  computano 
120,  90,  e  60  p.Trh.  Sono  in  uso  al 
Cairo  molte  altre  monete  di  Costantino- 
poli, di  Spagna,  di  Olanda,  di  Venezia: 
le  più  usitate  però  sono  la  piastra  di 
Spagna,  ed  il  tallaro,  che  ha  un  pari 
valore.  Tutte  quasi  le  potenze  manten- 
gono al  Cairo  dei  consoli.  Firenze,  Ve- 
nezia, e  Trieste  vi  hanno  dei  Lauchi, 
siccome  la  Francia  e  la  Inghilterra.  Da 
Gohar,  o  Glavhar,  generale  dell  armata 
di  Moez  Ledinillah,  primo  califo  della 
stirpe  de  Fatimiti,  che  colla  superiorità 
delle  armi  aveva  tutto  soggiogato  l'Egit- 
to, verso  l'anno  970  di  G.  C,  fu  il  Cairo 
edificato,  nominandolo  Kahera,  che  si- 
gnifica città  della  Vittoria.  Meno  cre- 
dulo In  questo  punto  di  tutti  gli  altri 
autori  orientali,  Marmol  pretende  che  la 
vera  citta  "lei  Cairo  fosse  fondata  da  un 
rinegato  Schiavone.  Altri  scrittori  attestano 
che  il  Cairo  di  oggidì  fosse  la  Babilonia 
d'  Egitto  degli  antichi;  ma  s' ingannano  di 
tropjio,  mentre  in  vicinanza  del  Cairo  an- 
cora se  ne  osservano  le  vestigia.  Sta  il  fat- 
to, che  nel  1176  venne  costrutto  il  ca- 
stello da  Saladino,  cui  si  deve  il  famoso 
po2^o,  detto  di  Giuseppe.  Le  diverse  di 
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i»aslie,  che   hanno   impirato   in  Egitto,  da 
Anirou    sino  alla    coni|uì<ila     del    s^ullaoo 
Seiuno,  nel   1617,  si  compiaci|uero  di  ar- 
ricchire  Fostat    ed   il  Cairo  di  sontuosa 
moschee.     Ben   poco,  o   nulla     pwisarooo 
gli  oltomani  di  abbellire   la  citta.    Presa 
dai   francesi,    nel    1798,  ed   alle   armi  lo- 
ro  per   tre   anni  e   mezzo   sommessa,    de- 
molire si  è  veduto   un  gran  numero  delle 
sue  case,   le  quali  angiisllavaiio  la   circo- 
lazione   del    quartler    generale  e  d'   altri 
quartieri    francesi  colla  ciltadella;    non   si 
ebbe  però  il  tempo  d'inalzare  veruna  fabb., 
né    di    realizzare  i    progettati     migliora- 
menti.  Alla  ritirata  delle  armi    francesi; 
la  guerra   civile  e  straniera  hanno  deso- 
lato il  Cairo  ,  e  tutto  il   paese    per    più 
anni,  sino   al  giorno  in  cui    Mohammed- 
Aly  pascià    ha  finalmente  assunta  la  su- 
prema  autorità.   Da   quel    momento    egli, 
con   ferma  mano,  e   col  titolo  di   vice-re, 
tiene  le  redini  del  gov..  ed  ha   fatto  fab- 
bricare al  Cairo   qualche   palazzo  in  legno 
benché   di  poca  solidità.  Nell'is.,  che  re- 
sta al  N.  di  quella  di  Boulaq,  aveano  sta- 
bilito 1  francesi  un    lazzeretto,  onde  con- 
durre   a    completo    fermine  11    sanitario 
sistema  ad  Alessandria  organizzato.   Que- 
sta provvidenza,  alla   salubrità  del  paes<» 
indispensabile,  non  Isfuggì  al  tentativi  del 
vice-re,    malgrado    ì   pregiudizi    dei  mu- 
sulmani, e  dell'  eccessivo  fanatismo  degli 
eglzj.  Colla  medesima  indipendenza,  e  col- 
la stessa  sublimità  d'idee  ha  questo  prln. 
instìtuito  al  Cairo  varj    stabilimenti  con- 
formi   alla    civilizzazione  europea.   In  4o 
minuti  trasmette  il  telegrafo  al  Cairo  le 
notizie  d'Alessandria.  Al  collegio  di  Bou- 
laq si  traducono    In    turco-arabo     opere 
francesi,  inglesi  ed  italiane,  ed  unitamente 
ad  altre  opere,  si  fa  di  quelle  traduzioni 
la  stampa.  —  Per  ordine  del  papa  Gre- 
gorio XIII,  da  alcuni  ecclesiastici  e  ge- 
suiti, si  tenne  al  Cairo  l'anno   1682,    un 
concilio ,  onde  far  conoscere  al  cofti  gli 
errori  di  Nestori©  e  di  Dloscoro,  e  rlcon- 
durll  in    grembo    alla    Chiesa.  A  questo 
intervenne  il  patriarca  di  essi  eoftl  cogli 
abbez,  ed  i  più  ragguardevoli  personaggi 
della  sua  comunione.   Abjurarooo  eglino 
a  voce  il  proprio  errore;   ma  l'anno  do- 
po, morto  il  patriarca,  il  suo  vicario,  che 
aspirava  a  quella  dignità,  Impedì    che  si 
desse  in  iscritto  slllatta  abjurazione. 
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CAIRO,  Crixìa,  lior  dr-li  Si.nis.ircll,  Hl»i 
sioiie  (\\  Genova,  pro\ .  p  n  4  '•  N.  (). 
Ha  Savona,  capt>liio;;o  Hi  m:inH:iin»iito,  tnl- 
1.1  riva  sinistra  H)>lla  !<  ■riiiìH.i.  Il  roniin. 
vi  è  in  rtidlto  vi^.irc.  r  la  t">(>.  «^  Hi  /j.oni) 
■bif.  Nei  1794.  Tarmala  IranffSf  In  vin- 
citrice siill'armaia   Aiistro-SarHa. 

CAIKO,  comune  He;;li  Stali-Unili,  slato  He- 
gl'illiDesi,  coni.  Hi  Aleisamlria,  vanlag^io- 
samente  situata  presso  al  contluenle  Hi-l- 
rOhio  e  Hel  Mississipi,  a  28  I.  S.  S.  E. 
da   Kaskaskias. 

CAIRO,  un  tempo  CANTOX,  comune  He- 
gli  Siatl-Unili,  sfato  Hi  nuovn-Vork,  pres- 
so nlla  riva  Hestra  Hell'  iiuHiun,  a  4  '• 
N.  O.  Ha  Catskill,  e  a  11  I.  S.  O.  Ha 
Albanv.  Sonovi   2,400   abilanli. 

CAIRO,' vili.  Hel  reg.  Hi  Nap.,  prov.  Hella 
Tarra-Hi-Ijavoro  ,  Hislr.  e  a  6  I.  5['f  S. 
E.  Ha  Sor»,  cani,  e  a  i  1.  N.  Ha  s.  (ier- 
mano ,  sulla  sommità  Hi  una  montagna. 
Vi  sono  due  chiese  «  4oo  abitanti.  Nei 
suoi  Hinlorni  vi  ^  un  lago  Hella  lunghez- 
za H' un  i|3  Hi  1.,  formatosi  nel  1724  < 
abboiiHantissimo  Hi  pesce  ,  le  cui  acijue 
sono   semjire   allo   stef-io   livello. 

CAISTOR,  città  H'Ing.,  contea  e  a  8  I.  N. 
N.  E.  Ha  Lincoln,  e  a  3  1.  E.  S.  E.  Ha 
BlaHllorH  -  Brigg,  wapenlake  Hi  Yarbo- 
roiigh.  Nel  suo  interno  zampillano  quat- 
tro sorgenti,  le  fjuali  si  congiungono  al- 
10.  e  ^etlansi  nell' Ancliolme,  ove  il  ca- 
nale Hi  Kessey  raggiunge  (juello  Hi 
nuova  Navigazione ,  che  comunica  al 
GlanHford-Brigg.  La  chiesa  è  un  eHifizio 
gotico  fabbricato  cogli  avanzi  Hi  un  ca- 
stello. Caistor  conia  1,200  abit.,  eH  ha 
nn  mercato  settimanale  e  tre  fiere  annue. 
E  un'anl.  piazza  Hi  guerra  clie  creHesi 
ionHala  Ha  Engisto  il  Sassone  ,  Hopo 
che   ebbe   Hisfalti   gli   scozzesi   eH   i   pitti. 

CXISTOR  S.  EDVIUNDS,  parrocchia  Hi 
Ing.,  contea  Hi  Norlolck,  huuHred  di 
HensteaH,  a  i  1.  S.  Ha  Norwich.  V  ha 
apparenza  che  occupi  il  sito  Hi  Venta- 
Icenorum.  Gambdeno  pretende  che  Ed- 
mondo re  danese,  vi  tenesse  la  sua  cor- 
te, e  che  questo  luogo,  ora  Hi  pochissi- 
mi abit.,  perdesse  la  sua  importanza  al- 
la fondazione   Hi  Norwich. 

CAISTRO  o  KUTCHUK-MELN'DER.  Cny- 
strus,  fi.  Hella  Tur.  asiatica.  n<!ll' .Anato- 
lia. Na?ce  Halle  moni,  di  Kestenous,  nel 
sangiac.  di  .Awlin,  scorre  allO.,  |>uss3  a 
loK.  I.   1'.    1[. 
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Rirgliè.  al  N.  di  Tirek,  enira  nel  san- 
piac.  di  SogLih,  e  dopo  di  aver  serpe^- 
pi.ilo  nella  pi:innra  di  Efe>o,  divien  più 
profondi»,  e  si  scarica  nel  golfo  di  Sca- 
l.»-Nova.  Il  suo  corso  è  di  .5o  I.  circa, 
in  una  direzinne  paralella  a  quella  del 
Meandro.  K  navigabile  lino  .)|>piedi  del 
monte  Galeso,  Gale.siis,  ed  arri» a  a  t\on 
piedi  allo  incirca  nella  maggior  ma  lar- 
ghezza. Vi  si  raccoglie  una  gr.  quantità 
di  triglie,  le  ova  delle  quali  servono  a 
l.ilibricare  fa  bottarga,  cibo  ricercatissi- 
mo in  quel  paese  di  cui  si  la  un  con- 
sidera bili  s-.i  ino  commercio. 
CAITllNKSS,  contea  di  Scoz.,  la  pii'i  set- 
lenir,  della  Gran  Mrelasna.  c>iiiHii;inte  al 
N.,  e  al  S.  E.  col  mare,  ed  all'  O.  con 
una  catena  di  montag.  ,  ciie  la  dividono 
dalla  contea  di  Sulherland.  La  sua  for- 
ma è  triangolare;  la  sua  lunghezza  idi 
16  I.  sulla  larghezza  di  1 1  1.;  la  sua 
superticìe  è.  v.ilulara  di  88  I.,  e^  la  sim 
popolazione  è  di  3o,200  abit.  G  divisa 
in  10  parrocchie,  ha  6  città  «Ielle  quali 
AVick,  che  dà  talvolta  il  suo  nome  alla 
contea,  e  Tliurso,  sano  le  più  considera- 
bili; manda  \\n  meml>ro  al  parlamento. 
1  venti  d  O.  e  di  N.  E.  vi  dominano  per 
Ire  quarti  dell'  anno.  Racchiude  grau 
numero  di  iaglii,  ed  è  bagnala  da  dil- 
ferenli  fiumi,  i  priraarj  de' quali  so- 
no: il  Thurso,  il  Wick-Waler,  il  Wa- 
ter-os-Forss ,  ec,  nessuno  però  è  navi- 
gabile. Le  cesie,  presso  cui  si  tro- 
vano Stroma  e  Pentland  Sherries,  is.  di- 
pendenti dalla  contea,  hanno  in  qualche 
luogo  delle  prolonde  caverne  che  servo- 
no di  asilo  ai  pesci.  La  pesca  delle  fo- 
che e  delle  aringhe  dà  luogo  ad  un  lu- 
croso commercio.  Il  paese  è  disuguale, 
e  montagnoso  ed  ha  lasciato  riconosce- 
re qualche  vena  di  piombo.  L'agricoltu- 
ra ha  conseguito  ottimi  successi  sopra 
molte  terre  che  erano  incolte^  —  Nel 
territ.  di  Caithness  raccolgonsi  formento, 
vena,  pomi  di  terra,  ec,  e  contasi  gr. 
numero  di  bestiame.  Vi  è  qualche  fabb.  ■ 
di  lanilìzio;  il  comm.  consiste  nell'espor- 
tazione di  bestiame,  di  pesce,  di  bue  sa-  • 
lato,  di  sevo,  di  pelli,  di  piume,  di  pa- 
glia da  intrecci,  ce.  Questa  contea  fu 
sovente  in  potere  dei  danesi  e  dei  nor- 
vegi.  Sino  al  1B07  ebbe  comune  la  giu- 
risdizione colla  cuulea  di  Suthetlaud.  Raa» 
127 
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ehiuilo  molte  aiiiichira,  ma  I«  pìi^  rimar- 
cabili  sono   le  fase  dei   diini  o  pilli,   lab- 
Lricate   ^en^a   cemento,  alcune   ileiie  ijua- 
li   non   hanno   che   uua   sola  apertura. 
C^ITIAIS,   cillà  del  regno   di   Siun,    nella 
parte   superiore,    sulla   riva    sinistra     del 
\Ieiuam,  a  8o   I.  da  Siam. 
CAITNESS    (Ordof),    capo  sulla  costa  o- 
rient.  di  Scozia,    alla  estremità    S.  della 
contea  di  questo  nome.  Lat.  N.  68"  io'; 
long.  O.  5°  60'.  Vi  si  veggono  le  vestigia 
di   una  aot.  fortezza. 
CAIVANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  a  3  1. 
N.  N.  E.  dalla  capit. ,  prov.  della  mede- 
sima, distr.  di  Caspria,  capoluogo  di  can- 
tone.   Vi   sono   due  chiese,  due  conventi, 
e  5,4^0   abitanti.  In  vicinanza,  ed  al  N. 
di  questo  vili. ,    giace  il  parco    reale  di 
Sani-Arcangelo. 
CAI.V,  vili,  di  Fr. ,    dipart.  della    Somma, 
circond.  e  a  4  '•   >I2   N.   da  Montdidier, 
e  a  6  1.  E.  S.  E.    da  Amiens,    caiit.  di 
Kosieres,  con    1,100   abitanti. 
CAJA  o  CA^A,    fi.  del  Portog.,  prov.  di 
Alentejo.  Ha  la  sua  sorg.  nella  comarca, 
«d   in  vicinanza  di  Portalegro,  altravi-rsa 
la   comarca   di   Elvas,  scorre     in   seauiio, 
sul  couf.  della   Spag.,  e  passa  nella  Gua- 
diana,    a  2  I.    Ii4  O.  da  Badajoz,    dopo 
un    corao  di    14  1.  allo    incirca,    dal  N. 
al  S.  E. 
CAJAMBÈ-URCU,  uno  de'pi.'i  alti  ciglio- 
Di  delle  Alide,  nella  nuova  Granala,  reg. 
e  a   i5  I.  E.  N.  E.  da  Quiio,    sotto    la 
linea  equinoziale.  Secondo  gli  ultimi  cal- 
coli di  de  Humboldt,    conta  0,070    tese 
sopra  il  livello  del  mare.  La  sua  forma 
è   pari  a   quella  d"  un  cono  mozzato.    È 
la    più   bella   e     la   piii     rimarchevole     di 
tutte   le   nevose    cime    che  circondano   la 
città  di   Quito. 
CAJAMBE,    fi.  del  Brasile,    nella  Gujana, 
distr.   di   Tefte,    che   nasce  nel   paese   dei 
Curigueres,    scorre  verso    il  N.  N.  E., 
e  dopo   un  corso  di  circa  55  1.  si  con- 
giuDge  air  Amazzone  dalla  riva   destra. 
CAJANEBURG,  citta  della  Finlandia. /^eJ^ 

KMkSF.BlìRr., 

CAJAPOXIA,  distr.  del  Brasile,  il  più  me- 
rid.  della  prov.  di  Goyaz,  che  conf.  al- 
l' E.  col  Paranna,  col  Paranaiba,  e  col- 
1  Anicuns,  che  lo  dividono  dalla  prov. 
di  Sau-Paolo  ;  e  al  S.  O.  col  Rio-Pardo, 
che  lo  separa  da  quella    di  Mato-Gros- 
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so.  La  sua  Itmght'yz.i,    dal    N.  E.  al  5». 
O.  ,  f  di   160  I. ,  e  la  sua  larfifie?za  me- 
dia,   dal  N.  O.  al  S.  E.,  di  5o  1.    Una 
(  al.?iia  di  inouil  pst^ndesi   nella   parte   set- 
lentr.   di   questo  distr.,  e   ptvta  al   Ti.  E. 
il   nome   di   serra  di  Saota-Maria,    ed   al 
S.  O.   quello  diserra  Seiadn.   Da  questa 
origine    ad   uu  gr.    numero    di    ti.,    dei 
quali  alcuni    dirigonsi    al  S.  altri     al   N. 
1     più    rimarchevoli    fra    i  primi     sono: 
il   Cajnpo  ed  li  Picombas,  e  fra  i  secon- 
di, vanno  distinti  il  Pasmado,    il  Turto, 
r  Appary,    il  Sucurui    ed  il    Rio-Verde. 
Alcuni    sono    in  gr.  parte  del  loro  cor- 
so navigabili,  e  le  sponde   di  molli  sono 
coperte  di  bel  legname    da    costruzione. 
Poco   noto   è   finora     l'interno    di    questo 
distr.,   io  cui  non   si  è  potuto  pur  anco 
formare  veruno    stabilimento  per  la  cri- 
stianità .     GÌ  indiani    cajapoi    quivi    abi- 
tanti, non  sono    per  nulla    civilizzati,    e 
traggono    la  loro    esistenza  dalla    pesca, 
dalla  caccia,  e  dai    frutti  selvaggi.    Fan- 
no talvolta  delle    incursioni    nella    prov. 
di   San-Paolo. 
CAJARG,    città  di    Fr. ,    dipart,    del  Lot, 
circond.    e  a  4  '■   2|3  S.  O.  da  Figeae, 
e  a   7   1.    Ii4  E.  da  Cahors  ,    capoluogo 
di  cant. ,  con  2,coo  abitanti.  Io  poca  di- 
stanza  stanno   le   caverne   Wailfriers, 
CAJA  ZZO,  città  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra-di-Lavoro,   distr.  e  a  4  '•  '1^ 
S.   da   Piedimonte  ;     capoluogo    di    cant. , 
sopra   un'amena   collina   e  presso  del  Vol- 
turno. E  città  antichissima,  difesa  da  «r» 
castello    fortificato,    di  lombarda    costru- 
zione.   Racchiude    una    bella    cattedrale^ 
molte  altre  chiese,    alcuni    conventi,    un 
seminarlo,    un  coll"gio,    un    ospedale,    e 
3,000  abitanti.  Vi  A,  osservabile   una  va- 
sta   piazza,  con  un   pozzo   antico.     Il   ter- 
ritorio produce   ottimo   vino. 
CAIE,    nome    che  si  dà    ai    mari  che    ba- 
gnano le  Aotille,    ad  alcune  is.    basse  e 
spesso  coperte  d'acqua,    ad  alcuni' sco- 
gli,  e  banchi,  ec. 
CAIE  (le),  città  e  porto  di  mare  dell' is. 
di   San-Domiogo,   dipart.   del  Sud,  a   5  I. 
O.  S.   O.   da   San-Luigi,  e   a  35   I.   O.  S. 
O.  da    Porto-al-PrÌDci])e,    dirimpetto    al- 
l'is.  a  Vacca.  Lat.   N.  8°  11'  lO''';  long. 
O.   76°  10'    34'',    in   un  paese  paludoso 
e  malsano,    ma  fertile.  Quivi  si  tiene  il 
deposito    dello    zucchero    e    dell  iodaco. 
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cììP  sì  raccogli»  nellu  pinonra  ftlPi'jIfmìr. 
ileir  is.  a  Viitco,  e  tlvl  calle  «  del  culo 
tip  elle  V'ungono  d.-ille  vicine  niontagnp. 
Vi  si  contano  allo  incirc»  6oo  ca>e 
Prima  tir-Ila  rivuliuioue  la  sua  |i0|iula- 
zione  ascendeva  a  |6,000  abit.-iiiti.  Ha 
dolo  il  suo  nome  ad  un  circond.  clii' 
conta  65,54o  abitami. 

CAJK-IACMKL  (!,.),  picc.  cinh  d<-ll"  is. 
di  S.in-Doiuii)go,  dipart.  dell'Oliasi,  sul 
mar  delle  Anlili.-,  a  /j  I.  i|2  K.  da  Jac- 
mel,  e  a  8  I.  S.  da  Portn-al-F'rincipe,  al- 
la imboccai  lira   di   un   |>iic.   Suiiif. 

CAJEI,l  o  CAVALI,  citta  sulla  costa  N. 
E.  dell'  is.  di  Muro.  r.at.  S.  5"  aa''  ò.'/  ; 
loop.  E.   124"  4*'  54"- 

CAJELLO,  vili,  d.l  .et;.  l,o.n.-Ven.,  prOT. 
di    Milano,  dislr.   di   ljall;irnle. 

CAJEVIITE,  nome  di  due  picc.  is.  sulla 
costa  N.  del  dipart.  del  S.  dell'  is.  di 
san  Di.miuyo.  La  più  pr.  ha  4  !•  ti'  cìr- 
foiiferen/'a;  l'altra,  molto  più  picc,  giace 
al  i>.  O.  della  prima  ;  ed  ambedue  lor- 
iiiaiio  la  b;ija  elle  porta  il  medesimo  i 
me.   Lat.   JN.    18"   57';  long.   O.   76" 

CAJENNA,  fi.  della  Gujana  francese,  che 
nasce  dalle  mont,  deUinteriio,  scorre  dal 
i.  O.  al  N.  E.,  riceve  il  IVlonlsinary,  e, 
dopo  un  corso  di  circa  l5  1.,  si  getta 
nell'ocpann  Allanlico,  bagnandone  la  par- 
ie  N.   O.   della  is.   di   Cajenna. 

CAJFNNA,  is.  dell'Amer.  merid.,  nella  Gu- 
jana francese,  bagnata  al  N.  ed  all'  E 
dall'oceano  Atlantico,  ed  isolata  dal  resto 
del  continente,  al  S.  dal  ti.  Ouya,  al  N. 
O.  dalla  Gujana,  ed  all'O.  da  un  canale 
che  riunisce  tjiiesti  due  fiumi.  La  sua 
lunghezza  dal  N.  al  S.  è  di  io  1.  e  di 
7  I.  la  sua  maggiore  larghezza.  Le  co- 
ste sono  elevate ,  ma  1'  inferno  ('■  ba-S- 
so.  La  parte  setteiilr.  è  la  più  alta,  la 
più  sana  e  la  più  ben  coltivata;  quella 
del  S.  racchiude  gr.  praterie  o  savane, 
le  (juali  vengono  inondate  nella  stagione 
delle  pioggle.  Il  territ.  del  centro  è  in- 
terrotto da  slagni.  Una  riviera  di  acqua 
salsa  divide  in  due  parti  quasi  eguali 
qiiest'is.,  e  facilita  il  trasporto  delle  mer- 
canzie ;  ve  ne  hanno  alcune  altre  di  ac- 
qua dolce  le  quali  servono  al  movimen- 
to di  alcuni  molini  da  zucchero.  La  sta- 
gione delle  pioggie,  che  dura  otto  mesi, 
cioè  da  novembre  a  giugno,  è  talvolta 
interrotta  per  tre  0  quattro   liettiioane,  il, 


qual  Irmpn  è  chiarnaiu  l'estati»  dì  marzo. 
iJiiraiite  i^li  altri  qu.iiiro  mesi,  la  sicci- 
tà è  cosi  eccessiva,  che  una  parte  del 
bestiame  perisce  di  lame  e  sete,  e  gli 
abitanti  vanno  sagg>-tti  a  p'.-ricolusinsiniir 
febbri.  I<e  nulli  nulla  usiaiite  «ouo  fre- 
«che,  e  r  atmosfera  <\  carica  di  densa 
nebbia  dulie  ore  sei  dellj  sera  fino  alle 
.sette  od  Otto  del  mattini).  Questa  is.  iV 
ierliliskima  in  uiai>,  mauioco,  vaniglia, 
/"iiccliero,  callV-,  riso  e  labacco  ;  produce 
anche  did  coione,  che  si  decanta  pel  più 
bello  d'Americu  II  garofano,  la  noce  mo- 
scata, ed  il  |>epe  vi  si  coltivano  con  mul- 
to successo  ;  Y  oriaiia,  l' indaco  ed  il  ca- 
cao riescono  a  perle/Ione.  In  ogni  tempo 
si  raccolgono  Iriitla,  ed  avviene  talora 
che  certi  alberi  sieno  ad  un  punto  stesso 
carichi  di  Irulla  e  di  fiori.  Ij  albicocco 
di  san  Domingo,  1'  aoajoii-pomine,  l'  albe- 
ro di  san  (jiovaiini,  1  avncatier,  1  altissi- 
mo prugno,  il  sapoliliier,  ed  altri  alberi 
della  cla.s.se  delle  palme,  sono  quivi  nelLi 
maggiore  abbondanza.  Gran  numero  di 
bestiame  e  ili  cavalli  si  nutrisce  di  quei 
pascoli,  Distinguesi,  fra  gli  animali  sel- 
vaggi, la  tigre  rossa;  i  serpenti,  ed  iii 
particolare  quelli  a  sonaglio,  vi  sono  co- 
muni, Havvi  pure  una  moltitudine  din- 
setti,  come  miisi|iiites,  tafani,  ec,  estre- 
mamente iiH'iiiiu>di.  Nuli  sono  francesi 
.soltanto  gli  abit.  di  Cajenna  ;  vi  si  con- 
iano due  tribù  d'  indigeni  nominati  ro- 
couyeni  e  popouroui,  che  vivono  indi- 
pendenti. Gli  schi.Tvi  impiegati  nella  co- 
lonia ascendevano  nel  i8ig,  al  nume- 
ro di  15,370.  Alcuni  francesi  si  .st.i- 
bilirono  in  questa  isola  sino  dal  l6o4; 
ed  altri  nel  i635;  ma  l'abbandonaro- 
no nel  1654.  tempo  in  cui  ne  presero 
il  possesso  gì'  inglesi,  i  quali  dovettero 
poi  a  viva  forza  riuunziarvi  nel  1664. 
Nel  1676  se  ne  impadronirono  gli  0- 
landesi,  ma  i  francesi  la  ripresero  nel- 
l' anno  successivo.  Nel  1809,  cadde  in 
potere  dei  portoghesi,  ma  fu,  nel  18 14. 
restituita  alla  Francia.  Gli  abit.  di  Ca- 
jenna sono  aflabilissimi  ed  accolgono  gli 
stranieri  con  molta  civiltà.  Sebbene  par- 
lino la  lingua  francese,  i  loro  fanciul- 
li ne  conoscono  appena  poche  parole, 
poiché  la  educazione  loro  è  affidata  alle 
negre ,  che  hanno  introdotto  nel  loro 
linguaggio  una  iufiiuia   di   voci   africane. 
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Ij9  donne  sono  assai  meglio  conformale, 
clif  non  quelle  delle  altre  is.  francesi; 
non  hanno  esse  mia  tinta  pallida,  come 
li!  donne  della  Martinica  e  di  san  Do- 
inin;;o,  e  la  pii'i  parte  ha  niolto  spirito. 
A  Cajenna  e  nelle  altre  is.  non  meno, 
sono  obbligati  i  mariti,  onde  soddisfare 
alla  vanllh  delle  femmine,  di  fare  una 
spesa  straordinaria  all'arrivo  di  ogni  va- 
scello, per  Io  che  i  loro  affari  soffrono 
non  poco. 

C\JENNA,  città  capit.  della  Gujana  fran- 
cese, situata  a  4°  Sb'  di  lat.  N.  e  54° 
3S'  di  long.  O.,  nell'is.  del  suo  nome, 
sulla  riva  destra,  ed  alla  foce  del  Cajen- 
iia  nell'  Atlantico.  E  distinta  io  antica  e 
nuova  citta.  La  prima  è  assai  mal  costrut- 
ta, circondata  da  cattive  mura,  e  domi- 
nata da  un  forte,  le  cui  opere  sono  in 
rovina  ;  vi  si  rimarca  la  fabbrica  del  gov. 
e  la  fu  casa  dei  gesuiti.  La  nuova  città, 
|>iù  consid.  dell  ant.,  è  regolarissima  ;  le 
strade  sono  larghe,  ventilate  ed  ornate  di 
belle  case.  La  posizione  di  Cajenna  è 
delle  più  felici,  sopra  un  terreno  vasto, 
e  di  sua  natura  livellato.  Il  porto,  molto 
|iregiudicato  dalle  alluvioni,  manca  di  un 
passaggio  comodo.  Le  esportazioni  si  re- 
stringono ai  prodotti  della  colonia,  co- 
me cotoi.e,  indaco,  Oriana,  legno  da  tin- 
tura, garofano,  cacao,  càftè,  zucchero,  ec. 
I  venticelli  del  largo  e  dell'  E.  tempe- 
rano a  Cajenna  il  calore.  Il  termometro 
vi  si  conserva  comunemente  a  20°  all'om- 
bra.  Si   contano  3,000  abitanti. 

C.\JOLO,  vili,  del  reg.  Jjom.-Ven. ,  prov. 
di   \'altellina,   dlstr.  di  Sondrio. 

CAJONMCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e   distr.   di   Brescia. 

C.UONNA,  fi.  dellis.  di  s.  Cristoforo,  nelle 
Antille,  che  nasce  dalle  mont.,  al  centro 
dell' is.,  scorre  dall'O.  all'È.,  e  gettasi 
in  mare  a  Ii4  di  1.  S.  E.  da  Madans- 
point,  dopo   un  corso  di  circa  3  1.    1[2. 

CAJONVICO,vllI.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov., 
distr.  ed  a  2  1.  da  Brescia ,  con  regia 
fonderia  di  cannoni  di  ferro  e  di  an- 
core. 

CAJOR,  reg.  della  Senegambia,  che  talvolta 
si  nomina  DAMEL  dal  titolo  del  sovrano. 
I  suoi  confini  sono,  al  N.  col  regno  di 
Oual  ;  all'È,  coi  reg.  degli  yolofi  e  di 
Sahitn;  al  S.  con  quello  di  Baol  ;  ed  al- 
1  O .  coirAilaiitico,    dove  sorge    il  Capo- 
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Verde,  e  lungo  il  quale  si  estende  da  san 
Luigi  sino  al  S.  di  Rufisco.  La  sua  lun- 
ghezza è,  allo  incirca,  di  70  I.  dal  N. 
E.  al  S.  O.,  la  sua  larghezza  media  di 
16  1.  Si  è  portato  il  numero  degli  abil. 
sino  a  180,000,  ma  le  conseguenze  del- 
le guerre  lo  hanno  diminuito  di  molto. 
Questo  reg.,  uno  de' più  poderosi  e  ric- 
chi di  questa  parte  dell'Afr.,  formava  in 
addietro  una  prov.  del  reg.  degli  yolofi, 
il  cui  governatore  si  è  dichiarato  indi- 
pendente. I  villaggi  non  sono  circondali  di 
terre  coltivate  che  ad  una  certa  distanza; 
il  resto  del  paese  rajipresenta  un  deser- 
to seminato  d'alberi  qua  e  là  dispersi. 
• — Benché  sia  sabbionoso,  il  suolo  produce 
abbondantemente  del  sorgo,  del  cotone 
e  dell'indaco  ;  il  tamarindo,  il  baobab^  l'al- 
bero della  gomma  ed  altre  specie  di 
mimose  sono  gli  alberi  i  più  comuni. 
I  dintorni  di  Capo- Verde  sono  coperti 
di  roccie  inaccessibili,  dove  rifuggonsi  gli 
stessi  abitanti  indipendenti  del  Cajor.  Il 
dattero,  Wpapaver  e  l'ananas  vi  si  vedo- 
no a  crescere.  Durante  il  giorno,  il  ca- 
lore è  eccessivo,  ma  le  notti  sono  fresche. 
Vi  esiste  molto  bestiame,  camm<4ii,  cavalli, 
giumenti  lorlissimi,  porci  e  cani;  1  ser- 
penti vi  sono  numerosi,  del  pari  che  i 
conigli  e  le  pernici  che  devastano  1  cam- 
pi. Gli  abit.  sono  yolofi,  e  professano 
1  islamismo. —  Benché  assai  valorosi,  pro- 
curano il  più  delle  volle  di  attirare  il  nemi- 
co nelle  imboscate.  Sono  armati  di  lancia, 
d'arco,  di  sciabla  e  di  pugnale:  taluno 
possiede  anco  il  fucile.  Il  sovrano  eser- 
cita sopra  i  suoi  sudditi  il  diritto  di  vita 
e  di  morte;  tuttavia  i  suol  jijenerali  taK 
volta  si  oppongono  a' suol  comandi.  II 
reg.  è  diviso  in  distretti;  ognuno  di  <jue- 
sti  è  governato  da  un  laman  o  farà , 
ed  ogni  vili,  possiede  il  suo  gueraff. 
Tutti  questi  capi  sono  in  pari  tempo  co- 
mandanti la  forza  armata,  ed  incaricati  di 
levare  le  Imposte.  Dopo  il  re  vengo- 
no 1  principi,  quindi  gli  ufficiali  del  re- 
che  sono  riguardati  come  di  una  classe 
superiore  al  popolo.  La  residenza  del  da- 
mel  è  stata  per  alcun  tempo  a  Cajor,  o 
EnbohI,  quasi  nel  ceniro  del  regno:  at- 
tualmente è  fissata  a  Makaiè. 
CAJUA,  vili,  del  reg.  di  Na|.,,  nella  Terra- 
di-Lavoro  ,  poco  lungi  dalli-  rovine  iIkI- 
l'aut.  Cassinuni ,  di  cui  souovi  luiioi^i 
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•IlmidÌ  rratnmeiili,  sji'icialiiiputc  ili  un  au- 

fi  tea  ero. 
CAJTA,  baja   formata  <{niroceauo  Atlantico, 

sulla  losia  N.   E.    d.-l  Brasile ,    prov.    e 

tlistr.  ili  Fara,  alla  ioibocc.  del  Cajia,  pieo. 

fi.  di  30  I.  di  corso,  e  a  61   1.  N.  E.  da 

Para.  Lat.  S.  0°  3g';  long.  O.  4^°  ^^'• 

Racchiude  parecdiio  isol-'. 
C.\JTA,  plcc.  città  dfl  Brasile,   redi  Bbi- 

G4NZ». 

C.\JTONA,  stabilimento  olandese  sulla  co- 
sta occidenr.  dell'is.  di  Sumatra,  all'im- 
Locc.  dfl  fi.  di  egiial  uome,  a  10  1.  N. 
O.   da   Br>iiciden. 

CAJL'BAni,  pop.  indìann  indipendente,  u-lla 
parte  orient.  del  Perù  ,  clic  obila  stdia 
riva  sinistra,  e  sopra  alcuni  afEiienti  del 
Mamoit». 

CAJUENCIII,  popolo  indiano  dell'  Amer. 
setlentr.,  abitante  il  paese  alla  sinistra  del 
fi.  Gila,  presso  la  sua  foce  uel  Colorado 
della  California. 

CAKERl  o  CAUKERI,  popolo  dell'  Af- 
i;aiiislai]  proprio  ,  prov.  di  Sivr^.  Que- 
sta tribù  abita  un  cant.  cìie  vien  di- 
viso in  due  parti  dai  monti  Tcliopper; 
l'una  orient.,  composta  di  una  pianura, 
poco  fertile,  e  di  fecondissime  valli;  l'al- 
tra occident.,  interamente  coperta  di  ra- 
milicazioni  disila  catena  principale. 

CAKET  o  CAKETI,  prov.  d' As,  «ella 
Georgia.  F'edi  Kakheti. 

CAL.V,  bor.  di  Spag.,  prov.  ed  a  i4  I. 
N.    da    Siriglìa. 

CALAAT-EL-ACABAH,  città  d'Arabia. 
f^edi  Akabì   (Kalaal-el). 

CALAAT-Er--AOUZ,  forte  dell'Arabia  oel- 
l'Hedjaz,  a  qu.Tlclie  distanza  dal  golfu 
Arabico,   ed   a   4^   1.   N.   O.  da  Medina. 

CALAAT-EL-MOILAII,  forte  dell'Arabia, 
nell'I^Iedjaz,  a  34  1>  S.  da  Galaai-el-Aca- 
Lah,  ed  a  102  I.  N.  O.  da  Medina, 
presso  il  golfo  Arabico.  Lat.  N.  27" 
49'  ÒS'^;  long.  E.  32°  5o'.  Questo 
forte  racchiude  alcune  case,  una  mo- 
schea, e  molti  pozzi  ,  ed  è  cinto  di 
palme.  Un  po'  più  lungi,  ha  principio 
un  deserto  conticaute  con  mont.  alte  ed 
allatto   niid-?. 

CALAAT-EL-MOUBELEH,  forte  dell'A- 
rabia nell'Hedjaz,  si;lla  costa  del  golfo 
d'Acabah,  uno  dei  bracci  del  golfo  A- 
rabico,  a    i5   I.   S.  da     Calaal-el-.Acabah. 

CALAAT-EL-NAKIIL,  forte  dell'Arabia 
Tom.  I.  P.  11. 
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selteiitr.  al  N.  del  deserto  del  monie  Si- 
nai, sidia  strada  d-lla  carovana  del  Cuiro 
alla  Mecca,  a  22  I.  i|2  S.  S.  E.  da  Sue/, 
e   23   I.  O.   N.   O.   da   Ailah. 

CALAAT-EL-NKG1II1\,  picc.  città  e  for- 
tezza della  Ture,  asiatica  ,  pascial.  ili 
Bacca,  a  i4  1-  S.  8.  E.  da  Bir,  presso 
la  riva   sinistra  dell'Eufrate. 

CALAAT-ISLA."V1,  furie  dell'Arabi.!,  n-l- 
r  Hedjaz,  a  ijualclie  dist.  dalla  costa  «lei 
golfi)  Arabico,  e  a  fio  I.  N.  O.  da  Medina. 

CAr>ABA  (GIALLAB),  castello  d'As.  nel- 
r  Osroene,  n-lle  mont.  e  al  N.  E.  d'E- 
dessa.   secondo   Procoplo. 

C.ALABAB  (GUSTA  DEL),  nome  d.no 
a  questa  parte  di  cosle  ilella  Guine.i 
superiore,  che  si  estende  dalla  imbocc. 
del  vecchio  Calabar  all'  E.,  a  ijuella  del 
Formoso  all'  O.,  sopra  una  lungliezza  di 
circa  90  1.  Oltre  questi  due  h.  i  più  ri- 
marchevoli di  ijuesta  costa  sono  il  Cross, 
il  Boiwiy  ed  il  Nuovo-Calabar.  Il  suolo, 
misto  di  sabbia  rossa  e  di  terra  vegetale, 
produce  in  abbondanza  ìyam,  che  iorma 
il  principale  nutrimentodegliabit.;  la  can- 
na a  zucchero,  il  pepe  di  Cajenna,  ed  alcu- 
ne altre  derrate  de'tropici.  Vi  crescono  po- 
chi alberi;  ma  in  molla  quantità  i  prunaj, 
che  non  si  si  prende  la  pena  di  estirpare. 
I  fi.  contengono  il  manati,  grosso  mam- 
mifero anfibio,  lo  stesso  che  il  lamaniin 
di  .America.  Il  comm.  di  questa  costa, 
come  quello  delle  vicine  contrade,  con- 
siste singolarmente  in  ischiavi.  I  naturali 
del  Calabar  sono  benlatti,  e  le  donne  sono 
belle.  Ambedue  i  sessi  hnnno  1'  abitudi- 
ne d' iuebbriarsi  di  una  bibita  iiitta  di 
succo  di  palma.  Le  case  de"  più  ricchi 
sono  edificale  in  legno,  portatovi  da  I/i- 
verpool,  e  coperte  di  foglie  di  bambù.  I 
principali  paesi  dell'interno  sono,  allO., 
Guari,  e  nella  parte  N.  O.  Boring  ed 
Hooiiat.  Duketown  è  la  principale  citta 
di  tutta  questa  contrada.  Nichols.  che 
liei  i8o5  voleva  arrivare  al  Niger  per 
la  via  del  Calabar,  cadde  in  ((uesto  pae- 
se  malato,   e   poco   dopo   mori. 

CALABAR  (NUOVO),  fi.  della  Guinea 
superiore,  d' ignota  sorg.  ,  che  si  scarica 
nel  golfo  di  Biafra,  sulla  costa  di  Cala- 
bar,  un  poco  alio,  dalla  foce  del  Bonny, 
e  a  76  I.  E.  dal  capo  Formoso.  Sono 
tali  le  difficoltà  della  sua  navigazione, 
ch«  oou  si  può  risalirlo  se  non  iu  bai- 
128 
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tellj  o  tcijlupjiu.  I  bastitHonti  di  nun!- 
*ÌTO"lia  grandezza  si  ancorano  alla  sua 
imboccatura,  dove  piace  l'is.  Foco, 

CALABVR  ORECCHIO),  fi.  della  Guinea 
superiore,  di  cui  non  è  conosciuta  anco- 
ra la  sorgente,  e  che  prima  di  gettarsi 
nel  golfo  di  Biafra,  unisce  le  sue  acque 
a  (juelle  del  Cross,  sul  confine  delle  co- 
si» di  Benin  e  di  Biafra. 

CALA.RAR  (NUOVO),  cittadella  Guinea 
superiore,  sulla  costa  di  Calabar,  in  una 
is.  formata  dal  fi.  del  suo  nome,  a  5o 
1.  E.  N.  E.  dal  capo  Formoso.  Lat.  N. 
4°  3o';  long.  E.  4°  io'-  E  questa  la  re- 
sidenza del  re  Delemongo,  cioè  dell'  uo- 
mo grande.  Contiene  ODO  case  ;  è  cinta 
di  palizzate,  e  frequentata  dagli  olande- 
si, che  vengono  a  cambiarvi  il  rame  coi 
denti  di  elefante,  e  qualche  altro  articolo 
del  paese.  —  I  dintorni  sono  paludosi 
ed  incoiti  ;  gli  abitanti  ritraggono  la  sus- 
sistenza loro  da   un   distr.   del   Nord. 

CALABAR  (VECCHIO),  città  della  Gui- 
nea superiore,  costa  di  Calabar,  sul  fi. 
del  suo  nome,  presso  la  sua  foce  a 
circa  100  1.  E.  N.  E.  dai  capo  For- 
moso. Questo,  in  altri  tempi,  era  il  luo- 
go principale  della  costa  ;  ma  uno  scisma 
introdottosi  fra  gli  abitanti  ha  eccitata 
la  emigrazione  di  una  parte  di  essi,  e 
quindi   oggidì   è  inferiore   a   Duketowu. 

CALABASTORES,  città  dAfr.,  mentovata 
da  Procopio. 

CALABO,  fi.  della  Guinea  inferiore,  nella 
parte  S.  E.  del  reg.  di  Benguela.  Ha  la 
sua  sorg.  a  02  1.  N.  E.  da  Caconda, 
scorre  al  S. ,  e  si  getta  nel  Cuneni  per 
la  destra,  a  26  1.  E.  da  Caconda,  dopo 
mi   corso   di   26   1. 

CALABOZO,  città  del  gov.  e  a  5i  1.  S. 
S.  O.  da  Caracca,  prov.  di  Venezuela, 
sulla  riva  sinistra  del  Guarico.  Lat.  N. 
8°  56''  8";  long.  O.  70"  io'  45''.  Fu  es- 
sa fondata  al  principio  del  XVIII  seco- 
lo dalla  compagnia  di  Guipuscoa.  Il- suo 
aspetto  è  assai  gradevole;  molto  bella  la 
chiesa;  il  clima  eccessivamente  caldo,  per 
quanto  sia  temj)erato  dai  venticelli  del 
N.  E.  Durante  la  stagione  delle  pioggie, 
è  esposta  a  inondazioni,  le  quali  sospen- 
dono il  corso  degli  affari.  Contansi  4,8oo 
abitanti.  Il  suo  territorio  non  è  proprio 
che   ad   allevare   bestie  cornute. 

CALABRA  CURIA,  LA  CORTE  GALA- 
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UR\,  luogo   fatto  fabbricare  da  Romolo» 
sul  monte   Palatino,    presso  al   Campido- 
glio, dove  ora  giace  il  magazzino  del  sa- 
le. Fu  detta  Calabra  dal  latino   Calare, 
che  significa  convocare,    perciocché    tal 
luogo   venne  da  Romolo   destinato   per  le 
assemblee   generali  del  popolo.   Da   quel- 
r  epoca    il  re    vi  convocava  il    senato  ed 
il  popolo    onde    annunciar    loro  i  giorni 
destinati  ai  giuochi  ed  ai  sacrifici. 
CALABRI,  popolo,  elle  sebbene   pel    nome 
abbia  il  più  grande  rapporto  con  quello 
della  Calabria,  non  abitava  il  paese  che 
oggidì  porta  questo  nome.    I  calabrl  oc- 
cupavano la  parte  orient.  della  Meisapia, 
ed    eravi    in    essa  compreso    Brunduslo, 
Brundnsium.    Sembra    che  fosse    m«Do 
una  nazione  che  un  cantone;  e  forse  que- 
sto nome  deriva  dall'orientale  calab,  pe- 
ce, a  cagione  della  resina    che    si  ricava 
dai  pini  di  questa  regione. 
CALA15RIA,    Brutrium,     grande   contrada 
del  reg.  di  Napoli,  di  cui  forma  la  par- 
te   meridionale,  compresa  fra   Sy"  5i'    e 
40°  6'    di  latitudine  N.,     e  fra    i3°  20' 
e    i4°  54'  di  long.  E.  Viene  bagnata  al- 
l' E.    dal    golfo    di    Taranto    e  dal    mar 
Jonio  ;  al  S.  dal  Mediterraneo;  all'Cdal- 
lo  stretto  di  Messina,  che  la  separa  dal- 
la Sicilia,    e    dal    Mediterraneo  ;    al    N. 
questa  penisola  si  attacca  alla    Basilicata 
per  mezzo  di    un   istmo  di     17    1.     ij2. 
La  sua  lunghezza  dal  N.  N.  E.  al  S.  S. 
O.    è  di  58  1.;    la    sua  larghezza  varia 
da  8  a   21   I.    1(2;  e    la    sua    superficie 
è  allo  incirca  di  800    1.    Sopra    una    e- 
stensione  di  coste  sì   considerabile,  qua! 
è  questa  della  Calabria,  non  vi    ha  che 
il   golfo   dove   sbocca  il    Grati,    e    quello 
di  Squillace  sulla  costa  orient.,  ed   i  gol- 
fi di  Gioja  e  di  Santa-Eufemia  sulla  co- 
sta occident.,  che  meritino  di  essere  ci- 
tati. I  più   rimarchevoli  dei    promontori 
sono   sulla   costa  orient.,  la   punta   dell'A- 
lice, che  chiude  al  S.  il  golfo  di  Taran- 
to ;  il  cajio  Nau,  poi  il  capo  Rizzuto,  che 
determina   l'  estremità   settentr.   del  golfo 
di  Squillace.  Il  capo  Spartiventoè  ilpiù 
S.  E.  della  peuis.,  comequello  delle  Ar- 
mi,  distante   di  8   1.,  ne  è   il   punto  \\\na 
S.  O.  :   questo    ultimo    indica    l'ingresso 
del  faro  di  Messina,  all'uscir    del  quale 
si  trovano  gli  scogli    di    Scilla.  Il    capo 
Valicano^  che  separa  le    acqu«  dei    dii« 
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golfi  J#lla  costa  occ'uli'nt.,  «  Il  «olo  eln* 
niTÌli  tl'esseri?  Histinlo  su  <|iip$ta  co- 
da. La  Cal.ibi'ia  è  nltravrrsnia,  in  Itiita 
la  SII.1  ìiìn^heT.ia,  ria  mio  dei  (Jii«  ra- 
mi dell'Appiinino  meriti.;  i]iii>iio  ramo  si 
prolunga  da|iprini3  sulla  costa  occiileiiE. 
poi,  du{)0  essersi  iticliaato  un  poco  ali  K., 
si  dirige  verso  la  eslreiuilh  ili'lla  penis., 
lenendosi  ad  eguali»  dislan/a  di-Ile  'lue 
coste.  Il  Grati  t-d  il  Nelo  sono  le  cor- 
renti <l'ac<|ua  più  rimarcabili,  a  cui  essa 
<iia  Origine.  Le  montagne  più  alte  non 
conservano  la  neve  ette  dalla  line  di  uo- 
Tembre  sino  al  principiare  d'  aprile,  eil 
il  Ireddo  tÌ  i  rigido  durante  un  lai  tem- 
po. Le  pioggie  cominciano  nell'  autunno 
e  continuano  per  una  gran  parte  dell'in- 
verno. Le  montag.  sono  coperte  di  Lei 
pascoli  ;  i  loro  gioghi  prest'ntano  delle 
foreste  folte  e  popolate  principalmente 
(li  bei  castagni  ;  e  ai  loro  piedi  cresce 
la  vite  e  l' olivo.  Ben  di  rado  si  sco- 
prono roccie  che  sieno  spoglie  di  ve- 
getazione. In  qualche  sito  le  montagne 
formano  alcune  gole  proionde  e  te- 
nebrose, il  silenzio  delle  (juali  è  solo  in- 
terrotto dalla  caduta  delle  acque  :  tutte 
olirono  dei  villaggi  assai  belli  e  ric- 
chi poderi.  L'aspetto  delle  pianura  è 
men  gradevole,  soprattutto  durante  la 
siccità;  allora  il  calore  è  insopporta- 
bile, e  la  terra  è  solcata  da  lunghe  fes- 
sure. Per  quattro  mesi  il  vento  di  m''/- 
zodì,  chioisato  silocco,  vi  esercita  le 
più  maligne  influenze,  ed  appai*isce  la 
vegetazione.  Le  acque  stagnanti  contri- 
buiscono pur  esse  alla  insalubrità  del- 
l'aria, e  cagionano  delle  febbri  che  ren- 
dono inabitabili  le  pianure.  In  tale  circo- 
stanza gli  abit.  si  ricovrano  nelle  montag., 
e  solo  a  custodia  d>?lle  campagne  vi  ri- 
mane un  picc.  numero  di  famiglie  indi- 
genti, vittime  il  più  delle  volte  delle  ma- 
lattie che  vi  regnano.  Alle  prime  piog- 
gie le  emanazioni  pestilenziali  si  dissipa- 
no, la  terra  copresi  di  vegetazione  novel- 
la, l'aria  divenuta  più  dolce,  è  profii- 
tnata  da  una  moltitudine  di  piante  e  di 
arboscelli,  e  gli  abitanti  scendono  dalle 
loro  montagne  per  godere  delle  delizie 
di  una  risorta  primavera.  Il  clima  della 
Calabria,  vario  a  tenore  della  esposizio- 
ne, favorisce  la  coltivazione  della  canna 
da  zucchero,  dell'.igave,    della    palma    e 
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di  Ogni  genera  di  cereali.  Buoni  al  pari 
di  ciui-lli  di  Spagna  sarebbero  i  vini  che 
si  raccolgono,  uve  |iiù  industriosi  losse- 
no  gli  abit.;  ed  >:  tanta  la  quantità  del- 
l'olio d'uliva,  che  non  si  è  trovato  aU 
tro  espe<licnlt>  per  la  sua  conserTazìoiie , 
che  quello  di  deporlo  in  vaste  cisterne. 
(Considerabile  <•  il  prodotto  che  si  rica- 
va dalla  coltivazione  del  cotone,  e  dalla 
cura  dei  bachi  da  scia  ;  la  liquerizia  cre- 
sce naturalmente  nei  terreni  abbandonati; 
ed  i  Irassìni  .somministrano  uno  pregia- 
tissima manna.  Mandre  imrocnsp,  di  gros- 
so e  minuto  bi'siianie,  passano  allernail- 
vamente  dai  pascoli  abbondanti  dell*^ 
montag,  in  (juelli  delle  jiianure,  dot»» 
soggiornano  nella  stagione  vernale.  £  pur 
grande  la  quantità  dei  uiajali  che  vi  si  all^- 
levano.  Le  razze  di  cavalli  sono  provve- 
dute di  superbi  stalloni,  e  gr.  cure  s'im- 
piegano intorno  ai  muli  per  Lene  alle- 
varli. Vi  sono  molli  bulVali,  ed  è  comu- 
nissimo il  salvajgiume.  Fecondissime  di 
pescagione  sono  le  coste  ;  il  pesce  spad:» 
è  così  abbondante,  che  se  ne  nutre  esclu- 
sivamente per  più  mesi  una  gr.  parte 
degli  abit.  :  la  pesca  poi  del  tono  alimen- 
ta un  lucrosissimo  commercio.  Il  reg. 
minerale  olire  oro,  argento,  piombo,  fer- 
ro, marmo,  alabastro,  cristallo  di  rocca, 
zolfo  e  sale  ;  ma  è  solo  dalle  ultimi; 
sostanze  che  si  ritrae  qualche  partito. 
Questa  contrada,  beneficata  dal  clima  e 
dalle  produzioni,  non  ha  alcun  buon 
porto;  tuttavia  vi  si  fa  un  comm.  di  espor- 
tazione assai  considerabile  io  prodotti 
territoriali  e  d'olio  in  ispecle.  —  I  ca- 
labresi sono  di  mediocre  statura,  ma 
bene  proporzionati;  hanno  bruna  carna- 
gione, tratti  decisi  ed  occhi  per  espres- 
sione vivissimi.  Del  pari  che  gli  spagnuo- 
li,  cui  rassomigliano  sotto  molli  rappor- 
ti, portano  anch'essi  dei  grandi  mantelli, 
onde  il  loro  aspetto  diviene  cupo  e  lu- 
gubre; e  siccome  sono  dominati  dall  o- 
dio  e  vendicativi,  così  uiuno  di  essi  va 
sprovveduto  darmi,  ne  esce  di  casa  che, 
ben  di  rado  alfaccostarsi  della  notte. 
Raramente  s'uniscon  fra  loro,  e  vivono 
in  ozio  perfetto.  Di  poche  attrattive  so- 
no adorne  le  donne;  maritansi  molto  gio- 
vani, declinano  ben  presto;  ma  la  loro  fe- 
condità è  straordinaria.  Infelicissima  è  la 
condizione    dei    pacs:iui.    Sono    si    spro- 
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porzionate  la  fortune,  che  non  sì  vej;go- 
no  che  ricchi  o  poveri,  e  sono  molto  rari 
i  piccioli  proprietari.  Da  ciò  ridoiula 
l'assoluta  liefioieuna  di  emulazione  e  di 
coraggio,  per  institnire  degli  stabilimenti 
d'industria,  e  per  fare  che  prosperi  Ta- 
grjcoltnra.  Ad  eccezione  di  un  picciolo 
uumero  di  città  ,  e  di  Lorghi  rego- 
larmente fabbricati,  il  resto  otYciì  l'a- 
spetto il  più  miserabile  e  disgustoso. 
Questo  paese  va  spesso  soggetto  a  fune- 
ste scosse  di  terremoto  ,  e  con  ispaven- 
to  ricordasi  tuttora  quello  del  febbrajo 
1783,  che  fece  perire  più  di  3o,ooo  a- 
Litanti,  e  rovesciò  più  di  000  città  o  vili, 
riedificati  poscia  o  riparati  a  cura  di  Fer- 
dinando IV.  —  Ben  diversa  era  la  Ca- 
labria nel  tempo  in  cui  fu  posseduta 
dai  messapl ,  discesi  da  certo  Messapo, 
che  il  nome  le  diede  di  Messapia.  Il 
nome  attuale  le  venne  dalla  magna  Gre- 
cia, essendo  stata  abitata  da  una  greca  co- 
lonia, alla  (]ual  epoca  passava  per  una 
delle  contrade  più  pojiolate,  più  incivili- 
te e  più  colte  dell'  universo.  Fu  in  se- 
guito conquistata  dai  romani,  quindi  dai 
visigoti  e  dai  saraceni.  Il  celebre  Ro- 
berto Guiscardo,  normanno,  ne  li  scacciò 
neirXI  secolo;  si  fece  duca  della  Puglia  e 
della  Calabria  nel  1069,  e  morì  nel  io85. 
Esso  aveva  un  fratello,  che  si  era  sta- 
bilito In  Sicilia.  Ruggero,  il  secondo  de'suoi 
figli,  ebbe  la  Calabria,  che  lasciò  a  Gu- 
glielmo, e  che  questi  cesse  a  Ruggero  II 
suo  cugino,  cel.  per  coraggio  e  per  con- 
quiste, e  che  fu  re  di  Nap.  e  di  Sici- 
lia, reg.  fondatosi  Tanno  ii3o,  ed  in  cui 
la  Calabria  fu  compresa  quale  provincia. 
Carlo,  figlio  del  re  Roberto  ,  Giovanni 
d'Anjou,  tìglio  del  re  Renato,  e  Nlcolao 
figlio  dello  stesso  Giovanni,  portarono  il 
titolo  di  duchi  di  Calabria,  titolo  ohe  por- 
tano tuttora  i  figli  dei  sovrani  di  Napo- 
li. —  Venne  in  seguito  la  Calabria  di- 
visa in  due:  la  Calabria-citeriore  e  la 
Calabria-ulteriore;  e  questa  ultima  poi  è 
sfata  parimenti  in  due  suddivisa;  per  lo 
che  in  oggi  la  Calabria  compone  tre  prov.: 
la  Calabria-citeriore  al  N.  ;  la  Calabria- 
ulteriore  I  al  S.;  e  la  Calabria-ulterio- 
re II  al  centro. 
CALABRIA-CITERIORE,  o  Calabria  cU 
tra,  prov.  del  reg  di  Nap.,  formata  del- 
la parie    settentr.    dell'  ant.  Calabria ,  e 
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compresa  fra  3q"  e  40°  6'  di  lat.  N.,  r 
fra    i3°    27' e  i4"  44'   di  long.  E.   Con- 
fina al  N.  colla  prov.  di  Basilicata;    al- 
l'E.  col  golfo  di  Taranto;    al   S.    colla 
Calabria-ulteriore  II,  colla  quale  il  conf. 
è  indicato   dalle  foci  della    Fiumenica  e 
del  Savulo;  ed  all'O.    dal  Mediterraneo. 
La  sua   lunghezza  è  di  20  l.,  la  sua  lar- 
ghezza media  di   i5,  e  la  sua  superficie 
di   35o    allo    incirca.  La  catena  dogli  A- 
pennini,  che  accompagna    a  poca  dist.  la 
costa  del  Medit.,  copre  la  parte  occid.  di 
questa   prov.,  che,  nella  parte  merid.,  ha 
le  mont.  di  Sila ,  le  quali  in  fatto  altro 
non  sono  che   una  porzione  degli    stessi 
Apennlni.  Non  esistono  quivi  pianure  che 
all'È,  della  catena  sidle  rive  del  mare,  e 
sulle  sponde   del  Grati  e  del  suo  affluen- 
te, il  Cesello,  soli  fi.  rimarchevoli  di  que- 
sto paese.    La    costa  del  Medit.  è  poco 
distaccata,  e  non   olfre  che  un  capo  coo- 
siderabile,  quello  della  Scalea;  quella  del 
golfo  di  Taranto,  più  bassa,   e  sparsa  di 
picc.   laghi,     presenta   una   sinuosità    più 
ben  ragguardevole,  chiusa  dai  capi  Trion- 
lo  e  Spulico  e    dove  sbocca  il  Grati.  — 
La  Calabria-citeriore,  di  cui  Cosenza  è  il 
capoluogo,  è  divisa   in   l^  distr.:   Castro- 
vlilari,   Cosenza,  Paola  e  Rossano,  suddi- 
visi in  43  cant, ,    che  contano    316,990 
abitanti. 
CALABRIA-ULTERIORE  I,  o  Calabria 
Ultra    /,  prov.  la  più    merid.    del   reg. 
di  Nap,,  compresa  fra  37°  hi'  e  38°  32' 
di  laN  N. ,  e  fra   15"  20'  e   i4"   18'  di 
long.  E.,  confinante   al   N.   colla    Calabria 
ulteriore   II  ;   all'È,   col   mare  Ionio;  al  S. 
col  Medit.;  al  S.  O.  col  Faro  di  Messina, 
che  la  separa   dalla  Sicilia;  ed  all'O.  col 
mar  Tirreno.  La  sua  lunghezza  dal  N.  N. 
E.  al  S.  S.  O.  è  di   17  1.;  di  io  la  sua 
larghezza  e  di  i65  la  sua  superficie.  La 
catena   degli  Apennini  la  attraversa  in  tut- 
ta    la    sua     lunghezza,     terminando    col- 
1'  Aspromonte.  Molti  torrenti  vi  traggono 
origine,  e,  con  poco  esteso  corso,  si  pre- 
cipitano  nel  mare:  i  più  rimarcabili  so- 
no la  Mesima   ed  il  Marro  sul  versatojo 
occid.,  e  lo  Stillaro,  1'  Alaro   ed    il   Lo- 
camo   sul    versatojo  orientale.  La  parte 
occid.  olire    alcune    pianure    e  de'  picc. 
laghi.  Le  coste  presentano  depromontorj 
rimarchevoli,  siccome  il  capo  Spartivento 
al  S,  E.  ;  il  capo  dell'  Armi  al  S.  C,  ed 
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all'  iiigreiio  del  Faro  tii  M.'<-iiii.i,  <?d  al- 
l'altro  iiigres'io  Ji  i|iii*sto  str-'lto,  il  fa- 
moso scoglio  tli  Scilla.  —  J<.-i  Calabri.i- 
iiltriiore  I,  di  cui  l\i'j;^io  ò  il  capoliu.- 
go,  diridesi  in  3  dislr.  :  Gi>rac«,  Paliui 
«  Reggio,  rd  in  2  2  caiit.,  aveudo  aoo,38o 
•bitaiiii. 

CALABUIA-ULTEIUORE  li.  o  Calabria 
Ultra  H.  prov.  del  reg.  di  Napoli,  lor- 
mata  dalla  parte  ccnlrnle  della  Calabria, 
e  compresa  fra  .^8"  iS'  e  Sp"  i6'  <ii 
lai.  N.,  e  Ira  iS"  ?t\'  e  \f^°  54'  di  long. 
E.,  che  contiiia  al  N.  colla  Calabria  ci- 
teriore, allE.  col  mare  Ionio;  al  S.  coll.i 
Calabria-ulteriore  1;  ed  all' O.  col  mar 
Tirreno.  Dal  N.  E.  al  S.  E.  Iia  una  lun- 
ghezza di  02  I.,  una  larghezza  media  di 
8  1.,  e  la  superficie  di  5o5  1.  Compren- 
de quejia  prov.  la  parte  merid.  della  con- 
trada moDta;.;nosa  e  boschiva  della  Sila. 
Le  coste  presentano  diversi  golii  e  capi 
degni  di  considerazione;  il  mar  Tirreno  vi 
forma  i  golfi  di  Santa-Eufemia  e  di  Gioja, 
le  ac(]ue  de'  quali  sono  divise  dal  capo 
Vaticano;  il  mare  Jonio  vi  forma  il  golfo 
di  Sqnill.-ice  ;  e  da  questa  costa  distin- 
giiODsi  i  capi  Rizzuto,  delli  Cimili,  Nau, 
e  la  punta  dell' .\lice.  Le  correnti  d'  a- 
cqua  principali,  che  scendono  dagli  .\pen- 
iiini,  sono  :  a  diritta,  il  Neto,  la  Tacina, 
il  Simmari,  il  Corace  e  l'.'VnciDale;  a  si- 
nistra, il  Savuto,  il  Lamalo  e  la  Mesima. 
—  La  Calabria-ulteriore  li  viene  in  l\ 
dislr.  divisa:  Catanzaro,  Cotrone,  Min- 
teleone  e  Nicastro,  ed  in  55  cantoni.  Ca- 
tanzaro è  il  capoluogo  della  pror.  ,  che 
conta    287,750   abitanti. 

CALABRITES.  città  del  Peloponeso,  nel- 
l'Acaja,  secondo  Laooiceo,  che  viene  ci- 
tato  da    Ortello. 

CALABRITTO,  bor.  del  reg.  di  Nap.,  prov. 
del  Priii.  citeriore,  distr.  e  a  3  1.  5|4  xS. 
E.  da  Campagna,  e  a  9  I.  1]2  E.  N.  E. 
da  Salerno,  capoluogo  di  cant.  sul  S»*le. 
Hannovi  molte  chiese,  un  convento  e  2,260 
abitanti. 

CALABRYA,  luogo  che  Ortello  stabilisce 
neh'  .As.  minore.  Zonara  e  Curopalate 
fanno  menziooe  delle  sue  belle  sorg.  d'a- 
cqua  viva. 

CALAC.\D,    città  dell' ludos.  inglese  ,  pre 
sidenza    di    Madras,  nell' antica    prov.    di 
Karnatic,   distr.   e  a  7  I.  1[2  S.  S.  O.   d 
Tinerelly. 


CALACEVTE , 
aò  I.   i|4S.  E 
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bor.  di  Spas. ,  prov.    e    :i 
da  Saragozza,    prov.    di 


Arragoiia,  e  n  4    '•   ^\'\    E-   'l"  Alcanl.:  , 
fra   il   Noiia'ip'!    e   l'Alga*. 
CALACINA,  contra<la  dell'As.,  nell'Assiria, 
limitrofa  dell'Acliabeiie,  secondo  Tolomeo 
e  Slrabone,   ila   <piesiu   ultimo   anzi  chia- 
mata  Calachenu. 
CALACTA,  città   mariti,  ni   parere  di  To- 
lomeo, sìtuat.-t  sulla   costa   keilentr.   della 
Sicilia.   Diodoro   di  Sicilia   la   chiama  Ca» 
le-A'le,  cioè  bt'Ila   riva. 
CALACIJCCIA,  vili,  dellis.  di    Corsica,  a 

12   1.    i|2    N.   E.  da   Ajaccio. 
CAI-A-DUCIRA,    ciit.i  e  porto    dell*  is.  di 
Gozzo,  nel  Medit.  presso  Malia.  C\LA- 
S.ALEXDI    è  un  altro  porto    situalo   nel- 
l'is.  stessa. 
CALADUNUM,  città  della  Spag.,  che  To- 
lomeo  dà  al   popolo    Callnici  Droecnr'ù, 
nel  Taragonese.  Secondo  le  carte  di  d'An- 
ville  giaceva  questa  città  al  N.  O.  di   A' 
fjuae  Flnvìae. 
CALAFIGUER,  buon   porto  dell'is.  di  Ma- 
jorca, nel  Mediterraneo. 
CALAFOI  ,    una   delle   is.   degli  Amici   nel 
mar  del  Sud,  abitata   da  indiani  di  dol- 
ce  carattere. 
CALAGHRIAH,  capo  della  Tur.  europea. 

Vedi  K\L.\KBU. 
CALAGORINA,  città  della  Spag. ,  da  To- 

lomeo  aiirlbulta  ai  vasconl. 
CALAHORRA,  Calagvrris,  città  di  Spag., 
prov.  e  a  9  1.  1J2  da  Logrono  (Soria), 
sulla  riva  sinistra  del  Cidacos,  alquanto 
sopra  il  suo  conduente  coU'Ebro.  E  sede 
di  un  vesc,  un  lempo  sutìV.  di  Tarragona, 
ed  al  quale  andò  unito  n-l  1255  quel- 
lo di  Calzada.  Essa  coni  iene  1  cattedra- 
le,- 2  chiese  parrocchiali,  5  conventi  e 
4,5oo  abitanti.  I  suoi  dintorni  sono  fer- 
tili. Quivi  nacquero  Quintiliano  e  Pru- 
denzio, e  quivi  furono  martorizzati  1  ss. 
Emctero ,  Madiro  e  Clielidone.  Mol- 
ti avanzi  si  rinvengono  della  sua  antichi- 
tà. E'  stata  assai  consid.  e  durante  il 
dominio  di  Roma  nella  Spa^.  ,  divenne 
inunlcipnle,  quindi  colonia  romana.  So- 
stenne UD  memornbile  assedio  contro  1 
romani,  nell'anno  di  Roma  682,  nel  .jua- 
le  si  narra  che  gli  uomini  siensi  nutriti 
delle  femmine  e  de"  lanciuUi.  —  Cesare 
si  era  formata  degli  abit.  di  questa  città 
uoa  auardia,  e  accordò  loro  il  diritto  di 
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batter  nionola  :  essi,  per  tratto  di  rìco- 
DOSCeD/.a,  ne  hanno  coniate  molte  in  suo 
onore.  Rilevasi  da  alcune  inscrizioni  ave- 
re questa  citta  assunto  anche  l'epiteto  di 
Giulia  e  di  Naseica.  Intorno  all'  origine 
dsU'uItimO  gli  autori  non  convengono  in 
opinione. 

CALAHORRA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
10  1.  ii4  E.  da  Granata,  e  a  a  5  1.  i[4 
S.  E.  da  Guadix,  con     i,6oo  abitanti. 

CALAIS,  comune  depll  Stati-Uniti,  stato  di 
Vermont,  cont.  di  Washington,  a  3  le- 
glie  N.  E.  da  Montpellier ,  con  8oo  a- 
bitanli. 

CALAIS  (G\LÈ),  citta  forte  di  Fr.,  sul- 
la Manica,  dipart.  del  Passo  di  Calais, 
circond.  e  a  17  I.  N.  E.  da  Bologna,  ca- 
poluogo di  cant.,  a  22  1.  1J2  N.  O.  da 
Arras,  e  6g  ì.  N.  da  Parigi.  Lat.  N.  So" 
67'  52";  long.  O.  0°  28'  òg'\  É  sede 
di  un  trib.  di  comm.,  piazza  di  guerra 
di  i.a  classe  della  direzione  d'  artiglie- 
ria di  S;il<it-Omer,  difesa  all'O.  da  una 
buona  cittadella.  La  bassa  citta  è  un 
sobborgo  separato  da  essa  mediante  una 
spianata.  Il  sobborgo  di  Courgaln  rima- 
ne al  N.  E.  presso  la  costa,  e  non  è 
abitato  che  da  gente  di  mare.  L' alta 
città,  così  detta,  resta  a  livello  della  spiag- 
gia. Calais  in  generale  è  ben  costrutta  : 
le  strade  ne  sono  assai  larghe,  e  per  la 
maggior  parte  anche  bene  allineate.  Qua- 
si al  centro  sonovi  belle  case  ed  un  bel 
palazzo  pubblico  presso  al  quale  vede- 
si  una  torre  di  fina  architettura.  De- 
vono rimarcarsi  anche  la  chiesa  par- 
rocchialo,  le  caserme,  i  passeggi  sugli 
spalti,  ed  il  monumento  erettosi  in  me- 
moria del  ritorno  in  Francia  di  Luigi 
XVIII,  il  24  aprile  1814.  Calais  man- 
ca di  fontane  d'  acqua  sorgente,  e  vi  si 
supplisce  eolle  cisterne.  II  porto,  difeso 
da  molti  forti,  è  formato  da  una  spiag- 
gia vasta  terminata  da  due  lunghi  moli 
in  pietra.  E^  piccolo,  poco  profondo,  e 
soggetto  ad  ingombrarsi  per  tal  modo  di 
sabbia,  che  non  può  ricevere  se  non  che 
picc.  bastimenti  ;  ma  offre  la  più  breve 
traversata  dalla  Francia  in  Ing.,  poiché 
il  tragitto  è  di  sole  7  1.,  ed  ogni  gior- 
no partono  de'  pacheboti  per  Douvres. 
Cnlais  possiede  lina  bor«a  di  comm.,  una 
società  agraria,  una  scuola  di  nautica, 
un'  altra    di  disegno,    una  biblioteca   «d 
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un  ospedale.    La   più  bella   cnsa  della  cit- 
ta ù  r  albergo  Dessin,    dove    si    trovano 
un   teatro,  de   bagni   pubblici  e   la  posta 
di  cavalli.  Vi  sono  molli  altri  gr.  alber- 
ghi, e  la  citta  ricava  un  profitto  notabile 
dal    continuo    passaggio    dei    viaggiatori, 
che   vengono    e  vanno    dalla    Inghilterra. 
Conta   Calais   alcune   fabb.   d'  olio,  di  sa- 
pone  nero,  di   cuojo,  e    qualche     raffine- 
ria di  sale.  Si  manda    alla    nosca    delli» 
aringhe   e  degli   Sgombri  sulle  coste  dfl- 
la  Manica.  Fassi  altresì  il  gr.  e  piccolo 
cabotaggio.  Havvi    in   Calais   un  deposilo 
di   sale,   di   acquavite   e   di  ginepro,   e   \i 
si  tengono  molte  fiere    durante    Tanno: 
le   più  importanti   sono  quelle  del  10  gen- 
naro,  di    10   giorni,  e   dell'i  l     luglio,    dì 
giorni  q.  Sonovi  due  mercati  settimana'* 
nali,  e  la  pop.  ascende  a  8,5oo  abitanti. 
—  Per   opinione   del  d'Anville,  Calais  oc- 
cuperebbe il  posto  del  Portì/s  ulterl'or, 
di  cui  Cesare  parla.  Questo  suo  avviso  « 
però  combattuto  da  molti  autori.  Il  più 
certo  si  è,  che  si  cominciò    a  fortificare 
questa    città  ed  a  fabbricarvi  un  castel- 
lo l'anno   1228.  Filippo    di    Fr.,    conte 
di  Bologna,  la  fece  cinger  di  mura.  Nel 
i5o8,   e  nel    347,  essa  era  sì  forte,  che 
Edoardo    III    re    d'  Ing.    non    giunse  a 
prenderla  che  riducendola  alla  fame.  Si 
ricorda  ancora   con  ammirazione    la    co- 
raggiosa  difesa   di     Giovanni    di    Viennn 
ed  il  sacrificio  di  Eustachio    di   san-Pie- 
tro,  e    de'  suoi    compagni    all'  epoca    di 
questo   assedio.   Gf  inglesi   rimasero    pa- 
droni di  questa  piazza  sino  al  i558,  an- 
no in  cui  fu  ripresa  dal  duca  di   Guisa. 
L'  arcid.  Alberto  se  ne    impadronì    egli 
pure,  nel    1696,  ma  due   anni  dopo  fu  re- 
stituita in   forza   del   trattato   di  Vervins; 
e  poco  tempo  dopo  fu    bombardata    da- 
gl'  inglesi,     ma     con     poco     danno.    Cre- 
desi    che     sia    la    prima     piazza     contro 
cui    siasi    usato    del  cannone.    —    bul- 
la costa,  fra  questa  città  e  Bologna,  ac- 
cadde, il   i5    giugno    1785,    la    luttuosa 
catastrofe  de' due  aeronauti,   Pilatre    de 
Rosier  e  Roniain  faine,  francesi,  i  quali 
volendo  passare  la  Alanica,  rispinti  da  un 
vento  contrario,  che  loro  spezzò  il    pal- 
lone, caddero  da  200  tese  di  altezza. 
CALAIS  (s.  ),    città  di  Fr.,    dipart.  delh 
Sarthe,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant., 
suir  Anille,  a  3  1.  ija  S.  da  Vibraye,  a 
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a  0  !■  i|3  I^-  ^'  K.  (Ili  iM.iiis,  rcsitloiiij 
di  un  trib.  Ji  prima  iiitaii/a.  Suiiuti  un 
c'o11pj;Ìu  conniu.ile,  Hiil-  Lei  |),T«f;;i;i  eil  uiu 
jUr.  \>iai/.3.  Ii3  chiesa  ^  ^olioa  e  tlfjiiia 
(li  osservn^iuiie.  8an-CaI.ii«  ha  dtiu  laLb. 
di  saja,  (ti  stamine,  di  tps-itili  di  cotone 
«  di  tele,  dei  conciaioi  e  dtdie  Teiriere; 
conta  5,700  abit.,  e  si  occii|ia  d<*l  comni. 
di  cotone  e  grani  di  trifoglio.  Per  Iuni;o 
tempo  ebbe  qtu-sta  città  il  nooic  di  .-l- 
iiille  o  Anisole;  e  solo  verso  il  5 16, 
assunse  q nello  di  San-Calais,  che  vi  avea 
fabbricato  ini  monastero.  —  Il  circond. 
di  San-Cdais,  che  racchiude  69  9 4^  ahit. 
dividesi  in  6  cant.:  Boulloire,  Sanit-Calais, 
la  Cliartre,  Chateau-du-Loir,  Grand-Lu- 
ce, e  Vibraye,  ed   in   60   comuni. 

C.\LAIS  S.\INT-OMEl\  (CANALE  DI), 
in  Fr. ,  dipart.  del  Passo-di-CaLiis  ,  ciie 
comincia  a  Calais,  e  va  ad  unirsi  all'.Aa. 
La  sua  lunghezza  è  di  7  J,  i|5,  e  comu- 
nica coi  canali  di  Guines  e  di  Ardres, 
passando  sotto  il  punte  a  quattro  rami. 
Una  sola  cateratta  bastò  a  temperare  il 
suo  declivio.  Questo  canale  serve  al  tra- 
sporto delia  torba,  del  letame,  dei  mat- 
toni, delle  pietre  da  taglio,  del  legname, 
ec,  serve  anche  all'oggetto  di  disseccare 
le  maremme  che  attraversa. 

CAL.AISIS  o  P.AESI  RICONQUISTATI 
Vedi  CiiLESE  (il). 

CALAIZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  i'ieve  di  Cadore. 

CALAI  ATA,  città  in  rovine  dell'Arabia  fe- 
lice, in  As.,  uella  contrada  di  Oman,  sul 
golfo  di  Ormus,  fra  la  città  di  Mascata, 
ed  il  capo  di  Kaze-al-gate ,  a  55  I.  da 
quella,  e  a  3o  I.  da  questo.  Alcuni  geo- 
grafi credono  che  Calajata  !>ia  la  citta 
dagli  aut.  chiamata  Metacum  o  Cuma- 
tacum,  che  altri  stabiliscono  a  Calhat, 
od  a  Malerqua. 

CALAKI\1A  o  GULGRAD-BOUROUNI, 
capo  della  Tur.  europea,  sulla  costa  del- 
la Bulgaria,  saugiacato  di  Silistri ,  a  10 
1.  N.  E.  da  Varna.  Lai.  N.  45"  21'  ìb"\ 
long.  E.  26"  6'  bo" . 

CALALONG.A,  un  tempo  picc.  città,  ora 
vili,  dell'  is.  di  Majorca ,  che  vien  chia- 
mata anche  Clrien.  Questo  luogo,  eh"  è 
un  porto  assai  buono,  giace  a  2  I.  1|2 
dalla   città   di   Majorca,  verso   il   levante. 

CALAMA  (-GeZ/nfl),  città  dAIV.  nella  Nw- 
jnidia,  che  giaceva  al  S.  O.  d'Hippo  Re- 
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fallii.  Secondo  la  notizia  d'Afr.,  e  la  coii- 
lereii/.a  di  Carta'^inv,  ù  «lata  vescovile. 
Sul  luogo,  ove  esislev.T,  «corROnsi  anco- 
ra dei  fusti  di  colonne  «1  molte  altre  an- 
livhiià.  E'  anche  nome  di  uu  vili.,  secon- 
tlo   Arrlano. 

CALAMARI,  gr.  Ijoja  del  Medit.,  sulla 
costa  dell'Anatolia,  nella  Tur.  asiatica, 
sangiacalo  di  Mentecheh,  al  S.  E.  di 
Patara.  Lat.  N.  36"  lò';  long.  E.  36" 
4b'.  È  i|ueslo  il  Porlus  Phaenicus  di 
Tito  Livio,  dove  p'itò  r  ancora  la  ilolla 
romana   prima   ili  attaccare   Patara. 

CALAMARCA,  città  del  gov.  di  Bueno»- 
Ayres,  intendenza  e  a  B  I.  1|2  S.  S.  E. 
da  La  Paz,  e  a   1  '    I.  N.  da  Sicasica. 

CALAMAS,  ti.  della  Tur.  europea,  che  na»c« 
dal  monte  Papingos,  nel  sang.  d' Avlona,  en- 
tra poscia  in  quello  di  Giannina,  scorre 
al  S.  fino  al  vili,  di  Suli-Cato,  dove  si 
volge  al  S.  O.,  passa  a  Sarachovistas.  a 
Sulias  ,  e  si  getta  nel  canale  di  Corfii  , 
presso  di  Skupilza,  do])0  un  corso,  alli* 
incirca,  di    itì   1.   Abbonda   in    trote. 

CALAMAT,  città  della  Persia  sulla  costa 
del   Mekran,  a  22    I.  E.  da  Guadel. 

CALAMATA,  is.  dell'Adriatico  sulla  costa 
della  Dalmazia  ,  a  1(2  I.  O.  da  Ragusi. 
Il  suo  picc.  porto  fu  quasi  altatto  di- 
strutto dal  terremoto  del  6  aprile  1667. 
La   pop.   i  di   soli   5oo   abitanti. 

CAL.AMATAo  KALAMATA.aut.  Terame- 
ne,  città  della  Tur.  europea  nella  Morea, 
prov.  di  Belvedere,  capoluogo  di  distr., 
alla  foce  del  fi.  Spinazza,  e  a  l5  I.  O. 
S.  O.  da  Misltra.  Aveva  a  poca  dist.  un 
castello  regolarmente  fortificalo,  che  fu 
distrutto  per  ordine  del  generalissimo  ve- 
neziano Morosini,  dopo  essersene  reso  pa- 
drone  nell'anno    i685. 

CALAMATTA,  città  dell'Indie,  iu  uua  va- 
sta pianura,  al  N.  del  Beng.ila,  nel  di- 
str. e  a  6  1.  N.  da  Rungpor,  e  a  98  I. 
N.  da  Calcutta. 

GALAMENTHA  o  CALAMINTIIA,  città 
d'Afr.  nella  Libia,  che  apparteneva  ai  feiii- 
cj,  per  (|uanto  scrive  Stefano  di  Bisanzio. 

CALAMLANE,  isole  dell'arcipelago  delle 
Filippine,  al  S.  O.  dell'  is.  di  Miodoro. 
comprese  sotto  12°  di  lat.  N.  e  118°  di 
long.  E.  Esse  sono  cinte  da  un  gr.  nu- 
mero di  scogli  che  reodono  la  navig.i- 
zione  assaissimo  pericolosa.  Le  due  piii 
consid.  sono  Bus\fagon  e  (ialaiiii.ina,  fju** 
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ste  is.  proiiiicoiio  riso,  tbele,  molta  cera 
e  del  legua  da  tintura.  Vi  si  allevano 
de'carnlli;  abbonda  il  selvaggiiime  ;  ed 
liannovi  dei  nidi  di  rondlnelli».  Sulla  co- 
sta si  fa  la  pesca  delle  perle.  La  pop. 
è  calcolata  16,000  abitanti.  Gli  spagnuo- 
li  occupano  !<:  coste,  sulle  quali  han- 
no dei  forti  con  guarnigione.  L'interno 
è  abit.TO  da  indigeni  indipendenti. 
C.\LAMIX.\,  Calymna,  is.  dell'arcipelago 
Greco,  in  vicinanza  dell'  .Anatolia,    al  N. 

0.  di  Stanchio.  Lat.  N.  36°  65^;  long. 
E.  24°  22^.  Dipende  dal  gov.  del  capi- 
tan pascià  del  sangiacato  di  Rodi.  Il  suo 
porto  è  assai  buono;  essa  è  montagnosa; 
vi  si  raccoglie  molto  mele  e  cera;  sor.o- 
vi   000  ablt.  greci. 

C.\L.\MINA,  città  dell'  India,  dove  alcuni 
jireteirdono  che  morisse  1'  appostolo  san 
Tommaso. 

C.\LAMINA,  contrada  del  paese  di  Lim- 
burgo,  reg.  dei  Paesi-Bassi,  che  produce 
la  miglior  pietra  di  tal  nome,  dopo  quel- 
la di  Stolberg. 

CALAMIXE,  Calamh/ae,  isole  nominate 
da  Plinio,  che  erano  nel  lago  di  Calami- 
na  in  As.,  nella  Lidia.  Secondo  lui  ser- 
virono di  rifugio  a  molti  cittadini  roma- 
ni nella  guerra  di  Mitridate. 

CAL.AMISSO,  citta  della  Grecia,  nel  paese 
dei  loc.-i  ozoUj,  che  Plinio  situa  sul  gol- 
fo Criseen.  D'  .AnviUe  la  indica  soltanto 
sotto  il  nome  di  Cala  allO.  di  Naupactus. 

CALAMITA,  picc.  fi.  di  Crimea,  che  sboc- 
ca nel  mar  Nero  presso  Kafa. 

CALAIMITA,  mont.  dell' is.  d'Elba,  dove 
trovasi   dell'amianto. 

CALAMO,  una  delle  Is.  Ionie,  all'  E.  di 
Santa-Maura,  separata  dal  continente  me- 
diante uno  stretto  canale.  Nella  parte  o- 
rient.   havvi   il   porto  Yerollmonia. 

CALAMO,  mont.  dei  Nilo,  nell'  arcipelago 
Greco,  al  S.  S.  O.  dalla  città  di  Milo. 
E  piuttosto  elevala,  e  manda  perenne  e- 
salazione  di  vapori. 

CALAMO,  fi.  della  Grecia,  che  nasce  nel- 
r  .Albania,  e  sbocca  nel  mare  dirimpetto 
ali  is.   di  Gnrfù. 

CALAMOCHA,  vili,  di  Spag.,  prov.  e  a  i5 

1.  N,  N.  O.  da  Teruel,  e  a  5  1.  ijS  S.  S. 
E.  da  Daroca,  sulla  riva  destra  dello  Xi- 
loca.  Havvi  una  cartiera  ed  una  miniera 
di   rame   ne' suoi   contorni. 

CAL.\MON  o  GALAMOS   (Kalemon),  cit- 
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là  della  Fenicia,  ch'era  situata  sulla  spon- 
d.i  del  mare  ,  alla  estremità  merid.  del 
monte  Carmelo.  L"  aiit.  itinerario  di  Ge- 
rusalemme la  segna  a  12  miglia  da  Tole- 
manie,  e  a  0  miglia  da  Sycaminos.  Secon- 
do la  notizia  dell'  imp.,  (juesta  picc.  città 
era  stazione  di  una  coorte  di  arcieri  a  ca- 
vallo. Plinio  dice  che  fosse  abbrHciata  da 
Antioco  il  Grande.  È  U  stessa  che  tro- 
vasi talvolta  nominata  Calamona. 

GALAMON  ,  città  sulla  costa  delb  Siria, 
a  4  '•  ^-  '^^  Tripoli. 

CALAMOTO  (Seno  di),  Calamoù-Sinus, 
gollo  della  Propontide,  nell'  As.  minore 
air  ingresso  del  Bosforo  di  Tracia,  al  S. 
E.  di  Bisanzio. 

CALANA,  città  della  campagna  di  Seimaar, 
fabbricata  da  Nembrod,  ove  diede  i  prin» 
saggi  della  sua  tirannia.  Da  quel  tempo 
sino  ali  imp.  dei  parti  rimase  sottomessa 
a  Babilonia.  Essendosene  i  parti  resi  pa- 
droni, la  dichiararono  cap.  del  loro  imp., 
e  la  chiamarono   Ctesiphon. 

CALANAS  ,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  7  1. 
5|4  N.  N.  E.  da  Huelva.  Vi  «ono  delle 
acque  minerali  fredde. 

GALANGA  ,  valle  della  Svizz.,   nella  parte 

merid.  del  cant.  dei  grlgioni,  sul  versato-  | 

jo  merid.  delle  alpi  Lepontine,  fra  due  a-  ] 

nelli  di  questa  catena  ,  che  la  separano 
all'È,  dalla  valle  di  Misoz,  ed  alfO.  da 
quella  di  Blegno.  Ha  5  1.  di  lunghezza 
ed  1  1.  1J2  di  larghezza,  ed  è  attraver- 
sata dalla  Calancasca,  affluente  della_Mue- 
sa,  che  irriga  la  valle  di  Mlsox.  E  una 
contrada  selvaggia,  i  cui  abit.  vivaci  e 
laboriosi,  ma  poveri,  fanno  comm.  di  resi- 
na, di   sa()one,  di  cote  e   di  filo   di  ferro. 

CALANDA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  22  I. 
S.  E.   da   Saragozza,   e  a   2   I.    Ip    S.   O. 
da  Alcanlz,  al  confluente  del  Guadalope  e        jl| 
della  Calanda,  picc.  fi.  di  8  1.  di  corso.       B 

CALAx\DADRUA,  nome  di   un'  is.  del  ma-       ^ 
re  delle   Indie,   io   vicinanza   di   quella   di 
Taprobana,  secondo    alcuni  esemplari  di 
Tolomeo. 

GALANG,  picc.  città  della  penisola  e  a  4^ 
1.  N.  N.  0.  da  Malacca,  reg.  di  Pera,  so- 
pra il  fi.  di  questo  nome,  residenza  del 
sovrano. 

CALANGIANO,  Calangianus,  vili,  di  Sar- 
degna,  divisione  del  capo  Sassari  ,  a  i4 
1.  E.  N.  E.  da  Sassari .  e  a  2  1.  E.  ?< . 
E,  da  Tempio ,    in    mezzo  di  montagne. 
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Etti  oh  comeiito;  ;;li  alili,  sono  i,5oa 
«jiiaii  tulli  alibniuloiinli  al  ladroneccio,  e 
culltr^aiidosi  ai  liaDdil'i  dfl  iiiuiile  Cuci- 
ni, situalo  a    i   1.  di  Ih. 

GALANI,  nazione  particolare?  dr-ll'lndia,  d.i 
cui,  dice  Clearco,  essere  discesi  gli  ebrei; 
ma,  al  parere  di  Stiidn,  disiingiiono  gli 
iodiani,  con  qui-sto  nome,  una  (|ualilh  di 
sapienti.  Infatti  vediamo  quel  noto  lìloio- 
fi)  indiano  Dominarsi  Calfino,  sebbene  di- 
ca  Plutarco    che   si  cliiauiasse   Sphines. 

CAL.\I\'\.\  ,  bor.  del  reg.  di  Nap.  ,  prov. 
(Iella  Calabria  ulteriore  I.a,  dìsir.  e  a  2 
I.  1(2  li.  N.  E.  da  Remigio;  capoluogo  di 
cantone.  Sono  1,300  gli  abit.,  ed  alleva- 
ni>  bachi   da  seta. 

CALANNA,  reg.  della  Nigrizla,  nella  par- 
te merid.  dell'imp.  di  Timboiictu  ,  al  S. 
del  reg.  di  Dououara,  ed  al  N.  di  quel- 
lo di  Fabi. 

C.AfjAXN.A,  citta  della  Nigrizla,  inip.  e  a  qo 
1.  S.  S.  0.  da  Timbouctu,  cap.  del  reg.  del 
suo  nome,  appiedi  di  una  mont.  ricca  in 
minerale  di  ferro.  Racchiude  un  gr.  nume- 
ro di  abitanti,  fabbri  per  la  più  gran 
parte. 

CALANOUR,  città  dell' Indos.,  negli  stati 
dei  seiki,  ant.  prov.  e  a  26  1.  E.  N.  E. 
da  Lahor,  e  a  12  1.  N.  E.  da  Amretseyr. 
L'imp.   Aicbar   vi  fu  coronato  nel   lóób. 

CALANTA,  picc.  is.  presso  la  costa  orient. 
dell"  is.  di  Lusson  ,  una  delle  Filippine. 
Lat.  N.   i3°  20';  long.  E.   118°  ò-ì.'. 

CALANTAN,  porto  sulla  costa  orient.  del- 
ia penisola  di  Malacca,  reg.  di  Trlngany, 
a  18  I.  S.  E.  da  Patani.  Lat.  N.  6°  10'; 
long.  E.  104"  4*^'.  Vi  si  fa  un  comm. 
coDsid.  in   |>epe. 

CALANY,  città  Dell' is.  di  Ceylan  al  N.  E. 
da  Colombo. 

CALAON,  lì.  dell"  As.  minore,  nella  Joula, 
presso  alla  città  di  Colafon.  Vi  era  in 
ncinanza  il  sepolcro  di  .Andremone,  sul- 
la sinistra  della  strada  gr. ,  come  dice 
Pausania. 

CALAONE,  vili,  del  rag.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova ,  dlstr.  di  Este.  Produce  ec- 
cellenti castagne. 

CALAPAX,  città  e  capoluogo  dell' is.  di 
Mindoro,  una  delle  Filippine,  sulla  co- 
sta N.  E.,  sotto  Ivi"  20'  di  latitudine 
N,,  e  xiS"  Ó2'  di  long.  E.,  residenza  di 
un   alcade. 

CALAPATA,  clil'a  della  penisola  dell'  India 
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di  qu.l  del  Gange  nel  reg.  di  Bisnagar, 
sulla  costa  di  Coromandel,  al  mezzodì  di 
san  Tomui.nso.  Si  congettura  che  possa 
essere   la   Chnberis   di  Tolomeo. 

CAL.APtIJA,  città  AA  gov.  di  Buenos-Ay- 
res  ,  intendenza  e  a  70  I.  N.  O.  da  La 
Paz,  e  a  lO  1.  S.  S.  E.  da  Lampa,  allO. 
del  lago  Tilioaca. 

CALARA,  Thrarsui\  vili.  d»IIa  Persia,  smI- 
la  costa  del  iMukran,  e  ~ia  1.  i|2  E.  da 
Jask. 

CALARITO,  Calarites,  hor.  della  Tur.  eu- 
ropea, sangiacaio  e  a  4  '■  ^l4  ^-  ^-  <^'i 
Janìna. 

CALAROGA,  cartello  e  vili.  diSpag.,  pror. 
di  Soria,  nella  vecchia  Castiglia  ,  presso 
Osma;  cel.  per  essere  la  patria  di  s.  Do- 
menico, fondatore  dell'ordine  dei  Predi- 
catori. 

CALAROSSA,  città  del  reg.  di  Napoli,  a 
10   I.  N.   da   Manfredonia. 

C.ALARZERE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di   Padova,   distr.   di  Montagoana. 

C.AL.ASANZ,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  16 
1.  i[4  E.  S.  E.  da  Huesca  (Aragona),  e 
a  5  I.  E.  da  Barbastro ,  presso  la  riva 
destra  d>'lla   Sosa. 

GALASARNA,  bor.  d'It.,  nella  magna-Gre- 
cia,  posto  da  Strabone  in  mezzo  alle  ter- 
re  della   Iiucanla. 

GALA3CILENDI,  porto  dellis.  di  Gozzo. 
F'edi  Ciin-DociR». 

CALASCIO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo  ulteriore  II,  distr.  e  a  6  I. 
E.  da  Aquila,  cant.  e  a  i  1.  5]4  E.  N. 
E.  da  Barlsciano.  Vi  sono  5  chiese,  I 
convento,   e    1,200   abitanti. 

GALASIRI,  C\L.ASIRJ  o  CAL.ASIRIS,  po- 
polo dell'Eglilo,  il  cui  paese  comprendeva 
le  terre  di  Tebe,  di  Bubaste,  1'  .Afititlde, 
la  Tanltide,  la  Mendesia,  la  Sebennltlde, 
r  Athribitide,  la  Farboetlde,  la  Thmu- 
tyde,  r  Onufitlde,  1' Auizla  o  Anltla,  e 
la  Mleforltide.  Dice  Erodoto  che  faceva 
soltanto  professione  di  armi,  essendogli 
proibito  di  dedicarsi  alle  arti  o  all'a- 
gricoltura, sistema  che  tramandavasi  da 
padre  lo  figlio.  I  re  d'Egitto  ne  aveano 
sempre  un  migliajo  fra  le  guardie  loro.  Il 
numero  dei  calasiri  si  faceva  ascendere  a 
26,000  individui;  si  crede  però  che  non 
componessero  una  nazione  particolare , 
ma   una  casta. 

GAL.ASPARRA,  bor.  di  Spag..  prov.  e  a 
120 
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i5  I.  5|4  O.  N.  O.  da  Miircia,  al  con- 
fluente   della   Segura  e   della   Caravaca. 

CALASTOGLA,  picc.  pop.  indiana  degli 
Stati-Uniti,  che  vive  sulla  costa  del  gr. 
Oceano,  al  N.  della  Columbia.  Sono  200 
soli  gli  abitanti. 

CALASTRY,  citta  dell' ludos.  inglese,  pre- 
sidenza e  a  23  I.  N.  N.  O.  da  Madras, 
aiit.  prov.  di  Karnatic  ,  a  18  J.  S.  S.  O. 
da  Nellore,  sulla  riva  destra  del  Tchar 
iìenia'.;hv. 

CALATAÌ5ELL0TA,  Crimisus,  fiume  della 
Sicilia,  che  trae  la  sua  origine  dalla  prov 
di  Girgenti,  al  monte  della  Rosa,  distr., 
cant.  presso  ed  allE.  di  Bivona  ;  scorre 
al  N.  0.  sino  al  suo  ingresso  nella  prov. 
di  Palermo,  dove  si  volge  all'  O.,  quindi 
al  S.  O.,  rientra  nella  prov.  di  Girgen- 
ti, dove  separa  il  distr.  di  Bivona  da 
quello  di  Sciacca,  jiassa  presso  di  Cala^ 
labellota  e  di  Ribera,  e  va  a  scaricarsi 
nel  Medit.,  a  5  1.  E.  S.  E.  da  Sciacca 
e  a  1  1.  i|2  S.  O.  da  Ribera,  dopo  un 
corso  di  circa  17  1.,  durante  il  quale 
riceve  un  gr.  numero  di  affluenti  di  pò 
ca  importanza.  In  vicinanza  di  questo 
fi.  Timoleone  alla  testa  di  6,000  sira- 
cusani, tagliò  a  pezzi  un'armata  di  70,000 
cartaginesi. 

CALATABELLOTA,  Triocala,  bor.  di  Si- 
cilia, p/ov.  e  a  11  1.  N.  0.  da  Girgenti 
ed  a  5  1.  i[2  N.  N.  O.  da  Sciacca,  ca- 
jjoluogo  di  cant.,  presso  la  riva  destra 
del  fi.  del  suo  nome.  Questo  bor.  occu' 
l'a  il  silo  di  Triocala,  cel.  per  la  guer 
ra  degli  schiavi  romani.  L'anno  io5  a- 
vanti  G.  C,  Ruggero  I  vi  riportò  una 
vittoria   sopra  i  saraceni. 

C.ALATAFIMI,  citta  della  Sicilia,  prov.  e 
a  8  I.  S.  E.  da  Trapani,  distr.  e  a  5 
1.  S.  O.  da  Alcamo  ;  capoluogo  di  cant. 
fabbricata  sulle  rovine  di  Lon-^arìum. 
Conta  10,000  abit.,  dedicati  eschisivamen 
te  all'agricoltura.  Nella  chiesa  dei  padri 
della  Croce  si  ammira  uà  bel  altare  in 
mosaico. 

CALATAGIRONA,  citta  della  SIcÌIIq,  prov. 
e  a  i3  1.  i[3  S.  0.  da  Catania,  capoluo- 
go di  distr.  e  di  cant.,  sul  declivio  di 
una  montagna.  E'  città  gr.  con  sede  vesc, 
racchiude  un  sobborgo,  molte  chiese  e 
conventi,  un  collegio  reale,  un  ospitale  ed 
un  ospizio  i)egli  orfani-Ili.  Gli  abit.  hanno 
riputaziou»  dei^ùù  abili  di  Sicilia  nelle  ar- 
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ti  utili.  Vi  si  fa  molto  comm.,  e  vi  soiio  ."> 
fiere  annue  e  19,600  abitanti.  I  dintor- 
ni sono  ben  coltivati.  Credesi  che  que- 
sta città  sia  r  nylla  Haerea  degli  an- 
tichi. I  saraceni  l'hanno  fortificata;  1  ge- 
novesi loro  la  tolsero  di  mano;  in  se- 
guito, il  famoso  conte  Ruggero,  con  gr. 
privilegi,  ricompensò  il  coraggio  de'  suoi 
abitanti.  —  Il  circond.  di  Calatagirona 
è  diviso  in  7  cant.:  Calatagirona,  Gran- 
michele,  Militello,  Mlneo,  Mirabella,  Ra- 
macca  e  Vizzini. 
CALATANAZOR,  bor.  di  Spag.  Vedi  Cìl- 

TANNAZOR. 

CALATANISETTA,  citta  e  prov.  della  Si- 
cilia.  Vedi  Caltanisetta. 

CAL.ATASCIBETTA,  citta  di  Sicilia,  prov. 
e  a  5  1.  i[2  N.  E.  da  Caltanisetta,  di- 
str. e  a  5  1.  1[2  N.  N.  O.  da  Piazza, 
capoluogo  di  cant.,  con  5,000  abitanti. 
Ne'  suol  dintorni  osservasi  gr.  numero 
di  caverne. 

CAL.ATAVUTURO,  cittì»  di  Sicilia,  prov. 
e  a  i4  !•  S.  E.  da  Palermo,  distr.  di 
Termini,  a  10  1.  ij2  N.  N.  O.  da  Cal- 
tanisetta, sulla  Grande.  Conta  4,000  abi- 
tanti. I  suoi  dintorni  danno  del  bellissi- 
mo diaspro. 

CALATAYUD,  nuova  prov.  di  Spag.,  for- 
mata, nel  1822,  di  una  parte  dell'Arago- 
na, della  estremità  merid.  dellant.  prov. 
di  Cuenca,  e  di  una  picc.  porzione  di 
quella  di  Sorla.  I  suoi  couf.  sono:  al  N. 
E.  ed  all'È,  colla  nuova  prov.  di  Sara- 
gozza; al  S.  con  quelle  di  Teruel  e  Gua- 
dalazara,  ed  all' O.  con  quest'  ultima  e 
quella  di  Sorla.  La  sua  lunghezza  dall'E. 
all"0.  è  di  26  1.,  e  la  sua  maggior  lar- 
ghezza dal  N.  al  S.  di  17  1.  La  parte 
occid.  di  questa  prov.  è  coperta  di  qual- 
che picc.  ramo  della  catena  Iberica.  Vi 
si  rimarcano  la  sierra  di  Solorlo,  la  Sier- 
ra di  Muedo  e  soprattutto  il  cel.  monte 
Gayo.  La  parte  orient.  presenta  una  su- 
perficie più  unita:  lo  Xiloca  è  il  solo  fi. 
di  qualche  importanza  che  irrighi  que- 
sta provincia. 

CALATAYUD,  in  arabo  Cala'  t  aioub  (il 
castello  di  Job),  città  di  Spag.,  capoluo- 
go della  prov.  di  Calatayud  (Aragona), 
deliziosamente  posta  in  un  fertile  vallone, 
al  confluente  del  Xalon  e  del  Xiloca , 
a  i4  I.  112  0.  S.  O.  da  Saragozza,  e.  a 
44  1-  N,  E.  da  Madrid.  Essa  e  jr.,  bea 
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ripartita,  e  contiene  22  piazzo  piiLLIIcli'', 
.'  sobborghi,  5  ponti,  1  Li'lln  lontana  cil 
alcduì  cditìzi,  Ira  i  (|ii.ili  -lorio  i  più  riinnr- 
clieroli  la  chiesa  del  Sanlo-Scpolcro  ed  il 
oonveoto  (iella  Grazia.  \ì  si  contano  pu- 
re 3  chiese  colleuiate,  7  parrocchiali,  6 
conventi,  1  seminario,  2  collegi,  e  ti  han- 
no diverse  fabb.  di  sapone  e  ima  birre- 
ria. Quivi  ebbe  i  suoi  natali  il  cel.  |<o- 
litico  Baldassare  Graziano;  gli  abit.  sono 
Q,000.  Calatayud  fu  fondata  ncIIVllI  se- 
colo da  Aioub,  general  moro,  colle  rovi- 
ne di  BiUjilit,  patria  del  poeta  .Marzia- 
le, la  <{uale  è  situata  sopra  una  mon- 
tagna, a  i|2  lega  più  lontana.  Perciò  al- 
cuni la  denominarono  lìilòilis  JXoua. 
Alfonso  I,  re  d'.Aragona,  la  prese  ai  mo- 
ri nel  1118,  ed  il  re  di  Castiglia,  nel 
i562,  la   tolse  ai  discendenti  di  Alfonso. 

CALATllE,  is.  del  Medir.,  sulla  costa  di 
Afe,  e  presso  alla  Numiiiia,  secondo  To- 
lomeo. Da  Plinio  e  nell'  itinerario  di  An- 
tonino è  detta  Calata. 

CALATHIOX,  mont.  del  Peloponneso,  nel- 
la Mcsseoia,  situata  ali"  E.  di  Gerenia. 
^  i  esisteva  un  tempio  dedicato  a  Cala- 
thea,  vicino  ad  una  grotta,  il  cui  ingres- 
so era  molto  angusto,  ma  il  suo  interno 
raccliiudeva  molte  curiosila.  P^nsania  ri- 
ferisce che  tutto  questo  paese  fosse  as- 
segnato agli  eleuthero-lacons. 

CAL.ATHUSA,  nome  di  un'  is.  deserta,  di 
cui  Plinio  fa  menzione.  Ortelio  crede  che 
essa  fosse  in  vicinanza  della  Chersoneso 
di  Tracia.  E  anche  nome  applicato  ad 
una  città  del  Ponto,  da  Stefano  di  Bi- 
sanzio, e  a  uoa  citta  dell'Arabia  deserta, 
dn  Tolomeo. 

CALATIA,  città  d"  It.,  che  si  conosceva 
ai  tempi  della  guerra  dei  sanniti  contro 
ì  romani,  e  che  giaceva  nella  Campania 
felice.  Tito  Livio  ne  fa  menzione.  Nella 
guerra  di  Annibale  si  sottomise  dopo 
Capua  ;  e  nella  guerra  degli  alleali,  Siila 
assegnolla  alla  colonia  di  Capua.  Vellejo 
Patercolo  riporta  che  Giulio  Cesare  vi 
spedi'  una  colonia  di  veterani.  Ne  sono 
rimaste  alcune  rovine. 

CAL.\TII ,  popolo  delle  Indie.  Erodoto 
atìerma  che  questi  indiani  erano  a  Da- 
rio soggetti,  e  che  i  possedimenti  di  quel 
prin.  non  si  estendevano  gran  fatto  io- 
naozi  al  Sud  in  questa  parte  d'  Asia  ; 
dal  che  si  deduce  che  dovessero  eglino 
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essere  nella  parte  settentrionale.  Sappia- 
mo dallo  stesso  storico  che  costoro  man- 
giavano  i   corpi   dei   padri   loro  eslinli. 

CAI. ATIS,  città  d'Eur.,  nella  bassa  .Misia  . 
Slrabone  la  dice  una  colonia  degli  abit. 
di  Eraclea,  ;  la  situa  a  i,3oo  sladj  d.t 
ApoUinia,  colonia  di-'milesj,  «eguendo  Li 
Costa  del  Poiito-Eussino.  Saluslio  parlan* 
(Ione,  la  st.'bilisce  neH.i  [larte  occid.,  fra 
Istropoli  e  Dizone.  Nel  periplo  di  Scila* 
ce  è  chiamata  Callabis,  ma  devesi  leg- 
gere  Calfaùs. 

CAIATHAO,  bor.  di  Spag.,  prov,  e  a  8  J. 
i|4  S.  O.  da  Saragozza,  presso  la  riva 
destra   del   Xalon. 

CALATl\AVA.  VediCor^v^hX  DtCAttTH»v*. 

CAI.ATUM  o  GALAGUM,  città  dell' is. 
di  .albione  nel  paese  dei  Driganles,  se- 
condo Tolomeo.  Neir  itinerario  di  Anto- 
nino è  nominata  Galacum ,  e  posta  a 
27,000  passi  da  Bremctonacìs. 

CALAO,  picc.  città  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Brandeburgo,  reggenza  e  a  17  1. 
1(2  S.  S.  O.  da  Francfort,  e  a  16  1.  i]4 
O.  da  Knttbus  sul  Dober,  capoluogo  di 
circolo.  Vi  si  fabb.  panni  e  tele;  si  com- 
mercia in  lino;  si  tengono  mercati  per  le 
lane,  e  si  contano  i,5oo  abit.  Havri  nei 
contorni  una  cartiera.  La  pop.  del  circ. 
di  Caiau   è   di   5l,5oo   abitanti. 

CALAUR,  gruppo  d'is.  dell'arcipelago  Asia- 
tico, al  S.  della  is.  Celebe,  fra  5°  t^Z'  o 
7°  di  lat.  S.,  e  fra  117°  55'  e  118°  4^' 
di  long.  E.  Salayr  ed  Hog  sono  le  prin- 
cipali. 

CALAURES,  fi.  flell'As.  minore,  nella  Fri- 
gia, che  scorreva  fra  Ciiyra  e  "Mandro* 
polis,  come  narra  Tito  Livio. 

C.ALAURIA,  picc.  città  dell'arcipelago  gre- 
co presso  la  costa  della  Morea,  unita  a 
quella  di  Paro,  mediante  un  banco  di 
sabbia.  Vi  si  scorgono  le  rovine  di  nn  gr. 
monastero  e  di  un  tempio  dedicato  a  Net- 
tuno, in  cui  Demostene,  fuggendo  la 
collera  di  Antipatro  ed  essendo  sorpreso 
dai  satelliti  di  questo  prin.,  si  avvelenò.  Ai 
tempi  di  Pausanla  gli  stranieri,  del  pari 
che  gli  obit.,  onoravano  la  memoria  del- 
l'illustre  oratore  in  questo  tempio,  nel 
quale  era  anche  staio  sepolto.  Plutarco 
nomina  Calauria  come  città  della  Si- 
cilia. 

CALAVA,  capo  di  Sicilia  sulla  costa  N.  fra 
qucUi  di  Orlando  e  di  Bianco,  prov.  di 
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Messina,    distr.  e  a  2  I.   ija  N.  O.  Ja 
Palli.    Lat.    N.    38°  12'  ùo";   long.  E. 

12°    4o'    °"- 

CALA.VENTUR.\,  picc.  is.  disabitate,  al  N. 
della  c<'Sta  del  Pesù,  nell'Asia. 

CALA\^RA,  bor.  di  Spag.,  nella  prov.  e 
a   10  ].  N.  E.  da  Leone. 

CALAVITA,  città  sulla  costa  N.  dell'is.  di 
Mindanao,  una  delle  Filippine. 

CALAVON,  picc.  fi.  di  Fr.,  nel  dlpart.  di 
Valchiiisa,  che  passa  per  Apte,  e  si  sca 
rica  nella  Dtirauza. 

CALAVRITA,  bor.  dalla  Tur.  europea,  nel- 
la ^'lorea,  sangiacato  e  a  12  I.  N.  N.  O. 
da  Tripolizza,  e  a  8  1.  1|4  S.  E.  da  Pn 
trasso  ;  residenza  di  un  vescovo.  \  i  si 
commercia  in  seta  e  formaggi. 

CALAWANY,  citta  sulla  costa  N.  E.  del 
la  is.  di  Sumatra.  Lat.  N.  2°  g'  ;  long. 
E.  98°  4^ 

CALAZAN,  una  delle  is.  Babuyane,  al  N 
delle  Filippine.  Lat.  N.  19°  21'';  long. 
E.  119°  1'.  Ha  di  giro  all' incirca  8  I. 
e   5oo   abitanti. 

CALAZKTE,  picc.  città  di  Spag.,  prov.  d 
Aragona,  a  10  1.  N.  O.  da  Tortosa.  L'an- 
no 1706,  fu  presa  dal  maresciallo  di 
Tessè,  che  comandava  pel  re  di  Spag.  un 
corpo  di  truppe,  e  la  abbandonò  al  sac- 
co ed   al  fuoco. 

CALBA,  città  e  porto  dì  Arabia,  pror.  di 
Bahrein,  sul  golfo^  Persico,  ad  85  1.  E. 
S.  E.  da  Lahsa.  E  questo  pei  pirati  un 
luogo  di  rifugio. 

CALBARI,  costa,  fiumi  e  citta  della  Guinea 
superiore.   F'edi  Cilìba.r. 

CALBE,  città  degli  Stati  prussiani,  prov.  di 
Sass.,  reggenza  e  a  6  1.  1[4  S.  S.  E.  da 
Magdeburgo,  e  a  10  1.  ija  N.  N.  O.  da 
Halle;  capoluogo  di  circ,  sulla  riva  sini- 
stra della  Saale.  Ha  2  sobborghi;  è  cin- 
ta di  mura,  e  difesa  da  un  castello  for- 
tificalo ;  racchiude  2  chiese  luterane  ,  1 
riformata,  4  scuola  pubbliche,  3  ospedali, 
alcune  fabb.  di  tele,  di  stotfa  di  lana  e 
di  calzette,  dei  conciato]  e  3,900  abitanti. 
—  Il  circ.  di  Calbe  conta  34,ioo  abit., 
e  4  sorg.  salse. 

CALBE  ,  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Sass.,  reggenza  di  Magdeburgo,  circ. 
e  a  6  1.  S.  E.  da  Salzwedel ,  e  a  3  1. 
1(2  N.  da  Gardelegen,  sulla  Milda.  Con- 
tiene una  chiesa,  un  ospedale,  delle  ma- 
nifatture di  tele,    e  della  birrerie,    con 
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1,900  abitanti.    Nei  contorni  si    attende 
molto  alla  coltivazione  di  luppoli. 

CALBERTE,  bor.  di  Fr.  (Lozere),  capo- 
go  di  caut.,  a  3  I.  da  Saint-J^an. 

CALBIG.A,  città  sulla  costa  occid.  dell'is. 
di  Samar ,  una  delle  Filippine.  Lat.  N. 
11°  48';  long.  E.   122"  55/. 

GALBIS,  fi.  dellAs.  minore,  nella  Doride, 
secondo  Tolomeo,  e  nella  Caria,  secondo 
Pomponio  Mela.  Plinio  lo  nomina  Iridus, 
e  dice  che  abbia  la  sua  sorg.  nelle  mout. 
di  Cibyra ,  e  che  riceva  nel  suo  corso 
più  di  60  fiumi  e  più  di  ioo  torrenti. 
La  sua  foce  era  nella  parte  N.  O.  del 
golfo  Glaucus  ,  air  0.  del  promontorio 
Pedalium. 

CALBITZ,  picc.  città  di  Sass.  nel  circ.  di 
Misnia,  distr.  di  Oschatz,  sul  pendio  di 
Kolmberg. 

GALBONGHI,  popolo  della  Guinea  supe- 
riore, che  abita  sulla  costa  di  Gabon,  da 
Camarones  sino  al  fi.  Saint-Jt'an.  Il  loro 
paese  è  alto  e  di  beli'  aspetto.^  Le  som- 
mità sono  attorniate  di  foreste.  E  bagnato 
da  un  gr.  numero  di  correnti,  che  scor» 
rono  tutti  all'  Atlantico.  Il  suolo  fertilis- 
simo abbonda  in  radici  di  yam  ed  altri 
vegetabili.  I  calbonghi  sono  poco  noti,  e 
corre  voce  che  sieno  sempre  io  guerra 
fra  di  loro  e  coi  vicini. 

CALBUGO,  città  di  Chili,  nel  paese  degli 
araucani,  nel  fondo  della  baja  di  Pura» 
lia,  ed  al  piede  del  Vulcano  di  Purra- 
rague,  a  45  I.  S.  S.  E,  di  Valdivia.  Ha 
una  chiesa  parrocchiale,  due  conventi,  ed 
è  ben  pop.  di  spago ucli,  di  meticci  e 
d'  indiani. 

CALCA,  città  sulla  costa  N.  O.  dell'is.  Bor- 
neo,  a  97  1.  S.  O.  dalla  città  dv  questo 
nome.  Lat.  N.  2°    l\ò'  ;  long.  E.  109°  10'. 

CALCA  o  ZAMORA,  città  del  Perù,  in- 
tendenza e  a  19  J.  N.  E.  da  Cuzco;  ca- 
poluogo della  prov.  di  Calca  y  Lares,  sul- 
la  Vilcabamba. 

CALCAGESTER,  bor.  d' Ing.,  sul  fi.  di 
Worse,  nella  contea  di  York,  a  3  1.  dalla 
città  di  questo  nome. 

CALCAFERRO,  picc.  luogo  nel  gr.  due. 
di  Toscana,  presso  Seravezza,  con  una 
aut.  min.  di  ferro. 

GALCANDÉRÉ,  picc.  città  della  Tur.  euro- 
pei, nella  Romelia,  sangiacato  e  a  7  I.  ijz 
O.  da  Uskup,  presso  del  Vardar,  a  pie- 
di  del  Tchar-dagh.    Quivi    ha    residen- 
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la  iiD  iiasclb,  il  ijiiale  aljit.i,  in  Ticinan- 
ta  della  citta,  iu  tuia  spcci."  Hi  palazzo 
cinto  <ii  muri  merlati.  La  città  ha  un 
•«petto  aggradevole,  e  cmilleue  all'  in- 
circa qoo  case.  1  «lintorni  suuo  orna- 
ti di   giardini. 

CALCAR,  città  degli  Stali  prussiani,  prov. 
di  Cleves-Berg,  reggenza,  circ.  ed  a  3 
1.  ajS  S.  E.  da  Cl.!ves,  sulla  Leya,  a  i 
I.  dalla  riva  sinistra  del  l\i*no.  Sonovi 
una  chiesa  cattolica  ed  una  riformata,  al- 
cune f'abb.  di  calzette,  di  fazzoletti  di 
cotone  e  di  cap()elli ,  dei  conciatoj  e 
dslle  birreri"*.  E'  c'ittà  antichissima,  con- 
ta l,5oo  abitanti,  e<l  è  patria  dei  pitto- 
re Giovanni  di  Calcar.  Alcuni  Inceiidj  , 
avvenuti  nei  secoli  XV  e  XVI,  rovinaro- 
no il  suo  commercio.  Il  marchese  di 
Grana,  comandante  gì'  imperiali,  la  for- 
tificò nel  1659,  e  ne  fu  scacciato,  nel  1640, 
dagli  asilani,  che,  nel  i645,  la  reslitui 
rono  all'elettore  di  Brandebvirgo,  dal 
quale  le  fortificazioni  lurono  fatte  de' 
moli  re.  Verso  questo  tempo  fu  colmi' 
to  il  canale  per  cui  essa  comunica  col 
Reno. 

CALCARIA,  città  della  gr.  Bretagna,  po- 
sta da  Antonino  a  2  1.  Ij4  da  El/ura- 
cum.   E'  la  città  di  York  di  oggidì. 

CALCARIA,  città  della  Gallia  Narbonose, 
oggi  Vilrolles,  vili,  di  Fr.  nel  dipart. 
del  basso  Reno. 

CALCASD  o  CALCASUI,  lago  degli  Slail- 
Uuiti,  stalo  di  Luigiana,  contea  di  Ope- 
lusas,  della  lunghezza  di  i3  1.  dal  N. 
al  S.,  e  della  larghezza  media  di  4  '• 
l|2.  Il  territ.,  che  Io  circonda,  è  palu- 
doso, estendendosi  però  al  N.  con  vas'.e 
praterie. 

CALCASI!  o  CALCASUI,  li.  degli  Statl- 
Uuiti,  stato  di  Luigiana,  che  nasce  presso 
al  lago  Cassim  nella  contea  di  Natclii- 
toches,  dai  5i°  5o'  di  lat.  N.,  irriga  la 
parrocchia  di  Rapides,  e  la  contea  di 
Opelusas  ,  attraversa  il  lago  del  suo  no- 
me, e  gettasi  nel  golfo  del  Messico,  a 
3  1.  al  di  sotto  del  lago,  dopo  un  cor- 
so di  60  1.,  all'  incirca,  dal  N.  al  S. 
CALCA  Y  LARES,  prov.  del  Perù,  inten- 
denza di  Cuzco,  ed  al  N.  della  città  di 
questo  nome.  E'  montagnosa,  lunga  5o 
1.  dal  ?f.  al  S.,  larga  ó  1.,  e  produce 
il  migliore  zucchero  di  tulio  11  Perù. 
Conta  10,000  abit.  ;   Calca  è  il  suo   ca- 


C  A  I.  989 

poluogo  ;    Vilcabamba  il    [irincipale    dei 
«noi   ti  ti  ini. 
CALCKD4)MA,  nnt.   e  famosa  città   d'As., 
nella   Kitinia,  sul   Bosforo  Tracio,  o    ca- 
nal del  mar  Nero,  presso  di  Scutari,    e 
dirimpetto   a    Costantinopoli.    Assicurasi 
che  sia  stata  fabb.    dai  megaresi,    qual- 
che anno  prima  di  Bisanzio,  e  che  fosse 
allora   nominata    Proceruslis.    Strabone 
ed   Eusebio   jiarlano   della   sua     fondazio- 
ne, fissanilola   sotto     la    IL^III    Olimpia- 
de, e   6i)'5   anni   avanti   l'era  cristiana,  dal 
qual   tempo   io   poi   si   rese    potentis^lma. 
Teramene,  capitano  alenieso,  la  prese  lamio 
40^   avanti   G.  C,   nel  tempo  st-'sso  in  cui 
Alcibiade   sottomise   Bisanzio.   L'anno   74 
avanti  G.  C,    Mitridate,    re    del    Ponlo, 
essendosi   impadronito   della     Bitinia,    as- 
sediò   Cotta    nella    città    di  Calcedonla, 
che  fu  soccorsa  dal  console  Lucio    Lu- 
cullo.   Nel   IV   secolo.  Procopio,   sedicen- 
te disceso  da  Giuliano  X Apostata,  s'im- 
possessò di  Calcedonia,  nel    365,    entrò 
in  Costantinopoli  secretamente,  e  si  fece 
padrone  di  tutto  l' irap.  ;  ma  avendo  Va'- 
iente    f.itto    morire  questo    preteso    imp. 
fece  abbattere    le    mura    di     Calcedonia. 
Alcuni  autori  hanno  creduto  che  Calce- 
donia fosse    Scutari,    ma    erroneamente, 
poiché  è  certo    che    questa    ultima,    no- 
minata   dal  turchi    Iscodar,  non  è    sta- 
ta mal  l'altra,  bensì  piuttosto  Chrysopo- 
lis  o   città  (Toro,  così   chiamata,  perchè 
i  re  di  Persia  ammassavano  in  quel  luo- 
go tutto  r  oro    che  ricavavano    dai    tri- 
buti  dell'Asia.    Calcedonia   non   è  presen- 
temente  che   un   vili,  ingombro  di  rovine. 
Più  non   vi  si  ammirano  i   superbi  tero" 
pli   dell'  antichità   pagana,  nk  i  sacri  edi- 
ticj  della  chiesa  primitiva  :  vi  ha  solo  in 
oggi  ad   uso  di  chiesa   una  parte  di  quel- 
la di  s.ta  Eufemia,  che  pure  esiste,    ed 
è   ufficiata  dai   pochi  greci  quivi  abitanti. 
In  quanto    alle    altre   antichità,  avanzano 
alcune    tombe  ed  iscrizioni   spezzate,  con 
parte  di    un    bel  acquidolto.  Il  porto  non 
è    più    chiuso    da    catene,    che  un  tem- 
po ne  interceltavano  l'ingrèsso,  ma  nul- 
lameno  non  è    frequentato.    Chrisopolis, 
oggi   nominata  Scolari,   serviva    di    arse- 
nale e   di   magazzino   per    conservarvi    le 
sue    provvisioni  ;    finalmente   i     persiani  , 
i   goti,     i     saraceni     ed     1   turchi    l'   han- 
no interamente  abballala.  Gli    imperato- 
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ri  dì  Costantinopoli,  intenti  solo  ad  In 
grandine  questa  loro  superba  città,  han- 
no intorno  ad  essa  impiegato  le  spoglie 
di  Calcedonio.  Il  gr.  acijuidotto,  eh'  è 
prossimo  alla  Solimania  di  Costantino- 
poli, e  la  parte  migliore  di  questa  mo- 
schea, sono  stati  costrutti  cogli  avanzi 
di  quella  ant.  città,  oggi  ricordata  con 
qualche  celebrità,  a  causa  soltanto  del  IV 
concilio  generale,  l'anno  4^1,  i^i  tenutosi. 
Vedi  KiDiKiiu. 

CALCENA,  bor.  di  Spag.,  pror.  ed  a  7 
I.  N.  N.  O.  da  Calatayud,  nell'  Aragona, 
sulla  riva  sinistra  della  Hijuela.  Vi  si 
sono  lavorate  delle  min.  di  argento. 

CALGEWORTH,  hundred  d' Ing.,  contea 
di  Liucolu,  nella  parte  orient.  della  di- 
visione di  Lindsey,  con    9,4oo    abitanti. 

CALCHERÀ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,  distr.  di  Longarone. 

CALCHUTUM,  luogo  in  Ing.  conosciuto 
soltanto  per  un  concilio  che  Gregorio, 
vese.  dOsiia,  e  Teofilete  di  Rodi,  lega- 
to della  santa  Sede,  vi  tennero  X  anno 
787   sotto  il  papa  Adriano  I. 

CALCI,  terra  del  gr.  due.  di  Toscana,  nel- 
la prov.  e  a  poca  dist.  da  Pisa  verso  TE. 
La  Certosa  ivi  vicina  è  bella  e  magni- 
fica, ed  è  eccellente  1'  olio  dei  dintorni. 
I  calcesani,  che  vi  respirano  un  aria 
sanissimi!,  sono  bellissima  gente. 

CALCIANA,  vili,  del  gr.  due.  di  Toscana, 
nel  Fiorieutino,  e  nel  contado    di  Prato. 

CALCIANO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Basilicata,  distr.  e  a  8  I.  lyz,  O.  da 
Matera,  cant.  e  a  3  L  N.  N.  O.  da  s. 
Mauro,  presso  la  riva  sinistra  del  Ba- 
sento,  in  un  paese  malsano.  Conta  3oo  a- 
bit.;  raccogliesi  buone  frutta  e  buoni  vini. 

CALCIN.AJÀ,  pice.  castello  assai  pop.  nel 
gr.  due.  di  Toscana,  jìrov.  Pisana,  sulla 
destra  dell'Arno,  all'estremità  della  pianu- 
ra di  Bienlina.  La  campagna  è  amenissima 
e  ricca;  ma  è  priva  di  buon'  acqua. 
Nel  ii52,  vi  si  abboccarono  papa  In- 
nocenzio  II,  e  Lotario  II  imperatore. 

CALGINARA,  vili,  dei  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Monselice. 

CALCINAR  A  DI  S.ta  MARGHERITA, 
vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Pado- 

^  va,  distr.  di  Piove. 

CALCINARO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.. 
prov.  di  Verona,  distr.    di    Sanguinetto. 

CALCINATE,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven., 
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prov.  e  a  3  1.  S.  E.  da  Bergnmo,  dJstr. 
e  a  i  1.  H2  N.  N.  E.  da  Martinengo, 
r.*  ben  fabbricato,  e  cinto  da  una  larga 
fossa  piena  d'acqua,  la  quale  rende  l'aria 
malsana.  SonovL  i,5oo  abit.,  ed  una  bel- 
la chiesa. 

CALCINATE  DEGLI  ORIGONI  e  CAL- 
CINATE DEL  PESCE,  vlU.  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  di  Como,  distr.  di 
Varese. 

CALCINATO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  a  4  1-  S.  E.  da  Brescia,  distr. 
e  a   1  I.  N.  N.  E.  da  Montechiari,  e  a 

2  I.  S.  O.  dal  lago  di  Garda,  sulla  riva 
sinistra  del  Chiese.  Sono  0,000  i  suoi  abit.; 
e  il  giorno  8  settembre  vi  si  tiene  una 
fiera.  GÌ'  imperiali  furono  quivi  disfatti 
il  19  aprile  170S  dai  francesi  coman- 
dati dal  duca  di  Veudòme. 

CALCIO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  6  1.  3i4  S.  E.  da  Bergamo,  distr. 
e  a  2  1.  E.  da  Romano,  sulla  riva  de- 
stra dell'  Oglio  e  sulla  strada  da  Mi- 
lano a  Brescia.  E  assai  bene  fabbricato; 
ha  3  chiese,  una  delle  quali  è  di  bella 
architettura,  uno  spedale  per  4^  infermi 
ed  alcune  fabb.  di  tele.  I  suoi  abit.,  ia 
numero  di  2,5oo,  esercitano  il  comm. 
in  panni,  acquavite  e  mercerie. 

CALCIS,  fu  città  della  Calcidica,  o  della 
parte  merid.  della  Macedonia  presso  il 
golfo  di  Monte-Santo. 

CALCKEN,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  prov. 
della  Fiandra  orient.,  circond.  e  a  3  1. 
O.  da  Dendermonda,  cant.  di  Veltereo,  a 

3  1.   E.  da  Gand.  Conta  3,900    abitanti. 
CALCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 

Como,  distr.  di  Brizio. 
CALCUTTA,  città  c.^pit.  dei  possedimenti 
inglesi  neir  Indos.,  capoluogo  della  pre- 
sidenza ,  e  dell'  ant.  prov.  di  Bengala  ; 
situata  sulla  riva  sinistra  dell'  Hougly; 
braccio  occident.  del  Gange,  a  5o  I.  N. 
dal  golfo  del  Bengala,  ai  22°  54''  4^" 
di  lat.  N.,  ed  86"  9'  3o"  di  long.  E. 
E  sede  di  una  corte  suprema,  e  di  una 
d'appello,  che  comprende  le  suddivi- 
sioni seguenti:  Berdouan ,  Djengle-Ma- 
hals,  Djessore,  Hougly,  Ketek,  Mid- 
napour,  Neddy,  e  le  24  perghannahs. 
Quivi  risiede,  un  metropolitano  anglica- 
no, il  quale,  eoi  titolo  di  vescovo  di  Cal- 
cutta, ed  assistito  da  tre  arcidiaconi,  re- 
gola tutti  gli  atlari  ecclesiastici  dell  India. 
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—  Piwta  in  un  terreno  ba^iO,  »!  cir- 
condala il.»  inaremine,  e  proiiimn  ad 
una  iramensa  foresta.  Veduta  dall' lloii- 
gly,  ch«  in  alta  marea  lia  i|iiasi  i[7> 
di  I.  di  largliezita,  essa  presenta  un 
magnifico  aspetto.  r<a  sua  estensione  iiin- 
(;o  la  costa  di  cjiiesto  ti.  ò  oltre  n  a  I. 
Tre  parti  la  compongono:  il  lorte  Wd- 
liatn  ni  S. ;  In  città  Hinnca,  o  d^-gli  Eu- 
ropei, al   centro,    e    la  città  Nera  al  N. 

—  E  destinato  all'alloggio  di  l5,000  nomi- 
ui,  il  forte  William,  che  supera  per  forza 
e  regolarità  tutte  le  altre  fortejize  della 
India.  Esso  è  di  forma  ettagona,  e  cin- 
to di  una  fossa,  che  ricete  le  acque 
dell"  Hougly  per  mezzo  di  due  caterat- 
te. Sono  così  estese  le  sue  opere,  che 
per  difenderle  riescono  necessarj  ben 
10,000  uomini.  Tra  il  forte  e  la  città 
si  estende  la  spianata,  dove  le  carrozze 
si  aggirano,  e  v'  ha  inoltre,  tra  la  città 
ed  il  fiume ,  una  piacevole  passeggiala 
per  le  persone  a  piedi.  La  spianata  è 
adorna  del  nuovo  palazzo  del  governo, 
al  quale  succede  una  linea  di  magnifi- 
che case  fornite  di  spaziose  gallerie. 
All'angolo  destro  oon  questa  fila  di  abi- 
tazioni, ed  all'È,  del  palazzo  del  gover- 
no, si  estende  Tcliouringhi,  ant.  vili,  in- 
dostano,  le  cui  capanne  sono  oggidì  tra- 
sformate in  comode  cise.  Il  palazzo  del 
governo  è  fra  i  pubblici  edifìz)  il  più 
rimarchevole  di  Calcutta.  Vi  sono  di  più, 

I  casa  di  città,  la  corte  di  giustizia,  i 
zecca,  1  borsa ,  2  chiese  anglicane ,  di 
cui  una  è  bellissima ,  delle  chiese  pei 
cattolici  portoghesi,  i  pei  greci,  i  chie- 
sa armena,  molti  picc.  templi  iodostani  , 
e  delle  moschee.  Le  case  della  città  eu- 
ropea sono  generalmente  di  greca  archi- 
tettura, il  che  Sembra  poco  convenevole 
al  clima.  Sono  costrutte  in  mattoni,  e 
le  une  dalle  altre  divise  da  recluti  di  mu- 
ro;   larghe  ed  allineate    sono  le  strade. 

II  diametro  della  piazza  principale  è  di 
6oo  tese:  il  centro  è  occupato  da  un 
vasto  serbatojo.  Di  là  a  poca  dist.,  tro- 
vansi  una  strada  lungo  il  mare,  una  do- 
gana, e  molti  altri  belli  edificj.  La  Ca- 
verna Nera,  e  l'ant.  forte,  dove  Seradje- 
ed-Daoulah  rinchiuse ,  nel  1766,  una 
porzione  della  guarnigione  ,  fa  parte  di 
un  magazzino  ,  innanzi  al  quale  si  è 
^Ufdzato  iiu  uiouumeaìv  alla  lueaioria  de- 
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gV  infelici    clic  vi  perirono:    i    però    al- 
lu.ilm.-nte  in    rovina.     L'  ospedale    e    la 
prigione   sono  al  S.  d-dla  città.   La  città 
Ni-ra,  la  parte    ciò';    abit.ita    dagl'  indo- 
slanl,    forma    un     grande    contrasto   con 
.juella    di"   abbiamo  descritta.    Le  stra- 
de sono  str.'lte,  sporche    e  non  selciate; 
alcune  case   di  due    piani   sono    in   mat- 
toni ,    ed    hanno  i  tetti  a  guisa    di  ter- 
razza .    Per  la  più  gr.  parte,     non  sono 
clic  capanne  a  terra  ,  coperta  di  tegole , 
eie  muraglie  delle  quali  sono  talvolta  di 
stuoje  e  di  bambù;  quindi  avviene  che  gli 
incendj   sono  frequentissimi,    e  all'  oppo- 
sto  rarissimi  nnlla  città  europ«-a.    La  pri- 
ma è   anche  soggetta   ad    mi  altro  llagello, 
cioè'  alle    formiche,  le  quali  in  poco  tem- 
po distruggono  le  travature.    Fra  tutte  le 
più  commendevoli  instituzioni  di  Calcutta 
debbonsi  citare:  l'accademia  stabilita   al 
forte  William,  la  quale  soprantende  alla 
pubblica  istruzione,  la  società  asiatica,   u- 
na  scuola  pei  maomettani,  due  scuole  ele- 
mentari per  gl'indost.ìni,  e  parecchie  scuo- 
le di  commercio.  Hannovi  inoltre   1   os- 
pedale militare^  sui  fondi  del  quale  ri- 
cevono pensioni  1«  vedove  dei  soldati  in- 
dostani,  1   ospedal  civile,  ed  un  giardino 
L.itanico  dirimpetto  alla    città    sulla  de- 
stra riva  dell"  Hougly.    —  La  industria 
è    nella    maggiore    attivila.    Le    manifat- 
ture di  stoffe  di  seta  ,  e  di  cotone  sono 
numerose;    si  lavora  bene  l'oro  e  l'ar- 
gento; sono  belli  i  lavori  di  fal«-gname; 
le  pitture  sul  vetro  hanno  acquistato  un 
certo  grado  di  perfezione  ,    né  mancano 
conclatoj,  raffinerie,    fabb.  di  arack ,    di 
manifatt.  di    tabacco,    di    stoviglie,    ec. 
Considerabilissimo  è  il  commercio.  Tre- 
dici bazari,    di  particolare  proprietà,    e 
sei  del   governo,    sono    i    depositi    delle 
mercanzie,   e   specialmente   delle  tele  re- 
cate   dall'interno    dell' Indostan,    e  della 
merci  tratte  dalle  diverse  parti  del  mon- 
do. Sonovi  2  banche  e    i5  compagnie  li 
assicurazione.  Sulle  sponde    dell'  Hougly 
esistono    molti    cantieri    da    coslruzlone. 
Questo   fi.   bagna    in   molti  luoghi  il   pie- 
de delle  case,  ed  è  anlm.ito  da  una  infi- 
nità di  barche,  le  quali   trasportano,    col 
mezzo   dei   canali  di  ToIIay  e  di  Banka, 
del  Canal   nuovo,     e  di   .pielli     che   rag- 
giungono l"  Isamoity,   ed   altri   fiumi,  tut- 
te  le  mercanzie  delllndoslauo.  Sulla  n- 
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Ta  destra  deirilou^ly,  di  faccia  alla  cit- 
tà, stanuo  schierati  i  bastimenti,  la  cui 
portata  non  è  superiore  a  6oo  tonnella- 
te;  «jiielli  più  considerabili  si  fermano 
al  porto  del  Diamante,  più  abbassa  5  1. 
Nel  1  di  febbrajo  1819,  si  contarono 
suIl'Hougly  104  bastimenti,  la  cui  ca- 
jiacità  totale  ascendeva  a  4ii920  toun<»I- 
late.  Questi  navigli  portano  alla  capitale 
dell'  Indie  rozzi  e  puliti  panni  e  lane  , 
munizioni  navali  e  inililarl,  moneta  d'oro, 
e  d'  argento,  ed  ogni  genere  di  oggetti 
manifatturati  di  Europa  ;  tele  dipinte , 
tele  fine  di  cotone  di  Goromandel;  pepe, 
stagno,  cera,  zolfo,  polvere  d'oro,  noce  di 
Letel,  spezierie,  beuglvino  di  Malacca  e 
dell'  arcipelago  Asiatico;  touterrague, 
zucchero  candito,  the,  allume ,  porcella- 
na, oggetti  in  lacca ,  e  diversi  altri  ge- 
neri di  manifatture  della  China;  indaco, 
zucchero,  legno  di  sapan,  di  Maniglia, 
legno  di  sandalo;  cordaggi  in  borra  di 
coco,  pepe,  droghe,  ed  avorio  della  costa 
di  Malabar.  —  I  calcoli  intorno  alla  po- 
polazione di  Calcutta  non  sono  uniformi. 
Nel  1798,  il  numero  %lelle  case  era  di 
78,760;  nel  1802  i  magistrati  davano  a 
fjue-ita  città  600,000  abitanti;  nel  1810, 
si  portava  la  popolazione  della  città  e  dei 
contorni  a  1,000,000.  GÌ'  indostani  for- 
mane la  classe  più  numerosa  ;  poscia 
vengono  i  maomettani,  quindi  gì'  inglesi, 
e  gli  altri  europei.  Gli  armeni  sono  po- 
chi ;  v'  ha  qualche  greco,  e  neppur  un 
ebreo.  —  Sebbene  il  clima  di  Calcutta 
sia  sempre  malsano ,  gli  abitanti  han- 
no ritrovato  1'  espediente,  onde  guaren- 
tirsi un  poco  dalla  sua  funesta  influen- 
za. Le  morti  non  sono  come  in  addie- 
tro tanto  numerose.  Non  si  sono  per 
anco  distrutte  le  piantagioni  del  riso, 
onde  si  formano  gli  stagni  nei  contor- 
ni; nulla  meno  si  sono  effettuati  del 
disseccamenti,  e  sonosi  aperte  nelle  vicine 
foreste  alcune  larghe  strade  nella  dire- 
zione dei  venti  dominanti.  Le  pioggie 
hanno  il  loro  principio  verso  il  12  giu- 
gno, e  verso  il  14  ottobre  il  loro  line. 
Grandi  rovine  produce  durante  tale  sta- 
gione il  cholera-morbus,  principalmente 
fra  gì'  indigeni.  Nei  dintorni  si  è  ritro- 
valo molto  legno  fossile.  —  Dal  nome  di 
Cafy,  dato  dagl'  indostani  alla  dea  del 
tf-mpo,  e  di   Culla,    nome  di   un   (empio 
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che  esisteva   in   Caly-Cutta,   vili,   a   quelli 
vicino    di    Tchoftanotty    e    Gobindpore , 
quali    stabilirono    gì'  inglesi    ana 
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banca   nel    1690,  in  forza   di    un   firmano 
dAureng-Zeyb,  è  formato  quello  di  Cal- 
cutta.  Avvenne  al  Bengala,  nel  1696,  una 
ribellione;  e  gì'  inglesi    ne    approfittaro- 
no per  ottenere  la  permissione  di  forti- 
ficare  i  loro  stabilimenti.     Due   anni  do- 
po, .\zyii-Ouchan,  nipote  di  Au.-eng-Zeyb, 
cedette  alla  compagnia  i  tre  villasgi  so- 
pra nominati.    Nel    17 19,    la  colonia  as- 
sunse il  nome  di  Forte-William,    e    da 
quel  punto  divenne  florida.  Nel  1766  fu 
presa  da    Seradje-ed-Daoulah.    Tutta  la 
guarnigione  perì ,  ed  il  nome  di  Alyna- 
ghor  rimpiazzò  quello  di  Forte-William 
sino  al  comineiamento  del   1767,  in  cui 
questa  città    fu  ripresa  dagl'  inglesi,    ai 
quali  non  più  cessò  di  appartenere. 
CALDANA,   Aguae  Populoniae,    vili,  del 
gr.  due.  di  Toscana,  prov.  di  Siena,   po- 
desteria e  a  3  1.   i[2  N.  N.  E.    da  Ca- 
stiglione della  Pescaja. 
CALDAO,  fi.  del  Portogallo.   Vedi  Sidao. 
CALDARO,  bor.delTlrolo.  FediKt^LTERìf. 
CALDAS,  mont.  del  Brasile,  prov.  di  Go- 
yaz,  comarca  di  Rio  das  Velhas,  a    io  1. 
O.  da  Santa  Cruz,    e  a  5o  1.  S.  E.    da 
Yiila-Boa.    Essa  ha   16  I.  alla  sua  base; 
nella  sommità  evvi  qualche  lago. 
CALDAS,  bor.  di  Fr.,  prov.  e  a  6  I.  3[4 
N.  O.  da  Leon,  sopra  un  affluente  del- 
la  Luna. 
CALDAS,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Estre- 
madura,  comarca  e  a  9  1.  N.    da  Alen- 
quer,  e  a    10  1.   1(2  S.  O.  da  Leirla,  sul 
declivio    di    una    collina.    Contiene     una 
chiesa,  un  ospedale,  fabb.  di  majolica    e 
bagni  di  acque    termali  frequentatissimi, 
e  conta   1,400   abitanti. 
CALDAS  DE  CUNTIS,  bor.  di  Spag.,  prov. 
e  a   i3  1.  N.  N.  E.  da  Vigo  (  Galizia  ), 
sulla  riva  sinistra  della  Gallemonda.  Han- 
novi  delle  acque  termali. 
CALDAS    DE    MALAVELLA,    borgo  di 
Spag. ,  prov.  e  a  3  I.  3j4  S.  da  Girona 
nella  Catalogna. 
CALDAS  DE  MOMBUY,  Aquae  Calidae, 
borgo  di  Spagna,  prov.    e  a  5  leghe   N. 
da  Barcellona    in     un    cantone    selvaggio 
e  montagnoso,  sul  fi.  dello  stesso  nome. 
Le  sue  acque  termali  furono  un   tempo 
Irequentatissirae.    Vi  sono  pur  anco  dei 
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liap;iiì  piiltblii'l  fi\  IMI  ospi/io  poi  poveri. 
OiitMlo  bor.  è  stnlo  min  clllh,  e  la  tM|>. 
«li  un  Icrrilorio  niiit.ito  ilai  Acqui  t' ti- 
densf.f,  die  In  ptT  Imi^o  loinpo  un  sug- 
gello di  coiitesla/.ione  fra  Uuuia  «  Cnr- 
lagine.  Vi  si  trovano  ancora  varie  aiiii- 
chith,  e  fra  ijiieste  una  muraglia  e  quat- 
tro portp. 
C\LDAS  DE  REV,  A^uae  Cili-norum. 
Lor.  di  Spag.,   prov.  e  a    io  I.    i|2   N.  M. 

0.  da  Vigo  (  Gali/.ia  ),  sulla  riva  destra 
deiriJniia.  Sonovi   delle   acque   termali. 

GALDAS  DE  GEl\EZ,  vili,  del  Poriog., 
prov.  di  Minho,  comarca  e  a  6  I.  3|4  A. 
E.  da  lìiiimaraen';,  e  a  7  I.  E.  N.  E. 
da  Braga.  Gode  di  rrequeDtatijsinie  ac- 
que   termali. 

CAI^DBECK,  parrocchia  d'  Ing.,  contea  di 
Cnmberland,  ward  dWllerdale,  ni  di  sot- 
to del  Derwent,  a  4  '•  ^'  '^^  Carlisle, 
con    1600  abitanti. 

C'^LDE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Como,   dislr.   di   Liiino. 

CALDEIRAO  (  SERRA  DI  ),  cnlenn  «li 
mont.  del  Portog.,  che  si  dirige  dal- 
l'E.  airO.  nella  parte  N.  O.  della  prov. 
di  Algarvia,  sopra  una  lunghezza  di  cir- 
ca 9  leghe.  Air  E.  essa  si  tronca  alle 
sorg.  del  Vascao;  verso  TO.  si  riattacca 
alla  serra  di  Monchique,  sul  limite  della 
prov.  di  Algarvia   e  di   Alenlejo. 

CALDELLAS  DE  RENDUFE,  vili,  del 
Portog.,  prov.  di  Minho,  comarca  e  a   7 

1.  E.  S.  E.    da  Vianna.    Sonovi    delle  a- 
cqiie  ferruginee  e  solforose. 

CALDER,  fi.  della  Ing.,  che  nasce  sui  li- 
miti tieila  contea  di  York  e  di  Lancaslre; 
scorre  dall'E.  ali'O.  nella  contea  di  York, 
ed  alimenta  il  canale  di  Rochdale,  col 
quale  trascorre  per  5  1.  all' incirca.  Ir- 
riga Wakefield,  e  si  getta  nell'  Aire  a 
Castelford,  ali.  Ij4  N-  O.  da  Ponte- 
fract,  dopo   un   corso  di   circa   i5  leghe. 

CALDER  (WEST),  parroccliia  di  Scozia, 
contea  e  a  6  1.  ip  da  Edimburgo,  pre- 
sbiterio di  Linlithgo\r,  con  i.5oo  abitan- 
ti. Havvi  della  calce  e  vi  si  osservano  de- 
gli  indìzi!   di   carbun   fossile. 

CAfjDER,  vili,  e  parrocchia  di  Scozia,  con- 
tea, presbiterio  e  a  1  1.  3j4  S.  da  Nairn, 
presso  la  riva  destra  del  fiume  di  que- 
sto nome.  Vi  si  scorgono  gli  avanzi  ili  un 
ant.  castello,  dove  nacque  Macbelh.  La 
pop.  della  |iarrocchia  è  di  1,000  abitanti. 
l'tìM.    1.   V.   II. 
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CALDERA,  vili,  del  reg.  Lom.-Vcn.,  "prov 
di    Milano,   dislr.   di    llullate. 

CALDERA,  fi.  d.|  gov.  di  Buenos-Ayres, 
iiiicnden/n  ili  Salta.  La  sua  origine  de- 
riva ai  aS"  55'  di  lat.  S.,  e  66°  20'  di 
long.  O.,  «corre  all'È,  o  si  riunisce  al 
Perico,  a  17  I.  N.  E.  da  Salt.i,  p-r 
formare  il  Sianca4,  che,  dopo  di  avern 
attraversalo  ini'  lago,  si  gelta  nel  Rio- 
Grande.  Il  corso  della  Caldera  è  allo  in- 
circa  di   60   leghe. 

CALDERA,  borgata  del  gov.  di  Buenos- 
Ayres,  intendenza  e  a  8  I.  N.  da  8.ilt3, 
sulla  riva  siniilra  del  fi.  del  medesimo 
nom". 

CALDERA,  porto  del  Chili,  a  4  !.  ip  r«f, 
da   Co|»iapo. 

CALDERA  (la),  porto  sulla  costa  merid, 
di  san  Domingo,  nella  parte  urient.  della 
baja  di  Ocoa,  a  17  I.  ija  O.  S.  0.  da 
san   Domingo. 

CALDERINO,  Calderìnus  mons,  moni<! 
di  Spag.,  così  chiamato  dalla  voce  aral^a 
Calderina,  cioù  monte  del  tradimento, 
poiché  su  questo  monte  il  conte  Giuliano 
adunò  i  suoìi«imicì  e  deliberò  d'  intro- 
durre ì  mori  in  Ispag.  onde  vendicare 
l'allronto  che  Rodrigo,  ultimo  re  dei  go- 
ti, aveva  fallo  a  sua  figlio   Caba. 

CALDER-MID,  parrocchia  di  Scozia,  con- 
tea e  a  4  1-  t).  S.  O.  d.T  Edimbur;;;'», 
presbiterio  di  Linlithgow.  Vi  sono  i,4'->c» 
abit.,  e  vi  si  trovano  pietre  da  taglio  o 
della   calce. 

CALDEROLA,  picc.  città  degli  Stati  dclli 
Chiesa,  delegazione  e  a  5  !.  N.  E.  d.i 
Camerino,  e  a  5  I.  i|2  S.  O.  da  Mace- 
rata, presso  la  riva  d'istra  del  Chienti . 
\  i  si  tengono  delle  fiere  nel  lunedì  i\i 
maggio,  nel  giorno  1 1  di  uovembrc,  ed 
in  tutti  i  lunedì  successivi  sino  ali"  n 
di   dicembre. 

CALDEROXA,  lago  di  Spag.,  prov.  e  a  0 
I.  E.  da  Siviglia,  al  S.  del  l.igo  d'Ayala. 
La  sua  lunghezza  è  all'  incirca  di  ip 
1.   sopra   quasi   sitrettanta   Inr^heiza. 

CALDERONE,  picc.  isole  del  Mediterra- 
neo. Vedi  Gaidroxisi. 

CALDES  (LE3),  vili,  della  v.illata  di  An- 
dorre,  sulla  riva  sinistra  deirEmbalire,  a 
\\2.  1.  E.  S.  E.  da  Andorre.  Vi  sono  mol- 
te sorg.   termali  e  delle  fucine. 

CALDEVEZZO,    vili,  del  reg.  Lom.-Ven,, 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Piove. 
l3o 
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tÀLDEVlGO,  vili,  del  reg.  Lom. -Vcn.,< 
prov.   ili  Padova,  distr.  di  Este. 

CALDE Y  o  CALDY",  is.  del  canale  di  Bri- 
stol, presso  alla  costa  meridionale  del 
paese  di  Galles,  contea  di  Penibrocke,  a 

1  1.  5[4  S.  da  Tenby.  Essa  è  unita  al- 
l'is.  s.ta  Margherita  da  un  lungo  rialzo 
che  si  scopre  nel  riliusso.  La  sua  lun- 
ghezza è  di  i[5  di  1.,  all'  incirca,  sopra 
ijS  di  larghezza.  Al  N.  si  apre  una  ra- 
da eccellente ,  difesa  dai  venti  di  S.  e 
d'  E. ,  e  nella  quale  possono  dar  fondo 
comodamente  200  bastimenti.  La  roccia, 
elle  forma  questa  is.,  è  originariamente 
calcarea,  e  se  ne  fa  uso  per  ingrassare  le 
terre.  Havvi  molto  zolfo. — Roberto,  fi- 
Jlllo  diTiirribo,  fondò  in  qaest'is.  un  prio- 
rato, di  cui  rimangono  tutttora  la  chiesa, 
e  molti  appartamenti  ben   conservati, 

CALDIGOTT,  hundred  d' Ingh.,  nella  par- 
te merid.  della  contea  di  Monmouth,  con 
10,200  abitanti.  Il  suo  capoluogo  è  Che- 
pstow. 

CALDIGOTT,  vili,  d"  log.,  contea  di  Mon- 
mouth,  hundred   del  medesimo   nome,   a 

2  1.  S.  O.  da  Chepsto^y,  e  a  ija  I.  dal 
mare.  Evvi  una  chiesa  gotica,  sormonta- 
ta da  una  grossa  torre,  ed  un  castello  in 
rovina,  circondato  da  una  fossa.  Si  scor- 
ge anche  sopra  una  mont.  artificiale  un'al- 
tra gr.  torre  nominata  la  cittadella,  dove 
rimarcasi  la  }>ella  facciata,  ai  cui  fianchi 
stanno  due  torri  enofml.  Sono  5oo  gli 
abitanti. 

(jALDIERA,  monte  del  reg.  Illirico,  che  fa 
parte  delle  alpi  Gamiche. 

CALDIERO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  3  I.  1J2  da  Verona,  dlstr.  e  a  i  1. 
l[2  da  Illasi,  al  piede  di  una  collina.  Vi 
si  vedono  le  rovine  delle  terme  di  Giu- 
none. La  sorg.  è  zolforosa,  ed  allumino- 
sa e  si  conserva  sempre  dai  21"  ai  22°dl 
calore.  Molli  a;\tori  hanno  celebrata  la 
virtù  medicinale  di  queste  acque.  Sono 
dette  ordinariamente  bagni  di  Verona  ed 
um  volta  furono  chiamate  Calderine.  — 
Caldiero ,  nel  i8o5,  divenne  il  teatro  di 
un  sanguinoso  combattimento  fra  le  ar- 
mate austriaca  e  francese. 

CALDOGNO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  nel- 
La  prov,  e  distr.  di  Vicenza. 

CALDONAZZO  o  CALDENASEH,  vili, 
e  signoria  del  Tirolo,  clrc.  e  a  4  '•  S. 
E:  da  TrentOj  sul^a  sponda    merid.  del 
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lago  del  medesimo  nome,  e  presso  la  sorg. 
del  Brenta.  La  pop.  della  signoria -è  com- 
posta di  4,000  abitanti, 

CALDUBA ,  ant.  citta  di  Spag. ,  posta  da 
Tolomeo  nella  Betica,  sul  terrlt.  dei  mr- 
detani. 

CALDWELL,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel- 
la parte  occid,  dello  stato  di  Kentucky,  la 
quale  conta  9,000  ablt.,  e  Princeton  per 
capoluogo. 

CALDWELL,  comune  degli  Stati-Uniti,  sla- 
to di  nuova  Jersey,  contea  di  Essez,  pres- 
so di  Newark,  a  17  1.  N.  È.  da  Tren- 
ton,  con   2,000  abitanti. 

CALDWELL,  comune  degli  Stati-Uniti,  sta- 
to di  nuova  York,  contea  di  Warren  al 
S.  O.  del  lago  Giorgio,  a  iq  1.  da  Al- 
bany,  con  700  abitantL  II  vili.,  amena- 
mente situato  sulla  sponda  del  lago,  è 
capoluogo  <'ella  contea.  Vi  si  numerano 
5o   case. 

CALDWELL,  una  delle  is.  Gallapagos,  nel 
gr.  oceano  Eijulnoziale,  da  1°  20'  di  lat. 
S.  e  92"  42'  di  long.   0. 

CALE,  citta  e  porto  di  Fr.   f^edi  Cìlais. 

CALE,  CAL\  o  CHALAC,  ant,  città  del- 
l' As.,  neir  Assiria  ,  in  vicinanza  del  fi, 
Lycus.  Leggesi  nella  Genesi  che  fosse 
fabbricata  da  Assur  o  da  Nembrod.  Gia- 
ceva  a  grandissima  dlst.  da  Ninive. 

CALE-ACTE,  luogo  della  Grecia  nell' Is, 
d'Eubea,  dirimpetto  alla  punta  orient. 
dell' is.  d'Andro,  secondo  Tolomeo, 

CALEARTIUS,  lago  dell'  Afr,  nella  Mar- 
morica,  secondo  Oroso;  ma  Ortelio  Io 
chiama  Cleartus,  e  cosi  Tolomeo. 

CALEBON,  grosso  vili,  diri.,  prov.  di  Ul- 
ster, contea  di  Tirone,  baronia  e  a  5  I. 
1J2  S.  O.  da  Dungannon,  presso  del  Bla- 
ckwater. 

C ALEDON,  baja  del  golfo  dì  Carpentaria ,         M 
sulla  costa  settentr.  della  nuova  Olanda.         S 
Lat.  S.   12°  óo';  long.  E.   i54°  i5'.  Le 
coste  sono  basse,  ed  il  suolo  è  di  catli'^ 
va   qualità. 

C ALEDON,  vili,  della  colonia  del  capo  dì 
Buona-SperaiTza,  nella  parte  S.  O.  del  di- 
str, di  Zvvellendam.  E  molto  ameno,  ed 
ha  una  chiesa.  In  dist.  di  1  1.  vi  so-i 
no  delle  sorg.  termali,  presso  cui  si  so- 
no costruite  delle  abitazioni.  Le  3  sorg. 
più  abbondanti  sono  ferruginose,  e  con- 
tengono dell'acido  carbonico.  La  stagic.ue 
dei  bagni  è  da  ottobre  a  dicembre. 
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If^M.FDONlA,  comuno  .le;;li  SlarilJnlli,  sta- 
to Ji  nuova  York,  cnntea  di  I.'nitij;'ilon, 
sul  Genoseo,  a  4  '•  ì^-  ^^-  'l'"»  Hatavia,  e 
a  78  I.  O.  da  Albaiiy,  ciiii  2,600  aliii.Tii- 
ti.  Il  suo  lerrh.  raccliiiiile  delle  unii,  di 
ferro,  e  delle  a(i]iie  salnii?  e  y.ollorose. 
Le  sorg.  clùainale  Bif^-Sprinf^s  sono  ri- 
niarchevoli,  jiorciofchè  sono  indcticionli 
e  fanno  girare  molli  molini.  In  ijiie- 
sto  comiuie  trovasi  anche  uri'  einlni-n^a 
chiamata  lìone-ìldl,  ch'è  i)rincipalinente 
formala  di  ossa   umane. 

CALEDOXIA,  contea  degli  Stati-Uniti  nel- 
la pari'"  si'ttentr.  dello  slato  di  Vermont, 
con  16,700  abitami.  Il  suo  capoluogo  è 
Danville. 

C.\LEDOXI.\,  città  della  Nuova- Granata. 
Vedi  EoiMBunco  (Nuovo). 

CALEDONIA  (Nuova),  Aetv  Caledonia, 
contrada  dell"  Ainer.  settentr.  ,  compresa 
nella  nuova  Bretagna,  e  così  nominata  dal- 
la compagnia  inglese  del  N.  O.,  che  vi 
formò  iiD  primo  stabilimento  nel  1O06. 
Essa  è  situata  allO.  dei  monti  Rocheux, 
ed  estendesi  fino  al  gr.  oceano  boreale; 
al  N.  confina  colla  Russ.  americana;  al  S. 
cogli  Stati-Uniti,  donde  è  separata  in  par- 
te dal  Caledonian-River.  E  compresa  fra 
48°  e  67°  di  lat.  N.,  e  fra  120°  12'  e 
l35°  26'  di  long.  O.  La  sua  limghezza 
dal  N.  al  S.  è  di  circa  200  1.  e  la  sua 
larghezza  media  dall"E.  allO.  di  i4o  I- 
polendosi  calcolare  la  sua  superficie  a 
26,800  L  Le  coste,  sommamente  scoper- 
te, sono  sparse  di  un  gr.  numero  d'  is., 
di  cui  le  principali  sono:  Revilla-Gigedo, 
Pltt ,  Banks  ,  Principessa  Reale  ,  Regina 
Carlotta,  e  Qnadra-e-Vancouver ,  che  il 
golfo  di  Giorgia,  e  lo  stretto  delia  Regi 
«a  Carlotta  separano  dal  continente.  I 
monti  Rocheux,  che  cingono  questo  pae- 
se allE. ,  sono  coperti  di  nevi  perpetue; 
alcune  ramificazioni  più  basse  di  questa 
catena  coprono  in  parte  1"  interno  della 
Caledonia.  Un'altra  catena,  continuazione 
della  catena  costiera  della  California.,  si 
prolunga  sulla  costa  dell'oceano,  e  lascia 
qua  e  là  delle  aperture ,  attraverso  le 
quali  passano  i  principali  corsi  d'acqua, 
che  vanno  a  scaricarsi  nel  mare.  Sonovi 
altresì  alcune  immense  valli  solcate  da 
vasti  fi.,  tutti  tributar)  del  gr.  oceano, 
ad  eccezione  dellUndjigah,  che  porta  le 
6we  acque  al  la^o  dello  Schiavo;  e  questi 
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fi.  sono:  il  Nateote-tain,  che  scorre  ver* 
so  rO  ,  e  sbocca  a  62°  di  lat.  N.;  il  Ta- 
coutchi'-Tesst'  o  Frazer,  che  scorre  ver- 
so il  S.,  e  si  getta,  per  quanto  narrasi, 
nel  golfo  di  Giorgia,  verso  49°  <^'  '"••  5 
ed  il  Cali'dnniaii-river,  il  quale,  dirigen- 
dosi parimenti  al  S.,  cade  in  mare  al  S. 
dell' is.  Quadra-e-Vaiicouvor.  Fra  i  laghi, 
che  occupano  gr.  parie  della  superficie 
di  (juesla  contrada,  dislinguesi  quello  del 
gr.  Orso,  nominato  dai  naturali  Mus-<pia- 
sa-ky-e-gun,  e  ch'essi  mai  hanno  potu- 
to attraversare  nei  loro  canoti.  Quelli  ch« 
ne  abitano  la  sponda  oricnt.  assicurano 
eh'  esso  comunichi  coli'  oceano.  Verso  il 
centro  del  paese  trovasi  il  lago  Stuart, 
della  circonfi-renza  all'  incirca  di  l4o  't 
sulle  sponde  'lei  (piale  la  compa;;nia  in- 
glese ha  stabilito  una  banca  ai  64°  5o' 
di  lat.  N.  e  127°  di  long.  O.  ;  al  S. 
di  quest'  ultimo  sta  quello  di  Natc- 
ote  -  lain  ;  che  ha  quasi  una  doppia  e- 
stensione,  e  si  scarica  nel  grande  oceano, 
dal  fi.  dello  stesso  nome.  Alia  dist.  di  lU 
1.  O.  dal  lago  Stuart,  giace  il  Frazer, 
di  5o  1.  allo  incirca  di  circuito,  sul 
quale  pure  la  compagnia  inglese  ha  st.ibi- 
lito  altra  banca  nel  j8o6.  V'ha  un  altro 
Iago,  i!  Maclood,  che  sbocca  neUUndji- 
gah,  il  quale  ha  im  giro  di  22  a  a3 
leghe.  Su  questo  gl'inglesi  hanno  eretto 
un  forte  ai  55°  di  lat.  N.  e  126°  di 
long.  O.  Presumesi  che  i  laghi  Stuar' 
e  Frazer  comunichino  col  mare  medi.m- 
te  il  fi.  di  questo  ultimo  nome.  —  Assai 
dolce  è  il  clima  delia  parte  merid.  del- 
la nuova  Caledonia.  L' inverno  divent.T 
rigido  solo  da  gennajo  fino  a  marzo,  con- 
servando però  le  mont.  fino  a  giugna 
la  neve.  Nella  parte  settentr.  il  freddo 
comincia  in  ottobre;  assai  di  raro  prim.i 
di  maggio  la  neve  si  dilegua;  e  molte 
montagne,  quantunque  di  altezza  medio- 
cre, per  tutto  r  anno  sono  cariche  di 
neve.  Freddo  e  piovoso  generalmente  è 
r  inverno  ,  fortissimo  è  il  calore  dell  e- 
state,  'ma  spesso  temperato  dal  venti  di 
S.  E  e  di  N.  E.  In  generale  ,  le  notti 
sono  freddissime.  Una  scossa  di  terremo- 
to,  che  durò  20  secondi,  vi  si  è  fatt.i 
sentire  il  7  agosto  del  l8l5  ;  ma  gì"  in- 
diani pretendono  che  la  terra  ogu"  anne 
vi  tremi  in  tal  guisa.  Il  suolo  s.ibbio- 
DOSO  e  petroso,    così  lungo  la  costa cho 
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nelle  kuh,  sembra  fertile  in  più  sili. 
GII  europei,  die  in  quesle  parli  hanno 
d«"  fondaci,  raccolgono  qualche  specie  di 
"raui,  e  soprattutto  delle  piante  nianj;ia- 
tive.  L  interno,  abitato  dagl' indiani,  è  co- 
perto di  folle  foreste,  popolate  perù  iu  par- 
te da  bei  legni  da  costruzione;  i  più  comu- 
ni sono:  i  pini,  le  querele  rosse,  i  lanci, 
sassafrassi,  l'albero  a  sevo  del  Canada,  il 
betulla  americano  ec.  Hanno  auchrf  per 
altro  queste  foreste  delle  piante  molto 
rare  :  il  the  del  Labrador,  il  ginseng 
ed  altre  radici.  Di  tutti  i  quadrupedi  d 
questo  paese  11  cane  riesce  il  più  utile; 
due  di  questi  animali,  attaccati  ad  nn;i 
slitta  del  peso  di  óoo  libbre,  fanno  cir 
ca  una  I,  per  ora.  L'orso  grigio,  il  bue 
selvatico,  11  daino,  1  alce,  la  volpe  di 
varie  specie,  il  martoro,  1'  ermellino,  lo 
scojattolo  e  la  lontra,  sono  quivi  comuni 
Le  coste  abbondano  di  pesce,  e  sono 
anche  frequentate  da  balene,  e  da  di 
■verse  qualità  di  foche.  Abbondanza  di 
pesce  trovasi  ancora  nei  fiumi  :  il  ser- 
mone è  un  primo  uulrimento  degli  a^ 
bltanti.  Nella  Caledonia  si  veggono  a- 
volto),  aquile  e  dltVerentl  specie  di  uc- 
celli acquatici.  I  rettili  non  sono  velenosi; 
le  zanzare  sono  iu  gr.  numero.  Vi 
si  trova  dell'  ocra  e  del  cristallo  d 
monte  :  grindiani  usano  della  prima  per 
tingersi  la  persona  ;  si  formano  del  se- 
condo delle  collane.  Una  delle  Is.  dipen- 
dente da  questo  territ.  è  schlstosa.  —  I 
dialetii  delle  differenti  tribù  degl'  india- 
ui,  che  abitano  la  nuova  Caledonia,  sem- 
brano avere  gr.  analogia  fra  loro.  V  ha 
opinione  che  questi  indiani  discendano 
dal  Chipaoual;  si  fanno  ascendere  al 
numero  di  loo.ooo,  divisi  in  diverse  tri- 
bù, di  cui  le  principali  sono  quelle  dei 
sicannj,  del  carrieri  o  tacolliesi,  del  nas- 
kontalnl,  degli  atenasl,  del  nagaili  e  de- 
gli ouacachi.  GÌ'  indiani,  abitanti  delle 
coste,  sono  sedentarj  e  vengono  dipinti 
come  crudeli  ed  antropofagi  ;  quelli  del- 
l' interno  sembrano  sprovvisti  di  stabile 
soggiorno,  ma  umani  ed  ospitali:  del  re- 
sto vivono  tutti  della  caccia  e  della  pe- 
sca, vendendo  delle  pelliccerie  agli  stabi- 
limenti europei.  —  Agli  spagnuoli.  \>ec 
quanto  sembra,  devesi  la  scoperta  della 
nuova  Caledonia,  polche  Andrea  Urda- 
nieta  pretende  di  essere,  uel  5uo^iasglo, 
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intrapreso  nel    i556,  pervenuto   sino    af- 
lo  stretto  poscia  nominalo  di  Dehrliig.  Nel 
1741  Behrlng  «  Tchlrlkovv  riconolibero 
questo   paese;  nel    1776  Juan   d'.4yola,  e 
JuanFranciscu  d.j  la  Bodega.y-Quadra  na- 
vigarono sino  al  65°  grado  di' lai.  Tre  anni 
dopo   queste    coste    furono     esplorale   da 
Cook,  e  più  tardi  da  Vancouver  sino  al 
5x"  grado  di  lat.  Questo  uhinio  navigato- 
re,  non   avendo   rinvenuto  alcun   europeo 
stabilimento,   prese  possesso  del   paese  in 
nome  del  suo  sovrano,  e  quinci  dal  1806 
la  compag  nla  inglese  del  N.  0.  deU'.^mer. 
settentr.   ha  formato    alcuni    stabUimenll 
in  questa  contrada  pel  comtn.  delle  pel- 
liccerie, che  però  non  pare  abbia  ottenu- 
to  un  grande  accrescimento. 
CALEDONIA  (NUOVA),  is.  del  gr.  ocea- 
no  Equinoziale,   all'È,  della  nuova  Clan» 
da,  compresa  fra  20°  e   22°3o'di  lat.  S. 
e  fra   161°  45'  e    164°   5i'  di  long.  E., 
avendo  all'  Incirca  85  1.  di  lunghezza  dal 
N.  O.  al  S.  E.  sopra   1 1   I.  circa  dì  lar- 
ghezza. È  ,    quasi  per  intero,  circondata 
da  rialzi ,  che  si  estendono  molto   lungi 
in  mare,  e  rendono  ben  difficile  1  avvici- 
namento alla  terra.  Lo  spazio  compreso 
fra  i  rialzi  e  la  costa,  offre  un  mare  tran- 
quillo ,  e  racchiude  degl'  isolotti   uniti  a 
scogli,   mediante    banchi   di    sabbia.   Con 
molta  pena  si  giunge  a  penetrarvi  in  mez- 
zo a  poche  sinuosità,  e  col  pericolo  di 
essere    trasportati    dalla    corrente.   Que- 
sti  scogli  si   proliuigano  nel  N.  fino  317° 
67'  di  lat.  S.  e    i63°  di  long.  E.,  e  nel 
S.  sino  a   20°  S.  e    166"  E.    Da   (juesla 
parte  l'avvicinamento  alla  ferra,  già  sempre 
estremamente  pericoloso,   lo  diviene  mollo 
più  ancora  per  cagione  del  venti  del  S.  O. 
Nel   N.   la  catena  dei  rialzi   può   essere  ai 
navigatori   tanto   più   funesta,  quanto   che 
si  estende  fuori  della  vista  di  ogni  terra. 
Alcune   colline,  quasi   affatto  nude  di   ve- 
getabili,   s'inalzano  a   guisa  d'anfiteatro 
dalla  piaga  della  Caledonia  sino  alla  ca- 
tena principale,  che  attraversa  questa  is. 
In   tutta  la  sua  lunghezza,  e  le  cui  som- 
mità si  è  calcolato  che    sieno  a  900  te- 
se   sopra    il    mare.    Si    riconobbero     in 
questa    catena   tre    file  di  mout.    di   dif- 
Jerentl   gradi  d'  elevazione,  e  sul   monti  i 
jiiù  aridi  dei  burroni    che  sembrano  pro- 
dotti dalla  caduta  delle  ploggle.   Pare  che 
uua  ciuia  uul  centro   si    slanci  a    i,300 
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\  -,!'.  Vor.^o  il  uif/.zo  dell  is.  I  inolili  sì 
.ibLiassniiu ,  ina  si  i'i.il/.;iii(>  |iruci-(J<Mi<li> 
MTSO  il  N.  K.,  ilu\e  sono  più  scusci-si 
che  iii-irO.,  puiclu';  i  luro  piuJi  sono  La- 
cuali ti. il  lunro.  Alcuni  lorrcnli  si  preci- 
pitano in  cascata  dalle  loro  cime,  e  iur- 
Ulano  ruscuili  sinuosi.  N<J  N.  lu  inunt. 
sono  coperte  d'  nlljeri  sino  alla  vetta.  Lie 
cave,  che  si  osservarono  in  queste  moni. 
SODO  di  qiiari/.,  di  mica,  pietra  bigia  con 
grenate,  la  stealUe,  lautibulo,  e  della  min. 
di  ferro  specidare.  —  11  lerrono  della 
luiovn  Caledouia  è  };eueralinciite  poco  fe- 
condo, eccettuate  le  pianure  liognate  dai 
ruscelli.  i»i  sono  in  ipiesia  is.  scoperti 
dtì'nuovi  vegetabdi,  e  molti  di  ijuelli  che 
sono  cooiuui  alle  regioni  eijuino^iali,  so- 
soprattulto  (pielli  d-lla  nuova  Olanda.  Nei 
cantoni  visitali  da^li  europei,  le  piante  si 
risentono  delT  aridità  del  suolo  in  cui 
crescono,  oppure  della  fredda  temperatu- 
ra delle  montagne.  Si  sono  veduti  in  (]ue- 
sta  is.  degli  alberi  di  cocco,  di  quelli  a 
pane,  dell' ebani» re,  dei  paluiisti,  zenzero 
(amori),  canna  da  zucchero,  melarancio, 
oiiyon,  specie  di  fico,  il  |>aona  (Jieluintn1ts 
luberoxiis),  Tsalè  (doUcos  tuOtrusus), 
C  auleritès,  Chypoxis.  Abbondano  i  lidi 
di  tartarughe,  di  conchiglie  e  di  pesci:  fra 
questi  ultimi  però  ve  ne  hanno  di  velenosi. 
Nelle  pianure  riescono  molto  incomode  le 
zanzare.  GÌ  isolani  sono  di  mediocre  sta- 
tura ;  lianno  nera  la  tinta,  lanuginosa  la 
capigliatura,  e  per  la  più  gran  parte  si 
depelano  la  barba;  le  femmine  hanno 
fiero  lo  sguardo  e  pur  no^iineno  piacevo- 
li i  lineamenti.  Questi  |^Bli  m  generale 
soli  tristi  e  taciturni;  i^ioro  linguaggio 
duro  e  gullurale,  e  digerisce  da  <piello 
delle  is.  del  Grande  Oceano,  che  sono 
le  più  vicine.  L'autorità  dei  capi  a|i|)arve 
quasi  nulla;  pure  essa  è  grande  laddove 
si  tratti  dei  loro  proprj  interessi,  percliè 
s'impadroniscono  degli  oggetti,  che  gli 
europei  danno  ai  sudditi  loro.  Gli  uo- 
mini vanno  nudi,  e  solo  avvilLi|)pauo  di 
larghe  foglie ,  o  di  un  pezzo  di  grossa 
tela,  ciò  che  altri  isolani  coprono  con  una 
cintura.  Il  vestito  delle  leminiue  è  una 
semplice  frangia  di  filanienli  di  corteccia, 
che  avvolgonsi  più  volle  intorno  al  cor- 
po, e  che  loro  tien  luogo  di  sottana:  è 
nera  quella  delle  maritale;  bianca  <]uella 
delle  zitelle.   La   maggior  parte    di    esse 
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si   tagliuzzano   il   peiin  in    largii I    :im' 

nerile  striscii!  ,  iililiqiiami'iili!  disposte  . 
Molte  si  ailornano  ili  Ijraccialelli  e  di 
cullane;  alcune  ni  cingono  la  testa  di  una 
piccola  rete  a  larghe  maglie;  ed  altri: 
attaccano  ai  loro  ca|)elli  delle  ali  di  pi- 
pistrello vampiro,  e  le  lasciano  pende- 
re sino  alla  met.l  tlelle  spalle.  Si  sono 
veduti  alcuni  capi  avere  dei  berretti  di 
forma  cilindrica,  adornati  di  piume,  di 
conchiglie  e  di  altre  bagalelle;  ma  che 
non  gli  gareiitiscono  dalla  pioggia,  es- 
sendo aperti  nella  cima.  Questi  isolani 
lianiio  il  lobo  inleriure  dell  orecchio  fo- 
rato di  un  gr.  buco:  alcuni  v'introdu- 
cono delle  loglie  d'albero,  altri  dei  pe/.- 
zolini'  di  legno:  in  qualclieduno  questo 
lobo  è  Invece  lacerato.  IjC  loro  capanne, 
di  forma  conica  a  guisa  di  alveari,  hanno 
nove  piedi  di  diametro;  1' alzato  è  di 
pertiche  lunghe  5  piedi,  ed  il  coperto 
u' è  di  paglia.  Sono  esse  aifumicate;  l.i 
porta  non  è  maggiore  di  tre  piedi  in  al- 
tezza ;  il  suolo  è  coperto  di  stuoje;  mol- 
te sono  circondate  da  palizzate  fatte  col 
pedicolo  delle  foglie  del  coco.  Se  ne  vciln- 
110  alcune  la  cui  riunione  al  numero  di 
/ji'.  forma  dei  villaggi.  Sono  di  sovenle 
iiiubreggiate  «la  boschetti  di  queiralliem. 
Presso  qualcuna  di  queste  abitazioni  si 
sono  osservati  de'  picc.  poggi  alti  un 
piede,  e  sormontati  nel  mezzo  da  un  per- 
golato assai  chiaro,  delfallezza  di  6  a  y 
piedi:  questi  sono  i  cemeterj.  I  caledo- 
iij  hanno  per  armi  clave,  zagaglie  lun- 
ghe l5  piedi,  e  fionde,  alla  fabbrica,  al 
lustro  ed  al  maneggio  delle  quali  si  oc- 
cupano con  ogni  cura.  Portano  appeso 
alla  cintura  un  picciolo  sacco,  colmo  di 
pietre  ovali  che  slanciano  colle  lor  fiou- 
«le.  Questi  popoli  hanno  delle  piroghe 
tloppie ,  colie  quali  navigano  fra  mezzi 
ai  rialzi  che  circondano  la  loro  is.  Quesll 
navigli  vanno  a  vela;  l'alberatura  a 
fissala  ad  una  distanza  eguale  di  due 
piroghe ,  e  verso  la  estremità  anteriore 
della  piata-forma  che  lega  luna  all'al- 
tra. Sembra  che  le  reti  'per  la  pesca 
sieno  rare.  Le  donne  sono  occupale  all.T 
pesca  delle  conchiglie,  immergendosi  nel- 
l'acqua sino  alla  cintola,  e  scoj>reiidol« 
col  mezzo  di  un  bastone  a|ipunlito.  Queste 
conchiglie  appunto  formano  una  parie  de- 
fli     alimenti    degl'isolani,    che,     sotto    il 


998  GAL 

rapporto  di  nutrimento,  sono  a  peggiore 
|)arlilo  di  tulli  gli  abitanti  ilei  Grande- 
Oceaiio.  Nessun  granile  <|uadrupede  esi- 
ste in  (juesto  paese,  dove  solamente  si 
oliera  un  picc.  numero  di  galline,  e  non 
si  adopra  uè  arco  ne  freccia  per  ammaz- 
zare gli  uccelli,  in  sostituzione  de' quali 
ricorrono  ad  un  picc.  numero  di  vege- 
taLiili,  che  la  natura  con  mano  avara  vi 
Jia  sparso  alliutorno.  Coltivano  la  canna 
da  zucchero,  gì' igoamì,  i  tarros  e  le 
patate,  e  per  ottenere  queste  radici  poco 
sostanziose,  si  abbandonano  a  penosi  la- 
vori, poiché  sono  costretti  d' inalzare  d>^l 
muri  sul  declivio  delle  moutag. ,  ondi? 
sostenere  la  terra.  Mangiano  il  frutto  di 
va  prunajo  detto  sebestenier,  ed  1  gialli 
germogli  del  hiòiscus  dliaceus .  Ma 
|)uossi  ben  criìdere  che  tali  risorse  non 
riescono  bastevoli:  sono  perciò  magri  , 
affamati  all'aspetto,  e,  ben  lungi  dal 
|)oter  somministrare  viveri  'agli  europei 
che  vi  approdano ,  propongono  loro  di 
cangiare  le  proprie  armi  contro  coco 
ed  ignami.  Per  soddisfare  adunque,  o 
piuttosto  per  addormentare  il  sentimento 
<iella  fame,  essi  talvolta  mangiano  della 
steatite  in  gran  quantità,  ed  infine  non 
isdegnano  di  mangiare  un  grosso  ragno, 
mougui,  così  da  essi  chiamato.  —  Cook 
scoprì  la  nuova  Caledonia,  il  4  settem- 
bre 1774,  diede  fondo  nel  porto  di  Ba- 
lade,  situato  alla  parte  N.  0.,  e  ne  uscì 
jl  10;  quindi  percorse  la  costa  orienta- 
le. In  due  campagne,  1793  e  1794' 
D  Entrecasteaux  fece  il  giro  intero  del- 
1  is. ,  e  riconobbe  attentamente  i  rialzi 
immensi  che  la  circondano.  Egli  pure, 
al  pari  di  Cook,  ha  soggiornato  nella 
baja  di  Balade.  Forster,  compagno  del 
navigatore  inglese,  aveva  calcolato  che 
la  popolazione  della  nuova  Caledonia  Fosse 
di  5o,ooo  ablt.;  D' Entrecasteaux  però 
considera  questo  calcolo  molto  superiore 
alla  realtà,  e  pensa  che  il  numero  degli 
isolani  abbia  potuto  dimiauirsi  in  forza 
delle  sanguinose  guerre,  che  si  fanno 
continuamente  per  soddisfare  al  più  or- 
ribile degli  appetiti.  Cook  e  Forster, 
hanno  dipinto  questi  isolani  come  uomini 
dolci  ed  obbligami,  e  gli  mettono  al  di- 
sopra di  tutti  gli  altri  isolani  del  Grande- 
Oceano,  sotto  il  rapporto  dell'onesto  pro- 
cedere. D'Eutreca-ileau/c  al  contrario  rito- 
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Mobbe  chesono  sfacclatissimì ladri,  coi fjtìàì' 
Il  e  d'uopo  tenersi  sempre  in  guardia,   on- 
de non  essere  derubali;  infine  questo  po- 
polo, che,  sul  racconto  di  Forster,  aveva 
esternato    un    estremo    orrore    reggendo 
de'  marinaj    a  mangiar  della    carne,    che 
supponevano  carne   umana,  è    antropofa- 
go;  esso  è  avido  di  questa  carne,  né  .si 
cura  di  occultarsi.  Non  k  dunque  questa 
una    nuova    usanza    per   lui.    I    france- 
si   pur    troppo  e  bbero    frequenti    occa- 
sioni onde  convincersi    della  avidit'a   con 
cui  questo  popolo  si  appresta  a  così  de- 
testabile pasto.    Nelle  corse,    che  far  si 
dovettero    per  esaminare  l'isola,  il    gr. 
numero    di  case     abbruciate,    gli  alberi 
di    coco  abbattuti,    le    teste    Infisse  alle 
piche  per  servir  di  trofeo,  annunciavano 
la  barbara  maniera    onde  questo  popolo 
fa  la  gudrra,    D'Entrecasteauz  è  d'opi- 
nione che  all'epoca  del  viaggio    di  Cook, 
gì'  isolani  godessero  della    pace,    e    che 
la  naturale  loro  ferocia  ,    che  allora  era 
come  sospesa  ed  assopita ,  non  siasi  svi- 
luppata che  In  conseguenza    di    qualche 
lunga  guerra  sopraggiunta    dopo  la  sua 
partenza.  —  I  francesi  e  gì'  Inglesi  han- 
no seminato  del   grani    alla   nuova   Cale- 
donia. Cook  aveva  dato  ad   un  capo   un 
cane  ed   una  cagna ,  e,    di  più ,  avea  la- 
sciato nell'  is.   un  majale  ed   una   scrofa; 
ma  I  francesi   non   vi  hanno  rinvenuta  la 
razza  di  questi  animali.   Lo  scarse  risor- 
se   che  questa    grand'  isola  olire,    la  fe- 
rocità degli  ablt.,    e    la    stessa  difficoltà 
di    farvi    ac^^,  tutto    infine  congiura  a 
tenerne  lon^B  I   navigatori. 

GALED0NI.\7sELVA),  Caledonia  Syl- 
va, foresta  dell' is.  di  Albione  al  Nord, 
citata  da  ant.  autori,  assai  vasta  e  co- 
perta d'  alberi  altissimi.  Era  essa  sepa- 
rata dal  monte  Gramplus,  e  racchiudeva 
molte  bestie  feroci.  Pare  però  che  que- 
sta selva  non  debbasl  ricercare  In  una 
sola  posizione,  polche  una  gr.  parte  del 
paese  era  coperta  di  boschi,  e  gli  au- 
tori parlandone,  scrivevano  sempre  Syl- 
va Caledonia. 

CALEDONIO  (CANALE), CaZe<;o«wn  ca- 
nal, canale  di  Scozia  nella  contea  di  Inver- 
ness,  chela  divide  In  due  parti  quasi  eguali, 
dirigendosi  dal  N.  E.  al  S.  O.  Comincia 
queslo  canale  presso  d  Inverness,  nel  golfo 
di  Murray,  formato  dal  mare  del  Nofd, 
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ntlrnrersa  i  h'^U'i  Nt-s*,  Oìdi  e  Ijocliy,  o 
(ermiiin  presso  il  forte  Willi.iin,  al  la^o 
«r  Eil,  fl>e  l'oinunic.i,  mpili.iiit«  i|iiello  «li 
Jjinnlie,  coll'oceaiio  Atlaiilii-u.  A|>r«  in  lai 
inolio  ima  iliretl.i  e  lacili-  comiinic.i/.ioni' 
fra  i  (Ine  mari,  e  pcriin'll''  ni  tairclli  ili 
evitare  la  pericolosa  iiavi.;n/.ioiie  «Iclli!  ( ar- 
cadi ;  passa  ni  pieilu  di  nlte  luont.,  o  le 
sue  sponde  sono  piltoresclie  al  sommo 
grado.  Questo  canale  fu  schiuso  alla  na- 
vigazione, il  j;iorno  2  8.bre  i8a2,  do|>o 
i3  anni  di  lavori  ,  ed  una  spesa  di  un 
milione  di  lire  sterline  (26,000,000  fran- 
chi). La  lunghezza  degli  scavi,  che  occor- 
sero, è  di  7  1.  014,  quella  d>-i  laghi,  che 
attraversa,  di  i3  1.  i|2,  il  che  forma  la 
totale  luDghezza  di  21  1.  3|4.  La  sua 
profondità  è  di  20  piedi,  la  sua  larghez- 
za di  5c  al  fondo,  di  ilo  al  livello;  e 
può  ricevere  fregate  di  02  cannoni,  ed  i 
più  grossi  bastimenti  di  commercio.  Le 
dìll'erenze  di  livello  sono  tolte  da  20 
chiuse. 

C.\LEDONIO  (lago),  Caledonian  lake, 
Iago  dell'Amer.  setientr.,  nella  nuova  Ca- 
ledouia,  da  56°  Zo'  di  lat.  N.  e  12  2°  di 
long.  O.  La  sua  lunghezza  dal  N.  E.  al 
S.  O.  è  di  28  1.,  e  di  6  1.  la  sua  lar- 
ghezza media,  scaricandosi  al  S.  O.  del 
ti.  del  suo  nome. 

CALEDONIO  (fi.),  {Caledonian  niver).,fì. 
dell'Amer.  setientr.,  nella  nuova  Caledonia, 
che  esce  dalla  estremità  S.  O.  del  Iago 
del  medesimo  nome  ,  e  ,  dopo  un  corso 
di  70  I.  al  S.  O.,  dividesi  in  due  bracci, 
di  cui  l'uno  gettasi  nel  "olfo  di  Geor- 
gia, e  r  altro  nella  Laja  M'amrairagliato. 
La  compagnia  inglese  del  N.'O-  dellAmer. 
ha  uno  stabilimento  sulla  riva  destra  di 
([uesto  fiume. 

CALEDONIUS-OCEANUS,  Ocean  Cale 
donier,  ant.  nome  del- mare  che  circonda 
la  Scoz.,  facendo  parte  del  mare  del  Nord, 
e  che  si  estendeva  dal  N.  di  questo  reg 
sino  alla  parte  merid.  della  Irlanda. 

CALEIP,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,  prov.  e 
distr.  di  Belluno. 

CALEL»V,  città  di  Spag.,  prov.  e  a  11  I 
N.  E.  da  Barcellona  (Catalogna)  in  una 
bella  posizione,  sul  INIedit.  alla  foce  del 
Gura.  E  questa  ben  fabbricata  ,  e  rac- 
chiude uua  chiesa  parrocchiale,  un  con' 
vento  ,  un  ospedale  ,  e  delle  fabb.  d  in 
(.'biostro    e    di  acquavite.  Vi  souo  2,400 
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ahil.,  che  esercitano  la  loro  induslri.i  in 
nn-rh-lli  <"   ri!ti   pescarecce. 

CALEVIUEBG,  vili,  del  reg.  dlSass.,  cirt. 
di  Erzg'-birge,  bai.  di  Zwickau,  contea  di 
Sclionburg-LicIiicii-,l.'in,  a  1(4  di  1.  S.  iln 
Lichli-nst<'in,  e  a  iH  I.  O.  S  ().  <la  Dr<- 
sda.  \\  sono  alcuni  r.'ilibricatoi i  tli  ber- 
retti, !■    1,600  nbitanti. 

CALENBERG,  vili,  o  prin.  del  reg.  d'Ila- 
nover.    Vedi   K»LENBE«r,. 

CALENDASCO,  bor.  d' It.,"  nel  due.  di 
Pnrma,  a   2   1.   da  Piacenza. 

CALENZANA,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell.i 
Corsica,  circond.  e  a  2  1.  lj4  S.  E.  da 
Calvi  e  a  14  '•  014  N.  da  Ajaccio;  capo- 
luogo del  cant.  di  Monte-Grosso.  Conta 
1,900   abitanti. 

CALEPPIO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  6  1.  E.  da  Bergamo  ,  distr.  di  Sar- 
nico,  giace  snll'  Oglio. 

CALEPPIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Milano. 

CALERÀ,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  18  I. 
N.  da  Siviglia  nell'Estremadura,  e  a  8  I. 
112  O.  S.  O.  da  fderena,  sulla  riva  si- 
nistra  del   Bodioncillo. 

CALERUEGA  ,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a 
111.  i|2  S.  S.  E.  da  Burgos,  e  a  5  I. 
i]4  N.  E.  da  .\runda. 

CAIiF.\,  una  delle  is.  Orcadi,  nel  mar  d -1 
Nord,   a    1|3   di  1.  N.   da   Eda. 

CALF  OF  MANN,  picc.  is.  del  mare  diri, 
presso  la  costa  S.  O.  delfis.  di  San  Jo- 
hans,  ai  54°  4'  di  lat.  N.  e  17°  S'  di 
long.   E. 

CALF  -  PASTURE  ,  fi.  degli  Stati  -  Uniti, 
stato  di  Virginia,  che  prende  origine  nel- 
la contea  d'Augusta,  percorre  quella  di 
Rockbridge,  e  si  unisce  al  James-river,  a 
4  1.  S.  da  Lexington,  dopo  un  corso,  allo 
incirca,  di  iB  1.  dal  N.  al  S.  Nella  par- 
te inferiore  del  suo  corso  prende  il  no- 
me di  North-river. 

CALGORETTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Udine,  di^tr.  di  Rigolato. 

CALH.\T,  città  dell'Arabia.  Vedi  Kaihat, 

GALHETA,  porto  dell'is.  Graziosa.  Fedi 
Ckux  (santa). 

CALHOUN,  comune  degli  Stati-Uniti,  sla- 
to di  Tennessee,  capoluogo  di  contea,  n 
55  1.  E  S.  E.  da  Murfreesborough,  pres- 
so la  ri^■a  destra  dell'  Highwassee. 

CALHUCO,  città  del  Chili,  sulla  costa  del- 
l' oceano  Pacifico    merid,,  a  74  I-  S-  da 
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VaMivia.    Lat.    4^°  4»';    loDglauliiie  O. 

78°  4-V. 

CALI  o  SAN  JAGO  DI  CALI,  citta  del- 
la Nuova-Granata ,  prov.  e  a  20  I.  N. 
t!a  Popnyaii,  sul  versatojo  occideut.  delle 
Ande  ,  e  presso  di  Jamondi.  11  caldo  è 
<i alvi  fortissimo  d'aria  salubre;  diritte  so- 
no le  strade,  e  le  case  in  mattoni,  o  in 
terra  imbianchita.  Sonovl  due  chiese,  un 
convento  di  francescani ,  ed  nn  collegio 
stabilitovi  recentemente.  Popayan  comu- 
nica col  gr.  Oceano,  mediante  questa  cit- 
ta. Gli  abit.  sono  ricchi,  ed  è  conside- 
rabile il  numero  degli  uomini  di  colore. 
I  dintorni  sono  ameni,  e  le  campagne  ben 
coltivate. 

CALIACH,  capo  di  Scoz.,  sulla  costa  N. 
E.  d^lfis.  di  Muli,  contea  d'Argyle.  Lat. 
N.   66°  37';  long.  O.  8°  "òò'. 

CALIBAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Belluno,   distr.  di  Feltre. 

CALIAN  o  CALLIAN,  bor.  di  Fr.,  dipart. 
del  Varo,  circond.  e  a  5  1.  ij2  N.  E. 
da  Draguignan,  e  a  3  1.  154  O.  S.  O.  da 
Grasse,  cant.  di  Fayence.  Vi  sono  delle 
mia.  di  carbon  fossile,  delle  cave  di  marmo 
ed  una  vetriera.  Si  contano  1,800  abitanti. 

GALIANO,  bor.  del  Tirolo,  circ.  e  a  4  1- 
i{2  S.  da  Trento,  sulla  riva  sinistra  del- 
lAdige.  In  quelle  vicinanze  scorgonsì  del- 
le gole,  considerate  come  la  principale  di- 
fesa della  citta  di  Trento,  che  nel  1796 
furono  forzate  dai  francesi  comandati  dal 
generale  Joubert, 

CALIGA,  picc.  citta  della  Tur.  europea 
nella   Bulgaria,  sul  mar  Nero. 

CALICE,  terra  del  gr.  due.  di  Tose,  nella 
Luniglana,  con   podestà. 

CALICE,  citta  della  costa  di  Zanguebar,  a 
28  1.  N.  O.  da  Melinda,  sulla  riva  sini- 
stra  del   Quilimancy. 

CALIGULA,  ant.  città  di  Spag.,  che  Tolo- 
meo stabdisce  nel  Tarragonese,  come  ap- 
jiartenente  ai  turduli;  ed  altra  dallo  stes- 
so situata  nel  territ.  dei  turdetani. 

CALICULAN,  città  delllndos.  negli  Stati 
del  radjah  di  Travancore,  ant.  prov.  di 
questo  nome,  ali.  dal  mare,  e  a  26  I. 
N.  N.  O.  da  Travancore.  Gli  olandesi  vi 
hanno   uno  stabilimento. 

CALICUT,  città  dell'  Indos.  inglese,  capo- 
luogo della  |)rov.  di  Malabar,  presidenza 
e  a  118  1.  O.  S.  O.  da  Madras,  e  a  4io  I. 
S.  O.  ila  Calcutta,  sulla  costa  dell' occa- 
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nn  indiano,  in  un  terreno  b.isso.  Le  slr.i- 
de  sono  sudicie  e  strette  e  le  xase,  in 
numero  di  5,ooo,  sono  meschine,  ed  abita- 
te  m  generale  dai  moplays.  E  commer- 
ciante, ed  il  suo  porto  è  frequentato  da 
bastimenti  provenienti  dal  golfo  Arabico, 
che  vengono  a  caricarsi  di  legname.  Qual- 
che volta  si  trovano  anche  delle  spezie- 
rie.  Gli  abii.  sono  24,000;  i  contorni  rac- 
chiudono qualche  fabbrica.  Fu  que- 
sto il  primo  porto ,  in  cui  entrarono  i 
portoghesi ,  nell'  anno  1498,  sotto  il  co- 
mando di  Vasco  de  Gama;  e  fu  a  quel- 
r  epoca,  che  si  spedì  per  1' Eur.  il  pri- 
mo vascello  caricato  di  mercanzie  dell<5 
Indie.  Nel  1773,  Galicut  fu  presa  da 
Ilayder-Aly,  che  ne  scacciò  tutti  i  nego- 
zianti ,  e  fece  distruggere  nei  dintorni 
tutti  gli  alberi  di  coco,  i  legni  di  sandalo, 
e  le  piantagioni  del  pepe.  Tippo  -  Saib 
smantellò  la  ciltà  ,  traendone  gli  abit.  a 
Baypour.  Calie  ut,  di  cui  il  nome  indiano 
è   Cnllcodu,  fu  rifabbricata    dagl'  inglesi. 

CALIFORNIA  (  golfo  di  ),  MARE  VER- 
MIGLIO o  MARE  DI  CORTES,  golfo 
consid.,  formato  dal  gr.  Oceano,  sulla 
costa  occid.  del  Messico,  fra  la  veccliia 
California  all'  0.  la  nuova  al  N.  O. 
e  le  Provincie  di  Sonora  e  di  Sinaloa 
all'È.  E  compreso  fra  25°  e  02°  oo'  di 
lat.  N.,  e  fra  109°  4°'  ^  n?"  27'  di 
long.  O.  La  sua  lunghezza  dal  N.  0.  al 
S.  E.  è  di  290  1.,  avendo  una  larghezza 
di  5o  1.  al  suo  ingresso  fra  il  capo  Pul- 
mo  ed  il  porto  di  Mazatlan:  la  media 
però  è  di  55.  Il  Rio-Colorado  sbocca  nel 
fondo  di  quWtto  golfo,  la  cui  costa  orient. 
è  interrotta  dalle  imbocc.  del  Rio-Hia- 
qui,  del  Rio-Mayo,  del  Rio-del-Fuerte. 
Sulla  costa  occident.  scorgonsi  le  bnje 
della  Paz  e  di  Mulega.  Le  is.  principali 
comprese  in  questo  golfo  sono  quelle  di 
s.  Ignazio,  di  s.  Innes,  di  Tiburon ,  di 
s.  Francesco  e  di  s.  Jose. 

CALIFORNIA  (NUOVA),  Nuova  Cali- 
fornia, contrada  che ,  insieme  alla  vec- 
chia California,  compone  una  prov.  del 
Messico.  Essa  è  compresa  fra  .52°  e  40" 
di  lat.  N.,  e  fra  ii5°  e  126°  ib'  di 
long.  O. ,  confinando  al  N.  ed  all'È,  col 
territorio  di  diverse  popolazioni  indiana 
poco  conosciute;  al  S.  E.  colla  prov.  di 
Sonora,  da  cui  la  divide  il  Rio-Colorado, 
col  golfo  di  California    e    colla  vecchia- 
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Califoriria',  alS.  O.  o.\  all'O.  col  Grnmln- 
Oc<'.tno.  La  sua  liiii;^liezza  dal  N.  E.  al 
S.  O.  i  ili  265  1.,  e  la  sua  larghtu/a 
xnedia  di  60  I.  ,  |ioleiidnsì  calcularc  la 
sua  sii[>erfieie  a  circa  io,4>J0  I.  Le  co- 
ht.;  d^lla  nuova  California,  clu;  dal  caj)o 
Vizcaiiio  si  estendono  sino  alla  Laja  di 
Todos-Santos,  hanno  una  generale  dire- 
zione dal  N.  0.  al  S.  E. ,  e  presentano 
alcune  considerabili  sinuosità  ,  come  il 
porto  di  s.  Francesco,  la  baja  di\Ionle-Rey, 
la  haja  di  s.  Fedro ,  e  fainio  sporgere 
all' infuori  molti  rimarcli-'voli  proinoiito- 
rj,  siccome  il  capo  Barro-de-Arena,  il 
capo  de  los  Reys ,  il  capo  Ar^uello  ,  il 
ta|>o  della  Concezione  ,  il  capo  Viceoie. 
Sono  cinte  da  una  catena  di  alte  mon- 
lag. ,  i  cui  principali  punti  sono:  il 
monte  s.  Juan-Daptista  e  la  sierra  Santa 
l'Ucia ,  catena  che  trovasi  interrotta  dai 
fi.  s.  Filippo,  s.  Buonaventura  e  Tempa- 
iiogos  ,  tributar)  del  Grande  -  Oceano  . 
Questo  paese  è  uno  dei  più  pittoreschi 
che  si  possano  immaginare.  Il  clima  è 
dolce;  le  freqwenii  nebbie,  benché  fune- 
ste e  pericolose  per  V  approdo  alle  coste, 
danno  vigore  alla  vegetazione,  e  rinfre- 
scano la  terra,  di  natura  spugnosa  e 
fertilissima.  In  tutti  gli  stabilimenti  dei 
missiunarj  ,  i  grani  ,  gli  erbaggi  e  le 
frutta  vi  crescono  benissimo  ;  nelle  mis- 
sioni del  S.  ,  ed  al  N.  di  Monte-Rey 
fino  dal  37°  di  lat.  di  la  riesce  con  buon 
succesio  la  vite.  Il  vino  vi  è  general- 
mente di  buona  qualità  ;  il  migliore  è 
quello  che  si  fa  a  Santa  Barbara  :  è 
rosso,  partei  ipa  del  liquore,  e  simile  a 
quello  di  qualità  media  del  capo  di 
Buona-Speranza  .  Sulle  coste  non  pos- 
sono talvolta  ben  maturarsi  le  frutta, 
a  causa  dei  venti  del  N.  e  del  N.  O. 
Anche  r  olivo  ottenne  un  felice  succes- 
so, e  produce  dell'  olio  buono.  Si  al- 
leva mollo  bestiame;  i  lupi  sono  co- 
muni, soprattutto  nel  N.,  ed  anche  le 
volpi,  gli  orsi  ed  i  gatti  selvatici  ;  v'  ha 
abbondanza  di  pesce,  di  salvaggluma  e 
«li  cervi,  e  soo  numerosi  gli  uccelli  di 
rapina.  — -  La  costa  della  nuova  Califor- 
nia fu  visitata  da  Cabrillo  nel  1642,  e 
fu,  in  seguito,  esplorata  da  sir  Francis 
Drake  .  Nel  1602  ,  Sebastiano  Vizcai- 
no,  navigatore  spaguuolo,  esaminò  tutte 
le    coste    di    questo    paeie,    e    solo    nel 
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1763,  vi  si  stabilirono  delle  missioni  « 
dei  presidi  nei  porti  di  san  Diego  e  di 
Monte-Rey.  —  Di  tutti  gli  stabiliimMi- 
ti  spagnuoli  dell'  America  qu>^llo  della 
nuova  Cdifornia  lece  i  progressi  più 
rapidi.  Nel  1770  non  vi  si  conlavano 
che  8  missioni;  nel  1790  ve  n'erano 
11,  e  nel  i8o3  erano  18  le  missioni  e 
4  i  presidj.  La  popolazione  che  ,  nel 
1790,  era  solo  di  7,748  abit.,  negli  an- 
ni 1817  e  1818  si  it  fatta  ascendere  a 
ao,3jO,  di  cui  l,3oo  originar)  spagnuo- 
li. —  Questi  stabilimenti  sono  diretti  di 
missionari  dell'  ordine  di  s.  Francesco  ; 
La  prima  classe  degli  abit.  componesi  di 
un  governatore,  di  militari  in  attività  eil 
in  ritirata  ,  e  delle  loro  famiglie  :  som) 
queste  le  sole  persone  nate  in  Ispngna. 
In  generale,  la  popolazione  spagnuola  ^f 
aumenta  di  molto,  e  sensiliilmente  dimi- 
nuisce la  stirpe  indigena.  Tale  diminu- 
zione viene  attribuita  agli  aborti  volon- 
tari, «Ma  trascuranza  delle  madri  verso  i 
propri  figli,  alla  deficienza  del  soccorsi  a 
favore  degli  ammalati,  ec.  Conseguirebbe 
la  popolazione  un  più  vantaggioso  incre- 
mento ,  qualora  i  missionari  non  si  mo- 
strassero nemici  di  ogni  altro  stabilimento 
di  coloni  bianchi ,  i  quali  d'  altrondA 
riescono  loro  utilissimi;  ma  temono  sem- 
pre, che  questi  coloni  sieno  meno  dispo- 
sti degl'  indiani  ad  una  cieca  obbedien- 
za. Oltre  all'agricoltura,  insegnano  1  mis- 
sionari agi'  indiani  a  filare  la  lana  ed  il 
lino,  non  che  a  fabbricare  tela  e  panni 
comuni.  Gli  hanno  altresì  istruiti  a  pre- 
parare le  pelli  di  daino.  Nelf attuale  suo 
sfato  la  uuova  California  può  benissimo 
somministrare  alla  esportazione  2,000  ton- 
nellate di  grasso  e  di  legumi,  sette  ad 
ottocento  di  carni  secche  o  salate,  del 
sale,  ed  alcune  pelli  di  bove  ,  di  lontre 
e  di  foche,  essendo  il  numero  di  questi 
ultimi  animali  assai  maggiore  su  queste 
coste  che  non  su  quelle  deir.Am<>r.  situa- 
le più  al  Nord. 
CALIFORNIA  (VECCHIA),  Fteja  Cali- 
fornia, vasta  peois.,  che,  unitamente  alla 
nuova  California ,  forma  una  prov.^del 
Messico,  ed  è  compresa  fra  22°  65'  e 
52°  dilaf.  N.  efra  in"  l^o'  e  n8°48' 
di  long.  O.  È  bagnata  all'È,  dal  solfo 
di  California;  al  S.  E.  ed  alf  O.  dal 
Grande-Oceano  ;  al  N.  è  unita  al'.anuoia 
l3l 
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(California,   nveJiante    un     istmo   ili   32   I. 
ài  lar;;Iiczza.   La  sua  lunghezza  dal   N.N. 
O.  al  i>.  S.  E.  è  quasi  di  3oo  1.,  la  sua 
lar-hezza  varia  di   i2   a  38  I. ,  e  la  sua 
siiperticie  è  stimata  di  6,900  1.   Le  coste 
di  quesia  penis.    sodo    interrotte  da  nu- 
nierose  baje ,    di    cui    le  principali  sono 
quelle  di  Mulega,  di  la  Paz  e  della  Mad- 
dalena.   Fra  i  capi ,    che  vi  s' inalzano  , 
devousi  rimarcare  quello  di  s.  Luca,  11 
punto  più  merid.  della  penis.,  (juello  di 
Pillino,  alla  sua  estremità  S.  E.,  quelli 
di   Pulpito    e   di  s.  Miguel,    sulla  costa 
orieut. ,  e  quelli  di  s.  Abad  e   di  Morro- 
Hermoso ,    sulla  costa   occident.    Un   gr. 
numero  d'is.  sono  sparse  airiutorno  della 
vecchia  California;  e  le  più  considerevoli 
sono  quelle  di  s.  Innes,  di  Carmen,    di 
Catalana,  di  Santa  Cruz,  di  s.  Jose ,    di 
Espiritu-Santo,  di  Cerralbo  ,  di  s.  Mar- 
garita e   di  Cerros.  E  attraversato  questo 
paese,  in   tutta  la  sua  lunghezza,  da  una 
catena  di  montag.,  la  maggiore  "lavatezza 
«Ielle   quali  è   di   760   a   817    tese,  e   che 
sembrano  di  origine  vulcanica.  Il  terreno 
ìli  generale   è   alto,   sabbionoao,  pieno    di 
pietre  e  di  pantano.  Non   si  conta  ver  un 
fiume     d'  importanza;    ed   jil    terreno    è 
fertilizzato  da  un  picclol  numero   di  sor- 
genti.   —  Il    cielo  sempre   sereno,  è  in- 
gombro  di  qualche    nuvola  solo    al    tra- 
montare del   sole,    e    la  pioggia  è    raris- 
sima.   Nelle    parti    ubertose,    specialmen- 
te presso  al  capo    s.  Lucas,  raccolgonsi 
in  abbondanza  grani  e  frutta  d'Europa 
Il  legname  è  raro,   tranne    verso  11  capo 
s.   Lucas,    dove    molti    alberi  forniscono 
resine    in   gr.   quantità.     Cavalli,     bovi     e 
montoni  vengono   allevati   nelle   terre  bas 
se  e   nelle    parli  montagnose    vivono    dei 
jsguari,  lupi,    porci-spini,    castori    e    dei 
ta'ye.s,  che   si   assomigliano   ai  mufloni.  I 
serpenti,  altri  rettili,  e  molti  incomodi  in- 
setti, come  pure  diversi   uccelli   di    rapi- 
na sono  numerosi.    Per  lungo    tempo    e 
male    a  proposito    si    è  creduto    che    le 
moDt.  celassero  nel  loro  seno    delle  mi- 
niere d'  oro  e  d'  argento.  Dal  XVI  seco- 
lo   r  oggetto    principale    che    attirò     In 
questa  contrada  gli  europei,    fu  la  pesca 
delle    perle    che    soprattutto    abbondano 
uella  parte  S.   Le  perle  di  California  sono 
grosse  e   di   una   beli  acqua,  ma   di  lorma 
irregolare.  Dopo    il  1765,    questa  pervia 
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anelò  languendo    ed  ora  può  dirsi  qttas7 
abbandonala.  —  Dopo  di  aver    fatto  in- 
traprendere  due   viaggi  di  scoperte  negli 
anni   i552  e   i535  da  Diego  Hurtado  di 
Mendoza,  Diego  Becera  ed  Hernando  di 
Grijalva,    Cortes,  egli    stesso  riconobbe, 
nel   1635,    le  coste  di  CaliforMia,    ed    il 
golfo,  che  quindi  in  poi,  a  giusto  dritto, 
portò  il  nome    di  mare    di  Cortes.    Fu 
solo  nel   1642    che  i  gesuli:  pervennero 
a  fissarvi   uno  stabilimento.  Poco  a  poco 
civilizzarono  essi   un  gr.  numero  d' indi- 
geni, ed  in  pochi  anni    nell"  interno  del- 
la penisola  fabbricarono  16  villaggi.  Do- 
po la  loro  espulsione,  1  loro  stabilimenti 
furono  confidati  ai  domenicani  del  Mes- 
sico,   che  non  apparvero    così    fortunali 
nella  loro  amministrazione,  poiché  la  pop. 
si  è  talmente  diminuita,  che  non  rimango- 
no ormai  più  di  4  a  5,000  coltivatori  nei 
vili,   delle  missioni,  il  numero  delle  quali 
era  di    18,  ed  ora    è  ridotto    a  16.    La 
pop.  della    vecchia    California    nel   i8o3 
si  è  portata  a  g,ooo  abitanti.  GÌ'  indige- 
ni ancora  selvaggi  mostrano  una  ripugnan- 
za estrema  per  la  vita  civilizzata  e  pel  la- 
voro:   essi  passano  gran  parte    del  gior- 
no sdrajitl  a  terra  ed  esposti  agli  ardo- 
ri  del  sole. 
CALIGNANA,  ber.  del  reg.  Illirico,  nell'I- 
stria, a    i5  I.  S.  da  Trieste. 
CALIGNANO,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
nella  prov,    di  Pavia,    uno    nel  diìtr.  di 
Bereguardo,    e  l'altro  in  quello    di  Bel- 
giojoso. 
CALILNIA,  città  e  prov.  dell'  is.  di  Lus- 

son,  una  delle  Filippine. 
C.\LILLEHET,  nazione  indigeoa  della  Pa- 
tagonia, che  abita  fra  la  baja  di  s.  Ma- 
thias  ed  il  lago  di  Tehuel. 
CALIMA.  citta  della  nuova  Granata,  pres- 
so al  Rio  s.  Juan,    a  42   I.   S.  da  Zitara, 
e  a  68  I.  N.  O.  da  Santa  Fé  di  Bogota. 
CALIMERA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Terra  di  Otranto,    distr.    e  a  3  I. 
i[2  E.  8.  da  Lecce,  sulla  strada  da  Lecce 
ad  Otranto.  Vi  si  raccoglie  del  buon  vino,  « 
vi  si  tiene  una   fiera  il   primo   martedì    dì 
quadragesima.  Gli  abit.  sono   i,3oo. 
CALINACRON,    capo  sulla  costa  settentr. 
dell'Anatolia,    nel  mar  Nero  ,    a  8  1.   d,i 
Costantinopoli. 
CALIGASSI,    una  delle  is.    de'  Navigatori; 
i)»l  jr.  Oceano,  scoperta  da  La  Pt-'yrou- 
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•J\l. INDA,  citta  ilellA-i.  minore,  nella  C:ì- 
rin,  e  clu"  fra  mariti,  a  parere  <Vi  Tolo- 
meo e  ili  Plinio.  Questo  ultimo  scrive 
Calydria,  ed  alcuni  altri  niilori  la  jion- 
j;oiiO  nella  fiici.i,  il  l'iie  no»  viene  nccor- 
<l;ito  né  dal  d'.An\ille,  uè  ila  Stefano  di 
liisauzio.  Questa  città  diede  il  noinc  alle 
vicine  mont.,  ed  è  indicata  da  Strabene 
o  60  stadj  nelle  terre,  donde  si  vede  die 
era  situata  ai  conf.  di  (]uelle  due  prov., 
«  perciò  in  diversi  tempi  ha  loro  potu- 
to appartenere.  Per  quanto  sia  da  diver- 
s\  autori  citata  come  marilt. ,  essa  non 
giaceva  in  riva  al  mare,  ma  era  poco  di- 
stante, so|>ra  un  plcc.  fi.  die  ne  la  met- 
teva in  comunicazione. 
C.ALIXGAP.VTAM,  citth  dell' Indos.  Ingle- 
se, presidenza  di  Madras,  ani.  prov.  de; 
Serkarl  settenlr.  ,  sul  t;olfo  del  IJenjala, 
un  poco  al  S.  della  foce  del  Paddair,  a 
6  1.  E.  da  Cicacole. 
CAIilNGI,  Calin{^oe,  popoli  delle  Indie, 
che  Plinio  distingue  in  CalingucMari 
proximi,  ì  quali  erano  del  numero  dei 
Lrachmani,  e  in  Gangaridoe  Calirrgoe, 
che  ditìeriscono  dal  Gangaridi,  e  che  a- 
vevano  Parthalis  per  capitale. 
CALINGII,    popoli  dell'Arabia  Felice,    la 

cui  cap.  era  Mariaba. 
CAIJOL,  vili,  del  re?.   Lom.-Ven.,  prov.  di 

Belluno,  distr.  di  Feltre. 
CALIPARI,    fi.  del  reg.  di  Napoli,  che  si 

scarica  nel  golfo  di  Squillace. 
CALISSIN  o  GALIPSIN,  capo  della  Etio- 
pia, dirimpetto    al  capo  Ara,  nell'Arabia. 
Questi  due  capi,  dividendo  il  mar  Ros- 
so, formano    il  famoso  stretto  di  Babel- 
IVIandeb. 
CALITONDO,  fi.  dell'is.  di  Java,  che  sbocca 
nel  mare  dalla  costa  S.  dell'  is,,  sotto  7° 
3o'  di  lat.  S.,  e   106°  [\()'  di  long.  E. 
CALITRI,    città  del  reg.  di  Napoli,   prov 
del  Prin.   ulteriore,    distr.    e  a  6  1.   Ii4 
E.   da  s.  Angelo  de'Lombardi,  caut.  e  a 
2  1.    »l4  S.  da  Carbonara,  sopra   un'alta 
collina   bagnata   dall'  Ofanto.    Havvi     una 
bella  chiesa,  ed   un  convento  di  benedet- 
tine. Sono  4,600  gli  abit.  ;  11  21   maggio 
TÌ  si  lien  fiera  ;  nel  territ.  si  allevano  mol- 
te bestie  a   corna  e  molli  montoni. 
CALIX  o  CALIG,   bor.  di  Spag.,  prov.  e 
a  i3  I.  i]2  N,  da  Castelloa  de  la  Plana, 
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r-'g.  di  Valenza,  e  a  J  I.  N.  da  Pennisco- 
la,  sulla  riva  destra  di  un  picc.  fi.,  con 
2.4'>o  abitanti. 
CALLV  o  CALIS,  fi.  della  Laponia  sve.le- 
se  che  esce  dal  Kaalasjerri ,  lago  del- 
la Rotoia  settenlr.  ,  scorre,  durante  la 
prima   metà     del   suo   corso,    dall'  O.    N. 

0.  all'È.  S.  E.,  iioscia  dal  N.  al  S.,  ir- 
riga i  due  vili,  di  Neder-Calix  e  di  Qfcf- 
ver-Calix,  tra  i  <|uali  attraversa  varj  la- 
ghi e  si  getta  nel  golfo  di  Rotnia,  a    io 

1.  O.  da  Torneo,  dopo  un  corso  di  i4 
leghe.  1  suoi  aflluenti  a  destra  sono  il 
Kailom  ed  il  Lina:  uno  de'siioi  afjuenti 
a  sinistra,  il  Taerendo-elf,  comunica  col 
Torneo-elf.  In  questo  fi.  si  fa  ogni  anno 
una   pesca   consid.   di   sermoni. 

CALIX  (  NEDER  ),  parrocchia  di  Svezi.i, 
nella  Laponia,  prefettura  di  Rotnia  set- 
tenlr., sulla  riva  sinistra  ed  alla  foce  del 
Calix-elf,  nel  golfo  di  Rotnia,  a  12  1.  N. 
E.  da  Luleo.  In  poca  dist.  trovasi  la  fu- 
cina  di  Tocrefors. 

CALIX  ((EFVER),  parrocchia  di  Svez.,  nel- 
la  Laponia,  prefettura  di  Rotnia  settenlr., 
a   30   I.   N.   N.  E.   da  Luleo,  sul  Cali/-elf. 

CALIZZANO,  bor.  degli  Stati  sardi,  divi- 
sione  di  Genova,  prov.  e  a  4  '•  •"|4  ^• 
da  Albenga,  e  a  6  I.  ii4  S.  E.  da  Mon- 
dovl,  capoluogo  di  mandamento,  sulla  ri- 
va sinistra  della  Rormida. 

CAI.KEN,  città  del  Paesi-Bassi,  prov.  del 
Rrabante,   con   5oO   abitanti- 

CALLARASH,  baja  sulla  costa  S.  delb 
Giamaica,  a  4  1- E.  da  Pedro-RlulT.  loaf. 
N.    17°  53';  long.  O.  80°  20'. 

CALLABY,  vili.  d'Ing.,  contea  di  Northum- 
berland,  ward  di  Coquetdale,  a  5(4  di  /. 
S.  O.  da  "Whittingham,  con  4oo  abitan- 
ti. Nel  contorni  si  scorgono  le  rovine  di 
un  vecchio   castello. 

CALLAC,  città  di  Fr.,  dipart.  delle  Coste 
del  Nord,  circond.  e  a  6  1.  S.  O.  da 
Gulngamp,  e  a  11  1.  ij4  O-  S.  O.  d:« 
Salnt-Rrieuc,  capoluogo  di  cantone.  Sono- 
vi    i,5oo  abitanti. 

CALLA-CALLA,  fi.  del  ChilL   Vedi  Vai- 

DIVIA. 

CALLACOIL,  città  e  forte  dell'Indos.  in- 
glese, presidenza  di  Madras,  ant.  prov, 
di  Karnatic,  a    12   L    ip  E.  daMndura, 

CALLAGOUDY,  città  e  fortezza  dell'Indos. 
inglese,  presidenza  di  Madras,  ant.  prov, 
di' Karnatic,    distr,    e  a   4  I.  N.  N.  E, 
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da  Tiuevelly,    presso  la  riva  sìnislrn  ilei 
Veyp-Aroii. 

CALLAH  (EL),  città  del  reg.  di  Algeri, 
nrov.  e  a  5  1.  N.  E.  da  Mascara,  sopra 
iiDa  moiit.  e  circomlata  da  ramificazioni 
il'^ll'Allaute.  E  sporca,  mal  fabbricata  e 
contiene  la  fabb.  più  gr.  di  tappeti  e  di 
storte  di  lana  del  paese  ;  è  circondata  da 
vili,  che  esercitano  l'industria  stessa.  Si 
trovano  in  (juesta  citta  alcune  rovine  in 
marmo,  il  cui  ant.  lavoro  pare  che  indi- 
chi una  citta  romana.  Shaw  congettura 
che  questa  fosse  la  città  di  Gitluì,  VAp- 
phar  di  Tolomeo.  Il  suo  nome,  che  in 
arabo  significa  punta  o  cima,  deriva  dal- 
la posizione  di  questa  città  sopra  un'  e- 
zuineDza.  —  A  qualche  dist.  sonovl  le 
rovine  dell'ant.  città  di  Tagadempt,  fra 
le   quali  si  vedono   delle  tombe  romane 

CALLAHPOEWAHI,  pop.  indiana  degli 
Stati-Uniti,  distr,  di  Columbia,  fra  i  mon- 
ti Rocheuz  ed  il  gr.  Oceano,  dai  l^Z"  d 
lat.  N.  alio,  del  Multaomahe,  composta 
di   3,000   individui. 

CALLAN,  città  d'Irl.,  contea  di  Kilkenny, 
sul  King  e  a  26  1.   da  Dublino. 

CALLANDER,  vili,  di  Scozia,  contea  e  a 
5  1.  ]V.  O.  da  Dunblane,  sul  Teath,  a 
18  I.  .0.  da  Edimburgo.  La  pop,  della 
parrocchia  ascende  a  2,000  abitanti.  A 
5  1.  da  questo  vili,  si  estendono  delle 
masse  di  rupi  le  più  pittoresche. 

CALLANTS  OOG,  vili,  del  reg.  del  Paesi- 
Bassi,  prov.  di  Olanda,  presso  il  mare  e 
a  6  1.  N.  O.   da  Alkmaer. 

CALLAO  DE  LIMA  o  SAN-FELIPE  DEL 
CALLAO,  porto  di  mare  del  Perù,  inten- 
denza e  a  2  1.  O.  da  Lima  e  presso  la 
ìmbocc.  del  Rimac  nel  gr.  Oceano.  Lat. 
S.  12°  3'  9'';  long.  O.  75°  34'  ib".  Fu 
originariamente  ben  fortificato  sotto  Fi 
lippo  IV.  Nel  174S  wu  terremoto  accom 
pagnato  da  un'altissima  marea  lo  dislruS' 
se  affatto,  facendo  perire  quasi  4.000  a- 
iiitauti.  Non  è  ormai  più  die  un  vili,  di 
200  case  di  legno  all'  incirca,  con  un 
molo  e  1'  aguada  (luogo  in  cui  i  basti- 
menti prendono  acqua).  Il  porto  è  difeso 
dal  castello  San  Felipe  e  dal  forte  San 
Rafael  più  avanzato  sulla  costa,  ed  olire 
un  sicuro  ancoraggio  al  bastimenti,  che 
vi  stanno  riparali  dai  venti  del  S.  per  la 
loro  posizione  contigua  alle  is.  di  san  Lo- 
renzo e  di  Callao,  ed  una  picc.  penisyla 


che 


C  A  L 

prossima  alle  is.  stesse.  Calino  ift-- 
ve  di  porto  a  Lima.  Vi  si  fa  un  gran 
comm.  colle  ah  re  prov.  dell'Amen  merid. 
e  coll'Europn.  È  altresì  il  punto  di  riu- 
nione e  di  riposo  per  la  più  parte  del 
bastimenti  che  navigano  sul  gr.  Oceano. 
—  La  rada  di  Callao  nel  5  novembre 
1820  divenne  il  teatro  di  una  baitagli.-ì 
navale  fra  gli  spagnuoli  e  gli  Indipendeii- 
iml    ne  riportarono 


ulti 


ti  del    Chili.    Gli 
grandissimo  vantag_ 

CALIjAQUI,  vulcano  della  CQrdl<»liera  del- 
le Ande,  sul  limite  del  Chili  e  della  Pa- 
tagonia, a  42  1-  N.  E.  da  Villarica.  Lat. 
S.   38°;  long.  O.   72"  45.'. 

CALLAS  ,  città  di  Fr. ,  dipart.  del  Varo, 
circond.  e  a  1  1.  3[4  N.  E.  da  Dragui- 
gnan,  capoluogo  di  cantone.  Vi  sono  dei 
molini  da  olio  e  da  biada;  gli  abit.  so- 
no 2,000;  il  territ.  contiene  una  min.  dì 
carbon  fossile. 

CALLA-SUSUNG,  città  sulla  spiaggia  del- 
la  is.  di  Buton,  una  delle  Molucche.  Gia- 
ce al  S.  E.  di  Celebe,  a  5  1.  di  lat.  N. 
e  121°  10'  di  long.  E.  Appartiene  ad  ui» 
prln.  indiano. 

CALLAWN,  mont.  d'Irl.,  prov.  di  Muoster, 
contea  di  Clara,  a  4  '•  0.  da  Ennis. 

CALLE  DI  CASALE,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven,  prov,  di  Padova ,  distr.  di  Monla- 
gnana. 

CALLE  (la),  città  del  reg.  di  Algeri,  prov. 
e  a  60  1.  E.  N.  E.  da  Costautina  ,  e  a 
lo5  I.  E.  da  Algeri,  cinta  dal  mare  da 
tre  lati,  e  difesa  da  un  muro  dalla  parta 
di  terra.  II  porto  è  protetto  dall'^arli- 
glieria.  Il  principale  oggetto  di  questo  sta- 
bilimento è  la  pesca  del  corallo,  eh  « 
considerabilissima  sulle  coste  vicine.  I 
naturali  fanno  anche  comm.  di  grani, 
di  lana,  di  cera,  di  pellj,  ec.  Conta  l^oct 
abit.,  per  la  maggior  parte  corsi,  o  del 
mezzo-giorno  della  Francia.  Unitamente 
al  capo  Bon,  era  questo  il  principal  fonda- 
co della  compagnia  francese  dell'Africa. 
—  Avendolo  la  Fr.  perduto,  durante  la 
rivoluzione,  gì'  inglesi,  nel  i8o5,  hanno 
tentato  di  farsi  cedere  questa  piazza  da- 
gli algerini,  offrendo  loro  perciò  in  dana- 
ro 276,000  franchi  ;  ma  non  hanno  po- 
tuto mal  riuscirvi. 

CALI.EN,  città  d'Irl.,  prov.  di  Leinster, 
contea  e  a  3  1.  i[2  S.  O.  da  Kilkenny, 
capoluogo  del  liberty  del  suo  uomc,  sul 
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King'«*rìv»r.  Questa  ciilJ» ,  rlii»  coiilirnn 
2,20o  abif.,  iV  aiiiicliiHsima,  e  mostra  lìAU; 
rovi-ie   iir'  suoi   cuiitunii. 

CALLExNHARD,  citii»  degli  Stati  prussiani, 
urov.  di  Weslfalia,  re;;gen/a  di  Ari-ns- 
berg,  tire,  e  a  5  I.  3(4  S.  S.  E.  da  I.ip- 
p^itadt,  al  picele  di  tuia  inuiit.,  con  70U 
abitanti. 

GALLES,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Lof,  al 
N.  E.  di  Gonrdon.  —  Un  altro  ii<*I  di- 
part. della  Durdogna,  presso  ed  all'  E. 
di   Ber4«rac. 

CALLET ,  ant.  città  della  Sp.ig.,  nella  Re- 
tica,  e  nella  gi tiriseli/! ione  di  .'fstif^l,  sc- 
l'ondo  Plitiio.  E  anche  ricordata  da  al- 
cune meilajli'». 

CALLLANDROUG  ,  plcc.  citta  dell'  Indos 
inglese,  presid.  di  Madras,  ant.  pror.  di 
Balaghat,  distr.  e  a  8  I.  S.  E.  da  Rai- 
droiig,  e  a  26  I.  S.  da  Adoni,  sopra  u 
piuinen^a. 

GALLIANO,  vili,  del  Tirolo  sull'Adige,  a 
2  I.  da  Trento,  e  posto  fra  una  gola  di 
monti,  riputata  per  inespugnabile.  1  fran- 
cesi  la  sforzarono  nel   179''. 

GALLLANO,  citta  degli  Stati  sardi,  nella 
|>rov.  di   Casale,  con   2,3oo   abitanti. 

CALLIAIVV ,  citta  e  fortezza  dell'  Indos., 
negli  Stati  del  Nizam,  ant.  prov.  e  a  i5 
I.  O.  da  Bevder,  capoluogo  di  distretto. 
Lat.  N.  17°' 5o';  long.  E.  74°  45'.  — 
Il  distr.  è  un  paese,  generalmente  mon- 
tagnoso, ed  irrigato  al  N.  O.  dalla  Tier- 
na  e  da  molti  de'  suoi   affluenti. 

CALLIANY,  CaUì,ìf/ee  ,  città  dell' Indos. 
inglese,  presidenza  e  a  11  I.  N.  E.  da 
Bombay,  ant.  prov.  di  Atireng-abad,  ca- 
poluogo di  distr.,  sulla  riva  sinistra  del- 
l'Houlas.  Lat.  N.  19°  i5'^;  long.  E.  70° 
65'.  E  cinta  di  muraglie,  gr.  e  bella  as- 
sai. Per  la  maggior  parte  gli  abit.  sono 
musulmani.  Vi  si  fabb.  tele  di  cotone,  sto- 
viglie, lavori  in  rame,  ec,  e  si  fa  un  comm. 
d'olio,  e  di  noce  di  cocco.  —  Esiste  nei 
dintorni  un  gr.  numero  di  rovine,  le  quali 
attestano  come  questa  città,  un  tempo 
doviziosa,  abbia  molto  soli'erto  nelle  guer- 
re fra  i  mogoli  ed  i  maratti.  —  Il  distr. 
di  Galliany,  situato  fra  le  Gatte  occid. 
ed  il  mare  di  Oman,  occupa  circa  4°  I- 
dal  N.  al  S.,  ed  è  attraversato  dal  Tan 
dja,  dall'  Hotilas  e  dal  Koiindell,  dall'E 
all'  O.  E  paese  ben  coltivalo,  e  di  molta 
^opoL,  unito  e  sabbiouoso  lungo    la  cc- 
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sta;  racchiude  Bombay,  ed  un  gr.  nii« 
mero  di  furti. 
CALLIAgUA,  ciiià  all' esireinith  Sud  d.-[- 
l'is.  san  Vincenzo,  nellr  .Antille,  sulla  b.i|a 
di  Tyrel  .  Il  porto  «'•  il  migliore  dell"  i- 
sola. 
CALLIEB  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Pumerania,  repf^'-ii/.a  di  Coslin,  circ.  e 
a  6  1.  3j4  S.  S.  E.  da  Dramburg,  in  itti 
terreno  paludoso.  E  ben  fabbricata  ,  e 
conta  un  castello  ,  una  chiesa  ,  fabb.  di 
panni,   e   2,4'>o   abitanti. 

GALLICA,  città  dell' As.  nella  Bitinia,  si- 
tuata da  Tolomeo  a  qualche  dist.  da! 
Ponto   Eiisino. 

GALLIGNY",  vili,  di  Fr..  dipart.  delfOrne, 
circond.  e  a  5  1.  i[2  N.  da  Domiroiit, 
e  a  i5  I.  N.  O.  da  Alen^on,  cant  di  Tin- 
chebray,  presso  alla  riva  destra  del  Noi- 
reau,  con    i,5oo  abitanti. 

GALLIMIX,  tribii  indiana  degli  Statl-Uniii, 
nel  territ.  di  Colombia  ,  abitante  sulle 
sponde  del  gr.  Oceano,  a  16  1.  S.  dalla 
foce  della  Colombia,  e  composta  di  1,200 
individui. 

CALLIXGTOX,  città  della  Ingh.,  contea  di 
Cornovaglia,  east-hundred,  a  5  I.  i|2  S. 
da  Launceston,  e  a  4  L  N.  dalla  Manica. 
Contiene  una  chiesa  ed  una  fabb.  con- 
sid.  di  panni  fini.  Invia  due  membri  al 
parlamento,  conta  i,3oO  aliit.,  ed  ha  un 
mercato  settimanale  e  quattro  fiere  annue. 

CALLINICOX,  o  Callinicum,  ed' anch.; 
Leontopolis,  città  dell' As.,  situata  sul- 
la sinistra  dell'Eufrate,  prossima  a  37- 
cephorium.  Procopio  dice  che  fu  presa 
ed  atterrala  da  Cosroe,  re  dei  persi.  Era 
del  dipart.  dell'  Osroene;  in  questa  città 
Narsete  disfece  Cesare  Calerlo,  sopranno- 
minato Massimiano,  secondo  Eutropio. 
Al  parere  di  Procopio  le  mura  di  Galli- 
nicon   furono  ricostrutte. 

GALLINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Brescia,  distr.  di  Adro. 

CALLIOPE,  città  dell'As.  nella  Siria.  Pli- 
nio riferisce  essere  stata  questa  una  tlel- 
le  principali  fortezze  dei  parli  contro  i 
medi.  Ne  vien  fatta  menzione  da  Appia- 
no, ed  anche  da  Stefano  di  Bisaui^io,  che 
la  nomina  solt-into  città  dei  parli. 

GALLIPIDI,  Callipidoe,  popoli  della  Sci- 
zia  in  Eur.,  presso  la  Palude  Meolide,  ì 
quali,  secondo  Eroiloto,  erano  una  colo- 
nia greca,  quivi  slabililasi.  Pomponio  M<:l«» 
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li  situa  frn  V  Axiar.es  e  Y  Hypanis , 
oliiamato  aiiclie  Bogiis. 

CALLIPO,  era  una  citta  del  Portog.,  nella 
Eslreninilura,  presso   di  Leiria. 

CA.LL1UH0E  ,  città  dell'  Arabia  ,  eh'  era 
chiusa  nel  territ.  di  Moab.  Fu  compre- 
sa nella  Palestina  salutare,  nella  divisione 
falla  di  questa  prov.  sotto  il  reg.  di  Ar- 
cadio.  Giaceva  presso  al  lago  Asfaltide,  ed 
nveva  dei  celebratisslml  bagni  di  acqua  cal- 
cia. Plinio  dice  ch'erano  acque  salubri,  e 
allrettanto  gustose  a  beversi.  Riporta  Giu- 
seppe, che  Erode  il  Gr.  si  è  latto  quivi 
trasportare  nell'ultima  sua  malattia.  To- 
lomeo mette  questa  citta  all'or,  del  Gior- 
dano e  del  mar  Morto.  —  E  anche  no- 
me di  una  fontana  della  Grecia,  nel  porto 
di  Calydon,  nella  Etolia,  secondo  Pausa- 
nia,  e  di  un'altra,  secondo  lo  stesso  nel- 
r  Attica,  nominata  anche  Enneacrunos. 
—  Stefano  di  Bisanzio  la  indica  come 
«no  stagno  dell'  As.  nella  Mesopotamia , 
presso  alla  quale  era  posta  la  città  d  An- 
tiochia. 

CALLISECHI,  pop.  indiana  del  Perù,  che 
abita  fra  la  Pachitea,  ed  il  ramo  orient. 
delle   Ande,  e  fra  8°  e  9°  di  lat.  S. 

CALLISTRATIA,  citt'a  dell' As.,  a  parere 
di  Tolomeo,  nella  Galazia  ;  ma  da  una 
più  esatt."  divisione  si  vede  che  apparte- 
neva alla  Paflagonia  ,  ed  era  sulla  costa 
del  Ponto-Eussino,  al  S.  E  del  promon 


torio  Corramhis  ed  al  S.  del  promonto-       dal  N.  O.  al  S.  E 


CAI. 

CArjFjUCA,  ploc.  ciiià  della  Tur.  a^ìallra, 
pasc'ialicato  p  a  iTì  1.  S.  E.  da  llacca, 
sulla  riva  .sinici ra  dell'Eufrate,  presso  di 
un   canale  disseccato. 

CALLUNDBORG,  citt'a  della  Dan.,  sulb 
costa  occld.  dell'  is.  di  Seeland  ,  diocesi 
di  Seeland,  bai.  di  Holbeks,  a  21  I.  O. 
da  Copenaghen,  nel  fondo  di  una  baja, 
fra  i  capi  Resnaes  ed  Asnaes.  Lat.  N. 
65°  40'  \\";  long.  E.  Z"  ly-j'  ig//.  Rac- 
chiude un  castello  rovinoso,  una  cas.i 
comunale,  una  chiesa  ,  e  i,4oo  abitanti. 
Il  porto  è  molto  buono;  vi  si  fa  un  comni. 
considerabile  in  grani  e  bestiami,  e  più 
volta  se  ne  spediscono  dei  pacheboti  per 
Aarhuus.  Il  castello,  costrutto  nel  1111 
per  difendere  la  città  contro  i  pirati,  ha 
servito  in  seguito  di  prigione  di  Stato. 
Alberto,  re  di  Svezia,  e  Cristiano  II  vi 
sono  stati  detenuti.  Nel  l658  fu  rovinato 
dagli  svedesi. 

CALLr-NEDDY,  Callee  Nuddee,  fi.  del- 
rindos.  inglese,  che  nasce  nelle  mont.  d! 
Gorwal,  a  9  I.  E.  da  Seharompour,  per- 
corre dal  N.  al  S.  lant.  prov.  di  Delily, 
passando  da  Serdhounah  e  Merot,  entra 
poscia  in  quella  di  Agra ,  di  cui  ba- 
gna la  parte  orient.,  e  gettasi  nel  Gange 
un  po'  al  disotto  di  Kanodge  ,  dopo  an 
corso  di  circa  110  1.  La  sua  direzione 
è  costantemente  paralella  a  quella  del 
Gange,  cioè  prima  dal  N.  al    S.,  quindi 


rio  Zephyrium.  La  descrizione  anonima 
del  Ponto-Eussino  porta  Callistratis. 

CALLOINEGHE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Belluno,   distr.   di  Agordo. 

CALLOO,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  prov.  della 
Fiandra  orient.,  circond.  di  Dendermon- 
da,  cant.  di  Beveren,  sulla  riva  sinistra 
della  Schelda,  a  2  1,  O.  N.  O.  da  Anver- 
sa, e  a  9  1.  i[2  N.  E.  da  Gand.  Vi  sono 
2,000  abitanti. 

CALLOSA  DE  ENSARRIA,  città  di  Spag., 
prov.  e  a  11  I.  N.  E.  da  Alicante,  pres- 
so la  riva  sinistra  dell' Alvir,  con  3,200 
abitanti. 

CALLOSA  DE  SEGURA,  picc.  citià  di 
Spag.,  prov.  e  a  8  1.  N.  E.  da  Murcia, 
e  a  1  I.  H2  N.  E.  da  Orihuela. 

CALLOW,  vili,  dlngh.,  contea  e  a  i  1. 
ij4  S.  da  Hereford  ,  hundred  di  Web- 
tree.  Vi  si  scorgono  le  rovine  di  due 
campi  romani;  gli  abit.  sono  200, 


CALM,  capo  della  Russ.  americana,  sulla 
costa  settentr.  della  baja  di  Bristol,  a  i5 
1.  E.  dal  capo  Newham.  Lat.  N.  58°  4o'; 
long.  0.   163°  52^ 

CALMARE-SUND,  stretto,  che  separa  l'is. 
di  Oeland  dalla  parte  continentale  della 
prefett.  di  Colmar,  in  Isvezia.  La  sua 
lunghezza  è  di  3o  1.;  la  sua  larghezza  va- 
ria da  1  I.  \\7,  a  6  1.  ;  è  ordinariamen- 
te gelato  neir  inverno  nella  parte  più 
stretta.  Racchiude  molte  picc.  is.,  di  cui 
le  più  consid.  sono  quelle  di  Skaggnaes, 
Walloe  e  Punnoe. 

CALMAR,  Kalmar,  prefett.  di  Svezia,  nel- 
la Gozia,  composta  della  parte  orient. 
dello  Smaland,  fra  66°  i3'  e  58°  18' 
di  lat.  N.,  e  fra  i3°  8^  e  i4°  3o'  di 
long.  E.  Conf.  al  N..  ed  al  N.  0.  colla 
prefett,  di  Lin-Koeping  ;  all'È,  col  mar 
Baltico  ;  al  S.  con  questo  medesimo 
mare,  e    colb    prefett.   di   Blekingj   al- 
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I  O.  celle  (irprt-tl.  (li  Kroiiobcrj;,  i-  <li 
Jueiikuf|>iii^.  La  sua  Iiiiij;!!!'^/^  ilal  N, 
al  S.  i  ili  ^''^  I-  ;  l'I  nin^;4Ìor  uxa  lar- 
fjlieiiia,  Hall' E.  all'O.,  di  ili  !.;  e  la 
sua  sii|)i'rf.  di  4^^^  '•  Questa  l'relclt. 
è  passabilnit>iite  montagnosa  nel  N.  u 
sparsa  di  multi  |iii-o.  laghi.  I^a  parte 
tnM'id.  è  unita.  I.'  Kmin-a,  cln"  la  per- 
corra dall'  O.  air  E.,  i^  il  solo  fiume  ri- 
marcabile. Numerose  b.ije  interrompono 
la  costa  ,  attorniata  da  una  infinita  di 
scogli  e  d"  isolotti.  Ijc  baje  principali  so- 
no ijuelli!  di  VaKlemar\ik,  Syrsan  e  Ve- 
steriik.  —  Il  suolo  ^  pietroso  e  spar- 
so di  loccie  presso  alle  montag.  die  se- 
parano il  Calmar  dalle  prefett.  vicine; 
<rallronde  è  leggiero  e  molto  fertile.  Il 
clima  è  salubre.  I  raccolti  dei  cereali 
bastano  ai  bisogni  ;  ma  ^  molto  più  im- 
portante (juello  del  lino.  Sono  numerose 
le  foreste  di  ipiercie,  di  faggi  e  di  pini. 
Vigilantissime  sono  le  cure  intorno  al 
bestiame  ;  la  pesca  è  abbond.inlissima 
sulle  coste.  Si  lavora  molto  in  ferro,  i)a- 
rimenti  alcim  poco  in  rame,  ed  in  piom- 
bo ;  vi  sono  fabbriche  di  allume.  Il  com- 
luercio  consiste  in  ferro,  chincaglieria, 
bestiami,  butirro,  formaggio,  tavole,  pece, 
catrame  e  tele.  Gli  abit.  sono  i35,3oo. 
—  La  prefett.  di  Calmar  è  di  giurisdi- 
zione dell"  alta  corte  di  Joenkoeping,  ed 
Ila  per  capoluogo  Calmar.  Dividesi  in  g 
liaerads:  Aspeland,  Handboerd,  Norra- 
Moere,  Norra-Tjust,  Soedra-Moere,  Soe- 
dra-Tjust,  Sevedp,  Stranda,  Tunaloen. 
CALMAR  o  KALMAR,  città  e  porto  di 
mare  della  Svezia,  capoluogo,  e  dell  liae- 
rad  di  Norra-Moere,  a  ib  I.  N.  N.  E. 
da  Carlscrona,  e  a  76  I.  S.  S.  O.  da 
Stockholm.  Lat.  N.  ób"  ^o';  long.  E.  i4° 
3'.  Nella  parte  occid.  dello  stretto  del  suo 
uome,  che  separa  l' is.  di  Oelaud  dal 
continente,  e  sulla  picc.  is.  di  Quarnholm, 
che  comunica  mediante  un  ponte  di 
battelli  col  continente,  dove  ^.  il  sobbor- 
go. Da  questa  parte  è  cinto  da  un  dop- 
pio muro,  e  da  fosse;  dalla  parte  del 
mare  è  dileso  dal  forte  di  Grimskaer  e  da 
<]uello  di  Fiedricskantz.  Il  porto  è  picc.  e 
sicuro,  ed  ha  dei  cantieri  da  coslru/.ione. 
La  città  è  di  forma  circolare,  assai  re- 
golarmente fabbr.  in  legno,  ed  è  sede  di 
un  vescovo.  Havvi  una  Iiella  cattedrale 
iu  pielrOj  del  pari  che  il  paIui.;o  d-.-l  pre- 
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follo,  .ptello  della  città,  e  «jualche  al- 
tro edificio.  Contiene  altresì  ini' accade- 
mia, un  collegio,  molte  manifalt.  di  stof- 
f.!  di  lana,  di  tabacco,  di  potassa,  e  di 
s|iecchi,  e  dei  coiicialui.  Il  castello  si- 
tuato nel  sobborgo,  era  considerato  co- 
me chiave  del  regno.  Oggidì  racchiuda, 
una  casa  di  correzione  e  di  lavoro.  Da 
una  delle  torri  di  questo  castello  si  go- 
d"  <lella  visita  del  mar  Haltico,  dell'is.  di 
Oeland,  della  bella  campagna  che  cir- 
conda Calmar,  e  del  capo  Slcnsae  eh.! 
si  prolunga  al  S.  nel  mare.  Nel  XIV 
secolo,  Calmar  faceva  un  comm.  consid. 
ch'i  passato  a  Stockiiolm  in  gr.  parte. 
Si  esportano  tavole  di  ijuercla  e  di  abe- 
te, pece,  catrame,  ferro,  pietre  da  taglio, 
allume ,  e  colore  rosso  per  la  pittu- 
ra. Sonovi  4,600  abitanti.  E'  una  del- 
le più  ant.  città  del  reg.  ;  ma  precisa- 
mente non  giaceva  nell'  attuale  sua  po- 
sizione. Le  fiamme  la  consunsero  intie- 
ramente nel  1647  ;  ma  poco  dopo  In 
riedificata  sull'isola  di  Quarnholm.  Nel 
1097,  si  è  concluso  in  questa  città  il 
famoso  trattato,  che  riuniva  sotto  un  me- 
desimo scettro  i  regni  di  Svezia,  Norv. 
e  Danimarca.  Gustavo  Vasa  vi  sbarcò 
nel  maggio  del  1620,  onde  togliere  la 
sua  patria  al  giogo  straniero.  liuigi  XVIII, 
che  nel  i8o4  soggiornò  per  cpiaUhc  tem- 
po a  Calmar,  ha  fatto  erigere  a  Stensae, 
in  memoria  «li  Gustavo  Vasa,  una  lastra 
di  pietra  adorna  di  una  iscrizione  da  lui 
sfesso  composta.  In  vicinanza  di  <piesia 
città  i  ilaiiesi  riportarono  sugli  svedesi 
una  vittoria,  l'anno  1611.  Uti  inceodio 
nel  1800  distrusse  i5o  case,  e  gli  edi- 
fizj  dell'  accademia  e  della  biblioteca. 

CALMARZA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  6 
I.  ii4  S.  S.  O.  da  Calalayud,  sulla  riva 
destra  della  Mesa. 

CALMASINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu., 
prov.  e  a  4  I.  112  O.  N.  O.  da  Vero- 
na, diitr.  di  Bardolino.  Vi  si  tiene  una 
fiera  il  29  di  settembre. 

CALMEZ,  capo  del  golfo  Arabico,  sul/a 
costa  della  Nubia.  Lat.  N.  2-1°  3o';  long. 
E.  35'  2^ 

CALMIDE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Dor- 
dognq.  a  4  I.  E.  da  15ergerac.  Questo 
bor.  si  chiama   anche  CALNIDE. 

CALMIIVA,  città  della  Guinea  superiore, 
nel  res.  di  Uahom'/y,  a  7   I.  S.  E.  d'A- 
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ìiomey.  II  re  vi  fa  l' oriliiiarìa  sua  resi- 
denza in  iiu  vnsto  palazzo.  Conta  i5,000 
nbilaiitì. 

CAI.MONT,  bor.  di  Fr.,  dipart.  dell'alia 
Garonna ,  ciroond.  e  a  7  I.  S.  E.  di 
Mnret,  e  a  8  I.  i(a  S.  S.  E.  da  Tolo- 
sa, cant.  di  Cintegabelle,  sulla  riva  de- 
stra  d»>l   Lers,   con    i,5oo   abitanti. 

CALMONT  DE  PLAMAGE,  bor.  diFr., 
dipait.  dell'  Aveyron,  circond.  e  a  2  1. 
5[4  S.  S.  O.  da  Rliodez,  cant.  di  Gas- 
sagne-Begoulies,  con  3oo  abitanti.  Vi  si 
fabbrica  della  majolica. 

CALMOUTIER,  bor.  di  Fr.,  dlpart.  del- 
l'alta Saona,  a   2   I.  E.   da  Vesoul. 

CALMUCCHI    e  CALMUCCHIA.  Fedi 

K\LMUCCHt    e    KltMUCCHIà. 

CALIV  (EAST),  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Chester, 
a  22  1.  S.  E.  da  Harrisburg,  con  1,200 
abitanti. 

CAr.N  (WEST),  comune  degli  Stati-Uniii, 
stato  di  Pensilvania,  contea  di  Chester, 
a  22  1.  S.  E.  da  Harrisburg,  cou  1,200 
abitanti. 

CAI.NA,  città  della  Ing.,  contea  di  "Wilts, 
hundred  dello  stesso  nome,  sulla  sponda 
di  un  picc.  fi.,  e  sopra  un  ramo  dei  ca- 
nali delle  contee  di  Wilts  e  di  Berks, 
a  10  l.  3i4  N.  N.  O.  da  Salisbury,  e  a  6 
1.  E.  N.  E.  da  Bath.  Contiene  una  chie- 
sa grande,  molle  cappelle  pei  dissidenti, 
ed  una  scuola  gratuita.  Vi  si  tengono 
due  fiere  ogni  anno,  ed  un  mercato  o- 
gni  setlimana.  Gli  abit.  sono  4>^*^'''  ^ 
mandano  due  membri  al  parlamento.  Cal- 
na  è  città  antica,  e  pretendesi  che  qui- 
vi siasi  tenuto,  nel  997,  il  sinodo  rela- 
tivamente al  celibato  del  clero.  —  Sul 
fianco  di  una  montagna,  situata  a  una 
I.  S.  E. ,  si  vede  scolpito  un  cavallo  in 
atto  di  trottare,  della  lunghezza  di  167 
piedi,  e  lavorato  nel    1780. 

CALO',  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  ,  prov.  di 
Milano,  distr.  di   Verano. 

C\LOCSA,  ciiia  dell'Ungh.  redi  Kìlocsa. 

CAfjOFARO,  il  cariddi  degli  antichi,  vor- 
tice del  golfo  di   Messina   nella  Sicilia. 

CALOGERI  o  CALOGERO  (s),  vili,  di 
Sicilia,  prov,  e  a  11  1.  i|2  N.  0.  da  Gir- 
genti,  distr.  e  a  .ó|4  di  1.  N.  E.  da  Sci.ic- 
ca.  Havvi  una  chiesa,  ove  si  va  in  pellt- 
};rmaggio  ,  e  sonovi  delle  acque  termali, 
che  furono  assai  ireijiienfate  dai  romani. 
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< —  Di  questo  nome  chiamasi  pare  un  ca- 
po sulla  costa  della  Sicilia  a  ^  ì.  E.  da 
Leni  ini. 

CALOLIMNO,  picc.  is.  del  mar  di  Mar- 
mara,  a  17  1.  S.  S.  O.  da  Costantinopoli. 
Lai.  N.  4o°  24';  long.  E.  26°  i5'.  Fu 
anche  chiamata  Isola  del  papa  e  Be- 
sf/icns.  —  Havvi  un  bor.  di  ijuesto  nomo 
sulla   costa   orientale. 

CALOLZIO,  ull.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Bergamo,  distr.  di  Caprino. 

CALONA,era  luogo  della  Gerni.,  sulla  stra- 
da di  Lugdiinum  Batavorum  Argento- 
ratum,  secondo  l'itinerario  di  Antonino 
fra  GelduLa  e  Velerà.  Cellario  credeva 
di  aver  ritrovata  la  situazione  di  questo 
luogo  in  quella  di  Kalen-Hasen;  ma  d'An- 
ville,  rimarcando  che  dicesi  Kaldeu-Hu. 
sen  ,  mostra  come  le  distanze  discorde- 
rebbero con  quelle  dell'itinerario,  quindi 
situa  Calona  al  passaggio  di  un  braccio 
del  fi.,  che  si  nomina  Kelnet  o  Kendel. 
Calona  era  presso  al  Reno  nella  secon- 
da Germ.  al  S.  E.  di  Colonia  Trajann. 
— ■  E  anche  Calona  nome  di  contea  nel 
due.  di  Brabante,  sulle  frontiere  del  pae- 
se di  Iiiegi;  e  di  un  fi.  di  Fr.  nella  Nor- 
mandia, che  si  perde  in  quello  di  Tou- 
que  a  Poot-f  Evèque. 

CALOJVGE,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  7  I. 
H2  S.  E.  da  Girona,  prov.  di  Catalogna 
e   a    1   1,  dal  mare. 

CALONI,  vili,  dellis.  di  Meteliuo,  nell'ar- 
cipelago Greco,  presso  le  coste  della  Tur. 
asiatica,  sulla  sponda  orient.  di  una  baja 
profonda,  che  offre  un  buon  fondo,  ma 
poco  frequentato.  Lat.  N.  Sp"  10';  long. 
E.  27."  5o'. 

GALONICA,  città  sulla  costa  orienf.  dell'is. 
di  Corsica,  a  metà  cammino  fra  Mariana, 
città  distrutta,  ed  Aleria. 

CALORE,  fi.  del  reg.  di  Napoli  e  della 
prov.  del  Prin.  citeriore,  che  deriva  dal 
monte  Gervati,  distr.  e  a  2  1.  .5|4  S.  O. 
da  la  Sala,  va  prima  all'O.  passando  da 
Laurino,  poi  al  N.  N.  O.  fin  presso  di 
Altavilla,  dove  gira  all'O.  S.  O.  per  re- 
carsi nel  Sele,  dalla  sinistra,  a  2  1.  dal- 
la foce  di  questo  fi.,  e  a  c  1.  i|2  N.  N. 
O.  da  Capaccio,  dopo  un  corso  all'  in- 
circa di  16  1.  I  suoi  affluenti  |)rincip<-i!i 
sono  il  Cilino  a  destra,  ed  il  Carmigna- 
no  a   sinistra. 

CALORE,  Cnlor,  fi.  del  reg.  di  Napoli,  cUq 
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waSfo  nella  prov.  del   Prii).  UlUriori' ,  a 
3|4  J'  '■  ^-  ^-  *^3  iVIoiituIla  ,    al   iiiiiiit 
Termiiilu,   iioo    di'i   |iiiiili    |ii'ìnci|ia[i   ilc>l 
Sul>-Ajieiiriirio  vesuviano;     scorni   i|iiriti) 
dal  S.  ni   N.   sino   al   suo  (.'uiiiliii'iitu  cui 
r  Ufila,  si  vol^i;  alio.,  alliavLT»a  la  dole 
gazione  di  nfiiovuiito,  dove  ricovH  il  Tama- 
ro alla  diritta,  <d  alla  sinistra  il  Sabbaio, 
arcivaudo  in  seguito  nelh  Terra    di  ìia- 
voro,  dove  si  getta  nel  Volturno,  a    i    I. 
0|4  E-  da  Gajazzo,  dopo  un  coriio  di  cir- 
ca 20  1.    Verso  la  sua  sorg.  si  pescano 
delle  eccellenti  trote,  delle  anguille  e   dei 
gamberi.  Sidle  spomle  del  Calori!  presso 
a  Benevento, nell'anno  2i5  avanti  G.C,  av- 
venne  un  corobattiaiento    fra  i  cartaginesi 
comandati  da  Annone,  e  gli  schiavi  romani 
coinanilati   da  Tiberio   Gracco,   In  consi;- 
gueiiza   della  disfatta  dei  primi,  ottennero 
i  secondi  la  loro  lilierth. 
CALOUI  o  KALOJEIVO  DANDRO,  picc. 
is.  dell'arcipelago  Greco,  nel  sangìacato 
di  Andro,  a  n   I.  N.  E.  dalla  i>.  di  que- 
sto nome.  Lat.  N.  58°  g'  69';   long.  E. 
aa°  67'  4^' 
CALOSSO,  vili,  dogli  Stali    sardi,  divisione 
e  a  7    I.    l[2   S.  O.  da  Alessandria,  prov. 
e  a  3  1.    ij4  S.  E.  da  Asti,  mandamenlo 
di  Ganelli.  Vi  si  contano  1,800   abit.  e  vi 
si  raccoglie  del  buon   vino. 
CALOTO,  citta  della  nuova  Granata,  prov. 
e  a  22  1.  S.  E.  da  Popayau ,  e  a  58  1. 
S.  S.  O.  da  Neiva,  sulla  riva  .sinistra,  e 
presso  alla  sorg.  della  JMaddalena.  Vi  so- 
no mollo  miniere  d'  oro. 
CAI-P.\,  fi.  dfll'As.  nella  Biiiuia,  alla  foce 
del  quale  giaceva  l'ant.  porto  di  Calpas 
sid  Ponto  Eusino. 
C.\LPE,  bor.  di  Spag.,  prov.  «   a  12  1.  3|4 
N.   E.  da  .\licaule,  reg.  di   V;denza  cai 
1.  Ii4  S.  S.  O.  da  Benisa,  sul  Aledit.,  con 
1,000   abit.  pescatori. 
C\LPE,  ant.  mo'nf.  dello  stretto  di  Gibil- 
terra, una  delle  colonne  di  Ercole.  Fedi 
Ceut*  e  Gibilterra.     I 
CALPENTYN  o  CALPENTY,  forte  e  vili, 
sulla  costa  O.  della  is.  di  Ceylan,  nella 
parie  settentr.  del  Nave-Karre,  lung.i    e 
stretta  penisola,  a  52  I.  N.  ila  Colombo. 
Il  lorie  raccliiude  molte  case. 
CALPUNO,   due    vili,    del  reg.   Lom.-Veu , 

prov.  di  Como,  tlistr.  di  Erba. 
CAI.PUUiMANA,  ani.  cltiii  di  Spag.  posta 
da    Tolomeo  nella   Betic.),  sul  tmilt.   dei 

To.M.  }  V  il 
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Tiirilulì,  n    mentovata  .-uiclie  *neiriiiiiera- 
rio   ili    .Antonino. 

CAI.SEBV,  cil'a  delfAs.  noi  re;,  .li  J.n.- 
b.i,  «Iella  di]ieiiilen/.a  ilei  gr.  Mogol,  pres- 
so la  sorg.  tiel  ti.  Gemeue.  Ijoiig.  97"; 
lat.   3o''    20'. 

evi. SUE,  una  delle  is.  Facrroe  nel  mar 
d.l  Nord.  Lat.  N.  63"  21';  long.  O. 
8"  42'. 

CALSTOCK,  parroccliia  d'  Ihg.,  contea  di 
Cornoroglia,  east-humlred,  a  1  I.  i|2  E. 
da  Callinglon,  presso  la  riva  destra  del 
Tamar,  con    1,100  abitanti. 

C(\I/rANAZOl\,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  3 
5  I.  i|.'j.  O.  S.  O.  da  Saria,  sopra  uii.i 
collina,  al  cui  pleile  scorre  il  Milanos. 
Sonovi    j,5oo   abitanti. 

CALTANISETTA,  prov.  di  Sicili.i,  cinta 
all'O.  da  quella  di  Girgenti;  al  N.  da 
quella  di  Palermo;  .al  N.  E.  e<l  all'È, 
da  quella  di  Catania  ;  al  S.  E.  da  quella 
di  Siracusa;  al  S.  dal  Mediterraneo.  La 
sua  lunghezza  dal  N.  O.  al  S.  E.  ò  di 
22  I.  i[2,  e  la  sua  larghezza  più  gr.  di 
12  1.  E  coperta  di  ramificazioni  deil<5 
Nettunie,  catena  che  si  estende  lungo  il 
limite  settcutr.,  ed  il  cui  ramo  princi- 
pale, dopo  di  aver  attraversato  la  parti; 
orient.  della  prov.,  va  a  formare  il  capo 
Passero,  estremith  S.  E.  delfisola.  Dopo 
il  Salso,  che  percorre  l' interno  di  que- 
sta prov.,  e  per  uno  spazio  considerevo- 
le forma  il  limite  occid.,  si  distingue  il 
Dirillo,  la  Terranova,  la  Manfria,  il  Fiu- 
zino,  che,  al  pari  del  Salso ,  scorrono 
nel  Medit.:  la  parte  N.  O.  è  irrigata  da! 
Platani.  —  Questa  prov.,  di  cui  Caltani- 
setta è  il  capoluogo,  è  composta  dalla 
parte  orient.  di  Val  di  Mazzara,  e  dalla 
parte  occid.  di  Val  di  Noto,  e  divisa  ia 
3  distretti:  Caltanisetta,  Piazza  e  Terr.i- 
nova  ;  contano  161,100  abitanti, 
CALTANISETTA,  citta  di  Sicilia,  capoluo- 
go di  prov.,  di  distr.  e  di  cant.,  in  una 
vasta  e  fertile  pianura,  presso  alla  riva 
destra  del  SaI;o,  a  24  '•  S.  E.  da  Pa- 
lermo, e  a  28  I.  112  O.  N.  O.  da  Sira- 
cusa. Questa  città,  residenza  di  una  cor- 
te criminale  e  di  un  trib.  civile,  è  piaz- 
za di  guerra,  difesa  da  un  castello  lor- 
tificato.  Leu  fabbricata,  con  una  bella 
piazza,  e  stmde  diritte  e  Larghe.  Gli  abit. 
sono  l5,<5iJO.  In  un  luogo  de' ..uoi  din- 
lorui;  nominato  Terra  l'ilita,  coislouo  d-.^o 
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salses,  *he  esalano  del  ^nz  i.lrogeuo.  Si 
è  rimarcalo  die  ad  ogni  scossa  di  ter- 
remoto avveoiila  in  Sicilia,  si  formava  in 
cniesti  vulcani  una  screpolatura  di  |>'iù 
pollici  di  larghezza,  la  (]uale  si  prolun- 
"ava  ben  lungi  nel  paese.  Gli  altit.  di 
Caltanisetta  ripetono  da  questo  fenomeno 
il  vantaggio  di  non  essere  stati  in  veru- 
na epoca  colpiti  dalle  disgrazie  che,  per 
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e  a  7  I.  i|/j  IV.  E.  da  Torino,  prov.  « 
a  o  I.  5i4  S.  da  Ivrea,  cnpoluogo  di  man- 
damento, con   2,(j6o   abitami. 

CALUSZYN,  citta  di  Poi.,  woiwodia  di 
Masovia,  obwodia  e  a  5  i.  S.  E.  da  Sia- 
niilnwow,  con  ^3  case. 

C.\LV.\CHE,  capo  sulla  costa  O.  di  Por- 
to-Rico, air  ingresso  N.  O.  della  baja  di 
Annasco.  Lat.N.  i8°  28';  long.  0.6q"  òo' 


l'ordinario,  sono  prodotte  dai  terremoti.   CALVADOS,  catena  di  scogli,  nella  Manica, 


Vi  è  anche   una   sorg.  minerale,  e  vi    si 
trova  dell"  olio  di  sasso.  —  Il  ilistr.    di 
Caltanisetta  dividesi  in   7   cantoni:  Calta- 
nisetta, s.  Cataldo,  s.ta  Catarina,  Musso- 
meli,  Serra  di  Falco,  Sommatino  e  Villallia. 
C.ALTERN,  bor.  del  Tirolo,  circ.  e    a    5 
1.  S.  0.  da  Bolzano,  presso  ad    un  lago, 
ali.  dalla  riva  destra  dell'  Adige. 
CALTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Polesine,  distr.  «  a    1   1.  S.  E.    da  Mas- 
sa, e  a  7  1.  ija    O.    S.    O.    da  Rovigo, 
con    1,200  abitanti. 
CALTRANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di   Vicenza,  distr.   di  Tiene. 
CALTURA,  citta  e  forte  sulla  costa  occid. 
dell'  is.  di  Ceylan,  alla  foce  della  Kallu- 
ganga  e  a   24  !■  S.  O.  da  Candy,  capo- 
luogo   di  un  picc.  distretto.    La    strada 
principale  è  piantata  di  alberi  assai  bei- 
li.   Questa  città    è  rinomata    per  le  sue 
fabb.  di  rack  e  di  rum,  e  pel  suo  comm. 
coir  interno  «lell'  is.  I  suoi  contorni  rac- 
chiudono   consid.   piantagioni  di  canne  a 
zucchero  e  di  lolli  legnami. 
CALUCONI,  Ccilucones,   popoli  della  Re- 
zia,    fra  i  suaneti  ed  i  briganti ,  che  a- 
Litavano  il  paese  giacente  tra  le  sorg.  del 
Reno  ed  il  vesc.  di  Brizen   nel  Tirolo. 
CALUGA,  citta  della  Russia.  VediKxLVOk. 
CALUKALA,  fi.  del  reg.  di  Angola,  nelPA- 

fr.,  che  sbocca  nel  Coanza. 
CALUMPAN,  citta  sulla  costa  occid.  del- 
la is.  di  Lussoii. 
CALUNGA,  fi.  della  Guinea  infnriore,    n^l 
reg.  di  Benguela,  che  nasce  a  4o  1.  S.  S. 
O.  da!  forte  Caconda,    e  si  dirige  al  N. 
ove  gettasi    nella  Quianhecua,    dopo    un 
corso   di   3o   leghe. 
C.ALUSCO,  vili,  del  reg.   Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  3  1.   ijz  O.  da  Bergamo,  distr.  e  a 
2   1.   O.   S.   O.   da   Ponte   s.  Pi-tro,   in   vi- 
cinanza della  riva  sinistra  dell  .Adda,  con 
1,000  abitanti 
C.ALLSO,   bor,  degli  Stati  sardi,  di\iiJon- 


che  si  estende  daU'E.  alfO.  sopra  una  lun- 
ghezza di  6  1.  all'iucirca,  a  ijS  di  1.  il.illc 
coste  del  dipart.  francese,  che  dalla  medis- 
sima riceve  il  nome,  tra  le  foci  dell'Orne  e 
della  Vire.  Fu  cosi  nominata  da  un  v.i- 
scello  spagnuolo  che  vi  si  infranse. 
CALVADOS,  dipart.  di  Francia.  Deriva  il 
suo  nome  da  una  catena  di  scogli,  che 
si  estende  lungo  le  sue  coste,  ed  è  for- 
mato dal  Bessin,  dal  Bocage,  dalla  cam- 
pagna di  Caen,  dall'Ange  e  dal  Lieuvain, 
picc.  paesi  che  dipendevano  dall'ant.  prov, 
di  Normandia.  I  suoi  couf.  sono  :  al  N. 
la  Manica;  all'È,  il  dipart.  dell' Eure;  al 
S.  .juello  dell"  Orne;  al  S.  O.  ed  all'  O. 
quello  della  Manica.  Si  estende  fra  48" 
45'  e  49°  27'  fi»  lat.  N.,  e  fra  1°  63'' 
e  3°  27'  di  long.  0.,  risultando  la  sua 
maggiore  lunghezza  dall'E.  all'  O.  di  26 
1.,  e  la  sua  larghezza  media  dal  N.  al 
S.  di  i3  ].,  con  una  superfìcie  di  282 
1.,  ed  una  pop.  di  492,610  abitanti.  Que- 
sto dipart.  forma  quasi  un  rettangolo.  Le 
colline  che  coprono  la  parte  merid.  sono 
lì  prolungamento  settentr.  di  quelle  che 
formano  la  divisione  d'acqua  tra  la  Senna 
e  la  Loira,  e  che  danno  origine,  io  que- 
sta parte,  alla  Touques,  Diva,  Orne,  Seu- 
le,  Dromme  e  Vire,  fi.,  che  irrigano  il 
Calvados,  ed  hanno  le  loro  foci  nella  Ma- 
nica, sulle  coste  di  quel  dipartimento. 
Queste  coste  hanno  all' incirca  26  1.  di 
sviluppo  da  Honfleur  sino  alla  imbocc. 
della  Vire,  e  sono  pochissimo  sinuose:  in 
generale,  è  difficile  il  loro  accesso  a  ca- 
gione degli  scogli  a  fior  d'acqua  che  le 
cingono,  e  dei  mucchj  di  ghiaja  recativi 
dal  moto  del  mare.  Si  coulano  quivi  7 
porti;  di  questi  sono  rimarcabili  soltan- 
to quelli  di  llonfleur  e  di  Caen;  nessu- 
DD  può  comunicare  coli'  interno  del  di- 
part., per  mezzo  dei  fi.,  perchè  non  ve 
n'  ha  alcuno  di  navigabile  al  di  là  di  4 
1.  dalla  sua  foce.    I  venti    di  N.,    di  N. 


G  A  r. 

O.,  il"0.  «•  «li  S.  O.  vi  <ono  «lominaiili, 
p  iu:uileM(;ono  una  icmperaliir:)  (reild.i  »• 
iiiuiiln.  Sono  fri'i|'ienli  li-  m-Miit' ;  null.n 
ostante  1  aria  nuii  ò  malsana.  Il  suolo  lid- 
ie (lianiire  >\f\  Calvados  i;  composti)  «li 
una  terra  ari;i!lo-caIc'ari*a;  i'  sabbionoso 
«jiiello  ih'Ile  colline,  e  h:  valli  sono  gene- 
ralmente (li  terreni  «1'  nlliivione.  Nella 
parte  occiJ.  posano  queste  terre  sopra 
letti  «ii  argilla  e  di  marna  ;  la  parte  S. 
O.  sopra  -ichisti',  pietra  bigia  e  granito, 
e  sopra  banchi  di  pietrn  calcarea,  di  pie- 
ira  bigia  e  di  scliisle,  «jiiasi  in  tutte  le 
altre  parli  dei  «lipartitiienlo.  Fje  valli  for- 
mano la  porzione  piii  ricca  del  Calvados; 
It»  principali  sono  >]nelle  ili  Treiieres,  Ira 
la  Drunmie  e  la  Vire;  i|  nella  di  san  Pie- 
tro, sulla  parte  superiore  della  Diva  ;  e. 
(juelle  di  Corbon  e  di  Saint-Samson,  fer- 
tilizzate dalla  Touqi»--'s,  che  da  il  suo 
stesso  DOm«  ad  una  bella  valle  prossima 
alla  sua  irabocc;  infine  la  valle  di  Auge. 
Nei  grassi  pascoli  «li  queste  valli  si  iio- 
driscono  de'  bovi  comprati  ne'  dipart.  di 
Finistere,  delle  coste  del  Nord,  della  Sar- 
the,  JVlayenne  e  Vandea,  per  essere  indi 
rivenduti  [nei  mercati  di  Beaumont  e  di 
Poissy.  Pascolano  in  queste  valli  anche 
le  vacche  che  pro«lucono  i  famosi  bu- 
tirri di  Trévières  e  d'Isigny,  e  quivi  al- 
levansi  i  Lei  cavalli  della  razza  norma- 
na.  Le  pianure,  il  cui  suolo  è  profondo 
o  il  terreno  calcareo,  sono  qualche  vol- 
ta coperte  «ii  praterie  artifìziali,  e  la  più 
gr.  parte,  singolarmente  la  campagna  di 
Caen,  sono  coltivate  in  grani,  lino,  canape, 
ec.  All'oggetto  di  estrarre  dell'olio  si  se- 
mina anche  la  rapa  ed  il  cavol-rapa.  I 
fiori  sono  per  questo  dipart.,  ed  in  ispe- 
cle  pel  suo  capoluogo,  un  ramo  di  com- 
mercio. Vi  si  coltiva  del  pari  il  guado  ; 
Il  melo  ed  il  pero  forniscono  il  sidro; 
bevanda  usitata  dagli  ablt.  e  di  gr.  com- 
mercio. Le  foreste  occupano  una  super- 
ficie di  32,95o  ettari.  Oltre  al  bestiame 
grosso  ed  ai  cavalli,  si  allevano  nel  Cal- 
vailos  montoni  e  majali  in  rpiantità,  e 
sono  abbondantissimi  ed  assai  pregiati 
per  la  loro  delicatezza  i  pollami  e  so- 
prattutto le  galline.  Sulle  coste  si  fa  la 
pesca  degli  sgombri  e  delle  aringhe.  Esi- 
stono uel  Calvados  miniere  di  ferro  po- 
co ricche,  e  molti  indizj  di  carbon  fossi- 
le, ma  Hua  sob  è  lavorata.    La  torba  è 
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abbondante;  vi  si  trovano  pietre  da  lulib. 
R  da  calce,  parti(-i>lariii«nile  nei  cuntorni 
di  Cai-n,  m.inni  di  diversi  colori,  cave  di 
schisio  e  molte  qualità  di  argilla.  Le  ma- 
nifatture di  ijueslo  paese  importano  po- 
che materie,  e  producono  chincaglieria, 
stoviglie,  tele,  sciainesi,  merletti,  carta, 
paimi  ed  altre  stolte  :  la  tintura  è  un 
oggetto  «r  imporlan/.a.  Il  comm.  consiste 
in  bestiami,  cavalli,  |inllami,  butirro,  ova, 
sidro,  acquavite  di  siilro,  tele,  merlelli, 
ciiojo,  pietra  «la  taglio,  legna  e  carbon  fos- 
sile che  si  trasportano;  le  importazioni  sì 
fanno  in  ferro,  lana,  cotone  e  ilerrate  colo- 
niali. Più  di  l8o  I.  di  strada  favorisco- 
no le  comunicazioni  di  cjuesto  dipart.,  e 
sono  le  principali:  c| nella  da  Parigi  n 
Cherbourg,  the  lo  allraversa  dall'E.  al- 
rO.  e  i|uella  da  Caen  a  Toiirs.  —  Caen 
ne  è  il  capoluogo  del  dipart.  di  Calva- 
dos, che  dividesi  in  6  circond.,  i  «piali 
contano  per  capoluogo:  Caen,  Bayeux, 
Falaise,  Lisieur,  l'oiil-l'-EvAcpie  e  Vire; 
in  57  cantoni  e  8q6  comuni.  Forma  la 
dioc.  del  vesc.  di  Bayeux,  fa  parte  della 
XIV  divisione  militare,  è  giurisdizione  del- 
la corte  reale  e  dell'accademia  di  Caen, 
ed  elegge  7  membri  alla  camera. 
GALV.'^GÈSE,    vili,    «lei    reg.    Lom.-Ven.  , 

prov.  di  Brescia,  distr.  di  Lonato. 
CALVARIO  (il),  monte  al  presente  rinchiu- 
so nella  cllìh  di  Gerusalemme,  sul  qua- 
le si  soleva  eseguire  le  sentenze  di  morte, 
per  cui  gli  si  diede  il  nome  di  Golgota, 
Cranio  e  Calvario.  Su  questo  monte  fu 
tratto  Gesù  Cristo,  ed  appeso  ad  una 
Croce,  sulla  quale  spirò.  Molti  Padri 
hanno  preteso  che  in  questo  luogo  fos- 
se Adamo  sepolto;  altri  credono  che  sia 
il  monte  Moria,  dove  Abramo  condiissa 
suo  figlio  Isacco  per  immolarlo.  Nel  i3i, 
r  iiiiper.  Adriano,  spinto  dall'  odio  contro 
i  cristiani,  vi  fece  inalzare  gì'  idoli  di 
Giove  e  di  Venere;  ma  in  seguito,  Co- 
stantino il  grande,  e  sani' Eleoa  di  lui 
genitrice,  abolirono  tutti  questi  segni 
della  idolatria,  e  nello  slesso  luogo  fab- 
bricar fecero  delle  chiese.  Mentre  que- 
sto imperatore  facea  brillare  uno  zelo 
edificante  per  la  religione  cristiana,  ver- 
so r  anno  526,  r  imperatrice  sua  madre 
intraprese  il  viaggio  di  Terra-Santa,  do- 
ve scoprì  la  vera  croce  con  tutti  gli 
stromenti    che    aveano  servito    alla    pas- 
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sioue  (li  G.  C.  Venuto  1'  imiioratore  a 
cogni/jone  ài  così  felici  scoperte,  lece 
chiudere  il  Cnlvario,  e  fiibbricarc  la 
chiesa  del  Santo  Sepolcro  cou  tutta  la 
possihile  magnificenza,  dandone  l' inca- 
rico della  costruzione  al  vescovo  Maca- 
rio, colla  espressa  volonlà  che  questo 
edificio  superasse  tulli  gli  altri  del  mon- 
do in  bellezza  ed  in  magnificenza,  sic- 
come tutti  in  santità  li  vinceva.  Impa- 
dronitosi della  Giudea  nel  6i5,  Cosroe 
li  re  di  Persia,  saccheggiò  la  città  di 
Gerusalemme,  distrusse  quel  tempio,  e 
trasportò  la  vera  croce;  ma  vinto  qtie- 
sto  infedele,  dodici  anni  dopo,  dall'  im- 
per.  Eraclio,  fu  questa,  nell'anno  628, 
rimessa  nel  medesimo  posto  del  Calva- 
rio, avendola  egli  stesso  quivi  portata 
sulle  sue  spalle.  Nel  decorso  degli  anni, 
fu  questa  chiesa  riedificata,  e  di  nuovo 
distrutta;  nullanieno,  col  patrocinio  del- 
l'imper.  Costantino  Monoma,  ottennero  i 
cristiani  di  rifabbricare  il  Santo  Sepol 
ero,  e  le  altre  chiese,  il  che  ettettua' 
rono  Terso  il  io44  ''  ™^  ^'  arcivesc.  di 
Tiro  asserisce  che  fabbricarono  la  sola 
rotonda,  la  quale  copre  e  racchiude  il 
Santo  Sepolcro,  e  che  Goffredo  di  Bu 
glione,  primo  re  di  Gerusalemme,  nel 
1099,  vi  fece  ristabilire  il  coro  attuale. 
—  La  più  gr.  parte  di  questa  mont, 
stata  rinchiusa  in  un  gr.  recinto,  il  quale 
comprende  la  chiesa  del  Santo  Sepolcro, 
circondata  da  molte  cappelle,  e  da  picc 
chiese  particolari,  cogli  alloggiamenti  pei 
cattolici,  greci,  armeni,  sirj,  cofti  e  abissinj 

CALVARIO  o  MONTE  VALERIANO 
moDt.  di  Fr.  ,  dipart.  e  sulla  riva  sini- 
stra della  Senna,  circond.  di  Saint-De- 
nis, cant.  di  Nanlerre,  a  i  1.  5j4  O.  d: 
Parigi.  Da  tempo  remotissimo  venne  a- 
Litata  da  alcuni  eremiti,  e  poscia  da  cO' 
munita  religiose,  fino  al  1791.  In  se- 
guito si  è  costrutto  sulla  piazza  del  con- 
vento una  caserma  che  non  ha  guari 
fu  convertita  in  una  chiesa  colle  abita- 
zioni occorrenti  pei  Padri  della  fede.  Han- 
novi  delle  slazioiii,  ad  imitazione  di  quel- 
le del   vero  Calvario. 

GALVANICO,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  del  Principato  Citeriore,  dislr.  e  a 
5  I.  1(4  N.  E.  da  Salerno,  cant.  e  a  4 
I.  E.  da  s.  Severino,  sopra  una  collina, 
con   1.600  abitanti, 


C  A  L 

CALVATONE,  bor.  del  reg.  Lom.-V<^,  | 
prov,  e  a  7  I.  n4  E.  da  Cremona,  distr. 
e  a  1  1.  n4  E.  da  Pladena,  con  i,3oO 
abitanti. 

CALVELLO,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov, 
di  Basilicata,  distr.  e  a  4  I.  1  [2  S.  da 
Potenza;  capoluogo  di  cant.,  sid  pendio 
di  una  collina  circondata  da  due  fi.  Vi 
sono  6.600  abit. ,  una  bella  chiesa  e  due 
conventi.  Nel  dì  22  luglio  vi  si  tiene  una 
fiera  di  otto  giorni. 

CALVENE,  vili,  del  reg.  Lom..Ven.,  prov. 
di  Vicenza,  distr.  di  Tiene. 

CALVENZANO,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven, ,  prov.  di  Milano,  distr.  di  Mele- 
gnano  il  primo  ;  prov.  di  Lodi  e  Crema, 
dislr.  di  s.  Angiolo  il  secondo. 

CALVENZANO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo.  Giace  sali'  Adda,  e 
nel  distr.  .di  Ti'eviglio. 

CALVERA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Basilicata,  distr.  e  a  7  1.  2j5  E.  da 
Lagonegro,  e  a  14  1.  S.  S.  E.  da  Po- 
tenza, cant.  di  s.  Cliirico-Raparo.  Coia- 
tansi  1,800  abitanti. 

CALVERLEY,  bor.  della  lug.,  westridlng 
della  contea  di  York,  wapentake  di  Mor- 
ley,  ali.  1(4  N.  E.  da  Bradford,  con 
2,600   abitanti. 

CALVERT,  is.  della  Costa  O.  dell'  Amer. 
settentr. ,  presso  il  nuovo  Hanover,  ai 
61"  06'  di  lat.  N.  e  i5o°  So'  di  lon- 
gitudine O. ,  al  S.  delle  isole  della  Prin- 
cipessa Reale. 

CALVERT,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  merld.  dello  stato  di  Maryland, 
fra  la  baja  di  Chesapeak,  ed  il  Patu- 
xent.  11  capoluogo  è  s.  Leonardo  ;  gli 
abit.   sono   8,000. 

CALVERT,  gruppo  d"  is.  dell'  arcipelago 
delle  Mulgravi,  nel  grande  oceano  Eipii- 
noziale.  Latitudine  N.  8°  66;  longitudine 
E.  169"  óo'. 

CALVES,  isolotti  e  scogli  dell'  Atlantico, 
sulla  costa  merid.  della  Irl. ,  prov.  di 
Munster,  contea  di  Cork,  baronia  di 
Carbery,  al  S.  O.  della  baja  di  Roarìng- 
Water,  al  61°  26'  di  lat.  N.  e  11"  4^' 
di  long.  O. 

CALVI,  Li/US  Caesiae,  cình  {orle  dell'is.  di 
Corsica,  capoluogo  di  circond.  e  di  cant., 
sopra  una  mont.  di  una  penis.  del  golfo 
di  Calvi,  a  i4  '•  O.  S.  O.  da  Bastia,  e 
a  17  1.  N.  da  Ajaccio.  Lai.  N.  42°  ó\' 
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y';  \(\n%.  E.  6"fl&'  i".  È  roticìonzn  .1^1 
T.-sc.  «li  Sagena,  •  Ai  un  trili.  "li  priiiin 
Ktnn/a  ;  l'inzr.a  ili  ;;uerra  di  sccninl.i  clas- 
s.»,  e  (|nii"ii  resiiliMiz:»  di  un  nnicinli»  di 
irlijjlipria  della  direzione  ili  H.islia.  Ha 
un  liuon  porto,  ilid-si)  di  un  caslelio 
lortiticato,  utin  r.ni.i  cin-  può  rice»prrt  una 
ftolla  considernbdi-;  la  coiiini.  di  niil  e 
olio;  P  conta  1,300  aliil.  Trovansi  nei 
contorni  del  bel  granilo  a  divorsi  colo- 
ri, e  delli-  otìti».  —  Un  tenipo,  racchiusi' 
<](ii>sla  cill.'i  i  corsi  più  fedeli  ni  geno- 
vesi, ft  Iti  la  sola  che  resistesse  alle  ar- 
mi (Kd  maresciallo  di  Termes.  Nel  t?')^! 
fu  presa  tingi'  inglesi  dopo  un  assedio 
repolare  di  5i  giorni.  II  circond.  di  Cal- 
vi è  diviso  in  a  cant.  Calvi,  Monte-Gros- 
so, Paraso,  Paleo,  l\e<;liio  e  8anl' Ange- 
Io.  Contiene  ct'y  comuni,  e  iq,5oo  abitanti. 

CALVI,  borgo,  degli  Ht.iti  della  Chiesa, 
delegazione.  E  situalo  a  4  leghe  I]2  0. 
da  Rieti,  e  a  due  lejhe  ij/f  N.  E.  da 
Magliano. 

CAIjVI,  città  del  reg.  di  Nap. ,  prov.  del- 
la Terra  di  Lavoro,  distr.  e  a  5  I.  N, 
O.  da  Caserta,  cant.  e  a  3|4  di  I.  O.  N. 
O.  da  Pignataro,  e  a  2  I.  Z\l^  N.  N.  O. 
da  Capua,  sopra  una  strada  romana.  E 
sede  vescov.  ,  il  cui  titolare  risiede  a 
Pignataro.  Sono  da  rimarcarsi  il  palazzo 
vescov. ,  la  cattedrale  ed  il  seminario.  Il 
22  maggio,  vi  si  tiene  una  fiera,  li  aria 
ri  malsana,  inconveniente  che  unito  ai  ter- 
remoti da  questa  città  solVerti,  ha  ca- 
gionata la  sua  spopolazione.  Non  vi  si 
contano  più  cJie  pochissimi  abitanti.  — 
Questa  elltà,  l'ant.  Cfl/e.y,che  qualcheduno 
vuole  fabbricata  da  Galais,  figlio  di  Bo- 
rea, era  ireijuentaiissiina  dai  romani  a 
cagione  de'suoi  bagni,  de'quali  più  non 
riniangono  traccie.  I  campi  di  Falerno, 
cotanto  rinomati  pe'suoi  vini,  giacevano 
al  S.  O.  di  ipiesta  città,  che  fu  distrut- 
ta dai  saraceni  nel  secolo  Vili,  e  ri- 
fabbricala da  Atenufo,  primo  conte  di 
Capua  .  Nel  g  di  decenibre  1798,  i 
francesi,  comandati  da  Macdonald,  s'im- 
|iadronirono  di  Calvi,  dopo  di  avere  sótto 
le  sue  mura  battuta  una  divisione  del- 
l'armata napolet.Tna. 

CAI.VIA.  bor.  deiris.  .11  M.ìjorca,  a  2  1. 
.'Ìl4  O.   da   P.nlnia. 

CALVIGNASCO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Pavia,   distr.  di  Binasco. 
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CALVIRE,  ^«•«'!'">  vili,  di  Fr.  a  i  I.  N.da 

liiiine,  dip:irl.  di-I  IVmlano. 
CAI.VISANO,  bor.  del  reg.  I.om.  -  Von., 
prov.  e  a  6  I.  l|4  S.  vS.  E.  da  llrescin, 
distr.  e  a  2  I.  S.  S.  O.  da  Monlechiari, 
con  2,700  abitanti.  Era  un  lonipo  cit- 
tà lloriila  e  po|><dalissitna. 
CAl-VISSON,  ciiià  di  Fr.,  dipari.  .lei  G.ard, 
circond.  e  a  5  I.  l|2  S.  O.  da  Nimes, 
cant.  di  Sonimleres.  Vi  si  TtMi.  cremor 
di  t.irlani;  si  cnmm.  in  vini  l)i:inchi  sot- 
to il  nome  di  clairetfc,  e  soiiovi  2,HoO 
aliiianii. 
CAI.VIZZAXO,  vili,  del  reg.  e  della  prov. 
di  Napoli,  a  2  I.  N.  <).  dalla  cliià  dì 
questo  nome,  dislr.  di  Casoria,  cant.  di 
Giugliano,  sul  declivio  del  monte  Mara- 
no. Conia  2,.'^oo  abit. ,  e  racchiude  una 
bella  chiesa  parrocchiale,  la  quale  1:  a- 
doma  di  ipiadri  del  Dominichino  e  di  Ni- 
colò A'accaro. 
C.MjVO,  così  denominasi  la  più   alta  cima 

del  Gargano  nel  reg.  di  Napoli. 
CAl.VOEKDE,  bor.  ìlei  gr.  due.  .11  Brun- 
swick ,  suir  Ohrc  ,  presso  la  foresta  di 
Dromling. 
CAfiVOI.I,  picc.  luogo  nella  Tose,  «na 
volta,  feudo  dipendente  da  Rocca  s.  Cas- 
siano,  vicariato  di  Romagna. 
CALW,  città  del  reg  di  VVùrtemberg,  circ. 
della  Foresta-Nera,  capoluogo  di  bai.  su- 
periore, sulla  riva  sinistra  del  Nagold,  n 
9  1.  H2  N.  O.  da  Reutlingen,  e  a  7  1. 
H2  O.  S.  0.  da  Stuttgard.  Ha  una  fnbb. 
significante  di  stelle  di  lana,  come  altre 
di  panni,  calmucchi,  cambelldti  ,  guanti 
e  calzette  di  lana,  e  di  porcellana  molto  ap- 
prezzata. Il  costello  che  un  tempo  ser- 
viva di  residenza,  dicesi,  agli  ant.  conti  di 
Calw,  era  situato  sopra  una  mont.  e  fn 
d-molito  nel  160O.  [«a  città  fu  arsa 
dagli  imperiali  nel  l655,  e  dai  francesi 
nel  1692.  Vi  si  (iene  un  niercalo  setti- 
manale pel  lino;  e  vi  sono  5,goo  abit. 
La  popolazione  del  bai.  è  di  i8,5oo  a- 
biianti. 
CALYIUT  o  CALIGONG,  catena  di  monf. 
ilelf  Indos.,  prov.  di  Kandeych,  distr.  di 
Hindia.  Essa  si  prolunga  dal  N.  E.  al 
S.  O.  dalla  Nerbe.la  (ino  al  Tapty.  Un 
gr.  numero  di  fi.,  che  vanno  ad  ingros- 
sare la  Nerbeila,  <lisconde  ilal  versatojo 
N.  O.  di  ipiesle  montagne. 
CALYMERE,   capo  dcMludost.    sulla  costa 
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orient.  Jella  prov.  Hi  Karnalic,  nello  stret- 
to di  Palk,  rimpetro  alla  punta  settentr. 
della  i^.  ili  Geylaii.  Lat.  N.  io"  18';  long. 
E.  77"  56', 

CALrM^^'A,  is.  del  Medit.,  sulla  costa  del- 
l'As  ,  in  vicinanza  di  Carpathum,  secon- 
do Plinio.  Dice  Ovidio,  che  fosse  fertile 
in  mele.  Era  una  deli"  is.  Sporadi  al  S. 
E.  della  is.  di  Lero,  ed  al  N.  O.  di  quel- 
la di  Coo,  verso  oò"  óó'  di  lat.  Si  giu- 
dica, al  parere  di  Stefano  di  Bisanzio, 
che  sia  l'  aut.  Calydna. 

CALZADA,  città  di  Spag.  Vedi  Domingo 

DELLA    ClLZADA    (S.°) 

CALZADA  (la),  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
22  1.  i[2  E.  N.  E.  da  Badajoz  (Eslre- 
madnra),  e  a  12  I.  2i3  N.  E.  da  Meri- 
da,  con   2,000   abitanti. 

C.4LZADA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  8  I. 
3[4  N.  E.  da  Burgos,  e  a  2  1.  ijS  N. 
N.  E.  da  Briviesca. 

CALZADA  (la),  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
20  I.  N.  E.  da  Caceres  (Avila)  e  a  3  1. 
O.  S.  O.  da  Oropesa. 

CALZADA  o  CALZADA  DEL  REY,  bor. 
di  Spag.  prov.  e  a  5  1.  i[2  S.  da  Ciudad- 
Real  (Manica)  al  piede  di  una  montagna. 
Il  famoso  convento  di  Calatrava,  nomina- 
to Collado,  giace  ad  1  1.  circa  da  que- 
sto borgo. 

CALZADILLA,  bor.  di  Spag.  ,  prov.  e  a 
17  1.  S.  E.  da  Badajoz  (Estremadura), 
e  a   6  1.  iy.   0.  da  Llprena. 

CALZADILLA  DE  LOS  IIERMANIL- 
fiOS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  7  I.  ii4 
E.  S.  E.  da  Leon,  sopra  un  affluente 
della  Cea. 

CALZONI,  vili,  del  rag.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Verona,  distr.  di  Villafranca. 

CAM,  fi.  della  Ingh.,  che  trae  l'origine  nel- 
la contea  d' Essez,  hundred  di  Uttles- 
ford,  a  1  I.  ip  S.  da  Safìfron-Walden, 
entra  prima  nella  contea  di  Cambridge, 
attraversa  la  città  di  questo  nome,  e  get- 
tasi neir  Ouse  a  1  1.  S.  da  Ely,  dopo  un 
corso  di  circa   i4  1.  dal  S.  al  N. 

CAM,  bor.  della  Ingh.,  contea  e  a  4  1-  ip 
S.  da  Glocester,  hundred  di  Berkeley,  a 
poca  dist.  N.  da  Durseley,  in  un  fondo, 
presso  alla  Saverna  ,  le  cui  inondazioni 
cagionano  spesso  dei  calcolabili  danni.  Vi 
si  labi»,  panni;  si  fa  il  miglior  formaggio 
della  contea,  vi  sono  1,900  abitanti.  Sotto 
Edoardo  I,  della  dinastia  sassone,  si  die- 
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de  nei  contorni  una  sanguinosa  battaglia 
fra   I  danesi  ed   i  sassoni. 

C.\MA  o  CAMEIA,  città  dellAs.,  che  Or- 
telio  guidica  essere  stala  iielf  Armenia. 
Era  metropoli  del  maniclieni ,  ed  è  no- 
minata Cama  da  Curopalato  ,  e  Cameia 
da   Gedreno. 

C AMAGO,  bor.  della  I,.  di  Candia,  nella 
Tur.  europea,  a  6  1.  O.  da  Settia  ;  altro 
nel  sangiacato  di  Jannlna  a  5  I.  S.  E. 
da  Volo. 

CAMAIRAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.. 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  e  a  i  1. 
5|4  E.  N.  E.  da  Gasal-Pusterlen-'o,  e 
a  4  1-  ajó  S.  E.  da  Lodi,  con  i.aoo  a- 
bilanti. 

CAMAJORE,  picc.  citta  del  due.  di  Luc- 
ca, a  4  !•  ip  N.  O.  dalla  città  di  que- 
sto nome,  distr.  e  a  2  1.  ij2  N.  E.  da 
Viareggio. 

CAMALDOLI,  vili,  del  gr.  due.  di  Tose.j 
a  10  I.  S.  E.  da  Firenz'*,  situato  in  una 
valle  dell'  Apennino.  E  cel.  pel  monaste- 
ro primario  dei  calmaldolesi,  ordine  fon- 
dato da  s.  Romualdo  di  Ravenna,  sulla 
fine    del  X  secolo. 

CAMALODUNUM,  città  dell'  is.  di  Albio- 
ne,  in  cui,  al  parere  di  Tacito,  fu  spedi- 
ta una  colonia  di  veterani.  Dovrebbe  es- 
ser questa  la  Camalodunum  dell'itine- 
rario di  Antonino.  Ne  fanno  pur  pa- 
rola Frontino  e  Diodoro  Siculo.;  Tacito 
aggiunge  che  vi  si  vedeva  una  statua 
della  Vittoria. 

GAMAMU,  baja  sulla  costa  del  Brasile, 
prov.  di  Bahia,  a  q  1.  N.  dal  Rio  das 
Gontas,  e  a  00  1.  S.  O.  dalla  baja  di 
Tutti  i  Santi.  Riceve  il  Marabù  e  1'  A- 
carahy.  Al  centro  e  di  facciata  alla  foce 
deU'Acarahy,  havvì  una  is.  dello  stesso 
nome,  elevata,  rotonda  di  forma,  di  ija 
1.  di  diametro  ed  abitata.  Da  principio 
si  è  dato  a  questa  is.  il  nome  di  das 
Pedras,  per  Ja  gr.  quantità  di  pietre  co- 
lor di  lerro  che  vi  si  trovano;  esse  so- 
no pesanti,  racchiuilono  qualche  poco  di 
argento,  e  sono  facili  a   lavorarsi. 

GAMAMU,  picc.  città  del  Brasile,  prov.  di 
Bahia,  sulla  riva  sinistra  deU'Acarahy,  a 
3  1.  dalla  foce  di  questo  fi.  nell'Atlanti- 
co, e  a  4l  1- S.  O.  da  san  Salvador.  Lat. 
S.  io"  68'  So'';  long.  O.  41°  5o'.  llr» 
un  gr.  numero  di  case  con  diversi  piani, 
una  chiesa  parrocchiale    eil   un  collegio. 
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C.imami'i    ci>miO'!rcia  in    cn\\!\    niaiiioco, 
nc'iiMviti»,    Isgiianie   da  coslriuioue,    rUu 

!■    C.10.1O. 

«:\VIANA,  |iroT.  di'I  Perù,  alla  pstrcmilii 
iS.  O.  (lolla  inleuiliMi/.a  di  Arci|iiipa,  siii- 
I.i  etisia  del  gr.  oceano.  La  sua  luti^luv- 
ya  dal  N.  O.  al  S.  E.  ò  di  a5  K-ghe.  e 
la  sua  larghez/.a  di  l^  lf(;he.  E^  inlir- 
rotla  da  montagne  e  da  valli,  irrigate  da 
nutuerosi  torrenti.  Il  calore  più  (erte  ra- 
ramente s'  inalza  n  più  di  3b°;  vi  piove 
solo  nei  mesi  di  gennajo,  lebbrajo  e  mar- 
to  ;  racipia  diventa  rara  nel  resto  del- 
l' anno.  E  gr.  il  raccolto  di  pimento,  di 
ficlii,  e  d'altre  frutta  iifUe  valli;  si  rac- 
coglie anche  del  tino  che  si  converte  in 
acijuavite  ed  acelo.  Molte  sono  le  min. 
d'oro  ;  ma  di  poco  profitto,  a  cagion  del- 
la difficoltà  di  lavorarle.  Vi  si  trova  an- 
cora del  cristallo  di  colori  diversi.  Gli 
abit.  sono  poveri  e  formano  l!^  colonie, 
ognuna  di  tjueste  preuilendo  il  nome 
dalla   valle  che  abita. 

C.\\1AX\,  cittì»  del  Perù,  capoluogo  di 
prov.,  intendenza  e  a  02  I.  O.  da  Are- 
«juipa,  presso  al  mare  ,  in  una  fertile 
piaiiuin,  irrigata  dal  Rio  dos  Mages.  Fu 
aLbandonnta  dalla  maggior  parte  degli  ablt. 
per  portarsi  a  soggiornare  in  Arequipa; 
sono   essi   perciò   ridotti   a    l,5oo. 

CAiM\NAi\,  picc.  citta  dell'  .Anatolia  nella 
Troade,  alliogresso  dello  stretto  dei  Dar- 
danelli, e  a  6  1.  E.  N.  da  Laoipsaki. 

CAMAXTIAM,  ciii'a  dell'  As.  minore,  che 
Ateneo,  citato  dall' Ortelio,  dice  essere 
stata  una  delle  sette  date  in  gratifica- 
zione  da  Ciro  a  Clearco  suo   amico. 

CAMAPUAN  o  CABAPL.ANA,  fi.  del 
Brasile,  che  forma  il  limite  fra  la  prov. 
di  Espiritu-Santo  e  quella  di  Rio  Ja- 
neiro. Deriva  dal  monte  Pico,  scorre  dal 
r  O.  all'È,  fra  alcune  mont.,  riceve  qual 
che  aHluente,  e  gettasi  iiell'oceano  Atlan 
lieo,  a  6  1.  N.  dalla  imbocc.  della  Pa 
raiba,  dopo  un  corso  di  25  leghe.  In 
una  parte  del  suo  corso  è  narigaLileda 
grossi  battelli. 

CAMAPUAN,  fi.  del  Brasile,  che  nasce 
nella  Serra-Galhano,  prov.  di  Mato-Gros 
so,  comarca  di  Camapuania,  scorre  dal 
S.  O.  al  N.  E.  ,  e  si  getta  nel  Cochim 
presso  de  la  Fazenda  di  Caniapiian,  ai 
19°  32'  di  lat.  S.  e  56°  23'  di  long.  0., 
dopo  uu  corso  di  22  1.  all'  incirca. 
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CAMAPUANIA.  com.-irca  del  Br.isile,  la 
più  merid.  della  pror.  di  M.ito-Grosso, 
cinta  ijuasi  da  tutti  i  lati  da  fi. ,  e  con- 
finante al  N.  col  Taquary,  al  N.  O. 
»'il  all'O.  col  Paraguay,  al  S.  coll'Jujuy, 
ed  all'  E.  col  Paranna  e  col  Parado. 
D.d  N.  al  S.  conta  160  I.  di  lunghezza, 
e  da  ino  a  I2n  1.  di  larghezza  varia 
dall'  E.  all'  O.  Le  serrai  di  Amambahy 
e  di  Galliano,  la  cui  direzione  è  prima 
dal  S.  al  N. ,  poi  dal  S.  O.  al  N.  E., 
dividono  questa  comarca  in  due  parti, 
una  orient.  e  l' altra  occidentale .  Un 
gr.  numero  di  fi.,  e  fra  gli  altri  l'A- 
nhaiiduy-Guassu,  l'Irinheyma  e  l'.Amam- 
bay,  discendenti  dagli  orient.  loro  ver- 
sato], si  scaricano  nel  Rio-Pardo,  o  nel 
Paranna .  Il  Camapiian,  il  Cochim,  il 
Mondego,  il  Correntes,  il  Piray  e  1'  I- 
pano  sono  1  fi.  più  importanti  dei  loro 
versato)  occid.  ,  e  si  rendono  nel  Para- 
guay e  nel  Tacjuary.  —  Questa  comarca 
In  generale  è  bassa  e  boschiva  lungo  £ 
fi. ,  ha  fertili  pianure,  e  molte  lande,  par- 
te delle  quali,  ogni  anno,  viene  inondata 
dal  Paraguay.  Vi  crescono  molte  specie 
di  palme,  ed  un  gr,  numero  di  altri  al- 
beri; vi  è  poi  comunissima  la  pianta 
nutritiva  della  cocciniglia.  Vi  si  trovano 
diamanti  ed  altre  pietre  preziose,  oro, 
granito,  pietre  calcaree,  e  diverse  qualii.H 
di  argilla.  La  Camapuania  è  abitata  dai 
guaycurus,  indiani  formidabilissimi.  On- 
de reprimere  le  loro  incursioni  sonosì 
stabiliti  diversi   forti  sulle   frontiere. 

CAMAR  (DGEREL-EL)  (MONTAGNA 
DELLA  LUN.A)  ,  mont,  dell'  Arabia  , 
nell'iladramaut,  al  N.  E.  da  Kesem,  che 
termina  al  capo  Fartachè,  sotto  15°  3o' 
di  lat.  N.  e  4"?°  di  long.  E. 

CAMAR.ADE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  de  l'A- 
rlége,  circond.  e  a  6  I.  O.  da  Pamicrs, 
e  a  6  1.  112  N.  O.  da  Foi;:,  cant,  del 
Mas,  sulla  riva  destra  del  Lezères,  con 
una  sorg.  di  acqua  salata,  che  si  addol- 
cisce nell'estate.   Contansi  1,100  abitanti. 

CAMARAN,  is.  del  golfo  Arabico.  Fedi 
Kamekìn. 

CAMARANCA,  fi.  della  Guinea  superio- 
re,  che  nasce  a  due  giornate  da  quel- 
lo  del  Dialliba,  si  dirige  all'  O. ,  attra- 
versando il  paese  del  kurankosi,  e  sboc- 
ca nell'Atlantico  >erso  la  costa  di  Sier- 
ra-Lcoue,  tra  Freetuwff  e  la  is.  Cherbro. 
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CAMARAXGA,  slabilimcnto  inglese  del- 
la Guinea  siipi-rioro,  ueli' is.  Banana, 
sulla  costa  di  Sierra-Leone,  presso  al  ca 
■III  Sliilling  e  a  10  I.  S.  da  Freetowu. 
il.ivvi   una  scuola  di  lingua  inglese. 

CAMARASA,  ber.  della  Spag.,  prov.  e  a 
n  1.  ii4  N.  E.  da  Lerida  iu  Catalogna 
e  a  2  1.  N.  N.  E.  da  Balaguer,  presso 
al  conlluente  della  Segra,  e  della  Nogue- 
ra  Pallares. 

CAAIAllCA,  ber.  dell'arcipelago  Greco,  nel- 
la is.  di  Susam-Adasi  (Samo),  a  22]  1 
S.  S.  O.  da  Smirne,  die  dipende  dal- 
l'Anatolia, e  dal  saagiacato  di  Soglali. 

CAMARCA  DE  ENCIVIA,  bor.  di  Spag. 
prov.  e  a  4  '•   il4  O.  da  Gaadalazara. 

CAMARCA  DE  ESTERUELAS,  bor.  di 
Spag.,  prov.  e  a  5  I.  ij2  N.  E.  da  Ma- 
drid (Toledo),  e  a  2  1.  i[4  da  Alcala 
di  Henares. 

CAMARCA  DEL  CANO,  ber.  dì  Spag., 
prov.  e  a  4  '-   il4  O-  da  Giiadalazara. 

C.AMARENA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  5 
1.  112  N.  da  Toledo,  e  a  2  1.  N.  E.  da 
Fuensalida. 

CAM.ARES,  plcc.  città  di  Francia.  J^edì 
Ponte  di  Camarès. 

C-IMARET,  vili,  e  picc.  porto  di  Fr.,  sul- 
r  Atlantico,  dipart.  di  Flnistere,  circond. 
e  a  8  1.  112  O.  N.  0.  da  Chàteaulin.e 
a  10  1.  5[4  N.  O.  da  Quimper,  cant.  di 
Crozoii,  sulla  riva  destra  dell'Aulne,  alla 
estremità  della  penisola,  che  si  avanza  fra 
la  rada  di  Brest  al  N.  e  la  baja  di  Do- 
uarnenez  al  S.  Vi  si  fa  la  pesca  delle 
sardelle,  e  sono  700  gli  abitanti. 

CAMARGO,  picc.  vili,  del  Brasile,  prov. 
di  Mlnas-Geraes,  comarca  di  Sabara 
a  45  1.  N.  O.  da  Villa-Rica,  molto  ben 
fabbricato,  e  presso  al  ruscello  dello  stes 
so  suo  nome.  Vi  è  un  lavatojo  d'  oro, 
che   occupa  200   negri. 

CAM.ARGUE  (LA)  o  CAMARCA,  is.  di 
Fr.,  dipart.  delle  Bocche-del-Rodano,  cir- 
ooud.  di  Arles,  parte  nel  cant.  di  Sain- 
tes-Maries,  e  p.irte  in  (juello  di  Arles. 
Il  gr.  Rodano  la  separa  all'È,  dalla  pia- 
nura della  Crau,  ed  il  vecchio  Rodano 
dall'  is.  del  Plan-du-Bourg  ;  il  picc.  Ro- 
dano la  circonda  al  N.  ed  all'O.  ;  al  S. 
è  bagnala  dal  Mediterraneo.  Questa  is. 
a  motivo  della  sua  forma  e  della  sua 
fecondila,  ha  ricevuto  il  nome  di  Delta 
della  i''i-.j  ed  è  lunga    g    I.    dal   N.    al 
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S.,  r  Inrg.-s  7  1.  d.ilf  E.  M' O.  E  valu- 
tata la  sua  superficie  65,oo0  ettari,  dei 
quali  una  cinquantina  allo  incirca  sulle 
sponde  è  coltivata;  il  restante,  ucH' in- 
terno, essendo  più  basso,  è  occupato  da 
terre  svariate,  da  paludi  e  stagni  sala- 
ti, come  quelli  di  Valcarcs,  Fournelè  e 
Beaudiic.  In  generale  il  suolo  consisle 
in  deposili  fangosi  composi!  di  una  mi- 
scellanea di  silice,  di  allumine,  di  rotta- 
mi calcarei,  e  di  ossido  di  ferro,  il  tut- 
to ricoperto  da  uno  spesso  strato  terro- 
so, che  nelle  paludi  si  avvicina  alla  na- 
tura della  torba.  Nella  parte  settentr. 
grandi  spazj  di  terreno  son»  domi- 
nati, a  coperti  dalla  sabbia.  Anche  il 
mare  ha  formato  depositi  di  conchiglie, 
che  spesso  alternano  con  quelli  di  sab- 
bia, e  posano  sopra  un  banco  profondis- 
simo di  argilla.  Le  alluvioni  del  fi.  aven- 
do iu  generale  ricoperto  le  sabbie  del 
mare,  impregnate  di  sale,  ne  derivarono 
delle  efllorescenze  saline  che  coprono 
degli  ampj  spazj,  e  cha  sembrano  esten- 
dersi sempre  più  a  gr.  detrimento  del- 
l' agricoltura.  In  questa  is.  non  ritrova- 
si la  più  picc.  pietra,  uè  sulla  superfi- 
cie del  suolo,  ne  tampoco  nelle  maggio- 
ri profondità.  Non  pertanto  il  Rodano 
fa  rotolar  sino  al  mare  dalla  ghiaja,  che, 
essendo  poi  rigettata  dai  flutti  sulle  spon- 
de, facilita  1'  alluvione,  ed  estende  gior- 
nalmente la  Camargue  al  S.  E.  La  par- 
te inondata  dà  sale  e  soda;  nella  partt- 
coltivata  raccogllesì  molta  biada,  e  qual- 
che poco  di  vino;  ed  in  quella  incolta 
si  alleva  gr.  quantità  di  buoi,  di  cavalli 
e  di  montoni.  I  buoi  sono  di  piccola  raz- 
za, ma  forti  e  vigorosi  i  cavalli  si  avvi- 
ciuauo  a  quelli  degli  arabi,  al  par  dei 
quali  hanno  il  collo  e  la  taglia:  iu  gene- 
rale sono  bianchi,  leggieri  al  corso,  e  pre- 
giatissimi da  sella.  Tutti  questi  animali 
vivono  in  una  perfetta  libertà,  non  uscen- 
do giammai  dai  loro  pascoli  sino  all'istan- 
te in  cui  i  proprietarj  se  ne  imposses- 
sano o  per  adattarli  al  giogo,  o  per  ven- 
derli. La  operazione  di  marcare  i  be- 
stiami, onde  riconoscerli,  esige  della  de- 
strezza, della  bravura  e  della  forza,  ciò 
che  forma  un  vero  spetlacolo.  Da  lonta- 
no vi  si  accorre  onde  assistere  a  c]ueste 
feste,  che  si  cb'iamtiuo  /errades,ì<i  i[na- 
li  vi   allùano  molla    gente,    e    ijclùauv:;- 
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na  l<?  toltp  Ap^W  nniirlii  contro  i  lo- 
ri. •'—  Il  nome  ili  Cimar;: ii^  «i  fa  Heri- 
»are  dn  Cajus  Mariits,  cnpiiano  roma- 
no, cui  si  atlriluii<c<*  I.i  rlivi^ione  «li-l 
Rodano  nei  rlii>-  principali  suoi  mini  ; 
ma  iiiiesin  eliniulogia  «einlir.i  arrischiala, 
percliè  In  Hivijìniie  dfl  Hodaiio  appari- 
sce  piuttosto  essere  opi-ra   della    natura. 

CAM\K1X\,  aiit.  citta  dt-lla  costa  ni<!rid. 
della  Sicilia,  a  2i  I.  O.  d.il  S.  di  Siracu- 
sa, secondo  Eusebio,  fabbricata  sotto  la 
XLIV  o  XIjV  olimpiade,  ed  atterrata  to- 
talmente  62  anni  dopo  dai  tiraciisani.  In 
se;;tiito  fu  fifabbricala  da  certo  Hippo- 
nn,  ijuiodi  niiovampiite  del  tutto  distrut- 
ta, non  restando  poscia  di  essa  che  una 
forre  iiulla  costa  meriti,  di  ^'al  di  Noto, 
a  16  I.  da  Passar©,  e  trasferendo  il  no- 
ire  suo  ad  un  (ìiune.  Diodoro  di  Sicilia. 
Plinio  e  Strabene  ne  fanno  parola.  Fu 
rimarclierole  questa  città  per  ciò  che  av- 
venne ai  suoi  abit.  ,  i  «juali  incomodati 
dair  aria  malsana,  che  dipeMde>a  da  al- 
cune circonvicine  paludi,  ebbero  ricorso 
all'oracolo  onde  esserne  liberati.  I.a  ris- 
posta gli  avvertì  che  «[ualora  le  dissec- 
cassero, ne  andrebbero  incomodati  di  più. 
Infatti  avendo  eglino  agito  al  contrario  di 
tale  avviso,  i  nemici  entrarono  da  ijuol- 
la  parte  nella  città;  dal  che  ebbe  origi- 
ne l'antico  proverbio:  Camarinam  ne 
moveas. 

CAM.\RIN.\,  prov.  dell' is.  Lnsson,  una 
delle  Filippine,  che  si  estende  lungo  la 
costa  orient.  di  una  penisola  formante  la 
parte  S.  E.  dell"  isola.  Il  suo  interno  è 
montagnoso,  la  costa  è  soggetta  agli  spa- 
};uoli  '.  fertile  in  riso,  tabacco,  legno  da 
tintura,  ec.  Viene  bagnata  dalla  N.iga,  e 
racchiude  i  laghi  di  fJats,  di  Bas  e  di 
Bulli,  nonché  delle  sorg.  termali,  alcune 
delle  quali  sono  petriticanti.  Conta  molli 
porti  eccellenti,  baje,  piaggie  sicure;  ed  è 
quivi  consid.  la  pesca.  Gli  abit.  sono  gr., 
forti  e  coraggiosi,  e  siccome  è  loro  proi- 
bito di  usare  armi  da  fuoco,  trovansi  al- 
la discrezione  degli  abit.  di  Magindanno, 
ì  quali  facendo  di  notte  delle  discese  sul 
loro  territorio,  lo  saccheggiano.  I  cama- 
rini  fabbr.  slotìe  e  cappelli  coi  fìlameuli 
della  palma.  Le  mont.  sono  abitate  da 
molte  tribù  di  Papoui,  in  numero  di 
circa  40,000.  Vi  si  lavora  una  min.  di 
oro.    La  popol.    soggetta    agli    spagnuoli 
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alienile  a    lfi!^,700   abit.    Nuova-Caceres 
ri  è   il   capoluogo. 

C.\M.\l\IN.\S,  bor.  dMla  Spag.,  prov.  e  a 
17  I.  i|3  ().  S.  ().  <lal!»  Corogna  in  Ga- 
lizia, e  a  l5  I.  N.  O.  ila  Sani i.igo,  stilli 
costa  seltcntr.  d<dla  baja  del  medesidio 
nome.  11  suo  porto  molto  sicuro,  è  di  un 
difficile  accesso  a  causa  dei  bassi^fondi. 
Soiio%i    i,20'i   abitanti. 

C,\\1.M\10C\  (SIEHIVAS  DE),  mont. 
della  is.  di  Cuba,  che  estendendosi  da 
85°  15'  a  84°  di  long.  O. ,  formano 
una  parie  della  lunga  catena  che  per- 
corre r  is.   in    tutta   la   sua  estensione. 

C.Wt.ARlTI,  Camaritn/!,  popolo  che  abi- 
tava in  riva  al  mar  Caspio,  nell'  istmo 
che  separa  «jiiosio  mar"  d  il  Pnnlo-Eussi- 
no.  Ammimo  lo  titua  fra  il  Callichourus 
ed  il  Phaso,  e  Dionigi  Periegete  dice 
che  fosse  una  numerosa  nazione,  da  cui 
fu  ricevuto  ed  alloggiato  Bacco  al  suo 
ritorno  dalla  i-on;]i)isla   delle  Indie. 

CAMARON,  capo  dellAmer.  selfentr.  sull.i 
costa  N.  del  territorio  dei  Moschili,  a  10 
].  E.  dal  capo  Honduras.  Lat.  N.  16" 
69';  long.  O.   87°  27'. 

CAMARO.NES,  fi.  della  Guinea  superiore, 
che  sbocca  nel  golfo  di  Biafra,  sul  li- 
mite delle  coste  di  Biafra  e  di  Gabon. 
Sembra  essere  di  somma  considerazio- 
ne ;  ma  eli  europei  si  sono  inol'raii  as- 
sai poco  al  di  la  della  sua  foce,  dove 
forma  diverse  isole.  Il  suo  braccio  prin- 
cipale è  navigabile  pe' bastimenti  che  pe- 
scano 18  piedi  d' .nc'jiia.  Il  suo  braccio 
merid.  chiamasi  Maliimba  o  Malimba. 
Gì'  indigeni  h?nno  per  Camarones  una 
grande   venpraz.io-ie. 

CAMARONES,  città  della  Guinea  superio- 
re, sulla  costa  di  Gabon,  alla  imbocc. 
del  fi.  del  suo  nom»,  in  un'  is.  formata 
dal  braccio  principale,  e  da  quello  detto 
Malimba.  Vi  si  tiene,  ad  ogni  ottavo 
giorno,  un  gr.  mercato,  cui  accorrono  gli 
abit.  circonvicini.  Gli  oggetti  di  esporta- 
zione sono:  olio  di  palm.i,  gomma,  pepe, 
e  denti  di  elelanle  ;  quelli  <i' importazio- 
ne, sale,  ferro,  polvere  da  liio,  cappelli, 
e   tessuti. 

CAMARONES,  porto  del  Perù,  intendenia 
e  a  82  1.  S.  E.  da  Arequipa,  e  a  5l  I. 
N.  da  Taracapa,  alla  foce  del  picc.  fi.  del 
nome   stesso   sul   gr.inde   Oceano. 

CAiMAROTA,  bor.  del  reg.  di  Nap ,  prov, 
l33 
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del  Principato  Citeriore,  dietr.  e  a  5  1. 
3|4  S.  S.  E.  da  II- Vallo,  e  a  20  1.  i[2 
S.  E.  da  Salerno,  capoluogo  di  cant.  ,  a 
jia  1.  dal  mare,  che  lo  provvede  abbou- 
daiitemeiìte  di  pesce.  Sonovi  3  chiese 
parrocchiali,  ed  un  convento  che  possie- 
de una  bella  biblioteca,  e  2,5oo  abitanti. 
CWIARZANA,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a 
l4  1.  N.  da  Zamora  ,  prov.  di  Valladolid 
e  a  5  I.  ip  O.  da  Beuevento,  sulla  riva 
sinistra  della  Tera. 
C\M.\TTE,  vili,  del  ref!.  Lom.-Ven.,  prov. 

di   Padova,  distr.  di  Couselve. 
CAM.\ZZ0LE,    vili,  del  reg.    Lom.-Veu., 

prov.  di  Vicenza,  distr.  di  Camisano. 
CAMBADAO  (SANTA)  ,  bor.  del  Portog.. 
prov.  di  Beira,  comarca  e  a  6  1.    ij2   N. 
da  Argani),    e  a   11   1.  N.   E.    da  Goiin- 
bra,  sulla  riva  destra  deirimontorio.   Vi 
sono  delle  acque  zolforose  e  fredde. 
CAMBADENA,  ant.   contrada  dell'  Alta-A- 
sia,  che  non  doveva  essere  lontana  dalla 
Media.  Per  asserzione  di  Isidoro  di  Cha- 
rax  estendevasi    di  3o  schènes,    e  rac- 
chiudeva   cinque  villaggi,    de'  quali    uno 
era  mansione.    Eravi  anche    la  citta  di 
Baptana,    situata    sopra     un    monte.    Vi 
si  vedevano  una    colonna    ed   una  statua 
di  Semiramide. 
CAMBADOS,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a   8 
1.  5|4  N.  da  Vigo  in  Galizia,  e  a  ó  I.  1[2 
N.  0.  da  Pontevedra,  sulla  costa  S.  della 
baja    di    Arosa,    alla  inibocc.  dell"  Umia. 
CAMBAHEE,    fi.    degli    Stati-Uniti,    stato 
della   Carolina  del  Sud,    formato    a  4  J- 
Il4  O.  S.  O.    da   Walterborough,    dalla 
riunione    del    Big    Slake-Hachie,    e    dal 
Little  Slake-Hachie,  o  Salt-Ketcher;  scor- 
re al  S.  E  . ,  separando  la  contea  di  Col- 
letOQ  da  (|ii>^lla  di  BeauFort,  e  si  scarica 
nella   baja   di  Santa-Elena,   mescolando  le 
sue  alle  acque    della  Coosaw,    dopo   un 
corso   di  circa    l3   1.   Le  golette  possono 
navigarvi  per  lo  spazio  di   12   1. 
CAMBALA,    luogo  della    grande  Armenia 
nell  Hyspiratide,  dove  esistevano   min.   di 
oro.    Alessandro   vi    spedì    Mennone  con 
alcuni  soldati,  a'quali  spontaneamente  gli 
abif.  recarono  dell'  oro. 
CAMBAMCA,    forte  della  Guinea    inferio- 
re,  nel  reg.  di  Angola,  a  62   1.  E.  d 
Paolo  di  Loaoda,  sulla  rVa  destra  della 
Coanza,    in  vicinanza  ed  al  disotto  della 
t;ateiratta  di  questo  fìitme. 
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CAMHAJA    (GOLFO    DI),    formato    dal 
mare  di   Oman,    sulla    costa     occid.  del- 
r  Indos. ,    nella  prov,    di  Goudjerate,  al- 
l' E.     della  penis.     di   questo    nome,    fra 
20"  10'  e   22°  20'  di  lat.  N.  e  fra  68°  e 
70"  36'  di  long.  E.  La  sua  lunghezza  è 
di  40   a  '-'^o  I- ,  e  la  sua  larghezza  varia 
da  6  a  4o-    In  questo    golfo    la    marea 
s'  inalza  rapidissimamente. 
GAMBAJA    o   CAMB.AY,  citta  dell' Indos. 
inglese,  presidenza  di  Bombay,  ant.  prov. 
di   Goudjerate,  alla   foce  della  Mhya,  nel 
golfo  di  Cambaja,  a   16  1.  S.  da  Ahmed- 
abad,  e  a  3o  1.  N.    da  SuraJe.    Fu    un 
tempo  gr,,  ricca  e  cap.  di  un  picc.  reg,, 
durante    i  floridi  stabilimenti    portoghesi 
in   quelle    acque,    ma    dacché    il  Portog. 
r  ha  abbandonata  ed  il  mare  si  è  ritira- 
to, divenuto  perciò  pericoloso  l'accesso  al 
porto,    il  suo  splendore  è  scompa^rso,    e 
se  ne  impoverito  il  commercio.  E  cinta 
da   un  muro  in  aiattoni  di  1  1.  1|2   di  cir- 
cuito. La  maggior  parte  delie  case  è  de- 
serta e  non  presenta  che  rovine;  ciò  che 
ne  rimane  è  fabbricato  in  pietra    ed  .iu 
niattoui.  Si  rimarcano  4  serbato)  d'acqua 
buona,  3  bazari,    il  palazzo    dei  nababs, 
alcuni  templi  sotterranei  e  curiosi  sepol- 
cri. Il  comm.  è  ora  ristretto  alla  espor- 
tazione del  cotone  e  di  alcune  agate  che 
vi  si   tagliano.   La  popolazione,   un  tempo 
di    » 60,000    abit.,  si  è  ridotta    a  3o,ooo. 
—  Questa  città,  nel  1780,  cadde  in  po- 
tere   degl'  inglesi,     che  la   restituirono    ai 
maratti  nel    1783.    Nella    ultima  guerra 
fu  ripresa  dai  primi,  che  la  conservaro- 
no   in  conseguenza  della  pace  del   i8o3. 
Da  questa  epoca  vi  mantengono  una  guar- 
nigione  ed   un  agente  di   comm.  soggetto 
alla  giurisdizione  della  corte  di  giustizia 
di  Barotch. 
CAMBARA,  città  dell'is.  di  Nifon,  a   16  I. 

S.  O.  da  Nigata. 
CA?i'IBAT,  prov.  fertile  e  montuosa  delI'A- 
bissinia,  nel  paese  dei  gallas  indipendenti. 
Gli  abit.  sono   un  composto  di  cristiani, 
di  maomettani  e  di  pagani. 
GAMBE,  bor.  di  Fr.,  nel  dipatt,  di  Calva- 
dos ,  a  6   1.  O.   da   Bayeux:   —  altro  nel 
dipart.    dei  bassi  Pirenei,    a  3  1.  S.    da 
Bajonna. 
CAMBELLO,    vili,  consid.  sulla  costa   oc 
cid.  dell'  is.  di  Ceram,  una  delle  Moluv* 
che.  Vi  ^i  fa  comm.  di  garofani. 
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(IWinELONCf,  mont.  Hi  Fr.,  illi.nri.  H.- 
l^Ii  «Iti  Pirenei,  circond.  e  a  7  I.  .'ì|4  S. 
S.  K.  d.i  .\rj;i*Ie«,  caiit.  Hi  Luz.  Eslirn- 
Hi'si  HairjE.  air  O.  fra  la  lim-a  Hi  Cain- 
Liele  e  ijiiella  <li  A<|uiLi,  avrinin  ima  lun- 
ghezza Hi  circa  I  I.  i|3.  Havvi  una  tni- 
DÌera   H'arjeiilo  e  Hi   |iii<inl>o. 

CAMBERÒ,  cllla  <l.l  Hiic.  Hi  Nassau,  l.al. 
e  a  1  I.  N.  Ha  IHih-in,  .-0  3  1.  5i4  E. 
S.  E.  Ha  Massaii,  !>iilla  ri»a  siirutra  Hcl- 
l'Embasch.  RaccliiuHe  un  castt-Uo  e  1/400 
abitanri.  —  Vi  è  un  allro  vili.  Hi  questo 
nome   nella   Boemia,  circ.   Hi  Tabor. 

CAMBERNOX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  della 
IVIanica,  circoud.,  coni,  e  a  i  I.  1|3  N. 
E.  Ha  Coutances,  e  a  4  !■  ^[4  ^-  ^'^ 
Sainr-Lò,  con    l,4oo   abitanti. 

CAVIBERWELL,  parrocciiia  d' Inp.,  con- 
tea di  Surrey,  hiindreH  Hi  Rrixton,  ali. 
S.  Ha  LonHra.  Vi  sono  belle  case  Hi  cam- 
pagna, appart.  agli  abit.  Hella  cap.,  e  luo- 
ghi deliziosi.  Nel  18  agosto  si  tiene  una 
fiera  frequentatissima.  Gli  abit.  sono  17,900. 

CAMBES,  bor.  di  Fr.,  dipart.  delia  Giron- 
da,  circond.  e  a  3  I.  S.  E.  da  BofHeauz, 
cant.  di  Creoii,  sulla  riva  destra  della 
Garonaa,  con  900  abitanti.  —  Esiste  un 
vili,  di  (juesto  nome  nel  dipart.  di  Lot 
e  Garonna,  a  5  I.   5|4  da  MarmanHe. 

CAMBIAGO,  vili.  Hel  reg.  Lomb.-Ven., 
prov.   di  Milano,  distr.  di  Gorgonzola. 

CAMBIL,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a  4  '■ 
5j4  S.  S.  E.  da  Jaeu,  al  confluente  del- 
la  Cuna   e  dell'   Oviedo. 

CA>IBING,  una  delle  is.  della  Sonda,  che 
Ila  la  circonferenza  di  il  1.,  e  trova'ìi 
fra  Timor  e  Weltes.  Lat.  S.  8°  12';  long. 
E.   125°   10'. 

CAMBIO,  bor.  degli  Stati  sardi,  divis.  Hi 
Novara,  prov.  di  Lomellina,  niandam.  di 
Pieve  del  Cairo,  a  5  I.  i|5  S.  da  Mor- 
tara,  presso  la  riva  sinistra  del  Po,  con 
600  abitanti. 

CAMBISI  o  C.ARAGUNI,  popolo  nomade 
della  Tur.  europea,  che  va  errando  ver- 
so ì  limili  deir  Aliiania  e  della  Livadia, 
nei  sanglacati  dì  Tricala  e  di  Jaiipina. 
Cominciano  costoro  nel  mese  di  maggio 
a  percorrere  le  spianate  e  le  gole  del 
Piodo,  dalla  cima  del  quale  discendono 
gradatamente  all'accostarsi  dell'  equinozio 
di  autunno,  e  lo  abbandonano  del  tutto 
a  quello   dell    inverno. 

C.\MBL.\NES,    vili,    di  Fr.,    dipart.   della 
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Gironda,  circond.  e  a  2  I.  i]2  vS.  E.  f\a 
Bordeaux,  cant.  Hi  Crcon,  a  qualche  Hi- 
siaiiza  dalla  riva  destra  della  Garonua, 
con    i.ioo   abitami. 

CAMBO,  rill.  Hi  Fr.,  dipart.  dei  bassi  Pi- 
renei, rirconil.  «•  a  5  1.  i|a  S.  S.  E.  da 
ILiloiin.i,  e  a  19  I.  i|.4  O.  da  Pan,  cant. 
<li  Espeletic,  Milla  riva  sinistra  della  Ni' 
va,  con  1,200  abilanli.  Sonuvi  delle  sorg. 
di  aeque  niiiierali. 

CAMBOJA,  ti.  dell' imp.  di  Ao-nam.   redi 

M4Y-K»N0. 

CAMBOJ.A,  capo  che  forma  la  esfremila 
merid.  HelT  imp.  Hi  .An-nam,  e  Hella  prov. 
di  Camboja.  Lat.  N.  8"  i^']'•,  long.  E. 
102°   22'. 

CAMBOJA,  CAMBOGE,    CAMBODIA    o 
YOUDRA  -SKAN,  paese  HellAi-,  che  fa 
«tttu.ilmente   parte  Hellimp.  <li  .An-nam,  ed 
(\   situato  fra   8"   4?'   eli"  di  Lt.  N.,  e 
fra   101°   i4'  e  io5^  4^'  '''  long.  E.  Il 
I<ao  lo  cinge  al  N.,  la  Cochinchina  id   il 
Tsiampa   all'È.,  il   mare   della  China   al  S. 
E.,  il   golfo  di  Siam  al  S.  O.,    ed   il  reg. 
di    Siam  all'   O.    Estendesi  a    160    I.  di 
lunghezza   dal  N.   al   S.,  a    lOO   1.   di   lar- 
ghezza  daU'E.  alio,   ed   ha   la  superhcis 
di  circa  16,000  I.   I  suoi   limiri   non  sono 
ancora  determinati  con  precisione.    Dalla 
parte  del  Lao  è   quasi  chiuso  da  barrie- 
re  naturali  ;    all'È,   s  in;ilz.ino    alte   mont., 
che  si  estendono  al  S.   sino   al  mare.   La 
catena   dei    monti  Tchampawa,  che   se  ne 
distacca,  estendesi  dal  N.  E.   al  S.  O..  e 
termina  alle   rive    del    May-kang.     All'  O. 
del  braccio  il  più  occid.   di   questo  li.   si 
scorge    il   gruppo    di   fjing-kia-popho.     Il 
May-kang   o   Camboja    percorre   il  paese 
dal  N.  al  S.,  dividesi    in   più   braccia,   e, 
straripando  ogni   anno  all'epoca  stessa,  iie 
mantiene  la  fertilità.  Nelle  pianure  ch'esso 
irriga  nella  parte  superiore  del  suo  corso,-;! 
raccoglie  in  abbondanza  il  riso,  ed  ogni  altra 
derrata  necessaria  alla   vita.   II  paese  che 
questo  fi.  attraversa  nel  Nan-Kheng,  ac- 
costandosi   al  mare,    è  sparso   d'isole,   e 
coperto    di  foreste,  in  alcuni    tratti   spo- 
glie d'alberi,  «  più   basso  ancora,   di  fo- 
reste    impenetrabili    che    si      prolungano 
sopra  tutta    la   estensione    della    costa  al 
S.   O.   sino   alla   punta  del  Camboja.  Tut- 
ta   questa    regione    inferiore    è     Hi    fre- 
quente   inondata   e  deserta.    La    costa    A 
bassa,  sabbiduosa,  e  bagnata  da  un  iiror-» 
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lioco  profoeiJo.  Il  sandalo,  il  Ifgno  ila- 
qiiila,  il  lek,  il  calaiubac,  il  legno  di 
l'erro,  il  Cambogia  sdutti/era,  die  dà  il 
tolor  gialliii  conosciuto  in  Irancese  sotto 
il  nome  di  gomme  gatte  (gomma  got- 
ta), ed  in  inglese  sotto  (juello  istesso 
del  paese,  Cambogia,  e  varie  piante  aro- 
matiche e  medicinali,  sodo  le  prime  pro- 
duzioni vegetali.  Il  bestiame  vi  è  comu- 
ne. Le  is.  delle  bocche  diJ  May-kang 
souo  popolate  da  elefanti,  rinoceronti, 
figri,  e  da  una  infinità  di  altri  animali;  ed 
immense  maudre  di  buiìali  riempiono  i 
bocchi  che  più  superiormente  si  ritrovano. 
Nel  paese  alto,  il  seno  della  terra  contiene 
pietre  fine,  oro  juirissimo  e  stagno.  Le 
esportazioni  consistono  io  noci  di  betel 
legni  preziosi,  madrepora ,  seta  e  tela 
ordinarie.  Molte  nazioni  di  Europa  ebbe 
IO  in  Cambcja  degli  stabilimenti,  ma  tut- 
te lurono  costrette  ad  abbandonarli,  di 
modo  che  è  questo  nn  paese,  intorno  a 
cui  si  ha  uno  nozioni  lueoo  precise  e  me- 
no recenti.  La  sua  pop.  si  la  ascendere 
soltanto  a  1,000,000  di  abitanti.  I  eam- 
bojani  sono  di  colore  di  rame,  e  rasso- 
migliano ci  conchinchinesi,  di  una  taglia 
in  generale  vantaggiosa  e  ben  fatti.  Uo- 
mini e  donne  portano  lunghi  vestiti  ;  par- 
l.ino  un  dialetto  della  lingua  an-namitica, 
e  la  religione  dominante  è  il  buddismo. 
Nelle  mont.  dell'E.  abitano  i  selvaggi  no- 
minati moi,  romoi  o  kemoi.  La  descri- 
zione del  Camboja,  tradotta  dal  chinese 
ila  Abel  Remusat,  fa  su  questi  popoli  di- 
versi racconti.  Io  questa  contrada  soDosi 
stabiliti  molti  avanesi,  chinesi,  aialesi,  e 
vi  si  trovano  ancora  i  discendenti  di  por- 
toghesi, che,  un  tempo,  vi  avevatio  ottenu- 
ta gr.  influenza,  specialmente  pel  comm. 
—  11  Camboja  era  in  addietro  indipen- 
dftute,  ed  aveva  i  suoi  sovrani  particola- 
ri con  nome  di  re.  Il  palagio  di  questi 
era  cinto  da  una  buona  palificata,  invece 
di  mura,  munito  di  molti  cannoni,  di  16 
t^lelanti,  e  difeso  da  due  r-ggimenti  del- 
le loro  guardie.  Quando  i  consiglieri  di 
stato,  delti  Okinas,  andavano  in  assem- 
blea, portavano  seco  loro  un  sacco  rica- 
mato doro,  rlpii.-no  di  cardamum,  e  di 
altre  cose  di  grato  odore.  Quando  sta- 
*;iua  alla  presenza  del  re,  assidevansi  a 
terra  io  mezzo-cerchio,  avendo  al  di  die- 
tio  i  Tuui,  o  grandi  del  reg.  I  pre'i  e- 
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r.-ino  qualli  che  si  approssimavano  dì  più 
alla  ))ersona  reale.  Quell'ambasciatore, 
CUI  SI  accordava  l'onore  di  udienza,  se- 
deva al  dissotto  degli  Okinas,  a  26  pas- 
si dal  re.  —  Questo  sovrano,  alla  metà 
del  XVIII  secolo,  dopo  uno  malaugura- 
ta guerra  con  Siam,  a  cui  presero  parte 
gli  an-namitani,  fu  forzato  a  dichiararsi 
tributario  di  •questi  ullimi,  1  quali  ben- 
tosto s'impadronirono  de' suoi  stati,  eli 

fecero   amministrare    da'  mandarini.  Il 

Camboja  è  chiamato  Kaommlen  dai  lon- 
kinesi;  ha  pure  portato  il  nome  di 
Tchanlap ,  eh'  è  la  slessa  cosa  che  il 
Tchiu-la  dei  chinesi.  Dividesl  in  Cam- 
boja settentr.  o  Pè-kheng  ,  e  Camboja 
merid.  o  Nan-kheng  ,  e  Caucao  0  Pun- 
tiamo al  S.  O. 

C.\MBOJA  o  LEVEK  o  LOVVAICK,  cit- 
tà dell"  irop.  d'  An-nam,  capit.  del  paese 
del  suo  nome,  a  io5  1,  S.  E,  da  Siam, 
a  a55  1.  da  Fou-Chouan,  e  a  70  1.  N. 
O.  dal  mare,  dai  n"  4o'  *!»  ^^t-  N.,  e 
102°  20'  di  long.  E.  È  divenuta  la  re- 
sidenza di  due  mandarini,  1'  uno  civile, 
1  altro  militare  ;  è  situata  in  una  vasta 
ìs.  formata  dal  May-kang,  ed  attraversa- 
ta da  molti  canali  fiancheggiati  di  palme, 
e  d'altri  alberi.  Racchiude  un  vasto  pa- 
lazzo, dove  risiedeva  il  re,  e  molte  pa- 
gode, nel  numero  delle  quali  una  merita 
di  essere  distinta  per  la  singolarità  del- 
la sua  costruzione.  Tutte  le  case  souo 
di  leguo.  Gli  olandesi  vi  ebbero  un  ban- 
co sino  al  1643.  Si  rimarcano,  in  vici- 
nanza di  essa  le  rovine  di  un  ant.  città 
assai  grande. 

CAMBOGE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda,  a   3  1.  E.  da  Castres. 

CAMBORI,    città  del  reg.  e  a  32  I.  N.  N. 

0.  da  Siam,  nell'  alto  Siam,  presso  alle 
frontiere  dell'  imp.  Birmano.  E  molto 
commerciante. 

CAMBORITUM,  luogo  della  gr.  Bretagna, 
sulla  strada  di  Londra  ad  Old-sarleil, 
che  alcuni  monumenti  duiotano  per  uno 
dei  quartieri  dei  romani,  al  decimar  del- 
1  imp.  Credono  alcuni  che  sia  1'  odierna 
Cambridge. 

CAMBORNE,  città  della  Ing.,  contea  di 
Cornovaglia,     hundred    di  Penwilh,  a     1 

1.  i|4  S.  O.  da  Rednilh,  bene  fabbri- 
cata, e  contenente  una  chiesa  parrocchia- 
le, UQ  tempio  pei  uietudisùj  una    scuola 


e  A  INI 

s^ratuita  e«l  alcune  manifallura^  eoo  1,200 
abitami.  Vi  si  tengono  4  ^'"''^  annurt,  eii 
un  mercato  seltiruanale.  Esi:>tono,  ne' sluoi 
i-onturni,  considerabili  min.   di   r.nme. 

C\MBOUL.\S,vill.  .li  Fr.,  dipart.  dell'Av^y- 
roo,  circond.  di  Rliodez,  cant.  di  Font-dt»- 
Salars.  Contiene  una  fabb.  di  stolte  di 
lana,  e  di  borra  di  (lelo  bovino.  Ha  bo- 
li   3oo   abitanti. 

CAMBOlliNKS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
«ircoiid.  <■  a  ó  I.  2|!i  E.  da  Castres,  e 
a  IO  I.  \\T>  S.  K.  da  Alby,  cant.  di 
Brassac-de-Meirouxles.  Vi  si  lavora  in  la- 
ne,  e   ciinlausi    1  /(uO    aliilanti. 

CAiVlBH.W  o  G0VEHN.\TOttE,  comune 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  nuova  York, 
contea  di  s.  I.nren/o,  a  9  I.  S.  dn  Og- 
densbiirg,  e  a  65  1.  N.  O.  da  Albaiiy, 
con   BuO   abitanti. 

CAMBKAV  o  CAMBRAI.  Camaracum, 
città  di  Fr.,  dipart.  del  Nord,  ca|>oluoj;o 
di  circond.  e  di  due  cant,,  sulla  riva  de- 
stra della  Schelda,  a  6  1.  l[2  S.  S.  E. 
da  Douay,  e  a  43  1.  S.  da  (jilla.  Lai. 
N.  60°  10'  Ct'j"  :  long.  E.  0°  63'  02  '. 
Fu  sede  di  un  vesc,  ma,  nel  1669,  il 
il  poutetice  Paolo  IV,  sulle  istanze  di 
Filippo  li  re  di  S[)ag.,  n  eressa  l'arciv., 
oggidì  sullr.  dell'arciv.  di  Parigi,  di  cui 
il  dipart.  dei  Nord  forma  la  dioc,  ed 
allora  avente  per  siilìr.  i  vesc.  dì  Arras, 
Touroay,  Saint-OuM"-  e  Namur.  Gli  ar- 
civ.  assumono  il  titolo  di  prin.  del  sa- 
cro iuip.,  di  conti  del  Cnmbresis,  e  di 
signori  della  città.  Cambray  comunica  con 
san  Quintino,  mediante  il  canale  del  no- 
me di  (]uesta  ultima  città  ;  è  |)iazza  di 
guerra  di  seconda  classe,  e  residenza  di 
uà  uiHciale  superiore  di  artiglieria  della 
direzione  di  Douay,  e  dei  trib.  di  i.a 
istanza  e  di  commercio.  Gr.,  forte  e  di- 
fesa da  una  buona  cittadella,  vanta  an- 
che strade  spaziose,  una  Leila  piazza 
d'armi,  belli  editicj,  un'aut.  cattedrale 
degna  di  osservazione,  un  collA'gio  comu- 
nale, una  biblioteca  di  27,000  volumi, 
UD  teatro,  ed  una  società  di  emulazione. 
Si  sta  attualmente  occupandosi,  onde 
inalzarvi  un  monumento  in  onore  del- 
l'immortale Fenelou,  già  suo  arciv.,  qui- 
vi morto  neiraouo  1716.  Cambray  si  at- 
tribuisce il  pregio  delle  primarie  labb.  dei 
linoni  e  delle  baliste,  oltre  la  quali,  uiil- 
uieoie  sosteQule,    couta  alcune    fabb.  di 
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a'isuti  di  cotone,  fazzoletti  di  batista  in 
colori,  a  ^iiisa  di  Madras,  cordoni  <{i  filo, 
ec.-,  filature  di  cotone  e  filo,  fabb.  di 
sapone  nero,  di  berretti  In  lana  e  cotone, 
raffinerie  di  sale  e  conciato).  11  suo  comm. 
abbraccia  luppoli,  lino,  bestiami,  lane  e 
butirro.  lla>vi  un  deposito  di  carbon 
fossile,  Nel  primo  maggio  e  28  ottobre 
vi  si  tiene  fiera  [ler  dieci  giorni,  e  mer- 
cato di  bestiami  il  24  di  oi;ni  mese.  E 
p:itiia  di  molti  ilìstinti  (loniiiii,  fra' (|uali 
«^  da  nomiiKir.'ti  En^uerrardo  di  Monstre- 
lei,  continuatore  delle  cronache  di  Frois- 
sart.  Gli  abit.  sono  i 6,600.  —  Questa 
città  antichissima  vuoisi  da  alcuni  clic 
abbia  avuto  jier  fondatore  Camber  ro 
dei  sicambri.  E  stala  cel.  al  tempo  del 
romani,  che  la  nomiruirono  Camaracum^ 
e  fu  anche  poscia  ca]>.  ilei  JSeri'ii.  A- 
done  rimarca  che  Cludione  re  d.  Fr.  la 
conquistò  uel  44^ ;  '"  seguilo  fu  reta;^- 
gio  di  Carlo  U  Calvo ,  quindi  soggetto 
di  guerra  fra  i  l^  di  Fr.,  gì'  imp.,  ed  i 
re  di  Fiandra,  fu  presa  e  ripresa  più  vol- 
te. In  essa  si  è  formata,  l'anno  1607, 
la  famosa  lega  contro  la  repub.  di  Ve- 
nezia; nel  1629  vi  si  conchinse  un  trat- 
tato di  pace  tra  Francesco  I  e  Carlo  V; 
fu  presa  da  quest'  ultimo  nel  l644.  *t 
nel  1696,  dagli  spagnuoli,  che  la  con- 
servarono fino  al  1667,  epoca  lo  cui  se 
ne  rese  padrone  Luigi  XIV,  che  la  riu- 
nì alla  Francia.  Nel  1793  fu  assedia- 
ta dagli  austriaci,  ma  senza  successo . 
— •  Massimiliano  di  Berghes  riunì  in 
Cambray  un  concilio  provinciale  l' anno 
»666,  per  soddisfare  a  quanto  il  conci- 
lio di  Trento  aveva  ordinato,  e  nel  1667 
vi  tenne  nn  sinodo.  Il  suo  successore 
Luigi  di  Barlaimont,  nel  16O6,  vi  coi>- 
vocò  un  concilio,  al  quale  seco  lui  pre- 
sedette  Giovanni  Francesco  Bonbomio  , 
vesc.  e  conte  di  Vercelli,  e  nuncio  a[io 
stolico ,  con  potere  di  legato  a  latere. 
Narrasi  anche  di  un  sinodo  tenuto  da 
Pietro  d'AjlIi,  cardinale  e  vesc.  di  Cam- 
bray ud  lógfl,  di  uno  ,  nel  i55i,  da 
Roberto  di  Croni,  e  di  alcutii  altri.  — 
Il  circond.  di  Cambray  è  diviso  in  7 
cant.  :  Cambray  (  E.  ed  O.  ),  Carnieres; 
Caleau-CambresJs,  Clary,  Marcoing  e  So- 
lème.  iìacchiude  117  comuni,  e  i33.8oo 
abitanti. 
CAMBREA,  gr.  vili,  della  Scuegambla^  reg. 
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di  Fouta-DIJloD,  a  3o  I.  N.  N.  O.  da 
Timbo,  sulla  Rentala.  E  abitato  dai  ser- 
racoleti,  e  serve  di  deposito  per  le  mer- 
canzie europee. 

CAMI3REMB0,  vUI.  del  r«g.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Piazza. 

CAMBREMER,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del 
Calvados,  circond.  e  a  4  '•  S.  S.  0.  da 
Pont-l'Evèque,  e  a  6  1.  2[3  E.  da  CaeD, 
capoluogo  di  cantone,  e  conta  1,200  a- 
Litanti. 

CAMBRESIS,  ant.  plcc.  paese  di  Fr.,  nel- 
la Fiandra,  che  traeva  il  nome  da  Cam- 
bray  sua  cap.,  ed  aveva  11  titolo  di  con- 
tea. Oggi  compreiìdesi  nel  dipart.  del 
Nord.  Aveva  ali' incirca  10  1.  di  lun- 
ghezza, e  racchiudeva  un  castello,  dove, 
nel  lòSg,  fra  il  re  Enrico  II  e  quello 
di  Spag.,  fu  conchiusa  quella  pace  tan- 
to alla  Fr.  sfavorevole ,  in  conseguenza 
della  quale  vennero  cedute  198  piazze 
consid.  per  San-Quintino,  Ham  ed  il  Ga- 
telet.  Per  lungo  tempo,  separato  questo 
paese  dalla  Fr.,  sottomesso  a  signori  par- 
ticolari, oggetto  di  questioni  fra  questi 
ed  ì  vesc.  di  Cambray  ;  e  preteso  dal 
sovrano  dei  Paesi-Bassi,  fu  alla  fine  ce- 
duto a  Luigi  XIV,  nel  1^78,  in  forza 
del  trattato  di  Nimega. 

CAMBRIA,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  nuova  York,  contea  di  Niagara,  sul 
Niagara  ed  il  lago  Ontario.  Racchiude 
Levv-istovvn,  Manchester,  il  forte  Niaga- 
ra e  la  famosa  cascata  di  questo  nome, 
con  1,100  abitanti.  Qualche  anno  addie- 
tro vi  sì  contavano  all'  incirca  3oo  in- 
diani tuscaroras,  che  vivevano  principal- 
mente presso  Levvistovvo. 

CAMBRIA,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
eentro  dello  stato  di  Pensilvania,  con 
3,3oo  abitanti.  II  suo  capoluogo  è  E- 
Lensburg. 

CAMBRIDGE,  contea  della  Ingh.,  conf.  al 
N.  con  quella  di  Lincoln;  con  le  contee 
all'È,  di  Norfolk  e  di  Sulfolk;  al  S.  di 
Essex  e  di  Hertford;  ed  all'O.  di  Bed- 
ford,  di  Huritingdon,  e  di  Northampton. 
Ha  18  I.  nella  sua  maggiore  lujighezza'dal 
N.  al  S.,  e  9  nella  sua  larghezza  media  dal- 
l'E.  all'O.,  ed  una  superficie  di  83  1. 
di  cui  un  terzo  in  terre  da  lavoro,  ed  il 
resto  in  pascoli ,  od  in  terreni  godi.  I  fi. 
principali,  dai  quali  è  bagnata,  sono:  lOu- 
se,  che,  altraversaodola  dall'O.  all'  E.,  la 


CAM 

divide  in  due  parti  disuguali;  il  Cam,  lì 
Lark,  il  Nene,  ed    il  G  ut-Water,   venen- 
do dal  N.  Il  N.  di  questa  contea  è  oc- 
cupato dalla  is.  d'  Ely,  che  conserva  una 
giurisdizione  particolare,  e  consiste  in  pa« 
ludi,  le  quali  fanno  parte  di  quella  che 
chiamasi    Great-Bedford-Level.    DI    que- 
ste paludi  una  gr.  porzione  è  stata  ascin- 
gala.    Vi   si     fa     del  burro  eccellente,    e 
rinomati  sono    i  contorni   di  Cottenham 
pei    loro  formaggi.    Dalla  mont.  di  Gog- 
magog  sino  a  Newmarket  (a  parte  S.  E. 
è   una  continuazione  di  marémme  compo- 
nenti anch' esse  quella  vasta   pianura  che 
si  estende  da  Essex  a  Norfolk.    I   oont. 
paludosi  sono  in  generale  interrotti  da  ar- 
tificiali correnti  destinate  ai  disseccamen- 
ti, tra  le  quali  havvene  di  consid.,  come 
altrettanti  canali  navigabili.    Nei    cantoni 
del  S.  e  del  S.  O.  il  terreno  è   più  ele- 
vato, fertile  in  bÌ8da,'ed  interrotto  da  pra- 
terie   che  nutriscono  mandre    numerose. 
Le  paludi  salmastre  del  N.   O.  sono  fa- 
vorevoli alla  biada;  ma  spesso  le  inonda- 
zioni distruggono  i  raccolti.   La  valle  dì 
Dayries,  bagnata  dal  Cam  ,   è  quasi  per 
I'  intero    destinata     ai  pascoli;    e    forni- 
sce molti  latticinj.  In  questa  contea  Iro- 
vansi  terre  calcaree  meno  bianche   della 
creta ,   una    terra  azzurra    che  chiamasi 
gault ,  e  della  torba.  —  La    contea    di 
Cambridge  è  divisa  in  18  huudreds:   Ar- 
mingford,  Chesterton,  Clieveley,  Chilford, 
Flendish,  Longstow,  Northstov?,  Papwor- 
th,  Radlìeld,  Staine  ,  Staploe  ,  Thriplow, 
Wetherley,  Wittlesford,  e  l'is.  d'Ely,  che 
ne  forma  4,  cioè:  Ely,  Wisbeach,  Witch- 
ford  (north)  e  Witchford  (south),  e  con- 
tiene 160  parrocchie.  Manda  ai  parlamen- 
to 6  membri;  ha   una  pop.  di   121,900  a- 
bitanti  ;    ed    ò    Cambridge    il  suo  capo- 
luogo. 
CAMBRIDGE,  Camboritum ,    città    clella 
Ingh.  capoluogo  di  contea,  a  18  1.  N.  da 
Londra,    e  a  21   I.  S.    O.  da  Norwich. 
Lat.  N.   62"   12'  W  ;    long.  O.   2°   24'' 
Zo".   Giace  sul  Cam,  fi.  che  la  divide  in 
due  parti  disuguali,  ed  è  attraversato  da 
9   ponti,  5  in  pietra  e  4  in  legno.  Ha  la 
lunghezza  di   ijS  di  J.  sopra  i[6  di  1.  di 
larghezza.   Per  la  maggior  parte    le  stra- 
de sono  irregolari;    alcune    però    larghe 
e  adorne  di  belle  case,  tutte  ben   selciali;. 
Divisa  in  i4  parrocchie,  conta  i4  chiese 
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f  f\  lempli  «li  culto  diverio.  Fra  <|Uesli 
(K-vunsi  rimarcare  >j nello  di  Sniita-IVIvi.i, 
!■  ij nello  dfl  Santo-Sepolcro  ii>;iL.ilo  Knl 
modello  della  chiesa  di  GTnsalfiiinif; 
«Ielle  belle  colonne  ne  sostengono  il  |>eri- 
stiio,  lino  de' più  Lei  inonnmenti  e  for- 
se il  più  ant.  dell' nrciiiteltiira  sassone. 
(]eleLralissima  è  la  sna  iiniv.  (ondala  nel 
600,  da  Siyislierto  re  de^Ii  angli  orient., 
che  gode  di  numerosi  privilegi,  ed  ha  ri- 
cevuto da  Giacomo  I  ipipllo  di  mandare 
due  membri  al  parlamento.  E  composta 
di  17  collegi,  e  possiede  una  biblioteca 
dì  100,000  volumi,  un  gabinetto  di  mi- 
neralogia, ed  un  vasto  giardino  botanico. 
fja  fabb.  del  senato  dell'  univ.  d'  ordine 
corintio,  di  uno  stile  elegantissimo,  è  su- 
periormente  belln.  Il  più  rimarchevole  dei 
collegi  è  il  reale,  la  cui  cappella  passa  in 
tal  genere  pel  più  bel  monumento  di  Eu- 
ropa. Enrico  VI  ne  fu  il  fondatore  nel 
i44'-  ^1  collegio  San-Giovanni,  dogn'al- 
tro  il  più  gr.,  fu  fondato  da  Margherita 
contessa  di  Derby,  madre  di  Enrico  VII. 
Cambridge,  oltre  a  ijuesti  stabilimenti, 
contiene  una  casa  di  adunanza  per  la  con- 
tea ,  una  casa  di  città  vastissima  ,  molli 
istituti  di  carila,  un  ospedale  apertosi  nel 
1766,  una  prigione  costrutta  di  nuovo  nel 
recinto  del  vecchio  castello  ,  ed  un  bel 
serbalojo  alimentato  da  acque  condottevi 
alla  disi,  di  ì\6  di  1.  Non  vi  sono  mani- 
fatture; il  comm.  si  estende  solo  ad  olio, 
grani,  biada,  ferro;  ed  in  ogni  sabbato  si 
tengono  gr.  mercati  sotto  la  giurisdizione 
della  università.  Invia  due  membri  al  par- 
lamento, e  costa  i4,200  abitanti.  —  Que^ 
sta  città  è  antichissima,  ed  occupa  il  po' 
sto  del  Camùoritum  dei  romani.  Gugliel- 
mo il  con(]uistatore  vi  fece  costruire 
un  castello  lortificato,  del  quale  sussiste 
ancora  la  porta  maggiore.  I  danesi  la  ab- 
bruciarono neir87i.  Riccardo  II  vi  con- 
vocò il  parlamento.  Nel  II74.  l^u  soggetta 
ad  un  orribile  incendio,  e  verso  la  meta 
del  secolo  successivo  divennero  sì  violenti 
le  dissensioni  fra  gli  abit.  e  la  univ.,  che 
il  gov.  fu  obbligato  di  prendervi  parte. 
Nel  l6.3o  la  peste  vi  fece  una  strage 
crudele. 
JG.'^MBRIDGE,  citta  dell'alto  Canada,  sul 
ti.  Piccola-Nazione ,  a  35  1.  circa  O.  da 
<la  Montreal.  Questa  nascente  città  non 
f4ccliiude    ancora  che  un  picc.    nuoaero 
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ili   casi",  ed  «^  capoluogo  de!   di^tr.  di  Ot- 
lavv.i,   fiirmalusi   nell'anno    1H16. 

C.^.MimiDGK,  citta  degli  Stati-Uniti,  stalo 
i\r\\.i  (Carolina  del  Sud,  contea  e  n  7  1. 
E.  da  Abbeville,  e  a  21  I.  t|2  O.  N.  O. 
da  Colombia.  Già  qualche  anno  vi  si  con- 
tavano 70  case  all'  incirca,  ed  aveva  una 
giudicatura,  una  prigione  ed  un  collegio. 
Nel  1781,  essendo  in  potere  degl'ingle- 
si ,  fu  asseiliata  dal  generale  americaou 
Greene. 

CAMBRIDGE,  città  degli  Stati-Uoìt;,  sta- 
to di  Maryland,  ca|)oluogo  della  contea 
di  Dorchester,  sulla  riva  sinistra  del  Clio- 
ptank,  che  ha  la  larghezza  quasi  di 
1  ].,  a  i4  I-  l|2  S.  E.  da  Annapolis,  u 
a  21  I.  l]2  E.  da  Washington.  Lat.  N. 
58°  54'.  Questa  città  giace  in  un  ame- 
na e  salubre  posizione  ;  racchiude  più 
di  5oo  case  ,  e  diverse  chiese  ben  fab» 
bricate. 

CAMBRIDGE,  città  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Massachusets  ,  contea  di  Middleser  , 
sul  Charles-river,  a  1  1.  O.  N.  O.  da  Bo- 
ston, con  cui  comunica  mediante  un  pon- 
te. Lat.  N.  42°  25'  58'';  long.  O.  75" 
27' 40".  È  slata  costruita  nel  l65l,  por- 
tando nella  sua  origine  il  nome  di  New- 
town.  Ha  4  chiese,  una  casa  di  giustizia, 
una  prigione,  e  la  univ.  o  l'Harward,  fon- 
data nel  l658,  eh' è  la  più  ant.  e  la  più 
ricca  della  unione.  Soiiovi  di  più  vane 
scuole  di  diritto,  di  medicina,  e  ili  teo- 
logia, una  biblioteca  di  5o,ooo  volumi, 
un  gabinetto  di  Hsica  e  di  chimica,  uno 
di  mineralogia,  un  museo  di  curiosità  na- 
turali, ed  uno  di  anatomia,  nonché  un 
giardino  botanico  erettovi  per  concorso  di 
soscrizioni  ottenute  nel  i8o5  in  Boston, 
e  nelle  vicine  città.  Gli  abit.  sono  5,5oo, 
ed  hanno  il  vanto  che  nella  patria  loro  sia- 
si stabilita  la  prima  stamperia  degli  Sta- 
ti-Uniti. 
CAMBRIDGE  (West),  comune  degli  Sta- 
ti-Uniti, stato  di  Massachusets,  contea  di 
Middlesez,  a  2  1.  N.  O.  da  Boston,  con 
1,000  abitanti. 
CAMBRIDGE,  comune  degli  Stiiti -  Uniti, 
slato  di  nuova  York,  contea  di  Washing- 
ton ,  a  11  1.  i|2  N.  N.  E.  da  Albany, 
con  2,5oo  abitanti. 
CAMBRIDGE,  comune  e  città  degli  Stati- 
Uniti,  suirOiiio,  a  29  I.  E.  da  Columbus. 
La  città,  capoluogo  della  contea  di  Gueru^ 
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sey,  è  composta  «li  circa  6o  case,  e  dei 
fabbricali  delle  amministrazioni  della  con- 
tea. La  popol.  del  comuoe  è  di  1,000  a- 
bi  tanti. 

CAMBRIDGE,  comune  degli  Stati -Uniti, 
stato  di  Vermont ,  contea  di  Franklin  , 
sulla  Moella,  a  6  I.  E  dal  lago  Cham- 
plain,  e  a  10  I.  N.  N.  O.  dà  Mouipellier, 
con    i,ooo  abitanti. 

CAMBRILIiA,  picc.  città  di  Spag.  nella  Ca- 
talogna, a  4  '•  O.  S.  O.  da  Tarragona. 

CAMBRILS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  3  1. 
H4  O.  S.  O.  da  Tarragona,  nella  Cata- 
logna, sulla  strada  da  Tarragona  a  Tolo- 
sa, e  sulla  riva  destra  di  un  picc.  fi.,  che 
a  5i4  di  1.  di  la  gettasi  nel  Mediterra- 
neo. Contiene  questo  bor.  una  chiesa  par- 
rocchiale, un  ospedale,  i,5oo  abit.,  e  com- 
mercia in  vino  e  lana. 

CAMBRIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo 
di  Calais,  circond.  e  a  i  1.  2[3  E.  da 
Bethnne,  e  a  5  I.  2i3  da  Arras,  capo- 
luogo di  cantone. 

CAMBRISOPOLIS,  città  vescovile  dell'As. 
nel  patriarcato  di  Antiochia,  e  sotto  la 
metropoli  di  Auazarba,  secondo  una  no- 
tizia citata  da  Ortelio. 

CAMBRON,  bor.  dei  Paesi-Bassi  sul  Den- 
dre,  a  3  1.  da  Mons.  E  anche  nome  di 
un'abbazia  regolare  in  questi  stati,  del- 
l'ordine dei  certosini.  Il  loro  fabbricato, 
anzi  che  una  casa  di  campagna,  presen- 
tava la  idea  di  un  superbo  palazzo.  Il 
chiostro,  la  biblioteca  e  soprattutto  il  re- 
fettorio, mostravano  una  gr.  magnlficen- 
23.  —  Vi  è  pure  un  vili,  di  Fr.,  dipart. 
della  Somma,  a   i   I.    ij4    da  Abbevilie. 

CAMBROSO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Padova,  distr.  di  Piove. 

CAMBUR,  città  marltt.  della  Dalmazia, nel 
circ.  di  Cattaro. 

CAMBURG,  ciuà  del  due.  di  Sass.  Gotha, 
prin.  d'AItenburg,  capoluogo  di  bai.,  sul- 
la Saale,  a  3  1.  3[4  N.  N.  E.  da  Jena,  e 
a  6  I.  i|4  E.  N.  E.  da  Weim.ir,  io  mez- 
zo ad  alte  ed  aride  montagna.  Vi  si  ten- 
gono 4  fiere,  e  contatisi   i,8oo    abitanti. 

CAMBUSKENETH,  ant.  abbazia  di  Scozia, 
che  era  situata  nella  contea  e  a  1  I.  1[4  O. 
da  Clackmannan,  a  poca  dist.  O.  da  Stir- 
ling,  sopra  una  penisola  formata  dal  fi.  di 
Forth.  Fu  fondata  nel  li 4?  ^^  David  I, 
«  distriUta  nel  lóóg.  Il  re  Giacomo  HI 
e  la  sua  sposa  vi  ebbero    sepoltura.    Il 
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p.irlamento  vi    tenne    più    volte    le    sue 
assemblee. 

CAMBUSI.ANG,  j>orrocchia  di  Scoz.,  con- 
tea di  Lanark,  presbitero  di  Hamilton, 
sulla  riva  sinistra  del  Clyda,  a  l  I.  3|4 
S.  K.  da  Glasgow.  Sonovi  cave  di  mar- 
mo e  di  pietra  da  taglio,  min.  di  carbon 
fossile,  filatoj  di  cotone,  e  a,3oo  abitanti. 

CAMBUSNETHAM,  parrocchia  di  Scoz., 
contea  e  a  4  1.  N.  O.  da  Lan.irk,  pre- 
sbitero di  Hamilton,  con  un.-»  manifaltii- 
ra  di  tela  di  cotone,  min.  di  carbon  fos- 
sile, e   3,100   abitanti. 

CAMBURII  MONTES,  mont.  della  Gre- 
eia  nella  Macedonia,  mentovate  da  Tito 
Livio,  dicendo  che  dolila  gente  del  pae- 
se sono  chiamate  Volustunoe,  e  situan- 
dole sotto  la  sorg.  dell'Aliacmon,  e  pres- 
so al  Panyasus.  Separavano  la  Ely- 
miotide  dalla  Pelagonia. 

CAMBYNA,  is.  del  gr.  ©ceano  Equinozia- 
le, presso  la  costa  merid.  dell' is.  Gele- 
l>e,  airO.  di  quelle  di  Pangasanna  e  di 
Bouton,  dai  5°  2o' di  lat.  S.,  e  iip^Sg' 
di  long.  E.  Ha  21  1.  di  circonferenza, 
produce  del  riso  e  del  legno  da  tintura, 
e  racchiude  capre,  buffali  e  volatili. 

CAMBYSENA,  contrada  dell'Albania,  fra 
il  Cambyses,  il  Cyrus  e  le  mont.,  come 
narra  Strabone.  Era  una  delle  prefetture 
dell'  Armenia. 

CAMBYSES.  Plinio  dà  questo  nome  ad  un 
fi.  dell  Albania,  originario  del  monte  Cau- 
caso, e  che  scorreva  fra  l' Albanus, 
Cluvius  ed  il  Cyrus. 

CAMBYSU,  era  città  situ.ita  nel  fondo  del 
mar  Rosso,  sul  golfo  di  Jeropoli,  verso  lo 
stretto  ili  cui  vi  passarono  gli  ebrei  a  secco 
condottivi  da  Musò.  Plinio  riporta,  che 
vi  si  recavano  gli  ammalati,  e  che  giace- 
va  fra  Nelos   e   Marchadas. 

CAMDEBU,  contrada  della  colonia  del 
Capo  di  Buona-Speranza,  nel  centro  del 
distr.  di  Graaf-Reynet.  E^  bagnata  dal- 
lo Zondags,  e  dal  suo  afiluenie,  il  Cam- 
debu.  Salle  rive  di  ijuesto  fi.  il  suolo  è 
assai  fecondo. 

C^MDEN,  contea  d-gll  Stati  -  Uniti,  nella 
parte  N.  E.  della  Cirollna  del  Nord,  con 
t>,4oo  abit.  II  capoluogo  è  Jonesborougl^ 

C\MDEN^,  città  degli  Stati-Uniti,  stato  del- 
la Carolina  del  Sud,  capoluogo  della  con- 
tea di  Kershaw,  a  io  I.  N.  E.  da  Co- 
lombia, e  a  4^^  '•  N.  N.  O.  da  Gnarle* 
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«i(.«.  I.it.  N.  34°   17';  lons.  O.  03"  1/,', 
K'   assai  vantaggiosa  la  sua  po'ii/.ione  i»*! 
comni.    sulla   ri»a   sinistra  d-^l    Watt-ffe , 
ch'i  iiavij^abiie   per   bastìnuMiti  ili  70  Imi 
nellaie.  Cuin[)reiicie  allo  incirca   3  0o  case 
Leo  fabbricate,   una  giudicatura,   ima  |iri- 
gioDe    ed    UD  collfj-io.     Due    uiernuraiiili 
battaglie  sono    avvenute     fra    gli    ameri- 
cani e  gì  inglesi   sotto   le   sue  mura;  l'ungi 
il    l6  agosto   1760;   e   l'altra   nel     2J    u- 
gosto    1781.  Nella  prima  fu   uccido,   aili 
testa  degli  americani,  il  |>rode  barone  di 
Kalb  ;  costretti  gli  inglesi   a  fuggire,    in 
conseguenza    della    secoudn,    appiccarono 
il   fuoco  alla  città. 
CAMDEN,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  S.  E.   dello   stato  di   Giorgia,   se|)a- 
rata   dalla   Florida  mediante  il  fi.  di  San- 
IVInry.   Gli  abic.   ascendono  al    numero  di 
4,'joo;  le  città  principali   sodo  San-\Iary 
e  Jelferson. 
CAMDEX,  comune    depli  Stati-Uniti,   stato 
di  ÌVraina,   contea  di   Lincoln,  sulla  co>:ta 
S.  0.   della  baja  di  Peuobscot,  a  5  1.  i|4 
N.  E.   da   Warren.   e  a   26   I.   N.   E.   da 
Portland,   con    l,8oo  abitanti. 
CAMDEN,  città   degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuovo  Jersey,  contea   di  Gloucesler,  sul- 
la riva  sinistra  della  Delaware,  dirimpet- 
to a  Filadelfia.  Vi  ha  una  banca  ed   uno 
scuola. 
GAMDEN,  comune  degli  Slali-Unlti,  stato  di 
nuova   York,  contea   di  Ooeida,   a  7  I.  N. 
O.   da  Roma,  e  a  4i   I.   ip  O.  N.  O.  da 
.^Ibany,  con    1800   abitanti. 
CAMDEiV  ,  porto  della  Russ.  americana  fra 
le    is.    situate  al  N.  dell'  arcipelago    del 
prin.   di   Galles,  e  al  S.  del  Frederick  "s 
sound,  al  66°  54'  di  lat.  N.,  e    i56°  ò' 
di  long.  O. 
CWIDEN,  contea  della  nuova  Olanda,  nel- 
la nuova   Galles    meridionale.    Al  N.  E. 
couf.   colla  contea  di  Cumberlnnd,   donde 
quasi  Intieramente  è  separata  dal  Nepean, 
e  al  S.  O.  colla   contea  di  Argyle  ed   il 
Wingecarabee.  La  VVarragamba  forma  il 
suo  limite  N.  O.,  ed  11  Shoal-Haven-rlver 
quello  della  costa  del  S.;  all'  E.  è  bagna- 
ta dall'Oceano.  La   sua  lunghezza  dal  N. 
al  S.  estendesl  a  24  1-,  e  la  maggior  sua 
larghezza  dall'E.  all'O.  a  circa  i3  leghe. 
Verso  le  alture  e  le  sponde  del   Ne|>ean, 
il  terreno  va  migliorando.    I    vasti  cant. 
Ji  Cow-Pastures,  dove  allevasi  gì.  niiiue- 
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ro  ili   bestiami,  sono  compresi   in  ijufsi;! 
contea.   Già   gr.  parte  delle  terre  è  riddi- 
ta   a   coltivazione. 
GAME,  vili,  di   Fr.,  dipart.  del  bassi  Pire- 
nei, a   6   L    F).   da   Bajonna. 
CAMEL  o  ALLAN,    ti.  della  Ingh..  con- 
tea  di   Cornovaglia;   nasce   presso    ed    al 
N.  ili  Caraeirord,   scorre   verso  il  S.   fino 
a   Ruscarn  ,     un   poco   all'O.   di   Rudmiii, 
gira   al  N.  O.,  e  si  scarica   nel  can:de  di 
Bristol  per  una  larga   imbocc,  a  5|4   di  I. 
al  ili  sotto  di   Padstow,    dopo    un   corto 
di  9   leghe. 
CAMÈLFORD,  l.or.  della  Ingh.,  contea  di 
Cornovaglia,  hundred   di   Lesnevclh,  a   8 
1.   N.   O."  da   Callington ,  sul   Camnl.   Er.T 
un  tempo  assai    importante  città.  E'  mal 
costrutto  ;    sonovi   4   fiere   annue  ,  e<l    un 
mercato   settimanale.   E  patria   del   re  Ar- 
turo, manda   due   membri  al   parlaraen'u 
e  conta    i,3oo   abit.,   compresa  la  parroc- 
chia di  Lanteglos,  di   cui  fa  |)arte.   I  suoi 
dintorni  furono   11   teatro  di  due   gr.   bat- 
taglie, l'una   contro  1  bretoni  ed   1   sasso- 
ni, colla  disfatta  del  primi,   e  l'altra  con- 
tro il  re  Arturo   e    suo  nipote,  nell.-»  i|u;de 
questo   ultimo  rimase   ucciso. 
C.AMELI,  bor.  del  reg.  di  Nap.,  prov.   di 
Sannlo,  distr.  e  a   6  1.   E.  S.  E.  da  Iser- 
nia,  cant.  di  Frosolone,  a  5  1.  ija  O.  da 
Campobasso.    Sonovi  5   chiese,   uno  sta- 
bilimento di  carità,   un  ospedale,  e  i,4'3<) 
abitanti. 
CAMELIDES  LVSDLiE,  isole  del  Medlt. 
sulla   costa    dell'  As.  minore  ,  che   Plinio 
situa  sulla  costa  della  Ionia,  nei  contor- 
ni di  Mlleto. 
CAMELLI,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'Aisne, 
circond.  e  a  8  1.  O.   da  Laon,  cant.  e  a 
3  1.  O.  da  Coucy-le-Chateau.   Contiene 
fabbriche  di  tele  di  cotone  e  di  batista, 
e   600   abitanti. 
GAME  LIONE  (MONTE),  Cerna  o  Cerne- 
nus  mons,  parte  delle  alpi  maritt.  fra  li 
vicariato   di  Barcellonetta   e  il  marchesa- 
to di  Saluzzo,  ma  comunica  il  suo  nome 
a   tutte  quelle ,    che  formano  la  valle  di 
BiRCEUONETT*,   e  si  estendono  sino   alla 
sorg.  del  Varo  e  del  Verdon,  al  conf  della 
Provenza. 
C.AMEN,  città  degli  Stali  prussiani,    prov. 
di  Vestfalia,  reggenza  di  Arensberg,   circ. 
e  a   3  1.    i|2   S.  O.   da  Hamm,  sulh  Se- 
sika.  È  fiuta  di  mura,  e  racchiude   una 
134. 
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chiesa  luterana,  una  riformata  ed  una  cab- 1 
tolica.  Vi  si  fal)l<ricano  tele;  sono  a.ooo 
"li  abit.  ;   "^  patria  tloll' orientalista  Bux- 
torf  e'fii  totalinente  ridotta  in  cenere  l'au- 
ro  1706. 
CAMENO,    ber.  Ai  Spag.,  prov.    e  a  7    1. 
1(4  N.  E.  da  Burgos,   e  a  2\Z  dì  1.  N. 
E.  da  BriviesL-a. 
CAMENZ,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
tli  Slesia,  reg.    e  a   16  1.   ifS    S.    S.  0. 
«la  Breslavia,  clrc.  e  a   2  I.   ip  S.  E.  da 
Fraukesleln,  sulla  Neiss.   Eravi   un'abba- 
zia dell'ordine  dei  certosini,  che  nel  1,800 
fu  secolarizzata. 
CAMENZ,  citta  del  reg.  di  Sass.,  ciré,  di 
Lusazia,  capoluogo  di  territ.,  sulla  riva  si- 
nistra dell'Elster,    a    6  1.   1)4    O.  N.  O. 
ila  Bautzen,  e  a  7  I.   ij2  N.  E.  da  Dre- 
sda. Vi  si  fabbricano  molti  panni  e  del- 
la tela  assai  buona.  Contiene  5,ooo  abit. 
fid  un  territ.  che  produce  lino. 
CAMENZAGO,  vlU.  del   -eg.  Lom.  -  Ven., 

prov.  di  Padova,  distr.  di  Mirano. 
CAMERA,  vili,  del  reg.  Lom. -Ven.,  prov. 

e  distr.   tli  Verona. 
CAMERA,    picc.  città  di  Barberla,  reg.  di 

Barca,  sul  golfo   di  Sidra. 
CAMERANE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Padova,  distr.  di  Mouselice. 
CA MERANO,  comunità  nel  Piemonte,  prov. 
d'Asti.  Era  feudo  del  conte  Federico  A- 
sinari,  poeta  grandemente  lodato  da  An- 
iiibal   Caro. 
CAMER.\TA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 

di  Como,  distr.  di  Gravedona. 
CAMERI,  bor.  degli  Stati  sardi,  divisione, 
prov.,  mandamento  e  a  i  1.  ip  N.  N, 
E,  da  Novara,  fra  il  Ticino  ed  il  Ter- 
doppio.  Vi  sono  molte  chiese  e  2,600  a- 
bitanti.  Vi  si  fabbricano  tele  e  biancheria 
da  tavola. 
CAMERIA,  città  d'It.,  nel  lerrit.  dei  Sabi- 
ni, secondo  Tito  Livio.  E  nominata  Ca- 
merium.  da  Plinio,  e  Camaria  da  Stefa- 
no di  Bisanzio,  il  quale  la  vuole  una  co- 
lonia di  cittadini  di  Alba,  città  fondata 
lungo  tempo  prima  di  Roma. 
CAMERINO,  delegazione  degli  Stati  della 
Chiesa,  confina  al  N.  colla  delegazione 
di  Macerata  ;  all'  E.  con  quella  di  Fer- 
mo; al  S.  E.  con  quella  di  Ascoli,  da 
cui  la  \\.^n  divisa  un  ramo  degli  Apen- 
niiii,  .al  S.  da  ijiiella  di  Sjioleto  ed  al- 
rO,  da  c|iiella    di  Perui^ia.    E  liuiga  \l\ 
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1.  dallo.  N.  O.  all'È.  S.  E.,  larga   6  I., 
e  presenta  una  superficie  di  circa  60  le- 
ghe. Questa  delej^azione,  situata  sul  ver- 
satojo  orient.  degli  Apennini,  che  forma- 
no il  limite  al  S.  ed  al  S.  O.,  è  bagnala  da 
molti  fi.  de'  quali  i  pii  consid.:    la  Tan- 
na, il  Chienti  e  la  Potenza.  L'aria  è  sana, 
ed  il  suolo  fertile.  Sono  42,000  gli  abit., 
i  quali  danno    9  uomini  all'armata.    Ca- 
merino n'è  il  capoluogo.  —  Questo  pae- 
se comprende  una  porzione  deìl'ant.  Uni' 
hrìa  e  deìl'ant.  Picenum,  poscia  deìl'ant. 
due.  del  suo  nome,  della  parte  S.  O.  del- 
la marca  d'Ancona,    e  della  parte  occid. 
di  quella  di  Fermo.  Durante  la  sua  riu- 
nione al  reg.  d'It.,  fece  parte  dei  dipart. 
del  Tronto  e   del   Musone. 
CAMERINO,  Camerinum,  citta  degli  Sta- 
ti della  Chiesa,  capoluogo  di  delegazione, 
sede  di   un  arciv.  e  di  un  trib.  di  prima 
istanza,  sopra   una   collina,  a  33  l.  N.  N, 
E.  da  Roma,  e  a   i4  l.    112  S.  S.  O.  da 
Ancona.  Vi  si  rimarca    il  palazzo  arciv., 
bell'edifizio  circondato  di  colonne  ;  e  sul- 
la gr.  piazza  la  statua  in  bronzo  del  pa- 
pa Sisto  V.    Nel   1787     fu  eretta  in  ar- 
civescov.,    essendo  stata     siuo  allora    re- 
sidenza di  un  vescovo.  La  gr.  sua  catte- 
drale racchiude    alcuni   quadri  d' insigni 
pittori,  e  se  ne  trovano  alcuni  altri  nel- 
la chiesa  di  Venanzia.    Hannovi   12  mo- 
nasteri,   7   conventi    di  donne ,    ed  ebbe 
una   univ.   fondata  nel   1727.    Si  contano 
diverse  fabb.  di  seterie,  oggetto  di  comm., 
di  filatoj  di  seta,  e  dei  conciato).  I  suoi 
7,000  abit.   godono  di  un  mercato,  il  17 
gennaro  e   i3  marzo,    e  di  una  fiera     il 
12   e   19   di  maggio.    —  E  antichissima 
la  sua  fondazione.  Tito  Livio  ricorda  in 
più  luoglii  lo  zelo  di  tutti  i  suoi  abit.  a 
favore  dei  romani,    ed  attesta    che    lor* 
nirono  a  Scipione  600   uomini    per  pas- 
sare   in  Africa.  Leandro  Alberti  rimarca 
i  diversi  cangiamenti  del  gov.    di  questa 
città,  che  ebbe  de'  duchi     sovrani    della 
casa  di  Varano  (da  cai  discende    il  rino- 
mato    poeta    di    questo    nome  )    sino  al 
tempo  del  papa  Paolo  III,  essendosi  con- 
giunta   agli  Stati  della  Chiesa,    in  man- 
canza di  eredi  maschi.    Esistono  gli  sta- 
tuti   e  le  ordinanze  dei  due  sinodi  qui- 
vi tenutisi,    l'uno    nel   i6d4)    sotto  Ga- 
sparo   degli  Ursini,   e  1'  altro,  nel   1687, 
sotto  Girolamo  Bobo  0  Bobus. 
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flUfEIXiNO.  fi.  fidila  vSii'iKr»,  n.'II.i  prnv. 
ili  Siracusa  <•  il  cIÌnIt.  eli  iMoilici.  N;isc(» 
(nesso  Moiilllo,  lu-l  cani,  ili  (^liiaramoii- 
Ic,  «corre  prima  all'  O.  S.  O. ,  poi  «lai 
N.  al  S.,  e  va  a  sellarsi  iii*l  Mi-dit.  ,  a 
5  1.  Ii2  O.  S.  O.  da  Moilit-a,  <lo[io  un 
corso  sinuoso  <li  circa    1 1    lej^hi». 

CAMERON,  parroccliia  di  Scoz.,  contea  di 
Fife,  presbiterio  e  a  l  1.  S.  (3.  da  Saliil- 
Andrewìi.  Soiiuvi  delle  aiiu.  di  carbon 
fossilp,  p    i.ioo   abitanti. 

C.VMEROTO,  bor.  d^l  rcp.  di  Nap.  noi 
Prii).  Citeriore,  a  25  I.  S.  da  Salerno.  Gia- 
ce vicino  al  mare,  con  una  pop.  di  a,0ùO 
a1>itauti. 

CAMEROUN,  picc.  Js.  del  mare  delle  In- 
die, a!   S.  O.   di   Palauan. 

CAMETOURS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  delia 
Minica  ,  circond.  e  a  2  I.  3[4  E.  da  Cou- 
tances,  e  a  ó  1.  ij4  O.  S.  O.  da  Saint- 
liù  ,  c.mt.  di  Cerisy-la-Salle ,  eoo  i,6oo 
abitanti. 

CAMIAMACONDO,  picc.  città  dell' Afr. 
nel  paese  degli  yalofi,  a  29  I.  i|a  O.  da 
Kanior. 

'UMIENCZIK  0  KAMIENCZIK,  città  di 
Poi.,  woiwodia  di  Masovia  ,  obvv'odia  e 
a  7  1.  i|2  N.  da  Stanislawow,  sulla  riva 
sinistra  del  Kog,  al  couJluente  del  Liwiec. 

CAMIERS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di-Calaìs,  circond.  di  Montieuil,  cantone 
di  Etables. 

CAMIGNONE  ,  vili,  del  reg,  Lom.-Ven., 
prov.   di  Brescia,  dìstr.  di  Ospltaletto. 

CAMIGTEN,  una  delle  is.  Filippine,  al  N. 
di  Lusgon,  lunga  4  '■  >  ^  molto  comm. 
in   cera. 

CAMIGUIN,  una  delle  Is.  Babuyane,  al  N. 
delle  Filippine.  Lat.  N.  19°  6';  long.  E. 
119°  34'.  E'  lunga  all'  incirca  7  I.,  lar- 
ga 3  ].,  e  fa  comm.  d'oro  in  polvere,  di 
cassia,  di  cera  e  di  cocos. 

CAMILLARD,  città  fortificata  del  Portog., 
uella  prov.  di  Entre  -  Duero-e-Minho  ,  a 
i5  1.  N  O.  da  Braga. 

CAMILLUS,  comune  degli  Statl-Uulti,  sta- 
to di  nuova  York,  contea  di  Onondaga, 
sulla  Seneca  ed  il  gran  Canale,  a  60  1. 
O.   N.  O.  da  Albany,  con  5,8oo  abitanti. 

CAMIN  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Veu.,  prov.  e 
distr.   di   Padova. 

CAMIN  ,  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
della  Pruss.  occid.,  reggenza  di  Marien- 
werder  ,  circ.  e  n  8  1.  N.  E.  da  Flatow 
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sidla  C.imionVa.  Conta  una  clw''<;a  c.ìIIo» 
lica  ed  un;i  luterana,  distillerie  di  ac«jua' 
vite  di  grani,  birrerie,  ed  Hoo  .-ibilanii.  — 
Fu  fabbrical.-i  sulle  rovine  dell'ant.  Fuliit, 
successe  nel  vesc.  l'anno  ligB,  abbrac- 
ciò la  religione  prelesa  riformata  1'  anno 
1674,  fi  fu  cedul.T  all'elettore  di  Rran- 
deburg  in  forza  ilei  trattalo  di  Osnabrug, 
a  condizione  clie  la  terrebbe  colla  i>u:i 
diocesi  come  feudo  dell'  imp.,  e  che  po- 
trebbe abolire  i  canonicati,  dopo  la  mor- 
te però  dei  canonici  che  a  quell'epoca  vi 
si   trovavano. 

C.A'VIlN,  c.i|>o  delia  Russ.  europea,  gov.  dì 
Arkangelo  ,  distr.  «li  Mczen  .  Forma  l.'i 
estremità  N.  O.  della  penisola  di  Che- 
mokonskiva,  all'  ingresso  ilei  mar  Bianco. 
Lat.  N.  68°  26';  long.  E.  42°  35'. 

CA.MINA,  is.  del  mare  Medit.,  sulla  costa 
dell  As.  minore,  presso  a  Mlleto,  039 
I.    i|2   da   Platea,  secondo   Plinio. 

CAMLV.ATA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Cremona,  distr.   di   Casalmaggiore. 

CAMINAYO,  bor.  diSpag.,  prov.  e  a  i3 
I.  N.  E.  da  Leon,  sopra  un  altura,  ap- 
piedi  della   i|uale   scorre   la   Cea. 

CAMINETTO  e  CAMINO,  due  %ill.  del 
reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di  Udine,  distr.  di 
Cividale. 

CAMINIIA  ,  città  fortificata  del  Portog.  , 
prov.  di  Minho,  comarca  e  a  6  !.  S.  O. 
da  Valenza,  e  a  11  1.  IJ2  N.  O.  ila  Bra- 
ga, sulla  riva  sinistra,  e  presso  alla  im- 
bocc.  del  Minho,  al  confluente  del  Coiiro. 
Lat.  N.  4i°67';  long.  O.  11°  12'.  Rac- 
chiude due  chiese,  tre  conventi,  due  o- 
spedali,  un  ospizio,  delle  saline  e  2,5oo 
abitanti. 

CAMINITZA,  picc.  città  della  Grecia  nel- 
la Morea,  posta  sul  golfo,  alla  foce  del 
fi.  dello  stesso  nome,  e  a  3  I.  S.  O.  da 
Patrasso. 

CAMINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  dì 
Udine,  distr.  di  Codroipo. 

CAMINO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Treviso,  distr.  di   Oderzo. 

CAMINOGARI,  picc.  is.  del  Giappone,  nel' 
lo  stretto  che  separa  la  is.  di  Nifon  d.i 
quella  di  Sicoco;  vi  è  anche  una  città  del- 
lo stesso  nome  nella  is.  di  Nifon,  a  67 
1.  S.  E.  da  Miako. 

C AMIRA,  una  delle  is.  dell'  arcipelago  di 
Anson,  nel  gr.  oceano  Eipiinotinle.  Lati 
N.  21°  40';  long.  E.   160°  6', 
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CAMIRO,  Camìrus,  bor.  della  Tur.  asia- 
tica, sulla  cosla  occid.  dell"  is.  Rodi,  di- 
neodente  dallAnatolia,  37  1.  S.  O.  dalla 
città  di  Rodi.  —  Tucidide  parla  di  una 
città,  Camirus  ,  situata  sulla  medesima 
costa,  e  che  non  era  cinta  di  mura  ai 
tempi  della  guerra  del  Peloponneso.  Ne  fa 
menzione  anche  Stefano  di  Bisanzio.  Pa- 
re, che  fosse  una  delle  tre  città  dell'is. 
di  Rodi,  che  aveano  meritato  il  sopran- 
nome di  Tripolis ,  perchè  allora  vi  do- 
minavano tre  città.  Le  due  altre  erano 
Lindits  e  Jalyssus. 

CAMISA,  fortezza  dell'  As.,  nella  Camise- 
na ,  alle  frontiere  della  picc.  Armenia  e 
della  Lanasena,  secondo  Strabone ,  che 
dice  essere  già  distrutta  a'  suoi  tempi. 
E  fuori  di  dubbio  che  vi  rimase,  o  cit- 
tà o  vili.,  perchè  Antonino  mette  que- 
sto nome  sulla  strada  da  'Nicopolìs  ad 
Arabisns  .  La  tavola  di  Pentinger  ne 
fa  pur  essa  menzione,  ma  la  nomina  per 
Camassa,  e  conta  23,ooo  passi  da  quel 
luogo  a  S ebastia. 

CAMISANO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Lodi  e  Crema ,  2. do  distr.  e  a  2  1. 
N.  N.  E.  da  Crema.  Conta  2,000  abit., 
ed  ha  di  rimarchevole  una  grossa  anti- 
chissima torre,  ed   un  castello  gotico. 

CAMISANO,  bor.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  3  1.  S.  S.  E.  da  Vicenza,  con  2,800 
abitanti.  E  capoluogo  di  un  distr.  di  10 
comuni  pop.  da   16,800  abitanti. 

CAMITZ,  bor,  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Slesia,  reggenza  di  Oppeln,  circ.  e  a 
6  I.  i[2  O.  da  Neissa,  presso  Patschkau. 
Vi  si  fabb.  della  potassa  ;  si  tengono  dei 
mercati,  e   vi  si  contano   1,000  abitanti. 

CAMLAPOUR,  città  e  forte  deU' Indos. 
inglese,  presidenza  di  Madras,  ant.  prov. 
di  Balaghat,  presso  alla  riva  sinistra  del- 
la Toumbedra ,  a  1  1.  S.  O.  da  Ana- 
goundey,    e  a    18   I.   S.   O.   da  Adoni. 

CAMMA,  contrada  della  Guinea  inferiore, 
nel  paese  di  Sette,  che  si  estende  lungo 
r  Atlantico,  ed  è  bagnata  dal  picc.  fi.  del 
suo  nome.  Poco  importanti  sono  le  sue 
produzioni.  Il  porto  di  santa  Catterina 
è  il  solo  della  costa. 

CAMMANIA,  contrada  della  Grecia,  che 
faceva  parte  della  Thesprotia,  in  segui- 
to chiamata  Cestrinia,  secondo  Stefano 
di  Bisanzio.  E'  la  Cestrina  di  Pausania. 

C.\MM.\ftATA,  bor.  della  Sicilia,  prov,  e 
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a  9  I.  N.  N.  E.  da  Girgentì,  distr.  «»  d 
4  I.  E.  da  Birona,  capoluogo  di  canto- 
ne .  Vi  si  trovano  delle  agate  e  del 
diaspro. 

CAMMART,  ant.  cittk  dell'  Afr.,  nel  reg. 
e  a  3  1.  N.  da  Tunisi,  chiusa  da  alte 
mura,  e  ben  popolaU.  Gli  abit.  sono 
quasi  tutti  giardinieri,  e  portano  a  Tu- 
nisi le  loro  derrate.  In  tutta  questa  con- 
trada sonovi  anche  dei  gr.  campi  di 
canne  a  zucchero. 

CAMMERFORST,  vili,  della  Prussia  ne! 
distr.  di  Erfurt,    e  circ.  di  Langeusaltz. 

CAMMERSWALDAU  0  KUMMERS- 
WALDE,  vili,  degli  Stati  prussiani,  prov, 
di  Slesia,  reggenza  di  Liegnltz,  circ.  e  a 
2  I.  i[4  S.  da  Schònau.  Vi  sono  delle 
fabb.  di  tele  e  degl'  imbiancato] .  Il 
numero  degli  abit.  è  di  1,200.  Trova- 
si nei  contorni  una  gr.  caverna  nomina» 
ta  Huzelloch. 

CAMMIN,  città  degli  Stati  prussiani,  prov. 
di  Pomerania,  reggenza  e  a  i4  !•  »12  N. 
da  Stettino,  capoluogo  di  circ,  sulla  ri- 
va destra  del  Dievenow,  che  ,forma  in 
questo  sito  una  specie  di  lago,  e  che  si 
getta  nel  mar  Baltico,  a'i  I.  1J2  più  ab- 
basso. Lat.  N.  53°  bS'  48'';  long,  E. 
12°  29'  bi>" .  In  addietro  era  sede  ve- 
scov.,  che  fu  soppressa  nel  1648,  in  vi- 
gor delia  pace  di  Westfalia.  Esiste  an- 
cora la  bella  cattedrale,  e  sino  al  1812 
sussistette  anche  il  capitolo.  Ewi  pure 
un  capitolo  di  ragazze  nobili,  ed  un  o- 
spedale  ;  si  fabb.  lanlfizj  ;  vi  si  trovano 
distillerie  di  acquavite,  e  2,000  abitanti. 
La  pesca  vi  è  attivissima  ;  il  circ.  rac- 
chiude 26,100  abitanti. 

CAMMINITZ,  vili,  degli  Stati  prussiani, 
prov.  di  Slesia,  reggenza  di  Oppeln,  circ. 
e  a  6  I.  1(4  E.  S.  E.  da  Lublinitz.  So- 
novi   delle  fucine,   e   5oo   abitanti. 

CAMiVAGO,  tre  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  e  distr.  di  Como  due  ;  —  prov.  di 
Milano,  distr.  di  Barlassina  il  terzo. 

CAMOGHE,  mont.  sul  limite  del  cant.  del 
Ticino  e  del  reg.  Lom.-Ven.,  a  4  '■  E. 
da  Bellinzoua,  nel  ramo  delle  Alpi  che 
forma  la  divisione  delle  acque  dei  laghi 
di  Como  e  Maggiore.  S' innalza  in  for- 
ma di  piramide  sopra  tutte  le  mont.  vi- 
cine, ed  oltre  una  ben  estesa  vista  sulla 
catena  delle  Alpi  e  sulla  Lombardia. 

CAMOIL,    vili,    di  Fr.,  dipart.    del   Mor- 
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;.;i.r.ii,    c'ircoml.    p  a  b  L  ."|/,  S.  E.    .I.>'C\M0RTA  o  NICWAKI ,    una  .I-ll. 


Vanix^s,  p  a  6  O.  S.  <ln  la  Roclif-Htriiaril. 

l^WlOJilN,  cillà  «llrl.,  |irov.  ili  l,eiinl«r, 
contea  «li  Wexford  ,  baronia  ili  Scarc- 
walih',  a  3  1.   ijaN.  N.  E.  ila  Ennlscorty. 

iI.WIOIilN,  vili,  del  reg.  Lom.-Veii.,  prov. 
<li   iielliinu,  dislr.  di  l'VItre. 

CAMON,  luogo  della  l'jlfUiiia,  n.dla  semi- 
tribù  di  Manasse,  al  di  lii  M  Giorda- 
no. Quivi  morì  e  fu  se|)i.illo  Jair  di  Ga- 
laad,  splliino  giudice  d'Israel».'.  GiiiS"*]'- 
|ie  parla  di  ,ieslo  liiof^o,  ponendolo  nel 
paese  di  Galaad.  E*  verisimile  che  sia 
(jiiello  citalo  da  Polibio,  e  che  fu  preso 
dal   re    Antioco. 

CAMOiXDES,  vili,  di  Spag.,  prov.  e  a  6 
I.  i\2  E.  S.  E.  da  Vigo,  nella  Galizia, 
presso  a  Puente  Areas.  Vi  si  fre<(uen- 
lano  dellfl  ac>jue  fredde  ruinerali. 
\MOMGA  o  VAL-GAMONICA,  valle 
del  reg.  rjOm.-Ven.,  formata,  nelLa  parte 
N.  E.  della  prov.  di  Bergamo,  da  due 
bracci  di  ima  raraificazioue  delle  Alpi 
Retlche.  Dal  N.  N.  E.  al  S.  S.  O.  si 
estende  sino  al  lago  d'Iseo,  lungo  il  Ti- 
rolo,  ed  è  attraversata  dall'Oglio,  che  vi 
prende  origine.  La  sua  lunghezza  è  di 
circa  i5  I.  ;  in  generale  h.  ben  coltivata, 
e  produce  formento,  mais,  segala,  orzo, 
castagne,  vino  e  legname.  Vi  si  allevano 
liachi  da  seta  e  bestiami.  Abbonda  di 
min.  di  ferro,  e  presenta  indizj  di  ra- 
me, piombo,  vitrioio,  pirite,  ec. ,  marmi 
(irezlosi  di  colori  diversi,  gesso  e  lava- 
gna. Olire  questa  valle,  che  ha  4o>000 
nbit.  ,  lina  delle  principali  comunicazioni 
<leir  Italia  col  Tirolo.  Gli  ant.  suoi  abi- 
tatori iiominavansi  Comuni. 

CAMOR,  montag.  di  Svizzera.  V.  Ga.mor. 

C AMORA,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  E- 
stremadura,  comarca  dì  Setuval,  a  8  I. 
i|2  N.  E.  da  Lisbona,  sulla  riva  si- 
nistra del  Tago,  al  coofluente  dell'  Al- 
mansor. 

CAMORIM,  Iago  salato  del  Brasile,  prov., 
comarca  e  al  S.  O.  di  Rio  di  Janeiro, 
lungo  5  1.,  largo  ip,  ed  in  comunicazio- 
ne coir  Atlantico  mediante  uno  stretto 
canale. 

CAMORS,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Morbi- 
han,  circond.  e  a  6  1.  ijz  E.  N.  E.  da 
Lorient,  e  a  pari  dist.  N.  0.  da  Vannes, 
cant.  di  Pluvigner,  a  lato  di  una  gr.  fo- 
resta. Conta   1 ,800  abitanti. 


Nii'oliar,  nel  goUo  del  Bengala.  LaU  N. 
8°  i'\  long.  E.  91°  ao'.  Conta  circa  10 
I.  3|4  di  lunghezza  dal  N.  al  8.  sopr.i 
a  I.  di  larghifz/.a.  K*  alta  e  coperta  di 
dfiise  foreste.  Nella  parte  S.  E.  ha  «11 
Jiuon  porlo,  dove  i  vascelli  possono  prov- 
visionarsi. Primi  i  danesi  vi  stabiliro- 
no una  colonia.  Gli  austriaci,  nel  1778, 
vi  approdarono,  l.-»siiaiidnvi  aneli'  essi  al- 
cuni coloni  ,  i  ipiali  vi  fabbricarono  un 
castello  fortificato  ;  ma,  avendo  invano 
tentalo  di  far  riconoscere  ai  missionarj 
danesi  per  loro  protettore  l'imperator  di 
Alemagna,  rinunciarono  a  quello  stabili- 
mento. Anche  i  danesi,  nel  1786,  1  ab- 
bandonarono. 
CAMOTES,  gruppo  d' is.  dell'arcipelago 
delle  Filippine,  presso  la  costa  occiilent. 
dell' is.  di  Leyta.  Lat.  N.  10°  36';  long. 

E.    122°. 

CAMOU,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dei  bassi 
Pirenei,  circoud.  e  a  2  I.  2|5  S.  da  Mau- 
leon,  cant.  e  a  5i4  di  1.  O.  da  Tardels. 
Sonovi  delle  miniere  di  sale  in  lavoro,  e 
200   abitanti. 

CAMOURASKA,  vili,  e  .signoria  del  Bas- 
so-Canada, distr.  di  Quebec,  contea  di 
Devon,  sulla  riva  sinistra  di  s.  Lorenzo. 
E  frequentatissimo  questo  distr.  a  cagio- 
ne dei  bagni,  che  ■vi  si  vengono  a  pren- 
dere. Si  contano  da  4^  ^  ^o  fuochi. — 
Le  is.  di  Camouraska,  situate  di  faccia- 
ta a  questo  vili,  e  a  26  1.  sotto  lis.  di 
Orleans,  non  sono  che  scogli  nudi,  e  so- 
lo servibili  a  difesa  delle  piccole  barelle 
che   frequentano    questi  paragi. 

CAMP,  vili,  degli  Stali  prussiani,  prov.  di 
Cleves-Berg,  reggenza  di  Cleves,  circ.  e 
a  a  1.  S.  8.  O.  da  Rheinberg,  con  70 
abitanti.  In  vicinanza  di  là  vedesi  1"  ab- 
bazia di  Klostercamp,  presso  alla  qua- 
le si  è  eretto  un  monumento  alla  me- 
moria del  valoroso  d' Assas,  sul  luogo 
stesso  in  cui  perì  nel    1768. 

CAMP,  bor.  del  due.  e  a  2  1.  i(3  S.  O. 
da  Nassau,  bai.  di  Braubaeh,  sulla  riva 
destra  del  Reno  ,  a  2  1.  Ii4  S.  da  Co- 
bleiitz.  Sono    1,000   gli   abitanti. 

CAMPAGNA,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  V  uno  distr.  di 
Casal  Pusterlengo,  e  l'altro  di  Cndogno. 

CAMPAGNA  ,  vili,  del  reg.  Lom.  -  Ven. , 
pror.  di  Venezia,  dislr.  di  Dolo. 
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CAMPAGNA,  città  del  reg.  Ai  Nap.,  prov. 
del  Prlo.  Citerior»",  capoluogo  di  distr.  e 
di  cnnt.  a  7  I.  E.  da  Salerno,  e  a  17  I. 
i]4  E.  S.  E.  da  Napoli ,  in  mezzo  ad 
alle  mont.,  con  vesc.  siitTr.  di  quello  di 
Couza,  stato  aggregato  a  quello  diSatriano. 
CoQtiene  una  magnifica  cattedrale,  3  chie- 
se parrocchiali,  molti  conventi,  un  colle- 
gio, un  ospedale  ed  un  monte  di  pietà.  U 
suo  comm.  è  poco;  i  suoi  prodotti  sono 
frutta  eccellenti  e  buon  olio.  Gli  abit., 
in  numero  di  6,000,  hanno  una  fiera  nel- 
l'agosto. —  Il  distr.  di  Campagna  è  di- 
viso in  9  cantoni:  S.  Angelo  a  Fasanella, 
Buccino,  Calabrilto,  Campagna,  Capaccio, 
Contnrsi,  Laviaoo,  Postiijlione  e  Rocca 
deli'  Aspro. 

CAMPAGNAC,  vili,  di  Fr..  dipart.  dell' A- 
veyron,  circond.  e  a  8  1.  N.  da  Mllhau, 
e  a  9  I.  1J2  E.  da  Rodez,  capoluogo  di 
cant.  con    i,5oo  abitanti. 

CAMPAGNAC,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Tarn, 
circond.  e  a  5  l.  1(2  N.  da  Gaillac,  e 
a  6  1.  O,  N.  O.  da  Alby,  cant.  di  Ca- 
stelnau,  con  una  cava  di  gesso,  e  l^oo 
abitanti. 

CAMPAGNAC-LE-QUERCY,  vili,  di  Fr., 
dipart.  della  Dordogna,  circond.  e  a  6  1 
S.  da  Sarlat,  cant.  e  a  2  1.  ijS  N.  E 
da  VilIafranca-di-Perigord,  con  1,000  a- 
bitanti. 

CAMPAGNA  DI  ROMA,  ant.  prov.  degli 
Stati  della  Chiesa,  componente  Oggidì 
la  delegazione  di  Prosinone,  e  la  parte 
S.  E.  della  comarca  di  Roma.  Questa 
contrada,  che  comprende  all'incirca  l'ant 
Latium,  e  che  fu  in  que'  tempi  la  più 
ricca  e  la  più  popolata  del  mondo,  è 
oggidì  trista,  quasi  deserta,  sparsa  di 
rovine,  e  malsana  verso  il  S.,  a  motivo 
delle  mefitiche  esalazioni  delle  paludi 
Pontine.  I  lombardi,  i  saraceni  e  gli  un- 
ni, hanno  successivamente  contribuito  al 
la  devastazione  di  questo  paese,  già  stato 
in  tanta  floridezza.  Mediante  la  sua  rlu 
nione  all'  imp.  francese,  nel  1810,  la 
Campagna  di  Roma  formava  la  più  gr. 
parte  del  dipart.  di  Roma.   Vedi  Lazio. 

CAMPAGNANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. 
prov.  di  Como,  distr.  di  Maccagno. 

CAMPAGNANO,  bor.  degli  Stati  della 
Chiesa,  comarca  e  a  6  I.  ij2  N.  O.  dj 
Roma,  e  a  2   I.  E.  dal  Iago  di  Hracciano 

CAMPAGN.ANO,  vili,  del  reg.  di    Napoli, 
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prov.  della  Terra  di  Lavoro,  distr.  tll 
Piedinionte,  cant.  e  a  i  1.  112  E.  da 
Cajazzo,  e  a  3  1.  112  N.  E.  da  Caser- 
ta, sulla  riva  destra  del  Volturno.  Sono- 
vl   1,200   abitanli 

CAMPAGNATIVO,  bor.  di  Tose,  pote- 
steria  della  prov.  inferiore  Senese,  a  6  1. 
112  N.  E.  da  Grossptto,  suU'Ombrone, 
poco  al  di  là  delle  rovine  di  Roselle. 

CAMPAGNA  VECCHIA,  vili,  del  reg. 
Lom.-Ven.,  prov.  del  Polesine,  distr.  di 
Rovigo. 

CAMPAGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dell'An- 
de,  circond.  e  a  3  l.  i|2  S.  da  Limouz, 
cant,  e  a  1  1.  N.  da  Quillan,  siill'Aude. 
Comprende  una  chiesa,  un  fiiatojo  di  la- 
na, e  del  bagni  d'  acqua  termale  ferru- 
ginosa, frequentatissimi  da  giugno  alla 
fine  di  ottobre.  Ha  soli  3oo   abitanti. 

CAMPAGNE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Passo- 
di-Calais,  circond.  e  a  2  1.  i[2  S.  E.  da 
Montreuil,  e  a  i4  1-  3i4  O.  da  Arras, 
capoluogo  di  cant.,  con    1,100  abitanti. 

CAMPAGNOLA,  vili,  del  due.  di  Modena, 
distr.  e  a  4  1-  N.  N.  E.  da  Reggio,  cant. 
e  a  1  1.  3[4  N.  N.  O.  da  Correggio. 
Vi  sono   2,000  abitanti. 

CAMPAGNOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,   distr.  di  Robecco. 

CAMPAGNOLA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Crema. 

CAMPALTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Venezia,  distr.  di  Mestre. 

CAMPALTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Verona. 

CAMPAN,  bor.  di  Fr.,  dipart.  degli  alti 
Pirenei,  circond.  e  a  1  1.  ii4  S.  S.  E.  da 
Bagneres,  e  a  5  1.  3[4  S.  S.  E.  da  Tarbes, 
capoluogo  di  cant.,  sulla  riva  sinistra 
dell' Adour.  Per  la  più  gr.  parte  le  ca- 
se sono  fabbricate  in  marmo.  Vi  sono 
4,000  abit.,  che  vi  tengono  fiera  il  26 
aprile,  28  settembre  e  23  ottobre.  Dà 
il  suo  nome  ad  una  deliziosa  valle,  da 
cui  si  trae  un  burro  eccellente,  ed  in 
cui  si  fabbricano  del  cadì,  stamigne,  ba- 
jette,  creponi  e  lavori  a  maglia.  Dna  mont. 
di  im  bel  marmo  verde  brinato,  mac- 
chiato, o  venato  di  bianco  e  rosso,  por- 
ta il  nome  della  valle.  Vi  si  vede  una 
grotta  ricca  in  cristallo. 

CAMPANA,  is.  dell'  Am.  merid.,  sulla  co- 
sta occid.  della  Patagonia,  fra  4^"  *^  49° 
22'  di  lat,  S.,  ai  golfo   di    Pciias,    e    »1 
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!\,  ili  (jucllo  (Iella  Trinila.  I.n  <iiia  liin- 
^:^le//.^  .lai  N.  ni  S.  è  «IL  34  I.,  e  .li  io 
I.  il.ill'K.  airO.  la  sua  larslitv/.a  ineilii. 
CAAU'ANA  (la),  bor.  <li  Sj.a-.,  prò»,  e  a 
10   i.    I|^   H.   Ja    Siti^lia,  e  a    4    '•    ^l4 

0.  N.  O.  da  Ecija. 

CAMPANA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  citeriore,  distr.  e  a  4  I.  114 
S.  E.  da  Rossano,  e  a  ii  1.  3|3  E.  da 
Cosenza,  capoluogo  di  caiif.,  sopra  una 
mont.  I  siKii  3,000  abit.  commerciano 
ia  manna,  o  posseggono  ima  chiesa,  due 
conventi   ed    im   ospedale. 

CAMPANARIO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
22  I.  E.  i).  E.  ila  Badajoz,  nella  Esfre- 
inadiira,  e  a  3  1.  ip  S.  S.  E.  da  Vii- 
laniiora  de  la  Serena,  presso  la  riva  si- 
nistra della   Ziija. 

CAMPANET.  città  dell' is.  Majorca,    a    8 

1.  3)4  N.  E.  da  Palma,  e  a  3  1.  O.  da 
Alcudia.  Don  Pedro  IV  d'Aragona  1<> 
accordò  il  titolo  di  città  nel  i566.  E 
poco  consid.  ;  i  suoi  contorni,  mancanti 
d'acijiia  corrente,  sono   fecondi   <li   olivi. 

CAMPANIIA  o  PRINCEZA  DA  15EIRA, 
picc.   città   del  Brasile,    prov.    di    Minas 
Geraes,  comarca  di  Rio   das  Mortes,  sul- 
la riva  sinistra   del  Palmello,  ia    una  pia- 
nura,  a  4  1-   S.  dal  Rio-Verde,    a    37   1 

0.  S.   0.   da  s.  Joao   del  Rey,    e    a    55 

1.  S.  O.  da  Villa-Ricca.  Contiene  5  chie' 
se,  3  cap[)elle,  una  scuola  Ialina,  delle 
fabb.   di   lanifici    e  di   tessuti   di    cotone 

CAMPANIA,  prov.  del  reg.  di  Napoli,  re- 
di L*voRo  (TEr.Kà  di). 
CAMPARA,  reg.  deUis.  di  Sumatra.  Fedi 

SitK. 

CAMPARADA  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.   di   Milano,  dislr.  di  Vimercate. 

C.AMP.AS,  popolo  indipendente,  che  abita 
sul  Paro,  nel  Perù  ,  fra  g°  e  10°  di 
lat.  S. 

CAMPBELL,  is.  dell" Atlantico,  sulla  costa 
degli  Stati-Uniti,  stato  di  Maina,  contea 
di  Washington,  al  S.  della  Laja  di  Pas 
samaijuoddy,    lunga     e    stretta.  Lat.  N. 

44°  48'. 

CAMPBELL,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
la  parte  settentr.  dello  stato  di  Kentu- 
cky, bagnata  dall' Ohio  e  dal  Licking,  con 
7000  abitanti.  Nuovo-Por^o  è  il  suo  capo 
luogo. 

CAMPBELL,  contea  degli  Stati-Uniti,  nel 
la  parie  orieut.   dello   btatu  di  Teuuessee, 


CAM  io3i 

con  3,3oo  abit.  Il  suo  capo  luogo  ò  Ja- 
cksonborough. 

CAMPBELL,  contea  degli  Stati-Uniti,  al 
centro  dello  stato  di  Virginia,  fra  il  James- 
river  ed  il  Roanoke,  con  16,600  abitan- 
ti. 1  suoi  due  luoghi  principali  sonoLynch- 
burg,  e   nuova  Londra. 

CAMI'BRLL  ,  $iabilim>-nto  di  missionari, 
nella  Oitento/ia  ,  al  paese  dei  korauas  , 
all'È,  di  Klaarwater.  I  contorni  sono  Lena 
irrigali,  assai  cohivati  ed  ubertosissimi. 
Ilavvi   una  cava  di  lavagna. 

CAMPBELL,  fi.  della  nuova  Olanda,  cha 
nasce  nei  monti  Sidmouth,  e  gettasi  nella 
Macijuaria,  dopo  un  corso  di  circa  11  1. 
dal  S.  al  N.  Le  sue  sponde  sono  fertili 
oltre   modo. 

CAMPBELL,  capo  sulla  costa  N.  E.  della 
parte  merid.  della  nuova  Zelanda.  Lat. 
S.  41°  3o';  long.  E.   178°  io'. 

CAMPBELL,  capo  della  Ross,  americana, 
nel  paese  dei  Tchouktchis.  Si  avanza 
al  N.  E.  dell"  ingresso  di  Cook ,  sotto 
61°  8'  di  lat.  N.,  e   i5i°  46'  di  long.  O. 

CAMPBELLS-FORT ,  forte  degli  Suti- 
Uniti,  stato  del  Tennessee,  contea  dlKnox, 
presso  al  Tennessee,  a  4^  1.  E.  da  Mur- 
Irees-borough. 

C.AMPBELL-TOWN ,  cltt'a  della  nuo^a 
Olanda,  nella  nuova  Galles  merid.,  distr. 
di  Aird,  nelle  pianure  di  i]uesto  nome. 
Fu  fondata  dagl'  inglesi  nel  dicembre 
1820. 

CAMPBELTOWN,  città  di  Scoz. ,  sulla 
costa  orient.  della  parte  merid.  della  pe- 
nisola di  Cantyra,  contea  di  Argyle;  capo- 
luogo del  presbiterio  di  Cantyra,  a  35 
1.  0.  S..0.  di  Edimburgo,  sulla  baja  di 
Cam|)beItown.  Racchiude  un  porto,  del- 
le distillerie,  delle  fabb.  di  tele  e  di  co- 
tone, e  delle  guarnizioui  di  mussolina.  La 
pesca  dà  luogo  ad  un  comm. considerabile. 
Sono  6,5oo  gli  abit.  Producono  i  contor- 
ni abbondantemente  carbon  fossile,  e  ter- 
ra  pel  purgatoj. 

CAMPDEN  o  CAMDEN,  bor.  diogh.,  con- 
tea e  a  9I.  N.  E.  da  Glocester,  hundi'ed 
di  Kiftsgate,  presso  i  limiti  della  coalea 
di  Worcester.  La  sua  chiesa,  eretta  sotto 
il  reg.  di  Riccardo  I,  contiene  diversi  mau- 
solei, e  fra  questi  quello  di  Beniamino 
Hicks,  che  fece  fabbricare  un  ospL:io  per 
dodici  persone.  Vi  sono  diverse  mani- 
ftitture,   uu  buon  comm.,  i,3oo  abit.^  uu 
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mercato  per  settimaDa,  «  quattro  fiere 
per  anno. 

C\MPEAUX,  vili,  di  Fr.,  dipart.  deirOise, 
a  7  J.  N.  O.  da  Beauvals,  e  4  1.  N.  E. 
da   Gournay.  Vi  si  fabb.  calzette. 

CAMPEDELLO,  vili,  del  reg.  Lom.-VeD., 
prov.  di   ValteUina,  distr.  di  Chiavenna 

CAMPEDELLO,  tìII.  del  reg.  Lom.-VeD., 
prov.  di  Bolluno,  distr.  di  Auronzo. 

CAMPEGGIO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Venezia,  distr.  di  Portogruaro 

CAMPEGGIO  o  S.  FRANCESCO  (Campi- 
che),  città  del  Messico,  intendenza  e  a 
07  1.  S.  0.  da  Merld.-»,  e  a  212  1.  E.  da 
Messico,  sulla  baja  di  cui  porta  il  nO' 
me,  e  alla  foce  del  s.  Francesco  nel  gol- 
fo del  Messico  ,  sulla  costa  occid.  del- 
fYncatao.  E^  molto  bene  fortificata  ;  le 
sue  case  sorto  in  pietra  da  taglio  ;  con- 
tiene molte  chiese,  uà  ospedale,  ed  una 
manifattura  di  tela  di  cotone.  Il  fre- 
quentatissimo suo  porto  è  sicuro,  ma  poco 
profondo  ;  perciò  sono  obbligati  i  basti- 
menti di  grossa  portata  ad  ancorarsi  in 
qualche  dist.  dal  lido.  Evvi  un  cantiere 
ila  costruzione.  Vi  si  fa  un  gr.  comm. 
in  cera  dell'Yucatan,  asportandosi  anche 
no  poco  di  legno  detto  di  Campeggio.  — 
All'epoca  nella  quale  gli  spagnuoli  se 
ne  impadronirono,  questa  città  racchiu- 
deva 5,000  case  e  varll  consid.  edifìcj 
costrutti  dagl'indigeni;  ora  però  è  ridotta 
a  6,000  case.  GÌ'  inglesi  la  presero  nel 
1669,  e  la  saccheggiarono  ;  nel  1678  Lui- 
gi Scot  la  assoggettò  ad  egual  sorte;  e, 
nel  i685,  1  filibustieri  di  molte  na- 
zioni si  unirono  per  darle  il  sacco,  di- 
strussero la  principale  fortezza,  e  spo- 
gliarono gli  abit.  del  paese  vieinc. 

CAMPEGIÌVE,  ber.  dA  due.  di  Modena, 
distr.  e  a  2  I.  ij2  N.  O.  da  Reggio, 
cant.  di  Bresoello,  con   3,ooo  abitanti. 

CAMPEL,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dille  e  Vile- 
laiue,  circond,  e  a  8  I.  i|2  N.  da  O.  da 
Redon,   e  8   S.  O.   da   Rennes. 

CAMPELLO  o  CHAM-CALLAO,  is.  del 
mare  della  China,  posta  ai  i5°  54'  di 
lat.  N.  e  106°  16'  di  long.  E.,  a  2  1. 
dalla  cotta  della  Cochinchina.  Si  estende 
dal  N.  O.  al  S.  E.  ueUa  lunghezza  di 
circa  1  1.  112  sopra  la  larghezza  di  1  1. 
£j  ben  coltivata,  e  non  ha  che  una  sessan- 
tina di  case,  delle  quali  una  metà  forma 
UJ)   picc.  vili,  sulla  cost9  S.  0.   iu    vioa 
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situazione  molto  amena,  ed  al  fondo  di 
una  picc.  baja  al  coperto  di  tutti  i  Tenti. 
Alcuni  templi  sono  sparsi  nella  pianura. 

CAMPEN,  città  deiPaesi-Bassi.rerf/KàMPEM. 

CAMPENEAC,  borgo  di  Fr.,  dipart.  del 
Morbihan,  circond.,  cant.  e  a  1  I.  3|4 
E.  N.  E.  da  Ploermel,  e  a  10  1.  3i4  N. 
E.  da  Vannes,  con  2,200  abitanti. 

CAMPENGBET,  viU.  del  reg.  e  a  90  f. 
N.  N.  O.  da  Siam,  nell'alto  Siam,  capo- 
luogo di  provincia.  Possiede  alcune  fabb. 
di  coltelli  e  d'altri  lavori  in  acciaio  e  fer- 
ro, nonché  delle  miniere  di  ferro  nei 
contorni.  Divjdesl  la  pror.  in  dieci  "iw- 
risdizioni. 

CAMPEJMBOUT,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  nel 
Brabante  merid.,  a  4  '•  N.  E.  da  Brus- 
selies. 

CAMPERIANO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Montagnana. 

CAMPESE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
di  Vicenza,  distr.  di  Asiago. 

CAMPESTRLXO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,, 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Monselice. 

CAMPI,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov.  def- 
la  Terra  di  Otranto,  distr.  e  a  3  L   ii4 

0.  N.  O.  da  Lecce,  capoluogo  di  canto- 
ne. Conta  una  bella  chiesa  collegiata  e 
3,400  abitanti. 

CAMPI,  bor.  del  gr.  due.  di  Tose,  prov., 
territ.  e  a  2  1.  112  N.  O.  da  Firenze, 
sulla  riva  sinistra  del  Bizenzio,  che  si  at- 
traversa sopra  un  ponte.  Vi  si  fabb.  un 
gr.  numero  di  cappelli  di  paglia. 

CAMPIANI,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Brescia. 

CAMPIANO,  picc.  citta  del  due.  di  Par- 
ma, sul  Taro,  a  2  1.  da  Borgonovo.  Era 
un  tempo  pertinenza  del  prin.  di  Val  di 
Taro,  che  la  vendette  nel  1682  al  du(;a 
di  Parma. 

CAMPI  CANINL  Appartenevano  alla  Rezia, 
ed  estendevansi  da  ogni  lato  della  parte 
settentr.  del  lago  Verbanus.  Furono  que- 
sti uno  dei  passaggi  pei  quali  molti  po- 
poli settentr.  gettaronsi  sull'Italia. 

CAMPIGERRADO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e 
a   12  1.  3j4  S.  O.  da  Salamanca,    e  a  6 

1.  112  N.  E.  da  Ciudad  Rodrigo,  sopra 
un   affluente  dell'Yeltes. 

CAMPIDANO,  contrada  della  Sardegna,  di- 
visione di  Cagliari,  che  comprende  il  gol- 
fo di  Cagliari  e  la  valle  del  Massari,  af- 
fluspte  dell'  Oristaao.    Le  pianure,   uelb 
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fjn.ili  è  divìsa  la  mn^yior  parie  di-ll'  is., 
sono  iui|ierrette,  cii'coiidat)i  lia  monti  ili 
fi^iir;*  Taria,  ed  oriliiiarinruciitft  |iiit  rastt* 
e  |>lik  asciutte  «JcIIp  valli  di  altrove.  I.c 
pili  larj;he  di  ijdfsle  pianure,  chiamate 
Ciimpi,  diconsi  Campiilnni. 
CAMFIDOiMA,    citih  «Iella  Baviera.    Vedi 

KuMPTEN. 

CAMFIGI.IA,  boi  del  gr.  due.  di  Tose, 
prov.  e  a  i5  I.  S.  E.  da  Pisa,  capoluo-o 
di  vicarialo  a  i  I.  ò\(\  dnl  Medit.,  sopra 
una  collina,  in  un  terreno  fertilissimo, 
COD    1,600   abitanti. 

CAMPIGLIA,  tìII.  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror. 
di   Vicenza,  distr.   di   Lonigo. 

CA.MPILI.O  (el),  bor.  diSpag.,  prov.  e  a 
23  I.  3|4  E.  S.  E.  da  Badajoz,  nella 
Estremadura,  e  a  8  I.  1(2  N.  E.  da 
Llerena. 

CAMPII.LO.  bor,  di  Spag.,  prov.  e  a  6  1. 
3|4  S.  S.  O.  da  Calatayud,  uell'Aragona, 
fra  la   Mesa  e  la   Piedra. 

CAMPII.LO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  i3 
1.  N.  N.  E.   da  Segovia. 

CAMPILLO  DE  A(.TOBUE\',  borgo  di 
Spag.,  prò»,  e  a  i4  1-  i[2  S.  E.  da  (bilen- 
ca, e  a  8  I.   3i4  N.   E.   da  Tarazona. 

CAMPILLO  DE  ARENAS,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  a  6  1.  5i4  S.  da  Jaeii,  presso  l.i 
riva  destra  del  Campillo.  Nel  1823,  i 
francesi,  comandati  dal  generale  Molltor, 
»i  disfecero  i  costituzionali  spagnuoli  sot- 
to  gli  ordini  di  Ballesteros. 

CAMPILLOS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  10 
I  1(2  N.  0.  da  Malaga,  e  a  7  L  112  S. 
E.   da   Antequera. 

CAMPI-MAGNI,  nome  di  un  luogo  del- 
I  Afr.,  nei  contorni  di  Cartagine,  dovt-,  se- 
condo Tito  Livio,  Asdrubale  e  Siface  fu- 
rono  battuti  da   Scipione. 

CAMPI  MOABI,  campagne  della  Palestina, 
situate  al  di  qua  del  Giordano,  dirimpetto 
a  Jerico.  Fu  questo  il  luogo  dell'ultima 
stazione  degli  ebrei  nel  loro  viaggio  dal- 
1  Egitto  alla  Terra  promessa.  Avevano 
ricevuto  il  nome  dai  moabiti,  ai  quali  a- 
vcano  appartenuto,  e  sotto  i  quali  erano 
state  prese  da  Seon,  re  degli  amorreni, 
a  cui  le  tolsero  gli  ebrei  ;  in  queste  va- 
ste campagne,  Mosè  gli  arringò  per  l'ul- 
tima volta,  e  li  trasse  a  passare  il  Gior- 
dano e  ad   entrare  nella  terra   di  Canaan. 

CAMPIONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven,,  prov. 
di  Como,  distr.  di  s.  Fedele  io  Laino. 
'1  051.  1.  P.  II. 
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CAMPIONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Mantova,  distr.   di   Borgoforte. 

CAMPIONE,  bor.  commerc.  del  cant.  di 
Ticino  nella  Suzzerà,  «ul  lago  e  a  a  1. 
S.  S.  E.   da   Lu(;ano. 

CAMPI  SENNaAU,  p.iese  situato  fra  l'Eii- 
frate  ed  il  Ti;^ri,  nel  luogo  dova  fu  fab- 
bricala  la   citta   di    Babilonia. 

GAMPISICO,  >ill.  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Lodi   e   Crema,  distr.   ili   questa. 

CAMPITELLO,  vili,  delf  is.  di  Corsica, 
circuiid.  e  a  6  L  S.  S.  O.  da  Bastia, 
capoluogo  del  cant.  di  Costiera,  eoo  33o 
abitanti. 

CAMPITEIJ>0,  vili,  d^l  reg.  Lom.-Ven.. 
prov.   di   M.infova,   di'ilr.    di   Marcarla. 

CAMPLI  o  CAMPOLI,  cinà  del  reg.  di 
Napoli,  prov.  d.'ir  Aliru/zo  Ulteriore  I, 
distr.  e  a  2  I.  N.  da  Teramo,  capoluo- 
go di  cant.  Contiene  una  cattedrale.  Ire 
collegiate,  un'abbazia  di  celestini,  diversi 
conventi,  un  osjiedale  ed  un  monte  di 
pietà.  Vi  si  fieli  fiera  nei  giorni  10  ago- 
sto e    29  settembre.  Gli  abit.   sono  6,000. 

CAMPLONG,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  del- 
l' llerault,  circond.  e  a  8  1.  3j4  N.  da 
Beziers,  cant.  e  a  1  I.  5(4  N.  N.  O  da 
Bedarrieux:  ,  eoo  l,8oo  abit.  Hannovi 
delle  miniere  di   ferro. 

(]AMPO,  vili,  sulla  costa  merid.  dell'  \i. 
d  Elba,  sul  golfo  del  suo  nome,  a  2  I.  i|3 
S.  O.  da  Porio-Ferrajo.con  i,70oabitanii 

CAMPO  (el),  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  17 
1.  i[2  N.  da  Caceres,  nella  E»tremadii- 
ra,   e  a  4  '•    'P   N-  '^^   Coria. 

CAMPO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  16  I. 
N.  da  Huesca,  nell'Aragona,  e  a  9  1.  N.  da 
Benavarre,  sulla  riva  sinistra  dell'Essera. 

CAMPO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
della  Calabria  Ulteriore  I,  distr.  e  a  2 
1.  5(4  N.  da  Reggio,  cant.  di  Villa  s. 
Giovanni.  Vi  si  allevano  bachi  da  seta, 
e  sono   i,3oo  gli  abitanti. 

CAMPO,  is.  del  gruppo  delle  Filippine, 
all'È,  dell' is.  di  Mindoro.  Lat.  N.  12° 
66.0;  long.  E.  119°  26'. 

CAMPO,  vili,  della  Svizzera,  cant.  del  Ti- 
cino, distr.  di  Blegno,  a  1  I..5i4  N.  E. 
da  Faido,  e  a  8  1.  il4  N.  da  Belliozo- 
na.   Evvi   una  sorg.  minerale. 

CAMPO,  tre  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
della  Valtellina,  l'uno  nel  distr.  di  Soii- 
drio,  r  aliro  in  quello  di  Morbegoo  ,  il 
terzo  in   uiiello   di   Chiovenna. 
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CAMPOBASSO,  città  del  reg.  di  Napoli, 
capoluogo  della  prov.  di  Sannio  o  Mo- 
lise, di  dislr.  e  di  cant. ,  a   i5  I.  0.  N. 

0.  da  Foggia,  a  20  I.  S.  S.  E.  da  Chie- 
ti,  e  a  19  1.  N.  E.  da  Napoli.  E^  vaga- 
mente situata  sul  pendio  di  un  picc. 
monte,  il  quale  va  a  terminare  in  una 
Tflsta  pianura  ;  è  sede  di  una  gr.  corte 
criminale  e  di  un  trib.  civile,  e  piazza 
forte  di  «juarta  cla<;se.  Racchiude  una 
chiesa  collegiata,  4  parrocchiali,  molti 
conventi,  2  collegi  ,  un  ospedale  ed  un 
ufficio  di  carità.  E  la  citta  del  maggior 
traffico  della  prov.,  e  si  fabbricano  col- 
telli rinomati,  raso),  forbici,  archibugi,  ec, 
oggetti  di  cui  si  fa  un  considerabile  coinra. 
1  suoi  7,700  abit.  hanno  il  vantaggio  di 
due  fiere  annue  cadenti  nei  giorni  28 
giugno  e  7  settembre.  Il  distr.  di  Cam- 
pobasso è  diviso  in  i5  cant.:  Baranello, 
Baselice,  Campobasso,  Castropignano,  Col- 
le, s.  Croce  di  Marcone,  s.  Elia,  s.  Gio- 
vanni in  Galdo,  Jelsi,  Montagauo,  Morcone, 
Pontelandolfo,  Riccia,  Sepino  e  Trivento. 

CAMPO-BELLO,  is.  lunga  e  stretta  de- 
gli Stati-Uniti ,  stato  di  Maina  ,  alla  im- 
Locc.  della  santa  Croce.  Lat,  N.  44-° 
67';  long.  O.  6g.°   if^/ 

CAMPOBRIN,  bor.  di  6pag,,    prov,  e  a  5 

1.  i[5  S.  0.  da  Logrono,  prò»",  di  B«r- 
gos,  e  a  2  1.  5j4  S.  E.  da  Najera,  fra 
ITalde  e  la  Ledesma.. 

CAMPOCHIARO,  bor.  del  reg.  di  Nap., 
prov.  di  Sannio  ,  distr.  e  a  6  1.  112  E. 
S.  E.  da  Iseruia ,  cant.  e  a  1  1.  Ij4  S. 
E.  da  Bojano  .  Havvi  un  ospedale ,  vi 
si  tiene  fiera  il  27  ottobre;  contansi 
1,400  abit.  ;  un  tempo  vi  esisteva  una 
commenda  dell'  ordine   di  Malta. 

CAMPO  CROCE,  due  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Padova,  distr.  di  Mirano 
r  uno  ;   prov.   e   distr.  di   Treviso   1'  altro. 

CAMPO  B'  ARSEGO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  pr07,  di  Padova,  distr.  di  Campo 
Samplero, 

CAMPO  DE  CASO  (  el  ),  bor.  di  Spag., 
prov.  e  a  8  1.  Ii4  S.  E,  da  Oviedo, 
nelle  Asturie  ,  sulla  riva  destra  del 
Nalon. 

CAMPO  DE  CRIPTANA,  bor.  di  vSpag., 
prov.  e  a  18  1.  N,  E.  da  Ciudad-Real, 
nella  IVfanica,  a  qualche  distanza  dalla 
riva  sinistra  della  Giguela. 

^AMPO  DI  SAN  PEDRO,  bor.  di  Spag., 
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prov.  e  a   i3  I.  N.  E.  da  Segovia,  pr«s;. 
so  alla  riva  destra  del  Caravias, 

CAMPO  DI  PIETRA ,  bor.  del  reg.  di 
Nap.,  prov.  di  Sannio,  distr.  e  a  1  1.  ajS 
E.  da  Campobasso,  cant.  d'Ielsi,  con  tre 
chiese,  un  ospedale  e  i,4oo  abitanti. 

CAMPO  DI  PIETRA,  vili,  del  reg.  Lom.;, 
Ven.,  prov.  di  Treviso,   distr.  d' Oderzo. 

CAMPO  DOLCINO.  gr.  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  della  Valtellina^  distr.  e  a  2 
1.  N.  O.  da  Chiavenn^. 

CAMPO  FILONE,  vili.  degU  Stati  dell.-, 
Chiesa ,  delegazione  e  a  2  1.  313  S.  E. 
da  Fermo,  e  a  3|4  di  1.  dall'Adriatico, 
Nel  giorno  16  settembre  vi  si  tiene  una 
fiera. 

CAMPO  FORMIDO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  distr.  e  a  1  1.  3[4  S.  0.  da 
Udine.  E  rinomato  questo  vili,  pel  trat- 
tato di  pace  segnato  da  Bonaparte  e  dai 
conte  di  CobentzeI,  il  17  ottobre  del 
1797,  tra  la  Fr.  e  l'Austria. 

CAMPOFREDDO,  bor,  degli  Stati  sardi, 
divisione,  prov.  e  a  4  '•  H^  N.  O.  da 
Genova,  capoluogo  di  mandamento,  al  pie- 
de degli  Apennini,  con    i,ioo  abitanti. 

CAMPO  ERIO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
16  1.  jfS  N.  E.  da  Huelva,  in  Siviglia, 
e  a  1  1.  3j4  S.  da  Aracena.  In  poca  di- 
stanza havvi  una  cava  di  diaspro  san- 
guigno bianco  venato.  Le  belle  colonne, 
che  adornano  l' aitar  maggiore  dell'  E- 
scurlale  sono  tratte  da  essa. 

CAMPO-GALLIANO,  vili,  del  due.  di  Mo» 
dena ,  distr.  e  a  1  1.  1 J2  O.  N.  O.  da 
Modena,  cant.  e  a  2  I.  ij4  S.  S,  O.  da 
Carpi.  Gli  abit,  sono  i,5oo,  e  vi  tengo-, 
no  un  merc.ito  ogni  martedì,  e,  il  21' 
ottobre,   una  fiera  di  3   giorni. 

CAMPO-GRANDE,  vili,  del  Portogallo, 
prov.  della  Estremadura,  comarca,  pres-, 
so  e  al  N.  di  Lisbona,  in  una  grandis- 
sima pianura.  Vi  sono  molte  case  di  de- 
lizia,  ed  una  f^b.  di  seterie,  che  ne 
forma  il  più  rimarchevole  edifizio ,  E' 
questo  il  luogo  della  unione  ordinarla  per 
una  porzione  degli  abit.  di  Lisbona,  prin- 
cipalmente nelle  domeniche.  Gli  abit.,  in 
imraero  di  1,000,  hanno,  nell'ottobre,  una 
fiera  di  otto  giorni,  la  quale  è  frequen- 
tatissima. 

CAMPO-HERMOSO,  Lor.  di  Spag.,  prov. 
e  a  7  1.  N.  N.  E.  da  Leon,  fra  il  Tori^ 
ed  il  Curuenno, 
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•  ;1V1P0/,ATTAR0,  Ijor.  HeJ  reg.  di  Nnp., 
l>ror.  <li  Saniiio ,  ilistr.  e  a  7  I.  S.  ria 
Canipobaiiso ,  caiit.  e  a  f^  ì.  S.  E.  H.i 
Morcoue,  so|)ra  una  collina.  Tr«  sono  Ih 
chiese,  1,000  (;li  aliit.  ;  il  tiuo  assai  |)r<^ 
giato  ^   il  suo  |irinci|inlt3  raccolto. 

CAMPOl.IETO,  bor.  d.-l  reg.  di  Napoli, 
prov.  di  Sannio,  distr.  e  a  ."^  I.  N.  K. 
da  Campobasso,  cant.  di  8.  Giovanni  in 
Galdo,  sopra  due  culline.  Vi  si  raccoglie 
buooissiaiu  tÌoo,  ti  si  tien  tiera  U  26 
luglio;  e  si   coutano   3, 300   abitanti. 

CAMPOLONGO  o  LANGENAU.  vili,  del- 
la Vallachia  ,  a  3  1.  S.  dal  passa;;:;io  di 
Terzbiir^,  che  porla  nplla  Traiisilvania,  e 
a  13  I.  N.  E.  da  Riuinik.   Vi  ha  una  tiera. 

CAMPOLONGO,  tre  vili,  d.l  reg.  Lom.- 
Veo.,  l'uno  nella  pror.  di  Venezia,  dislr. 
di  Dolo;  l'altro  pror,  di  Padota,  distr. 
di  Piazzola;  il  terzo  prov.  di  Vicenza,  di- 
str.  di  A$ia;;o. 

CAMPO  LORO  ,  cant.  del  is.  di  Corsica, 
circoud.  di  Bastia.  Ha  8,600  abit.  ;  rac- 
coglie de' viai  pregiati;  ha  Corrione  per 
capoluof;o. 

CAMPOLUNGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.. 
prov.  di   Lodi  e  Crema,    distr.  di  Lodi. 

CAMPO-MAGGIOftE ,  bor.  del  reg.  di 
Nap.,  prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a  6  1. 
E.  S.  E.  da  Potenza,  caut.  di  Trivigno, 
con  400  abitami. 

CAMPO-M.AGGIORE,  bor.  del  gr.  due. 
di  Tose,  a  4  1-  N.  O.  da  Lucca. 

CAMPO-MAJOR,  citta  e  piazza  forte  del 
Portog.,  prov.  di  Alentejo,  coinarca  e  a 
4  1.  N.  N.  E.  da  Elvas,  e  a  5  1.  N.  O. 
da  Badajoz.  £^  fortiiìcata  alla  moderna, 
xua  la  sua  cittadella  è  iu  rovina  .  Rac- 
chiude una  chiesa  collegiata,  due  con- 
venti, MD  ospedale,  un  ospizio,  e  li,Soo 
abitanti.  Questa  piazza,  nel  1712,  fu  qua- 
si distrutta  dalla  esplosione  di  un  ma- 
gazzino a  polvere  cagionatavi  da  un  ful- 
mine. Nel  1801  ,  fu  presa  dagli  spagouo- 
li,  che  la  restituirono  alla   pace. 

CAMPOMARINO,  vili,  del  reg.  di  Nap. , 
prov.  di  Sanuto,  distr.  e  a  4  '•  ip  N. 
N.  E.  da  Lariuo ,  cant.  e  a  1  1.  8.  E. 
.  da  Termoli,  presso  all'  Adriatico.  Lat. 
N.  4i°  ^7'  39''  ;  long.  E.  13°  42'  54'^ 
£''  cinta  di  mura,  e  racchiude  tre  chie- 
se, e  900   abit.,   in   parie   albanesi. 

CAMPO-MAYOR,  picc.  citta  del  Brasile, 
proVi  di  PiavUiy,    btiUs  riva  destra  della 
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F<onga,  presto  ad  un  lago  profondo,  «-il 
abbondante  di  pese,  a  4'^  '•  S.  da  Par- 
iiayba,  e  a  fio  I.  N.  da  O'yras.  Porlav.i 
in  altri  tempi  il  nome  di  Serobim  o 
Snrnbim.  Cunlieni;  una  chiesa,  ed  una 
c.ippella ,  vi  si  alleva  molto  bestiame  ,  •* 
si  rilrags<mo  buone  pietre  da  taglio  d.il 
Maralahoan,   che   lia,;iia   il    territorio. 

CAMPO-MAYOR  DE  glJlXKRAMOBY. 
bor.  del  Brasile,  prov.  di  Ceara,  a  4^^ 
I.  S.  da  Aracaii,  sid  H.  del  nome  (lesso. 
Conserta  una  bella  chiesa  parrocchiale  e 
ne'  suoi  conloriii  si  allieva  mollo  bestiame. 

CAMPO-MORONE,  picc.  città  degli  Stati 
sardi,  a   ^   I.   N.   <la  Genova. 

CAMPO-MORTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  «  a  3  I.  N.  da  Pavia,  e  a  4  '-  >^- 
da  Milano,  distr.  di  Landriano.  Ne'  suoi 
contorni  si  è  data  un.i  gr.  battaglia  fra 
i  pavesi  ed  i  milanesi,  il  24  maggio  lohi; 
secondo  .Arnolfo,  questi  ultimi  furono  i 
vincitori. 

CAMPO-NOGHERA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,    prov.   di   Venezia,    distr.    di    Dolo. 

CAMPOR.^.  vili,  del  reg.  di  Nap.,  pror. 
del  Principato  citeriore,  distr.  e  ad  1  I. 
3|5  N.  N.  E.  da  Il-Vallo,  e  a  i4  1.  1(4 
S.  E.  da  Salerno ,  caut.  di  Gioja ,  eoa 
1,200  abitanti. 

CAMPO-REAL,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  à 
6  I.  i|4  S.  E.  da  Madrid  (  Toledo  )  e 
a  3   I.   5|4  S.  da  Alcala  di  Heuares. 

CAMPO-REDONDO,  bor.  di  Spag.,  prov. 
e  a  32  1.  N.  N.  O.  da  Palenoia,  e  a  4 
1.  i[4  O.  N.  0.  da  Cervera,  sulla  riva 
destra   del   Carrion. 

CAMPORGlAiNO,  bor.  del  due.  di  Mo- 
dena, distr.  di  Garfagnaua,  presso  alla 
riva  destra  del  Sercliio ,  a  i  I.  il4  N. 
O.   da   Castelnovo,   con   8oi>   abitanti. 

GAMPORICCO,  vili,  del  rag.  Lom-Ven.j 
prov.   di  Milano,   distr.    di  Gorgonzola. 

CAMPO  RINALDO,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Pavia,  distr.  di  Corte  Olona; 

CA.MPO-ROBRES,  bor.  di  Spag.,  prov,  é 
a  17  1.  S.  E.  da  Cuenca,  e  a  7  1.  O.  N; 
O.   da   Requena. 

CAMPO  ROVERE,  vili,  del  reg.  Lom.^ 
Ven.,  prov.   di   Vicenza,   dislr.   di  Asiago. 

CAMPOS  (  CAVA  DE  ),  scoglio  o  picc: 
is.  presso  la  costa  merid.  dell' is.  diCu  = 
ba,  al  S.  E.  deiris,  di  Pinos,  nel  mar 
delle   Antille. 

C.\iVIPOS    (CANAL  DE),    nella    Spagini  ; 
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Comincia  nelfa  prov.  di  Valladolid  ,  a 
Riospco,  ed  è  olinientato  dalle  acque  dfl 
Seqiiillo.  Si  ilirig-?  al  N.  E.,  entra  nella 
iirov.  di  Palencia  ,  passa  sotto  le  rcurn 
di  Paredes-de-Nava  e  di  Becerril-de- 
Campos,  e  va  a  raggiungere  il  canale  di 
Casiilla,  a  2  1.  N.  O.  da  Palencia,  dopo 
un   corso   di    12   I.   alT  iucirca. 

CAMPOS,  citta  dellis.  Majorca,  37!. 
3(4  S.  E.  da  Palaia ,  e  a  1  I.  i]2  dal 
mare,  in  una  vasta  pianura.  Evvi  una 
chiesa  ed  un  ospedale.  Trovasi,  a  mi- 
nima distanza,  una  sorg.  d"ac(]ua  terma- 
le frequentatissima  ;  sono  4)^00  gli  a- 
bitanti. 

C  \MPO  SAMPIERO,  piccola  cittadella  del 
reg.  Lom.-Veu.,  prov.  e  a  4  '•  il4  ^-  '^^ 
Padova,  capoluogo  di  un  distr.  di  to  co- 
muni, popolati  da  17,000  abit.  sul  Mu- 
sone, ed  alla  testa  del  canale  di  questo 
nome  che  passa  nel  Brenta.  Sonovi  dei 
conciato),  una  manifattura  ditele,  e  1,600 
abitanti.  Vi  si  tiene  una  fiera  nel  gior- 
no  26   novembre. 

CAMPO  SAN  MARTINO  ,  a  destra  e  a 
sinistra ,  due  «ili.  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  di  Padova,  distr.  di  Piazzala. 

CAMPOS.\NO,  vili,  del  reg.  di  Nap.,  prov. 
della  Terra  di  Lavoro,  distr.,  caot.  e  a 
SjS  di  I.  N.  da  Nola.  Vi  si  allevano 
molti  b:.chi  da  seta,  e  vi  si  tiene  fiera 
per  tre  giorni,  nt?l  giovedì  avanti  l'  ulti- 
ma domenica  d'  agosto.  Sono  l,6oo  gli 
abitanti. 

CAMPO-SANTO ,  bor.  del  due.  di  Mo- 
dena, distr.  e  a  5  !.  O,  N.  O.  da  Mo- 
dena ,  cant.  e  a  5  I.  S.  O.  da  Finale, 
sulla  riva  sinistra  del  Panaro,  con  2,000 
abitanti.  Havvi  fiera  di  tre  giorni,  la  se- 
conda domenica  di  luglio.  Nel  giorno  8 
febbrajo  174^>  avvenne  iu  vicinanza  di 
questo  bor.  una  battaglia  fra  gli  spa- 
gnuoli  e  gli  austriaci. 

CAMPO-TEJAR,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
S  1.   l|4  N.  da  Granata. 

CAMPOVICO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Valtellina,  distr.  di  Traona. 

CAMPREDON  0  GAMPRODON,  citta  di 
Spag.,  prov.  e  a  12  I.  1[4  N.  0.  da  Gi- 
rona,  nella  Catalogna,  e  a  2  I.  dalle  fron- 
tiere di  Fr.,  al  confluente  del  Ter  e 
del  Rieulort,  che  si  passa  sopra  tre  pon- 
ti. E^  città  fortificata,  con  una  cittadel- 
la j    ma  i  francesi    se  ne  impadronirouQ 
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nulla  meno  per  due  volte  nel  1794  coti 
molto  suo  danno  .  I  suoi  i,5oo  abitan- 
ti  hanno  una  chiesa  parrocchiale,  un  o- 
spedale  e  2   ospizj. 

CAMPREMOLDO  DI  SOPRA ,  bor.  del 
due.  di  Parma,  distr.  e  a  2  I.  3i4  S.  O. 
da  Piacenza,  cant.  di  Rottofreddo,  sulla 
riva  destra  della  Nureta,  affluente  del  Ti- 
done.  Credesi  che  in  vicinanza  di  que- 
sto bor.  abbia  dato  Annibale  la  fumosa 
battaglia  detta  della  Trebbia. 

CAMPREMY",  vili,  di  Fr.,  dipart  delfOlse, 
circond.  e  a  6  I.  Ii4  N.  da  Clermont,  e 
a  6  1.  Ii4  N.  E.  da  Beauvais  ,  cant.  di 
Froissy.  Vi  sono  alcune  fabb.  di  tele,  e 
400  abitanti. 

CAMPSIE,  parrocchia  di  Scoz. ,  contea  dì 
Stirllug,  presbiterio  e  a  4  I.  N.  da  Glas- 
gow. Sonovi  degl'  imbiancato],  delle  ma- 
nifatture, e  delle  stamperie  di  tele;  con- 
tansi  4j900  abitanti.  Le  mont.  del  mede- 
simo nome  danno  delle  agats  superbe,  de! 
carbon  fossile  e  delle  pietre  da  calce,  «J 
hanno  260   tese  di  altezza. 

CAMPSIRAGO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Como,  distr.   di  Brlvio. 

CAMPTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
de!  nuovo  Hampshire,  contea  di  Grafton, 
sul  Merrimac  ,  a  16  1.  N.  da  Concord, 
con   1,000  abitanti. 

CAMROUP,  prov.  del  reg.  d'Assam.   redi 

Ki.MROUP. 

CAMTCHI,  Panysus,  fi.  della  Tur.  euro- 
pea, sangiacato  di  Silìstri ,  formato  dai 
Buiuk-Camtchl  ed  il  Kutchuk-Camtchi , 
che  si  congiungono  presso  a  Tchundeu- 
retchl.  Scorre  alTE.,  e  si  getta  nel  mar 
Nero,  a  6  1.  S.  da  Varna,  dopo  uu  cor- 
so di   10  leghe. 

CAMTOOS.  fi.  della  colonia  del  Capo  di 
Buona  -  Speranza  ,  che  nasce  nei  monti 
Niewveld,  sul  limite  settentr.  della  colo- 
nia ;  scorre  prima  sotto  il  nome  di  Ka- 
recka  nel  distr.  di  Giaaf-Reynet,  dove  ri- 
ceve lo  Zutwater  ,  poscia  separa  questo 
distr.  e  quello  di  Zuureveld  da  quello 
di  Zwellendam,  che  gli  fornisce  la  Kog- 
ga,  e,  dopo  un  corso  di  80  I.  all'  incirca, 
dal  N.  N.  O.  al  S.  S.  E.,  gettasi  nell'O- 
ceano Indiano  australe,  alla  baja  del  suo 
nome.  Questa  baja  non  oHre  che  un  asilo 
sicuro  rimpetto  alla  imbocc.  della  Krom- 
ma.  Vi  può  benissimo  dar  fondo  un  va- 
scello di  linea.    Vi    esiste    un    banco  di 
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snbbia  che  si  |iiiò  giindnrR  durante  il 
riHiisso. 

CAMU,  vili,  dì  Fr.,  Hipnrf.  i!--!  nrj<-ii-Piri>- 
nei,  circonj.  e  a  3  I.  Si^  S.  (.).  «la  ()r- 
ihes,  caiit.  e  a  i|2  I.  S.  E.  <l;i  Sanvi— 
terre,  sulla  riva  .sinistra  ilul  Gove  de  Fan, 
con    l,loo   abiinnii. 

C4MUCIM,  fi.   .1.1  Mrasile.  /V^/  Crouho'. 

OAMUDA,  porlo  ili  uiartr  dell'iinp.  Birma- 
no, prov.  di  .Mariali.in,  sul  ^olT»  ili  (jiiestu 
nome.   Lat.  N.    i5°;   lon;;.   E.  96°   20'. 

CAMUCiLlAXO  o  CAMOJANO,  gr.  rdl. 
del  gr.  due.  di  Tose.  ,  prov.  Pisana  a.l 
un  terzo  di  I.  da  l'oiisacco.  Vi  si  racco- 
glie  d.-l    buon    vino. 

CAMUiVN.AS,  bor.  di  Spag.  prov.  e  a  1.^ 
1.  S.  E.  da  Toledo,  e  a  2  1.  i|2  E.  .la 
Con<ii«gra,  sidl.i  riva  sinistra  del  Valde- 
spino,  con    l,5oo   abitanti. 

CAMURANO,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  3  1.  I|2  8.  da  Ancona, 
ali.  3|3  N.  E.  da  Osimo,  e  a  i  1.  i|4 
dall'Adriatico,  sopra  una  eminenza.  Vi  si 
tengono  due  fiere,  il  lunedì  didla  Pente- 
cost.>,   ed    il   29   agosto. 

CAMUTA,  città  del  «rasile,  prov,  e  a  88 
I.  S.  O.  ila  Para,  sulla  riva  sinistra  del 
Tocaniiiio. 

CAMUZZAGO,  vili,  del  reg.  Loro.-Ven., 
prov.   di  Miliino,   distr.  di  Vimercale. 

CANA,  città  della  Tur.  asiatica,  nella  Siria, 
pascialicato  e  a  io  1.  S.  E.  da  Acri,  sul 
pendio  di  una  niont.,  al  N.  O.  del  mouie 
Takor,  molto  mal  fabbricata.  Vi  ha  una 
Leila  fontana  d' acqua  eccellente,  e  tì  si 
contano  5oo  famiglie  di  diversa  creden- 
aa.  Si  ritiene  che^  quivi  G.  C.  cangiasse 
r acqua  in  vino.  E  quivi  perciò  dove  la 
imperatrice  Sani' Elena,  nel  luogo  stesso 
in  cui  era  avvenuto  il  miracolo,  fece  fab- 
bricare una  chiesa.  Il  fabbricato  era  tut- 
to di  pietra,  e  comprendeva  la  chiesa,  so- 
stenuta nel  mezzo  da  una  linea  di  colon- 
ne, e  la  casa  dì  dimora  degli  ecclesia 
stici.  La  chiesa  fu  poscia  profanata  dagfin- 
fedeli,  che  la  fecero  servire  di  moschea, 
e  l'alloggio  fu  occupato  da  santoni  0  rC' 
ligiosi  maomettani.  Era  città  della  Gali 
Ica   n<>IIa   tribù   di   Zàbulon. 

CAN.AAN,  comune  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Connecticut,  contea  di  Litchfield,  sul 
la  riva  sinistra  deli'Housatonick,  che  for 
uia  una  cateratta  di  circa  60  piedi  di  al 
teua,  a  12  1.  i^s  0.  N.  0.  da  Hartford 
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Vi  sono  alcune  fabb.  d'oggetti  in  ferro, 
e  2,6<io  abitanti. 
CANAAN,  comune  degli  Siafl-Uniii,  stato 
di  Maina,  contea  di  Somerset,  sulla  ri- 
va sinistra  d.-l  K"iinel»ek  ,  a  4  '■  ^-  '^■' 
Nnrridgewock,  e  a  ag  I.  N.  E.  da  Por- 
tland, con  i.Bno  abitanti. 
CANAAN,  comune  degli  Stati-Uuiti,  stato 
del  nuovo  llompsliirn,  contea  di  Grafton, 
a  i4  1.  i]»  N.  N.  O.  da  Concord,  con 
1,200  abitanti. 
CANAAN,  comune  degli  Slali-Unili,  «tnto 
di  nuova  York,  coiH.-a  ili  (Colombia,  a 
9  I.  N.  E.  da  Hudson,  e  ad  eguale  di- 
stanza S.  E.  da  Albaiiy.  Uaccliiude  il 
vili,  di  Lebanun,  molte  manif.ilture  assai 
floride  e  2,100  abitanti. 
CANABAC,  una  delle  is.  Dissagos,  nel- 
l'oceano Atlantico,  presso  la  costa  di  Se- 
negambia.  Lat.  N.  10°  4"^'»  lo"5'  ^• 
17°   32'. 

CAN.\DA\  vasta  contrada  della  nuova  Bre- 
tagna o  delle  possessioni  inglesi,  nell'Ainer. 
s"ttentr,,  fra  4*°  '2'  e  5a°  16'  di  lat. 
N.,  e  fra  66"  Zo' e  g-j"  di  long.  O.,  con f. 
al  N.  col  Labrador,  colla  baja  di  James, 
con  parte  del  mare  di  Hudson,  e  la  nuo- 
va Galles  merid.,  da  cui  sembra  che 
r  Albany  la  divida  ;  ed  all'  O.  col  terrif. 
abitato  da  numerose  popolazioni  indige- 
ne ;  al  S.  ha  gli  Stati-Uniti,  dai  ijuali  è 
separala  in  gr.  parte  dal  lago  dei  Bo- 
schi, dal  fi.,  e  lago  della  Pioggia,  i  laghi 
Su|ieriore  ed  Huron,  il  fi.  e  lago  saint 
Ciair,  il  fiume,  di  Detroit,  il  Iago  Eriè, 
il  Niagara,  il  lago  Ontario,  il  fi.s.  Loren- 
zo, ed  i  monti  Alleghany.  I  suoi  limili 
all'  E.  sono  il  nuovo  Brunswick,  il  gol- 
fo san  Lorenzo  ed  il  Labrador.  La  sua 
lunghezza  dall"  E.  all' O.  è  di  490  I. -.la 
sua  larghezza  dal  N.  al  S.  varia  da  90 
a  225  I.,  e  la  sua  superficie  può  essere 
calcolata  a  02,300  leghe.  —  In  forza  di 
un  atto  del  parlamento  britannico  del 
1791  è  stato  diviso  il  Canada  in  2  par- 
ti o  prov.,  sotto  i  nomi  di  alto  e  basso 
Canada.  Ci  facciamo  a  descrivere  cia- 
scuna parte,  e  diremo  in  seguito  quanto 
concerne  al  Canada   in   generale. 

L'Alto  CiN*Dà\  Upper  Canada,  k 
.situato  fra  4^°  »2'  e  62°  di  lai.  N.  e 
fra  76°  52'  e  97"  di  long.  O.  Conf.  al 
r  E.  col  basso  Canada,  da  cui  è  diviso 
mediante  l'Ottawa,   il  lago  Waratowaha, 
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eti  il  fi.  ALitibbi  ;  al  S.  col  fi.  s.  Loren- 
zo, col  la^o  Ontario,  col  fi.  Niagara,  col 
la'o  Eriì-,  col  fi.  di  Detroit,  col  lago 
e  cui  fi.  ^-  Clair,  coi  laghi  Huroa,  saa 
Giorgio  e  Superiore,  col  lago  e  col  fi. 
della  Pioggia,  e  col  lago  dei  Boschi,  che 
/ormano  il  litnite  della  costa  degli  Stati- 
Uniti;  al  N.  E.  tocca  alla  baja  di  James; 
al  N.  conf.  colla  nuova  Galles  merid.  ; 
air  O.  col  territ.  di  numerose  popol.  in- 
digene ;  e  verso  il  N.  mostra  di  non  e- 
stendersi  al  di  Ih  deir.\ll>any.  Pare  clie 
dall' E.  S.  E.  alio.  N.  O.  non  ecceda 
la  sua  lungliezza  le  36o  1.;  la  sua  lar- 
ghezza varia  da  02  a  i5ò  1.,  e  la  sua 
superficie  può  essere  portata  a  2i,ouo 
leghe.  Viene  diviso  in  10  distretti:  Ea- 
stern.  Gore,  Home,  Johnstowu,  Lincoln, 
Londra,  Midland,  Newcastle,  Ottawa, 
e  Western,  suddivisi  in  23  contee,  che 
comprendono  169  comuni  (townships), 
indipendentemente  dalle  terre  degl  in- 
diani, e  da  altri  vasti  terreni  riservati 
per  la  corona,  e  pel  mantenimento  del 
tlero  protestante.  Ogni  comune  contiene, 
termine  medio,  61,600  acri,  il  che  for- 
ma una  totalità  di  9,794.40*^  ^cri,  i  qua- 
li possono  dividersi  nel  modo  seguente: 
tre  milioni,  all'  incirca,  concessi  a  par- 
ticolari; 2,769,828,  riservati  alla  corona 
ed  al  clero;  4>o24,à72  restano  ancora  dis- 
|jonibili.  Questa  ultima  parte  è  fertilissi- 
ma, e  si  estende  dalia  estremità  orieut. 
dell'  alto  Canada  sino  al  lago  Huron  lun- 
go il  san  Lorenzo;  i  laghi  Ontario,  Eriè 
e  s.  Clair,  ed  i  fi.  Niagara,  Detroit  e 
san  Clair.  —  Fra  la  punta  al  Baudet, 
verso  le  frontiere  del  basso  Canada  e  la 
l>aja  di  Quinte,  formata  dal  lago  Ontario 
tjuello  che  chiude  i  distr.  di  Eastern, 
di  Johnstown  e  di  Midland ,  il  paese 
s"  inalza  soltanto  di  qualche  piede  al  di 
sopra  del  san  Lorenzo,  ed  è  irrigato  da 
numerosi  ruscelli,  de'  quali  molti  sono 
navigabili.  Dalla  baja  di  Quinte,  lungo  il 
lago  Ontario,  sino  alla  estremità  occid. 
di  questo  lago,  regna  una  catena  di  mont. 
poco  alte,  che  si  estende  in  poca  dist. 
al  N.  Un'  altra  catena,  chiamata  Queen- 
stou'n-heights,  percorre  il  distr.  di  Lincoln, 
ed  attraversando  il  fi.  Niagara,  forma  la 
famosa  cateratta  di  (juesto  nome  ;  l'altez- 
za Sua  maggiore  non  eccede  i  48o  pie- 
di Sopra  il  liv.ellQ  del  lago  OuUtiu.  Un  al- 
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tra  pia  consid.  catena  di  mont.  petcòi'rc 
il  centro  dell"  alto  Canada;  gpneralmei>te 
dirigendosi  dal  S.  E.  al  N.  O.,  e  sepa- 
rando gli  aflluentl  della  riva  destra  del- 
l'Ottawa, o  della  baja  di  James  .la  quel- 
li che  vanno  a  scaùcarsi  nei  grandi 
laghi.  L'  alto  Canada  racchiude  pure  li 
Nipisslng,  il  fiume  sant'  Anna  o  Aniilm- 
peg,  lo  Sturgeon  Sai,  il  san  Giuseppe, 
ed  i  laghi  Simcoe  ;  Shallow  e  Rice  ; 
che  uniti  fra  loro  mediante  alcuni  canali 
naturali,  e  scaricando  le  loro  acque  dà 
una  parte  nel  lago  Huron ,  dal  Severn , 
e  dall'  altra,  nel  lago  Ontario,  dal  Trent, 
stabiliscono  fra  questi  due  mari  Interni 
una  facile  comunicazione.  Vi  si  rimar- 
cano anche  il  Moose-rlver,  che  scorre 
coH'Abitibbi  nella  baja  dì  James  ,  il  fi. 
del  Francese,  che  porta  al  lago  Huroa 
le  acque  del  lago  Nipisslng  ,  e  la  Tha- 
mes,  che  cade  nei  lago  saint-Clair.  I  la- 
ghi dell'  alto  Canada  contengono  un  gr. 
numero  di  isole;  uè  sono  le  più  consi- 
darabili  quelle  del  principe  Eduardo,  nel 
lago  Huron;  di  san  Giorgio,  nel  lago 
del  medesimo  nome;  e  di  Minong,  nel 
lago  superiore.  —  L'alto  Canada  è  am- 
ministrato da  un  vice-governatore,  da  un 
consiglio  esecutivo  di  dieci  membri,  da 
uno  legislativo  di  sette,  e  da  una  came- 
ra di  rappresentanti.  II  vicf -governatore 
ed  i  membri  del  due  consigli  sono  no- 
minati dai  re.  Il  capo  della  giustizia  è 
presidente  del  consiglio  legislativo,  ed  il 
Tese,  anglicano  di  Quebec  siede  in  ambe- 
due ì  consigli.  La  camera  del  rappresen- 
tanti è  di  26  membri,  e  tiene  le  sne 
sedute  una  volta  per  anno.  La  durata 
dell'  assemblea  è  fissata  ad  anni  quat- 
tro.  Le  sue  funzioni  sono  simili  a 
quelle  del  parlamento  del  basso  Canada. 
I  diritti  e  le  libertà  accordate  dalla  co- 
stituzione inglese  sono  vigenti  in  questa 
provincia.  La  legislazione  civile  e  cri- 
minale è  confidata  ad  un  capo  di  giu- 
stizia e  a  due  giudici. 

Il  Basso-Canada.\  Lower  Canada,  è 
compreso  fra  4^°  e  Ó2°  16^  di  lat.  N., 
e  Ira  66°  00'  e  85°  di  long.  O.  Isuoi 
confini  sono  :  al  N.  colla  baja  di  James, 
e  col  Labrador  ,  da  cui  Io  divide  11  fi. 
Harricanaw,  ed  una  oatena  di  monlag.  ; 
ali  E.  con  questo  medesimo  paese,  col 
golfo   b.-^u  Loreoiio    e  cui    nuovo    biiii»-^ 
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«wick,  Ha  cui  lo  .liviclono,  in  gr.  pnri'», 
i  i\.  Kiitigouc'IiP,  >>  «flint  Juliii,  e  la  h.-ijO 
il.'i  'Calori;  al  S.  i  limili  seguono  pene- 
riiTalinwntc  il  4'''''  paralclio,  «•  sono  in 
narte  furmati  ilai  monti  Allppliany  ;  ni 
S.  O.  pd  air  O.  sono  dfii'nniti.ili  tini  fi. 
Ottawa  e  Aliitiljbi,  e  ilal  lapu  Waroto- 
waha  ,  che  sono  i  limili  riipetlivi  <i«>i 
diiA  Caiiailà.  l<a  siin  liin^^liczza  (iall  E. 
«irò.,  A  (li  i-irea  .liO  I.  ,  <>  la  sua  lar- 
ghezza rl.ll  N.  al  S.  ,  dn  55°  a  l45  le- 
ghe. Si  porta  la  sua  tiipTticin  a  3i.200 
leghe.  Vieno  di«iiO  in  4  ^'i^'relti  :  Mon- 
treal, i  Tre-Fiiimi,  Quebec  f  Gaspi,  sud- 
dividi in  31  contee.  Qualora  si  eccettui 
la  parte  S.  E.  del  hasio  Canada  irrigata 
dal  Saint  John,  e  dalla  Histigouche,  1>?  cui 
ac<|ue  ranno  nella  baja  di  Fundy  ed  in 
(juella  dei  Calori,  e  la  parte  N.  O.  lia- 
pnr.ta  dall'Abitibbì,  dal  French-creek,  dai 
West-river  e  dall'Harricanaw,  che  per- 
Honsi  nella  baja  di  James,  questo  paese 
^.  rinchiuso  nel  bacino  di  san  Lorenzo, 
circoscritto  al  S.  £.  dalla  catena  degli 
Alleghany.  Questa  catena,  dopo  di  aver 
formato  il  limite  merid.  del  Lasso  Ca- 
nada, entra  io  ijuesta  prov.  sotto  il  46° 
di  lat. ,  dirigesi  al  N.  E.,  separandogli 
afìluenti  del  saint  John  e  della  Ristigou- 
ch«  da  ({uelli  del  san  Lorenzo,  ed  ac- 
compagna la  riva  destra  di  questo  fi.  si- 
no al  capo  Gaspè,  dov'essa  ha  il  suo 
termine.  Fra  le  ramificazioni  di  questi 
monti,  r  altezza  media  dei  quali  è  da  l6o 
a  000  lese,  distioguesi  quella,  che,  più 
avvicinata  dal  fi. ,  corre  paralellamente 
alla  catena  principale.  Al  ?f.  O.  il  ba- 
cino del  san  Lorenzo  ^  cinto  dalle  Lands- 
Jieighls,  nsout.  divisorie  degli  aftluenii 
delia  sinistra  del  san  Lorenzo  da  quelli 
della  baja  di  James.  Questi  aftiuenti  di 
$inisfra  sono:  il  Gran-Fiume,  od  Otta- 
wa, la  Mascpiinonge,  il  san  Maurizio,  il 
Saguenay  ed  il  ÌManicouagan,  molti  dei 
quali  interrompono  un'altra  catena,  che 
segue  la  riva  sinistra  del  fiume.  Fra  gli 
aOluenti  della  destra  nel  Lasso  Canada 
si  rimarcano  il  Richelieu,  il  san  Fran- 
cesco e  la  C.iidiera.  Viene  i;ioItre  ba- 
gnato il  Lasso  Canada  da  numerosi  la- 
ghi, dei  quali  sono  i  più  rimarchevoli 
quelli  di  Timiscouata,  di  Matapediach, 
di  Temiscaming,  di  saint  John,  di  Pire- 
liLLi ,    di  Manicouagan  e    di  Abitibbi  ; 
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qiiplli  di  san  Pietro,  di  «an  Ijuigi,  dell.? 
Diie-Munla^ne,  e  di  san  Francesco,  for- 
mali dal  san  Iiorenzo,  p  (pi»||o  ili  \Ii-ni- 
freniagog,  la  cui  parte  merid.  »'■  silualr» 
negli  8tati-Unili.  —  Il  basso  Canadii  A 
ninminisiralo  ila  un  governatore,  che  co- 
manda 1«  truppe,  da  un  vice-governato- 
re, da  un  ciiniiglio  e<enitivo  di  17  mem- 
bri, da  uno  legislativo  di  l5,  e  da  una 
camera  di  rappresentanti.  I  governatori 
ed  i  membri  dei  due  consigli  sono  no- 
minati dal  ro  della  Graii-Krelagna.  Il 
consiglio  legislativo,  colla  camera  dei  rnp- 
presentanli  composta  di  03  membri  elelli 
dai  possidenti  fondiarj,  aventi  il  redditn 
netto  di  4»  schelliiigs  (5o  (r.)  ,  forma 
il  parlnmento  jirovinciale.  Il  goieriio  piiù 
prorogare  o  sciogliere  il  parl.imenio, 
accettare  o  rigettare  i  bills  approvati 
neir  assemblea,  o  sospenderli,  in  caso  dì 
difficoltà,  finché  si  conosca  nel  proposito 
In  volontà  del  re.  Avendo  gli  atti  per  og- 
getto la  revisione  o  la  riattivazione  in 
vigore  di  certe  leggi  anteriori  alla  co- 
stituzione del  1791,  debbono  essere  sot- 
toposti al  parlamento  britannico,  e  ripor- 
tare la  sanzione  sovrana  ond  abbiano 
forza  di  legge.  Le  sessioni  di  questo 
parlamento  per  ì'  ordinario  progredisco- 
no dal  1.°  gennajo  al  1.°  a|>rile.  Il  co- 
dice criminale  d'Ing.  è  io  vigore  anche 
al  Canada;  e  le  corti  di  giustizia  sono 
organizzate  nella  medissima  forma  delle 
corti  di  quel  regno.  La  corte  d' appello 
è  presieduta  dal  governatore,  assistito  dal 
vice-governatore,  da  cinque  membri  per 

10  meno  dal  consiglio  esecutivo ,  e  dai 
principali  magistrati  che  non  abbiano 
avuta  conoscenza  veruna  del  processo. 
È  permesso  di  appellarsi  dei  giudizj  di 
questa   corte  al  re,  nel  suo  consiglio. — 

11  territ.,  che  circonda  le  rive  del  san 
Lorenzo,  è  iu  generale  piano,  fertile  e 
ben  coltivato.  Al  S.  E.  di  questo  fi.  il 
terreno  è  montagnoso,  e  non  dovunque 
atto  egualmente  a  produzioni.  Fra  il  la- 
go Memfremagog  e  la  Caldiera  è  buo- 
no e  coltivato  in  gr.  parte;  si  trovano 
anche  dei  cantoni  fecondi  veist)  la  baja 
dei  Calori.  Il  N.  è  coperto  d'  immense 
foreste,  e  soltanto  frequentato  da  varie 
tribù  vagabonde.  —  Il  clima  del  Cana- 
da è  rigido.  I  veuti  del  N.  E.  i-  del  N. 
O.  passando  sopra    caleue    imuicnie    di 
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mont.  Senipre  coperte  di  ghiaccio,  sono 
esfretnamente  acuti ,  ed  in  particolare 
quello  del  N.  C,  die  anche  nella  state 
produce  un  passaggio  così  subitaneo  dal 
caldo  a!  freddo,  che  talvolta  si  è  veduto 
in  alcune  ore  abbassarsi  di  io  gradi  il 
termometro.  Neil'  inverno  discende  a  25, 
e  a  26  gradi  al  disotto  dello  zero.  Pel 
corso  di  quasi  sei  mesi,  la  superficie  del 
paese  è  coperta  di  neve  e  di  ghiaccio. 
Verso  la  fine  di  aprile  la  neve  si  scio- 
glie air  improvviso.  L'inverno  termina  più 
presto  in  tutte  le  parti  abitate  dell'alio 
Canada  che  non  nel  paese  montuoso  vi- 
cino al  golfo  san  Lorenzo;  per  esem- 
pio a  Montreal  comincia  la  primavera 
più  presto  che  a  Quebec.  Nella  estate  il 
calore  più  gr.  è.  per  V  ordinario  fra  28° 
e  3i'.  Le  pioggia  cadono  principalmente 
in  primavera  ed  in  autunno,  e  sono  più 
frequenti  nelle  parti  alte  che  nelle  bas- 
se. Tuttoché  freddissimo,  il  clima  del- 
l'alto Canada  è  al  maggior  segno  salu- 
bre, e  sane  ed  amene  sono  soprattutto 
le  partì  orientali.  La  vegetazione  comin- 
cia in  aprile;  il  calore  diviene  intenso 
In  luglio  ed  agosto  ;  sono  dolci  i  gior- 
ni, belle  e  fredde  le  notti  in  ottobre  ; 
regna  nel  novembre  una  specie  di  neb- 
bia conosciuta  sotto  il  nome  di  estale 
indiana.  —  In  generale  il  Canada  è  fer- 
tilissimo, e  produce  ogni  sorta  di  gra- 
ni, Imo,  canape,  tabacco,  e  piante  man- 
giative. Numerose  sono  le  foreste,  e  po- 
polate di  eccellente  legname  da  costru- 
zione, da  falegname,  ec.  Servono  queste 
di  asilo  ad  orsi,  cervi,  alci,  volpi,  mar- 
tori, gatti  selvaggi,  furetti,  donnole,  scojat- 
toli  di  una  spezie  grossa  e  grigio-colorata, 
lepri  e  conigli.  Racchiudono  anche  ser- 
penti a  sonaglio  di  4  a  6  piedi  di  lun- 
ghezza ,  di  quelli  neri  di  6  a  8  piedi, 
non  però  velenosi,  ed  una  gran  varietà 
di  altri  più  piccoli.  Fra  gli  uccelli  di 
questo  paese  si  rimarcano  1'  aquila,  1'  a- 
vohojo,  il  barbaggiani,  il  pelicano,  il  ci- 
gno, il  cormoran,  la  gru,  la  pernice ,  il 
fagiano,  1'  ottarda,  ed  un  numero  infinito 
di  piccoli  uccelli  di  un  canto  delizio- 
so. Il  pollame  non  è  raro  ;  i  laghi ,  gli 
stagni,  ed  i  fi.  abbondano  di  buoni. pe- 
sci, nonché  di  lontre,  di  castori  bian- 
chi e  neri  pregiatissimi,  e  di  tartaru- 
ghe. —  IJ  comm.    di    esportazione    del 
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Canad:i  consiste  in  bastimenti,  legno  da 
costruziou»,  tavole,  alberi  di  nave ,  do- 
ghe, potassa,  pelllcclerie,  biada,  fìarina , 
biscotto,  mais,  carne  e  pesce  salato.  Nel 
i8i4,  il  valore  degli  articoli  d'importa- 
zione ascendeva  a  3,5 00,000  lire  sterli- 
ne, quando,  treni'  anni  addietro,  era  di 
sole  400,000.  —  Il  gov.  britannico  man- 
tiene nei  due  Canada  da  sette  ad  otto 
mila  uomini  di  truppe  ,  ma  questo  nu- 
mero viene  accresciuto,  durante    la  "uer- 

ra,  e  la  milizia  fa   allora  il  servizio.  

Nel  l665,  si  contavano  al  Canada  al- 
l' incirca  ,  7,000  abit.;  non  eccedevano 
questi,  nel  1714,  '1  numero  di  ao,Ooo- 
allorché,  nel  1769,  cadde  il  paese  in  po- 
ter degi'  inglesi,  la  pop.  era  stimata  di 
70,000  ;  in  seguito  dell'anagrafi  eseguita- 
si nell'anno  1784,  essa  montava  a  Ii3,ooo 
inglesi  e  francesi,  non  contati  10,000  rea- 
listi degli  Stati  -  Uniti,  quivi  rifuggitisi. 
Jja  pop.  del  basso  Canada,  dietro  il  cen- 
simento del  1814,  ascendeva  a  335,00» 
abit.,  de' quali  276,000  nativi  del  Cana- 
da, il  rimanente  composto  di  emigrati  in- 
glesi, scozzesi,  irlandesi,  americani,  ec. 
Ali'  epoca  stessa  slimavasi  che  il  numero 
degli  abitanti  dt^U' alto  Canada  fosse  di 
96,000.  Harriot,  nella  sua  storia  del 
Canada,  stima  essere  la  pop.  della  pro''. 
Lassa  nel  1808  di  260,000,  e  quella  del- 
l'alta di  80,000  ;  in  tutto,  33o,000.  An- 
derson, nella  sua  storia  di  questo  paese, 
porta  il  totale  della  pop.  a  376,000,  dan- 
done 276,000  alla  prov.  bassa.  Nel  1820 
arrivarono  al  Canada  più  di  11,000  co- 
loni. Nei  due  Canada  esistono  più  di 
60,000  indiani  ;  6  tribù  abitano  il  litto- 
rale  del  Gran-Fiume  od  Ottawa,  e  sono 
i  mohoki  o  irochesi,  i  chipeouaj,  i  dela- 
wari,  i  massasaugi,  i  tuscarori  ed  i  se- 
necai.  Gli  atticameoeti,  i  piekouagami,  » 
chekouatimi  ed  i  papinachesi  trovansi  nel 
N.  del  basso  Canada.  Il  gov.  inglese  de- 
stina ogni  anno  circa  76,000  franchi  on- 
de fornire  a  questi  indiani  delle  armi  da 
luoco,  munizioni ,  e  provvisioni.  Gl'iodia- 
ni  missisagiiai  cedettero  agi'  inglesi,  nel 
1819,  2,748,000  acri  di  terra.  II  più  gr. 
numero  degli  abit.  professa  la  comunio- 
ne romana;  questi  hanno  un  vescovo, 
un  coadjutore,  che  ha  il  titolo  di  vesco- 
vo di  Salde,  9  vicarj  generali  e  circa 
900  curati.    Le  reudite  del  clero  coD»ir 


CAM 

(Mno  in  concessioni  di  terri",  faliesi  snl- 
10  r  ant.  re^iiQo,  ed  in  annui?  conlriliu- 
jcioni  ordinale  dal  gov.  Fccl«sia«tico.  1 
cattolici  f;u<lono  dei  diritti  di'*  liiromi  to- 
so accordati  nel  I774i  dall'atto  di>l  |>ar- 
laoKinlo  Li'itannicu,  cunfuruiu  ali»  <ti|iii- 
lazioui  del  trattato  di  cessione.  I  prote- 
stanti hanno  un  vesc.  a  (^(leLiec,  ()  ret- 
tori ed  un  numero  siifflci'-nte  d'altri  ec- 
clesiastici, pel  inautenimento  de°  (juali  il 
gov.  ha  accordato  un  settimo  di  tutte  le 
concessioni  di  terre.  Quebec  e  Montreal 
hanno  dei  seminari  e  dei  collegi  ;  pure 
la  educazione  vi  ha  ottenuto  pochi  risul- 
tati. —  Prelendesi  che  il  Canada  sia  sla- 
to scoperto  nel  i497  '^^  Giovanni  e  Se- 
bastiano Cabot  ;  che  in  seguito  sia  stata 
la  costa  visitata  da  altri  spa^iiuoli,  i  quali 
ninna  apparenza  scorgendovi  di  miniere 
d'oro  o  d'argento,  esclamarono  aca  nuda 
(nulla  i|ui),  e  che  ijueste  parole  ripetute 
dai  naturali  ai  francesi  che  vi  sbarcarono 
abbiano  a^li  stessi  latto  credere  che  Canada 
/osse  il  nome  del  paese.  E  più  probabile 
però  che  (|uesto  nome  iterivi  dalla  paro- 
la irochese  Canada  ,sigDÌficante,  per  quan- 
to dicesi,  una  riunione  di  capanne.  II  nu- 
me della  baja  spa;^nuola  o  golfo  Quadra- 
lo, ciie  indicava  la  ba|a  dei  Calori  avan- 
ti il  viaggio  di  Carlier,  fu  probabilmente 
assegnato  da  Velasco.  Stefano  Gomez,  nel 
i6a5,  viaggiò  lino  all'altura  del  capo  Ra- 
ro, onde  rintracciare  un  passaggio  nolie 
Inilie  orientali.  Incaricato  nel  l554  Gia- 
como Carlier  dal  re  di  Fr.  di  continua- 
re le  scoperte  fatte  lino  a  quell'  epoca 
nel  Canada,  visitò  le  coste  della  baja  da 
lui  nominata  s.  Lorenzo,  in  onore  della 
festa  di  questo  santo,  e  prese  possesso  del 
paese  a  nome  di  Francesco  I,  risali,  nel 
i555,  il  fiume  sino  all' is.  ove  è  situalo 
Montreal,  fece  alleanza  cogl'  indiani,  e 
prese  possesso,  a  nome  del  suo  sovrano, 
di  tutta  la  contrada  che  nominò  la  nuo- 
va Francia.  Nel  i54'5,  la  Rocjne,  signore 
di  Ruberval ,  risalì  il  San -Lorenzo  e 
costrusse  U  forte  Charlebourg,  presso  la 
riva  di  Charles,  e  non  lungi  da  Que- 
bec, dove  ancora  esiste  un  sito  di  que- 
sto nome.  Nel  i6oj,  Enrico  IV  rilasciò 
delle  lettere  patenti  al  commendatore  di 
('haste,  per  continuare  le  scoiierte  nel 
Canada  cominciate.  Samttele  Champiaìn 
rimontò  il  fi.  San-Lorenio  soprn  il  salto 
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di  San-I>uigi,  disegnò  una  carta  del  li., 
e  diede  una  descrizione  del  paese.  Dopo 
diverse  ticissitiidiiii,  Champlain,  nel  inu8, 
gettò  i  iuiidamenli  di  Quebec.  Fu  creala, 
il  iq  aprile  1617,  una  compagnia,  onde 
sostenere  ed  accrescere  la  colonia,  e  pa- 
reva che  ottenesse  cjualche  successo,  quan- 
do il  ag  luglio  i62g  Champlain  fu  obbli- 
gato di  consegnare  Quebec  agi  iii^le>ì, 
i  (juali  non  ne  fecero  che  tre  anni  do- 
po lu  restituzione.  Tentarono  inutilmen- 
te gì' inglesi,  nel  1690  e  1711,  d'impa- 
dronirsi di  Quebec;  ma  nel  1769  es« 
sendosi  presentali  con  forze  impunenti  , 
riuscirono  nella  loro  spedizione,  e  Del- 
l'anno  successivo  tutto  il  Canada  cadde 
in  loro  potere.  In  forza  del  trattato  di 
Parigi  del  1765,  questa  contrada  fu  cedu- 
ta alla  gran  Bretagna  insieme  coU'Acadia 
o  nuova  Scozia,  il  capo-Bretone,  e  luiie 
le  altre  is.  e  possessioni  poste  nel  gollo 
e  sul  fi.  di  San-Lorenzo.  —  Al  princi- 
pio della  guerra  della  indipenden/a  ,  gli 
americani  fecero  contro  Quebec  un  ten- 
tativo infruttuoso  ,  e  durante  la  guerra, 
che  scoppiò  nel  1B12,  fra  la  gran  Bre- 
tagna e  gli  Stati-Uniti,  il  Canada  fu  spes- 
so  il   teatro   delie   loro   ostilità. 

CANAD.\\  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  4  I. 
S.  da  Ciudad-Real,  nella  p'iauura  di  Ca- 
latrava. 

CANADA  (  la  ),  bor.  di  Spag.,  prov.  e  .t 
10  1.  Ii4  N.  E.  da  Temei,  sopra  un  af- 
fluente del   Guadalope. 

CANADA  DELL'HO YO  (la),  ber.  di  Spag., 
prov.   e   a  4  I-    il4   E.   S.   E.   da  Cueuca. 

CANADA  DE  LOS  CONCVOS  (la),  vili, 
di  Spag.  ,  prov.  e  a  11  1.  N.  N.  E.  da 
Siviglia,  con   un^  miniera  di  rame. 

CANADGERRYDROUG,  picc.  città  e  for- 
te deli'Indos.  inglese,  presidenza  e  a  58 
1.  N.  N.  O.  da  Madras,  e  a  10  I.  O.  da 
Ongola,  ant.  prov.  di  Karnatico,  disir.  ili 
Nellore,  sulla  ri\a   destra  del  Sakair. 

GANADIANA  o  CANADIAN  RIVER,  fi. 
dell'  .Amer.  setientr.  che  nasce  nei  mooli 
Rocheux,  nel  nuovo  Messico,  a  12  1.  S. 
E.  circa  da  Santa-Fc,  attraversa  l'immen- 
so deserto  che  occupa  il  N.  E  del  Mes- 
sico; entra  negli  Stati  -  Uniti,  irriga  la 
parte  occid.  delio  stato  di  .Arltansas,  e  si 
riunisce  al  fi-  di  questo  nome,  alla  riva 
deslr.1,  sotto  55°  di  lat.  N.,  e  07°  20'  di 
long.  O.,  dopo  di  aver  percorso,  dall'O. 
Io(3 
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all'È.,  circi  5oo  I.  Api.  sopra  la  saa  it». 
bocc.   riceve  due    aflìiienti    considerabili, 
de'qu'.ili  l'uno,   chininato  braccio  selteiitr. 
della   Caiiadiana ,    ha    un   corso   esteso   al 
paro  dalla  medesima  Canadiaoa,  e  1  altro, 
nominato  braccio  merid.  della  Canadiana, 
ha  una  lunghezza  di  circa  126  1.  Seguo- 
no entrambi  costantemente  una  direzione 
paralella   a    quella   della  gr.  corrente  di 
cui  aumentano    sensibilmente  il  volume. 
—  Le  acque  della  Cauadiana  sono  ros- 
sastre, limacciose,  ed  un  po'salse,  parten- 
do 56  1.  al  di  sopra  della  imbocc,  il  che 
si  attribuisce  alle  pietre  rannose    ed    ni 
letto  di  terra  rossa  ,  che  ne  formano  le 
sponde.    Questo  fi.  è  navigabile    sino    a 
questa  ultima  distanza. 
C.\NAJOH.\RIE,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Montgo- 
mery, a  5  1.    1|2   O.  S.  O.  da  Jobnstown, 
e  a    17   1.   O.   N.   0.   da   Albany,   al   con- 
fluente  del   Mohawk,  e   del   picc.   li.   del 
suo   nome,  con  4>700  abitanti. 
CANAL   (Et),   bor.   di  Si>ag.,  prov.  e  a  l   1. 
i]2   N.  da  Guadalaxara,  sulla  riva  destra 
dell"  Henares. 
CANAL,  bor.  di  Portog.,  prov.  di  Alentejo, 
comarca    e    a  7   1.   i.j2  N.  E.  da  Evora, 
presso  la  strada  di  Evoramonte  a  Estre- 
moz.  Nel   i6b3,  avvenne  in   vicinanza^  di 
questo   bor.   una  ^r.  battaglia. 
CANAL  DI  GRIVÒ\  d' JUDRIO  e  di  S. 
FRANCESCO,    tre  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  nella  prov.  di  Udine,  uno  nel  dislr. 
di    Spilimbergo,  1'  altro  in   quello   di     Ci- 
vidale,  ed   il   terzo  in   quello   di   Faedis. 
CANALE.  Tutti  i  nomi    che    non    sono 
qui  descritti,  si  cercheranno  alla  pa- 
rola che  segue  C&nale. 
CANALE,   vili,   del   reg.   Lom.-Ven, ,    prov. 

del  Polesine,  distr.   di  Rovigo. 
CANALE,   vili,   del   reg.   Lom. -Ven.,  prov. 

di  Belluno,  dislr.  di  Pieve  di  Cadore. 
CAN.ALE,  cant,  d-iUis.  di  Corsica,  uircoud. 
di  Bastia,  con  i,5oo  abit.  Pietralba  è  il 
capoluogo, 
CANALE,  cltt'a  degli  Stati  sardi,  divisione 
di  Cuneo,  prov.  e  a  3  I.  ij4  N.  N.  0. 
da  Alba,  e  a  6  1.  3[4  S.  E.  da  Torino, 
capoluogo  di  mandamento.  Sonovi  3, 200 
abit.,  che  godono  due  mercati  per  seltiina- 
ua,  e   una  fiera   annua.   Dall';   sue   acque 
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CANALE,  bor.  dell'llliria,  gor. 

3|4  N.  O.  da  Trieste,  circ.  e 

da  Gorizln,  sulla  riva  sinistra 

zo,   con   800   abitanti. 
CANALE  (Bianco),   redi  Bunoo  (Canale) 

CàSTAGN^RO. 

GANALEJAS,  bor.  di  Spag 

I.  N.  O.  da  Cuenca. 
GANALEJAS,  bor.  di  Spag., 
2i3  E.  N.  E.  da  Leon, 
E.  da   Almanza. 
CAN.AIjEJ'AS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  7  1. 

112  E.  S.  E  da  Valladolid. 
GANALES,    bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  4  '• 

112    0.  S.  O.  da  A^ila. 
CANALES,    bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  6  I. 
2j3   N.  O.  da  Leon,  a   qualche   dist.  dal- 
la riva   destra  dell'  Orvigo. 
G.ANALES,  bor.   di  Spag.,  prov.  e  a   i3I. 
1|2   O.  S.  O.  da  Logrono,    prov.   di   So- 
ria,  al  piede  della  sierra  di  San-Lorenzo. 
CANALÉTTO,    vili,    del    reg.  Lom -Ven., 

prov.   di  Belluno,  distr.  di  Feltre. 
CANALI,    vili,    del  reg.   Lom.-Ven.,    prov. 

di   Venezia,  distr.   di   Loreo. 
CANALNOVO,    vili,    del  reg.  Lom.-Veu., 

prov.  di  Polesine,  distr.  di  Crespino. 
CANAL-REALE,  nella  China.  Fedi  Yvs- 

LEàNG-HO. 

CANAL-REALE,  nella  Francia.  Fedi  Lin- 

GUADOCA    (canale    Di). 

CANAL-REALE,  neUa  Irl.,  prov.  di  Lein- 
ster,  contea  di  Kildare,  che  mette  in  co- 
municazione l'oceano  Atlantico  col  mare 
diri.,  unendo  il  Shannou  alla  baja  di 
Dublino  col  mezzo  di  molti  fiumi.  Inco« 
miucia  nella  baronia  d  Ikeath  ed  Ough- 
teran,  e  termina  al  N.  di  Dublino,  dopo 
un   corso   di    lO   1    all'  incirca. 

CANALUTTO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di  Udine,  distr.   di  Cividale. 

CANAMARES,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  10 
1.  N.  N.  O.  da  Cuenca,  e  a  i  1.  5i4  E. 
da  Priego,  sulla  riva  smistra  dell'Escabas. 

CANAMERO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  29 
1.  E.  da  Badajoz,  e  a  9  1.  5i4  E.  N.  E. 
da  Villanuova  della  Serena,  al  piede  del- 
la sierra  di  Guadalupa. 

GANANDAIGUA,  Iago  degli  Stati -UollJ, 
stato  di  nuova  York,  contea  di  Ontario. 
Ila  5  1.  5|4  di  lunghezza  sopra  3j4  [dì 
1.  in   larghezza. 
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^plfciilr.  ilei  la^o  ilfl  8no  nomi»,  f corrt» , 
«ll'K,  ;  e  si  coii^iiinj;e  ni  S.-iicca,  a  Ju- 
niiK,  mi  limile  oiieiit.  (idi.)  l'onli-n  di 
Seni*ca,  (lu|io  un  corso  siniiosu  di  12  n 
i5  I.  Per  6  1.  rpiiilpsi  oavijjaLile  alle 
barche   Hi   20   (oiiiicliale. 

CAJVANDAK; UÀ,  citta  .l.-li  Stati-Uniii.  «m- 
to  ili  nuova  York,  contea  di  Ontario,  alla 
estremità  setlentr.  del  la^o  del  suo  nome, 
a  ti  1.  ilal  lo^o  Ontario,  e  a  bri  ].  i|2  O.  da 
AlbaDV,  capoluogo  delia  contea.  Contiene 
una  casa  di  |;iusti/.ia,  una  prigione,  tre 
chiese,   un   arsenale   <■    i.Uoo   aiutanti. 

CANANEA,    i$.  e  città  del  Brasile,    redi 

CkNSkSf.k. 

CANANORE,  città  naaritt.  dell'Indos.  ingle- 
se, presidenza  e  a  120  1.  O.  S.  0.  da 
IVladras,  nnt,  pror.  di  IVIalabar,  a  Ip  I. 
N.  N.  O.  da  Calicut  ,  sul  mare  di  0- 
man.  Lat.  N.  ii"  6a' ;  long.  E.  73'  i'. 
£''  posta  nel  fondo  di  una  picc.  baja, 
ed  k  circondata  di  mura,  e  difesa  da  un 
forte  fabbricato  nel  i5oi  dai  portoghe- 
si. Sonovi  alcune  belle  case  appartenenti 
a  mercatanti  maomettani.  Cananore  com- 
mercia con  alcune  parti  delia  penisola, 
coir  Arabia  ,  e  coli'  is.  di  Sumatra.  Vi 
spedisce  del  pepe,  del  cardamomo  ,  del 
legno  di  Sandalo,  delle  ali  di  pesce-cane, 
e  riceve  dei  cavalli,  del  beUuino,  della 
canfora,  dell'  oppio,  dello  zucchero,  ec. 
Cont.-t  10,400  abit.  ,  fra  i  quali  sonori 
4,670  pulias,  o  schiavi  coltivatori  ;  gli 
altri  abit.  sono  moplays.  —  Questa  cit- 
tà i  rimarchevole  per  1'  assedio  soste- 
nutovi sotto  Lorenzo  de  Dritto.  Gli  o- 
Lindesi  la  presero  nel  1664,  e  gì  ingle- 
si se  ne  impadronirono  nel  1790,  levan- 
dola a  Tippo-Saibe.  Essi  ne  lasciano  la 
sovranità  ad  una  principessa  nominata 
Biby,  che  discende  da  un'  ant.  famiglia 
del  paese,  alla  quale  gli  olandesi  vendet- 
tero il  forte,  che  tolto  aveano  di  mano 
ai  portoghesi.  La  compagnia  inglese  ri- 
scuote i  diritti  di  dogana  del  porto;  gli 
altri  diritti  spettano  alla  principessa  .  E 
attualmente  ridotta  questa  sovrana  a  vi- 
vere del  prodotto  di  comm.  di  qualche 
navìglio  ch'ella  spedisca  in  Arabia,  e 
neir  is.  di  Sumatra, 

CANAPDfA,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  2  1.  £.  S.  E.  da  Vi- 
terbo, sul  versatojo  orient.  della  moni, 
di  Viterbo. 
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CAN\PLF.,S,  vili,  di  Fr.,  dipari.  della  Som- 
ni.i,   a   4    I'   ^-   <!•>   Aniieiis. 

CANAl'MM.K.  bor.  di  Fr.,  dipart.  d.I- 
r  Kure,  a  4  '•  N.  da  Evrenu  ;  —  un  altro 
nel  dipart.  del  Calvados,  0  1  I.  N.  d.l 
Pont   r  F*T."M|ue. 

CANAR,  picc.  città  delKi  nuova  Granata, 
neir  ani.  reg.  e  a  6U  I.  S.  da  Quiio, 
sulla  strada  dalla  ciiib  di  <pieslo  nouid 
n  Cuenca,  e  n  9  I.  N.  da  (pienta  ultima. 
Racchiude  la  rovine  di  un  palazzo  de- 
gl'  Incas.  11  1UO  territ.  è  fertile,  bene  ir- 
rigato, e  abbondante  di  iiun.  d'oro,  d'ar- 
gento, di  rame  e  d'altri  metalli.  Gli  in- 
diani che  l'abitano,  sono  robusti  e  la- 
boriosi. 

CANARA,prov.  dell'Indostan.  F'erii  Kanar*. 

CANARI,  bor.  dell'i*,  di  Corsica,  «5  1. 
N.   O.   da   «astia. 

CANARIA  o  GRANDE  CANARIA  ,  un:i 
delle  is.  dell'  arcipelago  d'-lie  Canarie,  la 
più  consid.,  dopo  Teneritia  ,  situala  fr.i 
27°  4^'  o  28°  i5'  5o"  di  lat.  N.  e  fra 
17°  43'  e  18°  11'  di  long.  O.,  a  l4  I. 
E.  S.  E.  da  Teneritia,  e  a  22  1.  0.  S. 
O.  da  Fortaventura  .  Ha  circa  io  I.  di 
diametro  e  96  I.  di  sujjerficie .  Tutta 
questa  is.  non  consiste,  jter  così  dire, 
che  in  una  mont.  alta  ,  la  cui  cima  « 
coperta  di  nevi  per])etue.  Ad  eccezione 
d'  Isleta,  picc.  penisola,  della  circonferen- 
za di  2  I.  lj4.  all'  incirca,  la  quale  for- 
ma la  punta  N.  E.  di  questa  is.,  la  co- 
sta è  inaccessibile,  anche  pei  picc.  basti- 
menti, per  cagione  de'sco°li  a  fior  d"ncqu;i 
che  la  circondano.  Da  qualunque  lato  del- 
l' istmo  di  questa  penisola  vi  sono  delle 
baje  :  quelle  all' O.  sono  soggette  a  vio- 
lenti uragani  ;  ma  i  navigli  sono  pro- 
tetti da  una  catena  di  roccie  paralella 
al  lido.  La  baja  di  Palmas,  all'  E.  del- 
l'istmo, è  spaziosa,  ed  olire  una  rada 
eccellente  ,  dove  i  bastimenti  sono  ripa- 
rati da  tutti  i  venti,  toltone  quello  di  S. 
E.,  che  vi  soffia  però  rar.imenie  con  vio- 
lenza. Nessuna  delle  is.  Canarie  è  di  que- 
sta più  fertile  ;  e  questo  vantaggio  credesi 
derivare  dalle  numerose  sorgenti  che  rac- 
chiude ,  e  che  vi  mantengono  quella  h- 
midità,  che  il  calore  non  può  interamen- 
te assorbire.  La  natura  è  quivi  ridente 
dovunque,  a  perfino  le  punte  degli  sco- 
gli sono  coperte  di  muschio  :  di  sterile 
inlntli   non   v'ha    che  il  cantone   fra   san- 
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Niroln  e  Mas  Palomas.  Si  fanno  in  que- 
sta is.  «Ine  raccolti,  ed  alcuna  >olta  tre 
per  anno  di  mais  e  di  frumento.  L'or- 
zo e  r  olivo  riescono  perfettamente  ;  ed 
A  111  tinnì  il  poco  vino  che  vi  si  raccoglie. 
Infine  si  Ottengono  tutti  gli  altri  prodotti 
deir  arcipelago  di  cui  fa  parte.  Le  sue 
eminenze  sono  coperte  di  foreste  e  di 
pascoli,  che  servono  al  nutrimento  di  gr. 
numero  di  mandre  .  Sonovi  anche  delle 
saline,  il  prodotto  delle  quali  s' impiega 
in  gran  parte  per  salare  la  pescagio- 
ne. Si  fa  una  specie  di  formaggio,  eh' è 
pregiatissimo,  e  distillasi  dell'  acquavite  : 
questi  due  articoli,  con  qualche  picc. 
quantità  di  seta,  sono  tutto  ciò  che  vien 
trasportato.  Coatansi  6o,ooo  abitanti.  — 
Questa  is.,  che  riconosce  Palmas  per  ca- 
poluogo, è  divisa  in  più  giurisdizioni  : 
Aguimen,  Aidea  di  San-Nicola,  Artena- 
za.  Arueas,  Felde,  La  Gaeta,  Gualdar, 
Guaya  Moya,  s.  Lorenzo,  Teror  Love- 
da,  Tezada  e  Tiraicana. 
CAXARIE  (  isole  ),  IsLAS  CàNàRiis,  Far- 
tunatae  insulae,  arcipelago  dell'  oceano 
Atlantico,  situato  fra  27°  69'  e  29°  26' 
di  lat.  N.,  e  fra  i5°  l^o'  e  20°  3o'  di 
long.  O.  ,  a  26  1.  dalla  costa  occident. 
dell'  Africa.  Dall'  E.  N.  E.  all'  O.  S.  O. 
estendesi  sopra  uno  spazio  di  110  J,,  e 
componevi  di  una  ventina  d' isole,  le  cui 
principali  e  le  sole  abitate,  sono  in  nu- 
mero di  7  :  Teneritfa  ,  Canaria  e  Go- 
mera  al  centro  del  gruppo  ;  Fortaven- 
tura  all'È.;  Laucerota  al  N.  E.;  Pal- 
ma al  ìN.  O.  ;  e  r  is.  del  Ferro  al  S.  O. 
Le  Canarie  hanno  270  1.  di  superficie, 
sono  tutte  di  composizione  vulcauica,  e 
coperte  di  mont.,  di  cui  alcune,  siccome 
il  pico  di  Teneriffa,  che  scorgasi  in  ma- 
re alla  dist.  di  5o  1. ,  possono  essere 
messe  nel  numero  delle  più  alte  della 
»erra.  Le  coste  sono  alte,  aride,  sleriii 
ed  ingombre  di  rupi  di  basalto,  che  pre- 
sentano le  più  bizzarre  forme .  Aven- 
«Jo  tutte  un  declivio  assai  rapido  dal 
centro  verso  la  costa,  non  hanno  le  Ca- 
narie alcun  fi.  ,  ma  solo  molte  sorgenti 
e  torrenti  alimentati  perennemente  dai  va- 
pori, che  coronano  le  sommità  delle  mon- 
tagne. In  tempo  di  pioggia ,  questi  tor- 
renti si  precipitano  nei  burroni,  e  trag- 
gono seco  loro  masse  di  terra  che  co- 
prirebbero i  terreni  coltivali,  se  non  fos- 
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sero  c|ue<te  trattenute  da  muri  costrotfi 
nei  sili  che  ne  son  minacciati.  Io  qiie* 
ste  IS.,  poste  in  vicinanza  della  zona  tor- 
rida, il  calore  è  fortissimo ,  ma  tempe- 
rato per  quelle  del  N.  e  dell'  O.  ,  dal 
venti  freschi  dell'  Atlantico,  e  delle  alte 
montagne.  Le  altre  is.,  che  dalle  splag- 
gè  infiammate  dell' Afr.  ricevono  i  venti 
del  S.  e  del  S.  E.,  rinfrescati  appena  dal 
breve  tragitto  dell'oceano,  sono  so""et- 
te  ad  ogni  genere  di  calamità  ,  per- 
chè ,  allorquando  soffiano  questi  venti 
per  più  giorni  di  seguito,  appassir  fan- 
no la  vegetazione,  disseccano  i  ruscelli, 
cagionano  morbi  pestilenziali,  ed  appor- 
tano nubi  di  cavallette,  le  quali  rapi- 
scono agi'  infelici  coloni  la  poca  risorsa, 
che  l'ardore  aveva  loro  lasciata.  Citansi 
diversi  anni,  ne'  qfìali  si  fecero  per  tal 
modo  questi  flagelli  sentire  nelle  is.  al 
continente  più  prossime,  che  la  'carestia 
forzò  gli  abit.  a  rifuggirsi  nelle  altre 
Canarie.  La  fecondità  del  suolo  dipende 
assolutamente  dalla  quantità  dell'  umido, 
I  prodotti  principali  sono  :  il  vino,  oggetto 
delle  ricerche  di  quasi  tutta  l'Eur.,  for- 
mento,  mais,  ignami,  datteri,  frutta,  zuc- 
chero, tabacco,  cotone,  soda,  mele  e  cera, 
nonché  piante  medicinali ,  ed  odorifere 
in  gr.  numero.  Eccellenti  sono  ì  pascoli 
per  ogni  specie  di  mandre  ;  e  vi  si  trova- 
no foreste  di  lauri,  di  pini,  di  corbezzoli, 
ec.  Le  is.  Teneriffa  e  Canaria  sono  le 
meglio  coltivate.  In  questo  arcipelago 
non  esiste  bestia  né  feroce,  né  velenosa  ; 
il  selvaggiume  vi  abbonda;  il  pollame  e 
gli  animali  domestici  vi  vennero  dalI'Eur.  ; 
il  cammello,  e  la  capra  vi  sono  indige- 
ni. Sembra  che  la  specie  di  uccello,  cono- 
sciuto in  Eur.  sotto  il  nome  di  caneriiK), 
perchè  originario  delle  Canarie,  sia  da 
queste  is.  scomparso.  Gli  uccelli  nomi- 
nati nel  paese  canari  hanno  la  forma  del 
fanello  ed  il  colore  del  passero.  Le  co» 
ste  formicolano  di  pesce  e  di  conchiglie; 
la  pesca  quindi  serve  al  nutrimento  de- 
gli abit.,  e  forma  un  ramo  prezioso  di 
commercio.  Il  più  interessante  oggetto  di 
esportazione  è  il  vino  detto  di  Tenerif- 
fa;  vengono  in  seguito  1'  acquavite,  la 
soda,  le  frutta,  il  tabacco,  ed  alcuni  al» 
tri  prodotti  territoriali.  Santa-Croce,  nel- 
Tis.  di  Teneritf'a,  è  di  questo  arcipelago 
il  porlo  più  commerciante.  —  Gli  abit^, 
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il    cui    niiin«ro    ili    alcuni    niitoii    •,]  fa 
ascn.l-re  a   174,000,  kA  a  202,900    <l:i 
altri,   <cmo   tutti  og^iill   Ai  ori;^iu«     eiiro- 
nea,    iiullanieno  alcune  iaiiii^li<^,  cun   pu- 
co  (ondninfnlo,  prelemlono  iliici-uilere  dai 
guanchi .    Per    la    maggior    partx     sono 
■pagnuoli  ;  alcuni  ori);inarj  francesi,  avan- 
ci  della   spHili^ionf^    di    nelli'-ncmirt,    li.in- 
tio   consertata   una   tinta   |iiù    chiara    d'a- 
gli   allrl.     Tulli   in     gfiipraltf    sono     bene 
costituiti,   hanno  liriina   la   pelle    e   neri   i 
capelli.   Le    donne   hanno   gli  occhi     pieni 
di   espressione,  e   nel    punto    slesso     una 
certa   aria   di  candore   e   di    dignità.    i>e- 
cundo   da  Humboldt,  i  caiiarj   sono  cor 
tesi,  sobri  e  religiosi,  e   sentono  Tirameo 
te   il   genio   per   le   intraprese  e     le    emi 
(^razioni.     Fra  le  altre    contrade,    in   cui 
iiaono    egliuo   penetrato,  citnnsi   le    Filip- 
pine   <!   le   Marianne  ;  ma   l'Amer.   m»>rid 
è   la   contrada    che   visitano   di   più.  Mol- 
ti  sono    sommamente   istrutti,  ed     i    Cla- 
vijo,   i   Vieja,   gli   Vriarle,    ec.    hanno    di 
mollo  contribuito  ad   arricchire    la    S|)a- 
gnuola   letteratura.    La   religione   cattolica 
è   la  sola   professata  in  queste    is.,    dove 
SODO   numerosi  i  conventi   d'ambo   i  ses- 
si, e   veggonsi   molti   eremiti  ed  altri    ec- 
clesiastici. —   Le   Canarie   sono    regolale 
dalle    leggi  spagtiuole.   Il   gov.     risiede    a 
Saola-Groce  di  Teneriffa.   Lo  stato  milita- 
re couipoaesi  di   12,000  uomini.  La  rendi- 
la territoriale  è  di  14,391,756  franchi,  le 
rendile  ecclesiastiche  lo  sono  di  6,35o,ooo, 
tua,  secondo  Anlillon,  ne  mancano  738,000, 
onde   bastino  alle   spese  dell'  amministra- 
zione.  Nel  1822,  quando  le  cortes  decre- 
tarono la  divisione  della    Spag.   io    nuove 
prov.,  queste  is.  formavano  la  62  prov.   di 
quel   reg.  ed   anche  allora  fu  di  queste  il 
capoluogo  Santa-Croce   di  Teneritla,    — 
Le  Canarie  erano  note  agli  ant,  sotto  il 
nome  d'isole  Fortunate.  Anche  gli  arabi 
le  conoscevano,  ma  le  relazioni    che    ne 
aveauo  date  quei  popoli  facevano  parte  nel 
dominio  della  favola,  in  guisa  che  la   esi- 
stenza loro  veniva  generalmente  assai  con- 
testata.  Esse   furono  scoperte  da'  naviga 
tori   spagnuoli   nel  i39Ó;  vennero  trascu- 
rate sino  al    i4>7i  ^poca  nella  quale  fu- 
rono cedute    dalla  Spag.    a   Giovanni     di 
Betheocourt,  gentiluomo  francese  del  pae- 
se  di  Caux,  che   vi   fece  prontamente   una 
spedizione,    e   si   rese  padrone   di   Lance- 
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rota   e   lìvW  i«.   del   Ferro.    Reduce   in   I- 
spag.,   cedette   il   proprio   diritto   a   Diego 
di   Ilerrera,   nobile    casligliano,     il   qiialt*, 
coir  il.   di  (jomera,  aumenti)  la  comjuista 
del   suo  preil-cssore.   Avendo  in    seguito 
gli    eredi    fiiioi  venduti  qu>>sli  poisedjmen- 
ti   al    re    Ferdinando    I,     questo     principe 
progredì    nella  coni|uista   di   (pieste  is.,  la 
quale  sembrava  iimi  essere  stata   compiuta 
del   tutto  che   nel    iOi2,     do]»)   un   cor»» 
di   guerre   crud'di,   nelle   quali   gì'  isolani, 
dagli   spagnuuii   chiamati     gu.->achi,    spie- 
garono   un   eroico   coraggio.    Questi  indi- 
geni preferirono   la   morte  alla  so^gezion'*, 
e   lurono    quasi  tutti    estermiiiati  ;    laonde 
sembra   iiicuru  che  ne  andasse    interamen- 
te distrutta  la  stirpe.   I  guaivclii,  de'  quali 
ignorasi   la   ori;.^ine,  erano   belli,   grandi  « 
vigorosi.   Esagerate   tradizioni  assicurano, 
che  alcuni    di   essi    avessero     una    <agha 
gigantesca.     Dicesi  che  la  maggior   parte 
abitasse  nelle  spaziose  caverne,  senza  dub- 
bio per  ripararsi  dall'eccessivo  calore.  Mo- 
strano  le   apparenze  che   fossero  pervenu- 
ti  ad    un   grado   eminente    di  civilizzazio" 
ne,    e    che  coltivassero    eoa    successa  la 
musica    e  la   poesia.    Si    sono  conservati 
alcuni   dei  loro  monumenti,   i   quali   indi- 
cano come   facessero   uso    di    un  genere 
di     scrittura     geroglifica.     Avevano    mohi 
riguardi  per   le  donne,   che   in  taluna  del- 
le  is.   godevano   del   privilegio    di  poliga- 
mia.   Il    culto    loro  consisteva    in    onori 
divini,  eh'  essi   rendevano    ad    una   specie 
di  vestali  chiamate  magadi.   Uno  dei  più 
rimarchevoli    costumi     loro     era     qui-llo 
d'  imbalsamare    i  loro  morti  ;    ed  infatti 
soDOsi     rinvenute     delle   mummie   avrolle 
io   pelli   di  capra,    ed   ancora   molto    ben 
conservate.    Pare  che   il   governo  di  que- 
sti  popoli  fosse  oligarchico,  ed  il  loro  re 
non   altro    che    uno   strumento    del   qua- 
le servivansi   gli  altri  capi   per  governare. 
CASARO  VENETO    e    CANAHO  FER- 
RARESE,    due    vili,   del  reg.    Lom.-V«n, 
prov.   di   Polesine,  dislr.   di  Polesella. 
CANAS,  bor.   di  Spag.,  prov.   e   a   8   L    ip 
S.  O.    da  Logrono  ,    e  a  2   L  S.  E.  da 
Santo-Domingo  de  la   Calzada,  sulla  riva 
sinistra  del   Glera. 
CANAS  DE  SEXHORIM,  bor.  del  Porto-., 
prov.  di  Beira,  comarea  e  a  3   I.    ij2   S. 
da   Vizeu.   Vi  sono  delle  acque  iolforoie 
e  saline. 
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GANASERAGA  ,  cittb  |e  fi.  della  miOTB 
York,  nella  contea  di  Madison  in  Amer. 

CANAS  GERDAS,  città  della  nuova  Gra- 
nata, prov.  di  Autioquia.  Lat.  N.  6°  l^'z' . 
Sono'óoo   gli   abitanti. 

CANASIS,  nome  di  una  città  d'Asia,  situa- 
ta sulla  sponda  del  mar  Eritreo ,  nella 
Caramania,  secondo  il  periplo  di  Nearco, 
che  la  indica  per  deserta.  Vi  si  vedevano 
però  alcuni  pozzi  e  palme  selvaggie. 

CANASTRA  (SERRA  DA),  mont.  del  Bra- 
sile, uno  dei  punti  della  maggiore  altez' 
la  del  gruppo,  che  Eschwege  nomina  ser- 
ra dos  Vertentes,  e  che  forma  il  limite 
fra  le  prov.  di  Minas-Geraes  e  di  Goyaz. 
Questa  dà  origine  a  varj  affluenti  del 
corsi  superiori  del  San-Francisco  e  del 
Paranna. 

CANASTRA  (gr.  e  picc),  due  picc.  is.  del- 
l'arcipelago Merghi,  nel  golfo  del  Bengala, 
presso  le  coste  dell'imp.  Birmano,  prov. 
di  Tenasserim,  al  S.  O.  dell'is.  Tavay,  ai 
12°  6o'  di  lat.  N.,  e  96°  3o'  di  long.  E. 

CANAT  o  CANNAT-DE-SAUZET  (S.), 
vili,  di  Fr.,  dipart.  delle  Bocche-del-Ro- 
dano,  clrcond.  e  a  3  1.  ij2  N.  O.  da  Aiz, 
e  a  8  1.  ii4  N.  N.  O.  da  Marsiglia,  cant. 
di  Lambesc.  Vi  si  tengono  due  fiere  di 
3  giorni,  il  18  maggio  e  9  settembre. 
Hannovi  2,3oo  abit.  E^  questa  la  patria 
di  Siittren,  vice-ammiraglio  di  Francia. 

CANAT,  GANATH  o  CNATH,  città  della 
Palestina  nella  tribù  di  Manasse,  che  fu 
presa  da  Nobè,  il  quale  le  diede  il  suo 
nome.  A  senso  della  santa  Scrittura  do- 
veva essere  una  città  di  qualche  consi- 
derazione, poiché  aveva  60  città  soggette 
al  suo  dominio. 

CAN.ATA,  bor.  di  Sicilia,  prov.  e  a  12  1. 
S.  0.  da  Siracusa;  distr.  e  a  1  1.  S.  S. 
E.  da  Modica,  in  una  pianura  dove  si 
allevano  molti  cavalli  e  muli. 

CANATA  o  CANATHA,  ant.  città  d' As., 
alla  estremità  della  CeJesiria,  nella  Tra- 
chonite,  verso  i  conf.  dell'Arabia.  Quan 
do  gli  arabi  presero  le  armi  contro  E- 
lode  il  gr.  si  unirono  a  Canatha.  Dopo 
di  avere  appartenuto  alla  Decapoli,  que- 
sta città  fu  compresa  nella  prov.  di  A- 
rabìa,  di  cui  Bostres  era  la  capitale.  In 
una  notizia  ecclesiastica  di  un  tempo  po- 
steriore fu  nominata  Canastrados.  Da 
alcune  medaglie  si  vede  che  vi  si  aveva 
adottata   un'  era  che  incominciava  all'au- 
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tiinno  d.;!!'  anno  di  Roma  690  ,  cioè  a( 
tempi  ne'  quali  Li  Celesiria  era  Stata  da 
Pompeo  assoggettata  al  dominio  romano. 
—  Secondo  Tolomeo,  era  una  città  d'As. 
nell'interno  della  Media.  —  E'^  anche 
nome  di  una  fontana,  che  giaceva  presso 
Nauplia,  in  oggi  Napoli  di  Romania. 

CANATELLO,  picc.  città  del  reg.  di  Na- 
poli ,  nella  Calabria  citeriore-,  non  lungi 
da  Reggio. 

CANAU,  (la)  vili,  di  Fr.,  dipart.  della  Gi- 
ronda  ,  circond.  e  a  9  1.  ij^  O.  N.  O 
da  Bordeaux,  cant.  di  Castelnau-de-Me- 
doc,  a  H2  1.  E.  dal  gr.  slagno,  cui  dà 
il  proprio  nome  ,  e  che  ha  2  1.  di  lun- 
ghezza sopra  1  di  larghezza.  Contansl 
600  abitanti. 

CANAVATE  (ei),  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
i3  l.  112  S.  da  Cuenca,  e  4  '•  5l4  E. 
N.  E.  da  San-Clemente. 

CANAVERAL  o  GANEVERAL,  capo  de- 
gli  Stati-Uniti,  sulla  costa  orient.  della  Flo- 
rida. Lat.  N.  28°  x8';  long.  O.  82"  53', 

CANAVERAL  DE  LEON,  bor.  di  Spag, 
prov.  e  a  19  1.  3|4  S.  da  Badajoz,  e  a 
Il   I.  O.  S.   O.  da  Llerena. 

CANAVERAS,  picc  città  di  Spag.,  prov.  e 
a  9  1.  N.  O.  da  Cuenca. 

CANAVERUELAS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e 
a  i5  1.  N.  O.  da  Cuenca,  e  a  6  i.  i[2 
N.  da  Hueta,  presso  la  riva  sinistra  del- 
la Guadiela. 

CANAVESE,  picc,  contrada  del  Piemonte. 
Vedi  IvRE*. 

CANAVEZES,  bor.  del  Portog.,  prov.  di 
di  Minho,  comarca  e  a  6  I.  ii4  S.  E.  da 
Guimaraens,  e  a  10  1.  ij2  S.  E.  da  Bra- 
ga. Vi  hanno  delle  acque  zolforose  e  1,200 
abitanti. 

GANAXUATO,    città    del  Messico.  Vedi 

GUÀNAXUATO. 

CANAY,  picc.  is.  della  Scozia,  contea  di 
Inverness  ,  1'  una  delle  is.  Westernes,  a 
1  1.  3|4  N.  0.  dall'  is.  di  Rum ,  long, 
occid.  9°;  lat.  67°  i5'.  E*  fertile  in 
biade  ed  In  pascoli.  Le  sue  coste  ab- 
bondano di  merluzzi. 

CANAYOTE,  città  del  reg.  e  a  42  I.  N, 
N.  E.  da  Siam,  nel  basso  Siam,  sopra 
un  fi.  considerabile,  affluente  del  Mei- 
nam. 

GANG  A  LE,  bor.  di  Fr.,  dipart.  d'Ille  e  Vi- 
laine,  circond.  e  a  3  1.  E.  da  Saint-Malo, 
e  a  i4  1.  ip  N.  di  Rennes ,  capoluogo 
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♦  del  cnnt.,  sulla  fo>it.T  occiil.  eli  una  vn- 
st3  buja,  che  rnccliiiiilt!  un  portu  eccrl- 
IkiiIc.  Ili  vicioniiz;)  liawi  lo  gco^liu  di 
Cancale,  dove  pesicnnsi  ostriche  eccellenti, 
che  sono  oi;^etto  di  un  curaro,  considi^- 
rabile.  Conta  3,ooo  abitanti.  Nel  176U, 
gl'inglesi  fecero  sulla  costa  uno  sbarco 
che  non  ebbe  \erun  successo. 

CANCAN,  cìtt.i  (iella  nuova  Granata,  prov. 
di  Antioi|uìn,  a  22  ì.  S.  da  Santa-Fè  di 
Antiui]uia,  presso  la  riva  destra  del  san 
Barluloaim>-o,   con    "joo  abitanti. 

CANCAO  o  IIA-TIEX,  jùcc.  .sovranilh  del- 
l' iiuji.  di  .\o-nam,  situata  nella  parta  oc- 
cid.  del  Cnnibo|a.  Si  estende  lun^o  le 
sponde  del  ti.  di  Cancao,  sulla  costa  E.  del 
golfo  di  Siam.  E^  un  paese  assai  ben 
|)op.  ,  e  coltivato  del  pari.  Il  sovrano  non 
prende  che  il  titolo  di  governatore.  Di- 
pendeva dai  re  diCamboja;  ora  è  tribu- 
tario  dell'  imp.   d'.An-nam. 

CANCAO  o  HA-TIEN,  citta  cap.  «lei  picc. 
stato  del  suo  nome,  a  55  1.  S.  da  Cam- 
Loja,  sul  Cancao.  Laf.  N.  10°  5o';  long. 
E.  102"  2'.  E^  bene  fortificata,  e  som- 
ni.Tuiente  coinmerc.  in  betel  ,  legno  da 
costruzione,  lacca,  ferro,  cotone,  ec.  Tutto 
il  comm.  vien  fatto  dai  chinesi  che  l'abi- 
tano. —  Il  fi.  di  Cancao  sbocca  nel  gol- 
fo di  Siam,  a  i|2  1.  sotto  la  cittì»,  e  co- 
munica col  gr.  fi.  di  Catnboja.  Sembra 
che  non  abbia  acqua  se  non  nella  sta- 
gione  delle   piogge. 

CANCELLARA,  bor.  del  reg.  di  Nap. , 
prov.  di  Basilicata,  distr.  e  a  3  I.  N.  E. 
da  Potenza,  caot.  di  Tolve,  in  un  bel  val- 
lone. Sono  3,100  i  suoi  abit.,  i  quali 
hanno  un  ant.  castello  di  bella  architet- 
tura,  ed    un   monte   di   pietà. 

CANCELLO,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Veii. , 
r  uno  prov,  di  Padova,  distr.  di  Este;  — 
r  altro  prov.  e  distr.   di  Verona. 

GANGHE  (la)  ,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  della 
Costa  d"  Oro ,  circond.  e  a  6  1.  O.  N. 
O.  da  Beaune,  cant.  e  a  2  1.  S.  E.  da 
Aruny-le-Duc.  Soiiovi  4oo  aLlt.,  ed  una 
fucina. 

CANCHE,  picc.  fi.  di  Fr.,  dìpart.  del  Passo- 
di-Calais.  Nasce  nel  circond.  di  sainl 
Poi,  cant.  di  Avesnes  ,  presso  al  vili,  di 
Maguicourt ,  passa  a  Frevent ,  a  Vieil- 
Hesdin  ,  a  Hesdii)  ,  a  IVIontreuil  e  ad 
E'aj>les,  e  geitasi  nelTOcoano  ali.  i|2 
da  qucòta   ultima  citta,  dopo     uu    corso 
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dì  circa  17  1.  dall'  E.  allO.,  di  cui  5  sono 
navigabili   kino  a  Montreuil   nella   marea. 

C.VNCULEl,  jiopolo  che  confinava  coH'.Ara- 
bia  Petrea  dalla  costa  d' E. ,  e  che  il 
padre  Arduino  giudica  essere  gli  ama- 
leciti  della  Scrittura. 

CANCIIY,  due  bor.  di  Fr.,  T  uno  nel  di- 
part.  della  Somma,  a  2  I.  N.  da  Abbe- 
ville  ;  — '  r  altro  in  qn^llo  di  Calvados,  a 
4  1.   O.  da  Bayeux. 

CANCON  ,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  di  Lot  e 
Garonna,  circond.  «  a  3  1.  l|2  N.  N.  O. 
da  Villannora  di  Agen,  sulla  strada  da 
Agen  a  Perigueux.  Gli  abit.  sono  i,5oo, 
e  tengono  6  fiere  in  ciascun  anno. 

CANCOUPA  o  CANCUPA,  picc.  città  e 
forte  dell'  Indos.,  stato  <lel  radjah  di 
Missore,  sopra  una  eminenza,  a  12  I. 
da  Seringapatam.  Essa  dà  il  suo  nome  aJ 
un  picc.  distr.  di  cui  è  capoluogo. 

CAND.A,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  di 
Polesine,  distr.  e  a  2  1.  S.  da  Badia,  e 
a  6  1.  O.  da  Rovigo,  sulla  riva  sinistra 
del  canal  Bianco,  con  i,5oo  abitanti.  Vi 
si  tiene  un  mercato  ogni  venerdì  ,  ed 
una  fiera  in  settembre. 

CANDAHAR  o  K.ANDAHAR,prov.  dell'Af- 
ganislan  proprio,  cinta  al  N.  dal  Korasan  ; 
al  N.  E.  dalla  prov.  diGhiznih;  al  S.  E. 
da  quella  di  Siwy;  al  S.  dal  Beliitchistan; 
al  S.  O.  dal  Seistan;  ed  all'O.  dalla  prov.  di 
Ferrah.  Al  N.  E.  del  Candahar  s'  inalzano 
i  monti  Mokkour;  all'È,  ed  al  S.  E. 
brevemente  la  catena  del  Khodjah-Am- 
rao  ;  la  parte  0.  è  una  vasta  pianura 
deserta,  e  quella  del  N.  O.  è  arenosa  e 
sparsa  di  rupi  e  di  colline  sprovviste  di 
ogni  vegetazione.  I  fi.,  che  irrigano  que- 
sta |)rov. ,  sono  1' Helmend  ,  il  Kedouny 
ed  il  Kaàch-roud  ;  gli  altri  non  sono  che 
torrenti.  Nella  state  il  clima  è  ardente,  e 
si  fa  talvolta  sentire  il  così  detto  semoum; 
nell'inverno  moderatissimo  è  il  freddo; 
non  cadde  punto  di  neve,  ed  il  poco  ghiac- 
cio che  formasi  lungo  i  fi.,  si  iliscioglie 
alla  metà  del  giorno.  Le  pani  più  fertili 
di  questa  prov.  sono  la  pianura  di  Can- 
dahar, che  fornisce  tutti  i  prodotti  del- 
l' Afganistan,  e  principalmente  il  migho- 
re  tabacco  del  j)aese  ;  e  le  valli  seltentr« 
che  sono  irrigate  a  perfezione.  Verso  il 
N.  E.  assomiglia  il  Candahar  ad  un  de- 
serto, e  non  vi  si  scorge  coltivazione  che 
jutorno  ai  siti  abitati.  La  parte  S.  è  pò- 
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Tera,  e  quella  liell"  O.  divJRne  insensibil- 
menle  sì  cattiva,  die  verso  la  riva  sini- 
stra ilell  Heltni-nd  non  olire  già  più  che 
lino  spaventoso  deserto  per  più  giorni 
di  cammino;  vi  cresce  nell* inverno  al- 
cun poco  d'erba,  ed  allora  i  nomadi 
■vi  conducono  le  loro  mandre  .  Quanto 
alla  parie  del  N.  O.  soltanto  luuyo  i  li. 
si  è  potato  tìssare  qualche  coltura  ;  vi 
si  raccolgono  grani  e  frutta,  in  partico- 
lare melloni.  Le  mont.  sono  coperte  di 
foreste,  dove  trovanti  legni  rossi  atti  al- 
la tintura,  mandorli  selvaggi,  fichi,  me- 
lagrani, platani  e  nocciuoli .  —  Fra  la 
catena  del  Khodjah-Amran,  le  cui  cime 
per  Ire  mesi  dell  anno  sono  coperte  di 
jieve,  trovansi  anche  alcuni  terreni  col- 
tivati da  popoli  pastori ,  e  ve  ne  sono 
|)i»r  anco  nel  Tolia  -a  nell'  Orghesan.  — 
Questa  prov.  racchiude  la  maggior  par- 
ie degli  animali  domestici  dell' Eur.,  e 
quelli  comuni  alla  regione  propria,  co- 
me i  cammelli,  e  soprattutto  grandi  man- 
dre di  capre.  Le  foreste  albergano  or- 
si, leopardi,  jeue,  antilupi,  cignali,  buf- 
fali, lupi  e  volpi.  —  Si  calcola  la  popol. 
di  questa  prov.  a  760,000  abitanti.  E* 
questa  composta  di  afgani,  di  durranj, 
«li  tadjiclti  e  di  kizilbachi.  I  primi  sono 
i  pili  numerosi  e  coltivatori  ;  i  nomadi 
percorrono  il  paese  dal  S.  E.  al  N.  O., 
abitando  nell'  inverno  le  pianure,  ed  er- 
rando nella  state  colle  loro  mandre  per 
le  montagne.  In  generale  gli  abit.  sono 
maomettani  sunniti.  —  Per  lungo  tempo 
il  Candahar  fece  parte  della  Persia  ;  in 
«egnito,  e  per  diversi  anni,  rimase  sog- 
getto ai  sovrani  di  Dehly,  ai  quali  fu 
preso  da  Nadir-Chah.  Alla  morte  di  que- 
sto usurpatore  il  Candahar  ha  formato 
una  proT.  dell'Afgaoistan,  che  ha  per  ca- 
poluogo Candahar. 
CANDAHAR  o  KANDAHAR  ,  citta  del- 
l' Afganistan  proprio,  capoluogo  di  prov., 
in  una  pianura ,  presso  la  riva  sinistra 
dell'  Orghandab ,  3  74  1.  S.  O.  da  Ca- 
Lul.  Lat.  N.  .53°  10';  long.  E.  64°  8'. 
Candahar  è  di  forma  oblunga,  cinta  damu- 
ra,  e  difesa  da  due  forti.  Ha  nel  centro 
una  rotonda  di  4o  a  60  metri,  di  diametro 
internamente  fornita  di  botteghe ,  ed  a 
CUI  si  uniscono  quattro  baciari,  che  so- 
no lunghe  gallerie  adornate  di  botle- 
^Iie  uu.loraiii  Le  strad-j  suoo  bcus  uUj- 
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neate,  ma  strette  ;  le  case  in  mattoni,  ed 
assai  eleganti  quelle  della  maggior  parte 
dei  capi  di  durranj.  Hannovj  anche  gran- 
di ospizj  per  le  carovane  e  moschee, 
fra  le  quali  è  rimarchevole  la  più  pros- 
sima al  palazzo,  presso  alla  quale  esiste 
il  sepolcro  di  Ahmed-chah.  Questa  cit- 
tà è  provveduta  di  acqua  da  due  canali 
derivanti  dall'  Orghandab,  ed  attraversali 
in  molli  punti  da  picc.  porti.  E"  divisa 
in  più  quartieri,  ciascuno  de'  quali  è  a- 
bitato  da  una  delle  numerose  tribù  che 
formano  la  popol.,  calcolata  nel  1809  a 
100,000  abitanti .  La  più  gr,  parte  di 
questi  è  composta  di  afgani  e  durranj  ; 
sonovi  anche  dei  tadjichi,  eimacs,  indo- 
stani,  persiani  e  beloutchj.  Questa  città, 
posta  sulla  strada  della  Persia  e  del- 
1  India,  è  frequentata  dalle  carovane.  I 
contorni  sono  ubertosi  e  soprattutto  ia 
pregiatissimo  tabacco.  Vi  sono  orti  e  giar- 
dini assai  bene  tenuti.  —  L'  origine  di 
Candahar  è  incerta.  Sembra  peraltro  che 
esistesse  sino  dai  tempi  di  Alessandro  il 
Macedone,  e  che  sia  stata  distrutta  e  ri- 
fabbricata più  volte  avanti  la  presa  fat- 
tane, nel  1607,  dall' imp.  Baber.  Appar- 
tenne ai  discendenti  di  questo  pria,  sino 
alla  metà  dei  secolo  XVI,  alla  qual  e- 
poca  divenne  il  soggetto  di  gr.  contesta- 
zioni fra  gl'imp.  mongoli  e  persiani.  Nel 
1626  fu  presa  da  Chah-Abbas  il  Gran- 
de; nel  i638  il  governatore  persiano  la 
abbandonò  all'imp.  Djehanghir.  Nel  1649 
Chah-Abbas  II  potè  impadronirsene,  ed 
Aureng-Zeyb,  per  due  volte  l'assediò  i« 
nutilmente.  Myr-Veis,  capo  afgano,  nel 
1709  la  prese  e  la  conservò  sino  al  1707. 
Allora  se  ne  rese  padrone  Nadir -Chali, 
che  dopo  un  assedio  di  18  mesi,  ladistrus- 
se,  e  la  rifabbricò  a  2j3  di  1.  al  S.  no- 
minandola Nadir-abad.  Nel  i747i  Ahmed- 
Chah  -  Abdaliì  la  sorprese,  e  ne  fece  la 
cap.  dell' Afganistan,  restituendole  il  pri- 
mo suo  nome.  Cessò  per  altro  di  esser 
tale  nel  1774- 
CAND-AROU,  fi.  deirindos.  inglese,  presi- 
denza di  Madras,  ant.  prov.  di  Karoati- 
co.  Nasce  a  10  1.  0.  da  Madura,  nella 
mont.  che  separano  questa  prov.  da  quel- 
la di  Travancore  e  va  a  sboccare  nel 
golfo  di  Manaar,  rimpetto  allis.  di  Cey- 
lan,  doj)o  un  corso  di  circa  52  I.  dal 
N.  0.  al  S,  E. 
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CANDAS,  bor.  di  S^,nf^.,  prov.  e  a  5  I.  ii4 
N.  <la   Ot'kmIu,  «III   liilo   dell' Atlanlicu. 

CANDASNAS,  ),....  .li  Spa^.,  |.rov.  di  A- 
ra^niia,   n    17   I.   >ìn  SarUf^oz/a. 

C\>DAV'IA,  coMirada  della  Macodouia , 
di'lla  i|iial.'  fa  oi'iiiio  Giulio  Cesario  par- 
lando di  l'iim|)in.  Questo  pae'ie  era  •ii- 
tiialo  all'  uoiMso  dei  molili  Candavi,  ed 
all'È,  del  Iago  liyi  linide  Seneca  fa  in!;ii 
zione  dei  deserti  della  Caiidavii.  Doveva 
(]ue$ta  (;incere  a  qualche  dist.  all'  B.  ili 
Dyrraclnitm. 

CANDAYA,  città  sulla  costa  O.  dcll'is.  di 
Zebù,   una   delle   Filippine. 

CA\DÈ,  città  di  Fr.,  dipart.  di  Maina  e 
fioira,  circond.  e  a  4  '•  i|4  S.  O.  da 
Si'ijré,  e  a  8  I.  ip  O.  N.  O.  da  Anger.-;, 
capoluogo  di  cant.  sull"Erdra,  con  1,000 
abitanti.  Vi  si  fa  conim.  di  vini,  leó'utni 
seccbi,  cana|)«,  uiais,  olio  e  prugne.  Nei 
contorni  si  trovano  delle  miniere  di  fer- 
ro e  parecchie  cave. 

CANDEI,  popoli  della  Trogloditica,  al  po- 
nente dpi  mar  Rosso,  poco  lungi  dalla 
seconda  Berenice.  Plinio  diede  loro  il  so- 
prannome di  ophiophages,  perchè  man- 
giavano serpenti. 

C.\NDEIS1I,  prov.  delllndos.  Fedi  Kh\n- 

DKYCH. 

CANDELA,  bor.  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
di  Capitanata,  distr.  e  a  4  '■  2[5  S.  E. 
da  Hovino,  cant.  e  a  2  1.  S  O.  da  A' 
scoli.  Vi  sono  4  chiese,  un  ospedale,  e 
5,000  abitanti.  Frutta  eccellenti  e  vini 
rinomati,  sono  i  pra;1otli  de'siioi  confoi  ni. 

CANDEf.\l\IA,  picc.  citth  del  gov.  delfii:- 
lendeuza  e  a  200  I.  N.  N.  E.  da  Buenos- 
Ayres,  e  a  67  1.  E.  da  Corrientes,  sul- 
Li  riva  sinistra  del  Faraona.  Lai.  S.  27° 
26';  long.  O.  57".  Ha  preso  il  suo  no- 
me dalla  cliiesa  parrocchiale,  che  è  mol- 
to   grandp. 

CANDELARIA,  città  dell'  arcipelago  delle 
Canarie,  sulla  costa  orient.  di  Teneriila, 
a  5  I.  3|4  da  Santa-Croce.  Ha  un  piec. 
porto   difeso   da   una   batteria. 

CANDKLARIA,scogh  o  picc.  isole  del  gr. 
oceano  E(]uiuoziaIe,  al  N.  E.  dell'is.  S.a- 
lonion,  ai  7°  di  lai.  S.,  e  lÓS"  28'  di  long. 
E.,  scoperte   nel    1667    da   Meadaoa. 

CANDELARO,  fi.   del   reg.  di  Napoh   e  del 

la   prov.  di  Capitanata,  che  prende  origine 

al  monte   Liburno,  presse   di   san    Paolo 

Del  distr.  di  san  Severo  ;  scorre  dall'  0, 

l'oM.    I.  P.   II. 
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N.  ().  all'È.  S.  E.,  gettasi  nel  la-o  l'aii- 
tano-Salso,  e  perdesi  subito  dopo  nel 
golfo  di  Manfredonia,  a  il.  l|2  S.  d.ilU 
cÌHh  di  cjiiesto  nome,  dopo  un  corso  di 
circa  l5  leghe.  Il  Triolo,  la  Salsola  ed 
il  Celione  sono  u  deitra  i  suoi  principali 
afiliienti. 

CANDKLED.\,  bor.  di  Spag.,  prov,  e  a  4 
I.  5|4  N.  N.  E.  da  Oropesa,  sulla  riva 
sinistra   d.l   fi.   del   suo   nome. 

CANDKLLA,  picc.  Ì9.  del  !\ledit.  separata 
d.ill.i   Jjivadia     mediante    un   picc.   stretto. 

CANDEI.I-AR\,  ^iil.  de^;!!  Stali  della  Cl.ie- 
«a,  delega/idiie  di  Urbino  e  Pesaro,  n  1 
I.  ii4  S.  da  Pesaro,  <•  a  5  1.  H2  N.  E. 
da  Uri  ine.  I  lunedi  di  giugno  sono  cpii- 
vi   destinati   ad    una   fiera. 

CANDELO,  bor.  degli  Òlati  sardi,  divisio- 
ne di  Torino,  prov.  e  a  i  I.  i|4  S.  E. 
da  Biella,  e  a  4  1.  i|3  E.  N.  E.  da  1- 
vrea,  sulla  riva  destra  del  Cervo,  capo- 
luogo  di    mand.imento. 

CANDELORO,  picc.  città  della  Tur.  asia- 
tica, pascialica'o  d'Itchll,  saiigiacaio  e  a 
Il  !,  O.  da  Alaya,  sulla  costa  del  Me- 
diterraneo. 

CANDERN  ,  città  del  gr.  due  di  Raden, 
circ.  di  Treisam-e-Wieseo,  a  4  '•  N.  da 
Basilea,  e  a  7  I.  ip  S.  S.  O.  da  Fri- 
burgo, con  l,3oo  abit.  Ha  fucine  a  gran 
fornelli,  una  fabb.  di  nastri,  cartiere,  sa- 
ponerie, ed    una   fornace   da   tegole. 

GANDES,  città  di  Fr.,  dipart.  d' ludre  e 
Loira,  circoud.,  cant.  e  a  3  1.  O.  N.  O. 
da  Chinon,  e  a  li  I.  0.  S.  0.  da  Tours, 
al  contluenle  della  Loira  e  della  Vienna. 
Vi  si  labi»,  mollo  boll.nme,  e  sonovi  5jo 
abit.,  e  delle  cav(!  nei  Contorni. 
CANDÌ  ,  citth  della  nuova  Granata  ,  prov. 
e  a  54  1.  E.  da  Panama  sulla  costa  del 
golfo  di  Darien. 
CAXDLi  ,  l'ant.  Creta,  is.  dell"  arcipelago 
greco,  ch'essa  chiude  al  S,  situata  f^ 
34"  62'  e  35°  40'  di  lat.  N.  e  fra  21 
8'  e  24°  di  long.  E.  ,  e  bagnata  al  N. 
dalla  parte  dell' arci])elago  detta  mar  d! 
Caudia;  al  N.  E.  dallo  stretto  di  Scar- 
panto ,  canale  che  h  separa  dalla  is.  di 
questo  nome;  al  S.  del  Mediterraneo;  eJ 
al  N.  O.  d.il  c.male  di  Cerigotto.  La  sua 
estremità  N.  O.  è  a  23  leghe  S.  S.  E. 
dilla  Morea,  e  -piella  N.  E.  a  57  I.  S. 
S.  0.  dair.Anatolia,  di  modo  che  diviene 
come  un  punio  intermedio  Ira  l'Edr.  * 
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JAiia.  Lft  sua  Jmighez/.a  d.Jl'E.  all' O/ 
è  di  6a  J.  ;  la  sua  larghezza  più  gr.  dal 
Jf.  al  S.  air  incirca  di  i3  1.  ;  la  super- 
ficie di  020  I.  La  cosfa  settentr.  è  in- 
terrotta, ed  ort're  molti  golfi  ed  eccellenti 
jiorti;  quella  del  S.  è  elevatisirua  e  qua- 
si inaccessibile.  Vi  è  rirnarclievoJe  il  capo 
Matala,  il  più  meriil.  di  Eur.;  gii  altri  capi 
principali  sono:  al  S.  O.  qn'illi  di  Crio 
e  di  saa-Giorannì;  ali  O.  la  punta  dA  Cor- 
vo; al  N.  O.  i  capi  Buso,  Spada  e  Melec- 
ea  ;  al  N.  quelli  di  Drepano,  Sassoso 
e  «an-Giovanni;  ed  all'È,  quelli  di  Sidera 
e  di  Salomone.  Viene  in  tutta  la  sua  lun- 
ghezza attraversata  questa  is.  da  una  ca- 
tena di  mont.  calcaree ,  che  presentano 
parect^hie  valli,  più  o  meno  estese,  di  cui 
le  principali,  come  quelle  di  Gorlina,  di 
Candia,  della  Canea  e  di  Girapetro,  rice- 
vono il  nome  di  pianure.  In  (jnesta  lunga 
catena  sono  rimarcabili  tre  punti  princi- 
pali :  all'O.  1  monti  Spakiottici,  o  Aspro- 
vuna,  che  anche  si  dicono  ixiont.  Bianche, 
perchè  per  8  mesi  dell  anno  conservano  la 
neve;  al  centro  il  monte  Psilorlti  (Vi- 
da degli  ant.)  che  ha  i,200  tese  sopra 
il  livella  del  mare  ,  e  la  cui  sommità  è 
coperta  di  neve  durante  la  maggior  parte 
dell'anno;  all'È,  i  monti  Lassiti,  i  meno 
alti  dell  isola.  Da  queste  mout.  non  discen- 
dono che  torrenti,  i  quali  quasi  sempre 
cella  state  rimangono  asciutti,  ma  vi  so- 
no in  questa  is.  numerose  sorg.,  e  mol- 
te di  esse  sono  assai  Lene  impiegate  alla 
irrigazione,  ed  alcuni  laghi,  che  non  con- 
servano le  acque  loro  se  non  se  per  u- 
iia  parte  dell'  anno.  II  clima  di  Candia 
in  generale  è  dolce  e  salubre  nelle  pia- 
nure, dove  non  gela  mai:  nella  state  il 
calore  sarebbe  insopportabile,  se  tempe- 
rato non  fosse  dM' emé/at,  vento  del  N., 
che  soffia  continuamente.  L'autunno  è  la 
stagione  delle  piogge,  e  quella  in  cui  la 
vegetazione  riprende  il  suo  pieno  vigore. 
Talvolta  nella  parte  settentr.  si  sente 
qualche  scossa  di  terremoto.  Pare  che 
la  sola  malattia  propria  del  paese  sia  la 
l"bhra,  —  Il  terreno  di  questa  is.,  in  gr. 
parte  leggiero  e  petroso,  è  poco  atto  alla 
coltivazione  dei  cereali;  nulhmeno  baste- 
rebbero i  raccolti  al  consumo,  se  fagri- 
coltura  fosse  esercitata  con  maggior  di- 
ligenza. Coltivasi  il  lino,  il  cotone,  ed  il 
tabacco  in   qiianiith  ;  le  frutta,  il   vino  e 


C  A  N 

1  olio  fermano  la  primaria  ricchezza  del 
pn"se.  Duvunijue  cresce  i' olivo  :  se  ne 
vedono  intere  foreste,  ed  alberi  di  un'au- 
tichita  e  grosse/za  estraordinaria.  Gli  al- 
beri fruttiferi  delle  zone  temper.ite  cerne 
pure  dei  tropici,  vi  si  coltiv.ino  con  suc- 
cesso; il  melagrano,  il  fico  ed  il  carrubo 
crescono  senza  coltura;  la  vite  produce 
gr.  varietà  di  uve  ecc'il|.?iiti,  gran  parte 
delle  quali  viene  impiegata  a  fnre  vini 
pregiatis-simi  ;  sopra  di  ogni  altro  ricer- 
casi la  malvasia  ,  che  principalmente  si 
prepara  a  Milopotamo,  e  nel  gr.  convento 
di  Arcadi.  E  cojìerta  una  parte  dplle 
mont.  di  cipressi,  di  platani,  di  castagni, 
di  molte  qualità  d'alberi  gommiferi,  e  di 
un  numero  infinito  di  piante  aromatiche 
e  preziose,  una  delle  quali  somministra 
la  gomma  adragante.  Le  praterie  ed  ì 
pascoli  sono  smaltati  di  fiori  che  riem- 
piono l'aria  di  un  odore  balsamico.  Si 
allevano  molti  montoni  ,  capre ,  caval- 
li, muli,  majali  e  pollame.  Le  api  pro- 
ducono mele  delizioso  ;  abbondantissi- 
me sono  di  pesce  le  coste;  il  salvaggiu- 
me  vi  è  comune;  ì  serpenti  soltanto 
sono  malefici.  I  soli  minerali  conosciuti 
sono:  gesso,  calcina,  pietre  da  affilare,  e 
la  lavagna.  Vi  si  contano  fabb.  di  sapo- 
ne e  di  acquevite,  i  cui  prodotti,  insie- 
me con  olio,  frutta,  uve  secche,  cera  e 
formaggio,  formano  i  più  considerati  ar- 
ticoli di  esportazione.  Alcuni  portano  la 
pop.  dell'  is.  di  Candia  a  240,000  abit., 
de'quali  120,000  turchi  e  120,000  greci; 
altri  la  fauno  ascendere  a  55o,200,  cioè: 
200,000  turchi,  i5o,ùOO  greci  e  200 
ebrei.  I  greci  sono  sotto  la  direzione  di 
12  vescovi.  —  La  is.  di  Candia  forma 
una  prov.  della  Tur.  eur.,  divisa  in  tre 
sangiacatì,  che  sono:  Candia,  la  Canea  e 
Retimo;  il  gov.  è  confidato  ad  uà 
pascià  a  3  code  ,  che  risiede  a  Candia, 
e  che  tiene  sotto  gli  ordini  suoi  altri 
due  pascià  ì  quali  risiedono  nei  capo- 
luoghi degli  altri  sangiacati.  —  La  is. 
di  Candia,  col  nome  di  Creta,  fu  reg. 
famoso  degli  ant.  greci  ,  ed  ebbe  fra  i 
suoi  re  Rad.'imanto  e  Minosse.  I  cretesi 
aveano  grido  dei  più  saggi  e  più  civiliz- 
zali Ira'greci,  e  contavansi  inquestis.  da 
yo  a  100  città  di  mediocre  grandezza. 
Furono  oggetto  de'canti  poetici  il  monte 
Ida,  il  Ditteo,   il  ti.  Lete,  la  caverna  4i 
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lìi(^vl■,  pil  il  ULerìnlo  lii  D'><I;)Iii.  Ti  lì  .in). 
<inii  abit.  fiirmin  cliìiiinnri  durty/i,  /itti- 
tii  e  ciirt^ti,  e  .siTTiroiui  ijiiiii  riiiailinlii-ri 
ih'IIp  armale  ile  ^recl  e  <ln' persi.  C.itlu- 
li>  il  jiriuKi  loro  rp;*.,  si  i;ovprii.'«roiin  in 
r»\ì.  (tino  ;iilj  i'onijiii<l.i  ili-i  romani  (;ill.'i 
da  Cfcilio  MpIpIIo.  P.l>^a^1  <|iiiii<li  'inn- 
ata is.  sullo  il  <lninint<i  Hf^riinp'Tnluri  di 
Or.,  nell  anno  820  cadile  in  poli-r»'  «l-'i 
MraCPiìi  (il  S|i.i^nn.  Vani  fiironu  ^li  slor- 
ei  (li  Michele  il  Balbo,  che  allora  regna- 
va, ondrt  riprenderla.  Fotino,  uno  ctesuoi 
geuerali ,  fu  Laitiito.  Crnl'^re  che  a  Ini 
successe,  perdette  per  ne^li^eu/a  il  frui- 
to di  lina  vittoria  che  avrà  riportala,  e 
fatto  prigioniero  nell'i!),  di  Coo,  fu  appeso 
alla  croce.  I  Saruceni  vi  fnbliricaroiui  la 
città  di  Candia ,  che  diede  il  nome  alla 
isola.  Niceloro  Foca,  generale  delle  ar- 
mate dell  imp.  Romano,  il  giovane,  e  ijuin- 
ci  imp.  egli  slesso  ,  la  ripr>*se  nel  ptii  . 
S.  Paolo  v'inlroduise  il  cri'.liaMesiiiio.  Do- 
po la  presa  falla  dai  francesi  e  dai  ve- 
neziani di  Costantinopuli,  Ualduviiiu  I 
imp.  diede  l' is.  di  Candia  a  ISonilacio 
marchese  di  Monferrato  ,  il  iju.ile  ,  col 
trattato  12  agosto  12o4,  fallo  col  doge 
Enrico  Dandolo,  la  vendette  ai  veneziani. 
Da  queir  epoca  se  ne  mantennero  essi 
padroni ,  avendone  in  diverse  occasioni 
fatto  fortificare  alcuni  punii.  I  candioti  si 
ribellarono  spesso  ,  e  vollero  ,  nelf  anno 
1064,  darsi  in  potere  dei  genovesi;  ma  la 
saggia  politica  dei  veneziani  seppe  loro 
malgrado  conservarsene  il  dominio.  Nel 
1645,  fingendo  i  turchi  di  voler  assediar 
Malta,  onde  vendicarsi  della  preda  fat- 
tasi, dai  cavalieri  condotti  dal  commenda- 
tore di  Bois-Bau<lrand  nel  l644,  <^i  "oa 
sultana,  e  di  un  prin.  ottomano,  tutto 
ad  un  trailo  si  scagliarono  sopra  Can 
dia,  da  cui  furono  obbligati  a  ritirarsi, 
dopo  avervi  perduto  il  meglio  delle  loro 
truppe.  La  tennero  però  bloccata  sino  al 
mese  di  maggio  iStìy  ,  in  cui  ricomin 
ciarono  l'assedio.  Clemente  IX,  salito  al 
Pontificato,  si  adoprò  in  modo  pel  soc 
corso  di  Candia,  che  i  francesi  passaro 
no  i  mari  per  combattere  il  nemico  del 
nome  cristiano  in  difesa  della  lede  e  dei 
veneziani;  ma,  dopo  una  ostinala  guerra 
di  oltre  a  20  anni,  nel  1669,  fu  costret- 
ta questa  is.  ad  arrendersi,  mediante  ono- 
revole cunvenzioDe,  a^Ii  ottomani,  i   quali 
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vi  aveano  pordulo,  per  quanto  pretendesi, 
60,000  uomini,  e  ne  sono  tuttora  padroni. 
CANDIA,  città  c»p.  deiris,  dello  stess'i 
nome,  ca|ii)liiogii  di  itangiacatu,  sulla  cost.i 
setlenir.  a  164  I.  S.  S.  ().  da  Coslanliiio- 
poli.  Lai.  _N.  56"  ai'  00;  long.  E.  22" 
47'  4'^  '•  E  re»ideD«  del  goverualor  £••- 
iierali-  dell'is.  e  sede  ili  no  itrciv.  greco. 
Fabbricata  in  anfiteatro,  olire  un  Wllis- 
sinio  colpo  d'  occhio  dalla  parie  de!  ma- 
re ;  da  quella  di  terra  la  vista  è  ini- 
pediln  dalle  alte  sue  mura,  e  dalle  ope< 
re  avaii/.ale  che  la  difendono.  Dal  por- 
lo si  entra  nella  citta  per  una  porta  chi4 
la  notte  si  chiude.  L'  interno  è  tristo  ; 
le  case,  assai  ben  fabbricale,  di  rado 
hanno  due  |)iaiii,  e  non  hanno  facciat.i 
osleriia.  Si  è  pure  edificala  nella  strada 
principale  qualche  bottega,  ma  sulla  me- 
desima linea  e  di  un'  alte/za  eguale.  Piazza 
vaste,  e  numerosi  giardini  occupano  gr. 
parte  della  città.  Il  serraglio,  o  |>alazzo 
del  pascià,  è  poco  rimarchevole.  Di  l4 
moschee,  quella  sola  all'  ingresso  del  por- 
to merita  qualche  osservazione.  Si  con- 
tano una  cattedrale,  ed  una  chiesa  gre-* 
ca,  uri  armena  ,  un  convento  di  cajipue- 
cinì,  ed  uaa  sinagoga;  26  fabbr.  di  sa- 
pone, e  qualche  distilleria  di  acquavite. 
Il  porlo,  difeso  da  una  fortezza  e  guaren- 
tito dai  venti  del  N.  ,  ha  potuto  in  altri 
tempi  contenere  1^0  vascelli;  oggi  è  cosi 
riempito  di  sabbia ,  che  ne  può  appena 
ricever  dieci.  Poco  consid.  è  il  curnm,, 
asportandosi  principalmente  sapone,  olio, 
e  frutta.  Sono  i6,o5o  gli  abit.,  de'  quali 
12,000  turchi,  3,000  greci  e  60  ebrei. 
In  vicinanza  della  città  esiste  il  cimitero 
de'  turchi,  passeggio  loro  favorito,  chiusa 
da  muri ,  ed  ombreggiato  da  cipressi , 
melaranci  ed  olivi.  Nel  dintorni  della  for- 
tezza havvi  un  lazzeretto  per  quelli  ch<j 
sono  attaccati  dalla  leiibra.  —  CreJesi 
che  il  nome  di  Candia  deridi  dalla  pa- 
rola khandah ,  che  significa  triiicier.i- 
meuto,  perchè  in  questa  situazione  i  sa- 
raceni si  trincierarouo,  allorachè  veo» 
nero  a  far  la  con.|uista  dell'is.  «otto 
l'imper.  di  Oriente  Michele  Ti,  sopran- 
nominato il  Balbo.  Vuoisi  che  dominan- 
dovi il  caltoliclsmu,  sia  stata  questa  città 
sede  arclvesc.  con  nove  sut^"raga«iei.  — 
Il  saugiac.ito  di  Candia  occupa  la  parla 
orieut.  deir  i>.    dal    monte   Psilorili    sino 
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ili  capo  Salomone.  La  sua  lunghezza  ."• 
di  circa  52  1.,  e  la  larghezza  media  di 
g  a  ìk  Froduce  iiiada,  orzo,  cotone  in 
noiM    ijiinnlilà,    ed    uve. 

C'\NDI.%,  c  imune  d«>gli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuovo  llamjishire,  contea  di  Rockinjam, 
a  5  I.  S.  E.  da  Goncord ,  con  i,3oo 
abitini  i. 

C\NDIA  DI  LOMELLIN.\,  bor.  degli 
Stati  sardi,  divisione  di  Navara,  prov.  di 
Lomellina ,  capoluogo  di  mnndam. ,  a  2 
1.  H2  S.  O.  da  Moi'tara,  presso  la  riva 
sinistra   della  Sesia,  con    i.ioo   abitanti. 

CANDIA  (GR\^^DE  e  PICCOLO  GOZZO 
DI),  isole  del  Medlt.,  a  io  1.  S.  dail'is. 
di  Candia.  Il  gr.  Gozzo  è  da  34°  ài'  di 
lat.  N.,  e  da  2  1°  4i'  di  long.  E.  Il 
piccolo  è  al  N.  O.  del  precedente,  da 
34°  56'  lò'"  di  lat.  N.,  e  21°  5g'  io'' 
di   long.   E. 

CAKDIANA,  vili,  del  reg,  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  5  I.  S.  S.  E.  da  Padova,  distr.  e  a 
2   I.  E.  da  Conselve,  con   2,000  abitanti. 

CANDIDA  ,  picc.  città  del  reg.  di  Nap. , 
nel  Principato  Ulteriore. 

CAINDIDIANO  ,  picc.  fu  degH  Stati  della 
Chiesa,  in  Romagna,  che  si  scarica  nel 
golfo   Adrialico. 

CANDIDE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Rpllnno,  distr.  di  xAiironzo. 

CANDIU  o  CANJEO,  citta  e  porto  di 
mare  dell'  imp.  di  An-nam,  nella  Cochio- 
china,  prov.  di  Oonnay,  a  6  1.  S.  S.  E. 
da  Sai-goD,  suU'is.  di  Dong-Thrang,  alla 
foce  del  Don-nay,  o  Sai-gon.  Le  case  non 
sono  che  misere  capanne;  gli  abit.  sono 
di  una  sudiceria  ribullante,  ed  hanno 
anche  la  taccia  di  essere  gente  di  mala- 
fede. 

CANDLESHOE,  hundred  d'Iogh.  ,  contea 
di  Liocolu,  nella  parte  S.  E.  della  divis. 
di  Lindsey,  con  7,600  abitanti.  Il  luogo 
suo   principale   è   Wainlleet. 

CANDÒR,  com.  degli  Stati-Uoltl,  stato  di 
nuova  York,  contea  di  Tioga,  a  4  1-  E 
da  Spencer,  e  a  5i  1.  O.  S.  O,  da  Albany, 
con  1,700  abitanti. 
CANDOZA,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Beira, 
comarca  e  a  6  1.  3[4  S.  S.  E.  da  Vizeu 
CANDU  o  CANDOU,    is.  dell'Oceano  Io 

diano.    F'edi  Adou. 
CANDUCLA,  bor.  di  Spag.,  a  i5  1.  N.  ds 

Burgos. 
C\NDY,  capo  sulla  costa  settentr.  della  js. 
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Celebe    da    i"  9'  di  lat.  N.,  e   119°    l5' 
di   long.   E. 
!ANDY,  città    ed    anf.    cap.  della    is.    di 
Ceylan,  sulla  riva  destra  del  Mahavelle, 
a    12  1.  N.  N.  E.    dal  Pico  di   Adamo, 
ed  a  23  1.  N.  E.  da  Colombo,  quasi  al 
centro  dell' is.,  presso  ad   un  lago  artifi- 
ciale di  circa  qS  di  I.  di  lunghezza,  e  sca- 
vato per  ordine    dell'ultimo    re  Candv, 
circondata  da  mont.    coperte  di  boschi  , 
consiste  in  una  sola  strada  lunga  2i3  di 
1.  dalla    quale    partono    ad    angoli    retti 
molti  vicoli.  Le    case    .sono    inalzate    so-         M_ 
pra  picc.    terrazzi    di   5  piedi    sopra    il        ^H 
livello  della  strada.   Io   generale    con  so-  ■ 

no  com[>oste  che  di  un  pianterreno ,  e 
costrutte  di  terra,  .ilcune  sono  imbian- 
chite e  coperte  di  tegole;  le  altre  lo  so- 
no con  istoppia,  o  con  foglie.  I  soli  edifi- 
cj  <legnl  di  rimarco  sono  l'ant.  palazzo 
del  re,  ed  i  templi  di  Budda  e  di  altre 
divinità.  II  palazzo,  lungo  e  molto  stretto, 
occupa  un  gr.  spazio  all'È,  della  città; 
ne  sono  oumetosi  gli  appartamenti,  e  di- 
pinti di  una  maniera  grottesca;  i  muri 
di  alcuni  sono  forniti  di  specchi.  Vi  si 
vedeva  un  tempo  la  sala  di  udienza,  in 
cui  il  re  era  seduto  sopra  un  trono 
gnernlto  d'oro,  ed  arricchito  di  pietre 
preziose.  Questo  palazzo  racchiude  an- 
che il  tempio  più  venerato  dell'  is. ,  a 
cagione  del  dente  di  Budda.  L'interno 
di  (juesto  tempio,  fabbricato  sul  gusto 
chinese,  è  lutto  rls])lHndente  d'  oro  e  di 
pietre,  ed  evvi  nel  sautuario  un  altare, 
sul  quale  sono  situate  molte  fìgiu'e  ili 
Budda,  rappresentato  seduto  :  una  di  esse 
è  in  cristallo  di  rocca  ed  ha  all'  incir- 
ca 1  1.  di  altezza.  Il  dente  del  nume  è 
posto  in  una  gr.  cassa  d'  argento  e  d'oro, 
ed  ornato  di  molte  pietre  fine  e  di  ca- 
tene pur  d'  oro.  Ben  di  raro  questa  pre- 
ziosa reliquia  viene  esposta  alla  vista  de- 
gli straiiieil.  Gli  altri  templi  sono  nei 
dintorni  della  città,  e  situati  in  mezzo  a 
boschetti  d'  alberi  di  coco.  Dacché  Can- 
dy  è  in  potere  degl'  uigle.si,  vi  si  è  co- 
strutto il  palazzo  del  governatore.  Sem- 
bra che  dal  1812  la  popol.  siasi  accre- 
sciuta di  molte  famiglie  musulmane,  cha 
vi  esercitano  un  picc.  commi-rcio.  —  Il 
reg.  di  cui  Camly  era  la  cap.,  aveva  ot- 
tenuto di  sotlomeLtere  1  differenti  stali, 
fra  i  (juali  l' is.  di  Ceylan  fu  per  lunga 


e  A  N 

lt>mpo  spparnfa.  Questo  sfato  ori  Hìv'ko 
in  diverse  prandi  prov. ,  come  Caiidy  , 
Coitou  ,  Matotiia  ,  O.iiiibadar  >;  Sillivuc- 
ca;  e  queste  prov,  erano  siuldirise  in 
corlas.  —  Nel  XVI  secolo ,  il  rej?.  ili 
Candy  era  fiorente,  e  tendeva  ad  incivi- 
lirsi, ed  a  rendersi  più  dovizioso,  (jtian- 
Ho  la  iiivasiiine  d-'gli  europei  lo  pri'ò 
di  ogni  me/zo  di  comunica/.idne  coll>' 
nazioni  straniere,  «  gì' impedì  di  adot- 
tarne le  arti  ed  i  costumi.  I  portoghesi 
ridussero  in  cenere  molte  città,  e  spie- 
tatamente rovesciarono  i  religiosi  editi f) 
di  cui  andavano  adorne.  Questa  specie 
di  sacrilegio  alienò  da  loro  gli  animi  me- 
glio anche  disposti;  ed  oggi  pure  ijuo- 
gli  isolani  parlano  di  loro  con  ribrez/.o 
ed  orrore.  —  I  paesi  che  il  re,  anche 
alla  fine  del  XVIII  secolo,  conservava, 
erano:  al  N.  O. ,  il  ^four«— Calava ,  e 
r  Hot-Coiirly;  più  all'È.,  il  Matouly  , 
racchiudendo  i  corlas  di  Hìnlana.  Velos, 
Panna,  ed  alcuni  altri;  al  S.  E.,  l'Ouva; 
neirC,  il  Cottemalè  e  l'Hotterah  ;  infine, 
nel  ceiUro,  TOodanour  ed  il  Tataoour  , 
comprendendo  le  due  princijiìli  citta  de- 
gli stali  della  monarchia  candana.  Que- 
sti due  corlas  erano  i  meglio  coltivati  ed 
i  più  pop.;  si  «listiiiguevano  dal  noni»- 
di  Condé  Chidiiah,  come  più  elevati,  e 
di  un  più  difficile  accesso  degli  altri  ; 
condt!  o  candè,  significando  in  chiugu- 
lese  una  mont.,  e  oudda,  grande.  —  Il 
re  di  Candy  ebbe  continue  guerre  co- 
gli europei,  che  sovente  penetrarono  fino 
alla  sua  cap.  ;  ma  dovette  la  propria  in- 
dipendenza alle  malattie  mortali  che  ne 
gli  scacciarono  quasi  sempre.  Xel  1798, 
1  adigar  ,  malcontento  del  re  ,  lo  fece 
trarre  alla  morte,  ed  eleggere  in  sua 
vece  uu  giovane  malabaro  senza  talenti 
e  che  altro  merito  non  vantava  che  d 
discendere  per  linea  femminina  dalla  rea- 
le famiglia.  La  corte  di  Candy  non  tar- 
dò molto  a  mostrare  ostili  disposizioni 
contro  gì'  inglesi  ;  fu  molestato  il  loro 
territ.,  e,  nel  i8o3  ,  scoppiò  la  guerra, 
che  fu  assai  micidiale  per  gì'  inglesi  ,  i 
quali  penetrarono  tino  a  Candy  ,  e  che 
cessò  nel  1806.  Non  si  concluse  verun 
trattato  di  pace  non  considerando.si  tale 
formalit'a  che  un  pegno  illusorio  della  re- 
ciproca traii<|uillità.  Il  re  per  altro  cogli 
eccessi   della   su.n  crudeltà   incitò   in   mo- 
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do  i  suoi  sudditi,  che  nel  mi-se  di  feb- 
brajo  i8i5  implorarono  l' ajuto  degl'in- 
glesi onde  «cacciare  quel  mostro  ilal  tro- 
no. Fu  in  conseguenza  ili  ciò  che  en- 
trò un  esercito  nel  rep.  ili  Candy,  ed 
il  povernatore  inglese  pubblicò  nn  pro- 
clama, annunciando  die,  essendosi  reso  o- 
dioso  a'. soni  siitlditi,  il  re  aveva  cessato 
di  regnate.  Inseguito  dalle  proprie  lru|i- 
pe  e  dai  suoi  sudditi,  fuggi  il  tiranno 
dalla  cap.,  e  dop<»  essersi  successivamen- 
te in  più  luoghi  celato,  fu  nel  18  feb- 
braio scoperto  da  alcuni  paesani  e  ciu- 
di armati  che  lo  consegnarono  agi  inglesi  ; 
i  quali  Io  Irasport.irono  sul  conlinenle. 
Questi  confessarono,  che  senza  la  coope- 
razione  dei  capi  e  del  popolo,  non  sa- 
rebbe si  felicemente  riuscita  la  spedi- 
zione, nella  quaL>  non  aveano  perduto  un 
uomo  solo.  —  l/amlti/.ione  di  qnalclie 
capo  malcontento  eccitò,  nel  iCiy,  un.n 
ribellione,  che  scoppiò  nel  mese  di  set- 
tembre. Sebbene  non  siasi  estesa  ijuesta 
che  ad  una  sola  parte  del  reg.  di  Can- 
<ly,  costò  nondimeno  agi  inglesi  la  vita 
di  un  gr.  numero  di  soldati,  e  consid. 
somme.  .Mia  fine,  nel  novembre  1819, 
anche  questa  guerra  cessò,  e  da  quell'e- 
poca la  tranquillità  più  non  venne  tur- 
bata. —  La  forma  di  gov.  del  reg.  di 
Candy  era  il  puro  dispotismo;  tuttavia 
le  azioni  del  monarca  venivano  sottopo- 
ste al  sindicato  di  una  aristocrazia  po- 
co numerosa,  la  quale,  quando  le  risul- 
tava un  oggetto  di  malcontento,  promo- 
veva una  sedizione  e  deponeva  il  sovra- 
no. Quantunque,  in  forza  d'  una  legge 
fondamentale,  la  corona  fosse  elettiva, 
avea  per  più  secoli  appartenuto  alla  stes- 
sa famiglia,  che  quasi  era  estinta  verso 
la  line  del  secolo  XVIII.  Alcuni  viaggia- 
tori spacciano  favole  assurde  sulla  ele- 
zione dei  re  di  Candy.  Questi  re,  se- 
condo il  costume  dei  monarchi  di  O- 
riente,  assumevano  una  (juanlità  di  tito- 
li. La  maggior  parte  di  ijuesti,  numero- 
si e  stravaganti,  era  dovuta  alla  liberali- 
tà dei  portoghesi  e  degli  olandesi,  i  quali 
così  pagavano  le  porzioni  de  loro  stati 
di  cui  essi  s'impadronivano.  Il  titolo  or- 
dinario era  imp.  di  Ceylan,  re  di  Can- 
dy e  di  Jafnajiatnam,  prin.  uscito  dal 
Sole  d' oro,  ec.  Non  era  permesso  mai 
di  accostarsi  al   trono  di    quel    monarca 


io5$  C  A  N 

senza  prostrarsi  tre  volts,  ripetendosi  ad 
ogouoa,  col  iiiouo  di  fervorosissima  pre- 
ghiera, il  luugo  seguito  delle  emineuti 
sua  qualità.  Dinanzi  a  lui  ni  conservava 
il  più  profondo  silenzio  ;  non  era  per- 
messo né  di  tossire ,  ne  di  sputare. 
Questo  re  era  il  solo  fra  i  prio.  di  Or. 
che  cingesse  il  suo  capo  di  una  corona. 
Raramente  montava  a  cavallo  o  sopra  un 
elefante,  e  per  1'  ordinario  si  facea  por- 
tare in  un  palanchino.  Numeroso  era  il 
suo  corteggio;  lo  accompagnavano  guar- 
die, porta-stendardi  in  gr.  numero,  e  mu- 
.sici;  uomini  armati  di  frusta  aprivano 
sempre  la  marcia.  I  primi  ufficiali  dello 
stato  erano  li  due  adigari  o  primi  mini- 
stri; il  potere  di  questi  risvegliava  la 
gelosia  del  monarca,  che  gli  sceglieva 
fra  gli  opposti  partiti.  Erano  eglino  i 
giudici  supremi  :  poteasi  delle  loro  sen- 
tenze appellare  al  re  ;  ma  si  amava  me- 
glio di  adattarvisi  anziché  arrischiare 
un  passo  che  avrebbe  potuto  divenire 
funesto.  Dopo  gli  adigari  venivano  1  dis- 
saouvas  o  governatori  dei  corlas,  che  in 
pari  tempo  erano  ufficiali-generali  di  ar- 
mata, e,  rimpiazzati  da  luogo-tenenti,  ri- 
siedevano quasi  sempre  alla  corte.  Altri 
pubblici  funzionar)  esercitavano  le  man- 
sioni subalterne;  ma  tutti  questi  depo- 
sitar) dellr.  autorità  opprimevano  il  po- 
polo, già  ridotto  alla  miseria.  —  Le  ren- 
dite consistevano  in  contribuzioni  riscosse, 
tre  volte  all'anno,  nel  modo  il  più  arbitrario 
in  argento,  derrate,  mercanzie,  ed  anche 
in  armi  fabbricate,  come  lancie,  picche, 
frecce,  scudi,  ec.  Indipendentemente  da 
questi  tributi,  levati  sulle  classi  inferio- 
ri del  popolo,  il  monarca  riceveva,  a 
certe  epoche,  dai  nobili  consid.  presenti  : 
nessuno  ardiva  allora  di  presentarsi  a 
mani  vuote  ;  il  dono  era  avvolto  in  una 
tela  bianca,  colore  riservato  al  re.  — 
Le  truppe  regolari  ascendevano  all'  in- 
circa a  20,000  uomini.  La  guardia  del 
monarca  era  formata  da  un  corpo  nu- 
meroso di  malabari,  di  malesi  e  d'altri 
stranieri.  Tutto  questo  esercito  era  bizzar- 
ramente equipaggiato,  e  male  armato. 
—  Gli  olandesi  erano  pervenuti  a  sepa- 
rare compiutamente  i  candi  dagli  altri 
isolani,  di  modo  che  questi  indigeni  con- 
servarono un  più  proniinci.ito  carattere. 
Fiera  e  grave  hanno  laria-,   ma  in  pari 
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t«mpo  molta  pulite/.za,  astuzia  o  più  prcs4o 
perfidia;  sono  robusti  e  ben  fatti  e  spie- 
gano un'  aria  marziale.  Un  pezzo  di'  tela 
di  cotone,  che  gira  più  volte  intorno  alle 
ren:,  formando  diverse  piegature,  ed  un 
altro,  che,  dopo  avere  avviluppato  il  cor- 
po appoggia  una  estremità  sulla  spalla, 
mentre  T  altra  passa  fra  le  gambe,  o  ca- 
de sino  alla  caviglia  del  piede,  compon- 
gono il  loro  vestimento.  Hanno  nudo  il 
petto,  le  spalle  e  le  braccia,  portando  in 
capo  una  specie  di  berretto  o  turbante 
di  una*forma  particolare,  largo,  stiacciato 
nell'alto,  e  che  verso  il  basso  si  stringe. 
Portano  una  cinta,  o  cinturone  dal  qua- 
le pende  una  daga  o  coltello  grande  e 
molto  corto.  Una  foglia  di  talipot  serve 
loro  di  parasole.  Tutti  portano  anelli  al- 
le dita  ;  ma  beo  puchi  agli  orecchi,  poi- 
ché il  re  Io  proibisce.  ■ —  I  candi  sono 
distinti  in  differenti  caste  :  gli  hondreouì, 

0  nobili;  gli  artigiani,  come  falegnami, 
fabbri,  orefici,  pittori,  ec,  il  mestiere  dei 
quali  esige  qualche  ingegno  ;   i  barbieri, 

1  vasaj,  i  purgatori,  il  cui  mestiere  pas- 
sa per  vile,  i  semplici  soldati,  ed  infine 
i  lavoratori.  Queste  caste,  del  pari  che 
Dell'  Indos.,  non  si  mescolano  mai.  Hav- 
vi  poi  una  classe  d'  infelici ,  eh  è  fuor 
d'  ogni  casta,  e  eh'  è  condannata  ad  una 
infamia  eterna.  Non  può  questa  eserci- 
tare verun  mestiere,  contamina  tutto  ciò 
che  tocca  :  ridotta  a  mendicare  per  vi- 
vere, è  di   un   vero  peso  alla  società. 

CANE  (LOUGH),  lago  diri.,  fra  le  prov. 
d'Ulster  e  di  Cgnnaught,  sul  limite  del- 
le contee  di  Permanagli,  di  Cavan  e  dì 
Leitrim.  La  sua  lunghezza  è  di  2  I.  1[2, 
e  la  larghezza  maggiore  di  3(4  di  lega. 
Un  picc.  fi.  lo  mette  in  comunicazione 
all'  E.  col  Lough  Nitty,  avendola  al  N. 
O.  col  Lough  Melvin  per  mezzo  di  w»' 
altra   corrente. 

CANE,  monte  della  Sicilia,  prov.  di  Pa- 
lermo, distr.  e  a  2  1.  Ii2  S.  O.  da  Ter- 
mini. Vi  si  trovano  agate  «  diaspro.  — 
Erodoto  chiama  con  questo  nome  un 
promontorio  dell'  As.  minore,  in  vicinan- 
za del  Caico. 

CANEA  (la),  Cydonia,  città  sulla  costa 
setlentr.  dell'  is.  di  Candia,  capoluogo  di 
sangiacato,  a  24  '•  O.  dalla  città  di  Can- 
dia. Lat.  N.  55°  23'  4o'';  long.  E.  21" 
4'j'   10".    È  residenza  di  uu  sovern.-ito- 
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r>'',  Gl'ila  fli  un  vose,  ((reco,  fìiiln  il.i  ii»rì 
(.irlo  miirnslia,  tianclif^ggialn  (in  L^siimii, 
ili  tinn  follia  Inr^  e  |iri>lon<1a,  «  dileji.-i 
iiiiilire  Hn  un»  biionn  citlaiiella  .  Non 
liawi  che  min  sol.i  porta.  Ij**  i-n>ie  cono 
assai  ben  f.ilibricat«»,  le  s(ra<{e  larghe  e 
giiemite  di  lioltcgho.  Sonovi  moli«  mo- 
schee, e  chifse,  iiciichi»  un  cnnTonto  tìi 
cappuccini.  K  dift-so  il  suo  porto  da  un 
forte,  nel  quale  n  è  un  faro;  stretto 
n'  i  r  ingresso  ,  poco  comodo  1'  interno. 
Sulle  «pond«  vedonsi  de"  bellissimi  can- 
tieri da  costruzioni  navali  .  Racchiude 
(]iiesta  citta  molte  fabbriche  di  g.^pone, 
e  viene  considerata  come  la  più  commerc. 
dell'isola.  La  sua  popol.  è  di  7,200  a- 
liit.,  il  suo  comm.  consiste  nella  espor- 
tazione di  molto  sapone,  olio  ,  vini  ed 
aranci.  —  La  Cantai  apparteneva  ai  ve- 
D»ziani  ,  <{uando  fu  attaccata  nel  l6f^S 
dai  turchi,  che  «e  ne  impadronirono  do- 
po 60  giorni  di  assedio.  —  Il  sani;ia- 
cato  della  Canea  occupa  la  parte  occid. 
della  is.  di  Candia.  La  sua  ma^gior 
lunghezza,  dall' E.  all' 0.,  è  di  i(3  1.,  e 
1.1  larg.  media,  dal  N.  al  S.,  di  10  a  11 
I.  In  gr.  parte  è  montuosa ,  ma  pure 
fiTtile  in  grani,  olio,  frutta,  lino,  colo 
ne,   seta   e   mele. 

CANEATIS,    citta  delia  costa   della   Cara 
mania,   così  nominata  dal  periplo   di  Mar' 
ziano  di  Eraclea.     Credesi    molto   proba- 
bilmente essere   questa    la  Canthapìs   di 
Tolomeo. 

C.^NERIU-M  ,  citta  dell"  As.  minore  nella 
Caria,  secondo  Stelano  di  Itisanzio ,  il 
quale  aggiunge,  che  iu  seguito  fu  no- 
minata  Cuìrt. 

CANEDO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  1  1. 
2j5  da  A  iUafranca,  a  qualche  dist,  d.illa 
riva   sinistra   della   Qua. 

CANEGGIO,  vili,  della. Sviz7.  ,  cant.  del 
Ticino;  distr.  e  a  1  1.  N.  E.  da  Men- 
drisio,  e  a  2  1.  3|4  S.  E.  da  Lugano  , 
presso  la  riva  sinistra  del  Mugglo  ;  ca- 
poluogo di  circolo. 

C\NEGRATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. , 
prov.  e  a  5  1.  N.  0.  da  Milano,  distr. 
e  a  2  1.  1|4  S.  O.  da  Saronno,  presso 
la  riva  destra  dell'Olona,  con  800  abit. , 
ed    una   iabb.   di   seta. 

C.\NEL,  borgata  della  S'^negambia,  reg.  di 
Foutatoro,  a  io  1.  S.  E.  da  Sedo,  in 
pa3  bella  contrada    irrigata  dal  GuìloKi, 
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che  si  getta  nel  Giiiliirn,  afiliiente  del 
S"ii"'('al.  Vi  «i  fonde  il  minerale  estratto 
da  uni  vicina  min.  di  ferro.  Sono  6,000 
gli    abitanti.  * 

CANEL.A,  i<.  sulla  costa  merid.  della  Spaj;., 
prò»,  di  Hiielva,  alla  imbocc.  della  Gua- 
diana,  e  a  2|.^  di  I.  S.  da  Ayamonte.  E 
difesa  da  una  torre. 
CANELAS,  bor.  del  Portog.  ,  prov.  di 
Tras-os-montes,  comarca  e  a  a  I.  \\'\  S. 
S.  E.  da  Villartal,  presso  la  riva  destra 
del  Douro. 

C\NEL.\TO  o  CA\EL\TA,  cltih  che  To- 
lomeo situa  nella  parte  setlentr.  della  i>. 
di   Corsica. 

C.ANEliLI,  bor.  degli  Stati  sardi,  divis.  e 
a  6  1.  S.  O.  da  .Alessandria,  prov.  e  ;i 
6  1.  Ii4  S.  E.  da  Asti,  capoluogo  di 
mandamento,  presso  la  riva  sinistra  del 
Belbo.  Sonovi  dii*  chiese,  un  convento, 
e  3,100  abitanti.  'Vi  si  tengono  12  fiere 
l'anno;  il  suo  territ.  racchiude  cave  di 
pietra   da  calce. 

CANELON.  picc.  cittì»  del  gor. ,  della  In- 
tendenza, e  a  44  '•  ^-  ^^  Buenos-Ayres, 
e   a   9   I.   N.   da   Monte-Video. 

CANELOS  (S.  JOSE  DE),  picc.  città  della 
nuova  Granata,  nell"  ant.  reg.  e  a  38  I. 
S.  E.  da  Quifo,  e  a  26  1.  N.  d:i  Ma- 
cas,  presso  la  sorg.  della  Bobonaza.  Lat. 
S.    1°  32'  20";  long.  O.    79°  5o'. 

CANELOS  (LOS)  ,  popolo  indiano  d»lla 
nuova  Granata,  nell'ant.  reg.  di  Quito,  fra 
il  Napo  ed  il  Curaray.  Il  paese  «la  esso 
abitato  produce  della  cannella  selvaggia, 
per  lo  che  derivò  a  questo  popolo  il  no- 
me che  porta.  Del  resto  il  paese  è  in- 
colto,  e  coperto   d' impenetrabili    foreste. 

CANEMORTO,  bor.  degli  S'ali  della  Chie- 
sa, delegazione  e  a  7  1.  S.  da  Rieti,  e  a 
9   1.   N.   E.  da   Roma. 

C.ÀNENA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  7  I. 
2y3   N.  E.  da   Jaen,  e   a  1  1.  N.  da  H.iezn. 

C.Ax\ENS,  vili,  di  Fr. ,  dipart.  dell' Alta- 
Garonna,  a    io  1.  S.  da  Tolosa. 

C.ANEPA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven. ,  prov. 
di   Milano,   distr.   di   Gorgonzola. 

CANESUS,  Iago  degli  Stali-Uniti,  stalo  di 
nuova  York,  nella  parte  occident.  della 
contea  di  Ontario.  Lungo  2  I.  1[2  e 
largo   1    1. ,   si  scarica  nel   Genesee. 

CANES  Y  SANCIIEZ ,  prov.  del  Pery. 
nella  intendenza  di  Cuzco,  confina  al  N. 
colla  prov.  di  Quispicaiichi  ;    all'È,  coi^ 
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«jnella  ili  Carabayn,  e  col  gov.  di^  Bue- 
iios-Ayros;  ed  all'O.  colla  prov.  di  Clium- 
Li-Vilca*.  Ha  5o  I.  di  liingliezza  dal  N. 
al  S. ,  e  i5  di  larghezza.  Questo  paese 
è  ili  generale  elevato,  e  di  clima  fred- 
dissiuio,  essendovi  le  mont.  co|ierte  di 
neve  ,  pressocliè  tulle .  Vilcabaaiba  e 
r  Apurimac  sono  ì  fi.  principali  che  lo 
irrigano.  Il  suolo  produce  del  formento, 
orzo,  mais,  pomi  di  terra,  e  dt^l  <]uui- 
quina.  Lungo  i  fi.  raccolgonsi  delle  I rut- 
ta, e  vi  sono  dei  pascoli,  ne'quali  si  al- 
levano uiaiidre  di  vigogne  e  d"  altro  be- 
sliame.  Si  trova  quantila  di  salvagglume 
in  questa  prov.  e  nei  fi.  abbondanza  di 
pesce  ;  gli  uccelli  acquatici  formicolano 
nelle  luaremine.  Le  inoot.  nascondono 
min.  d'argento  abbandonate,  due  min.  di 
rame  e  molte  di  oro,  ma  assai  poco  im- 
portanti ;  vi  si  trova  pur  anco  della  ca- 
lamita. Gli  abitanti  sono  18,000  e  di- 
visi in  24  popolazioni.  La  prov.  di  Ca- 
nes  y  Sancliez  trae  il  suo  nome  da  due 
tribù  indigene,  gli  avanzi  delle  quali  vi 
soggiornano  ancora,  difterendo  però  in 
lingua  ed  In  costumi.  I  canes  ,  robu- 
sti, taciturni  ed  orgogliosi,  vestono  di 
nero  e  vanno  a  cavallo  ;  meno  forti,  e 
meno  grandi,  incostanti  e  gioviali,  i  sau- 
chez,  non  hanno  per  vestito  che  delie 
pelli.  Queste  tribù  vissero  sotto  principi 
indipendenti  sino  alla  loro  intera  som- 
missione agi'  incas. 

CANET,  capo  di  S|tag. ,  sulla  costa  della 
prov.  e  a  7  I.  N.  N.  E.  da  Valenza, 
fra  la  foce  del  Rio-Seco,  e  quella  del 
Miirviedro. 

CANET  (LE>,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Va- 
ro, circond.  e  a  4  1-  S.  S.  O.  da  Dra- 
guignan,  cant,  di  Lorgues,  so|)ra  una  e- 
minenza,  con  1,000  abitanti.  Havvi  una 
manifattura  di  cristallo  e  di  bicchieri 
di  vetro;  i  contorni  contengono  una  min. 
di   piombo. 

CAl\ET-DE-MAR,  ber.  di  Spag.,  prov.  e 
agi.  112  N.  E.  da  Barcellona,  sui  Me- 
diterraneo. Si  fabbricano  merletti ,  e  si 
distdia   acquavite. 

CANETA,  picc.  fi.  del  reg.  di  Nap.,  nella 
Calabria  Citeriore,  che  si  getta  nel  golfo 
di   Taranto. 

CANETE,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  10  1. 
3|4  E.  da  Cueuca,  sopra  un  affluente 
del  Cabriel. 
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CANETE  o  CAGNEDE,  prov.  del  Perù 
intendenza  di  Lima,  al  S.  della  prOV.  di 
Cerc.idos,  che  si  estende  per  lo  spazio 
di  circa  3o  1.  lungo  la  costa  del  gr.  O- 
ceano.  Vi  si  raccoglie  abbondantemente 
frumento,  mais,  zucchero  e  di  ogni  sor- 
ta di  frutta,  e  vi  si  fa  comm.  di  pesce, 
di  sale  trattovi  dalle  saline  di  Chilca 
e   di  salnitro. 

CANETE,  città  del  Perù,  intei.denza  e  a 
28  I.  S.  S.  E.  da  I/nna  ,  capoluogo  di 
prov.  ,  sul  gr.  Oceano.  Il  suo  porto  è 
picc.  e   poco  sicuro. 

CANETE  DE  LAS  TORRES,  bor.  di 
Spag.,  prov.  e  a  7  1.  3[4  E.  da  Cordo- 
va, e  a  1  I.  i[4  da  Bujalance,  presso  lu 
riva  destra  del   Canalejo. 

CANETE-LA-REAL,  bor.  di  Spag.,  prov. 
e  a  10  1.  i|2.  O.  N.  O.  da  Malaga,  e 
a  4  1-    ip   N.  E.  da  Ronda. 

CANET-LO-ROIG,  bor.  di  Spag.,  prov.  e 
a  l4  1.  i[2  N.  da  Castellon  de  la  Pla- 
na, e  a  6  I.  ii4  N.  N.  O.  da  Peniscola, 
con  1,700  abitanti.  Vi  sono  distillerie  di 
acquavite;  nei  contorni  si  allevano  bachi 
da   seta,  ed   api. 

GANEVA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e  a  l3  1.  ij2  O.  da  Udine,  distr.  e  a 
1  1.  N.  O.  da  Sacile,  con  un  forte  e 
3,000  abitanti.  —  Altro  nella  stessa  prov. 
distr.   di  Tolmezzo. 

CANEWDON,  vili,  dell' Ing.,  contea  di 
Essex,  hundred  e  a  i  I.  N.  E.  d:t 
Rochford.  Vuoisi  che  Canuto  vi  abbia 
tenuta  la  sua  corte  .  Evvi  un  castello 
circondato  di  trincieramenti ,  che  face- 
vano parte  di  una  aiit.  fortezza.  Gli  a- 
bit.   sono   700. 

CANEY-FORK,  fi.  degli  Stati-Uniti,  stato 
di  Tenessee.  La  sua  sorg.  è  nel  versa- 
tojo  N.  O.  dei  monti  Cumberland,  irri- 
ga le  contee  di  Warren,  di  Whitu  e  di 
Smith,  e  si  unisce  al  Ciimyjerland  dalla 
sinistra,  in  faccia  a  Cartagine,  dopo  un 
corso  di  circa  20  1.   dal  S.  E.  al  N.  O. 

C.ANFRANC,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  i4 
I.  N.  N.  O.  da  Iluesca,  e  a  3  1.  ip  N. 
da  Jaca,  in  una  valle,  e  sul  fi.  del  me- 
desimo nome.  A  pochissima  dist.  havvi 
un  passaggio  frequentatissimo,  che  con- 
duce dall'Aragona  in  Francia  attraverso 
i    Pirenei. 

GANGA,  città  dell' Afr.  nel  reg.  del  Coa» 
go,  a   118  I.  N.  E.  da  s.  Salvador. 
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C\NOVLA  fi.  della  (Juiiie.i  inf.iior'5  iiM 
Denynela.  Ha  la  ina  origine  ni  i.^'  "li 
lai.  S.  e  l3"  ili  loii^.  K.,  e  ;;i'ttasi,  ilo- 
[10  un  corso  di  Tt-J  I.  dall'  K.  all'I)., 
nfU'  Allaiitico,  dove  lorm.i  la  jiiiv.  baja 
di   Lapa. 

CXNGAttA,  lilla  sulla  costa  oricul.  dilli 
is.   di   Leyta,   iiin   dello    Kdi|i|iiii''. 

<",\N(jAS,  bor.  di  S|iag.,  |iiov.  e  a  l  I. 
i|2  N.  da  Vigo,  sulla  costa  seitouir. 
della   linja   di   Vi^o. 

CANllAS-DK-ONlS,  Coiicanu ,  (.ice.  ciiih 
ili  S|)ag.  ,  jirov.  e  a  1 1  I.  K.  vS.  E.  da 
0»ie.lo,  al  cODlltioiite  «Iella  Viia  ,  o  del 
(jhico.  I  suoi  conloi'iii  sono  ridi-nli.  La 
celebre  abbazia  di  Cobailouya  è  poco  ili 
Ih  iliscosfa  ,  comi!  il  monastero  di  san 
Pietro  di  Vill.mosa,  che  dlcesi  e,ssere  sla- 
to fabbricato  suir  area  di  mi  pala/^o  di 
Alfonso   I. 

C^XG.VS  DK  TINRO,  picc.  città  di  Spag., 
prov.  e  a  la  I.  O.  S.  O.  da  Oviedo,  al 
conlluente   della    Narcoi   e   del    Navie^jo. 

<^\NlìI,  popolo  dell'  li.  di  Albione,  posto 
da  Tacilo  sulla  sponda  del  mare,  nella 
parte  occidenl.  dell"  is,  e  dirimpetto  al- 
l' Ibernia. 

tlANGlANO,  citta  del  rej.  di  Nap.  nel 
Principato  citeriore  ,  ni  con.luenie  ilei 
Negro  e  del  Selo,  e  a  1 1  I.  N.  da  Po- 
licasfro. 

i;  \NGO.Yl.MA,  citta  roaritt.  sulla  co;ta 
merid.   ili-lla  is.    di   Nifon    uel   Giappone. 

("ANGREJO.S,  ii.  dell'oceano  Atlantico  e- 
quinoiiale,  alla  foce  dell"  Orenoco,  sulla 
costa  del  gov.  di  ('aracca,  dai  H"  6o'  di 
lai.  N.  e  62°  26'  .li  lon-.  O.  Talvolta 
vieii  nominala  Caiigray.  E  picc.  ed  abi- 
tata  da   Caralbi. 

CA^IIA,  bor.  del  Portog.,  prov.  di  Estre- 
niadura ,  comarca  e  a  11  1.  iN.  E.  da 
SeluvaJ,  sopra  una  collina  e  sul  li.  del 
nomi!   slesso.    E   abitali^  da   .35o  famiglie. 

CANIC  \TTr,  citta  della  Sicilia,  prov,,  distr. 
e  a  6  I.  N.  E.  da  Girgenti,  e  a  6  I.  S. 
O.  «la  Caltanisetta  ,  capoluogo  di  rniit.  , 
ben  fabbricata,  e  con  ib,5oo  abit.  ,  per 
la   maggior   parte   agricoltori. 

CVNICOSA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  i.ì  1. 
8.  E.  eia  Burgos,  al  |>iede  dello  Sierra 
de   la    Unjbria. 

CAXICOSCU  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.  , 
prov.   di   Mantova,  distr.   di    Marcaria. 

C.X.MGOU,  moni,  di  l'r.,  dipn.  dei  Pi- 
■lo.M.  I.  \\  1!. 
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renei  Orientali,  ciroond. ,  cani,  e  a  3  I. 
\\-ì  S.  fla  Pra<ies,  e  a  0  I.  i|2S.  O.  d» 
Peipignaiio.  S  inal/.a  a  '/l^y  tese  sopra  il 
livi'lld  del  mare,  e  può  essere  consid» 
rata  fra  le  princi[)ali  sommità  dei  Pire- 
n<M,  de'.|uali  però  non  ò  die  un  contraf- 
forte. Vi  si  trova  gr.  numero  di  crii, 
ili  cignali,  di  lupi  ,  e  di  daini.  —  San 
Martino  di  (lanignii  era  un'  abbazia  re- 
golare di  benedettini,  nel  medesimo  di- 
parf.,  a  a  I.  S.  E.  d.i  Villafranca,  sopra 
la   montagna. 

CAMIIUEI,,  vili,  di  Fr.,  dipart.  .MI..  Co- 
ste del  Nor.l,  circoinl.  e  a  5)  I.  ^\\  S. 
da  Giiingamp,  e  a  7  I.  \\'\  S.  O.  .li  .Sainl- 
Brieuo,  cant.  di  Uollioa,  con  l,.3oo 
abitanti. 

CANHiES,  ber.  di  Spag.,  prov.  e  a  21  I. 
H3  E.  ila  Granata,  e  a  i  I.  \\\  S.  8. 
E.  da  Baza  ,  ol  conilui'nta  d.d  Galopoii , 
e  della   Baliia. 

C.WILfj.AS,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a  f)  '• 

0.  S.  O.  ila  Logrono,  e  a  i  I.  2(3  ."5. 
E.   di   Santo-Domingo   .Iella   Calza.l». 

C.ANlf  J,.\.S,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a    i    f. 

il-ì  N.  E.  da   Madrid. 
CAMLLAS,  bor.  d.  Spag.;  prov.  e  a   \\ 

1.  E.  N.  E.  da  Valladolid,  e  a  2  I.  J|4 
S.  E.  da  Valtanas,  sulla  riva  sinisira 
dell'Esgiieva. 

CANILL\S  DE  ABAYDX,  bor.  di  Spag., 
prov.  e  a  8  I.  K.  N.  E.  da  .Malaga,  e  a 
3    I.   N.   E.    da    Vele/.-Malaga. 

CANILL.AS  DE  ACEYTUXO  ,  bor.  di 
Spag.,  prov.  e  a  7  I.  i\\  N.  E.  «la  Ma- 
laga, e   a   3   I.    \{1   N.   da   Velez-.Malaga. 

CANILLEJAS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  i 
I.    112   E.  lY.  E.  da   Madrid. 

CANINA,  bor.  .Iella  Tur.  europea,  sangiic. 
e  a  ip  1.  S.  E.  da  A\lona,  e  a  i|4  di  I. 
dal  mare  Adriatico,  con  un  castello  ro- 
vinoso. 

GANINDÉ,  ti.  del  Brasile,  prov.  diPiaiihy, 
elle  nasce  nel  versatojo  occi.lent.  della 
serra  .1'  Ibiapaba,  scorre  al  N.  0.,  pass.i 
presso  la  citi  a  d"Oeyras,  riceve  lllaliira 
dalla  destra,  e,  dopo  un  corso  di  60  I., 
attraverso  di  un  paese  ricco  di  pascoli, 
va  ad  unirai  al  Pianhy,  a  l5  I.  sotto  ili 
Oeyras. 

CANINI,  città  d'Air,  nel  reg.  di  Aiigob, 
a    70    I.  E.   da   san   Paolo   di   Iioaiida. 

CANINO,  bor.  degli  Stati  della  Clùesa  , 
delegaiione  e  a  (i  I.  \\i  O.  N.  O.  da 
l38 
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Viterbo  e  a  3  1.  S.  O.  dal  lago  di  Uol- 
sena.  II  principe  di  Canino,  Luciano  Bo- 
naparte,  vi  ha  un  bel  palazzo.  E  questa 
la  patria  di  Paolo  III. 

CANIOPOLIS,  ant.  città  vesc.  della  Tra- 
cia, della  quale  si  fa  menzione  negli  atti 
del  concilio  di  Sardica,  tenutosi  Tanno  547' 

CAXIS,  is.  delMedit.  presso  la  costa  settentr. 
del  reg.  di  Tunisi.  Lat.  N.  07°  2o'  16'''; 
long.  È.   7°  44'  40'. 

CANI3,  fi.  detto  il  Cane,  che  Lagna  ed 
attraversa  il  paese  di  Qu»^stoan  nella  Fe- 
nicia, al  Monte-Libnno.  Scende  da  quelle 
moDtag.,  e  si  precipita  in  mare  con  tanta 
rapidità  e  tal  fragore,  da  dirsi  che  1  suoi 
fluiti  fossero  altrettanti  latrati  canini,  se- 
gnatamente quando  il  mare  .sia  agitato. 
Credevano  gli  antichi  che  si  sentisse  a 
i5o  miglia  di  distanza.  Trassero  da  ciò 
motivo  i  Fenlcj  per  inalzargli  una  sta- 
tua in  riva  al  mare  ,  simile  a  quella  di 
un  grosso  alauo  a  cui  Iributavano  ado- 
razione. 

CANISTEO,  li.  degli  Stati-Uniti,  stato  di 
nuova  York,  contea  di  Steubeu.  Ha  ori- 
gine in  vicioanza  del  vili,  del  suo  nome, 
scorre  all^.S.  E. ,  e  si  unisce  al  Conho- 
rton  presso  a  Painted-post  per  formare 
la  Tioga.  Il  suo  corso  è  ali'  incirca  di 
16  J.,  navigabile  per  alcune  avanti  la  sua 
unione. 

CANISTEh,  picc.  città  della  Tur.  asiatica, 
nella  Romelia,  fra  il  golfo  di  Salonicchio 
e  quello  di  Agiomama. 

CANISY,  Lor.  di  Fr.,  dipart.  della  Mani- 
ca, circond.  e  a  1  ].  ajS  S.  O.  da  Salot- 
Ló,  capoluogo  di  cant.,  con  goo  abit., 
ed   una  fabb.  di  panni. 

CANIZA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  12  1. 
E.  da  Vigo,  e  a  3  1.  N.  E.  da  Tiiy. 

CAiNIZAL,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  7  1. 
112   E.    N.   E.   da   Salamanca. 

CAXIZAR,  Lor.  di  Spng.,  prov.  e  a  o  I. 
1[4  N.  E.  da  Guadalazara,  fr.i  l'Henares 
ed   il   Valdeuaches. 

CANIZARES,  Lor.  di  Spa,'.,  prov.  e  a  i 
1.  N.  da  Cuenca,  fra  la  Guadiela  e  l'E- 
scabas. 

CANJE,  fi.  della  Guyana  inglese,  che  scor- 
re tra  il  Berbice  ed  il  Curantin,  e,  do- 
po un  corso  di  18  I.  dal  S.  al  N.,  si 
congiunge  al  primo  di  questi  fi.  presso 
la  sua  iaibocc.  neli'  Oceano.  Fino  a  10 
1.  al  di  sopra   del  suo  confluente  è  navi- 
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gabile  per  picc.  battelli.  11  resto  del  sue 
corso  è  spesso  interrotto  da  cascate. 
CANJEO,  città  dell'  imp.  di  An-nanK  Vedi 

CàNDIU. 

CANKDN,  is.  sulla  costa  del  Messico,  pres- 
so la  estremità  N.  E.  dell'  Yucatau,  se- 
parata dalla  terra-ft;rma  per  mezzo  di 
un  canale  molto  stretto.  La  sua  lunghez- 
za è  di  i3  I.;  di  2  ija  la  sua  larghezza 
media.  Lat.  N.  21°;  long.  O.  89°  26'. 

G.ANLEPRE,  vili,  del  rt-g.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Pavia,  distr.  di  Belgiojoso. 

CANNA,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov.  del- 
la Calabria  Citeriore,  distr.  e  a  9  1.  ija 
N.  E.  da  Castrovillari,  cant.  e  a  1  1.  \yz 
N.  E.  da  Oriolo.  Vi  sono  i,5oo  abit.,  i 
quali  hanno  il  vantaggio  di  una  fiera  nel 
mese  di  luglio.  —  Tolomeo  chiama  cou 
questo  nome  una  città  della  Cappadocia 
nella  Licaonia;  Pomponio  ÌVIela  una  nel- 
l'Eolide,  As.  minore;  e  nell'itinerario  dì 
Antonino  chiamasi  cosi  un  luogo  fra  Cir- 
ra   ed   Edessa. 

CANN.ANEA  o  CANANEA,  picc.  is.  del- 
r  oceano  Atlantico  ,  presso  la  costa  del 
Brasile,  prov.  di  san  Paolo,  comarca  di 
Curytiba.  Lat.  S.  26°  o'  35'';  long.  O. 
49°  ^!\'-  Qaesta  is.,  che  ha  una  chiesa 
parrocohiale,  ed  i  cui  abit.  si  esercitano 
alla  pesca,  comprende  una  picc.  città  del- 
lo stesso  suo  nome,  la  (juale  k  sl  l^b  \, 
S.  0.  da  san  Paolo,  e  a  26  1.  E.  N.  E. 
da  Curytiba. 

CANNAR  o  Canarum,  promontorio  del- 
l'Afr.,  sul  Medit.  nella  Maurltauia  Tin- 
gitana, secondo  i  diversi  esemplari  di  An- 
tonino. 

G  ANN  ARA,  bor.  degli  Stati  della  Chiesa, 
delegazione  e  a  4  '•  2|3  S.  E.  da  Pe- 
rugia, e  a  2  1.  112  N.  O.  da  Foligno, 
sulla  riva  sinistra  del  Topino. 

CANNAT  (s.  ),  picc.  città  di  Fr.,  dipart. 
delle  Bocche  del  Rodano,  a  1  I.  S.  E. 
da  Lambesch,   con   2,000    abitanti. 

CANNAY  o  CANA,  una  delle  is.  Ebridi, 
sulla  costa  di  Scozia,  a  1  1.  1(2  N.  0. 
da  Rum,  e  a  4  '•  S.  O.  dall'is.  di  Sky, 
lunga  i  1.  1(4,  larga  1[2  1.  ed  alquanto 
fertile.  Vi  si  rimarca  una  mont.  che  por- 
ta il  nome  di  Bussola,  perchè  in  vicinan- 
za 1  ago  calamitato  varia  di  un  quarto 
di  circolo  airO.  Gli  abit.   sono  5oo. 

CANNE,  Cnnnae,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
prov.  della  Terra  di  Bari,  distr.,  cani,  e 
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I  a  I.  1(2  O.  8.  ().  «la  Bail.'ila,  presso 
iirOr;M>lo.  Occii|)a  (jiicstu  il  silo  ili  Cnn- 
:irs,  tei.  per  la  (lisfalia  clu-  1  rumaiii 
.1  ebbero  da  AiiuiLaIi>,  ratiiiu  2  1^  prima 
ili  G.  C.  Il  campo  di  ballagli.-)  t^  nncora 
nominato  //  campo  di  sangue.  Gli  abii. 
»i  hanno  trovato  degli  speroni  e  delle  ci- 
me di   lancia. 

CANNES,  Ad  Horrea,  ciitb  di  Fr.,  dipari. 
del  Varo,  circondario  e  a  .1  1.  S.  E.  da 
Grasse,  e  a  io  I.  E.  da  Dra;;nij;nano,  ca- 
poluogo di  caut.  sul  Medit.  e  sullo  stra- 
da di  Tolone  a  Nizza.  Non  liavvi  che 
una  ca!.i  di  pochissima  prulondiù,  per 
cui  i  baslitui-nti  devono  tenersi  all'ancora 
.1  i.|n;dchc  «list,  dalia  costa.  La  sua  ilile- 
sa  ù  ristretta  ad  una  sola  batteria  stabi- 
lita sulla  spiaggia.  Sopra  una  collina  sco- 
scesa vedesi  un  reccliio  castello  fortificato 
ma  al  presente  rovinoso.  Le  case  separa- 
le dalla  costa  mediante  tuia  bella  passeg- 
giata, sono  bone  allineate  e  di  buona  fabb 
Vi  si  fa  una  gran  pesca  di  sard'-.lle,  e 
comm.  di  olio,  vino  e  frutta.  L'  aria  è 
molto  malsana  ;  gli  abit.  sono   2,8oo  ;  Na- 

.  poleone  vi  sbarcò,  nel  i8i5,  venendo  dal- 
l'is.   di  ElLa. 

CANXE.SIV\Y  o  C\MSR.\y,  parrocchia 
di  Scozia,  contea  e  presbiterio  di  Caith- 
uess,  sullo  stretto  di  Pentland,  alla  estre- 
mità N.  E.  dalla  gr.  Bretagna.  11  suo 
nome  deriva  d.illa  baja  di  Cannes,  eh  e 
formata  sopra  la  sua  costa  fra  il  capo 
Duucasby  e  THayliead,  e  che  dall'E.  al- 
10.  si  estende  per  2  I.  i{2  circa.  Conta 
2,000  abitanti. 

C.VNNET,  vili,  di  Fr. ,  dlpart.  del  Varo, 
circoud.  e  a  2  1.  5|4  S.  E.  da  Grasse, 
cant. ,  e  a  2  I.  i[4  O.  da  Autibo,  con 
1,200  abitanti. 

CANNETELLO,  vili,  del  reg.  di  Napoli, 
proT.  della  Calabria  Ulteriore  I,  dislr.  e 
a  3  1.  ii4  N.  da  Reggio,  cant.  di  Villa 
s.  Giovanni,  sullo  stretto  di  Messina. 
Nel  1783,  fu  quasi  distrutto  dal  terre- 
moto. La  pesca  vi  è  abbondante  ;  gli  a- 
Litanti  sono    i,5oo. 

CANNETO,  bor.  del  reg.  Lom.-Veu.,  prov. 
e  a  7  1.  O.  da  Mantova,  capoluogo  di 
distretto  sulla  riva  sinistra  dell'Ogllo,  in 
lina  amena  situazione  ,    con   2.600    abit. 

II  5o  novembre  vi  comincia  una  fiera 
di  4  giorni.  Crederi  che  questo  borgo 
segni    r  epoca    di  55o  anni   avanti  1"  era 
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cristiana.  Avvennero  in  esso  due  memo- 
rabili liallaglie:  nell'una.  Ottone  fu  disfat- 
to da  Viiellio;  neir  altra,  questi  lo  fu  da 
^'espasiano.  .MIora  era  «letto  fìcdriacum. 
Ne!  1701  gl'imperiali  se  ne  imposses- 
sarono; fu  preso  dai  francesi  nel  1702, 
(|uindi  «lagl'  imperiali  ripreso  ;  e  final- 
mente cadde  «li  nuovo  in  poter  dei  fran- 
cesi nel  1706.  Faceva  parte  dtd  due.  di 
Mantova.  —  11  «li->ir.  racchiude  8  comu- 
ni e    i4,5iJO   abitatili. 

CANNETO,  »lll.  in  Tose,  nel  Pisano,  con 
3,000  abit.  Nelle  pendici  di  Canneto, 
verso  la  Sterza,  vi  ha  una  cava  di  cal- 
cedonie  e  di  sialailidi.  Vi  sono  molli 
cristalli  di  monte,  o  spesso  vi  si  trovano 
monete  auliche. 

CANNETO,  bor.  del  reg.  di  Nap. ,  pror. 
«Iella  Terra  di  Rari,  distr.  e  a  3  1.  i|2 
S.  «la  Bari,  capoluogo  di  cant.,  con  1,700 
abit.  Nell'idtima  domenica  di  luglio  hav- 
vi  una  fiera.  Il  territorio  produce  molte 
mandorle,  «legli   anici   e   «lei  cumino. 

CANNIBALI,    popoli  dell'  America.    Vedi 

CxRilBI. 

CANNINGTON,  hundred  d' Ingh. .  nella 
parte  occidcnt.  della  contea  di  Somer- 
.set,  con   5,1 5o   abitanti. 

CANNINGTON,  vili,  della  Ingh.,  contea 
di  Somerset ,  hundred  dello  stesso  no- 
me, a  1  1.  N.  O,  da  Bridge  water,  con 
5,200  abit.  Nel  1  i4o  Roberto  vi  fondò 
un   convento  che   più   non   esiste. 

CANNIZAN,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
e   distr.  di  Treviso. 

CANNOCK,  vili,  della  Ingh.  ,  contea  di 
Slaft'ord,  hundred  di  Cuttleslone,  a  3  1. 
O.  da  Lilchfield,  sul  Tront,  in  un  paese 
slerile,  con  2,8oo  aljit.  Nei  contorni  tro- 
vasi una  qualità  di  ferro  che  chiamasi 
pietra  di  Canoock. 

CANNON,  fi.  degli  Stati-Uniti,  territ.  di 
Missuri.  Nasce  ai  4^°  5o'  di  lat.  N. 
e  96°  5'  di  long.  O. ,  scorre  verso  il  N. 
E.  ,  e  sbocca  nel  Mississipi  fra  i  laghi 
Santa-Croce  e  Pepin,  dopo  un  corso  di 
So  1.  circa. 

CANNON-BALL  (PALLA  DI-  CANNO- 
NE), fi.  «legli  Stati-Uniti,  territ.  di  Mis- 
suri, che  ha  la  sua  sorgente  terso  4*>'' 
di  lat.  N.  e  io5"  di  long.  O.  ,  scorre 
air  E.  N.  E. ,  e  si  scarica  nel  Missuri, 
dalla  riva  destra,  sotto  46"  4*^'  '^'  '*••  ' 
dopo  un  corso    di  circa  l\b  I.    Alla  sua 
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foce  conia  «II"  incirca  70  lese  di  Isr- 
■■lìezza,  eil  irrida  una  Lelia  valle,  tlove 
r  alluvione  si  estende  da  ciaìcuna  par- 
ie circa  ad  un  terzo  di  lega. 
CANNOXBr  (CROSS),  vili.  deJla  Ing., 
contea  di  Ciimlierland,  luindred  d'AIler- 
dale,  al  disoUo  del  Derwent,  a  2  I.  N. 
N.  0.  da  Cockeriuouth,  presso  la  baja 
di   Allonby,  con   2,goo  abitanti. 

G.\XO,  plcc.  is.  del  gr.  Oceano  equino- 
ziale, presso  alla  coìta  del  Guatimala, 
jirov.  di  Costa-Rica,  al  S.  0.  del  golfo 
Didce.  Lat.  N.  8"  6o'';  long.  O.  86". 

CANO,  bor.  del  Portog. ,  prov.  di  Aleo- 
tejo,  comarca  e  a  5  1.  S.  E.  da   Avis. 

C\NO,  città  del  Sudan,  nel  i3°di  lat.  N. 
e   6°  40'  f^i  'o"o-  ^• 

CAXO.AS,  citta  della  nuova  Granata,  prov. 
di  Antiochia.  Lat.  N.  6°  i5'.  Sono  poco 
più  di   100  gli  abitanti. 

CANOAS  (RIO  DAS),  É.  del  Bras.,  prov. 
di  San-Paolo,  comarca  di  Curytiba.  Na- 
sce nel  versatojo  occld.  del  Monte-Tayo, 
e  gettasi  nello  Xapeco,  a  7 3  1.  S.  O.  da 
C'trytiba,  dopo  un  corso  di  circa  4''  }■ 
dall' E.  nllO. 

CANOBBIO,  vili,  del  reg.  Loni.-V'en. ,  prov. 
di  Milano,  distr.   di  Melegnano. 

CINOBBIO,  bor.  degli  Stali  sardi,  divis. 
di  Novara,  prov.  e  a  3  1.  5|4  N.  N.  E. 
da  Pallanza,  capoluogo  di  mandatii.,  nel- 
la valle  Cinobbina,  alla  imboccatura  del 
Tenero  nel  lago  Maggiore.  La  chiesa  è 
s!a'a  fabbricata  sui  disegni  di  Bramati- 
le, e  vi  si  vedono  dei  quadri  pregiati. 
Dal  XV  secolo  vi  sono  dei  conciato]  fa- 
mosi.  Gli  abit.  sono    1,800. 

CONOBBIO,  vili,  della  Svizz.,  cantone  del 
Ticino,  distr.  e  0  5(4  di  1.  N.  N.  E.  da 
Lugano,  e  a  3  1.  3i4  S.  E.  da  Bellin- 
zona.  Ilavvi  una  cartiera,  ed  an  castello 
in   rovina. 

C\N0L9,  bor.  del  reg.  di  Nap.  ,  prov. 
della  Calabria  Ulteriore  I,  distr.  cani,  e 
a  I  1.  xp  N.  N.  0.  da  Gerace,  sul  ver- 
satolo orient.  degli  Apennini,  con  i,5oo 
abit.   Vi  si  allevano   dei   bachi  da  s^la. 

CWOLUR,  is.  dell'arcipelago  delle  Mo- 
lucch».  Lat.  S.  5°  10';  long.  E.  129°  Ò2'. 

C\NO.V,  vili,  di  Fr.  ,  dipart.  del  Calvados, 
a  5  1.   112   S.  E.  da  Caen. 

CANOXBir,  vili,  di  Scoz.,  con:ea  di  Dnni- 
fries,  presbitero  di  Langhalm,  a  6  1.  E. 
N.  E.  da  Aan.io,  sulla  riva  siniilra  del- 
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I  F,-;k.  Conta  ."1,100  abit.,  r»  racchiude 
min.  di  carbon  fossile,  e  cave  di.  pietra 
calcarea.  Nei  contorni  si  osservano  gli 
avanzi  di  un  campo  romano. 

CANUXIG_\,  vili,  del  reg.  Loni.-Ven.,  prOT. 
e  a  3  1.  3|4  S.  0.  da  Bergamo,  disir.  e  a  2 
I.  N.  O.  da  Treviglio,  sulla  riva  sinistra 
di'ir  Adda  ,  presso  il  suo  confluente  col 
Breuibo,  ed  alla  imbocc.  del  canale  della 
Marle/;aua,  che  lo  mette  in  comunicazio- 
ne con  Milano.  Serve  di  deposito  a  que- 
sta citta  per  la  mercanzie  che  manda  nel 
bresciano  e  nel  bergamasco.  Vi  sono  qoo 
abit.  Aureolo,  che  disputava  1' irap.  ro- 
mano a  Claudlo-il-Goto  ,  vi  fu  vinto  da 
questo  principe  nel  247.  e  morì  nei  con- 
loriii. 

C-ANOMGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  pror. 
di  Milano,  distr.  di  Varano. 

CANONSBURGH,  comune  degli  Stati-Uni- 
ti, stalo  di  Pensilvania  ,  contea  e  a  2  1, 
N.  N.  E.  da  Washington,  e  a  3o  1.  O. 
da  Harrisburg,  con  4oo  abit.  Nel  1802 
vi  si   fondò  il  collegio  di  Jefferson. 

CANOPIGUM,  città  dell'Afr.  propria,  che 
giaceva  fra  la  città  di  Tabraca,  ed  il  fi. 
Bagradas.  Plinio,  dice  ch'era  abitata  da 
cittadini  romani.  E  questa  la  Canopìssae 
di  Tolomeo. 

CANOPITANUM,  aut.  citta  dell'Afr.  pro- 
pria, posta  da  Plinio  fra  le  3o  città  libe- 
re. La  conferenza  di  Cartagine  fa  men- 
zione di  Felice  Episcopus  Caniopitano- 
rum.  Questa  sede  era  probabilmente  nel» 
la  città  di  Canopìlanum . 

CANOPO,  aut.  città  di  Egitto,  a  120  staJj 
da  Alessandria,  verso  una  delle  imbocc. 
del  Nilo  ,  dia  ne  riceve  il  nome  ,  ed  è 
chiamata  Canopica.  Derivò  forse  a  questa 
città  tal  nome,  jierohè  vi  si  adorava  il  Dio 
Canopo;  pretendono  altri  però  che  Io  ab- 
bia |)iultosto  ricevuto  da  Canopo  d"  Ami- 
dea,  [lilota  di  Menelao,  il  quale  fu  quivi 
sepolto,  dopo  esservi  morto  pel  mirso  di 
un  surpente,  ed  in  cui  onore  questa  olila 
fu  fondata.  Erano  i  suoi  abit.  estrema- 
ment-j  voUittuosi.  Alcuni  moderni  credo- 
no che  sia  l'odierna  Bochira.  Fu  un  tem- 
|io  sede  di   un  vescovo. 

CANOPOLI.  scoglio  sulla  costa  della  Mo- 
rea,  a  3  1.  da  Caticki,  sulla  sommità  del 
quale  bavvi  una  torre  '\:\  rovina,  cogli  a- 
vanzi  di  una  città  di  cui  s' ignora  il  no- 
me. Aj'inadi  dello   stesso    scoglio    esiste 
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"na  «or;;.  d'«ci|m  c.ild.i,  s.il.ila,  o  liiln- 
riiiiiuti,  chf  T»  a  <ict»rn:ir<i  ii'l  inaf»*,  ni 
un  liracrìo  o  ilii**  Ji  tli>i.  il  il  la;^u  ili 
sua   ondine. 

'  WOSA.  >ill.  ilal  n-g.  di  N.i|.oIl  |.ru».  «I--I- 
r  Abruzzo  citeriore,  liiiir.  <•  a  5  I.  S.  K. 
i!a  Chìeli  ,  L'jiitoiic  ili  Tuliu,  con  i,2oo 
ubilaiili. 

'IWOSA,  cluà  «lui  reg.  ili  Napoli,  prò» 
della  Terra  di  Ilari,  diilf.  e  a  4  I-  ^l'i 
vS.  O.  da  Uoi lell;i,  a  i5  1.  i\\  O.  N.  U. 
da  Bari,  e  a  i  1.  dalla  rita  d-.-$tra  del- 
l'Ofanto,  capoluogo  di  can'oiip.  ^'i  lian- 
no  2  cliie!>e  parrocclii  ili  di  c^ii  unì  rjc- 
cliiude  il  magnifico  «cpolLTu  in  marino 
di  Boemoiido  prin.  di  Aiitioi-liia,  acceDua- 
lo  dal  Tasso.  Vi  si  len^ono  2  Htc  il  6 
feblirajo  ed  il  29  luglio.  Il  miiu'^ro  de- 
{^li  abi*.  i  di  4<'<^'^-  Q^ie^la  ciiia  è  il 
CariUiium  ,  dote  si  ritirarono  i  romani 
dopo  la  disfalla  di  (2anii>-.  Fu  presa  dai 
francesi,  nel  i5o2.  Era  ant.  la  sede  del- 
l'arciv.,  in  ogsi  stabilito  a  Bari.  Si  cre- 
de fund.ila  da  Diomede,  e  le  sue  cam- 
pagne si  chiamano  nucora  campi  di  Dio- 
ined».  Essa  solTerse  molto  pel  terremoto 
del  1694.  Si  rileva  dalle  rovin»,  clie  tut- 
tora si  scorgono  di  un  acijtiedulto  e  di 
un  gr.  antiteatro,  che  un  tempo  sia  siala 
ragguardevole  e  splendida,  l'eco  lungi 
la  strada  che  conduce  al  ponte  di  Callo- 
sa SuliOfanto,  vi  è  un  arco  trionfale 
che   porta  il  nume  di  Terenzio  Varrone. 

CANOSSA,  bor.  del  due.  di  Modena,  di>ir. 
cani,  e  .1  4  '■  »l4  S.  O.  da  Reggio,  so- 
pra una  moni,  con  900  abitanti.  Evvi 
un  castello,  io  cui  l'iiup.  Enrico  IV  fe- 
ce |>eniienza,  presen'e  il  papa  Gregorio 
\ll,   e   la   contesia   Matilde. 

CANOURGIE  (LA),  citià  di  Fr.,  dijiari. 
della  Lozere,  circoli J.  e  a  5  J.  i|2  S.  S. 
O.  da  Marvejols,  e  a  5  1.  2|5  S.  O.  da 
Mende,  capoluogo  di  cani.,  sull"Urugna, 
in  un  vallone  ameno  ed  ubertoso,  ^'i  so- 
no fibtoj  di  cotone,  fabb.  di  panai,  di 
maglie,  di  cadì,  e  di  altri  lavori  di  lana 
e  tele  di  coione.  I  suoi  abil.,  in  numero 
di  1.700,  fauno  anche  cornai,  consid.  in 
bestiami   e   grani. 

C.AXOVAS,  città  della  Spag.  nJIa  prov.  e 
a   9   I.   S.   da  Murcia. 

CAN'OA'E  ,  vili,  del  reg.  Lom.-\  en.,  jirov 
di    \'erooa,   dislr.   di   Legnago. 

CUNOVE.  Ire  ùll.  del  reg.  Lom.-Vcu.,  uel 
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|j   prov.  di   Padova,  e   nel  dulr.  ili  (jtiiji- 
|>o   Sampiero,   i'ia/7.<ila  ••   Moiilarjn.iii.i. 

C\N<)VE  ,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di    \'iceii/.a,   distr.   ili    Asiago. 

CANFUDR,  CAU.Nl'UOH.  città  delllolos. 
inglese,  presidenza  del  B -iigata,  ant.  prov. 
e  a  4^  '  ^-  ^-  '!■>  Alidli-abad,  e  a  10 
I.  N.  da  Kora,  sulla  riva  de>lra  del  Gan- 
ge. E  la  residenza  di  un  giudice  prò», 
dilla  giurisdizione  di  Bareily  ,  di  un  e- 
satlore  d'imposte,  e  di  un  ogeule  com- 
merciale. La  cilla  i-  pr.  ed  ant.  ;  fa  un 
consid.  comm.  mediante  il  Gange.  Glin- 
plesi  stabilirono  nei  contorni  Tarii  ijuar- 
lieri  per  7000  uomini  d'  infanteria  ,  e 
400  ili  cavalleria,  essendo  questo  un 
buonissimo  posto  militare.  Il  calore  h 
insopporiabde  ii»l  mesi  di  aprile,  mag- 
gio,  e   parie   di   giugno. 

CANQUENES,  distr.  del  Chili,  conf.  col  dl- 
slr.  al  N.  ili  Maule,  all'È,  di  Isla-de- 
Maule;  al  S.  di  Chillan  e  d'Itala;  ed 
ali  O.  col  pr.  Oceano,  l^a  sua  King., 
d.illE.  all'O.  è  di  54  I.,  e  la  largh. 
media,  dal  N.  al  S.,  di  io  l.  La  M.iule, 
che  marca  il  suo  limile  verso  il  N.,  è 
il   più   consid.   de' suol   liuml. 

CANSO  (BIDELLO  DI),  lloi»i:  de  C»n- 
SEit,  Stretto  clie  divide  al  N.  K.  la  nuo- 
va-Scozia dalla  costa  S.  O.  dell'is.  di  ca- 
po Bretone,  fra  la  baji  di  San-Giorgio, 
formala  dal  golfo  di  San-Lorenzo ,  e  Li 
baja  Chedabuclo  .  La  sua  eitensione  ^ 
di  6   1.   in  lung.,  e   di    1    1.   in  l.irg.  niedi.i. 

C.ANSO,  capo  che  forma  la  eslrem.ià  N. 
E.  d'Ha  nuova  Scozia,  nella  nuova  Bre- 
tagna, nel  4^°  20'  di  lai.  N,  e  63°  io' 
di   long.   0. 

CAN.SO,  is.  dell'  Atlantico  presso  la  costa 
N.  E.  della  nuova  Scozia,  al  S.  E.  del- 
lo stretlo  del  suo  nome.  E  plcc,  ed  ha 
un  buon  jiorlo,  e  due  baje,  dove  i  va- 
scelli  possono  ancorarsi   con   sicurezza. 

CANSEPvO,  vili,  del  reg.  Lom.-\  en.,  piov. 
di  Cremona,  distr.   di  Pescarolo. 

CANSTADT  o  CANNSTADT,  città  del 
reg.  di  Wurtemberg,  circ.  e  sulla  riva 
destra  del  Kecker,  a  1  1.  'N.  E.  da 
Slutigart,  capoluogo  di  un  b.il.  supe- 
riore. Questa  citta  coii'a  2,Coo  abii.;  ed 
il  bai.,  che  racchiude  due  manifatture  di 
tabacco,  ne  conia    19000. 

CANTA,  jirov.  del  Perù,  intendenza  di  là- 
ni:i,  ihe,  al  N.   ed   all'  E.,   i\}iS.  colla  in- 
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Ipndpiiza  di  Tanna  ;  all'  S.  colla  prov. 
di  Guarocliita  ;  ed  ali*  O.  con  quella  di 
Chancay.  Dall'  E.  ali"  O.  35  !.  formano 
la  sua  lung.  ;  24  la  largii,  dal  N.  al  S. 
Le  Ande  attraversano  questa  prov. ,  la 
quale  generaloiente  ha  il  suolo  montuo- 
so, tua  con  pascoli  bellissimi,  in  cui  al- 
levansi  numerose  maadre  di  bestiami. 
Nelle  parti  mena  accessibili  vi  sono  dei 
lamas  e  delle  vigogne  in  gr.  quantità. 
Canta  è  il  suo  capoluogo. 

CANTA,  città  del  Perù,  intendenza  e  a  23 
J.  N.  jV.  E.  da  Lima,  capoluogo  di  prov., 
sol  versatojo  occid.  delle  Ande. 

CAiVTABRAXA,  ber.  di  Spag.,  prov.  e  a 
8  1.  3|4  N.  N.  E.  da  Burgos,  e  a  4  1. 
i[3  N.  iV.  O.  da  Briviesca,  sulla  riva  si- 
nistra della  Cadrecha. 

CANTABRI  o  CANTABRJ,  ant.  popoli 
della  Spag.  Tarragonese,  che  sono  quel- 
li propriamente  di  Guipuscoa,  di  Bisca- 
glia,  delle  Asturie  e  di  Navarra.  Fulio- 
Lri'^a  era  la  principal  citta  loro.  Erano 
i  più  feroci  ed  i  più  crudeli  di  tutta  la 
Spagna.  Al  tempo  di  Augusto  si  ribel- 
larono contro  i  romani.  Esso  imper.  ac- 
corse in  persona  a  sottometterli,  e  dopo 
averli  in  più  incontri  disfatti,  gli  obbligò 
a  rifuggirsi  nelle  mont.  e  nei  deserti.  Fu- 
rono assediati  alla  fine  in  una  città  do- 
ve si  uccisero  da  se  stessi,  preferendo 
la  morte  alla  schiavitù.  Questi  fatti  av- 
vennero l'anno  di  Roma  728,  26  av. 
l'era  cristiana.  —  Quanto  al  genio  guer- 
riero rassomigliavan  molto  al  lusitani. 
Aveano  il  costume,  uomini  e  donne,  di 
lavarsi  nell'  orina,  che  conservavano  ju 
alcune  cisterne ,  e  con  cui  si  pulivano 
anche  1  denti  ;  né  solamente  erano  sel- 
fagS'.  roa  inumani  e  brutali.  Nella  ci- 
tata guerra  coi  romani,  le  madri  truci- 
davano i  propri  fi?''  anziché  vederli  ca- 
der nelle  mani  del  vincitore .  Per  co- 
mando del  proprio  padre,  uccise  un 
giovane  i  suoi  fratelli,  ed  i  parenti  pri- 
gionieri. Riferisce  Strabone  che  molti  di 
costoro,  a'  quali  faceasl  soffrire  il  sup- 
plizio della  croce,  mostraronsl  losensl- 
Liii  per  modo ,  che  col  canto  esprime- 
vano il  loro  disprezzo  per  la  morte.  — 
Le  donne  cantabre,  come  le  d'Ile,  e  \*'. 
tracie,  aveano  un  coraggio  pari  a  quello 
de;;li  uomini,  e  si  occupavano  del  lavo- 
ro dfi  cagapi. 
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CANTABRI  (MONTI),  catena  di  moni., 
che  forma  la  linea  occid.  prolungata  dei 
Pirenei.  Percorrono  in  generale  i  monti 
Cantabrl  sotto  11  43»  parah-llo,  e  si  esten- 
dono fra  4"  10'  eli»  36'  di  long.  O. 
La  loro  lunghezza  In  linea  retta  ,  è  di 
107  1.,  ma  lo  sviluppo  del  dorso,  a  ca- 
gione delle  sue  sinuosità,  ne  la  raddop- 
pia almeno.  Traggono  questi  monti  il 
loro  nome  dall'  ant.  Cantabria  (nella  Spa". 
Citeriore).  Separano  una  parte  della  Na- 
varra dal  Guipuscoa,  la  Biscaglia  dal- 
lAlava,  il  partido  di  Burgos  da  quello 
della  Montana ,  le  Asturie  dal  reg.  di 
Leon,  e  dlvidonsi  nella  Galizia  In  due 
rami  principali,  di  cui  uno  termina  al 
capo  Ortegal,  1'  altro  al  capo  Finlstere. 
—  Dalle  sorg.  deU'Anezo,  afiluente  orient. 
dell'Oria,  dove  1  Pirenei  finiscono,  al  por- 
to o  gola  di  Gorrity,  la  catena  dei  Can- 
tabrl estendevi  paralellameote  al  littorale 
del  mar  di  Biscaglia,  di  cui  la  dist.  me- 
dia non  è  quasi  di  6  1.,  la  maggiore  di 
20  e  la  minore  di  5.  Ertettivamente  sol- 
tanto Dell'  ultimo  quarto  della  sua  esten- 
sione longitudinale  ,  essa  piegasi  ad  an- 
golo retto  verso  il  S.  per  risalire  ad  un 
tratto  al  N.,  dopo  percorse  8  1.  nella 
prima  direzione.  In  questo  nuovo  giro 
chiude  il  Minho  ed  i  primi  suoi  afduen- 
ti,  discendendo  da  declivj  convergenti , 
da'  quali  è  formata  una  spianata  In  ele- 
vazione, e  che  evidentemente  fu  un  ant. 
lago.  Dopo  questo  secondo  angolo,  eh'  è 
assai  marcato,  essa  ne  fa  un  terzo  nel 
senso  medesimo,  ma  con  minore  sviluppo, 
e  va  alla  fine  nella  sua  prima  direzione 
a  formare  il  capo  Finistere ,  il  piede 
del  quale  perdesl  negli  abissi  dell'Ocea- 
no. Le  creste,  sulle  quali  dobbiamo  noi 
fiissar  1'  attenzione,  dopo  aver  indicata  la 
direzione  e  l' estensione  della  più  alta 
cima  dei  monti  Gantabri,  sono  1  quattro 
dorsi,  dai  quali  trovansi  determinati  i 
tre  piani  principali,  dando  alla  massa 
complessiva  la  sua  generale  configura- 
zione. Le  due  prime  ,  alla  estremità 
orient.,  partono  dalla  gola  sopraccennata; 
quella  al  N.  stabilisce  11  limite  del  ba- 
cini della  Bidassoa  e  dell'Oria  ;  quella 
ni  S.  forma  il  limite  naturale  ed  occid. 
del  Val  di  Lanz,  di  cui  le  acque,  dopo 
di  essersi  riunite  sotto  Pamplona,  cadono 
immediaiamento  iieUEbro,  La   terza   ha 
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la  sua  orìgine  fra   Mouilom-rlo,  e  Uoilri- 
giicz.  Questa  si  stacca  da  un  iikiId    si- 
tuato nel  4'^''   27'  di  lat.  e  nel   0"  4'*'  ''' 
I0113.  O.   Uopo   (li  pssrrsi   ilin-lla  all'O.  , 
s'ioo  alla  origine  M  |>icc.  ti.,   che  sbocca 
nnì  vasto   bacino  ilid   Ferrt)!,   si   \ulgc   al 
N. ,    e    termina    col    capo  Orte;;al.    La 
quarta  iiidne  comincia    sotto  il  4-^°    I'-^* 
ralello,  e  neirS"  33'  di  long.  O.  Da  .pio- 
sto  punto,  al    \.   O.   di  Binbro,  discenda 
al  S. ,  e  dopo  molte  swiiiosiià  raggiunge 
il  Duero  dal  S.  0. ,  e   perdesi  alla   riva 
destra,  nella  pianura  vicina  a  Porto.  Tre 
piani  adunque   principali,   1'  uno    esposto 
al  N.  ,  1'  .litro  all'O.  ,  ed   al  S.   il     terzo 
costituiscono    tutto  il  sistema    cantabro. 
—   Il  primo  ,    esposto  al  N.  ,    discende 
verso  il  mar  di  Discaglia.  Dal  capo  Orte- 
pal,  dove  tìoisce,sino  al  contraHorte  dei 
Pirenei,  che  separa  il  bacino  dellWdour 
da  quello  della  Bidassua,  non  è  interse- 
calo che  dai  lì.  della  costa,  poco  esteri 
nel    loro   corso  :   il     più     lungo   è   quello 
del  Naion   di  4o    leghe  all'incirca.   Dopo 
«li  questo,  i  più    rim.irclievoli    sono  :    il 
Bilbao  all'È.,  e  la  Navia  allO.  Bory  di  s. 
A'iucenzo  dice  .;  che  le  contrade  che   fan- 
no parte  di  questo  versatojo,  ricevono  tot 
la  la  influenza  che    può    avere  1'  aspetto 
del  N.   sotto  un  clima  temperato  per  la 
sua    posizione  sul  globo,  perchè    sommi- 
tà consid.  permettono  appena  al  soffiare 
del  S.  di  penetrarvi,  quando,  avendo  at- 
traversato   r  Afr.    ed     il     restante    della 
8pag.,  si   trova  come    arrestato  e  riper- 
cosso dal  pendio  del  sistema  cantabro  ; 
nel   mentre  i   venti  del  polo,  senza  osta- 
colo  aggirantisi  sulla  superficie  del  mare, 
piombano  direttamente  ,    e  con  lutto    il 
loro  peso,  sopra   uno  stadio  di  coste  ab- 
bandonate    alia    loro     violenza.   Dall'  una 
all'altra  estremità  di  questo  versatojo  il 
suolo  è   interrotto,  eccessivamente    disu- 
guale, non  offrendo  pianure  sempre   poco 
eslese  che  in  qua'  luoghi,  ne'   quali  i   ven- 
ti freschi  vicini,  che  facilitarono  lo   scolo 
delle  acque  giacenti,  misero  a  secco  le  la- 
gune formatevi  dalle   mout.   Le   correnti 
d'acqua   vi  sono  profondamente  incassate, 
pure  e  rapide;  cadono  tra  i  burroni  che  vi 
sono  escavati  in    un   mare,   la  di  cui  costa 
dovunque   ridotta   a   pico,  e  all'elevazione 
di   20   a  100  metri,  non  otVre  ricovero  che 
ue\  fondo    di  alcuni    piccoli  seni   forma- 
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li  d.»  strelle    loci.    Il    clima  in    gftiirale 
<■     umido  e   temperalo  ;  le   valli    sono  (e- 
conili-,  ed    i    prodotti     li.iiuio     un     decis'» 
r.ipporlo   con   .jitelli  della    Brela'^na,     lUl 
p.'xese  di   Cornovaglii,  ed   anche  <li   qu.d- 
lo  di  tlallei.  il  quale  però  è  allo  9  gra- 
lii   di   più   verso   il   polo.    Un  gran    nume- 
ro di   vegetabili  e   il'inselli,  che  orinai  più 
non   sì   trovano  nelle  parli  calde,  ed  orient. 
della  Fr.  ma  comuni  a  (|ue»te  rive  occid., 
che  si  estendono  cotanto  in  lat.,  ailorna- 
110  e  popolano  le  regioni  lungo  le    rive, 
dove  tutto  pare  soggetto  alW  stessa  forro.-i 
di  creazione    sopra   uno  stadio  di    coste 
di  oltre   qoo     I.,    seguendo     le    sinuosità 
loro,  quando  si   parte   dal  capo     Ortegal, 
che  allronta   1'  .atlantico,  per   andare    fino 
al  capo  San-Davidde,  il  quale  mostra  di 
nascondersi  nel   canale  san  Giorgio  «.   — 
li  secondo  versato")o  dei  Cantabri,  quello 
occid.,    dal  capo    Ortegal    estendesi    fino 
alla  foce  del  Duero.   Sono   quivi   da    ri- 
marcarsi quattro  suddivisioni  primarie  n.i- 
furali:    nella   prima,  quella   superiore  e  la 
sola  esposta  al  N.  O..  le  due  valli  più  lun- 
ghe  non   hanno   l>iù   che  9  1.  ;  sono  quelle 
della  Dcume  e  del  Betanzos.  Dalla  sua  gia- 
citura fra  il    prolungamento    della    cima 
della  catena,  ed    il  terzo    dorso    indicato 
eli  sopra,  questa  contrada  partecipa,    pel 
suo   fisico  carattere,  e  di   quello   del  ver- 
satojo seltentr.,  e   di   quello  del  versatojo 
occid.  inferiore,  che,  in  quanto  al  clima, 
non  deve  esser    per  se  medesimo  consi- 
deralo che  qual  suddivisione  della  gene- 
rale esposizione  lusitana.  Elìetti^ameiite  le 
regioni  nella  special  dipendenza   del   Min- 
ho,  ed   i  due  bacini  delle  cosie   formano 
i   rovesci  del  recinto  di  ques'o  fi.,  quelli 
cioè,  dove    trovansi    il  Tambro  e   T  UH.» 
alla   sua  destra,    la   Lima    ed    il   Cavado 
alla  sua  sinistra,    costituiscono  le  pareti 
settentr.  del  gr.  versatojo  ispano-lusitano, 
il  quale  è  solcato  da  tutte  le  acque  della 
Spag.   e  del  Portog.,  che  dalla  costa  oc- 
cid.  portano  all'  Atlantico    il  loro    tribu- 
to. Ci  limiteremo    in  conseguenza    a  dir 
qui,  come  circostanza  particolare'di  queste 
contrade  inferiori,  che  il  clima  suIIj   coste 
è   dolce   e   lemp-rato,  in   generale   freddo 
ed  umido  verso  le   parti   centrali,  e   che  il 
cielo  è  piovoso  come  nella  Mrct.-ìgna.  Ora  è 
nieslieri  di  trasi>ar:arsidali'0.  aME.  onde 
visitare  il  terzo  od   uilimo    vcisatojo  cui- 
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labro.  —  Dai  monti,  dorè  traggooo  I.i  lo- 
ro sor:;.  1.1  8e'Hiilla,  l' Esla,  il  Sabor, 
la  Tuela  e  I.i  Taraega,  sino  a  «juelli 
il'  on<if.  scemlono  i  primi  niiCelli  che 
formano  la  PisiiiT^a,  reyna  il  contro-iiecli- 
vio  al  cui  [lied';  circolano  le  acjne  li'l 
Diicro  iiifeiiore,  e  (jiifil,?  deli'  iillimo  ti. 
oror.T  nomin.ito.  Di  Ih  ilell.i  Fisiierga,  e 
liin_:;o  la  riva  destra  dell'  .\rl3nz0u  su- 
ppriore,  il  nendio  «Ielle  terre  si  presenta 
di  nuoto  nei  sensi  <iel  piano  d  inclina- 
zicn  generale,  ed  il  loro  colmo  determina 
la  cresta  della  sifrra  di  Oca, contrattorte 
che  da  nascimenti»  all'  iljero  sistema.  Il 
rovescio  di  \iu  tal  contraltorte  non  appar- 
tiem  già  più  al  rcrsatojo  ispano- lusi- 
tano; dà  principio  ad  una  delle  pare- 
ti ilella  valh  dell'  alto  Ebro  aperta  al- 
l' E.,  e  stabilisce  un  nuovo  contro-de- 
clivio, relativamente  al  versatojo  S.  del- 
la parti  orient.  dei  monti  Cantabri.  — 
La  faccia  merid.  della  massa,  formando  il 
prolungamento  del  sistema  pirenaico,  si 
compone  ailunijue,  da  una  parte:  dei  Ire 
bacini  dell'Esla,  della  Pisiierga  e  dell'  E- 
bro;  dall'altra  di  ijuallro  piani  dinclinazio- 
ne  principali  rimarcabili  per  la  rispettiva 
sitiiazioii  loro.  Le  due  ultime  apparten- 
gono al  versalojo  ibero,  il  più  caldo  for- 
se della  penisola,  anclie  nelle  sue  parli 
setlentiìonali.  ti  Negli  altri  due,  seguendo 
l'autore  sopraccitato,  le  regioni  superiori 
sono,  come  iiuelle  alle  ipiali  si  trovano 
appoggiate,  popolate  di  orsi,  che  am.ino 
di  stare  in  mezzo  alle  più  folte  foreste 
di  querele  che  la  Spag.  presenii.  Iia  in- 
fluenza glaciale  della  sommità,  che  le  co- 
rona al  N.,  vi  rende  il  clima  talvolta  ri- 
gido tanto  da  non  permettervi  la  coltiva- 
zione della  vite;  più  a  basso,  i  raccolti 
principali  consistono  in  biada,  orzo,  mnis, 
cast.ign.\  lini>,  canape  e  frutta.  A  ta- 
li raccolti,  comuni  alle  contrade  occiden- 
tali, nulla  più  si  devi»  aggiungere  che  il 
proilotlo  della  vigna  pei  bacini  del  Cavado, 
della  Lima,  e  del  Minho,  perch";  qualo- 
ra se  ne  eccettui  il  particolare  circuito 
del  Sii,  difeso  da  ogni  sorte  di  vento,  le 
piantagioni  itegli  aranci  e  dei  cedri  so- 
no generalm'^nte  abbandonale  in  quelli; 
regioni,  a  uioUvo  dell.i  iiicostanzi  del 
climi.  La  cima  dei  monti  Cantabri  pre- 
senta un  insieme  di  l."»  parti  o  ma^S'; 
le   «ne  ilalle  altre  disliii'e  con  11  )mi   pir- 
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ilcolari .    Li    facciamo    conoscere    tutte, 
servendoci     più   dei     limili   naturali,    che 
non  delle  ett'eitivc  applicazioni  locali,  im- 
perocché è  ben   m.inifesto,   che   la   geogra- 
fia   di  queslo    paese  lascia    non  poco    a 
desiderare. —  Abbandonando    i    Pirenei 
al   contine   occid.   da   noi    loro    assegnato, 
s'  incontrano  :    i."  i  monti  A' Jralar,  IV.i 
la  Navarr.n    ed  il    (Juipuscoa;    separano 
questi    gli  affluenti    superiori    dell"  Oria 
da  quelli  dell'  Araqu'il,  affluente   deUWr- 
ga,  che  si  getta  nell'  -Aragon.    La  corau- 
iiica/lone  principale,    che  gli  .attraversa,  è 
la    strada    da    Pamplona    a  Tolosa,    alla 
loro  estremità  orientale.  2.°  La  sierra  di 
Arnnzazii.  Dal  noilo,  ch'essa  forma,  In 
tre  direzioni  E.  ,    N.  ed  O.,   discendono 
TAraquil.    l'Orla,    e  la    Zadorra.    Alla 
sorg.  della  Deba  orient.,  7   1.   più  all'O. , 
sul  monte   .\rcamo,  passa  la  strada  gran- 
de da  Bajona  a  Vittoria.   3."  I  monti  di 
AltuOe  separano  la  Discaglia  dall'AIava; 
si  estendono   fra    la  gola  di  Ochandiano 
al  S.  di  Durango,  e  ipiella  all'È.  d'Or- 
diina,    dove   passano    le    due    strade    da 
Vittoria  a  Bilbao.  Fra  queste  due  comu- 
nicazioni S'i  ne  trova     una  terza  pralica- 
bila    solo    p-?i    convogli   delle     bestie    da 
basto.    Quasi  tutte    le  acque  delle    (jiiali 
formasi  l'  Ybaychalval,  nascono  sul   bian- 
co  seltenlr.    di   questi     monti.   Su   iiuello 
merid.   non   s'  incontrano  di';   gli   a.llueiili 
a  destra    della   Zadorra,    ed    alcuni    ru- 
scelli che  dalla  manca  scorrono    al  Bay- 
sas.  4-'   ^^  sierra  Sahncla,  ndU   Bisca- 
glia,  e  nella  Vecchia-Castiglii  dalle  sorg. 
dell'  Isoria,   affluenta  superiore  del  Ner- 
vlon,   0   Ybaychalval,    sino   al    monte   (jo- 
billas  airO.,  dal  quali  discende  la  True- 
ba,    clia   bagna   le   mura  di   Espinosa,    e 
di   Medina    di   Pomar   primi     di   gettir^i 
nella  Nela.  Questa    parie  è    altraversata 
da    una   stradi,   che   conduce     da   Borges 
a   Bilbao  e  a  Santona,  passando  da  Pria;. 
5."  La    sierra    Angaria^    nella  Vecchia- 
Castiglia,    fra  le  gole    di  Èspinosa    e  di 
Reynos.T,  dove  passano  le   tre  comunica- 
zioni,  che   da  questi  due   punti  e   da   Re- 
nedo,  posto  fra  essi,  vanno^  a  Saiitander, 
e  da  Valm.iseda  a  Bilbao.   E  appunto  jud 
passaggio  all'È.,   die   si  eseguì  sotto  Ro- 
mana,   la    ritirata   degli    spaglinoli,    il    10 
novembr-    iOjS.    Quello  all'O.  è.    molto 
rinserr.ito    Ira   du':  alle    roccie   prei>o  a 
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Venta    doli'  Escmlo    al   N.    di    Roynos.!. 
ìia  Mier.i,    il   Fjs   c   la    Uc-snya,   elu^   aj»- 
|)art«ogouo  a   ijn^-sta    i»«!zli>iii',   vi   fornianu 
il  thalwo^    di   v:illi   discendentH     sino    ni 
mnra  di   nctiM^lia  ;     la   N<*la,  anclie   ii>'ll'i 
Kua  dipeiidoiuii,    fa   parli*    (K>i  primi    nl- 
flutiiiti    alla    sinistra     dell"  Ehro.     6."   IjH 
sii-rra  Sejos,  dalla  gola   di  Ui^yiiUiia  sino 
alle    sorg.    dell'  Ebro   e    della    Fisiierga. 
La  Saj.i,   iributnria  dtdia  Desaya,  i  la  so- 
la  corri'iit-    rimarcnbd'^   cìm'    ne  discf iida 
QiiRSta  suddivisione   e   la  precedeiile  steii' 
dono    i    loro    rami    attraverso    al    paese 
dello  in   questa   parte    montagna  di   San- 
l.iiider,     ijnello   compre<o   fra    il   llttorale 
dove  s'  iual/a  >]iiesta  città,    e   la    riva   si- 
nistra dell"  Ebro  superiore.   Da   Reynosa 
una  strada    risale  fino  alla   sorgenti  del 
l'Ebro;     scende    in    seguilo    di    nuovo, 
sempre    lungo   la  Saja,    e  sbocca  a  Sjii 
lillana.   Queste   6  prime   suddivisioni  fan- 
no  parte   della   spina   dorsale,   die   divide 
r  Europa    iu  due    versato)   generali. 
La    Sierra     Caùadonga,    nella     Vecoliia- 
C:istiglia,   le   Asturie,  ed  il   reg.  di   Leon, 
dalle   sorg.  della   Pisiierga    fino  a   quella 
di'ir  Esla.   Fra  questi  due  fi.  disceiulono 
il   Carrion    e     la  Cea.    Sid   rovescio    op' 
posto    non   abbiamo    a   nominare    che   il 
Cares,    affluente  della    Deba   occidentale. 
Trovasi   verso  ciascheduna   delle   sue    e- 
stremità   un  porto  o   passaggio,    che  sta' 
Lilisce   una  comunicazione  di  quarto  or- 
dine.   8."  I  monti    delle   Asturie,    indi- 
cati   tino   dal   tempo  dei    romani  col  no- 
me   di  Mons   Vidiiis,    si   estendono  dal 
limile    occidentale     delle    cime    che    ab- 
biamo   or    ora    lasciate,    tino    alla    gola 
di  Piedrafiia,  dove   passa  la   grande  stra- 
da   da  JVIadrid    a    la   Corogna,    per  Be- 
navento     o    Leone,     Astorga     e      Lugo. 
Dominando,   al  dissotto  del  monte  Orbi, 
questo  passaggio,  che   gì'  inglesi    supera- 
rono   nella    terribile    rotfa    del     general 
Moore,  dopo  di  aver   perduto,  il  4   S^"" 
najo    1809,   i,5oo    uomini,  la  cassa  mili- 
tare e   molti   pezzi    d'  artiglieria,    discen- 
dono  verso   il   S.   E.,   il  S.   ed     il    S.     O. 
alcuni   afiiuenti  del  Sii.  Verso   l'O.    mol- 
ti  ruscelli   corrono    al   Miulio    superiore. 
Al  N.   scorre   la  Navia,   sboccando  in  una 
calletia,  iu  fondo  alla  quale  sorge  la  citt.i 
del  medesimo   nome.  I   monti  delle  Astu- 
rie, importando   una   Iuu;jliezza  di   57    I., 
To.M.   1.  P.   11. 


C  A  N  loC..^ 

danno   origine  a   molli  torri'nti,     i    quali, 
tranne   taluno   doi   li.   delle,   cusle,     lornia- 
no   al   N.   i   due   bacini    d>-lla   Stdia    u   del 
Nalou.   Sul   versaiojo   merid.  non   s  incon- 
trano che   varii  afiiueuli   alla    riva    destra 
deirKsl.1.   Il  passaggio  di  Pajares,  in  que- 
sta lunga  cordigliera,  è   il   solo  che  attra- 
versi  una   strada   gr.   praticabile  in    ogni 
stagione,   quella   da  Oviedo   a   Leon.  Cin- 
que altri  colli,   3   air  E.,  e   3    all'  O.,    vi 
stabiliscono  comunicazioni    di     terzo,    di 
i]uartu  ordine    fra   le   Asturie   ed    il   reg. 
di  Jjoon  ,   e   sono   cpielli   di  Tarna,   di  l'ie- 
drafita,   di   Somiedo,  di  fjeytariegos,   e   di 
Cerredo.    —   Dalle   sorg.     del   Sii    fino  a 
(juella   della  Navia,  chiam.ita   nella   sua  o- 
rigine  Nogales,  i  monti  «Ielle  Asturie  si 
suddividono  in   due  parti  :   l'ima,  orient., 
porta   il  nome   di   sierra    di   Penamarela  ; 
la  occid.   i|uello   di  monte   del  Courel.   La 
separazione   di  queste   due   suddivisioni   è, 
fra    le     sommità     dove  sorgono    la   Qua  , 
afiluentu   del   Sii,  e  1*  Ybias    che    si  reca 
nella   Navia.     La   divisione   fra   la   origine 
del  Sii  e  quella  dell'Està  costituisce,  per 
conseguenza,  i   monti   delle   Asturie    pro- 
priamente detti.    —  9.°  La  sierra   Con- 
stantina,    nella  Galizia,    dietro    tutta  la 
riva  sinistra  del  Nogales,    fino   al   monti; 
Pico,  dando  origine  all'  Eo,  il  (|uale,   sot- 
to Castropol,    si   rende   al   mar   di  Bisca- 
glia.   Una  comuoiifazione  da  Lugo   per   le 
Asturie  passa    in  «juesta   parte.    Si  valse 
di  questa  il  maresciallo  Ney  iu   una  sp..- 
dizioue  fatta  contro  Oviedo.   Bary  di  San- 
Vinceuzo  dice  :    .(  5o   risoluti   cacciatori 
avrebbero  potuto  arrestarvi  i  nostri  6,000 
uomini  ad  ogni   passo  '.   —  10°.   La  Sier- 
ra di  Meyra.  Questa  si  estende  dal  mon- 
te  Pico    sino    alla  sommità ,    in   cui    co- 
mincia   il  Minotello  .    Noi  prendiamo   il 
suo  nome  da  quello  di   un   vili,  sul  suo 
declivio  occid.  per  non  lasciare  alcun  vu<^ 
to  fra  le  divisioni,  di  cui  ci  [tare  che  i  li- 
mili possano   essere  determinati.  —   11  . 
La  sierra  di   Troncedo  o  di  Mondane' 
do,    nella  Galizia,    fra  Lugo  a  Ribadeo, 
dal  Minotello   alla  origine    della  Masma. 
La   strada  da   Lugo    a   Mondonedo ,    ne 
"uada-'na  le  sommità,    e  da   cjuesfa    nlli- 
ma  città  conduce  per  TE.   a   Navia,    per 
r  O.    al  Ferol.    —    12°.     La     sierra    di 
(^uadramon,  sulla  riva  destra   della  La- 
dra, dalla  sua  origine  sino  alia  sua  con- 
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giunzione  colla  Parga.  Alla  gofe  di  Mon- 
Je-Falgu<'iro  è  attraversata  dalla  strada 
di  Madrid  a  La  Corogoa,  per  Lugo  e 
Betanzos.  —  «S".  La  sierra  di  Teeyra 
Irae  la  sua  origine  al  nodo,  dal  quale 
scorre  a!  N.  il  Mendo.  all' O.  il  Tam- 
bro,  ed  all'È.  la  Parga.  Pel  suo  prn- 
liiDgameuto  essa  defermitia  il  capo  Fi- 
iiistere,  o  la  estremità  occid.  dei  monti 
Cantabri.  Tre  gole  o  porti  la  snddivldo- 
uo  in  4  parti.  Andando  dall'  E.  all'  O. 
si  trova  subito  quello  mediante  il  qua- 
le si  stabilisce  la  comunicazione  princi- 
pale, o  la  strada  da  Santiago  a  La  Co- 
rogna.  Dopo  questo  se  ne  ritrova  un  se- 
condo attraversato  dal  cammino,  staccan- 
dosi dalla  precedente  comunicazione  al 
j)Onte  del  Tambro,  e  conducendo  diret- 
tamente a  Malpica,  all'È,  del  capo  san 
Adriano.  In  fine,  ancora  più  all'  O.,  ne 
esiste  un  terzo,  dove  passa  il  cammino, 
che  dalla  gr.  strada  di  Santiago  a  Ce, 
sbocca  a  Camerlnas,  plcc.  porto,  di  dif- 
ficilissimo ingresso,  ma  di  piena  sicurez- 
za pei  bastimenti  anche  nelle  più  vio- 
lenti tempeste .  —  Non  ci  resta  ormai 
che  di  far  menzione  dei  rami  dei  monti 
<Jantabri  i  più  conosciuti  sotto  de'  nomi 
geografici  ;  e  vi  si  prestiamo,  esaminando 
di  nuovo  ognuno  dei  versato)  di  questa 
«Mtena,  nell'  ordine  precedentemente  sta- 
l)ilito.  —  I  rami,  che  costituiscono  i 
principali  rilievi  del  versatojo  cantabro,  so- 
no in  numero  di  cinque  ;  questi  in  gene- 
rale non  hanno  che  poca  estensione,  e 
la  loro  cresta  presentasi  quasi  dovunque 
sotto  forme  scoscese  e  sparse  di  roccie. 
Partendo  dall'  E.  il  primo  è  conosciuto 
sotto  il  nome  di  monti  Maribi'.  esso  se- 
para il  bacino  della  Deba  orient.  da 
quello  del  Durango,  ed  il  suo  rovescio 
s<nteDtr.  dà  origine  ad  alcuni  fi.  della 
costa.  Il  secondo  porta  il  nume  di  Wil- 
la  Mayor  ,  ^-compagna  la  riva  destra 
del  Nalon  sino  alle  sorg.  della  Sella,  e 
da  quel  punto  si  dirige  al  N. ,  poscia  al- 
l' 0.  ,  e  di  nuoro  al  N. ,  per  formare  il 
capo  Penas.  Il  terzo,  indicato  colla  de- 
Bominazione  di  monte  Aramo,  è  un  con- 
trafforte discendente  fra  il  Candal  e  la 
Trnbia,  che  versano  le  loro  acque  nel 
Nalon,  sotto  Oviedo.  Al  suo  piede  hav 
vi  la  pianura  ridente,  e  leggermente  on- 
dulala, in  mezzo  alla  quale  sorge  la  cap 
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d^Ile   Asturie.     Il   ipiarto,  più   esteso   de! 
precedente,   si   prolunga,  sotto  il  nome  di 
Sierra  di  Gouto,  per  tutta  la  riva  dèstr.i 
della    Piguena,    sino    al     suo    confluente 
colla    Narcea,    che  sbocca    subito    dopo 
nel  Nalon,    al  S.  O.  di  Aviles,  ed  al  S. 
di  Pravla.  Esiste  anche  questo,  come  gli 
altri    tre    precedenti,    nelle  Asturie.    L;> 
sierra  Marta  forma   il  quinto  ed   ultimo 
ramo,    e  costituisce    nella  più  gr.  parte 
della  sua  cima  estremamente    sinuosa  il 
lìmite  dei  bacini  del  Nalon,  e  della  Na- 
via.    Sotto  le  sorg.    dell'  ultimo  affluente 
alla  sinistra  del  Nalon,  esso  si  divìde  in 
due,    determina    la  valle    del  Canero,    e 
diffonde  in  seguito  de'  piccioli  rami  sino 
alle  imbocc.  dì  questi  tre  fi.  Nelle   Astu- 
rie 11  paese  è  molto  intersecato,  le  stra- 
de sono    in    generale    oltremodo    cattive. 
Nessuno  dei  fi. ,  che  le  attraversano,  sof- 
fre   ponti ,    particolarmente    sulle    spon- 
de dal  mare.    A   questo    proposito  ci  li- 
mitiamo  a   mentovare  il  passaggio   di   Pe- 
naUor    sotto    Oviedo,    come    quello    che 
stabilisce  le  principali  comunicazioni  eoo 
Ribadeo  e  Lugo.  Nel  rami  appartenenti 
al  versatojo  occid.,    il    solo  di    qualche 
importanza    è  quello,    che    scende    dalle 
sorg.  del  Tambro  per  circondare   le  pri- 
me  acque   deU"  Ulla,    e  stabilisce     un   le- 
game continuo  fra  1  monti  Testeyro,  Fa- 
ro, Santiaguino    e    s.  Antonio.    Il  primo 
appartiene    al  limite    comune    fra  11  ba- 
cino dell' Ulla  e  quello  del  Minho;    gli 
altri    tre    separano    dagli    afBuenti,    alla 
diritta  di  questo   ultimo,  tutti  i  fi.   della 
costa    sotto  del  primo.    Coi    monti    cha 
determinano  il  lìmite    occid.    del    vers-i- 
tojo  S.  dei  monti   Cantabri,   cominciamo       ^m 
ora  ad   indicare  i  rami  merld.  più  estesi      ^^H 
che  non  lo  sono  la  più  gr.  parie  di  quelli      ^* 
passati     precedentemente     in   esame.    INoi 
dobbiamo   perciò   risalire     sino   alle  som- 
Diìla    delle  Asturie,    da  dove    escono    le 
acijue  del  Sii  da   una  parte,    quelle  del- 
la Piguena  dall'altra,  o  per  meglio  dire 
la  Cueta  ed  il    Puerto.  Da   questo  pun- 
to, seguendo  sino  all'altura  di  Turienzo 
e  di  Astorga  le  sorg.    di    correnti,    che 
.«olcauo  declivj  opposti,    noi  percor^amo 
una    cresta  detta    la  sierra    di  Cilleros, 
ed  incontriamo  prima  la  gola,  che  attra- 
versa la  gran    strada  da  Astorga  a  Lu- 
go ;    ÌD  seguito,    quella  molto  meno  fre- 
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oii<>iilaia,  iliive  |i.Tsua  la  slrniln,  cli(>  ha  ì 
iu<>ili-siuii  limili  (1>-I1.1  |>r<ic>>i|i'iit<-,  in.-i  il.i 
Poiil'err.iiln  al  i<.iillii.-iil.>  J,.]  Sii  ••  <l>-l 
Uotta,  n  5  1.  ila  ^'i!l.irr.iiii.-n.  Dalla  |iri- 
uin  cumiiiiioa>:iunH  ^1'  Iii^|>'si,  linttiili  a 
PriiTin  il  Ó  n>Minajo  ibog,  foccro  la 
loro  ritiit'iM  solili  il  couiaiiiln  (l>'l  ^<nit- 
ral  Moiirc.  l'ii'i  al  S.  ,  incoili  riamo  il 
oiuntt!  TuÌhiio  alla  ondine  dell'Elia,  gel- 
laudosi  iieir  Orvigu  presso  Bi'naveiito; 
dopo  i|iie!>lo  monie  viene  la  Sierra  di 
Porlo,  al  mezzodì  della  ijiiale  scorre  il 
Bib»y  ;  ijiiesta  si  unisce  alla  sierra  S'-- 
(;inu1ern,  per  U  costa  dell'  O.  iinmedi.i- 
lamente  seguilo  dalla  sierra  secca  e  da 
<|uella  di  s.  Maiiied.  Da  ijiiesta  iilliui  i, 
discendendo  al  S.  O.  per  ^uaila^narc  la 
loce  del  Duero,  trovosi  subito  il  monte 
^J.nbreira,  quindi  la  sierra  di  s.  Catali- 
na, die  dividesi  in  due,  alla  sor^.  della 
6o(i/.a,  UBO  degli  ultimi  afBaenti  iuferio- 
ri  alU  destra  del  Duero.  Dalia  sierra  di 
s.  Manied,  formando  al  S.  del  Sii,  ed 
all'  E.  del  Minho  il  nodo  centrale  di 
questo  lungo  ramo,  si  distacca  \erso  il 
S,  O. ,  e  fra  1' Arnoya  e  la  Limia,  un 
ramo,  che  prende  prima  il  nome  di 
monte  di  Penama,  in  seguito  quello  di 
sierra  di  Penagache  .  Un  altro  ramo, 
meno  consid.,  discende,  in  una  (piasi  si- 
mile direi^iooe,  dalla  sierra  Cabreira  ; 
all'  E.  di  Montalegre  esso  prende  il  no- 
me di  sierra  di  Gerez.  Sui  monti  di- 
pendenti da  questo  grup|>o  particolare 
raccolgoiisi  i  vini  di  Porlo.  Dalla  sierra 
di  sau  Mamed,  ma  verso  il  S. ,  stacca- 
si anche  la  sierra  Marao,  che  separa  le 
acque  della  Tamega  da  quelle  d-^lla  Ragoa, 
Questa  suddividasi  in  due  parti  dove  il 
Gorgo  ha  il  suo  principio;  quella  all' O. 
prende  la  deuoaunazione  di  sierra  Ma- 
ram  \  V  altra  all'  E.  ,  chiamasi  la  sierra 
Falperra.  Fra  la  Ragoa  e  la  Rabaca ,  o 
Mente,  un  ramo  della  sierra  S^gundera 
va  sotto  il  nome  di  Tierra,  o  Terra  di 
Lomba,  sino  al  coulluente  di  questi  due 
fiumi.  Do|)o  di  questo,  alcune  sorg.  del- 
la Tuella  e  della  Tera  dirigonsi  verso 
1  E.  ,  la  sierra  della  Culebra  accompa- 
gnando la  Tera  sino  alla  sua  foce  nel- 
lEsla.  Da  questo  lungo  ramo  orient.  si 
parte,  fra  la  Tuella  ed  il  Sabor,  un  al- 
tro ramo  merid.  chiamato  prima  sierra 
di   Montezinho,   poscia   sierra   Rebordaoj 
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li  prolunga  fino  alla  punta  <li  terra,  do- 
ve l'Azibii  si  unisce  al  Sabor.  fja  «iena 
di  Moinit  ,  alla  ilestra  dell'A/ibo  e  del 
Sabor,  fiirina  la  conliniia<'.ione  di  una  ra- 
iiiitica/ione  cli«'  circiMida  le  s<irg.  dell'Azi- 
bo  per  lei^arsi  al  ramo  precedente.  — 
I.a  strada  da  M<Min%enlo  ad  Oreiise,  per 
la  l'u^tbla  di  Sanabria  ,  Verin  e  Moiil>- 
rey,  passa  superiornieiile  a  tutti  ipiesli 
contrailorli  d-dle  sierre  Segundera,  e  di 
san  Mamed.  Vi  s'  incontrano  gole  mollo 
scoscese,  ed  appena  acces>ibili  alle  arti- 
glierie, e  pel  carriaggi.  Questa  comuni- 
ca/ione ^  bcu  più  malagevole  di  quella 
per  Asiorga  e  Lugo.  Da  Verin  e  da 
Monlerey  partono  le  rainifìc'azioni,  che 
condiicoiiii  da  Chavez  e  Braga  a  Porlo. 
Verso  l'esirt-iniià  S.  della  sierra  di  Ge- 
rez, il  passaggio  di  Ruiv.ie>?ns,  sopra  del 
Cavallo,  è  un  abisso  spaventevole,  che  si 
attraversa  sopra  un  ponte  senza  parapetti. 
Nel  maggio  1809,  la  ritirata  de!  corpo 
d'esercito  comandato  dal  marefciallo  Soult 
si  effettuò  per  questa  strada  da  Porlo  ad 
Orense.  —  Il  secondo  ramo  dei  monti 
delle  .\stiirie ,  del  quale  importa  di  far 
menzione,  è  quello  indicato  dal  nome  di 
monti  di  Carabedo.  Questo  scende  fra  il 
Curueno  e  la  Porma,  e  termina  ,  al  N. 
N.  E.  di  Leon,  al  punto  in  cui  si  uni- 
scono questi  due  fi.  per  traslondere  le 
loro  acijue  uell'Esla.  —  Il  terzo,  situato 
sul  limite  orient.  del  reg.  di  Leon ,  si 
stacca  dalla  sierra  di  Gabadunga  sotto 
la  denominazione  di  munti  Pernia,  e  se- 
para la  Cea  dal  Carriou  nel  superiore 
loro  corso.  Come  il  precedente,  non  ar- 
riva questo  sino  al  Duero,  ma  invece  di 
terminare  in  egual  forma  ,  perdesi  nelle 
pianure  estese  e  fertili,  in  cui  sorgono 
Almanza  e  Saldaua.  —  La  sierra  de  Oca, 
la  cui  origine  è  in  quella  di  Sejoi,  non 
può  essere  qui  nominata,  che  per  solo 
ricordo,  attesoché  essa  costituisce  la  pri- 
ma gr.  catena  della  cordigliera  ibera,  che 
dev'  essere  particolarmente  descritta.  — 
L'  ultimo  ramo  merid.  di  cui  dobbiamo 
parlare,  è  la  sierra  di  Telano,  che  parte 
dal  nodo  dell'Aranzazu.  La  sua  direzio- 
ne generale  è  verso  il  S.  O.  Essa  sepa- 
ra i  fi.  ed  i  torrenti  della  Navarra  da 
quelli  dell'Alava.  Di  la  dell' Ebro,  e  al 
S.  S.  O.  di  Miranda  si  lega  allo  scoglio 
di  Pancono  ,  declivio  laterale  considera- 
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buissimo,    formante  coi   moni!  Obarpiii, 
la  fslifuiith   (li   im  ramo,  cJie  fra  l' Oca 
od   il  Tiron,  <!i.scen<ii'  ilal  versatojo   orien- 
tale il>*lla  conlijjliera  ibera.  Questo  fron- 
tone, attraverso  il  tjuale  si  è  fatto  luogo 
l'Ebro,  ingrossato  dai  suoi  affluenti    sii- 
j)priori ,  trovasi  anche    interrotto  più  al- 
l'O.  dallo roncillo.  Si  dee  rimarcare  clie 
tjuesto  debole  ruscello  ha  la    sua    sori;. 
sul  rovescio  occid.  del    ramo    sopraindi- 
cato, che  il  suo    corso    continua  in   una 
direzione   generalmente    opposta  a  quella 
dell'Ebro,  e  che  nella  gola  ,  dovuta   alla 
sua  erosione,  sotto  le  mura  di  Pancorvo, 
òi  è  fatto  appunto  passare  la  gr.  strada 
da  Bajona  a  Madrid,  la  quale  iu  questo 
sito  presenta    una  spalliera    paragonabile 
a  quella  delle  Termopile,  —  Dalla    de- 
scrizione da  noi  data,  subordinandola  sem- 
pre, per  quanto  ci  fu  possibile,  alle  na- 
turali divisioni  geografiche,    risulta:   i.° 
che  i  monti  Cantabri    non    debbono    es- 
sere   riguardati    che    come  il    prolunga- 
mento della  catena    dei  Pirenei  sino    al- 
l'oceano  Atlantico;    2.°  die   questo  pro- 
lungamento,   o  massa,  ha  nel   suo  insie- 
me la  forma  di   un    prisma    triangolare; 
3.°  che  la  base,    o   11    piedn    di    questa 
massa  è   chita  al  N.   ed  all'O.  dal    litto- 
rale  oceanico  formante  in    [spagna  le  co- 
st^  del  Guipuscoa  ,  della  Biscaglia  ,    del 
Ijaredo,  delle  Asturie  e   della  Galizia,  ed 
in  Portogallo  quella  dell'Elitre  Douro  e 
Minilo  ;  4-"  i^be  il  suo  limite  al  S.  è  de- 
terminato dal  corso  del  Duero  sino  alla 
Pisuerga;   dalla  Plsuerga   fino  all' Arlan- 
zon,  che  ha  la  sua  origine  nel  nodo  prin- 
cipale della  Sierra  san  Millan,    gran   ca- 
tena costituente  il  secondo  anello  del  si- 
stema iberico;  dal  due  contrafforti,  che, 
sulle  pareti  opposte    della    valle   dell'  E- 
Lro  superiore,  e  al  dissotto  di  Miranda, 
formano  11  frontone  già  mentovato  di  so- 
j)ra;  infine  dal  corso  superiore  dell'Araquil 
od  Arga  sino  al  suo  angolo  aU'O.  diPamplo- 
na.  —  A  queste  generali  considerazioni  ag- 
giungeremo che  la  cordigliera  dei  Canta- 
bri si  compone  sul  Hmite  settentr.  del  reg. 
di  Leon,  di    montagne  calcaree,   sotto  le 
quali  veggonsi  però    inalzarsi  delle  cime 
scoscese,  che  per  lungo  tempo  protesse- 
ro i  miserabili    avanzi  della  liberta  spn- 
gnuola     contro     il    furor    guerriero    dei 
Mori-arabi;   che  Irovansi    anche  ia  qne- 
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sia  catena  cave  di  marmi  secondari,  avan- 
zi di  produzioni  marine,   ed  altri  ìficon» 
frastablli   segni   della    dimora    fattavi,    in 
epoca    remota,    delle  acque    dell'Oceano 
sulla  superficie  di  quelle  ;    che  la  parte 
orlent.  dei  Cantabri  presenta,  comparati- 
vamente   ai    Pirenei    ed    ai    monti    delle 
Asturie,     una   notabile  depressione  ;    che 
in    questi,  come    in  quelli,    s'incontrano 
molti  punti,  in  cui  persiste  la  neve,  mal- 
grado la  state  ;  che  in  questa  stessa  par- 
te centrale,  come  nella  mont.  di  Santan- 
der,  un  numero  di  sommità  si  sostengono 
a  più  di  3,000  piedi  sopra  11  mare;  che 
fra  queste    sommità    quelle    distingnonsì 
soprannominate  Picchi  d'  Eur.,    al  S.  di 
Llanes,  e  sul  limiti  delle  Asturie  e   del- 
la   Vecchia-Castlglia,    ed  il    Puerto   del- 
la   Lunada,     che    si    repu'fa    avere    più 
di  4!4oo  piedi,    nel    luogo  del  passaggio 
dominato  da   una  roccia  ;    che    da  simili 
conghletture    infine  si  dà    alla    sierra  dì 
Montezinho  da  6  a  7,000  piedi,  a  quella 
di  Marao    4.ooo>    ^'^  *    quella    di  santa 
Catalina   5,000. 
CANTABRO  (Mare).  Fedi  GUASCOGNA 

(  golfo  di  ). 
CANTAGAl>LO,  distr.  del  Brasile,  prov. 
di  Rio  de  Janeiro,  conf.  al  N.  colla 
Paraibuna  e  la  Paralba,  che  lo  dividono 
dalla  prov.  di  iVrioas-Geraes.  La  sua  lun- 
ghezza dal  N.  E.  ni  S.  O.  è  di  5o  1.  e 
la  larghezza  media\di  i5  1.  E  bagnato 
da  moli  issimi  fi.,  che  hanno  la  sorg.  loro 
nella  serra  dos  Orgaos,  ed  in  quella  di 
s.  Salvador,  e  che  quasi  tutte  vanno  a 
gettarsi  nel  Paralba.  Queste  mont.  rac- 
chiudono miniere  d'oro  poco  ricche.  I 
prodotti  territoriali  non  sono  considera- 
bili. Gì'  indiani  Coroados,  discendenti 
dagli  ant.  Goytacazes,  sono  i  principali 
ablt,  di  questo  territorio.  San-Pedro  di 
Cantagallo  è  il  capoluogo. 
CANTAL  o  PLOMB  DU  CANTAL,  uno 
dei  quattro  gruppi  principali,  che  forma- 
no le  mont.  dell'Alvergna  in  Francia,  il 
quale  copre  quasi  tatto  il  centro  del  di- 
part.  a  cui  dà  il  suo  nome.  A  parere 
di  Delambre,  il  suo  punto  più  alto  è  di 
6,5iO  piedi  sopra  il  livello  del  mare. 
Questa  mont.  ha  una  trentina  di  leghe 
in  circuito;  è  smembrata  da  valli  e  com- 
posta d'  un  trachite  sommamente  com- 
patto, presentando  un  gr.  numero    di  va* 
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r\eù,  che  assomigliano  ai  porfitli  primi- 
tivi, fra'  quali  \e  n  hit  di  sumi^lmnte 
al  Terde-aotico.  Gli  ani.  craleri  si  ri- 
uiarcano  appeiia.  Questa  moni,  ilh  origi- 
ne alla  Bere,  affluente  della  Dordo^na  e 
ad  alcune  picc.  correnti  d"  accjua  tribu- 
tarie deir.Allier. 
CANT.\L,  dijiart.  di  Fr.  furmato  da  por- 
zioni dell'  alla-.\lT<T(;na  e  dal  Velay.  11 
suo  uome  deriva  da  una  mont.  che  r.ic- 
chinde,  ed  è  compreso  Ira  44°  ^l'  * 
46"  20  di  lat.  N.,  e  fra  o°  i6'  di  lonp. 
O.  e  u°  5q'  di  lon^.  E.  Coni',  al  N.  col 
diparr.  «li  Puy-de-Dòme  ;  all'  E.  con 
quello  dcirAIl.n-Loira;  al  S.  E.  con  quel- 
lo della  Lozi're  ;  al  S.  con  quello  del- 
r.\Teyron,  ed  all'  O.  con  quelli  del  Lol 
e  della  Concie.  La  sua  maggior  lun- 
ghezza, dal  N.  al  S.,  è  di  circa  ao  1.,  p 
la  sua  larghezza,  dall  E.  all'O,  è  presso 
a  poco  eguale.  La  sua  superficie  è  di 
circa  206  1.,  eia  popul.  di  262,100  aLit. 
Come  quello  di  Puy-de-Dùme,  è  coperto 
di  monti  scoscesi;  ma  non  olire  le  ri- 
denti Talli  della  Limagna.  Esposte  le 
monf.  a  venti  impetuosi,  sono  coperte 
di  nevi  per  lo  spazio  di  sette  ed  otto 
mesi  dell'  anno,  e  le  parti  alte  sparse  di 
roccie  basaltiche,  non  presentano  che 
situazioni  agresti  e  campi  sterili.  In 
più  luoghi  veggonsi  sorgere  acque  aci- 
dule e  gazose.  Tutti  i  cantoni  delle  moni, 
sono  irrigati  da  limpide  aci]ue.  Molti 
ruscelli  Ibrmano  belle  cascate,  che  ne 
accrescono  il  pittoresco.  Le  moni,  sono 
quasi  tutte  ramificazioni  del  Cantal,  che, 
situato  ad  un  dipresso  al  centro  del 
dipart.,  domina  maestosamente  sopra  i 
ditiereuli  rami  che  vi  produce.  I  punti 
più  elevati  sono  :  il  Plomb  du  Cantal,  il 
Puy  Mari  e  l'Homme  de  pierre,  che  so- 
no all'  incirca  di  uba  pari  altezza,  il 
Puy-Violent,  il  Puy-de-Griou  ed  il  Col- 
de-Cabre.  Queste  mont.  presentano  pie- 
tre Tulcaoiche,  basalti  in  colonne  ed  io 
tavole  ,  lave  ,  scorie,  e  pietre  pomici; 
ma  gli  ani.  crateri  sono  meno  ricono- 
uoscibili  ;  il  che  fa  presumere  che  le 
eruzioni  vulcaniche  dell'alta  Àlvergna  ab- 
biano cessato  lungo  tempo  prima  di  quel- 
le del  Puy-de-Dòme  e  del  Mont-Dor. 
li  Cantal  racchiude  le  sorg.  di  una  qua- 
lità di  fiumi  e  di  ruscelli,  che  scor- 
rendo    iu    diverse    dire^ioui ,    si    porta- 
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no  a  lerillizzare  ■  pascoli  delle  valli. 
1  tì.  pi'intip.ili  sono:  la  Dordogna,  elio 
l'urm.i  il  limile  de!  liiparl.  al  N.  O.  so- 
pra uno  spazio  dì  circa  10  I.,  la  Ceri*, 
che  scende  dal  versatojo  occid.  del  Can- 
tai, ed  irripa  i  caut.  dell'O.,  la  Rue,  che 
serve  di  versatolo  setlentr.  'Iella  medesi- 
ma mont.,  e  percorre  i  cant.  del  N.,  l'A- 
lagnon,  che  prendendo  origine  da  vicino 
allatto  a  quella  della  Cere  scorre  in  un 
senso  del  lutto  opposto  a  i]uel  fi.,  per 
andar  a  raggiungere  1'  Arcueil  presso  i 
limili  orieut.  del  dipart.;  infine,  la  Trii- 
yere,  che  forma  il  bacino  del  S.  E.,  e 
riceve  le  acque  di  una  infinita  di  ruscel- 
li. Si  vantano  le  acque  minerali  e  le  a- 
cque  termali  di  Chaudes-Aigues.  Questo 
paese  produce  poco  formento,  ma  molla 
segala  in  primavera  ed  in  autunno,  I.t 
(juale,  col  grano  -  turco,  forma  il  nulri- 
menlo  principale  degli  aliit.,  Irulta  di  u- 
gnl  specie,  e  sopra  tutto  castagne,  pomi 
di  terra,  canape  e  Lno,  che  in  alcune 
parli  quasi  eguaglia  la  finezza  di  quello 
di  Fiandra.  La  Planerà,  pianura  dell  e- 
slensione  di  4  '■>  fr^  Murat  e  Saint-Flour, 
può  essere  considerata  come  il  granajo 
di  Cantal.  Nel  resto  del  dipart.  i  raccol- 
ti sono  poco  abbondanti.  Il  vino  è  di  m'  - 
diocre  qualità.  Sono  assai  (ertili  le  val- 
li, che  si  estendono  al  piede  delle  mon- 
tagne, e  vengono  bagnale  dalla  Cere,  dal- 
la lordane,  dalb  Truyere,  ec.  Il  suolo 
elevato  e  montuoso  di  questa  contrada, 
abbonda  in  erbaggi.  1  pascoli  e  le  pra- 
terie sono  coperti  di  besti.Tmi,  che  vi  si 
mandano  per  essere  ingrassati.  Le  fore- 
ste, che  occupano  00,929  ettari  di  su- 
perficie, sono  popolate  di  quercie,  faggi, 
betulle,  frassini,  tigli,  ed  alcune  di  soli 
abeli.  Di  razza  vigorosa  e  pregiatissimi 
per  le  truppe  leggiere  sono  i  cavalli.  Vi 
si  allevano  molti  muli,  montoni  che  sono 
picc.  e  portano  una  lana  nera,  asini,  ca- 
pre, majall  ed  aj)i.  Ilawi  abbondanza  dì 
salvaggiume,  e  vi  si  trov.ino  cignali,  lupi, 
volpi,  ec.  I  fi.  sono  molto  ab.bondauti  di 
pesce.  La  difficoltà  dei  trasporti  non  per- 
mette di  trar  lutto  il  possibile  profitto 
dalla  ricchezza  delle  miniere.  Si  trovano 
selci  vario-colorate,  cristalli  di  miniera  di 
o<»ni  gradaziou  di  colore,  pietra  bigia,  tal- 
co, mica,  gesso,  granilo,  marmo,  porfido, 
tufo,    carbou  fossile,    anlimouio,    iripolo. 
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argilla  ner.i,  pi-^tre  pomici,  amianto,  ec. 
IjOntnni  Jal  mare,  da  fi.  navigabili  e  da 
gr.  città,  gli  aliit.  sì  applicano  sopra  tutto 
alla  molti|)licazione  del  bestiame  f^d  alla 
fahb.  dei  formaggi  che  si  fanno  nei  bur- 
roni o  capanne  drizzate  in  mozzo  ai  pa-^ 
scoli.  Le  gr.  forme  pesano  fino  80  Wf- 
bre;  le  plcc.  da  7  a  8  sono  chiamate  for- 
maggi di  Roqiiefort.  Quelli  che  si  fab- 
bricano sulle  moDt.  dei  contorni  di  Sa- 
lers  passano  pei  migliori  ;  quelli  delle 
mODt.  di  Coyau,  dei  contorni  del  Cantal 
sono  della  seconda  qualità,  e  della  terza 
sono  stimati  quelli  delle  mont.  basse.  Si 
fa  parimenti  del  butirro.  S'ingrassano 
bovi,  montoni  e  majali  in  gr.  quantità. 
Si  convertono  in  tavole  ed  in  legname  da 
doghe  gli  alberi  delle  foreste,  in  calce  la 
pietra  calcarea  ed  il  canape  io  tele,  le 
quali  vengono  vemiute  alla  Spng.  ed  alla 
marina.  Il  Cantal  provvede  di  bovi  quasi 
tutta  la  Fr.,  e  di  pelli  di  capra  e  di  ca- 
pretto quasi  tutti  i  venditori  di  pergame- 
na di  Milhau.  Si  fa  un  gr.  comm.  di 
montoni  grassi  col  mezzodì,  e  si  estrae 
un  gr.  prodotto  dalla  locazione  annuale 
degli  erbaggi  ai  proprietari  di  mandre 
dei  vicini  dipartimenti.  La  Industria  è 
qirasl  del  tutto  limitata  a  batteria  di  cu- 
cina in  rame,  ad  oggetti  di  calderajo,  al- 
la carterla  ed  alla  fabb.  di  merletti.  Si 
fabb.  anche  dell'oricello.  Tutti  gli  anni 
un  gr.  numero  di  abit.  emigra  per  por- 
tarsi ad  esercitare  i  più  penosi  lavori  in 
tutta  la  Fr.,  e  fiiio  in  Olanda;  si  porta- 
no anche  in  Ispag.  ad  occuparsi  nel  me- 
stiere di  cioccolatajo  e  di  calderajo,  a- 
vendovi  alcuni  formate  delle  società  di 
commercio.  E  decantata  la  fedeltà  degli 
alvergnati.  —  Questo  dipart.  è  diviso  in 
4  clrcond.,  che  hanno  per  ca|)i-Iuogo  Au- 
rillac,  capoluogo  di^l  dipart.,  Saint-Flour, 
Mauriac  e  Murat;  ed  è  suddiviso  in  23 
cant.,  ed  in  172  comuni.  Fa  parte  della 
19  divisione  militare,  manda  3  membri 
alla  Camera  dei  Deputati,  e  forma  la 
diocesi  di  Saint-Flour.  Appart.  all'  acca- 
demia di  Clermont  ed  alla  giurisdizione 
della  corte  reale  di  Riom.  —  L'  alta  Al- 
■vergna,  onde  formato  il  dipart.  di  Can- 
tal, costituiva  colla  bassa  Alvergna  o  Li- 
magna,  l'ant.  prov.  di  ijuel  nome.  Que- 
sta prov.  faceva  parte  del  reg.  degli  Jr- 
veriiij  popolo  guerriero  dell'  aiit,  Gjula. 
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Verclngentorige,  l'ultimo  di-i  loro  rp,  fu 
VMito  da  Cesare  l'anno  ili  Roma  7Ò2,  in 
seguito  <iuesto  paese  fu  annesso  alla  l.a 
Aquitania,  e  gaYt-rnato  da  duchi  e  da  con- 
ti. Nel  475  di  G.  C.  i  goti  lo  invasero, 
e  vi  si  mantennero  tino  al  607,  epoca  nel- 
la quale  Clodoveo  se  ne  rese  padrone. 
Per  diritto  di  successione  appartenne 
TAlvergua  ai  re  di  Austrasia,  del  quali 
estinta  la  stirpe,  cadde  con  tutta  l'Aqui- 
tania  in  potere  del  duca  Eudes,  a  cui 
Pipino  la  tolse.  Sotto  la  dinastia  dei  car- 
lovingi,  questa  prov.  cadd-i  in  mano  di 
Carlo  11  Calvo,  e  fu  governata  fino  a( 
1210;  tempo  in  cui  Filippo  .Augusto  la 
riunì  alla  corona,  mediante  i  conti,  che 
ne  divennero  ereditar]  verso  l'anno  962. 
Luigi  Vili,  nel  1226,  la  diede  In  appa- 
nagglo  ad  Alfonso,  conte  di  Poltou,  suo 
secondo  figlio;  e  la  riunione  definitiva  di 
questa  prov.  non  si  verificò  che  nel  1616, 
sotto  Luigi  XIII.  —  L'Alvergnà  è  stata 
in  varll  tempi  il  teatro  di  guerre  sangui- 
nose. I  sassoni  la  devastarono  nel  565  . 
i  saraceni  nel  728  e  729  ;  i  normani  vi 
fecero  una  guerra  disastrosa  dair85i  al 
923  ;  e  gl'inglesi  dal  i357  sino  al  i388. 
Molto  dovette  soffrire  nel  periodo  di  26 
anni,  a  cagione  delle  guerre  di  religione; 
e  negli  anni  1697  e  1708  fu  soggetta 
ad  una  fame  che  fece  perire  un  gran 
numero  di  abitanti. 

CANTALAPIEDRA,  città  di  Spag. ,  pror. 
e  a  9  I.  3)4  E.  N.  E.  da  Salamanca , 
sulla  riva  destra  della  Guarenna,  con 
1,600    abitanti. 

CANTALE ARY,  città  fortificata  del  Bu- 
tan,  sul  Man-chi,  presso  le  frontiere  del 
Bengala,  a  5  I.  S.  O.  da  Tassisudon.  Vi 
si  fa  poco  commercio. 

CANTALEJO,  plcc.  città  di  Spag.,  prov.  e 
a  6  I.  3(4  N.  da  Segovia,  con  1,200  abitanti. 

GANTALIGE,  bor.  del  reg.  di  Nap.,  prov. 
dell'Abruzzo  Ulteriore  11.°,  distr. ,  cant. 
e  a  2   l.'N.  da  Civita  Ducale,  e  a   10  1. 

0.  N.  O.  da  Aquila,  sopra  uno  scoglio 
scosceso.  VI  sono  4  chiese,  2  conventi , 
e  1,600  abitanti.  Lo  storico  G.  B.  Caa- 
talicio  ebbe  in   questo   bor.  i   natali. 

CANTALPINO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  7 

1.  1(2   E.   N.  E.  da  Salamanca. 
CANTALUPO,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 

prov.  di  Milano,  dlstr.  di  Saroano  e  di 
Meleguano. 
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(   \NTAr,UPO,    vili,    drl    rpp.  Lora.-Von. , 

iirov.  ili  F.-irin,  ilistr.  ili  liauilriaiiu. 
CANTALUPO.  Ijor.  .lei  rof;.  .li  Nn|).,  |.rov. 
ili  Sannio,  ilislr.  e  n  4  '•  ***•  K.  «la  Is^r- 
iiia,  e  a  5  I.  O.  S.  O.  «la  Campo-ljassD, 
ca|ioI<iogo  (li  i-aii'oni'.  Sono  I,<)<>(1  (;li  abit., 
i  i|tiali  raccolgono  nuillu  vino,  mi  hanno 
lina  fiera,  nei  giorni  ig  si-Mcmbr',  k  ."o 
novembre.  Il  lerremolo  ilei  itinS  vi  fece 
jierire  142  famiglie.  Nel  i  1  ilecembre 
1798  i  franceti  di&ft!cero  ijuivi  i  napo- 
lerani. 

CANTANL'S,  citlà  posta  nell' is.  <ìi  Creta 
da  Stefano  di  nisanzio.  Divenne  famosa 
per  la  sua  sede  vescov.;  di  che  fanno 
menzione  gli  alli  del  concilio  di  Calce- 
donin. 

CANTARA  o  ALCANTARA,  Onobaln,  fi. 
della  Sicilia,  che  nasce  nella  prov.  di  Mes- 
sinn,  e  nel  di.slr.  di  Patti,  a  4  '•  •!*  S. 
S.  O.  dal  capolno_:;o  di  ipipslo  nome,  sul 
irersatO|o  nierid.  dei  Neltiinj,  scorre  dal 
N.  al  S.,  poscia  gira  all'È.  daRandazzo 
e  Francaviila,  direzione  nella  quale  cir- 
conda il  versatojo  settentr.  dell'Etna,  e 
forma  il  limite  delle  prov.  di  Messina  e 
di  Catania.  Si  porta  nel  mare  ionio , 
presso  ed  al  S.  della  punta  di  Fietra- 
c;ala,  dopo   un  corso   di  1 2   1.  ali  incirca. 

CAxNTARAClLLO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e 
ani.  i|2  N.  0.  da  Avila,  fra  Meni- 
ues  e  la   Cruz. 

CANTARRO,  lago  di  Sicilia,  prov.  e  a  11 
).  5[4  S.  da  Trapani,  distr.  e  a  2  1.  S. 
E.  da  Mazzara  presso  al  mare,  fungo 
appena  l|2  1.:  anticamente  esisteva,  in 
vicinanza  della  sua  riva  nierid, ,  uo  tem- 
pio di  Polluce. 

CANTA VIEJA,  Carthaf^o-Fetus ,  bor.  di 
Spag. ,  pror.  e  a  12  I.  E.  N.  E.  da  Te- 
ruel,  con    1,200   abitanti. 

CANTECROIX,  bor.  dei  Paesi-Bassi,  a  2 
1.  S.  da  Anversa.  Era  in  passato  capo- 
luogo di  un  picc.  princ.  del  suo  nome 
nel  Urabante  austriaco. 

CANTELEU,  bor.  di  Fr. ,  dipart.  della 
Senna-Inferiore,  circond.  e  a  1  I.  Ij40- 
da  Rouen,  cant.  di  Maremma,  sulla  som- 
mità di  colline  dominanti  la  riva  destra 
della  Senna,  all'  ingresso  della  foresta  di 
Roiimares.  Evvi  un  castello  con  molte 
case  di  delizia.  Vi  si  gode  di  una  vista 
maguitìca,  che  abbraccia  Rouen,  e  le  col- 
line circostanti,  il  corso  della  Senna  sino 
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I  a  Kllieiif,  la  valln  di  Deville  ,  e  vaste  pra- 
terie. Gli  abil.  ,  chn  Kono  2,800  ,  fanno 
un  (;r.  cuinmi'rcio  in  legna,  ed  in  sidro, 
eil    lianiio  tìern  il    13   settembre. 

CANTEI, MA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di    Pavia,  ilislr.   di   Corte  Olona. 

CANTKRKL'RV,  città  d'Ingh.  Vedi  C»n- 
Toiiiif  Ivy. 

CANTERHIIRY,  comune  degli  Statl-Uult;, 
stato  di  Connecticut  ,  contea  di  Wind- 
ham,  sul  Qiiinebaug,  a  i."^  I.  E.  da  Hart- 
ford,  con    2,000   abitanti. 

CANTERHUIW,  comune  degli  Stati-Uniti, 
stalo  di  nuovo  llnmpsliire  ,  contna  di 
Rockiii^liam  ,  sul  .Merriraac  ,  a  ,'?  I.  N. 
da  Concord,  con  1,700  abitanti.  Racchiu- 
de un  villaggio  abitato  da  circa  Joo 
<|iiaclieri. 

CANTESPINO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  n 
i3  1.  N.  E.  da  Segovia,  e  a  4  '■  M'  ^' 
E.  da   Sepulveda. 

CANTEVRA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di  Como,  distr.  di  Cuvio. 

CANTHELE.A,  città  dellAfr.,  che  Stefano 
di  Bisanzio  dice  aver  appartenuto  ai  car- 
taginesi, da  lui  nominali  Libj-Fcnirj.  Crc- 
desi  che  sia  il  Vtcns-Salurni ,  dov' er.T 
alloggiato  .san  Girolamo,  ipiando  fu  man- 
dato in  esilio  a  Curuhis.  Credesi  che 
ijiiesta  città  fosse  1*  ant.   Canthelia. 

CANTLANO,  bor.  degli  Stati  delia  Chiesa, 
delegazione  di  Urbino  e  Pesaro,  a  6  I. 
112  S.  dalla  prima,  sulla  riva  destra  del 
picc.  fi.  del  suo  nome,  llavvi  un  castello. 
Questo  bor.  Tibbricalo  sulle  rovine  del- 
l'aot.  Luccola,  distrutta  da  Narsete,  con- 
tiene  2,000   abitanti. 

CANTICK-HEAD,  capo  della  costa  S.  E. 
di  Hoyl,  una  delle  is.  Orcadi.  Lat.  N. 
68°  40';  long.  O.   5°    iq'. 

CANTILLANA,'^  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
5  1.  112  N.  E.  da  Siviglia,  e  a  5  I.  3(4 
N.  O.  da  Carmona,  sulla  riva  destra  del 
Guadalquivir. 

CANTIMPALOS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
3   I.   N.   da   Segovia. 

CANTIN,  vili,  di  Fr.,  dipart.  del  Nord, 
circond.  e  a  1  1.  3|4  S.  E.  da  Douay, 
e  a  8  I.  i[2  S.  da  Lilla,  cabt.  di  Ar- 
leu/,  con  600  abit.,  alcune  fucine,  ed  una 
birreria.  I  suoi  contorni  contengono  del- 
le cave  di  pietra  bigia,  e  delle  min.  di 
ferro. 

CANTIN,  Alias  minor,    capo   della  costa 
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occid.  dell'  imp.  Hi  Marocco.  Laf.  N.  02" 
4o';  long.  O.    11°  cto'. 

CANTIIW,  pen.  di  Scozia.  T^edi  CàNTYRE. 

CANTIVEROS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a 
q  I.  N.  N.  O.  da  Avila,  a  qualche  di-it. 
drillo   Zapardiel. 

CANTOBRE,  vili,  di  Fr.,  dipart.  dall' A- 
veyroD,  clrcond.  e  a  4  '•  ip  S.  E.  da 
MilhaiT,  cant.  e  a  1  1.  N.  E.  da  Nant , 
con   55o  abitanti. 

CANTOJf,  denominazione  die  gli  europei 
danno  alla  città  di  Kounni;-Tcheoii-Fou  , 
cap. della  prov.chinese  diKoiiaiig-ToHng,e 
capol.  del  distr.  dello  stesso  nome.  Que- 
sta città  è  situata  nel  20°  7'  di  lat.  N., 
e  110°  63'  l\b"  di  long.  E.,  fra  la  riva 
settentr.  del  Tchu-kiang,  chiamato  Tigri 
dagli  europei,  e  la  riva  orient.  del  Pe- 
kiang  e  Tchhing-kiang.  Ha  più  di  2  1. 
di  circonferenza,  ed  è  cinta  da  una  mu- 
raglia ,  sulla  quale  sta  anche  appostato 
qualche  pezzo  di  cannone  ,  e  difesa  da 
3  forti,  dalla  parte  di  terra  ,  e  da  due 
altri  situati  al  S.  sulle  is.  del  Tchu- 
kiang.  Tutte  queste  fortificazioni  sono 
misere,  incapaci  di  sostenere  un  asse- 
dio, né  servono  che  ad  impedire  1'  in- 
gresso agli  stranieri .  Canton  dividesl  in 
città  chinese  ed  in  città  tatara.  La  pri- 
ma ,  separata  dalla  seconda  per  mezzo 
di  una  riuraglia,  giace  al  S. ,  e  1'  altra 
al  N.  I  sobborghi  sono  all'È.,  al  S.  ed 
all'  O.  della  città  propriamente  detta,  e 
suH'is.  di  Hai-nan  o  Honam,  che  forma 
la  riva  destra  e  merid.  del  Tchu-kiang. 
Indipendentemente  da  questa  divisione  in 
città  chinese  e  città  tatara  ,  Canton  ne 
ha  un'  altra,  la  quale  non  è  che  ammi- 
nistrativa .  La  parte  occid.  è  chiamata 
Nan-hai-hian  (secondo  il  dialetto  di  Can- 
ton Nam-hoe-ene  )  e  la  parte  orient. 
Phan-yu-hian  (  Poun-yu-ene).  Sono  que- 
ste due  città  di  terzo  ordine  ,  che  for- 
mano il  Fou,  o  quella  del  primo  ordine. 
Il  circuito  della  città  racchiude  tre  mon- 
ticelli.  Il  primo  chiamasi  Yue-sleou-chan, 
nella  cui  sommità  sorge  il  tempio  di 
Yuewang,  eh'  è  la  divinità  tutelare  delle 
coste  merid.  della  China .  Il  secondo 
porta  il  nome  di  Phan-chan  ,  ed  è  co- 
perto di  cotonieri.  Il  terzo  finalmente  è 
1'  Yu-chan,  col  tempio  di  Hiuan-lan-thai. 
Canton  è  la  residenza  del  tsoung-tou  o 
governatore    generale    di  tutta    la  prov.. 
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impropriamente  dagli  europei  chiamato 
vìc«-rè  ;  e  questi  ha  sotto  i  suoi  ordini 
due  vice-governatori,  elio  portano  ■  il  ti- 
tolo di  fou-yuan,  e  fou-thai.  È  pur  se- 
de questa  cap.  dell'  ammiragliato,  del 
tesoriere  generale,  del  trib.  degli  affari 
criminali,  della  direzione  del  sale  e  del- 
l'ispettore  dei  grannj  di  abbondanza.  La 
città  tatara  è  occupata  dalla  guarnigione 
mandsciura,  sotto  gli  ordini  del  tsiang- 
klun,  o  comandante  in  capo  le  truppe 
di  tutta  la  provincia,  delle  quali  il  nu- 
mero viene  calcolato  a  l\OflC)o  uomini. 
Le  strade  di  questa  città  sono  lunghe 
e  bene  allineate,  ma  così  strette,  che  le 
più  larghe  hanno  al  più  i5  a  20  piedi; 
sono  però  lastricate,  e  per  l'ordinario  som- 
mamente proprie.  Le  case,  fabbricate  io 
mattoni,  non  sono  che  di  \m  piano  ;  han- 
no due  o  tre  eorti,  presso  alle  quali  so- 
Bovi  i  magazzini  e  gli  a[)partamenti  del- 
le donne .  Tutte  le  strade  sono  fornite 
di  botteghe  :  ve  ne  hanno  che  sono  de- 
stinate ad  una  sola  specie  di  artigiani  e 
di  mercadanti.  Vi  si  veggono  alcuni  pub- 
blici edlfìcj,  come  sarebbero  templi,  la 
maggior  parte  de'quali  sono  riccamente  a- 
dorni  di  statue,  di  archi  trionfali,  ec. 
Vi  sono  altresì  molti  passeggi.  Canton  à 
il  solo  porto  della  China  aperto  ai  ba- 
stimenti mercantili  delle  nazioni  europee. 
Le  abitazioni  di  questi  stranieri  sono 
tutte  sopra  una  medesima  linea  nel  sob-- 
borgo  merid.,  sulla  sponda  del  Tchu- 
kiang:  si  chiamano  chi-san-hang  (  chap- 
sam-hong)  ovvero  i  i3  banchi  i  quali  sono; 
1.°  Y  ho  bang  (Y  ouo  hong  ),  il  ban- 
co della  equità  e  della  pace,  ordinaria- 
mente chiamato  il  banco  d'.'lla  punta 
(  the  creek  factory  );  è  il  più  orient., 
havvi  a  fianco  la  dogana,  detta  il  di  die- 
tro dei  banchi;  2.°  Tsy  y  hang  (Tsip 
y  hong),  il  banco  della  equità  riunita, 
degli  olandesi  ;  3."  Pao  ho  hang  (  Pan 
ouo  hong  ),  il  banco  che  gode  della 
tranquillità,  degl'  inglesi,  a  fianco  del  qua- 
le sta  una  strada  fornita  da  una  parte 
di  picc.  botteghe,  dove  vendonsi  ai  mari- 
na) abiti,  liquori  forti,  ec,  chiamata  da- 
gli europei  il  vicolo  dei  porci;  4-'' f oung 
thai  hang  (  Fong  tae  hong  ),  gran  banco 
dell'  affluenza  :  è  occupato  da  persiani, 
da  mori  e  da  diverse  altre  'nazioni  del- 
l' As.    merid.  ;    6."    Loung    chua    hang 
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{  TiOti|;  clion  liun;;  ') ,  il  banco  glorìuiìo, 
etl  avventuralo:  r>  Vani,  bnncit  inglese, 
f)."  Siiilian^  (  iSoi  hoii^  ),  (l'I-;!!  sveili-M 
7."  Ma  yng  lian^  (  M:i  yinp  lionj;  ),  il 
Lanoo  tleir  n<|iiil.i  il<i|>|ii.i,  u  li:inco  iin- 
|iei'iale  il'  Austria  ;  R."  l'.io  iliuii  liaii;; 
(  Pan  cium  lioii^  ),  il  banco  |ii'(>/ioso  e 
felice;  9.*  Van  yuan  hai);;  (  Man  yuii'? 
honi;  ),  il  banco  di  liieci  mila  sorgenti  ; 
10."  Koiiang  yuan  iian;;  (  Kioon;;  yuno 
hong),  il  banco  dell'  aiii|iia  fonlana,  ijuel- 
lo  degli  Americani.  \'i  esimie,  a  tìaiico,  la 
{■el.  strada  cliianiata  dagli  europei  la 
strada  della  Chimi,  e  cjualclie  volta  la 
strada  nuova  della  China,  in  opposi^iuni; 
air  ani.,  clie  fa  un  an;;(ilo  con  n'iesla  : 
in  cliinese  porla  essa  il  nome  di  Sinkìai 
(  nuova  strada  )  ;  consiste  totalmente  in 
lioUe^he,  nelle  (juali  ianno  •^\'i  europei 
le  loro  compre  pariicolari  ed  è  di  una 
gr.  ricchezza.  11."  Yan  tsii  tciihaos 
(  Yn  tze  tchhau  ),  il  niilo  di  rondinella, 
o  banco  dell' aii;;olo;  12."  Toung  seng 
bang  (^  Ton  seng  hong  ),  il  banco  origi- 
nario dell'  Or.,  elle  viene  occupato  da 
uno  dei  gr.  mercanti  che  fanno  il  comm. 
cogli  europei;  l5.°  Kieou  koung  hang 
(  K.1VV  koiig  hong  ),  r  aiif.  banco  pub- 
blico, destinato  ai  Irancesi.  La  voce  clii- 
uese  bang  (  bong  )  signltica  trattar  degli 
aiVari,  ed  in  conseguenza  un  luogo  dove 
si  fa  il  comm.,  od  anclie  una  compagnia 
di  negozianti  dal  gov.  privilegiati  per  una 
impresa  determinala.  In  questo  ultimo 
senso,  i  grossi  mercadanti,  nelle  cui  ma- 
ni esiste  esclusivamente  il  comm.  eu- 
ropeo a  Canton,  sono  chiamati  hang-mer- 
chants,  o  hanisti,  in  chiuese  hang-chang, 
o  yanghaog-cliang,  hanisti  dell'oceano.  Or- 
dioariamenié  ve  ne  hanno  12  a  i4  ;  e 
questi  sono  responsabili  della  condotta 
di  tutti  quegli  stranieri  coi  quali  tratt.-»- 
no  affari.  Ogni  vascello  che  arriva,  deve 
avere  il  suo  hanista,  il  quale  non  solo  è 
garante  dell'  esatto  pagamento  dei  da/j 
doganali,  ec. ,  ma  delle  azioni  pur  anco 
di  lutto  r  equipaggio.  Qualunque  siasi 
^\■  delitto  che  comme'ter  possa  un  indi- 
yduo  appartenente  al  vascello,  dalla  mor- 
te di  un  chinese  sino  alla  introduzione 
fraudolenta  di  una  pezza  di  slotla,  espo- 
ne l'hauista  ad  esser  sottoposto  a  giudi 
zio,  ed  a  pagare  l"  ammenda  impostagli 
o  dnlU  legge,  o  dalla  volontà  del  tribù- 
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naie  I  mercanti  al  minuto  non  hanno 
prrmisiiione  di  vendere  agli  stranieri  ch<' 
alcuni  oggetti  di  poca  importanza,  ruinn' 
kliio])',  cappelli,  scarpe,  ec,  e  sono  l.'iiu- 
li  di  passare  agli  hanisti,  che  li  visitano, 
le  gab'dle  su  questi  Oggetti.  Il  gov.  no» 
s' imbarazza  pi-r  niTile  sulla  esazione  di 
es!ie,  lasciandone  Ij  cura  agli  hanisti,  ben- 
ché le  eiigono  talvolta  i  doganieri,  ma  p"»r 
appropriarsele.  Malgrado  la  espressa  proi- 
Lizioue,  comprano  gli  stranieri  ben  altre 
cose,  e  per  consid.  somme,  d«ii  mercanti 
al  minuto  ;  ma  ciò  rimane  a  personal 
rischio  loro.  Il  gov.  non  accoglie  contro 
questi  !c  querele  degli  europei,  e  spesso, 
in  (juesto  caso,  s'  impadronisce  della 
|>roprieth  AA  chinese  sotto  il  pretesto, 
eh'  egli  abbia  fatto  un  comm.  illegale  ; 
ed  il  ricorrente  che  perde  la  cosa  sua, 
deve  slimarsi  anche  fortunatissimo  di 
non  andar  soggetto  ad  una  pena  corpo- 
rale, facendogliesene  grazia  nella  «uà 
qualità  di  straniero.  Ove  si  voglia  que- 
sti giustiticare  allegando  i^'noranza  delle 
leggi  chinesi,  gli  si  risponde,  che  1'  uf- 
ficiale incaricato  di  sua  nazione,  resi- 
dente a  Canton,  doveva  renderlo  istrutto 
degli  usi  del  celeste  Impero,  e  che  I.» 
sua  scusa  non  è  ammissìbile.  Qualsiasi 
stabilimento  europeo  è  composto  di  quat- 
tro o  cinque  case  e  di  vasti  magazzini  : 
queste  case  sono  belle,  e  ben  costrutte 
in  aperta  opposizione  a  quelle  dei  clii- 
nesi.  Fra  la  riva  ed  il  banco  domina  un 
bel  passeggio,  in  cui  gli  stranieri  re- 
cansl  a  godere  della  freschezza  della 
sera.  La  (juantita  e  grandezza  dei  va- 
scelli, la  variet'a  ed  il  conliuuo  movi- 
mento delle  barche,  che  sUiuoo  nel  porto, 
il  gr.  numero  di  stranieri  che  veggousi 
nei  contorni,  e  de'  quali  si  caricano  e 
si  scaricano  i  bastimenti,  la  immeiis.i 
pop.,  (calcolata  di  8oo,000  abit.)  com- 
posta d'  uomini  industriosi  ed  attivi  , 
debbono  far  considerare  Canton  com« 
una  delle  citt.H  più  importanti  e  pii'i 
ricche  della  China.  Vi  si  fa  un  consi- 
derabilissimo commercio,  alLaientato  dai 
prodotti  i  più  lari  del  paese  e  dagli 
0'"'etli  1  più  preziosi  delle  manilalture 
chinesi  ed  europee.  Quanto  alla  espor- 
tazione ,  essa  consiste  in  una  enorme 
quantità  di  the,  che  si  calcola  di  260 
a  5oo,ooo  quintalij  iu  nankin,  seta,  iva» 
J  .'j  O 
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flri*p«rla,  SLMglie  di  tartaruga,  /meo,  por- 
ccll.-ina,  iiicliioitro  della  Cliiiia,  ce;  e 
quanto  alla  importazione,  in  panni,  co- 
lonp,  bet'^l,  pelliccie,  orologi  ec.  Gli  ame- 
ricani fanno  con  questa  ciith  un  immen- 
so comm.,  ma  ne  risulta  una  gr.  espor- 
tazione di  iiumenrio  a  pregiudizio  de- 
gli Stati-Uniti.  Air  opposto  gì'  inglesi 
pagano  in  gr.  parte  con  lanifizj  e  me- 
talli d"  Ing.,  non  meno  che  con  tessuti 
di  cotone,  oppio,  ed  altre  merci  dellln- 
dostano.  —  Per  dare  una  idea  della 
importanza  del  comm.  di  Ganton,  basti 
il  sapere,  che,  nel  iSzo,  dai  soli  in- 
glesi sono  stati  trasportati  27,478,813 
di  libbre  di  the,  al  prezzo  lordo  di 
1,924,7'>8  lire  sterline,  o  48,ii8,45o 
franchi.  Il  valore  delle  mercanzie  porta- 
te dagl'  inglesi  in  questo  stesso  porto, 
ed  in  questo  medesimo  anno,  è  sfato  di 
604,976  lire  sferllnp,  o  l5, 124, 376  fran- 
chi; e  senza  la  perdita  del  vascello  il  Rt^g- 
gente  sarebbe  stato  invece  di  758,698 
lire  sterline.  Il  limite  medio  della  im- 
portazione amei-icana  a  Ganton,  nel  pe- 
riodo dei  quindici  anni  da  l8o4  a  1819 
è  di  4,o3o,8o4  dollari  (20,164,020  fr.), 
quello  di  tutte  le  esportazioni  ,  durante 
il  medesimo  spazio  di  tempo ,  è  di 
5,996,695  dollari  (19,978,480    franchi). 

—  Sojsra  uno  spazio  di  2  I,,  il  Tchu- 
kiang  rassomiglia,  a  Ganton,  ad  una  im- 
mensa città  composta  di  bastimenti  di 
ogni  grandezza,  allineati  paralelli ,  fra  i 
quali  7ion  rimane  che  uno  strettissimo 
passaggio  pei  vascelli.  Quivi  abita  il  pro- 
prietario di  tali  bastimenti  con  tutta  la 
sua  famiglia,  che  quasi  mai  scende  a 
terra.  A  circa  6  I.  sotto  di  Ganton  gia- 
ce il  porlo  di  Houang  phou,  o  Wham- 
pou,  dove  sono  le  dogane  pei  navigli  eu- 
ropei, che  non  ascendono  il  Tchu-kiang 
più  alto,    e    colà    rimangono    aU"  ancora. 

—  Ganton  divenne  preda  di  un  ter- 
ribile incendio,  il  l."  novembre  1822. 
Si  è  portato  il  numero  delle  case  incen- 
diate a  10,000;  vi  sono  perite  quasi  100 
persone,  e  più  di  70,000  sono  stale  ri- 
dolle  alla  miseria.  Tutti  i  banchi  stra- 
rieri  sono  rimasti  preda  del  fuoco.  Si 
giudicò  la  perdita  solferta  dalla  compa- 
gnia inglese  delle  Indie  di  l4,000,0oo 
iranclii ,  quella  fiei  residenti  stranieri 
lu  aijchessa  consid,,  ma  fu  iucalcoliibile 
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quella  dai  chinesi  :  iitiilanieno  ì  magaz- 
zini degli  haulsll  .sono  stati  in  parte  sal- 
vali. La  parte  incendiata  di  Ganton  « 
stata  riediticata  suU'  aut.  piano  con  una 
incredibile  prestezza,  perchè,  dopo  due 
anni  delf  infortunio,  non  vi  si  conosce- 
vano le  traccie  delf  incendio,  che  per  la 
sola  differenza  della  tinta  dei  fabbricati 
a  questo  disastro  anteriori. 
GANTON,  prov.  chinese.     F^edi    KouàNG- 

To  UNG. 

G.\NTON,  distr.  della  prov.  chinese  di  Kou- 
ang-Toung.   p^edì    Kou\NG-TcffEou-Fou. 

GANTON,  is.  del  mare  della  Ghina,  pres- 
so la  costa  della  Gochinchina.  Lat.  N. 
16°  26';  long.  E.  toS"  6o^  Nel  1812 
essa  non  aveva  che    pochissimi    abitanti. 

GANTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  stalo 
di  Gonnecticut,  contea   e  a  4  '•     1J2    N. 

0.  da  Hartford,  con    i,3oo   abilanti. 
GANTOiN,  comune  degli  Stati-Uniti,    stato 

di   Massachusets,  contea   di  Norfolk,  a  4 

1.  5|4  S.  S.    O.    da     Boston,    con     i,5o0 
abitanti. 

GANTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  slato 
di  nuova  York,  contea  di  s.  Lawrence, 
a  6  1.  E.  S.  E.  da  Ogdensburg,  e  a  67 
1.  N.  N.  O.  da  Albany,  con  i,3oo  a- 
bitanti. 

GANTON,  città  degli  Staii-Uniil,  slato  di 
Ohio,  capoluogo  della  contea  di  Stark, 
ia  un  territorio  fertile,  a  61  1.  N.  E. 
da  Golumbus.  Lat.  N.  4**°  ^'^'  5  '""o- 
O.  83°  17^.  Gontiene  70  case,  2  chiese, 
una  casa  di  giustizia,  una  jirigione,  una 
stamperia  ed  una  banca.  La  pop.  della 
comune  è  di   i,4oo   abiianli. 

GANTON,  comune  degli  Stati-Uniti,  st.KO 
di  Pensllvania,  contea  di  Washington,  a 
66  1.  O.  da  Harrisburg,  con  i,3oo  a- 
bitanti. 

GANTONADA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.   di   Cremona,   distr.   di  Robecco. 

CANTONALE,  vili,  del  reg.  Lom.-Veo.. 
prov.  di  Lodi  e  Crema,  distr.  di  Casal 
Pusterlengo. 

CANTONE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
della  Valtellina,  distr.   di  Sondrio. 

CANTONE  PIODA,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Bergamo,  distr.  di  Piazza. 

C/^NTONMENT-BROOKE,  nuovo  stabi- 
limento militare  degli  Stati-Uniti,  forma- 
lo nel  187.3,  nella  Florida  orient.,  al  fon- 
do della  baja  d' Hillsborough,    q    67    I. 
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■S.  S.  O.  i\it'  li.iiitii     Aiigiisiiiin.    Il    l'Iitii» 
.'»   licllu  ;    l«*  leii(^    *iciii<f    tioiiu    bi)sehi»« 
f(i   aliboii'iaiili   ili   saU.ig^iuuie.     1     Liasti- 
uit*iiti,  ctie   pescano  U  a  g  |>ii>(li  «l'acqua 
uossouo    ancui'.ti'si    con     sii,  iiMVi^a     nella 
)>aja,  presso  a  «jtiesto  stabiliuii'iitu  ;  i|(icl- 
li  che  ne  l'rsicanu    16  non   possono  avvi- 
cinarsi '.'he   nd    min   li-^a   ilulla   l'usla. 
CANTOR,     re^.   della    8eiit>,^nmbia,    che   si 
estenile  sulla  ri\a  sinistra  della  tìambia, 
al  N.   O.   del   re;;,   di   Tenda.    Vi  si    tro- 
vano   le   città   di    Cantar,     di   Jabo     a    di 
Sama. 
CANTOlMJEftY    CANTERBIRY.    Duro- 
t'ernum,  città   d"  In^h.  ,    contea    di   Kcnf, 
capoliiogu   ilei  latllf.   di   SaMla-Aiigtislina, 
f.   dell'  hiindred    di   Duwnhamlurd,     a    16 
1.  E.  S.  E.  da  Londra  ed  a  6  J.  N.  O. 
da    Douvres,    in  una    bella    valle,    sullo 
Slour.  Lat.  N.  61°  ló'  43  ';  long.  O.  1° 
l5'  li".   E   sede   di    un   arciv.  ,    il  cui   li- 
tolare è  primate  di  tutta  la  In;;h.  ,  «d  il 
primo  pari  del  reg.  Fino  da  Edoardo  I, 
tjueslo   prelato     ha   il    privilegio   di   coro- 
nare  i   re.    Un     tempo     (jueslu   città    era 
lurlitìcata  ;    i     suoi     bastioni    sono    stati 
convertiti     in   pubblici   passeggi.    Le  sue 
4   strade   principali   sono  ben   lastricale  in 
pietra.     La   cattedrale,    vasto     editicio,     è 
rimarcabile  per  la   sua  architettura,    che 
sembra  1  opera    di   più  secoli  successivi. 
'Vi  si   vede  ancora  la   tomba  di  Tomma- 
so  ISecket,     uno     de'  suoi   arciv,  ,    che   in 
quella     chiesa     fu     assassinato ,     1'  anno 
1170,  sotto  il  reg.   di  Enrico  II,    e  che 
si   venera  d.dla    Chiesa    come  santo.    Vi 
spno  inoltre   12   chiese  parrocchiali:    di 
ijueste    la  sola  degna    di  osservazlon»  è 
quella  di  s.   iNIarlino  ,  in   parte   composta 
di  avanzi   di    un   ant.   tempio   romano,   ed 
in   cui  si   ammirano  le   belle  sculture  del 
batlist^irio.    Sonovi    anche  4  tem|)li    per 
dirterenti  culti,  una  sinagoga,    una  bella 
casa  comunale,  che  racchiude  il  palazzo 
di     giustizia,   un    ospedale,    varii  stabili- 
menti,   e   caritatevoli    istituti,    un   teatro, 
molte  sale  di  adunanza,  vaste  caserme,  e 
frequentatissimi  bagni  d'  acque  minerali. 
Le   sue  labb.   di  mussoline,  di  stoti'e  di 
seta,  e  di  tessuti  di    cotone  uoo  conser- 
vano più    r  ant.  loro    riputazione.    Si  fa 
in  questa    città  del    buonissimo    salame, 
il  quale  forma,    insieme  ai    luppoli    che 
si  coltivauo    nei  coatorui,    il  ramo  prin- 
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cìpnlti   del   conim.    Vi   si    coniano    12,800 
nbil.  ,    i   quali   uiandanu    due   membri   al 
parlamento,  ed   hanno  il  vantaggio  di  il  uè 
menali    setiiioanali,    e    di    mia    Hera    il 
10   ottobre.  Cnntorbery  esisteva  fino   dal 
tempo  dei    romani  col    nome    di  Duro- 
vernum,    ed   ebbe    quello  pur    anco    di 
Cantorbia.    Vi  si    sono    scoperte    molle 
nniichith.    Fu  resideima    dei  re,  durante 
la  dominazione    dei  sassoni,    fino  al  reg. 
di  Etelberto,  che  vi  fece  dimoia  sino  al 
796".    Il  suo  primo    prelato    fu    s.  Ago- 
slino,    inviato    in   Ingh.     dal     puniefice   s. 
Gregorio  il  Grande.  Molli  ile'suoi   arciv. 
hanno   onorato  la   (ìhiesa  cui   loro   scritti, 
colle  loro  virtù   e  cui  a.illerti  martirii;  ma 
i  più  ammirabili  sono:    Teodoro,  sant  An- 
selmo,  Lanfranco,  e  i]  nominato  s.  Tom- 
maso.   Il  tempio  dedicalo  a  questo   ulti- 
mo  fu    uno     dei  belli    edifu)   del    paese, 
arricchito  di  grandi   statue  di  marmo  « 
di  argento    massiccio,    che  Enrico  MIT, 
re   d'Ingh.  ,   lece  trasportare,  allora  quan- 
do s'impadronì  delle  rendite  dell' arciv., 
fh'  erano  di  trecento    sessanta  mila  lire. 
—  S.   Agostino,  a[ioslolu   d'Ing.  ,    celebrò 
in   Cantorbery   un   concilio,  circa   1'  anno 
604,   per   lo   slabilimenio     del   monastero 
di    s.  Pietro  e  di  s.   Paolo,    fondato    in 
vicinanza    della   città,    e   per     la   celebra- 
zione  della   festa   di   Pasqua,  al  quale  fu- 
rono    presenti    Etelberto     V,    la    regina 
Berta     sua     moglie,    ed   Eadbaldo    figlio 
loro;   un   secondo   ve   ne  fu   riunito,  1  an- 
no  706;    un    terzo,   nel   786;   un   quarto, 
r  820,    sotto  Wulfreto    arciv.  ,  e    Heor- 
nulfo   re   dei    Mercj;    un   quinto,    l'anno 
12  56,   da   s.  Edmondo,    che   vi   pubblicò 
alcune  costituzioni  sinodali;  nel  l34i,  u" 
sesto  da   Giovanni  Stelfodl  contro     quelli 
che    sollecitano     dei     beneficj     .avanti     la 
morte    del   possessore  ;     un    settimo     da! 
capitolo,    r  anno    lògq,  durante    l' esilio 
di  Tommaso  d'Arundel  loro  arciv. ,  per 
la    difesa    del  clero,    e  per    la    riforma 
del   costumi.    Un   altro   finalmente   ne   lu 
celebrato,    nel    \l\''j^,    dall"  arciv.    Enrico 
ChicleJH,    nel  quale  Riccardo  Walecher 
fu  accusalo    di  aver   usalo    di    certo  li- 
liro  pieno  di  ligure  di  magie,    che    ven- 
ne abbruciato,     condannandosi     il   preve- 
nuto a  far  penitenza.    Andò  questa  città 
soggetta   a   diversi   incendj. 
C.\NTORL\,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a   13 
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I.   5|4  N.  N.  E.    «ia    Almeria,    e  a    5  I. 

i|4  È.  da  Piirchtfua,    sulla  riva  sinistra 

dell"  Altu^n^-.or. 
CANTU,    Jior.  del  rep.  Lom.-Ven.  ,    prov. 

cali.  5|4  S.  S.  E.    da  Como,    distr. 

e    a    i   1.    1(4    N.   O.    da    Mariauo,    con 

3,100  abitanti. 
CAXTUG^'0,    vili,    del    reg.    Lom.-Ven., 

prov.   e   distr.   di   Pavia. 
CA-XTWELLS  BRIDGE  o  APOQUINI- 

ÌVIIXK,    hiiiidred  degli  Stati-Uniti,  stato 

d)     Deinware,     nella     parte  merid.     della 

cont>>a   di  Newcaslle,   con   5.4oo   abitanti. 
CANTYR,  KENTYRE  o  CANTIRA,  penis. 

della  Scoz.  ,    nella  contea  di  Argyle,    di 

Cui  forma  la  parte  merid.   Lo  stretto   di 
KilLrannan    la    separa    all'  E.  dall'  is.  di 
Arran,    ed  il  canale    del  Noid    al  S.  0. 
dalla  Irl.  ;   verso  il  N.  non  tiene  al  resto 
della  Scoz.  che  per   un  istmo  di   ij4  di 
1.    racchiuso    fra    il    West-TarLert-locli, 
air  Cai"  East-Tarbert-Ioch   all'  E.   La 
sua  lunghezza  è  di   i5  1. ,  e  di  5  la  sua 
media  larghezza.    Sulle  coste  di  Cantira 
trovansi  molte   grotte     degne   di  osserva- 
zione ;    vi  si  fa   una  pesca   importante  di 
aringhe.   Questa  penis.  forma  un  presbi- 
tero   che    ha    per    capoluogo    Campbel- 
towG.    La  sua    superficie    è    intersecata 
da  colline,  da  vaUi,  da  plcc.  pianure,  da 
Loschi   e   lashi. 
CANTARE  (SlLLL  OF)    o    CAXTIRA, 
Epidium    Promontorìum  ,    capo     deila 
Scoz. ,    contea  di  Argyle,    alla   estremità 
della    penis.    di    Cantira ,    a    5    1.    dalla 
punta  N.   E.   della   Irlanda.   Lat.  N.    55° 
l8';  long.    O.  8°  4'-  Havvi  uu  faro,   pres- 
so   cui  trovansi    le  rovine    di  un    forte 
danese. 
CiAÌNLBIX,  nome  di  un  inonastero  famoso 
dui    monte   Libano,     dove    risiede    il    pa- 
triarca    dei     Maroniti,     il   quale    co'  suoi 
religiosi  professa    la    religione    cattolico- 
romana.     Coltivano    benissimo    le    terre 
Circonvicine,  ed    esercitano  di  buon  gra- 
do   la  ospitalità    verso    gli    stranieri    di 
ogni  nazione.    Nella    chiesa    vi    sono    tre 
camp:  ne,  che  si  suonano  senza    riserva, 
il  che  forma  un  gr.  privilegio  nelf  orien- 
e.  Gì  ce  a   io  1.  E.  da  Tripoli. 
•^.TiJJVEY,  is.  d'Ing.   alia  foce  del  Tamigi, 
presso  alla  co:ta  de'la  contea  di  Essez , 
huadred  di  Barnstable  ,    a    ii   1.  E.    da 
Lcndra,  della  lunghezza,  all'  incirca  di  2 
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1.  sopra  la  Lirghe/za  di  3i4-  E  soggetta 
alle  inondazioni.  Le  dighe,  che  i  propria- 
farj  vi  fecero  costruire  nel  1662  ,  non 
hanno  potulo  garentirla  dalla  violenza 
delle  acque;  perchè  nel  lyJÓ,  tutta  la 
parte  bassa  fu  sommersa  colla  perdita 
di  molto  bestiame.  Vi  si  allevano  man- 
dre  numerose  di  montoni,  e  vi  si  fa  del 
formaggio.  Gli  olandesi  impiegati  alla 
conservazione  delle  dighe  vi  hanno  una 
cappella.  La  maggior  parte  degli  abit.  è 
composta  di  pescatori.  Il  25  giugno  è 
destinato  ad   una  fiera. 

GA''  NUOVA,  due  vili,  del  reg.  Lom.-Ven., 
prov.  di  Cremona,  T  uno  nel  distr.  di 
Sorresina,  l'altro  io  quello  di  Pieve  di 
Olmi. 

CANI",  bor.  di  Fr.  ,  dipart.  della  Senna- 
Inferiore,  circond.  e  a  4  !•  sp  N.  N. 
O.  da  Yvetot,  cani.  \\i.  N.  O.  da 
Rouen,  capoluogo  di  can>.,  sulla  riva  si- 
nistra del  Dtirdan,  ali.  5[4  dal  mare. 
Ogni  lunedì  vi  è  mercato  per  le  tele, 
1  grani,  1'  olio  di  rapa  ed  il  lino.  Vi  si 
tengono  5  fiere  annue  ,  cioè  nel  lunedì 
grasìo,  in  quello  della  domenica  Quasi- 
modo, 11  giugno,  1.°  settembre,  e  28 
ottobre  pei  bestiami  ,  e  merceria.  Sono 
1,400   gli  abitanti. 

CANZAGA,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
di  Como,  distr.  di  Bellaggio. 

GANZANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
deir.\bruzzo  Ulteriore  I,  distr.,  cant.  « 
a  2  1.  ii4  E.  S.  E.  da  Teramo,  con 
1,700  abitanti.  Havvi  fiera  nel  26  di 
luglio. 

GANZANO,  vili,  del  reg.  di  Napoli,  prov. 
dell'Abruzzo  Ulteriore  II,  distr.,  cant.  e 
a  2  1.  S.  E.  da  Sulmona,  e  a  i5  1-  i|2 
S.  E.  da  Aquila.  Sono  1,200  gli  abit.,  e 
tengono  una  fiera  il  giorno  25  di  luglio. 
CANZIR,  capo    della  Tur.    asiatica.   Vedi 

KH4NZ1R. 

GANZJ,  Candì,  popolo  deU"  is.  di  Albione, 
nel  paese  del  quale  ,  fra  le  altre  città  , 
Tolomeo  stabilisce  quella  di  Londinium. 
I  canzj  furono  li  primi  popoli  presso 
1  quali  prese  terra  Giulio  Cesare  ,  che 
ne  suoi  commentarj  parla  in  più  luoghi 
di  essi,  e  del   loro  paese. 

GANZO,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov.  e 
a  3  I.  ifS  N.  E.  da  Como,  e  a  2  1.  O. 
da  Lecco,  con  i,5oo  abitanti.  E  capo- 
luogo di  uà  distr,  dj  21  comuni. 
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'.', \NZO,'   *ill.  Hel  r»»g.  Lom.-Veo.,   prò»,   e 
di«»r.   (li   Milano, 

CAO.WDA,  vili.  M  re-.  Lom-Ven.,  pror. 
di   Treviso,  tiislr.  di   MunleU^IIiina. 

CAORERA,   tÌII.   del   reg.  Lom.-Ven.,   prov. 
di  Belluno,  dijtr.   di   Feltre. 

CAORILIEGA,    vili,  del  re-.  Lom.-Vcn., 
prov.  di  Padova,  dislr.   di   .Mirano. 

CAORLE,  città  del  reR.  Lom.-Ven.  ,  prov. 
e  a  IO  I.  1(3  N.  E.  <1a  \Viu-/ia,  di^ir. 
e  a  4  '■  i|4  ^-  *^*'  Forto-Gniaro,  in  una 
picc.  is.  malsana,  alla  foce  di  due  rami 
della  Livenza,  Ira  ■  porli  di  s.  Mar?h<- 
rila  e  di  Falconerà.  Lat.  N.  ^Ò"  O'j' 
45';  long.  E.  10°  55'  i5  '.  È  sede  di 
un  vesc.  sutVr.  del  palriarcalo  di  Vene- 
zia. Ha  un  porto,  peschiere,  e  i,5oo  aLit. 
Caorle  fu  Leila,  grande  e  ricca  città, 
disegnata  con  mohi  nomi  all'  epoca  Ro- 
mana, la  cui  flotta  accorava  nel  porto 
Romanlìno,  ora  Falconerà,  208  anni 
avanti  l'era  volgare.  .Alla  ioondazione  dei 
barbari  e  specialmente  di  .Attila,  si  ripara- 
rono in  questa  città  gli  aLit.  della  distrut- 
ta Concordia,  e  di  altre  città  del  Trivi- 
giano;  divenuta  quindi  tutta  l' is.  più 
pop.  e  più  ricca,  sviluppossi  ìu  essa  la 
prima  forma  del  gov.  repiiLLIicano,  ed  i 
padri  della  patria  assunsero  il  nome  di 
consoli.  In  quei  tempi  la  città  era  cir- 
condata da  doppie  mura  e  da  fosse,  che 
cominciavano  verso  il  canale  detto  Gro- 
tolo,  e  racchiudendo  a  qualche  distanza 
la  chiesa  della  Aladonna  dell'Angelo,  v 
nivano  a  circuire  la  piazza;  alcune  mas- 
siccie torri  ìa  difendevano,  ed  era  atior- 
niata  da  molte  borgate,  come  se  ne  scor- 
gono tuttavia  le  vestigia.  Passata  a  far 
parte  d^Ila  veneta  RepuL.,  influì  molti 
Simo  alla  sua  gloria,  prestandosi  per  es- 
sa manifestamente.  Fu  decorata  della  se 
de  vescov.  fino  dall'anno  6q8.  La  sua 
decadenza  cominciò  da  quando  il  Doge, 
da  Eraclea,  o  Città  Nova  trasportò  pri- 
ma a  Malamocco,  indi  a  Rialto  la  sua 
residenza.  Nell'842,  fu  da'  corsari  nareo- 
tini  e  slavi  sorpresa,  e  posta  a  sacco,  ed 
in  gr.  parte  incendiala.  Nel  1289,  fu 
egualmente  saccheggiala  ed  arsa  dalla 
squadra  Triestina,  sventura  a  cui  per  la 
terza  volta  soggiacque  nel  l58o,  quando 
Pietro  Boria,  generale  dell'armala  geno- 
v«se,  con  sessanta  galere  venne  a  sfoga- 
re sopra    di  esia  la    rabbia  che  uutri->a 
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contro  i  veneziani.  A  molle  civili-politi- 
co-vicende  fu  Caorle  soggetta  11. '1  gov. 
di  Venezia,  che  tutte  contriLuirono  tìiial- 
wente  alb  sua  rovina .  I  suoi  abitanti 
si  distinsero  sempre  ad  ogni  rovescio, 
per  fermezza  e  coraggio ,  coltivando  ad 
un  tratto  non  senza  buon  esito,  oltre  l'a- 
gricoltura, la  nautica,  la  pesca  ,  la  cac- 
cia, anche  le  arti  marziali,  le  belle  let- 
tere e  le  «cienze.  .Alcune  inscrizioni,  an- 
cora visibili,  attestano  le  virtù  loro,  e 
r  ant.   splendore   della   loro  patria. 

CAORSO,  bor.  del  due.  di  Parma  ,  dlstr. 
e  a  5  I.  N.  O.  da  Borgo  S.in-Donuino  , 
cant.  di  Corte-Maggiore  ,  a  5  1.  1(2  E. 
da  Piacenza ,  presso  al  confluente  della 
Chiavena  e   dello   Zeno. 

C.AOUB,  città  della  Nigrizia  nel  Kordofan, 
a   5o  1.  O.  da  Ibi'it. 

C.AOVILLA,  vili,  del  reg.  Lom-Veo.,  prò-.. 
di  Padova,   distr.  di   Piove. 

CAPACCIO  o  CAPACCIO  NUOVO,  città 
del  reg  di  Nap.,  prov.  del  Principato  Ci- 
teriore, distr.  e  a  ò  1.  S.  da  Campagna, 
n  8  1.  S.  E.  da  Salerno  e  a  1  l.  i|2  dal 
Medit.,  capoluogo  di  cant.,  e  sede  di  un 
ve^c.  sulVr.  di  Salerno.  Vi  sono  due  belle 
chiese,  ed  un  convento  ;  la  cattedrale  è 
a  Capaccio-Vecchio,  vili,  a  i  I.  N.  N.  O., 
dove  il  vesc.  è  obbligalo  di  portarsi  ad 
ufficiare  la  seconda  festa  di  Pasqua.  Que- 
sta città,  che  conta  1,900  abit.,  è  uscita 
dalle  rovine  di  Capaccio- Vecchio,  distrut- 
ta nel  XIII  secolo  ,  dall'  imper.  Federi- 
co li.  Essendosi  gli  abit.  s:.lvati  a  san 
Pietro,  le  diedero  il  nome  di  Capaccio- 
Nuovo. 

CAPALANGA,  città  sulla  costa  settent.  del- 
la  is.   Lusson,    una   delle   Filippine. 

CAPALBIO,  cast,  in  Tose,  prov.  inferiore 
Senese,  con  potesteria  dipendente  dal  Vi- 
cario regio   di  Manciano. 

CAPALDAN,   una  delle  is.  Filippine,   pres- ' 
so  alla  costa  merid.  dell'  is.  Lusson.  Lat. 
N.   i5°  5o' ;  long.  E.  119°  5o'.  E'  lun- 
ga  5   l.  ;  larga   2. 

C.APAN,  picc.  città  di  Persia,  prov.  e  a  36 
1.  S.  E.  da  Erivan,  e  a  11  1.  E.  daNa- 
khchivan. 

CAP.ANA,  città  del  Perù,  intendenza  e  a 
14  1.  S.  S.  E.  da  Cuzco  ,  sulla  riva  si- 
nistra  del  Paucartambo. 

CAPANNA  ,  la  più  alia  mom.ngna  dell'  is. 
dellElLa,  che  ha  5,ooo  piedi  di  altezza, 
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CAPANXOM,  vili,  nel  gr.  due.  ài  Tose, 
prov.  pis.'iiia,  in  altura,  cioto  di  culline,  e 
diviso  in  due  borgate.  Gode  aria  salubre, 
e   r  amena   veduta  del   pian   di   Era. 

CAPARAGEN.\,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a 
j  I.  i|3  N.  O.  da  Granata,  sulla  riva 
destra   del   Cubillai. 

CAPARIGA,  vili,  del  Portog.,  prov.  di  E- 
stremadura,  comarca  di  Setuval  ,  presso 
air  imboccatura  del  Tago,  a  2  1.  ija  S. 
da  Lisbona.  E   grande  e  ben   popolata. 

CAPARR.A  ,  Amhracia  ,  casale  di  Spag. , 
prov.  e  a  19  1.  it2  N.  da  Caceres,  e  a 
2  1.  5|4  N.  0.  da  Plasencia ,  sopra  un 
altura,  al  piede  della  quale  scorre  l'Am- 
broz.  Era  antie.  una  città  nominata  Am- 
bracia  dai  romani.  Vi  si  scorgono  al- 
cune vestigia  di  ant,  monumenti,  ed  in 
ispezieltà  una  strada  militare ,  ove  ve- 
desi   un   arco  trionfale. 

CAPARROSO,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  8 
1.  S.  da  Pamplona ,  sulla  riva  sinistra 
dell'Aragona,  che  si  attraversa  sopra  un 
bel  ponte  di  pietra.  Vi  si  scorgono  le 
rovine  di  un  castello  fortificalo.  Tutto  il 
paese  circonvicino  è  montuoso ,  e  del- 
1  aspetto  il  più  triste. 

C.APBERN,  vili,  di  Francia.  Fe</i  Cìpvebn. 

CAPDENAG,  bor.  di  Fr.,  dipart.,  e  sulla 
riva  destra  del  Lot,  circond.  ,  cani,  e  a 
1  1.  S.  E.  da  Figeac,  e  a  ii  1.  5[4  E. 
N.  E.  da  Gahors,  con   i,3oo  abitanti. 

CAPEL,  vili,  d  Ing.,  contea  di  Surrey,  hun- 
dred  di  Votton  ,  a  2  1.  S.  da  Dorking, 
con  900  abitanti.  Sotto  il  reg.  di  Elisa- 
betta una  parte  di  una  montagna  dei  con- 
torni di  questo  vili,  si  separò  dall'altra, 
elerandosi  a  qualche  distanza. 

l-APErjLA,  alta  montagna  della  Croazia  al 
S.  di  Carlstadt,  e  attraversata  dalla  stra- 
da  Giuseppina. 

CAPELLADES ,  bor.  di  Spag. ,  prov.  e  a 
10  1.  ii4  0.  N.  O.  da  Barcellona,  pres- 
so alla  riva  destra  della  Noya. 

CAPELLE  (la),  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
r  Aisne ,  circond.  e  a  3  1.  ip  N.  da 
Vervins,  e  ali  1.  i[2  N.  N.  E.  da  Laon, 
capoluogo  di  cantone.  Gontieue  una  fabb. 
di  latta,  ed  una  birreria,  e  conta  1,100 
abit.,  che  fanno  un  gr.  comm.  di  grani. 
La  Gapelle  era  un  tempo  fortificata,  e 
fu  presa  più  volte.  Turenna  la  tolse  agii 
spagiiuoll   nel    l656. 

CAPELLE,  vili,  dei  Paesi-Bassi,  nell'  is.  di 
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Ziiyd-Beveland,     prov.     di   Zeland»,    clr« 
coud.    e  a   i   I.   Ji4  E.  S.  E.    da  Goes, 

con    1,000  abitanti.    Nei  contorni  sodovì 
tre  forti. 

CAPELLE-MARIVAL  (LA),  bor.  di  Fr., 
dipart.  del  Lot ,  circoad.  e  a  3  1.  ip 
N.  0.  da  Figeac,  e  a  11  1.  N.  E.  da 
Gahors,  capoluogo  di  oant.,  sulla  Fran- 
case,  con    1,000  abitanti. 

CAPELLEN,  vili,  degli  Stati  pru.sslanl, 
prov.  di  Cleves-Berg,  reggenza  di  Cleves, 
circ.  e  a  1  I.  ip  N.  N.  E.  da  Ghel- 
dria.  Vi  si  contano  900  abit.,  due  bir- 
rerie, ed   un  conciatojo. 

CAPELLENDORF  ,  v.ll.  del  gr.  due.  di 
Sass.  Weimar,  circ.  di  Weimar-jena,  ca- 
poluogo di  bai.,  a  2  I.  ij4  E.  da  Wei- 
mar. Vi  sono   3oo   abit.,  ed   un  castello. 

CAPELLE-OP-DEN-BOSGH,  vili,  dei  Pae- 
si-Bassi, prov.  del  Brabaate  merid.,  cir- 
cond. e  a  4  '•  N.  da  Brusselles,  cant.  di 
Wolwerthem,  a  2  1.  N.  da  Malines,  sul 
canale  di  Brusselles.  Vi  è  una  grandis- 
sima birreria,  e  la  popol.  di  2,000  abi- 
tanti. 

GAPELLE-OP-DEiV.YSSEL,  vili,  dei  Pae- 
si-Bassi,  prov.  dell' 01.  marid. ,  circond. 
e  a  1  1.  \\i  E.  da  Rotterdam,  suli*  ri- 
va destra  dell'  Yssel,  eoa  1,200  abitanti. 
Vi  sono  nei  contorni  molte  fornaci  da 
tegole. 

CAPE-MAY,  contea  degli  Stati-Uniti,  nella 
parte  merid.  dello  stato  di  nuova  Jer- 
sey, fra  r  .Atlantico,  la  baja  Delaware  ed 
il  Tultahoe,  con  i^.'hoo  abitanti.  Riceve 
il  nome  dal  capo  May ,  situato  alla  e- 
stremita  S.  delio  stato. 

CAPE-IVIOUNT,  fi.  della  Guinea  superiore. 

Vedi    CiPO-DI-MoNTE. 

CAPENDO,  picc.  città  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Aude,  capoluogo  di  cant.  e  a  i4  !•  S. 
S.   E.    da   Carcassona. 

GAPERGNANIGA ,  vili,  del  reg.  Lom.- 
Ven.,  prov.  di  Lodi  e  Crema,  i.°  distr. 
e  a  5j4  di  1.  S.  O.  da  Crema,  e  a  2  1. 
2i3  E.  N.  E.  da  Lodi,  con  1,100  abitanti. 

CAPERGULV,  bor.  d'  Irl.  nella  contea  e 
a  1 1  1.  O.  da  Waterford  ,  e  a  1  1.  da 
Lismore. 

CAPESTANG,  bor.  di  Fr.,  dipart.  del- 
l' Herault,  circond.  e  a  3  i.  O.  da  Be- 
ziers,  e  a  17  1.  O.  S.  O.  da  Montpel- 
lier, capoluogo  di  cant.,  sul  Canal-Rea- 
le, a  qualche  distanza  N.  da  uno  siagrio 
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consiil.,  al  «jtiale  <!à  il  suo  nome.  VI    iì 
confano    i./^'^^   abitanti. 

CAPESTEIVKE  (  la  )  o  IL  %URIGOT  . 
)»or.  sulla  costa  S.  E.  tifila  parte  occi- 
deiit.  lielia  Giia>iaKi|ia ,  alla  foce  del  ti. 
dei  Pa.lri,  a  3  1.  1I4  E.  N.  E.  da  La- 
Bassa-Ti-rra  ,  capoluogo  di  ijiiarti^re . 
Quello  di  L.i-Ra'ss.i-Terra  è  il  piti  fer- 
tile ed  il  più  sano  dell.i  Guadalupa  ;  e 
»i  si  trovano  le  fabb.  dello  /.uccliero  le 
più  conild.  di  questa  isola.  Vi  si  colti- 
ya  aoclie  catVè  e  cacao,  e  vi  si  Tedono 
consid.  praterie,  e  vaste  foreste.  La  po- 
pol.  è  composta  di  178  bianclii ,  220 
persone   di  colore   libere,  e  .",.^4o   schiavi. 

CAPESTEI\l\E  (LA),  bor.  dell' is.  di  M.t 
rla-Galante,  I"  una  delle  Antille,  capoluo- 
go di  quartiere.  —  Quello  dulia  Cape- 
sterre  è  salubre,  e  fecondo  di  zucchero, 
catle,  cotone,  legname  e  pascoli.  Vi  si 
contano  i4  piantagioni  di  zucchero,  20 
di  catVt^,  77  di  cotone,  ed  i  di  cacao,  e 
vi  sono  65l  bianchi,  84  individui  di  co- 
lore, liberi,  e   2,3oo   schiavi. 

CAPESTRAXO,  citta  del  reg.  di  N.ip., 
prov.  dell'  .Abruzzo  ulteriore  II,  distr.  e 
a  8  1.  E.  S.  E.  d.i  Alluda,  capoluogo  di 
cant.,  sopra  una  collina.  Vi  sono  un  ca- 
stello, due  belle  chiese  parrocchiali,  ed 
un  convento,  non  che  2,100  abit.,  i  quali 
vi  hanno  due  fiere,  la  quarta  domenica 
di  settembre,  ed   11  5   novembre. 

CAPI  (  li  Sette  )  ,  Promontoriunt  San- 
clum,  promontorio  della  Tur.  asiatica, 
sulla  costa  merid.  dell'Anatolia,  sangia- 
cato  di  Menteclieh.  La  più  merid.  delle 
sette  punte,  che  lo  compongono,  trovasi 
da  56"  20'  o"  di  lat.  N.,  e  da  26°  5l' 
10"   di   long.  E. 

CAPIAGO,  vili,  del  reg,  Lom.-Ven.,  prov. 
e  distr.  di  Como. 

CAPIATE,  vili,  del  reg.  Lom.-Ven.,  prov. 
di   Como,   distr.  di   Oggiono. 

CAPIBARIBO,  fi.  del  Brasile,  prov.  di  Fer- 
nambuco, che  prende  origuie  nella  co- 
marca  di  Cayriris-Velhos,  scorre  dall'O. 
all'È.,  e  gettasi  nell'oceano  Atlantico. 
al  1"  iW  di  lat.  S.  e  57°  di  long.  O., 
a  3  I.  da  Ollnda,  dopo  un  corso  di  cir- 
ca 35  I.  Non  è  navigabile  che  per  lo 
spazio   di   due   leghe. 

C.APILLA,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  17  1. 
\.  O.  da  Cordova  ,  sulla  riva  sinistra 
della  Zuja. 
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CAPILLAS,  bor.  di  Spag.,  prov.  e  a  7  I. 
i|2  N.  da  Valla.lolid,  e  a  4  I.  N.  E.  d.i 
Hioseco,   sid  canale   «li   Campo». 

CAPIVI,  fi.  del  Brasile.  Nasce  nelle  mont., 
che  »'  inal/.ano  al  S.  della  prov.  di  Pa- 
ra, «corre  prima  dal  S.  S.  O.  al  N.  N. 
E.,  poi  dal  S.  E.  al  N.  O. ,  e  gettasi 
nella  Guaina  per  la  riva  sinistra,  a  iS 
1.  E.  da  Para,  dopo  \\n  corso  all'  incir- 
ca di    120   leghe. 

CAPINA,  citta  della  nuova  Granala,  prov. 
e  a    1 1   I.   O.    da   Panama. 

C\PIS,  città  ileir  Ì5.  di  Panay  ,  una  delle 
Filippine,  capoluogo  di  distr.,  sulla  co- 
sta setlentr.  dell'isola.  Lat.  N.  11"  25'; 
long.  E.  120°  nb' .  Giace  alla  imbocc. 
di  un  fi..;  il  suo  porto  è  assai  commer- 
ciante. —  Il  distr.  è  fertilissimo  in  ri- 
so, e  comm.  In  legno  da  tintura,  in  pol- 
vere d'oro,  ed  in  bestiami.  Vi  si  con- 
tano 87,200  abitanti. 

CAPISTRANO  ,  bor.  del  reg.  di  Nap.  , 
prov.  della  Calabria  ulteriore  II,  distr. 
e  a  3  I.  Ii4  E.  da  Monteleone,  e  a  8 
I.  S.  O.  da  Catanzaro,  cant.  di  Monte- 
rosso.  Vi  sono  circa  1,000  abit.,  ì  quali 
allevano  molti  bachi  da   seta. 

CAPISTRELLO,  bor.  del  reg.  di  Nap.. 
prov.  dell'  Abruzzo  ulteriore  II,  distr., 
cant.  e  a  2  1.  S.  S.  O.  da  Avezzano,  e 
ali.  1[2  0.  dal  lago  Fucino  .  Som 
l,3oo  gli  abit.,  che  vi  hanno  2  chieie 
ed  un  ospedale. 
CAPITANAT.A,  provincia  del  regno  di 
Napoli ,  formata  dalla  maggior  parte 
della  Puglia,  e  compresa  fra  4^°  4'  " 
4i°  bi'  di  lat.  N.,  e  fra  12°  38'  e  iS' 
64'  di  long.  E.  Conf.  al  N.  ed  all'  E. 
coir  Adriatico;  al  S.  E.  colla  prov.  d'I- 
la Terra  di  B.iri,  che  come  t|iiclla  di 
Basilicata  ,  è  divisa  dall'  Ofanlo  ;  al  S. 
O.  si  estende  la  prov.  del  Principato  ul- 
teriore, limitata  in  parte  dalla  cresta  del- 
l'Apennlno  merid.,  ed  all'O.  la  prov.  di 
Sannio,  il  cui  limite,  in  gran  parte,  è 
marcato  dal  corso  superiore  del  Torto- 
ra e  dal  Sacclone.  La  sua  lunghezza  dal 
N.  al  S.  risulta  di  20  1.;  la  sua  lar- 
ghezza dall'  E.  airO.  di  18  I.  ;  e  la  sua 
superficie  all'  incirca  di  4°°  '•  Questa 
prov.  è  interamente  tutta  sul  versatojo 
orient.  degli  Apennlnl.  I  suol  fi.  princi- 
pali sono  :  il  Fortor.-i,  che  sbocca  d.illa 
costa  setleDtr.,  «d  il  Caudelaro,    il  Cer- 
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taro,  la  Carnpella  e  l'Ofaiito,  che  scor- 
rono nlla  cosra  orientaI«  .  QuesSa  due 
espos'uioiii  al  N.  ed  all'È.,  suiio  deter- 
minate dal  ramo  degli  Apennini,  che 
abbandona  questa  catena  presso  alla  fron- 
ijera  S.  O.,  accompagna  il  Foriera  sino 
a  5  1.  dalla  costa,  e,  tutto  ad  un  tratto 
voltandosi  all'È.,  s'inalza  a  tese  828,  e 
forma  il  monte  Gargano,  detto  anche  s. 
Angelo,  che  compone  nell'Adriatico  il 
vasto  promontorio  del  suo  nome,  al  S. 
«lei  quale  s"  apre  il  golfo  di  Manfredo- 
nia. Le  coste  sono  sfornite  d  is.,  perchè 
Pianosa  e  le  Tremiti ,  le  sole  che  dalla 
Capitanata  dipendono,  si  trovano  a  4  '• 
in  mare.  Queste  coste  in  generale  so- 
no Laj5e,  e  poco  interrotte,  tranne  verso 
11  monte  Gargano,  ed  abbondano  di  la' 
ghi  consid.,  come  quelli  di  Lesina,  e  di 
'Varano  sulla  costa  settentr.,  e  quelli  d 
Pantano-Salso  e  di  Salpi  nel  fondo  del 
golfo  di  Manfredonia.  Le  gr.  saline  rea- 
li giacciono  presso  a  questo  ultimo  .  Il 
centro  della  prov.  presenta  una  gr.  pia 
nura  sabbionosa,  che  si  estende  sino  al 
mare,  e  non  consiste  che  in  pascoli  fre- 
quentati, durante  una  gr.  parte  dell'an- 
no, da  innumerevoli  mandre  di  montoni 
che  vi  vengono  dalle  vicine  prov.,  e  che 
pagano  ur  diritto  al  governo,  proprietario 
di  quelle  terre.  Il  clima  vi  è  caldissimo 
Nelle  mont.  il  suolo  è  calcareo,  ma  fe- 
condo, e  le  foreste  sono  popolate  di  fag 
gi,  di  quercie,  di  tassi  e  di  castagni.  Que 
sta  prov.  produce  molta  liquerizla, tabacco, 
fruita,  e  vini  eccellenti,  dei  quali  i  più 
pregiati  sono  quelli  di  Deliceto,  nella  par- 
te merid.  della  prov.  e  quelli  di  Vico , 
di  s.  Giovanni-Rotondo,  e  di  Manfredo- 
nia sul  njoiite  Gargano.  Non  evvi  alcun 
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porto  capace  di  b.tstimcnti  grossi;  il  com- 
in>>rcio  interno  è  quasi  concentrato  a 
Foggia,  e  consiste  io  biada,  formaggi  e 
lana.  — :  Que  sta  prov.,  di  cui  Foggia  è 
il  capoluogo,  è  divisa  in  3  distr.:  Bovino, 
Foggia  e  San- Severo,  ed  in  27  cantoni, 
contenendo  52i,5oo  abitanti.  —  Posse- 
duta dai  greci  fu  chiamala  Cantapania 
dal  nome  del  governatore  o  capitano  del- 
le armi  eh  essi  vi  spedirono  coi  nome  di 
Catapan. 

C.\PITANEJO,  borgata  della  nuova  Gra- 
nata, a  58  1.  N.  E.  da  Tunja,  e  a  16  L 
S.  0.  da  Pamplona,  presso  alla  riva  de- 
stra del  Gallinazos,  al  piede  dei  monti 
Lomas  del  Vienlo,  con  200  abit.,  pres- 
soché tutti  soggetti  al  gozzo,  e  ad  una 
specie   di   elefantiasi. 

CAPITAN-PASCIÀ'  (GOV.  DEL).  Com- 
prende questo  tutte  le  js.  dell'arcipela- 
go, ed  alcune  parti  del  continente  vicine 
a  questo  mare,  nella  Tur-europea,  e  nel- 
la asiatica.  Componesi  di  11  sangiacati  : 
Andro,  Biga,  Scio  o  Sakiz,  Codja-Eili, 
Gallipoli,  Lepanto,  Metelino,  Nazia,  Ne- 
groponte  o  Egribo,  Rodi  e  Sogla.  La 
sua  popolazione  ascende,  allo  incirca,  a 
1,200.000  abitanti  per  la  maggior  parte 
greci. 

C.APITANTILLO,  plcc.  is.,  ed  una  delle 
Filippine. 

CAPITELLO,  picc.  fiume  di  Corsica,  che 
si   scarica  al  N.  nel  golfo  di  Ajaccio. 

jCAPIZZI,  Capidum,  picc.  citt'a  d-^lla  Sici- 
lia, prov.  e  a  26  1.  0.  S.  O.  da  Messina, 
distr.  e  a  3  1.  112  S.  E.  da  Mistretta, 
capoluogo  di  cani.  Contiene  marmo,  pe- 
trolio, asfalto,  e  piriti  di  ferro. 

CAPIZZONE,  vill.del  reg.  Lom.-Ven.,  prov, 
di  Bergamo,  distr.   di  Almeno  s.  Salvadat. 
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